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VITELLESCllI marcii. Nobili Francesco, 
·zANETTI comm. Ferdinando. 
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DISCORSO 
PRONUNCIATO 

DA S. M. ·VITTORIO E~fANUELE Il 
' . 

-RE. D' IT.ALIA . I 

' all'apertura della. Seconda Sessione della Legislatura XI· . . •. . 

IL 27 NOVEMBRE 1871 

Alle ore 10 3Ì4 S. A. R. la principessa Margherita entra. in una. tribuna della grande . 
Aula del palazzo di Monte Ci torio, ed è accolta ·da vivissimi applausi. . 

Entra S . M. il Re alle ore 11 ed è salutato da una lunga salve entusiastica di applausi 
dai signori Senatori e Deputati e dalle persone che riempiono le tribune, che, sorgendo 
ad un tratto in piedi, gridano ripetutamente; Vii-a il Re! V fra Yittorio Emanuele ! Viva Rormi! 

S. M. sale al trono, avendo a destra S. A. R. il principe Umberto, ed a sinistra 
S. ·A; R. il principe di Carignano. · 

S. E.· il Ministro per l'Interno, commendatore Lanza, prega, in nome· di. S. 1\1. , i signori 
Senatori e Deputati di sedere. 

'. S. M. con voce ferma pronunzia il seguente discorso: , 
i • 

SIGNORI SENATORI! SIGNORI DEPUÙTI ! 

,' L'opera a cui consacrammo la nostra vit~\ è compiuta. (ApplauSi vivissimi prolungati) 
Dopo lunghe prove di espiazione. l'Italia è restituita il se stessa e a Roma. (Applmlsi) 

. , Qui, dove· il nostro popolo, dopo la dispersione di molti secoli, si trova per la prima 
volta raccolto nella maestà dei suoi rappresentanti; qui; dove noi riconosciamo la patria 
dei nostri pensieri, ogni cosa ci parla <li' grandezza; (Applausi) ma nel tempo istesso 
ogni cosa ci _ricorda i nostri doveri: (Benissimo!) le gioie di questi giorni non ce li L'l.~ 
.ranno dimenticare." · · · · ' 

Noi abbiamo riconquistato il nostro posto nel mondo difendendo i diritti della nazio 
ne, (Bravissimo!) Oggi che l'unità nazionale è compiuta, e si riapre una nuova èra della 
storia d'Italia, non falliremo ai nostri principi i. (Bene !y · ·' · · 
. : Risorti in nome della libertà dobbiamo cercare nella libertà e nell'ordine il segreto 
della forza e della conciliazione. (Benis.~imo !) · · · · · ' · 

Noi abbiamo proclamato la separazione dello Stato dalla Chiesa, e, riconoscendo la 
piena indipendenza dell'autorità spirituale, dobbiamo aver fede che Roma, capitale d'Italia, 
possa continuare ad essere la sede pacifica e rispettata del Pontificato. (Applausi) 

Cos) noi riusciremo a tranquillare le coscienze come, con la fermezza dei propositi 
uguale alla temperanza dei modi, abbiamo saputo compiere l'unità nazionale, mantenendo 
inalterate le amichevoli relazioni colle potenze estere .. 
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Le proposte legislative che vi saranno presentate per regolare le condizioni degli enti. 
ecclesiastici, informandosi allo stesso principio di libertà, non riguarderanno che le rappre 
sentanze giuridiche e la forma dei possessi, lasciando intatte quelle istituzioni religiose che 
hanno parte nel governo della Chiesa universale. . 

Oltre questo argomento gravissimo, le quistioni economiche e finanziarie richieggono 
principalmente le vost:e cure. 

Ora che' l'Itaiia ·è costituita, si deve pensare a farla pro!!pera collo assetto delle ~ue 
· finanze; e 1 ciò non -può mancare se non ci vien meno quella virtù perseverante ond' è 
sorta la vita ·della· nazione. (Applausi) 

Le buÒnc finanze ci daranno i mezzi per rinforzare gli ordini militari. I miei voti più 
ardenti sono per la pace, e nulla ci fa temere che possa venire turbata; ma l'ordina 
mento dell'esercito e della marina, la rinnovazione delle armi, le opere di difesa del terri-. 
torio nazionale -esigono lunghi e maturi studi, e l'avvenire potrebbe chiederci· severo conto 
di ogni improvvido ritardo. (Vivi applausi) Voi esaminerete i provvedimenti che a tale uo_po 
vi saranno presentati dal mio Governo. 

Non mancheranno .altre proposte di. grave momento, come quella riguardante l'autono 
mia dei comuni e delle provincie, il decentramento amministrativo in quella misura che 
non scemi forza allo Stato, e quelle per un unico Codice penale, per riformare l'istituzione 
dei giurati e per crescere uniformità ed efficacia agli ordi~i giudiziari. Noi verremo per 
tal modo vantagglrindo la pubblica sicurezza senza la quale volgonsi in pericolo persino 
i benefizi della libertà. 

· S10~0R1 SENATORI! S10Nom DEPUTATI! 

un vasto campo di lavoro vi sta dinanzi; compiuta l'unità nazionale' saranno, lo . 
spero, . meno ardenti le lotte dei partiti che ormai gareggeranno solo nel promuovere lo 
svolgimento delle forze produttive della Nazione. (Bene! Benissimo!) 
E mi gode l'animo allo. scorgere che già si manifesta a più indizi la crescente. ope 

-rosit.à della nostra popolazione. Al risorgimento politico seguita davvicino il risorgimento 
economico. Si moltiplichino le istituzioni di credito, le associazioni commerciali, le mostre 
d'arte e d'industria,i pubblici congressi degli studiosi. Conviene che Parlamento e Governo 
assecondino questo fecondo moto ampliando e rafforzando lo insegnamento professionale 
e scientifico, aprendo nuove vie di comunicazione e nuovi sbocchi al commercio. · 

L'opera maravigliosa del traforo del Cenisio è compiuta; sta per essere intrapresa 
' quella del San Gottardo- . .La via mondiale che, percorrendo l'Italia, riesce a Brindisi 

e avvicina l'Europa alle Indie troverà aperti tre varchi alla vaporiera per attraversare 
le Alpi. La celerità dei viaggi, l'agevolezza degli scambi accresceranno le amichevoli 
relazioni che già ci legano ai popoli transalpini; e ravviveranno le nobili gare dcl 
lavoro e della civiltà. 

L'avvenire ci si schiude innanzi ricco di liete promesse; a noi tocca rispondere ai 
favori della Provvidenza col mostrarci degni di rappresentare fra le grandi· Nazioni 
la parte gloriosa d'Italia e di Roma. (Doppia Salve di fragorosi applausi e grida 
di Viva il Re! dalla Camera e da tutte le tribune) 

S. E. il Ministro per l'interno dichiara aperta la Sessione 1871-72 
S. M. scende dal trono, e nel ritirarsi si rinnovano calorosissimi applausi e lo entusia 

stiche acclamazioni al Re ed alla Reale famiglia. 



TOR~AT.\ DEL 28 NOVE~IB.IU.: 1871 

DELLA CAMERA · DEI SENATORI 
Sessione t87l-i2 Seconda della Legislatura XIB: 

··-· 
TORNATA DEL 28 NOVEMBRE 1871 

__, ...;.. ,,. I "r" 

• Presidenza. TORRE ARSA. 

80Km10 - Formazione ddl'ufTicio prorrisori» - Comunicazione tld Decreti R. di chiusura ed 
ricrmrocazione del Parlamento nonché di quelli di nomina del Presidente e dci nce Presidenti 
del Senato - Discorso inauçurale del Pre.<idcnte - Squittinio per la nomina dei Segretari e 
dei Que.<tori - S01·teggio degli scrutatori - Congedi - Omaggi - o.~<;n'1:azione e proposta 

, del Senatore l'acca, appoggiata dal Senatore Arrirt1lx'11C ci1·ca lo squllllnis) Jj(_'r la nomina della 
Commi.~•ione perrrumente di Finanza, aP]Jt"Orale - Squittinio per la nomina della Commi,• 
sione di contabilità interna - Sorteggio degli, scrutatori - Lettura dei Decreti di 1wmina 
di nuor:i Senatori - S01·teggio degli C'/llci - Proposta del Senatore Mcuron per la redazione 
delrindirizzo a S. M., appr<mata. · 

vmomo EMANUELE Il 
J)ef' grazia di Dio e per eolonlà della Nazione 

RE D rr WJ.. 

Veduto l'art. I) dello Statuto fondamentale del 
R.egno; 
Veduto il precedente Nostro Decreto del 28 

scorso mese di giugno, N. 2!>2, serie seconda, 
con cui venne prorogata l'attuale Sessione Par 
lamentare; · 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio 

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato 
per _gli affari dell'Interno; 

Udito il Consiglio dei .Miuislri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo 1·. 
L'attuale Sessione Parlamentare è chiusa. 

Articolo 2". 
11 Senato del Regno e la Camera dei Depu 

tati sono riconvocati in Roma per il 27 del cor 
rente novembre. 

La seduta è aperta. ali~ ~re l I 12. 
Il Presidente invita i Senatori Norante, Strozzi, 

Araldi-Erizzo e Miniscalchi-Erizzo, come Sena 
tori più giovani, a far le funzioni di Segretari 
Provvisorii. 
Il Senatore NORillTE, Segretario J»·mn:i.<0rio, dà 

lettura dcl seguente Decreto: · · · 
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Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
dcl sigillo dello Stato, sia Inserto nella Rac 
colta Uffìcialo delle Leggi e 'dci Decreti dcl 

·. Regno d'Italia, 'mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
Dato in ~irenze, addì 5 novembre 1871. 

. ,. 
VITTORIO DIANVELE. 

. L...:. G; LANZA. 

\ 

Il Senatore MINISCALCHI-ERIZZO , Segretai-io 
~ovvisorio, dà. lettura dci seguenti _Decreti: . . I . ; . 

VIITORIO EMAl\TELE II 
per grazia di Dio e per rolontà della Nazione 

RE D'ITAUA. 
•, 

Veduto l'art. 35 dello Statuto .fondamentale 
del Regno; 
Udito il Consiglio dci Ministri; 
Sulla proposta del Presidente dcl Consiglio 

dei Ministri, Nostro ~1inistro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il Senatore del Regno, marchese Fardella di 

Torrearsa, è nominato Presidente del Senato 
del Regno .per la prossima Sessione Parla 
mentare. 
Il Ministro proponente curerà l'esecuzione del 

presento Decreto. · 
Dato in Firenze, addt 15 novembre 1871. . 

VIITORIO EMAN[ELE. 

' G. LANU. 

VIITORIO E~lANUELE II 
. per grazia di Dio e JiCr· colontà dellaNazione 

RE D'ITALIA. 

Veduto l'art. 35 dello Statuto fondamentale 
dcl Regno; 
Udito .ìl Consiglio dci ~l_inistri; .. 
Sulla proposta del Presidente dcl Consiglio 

dci Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno; 
Abbiamo decretato e. decretiamo: . 
I Senatori dcl Reg1;0 Viglian! Commendatore 

Paolo Onorato, Mamiani conte Terenzio, . Scia- 

loia Commendatore" Antonio, Cambray-Digny 
Conte Guglielmo, sono nominati Vice-Presidenti 
'del Senato dcl Regno per la prossima Sessione 
Parlamentare. · 
Il Ministro proponente curerà l'esecuzione dcl 

presente Decreto. 
Dato in Firenzej addì 15 novern bre 1871. f . . .. . : : . 

. vmORIO E'.\IA:XUELE . 

G. Luu.. 

PRESIDE"hìE. Signori Senatori] . 
\ , I 

vrrrouro E;Ù.Nt;ELE II, primo Re d'Ita 
lia, che i secoli. avvenire ricorderanno, ha 
ieri inaugurato la prima Sessione Parlamen 
tare in Roma, nell'eccelsa Metropoli, che, .a 
somma gloria italiana, ha imperato sempre I 

Ed un si memorabile avvenimento, segnando 
nella storia dello svolgimento dell'umano 1ìro- 

· gresso il eompiersi di un'epoca e l'iniziarsi 
di un nuovo periodo, che, senza rinunziare al 
passato, promette maggior luce di sapere é di 
libertà, è, por nor particolarmente, l'adempi 
mento ili ogni nostro voto, il suggello tiella 
nostra untà, il fatto più notevole e complos 
sivo, il quale afferma solennemente che l'Italia 
esiste, è una, e ha diritto di essere. · 

(Bene I !Jeni.•sinwl) 
. Ormai costituita la Nazione, e l'ombra del 
'patrio Vessillo coprendo .I' italo suolo dal- 
1' Alpi al Lilibeo, possiamo deporre . l'acuta 
ansia che per innanzi era in noi; conseguenza 
dello stare sempre apparecchiati ad assicurare 
l'affrancamento e l'unificazione nostra' e che 
forse ci impedì talvolta di procedere. con 
tutta maturità di consiglio nel nostro interno 
ordinamento. Ora, liberi da premurose preoccu 
pazioni, vi è concesso, onorandi Colleghi, por 
tare attente studio, con· perfetta serenità. <li 
mente, a quelle gravi quistioni di pubblico 
interesse, che, come di già non ignorate, do-. 
vranno essere da voi discusse' e risolute. . 
L'autorevole parola del Re alle due Camere del 

. Parlamento vi ha tracciato la via da seguire; 
e questa offrirà largo campo a· novelle prove 
della sapienza vostra nel maneggio delle fao 
cende di Stato, nelle quali ognuno di voi è da 
lunga mano espertissimo .. 
E come di questo fausto giorno, nel quale il 

Senato d'Italia siede per la prima vof ta nella 

r 
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magna e storica Capitale, vor~ete per certo con 
~ervare particolare memoria, io vi propongo, 
onore\·oli Colleghi, che, facendo eccezione alla 
pratica nostra, il verbale di questa tornata venga 
segnato da quanti Senatori abbiamo la singolare 
·ventura di essere qui presenti, per così man 
darne completa testimonianza ai nostri più tardi 

. nepoti. 
Onorato da S. M. il Re e dal suo Governo 

per la seconda volta,· dell'alta dignità di vostro 
· Pres!<lente; misurando me stesso nel tornare a 
·questo seggio, mi è di grande conforto, onorandi. 
Colleghi, la riconoscente memoria, che religìo-' 
samente couservo.della benevola deferenza della 
quale mi onoraste nella precedente Sessione, ed 
è mio vivo desiderio non rendermene indegno 
n~lla presente. Sorreggetemi, e la virtù vostra 
mi renda meno difficili i doveri dell'importante 
incarico affidatomi. · 
'Voi, onorevoli Senatori, poneste termine alla 

precedente Sessione in Firenze attestando a quel 
l'illustre Città l'affetto e la riconoscenza vostra, 
ed io, allora assente per cagionevole salute, non 
so adesso trasandare la fortunata occasione di 
a~erire sentitamente al voto da voi espresso, 
~entre che, interpretando l'animo vostro, cd 
in vostro nome, dico: Salve a te, Roma; Regina. 
d'Italia! Si compiano i tuoi grandi destini 
oramai inseparabili da quelli della Nazione! 
(AJ;J;/ausi unanimi e prnlungati.) 
Per completare l'Cffìcìo di Presidenza si pro 

cederà alla nomina dei quattro Segretari e 
dei due Questori. I signori Senatori potranno 
fare· due schede, una per i quattro Segretari, 
l'altra per i due Questori. · 

Si farà l'appello nominale. 
(Il Senatore NORANTE, Segretario prorcisorio, 

fa l'appclìc nominale.) . 
PRESIDENTE. Ora procederemo al sortegglo 

dei nomi degli scrutatori. 
. Risultano' eletti, per la nomina dei Segretari, 
1 Senatori Des Ambrois, Pallieri, Camozzi-V cr 
tova: per la nomina dci due Questori, i Sena 
tori Oldofredi e Sanscverino. 

PRESIDENTE. I signori Senatori Lauzi, Burci, 
Cittadella; San Vitale, Bonelli, Roncalli Fran 
~scoeCorsi, domandano il congedo di un mese; 
11 Senatore Cambray-Digny di venti giorni; il 
Senatore Ginori-Lisci di 15 giorni, che è loro 
accordato. 
_ Fan ho omaggio al Senato; 
Il Ministro dell'Istruzione Pubblica , 

Statistica dci lettori e delle opere studiate ed 
acquistate· nelle Biblioteche governatir:è nel 
18ì0; dcli' Annuario della Pubblica· istru 
zione 1:el 18ì0-71 e del l'ocabun~ta in Arabico 
"del sig. C. Schiaparelli; ' . . - 

Il Ministro dell'Interno, della Statistica delle 
OpN·e JHe del Regno, concernente il comparti 
mento della Campanili; 

Il Ministro d'Agricoltura , Industria e Co~ 
mercio, del Bollettino industriale dcl. Regno 
(ultimo fascicolo 1870, Serie 2'); • 
·Il Ministro degli Esteri , del nuovo Elenco 

del personale addetto a quel Ministero ed alle. 
Legazioni e Consolati di S. M. al]' Estero; 
'Il Minìstro della Guerra , di 300 esemplari 

della Relazione a corredo (iel ]Jiano genN·ale 
di dife.ça delf Italia; 
li Direttore Generale delle Gabello, del Mo 

cimento commerciale del Regno pel 18ì0;, 
Il Direttore Generale delle Ferrovio de'I' Alta 

Italia, della Statistica di quelle ferrovie per 
ranno 1870; • 

Il Sig. F. Martirii d'un suo opuscolo per titolo: 
Studii sulla difeea d'Ltalia; 

Il Sig. Z. F. Pineschi, <l'un suo opuscolo in 
titolato; A Roma redenta e al suo Redentore; 

. Il Sindaco di Vercelli , d'un' Orazione del · 
Prof. Bosut ti intorno alla cita cd alle opere 
di Bernardino Lanino; - ' 

Il Sindaco di Varese, del Rendiconto morale 
dcl 1870 di quel Municipio; 

La Camera di Commercio cd Arti di Torino, 
di 200 copie della Relazione illt01·no agli sta 
bilimenti della pubblica condizione e dcl saggio 
nornuzle delle sete e sul mot:inwnto dd co111r 
me1·cio serico in Tul'ino; 

La Giunta Municipale di Venezia dci Ri.•ul 
tàti dcl censo della J.opolazione, e.(eguito nel 
18(jfJ, ecc. ecc.; . 
n Senatore Conte Gozzadini , d' un suo Di 

scrn-so 1ironunziato in qualità di 1'1·c.çide11te dcl 
Congrc.•.w intC1·nazionale di Ant1·opologia e di 
Arclteolo(Jia J.rei.•torica, tcnufo.çi in L'ologna· 
nel 18ì1; . 

Il Sig. Antonio Ricppi, dcl suo Poema latin() 
sulle m.etanurrfiJ.(i italiane; ' 

Il Sig. Francesco Barberis , ~elle sue Poesia 
su Nizza; 

Il Sindaco di Foggia, d'un Opuscolo del Prof. 
S. De Re11,::i conh'1zcnte cenni biografici di Hn- 
cen::o Lanw; · · 

della I - li Direttore della corrispondenza. scientiflc& 
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, in Roma, delle :rne pubblicazioni periodiche· 
. mensùali; . 
_ Il Presidente del R. Comitato· geologico d'I 

. talia, d'una copia del 1° volume delle Memorie 
pubblicate per cttra di quel Comitato; 

Il Cav.Lazzaro Boeri, di suoi Studi i flnan;iari;' 
Il Sig. Filalete Romano, editore, d'un' Ora 

zùme pcl Conte. di Carour in occasione dcl 27 
_ nocembre 187 l; 

· L' Avv. Clemente Pizzamiglio, d'un suo opu 
scolo per titolo: Arrocati e Procuratori; 
Il Municipio di Ravenna, di 310 esemplari 

della Relazione Municipale sulla scoperta delle 
ossa di Dante; 
Il Presidente del R. Comitato geologico d'I 

talia, di una Memoria intitolata: Breri cenni 
·sui principali Istituti e Comitati geologici e 
sul R. Comitato geologico d'Italia; 
Il Conte Giuseppe Sugana, di due copie d'unii. 

sua opera per titolo: Notizie Storico-Artistiche 
sui primari Palassi Principeschi d'Italia; 
I Prefetti di Cosenza, Reggio (Emilia), Pavia, 

Bari, Milano, Cagliari, Cremona, X o vara, Sa 
lerno , Ferrara, Potenza, degli A tti ·di quei 
Consigli prorinciali delle Sessioni. ordinarie e 
straordinarie del 18(;[}-ìU-ìt. · · 

PRESlilENTE. Si passerà ora allo squittinio per 
la nomina della Commissione permanente di 
Finanza, la quale dev'essere composta <li 15 
membri, eletti a maggioranza assoluta. 

Senatore VACCA. l)omantlo la parola •.. 
PRESIDENTE. Ha la parola. : 
Senatore VACCA. A me pare che, trattandosi 

di una cosa assai grave, qual è quella della 
nomina di questa Commissione, si debba lasciar 
prima ai Senatori il tempo (H prendere gli ac 
cordi necessarii. 
Ho voluto _sottomettere~ al Senato questa mia 

osservazione. 
Senatore ARRIVAnI:NE. Domando la parola .• 
PRESIDENTE. Ha la parola. . 
Senatore ARRIVABENE. Io proporrei che fosse 

distribuita a tutti i Senatori la lista dei Membri 
che componevano l'antica Commissione, onde 
possano regolarsi nella scelta della nuova. 

PRESIDENTE. Interrogo il Senato se intenda di 
rimandare ad altra seduta la nomina della 
Commissione di Finanza. Chi crede di riman 
darla, abbia la compiacenza d'alzarsi.· 
· (Approvato.) 
La nomina di questa Commissione è dunque 

rimessa ad altra seduta. 

PRESIDEm. Adesso si dovrebbe procedere alla 
nomina della Commissiono di Contabilità in 
terna, che è composta· di cinque Membri. Chiedo 
al Senato se intende nominarli oggi stesso. 
I componenti <le la Commissione passata erano 

i Senatori Gamba, Pasqlini,. Rossi Alessandro, 
Pallavicini Francesco e Chiavarina., . 

Non essendovi opposizione, abbiano i Signori 
Senatori la compiacenza di fare una scheda con 
cinque nomi. . . . . 

PRESIDENTE. Si procederà all'appello· nominale. 
(II Senatore Norante, Seçretario promiisorio, · 

fa l'appello nominale). 
PRESIDENTE,- Si farà ora il sorteggio degli scru- 

tatori. ·· -; 
. (Riescono eletti i ·senatori Spinola e C9lon~'a 
Andrea.) : 

PRESIDENTE:· Annunzio il resultato della vota-· 
zione fatta per la nòmina dei Questori. . 

I votanti erano 95, il Senatore Spinola riportò 
93 voti, il Senatore Chiavariua 80; sono per- 
ciò eletti Questori del Senato. · 

Si darà ora. lettura dei Decreti di nomina 
dei nuovi Senatori. 
(li Senatore lllNISCALCfil-ERIZZO, Seçretario 

)trOt't:i•w i,o, legge : ) · 

VITTORIO. E:\IANC'ELE II 
1,¬ 1· g_m;;ia di Di.o e 1,er .,;olontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Veduto· l'articolo 33 (Categoria 14) dello 
Statuto fondamentale dcl Regno; 

Udito il Consig'lio dei Ministri; · 
· · Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario pèr 
gli affari dcli' Interno; 
Abbiamo nominato e nominiamo Senatore 

<lei Regno Pianeil Conte Giuseppe Salvatore, 
Luogotenente generale. · 
Il Ministro proponente curerà I'eseeuzione del 

presente Decreto. 
Dato in Firenze, aùùl 15 novembre 1871. 

VITTORIO EMANTELE. · 
' G: J.01u. ; 

Vl'I'TORIO E:\IA!'\CELE II 
P''r gra:::ia di DÌIJ ecc. ere. 

Yeduto I' articofo 33 (Categoria 21) delfo Sta: 
tuto fondamentale del Regno; 
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Udit · 
1 

· 1 o il Consiglio dei 'Ministri; I 
~ull~ ~roposta dcl Presidente de1 Consiglio - 

~Cl :\lm:stri, X ostro Ministro Segretario. di I 11e1· rra::ia :di Dio ecc. ccc, 
tata per gli affari del!' Interno· . Abbiamo noi · t . '· ., t Veduto l'art. 33 (Categoria 12) dello Statuto runa o e nomimamo Sena ore 
del Reeno Pi t 1 . . . · I fondamentale del Regno; 

e- , igna e il Diego, Duca di Monteleone. Udit ·1 e · ,. d · •1· · t · Il M' · t . 1 o 1 onsurno ei "' ims ri · 
' mis ro proponente curerà l' esccuz10I1c . ~ · · ' · · del presente D . Sulla proposta del Presidente del Consiglio 

CCI eto. d . ..[. . t . ...... . . . .. Dato in 1·· lùì 
1- 18_11. 

ei n ims n , Nostro Ministro Segretario di . 
e • • 1rcnze a1 a novem lire · · · ' Stato per gli affari dell'Interno; 

YIITOIUO E~IA~-CELF.. Ab\Jiamo nominato e nominiamo Senatore del 
Regno, -La Russa Commendatore Ignazio, Con 
sigliere cli Corte di Cassazione. 

Il Ministro proponente curerà I'esecuzioue <lei 
presente Docreto.: 

Dato in Firenze, ·a1ld\ 15 novembre 1871: 

VITTORIO EMA~l'.ELE II 

G. L~NZA. 

Vl1"l'ORIO E'.\lA~UELE Il 
VITTOIUO E:\IAXl:ELE. per gi·a::ia di Dio C'CC. ccc. 

Veduto l'articolo :3:3 (Categorie 5 e J.1) dello 
St.a~u~o f'.mdamentaie <lei Hegno; 

l:dito il Consiglio dei ~lini stri; 
~ulla proposta dcl Presidente dcl Consigliò 

d1e1 M~~ist.rì, X ostro ~Iinistro S<'gretarìo dì Stato l , 
l er g1~ affari dell'Interno; - . I 

Abh1amo nominato e nominiamo Senatore del ! Veduto l'art. 3.'l [Categorie 3 e 21) dello Sta- 
~<'gno, Acton Cav, Guglielmo, Contrammiraglio, tuto fondamentale del Regno ; - 
<'putato al Parlamento !\azionale. \ {.;dito il Cons!glio dei :\linistri; · 
Il ~linistro proponente curerà l'esecuzione dcl I Sulla proposta dél Presidente del Consiglio 

Presente Decreto. · · I dei Ministri, X ostro Minsuo Segretario di Stato 
llato in Firenze, :uMi l:'i novembre 1871. pcr gli affari dell'Interno; 

VlTI'OlUO E:\lA:SlÈLE. · 11 Abbiamo nominato e nominiamo Senatore del 
. Regno, Atcnolfi Pas11uale Marchese di Castcl- 
1 • - 

G. LA~ZA. 1 nuovo. i Il :\1inist.ro proponente curerà l'esecuzione dcl 

! pr<'scnte lJP<'l'eto. 
Dat.() in FircniP, a1lùi 15 novembre 1871. 

1ier gnda di Din ere. ere. . I YlTTORlO E:\!Al'\lELE. 

Yeduto '1;articolo 33 (Categoria 21) dello Sta- I 
tuto fondamentale dcl Regno; I 
tdito; il Consigli.o dei Ministri; i 
·5\ul\a .proposta dcl Prcsiùcnto del Consiglio j 

dci :Ministri, Nostro ~linistro Segretario di Stato 1' 

, I1cr g;i affari deirlnterno; 
Abbiamo nominato e nominiamo Seualore dcl ! 

l{.(>gno, Cutinelli Giovacchino Marchese di Cam- Visto l'art. 33 (Categorie 18 e ~O) dello Sta- 
Pomaggiore. ' tufo fondament.a!e dd Hcg-110 ; 
li !llinistro proponente curerà l'esecuzione dcl t:J.ito il Consiglio dci Mi_nistri ; . . 

J·resente Decreto. I Sulla proposta dcl Presidente <lei Cons1gho 
Dato in Firenze, adt!t 15 novembre 1871. dci Ministri, Xostro !IIinistro Segretario di Stato 

per gli affari dell'Interno; ' - 
.Abbiamo nominato e nominiamo Senatore del 

Regno, Cannizzaro Coinm. Prof. Stanislao. 

G L.u1z> •. 

VITTORIO E~L\XCELE II - 1•cr gi·azia di Dio err. ccc. 

VITTORIO E~IA:\'CELE II 

G.' Lu;zA. 

\'ITTÒHIO E:\L\~lJELE Il . 

1•er gi·o;;ia di Dio t'cc. <:t:r·. 

' G. L.~:U.\. 

YITTOIUO E:\L.\l'\t:ELE. 

!':E~~lo!<E DtL l8ìl·i~ .- SE~ATO on Rrr.:<o - Vlsrussiuni." 2. 
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Veduto l'art. 33 (Categoria 12) dello Statuto 
fondamentale del Regno ; 

Uclito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta dcl Presidente del Consiglio 

dei Ministri, l'\ ostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno ; 
Abbiamo nominato e nominiamo Senatore del 

Regno, Perez Commendatore Francesco-Paolo, Visto l'art. 33 (Categoria 20) dello Statuto 
Consigliere della Corte dci Conti. fondamentale del Regno; · 
Il Ministro proponente curerà l'esecuzione del I Udito il Consiglio dci Ministri; - 

presente Decreto. . · Sulla proposta del Presidente dcl Consiglio 
Dato in Firenze, addì 15 novembre 1871. dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di 

· Stato per gli affari dell'Interno; 
VITIORIO E'.\l:ANUELE. Abbiamo nominato e nominiamo Senatore 

Il Ministro proponente curerà l'esecuzione dcl 
presente Decreto. 

Dato in Firenze, addì 15 novembre 1871. 

YITTOIUO E~IA!\C"ELE. 

G. LA:SZ1. 

VIITORIO E:\L\NUELE Il 

;ier gm;; la di Dio ecc. ere. 

G. LANU.. 

VITIORIO E'.\IANTELE II 
J>er g1•azia di Dio ccc .. ecc. 

Veduto l'art. 33 (Categoria 14) dello Statuto 
fondamentale del Regno; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Presidente dcl Consiglio 

dci Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno; 

Abbiamo nominato e nominiamo Senatore del 
Regno, Boyl Cav. Gioacchino, Contrammira 
glio in riposo. 
Il Ministro proponente curerà l'esecuzione del 

presente Decreto. 
Dato a Firenze, addì 15 novembre 1871. 

VITIOIUO E:\L\Nt:ELE. 

G. LA!IU. 

VITIOIUO EMAXCELE II 
])(Jr g1·azia di Dio ecc. ecc. 

Veduto l'ari. 33 (Categorie 3 e 5) dolio Sta 
tuto fondamentale del Regno. 
l" dito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Presidente dcl Consiglio 
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato 
per· gli affari dell'Interno'; ' 

Abbiamo nominato e nominiamo Senatore dcl 
Regno, Ferraris Comm. Avv. Luigi, Deputato· 
al Parlamento Nazionale. . 
Il Ministro ilroponente curerà l'esecuzione dcl 

presente Decreto. 
Dato a Firenze, addì 15 novembre 1871. 

YIITOIUO E'.\IANUELE. 

G. LA!IU. 

VITIORIO E~IAl'\lIELE II 

pe1• grazia di Dio ecc. ecc. 

dcl Regno , Spano canonico comm. Giovanni. 
Il Ministro proponente curerà l'esecuzione dcl 

presente Decreto. 
Dato a. Firenze, addì 15 novembre 1871. 

VITIORIO EMANUELE. 

G. LANZA. 

YITIORIO E'.\l:A."'\UELE II 

JIC1' grn::ia di. Dio ecc. ecc. 

Veduto l'art. 33 (Categoria 14) dello Statuto 
fondamentale del Regno; · 
Udito il Consiglio dci Ministri; 
Sulla proposta dcl Presidente del Consiglio 

dci Ministri , Nostro Ministro Segretario · di 
Stato per gli atrari dell'Interno; 
Abbiamo nominato e nominiamo Senatore del 

Regno, Cadorna . cav. Raffaele, luogotenente" 
generale. 

II Ministro proponente curerà l'esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato a Firenze, aùdl li> novembre 1871. 

VITTORIO EMANl'ELE. 

G. LANU. 
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Veduto l'art. 33 (Categoria 21) dello Statuto 
fondamentale del Regno· - . 
(dito il Consiglio dci 

1Ministri; 
' 

Sulla proposta dcl Presidente dcl Consiglio 
dei Ministri , Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli affari dell'Interno; 
Abbiamo nominato e nominiamo Senatore dcl 

Regno, Bombrini comm. Car:o, direttore ge- 
nerale della Banca Nazionale, . Veùuto l'art. 33 (Categoria 20) dello Statuto 
Il Ministro proponente curerà l'esecuzione del fondamentale del Regno; .· 

presente Decreto. · I t:dito il Consiglio dei !l!inistri; 
. Dato a Firenze, addì 15 novembre 1871. Sulfa proposta del Presidente del Consiglio 

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno; 

Abbiamo nominato e nominiamo Senatore del 
Regno, Porta Cav. Professore Luigi. 
II Ministro proponente curerà l'esecuzione del 

presente Decreto. 
Dato in Firenze, addì 15 novembre 1871. 

per grazia di Dio ecc. ccc. 
Veduto l'art. 33 (Categoria 21) dello Statuto 

fondamentale del Regno· · 
tdito il Consiglio dei ;Iinistri; 
~ulla proposta <lei Presidente del Consiglio VITTORIO EMANt:ELE li 

dci Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno· per grazia di Dio .ecc, ecc. 

. . I 

Abbiamo nominato e nominiamo Senatore del Veduto l'art. 33 (Categoria 3) dello Statuto 
Re~nQ, Di nagno xtarchese Galeazzo. i fond~mentale dcl Regno; 

VITTORIO E.MA~l:ELE II 

JJI''' grnzia di Dio ecc, ecc. 

YITIORIO E!\lANUhLE. 

G. LA!CZA. 

VITTORIO EMANUELE II 

per çraz ia di Dio ecc. ecc, 

Visto l'art. 33 (Cau;gorie 3 e 5) dello Statuto 
fondamentale del Regno; 
Udito il Cons.glìo dci Ministri; 

• Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri , Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli affari dell'Interno ; · 
Abbiamo nominato e nominiamo Senatore dcl 

Regno, Borgatti comm. Francesco,· consigliere 
alla Corte d'Appello. 
Il Ministro proponente curerà l'esecuzione del 

presente Decreto. 
Dato a Firenze, adùl 15 novembre isn. 

VITI'ORIO EMANUELE. 

G. LANZ.L. 

VITIORIO E;\1ANT:JELE Il 

Il Ministro proponente curerà l'esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato in Firenze, add\ 15 novembre 1871. 

VITIORIO E:\IANUELE. 

G, LA!'tH. 

VITIORIO EMANUELE II 

pc1· gmzia di Dio ecc. ecc:' 

VITIORIO EMAXliELE. 

G. Luiu. 

VI1TORIO E;\IAKt:ELE II 

per grazia di Dio ecc. ecc. 
Veduto l'art. 33 (Categoria 15) dello Statuto 

fondamentale dcl Regno; 
Udito il Consiglio dci Ministri], 
Sulla proposta. del Presidente dcl Consiglio 

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli all'ari dell'Interno; 
Abbiamo nominato e nominiamo Senatore del 

Regno, Mauri Commendatore Achille, Consigliere 
di Stato. . 
Il Ministro proponente cureràl'esecuzione del 

presente Decreto. 
Dato in Firenze, addl 15 novembre 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Luu.. 

' 

·----. - '" 
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Udito il Consiglio dei Mìuistri ; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio 

dci Minisu'i, I'\ ostro !\liuistro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno; 

Abbiamo nominato e nominiamo Senatore dcl 
Regno, Garzoni Marchese Giuscp1.1c, Deputato al 
Parlamento Nazionale. 

Il Ministro proponente curerà l'esecuzione d•·l 
presente Decreto. 

Dato in Firenze, addì 1::; novembre !Ril. 

. YllìOIUO E'.\!..\::\t:ELE. 

G. LA.:SZA. 

\T!fOlUO E'.\!AX[EI.E II 

· 11rr ym:ia di Dio ccc. ere. 

· Visto l'art. 33 (Categoria 3) dello Statuto 
fondamentale del Regno; . 
[dito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta dcl Presidente dcl Consiglio 

. dci Ministri, lii ostro ~linistro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno; 

Abbiamo nominato e nominiamo Senatore dcl 
Regno, An<lreucci cav. Avvocato Ferdinando, Dc- . 
putato al Parlamento Nazionale. 
Il Ministro proponente curerà. l' es~cuzionc 

del presento Decreto. - 
Dato a Firenze, addì 11' novembre 1871. 

YITIOHIO E:llAXL'ELE. 

G. LANZA. 

YITTOIUO E'.\L\XCELE II 

l 
Veduto l'art, 3:3 (C-;tcgoria 3) ùello Statuto 

fondamentale del l~<'"'no· ,., ' 
[dito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Presidente ilei Consi;,.lio 

~ci Miuistri, Nostro :\linist.ro Segretario di S~"lto 
per gli affari dr-ll'Intorno; · 

A bhiamo nominati~ e· nominiamo Senatore I 
del Regno, Pannttom CaY. Avv, Giusop] e, De 
putato al Parlamento Xazionale. 
Il :\Ii11istro I roponentc curerà I' esocuzioue 

dcl presente Decreto, 
Dato in Firenze, addì 15 novembre 18il. 

YITI'OIHO E:IL\~[ELE. 

ro· gra:;itl di Dio ere. ere .. 

- ,. . 
G. LA!'IZ.\. 

VITTOnIO E:\L\Xt:ELE II 

rt'i· gm;ia di Dio ecr: err, -·. 

Veduto l'art. 33 (Categoria 7) dello Statuto 
fondamentale del Regno ; 

Udito il Consiglio dci Ministri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio. 

dlii ::\Iinistri, Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Intoruo ; 

Abbiamo nominato e nominiamo Senatore 
dcl Regno, D'Azeglio Tapparolli Marchese Vit 
torio Emanuele. 
Il Mi11islro proponente curerà. l'esecuzione del 

pre:;cnte Decreto. 
nato in Firenze, ad1lì 15 novern hrP. 187 I.. 

YirfOIUO E:'.11.\X[ELE. 

G. LANZA.. 

vrnomo K\IAX[ELE II: 
1•ri· yra:ia di Din ecc. ecr. 

Veduto l'art. 33 (Catl'goria 15) dello Statuto 
fondamentale del Regno; 

Cd:to il Cons:glio Ù•!i :\Iinistri; 
Sulla 111·oposta del Presidente del Cous:gl io 

dei l\Iinistri, :\ostro ::\iinistro Segretario ùi Stato 
I er g:i affari dell'Interno; 

· Alihiamo nominato e nominiamo Senatore 
. d1!I Hegno, TaLarrini Comm. Marco, Consigliere 
ùi Stato. 
Il l\lini:;tro proponPnto curerà l'esecuzione 

~cl 1.rcsr11tc Decret<). 
Dato in Fir·enze, adtli I:.i non~mhrP- 1871. 

YITTOIUO E'.\1.-\:'\UELE. 

G. l..~NZ.,. 

\"ITIOHIO E:l[A:'\t:EI.E Il 

11::r yra:: ia cli Dio ecc. ere. 

Yecluto l'art. 33 (Categoria 21) dt!llo Statuto 
forulamrntalc del Regno ; 
l\I:to il Consiglio dci Ministri ; . 

. ' Sulla r roposta lici Pres'.<ltmte dcl Consiglio 
dei ~Iinistri, X ostro l\Euistro SP-gT1)k'lrio di Stato · 
per .gli amu·i ùell' Ili terno; 

Abbiamo 110rniriato e nominiamo Senatore 
dcl Rl'7no,. Vitdleschi l\larchese C:1rlo Fran- 
Ct'SCO. 
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Il Ministro proponente curerà l'esecuzione 
del presente Decreto. 

Dato in Firenze, addì 11'> novembre 1871. 

YITTORIO E!\IAXt:ELE. 
. G. LANZl. 

YITTORIO E:.IAXL'ELE Il ' 

per gm;; in di Dio ecc. ecc. 

Y cduto l'art. 33 (Categorie 18 e 20) dello 
Statuto fondamentale del Regno; 

Udito il Consiglio <lei Ministri; 
Sulla proposta del Presidente dcl Consiglio 

, dei Ministr! , X ostro Ministro Sngrctario- <li 
Stato J1er gli a!Tari dcli' Interno; 
Abbiamo nominato e nominiamo Senatore 

del Regno, 1laggiorani· Professor Carlo. 
· Il !\linistro proponente curerà l'esecuzione 
del pi:esente Decreto. 
Dato in Firenze, add\ 15 novembre 1871. 

'TITORIO E:.IANl'.ELE. 
G. LA:>-U. 

YITTORIO E:'IIAXVELE Il 
p•1· gra;;ia di Dio ccc, ecc, 

Y eduto I' art, 33 (Categoria 17) dello Sta 
tuto fonùamcnt..'lle dcl Regno; 

Udito il Consiglio dei ::\linistri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio 

dei Miuistri , Nostro Mìuìstro S<'g-rctnrio di 
Rtnto \ er gli affari dell'Interno; · . . 
Abbiamo nominato e nomìuìamo' scuatoro 

del Iìcgno, Zoppi Commendatore Yittor:o, Prc- 
fdto. . 
Il Mlnistro proponente curerà I' ~sPcuziono 

11·~1 presento Decreto. · . 
I.lato a Firenze, alleli 15 novembre 1871. 

VITTORIO E:.lA-:\l'.ELE. 
G. LANZ.I. 

PRESE.'IENTI!. Dovremmo ora occuparci della 
nomina della Commissione di sorn•gFanza alla 
Cas~a dol Dc Lito Pubhlico , ma.' proporrei che· 
CjUPsta nomina venisse fatta unitamente a quella 

• tfolla Commissione permanente di Finanza. 
Non facendosi opposizione, si proce1lPrà al 

SOfll'g"gio Ùf'gJi Uftlci. 

(Il Senatore Norante, Segretario prorrisorio, 
.procede al sorteggio degli . Ufflci, i quali ri 
mangono cosi composti: ) 

l:FFICIO 1 . 

I 

Ire lii 
Cacace 
Antonini 
~lenahrea 
Vannuccl 
Mazara 
~lclegari 
Montczemolo 
Revedin 
Maglione 
Barbavara 
Alfieri 
Pali ieri 
Giustinian 
Zanolini 
Costantini 
Scacchi 
Chiesi 
Piazzoni 
Brioschi 
Moscuzza 
Acquaviva 
Cautelli · 
Sella 
Fiorelli 
Melodia 
Panizzi 
Nappi 

· Pallavicini Fabio 
Sismonda 
Balbi Scnarcga 
Torre 
Caracciolo 
S. A. R. il Principe t.:'lnbm·to 
Tqnello 

, 

Amari Conta 
Canestri 
Gagliardi 
.De Sonnar. 
Finocchietti 
Arco nati 
Audinot 
Bolmiùa 
Colla 
Serra Francesco 
~!arsi li 
Possenti 
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Cipriani L. Montanari 
Pallavìcìno Mossi De Ferrari R. 
Porro Di Negro 
Ricci Poggi 
Borghesi-Bichi Imbriani 
Cavalli De Sauget 
Laconi Fontanelli 
Vercil!o Saracco 
Robecchi A u diffredi 
Borromeo Plezza 

' Capone Casati 
Della Ciccone 

Lauri 
~FFICIO II. Cusa 

Pisani 
Griffo li Persano 
Scarabelll Amari prof. 
Strozzi San vitale 
Cornero Arezzo 
Oldofredi Chigi 
Devincenzi Gamba 
Sauli Francesco nufa'.ini 
Villamarina 
Cipriani prof. tFFICIO III. 
Astengo 
Miuìscalchi-Erizzo Sylos-Labini 
Conforti Aralùi Erizzo 
Linati Noranto 
Cerruti Bix io 
Elena Padula 
Mameli Di Giovanni 
Campello Spinola 
Meuron GioYanola 
Di Cossilla Nit~i 
Castelli Michelangelo Caccia 
Pandolflna neretta 
Pepoli Carlo Tommasi 
Mamiani Mira belli 
De Foresta Arrivabene 
Lanzi Camerata-Scovazzo 
Correale Grixoni 
Iacini Marmi 
Della Gherardesca Ponzi 
Pepoli Gioacchino Loschiavo 
Stara Varano 
Mischi Bona 
Burci San Martino 
Gallone Di Nociglia Serra Domenico 
Torel:i Pavese 
Pallavicini Trivulzio D'Adda' 
Mus\o Lissoni 
Monti San Cataldo 
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!\Iannelli 
Michiel 
Bonaccì 
Pasquì 
Rossi Alessandro 
Cialdini 
Di Monale 
Castiglia 
Ca bella 
l\Iezzacapo 
Magliani · 
Calabiana 
Gravina 
Oneto 
Pasolini 
Antonacci 
Ambrosetti 

. Galvagno 
Yesme 
Gallotti 
Siotto Pintor 
Corsi 
Lanzi Ili 
Cianciafo.ra 
De Gregorio 
Manzoni Alessandro 
De Gasparis 
Pironti · 
Della Bruca 
Di Castagnetto 
Ghiglini "' 

l:FFICIO IV. 
Martinengo 
Pernati 
Chiavarina 
San Severino 
Serra F. M. 
Marzucchi 
Errante 
Mayr 
Pastore 
Della Verdura. 
Pìacentìnì 
Rosa 
De Luca 
Arese 
Coppola 
Des Ambrois 
Pallavicini Francesco 
Miraglia 
Doria Pamphili 

Durando 
Gadda 

~ Riboty 
Satriano 
De Ferrari Domenico 
Venini 
Vegezzi 
Cambray-Digny 
Serra Orso 
Sighclo 
Bonelli 
·Di Sortino 
Torremuzza 
Rossi Giuseppe 
Monaco Lavalletta 
Giorgini 
Cittadella 
Giovanelli 
Quaranta 
Paterno 
Medici 
Sagarriga 
Di Giacomo 
Cataldi 
Ruschi 
Gozzadini 
Malvezzi 
Lambruschini 
Sai uzzo 
Capponi 
Strongoli-Pignatelli 
Mongenet 
Angioletti 
S. Elia 
Guicciardi 
Guai terio 
Della Rocca 
Tholosano 
Cucchiari 

UFFICIO V. 

Di Larderei 
Colonna Giovacchino 
Vacca 
Provana 
Sappa 
Carradori 
Scialoja 
Tanari 
De Falco 
Colonna. Andrea 
Camozzi-Vertova 



== 

-16- 

SE~ATO DEL REG~O - SESSIO::m 1871-72 

Cast.c1!i Edoardo 
Duchoqnè 
Boncornpagni Ludovisi 
Dclgiojoso 
Notta 
Ricotti 
Conelli 
Capriolo- 
Salmour 
'l'ecchio 
Manzoni Tommaso 
Spaccapietra 
Collacchioni 
Spada. 
Salvatico 
Balbi-Piovcra 
Giordano 
Roncalli 'Vincenzo 
Marliani 
Bcllavitis 
Cep1°i· 
Bevilacqna 
Sclopis 
Benin tendi 
Petitti 
S. A. R. il Principe Eugenio 
Vigliani 
Di Pettinengo , 
Di Bovino 
Di Castropignano 
De Riso· 
Besana 
De Gori-Pannilinì 
Dalla Vallo 
Cadorna C. 
Guiccioli - 
Centofanti 
Sauli Lodovico 
Biscarettl 
Gin ori-Lisci 

. Fenzi 
- Del G indice. 
Doria G. 

Calcagno 
Ilarracco 
Di San Giuliano 
Roncalli Francesco 

PRESIDENTE. Annuncio al Senato il risultato 
della votazione per la nomina dei Segretarii.: 

1 · votanti erano 101 . 
Il Senatore Chiesi riportò voti 95 
Il Senatore Manzoni Tommaso UZ 
Il Senatore neretta 1)1 
Il Senatore Pallavicini princ. F. 8~ 

Avendo ottenuto la maggioranza assoluta, i 
Senatori Chiesi, Manzoni Tommaso, neretta 
e Pallavicini sono eletti Segretari del Senato. 

I 
Ringrazio i signori Segr~tarii provv~sorii in 

nome dcl Senato, e prego 1 nuovi eletti a pren- 
dcre i loro posti. ' . 

Costituito cost l'Cfficio <li Presidenza dcl Se- 
nato, se ne darà parteci1lazio11e a S. M. il Re 
ed alla Camera dei Deputati. 
Ora interrogo il Senato come intenda pro 

cedere per la nomina della Commissione ·inca 
ricata di redigere l'indirizzo in risposta al di 
scorso della Corona. 
Senatore MEURO~. Domando In ·parola. 
PRESIDE?.ìE. Ifa la parola. 

- Senatore :MEURON. Facendo eco al voto espresso 
da tutte le parti d. quest'Aula, pregherei l'Cf 
ficio di Presidenza a volersene incaricare esso 
stesso. 

PRESIDENTE. Se il Senato aderisce alla [.ropo 
sta del Senatore Meuron, rrmcio di Presidenza. 
assumerà l'onorevole incarico. 
Avverto i signori Senatori che domani alle 

due sono convocati negli Uffici per la costi-' 
tuzione dei medesimi, e per l'esame dei titoli 
dei nuovi Senatori; dopo domani poi alle due, 
sono convocati in seduta pubblica. 
Prego ora i signori Senatori a voler firmare 

· 1 il verbale della presente tornata . 
. (I signori Senatori firmano ilverbale.] 

La seduta è sciolta (ore 3 I t~). · · . 
- - , 

r • 
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II· 
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·TORNATA DEL 30 HOVEMBRE.1871 

Presiàonza TORRE ARSA. 

BOmtARIO - Sunto di pctlzioni - Omaggi - Congedi Comunicazione di due lettere del· 
Sindaco di Firenze e· degli indirtsst di alcuni Jlunidpiì di fcllcttasìone zJCr l'apertura dcl 
Parlamento in Roma - J'rc.~enta::ione di dieci progetti di l1•gge - Giuramento del Senatore 
Lunati - Itelazione mi titoli dci Senatori Acton, Panattoui, Mauri, Zon.i, Ferrarle, Eorçat ii, 
La Russa, 1Y Azeglio, A11d1·eucci, Bombrini, Maggio1'a11i - Rìnrio alle p1·ecedc11ti Commis 
sioni dei proçctti di frgge pe1· wi nuo1'0 Cudice .~unitario e 1•cr 'l'aboli;;ione dell'onffe del rngnn 
tira nelle Provincie di Vc;1c:irt e Rm·igo - Gillramenfo dei Senatori Panattonl, Maurì, Zo)i]d, 
Fei·1·ad.•, Borqatti, D':i::cglio, Andi·euccl, Homlwi11i-Squitti11io 111.:r la nomina della Commis 
si<mc 1u~i·1;uwcnte di Finanza - Sorteggio d1'gli scrutatori· - ltinnorani cnto di /fJ.Uitf in io f.(1' 
la C<mm1is.~io11e di contabilità i11ler11a· - Sorteggio degli scrutatori: . . 

. La seduta è aperta alle ore 2 I 12. · 
Sono presenti il Presiùcntc dcl Consiglio dci 

Ministri, i ".\linistri della ".\1arinn,' della Guerra· 
e d'Agricoltura e Commercio; più tardi int<'r 
'·engono i Ministri di Grazia e Giustizia e· delle 
Finanze. 
~ Il Senatore, Seçrctario, MANZ0!\1 T. dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente, 
che viene approvato. . · 

Dà. quindi lettura del seguente sunto di pi;. 
tizioni : · · · 

N. 4:->06. Rosario Rizzo ili )Iontclcone (ca-· 
lahria) fa istanza. pcn:hè dal Senato venga 
d.ato sollecito corso al progetto di legge rela 
tivo all'esccnzione delle sentenze 'dci giudici 
_conciliatori. · 
N. 4:">07. Il Sindaco del Municipi~ di Sciacca· 

(Girgenti), a nome dcl Corn;iglio Comunale, 
· muove lagnanze sulla condotta dcll'ngentc lo 
cale delle tasse, e domanda che sia provveduto 
:perché venga licenziato o traslocato. · · 
Fanno omag-gio al Senato: 
L'avvocato Cesare Cagnardi dcl suo Memo- 

'~andwn al 1101,olo di Galliate; ·' 
Il Direttore generale delle gahcllc di un vo 

lume Sul mari11wnto comHic1·ciale t•c1·i{icato~i 
nel Regnfl durante il 1871; ' 

Ii ::i1~rchese Ippolito Spinola di un suo 01m 
scolo .Sul sistenw. e/cl/orale. 

PRI:SIDENTE. I ~gnori Senatori Di Castagnetto, 
l\itti, Sylos-Lahini e Di l\lonalc chicgfiono il 
congcùo d'un mese, che è loro ùal Senato ac 
corùato. - .. - 
Si ùarà lettura di due messaggi, il primo dei 

quali, del Sindaco di Firenze, è ]lCrvcnuto alla 
Presiùenza qtÌan<lo era già chiusa la Sessione; 
l'a!Lrn giunse nella giornata di ieri. 

~l! ScnatorE, Segre/1.vrio, Manzoni T. legge:} 
, « La solenne dimostrazione ili benevolenza e di 
affetto che il Senato volle dare alla nostra Città 
nell'atto di chiudervi la sua ultima .seduta. il 
giorno 28 del mese de<:orso, è giunta cosi gra 
dita alla 11unicipale ltappresenta1w.a. e~ ç!.i miei 
Concittadini,.. che· ditllcile_ mi ·sarebbe il farmi 
interprete a. parole dei sentimenti di ricono-. 
sccnza dai quali Firenze ti animai.a verso l'alto 
Consesso che Ella, con tanta dignità, merita.- 
mente presiede .. 
, >Che se questa nello essere per qualche tempo 
la Seùc dcl Governo e dcl Parlamento, .ebh~ la 
ventura .di poter compiere la sua provvisoria 
missione in moclo non indegno di lode, io vado 
persuaso che in cib 11.bbia avuta parti:\ non lieve 
la benevolenza degli egregi uomini che qni ... 

SESS!OXIC DEL l8il-7:.I _: .S!!UTO l)i:L REOSO - Dìscuuioni. 3. 
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convennero da ogni regione d'Italia, e tra i quali 
primeggiano gli illustri componenti cotesta As- 
semblea. · . ' 

,. Mentre quindi, a nome dci miei concittadini 
e dcl Consiglio Comunale, vivamente ringrazio 
la E. V. e g.i Egregi suoi Coileghi, per le gen 
tili e cordiali parole volte alla nostra Città nella 
seduta. dcl 28 giugno spirato, La prego calda 
mente a voler manifestare all'intera Assemblea 
ls nostra sincera gratitudine, e ad assicurarla 
che Firenze non rimarrà seconda ad alcuna 
delle Città sorelle nel conservare per cotesto 
.rispetìabile Consesso la profonda reverenza che 
ili si deve, e serberà sempre cara 'cd affet- 

- tuosa memoria delle speciali dimostrazioni ùi 
aimpatia ,che ne ha riccvut~. . . · 

· ,. Mi pregio frattanto di dichiararmi con tutto 
l'ossequio, ecc. 

, Fìrcnze, li 21 luglio 187 I. 
» Il Sindaco 

,. UoA.LDl!'(O Psarzz). » 

PRESIDENTE. Quanto al secondo messaggio, 
avendo io l'onore di essere Consigliere dcl 
Municipio di Firenze, venne di.retto a me ~al 
l'onorevole Sindaco di quella città, per manife 
stare al Senato i sentimenti d\ quel Municipio 
e di quella popolazione nella fausta ricorrenza 
dell'apertura dcl Parlamento in Roma. 
Se il Senato ]o permette, io i:w darò lettura 

.giacchè erodo 'sia questo il miglior modo di 
adempiere l'incarico mio: 

• Eccellenza, 

Ho pure l'onore di partecipare al Senato 
che le Deputazioni Provinciali di Mantova, 
Palermo, nari ed il Sindaco di Perugia, espri 
mono la loro esultanza per quel fausto avve 
nimento, e mandano un saluto al .Senato o a 
Ro111a, nuova Capitale del Regno, 

Si procederà ora alle relazioni sui titoli dei 
nuovi Senatori. 

PRESIDENTE DEL CONSIGUO. Domando I~ parola. 
PRESil)ENTE. Ha la parola. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Ho l'onore di" an- • 

nunciare al Senato che S. M. con Reali Decreti 
del 31 agosto p. p. , ha accettato le dimis 
sioni offerte dal Comm. Gadda da }Iinistro dci 
Lavori pubblìcì , e quelle offerte dal Commen 
datore Acton da Ministro della Marina, ed ha 
nominato in loro vece il Senatore Devincenzi a 
:itinistro dci Lavori pubblici, ed il Comm. Ri 
boty a Ministro della Marina. 
Ho eziandio l'onore di presentare al Senato 

due progetti di legge, che sono una riprodu 
zione di a'tri già presentati al Senato nella 
passata Sessione , uno che ha per iseopo fa 
riforma dell'ordinamento della Guardia X azio 
nale, e l'altro un nuovo Codice Sanitario. 

PRESI!lENTE. Do atto al signor Presidente dcl 
Consiglio della presenlazione di questi due pro- 
getti di legge. · 
Ha la parola il signor Ministro della Guerra. 
MINISTRO DELLA GUBRRA.. Ho l'onore di presen 

tare al Senato due progetti di legge ; il primo, 
per la conversione in legge di un Real Decreto 
del 19 luglio del corrente anno, il quale lissa 
a 2f,OO lire il prezzo massimo per il passaggio 
degli uomini dalla prima alla seconda categoria. 
Il Governo fu costretto a promulgare questo 
Decreto, mentre U Parlamento era chiuso, onde 
poter attuare la leva sui nati nel lSJO. 
Il scconùo progetto contiene la proposta. di 

alcune modificazioni alla legge dcl 7 luglio 1806, 
relativa all'affrancazione ed al riassoldamento 

, Nella sua. adunanza del decorso giorno, la 
Giunta· Comunale di Firenze deliberava che a 
nome di quella Città io porgessi al Parlamento 
Nazionale ed al Municipio romano, le più sentito 

• folicjtazioni, per la prima solenne apertura della 
Sessione parlamentare in Roma ; confido che 

· I' E. V. 1 ~he all'alta qualità di Presidente del 
Senato, unisce pur quella di Consigliere Comu- 

oon prcm~. . nate di Fireuze, vorrà essere interprete presso . . cl . 
Queste moùificaziom sono i lieve importanza, il Senato dei sentimenti della popolazione fìo- 

cd io mi permetto di chiedere al Senato che rentina e della sua Rappresentanza Comunale. 
· voglia esaminarle in via di urgenza; ed esporrò, » E profitto dell'occasione per procacciarmi 

· in breve, i motivi che m'inducono a porgergli l' onore di confermarmi con profondo ossequio, 
tale domanda. 

> Dell' E. V· . . · La leggo del 1806 relativa al riassoldamento 
» Roma, 28 novembre 1871. · con premio, stabilisce la ferma di tale riassol- 

. . ,. Devotissimo . \ <lamento a 5 anni, e stabilisce pure che i sotto- 
• ' > UBALDINO PERUZZI. ufficiali non possono essere ammessi a tale 

,. Deputa~o e Sindaco di Firenze.» riasioldamcnto se hanno oltr~passata l'età di 
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33 anni. La detta legge,' avendo principiato ad (Il Senatore Lunati introdotto nell'Aula pre- 
essere applicata sulla fine del 1800, ne con- sta giuramento nella consueta. formula.) 
s~gue che coloro che presero allora il primo PRESIDENTE. Do atto al signor Senatore Lunati 
riassoldamento, r otrcbbero in ora assumerne un del prestato giuramento: lo proclamo-Sonatore . 
secondo, se non ostasse per molti di essi l'aver dcl Regno, ed entrato nel pieno esercizio delle 
o~trepassato il 33" anno di età. Se quindi non sue funzioni. 
81 provvede subito a protrarre il limite d'età Invito ora quei signori Senatori 'che hanno in 
per l'amniessione al riassoldamento sino al pronto le relazioni sui titoli dei nuovi Senatori, 
3G° anno, come 'propongo nello schema di a darne comunicazione al Senato. 
legge che ho l'onore di pres'entarvi,' l'Esercito I . Senatore MOSCUZZA,Re/a/01·e.Con Reale Decreto 
Verrà. a perdere molti buoni sott'ufllcialì che del 15 spirante novembre il Contr'Ammiraglio 
potrebbero rendere ancora ottimi ·servizi. Nobile Guglielmo Aèton veuiva eletto alla di- 

Perciò prego il Senato ·di occuparsi d'ur- gnit.à di Senatore del Regno. 
genza di questo progetto di legge. · Dall'esame dei titoli presentati lTfficio I, cui 

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della ne venne deferito il giudizio, ha constatato che 
Guerra della presentazione di questi duo pro- il medesimo è nato il 2::> marzo 1825, ed avrebbe 
getti di legge. perciò superato l'età voluta dallo Statuto, e che · 
Il signor Ministro avendo chiesto l'urgenza dal 15 gennaio 1870 al 6 settembre 1871 oc 

pel secondo 'di essi, interrogo il Senato sa .eupo la carica di Ministro Segretario di Stato 
lJllende accordarla. · - per gli affari del!a !\!arina. Trovasi perciò com- 

Chi l'approva, sorga. preso nella Categoria 5 dell'articolo 33 del:o 
(Approva•.o.) _ Statuto medesimo. 
·La parola è al signor Ministro' della Marina. Onde, a nome dell'Uffìcio I, ho l'onore di pro- 
llINISTRO DELLA MARINA. Ho l'onore di presen- porre la sua anunessione in Senato. 

tare al Senato due progetti di leggo; il primo PRESIDENrE. Chi approva le conclusioni, del 
ha per oggetto di estendere ~agli ufficiali ed l'onorevole Relatore dcl I Lfllcio , abbia Ia 
assimilat,i ai gradi militari della marina la legge bontà di sorgere. 
31 luglio 1871, n. 3!Xl, che regola i matrimonii (Approvato.) 
degli ufficiali _ed assimilati ai gradi militari Senatore FINOCCHIEm, Relatore, Incaricato 
d Il' dal I t:fficio di riferire al Senato intorno e . -esercito. 

· II secondo ha per iscopo di estendere agli alla nomina dcl Cav, Avv. Giuseppe Panat 
-Ufficiali ed assimilati della Regia Marina la toni di Lari (Provincia· di Pisa), nominato 
legge 3 luglio 1871, n. 330, per la riforma degli Senatore con Decreto Reale del 15 novera- 
llfficiali dell'esercito. ùre 1871, ho l'onore ùi significare alle SS. 

· LL. che, verificata in detto Ufflcio l'età di lui 
MINISTRO D'AGRl!:OLTURA, Th'1>USTRIA E COMMERCIO. eccedente quella prescritta dallo 'statuto, e con- 

Domando la parola. , • statato altres] eh'esercitò l'ufficio di Deputato 
PRESIDENTE. II~ la parola. nella 7, 8, 9, 10 e Il Legis'atura, può invocarsi 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. I a di lui favore la Categoria 3 dell'art. 33 dello 

Ho l'onore di presentare al Senato i' seguenti Statuto suddetto; perciò l'Ufficio stesso vi pro 
J>rogetti di legge, cioè: I. Disposizioni sul saggio porle, pei: mio mezzo, la conferma della di lui 
e marchio dei metalli preziosi; 2. sull'aboli- nomina a Senatore del Regno. 
ZiQne dell'onere dcl vagantìvo ne.Ile Provincie _.(Approvato.) _ 
di Y euezia e Rovigo già stato- votato nell'ultima MINISTRO DI GRAZIA E Gn:Smu. Domando la raro la: 
session1?d<1l Senato, ma non dalla Camera Elettiva. PRESIDENTE. Ha la parola. 

PRESI!lE~ iE. Do atto al signor Ministro d'Agri- HINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ilo l'onore di 
coltura, Industria e Commercio della presenta- presentare al Senato un progetto ùi legge per 

· zione di questi progetti di legge. modificazioni all'ordinamento giudiziario. · 
Trovandosi nelle sale del Senato il signor PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro di 

Senatore Lunati i cui titoli furono già conva- Grazia e Giustizia della presentazione di questo 
lidati, prego i Senatori Doria-Panflli e Piacentini progetto di legge. 
d'introdurlo nel!' Aula per prestare giuramento. Riprendiamo ora il corso delle relazioni. 

.. 

, . 
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Senatore CHIESI, Relatore. Il Commendatore toro Borgatti fu nominato Senatore con Decreto 
Achille Mauri, Accademico della Crusca e Con- Reale dcl l;) novembre corrente, invirtù delle · 
sigliere di Stato, fu nominato Senatore dcl Regno Categorie 3 e 5 dell'art. 33 dello Statuto. Egli 
-con Regio Decreto <lei 15 novembre 18il, con ri- ha superato l'età di anni 40; è ·stato Deputato 
ferimento alla Categoria indicata nel numero de- in 5 Legislature e Ministro della: Corona nel 
ciu11~1uinto dell'art. 33 dello Statuto, che è quella Dicastero di Grazia e Giustizia. . 
dci Consiglìeri di Stato dopo cinque anni <li Per c.ò I' Uffìcio III, in nome dcl quale ho 
funzioni. l'onore di riferire, propone sia convalidata - la 
Risulta in moùo non dubbio dagli esibiti do- di lui nomina a Senatore· dcl Regno. 

cumenti, che egli nacque in Milano il IO set- (Approvato.] · 
terubre 1800; che fu deputato al Parlamento Senatore GIOVANOLA, Rcfat01·e. Il Comm. Ignazio · 
nelle Legislature l , 2 e 3, come rappresentante La Russa fu nominato Senatore con Decreto dcl 
il Col.eg.o <li Arona ; e che con Regio Decreto l::> novembre l8il, in· virtù della-Categoria 12, 
del 18 giugno 1805 fu nominato all'alta 'car.ca dell'art. 3:! dello Statuto. Egli ha superato l'età 
di Consigliere di Stato. di anni 40, cd è da oltre 9 anni Consigliere. 
L' Ufllcio I, che mi commise l'onorevole in- del'a Corte di Cassazione di Napoli .. 

carico di riferire, unanime riconobbe la rogo- Per ciò l'Cfilcio III, a nome dcl quale ho l'ono 
ladà della nomina, indipendentemente anche re di riferire, ha riconosciuta la validità della 
dalla Categoria contemplata nel n. 3 dcl di lui nomina a Senatore dcl Regno. 
citato art. 33 dello Statuto, cioè quella dci (Approvato.) 
de1:utati dopo tre Legislature, avendo il Com- Senatore SER~A F: M., Relat01·e. Con Decreto 
mondatore Maur] oltrepassata l'età dci 40 mmi Reale dcl dl l<> spirante mese S. l\I., sulla pro 
voluta dal!o Statuto, ed esercitando da oltre I P.osta deli'onorevo~c Presidente del Consiglio_, 
cinque anni le Iuuzioni di Consigliere di Stato. s~ è degnata nom1~are. Senatore <lei Regno 1~ 

E perciò, a nome dello stesso Ul'ficio, mi reco s:~nor ~larc~ese v ittorio En_ianucle Ta~>parelh 
ad onore di proporvi che vogliate ammetterlo D Azeglio, giusta la Categoria 7 dell'articolo 33 
fra i Senatori <lei Regno. dello Statuto fondamentale del Regno. 

(Approvato.) . Il siguor Marchese D'Azeglio è nato nell'anno 
Senatore ASTENGO, Relatore. Ilo l'onore di ri- 18IQ; ha quindi oltrepassato l'età di 40 anni. 

ferire a nome dcl II Ufficio sui titÒli dcl Itesulta essere stato con Reale Decreto no- 
Commcndatore Vittorio Zoppi. minato inYiato straordinario e l\liuistro J>lcni- 

11 medesimo ha oltrepassato l'età di 40 anni, potcnziario ùi S. :\I., e di a\·cr tenuta tale ca 
ed oltre all'essere stato Intendente g~nerale, .ci rica per più ùi tre anni. 
fu nominato Prefetto fino dal novembre 18Ql, Ilo perciò l'onore, a nome <le:I' l:fficio IV, di 
e lo è tuttora; _copre quindi questa éarica <la proporre la conva!iùazione della nomina del 
10 anni. Questo a me sembra che basti per di- signor !\larchesc Tapparelli d'Azeglio a Senatore 
mostrare che esso è compreso nella Categoria dcl Regno. ' 
17 dell'art. 33 dello Statuto, e perciò propongo (Approvato.) 
la convalidazione della sua nomina a Senatore Senatore SERRA F. M., Rl'lat01·e. Con Decreto 
dcl Regno. Reale della stessa data S. M. il He sulla pro- 

. (Approvato.) posta dcl Presidente dcl Consiglio, secondo la 
Senatore ASTENGO, Relatore. li Comm.entlatore Categoria 3 dell'articolo 33 dello Statuto fonda 

Luigi Ferraris ha oltrepassato l'età di anni 40; mentale del Regno, si è <legnato di nominare 
fu Deputato nelle Legislature 1, 8, 9, IO ed Senatorcilsig~Cav.Avv.Andreucci,Deputatoal 
11 e di più fu Ministro dcll' Interno , dal 12 Parlamento Nazionale. 
marzo al 20 ottobre 18U9. Dai documenti presentati rcsulta che egli ha 
. Per. c:ò si trova compreso nelle Categorie 3 oltrepassata l'età di 40 anni e che O stato l\lem 
e 5 ùcll'art. 33 dello Statuto, accennato dal bro della Camera dei Deputati nelle Legislaturo 
R. Decreto che lo nomina Senatore dcl Regno. 7, 8, 9, 10 e l l. 
Propongo per ciò, a nome del ·II {;fllcio, la A nome l)Crciò dcll'Lfficio IY, ho l'onore di' 

sua ammcssiono in Senato. proporYi la convalidazione della sua nomina a 
(Approvato.) Sonatore dcl Hegno. 
Se!latore GIOV!NOLA, Relat01·e: Il Commenda- (Approvato.) 

,. 
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Senatore 1UNZ0111 T., Relatore. Con Decreto 

Reale del dl 15 novembre 1871, S. 1\1. -si è do 
gnata elevare alla dignità. di Senatore <lei Re 
gno il Commendatore Bombrini. L' Lt1lcio a 
nonie dcl quale ho l' onore di riferire, ha 
P.0tuto accertarsi che ha già varcata l'età 
richiesta dallo Statuto, essendo nato nel 180·1. 
F.gli poi paga da oltre tre anni un'imposta di 
gran lunga maggiore J.i quella prescritta dalla 
Categoria 21, articolo 33 dello Statuto; quindi, 
a nome del V Uffìcio, ho l'onore di proporvi 
la con,·alidaziime della nomina dcl Commen 
datore Bombrini a Senatore del Regno. 
(AP.provato.) 
Senatore RICOTTI, Relatore. Il prof. Carlo 

Maggiorani fu nominato Senatore dcl Regno, 
cou Decreto Reale in data dcl 15 novembre 1871. 
Egli è nato nel dicembre dcl 1800, e fino dal 
18~ fa parte dell'Accademia Romana dei Lincei. 

E noto che secondo la Categoria 18 dell'ar 
ticolo 33 dello Statuto fondamentale del Regno 
i mcm bri delle. maggiori Accademie italiane, 
dopo 7 anni di nomina, sono ammessi fra i 
Candidati alla dignità senatoria. Per la riunione 
fe!icenicnte compiutasi di Roma all'Italia, l'Ac 
cadeniia dci Lincei rientra in quelle contcm 
l1late dalla Categoria IR, art. 33, dello Statuto. 
P:r queste ragioni il V Ufllcìo per mezzo mio 
'°1 propone la convalidazione della nomina dcl 
Prof. Carlo Maggiorani p. Senatore del Regno. 
'(Approvato.) 
. !'RESIDENTE. Ora, prima d'introdurre a prestare 

giuramento i nuovi Senatori che sono nelle 
sale dr! Senato sui titoli dci quali venne testè 

. ' riferito, debbo invitare i Senatori; finita la se- 
duta, a riunirsi in conferenza segreta per discu 
tere intorno ad un affare che merita la loro 
attenzione. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. .. 
MINrsrao DELLE FINANZE. Ilo l'onore di presen- 

tare al Senato uu progetto di legge sulla Sila 
delle Calabrie, che fu già presentato al Senato 
nella scorsa sessione e che io prego abbia il suo 
cori1pimento. 
Ho pure l'onore di presentare al Senato la 

Relazione della Commissiono di vigilanza sopra 
il Debito Pubblico. 

PRESIDE!ffE. Do atto al Sig , Ministro della pre 
Bentazione dcl progetto di legge testè indicato, 
che sarà al più presto stampato e distribuito 
ag~iUffici, non che della Relazione summeutovnta. 

Senatore :MANZONI T. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. . . 
Senatore MANZONI T. Io vorrei pregare il se-: 

nato, acciocché g!i piacesse rimandare 'il ·11ro 
getto di legge che fu presentato dall'onorevole 
Presidente del. Consiglio; riguardante il Codice 
Sanitario, alla stessa Commissione che g;à. l'ebbe 
in esame nella scorsa sessione. 

· PRESI!lENTE. Prima d'invitare il Senato a de 
liberare sulla proposta del Senatore Manzoni, 
domando all'onorevole Sig'. Ministro se accetta. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. lo sarei ben . grato 
al Senato se volesse riconfermare . appunto la. 
stessa Commissione, onde . accelerare l'esame 

· di questo importante progetto di legge. 
rlESIDENTE. Chi approva questa proposta vo 

glia alzarsi. 
[Approvnto.) 
Intanto che si procedo· alla prestazione dcl 

giuramento dei nuovi Senatori, pregherei i si 
gnori Senatori a voler preparare le schede per 
la nomina della Commissione permanente di 
Finanza. 

Senatore CACCÌA.. Domando la parola. 
PRESl!lENTE. Ha la parola. 
Senatore CACCIA. Domanderei che si l<>ggessc 

la lista dci Senatori che nella passata Sessione 
componevano questa Commissione. 
Senatore, Seçretario, :MANZONI T. La Commis 

sione di Finanza nella passata Sessione era com 
posta dei signori Senatori Des Ambrois, Ducho 
qué, De Gori-Pannilini, Spinola, Pallieri, Cam 
bray-Digny, Scialoja, Di Giovanni, Dc Yinccnzi 
Mischi, Caccia, Beretta, Pasolini,· Menabrca, 
Rossi Alessandro. 

PRESIDENTE. ·Proporrei che per la prestazione 
del giuramento dei Senatori, i cui titoli ven 
nero riconosciuti, si seguisse lo stesso ordino 
che si tenne nelle relazioni. 
Essendo assente il Senatore Acton, si co 

mincierà dal Senatore Panattoni. 
(Y cngono successivamente introdotti nell'Aula 

i Senatori Panattoni, llauri, Zoppi, Ferraris, 
Borgatti, D'Azeglio, Andreucci e Ilomhrini, i 
quali prestano il giuramento nella consueta 
formula.) ' 

PRESIDENTE. Do alto ai signori Senatori testè 
nominati del 1ircstato giuramento, li proclamo 
Snnatori del Regno ed entrati uel 11ieno eser- 
cizio delle loro funzioni. · 

PRESIDENTE. Do ora la parola a! Senatore Giu- 
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stinian , per la mozione che intendo fare al 
Senato. 
Senatore GIUSTTh1AN. Io proporrei che il pro 

getto per l'abolizione dcl vagantivo nelle Pro 
vincie di Venezia e Rovigo sia demandato per 
la sua disamina alla stessa Commissione che 
già ebbe ad occuparsene nella passata Sessione. 

PRESIDENTE. Il sig. Ministro di Agricoltura e 
Commercio accetta questa mozione 1 

:HINISTRO DEllE FINANZE. L'onorevole mio Col 
lega è ora assente; ma io credo d'interpretare 
il suo desiderio, pregando il Senato ad accet 
tare la proposta testé fatta. 

PRESIDENTE. Chi accetta questa proposta si alzi. 
(Approvato.) . - 
Invito ora i signori Senatori che non lo 

avessero ancora fatto, a preparare le schede 
per la Commissione di Finanza; avverto che 

. essa deve essere composta di 15 membri. 
(Il Senatore, Seçretario, !\[anzoni T. fa l'appello 

nominale.) 
Ora si procederà al sorteggio degli scrutatori. 
(Riescono eletti i Senatori Manzoni T., Di Ca 

stropignano e Colonna Gioacchino.) 
Sono ora pregati i signori Senatori di voler 

preparare le schede per la nomina di tre 
membri della Commissione di Contabilità in- 

terna, non essendo riusciti eletti clic due soli 
membri, cioè il Senatore Gamba con 71 voti, 
il Senatore Pasolini con 53. 
Quelli che dopo questi ottennero maggiori 

voti sono: 

Rossi A. 46 
Palla vicini F. .45 
Caccia . 25 
CambratDigny 22 
Gadda . 17 
Capriolo 17 
Giovanola 17 
Pallieri • 16 
Miniscalchi-Er izzo 10 

Estraggo ora i nomi degli scrutatori: 
(Riescono eletti i Senatori Dcs Ambrois e 

Melegari.) 
Ricordo al Senato che dopo la seduta si do 

vrà immediatamente riunire in conferenza. 
Il risultato dei due squittiuii sarà comuni 

cato nella seduta ventura. 
A vvcrto che appena saranno stampati' i pro 

getti di leggo testé presentati, i signori Senatori 
verranno convocati negli Ufflci ; quanto poi alla. 
seduta pubblica, riceveranno avviso a domicilio. 
La seduta è sciolta (ore 4). 
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JIV. 

TORNATA DEL.13 DICEl'vlBRE 1871 

Presidenza TORRE ARSA. 

SOJr.iURIO. - Omaggi - Sui1to di petizione - Congedi - Giuramento del Senatore Percz - 
Connncmorazione dci Sena turi · Guurdabassi, Pizzardi , Pidlarìciui Ignazio, Fondi di Sançro 
- Comunicazione della nomina dei membri della Commissione per l' e.çame del proçetto di 
li•gge sutl'ordlnamcnto giudi:::ial'io - Risultato dello squittinio ]1('1' la nomina di tre 1;iemlwi 
della Commissione di riçilan :a del Debito Pubblico - Iielazione sui titoli dci Senatori Raffaele 
Cadorna, Porta, Spano, A tcnolt: e Garzoni - Prcscntaeione di un p·ogetto di legge sul bi- 

· lancio def111iti1:0 JH.:l 1871 - Risultato dello squittinio per la nomina delle Commissioni pe1· la 
Biblioteca e Contaùilità interna, 

Fanno omaggio al Senato : . . 

curate nell' Ospedale Militare succursale in Fi- - 
1·cn::e . 

li Prof. Giulio Andrea Pirona, dcl Vocabolal'io 
F1'i11lai10 dcli' Abate JarOJIO Pirona, 
Il Duca Sigismondo Castromcdiano, · d' alcuni 

esemplari delle Relazioni della Commissione di 
Antichità di ·terra d'Otranto degli anni 1809 e 
1870 a quel Consiçllo «prorlnciale, non che di 
una Raccolta delle iscrizioni messapiche, 

Il Prof. Francesco Denza dcl Proçramma delle 
osscrrazioni fi.~idw e/te i·ei.,·anno eseguite nel 
traforo del Frcius, · 
La signora Carlotta Ferrari da Lodi, d'un suo 

poemetto intitolato: Roma. 
Il Senatore Comm. Cesare Cabella, del suo Di 

scorso inaugurale pronunziato in occasione dcl 
h1pt':1·tura della R. Scuola Superiore Natale, e 
della sua Orazione letta alla riapertura degli 
studi ncll' Unicersità di Genora, 

Il sig, Teodorico Lanza, d'un suo opuscolo Sul 
pwedimento d' Istruzione Ortmtnate. 

Il Senatore, Seçretario, MANZONI T. dà lettura 
dcl seguente sunto di petizione: 

e X. 4;J09. Il Sindaco, a nome del Consiglio C(} 
munale di Castellammare di Stabia, fa istanza 
onde ottenere che venga conservato il Cantiere 
cd Arsenale'Marittimo militare stabilito in detta 
città. > 

La seduta è aperta allo ore tre. 
. I~ presente il sig , Ministro della Marina; più 
tardi interviene il :irinistro dei Lavori Pubblici. 

Il Senatore, Seg1·ctario, MANZONI T. dà lettura 
dcl processo verbale dcl.a seduta precedente, il 
quale viene approvato. 

Il Senatore Comm. Siotto-Pintor, d'un suo 
libro per titolo : Fuori Francia. 
_ Il sig. Ippolito Do Riso, già Deputato al Par 
lamento, d'una sua Lettera alla Commi.~~ione 
parlamentare JlCr l' a)'plicazione del Contatore 
alla ta.•sa dl'l .Macinato. 

Il sig. Emanuele Fecarro'tta d'un suo scritto 
Sugli effetti della legge del uwrchio.~ulla indu.:. 
stria dei ml'lalli pnziosi. 

La ~ocietà. anonima Italiana della Regia coin 
teressata dei Tabacchi, della Rr.:laziune .~ulla 
cl1iusu1·a dc{i.nitirn del Bilancio 1;cr l'e.<;;~1·cizio 
J.870. 
Il sig. Francesco Monaco delle sue Rifle.~.•ioni 

sul 1wogetlo di legge pc1· modi{ica;;;ione agli m· 
ticoli 22 e 29 della leg!Je sull' 01·din11nu'nlo giu- 
dizia1·io. · 
Il Dott. Cav. Roluti Giuseppe, l\ledico di reg 

gimento, dei suoi Cenni sulle affaioni ?:encree 
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TORNAT~ lJEI. 13 lllCE~IBRE is: l 

PRESIDE:iTE. La Società patriottica Licatese 
manda un voto di plauso per I' insediamento 
delle-Camere a Roma. . 

~ signori Senatori Paternò, Di Larderel, D' Aze 
glio e Del Giuùice chieggono il congedo. di un 
Inese, che loro viene <lai Senato accordato. 

PRESIDENTE. Trovandosi nelle sale il Senatore 
Perez, invito i signori Senatori Errante e Astengo 
a Volerlo introdurre nell'Aula. per la prestazione 
del giuramento. · 

. (Introdotto nell'Aula il Senatore Perez, presta 
giuramento nella consueta formola.) - 

PRESIDENTE. Do atto al Senatore Percz dcl pre 
stato giuramento, lo proclamo Senatore dcl Re 
gno, ed entrato nel pieno esercizio dellesue fun 
zioni. 
Mi pregio di comunicare al Senato che la sua 

Di~putazione incaricata di presentare a S. !\I. il 
Re l'Inùirizzo in risposta al Discorso della Corona 
f . ' u ricevuta mercoledì scorso dalla ni·. S. 
S. M., con quei sentimenti patriottici che 

la animarono sempre, apprezzò i sensi espressi 
dai Senato nel suo Indirizzo, e nello stesso tempo 
manifestò la fiducia, che il Senato continuerà ad 
appoggiare il suo Governo per il maggior bene 
della .Nazione. ..,. 

Signori Senatori, 

L'inesorabile tempo, che non si arresta mai· 
nell'oppra sua, ci ha tolto quattro nostri onore 
voli Colleghi nel periodo trascorso tra questa e la 
precedente Sessione. • 
Il Senatore France~co Guarda bassi, nato a Pe 

rugia nel l 7tl3, cessò di vivere il di 20 agosto dcl 
ca1lcntc anno, e n'ebbe il cordoglio ùei suoi con 
cittadini e il compiante di quanti apprezzano l'ab 
negazione degli eletti che, con costanti e virtuosi 
propositi, fanno precipuo scopo della loro vita il 
bene della patria. 
FrancescoGuardahassi, educatoall'amore della 

libertà fin dall'infanzia, avendo seguito il padre 
nell'esilio, fatto padrone di sé, comprese il dovere 
di servirne la causa, e dimorando nella sua prima 
giovinezza per qualche tempo in Firenze, vi con 
trasse amichevoli rapporti con alquanti tra i 
generosi che in quei tempi, assai diversi dagli 
odierni, nel silenzio ed a rischio non lieve, nutri 
vano sante aspirazioni per la nazionale reden 
zione. Appena verificatisi in Napoli i casi dcll8~0, 
non mancò cli recarvisi, e fallito quel primo co 
nato dcl nostro risorgimento, tornò altra volta in 

Toscana, e indi si ridusse nella sua diletta e na 
tia Perugia, ove dedicò tutto se stesso aù appa 
recchiare, per quanto gli era possibile, i suoi 
concittadini ai grandi mutamenti politici che la 
sua rag-ione facevagli prevedere, e il suo cuore 
ardentemente desiderava. Possessore di ricco pa 
trimonio, e dotato d'un animò generoso, soccor 
rendo i miseri, e consigliando e sollevando 
quanti ad esso ricorrevano.ben presto acquistossi 
il rispetto e l'amore dcl popolo perugino . 
Sopravvennero i ben noti fatti di Romagna nel 

18:.H, ed il Gnardabassi non mancò a se stesso, 
ed ai suoi. Comandante della milizia cittadina, 
aiutò il movimento, tlnchè ne credette possibile la 
riuscita, cd allorquando fu certo della disfaua <lei 
patriotti, rivolse le sue premure con favorevole 
risultato a tutelare la sua Perugia dai danni che 
la minacciavano, trovandosi tra l'invadente eser 
cito austriaco, e le sparute forze della rivolu 
zione, che ostinavausi alla generosa si, ma im 
possibile d.fesa di quella città. Ristaurata l'an 
tica dominazione, dovette !'gli esulare; e sofferta 
la prigionia in Toscana e l'esilio in terra stra 
niera, pote alla fine rivedere le domestiche mura, 
senza. piegarsi a quell'atto di sommissione cho 
ad altri reduci fu imposto dalle Autorità di 
quel tempo . 
Nel 18:.1:!, alle disgrazie politiche si aggiunse 

in quo le provincie altro flagello. L' Umbria 
intiei a fu scossa da terremoto, e Foligno andò - 
quasi in completa ruina; e il Guardabassi in 
quella sventurata circostanza mostrò sempre me 
g.io ii nobi.e animo suo, recandosi sui luoghi del 
disastro con a tri egregi suoi compatrioul, e soc 
correndo del suo quelle sconsolate popolazioni. 
Ma ove il civile reggimento non posa sulle 

salde basi che sola può dare la libertà. ali' or 
dine cd a.la sicurezza dell' umana società, il 
ditlldaro <li quanti sorpassano la stregua co 
mune è -ine:uttat.ile necessità di chi esercita il· 
non coni rollato potere, ed il nostro Senatore 
Guardahassi ne fece dolorosa esperienza. Tra- · 
scorso poco tempo dopo quegli avvenimenti, ere 
dette la polizia di allora di aver scoperto nelle 
Romngnc, e particolarmente in Perugia, nuove 
politi<:he cos: irazioni; e non mancò di 1 itcncrne 
complice il Guardahassi, naturalmeute sospetto al 
potere per la popolarità sua, e per i suoi noti 
principii, e implicnndolo in fatti che ignorava, lo 
comprese in un processo" allora iniziato, ed egli 
sicuro della serenità della sua cosçìenza, comun 
que ne avesse avuto modo e tempo, non volle 
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punto fuggire la non imparziale giustizia; e dopo 
aver sofferto il carcere, e durezze non poche, si 
ebbe la soddisfazione di vedere riconosciuta la 
sua innocenza da quel tribunale, che forse avreb 
be voluto trovarlo reo per condannarlo. 

Gli avvenimenti dd 1818, che segnano il 
primo passo in quella catena di fatti meravi 
gliosi che ci fanno qui sedere, trovarono il Gunr 
dabassi ritirato in campagna, dato alle cose sue 
ed alle cure della sua famiglia: aprendo an 
ch' esso allora il suo cuore alla speranza, tor 
nando in Perugia ed al comando di quella citta 
dina milizia, adoperossi efficacemente in aiuto 
della causa nazionale, dividendo alla fine il co 
mune dolore per l'aggiornato trionfo, e salvando 
la seconda volta la sua città natia dall'impeto del 

. vittor oso Austriaco, e dall'ardore inconsiderato 
de' suoi difensori. Rimasto in patria dopo il ri 
torno dci vecchi dominatori, si diede all'ammini 
straziono delle provinciali faccende, convinto co 
m'era, che, non potendosi sviluppare la vita 
politica in più larga sfera, incombeva ai buoni 
attivare le amministrazioni dcl Comune e della 
Provincia, per far nascere nelle popolazioni il 
bisogno di occuparsi della pubblica azienda co 
me primo e principale motore dcl vivere libero. 
Finalmente le armi italiane, passando il Ticino 

Insieme ali' esercito francese , · riaccesero viva 
fiamma di santo amor di patria in quanti eb 
bero natali nell'Itala terra, e Perugia, commossa 
dalle vittorie che ci condussero sul Mincio, pre 
correndo i tempi, insorse generosa, e indicessi 
bersaglio alla soldatesca straniera d'un potere 
già barcollante. 
Voi, onorandi Colleghi, attori e testimoni dci 

grandi avvenimenti nazionali verificatisi nella 
memoranda epoca nostra, non ignorate quei fatti 
e la catastrofe che li segui; onde basti ch'io 
vi dica che l'oramai attempato Guardabnssi fu 
tra quelli che coraggiosamente consigliarono 
la difesa, e che caduta la città, affranto dalla 
pubblica sventura, lasciando quanto g'.i era caro, 
riparò in Torino ove sedette nella Camera dci 
Deputati, ·e fu poscia elevato alla dignità di 
Senatorc.. E voi, onorevoli Colleghi, lo vedeste 
indi dividere con noi fino all'ultimo suo giorno 
la santa gioia che ha messo nel cuore d'ogni 
Italiano il compirsi dcl nostro riscatto, e lo sven 
tolare degli itali colori sulla storica :\1ctropoli. 

Anco Bologna piange uno dc' suoi egregi figli. 
Il Senatore marchese Luigi Pizzardi, nato 'nel 

1815, fu rapito ai suoi eari, cd a noi il 3 set 
temhre di quest' anno. Educato egli ai buoni· 
studii, fu amoroso cultore della classica lette 
ratura. e delle arti, e ricco di avito censo, seppe 
farne intelligente e beneflco uso. I miseri non 
g'.i si rivolsero ma.i inutilmente, e la patria sa 
lutollo con affetto, al'orchè in t~mpi difficili 
assunse la prima magistratura municipa'c, eser 
citando la qua'e, ebbe la singo'ara ventura di 
ricevere Sua ~laestà il Re V'ittorio Emmanuele II, 
in quelle provincie nuovamente annesse all'italica 
corona. 
La mal ferma salute obbligò poscia il Sena 

tore Pizzardi a ritrarsi. dal'a vita pubblica; ma. 
appena gli diedero tregua i suoi mali, dedicossi 

. interamente all'amministrazione delle opero di 
beneficenza esistenti nella sua città, e princi 
palmente di quella che potrehbesi dire da esso 
fondata, il Regio Ricovero di !\lendicità di 130- 
Iogna. E ciò, onorandi Colleghi, vi mostri ili qual 
dolore dovettero essere compresi i suoi concit 
tadini alì'estìnguersi di sì benemerito uomo. 

Il marchese Ignazio Pallavicini, Senatore sin 
dal IFl-1~, e che <la parecchi anni menò vita lon 
tana dalle pubblichcfacccnde.è morto in Genova 
il IO settembre dell'anno presento, e l'uso gene 
roso dcl suo ricchissimo ·patrimonio in pro <lei 
poveri e dogli atHitti lo raccomanda alla me 
moria dci buoni. 

Il Senatore Giovanni di Sangro, Principe di 
Fondi., nato in Napoli nel 1804, mancò alla sua 
famiglia ed agli amici il 10 settcmhre dell'anno 
che sta per finire, e voi che lo sapeste assiduo 
alle nostre adunanze fin eia quando ebbe l'onore 
di essere nominato Senatore nel l~Gl, ne ri 
cord1~rete la g1mtilczza <lei modi, e come, ab 
benchè in alta posizione nristocratica, npprcz 
zava e comr,rendeva la trasformazione sociale 
dei nostri tempi. 
Parecchie e dolorose sono state le perdite da 

noi·fatte, e rincrescevole mi è riuscito dovervelo 
noverare. Ci sia però di conforto e mi faccia 
meritare l'indulgenza vostra la speranza che non 
è sempre perduta la rimembranza delle buono 
opere di chi ci precede. 

Partecipo al Sen.'.\to , che, secon1lo fa sua 
precedente deliberazione , la Presidenza ha 
nominato a membri della Commissione per lo 
studio del progetto di legge sull'ordinamento 
giudiziario, i signori Senatori, Andreucci, Bor- 
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gT. atti, .Errante, Lunati, Serra Francesco Maria, 
ecch10 e Vacca. 
i Siccome q nesto prog,~tlo di legge è 'di molta 
Inportanza cd occorrerebbe studiarlo al più pre 
sto, se i componenti di questa Commissione si 
trov~sscro qui tutti presenti, li pregherei a raùu 
?ars1 dopo la seduta negli Cilici per eleggere 
il loro Presidente ed il Segretario. 
Nella seduta precedente si procedette allo 

sqnittiuio per la nomina della Commissione di 
sorveglianza al Debito Pubblico. 

Ne annunzio il r.sultato, 
Il numero dei votanti era cii 47, la maggio 

ranza di 24. Sono stati eletti i sicnori Pal.ieri con . o 
Voti 3::>, Pasolini con voti 31 e Bevilacqua con 
voti 20. Quindi la Commissione rimane composta 
dci Senatori Pallieri, Pasolini e Ilevilacqua. 

Ora invito i relatori dci diversi Ufflcii che aves 
s~o in pronto relazioni sui titoli dci nuovi Sena 
tori, a volerle esporre. 

Senatore CillE3I, Rclatcre. Il nobile conuucn 
datore Raffaele Cadorna, Luogotenente Gene 
ralo dell'Esercito, fu nominato Senatore dcl 
~{egno con IL Decreto del 15 noveru bre 1871, 
11 quale si a·11·0,.,,,.ia alla Catccoria decima- • ' eo o 
quarta dell'articolo 33 clello Statuto, che è 
'lllclla dcgii Lfllciali Generali di terra e di 
lllare. 
Risulta dagli esibiti documenti che Egli nac 

que in Milano il 9 febbraio 1815, ed ha perciò 
0~tr<'passata l'età dei 40 anni [.rescritta nel 
citato articolo 33 dello Statuto; che , er Decreto 
dcl 15 ottobre 1850 dcl Governo Toscano fu :\lini 
stro pc) Dipartimento della Guerra; che con 
R. Decreto dcl 17 marzo 186 l da l\laggior Ge 
nerale fu 1:romosso al grado <li Luogotenente 
Generale dcl Regio Esercito; che con altro R. 
~ecrcto 16 luglio 1 SGG fu nominato Comandante 
il quinto Corpo d'armata; e che fu Deputato 
al Parlamento Nazionale nelle Legislature 2, 3, 
~· ti, 6, 7, 8, 9, 1 O e 11, come rappresentante 
l Colle"i di Oleggio Iìortromanero Pallanza e t:I o ' o , 
Pontremoli. . 

L'l:fllcio I, al quale ho l'onore di ap; arte 
ncrc, fermandosi alla sola Categoria decima 
quarta dell'articolo 33 dello Statuto, citata <lai 
Prelodato Decreto, che elevò il L1wµ·. ieuente 
Generale Cadorna alla dignità seuauma, non 
esitò a riconoscere la regolarità della nomina, 
I1rcscindendo anche dalle altre Categorie che 
Jlotrehbonsi invocare a suo favore: 

Ed io perciò, a nome dello stesso Lfflcio I, 

mi pregio cli proporvi che il Luogotenente 
Generale Cadorna, il quale ebbe anche l'onore 
di essere insignito della cittadinanza e della 
patrizia nobiltà romana, in seguito all'occupa 
zione di Roma per parte delle truppe ·italiane, 
di cui era Comandante in Capo, sia ammesso 
a sedere tra i Senatori clel Regno. 

PRh:SI'.JENTE. Se non vi sono opposizioni, metto 
ai voti le conclusioni dell'Ufficio I per la con 
validazione della nomina a Senatore dcl Regno 
dcl Luogotenente Generale Cadoma. 

Chi le approva, sorga. 
(Approvato.) 
Senatore CABELLA, Rdatm·e. Il Prof.Cav. Luigi 

Porta venne nominato Senatore dcl Regno con 
Hcgio Decreto clel 15 novembre ultimo scorso. 

La sua nomina è fondata sulla disposizione 
clnll'articolò 33 clello Statuto (ollllamcntale clcl 
Heg-110, Categoria 20. La condizione dell'età non 
manca certamente, imperocchè la sua fede cli 
nascita pro,·a che <'gli nacque il 4 gennaio dcl 
1800. Egli <lev'esser quindi annoverato fra i Ne 
stori della scim1za italiana. Nemmeno può 
esservi duùhio sull'aùcmpimento delle altre con 
diz;oni. 

L'l:fficio III fu unanime nel riconoscere cho 
meritamente il Governo ascrisse il Prof. Cav. 
Luigi l'orta ·nel novero di coluro che , con 
servigi e meriti en~inenti, hanno illustrata la 
patria. 

Lunga è la serie elci servigi, che l'eletto ha 
reso alla patria, e non meno ricca è la nota dei 
meriti eminemi coi quali <'gli l'ha illustrata. 

Nel 1832 fu nominato Professore di 'clinica 
e medicina operativa nell'Vniversità cli Pavia, 
e d'a !ora in poi non ha cessato di addottrinare 
la giovontù in <p1esta dittlcile e delicata parte 
de l'a~te san;taria. 

!llolti furono gli uffici pubblici ai quali fu 
chiamato per la celelJrità che seppe acquistarsi 
cou'rnsegnamcnto, e sarebbe troppo hmgo c11u- 
0merar1i. Zlèon posso però passare sotto silenzio, 
una cosa che molto l'onora. Dopo cli aver rao 
colto a proprie spese un ricch.ssimo Musco cli 
anatomia e patologia chirurgica · con grandi 
fatiche e con studio amoroso, egli ne fece dono 
allo Stato, il fjllale ne dotò quell'l:niversità, pure 
già cusi r•cca di ogni maniera cli suppellctti!e 
scie 11 titlca. 

Egli non si contentò di distribuire al:a gio 
ventù i tesori della sciema; chè volle anche coo 
perare ai suoi 11rogressi colla stampa. Nume- 
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remote Capitali d'Europa, lo Spano tutto illustrò 
con studio indefesso e con sacrificio dcl suo 
domestico censo. 
Niun dubbio pertanto che a questo_ illustre 

figlio della Sardegna siasi giustamente aperta 
l'aula senatoria, invocando la Categoria 20 del 
l'articolo sovracitato. 

· Xè vi è bisogno di dire che egli avrebbe la 
capacità senatoria anche in grazia della Cate 
goria 18 dello stesso articolo, dappoichè un te 
stimoniale della Segreteria della Reale Acca 
dernia del'e Scienze di Torino, Classe di Scienze 
morali, storiche e filologiche, fa fede che eg:i 
fu nominato mcm bro di quel dottissimo Consesso 
sin dal 27 novembre 18:>6. 
Unanime perciò tutto l'Ufficio IV mi ha dato 

l'incarico graditissimo di proporre la convali 
dazione della nomina a Senatore dell'illustre mio 
concittadino commendatore Giovanni Spano. 

(Approvato.) 
Senatore SERRA FRANCESCO MARIA , Relatore, 

Il· marchese Pasquale Atenolfl , nominato Se 
natore del Rogno con Reale Decreto dclii 15 
scorso novembre, in forza dell'art. 3.1, Categoria 
3 e 21 dello Statuto, nacque ai 5 marzo 1826, 
cd in conseguenza ha oltrepassato l'età di 45 
anni dallo Statuto medesimo richiesta. . , 

Un testimoniale spedito dalla Segreteria della 
Camera elettiva accerta che egli esercitò lo 
funzioni di Deputato per 4 anni e 9 mesi nella 
Legislatura ottava, e per anni 3 e mesi 7 du 
rante la decima. 
La Categoria 3 del citato art. 33 è pertanto 

a lui applicabile senza opposizione. 
Lo è elci pari la Categoria 21, dappoichè la 

dichiarazione dcli' Esattore locale del tributo 
fondiario e sui fabbricati fa fede che nel solo 
Comune di Castelnuovo Cilento paga da oltre 
tre anni lire 6022 e 53 d'imposta. 

Perciò l'Ufficio IV vi propone, o Signori, per 
organo mio che vogliate convalidare i titoli "dcl 
signor marchese Pasquale Atcnolfi, per essere 
annoverato fra i Senatori dcl Regno. 
[Approvato.) 
Senatore MANZONI T., Relatore. Ho l'onore di 

riferire sulla nomina dcl Marchese Giuseppe Gar 
zoni a Senatore del Regno, fatta da S. M. con 
Regio Decreto dcl 15 novembre prossimo passato, 
Questo benemerito cittadino è eligibile alla 

dignità senatoria avendo fatto parte della Ca 
mera elettiva nelle tre Legislature !J, IO e 11, qual 
Deputato del Collegio di Borgo a Mozzano, ed ha 

rose sono le opere e gli opuscoli da lui pub 
blicati. Non meno di ventiquattro pubblicazioni 
importantissime per gli studi a lui prediletti 
della scienza e dell'arte chirurgica e della ana 
tomia, fanno testimonianza del suo alto inge 
gno e <lei suo sapere. 

La celebrità che egli si acquistò colle sue le 
zioni e colle sue opere, gli valse quelle onorifi 
cenze scientifiche che non si concedono se non agli 
uomini veramente illustri. Egli è membro del 
l'Istituto Lombardo di Scienze e Lettere; uno dei 
Quaranta della Società Italiana di Scienze in 
Modena, socio dell'Accademia delle Scienze di 
Bologna, appartiene alla Società patriottica d'In 
coraggiamento di J\lilano, è membro infine delle 
Accademie e delle Società medico-chirurgiche 
italiane di Torino, Bologna, Ferrara, Lucca, 
Napoli, Rimini, Palermo, e di molte altre città. 
Nè la sua fama si arrestò ai nostri conflui, 

ed ·il suo nome è chiaro in tutta Europa, ove 
pure ebbe onorificenze grandissime. Lo prova 
la sua nomina a membro delle Accademie medico 
chirurgiche di Parigi, di Iìruxelles, di Vienna e 
di Edimburgo. 
Avendo così riassunti in poche parole i meriti 

dell'uomo illustre che il Governo volle onorato 
della dignità di Senatore, voi comprendete, o Si 
gnori, che l'Uffìcio I non può aver esitato <li 
approvare la sua elezione, e quindi, per mio 
mezzo, vi propone cli convalidarne la nomina a 
Senatore dcl Regno. 

(Approvato.) • 
Senatore SERRA FRANCESCO MARIA, Relatore. 

Il Canonico nella Primaziale di Cagliari, com 
mendator Giovanni Spano, fu con Decreto Reale 
delli 15 scorso novembre, e visto l'art. 3:3, Ca 
tegoria 20 dello Statuto, nominato Senatore dcl 
Regno. _ 
Egli ha 33 anni di più dell'età richiesta per 

poter siedere ed aver voce in questo Consesso, 
e che abbia illustrato la sua Isola natale e reso 
eminenti servigi alla scienza archeologica è 
fatto notorio e consentito da quanti conoscono 
le molteplici sue pubblicazioni nella materia, 
cd hanno competenza ad apprezzarne il merito 
e l'importanza. 
A cominciare dalle antichità. romane e greche 

proseguendo alle puniche ed alle fenicie, cd 
arrivando ai Norague, i di cui modelli da lui 

. nortatì al recente Congresso preistorico di llo 
io1z-na fissarono in- modo speciale l'attenzioné 
degli uomini dottissimi colà convenuti dalle più 
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oltrepassato I' età prescritta dall' art. 33 cicllo 
Statuto, perchè nato a Firenze il 21 luglio 1821. 

A nome quindi dcli' Uffìcio V mi pregio di 
proponi l'ammissione in questa assemblea dcl 
l'on<mwolc ~Iarchcse Giuseppe Garzoni. 

(ApproYato.) 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
lilNISTRO DEI U.VORI PUBBIJCI. A nome del mio 

Collega Ministro delle Finanze, ho _l'onore di 
P~esPntare al Senato il progetto di legge sul 
l:1lancio deflnitivo 1u1! 1871, già votato dall'altro 
ramo dcl Parlamonto. 

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
presentazione di questo progetto di legge che 
sarà subito trasmesso alla Couunissiouc per· 
Inanente di Finanza, alla qua'o raccomando di 
Sollecitare la relazione. 
Senatore CACCÌA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore C.\CCiA. I'er compilare questa rcla 

zione occorrono tutti i documenti che accorupa 
g.nano il progetto, tra· cui lo stato ili varia 
z1one presentato nello scorso oùobre , g.ac 
chè senza di essi non si potrebbe nciumcno co 
Ininciare il lavoro. 

MINISTRO,- DEI LAVORI PUililLICl. Il Ministero si 
farà llil dovere di presentare subito tutti i do 
cumenti che accompagnano i bilanci. 

Scnatoro CACCiA.. Ringraxio l'on. sig . Ministro 
della fatta promessa, 

PilESIDE~lTE. Annuncio il risultato dello squit 
tinio per la nomina dcl'n Cornmissionc della 
Iìibliotccn. • 

I votanti erano 47. 
::l!ag-gioranza 2·1. 

'Il Senatore Vannucci avendo ottenuto voti ;J3, 
il Scnatnro Rosa 28, il Senatore 'Pnllieri 25, 
sono detti Commissari per la Hihlioteca. 
Per la Commissione della Contabilità ìuterua 

furono eletti, nel precedente squittiuio, i Sena 
tori Gamba, Pasolini e Caccia .. 

La rinnovazione dello squittinio 1·cr gli altri 
due diede i seguenti risultati: 
I votanti erano 47, maggioranza 24. 
Il Senatore Doria Pamphili ebbe . voti :n, il 

Senatore Pallieri pure 37 ; sicchè riescono 
eletti , e la Commissione - rimane definitiva 
mente costituita dei signori Souatori : Gam 
ha, Pasolini, Caccia, Doria Pamphili e Pal 
lieri. 

Essendo esaurito l'ordine dcl giorno, dichiaro 
sciolta la seduta; per la prossima i signori Se 
natori saranno convocati con avviso a domicilio. 

· La seduta è sciolta (ore 4 ). 

- , 

• 

S.us1osg DEL 18ii-7.2 - St:sATO DEL Rzoxo - Discusslonl, 5. 
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TO.Rt;ATA DEL 19 DICEMBRE 1871 

Presidenza. TORRE ARSA. 

SO!il'!J!ARIO - Sunto di petizione - Congedi - Omaggio - Giur~mento del Senatore Aclon 
Presentasione di cinque progetti di uos«; di cui è accordata i'nrçcnza - Approm::;ione 
per articoli dcl Jjrogetto di legge pct• estendere agli T./ffìciali ed assimilati .dclla R. Marina la 
legge 3 luglio 1871, n. 3.10, sulla riforma dcçli l'/fìciali ed assimilati dell'Esercito - 2. per ' 
estendere agli r.:mciali ed assimilati della R. Marina la l<'gge 31 luglio 1871 .~uT matri- 

. moni degli Utru:i1.1li ed aseimilati dell'Esercito - ,'/.per la conrersione in lf'ggc dcl R. Decreto 
19 luglio 1871 col quale fu {ìssato il prezza massimo della alfranca::;ione dal scrrizio mi 
litare di J)1'Ìma cateçoria - Discussione dcl proçetto di l1'gge per modificazioni alla lrgge 
7 luglio 18fi6 per il riassoldamento con premio - Spù!ga:::ione chiesta dal Senatore Bia-io 
al Ministra della Guerra - Ri."]IOSla dcl Ministro - Replica dcl Senatore Bi:rio-Ap1,i·ora:::irme 
dei due articoli della legge - Discussione 'dcl Bilancio di dcttnitira precisione della Entrata 
e della Spesa per l'anno 1871 - Ministero delle Finanze - Spiegd::ione chiesta do! Senatore 
Bixio sul concorso dei Corpi morali nelle ,çpe.çe pe1· opere straordinarie ai J!01'ti marittimi cui 
rispondono il Minlstro delle Finanze e il S1!1211to1'e Gaddn- Replica del Senatore Bizcia.c dichiu 
razione del Ministro delle Flnanze ....., Appl"ora;ione dei copitoli dcll' Entrata - Discussione 
del progetto di lcg,r1e per la facoltà al Gorerno di aumentare in ria prorrlsoria il nume1'0 dci 
Consiglieri della Coi-te d'Appello di Genera - J!odi{ìcazionc all'twticolo unico del progetto, 
popÒsta dal Mi11ist1·0 di Grazio e Giustizia , accettata dall' l'fl[cio Ccntmle- Ripre.ça della 
discussione dei hilanci. - Propoç/a dd Ministro delle Finan::e, app1·orata dalla Commi.ç.~ione e 
dal S<•,wto - Àpzn·om;io11e dei 1·iepiloghi e dei totali della Spc.•a ~ Di.•cussionecd app1·ora 
::ione dd bilancio d~,l J!i11istero di Grazia e Giu.~ti=ia - Discu.•.çione del Bilancio dcl 1'/i11i 
·~tero degli Affiwi Esturi - Raccomanda::io11e dcl Senatore Bixio, cui 1'ispo11de il Ministro 
della Na1'ina-"" ÀJ)J»"o1·a;;;io11e del Bilancio - P1·esentazione di una Tabella relatfra al Bilancio 
delr Ist1·uzione Pubblica. 

La seduta è a1Jerta alle ore 2 3J4. ' 
Sono presenti i :Ministri delle Finanze e della 

Marina, e più tardi intervengono i Ministri della 
Guerra e di Grazia e Giustizia. 
Il Senatqre, .. ~egretario, ClliESilegge il proce~so 

verbale della tornata 1•recedente, che viene ap 
provato. 
!--egge J>oscia il seguente sunto di petizione: 
« X0 4510. Il Consiglio Provinciale di Massa e . 

Carrara fa istanza perche dal Parlamento venga 
respinto il progetto di legge riguardo al suhre 
parto del contingente d'imposta fondiaria attri 
buito al compartimento Modenese, e qualora sia 
conservata la divisione del Regno in comparti- 

menti catastali, la ProYincia di Massa e Carrara 
venga staccata dal Compartimento lllodenes~ cd 
unita al Toscano. > 

Fa omaggio al Senato: Il signor Giacomo Col 
lotta, consigliere 11rovinciale di Venezia, d'una 
sua Relazione intorno ai mezzi di ottcnm·e la 
intem e pe1·(etf.a libC1·azione delle terre. 
I signori Senatori: Pepoli Ca~lo, Giustinian, 

~!onaco La Valletta, Cittadella, Serra Francesco, 
Camliray-Digny, Fenzi domandano il congedo 
di un mese; e i signori Senatori Audinot, :\Ieu 
ron, Pasolini, Cialdini, I1Iiniscalchi-Eri1.zo, di 
quin<lici giorni, che loro è dal Senato accordato. 

PRESIDENTE. Trovandosi· nelle sale dcl Senato 
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il ~c~atore Acton, invit~ i signori Senato~·i Cer-1 
rutì ' e Chiavarìna ad introdurlo nell'Aula rer la 
J)restazionc lici giuramento. 
(Introdotto il Senatore Acton nell'Aula, presta 

giuramento nella consueta furmola.) 
PRESlilE!ITE. Do atto al Senatore Acton del pre 

stato giuramento, Io proclamo Senatore del Re 
- gno ed entrato nel pieno esercizio delle sue fun 
zioi1i. 
La parola è al Ministro delle Finanze. 
l'INISTRO DELLE :rnu:lZE. Ho l'onore di presen 

tare al Senato cinque progetti di legge per l' ap 
provazione dello stato <li prima previsione delle 
spese <lei 1Si2 , cioè. uno per le Finanze, l'altro 
per gli Affari Esteri, l'altro 11er la Guerra, l'altro 
per la Marina e il quinto per il Ministero di 
Grazia, Giustizia e Culti. 
Non occorre che io dica al Senato che sono 

, nella necessità <li chiederne l'urgenza. 
'RRESI'.lE!ITE. Ilo atto al signor Ministro della 

presentazione di questi progetti <li legge che 
saranno trasmessi alla Commissiono permanente 
<li Finanza. 
Siccome l oi n'è stata domandata l'urgenza, in- 

tc1Togo il Senato se l'ammette. 
Chi l'approva, voglia levarsi. 
(Apin·ovato.) _ 
Essendo presente l'onorevole ~Iinistro della 

Marina, cornincicremo dal mettere in discussione 
il progetto di ll'ggc per estendere agli Ufflciali 
cd assimilati della IL Marina la Ic:~ge 3 luglio 
18il, n. 3:30, sulla riforma deg:i Utlìciali ed as 
similati dell'esercito. 
Il Senatore, Scgntu1'i(), Chiesi dà lettura. del 

progdto di legge. 
(Vedi infra.) 
PRE'.:IilENTE. È aperta la discussione generale. 
l'\ essuno domandando la parola, si passera 

al:a discussione dcn'li articoli. . - .., 
Rileggo l'articolo I• per metterlo ai voti. 
«0Le disposizioni contenute nella Legge 3 lu- 

glio 1871, K. 3:lO,' sono esteso agli L'tlici~di c<l 
assimilati di grado militare della Regia ~Iarina 
in servizio etfcttivo , in disponibilità od aspet 
tativa. Però il termine <li diciotto mesi, di cui 
al primo comma dell'art. I. di detta Legge, cÒ 
lllincicrà a decorrere da:Ja promulgazione della 
Presente. » 
Se non ci sono osservazioni, metto ai voti 

l'articolo I. • 
Chi l'approva, voglia sorgere. 
(Approvato.) 

. ' 

«Act.2. Gli effetti dell'art. 3 tiella Legge sono 
estesi agli Urllciali <lei soppresso Stato .\lag1;·iore 
<lei Porti, agli Lfllciali dcl soppresso Personale 
di Amministrazione e di Direzione dei Bagni pc- . 
nali, cù ai giù. Cappellani di 2• Categoria. » 

(Approvato.) 
«Art. 3. Alia pensione di riforma, ùi cui al ca 

poverso b) dell'art. 4, sarà aggiunta Ia quctacor 
rispondente all'aumento devoluto pel numero 
delle campagne di guerra fatte pcl servizio mili 
tare a bordo <lei Regi Legni armati in tempo di 
pace, o sulla costa in tempo di guerra marit 
tima, come è computato a norma delle Leggi 
20 giugno 1851, Num. '1208; H) luglio 1857, 
N. 2312 e 26 marzo 18G3, N. 2217. » 
(Approvato.) 
Lo squittinio segreto si farà in unione cogli 

altri progetti di legge. 
· Passeremo ora alla discussione acl progetto 
di legge per cstenùcro agli Ufficiali cd assimi 
lati della Regia :\Iarina la legge 31 luglio 187.t, 
N. 303, sui matrimonii degli l:fllciali cd assimi- · 
Iati dell'Esercito. 
Prima di dare lettura. dcl progetto, dqmando 

al sig. :Ministro se accetta lo mo<litlcazioni in 
trodottevi dall'Cfficio Centrale. 

MINISTRO DELLA MARINA. Le accetto. 
PRESIDENTE. Si darà dunque lettura. <lei pro 

getto modificato dallTfficio Centralo. 
(Il Senatore, Sco1·etw io, Chiesi legge:) 
«· Articolo unico. Le <lisposiziQni contenute 

nella legge 31 luglio, n. 303, che regolano i 
matrimonii degli L'fficia'li dell'Esercito e degìi Im- 
1•i1•gati assimilati per leggo a graùo militare, 
sono estese, a far tempo dalla promulgaziono 
della presm1te legge, agli L'fficiali ed assimi 
lati a graùo Militare della Regia Marina. 

» Però i Guàrdia. Marina non potranno mai ot 
tenere i: Regio a::.'bcntimento per· contrarre ma- 
trimonio. > · 

PRESIDEN1'E. È aperta. la discussione generale. 
Senatore SERR!FRANCESCO .I(, Domanùo la parola. 
PRESIDENTE. !Ia la parola. 
Senatore SERRA. l'RL1CESCO M. Io ho tlomanùato 

la parola per fare una semplice avvertenza in 
torno alla redazione di questo articolo. 
Nello stampare le modificazioni dcilTfficio 

Centrale si è detto: la di.~1osi;:io11i contenute 
nella leoge31 luglZo n. 393, senza indicare l'anno 
in cui questa leggo dcl 31 lug:io venne promul 
gata: bisognerebbe pcreiò aggiungere, dopo l~ 
parole 31 ~uglio, la data· dell'anno 18i J • 
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PRESIDENTE. 1; I'fllcio Centrale accetta I'ag- 
giunta proposta dal Senatore Serra? 
Senatore CACCÌ.l, Rclaùn-e. Accetto. 
PRESIDE:lTE. Il signor Ministro pure accetta? 
MINISTRO DELLA lWlI!U. Accetto. 
PRESIDE~TE. Rileggo l'articolo colla aggiunt a 

• proposta ùal Senatore Serra. · , · 
e Articolo unico. Le dìsposìzionì contenute 

nella legge :n luglio 1871, n. 303, che regolano 
i matrimoni df•gli Lìlìciall dell'Esercito e ùegli 
Impiegati assimilati per lPgge a grado militare, 
sono estese, a far tempo dalla. prouiulgnzione 
delln presente lPgg-e, agli Ufllciali, cd assimilati 
a. :nwlo ruilitnre della lìogia Marina. 

> Pm·;, i Gunrdiu :Marina non potranno mai ot 
tenere il H1•gio nsscnthnonto per contrarre ma 
trimonio. > 

PRESIDENTE. Il prog1~tto di legge constando tli 
un solo articolo, si rimanderà [.er la votazione 
allo squittiuio segreto. · 

Si pa~~a ora alla discussione del progetto. di 
]1•:.n;e per la con versione in legge del Regio Dc 
eroto W luglio lSil, col quale fu fissato il prezzo 
massimo doll'a Trnncaziono dal servizio militare ! 
di 11111n:i. categoria. . 

· (Il Souatorc, S1•;;rd111·fo, :\Ianzoni T. dù lettura 
ilei prog<'!t<1:) 

« Artico:o unico, Ì~ data forzn di legge al Re 
gio Decreto ild lD ln[j:io 1871, n. 370, col q1111lt! 
fu stabilito il prezzo massimo della tassa. ùi r( 
[rancu zio.«: dal scrrizio militare di 11ri111:1 c11f1: 
[JU1 i11 nu'la srnutua di Lire D11e111ilas,·il·c111'0, 

PR}:'ìi!l!:~i :;:;. Ì~ a;1r.rb la discussione generale. 
Se IH'Ss11no doinauda la parola, se ne rimanda 

la vt.taxiouc allo squiìtinio segreto. 
Viono ora in discussione il progetto di Iegg.'! 

per modilicazi.mi alla k>gg-c 7 luglio 18GG por il 
riussol.l.uuont» con premio. 

Si dii lc:tllli'a t!d JT<lgetlo ùi l<~ggc. 
(Il Senatore, .<.'1•!J1'<'l<11"io, Chiesi l1~ggc il 1•ro- 

grtto:) ' 
( V. i1; fr11.) 
PRESIDE~:rr:. l~: aperta la discussione gencraly. 
Senator0 tl:U.O. Doman1lo la parola. 
PRESIDJ::liTE. IIa :a parola. 
Sc11at1n·e EIXIO. D<'Sit!ero soltanto<li ùomanùarc 

1111<> schiarimeuto al signor :\1inislro della Guerra. 
A me 11are. che con <j11csto 11rogelt.o ùi lcgg e 
si Tompromctla in quakhe guisa un principio 
ehe scmbrarn voler stabilire dcfinitirnmr.nt,) il 
signor :\1inistro della Gl!erra con altre l1'ggi fi 
nora <la esso 11r1's1•11tate al Parhuucuto, il prin- 

ci pio cioè tlnìl'aholiziuué del riassohlamento ncl 
l'Escr<.:ito. Il prngdto attuale. st~111bra. i11\"ece 
consacrare il rias,;oldamento. 

l•) non Yoglio dare ora 1111 gitlllizio sulla qui 
sti011e; tlirhiaro ehc sono in modo as~;oluto con 
trario :ti riassuhlamcnto nell:esercito; ma ora 
desillero soltanto di i;a;,t:re clal signor ~linislro, 
se è su:i. inl<:nzionc di rt'golarinare S!'mpliee- 
11h.:ntc con l'mt 11ale 11rogetto la condizione 1le 
g-li uo111i11i eho si trnvano nttnal111enle nl'll'eser 
c:t·), O Se C i11Y1'Ce SUO )'énsierO di COitSCl'Vnrc 

il ria:;stJl1lame11to in modo dell11itivo , rcgo 
Ia1alulD coJ:a l~gge che ora si sta esami 
nando. 

J::rnISTr.O DELLA. GUF.RRil. Dolllanllo la parola. 
f'~!:SI:}El;·! l. li a la parola. 
L!ili!S fì:lO DELT..A GU;:Itr.A. !\on si tratta 11i1i tli sta 

hi:ire uu pri:ici;iio nuorn. Il Senato sa che esisto 
nna kgg-c in llata 7 luglio l~GG, la quale regoln 
l'affrnne:i.zio1t1' ,..il modo c:oè con cui gli inscriUi 
possouo liberarsi t!al s0rvizio militare, e llf'llO 
StCSSO klllj·O Slaliilisce )e llOl'lllC J;ei S'Jlto-11f 
eia]i, t;aporali e suhlati, i qHali , Lì~l'l11in:i.ta la 
loro ii:rma , sono <lispo;;ti :ul intra11rendome 
Ull'altra, 111etlia11te un premio che viene J;rele 
Y.<ILO non da!ln cassn dello Stato, ma da una 
Cassa 111ilital'r, la qnale trac i suoi proYcnti tlalle 
~omme che si versa:10 1l:i.;.di affrancati. Colla 
lcg·g-e che il l'arla:ncuto ha approvato nel 
corrente anno snlle nuoYe basi r,cJ rior,Jina 
rncnto 1leTcsc.-<.:ito , si .è g·ià portalo un cam 
lJiamento al la 11·µ-g-e 1n·1'acC'ennata dd 7 luglio l SG<l, 
1·1~r ciù che riguarda l'atl'!·aucazi()ne, i11cJ1ia11to 
chi1 q11l'st'11lti111a amnwtteYa I' affra11eazio11e as 
S<1l11ta t!al si~rvizio militare, mentre la leggo 
lllW\'a staliiìiSCC che, mediante Ulla SOllllH.'t da 
sborsa1·si, l'i11tli\·i1luo si possa soliamo libe 
rare dal S<-'rYiziù di prin1a categoria; ma che 
però resti sempre olih!igalo al servizio di se 
conda c:it•);;i;ria , s11eciah11ente in te.rnpo di 
gnel'i·a. 

Ilo già promesso a.1!a Camera dci Deputati 
<.:'10 quanto prima )•l'esenterò un nuovo pro 
gPtt.o tli legge sul rrclutamcnto dcll'cscrcito, 
nel quale sarà a;ipuuto soppresso qualunque 
mezzo ùi liberazione <lai servizio miìitarc. f: 
q11csta una kg;;r. assai graYc, che merita molto 
studio, e ehr Sì c>ro iu un tempo non 1110lto lon 
tano prcseutarù al Parla111e11to. :\la fratlauto vi 
è una 'JllPstionc urgente tla rego~are. I cam 
biameilti che si propone tli iutrot!urre nella 
lcggf~ tJ,i] lSliG rig11:u·1lan•i so!o l'età s:no alla 
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qualn può essere concesso il ·rinssohlamcnto, vissima questiono (per dirla con le parole stesse 
età che è fissata ai 3:3 a1111i pei sott'ufllcinli ed <lei !\Ii11istro) dcll'uffrancnzlone, egli fosse stato 
ai 30 pci caporali. influenzato; cd in ispecie dopo la dichiarazione Ila 

Oggi non si trnttorehho che di protrarre sif- esso fatta alla Camera dei Dvputati. S1•bbene io 
fatto tcrmiuo di :~ anni per g-;i uni e l'Cr gli ora non faccia più parte dell'esercito attivo, puro 
altri. E qui prendo vo'cntiori I'occasione che mi mc ne preoccupo per l'affetto che mi Jegh1!rà 
è porta, per dare al Senato alcune spicgaziuni ad esso per tutta la vita, 
intorno al modo <li fuuzlonaro (li questa Ìegg-e. Itingrazio quindi l'onorevole '.\linistro della ri 
Come è noto, essa fu applicata nel !ì7, e fissa a 5 sposta che mi ha <lato, e vivo tranquillo sulla 
anni la durata del riassoldruuouto. Così avviene sua parola. 
che un numero considcrevolo di r.assoldati stia PRESIDENìE. Se nessun alL1·0 domanda la parola, 
appunto per ultimare la ferma. Secondo la h'g-ge, dichiaro chiusa la discussione goneralc. 
per poter contrarro 1111 nuovo rinssoldamonto Passeremo ora a quella degli articoli. 
llc)\·esi non ecccdoro il limito cli ,ptà più sopra Si dà nuova lettura dell'art. I: 
iuùicato. Yi sono. molti ottimi soìt'ufllciali che «Art. l. Gli artico.i ;-; e 10 della fogge 7 lu- 
si trovano appunti) nel i' età di :tJ a:111i; e se g.io 18GG, N. :30fì2, scino modiflcati come segue: 
llrin si facesse la proposta modiflcazione alla »Art. 5. I militari di bnssa-forza in servizio 
le~gn esistente, sarebbero costrcui a lasciare attivo, i qna:i non 'servano.in 1pialit;'1 tli surrogati 
il SP.ryizio; mcntl'e im·ece c1in qnesta moclifica- or1linari, siano ùi lnwna condotta, r;i,;ulti110 iclo 
zione noi possiamo mantener:i nell'esercito con nei lll!I' Jh;ica ùisposiziuuc aJ i11trapre11t1crc etl 

· utile grancle di questo e senza earico delle ti- ultinwre una nnoYa fcrn1a tli anni ci1111uc, non 
nanze. Per la cassa niiUarc poi, Yisto dm gl"in- siano ammogliati ni! vl!tll)vi con pr0ic, possono 
traiti furono d'assai sni:eriori alle spl'sf!, aYcnclo ess1•1't! auuucssi al riassol1la111cnto con 1:remi(i 
il nunwro delle affranc11zioni co11c0ssc i,;npe1·ato qnan1lo si trovino in una tlellc contlizio11i qui 
11ui:Ilo dci r;as:>o~tlamenti, sarclihe nn ·mezzo lli sotto specificate: 
so !.clisfare veramente aila" Jcgg-c, la c1i1ale J•l"C- » a) I sotto-uftieiaJi e i caporali che aJ,Jiiano 
sc1·1vo che il nu111f!ro tll•i riassoLlali 1l1~v·csscre compiuto cinq1w :umi di servizio effdtivo sotto le 
rg11alc a'l nnuwru 1ld lihcrati, oss;a tli·~·li aflhm- armi è non o:tre1•assiuo l'etù di anni 3(3 i primi e 
enti. Per 1111es~e rag-ioni è urg-cnle cito la Jll'C- 3:3 i scrontli, non eh<) i eapi ar111aiuoli ÙoJpo cinque 
sento legge venga ai•lll"OYata, per. rl•g11l:trc la anni cla!la loro no111i11a e non oltrn i ~a anni d'etù; 
Posiziono a.l1111anto anor111a~c in c:1l ci tr0Yiamo. » ù) I militari cli bassa-forza dell'arma tlt!i 

Ciò però n<in esc:ut!c che fra sei mesi o un Carabinieri Rca!i che <1hhiano ultimato otto anni 
anno sia motlilkata, e le Ycnga su . .;litu'.ta altra di s0rYizio c(fottivo e non oltrc;1assi110 l'l'tà"tlianni 
IPgge che rrgoli tulle le rp11~stio11i tli km e (li quaranta; 
for111a ]:cl servizio 111;litaro. »<~I solùaLi fr1•giati ile:Ja mcdag-lia a.I valore 

Qni non vi è tlu1111uc nulla tli cll111; 1·01111•sso, mi'.itare e tuui gii ll<J111i1ti cli ùass:i-furza non ricor 
anzi la dichiarnziouc giit fatta (l:tl .\L11"st1!I"<) in clati 11o!!c ùiw lettere 11recctlcuti, eh<', o jlt)r 1c8·ge 
altra c;rcosta11za, l anni escliu:a 1111al11111111c o per couccssione \le! :llin:stro ùclla G1wrra pnr 
tluh!Jio, poic.:hiJ cou 'Jlinlla si; 1·u1ndtcva ili l•l"C- co1Tono laformap1•rnian:mt1•,q11a'ora11011aLhian<> 
Se11Larc 1111 nuovo pr·.·gHto ili lrg-gc che r1•goli oltrei as;;ato l'cUt ili anni :lJ, ed al,biano co1npiuto 
) lire questa matei·ia tlcì~e affrancnzioni. otto anni ùi etfottirn scl'\"izio sotto le armi. 
Senatore BIXIO. Domnntlo la pal'ola. » Ì~ ùnta facoità al :.Jiuistro ùella Guerra 
PRESI!:i<:~TE. Ha la parola. di a111111r.ttere a godrre unlicipata111entc il so- 
Scnatorc BI"IlO. :O.li compiaccio del'e 11arolc colle J'rnssoltlo inercntn al riassul(la111P11to con premio 

1nali l'onorevole :\Iini.strn chiu1lc la sua risi·osta; i militari di cui nella lettrra a) rw:l'atto ùell'i11vio 
doè quelle con cui a.ecenna alla preseutazioue Ili in congeclo illimitato clella 6'asse cui apparten 
un nuovo 1•rogctto tli legge tl'rnlcntc a mc·ttcr gono, se ùi forma temporanea, o che aliùiano 
lel"miue a:. siste1J1a vigente) cli ri:i.sso!ù:uw~nto con 11ercorso un eguale rcr[odo di.serYizio,se cl. ft~rma 
J•ren1io; e que:Jo che ha (h•tto 111·ima lo capisco permanente, i l{ca'i Carahiuiel'i ùi cui nella let- 
11erfottamentc, e sono 1l'aeconlo con lui che ne- tc~ra l;) e i mi:itari <li. etti nell'art. 6, clopo com· 
C•!ssitereuùc di rcgo:arizzare la fer.na tld rias~o:- . piuto il Hl•slo anno di servizio etfett;vo, tlsse ri- d . I arn..:nto. :\Ja tc111e,·a che iutoriio a (1ue~ta "Ta- · 111:tnen,lo le c011ù;;:i0ni stalJ:i:tc ne:tc JJ1c1lc::.i111c ~ . 1 
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lettere a) e b) e all'art. 6., relative agli anni di 
servizio per potere conseguire poi il riassolda 
mento con premio. 

>Art. IO.li sotto-ufficiale che abbia ullimato il 
periodo dcl riassoldamento con premio, può es 
sere ammesso ad un secondo riassoldamento 
parimente con premio, semprechè non oltrepassi 
l'età di anni 36. · 
>I militari dell'arma dc' Carabinieri Reali I os 

so no essere ammessi ad un secondo e terzo rias 
soldamento, sernprechè non oltrepassino l'età 
di anni quaranta, non facendo ostacolo, l eri 
soli graduati di quest'arma, la qualità di ammo 
gliati durante il periodo del primo o <lei secondo 
riassoldauiento. ~ 

> Ogni nuovo riassoldamentd con premio dà 
diritto agli stessi vantaggi ùi cui all'articolo D, 
senza pregiudizio di quelli g;à acquistati al ter 
mine della forma di un riassoldamento ante 
riore.'> 
Chi approva questo articolo, sorga. 
(Approvato.) . 
« Art. 2. È derogato alla suddetta legge 7 

luglio 18GG nelle 1;arti contrarie alla j.re 
sente. > 

(A:•r·rovato.) 
In assenza dell'onorevole Ministro di Grazia e 

Giustizia, e trovandosi presente l'onorevole ~Ii 
nistro delle Finanze, com.nciererno la discus 
sione dcl bilancio di definitiva previsione 
del 1871. 

(Il Senatore Scçrctario, Manzoni T., dà lettura 
del progetto di lcgge.) 

«·Art. I. Il Governo del Re riscuoterà le entrate' 
ordinarie e straordinarie de.lo Stato,; reviste de 
finitivamente [.er l'anno 1871, giusta la tabella A, 
annessa alla presente legge, e provvederà allo 
smaltimento dei generi di ; rivativain conformità 
alla. tariffa in vigore. > 
e Art. 2. La spesa dcl Regno l er l'anno 1871 

è definitivamente approvata nella somma di lire 
un miliardo, quattrocento novantotto milioni, 
cinquantasette mila trecento ottantatrè e cente 
simi settanta {l ,4DS,057,383 70), ripartitarnento 
fra i diversi Ministeri e distintamente per Capi 
toli, secondo la Tabella B, annessa alla presente 
legge. > 
Si darà lettura dei capitoli, e se non si fanno os 

servazioni, s'intenderanno aj.provate tutte le ca 
tegorie in essi comprese, ed io porrò solo ai voti 
i totali dci singoli Titoli. 

(Il Senatore Scçrctario, Manzoni T. legge i) 

PARTE I. -ENTRATA 

(escluso l" Asse Eccle:Jlastlco). 

TITOLO I. - ENTRAT.\ ORDINARIA. 

Imposta. [oiuliaria, 

Tassa sui fon.li rustici 
Tassa sui fJIJLricali .. 

L. tU,000,000 , 
» 5~,!H0.393 85 

1\lì, ll40,3'J3 85 
(Approvato.) 

Imposta sui redditi di ricchezza mobile. 
Imposta sui redditi di ricchezza mc· 

bile L. 156,GI0,377 51 
(Approvalo.) 

Tassa sulla macinazione, 

T~ssa sulla macinazione dei cereali 
dell'anno i 81 I L. 3j,500,000 • 

Tassa sula maciuaaione dei cereali 
dt'j\li anni 18li«J e 1870 » 8,000,CCJO , 

;4:11500,0UO , 
(Approvato.) 

Imposta sul trapasso di proprietà e sugli affii1·i. 
20,0lJO,( 00 , 
5,G8f.,~O:> 75 

Tassa sulle successioni L. 
Tassa sui redditi delle manimorte, 
Tassa sulle Società commerciali ed 

in.Iustriall ed nitri Istituti di cr. dito» 
Tassa del IO per cento sui prodotti ' 

!Id movimento a grande velocità 
sulle rerrovie · 1 

Tassa di registro > 
Tasse ipotecarie . , 
Curia bullata e bollo . • ~ 

. 3, 100,000 • 

li,!'00,000 • 
:17,500,0ùO • 
4,30(1,000 , 

2lJ,9j4,200 .- 

101,:no,rn5 1ri 
(Approvalo.) 

Tasse sulla coltfra;;ione e sulla fabbdca::;ionc. 

Tassa sulla collivazione ilei tabacchi 
io Sicilia • • ; . L. 
'fusa 1ulla falibricaz:one <!egli al· 

cool, della birra, ddlc acque i;azose 
e delle polveri da fuoco • 

i00,000 • 

900,000 • 

1,0G0,000 , 
(Approvato.) 

Dazi di confine. 
Dogane e diriui marittimi 
(Approvalo.) 

L. 81,::iOO,OOO 1 
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' - Dazi interni di consumo. 
Dazi inlnni di consumo 
(Approvalo.) 

T JLacchi 
Sali 

1Approvalo.) 

uu«: 
l.~110 • 
(Appr,iva lo.) 

Protcnti di se1·1:izi 1mbblici. 

Poste L. 
Telegrafi • . . • , 
Proventi delle strade Ierrate eser- 

citate per conto dello Stato • , 
Proventi delle cancellerie zìudi-: 

• • I> 
z1arie , . • . • , 

Diritti ed emolumenti catastali • 
Tas~e del pubblico insP.i!namento • 
Dirilti della Legazioni e dei Con· 

5"hti all'estorq • • . , 
Diritti di verifìcusione dei resi e 

delle misùre .• • • , 
. S~ggio e-garanzia di metalli pre· 

z10~1 ~ • • • • , 
Proventi eventuali delle zecche 11 

Proventi dPgli Archivi dello Stato , 
Concessioni diverse 1overnaliv11 , 
Monta dei cavalli-stalloni , 
Prodotti diversi di dateriaìn Roma , 

. Prot!olto delle stampe amministra 
ti.ve e governative ecc., nella 11ro 
v1ncia di Roma > 

(Approvato.) 

'Entrate ecentuali. 

M ul le e pPne pecuniarie inflitte dalle 
. Aiitorilà giudiziarie • • L. 

Multe e pene pecuniarie relative 
•Ila riscossione delle imposte dirette 
ed al111 operazioni catastali • > 
·.~lulte per contravvenzioni alle le~gi 

1u1 pesi e sulle misure e sulla ma 
cinazione dei cereali • . > 

Entrate eventuali diverse pel Mi- 
nisteri .. 

L. 7!1,CH,007 52 

L. 74,3i8,102 22 
) 7 i,000,000 > 

U8,378, I <J2 22 

L. 95,613,096 16 

20,550,000 ) 
7,218,319 51 

2,507,8(12 05 

4,'!00,COO > 
1,0C2,fì()6 01 
2,000,000 , 

Rendite del patrimonio dello Stato. 

Rendite di stabili ed altr] capitali 
appartenenti al Demanio dello Stato L. 
, Interessi di titoli di debito pub 
blico, di Azioni industria li e di creditus 

Fondo d'ammorlizzazione nel, Ve- 
nelo ,. 

Rinfranco degli interessi sui cPTtÌ· 
ficati di consolidato romano di spe- 
ciale emissione, con cambiati con titoli 
del prestito 1860·18G·i, dipendente- 
mente dall:i sovrana Disposizione del 
26 agosto 18G8 • 1 

(Approvato.) 

ifl,000,000 • 

9,404,368 57 

10,000 > 

780,'!G5 • · 

28,19l,633 57 

Rendite di patrimoni amnunistratiri. 

Ben.lire ili enti speciali ammini- 
strali dal Demanio dello Staio L. 

(Arprovato.) 
270,000 ) 

Rimborsi e concorsi nelle spesa. 
Rimborsi e concorsi nelle spese di 

776.867 .n stipendi ed altre pagate a carico 'del 
bilancio dello Staio· L. 2.l.~H,'HG !lG 

, 8, 722,075 67 

2,000. 000 > Ricupero di somme anticipate dallo 
Staio per spese censuarie · , 

593,333 8'l Rimborso di spese di coazioni e di 
31,315 83 anticipazicni . > 
U,000 > P1·oventi delle carceri , 

4,207,500 'I RitP.nute sugli stipendi e sulle 
95,000 • pensioni • 
25,000 . > . Interessi seme.str~li delle obbliga 

zioni 5 ptr cento sui beni ecclesi1- 
stici, emesse 11 non alienate '(lq:ge 

10,000 » 11 agosto 1810, N. 5784, e regio 
------- D~creto 14 stes~o mese, N, 5794) > 

45,38l,6<J4 71 Quota d'interessi dev~luta al Te- 
soro dello Stato sulle Obbligazioni 
rice•ute in pagamento di beni eccle 
siastici • L. 

840,000 > 

.loo,ooo , 

5'!,000 • 

.• 

6, '!')i 50 

3-iO ,000 , 
1,781,110 78 

5,000,000 > 

f.1.,5 79,3G~ 0() 

M1,9U 77 ----- 
4-6,5 72, 9fi7 1 o 

. PRESIDENTE. Chi approva il Titolo I, Entrata 
ordinaria, voglia al1.arsi. 

(Approvato·.) 
Si pas.oa al Titolo II. 
(Il Scnaloro, Scg1·etario, Manzoni T. legge:) 

TITOLO Il. -· ENTIUTA STRAORDINARIA. 

10,014,0i5 67 · Concorsi e rimborsi per opere 
stradali straordinarie L. , 265,2':?8 87 
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Concorso dei CoriJi morali nelle 
spese per opere straordinarie ai 
porti marittimi L. 5i5,!l80 t8 

Restituzione di anticipazioni a SI\- 
. eietà diverse, concessionarie del ser- 
vizio postale marittimo , , 033,333 36 

Concorsi e rimborsi per parie di 
Società di strade ferrate e di enti 
morali interessati nella costruzione 
ili ferrovie , , 781,101 24 

Concorso del Governo francese 
nella spesa per il traforo delle Alpi , 13.3'20,000 , 

Quota devoluta al Tvsoro del'o 
Stato sui proflul nrtti annuali ddl:1 
Cassa dei depositi e prestiti, de.lu 
s'ene folta della somma di quattro 
milioni di lire a titolo di ft.nùo di 
riserva (articolo 27 del !~ IP~:;e 11 
maggio. 1863, n. 12i0) . L. . 3,000,000 • 

Capit-de ricavabile da r~nrli1a da 
em ettersl > 2G,5 7 I ,086 83 

Prestito .di 45 milioni 1l:i farsi 
dall t Società delle ftr,·11,ie ddl'.\lla 
Italia per ~!fiotto de.la emvenzione 
4 g•nnaio t8GO, approvata colla 
le~ge 28 agosto 1870, n. !i857 , 33,GGl,:WG 4:? 

· Rate dovute al Governo dal mu- 
nicipio di Genova p1 r la cessione 
d-ll' arsenale marittimo di quella 
cittll e del cantiere della Foce (lq:~c 
31 dicembre 1870, n. 6177) , • 3,000,000 , 

Somma che lo Stato deve procu 
rarsi mediante alienazione cli Buoni 
del Tesoro per conto della Società 
delle ferrovie romane, in compenso 
di q;ual somma accreditata alla me . 
desio1i! nella liquidaaone, di cui ~I 
capitolo 608 del bilancio passivo· 
delle lìnunze pel 1870 per interessi 
di Buoni del Tesoro papati negli anni 
1868, 18u9 e 1 ° semestre 1870 • 5,831 ,0'15 18 

Alienazione di obbligazioni sui 
beni ecclesiastici (legge . t 1 agosto 
1870, n. 578~ e regio decreto U 
stesso mese, n. 5794) • , . . , 2,037,816 > 

Rimborso delle spese per compensi 
ai danneggiati dalle trappe borbo- · 
niche in ,Sicilia (IP.\!ge 2 lprile 1865, 
o. 2226, e rP;iio Decreto 1 t rnagi;o 
1865, n. 2325) J 300,000 > 

llimborsi diversi straorJiuari do- 
rnli allo Stato , 800,000 , 

v~uùile di carbon fossile esistente 
nei m~gazzini secondari tiella regia 
marina, e di vecchio mat.irialc na- 
vale lì:i0,000 • 

!limhurso della ~pesa di c~mpioni 
di pesi e misure , e pro lotto della 
venùit~ di tav~le cli ra;;gua:;lio f,, 

T ds;a a ca!Ìco dei comuni del!~ 
provincil ùi [\orna, in orJine ali' e 
ditto 7 otl0hre 185i > 

Caµitale ricavabile dalla venJita 
dei ti~oli di renclita veo:uli in pro 
prict:I dello S:ato . • 

Cespiti niri d' i11tr11iti prr tasse, 
ralizzi rd altro prr le upere di bo- 
11ifid1e . 

AfTr.111came11to 1lel Tavoliere di 
Pui;lia • • 

T11nnar3 di Porto Pa~lia > 
Prazo ddla cei>ione ddle terme 

cl'A q11i . • 
C~pitdle 1·i•·a1aLile dalla' 1·endita 

dci be11i cli conto dl'll' istruz'onP. 
puhLlica in Sicilia, smminislrati clal 
dL·manio 1 

Pro.Iuli·) ùclla vrntlita delle poi· 
vrri rimJsl.e nei maga7.t.ini llnpo la 
S()pJlrrs;ioue dcli~ privativa , , 
l n1'orto dd titl1;1cchi esistenti alla 

scrl ciel 2:! ott..Jire t8i0 prèsso lo 
~buif"llure e nei mnt;azzini di de 
p1.·sil<1 e cli vcn,li:a ddia provincia 
di Homa, che vcngòno ceduti alla 
SJcietà per IJ R1·i;i.i C1Ji11ten·ssata, 
in vinù d~01i articoli 3 e I) della 
C<Jnvenzion~ 25 luglio 1868, ~ppro 
vata colla lci;:;e 2 ~ 11goslo stesso 
anno, n. 4544 • 

S1mme rla pagarsi od 181'1 dai 
Comuni a sconto del loro debito per 
Ddzio di consumo a Lutto dicèm · 
hrc 18GO (articoli~ e 3 dell'alle~ato L 
alla legge tt agosto 1870, n. 5784 > 

llesidui attivi dell'anno 18i0 e re 
tro non aventi riferimento ai Capi· 
tali inscritti ne!lo staio di prima 
previs:one pel 18it > 

n,ooa • 

510,036 51. 

i ,O!l!l,375 32 

908,8t'.l rn 
2,81!l,15a GO 
38i,6!l0 .f5 

2:!6,000 > 

200,000 , 

500,000 , 

1,BH,!J:H 8'! 

tt,\ 15,0H 38 

80,000,000 , 

iO t ,.Uil,352 60 
(A; provato.) 
Senatore DIXIO. Domanclo la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore DIXIO. Vorrei pregare il ~ig. !llini 

stro di Finanze di dirmi se in questo Conmrso 
dci Cm·pi M&mli nelle ·"f!C.<:e per OJ)(_"l'e sfi-a01' 
di11<ll'ie ai JIOl"fi marittimi sia compreso anche 
quello che si chiamava lo Stato Pontificio, 
giacchè , quando ciò fosse , io dovrei muo 
wrc ·una questione sui porti dcl littoralc 
romano e sulla navigaliilità dcl Tevere. Sic- 
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come non vorrei ·che colla votazione della Ca 
tegor!a 50 or ora letta venisse pregiudicata la 
questione, e siccome non vorrei <l'altra parte, 
quando ciò non fosse, far perdere un tenrpo 
pre~ioso al Senato, così, prima di estendermi 
rn questo argomento , pregherei· il Ministro Il. 

. darmi una spiegazione in proposito. 
Io so che furono "dati appalti a lunghe sca 

denze per opere fluviali negli Stati ex-pontifìcìi, 
appalti che temo dannosi alla navigazione: per 
ora .non me ne preoccupo, ma temendo che il 
voto dcl Senato su questo capitolo possa in qual 
che modo pregiudicare la questione, che io credo 
della più alta importanza per la provincia di 
Roma, desidererei, ripeto, uno schiarimento dal 
Ministro. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
IINISTRO DELLE FINANZE. I concorsi, di cui al 

~apitolo 50 del Bilancio delle Entrate, sono spe 
cificati nel bilancio di prima previsione dcl 1871, 
che era stato presentato dal Ministero alla Ca 
mera dei Deputati. 
In detto Bilancio a pagina 95 si legge che 

concorrono in dette spese il Comune di Bosa, 
e _varie provincie napoletane, come Bari, Chieti, 
Potenza, Cosenza, Napoli, Salerno, Castellam 
mare, ma non figurano le provincie ex-ponti 
~cie, che, per quanto io sappia, non sarebbero 
lntcressate in questa questione. 
Del resto, se l'onorevole Senatore Bixio vuol 

sollevare una questione' su tal proposito; sa 
rebbe forse meglio aspettare, anche j.erchè si 
trova assente il Ministro dci Lavori Pubblici, il 
q~ale in questa questione è certo più intcress_'.ltO 
d1 quel che lo sia il Ministro delle Finanze, 
trattandosi di esaminare contratti speciali di 
cui egli potrà discorrerne con maggior fonda 
Inento. Quindi io considererei le parole dcl Se 
~atore Bixio come una specie di annuncio di 
lnterpellanza, la quale potrebbe venir Iìssata ad 
altro giorno, nel qual caso mi metterei d'accordo 
col mio Colleaa dei Lavori Pubblici. . 
Senatore GÀDDA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola .: 
Senatore GADDA. l\li permetterò di osservare 

all'onorevole Senatore llixio che il concorso dci 
Corpi morali di cui parla questo Capitolo, non· 
può riferirsi alla navigazione dcl Tevere. Se ho 
ben compreso le sue parole, mi parve che 
l'onorevole Bixio accennasse ad un concorso 
di Corpi morali ai lavori che si fanno sul Te- 
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vere ; se questa è la sua domanda, e se io la · 
ho ben compresa, potrei essere in grado di 
trauquillarlo su questo proposito, perchò non 
mi consta che il contratto della navigazione sul 
Tevere porti verun rimborso allo Stato. 

Quanto al concorso elci Corpi morali a cui 
quest'articolo si riferisce, mi pare s'intenda 
solo cli quelle opere che si intraprendono dallo 
Stato, e che stanno in parte a carico di esso 
ed in parte dci Comuni. 
Questi non sono che rirn horsi di 'spese, che· 

lo Stato ha fatto 11er conto del Comune, o di 
altri Corpi morali. 
Senatore BIXIO. Se il signor Presidente mi dà 

la parola, e il Senato me lo concede, risponderò 
alla domanda che mi fa l'onorevole Ministro· 
delle Finanze, e nello stesso tempo all'onorevole 
Senatore Gadda, 
Or dunque, giacchè siamo sull'argomento, mi - 

pare che possiamo esaminarlo iii qualche modo, 
riserbandomi di farlo più ampiamente a suo - 
tempo. 
Entrate straordinarie sono,precisamentecome' 

egli dice, rimborsi delle opere che lo Stato fa e in 
cui concorrono o per consorzio ,o por ragione al 
tra qualunque (a termini della legge sui Lavori 
Pubblici) i Comuni, le Provincie, e in cui pos- · 
sono anche concorrere delle Società speciali coin- · 
teressate collo Stato; ma la risposta del.'onore 
vole Ministro delle Finanze mi ha tranquillizzato. 
Però egli ha soggiunto che avendo io qualche 
ùubbio;era bene che mi spiegassi.e che egli si sa 
rebbe poi messo d'accordo col suo Collega dei 
Lavori Pubblici per gli opportuni provvedimenti. 

Ho riletto-e studiato in questi giorni l'opuscolo 
pubblicato dall'Ingegnere Giorùano, che porta 
per titolo: Cenni sulle condizioni {lsi.cCHJc0110- 
miche di Roma e suo territorio, e rilevato da 
esso, che il rimorchio sul Tevere tanto sotto, che 
sopra Roma, sin dove è navigabile il fiume,è con 
ceduto per anni 30,dall8GO, ad una Società. So da 
un'altra fonte che la concessione comprende in 
.sieme il dragaggio del fiume, ed i lavori ordinari 
e straordinari, preveduti e prevedibili, con privi 
legio esclusivo per tutti, e compartecipazione dal 
Governo pel rimorchio, i cui prezzi sarebbero fis 
sati da tariffe speciali. 
Questa Compagnia non ha però obbligo che 1 

di mantenere due vapori di 30 a 40 cavalli, che 
'servono appena per rimorchiare come si rimor 
'chiave- un tempo, e coi quali quegli che fìr 
.mava credeva che si sarebbe rimorchiato per 
' 
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30 anni sul Tevere. ~la siccome io considero 
il Tevere molto diversamente da quello che lo 
considerava l'ex-governo 'pontificio che ha fir 
mato quel contratto, e m'immagino che nel 
Tevere da Orte a Civitavecchia si possano ri 
morchiare ben altre navi, se il diritto che ha 
quella Società durasse, se non lo si potesse 
modificare con una legge, pur rispettando i di 
ritti acquisiti, esso sarebbe pernicioso. 

Di più, in quel contratto si comprendono i 
lavori del porto di Fiumicino, delle foci del 
fiume, e per me il Tevere è un fiume dei più 
navigabili dell'Italia ; questa è tutta una que 
stione commerciale militare e marittima, di ap 
provvigionamento della Capitale, che ognuno 
comprende, quando si sa che il Tevere è ali 
rnentato dalle sorgenti degli alti monti calcarci 
dell'Appennino, le quali gli danno una minima 
più che doppia di quella della Senna a Parigi. 

A chi poi abbia posto. mente alle cifro del 
l'idrometro di Ripetta, e non abbia perduto la 
memoria dello inondazioni, parrà impossibile 
che il contratto possa legare per i lavori ur 
genti per salvare la Capitale dall'inondazioni, 
lavori che la Società non immaginava certo di 
eseguire mai. Per tutte queste ragioni che ac 
cenno appena, pensai di richiamare l'attenzione 
dcl Senato e del· Governo sul grave argomento 
che sorgerà a tempo opportuno, e che spero 
non sia pregiudicato dal voto del Bilancio nel 
l'altro ramo del Parlamento. 
Io era presente quando si discuteva questa 

parte dcl bilancio; ma da una tribuna ove oc 
corre il canocchiale per vedere un deputato e il 
cornetto acustico 11er sentire, non mi fu dato ac 
certarmi se venisse fatta la questione che ora io 
ho promossa. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la [-arola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. . 
MINISTRO DELLE FINANZE. Confesso di non avere 

altra conoscenza della questione cui allude l'ono 
revole Senatore Bixìo, se non quella che risulta 
dalla lettura di quell'interessantissimo libro di 
cui ha fatto cenno. 

Ciò non ostante mi farò un dovere di esporre 
al mio Collega, il Ministro dei Lavori Pubblici, 
l'intendimento dell' onorevole Bixio, di trattare 
la questione in Senato. - 
Nel mio Dicastero ho già tante cose a cui pen 

sare, che· non potrei veramente occuparmi ùi 
siffatta questione , sebbene convenga col 
i' onorevole Senatore che è quistione interes- 

santissima non solo per Roma; ma per tutto il , 
Rogno. . ., 

PRESIDENTE. Essendo esaurito l' incidente, so 
non vi sono altre osservazioni, si metterà ai voti 
il Titolo II della Parte I. 

Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) · 
Viene ora la PARTE 2.• 

ENTRATA DELL'ASSE ECCLESIASTICO. 

TITOLO I. 

Entrata. ordlna.t"la.. 

(Il Senatore, Scçretario, Manzoni T. legge:) 

Prodotto dell'amministrazione dei 
hcni devoluti al demanio nazionale 
in forza tielle leggi 7 luglio 18G6 e 
15 agosto t867 · • L. · 13,127,670 22 

Rendita di canoni, censi, capitali 
ed altro annue prestazioni , 311,810 J 

Ilimhorso dal Fondo per il cullo 
del 5 per cento per la spesa d'am 
ministrazione dei canoni, censi e Ji. 
velli al medesimo assegnali dall'sr- 
ticolo i della legge t5 agosto t8tì7 > Glìi,000 · • · 

Totale L. f.i,j0\1,480 22 
Chi approva questo Titolo I della Parte II> s»: 

trata ordinaria, si alzi. 
(Approvato.) 

TITOLO Il. - ENTRATA STRAORDINARIA. 

Prodotto della vendita dei beni 
provenienti dall'asse ecclesiastico L. 

Bimborsi e prodotti dt natura 
varia ed umtuale • , 

Tusa straordinaria ed altri eor 
respeuivi per lo svincolo e la ri 
rendicaeicne dei bentfizi {articolo S 
della legge 15 agosto 1867), com 
prese le rate di Lassa che scadono 
nel 1871 per gli svincoli e le riven 
dicnaioni compiute a tutto il 1870 J 

Prezzo di alienazioni dci certificali 
di rendila e di afl'rancazione di ca· 
noni e ricupero di caril< li ceduti 
da enti morali eeclesiasticl a com· 
plernente della tassa straorJioaria 
del 30 per cento (articolo 18 della 
le~ge 1!> agosto t867) .,, 

Tassa del 30 per cento sulle eor 
porazioni religiose in Lombardia • 

Fondo di cassa degli agenti della 

47,577,~11 19. 

00,000 ) 

7,051,305 ~8 . 

678,600 J • 

835,000 J 
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riscossione pel ramo Asse Ecclesia- · \ 
stico al chiudimento degli esercizi . · . 
i8G9 e 1810 • ... L. l ,O;j0,505 \U ------- 

Totale L. 57,282,651 63 

Chi approva questo Titolo II della Parte II,En 
trata st1·<W1·dina1'ia, si alzi. 

(Approvato.) 

RIEPILOGO. 

PARTE PRIMA .. 

Entrata (escluso l'Asse eccleslastlco). 

. ... 

lmposla fondiaria L. 
Imposta aui redditi di rie· 

chezn mobile > 
Tassa sulla macinazione 11 • 

Imposta sul trapasso di pro· 
prielà e sugli eOari > 

Tasse sulla coltivazione e 
sulla fabbricazione , 

Dazi di confine • 
Dazi interni di consumo 't 

Privative • • 
Lotto > 
Proventi di servizi pubblici s 

, Entrate eventuali > 
Rendite del patrimonio dello 

StatQ • • > 
Rendite di patrimoni ammi- 

nistrali • · > 
Rimborsi e concorsi nelle 

191, 9.10,3'J3 85 

156,610 371 51 
43,500,0QO I 

101,310,.toa 1;; 

, t ,QOQ,000 I 

s1.~,ooo .. 
'J(l,Oi.i,901 52 
HS,318,1!)2 22 
95,613,0()G tG 
•::.,381,891 71 
to,OU,015 67 

28,194,633 51 

210,000 • 

spese > 46.51~,957 tO 
------ 
1,0.il,390,\l3l 06 

TIT111.o )1.-BNTOATA STRAOno.L. 191,.U8,35;! 60 -----·-- 
1,'232,839, '286 GG 

PRESIDENTE. Chi approva -il RÌcpilogo della · 
Parte I, si alzi. 
(Approvato.} 

PARTE SECOXDA. 

·Entrata. dell'Asse ecclesiastloo. 

TITOJ.0 1. - Bl'iTRATA ORDl!>iAO[A L. U,i09,480 22 
TITOl.0 JI. - B!'ITOATA STRA011U. t 57,28~,651 63 ------- 

71,9\l~,131 85 

PRESIDENTE. Chi approva il Riepilogo ùella 
Parte II, sorga. 
(Approvato.) 

Riassunto gl neral«, 

Enlrala ordinaria 
Burrata straordinario 

L. i ,O:iG, 100, 4. ti 28 
> 218,7:.lt,OOt., '23 -------- 

Tot~lo . L. i,:JOi,831,4.18 51 

PRESIDEN'l'E. Chi appro\'a il Riassunto gene 
rale dell'Entrata ordinaria e straordinaria, vo 
glia alzarsi. 

(Approvato.) 
PRESIDENTE. Essendo approvate tutte le Tabelle 

riguardanti l'entrata, metto ai voti il primo ar 
ticola della legge, di cui do nuova lettura: 

e Art. 1. Il Governo dcl Re riscuoterà le en 
trate ordinarie e straordinarie dello Stato, pre 
viste definitivamente per l'anno 1871, giusta la 
Tabella A, annessa alla presente legge, e prov- · 
vederà allo smaltimento dei generi di privativa 
in conformità alla tariffa in vigore. > 

Chi ~pprova questo articolo, si alzi. 
(Approvato.) 
Essendo presente il sig, Ministro di Grazia 

e Giustizia, si sospenderà la discussione dci bi 
lanci, e si procederà. a quella del progetto di 
legge che dà facoltà al Governo di aumen 
tare in via 1.rovvisoria il numero dei Consiglieri 
della Corte d'appello di Genova. . 

Darò prima lettura dell' articolo pro; osto 
dal Ministero. 

e Articolo unico. È data facoltà al Governo di ag 
giungere provvisoriamente alla Corte di appello 
di Genova due o tre Consiglieri secondo il bi 
sogno. ,. 
L'Ufficio Centrale pro] one invece questo ar- 

ticolo: · 
«Articolo unico. E data facoltà al Governo d'ag 

giungere temporaneamente alla Corte di appello 
di Genova un Presidente di Sezione e tre Censi 
glieri. ,. 
La parola è al signor Ministro Guardasigilli. 
MINISTRO Dl GR.A.Zl! E GIUSTIZI!. Siccome si tratta 

di aumentare in via provvisoria il numero dci 
Consiglieri della Corte di appello di Genova, per 
sopperire ai bisogni attuali del servizio, così pro- 
porrei al Senato di modificare l'articolo che ha pro 
rosto !:Ufficio Centrale, lasciando facoltà al Go 
verno sia di aggiungere un Presidente di Sezione 
e 3 Consiglieri, sia di aggiungervi invece 4 Con 
siglieri secondo !'esigenze dcl servizio. Il Sonato 
sa che vi sono molti casi in cui non è necessario 
creare una nuova Sezione e nominare un Presi- 
dente, il quale trovandosi a far parte di una Se-- 
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zione temporanea, rimarrebbe poi fuori di uftlcio, ! dà luogo an una discussione più particola 
quando questa necessità venisse a cessare. Ecco · reggiata , e quella del Bilancio di definitiva 
perché proporrei al Senato ed all'Ufficio Centrale, I previsione. 
'di redigere l'articolo· nel modo seguente: Ora, siccome l'anno è già al suo termine, e 

« È data facoltà al Governo di aggiungere non si tratta in certo qual modo che di rego, 
temporaneamente alla Corte di A:ii elio di Genova larizzare fatti compiuti, sotto questo punto di 
un Presidente di Sezione e tre Consiglieri, vista parini che la mia proposta possa essere 
ovvero quattro Consiglieri, secondo le esigenze accolta. 
del servizio. » Senatore CACCiA, lielatore, La Commissiono so 

PRESIDENTE. Accetta la Commissione la 1:ropo- ne rimette alla saviezza dcl Senato. 
sta dell'onorevole Ministro? PRESIDENTE. Ed è appunto per questo che io 
Senatore ASTENGO, relatore. La Commissiono Io debbo interrogare iu proposito. I signori Se· 

accetta la proposta dell'onorevole Ministro, per- natori banno intesa la proposta dell'onorevole 
chè si raggiunge lo stesso scopo a cui si Ministro, di non leggere cioè tutte le Categorie 
mirava. delle spese, capitolo per capitolo, ma leggerne 

PRESIDENTE. Rileggo dunque larticolo così mo- solamente il riassunto, e la somma totale. 
diilcato: MINISTRO DELLE FINANZE. La proposta è di non - 

« È data. facoltà al Governo di aggiungere dar lettura dci singoli Capitoli con'tutte le somme 
temporaneamente alla Corte di Appello di Genova relative in lire e centesimi, ma 'di leggere Ie Ca 
un Presidente ùi Sezione e tre o quattro Censi- tegorie che sono riassunte alla pagina 3.( del 
glieri, secondo le esigenze del servizio, • progetto cli legge, e l'ammontare delle spese 

Poichè l'Ufllcio Centrale consente e non vien per ogni categoria; per cui si direbbe: debito 
fatta oiposizione, quest'articolo unico sarà vo- conso.idato L. 274,685,8!)0 G!J, 'debiti inscritti se 
tate i Cl' isquittinio segreto insieme al.e altre parntamcnte nel Gran Libro, ecc., senza darlet 
leggi. tura dei quaranta o cinquanta capitoli, che com- 
Ora ri; renderemo la discussione dei Bilanci. pongono queste Catagorie, 
MIN!Sl'RO DELLE FlliAliZE. Domando la; arola.. Senatore SCIALO!!. Domando la parola. 

· l'IU:SIDENTE. Ila'la I arala. PRESIDENTE. Ila la parola. 
1:!Illl3TRO DELLE FrnA~ZE. Siccome una parte Senatore SCIALO!!. Io credo che il Senato si possa 

notevole dello stato di prima previsione delle rimettere alla saviezza dell'onorevole suo Presi 
spese .re1ativo al Ministero delle Finanze, di cui dente, per non dar tanta solennità a questa propo 
ora si dovrebbe dare lettura, si riferisco a speso sta, che è fatta dal Ministro unicamente come un 
obbligatorie, per dotazioni, rimborsi e via discor- consiglio per risparmiar tempo. 
rendo, non so se sia di grande utilità il leggerlo Io non vorrei che la solennità di una votazione 
capitolo per capitolo; perciò io mi permetterci dcl Senato venisse a stabilire un precedente da . 
di far notare al Senato che sarc b be forse iueg !io cui poi si potesse trarre qualche argomento in 
dare lettura soltanto ilei riepiloghi. ordine alla competenza del Senato medesimo. 

Questo io dico per non far perder tempo al Ripeto che la questione è solo di guadagnar 
Senato, a\'c111!0· sempre osservato che su questa tempo, e ciò anche in grazia dcl Calendario, che 
parte. del bilancio delle s •. ese obbl.gntorie vi segna già il 19 dicembre. Per queste ragioni, 
·e sempre stato poco a ridire. · io soud'avviso che il Senato possa,com'io diceva, 

PlE.SEl.C:~m:. Faccio osservare nll'onorevole ì.\li- rimettersene alla saviezza del suo Presiùente • 
. nistro che l'uso seguito flnora dal Senato ò di- PRESIDENTE. È precisamente in questo solo. 
verso. Domanti o però alla Counnissiono quale senso di risparrniar tempo, che s'intende fatta la 
sia il suo avviso a questo riguardo. 

JilL'll'HllO DELLE FINANZE. Domando la paro!a. proposta dell'onorevole Ministro. 
PRESIDENI'll. Ha la riarola. · l!INISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
:MINISTRO DELLE FINANZI:. Io veramcuto nel fare PRESIDENTE. Ha la parola. 

la mia proposta non aveva altro intend.imento ldINISTRO DELLE FINANZE. Desidererei di aggiun- 
che ùi risparmiar tempo al Senato. Aggiungerò gcre du~ 1iarole. Sarebbe stato pc).' verità. poco 
che d'ora innanzi si dovrà nit.are due Dilanci conveniente che fosse partita .da questi banchi 
all'anno, quello cioe ùi }lrima 1irevlliione, che I una proposta, la quale non corris1lonùesse al- 
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Ministero delle flnanee , • , . L 
(Approfato.) 
Corle dei conti • , • 
(Approvato.) 
Tesoreria cenlrale ~ ~ • • a 
(Approvalo.) 
Direzione generale del debito pub- 

blico . • . • . . • • » 
(Approvato.) 
Spese di generale servizio • 
(Appro,ato.) 

Servizi speciali ed amministrazioni esterne. 

Intendenze di finanza • ·• L. 6,3i5,827 tt 
(Approvalo.) 
Contenzioso finanziario. , , • 250,635 00 
{Appro,alo.) · 
Amminislrazione dcl lollo. . t t0,056,650 47 
(Approvalo.) 
Servizio del Tesoro. • • • 1,753,083 60 
(Appronto.) 
Regie zecche e monetazione • • 108,68! 76 
(Approvalo.) 
Amministrazione uteraa "del Ile- 

manio e delle tasse au~li all'ari. 1 2.l,t83,13G 97 
(Approvsto.) 
Amministruione esterna delle lm 

poste dirette, del catasto, dei pesi o 
delle misure. · • • • • , t G0,6'0,91 ! .H 

(Approvalo.) 

l'amplissima riserva così .a proposito indicata 
dall'onorevole Senatore Scialoia. . 

PRESIDEm~ Dichiarando adunque che si adot 
terebbe il sistema proposto questa volta unica 
mente per guadagnar tempo, interrogo il Senato 
se intende di approvarlo. · · 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 

. ~asseremo dunque a1la lettura del Riepilogo, e 
s1 mtende che ciascheduna categoria , quando 
non facciansi opposizioni , si avrà. per appro 
vata .. 
(Il Senatore, Segretario, Manzoni T. dà lettura 

del Riepilogo.] - . · 

PARTE PRIMA. 

I>ehlto pubbltco, auarentlgte e dotazioni. 

,.l'l'OLO r. - SPESA ORDllUJUJ., 

_Dtbilo consolidalo • · • , , L. · 
(Approvato.) 
Debiti inscrilli separatamente nel 

Gran L"1bro · · . . . . . . . . 
(Appro!alo.) 
Debiti non inclusi nel Gran Libro » 
(Approvato.) · · 
Debilo nriabile , • • • • • 
IApprotalo.) 

!74,685,890 69 

t00,453,913 45 

!9,721,887 00 

183,057,833 13 

])6ta~iomi. 

Cua reale , , • _ , • • 13,850,000 00 
(Approvalo.) 
Parlamento. , , • • • 895,000 00 
(Apvrova10.) 

Rimborso di P,.estiti. 
Titoli da aquistarsi a contanLe J.. 'U,91ì8,U6 75 
(ApproYalo.) 
Titoli da riener~i in pa~~m~nlo t 31,M.&,300 00 
(Appro,atu.) · -------- 

Tolale L. 708,697,Ut 9~ 
Tl'l'OLO U, - SP'BSJ. STRJ.ORDIN.A.Rl.A., 

Spesa 1haordioari1 , • , • L. 10,891,056 IO 

Tot.le L. 719,fi88.!98 02 

Pll.ESIDENTi •. Chi apprOTA il totale dcl Riepi- 
logo della Parte 1 voglia alzarsi. · · 

(Approvato.) 

PARTE SECONDA.· 

TITOLO J. - SPF.S& ORDINARI.A.. 

À mmitiis{raziornl centrale. 

!,651,47t 29 

t,188,135 35 

25,000 00 

713,669 07 

t,180,825 37 

Ammirlistrazione esterna delle Gabelle. 

Spese oomuni ai diversi rami L. 
(Approvaw.) 
Dogane • • • • .. • , , • 
(Approvalo.) 
D~iio-conaumo · , .. , • 
{Appronto.) 
Tasse di fabbricazione , • 
(Apvro,ato.) 
Sali • • • • 
(Appronto.) 
T~b~ccbi •. • , • 
(Approvato.! 
Spese comuni per I' arninioislra· 

1ione llnaoiiaria. • • , , > 

20,4H,040 15 

. 5,3~5,961 53 

430,000 5-i 

27,56! 23 

15, 269,077 50 

!67,551 14 

f.135,606 13 

151,9~5,6:t8 69 
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TITOLO II. 

Spesa slraordinaria. · • • · • t: 20,419,0\ll O~ 
(Approvalo.) 
Cepìtoli aggiunti per residuo t870 

e retro . 91,815,161 29 

T•>IJ!e L. 26-\,229,f\l!t , 

PRESIDENTE. Chi approva il t~tale dcl Riepilogo 
di questa Parte II, si alzi. · 

(Approvato.) · 

PARTE. TERZA. 

Asse ecclesiastico. 

TITOLO I. 

Spesa ordinaria • 
(Approvalo.) 

L. "· t7,M0,8~t 6~ 

TITOLO ·11. 

· Spesa straordinaria. • • • L. 
(Approvalo.) 

-1.~21,3g9 o.i 

Totale L. 21,768,260 ti8 

PRESIDENTE. Chi approva il totale dei Riepilogo 
della Parte III, voglia sorgere. 
(Approvato.) . 

PARTE QUARTA -. , 

L. .l,853,083 66 Fondo di riserva. , • • • 
(Approvalo.) · 
PRESIDEm. Chi approva il totale dcl Riepilogo 

'della Parte IV, voglia alzarsi. 
(Apprcvato.) 
. • RIASSUNTO GENE!lALE. 

Parte t,a Debito pubblico, gua- 
rentigie e dotazioni. • • • • L .. 71'.l,588,2()8 02 

. , (Approval<1.} .. ~ i •. 

l'arte 2.• Spesa d'amministrazione 
·e privali•• • • & • • •• • • • > , 264,229,BSt 00 

(Approvalo.} 
Parte 3.• Asse ecclesiastico • . > ... , !t ,768,260 68 
(Approvato.) 
Parie 4.a Fondo di riserva .• . • . · 4,8J3,083 ()6 

- (Approvato.] 

Totale generale L. t,010;43(),523 36 
PRESIDENTE. C!ii approva il Totale generale, si 

alzi. 
(Approvato.) 
Si passa ora al Bilancio dcl Ministero di Gra 

zia, Giustizia e Culti. 

· : (Il Senatore, Seg·retario, Manzoni T. leggei) 
TITOLO I. - SPESA ORDINARIA •. · · 1 

Amministrazione centrale • ~ L. : . · 4JU3'! 72 
(Approvalo.) ·: ., . , ." · .Ò» • .• J 
Amministrazione giudiziaria .•.. , 30,218,926 70 
(Approvalo.) . -.1 •• 

Culli. . • • • , : . , 776,504 B5 
(Approvalo.) 
Spese diverse e comuni · • 209, 163 Gr 

· (àpproveto.) 
TITOLO II. 

Spesa straordinaria .. · • • ·• L. · 
(Approvalo.) 
CapiLOii aggiunti per· residui del 

1870 e retro, non aventi riferimento 
a quelli inscritti nelle staio di pri 
ma previsione pel 187t • • . • 

(Approvalo.) ,; i r · ': .: ·;'. '1 

1 ,490,3"7 79 

t,935,9()0 5'1 

, .·. . 'J ' . RIET:ILOGO., 
'I'itolo I. ,-- Sptsa 'ordinaria. L. - 
(Approvato.) 
Titolo Il.~ Spesa straordlnàrias 
(Approvalo.) • . 

.•• - '. • • • • 1:. - 

=·· • , Ò: < ·.; r 
31,635,827 9-l 

1,()35,990 5'1 

Tolale generale L.. ' 33,57l.Si8 51 
PRESIDENTE. Chi approva il Totale generale 

dcl Riepilogo, si- alzi. · ' 
. (Approvato.) . . . ... , · . : . . .. 

PRESIDENTE. Segue ora il niiai1~io deglì Affari 
Esteri. 

TITOLO I. 
Spesa ordinarla. 

Senatore BIXIO. Domando la parola . 
PRESIDENTE. Ifa la parola; · - , ~ ... l 
Senatore BIXIO. Vedo che non 'è 'presente il 

Ministro degli Affari Esteri, · ma creùo · che il 
Ministro 'delle Finanze, o quello ùella' Marina 
potrà rispondere forse per lui. ·' . 

1o· vorrei fare una · raccornandaziòne ; • per 
quanto capisca che, trattandosi di bilanci di 
anno 'qÙasi scaduto, non· si è più \D. tempo. 
_ In questo Titolo I si cornprendonò ,' ~: ! ·, 
. PRESIDENTE. Le farei ·osservare che si tratta 
ora dei bilanci definitivi. del 187t. .· , , 
Senator~ BIXIO. Lo capisco;~ mi limite°rò per 

questo ad . una raccomandazione; ina siccome 
in questo Titolo si comprende il personale al 
l'est~ro, e segnatamente i Consolati, prendo 
questa occasione per raccomandare al :Ministro 
degli Affari Esteri ed a quello della Marina di 
tener conto del bisogno· che la marina ha all'e- 
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stero di Consoli di carriera, segnatamente nello · 
regioni dell'estremo Oriento. -. . 
Noi ne manchiamo quasi assolutamente. 
lo non ho che a citare un fatto all'onorevole 

M~nistro della· Marina .su . questa grave que 
stione, ed accennerò uno dei punti più im 
portanti dello colonie inglesi, od almeno delle 
stazioni navali inglesi, Hong-Kong e nei paraggi 
.del fiume di Canton. 

Vi è in questo momento, e da qualche tempo, 
e. ~on so per quanto durerà, una pirateria ter- 
ribile. · 
. Terribile tanto, che i bastimenti da guerra 
i~glesi sono qualche volta messi in fuga e non 
di rado anche corron pericolo di essere cat 
turati. Il brigantaggio chinese sulle coste del 

. l'Impero Celeste ha assunto da qualche tempo 
a questa parte caratteri tali, da destare serie 
apprensioni e ispirare molte prooccupazionì a 
tutti i naviganti. 

Se il Ministro della Marina volesse anche 
s~re ai rapporti che certamente avrà della 
missione della Clotilde, vedrebbe di quanta im 
portanza sarebbe un Consolo a. Hong-Kong, che 
servirebbe anche a sorvegliare certe operazioni 
eh.e si compiono a Macao. Anche le Isole Filippine 
esigono un Console,' e queste autorità consolari 
abbisognano d'uno stazionario della Marina mi 
litare, stazionario che dovrebbe essere più per 
n1anente di quello che non lo sia stato fin qui. 
Q.uello che dico delle regioni chinesi e delle filip- 
1•1ne s'intende detto anche della regione indiana 
soggetta al dominio olandese dove non abbiamo 
Consoli di carriera. 
Ho veduto dalla Relazione della Camera dei 

Deputati sul Bilancio, che l'onorevole Guerrieri 
Gonzaga fa plauso alle disposizioni ministeriali 
che concernono il Consolato che s'intende stabi 
li.re a Singapore; vi faccio plauso io pure, ma de- 

- sidero che le mie raccomandazioni siano prese in 
considerazione dai Ministri degli Esteri e della 
Marina. 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Ministro 
della Marina. 
· MINISTRO DELLA :rwtmA. Io credo poter assicu 
rare l'onorevole Senatore Bixio che il Governo 

· si preoccupa vivamente dell'istituzione dei Con 
soli nei mari delle Indie e dcl Giappone. Trovo 
nel Bilancio la somma bastantemente all'uopo 
a~:resciuta, e vi è aggiunta la spesa per Io sta 
bilimento d'un Consolato a Singapore, il cui t\ 
tolare dev'essere gia stato nominato. 

Io credo eziandio che si procederà allo stabili 
mento di altri Consolati nei punti più importanti · 
delle regioni orientali; e dichiaro, che, per parte 
mia, nel piano organico della marina che non ha 
guarì ho presentato alla Camera dei Deputati.ho · 
tenuto conto dc' grandi bisogni accennati dal 
l'onorevole Senatore Bixio, ed ho }Jer intanto 
stabilito il rinforzo di una corvetta nella. stazione 
navale di quei mari. 
Senatore BIXIO. Se mi permette il signor Presi 

dente, aggiungerei poche parole. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BIXIO. Ringrazio il signor Ministro 

della Marina che, da quel valentuomo che egli è, 
prende a cuore l'interesse delle nostre relazioni 
commerciali coll'Oriente . 

Mi permetta ancora il Senato, onde persua 
derlo del grande interesse che ha per noi l'ar- . 
gomento, che io aggiunga alcuni importanti rag 
guagli sul nostro commercio nello regioni orien- 
tali. · 
. Nonostante l'incaglio che ha dovuto recare al 
commercio la febbre gialla, che desolò alcune 
contrade ·dcli' America meridionale, parecchie 
Case di commercio di Genova inviarono in questi 
ultimi mesi navi in Oriente, ed abbiamo veduto 
stabilirsi dei banchi nazionali a Manilla. con mi- . 
Iioni di credito aperto in Europa; si lavora per 
stabilirle· a Singapore, a. Bornbay. e Calcutta; e 
pendono trattative J.er · istabilirne in varii 
punti del!' Arcipelago olandese. 
Insomma il nostro Commercio marittimo va a 

prendere un tale indirizzo da confortarci; ma è· 
più che mai necessario che il Governo vigili nel 
modo poco prima indicato dal Ministro della Ma 
rina. 

PRESIDENTE. Esaurito questo incidente, si passa 
alla lettura del Riepilogo: 

R IEP.JL OG o. 
TITOLO I. - Spesa ordinaria L. 5,008,681 00 
TITOLO II. - Spesa straord. > 200,558 00 

Totale generale L. 5,212,230 00 
PRESIDENTE. Chi approva il totale del Riepi 

logo, voglia alzarsi. 
(Approvato.) . 
Essendo l'ora avanzata, si rimanderà a domani 

il seguito della discussione. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
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lllNISTRO DELLB FINANZE. Chieggo scusa della 
mia indiscretezza; ma siccome io sarò dimani 
molto occupato alla. Camera dei Deputati, pre 
gherei il Senato a voler eontinuare oggi la di 
scussione dei bilanci. 

Voci. Ma siamo ormai al buio. 
llINISTRO DEI.LI FINANZE. Allora non insisto. 
Mi permettano di presentar loro una Tabella 

• 

che va unita al bilancio di previsione dellnitiv& 
dcl Ministero dell'Istruzione Pubblica. 

PRESIDEll'TE. Do atto ·al signor Ministro,. della 
presentazione di questa Tabella, la quale verrà 
mandata alle stampe, e distribuita agli (fflci. 
Domani i signori Senatori sono convocati al 

tocco negli Uffici; alle due in seduta pubblica. 
La seduta è sciolte- (ore 5).· 

____ .. _ .. t"I"~~ 
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,. ~- ,- ~ 
Totale generale L. · · t51,277, 775 25 

PRESIDENTE. Chi approva il Totale del Riepilogo 
generale, si alzi. 

[Approvato.) 

RH:PILOGO OE~ERALE. 

Sµesa ordinaria 
(Appr~vato.) 

Sp•sa straordinaria 
(Approvato.) 

L. 46,8 llì,736 ) 

) tOi,461,03() 25 Domani si terrà seduta pubblica alle ore 2 poi 
seguito della discussione dei Bilanci. 

·-' - ... . _ _.', 

I· t • ,. :- 

' ' '-~ - .. ' . 
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VII· 

TORNATA DEL 21 DICEl\1BRE 1871 

Presidenza. TORRE ARSA. 

SODARIO - Congedi - Seguito della discussione dei Bilanci di dettnitira precisione della spesa per 
ranno 1871 - Apprnrnzione dci Ricpilogliì e dci Totali dci Ministeri di Guerra.Biarina, Ag1·icol 
tura e Commercio, e dcl Riassunto generale - Presentazione di un progetto di legge - 
OsseJ-razione dcl Senatore Caccia, Relatore - Approrazione dell'art. 2del1wogetto di legge sui 
Bilanci di dettnitica previsione della spesa 1ier l'anno 1871. 

La seduta è aperta alle ore 2 314. 
Sono presenti i Ministri della Marina , della 

Guerra, degli Esteri, dcli' Agricoltura e Commer 
cio, di Grazia e Giustizia, e più tardi interviene 
il Ministro delle Finanze. 

- Il Senatore, Segretario, CHIESI dà lettura. del 
processo verbale della tornata precedente, che è 
approvato. 
I signori Senatori Bufalini, Michiel , Rossi 

Alessandro, Della Ghcrardcsca chiedono il con 
gedo di un mese; il Senatore prof. Amari di 15 
giorni; il Senatore Mcnabrea di 8 giorni, eh' è 
loro dal Senato accordato. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno porta il seguito 
della discussione dei bilanci di definitiva pre 
visione della spesa per l'anno 1871. 
-Prego i membri della Commissione perma 

nente di Finanza a j.rondere il loro posto. · 
(Il Senatore, Seçretario, Chiesi legger] 

llINISTERO DELLA GUERRA •• 

TITOLO I. 

Spesa ordinaria 
(Approvato.) 

L. 168, 755, 749, 45 

T~TOLO II. 

Spesa straordinaria 
(Approvato.) 

L. 6,593,366 49 

Capitoli aggiunti per residui 1870 e retro, non 
aventi riferimento a quelli inscritti nello stato 
di prima previsione pel 1871. 
Spese straordinarie L. 9,266, 722 19 
(Approvato.) 

Rlopllogo. 

TITOLO I. - Spesa ordinaria L. 168, 755, 749 45 
TITOI.O II. - Spesa strawd_. » 9,266, 722 19 

Totale L. 178,022,471 64 
PRESIDENTE. Chi approva il Totale di questo 

Riepilogo, si alzi. 
(Approvato.) 
Ora viene il Bilancio del Ministero della Ma 

rina. 

(Senatore, Segretario, Chiesi legge:) 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA, 

Amministrazione centrale 
(Approvato.) 
Armamenti navali . 
(Approvato.) 
:Marina militare 
(Approvato.) 
Servizio del materiale 
(Approvato.) 

L. 410,218 i. 

lt 1,706,024 lt 

lt 13,033,386 • 
, 

lt 12,614,5'20 lt 
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Servizi diversi 
. (Approvato.) 
).farina Mercantile 
(Approvato.) 
Spese comuni 
(Approvato.) 

L. 571, 702 ,. 

> 783,080 > 

154,282 ,. 

TITOLO II. 

::ÌpPsa straordinaria . L. l,G85,670 31° 
(Approvato.) . 
Capitoli aggiunti per· residui 

lSìO .e retro, non aventi riferì- .Ò: 

rn1mto a quelli inscritti nello 
s.tato cli prima previsione per 
I anno 1871 . . · . • ,. 9,0·17,319 > 
. (Approvato.) ' ' 

l.l.l('pllo~o. 

T1To1.o I.- ·'1 ,;sa ordinaria L. 29. 273, 212 ,. 
T1To1.o II. - :-.-pc.<a straord, » 9,047,319 » 

Totale> L. 38, '320,531 » 
PRESIDENTE. Chi approva il Totale di questo 

P..irpilogo, voglia sorgere. 
(Approvato.i 
Si passa ora al Bilancio dcl ~Iinistero cli Agri- 

coltura, Industria e Commercio. · 

(li Senatore, Segretai-io, Chiesi legger) 

TITOLO I. 

SPESE ORDINARIE. 

Amministrazione centrale 
(Approvato.) 
Agricoltura . • 
(Approvato.) 
Industria e commercio 
(Approvato.) 
Spese varie 
(Ar1provato.) 

L. 1,558,321 27 . 
> 2,48G, 107 33 

,. 1,788,927 6:J 

,. 171, 7:19 62 

TITOLO II. 

SPESE STRAORDIN.A.RIE. 

Agricoltura • . 
(.~pprovato.) 
Industria e commercio 
(Approvato.) 

.L. 175,601 68 

,. 19,783 90 
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-= 
Spese varie L. ' 521,940 48 
(Approvato.) 
Capitoli aggiunti per spese re- ' · · 

sidue 1870 e retro,. non aventi 
riferimento a quelli inscritti 
nello stato di ~r ma previsione 
pel 1871 » 86, 435 17 

(A11prornto.) 

Rlepllogo. 

TITOLO I.- Totale delle spe.~e ord, L. 6,005,085 85 
'l'1T.II.-Totalcdclle.~pe.i;estrawd. :t 803,761 23 

PRESIDENTE. Chi approva il ' Riepilogo della 
Spesa ordinaria e straordinaria del Ministero 
di Agricoltura e Commercio, voglia sorgere. 

(Approvato.) 
Si dà ora lettura dcl riassunto generalo della 

Tabella B. · 

(Il Senatore, 81·g1·cta1'io, Chiesi legger) 

MINISTERO DELLE FINANZE. 

· Parte 1"-DeùitoPuhùlico, Gua- 
rentigie e Dotazioni • L. 71(.),588,298 02 

(Approvato.) 
Parte 2" - Spese d'amministra- · 

zione e privative · • :t 264,229,881 ,. 
(Approvato.] 

· Parte 3• -Asseecclcsiastico s :21, 71ì8,260 68 
(Approvato.) · 
Parte 4•-Fondocli riserva. » 4,853,083 66 
(Approvato.) 

Totale. • L. 1,010,439,523 30 
(Approvato.) 
Ministero di Grazia e Giustizia 

e dci Culti • . L. 33,571,818 51 
[Approvato.) · 
Ministero degli Affari Esteri » 5,212,239 > 
(Approvato.) 
Ministero dell'Istruzione Pub- 

blica. ,. 18,469,070 70 
(Approvato.) 
Ministero dell'Interno ,. 55,D34,307 16 
(Approvato.) 
Ministero dei Lavori Pubblici :t 151,277,775 25 
(Approvato.) 
Ministero della Guerra. > 178,022,471 64 
(Approvato.) 
Ministero della lllarina • > 38,320,531 > 
(Approvato.) 
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Ministero d'Agricoltura .Indu- 
stria e Commercio. · L. 6,808,847 08 

(Approvato.) 

Totale L. 1,498,057,383 70 

PRESIDENTE. Chi approva il Totale del Rias- 
sunto generale, sorga. 
(Approvato.) 
ll!INISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. · . . 

. MINISTRO DELLE FINANZE. Ho l'onore di presen 
tare al Senato il progetto di legge per l'approva 
zione 'dello stato di prima previsione del Mini 
stero di Agricoltura, Industria e Commercio per 
l'anno 1872. 

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
presentazione di questo progetto di legge, che 
sarà rimesso alla Commissione permanente di 
Finanza. 
'Senatore CACCÌA, Relatore. Domando la parola. 
PRESIDEm. Ha la parola. 
Senatore CACCÌA, Ièelatore. La Commissione 

permanente di Finanza, nell'esaminare il deficit 
che risultava da questo Bilancio, volle altresì 

· vedere di quali risorse ...•. 
PRESIDENTE. Permetta: intende parlare su que- 

sto Bilancio, o su quelli presentati? . 
Senatore CACCÌA, Relatore. Desidererei parlare 

su questo Bilancio. 
PRESID!iNTE. Ha la parola. 
Senatore CACCÌA, Relatore, La Commissione 

volle preoccuparsi dei mezzi che il Ministero può 
avere per far fronte al suddetto deficit, e, fra le 
altre cose, volse la sua attenzione alle due situa- 

. l 

zioni del Tesoro, che il Ministro delle Finanze 
comunicò alla Commissione.' 
La prima è del 30 novembre, e risulta da essa 

che il Ministero aveva in cassa alla fine del 
detto mese 165,i99,000 lire. 
Dall'altra emerge che a tutto il 10 dicembre 

quel fondo di cassa si è accresciuto di 
L. 5,3G5,000. 
E questo è un argomento per motivare le con 

clusioni della _Commissione, cioè che non vi è 
ragione di preoccuparsi di questo dettcit . 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla lettura e· vo 
tazione del secondo articolo riguardante la spesa 
per l'anno 1871. 

(Il Senatore, Scçretario, Chiesi legge:) 
«Art. 2. La spesa del Regno per l'anno 1871 

è definitivamente approvata nella somma di lire 
un miliardo, quattrocento novantotto milioni, 
cinquantasette mila trecento ottantatrè e cente 
simi settanta ( 1,4fl!\057 ,383 70), ripartitamente 
fra i diversi Ministeri e distintamente per capi 
toli, secondo la tabella B, annessa alla presente 
leggo.s 

· PRESIDENTE. Chi approva quest'articolo, abbia 
la bontà cli sorgere. 

(Approvato.) 
PRESIDENTE. Adesso si dovrebbe fare la vota 

zione dei progetti di legge già discussi; ma sven 
turatamente non lo possiamo per la ragione che 
il Senato ben comprende al pari di me. 
La prossima seduta è aggiornata al 28; ed 

allora si farà la votazione dei Bilanci del 1871, 
e delle altre leggi già discusse. • 
La seduta è sciolta (ore 3 10). 
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TORNATA DEL 23 DICEMBRE 1871 

Presidenza TORRE ARSA. 

SOlfMARro. - Omaggio - Presentazione di rm·ii 1n·ogetli di legge - Urgenza domandata e co1t.ees.~a 
llripra due di essi , cioè quello relatiro alla Coni:enzwne colla Società delle Strade ferrate Me-· 
riatonau 11c1· i'esercizio delle (111·1·01·ie Oolabro-Sicule: e qiicllo per l'esercizio proccisoria del 
Bilancio di }'t'ima precisione dell'entrata a tutto il febbraio 18ì2. 

La seduta e aperta a ore 3 1 y2. 
Sono presenti i :Ministri della Marina e dei 

Lavori Pubblici. . 
li Senatore, Segretario, CHIESI dà lettura del 
I ~ocesso verbale della tornata precedente, che 
\·iene approvato. 

Pa omaggiò al Senato: 
La Deputazione provinciale di Bologna degli 

Alti di quel Consiglio Procinciale della Sessione 
Drdina1=ia t8ìt. 

'MINISTRO DEI LA YOR.l P'GBBLICL Domando la pa- 
rola. · 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Ministro 
dci Lavori Pubblici, · · 

MINISTRO DEI U.YORI PUBBLICI. H~ l'onore di pre 
sentare al Senalo i seguenti progetti di legge: 
Stato di prima previsione per le spese del 

l!inistero dei Lavori Pubblici per l'anno 1872. 
L'esercizio provvisorio del bilancio di prima 

Previsione dell'entrata a tutto febbraio l8i2. 
. Stato di prima previsione delle spese ùcl ).1i 

n1stero dell'Interno pel 1872. 
Approvazione della Convenzione colla Società 

dlll!e Strade Ferrate Meridionali per l'esercizio 
delle ferrovie Calabro-Sicule. _ , 

Riammissione del generale Giuseppe Sirtori 
nel grado ed anzianità che aveva il 27 agosto l8M. 
Chiedo l'urgenza pei progetti di legge rela 

tivi alla Convenzione colla Società delle Strade 
ferrate Meridionali per I'escrcizio delle ferrovìe 
Calabro-Sicule ed all'esercizio provvisorio dcl 
Bilancio di prima previsione dell' entrata a. 
tutto febbraio 1872. 

P:r..ESIDE!ffE. Do atto al Sig. Ministro della pre 
sentazione di l}ucsti progetti ùi legge. 
Il Sig, Ministro chiede l'urgenza pei progetti 

di legge relativi alla Convenzione per I' eser 
cizio delle ferrovie Calahro-Sicule e all'eser 
cizio provvisorio a tutto (cbbraio 1872. 
Chi ammette l'urgenza, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
I progetti di legge saranno stampati e di 

stribuiti, per essere esaminati, i primi tre dalla 
Commissione permanente di Finanza, e gli 
ultimi due dagli Uffici, che per tal effetto sono 
convocati per martedì 20 dcl corrente, allo ore 
2 pomeridiane. 

Essendo esaurito l' ordine del giorno, la se- 
duta è sciolta (ore J 3r4). 
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IX.. 

TORNATA DEL 28 DICEMBRE 1871- 
! 

Presidenza TORRE ARSA. 

SOMMARIO. - Conçed! - Commemorazione del Senatore J.Va11pi - Relazione sui titoli del Se 
natore Guidi di Baçuo - Discussione del BilwÌcio di prima prerisione del 18ì2 - Dlchiura 

. zinne e w111w1:;io d'intcrpclùmza del Senatore Camòmy-Di9ny, cui risponde il .'i!iJ1istm 
. delle Fimm;;e-A111r1·oraziune delle Categorie e dei Totali del Ministero di Grazia e Giusti 
zia - Ar:i:N·ten=a del Ministro delle Finanze- Appromzùme delle Categorie e dci Totali de! 
Ministeri: Esteri - Ag1'iroltu1·a e Commercio -Gitl'1'1'a - Marina - Pubblica Istruzione ":'""" 
Preçùiera del Senatore Chiesi al Ministro di Grazia e Giustizia - Risposta del Mi111·.~1ro 
- Discussione del proqetto di legge relatico all'approrazione della Conccneione colla Società 
delle strade ferrate meridionali per l'esercizio delle ferrarle Caluln-o-Sicule - Squittinio sc 
g1·eto dci progetti di ll'g9e precedentemente discussi e del Bilancio de{ìn~tim del 1871. 

La seduta è aperta a ore 2 I 12. 
Sono presentì. tutti i Ministri. 
Il Senatore, Segretario, BERETTA ùà lettura del 

processo verbale della tornata precedente, che 
viene approvato. . . . . 
Lo stesso legge il seguente sunto di pe 

tizioni. 
« (N° 4512. Il Consiglio Provinciale di Reggio 

(Calabria) in apposita deliberazione, ragionando 
sulle cause che prcdussero i gravi danni al 
tronco ferroviario Bianco-Roccella , e soste-. 
nendo doversi attribuire a cattiva disposizione 
delle opere d' arte, emette un voto di pro 
testa da rassegnarsi al Governo ed al Parla 
mento. » 
« -tM3. Il Consiglio Comunale della. Città di 

Piazza Armerina (Provincia di Caltanissetta} 

fa istanza onde ottenere che la Città di Piazza 
Armerina non faccia più .parte del Còllegio 
elettorale di Caltagirone, ma venga dichiarata 
Sezione principale ùi un Collegio nella propria 
Provincia di Caltanissetta. » 

« 4514. Spigardi Giovanni di Scandiano (Reg 
gio Emilia) domanda di essere riammesso al 
servizio nell'esercito, ovvero in un altro im 
piego in qualunque Anuuiuiatraziouo, ad esempio 
di quanto si sta facendo con un progetto di 
legge in corso presso il Senato. » 

Fanno omaggio al Senato: 

Il Direttore della Cassa Invalidi, della :\fa 
rina mercantile di Napoli, di una sua Rela 
zione sull'esercizio del 1870. 
· Il signor- Antonio ~!arazzi', d'un suo libro 
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tradotto ùal it . I I sanscri o per titolo: Teatro di sui terreni e sui fabbricati, ch'egli paga da [.iù 
Culidasa. p . . . . . . , di tre anni, ammonta a L. 5,484 94. · 

ll.ESIDENTE. Onorandi Colleghi! -: . · . . ' Concorrendo quindi nel Marchese di Dagno la , 
d" Il Se_natore Giovanni Battista l\appi, nell'età. condizione scritta nella Categoria 21 dell'art. 33 ., 
~;itum ~I, . mancò ai suoi ed alla patria in dello Statuto, e risultando d'altra parte cl1_'egl~ò;; 

ano, 11 giorno 17 del cadente mese. nato il 10 d'agosto 1825, ho l'onore a nome ,del- 
d Dato, fino dalla prima gioventù, allo studio l' t:'.ffìcio I, di proporne l'ammessio:rn i11 · questo .' 

1 
elle severe giuridiche discipline, percorse tutta Consesso. 
a gerarchia della .::-.Ingistratura, agli alli posti PRESIDENTE. Pongo. ai voti le conclusioni dÙl- 
elevand · · · · I' ·m · I osi merce esemplare condotta ed iute- L ero . 
nierata giustizia. Xe sia non duhhia tastimo- · Chi approva queste conclusioni per Ìa co1Ìrnli- 
niauza l'essere stato egli nominato Consigliere dazione della nomina a Senatore <lel .::-.tarchcse dì 
al T,ribunale ùi Terza Istanza dal patriottico Ragno, voglia levarsi. 
Governo provvisorio lombardo n·el 18,18, es- (Approvato.) 
servi stato confermato dalla ristnurata stra- : Si passa ora alla discussione dci bilanci, <li 
niera dominazione, e poscia chiamato nel 18[)9 prima previsione della spesa per l'anno 1872 .• 
da_l nostro egregio collega Vice-presidente Yi- Senatore Cil!BRAY-DIGNY. Domando la parola. 
?ltaui, allora, pc! Governo dcl Re, Commissario PRESIDE~TE. Ha la. parola. 
1~. quelle Provincie, a. far parte <lei suo Censi- Senatore CA!i!BRA.Y-DIGNY. Se 11renilo oggi la pa- 
g_ i~, con incarico di trattavvi gli affari ~iuri- rola, non è, lo dichiaro osplicitumente, per sollo 
dic~. Fu poscia Consigliere nella Corte cli Cas- vare una discussione, e molto meno per corubnt 

. saz1one in Torino, e nel !Sul tornò a Milano tere i progetti di legge relativi ai bilanci di 
P~omosso alla Presidenza di quel .Trilmnaln 11rima 1il'evisione, oggi sotto; osti a.le delibera 
d~ Terza Istanza: nel 1804 poi ebbe l'onore zioni dcl Senato; ma unicamente percliè mi 
di . poter far . parte di questo Alto Consesso. trovo nella necessità di fare, prima che la di 
Allolito nel 1866 il Supremo Tribunale Lom- scussioue incominci, una semplice dichiarazione, 
barùo, riputò compita la sua carriera, e ritor- e di motivarla; una dichiarazione cioè, che io 
nato alla vita JH'ivata, scese non ha guari nella direi pregiudiziale a tutto quanto noi stiamo ora 
ton1ba confortato· dall'amoro della sua famiglia, \)Cr esaminare ... 
e dal i-is1iett() <le'suoi concittaùini, che insieme Se io non fossi stato costretto aù un'assenza 
a noi ne serberanno onorata memoria. lunga oltro il mio desiderio, avrei potuto esporre· 

I signori Senatori l~ossi Giuseppe, Dalhi Pio- le i11ee mio nel seno della Commissione ili Fi 
:era, _Serra Orso, nalbi Seuarcga, Burci, Ceppi, nan;rn; ma arrivato tardi, mi trovo nella ùeces· 
Sclop1s, Canestri, Gri!Toli, Au<linot, Capponi Gino, sità di ~imitarmi, come dicevo, a<l una semplice 

· !\farsi li, Musìo, Besana, Tauari, Y enini, .Man- ùichiarazioue, e di far'.a non più alla sola Com 
nelli, domandano il congedo ùi un mese; il Se- mi:,;8ione, ma al Senato: 
n~t?re Ca ml i di 20 giorni; i Senatori Borghese, . lo lw inteso ùirc e sostenere ùa 1iiì1 parti, 
G111ori-Lisci e Pcrnati, di 15. giorni; i Sen:i.tori llurante tntta la discussione parlamentare, cho 
Sanseveriuo e Giovanola, ùi giorni 10; i Senatori ehhe luogo a proposito dei bilanci, che la 
Ferraris, Scarabelli, Carradori, .Martinengo o nuova forma data ai bilanci ùi prima o <li 
Manzoni T., di 8 giorni, cho è loro dal Senato definitiva previsione, è volnt:1 dalla nuova 
accordato. . legge sulla contabilità ùnllo Stato. Il Senato 

· PR.ESillENTR. Prego il Senatore Pallìeri, Rela- non ig·nura che cuùesta lt•gge ftl da me prupo- · 
tore dell'\.:filcio I, di riferire !!Uititoli dol Sena- sta al Parlameulo, e sostenuta tanto in 1111esto 
tore Guidi Di nagno. • . • che nell'alli•o ramo. Ora, un tale stato di cose 

Senatore PALllERI, Rclaturc. Cou Regio Decreto 'rni fa ·8e11tire il ilove1·e di mettere avanti alcune 
del 15 novembre 1871; il marchese Ga~eazzo brévi osservazioni. 
Guiùi Dì Bagno fo nominato Senatore ùel Hrgno. '. A me rare che nei due bilanci , e segnata- 
! documenti. <la lui presentati <lirnostrano mente poi nella forma <lata al bilancio dcfini 

ch'egli è pr-tlprietario d'immobili in parecchi Co- ,tivo, si faccia una specie t1i confusione ilell'eu 
Inuni dcll_a provincia ili :\lantov~, ~che nel ~ulo 1 trata cogy i~1cassi, ~ ilel\a sp~sa coi }l~gameuti~ 
Coinuned1 Gonzaga l'imposta prmc1pa1e eranalo vale a thre 1ll sostanza che, invece di fissare 1 

, I . . • 
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limiti dentro i quali i Ministri hanno facoltà, in 
quanto spetta alle spese; d'impegnare l'erario, 
ed in quanto all'entrata di accreditare !:erario 
medesimo, ·si sostituisca il concetto del puro 
incasso, del puro pagamento. 
·:Mon mi estenderò oggi su questa materia, 

·ma mi riassumerò in brevissime parole che mi 
sembrano espressive. 
A me pare che cosi non si faccia più un bi 

lancio, ma un fa bi.<,r;gno di cassa, e questa 
non credo che fosse I' intenzione della nuova 
legge di contabilità. 
Oggi, per dire il vero, la cosa è senza danno: 

è senza danno rispetto al bilancio definitivo 
<lei 1871, perchò è quasi esaurito I'esercizio dcl 
medesimo ; è senza danno rispetto al 1872, per 
chè siamo a tempo a modificare la forma del 
bilancio definitivo, prima che si debba appro 
vare quello dell'anno nuovo; per conseguenza 
tutto è rimediabile, e non vi è inconveniente 
alcuno a votare oggi i bilanci come stanno . 
. Ma se si può votarli, rinunciando cosi a stu 
diare a fondo la questione che ho l'onore ùi 
sollevare davanti al Senato, io credo impor 
tante , indispensabile anzi che questa questione 
sia esaminata a fondo , prima che venga il 
marzo che venca cioè il tempo in cui I' ono- ' "' revole Ministro delle Finanze presenterà al l\la sembra a me che realmente, come di- 
Parlamento il bilancio deflnitivo dcl 1872. cova lo stesso onorevole Senatore Digny, non · 
lo dunque, se il Sen~t_o mc lo vu?l consen- sia questo il momento di discorrerne, e credo 

tire, e se l'onorevole Ministro accondiscende ad che egli abbia, più che altro, inteso di fare una 
accett~re una ìnterrognzione sopra q_ucsto pro- I riserva su questa quistione , che più tardi, 
posìto, io mi proporrei di indirizzargliene, dopo quando piaccia al Senato ed al]' onorevole Sc 
ie vacanze parlamentari, una relativa al modo natore Digny , potremo trattare con maggiore 
col quale si va applicando la legge <li cont~- utilità. 
hilità. In quell'occasione la questione potrà es 
sere svolta senza timore di imbarazzare l' an 
dainento dell'Amministrazione, come accadrebbe 
adesso, se per disgrazia il Senato si persua 
desse che i bilanci non devono essere così for 
mati; allora, potremo andare a fondo nella 
questione pacatamente e tranquillamente, e 
·trar fuori intera la verità su questa materia. 

Per ora adunque, riservandomi a quell'occa 
sione di spiegare il concetto che io mi sono fatto 
su l modo di soddisfare alle prescrizioni della 
legge cli contabilità, dichiaro che voterò tutte 
le !Pggi dci bilanci che sono davanti al Senato. 

PRESIDENTE. Domando al signor Ministro delle 
Finanze se accetterebbe l'annunziata interro 
gazione dcl Senatore Digny. 

MINISTRO DELLE FIN!.>\ZE. Secondo il desiderio 

dell'onorevole Senatore Digny, e, credo, secondo 
anche il desiderio dcl Senato , mi pare che 
si debba rimandare quest'interrogazione ad un 
momento in cui possiamo discorrerne a fondo 
senza essere per nulla stretti dal tempo. Per 
parte mia, non vi sarà davvero alcuna difìlcoltà 
perché, passate queste ferie parlamentari, si 
concerti il giorno in cui il Senato possa pro 
nunciarsi intorno a questa grave questione dcl 
modo della compilazione dei bilanci secondo- · 
la nuova legge di contabilità, · 
Io non nego, come ho anche accennato nelle 

stesse Relazioni che precedono i bilanci da me · 
presentati all'altro ramo del Parlamento, l'im 
portanza delle questioni che si sollevano in 
.torno al modo di fare i bilanci; non nego tam 
.110co le dubbiezze che possono presentarsi alla 
semplice lettura della legge. Anche in ciò si 
riscontra un periodo transitorio.' stante gli in 
gombri di residui attivi e passivi sotto il cui · 
peso è un po' inceppata lAmministrazione, stante 
il modo all'atto diverso con cui erano fatti i bi 
lanci cd era tenuta la contabilità, a fronte della· 
nuova legge che con ragione l'onorevole Se 
natore lligny può gloriarsi di esser riescito di 
portare a compimento ncll' uno e nell' altro 
ramo del Parlamento. 

PRESIDENTE. Il Senatore Digny è soddisfatto ù~ 
questa risposta? · 
Senatore DIGNY. Lo sono e ringrazio il signor. 

Ministro. 
PRESIDENTE. Do ora lettura dell'articolo unico 

dcl progetto di legge sullo stato di prima pre-. 
visione della spesa dcl Ministero di Grazia o 
Giustizia per l'anno 1872. 

« Sino all'approvazione del bil~ncio d~)finitivo 
per l'anno 1872 1 il Governo dcl Re è autoriz 
zato· a far pagare le spese ordinarie e str:i.or 
dinarie del Ministero di Grazia, Giusfo:ia e dei ' 
Culti, in conformità a'Jo stato di prim& previ- 
sione, annesso alla presente legge. > ' 

(Il Senatore, Segretario, Chiesi legge : ) 



-il- 

TOR~ATA DEL 28 DICE)lllRr! 1871 

TITOLO I..- SPESA OIU>I:-;.lRI.l. 

Ammini.~trazione Centrale. 
~~n~stcro (Personale) . L. 
. linistero (Spese d'ufficio) » 

382,400 
48,000 

L. 430,400 

PRESIDENTE. Chi approva questa cifra, si alzi. 
(.\p[lrovato.) 

Amministrazione çiudisiaria, 
Magistrature giudiziarie (Perso- 
M n~Ie) . • . . . . . . L. 20,284,000 
ag1strature giudiziarie (Spese 
d'ufficio) • . . . > 

• Archivi (Personale) . • > 
Archivi (Spese d'ufficio) . · • > 
~pese di Giustizia. . . . . > 
Doghe, assegni e sussidi ·per I'e 
. s:cuzione di sentenze penali .. > 

Pigioni · lf . . . . . . . . > 1Parazio11i . • . • • • . . . > 
Spese di · · l via.gg10 e tramutamento • 

-:--==-:::-;:-;:: . L. 28,'i 0:>,000 
~Approvato.) · 

Culti. 
i-· . ' . .. 
ab br1cati sacri ed ecclesiastici L. 

Assegni di cullo nella provincia 
roniana 

• (Ap[lrovato.) 

SJ!l'.'>e direrse e com.un-i. 
Spese p t 1· n· .os a 1 • • • • • • L. 1spacc1 telegrafici governativi > 
Su~sidi a vedove cd a famiglie di 

1n1pil'gati dipendenti dall'am- 
rninistrazione ·. . • . > 

Casuali . > 

L .. 

8!.15,000 
307,000 
58,000 

6,800,000 

28,0CO 
12:1,000 
90,000 
120,000 

ro 1,iiO 
21,tOO 

L. ---,5""27"G,270 

13,000 
4 t,000 

80,000 
.(3,000 

180,000 
(Appro~·ato.) 

TITOLO II. - SPESA STRAORDINARIA. 

Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione • L. 

.Assegni di disponibilità • . . • • 
Assegno per la riedificazione della 
S basilica Ostiense . . . • > 
Pese straordinarie alla chiesa di 
Sant' Andrea in Mantova • 

380,COO 
810,000 

353,500 

27,638 
L. 1,571,l:.JS 

RIEPILOGO 

TITOLO I. - SPESA ORDÌ:-OAR!.\. 

Amministrazione centrale . L. .(30,400 
Amministrazione giudiziaria :t 28,705,000 
Culti . . • 520,270 
Spese diverse e comuni i. 180,000 

L. W,842,270 
(Approv~to.) 

TITOLO II. -SPESASTRAOIW!:-0.\RB. :t . 1,571,1::~ 
(Approvato.) ' 

TOTALE L. 31,413,108 

PRESIDENTE. Chi approva questo Totale, si. alzi. 
(Approvato.) 

PRESIDENTE. Constando questo progetto di legge 
di un unico articolo, se ne rimanderà la vota 
zione allo squittinio segreto. 

.MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MINISTRO DELLE FINANZE. È stata letta una sola 

delle tre colonne che compongono il bilancio; e sta 
benissimo, perchè tornava inutile leggere le al 
tre , trattandosi so!o di domandare so non ci 
era obbiezione da fare sulla somma. , 

Ma la legge approvativa del bilancio dovrà 
realmente contenere le tre colonne, cioè quella 
delle sommo <li ·p;ima previsione, l'altra delle 
somme che sono trasportate dal bilancio prece 
dente , e la terza delle somme approvate; im 
perocchè la· prima colonna e quella cho SCrYe 
ùi norma ali' impegno che l'Amministrazione può 
contrarre relativamente alla spesa. 

Questa dichiarazione io era in debito cli fare, 
ondo non si. trovasse poi dissenso fra la legg0 
quale si promulga ed il testo approvato dal 
Senato. 

PRESIDENTE. Il Senato è a conoscenza dello 
partite: la sua osservazione però è giusta, e con 
cerne una questione di forma. Daremo dunque 
lettura dello tre colonne dcl bilancio .. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Non vorrei propo-ro' 
questo: anche l'altro ramo del Parlamento si 
limitò alla lettura di una sola delle tre colonne; 
ma la mia dichiarazione era opportuna onde 
non vi fosse equivoco; non oserei però doman 
dare; e credo d'altronde che sarebbe superflua, 
la lettura di tutte e tre le colonne. 

PRESI!lENTE. Domando allora al Senato so si 
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contenta della lettura della cifra contenuta nel- i 
l'ultima colonna. I 

Chi crede che sia sufficiente questa lettura, , 
si alzi. 
(Approvato.] 
PRESIDENTE - Ora si passa alla discussione 

del progetto di legge wr l'approvazione dello 
stato di prima previsio.: e della spesa dcl Mini 
stero degli Esteri per l'anno 18i2. 

Do lettura dell'articolo unico del progetto di 
legge. · . 
«Sino all'approvazione dcl bilancio definitivo 

Iler l'anno 1872, il Governo dcl Re è autorizzato 
a far pagare lo spese ordinarie. e.strnorùina:ie 
del Mi,nistcro dcg:i Affari Esteri, m conformità 
allo stato di prima previsione annesso alla 1ire 
sente" legge. » 
(Il Senatore, Seçretario, Chiesi lcggo.] 

TITOLO l. 

SPF.SA ORDINARIA. 

Stipendi dcl personale dcl ~liui- 
stero . · I,. 

Stipendi dcl personale all'estero. » 
Assegni dcl personale all'estero. > 
Indennità diverse, viaggi e mis- 

sioni . . > 
Speso d'ufflcio dcl Ministero.' . ~ 
Spese segrete . > 
Spese drngornaunali . » 
Spese di posta, telegrauuui e tra- 
sporti _. · » 

Sovvenzioni • . » 
Provvigioni • . . . » 
Casualì • • . » 

201,000 
'824,800 
2 ,iG:Z, soo 

GiiO, 000 
(ì:), 000 

'100,000 
.20.:>, ouo 

150,000 
::10,000 
2;;,000 

l~0,000 

(Awro-rnto.) 
L.' 5, 279,300 

TITOLO II. 

SPESA STIUORDIXARIA. 

Assegnamenti provvisoriì e d'as; et- 
tativa . . . L. 

Indennità ai regi Agenti all'estero 
per spese di cambio • » 21, 000 ----- 

51,000 

30,000 

L. 
(Approvato.) 

RIEPILOGO l • ' 

Titolo I. - Spesa ordinaria . L. 
(Approvato.) 

Titolo II. - ~pcm straordinaria » ----- (Approvato. Y. 

5,270,300 

51,000 

TOTALE L. 5,3~0,300 

PRESIDENTE. Chi approva questo Totale, si alzi. 
(Approvato.) 
PRESIDENTE. La legge constando di nn solo arti 

colo, se ne rimanda la votazione allo squittinio 
segreto. 

Viene ora il i•rogettodi legge per l'approvazione 
dello stato di 11rima previsione della spesa dcl 
!llinistero <li Agricyltnra, Industria e Commorcio • 
: Do lettura dell'articolo dcl i.rogctto di legge, 
« Sino all'approvazione del bilancio dctinitivo 

per l'anno 1872, il Governo dcl Ho è autorizzato 
a far pagare le spese, ordinarie e straordinario 
del Ministero di .Agricoltura, Industria e Com 
mercio, in conformità allo stato di prima prevì 
sione, annesso alla presente legge. » 

(li Senatore, Se91·elario, Chiesi legge:) 

TITOLO I. 

SPES.1 ORDl~ARIA. 

A11m1inisti-a::io11e Centrale. • 
Ministero (Personale] • 
Ministero (Spese cl'ulficio) . 

L. 286,GOO . » 
» a;;,ooo » 

L. 321,GOO » 

(Approvato.] 

Agi·icolt um. 

Boschi (Spese {h;se) . L. 
Boschi (Speso diverse) » 
Spese di personale e di amministra- 
zione re1ative ai boschi inaliena 
bili dello Stato . » 

Agricoltura, colonie agricole, istru 
zione, esposizioni, esperienze e 
nrnilaglie d'onore • 

Razze equino . • 
Caccia e pesca· • 
nonillt:he ed irrigazioni • 

918,100 lt 

12G,GOO 1t 

30,000 ' » 

300,000' • 
738,800 '> 

5,000 • 
20,000 > 

L. 2,168,500 • 
(Approvato.) . , I 

. . 
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vm · d · t c~o e~ sagg~ (Personale) . L. 
?. t!lcio dei saggi (Spese diverse). • 
~larch~o (Spese fisse) - • . . -. 
• larch10 (Spese diverse) . • 
~l~r~hio (Spese obbligatorie) . -. 
~l'.n~cre e cave (Spese fisse) .. • 
·liniere e cave (Spese diverse). • 
Ispezioni alle Società industriali cd 
agli Istituti dì credito • 

I>rìvatìve industriali e diritti d'eu 
~re (Personale) . . . . • 

Privative industriali e diritti d'au- 
tore (Materiale) • 

Prerni ed incitamenti all'industria 
ed al commercio . . • : 53,200 • 

Pes~ e misure (Spese fisse) ; • 407 ,000 • 
Pesi e misure (Spese varie) • U0,000 • 

Industria e Commercio. 

(Approvato.) 

14,900 .. 
7,000 .. 
74,000 .. 
30,500 .. 
87,700 .. 
115,300 .. 
24,000 .. 

34,700 .. 

6,500 .. 

16,000 .. 

L. UGO ,800 • 

Scuole ed istituti superiori • . L. 175,000 » 
Istituti tecnici, di marina mercan- . 
ti!e e scuoi~ speciali · . . . • 1, 102,806 • 

Scuole d'arti e mestieri • . • • 50,000 » 
Insegnamento industrialo e profes-. · 
sionale (Spese varie] . . • -. 02,100 • 

Insegnamento industriale e profes- 
sionale (Propine dì esami) . • 40,000 » 

L. 1,459,UOO » 
(Approvato.) 

Economato generale e Sta! lsiica, 

Materiale 
ralo • 

Statistica 

del!' Economato gene- 
. L. 2,125,000 -. 
.. 55,000 .. 

L. 2,180,000 » 

(Ap11rovato.) · 
. . . . . 

Spese comuni ai cart sorcisi. 

8tuùi e documenti sulla legisla, 
zione • . • L. 

Vitti di locali . . . . . » 
Riparazioni e adattamenti di lo- 
cali -. 

1 t ,ooo .. 
59,400 .. 

9,000 .. 

Indennità di tramutamento agli im- 
piegati • L. 

Telngramrni • 
Casuali • 

(Approvato.) 

TITOLO II. 

SPESA STRA.ORDINARIA. 

Agricoltura. . 

Boschi (Spese diverse straordina- 
rie) · · . L. 

Riparto dci beni demaniali-comu 
nali nelle provincie meridionali L. 

Sussidi annuì agli ex-agenti fore- 
stali . > 

Subriparto dei terreni adernprivili 
nell'isola di Sardegna e pensio 
natico nelle provincie venete. . -. 

Colonie delle isole di Lampedusa e 
. Linosa • 

Spese per la distruzione delle ca- 
vallette . • 

Studi pel bonificamento e irriga- 
zione dell'agro romano · • · 

[Approvato.) 

Industria e conunercio. 

L. 

19,000 .. 
300 .. 

. 32,000 .. 

130,700 .. 

54,000 .. 

lt,000 • 

32,000 ... 

t,000 • 

40,000 .. 

54,000 .. 

L. 
20,000 .. 

213,000 .. 

Premio annuo all'inventore dci cal 
caroni per la fusione dello zolfo 
in Sicilia. . L. 2,295 • 

Sussidio al Comitato incaricato de- 
gli studi preparatorii per la Carta 
geologica d'Italia. . » 20,000 • 

Pubblicazione delle Tavole di rag- 
guaglio dei pesi e delle misure » 10,000 • 

Pesi e misure (Provvista di cam- 
pioni metrici ad alcuni comuni) » - 7,000 • 

Sussidio all'Esposizione in Napoli 
delle industrie marittime _ . -. 30,001) • 

. (Approvato.) 

SEso1os11: DBL 1871-72 - SENATO DEL REGNO - Discussioni. 10. 

L. 69 ,29:J • ----- 
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Economato gcncmlc e Statistica, . I 
I 

2,000 > 
100,000 > 

Spesa per l'impianto dell'economato 
generale. L. 

Spesa per il censimento . . > 
Sussidi agli tmpiegati e torcolieri 
già addetti alla tipografia Ca-"' 
morale di Roma . . > 30,000 > . 

Sussidi al personale già inserviente \ 
nell'archivio camerale di Roma > 9,000 > ; ____ I 

I 
141,000 > ' 

(Approvato.) 

Spese comuni ai t:al'i S('1'1'iz i. 
Maggiori assegnamenti sotto qual- 
siasi denominazione , , . L. 

. Assegni di disponibilità. . · > 
3,303 > : 

20,100. > I 
24,003 • I 

. (Approvato.) 

Rlcpllogo. 
TITOLO I. - SPESA. OR.Dl!(,\RIA.. 

Amministrazione centrale _. • L. 321,600 . > 
Agricoltura. · •. > 2,168,:>00 > 
Industria e commercio . • .> . 9Go,SOO > 
Insegnamento industrialo o pro- 
.• fessionalc . . • > 1,450,906 > 
.Economato generale e Statistica > 2, 180,000 > 
Spese comuni ai vari servizi . > 130, 700 > 

Totale della spesa ordinaria > 7,221,506 > 

(Approvato.) 

TITOLO II. - Sl'l::SA. STRAOlWI~ARI.\. 

Agricoltura . • > 
Industria e commercio . . · > 
Economato generalo e stat.stica > 
Spese comuni ai vari servizi • > 

, 213,000 > 
69,2!)5 > 
141,000 > 
24,003 > 

Totale della Spesa straordinaria> 447,298 • 
· , (Approvato.) 
TITOLO I. - SP~:SA. ORDINARIA > 7,221,506 > 

(Approvato.) 
TITOLO II. SPESA. STnA.OIWl~A.RIA. > 417 ,208 > 

· (Approvato). 
Tota!c. > 7 ,GGS,80~ > ----- 

PRESIDENTE .. Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approvato.) 
La legge constando di un solo articolo, ne · 

sarà rimandata la votazione allo squittinio se 
greto. 
Progetto di legge per l'approvazione dello 

stato di prima previsione della spesa dcl Mi- 
nistero della Guerra. · 

e Articolo unico. 

»Sino a'I' approvazione dcl bilancio definitivo 
1ier l'anno 18i2, il Governo del Re è autoriz 
zato a far pagare le spese ordinario e straor 
dinarie del Mìnistcro della Guerra, in conformità. 
allo stato di prima previsione; annesso alla pre 
sente legge. > 
(Il Senatore, Segretario, Chiesi legge.) · 

. TITOLO i. - SPESA ORDINARIA. 

Amministrazione centrale (Perso- 
nale) • . • . • • • L. 1, 134,000 > 

Amministrazione. centrale (Mate- 
riale). • > 70,000 > 

Stati maggiori • > 3,133,070 > 
Esercito • • > 82,308,500 > 
Carabinieri reali > 18,581,000 > 
Veterani cd invalidi. > t, 103,000 ,. 
Istituti militari > t,022,200 > 
Heclusione e stabilimenti penali 
nditari . > 037,000 > 

Personale dcli' Amministrazione e- 
s tema della guerra >· 3,007 ,050 > 

Servizio sanitario . • . > l ,805,000 > 
Pane . > 20,200,000 > 
Foraggi . ·• > 10,306,000 > 
Letti, legna, lumi e s1iesc di ca- 

sermaggio . • > t, 150,000 > 
Tragporii , spese d' alloggio allo 

truppe in marcia ed altre rela- 1 

tive . . . > l ,904,400 > 
Materiale 1iei servizi amministra- 
. · tivi deH'csorcito e dci suoi ma- •· . gazzini , . . . . • . > 280,000 > 
Rimonta o depositi d'al!evamen(o 

di cavalli. . > 1,053,500 > 
Matcria!o d'artiglieria . > 4,650,000 > 
Fitti d'immobìli ad uso militare > 680,000 > 
Lin-ori ordinari e s11ese diverse pcl 

servizio clel Genio militare. > 4,400,000 > 
Speso riel Corpo di Stato maggiore 

e per le bib!iotcche militari > 3G2,400 > 
S11cso di leva • · • · . > 40,000 » 
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Ordine milita.re di Savoia . L. 
S1iese di giustizia cr.ruinale mi 
litare n· . . . . . . . . » 18Pacci telegrafici governativi f 

Paghe d'aspettativa aelì ufficiali» 
Casuali . . 0 

237,flO~ » I esscnù; di un solo articolo, se ne rimanda la 
· votazione allo S(! ui ttinio segreto. 

Progetto di legge por lapprovazione dello 
stato di prima previsione della spesa ilei Mi 
nistero della Marina. 

22,000 » 
30,000 » 

235,000 » 
190,000 » 

Totale L. Hì2,714,020 > 
(Approvato.) 

TITOLO II. - SPESA STRAORDINARIA. 

Paghe di disp~niLilit.à. ad impic 
, gatl . . • . . . . L. 
Paghe ad ufficiali in aspettativa 

e_d altri in eccedenza r,er ridu 
z101te di quadri e per indennità 
agi i uìfìzialì del.a milizia pro 
vinciale . . . . . . . » 

Carta topografica delle provincie 
tneridionali . · . > 

. Collegio militare ·. . • . . , 
. Fab!Jricaz:one di armi portatili . a 

retrocarica di piccolo calibro e 
relative munizioni . » 

lavori occorrenti alla difesa dello 
Stato e· fabbricazione di artì-" 
glierie di grosso calibro. . » 

Spese niilitari del 18GO e prece 
denti nello "provincie meridio- 
nali . . . . . . . . » 

t\1~ova caserma per arma a piedi 
111 Piacenza. . • . · , . » 

nesti passivi de'l' anno 1871 e 
degli anni precedenti nelle pro 
vinc;o toscane . . • . . » 

De1nolizione dei parapetti dei fronti 
de:Ja cittadella <li ::IIeissina rivolti 
verso la città . > 

. 30,000 > 

2, 115,000 > 

225,000 > 
08,POO » 

« Articolo unico. 
» Sino ali' approvazione dcl bilancio definitivo 

per l'anno 18ì2, "il Governo del Ro è autoriz 
zato a far pagare le spese ordinado e straor 
dinarie del Ministero· della Marina, in conformità 
allo stato di prima previsione annesso alla. pre 
sente legge. , 
(Il Senatore, Sw•g1.'etù.1"io, Chiesi legge:). 

. TITOLO I. - SPESA ORDl:liARU .• 

Ammini..~lraziune Centrale. 

:Ministero (Personale) ·. . _ L. · 
Ministero (:\lateriale) » 
Consiglio superiore di 'marina , 

. 310,745 > 
22,000 " 
81,700 _> 

A ruumumti narali, 
1,500,000 , 

j .Armamcnti n~vali . 

(Approvato.) 
Totale 

t ,G00,000 » 

l,7Gl,2~0 > 
188,000 » 

88,WO ., 

37,100 » 

> 7,543,750 " 

Ulcpllogo, 

'rlioLo I. Sl'ESA ORDl!URJA. L. 162,714,020 , 
(Approvato.) 

'flTOLO Il. SPESA SffiAORDINARl.t. :t 715·13,7:>~ » 
(A.1 rovato.) 

Totale L. 170,257,770 > 

PRESIDENTE. Chi approva questa cifra, si alzi. 
(Approvato.) 
ril.ESIDENTE. Anche questo progetto di legge 

. L. 1,943,728 :t 

· Mal'ina militare. 

Stato maggiore generale della re- 
. - gia !\Iarina . . L. 2,254,700 > 
Corpo dcl Genio navale. . > 214,GOO » 
Commissariato generale della re- 
gia Marina . . · . :t 624,500 > 

Corposanitariomilitaremarittimo». 371,500 > 
Corpo reale Equipaggi ~ » 3,9!J5,000 » 
Corpo rf'ale Fanteria marina » 882,500 :t 
Pane e viveri . . > 3,808,GOO » 
Casermaggio , corpi di guar: 
dia, ecc.· . · • • :t 

Giornate ùi cura e materiali d'o- 
spedale. • . . . . • . . > . 

Distinzioni onorifiche .. . . • . > 

172,000 > 

2!J8,000 > 
'• 86,000 > 

Scrrizio dd malel"iale. 

Legnami diYcrsi . • L.. 850,000 » 
Cannpe, cavi, stoppa ed altri ma- 
teriali . . · '. · . ; . . -. » 600,000 • 

~laterio grasse e resinose, dr&- 
ghe e colori . > 5~>0,000 • 

Macchine, metalli, utrnsili, ccc. » 2,200,000 " 
Artiglierie e munizioni . » 200,000 " 
Carl.Jon fossile cd altri com busti Liii» l ,000 ,000 » 
.Merce.di agli .or.crai . » 3,D00,000 "· 
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Conservazione dei fabbricati . L. 
Fitto di bacini, scali ùi alagio e 
di locali . > 20,000 > 

Riproduzione del naviglio . > 3,000,000 > 
Serrizi dircrsi, 

Scuola di marina. . L. 
Servizio scientifico (Personale) > 
Servizio scicutiflcofMatcriale] . > 
Spese ùi giustizia . > 
Spese giuridiche di patrocinio Io 
. gaie . .. 
Spese diverse pel servizio dcl Ge- 
nio militare . ,. 

Noli, trasporti e missioni . > 
Assegnamenti diversi . > 

Marina mercantile. 
Corpo delle capitanerie ùi porto L. 
Conservazione dei falÌhricati. ,. 
Fitto di locali ad uso delle capita 
- nerie di porto • > 
Spese varie per la marina mer- 

cantile. • > 
Spe.~e comuni. 

Dispacci telegrafici gover:nativi L. 
Casuali , » 

200,000 

154,130 .. 
79,GDO » 
(ì(i,570 » 
50,WO > 

19,000 > 

8,000 , 
55,000 , 
17,410 » 

710,000 > 
8,000 ,. 

12,G32 » 

28,000 ,. 

16,000 > 
90,000 .. 

Totale delle spese ordinarie L. 28,0Dl,405 » 

(Approvato.) 
TITOLO Il. - SPESA STRAORDINARIA. 

Maggiori assegnamenti suìto qual- 
siasi denominazione. L. 

Paghe di aspettativa e disponibilità e 
:Miglioramento dell'armamento del 

le navi, corazzate in costruzione > 400,000 > 
Lavori pel riordinamento e.l in- 
grandimento delt'Arsenale di V e- · 
nezia · . > 2,380,000 > 

Arsenale di Spezia . > 3,M0,000 » 
L:ltimazione di costruzioni navali > 1,000,000,. 

{Approvato.) 

Totale . L. 7 ,400,C~O » 

Personale dirigente, insegnante, di 
~IEPILC>GC>. !lt!gretcria e di servizio addetto 

T1To1.o I. - Spesa ordinaria L. 28,001,40::> > al!e Un!vers!t~ (. . · L. 3,719,904 
(A t ) I Regie Università :\Iateriale) . > l ,213,W7 pprova o. . . . . . . 
Trror.o II. -Spesa straordinaria» 7,400,GbO » I Pos~t gratt~iti, pensioni ~d m.corag~ 
[Approvato.] ~·~menti p~r studenti dei corsi 

. ---- Lnìversitarì . , • • • • • :. 
Totale generale L. 3(),482~085 > 1 Istituti di studi superiori e di per- 

. l 

PRF:SIDE!\'TE. Chi approva questa cifra, si alzi. 
(Approvato.) 
Il progetto di legge sarà votato poi a squit 

tinio segreto.' 
Segue il progetto di legge per l'approvazione 

dello stato di prima previsione della spesa del :\li 
nistero della Pubblica Istruzione. 

« Articolo unico. Sino ali' approvazione dcl 
bilancio dHfinitivo per l'anno 1872, il Governo 
del Re è autorizzato a far pagare le spese or 
dinarie e straordiuar;e del Ministero della Pub- 
1.ilica Istruzione in conformità allo · stato di 
prima previsione annesso alla presente legge. > 
(Il Senatore, Segretario, Chiesi legge:) 

TITOLO I. - SPESA ORDINARIA. 

Ammini.~lra:;;ione Ccnfrale. 
Ministero e Provveditorato centrale 

(Personale) . L. 
Consiglio superiore di puublica is- 
truzione (Personale) » 

Ministero Provveditorato eentrale 
e Consiglio superiore di publilica 

· istruzione ('.\lateriale) . > 
Ispezioni ordinate ùal Ministero, • 

. 2::17,400 

27, 100 

50,000 

missioni, ccc. ... 2::1,000 

L. 3ii9,500 --~-- 
{Approvato.) 

Ammini.~trazi.one l'1·oriuciale. 
Amniinistrazione scolastica provin· 
ciale (Personale.) • . L. 354,000 

Amministrazione scolastica provin 
cia'.e (Indennità di trasferta dei 
Provveditori, e spese d'ispezione 
dello scuole primarie.) • . > 181,000 

L. 535,000 

(Approvato.) 
r:11irersit12 ed altri slaùilimenti d'in.~egnamenlo 

superi-Of·e. 

168,()53 
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btituti e carpi scientifici e letterari. Spese dlrerse. 

Istituti e corpi scicntitlci e letterari, Incoraggiamento affine di promuo- 
I.: rn.usei (Personale.) . . . • L. 252,469 vere studi ecl opere utili cli scieu- 
stituti e corpi scientiflci e letterari, ze, lettere ed arti . · L. 
,. e .musei. (:\Iateriale) . > 286,811 Sussiùi ad impiegati ed insegnanti 
Biblioteche nazionali ed universi- invalidi, allo loro vedove ed ai 

. ta:ie (Personale) . » - 104,405 loro orfani . . - • » 
nibhoteche nazionali eù universi- Casamenti nazionali (Personalej s" 
la.rie_ (:\Jatcrialc). . » 145,flri:J Casamenti nazionali (Materiaìo) • 

------ 
1 Indennità cli trasferta agli imj.ie- 

L. 87!J,u38 i gati dipendenti dal Ministero. » 
------ j Dispacci telegrafici governativi. ~ 

(Approvato.) Casuali . •· 

Belle art i. 
AcC<ldemie ed istituti di belle arti 
(Personale) . . L. 713,370 

Accademie ed istituti di belle arti 
(~1atcriale) . . • . . . • 418,078 

Spese di verse per belle arti . . » 497, H32 · Università di Catania. 
htituti d'istruzione musicale e I Università di Cagliari 
drammatica (Personale) . . > 25!),0391' Università di Palermo 

Istituti d'istruzione musicale e Università di Napoli • 
di anunatica (Materialo) . . » 182,092 Università di Parma. 

------ Università di Torino. 
L. 2•0701341 · Università di Pavia -----1 Università di Siena 

fczionamento, non appartenenti 

1 ~d tn~versità (Personale) • . L. 
siitu.ti di studi superiori e di per- 
fezionamento, non appartenenti . 

S ad Università (Materiale) • . • 
cuoJc di rnedicina-veterinaria(Per- 

S sonal~) . • . . • • . . ,. . 
CUole d1 medicina-veterinaria ('.\fa- 
~ri~tj . » 

(Approvato.) 

À. rckiet. 
Archivi <li Stato in Toscana· V e- . ' n~z1a, :\lantova e grande archi- 
A V•o. ~ Napo.ì (Personale) . L. 
rch1v1 di Stato in Toscana 

1 
V e 

nczia, Mantova e zrandc Archivio 
di Napoli ('.\tatcr'iale) . . . . > 

(Approvato.) 

(Approvato.) 

5!)4,!)14 

2U0,085 

117,7i0 

113,410 

L. 6,227 ,G33 

181,830 

48,721 

I.. 230,551 

Istruzione secondaria. 
Istruzione secondaria classica o 
tecnica (Personale). . L. 2,803,4:r7 

Istruzione secondaria classica e 
tecnica ·('.\Iateriale). . » - l,707,802 

Convitti nazionali (Personale). . • 135,697 
Convitti nazionali (Materiale). . • 451,008 ------ 

L. 5,008,034 

(Approvato.) 

Istruzione maçistralc ed elementare, 
Sussidi all'istruzione primaria L. l ,DD4,000 • 
Scuole normali per allievi maestri - 

ed allieve maestre (Personale) • 60:5,300 • 
Educandati femminili (Personale}s 1G3,020 » 
Educandati femminili ('.\Iateriale)• 157,573 » 
Istituti dci sordo-muti (Perso- 

nale) . » 45,770 > 
Istituti dei sordo-muti (~Iateriale) » 11 I,7}!) • 

L. 3,167,388 • 

(Approvato.) 

30,000 ,. 

25,000 » 
0,232 » 

2;:',,8!)2 ,. 

15,000 » 
500 ,. 

40,000 .. 

.. L. 142,624 > 

(Approvato.) . 1: 

TITOLO II. - SPESA STRAORDJ~ARIA. 

. L. 2,000 » 
» 6,000 » 
:t 10,000 » 
:t 5,800 » 
» 7,60(ì » ,. 15,000 » 

' » 20,000 » 
» 500 » 
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Scuola degli Ingegneri in 'X a poli L. 
Palazzo ducale in Yenezia .. . > 
Assegni di disponibilità. . • • > 
Maztriori asse0crnmnenti sotto qual- oo 

siasi"dcnominazione . . » 
Personale straordinario delle bi 
, bliotcche . . . • , • • . > 
~ese diverse di Belle Arti . . > 
Ristauri di quadri e pitture • > 
Ristauri straordinarii di Monumen- 
ti antichi • > 

Scavi straordinari. . > 
Provvista straordinaria di macchi 
ne e strnmsuti pei gabinetti 
scientifici . della Università di 
Roma • . . • 

Scuola degli ingegneri di Torino » 
Osservatorio astronomico di Mi- 
lano.: > 

Scuole secondarie • » 
:Musco civico di l\lilano . > 
Tnìversità di. Modena • > 
Iìiblioteche- nazionali di Iìrera e 
Parma. » 

Scavi di Velecia . > 
Archivio <li Mantova > 
Fondo per istituzione di corsi nor. 

mali secondo il regio Decreto 3 
aprile · 1870; n. 50:!0 • • · • > 

Riparazioni al Collegio di Musica 
di Palermo :. · · · » 

(Approvato.) 

Riepilogo. ~ 

10,000 > 
1 o.coe > 
20,000 > 

.22,802 

20,000 > 
25,000 > 
40,000 > 

40,000 > 
50,000 , 

. 40,000 > 
15,000 > 

15,000 » 
. 30,000 > 

. 2,000 » 
2,8U8 • . 
2,800 > 
3,883 > 
000 > 

5,000 

24,SOO > 

L. ------ 

' ·: . TITOLO I. - BPESA OltDl:-IARIA. 

-A~mini~tra~ione centrale • • L. S!J0,500 > 
Amministrazione provinciale • > 53:i,OOO > 
Università ed altri Stabilimenti di · . · . 

ìnserrnaruento superiore • • > 6,227,633 > 
Archivi . • . • • • · • ; > 230,551 > 
Istituti e corpi scientifici e letter. > 870,638 > 
nelle arti. • ·. • . . • • . · > 2,070,341 > 
Istruzione socondaria • • > 5,0US,034 > 
Istruzione magistrale ed . elemen- 

tare . . • . . . . . . • • > 3, 167 ,388 > 
s.eee diverse , • • • • ·· > l<t:!,G24 • • ------ 

L. 18,710,700 > 

L. 18,710,700 ' TITOLO I. - Sp(!Sa ordinaria 
: (Ap,•rovato.) · 
TITOLO Il.-Spcsa straordinarla > 

(Approvato.) 
" 

4-!G,5iU .. , 

------ 
Totale .... L. 10, 157 ,288, ' 

PB.ESIDEhìE. Chi approva 'questa. cifra, si. alzi. 
( Ap1irornto.) . 
PRESIDENTE. Parimente la votaz;one dell'art1- 

colo unico, sarà. rimandata allo si1uitti11io se 
greto. 

Senatore CHIESI. Essr.ntlo presente lonore· 
vole Signor Minist,ro di Grazia e Giustizia, di 
manderei la parola per indirizzargli una ~1rc- 
ghinra. · 

PRESrnENrE. ·Prima di dar la parola al Senatore 
Chiesi, avverto il Senato che terminati i bilanci, 
che già sono stati stampati e distribuiti, e la legge 
che è all'ordino dcl giorno, si proceùcrà allo 
_squittinio segreto delle leggi che abbiamo gi:\ 
discusse e approvate nelle preceùenti sedute, e 
dci bila1U:i definitivi dell'anno -1871. Domani 
poi compieremo la votazione dci bilanci di pri 
ma previsione per l'anno 1872. 

La parola è al Senatore Chiesi. 
Senatore ClllESI. Da molti anni nell' uno e 

ne;l'altro ramo del Parlamento viene sollecitato il 
Governo a 1ircsentare il 'progetto di legge dcl- 
1' unica Cassazione per tutto il ltcgno: 

Fino dal!' anno. l8G::'> la Camera dci Deputati 
approvava a quest'uopo un ordine del giorn.o 
che vi fu presentato dall'onorevole Deputato 1'1- 
sandli. Io stesso nella ·seduta ùcl Senato, 12 
marzo lSGS, eùùi l'onore, nella occasione cho 
si discuteva il Dilancio dcl Ministero ùi Grazia 
e Giustizia, ùi far calde· raccomandazioni al 
i' onorevole Guardasigilli perchè togliesse di 
mezzo la pluralità delle Cassazioni, e in quella 
stessa occasione io non dubitai ùi chiamare 
as.~urdo il sistema. di più Cassazioni. . . 
~elio stesso anno 186H, e 11rccisamente nella 

tornata 18 aprile, l'onorevole ex-)linistro De Fi 
lippo 1irescntò a~la Camc~·a d~i De1mtati un ~'.o 
getto di unificaz10ne lcg1sl~tiva,_ ca.I qu~le ~ m 
troducevano diverse mod1!lcaz10m ali ordma 
mento crindiziario, cd era anche stabilita un'unica 
Cassazione; conservanù'.lsi solo Sezioni tempo 
ranee a Napoli, Palermo e Torino. 
. Finalmente l'onorevole ex-Ministro Hae:i, 
prcsei1tò egli 1mre al Senato, nella tornat~ 
20 dicembre rn70, un progetto col qualo s1 
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Slahiliva la Cassazione a Roma, e venivano 
soppre~se alcuno dello Cassazioni già tsistenti, 
I•ron t · u , 1~ tcn<lo nel tempo - stesso un progetto di 

. n Unica. Cassazione, da presentarsi nella pros 
sima s · ess1one parlamentare. . 
d In q~el!a occasione fu fatta tma lunga e 

1 otta d:scussione sui diversi sistemi della terza 
stanza e del!' unica Cassazione e venne Ilnal 
lnente approvato un ordino dcl giorno dcli' o 
norevole Senatore Menabrea , concepito nei 
8()guenti termini : - - 
n « U Sonato invita il Ministero a presentare 

t on Più tardi do! principio della prossima ven 
ura s · _ ,. ess1one parlamentare un progetto di legge 
Pc: l 1stitnziono di una Corte Suprema di Giustizia 
~~ica per tutto il Regno; e intanto limita la 
iscussiono del presento progetto .di lf.>m•o a 'IUell .., e e 

a del 1° capoverso dell'articolo 14 pro- 
po~to dal :Ministero.» · : 

2• 
e questo progetto di legge dell'unica Cassa 

a10;.e :ra urgente negli anni andati, non esito 
ca ~ch1araro che ora è urgentissimo. A Roma, 
b.f'tale d'Italia, deve assolutamente essere sta- 
.1.1ta e senza ritardo l'unica Cassazione; e di 

~~?~on duùito che sia pure convinto l'onorevole 
;i inistro di Grazia e Giustizia. So anzi che egli 
rn oc_cnpa seria.niente di questo progetto <lì lt"!gge; 
i ~~;? ho voluto, credendo anche di interpretare 
2• 

1 del Senato, fargli una speciale raccomanda 
~ine, Perchè voglia, passate questo ferie, prosen- 
le re al Parlamc11to il tanto desiderato progetto di 
"'"e ·1 li "" ., 1 quale metta un termine, Io dirò ancora 

C na _vo_lta, al sistema tu ... surdo della pluralità delle 
Cassazioni, stabilendo una Corto unica in questa 
ortunata Capitala d'Italia. 
_ l!U.'iISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI!. Domando la 
1-arola. ; _ 

PRESIDENTE. H~ la parola. 
l' l!llijSTRo DI GRAZI! E GIUSTIZI!. Io divido col 
n °~0rev~lo Senatore Chiesi l'opinione che sia 
s~~-s~ario unificare le Corti di Cassazione; e 
I 11l1rc una . Magistratura unica la quale 
/0Ssa avere- sotto la sua -giurisdizicne tutte 

1; Autorità giudiziarie dcl Regno. Però fin dal 
d_anno scorso quando fu discusso il progetto 
e 1 1,~gge presentato dall'onorevole mio predo- Il 

l
essore Raoli , io accettai l'ordine dcl giorno 
•ro1 t 1· 

1, 
, •os o dall' onorevole Senatore ~lenabrea , 

vcr la pn.rte che riguardava l' invito al Go- 
erno di J>res·entare so:Jecitamcntc un pro ~;Lt~ di legge circa lo. stabilimento di una 
agistratura superiore unica in tutta l'Italia; 

e convinto di questa necessità, ho dato opera 
a cho questo desiderio universale potesse es 
sero sod1lisfatto col voto dcl Parlamento . 

Ncll' altra Camera, alla medesima .richiesta, 
ho dichiarato che so non per la fine dcl mese, 
che già è presso al suo termine , certo nello 
prime riunioni del Parlamento, avrei adempiut? 
alla mia 1iromessa presentando un progetto di 
leggo per l'unificazione dello Corti di Cassa 
zione. La stessa dichiara7Jone ripeto al Sonato. 

Dovo però dare una spiegaziouo del ritardo 
di 1picsti pochi giorni, che sono trascorsi dalla 
convocazione dcl Parlamento fino a quest'oggi. 

La ragiono dcl non aver io presentato fin 
dal !'rimo momento il progetto f).i _logge per 
l'ordinam11nto della Corte di Cassazione sta nel 
l'ordino del giorno ,·otato dal Senato;. e nella 
lunga discussione che lo precedette. Se si fosse 
trattato di un progetto di. legge col quale si 
stabilisse puramente cho le quattro Cassazioni 
si riducono a<l una sola, e che quest'una devo 
aver la s111L se<le in Roma, sarebbe bastata una 
legge composta di due o tre articoli, e. quindi 
avrebbe potuto essere presentata immediata- 
mente. _ ·1 

Ma ricorderà il Senato che in quella discus 
sione· si mossero gravissime dubbiezze, e furono 
suscitato gran<li quistioni; e che s' insistè so 
pratutto, affinchè negli stucli chfi ·si sarcùbero 
fatti sull'argomento, si fosse procurato di or 
dinar la suprema. magistratura (la quale, a mio 
credere, dev'essere· la Corté di Cassazione), 
in modo da poter soù1lisfaré· senza . ritardi al 
gravo suo Mmpito, e da 1iotcr giudic.are I' im• 
menso numero di cause _annualmente deferito 
alle quattro Cassazioni ora -esistenti. 

Ora il proposito <li riordinaro la Corte di 
Cassazione in mo<lo che, anche unica , possa 
so<lùisfare sollecitamente a tutti i bisogni della 
giustizia, ha richiesto nuovi studi e diligenti 
ricerche, che non poterono esser compiute così 
presto come avrei desiderato. · - · 

Questi studi, almeno per mia parte, sono ora 
compiuti; il progetto ò interamente preparato, 
e ap11ena sarà riconvocato il Parlamento, io 
adempirò alla. mia promessa presentandolo al 
suo esame. 
Io spero che l'onorevole Sena.tor Chiesi r: 

marrà sodùisfatto di questa mia esplicita di 
chiarazione. 
Senatore CHIESI. Domando la parola. 

• PRESIDENTE. Ha la parola. - 
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Signori Senatori, quale onere superfluo. 
Al postutto, o Signori, noi v'invitiamo a con· 

L'Ufficio Centrale, incaricato di preavvisare siderare che, rnercèil contratto di cui si discorre, 
sullo schema di legg~ sottoposto alla vostra ap- il Governo spenderà in meno L. 1314 per chi 
provazione dal Sig. Ministro dei Lavori pubblici lometro di fronte al corrispettivo assicurato alla 
nella tornata del 23 cadente mese, e riguardante Società Vitali Charles già concessionaria delle 
la Convenzione colla Società delle strade ferrate ferrovie Calabro-Sicule. 
meridionali per l'esercizio 'delle ferrovie Cala· Egli è per queste ragioni· tutto che noi vi 
bro-Sicule, crede debito suo lo avvertire ancora proponiamo di approvare il presentò schema di 
una volta come al prestigio delle instituzioni legge, il quale soddisfa ad un bisogno evidente 
parlamentari in genere ed al decoro del Senato e ad un desiderio diuturno e ragionevolissimo 
in ispecie .sarebbesi servito meglio qualora un di quelle interessanti popolazioni. 
termine più discreto gli si fosse concesso per PRESIDENTE. Do ora lettura dell'articolo unico 
l'esame di un provvedimento del quale è ovvia di cui consta il progetto. Esso è dcl tenore 
la gravità e I'importanza. seguente: 

Ciò osservava nella pregevolissima sua rela- « È approvata la Convenzione stipulata nel 
zione la Giunta della Camera elettiva, e ciò per giorno 28 ottobre l8il, dai Ministri dei La 
ragioni anche più gravi osserva il vostro l:ffi· vori Pubblici e dello Finanze , colla Società 
cio Centrale. delle Strade ferrate meridionali l er l'esercisie 
Fortunatamente per noi come per essa, la evi· delle ferrovie Calabro-Sicule, durante un quin 

denza delle ragioni che consigliano I' approva- diccnnio. > 
zione della legge proposta è tale, che la brevità yll' articolo 2. della predetta Convenzione 
dcl tempo concessoci per l' esame non detrae sarà sostituito il seguente: 
punto alla ponderatezza del nostro preavviso ed « Se nel corso dei quindici anni il Governo 
alla maturità dcl voto che vi proponiamo di rea- > vendesse la rete Calabro-Sìcula , o ne ce 
dero affermativo. > desse la costruzione e l'esercizio, la Società 
In fatti, o Signori, non vi è osservazione pos-1 > dovrà rimettergli , nel termine di sei mesi 

sibile in contrario e più o meno fondata cui la > dopo la promulgazione della relativa legge, 

Giunta della Camera elettiva non abbia posto 
mente e che non abbia combattuto e rimosso con 
ampiezza di solidi ragionamenti e con corredo 
abbondante di dati statistici convincentìssimi- 
Gli uni e gli altri dimostrano come il Go 

verno non ahebbe potuto utilmente, nel caso 
concreto, ricorrere all'esperimento de!i'asta pub· 
blica in vece di trattare colla Società delle me 
ridionali, della quale è tanto solidamente st:i 
bilito il credito e lodata l'amministrazione; collle 
la durata della concessione dell'esercizio in di 
scorso protratta a quindici anni, lungi dal roter 
arrecare danno al Governo, siagli di vantag 
gio, dappoichè il termine più lungo assicur& 
meglio la conservazione della strada e cli tutto 
il materiale fisso, e l'articolo 2. della Conven 
zione gli riserva la facoltà di rescinderla, sem 
pre quando il farlo possa riuscirgli comodo e 
vantaggioso; come in fine la Società concessio 
naria e per le sovvenzioni assicurate alla rete 
sua propria cd alla Lombarda sia in tanti e tali 
rapporti d'interesse col Governo medesimo, che 
lo assoggettarla ad una cauzione materiale 11er 
l'esercizio delle Calabro-Sicule debba ritenersi 

Senatore CHIESI. Io mi dichiaro pienamente sod 
disfatto della ottenuta risposta, e tengo per 
fermo che l'onor, signor Ministro di Graziae Giu 
stizia manterrà fedelmente la fatta promessa. 
. PRESIDENTE. Metto ora in discussione il progetto 
di leggo riguardante l'approvazione della Con 
venzione colla Società delle strade ferrate meri 
dionali per lesercizio delle ferrovie Calabro 
Sicule. 
Invito i membri dcli' Ufficio Centrale a pren 

dere il loro posto. 
A vendo il Senato approvato lurgenza per 

questa legge, non si è potuto, per la ristrettezza 
del tempo, stampare la relazione; perciò io prego 
il signor Relatore a darne lettura. 
Senatore SERRA' r. !I., Relatore. Gli Cffici dcl 

Senato, che esaminaronoquesto progetto di legge 
soltanto avanti ieri, vollero scegliere me a Rela 
tore, e quantunque mi creda incompetente a so 
stenere la discussione di un progetto di leg 
ge concernente la costruzione e lesercizio di 
strade ferrate, ho compiuto l'incarico affidatomi, 
ed ho l'onore di leggerne al Senato la relazione. 

i 
I 
I 
I 

J 
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> la rete stessa, col personale e materiale 
> alla medesima addetti. 

> Le spese fatte dalla Società in conformità 
> della presente Convenzione, saranno ricono- > . 
sciute e pagate a termini di essa. . 

> > Le r•rovviste di materiali e di oggetti di 
> consumo esistenti nei cantieri, saranno pa 
> ~~te a prezzo d'estimo, e quelle in corso 

S 1 ~on segna ai prezzi dci contratti. » 
C e li Senato crede, si darà lettura anche della 
onvenzione. 

C (Il Senatore, Segretario, Chiesi legge r) 
oncen;:ione colla Società delle Ferrorie ilferi 
dionali per l'esercizio delle Ferrovie Cala 
bro.Sicule. 

t L'anno milleottocentosettantuno, addì ventotto 
0 tohre, nella città di Roma; 
J." Fra i :Ministri dei Lavori Pubblici e delle 
.inanze, contraenti in nome dello Stato, ed il 
~ignor Corn111cndatore Bartolomeo Dona, Diret 
ore generai.~ delle strade ferrate meridionali, 
'IUa.le rapp1°l'scntante della Società concessio 
naria dfl!le ferrovie medesime, come da poteri 
a~·uti per deliberazione del Consiglio di ammi 
nistra · t b zione in data 26 corrente mese di ot- 
o re; 
Venne convenuto e stipulato quanto segue: 
lÌb,.rt. ~.Il Governo concede per un quindicennio 
a a Socrntà italiana per le strade ferrate meridio 
nali l'esercizio della rete Calabro-Sicula già 
~~struita e da costruirsi, a senso della legge 

agosto 1870, n. 5858. 
Art. 2. Se nel corso dei quindici anni il Governo 

conccclesso la costruzione e l'esercizio della 
r~~e Calahro-Sicu:a, la Società dovrà rimetter 
~ 1 nel termine ùi sei mesi dopo la promulga- 
210ne della relativa leggo la rete Calabro-Si 
c~Ja da essa esercitata col personale e mate 
riale al:a medesima addetto. 

8 
Le s11ese fatte dalla Società saranno ricono 

v ciut~ e pagate a termini della presente Con- 
enz1one. 
Le provviste di materiali e di oggetti di con 

;nino esistenti nei cantieri saranno ·pagate a 
<i.~czzo d'estimo, e quelle in corso di consegna 1 Prezzi ùei contratti. . 
r. Art. 3. L'esercizio della rete Calabro-Sicula sarà 
~tto. ~ spese e per conto dcl Governo nei modi 
8 abiliti agli articoli seguenti: 

11. A~. 4. La provvista del materiale mobile, tanto 
1 :Primo impianto quanto di rinnovamento, e 

<!Uclla del materiale tlsso richiesto dai succes- 

sivi bisogni dcl traffico, sarà fatta dalla società 
per conto del Governo, al quale sarà previa 
mente sottoposta I'approvazone dei relativi con 
tratti e dei tipi da adottarsi' pel materiale e 
meccanismi stessi. 
Tali contratti non dovranno mai essere, a. con 

dizioni eguali, più gravosi dei contratti stipu 
lati dalla stessa Società per gli acquisti relativi 
alla rete meridionale, 
Salvo i casi speciali, in cui il Governo dispo 

nesse diversamente, la Società presenterà per 
l'acquisto dei veicoli, de'contratti intesi con fab 
bricanti nazionali, e lo stesso è a dirsi almeno 
per una metà delle occorrenti locomotive ed in 
ispecie quando si tratti di tir•i già esistenti in 
Italia. 
Art. 5. Come per la rete delle ferrovie meri 

dionali, così anche per le Calabro-Sicule, le spese 
d'esercizio si divideranno in ordinarie e straor 
dinarie. 
Appartengono alla prima categoria lo se 

guenti : 
") Spese generali dell'amministrazinnn cen 

tralo attinenti all'esercizio (ad eccezione degli· 
interessi bancari) e spese generali dell'esercizio, 
sì le une che le altre ragguagliate a percorso 
chilometrico; 

b) Servizio di manutenzione, corpo stradale, 
opere d'arte, armamento delle vie, fabbricati, 
vigilanza e spese diverse relative; 

c) Servizio della locomozione e manutenzione 
del materiale mobile, combustibili, grassumi, 
macchine, vetture, vagoni e spese diverse re 
lative; 

d) Servizio del traffico e del movimento per 
sonale e spese diverse relative; 

e) :\lagazzini, imposte, pulililicità, assicura 
zioni e spese diverse relative. 
Si dichiara però che le imposte aggravanti il 

lucro della Società saranno semr•re a carico della 
medesima. 

Di tutte le spese d'esercizio ùi cui al 1·rcsente 
articolo essendo alcune proporzionali alla lun 
ghezza della strada ed altre al percorso dei treni~ 
si stabilisce che sulle due reti Calabro-Sicula e 
meridionale, la spesa prororzionale alla lun 
ghezza della strada ascenda a lire 3200 il chilo 
metro, e che la rimanente sprsa proporzionale al 
percorso dei treni ragguagliata a trrnn-ehilome 
tro sulla rete Calahro-Sicula non possa in ogni 
caso eccedere l'analoga spesa sulla rete meri 
dionale. 

8tssiol'<1: 
D!L 187t-72 - Sz. ... no Dl:L REoso - Discu1sioni. 11. 
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Art. 6. Saranno ascritti alle spese straor 
dinarie: 

a) I lavori tutti d'ampliamento e migliora 
mento dell'argine stradale, manufatti e fabbri 
cati, lo opere <li difesa e di completamento dci 
medesimi; 

b) Le riparazioni ai guasti prodotti da cause 
dì forza maggiore, come mareggiate, temporali, 
straripamenti di fiumi e torrenti, franamenti e 
simili ; · 

e) Le spese dì rifacimento e rinnovamento 
del materiale fisso e mobile e dei meccanismi 
delle stazioni e officine. 
Art. 7. Le riparazioni al materiale mobile e 

fisso della rete sicula saranno eseguite nelle of 
ficine proprie della rete medesima e portate nei 
conti di liquidazione semestrale conformemente 
al disposto del secondo alinea dell'articolo 11. 

Ore ne risulti la convenienza, potranno tutta 
via eseguirsi nelle officine della rete meridionale 
alcuni dci più grossi lavori, come nuovi focolari, 
cilindri, ecc. In tal caso questi saranno pagati 
secondo il loro costo effettivo aumentato dalla 
rispettiva quota delle spese generali dell'officina. 
I.e riparazioni al materiale mobile della rete 

Calabra, che non potessero eseguirsi nello ri 
messe e piccole officine annesse alle medesime, 
saranno invece fatte in comune con quello ap 
[.arteneute alla rete sociale nelle otllciue della 
Società, e la spesa relativa sarà pagata come ri 
sulterà realmente dalla contabilità dell'officina 
nel modo sovrindicato. 
L'interesse al corso della rendita del capitale 

speso dalla Società. per I'iraplauto delle stie 
officino di grandi riparazioni, verrà annual 
mento ripartito su tutti i lavori che saranno 
stati eseguiti nelle medesime in proporzione del 
loro costo, e concorrerà a formare le spese 
generali di officina da ripartirsi fra tutti i la 
vori eseguiti nelle medesime. 
Art. 8. L'interesse ragguagliato ad anno al 

corso della rendita del capitale rappresentato 
dai materiali in deposito nei magazzini ed oc 
correnti all'esercizio ed alla manutenzione or 
dinaria e straordinaria, sarà. ripartito in ogni 
contabilità mensile su tutti.gli oggetti che usci 
ranno dai ruagazzini stessi in proporzione dcl 
loro valore. 
Il corso della rendita sarà desunto dalla me 

dia mensile dei corsi di Borsa alla Capitale del 
Regno. 
Art. V. Le spese di esercizio pel servizio co- 

mune nelle stazioni di Eboli e di Taranto sa 
ranno divise fra la Società ed il Governo in 
proporzione dcl numero dci veicoli che entre 
ranno ed usciranno dalle medesime pel traffico 
delle rispettive linee. 
Art. 10. Le spese contemplate all'art. 6. come 

quelle I er gli acquisti di nuovo materiale 
non potranno essere fatte se non con autoriz 
zazione del Governo e colla scorta di progetti 
presentati dalla Società e dal medesimo ap 
provati. 

È fatta eccezione per le spese di assoluta 
urgenza debitamente giustificate e rese neces 
sarie per ristabilire le linee· interrotte o per 
assicurare la continuità dell'esercizio minacciata 
da frane, da irruzioni di fiumi e torrenti, ~a 
mareggiate e simili. 
In detti casi l'urgenza e la natura delle oprrc 

da eseguirsi dovrà risultare per mezzo di ver 
bale compilato in concorso fra i delegati dcl 
Governo e della Società. 

Art. 11. Per far fronte alle spese tutte de 
rivanti dalla presente Convenzione, la Società 
é autoriziata a servirsi degli introiti dell'eser 
cizio. A:Ja tino di ogni semestre si regoleranno 
i conti tanto !fogli introiti quanto delle spese 
ordinarie e straordinarie coll'appoggio dci do 
cumenti giustificativi vidimati dai delegati del 
Governo e coila decorrenza degli interessi 
scalari al tasso della rendita a favore del cre 
ditore. • La data <lei titolo di debito o credito stab.lirà 
la decorrenza dell'interesse per la somma nel 
medesimo inscritta. 
Delle spese fatte di urgenza e ad economia, la 

Società presenterà 1a nota al Governo nel mi 
nor termine· possibile, affinchè esso possa con 
statarne la regolarità ed accreditare la Soc.età 
del relativo suo ammontare. 
Sarà in Iaco.tà dcl Governo di pagare im 

mediatamente le somme dovute, specialmente 
quelle 1,er provviste di materiale mobile, in 
luogo di accreditarle alla Società in conto cor 
rcnte al tasso della rendita. 
Art. 12. In compenso dell'incarico che la So 

cietà si assumo colla presente Convenz.one, e 
per coluteressar.a nolòucromeuto dei prodottì 
d'esercizio , è alla medesima accordata una 
I artecipazione al prodotto lordo dcn'esercìz.o 
nello proporzioni seguenti: 

Quattro per cento sul prodotto lordo sino a 
dicci mila lire per chilometro ; 

j 
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T . 
1 re per cento sull' eccedenza dcl prodotto 
01r.do da dicci mila a lire quindici mila per 
e ulometro · 

' Due per cento sull'eccedenza del prodotto lordo 
a Partire dalle lire quindici mila per chilometro. 
d O~tre alla partecipazione anzidetta ai pro 
S ot~i l,ordi dell'esercizio, è pure accordato alla 
ocieta. un beneficio del cinque per cento sui 

rrodott1 netti ' calcolando detti prodotti col de 
~arre ~~I prodotto lordo integrale le spese 

eserc1z10 enumerate all'articolo 5. 
t: La liquidazione di questi compensi sarà 
atta alla chiusura dei conti semestrali per la 
Parte che si riferisce alla partecipazione dei 
~r?dotti lordi, ed alla fino di ogni anno per 
ra Partecipazione ai prodotti netti dell'esercizio. 
11,.A~t. 13 .. Eseguita la costruzione di un tronco 

I ' 1 
Iinea, 11 Governo lo farà collaudare dai suoi te err tì . S · . ga 1 111 concorso di un rappresentante della 

8 
ocietà e dell'appaltatore, e quindi lo darà in con- 
egna alla Società affinchè no assuma l'esercizio 
c~I ma.teriale mobile e gli altri mezzi di esercizio 
e e a tale effetto saranno stati provveduti per 
conto dcl Governo. - 
. ~ richiesta dcl Governo, l'apertura dell'eser 

cdizio dei diversi tronchi della rete a compiersi 
OVrà'd i alla Società essere attuata quand'anche 

Ulr:lativi lavori non si trovino completamente· 
n timati, purchè però dalla visita di ricoguizio 
l e, c_ui sarà proceduto pHr mezzo di appositi de 
egati del Governo in contradittorio dci rappre 
s:ntanti della Società e dell'impresa costruttrice, 
~.s?lti che la via e le stazioni si trovano in con- 
. lZioni di un sicuro ed abbastanza regolare eser 
cizio. 
t In ogni caso nel verbale di ricognizione dei 

1 ronchi saranno descritte le opere mancanti alla 
oro Ultimazione in base ai progetti approvati, e 
~~ra~no •. determinate le norme da osservarsi af- 
1. che l unpresa costruttrice possa anche, du- 
ante l'esercizio , ultimare definitivamente le 
~~~re di costruzione a termini dcl suo capitolato 
1 1 appalto. 
tì Art. 14. Per le linee Calabro-Sicule di già at 
;vate, la Società, subito che ne riceva l'ordine 

1 al Governo, dovrà prenderne la consegna ed 
assumerne l'esercizio incassandone i prodotti 
ller conto del medesimo. 
All'atto della consegna si stenderà un pro 

:s.so verbale dello stato delle lince .e del ma 
riale fisso e mobile, e tutte le spese ritenute 

Occorrenti a metter l'una e l'altro in buono stato 

di servizio saranno iscritte alla Categoria dello 
spese straordinarie (articolo 6), salvo gli effetti 
della Convenzione 20 giugno 1868 e relative mo 
dificazioni approvate colla legge del 31 agosto 
stesso anno, n. 4587, nei rapporti fra il Governo 
e l'impresa costruttrice delle linee stesse. 
All'esecuzione dei lavori per completare e met 

tere in buono stato le lince anzidette, saranno 
applicabili le disposizioni dell'ultimo alinea del 
l'articolo 13. 
Il processo verbale porterà la firma dci dele 

gati del Governo e della Società contraente. 
Art. 15. I materiali e le materie di consumo 

esistenti nei magazzini e sui piazzali saranno 
pure regolarmente constatati in quantità e va 
lore, e sì degli uni che delle altre sarà fatta re 
golare consegna alla Società dai delegati del 
Governo in concorso coi rappresentanti dell'at 
tuale impresa esercente. 
Art. 16 . L'esercizio della rete Calabro-Sicula 

sarà fatto cogli stessi regolamenti e norme in 
vigore sulla rete meridionale, in quanto vi 
possono essere applicabili, come se la nuova 
rete facesse parte integrante della rete propria 
della Società. 
Art. 17. Il numero delle corse dci convogli sulle 

diverse linee della rete Calabro-Sicula sarà de 
terminato dal Governo, e dal medesimo dovranno 
essere approvati i relativi orari. 
La Società avrà facoltà di eseguire treni fa 

coltativi a seconda dci bisogni dcl movimento 
e dcl traffico, secondo le normo vigenti sulla 
propria rete . 
Art. 18. Le tariffe dci trasporti si a grande 

come a piccola velocità saranno stabilito dal 
Governo sulla proposta della Società. 
Sarà sempre in facoltà della Società di sot 

toporre delle modificazioni all'approvazione dcl 
Governo, come il Governo stesso potrà ordi 
narne. 
Art. l!J. Lo scambio dcl materiale mobile fra 

le due reti meridionali e calabrese sarà tem 
porariamente regolato colle norme della con 
venzione vigente coll'attuale impresa esercente, 
salvo al Governo di approvare e prescrivere 
quelle modificazioni che saranno ritenute op 
portune nel proprio interesse, sentita la Società, 
In quanto però al nolo pc! materiale di una 

rete che percorrerà. le lince dell'altra rete ò 
fissato nelle somme seguenti: 
Lire O 12 all'ora per un vagone; 
Lire O 20 all'ora per una vettura; 

• 



-84- 

SENATO IJEJ, REtiNO - SESSIO!\J<: 1871-72 

.. 

Lire 1 00 al chilometro per una locomotiva ac 
cesa col relativo personale ed oggetti di con 
sumo; 

_ - Lire O rio al 'chilometro per una locomotiva 
spenta senza personale e senza oggetti di con 
sumo; 
La manutenzione corrente della locomotiva 

noleggiata resterà a carico di chi se ne serve. 
Il materiale calabrese potrà inoltre percorrere 

Iinee appartenenti ad altre Società, e gli saranno 
applicate le Convenzioni di servizio cumulativo 
in vigore fra le Società anzidette e quella delle 
meridionali. 
Gli introiti e le spese per nolo di veicoli sa 

ranno portati nei conti generali dei prodotti e 
delle spese d'esercizio. 
Art. 20. Il materiale mobile sarà provveduto 

in ragione dell'estensione e dcl traffico delle 
linee nel limite dcl più assoluto bisogno. 
Il numero delle locomotive, veicoli-e copertoni 

sarà determinato" in modo che la loro percor 
renza media non sia, per quanto possibile, iufo 
riora alla percorrenza media del materiale mo 
bile della rete meridionale. 
Art. 21. La Società. rileverà. il personale d'e 

sercizio delle ferrovie Calubro-siculc, secondo le 
• disposizioni dell'articolo 39 del capitolato vigente 
coll'Impresa Vitali-Charles-Picard e Compagnia 
del 26 settembre 1870. 
Le stesse condizioni varranno per la riconse 

gna dcl personale dalla Società allo spirare dcl 
presente contratto. 
I posti elio si renderanno disponibili nel per 

sonale attualmente in servizio per l'esercizio 
della attuale rete Calabro-sicula, e quelli ~ai 
quali si dovrà provvedere in occasione dell'a 
pertura di nuove linee e tronchi a compimento 
della rete medesima, dovranno essere riservati 
per un terzo agli impiegati governativi prove 
nienti dalle costruzioni o da altri servizi dello 
Stato; e per un altro terzo ai militari conge 
dati e volontari, purchè aventi i requisiti di 
età e di idoneità richiesti pei posti cui deb 
besi provvedere. 
Art. 22. Il Governo si riserva ogni più am 

pia facoltà di controllo sulla gestione della So 
cietà, tanto per le spese, quanto pei proventi 
d'esercizio, e dovrà perciò la Società produrre 
ai delegati dcl Governo tutti i registri conta 
bili e documenti giustificativi , come altresi 
fornire i mezzi di verifica e di sorveglianza 
che i delegati medesimi fossero per richiedere 

per quelle constatazioni che saranno dcl caso 
uell'intercssc del Governo. 
I delegati governativi avranno libero accesso 

nelle stazioni, negli uffici e nei treni. 
Al personale governativo addetto all'esercizio 

cd al servizio delle costruzioni saranno rila 
sciati biglietti di libera circolazione, valevoli 
pel tempo e per la classe indicali nella richie 
sta che ne sarà fatta dal Ministero dei Lavori 
Pubblici. 

Al persona'e governativo anzidetto, di cui 
sarà dato l'elenco dal Ministero, sarà pure fatta 
'facoltà di trasmettere gratuitamente. dispacci di 
servizio, valendosi delle linee telegrafiche sulla 
rete Calabro-sicula esercitata dalla Società; 
come sarà pur fatto obbligo alla Società stessa 
lii trasportare gratuitamente, oltre la corrispon 
denza postale, anche quella pel servizio teeu.co 
governativo. 
Art. 23. Insorgendo difficoltà fra il Governo 

e la Società nell'esecuzione della presente Con 
venzione, le contestazioni veri anno defluite uei 
modi e per le vie prescritte dalle leggi gene 
rali dello Stato. 

Art. 24. La presento Convenzione non sarà 
valida se non dopo ottenuta l'approvazione e 
sanzione del Parlamento Nazionale. · 
Fatta, letta e sottoscritta in doppio originale 

nel giorno, mese ed anno di cui sopra. 

il Ministro delle Fi11a11ze il Ministro 
Q. SELLA. dei Latori Pubblici 

G. DEVl:SCE:SZ(. 

Il direttore ge11erale delle [erronie meridionali 
BONA. 

Testimoni: CALLISTO Dr:RTDL\. 
FRANCESCO CASA:SOVA. 

PRESIDENTE. Rileggo l'articolo di legge. 
(Vedi sopra.) 
È aperta la discussione generale. Se nessuno 

domanda la parola , la legge essendo di un 
unico articolo, se ne rimanda la votazione allo 
squittinio segreto. 
Adesso passeremo alla votazione di quattro 

delle leggi già discusse; 
1° Modificazione alla legge per il r.assolda- 

mento con premio. . 
2" Estensione agli Ufflcialied assimilati nella 

R" Marina della legge 3 luglio 1871 per lari 
forma degli L tllciali dell'Esercito. 
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3" Estensione agli Ufflciali ed assimilati 
nella R• Marina della legge 31 luglio 18il sui 
matrimoni degli l'filciali dell'Esercito. 

4• Conversione in legge dcl Regio Decreto 
l9 luglio 18ìl, col quale venne fissato il prezzo 
Tnassiino dell'affrancazione dal servizio militare 
di 1 • Categoria. 

(Il Senatore, Segretario, Chiesi fa l' appello 
nominale.) 

PRESIDENTE. Risultato della votazione: Esten 
sione agli Ufflziali ed Assimilati nella Regia 
Marina della lecee 3 lu elio 1871 per la riforma 
d oe o 
egli t'ffiziali dell'Esercito: 

Votanti . 80. 
Favorevoli 78. 
Contrari . 2. 

(II Senato approva.) 
ConveN>ione in legge del Regio Decreto 

19 luglio 1871 col quale venne fissato il prezzo 
massimo dell'affrancaziouc dal servizio militare 
di 1 • Categoria. 

Votanti 77. 
Favorevoli 7::'>. 
Contrari . 2. 

(Il Senato approva.) 
Modificazione alla legge per il riassoldamcuto 

con premio. 
"' Votanti . 77. 

Favorevoli 74. 
Contrari . 3. 

(Il Senato approva.) 
. Estensione agli 'Cfficialì ed assimilati nella re 

gia Marina della legge 31 luglio 1871 sui matri 
moni degli Ufficiali dell'Esercito. 

Votanti • 77 
Favorevoli 
Contrari • 

(Il Senato approva-) 

7~ 
5 

Adesso passeremo alla votazione dei seguenti 
progetti di legge : 

1. Convenzione colla Società delle strade fer 
rate meridionali per l'esercizio delle ferrovie Ca 
labro-Sicule ; 

2·. Facoltà. al Governo dì aumentare in via 
provvisoria il numero dei Consiglieri della Corte 
di Appello di Genova; 

3. Bilanci di definitiva previsione dell' entrata 
e della spesa per l'anno 1871. 

(Il Senatore, Seçretario; neretta fa l'appello 
nominale.) 

PRESIDENTE. Risultato della votazione: Bilanci 
di deflnitivu previsione dell'entrata e della spesa 
per l'anno 1871. 

Votanti . 75 
Favorevoli 70 
Contrari 

(Il Senato approva ) . 
Convenzione colla Società delle strade ferrate 

meridionali per l'esercizio delle ferrovie Calabro 
sicule. 

5 

Votanti . 
Pavorevoli 
Contrari . 

(Il Senato approva.) 

Facoltà al Governo di aumentare in via prov 
visoria il numero 'dei Consiglieri della Corte 
di Appello di Genova.' 

75. 
70. 
5. 

75. 
il. 
4. 

Votanti . 
Favorevoli 
Contrari . 

' (Il Senato approva.) 
Avverto i signori Senatori che domani si 

terrà seduta pubblica alle ore 2 pomeridiane 
per il seguito della discussione e votazione dei 
bilanci dcl 1872. 
La seduta è sciolta (ore 4 40). 
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Presidenza TORRE ARSA. 

SODARIO - Omaggio - Sunto di petizione - Congedi- Sorteggio delta Deputaslone a S, M. e a 
S. A.R. il Principe Ereditario 1iel primo dell'anno - Seguito della discussione dei progetti 
del bilancio di 1wima prcrlsione 1ier l'anno 1872 - Ministero delle Finanze - Ap1woi-azione 
dei Totali e del Riepilogo, e dci tre articoii del rt1·ogetto - Ministero dell'Lnterno - Appro 
razione dei Totali e dcl Rirpilogo, e dell'articolo unico del progetto - Ministero dei Latori 
Pubblici - - Ossercazion! e raccomdnda zioni dcl S('IU1f01·e Mcnabrea alla cateçoria 24" Ferrorie, 
cui rispondouo i Ministri dei Latori Pubblici e della G!U!1°'ra - Approrazione dei Totali e dcl 
Hi-t']:ilogo, e dell'articolo unico dcl proqcito - Discussione dcl rwogetto di legge 1;er l'cscrcizio 
J,rorrism·io del bilancio di prima prcrisione dell'entrata pel 1872 - Proposta dcl Senatore 
Caccìa, opprorata - Approrazione dei Ri<'piloghi e dei Totali - A ercrtcnza del Ministro 
delle Finanze appoggiata dal Senatore Sriuloia - Ap1worazione dci tre articoli del proçctto 
- Ap1t1·01:azio11e p<r articolo dcl JirO[Jl'ffo di legge })(!1· la 1"iammissione del gc11r1·ale Sirtori 
nel g1·ado e ancianità che arcra all'cjoc« della, sua cessazione dal scrrizio - Rinnuocamcnto 
di s01·i1'gyio ])('1" la Deputazione a S .. M. e a S. A. R. il Principe Ereditario ])(!l primo dell'anno 
- A rrerlcn za del Senatore Camòmy-Dign!J sul modo della rotazione dei bilanci - Squittinio 
scçrcto sulle leggi precedentemente discusse. 

La seduta è aperta a ore 2 :114. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, i 

Ministri dei Lavori Pubblici, della Marina, della 
Guerra, 'delle Finanze, di Grazia e Giustizia e 
di Agricollura e Commercio. 
Il Senatore, Sl'!J1·etario, PALLAVICINI dà lettura 

dcl processo verbale della tornata precedente, 
che viene a1lprovato. 
Legge quindi il seguente sunto di petizione: 
e N° 4::>15. Il Consiglio comunale di Piazza 

Armerina (Caltanissetta) fa istanza. perchè venga 
decretata la soppressione del corpo dei militi 
a cavallo. > 
Fa omaggio al Senato: 
Il Presidente della Camera di Commercio ed 

Arti di Caltanissetta, della Rcla::ione dcl Dele 
gato cav. Celestino Guariglia, sul Terzo Con 
g1·es.~o drlle Cam.<,'1°e di Comme1·cfo Italiane in 
.No poli. 

I signori Senatori Reveùin, Lauzi, Galva:,mo, 
Pasr1ui e Sylos-Labini, domandano un mese 
di congedo, che ,·iene loro dal Senato accor 
dato. 

PRESIDENTE. Secondo I' uso, si procederà al 
sort1~ggio della D1~putaziono che dovrà prc 
sent:tre gli omaggi del Senato a Sua Maest.à. 
pel primo giorno dell'anno; questa. deputazione 
recherà pure gli omaggi ai Principi Reali di 
Piemonte. 
Questa sarà composta di sei Senatori e del 

Presidente. 
Si 1·rocede al sorteggio , e prego quelli 

che sono presenti e che non possono interv~ 
nire, a volerlo dichiarare. 
La Deputazione riesce cnsi composta.: 
Senatori Possenti, Ruschi, Scialoia, Panat 

toni, Pettinengo e Serra Francesco l\laria. 
Supplenti: Carradori e Castelli !!Iichelangelo . 
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Si riprendo la discussione dci bilanci di prima 
ll~evisione pel 1872. 
d Le~go il.Progetto di Legge per l'approvazione 
eì bilancìo del Ministero delle Finanze. 
(Vedi Atti del Senato, N. 1.7.) 
Ora si darà lettura delle singole categorie, 

e se non sorgono opposizioni, s'intenderanno 
approvate. 
(Il Senatore, Segretario, Chiesi legge : ) 

PARTE I. 
DEBno P~BBLICO GUARENTIGIE E DOTAZIOi'il 

I . 

TITOLO I. 

SPESA 0RDISARIA 

Debito Pubblico. 
Rendita conaolidata i111critta 11el 

~end'.t.i consolìdata 5 per cento L. 
endita consolidata 3 per cento • 

L. 

Gran Libro, 
303.423.837 1)5 

11.408.198 115 

301).832.036 60 

PRESIDENTE. Chi approva questa cifra, si alzi. 
(Approvato.) · 

Rendita perpet14a e!J i.alienabile in nome 
della Santa Sède in1c1·itta nel Gran Libro. 

Rendita 5 per cento perpetua ed 
inaliennbile In nome della Santa 
i::etle (articÒ!o ' della legge 13 
rnaggio· 1s11, n. 21-i) L. 

(A.pprovato.) 

De~m i111crUH separatamente nel G J"an, 
(luteressl e premi). 

Debito feudale 6 per cento (regi 
eeuu 21 agosto 1838 e 27 maggio 
1843) Sardegna • • L. 

Obbligazioni del prestito Hambro 
5 Per cento (legge 26 glugnò e 
regio decreto 22 luglio 1851) 
Sardegna. • • • > 

Obbl!gazlonl ol per cento con preml 
(legge 26 marzo e regio decreto 
13 giugno 1849) Sardegna > 

Obbligazioni ' per cento con premi 
(legge 9 lugllo 1850 e "regio de 
creto 5 giugno 1851) Sardegna • 
bb!igazionl del Comune di Sam- 

3.225.000 

L. 3.225.000 

Libro. 

167.632 99 

3.1122.927 50 

f>65.120 • 

5U.OOO • 

pierdarena 5 per cento cou premi, 
passate a carico del Tesoro dello 
Stato (legge li luglio 1858 e 
regio decreto 31 maggio 1859) 
Sardegna L. 

Prestito Inglese 3 per cento (legge 
8 murzo 185r>) Sardegnn • > 

Obbligazioni 5 per cento (decreto 
31 ottobre- 1849) Tosc1rna • • 

Obblignzlonl 5 per cento (decreto 
13 giugno 18:>1) Toscana > 

Obblignzioul 5 per _cento (decreti 
IO !ebbra·o 1861 e 19 febbraio 
1863) Tosc'\na . • 

Obbligllzl;ini 5per cento (notlficanze 
16 aprile e 25 novembre 1850) 
Lombardo-Veneto • 

Debito 3 per cento (decreto 3 ot- 
tobre 1825 e chu ografo 23 luglio 
1828) Modena • 

Debito 5 per cento (clecretl 15 e 16 
j giugno l!l27) Parma . , 

1 
Obbllg11zi ·nl 5 per cento del pre 

l stilo Lombnrdo-Veneto 1859 (leg- 
ge 3 settembre 1808, A. 4:>80) 
V1111eto • 

Prestito nuzlouale 5 per cento cou 
preml (regi decreti 28 luglio 
1866 e 18 maggio 186ì) ' . 17.330.687 27 

Prestito Parorìì di Geuovu dcl 20 
genn~io 1846 (conl"enzione '7 di 
cembre 1866 e protocollo ftnnle I :n luglio 1868, reso esecutorio 

i con regio decreto 18 agosto stesso 
j nono) Stoto ex-pouttùcìo • 

• ; Prestito Rothsd1ild di Parigi del 
j IO agosto 11<57 (convenzione 7 

, I dicembre 181)6 e protocol.o finale I 31 luglio 1868, reso esecutorìo 
1 col regio decreto ltt 11gosto stesso 

I 11nno) Stato ex-pontificio • 
Pre.tito 5 per ce11to dcl 18 aprile 

1860 e 26 mu.rzo 1864 (couveu- 
zione 7 ùicerubre 1866 e proto 
collo finale 31 luglio 1868. reso 
esecutorio col regio decreto 18 
agosto stesso anno) Stato ei- 
pontificlo > 

Certillcati di rendita emessa con 
editto 28 geon11io l81ì3 (debito 
ex-pontificio) , 

Obblii,'11z!onl In capitale di lire 
()0.000.000emesse l'll oprlle 1866 
(deb!to ex-pontificio) - prestito 
Blount - cou,·enzione 12 oprile 
1866 • 

Obbligazioni del!' antica Società 

22 400 • 

1.194.703 96 

1104.000 • 

2.214.7'75 • 

990.IH) 91 

13.963 38 

112.199 Sl 

2.222.222 2'.l 

348.200 > 

6.502.250 , 

3.218.795 • 

'83.7till 46 

2.997.000 • 
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L. 70.I!l.3.427 • Pensioni ordinarle I •. 
-------- Interessi dei Buoni del Tesoro e 

relative spese di ncgozìeaìone s 
Interessi sulle somme versate in 

conto corrente col Tesoro dalla 
Società per la Rcgla coiuteres 
aata dci tabacchi L. 

Interessi sulle somme versate in 
conto corrente col Tesoro dalla 
Società anonima per la vendita 
dei beni del regno d'Italia • 

luteress! al!a Cassa di depositi e 
prestiti sulle somme versnte In 
conto corrente colle finanze dello 
Stnto • • 

Gnranzi!l. cd interessi a Socie là con 
cessionarie di strada ferrate, ed 
a quella dcii canali Catour. > 

V"incije al lotto • 

della strada ferrnta di Novara 
(legge 1 ° aprile 1869, n. 4!l83) J,. 

Obbligazioni 5 e 3 per cento della 
ferrovia di Cuneo (regio decreto 
23 dicembre 1859, n. 3821 eta 
bella annessa) , ) 

Oùbligazionl 3 per cento delle fer 
. rovie Calabro-sicule (l!•;;ge 31 a- 
gosto 18G8, 11. 4587) • 

Obbligazioni 3 per cento della So 
cietà della ferrovia da Torino a 
Savona (convenalone 12 novembre 
1868, approvata colla lcggd del 
28 agosto 1870, n. 5858) • 

Obbligazioni 5 per cento della fer · 
rovia Genova-Voltrl (couven - 
zlone 30 settembre 1868, appro 
vata colla legge 28 agosto lS'ìO, 

• n. 5858) » 
Obbligazioni 5 per ceuto sul beni 

ecclesiastici (legge 15 agosto 1867 
n. 3848, e decreti reali 8 e 15 
settembre 1867, n. 3912, 3918, 
2<1 maggio 1808, n. 4682, legge 
11 egosto 1870, n. 5784, e regio 
decreto 14 e tesso mese, n, 5'ì94) • 

(.Approvato.) 

Debiti non i11clu1i 1~l Gran. Libro 
(Interessi e premi). 

Carta monetata dell'Isola di SRr 
degna, tolta rial corso (legge 2i 
febbraio 1856 e decreto renle 29 
agosto 1858) L. 

Assegni dive;si (debito modenese)». 
Debito perpetuo a nome dei corpi 

morali In Sicilia (decreto 8 di 
cembre H!41) • 

Debito perpetuo del comuni della 
. Sicilia (decreto dittatorio le 17 
ottobre 1800 e decreto reale 29 
aprile 186!1, n. 1223) ~ 

Prestito contratto nel 1836 dall'ex 
duca di Lucca Curio Lodovico dl 
Borbone colla casa :M. A. Roth 
schild e figli di Francoforte sul 
Meno (art. 6 della convenzione A, 
approvata colla legge 23 marzo 
l8ìl, n. 137) • 

Obbliguaìon! emesse a favore della 
Società per In vendita dei beni 
demaninli (logge 24 novembre 

2-11.808 ) 

437.620 ) 

7-200.390 • 

308.025 , 

62.'7'75 • 

18.4iG.953 a 

4.587 es 
3.828 82 

2. 711.138 42 

1.600.000 • 

53 22<1 ee 

1804, n. 2006 e decreto 9 aprile 
1865, n. 2465) L. 

Obbligazioni emesse dalla Società 
anonima della Regia cointeressata 
per l'esercizio del monopolio del 
tabacchi nel regno, guarentite 
dal Governo (articolo l della con 
venzione approvata colla legge 
24 agosto 18081 n. 4544) • • 

Interessi dell'8 per cento sul pre 
stito di 45-000.000 di lire tutto 
dalla Società delle ferrovie del- 
1' Alta Itnlln, a sensl della con 
venzione 4 gennaio 1809, appro 
vato. colla legge 28 agosto 1870, 
n. 5857 • 

Rendita 3 per cento ussegnata ai 
cosi detti creditori legali nelle 
provincie napoletane · a 

Interessi di capitali diversi dovuti 
dalle finanze dello Stato . · • 

Annualità e prestazioni diverse > 

L. 

(apprcvato.) 
])e!Jito "aria!Jile. 

(Approvato.) 

Dotazioni. 

Casa Reale, 

Dotazione della Corona L. 
Appannaggio a s. A. R. il Prin- 

. cipe ereditario Umberto di Savola» 

6.009.500 • 

11°139.000 • 

6160.444 H 

138,876 43 

1.588.589 50 
4. '706.069 58 

34.115261 u • 

60.700.000 , 

14.000.000 lt 

"550.000 • 

20.000 • I 

I 
I 
i 

I 
i 

308.41' 81 

8(1 029.500 ' 
54.(lOO 000 • 

L. 21G.207.914 l:H 

12-250.000 > 

I.000.000 • 

I 
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Appannaggio a S. A. R. Il Prin 
cipe To"mmaso Alberto Vittorio 

A di Savoia,· duca di Genova L: 300.000 • 
Ppanna~gio ed assegnamento por 
lepeee di rappresentanza a S. • 
A. R. il Princ'pe Eugenio di Sa- 
vola-Carignano > 300.000 > 

L. 13.850.000 > 

(Approvato.) 

Parlamento. 

Ptl!.do per le spese del Bilancio in 
)' terno del Senato del Regno L. 
Ondo per le spese del Bilancio in· 
terno della Camera dei Deputati> 

(00,000 > 

~5-000 > 

L. D85.000 > 

(Approvato.) 

Rimborso del prestiti. 

Titoli do ocg11i1tarn • cotitat1te. 

I>eblto fondale 5 per cento (regi 
· ~itt! 21 agosto 1838 e 27 mag 
gio 1843) Sardegna (Estinzione 
8 valore integrale delle rendite 

Ob da estrarsi in Ìette~bre 1872)L. 495-800 04 
bligazion! del prestito Hsmbro 5 
Per cento (legge 28 giugno 11 
regio decreto 22 luglio 1851) 
Sardegna (Estinzione mediante 
acquisti al corso da rare! nel 1872 > 1-777.072 M 

Obbligazioui (per cento con premi 
(legge 26 marzo e regio decreto 
13 giugno 1849) Sardegna (E -tìn 
zlone al valore Iutegrsìe delle 
Obbligazioni da estrarsi Il 31 
&e inalo e 31 luglio 1872) > 620.000 > 

Obbligazioni 5 per cento con premi 
(legge .9 luglio {850 e regio de 
creto 5 giugno 1851) Sardegna 
(Estinzione al valore integrale 
delle obbligazioni da estrarsi Il 
30 novembre 1871 e 31 maggio 

' 1872) • • ·• . > 536.000 > 
Obbligazioni del comune di Sam- 
Pierdarena 5 per cento con premi, 
Passate a carlco del Tesoro dello 
Stato (legge 11 luglio 1858 e 
regio decreto 31 maggio 1859) 
Sardegna (Estinilone al valore 
Integrala di n. 70 obbligazioni 
da estrarsi in settembre 1872) > 35.000 · > 

Prestito inglese 3 per cento (legge 
8 marzo t855) Sardegna (Am 
mortamento al I.o meggio ed al 
1.0 novembre 1872) , L. 

Obbligazioni 5 per cento (decreto 
31 ottobre 1849) Toscana (Estin 
zione al valore Integrale delle 
obbligazlonl da estrarsi in ot 
tobre t872) » 

Obbligazioni 5 per cento '(decreti 
IO febbraio 1861 e 19 febbraio 
t863) Toscana (Estinzione al va 
lore integrale di n. 81 obbliga 
zioni da estrarsi In dicembre 
1872) • 

Obbligazioni 5 per cento (notifl 
cazionl 18 aprile e 25 novembre 
1~50) Lombardo-Veneto (Estin 
zione delle rendite della Serie 
da estrarsi il 1° giugno \872) » 

Debito 6 per cento (decreti, 15 e 
18 giuguli 1827) Parma (Estin 
zione al valore al corso) . > 

Obbligazioni 5 per cento del pre 
stito Lombardo - Veneto 1859 
(legge 3 settembre 1868, n. 4580) 
Veneto (Rimborso della Serie da 
estrarsi Il 1 ° luglio 171!2) > 

Prestito nazionale 5 per cento con 
premi (regi decreti 28 luglio 
1868 e Hl maggio 1867) (Am 
mortizzazione al 1° aprile e 1° 
ottobre 1872) > 

Prestito Parodi di Genova del 20 
gennaio 1848 (convenzione 7 di 
cembre 1883 e protocollo tl.nale 
31 luglio 18681 reso esecutorio 
col reg'lo decreto 18 agosto stesso 
anno) - Stato !!X-Pontificio - 
Estinzione mediante acquisti al 
•alore al corso • • • • 

Prestito Rothschild di Parigf del l O 
agosto 1857 (convenzione '1 di 
cembre 1866 e protocolio tl.nale 
31 luglio 1868, reso esecutorio 
col rcglo decreto 18 agosto stesso 
anno) Stato ex-Pontificio (Estin 
zione mediante acquisti al valore 
al corso) • > 

Preatìto 5 per cento del 18 aprlle 
1880 e 28 marzo 1864 (conven 
zione 7 dicembre 1866 e proto 
collo finale 31 luglio 1868, reso 
esecutorio col regio decreto 18 
agosto stesso anno) Stato ex 
Pontiftcio (Estinzione delle obbli 
gazioni da estrarsi in luglio 1872 > 

Si11e10:-.1 I>!L 1871-72 - Sa11uo llEL Rl<ll'O - Di1ciusi0>1i. 12. 

. 805.2!)6 04 

t.47'.200 ~ 

30.5oo ,. 

•.too.gso e1 

2(0.000 > 

30.154..808 '73 

200.ROO > 
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Certificati cli rendita· emessi con 
regio decreto 28 gennaio 1863 
(Debito ex-Poutificio) L. 

Obbligazioni In capitale di lire 
60,000,000, emesse I' 11 aprile 
1866 - Debito ex-Pontificio - 
Prestito Blount (convenzione 12 
aprlle 1866) 

Prestito contratto nel 1836 dall'ex 
duca di Lucca Curio Lodovico di 
Borbone colla cnsa M. A. Rotb 
schild e figli di Francoforte sul 
Meno. (Estinzioue al I. luglio 
1872 e l. gennaio 1873) • » 

Obblignzionl dell'antica Società. della 
strada ferruta di Novura (legge 
I. aprile 1869, n. 4983). {Rim 
borso delle 89 obbligazioni da . 
estrarsi uell'auno 1872) » 

Obbligazioni 5 e.3 per cento della 
' ferrovia di Cuneo {regio decreto 
23 dicembre 1859, n. 3821 e tu-· 
belln annessa). (Estinzione al I. 

·· lugllc 1872 e I. gennaio 1873 ) » 
Obbligazioni 3 per cento delle rer-' 
rovie colubro-sicule {legge 31 a~ 
gosto 1868, n. 4587). · » 

Obbligazioni della Società. della fer 
'rovìa 'de. Torino a Savona (con 
venzione 19 novembre 1868, ap 
provata colln lf'gge 28 agosto 
1870, n. 5858) .. · • · » 

Obbligazioni 5 per cento della rer- 
• rovia Geuova-Voltri (convenaìone 
30settembre18681 approvata colla 
1egge 28 agosto ltl70, n. 5tl58 » 

Carta monetata del!' Isola di Sar- · 
degna, tolta dal cardo (legge 27 
febbraio 1.8::i6 e decreto reale 29 · 
agosto 1858) - (Annualitll. per 
l'estiuziono) » 

Rimborso di capitali diversi ln!rut- 
U~ri. » 

Obbligazioni emesse a favore della 
Socletll. per la vendita del beni 
demaniali (legge 24 novembre ·· 
18641 n. 2006, e regio' decreto 9 
aprile 18651 n, 24()5) - Rimborso 
del settimo quindicesimo delle· 

· obbligazioni emesse) : . • » 
Obbligazioni emesse dalla Società. 
anonima della Regia cointeres 
sata per l'esercizio del monopo 
lio dei tabacchi del Regno, ga 
rantite dal Governo (nrt. 1 della 
convenzione approvata colla l«>gge 
2' agosto 18681 n. 4.544)-(Estin- 

1.433.333 30 

113.000 » 

414.600 » 

.. 
52,100 . ~ 

Ml,500 » 

. : 

20,000 » 

14 250 » 

.• 

23.611 33 

. 21,500 » 

14.Ho.ooo · » 

.. 

SPl!SA. STBA.OllDINAHIA.;. 

zione delle 31,MO obbligazioni • I. da estrarsi 111 1. aprile e al 1. 
ottobre 1872) L. 15 R00.000 ' » 

L. '78.'728.802 51 

(Approvato.) 

ruou dn. f'iceoer1i ;,. pagame11to. 
Obblignzionl 5 per cento sui beni 
eccl~siastici. (legge 15 agosto 
1867, n. 3849 e decreti reali .8 
e 15 settembre 1867, n. 3912 e 
3918; 26 maggio 18C.8, n. 4l382; 
legge 11 agosto 1870, n. f>'i'84, e 
regio decreto 14 stesso mese, 
n. 5794). (Ammortizzazione nl I.· 
aprile ed nl 1. ottobre 1872). L 

. - --- 
·r 

:r 
31.274.800 » 

Totale del Titolo I . L. i58,4!:?1242 36 

PRESIDENTE. Chi approva il totale del primo 
Titolo, Sp<'.~a ordinaria, si alzi, 
(Approvato.) 

TITOLO 11. 

r» 

'' 

Appanu11ggio ed assegni al Prln- .. 
cip! e personale di servlzto del- 
l'ex-Casa Ducale di Pnrma L: 

Assegnumenti vedqvill alle due 
Principesse vedove dcl Principe 
di Salerno e del Principe di Si-· 
racusa » 

Assegna1ione strnordiflnria a s. A. 
' ' ~ I .. R Il Ptlncipe ereditario per spese 

di .ruppresentanzn. In Roma. » 
Peusioui strnordinurie • » 
Restituzione di prestiti gll\ a carico 
delle di visioni amministrative del· 
le pro'Vincie, paas11ti allo Stato in 
!orza della legge23ottobre1859 » . · 

Contributo al municipio di Genova . 
· per la via Carlo Alberto • » ' •· 
Pagaroeuto ali' azienda dei prestiti 
in Firenze del debito delle gill. 
carovane del !ucchlni di Li voruo, · 
pnss11to a carico dello Stato » 

Indennità pel rlscutto del pednggio 
· sullo Scbelda e re Inti vi Interessi 
(legge 26 maggio 18641 n. 1787) » 

Assegno ,do'Vuto alle Case pie delle 
povere mendicanti e del Rifugio 
iu Lirnrno · • • 

Annualità pel rateato pagamento 

I all'impresa Tommaso De Rosa 
del montare liquidato per la co 
struzione del tronco da Monte- 

,.,., J' 

i ,, . . (1 

2215.321 60 

>I '< 

i ~ ... 

' I 2211.500' f•~ 

0300.000 » 
3.360.000 ,. 

15.500. » 

eo.ooo· » .. ' 

: . 111.068 » 

:SB.lli2 4.ll 

15.000. » 

I 

l 
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sarchio a Pontela~dolfo (Dene 
vento) della strada provinciale 

. 'Vitulnnese. • • . L. 
Spese per compensi ai danneggiati 
dalle. truppe borboniche In Sicilia.' 
(legge 2 aprile iscs, n. 222!ì, e 
regio decreto 11 maggio succes 
Bh·o, n. 2325) • · » · 

Interessi sui mutui fatti al Tesoro 
dulia Banca Nazionale • > . 

Interessi sovra anticipazioni statu 
' tarie di stabilimenti di credito » 
Pagamento di arretrnti~agli ospe- 
dali toscani in esecuzione della 

. transazione s~puluta il 2(} gen- 
naio isn (seconda rata) • ,. 

Regolazione delle somme versate 
in conto dell'imposta predìnle delle 
Provincie della Venezia e di Man- 
tova con certificati o bollette re- 

, lative a versamenti rutti in conto 
del prestito forzoso emesso dal 
Governo au~tro - ungarico colla 
legge del 25 maggio 186G, e pas 
aato a carico dell'Italia, a termini 

· della con\·enzione A del a gen- 
naio 1871, approvata colla legge 

' 23 marzo stesso anno, n. l:J'7 » 

L. ll.RR°4.983 30 I ------- 

89.250 > 

331 000 » 

2. 0'70. 000 ,. 

IGG.716 011 

900.000 > 

" . ""' 
. PRESIDENTE. Chi approv a il totale del secondo 

Titolo, Spc.~a struordinai i<i, sorga. 
(App·ovato.) 

· (Il Senatore, Seçrctario, neretta continua la 
lettura:) . 

PAltTE II. 
SPESE D'AM:\IINISTRAZIO:\E E PRIV.\.TIVE 

Ammìnìstraztone centrale. 

Mi11i1tero. 
Persona!~ • 
Spese d'u!ficio 

L. 2.502.500 • > 
> • .. 102.00(1 ,. 

L. 2.604.500 ,. 

' (Approvato.) 

·Personale • 
Spe~e d'urncio 

Cortt del Conti. 

L. 1.097.000 > 
> 00.000 » 

L. 1.187 000 • 

(Approvato.) 

Tesoreria centrale. 
Personale 
8pese d'ufficio 

L .• ,. 
L. 25 000 » 

'7 .000 » 
18.000 > 

(Approvato.) 

.DirtziMe ge'llerale del deòito pubblico. 

Personale 
8pese d'ufficio 

L. 5(j5.000 ,. 
96 500 > 

L. 661.500 > 

(Apprornto.) 

Spese di generale sereieio. 

Spese di commlsslona ed nitre oc-· 
correnti pel pagamento all'estero 
delle rendite del debito pubblico L. · 

Importo di bolli da pagarsi a Pa 
rigi sulle Obblignzlonl della so 
cietà anon ima della Regìu coìn- · 
teressnta dei tabscchì (articolo Il 
della convenzione 26 luglio 1808 
ed articolo addiztonale 20 giugno 
detto nnno) > 

L. 

(Approvat\l.) 

895.000 » 

100.000 ,. 

995.000 > 

Servizi speclnll ed amministrazioni esterue . 
J11te11den:1 di jlnanza. 

Personale L. 
Spese d'urtlcio ,. 
Fitto di locali non demaniali » 

6.500·000 » 
. 900.000 ,. 

83.70~ » 

(Approvato.) 

L. 6.-t83. '700 > 

ContenzioJo jinauiariu •. 

Personale 
Spese d'ufficio 

L. 

(Approvato.) 

Controllo della Società della Regia cointere11a/a 
per la fabbricazione e re udita dei tabacchi. 

Personale deJla delegnzione e delle 
ispez!onl per il conlrollo della . 
Società della Regia cointeressata 
per la fabbricnzione e vendita dei 
tabacchi L. 

8pe>e d'ufficio eJ i111!Pnnifa ddla 
i 

L. 

227. '785 • 
22 500 » 

, 

2fi0.285 ,. 

'iS.400 » 
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delegazione e del!e ispezioni pel 
controllo della Società. cl ella Regla 
cointeressata per In Cabbrie11zione 
e vendita del tabacchi L. 

L. 

(Approvato.) 

.d:mmi11istrazion1 del lotto. 
• Personale L. 

Spese d'ufficio fisse » 
Indennitb, spose per l'esecuzione 

delle estrazioni e diverse. » 
Spese di materi aie 
Aggio di esazione 

> 
> 

15.000 > 

93.400 > 

645.300 > 
24.200 > 

92 000 » 
388.400 » 

5.800.000 > 

L. . 6.949. 900 » 

{Approvato.) 

hnmini1trazio11e l$/er11a delle gabelle 
Servizio del T~~oro. 

Personale dei tesorieri provinciali L. 
Spese d'uctl.clo del tesorieri pro- 
vìncìalì > 

Trasporto fondi e spese eventunll 
diverse > 

Ricevitori generali e eircoudarlalt 
. delle provincie meridionali > 
Servizio di tesoreria nel territorio 

ex-pontificio > 
Pagamento di somme risultanti da 
mandati annullati nel conto spe 
ciale del Tesoro e reclsmnte dal 
credilorl > 

L. 

{Approvato.) 
Regie zecche e monetnzione . 

Personale . L. 
Spese d'uCflcio > 
Perdita per tolleranza In più sul 

. peso e titolo delle monete > 
Spese d'esercizio della zecca di 

Roma > 

L. 

145.500 > 

225.334 > 

189.700 > 

555.630 > 

'il.250 > 

916.000 > 

2.103.414 > 

55.900 > 
'7.042 

2.000 » 

45.000 > 

109.942 » 

{Approvato.) 

.Ammini1traziond esteru del demanio 1 delle tass« 
. 1ugli afari. 

Personale L. 
Spese d'uCflcio ed Indennità. fisse • 
Spese d'uctlcio vuriuQili, indennità, 

materiale e diverse • 
Fitti di locali • 

1.171.454 • 
192.795 > 

833 900 • 
Od 000 • 

Aggio di esazione ai contabili 
Spese di coazione e di liti . 
Restituzione e rimborsi , 
Corta bollata, macchine e punzoni • 
Officina per la fabbricazione delle 
carte-valori > 

'Manutenzione e miglioramento delle 
proprietà demaniali • • 

Stabilimento metallurgico di )lon- 
g~na ,. 

Stabilimento minerario d' Agordo » 
Stabilimento delle allumiere nella 

provincia di Roma • 
Contribuzioni, sui beni demaniali • 

L. 5 480.000 • 
495.000 , 

2.715.000 • 
560.000 > 

400.000 > 

50.520 , 
53'7.300 • 

160,000 > 
9.<l00.000 • 

L. • 24 582.409 > 

(Approvato.) 

..fmministrazion1 uterna dell1 impo1t1 diretti 
1 del cu.talto. 

Personale degli ispettori L. 
Indennità fisse per gli Ispettori • 
Personale degli agenti delle imposte 
dirette e del catasto, e degli 
esattori governativi a stipendio 
fisso. • 

Spese d' ufllcio degli agenti delle 
Imposte dirette e del catasto > 

Spese eventuali, indennità, mate- 
riale e diverse • · , 

Fitto di locali • 
Spese diverse occorrenti pel servizio 

della conservazione del catasto • 
Aggio di esazione ai conh1bm • 
Spe9e di coazione e- di liti • 
Restituzioni e rimborsi • 

L. 

{Approvato.) 

Ser~izio del macinato. 
Spese per 1' applicazione dell' im 
posta sulla macinazione del ce- 
reali • L. 

Aggio di esozione ai contabili • 
Rimborsi e resti tuzionl di tasse > 

L. 

254.500 > 
105.000 • 

3.686.820 • 

806.820 • 

41.000 , 
149.527 » 

o&00.000 • 
5.635.000 » 

72.000 > • 
23.443.600 , 

34.394.267 > 

4.000.000 , 
2 060.000 • 
300.000 , 

. 6.3a_o.ooo • 

(Approvato.) 

.dmmini1traeio11e tsltrM dtll1 gabelli. 
Spese comun~ al diver31 rami; 

Stipendi agli Ispettori superiori 
<lclla guardia dognnalo, ed al 



-93- 

TOR!':ATA DEL 2!) DICF.~IBRE 1871 

Personale dei relativi urfizi ed 
•gli Ispettori e sotto-Ispe;tori 
delle gabelle • • L. s . . . 
Pese d'uCficio agli Ispettori supe 
r· I 1or della guardia doganale, e 
spese d' urtlzio e di giro agll 
Ispettori e sotto Ispettori delle 

So gabelle • • • . ,, 
Idi ed assegni pel personale della 
guardia doganale , 

llitto di IOCbli in servizio della 

8 
guardia. doganale · • • • 
Pese dl eosermaggio e diverse per 
e la guardia doganale •. • 
ostruzione, riparazioni e manu- · 
lenzfone dei piroscafi, delle pa 
ranzelle e degli altri legni doga 
nali, e sostituzone dei battelli 

8 che sl rendono Inservibili • , 
Uasidl e rimunerazioni alle gunrdie 
doganali, agll operai delle saline 

S ed al loro a uperstitl • ., 
Pesi? di giustizia, di liti e quote 
di riparto agi' impiegati ed in 
l'entori sul prodotto delle con- 

S travvenzion! • • " 
Pese per trasporto stampati, ma- · 
gazzino 1 conservazione di regi· 
atri e di verse • • , 

(A.pprovato.) 

L. 

438.900 ) 

138.'700 • 

11.319.Hll , 

404.'711 • 

913.800 1 

580 000 • 

60.000 ·, 

9!i6.000 ' " 

49.600 J 

14.800.902 • 

Dogane. 
~ersonaJe L. . 3.!135.490 J 
sseglii llssi per spese d'uffteio 

CQ e-0. indennità. diverse • • , 120.770 • 
lllpensi agli agenti doganali pel 

}"·servizio notturno e per trasferte • 62.000 > 
i;to di" I f" 19• 0"" » ti ocn 1 • • . . • • 1 • "°" 
Pese di muterial~ e di verse per le 
dogane , 610.000 • 

n~stituzione di diritti, rimborsi e 
depositi • 653.51" " 

CQ!llpenso al costruttori di navi in 
legno nei cantieri italiani : a• '. 350 000 • 

(A.pprovato.) 

. L. 5.529.837 t 

J)rJzio di connmo. 
81>ese relative alla rtscoaslone del 
dazio di consumo e restituzione 
di diritti ludcbitsmeute edt1tti L. l,2G5,500 • 

(Approv:ito} 

L 

L. 1.265.500 a 

Ta116 di /aliliricazione. , 
Spese diverse per la riscossione 
della tossa di fabbricazione degli 
alcool, de li.Il birrà, delle acque 
gazose e delle poi veri da fuoco, 
e restituzione della tasso per gli 
alcool che vengono esportatì L. 161.500 • 

L. 161.500 1 

(Approvato.) 
Sali. 

Stipendi e spese d'u!flcio agli ìm- 
piegnti delle saline • L. 

Paghe agli operai delle saline e 
spese eventualì diverse 1 

Stipendi ed indennità agli impie- ~ 
goti e pesatori dei magazzini . 

, delle privative • 
Spese di materiale e diverse pel 
magazzini del sali e trasporto 

. !ondi • • 
Fitto di locali • 
Indennità. agli spacciatori all'in- 
gMsso ed ai rivenditori dei sali • 

Compra di sali • • 
Trasporto di .sali • , 
Sale agrario e industriale • 
Buoniflcnzioni ai salatori di pese! ) 
Spese per l'otturamento delle sor 
' genti salse per Impedire la pro- 
duzione naturalo o clandestina 
del sale , 

94.700 t 

386.900 • 

943.000 • 

325.800 1 
160.000 J 

4.510.000 lt 

2.611?.150 lt 

3.410.000 • 
290.000 ) 
420.000 • 

60.000° " 

L. 13.212.550 ) 

(Approvato.} 
Spese comuni per l' Àmmi•istrazio11.11fiM•ziaria. 

Personale degli archivi delle fi- 
nanze L. 43.400 • 

Spese d' uCdcio degli archivi delle 
finanze • 

Indennità di tramutamento, com 
petenze di viogglo e diete per 
le missioni di ufficio • 

Dispacci telegrafici governntivi • 
Spese per i trasporti effettuati dalle 
Società !err<1vinrie per conto del- 
l'Ammlnistrazione ftnanziHria • 

Restituzione di &omwe indebita 
mente versate nelle Tesorerie dello 
Stato 

Casuali • 

(Appro'l'ato.) 
Totale della parte 11. Amministra· 
zione e priva ti ve 

Sp11a ordinaria 

2.950 • 

400.000 " 
\70.000 ) • 

. 70.000 • 

" • 
50 000 J 

230 000 • 

L. 9G6.350 • 

L. IU.7117.')16 J 
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• 
PRESIDENTE. Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approvuto.) 

TITOLO II. 

l!PBSA. STRA.(?llDl!U.RI.l. 

llaggiorl assegnamenti sotto qual- 
siaaì deuomiuaztone , L. 

Assegnamenti di disponibilith. • 
Uffici di stralcìq per gli atrarl ar 
retrati di diverse ammìulstra- · 

• zioni state soppresse > 
Elargizioni, sussidi ed assegni non 
cbbllgator lamente vitalizi • · • 

Spesa occorrent~lla Corte dei conti 
per la revisione di contabilità. ar- 
retrate • · 

Spese straordinarie di et.ampa e .di~ . · 
verse per l'attuazione della nuova 

< legge di contabilità generale • 
Personale straordinario pel lavori 
relativi al debito pubblico . li 

Rimborsi di capitali dovuti dalle 
finanze dello Stato » 

Spese pel rltiro, cambio e conver 
sione in moneta decìmale delle 
monete non decimali d'oro, d'ar 
gento ed eroso-misto di conio 
ltaliuno 

Spçsa per aggio eull' oro relativa 
al diversi pagnmeuti da fnr~i al- 
l'estero . , 

Acquisti eventuali di stabili • 
Spese per la valutazione dei beni 

demaniali · ,. . 
Censimento territoriale delle antiche 
' provincie (Personale)·. ,. 
Oenslmentç territoriale delle antiche 
provincie (Materiale) • ·• 

Censimento territoriale delle pro- 
vlncìe lombardo (Personale] ·· • 

Censimento territoriale delle· pro 
' v!ncle lombarde ptaterinle) · · 1 
Censimento terrttorlale della pro- 
vincia di Roma ('Personale) : a 

Censimento territoriale della pro- · 
vinci" di Roma (Mnterlnle) ·. J 

Spese d'accertamento dcl redditi di 
rieehezz a mobile e dei fabbricati » 

Quindici centesimi della tnssa go- 
. vernatin imposta sul !uhbrlcati, 
derolutì alle provincie, a sensi 
dcli' art. 14 dell' allegato O alla 
le:;rge deìl'l l agosto lx'io, N.6784, · · 

Compenso al comuni sull'Eeatìo na 
zionale per gli anni 18711 1872 
e J8'i3 1 uguale al 30 per ceuto- 

6.?39 • 
M0.000 t 

823.000. I> 

.(4().500 .• 

20 000 .• 
i: 

S0.000; • 

150.0.00 , 

500.000 • 

' 4.4131.000 .• 

5.150.000 • 
15.000 • 

35.000 • 

400.000 ,. 

20.000 • 

520.000 . ., 

40.00() • 
• U8343 I> . 

1).400. ' ~ 

150.000"' • 

5,~'72,079 ' • 
' . . . 

della massima. somma che essi 
potevano sovrimporre a titolo di 
centesimi addìzlonnlì alla tassa 
di ricchezza mobile sulla base dei 
ruoli del secondo semestre 18G9 
ed anno 18'i0 (articolo 15 dell'al- 
legato Dalla legge 11agosto18iO, 
N. 5784) .• . . L. 

Appllcnzione di contatori ed aÌtri · 
congegni tneccanlclv--, Spese di- 
verse per l'attuazione della legge . 
"sul macinato ·.•. . •. : , •.• , ,,. -'; 350.000 • 

Sussidio di un milione di lire al 
Municipio dl Venezia per la ~o 
strttzione di magazzini geueruli 
(Alleguto B alla legge .11 agosto 
lS'iO, N. 5784) ~ • . .. » 

Spese relative alla, vendi tu a prezzo 
ridotto delle polveri rlrna~te. nel 
magazzini quando cessò In pri- . 
vati va • 

Sussidi ed indennità straordinarie . · 
ud Impiegati ed 'Operai addetti 
ulln fubbricnzione dei. tabacchi, 

,, licenziàti in seguito ol riordi 
namento dcl servizio della ma-,. ; , .. 
nlfutture , • , • 250.000 , • 

Comprn iabucclll <• • 

'Provvistll di muterinli per le mani- 
fatture dci tubacchi , • , 

Trnspo1·\o dei tabacchi lavorati • 
Paghe agli operni del!e manifatture 

. dei tabacchi » 
I ' . 

Fondo per acquisto di renditn pnb-'- 
blica. da lnt.estnrc al Demanio. " 

·· per conto. dellu' pubblica istru. 
zione i11 :sicills, In equivalente - · 

· del prezzo ritratto dalla vendita • 
dci beni degli ex-gesuiti iid ex 
lignorini, e spese per la valuta· 
zione e vendila dei beni ·sopra 
indlcntl. • ,. 

~pese per l'inventario dei beni della ., 
Corona » ., · '' 40. 000 . • 

. . . .. : ... ·, 
Pagamento di debiti della Cusa nor· 

· bonica nell'ltulia Meridionale ., 
R~sti passi vi dcll'auno 1870 e degli 
anni precedenti nella provincia di 
Roma 

1.500.000 • 

400.000 .• 

.. I 

.. · 3tHOO , 
• 

. : ! • 

250.000 • 

140,000 ., 
200.000 • 

800.000 • 

l80.000 ) 

lM 000 1 

~ \\ .. , : ' •· ., . . 21.387.315 • 
Resti passivi dell'anno 1887 e degli 
anni precedenti per le provincie 
della Venezia e di M~to.-a ,. 

Resti passivi dell'anno l8Gl e degli 
anni precedenti per le provincie 
sictliane • , 

Resti passivi degli anni 1861 e 
degli anni precedenti per le pro- . 

838.000 J 

147.000 , 
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..,_'incie toscane • • i.. 
~stituzioni di cuuzlo~i di conta 
uu 1 e di appaltnt-Ori versale nella· 

. cassa delle provincie ex-pontificie 
~.<M~rche ed Umbria) • . .: , · , 
iquidazioui di conti e trunsaztonl 
dl liti fra il Governo e la Socleta 
delle strade ferrate romane sino 
a. tutto Il 30 giugno 18G8 (regio.·. 

Rtdecretoao ottobre 1870, N. 608lj• 
lllborso delle spese del .già do 
minio di Lombardia anteriori 111 

e SI marzo 1860 . · • , . · • , 
·ostruzione di dogane nelle città 
franche, e eusstdì a quel munì- 

- clpt che costruissero magnzzlnl ' • .:.. 
·· generali (legge 11 maggio l8f>5, . 
N. 2296, art. Hl , 

?aranzia d'interessi ed ammorta 
~ento delle obbligazioni della 
~octetà dei canali Ca1Jour per gli 
anni 1866, 1867 e 1868 (decreto 

S reale 5 settembre 1809)' •1-: , 

Pesa straordinaria per la fabbri· 
• Cazione e cambio delle nuove 
Cartelle , de) consolidata. l'i" e 3 , .. , l· ~. 

Per Òto nell'offlclna governativa") 
dene carte e valori , 

AAQ.000 t 

2M.OOO > 

. 1. 785.1(56 68 

100.000 • 

4.100.000 , 

2 Ofl3.HO J 

30.000 » 

L. 55.010.882 68 

PRESIDENTE. Chi' approva questo totale, voglia 
alzarsi. , _ .· . : ; ~ 

(A PProvato.) 

. ' . ., . ',\ 

PARTE . III.·' 
ASSE ECCLESIASTICO. 

TITOLO I. . 

8PB8.l ORDJMARI.l. 

Spese g~nerall d'am~inlstrazlone L. 
Aggio di esazione al Contabili (re 
~ gio d.icreto 18 agosto 1868) a· 

0 
ntribuztone fondiaria·. . • · :·. · • 
neri e debiti lpotecori a1l'erentl i 
beni provenienti dall'asse eccle- 
aiastico · • A • • • • 
ssegni agli Investiti del beneftzl 
di regio patronato > 

'· '745.000 > 

2. '750. 000 , 
10.100.000 :t 

1}00.000 • I 
' t 

300.000 , 

TITOLO II. 
BPRSA STRAOllDUUllIA.. 

Spese inerenti a'Ia, vendita 
0dei 

. beni, · . .. . _ • ' • . ' 1.' . ···: Ul37.ll00 · > 
Affrancazione di annualità. e resti- 
tuzione di cnpit11li pas~lvl .. J 

Spese diverse per I'attuazione delle 
!oggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 
1867 per la liquidazione dell'asse 
ecclesiastico , 

500 000 • 
1'. I ~ 

200.000 ) 
.. ';. L 

2,337.600 ') 

PRESIDENTE. Chi approva questo totale, sorga. 
(Approvato.) 

'i••! I • 

PAilTE IV. ..•. 
FO"SDO DI lUSER V A. 

Fondo di riserva per lo spese di 
ordine ed obbligatorie (art. 32 
della legge 22 aprile 1869 , 
n. 5026). L. •.000.000 J 

Fondo per le . spese : impreviste r-, 

< (art. 32 d~llalegge ~2 aprile 18G9, ... 
n. 50:!ti) · > , .' (. 000.000 ' 

L.· - B.000.000 ~- ... 
r r .. '":). ··=-----·-""--~ 

e PRESIDENTE. Chi approva questo totale, voglia. 
alzarsi. · 

(Approvato.) : .. ~ · ·. · I \ ~ 
.. . ·•, . 

. ~ ! 

RIEPILOGO''-' 
'• 

'.\ 

·' . PARTE I. 
DEBITO PUBBLICO,' GUARESTIGIE E DOTAZIONI 

TITOLO I. 
BPES.'- ORDllUBl.l " 

Debito può!Jlico. , . 
Debito consolidato • . L. , :IOll.832.0;Jll llO 
Rendlta perpetua ed inalienabile . 

in nome della Santa Sede, in 
scritta nel Gran Libro ~ • · ·. · • 

Debiti lnscri tti separatamente nel 
· Gran Libro : > 
Debiti non lnclu'si nel Gran Libro a 

: 8.225.000 ' .. 

'70.193. 427 • 
34.115.261 44 

) '216.20i.111' 81 ------ Debito vari11bile • 
L. 18. '795.000 t 

PRESIDENra. Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approvato.) · 

Dotazio.ni. 

Casa reale •. 
Parlamento ; 

L. , 13.850.000 '. 
1}85.000 ) 
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Rimbor10 di prestiti. . TITOLO I(. 
Titoli da acquistarsi a contante L. '78.'728.802 51 BPBSA BTRA.Oaouu.Ru. 
Titoli da riceversi in pagamento, 31.2'74.800 , 

. L. 
TITOLO Il. 

BPHA 8TRAORplS.Ui.!4 , t 

'758.412.242 36 

L. f>S.OI0-882 68 -- 
Totale della Parte li. L. · l '7'7.80'7.898 ~ 

PARTE III. 
.ASSE ECCLESIASTICO. 

Titolo I. - Spesa ordinarla L. 
Titolo Il. - Spesa 1traordlnaria 1 

Totale della Parte III. L. 

------- 
PRESIDENTE. Chi approva il tota.lo della Parte 

seconda, voglia sorgere. 
(Approvato ) 

TITOLO(. 
l!PRBA OllDllU.RIA : 

Ammin.illrazion1 eentral1. · 
Ministero delle finanze 
Corte del conti 

' . 
2.ti04.500 , 
1.187.000 • 

11.884.983 30 

Totale della Parte I. L. '7'70.29'7.225 66 ___ .....,.. __ 
PRESIDENTE. Chi approva il "totale della Parte 

prima, si alzi. 
(Approvato.) 

PARTE II. 
SPESE D'AMYI!S'ISTRAZIO!<IE E PR!V A TIVE 

L. , 
Tesoreria centrale. • .. t 
Direzione generale del debito pub- 

. bllco . • • . > !UH.MO , 
Spese di generale servizio , > 995.000 t 

Serriiei 1pecialt ed a1hmlniltrasioai e1terne. · . 
Intendenze di ftnanza • L. 6.483.'700 > 
Contenzioso finanziarlo • • . , , 250.285 > 
Controllo della Società della Regia 
cointeressata per la fabbrica 
zione e vendita dei tabacchi , 

25.000 li 

• 

18.'795-000 . li 
2.337.600 • ---- 

21.132.600 ' • ----- 
PRESIDENTE. Chi approva questo totale, si'a!zi. 
(Approvato.) 

PARTE IV. 
FOSDO DI RISERVA.· 

Fondo di riserva L. 
'· ., 

. s.000.000 > 

PRESIDENTE. Chi approva il totale della :earte 
quarta, sorga . 

(A pproveto.ì 

PRESIDENTE. Chi approva il Riassunto della 
spesa ordinaria, voglia alzarsi. 

(Approvato.) 

03.(00 
Amministrazione del lotto • • 

Amministrazione esleraa del Tesoro : · 
Servizio del Tesoro L. 
Regie zecche e monetazione, 109.942 • 

Amministrazione esterna del de- 
manio e delle tasse sugli atrarl t 2Ui82.46!1 li 

Ammlnlstrazillne esterna delle Im- 
poste dirette e del catasto • . 34.394 287 li 

Servizio del macinato • · , 6.360.000 ; 

Amministrazione ~ter~a delle Gabelle : 
Spe1e eomunl al diversi rami L. 
Dogane li 
Dazio-consumo • 
Tasse di, fabbricazione . • 
~li lf 

Spe11 collini pw l' ammifliltra- 
•io111 j111atJZiaria 1 

H-860-902 li 
1).:)29 837 I 

1-265•500 • 
161.GOO • 

13-212.550 lf 

RIASSUNTO 

, . P.lRTB 

Spesi!. ordinaria. 
I. - Debito pubblico, gua 

. rentigie e dotazioni L • 
Il. - Spese d'amministra- 

L. 

'I 

'758.412-242 Sii 

122.'79'7.016 • 
18. 7911-000 li 
8.000.000 • 

----- 

Spesa 1traordinaria. 
P .lBTB I. - Debito pubblico, gua• 

rentigie e dotazioni L. 11-884.983 30 
Id. I(. - Spese d'Amministra- 

!168.350 • 

L. 122-'71)'7.016 I 

(Approvato). 

Id. 
zione e privative > 

Id. [([. - Asse ecclesiastico • 
Id. IV. - Fondo di ri11erva • 

zione e privative ,. 
· (d. Ill. - Asse ecclesiastico • 

• 

55.010.882 6B 
2-337.600 , 

L. 69.233.(6:) 98 
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PRESIDENTE. Chi approva il Riassunto della 
spesa straordinaria, sorga. 
(Approvato.) 

Riassu.:c.t.o Generale 

Spesa ordinaria • 
Spesa straordinaria 

L. ll08.00·l.2ri8 36 
.. 69.233-!65 08 

Totale L. lli"l .23'7.72( 34 

PRESIDENTE. Chi approva. il Riassunto gene 
rale, si alzi. 
(Approvato.) 
PRESIDENTE. Rileggerò ora gli articoli , per 

llletterli ai voti. · 
ti ~ ~rt. 1. Sino all'approvazione del bilancio dC:. 
r11t1vo per l'anno 1872, il Governo del Re è 

autorizzato a far pagare le spese ordinarie e 
straordinarie del Ministero delle Finanze , in 
conformità allo stato di prima previsione, an- 
nesso alla presente legge. > · 
Chi approva questo articolo, sorga. 
(Approvato.) 
« Art. 2. Per gli effetti di che all'articolo 32 

d_elJa legge 2~ aprile 1869, N. 502G, sono con 
siderate spese obbligatorie e d'ordine quelle 
descritte nel qui unito Elenco A.> (1) 
(Approvato.) · 
« Art. 3. Per il pagamento delle spese indi 

c~te nel qui annesso Elenco B, potranno i !.H 
n_is_teri aprire crediti mediante mandati a dispo 
siz1one dei funzionari da essi dipcndenti.» (2) 
(Approvato.) · 
Viene ora -in discussione il progetto di legge 

P_er l'approvazione dello stato di prima previ 
~.1.0ne della spesa del Ministero dell'Interno per 
anno 1872. (V. Atti del Senato :.V. 21.) 
Do lettura dell'articolo unico dcl progetto. 
t; Sino all'approvazione del bilancio definitivo 

'Per l'anno 187~ il Governo del Re è auto 
rizzato a far pagare le spese ordinarie e 
straordinarie del Ministero dell'Interno in con 
formità allo stato di prima previsione, annesso 
alla tirescntc legge. > • 

(Il Senatore, Scçrctario, Chiesi legge.) 
TITOLO I •. 

Sl'E!<A. 01\lllNil\ll, 

..4.111mini1trazione central», 
Ministero (Personale) •. L. 
Ministero (Spese d'ufficio) > 
knnteoimeoto del lccnlì • 

670.300 • 
45.000 • 
l?.000 • 

(l) Per l'Elenco .I •etli atti del Senato N. 17. 
P) Per I'Eloneo B vedi atti del Senato N ._ 17, 

Co111iglio dt Sta!o. 

Personale . L. 
Spes~ d'ufficio » 

..4.rchiDI dello Stato. 
L. Personale 

Spese d'urftcio 
Fitto di locali 

.. 
:t 

Mantenimento dei locali, del mo- 
bilio e spese diverse " 

338.9GO :t 
20.000 . > 

'I 

238.:SOO . > 
23.500' • 
3.i01 • 

13.000 > 
.A.mmiaistrazioni pro~inciali. · 

L. 6.630.600 • Personale 
Indennitll di reaìdenza 
Spese d'urftcio 
Spese di verse 

Opera pie. 
Servizi vari dl pubblica . benefì- 
ceoza L. 

Personale 

Sanità interna. 
L. 

Spese diverse • 
Silllicoml (Personale) • 
Sitllicomi (Spese di cura e mante- 
nimento) • • 

SiBll~omi (S11ese d'affitto) • > 

Sanild maritum/l. 

L. Personnle • 
Spese di verse 
Mantenimento del !nbbricati 
F i'tto di locali ~ 

,, 
,, 

Sir.urezza p1ibblica. 

Servizio segreto • , L. 
[ttlclali di sicurezza pubblica (Per- 
sonale) • 

Spese d'ufllclo • 
Guardie di sicurezza pubblica (I'cr- 
souale) > 

Indennità di trasferta e gratifica-. 
zioni egli ufdciuli e alle guardie 
di pubblica sicurezza > 

Spede di verse per gli ufficiali e per 
le guardie di sicurezza pubblica• ·· 

Fitto di locali • 
M11ntenlmeuto d11i locali e del mo- 
bilio • 

Pulizia dei loCl\li ed i\lumlna:.:lone 
straordinaria • > 

GrntificHZiClni e compensi al re11ll 
carabinieri • . .• 1t 

Indennità di via e trasporto d'in- 
digeuti · • · • 

S1:ss111l\s DEL l!!il-i.2 - Slil<.t.To liii~ 1\.1;.;.\o - Discuislunl. 13. 

1Q5.000 :t 

()72. 770 :t 

58.200 :t 

15.280 • ~ 
. 46.900 ' > 

' ()() 815 . > 

1.027.500 .. 
4,;;00 :t 

32'2', illO. • 
i GO.lì:SO :t 
5t.~OO : '> 
16.470 > 

730.000 ,. 

2. 81ltl.COO . :t 
173.300 ,. 

.• -t.::>::i 1.310 > 

. 23::i.OOO > 

l~0.000 » 
232.l:JO > 

!)~.200 • 

·10.GOO • 

1()0.000 :t 

31l8.000 » 
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.dmminiltra:ione carcerarta. 
Spese d'ispezione ammlnistrotlvaL. 
Spese d'ispezione sanituria e di tas 

sazione delle porcelle farmaceu- 
tiche • 

Personale • , 
Indennità, gratificazioni, sussidi! 
e vestiario dei guardiani. a 

Spese di mantenimento e di per- 
sonale interno , 

Trasporto del detenuti , 
Servizio delle mani!atture nelle case 
penali • 

Fitto di localì , 
Mantenimento dei !nbbricatl , 

10.800 , 

3.200 • 
4.131.tiO::> > 

260.tlOO :t 

19.300.COO > 
1.540.970 , 

809.500 , 
156.3?0 , 

1.076.000 , 

Sert7t;l 4it7er1I • 1pe11 comuni 11 tietti l rami. 

Pubbliche !unzioni e teste gover- 
native • L. 

Ricompense per azioni generose , 
Gazzetta u!flclale , 
Spese di stampa , 
Spese di posta-lettere 
Indennità di trasloco . 
Ispezioni aa>ministrative • 
Dispacci telegrafici governativi , 
Oasuall , 

Totale della spesa ordinaria L. 

• , , 

11,000 , 
7 !!GO , 
40.000 , 
81.000 • 
a.eoo , 

05.000 .. 
74.000 , 

3:>0.000 • 
95 000 , 

fessort giubilati del teatro s. Carlo 
' di Napoli • L. 
Raccolta degli atti del Parlamento, 
Costruzione di un carcere giudi- 
ziario a sistema cellulare ln To 
rino , 

Costruzione e riduzioni di carceri 
giudiziarie a sistema cellulare , 

Compimento delle opere di costru 
zione di un carcere giudiziario 
in Sassari , 

Costruzione di vetture cellulari pel 
trasporto del detenuti • 

Costruzione di un nuovo carcere 
in Palermo • 

Costruzione d'un carcere penlten 
zinrio presso la città di Cagltur]. , 

Indennità di alloggio temporaneo 
agi' Impiegati traslocati da Fi 
renze in servizio dell'Amministra 
zione Centrale, del Consiglio di 
Stato, del Senato e della Camera 
dci Deputati . • 

Casermaggio delle guardie di pub- 
blica sicurezza 1 

L. 

15.800 , 
55.000 , 

103.373 , 

.co.600 • 

55.048 , 

15.000 

297.015 75 

4\14. 502 , 

74.220 ) 

28.300 , 

2.831.288 75 

PRESIDENTE. Chi approva questo Totale, sorga. 
(Approvato. j 

PRESIDENTE. Chi approva questo Totale, voglia 
alzarsi. 
{Approvato.) 

Rleptlo;:-o. 
TITOLO I. - Spesa ordinarla . L. 
TITOLO II. - Spesa straordinaria • 

TITOLO 11. 

8PB8A STRAORDINARIA. 

:Maggiori assegnamenti sotto qual- 
ainsl denominazione L. 

.Aasegnl di disponibilità » 
Sussidi alle !amlglie povere ed alle 
vedove di impiegati non aventi 
diritto a pensione , , 

Figli dei morti per la causa na- 
zionale , 

Tll'O a segno nazionale ,. 
Indennlt!I. alla guordla nazionale e 

soprasaoldo alla truppa per ser 
. vizio dl sicurezza pubblica. • 
Assegni mensili agli ex-uCficiali 
che presero parte alla difesa di 
Venezia nel 18-18 e 1819 . > 

Assegni a stabilimenti di beneft- 
cenza , 

.A.ssegnamento -~a. tnsea del pro- 

48.736.423 , 

13.(ìOO • 
.C37.500 , 

40.000 , 

10.000 , 
5 000 • 

l.O::i0.000 • 

20.000 , 

Totale L. 

48.731).423 . , 
2,831.288 715 

51.5ì0.711 7lS 

PRESIDENTE. Chi approva questo Riepilogo , 
voglia alzarsi. 
· (Approvato.) 
. La legge constando di un solo articolo, se ne 
rimanda la votazione allo squittinio segr~to. 

Dlscufslone del progetto di lrgge ~ullo sta!o di 
prima prnlslone dcl .Ministero elci Layorl 
Pubblici per l'nnno 1Si2. 

(V. Atti dcl Senato N. 22.) 

PRESIIJENU. Ora si passerà alla discussione del 
progetto di legge per l'approvazione dello stato di 
prima previsione della spesa del Ministero dei 
Lavori Pubblici per l'anno 18i2. 

Do lettura dell'articolo unico del progetto: 
e Sino all'approvazione dcl bilancio definitivo 

per l'anno 18i2, il Governo dcl Re è autori7r 
zato a far pagare le s1>ese ordinarie e straor 
dinarie dcl Ministero dçi Lavori Pubblici, in 
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.conCorruità allo stato di prima previsione , an- J Bonijfc'h•. 
nesso alla presente legge. ~ Bonìfìche (Personale di custodiu) L. 

(Il Senatore, Seçretario, neretta legge:) Bouifiche (Interessl di capitali, ed 
lndenuità. per espropriazioni in 
Val di Chiana) J 

Fitto di locali In servizio delle bo- 
nifiche · 1 

TITOLO I. 
8PK8A 011.DINJ.ll.U .• 

AYYl~ISTRAZIONE CE~TnALE. 
M~nlstero (Personale). . . L. 510.000 , 
~lnlstero (~luterlale) • • t 3t 800 J 

lspacc1 telegrafici governativi ,. 25.000 1 

L. 569.800 ,. 

(Approvato.) 

LAVORI PUBiltlCI. 
Real corpo del Ge11io ei~il6. 

Personate L. 1.600. soo > 
Spese d'uCft~io • , ioo l!OO , 
8Pese 

di trasCerte, Indennità e di- 
verse • 533. 000 , ,. 

(Approvato.) 

Stradt. 
llanutenzione e riparazione di stra 

de e ponti nazionali, e spese 
C'! eventuali "' . L. 
·~ncorso nel consorzi obbllgatoril 
Per opere stradali • , 

(Approvato.) 
· .A.cg116. 

Manutenzione e riparazione delle 
0I>ere idrauliche di prima e 86' 
COnda eategorìa e del canali de 
lllaniall Irrigatori! . • L · 

Assegni ed Indennità. fisse al per 
sonate tecnico subalterno addetto 
al servizio delle opere idraullche 
di Prima e seconda categoria e 
dei canali demaniali ìrrtgatort], 
. affitti di locali ed altre presta 
zioni relative al aervìaìo mede 
simo • • • . e 

Concorsi e sussidi per opere idrau- 
liche consortlll e comunali , 

Il 
cpese eveatuall per le opere Idrau- 
liche 1 

(Approvato.) 

L. 2.205.400 , 

L. 

(Approvato.) 

P<>1"tl, 1plagpi6 I /ari. 
Personale subalterno del servizio 
marittimo L. 

Pigioni per servizio dcl porti (Spese 
fisse) , 

~laterlale per l'llluminazlone del 
tari e fanali 1 

Manutenzione, riparazione del porti, 
epiaggle e farl • . • 

Sussidi per opere al porti di quarta 
classe (Articolo HJS della legge 
20 marzo 1865, a11egato F) , 

100.000 > 

8.000 J 

s.ooo • 

111.000 ) 

262.500 J 

H.700 , 

4t:i7,5SO J 

2.728.320 , 

L. s. 4U8/.?90 1 
(Approvato.) 

Rtepllftr;o delle Fpl'se pel lavori pubbllrl. 
6.031-200 ) Real Corpo del Genio civile • L. 2.205.400 J 

Strade ) r.ras.eoo , 
50"400 J Acque. J 5.906.0SO J 

Bouiftche J 111.000 > 
7.43:).600 ) 

Porti, e plaggle e fari I S.408 200 , 
L. 19.216.370 I 

L. 

4.833.120 J 

457.200 , 

1\)3 sze , 

421.910 J 

L. 5.9oa.oso , 

PRESIDEm. Chi approva il riepilogo delle spese 
pei lavori pubblici, sorga. 

(Approvato.) 

FERROVIE •. 

Rlmborao a11e Societll. delle strade 
ferrate e di navigazione postale 
pei viaggi del membri del Par 
lamente (Spesa ebbllgatorla) L . 

Sorvegllnnza ali' esercizio de11e 
strade !errato di Societll. private 
(Spese fisse) J 

Sorveglianza all' esercizio delle 
strade (errate di Soc!etll. private 
(Spese variabili) · • , 

Spese d'esercizio delle ferrovie ca- 
laùro-slcule • 

530.000 , 

2~8,500 ) 

. 43 . .(i)() ) 

1.440,000 J 

L. 2.~81.050 1 

a 222 amamm:uuaa 
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Senatore lmN!BREA. Domando la parola. lo sbarco delle truppe e dcl materiale m'li4tr~,. 
PRESIDENTE. Ha la parola. i raddoppiameuti di binario onde facilitare il movv 
Senatore MENABREA. Colgo la opportunità mento dci convogli, e non solo sono essenziali 

della discussione dcl Bilancio dci Lavori Pub- questi particolari, ma lo sono egualmente le 
blici per richiamare l' attenzione del Senato e cose che si riferiscono al materiale mobile; non 
del Ministero sopra un argomento egualmente è perciò iudiìfereute la forma che debbono avere 
importante per le nostre comunicazioni, e per le vetture; occorre che queste· sieno adattate 
la difesa dello Stato; voglio parlare dcl com- anche ai bisogni in tempo di guerra. . 
pimento e dalla sistemazione delle nostre fer- Queste medesime considerazioni furono già 
rovie. avvertite in altri paesi , e valsero , noli~ 
L'esperienza ha dimostrato di quanta impor- grandi guerre che si sono combattute negli 

tanza sieno le strade ferrate per trasportare ultimi anni addietro, ad assicurare la vittoria 
a grandi distanze le truppe, per il loro concen- a quella parte, la quale si era occupata special~ 
tramonto specialmente rispetto alla difesa dello mente di siffatta questione. 
Stato; esse servono poi particolarmente per vet- In Prussia si vedono le vetture sistemate non 
tovagliare le truppe, e al munizionamento dcl- soltanto poi trasporto dei viaggiatori, ma an~ 
l'esercito, ed in generale ai trasporti che oc- che dei militari; al loro esterno è indi~ 
corrono in tempo di guerra. Ciò essendo, è chiaro cato il numero dei soldati che esse possono con te 
che la Direzione delle lince ferroviarie non nere; si possono pure all'uopo trasformare in am 
può essere una cosa indifferente , e che bulanze; in una-parola tutto vi è provveduto af 
lo st.ra1le fc~rate ;devono di. preferenza riv~l~ I flnchè .le ~trade ferrate, questi gran_di mezzi <li 
gersi verso 1 punti della frontiera che sono piu comurncazione, servano non solo per 11 commet" 
minacciati, è evidente eziandìo che i punti cio, ma anche per la difesa dello Stato. Si po 
di concorso delle linee ferroviarie debbono sce- trebbe fors' anche dire che non ultima. delle 
gliersi là. <love la difesa può esser fatta più fa- cause per le quali una delle parti ebbe a su 
cilmente; in sostanza è necessario per la sicu- Lire tante disfatte uell' ultima guerra, si fu 
rozza dello Stato conservare le strade ferrate il non aver saputo in tempo opportuno tutto 
durante il maggior tempo possibile al nostro preparare onde usufruire delle sue ferrovie per 
uso, ed impedirlo al nemico che invadesse il le operazioni militari. 

· nostro territorio. Ora, io credo importantissimo di richiamare 
Ilo detto che le strade ferrate vanno consi- i'attenzione del Governo su tale questione. 

dorate rispetto alla loro direzione; a questo pro- So che fu già nominata una Commissione per 
posito mi limito ad accennare un solo esempio. esaminare tutte le questioni che si riferiscono 
. Se noi non avessimo .che le strade fcr- alla sistcmazioue delle nostre ferrovie; ma io 
rate che corrono lungo il litorale d'Italia , osservo che questa Commissione fu semplice 
e chiaro che la difesa dello Stato sarebbe niente nominata dal Ministro dei Lavori Pub 
mal sicura; poichè basterebbero alcuno can- blici. È bensì vero che fra i membri che la 
nonicre nemiche per intercettarle, ed un compongono e' è un distinto Ufflziale ; ma egli 
convoglio di truppe o di materiale uon potrebbe vi figura non nella sua qualità di militare. 
prudentemente avventurarsi sopra le medesime Io credo urgente che si faccia, per il compi 
iu tempo di guerra. Si vede adunque di quanta' mento e per la sistemazione delle nostre reti 
importanza sia per l'Italia una ferrovia centrale ferroviario, ciò che fanno gli. altri paesi; che 
peninsulare che congiunga la Valle dcl Po col si nomini, cioè, una Commissione mista, la quale 
Mare Jonio. rappresenti non so!o gli interessi che concernono 
Questa è una necessità assoluta, per cui tanto particolarmente il Ministero dei Lavori Pubblici, 

per le popolazioni quanto per la difesa dello ma anche quelli che concernono il :Uinistcro 
Stato, è importante che questa linea centrale sia della Guerra. 
compiuta e sistemata. · Nè creda il Sonato che, chiamando questo 
~on S(Jlo la direzione delle strade forratc è doppio concorso tanto del Ministero della Guerra 

cosa ùi gran momento, ma sono anche importan- come ùel Ministero dci Lavori Pubblici in una 
tissinii i particolari che si riferiscono alle meùe- questione così importante, vengano ad essere 
11i111r, come per esempio gli scali per l'imbarco e prrgiudicati gli interessi dcl co~mercio; niente 
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atratto,perche quelle linee che noi chiamiamo, nel 11· PRESIDENTE. Ha la parola. 
nostro linguaggio, linee strategiche, sono in , ML'USTRO DELLA GUERRA. .Mi credo in dovere 
g~ne_rale le linee stesse che segue il commerc'o, I di aggiungere alcune dichiarazioni a quanto 
~o. 1 ~~nti che chiamiamo pure· stratcgici , ~ di~s: il ~i~ Colle.ga il Ministro dci Lavori Pub- 

ve c1oe vengono a convergere le varie Iinee · blici, e di rmgraziare l'onorevole Senatore Me 
~he servono di comunicazione coi diversi punti : nabrea per aver richiamata l'attenzione del 
elio Stato, sono ordinariamente grandi 'puntì i Senato sopra una quistione così importante, e 
coiurnerciali; per cui quando si vengono a pro-; che interessa poi in modo particolare la re 
Pugnare gli interessi del.' esercito, si può dire sponsabilità del Ministro della Guerra. 
che ~el tempo stesso si propugnano anche Io mi associo interamente alle idee espresse 
quelh del commercio. . .· dali' onorevole Senatore ; dirò cli più che io 
Dunque, quando ho domandato per parte mia, stesso me ne era preoccupato e me ne preoo 

c~e. in questa questione intervenga l'elemento Il cuperò maggiormente dopo le saggia e auto 
hllhtare, non ho domandato nulla che possa revoli parole da lui pronunziate. 
Portare ombra a chi prende cura dei vantaggi I Sono già in corso trattative in questo senso, 
del commercio. · ed il Comando dello Stato Maggior Generale, 

. lo sono intieramente convinto che queste con- ' siccome quello che si occupa più specialmente 
siùerazioni non saranno sfuggite nè al Mini- ! del riordinamento di tutta la parte strategica 
stro dei Lavori Pubblici ne a. quello della 1 della difesa dello Stato, ebbe l'incarico di fare 
Guerra, poichè essi pure sono penetrati dell'un- 1 gli studi opportuni. 
Portanza di tale questione, e forse essi avranno I Sia~~ già d'accordo col Ministro_ d~i Lavori 
Preso qualche provvedimento in proposito; e Pubblìci , per completare la Commissiono con 
se. Per caso ciò non fosse, sarei lieto se queste 1 distinti ufllciali delle armi più interessate, per 
rrue osservazioni valessero a promuovere più j chè prendano parte alle discussioni e al trac 
r:ontamente delle determinazioni che devono · ciamento delle linee, e provvedano ai mezzi 
Riovare non solo al commercio ma anche alla I più facili pel caricamento e scaricamento nelle d' , 1fesa dello Stato. • diverse stazioni , del personale militare, e più 

lINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la particolarmente del materiale da guerra, che 
Parola. . 'presenta da noi non poche difllcoltà. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. L'onorevole Senatore Menàbrea ha pure 1tc- 
llINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Ringrazio l' ono- • cennato saviamente alla necessità di riordi 

revo]e Senatore Menabrea d'aver richiamato la nare il materiale delle ferrovie dello Stato, 
nostra attenzione su questo importantissimo per renderlo atto ai bisogni della guerra. 
argomento; mi compiaccio peraltro di potere Quest'obLligo che si potrebbe imporro alle 
annunziare al Senato che il mio Collega Mini- Società, e che consisterebbe solo in qualche 
Stro della Guerra l'ha preso ad esame, precisa- piccolo cambiamento nella forma delle loro 
Inento dal lato strategico; e che è nostro in- vetture, mentre non sarà di nessun aggravio 
tenùimento aggiungere alla Commissione, che a1le Società stesse, riuscirà poi favorevolissimo 
attualmente sta studiando il complemento della ai movimenti militari e particolarmente ai ser 
r~te ferroviaria italiana, alcuni ufficiali supe- vizi speciali, come le ambulanze, i trasporti 
riori, afflnchè mentre si provvede agli interessi di munizioni e di vettovaglie e <l'ogni genere 
del commercio, si pensi pure a quelli che pur da guerra. Non ho quindi che a rinnovare i 
Bono essenzialissimi, della difesa nazionale. miei ringraziamenti all'onorevole Senatore Me- 

. Il Ministro dellaGuerraspieghcràanchcmeglio nabrea, per avere recato innanzi al Senato una 
di rne il suo concetto intorno a questo argo- tale quistione, e rinvigorito, dirci anche, gl'in 
rnento. Sono lieto intanto d'associarmi intie- tendimcnti dcl Ministero a questo proposito; 
rarnente ai concetti espressi dall'onorevole Se- Senatore lIENAl!R~A. Domando la parola. 
~atore Menabrea, che sono quelli stessi che già PRESIDENTE. Ha la parola. 
li niio Collega della Guerra mi aveva manjfe- Senatore KENAllREA. A me non resta che rin- 
s~ti, ed ai quali io aveva già dato piena ade- graziare i signori Ministri dei Lavori Pubblici 
s1onc. e della Guerra, delle spiegazioni che si sono 

lUNBTRO DELU GUERRA. Domando la 11aro!a. I compiaciuti cli dare, e debbo dichiarare che.lo 
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medesime mi soddisfarono completamente, e che servizio negli uffici presso le 
anzi l'onorevole signor Ministro della Guerra stazioni delle ferrovie . L. 
ha allargato il campo delle idee ch'io aveva . Canoni ai maestri di posta . , 
espresse, e vedo con piacere che la necessiti I Trasporto delle corrispondenze 
di far concorrere le strade ferrate alla difesa (Spese fisse) . • • · , 
dello Stato, è egualmente intesa e dal signor Spese variabill per il trasporto 
)tinistro dci Lavori Pubblici, e dal signor Ministro delle corrispondenze , 
della Guerra. Servizio postale e commerciale ma- 

rittimo . 1 
PRESIDENTE. Essendo esaurito l' incidente , Indennità per missioni, trasloca- 

. metto ai voti il Titolo Ferrocie. Chi l'approva, zlone di viaggio agi' impiegati 
si alzi. sugli ambulanti e di servizio di 
[Approvato.] notte. • 

Spese diverse per il materiale 1 
Premio ai rivenditori dei franco-· 
bolli ed ai titolari. degli uffici 
postali di seconda classe sui 
francobolli da essi venduti (Spesa 
obbligatoria) , 

Rimborsi alle Amministrazioni po 
stnli estere (Spesa d'ordine). 1 

Rimborsi aì titolari degli uffici po 
stali per le corrispondenze rin 
viate, detassate e rifiutate (Spesa 
d'ordine) . • 

Aggio del 25 per cento ai Consoli 
sulle tasse dei vaglia emessi 
(Spesa d'ordine). 1 

Rimborsi eventuali (Spesa d'ordine) 

TELEGRAFI. 

Personale do! telegrafi di Direzione, 
mauutenzione ed esercizio (spese 
fisse)· ' L. 

Retribuzioni ad incaricati di uffici 
di terza categoria, ed ai fattorini 
in ragione di telegrammi (Spese 
d'ordiue) • > 

Indennità di missioni e surrogazio 
ni, dl tr11slocazioui , di cauzioni 

· e dl traduzione dalle lingue stra- 
n~r~ • 

Assegnamenti:per spese d'ufficio, 
pigioni e pernottazioni negli uf 
fici > 

Spese d'esercizio e di manutenzione 
Rimborsi alle amministrazioni este 
re ed agli uffici telegrafici (Spese 
d'ordine) • • 

Spese telegrafi.che, per conto di 
estraneì olla Amministrazione 
(~pese d'ordiue). 1 

Senizio telegrafl.co semo!orico 

L. 

(Approvato.) 

POSTE. 

Personaledell' Amministrazione delle 
pos~ ~ 

Personale degli uracl di seconda 
classe. > 

Personale del corrieri, dei messag 
gleri, portalettere, aervìentì ecc. 

Assegnamenti per spese d'.u!ficio 
e per pigioni • 1 

Assegnomentl al titolari degli uf 
fici postalì Italiani ali' estero , 

AssAgnsmentl di giro agli Ispettori 
ed agli impiegati che prestano 

11.02(.000 .• 

800.000 • 

83.000 • 

23(.000 > 
'720.000 •. 

82.000 > 
150 000 > 

(Approvato.) 

CASUALI. 
Casual! per tutti i servizi dipen- 
denti dal Ministero L. 
(Approvato.) 

'70.000 , 
. 20.000 , 

Z.876 000 1 

(84.000 , 

. &.'780.000 ) 

1()8.000 I 

2(0.000 , 

230.000 , 

825.000 , 

220.000 , 

60.500 , 
105.000 , 

L. 18.86'7.000 , 

170.000 , 

5-103.400 • Ministero L. 
Lavori pubblici > 
Ferrovie ) 

Telegrafi • 
Poste • 
Cesuall- , 

Riepilogo della. spesa. ordine.ria. 
669-800 • 

19-216 3.70 • 
2.281.950 • 
6.103.(00 • 
18 86'7 .000 , 

170.000 ) 

3320-~00 > 

1-560 000 • 

1.380-000 , 

4.80.000 > 

28.SOO > 

Totule della spesaordlnaria L. (6.208.520 , 

PRESIDENTE. Chi approva questo Totale, sorga. 
(Approvato.J 

TITOLO II. - SPESA STRAORDINARIA 

SPESE COMUNI E GE"'ìER\Lf. 
Assegnamenti di disponibilità L. 
Maggiori assegnamenti a congua- 
glio di antichi stipendi > 

65.700 • 

'1.500 , 
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Con~orso nella pubblicazione del 
giornale Il Genio citlile . L Tra • · · 
sporto della capitale da ~·1renze 

a Roma 

(A PPrOYato.) 

LAVORI PUBBLICI. 

Stradd. 
Strada nazionale di Valle Roia 
n. 1 V. SlstemRzione del tratt~ 
tra l'abitato di Airolo ed il con-· 
fine francese. ', Porto Maurizio 
(Spesa ripartita) L St . . • • 
rada nazionale da Genova a Pia- 
cenza per Bobbìo, n. XX .,.. Co 
struzione di tronchi in lacuna 
nelle provincie di Genova, Pavia 
e l'incenza . . . · 

St • · • • · . • · 
rada nazionale d'Aosta in Fran- 
cia Per li piccolo San Bernardo 
:· X - Compimento della llne~ 
ra la Thuil!e ed il confine rran 

- St cese - Torino (spesa rtpartìta.) • 
~&da nazionale da Torino alla 
vlzzera per il Gran San Der 

~ardo, n. IX - Sistemazione dei 
/0nchl tra Montalto e Borgo- 

St ranco e Cra Bard' e Donnaz . > 
rnda nazionale da Alessandria 
al Gran San Bernardo, confine 
•vlzzero, n. IX - Sìatemaztone 
:el. secondo tronco In clrcon- 
ar10 di Ivrea, Cra Il rivo Chiu 

•uma ed Il tratto già sistemato 
Presso la:rupe Bandestu, di me 
trt 12311 - Torino • • • 

Strada nazionale da Alessandria al 
Gran San Bernardo, confine sviz 
zero, n, IX - Rìatauraaìone fn 
muratura del ponte sul torroute 

S in Valgrisana . . · . .. , 
trada nazionale dello Stelvio, nu 
mero III - Rieostruaicne di due 
Paravalanghe in legno nel tronco 
da. Bormio alla quarta casa di 
ricovero, e dìveeae altre opere di 
riordinamento della strada - Son- 
d.rio ,. s . . . . 
trada nazionale del Tonale, n. II. 
• 'Ricostruzione di un tronco fn 
'Va\camonlca allo abocco del fiume 
OgUo nella valle Rabbia, e co 
Btruzione in muratura del ponte 

11.000 > 

• 9.000.000 • 

L- 9.118.200 .. 

27'H80 ,.. 

(ì4,500 , 

340,000 ) 

107,789 59 

30,000 ) 

15,00Q • 

20,000 • 

Dazza - Brescia L. 
Spese straordinarie per le strade 
già provinciuli nella Liguria , 
nel Piemonte e nella Sardegna , 

Strada naztonale da Spezia a Cre 
mona, n. XXII· Opere di ripara· 
zione per assicurare li passag 
gio Cra le sommità della svolta 
di Piantonia ed il bosco della 
Maddalena, minacciato di inter 
ruzioni da considerevoli Crane · 
Parma • 

Strada nuzìouale dnl ~I odanese al 
Pìorentlno per l'Abetone, n. XXV 
- Ricostruzione del ponte sul 
torrento Llmestre , ad un sol 
arco - Firenze , . 

Strada nazionale da Eìrenze ad 
Ancona, n XXVIII· Rettifica del 
tratto dal ponto Sun Salvatore al 
cancello Giorglnl • ~lacerata. • 

Struda nazionule da Verona a M('· · 
deua, n. XLII· Ricostruzione del 
ponte .Molino sul Tartaro - Ve· 
roua. > 

Strads. nazionale d'Aprica • Co· 
struzione del tronco da Edolo 
fino alla Tresenda (Brescia · Son 
drio) · • 

Strada nazionale da :Mantova a 
Monselice, n. XLI - Riuuo\·azione 
del tratto dal termine della tra· 
versa interna dell'abitnto di ~on 
tagnana in Borgo San Zeno fino 
al ponte di San Fidenzio sullo 
scolo consorziale Vnmpadore , 
della estesa di metri 3000 · Pa- 
dova • 

Strada nazionale detta Vallarsa1 
n. LIX· Sistemazione sopra nuova 
sede del tronco dol pozzo di Fab· 
broga al Sedere del Thiene • Vt • 
ceuza , 

Strada nazionale Bellunese, nu 
mero XL VIII • Sistemazione del · 
tratto 11ttravorsante Il torrente 
Cubbia !ra il ponte sul Clsmon e 
l'abitato di Arsiè - Belluno • 

Strada naziono le Ilellu nese, nu 
mero XL VIII - Sistemazione e mi 
glioramento dcl tronco di strada 
denominata la RI va di Santa 
Maria !Jaddulena presso Castel· 
nuovo • Belluno > 

Strada naiionale Bellunese , nu - 
mero XL VIII - Ricostruzione e 
miglioramento di tronco di strada 

12,200 > 

611,000 • 

20,000 t 

30,000 ) 

22,600 • 

11,200 J 

6,600 lt 

. 16,500 J 

13,000 ' lt 

' 2A,400 t 

21,000 • 
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nena· località denominata la riva 
di Belluno fra Feltre e Buero 
Belluno L. 

Strada nazionale da Fano al ton .. 
fine romano, detta già Lauretana 
• Costruzione del ponte sul P->· 
tenia presso le rovine dell'Rlvia 
!Iacerata. • 

Strada nazionale Sannitica • Bet 
ti6ca pel tronco !ra la via Croce 
ed li primo rettilineo della Plana 
dl Sepino - Campobasso • ,. 

Costruzione e sistemazione de\la 
rete stradale nelle provincie ns 
politane (Spesa ripartita.) • 

Apertura e sistemazione della rete 
stradale nel\' Isola di Sardegna 
(Spesa ripartita.) • 

Compimento della rete stradale di 
conto naaìonale e ricostruzione di 
ponti sulle strade provinciali di 
Sicilia (Spesa rlpartita.] • • 

Sussidi! per la costruzione delle 
strade comunali obbligatorie ) 

Strada nazionale da Cuneo alla· 
Francia per il colle dell' Argen· 
tera, n. XIV - Compimento del 
tronchi In Iacuna · '!' 

Indennità al proprietari per antiche 
espropriazioni in Lombardia • 

L. 

(.A.pprovato.) 

ACQUE. 

Fiume Santerno in prortncte di 
Ravenna - Rettifica del tronco 
Cra la botta Montebottone e Baa 
zine auperiore (Spesa ripartita:) L. 

Fiumi Brenta e Bacchlglione nelle 
provincie di Padova e Venezia. 
Sistemazione secondo Jl piano 
Fossombronl e Paleocapa (speaa 
ripArtita) • • 

Canale naviglio di· Modena • Co 
struzione di uri magazzino ìdrau 
Ileo nel pressi di Bastiglia • 

Canali Ca vetta e Revedoli - Vene· 
zia - Allargamento edappro!ondi 
mento de_l canall per la naviga 
zione. • 

Torrente Q11aderna • Bologna - Si- 
11temazi~11e del di versi vo d Il tor 

. rente stesso dal ponte della Fio 
rentina alla ca saa di colmata del 

22,000 .. 

e,ooo • 

e.000,000 ) 

8,0<&7,300 , 

2,000,000 • 

,,588'915 , 

611,SOO » 

19,100 , 

16,86lM70 45 

26.ooo > 

4.711.160 .. 

' 12 000 • 

20.000 , 

torrenti Idice e Qu adsma (~pesa 
ripartita) , . . L. 

Fiume Reno - Ferrara 1 Amplia-· 
mento del magazzino Idraulico 
di San Prospero · • 

Fiume Po - Mantova - Costruzione 
di un magazzino Idraulico nella 
sezione di Revere • • 

Fiume Ogllo - Mantova - Costru- 
zione di un magazzino Idraulico 
nelle vicinanze di Gazzuolo • 

Fiume Mincio - Mnntova - Costru 
zione di un magazzino Idraulico 

."nei pressi di Fellonica • • 
Fiume Montone - Ravenna - Co 
struzione di una casa di guar 
dia presso Il ponte di San Pan 
crazio • • · • 

Fiume Ronco - Ravenna • Costru 
zione di una casa di guardia in 
un punto centrale da determi 
narsi. • 

Fiume Po - Rovigo - Ampliamento 
del maganlno Idraulico di Pole 
sella -. ) 

Fiume Po - Ramo detto Po di Ve 
nezia - Rovigo - Costruzione di 
un molo nuovo In sa880 d'Istria 
eopra corrente al mandracchio 
del sostegno a Cavanella di Po • 

Fiume Po - Ramo detto di Goro - .. 
Rovigo - Costruitone di un ma 
gazzino Idraulico in Ariano • 

Fiume Adige - Verona - Costru 
zione di un maguzlno Idrau 
lico presso Bonavìgo, • 

Riparazione, e sistemazione delle 
opere idraullchedennegglate dalle 
piene straordinarie dell' autun- 
no Hl68 • • · • • 

Fiume Montone - Forll - Costru 
zion~ di un alloggiamento Idrau 
lico con mngaizino . • 

Fiume Omòrons - Grosseto - Si 
stemazione del quinto e sesto 
tronco dell'argill8tura destra, e 
Jovorl a due magazzini Idraulici 

Fiume Brenta - Padova - Pier.ola 
fabbrica da erigersi a Conche 
preseo Cod~vlgo per ricovero 
dell'ingegnere di sezione e dcl 
personnle idraulico in tempo di 
piena. • · • 

Apertura di un canale di nllviga- 
iiune fra 1 lughi di Como e di 
Mel~ola ,. 

181-000 , 

10.000 • 

l&.000 • 

10.000 • 

. 10.QOO , 

. 11.000 • 

· &.ooo ' 

10.000 , 

25.000 • 

15.000 , 

1:>.000 t . 

l.OO.l.668 J 

10.500 t 

ll.71l5 '74 

8.000 , 

92.000 J 

(ApproT&to.J 

L. l.967123 '74 
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Bonijlch1. 

=== '==================================================== 
Lago di Bientina 
Maremme toscane ' ' ~t • . 
~ agnl di Vada & Collerneaeano ,. 
Pere dì bouiHcameuto nel Napo 
letano, a canee esclusivo dello 
Stato p . • • • . > 

'l'
aludt di N11poli, Volla e coutornl s 
orre t· d ll n 1 i Somma e Vesuvio ,. 
acino Nocerino • ,. 

Regi Lagni. • Bac· ,. 
ino Interiore del Volturno e 

Bagnoli • 
'l'orrente di Nola. ,.,. 
St . · • 
p·agn[ dt Marcianise · . » 
iana dì F di " S . A • on 1 e wonte an Biagio » 
gro Sarnese , 

Bacino del Sele , 
\rallo di n· 
B 1ano • ou·11 e 1 ca. font pontiue • . 
oncor8 \' o nel boulfìcarnento delle 

Bill Grandi veronesi ed Osti· 
:li~al ~ Concorso dello Stato al · 
ecimo della Vat dl spesa • . . ,. 1 Chiana - Sistemazione Idrau 
lica A • rezzo - Lavori al cenale 
maestro nel recinti di colmata 
del torr~utl Foenna e Sii larco > 

L. 
lt 

207.000 J> 
3!13. 0,)0 lt 

6.000 > 

183.500 lt 

82.000 > 
155-200 > 
66.360 » 

128.100 » 

.. 

,:;2.100 lt 

109.500 > 
,.000 lt 

40-000 » 
}48.000 , 
148-,00 ) 
27.500 ) 
21 200 ) • 

113.306 17 

u 635 12 
L. 2 269.'741 29 

(Approvate.) 

Spe1e co111uni td 11r11izl 1tradali ed idraulici. 
~ti . . . 

Passivi del 1861 e prece- 
li denu Per le 'provincie toscane L. 34.600 ,. 
estf Passivi del 1867 e prece- 
~enti Per le provincie venete e 

1 Mantova ,. 60.000 ,. 

Totale 

(Approvato.) 

. Porli, 1piagg1 1 /ari. 
Porto d . 
t I Savona di 3. classe - A per- 
ura dl una darsena per le sta- 
2~0ne ferroviaria delle merci (spesa 

· ri Partita) L p • . . 
Orto di Geuova di I. classe - Co 
Btruzioue di banchine per li\ sta 
zione ferrovhrla delle merci (spe- 

p •a ripartita) ,. 
0~to 

di Viareggio di 3. classe - 
istemnzlone della bocca del porto 

1'ì canale (spe9a ripartitR) . • 
uovo porto di Livorno di 1. classe 

L. 84.600 ,. 

'700.987 > 

· 4g.fioo ,. 

Continuazione del lavori (spesa 
ripartite) . L. 

Nuovo poi to di Livorno di I classe 
• Sistemazione della via Vittorio 
Emanuele (spesa ripartita) ...,. 

Nuovo porto di Livor[)o di I classe 
- Costruzione di un bacino di 
careunggio e di una darsena • 

Porto di Civitavecchia - Sistema- 
zione dP-1 mol11tto al porto • 

Porto di Ch·itav&echia - 81stema 
zioue del molo e della calata 
dello scalo di Porta Livorno alla 
bocca della darsena 

Porto d'Anzio - Prosecuzione del 
ricl\rico della scogliera e relati rn 
impianto . » 

Porto d'Anzio - Prosecuzione della 
sottofondazione dolla banchina 
del molo occidentale • 

Porto di Terra ~ina ·- Ricarico della 
scogliera a difesa del molo ed 
espurgo della cava degli scogli • 

Porto di Terracina - Continuazloue 
delle sponde murali del canale· 
In surrogazione delie vecchie pa 
lafitte, ed 11cqulsto di legnami 
ed altri materiali pel lavori m& 
desiml • 

Porto di Napoll di 1• classe - Pro 
lungamento del molo militare 
(9pesa ripartita) ,. 

Porto di Castellammare di !'tabla di 
3 classe - Costruzione del molo 
di protezione (spesa ripartita) • 

Porto dl Salerno di 3' classe - Con 
solidamento e compimento dello 
antemurale (Hpesa ripnrtlta) • 

Porto di Santa Venere di 3 classe 
- Costruzione del porto nel Golro 
di Sant'Eufemia (spesa rlpartitn) • 

Porto di Cotrone di ~ classe - Co· 
struzione di una banchina In 
"legno • 

Porto di Gallipoli di 3 classe - 
CostruziJne delle opere di pro 
tezlonedel porto l~pesa ripartita)• 

Porto di Ancona di I cl1111se - 
Proluugamento del molo (spesa 
ripartitu) • • 

Porto di Rimini di 3' classe - Pro 
lungamento del molo mnrato de· 
~tro oon parapetto, per metri 
lineari 20 • 

Porto Corsinl di 3 classe - Miglio 
ramento del porto (spesa ripar 
tita) ,. 

litsa1osw l>EL 1'8i1-n - SJCNATO DEL RE(!NO - DiscU.<sioni. 14. 

260.000 > 

25.000 • 

11.'737 12 

'7-300 .. 

• 28.000 .. 

24-300 ,. 

2.600 lt 

. 2-500 • 

6.500 • 

,50.000 • 

1'75.000 lt 

200.000 • 

200.000 • 

11.200 .. 

2:;0.1n7 • 

160.000 • 

15.000 • 

100.000 • 
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Estuario dì Venezia - Compimento 

delle dighe al porto di :Malamocco 
ed escavazione del canull di 
grande navigazione (spesa rì 
partita) L. 

Lavori di escavaaioue per la crea 
eìone della stazione ferroviaria 
marittima della laguna veneta 
(spesa ripartita) > 

Porto di Palermo di l classe - . 
Opere di difesa alla Cala dcl porto 
- Costruzione e aiatemazloue di 
banchine nel porto medesimo 
(spes11. ripartita) • 

Porto di Messina di 1 classe - 
Completamento· del bacino di ca 
renaggio (spesa ripartita) • 

Porto di Messina di l classe - Co- 
struzione e collocamento di una 
~a . > 

Porto di Girgentl di 3 cìasse · 
Costruzione di un molo nuovo 
(spesa rlpartitaj • 

Porto di Boss di 3 cl:isse· - Costru- 
zione del porto col concorso dcl 
comune di BoAB (spesa ripartita)> 

Porto di Torton· di 2 classe - For 
mazione di un porto, ed opere 
accessorie (spesa rìpartltn). > 

Fari sul littorale toscuno • 
Nuovi rari sul lìttorals na poletnno, 

cioè alla punta lnfreschì, Otranto, 
Tremiti, Mattinata, San Paolo in 
Taranto, Capo Suvero, Capo di 
Armi, Barletta • • 

Faro dell'Isola di Tavolara - Co 
struzione del !aro e provvista 
delle macchine d'illuminazione • 

(Approvato.) 

S trad~ /erratd. 

Concorso del Governo per la co 
struzione della strada ferrata da 

50J.OOO > Bussoleno a Bardonnèebe (art. 29 
della Convenzione 4 gennaiol869 
approvata colla legge 28 agosto 
1870, n. 5857 (terza ed ultima 

200.000. > rata) L. 
Speso dl sorveglianza tecnica delle 
strade rerrate in costruzione 
(spese fls~e) • 

Spese di sorveglianza tecnica delle 
. 250,000 • strade ferrate in costruzione 

(spese variablii) • 
Ferrovia del littorule ligure • 

(50.000 • Costruzione della stazione di Ve 
nezia (seconda rata di rtmborso 
alla Società delle rerrovie del- 

20.000 • l'Alta Italia) • 
Acquisto dalla Società delle ferro 

vie romane della linea da Fi- 
150.000 • renze a Massa per Pistoia (quinta 

11 sesta rata del prezzo della 
linea . · • 

205.000 • Liquidazione di conii e transazione 
di liti tra Il Governo e la Società 
delle rerrovle romene fìno a tutto 

10.000 • giugno 1868 > 
20.000 1 Costruzione della r~rrovia da Sa· 

vona a Brà e da Cairo ad Acqui. 
(Terza rata del prezzo dei la 
vori) • > 

Concorso do! Governo nella spesa 
l)j.169 12 della traversata di :\lantova della 

ferrovia Modena-Mentova per 
Borgoforte > • 

10.000 • Costruaìone della strada !errata da 

Riepilogo deUe spese del lavorl pubblìcì. 

------- Asciano a Grosseto, e servizio 
L. 5.140.224 24 delle obbligazioni emessi' per far 

lroute alla spesa della costru 
zione stessa » 

Costruzione delle ferrovie colubro. 
sicule » 

Concorso dello Stato nella spesa 
occorrente per le esperienze da 
!ursi su di un tratto di strada 
fra Il confine Italiano e Lansle 
bourg, del sistema funicolare In 
ventuto dull'Ingngnsrs Agudio > 

Eseguime11to di lavori ferro\'iari 
nelle provincie venete > 

Fcrrovla San Severino-Avellino > 
Tronco da San Nicolò a Piacenza » 
Ferrovia Napoll-Ceprnno , 
Ferrovia Snrno-San Severino > 
Spesa a saldo della costruzione e 

Strade • 
Acque • 
Bonifiche • 
Spese comuni al servizi stradali ed 

Idraulici . • 
Porti, spiaggia e rari > 

L. 16-868.470 45 
~ t.4"17.t2 t 74 
• 2.2(19.741 20 

84.600 • 
5.140.224 2( 

L. 26.330.159 '72 

l'r'..ESI'.lEm. Chi approva questo Riepilogo, si 
alzi. 

(Approvato)• 

s.000.000 • 

. 255.100 • 

90.000 , 
11,000,000 , 

(62.1170 , 

11.000.000 • 

2.000.000 , 

8 000.000 • 

f,00.000 , 

(00.000 , 

30.000.000 J 

200.000 lt 

376.11)1 5'1 
(0.338 01 
ll.157 20 

181.728 f)( 
2~.205 31 
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dell'esercizio delle fvrrovie dello 
Stato nelle antiche provincie, ce- . 
dute alla Società dell'Alta Italia 
in forza della legge H maggio 
1&'·5 L l i6.15'7 f4 

Feno\'le • calabro-· sicu;e. Compi-. 
tnento dei la~ori di costruzione 
appaltati al l'impresa Vitali-Chur 
les-Picard e Cornp., giusta gli 
articoli 3 e 14 della legge 31 
agosto 1868, n. fJ8'7. » 2.000.000 » 

L. 73.022.848 16 

(Approvato.) 

Telegra;r. 
Conrerenza telegrafica Intemazto- 
Il..n111~ • • • • . L. 
10rd1namento e migliore.mento 
della rete telegrafìca (Spesa ri 
partita) ,. 

10.000 » 

620.000 » 

L. 630.000 » 

(Approvr.to.) 

l\tepllogo della. spesa straordlna.rta. 
Spese comuni e generull 
Lavori pubblici 
Strade ferrate ""'. 
Telegrafi 

L. 9.118.200 » 
» 26.330 159 72 
» 73.022.848 16 
» . 630.000 » 

'rotale della spesa ~trnordinaria L. "109.101.207 88 

PRESIDENTE. Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approvato.) . 

RIEPILOGO GENERALE. 

'l'rroto I. - Spesa ordlnaria L. 
l'ttoto 11. - Spesa straordinaria » 

. •6.208. 520 » 
109.101.207 88 

Totale L. · 155. 309. 727 88 

PRESIDENTE. Chi approva questo Riepilogo, 
voglia alzarsi. 
(.Approvato.) 

• PRESIDENTE. La legge essendo di un solo ar 
t~c?lo, si passerà poi a'la votazione per squit 
tin10 segreto. 
Viene ora la discussione del progetto di legge 

P~r l'esercizio provvisorio a tutto febbraio dcl 
bilancio di prima previsione dell'entrata pel 
1872. (V. atti del Senato N. 23.) 
Do lettura degli articoli. 

« Art. l. Sino a tutto febbraio 18i2 il Go 
verno dcl Re riscuoterà, secondo lo leggi in 
vigore, le tasse e le imposte di ogni genere, 
o farà entrare nelle casse dello Stato le somme 
cd i proventi che gli sono dovuti, giusta lo 
stato di prima previsione delle entrate, an 
nesso alla presente legge. > 

« Art. 2. Sono mantenute anche per l'anno 
187~, per tutte le provincie del Regno , le 
ritenute sugli stipendi, sui maggiori assegna 
menti e sulle pensioni, autorizzate colla leggo 
dcl 18 dicembre l8u4 , numero 2034 , e l'au 
mento d'imposta, di cui ali' articolo I. della 
Legge 11 agosto 1870, n. 5i84. > 

« Art. 3. È continuata al Ministro delle Fi 
nanze la facoltà di emettere Buoni dcl Tesoro, 
secondo le normo in vigore. La somma dei 
Buoni del Tesoro in circolazione non potrà eo 
cedere i trecento milioni di lire, oltre le an 
ticipazioni domandabili alle Banche ed ai 
Banchi.> 
Si passa alla lettura dei Capitoli. 
Senatore C.lCCÌ.l. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore C.1CCU, Relatore. La Commissione di 

Finanze osserverebbe che, trattandosi di bilan 
cio provvisorio, si potrebbe dar lettura dcl solo 
Riepilogo, giacchè leggendosi gli iutieri capitoli, 
altro non si farebbe cho ripetere lo stesse coso 
già lette per l'approvazione dci bilanci precedenti. 

PRESIDENTE. Se non si fanno opposizioni .... 
Senatore LO SCHIAVO. Prego l'onorevole signor 

Presidente di ripetere quello che propone il Re 
latore .... 

PRESIDRHTI!. Il Relatore r·ropone che, invece di 
dare lettura -di tutto quanto è scritto nello stato 
di prima previsione, locchè sarebbe ripetere 
quanto finora si è fatto, si rilegga soltanto il 
Riepilogo, nel quale sono comprese le somme 
definitive. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
metto ai voti la proposta della Commissiono di 
Finanze. 

Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
(Il Senatore, Seçretario, Chiesi legge:) 

R.XEPXX...C>GC> 

PARTE I. - Entrata (escluso l'asse ecclesiastieol, 
Titolo I. - Entrata ordinarla. 

Imposta fondiaria . L. ~~B.437 .870 9t 
Imposta sui redditi di ricchezza 

mobile • 251.767.~• ·'1. 
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66.Bl6.3i7 31 Tassa sulla macinazione L. 
Imposta sul trapasso di proprietà e 

su11li affari, 1 
Tasse sulla colLivazione e sulla fab- 

115.060.051 O I 

bricazione. 
Dazi di confine 

1.750.000 00 
8G.000.000 00 
60.:H0.000 00 
151.536.0()0 ()() 
83.5U.130 52 
·P.529.'8i9 9~ 
4.Q()i.703 00 
53.lì6B.9:l5 43 
1.100.000 00 

66.276.77~ 41 

• 
• 

Dazi interni lii consnmo • 
Privative • 
Lotto • 
Proventi di servizi pubblici • 
Entra le eventuali • > 
Henrlite del patrimonio dello Stato 1 
Rendite di patrimoni amministrati • 
Rimborsi e eone· rsi nelle spese • ------ 

Totale L. 1.237.WJ.8i>l 07 
1'ihlo u. -E'Atrata1traordinaria u 12t4~B.117 03 

TutuJe L. 1.:IG2.248.5G8 1 O 

PRESIDEm. Chi approva il tota'e della Parte 
Prima, si alzi. 

(.\pprovatl'.) 
PARTE Il. - Eulrata dell'asse ecclc>iHsLico. 

Titolo I. - Entrata ordinaria L. 18 4()3.811 03 
Titolo 11. - Entrata1traordi11aria 1 60.135.78~ 46 

Totale L. 7S.6~9.5!JJ 4() 

PRESIDENTE. Chi approva questo totale della 
Parte Seconda, voglia sorgere. 

(Ai11•rovato.) 

• 
Riassunto generale. 

Entrata ordinaria 
Entrata 1traordi11aria . 

L. i .256 253.662 to 
• tB't.624.19(} 49 

T .tale L. 1.U0.818161 59 

PRESIDENTE. Chi approva il totale del Rias- 
sunto Generale, voglia alzarsi. 

(Approvato.) 
MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESID'ENIE. Ha la parola. 
mNISTRO DELLE FINANZE. Ilo domandato la pa 

rola solamente per dichiarare che, per la fretta 
con cui si dovettero stampare questi bilanci, 
sono incorsi alcuni errori, specialmente nelle 
duo colonne che precedono quella che è stata 
letta al Senato per la votazione. 
Sono errori, ripeto, che facilmente possono 

succedere nella fretta della stampa, e che nella 
ristampa. saranno corretti, come eravamo andati 
d'accordo colla Commissione di Finanza, che j.ure 

- . 
ne aveva perfettamente contezza e credo che ciò . . ' risultasse anche ali' UtHcio di Presidenza. 
Senatore SCIALOJA. Domando la "parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SCIALOJA. Volevo solo avvertire che· 

nelle cifre lette non vi sono errori poiché si è da- ' . to lettura solamente della terza colonna· ali crrol'l . 'o . 
erano rncorsi nelle altre due colonne di cui i totall 

• I • 
si trovano poi nella terza, e quelli sono stati 
riconosciuti dal Ministero e dalla Commissione 
di Finanza, e d'accordo si è stabilito di correg 
gerli. ' 

PRESIDENTE. Io aggiungerò che la copia di cui 
è stata testè data lettura, non è quale ci venne 
trasmessa dalla Camera dei Deputati' ma fu . ' in più luoghi corretta. 
. Intanto si provvederà perchè nella ristampa si 
procella alla revisione e correzione dccli accen- " nati errori. 

Rileggo ora il progetto. 
(Vedi sopra.) 
È aperta la discussione generale. 
Nessuno domandando la parola, si passa alla 

votazione degli articoli. · 
Rileggo l'articolo primo. 
«Sino a tutto febbraio 1872, il Governo dcl 

Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le tasse 
e le imposte di ogni genere, e farà entrare nelle 
casse dello Stato le somme ed i proventi che gli 
sono dovuti, giusta lo stato di prima previsione 
delle entrate, annesso alla presente legge.> 
Se nessuno domanda la parola, lo metto ai voti. 
Chi Io approva, si alzi. 
(Approvato.) 
« Art. 2. Sono mantenute anche per l'anno 

1872, per tutte le provincie dcl Regno, le ritenute 
sugli stipendi, sui maggiori assegnamenti e sulle 
pensioni, autorizzate colla legge del 18 dicem 
bre 1864, numero 20:.14, e l'aumento d'imposta, 
di cui all'articolo 1° della Leggo 11 agosto 1870, 
n, 5784. > 
(Approvato.) 
e Art. 3. È continuata al Ministro delle Finanze 

la facoltà ùi emettere Buoni del Tesoro, secondo 
le norme in vigore. La somma dei Buoni dcl Te 
soro in circolazione non potrà eccedere i trecento 
milioni di lire, oltre le anticipazioni domandabili 
alle Banche ed ai Banchi. > 
(Approvato.) 
L'intero progetto si voterà poi per squittinic 

segreto. 
Viene ora in discussione il progetto di legge 
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r,er la. riammcssione dcl Generale Sirtori nel 
eserc1to. (Y. atti del Senato N. 25.) 
Leggo l'articolo unico del progetto. 
«Il Governo dcl Re è autorizzato a riammettere 

Giusep11e Sirtori nell'esercito collo stesso grado 
? collo stesso rango d'anzianità. che egli aveva 
11. 27 agosto 18G(l, quando, per volontaria dimis 
sione, cessava dal servizio militare. :. 

È aperta la discussione. 
!\essuno chiedendo di parlare, si rimanda la 

Votazione dcl progetto allo squittinio segreto. 
Prima di passare alle votazioni a squittinio se 

greto delle diverse leggi, devo annunciare al Se 
nato che alcuni tra i Senatori componenti la De 
Plltazione incaricata di complimentare S. M. si 
~.ono scusati, aichiarando di non potere accettare 
onorevole incarico. I tre che hanno accettato 
son? i Senatori Possenti, Ruschi e Scialoia. 

S1 l,rocedcrà quindi ad un nuovo sorteggio 
onde completare la Deputazione. 
S Risultano eletti membri della Deputazione i 
D~matori Ponzi, Mezzacapo e Pallieri; perciò la 
e~utazione rimane com posta dei signori Sena 

ton Possenti, Ruschi, Scialoia, Ponzi, Mezzacapo 
e PaUieri. . 
Si Passerà. alla votazione degli stati di prima 

~revisione della spesa dci Ministeri dell'Interno, 
elle Finanze e dei Lavori Pubblici. 
Senatore CAMBR:A.Y-DIGNY. Domando la parola 
PRESIDEnE. Ha la parola. 

1 
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Io vorrei domandare 

a signor Presidente come si intende fare questa 
V~tazione dei bilanci, poichè, essendo questi 
~t:cttante leggi, parmi che debbano essere vo- 
ti separatamente. 

1 PRESIDENTE. Leggerò l'art. 5::> ilei nostro Rego 
arncnto. Esso è del tenore seguente: 
« Aliorchè più proposte di legge sono relative 

~ c:editi supplementari, o ad interessi partico 
an o locali, e non hanno dato luogo ad op 
Posizione, esse sono messe a partito unitamente, 
~ediante un solo squittinio segreto, quando non 
sia chiesta la divisione. 
di > Ove sorga opposizione rispetto ad una o più 

1 queste leggi, si procede a squittinio segreto 
sovra ognuna di quelle che hanno dato luogo 
a(} opposizione. » 
Senatore Cll!BR!Y-!'.lIGNY. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. · 
Senatore CilrnR!Y-DIGNY. Giusta le espressioni 

chiare ed esplicite della legge di contabilità, le 
quali richieggono che ogni bilancio, formando 

soggetto di legge, debba esser votato separata 
mente, io confesso che non so persuadermi come 
sia a questo caso applicabile l'art. 55 del nostro 
Regolamento, il quale parla di crediti supple 
mentari e d'interessi particolari; mentre qui si 
tratta di bilanci di prima previsione, di apertura 
di crediti ai signori Ministri, perchè facciano 
le spese occorrenti pei pubblici servizi. 
Da un'altra parte, io mi permetto di far os 

servare al Senato che si tratta di una quistiono 
molto grave, molto importante; perchè dalla 
nuova legge di contabilità conseguita che i sin 

. gòli bilanci possono passare successivamente 
dall'uno all'altro ramo del Parlamento, ed es 
sere separatamente votati, il che è un van 
taggio , il quale, se non altro , farà guada 
gnar tempo. Quindi, io non vorrei che si sta 
bilisse un precedente in quest'assemblea per 
lapplicazione un po'troppo lata dcl suo Rego 
lamento, e si venissero con ciò a turbare quella 
armonia e quel sistema che la leggo di conta 
bilità ha stabilito per la votazione dei bilanci. 
A me pare perciò molto 11i1ì prudente e più op 
portuno consiglio l'attenerci alla lettera della 
legge, e votare separatamente ciascuno di questi 
bilanci. 

PRESIDENrE. Ancorchè ora si votassero com 
plessivamente questi progetti, non mi pare che po 
tessederivarscue lacouseguenza che un'altra vol 
ta non si possa votare separatamente ciascun bi 
lancio. Essendo però questa realmente, come 
si disse, una questione assai importante, per 
evitare ulteriori discussioni, si farà la votazione 
partitamente per ogni bilancio. 

Si procede all'appello nominale. 
(Il Senatore, S1•g1·elario, Chiesi fa l'appello 

uominalo.] 
Risultato della votazione: 
Ili lancio delle Finanze (Spesa.) 

Votanti . • 7!) 
Favorevoli 74 
Contrari . 5 

(Il Senato approva.) 

Bilancio dcl :Ministero della Guerra; 

Votanti . 79 
Favorevoli 76 
Contrari • 3 

(li Senato a~pr0va.) 
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Rilancio dcl :\1inistcr·o di Grazia e Giustizia; 
Votanti • 79 
Favorevoli 74 
Contrari . 

(Il Senato approva.) 
Bilancio dcl Ministero dell'Interno; 

Votanti 78 
Favorevoli 75 
Contrari . 3 

(Il Senato approva.) 

Ora si procederà alla votazione degli altri bi- 
lanci. · · 
(Il Senatore, Segretario, neretta fa l'appello 

aomìnale.) 
Risultato della votazione: 
Bilancio del Ministero dci Lavori Pubblici. 

Votanti 77 
Favorevoli 73 
Contrari . 4 

(Il Senato approva.) 

Bilancio del :\finistero della Marina. 
Votanti . 77 
Favorevoli 7:3 
Contrari . 4 

(Il Senato approva.) 

Bilancio dcl Ministero dcg:i Affari Esteri. 

Votanti . ' 77 
Favorevoli 73 
Contrari 4 

(Il Senato approva.) 

Bilancio dcl Ministero dell'Istruzione PubbliC<'1• 
Votanti . 77 
Favorevoli 72 
Contrari . 

(li Senato approva.] 
PRESr>ENTE. Procederemo ora all'ultima vota 

zione. 
(li Senatore, Seqretario, Principe Pallavicini, 

fa l'appello nominale.) 
Risultato della votazione; 

5 

Bilancio del Ministero di Agricoltura e Coru- 
ruercio per l'anno 1872. 

Votanti • 75 
Favorevoli 7(1 
Contrari . 5 

(li Senato approva.) 
Esercizio provvisorio a tutto febbraio del bi 

lancio di prima previsione dell'entrata. per l'anno 
187~. 

Votanti . 75 
Farorevoli 71 
Contrari • 4 

(Il Senato approva.) · 
Riammissione del Generale Sirtori nel grado 

ed anzianità che aveva all'epoca della cessa 
zione dal servizio. 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari 

(Il Senato approva.] 
Per la prossima tornata i signori Senatori 

saranno convocati con avviso a domicilio. 
La seduta è sciolta (ore 6). 

76 
6g 
7 

• 
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Presidenza del Vice-Presidente MAMIANI. 

SO~ARIO. -· Sunto di petisioni - Om1ggi - Proposte dcl Senatore Scialoia per la rn>mina 
di Commi.~.<;1wii e dì due nuoi·e Commissioni pet· dirersi progetti di legge, npprocatc - I're- . 
·~e:itazione di due proçetti di l1·ggc: t• Jlf!r I'approrasione dello stato di prima precisione del 
bilanci.o d'entrata pel 1872; 2" JU?1· fm·dinarrumto' delle Corti di Cassazione - Proposta del 
Senatore Serra, approvata - S01'teggio degli U{ltci - Proclomaeione della nomina delle due 
Comrnis.~ioni demandate al Presidente. · 

La 11eduta è aperta alle ore 2 l 1~. 
fa ~ono presenti i ~linistri delle Finanze, degli Af- 
~ Esteri e di Grazia e Giustizia. , 

d 
1 
Senatore, Scçreturio, MANZONI T. dà lettura 

~ Processo verbale dell'ultimç tornata, che 
'Yiene approvato., · 
Il Senatore, Scçrctario, P!LLAVICINI F. legge il 

8"gu?~tc 
sunto di petizioni: 

ta «.:N 4516. La Deputazione Provinciale di Cal 
f: 111ssettasi rivolge al Governo cd al Parlamento, 
t~en~o istanza perchè si addivenga ad una ret 
~ caz1one della circoscrizione elettorale politica 

quella Provincia. > 
~ 4517. Fabiani Vittorio di Pisa, dichiarandosi 

ne l'impossibilità, per la grave malattia di una 
•ual sorella, di obbedire alla Sentenza dcl Tribu 
na ed' d 

1 
1 quella città, che lo condanna a sgombrare 

a l'alloggio che occupa, ricorre al Parlamento, 
I1>erchè voglia provvedere sollecitamente per 
e"'"'e 1 ti., a caso da esso lamentato. > 
« 4518. Parecchi abitanti (in u• di 80) di Chia 

ratnonte (Sicilia) muovono lagnanza contro il 
lnorlo di procedere degli Agenti di Finanza, e do 
tnandano che vi si ponga riparo ( Petizione man- 
cante dell'autt'nticità delle fll'Tne). :t · 

Al« 451 O. Il Consiglio comunale di S. lii arti no di 
bano (Genova), fa istanza perchè venga con 

servato ai Comuni il servizio dei rispettivi loro 
li.I.asti. > 

« i520. Il Presidente del Capitolo della chiesa 

Catt(~ùrale di Montalto dello Marche fa istanza 
perchè venga modificata la legge dcl 15 agosto 
18G7, in quanto riguarda la tassa dcl 30 per OJO 
prescritta dall'art. 18 della stessalegge, giusta 
l'ordine dcl giorno votato in proposito dalla Ca 
mera dci Deputati. > 
e 4tJ2l. I Canonici dcl Capitolo Metropolitano 

di Capta in n° ùi 10 (identica alla precedente), > 
( Petizione mancante ddl' autenticità delle 

(1111w.) 
« 4~)22. I Canonici della Chiesa Cattedrale di 

Ilorgo S. Donnino, in n• di 13 (identica alla 1wc 
c1·dente.) » · · 

« 452:3. I Canonici ed i Cappellani corali della 
CatCedrale di Reggib nell'Emilia, rappresentati 
dal Canonico Arcidiacono Girolamo Toschi (idi:n 
tica. alla preccdcn/1~. > 

« 452·i. I Canonici della Cattedrale Basilica di 
Ascoli nel Piceno (idrntica alla prccedenfr). > 

e 4:225. I Canonici della Cattedrale della Diocesi 
di ?ilarsi (Pcscina), in n• di 8 (identica alla J!recfJ"' 
dente). » 

e 4526. Rossi" Giuseppe, farmacista in Fino ~lor 
nasco (Provincia di Como), fa istanza perchè nel 
progetto Ji legge per l'approvazione di un nuovo 
Codice Sanitario, qualora venga ammessa la li 
bertà di esercizio della farmacia, sia provveduto 
con una giusta indennità a coloro che l'esercì- • 
scono con 1•rivativa in virtù di legge antece 
dente. > 
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« 4527. Grassi _Pietr9, farmacista in Brescia, 
(idcnt ica alla precedente). > 
-, 4528. Donadoni Giacomo, farmacista in 

. Gambara (Provincia di Brescia) (identica alla 
precedente}, > 

e 4529. Rossetti Pietro, farmacista in Mele 
gnano (Provincia di Milano) (identica alla pre 
cedente). > 

« 4530. Castelli Giuseppe, farmacista in Gal 
larate ( Provincia di Milano ) (identica alla 
precedente). > 

« 4531. Spinola Luigi, farmacista in Dongo 
(Provincia di Como) (identica alla preccdcnte}.» 

e 4532. Comini Francesco , farmacista in 
- Nesso (Provincia di Como) (identica alla prece 
dente). > 

« 4533. Garofoletti Alberto, farmacista in Mi 
lano (identica alla precedente). > 

« 4::>34. Regoglìosi Annibale, farmacista. in 
Sartirana (Lomellina) (identica alla prece 
dente). > 

« 4535. Ripamontì Giacomo, farmacista in 
Monticello (Provincia di Como) (identica alla 
precedente ). > - 

« 4536. Sperlarì Eligio, farmacista in Gru 
mello Cremonese (identica alla precedente), > 

e 45~7. Ricci Adriano, farmacista in P1llaz 
zolo sull' Oglio (Provincia di Brescia) (iden 
tica alla precedente). > 

« 4538. Monti Elisabetta Vedova Riva, 
farmacista in )lilano(idcntica alla precedente}, > 

· « 4530 Comclli Gaetano, farmacista in Cas 
sago (Provincia di Como) (identica alla prece 
dente, mancante dl'll'autc11licitù della {Irma).> 
Fanno omaggio al Senato: 
La Deputazione Provinciale di Arezzo, degli 

Atti di quel Consiplio dcli" anno 1871. 
Il Cav. Conte Vincenzo Riccardi di Lauto 

- sca di Chieti, di un opuscolo intitolato: Vita 
nocella. - 

Il Signor Morgavi Pietro di Palermo, di un 
Canto per il nuoro anno. · 
La R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti 

di Modena , di una Serie completa dei suoi 
Atti. 
Il Direttore della Scuola Tecnica Governativa 

di Po di Torino, di un Discorso dcl Pi-o(. 
Carlo Aralie pronunziato neli' occasione della 

. d istribu zionc dei premi in quella scuola. 
I_! Ministro dell'Interno, della Stotistica delle 

Opere Pie dcl flpgno, concernente il Com1X11· 
timento delle Calaùrie e della Basilicata. 

li Ministro di Grazia e Giustizia, della Sta· 
tistica renale per ranno 1869' e d'un laroro 
analitico fatto sopra di essa dall' Ari·. Ca« . 
Curcio, 
Il Direttore Generale dei Telegrafi, di una 

Relazione Statistlca sui' Telegrafi per il 1870: 
li Ministro d' Agricoltura e Commercio, di 

una sua Memoria intorno alla LegiRlazione 
delle Scuole Commerciaii. 
li Comm. Luigi Tcgas Prefetto di Brescia, 

d'un suo libro per titolo : Interesse generale 
ed interessi locali. 

Il Cav. Francesco Ramonda d'alcuni esem 
plari del suo Studio sulla difesa e ram:enire 
d'Italia. · 
li R. Istituto Veneto di Scienze e Lettere' 

degli Atti dell'Istituto medesimo (Dispensa 1•, 
4• Serie). 
li Signor Nardini Despotti Ingegnere Ari 

stide, d'un suo libro intitolato: Il sistema tri 
cuspidale e la facciata del Duomo di Firenze. 
li Senatore Luigi Torelli d'un suo opuscolo 

per titolo: J)rgli ,çcari da f<-we in Jtalia -Dis 
.~ertazione e 1r1-opo.ç/c. 

-- Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
rRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SCIALOIA. Pregherei ]' onorevole si 

gnor Presidente di dirci a qual punto si tro 
vano i lavori delle Commissioni che debbono 
preparare le Relazioni intorno ai vari progetti 
di legge già presentati. 

PRESIDENTE. I lavori delle Commissioni sono 
in parte interrotti per la lontananza dei Presi 
denti o dci Relatori di esse; quindi la Presidenza 
ha già mandato due circolari apposite 11er in 
vitare questi Signori a trovarsi in Roma entro 
un certo termine ski.bilito, ovvero ad annunziare 
l'impossibiliti in cui sono di trovarsi in Roma 
pc! tempo indicato. 
Ne aspettiamo la risposta. 
Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SCIALOIA. Ringrazio l'onorevole Pre 

siùcnte delle informazioni date al Senato, ma 
intendo da quanto egli ha detto, che alcuni dci 
Commissarii de)('gati dagli Cffici potrebhero 
rispondere di non esser loro riossiLile trovarsi 
in Roma pc! giorno prefisso. 
Questo impedirebbe al Senato di riprendere 

le· sue pubbliche tornate, poichè non vi sareb 
bero in questo caso lavori in pronto. Io quindi 
proporrei venisse delegata fin d'oggi all'onore- 

, 



'!!?. - 113 - 

TOH:SATA IJEL 1° FEllllRAIO 1872 
,,_..._======== 
viole_ nostro Presidente la facoltà di· surrocare I t · d" t t 1· I h ... ... ~-· presen azione 1 ques o proge to t i <'gge, e e 
a. tri Commissarii a quelli tra i nominati i quali I sarà trasmesso alla Commissione permauento 
rispondessero di essere impediti, corno appunto 1 dì Finanza. 
revede l'articolo 18 Ili'! nostro l~1·g-ola111e11to. ! · MINISTRO DI GRA.2!A. E GIDSTIZU. Domando la 
• e Io quindi espressa proposta, e l•l't'go 1'0110- parola. 
revoJe nostro Presidente di metterln a partito. , PRESIDiNTE. Ha la parola. 
t P~ESIDl::NTE. Il Senato ha udito la propost:i : MINISTRO DI GRAZIA E GillSTIZU. Ilo l'onore di 
este fatta dall'onorevole Senatore Scialoia.; se . presentare al Senato il progetto di IC>n·o·e per 
non vi so11 · · · · : I 1· '"'" . o osservazioni m contrnrio, la pongo 'orr inarneuto e l'uniflcazione della Corte di 
ai Voti. oc C · assnzione. 
Chi l'approva, sorga. PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
(-'-Pt•rovato.) presentazione del progetto di l<'g-ge testò enun- 
~~natore SCIALOIA. Domando la paroln. cinto, il 1111ale sarà mandato agli l.fllci ;t;ipena 
PRESIDENTE. Ha la parola. . I saranno costituìti.: 

al ~;natore SCIALOIA. Chiederei di sottomettere . Senatore SERRA F. M. Domando la parola. 
' enat.o una seconda proposta. PRESIDENTE. Ha In parola. 

e ~Opo che, per I'asseuza di parecchi th•i nostri Sonatore SERRA F. M. Il Senato tostò, ror prn- 
0 leghi, non fu possibile arrli cmri di adu- posta dell'onorevole Senatore Scialoia, ha doli- 

narsi . , . . . . . '"' . . , di 
1 

• \eunerodistnlm1t1 ai Senatori due schemi I herato che, quando si tratta di Conuuissioni 
e 1 C er;,;", presentati dal Jlinistro d'Ag-ric<Jltura ; nominate dagli Cffici del 5enato, e i ruemhri 

001n11~rcio· l'uno concenumte il 111ard1io sui che le compongono dicano di non priter int1>rve- 
rneta111· 1· re · ' · 1· 1 1·· · · 1 I' e ; · 1 · I · tt' t · 1 · · ' ù ti'\ . ' zios1, a tro 1st1t11z101w te ••! a11101·e · lllre, pere w 1•g1 u1w.111N1 .e 1mpf'1 m, 1usso ata. 
,. ' ~1·1coltura. Questi ùue sdl()mi di legge ri- i facoltà al nostro onorevolissimo Pn!sidPntot di 
: ~ardauo materie atratto speciali, come dalln I surrogare i componenti le Commissi15ni im[!Cditi 
~IUJ•lice I . . . . I . 

I · oro en1111cwz1011c ciascuno pw com- ; o mancanti. 
•rt)nih're· · · 1· d I · 1 · 1 Q · I 11 · il · , 10 q1111H i ere· o c ic sia aac w <pn 1 nesta proposta l'lg'll:m 1~re > J•l 1n s<>stanza 
g ~aso di a1•plicare l'art. 21 <ld nostro l~e- 1 1pwi Commissarii che furono nomi11at.i 1lai,!"li · 
h'.i arnento; il q11al'c dice clw 1:er lt·ggi che : UTici tld Senato; ma vi sono anche dt)!le Co111-· 

1 ''.nno una s1iccialità prOj•ria, p11ò il Senato for- ! rnbsioui nominate' dal Presi1lPnte in s1•guito a 
~·tre Conuuissioni pPr nomina fatta dal l'resi- j voto ili tlùncia, come ap1°11nto sta p1!r nominare 

1 f!n te <l' t d 1 · 1 1 s·· · • · 1 e · · · 11 l 
1 

' 1e ro espressa 1! egaz1011e (e • cnato I 1 co111pone11ti e omm1ss10111 JH'r q111.• Il e uc! 
llP.d1>si' 1 I l 1 1 I · ' l · I 1 · · d · int.1· ,, no. o propongo a1 urnpu~, pPr 1(' t 11e ·~ggi 1 C'g"g'l pr1'se11tate t a :'.1!1111stro 'Agrwoltum e 
r icatc, che il Senato <lia al nostro l'r<:si,lentc ! Comnwrcio. 
lUrista 'S 1 1 . 1 1 (' . ! I . . l "J I . e prPssa <e rgaz101w, e c 1c e u1um1s~ , o propongo in aggiunta c 1c 1 111a111 ;1to· 
~1'1ni, nel caso che il Senato approvi la 111ia 1•ro- deferito al Presidente per quelle Co111111issioni no 
'<>8ta, siano composte <li cincpw tll(m11Jri eia- mi11ate dagli l"fllci, sia Psteso auche a qudlc che. 
lìtnna. rurono nominate, o che ùo\Tnnno 11111ainarsi 
•. PRESIDI:NìE. Sn non si fanno osscn·azioJ1i, rorrò dall•i stesso Presidente dopo il rnto tli lì1lucia da- 
•ll "oti qncst'altr:\ proposta. togli 11ella seduta 01liern:i. 0tl ant1~riom11!11t11. 

(
Chi l'approva, aLbia la bontà di nlzarsi. Ciò dico perchi>; tra le altre, vi è una Com111is- 
A111•rovato.) sionc ùi cui io faccio pnrtc, la 1111nle non si ii an- 

i Essendo approvata questa proposta, il Presi- cora potuta riunire pcrchè ùci Senatori che la 
( i!nt" •·i· r. . 1 l. ù' . . 1 fi 1 . . 1·t· I' ·1r tt" n· - " ara, e nto i annunz1nrc, prima c 1e - 

1 
compongono parecc 11 sono unpet 1 i. t!r s1 1a 1 

8~8\'a la seduta, la 110111in11. ùclle Commissioni impedimenti contcm;!oranci o succe1lm1tisi 111ie- 
"Ssc. ste Commissioni non si riuniscono mai, i lavori• 
:mlSTRO DELLE FP.UNZE. Domando la parola. non possono prepararsi, e ne scapitano il decoro 
RESIDE?!TE. Ha la rarol11.. . ùci mmnhri rispet.tivi ed. il prestigio dcl Senato. 

t }'.nasmo DELLB FINANZE. Ilo l'onore ili firesen- PRESIDENTE. J\" on facendosi osserrnzioni, 111etto 
are al Senato un 11rog-etto di l1!g-gc per l'ap- ai voti la propostad.ell'onor~volc Senatore Serra. 
Jlro\·~z· l 1 ù" . . . 1 I Cl . I' . 1 . 
l ,.1 ... ione e e lo Stnto 1 pruna. prens1011e e e 11 apl'rova, s1 a zi. 
•1 n . 'nc10 dell'entrata per l'anno 18i~. (:\pprovato.) 
PRESl1lENTE. Do atto al signor Ministro della Ora si procederà al so1'leggio degli L'filci. . . 
Sts'101>1: D•L 1871-7)! - S&~no DEL REO:'lo - Discussioni. 15. 
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(Il Senatore Segretarw, Manzoni T., procede 
al sorteggio degli Uffìcii, che rimangono così 
composti:) 

LFFICIO I. 

Caccia 
GuicciarJi 
S. A. R. il Principe Umberto 
Astengo 
lii raglia 
Cerruti 
Manzoni Tommaso 
Rossi Alessandro 
Gadùa 
Dix io 
Palli eri 
Tonello 
Capriolo· 
Cusa · 
S. A. R. il Principe Eugenio 
Vannucci 
OlJofrcd i 
Manni 
Strongoli l'ignatelli 
Bcvìlucqua 
Angioletti 
Ciccòne 
Sighele 
ll:lgliani 
Pavese 
Ghiglini 
Cor11~1·0 
Calahiana 
Acquaviva 
Arubrosetti 
limiti · 
Guicciuli 
Di Negro 
Guevara <li Bovino 
Di So1 tino 
Di Castagnette 
Pasqui 
Deferrari Raffaele 
Montanari 
De Sauget 
Panizzi 
De Gasparis 
Cadorna H.atraolo . 
-San Vit.'.lle 
Gagliardi 
Poggi 

Boncompagnì Ludovisl 
Giustinian 
Sauli Lodovico 
Borromeo . 
Dalla Valle 
Giuori-Lisci 
Degregorio 
Ilohniùa 
Fenzi 
Serra Orso 
Galvaguo 
Robecchi 
Pisani 
Plezza 
Sismonda 

• 

t:FFICIO II. 

Saracco 
Irelli 
M1.•zzacapo 
Bona 
Spinola 
Bomhrini 
Duchoqué 
Serra F. ~I. 
Barbavara 
Chiesi 
Casati 
l\lamcli 
Di Giovanni 
Scia loia 
Arese 
Perez 
Corsi 
Giovanelli 
Carradori 
Conforti 
Centofanti 
Cadorna Carlo 
Pastore 
Pironti 
Della Bruca 
Bouacci 
Villamarina 
Cipriani !.. 
Borghesi-Bichi 
Baracco 
Burci 
De Gori Pannilini 
Della Rocca 
Paternò 
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Di Pettinengo 
Porro 
Siott<>-Pintor 
Mischi 
Provana 
Elena 
Musi o 
Roncalli V. 
Audifredi 
Della Gherardesca 
Collacchioni 
Cacara 
Ceppi 
Serra Domenico 
Moscuzza 
Imhriani 
Donelli. 
Petitti 
Cittadella 
Qnaranta 
H icot.ti 
C01la 
Roncalli Francesco 
Di San Giuliano 
Revedin 
Torelli . 
Fontanelli 

'VFFICIO III. 

Loschiavo 
Doria Panfili 
Panattoni 
Ruschi 
Chiavarina 
Ferraris 
Sappa 
Cantelli · 
Piacentini 
Gamba 
Ponzi 
Tanari 
Vigliani 
Amari Conte 
Rosa 
Cipriani Pietro 
Grixoni. 
De Luca 
Ricci 
Maglione 
Colonna Gioachino 
Scacchi 

Larnbruschini 
Spada 
Marliani 
Laconi 
Do ria 
Coppola 
Di Castropignano 
Di Monale 
Sylos Labini 
Pa<lula 
Oneto 
Arezzo 
San Cataldo 
Melodia 
Lauri 
Serra F. 
Varano 
Castelli Ed. 
Scarabelli 
Gualterio 
Sclopis 
San Severino 
Costantini 
Vegezzi 
Gallone di Nociglia 
Griffoli 
De Riso 
Salmour 
Mayr 
Bella 
Camozzi-Vertov a 
Cavalli 
Persano 
Palla vicini-Trivulzio 
Belgioioso 
Lina ti 
Melcgari 
Stara 
Atenol!l 

UFFICIO IV. 

Alfieri 
Mauri 
Pallavicinì Francesco 
Rihot.y 

· Andreucci 
Cncchiari 
Castelli Michelangelo 
Maggiorani 
Vacca 
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UFFICIO V. Errante 
Possenti 
Lanzi 
Desamhrois 
Ca 111 peli o 
Sanli Francesco 
Borgatti 
Zauolini 

. Chig-i 
Pallavieini Fabio 
Autonaci 
Amari Prof. 
pi G iacomo 
Strozzi 
Balbi Scnarcga 
Jacini 
Rossi 
.Mong-cuct 
Palla vicino :'.llossi 
Giorgini 
Dcferrari Domenico 
Camerata Seovazzo 
Bnfoliui 
Mcdil'i 
Bella,· itis 
Vesnie 
Cianciafura 
Manzoni Alessandro 
Di Cossilla 
Monaco La valetta 
Capo11e 
Saluzzo 
Tolosauo 
Di Larderel 
l\lichiP! 
Castiglia 
Giovano la 
Pandolflna 
Moti.a 
~fa( VP.1.Ai 
Torre 
Conelli 
Pernati 
:Marzucchi 
Pasolini 
Lanzi lii 
:t.Iontezcmolo 
D'Azeglio 
Fiorelli 
Finocchi etti 
Cialdini 

~----=============-====~- 

Devincenzi : 
Durando 
Cam bray-Diguy 
Ile retta 
lfonaùrea 
Brioschi 
De Falco 
De Foresta 
Araldi-Erizso 
Tecchio 
Lunati 
Martiucng o 
Zoppi 
Arrivabeno 
?ilcurou 
Acton · 
Corrcalc 
Gozzadiui 
Della Verdura 
Pepoli C:1r!o 
Giordano 
Norante 
llazara 
Besana 
Canestri 
Cataldi 
Sa.vatico 
Lissoni 
Sella 
De-Sonnaz 
Piazzonì 
Capponi 
Colonna Andrea 
Gallotti 
'I'onuuasi 
Soot' Elia 
Arcouati 
Spacca pietra 
Mira belli 
Marsili 
Balbi-Pìovera 
San Martino 
Antonìni 
Kit ti 
Ve nini 
Auùiuot 
Del-{Jiudice 
Pe;>oli Gioachino 
Vorcillo 
D'Adda 
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Miniscalchi-Erizzo 
Torremuzza 
Iliscaretti 
Sagarri~a 
Benin tendi 
Calcagno 
Gravina 
Ca bella 
Satriano 
Caracciolo 

delegala al Presidente, l'una 11er la legge sul 
Marchio dei metalli preziosi, e l' altra sulle 
Camere di Ag1·icoltura, sono composte come 
segue: 
La prima dci Senatori: Scialoia, Dorìa Panfili, 

Pepoli Carlo, Acton, Amari conte. 
La seconda dei Senatori: Lauzi, Perez, Pos 

senti, Serra Francesco, Pallavicini principe. 
Essendo esaurito l'ordine del giorno, avverto i 

signori Senatori che per la prossima seduta sa 
ranno convocati con avviso a domicilio. 
La seduta è sciolta (ore 3 l 12). 

.. 

PRESIDENTE. Ho l'onore di annunziar~ a.I Senato 
che le <lne Commissioni, la cui rorn_iazione è stata 

• 

e : o e l§<>c><C>c<:>ca---- 
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TORNATA DEL 24 FEBBRAIO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente MAMIANI. 

SOMl!ARIO. - Sunto di petizioni - Omaggi - Congedi- Prestazione di gim·amento dci Sena 
tori Tabarrini, Piancll; Garzoni, Canizzaro e IJi Bagno - Comml'1il01'azione dci Senatori 
Mannelli, De Foresta, De Saugct - Presentazione di quattro rn·ogctti di l1•gge - P1·01'JOsta 
del Senatore Chiesi per la nomina di una Commissione speciale sul Jtrogetto di leg!Je della 
Cassazione unica - Osserrasioni e contro proposta' del Senatore Spinola, combattuta dal 
Senatore Scutloia- Ritiro della contro proposta del Senatore Spinola, e approraeione della pt•o 
posto del Senatore Chiesi - Proposta dcl Senatore A.çfcngo, combattuta dal Senatore Ron 
calli F. e approrata dal Senato - Squittinio per la nomina di tre Commissioni - Proposta 
del Senatore Tccchio - Osscrrazioni dcl Presidente del Consiglio - Reiezione del/a pi·oposta 
del Senatore Tecchio - Proposta dcl Ministro delle Finanze, approvata - P1·01'JOsta d'lnter 
pellansn del. Senatore Serra F. ,v, al Ministro dci Larori Pubblici - Riserra del Ministro 
- Comunicazioni di. lettere di tre membri della Commissione permanente di {lnan:;;a - Di 
~rus.çione del progetto di legge per l'ap1wora:;;ione dello stato di prima prerlsione del bilancio 
dell'entrata per Pescrcizio 1872 - Approraslouc dei capitoli. dall' l al.5G - Istanza dcl 
Senatore Lausi al Ministro delle Finanze sul capitolo 57 - Ri.'9,JOSta del .M inistro - Ap 
prorazione dei capitoli dal 57 al 76, del Riepilogo e dei tre articoli del proçctto - lstanza 
dcl Senatore Cambray-lJigny al Ministro delle Finanze - Risposta dcl Ministro, 

La seduta è aperta a ore 2 e 314. 
Sono presenti il- Presidente del Consiglio, i 

)finistri delle Finanze, della Marina, dci La 
vori Pubblici, d'Agricoltura e Commercio, e più 
tardi intervengono i Ministri di Grazia e Giu 
stizia, della Guerra e degli Affari Esteri. 

Il Senatore, Seçretario, MANZONI T. dà let 
tura del processo verbale dell'ultima tornata, 
che viene approvato. 

Il Senatore, Segretario, PALLAVICINI legge il 
seguente sunto di petizioni : 
4540. - La Giunta Municipale di Mongiana 

(Ca1abria Ultra 2') fa istanza perchè nel riordina 
mento degli Arsenali militari venga presa in 
"eonsidorazione e riattivata la fabbrica d'armi 
in detto Comune. 
· 4541. .:..... Ferrarini Filippo farmacista a Ca 
vriana (~fantova) fa istanza perchè nel progetto 

di legge pr.r l'ap1iro•;azione di un nuovo Co 
dice Sanitario, qualora venga ammessa la li 
bertà di esercizio della farmacia, aia prone 
duto con una giusta inùinnità a coloro che 
l'eserciscono con 1irivativa in virtù di leggi 
antecedenti. 
4542. - Comaschi Domenico farmacista in 

Sant'Angelo Lodigiano Pfilano). 
(Irlentica alla precedente.) 

4543. - Angelo di Prospero, Gabba Siro e 
Molla Luigi farmacisti a Voghera. 

(Identica alla precedente.) 
(Petizione mancante dell'autenticità delle fir 

me.) 
.(544. - Dorano Francesço farmaci11ta in Isola 

Dovarese (Cremona). ' 
(ldcmtica alla precedente.) 

4:345. - .Marcheselli Giuseppe e Francesco 
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fratel.i farmacisti a Casalmaggiore (Cremona). 

(ld1•11tim alla J!1'ccede11ft>.) 
454G. - Vanuoncini Giuseppe farmacista a 

Stazzano (Uergtuno). 
(Jdn1tica alla precrdente.) 

4~7. - Cavalnri Francesco farmacista in 
Rovag-natc (Curno). 

(I dcn] ima Ila Jrl'ecedcnte.) 
4:Jt~. - Iìozza Giovanni Battista farmacista 

a Pavia. 
(Identica alfa 1wcccdrnf1•.) 

45,W. - Zadei Giovanni Ilattista farmacista 
a Brescia. . 

(Iden t ir« alla prcccdcn te.) 
45:JO. - Delfrate Domenico farmacista a So 

riasco {Pavia). 
(Id e n iic« a li a l •' -eced i: 11 ft>.) 

4i>5l. - Rossi Bartolomeo farmacista a In 
trobio (Como). 

(/dl!11 tica alla 1n -cccdcn t. ·.) 
4:i5'2. - Bellorini Carlo farmacista a Monte 

chiaro sul Chiese {Brescia). 
(/d1·nt ica olla preccdcn le.) 

· 4553. - Isouni Lorenzo farmacista a Pisogne 
(Brescia). 

(ld1•11fica alla 1wcccdcntc.) 
4:J:J4. - Bertodo Benedetto farmacista in Cave 

. Manara {Pavia). ' 
(/dent ira alla 1n·eccdc11 le.) 

4ti5:J. -Couti Giovanni farmacista a Sargnano 
( Cremoun). . 

(Identica alla p1·crcd1•ntc.) 
455G .. - Senna Agostino furruacista in Galla 

rate P•lila11u). 
(lclt•n t ira alla J nvredcn te.) 

4:J57. - Erba Enrico farmacista in Soncino, 
Provincia di Cremona. 

(Identim alla 1.i·ec1·d111.tt•.) 
_4:J58. - Perone Ermenegildo farmacista in 

Pizzighettone (Cremona). 
(Identica «u« 1,1·ec<'d1•11ft>.) 

4550. - Cardaua Carlo farmacista in Vall'Al- 
bese (Como). · 

(/d1•11tica alla precedente.) 
45GO. - Barni Giuseppina vedova Maldifassi, 

Propril'tnria di farmacia a Milano, 
(Ide11tica alla z11·eade11ft!.) 

45Gl. - Rapa t:bahlo farmacista in Boltiere 
(llergamo). 

(Idc11tica alla preccdcntc.) 

4:>G2. Lazzaroni Giuseppe farmacista in Desio 
(:\lilano) .. 

(Ide11lil'ft alla 1,1·ecl'dc11te.) 
4:>UJ. -Agostani Cristoforo farmacista in Cc 

dcgolo, Comune di Greve (Brescia). 
(Itleutim alla ]Jl'<'<'t'deute.) 

4fi64. - .Arnolùi Gio. Battista farmacista a 
Bereg-narùo (Pavia). 

(Idrntica alla J>1't'C<'d1•nfr.) 
45u5. - Gritti Alessanill'U farmacista in Co 

logno al Serio (Bergamo). 
(I1lc11lim alla 1,1·cccdu1lt>.) 

4:->GG. - Oberti Giuseppe farmacista a ~lilano. 
(ldcntira alla Ji1°t'c1•de11l1!.) 

4:){iì. - Francaroli Pietro farmacista a Cas 
sano ~Iagnag-o {:Il ila no). 

(Identica alla 111·cccdt•111l'.) 
45G.'l. - Pozzi G. B. farmacista a Sulpo (Ucr 

gamo). 
(ldoilir·11 alla }ll'<'c1•d1.•11tc•.) 

4:-in!). - Happi Angelo farmacista a Costa 
~lasnago (Como). 

(Identica al/11 pwMcntr.} 
4570. - Tibaldi Giuseppe farmacista a Coc 

caglio (Brescia). 
(Jdentim alla prrccd1•nte.) 

4571. - Borsa Luigi farmacista in ;\lilauo. 
(Identica alla 1,n•1y·dc111t•.) 

4:>7~. - Collini Gia!'omo farmacista in ~ton-· 
techiaro sul Chiese {llrescia). 

(Jd1•ntim alla p1"{'{:1'll1•11ft>.) 
4573. - :\Iahlifassi Antonio farmacista in Le 

gnano (:\lilauo ). 
(Id1•11/i('(t 111111 }il'('('("d1·11t1•.) 

4;"i7-l. - Cortese Giuditta p1·ojirietaria lii far 
macia a Casti'! Po11Zo11e (Cr·~m<ina). 

(l<lcntira aliti 1wrr.cdn1ft>.) 
4:J7:>. - Lampugnani Paolo farmacista a Xer 

"Viauo {:Il il ano). 
(ldcntim 0/111 111•1•1·l'IIrnt1·.) 

4::>7G~ - L'lmpugnani :\lichelo farmacista a 
X erv iano (:\li la no). 

(ldrntira alla p1·erafr11t1•.) 
4577. - Pigazzi Pietro forn1ncisla a Pavia. 
(Identica alla p·ccc<l1'11fr.) 

4i>ì8. - Zanini Giovanni fa1·macista a Pavia. 
(lcfr11lir.a alla 1wcr1•d1•11t1·.) 

4i>7!). -.Zonca1la Francesco farmacista a Lodi. 
(11k11lim aliti 111·n·cd!'l1/i>.) 

4::>SO. - :llorelli Gin:io Ces:1re farm:-,cista a. 
Mortnra. 

(Identica alla p1·crcdu11tc•.) 
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4:581. - Ferrati Francesco farmacista a So 
nago (Milano). 

Udcntic« alla rweced('nfe.) 
4!J82. - Sacchi Carlo farmacista a Forrera 

(Pavia). 
(Identica 1 'la p1'<'C<'drnte.) 

4583. - Ber .. mi Pietro farmacista in Alfln 
nellq (Brescia). 

tLdcntica alla prcccdrmfc.) 
4584. - Dell'Orto padre Antonio Marin far 

macista a Milano. 
Udcntica alla J»'credentc.) 

458ri. - Della Rocca Francesco farmacistn in 
Como. 

(Idrntica -n« precedcntc.s 
4:'i8G. - Barhi1)ri Domenico farmacista in Ga 

vardo (Brescia). 
(Idf'ntica alla JW<'r1•dcntc.) 

4587. - Teuconi Paolo farmacista in' Appiano 
(Como). 

(I 1 font ira a Ila }1'1'r('(lt: 11 te.) 
4588. - Falchi Giovnnni farmacista in Car- 

nago (Como). . 
(Identica alla prerrdente.) 

4:J.~O. - Magnetti Giuseppe farmacista in ~li 
lano. 

(Jd1•11tira alla pr<'rl'dcntc.) 
41>00. - Antonini Giuseppe farmacista in Gal 

Inrate (Milano]. 
(Identica alla }i1'f'crrlmzlr.) 

4:'.>!Jl. - l'anzi Carlo farmacista in Cremona. 
(Identica alla 1weced.wte.) 

4:J!JL-Cavasi Antonio farmacista in Cremona. 
(Identica alla p1·erNlmte.) 

4S!l3. - Ilrenna Antonio fannacista in Erba 
(Como). 

(Jdenfi("(l alla Jll'l'rf'd1~nte.) 
4:">!l4. - Conti Francesco Iarmacista a Fon 

tanella (Bergamo). 
(Jdimtica alla p1·eredl'11fe.) 

4:JO:>. - Tenconi Amalia vedova, proprietaria 
di farmacia in Gallarate (!ililano). 

(Id1!11tira alla 1,1·erl'Clr?nte.) 
4'>t16. - Itipamonti Teresa, vedova Brarnbilla, 

proprietaria di farmacia in Cesano Maderno. 
(Idf'nfim alla pwt'denle.) · 

1r:.u7. - Ferrari Giovanni Battista farmacista. 
a S. Fiorano ('.'ililano). 

(Identica alla prr•ccd<•nte.) 
4:>U8. - Ceriuli Emilio farmacista a Busto 

Arsizio (Milano), 
(Identica alla prccedcnte.s 

4:JD9. - Malncarne Carlo Ludovico farma 
cista a Tremezzo (Como). 

(ldmlf ira alla prccedente.s 
4GOO.- Fermini Pietro Iarmncistain Cremona. 

(Jdentira alla P1'ecedr11te.) 
4~01. - :ironcassoli Giuseppe farmacista in 

Cremona. 
Udcntica alla preccdente.s 

4602. - Bruni Luigi farmacista in Sondrio. 
(Jdent ica alla prer1'dm1te.) 

4G03. - :\lizzi Achille· farmacista in Castel- 
1111ovo (Bocca d'Adda). 

Udenttco alla preccdcnte.s 
41104. - Paletti Martino farmacista in Edolo 

( Brescia]. 
(Idl'nticn olla p1·1'rf'd1•11te.) 

4G05. Biagi Emirro farmacista in Casalmag 
giore (Cremona). 

(Idl!nticn nlla p1·rcrdt'l!fe.) 
· 411\lG. - Storti Luigi farmacista a Casalmag· 
giorc (Cremona). 

( ldcnt iea allrt prt>c<'dcnte.) 
4G07. - · Clcrici Giovanni farmacista in Ca 

stelnovetto (Pavia). 
(l<ft>utica alla precedente.) 

-t(ìU~. - Il ram hilla Battista.farma.cista.aComo. 
(Identica allct precedente.) 

4G00. - Garrono Gaspare farmacista a Vo 
ghera (Pavia). 

(ldcntim allrt JWl!C<'dt'l1te.) 
41310. - Zane Giovanni farmacista a Salò 

(Bre!>cia). 
(Jd1•11tica 11lla 1,,·1·r1•dcnte.) 

4Ul I. - Alberici D1)rnardi110 farrnacista in 
Alzano (Bergamo). 

(J!l1•11 t ic11 al lri l"'cr•1•d1'nf e.) 
4GI2. - Poui Giuseppe farmacista in Milano. 

(Jrkntif:a alla p1·1•r;('(lf'l1fe.) 
4Gl3. - IJ1•ccaria Carlo farmacista in Pina 

rolo Po (Pavia). 
(Identica alla 1n·eccdenf<'.) 

4014. - Pasini Ambrogio farmacista in Roz· 
zano ('.'i!ilano). 

(I<limtira alla }!1'<'redmite.) 
4Gl5. - Carcauo Achille farmacista in Calcio 

(Bergamo). 
(Idc11tica alla P1'er:r:d<mte.). 

40Hì. - Caccia Gaetano farmacista in San 
Colomhano al Zamhro Piilano). 

(ldm1tira alla 1wecedente.) 
4Gl7. - Siva Francesco farmacista in Lecco 

{:\lilano). 
(Identica alla 1.1·ec~dc11te.) 

I 

~ 
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(Petizione mancante dell'autenticità. della Ilrma.) 
4618. - Dragoni Cesare farmacista in Ca- 

fitelponzone (Cremona). . . 
. (Identica alla prcccdente.s 
4fil9. - Vielmi Antonio farmacista in Ar 

togne (Brescia). 
(!dcnticri alla JWt'<"<'dcnte.) 

40~0. - Oggioni Emilio farmacista in Baz 
zano (Como). 

(Identica alla 111·ccedo1te.) 
41l2l. - Vig·anò Gaetano farmacista in Lo 

nato Pozzolo (:\lilano). 
(Tdnitim 'alta 1wcccdcnte.) 

4G:?2. - Pagnoucel.i Giuseppe farmacista a 
S('anzo (B1•rga1110 ). 

(ldenli<"a alla 1wec1?de;1fe.) 
4G2:l. - Zamboni Alessandro farmacista a 

llulliano (Brescia). 
(Id- .rtica alla zwcc1•d1•11tc.) 

4G24. - Colleoni Teresa vedova Armellini 
tiropriet,t~·ia di farmacia a Alzano Maggiore 
(llirg-a1110). 

(Identica alfa jll"('C(dcnte.j 
4G2Zl. - Moraruli .Aurelio farmacista a Or 

zi,·er:chi (Iìrcscia). 
(/d1:11tica olla 1ircn•clt:11le.) 

4fi2G. - Savio Vincenzo farmacista a Poz 
Zolt!llgo (ltrescia). · 

· (/d1•nfi<"a alla p1·crai~·nte.) 
41i27. - Dansi Pietro farmacista in 13.'.lggio 

{Jli:ano). 
(/dmtica alla 1wecl•de11te.) 

4fl28. - G:i.lli G iovanui farmacista in Casal 
hnttano (Cremona). 

(ldl'ntica alla J11•1•1·rdcnl1'.) 
4G~!). - Gilardclli Andrea farrn:wista in In 

zng·o ('.\lilano ). 
(hlenli<"ll aliti JW<'<"rtlrnte.) 

4G:io. - :'.\larclli Onorato farmacista m Gus 
~ola (Cremona). 

(/ dcnt ica alla 1•i·e<"1'dr11te.) 
4~31 . · . r , ,. • t I ·.> • - Op1Ho Francesco uu-macis a a Jor- 

4.'hPtto ('.\Iilano). · 
·(Identica alla J!1"l:!c1•dcnte.) 

• 4G:J2. - Marconi Giuseppe farmacista a Bor- I 
llhetto (Milano). 

(Jdentira alla p1"f'<"<'<i<'11"1.) I 
4G:l:J. - Bramante Cesare farmacista in Rob- 

hio (Pa•ia). . . 
(Jdi:ntica alla 1wecc~e11tc.) 

40:1-1. Scipiotti Aristo farmacista in Asso 
(Como). 

(Id1•11Ìi('(/ alla prec1·<lt:11l1'.) 
4o:l:>. - Rusconi Arnlrc)a farmacista in Bi 

nngo (Como). 
(Id1•;1/ica al!" 111·1'r<'d1·ntr.) 

403G. "...._Provasi Antonio farmal'il'la in Ton- . 
zanil'o tli navigo. 

(Jdc11tit·a alla J!l"<'<"-<'<11:11/t:.) · • 
4G:n. - Chinini Antonio farmacista a Cu 

nar<lo (Como). 
(Jdc11tica alla p;·n·1·d1:i1lr-.) 

-tG;l8. - In~i:mli Luigi farmacista a Cremona. 
(ld!'n tir.a u lla 111"1'ccd<'lilt:.) _ 

4G:l!J. - Curtarclli Gaetano f1m11acista a Cre 
mona. 

. (Jdcntim (Il/a Jl1'•'rrdrntr.) 
4040. - Barnahii Gio\·anui Dattista farmacista 

in C11stel Leone (Cremona). 
(Ido1tira olia }!l'f'<"l'ilcnt.•.) 

. ·W41. - l!icott.i Antonio farmacista a Cura 
Coq.ignano (Pa\'ia). 

(11frnfica alltt J.1·ccuk11f,•.) 
4(H~. - J>ouwi1i Carlo fa nnaci;;ta in Esine 

(Breseia). 
(Jdr11tica alla p·crcd1·11fr.) 

·. 4G4:l. - l\"ornli Girn!amo farmacista in Iseo 
(Brescia). 

(ld1•;1fi1•tt alla pff1.Wk11f1_•.) 
4fi-1 L - F.crreri Carlo farmat:ista a Brescia. 
(lde1:tira alla ri·c<·1•d1'11lr•.) 

4G 15. - Ciserant Francrsco farmacista a Jl(_,' 
sate (:\Iilano). 

• (Id1·1ifira dia p·1•1:cd,·1tf<'.) 
40-Hl. - Pornti Luigi farmacista a Piolt1!llo 

('.\Iii ano). 
(lifrilfi<.•t1 1i/lfl p1•1•twfr11fr.) 

4G-17. - Bono;mno Carlo farmacista a S. Bas 
sano (Cremona). 

(1d1'11tim nlla 1m•rcdc11tc.) 
4!l48. - Coglio l]prn:mlo farmacista ad A ,.c 

rara (Herg·a.mn). 
(!d:·1;t.'<"a all11 1wrccd1•11t.~.) 

4G·1!J. - Uonanli GioYanui farmacista a Salù 
(Drcscia). . 

(Jdwti<·a all(l p1·(rcd1:1itc.) 
4G50. - Foresti 'foz:r.io farmacista a Castrez 

zat•' (Brescia). 
(ldf'nlica alla 1n·ccedc11tc.) 

.1(j:Jt. - '.\tartini Romolo farmacista_ a Cro 
mo111t. 

(ld1•11tiNr ulla 1i1·cc<'rlcnte.) · 

Sue1osz DIL 1871-7:2 - Sit"4TO DEL REGSO - Discussioni. 16. 
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4G32. - Lozza Francesco avvocato, compro- 4670 . ......: Foglia Antonio farmacista a Milano. 
prietario <li farmacia in Caprino (Uergamo). (Identica alla 1n·cct!d<'11l<'.) 

(ldcnlim alla pr<'c<'dcntl'.) 4071.-Fcraboli Enrico farmacista in Cremona. 
40:-13. - Bcrtaui Giuseppe farmaciata in Ospe- Udentica alla 1n-ccnlente.) 

daletto Lodigiano (:\Iilano). 4G72. ""-- Valcamonica Carlo farmacista in ce- 
iLdcntica alla preccdcnte.s stago (:\Iilano). 

4(Jji. ""'."" Ilelliuzouì Costante fal'maclsta in (identica alla preredc11le.) 
Chiavenna. 4Gi3. - Bergamaschi Giuseppe farmacista i• 

.(Idcnt ica alla 1n·er.1•dcnle.) Lodi (:ililano). 
4G:Ji>. - Zilioli Gio. lìattistafarmacista in Ver- (Jd,:ntica allei prccedcnte.s 

tova (Bergamo). 4674. - Ile Paoli Pietro farmacista in Care- 
(Identica alla p1'eccdenlt.:.) nago (Milano). 

46:J6. - Forrnngg'ia Angelo farmacista in Ar- (ldun/ica allapl'ecedente.) 
cisate (Como). 4Gi:J. - Morioni Coriolano farmacista in Ozzi· 

(l<lrntica alla piwrdrntc.} • nuovi (Drescia). 
41.ij7. - Taliui Giuseppe farmacista a Milano. (Ldcn! ica alla j.recedcnte.s 

iLdeutica alla p1nedentc.} 4GiG. - Arrivabene Vincenzo farmacista a 
4()~18. - Carminati Gio. Battista farmacista in Desenzano (Brescia}. 

Iìrambilla (Bergnaio). (lde11tica alla 1wecede11te.) 
(Identica alla 111·ecedenlt.!.) 4Gii. Omati Giuseppe farmacista a Lodi pii· 

4Gr•!J. - Scaraui Francesco farmacista a Me- lano). 
!loie (Mantov a). ( ldentica alla p1 vccdcnte.s 

ildentic« alla precéd(·l.te.) 4<i78. - Azzini Francesco farmacista in Acqua 
4GGO. - Casati Cesare farmacista in Fagnano negra sul Chiese. 

Olona (Milnno). (Identica alla prcccde11tc.) 
(ld,•11/ù:a alla 1wercdentc.) . 4{iiU. - GehnettiLuigi Iarmacistaa Deseuzano 

41ìGl. - Cattaneo Damiano farmacista iii Cor- (Drescia). 
nareùo (:\lilauo). (ldenlica alla 1;1·cccdc11le.) 

(ldeatic11 alla precedente.} 4080. - Cal'abùio Ilaruaba farmacista ad En· 
4Gli2. - Cggcri Domenico fannacista iri Cre- · ùeuua (ncrga111u). 

mona. (Ide1•tica al/ap1·ecede11te.) 
(Id1•1tlir·;, allu 1weùdente.) 4081. - llonctti Carlo farmacista a Zogno 

4Gti~. - Caccia Giusepp1i farmacista in Be- '. (Bergamo).' · 
sana in llrianza Plilano). . I (ld1•11tica alla J>1°en·drnte.) 

(identica alla 1-wecedr:nte.) -W8:2. - Giumdli Giovanni farmacista in 
4001. - ~Iclloni P.ao)g farmacista in Rosate Chiuro (Sonùrio). · 

(:\Ii!ano ). (ld1~11 I ii"ll alla precedente.) 
(/clentira (tl/ri 1wecede11te.) 4G83. - Corneliani Angelo farmacista a:\Ionza 

4GG:>. - Quaranta Giuseppe farmacista in Isa. . plilano). 
rclle (Cresc;a). I (Jde1liica alla jll"('('l'dentc.) 

(ldn1tica allaprccede11le.) 4GS4. - Ilanzati Carlo farmacista in Pada . 
.((i{iG. - ~1azzoldi Lconai.·ùo farmacista a Pez- , (JdentiCll alla }'recedente.) 

zazc (IJrcsci'a). (:ilancantc dell'autenticità della flrnia.) 
(ldenlica alla ;n-ecede11le.) ' 4G85. -Tempini Luigi farmacista a Capo di 

-4CG7. - Macretti Pietro farmacista in Pavia. Ponte (Brescia). 
(Identica alla precedente.) (Idrmtira alla 1weccdmlfe.) 

4fìG8. - Cremonesi Carlo farmacista in Loùi 4G8G. - Palazzi Antonio farmacista in Casti· 
(~Iilano). glione 1L\<lt!a (:\lilauo). 

-· (/dl'nfica atla 1weccdl'11f.e.) (Identica alla 1wccede11te.) 
4GGO. - Carminati Celso farmacista in S. Gio- 4G87. - Salvctti Francesco farmacista a Gaz- 

vaitni Bianco (Bergamo). 

1 
zoltlo (~lantova). 

(lduntica alla 1n·ecedc11t.::.) (Identica alla 1weçcdc11te.) 
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4688. - Carazzi Savina proprietaria di far 

rnacia in Adro (Brescia). 
(Identica alla prccedcnte.s 

46.~0. - Torri Felice farmacista in Vailate 
(Cremona). 

(Jdcutira alla JY1'<'c<'d1•11te.) 
4fi!JO'. - Rondi Antonio farmacista in Pisogne 

(l.lrescia). · 
(Tde11tim alla p1·eced1•11te.) 

4(l!) 1.- Carioni Vincenzo farmacista in Vailate 
(Cremona). 

(Id1wtica alla 1n·ec('(/t-11le.) 
4602. - Albani Luigi farmacista in Monza (:\li- 

lano). · . 
ildenttca alla 1weced1:nte.) 

4GU3. - Donadoni Luigi farmacista in Brescia. 
(Identica a/lii p1·1•cedente.) 

4GD4. - Legati Pietro farmacista in Vobarnc 
(Brescia). . 

(fd,·11fit'a alla precedente.i 
4GU5. - Bondioli Dario farmacista a Bascapè 

(Pavia). • 
(Identica alla JYl·ecerl1'1ite.) 

46UG - Battaglia Andrea farmacista in Gar 
lhi11e (Brescia). 

(Identica alla 1wecedenle.) , 
·tGrn. - Palazzi Giacomo farmacista in Corno- 

giovine (Milano). ' 
{ld1mlira alln 1n·ecclU•nte.) 

4GD8. - Oppizzi Giovanni farmacista in Roda 
ValJc (Pavia). 

(Identica alla prcccdcn te.) 
40:.JU. - Brusati Angelo farmacista m Seveso 

(:\liJano). 
(Identica alla p1'cccd.:11fr.) 

4iOO. - Baj Pietro farmacista in Cuggiono 
(~lilano).. . · 

Udentica alla 1n·rc('(/e11te.) 
4701. - Giardini Giovanni farmacista in Sesto 

Calm1de (Milano]. · 
(Jdr11 tira alla preceden te.) 

4702. - Caccialupi Pietro farmacista in Sesto 
eù Uniti (Milano). - · 

(Identica alla preccdcntc.v 
'4.70:J. - Rognoni Yinccnzo farmacista in Lodi 

(:ililano). . 
(/dentira alla Jl1'l'f'f'd1mle.) 

4704. - Careno Giovanni farmacista in Vi 
mercate (l\Iilano). 

Udcntica alla 1weccdrnte.) 
4ì0:J. - Manara Michele farmacista in Pavia. 
Udcntica alla pt·er('dcntc.) 

(Petizione mancante dell'autenticità della firma.) 
4iOG. - Valcamonica Francesco farmacista in 

Missaglia (Como). 
(Identica alla 1wecNlt.•nte.) 

4ì07. - Magni Giuseppe farmacista in Bellano 
(Como). 

• (/dmtica allu prerrdente.) 
4iOR. - Tonunaselli Girolamo farmacista in 

Lonato (Brescia). 
(Identica alla l·''<'ccd1•11tr.) 

4i0!). - Fermenti Giuseppe farmacista in Lodi 
(:\Iilano). 

(!dn1tit'a olla 1nwrd1·11tc.) 
4710. -Tarozzi Stefano farmacista iu Casal 

buttano (Cremona). 
(Identica al hl 111·cc1•d,>1//e.) 

4il 1. - Roveda Vinceuzo farmacista in l\li 
lano. 

(Id,•ntim alla 1r1·f!rrdent1~.) 
· 4712. - Facchinetti Francesco farmacista in 

Bagnolo Mella (Brescia ). 
(Ldeutlra alla p1·rcf'fll'11fe.) 

-471:3. - Bcrtoni Giuseppe farmacista m lla 
gnolo :\Ic>lla (Drescia ). 

(Identica. al111 p1·cccde11ff•.) 
4711. - Caccia Remigio fal'macista in Marca 

ria (:\!antova). 
(Id1·11tiNt alla 1wcàd1•11f1>.) 

4715. - Beccari Gi0vanui farmacista in Boz 
zo'o (:\lantova). 

(!<I en tira a li a 1 n ·rrPd f'll t 1'.) 
4il 6. - Corncliani Giova uni farmacista iu Yil 

lantcrio (Pavia). 
(Idrntic11 alla p·rc1•1k11te.) 

4717. - Coghi Cesare e Tamhel!i Lazzaro far 
macisti in ltevere (l\lantova). 

(Identica alla 1wcr1.'lfr11fe.) 
I 4718. - Fantolini Gi:icomo farmaeh;ta a Via- 
d:ina ('.\lantorn). · 

(hl1·1tlira o!ht J·l'('Cf'dl'nfr.) 
47HI. - Valotti Nicola farmacista in S. Naz 

znro M01la (Dr0scia). 
(Idt'11fica alfn J>l'f'Cf'dm1tr•.), 

47:20. - BarhPlti Pao~o farmaci;;ta in S. De 
rwtlelto Po ('.\!antova). 

(Identica (Il/a p·crcdenfl!.) 
4721. - Galizzi Pietro farmacista in Gazza 

niga (I:crg-amo). 
(Idc11fica f•lla Jl1't'c1'11'>1111'.) 

47:!'2. - Comrnci11i Antonio farmacii;ta a Co 
mrss:igg-io (:\lantova). 

(Idcntira alla 1wcr-ed1•11t,·.) 
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· 4723 . .....: Pa1-ecchi farmacisti di Mantova in 
numero di I!). 

(Jcfrntica alla 1weccd1'11li:.) 
4724. - Rivolta Luigia, vedova Pessina, pro 

·11rietaria di farmacia a Biassono (Xlilano) .. 
(Jde11/ir·a alla J:i'l'rl'llci1fr:.) 

47:!:'.>. - Santelli Gaetano farmacista in Crema 
(Cremona). 

tLdcu! ica alla pwedcnte.) 
47:26. - Rignlini Francesco farmacista in 

Soncino (Cremona). 
(Jdrnt ica alla 1.1·cccd,•11te.) 

4727. - Calassi Xatale farmacista a Poggio 
Russo (Mantova). 

iLdcn t irn a Ila J11'Cf'1:dc11 tr..) 
· 74:!8. Boccali Giuseppe farmacista a 
Russo (Mantova). 

ildcntico alla p·cccdcnfl'.) 
47:20. - Giliani Ottaviano e 

Poceio : oe I 
I 
I 

i 
Giu- , Foggini 

seppe farmac:isti in Ostiglia ('.\l:mtorn). 
(J d, 'Il 1 i ca a lln 1:rf'rctl cnt ,•.) 

-17:}0. - Yanniui Giuseppe e Giacomo 
tclli funnacisti in Iìozzolo (Xlantova]. 

(ldmti1·a ail111.i·r?ce!lc11tc.) I 
4ìJl. - Ile Stefani Filippo farmacista in I 

Pan ilo. (Xlilauo ). 
(Jd1•;ifi('(( atlrt prccedcutc.) . i 

4;:i2. - Gallarati Antonia proprietnrin <li far- 1 
ruacia in Brivio. j' 

(Jd1'1tffrn oll« p;·eced,•11fr> .. ) 
4733. - ~Iar.ganari Giuseppe e Franzosi Olinto I 

farmacisti in Soriuidc ('.\Iantorn). ! 
(ldc1d ica alla )n'C{:'(ll'11ll'.) ·I 

47:l-l. - Caflag uoli farmacista in Rovigo, I 
(lchuli<'ti alla 1.rec1Ylenfl•.) i 

473::.. - '.\:eluni Luigi farmacista in Rovigo. 
(itfr11ti1·a olla 111·crcd1•11ff'.) l · 

.fi:lll. - Porati Giuseppe farmacista m Cer- ' 
nusio sul Naviglio (:'llilano). 

(l1fr11tiro cllo pY'rrd1';1fc.) 
47:H. - Schieroui Angelo farmacista in Motta 

Visconti (:\filano). 
(: d1•11t ica alla p·c1·cdc11/c.) 

4738. - Scgneri Antonio farmacista in Ca 
pra110 (Roma). 

(J d1'11 I ica a Ila p1 ·rccdrn te.) 
47:m. - Cusattini Rosa, vedova Montemezzo, • 

<li U ili ne, Jiroprit'tnria di farmacia in Venezia. 
, (Identica ull11 Jlrf'N'tlente.} , 

4710. - Gargata;;li Giuseppe e Ferri Alcs 
sallllro farmacista a Rivarolo Fuori (~Iantova). 

(ldl!nffrrt nllo 111·1•cNlenlt:.) 

' j 

fra-: 

• 

4}'41. ~ Gantlolfi Bartolomeo farmacistà a 
Loùi Yecchio (:\lii ano). 

(/de 11 tira alla Jfl'Ccf'den te.) 
47 42. _;_ Girardi Antonio farmacista a Brr 

i:-cia. 
(/ d ru t im a! la 11rf'rrdrn te.) 

47·13. - Giovanelli Luigi farmacist:t. in Ca 
salolùo (~Iantova). 

(/ d, '11 t im o liti }11'1.'ced e11 t f'.) 
47 4L - Ciniselli Antonio farmacista in )la 

ico (:\filano). 
(/ de11 t ica alla 1,rr.·ccd1'11 te.) 

47 4:!. ....:.... Fioretti Pietro farmacista a Vetralla 
(Homa). . 

(I d1'11 t h·a alla p1·ecf'de11 te.) 
4716. - Cassia Antonio farmacista a Ponte 

vico (llrC'scia). 
(J<ll'ltfit:a alla Jil'C!'cd1'11l1',) 

47'17. - Il Colli>gio .farmac<~ntico Romano 
in 1111uwro ùi <lif~ci nwmbri. 

(ltl.!11tira (l/!a ;;i·ccetl1•11te.) 
47 48. - Zanchetta Giovanni• farmacista in 

Casteldario (:\!aut.uva). 
(Idrnlica alla 1n·eredr11te.) 

47 l!l. - D<'rtazzoni Carlo farmacista in :\Ioglfa 
ùi Gom:aga (:\Iantova). 

(Irll'1itica r1.'la J1'f'rNl1•11te.) 
47:i0. - llo~iglio Gnda, vrnlova Olivieri, p1·0- 

11rietaria <li farmacia in Il.ovato (Brescia). 
(Idl'illica alla. p1·1·~ede11te.) 

47:'>1. - Fanti Can<li1lo farmacista in Ber- 
gantino (Hovigo). 

(Idt'nti('(/. alht p1·errde11te. )' 
firi2. - JlC'r:elli GioYanni farmacista in Via 

dana (Jla11to\'a). 
(Identir·a ulla J:1'f'!'rde1tli'.) 

47:13. Hampolùi Isidoro far1uacista in Snzzara 
(:\lantorn). 

(!d1·1tfi('(/ ollii ;1r1•ccrlc11ft'.) 
47:>!. - Yolpari Sigismonclo 

l\Iotwggiana (:'llantova). 
(Ideotir;a ulfa l'i'f'retl1·11te.) 

farmacista in 

475::i. - :\l:rntovaui Luigi farmacista in Ca 
stc~l.lelforte (:'.l!antova). 

(/df'11tica alla p,·cr:rd1•11te.) 
47:i0. - .Caminelli Giovanni :'Ilaria farmaci 

sta in S. Felice di Scovolo. 
(Ide11iica alla J.'l'ff<'dente.) 

4757. - Cazzola Antonio farmacista a Ba.dia 
Polnsine (Rovigo). 

(Identica alla 111·ercdenfe.) 
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4i:JS. Y edovi Ulisse farmacista in S. Martino 

ùcll'Argine (Mantova). 
(/(fonli..·a ulla precedente.) . 

4iti0. - Boccali Giustiniano farmacista in Ba 
dia Polesine (Rovigo). · 

(ld('/lf ica al la pt'f'Ct~df'll te.) 
4iù0. - Orlandi Giuseppe e 'I'ruzzi Teofrnsto 

farmacisti in Ronco Ferrare (Mantova). · 
(J d cu: ira .a! la pi·cced1·11te.) - 

4iGl. - Tosi Vinccuzo e parenti interessali, 
J•ro11rir.tari di farmacia in Soave di Porto Man 
toyano (Mantova). 

(ide11lica alla 111·1·<·1•denfr.) 
1iu'~. - Zaneui Faustino farmncista in Ghedi 

(l:rc~scia). 
(identù:a alla preccdrntc.) 

47G:.l. - Arnidoni Basilio farmacista in :-Ofarmì 
ro!o (Mantova]. 

(1d1•11fir·a alla p·crwlc11te.) 
4"iG-t. - Ilursa Giuscppc'e Tesori Vincenzo far- 

111~t:isti in Frosinone (l{o11;a). 
(/dcw'ica alla 1,rr·r·1y/1·ute.) · 

(Pctizio11c uiancau te tlcll' auten t icit:'l <1l•lle Il rme.) 
·1iG5. - Rota Luigi fannadsta. in Cassano 

Ù'A1ltla ('.\lilano). · 
(/d1•ntiro olla p1·1•rr•rl1·11/e.) 

47CG. - Loddi Ferdinando' fnrmncista in Qnin 
g"enf nl1i (Mautovn). 

(Idi•nlicn oll« J:rrrq.fr11tc.) _ 
4iGi. - Murchctti Sclvaggiunl Vi11ce11,;o far 

niacista in ltoma, 
(/d1•11tim alla 1wccrcfrnte.) 
(P1~tizione senza flrma.] 

47G~. - Azimonti Pietro Iarmacist« in ~.I il.mo. 
(Irl<'11tica alla 111·1·ct·dl'nlr.) 

4iU!), - Buzzoni Vincenzo farmacista a Rovalo 
(Brescia). 

(Irln1ti('(I 11!11t p·c1·cdc11te.) 
· 4ì70. - B1•s0zzi Yalrntino .\ngl'!a, Y<'<lorn Ti- 
lia'ùi . . l' r . e li · , 11r0prwtar1a e 1 1arrnac1a a <isl<' o sopra 
Lecco (C<1mo). 

(/rliefira alla 1wr1·1·rh·11te.) 
(Petizione ma ncm1te dcll'<wtenticitiL ùelb fìrmn. 

4771. - Tcrrani Salt•sio Luigi fo.rmnci:sta a :\li- 
lano. . · 

(Id,·ntir-a olla i;1·ccc:cfr11f1~.) 
4ii~. - Manteg-azza Luigi farniacista in .Jlc 

naggio (Como). 
(Ide1ilim uffa Ji1'<!ccd1:11tr.) 

...., 4ìl3. - !\!azzolini Giornnni farmacista in 
i\on1a. 

(Icll'nfica alla p1·1•ccdente.) 

(PL'tizio1w mancante ùcll'autenticit.à della firma.) 
4ii 4. - Marcucci Giuseppe farmacista in 

Roma. 
(I dr 11 I ir·a (Il/ a 1weced cn te.) 

4ii3. -Hiualdi Erminia, vedoYa !\lanrini, 111·0-: 
p1·iC'tar:a tli farmacia in V clletl'i (Roma). 

(IJ,•nlica rrlla i:rce('dcnte.) 
4710. - Albani FrancP-sco farmacista in Yel 

lctri (l{oma). 
(ldc11lica alla 111·n:erl1'11fe.) 

47ii. - Parecchi farrnarbti di Bergamo iu 
imnwro <li 17. 

(Jdrnfi('(I t.fla pr1'r('(lc'ilff'.) 
4718. - Gd1ui Gimwpiie farni:i.ò;ta a S. Gio- 

Yanni aila Castng-na. 
(ld.:11/im alla 1weccdl'11te.) 

4TW. - l{oguoni L1~011oldo farmacista a Ca~al 
pust('l'l•~:1g-o (:-Olilano). 

(!d;•i;lir{I olla J'l'f'cr>drnfo.) 
4180. - nazzoni Giuse1•l'C farmacista a Casal 

pu,,tc1 lt,11go (:\lilano) .. 
(ldnlfirn 1ilfrt j,1·cc1'd•·11le.) 

4iSl. - Il Collegio F:mnacent.ico italia110 in 
1\lilauo sottopone al Senato aknne consiùe1·a 
zioni con analoghe proposte intorno al progetto 
di !Pgg1~ pPr un nuovo Cotliee Sanitario in rap 
r•mfo alla misura <klla libertà di esercizio delle 
f:wmacie. 

4i8·:. - La Società <lr F:mnacia di Torino 
S(Jtllll)Ollù \1.l SP11ato alcune osservazioni, che ùo 
lll:lllda siC'uo t01111te iu c:outo 11dl'1~sa111e dcl pro 
µ-Ptlo ili l•'gg-1~ p1~r l'approvaziune tli un nHO\'O 
Cotlicc Sanitario. 
4i8:1.- ll Com;iglio comunale tli Ozir.:·i (Sar 

tli>gna) fa isianrn pen:hè ùal Parlamento Ycng-a 
clC'crctata una 1111ova \ll'oroga per le volture ('a 
tasta '.i. 
1i8·1. - La Canwra di Commercio ed Arti tli 

Ca::wrta fa istanz:t pel'chè venga dal Pnrlameuto 
rl'spinla 1:1 ta;;;;a ·sui tessuti. 

418:i. -- I Canonici ddla chiesa rntte1lrale di 
Fu.!,:·g~a, in nnmt:'ro tli 11, fa11no h;tanza J)Crchè 
veug-a rnoc1illcala la legge <lei 13 agosto 1::ìGi; 
in <1na11to 1·iguar1la la tassa <ld 30 1wr 100 lJ1'';-' 
scritta ùa:l'anicolo 18 della stessa h'gge, giusta. 
ronli;ic ùd giorno votato dalla Camera dci De 
putati. 

4"i~H. - I Canonici della chiesa cattedra!~ di 
An;;fona e Tnrsi in nasilic11ta, in numero di 10. 

(I clc11 ti('(( a !la 1wcccdc11 li:.) 
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4787. - II Rappresentante del Capitolo cat 
tedrale . di Osimo. 

(Iril'ntira alla p1Y'C1'dcnte.) 
(Petizione mancante dell'autenticità della flrma.) 

4788. - I Canonicijdel Capitolo "'.'l[dropolitano 
0tli 

Fermo. 
(ld1•ntim allo precedente.i 

478!}. - I Canouici del Capitolo cnttcdrale 
d'Isernia. 

ildentica olla J»wrdente.) 
47\lO. - Il Canonico Achille Vampiri, rappre 

sentante del Capitolo Metropolitano di Urbinn. 
(I dent lca alla prr.rrdcnte.) 

4791. - Parecchi Canonici sccomlarii della 
chiesa Mctropolit.ana di Palermo. 
• (Identira alla J"lrered<>ntc.) 
(Petizione mancante dell'autenticità delle firme.) 

47!J2. - I Canonici del Capitolo ì:llctropolitano 
<li Trani, in numero di 3G. 

\fd1'nfira alla 1n-errdc11te.) 

Fan110 omaggio al Senato : 

La Direzione Generale delle Gahdle, di N. 50 
esemplari della Statistica del Commercio -~1:e 
eiale d'importazione e di e.~prwta::ione rerittcu 
tosi nell'anno 1871 ; 

La Società IL Rn ballino e C. di Genova, di 
alcune copie dcl Iicsoconto statistico dcl mori 
mento dci J.•a.~.~evgieri e delle merci, effdlaato 
nel decorso mmo fra i 1m·ti dcl Meditrrrunco, 
l'Evitto e le Indie; 

Il Ili rettore (folla Banca· K azionale Toscana. 
dcl Bilancio della !111nr·11, stessa relut iro afl'a11110 
1871; 
Il Municipio <li Venezia, dell'Opera pu libli 

cata a cura dci f'tgg-. Prof. Alberto Cav. Er 
rera ed Avv. Cesare Finzi, Sulla rito e sui tem1ii 
di Daniele Manin ; . 

La Depn! azione Provinciale di Pisa, <lei Bi 
lancio prerentlro di quella J>1·otinr~ù1111·1· l'unno 
J.«~72 ,· 
Il sig. Bizzarri Mario, di un opuscolo iutito 

lato: La questione {111011:;,uwia ed il Jl(Wl'!JlJio 
uel Hr'f/110 d'Ilo l ia: 
', Il sig. Panniliui Marcantonio, Socio della 
H.. Accademia dei Fisiocratici, di una Memoria 
di alcuni lerori da lui.fotti dal f8(jf in pol; 

Il Ministro della Guerra, dcll',1nnurwifJ mili 
· tare 1&72; 

Il Ministro di Agricoltura e Commercio, dcl 
1 o e 2" fascicolo della 'Z' Serie, volume 2° dcl 
Bollcf i ino iml11.~f1oiale dl'l R1•g110; 

Il signor Aurelio Avv. Mantellini di alcuui 
esemplari cli ùne suoi opuscoli intitolati : Ho11U1 
11cll'I1·1wgm(frt d1•lle gl'fmrli sfiwle, os~ia il :mo 
pirt1/,(} regolatrwe, e nri JWO.".)l('ffi di rm·i gn111di 
11Wllltnl('l1f i. 
I signori Senatori D'Azeglio - Lunati - 

Grixoni - C iustinian - Allleri - Saul i Ludo 
vico - Cittaclella - Sanvitalc - Linati - Di Ca 
stagnrtto - Serra Domenico - Zanolini - 
Pcrez - Arri\:alu~ne - Cane!-'tri - Sylos Lahini 
e Sagarriga, chiel!gono il congedo d'un mr.sc; 
i Senatori Della Ghcrarrlcsra e Ilclg'ioioso <li l:J 
giorni, il Senatore Cavalli rli 10, il Senatore G i 
nori-Lisci ùi 8, che loro è dal Senato concesso. 

PRESIDENTE. Trovandosi nelle sale ùel Senato · 
i Senatori Taharrini, PianPll, Garzoni, Caninaro 
e Di Bagno, ,·erranno intNdotti nell'Aula per 
la prestazione dcl giuramento. 
(Introdotti successivamente nell'Aula, i rrc 

dctti signori Senatori prestano giuramento nella 
consu<~ta formula.) 

PRI:SIDENTE. Do atto a.i Signori Senatori <11'! 
prestato giuramento, li dichiaro Senatori· dcl 
Rogno eù entrati ne: pinno e::;ercizio delle loro 
funzioni. 

Signori Senatori, 

nenchè sia varcato· assai poco tempo dalla 
intermissione ùellc nostre tornate a quest'oggi, 
tuttavolta a me tocea il dolore di doveni an 
nunziare la perdita faUa nell'intervallo, di tre 
degni Colleghi, il cav. Luigi °'.'II:rnne!li..C.a.lilci, 
il conte Gionmni Dc Foresta e il generale 
d'armata H.obcrto De Sauget. 
Cscirn il J:rimo d'una <li quelle famigEc 1•a 

trizie della rcpulJhlica tlor!'ntina, le 'Juali di 
ventano di mano in mano tanto J.iù care e più 
mernorevoli, quanto ad ogni giro di dne o tr!3 
lustri se ne va s;>rgncrnlo qualcuna. E alla no 
biltà antica dcl sangue tnnne fede ••ntinua il 
nostro Collega , riuscendo nelle virtù privato 
ottimo e1l esemplare, e ornandole di squisita 
mode!'tia, affa.hilità e cortesia-. Come cittadino, 
volle splendere singolarmr.nto ndla carit:ì. yerso 
il popolo minuto, intcn·euendo in tutte le opere 
che ne scemavano o l'ignoranza., o i 11atimenti 
o l'inopia. 

E la motlcstia medesima t1·stè ricortlata l'ac 
compagnava in cotale intcmto, fuggrndo egli 
con massima cura ogni ostentazione e tutto ciò 
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che suol procacciare i vivi applausi e il rumoroso 
favore delle moltitudini, Di tal sua carità porge 
Prova notahile il suo testamento, in cui dopo 
n~ere riconosciuti assai largamente i famigliari 
di casa, assegna lire I 00 a ciascun asilo in 
f~ntilo della città, lire 500 alle vedove povere 
di sua parrocchia , 22 mila alla famosa Con 
gregazione di San :\lartino, ed altre 2~ mila a 
11nella denominata di San Giovanni. Agli eredi 
poi universali raccomandava con semplici e 
llchictte parole di serbarsi in cuore la pidà 
religiosa e di servire degnamente la patria, dt1e 
documenti solenni i 'quali compendiano in fatto 
ogni bontà e rettitudine della vita pubblica e 
tiella domestica. 

. Sebhcne per pochi anni abbia seduto in mezzo 
di noi, mostrò abbondantemente Io zelo onde 
ci·a animato, si con assistere sempre allo no 
sti·e adunanze e sì con accettar· volontieri il 
111andato di Commissario quante- volte erag'li 
confel'ito. Compianto da tutti moriva sicuro "e 
sereno siccome colui che a vea beneficato mol- 
11~si1ni, a nessuno recato offesa. 

Ì'\el conte Giovanni De Foresta la. Xazione 
I'.us~eùcva un· ingegno ed un cuore a lei devo 
hs~1n1i; e i principii liberali, un 111·opug11atore 
l·ers!~veraute operoso iutezcrritno. Cercando il ve ' , o 
.1 ro con grave senno e ,con rara imparzialità, 
1 conte Dc Foresta. dedicò per intero sii stesso 
~·z~gni giom~ d.ell~ su:1' vita ad em.end~re e p~r- 
: ·101tare le istitnziom nostre logislative e gm 

t·i.'\iche. Per ciò medesimo accettò egli due volte 
~~ essere parto <lei Consig·lio ddìa Corona. con 

11-!'llità e titolo (li (luarda .. ~i"illi; la prima. nel 
~~~il, la seconda uni l8:J:J i11n110 al 20 luglio 
~e! 185!); e nell'una e ncll'nltra propose ed ot 
denne di temperare in modo ottlcacc la soverchia. 
Urczza del Codice penale Alhertiuu, 
L'oiuo ùi toga dottissimo ed espertissi11w, varcò 

assai presto per tutti i gradi delle alte magi- 
stratt1 . . . d . . I . 1 e, pruneggran o 111 ciascuna per urne 
~1 scienza e attività fruttuosa e invidiabile , e 
acendosi specchio a superiori e subordinati per 
la ossenanza. scrupolosa di tutti gli obblighi 
SJiettanti agli uffici che di iuuno in mano as 
su1neva. 
. 1'\ato nella Contea <li Xizza, Yolle rimanere 
1ta1i - 
1 

· ano e durare sino alla morte citta·lino 
cale di quella terra che in fino dai tcm)'i di 
An"nst ·· lì · I I · "'. o asscgnaYa a propru con uu Q A p1 
ed il Varo. · 

I I Elotto Senatore nel 1855, fu norma e sprone 
1 a moltissimi nel sostenerne i carichi con zelo 
cd assi1lnità. 

ì\"cl G2 fu Relatore della proposta di legge 
per accuruunare ai Lombardi il Colliee cli pro 
cedura penale. e il rinnovato ordinamento giu 
diziario. Xci 6:l fu Commissario nostro per la 
disamina del Codice nuovo civile; nel U5 riferì 
e !liscusse strenuamente il disegno <li leggo 
per la unificazione dci tribunali e degli annessi 
istituti. Nili generale, mai non mancarono in 
questo Consesso la pratica, la meditazione e la 
paro'a di lui, quando trattavasi di materie atti 
nenti al Foro e al Giure amministrativo. 

Abbiano sempre cara e sempre onorata la. • 
sua nwmoria i magistrati italiani <lentro al cui 
petto si riparano oggi la moralità, la giustizia, 
il dovere, spiriti vitali solenni che girano lenti 
e scarsi 1wlle membra e nei 1iolsi del corpo 
socia!•~. 

Il dì 22 di questo mese ceùeva al conrn11e d1.,' 
stino l'uomo forse più aùdottrinato ed esperto ne 
gli ordini militari italiani, il generale fl"armata 
Roberto De Sauget, il quale nascern in Calabria. 
nell'ultimo scorcio del secolo andato, e perciò 
spesso rendeva testimonianza esattissima dt~gli 
inllniti e singolari rivolgimenti dell'età nostra. · 

Quanto la natura gli fu Iiherale d"acuto e vasto 
i ingegno, etl egli se l'acc1·eùbn con esercizio e stu- 
1 dio inùefosso, altrettanto la fol'!una impcdivagli 

I 
il più tlelle volle di adopcrar:o in nobili fatti e 

. per la Iibert.:\ e gloria del pioprio paese. Capi.alo 
i a vivere ed a trattar l"armi sotto governi oùiosi. 
! e oppres•ivi, a gran 1icna ottenne di scl'l.arsi il 
! titolo di onesto uomo e dotare le milizie napole- 
1 tane di qucgl'istituti disciplinari e scientifici che 

I. non danrno omhra atl un regno assoluto, pauro:,;o 
, e tira11nico . .-\I <1ual regno infelicissimo non ba 
i stando che i cittadini si mantenessero nei confini 
I dcl dovere, ma chicdernlo ulllci e dimostrazioni 
1 quotidiane ùi zelo sPttario, ft1 il generale Ile Sau- 
g-et <lupo il 11uarantanove tenuto dcstra1w~nte in 
disparte. 

Appena però in Xapoli il vessillo italiano · 
spiPgu alJ'aria i suoi colori liuue aug11rnti, il 
popolo tlùtte al buon grmerale un raro pegno 
tli fetlo eh i:u11an1lolo al comando supt>riore dcli() 
Gnarllio Nazionali; e questo cc~~ato e tornato::.i 
c~:i con nuova benemerenza alla quieto o al 
ri11oso, fu insiuo dall'anno l ~Gl ascritto al nostro 
Consesso ; e quluùi <lai Re Yittorio Emanuelo 
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insignito ilei gran collare del!' Online supremo 
ddla Nunziata. 

Di tal maniera, o Signori, ebbe il Dc Sauget 
assai più avventuroso il tramonto tl1'lla vita 
che l'aurora e il meriggio. E !';O da giovinetto 
seguitò i Borboni in Sicilia, sapendogli d'amaro 
e di triste la lih« ·:à che i Francesi dicevano 
di condur seeo i , Italia, pura e immensa tlP h 
b'essere stata la sua letizia di poter chiudere 
gli occhi maturo ù' anni e d'onori, dopo aver 
veduta la intera Penisola srrom lira per sempre 
dalle armi straniere o nemiche e vendicative 
che fossero, od amiche e protettrici che s'in 
titolassero, e le une e le altre ugnalmeuto in 
giurioso e funeste alla nostra amatissima patria. 

Il nome, intanto, dcl generale De Sauget ri 
manga in durevole ossequio appo . gli nf;Ieiali 
1lnl nostro esercito per l'amor della scienza, 
l'arte difficile cli applicarla, lo studio sempre più 
accurato della disciplina, tre coso l'ho una storia 
recente c'insegua essere mezzi sicuri a difender 
la pace e dare esito buono alla guerra. 

t:I:IISTRO D!:I L!10RI PCI!BLICI. Domando la pa 
rola. 

PRbS!DENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DEI LAVOPJ PUBBIJCI. · Ho l'onoro ili 

presentare al Senato un progetto di lt'g-g-c pel 
compimento della strada nazionale t!n Genova 
a Piacenza per Bobbio, e p1Jr l'apertura di una 
galleria nel colle di Tenda, prog•~tto ,già adnt 
tato dall'altro ramo del Parlnmouto. 

· PRI:SI')!::?1'TE DSL CO!iSIGLIO. Domando '.a parola. 
· P!'J::SIDE?l'TE. Ha la. parola. 
. i'E.ESD:;::m: DI:L Co~:s!GLIO. Ilo I' 011>1re di pre 
sentare al Senato, a ·nome dcl mio Co.lcgn, 
Ministro della Guerra, due progr-ui di lrgge, uno 
IH'r I'autorizznaione cli una spesa straordinaria 
di L. :IB,000,000 sui bilanci l8ì~-18ìlì, J1Pr 
provvista d'armi ed oggetti di tuohilizzazioue 
dell'esercito, progetto già stato approvato dal 
l'altro ramo del Parlamento: l'altro 111•r la di 
spcnsa (lai servizin militare degli iscritti re 
frattari o disertori nati prima dell'anno l8:lK, 
presentato d'Iniziativa al Smiat.o. 

MINISTRO DELLE HN1NZE. Domando la parola. 
ril.E3IDEN'i"E. Ifa la parola. 
:amasmo DELLE FI..KA:;zE. HÒ l'onoro cli preseu 

tare al Senato un progetto di legge per la 
convalidazione cli Decreti reali relativi al pre 
levamento di sommo per spese imprevisto, dallo 
stato di prima previsione del 1871. 
·PRESIDENTE. Do atto al!' on. Presidente dcl 

1 Consiglio nouchò ai Ministri dei Lavori · Pub i b!ici e delle Finanze della prcse.itnzione di 
: questi progetti di legge, i quali ;;aranuo sta1a- 
pati, e distribuiti a norma de~ Rq:rolamento. 

Ora ha la parola il 8er.atore Chiesi. 
Senatore CHIE.SI. _A_:;orr1uanùo nella · set111t1l 

<ld 2!) dic<~mbre :BìO il :\Iinistro Guai·dasigilli 
presentava ;rn progetto ùi lf'gg-e per lo stabili 
mento della (.;orte di Cassazione nella se1le dcl 
G:.verno, io ebbi l' onore, attesa l'importanza 
grallllissima <li un tal prog-dt.o, cli proporre al 
Seiiato che l'esame di esso fosse demandato atl 
una speciale Commissione. - 
Il Senato accolse la mia proposta, e fu a tal 

uopo nominata una Commissiono di valentis 
simi (.ìiureconsulti e ~lag:istrati. 

Xe!J'ultima seduta dd SPnato , il Ministro 
Guartlas;gilli, !"onorevole lle Falco, presPntò il 
progetto di legge per la Cassazione unica, pro~ 
getlu b cui importanza e so111ma e cla tutti 
se11tita. 
Io credo perciò di poter propol're al Senato, 

che anche per c1ucsto imr;ortantissimo prug-etto, 
che non fa ancora esaminato rwg-li t:t1ici, Ria no 
minata una specia!e Comrnissiouo, e che qnrsta 
sia composta di nove mrmhrL· 
Srnatore SPINOLA. Iloma11ùo la parola.: 
PRESIDENTE. Ila la parola. 

. Senatore SP:r.-lOLA. fa srguitl) :llla proposta fatta 
.<lai St~nntoro Chiesi, ini n:lscc u.n dubbio s•} 
non f1)~f;e meglio, im·eco di nominarP. nna Com 
missione s;·eciale F'r il progl'tto di Icp-g-e 

, sul:a Cass:tzione unicn, I' ng-g-[nngero ana Co1n- 
111issionc che fo g·i;i. nominata per occuparsi 
ilei prog-Mto cli !0g-g-c sul rio1·.linamcnto giu 
diiial'io, di ag-g-inng-ervi , dil'.eva, ùne o tro 
mc>rnln·i, e cosi defel'iro a 111re~ta Commissione · 
cresciuta di numcl'o, anehn I' esam<J tli qn<'sto 
prog-ctto di legge. Mi pare che la Corte cli Cas 
saziouc, essen1lo la suprema l\lag-istratnra che 
sta al culmine, direi, cli tutto l'ordine giiuli 
ziario, ahhia in sè qua'chc cosa che possa me~ 
ritare di l'ssere presa in co11si111•razione nel 
tem110 stesso clie si es;11nina il progetto di 
legge sul riordinamento giudiziario. !\Ii permet 
terei pertanto d' iuvitare l' onorevole CollPga 
che ha fatto la prece1l;~11te proposta, se pur Io 
crede conveniente, ad unirsi alla mia. 
Senatore SCIAI.DIA. Domantlo la parola. 
PRESrnF.iil'E. Ila la parola il Senatore Sciaìoia. 

- Senatore SCIALOIA. Io mi unisco alla proposi.<'!. 
fatta dall'onorevole Chiesi; ma incontrerei qnal- 1. 
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che difficoltà ad accettare la specie di e men- I A questi riguardi, che sono propri della materia 
damento proposto dall'onorevole Collega Spi- medesima, io ne acc.uneorci anche altri un poco 
noi~.. - , più delicati, e ch;"'si r~eriscono alle personali, 

D~ro le mie ragioni. Certamente chi nomi- ma che in ogni mollo, facendo astrazione dagli 
~era l~ nuova Commissione, non dimenticherà \ individui, possono esser fatti in un Corpo po- 
1 .~om1 degli onorevoli e dotti Giureconsulti che litico: questi riguardi sono i seguenti. Quando 
~•a fanno parte dell' altra per lé riforme del- il Senato, o direttamente, o per mezzo della 
1 ordinamento giudiziario. Ma il commettere sua Presidenza, elecec una Commissione sce- p . ~.., ' 
.esame di un progetto di legge ad una Cornmìs- glie sempre gli uomini più competenti e più 
sione che ne sta esaminando un altro è, non sola- esperti della materia: questo è fnori di ogni 
lllente invitare coloro che compongono quella dubbio; 111a come Corpo politico, non dimentica 
Commissione a fare un altro lavoro, ma è com- neppure le opinioni che gli uomini che sceglie 
prendervi un altro elemento che nella specie po- hanno intorno alla materia che debbono esami 
t~ebbe essere pregiudizievole, quello cioè di sta bi- narc. Se per esempio, il Senato nel'a sua mag 
hre una necessaria connessione fra le due leggi. gioranza inclina ad approvare .in massima un 
Ora, questo io nego assolutamente, e però mi disegno di leg-ge presentato, introdurrà HP.11-a. 

opporrei alla proposta ·dell'onorevole Spinola. Commissione il p1ag-gior numero di coloro che 
. ~ifatti, il progetto già presentato e che oggi sa essere favorevoli all'accoglimento di esso. 
e m disamina, provvede ad alcune particolari Ma se il Senato nomina direttamente una 
rnutazioni nel'a competenza dei magistrati in- Commissione o ne delega la nomina alla Pre 
feriori; le quali mutazioni stanno, sia che la sidenza, come interprete della mente sua, per 
legge sulla Cassazione venga adottata, sia che un progetto che crede non dover essere appro 
continui il presente stato di cose; ed anzi' sta- vato, o che dubita fortemente che meriti ap 
r:bbero fino ad un certo punto anche nell' ar- provazione, eleggerà quegli individui i quali si 
rischiatissima ipotesi, che al sistema della Cas- sa che, conformemente alla sua maggioranza, 
&azione volesse il Senato sostituire quello delle o dubitano sia buono il progetto, o lo avversano. 
Terze Istanze. Perciocchè in questa, che pure è Ora io non so se (astrazìone fatta da coloro 
~0rne dissi, ipotesi arrischiata, i mutamenti da che già vennero scelti), la Presidenza, nello sce 
introdurre nella nostra legislaxione giudiziaria glierc quei Senatori dottissimi che sono stati 
Per la parte organica ~ per la. parte di [iroce- delegati ad esaminare altro progetto di legge, 
dn~a sarebbero tanto notevoli, massimamente abbia mai pensato se alcuno di essi sia o no 
neì magistrati superiori, che quei leggerissimi avverso o propenso alla Cassazione. ç?: potrebbero esser apportati anche a quelli che Sicchè, o Signori, adottando la proposta del- 
81 introdurrebbero per effetto del disegno di legge l'onor. Spinola, voi obblighereste in certò modo 
che oggi e in disamina, sono tanto minimi da il Senato o la sua Presidenza a mettere nella 
no~ essere presi in seria considerazione, per- Commissione p<'r il progetto ùi !t'gge della 
he fin da oggi una delle due leggi possa su- Cassaxione, individui che forse sono ad ess_o 
lJ01·dinarsi all'altra. progetto contrarli, e che forse esso Senato o 
Oltre di che, le questioni che si propongono essa Presidenza non avrebbero eletti. 

C<illa legge che già si disamina, hanno un carat- Per tutte queste ragioni io credo che ben può 
~<!re d'urgenza, [.er cui bisogna provvetlere scn1~'l. il Senato o la Presidenza, secondo che o l'uno 
111dngio; mentre che Pa!tra, cioè quella della o l'altra eleggano codesta Comnùsion<>, aYero 
Cassazione, essendo una riforma gravissima che in mente i nomi cli quegli uomini dottissimi che 
P.llò suscitare serie questioni, sì per la. Cassa- hanno composto la prima, e non esc'u1lere certo 
ziono in se medesima, come istituzione sovra- quelli che cretle possano far parte delle due Com 
na nell'ordine giudiziario, e sì pel modo con cui inissioni, ma non penso punto conveniente 
ctnesta istituzione viene dal progetto di legge che il Senato o la Presidenza possano dare 
Ordinata, merita un lungo e ponderato esame , alla stessa Commissione l'incarico di esaminare 
forse non lievi nè brevi disputazioni, le quali la nuova legge. 
P.ossouo rimandarsi ad un tempo meno pros- Senatore SPINOLA. Domando la parola. 
~imo di quello che.non è consentito dall' urgenza rr..ESIDENTE. Ha la parola. 
ell'altra legge. Senatore SPINOLA. Persuaso dalle importantis- 
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sime considerazioni esposte dall'onorevole Col 
lega Senatore Scialoia, ritiro la mia proposi a. 

PRESIDENTE. Rimane allora la prima proposta, 
quella del Senatore Chiesi, cioè che il progetto 
di legge per la Cassazione unica, invece di es 
sere demandato agli Uffìci, secondo l'uso, sia 
deferito ali' esame di una speciale Commis 
sione di 9 membri. 
Questa è la proposta; si parlerà poi del modo 

di eleggere questa Commissione. 
Chi approva la proposta del Senatore Chiesi, 

sorga. 
(Approvato.) 
Ora io proporrei che quèsta Commissione 

fosse eletta dal Senato a squittinio segreto. 
Senatore !STE~GO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore ASTENGO. L'altra volta la nomina fu 

deferita all'Ufficio di Presidenza. Io proporrei 
che fosse seguito Io stesso sistema. 

PRESIDE~TE. Il Senato ha udito la proposta del- 
l'onorevole Astengo: se non vi sono opposizioni.,; 

Senatore RONCALLI F. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore RONCALLI F. Dopo lo riflessioni falle 

in proposito dall'onorevole Senatore Scialoia, 
compreso come sono dell'importanza degli ul 
timi suoi riflessi, io mi trovo costretto, per 
seguire un dovere di coscienza, a fare una pro 
posta, con mio rincrescimento per riguardo ai 
personaggi che fan parte della nostra Presi 
denza, ma che pure credo necessaria: quella cioè 
che la Commissione sia nominata dal Senato. 
lo penso che sia assai delicato I'introdurre 

il sistema <li espropriare il Corpo Senatorio 
di queste nomine, molte volte importantissime, 
e specialmente poi· quando si tratta di dovere 
in esse anche Interpretare certi dcsidorii spe 
ciali; credo altresi che tutti i Senatori dovrebbero 
avere il voto libero nel proporre i nomi <li 
coloro che debbono far parte <li tali Commis 
sioni. 

PRESIDENTE. La nomina fatta per voto <lei 
Senato è veramente la via ordinaria; ma sic 
come l'onorevole Senatore Astengo ha pro1•0- 
sto di deferirla alla Presidenza, debbo mettere 
ai voti questa proposta, 
Faccio osservare che i mcm bri della Presi 

denza si astengono. 
Senatore SCIA.LOIA. Domando la parola. 
FRI:SIDENTE. Ha la parola. 

_,; Senatore SCIALO I!. Ilo domandato la parola 

per dichiarare che, appartenendo anch'io alla 
Presidenza, mi asterrò dal votare. 

PRESIDENTE. Metto dunque ai voti la proposta del 
Senatore Astengo: chi l'approva, voglia levarsi. 

(Approvato.) 
Senatore TECCHIO. Domando la parola. 
PRESITJENTE. Ha la parola. 
Senatore TECCIIIO. L'onorevole signor l'resi 

dente del Consiglio, Ministro dell'Interno, ha pre 
sentato, a nome dcl suo Collega il Ministro della 
Guerra, · due progetti di legge, l'uno dci qunli 
per quanto ho inteso, riguarda la provvista 
d'armi. A me bastano queste parole rer persua 
dermi della massima urgenza <li esso ; e quindi 
pregherei l'onorevole signor Presidente di met 
terla ai voti. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la 1 arola. . 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Il :\Iinistero non si 

oppone all'urgenza chiesta dall'onorevolo Sena 
tore Tecchio per questo progetto di legge, ma 
nello stesso tempo deve dichiarare che non 
riconosce questa urgenza massima. Certamente, 
di una legge importante come questa, e che 
giii fu votata da'Ia Camera e'cttiva, è bene che 
il Senato si occupi con qualche sollccitudino ; 
ma io vorrei allontanare l'idea che vi fosse 
urgenza estrema. Quindi il Senato potrebbe 
prendere la deliberazione o ili inviarla alla 
Commissione cli finanze, o di.eleggere una Com 
missione apposita per esaminarla con solloci 
tudinc, ma non disgiunta da quella maturità 
di studi che il Senato suole apportare nell'e 
same dei progetti <li legge. 

PRESIDENTE. Il Senato ha udito l'osscrvnzione 
fatta dal Presidente dcl Consiglio. Non rimane 
che da mettere ai voti la proposta <l'urgenza 
fatta dal Senatore Tecchio. 

PRESDENTE DI:L CONSIGLIO. Ripeto che il l\li 
uistero non ammetterebbe l'urgenza ud senso 
in cui suole intendersi <lai Senato. Io credo che, 
secondo le intenzioni del Senato, quando si 
dichiara la massima urgenza, debbasi procedere 
ali' immediata discussione ; la Commissione si 
riunisce subito, esamina, riferisce, ed i: Senato 
discute. Questo è il carattere dell'urgenza mas 
sima, la cui idea il Ministero, ripeto, vuole al 
lontanare. assolutamente, perché tale urgenza 
non esiste. 

PRf:SIDENTE .. Metto adunque al voti la proposta 
dell'on. Senatore Tecchio. Clii l'approva, si alzi. 
(Non è approvata.) 
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, I 
Ora pregherei il Senato di volersi occupare I struiìe in due periodi. Io bramerei dunque sa- 

del!~ nomina di tre altre Commissioni perma- , pere se si tratta delle strade dcl· primo pe 
nent1, che sono della massima importanza. riodo, o dcl passaggio dal primo al secondo, 
Esse sono: la Commissione di sorveglianza per conoscere se io sia al caso di rispondere 

P~r. la Cassa dci depositi e [restiti ; quella di ìmmcdiatamcute, o se debba pregare 1'011ore 
":g:Ian1.a al fondo per il culto, e quella di vi- vole Senatore di d::.erire questa interpellanza 
vig1lauza alla Cassa militare. ad altro rno che verrà stabilito. 

I signori Sonatori sono pregati a preparare Senator.. S:CRR! F. M. Mi fo un dovere di sod- 
le schede. ·disfare al desiderio espresso dall'onorevole Si- 
Lf!ggo ora i nomi dei membri che cornpo- gnor Ministro. 

nevano le Commissioni precedenti: La mia interpellanza si riferisce tanto ai lavori 
Senatore, Seqretario, MANZONI T. legge : del secondo periodo quanto a quelli del terzo, 
Comrnis.~i-One per la Cassa dei Depositi e Pi·e- porchè i periodi Sono tre. 

Miti: Senatori Spinola, Pasolini, Mischi. I lavori del primo periodo riguardano i tron- 
Commissione di riçilansa al fondo per il chi da Cagliari ad Oristano, da Cagliari ad 

"11lto: Senatori Des-Ambrois, Mameli, Toncllo. Iglesias e da Porto Torres a Sassari. 
C1:m1rni.~sio11e di ri,qilan;a alla Cassa militare: Il secondo periodo riguarda il tronco da 

Senatori Pastore, Tonello. Sassari ad Ozieri. 
ldINISTRO DELLE FINA.NZE. Non so se occorra, Il terzo periodo finalmente riguarda quelli 

' rn~ ad ogni modo, per togliere ogni questione, da Oristano ad Ozieri, e da Ozieri a Terranuova, 
chiederei che il progetto di· legge che ho La mia interpellanza è relativa a questi ul- 
avuto l'onore di presentare, e che si' riferisce timi due periodi. 
:t!l'approvazione di regi Decreti, mediante cui MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la pa- 
s~ facevano prelevamenti di ~omme dai fondi rola. 
di riserva stanziati nel Ililancio dcl il fosse, PRE'HDENTE. Ifa la parola. · 
COrne si è sempre fatto nell'altro ramo del Par- ~STRO DEI LAVORI PUBBLICI. In questo caso, 

, 1~rnento, mandato alla Commissione rerma1w11te siccome si tratta di un argomento che ha rap- 
di finanza. porto con provvedimenti legislativi che si pos- 

PRESIDENTE. Se non vi ~ opposizione alla pro- sono o no sottoporre all'esame <lei Parlamento, 
))osta del sig. Ministro delle Finanze, si riterrà mi riserbo di fissare un altro giorno per dare 
Per accettata. una risposta all'onorevole Senatore Serra. 

È stata deposta· sul haneo della Presidenza - Senatore SERRA F. M. Lascio al Signor Ministro 
dal signor senatore Serra F. ~I. un' interpel- di rìssaro il giorno che ecredcrà di sua èonve 
lanza al sicnor Ministro dei Lavori Pubblici. nicnza. · o 
Essa versa: - (Il Senatore, Segretario, MANZONI T. fa l'ap- 
1. Sui proseguimento dei lavori di costru- IJCl!o nomina'o.) zì. "' 10ne delle strade ferrate sarde; PRESIDENTE. Si procederà ora al sorteggio do- 
2. Intorno al teìeeraìo sottomarino tra l'Italia gli Scrutatori. 

co ti o n inentale e la Sardccna: · (Per la prima Commissione sono estratti i 
3. Intorno alle comu~ica~ioni tra runa e !'al- nomi d,~i Senatori Tecchio ed Errante. 

tra per mezzo dei bnttelli a vapore; · Per la seconda quelli dci Senatori Cambrny- 
4. Intorno ai larnri dei rorti <li Terranuova Digny e Piacentini. 

e ùi Cagliari, a mnnte dell'art. ii dcl Regola- Per la terza quelli dei Senatori Amari Conte, 
lllento. e ~Iezzacapo.) 

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domarnh fa pa- PRESIDENTE. Avendo i signori Senatori ~!ischi, 
rola. Ili Giovanni e Pasolini diclliarato per lettera 

PRESIDENTE. Ha la parola. che non possono più far parte della CommiS- 
l' Mnnsrao DEI LAVORI PUBBLICI. Des.id~rerei che sione permanente di Finanze, nella 1,rossi1i1a se- 
onorovole senatore Serra mi spi ··"asse che duta si provvederà alla nomina <li tre nuovi cos . o C a mtende per llroseguimento 1'elle strade membri. 
errate: poichè, come sa l'onorevoh Senatore, le Avverto i signori Senatori che domani al 
stradtt-forrate di Sardegna debbono essere co- tocco sono convocati negli 'Cffici per la costi tu- 
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prerisione del Bi/micio dell'entrata per l' eser 
cizio f8ì2. 
(Il Senatore, Scçrctario, MANZONI T. dà lettura 

degli articoli dcl progetto.) 
(Vedi infra.) · 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Non chiedendosi la parola sulla discussione 

generale, si passa alla lettura dei capitoli. Se 
non verranno fatte osservazioni , s' intende 
ranno approvati. 

zione <li questi, e per l'esame di alcuni pro 
getti di leggo già presentati al Senato. 

O:scnsslone dcl progrtto di legge per 1'11ppro- 
vazlonc 1lello stato di prima previsione del 
Bilancio 1lell'eotrata per l'esercizio 1Si'.!. 

(Y. su: dd Senato N. en.) 

Si passa ora alla discussione dcl progetto di 
legge per l'<1p1worn::ionf' detlo stato di 7wima 

PARTE I. - ENTRATA. 

(Escluso l'Asse ecclesiastico.) 

TITOLO I 

E:STR~TA ORDINARIA. 

Imposta fondiaria. 

Tas~& sta fonrli rustici 
Tassr, sui fabbricali 

129,320,000 ' 4 I ,3G4,550 76 t70,690,550 7G 
51,107,700 • 26,<ì3!l,620 Ili i7,7.17,320 16 

------- ------- 180,433,700 • 68,004,IJO 92 't.18,437,870 9t ------ ----- ------ 
PRESIDENTE. Chi approva questo totale, sorga. 
(Approvato.) 

Imposta sui redditi di riccluzia mobik. 
Imposta sui redditi di ricchezza mobile • • • • . • • 156,090,000 1 05.617 ,551 "1 2o1, 7<ì7,554 47 

------- ------- ------- 
(Approvato.) 

Taasa sulla macinaaione. 
Tassa sulla macinazione dei cereali . 11g,r;oo,ooo • 7,316,377 31 . 66,816,317 31 ----- - ---- ------- (Approvato.) 

Imposta sul trapasso di proprietà e sugli affari. 

Tassa sulle successioni • • • • . • • 
Tassa sui redditi delle manimorte • • • . . 
Tassa sulle Società commerciali ed industriali, ed altri 
Istìtutl di credito • • . • • . . • • • • 

Tossa del 10 per cento sui prodotti del movimento a grande 
velocil~ sulle ferrovie • 

Tassa di registro 
Tasse ipotecarie • • 
Carla bollala e bollo. 

t!l,600,000 • 
5,000,000 ) 

3,100,000 • 

• 1!!,6'10,000 • 
.f,525.0~0 55 9,52:i,O!l0 55 

t,757,0i:• H 4 •. 75i ,0!5 72 

2,90{),9U 7.t. 9,975,9U 7-1 
• 37,000,000 • 
• -1,202,000 • 
• 30,000,000 1> 

------ -------· 
9, 183,0iil 01 It 5,060,05t OI ------- ----- 

7,0i5,000 • 
3 7, 000,0CO • 
"· 202,000 • 
30,000,000 J 

t05,877,000 J 

(Appro,·ato.) 
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Tassa sulla colliva;;icmc e [ubùricasìone, 

Tassa sulla collivazione dei tabacchi in Sicilia (Legge 7 le- 
T gli o laGS, N. 4 17 :!J • • • • • • • • • • • • 100, 00~ ,. 
assa sulla fabbricazione degli alcool, tiella birra, delle 
acque gazdsee delle polveri da fuoco • • • , , 1,430,000 , 

(Approvato.) 

Dazi di co11fi11e. 

Dogane e dirilti marittimi •. 

(Approvato.) 

100,000 • 200,000 , 

i00,000 » i,550,000 » --------·- ------- 
1,550,000 • 200,000 • 1.751\000 , ------ --·----- 

SG,000.000 • • SG,000,000 • 

D •. 
fili interni di consumo. 

Da:; i interni tli consumo. \ 

(Approvato.) 

' 
Privativa. 

T•baccbi • 
Sar I • • 

(Approvato.) 

/,0110. 

Lotto ; . . . 
(Approvato.) 

• 60, 240,000. • . • 60,2.lO,OOO , 

• i.i,336,000 , 
• 75,500,000 • 

1, 700,000 . , 76,036,000 , 
75,500,COO , • ------- ------- ------- 

t49,83u,ooo ,. t,100.000 • t51,5:J6,ooo • 

G8,t00,000 • 15,414,730 52 83,514,730 52 ------ ------ ------ 

Provmli di aervi:.i pubblici. 

Poste T • • • • • • • • . . • • • • • • . . . 
p elegrafi • • • . • • • . • . . • . • . • . 
roventi delle strade Ier- rate esercitate per conio dello 
Stato p . . . . . . . . . . . . .. . 

r/~ve_ntt delle cancellerie giudiziarie. 
T •r1tt1 ed emolumenti catastali • • • • . 
D~s.se. del pubblico insegnamento • • . • 
l)~r~tt1 delle legazioni e' dei conselati all'utero 
S ir1t~i di verificazione dei pesi e delle misure • 
p •gg10 e garanzia di mela li i preziosi • • • • • 
P '0'enti eventuali delle zecche • • • . • , 
C rover1ti degli archivi dello Srato • • • • . 
, 0ncessiooi diverse governativa 
•Ionia d . 11· Il . p ~I cava I-SI.li ODI • • • • • • • • . • • • 
rodotti diversi di Dateria in Roma • • . . . • • 

(Approvato.) 

20,300,000 ) H6,978 68 20. Hr., 978 GS 
6,600,0UO • 870,GOS 52 7 .4 70,608 5~ 

i,500,000 , 1,2-1-8,liGO , 2,H8,(jtì0 • 
-i,300,000 • • 4,300,000 ) 

1,500,000 > , i,W0,000 • 
2,l!00,000 • , 2,000.000 • 
t,OI0,000 » 330,000 • 1,340,000 » 
1,eoo,000 • t,481,50:! 74 2.4tH,502 H 
550,GOO J • 550,600 , 
28,00i) , H,000 • 42,000 , 
U,000 , J 14,000 • 4,!!07,500 • » 4,207,500 • t00,000 J • 100,000 , 
25,000 • , 25,000 » -----·- ------- ------- 4:J, t 35, mo ) 4,3()-1, 7"9 9i 47,5-:Z!l,849 ().j. ------ --- 
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Entrale eventuali. 

Multe e peM pecuniarie inOilte daile AutoriCà giudizlarle. • 
Multi' e pene pecuniarie relative alla riscossione delle 

imposte . . . • . • • . • • • . • • • • • 
~lui le per contrarvenzicci alle leggi sui pesi e sulle misure 

e sulla maciuazione dei cereali 
Entrate eventuali diverse pei Ministeri 

840,000 , ) 8IO,OOO_ 1 

~o0,876 23 

-- ----- ---~-- ------- 
52,000 ) 

2,9G8,826 77 . 

(Approvato.) 

150,000 • 50,816 23 

52,000 • 
~.870,000 ) 

) 

98,8:!6 i1 

3,9U,OOO 1 U.9,7()3 • 4,061,703 1 

Rendile del patrimonio dtllo Staio. 

, Rendile di stabilì ed altri capitali appartenenti al demanio 
dello Stato • • . . . • . • • . • , • . 

Interessi di titoli ciel debito pubblico, di azioni industriali 
e di credito • • . • • • •.• 

Fonde d'ammortiaeazione nel Veneto 

(Approvato.) 

12,000,000 ) 31,878, 117 45 

9,74:1,000 ) 
i0,000 • 

31,811 98 . . 

21, 7[)3,000 • 31, 915,935 43 

Rendite di patrimoni llmministrati. 
• 

(Approvato.) 

Rendite di enti speciali amministrali dal demanio dello Stato i, 101),00•1 • • 

Rimborsi e concorsi nelle spese. 

Rimborsi e concorsi nelle spesa di stipendi ed altre pagate 
a carico del bilancio dello Stato . . . . . • . . 

Ricupero di somme anticipate dallo Stato per spese censuarie 
Rimborso di spe1e di coaaioni e di anticipazioni 
Proventi delle ca1 ceri • . . . • . • • • • . •. • 
Ritenuta sug:i stipendi e sulle pensioni • • . • . . . 
Interessi semestrali dulie obbligazioni 5 per cento sui beni ec- 

clesiastlci, emesse e· non alienate (lei;ge 1 i agosto 1870, 
N. 5(i74, e regio Decreto U stesso mese, N. 57!H) • • 

Quota· d'interessi devoluta al Tesoro dello Stato sulle oLbli • 
llazioni ricevute in pagamento di beni ecclesiastici . . 

43,878,tt 7 4i 

9,780,81 j 98 
10,000 , 

53,6G8,935 43 
------· . 
1, 100,000 ) 

21ì,8H,OOO • u,1;97 ,581 so 4t,571,ri84 50 
6,2'H 50 ) 6,294 50 

340,000 ) ) 340,000 • 
1 ,4GG,OOO • 55:!,899 41 2,018,899 47 
6,':.l00,000 ) 1,500,000 • 1,700,000 • 

-14,300,000 • , 14,300,000 ) 

340,000 • ) 340,000 ) 

------- ---:----. ------ 4'.J,5:?6,2!)4 50 re, 750,483 91 . 6G,216, 778 47 ------- ------- ------ 
PRESIDENTE. Chi approva il totale dcl Titolo primo, si alzi. 
(Approvato.) 

TITOLO li. 

ENTRATA STRAORDl:SARIA. 
' 

Rimboni e concorsi nelle spese per opere stradali straor- 
dinarie . • • • . . . • • • . , • , . . 

Ccncerso nelle spese per6opere straordinarie • . • . 
Cuneorse dei corpi morali nelle speseper opere straordinarie 

ai porli marittimi • • . • · • • . • • • • • , 

539,000 , 
Hl,500 11 

t, 223,-163 t 9 
3, 12.t, 166 I 

GH,000 11 1,982,472 95 

t, 7fi::l,4G3 i_9 
3,236,266 " 

2,59l!,472 95 
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Restilu7.ionf! di anticipazioni a Sosi~là diverse concessionarie 
e dcl s:rvizio postale marilli1110 . • • • • • . • . 
0ncors1 e rimborsi per rarte di Società di slrade ferrate e 

n Ji enti morali interessnti nella costruzione di f, rrovie 
ai: dovuti! al Governo dal .M1rniciph di Genova per ces 
sione dell'4rsenal11 mariti imo di quella citlà e dcl canliere 
~ella Foce (le;:ge 31 dicembre 1870, N. 6177) • · 

Al1enazion11 di obbligaxieni sui beni ecclesiastici (l~i;ge 1 t 
agosto t 870, N. 578~, e rrgio Decreto U stesso mese, 

· N. 5i!ll). . . . . . • . . . : . • . 
Ri111b .rso delle spese per compenso ai danneggiati dalle 

truppe borboniche in Sicilia (le1?ge 2 aprile 181J5, N. 2206, 
. e r"~io Decreto 11 maµi;io 1805, N. 23i!51 . 

Rimbùrsi diversi straordinari dovuti allo Stato 

Senatore LAUZI. · Domando la parola .. 
PRESIDENTE. Ila la parola. · 
Senatore LAUZI. A questo stesso Capitolo, 

• fJUanùo il presente progetto di legge veniva di 
scusso nell'altro ramo del Parlamento, unonore 
Vole Deputato Ieee al Signor Ministro una tem 
P.eratissi111a interrogazione , alla quale _egli 
rispose in modo soddisfacente. . 
L'interrogazione concerneva il residuo rica 

vato dalle azioni dell'impresa di Corte Parlasio ed 
~!?~etto ùe~:'inter~ogazione fatta alla Camera 
ei IJcputat1 era di sapore solamente se con quella 
V?taziono su questo capitolo, potesse essere pro- 
1\IUtlieata la questione 1lella erogazione ùi quella 
sornrna. 
Quest' interrogazione, ripeto, io non faccio, 

e. lo crederanno il Senato e il Signor :\Iinistro 
~e. per mia personale soddisfazione, nè pe; 
~nu_tazione. :'Ila siccome tutti i Signori Sena- 

01 n conoscono, e io non debbo ignorare, 
e re la C . . I di . 
1 omnussione su progetto 1 legge per 

, ~ creazione delle Camere di Agricoltura in 
·8ti·~de ùi sollevare a suo tempo questa qn~ 

o11e e • • • t . d . . ù • osi 10 mi rovo in overe eh chie- 
•. er~. alla benignità del Signor Ministro che •O<>·u . . " a ripetere anche in quest'Aula l'assicura- 
!10llii ùata alla Camera dei Deputati, che cioè, 
ot.ando 11ucsto capitolo non si 1ire<7iutlica la 'llle·r e l{ s ione da me accennata. 
p lNISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
'lf.~SlD[NTE. Ha la parola. 

fe ISTRO DELLE FINANZE. Non posso che con 
l'~lllare in quest' Aula ciò che ho detto 1rnl 
t~ ~ro ramo del Parlamento, cioé che la vo- 
.. z1oue ù" . . . 

1 '}uesto capitolo non può pregmd1care 

730,000 • , i30,000 • 
6 !196,300 • t,!00,000 • 8,3')6,300 , 

3,00(),000 3,000,000 , 

5,085,000 • 5,085,000 , 

402,00U • 3,:361,5~1 OG 3,7u3,5i!l M 
t,':!01,9::?7 'JI 3, t l6,905 88 .4,IH!l,833 :'J 

J>er nulla la spettanza di codeste azioni, im 
perocchò noi abbiamo nel nosti·o Bilancio una 
quantità di capitoli in cui vi sono somme che 
lo Stato riscuote, ma poi vi è il contrapposto 
nel bilancio rassivo, perchè le deve pagare da 
un'altra parte. 
Venendo poi noli' online d" idee accennato 

dal!' onorevole Lanzi, dirò che, in seguito a 
quella mozione fatta noli' altro ramo del Par 
lamento, io ~veva pregata l'Amministrazione 
di fare una reluzione su quest'argomento, ed 
avendo veduto ieri nella relazione sul progetto 
di legge per l'istituzione delle Camere d' Agri 
coltura, compilata dall'onorevole Lauzi, che si 
trattava appunto di tal questione, ho solleci 
tato l'invio di detta relazione, ed oggi ap 
puuto (perchè crede.a che oggi potesse venire 
in discussione il progetto i;tesso) ho avuto un 
telegramma, che mi annunzia essere essa per via. 

A questo proposito, non votrci ora dire di 
più, e forse neppure !'onorevole Lanzi crederà 
opportuno che si tratti in questo momento la 
questione, impcrocchè eg'li diceva che se ne dovrà 
discorrere in altrn occasione, ed allora io spero 
ùi essere in grado di poter rispondere completa 
mente, non solo alla domanda testò fatta dal 
Srnatore Lanzi, ma di esporre anche gl'intrn 
dimenti ildl' Amministrazione intorno alla 1n·o 
prietà di queste azioni. 
Senatore L!UZI. Ringrazio il signor Ministro 

della risposta data, e J>cr parte mia me ne di 
chiaro soddisfattissimo. 

PRESIDl!NTE. Non facernlosi altre osservazioni, 
si continua la lettura . 
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Rimborso della spesa di campioni di pPAi e misure, e prodotto 
della ve:i<lila di tavole di ragguaglio • . • • • • • 5,000 > 

Capitale ricavabile dilla vendita di tiloli di rendita venuti 
in proprietà dello Stato • • • • . • . • • • 800,000 ,. 

Ct•spiti vari d'introiti per tasse, rati7.Zi ed altro per le opere 
di bonifiche • • • • • . . . · • • • ·• • • • Ti'6, 111 31 

AfTrancamento dcl Tavoliere di Puglia (legge 26 febbraio 
t8G5, N. 2168) . . . . • • . • • . • • • . 3,414,4'18 48 

Residuo eapitale, prezzo ed interessi della vendita straordl- . 
naria di stabili autorizzata colle leggi 23 ~gost9 1862, 
N. 793 e 79i, ed eseguita senzal'intervento della Società 
anonima .•.•••.....•.•..• l,to.i 5~1 tS !!,7-24017 8'.l 

Capitale ricavabile dalla vendita di beni di conto dell'istruxione 
pubblica io Sicilia amministrati dal demanio. . · • · . . t 80,0UO > » 

Prodotto della vendita delle polveri rimaste nei magazzini. 
dupo la soppressione dPlla privativa • . . • . . • 5')0,000 > > 

Somme da pagarsi nel t872 dai Comuni a sconto del loro 
· debito per daxio di consumo a tutto dicembre 1869 (nr- 

ticoli 2 e 3 dell'allegato I, alla legge 11 agosto 18"10, :'<i. 5 78 'i) '!,400,000 » • 
l\esidui attivi per gli stralci delle Cl'Malc amministrazioni • 50.IH0,6a7 M 
Rl!sidui attivi diversi • • • • . • • • • . . • • 27 ,506,o:io 66 

• 
> 

l,'!19,051 '.l::! 

, 

s.ooo • 

800,000 , 

• t ,!JIJ:J,163 29 

3,'1U,H8 48 

3,R28.5'.l!l 07 

180,000 • 

!i00,000 , 

2,400,000 , 
i>0,6I0,6ri7 6i 
27 ,506,o:-,o 1i6 ----·---- 

27.8j9,B08 91 96.6~R,9os 09 H-l.48::!,i11 o:i 

PRESIDENTE. Chi approva il totale del Titolo Secondo si alzi. 
(Approvato.) 

PARTE II. 

Entrata. dell'Asse Ecclesiastico. 

TITOLO I. 

E::-OìRATA ORDINARIA. 

· Prodotto dcli" amministrazione dci beni devoluti al dema 
nio nazlonule, io Iorza delle leggi 7 luglio 181i6 e t5 a 
gosto 1867 • . . . • • . • • • . • • . • 

Rendita di canoni, censi, capitali ed annue prestazioni 
Rimborso dal Fondo per il cullo dcl 5 per cento per la spesa 

di amministrazione del'canonl, censi e Jivrlli al medesimo 
assegnati dall'articolo 2 della legge 15 agosto 1867 

t0,500.400 • 
GO,OUO • 

7,fiOl,1\11 03 

332,000 ) 

. t0.28!l,' 00 • 7,601.811 03 

PRESIDENTE. Chi approva il totale di questo Titolo, si alzi. 
(Approvato.) 

TITOl.O Il. 

E:STRATA. STRAORDINARI.\ • 

• Prodotto della vendita dci beai provenienti dall'asse eccle- 
siastico • • • . • • • . • . . • • • • 

Rimborsi e prodotti di natura varia cd evl'ntuale . . • 
Tassa straordinaria cd altri correspettivi per lo svincolo e 

la rivendicazione dci benefizi (articolo 5 della legge t5 a- 

40,600,000 , 
90,000 , 

8-!1,308 '!\ , 

181018110] ' ' Go.ooo , 

332.000 , ----- 18,.t.'l3,Rll o:! ----- 

41,4~1,308 ~I 
!IO 00o ' ' 

j 
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g,1slo 1867), comprese le rate oli tussa che scadono nel 187l 
Pt·r gli svincoli P. 1~ rivendicazioni compiute u iuuo il 18i0 

Prezz,, di alienazione dei r.alilìrati di reudtu e di affraucn 
zio1;e di canoni, e ricupero di capitali cedui i da enli morali 
1·cdcsia0Liri, a complemento della tassa straordinaria dd 
30 per cento jarlicolo 18 della l~!!gc 15 a gesto 18u7) . 

Tas;;~ dcl 30 per eeujo sul'e corporazioni religiose di· Loni- 
bardia. . . • . • • • • • • . . • • • . 

fondo dr cassa degli agenti dcll.r riscossione pel ramoàsse 
Ecclesiastico al cbiudimvuto .dei;li eserclzi 1869 e 1870 . 

PRESIDENTE. Chi approva questo totale, si alzi. 
(Appro,·ato.) 

5,500,000 • 6~6 UB 92 6,19tì,1 IB 92 

W\J,Q00 I • 2()0,000 • 

1 ~.2~B,32a 33 2.2:2B,3fi 33 

I0,000,000 ,. I 0,000 000 • 

-lu,300,000 > 13, 7'5, 782 4G 60 I :1;;, 7X2 4G 

~IEPIL.OGC>. 

PARTE 1.- ENTRATA. 

(Eaclp.so l'Asse ecctestaattco.) 

TITOLO I. 

ENTRATA OIUJINARIA. 

Imposta fondiaria , • • . • • • , . , 
In.posta sui" redditi di ricchezza mobile 
'l'assa sulla madnazione • • • · • • • • . 
Imposta sul trapasso di proprietà e sugli alTari. 
Tas~e sulla coltivazione e sulla fabbrlcazioue • 
Dazi 11· ti · 1 con ne . • • • • • 

. Dazi interni di consumo . . • 
Priva1'1 ve • • • • • • 
Lotto · 
Proventi. di. ae;vizi p~bblicl ." : 
Entrate eventuali • • • • • 
l\endited~lpatrimoniodello Staio • 
R~nùile di patrimoui amministrali. 
llimborsi e concorsi nelle spese. 

. . 

(Appro"ato.) 

l'itolo II . .; E11trata1/raol'dinaria 

. ' 

• 180,4:13, 700 > C8.00U70 02 218, l37 ,870 \);! 
. l 5G,000,000 • {l:J,677,551 47 251,:G7,5".'>l 47 . i>9 .500,000 ) 7 ,3lfi,377 31 (ì(i,816 ~77 31 
. 10~,8i7,000 • \l, 18:.1,tJa I O 1 115.0Go,o:; 1 o 1 

• 1,550,000 • 200,000 t 1. 1:;0,000 , 
. 80,000,000 J t 8G,000,000 • . oo, 240,000 J ) 61),:no.ooo J 
• 149, 83G, 000 ·• i .700,000 • 151,5:llì,OOO . . 

G8, 100,000 .) 13,414.7:.10 52 83 511,720 52 
43, t3:J, 100 > 4.3\l4,7't9 9' 47,52\l,84\l 9 l 
3,912,000 • 149,703 . - .J.061,703 • 

21, 753,000 • 31,915,93:) 43 51,t.1;!8 935 .1] 
1, 100,000 ' 1 ~ I, I00,000 • 

4!l,526.29.l 50 16,750,-!83 97 6tì, 27 6, 778 4 7 ----- ------ ------- 
987 ,053,09-l 50 250,706, 756 5 7 1,231, 759,1351 Oì 

. • 27 ,859,808 94 96 628, \!Otl 09 124,.188, 717 03 

1,0 I l, \l 12, !l03 4.f 3-l 7, 335,6G4, 66 I ,3G~, :!48 ,5tì~ l O 

PP.ESIDE!ìTE._ Chi approva il totale della Parte Prima, si alzi. 
(Approvato.) - 

Euei-oi. .. 1en. 1' - StN.t.to 1>u. !Ud.\'o - Dtmi~ioni. ts. 

·- . -- 
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PARn: Il. 

E:STRATA DEI.I.' ASSE F.eCLl!:SJ.\STiro. 

Tilulo I. - Eillra/a ordinaria • 
(Approvato.) · 

Tilolo II. - Entrala straordinaria 
(Approvato.) 

10,891,000 • 7,GOl,811, 03 !08,.l\lJ,811 03 

Hì,300,000 • 13,il5,i8~ 41> 60,135,78:! <i6 

57,282,000 ~ 2 I ,317,t;9:J 49 78,(HQ,593 4'J ------ ------ 
PRESIDENTE. Chi approva il totale della Parte Seconda, sorga. 
(Approvato.) 

Riassunto generalo. • 

Entrata ordinaria .. . 
Entrata 1traordi11aria 

. . 'JGi,!l J::i,O!li GO 258,308 567 60 t,'25G,2::i3,GtH IO 
• H,'H'J,808 !H 110,:.171,fì!JJ :>5 18 'i,GH,'10\l i'J ------ ----- 

Totale 1.on,1!l4,!103 4'! 31ì8,68:J,'2~18 rs l,,I0,878,161 59 

PRESIDENTE. Chi approva il totale dcl Riassunto generale, si alzi. 
(Approvato.) ' 

PRESIDENTE. Ora si rileggeranno gli articoli 
del progetto di legge per metterli ai voti. 
«Art. I. Sino all'approvazione del Bilancio dcfl 

nitivo per l'anno 1872, il Governo del Re riscuo 
terà, secondo lo leggi in vigore, lo tasso e le 
imposto di ogni genere, e farà entrare nello 
casse dello Stato le somme ed i proventi. che 
gli sono dovuti, giusta lo stato di prima pro 
visione delle entrate, annesso alla presente 
legge. > 
~:aperta la discussione su questo articolo. 
Nessuno chiedendo la parola, Io metto ai 

voti. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 
« Art. 2. Sono mantenute anche per l'anno 

1872, per tutte le provincie del Regno, le ri 
tenute sugli stipendi, sui maggrori assegna 
menti e sulle pensioni, autorizzale colla legge 
del 18 dicembre 1864, N. 2034, e l'aumento 
d'imposta, di cui all'art. 1. della legge 26 lu 
glio 18G8, N'. 4513, e all'art. 3 della legge 11 
agosto 1870, N: 5784. > 

(Approvato.] 
« Art. 3. É continuata al Ministro delle Fi 

nanze la facoltà di emettere Buoni del Tesoro, 
secondo le norme in vigore, La somma dei 
Buoni do! Tesoro in circolnzìone non potrà ec 
cedere i 300 milioni di lire, oltre le anticipa. 

zioni domandabili allo Banche ed ai Banchi. ' 
(Approvato.) 
Lo squittinio segreto su questo progetto di 

legge si farà in altra seduta. 
Sena toro DIGl\Y. Domando la parola. 
PRESIDE!iTE. Ha la parola. 
Senatore DIGNY. Nell'ultima adunanza dcl <lo- 

corso anno, a proposito della discussione dcl 
Dilaucio di prima previsione dcllà spesa, io 
ebbi l'onore di emettere alcune osservazioni, e 
ùi ann unziare al Senato che q uau do fossero 
per riprendersi i suoi lavori, ~li avrei douwn 
dato facoltà di rivolgere all'onorevole ~inistro 
delle Finanze alcuno osservazioni relativamente 
·a · varii punti di applicazione della leggo di 
Contabilità, ed alla compilazione àci Bilanci nie 
desimi. 

L'onorevole Ministro delle Finanze si mostrò 
allora desideroso di udire queste os1tervazioni, 
e cortesemente accettò tale annunzio. 

Ora oserei domandare al Senato ed all' ono 
revole Ministro se fossero disposti a fissare 
un· giorno per formulare e svolgere 'luesle 
interrogazioni. 

l!Il\ISTRO DEUE FINANZE. Domando la paro'a· 
PRE~IDI:NTE. Ha la parola. 
illNISTRO DELLE FINANZE. Per parte mia non 

potrei che associarmi ali' onorevole Scnator~ 
Digoy a che il giorno per queste illtcrrogazio.ul 

l. •• • . Ò'Ò, 

- - ... ;.... .. - ·' - . : . . .. 



~ 139 - 

TOR!'A'l'A DEL 24 FEBilRAIO 1872 

fosse fissato al .più presto possibile, ed anche 
nPlla stessa seduta in cui si dovrà votare la 

. lcg-ge dcl Bi'ancio dell'entrata. 
.Finita la votazione, se ciò non interrompe lo 

andamento dei lavori dcl Senato , si potrebbe 
Passare alle domande intorno all'applicazione 
della legge dì Contabilità, a cui c'invita l'ono 
rc,·ole Senatore Digny, 
Senatore DIGNY • Domando la parola, 
PRESIDE!ìTE. Ha la parola. 

Senatore DIGNY. Allora rimane inteso che nella 
prossima seduta, dopo la votazione dell'attuale 
legge, potrò fare le interrogazioni da me an 
nunzia te. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno è esaurito. 
Rammento di nuovo ai Signori Senatori che 

dimani sono invitati al tocco negli Uffici, lunedì 
poi, alle 2, in seduta pubblica. 
La seduta è sciolta (ore 5). 
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X.III. 

TORNATA DEL 26 FEBBRAIO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente :MAl\UANI. 

SOYMAR.10. - Omoyyi - Sunto di petizloni - Conçcd! - Iiclazionc sui titoli dcl Senatore 
Vilellescùi - Squittinio pel' la nomina: di tre mcmbr] della Corumiseionc pernuncntc di 
Finanza - Squittinio scçreto sul proçetto di lr'gge per l'approrazione dello stato di prim« pre 
risione del biluncio dell'entrata per I'escrcizio f8ì2 - Risultato dei rarii squittini per lei' 
no111ina delle Commissioni - Lnterpellune-z dcl Senatore Cambra!J-Digny al Mi11i.~!1·0 delle 
Finanze - Risposta dcl Ministro - Nomina di· due uuor! 11u,mb1·i alla Commissione J1f!1. il 
p·ogetto di legge sul raçautico, 

• 

La seduta è aperta alle ore 2 e 3[4. 
Sono presenti i Ministri di Agricoltura, In 

dustria e Commercio, delle Finanze, di Grazia 
e Giustizia e dci Lavori Pubblici, e più tardi 
intervengono il Presidente ùel Consiglio eù il 
Ministro della Marina. 

Il Senatore, Seçretario, MANZONI T. dà lettura 
dcl processo verbale dcli' ultima tornata, che 
viene 'approvato, 

Dà lettura 11ur~ del seguente sunto ùi peti 
zioni: 

« N. 4793. - AJ!gelini Cesare farmacista a 
Terra di Bastia (Perugia), fa istanza perchè nel 
progetto di legge per l'approvazione di un nuovo 
Codice Sanitario, qualora venga ammessa la 
libertà di esercizio della farmacia, sia provve 
duto con una giusta indennità a .coloro che 
l'eserciscono con privativa in virtù di leggi 
antecedenti. > 

« 4i9i. - Coletti Vincenzo farmacista a Pipe 
rauo (Roma). > 

(Identica alla p1·ccede11tc.) 
« 470:>. - Moretti Tarsilla, vedova Micheli, 

proprietaria cli farmacia in Morbegno (Sondrio). > 
(Jde11tica alla prcccdcnte.v 

e 4796.-Scarafoni Pesci Gaetano farmacista 
in Roma. » 

(Identica ella precedente.y 

« 4797. - Costa Lucia, vedova Martini, 1°to- · 
prietaria ùi farmacia in Este (Padova). > 

(lll1·.1tica alla 111·eccdotfe.) 
« 4798. - )lozzi Luigi farmacista in Cerese 

Mantova (:\lantova). > 
(Idrntica olla p1wcde11te.) 

« 470g, - La Giunta municipale della città <li 
Napoli porge al Senato motivate istanze onde 
impedire che vengano attuate le modiflcazionl 
al Banco di l'\ a poli proposte dalla Commissione 
dela Camera dci Deputati incaricata dell'esame 
dei IJl"ogetti tlnanzhri >. 

« 4800.-11 Consiglio comunale di X apoli,prcoc 
cupamlosi dei danni che tocch•~reùhero a quella 
città. ùalla soppressione dell'Arsenale marittimo, 
e contemporaneo h'asporto del medesimo a Ta 
ranto, progettato dal Governo, sottopone al Se 
nato alcune consideraz'oni ed avvertenze da te 
nprsi in conto per l'occasione di un tale avve 
nimento, onde rnenòrnare i danni che no risen 
tirel.Jl.Je Ia città stessa. > 
Fauno omaggio al Senato: 
I Prefetti di Ye11ezia e di. Crcmcna, degli 

Atti di quei Consigli 1;1·01:inci11li ddhl Se.~sionc 
18ì 1. 
I signori Senatori Benintcndi, Ferraris, Di 

Salmour e Giovanrlli, domandano un congedo 
ili un mese, che loro vione dal Senato accordato. 
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PRESIDENTE. Do la parola al Senatore Scialoia 
Per riferire sui titoli del Senatore Vitello 
schi. 
Senatore SCIALOJA, ltelatore. li marchese Fran 

cesco Nobili Yitelleschi, con Decreto Reale del 
15 novembre 1871 fu nominato Senatore del 
Regno, come appartenente alla Categoria ven 
tunesima degli eleggibili indicati nell'art. 33 
ilel!o Statuto. . 
L' [fft~io II, dopo un primo esame , chiese 

n~ovi documenti, i quali essendo recentemente 
gmnti, e provando che il nominato ha oltrepas 
sata l'età di 40 anni e che possiedo un censo 
Pei: tnisura d'imposte e per tempo maggiore di 
quello prescritto dal citato articolo, ha con voto 
unanime deliberato di proporvi che vogliate 
anunetterlo ad esercitare le sue funzioni di Se 
natore. 

PRESIDENTE. Metto. ai voti lo conclusioni del 
11 l:fflcio per la convalidazione dei titoli del mar 
chese Francesco Xobili Vitelleschi. 

Chi le approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora i Signori Senatori sono invitati a prepa 

~are la scheda per la nomina di tre membri alla 
0n.unissione permanente di Finanza, in surro 

ga~10ne dei Senatori Di Giovanni, :'.\!ischi e Pa- 
SoJ1111· d' · · · , mnssionarr. 
(li Senatore, Segreta1'io,-MANZ0?"1 T. fa l'appello 

non1ina!e.) 
PB.ESIDE't.""TE. Si procederà al sorteggio degli 

scrutatori. . 
S ~Riescono estratti i Senatori Sanseverino e 
lllnola). 
Si procederà alla votazione a squittinio se 

~reto del progetto di leggo per l'approvazione 

1,ello stato di prima previsione del bilancio del 
S entrata per l'esercizio l 8i2, stato votato dal 
enato nella tornata di sabato. 

1 
S~ lascieranno aperte lo urne a comodo di 

IUei signori Senatori che verranno in seguito. 
.(11 Senatore, Seg1·etÒrir>, CIIIESI fa l'appello no- 

1n1naJe.) 

!?RESIDENTE. Annunzio al Senato il risultato dello 
~quittinio per la nomina dci membri componenti 
de ~re Commissioni di vigilanza, cioè: per il fondo 
d? culto, per la cassa militare e per la cassa 

1 Ùnposìti e prestiti. 
rì Pe: la Commissione per il fondo del culto, 
:1\!Uscir?no eletti i Senatori Tonello con voti 51, 
atneh con voti 50, Desambrois con voti 50. 

L 

Per quella della cassa militare, i Senatori 
Pastore con voti 53 e Tonello con voti 40. 
Per quella della cassa di depositi e prestiti, i 

Senatori Spinola con voti 46, Pasolini con .. ,.o~i 
.f2, Mischi con voti 41. 

I:?\n:Rl'ELLA!'iU DEL !!F.~ATORE CAMBRA Y-DIG.ST 

AL lii.SISTRO DELLE PINANZI!!. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svol 
gimento dell'interpellanza del Senatore Cambray 
lligny al Ministro delle Finanze. 
Il Senatore Cambray-Digny ha la parola. 
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Signori Senatori. 
Quando nella tornata del 28 dicembre del 

decorso anno, io feci alcune riserve intorno alla 
forma dei Bilanci preventivi che si stavano 
per votare, ed annunziai il desiderio di rivol 
gere alcune interrogazioni ali' onorevole Mini 
stro delle Finanze, interrogazioni che il Senato 
si è degnato permettermi in questa tornata, 
i> fui spinto da motivi che dirò brevemente, e 
che spero il Senato apprezzerà, 
Io dubitava che l'applicazione della legge 

sulla contabilità, in quella parte che riguarda 
la scrittura per bilancio, non si facesse inte 
ramente secondo il concetto da cui la legge 
stessa era ispirata. Mi pareva che la forma 
dci Bilanci preventivi, i quali erano stati sotto 
posti alle deliberazioni del Parlamento, con 
tradtlicesse allo spirito della nuova legge, 
contraddicesse ai principii dell'arte della conta 
bilità, e perfino, in certi punti, ad alcuni dei 
precetti del diritto costituzionale. 
Il Senato non può avere dimenticato che 

quella legge fu deliberata e promulgata sotto 
l'Amministrazione della quale io ebbi l'onore di 
far parte; e per questo mi parve fosse dover 
mio di richiamare sopra sì grave argomento l'at 
tenzione del Senato e del Ministro, se non 
altro a discarico di responsabilità, nel caso · 
che una inesatta intelligenza della legge desse 
luogo ad inconvenienti nella amministrazione 
dello Stato. 
Signori Senatori! L'applicazione di una legge 

sopra la contabilità dello Stato, non bisogna 
dissimularselo, presenta molti gra.i problemi, 
presenta molte gravi difficoltà. In quella parte 
appunto che io mi propongo più particolar 
mente di esaminare, è principalmente una que 
stione tecnica; ma una questione tecnica cosi 
complicata, da imbarazzare i tecnici più esperti 
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e più consumati nella professione dcl rngionicre. i poste, non .si tratta di spese nuove e maggiori; 
L'applicazione di una simile legge richiede ! si tratta della interpretazione dL una legge or 

molto tempo, -~o~ta 1~er~everanza, molta pa-1 gauica, si tratta di chiarire i principii sui rpiali 
zienza, e perciò 10 dichiaro formalmente che essa si fonda, si tratta di discutere il modo di 
sono ben lontano dall'intendere di far censura funzionare <lei congegni amministrativi cui essa' 
al signor Ministro perchè non ha potuto in due ha dato vita, si tratta infine dcl coordinamento 
anni improvvisare un completo impianto della in queste materie delle ingerenze dei diversi 
contabilità dello Stato. poteri dello Stato. 

Oramai ho visto pnr esperienza che siffatte O io m'inganno a partito, o questo argo~ 
grandi leggi organiche non possono applicarsi mento è di assoluta competenza di ambedue le 
rettamente se non col tempo; e quindi le mie pa- Assemblee, e forse più specialmente di questa. 
raie sono inspirate da tutt'altro che da quella voi- :\la la materia che io debbo trattare ò somma 
gare impazionza.: per la quale alcuni vorrebbero mente arida, ed io non posso a meno di di 
vedere gli effetti di una legge pochi mesi dopo chiararvi che, contro il mio solito, volendo es 
che essa è stata votata. · sere chiaro, non potrò essere breve. Del re- 
Sarebbe, o Signori, uua tal pretesa ingiusta sto, voi lo sapete abbastanza, non siamo flUi 

sempre; ma a più forte ragione lo sarebbe nel per fare sfoggio di arte oratoria, ma per trat 
caso attuale, dopo i due anni che abbiamo at- tare e discutere gli interessi dello Stato; e qu~ 
traversato, due anni pieni di gravissimi eventi, sta considerazione mi tranquillizza, e mi as 
durante i quali fu trasportata la Sede del Go- sicura di poter fare assegnamento anche quc~ 
verno , e si sono promulgate importantissime sta volta sulla vostra attenzione. 
leggi Jlnauziarie, senza contare quelle che erano Una cosa bisogna confessare fin da principio: 
al principio di questo biennio appena sui pri- che la legge del 22 aprile dcl l8GU non è riu 
mordii della loro applicazione. scita un'opera assolutamente perfetta. Nella 

Da un altro lato però io sento il dovere di materia dci Bilanci preventivi, dei consuntivi e 
adoperarmi perchè il paese sappia quello che si della scrittura, questa legge lascia senza dub 
va facendo, e perché, se qualche modificazione bio aperto il campo a diverse interpretazioni : . 
fosse opportuno introdurre nelle interpreta- ragione di più, a senso mio, perchè si cerchi di 
zioni che si sono andate adottando, si sia in chiarire compiutamente il concetto da ciii mosse- 
tempo a farlo. Io scopo, o, per meglio dire, i diversi scopi, ' 

Signori Senatori! Argomento di generale in- che essa si propose. Per questo, o Signori , 
teresse, e di grandi preoccupazioni nella pub- mi sarà necessario tentare di. ben definire. 
blica opinione, sogliono essere le comunicazioni quale sia l'essenza, e quali siano le funzioni . 
dei dati numerici che il Ministro delle Finanze <lei preventivo, dela situazione del Tesoro, 
suol fare ogni anno al Parlamento ; ma pur dcl consuntivo e della scrittura, e di formu~ 
troppo ò vero che nessuno si preoccupa dei lare idee· beu chiare su questi punti fonda 
modi con· cui quei dati numerici sono procurati. mentali. 
Eppure tutto dipende da questi modi: eppure Nelle amministrazioni private, il prevcntivv 
è evidente che una non esatta intelligenza della ha pochissima importanza; esso non è che una 
legge di contabilità,' una non perfetta applica- semplice norma per l'amministratore~ perchiJ 
zione della medesima, invece di recare la sern- egli possa misurare le procrie forze, arllne di 
plicità e la chiarezza nei conti dello Stato, po- non oltrepassarle nella gestione che gli è a.iil 
trebbe portarvi la confusione. Y oi vedete a- data; e per questo accade che in generale gli 
dunque <li quale importanza sia l'argomento uomini anche i più esperti nella professione del 
che io sono venuto oggi a sollevare in quest'Aula. ragioniere non danno al preventivo tutta ì'im- 
La questione senza dubbio interessa princi- portanza che esso merita. 

palmente, essenzialmente cd esclusivamente le Nelle amministrazioni dello Stato, però, nelle 
finanze; ma non è per avventura di quelle per amministrazioni r1uhbliche in generale, il pro 
le quali le consuetudini parlamentari consentono vcrntivo, ha un'importanza capitale; esso segna 
una speciale competenza all'altro ramo del Par- i limiti delle facoltà che sono accordate all' ain· 
lamento. · .ministralore, ed è pertauto il fondamento ùi 
Xon si tratta qui rli aggravamenti delle im~ tutta I' amministraziC1ne. Per rendersi conto cl~ 
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~li ett'~tti che si vogliono ottenere col preven- ! impegni, tutti questi debiti, tutte queste ven 
livo, b1i;ogna bene distinguere due partì nel : dite, tutto queste compre, è il mezzo di furmu- 

' rn l · · · I .e( esimo, eroe dapprima la parto delle ·"l"·se, e 1 lare, di compilare definitivamente questo ren- 
di poi quella delle -cnirate, · 1 (licònto. 
La colonna della spesa noi preventivo è l:i. Il consuntivo e la situazione del Tesoro, che 

nota doi crediti che il potere legislativo apre non è altro se non il conto di cassa, natural 
al potere esecutivo per provvedere ai servizi mente emergono dalla scriuura medesima: quindi 
Pnbhlici durante un anno. voi vedete come un legame intimo debba esi- 

_I.e cifre che vi sono riportate segnano il li- stere fra questi quattro documenti . di cui ho 
mite <lelle facoltà che si. accordano ali' a111111i11i- parlato, il preventivo, la scrittura, il cousun 
:strazione; e ili fatti è noto che la leggo cd il tivo e la situazione ilei Tesoro. 
diritto costituzionale hanno per canone fonda- Ora diciamo due parole del come questa 
1!1entale che i Ministri non possono impeguare faccenda procedesse sotto il regime della pre- 
1 erario al di là dei fondi votati nel bilancio cedente logge <li contabilità. 

- lii previsione. Xe consegne che costitnzional-1 fl preventivo era fatto dieci ruesi prima .che 
incute il preventivo è un bilancio di impegni. comiuciasse l'esercizio dcl bilancio, e questa 
1'iella pal'le dell'entrata invece non accade anticipazione nelle previsioni recava necessaria 

la stessa cosa, nò si possono applicare le 111c- mente in esse alquante incertezze. 
drsirnc deflnizioni : le entrate sono quello che La scrittura che si teneva, era una scrittura 
8?no, a seconda delle leggi e dello couveu- di cassa, csc'usivauicnte di cassa, la quale si 
!~0ni che lo Stato ha coi terzi, e le somme che courponcva in generale di prospetti più o mono 
~1 Pongono nel bilancio non limitano 1wi :\li- slegati fra 101·0. - Si teneva l'esercizio aperto 
ni&td la facoltà di accettare cd incassa1·e en- per nove wesi dopo terminato l'armo Clii si ri 
t~·ate rnaggiol'i;. esse sono valutazioni prei,;un- feriva per la lir111idazio11e dci resti, e ÙLt 

hve degli acce1tamenti probabili, le q\tali lkb- rante <ptesti noYe mesi si continuava a pa 
L0no servire per sapere se la somma cfo- gare e a riscuotere ia conto di q nell' eser 
g:i introiti !Jasti a far fronte al'e spese delihe- cizio, ùi maniera che quasi costantemente i con 
i-ate, e per Jlrovveclcre ai disavanzi possibili. tabili de lo Stato avevano tre csercizii in corso; 

Ma il preventivo non ,si limita a riuesti duo cioe, prima l'esercizio corrente, poi durante i 
!Hlliti. Vi sono altre operazioni , come l<) vcn- nove mesi l'esercizio lldl'anno }'recedente, fi 
~tle e gli acquisti di beni m1JIJili cd immobili, nalnwnte tutti gli eserl:izii anteriori che avrel->- 
1 _ ~chiL da contrarre e tla rimborsare, i ere- bcro dovuto tenersi tutti riuniti; ma ill fallo 
ù:ti <la realizzare; opera:t:ioni tntte, sì. attiYe ehe Jloi neppur <1ucsto era Yc1·0, 1,erchè i ret:iti di 
Passive, le 1piali non sono nè entrate nè spese, ma ciascun esercizio si tenevano t;eparati, e così 
C~te si pongono nel preventivo perchò hanno si m·cvano t;1~mpre più <li tre esercizii apt~rti. 1'.1sog-110 dell'autorizzazione del potere lcgisla- I resti, nel s:stcrua allol'a praticato, erano 
ttvo. Le attive, ossia quelle che 111·otluco110 in- la differenza tra lo previsioni, i ragamenti e 
creditainenti 11er lo Stato, si pongono frn le :e riscossioni, ed il consuntivo finale che si pre 
?ntrate, e le passive, 1iuelle cioè che producono sentava, ora il conto di cassa e dei resti attivi e 
•nùebitamenti, si pong-0110 fra le spese. passivi. 
. Oun'lne il caratt•Jre sostan:t:iale dd preventivo, Conseguenza di 11uesto sistema erano, oltre 
e di essere la nota ùe:lo autoriz;:azioni che il alle incertezze 11elle previsioni, che ho già ar1- 
_Jioti)re leg:slativo dà al rotere esecutivo. ditate, quelle moìto rnagg-iori nella valnta- 

Qnanùo le entrate, le spt•se, e le operazioni zione dei resti; i c1uali, 1•roce1len<losi così ùi 
l1atrinw11iali <li cni ho parlato sono cornpinll', j anno in anuo a nuove liquidazioni, Yeuivano 
~l Potere esecutivo deve darne conto; ùi~·e come a variare e davano sempre una grandissima in 
e ha fatte: e questo deve farsi meùiante il certezza nei risultati finali; di modo che grandi 
Consuntivo. In questo documento, che si forma e giuste lagnanze si facevano continuamente 
dopo terminato l' esercizio, l' amministrazione per questa incertezza. Oltre di che, trattandosi 
d-:ive dar conto dell'uso che ha fattQ delle fa- di una scrittura esclusivamente di cassa, il 
CO~tà. ricevute-. È la scrittura la quale tiene in movimento patrimoniale dello Stato non era 
evidenza tutti questi éMXlC•ialnen~i, t\l,tti questi cc1nteooi"to n?i ~nsuntivi; e voi non_ ignorate 
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come, segnatamente nella parte passiva, il mo- chiarire bene fin dal principio) le entrate accer 
vimento patrimoniale dello Stato sia di gran- : tate e non riscosse, le spese impegnate e non 
dissima importanza. I pagate. • 
Questo stato di cose produceva naturalm~nte l Le prime sono i resti attivi, le seconde i resti 

l'?ffc~to che nelle esposi~ioni finanziarie ~ Mi- 
1 
passivi. La valut~zione di questi resti dev~ r.i 

nistri non potevano mm presentare dati che ' sultare dalle scritture nel modo che ora dirò- 
I . 

fossero abbastanza certi, cd erano costretti ; Debbono essere portati poi nella situazione dcl 
·sempre a tenersi a cifre più o meno approssima- ! Tesoro oli re i pagamenti e le riscossioni fatte. 
tive; e siccome anche la legge antica obbligava : La legge volle che lo stato dci resti <1ttivi 
il Ministro a proporre i modi di cuoprire ogni : e passivi fosse aggiunto al bilancio di previ 
anno il disavanzo che si manifestava da que- sione definitiva, afllnchè la constatazione dei resti 
sti conti , quest'obbligo necessariamente era medesimi ed i criterii secondo i quali essi. erano 
più o meno inesattamente soddisfatto; ed è na- fissati, fossero sottoposti al sindacato del Par 
turale, imperocchè tutti i resultati che si re- lamento. 
cavano si fondavano su dati in parte ipotetici. Vengo ora alla terza operazione, alla situa- 

La nuova leggo volle togliere questi inconve- ziono probabile a fin d'anno, al fa bi.rogw>. 
nienti, e per levar di mezzo le incertezze delle Quando sono conosciute le entrate e le spese 
previsioni volle i due preventivi, quello cioè dell'anno, i resti attivi ed i resti passivi che 
di prima previsione e il defìnitivo. Quello di sono da riscuotere e da pagare, per sapere 
prima previsione deve farsi, come sapete, nove quale sarà la situazione di cassa alla fine del 
mesi prima che l'esercizio incominci, e consiste l'anno, e necessario prevedere quale parte delle 

. unicamente nella lista dei crediti aperti a eia- entrate o dei resti attivi non si riscuoterà, e quale 
scun Ministro per le spese dei respetti vi servizi. parte delle spese o dei resti passivi non si pa 
Viene quindi il bilancio di previsione defl- gherà .. 

nitiva, il qua'e devo essere presentato nel terzo · · Questu lavoro è stato sempre fatto souunn rnese dopo incominciato l'esercizio; e questo, riameute ed approssimativamente per lo passato secondo il concetto nel quale venne formulata, 
deliberata e discussa la legge' ha tre scopi; da tutti i Ministri, ogni volta che presentavano 

la loro esposizione finanziaria; ma la legge tre scopi ben distinti, ben chiari e ben separati 
fra loro. · volle prescriverlo più specialmente, e darlo come 

norma e regola all'amiuinistrazione. In primo luogo, e inteso a rettificare le as- 
segnazioni delle competenze dell'anno, già de- Una volta approvata questa ultima opera- 
liberate col Bilancio di prima previsione. zione dal Parlamento, potranno conoscersi i 

In secondo luogo a constatare i resti attivi e pas- bisogni assoluti. della cassa nell' annata, . e 
sivi del precedente esercizio. quindi il ::\linistro sarà in grado di fare le 
In terzo luogo a formare la situazione proba- sue proposte per sopperire ai disavanzi, 0 

bile del Tesoro alla fine dell'anno, desumendola per erogare gli avanzi , quando avanzi vi 
da'le due precedenti operazioni e dallo somme saranno. 
che si presume non saranno nè riscosse nè pa- Però. mi preme di constatare e di bene rer 
gate nel corso dell'anno; in una parola, il fa ! mare questo concetto: che queste sono tro 
bisogno di cassa. I operazioni distinte, e quindi io ritengo che la 
La prima di queste tre operazioni, fa retti- I legge dcl Bilancio dovrebbe approvarle in tre 

ficazione cioè delle assegnazioni del bilancio ; articoli separati. 
di prima previsione, produce l'effetto di distrug-1 Rispetto alla scrittura, la legge chiaramente 
gere ogni valore di quel precedente documento .. prescrisse la scrittura per bilancio, quella cioè 
Con essa il bilancio di previsione definitiva sta- ! che in generale è chiamata la scrittura a zxw 
bilisce per tutto l'anno le facoltà che si ac- tifa doppia, La legge soppresse la protrazione 

. cordano al :Ministero, stabilisce; in una parola, degli esercizii per nove mesi, appunto rcrchè 
il vero definitivo bilancio. introducendo una scrittura a partita doppia, 

La seconda operazione di cui ho parlato, con- i questa protrazione riusciva ormai affatto inu 
siste in un sindacato dci resti dei precedenti l tile. Prescrisse poi che il consuntivo abbrno 
edet'Cw. I rem aeUUdno esstll't! {e q:ua!h.o è d'uopo cìasso gli Jmpegni di incredttcmwnto e di in.- 

I 
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<lt'bitamrnto, come si legge all'articolo G::> tiella 
legge medesima. 

. La scrittura doppia, la scrittura pt>r blancio 
da pensiero a molti amministratori, i quali ne 
temono la soverchia complicanza; se non che, 
0r1li11ata a dovere cotesta scrittura oltre ad 

' ' esse .. e la più razionale, riesce la più chiara, e 
con1luce in fondo ad ottenere meulio di ocnì altra 
· . ' o e ' 1 rumltati che sono necessari per dar conto 1le:- 
l'o1;crato della Amministrazione al Parkunento. 
La scrittura per bilancio infatti tien conto di 

~utti gl'impegni, di tutti i consumi, di tutti gli 
1ndeliitamenti, e nel tempo stesso di tutti i pa 
gamenti e di tutte le .riscossioni. 
Dai diversi suoi conti si ricava esattamente 

con1e l'amministratore abbia usato delle sue fa 
eoltà. 
~aneudo da 'uno stato attivo e passivo al 

Pr111cipio dcli' anno , la scrittura 1•er bilancio 
}iermette di rilevare Iacihueute quale sia lo 
stato at1ivo e passivo dell' annninistrazione al 
fine dell'anuo medesimo, e uell'intcrvallo dà 
conto di tutte le variazioni, le quali costituiscono 
~ero entrate e vere spese, che si trovano poi 111 eorrisponùenza dello stato attivo e passivo 
flnate, dt!tto ancora bilancio di chiusura. 
. na coùesta scrittura per conseguenza si ot- t1 . . 
ene 1l conto chiaro delle entrate accertate 

e non riscosse, e delle spese impegnate e non 
- Pagate, che sono i resti attivi e passivi. e si 
ottengono questi dati nella furma precisa e nel 
c~rattere che essi hanno effettivamente, cioè 
di nuovi debiti e di nuovi crediti dello Stato. 
n~ggruppando poi insieme '10 partite ùi detta 
glio sotto alcuni titoli che stanno in relazione 
cr,i bilanci di previsione, questa scrittura nel 
8~10 libro maestro centrale e nel suo giornale 
riesce a dare ali' amministrazione il vero ri 
&contro contabile di tutte le operazioni ammi 
llistrative dello Stato. 
:\ra perchè questo risultato si ottenga è ne 

cessario, è indispensabile che il preventivo 
concordi colla scrittura che cioè il preventivo 
s1- r ' 
. •1 :ormato in modo da poter corrispondere colla l'Erario, e riassumere i risultati generali delìe 
srrittura medesima, e col consuntivo che se loro scritture alla fine dcli' anno. Cosi il Bi- 
110 ùcsume; altrimenti è imposs.bile fare quei lancio ilei libro maestro del.a Ragioneria Ge 
~onfl'Onti per i quali si vede e si spiega come nerale deve col suo e<ptilibrio essere il riscontro 1 
a.1nmi11istratore ahbia usato ùcUe facoltà le quali di tutte le contabilità dello Stato. g]i . 

s1 erano accordate col prernntivo. Questo orùinarnento, che io ho cercato di 
Io dirò anzi una idea nella quale duhito che I tratteggiare, nulla ha in sè, o Signori, di diffl- 

111''~ti rag'ionicri non mi seg-uirel.Jlicro, che forsa eilf', e molto Hu•110 <l"irnpossihile. 
<'S!!i ~ruvcreLIJero troppo arùita, e questa si è: I Da <11wsto libro maestro della Hagiouerìa Ge- 

S1:sino!'I• DEL 1871-n - S•xuo DEL R1cso - Discussioni. 1!1. 

~"='========================:-=:=-~=-==-======~ 
cho io ritt>11go che in una hnona scl'ittnra dello 
S!.:tto il preYc11tivo deliha far parte integrante 
della scrittura medesima. 
Per r111csto mezzo si potrebbe rinscire a far 

sì che 1lalla scrittura emergessero rer ogni 
capitolo del l:ilancio preventivo: 
I. Gli im1.•<'g11i delle spese e gli accertamenti 

.ùd.e eutrnte; 
2. Le eutrnte no11 accertate e le spese non 

im[iegnate che si ddibono anno· per anno can 
cellare, p<-'r essere 1ioi riprodotte, se occorre, 
come preYisioui nuove negli anni futuri; 
3. Le entrate accertat.e e non riscosse, e lo 

spese irnp<>grw. te e nou pag;1te, che sono i resti 
attiYi e p:1ssivi di cni poco fa ho parlato. 
Taluno mi dirà che '}Uf'ste sono cose bene 

immaginate, ma che a traùurle in atto pratico 
s'incontrnno sp_aventevoli ostacoli. 
Io crGtlo peraltro che vi sia il modo cli evi 

tare una buona 1•arte di tali ditflcolta. 
K el concetto che io me ne era fo1·1111lto, e 

<lai lfltalo cre<lo non sia lontano il signor Mi 
nistr•)1 tutto sta nel sa1wr coordinare lo ope 
razioni tra le l{agionm'ie delle Iutt.>udenze, le 
Ragionerie ù0lle Amministra;:ioni Centrnli e la 
I!agioner;a Generale . 
Seco1ulo tale mio concetto, lo Hag-ionerie 

clel!e Intendenze debbono t•mcl'e, provincia per 
proviucia, tutti i couti di 1lettaglio, <lP11Jio110 
tenere i conti con·e11ti di tutti i debitori, di 
tutti i creditori <lei.o Stato, sia col Tesoro, sia 
colle ùivcrse A111rninistrazioui Centrnli; tlebhono 
tf'rwre i conti particolareggiati di tutte le entrate, 
e di tutte lo spese. Trattandosi di una sola 
provincia, questa opnazione non è nè straordi 
naria nè eccessi,·a. 
Le l1agionerie delle Amministrazioni Centrali, 

nei loro libri ausiliari, debbono riassumere i 
risultati delle operazioni contabili dello Ra 
gionerie provinciali e tenerli in evi1l1mza ~1el 
loro giornale e nel loro libro m:wstro; o la 
Hagioncria Ge1wrale deve tenere· i conti cor 
renti delle diver~e Amministrazioni Centrali col- 
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ncrale si potrà allora facilmente ricavare quel 
consuntivo che la legge prescrive all'art. (ij 
nei seguenti termini: 

« Il rendiconto generale consuntivo consterà 
del conto delle entrate e delle spese costitueuti 
l'effettivo esercizio finanziario dell'anno, dal qual 
conto risulterà distintamente per ogni capitolo 
dcl Bilancio di previsione, e col confronto delle 
somme in ciascuno determinate o previste, l'am 
montare del'e riscossioni verificatesi nell'anno 
e quello delle spese pagate e delle altre da pa 
gare, in adempimento di ordini gjii. spediti dai 
Ministri, o di impegni assunti in relazione al 
Bilancio. > 

Io credo, o Signori, ili avere, colle parole che 
ho fin qui pronunciate, abbastanza dimostrato 
quale fosse il concetto che dell'applicazione di 
questa legge di contabilità si faceva il precedente 
Ministero, 
Resta ora a discorrere di quello che è stato 

fatto per applicare il concetto medesimo. 
Il Senato non deve meravigliarsi se io non 

potrò entrare in molti particolari su quanto si 
riferisce all'applicazione della scrittura doppia 
alle amministrazioni dello Stato. l~ naturale. 
È questo lo scopo di una delle interrogazioni 
che io mi propongo dirigere all'onorevole Mi 
nistro. È vero che l'onorevole Ministro più volte 
ha avuto la cortesia di conferire mero lun 
gamente su questa materia; ciò nonostante io 
non vorrei azzardarmi a fare un'esposizione che 
potrehhe non risultare esatta. Quello che posso 
dire è che non dispero di averlo mero concorde 
sopra molti 'puuti. 

L'onorevole ~linistro adnnquo, io mc ne lu 
singo, vorrà compiacersi di manifestarci le sue 
idrr, di dirci come sia andato applicando in 
questa parte la legge, lacchè non risulta an 
C0'41Jl da documenti pubblicati ; e dopo di averlo 
ascoltato, mi riservo di sottoporre al Senato lo 
mie ultime osservazioni. 

l\la in quanto riguarda i preventivi la cosa 
non procede nello stesso modo. I preventivi 
sono stati pubblicati, discussi e approvati, e 
sono stati presentati quali il Ministero ha cre 
duto dovessero essere. 
. Ora, sulla questione dci preventivi, se si sta 
il• fm:tn~1 ·i-e n1Jn < iio~slJ> u(}°l\. 1 <!tJlì~tata1•c una di 
yiftgP1\~a. i11roll.iit1lu ,f11tlliio•• i d I J Jl (!lf',i ·-r~'I J I ,;·11 

Pcr!w;t~l·t.•rn'ì ·li~ %firìi'rii~I e'' iu' '1 l''ol:liii ! pa1:0~;!' 
qi.lk1ri' f·sra.fa 'id·rrUcc'cli.fra' · rcTiiù,~a.· w: 'llìlantio 

di doflnitiva previsione dcl 1~rn e a ·qneJ:o 
di prima previsione dcl 1872. 

Il Bilancio di definitiva previsione del Jf.:il 
fu presentato a'I'altro ramo del Parlamento 
accompagnato da un lavoro dettagliato e com 
pleto ; in codesto documento si leggevano 
prima le competenze approvate col Isilanciò di 
prima previsione dell'anno mmlusimo ; poi le 
rettifiche che si proponevano a codeste compe 
tcnw; poi i resti attivi e passivi tolti dalla 
situazione dt>l Tesoro già presentata, i quali, e 
vero, erano stati ridotti solo a quelli riscuoti 
bi :i e pagahi:i nd 1871; finalmente le entrate 
che si presumeva di non riscn<1tere, e le spese 
che si presumeva di non pagare nell'anno. Da 
tutto ciò poi si rilevavano capitolo per capi 
tolo le somme risultanti, le quali si chiama 
vano stanziamenti definitivi. 

Questo lavoro molto . dettagliato mancaYll. 
forse in qualche parte di tutta la chiarezza 
1lc8i1lcral1ilc, 1·crchè le variazioni alle compe 
tenze al'pro,·ate ùal precc1lente Bilancio ùi 
prima previsione erano accumulate con 'o t1ornme 
che si riteneva di non paga1·e e di non riscuo 
tere. Nonosta11l!•, con un loco di studio, si ar 
rivava a ise1•arar:e. 
Tale era il lavoro che fo 1•rescutato all'altro 

ramo ùel Pal'lameuto; ma nella legge ·pui · fu 
tutto accumulato e tutto amalgamato, non es 
sendosi con essa apj,rovate che le cifre cosi 
ùette ùc~tlnitive, le cifre puramente ùi cassa, 
e queste cifre soltanto vennero poi sottoposte al!e 
vostre de:iuerazioni; anzi codesti risu:tati defi 
nitivi, che sono in sostanza i pagamenti è le 
risco~sioni probabili dell'anno, la legge Ii ha . 
chiamati la Sprsa o l'Entrata dd Regno. 

In una parola, si è ridotto il Uilanci11 ai! un 
pnro e semplico Bilancio di cassa. 

E,,;aminiamone ora per un momento g'.i effetti. 
Voi non iguoratl.), o Signori, e piacc111i ri 

peterlo adesso, quantun<pte già l'abbia ricor 
dato in sul princiiiio di questo discorso, coJlle 
l'articolo :.m della legge ùisponga prccisau1c11te 
cd esplicitamente che i 1.Iinistri non possono im 
pegnare l'Erario al ùi là elci fondi approvati 
nel Dilaucio: cosa, ùcl resto, che è elementare 
nel diritto costituzionale. 

Ora, riùucellllo, come si fa, l'assegnazione di 
ciascun_capitolo dcl llilancio di prima previsione 
1{tit'' ifl'Jefivbl1è '~ · '!lucllo. ùcfltdivo solamente 
1it~s~1hù1\à' dei'· f 11\~~i\n!l~ti' • \lron:l 1Ji\i'; 'Si''''i<>l1!!: i1r· 
tios tailfa''if~ rcvocirt~ 1 ~·u1tt.I' llfo1te1al' !riitcttl-·tiul&-9 

I 
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rizzazioni che il Bilancio <li prima previsione 
aveva date, e non è più possibile ai Ministri di 
Contrarre impegni per tutte le somme, che in 
lrincipio erano state trovate necessarie ed au-' 
tori?.Zate. 
!\è a questo inconveniente rimedia l'ag 

~inJtta del resto passivo dell'anno decorso, ncm- 
111e110 supposto il raso che il resto jassivo 
<le!l'anno decorso sia uguale a quella somma 
che viene diminuita dall'assegnazione; io lo 
tlin10strerò, per maggiore chiarezza, l'Oli un 
esernpio. 
Prenderò un capitolo del Di lancio della Guerra, 

il ca1,itolo, per esempio, del Pane, Sup1 oniamo 
che il :\Iinistro della Guerra sia stato autor.z 
zato nel Dilancio preventivo a spendere dieci 
11tilio11i per il pano dello trupj-e ; supponiamo, e 
mi pare naturale, che su questo capitolo si sia 
troYato Ull resto passivo di due milioni nell'anno 
I1rcce1lPnto; supponiamo, e questo anche mi 
laro naturale, poichè l'Amministrazione della 
G.ncrra cammina regolarmente. che il Ministro 
dica che probabilmente anche quest' anno per 
due milioni la somma non sarà pagata nel 
corso dell'esercizio, ma sarà pagata do].o; cd 
ecco, secondo il sistema adottato nella forma 
<I:i Bilanci presentati ultimamente, che cosa 
SI fa .. 

Abliinmo nena prima 1~·re,·isione 10,000,000 
li: un resto dell'anno r·rcceùcute di 2,L00,000 

Si fa la somma, e si trova . . 1~,000,000 
Poi si suppone che non si pagheranno 2,()i)(J,000 

ùn1111ue turna di nuovo la lll't!\ i 
sione ùi . 10,000,000 

F:eco il caso in cui la cifra del Bilancio de 
flnit:vo e quella del Bilancio di prima 1•rcYisio11e 
sono identiche, 
Elibeuc, o Sig-1101·;, il Ministro ÙPlla Guerra 

ne! corso del.tanno non potrà impegnare l'Erario 
Pi>r supplire alle provviste dcl pane che p11r 8 
1nilioni: e non potrà oltrepassare quella somma 
I1rrchè i due milioni del!' anno passato erano 
già i1npPgn11ti. ~'.e farà un contratto di 10 milioni, 
la Corte <lei Cont/l'uon g!ido acconsentirà. 
,·.Io pren~do la risposta che il Ministro delle 
F inauzc farà' a questa mia ossoryazione ; egli 
<l_irfl.: -'.\fa io ho provveduto, pPrd1è nd Hilan 
~to di prima iirevi~ione ùcll'anno successivo 
10 rimetto, come resto di questo anno che corre, , 

i due milioni, e quindi ristabilisco intera l' au 
tori7.zazio1w ad impegnarsi rer 10 milioni. - 

Prima di tutto osservo, che le aggiunte ilei 
resti nel bilancio di prima previsione, e questo 
ùare e ripigliare le .'.tutorizzazioni ai '.\1inistri non 
hanno fondamento nelle ùis1•osizioni della leg·ge. 
!Ila iu1lipendentrme11te da questa semplicissima 
osservazione, io rispourlo che l'aggiunta di quei 
due milioni al Bilancio ùi 1•rima prm·is:one del 
l'anno succrssiYo 11011 bast.'l; !lf'rch.; qnel bilancio 
non Ya in Yig-ore e non e applicaLilc d1e al prin 
cipio di quell'anno rneùcsimo. Il bilanc:o tli pre 
Yisione dcl l87il, per esempio, non va in vigore 
che al primo di gennaio del 1873, e qui11di il :\Iini 
stro 1lt'lla Guerra non può contrnrre impeg-ni su 
quei due milioni fino al princii,io ùi 11uell'anno 
successivo: e siccome e ncc~ssario che siffatti 
impegni si piglino arnnti, il Ministro si troverà 
nell'alternatirn, o di non far fronte ai hisogni del 
1·11hblico sen·izio, o <l'impegnarsi per somme 
superiori alle assegnazioni del Bilancio, locchè 
non mi pare sia co11forme al diritto costituzionale. 

Un altro appunto, che io credo dover fare a 
questa nuova forma atfottata <lei llJanei, e l'iril 
possiLilità ùi coqfrontarli col consuntirn rnluto 
dalla l11ggc all'articolo (l:}, fofatti il consuntivo 
avrà 1wlle sue entrate e s;:ese gencrnli gl'interi 
impegni, g"I' i11t1)ri accertamenti: avra come 
s;.ese g-1' interi impegni presi nell" anno; aYrà 
come entrat11 gl'intcri accertamrnti: i resti 
non riscossi e non pag-ati p;isscranno <la un 
anno all'altro, come ho già detto, e1Jme ùebiti 
e co11w crei liti ùel p11 hhlico Erario. :\!a nel vo 
stro l11'CYC'lltiYO ljllPs(i rt)Sli pas;;nno C<lliW IHlO\"e 
spese~ e come nnoYe entrate; quindi e impossi 
bile che le ùue dimostrazioni dicano I:\ rn~·dc 
sima cosa, e sieno jlaragouabili fra tli loro, e se 
il COllSUlltirn e la maniera <li ùar conto al Par- 
1.:imr.nto etl al paese ùd come il '.\liuistro delle 
Fin:mze ha esPrcit.ato q1wlla faeolt.à c!1e il pre 
ventirn gli ha conferito, io cr1'do che f[ue;;to 
moùo di preventi,·o non sia coerc11te nè ai prin 
cipii d<'lla l11ggc, nè ai principii costituzionali 
che reggono la n~stra Amministrazione. 

i\la v'e un terzo appunto, che io ho <la faro 
a questo sistema e che dal mio punto <li vi,,ta e 
pii1 g'l'ave a!1cora. Con questa forma di .IJiland, 
con 'L uesta lt•gge che non rorta clic le sPt!l 
plici tabelle <ldl.:i cifre di cassa, si vit?He ad 
annullare l'ingerenza di <!'lC!;t°A~scmLh•a 11t>l!a 
materia dei H!buei. f: noto c.Jme ~o Statuto co 
~titnziouale Ynolc che i Bila nei si<•uo prima 1>r~ 
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sentati ali' altro ramo dcl Parlamento. Ora, 
quando l'altra Camera, sebbene veda tutte !f' 
operazioni sopra descritte, pure non vota che 
l'ultimo risultato di esse, voi ìiuondetc , o Si 
gnori, che il Senato non è chiamato che ad 
approvare quest'ultimo risultato. 
Esso pertanto non è. più chiamato a de 

liberare sulle rcttitkhe dolln competenze dcl 
precedente Bilancio di prima previsione; non è 
chiamato a sindacare i resti attivi e passivi, 
che pure all'altro ramo del Parlamento sono 
stati presentati, nè, infine, è chiamato a sinda 
care le cifre che il Ministro crede di non riscuo 
tere o di non pagare nell'auno. 

Si dirà. che la Commissione permanente cli 
finanza del Senato potrà ricorrere alle cifre 
presentate alla Camera dci Deputati per ren 
dersi conto del come sono dedotti quegli ul 
timi rcsultati che il Senato deve votare. 

Ebbene, o Signori, io non lo credo neppur pos 
sibile. I documenti presentati all'a'tro ramo dcl 
Parlamento non danno ragione delle cifre deflni 
tive che si portano innanzi al Senato. Vi sono 
variazioni, vi sono cambiamenti avvenuti nella 
discussione alla Camera, ai 'quuli nori è pos 
sibile tener dietro se 11011 spogliando giorno per 
giorno gli Atti della Camera stessa, e questo è 
un lavoro che richiederebbe dci mesi. 
Insomma, se alla legge stessa non si annette 

la dimostrazione del come queste cifre si for 
mino, la votazione che noi facciamo è una 
votazione, mi sia permesso dirlo, fatta alla 
cicca; e questo, mi si conceda anche di dire, 
non credo che sia conforme nè alla lettera nè 
allo spirito del'o istituzioni costituzionali. 
Io pertanto credo di poter concludere che 

questa forma di Bilancio, quale è stata adot 
tata quest'anno (non ne faccio carico perciò 
al Ministero perchè era una cosa che bisognava 
rare con la massima fretta), non è consentanea 
ai principii del diritto costituzionale, pone in 
una falsa posizione la nostra Assemblea, non 
risponde ai principii IJÌÙ elementari tiella con 
tabilità e neppure alle prescrizioni della legge 
medesima che si tratta d'applicare. 

Questa è l'impressione, lo dirò francamente, 
che io ne ho ricevuto. Per le ragioni adunque 
"ormai abbastanza svolte, mi permetto di dirigere 
ali' onorevole Signor Ministro queste cinque 
domande i 

l. Doma11J1, a che punto sia l'impianto 
della scrittura per bilancio ncll;Amministrazione 

dello Stato, e come il Ministro intenda proce 
dere rer coorrli nare tra loro le scritture delle 

. Intendenze, dello Amministrazioni Centrali, e 
della Ragioneria Generale. 

2. Domando quale sia il concetto che il 
Ministro si è fatto della forma che dovrà avere 
il consuntivo ricavato dalla scrittura, e che li\ 
l•'gge vuole e prescrivo all'articolo (lj. 

3. Domando come .ntonda il Ministro coor 
dinare una scrittura per bilancio, che è neces 
sariamente d'impegni e d'accertamcnti, con un 
preventivo esclusivamente cli cassa. 

4. Domando come possa un preventivo 
esclusivamente di cassa, nel quale le autoriz 
zazioni necessarie vengono diminuite di tutta 
quella parte che non si .riscuote nè si paga 
nell'anno, non imbarazzare l'azione dei Ministri, 
i quali, secondo l'art. 39 della legge, ordinano 
le spese nei limiti dci fondi assegnati in Di 
lancio. 

5. Finalmente domando come intenda il Mi 
nistro provvedere per l'avvenire afllnchè il 
progetto di Bilancio definitivo che si presenta 
al Senato abbia una forma. che 1 ichiami la 
nostra Assemùlea, l 0 a discutere le rettifiche 
ùa fare alle co1111iece11ze approvate nei llilanci 
ùi prima previsione; 2° a sindacare i resti at 
tivi e passivi; 3n a sindacare le somme che 
si crede ùi non pagare o non riscuotere nel 
l'anno. 

MINISTRO DELLE l<1NA.~ZE. DornarHlo la parola. 
fRESI1lEfiTE. Ila la parola. 
MI!ii~TRO DELLE FINANZE. Comincerò dal tlichia 

rarc die non solanwnto com;engo in una parte 
dni concetti svolti dall'onorevole Senatore Di- · 
gny, ma che non potrei se non conft•rrnare lo sue 
ve1lnte. Egli dice con ragione _c:he la scrittura 
per flilrmcio, la quale forso ha s, aventato al 
cuni, è imcec la più acconcia per presentare 
con chiarrzza i fatti contabili di qualsiasi Am 
ministrazione, ed in co11segue11za anche quelli 
dell' Amministrnzionc dello Stato. Io vo 1)ii1 in 
nanzi, e soggiungo che <1ua1ulo un contabile ha 
·ben inteso le norme che gli sono state date in 
forma netta e ch'ara, non deve incontrare nwg 
giori ditTìcoltà nd t1m1'ro i. conti in part:ta 
dopj•ia ;mzichè in partita semplice. 

:\lolle volte s:tratte quc:stio11i sono, scconJo 
nH~, offuscate, mi sia perinesso il <lirlo, da un po' 
di ùifetto di nuz;oni aritmetiche, non vog<io dire 
di nozioni aritmetiche per le ordinarie operazio 
ni tli srimma, S•Jttrazione e s:mili, ma di ahi~ 

j 
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tuùini · nell'aggruppare diversamente i numeri. 
Sonvi infatti delle persone le quali se ~·etlo 

no i numeri disposti l'uno dopo l'altro nel_ 
niodo con cui li scrivono sempre, li capiscono 
subito, ma se li trovano per poco spostati 
non ci si raccapezzano più. Chi abbia però 
un tantino di 'abitudine in queste cose, non 
Può talora che sorridere nello udire le diatribe 
VioJrnto che sorgono p(ir questioni le quali, 
Vedute un po' dall'alto non hanno veramente ra 
gione <li essere. È lo stesso come chi, poco p"a 
tico di aritmetica, volesse sostenere dm nua data 
operazione può esser fotta bene soltanto nel 
modo da lui seguito, mentre trovansi tante al 
tre soluzioni equipollenti che conducono al me 
desimo risultato. 
Convengo però che la scrittura per Iìilancio 

sia quella che si dobba adottare, sia 1wrchi1 ef 
fett.iv;imentè le due scritture dell' attivo e del 
Pa.%iYo che si hanno nello stesso fugl:o, pro- 

. ~entano a colpo <l'occhio i fatti più precipui 
che bisogna avere in mente, sia ancora porche 
si ha un elemento di riscontro. 

DtJJ resto, la scrittura per Itilaucio è una 
del!H glorie italiane, perchè inventata in Italia, 
ed ideata essenzialuiente dal desidcr.o t!i con 
trollo. 111 fatto, tra la scrittura semplice e la 
scrittura per Di.ancio corre q nesta tlifforenza, che 
rnimtre nella scrittura .a j':~ll'tita semplice non si 
~crivono che una sola volta i numeri, ne.I' altra 
1nvrcc, si scrivono tre volte: una vo'ta UP! gior 
nale, una volta a credito di 1111 conto, ed un'a'« 
tra a debito di un altro conto, e le somme de 
vono sempre concordare ira loro, per cui riesce 
facile il riconoscere se sia succeduto qualche 
sbaglio. · 
Quindi sia come chiarezza di rendiconto, :sia 

collie riscontro della esattezza di registrazione, 
11011 posso che unirmi all'ouurevolo Digny nel 
tll(:hiarare la preferenza da accordarsi alla scrit 
tura per Dilancio. A questa dichinrazione devo 
a .. ,.·1t1 I . . " ù "" ngere e 1e per nua parte s1 va 1actm o 
Y.1•a11to si 1mò per porla in atto. 
tl. Ma naturalmente, etl in ciò spero non troval'e 
I!>senzieute l'onorevole lligny, io stimo doversi 

Pr0crùere con pl'll!lnnza e gra1latame11te, onde 
non s · 1· Il · · . . r.omp1g 1are que e poche scr1tturr, che, 
l>•tt o •n.cno lmone, abuiamo attualmente. 
Del resto, ver questa via si sono nwssr~ an- 

che alt. ". · · I · re naz10ni c 1e sono maestre 111 questa 
;hteria, e il cui esempio possiamo, senza lt!sione 
amor propr.io, imitare; esse hanno anzitutto 

' hen pondera~:) !o (lisposizioni a prernlèrsi, e una 
volt.a 1:resr., le hanno attuate gradatamcntr.. 

I•> entro picn:tmr.ntc ndla via dcli' applica 
zione della scrittura 1ir'r Bilancio; ma erP.tlo 
che nè i'o1101·crn!e Digny, nè il Stmato, che e 
la prnclenza pers >il ifìcata, mi rimprovercram.10 
se, per non ai-recare scom;>igli, procctlo passo 
a passll, 11011 a ,·anzantlo il I icJe scntza essere 
certo de;Ia soJi,litù dd tcncno sopra il tjltale 
mi inoltro. 
Quanto poi a.I s:iper:si a fjltal punto t1'0Yiusi 

ln scl'itture, che panni sia il 11rimo quesito fatto 
dall'oi10rernln Digny, risr01ulerò che la serit 
t111·a per Bi;~tncio e lìn d·ora impia11tata nella 
Ragioneria Ge11eralc e neìl11 Ragionerie cen 
trali. Io mi farù un dovere <li ÙPporre sul ban 
co della Prcsi1le11za i <loc11111cllt.i ù:L cni si 
possa rilt~vare il modo t011 uto JH'r l'impianto di 
fJllCsta scrittura. 

Dcl resto io entro 1iiP.na111e11tn nd concetto 
dcli' on· l'CYole Sm1atllre Dlgny, e si sta anzi prc 
riarantlono !'attuazioni, cioè che l'ultimo con 
tahitc, s:a desso l{icevitore ùel Hegistro, Ri 
cevitol'O ùi Dogana, ~lag-azzinicre ùi un A.r 
S(male, insomma l'ultimo co11taliile deilu ~tato 
clt~hha avere la saa scrittura riassunta nella 
l{agioneria 1irovincin!e, o <lipart.imcntale, sup 
posto che qualcuno ilei miei Colleghi abbia una 
Hag·iuncria (Upart:mentale; iucli che le contabilith · 
di questtl l{agioncric provinciali o d;partimen 
trù dcbhano essere riassunte nelle Hagiouerie 
CL'lltrali (li ogni Ammin:strazione, in guisa che 
le scritture ùi C·)ckstc Ragionerie Ce1ttrali (e 
ciii ou1lc-e·•itare el111 voluu1i enormi di carte 
sieno ma1llbti ;Ìrnnti eù indietro anchn con 
Jirrirol•l di smarrimento) riescano 1wrft'ttamente 
al'monizzate colle provinciali o <lip;irtimcntali e 
con r1u0 10 dci contaliili. Fi11ah11c11tè che le 
seriLtu1·e tl1):!e l{agioaerie centrali ù1~1Jbano es 
sere riassunto nr.I:a Hagioneria generai<'. 

:Ila cosa si registrerà nd:e scritture? J>rP111lia- 
1U1> ora a..!. esarno la nagioneria Ge11p1•a'e. . 
fo Ù<!Y<> 1lire a questo 111·opositu d1t•, rp1a11to 

aìi'obhietti,·o finale, non dis:wnto tlall'on0revo'.i> 
Senatur0 Di:.my. P<·r me non v' ha limite alla 
perfottihiliUt urnaua e qu:ndi anche alla per 
fdtihi:it:i. tld'.a scrittura. Io cretlo dw at1- 
ehe in c:ù si p11ssa mo'.to progrcdir0, rna S(>l 
tanto cui tem;:o; pcrchè parto Sèmprc d:t! prin 
cii;i<J che si vada a1lagio ontle non scompiglia..: 
re le Ammi1ùtrm:ioni. fo non avrei dililcoltà, 
cd anzi poco a poco si cerca tli fare entrare i11 
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I 
scrittura non solo le operazioni fatte dai con- ~ scrittura per bilancio, partendo dalla Ragionerìa 
tab.Ii, ma quelle pure relative al consumo di 1 generale, fino all'ufficio dcli' ultimo contabile 
materia. Imperocchè, quando, a cagion d'esem- 1 dello Stato, quanto riguarda i versamenti e pa 
pio, il mio Collega Ministro della Guerra or- ! garnenti 11011 solo, ma anche ciò che riguarda 
dina che si sparino 100 mila chilogrammi di 11a spedizione degli ordini di pagamento, e ciò 
J)olvere, fa una spesa nè più. nè meno come I che riguarda i debiti degli agenti di riscossione, 
faccio io, quando ordino che si paghi una somma a mc parrebbe un bel 1iasso; e se questa co~a . 
per un dato servizio. fosse bene organizzata ed in modo da avere 
Come pure sono d'accordo coll'onorevole Digny prontamente i risultati, credo che si potrebbe 

sulla convenienza di tener conto de:ili impegni at- esserne contenti. 
tivì e passivi. Andrei persino alla registrazione Certamente questa specie di scrittura i.:on 
delle variazioni nei valori del'o Stato, perchè non avrebbe ancora raggiunto il perfezionamento 
sono certo io che porrò <lei limiti alla perfettibilità ideale, ma secondo mc si sarebbe reso un gran 
che le scritture possono raggiungere. Ma vi sono servizio alla cosa pubblica. 
impegni facilmente registrabili, altri no.Posso, a Parmi quindi che sopra la questione dell'ir.i 
cagion<l'esempio,portareucllascrittura perUilan- pianto dela s.rittura, i dissensi coll'onorevole 
cio i chilogrammi <li polvere che il Ministro della Caurbray-n'gny non siano poi tanto prcroudi 
Guerra è autorizzato a trarre <lai magazzini, Quanto a! concetto che io mi faccio <Id IJi 
ma evidentemente non posso portarvi facilmente lancio, permetta il Sonato che io pure spazii 
il consumo che di questa polvere ha fatto un un tantino nell'ideale, come ha fatto il mio in 
reggimento in un giorno di manona. tcrpellaute, e dica quel che penso indipnuden- 
:\ia, ripeto, entro pienamente nel concetto che temente dalla legge che ci sta dinanzi. 

è stato testè enunciato dal Senatore Digny, e Non è già che io intenda porre le mie idee 
penso che le scritture debbono man mano an- personali al posto della legge, ma pure è un 
darsi perfezionando in modo, che ad ogni mo- argomento troppo grave quello della contahi 
mento si possa rilevare l'entità dcl patrimonio bilità dol:o Stato, porche uno, cui è toccato 
dello Stato, e si possa vedere per conseguenza qualche volta di occuparsi di finanza, non 
non so:o qnd!o che è stato incassato, ma anche aLllia <lon1to farsi un concetto suo projirio. 
<jlte!lo che è stato pagato, qncllo per cui si è Orn io parto ùa: punto di \·ista, che il go 
impcgnato, quello che si e consumato, quello veruo parlamentare è essenzialmente il go 
l"11e fu accresciuto nei magazzini, que!lo che vi vHrno ùrll'opiniouc p1hhlica, imperocchè i go 
fu ùi111i11ni10, gli aumenti e le ùiminnzioni nei verni 1 arlamentari non rrgg1mo se nou in 
valori ùelle proprietà mobiliari cd immobiliari quanto sono appoggiati ùai rappresentanti Jd- 
ddlo Stato. 1'01·i11iune puhJ.lica. . 
Però se l'onorev~lc Camllray-Digny mi chie- Qn!n<li è the dernno pl'eoccu;·ar·si granùe- 

ùesse:-Avctevoi portatoascrittnra tuttiiùettagli mente di 1•crsuaùere il pulililico, e dar conto 
che si riferiscono a questo o a quest'altro fatto? lo <li tutto ciò che essi fanno. 
gli dovrei rispondere che fino ad ora noi, mentre E ne ali biamo una prova in questi tempi 
si tiene nota drgii impegni, siamo al punto andati, in cui non votenùosi approvare regolar 
di portare fin d'ora com1•lctam1mte ucl!a scrit.. mente i conti, vi era una specie ù'inquicttuline 
tura per liilancio della ragioneria, i versamenti da tutte le parti.· L'Amministrazione, si diceva, 
e i pagamenti, come anche gli or<lim di paga- non renùe i conti; ciò non va, e via discor 
mento 11er ciò che riguarda le spese e i <le biti renùo; e meno male, oso dire, se eravamo solo 
degli agenti cli riscossione, per ciò che si ri- qua:itlcati per ignoranti o 11er incapaci: si do 
ferisce a;le entrate. lmperocchè non si potrcb- veva ancora ringraziare per la benignit.:i. Jel 
lie per ora preti~nùcrc troppo, senza andare l'espressione?. 
incontro a grandissime ditlico!tà: credo però Ora, io dico che il più gmnùo ohhiettivo mio 
che tutto si dehha tentare per raggiungere quc- si è quello di avere dci Bilanci i quali siano 
sto scopo. tanto scmplii·i e sem11lificati, elle, mi sensi il 

Io so troppo qnanto durano i Ministri costi- Senato la volgarità dell'espressione, pet'fin J'ul 
tuzionali per poter pensare di riuscirvi perso- I tima cuoca se ne possa persuadere. Ed in quesla 
ualmcnte. l\la confesso che se potessi avere in parte a me è sembrato che si dovesse anche 
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nn pochino guardarci attorno, 'e studiare i paesi di credito pubblico. :\li si obbiettava che uno 
che sono, come noi, retti da istituzioni parla- può rovinare il suo patrimonio senza tirare 
~cntari, e nei quali l'opinione pubblica è de- fuori moti denari, e che un altro invece può 
ci.samentc so nana, e domandare loro come ah- fare ottimi affari senza incassare nulla. Io ne 
b~ano coordinata la loro contabilità, come ab- convengo pienamente; ma ciò di cui mi prece 
biano fatto ad impiantare la loro scrittura, e cupoaltamcnte è l'opinione pubblica. So bene che 
come siano arrivati a soddisfare l'opinione pub- riandando le cose passate, quando si consideri 
blìca, bene la rosa , e si pensi al periodo ditllcile 
l'\oi vediamo, a eagion di esempio, che in che abbiamo traversato; all'ingente massa di 

Inghilterra, in cui le libere instituzioni contano resti attivi e passivi clÌe ci opprimevano, è un 
tanti secoli, quanti si contan lustri pel regno d'I« miracolo il vedere il punto di regolarità a cui 
talia, l'opinione pubblica è soddisfatta dc! modo siamo giuuti. 
con cui l'amministrazione dello Stato procede. Eb- Per me ha qualche cosa dcl prodigioso lo 
beneiosarò accusatodiempirismo(ciò che mi sue- scorgere come si s'a potuto mandare alla Corte 
cede tante volte perché io appartengo alla scuola dci Conti il conto consuntivo del 18G\J-i0, che 
sperimentale, cd anzitutto desidero sempre ta- la Corte dci Conti lo abbia potuto esaminare, 
s~are ogni teoria, prima cui fatti e poi coll'espe- e che già or sia stato presentato al Parla 
l'lenza, avanti di venire all'app!icazionc}, ma con- mento. 
fesso che il mio ideale in fatto di Bilancio si è Or dunque capisco anch'io come appena sor- 
'lUe!Jo di un Bilancio di cassa. liti da una condiziono eccezionale qual fa la 

. E perl'}1i.>, o Signori? Porchò quando si fa un nostra, in cui si fusero insieme antichi regni, un 
h1J~11 . .. . . . . h" " c10 con cm 11 potere esecutivo viene .nnnnzr e raro concetto dello stato patrimoniale non si 
al Parlanwnto, cioè al pubblico, e dice: Io intendo possa ancora avere. :\la quando l'ammistrazione 
Per '}Uesto anno di pagare tanto, ed intendo sia un po' assodata, quando non faranno più 
Pure di incassare tanto per le ta"i e tali rag-ioni, difetto gli atti che l'onorevole Senatore Digny 
e l.anto ne entrerà nella cassa dcl Tesi1ro, tanto desidera, e con lui desidero anch'io, a'lora i 
ne Uscirà; - panni che '}Uest'amministrazione , residui diverranno immensamente minori, e si 
<111esto potere l'~l'cnti\'O che ha fatto di tutto per ridurranno pressochè costanti e compensativi in 
an1larc vicino vicino a'Ie she previsioni, dia una modo da poter dire: tanto rimane a riscuotere 
Suddi1>fazione molto grande al puhlilico. per conto deli'escrcizio dell'anno precedente, e 
I111perocchè Siornori non è già che io n1•ghi, tanto resta a riscuotere nell'anno successivo. 

~~n. è già eh~ io ~011 ~oglia che il .·Parlam:nto Per clrarire meglio come }lCr mc il concetto 
1b1a crmternporaiuiamente come 11lustrnzione della cassa non sia poi cosi assurdo, così cm- 

0~11i specie l1i scrittura da cui gli risn'ti tutto 1iirico, Cf)lllC taluno potrebhe credere, de\'O 
~1" chQ possa d1~sidcrare per powr apprezzare fare ancora una "spede ùi J•rufcssione di fede. 
l 1tHdaiuento degli affari dello Stato; non è sotto L'onorevole Senatore Digny diceva: - Per me 
'll~esto punto di vista, ma si è prrchè le quc- il preve11tivo che riguarda le spese, è tutt'a! 
s_tioni di cassa hanno un'importanza tutta par.; tra cosa da quello che ri1rnanla le entrate. 
ticolare, perdi~ le questioni tli cassa si tra1lu- Se riguarda le entrate, sono qncl che sono, 
Co.no in questioni d'imposta o di crtHlito pub- dice l'ono1·evolo Digny, perchè le facoltà a 
bhco. Infatti, se risultano <lel!e dPtlcenze, rist·uotere sono ùate da leggi. - • 
voi dovete o chiedere al Parlamento ùegìi Infatti c'è una legge che stahilisce la fon 
aumenti ù'imposte, 0 prentlern dci provvedi- diaria, la ricchezza moliil<:>, il macinato, le ga 
rnenti cho toccano il credito pubblico; o avete belle ccc. Dunque le entrate sono quel che 
d<'f)ol' · .1 I r · I · . ,., 1 avanzi, e allora potete 1 roceùere alla estm- i s<mo. Eu 1a p1'r1uttamente r:ig1one, pere ie le 
:10ne di passività 0 a riùuzione di tasse. Quin1li I facolta ili irnl'egni atti\'i sono date dalle leggi 

. che le que;;tioni di cassa pigliano singola- i speciali che governano le imposte. 
rissima importanza sempre maggiore di quella I Aveva quindi ragione J.' onorevole IJigny 
che hanno le variazioni <li valore siù patri- ; quando osservava: - Che cos'è il bilancio pre 
rnonio ddlo Stato, pcrchè si tl'aùucono per i · wnti\'O per quel che riguarda le entrate? è, 
~'~~triburnt ;, che sono qud!i i quali dctcrminr.no · poco su, poco g:ù, una presunzione. - Sarà una 

· 1 govefoi, - in qu0stioui di ta~sc, iu que;;tion~ i presunzione ùi im11eg·ni attivi, sarà una presun- l . 
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zione di cassa, ma forse neppure l'onorevole Di 
gny darebbe grande importanza a che fosse 
l'una cosa o l'altra , imperocchè la facoltà di 
impegno è determinata ila legge speciale. 

Ora qui viene la mia professione di fede, ed 
e che io credo che la massima parte del bilan 
cio passivo deve essere determinata .da leggi, 
come pure credo che debbano esser determi 
nati da fogge, gli organici delle amministra 
zioni. Non ci siamo giunti ancora; porche ab 
biamo tanti perfezionamenti a compiere , ma 
anche verso questa mèta dobbiamo volgere i 
nostri sforzi. 

Capisco che oggi il Parlamento s' inquieti 
della questione posta dal!' onorevole Senatore 
Digny, perchè fln qui i Ministri hanno dispo 
sto un poco a loro arbitrio. Infatti, se si eccet 
tua il debito pubblico, la magistratura e forse 
anche le autorità scolastiche, i cui impegni sono 
fissati per legge, nel rimanente delle spese re 
sta al potere Psecutivo una certa libertà di azio 
ne. :'.\Ia oggi che l'Italia è compiuta, e che quindi 
si ha maggior tempo per pensare ai nostri 
ordinamenti -interni, credo che si debba porre 
riparo a ciò. Per me confesso che se devo con 
tinuare a rimanere sopra questi banchi, mi pre 
seuterò presto cogli organici dcli' amministra 
zione .nuanziaria pregando il Parlamento a pren 
derli in . considerazione, ·ad approvarli, a mo 
difìcarli, insomma a farne argomento di studio. 

È evidente che quando fossero determinati 
per legge i ruoli organici delle varie arnmi 
nlstrazioni, la differenza avvertita fra il preven 
tivo delle spese e quello delle entrate resta quasi 
e.imlnata, 

È ben vero cheç oltre il personale, abbia 
mo anche il materiale, ma anche queste cose 
si possono valutare. 

Suppongo, a cagion d'esempio, che per l'ammi 
nistrazione finanziaria il Parlamento mi deter 
mini l'organico dcl :'.\Iiuistero, e che coll'erga 
nico mi determini anche il materiale. i\Ia, do 
mando io, che cosa mi rimarrà a fare dopo 
questa legge organica! Anche qui si potrà dire 
che le spese sono quali sono. Imperocchè la 
leggo determinerà, a cngion di esempio, l'ag 
gio di un contabile, ma quest'aggio dovrà. e.. 
vidcntcments corrispondersi in ragione delle 
operazioni che risulteranno fatte. 
l\la l'ideale di queste leggi parziali è mio 

personale, -e quando vi si potrà giungere, e vi 
si giungerà giacche da troppo tempo I' opi- 

nione pubblica se ne occupa, allora si potrà 
avere una forma di bilancio molto semplice, 
un bilancio, che senza inconvenienti potrebbe 
anche esser fatto per pura cassa. 

Imperocchò la Corte dci Conti, quella supre 
ma magistratura che la l1)gge delega a sinda 
care gli atti amministrativi dcl potere esecu 
tivo, dal voto dato dal Parlamento alle leggi 
organiche vedrà se gli impegni sono mante 
nuti nei dovuti limiti. :\I.i S~lil'g-hcrò meglio con 
un esempio. 

Quando avete volata una legge che autorizza 
il :\Iiuistcro a fare la spesa di 17 ,000,000 per il 
trasporto della Cnpitale , voi ci dat'.! la facoltà 
d'impegnarci fino a quella data somma. Quando 
fate una legge, la quale ci autorizza a co 
strurre una strada ferrata, ci date anche la 
facoltà d'impegnarci a (spendere quanto 'oc 
corre per questa strada ferrata. Quando ci dite: 
fate un ponte fate la tale e tale altra spesa, è 
Io stesso. Sono le k7gi speciali, sono le leggi 
organiche che determinano gl'impegni, e quin 
di nei bilanci metteremo non gli impegni, ma 
quella parte di spesa che si presume doversi 
pagare nell'anno. 

Per mc la questione d'impcgui starebbe bene 
non sopra i bilanci, ma nPlle Jpggi spccia'.i. In 
tal 1110t!o sarc:bh~ faei'o venire a c111ello che fu 
sempre il mio g"!':tll(!c itl1'a!.~, Vf'uire allo stati) 
in cui si trova I' Inghilt.1•1-ra per c:ò che ri 
guarda i Li lanci. Coli il Cancelliere dr.Ilo Scac 
chiere, esaurito da pochi g·iorni l'EsPrcizio, può 
fare suhito la sna espo~izione fiuanziaria, es 
scnrlo egli per le leggi già ,·otate in condizione 
di dare non sofo il risultato della gestione de: 
l'armo prrc1~dcntc, ma di fare anciie i ~moi ap 
prezzamenti snll' Es1!reizio che sta per aprirsi. 
. È questo I' it!Pale che io mi era J·roposto tino 
dal 18()5, e clic coucretai in apposito progetto 
di legge 1Jl'(~se11tato al Pa:·!ameuto in q nel torno 
di tempo, H·w ehe fo in qua'drn varte variat-J con 
l'attuale !1~gge di coutabi!ità. 
Io non intendo certo tli mettere il mio ideale 

11.l posto dl'!'.a !eggP, ma <l'wsta :cg-gn, l'ha 
riconosciuto lo stesso 011orcvole Senatore Digny, 
lascia molto a desiderare sopratutto in chia· 
rrzza, a!mcno qtwsto è anche il mio giudizio. 

Che cosa vuole la legge? Ali' art. 65 vuole 
il bilancio di cassa, vuole il ùilancio definitivo. 
Ma prima havvi l'articolo 24 sul conto dell'anno 
finanziario. 

Esso dice: « Sono materie ùcl conto del- 

•. 
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, I' anno finanziario le riscossioni ed .i paga- . vate collo stato di prima previsione per Ia com 
, menti che hanno effettivamente luogo entro potenza dell'anno 187:!, e poi le variazioni in 
, l'anno. Perciò il termine del!' anno finanziario 

11 

più e in meno, in guisa da avere ciò che giu 
, non potrà. esser protratto oltre il 31 di- stamente l'onorevole Senatore Digny chiamava 
, cembre. , la rettifìcazione della competenza dello stesso 
Ora l'articolo 65 che cosa dice f « Il rendi, anno 1872. Vengono quindi gli elenchi di tutti 

, conto generale consuntivo consterà del conto i residui, cioè quelli che già. erano stati tra 
, delle entrate e delle spese costituenti l'effet- sportati nel Bilancio di prima previsione , e 
, tìvo esercizio finanziario dcli' anno, dal quale che sono quelli che erano stati tolti dal Bilan 
, conto risulti distintamente per ogni cap'tolo cio di definitiva previsione del 18il. Seguono 
, del Bilancio di previsione, e col confronto poi le variazioni ai detti residui, e indi i re 
, delle somme in ciascuno dete~minate o pre- sidui provenienti dalla gestione dcl Bilancio dc 
, viste, l'ammontare delle riscossioni verifica- fìnitivo dcl 1871, imporocchè malgrado che io 
:t tesi nell'anno, e quello delle spese pagate ... :t cerchi di fare un Bi.ancio di cassa esatto, non si - 
fin qui non vi è dissenso « e delle altre da pagano tutti i debiti, nè si riscuotono tutte ìe 
, pagare in adempimento di ordini già spediti attività previste in detto Bilancio: onde, sebbene 
, dai Ministri, o d'impegni già assunti in re- il Bilancio di prima previsione del 1872 avesse 
, lazione del bilancio. , alcune colonne rer i residui attivi e passivi, 
· Ora, se l'onorevole Senatore Digny esaminerà tuttavia, oltre quelli, il 187l ne lascia altri, 
il bilancio definitivo del 1872, che quanto prima che debbono essere aggiunti; onde, ponendo · 
Verrà presentato, vi troverà indicati i resti a insieme tanto lo competenze del 187~, quanto 
Pagare, e gli impegni assunti. questi residui , se ne ha il totale. Vengono 
Xci bilancio definitivo del 1872, di cui ho influe· i trasporli al Bilancio del 187:.l, che io 

qui le bozze di stampa, ecco che cosa vi sarà. deduco dalla mia previsione. 
Vi è qualche variazione a fronte di quello In questo stato vede a.lunque l'onorevole Di 
fatto nel 1871 precisamente collo scopo di to-- gny i tre elementi che desidera, cioè: J. ciò 
gliere quelle dubbiezze che erano insorte nel- che egli chiama spesa dell'anno, ossia cornpe 
l'animo de'l'onorcvole Senatore Digny. Impo- touze attive e passive dell'anno; 2. la somma 
rocchè mentre io ho il mio ,ideale come può totale dei residui attivi e passivi, ossia il suo 
averlo ciascun uomo che pensa, pure procuro conto debitori e creditori; 3. l'apprezzamento 
non solo di adempiere al dovere che ho di' di ciò che si suppone incassare, e che si sup 
conformarmi alla legge j ma faccio di più, pone pagare. . 
cerco di non pregiudicare alcuna questione, In, tal modo si ha quel prospetto della con· 
ciò che certo deve tornar grato anche aa'o- dizione della cassa, che induce il parlamento 
norevole Digny. · a dare o un supplemento di fondi al Mini- 

11 mio desiderio nella questione della con- stero, oppure, ma non siamo pnr troppo an 
ta.liilità è di andare passo passo, come ho già cora a quel punto, a destinare i superi alla 
d?tto da principio, collo scopo primieraments diminuzione delle tasse. 
di non scompigliare l'amministrazione, ed in Ma l'onorevole Digny mi ha fatto un appunto 
secondo luogo, lo confesso, di non pregiudica- a cui sono molto sensibile. . 
r~ alcuna questione. Mi propongo insomma Egli dice: tutto ciò per l'altro ramo dcl Par 
di condurre avanti le cose in guisa che quan- lamento sta bene; ma qui venendosi solo 
d? si volesse fare qualche modìfìcazionc che all'ultimo giorno con una colonna sola di nu 
s1 creùesse o più conforme alla legge, od 'au- meri, non ci si vede più nul!a, e si vota alla 
che più utile (perchè alla fine dci conti le cieca. 
leggi si possono variare non per utile proprio, Io, ripeto, sono molto sensibile a questo rirn- 
l~a sempre nell'intendimento per me supremo proverò. 
ùi Jiersuadere il pubblico) ebbene io ripeto mi Intenderà il Senato come non possa esser 
Propongo di non compromettere l'avvenire. mio 11roposito que!lo di non portare chiara 
Or bene qui in questo bi'ancio definitivo del mente le cose dayanti a questo alto Couses:io 
18-;2 cosa si indica? ed obblig-11.rlo a fare i· lavori cui accenna 

Si_ indicano le somme che erano state appro- l'onorevole Senatore Digny, per l'endcrsi ra- 

Sllf!l!10Na DLL 1871-72 - si:~.uo l)F.L RcGSO - Disrnssioni. 20. 
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gione dci numeri che si propongono alla sua Ora, se l'onorevole Senatore Camhray-Digny 
approvazione. ha guardato la· prefazione che io posi al I.li- 
se ciò è avvenuto l'anno passato, io spero lancio di definitiva previsione dcl 1871, cg!i 

che il Senato, i cui ·membri sono tutti esperti vedrà che ogni questione fu nettamente posta. 
amministratori, vorrà. accordarmi un po' di ve- Anzi 1.•gli forse non ignorerà come dopo pareo 
nia. Ma in sostanza siccome questi stati con- chi giorni di discussione anche la Comm.s 
tengono le competenze dell'anno; i residui at, ~ sione dcl Bilancio nella Camera abba assen 
tivi e passivi che risu'tano da'I'annc precedente, ' tito in queste considerazioni, che cioè nell'appro 
e infine g'.i apprezzamenti di incassi e di paga- 1 varo il Bilancio di deflnitiva previsione del 
menti tanto sopra l'uno quanto sopra l'altro, I l'anno debba rimanere inteso che la facoltà di 
cosi lo cifre dell'ultima colonna non possono 1 assumere impejmì a senso dcll' articolo 3!J della 
essere che un apprezzamento di tutti quesl.i Il legge di cout7thiìità generalo, non abbia ad 

· varii clementi. essere circoscritta ne.la somma indicata nel Ili- 
• Non è quindi un voto alla cicca che si do- lancio dcflnit.vo dcl 1871, ma possa pur anco 
manda al Senato, nè un voto alla cicca che I essere estesa alle somme che erano comprese 
emetta l'altro ramo del Parlamento, 1•otenllo I nella pr.ma previsione dello stesso anno, 
ognuno dei due proporre le vnriazioni che ma che furono trasportate nel'o stato di prima 
crede ai capiteli del bilancio, motivandole tanto previsione del 187:.?, nel'a presunzione che non 
sulle competenze quanto sni residui come sulle . fossero pagabili se non dopo il 31 dicembre 
presunzioni ili incasso o pagamento. 1871. 
Quindi cosa resta a dire onde sfngg-iro al Dandosi quindi questa intropretaziono al IJi- 

rimprovero fatto dall'onorevole Senatore Digny, lanci» di ]:rima previsione, io credo cho si ri 
rimprovero che io meriterei se il mio proposito 1 mc lii perfettamente a'I' obhit>zione che faceva 
fosse stato quello che egli sembra crc11crd l'onorevole Cambray-Digny. 

Che appena ve ne sia il tempo materiale io ! L' onorevole Senatore Ii.guy ha poi un ron 
debba portare al Senato il Ililancio, non solo j cetto che io apprezzo, ma che non posso divi 
qual'è stato deliberato nell'ultima colonna, ma 1 dero: Egli v~1-relibe _infatti che il bil<incio pro con tutti gli schiarinwnti opportuni. Se c:ò non I ventivo cons:stesse m sostanza in tre parti 
fu fatto l'anno passato, il calPllllario me no . d;stinto, in tre articoli. di legge, uno per il 
giustifica, crcilo, 1p1a11tlo si consideri la ccle-11 bilancio ùi competenza; l'altro per i rcsidni, 
rità co11 cui procedettero le cose. · attiYi e passivi, l'ultimo per apprezzamento di 
Quin1li per una [•arte n0n cr~ùo di meritare j tassa. Ora, la_ consegurnza di questo concetto 

il rimprovero di maneanza verso il Senato, tanto sarchhe che s1 tornrrebho al sistema di avere 
meno poi ili mancanza alle l1•ggi fondamentali l p;ù b:Janci aperti, e t?r~cremmo a far almouo 
ùello Stalo. . un 1•as:;o a<lthetro. S1 e tanto griilato contro 
L'onorevole Senatore Cambray-Digny appun- ! la confusione che nasceva da qu1!sto fatto che 

tava and1e il moclo con cui è stato presentato I or parmi non convenga piit ca,Jere nello stesso 
il Dilaucio, p:~r la 1p1cstione degl' impegni. Egli errore. 
adùncnva il caso dcl pane pc! :\linistero della Siccome vedo che l'onorevole Digny mi ri 
Gucrra. Io però, mentre egli t•arlava, sono chiama alla kgge, così mi permetta <li osser 
anda~o a cerca:e i 11~1meri anche per intendcr~i l va1·~li che l'articolo W ~isolve a mi~ c1:cdere 
nwg-110. Infatu avviene questo· clrn mentre 11 

1. 
recisamente coùesta questione, vcrche ù1cc: 

Bilancio ùi J1rima previsione aveYa antoriz- « Potranno effettuarsi dopo il primo gc'llliaiO 
zato deg:i impegni sul capitolo Pane per 15 · » ;iuc:he 1-rima dcll'ap1°rova:r.io11e dcl bilancio 
milioni, il Bilancio di dcfiniti,:a 1•revisiuntt prn- I ». defluitivo dell'anno finanziario, per essere 
pone un'aggiunta di circa 2 milioni; a questa ~ > imputate ai corrisponùenti capitoli non per 
prima previsione aggiunge 5 milioni e mezzo 1 > anco clcfinitivamente iscritti nel bilancio stesso, 
di residuo da pagarsi poi del1ito dcli' anno » le spese autorizzate sul bi~ancio dell'a11no 
prccc1lc11to e poi si toglie un milione, il cui > autccc!lcnte, ehe vennero impegllate e non 
pag-amrnto. si suppone doversi fare nel lbi'~ ; » pagate J·I'Ìllla della sua chiusura, nei limiti 
e 1111in<li il ea:1itulu si. ri:luce a :d 111iJ:oni e il > p1_•rò lh~ll:L S•Jll11ua rimasta disponibile ecc. » 
mezzo. Questo s'intelllle; e poi soggiunge: 
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« I mandati che già. fossero stati regolar- I questiono si potrà, anzi si dovrà venire col 
» niente emessi durante l'esercizio dell' anno I tempo; jna non per il momento. 
» finanziario 'saranno pagabili anche dopo la Dc! resto io convengo che il conto consun 
» scadenza cli esso, con imputazione come so- tivo debba presentare tutti gli elementi, ma 
» pra .ai corrispondenti capitoli dcl nuovo Li- per ora panni non potersi pretendere che in 
> lancio. » esso entrino non solo i pagamenti e i versa- 
lo confesso che non so altrimenti intorpre- menti, ma per esempio anche i consumi e le ad 

tarc il detto articolo se non nel seguente modo; dizioui di materie nei magazzini. Io capisco che 
cioè che, essendo rimasto un mandato, poniamo logicamente parlando ciò sarebbe "giusto, impe 
sopra un capitolo qualunque, non pagato, mentre rocche quando il ministro della guerra brucia 
·da una parte lassa in aumento dcl capitolo della polvere non fa che spendere denaro. Ma a 
ùi questo bilancio la somma ancora impegnata ciò si può provvedere dall'amministrazione col 
Per la causa omonima, dall'altra parte si ap- tenere una scrittura più completa di quella por 
plica a conto del medesimo la spesa del pa- tata dal bilancio, e<l io ciò non dico certo per 
gamento che nasce quando si soddisfa al man- sottrarre nulla al Parlamento, il quale anzi deve 
dato. avere gli elementi necessari per farsi un cri- 
Io erodo, Io ripeto, che, partendo sempre dal terio chiarissimo di tutto, ma I er non portare 

:Punto di vista di soddisfare il meglio -che si in bilancio al voto dcl Parlamento se non ciò 
:Possa il pubblico, l'importante sia che le stesse che è indispensabile, e nulla di più, giacche al 
c?use omonime, per ciò che riguarda il Iìilan- trirnenti non si fa che implicare il Parlamento 
c10 parlamentare, vengano ad essere messe in- in voti tropj o complessi, salvo a giustificare il 
~ieme. Imperoccliè, o Signori, supponete che tutto nei conti consuntivi. È allora che riesce 
lo deliba per la tassa di ricchezza mobile lire· difficile scpprire se vi siano troppe divergenze 
too per il tSil, e me ne siano scadute L. 200 per tra i fatti e le previsioni dci voti che sono stati 
il 1872 ( cito una cifra qua'unque); ebbene, emessi, eù è allora, lo ripeto, che le popo 
'lllando io, debitore per esempio di una quota di Iazioni, non ci vedendo chiaro, finiscono per 
ricchezza mobile, che dovrei essere escusso tanto ·pig!iare in certo modo una cattiva idea del- 
per le 500 lire quanto per le 200, mi presento l'amministrazione. · 
·pr,r pagare ·una parte del mio debito, vo- E di questo fatto io no ho una prova. A-_ 
lete che si ritorni al sistema antico, e che mi vrete osservato i prospetti che si vanno pub 
si rispomla: -Aspettate: se pagate in conto della blicando dal Ministero delle Finanze, e che 
Prirna quota, vo a pigliare quel libro; se pa- sono compilntl dal benemerito Direttore gene 
gate in conto dell'altra quota, piglierò quel- raie del Tesoro. In quei prospetti si riassu 
l'altro registro? - · mono mese per mese i i agnmcntì e i versa- 
Ben vedete come ciò facendo si ricadrebbe menti che si fanno al Tesoro. ·La pubblica 

neg]i inconvenieriti che abl.Jiamo le molte volte zione si fa nDn capitolo per capitolo, sd1bc11e 
lamentato. . il Direttore gcnorale ùd Tesoro spedisca i dati 
Non è giii. che ogni amministrazione non ùchba con q ucsla distinzione, ma a grandi gruppi. 

tenere conto accurato delle atti.vità, delle pas- Eliliene, mi compiaccio dichiarare al Senato 
sività e degli impegni tutti sì attivi che passivi che da molte persone italiane e straniére (com 
che si verificano in un anno o nell'altro. Io petenti e dirò anche nella materia autorevolis 
non dico questo. Anzi desidero che la scrittura simc), le quali seguono con attenzioue e con 
Ùell'amministrar.ione sia la più completa possi- interes~e l'andamento delle nostre Finanze, ebbi 
hile, e giudico necessario che la contabilità sia molte congratulazioni per siffa,ta pubblieazione. 
tenuta come nel paese, a cui ho poc'anzi ac- - Finalmente (dissero) vediamo chiaro quel!o 
ccnnato, e che vorrei si prcnde~se ver modello, che entra in cassa e quello che esce.-Parrà bru 
P~rchè quaniio il puùùlico può dire di aver ta'e, ma pure un conto di cassa è molto pC'rsua 
V1sto il bil:rncio stampato ed aver conoscenza sivo per la moltitudine non solo, ma anche per co 
delle cifre tanto da pagarsi che da riscuotersi, loro che pensano alle condizioni della nostra · 
Ile hanno l'amministrazione e lo Stato gran van- Finanza. 
taggio; ma non credo con ciò che si deliba· Infatti, o Signori, e certo ne converrò. anche 
Venire alla quC'stione degli impegni .. A questa J i: Senatore Digny, è facile ingrossare i Bilanci, 
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per esempio i Bilanci attivi, con delle quote I quindi non è il caso. che me ne preoccupi. Se 
inesigibili. E delle quote inesigibili quante non . poi gli piacesse deliberare che una Cornmis 
ne abbiamo I sione esamini minutamente tutte queste mate. 

Mi faccia il Senatore Digny un Bilancio come rie, io accetterei ben volentieri , perchè dagli 
vuole, pure il Ministro dello Finanze avrà sem- uomini che seggono in quest'Aula non ho che 
pre interesse di non mostrare al nudo la ve- da imparare. .Ma prego il Senato ad andare 
rità, e non si curerà di togliere questi arre- prudentemente nel prendere deliberazioni sopra 
trati. · questa grave materia de!Ia contabilità. 
Quel Ministro, o Signori, che mettesse le mani L'onorevole Senatore Digny ha esposte par- 

sulle quote inesigibili e che per IO, 30, 40, 80 titamente le sue interrogazioni. A . me 1 are ' 
milioni di queste quote dichiarasse l'inesigibilità, d'aver risposto a tutte, se non nello stesso or- 
e così provvedesse a che non resti offuscata dine da lui tenuto, certo nella sostanza. Però 
l'opinione pubblica sulla vera condizione dello se desidera ancora qualche altra spiegazione, 
cose; ebbene, questo Ministro si troverebbe sotto io sono sempre pronto a soddisfarlo. 
l'apparenza di aver diminuito il patrimonio dello Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando la parola. 
Stato di altrettanti milioni. Infatti egli dovrebbe PRESIDENTE. L'ora è inoltrata; si deve ancora 

. o far una dopennazione di codesti residui attivi, procedere allo scrutinio della legge stata vo 
o inchiudcrli nel bilancio passivo alla partita tata, sul'o stato di prima previsione del Bilancio 
dei rimborsi, e il risultato sarebbe eguale. dell'entrata pel 1872, sicchè se non le dìspia- 
Quindi io convengo co!l' onorevole Senatore , cesso si manderebbe a domani la sua risposta. 

Digny che sia degno, degnissimo dell'attenzione I Senatore CUIBRAY-DIGNY. Io sarò brevissimo, 
di ogni uomo che s'interessa all'amministrazione ma sono a"'li ordini dcl Senato e attenderò a 
pubblica, di guardare a che, per <!ra, h que- I domani. 

0 

· 

stione n?n sia pr~gi~Hlica~a. Co~vengo altresì I MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la I a· 
che se vi ha materia in cm quest alto Consesso ro'a. . · 
è competente, davvero la sia 'codesta, poichè I PRESIDENTE. Ha la parola. 
qui _so~? largamente rappr?~entati. coloro ~ I · MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Annunzio al Sa 
quali piu sr trovano m condizione di vedere 1 , nato che, domani o in qualunque altro giorno 
rcsultati ottenuti dall'applicazione della nuova 1 cho piacesse agli onorevoli miei Colleghi, sono 
legge di contabilità. I disposto a rispondere ali' interpellanza dcli' o- 
Del resto, credo che l'onorevole Senatore Di- 1 norevole Senatore Serra. 

gny non mi vorrebbe obbligare a mutare la I PRESIDENTE. La Presidenza, j-er la facoltà avu 
forma ai bilanci definitivi del 1872, perchè in ·tane, supplisce, quanto alla Commissione sopra 
tal caso non so quanti mesi di ritardo ciò cagio- 

1 
la legge del vagantivo, ai due Commissari Do 

nerebbe.. ! Foresta e Giustinian, con i Senatori Martinengo 
Io dovrei presentare questo bilancio il t5 ' e Guiccioli. 

marzo; non so se riescirò a presentarlo proprio Prima di passare allo squittinio, prego i Si· 
entro tal termine. Si fa quanto si può per ar- gnori Senatori che non avessero ancora votato, 
rivar in tempo e nou dispero di riuscirvi. Ci a venire a deporre il loro voto nelle urne. 
sono stati degl'incidenti; c'è stato perfino il 1 Risultato della votazione [-er l'approvazione 
caso dello smarrimento di un pacco di conti di dello stato di prima previsione dcl bilancio del 
una delle più lontane Intendenze, o ci vollero l'entrata per l'esercizio 1872; 
dieci giorni per averne i duplicati; se avremo I 
perciò il ritardo di alcuni giorni , non sarà I 
per colpa dell' Amministrazione. Io presen- I 
terò adun uc i bilanci nella forma che li va I 
allestendo ·l'Amministrazione. Presenterò anche j 
al banco dcll:l Presidenza i documenti dai quali ! (Il Senato adotta.) 
risulti come sono tenute le scritture. Il Senato 
vedrà e giudicherà. Prego soltanto e desidero 1 Domani si terrà seduta pubblica alle ore due 
che non si prendano deliberazioni su due ' per la continuazione dell'ordine del giorno. 
piedi. Ma il Senato non fa di queste cose, e 1 La seduta è sciolta (ore 5 3[4 ). 

i 

Numero dei. votanti 75 
Favorevoli 
Contrari i 

69 
6 
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Presidenza del Vice-Presidente l\[AMIANI. 

SOMMARIO. - Sunto di petizioni - Congedo - Gturamento dcl Senatore Nobili- Yitellcscl« 
- Rinnooamento dello squittinio 7;e1· la nomina di due m.nnbri alla Commissione permanente 
di Finanza - Nomina dei nore Commissarii pel proçctto di lc,qge sulla Cassazione, e d'1<1i 
mcmbl'o alla Commissione per Fortlinamento giudi.::Zario - St?guito dcll'interpellan za dcl 

• Sci1ato1'e Cambray-Digny al Ministro delle Finanze - Rispoeta del Ministro - Racc"nmwul11- 
::ione dcl Senatore Duchoqué, e riçposta del Ministro delle Einan ze - Scùiurimcuto del Se 
nato·re Ducltoqué - Dicùùnazionc dcl Senatore Cambray-Digny - Risultalo dello squittiulo 
Per la nomina dei due membri della Conunlssione permanente di Finan :a - Interpellan za del 
Senatwe Se1·1·a F. Jlf. al Ministro <LI Latori Pubblici - Risposta dcl Ministro - Dichiara 
=ionc dcl Senatore Serra P. ~v. - Ileplica del .llini.~tro dei Larari Pubblici. 

La seùuta è aperta alle ore 2 o 311. lea, proprietaria <li farmacia in Cava-Manara 
. Sono presenti il Presidente del Consiglio ed (Pavia). » 
~ ~Iinistri delle Finanze e della Marina; più tardi (Id1•ntica alla 1ireccdente.) . 
1111.t~rvengono i Ministri d'Agricoltura, Iudustria « 4804. - Gal'eani Ottavio farmacista in Mi- 
:. Commercio, dei Lavori Pubblici, della Guerra, lano, » 

1 Grazia e Giustizia e degli Esteri. (ldl!ntica alla p·ecedt•;1te.) 
li Senatore, 8<·gi·etario, MANZONI T. legge il « 4805. - Mazza Beniamino farmacista rn 

Iirocesso verbale della tornata antecedente, che Sarezzo (Brescia). » 
'\'' iene approvato. ildcntica alla precedente.) 
tì ~à quindi lettura del seguente sunto di pe- « 4806. - Gatti Car!o farmacista :n Morbegno 
1z1oni : (Sonùrio). » 
« 4801. -Cesaris Francesco farmacista in Pan- (Jdent ù.·a alla }l'l'ecalunte.) 

d~no (Cremona), fa istanza perchè nel progetto Il Senatore Di )lonalc chieùe un mese di 
~:. lP.gge. per l'approvazione di un nuovo C~- congeùo, che gli è <lai Senato accordato. 
l ce Samtario, qualora venga ammessa la h- PR:C:SI'.lENTE. Essenùg. presente ne!lc sale dcl 
dertà di esercizio della farmacia, sia prone- Se11ato il nuovo Senatore Nob]i-Vitclleschi, 

1,uto ~on una giusta indennità a coloro che prego i signori Senatori Principe Palla,·icini e 
eserciscono con priYativa in virtù di leggi an- Maggiorani a volerlo intro<lurre nell'Aula prr 
!.ecedenti. » compiere l'atto del giuramento. 
lt e 4802. - Sensali l'golino farmacista. in (Il Senatore :1\ohili-Vitcllcschi introùotto 
orna. » · ncll' Aula presta giuramento nella consueta. 

(Identica alla p·ecl'dcntc.) fornÌola.) 
(Petizione mancante dell'autenticità del!a firma.) PRESIDF.NTE. Do atto al Senatore Nol.lili-Vitel- 

« 4803. - Urisaldi Antonietta1 vedova Gal- leschi dcl prestato giuramento , lo proclamo 
I 
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Senatore del H(!g110, cd entrato nel pieno eser- ! 
cizio delle sue funzioni. I 

Lo squittinio per la nomina dci membri di 
missionari della Commissione <li Finanza ha por- I 
tato un solo eletto, eh' è il Senatore Pasolini. 
Dopo di lui raccolsero maggior numero di voti 
i Senatori Sappa e Doria-Parnphili; quindi biso 
gna rinnovare la votazione per due altri membri. 

(Il Senatore, Seçrctario, PALLA.VICINI fa l'ap 
pello nominale.) 

PRESIDENTE. Si procede ali' estrazione degli 
scrutatori. 

(Riescono. estratti i Senatori Ruschi e Marti 
nengo.) 

Secondo l'incarico avuto dal Senato; la Pre 
sidenza ha nominato i nove Commissari per la 
legge sulla Cassazione, e sorto i signori Se 
natori: Andreucci, ·Astengo, Castelli Edoardo, 
Errante~ Miraglia, Scialoia, Sorra F. :'IL, Tec- 
chio, Vigliaui ; cd ha poi nominato il Senatore 
Piacentini a membro della Commissione per 
l'ordinamento giudiziario, in sostituzione dcl Se 
natore Limati. 
Prego i signori Senatori a preparare la scheda 

per la nomina dei due membri alla Commissione 
di Finanza. 

SEGl"ITO DELI.' INTERPF.I.I.A:SZA DF.L SEN.\TORF. 
C,U1UltAY-DWNY AI. ÌIIINISTRO DELLE FINANZI~. 

PRESI:l:::NTE. Essendo presente 1' onor. Mini 
stro delle Pinanze ; do la parola al Senatore 
Cnmhray-Diguy. 

Sena ture CA.lt!llRAY-::llGNY. Signori Senatori! 
Prima di tutto io sento il dovere di ringraziare 
il Senato per l'attenzione che si compiacque 
prestare ieri alle mie parole; e non saprei come 
meglio dimostrargli la mia riconoscenza, se 
non col cercare di essere oggi il più breve pos 
sibile. Per questo, io mi limiterò a parlare dci 
punti più importanti toccati nel suo discorso 
dall'onorevole signor Ministro. 

Comincicrò da quella parte della quale mi 
riesce più grato il discorrere, esprimendo cioè 
la soddisfazione che provai nell'udire le dichia 
razioni dcl signor Ministro intorno all'applica 
zione della scrittura per bilancio all'ammini- 

. strazione dello Stato. 
·È vero che il signor :\linistro mostrò di cre 

dere necessario moltissimo tempo per arrivare 
ad ottenerne effetti sensibili; ma che si dovesse 

procedere con prudenza e con pacatezza io pure 
lo affermai. 

Credo però di potere aggiungere che se al 
signor Ministro riuscirà <li avere buoni ragio 
nieri alle Intendenze, alle Amministrazioni cen 
trali ed alla Ragioneria generale, vedrà che farà 
cammino più presto di quello che crede. D'al 
tronde, è importante ricordare che i ragionieri, 
come gli ingegneri, sono uomini speciali, e che 
quindi con vien procurare di averli abili e provati. · 

Del resto, non io certo _lo ecciterò a pre~i 
pitare, 

Io non mi dilungherò su lla questione dei conti 
di consumo, o meglio, sulla questione dci conti 
di mngazzino, toccata ieri dall'onorevole signor 
Ministro. 

QnPsti conti si hanno in alcune delle ammi 
nistrazioni dello Stato, e sono incompleti sol 
tanto pcrchè non si suole constatare annual 
mente l'inesscrc: per questo restano slegati, 
restano fuori dalle scritture e non rispondoi10 
al loro scopo. 
Proseguendo però ad occuparsi, con quella 

diligenza che lo distingue, di questa materia, 
io sono sicuro che l'onorevole signor :Ministro 
vedrà che non è difficile il regolarizzare anche 
questa parte; vedrà, io spero, che non si tratta 
di concetti teorici, come rgli si compiacque ieri 
<li definire i miei; vedrà che sono concetti tanto 
pratici, che l'industria privata li applica tutti i 
giorni. 

:Ila io non voglio fermarmi ulteriormente su 
questo punto, imperocchò sarei costretto ail 
estendermi in particolari d'indole affatto tecnica, 
e non mi pare sia questo il luogo nè il momento 
di farlo. ~ti limiterò adunque in questa parte~ 
raccomandare ali' onorevole signor Ministro ÙI 
perseverare nella via che ieri annunziò ùi voler 
percorrere. 

Sono molto soddisfatto ancora che il signor 
Ministro abbia riconosciuto, come effettivamente 
riconobbe ieri, la necessità di modiflcare il modo 
col quale si è fatta la presentazione al Senato 
dei bilanci preventivi. Se, col sollevare questa 
discussione, io non avessi ottenuto altro effetto 
che questo, io ne sarei già abbastanza con 
tento. · 

L'onorevole signor Ministro a questo propo 
sito mi domandava ieri se io -voleva costrin 
gerlo a ritanlare indctluitamente la presenta: 
zione del bilancio deflnitivo del 1872. Lungi 
<la mc questo pensiero I 
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Però debbo dire francamente ch'io non 'vedo 

bene per qual motivo si dovrebbe questa pre 
sentazione ritardare, se si volesse forrnolarc la 
legge· in tre o quattro articoli, per approvare· 
separatamente le rettifiche delle competenze, 
i resti attivi e passivi, i resti probabili alla flne 
dell'anno ed il fa bi~()yno. . 
E una volta che il Ministro ha consentito di 

rifare per il Senato tutto il lavoro che avrà 
fatto per la Camera, per giustificare il modo 
come le cifre cosi dette definitive si vengono 
a fvnnarc, io non vedo il :11erchè si voglia 
Per.doro il vantaggio ottenuto tla codeste ope 
razioni, agglomerando, amalgamando tutte le 
Parti insieme per avere una sola colonna di 
numeri. 

Se non fosse troppa indiscretezza per parte mia, 
'Vvrrei pregare l'onorevole )linistro di ripensare 
a <}nesto argomento. · 
Vorrei poi poter esternare la mia soddi 

sfazione anche per la buona intnnzione, che il 
~linistro manifestò nel suo discorso di ieri, di 
non pr"gi1ulicare cioè veruna questione. Però 
n_on posso tacere che, a parer mio, fondendo in 
sieme le com potenze del 1872 coi resti ll<'gli anni 
anteriori, la questione si prl'g:u1lica completa- 
l'rlente. . 
Ii s11Io moclo cli non pregimlicarla mi parrebbe 

ql!ello di tenere le tre diverso operazioni so- 
Paratc. . · 

. nel resto, vedo I ur 'troppo elio il mio lungo 
discor~ 1· · · · · l . so e 1 icn non nesci a smuovere e con- 
Vtnzivni dell'onorevole Ministro. Il suo ideale è 
'Jn Lilaneio puramente di cassa. 

Ol'a, il Ministro mi co11ce1l~~rà che a questo 
Jirop · · 1· J • , osue 10 gli dica una cosa, che g- 1 sem rrcrn un 
Po strana ; il suo ideale a me fa l'effetto di es 
se:e peggio assai di quelli che rgli si compiace 
Ch1a1i1· · • • · t · · • are 1 nuci concetti conci. 
Secontlo me, il suo ideale è impraticabile. 
Perchè questo suo ideale fosse pratico biso 

lSnPreLhe che le entrate fossero l'identica cosa 
che 1· · 1·· l ti g • incassi, che le spese fossero a on rea 
COsa che i pagamenti e che si potesse avere 
Un'·' o ' u1lancio senza resti. 

. Ora, 11uei>te sono cose materialmente impos- 
8thili. 
Ii llinistro citava l'esempio dj un parse, che 

11on ""'. . · l d' ... 1 parve che nommasso, ma che 10 crei o 
,; .avere <':tj);l.o fosse I' Inghilterra. l\la in In- 

l 
g 1•lt1.•1Ta il preventivo, è vero, in a:•1 ·ar1•nzn è un 
I•re\ e1 t' ù. . . 1 1vo 1 cass~1; ma, se 10 non erro, m so- 

stanza. è un prcvent!vo di crediti aperti ni llli 
nistri sopra il Tesoro; i resti vi sono aggiunti, 
e aggiunti non cap.tolo per cap:tolo, ma in una 
cifra so:a e separata. 
La somma delie aulor::r.zazioni è la somma 

prev:sta e r<'putata necessaria a far le spese dei 
senizi, e si maatieno talta intera in hilancio, 
tanto è vero che annua~monte poi vi sono que 
sti resti da rinwndarc ali' anno ùopo: e quesLi 
resti si aggiungono, al solito, come debiti ùa 
pagare, e come crediti da riscuotrre. 
Con tutto ciò io credo che sia noto come in 

Inghilterra non si ritenga perfetta questa spe 
cie di contabilità, e come siano state fotto in 
chieste , e siansi mamlati personaggi impor 
tanti ad esaminare i varii sistemi di contabi;ità 
<lei paesi vicini, e segnatamente de!la Francia. 

A me pare però cl1e se il signor Ministro 
delle Finanze a<lottasse il sistema inglese, fa 
rcbhe cosa, non mig:iore di quella clic io credo 
la vera app!i.'.azionc dc:la h•gge nostra, e tli 
cui ieri ho avuto l'onore di discorrere; ma fa 
reùhc cosa certo migliore, certo più 1•ratica di 
quella che esso sembra aver ~dottata. 

Cn altro concetto suo ieri ci esponeva il si 
gnor !\linistro. Eg;i diceva che si dovesse at 
tendere ad ottenm•e questi effetti quando le 
spese come le entrate fossero l'effetto ùi leggi 
e non avessero bisogno di essere · appruvate 
annualmente nd hilancio . 
Io confesso che questo è un altro iHeale che 

non cl'edo alcuno aLbia avuto mai. - Da jnri ad · 
oggi mi sono mancati il tempo e g:i clmnenti per 
fare il conto delle somme portate nel nostro 
bilanc:o, cito non pot.reùhero essere mai fissate 
da lep-gi organiclw, ma se 111wsto conto si fa 
cesse, cre<lo che ne rcsulterehhe una somma 
tale da persuaùerci che il. sistema non sarebhc 
pratico. 
Ma lasciamo questa questione, e veniamo a 

qualche cosà ùi più concluùente. 
Il ~Iinistro disse ieri una parola che a mo 

foce l'elfetto di esser la più solenno conforma 
ùi una parte della mia argomentazione, della 
parte forse <la esso più com battuta; citò la sua He 
laz!one al progetto ùi lt•gge del. bilancio dctì11itivu 
<lei 1871, presentata alla Camera dci Deputai(. 
In sostanza, in que!le rarole il )linistro veniYa 
ad illtnrprctarc l'art. :.m della l('f!ge in modo dari 
cavarne che i .:\linislri possono pre111lere impegni 
;Il di lit dei fornii stanziati in hil:mcio, purchò 
uell'anno non siano J1:igate somme che oltr<>pas- 

• 
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sino questi stanziamenti. Io conosceva cotesta 
interpretazione accennata nella citata nelazione, 
ma speravo che nella presente discussione il 
Ministro non ci avrebbe insistito; invece la 
confermò, ed io su questo proposito non posso 
che pronunziarmi ricisarncnte contro una inter 
pretazione, alla- quale ostano i termini espliclti 
della legge stessa; difatti l'articolo 39 si esprime 
in questi termini: 

« I Ministri ordinano le spese nei limiti dci 
» fondi assegnati in bilancio. » 
Il Ministro dice però ch'egli intende che l'im 

pegno preso al di là del fondo stanziato nel bilan 
cio definitivo non dovrebbe mai oltrepassare la 
gomma riportata nel bilancio di prima previ 
sione dell'anno successivo, come resto dell'anno 
corrente; ma e se la deliberazione del bilan 
cio di prima previsione dell'anno successivo ve 
nisse a tardare! e se si trascurasse di inscri 
vere I' eccesso d'un impegno, tra i resti del 
l'anno successivo? Quante altre circostanze non 
potrebbero così portare a gravissime ìrregola 
rità in codesta faccenda! 

Finalmente poi io non credo che siffatta in 
terpretazione si possa adottare senza che una 
apposita legge venga a consacrarla. 

Una domanda mi fece ieri il signor Ministro, 
a cui io devo dare categorica risposta. 
:\li domandò se io voleva un bilancio pre 

ventivo patrimoniale. Io non entrerò in una 
discussione per definire e per chiarire che cosa 
s'intenda per un bilancio preventivo patrirno 
nia!e; ma ripeterò quello che già mi pareva di 
avere abbastanza chiaramente espresso ieri. 
Io non voglio che il bilancio preventivo sia 

altro che quello che deve necessariamente es 
sere e por effetto delle disposizioni della legge 
e per i canoni del diritto costituzionale. 
Il bilancio preventivo non l·UÒ essere e non 

è che la nota delle autorizzazioni, delle facoltà 
che il potere legislativo accorda al potere ese 
cutivo, affinche i Ministri possano impegnare 
l'Erario onde provvedere ai servizi, accertare 
le entrate e fare quell'altre operazioni straor 
dinarie attive e passive che abbisognano del 
l'autorizzazione legislativa. Faccia e dica quel 
che vuole il Ministro, definisca il bilancio pre 
ventivo come vuole, il. bilancio preventivo non 
può mai essere altro che questo. 

Ma· il Ministro, a conferma di certi suoi con 
cetti sulla necessità dcl preventivo puramente 
di cassa, citò l'articolo 24 della legge. L'ar- 

ticolo 21 dice così: « Sono materie del cont~ 
» dell'anno finanziario le riscossioni, i paga· 
» menti che hanno effettivamente luogo entro · 
» l'anno. » 
Ora mi permetta il signor l\Iinistr~ di fargli 

osservare che questo articolo non è felicemente 
compilato: però bisogna ricordarsi come e 
perchè esso nacque. Questo articolo ebbe lo 
scopo di troncare definitivamente in un modo 
assoluto labitudine di prolungnre gli esercizi; 
ed ebbe lo scopo di chiuderli col :H decembre; e 
difatti in un secondo paragrafo continua: e Perciò 
»il termine dell'anno finanziario non potrà esser 
s proìratto oltre il 31 deceiubre. > · 
Ma I' articolo parla solo di riscossioni e di 

pagamenti, ed allude per conseguenza unica· 
mente al conto di cassa. Ora, negli articoli sue· 
cessivi e segnatamente nel uri, la legge parl:i. 
non solo dei conti di cassa, ma di impegni e 
di accreditamenti di cui si deve tener conto 
nelle scritture dello Stato ; e l'articolo 24 ' 
che parla solo di pagamenti e di riscossioni e 
che allude ai conti di cassa, non esclude, e no~ 
può escluùere che sussistano i resti, né che vi 
siano debiti e crediti dello Stato .i quali passi· 
no agli esercizi successivi e sui quali si fac 
ciano le solite e necessarie operazioni di con 
tabilità. 
Ma il Ministro si preoccupa molto, e co~ 

ragione, della pubblica opinione, e crede di 
soddisfarla limitandosi a presentare un conto 
di cassa. 

In questo, me Io perdoni l'onorevole !IIiui~ 
stro, egli s'inganna. Per quanto io mi sa:lpi:i., 
l'opinione pubb.ica si è molto preoccupata non 
solo <lei movimento di cassa, ma cziandìo degli ai~ 
retrati di entrata, della enormi la dei resti attin 
che figuravano nei documenti pubblicati dal 
Governo. 
Io non fu per vantarmi, ma credo ùi avcr0 

contribuito non poco a chiarire questo l'unto 
in passato, ed a soddisfare la pubblica opinioU~ 
su questo particolare. :Ila questo punto non 51 
chiarirà, si oscurerà invece, quando voi an1al· 
gamerete i resti con le competenze doli' anno 
corrente. 
Il Ministro dice che far rcsultar chiari e se: 

parati questi resti equivale ad impinguare d~ 
somme ipotetiche il patrimonio dello Stato: p1l 

permetta di dirgli che anche su questo punto 
ecli s'incanna. ~ ~ . ·i 
· Far resultare chiari e separati i resti attl' 
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e passivi, significa i !111 minare il paese su Ile vere 
cunùizioni della finanza, lo che non si otterrà 
<'~>l confonderli con le entrate quando si tratti 
dì resti attivi, o con le spese se si tratta di 
resti passivi. 
Per esempio, quando si constatavano 180 o 

200 milioni di resti attivi al fine di un esercizio, 
sarebbe <.'gli stato il 1110<]0 di tranquillizzare la 
Pllhhlica opinione l'amalgamarli colle entrate 
d:ll'anno successivo, come se fossero <"ifre cl.e 
si Jl01Psscro realizzare? 
lo non lo credo affatto. 
Fi11alnwnte il Ministro mi· accusava ieri di 

Yo!(!rc, con l'in terpretazioue che ho data alla 
nuova k'gge, conservare l' abitudine di tenere 
lhtc t>gcreizi nperti, che, socoudo lui, la legge 

. <'onllanna. 
. Io, dico il vero ~ credo che nessun ragio 

iw~~·r, meritevole di questo 110111<', inuuagiuercbbe 
nia1 di poter amalgamare i conti ili spesa e di 
e1ttrata coi conti di debito e credito provenienti 
ll:tg-Ji n n ni an tcccdeu ti. ~I i piace 1•r.rù a vvertire 
thP. quando si tratta ~li terzi crcdit ori , che fl 
!l'Ura110 uri conti tlt'lla ragio11rria, il credito o 
'1?1.iito tli ciascuno, proveuientc <lai passrui cser 
Ctzi, si rt'g-istra nel conto rispettivo insieme cui 
ù~·b'.ti o crediti emersi dall' andnmento dell'e 
srreizio doll'auno corrente. Cosicchò il mio si 
stema, in una parola, cònduce a scmplicizzarc 
'iU%ta 01erazione del tener conto dci crediti e 
d"i 1 I . . f · 1 1· : ( '-' a t 1 orma ti an t t~cet on te men te, a scm p 1- 
cizza l'!a, ripl'ln, il più che sia pos:>ihile, ma non 
«d alm!irla, e ciù per uua ~t~lllplicc ragione, 
l"·1·ehi~ è a!;!>Olntamrlllt) Ìlnposl'iùil.-. 
L'on11re\·0Je Signor ;.\linistro cita nt in ap 

l•riggfo ù1)!la sua orinione l'articolo, ri:~ della 
. 1eg-g-e. 

Se 111i permNte il Senato, è ml articolo hre\·e, 
lo rilror""r.rii en ~ · 
Il ice q 11e:;t'articolo: 
«: Potranno eifrttuarsi dopo il 1. g·i>nnaio, 

" anche prima ùell'approYazione dcl bilaurio 
~ ~ctlniti\·o, dcli' anno finanziario, per essere 
.,, unputatc ai c01-risrondcnti capitali non per 
~ auco d1!fi11itivalllcnte iscritti nel bilanciò strsso, 
~ le spese autorizzate nel liilancio dnll'anno 
' antecedente che vennero impcg-nate e non 
~ ~agate prima della sua chiusura, uci limiti 
" l•erò soltanto tiella somma rimasta disponi 
» bile alla fino di dicembre, cd osserrnte le 
,., !•rescrizioni e formalità portate dagli articoli 
:. 40, 42, 48 o 49 della preseute ]('gge. » · 

Basti ossPrrn1·e che qucst' articolo Rmnictte 
l'esistenza lii spese impegnate 11 11011 pagate: 
dispone come si debhono pagare sul nuovo escr 
ci;:io, prima ancora che i resti siano approvati 
col bilancio di ùefiuitiva previsione; non dice, 
se ne. ho ben affprrato il senso, che si dcl>hano 
sommare e amalgamai·e i resti colle spese dd 
nuovo anno. 

!Ila io non Yoglio staucnre maggiormeute il 
SPuato, e finisco. 
Finisco dichianuHlo, <"he sulla 'l'll'stioue del 

bilaneio, mi ùispi:11·e il llil"lc1, ma non sono sod 
disfatto dcl!e spieguzioni dato 1lall' onon'Yolo 
signor ~Iiuislro: sopratutto non sono soddisfi1tlo 
Ilei suo ideale. 

Però io 110n farù nPssuna proposta 111 Senato . 
Gradiro, se l'<111oreYole signor ~Iinistro Yorrà 

consentire come panni ahhia ieri accennato, 
ehe quei docunt<'nti ehe cg-li depose sul hancll 
presiden;:iale siano esaminati dalla Co111111is 
sione di fln:rnza 1fol Seuato: ma 11011 farò, ·come 
tlissi, mozione di f<orta. 

PrcYcdo che i r:igiouieri dello Staio saranno 
alr1um1to illlharazzati a tradurre in atto alcuui 
ilei p1>nsieri ministeriali, e che questo potrà 
p<1rtar1~ qualche cons<>gn('nza n111l'ordinamt•11to 
della scrittura, e nei risultati che se ne doneh 
hero ricavare: in una paro'a, temo molto che 
'JlH'sti concetti, ehe non mi 1•<iiono c1msc11ta 
ud ai prineipii e. alle' liuone n•go!e di conta 
bilità, pol'~ano rc1itl1~r ditllci!o, f'or5e impos~i 
b!li>, il c0111pim0nto dd cunti dello Stato, and1c 
1wl easo in rui, rornc irn·i si mostrava di~postn 
il '.llinistro Yi '.-Ol!lia accu1lire cou zrlo. ' 
.\la il mio seopo tll'l l'olleYarc questa qncstio11e 

eTa scmplico o clii;1rn. 
Il mio scopo in pl"Ìmo luogo ern di avvt'rtire 

di 1p1esto· pcrico!o e l'onorcrnle Ministro ml ii 
Parlamento. 

In s<1coudo luogo, dalo t"he si verificasse il 
caso che i conti non si potessero conùurre a 
compimento, il mio scopo era di constatare che 
questo risultato ~a1·eLbe don1to ad una inesatta 
interpretazione della l<'gge, era di declinarne 
interamente la responsabilità. 

Questo scop.o }ler mc, con la presente di 
scussione, è completamente raggiunto. Non ho 
altro da dire. (St•g11i '.li approrazione.) 

MINISTRO DELLE FINANZE. Comincicrò col dare 
·ragione <li una mia nsserzione di ieri, cioè che 
il mutare l'impianto dcl bilancio di definitiva 
1•revil>ione per il 1872. porterebbe un ritardo,' 
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La ragione è semplice, ed ò che in qualche parte 
trovasi giù stampato questo bilancio, e tutto è 
ordiuato, per cui, volendo tornare da capo, 
evidentemente si perderebbe molto tempo . 

. Del resto, quanto al merito, io dehho emu 
lare l'onorevole Digny nell'essere breve: quindi 
male starebbe se io trattassi a fondo le qLLc 
stioni che si sono sollevate ieri. Prego però 
l'onorevole Digny cd il Senato a credere che 
il mio ideale di un bilancio di cassa, a cui 
ho accennato e che deve votarsi ogni anno 
dal Parlamento, non vuol essere scompagnato 
<la una condizione importantissima, quella cioè, 
che gl'Impegui attivi e passivi sieno per la 
massima parte determinati da leggi speciali. 
Io credo che quando l'onorevole Senatore Di 
gny voglia por mano al bilancio, vedrà che 
ove gli organici e le attinenti spese mate 
riali come pure g;i aggi siano votati per legge 
(intendendo per organici anche la forza che i 
Ministri della Guerra e della Marina possone 
in media tenere sotto le armi) una parte pre 
cipua del bilancio viene ad essere determinata 
in quella maniera. 
Aggiungo, in secondo luogo, che io, e molti 

altri con me, ci preoccupiamo. non soltanto 
degli impegni che non devono per certo 
eliminarsi dalla scrittura, ma anche delle effet 
tive riscossioni e degli effettivi pagamenti. 
Questo è un punto importante. 

L'onorevole Digny vorrebbe che vi fossero 
tre prospetti: uno per i capitoli delle competenze 
attive e passive dell'anno; un altro per i ca 
pitoli dei residui attivi e passivi; e finalmente 
uno stato sommario, cosi egli diceva, delle 
presunte riscossioni e dci presunti pagamenti. 
Ora, io ricordo, e molti ricorderanno con 

me, come talune volte questi apprezzamenti 
sommariì abbiano cagionato serii imbarazzi ai 
Ministri delle Finanze. 

Credo importi assai che il Ministro delle 
Finanze domandi ad ognuno dci suoi Colleghi 
non solo un apprezzamento sommario, ma ca 
pitolo per capitolo: quanto presupponete rol di 
incassarel quanto p·esupponete di JJ(l!}Ol'e? Im 
perocchè spetta. poi al Ministro di Finanza il 
proporre al Parlamento i modi di far fronte 
ai. bisogni di cassa, e questi si risolvono s~m 
pre o in un'azione sulle imposte, o in una ope- 
razione di credito. · 
Trattasi quindi di un dato della pìù alta im 

portanza , e a mio avviso non si può andar 

vicino al vero, se non chiedendo l'apprezza 
mento lii ogni auuuìnistrazìonc capitolo per 
ca itolo, e lasciando alla responsabilità della 
stessa, ciò che riguarda non solo gl'iuipegni, 
ma ancora il pagamento fl l'incasso. 
Io credo che- 111m sia senza importanza 11ue 

sta prescrizione; imperocchè quando il l'al'ia 
mento dice ali' Amministrazione: non sp1•11<lc 
rete 1,/1ì di tanto, non. paglu:i·1·tc pùì di tanto; 
gli effetti sono molto snrii ; v'ha bensì un fondo 
per spese impreviste che lascia una certa la 
titudine per provvedere ai pagamenti ; ma an 
che fJ nesta Iatitudiuo ha un limite, e se il 
Ministero vuole spendere milio lire fuori di qnd 
limite, deve ricorrere al Parlamento. 

Del resto, per <111a11to riguarda i residui nel 
bilanc.o di dcflnitiva previsione per il 1872, 

, che avrò in breve l'onoro di presentare al Par- · 
lamento, anziché una sola colonna, ve ne 
sono quattro, una pr,r le somme trasportate 
già nel bilancio di prima previsione; un'altra 
poi· le variazioni che si propongono a queste 
somme; una terza per i residui trasportati quali 
resulteranno dalla situazione del Tesoro; una 
quarta per l'ammontare di tutto q nesto. 

Senatore DUCIIOQUÉ. ~la. se sono in fatto mag 
giori? 

MINISTRO DELLE FINANZE. Il signor Senatore llu 
choqué mi diee: se lli fatto sono maggiori ... 
Senatore DrCIIOQUÉ. Si pagheranno? 
PRESIDENTE. Prego il Senatore Duchor1ué cli 

non interrompere. 
ì.!INlSIT.O DELLE FINANZE. È questa una questione 

gravissima. Prima di tutto vediamo che cosa 
suno q 11esti · residui. 

Sono ancor io d'accordo coll'onorevo'.e Sena 
tore Digny, che se ne debba tener conto; 
ma questo conto pir molte parti non è che una 
lll'esunzione. 

Ieri, citando un esempio, io ùiccva: è stata 
onlinata la traslocazi•rne cli un impiegato; 
quest'atto amministrativo p•~r cui ~ stata data 
una missione o che so io, costituisce · hensì 
un impegno, m~L nn impegno che per essere 
com1,letamente esplicato e portato in scrittura 
richiede ancora che l'impiegato si sia effetti 
,.tunento traslocato, e che si abbia la nota 
delle indennità ùovntegli. Fintantochè però la 
spe~.l non sia liquidata, è evidente che non si tra 
sa non un· imp'Jgno di prosunziouo. 

hrnu.nd•1 .:ti mio ordine d'idee, non è che 
io uon iutcuda richlawaro tutta l'attouzioue 
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del Parlamento sopra la questione dei residui. cosa e per un privato, per una Società, la quale 
Però l'opinione pubblica più che ai residui intende dare dividendi sopra la sua gestione e 
crede ai versamenti che effettivamente si la quale deve perciò necessariamente far distin 
fanno in tesoreria; e ci crede di piic> perchè I z.one fra i profitti e le I erdite, e ciò che tocca 
sa che molti residui talvolta si convertono ! lo stato patrimoniale. Ma anche col mio con 
i~ qnote inesigibili. Ed è questo un inconve- : cetto, ove le scritture fossero già perfette, si po 
ll!ente che talora 11011 può evitarsi. · ! trà in qualunque giorno dell'anno benissimo 

Accade, per esempio, che le dichiarazioni di · dare il mio conto patrimoniale, sia con ciò che 
ricclrnzza mobile pet' la categoria A sembrino ! _si chiama entrate e spese, sia con quel che si 

, iro11po inferiori al vero .. Allora si ordina ai i chiama debitori e creditori, dovendosi, ripeto, 
eons,;rvatori delle ipoteche di fare uno spoglio i fare una essenziale differenza fra l'amministra 
dei crediti ipotecari, e si ordina agli agenti i ziono dello Stato e quella d'un'azienda privata, 
dnlie imposta di metterli in ruolo. Quando i j che ilà dividendo a' suoi azionisti. · 
ruolì sono spediti, nascono delle contesta- . Dal momento però che l'onorevole Senatore 
zioni, .e per effetti di sentenza devonsi depennare I Digny non viene a conclusione veruna, io credo 
inoltc partite, ed ecco, come si hanno in cari- i che la c?ndizione ~elle cose rimanga la se- 

. <·a111e11to delle attività che poi non si possono '. guente: 1 documenti che ho deposto al banco 
1·is<'noteri•. · I della Presidenza passeranno naturalmente alla 

E <111i devo confessare che non sono riuscito : Commissione di finanza, alla quale passerà an 
a~l inlP1Hkrr come i residui possono comprender- : che a sno tempo il bilancio, che io spero po 
lli in un bilnncio a parte, secondo l'opinione che · tor presentare alla Carnera dei Deputati entro 
l1:,r111i ahhia manifestato r onorevole Digny, ! qualche settimana, imperocchè ci si lavora at 
S(•uza tenore aperti duo esercizi scpnrati. i torno a tutt'uomo, e allora vedranno ambo- 
.Lr:-itgo l'nrticolo :;3 della l1'gge di contabilità, ; due i rami del Parlamento se si abbia a conti 

? in 1111 passo più avanti trovo, per esempio, che : nuare por questa via, o se debbano introdursi 
1 i;;u udo ti e11u'.<:.~i so ra 11110 J;of;abil i aurlu: doro 1 delle moditlcazioni, 
la .•r'rl(l,.n:a con iu11111!11:;io11r s11i r111:;·i.<j:o11rlr11ti In fatto di contabilità, e l'ho già dichiarato 
r·"J1ifoli dr'/ nuora bilan<"irJ. ieri, ciò tli cni llli preoccupo è di andare a- 
Or e.osa s'int•:'n1fo r.1'.I :o<·ahol? r?1'1'!·"1;011rlr!lf'.? 

1 
Yanti con Hicurezza; e mi 1rnrrehhe di rendere un 

La th111sura di "~"1·1·.1z1o non e cl1('h1arnta J11m- 
1 
importante sPrvizio se mi riuscisse per ora ù'in 

tnt'.t ai pagamenti e vPrsamrnti dnllo stC'sso 
1 
tradurre la scrittura }l(ff bilancio anche circo 

nrt1co]o 2-1, dw ha letto l'onorevole Dif,!'ny? i scritta ai pagamenti, e ai versamènti, agli or- 
Questo :trticolo diee infoltì d1c sollo 1llnteri11 ,]ini di 1•:igamento 1~tl ai debiti dci contabili, cioè 

•ld conto dell'anno finanzinrio le rb1·ossi0Hi etl ' in ·so:;tanza agli im1>eg11i attivi e passivi detl- 
i Png-nmrnti clic hanno ~tfettiv:uncnto luogo en- 1 nitivamente li1111idati. Dall'Amministrazione te 
tro l'anno, e chè prrciò il termine 1ldl'a11110 fl- ; nnn1losi intanto p<'r ogni capitolo in evidenza 
n:111zia1 io no11 potrà essere protratto oltre il 31 : gli impegni, anc:he non ancora completamente 
dic1•rnJir,, e cou,.;rguentemcnte a me 11are evi- ; liquidati, verri giorno in cui alle scritture ùel 
dente che questo sia stato l'intendimento de:la ; liilan~io si potranno aggiungere gli. impegni . 
l<•g-g-e, cioè che si abbia un solo esercizio aperto, '. stt~ssi sclibene ancora allo stato di presunzione. 
e' che s~ano posti sotto ~m solo. ~11pilolo i pa- ; .Ma pcr or~ io credo sia molto importante an- 
gnnwnt1 ed 1 Yersamenh omo1111111. 1 dare avanti }lasso a passo. . 
Ma inYece c1ni io vrggo che· l'onore\'o~e Se- ! _ ::\on aYrPi altro 1h aggiungere, scnonchè 

natore. Digny llli oli bietta ancora la qur:-stione . 11a1·mi che l'onorevole Digny non sia esatta 
d::l'am:tlg.:uuazione delle prtite debitori e ci·e- : mente informato della costituzione del bilancio 
ditrn·i, colle 1iartite rnlratr "- .~pe~1'. Or benC', a . inglese , almeno se Ìlon avvennero varinzioni 
1u~ J1m·e che 'Jlll'Sta sia pili che nitro que8tione tl<~l 18G5 a questo giorno, locchè può el"sP-re. 
ù1'.1>arok I11111erocchè, q11a1Hlo cominciassi col :\la nel 1805 il conto ùel Regno t:nito si co- 
11~·11110 dell'anno portando nil r-11f;"ldt! e s11csc, .stituiva della somma effettivamente pagata d11- 
~1à accertate 11er quell'anno stesso, la sua par- , rante un periodo qualunque di tempo sul couto 
1it~. dPbitori e rl'cdiloi i, io non ci Yedrci pro-' dello Schacchiere, e dellé somme realmente in- 
111'10 differenza. E qui giova rinettere che altrn cassate sullo stesso conto dnrant.e Io stesso ·pe· 

I 
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riodo ; imi. in somma un elenco di entrata e di 
uscita desunto dal conto dello Scacchiere. Le 
entrate erano i versamenti fatti alla Banca, e 
p<1ssati a conto dello Scacchiere: le uscite erano 
gli ordini di pagamenti sul couìo dt>llo Scac, 
chiere a favore ilei pa;.mtori delle diverso atu 
m inistrazioni. 

f>a ci,", si vede che l'amministrazione inglese 
fa passare la intiora gestione dello Stato, mi 
si permetta il paragone, per uno stretto imbuto, 
t••I è il conto dello Scacchiere presieduto dal Co11- 
trollore generale magistrato inamovibile nomi 
nato dalla Regina. L'amministrazione inglese 
·è in condizione da presentare uno spuccato del 
l'imbuto al Parlamento, si può dire in qualuu 
quc giorno dell'anno. K infatti noi vediamo nei pe 
riodici di quel paese, non soltanro mese per mese, 
come tentiamo di fare noi, ma settimana per 
settimana, pubblicato il risultato dcli' ammini 
strazione rclatìva al conto dello Scacchiere a 
cui si informa il bilancio <li· definitiva previ 
sioue. Xon parlo del bilancio di prima pre 
visione che si riferisce ngli stati di servizio, r. 
che non entra in questa questione. 

Potranno essere, ripeto, avvenute da allora in 
1ioi dello modificazioni, ma confesso che Jln d'al 
lora io lo trovava molto semplice, cd è questo 
un requisito assai npprezzabil«, come quello che 
giova a persuadere il popolo fino all'ultimo in 
di vi1l110 1li>lla società. 
Per 11111 credo che ciò che tutti capiscono 

molto bene si è un conto di cassa, perchò iu 
un conto cli questa natura non entrane se 11011 
fatti assolutamente esplicati, assolutaméntc 
completati, che non "Sono più emendahili, che 
sono definiti vi. 

Ora, la questione deg-li imj.egni mi interessa 
assai, e forse più che i pagamenti e le spris"e. 
Ma all'atto pratico trovo che richiedono troppe 
corrczicni. I residui attivi pur troppo non tutti 
si riscuotono. I residui passivi, che sono pure 
in parte stahiliti da titoìi defluitivi, ma che in 
parte non piccola non 80110 a'tro che apprez 
zamcnti, sono soggdt! -a tr<•Pi•c variazioni, ed 
C. noto che un conto di questa natura non pre 
'senta 1111clla immutahilit:\ che è bene vi !lia. 

. Io conft>sso che ho sempre invidiato il Can 
celliere tldlo Scncchierc del Rrgno 'Cnito il 
11uale due 9 tre giorui dopo la chiusura del 
fe81"l'cizio è in gTado di recarsi al Parlamento 
a farvi l'esposizione finanziaria e a dare il conto 

dell'anno prl"ceùi•ntc nel 1ll()(IO che 11uel P~r 
lauwntl) richi1~d1.•. 

Forse tanta semplicità a taluno polrit in certo 
lll•Hl•l S•~mlirnr r<Jzza. P1'1' mc invece conftlsso 
che Yi. ho 8e111pre \'etlnto una org-anizzazionù 
per ciò clw rignanl:tYa il Parl:uncnto e 1'01:i 
ni.111e puhl1lica, che mi ha fatto, dirù acl1lint 
tum 1.1 parola, inYi1lia. 

Con tutto ciù, lo 1lichiaro ancora, io non 
nego dm tlehlia po1'Lal'si in scrittura, tutto cio 
che si riferisce n1l impegni; c1l anzi a(l°t'rmo 
che col tempo si lleliba andare oltre il concetto 
che ha enunciato l'onorevole Seuat.ure Dig-ny. 
Imperncchò se per impe:.pio passiYo, per cst->111- 
pio, egli 1·it.e11esse In spesn llr!initiYamcntc ac 
C<'rtatc, a 111io an'iso, si avr1~hhc ancora una 
situazione molto i11rompleta. 

Io crè1lo che bisogni andare oltre. I'o1·tt-rò 
un esempio, or11le spiegarmi più l'hia1·amente. 
Si fa un contratto, si commette uua pron·ista, 
dirò, di pane, perchè questo esempio e stato 
già portato. Ora, perchè il <lehito sia formal 
mente contratto dallo Stato, non basta che si 
sia stipulato il contrnttfl, occorre ancora che. 
il 1ia11e sia somministrato, perche non so l'ono 
revole Digny a qual p11!1to \'og:ia far venire 
la sna scrittura; ~e cioe, rp1ando si fa il con 
tmtto, o qilan1lo il pano e effotti vamente som 
mi11 istrnto. 

Pc·rù, ·il debito ddlo Stato \·eramente non 
esiste chfl 1p1an1lo il pa11e e stato sommini 
stritto. Forse l'onorevole Cambray-Digny, nel 
sno concetto esatto per ciò che riguarda la ra 
gioneria non è che a <1ncst'ultimo 11t)rioùo che 
si ril'erisce. I tli lui sc11p1i affermativi nir. Io 
ùimostrano; e io me lo immaginava. Forse l'o 
norernle SP11:\lore Duchoqué, ·è d'altro avviso, 
e tlirehhc: « ma io desidero che un Ministro 
non contragga imvcgni oltre i limiti prescritti 
8t~ùhene non divengano dnfinith·i se non quando 
i contraenti somministrano la orùinata materia. 
Io dei;i<lnro che qupsti im1wgni i quali si 
possono risolvere in debiti definitivi dello Stato, 
siano tenuti in determinati limiti di modt> che 
la competenza non significhi solo ciù che intende 
l'onorevole Senatore Camhray-Digny, t'iot~ i de 
biti !'hn di\•entano t!dìnitivi 11er lo ~tato, 1nll 
anche gl'impcgni eventuali in p1·incipio, ma che 
possono trasformarsi in dl'l>iti ddìnitivi • etl 
elft?ttiYi. » 

Ma, lo ripeto, non volli farn altro che i11Jicare 
0 

l'idca dalla quale io era condotto, i se Jyvo 

; 

I 
i 
I ; . 
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giudicare da taluni resultati ottenuti, io dovrei 
dire di 11011 esserne mal soddisfatto. Però lo 
di~hiaro anditi una volta, d'ora i11 avanti 
ini farò un dovere di presentare questi bilanci 
al Parlamento cmi tutti i documenti i quali 
P<ii ì-otrnnno dal Parlamento essere a suo 
lieII'a, .· . . ' . <l . . I' ' ~10 csamìnatì .• ~nz1, evo r111gr:1zw.1·c o- 
n.orc\'ole Senatore Cambray-Diguy , di aver 
1·1chia1uata l'attenzione dr-l Scnat~, .e p<'I' couse- : 
gupnza l'atteuzion« ùPI pubblico, sopra questo i 
a'.~01nr•11to l'hc per parte mia dichiaro 1fol a '. 
Ptn alla importanza. I 
Senatore DUCHOQUÉ. Domando la parola. i 
PRE)IDE~TE. Ha la parola. • I 
Senatore DUCIIOQUÉ. Chiedo scusa se ho iutro- 

1 

niesso due j-arolc al discorso dcl signor ~Ii11i 
Sl!·o. Certamente 11011 ehhi in a11i1110 d'interroui 
Per10, tua solo di contrassegnare un punto i111- 
I101·ta11tissimo d1~lla presente discussioue, 

1 ll ;\Iiuist ro ha detto ieri, se male non intesi, 
~.1e. dai .lihri di amminisu-azioun risulterà la 
ist Hzione dci residui dalle somme ili compe 

te1tza ùcil'anno in corso. Il discorso dell'ono 
~·,evu)e signor Ministro si aggirava d.anzi in- 
11Jt110 a questo punto, quando mi sono permesso 
. ~sarvi, se mi era lecito, la sua attenzione. Ora 
1~' 

apprezzando la prudente inclinazione dcl 81"nor 'I' · <l · " ' 1· "' ·• uustro, a lui p1,n vo.te esj-ressa, ( 1 
no~ <listrugg,~re i dati d1Ùlc esistenti scrittu 
r~ztoui prima di esser sicuro dcl buon esito dt '· • ero che deve esservi sostituito, gli racco- 
tnan<Iavo di fare in modo che le scritture gn 
rantiiisero tla questo, che coi fontli dati rcr le 
coinpetcnz,J <lcll'ani10 in corso non si paghino 
J1er rcs. I . ù . . d: ·Il n1 cll'm1110 prec1>dc11tfl so111111fl magg10n 

d
1 <tncl)e portate come resi1lui nel.l'approvazione 
et b1I~ . l . . . . 

ullCIO ( CfllltllVO. 
!U:'IISTRO DELLE FINANZE. Io piglierò nella più 

dgrand.~ considcraxione la <fnP.stione sollevata a11• onorevole Sm1atore l>uchoquè. 

I
. :\[i resterchhe a dire· ancora chn cosa avve- 
ttsse co I' t' · ·' I · l · n an 1eo sistema per cw e ie r1gu1H'( a 1 
.resi<lni rassivi; imperocchè quando f~ssimo 

B'tunti all'ultimo settembre dcl 187:2, i residui 
P~ssivi dd 1871, a p11rtire dal :~o settem!Jre, 
s1 sa l 1 . re > iero colla lrr.ae 11recedente <lovnh 
arnaJc, ... 1 • · l '? 01 Il · li ,, " nare coi resa 111 l e a gcst10ne prece- 
le~te, alti·imenti la conclusione sarehbe questa, 
~te si sarebbero arnti gli C'scrci1.i aperti in un 
lodo indefinito. · 
. lo non ardisco ora rispondere cosi imi due 

l>tedi all'oncmwole Senatore Duchoquè, poichè 

sento che la questione da lui 111088a e molto 
fina e proprio da maestro. 
Non mi fido, dico, rispondere così sui due 

pieùi, pcrchò non vorrei che la con.seguenza 
ddla mia risposta fosse che gli esercizi doves 
sero tenersi aperti flnchè. rimane una par 
cella a liquidarsi e a pagarsi. Quindi prego 
I' ono1'e\'ole Senatore lluchoqué di lasciarmi 
riflettere prima <li pronunciarmi. 
Senatore DUCJ!OQUÉ. Io non pretendo che l'o 

uorevole signor )linisu·o qui faccia dichiarazioni 
più ampie di quelle che sia disposto a fare. Egli 
\'a cosi cat1to 11ell'an11ninistrnzionc, che io mi 
contento che ponga la sua attenzione sul punto 
ehe mi sono permesso di scgnalarn. Hispetto 
la sua riserva. 
Quanto al regime 1lclla legge pr.eccdente, 

non dubito di afformare che al settembre <lcl 
I'nnno successivo si chiudeva il conto dell'anno 
prr•cedente, e i resti o re;;idui si trasportavano e si 
tenevano in e,·itlenza a parte, nd conti dell'anno 
in corso. Ernno solameute i resti degli anni 
antecedenti che si confondevano con i resti del 
l'ultimo esercizio chiuso. Xe in cio vi può es 
sere inconveniente di rilievo in una ammini 
strazione ordinata, pcrche i resti di quelli anni. 
!lOn ùovrcùbero essere che insignificanti. Ma 
colla chiusura <lei conto al 31 ùicemhre, il far 
confondere i resti passivi colle competenze del 
HUO\'O anno, può a,·ere inconvnnienti di tal gravi 
tà., che io mi limito a richiamarvi sopra l'atten 
ziono del signor Ministro, e mi fidò dcl suo 
savio accorgimento. Egli' vedrà come sia da 
proYvedere al moclo d'impedire che coi foncli 
delle competenze <lell'anno in corso si paghino 
residui maggiol'i di quelli aggiunti al bilancio 
rleOnitivo, !oche sarebhe contro il voto del Par 
lanlento. · Le istituzioni bisogna giudicarle di 
per sò e per l'an-enire, e non in riguardo so- 
1.:uncnte aù una amministrazione, di cui non 
possa ùnùitarsi, tanto pitl che le gravi conse 
guenze (lei pericolo cui alluclo, potrebbero sco 
pril'si troppo tardi. 
Senatore CAMBRAY·DIG!iY. Doman<lo la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Digny. 
Senatore CH.!BRAY-DIGNY. Io ho chiesto la pa- 

rola per fare una. semplice dichiarazione, che 
consiste in q nesto. 
Intorno al caso che ha accennato nella sua 

risposta l'on. signor Ministro, io avrei qualche 
.cosa da os!!ervare, ma non voglio tediare ul 
teriormente il Senato. 



-1G6 - 
... - - _222 __ Q 52"" 

SENATO DEI, REG~O - SF.SSIONF. 1871-72 
============================================= --=== 

Poichè l' on. signor Ministro ha consentito 
che i documenti fossero presentati alla Com 
missione <li finanza, e poichò queste questioni, 
quando sarà presentato il prossimo bilancio, ri 
nasceranno naturalmente tutto in seno alla 
Couunissione di finanza, di cui ho l'onore di 
far parte , non credo dover rispondere oggi, 
sperando tornare allora sull'argomento. 

PR~'ìDt::if2. Annunzio al Senato il risultato 
dello squittinio por la nomina ilei due membri 
mancanti nl'a Commissione 1•f'rma1:r11te cli fi 
nanza. 
Il Senatore Sappa ha· riportato voti GO, il 

Senatore noria Panfili 4~, e sono 1•f'1·ciò eletti. 
La parola spetta ora al Senatore SPrra, per la 

sua interpellanza al :.\lini!;t.ro dc' Lavori Pubblici. 
Senatore SERRA F. M. Signori ~0natori! 
Appena ci pervenne l'annunzio. che il Parla 

mento nazionale era convocato in questa sua 
sede definitiva, quanti eravamo in Sardegua, 
Senatori e Deputati, ci affrettammo ad acce 
dere a Roma, orule premler parte a quoll' atto 
straordinat-iamente solenne, col quale si doveva 
consccrare il compimento dcllu patria unità. 
E vi accedemmo colla flducia che il Governo 
ed il Parlamento avrebbero dato tanto più 
facile ascolto alle domande ili provvodimouti 
per le nostre provincie, quanto più era opi 
nione ,generale, e nostra, che cessalo ogg·;11wi 
ogni motivo ragionevole di dissenso politico, 
il senno ed il patriottismo di tutti si sarebbe 
prl'fm·:\Jilrncnte rivolto ali' assestamento delle 

. questioni o degli affari d'interna amministra 
zione. 

Con questa flducia due Senatori e dieci Depu 
tati ci riunimmo in conferenza amichevole, esa 
minammo quali fossero i bisogni più urgenti e 
più gravi dela nostra isola, e1l una 'vo:ta 
fissato sui medesimi il criterio 11ost1·0, pensam 
mo al modo migliore di esporli, onde ottenerne 
la più pronta soddisfnalone. 

E siccome fu111mu tutti conconli nel ricouo~ 
sccre da un lato l'or1port11nità e la coll\'enienza 
d'intrattenerne prima il :\linistro comve:te11te, 
~al 1·0 .a ricorrere al Parlamento, qualora egli 
111,n potesse o non voll'sse provvt>dere; e dal 
l'a'tro lato che J proVYedervi entrava nella 
e•rn1pctenza del !>ignor ~lini8tro dci Lavori l'nh 
lJ'.;ci, risolvemmo di formulare le nostre do 
nwnde in appm;ito :\lcmoriale, c:he, firmato ila 
tutti, sarebbe stato po~ _da me, accompagnato 

da dne onoreYoli membri cli quella riunione, 
presentato al signor ~linistro medesimo. 

Tutto ci<'i fu fatto sino d:illa prima metà dc~ 
mese di dicem hre, e noi chiamammo innanzi 
tntto l'al.tcm:ione di'! signo1; :Ministro sulla pro 
secnzioné dci lavori delle forroYie di Sardegna. 

Compiuti una rnlla i tronchi del cosidett0 
primo pr~rioclo che sono: quelli da Cagliari ttd 
Oristano, da CagEari ad Iglesias, da Portotor~ 
res a Sass:iri, la Società concessionaria tlon·a 
11e11sare aù aprire il tronco ila Sassari \Id Ozi~ 
ri ; e siccome noi era\'amo informati che ne 
gli stn1li fatti fare dalla Società stessa s11 
<1ucl tronco' aYe\'asi timore che fossero state 
aw11wssc pendenze rapidissime, cm·ve !>CllZ~ 
sYilu1po, e ristrette :11 punto che, oYC qucgh 
stlllli si for;scro adottati, ne verrebbe a risul~ 
tare una linc>a 1icrcorrihile soltanto con somn1~ 

lentezza, e con cari<'hi soverchiamente ristretti 
a Sl'<inso di 1;ericolo e di danno, pcrciù r1rcgain1110 
l'onorevole signor lllinistt·o c:he Yolesse far verifl 
care c11iestc circostanze di fatto e, dato chC · 
risnltassPro Yerc, tenesse formo e fosse rigo~ 
ro~;o pc1· l'esatta osservama de'.le stipulazio111 
cc111,·cnntc, 11è tollerasse mai che alcuna cli rs~0 
fo!;s1~ 11wnr1manwnte Yiolata. 
)la se questa 1•rima tl11111:imla nostra are"~ 

in sno favore l'apj•oggio ild buon dritto e Jc 
uc1u' pn hh:ieo, non meno legittima ci 11ar'·o 
l'altra col:a rpial" 11oi p·1·gavamo !'onorc'·ole 
sig-not· lllinistro a rnler procm·are che, 11Jlo1'~ 
ljllll!HIO s'intraprcudC'SSCl'O gli SltHli per i trouchl 
da Oristano aù OziPri e da '(Jzieri a Terra l'\t)O'°a' 
. 1· I . 1 ·a· n 'e e 1 qua 1 ( '-'\'OllO t11111·e a parte men 1011.-• 
occiùrnla'.e colla settentrionale ddl' Isola' e 
1111P8ta col continente, si facPsse in 111odo ch0 
il tracci:ito seguisse il corso dcl fiume 1'irs0· 

E vcra1um1te, se non si vuole coutinuare a 
costr11irc in S1ml<'gna una f1.;1·1·oyia · s11ll' i115t~· 
liile fonùo dello meì1ne e 1iail11li, una forro"1.a 
simile a quella che COl'l'C da LiYOJ'JlO a c1r~ 
tav1:cch ia; !'P, in una parola, non si vuol pri· 

. . · · · · chfl varc 111.rpwsto tanto sospirato benefizio, p111 , . 
i tln·~ terzi cfoll'Iso1a Sartia, le 11op0lazioni cioe f1. ,, ... 
Jiiil montane, meno còlte, quelle che lianno ni. 'J· 
gi1Jr hi,;1~gno cli qnesto fattore di civill~ e .: 
1•rogrc!<so, è di neces>:ità assoluta segun·c 

1 

corso di quel fiume. 
Sino da q11ando si fecero i primi studi per ' ' flJ le fcnoYie di Sardegua, questa necessita 

riconosciuta e<l ammessa ùa chi allora tcuc'·a 
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il I>ortafoglio dci Lavori Pubhlici, il mio 0110- telograflchc fossero ristabilite, ed ove fosse 
rcYrJ!r) e carissimo atuico ,\g-0sti110 llc;,rct:s. possibi.c ,. rese Indipen.lnnti per l'avvenire da 
Per disattenderla ogg-i, 1to11 basta osservare qualunque iì1g-c1·enza strnnicra. . · 

r.lte se per il tracciato del tronco da Oristano a ~la a questo punto un altro bisogno non meno 
O:tiPr1' · · Il 1· 1 · · si avesse a segturc 1111e a 111ea, Hso- urgento prcsentavasi a:t•} nostre considerazioni, 
gn<~rehbP a'luugarln di l:J a 20 chilometri. quello cioè ili rendere più facile, j-iù breve, 

I>crs1rne competenti a portarne giudizio mi meno dispendioso l'accesso dall'Isola alla nuova 
hanno informalo che studi pii\ maturi dimostro- capitale dcl Regno. Con 1·irosean che Olino 7 
ranno che quest' eccedenza chilometrica non 1 (Hl 8 nodi per ora, e con tempo non troppo con 
~llssistc, o seppure sussiste, è di gran lunga u-ario, in 3-1 ore da Cagliari, tla Portotorros in 
IH(iwiore a 1111dla che si pn~s11111i>. 22, può arrivarsi a Livorno. Noi ne impil'gamuto . 

. O!t1·iJ.a ciò, basti osservare che la sp<:sa mag- -IO pc!'chÌl il temio non ci fu gran fatto favore 
~1'J1.'C C1Jnscg11c11lc dalla maggior lunghezza, vole; ugg-iu11l11vi le nove O dieci Ol'O di ferrovia 
sara, in un avvenire più o mono prossimo, ab- Il da Livorno a Roma, a mc ci vollero ben rio ore 
honiJantf'mente compensata dal maggiur pro- di continuo viaggio pi:'r arrivare al mio posto. 
'.1.•itt?, -dal maggior sviluppo dello comunica- Eppure e gli uni e gli altri avremmo potuto 
7.1"111 e del commercio, <l<i quoll'Iucremcnto "di ri:sp:mniarci 1lnl11J sci a!l'l otto ore ili penosa 
l>t·os1i<!ritù e di benessere che trae 8eeo ncce:s- traversata warittima , qualom, anche noi che 
sar~a1111Jnte l'apertura cli mr;i. stl'nlla formi.a. 111ure1111110 ll:tl p1111lo eHtreu10 , Cagliari , una 
?\cl giorno appunto in eui iuaugurnvasi in volta g-innti nll'altezza ili Terrnnorn, aY<'ssimo 

l{onia il Pa1fa111e11to nazionale chiut!cvnsi la potntr> co11ti1111al'e_in li11Pa retta la 1wxignzione 
~orrispondenza tt!legrafica tra il ronti11ente e per Ol'lwlcllo o per Civit:n'Pccltia. i\la la Con 
a Sar<\egna, causa la rottura !1111 cordone sot- venzionc nttual•i colla Società Hn hattino <leter 
t;1nal'i110 che congiunge l'l8ula al continente. minn Livorno e Gcno,·a come scali d'approdo 
elintori e Dc1,utati non potemmo assoeia1·ci per i piroscafi provenienti dalla Snrd1.•gna: e 

~01~11•l1Jlamcnte al giubilo 1111iver8nle, perchii ci basta dare u11n sguar\lo alla carta per convin 
tl 111l['•!tlito di cumunicnl'lo pe1· questo celere cersi della sfavorevolo concliiioue in cui si trova, 

01ezzo 11 · '· · l · · t · l'I l · 
I . a e 11nst1·0 fa1111g·;1e, m nos n co11e1l n- sotto qu+>slo rispetto, so a nostra, o como noi 

1 1111· e · · · · 1 ' · 1 · t ù · · · ag:1a1·1 e Sassari, a :;ar\ t!gna 111 ·~ra e- 1 a,·css1111•1 li•m ragwnc tli pI'etenJerc clte fosso 
l•lol'ò <1ucsta contrarielii che la Jll'ivò della I modifkata. 

_ Srill<lis:azione rrornta dag·li altri popoli <ld Re~ I D'un a:tro Lisogno 11011 meno grave rnl ur 
A'no, dt apprendere al tempo StQ8SO con loro I gente noi facellllllO paroln ali' onorevole si 
no)}iJj cù alti concetli <lei discorso reale, o l'u- gnor :\l'nistro. 
1tan1'1 • l . E' • l' <l 1· 1 . l Il . C 1 tt' f 11e applauso col quale 1urouo aeco u. n- cr <~ 1 icrnz1011c te a amera e e 1va n 
<le11te l · · I · · · · ·1· l ·1 ac unque era la ncces;;1la e 1e noi ms1- nello scorso anno nstah1 1ta a corsa mens1 o 
8'.0ssi1no presso l'on. !lliuistro, pcrchè le eomu- dei piroscall da Cagliari a Napoli; f11 questa 
lllcazioni telegrafiche fossero al più preHto ri- una de'.iheraiione savia e giusta, che snrclibe 
Stn•··1· lJJ 1t1), e nella medesima circostanza noi lo riuscita, altrettanto utile pel commercio dei 
Csort n .. I . f. . 1 I. t l' . 1 I . . . . «H11no colle p111 calde preg· uere a arsi t ne sca.1, se ra arrivo e a partenza l e1 
1111z1·1t ù · · 1· · fl . t l t l . 1· t l ' ore cl!a pro1;0:,la 1;m· 1'1111mcrs10no t 1 p1rosca m erccc e;;se a e spazio e 1 empo e a 
U11 COt• l l . . 1 1 . . .. I' . t uno te w•rallco suttomarmo proprio no- permettere a meno e 01wraz10111 pm scmp 1c1 
St1·0 . o . ' . I' . . 
1• ' cscius1vamc11te nostro, che cong1u11ge;;se e piu facili d1 sbarco o 1 imbarco. '.\la il p1- 
~so1a al continente. Dicevamo all'on. i;ignor .Jli- roscat'o arriva a I'\apoii snl mezzmlì, ne riparte 

ni~tl'o p · 1· · i·t· 1 · 1· 'ò ' · Pnsasse che 111 certe cventua 1ta po 1 1c ie alle tre pomerH inrw, e, c1 posto, n_on c e 
~011 iu11,ossibili, e tìJrse non molto lontane, di bisogno di molte pal'ulo per dimostrare come 
llJ1re1no interesse per l'Italia era c11e non rima- in <111<'sto proccùPre sinvi quasi una mistillea- 

llf•si;e ~ · · · · I · 1 Il ' a"b' r" · 1· 1 
1.1 °enza comu111caz1on1 col contmente que - zwne, le a <1111u) u iamo .-g10ne e 1 a- 
ti so\a, che viene giustamente apr.ollat.a la sen- gnarci. . . . . 
Il.eta avanzata del )!editcrraneo. Per ult11no 11 ~Icmor1alo da noi sottoscritto, 

llo~o~. queste domande e co!l queste istanze o da 1~10. con altr! <lue !Ilioi Collo~hi pres?~ 
c1 elleunuo cli aver fatto dal c11 nto no~:tl'o I tato, r1cluaruava l attenz10ne dcl signor M1m 

<!Uanto c1·a possibile porche le colllunicazioui 1:1u·o sulla nl.lCC~sità, non uelJ' interesse <folla. 
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sola isola di Sardegna, ma nell'interesse dcl- r politico e la prudenza dcl Ministro della Corona 
l' -ltalia tutta, come potenza marittima, sulla non vorranno nognrc ogni soddisfazione alla 
necessità, dico, di spingere quanto fosse pos- ragionevole domanda delle province sarde. 
sibile i lavori cli sgombro e di riabilitazione Attenderò la risposta dcl Signor :\Iinistro. 
del porto (1i Terranova. MINISTRO DCI LAVORI PUBBLICI. Domando la pa- 

A queste domando collettive io ne a1:rgiuugo rola. 
per mio conto uu' altra, cd ò quella che l'ono- · PRF.SIDF.NTE. Ifa la j-arola. 
revole signor Ministro pensi di proposito, pensi MP.IISTRO DJ:I LAVORI PrBBLICI. Signori Senatori; 
seriamente, pensi cou volontà ottìcace a fare prima di rispondere all'interpellanza dell'onor~ 
eseguire non. studi ma progetti di lavori , vole Senatore Serra m'interessa di scolparn11 
già approvati per la ristorazione e la con- di alcune osservazioni , che non saprei ùrn 
servazione del porto di Cagliari, ili 1111el por- 111e11le come definire, e che I' onorevole Sl•nll 
to che è fra i primi dcl Mediterraneo 11er la ture Serra JIOl'tÒ in quest'Aula. 
sua ampiezza, per fa. facilità degli awrodi, Comincerò dal <lire che quando si ristaliili il· 
per la sicurezza ilPgli ancoraggi, od il primo cordone tclcgrallco fra la terraferma e n~ola 
dell' isola, cd il più frequentato dalle bau.liere ili ~urJl'gna, io con replicati avvisi ne. infor 
di tutte le nazioni. mai il pubblico, e l'aìnministrazione tc!f'gmnca 
Io prevedo quale sarà l'accoglienza <li 1111e- f1'ce altrettanto ; e 11011 credo che rim1111csse 

sta mia domauda isolata, dappoichè l'espe- angolo del l{egno che non ne fosse ancr 
rienza, e l'esito tielle domande collettive non tito per mozzo delle pubhlicaziuni uflìciali. ?\oli 
me la lasciano sperare delle più favorovoli. - Io credeva poi che fosse debito di un l\liuistro 
so che, quando si tratta di èlomandare opere della Corona l'iuformare iudividualmeutc gli 
ili sgombri o di riapertura di porti, o stabi- onorevoli Senatori e Deputati del ristahili111cnt0 
limenti di corse postali I 1ir 111f'zzo di piroscaJI, di un corclone tclegratko, di 1111 fatto insomma 
non si deve pretendere ili vederle eseguite, che gia era notorio, ehc non poteva essere 
nè in tutto, nò in parte, entro Sf'tii111a11e u ignorato. 
qualche mese; ma l'onorevole signor :'llinistro Sc1ggiunge1·ò ehc l'onu1·eyole :::euatore Serra: 
vorrà pure dal suo cauto concedermi che tra dw io Phlii l'onore di ricevere nlla ksta di 
il soddisfare a tutte od anche solo ad 1ilc11no una 1Jcput<1zionl', i11i laseiarn inf;ttti uu :\!l'1110- 
domantle interamente ocl in parte, e mostrare rial e in cui vi era Ilo molte lamentanze e nwJtc 
<li disattenùerlc, vi è una distanza i111111ensa osservazioni intomo al modo in rui Pra trattata Ja 
che 11011 può facilmente superarsi. Sardrgna; soggiungerò anche che fu mia curtt, 
Due mesi e mezzo sono passati tla tl1e elihi l'Ome era mio dover<', di esaminare atwutamente 

l'onore <li rimettere in sue proprie mani ,111e1 lei i·eali eornlizioni della Sart!Pgua, pf'r veder~ 
Memoriale; cd in 1anto trascorso <li tempo nò so veramente que lametiti, <pwlle vsscrvaziuJJI 
io, nè alcuno dei miei Colleghi cli deputazione esigessero 111·oyyctJimeuti; pcrocchè è 111io aY 
fummo onorati dal signor :\liuistro di una riga viso che sia fon1la111e11to tli ogni lmou govcrll~ 
ùi risposta. la giustizia verso tutte le parti dello Stato, cd e 
Questo suo silenzio diutumo mi pori.a a tn- pure mio avviso the de bit.o pri1wipale 1li un 

mere che egli siac;i roco curato della no~tra nomo che assume il potere o tauti respous:i~ 
domanda, e lo temo tanto più in quanto che liilitit, sia quello di tener ugualmente conto ae 
il suo si!cnzio fu spiuto al punto da non aver gli interessi di tutte lo popolazioni, sicno della 
trovato nemmeno il tempo ùi i11formarci che il penisola o tielle isole, onde poter ad ogni nio 
cordonn. sottomarino tra Livorno e la Cor,,:ica mento dar conto dc!lc suo azioni e cll'i suoi in 
era st<ito ripescato, e lo comunicazioni colla tt!nùimenti. 
Sardegna ristabilite. Ciò io appresi dalla stampa l\li sembrò che se realmente alcune di quell1'. 

periodica. Ora, il suo contegno in faccia a mc ed domarnle erano giustificate, e che se alcune d• 
ai miei Colleghi di deputazione mi dà il diritto e quelle ossenazioni dovessero essere acco:te ~ 
m'impone il dovere <li provocare tla lui una ri- non fosse certamente in mio potere il far'·~ 
sposta almeno in questo recinto, eù io spero immediata ragione, perchè fl'llttaYa8i di affafl 
che la cortesia del gentiluomo non vorrà ne- di non lieve importanza, che L'ichieùevano ui:i· 
garla al (À)lloga Senatore, e che l'acc'orgimcuto turità di. studii e di provvedimenti. . . ~ ., 

J 



- 1~!) - 

TORNATA DEI, 27 FEBUltAIO 187;2 
==--- -===-- ----- 
E . l con1inciando <lai più grave argomento ac- 

1. 
iotorres a Sassari, che e gia compito. Dissi che 

cennato nel l\lcmorialr, cioè delle strade fer- furono aperte prima dei termini prefìssi , po 
rate, ebbi a convincermi che la Sardegna non j rocche i termini della ultima Convenzione do 
Solarncnte non era stata negletta dallo. cessate I vevano per patto espresso, ed in ragione della 
a.rumiuistrazioni, ma si trovava in tali condi- promulgazione della legge, essere alluncati di 
Zl(JJ ' · . I ,.., 

li, in cm forse non si trova alcun' altra I oltre due mesi; cosi l'intera strada da Cairliar! 
l'~OYincia d'Italia, fatta ragione della sua «sten- '. ad Oristano e stata aperta due mesi e qu~ld11i 
sione e della ima popoluziono. i giomo prima di quello che doveva esserlo. Ho 
Ed iuvoro trovo che in tutta Italia non vi : piacere di accennare questi fatti al Senato per 

~01•10 che 4 provincie, le quali i11 ragione degli Ì mostrare come le cose delle strade ferrate 11ro 
<thttanti abbiano più chilometri di strrule for- ! cedano in Sardegna, o come nun vi sarebbe 
~a~e rlella Sardegna , calcolando le strade ! luogo a fare osservazioni intorno a questa parte 
_cirato fatte e da farsi, giusta le leggi g·ià : dell'nuuuinistrazioue. Inoltre il tronco da Dcci 
.tJiprovate; e ,1 nesto quatt ro j.rovìncic sono; l inumann u 1111 Iglesias, che dovev a essere aperto 
la Provincia <li Capitanata, la provincia di Gros- 

1 
secondo i patti il 28 febbraio 187~ e con la pro 

~eto, la provincia di Pisa e la provincia di , roga che ha base nei palli, due mesi dopo, ossia 
Ucca. A tutto le altre provincie la Sardegna f collo scadere d'aprile, è oggi totalmente in pron 
sta inuauzi, quanto a strade ferrate, per rapporto I to, cd un rapporto spedito U 4 gennaio dall'In 
a Popola7.ionc. I gegnere in capo <li Cagliari mi anuunzia che gli 
~la sento, mi pare già, l'osservazione che · ultimi lavori procedono alacremente, e che per 

l'Uo farn1i l'onore\·ole Senatore Serra, cioè che I sicuro, nel venturo mese tutto sarà compiuto, :e Ìll rapporto aJla popolazione la Snrdcgna · cd il tronco aperto. 
Stata ben trattata quanto a strade fonatc, I lo non so do,·e l'onorevole Senatore Serra 

n?n1limeno <leve ricordarsi il :\!inistro, che se abbia tratta l'informazione che per le slr:ide 
''1 è scarsezza cli popolazione, vi ò <l'altl'll 1;al'te I ferrale vi siano tre periodi. Per quanto io 
a111Jliczza <li territorio. . I sappia, la legge ultima stahi!isco due f•Criodi, 
Ora anche sotto questo rispetto aveudo do- ! uno per le linee da Cagliari atl Oristano, da 

Yuto esaminare la questione, ho trovato che fra 1 Decimomannu aù Iglesias, da Sassari a Porto 
~lltte le fJrovincie <lei Reg'no ve ne sono più di tones e da Sassari alla stazione vicina ad 
r,:'. .le quali hanno .meno chilo11.1Ctri <li strada Ozieri. Il secondo periodo comprende le lince 
:1 rata della Sardegna in relazwne a11' cslen.- da Ozi cri a Terranova, e d.1 Oziel'i ad Oristano. 
sione dci territorio. !\on mi pareva dunque per Il Senato sa che <1nando fu llpp1·ovata l'nl 
Verun morlo fossero da elevarsi osscrrnzioni per tima legge sulle stI·a1lc forratc sarde, cioè la 
rapporto alla quantità delle strado fer1·ale dc- legge <lei 21 agosto 1870, fu1·ono stabiliti due 
cr<>tate dai Parlameiito. . periodi di costruzione, il primo comprende le lince 
Dirò <li più, perocchò le osserrnzioni si fa- 1 per cui la Società si assunse l'ohhligo assoluto 

cevano intorno al modo con cui IP legi.ri <li c·on- tlella immt>1liata costrur.ione, a termini stahiliti, 
cessiono erano eseguito -in Sardegna, c:lie posta e rlw pcl tratto da Snssari a!Ja i;ta:i;ione viC"ina 
a !•arte, come dovesi, la prima Com·enziont>, che ad Ozieri scade c<J! :31 diccmùro l8ì-l: per 
nacque poc-0 vitale, e stando ai concl11si u~iimi gli a!tri invece, cioc )ll'r quelli ila 8nssari a 
Patti, si ebhe in Sardegna la fortuna di ve- Terranova, e da Ozieri nd Oris~ano, YÌ è la facoltà 
:~<>re costruite lll'l tempo prelJsso le strade ff'r- 

1 
ilalla parte della Società di eseguire tali linee, 

a~, ventura che non abhiamo avuto in nes- e Yi è pure dalla parte dcl Potere esccuti"o 
isnn"altra parte dcl Regno. Etl invero dovevn la facoltà di farle eseguire col di lei mezzo: 
"irfrsi In :;tmda da Cag-li,i1·i ad Oristano pel 31 

1 

ma se la Società non si assume questo im 
Ù•!cembre i 871, e fn ap~r·ta invece il l" maggio.'. prgno, il Potere est>cutivo tieni provvedere 
di!! 1871 pel tratto da Cngliari a Decirnomannu : con altri mezzi alla costruzione. 
t·tl a Yillasor: nel 4 settembre da \'illaso1· a 'i· L'onore,·ole Senatore Serra sa che nella lc{'J'ge 
R. ~a vino, e sui primi di gennaio si arrivò ad 1 è stabilito che la facoltà data alla Società ec~ 
Urist.auo: nel marzo prossimo si anùrà da Dcci- [ stmtt~ico attuale per intraprendere i la vt>ri del 
~0mannu ad Iglesias. Non si attende elle l'ar- 2° periodo decorre dal 31 dicembre 1Si3. 
rivo delle macchine per aprire il tronco da. Por- l Perciò la 11uestione sopra cui l'onorevole S•.i-· . ' . ... ' . . 

S1:11&10.N11 1871-'12 - SJ:N4TO PIL R.EGNo - Discuuioni. ~2. 
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natore Serra richiama l'attenzione speciale del 
Senato, cioè sul tracciamento del tratto fr<t 
Oristano ed Ozieri, non è troppo· urgente, per 
chè trattasi di una costruzione che non può 
essere iniziata prima del 18i3, appartenendo 
quella linea al secondo periodo. 
E prima di tutto, qui mi corre obbligo di sde 

bitare l'amministrazione dei Lavori Pubblici ,· 
perchè potrebbe credersi che facilmente si ap 
provino dei progetti o dei tracciati, e che la 
medesima non si dia nessuna cura dell'ampiezza 
o ristrettezza delle curve e delle pendenze delle 
strade ferrate: 
lo dichiaro che per tutte le linee sarde ese 

guite, il Consiglio dei Lavori Pubb'ici, come 
sempre, è stato gelosissimo, e non si scostò 
per verun 1110J.o du quelle norme che sono im 
poste dai capitolati approvati · dalla lrgge ; e 
non so come sia venuto a notizia dell'onorevole 
interpellante quanto non giunse a notizia mia, 
che nelle strade sarde vi siano anormali. 1 -en 
denze, insomma che quelle strade siano molto 
mal costruite: mentre posso assicurare il Se 
nato che esse sono state eseguite con molta 
accuratezza e con molto studio, e colla cura 
con cui furono eseguite tutte le auro ferrov ie 
del Regno. )la l'onorevole Senatore SP1Ta ossel' 
vava cho gli onorevoli rappresentanti della Sar 
degna si erano rivolti al )linistro dei Lavori Pub 
blici pregandolo e demandandogli che facesse 
studiare la questione se 111ai non convenisse 11i' 
fare transitare la strada (che fra tre anni sola 
mente potrà eseguirsi) da Oristano ad Ozieri 
per la vallata dcl Tirso auzichè per altra parte; 
e muoveva, me lo permetta l'onorevole Se1T<t, 
viva censura, che sapeva un po' di personale 
al Ministro dei Lavori Pubblici, perchè non a 
vesse ancora risposto sulle determinazioni preso 
dal Governo. Ora, deve sapere l'onorevole Se 
natore Serra che molti mesi indietro furono 
incaricati i due ingegneri capi delle provincie 
di Sassari e Cagliari di studiare insieme colla 
massima precisione tale questione , ossia di 
ricercare se mai fosse più conveniente tanto 
dal lato tecnico, quanto "dal lato economico, ili 
preferire al tracciato 1,er Macomer quello per la 
vallata ùel Tirso. 
·Questi studi, .fatti con molta accuratezza e 

con molte particolarità da quei duo ottimi in 
gegneri, uno dei quali sta tuttora in Sardegna, 
si trovano da qualche tempo sotto l'esame del 
Consiglio superiore doì lavori pubblicì. Ciò basti 

a provare come sia lontano dal vero che il Mi 
nistro lici Lavori Pubblici non avesse per verun 
modo dato ascolto alle rimostranze, che parti 
vano da persone di tanta autorità,' e spel~ial 
aicnto dnlì'ouorevolo Senatore Serra, p~r il quale 
ha molla stima. · 

Veduto que.lo che l'onorevole Senatore Serra 
"desiderava intorno alle strade ferrate, e fatto 
conoscere come il :'llinistro dei Lavori Pubhlil'Ì 
vi abbia provveduto, è mio debito venir a par 
lal'e degli altri argomenti su cui l'onorevole 
Serra ha voluto richiamare J'atte11zio11e drl Se 
nato, e innanzi tutto pal'ierò delle comunica 
zioni te'.egrafiche tra l'Isola e il continente. 
Xon p1,sso peraltro a111mettere che eventna 

litil }H>litiche, che l'onorevo1e Serra diceva pros 
si11w, 1•oss<mo per veruna guisa avere influenza 
nel pren<lere una determinazione più o meno 
accelerata. 
Per quanto noi possiamo sal'ere, questa pros 

simità . cli eventualità politiche non vi è, ccl 
abbiamo fede che non vi sarà. 
Dirò poi all' onore\'Ole Serra che ùovrebho 

ricordare che so noi siamo soggetti ad altra 
nazione per il passagg"io delle co11111nicazioui te 
lPgrafld1e tra la terraferma e la Sardegna, altre 
nazioni sono egualmente soggette a noi, 11oichè 
il cordone che ci unisce attualmente alla Sar 
degna pal'te da terra italiana. 
Dovrebbe inoltre ricordare l'onorevole Serra, 

che pare metta tanta importanza al cordone 
sottomarino in certe condizioni in cui possano 
essero poste le nazioni, che siccome è cosa ben 
facile lo spezzare un cordone sottomarino, così 
non vi è che la civiltà dei tempi, che in caso 
cli guerra possa farlo rispettare; eù il primo 
esempio ce Io ha dato la Prussia nell'ultima 
guerra, che potendo spezzare i cordoni tek•· 
grnfici che univano la sua ri,·ale all'America, 
non ·10 volle fal'e. Xon Ti ha, ripeto, che il 
progresso della civiltà che potrà far rispettare 
i cordoni telegrafici durante il tempo di guerra, 
e uon vi sarà modo di salvarli altrimenti. 

l\la sono lieto di poter annunziare al Senato 
t:he veramente non mi sento iu colpa,.mi per 
uwtta <li dirlo, per quest'altra accusa che mi 
l'a l'onorevole Senatore Serra, inquantochè dopo 
pochi giorni che io era entrato al Minii;te1;0, 
per un accideute, c11e sarebbe inutile qui ri 
cordare, essendosi spezzato il cordone telegra 
fico che univa. la. terraferma colla Sardegna, io 

-~ - . -· - .... ··- .. - ... ~-. 
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rivolsi la mia attenzione alla necessità ,)i tro- ! riservo <li presentare un progetto di legge, 
~ar modo che queste interruzioni avvenissero i dopo che sia stato riconosciuto non potersi fare 
il f I · · · mono requentemeute che fosso i ossibile. · I a.trìmonu. 

Mi indirizzai all'Amministrazione <lei tclegrafl, , Io prego l'ouorevolo Senatore Sena di ri- 
Am1uinistrazionc ili cui abbiamo certo r11gio110 j cordare che se in ogni caso deve un Mini 
di lodarti, e le ordinai di provvedere perchè nel I s~1·0 _maturamcnte esm~1inare le questioni prima 
hiiglior modo si pensasse alle conumicazioni tra · di risolverle, a maggior ragione deve usare 
la lcrra"forma e la Sardegna. I la massima ponderazione il Ministro dci La- 
Quella Anuninistrazione iui present ava due i vori Pubblici, quando tr~ttasi <li spingere lo 

)iJ·qg-etti, uno fll'i qualì però era snbordiuato al- : Stato a gravi spese. E d'nltra parte i pro 
l'altro. getti dei lavori pubblici richiedono per la loro 
Lno di essi era il seguente: noi ahi ii amo un stessa natura un maggior tempo preparato 

cr,.rdouc tclcgraflco che giace inoperoso l"'" g-ua- 1 rio, perché non è sempre fari! cosa il venti 
su nel fondo dcl mare tra la Sicilia e la Sarde- I lare tutte le circostanze, ed il determinare ti·a 
Erna. Questo cordone é di gra1Hlissimo valore, j i ili versi T artiti possibili qua'e sia il più con 
}ier cui l'Amministrazione pensava di [.oter trar- . veniente per il servizio pubblico ed insieme per 
ne ancora lmon profltto se si fusse potuto ripe- le finanze dello Stnto, ::-.:rl caso attuale, ad e 
scare. scmpìo, ÙE'H'Si riconoscere se meglio convenga 

. Infatti per mezzo di pubblici incauti invitava, allo Stato il pogginre per suo conto un nuovo 
dietro certe condizioni, l'industria privata ad cordone fra la terraferma e la Sardegna 
a~sun11>rsi l'impresa di ric1111erarlo. Le condi- (dato che non sia JH•ssibile il ripescare il cor- 
z1 · 0111 11er.J furono trovate gravose, e nessuno 1loue frn lo due i~olt'), 01•pure il concederlo 
"0111i assumere tale impresa. Ultimamente, quan- a•l una Compagnia che lo collochi e lo eserciti 
do si stava discutendo che cosa mai si potesse per un ùdcrminato numero di aimi. Ma 1iur 
~"are P•~r miglio1·are il senizio te!Pgrafìco tra la rprn1111o siasi ahhrn.rciato qni>sto u'.timo sistema, 
<ltd0gna e la terraferma, si 1·resentarono per- rimane pur st>mpre a trovarsi la Compagnia 

sone, che si occupano di costruzioni telegrafiche che a:3suma tal.~ impeg-no, etl a · disçutere 
A?tto1narine, e focero la J'roposta di tentare il e stabilire con essa le cornlizioni da sotto- 
1111 · · ' · J ristmamento di questo corlloue. porsi al a appr•n·azi01w <lei Parl:1mento. 
d. L'amministrazione ùei Telegrafi mi 1•roponeva Passo alla tP.rza questio1w, che è quella drlle 

1 accettare questo partito, ma a me parve comunicazioni mar:ttirne c™l'iso~a. 
che sarebbe stato più comenientc il met- Io comprerido le aspirazioni della popola 
~re questo lavoro al pubLliro inc:mto; ed ho z!one Sar,Ja; lodo anzi immensamente il suo 
Olll)re di far conoscere al Senato e<l all'o- ùesiderio di essere posta quanto più celere- 

·. 110revoJe Senatore Serra che già si sw11no fa- UH'nle sia possiliil!! in relazione colla c11pitale, 
c~ndo le pratiche necessarie, e cosi fra pochi e trovo quindi lwn naturale che essa reclami 
giorni sa1iremo se sia vi chi voglia rircscare il con tanta insistenza il colleganwnto del r;orto <li 
c?rclrme a cornli:t:ioni convenienti all'amministra- Tenanova a quello di Civitavecchia mediante 
z~one, o se ne dobbiamo abbandonare il pcn-.j una rapida comunicazione. E ciò avverrà. senza 
Stero. E poichè era mio, iutm1dimento, (se ne ù111JLio, <prnndo sarà compita la si.rada forrata 
J•r~rsuada l'onoreYole Senatore Serra che ho la ila Cagliari a Terranova. 
stessa cura per la Sardegna che 11er le altre j · J)icc l'onorevole Senatore Serra, che r·artcndo 
firovincie dcl Regno) era m:o intendimento, ri- l da Cagliari impirgò 50 o 60 ore per giungere 
~:to '. è~o non si framettesse tempo ~ù esa.u- ·I td'a capit~le de: l{cgno._.certamente se .''i fos- 
•re 1 giusti voti della Sarde"'na cosi, per I e- , sr:ro le v10 ferrate, cgh avrelJbe preferito fare 

~·cntnnlità che non fosse po~sibilc ristabilire I il ,·iaggio per terra sulla linea di Cagliari, 
I.]. cordone fra )e due isole , ho ordinato alla j Oris:ano e Terranova, e non aneblJe fatto quel 
?11·0ziono Generale ùei Telegrafi di studiare i "Viaggio !ungo la co-,,ta dell'isola, che certa- 
lnta t . , .. l . 't . . . n o come, ed in qual modo, si possa met- • mente (cv essere mo. o pm noioso. 
~ere un cordone te!egrafico 1,i\1 diretto fra È certo, ripeto, che quan<lo Cagliari sarà con 
a terraferma e la Sardegna , sia fra Orbetello giunto a Terranova y,er mezzo di una strada fer-. 
e 1'erranuora, ~ia fra punti da stabilirsi, e mi rala, la quale, secondo la legi<e, non potril esservi 
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che fra due o tre anni, a meno che al Parlamento 
non piacesse di attuarla prima, l'ideale della 
navigazione sarda sarà la cougiunziorie di Ter 
ranova a Civitavecchia. Ma a questo ideale non 
arriveremo certamente coll'istituire soltanto una 
linea di navigazione fra Terranova e Civitavec 
chia, e quando fosse pure istituita, non prov 
vederemmo ai bisogni di tutta l'isola. Più, 
ricorda ancora l'onorevole Senatore Serra {ib 
sono dolente di dover entrare in tutte queste 
particolarità e far perdere al Senato un tempo 
prezioso, ma si tratta di difendere I'anuniuistra 
zioue) cho la condizione del porto cli Terranova 
non è delle migliori. La bocca infatti del porto 
interno è chiusa da una duna, e quello scalo ha 
bisogno di molte altre cose; ugualmente il 
porto di Civitavecchia BOB presenta le migliori 
condizioni <li facile approdo per una naviga 
zione periodica ; ad ogni modo verrà un tempo 
in cui la navigazione principale della Sardegna 
sarà da 'l'erranova a Civitavecchia, e forse, 
auzi senza forse, allora il movimento dclii) per 
sone di tutta l'isola sarà servito per Terranova 
e Civitavecchia. 
Attualmente pur considernndo la navigazione 

per Terrauova come quella che può provve 
dere ai bìsognì del nord deli' isola, il Governo 
riconosce la necessità di fare qualche cosa per 
mieliorarne le. condizioni, ma colla prudenza ~ . 
necessaria per non recar danno al mezzogiorno 
dell'isola. li Governo in vero riconosce un altro 
bisogno , che spero vorrà purè riconoscere . 
l'onorevole Senatore Serra, ed è l'importanza 
gTantle delle relazioni conunerciali della Sar 
degna coi porti di 6enuYa e di Livorno, poichè 
la navigazione ed il commercio della Sar 
dt>gna vivono di' Genova e Livorno, e non 
hanno altri sbocchi che quei due porti, per 
cui il volere abbandonare quella linea per sta 
bilirne un'altra, non sarebbe cosa, mi sensi 
l' onorevole Senatore Serra, che si possa nè 
ragionevolm<'nte nè seriamente fare. 

Io dunque dico che mentre il Governo farà 
ili tutto per mantenere intatte lo linee di Li 
vornore di Genova, che' sono le sole che alimen 
tino ed alimentar possano il commercio della 
Sardegna, prov vederà pure per una pii1 diretta 
·navigazione, se sarà possibile l'ottenerla, tra 
Terranova e Civitavecchia, E dico se sarà pos. 
sibile ottenerla, in quanto che le diftlcoltà, 
che in· simili cose incontra l'amministrazione, 
sono ardue per essere vincolata da contratti. 

Ho fatto chiamare a questo scopo chi rap 
presenta la Compagnia che fa i viaggi di na 
vizaziono della Sardegna, gliene ho tenuto 
parola, ma nettamente esso si rifiutò di cam 
biare i viaggi in partenza da Livorno e Genova 
con quelli da Civitavecchia. 

E la ragione del ritinto è evidente, perchè 
per questo Compagnie sussidiate dal G~verno, 
il sussidio rappresenta la deficienza di rimu 
nerazione per il servizio prestato al comrncr.cio 
ed alle persone; e se la Compagnia che fa il 
servizio di navigazione della Sardegna può es· 
sere contenta d'un modico sussidio, quando esi 
ste commercio nei punti che si impegna di toc 
care, poichè tale compenso viene a completare· 
l'equo beneficio che le spetta; non così quando 
il commercio non esiste, poichò allora è gìuoco 
forza che il sussidio copra tutte lt~ spese, ed 
offra un bencflcio alla Compagnia; ne! qual caso 
la nnvìzaziouc della Sardegna verrebbe a co 
stare somme enormi. 

Ed invero, avendo chiesto alla Compagnia di 
nadgazione attuale di fare un progetto per ui~ 
camhiarncnto cli lince, la medesima mi presC'ut~ 
una proposta p<•r la 11uale san•hhesi toccato quasi 
il miliono, sema raggiungere del resto lo scopo 
di una I>iù diretta comunicazione colia Capitale. 
E1l a cpiesto proposito non sarà inutile che 
l'onorevoln iuterpellante ricor1li comw noi 1ia 
ghiamo giit nn milione, e m~zzo per la Bad 
g"azione della Sardegna. 

Eg-li faccYa un'altra 08!len·aiione, e tliceva elle 
v'e un viaµ-gio solo og-ni m!'Se tra Cagliari e Ka.- 
1 oli, ch11 a Napoli i piro>;eatl non si fern1an° 
che tre o 1piattro 1m~, e chè in questo poco te1n1~0 
non si possono fare le oprrnzioni commercia h.: 
di ni:rnil't'a chi~ q1H'8la li11Pa è come se non es1- 

swsse }H'r la citl:'t cli Cagliari e pel commrr~io 
• d1'lla Sarckgi'ia. • 

Quando parliamo di commercio bisog-na an 
dare ai falli, pcrchè fra commercio e comme1· 
cio. vi ha una gran differenza; se l'isola di sar 
clegna ('ornrnerciasse cosi estesamente con j\'a. 
poli, cho l~ operazioni eommcrciali non potess<'ro · 
cornpirsi in pochè ore, sarebhe giusta cosa chC 
il hnttello a Yapore rPstasse a l\'apoli dicci .0 
ùotliei ore, ed anche nn giorno iutiero; ma 1~ 

ho sotto gli occhi la statistica dnl movi 
mento del.1871, e trovo che tutto il movimento 
di esportazione dÌe si fa dalla Sartleg-na prr 
::\apoli non si eleva che a 4::>7 tonnellate ne~~ 
l'anno; ora se dividete le 4.J7 tonnellate per 1~ 
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viaggi, troverete che questo commercio censi 
s~e in un piccolo numero di tonnellate per ogni 
Viaggio, e che non è necessario avere quinùi 
Più di tre o quattro ore di tempo per fare le 
operazioni necessarie. 
Se non fosse sufficiente, non . vi sarebbe 

0Jlerazione possibile quando arri vano delle navi 
che portano due o tre mila tonnellate e che pur 
fanno lo loro operazioni in cinque, sei o sette 
ore. Se poi noi parliamo di viaggiatori tra Xa, 
I>oli e la Sardegna, ne troviamo in un anno 3:17 
che vanno e 202 che tornano, in tutto l'anno 
Mo circa viaggiatori, e di questi 5 o 600 viag 
giatori almeno un quinto sono trasportati per 
eo_nto dcl Governo; sono o soldati o detenuti o 
1n1scrabili: rimangono quindi 10 o 12 viaggia- 
tori 11er viaggio. . 
Domando io se per una navigazione che 

ha un movimento di 10 o 12 viaggiatori per 
'"iaggio, tre ore ùi tempo non sianopiù che suf 
ficicnti? E per questo non so comprendere l'os 
~crvazione che in proposito faceva I'ouorevole 
Se11atore Serra. · · 

Pi11ah11ente parlerò dcl porto di Terranova e 
Civitavecchia. 

Il 11orto ili Terranova, come sanno, e un 1 or 
to naturale, il qun:c per altro non ha molta 
}lr1Jfontlità j C l\ll porto che potrà avere liii 
Errande .avvenire, ma ch•Ì in certo qual modo 
or:i ha bisogno di essere creato interamonte; 
l>1!rocchi1 I'arcn, la quale è' immensa, nori ha 
c:hc fo1ulali :11 massimo ùi 5 metri e al mi 
llin10 di 40 centimetri, quindi è che lo navi deb- 

- bono restare nell'avamporto .• e non possono en 
trare 1w1 porto per starvi .al sicuro.' 
Disogna notare che al porto di Terranova pri 

ma lici 1869 non ci si era pensato, e di ciò non 
nuò farsene colpa all'amministrazione, nè ad al 
cuno, bensì alle circostanze in cui ci trovammo 
~cll'ultimo decennio, ed ai bisogni manifestatisi 
in ogni parte, cosicchè non si potè pensare a 
tutte le cose in una volta, ma ù0Yc1111110 adope 
rarci a provvedere ùi mano in mano ai diversi 
bisogni nazionali. . 
Dnranto il 1869 si è incominciato il cava 

lUento, cosa necessarìssima perchè il porto di 
Terranova non ha tanto bisogno di altre opere, 
quanto ne ha di escavazione e di approfonda 
rneuto. 
La direzione dci lavori marittimi di Genova 

P:oponeva, ed il :Ministro approvava, il modo 
di eseguire queste escavazioni; e siccome la 

prima escavazione che si .proponeva di fare era 
alla bocca di porto per aprire un canale fra 
il golfo e la parte interna , cosi si è comin 
ciato a farla con carache, perocchè non v'era 
profondità sufficiente per adoperarvi le draghe 
a vapore; quando la profondità (si tratta di 
due anni) venne a tale che' si poté inviare 
una draga a vapore, ve l'abbiamo mandata, 
ed ora sta la0vor:rndo. In molti nostri porti ci 
sono delle draghe le quali non sempre lavo 
rano, e non sempre possono lavorare; ma se 
la draga non lavora un giorno , non significa 
che non abbia lavorato per un anno. 
Infatti risulta che nel 18i0 e 1871 le caracho 

hanno escavato 3!) mila metri cubi di terra; e 
durante il 1871 la draga a vapore ha escavato 
altri 2U mila metri cubi: si sono in totale esca 
vati per 68 mila metri cubi di terra. 
E frattanto che si sta aumentando ed ugua 

gliando la profondità, lTfflcio tecnico di Ge 
nova è stato incaricato di studiare meglio il porto 
e <li preparare i progetti per le opere più 
urgenti, progetti, i quali poi, so il Governo 
prende la determinazione di accettarli, saranno 
presentati al Parlamento. 

Quanto al porto di Cagliari potrò liberar 
mene in poche parole, perché l' amministra 
zione ne riconosce tutta l'importanza, e già ha 
dato gli ordini perchè siano cmulotti a compi 
mento i · prow•tti delle operi', che dopo lunghe 
1fo;cussioni f111·0110 ritenute. le più opportuno 11er 
migliorare quello scalo, e renderlo acconcio a 
quello sviluppo comnwrcialc, che, con gran 
dissima com piaccnza, noi ,·e diamo crescere ogni 
anno per la prosperità dcli' Isola. Noi abbiamo 
la persuasione che a quel porto sia riservato un 
grandissimo avvenir<>, e quindi intendiamo ri 
volgere a<l esso le maggiori cure. 
Finlsco così, e prego l'onorevole Senatore Serra 

di essere persuaso che non per mancanza di con 
siderazione personale nò a lui nè ad alcun 
altro dei suoi Colleghi, ma per necessità cho 
egli comprende, io non ho forso potuto, com0 
sarebbe stato mio dcsiùerio, rispondere a t,itte 
le osservazioni che egli e i suoi Colleghi mi 
hanno presentato intorno alla Sardegna. 
Io non ho potuto dare risposte adeguate, e 

tanto più io ho creduto non doYerle dare, in quanto 
che all'altro ramo del Parlamento sono pure state 
fatte delle interpeìlanze, se non eguali, quasi 
simili a qnella<le:l'onorevoleSenatore Serra,e già 
aveva detto a nome mio e a nomo del Governo 
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quali erano i nostri intendimenti r.spetto all'Isola 
di Sardegna, della quale conosciamo benissimo 
l'importanza e per la prosperità della quale 
facciamo voti sinceri. 
Scuatore SERRA F. M. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SERRA. Se l'onorevole signor .}lini 

stro avesse avuto la compiacenz~ di dirmi otto 
giorni fa ciò che mi ha eletto ora, avrebbe 
risparmiato, n me la pena di fare I' interpel 
lanza, al Senato di ascoltarla e a se stesso di 
rispondervi. Il signor :\Iinistro mi dice: - Io non 
potevo rispondere su questa questione assai 
complicata senza le necessarie informazioni. - 
io non credo che egli abbia avuto tutte queste 
infurmazioni da avant'ieri a questa rarte, e 
penso che sarebbe quindi stato in grado di 
rispondermi assai prima che io domandassi fa 
coltà d'interpellarlo. 

Rispondendo "ora alle mie interrogazirtni, t>.gli 
ha, coll'abilità parlamentare che lo distingue, 
cercato <li collocarmi in una posizione che non 
mi appartiene, e di assumere per se quella di 
vittima innocente da me sacrificata con accuse 
gratuite e troppo acri. 
Ha cominciato con dire che io accusava il 

Governo di negligenza verso la Sardegna, che 
accusava il Governo per la ritardata costru 
zione delle ferrovie, che era sceso fino a delle 
personalità. Lascio giudice il Senato se in tutte 
le mie parole ve ne sia una che possa rice 
vere l'interpretazione data loro dal signor Mi 
nistro. Io non dissi altro se non che negli studi 
che la Società ferroviaria faceva per il tronco 
da Sassari ad Ozicri era stato riferito a noi, 
temersi che non si fossero ammesse pendenze 
troppo ripide, curve troppo ristrette da pregiu 
dicare il servizio della ferrovia. E a che si ri 
duceva la nostra domanda? A pregare il Mini 
stro che veriflcasse, e, se ciò era vero, tenesse 
fermo nel lo esigere dalla Società l'esatta osser 
vanza dello intervenute stipulazioni. Credo che 
ciò non significhi un'accusa contro il Governo 
per ritardata costruzioue, nè accusa contro il 
:\linistro per trascurata sorveglianza della co 
suuzione. X è più nè meno. 
Indi il signor :\linistro è pure venuto ad os 

servarmi che i cordoni sottomarini, potendosi 
i;p('zzare facilmente in tempo <li guerra. a torto 
io ammetteva tanta importanza a che uno esclu 
sivamente proprio dell'Italia se ne iuuncrgcsse 
onde congiungerle la Sardegna. 

·· Ma lo stesso signor Ministro mi dispensò dal 
rispondere a questa osservazione, avendo pochi 
istanti dopo affermato combattersi oggidì le 
guerre più accanite con tanta civiltà, che la 
Prussia non volle distruggere i cordoni tele 
grafici sottomarini che servivano alla Francia. 
Facciamo voti ancora noi e ci auguriamo 1:he 
la guena non VPnga mai a funestarci, e che ove 
per disgrazia ai facesse, i nostri avversarli si 
mostrino non meno ci vili dei Prussiani. 
Il signor )linistro crcdè di trarre un gra1;rle 

argomento contro <li me dicendo, a proposito 
delle corse dci piroscafi fra Cagliari e Napoli: 
- Vedete, non vi presero imbarco in un anno 

che sei o settecento passagjrieri e poche centi 
naia di tonnellate cli merci. Io lo credo e lo ca 
pisco bene: quando tutti sunuo che il vapore 
non si ferma che due o tre ore, come mai pn~ 
tende l'onorevole signor :\linistro che il co111- 
mercio potesse svilupparsi? - 
Ragionando a questo modo, dovrebbesi cen 

surare come sconsigliata la Società Rubattino, 
tanto benemerita per le sue spedizioni nei mari 
delle Indie, le quali al certo non le avranno 
arrecato sulle prime, e forse non le arrecheranno 
neppure oggi, troppo larghi profitti, perchè i 
profitti da operazioni commerciali non nascono 
certo in 24 ore. 
Il signor Ministro , per rispondere poi allll 

mia domanda, di avvicinare per quanto era pos 
sibile Cagliari a Roma, non trovò altro mezzo 
che Civitavecchia. Se me lo permette, io glie 
ne suggerirò un altro, cioi:i Napoli. Da Ca 
gliari a Na110li si va in 22 ore,· e da Napoli a 
Roma si viene in 7 orf'l, focchè è ben diverso 
delle 40 o 50 che .oggi cf vogliono per arri 
van-i. · 
Io ho crn<luto dovere esporre ciò all'onorevole 

sig. ~linistro per sincerarlo <"he non ho avuto 
intenzione di accusare il GoYerno, non ho 
arnto intenzione di accusare lui nè di negli 
genza nè di ritardo. Io mi sono lagnato per 
conto mio e <lc'miei Col:eghi di Deputazione. Que· 
sta lagnanza sostengo, che il signor .Minii:;tro non 
ci usò la gentilezza di rispondere ne ad essi nè a 
me; che se ci av('sse almeno invitati ad un'altr11 
conferenza per darci uua quakhe spiegazione 
sulle domande da noi formulate, sia persnaso 
che nvrehb1~, lo ripeto, ri~parmiato a mc la 
pena di farg-Ii I' intC'rpellanza • al Senato di 
a:icoltarla ed a se stesso di accoglierla, per 
qua rito rui pare, con qualche <lisfavore, non 

• 
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certam1mte meritato nè dalla mia inteuzionc, 
nè ùa!Ie mie parole. 

Mensrao DEI LAVORI PUBllLICI. Domando la 
P«roJa. 

. PRESIDENTE. Ha I~ parola. 
MINISTRO DEI LA VO~I PUBllLICI. Rispetterei troppo 

JJoco !'on. Senatore Serra se non dessi tutta 
qllella importanza che meritano, alle parole di 
11.n Uomo tanto autorevole quanto Pgli è, e che 
81 Proferiscono in quest'Aula. Io sperava di aver 
dato delle spiegazioni che contentassero l'ono 
revole interpellante. 
. L'on. Serra venne alla testa di una Deputa 

. 210ne· numerosa a reclamare dal Governo dei 
Pro,·vedimenti di grand.ssima importanza per 
la Sardegna; venne a reclamare dci provvedi 
tnenti che implicavano su! tesoro dr!~> Stato una 
gravissima spesa di milioni. Io dissi all'onore 
"0.le Serra: - Studierò, considererò, mi censi 
~hùrò, vedrò cosa pensa il Gabinetto, e pcii l'on. 
erra saprà quale determinazione avremo presa. 

---:- :-Ìon vello alcuna mancanza nè di gentilezza 
n~ di rispetto verso l'onorevole Senatore Serra, 
he. ll1ancauza, dirò nettamente, di cortesia per 
1'!1a 

parte. Io credo di rispettare ognuno, e spe 
<:1aJ tnc11te i membri del Parlamento: cd amo spe- 
rare che I'on. Senatore Serra vorrà togliersi dalla 
niente che per mancanza odi gentil~zza e per 
~oco ris1,etto io non abbia risposto alle sue do 
~anae .. s.e non ho potuto. dire quello che in- 
nùess1 di fare, come non posso dirlo nemmeno 

attuahncnte allo stesso Senato, è perché noi 
~~n a~biarno preso quei consigli e quele de 
. 1 eraz1oni prima delle quali sarebbe disdice- 

vole per un uomo di Stato il compromettere 
la sua parola. 

D'altronde la rimostranza mi era data perso 
nalnientc, ne richiedeva lettera di ricevimento, 
ma piuttosto, <lo110 le mie dichiarazioni verbali, 

- ufficiali provvediruen ti. 
Si persuada poi l'onorevole Serra che non à 

stato mio iutendìmeuto di portare semplice 
mente delle ragioni, per scolpare me e r:-' 
volgerle contro <li lui, ma che credetti mio de 
bito lii difendere. le amministrazioni di cui 
sono a capo, e le quali, certamente per la Sar 
degna hanno fatto il loro dovere . 

Io non so perchè attualmente, invece di par 
lare di Terranova , si parli delle comunica 
zioni con Xapo'i : ripeterò che sono argomenti 
che si stanno studiando, ed il Senato ammet 
terà che. fino a che un Ministro non abbia 
preso una determinazione, e .questa sia stata 
accettnta da' suoi Colleghi, non può manifestarla. 
L'onorevole Serra dice: - Se' il Ministro mi 

avesse alcuni giorni sono <lette queste cose, 
io non ne avrei fatto soggetto d'interpellanza. - 
Io invece sono lieto che l'onorevole Serra abbia 
fatto questa interpellanza, perchè mi ha for 
nito l'opportunità di discolpare l' amministra 
zione del non aver fatto il suo dovere. 

PRESIDENTE. Resta cosi esaurita l' Interpol 
lanza .. Domani seduta pubblica alle ore due 
pomeridiane per discutere il progetto posto 
all'ordine <lei. giorno relativo alla istituzione 
delle Camere di agricoltura. 

La seduta è sciolta (ore 6) . 
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La seduta è aperta a oro 2 o 314. \ Prego i membri della 
Sono presenti i Ministri d'Agricoltura, Indu- dere il loro posti). 

stri a e Commercio, e di Grazia e Giustizia, e più 
tardi intervengono pure il Presidente del Consi 
~lio ed il Ministro della Marina ... 
Il Senatore, 8<'[J1'efario, PALLAVICINIF.<làletlura 

del processo verbale della tornata precedente, 
che è approvato . 

Il Senatore, Sr•.r11·etoi-io, MA~:zoNI T. legge il 
seguente sunto cli i>efo:ioni : 

« N. 4K07. - Nota Francesco, farmacista a 
Caprino (Bergamo), fa istanza perché nel 11ro- 

, getto di legge per I° approvazione di Un Tll\OYO 
Codice sanitario, qualora venga ammessa la li 
bortà di esercizio della farmacia, sia provveduto 
con una giusta indennità. a coloro che l'esercì 
scono con privativa in virtù cli lcg·gi antere 
denti. • 

« 4fl0~. - Torre Battista, farmacista in Chiesi 
(Itrescia.) » 
(Identica alla p1·cce1frnt1•.) 

Dlscussloue del progetto di Iegii:e 
per l'li!\lluzlone delle Camere di Agrlroltnra. 

: (V . .4. tu del Senato N. 1.'J.) 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno recs la· di- PRESIDENTE. È aperta la discussione generai~· 

scnssione del progetto di Iewe per l'istituzione Do la parola al primo iscritto per parlare 10 

ièlle Ctmér'e di AgriC'oltura. t merito, che è il seaatore Audiffredi. 

Commissione a pren- 

Domando al signor :\linistro di Agricoltura e 
Commercio se accetta le varianti introdotte nel 
progetto dalla Commissione. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO· 
Accetto il progetto della Commissione, salvo lie 
vissime modificazioni che proporrò alla medesi 
ma ùnran te la discussione: 

PRESIDENTE. Si ùà lettura <lei progetto <li leg 
ge. (l"cdi infra.) 
Senatore LAUZI. Domandi). la pnrola. · 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore LAUZI , Rclatm·c. Desidero fare unll 

gemplice osservazione, cioò : volevo avvertire il 
Senato che occorsero alcuni errori di stampa 
nella Relazione e nello schema cli legge. In q1111n 
to a IJltelli della Hclazimw me ne rimetto al crite 
rio dei 11ignori Senatori che porteranno fariI: 
mente lo cose a posto. In quanto a quelli occorsi 
nel testo della legge, mi riserrn cli farli ossei~ 
vara ùi mano in mano che si diseuteranuo gh 
articoli~ 



- li7 - 

TOR:'\ATA mcr, 2~ FE!lllRAIO 18i~ 

Senatore AUDIFFREDI. Onorevoli Senatori! 
Io sento in certo modo il 11(n·ere di prendere 

la parola su questa l<'gge che riguarda gl' in 
teressi dell'agrico'.tura; e prima di tutto credo 
~111'Cr ringraziare il signor ~Iiuistro di avere 
~niziato questa lrgge in Senato , porchò abbia 
11. lllerito di essere anche l'iniziatore di provve 
di:nrmti utili all'interesse generale dolln X azione, 
e SOf•l'a tutto ag-li interessi economici più vitali, 
'!ttali Suno quelli dell'agricoluu'a. 

Io non nascondo che I'azricoltura P, sfata la 
niia prediletta passione nella gio'l'anile otà, vi 
h? !•resa affezion«, e profondamente sollo con 
v.1nto che lo sviluppo degli interessi economici 
sia quello che debba dare all'Italia il grado che 
10 spetta tra le nazioni, e non lasciarla- inferiore 
a 11<'i>sun'a'.tra in Europa. 
.lo credo l'Italia altamente capace di far pro 

grellire gli interessi economici dell'agricoltura, 
tna pur -trnppo io vedo che in Italia l'agricol 
h~ra non ha ancora raggiunto quel grado cui 
b'lltllse in alu-i ral'si. Dirò dì più: è rincresce 
~-ole pe1· mc il vedere che questa sorgente così 

•111'l'OI'ta11te di ricchezza 11"11 .ahhia ancora ot 
ù!in1to dal nostro I'arlumeuto quo.le cure e qne 
l;li studi che merita. 
Molto noi abbiamo fatto noll'iutoresse della n . • 
«z1011e, e sono d'accordo con quanto diceva 

0P11ortunamenle l'onorevo'e Sella: che era con 
S•>l~ntc il vedere quanto si Ò fatto in questi 
llltin1i annì, Abbiamo lal'gamente provveduto 
nllc vie ferrate· abbiamo provveduto ali' uni 
flc~·· ' · 1· · I ""ione della Iegislazlono con nug wrat1 e< 
nnzi perfezionati codici; abbiamo provveduto in 
gran parte all'istruzione, alla difesa ùel paese; 
illa n1olto ci resta ancora da -provvedere allo 
sviluppo economico tli cui è capace la nostrn 
ag~icoltura. 
E cloluroso per mo il vedcrG che non sia 

tPnnta in quella consi<lerazioue che si merita. 
Quante volte, quando si trattava ùi economie, 

nf · ,1· · Jl1 Sl udì f-•roporre Ja soppressione dcl -' llll- 
~,l'!ro <li Agricoltura, Industria e Corn111c1·cio .! 
i ... f[1lesta è invero una prova evid('nte della piu 
cornp!eta io·norauza derrli Italiani sull'irnpor 
l~tlza dell'a~r;coltura. l~-;si non sanno cio che 
St ' · · e fatto e ciò che si possa fare ancora da noi 
a '!llesto rroposito. 
Ora permettetemi che io vi ùica brevemente 

'lltali 1·ami <lella nostra agricoltura possono es 
se:e capaci di un più o meno grande S\iluppo, 
Sviluppo in certo qual modo indeterminato. 

Yoi -sapPte che il ùenessere essenziale delle· 
classi bisognose si collega strettamente cogli 
interessi economici dell'agricoltura; dallo stato 
tfoll'agricoltnra, tlai patti colonici, souo riù o 
meno legate, piit o meno lihere le classi rn 
rali. Insomma, è questo l'interesse vero llella 
nazione, di <111attro quinti o cinque sesti tlirei 
degli lta!iani. E l'interesse strettamente dipen 
dente da qucst0 progr<>sso, noi ah biamo il gran 
torlo di non averlo curato aùhastanza. La st<i 
tistica ci tlimost.ra che la produzione della seta 
si calcola a circa 21"i0 milioni. Io, sclaiuolo di 
profì~ssione, ho l'intima persuasione, che <(!testo 
ranio di coltura si pnrì duplicare facilmente in 
Italia. È ben vero chi! non si è ancora esteso 
di molto nel resto dcli' Italia; ma però esso 
ha bastalo per arricchire la Lombardia , e 
a llarle i m<'zzi di pagw·e In gravissime 
imposte che le a\:eva addossalo il governo 
anstriaco. Se si desse lo sviluppo che merita 
a questo ramo d'industria, noi potremmo por 
tare la proùnzione a 500 milioni. :'.Ila lo dico 
con dolore, per lo stndio che ne ho fatto, io 
trovo che la coltivazione dcl gelso non è co 
nosciuta, e praticamente si fa col maggiorn 
empirismo. 
Prendiamo 1111 altro ramo di protl11zio11e, 

11uella <lell'olio. La pr,11lltzione dell'olio elio 
forma la ricchezza dPlle provincie meridionali, ei 
d;'t più cli ~00 milioni. l\Ia che! è forse questo 
lestremo limite ùi · ta'e produzione? Corto 
l'Italia M può produrre molto di più. La ~ar 
d<'gna è capace dì una prodnzione più che dop 
pia, anzi tripla, ni'll'industria dell'olio. Ehhene, 
la Sar<legna rimane pl'irn cli piantagioni, e sa 
rebbe 1n·ecisame11te quel ramo <li coltivazion(l 
per cui il suolo sm·eùbe eminentemente atlatto. 
O\·e allig·na JlOCa popo'.a;:ione bisogna 1st.i 

t11ir.~ del!e co!tivazioni in cui l'uomo 11011 ahlJ:a 
in certo modo che <la raccogliere: non c'è rami) 
di pl'oduzione che l'ichiegga meno la mano d'o 
pera che quello <lell'olivo, e vediamo difatto 
nelle provincie meridionali quanto si sia natu 
ralmente estesa; ma io credo che sia anco1·a 
capace di nn grandissimo svilnppo. 
lo ve1lo, pcr esempio, che nell'Italia centrale 

si coltiva moltissimo l'olivo, ma lo si coltiva 
con scarsità ili concime; l'olivo qui non dà 
la meti di prodotto di quello che sarebbe ca 
pace, perchè sotto le piante <lcll'olivo si vogliono 
coltivai·o altri proùotti, e tanto si depaupera 1! 
terreno, da impedirne lo sviluppo. 
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In altre. parti dr.I Regno però questa pianta ù I siano coperti col nome dello spedizioniere por 
coltivata con una straordinaria diligenza. Noi ve- : vini di 'Francia, hauuo un immenso credito al 
diamo nella Riviera che ricchezza di coltivazione l'estero, e ciò a noi fa in vidia, bouchè anche 
dell'olivo siasi fatta nello sterili pendici degli noi già ci siamo occupati di questa produzione. 
Appennini. e µ-ià vediamo che quest'anno una grande 11ut111- 
Prendiamo altro rauio di produzione, I tità dci nostri vini è stata comprata dai Fran- 
L'esportazione dcl bestiame in Italia ci frntta così per spedirla all'estero sullo bandiera fran 

trenta milioni circa, e questa produzione non cese ; ma io , spero che fra non molto, ciò che 
ha preso uno sviluppo un po' importante che fanno i Francesi, potremo farlo direttamente noi 
nell'Italia dcl Xord. l~ vero che questa produ- sotto bandiera italiana. 
zione ora è spinta con alacrità, si fanno Società Questo ramo .u esportazione potrà prcml•!nl 
per irrigazione, insomma I'esportaziorie che ab- un immenso sviluppo ; noi potremo vendere i 

· biamo verso Francia oggidì ò raggunrdevolls- nostri vini nell'America, nelle Indie, nel Gi:i]l- 
sima. pone ; insomma noi potremo spedirne dapper- 
Io lo diceva l'altro giorno ai membri della l tutto dove souo popoli inciviliti, e dove .lfi 

Commissione incaricata cli proporre il traforo I produzione della vite non è conosciuta, ove 
del Colle ~i Tenùa; io ~piegava loro i dati dcl- 

1. 
mancano le braccia cl~c a_bbiamo 1~oi in abbo1t 

l' esportazione del bestiame che ebbe luogo danza per questa eoltivazione ; noi finora n(111 
pcl Colle di Tenda, e questi dati, lo confesso, ! ci siamo occupati che a produrre vini di fa 
mi hanno meraviglialo, dappoichè 'sono circa ! miglia, ma quanto a vini per l'esportazione 
40,000 teste di grosso bestiame , G4,000 mon- finora ci si è pensato poco. 
toni, e 12,000 animali porcini, che nel 1871 Già si sono costituite tielle Società impor 
hanno traversato quel Colle, per cui voi brn tanti, delle Società. che hanno molti capitali, 
vcdeto che questo ramo <li es,1ortaiiono ha 1•rns11 i che si pruponguno t.li aprire larghi shocchi alle· 
un'importanza molto 8ignificante. ; uostre prot.luzioni; ma si poh'cbhe fa1·0 multo 
. E difatti noi vediamo che la Francia meri- , <li pii1 in quasi tutte le provincie italiauc. 
dionale è sprovvista di mezzi d'irrigazione, eh·~ '. L'e;;portazione che noi aùbiamo ùella canapa 
noi inYece abbiamo, e che in Francia h prl)- · e del lino, io cret!o che ascenda a 20 o :JO 
duzione animafo non da i risultati sodùisfaccnti 

1 
milioni t.li lire, ma è certo che tutta la rnll;1ta 

I 

che si hanno in Italia~ inquautoche nessuna , del Po, e specialmente le provincie venete 
Yal~ata colA ha ricevuto dal cielo un cosi ab- :rnll'.Atll'iaticu sono terre superiori 1;cr fertilitit, 
bondante dono di acqua .come queEa del Po, b e direi le pii1 adattate a tale coltivazione, e noi 
quale in bestiame potrehbe protlurre molto lJiu \'Cdiamo infatti che cosa frutti nel no:og-ncsc. 
di quanto produce qra; come dobbiamo esscr0 :\la se noi ci allontaniamo da IJologua, ycclialllo 
molto gloriosi che i prodotti della pastorizia, e , che 1rnlle pro\'incie attigue, questa proùuziono 
della confezione perfezionata dci formaggi ali- · non ha preso quel~o s\'iluppo tli cui é capt1cc, 
biano ottenuto il vanto nelle Esposizioni di Lou- o non dico che anche questo accrescimento t.li pl'ù 
tlra e Parigi, orn i 1irodotti italiani furono tr0- duzione possa fssere di tanta importanza co1no 
vat.i superiori a quelli <li tutte le· altre nazioni; gli altri, ma almeno almeno che l'Ossa essere 
e quantun11ue gli Inglesi ne fossero invidiosi, ancora 1luplicato. 
pure doYettero convenir~ ch'essi di gran l1mg·a ' Dall' es" ortaziune delle frutta, che noi i:re- 
superavano gli altri. d'.arno sia poca cosa, la sLatis1iea ci dimostra 
Parliamo della pl'Oùuziono dcl vino. chic! ricaviamo circa 60 milioni; é vero che ri 
La Francia spedisce all'estero per circa :Jull . ~'11tra in rnas;;ima parte la p1·oùuziun0 1Icgli 

milioni di vini; ma io domando a me stcssu, la . agnuui e degli aranci che si fa dalla Sicilia 
Francia ha forso un terreno piì1 :ulatlo d~l 110- · e dalle proYincie meridionali; ma forse cht1 Ja 
stro alla coltivazione della vite? :-;:l'ilia e le 11rorincie meridionali hanno 1.ensatu 
lo non lo credo; ma !•Cl' coutro ,·edo che i mai a dare a questo ramo ùi prolluzione quello 

11roduttori. francesi si sono molto industriati in sYiluppo che p<1trebbe avel'e? . 
questo ramo, e che si è con l'usare tli mo~ta Ora, con la facilità di comunicazioni elle 1wi 
ùiligenz<i e di infinite minute curo che son rie- ali1Jia1110, sia per terra che per mare, l'espor· 
sciti ad attenere dci prodotti i quali, purchè tazion:c ùelle frutta, è di un genere t:i.lc da 
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Potersi estendere di molto, perchè noi possiamo 
Jironctlcrn <li frutta tutto il resto d'Europa. 
Difatti, si vede fin <l'ora la grande esporta 

zioùe che si fa delle fruttn anche solo dallo 
Proviucic piemontesi e veronesi, per una parte 
della Franr-in, dell' Alemagna 1~ lungo il Reno. 
L'esportazione delle frutta ha preso <la noi 

u.na grandi) importanza; se le provincie 11w 
riùionali l essono vantare <'he gli alberi <li 
arancio dien14 loro da 20 a 30 lire di rendita 
lì'.:r ogni albero, anche noi ahhiamo i pori che 
ci danno un 30, 40 cd anche 100 lire di rcn 
ilita per albero. Pare una cosa su-aonlinarìn, 
'!>pure nella mia provincia vi sono dei conta 
dini i quali si son posti a coltivare di questi 
alberi in terreni adatti, profondi e fertili, e tale 
~olti\'nzione ha preso tanto sviluppo, che oramai 
c. diventata oggetto di grande speculazione: 
"engono i negozianti esteri a comprare le frutta 
~llgli alberi, e non si ha oltrn fatica che di 
raccoglierli:!. 
. Quelle di seconda qualità, che non sopportano 
11 trasporto, sono vendute sul luogo, ma si fa 
un grnllde trasporto di fruua per il Colle di 
T•.•nrla, per le j.rovincie meridionali; ed anche 
'll1Pst11 rrnno di produzione, noi lo possiamo ac 
cr,~sce1·c di molto. Col mezzo delle YÌO ferrate 
I•ossiamo mandare le nostre pesche, possiamo 
rnan1lare le nostre pere' in Danimarca ed in 
altri luoghi dove hanno un valore doppio, tri 
l.lo e quadruplo di quello che si pagano da noi. 
lo l otrei accennare aìtri rami di produzione 

che sono importantissimi, ma non lo faccio. 
Cred1> di aver detto a sufficienza per persua 
<I:re, non dirò il Senato, ma gl'Italiaui, del gran 
11.1so:;no che abbiamo di vo'acrci alla produ 
Ztone ngricola, come la vera sorgente ili ric 
chezza della Nazione. Ormai abbiamo fatto l'es 
~enziale, di assicurarci un'esistenza politica che 
111 certo modo è invidiata dalle altre nazioni. 
~oi l"edia11l'J l'Italia prendere uno sviluppo glo 
rioso nella parte economica, ed anche indu 
s~ri.alc. Vediamo che la produzione industriale 
111 e di molto accresciuta. Vediamo che nella 
la,.orazione del:e lane e dei cotoni, ormai siamo 
"'.'liuti atl essere poco dipendenti dagli stra 
n~:·1·i, in guisa che l'industria n1tzionale può 
Kta per i tre qnarti bastare ai nostri bisogni. 
:\la se noi faccinmo un confronto fra il merito 
111~ll'inùustria e il merito dell'an-ricoltura un'im- 

o ' lnensa cl istanza ci corre: l'industria si promuoYe 
co] nwzzo di grandi ca11itaìi; ma il povero sa- 

,.., 

lariato è sempre in certo modo un dipéndcnte 
cosi strntto dalla rnlontà, e direi quasi da una 
i;u 11re111az;a iuevita bile di chi lo paga, che pot reLhe 
dirsi costituito in un certo grado cli schiavitù. 
Io non so , ma qnando entro in una manifat 
tura, non vedo in quegli uomini la libertà, 
l'indipendenza, e quella larghezza. di vivere che 
hanno i campagnuoli, e specialmente i cam., 
pagnuoli benestanti; io vedo l'economia agraria 
cambiare lo stato materiale e morale delle po 
polazioni dei nostri p:wsi; io ve1lo che le pQ 
J olazioni delle montagne ormai hanno cam 
biato di condizione , hanno un'esistenza .eco 
nomica mollo più sviluppata e feconda, e ce 
lo dimostra la prosperità. del commercio dei 
lnoghi centrali, e in special modo dei nuovi 
Ct'll tri. 

Io sono 1lf~lla 11rovi11cia di Cuneo, ove la po 
polazione delle montagne ha essenzialment11 
cambiato di condiY.ione da venti anni n. questa 
pnrte, e io vcggo 01·mai enlrato il lwnesscrr. 
e I' agiatezza oyc prima non <>1·a110 die lo 
s1111allm·o e la miser:a; e nwntre prima 'llWi 
montnnari erano costretti .~Hl <>111igr;u·e pn cc1· 
car lavoro, ora qn<>sti sono <liYcnnti 11iccoli 
possidenti. Qnivi è cresciuto il valore delle pic 
colr. 11roprietà, e ciò col gindizio, con l'econo 
mia, insomma col P"nsarr. seriaml'nte ali' a 
gricol tn ra. 
Io convengo che l'agricoltura ha qu,...sto distinto 

mer:to, cli associare gl'inter!'ssi dt~lle classi piì1 
bisognose a rpwlli delle classi J•iù possit!cnti; 
ma veggo d'altra 1iarte una cosa che mi ad 
dolora, la classe possidente, cioè, troppo tra 
scurata, e troppo nrgli::r•~nte. Sarà ciò frutto 
anche di quella grande agiatezza che hanno 
i possi1font.i italiani: sicuramente da noi la 
lll'Opriet.à non è tanto diYiSa j ah\iiamo pat>Sl 
nei cui vastii>'liimi lat.ifonili vive una po;1ola 
zi_one, non dico nel!' estrema mis,...ria , ma in 
condizioni poco felici. Or bene, se questa classe 
studiasse di qna'i risorse è cnpace il terreno 
che rossicde, potrebbe sicura111e11t.e far parte 
cipnre la generalità delle popolazioni a quel be 
nessere che è JlriYilcgio solo di cel'le parti d'I 
talia. 
Io spero che fra q111tlche anno neìle provin 

cie meridionali, e spP.cialmrnle in quelle lungo 
I' Ad1falico e nP-lle provincie della Sicilia , !:i 
possa g-iuugcre al punto <li interessare anche le 
classi numerose dci campagnuoli ai prodotti 
del suolo. 
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Tenere il colono salariato, non è nella con 
venienza dci possidenti, pcrchè se noi l'inte 
ressiamo al prodotto del suolo, noi otterremo 
senza dubbio interesse maggiore, conservando il 
possidente in 1111 certo grado di libertà, senza 
aver bisogno Ili amministrare per proprio conto. 

Noi vediamo che il sistema delle mezzadrie 
ha preso un grande sviluppo nelle provincie 
dell'alta Italia. I nostri coloni 11011i:;ouo11iù 111i 
seri; hanno il cnpitale che è necessario a far 
valere le terre, sono soci ed indipendenti dal 
padrone, provvedono il bestiame, g!i istrumenti 
agrari e le sementi, pagano al possidente una 
rendita col frutto delle stalle, ed il bestiame è 
tutto per loro. L'accrescimento ùeg:i utili delle 
stalle è quello che accresce la produzione, eù io 
vorrei che qualche cosa di simile si tentasse 
nel resto (l'Italia, e ciò dipenderà dalla spinta 
che noi daremo al progresso agrario, collo 
studio cioè che porremo nell'istruire la classe 
possidente. 
:ita se io vengo a considerare l'insegnamento 

agrario che si fa in Italia, io lo trovo insuf 
Ilciente'; non si fa altro dai nostri professori 
che insegnare la parte teorica; la parte '1,ra 
tica nessuno la tocca: ed il motivo che non 
osano di parlarne, si è che la massima parte 
di essi 11011 l'hanno studiata: hanno solamente 
studiata l'agricoltura sui liliri e non sul ter 
reno. 

Io vedo che i nostri professori di agricol 
tura destinati a spandere il pane dell'istruzione 
nelle classi bisognose, si· limitano .a fare scuola 
percliè g;i allievi l!Ossano dare quelle risposte 
che sono volute dai programmi. Insomma la 
ristrettezza di questi prosrannni è tale, che 
esclude 111111si lo· studio della I arte pratica: ed 
io dico che nel.' agricoltura, se 11011 si viene 
alla parte pratica, è lo stesso, a modi) d'esempio, 
corno HC i cultori dell'arte medica non fossero 
ammessi 1u•gli ospedali, Infatti, a che servi 
rebbe l'insegnamcuto della 111e1lit;ina se non 
vi fossero gli ospedali per farvi la prat.ca! 
Ed ò precisamente negli ospcdalì che si fa 
la pratica dai medici, è là che si insegna ve 
ramente la medicina, come I' agricoltura si 

. insegna nei campi ; e di questi stuùi r.rat:ci 
l'Italia è tuttavia molto deficiente. 

Io vedo che in Alemagna si è da molto 
tempo pensato aù istituire scuole di agricol 
tura ; vedo che quest'arte in Inghilterra è 1;er 
venuta direi .al piit alto grado. I signori in- 

glesi si onorano ùi a \'ere introdotto dei per~ 
fozionamenti nella coltiYazione delle loro ter~ 
1·e; si onoJ"ano di avere buoni locatari,· ma . 
questa classe di buoni locatari clw è stata 
tanto.utile in Inghilterra, attualmente noi ,·o 
ùinmo che è utilissima in Lomhar1lia, percl1~ 
se la Lornbnrclia ha fotto nella coltirnzione 
<IP lti !P1Te tani.o progresso, lo deve unica~ 
men!l! ai grnudi locatari <lei ftJ111li. 
I locatari della Lomliardia posseggouo C.'.lJlitali, 

e cn11itali vistosi ùi 200 e 30U mila lire, e coli 
1111esti fauno valere dci latifondi con 11erfc>zio 
na•11enti introùotti ùa Jlersone istruttc, è che 
hanno st111liato a fonùo l'arte Joro. Or bene, 
q1wsti intrapre11<lit•Jri <li campagna su vasta 
scala, noi non li abbiamo che nella Lombarilia. 
Jufatti che cosa vediamo, per esem11io, nei clintor~ 
ni di Homa? Yediarno uno srpwllore che Si.1ani11- 
ta, c·c qua1che cQsa che fa Ycrgog11~i a fronte 
Ù1'g:i i:;tranicri che nmgono a visita,·e la bella 
Italia. Questi certamente uon possono che giu~ 
tlicarci dalla miseria in cui ò la coltivazioni 
int•1rno a noi. 
Io spero che fra 11ualche anno noi svilup 

peremo q11est'irnh1stria in tutta Italia. ?Ila occor~ 
rono per ciù 1·otenti meui. Yoi mi ùimanclerete, 
i11somma che cosa si può fare? 

Dovete istruire, e tlovet1i bene organizzare 
questa istruzione, in modo che sia più etn· 
cace, tiiù completa, e non imJlcrfetta come ora 
I' abliiamo. 
Io mi congTatnlo col Ministro d' Agr;coltnr~ 

(pti presenti:', ir 1pwle è stato uno ùei più solleci~1 
nel 1n·ornu0Yere gl'iutercssi ecouornici dnll'iigr~~ 
coltura. Egli ha 1wm;ato a1l instituirc un Cons1• 
gfo> snprriort~ d"ngri('olt.nra ùi cui mi onoro di far 
parte, P uPl rp1ale Yc1l1> trattate con dilig1~nza 
ri:e\'anti c111estio11i ù'inttWt'SSe economico. 

Ora, il ;\Ji11istro ù"Agricoltnra vi ha proposto 
l'im;Litnz!onn delle Can;err (!°.'.lgricoltura provin~ 
cinli, <•ti ha nil11t1> che ic mcdr'sime fos;;oro n•>"' 
minute tla Comizi, ritenentl<l, che in questi C".° 
mizi siano riunite le pp1·so1u:i cli maggior iutl'll1' 
genza in agronomia. 

I Comizi hanno già fatto un gran benr.; lo ,·e· 
diamo: rel'<) essi manranrno (li mezzi. La It~g-ge 
che ora <·i Y iene presentata, propunn di ripar 
tire una lieYe somma fra i Comi7.i e le Camcro 
ù'agricoltnra. Sarà, non <liro nna ùuplicaz:onc'. 
ma una emulazione nel promuovere gli ste~51 
interessi. · 

. . 1'1 \'9° Una sola cosa mi rincresce pero, ed e 

J 



TOK:SA TA DEL,28 FEllllRAIO 1872 
=-- -- ---------=--=--=-~-'-==='--"-~=o=.-=,=~-. --=--'---'===,...,---.,.-_.,==========-=== 
d?re che questo sussidio e troppo lieve j e 11e 
difetti sono nella legge, uno è questo. 
lo lo dico francamente,. vorrei che nell'altro 

ramo del Parlamento altri agricoltori voles 
sero srg-uire il mio esempio, e prendersi a 
cuore i;l'interessi della economia agraria, per 
f:11·r a questa industria una parto più degna, 
\' «i vedete che nella Relazione della Com- 

1~~issione si è fatto osservare che queste Camere 
ti ag'l'icoltura mancavano di capitali per provve 
dl)re al primo stanziamento, e si è indagato per 
sapere quali capitali avrebbero potuto essere 
destinati a questo . riparto. Si è trovato che 
nella Lombardia, sotto il cessato Governo, era 
Prescritto che tutte le ammende dovessero es 
sere destinate ad opere di beneficenza. Una 
Parte di questi proventi fu data ad un istituto 
che non ha potuto sostenersi; ma resta ancora 
un credito di circa 2RO mila lire, che sicura 
niente è· 1111a piccola somma, da chiedere al 
~tinistro delle Finanze nell'interessi"! dell'agri 
Coltura. 
8p"ro che il signor Miuistro delle Finanze, 

C<Jll!>iclerando quanto sia ristretto il capitale 
destinato ad incoraggiamento per lagricoltura, 
llon sarà antro ncll' accordare quel rimborso. 

. Il Ministro di Agricoltura e· Co111111crcio ha 
bi;;,,g-no di maggiori 111N:zi. lo ho inteso con 
$<1<hlisfazione che l'attuale signor Ministro .... 
Senatore GADDA. Domando fa. pnrola. 

. Senatcire AU!l!FFRE!lI.. •• . si propone di dare 
111coraggiam1mti alle provincie che avessero 
Provveduto all'imboschimento delle montagne. 
1~ dico questo, porche so che nella provincia 
d1 C 1· . ·1 1· -unno furono assegnate t ieci mi a ire 
ler tale imboschimento. Colà si aveva un ispet- 

• tore forestale ili molta intelligenza; cd oglì seppe 
~risì bene spendere quel denaro," che in poco 
einpo abbiamo veduto, mediante opere poco 
c?stose, mediante somiuagioui, molte migliaia· 
d~ ettari di suolo coprirsi ili boschi cli quercic, 
<h ·1 I et' 1 · • · ' ' 1 o < 1 altre specie . 

. Lo stesso ispettore mi faceva le sue congratula 
zioni perchò la provincia cli Cuneo avesse preso 
quei;ta nobile iniziativa, che io vorrei fosse imi 
tata. 
.:\oi abbiamo nella scuola forestale apC!1·ta 

a1. Yallombrosa, dei giovani che promctwno 
( I C • • . orr1spondere largamente alle attribuz10111 
che loro saranno affidate, sono 11im1i <li buona 
~olontà, ma sarebbe nl'cessario che si dr•sse 
oro una nrnggiore istruzione intorno nll'agri- 

coliurn; io vorrei che se n1> f:icesse r1ltasl degli 
in,zegneri agricoltori. 

Così si è fatto in Francia, ed è in questo 
modo che si è colà estesa la coltivazione delle 
sete, che si è m"iglio~ata la tenuta delle foreste 
che si è imparato anche la tenuta dci porle1·e 
il~dello, e che insomma si è iniziato quel pro 
gresso cho ha mutato Io stato economico di 
rp1el 11aese. 

Y edo che l'onorevole Helatore della Com 
missiono ha accennato nna causa di ritardo al 
progresso dell'agricoltnra, l'nccrescimento delle 
imposte. · 

È una dolorosa situazione r11u1st.a, è una do 
lorosa necPssit.à I 
In mezzo a:Je grandi spese che abbiamo 

dovuto fare J>cr l'impianto dcl nostro stato 
ci~·ile erl economico , per le grandi opere 
d'arte, insomma per i sacritlzii che abbiamo 
dornto incontrare per l'esercito affine di acqui 
stare la nostra in1lipendenza, noi abbiamo do 
vuto in certo modo largheggiare , ma ormai 
la spesa è fatta , i debi,ti contratti bisogna 
pagarli. Promettere ai nostri agricoltori unll 
grande diminuzione d'imposte, io non Io cre 
do possibile; ma noi possiamo dire all' agri 
coltore: operando in tale o. tal'altro modo, voi 
potete accrescere di molto le vostre entrate. 
Vi fu qualcuno che mi andava· dicendo: - :Ma 
voi legislatore, perchà non fate che siano di 
minuite queste imposte 1 - ma io non mi sento 
q1wsta capacità, rispondeva; posso però inse 
gnarvi il modo di pagare le imposte: accre 
scete la proùuzioue; ma diminuire oggi le im 
poste è un problema molto arùno, ed io non 
mi sento capace di scioglierlo. 

'.\Io'.ti possidenti in Italia dimostrano quanto 
siano poco istmiti acr1uistanùo larghe posses 
sior1i senza conservarsi poi un capitale per i I 
miglioramento delle. medesime, e questa è nua 
vera prorn, Io ripetp, di ignoranza;. perchò 
a(:1111istare un largo fondo, se non si hanno ca 
J>Ìtali circolanti per poter migliorarlo, è una 
,·era prova d'ignoranza. 

Kon è adnnque che in tutti vi sia la man 
canza dei c:ipitali, ma in mo_Iti vi è mancanza 
d'istrm:ionc. t:n terreno, per esempio, colti\'ato 
a viti, rendo assai più di un terreno co:ti 
vato a grano. Io credo che la coltivazione della 
vite, ben fatta s'intende, dia una rendita in 
determinata; Io stesso è per la produzione 
df'Jla seta, e per tanti altri rami di produ- 

• 
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zione. Così i piccoli possidenti che in princi 
pio sono stati aggravati, costretti dal bisogno, 
si sono messi a migliornre i loro· fondi ; ed è 
a sperarsi che questi miglioramenti, che que 
sto progresso, non si arresti per l'avveuire. 

In fatto cl' irnposte , una cosa io ammetto, 
ed è che queste non sono ben ripartite. • 

Chi crederebbe, per esempio, che il nostro an 
tico Piemonte abbia ancora delle provincie che 
mancano di catasto? Abbiamo speso vistose som 
me per questo catasto, eppure non si è fatto. 
Ora, il Corpo d'Ingeguerì che ne era stato inca 
ricato· venne sciolto, e questo lavoro non si è 
continuato. Diceva a me il Direttore <li quel 1 
Co1110, che aveva proposto al Governo di in- I 
caricare i Comuni di questo catasti> I che il I 
Governo si limitasse a fare una triangolazione j 
del territorio, e si obbligassero i Comuni tut 
tora privi del catasto a farlo, come 1-;i è fatto 
in Francia; la triangolazione serve poi di con 
trollo all'opera di misura locale. 

.Ed anche a questo è necessario <li provve- I 
dere nell'interesse. del paese come nell'intc 
resse della finanza, perchè da questa catasta 
zione risultano naturalmente utili anche ingenti 
per la finanza; un nuovo allibramento potrebbe 
dare notevoli aumenti d' im; osta. Xoi ve 
diamo che molte terre coltivate un tempo a 
bosco, ora sono coltivate a vigna, e da 11iÌl di 
cento anni non sono state accresciute d'imposta. 

E non sarebbe questo un grande utile che ne 
potrebbe avere il Governo? Anche l'allibramento 
pertanto avrebbe bisogno ùi essere rinnovato di 
q uando in q uando; sicurnruente non si devono 
fare di quegli accrescimenti che opprimono, ma 
q11a111lo una terra migliorata è goduta da 30 
o 10 anni da uu possidente, i suoi successori 
devono pagare di più . 

Queste coso io le dico per istimolaro il 
Governo a provvedere a questo proposito. j 

Una domanda ancora debbo fare al signor :'lli-1 
nlstro, ed è che ciii che si lamenta da noi, è la 
poca sicurezza delle campagne, :'Ila questo non di- I 
pende dal :\Iinistro cl' Agricoltura, bensì dal I 
.\linistro di Grazia o Giustizia. , 

Xoi vediamo. pur troppo che, se si sono mi- I 
. glioratc le condizioni delle nostre carceri, e ! 

i'!'~ i carcerati ora stanno meglio d' una volta, , 
esse però non sono ancora ordinate come nel.a 
Svizzera· ed in altri paesi, ove la punizione ha 

· un certo grado di erflcacia, mentre il carcere 
da noi si · può dire una semola d'immoralità: 

giacche nostri contadini , per esempio , 
posti in carcere, rimangono oziosi, e non 
fanno che insegnarsi a vicenda il modo di 
osteggiare la so~icti;, in guisa da potersi quasi 
dire che il carcere sia una vera scuola cli cor 
ruzione. 01Hle io credo di tutto interesse che 
il Governo j.rocuri in qualche 11101!0 di frcnarP, 
i piccoli furti campestri, che fluiscono poi prr 
essere la sorgente di maggiori delitti. 

Con ciò credo ùi a\·er ddto quello che I'l' 

put.'.n-a essenziale; spero che voi voterete questo 
progetto di legge, il rpiale, coi miglioramenti 
che noi sareri10 per intro1lu1Ti, e con quelli 
pure che potrà ricevrre tlall' altro ramo 1kl 
Parlamento,· darà ùnoni risultati. Intanto io 
sono lieto in certo mutlo cli essermi stld>itat.J 
dinanzi a voi, signori S~natori, e dinanzi ng'i 
Italiani, coll'imlicare ciiì che, sccoutlo mc, si 
puù fare pl'l maggior bene d1'l nostro pae:>•)· 

PRE~rnENTE. La parola spetta ora al Senatore 
De retta . 
Srnatore BERETTA. Signori Senatori: 
Il 1111iwo progetto di legge presentato 1Ial 

l'onore\'c1le :\Iinistro d'Agricoltura e vivamente 
raccomandalo 11alla Commissione, ci dimostra 
a11<·ora un;:i. Yolta quanto interesse pongano e i~ 
;\li11ist1!t'O e il. Pmfamrnto per trovar moclo d1 
avvantaggiare la uostra agricoltura; ma i0. 
penso che anche questa lc!gge, come le pre~ 
ce1lrnti che giù vcnnern attuate , uon IJasll 
anl'ora a farri couseguire 11uell'obhiett.i\·o a 
cui mirano e :llinisll'ro e Parlarnento. 

I grandi mig-liominenti ilell'agricoltura eh~ 
.co11sistono nei canali cli irrigazione, in c1uelli eh 
scolo, in al'ginature, dissodamenti cd appiaua~ 
menti cli te1Teni, in piantagioni, in costruzioI~1 
di fabbrichn rurali, richiedono forti capitali· 
:\'oi abbiamiJ yc1l11t.o come e privati e Socict~ 
cho i11t1·apre:>ero l'a:ocrtura ili nuovi canali di 
il'l'igazio11e·, non hanno fatto brillanti affari. fin· 
ta11tochè noi non potremo avere rapit.aL a buOil 
mercato, non otterremo q1wi miglioramenti eh" 
valgano a far ri!lorire la 11ostra agrico1tnr~· 
Xe a ciò io ·credo che ,·algano, come lo dt· 
mostrò la esperienza, 

0le 
altre <lue lnggi che 

Yennc1·0 presentate a favore ilcll'ngricoltnr:t, 
e già mtua.te , vog;io dire , <iuella sul cre 
di t•) fo11diari1) e quella sn Ile Banche agrirnlc· 
Il n~dit0 fonrliari•J spnrso in ili,·ersi compii:· 
tiHwnti uan può fornire il capitale ad un in-· 
kresse modico come si Yorrelibe; l' intercs~e 
attuafo è del 5 p. oro; ma questo 5 p. 010 Mr' 
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gra\'ato delle spese fisse e della tassa lli rie 
ch0zza mobile, nggra\'ato della differenza i'ra il 
valore della cartella fondiaria e la moneta, fa 
~ì che i capitali vens-ono a costare dal O 'i 1'2 
hno all' 8 p. 010, e con questo Interesse non è 
}lossihiln che essi si rivolgano all'agr.coltura. 
Qu~nto àlle Iìanehe agricoli', sorte con limi 
tati capitali, intisichiscono pur troppo, senza re 
care alcun beneficio all'agricolturn. 
:'\oi vediauio che nel paese dove l'agrk-ol- 

- ti~ra è già fiorente, cioè in Inghilterra, il c~ 
]:Ilnle sta ali' interesse tld 2 al 3 Oro. E 
1~ecessario adunque che iu qualche modo lo 
Stato pensi a venire in sussidio, come giù fece 
J'.c•r le Ierrovic, per le strade coruuua'i C Vi 
CIUali, venga, dico, in sussidio all'agricoltura; 
nia non vorrei -che si sr-cuisse lo stesso si 
stPnia <li garanzia di interessi, sislcnrn assai 
l1e1·ieolnso e gravoso a'Io Stato anche per le 
f()J·rovic, ma 'che tanto più lo snrobbe p0r le 
()['"re cli agricoltura, assai più difficili a cou-. 
lr·ullnr!;i. 
:\ pnrer mio, . gìacch« siamo nella via dcl 

(·,,,.i',1 forlOso, " lo spauracchio di questo ha 
llriit'J ùi atterrire le popolazioni, dacchè si vede 
coin", anzichè venirne la rovina , la X azione 
<>li!,e a risentirne prosprritiL e vantaggio, non 
snrntihr inopportuno eh<" il GOYPr1ìo , nccrc 
~rcnrlo di qualche cifra la somma 111'1 corso 
f1,rz . t' - l ll' . .<1so, dodicass« questa a avere le, - agri- 
('11lt_11r:i. 

E cre1l•'1·ei che s0 il 1'nrlamc11to Yoll~s~e a-· 
clott~ · ·1· · ]' t ""!' nn aumento d1 cento m1 10111 1 1 cara 
a C()rso i'•.1rwso 1wr dedicarlo a fayorire l'a 
gric<J!tura, noi aYrrm1110 certamente qncl Yan- 
ta,,,,- . 'I' . t .,,,.10 cui trndono e Parlam<mto e·' 1ms t')rO: 
~otrP.IJbc q1iesta somma nwttersi a disposizione 

1,elle Camere di agricoltura all'interessr. dcl- 
t1110 e mezzo per cf'nto, e le Camrre di agri 

coltura potrebhero so\ H•ni1·e priYati I) Società 
ch_e avessero atl irnprenclere operazioni di mi 
giiora1nenti agricoli al 3 per cento, conccitan_rlo 
1111 si c-t., rl. 1 . . . " ... ma 1 cnta ammort1zzaz1one. 
l' In <i1testo modo lo Stato verreuhe n lucrare 
~no per cento, che è In differenza tra l'l 1[2 

e 1 Go centesimi che paga 1t!la nanca; le Ca 
ln1 ere ùi cornmercio avrebbero un guadagno 
( PII'} - . l !:l per cento, con cui potrcbhrro sor- 
Pl'rire ai bisogni delle spese per le Camere 
!tesse, e venire in aiuto ai Comizi agrari, i quali 
e ~",l'ebbero a ricevere un impulso efficacissimo 

ita energica. In queStt> motlo non s~cUùero 

m•mnwno aggravati i Comuni, 1ierchè per (1uanto 
piccoli siano gli :igg-ravii che vengono 111·opo 
sti, _è 11wg-lio togliel'li, pcrd1è i Comuni hanno 
liisogno di'cs<>cre piuttosto alleYiati che aggrn 
Yati. Si rispai-111i1ireLbc così anche dì appliearn ~ 
a •!l•·~sle C11mere di :igricoltura la somma di 
L. 270,000, proposta neÌla Rel:lzi~ne della Co111- 
mis,;ione, la quale so1111na 1lo\'l'clJbc essere piut 
tosto lnsriata alla L•Hnharùia, cui più partico 
lnrmcute a11partiP11c, e pc1· la quale pende una 
inlerp<'lianza presso la Camera eletth·a. 

Di questo motlo so'.tailto ìo creùo c:hc si 
potrebbe ottcnc1:e il heue!lcio di Yetlcre rifio- 
rirc la nostra agricoltura ed cfilcacemcnt e 
animati i J rirnti e !ti Soclctii. ad imprend1~re 
oper11zio11i grandioso delle <pmli è tanto su 
scettibile il nosti-o territorio che è essenzial 
mente :i~ricolo. 

Xè è 1t temersi clel resto che quest'aumento, 
che comparati,·amentc non è grande, della 
ca1·u1 a cor!>o forzoso, 1iossa recar nocumento 
allo Stato col far aumenta.re I' aggio de! 
!' oro, inrpi:rntochii r1ursti cento milioni, i 
quali donebhcro essnrc tutti spesi ncll' iu 
tcruo, non porterelJlwro alcun aumento dell'aggio 
dell'oro; chò anzi numcntando con rpiesti 
c0nto milioni di gran lunga. la produzione 
territoriale, noi avremmo il beneficio di dimi 
nuire l'i111pOl'tazione di alcuni prodotti, che oggi 
si Ycrifica, e quindi diminuire l'esportazione 
<ldl'oro, e r1'11111110ntare invece l'esportazione 
di altri prodlltti , ;rnmcntando così l' introdu 
zione cldl'oro nel nostro paese. 
Io ho esposto questa mia itll'a: io credo 

che senza un aiuto diretto, non si otterrà mai 
l'intonto che Ministero e Parlamento si pro- 
pongono. _ 
Yencndo poi al concreto della legge, io cre 

do che essa potrà pork"lrc utili e heneficii 
all'agricoltura, pcrchè il :llinistero potrà più 
facilmente conoscere tutti. i bisogni per mez 
zo di queste Camere di agricoltura, attesochò 
è impossibile che il :\tinistero carteggi con 
tanti Comizi agrarii quanti ne abbiamo in Italia. 

Mi riservo del _rrsto sopra alcuni articoli à 
proporre queg:i emPmli1111enti che credel'ò op 
portuni. 

PRESIDENTE. La parola ò al Senatore Panai. 
toni. 
Senatore PANATTONI. Io mi sono ·permesso, 

Colleghi onorevolissimi, di chiedere la parola· 
w quei>to progetto di kg-ge, i;ion 11er intl'atte~ 

.. 
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nermi su principii agrari ed economici, dei quali che troppo si governi e sia soverchio il gover 
hanno molto abilmente tenuto parola i prece- nare nelle cose che più si appartengono ai pri 
denti oratori, ma piuttosto per parlare del con- vati che al pu bhlico. 
cetto della legge in sè medesima. , I Cornizii agrarii furono istituiti, ma non 

Molto utilmente l'egregio Ministro ·di Agri- I imposti; conseguentemente noi li vediamo 11101- 
coltura, Industria e Commercio ha esposto come \ tiplici in alcune località, le quali o più delle 
tutte le nazioni si preoccupino di promuovere 
in una od in altra maniera questa parte pri 
maria di pubblica ricchezza, che è l'agricoltura. 
Ed egli ha creduto che, in seguito alla fonda 
zione dei Comizi agrari, le Camere di agricol 
tura potessero concorrere a quell'azione più ef 
ficace e più feconda di cui hanno bisoano .. J'in- ., o 
teressi dell'agricoltura medesima. 

Ma un dubbio sorgeva; e il Ministro 11011 lo 
ha dissimulato, inquantochò diversi Comizi 
agrari lo manifestarono, e taluni distintamente, 
altri non caldeggiando abbastanza la legge. E 
il dubbio versava in ciò, che un organamento 
quasi dirci gerarchico in questa materia espri 
messe una certa ingerenza governativa, e in 
troducesse qualche cosa di gerarchico e di im 
barazzante in quella che è la parte più demo 
cratica e filiera, cioè la sovranità e I' indipen 
denza del coltivatore. 
Io certamente elevo anzitutto dichiarare che 

nella mente dell'egregio Ministro non istà altro 
che l'interesse bene inteso dull' agricoltura, E 
credo che il Governo italiano abbia tante biso 
gne e tanti impegni sopra di sè , che appena 
gli basti la fibra a sopperirvi, e che discendere 
alle discipline agrarie sarebbe cosa più che ar 
cadica in mezzo alle gravi cure cli Stato. 

Quindi io ritengo che l'onorevole signor ~Ii 
nistro siasi iuspirato al .concetto che questa 
deliba essere non una legge cli prescrixione, 
ma una legge di (0;11P11lfJ, come dicono gli Spa 
gnuoli ; vale a dire' che essa tenda ari offrire 
agli agricoltori un mezzo <li più per intendersi 
fra loro ; per formare consorzi, i quali reci; ro 
eamento aiutino, e. per avere anche qualche 
comunicazione col Governo, . comunicazione la 
qua· e, intesa in senso benerlcu, può fecondare, 
uon ineej.pare l'agricoltura. 

Animato pertanto dalla persuasione 'che que- 
sto sia il concetto che ha dato vita alla legge, 

. io sorgo non per combatterla, ma per renderla 
accetta, e per mettere il Ministro' nella neces 
sità di tranquillare, non noi che fidiamo nelle 
intenzioni sue, ma le popolazioni. Esse hanno 
visto o vedono sorgere di continuo. carichi e 
fonti di ii1~s'c e mozzi d'ingel'eni:a; esse credouo 

altre intesero l'istituzione, o ne avevano mag 
gior bisogno; e questo bisogno appunto fu loro 
<l'impulso, e le condusse all'opera. 
Peraltro il riparto di questi Comizii, l'accet 

tazione cli questa istituzione, non fu eguale, o 
sia che pigri1.ia trattenesse alcune località, o 
sia che le facesse contegnose di soverchio il cre 
dere di possedere abbastanza quanto occorre 
per la buona coltura, e perciò riputassero una 
ruota incomoda, un imbarazzo di più quello 
dci Comizii. Io non divido sitratto.Prcoccupazioni: 
ma, giova il dirlo, questo, che è un sentimento 
molto diffuso, e ciò che principalmente mi ha in 
dotto a prendere la parola. Domina infatti il timore 
che, ove i Comizii non sorgessero spontanei, e 
non si aggregassero poscia come per volontario 
consorzio, non sarebbero una istituzione pro 
spera; e che mossa dall'interesse privato, t6r 
nasse a pubblico hcncflzio ed a vantaggio ge 
nerale della Nazione. A tale uopo non è scarsa 
la com·inzione, che il movimento, per essere 
utile, deve andare lialla circonferenza al centro, 
e non dal centro alla circonferenza. 

(,!nalunrp1e fl'attant•J 111) sia il motivo, cert-1 
e, o Signori, che i Comizii 1wn furono accettati 
e propagati tanto generalmente quanto putcY!l 
desiderarsi. Talchè il decretare fin da oggi l:i 
creazione deJe Camere di ..\gricoltU1°a, potrchh~ 
sembrare una creazione di generali. inuanr.1 
alla composiiio11c dell'eser<:ito. Scunonchù, do,·e 
cotesta istituzione ha prosperato, ùovc se ne 
è sentito maggiormente il bisogno, conviene 
riconoscere che esistono corpi disgregati chtl 
giova rannodare; eù è, anche utile che cotest? 
rannodamento serva di veicolo per avere 1u• 
gliori comunicazioni col Governo. 

Ma come si consegue lo intento che !'ono 
revole sig. !\Iiuistro si pro11one? 

Si consegue per prescrizione, e per fatto iut 
-mediato e fOSitivo della legge; anzichè per ec," 
citamento e per iniziativa, o dirò, meglio per 
attività degli interessati. 
Signori, il mio rispettoso avviso, ed io ro su 

bordino alla dotta Commissione cll al Ministro 
proponente, questo è, che la disposizione d~JI& 
lega-e sia troppo precettiva; e 11crciò J' ordill0 

J. 
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che abbiano ad istituirsi fin da ocei le Ca- I m . oo 
t ere di Agricoltura vada forse troppo ol- 
re. Probabilmente questo è ciò che ha scosso 
~n poco la pubblica opinione, e che ha fatto 
emcre non si creino gerarchie, non si apra 
Una nuova fonte di snese e d'imposizioni. 
d Ma se veramente dal precedente oratore, e 
a tutto il Senato si ritiene per utile quanto 

tende a promuovere e rendere più viva l'azione 
d?gli agricoltori; è egli egualmente necessario 
d.1 agire precettivamcnte, e in modo obbligato 
rio: oppure tornerà meglio dare la medesima 
facoltà al Governo, in modo discrezionale e da 
Usa · . rsì a tempo ed opportunamente? Per me 
Stunerei più utile e più accettevole che la -isti 
tuzione delle Camere di Agri co.tura . non fosse 
Operata da oggi in poi in modo assoluto , e 
Pcrchè la legge lo comanda, ma venisse data 
facoltà al Governo di istituire Camere di Agri 
COitura mano a mano che se ne presenti la se intende che la sua proposta sia un cmcn 
COnvcnienza, mano a mano che se ne manifc- damcnto al 1° articolo, ovvero una questiono 
~ti il desiderio, e laddove questo desiderio trovi jreliminare, 
a Slla esplicazione anche nel fotto. Senatore PANATTONI. Non è una questione pro- 

1' Comunque siasi, io mi permetto <li pregare liminare. Potrebbero le spiegazioni dell'ono 
d onorevolissimo Ministro a voler dire se, on- rovole Signor Minlstro e della Commissione· 
e questa legge sia accolta come uno stimolo, acquietarmi o indurmi a modificare il mio 

COrne un incoraggiamento agl'iuteressati, e co- concetto. Ad ogni modo, io mi sono riservato 
~e. Un mezzo per ·proflttara delle buone dispo- di deporre sul tavolo della Presidenza la mia 
S1z1oni d l G · t d 1 forrnola quando verrà in discussione l'articolo lo . e ovorno, occorra 111 ro urre, ne pun- 
b. <li partenza della legge medesima, un ram- dcl progetto. 
~ 1amento di forma, il qua'e la trasformi in una Senatore LAUZ!, Rrlator«, Domando la parola. 
•acoltà l t 1 · "' I (. Senatore HDJilFRE'.lI. Domando la parola. 
1 t a a a Potere esecutn·o, arrmc 1. per 
llezzo det Consig.ìo superiore d'Agricoltura, e PRE')IDENTE. Ha la parola il Senatore Lanzi. 
~e11t!ti i Comizi, faccia quel più che può, ma lo Senatore GA1lDA. Io l' aveva già domandata 
~ccia secondo i desiclcrii, l'impulso, e le con vin- prima. 
Ztonj degli interessati. . Senatore LAUZI, Relatore. In questo caso io 
t Cosi S[lar:rà, se pur non m'inganno, quel fan- parlerò dopo. 

8asina 
che agita taluni, i quali temono che pos- PRESrnENTE. Allora I'onorevo.e Senatore Gad<la 

~ nascondersi qui una specie cli regolamenta- ha la parola. . 
risn10, mi si permetta il vocabolo, che' si crei Senatore GA!JDA. lo non intratterrò a lungo il 
~0tne una molla govcrnatìva, e ehc partendo Sc!nato. Ilo chiesto la parola per rivolgere 
u l1Pllnto dal centro, questa istituzione apparisl'a 

1 

una preghiera ali' onore miti sig. !i!inistro di · 
n n1odo di prescrivere di imporre, non un Agricoltura, perchè non voglia accogliere la pro- 

ntodo di a· t ' posta fatta <lall' onorevole Senatore Audif- 

' 
m are. I f 1 · 1 .• 'oi ,.e l 't 1 s· .· 1 e nella mia ret 1, rro1 osta c ie era g1a espressa ncl!a Rc-- r· le o iene, o • 1gnor 1, cl .. . l· . . d . c . . 1~Pettosa <l , 11 · · ù. ostile all ist·- .tz1c1rw ell,1 ornn11ss10nc. t . oniarH111. nu a v1 e 1 • . • . • • 

Uì1011c. s· "· . s·i le ·ca ere di Arq·icol- S1 I•ropone che le multo 1rna11z1ar1c, le quali t" 1 1accrn.no , 'm o f t't .1• · · 1- . '<ra ovuu f. . convenn-rt urono conver 1 e 1101 acquisto 11az10ni1Ti Corto t1· que possono arsi, e come e' , .· 1 li . · · . 
. l farle; ma si facciano in scg-u:to alla ricldc- P,das10, . ora c te. quc e az10111 sono th nuovo 
8l.1 de<>Ji' . t t' tornate 111 denaro nelle casse dello Stato sif'no .,, m cressa 1. . . • , . ' · 
a Io J•reghcrei l'onorevole Signor Ministro (cd attr1 li111_te ~Ile nu?' e Ca i.nere d Agr.c?ltnrn, d1~l- 

RU0 tempo depositei·ò sul hanco della Pre- le quah noi ora stiamo tltscutemlo. :\h permette- 

siùenza la mia formola) a dichiararci se egli 
sarebbe contento che si dicesse: « È data fa 
coltà al Governo dcl Re <li ùiviùere in com 
partime11ti agrarii il territorio dcl Regno, 
sentiti i Comizii cd il Consiglio d'Agricoltura. 

» I delegati dci Comizi agrari <li ciascun dipar 
timento delibereranno in generale adunanza 
la proposta per istituire una Camera di A{)'ri- o 
coltura, per determinarne la scùe, e per fissarne 
e regolame il contributo necesgario alle spese. 

» Questa proposta sarà esaminata ed appro 
Yata dal Gòvcrno mediante Decreto reale. > 

Bene intende il Senato che se io ho abu- 
sato per alcuni momenti della !Jenernla sua 
attenzioni', !"ho fatto perchè si renda più ac- · 
cettcvolc la comparsa <li cg1esta legge, e gli 
agrieo:tori comprendano che a loro si stenda 
la mano, e non s'impone un precetto. 

rRESIDE!\ìE. Domando al Senatore Panattoni 

~l!S111•· . v· . I "4 · "'li: na. lS";t-n - S&l<ATO 1>1:L lh:a:10 - iscusswn · • · 
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rei adunque cli richiamare l'attenzione del si 
gnor Ministro_ intorno alle condizioni di fallo 

· in cui si trova questo affare. 
Nell' altro ramo dcl Parlamento un De- 

. putato interpellò l'onorevole signor ~linislro 
delle Finanze, quando · si discuteva il bilan 
cio attivo, se fosse sua intenzione cli erogare 
a benefizio dello Stato questo denaro ricavato 
da'Ia vendita delle azioni di Corte Palasio. 
li Governo, per bocca dcli' onorevole signor 

:Ministro delle Finanze, dichiarava allora che 
non era sua intenzione di pregiudicare questa 
questiono e che la terrebbe integra. Io so 
essersi jresentata una domanda ai ~!inislcri 
delle Finanze e di Agricoltura e Commercio, della 
Deputazione I rovìncialo cli Milano, la q uale 
reclama queste somme come devolute a scopo 
di beneficenza. 

Dalla proposta che viene fatta dall'onorevole 
Senatore Audiìfredi, e che era prima di lui già 
stata espressa, come dicevo, nella Relazione· 
della Commissione, prendo argomento per rivol 
gne una preghiera al signor Ministro acciocchè 
voglia conservare intatta questa questione, e 
non voglia obbligarci ora (e credo non lo po 
trebbe) a dare alle Camere di'Agricoltura queste 
multe le quali sono devolute alla beneflccnza. 
Non entrerò· nella questione regionale, perché 
vi sarebbero considerazioni, a cui pure accenna 
la Relazione, per far [.referire una istituzione 
piuttosto che un'altra. Non sarebbe questa la 
sedo ed esigerebbe una discussione con docu 
menti che non vi sono. 

, li mio. desiderro è molto limitato : desidero 
che la questione sia tenuta intatta. 
li Governo Austriaco ha creduto che fossi) un 

impiego utile alla beneficenza l'invei tire quella 
somma in acquisto di azioni cli Corte Palasio, 

Que'lo adunquc fu un impiego cli somma, 
che non altera il cliritto elci proprietario del 
capitale. Ad ogni IJIOÙO e una quistione di me 
rito, e vorrei perciò che non fosse pregiudicata. 
Io non credo opportuno il sistema, per sovve 

nire un'istituzione dello Stato, come è quella 
che discutiamo, di prendere una determinata 
somma ùa un'altra istituzione, somma che per 
di più è reclamata da altri Corpi costituiti, 
come in questo caso lo è dalla Deputazione 
provinciale di :'llilano. · 

Quantunque io sia compreso della autorità 
che meritamento godono il Senatore Audiffredi 

e la Commissione pure credo non esaurita Ja 
questione, e insisto perchè non sia pregiudicata. 

PRESl')E:'ITF.. La parola al Relatore. 
Senatore L\UZT, Relatore. Doskloraudo lasciar~ 

tutta l'ampiezza possibile all'on. Ministro eh 
Agricoltura per rispondere alle diverse osser,va 
zioui cito sono state fatte, restringerò il mio dire, 
in quanto ai discorsi che il Senato ha testè udito. 

E cominciando da quo.lo dell'onorevole Sena· 
torc Audiffredi, dirò come naturalmente le ,·asto 
cognizioni cli cui va adorno, e la sua lunga espc 
rie~za di cose agrarie lo inducessero facilt11ent1J 
ad· estendere il campo tiella discussione ed a fa~·~ 
un'orazione che comprende tutti i Inti possib1ll 
delle questioni che interessano l'agricoltura. 

Ma la Commissione, per I' abliontlantissillla 
Relazione del signor jfinistro e pn l'interesse che 
ognuno ha per. l'agricoltura, e direi anche pe~ 
l'affezione che sta nel cuore di tutti gl'Jt.·dian1 
versò l'agricoltura, si è limitata a prendere aJ 
esame i punti capitali del progetto di legg!l ed 
il vero scopo di essa. 

Qui11tli io non ho che a ripetere in hrevist<irne 
parole ciò che abbiamo allora consi1lerato, c~I 
è, che questa legge viene a perfezionare il si· 
stema del:e rappresentanze agrarie (se così po~ 
sono chiamarsi); viene a completare quel si· 
stema che l'onorevole Panattoni chiamò gerar~ 
chico, mentre cla un lato i Co111i1.i troppo ristrct~l 
non potevano che fare poche cose, pochi stnih, 
pochi esperimenti, e il Consig:io <l'agricoltura, 
che sta presso <lei signor :'llinistro, non potc"a 
s1~111pre conoscere pcl'fdtamente i ùisogni rh0 
venivano manifestati da !p1csti piccoli cC"ntr:i· lii 
Sdcon1lo luogo abbiamo trovato che 1'altrù oi;~ 
w·tto principalissimo cl~lla legge consiste n~l 
dare. una base econonuca non s11larncnto al 
nuove Camere ili agricoltura, ma anche ai ~o 
mizi nwtliante una 11icco!a imposta ohhligat•>r1t1· 

C!o posto, io 11011 posso seguire in 11uol ,a 
stissimo c.'.u11po il discorso de!!' onorevole . ..\U 
ùilfrcdi; mi l:miterò a poche osservazioni so'·ra 
un punto in cui pare cho i suoi concetti 11°''. 
con·isponJano a quelli cle:Ja Co111111issioll0,1 
r1ue!lo cioò risguartlantc lo stato dci possiJcntl, 
e speciaìmente dci piccoli, possidenti, i quali, .Il 
cagiona delle gravi imposte, non possono f.:uo 

. , . I . . , I i u1IC q11e1 r1sparn11 1 a1 qnah deve nascere 1 cap . 
da impicgH&i nei miglioramenti tielle 1°10 
terre. 

0 La Commissione non ha accusato il Goveril) 
(e avrebbe dovuto accusare lutto il Parl:uuento 
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per le imposte gravissime che pesano sull'agri 
c.oJtura, ed in questo conviene benissimo col- 
i 0noreYole Sonatore Audiffredi. Ma non può poi 
tlf:ilur11e una conseguenza che a lei pare non ab 
liastauza consona, quale sarebbe quella di dire 
che 1!1alg-rado la necessità che ha obbligato a , 
lllcttcre le imposte, e la necessità di mantenerle , 
an~or~ pe.r qua.le~~ tempo, ci ~ono capìtali suf- !' 

fic1enti disponibili presso gli agricoltori. A 
1 r1uesto argomento, molto meglio di quello I 

che potrei fare io , ha risj.osto l'onorevole I 
Senatore Dcretta , il quale vi disse aperta 
lllcntc, ed in modo molto più ampio, di quanto 
non dicesse la Commissione, come i proprietari 
tli terre manchino di ca •• itai, e trovando ineìlì 
cace e forse inopportuna quella piccola imposta 
0hLligatoria che l'attuale progetto · consente, 
chiederebbe al Governo un grosso sussidio, di 
cui, colla maestria solita di chi tanto bene 
conosce gli affari , ha indicato anche come, 
con vantacele e delle Camere di commercio e 
dello Stato"', si potrebbe fare l'app.icazione 
•neùiante un aumento di carta monetata. 

Se l'o11orev.ole Senatore Beretta può persuadere 
il Governo a far questo prestito , e così con 
ll.Uesto allargamento sovvenire all'agricoltura, 
ri~parmiando quel tributo , quell' imposta ot 
hligatoria, che fece esitare la Commissione un 
lllomento sull'adottare il -preseute progetto di 
legge , la Commissione non. potrà che esser 
gli grata di questo buono utllcio. 
Quanto all'onorevole Senatore Panattoni,· egli 

ha accusato anche questo progetto come una 
continuazione d'un sistema di soverchia inge 
renza governati va, se pure non ho errato . · 

. , . . • (Segni 1u'!Jfllii:i da parte del 
Se11atu1·e Panai luni) Se ciò non è, 
t~nto meglio, perchè veramente non si intende 
tli aumentare l'ingerenza governativa, ma sib 
henc di lasciare che le ra1 presentanze elettive 
l1ossano quasi di loro iniziativa proporre al Go 
verno centrale quei miglioramenti che credono 
Utili all'agricoltura. 

Un'ultima osservazione devo fare (e mi spiace 
che questa dovrà essere un J>O' meno breve) in 
r· 18{losta all'onorevole Senatore Gadda. 
Io delibo prima di tutto stabilire il concetto 

della Commissione, che mi-pare abbastanza chia 
ram1mte esposto · in secondo ìuoco debbo chia- . ' ~ 
'.'11·c alcunì fatti. Il concetto della Commissione 
e stato questo: dimostrare che il Governo 
non ha il diritto ili servirsi per gli usi ordinari, 

per le spese dello Stato di qualunque genere 
siano, dcl provento delle pene pecuniarie verifl 
catesi nella Lombardia mentre vigeva la Patente 
del 1835 promulgata nel l83(ì, relativamente alle 
peno pecuniarie di contravvenzion' di finanza. 

Il primo suo .scopo era dunque di dimostrare 
che il Governo non ò padrone di questi denari; 
il secondo scopo era quello di dimostrare che il 
Governo, precisamente in conformità di quella 
legge, era padrone di erogare come meg!io 
creùeva a favore di un'istituzione di beneficenza 
o di pubblica utilità quelle somme che ancora 
si trovassero ùisponibili e deriYanti da quel ce 
spite; il terzo scopo era di persuadere il Governo 
a servirsi di queste somme, colla facoltà che 
gli ahuiamo riconosciuta, in vantaggio. de!le Ca.. 
mere di Agricoltura, oncle impedire che quel 
l'imposta ol>bligatoria che si va a caricare colla 
nuova legge, non diventasse frustranca, per- 

. chè dovendo impiegare alcune somme di da 
naro nel primo impianto, nella provvista di mo 
bilio, ùi suppellettili e di libri e dovendo su 
ùito pagare gli impiegati, mr.ntre solo tre mes;. 
dopo il principio dell'anno verrebbe una· sesta 
parte dell'impost..1, non sarel>be che una conti 
nua lir1uidazione di del>iti contratti; e come 
mi sono espresso nella Helazionc, la Lase eco 
nomica il~ircbue in un dr(lcit per1Jetuo. 

Posto dunque che non abbiamo avuto che 
q111'sti tre scopi, cioè impedire che l'onorevole 
Ministro délle Finanze tenga per sè quelle 
somme, e di riconoscere noi Governo la facoltà 
di disporne nel moùo il piì1 consono alla leggo 
e all'uso che ne -era giù stato fatto, imperoc 
chè considerata. appunto in senso ge1wrnle 
come un'opera pia questa erogazione fatta a fa 
vore tli Corte Palasio come podere moùdlo e 
come scuola tli agronomia, la legge stessa delle 
Opere Pie, una volta cessata 1p1ell' istituzione, 
comanda che si eroghi in un'opera Jlia nuova 
che abbia la più grande attinenza, la più grande 
rassomiglianza, la più grantle affinità con quella 
che ha cessato di esistere. · 

Chiarito così il concetto ddla Commissione, 
i'! <1uale per conseguenza, come veùono i Si 
gnori Senatori, non conteneva la benchè mi 
nima idea di usurpazione dei diritti altrui, se 
vo ne sono, dovrò chiarire ~lcuni fatti, e mi 
s1iiace che a <J.Uesti schiarimenti non sia pre 
sente l'unorevQ]e Ministro delle Finanze. 

L'onorevole Ministro delle Finanze ebbe ieri 
l'altro la gentilezza di comunicarmi. un rapporto 
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della Direzione generale del Tesoro, dal quale parte riguardava la cessazione della pena cor 
risulta che le azioni di Corte Palasio , relati- porale, ossia del carcere, che era frequente 
vamente ai versamenti, essendo state divise in mente inflitta per alcune contravvenzioni iu 
cinque rate, la prima di queste era stata real- quel Codice. Finalmente, ed è ciò che deve 
mente pagata, vigente lamministrazione au- interessarci, togliendo il carcere, accresceva le 
striaca; ma le successive quattro rate erano pene pecuniarie; lo che vuol dire che anche 
state pagate dal Tesoro italiano, ossia dalla dopo il cambiamento di dominazione le multe, 
cassa di Finanza italiana: per conscguenza , secondo il codice penale austriaco, per la fì 
mentre il signor Ministro riteneva (e in que- nanza , continuarono a crescere, continuarono 
sto concorda col nostro voto) che quella prima ad essere un cespite a favore degl' istituti di 
quinta parte si poteva erogare ad uno scopo pubblica utilità; ed io credo che, occorrendo, 
analogo all'originario, che per noi sarebbero quando si vada a rovistare nei conti vecchi, si 
le Camere di Agricoltura, avrebbe poi opinato troverà conto di questo cespite, e forse allora 
che le altre quattro parti, essendo direttamente il Ministro delle Finanze potrebbe accontentare 
provenute dalle finanze dello Stato, rimanessero le Camere di Agricoltura e Commercio, del'.e 
loro proprietà. quali spero che si farà apostolo l' onorevolo 
Ma a quest'osservazione io ne contrapposi Ministro di Agricoltura , e anche quelli che 

un'altra, ed è che non avrei compreso come credono che ad ~una parte speciale del territo 
nella liquidazione dci conti col Governo Au- rio possa essere legalmente destinata una parte 
striaco (essendo la contabilità di questo pene o il tutto di queste pene pecuniarie. 
pecuniario tenuta necessariamente a parte per Dette queste poche parole, io non ho altro da 
l'uso particolare al quale desse erano desti- aggiungere. 
nate) mi pareva, dico, impossibile che in quo- Senatore AUDIFFREDI. Domando la parola. 
sta liquidazione il Governo Italiano non avesse PRESIDENTE. Ila la parola. trattenuto a sua disposizione quegli altri 415 
delle azioni di Corte Palasio, per le quali l'e- Senatore AUDIFFREDI. Io credo dovere opporre 

poche parole a quanto diceva l'onorevole no 
rogazione era già stata regolarmente decre- stro Collega, Senatore Panattoni, 
tata, ed il debito . verso l'impresa di Corte Pa- 
Iasio contratto assolutamente. Egli teme che queste ùue istituzioni, Comizi 
Quindi pareva a mc che la cassa di finanza, Agrari e Camere di Agricoltura, costìtuiscanv 

la quale anche sotto la dominazione austriaca in certo moùo un ordine gerarchico, che egh 
era quella che pagava queste rate delle azioni vorrebbe escludere partendo dal principio che 
di Corte Palasio, potesse ciò fare mantenendo l'industria privata deve bastare a provvedere 
la provenienza di quel fondo speciale che non agli interessi economici dcli' agricoltura. Qne 
era proprietà dello Stato. sto è vero; ma le verità sono relative: vi sono 

A queste osservazioni (ed. è perciò che mi paesi, dove .realmente il progresso è portato a 
spiace che non sia presente il .signor J\linistro quel grado 'di avanzamento che i privati non 
delle Finanze) avrei da aggiungerne un'altra, hanno più bisogno di ìnizìativa, ed ivi il oo 
ed è, che il vigore del codice per le contrav- verno fa bene ad astenersi, e a non imporre sacri 
venzioni di finanza non ebbe fine col cessare della fizi. Così avviene in Inghilterra dove il Governo 
dominazione austriaca, poichè quel codice così non dà incoraggiamento di sorta all'agricoltura~ 
detto penale di finanza continuò ad essere in benchè anche là siano esistiti dei dazi protettori 
vigore per .qualche anno ancora. Anzi con un molto gravi, e l'imposta sopra i cereali era una 
Decreto reale del 16 ottobre, se non erro, 185!}, di queste imposte gravissime che è stata fortu 
in tempo di pieni poteri, decreto controfirmato natamente abolita, ma che pure esisteva, nel 
Oytana, allora Ministro dello Finanze, fu por- l'interesse dell'agricoltura.· 
tata qualche modificazione alla Patente impe- ~la l'lnghiltPrr~ è paese che non ha bisogno 
riale sul Codice penale di finanze, la qual mo- che il Governo venga in aiuto dci privati; ivi 
dificaziono prova che in tutto ciò che non era esiste tanta spontanoìtà che abbiamo veduto 
modificato, la legge rimaneva-in pieno v:gorP.. migliorarsi notevolmente le razze dei bestiami 
La ruoJi1lcazione riguardava in parte il proce- I e portarle a un grado di straordinaria perfe 
dimento, e .questo non e' interessa punto ; "in [ zione, perchè le classi possidenti sono quelle 

·~ 
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I 
che danno la spinta all'emulazione ed al pro- ; le persone anche alle cose più utili, e <li ciò 
grcsso. . . . · I aY~Yamo l' ese~npio anche da noi: quando 
P, Le popolaziom che VIVOIH~. m~l~e loro ~erre I ft.1 introdotta l'md1~?tria della seta, i contadini 
ve.ro sr o no che sono p1~, d1pf!ntl1:nt.1 dal I si mostr~rn1.10 rcs.t11 .a fare le plù piccole e più 

~aù~on:- .che dal. Governo? Cw vuol .<l1rn ~he 

1 

necessane r1pa.ra7:10111 alle loro case ; si chiede- 
gm <lmtto ha 11 suo contrappeso ; 11 diritto vano loro sacrifìzi minimi per assicurare loro 

de[ possi<fonte ha il contrappeso nel dovere di un raccolto, e non li volevano fare ma ora si 
Portare le sue terre a quel grado di mig:io- I sono abituati e costruiscono case col~uiehe colle 
raiuento di cui sono capaci. , bigattiere debitamente adatte, il che ha dato 

. Voi mi direte che questo è un modo troppo sviluppo ad un'industria importantissima nella 
rigoroso d' interpretar la questione. Io non ' Lombardia e nel Piemonte. 
credo che il possidente abbia il diritto d' uso Io non dubito che questi piccoli sacritlzi siano 
cd abuso. Dal possesso delle terre nasce il ricusati dalla generalità delle persone che in 
<l?,vere di farle valere, oltre l'interesse che da tenùono: degli altri non dobbiamo curarci. Si 
cio. emerge per tutti. Sicuramente, se il proprie- curamente che quanto noi facciamo, se è per 
tario non fa, molte volte è porche non sa, e ciò messo il dirlo, è troppo poco; ma io spero che 
che manca da noi, è appunto I' istruzione , la incominciandosi, poco a poco si verranno a 
quale quando sia più diffusa,· non dubito di concedere alle Camere <li Agricoltura macziori V Ù or:: tl: .e~e. a~che in. Italia sorgere questo spirito largizioni.. . . . • . 1 llllz1at1va, eh' e quello che tanto ha van- Io vorrei che 11 ?ili111stro d Agricoltura po~ 
~aggiato ~· agric~Itura .in Allcmagna, in Jnghil-1 tesse dare incoraggiarucnti ai Comi~i '· e ~ir~ 
erra ed m altri paesi. . anche alle provmcie che promuovono 1Ht1tuz10111 
lo credo che l'istruzione teor.ca non sia snr- favorevoli all'agricoltura: vorrei che il :l!inistro 

llcicnte, e credo che i progressi del!' agrieol- potesse dire: se voi introducete miglioramenti 
tura sieuo pur tl'Oppo lontanissimi dal raggiun- nelle vostre fo1·este, se voi fate a qnest"og 
ge:e. la mèta necessaria. In agricoltura le co- getto assegno ùi fo11<li, io vi farò delle conces 
f111z1oni che si acquistano non si perdono più. i:;ioni, vi manderò gl' ingegneri forestali , in 
. 0 'Vedo che in Italia abbiamo fatto moltissimo somma farò c1uanto sta nel :llinistro 11r,r in 
in quest' airno. corag-giare quelli che sono disposti a progre- 

~o veùo che le macchine di agricoltura, che dire: ma 1mr troppo in Italia noi abbiamo 11.n 
gl~ aratri che furono distrihuiti <lai Ministero, cora bisogno che c111esta spinta ci venga <lal 
Rh erpici, le trebbiatrici, hanno <lestatouna gran- l'alto, ed in questo io differisco a~solutamentt~ 
dc attenzione nei Comizi e nello popolazioni. <lall'opiuione <leI1'011orevofo Panatto~. 
~oi vediamo che partono dall'Italia <lei norù Senatore PANATTONI. Domointlo la parola. 

a n1igliaia aratri perfezionati che scJ110 chiesti Senatore AITDIFFREDI. In quauto poi alla costi- 
non più dai Comizi, ma dai pos:siùenti che ne tuzione gr.rard1ica in cosa benetlca, io dico, 
fanno l'applicazione. Duwiue quest'iniziativa go- che 11on la temo niente affatto, au:.:i \'Orrei di 
~~rn~tiva ha frnttato, .e fruttato ~u~lto, e .n.on 11ii1: vo~rei che queste Camere <l'ag.ricolturn. t<:~- 

Lh1a1no ~ssere gretti quando s1 tratta d1 111- Sf~ro cl11amate a 111antlarc tlelegat1 al Cons1g110 
te~essi cosi imnortauti. Insomma noi abbiamo centrale d'agricoltura, e che una parte ili <p1esti 
Chiest ' • . . c . ,. . I' I . . I aL . o .a.l'agricoltura granùi sacrillz1, .e non n on.s1g icn 1ossero e etti rn ~arte .<al Governo 
biamo a11cora corrisposto in propo!'l':10ne. La C\41 111 parte dalle Camere eh agr1eoltura. Sa 

l1'.0P_rietà 11rivata territ<~riale è gravata dci rnag- rebbe questo. verarneute il mo,Jo <li ùare una 
giori pesi, è quiuùi un lievissimo sforzo· quello rappresentanza diretta all'agricoltura. 
~he chiedesi ai proprietari di terre né! loro L'abbiamo fatto nell'interesso dcl cmnmercio, 
~~teresse più diretto: s:eurameute questa legge e perchiJ 11011 lo faremo in que!l1> deil"agricol 
tr e ha in certo modo un carattere d'imposta, pu•Ì tura? 
ti ovare un certo graù,1 di resistenza nelle Abbia.no pure istituito <l1~lle Camere ùi com- 
~Polazioni di campigna, :e quaii diranno: ma mcrcio le <inali 11relevano un'i111po:sta sui com 

e e? ancora nuove imposte? · mercia11ti dei luogo. Ehb~ne, noi abbiamo \'C 

ii ~~a io cr~dr~ che questi :~gionamcnti sia~o liuto <p1t~slc Camere dare buoni risultati. ::\on 
Utto, d1re1, di qnoll'avarizia che rende restie tutte certarneute, ·ma molte Camere di com- 
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rnercio hanno reso notevoli servigi 111 commer- J cifre che resultano dai confronti del movimento 
cio dcl loro paese, ed ugual cosa spero sue- 1 commerciale dcl 1870 con quelli del 1871. 
cederà in quanto ali' agricoltura. Così ya_rm~ I Nd isro l'importazione ascese a 8U2 milioni, 
avere sutncientemente risposto alle obbiezioni I mentre l'esportazioue non era che cli 7G3 mi.ioni: 
de.l'onorevole Panattoni. 1 noi eravamo aduuque a! di sotto nel 18iQ di 

PRESIDENTE. Ha la parola il signor .!\linistro l 129 milioni: invece nel 1871, mentre l'importazio 
ne ascese a OG3 milioni (si noti la maggior somma cli Agricoltura, Industria e Commercio. 

I .n fronte all'anno 18i0), l'esportazione è andata 
MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDU~TlUA E ~OMYE~CIO. ad un miliardo e 85 milioni, nell'anno scorso la 

Signori Senatori! lo devo anzitutto rmgraztare esportazione ha superalo di ben 122 milioni l'irn 
gli onorevoli Senatori che presero la parola, giac- portazionc. E se noi ci facciamo a considerare 
chè vollero tutti fare un encomio alla legge la differenza dell'esportazione tra il 1870 e 18il, 
che ho avuto l'onore di presentare. Le loro os- troveremo che essa è stata maggiore in questo 
servazioni si limitano unicamente ad alcune d 1. l 11 3.,o 111·111•0n1· . . . secou o armo ( I )C -- • 
questioni secondarie, ma non toccano menoma- , Ali. l si I anno simili resnltati i ùi cui · · · · . orqnarH o 1 ,. , 
mente ~l 1m1~c1~10 ~nf~rmatore th e~~a. particolari si rilevano da documenti officiali, 

. Io nu stuù1~ro ù1 r!spou~ere partitamente a I dalla Relazione ùel Direttore Generale deìle Ga 
ciascuno degli oratori e di dare una adeguata I b illc he già. a·voi tutti o Siznori sarà stata 

.. ··1 i F c,c '" •' rispost~ alle. diverse 1~terrog:1Z1olll c •e mi u- couumicata, egli è lecito di sperare bene del 
rono rivolte 111 proposito. . . ., . I proprio paese. 
L'onorevole Senatore Audiffredi, I• quale, ~e- ·Da detti documenti si rileva che fra i pro 

store com'è tra gli agricoltori italiani, trattò da dotti che più hanno contribuito a questo fatto 
maestro la materia, la trattò profondamente e economico vocliono essere annoverati quelli che 

l' lì t ' 0 

fece palese c~me realmente Ita ra, per quan 0 , più direttamente all'agriccltura si attengono, e 
Ili già presenti un ~ua_l~he progresso nella su~ i così vanno citati, lo sete, il bestiame, gli olii; 
agricoltura, molto d1 JHU possa averne, molto ùi ma, aù onta ùi ciò, iv credo con l'onorevole Au- 
più possa sperarne. ùilfreù.i che la nostra a!?ricoltnra sia capace d 
Egli vi ùiceva come l'industria agrari~, <~~wlla uno sviluppo maggiore: credo che noi in agri 

della proùuziune della seta, quella Ùt'gh oln, dcl coltura siamo 1ioco pi1ì che bambini: L'onore- 
1.>estiame, del vino, della canapa, e anche quella voleAuditrreùi fu però largo cli conforti verso il 
ùei frutti possano di molto esser~ aumentale. Governo, e riconobbe che si sta facendo tutto 
Per certo nessuno vorrà sostenere cl1e, per que!lo che è in nostrn potere. Ed io creùo in 

quanto l'Italia sia una nazione essenzialmente fatti che il :\Iinistero, che ho l'onore <li presie 
agrieola, )!I)\ nostro paese l'agricoltura abbia <lere, coadiuvato dal Consiglio di agricolwra, . 
raggiunto il suo ma.-;simo svilup;!o. del quale fa parte il Senatore Auiliffredi, non 
Sicuramente molto ancora rimane a fare, e Iaseia cosa intentata per promuovere lo s,·olgi 

siccome appunto molto ancora rimane a fare, mento agrario. Per dare all'istruzione agraria 
e poichè egli è d'uopo r·ensare a]l'increment:.> et! il massimo !;vilnpvo è stata fondala una scuola 
al miglioramento della produzione, io mi ~ono superiore di agrico:tura iu ~Iilauo, !il quale fh~ 
1•resentato a ''oi e vi ho chiesto l"a;·pr0Yaz10né tla ora <là ottimi risultati; ed io sono lieto tti 
dell'attuale progetto di l1•gge. scorgere come da tutte le parti d'Italia, anche 

Ma 1111 molto, o Signori, rimane a fare, è pur dalle pii1 lontane provincie ùella Sicilia, convcu~ 
giustizia c-ziandio di ammettere che molto ili già gono ivi . giovani per is~ruirsi. Altra scuo:a ~1 

si è fatto. Egli è d'uopo riconoscere come nel agrieultura sarà aperta nel corrente anno u1 
nostro 11aese siasi avYerfito un grandissimo mo- Portici: avremo cosi il benefizio di due scuole 
vimento economico: neli'anno scorso, o Signori, superiori, l' una nl'lla ·Ita:ia superiore, l'altra. 
si è compiuto per la prima volta un fatto cli 1wlla interiore. Da esse io spero i più benefici 
·g·ranùissirna importanza; il fatto che l'espor- effetti. 
tazione superò di ben 122 milioni l'importazione. Oltre a qum;ti insf!gnamenti, vanno ricordati_ 

l~ rii.testa la prima volta che citi si cornpie, e •1 quel:i che si danno 1wgli istituti ti:cnici. Og1~1 
certauiente dohbiamo rallegrarcene. 011era ò stata ùata col snssitlio ùi alcuno di voi, 

Io prego il Senato cli fare attenzione a queste o Sig-nol'i, dell'onorernle Scialoia per esempio, 

• 
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il. quale presta l'indefessa opera sua al mio mi 
nistero nel Consiglio professionale e1l industriale, 
r;•rchè l'insegnamento dell'agricoltura, e spe 
eiainiente quello della chimica, vi abbiano largo 
rampo. · 

Ed il Ministero d'Agricoltura , nella stretta 
cerchia dci mezzi di cui può disporre , non 
111ancò mai di promuovere codesto svolgimento. 
. ~la, diceva l'onorevole Audiffredi , il vostro 
•nsegnarn('nto però è troppo teorico, conviene 
"tlar]o con più pratica.e=Ed io non lo nego; io 
non nego che, come egli diceva, per ('SS1!re 
bnon medico conviene non solamente sedersi 
80pra i banchi delle scuole cd ascoltare il 
Profcsso1·e che parla dalla cattedra, ma con 
vieno t:lrn .lo segua nella clinica, al letto dcl- 
1'.amrnalato ; io credo pur anche che perchè 
s1 diventi buon agricoltore non basta ascoltare le 
l~zi?ni dcl professore , ma con viene sapere di 
rigere l'aratro. 
Ma anche daquesto lato i'onorovclo Audiffredi , 

che, come diceva, mi ass.ste coi suoi avvisi nel 
Cons:glio d'agricoltura, sa che per parte dcl 
Governo si è fatto quanto si è potuto per dare 
~nche quest'indirizzo pratico all'insegnamento, 
1111lirizzo, direi, che non è solamente pratico , 
rna scientitlco, che non so.amcnte 110µ-gia sulle 
co11suctudini dcla pratica, ma che sempre si 
Yuole illuminato dalla face della scienza. 
Senatore AUDIFFREDI. Domando la faro' a. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E co~:~RCIO. 

Le stazioni agrarie, che abbiamo cercato ili fon 
dare in Italia, danno i migliori risultati. Io dirò 
che da principio non si aveva che a rivolgersi 
al'e prcvincie ed ai Comizi agrari, e dir loro: 
Yolete che fondiamo una stazione in consorzio! 
lutti si affrettavano a dare una risposta adesiva. 
~la attualmente le istanze sono continue, e il 

~linistero si trova costretto a rifiutare o fare 
da nioderator1' e 11erche" ? Perchè o Sianori di- . ' ' o . ' 
cia1no!o francamente, non abbiamo ancora il 
necessario numero di abili direuori, non abbia 
mo ancora questa ricchezza di personale, la 
fJUa'.e ci abiliti ad impiantare queste stazioni. 
Quelle però che esistono funzionano magns 

. ll~amentc, e cosi cito quet.o di Torino, ùi V dine, 
di Firenze e di Modena .. 
~e abbiamo impiantalo anche una per la ba 

clucoltura a Padova, e si provvede per aprirne 
altre a Roma ; la provincia ili Caserta ha fatto 
~~rriflzii veramente grandi per averln; anche da 
alcrmo ci vc.>uncro le più vive istanze. E 

. . 
queste stazioni sperim~ntali impiantate sul si- 
stema della Gcrrnauia, sorgono 1•recisanicnt(', 
Yic:no agi' istituti, come ad lJdine, a Firenze, 
a ~I il ano, prosso l.'.t. scuola su11eriore di A "1·i- . " ~o'.tura. li: così, ciò che, mediante il sistema spe- 
rimenta 'e, si guadagna alla scienza nei la borato rii 
e nei campi, si i11sl'gna poi dalla cattedra. 
o:tro di ciò cerchiamo, e core conferenze 

magistrali, che si a:1rono tutti gli anni, con 
lo insrgnaml'uto agrario nelle scuole magistrali 
stesse, coi clt•positi di macchine in tutte le 1•1trti 
ù' lta!ia, ùi portare i 1•rinci:•ii della scienza a. 
notiz:a di tutti. 
Io riconosco che da quèsto lato rimane an 

cor molto da fa1·e, che forse non tutte le mac 
chine, che si acrp1istano ''engono studiate e 
conosciute, che ta:vo:ta si ignora il moùo di 
farle agire e porle in orera, ma egli è pur conso 
lante (e 16 stesso Senatore A1ulitfre1li ne può essere 
testimonio, ed anzi mi 1 iace rilev~re che egli 
stesso lo abhia detto nel:a sua · repha) che 
realmente in akune 1iarti questi invii di mac 
chine hanno 11rodotto etl'etti)neravìgliosi, e potrei 
citare fra l'altre la provincia di Girgenti, nella 
quale, dopo essersi visto funzionare l'aratro Al lcn, 
se ne commisero in America trecento; al 
ttorn a';a vista di una trel1bintricc i conta 
dini foccro tanta ressa per veùerfa funzionare, 
che si dovett9 perfino r:correre a!la Guardia 
:K azioua'e per .cuutcncrli. 
Dunrp1e se vogliamo ammettere che rimane 

pur rno'.to ancora a farsi, non dobbiamo però 
disconoscere cl1C', e per r•artc dolle popolazioni, 
e per parto dd Governo, qualche cosa sì è già 
fatto, e che i risultati ottenuti non sono nè 
scarsi nè ta!ì da doverci scoraggire. 
L'onorevole ·senatore Au<lilfrcdi ci padava 

specia1mente di alcune produzioni, che conviene 
maggiormente svolgere cd aiutare, e faceva 
a buon diritto sp<'rare come, quanto a'la seta, 
molto e piì1 grande dovrebbe esserne il J•ro 
dotto, se si generalizzassi) la coltivazione del 
gelso. 

Il Senato sa. come quesllt coltivazione e la indu 
stria relativa, che darn già all'Irn.lia consiùt~rc 
vo:i proùotti, sia stata poi contrariata dall'atrofia: 
nulla però si è omesso rer !a compna di seme 
buono dall'estero, e presso la scu.ola ùi agr: 
coltura <lì ~lilano si fecC'ro l'anno scorso espe 
rienze forghc ctl es11tte; ed io spero ancho mi 
gliori risultati dalla stazione appositllnH•nte sta- 
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bilita in Padova, a capo della quale venne messo 
un uomo competente. 

N è la stazione starà ristretta in quella città; 
per mezzo di osservatorii bacologici dovrà far 
risentire la benefica opera sua anche in altre 
città. 

Oggi in tutta l'Alta Italia si lavora alla rico 
stituzione delle nostre razze, cd io mi compiac 
cio di notificare al Senato come i Comizii vanno 
tutti i giorni operando in questo senso, e chic 
dendo istrumenti e microscopj per poter pre 
cedere all'esame dei semi. Ciò dà a sperare che 

1 

si potrà giungere a. lieto fine. 
L'onorevole Senatore Audiffredi chiamava l'at 

tenzione dcl Governo sopra l'esportazione del 
vino. Egli è doloroso che mentre l'Italia è una 
Nazione la qna'e produce una quantità, direi, 
enorme di vino, e specialmente in questo anno 
il raccolto annue è stato abbondantissimo, scarsa 
ne sia poi l'esportazione. 
II dazio di esportazione , non ci ha mai 

dato 300 mila lire ali' anno, e siccome esso 
è di una lira per ettolitro, ne risulta che la 
nostra esportazione non va al di là di 300 mila 
ettolitri , e se ne potrepbero spedire dei mi 
lioni ! 

Questa questione attualmente si sta studiando 
dal Ministero, il quale ha invitato il Consiglio 
d'Agricoltura e alcuni direttori di stazioni a sot 
toporla ad esamo. In questo intendimento si è 
anche fondata un'apposita stazione enologica. 
Ma, come ben sa il Senato, la questione si col-1 
lega strettamente con quella <lei tipi. I nostri 
agenti conso'arl, ed alcuni comitati nazionali 
all'estero, e spccifleatamente in Inghilterra ed 
in America, ci prestano il maggior appoggio, ma 
continuamente chiedono agli ìtaliani, che vo 
gliano fabbricare pochi tipi di· vino. 

Se voi mandate un anno una qualità <li vino, 
se esso è trovato buono e poi allorchè si dà 
una commissione, la merce è diversa da quella 
assaggiata, per quanto esso sia migliore, ogni 
cosa si perde, ed il credito finisce. 

Dunque la gran questione si riduce ad a 
vere pochi tipi, e su di c.ò parrui al giorno 
d'oggi sieno tutti concordi ; è a questa solu 
zione che dobbiamo mirare. 

Vi sono poi altre questioni direi secondarie, 
del:e quali non credo conveniente trattenere il 
Senato, é cosi quella della chiarificazione, dello 
imbottigliamento; e mi limito solo a di1:e che 
bisogna che .il paese si persuada a produrre 

non a seconda del .proprio gusto, ma a seconda 
dc; gust di coloro che devono essere i consu 
matori." Speriamo che anche in questa parte 
sula quale adesso è chiamata l'attenzione de 
gli agricoltori italiani si abbia in breve un vero 
miglioramento. 

Come diceva, il Governo fa tutto quanto sta 
in lui per promuovere i' agricoltura italiana , 
ma i mezzi, o Signori, sono ben scarsi. 

Duecento settanta mila lire in tutto sono i 
fondi che annualmente il Parlamento mette a 
disposizione dcl Governo per incoraggiamento 
all'agricoltura, e voi vedete, signori Senatori, 
come cou cosi piccola somma sia difficile ot- 
tenere grandi risultati. . 

All'insufficienza cli questi mezzi soccorre, è 
vero, l'operosità delle Società di agricoltura e 
dei Comizi, stabiliti su tutta la superficie dcl 
regno. Essi cercano, per quanto è possibile, co 
gli scarsi mezzi che hanno a loro disposizio 
ne, di coadiuvare il Governo. 
!\la all' infuori <li ciò non vi è a dir vero 

altro per incoraggiamento all'agricoltura, 
. Egli è vero che onde promuovere l'agricol 
tura non si richiede solamente il materiale sus 
sidio in danaro, si richiede anche il consiglio ben 
diretto, si richiede l'opera comune indirizzata 
ad uno scopo; si richiede in sostanza un sa 
piente e saggio imlirizzo ; ed è appunto perchè 
io credeva che questo saggio indirizzo potesse 
emanarsi dai centri principali della nostra 1ie 
nisola clic io ho studiato maturamento, e poi 
mi sono risoluto, d'accordo col Consiglio dci 
~Iinistri, a presentarvi il progetto dì legge che 
ora vi è sottoposto. _ 
Io credo, o Signori, che se in a'cuni luoghi 

più importanti della nostra penisola potranno 
sorgere alcune Camere di ugrico: tura (che uon 
vorrei molto numerose, mcutre 14 o 15 credo 
che sarebbero più che sufficienti), se, come spe 
ro, · questa· legge sarà votata da ambo i rami 
dcl Parlamento, a queste Camere <l'agricoltura 
potranno convergere i delegati dci singoli Co 
mizi; e se ne'le città più importanti dovo 11011 

mancano gli studiosi delle cose agrarie, non 
mancano gli agricoltori.rnon mancano i ricchi 
possidenti, i quali hanno pregio di occupars~ 
delle cose agricole, non mancano i professori 
di chimica agraria, fondamemto speciale a! 
giorno d'oggi del progresso dell'agricoltura~ 
si potranno costituire codeste Camere di 
agricoltura , io credo che con mezzi che 
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P?tranno mettersi" a loro disposizione, e spe- 
. c1almente col riunire in un fascio in questi luo 
ghi l'opera di valenti persone, esse Camere po 
tranno ad un tempo infondere nuova vita ai 
~omizi, i quali si trovano, per cosi dire, alla loro 
11nmediata dipendenza, e potranno porgere dei 
Sa[lienti ed utili consigli al Governo tuttavolta 
che nelle questioni di maggiore importanza, 
che interessano l'agricoltura, venga a richiedere 
l'opera loro. 

Quindi io credo che l'attuale. legge debba 
accettarsi e- votarsi dal Senato, siccome me ne 
Porgono lieto presagio le parole dette dagli 
onorevoli Senatori che fin ad ora presero parte 
a. questa discussione ; e~ io credo altresì che 
s~~ conveniente che si accetti il concetto quale 
ci e proposto dalla Commissione, e quale è stato 
Proposto dal l\l inistoro, e· che non sia i 1 caso 
di accettare la proposta dell'onorevole Senatore 
Panattoni, il quale a dir vero sin ora non fece 
Proposta veruna, ma unicamente si è limitato 
a fare delle domande all'Uftìcio Centrale e al 
lllinistero, riservandosi poi di meglio conside 
~aro s.e dovesse insistere sul concetto che egli 
a sviluppato. 
L'onorevole mio amico, il Senatore Panattoni, 

!lare che tema la gerarchia, ccl una soverchia 
tgerenza del Governo in questa gerarchia, e 

' ~ma pur anco le spese che le Camere potranno 
richiedere. 

lo non mi farò· adesso a ridir~ tutto ciò che 
gi~ . è stato osservato a favore dcl progetto 
~1n1steri11le, e dcl progetto doli' [fficio Centrale, 
~ali' onorevole suo Relatore e da'l' onorevole 
""natore Audiffredi, ma solo mi permetto di 
088ervare all'onorevole Senatore I'nnattoni, che 
Parnii che i suoi timori siano privi <li fonda 
nicnto. Si persuada l'onorevole Senatore che 
~cl raso attuale non vi è alcuna ingerenza dcl 
'.?''crno, e che le Camere di agricoltura non 
l' •. 1stituiscono per esercitare in qualche modo 
ingerenza governativa sopra questa industria. 

1 Le Camere di agricoltura si formano. dci <le 
egati dei Comizi; ma i Comizi agrari si com 
~ongcino di delegati, Iiheramente eletti, dei 
_ùmuni, e <li cittadini ehe volontariamente vi 

$t . . • 
. ascrivono e p11gano 1! loro oholo ; nessuna 
in.gerenza prende I erciò il Governo nella co 
&litnzionn dci ·Comizi, nessuna ne prenderà in 
'lUe!Ia dol:e Camere di Agrico'tura. 
I dck•gati dei Comizi sono dcl tutto inùipen-. 

denti, e sono essi che compongono le Camere 
di agricoltura. 

Di più, nelle Camere si avrà un altro ele 
mento libero ed elettivo, che è quello delle 
benemerite Società di Agricoltura , che già. 
esistono nel nostro paese, che in certo modo 
hanno precorso questo ordinamento, e le quali 
hanno il diritto d'inviarvi i loro soci come de 
legati. Ma come conosce l'onorevole Panettoni, 
queste Società sono assolutamente e quasi to 
talmente indipendenti dal Governo; hanno i 
loro Statuti, fondi proprii , e il Governo non 
esercita influenza alcuna su di esse. Quando 
adunque da questi elementi indipendenti e li 
beri emerge una Camera di agricoltura, si per 
suada il mio amico Senatore Panattoni, che le 
Camere non possono ispirare timore, esse non 
possono destare apprensione, esse saranno le 
libere rappresentanze dell'agricoltura. 

Che la convenienza d'istituire le Camere d'a 
gricoltura vi sia, io non posso dubitarne, egli 
è malagevolo , ve lo assicuro, o signori Sena 
tori, il dovere corrispondere con forse trecento 
Comizi agrari ed infondere la vita in quelli 
che ne difettano , ed indirizzarli ad un'azione 
efficace e comune. 

Io credo che sarebbe cosa più facile cd age 
vole, se tra i locali Comizi, il Ministero ed 
il Consiglio d'agricoltura, esistesse un altro 
ente; cioè esistessero precisamente Io Camere di 
agricoltura, le quali corrispondono ad un tcm 
po con questi Comizi I e col Governo e col 
Consiglio d'agricoltura. 

Ed io accetto anche le idee SYolte dali' onore 
volo Scnn.torc Allllilfredi, di far concorrere le 
Camere nella composizione del Consiglio d'agri 
coltura che siede presso il :\1inistcro. ConYer 
rebbe però lasciare al Go\'erno le scelta <l' alcuni' 
memlll'i cli esso. In siffatto modo composto il 
Consiglio ancbbe esso nwggiore autorità, i re 
sronsi sarebbero l'emanazione <li persone de 
legate a rapprest~ntarc gli intC'ressi ngrarii 
presso il Gon~rno, e sarebbero utilissimi al 
pari di quelli dei congressi delle Camere di 
commercio che hanno di già dato risultati 
soddisfacenti etl ottimi consigli al Gommo 
dcl Re. Anzi,· intorno ad uno di codesti lavori 
io s1·ero cho Yi discorrerà fra poco lonorevole 
Scn11.to1"e Scialoja, rhe credo relatore di altro 
progettò di, legge, che presto Yerrà da voi di 
scusso, e dcl r111ale ebbero mt occuparsi le Ca 
mere di commercio . 
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Eppcrciò io credo che anche per l'agricoltu 
ra un grande utile potrà ottenersi dal perfe 
zionamento che si vorrà dare alla rappresen 
tanza agraria. 
~la l'onorevole Panattoni diceva: -Lasciamo 

libera la facoltà al Ministero di creare, ove lo 
creda conveniente, queste Camere di agricoltura. 
- Forse il Ministero si troverebbe alcun poco 
impacciato se dovesse usare di questa facoltà. 
Se io avessi ancora l'onore di sedere al banco 
dci Ministri al tempo in cui questa legge 
sarà promulgata, fin d' ora direi che mi 
varrei senz'altro di questa facoltà, e che stabi 
lirei dovunque queste Camere d'agricoltura, nò 
potrei davvero avere una opinione diversa; ma 
ad ogni modo pare molto piùconvenicntc adottare 
il concetto che essesi debbano stahilire dovunque, 
perchè creùo che queste Camere, che non han 
no per scopo di portare I'influenza del Governo 
piuttosto in un senso che in un altro, i;ia bene 
che sorgano dovunque e che i benefizi che 
possono arrecare, si possano spandere nelle 
diverse zone; ed in tutti i compartimenti agrarj. 
L'onorevole Senatore Panattoni diceva:-Pri 

ma di farlo, sentite i Comizi di agricoltura. - 
A questo riguardo devo osservare che forse 

sarà sfuggita all'onorevole Senatore Panat 
toni una parte della lunga Relazione ministe 
riale. Prima di jreseutare questo progetto al 
l'esame del Parlamento, io mi sono rivolto a 
tutti i Comizi agrari, io mi sono rivolto eziandìo 
alle Deputazioni provinciali. · 
Prego la pazienza del Senato di ascoltare 

queste poche righe della Relazione nelle quali 
è registrato il responso che questi corpi com 
petenti eù interessati mi hanno dato. 

« Avvalorato da queste considerazioni il re 
ferente con circolare ~'.! gennaio 1870 ha co 
municato alle Deputazioni provinciali ed ai Co 
mizi il suo intendimento <li promuovere anche 
in Italia quell'ulteriore svolgimento delle rap 
presentanze,. e li ha invitati ad esternare in 
argomento la loro opinione; quarantanove De 
putazioni provinciali e centocinquantasei Co 
mizi risposero sollecitamente ali' invito mini 
steriale e l'immensa maggioranza ùei loro pareri, 
il riferente ebbe con lieto animo a riconoscerlo, 
·conviene integralmente nei di lui progetti. E 
per verità si dichiararono in senso favorevole ' 
tren~~uattro Deputazioni provinciali, e novanta I 
Comizi: furono contrar; otto Deputazioni e ven- · 
tisei Comizi: e finalmente sette Deputazioni e j 

I 

venti Comizi esternarono un voto sospensivo, 
dubbio od in altro modo non definitivo. » , 
Vede dunque l'onorevole Senatore Panattoni · 

come le rappresentanze agrarie del paese, corno 
le rappresentanze amministrative consultate in 
proposito, non hanno esitato ad aderire alla 
proposta ministeriale, e come i Comizi stessi 
non hanno temuto che la loro azione potesse 
venire vincolata, che potesse essere lesa dalla 
sovrapposizione per così dire di queste Camere 
di agricoltura; la gran maggioranza ha dato 
favorevole responso. Che se poi ci facciamo a 
considerare quello che si fa negli esteri paesi, 
noi vediamo che dappertutto esiste quest'auto 
rità intermedia tra i Comizi locali ed il Go 
verno centrale, od il 'Consiglio di agricoltura. 
Io non mi farò adesso a ripetere quel:o che 

è scritto nella Relazione ministeriale. Quando 
vogliate attingervi qualche notizia, non avete, 
o Signori, che a svolgerla, e vedrete come 
nella Prussia, come nella Baviera, nel Wur 
temberg cd in Austria, ed in tutta quanta la 
Germania (e YOi riconoscete che il paese che 
ha fatto maggiori progressi nell'agricoltura si è 
la Germania) vi è un numero strabocchevole 
di comizi esteso fino ai 1•iÙ piccoli parsi, .ed 
ove non vi hanno Comizi agrari, vi hanno Comizi 
rurali che sono una emanazione di essi. Ma fra 
i Comizi agrari cd il Governo vi sono i Comizi 
centrali, i quali equivalgono alle Camere di agri- 
coltura. • 
La stessa cosa, o Signori, si dica anche dcl 

Belgio: la stessa cosa presso a 1 oco anche 
dell'Inghilterra dovo in ogui contea vi ha una 
Camera d'agricoltura che ha una diramazione 
negli altri paesi. 
Quindi, se noi ci facciamo a consultare quello 

che si e fatto negli altri paesi, cd in quelli in 
ispecie <love l'agricoltura è maggiormente i11 
fiore, cioè la Germania, il Belgio, l'Inghilterra 
noi vediamo che vi sono precisamente delle 
istituzioni le quali si confanno con quelle che 
da noi si sono ideate. 
Noi abbiamo quindi. a conforto della nostra 

tesi, e l' esempio straniero, e l'autorità anche · 
nostrana, pcrchè le nostre rappresentanze agri 
cole consultate l'hanno accettata nella loro 
grande maggioranza, Ep] .erò rar1i1i che i ti 
mori ai quali alludeva l'onorevole Panattoni 
non esistano, e se avessi la fortuna di \'edere 
ascoltata la preghiera che vorrei indirizzargli io 
gli sarei grato se egli non volesse ultcrior- 

' 

~ 



- H>5 -- 

TOl~NATA DEL 28 FEBBRAIO 1872 

mente insistere nel suo concetto, e nella sua 
proposta. 
L'onorevole Senatore neretta prendendo an 

ch'egli la parola e dicendo cose lusinghiere 
per il progetto, e per chi Io presentò, osservava 
I'eraltro essere egli d'avviso che fosse necessario 
di n1ettere a disposizione <li queste Camere di 
agricoltura mezzi mediante i quali potessero 
meglio esperimentare e fare valere la loro be 
nefica azione. 
Egli ha esposto un progetto ·abilmente con 

gegnato, ma sul quale avrei a fare le più am 
pie riserve. 

In sostanza egli vorrebbe che lo Stato met 
tesse a disposizione delle Camere di agricoltura 
la somma di 100 milioni di carta a corso forzo 
so coll'interesse dcll'l e l 12 per 010. Sarebbe <lata 
facoltà alle Camere di dar delle somme in pre 
stito coll'interesse <lei 3 per 010 all' agricoltore, il 
quale se ne dovrebbe valere rn opere, insomma, 
vòltc a migliorare l'agricoltura. 
Le Camere di agricoltura lucrerebbero cosi 

1'1 e I 12 per 010, lacchè costituirebbe per esse un 
discreto introito, e non vi perderebbe il Gover 
no, il quale a sua volta vi avrebbe una lira 
per ogni 100 di lucro e ne pagherebbe mezza, 
ossia 50 centesimi alla Banca nazionale. 
Ma, come intende il Senato, è questa una 

proposta di tale importanza che non può essere 
ammessa così improvvisamente; è una propo 
sta che dovrebbe essere esaminata di concerto 
col Ministro dolio Finanze. 

Non ignora il Senato come il Governo abbia 
dovuto chiedere l'aumento <li 300 milioni nella 
circolazione della carta a corso forzoso, e sicu 
ramente è molto a temere che con tale au 
n1ento si sia raggiunto il massimo della circo 
lazione che ci è permesso; ond'è che la proposta 
di aumentarlo ancora di altri 100 milioni in 
clude una gravissima quistione; quistiono alla 
quale non può rimanere estraneo il Ministro 
dcl Commercio e dcli' Agricoltura eh~ deve 
)lreoccuparsi afflnchè il credito nostro si man 
tenga o che con soverchia emissione di carta 
non vada in basso. 

. Notiamo, Signori, che <li fl'o~te alla. er~1is: 
s1one governativa molto sono le em~~s~or~1 
di carta fiduciaria che si fanno da varn ìsti 
tutì ·, notiamo il errando sviluppo che si mani- e . 
festa in tutti quanti i nostri mercati, le conti- 
nue fondazioni <li grandiosi stabilimenti di ere- 

lllli....._· 

dito, i quali alla loro volta ingombrano il mer 
cato colle loro azioni. 

Quindi io penso che, trovandosi il nostro 
paese i11 queste condizioni, prima di accogliere 
una proposta come quella ehe fu fatta dall'ono 
revole Senatore .Beretta, prima di prenderla 
in considerazione, un consigliere della Corona 
debba j.ensarvl seriamente e molte volte. Qnindi 
capirà I' onorevole Senatore come , mentre 
io faccio plauso allo scopo che Io animava, 
perchè riconosco come egli facesse questa pro 
posta per dare anche alle Camere di Agricoltura, 
che ora noi ci studiamo di creare, un cespite 
di entrata che le mettesse in grado di far 
sentire la loro benefica influenza, mentre io 
dico , rendo giustizia alla bontà del moven 
te, non posso però in modo alcuno invitare 
il Senato a pronunziare sopra questa que 
stione, ma credo anzi che sopra la mede 
sima il Governo dcl Re, od almeno il Ministro 
che adesso ha l'onore cli parlarvi, debba fare 
le più ampio riserve, dovendo la quistione 
suddetta essere esaminata da tutti i Colleghi, 
e specialmente dall'onorevole Ministro delle 
Finanze. • 

Sopra un'ultima questione io vi dovrò trat 
tenere, onorevoli Senatori, ed è: sulla pro 
posta fatta, sempre nello scopo lodevole di 
fornire queste Camere di agricoltura di un 
qualche cespite di entrata, di devolvere a fa 
vore dello medesime quel fondo èho si è ri 
cavato. oggi dalle 4i0 azioni già state prese 
dal Governo Austriaco per l'istituto agrario di 
Corte Palasio. 

Si è sollevata in questo recinto la questione 
se il ricavato di queste 470 azioni debba an 
dare piuttosto a benefizio delle Camere di a 
gricoltura che della scuola di agricoltura di 
Milano, Io credo che allorquando si è sollevata 
questa questione si chiedesse che tal somma 
si erogasse per la scuola di Milano che si fon 
dava e che aveva qualche affinità coll'istituto 
di Corte Palasio. 

Ma realmente direi che noi contiamo sulla pelle 
dell'orso , poichè come ha detto l'onorevole 
Relatore e come appare da una Relazione dcl 
Ministro dello Finanze, noi non possiamo con 
tare che sopra un quinto di questa som 
ma. La spesa fatta effettivamente dal Go 
verno per queste azioni di Corte Palasio, fu di 
40·1 mila lire italiane, ora non si è a vu to che 
il 70 p. O[O dalla vendita di esse, e per un 
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quinto il Ministero delle Finanze ammette che che ha esaminato l'attuale progetto di legge. 
si debbano devolvere a benefizio, sia delle Ca- 1 Le quali cose premesse, o Signori, io non 
mere di agricoltura, sia della scuola superiore ; posso che pregarvi di volere dare il vostro 
di Milano, attesochè realmente sono il prodotto 

1 
voto favorevole alla legge, che discutiamo. Io I . 

ùi un fondo di multe, che secondo la legge , credo, o Signori Senatori, che mediante lavo- 
austriaca dovevano.essere destinate ad un uso , tazione di questa legge, mediante l'istituzione 
di beneficenza, e non devono perciò entrare · delle Camere d'agricoltura, noi avremo gettato 
nel Tesoro dello Stato. i un germe il quale potrà più tardi .dare frutti 
Quanto agli altri quattro quinti, la Direzione ge- 1 molto fecondi. Lo ri; eto ancora una volta, 

nerale del Tesoro sostiene che furono versati dal i un gran risveglio c'è nel paese ; noi vediamo 
Governo italiano con fondi proprii, e che il Go- l che gli agricoltori in genere danno opera al 
-verno medesimo oggi ha qu'.n~i diritto al rim, I miglioramento agrario ~. comp~ra~o _ma~chine 
borso; cho non è padrone di disporne a favore 1 sr u111sco110 in Consorzii per irnganour, · per 
di un altro istituto, a mcnochè non vi sia una \ bonificamenti, per miglioramenti. Se noi ac 
legge che gli dia facoltà di ciò fare. Vede I compagneremo questo benefico risveglio della 
dunque il Senato che la questione è ridotta ad I privata operosità con l'apposita creazione ùi 
·una somma minima, in sostanza al quinto I enti, i quali possano sapientemente dirigerlo, 
. di 400,000 lire circa, ossia ad 80,000 lire circa, noi avremo contribuito al benessere ed all'eco 
le quali riùotte dcl 30 .por 0)0 per le cose so- nomico svolgimento del nostro paese. 
praddette, daranno cirro 50,000 lire. PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Sena- 
Ad ogni modo, io credo, o Signori, che si toro Gadda. 

sia ottenuto qualche risultato dalle esplicite di- Senatore GADDA. Io non ho a diro altro se 
· chiarazioni fatte dal Ministro delle Finanze, tanto · non che accetto la dichiarazione fatta dall' ono 
a~ ~elatore quanto .• a me, che questo quarto revole :\Iinistro, ma l'accetto nel senso più am 
eroe non dovesse p1~ entrare n?l Teso~o ~cllo pio; cioè che tutta la questione rimanga im 
Stato, ma devolversi a benefizio del! agricol- pregiudicata, poichè non posso limitare ad un 
tura. solo quinto il diritto che spetta alla Deputazione 

Quanto al dire oggi, o Signori, se questo be- Provinciale di Milano. 
neflzio debba averlo piuttosto la nuova istitu 
zione che vogliamo creare o le scuole di agri 
coltura, io pregherei su di ciò il Senato a 
permetteruii di non pronunciarmi. Come già 
ha accennato l'onorevole Gadda, vi sono do 
mande della Deputazione provinciale di Milano; 
interpellanze in proposito furono fatto nell'altro 
ramo del Parlamento, ed il l\linistro delle Fi 
nanze rispondendo, disse che avrebbe lasciata 
impregiudicata· la questione; prego quindi il 
Senato a non volermi obbligare ad una di 
chiarazione in proposito. 
Io debbo però rallegrarmi che in qualsiasi 

modo la questione venga sciolta. II Ministero 
al quale ho l'onore di essere preposto ne 
avrà un benefizio, perchè sia che venga de 
stinata la somma stessa alla scuola superiore 
di :\liltl.no , o alle Camere d'agricoltura, essa 
andrà sempre a vantaggio dell'agricoltura. Quel 
che posso promettere si è, che la questione 
sarà esaminata con tutto l'impegno dal Governo 
dcl Re, il quale si studierà naturalmente di 
tenere il debito conto dcl voto emesso in modo 
unanime dall'onorevole Commisslone Senatoria 

Parmi effettivamente che se il Governo ita 
liano ha pagato gli altri quattro quinti, gli ha 
pagati per lo stesso titolo per cui ha pagato 
il Governo austriaco, a cui è succeduto. Ora il 
Governo Austriaco ha dichiarato che il quinto 
pagato da esso è devoluto alla beneficenza e, 
per essa , a quella istituzione d'agricoltura e 
di educazione che avrebbe poi determinato. 
II Governo Italiano ha dichiarato dunque im 
plicitamente che i 415 che ha pagato sono 
dovuti per lo stesso titolo per cui si pagò 
dal Governo austriaco l'altro quinto. Ad 
ogni modo, dal momento che la questione 
è impregiudicata, accetto le dichiarazioni del 
signor Ministro , e pregherei pure l'onorevole 
Relatore di mettersi anche egli su questo ter 
reno, perchè se si accettasse che il sussidio da 
darsi fosse soltanto d'un quinto dell'importo 
delle multe ..... 
Senatore LAUZI, R11lat01·e. Domando la parola. 
Senatore GADDA ..... riescirebbo troppo tenue. 

e quindi inefficace per la Camera d'Agricoltura. 
Ripeto dunque che accetto le dichiarazioni del 
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Governo noi senso di mantenere por intero : PRESI:>EI ;..::. Il Senatore Audiflrcdi ha chiesto la 
irnpregiudicata la questioue. ' parola; se è por un breve schiarimento, glie la 

PRESIDENTE. Il Senatore Lanzi intende solo fare 1 do, se no, avendo egli parlato due volte, <lo 
Una breve dichiarazione? perchè altrimenti la 1 vrei consultare il Sonato. 
Parola spetterebbe all'onorevole Pannttonl. ! Senatore AUnIFFREDI. !\on son cito due parole 
Senatore LAUZI, Iielatorc, Non è che una bre- ' di risposta. 

Vissima dichiarazione. I PRESIDENTE. Allora ha. la parola. 
PRESIDENTE. In tal caso ha la parola. I Senatore AUDIFFREDI. Debbo ancora dire due 
Senatore LAUZI, Relatore. Incouformità porfctta parole in risposta all'onorevole Senatore Beret 

a f[Uanto ebbi l'onore di dire oggi !ti: prima volta ! fa; io trovo giustissime le sue osservazioni, cioè 
che ho preso la parola, ne viene di cbnseguonxa I che bisogna pensare di dare all'agricoltura i 
che il concetto dell'onorevole Sen':.ltore Gadda I mezzi di fare tutti i miglioramenti possibili; fra le 
combina perfettamente col mio, giacchè avcn- \ leggi iniziato una ve n'è che io trovo commen 
do io ora, anche per mozione dcli' onorevole · dcvolissìma, quella dell'istituzione delle Casse 
signor Ministro delle Finanze fatta dal suo Col- : di risparmio postali; quando queste -siano at 
lega dell'Agricoltura, e da me, ammesso il prìuci- · tua te, verrà sicuramente versato un capitalo 
ì-io che ciò che vi è di disponibile, devesi ero- ragguardevole nelle Casse dello Stato , parte 
gare a scopo di beneficenza ed avendo dichiarato dcl quale, io vorrei che potesse essere desti 
<t.uest'oggi che nel nostro concetto la disposi- nato a questo uso; cioè vorrei istituire bnn 
zio11e amministrativa per erogare queste som- che agrarie in cui il povero agricoltore pagan 
lUe era pienamente in facoltà del Governo, ne do un tanto all'anno fosse esente dal rimbor 
Viene che non possiamo per nulla pregiudicare so del capitalo, un interesso, insomma, ùi arn 
ia questiono, e, so vi fosse timore che la 111w- mortizzazione, come era stato istituito iu Frau 
s~ione si potesse pregiudicare, a me basta che eia da 15 anni; tale istituzione potrebbe ren 
sia detto che ciò che proviene dallo pene pc- dere un gran servigio alla proprietà che vedo 
cuniarie non deve entrare nel Tesoro dello molto aggravata da debiti ·ipotecari. Ciò si po- 

. Stato, ma deve essere erogato nel modo in- trebbe fare "con una legge più o meno prossima 
dicato. ..., per la quale occorrerebbero studi speciali , e 
Ciò posto, io mi rimetto al Governo, e di me ne rimetto al parere cd alle meditazioni dcl 

questa questione non ne parliamo I iù; solamente sig, Ministro .. 
Prego il signor )Iinistro di Agricoltura di ri- PRESIDENTE. La parola è al Senatore neretta. 
fer· J ire al suo Collega l'osservazione che anc ie Senatore BERETTA. La proposta che io ho fatto 
Oggi ho fatto , che avendo cioè perdurato il non richiedeva certamente, nò era mia in 
~0dice_ penale <li finanze in Lombardia anche tenzione che avesse una pronta soluzione. 
0r10 il cambiamento di dominazione, cd es- Scopo della mia proposta "non si fu altro che 
senùo nel Decreto reale 16 ottohre 1850 anzi di sottomettere le mie idee al signor Ministro 
~U~entati i fondi delle multe, ci devono essere eù al Senato, perchè fossero prese in consido 
ei fondi nelle casse dello Stato· che devono razione, inquantochè ritengo indispensabile che 
a\'ere una benefica destinazione. sia fatta una legge la quale possa concorrere a 
l> PRESIDE~TE. La parola è all'onorevole Senatore favorire Io sviluppo della nostra agricolturacome 
anattoni. quella che già è riuscita a dar vita all'industria. 

dose.nat.ore PANATIONI. Signor Presid.ente, es.sen- Io sono persuaso che non possa apportare 
tni riservato di parlare sull'art1colo prnno, grave inconveniente, ier le ragioni che già 

~redo cli usare un atto rispettoso verso il Se- ho accennato, laumentare di 100 milioni il 
ato rinunziando pel momento alla parola. Cosl corso forzoso: il signor Ministro ò preoccupato 
avrò m· 1· · <l' d 1· l · · h d li'' l I .. 't lt 1' 1 r· 1g 1or agw 1 tener conto eg 1 se 11.l- anc e a 1t ca e 10 g1a mo. o a re .uanc 1e sono 
c11nenti che mi sono stati dati, eù anche di autorizzate a fare di queste emissioni, difatti 

0 Ort$ultar0 qua'chc amico che divi!le le pre- si fanno emissioni s\ srnri.atc, che ne nasce una 

11~cupazioni delle quali . ho c~iscor~o:. ~ fors.e confusione. · 
lb' n1orale riguardo che 10, Jll'llna di r1t1rare Il Io convengo col signor Ministro in questa 

\ 

8 
1.0 einendamento mi consulti, e dia qualche 1iarte; sarei però piuttosto d'avviso di derogare 
l11egazionc. ' · al 1irivilegio che si accordò alle Danchc agri- 

\ 
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cole, anzichè tralasciare questo nuovo progetto 
di legge. 
Le Banche agricole, istituite con cosi pie 

coli capitali, intisichiscono, come dissi, e non 
portano nessun beneficio all'agricoltura: la fa 
coltà di cui furono investite di poter fare emis 
sioni di carta, è una facoltà di cui non hanno 
potuto profittare. Per quanto si conosca, una 
sola in Italia delle molte Banche agricole che 
sono istituite, ha tentato l'emissione di questa 
carta, ma essa non ha alcun credito e non è ri 
cevuta dalle altre Banche, per cui rigurgita 
continuamente alla fonte donde venne emessa. 
Ora per evitare quest'inconveniente della con 
fusione di· molte carte, sarebbe molto meglio 
togliere il privilegio accordato alle banche agri- 

• 

: 

cole di emetterle, ed aumentare il corso for· 
zoso della Banca, perchè si avrebbe sempre una 
carta unica. 
Del resto, sono Iìeto che altri preopinanti ab· 

biano fatto buon viso alla mia proposta, l'o 
norevole signor Ministro d'Agricoltura e Corn· 
mercio abbia dato affidamento di prenderla i~ 
considerazione e sottoporla ad esame; ed io n11 
riserbo di fare in seguito al .Senato quelle ulte 
riori proposte che saranno opportune. 

PRE'1IllENl'E. Nessun altro domandando la ps 
rola, dicliiaro chiusa la discussione generale. 
Domani si terrà seduta pubblica alle ore!. 

per la continuazione dell'ordine dcl giorno. 
La seduta è sciolta (ore 5 e ~14 pom.) 

e : e :-§§o<>Q e 

• 
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X.VI- 

TORNA.TA DEL 29 FEBBRAIO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente :MAMIANI. 

S<lll'U!ARJO. - Conçrdo - 01naggio - Seguilo della dlscussionc del proqetto di legge per 
l'i.<:titu::iont'I ddle Camere d'agricoltura - Schiarimenti I! 1wnposta di emnulament~ al 
f(wticoltJ 1. dcl 8e1utl<J1'e J>anattoni combattuta dal Relatore e appoggiata dal Senatore Cmn 

. bray-Digny - Nuote occcrteaze del Relatore - Schial"imcnti dcl Mlnistro d'Ag1'icoltu1·a, 
lndustda e Commercio in ri.<:posta al Senatore I'mwttoni - I'mposta d' emendamento al 
ra1·t. 1. dcl Senrztore Clricsi, co111batl11ta dalla Cmnmi$.<io11r, dal Presidente dcl .Consiçlio e 
dal Senatore piJ,ç1umti - Replica del Senatore C/tw.<i - Osscrcazlone e proposta dcl Sena 
tore Audi{fredi, cui 1·~por,4e il Rdalo1'e- Dom11111la del Relatore, cui risponde il S1?11at01·e 
Panattoni - Istanza dcl Ministra d'Ag1'icoltura, Jndust1·ia' e Commercio sul I' emendamento 
!WO]J<Ji;/n dal Senatore Panattoni all'al't. 1.., accettata dol ]»'OJlOncnte - Domanda del Sena 
iwe Sciatola di dil~isione dcl]' e11umdame11to Panattoni, ed arrcrten:;a di questo - Ai:rer 
ten::a dcl J•1·e.~idcnte del Consiglio e dcl Helatore r-: R1je::io11e dell'emenda111cnfo del Senatore 
Chie.~~i e o.r11n·orazioné, delI'cmcndamcnto del Senatore Panattoni - Proposta dcl Senatore 
San~rerino di dirisione dell'art, 2, accettala -l'i'Opo.~ta di svnir·essione, del Senatore San 
~et·i'1w, non accettata - Anworazione Jìc1· podi e 1ir1· intero dell'articolo 2 - Aggiunta 
al pr-imo 1 •1wagra(o dell'art. 3 1woposta dal Senatore Bcrcttn - ApJ.irOraziune del 1• comma 
dl'll'a rt, 3 coll'aggiunta del Senatore Beretta - Sclturrimenlo rltiesto dal Srnatore I'a 
natto ni al i .. pat·ag1·a(o, (<wnito dul Rdatore - 1'rn1w.~t1' di emr•11d11111e11to del Senatore Scia 
lrJj(l e rr.crtta1!a dalla Commi.,sio11e - Obiezione dd Mini.çfro e 1·i.')10.~fa dcl Rt:latore - Ap 
rn·orG •.zione c}elI't'11U'1ldamento dd Senaf<))'e Sci<flqja. - l'ro1wsta di aggiunta al 2. J)(W{l{j1'fl(O del 
l'ai·t. 3. fatta dalla Commi.•.~ionc, modificata dol .Min~•tro e dal S1'111;rto1·e Scialllfa, <1p1worata 
- A.11zn·o1·a::i'o1w ùrdfulti11w pm·ag1·a(o e delri11fl'1'0 articolo 3. - Ai-rcrtenza del llelato1·e 
n/f<n ·(. 4. - l'1·npo.•ta .<Ojl['i'l'·•si1·11 azrart. 4. fatta. dal Ministro ed accettata àalht Com 
tiii.~~i mie - Eme1td(lm1mto dcl Senatore Bi:retl1l -· Avtc1·tc11::a dl'l Relatm·e - Ritiro dcl 
l'erné ·ndamento Bci·ctta - ]'rnpnsta st1.•pe11sirn della disc.11.~.<ionc, fatta dal Relatore ed ac 
<'etta ta dal Senato - Ap]»"Ol"a.;;ione delrarticolo 4. C'11U'11dato - l'1·esentw:ione ai ima 
nuov, l redazione dell'articolo 10 fatta dal Senatore C«mbry-Digny. 

la se dtlta è aperta alle ore 2 e 3:4. 
~ Prt ~sento il Ministro di Agricoltura, Inùu- 

~trta e e . .. ù' . il , . . ommcrc10, e ~nu. tar 1 . mtc~v.cugon~ 
G I 1cs1 dente del Consiglio cd 11 ~Iin1stro d1 
razia. e Giusfo:ia. · . 
Il Sen.atore, St·gi·ctario, ~ZONI ~· dà lettura 

dcl processo ,·erba.le dell'ultima tornata che è 
approvato. 
Il .Senatore Caccì:i domanda un congedo di 

15 giorni, che gli è dal Senato concesso. 
Il l'refctto di Grosseto fa omaggio al Senato 

degli Atti di qm·l Co11~i9lio 1,,·orincwle della 
sessione Ol'dinat'ia dcl 11:370. 
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SegnHo della discussione dcl prnzette di legge 
per l'Mltuzlone delle Cnmere d'!grlcoltnra. 

ponga bene in guardia sul modo con cui lo 
fa : altrimenti se anco ha in mira di porgr.r 
aiuti.' esprimendolo in tuono precettivo, solle,·a 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta il se- repngnanze inevitabili. La frase elci precetto sta 
guito della discussione del progetto di legge pur troppo nel testo di questa legge: e ciò fo 
per l'istituzione delle Camere d'Agricoltura. menta il sospetto che il Governo 's'ingerisca al 
Ieri fu chiusa la discussione generale sul pro- di I:\ dell' incoraggiamento e del soccorso. 

gotto medesimo: ora si passa alla discussione Chiarito così il concetto mio, e tolta ogni 
degli articoli. Si leggerà il testo del progetto apprensione che io osteggi l'onorevole 11ropo 
della Commissione accettato dal Ministro. nente la legge, e la Commissione, bisogna che 
«Art. I. Il territorio del Regno sarà diviso rivendichi un poco le conclusioni alle quali ieri 

in compartimenti agrari. mi condussi. 
:. Ogni Campartirnento avrà una Camera di Io non intendo di accrescere scrupoli, se pur 

agricoltura. ve ne sono, contro la legge attuale : giacchè, 
» Il numero e la circoscrizione di ogni Com- se la mia debole parola qualche cosa può, essa 

partimento , nonchè la sede della rispettiva tende a renderla maggiormente accettabile. 
Caméra di agricoltura, saranno determinati Già dissi che il troppo governare genera dif 
per Decreto Reale, intesi i Comizi agrari into- flilcnza e ripugnanza; molte cose si farebbero, 
rossatì cd .il Consiglio di Agricoltura.• quando sono iucoraggiato; mo'to si accettano, 

Senatore PANATTONI. Domando la parola. quando siano offerte, e l'invito, l'eccitamento e 
PRESIDENTE. Ha facoltà di I arlare. l'impulso ottengono deferenza maggiore dcl 
Senatore PL'ìA.ITONI. Ieri contrassi l'impegno precetto. Ecco il perchè io sono nella convin- 

verso gli onorevolissimi miei Colleghi <li dare zione che, senza mutare la sostanza di questa 
schiarimenti sulla riforma che avrei proposto legge, che certamente è buonissima, e perciò scn 
al primo articolo. za punto respingerla, sarebbe ben fatto che essa 
Innanzi tutto, conviene che io dilegui fino il assumesse un aspetto più simpatico, e meglio con 

sospetto che io abbia voluto sollevare, non dirò seguisse l'intento. l\Ii sia permesso dirlo anchO 
una questione pregiudiclalc, giacche lo esclusi all'onorevole Audiffrcdi: il quale nella molt.'1. 
subito, a rirhiesta dell'onorevole signor Presi- sua dottrina, nell'affetto che ha avuto sempre 
dente, ma nemmeno un'accusa a questo pro- anche prnticaruouto per le discipline agrarie, 0 
getto di ·legge, anzi nemmeno un timore <li con la impazienza dcli' innamorato, vorrebh~ 
pericoli che mi spingano a fare una individuale costringere anche gli agricoltori, aflìnchè 81 

opposizione. uniformassero ai suoi sentimenti' e venissero 
Il signor Ministro, ed a me pince fare alla a quel flue che egli lodevolmente caldeggia. 

sua intelligenza e· cortesia quest'omaggio, il si- Se dunque io non sono punto avverso al 
gnor Ministro intese benissimo il mio movente. .Progetto, se la mia è più questione di forma, 
Io credeva, non per me, 111a per le opinioni eù è quasi una politica amichevole per soste 
raccolte, che vi fossero molti, i quali potessero I nere la legge, imploro dalla saviezza e snp~ 
temere che l'istituzione delle Camere d'ag ricol- . riore intelligenza vostra, che siate contenti di 
tura, fatta come opera governativa, esprimesse I stabilire che il Governo possa dividere il ter· _ 
un'ingerenza soverchia del Governo. Certamente I ritorio <lei Regno in Compartimenti agrarii- e 
io non divido codesta preoccupazione, nè vengo 11 che ogni resto sia Iacoltativo, afllnchè riesca 
a· farmi interprete e sostenitore della medesima; tutelare e benefica quell' azione che si pro 
anzi spero d'aver dato al proponente la legge cd I pose. 
anca alla Commissione meritissima, testimo- I Ammetto quindi che possano crearsi Camcr~ 
nianze aLbastanza. chiare che tale non fu la mia 1 d'agricoìtnra, come un anello intermedio fra 1 

intenzione. I C0111izii e<l il Governo, tostochò egli promove 
Bensì non possiamo negarlo che tali, ap- I e i11cornggisce, ed intende <li aiutare l'agric<1l· 

prensioni si manifestino, e non r1Ùcsta volta 1 tura; ma queste Camere delJbono ess<•re, 8 
solo, rria ogni11uaivolta il Governo mette mano 1 senso mio, costituite in ;110,lo quasi spontan<'~ 
in ciò che attiene ai privati interessi. e facoltalirn dai Comizi. Imperocchè (e '1111 
Se il Governo ama lii fare opera utile , si concedetemi che lo <lica, o ci crediate o non 
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I 

~i crediate), se i Comi~i sono. scr_ii ed hanno 
. affetto che avete v01 per 1 agricoltura , se 
1?t~11dono a quei fini , che io trovo lode 
' 0hssimi, e se a quei fini conferisce I' a 
ne~lo inlermeùio delle. Camere d'Agricoltura, 
vo.1 non dovete restare in dubbio che mi 
gliori effetti produrrà l'istituzione di queste Ca 
lncrc o· · d 1· 1 · C .. · E t t ·,. 'e sta e iherata t ai 01111z1. ssa gc - 
era più saldo radici, e verranno più facilmente 
cont1•iuti i vostri intondimcnti. 
. In '!Ut~sta guisa dunque si svolgerà quell'a- 

z1011c ' ·1 . ù' . . . ti I t . • pte. a specie inrzra 1Ya e ie vorrcs e 
infondere nei coltivatori. Consultati pertanto al 
t'Uni autorevolissimi amici miei, io non ho 
ll'>tnto arrendermi alle 0cntiiissime ed obbli 
f;anti prrghiere di che n7i volle essere cortese 
ùHorcvoJe signor ::-i1inistro d'Agricoltura e Com- 
lllrrcio .1 • . , e veramente, quanuo 111 Parlamento 
lit a 1 . li l operano mezzi che allettano, bisogna. ben 
~ire che s.a tutta forza ùel vero quella che 
inlJieiru · . t . I . . . • .., ,1 a resis ere, se 1;ure sr e uama resistere, 
cio che ho l'onore di dirvi. 

11. 
Or ~unquc; ripreso in esame il mio progetto 

1 
1 art1colo, io lo avrei migliorato in questo 

1~<ido: che, ferma stante la di visiono dcl ter 
i·itorio, fosse nel Governo la facoltà di convo- 
care 1" ù l . d . e . . Il l . . . ù li 
I · e ceau ei ounzi, al ne ie essi e 1- lf'r "' , 
,, . assero sull' istituzione dc.lo Camere d' a 
.;r1 I co tura e queste avessero l' apparenza di 
es~ . ' ·ere facoluuì ve ti •••• 
'C!llatore AUDIFfRLDI. Domanùo la parola. Ciò detto, ~) cretlo che accettarulo la inia 

f· 8tm~tore P4N.d.TTONI •••• altrimc11ti, Jat!ùo\'C sif- proposta, il Senato concilic!'à. 11iit voti. 

1~lta 
istituzione, invece di essere assolutawentc ;\la se anche fosse rigettata, forse dovrei io 

,:.11\.t·a, avesse l'impronta, la figliazione gover- tenermi, o Signori, per uruiLato1 :\o. La pri 
c~ltva, 11ucsta paternità toglicrcù!Je 11ualehe rna volta che ho avuto l'onore cli essere nscol- 
1' sa dell'effetto cho si otterrchuc quatHlo ne ~1to da persone cosi dotte e rispcttahili, il non 
:;~s•wo 11at!ri i Comizi mctlcsimi. Questo è ciò trovarmi vincitore, di certo non poti·ebbe sor 
it,1;, io rniro aù interpretare, e che bramo di prendermi. Uchsi non amo gli allori; e non 

•indere negli animi vGstri. temo la disfatta. Siamo qui per fare il bene 

I 
~lesso in chiaro cosi il mio cOìicetto, non sola- puùhlico, e per promuovere la discussione, lo 

11ent · di . e nou ho niente di conlrario alla legge; stud10. Se dopo la discussione, e mcrcè lo stu- 
s· ro che non ùasla che i componenti la Camera dio vostro, il voto non sal'à. faYorcvole al!a mia 
;~no di elezione dci Comi;:i. Imperocchò, o Si- proposta, almeno avrò fatto questo di benn, che 
tl;iori, la Camera, quando è creata dal GoYcrno, la lt'gge riuscirà. più pcrsuaùente; e si ricono- 
111:e11~ un ente, non è più un capo di Consorzio. I scerà che fu ponikrata la malcria, e si andò 
no e1~ù1amoci bene: altro è che siano libere le I tl'a_ccur<lo . che q1:~lun•J1Ie .sia la formokl. lld 
es ~111~ dci componenti la Camera, altro è che I 1n·mi:i arti.culo, s wtese d1 n?u o~en<ler la· !i 
«c~a .s1a costituita ùal Governo, perchè allora 

1. 

h?rtfl. Cosi queste Camere d~ agricoltura non 
Ile IUista l'apparenza. tli un ente. Quindi fu inef- d1vc1·ram10, come spesso avncne, consorterie, 
i ace la risposta ·che i Comizi clcggcrchhcro ·1 n.on si attrihnirann~ un ce:csso '.li aut.o_ riti, no. 11 
lllern h · d 1 · · · l l I l'ebJ r1 .e la Camera, pcrche questa rrnsc1- I ,;1 rc1H eranno uggiose at part1co an co tar 
)e Una specie. di Dicastero. tro;1po: quindi riusciranno più utili al paese. 

~tssios . . . , · 
·E l8ii-72 - SENATO DEL REGM - D1sc•mon1 . .!6. 

La creazione goYernativa fa sì ( perdonate 
melo, giacchè J' esperienza lo dimostra) che i 

I c?mponenti,. henchè :-t('t:ivi in origine, si vi 
i ziano, .e facilmente s1 danno l'apparenza di far 
trop~ o e di farlo autoreYolmente. I Ho poi notato nel progetto che le Camere 
di agricoltnra aYrelJbero un· codazzo d'impie 
gati che non e indifferente; cioè segretario ' 
ragioniere, ispettore, cassiere. 
Tnttociù guasterebbe, amichè aiula!'C l'istitn 

zio1w; e creerebbe poi certe spese , che sono 
spesso fattizie, e suggerito .ùa quel solletico 
tli far faccende, per cui si spreea il danaro al 
trui pèr apparenza più che per profitto ... 

Senatore LA.UZI. Domando la parola. 
Senatore PANATTONI .... Questo perù sarà meno 

facile, quando facciasi come si fa 1iei Consorzi; 
e la Camera d'agri~oltura sia 011era diretta <foi 
Comizi. 
lo tlun1p1e riteng·o che il Governo, l'l\l' De 

creto reale formi i Compartimenti: an11nctto che 
vi siano le Camere come organi int.enncùi fra 
i Comizii agrm·ii ed il Govemo. L'unica cos11 
che alla· vostra saviezza it) raccomando, l;flr 
quello stesso amore che professate ver I' agri 
coltura, si ò che Yi guardiate bene di otfent!e 
re flHClla inunrnsa snscrttivita che hanno i pro 
prietari, i quali almeno nei possessi loro, nelle 
loro faccende rurali vogliono . essere indipen- 
denti. · 

' 

.. 
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Ora leggo la mia proposta. 
« f: fatta facoltà al Governo del Re <li divi 

dcre in Compartimenti agrari il territorio· dcl 
Regno, sentiti i Comizi ed il Consiglio <li agri 
çoltura. 
• I delegati dci Comizi agrari diciascun Com 

partimento convocati in generale adunanza deli 
bereranno sulla proposta di istituire una o più 
Camere di agricoltura, ne determineranno la 
sede, e fisseranno e regoleranno il contributo 
per le spese di ufficio. • · 

Qui dissi reçolcranno il conl ribulo, perchè 
a mo piacciono quei Corpi i quali vivono di vita 
propria; e che non pesano sopra l'universalità. 

e Questa proposta sarà esaminata ed appro 
vata dal Governo mediante Decreto reale. » 
Pertanto, la legge, in sostanza, resterebbe la 

stessa; ma sarebbe una legge accettabile, una 
legge di cui si farebbero organi i propriotari, 
d'accordo coi Comizi ; ed in tal modo mi giun 
gereste all'intento che vi siete proposti. 

Se io non avessi avuto la fortuna <li espri 
mervi con bastante lucidezza quell' intendi 
mento che mi muove, tengo per indubitato che 
la benignità vostra supplirà e saprà meglio 
svolgere quel concetto che ho avuto l'onore di 
pr~1rngnare. 

PRESIDÈNTE. Prego l'onorevole signor Sena 
tore Panattoui d'inviare al banco il1~lla Presi 
denza il testo del suo emendamento. 
Senatore LAUZI, Relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore LAU?I, Iiclatore. Malgrado lo ragioni 

esposte dall'on. Senatore Panattoni e svolte con 
quel garbo che gli è proprio, la Commissione, 
avendo sino da- ieri presa in considornzione 
quella proposta che ora ha formulato; ma che 
in sostanza aveva già prenunziata , è venuta 
nel parere di non poterla accettare cd io ne 
dirò brevemente le ragioni precipu~. 

Devo ripetere ancora ciò che è scritto nellu 
Relazione, e ciò che ebbi già l'onore di esp-i 
mere verbalmente al Senato, che cioè la Com 
missione ha considerato nel presente progetto 
di legge duo punti capitali: la creazione .di un 
ente intermediario tra i Comizi ed i Consigli 
d~ agricoltura, per le ragioni esposte dal sig. :'lli 
nistro e da essa Commissione· in secondo luosro I n 
la hase economica data non solamente alle Ca- 
mere di agricoltura che sarebbero create, ma 
anche ai Comizi già esistenti, mediante i con- 

tributi dei Comuni, dichiarati da questa legge 
come spese obbligatorie. 

. . . 
Ora, conseguenza ili queste osserv nzioni e 

che la necessità. della legge non 'iene già 
dal primo punto capitale , ma esclusivamev'" 
dal secondo , cioè da quello che stabilisce 
questa spesa obbligatoria. 
Infatti, fu per semplice Decreto Reale che 

nel 1800 si crearono i Comizi aerari con· at- "' tribuzioni perfettamente analoghe a quelle che 
si contengono nella presente legge riguanlo 
alle Camere di agricoltura. Fu per Decreto Reale 
che più recentemente venne istituito un Con· 
siglio di agricoltura presso il ~linistero. Orti, 
sembra alla Commissione che per la ereazion~ 
delle Camere non abb.sognino facoltà maggior~ 
al Ministoro ; e che quindi, senza b'sogno ilI 
un progetto di legge, avrebbe potuto il ;\lini 
stero creare questi enti intermediarii, senza ec 
cedere per nulla le proprie attribuzioni; mentre 
se, come <la alcuni si asserisce, non avesse avuto 
questa facoltà, non avrebbe potuto uemn1en° 
istituire i Comizi, istituire il' Consiglio di agri· 
coltura. 
Ora dunque, se la necessità della lrggc vi(•ne 

soltanto dal bisogno che fu trovato dal signor 
~Iinistro, e fu riconosciuto e confermato dalla 
nostra Commissione, di avere una base ·econo 
mica certa, e di averla per conseguenza in unii 
spesa obbligatoria, dal momento che 1'011ore 
vole Panattoni esclude questa spesa ohliliga· · 
toria, e rimettendo la creazione delle camere 
al volere, al beneplacito dci Comizi, lascia pur.e 
a loro stessi il provvedere ai mezzi di suss•· 
stcnza , lo scopo della lrgge è interau1ente 
cessato. 
Ora, la Commissione ha scientemente e chitt· 

ramcnte detto come questa base certa era 
necessaria, e come l'incertezza e la rnriabilit~ 
,dei mezzi [.ecuniari portasse questo andaincnt0 
a sbalzi dci Comizi, che talora (lo dico l'~r 
e::,perienza Iil'Oi·l'Ìa llcl Con1izio tfo! circo11dar10 
del mio paese) si vedono fare esposizioni, dare 

. . ù . . 111• 1n·e11n ccc , e poi ormn·e per molti an111 
sonno tranquillo. 

Ed app~mto ~m:Iaud_o dcl circondario ~li r~ 
glwra (giacche 10 fm rapprc8entante d1 qu. 
Co111i1.io, parte integrante della Socidà agrar•tl 
Sarda al Congresso <li Casale nel HHi), ricorJO 
che fuvvi allora un fuuziopario an11niui5trt1' 
li vo in q nel circonlforio il q ualc si pre:>e una v~r~ 
passione di queste cose agrarie, ed in tuW 

' 
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~odi sollecitò, procurò mezzi, doni. spontanei 
tì 1 ~omuni. Fino a che ci fu quell'uomo, il Comizio 
1or1va; quell'uomo fu chiamato a funzionare in 
altro circo1idario, e tutto è diventato tranquillo, 
tantochP. un piccolo foglio agranio che si stam 
Pava, per poter vivere ha dovuto prendere il 
do11pio aspetto cli giornale politico e di gior 
nale agrario. 
Ora, se ho citato questo circondario, è anche 

P.er comprovare un'altra cosa, cioè I' osserva 
zione che la Commissione accetta il principio 
della spesa obbligatoria per la sua tenuità. 
K rl tempo in cui il funzionario, dcl quale ho 

~iarlato testè, eccitava .sen-za alcuna pressione 
1 Comuni a concorrere, tutti i Comuni si erano 
'tUotizzati, e figuravano nei loro bilanci somme 
ehe \'ariavano, secondo l'importanza del Comune, 
e che erano di IOO, di GO, di 40 e di 30 lire 
~ll'anno, ed io ho precisamente verificato che 
11 contributo obbligatorio che si imporrebbe 
c?ll'attualr. progetto di legge, sarebbe minore 
di quei contributi che volontariamente allora 
~i erano imposti i Comuni. 

Mi riassumo dunque. 
. ~econdo la Commissione, la legge deve sta 

hihre essa stessa la spesa obbligatoria , la 
'lUale deve essere la base economica che darà 
vita non solamente alle Camere di agricoltura 
rna anche ai Comizii, che talora sonnecchiano 
rer mancanza di mezzi: se cessa questo scopo, 
a legge non è più necessaria, giacchè .... 
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando la parola. 
Senatore LAUZI, Relatore .•.. nello stesso mollo 

~he il potere esecutivo ha di sua autorità creato 
1 Comizii ed il Consiglio di agricoltura, potrebbe 
anche creare ovunque, e nei luoghi ove se 
ne sentisse maceior desiderio o bisogno ' le e e e 
an1cre d'agricoltura. _ 
E poichè ho la parola, farò un'altra osser v . azione non estranea all'argomento, maestra- 

nea all'ordine d'idee di cui si tratta, per ri 
spondere ad un'osservazione fatta dall'onore 
VoJe Senatore Panattoni. 

5 
Egli si sgomenta per trovare nell'artico!~ 
del 11rogetto della Commissione le parole dì 

·~ev1·ct · · · · tt · ecc 
0 

_arw, raçumu.r«, l-'Ji'' ore, cosetcre, - . 
ra, 10 devo dichiarare apertamente al Senato, 

C?e i nomi di questi funzionari sono stati in 
dicati in modo meramente dimostrativo e non 
tassativo, e ciascuna Camera potrà averne o 
ninno o più come crederà o come potrà, se 
condo i suoi mezzi pecuniarii. 

-------- ============ 

L'oggetto per cui si misero dimostrativamente 
questi ·nomi nell'articolo, fu solamente per in 
dicare quel gene1·è d'impiegati che potevano 
considerarsi come capi di servizio. E qui ag 
giungerò che ciò si è fatto appunto anche 
per similitudine a ciò che le leggi prescrivono 
intorno ai Consigli municipali nei quali i veri 
impiegati sono nominati dal Consiglio, gl' in 
servienti dalla Giunta; ed anche nelle ammi 
'nistrazioni provinciali, dove è stabilito che i 
capi di servizio sono nominati e revocati dai 
Consig.i provinciali, mentre gli altri impiegati 
sono nomi nati. e possono esserlo anche dalla 
Deputazione provinciale. 

PRJ:;SDENrE. La parola. è al Senatore Audif 
fred], 
Senatore AUDIFFREDI. La cedo al Senatore 

Digny. 
PRESIDE~TE. Allora la parola è al Senatore 

Cam bray-Digny, 
Senatore CAMBRA Y ·DIGNY. Io non ho che pochis 

sime parole adire. Non spenderò molte parole per 
dimostrare al Senato le ragioni per le quali io 
mi sentirei molto propenso a votare in favore 
dell'emendamento proposto dall'onorevole Col 
lega, il Senatore Panattoni. Però, siccome l'o 
norevole Relatore della: Commissione sembra 
aver fonùati quasi tutti i suoi ragionamenti 
per respingere questa proposta, coll'asserire che 
in certo moùo si veniva a distruggere la neces 
sità della legge se si entrava nell'ordine d'idee 
dell'onorevole Senatore Panattoni , di renùere 
cioè faco'tativa per i circondarli la formazione 
delle Camere di agricoltura, io ho sentito il 
dovere di dire come a me non paresse esatto 
questo apprezzamento. 
L'onorevole Senatore Panattoni propone che 

i delegati dei Com izii siano con vocati al cen 
tro dcl compartimento per stabilire se si debba 
organizzare e ordinare una Camera di agri 
coltura o più di una , e dove debba es 
serne la sede i e, secondo l' onorevole Panat 
toni , devono altresì questi delegati stabi 
lire le somme che possono occorrere per le 
spese di questi istituti; ma naturalmente biso 
gnerà pure che la legge intervenga per dire 
chi debba pagarle. Questo è evidente, per cui 
a rne pare che la legge potrebbe interamente 
sussistere, e non ci sarebbe altra necessità che 
di modiflcare l'articolo in modo da metterlo in 
armonia colla proposta dell'onorevole Panat 
toni. 
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l"gge medesima; ma che e nel suo essere, ~ 
nella sua quantità dipendesse da un volere di 
un Corpo perfettamente libero eJ indipendente 

I e per nessun conto connesso coli' amministra· 
zione comunale. I Non ho a1tr~ a dire: non mi 1 ersua<le questo 
concetto; ammetto spese obbligatorie per tutto 
il Hegno, vedo la necessità della legge: ma se 
si ha da dire che se i Comizi vorranno sta· 
bilire una Cainera d'agricoltura, la . stabili· 
ranno, e diranno anche di quale somma hanno 
bisogno, questa spesa abbia a diveutare obbli· 
gatoria per i Comuni di quel Compartimento, 
questo concetto, mi perdoni, sarà mia. insutll· 
ccnza, ma non mi entra. 

PRESIDENTE. La parola è al signor 1\1 i nistro 
d'Agricoltura o Couuucrcio. 

'lr!illISTRO DI AGRICOLTURA. E COMl!ERCIO. Secondo 
la proposta fatta dall' onorevole Sonatore Pa· 
nattoni, il quale ha creduto d'insistere nel suo 
concetto d' ieri, al Governo dcl Ile è <lata solo 
la facoltà di dividere in Compartimenti agrari 
il territorio del Regno: ma fatta questa divi· 
sionc, non si appartiene più ad esso cli ìsti 
tuiro le Camere d'agricoltura; la creazione di 
queste dipende dalle dclibernzioni dci Comizi 
agrari, in ciascun Compartimento radunati in 
g1merale adunanza. 
Questo progetto dell'onorevole Panattoni, mo 

difica, è vero, quello ministeriale accettato in 
massima dalla Commissiona; ond' è che so io 
dovessi pronunziarmi fra i due, naturahncnto 
insisterci perché il Senato volesse accettare 
quello che il Governo e la Commissione hanno 
presentato. 
Potrò dichiarare nel tempo stesso che, mentre 

confesso la mia preferenza per il concetto che 
informa il progetto ùel Ministero', non creùo 
che verrebbe poi assolutamente turbata l'eco 
nomia della legge nel caso in cui venisse ac 
cettata la proposta dell'onorevole Senatore Pa· 
nattoni. 
Anche secondo codesta proposta la facolt~ 

Ili dividere il paese in Compartimenti agricoli 
è lasciata al Governo ilei Re. È questa una 
delle basi fondamentali della nuova istituzione, 
la quale, mi piace <li ripeterlo, non dovrà creare 
roteggi inutili. 
Io non credo neppure, come cercherò di di: 

mostrare più tardi, che debba essere fonte di 
ingenti spese; essa deve essere volta a setn· 

- . 
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Questa moùilìcazione potrebbe farsi Iacil 
. mente: -io per esempio mi crederci in. grado 
di' proporla capace di soddisfare al desiderio 
dell'onorevole Panattoni; io la accennerò adesso, 
riservandomi <li formularla quando verrà in 
discussione l'articolo V. 
L'articolo U. proposto dalla Commissione 

suona cosi : 
«. I Comuni sono tenuti <li concorrere al 

mantenimento delle rappresentanze :ig-mrie , 
· perciò ognuno <li essi inscriverà fra le spese 
obbligatorie del proprio bilancio una som 
ma annuale in 'ragione di lire 2 ccc. ecc. » 
Ora a mc pare che si potrebbe sempre 

mantenere questo 'principio che i Comuni sicno 
tenuti di concorrere al mantenimento delle 
rappresentanze agrarie dove queste saranno 
deliberate dai delegati dei Comizi ... 
Senatore LAUZI, Helntore, Domando la pnrola. 
Senatore CAMilRAY-DIGNY ... e si potrPbhn ag 

giungere: 
« E per questo il Governo avrà facoltà di 

obbligare i Comuni suddetti ad iscrivere fra 
lo somme obbligatorie ccc. ccc. ~ 
In questo modo mi pare che si metta in 

perfetta armonia quost'artico!o tiella lcg-gc colla 
proposta dcli' onorevole Pauattoni. Dcl rcsto , 
io non so vedere che utilità ci sarebbe nell'obbli 
gare dci Compartimenti ad a vere Camere di agri 
coltura, se non sono ridtit~ste dal rispettivo 
pa1~se: quan,lo invece se le chiedono i Comizii, 
saremo certi di voilerlc sorg~re, e fu11zio11are, 
sarà più facilo veder propagarsi e prosperare 
tale istituzione in qucslo modo, che non impo 
nendola addirittura con Ima l"gge del potere 
legislativo., 
Ecco le poche considerazioni che io vo:c,·a 

sottoporre alla saYiczza 1fol Senato. 
PRESIDENTE. La parola spetterebbe al signor 

Senatore Auditfre<li. 
SenatoreLAUZI,Rdato,.e. L'avevo ùoma111lata io. 
Senatore A.UDIFFREDI. Allom la c1~1lo al signor 

Senatore Lanzi. 
Senatore LAUZI, Ndaf1Jl'e. lo aveva domallllato 

la parola unicamente p1~r fare ossei'vare all'o 
norevole Senatore Digny, che io, e con me crede 
la Commissione, che ha approvato ciò che ho 
detto prima, ma colla quale non ho J>Otuto 

· conferire, che non sia ammissibile il concetto 
di stabilire con una legge una spesa olihliga 
toria pn i Comuni~ la quale no11 fos);e dird 
famente e per tntto il Rcg;np stabilita ·dalla 
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P~itlcare per quanto più è possibile l'andamento 
di questo pubblico servizio. 
. Ora é evidente, che, come dissi ieri,. se 
11 Governo dcl Re è costretto a corrispou 
tll!re con più di trecento Comizii, l'opera è 
<~llanto mai faticosa e in molti casi improdut 
ti.va, per quanto sia il buon volere dell'ainmi- 
lll;;traz· <l . c . .. l . . ·, .ione e ci onuzu me: esruu . 

. E impossihilc che il Governo possa carteg 
giare in modo efficace con trecento centri, 11è 
~~ poi a sua disposizione neppure tale quantità 

, r~;"Ussilli che .gli per~1etta di a~1in!arli, rguu~d~ 
·se necessano, iuerce sovvenziom o materiali 

eccitamenti. 
.1?. non intendo qui di biasimare i nostri Co 

ll'lizu ngrari; anzi riconosco che molti <li essi, 
rnaJ~p·ado che siano quasi privi di mezzi, fanno 
11l1a.1~to 

sta in loro per promuovere la nostra 
agricoltura. 
, I.o scopo di questa legge, secondo mc, è 
!Ue!Jo anzitutto cli semplìtìcarc l'andamento 
ainininistrativo, avveenachè sia evidente che 
se invece che con 300 Comizii si avesse a faro 
~1~ alcune Camere di agricoltura, come diceva 
ll!ri, in numero di 12, H o 13 costituite di 
Pers?ne intelligenti, se il Governo avesse a 
~rrispondcre unicamente con questi centri, 
· arebhc ruolto più faci'e venire a qualche 
C()JicJnsione intorno a f•~ogetti d'Importauzn, 
C(Jlll() ( Il' I . . . . Il . . . n· JUc 1 e io s1 riferiscono a a rrngnzionc, 
~.1 bonificamenti' ai rimboschimenti' sarebbe, 11Peto, più faeile venire ad un accordo con essi e I e () con tanti Coinizii. Alla lor volta queste 
anH•i·~ d. . . t • a<> . , " 1 agricoltura potrebbero nvo.gcr,;1 
"li <'nt' . . . c . . . r • t r , l m111or1, ai 01111z11, rare m sos anza 
llic!Jo cl · · " · I · \'i è. 10 Sl C•sscrva lll tutto. una gerarc 11:1. 

1. in lt1tto; ed in tutto ~,;a assume la forma 
~.1rainitlale, la base è sempre più larga, mentre 
v1 restringe a misura che si innalza \'Cr:>o il 
erti ce. 

e Dun1Jl1e, o Signori, è evid1mln ehe se q;wstC'! v:1.11c1·e vi fossero dappertutto, J'op1!ra 1ld Go- 

l . 
1110 sar()Ll>e di molto semplificata cd :ig1!ro 

•lla S n · Pcontlo la 11roposta dell'onorernle Pa- 
attoni ò d . . . 1 I . . . e ' pu arsi che m alcum 110;; n c1 siano, 
chri n . . . I . ; . d . 1 <i!] , or~ c1 siano m a tr1. E cosi s1 a uogo 

11 luna dissomiglianza ùi trattamento. Il Sc- 
a o l't Il , . 1· se e a sua sa,., ezza potrà essrrc gnu :ce 

iu C•m.vl!nga accetwre l'uno o l'altro r.rogctto; 
v,::P.ero ho opinione che ancl1e nel caso in cui 
-llillllC · 

1111• accettata la 1woposta Panatlo111, per 
a11t11 (>', • 1 ·1 G ·11 ~sa costrmgcrr.b ic 1 OY{)rno a 1111 e 

pratiche, a !;;i:lc convocazioni, aumentando cosi· 
l'opera burocratica, per 1i11anto la strada sa 
rebbe J•iÙ lunga, pure, ripeto, credo che si 
riuscirebbe, e vi si riuscirchbe perchè come 
ebhi già ieri l'onoro d, dire a quest',\sscm 
ùlea , i Comizi e le Dr.putazioni provinciali 
altre volte consultate in - proposito a gran<lis 
si 111a magg<oranza, si sono pron1111ciate per J'isti 
t11zionf) d<:lle Camere d"agricoltn~. Io creclo 
<1ninùi che un'altra volta intm·rogate, non da 
relibcro una risposta diYersa. 
~la <li pii1 , o Signori , io osserrn che que 

sta 1wcessiti di clover riunire le furle per 
tentare qualche cosa <li più solido di· già 
si è manifestata precisamente uei nostri Co 
mizi, e potrei citarne diversi della Toscana 
clw già si sono costituiti in Consorzio; 1:otrei 
anche osservare. come quelli della proYincia 
di Yiccnza si sono recentemente federati per 
l'acrp1isto di macchine agrarie, che i Comizi 
della p·o,·incia <li TrcYiso si] sono dd pari 
quasi tutti federati, e quella provincia accordò un . 
sussidio a qnesli Comizi, cioè a. quelli che 
si son uniti in confederazione; che molti Co 
mizi ·dell'alta Lomhardia si sono federali 11cr 
promuo\'cre il rimboschimento, coslilnell(losi 
cosi in Comitato forcsta'e; che nella provincia 
di Cuneo vi , sono pratiche in corso 11er questa 
fo1l1•1·azione, che diversi Comizi si sono ft~de 
rati Ìicr fare in comune le loro 1mbhlicazioni, 
Bologna si e unita a Ycrgato; Ilcncvcnto a 
S. llartolurneo in Gahlo, e così di spguito 
tutta la Sicilia è confederata 11cr l'esposizione 
agraria, e la strssa cosa si elica per la Sar 
dl'gua e pPr il Y eneto. Allorquando 11ertanto 
ossen·o che questo n10vimcuto di unione si è 
giiL manifestato, io credo cltc se il Governo 
i>arù costretto a liatt1•re la Yia più lunga trac 
ciata dalrcmcndamento proposto dall'onorevole 
Senatore Pa11attoni, non per questo si dona 
disperare <1<'lla costituzione , dello Camere ùi 
:1gricolt11ra. 

Quindi io rcp1to che la legge 1•ossa cg11al 
me11te sussi:;ten) lauto a1lottanùo un concr.tto, 
fjl!alllO raltro. Per mc do la prt>fì)renza, e 11rego 
il Senato nù accettarla, alla proposta della Com 
missione, ma non poll'Ò ncmnwno réspingcrc 
in modo assoluto J'emendauwuto 11ro1:osto dal 
l'onorevole Seuatorc Panalloni; e quindi lascio 
il St>natl) gi111lice della questione. 

Giacchè sono a parlal'e di questa materia, 0$ 
sr.rrnrù ancora, come vi dissi te~tè , chn lo 
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scopo che mi era pr~flsso era quello non già 
di creare un roteggio inutile, ma anzi di sem 
plificare l'azione governativa, e che nel tempo 
stesso io mi sono studiato di far ciò senza ac 
crescere la spesa. Si è proposto egli è vero un 
contributo di due centesimi per ogni abitante, 
ma questa somma è talmente tenue, che non 
credo che possa dirsi un "Vero balzello: d' al 
troudo se st esaminassero tutti i bilanci co 
munali, io credo che non vi sia Comune, come 
non vi è provincia che non possa risecare fra 
le sue spese anche questa piccola somma a 
favore dell'agricolìura, a favore dci .Comizi. Si 
tratterebbe quindi di una diversa e più proficua 
destinazione, anzichè cli un nuovo aggravio. Forse 
quest'idea può essere sorta dal progetto della 
Commissione, e specialmente dall'articolo quinto 
dove si parla, come diceva l'onorevole Panat 
toni, di segretari, ragionieri, ispettori e cas 
sieri. Onde non ingenerare nel paese l' idea 
che con questa legge si voglia creare un nu 
volo di impiegati, e che quindi il contribuente 
vada ad alimentare una burocrazia, pregherei 
la Commissione a volere radiare queste parole. 
Il progetto governativo parlava di un segretario 
che ogni Camera d' agricoltura deve· avere, 
ed io rinunzierei, se il Senato lo crede, anche 
a questo segretario; perchè sono persuaso 
che vi sarà chi vi si presti gratuitamente. 
Per me vorrei che assolutamente si allonta 
nasse l'idea, cho si venga con questa legge a 
creare una nuova ruota amministrativa, e per 
essa nuove spese: vorrei, che unicamente spic 
casse questo concetto, che siccome, per pro 
muovere gli studi dell' agricoltura, egli è ne 
cessario di poderose associazioni , e d' altra 
parte è diflìcile <li corrispondere con tanti pic 
coli centri, con 300 Comizi, così appar con 
veniente di costituire in località adatto centri 
maggiori che possano essere fomite di studi 
ben più. severi , che .1111elli cui attender pos 
sono i piccoli centri. ~la ciò si debhe otto 
nere non solamente col concorso di tutti , e 
(non dirò senza la minima spesa, 11erchè una 
piccola spesa a dir vero ci è) con una spesa 
assolutamente tcnuissima, che sia ricompen 
sata dal grandissimo vantaggio che ne otterrà 
la patria agricoltura. 

Ciò. posto, non ho che a rimettermi al Se 
nato per la sua decisione. 
.Senatore CHIESI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

Senatore CH!E~I. Prima che sia messo ai voti 
l'emendamento proposto dall'onorevole SAnatore 
Panattoni, ho creduto dover prendere la parola, 
perchè intendo Ili proporre un emendameutc 
all'articolo I, il quale potrebbe essere prrgiu 
qicato dalla votazione che si facesse su qul'l 
l'emendamento. 

Dichiaro prima di tutto che io sono favo 
revolissimo al progetto di legge, che fo plauso 
anzi all'onorevole signor Ministro di essersi 
fatto iniziatore delle Camere di agricoltura, e 
gli fo plauso per aver appoggiato il suo pro 
getto con una dottissima Relazione. 

Nella Relazione del progetto ministeriale a 
pagina 34 si solleva la questione, se queste 
Camere di agricoltura debbano essere provin 
ciali o regionarie. 

Quivi é detto: « N' el seno di alcune Depn 
:t tazionì provinciali e <li molti Comizi fu sol 
» levata un'altra importante qnistione, se cioè 
:t la nuova istituzione dovesse essere regionale 
:t oppure essere circoscritta. ai Comizi di cia 
:t senna provincìa.s 

Io sono antiregionista , e qualunque vnlt:i. si 
metteranno in discussione progetti i quali impor 
tino un'idea regionale,' io sarò loro sempre 
contrario. 
Io vorrei che le Camere di agricoltura, piut 

tosto che regionali, fossero provinciali: con que 
sto sistema si verrebbe anche a quella sern 
pliflcazione cui accennava nel suo eloquente 
discorso l'onorevole signor Ministro. . 
Infatti, seguendo il sistema delle Camere d~ 

agricoltura regionali, a quante brighe, a quan~1 

lavori non deve sobbarcarsi il Ministro di Agri 
coltura e Commercio _llrima di poterle istituire. 

L'ultimo alinea ùJ!l'articolo I infatti è cosi 
cspresso : . « Il numero e la circoscrizione <li 
-. ogni Compartimento, non che la sede Jcllti 
:t Camera rispettiva di agricoltura saranno <l:: 
:t terminati prr Decreto rea~e, intesi i com1i1. 
:t agl'arii interessati etÌ il Cons' gli o di agri col· 
• tura. • 

Egli dovrà 11crciò interpellare tutti i coniiti 
agrarii di una regione, e indi nascp,1·à una Jot~:i 
fra questi C.Jmizi; dovrà iutt~rpellare il ConsighO 
di agricoltura, e si può <li l<~ggcri immaginare 

I . t d' f·:ilt! qu:1 1 P 1111a11 e 1screpanzepotranno sorgere 1 
opinioni ùi <111est.o e dei Comizi. Per cui io cred~ 
I . n~ c 1e c1 vorrà molto tern1>0 prima che vef!gll · . 
istituite le Camere di agricoltura, se ci atlt'"' 
remo a.I sistema re~ionale. 
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. D'altra parte l'articolo I, quale fu concepito 
tlal'.a Commissione, stabilisce « che il territorio 
> del Regno sarà diviso in Compartimenti a- 
> grarii. > · 
Io metto a confronto quest'articolo coli' arti 

?olo 1 della legge comunale e provinciale; questo 
e cosi concepito: • il Regno si divide in pro 
« vincic, mandamenti e comuni. > 
. Eccovi , o Signori, in quest'articolo una di 

\'tsiouc del Regno diversa <lii quella che è sta 
bilita dalla legge comunale o provincia:e. · . 
Senatore LAUZI. Relatore, Domando la parola. 
Senatore CHIL31. Io credo perciò che sia da 

J>reforirsi il sistema delle Camere di a1-1ricoltura 
1>ro\'i11ciali. Xè voglia perciò credere il Senato che 
~lei fare questa proposta io sia mosso da idee e da 
Interessi di campanile. Basti al Senato il riflettere 
che nella Re.aziono ministeriale, al:e pagiue 34 
e 35, dove si accenna allo opinioni emesse 
dai diversi Comizi agrari, si legge che alcuni 
hanno opinato pel sistema proviuciale , altri 
t:el regionale; e che il Comizio agrario del 
l'E111ilia, che e il mio paese, ha mostrato pro 
l)ensione pel s.stema regionale. 
Vetlc d11n1111e il Senato che la mia pro 

l>osta·, lungi dal fare eco e plauso iul un'idea 
de) mio paese , se ne discosta. Ilo detto 
'Illesto, perchè non si 'creda mai che col 1•ro 
P~1g11arc l'idea delle Camere d'agricoltura pro.:. 
'"~nciali sia mosso, come diceva, da interessi 
<li cai1111anile. 
P1·cvetlo però l'oli biezione che misi poL!'à fare 

da 11nalcuno. Non tutte le provincie sono vaste; 
'0 n'lta pur auco di piccole, e forse si dirà non 
f'~sere couveniente che sia istituita uua Camera 
111 agricoltura in una piccola provincia. :\la a 
'!Uesto iuconvcniente, so pure è tale, si potrà 
~~evohncut1i provvedere con la disposizicne dcl- 
~rt. '2, dove è dello che « p<'r rnegLo adem 

Jiicre ad alcuna di queste auribuzionl o per 
g'.·o111uovere altre opere d'interesse corn1~11e, le 

. a111e1·e d'ugriccltura potranno entrare lii rc 
l'IJJ1·oche re.azioni. > 
Xci prugetto ministcria!e é atlo[;erata la parola 

frd1·i·a::;io11e, rna l' unorevole Laazi l'ha Yoluta 
~011}lrirncrc pcrchè gli è sem llrata pericolosa, 
ed i11 questo a lui mi associo pienalllentc; ma 
0. un fatto che le Canwre cli agricoltura che 
s.ano istituite in una pruYiucia potranno fare 
c?n~orzi con una o più Canwre cli agricoltura 
111 altre provincie vicine. Quiudi l'oli biezione 
the potesse farsi ru mio sistema, che alcune 

provincie sono piccole 1•er essere sede di que 
sto Camere di agricoltura , credo non possa 
regg-cre , irH!uantochè ,.i è sempre il tem 
peramento della federazione, del consorzio che 
si può fare tra più Camere di agricoltura. E 
per ciò, per non diJnngarrui soverchiamente, 
propongo il seguente emendamento all'articolo 
1 rimo: 

« È istituita per ogni provincia dcl Regno 
una Camera cli ag-ricoltnra, la quale a\'rà la 
sua sede nella città capoluogo della provincia. > 

PRESIDE11TE. Il Helatore ha la parola. 
Senatore LAUZI, Rd{lfm·e. ::\on dirò che 1>urhe 

parole. D'accordo cogli onorevoli 111i1·i Colleghi,· 
debbo. <lid1iararc con dispiacere che ];i Com 
missione non }J\IÒ accogliere I' emewlamento 
dell'onorevole Chiesi. 
Lo scopo delle Camere di agricoltura, come 

fu tanto bene espresso, e convalidato con e 
sempi di altre nazioni, nella Relazione del si 
'gnor ::\linistro, è quello di riunire molte forze 
e di ridurre a pochi qnci corpi , quegli euti 
che present.rmente rappresentano presso i! Go 
verno gli interessi dell'agricoltura, e più o men~> 
incoraggiano, piìt o meno promuovono le co1.;e 
agrario ud loro distretto. 

Se !lobhi:uuo creare tante Camere di agi:i 
coi111ra 11na11te sono le ·provincie, quantun1p1c, 
ciò· che non· acea1lrà facilmente, una provincia 
si unisse ail un'altra, e quindi o l'una o l'altra 
ri11u11ciassP. al vantaggio ,di avere la sc!le 1lel:a 
Camera di agricoltura, ·non si potreulle far~ 
quella gran<le agglonrnrazioue cui mira il pre 
scutc' progetto di legge. 
Io rispetto l'opinione di tutti, e<l in partico 

lare dcl miò amico e collega Chiesi, e se io e 
la Commissione ci siamo spaventati, come egli 
ha eletto, della paro~a fi:dem:ion1', <lirò sola 
mente «he la parola 1·e.1irme e l'epiteto 1·e'jio 
llfll<', non s'incoutrano in tutto il progetto di 
legge . 

Or queste (se vogliamo pur dirle regioni 
per ispiegarne il concetto) circoscrizioni di cui 
parla la 'legge, sono topografiche, non sono nè 
amministrative nè politiche, non pos,,;oiw quindi 
presentare il 11i1ì piccolo inconveniente o pe 
rico!o. 

Il progetto .or:ginurio 1iarla\·a <li versanti, 
bacini, zone. P1!r semp'.itlcare, come ha detto 
la Commissione, eù anche per av1we un con 
cetto cho non fosse limitato ad nna certa con 
formazione di terreno, si è sostituita la parola 
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conq.ortùncnto, e ci siamo ben guardati dal 
mettere la parola r~gioi1e . :\la in sostanza è 
chiaro· che q ucsto Compartimento deve essere 
indicato al Governo non solamente dal voto e 
dal desiderio di alcuni Comizi, dal .a natura del 
suolo che deve servire all'agricoltura, ma deve 
comprendere tutta quella jarte nella quale ap 
punto la natura del suolo, la particolarità dcl 
clima . cd altre circostanze fisiche cousig' inno 
certi gcueri d'agricoltura, certe imprese agra 
rie, a differenza di certe altre. 
Per questi motivi che ho più brevouieute che 

. mi fu poss.bile enunciati, ripeto che la· Co111- 
missione non crede di accettare .l'emendameuto 
dell'onorevole Senatore Chiesi. 

PRESIDENTE. La parola è a'I'onorcvolc Pre 
sidcute del Consiglio. 

PR!:SI'.JENTE DEL CONSIGLIO. Io non posso non 
riconoscere che l'orneudurucnto dcll' onorevole 
Senatore Chiesi non solo semplitlca assai il 
progetto di legge, ma agevola altrcsi di mollo 
l'opera del Governo per l'istituzione delle Ca 
mere d'agricoltura; poichè venendo stabilito 
che vi debba essere una Camera d'ngricoltura 
per ogni capoluogo di provincia, non è più 
necessario di convocare questi comizii agrarii, 
perchè deliberino intorno alla convenienza di 
creare una Camera d' agricoltura, e di . avere 
da essi una decisione in proposi tu ; oltrcchè 
non sarà sempre agevo'e di stabilire in tal 
modo dovo la Carnera Lii agriccltura abbia a 
risiedere. · 
D'altra parte, a me sembra che il proposto 

emendamento, mentre agevola la costituzione 
di queste nuove istituzioni, ne altera completa 
mente lo spirito, non esistendo relazione ili 
sorta tra la ragione per cui si istituisce un 
Compartimento amministrativo , o quella per 
cui se no istituisce uno agrario; poichò è cvi 
dente che il Compartimento agrario dev'essere 
stabilito secondo que'criteri i quali meglio con 
feriscano allo scopo che si vuol raggiungere, 
quello cioè di promuovere I' agr.coltura del 
Compartimento stesso; per I~ qual cosa biso 
gna aver riguardi speciali all'omogeneità delle 
colture, a certe condizioni climateriche e topo- 

- grafiche, al modo cli coltivazione, e via dicendo, 
il che non si ha in mira quando s'istituisce un 
Com partimen to poi i tìco-ammin i strati \'O, 

Dirò poi che quantunque io sia avvursissiruo 
alle regioni, 11011 sono però contrario a'la pa 
rola regione in sè, la quale può avere un si- 

---.-----====-------.--------===== 

gniflcato diverso secondo le cose che si vogliono 
con essa indicare. -A parer mio, una regione p·o 
litica sarebbe detestabile ,· pericolosa, mentre 
una regione agraria non ha nulla d'inquietante. 
Per verità, che cosa sarebbe questa regione agra 
ri'a? Essa corrisponderebbe a quello che testò 
chiamavasi Compartimento agrario, vale a dire 
al:'assimilazionc maggiore o minore ùcllo va 
rie contlizioui del suolo, dd genere di colti 
,·azionc, delle abitudini agrarie, condizioni non 
nccessarianientc calcolaùili per determinare un 
Compartimento politico -amministrativo. Ecco 
prrl'hÌl, lla questo lato , non sarehhe con\·e- 
11iP11te tl'i p1·emlere il Comparti1i1ento politico 
am:uinistrativo come norma per istituire queste 
Carnere di agricoltura. 

Vna seconda ragione poi mi <letermiua a non 
accettare l'emeiularnento del Senatore Chiesi; 
ed è r111esta: che se veramente vogliamo costi 
tuire enti, i <1uali abbiano le condizioni non 
solo ùella vita, ma hen aaehe de-Ila prosperità, 
bisogna che questi enti, oltre di ess<'re costi 
tuiti in modo omogeneo, siano anche ah bastanza 
forti cù aùlJiaao u1ezzi sufficienti da poter ot 
lf~1w1·c lo scopo cho si prefiggono, la pros11L.' 
riti cioe clell'agrico!tura; se voi costituite molli 
di qursti centri, molti di questi Compartimenti, 
ne dimezzate le forze, e quindi essi potranno 
difficilmente effettuare in larga· proporziona i 
mig-:i1Jra111e11ti, che se ne ccrcano. 

Oltl'e ci•ì, 1•it1 si allargano questi Comparti 
e 1·iÙ la spesa 1·ima110 ripartita; più si ristrin 
gouo, e la spesa individuald sarà maggiore per 
ottenere lo stesso risultato. 
Yi è ancora un'altra ragione 11resa dal lato 

della• intcl!igcnza cd è che. se voi re~tringcte 
trop['<J 11 ucsti Compartimenti, troverete <lit11cil- 
111en tc nomini idonei a costituire queste Camere, 
di agricoltura, e che abbiano l'autorità e la ca 
rhcità voluta per poter giovare agi' interessi 
agrarii di rptesti Com parti men ti. 

Dcl resto, avverta ancora l'onorevole Senatore 
che, seconùo la nostra bizzarra com partizione poli 
pca, dico hizzarra perchè ahhiamo certe pro vinci~ 
nelle 111w.li non anebLe propl'io ragion di essern 
una Ca11wra d'agricoltura, si moltiplichcrchhero 
so,·erchiamente questi centri di 'comunicazione 
col l\liuist~ro, creando una corrispo11d1!11za tro!'po 
minuta , troppo fre<Jltellte, c:Irn diverg-erehhO 
mollo l'attenzione del Govprno e ne accresci>~ 
rebbe il larnl'O 
Per 1111estc cunsiderazioui a me i•arn che non 
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sarebbe opportuno di accettare l'emendamento 
~Jl"G;-•osto dall' onorevole Senatore Chicsi ; P sono 
invece di parere che il Sonato dovrebbe at 
tenersi alla proposta del Ministero , oppure a 
q11t>lla dell'onorevole Panauoui. La proposta del 
Ministero ha il grande vantaggio della maggior 
9Peùitrzza e di evitare certe gare che non 
lllancheranno di suscitarsi per circoscrivere 
ql\esti dipartimenti C per determinare la RC1Jc 
delle Camere di agricoltura. 
Da un a'tro lato però giova riconoscere un 

- tnerito essenziale ncll' emendnmento proposto 
dal Senatore Panattoni, ed è quello di lasciare 
~he queRte istituzioni nascano sponta neameute, 
g questo un grande vantaggio, o Signori, 1wr 
chè vediamo purtroppo che tutti quegli enti mo 
ra.li che si creano nrtiflcialmente è ben difficile 
c~1e siano compenetrati da quella vitalità che 
81 richiede pcrchè possano prosperare: quindi 
•e da un lato riconosco un vantaggio, dall'al 
tro vedo che 1•uÒ nascere qualche inconveniente: 
credo peraltro che sa: à sempre meglio attenersi 
Alla bontà essenzinlc di un progetto, non badando 
a rg1alche difetto di forma, a cui si può scm 
I1re col tempo ovviare, 

Le istituzioni le quali nascuno spontanea 
lfiente e mm a precipizio, sono anche sempre 
1~ rnigliori; e poichò il uiio Collega il :\!i11i8t1·0 
di Agricoltura e Commercio si è già spiegato 
nel senso cli non fare ostacolo ali' omcndamcnto 
Panattoni , dichiaro, pur io, che da parte mia 
0?n rn] oppongo, e gìacchè qui non trattasi 
di questione politica, dico addirittura, senza te 
nia di attirarmi i rimproveri del mio Collega, 
che io anzi propenderci per I'cmcnrlmnento Pa 
nattoni, 
Renatore POSSENTI. Domando la parola. 

to PRESIJ)ENTZ. Ha la paro la l'onorevole Sena 
re Possenti. 

s Senatore ross::NTI. A persuadere l'onorevole 
cn:ttore Chiesi che la sua proposta potrebbe 

f·'~rtare nrll'atto pratico· a serii inr:onvenienti, 
litt .Laste!'à citare un solo esempio cli un trrritorio 
the e · · · · I t t ·· g,1 conosce Le111;;s11no. n qnrs o 1•r11- 
''Jrio esistùno tre distretti :'l!antov[mi, un di 
~tretto Ferrarese e<l un circoudarie :Modenese, 
1.q\lali sono inti.nwmcnte lrgnti fra loro quanto 
<ttJ'11tr1t:io degli scoli cli tmT•;ni di natura assolu 
~~~ente iilentiea. Ol'a, una Camera di ag1~:coltura 
f -lta !Jrovincia di ~Iautova si tro,·erebbe affatto 
d'l~rviata. qualora avesse a trattar~ ~li affari 
ei tre d1stretti che si ti'Ovano al di la del Po, 

come uua Camera d'agricoltura Ferrarese si 
Ìl'O\'erebhe fuorviata tr:ittando di affari ilei cir 
condal'io 5° Ferrarese, che si trova a sini 
stra del Panaro; nwntre invece se tutto questo 
territorio si trovasse sotto nna sola Camera di 
agTicoltura, eYidnutemente gli i ntt>ressi :igricoli 
di qnel territorio si troYereLlwro molto me 
glio tutt>lati e si 1•renderebbero ùis1•osiiioni, 
le 1111ali, mentre sarebbero utili ad uno, non dan 
neggerehhel'o l'altro, cosa che inY11cc accailrpbhe 
nel caso che si trm·assero sotto tre diverse Ca 
mere di agricoltura. 
Io credo che questo solo esempio farà ve 

dere all'onorevole Collega l'inopportunità di 
colloeare questi tre territorii sotto tre Camere 
d':igricoltura. 
Senatore CIIIESI. Domando la parola. 
PRESIDE:N'TE. Ifa fa parola. 
Senatore CHIESI. }fo domandato la parola uni 

camrnte prr fare ossenaro all'ouorcv o'.c Sena 
tore Poss•mti che ammetto anch'io che Yi sie 
no presentemente nio!tc a11on1a'.h• nelle cirrcr 
scrii:oui arnmi11islrati,·e; ma ol'a facciamo una 
legge generale che tlcYe aver vita clurnhmi, 
q11al11n<1ue essei· pnssa il sistema e la eirco 
scriiione amministrativa. Ed è 1rnre riconosciu 
to che uh giorno o l' altro sì verrà a <p1esta 
modificazione dtJ:Jo circoscrizioni amministrati 
ve, per togliere apìmnto le tante anomalie che 
attualmrnte esistono, segnatame11te nella pl'O 
vincia a cui alludeva l'onorevole Senatore Pos 
senti. Dirnoùochè queste attua!i anomalie non 
mi spaventereLhcro, e non dovrebbero essere 
d'ostacolo a che venga adottato un eme1Hla 
mento ad una legge, la quale porta una nuova 
istituzione, e che dev'essere, come diceva, de 
stinata a vita stabile e pPrmane11te. Perciò in 
sist.o nella mia proposta, nonostant.e l'opposizio 
ne fattavi dall' onore\'Ole Presidente del Con 
siglio. 

Senatore AUDU'FREDI. Tornando all' emenda 
mento dcl Senatore Panattoni e vedendo io 
che si potrebbe esseazialrnente modificare in 
modo che non sconcertasse l'cconomìa genr 
rale della legge, come bene ne hanno conve 
nuto il Ministro di Agricoltura e Commercio 
ed il Presidente del Consiglio , sarei a pro 
porre che la Commissione Yolesse aderire a 
che il Miuit'lro modificasse questo emendamento 
de!l'unorevole P:mattoni, che è disposto ai! ac 
cettare; e con ciò sarebbero tolte tutte r111este 
di.filcoltà, tutti qnesti dubbi che vedo sollP>.rtrfii 
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quanto a timori d' imposte gravose, e si lasce 
- rebbe qualche cosa di facoltativo ai Comizi 
agrari di aderire o non aderire. 

Secondo me, che ci sia un obbligo ti' imposta 
questo e natura'e. Ilo espresso queste idee SOlO 
per concertare questo articolo, quando la Co111- 
missione volesse aderirvi. 

PRESl!lE!iTE. Occorre -quindi vedere se la Com 
missione aderisce. I~ ora proposto dal signor 
Senatore Auditfredi che la Comruis-iione voglia 
concertare questo articolo col Ministero. 
Senatore LAtZI, Rd11l,wr. Domando la parola, 
PRESDE!ì'TE. Ila la parola, 
Senatore LA.UZI, ttclatore. La Commissione ha 

esposto sinceramente e chiaramente il s110 pa 
rere sull' emendamento Panattoni, e si e t1'<J 
vata concorde i11 questo suo parere con 1'0110- 
revolo Ministro , che ha proposto lo schcrua cli 
legge; .quindi non può vedere la necessità di 
rinviare ancora il progetto per modificare l'ar 
ticolo, il che porterebbe la modificazione di 
tutta la legge. Se il Ministro crede dovere 
accettare l'ernendamentoPanattoni, formuli esso 
un nuovo articolo eh iaramonte esposto, e a.Il ora 
la Commissione potrà prendere nuovamente iu 
esame le conclusioni del Signor ?II:nistro. :>r:t 
del resto sta ferma nel parere giii emesso e 
non ha altro <l'aggiu{1gwe. 

PRE'>I1ENTE. Pare che la discussione sull'ar 
t.colo l sia esaurita. Rimangono ora due etncu 
damcnti. Comincierò da quello dcl!' onorevole 
Senatore Panattoni, perché si scosta molto pi.'1 
dall' articolo dello schema di legge e rende 
rehhe inutile il sçcondo emendamento, il quale 
altro non è che una modiflcazione molto se :1- 
plice al testo della legge stessa. 

Prima di tutto domando se l' emendaruento 
dell'onorevole Panattoni è appoggiato. 

Chi l'appoggia, sorga. 
(È appoggiato.) 
Ora lo rileggerò a miglior notizia del Sella 

to: quindi lo metterò ai voti. 
i. Articolo l. È data facoltà al Uoverno dc>! 

Re di dividere in Compartimenti agrari il [:)r 
ritorio dcl Regno, sentiti i Comizi e il Cou~.~gLo 
di agricoltura. 

» I delegati dci Comizi agrari di ciascun 
Compartimento convocati in generale adunanza 
ùelilJcr.eranno sulla proposta d' i:stitnire una 
Camera di _ agricolt1tra, 11e determinc~ranno 
la seùe, e fisseranno e rcgolera11uo il eontri 
liuto per le spese di uffizio. 

» Questa proposta Yerrà esaminata eù appro· 
vata dal Goveruo mediante Del'rr.to reale. » • 
Senatore LADZ!, Rdaf1J1·e. D')lll:tIHlo la pa 

rola. 
P:tESDET.:E. Ifa l.:t 11arr1la. · 
Senatore LA'JZI, Hda/111-é:>oesi<lercrci che !'on. 

Senatore Panattoni indicasse, scconùo la sua 
mente, 1pial goHcre tli contributo sarebbe <p1cllo 
che, sc)Colltlo l'articolo tla lui prn;1osto, Yerrebbo 
poi definitirnmentc stabilito dalla riunione dci 
Corni;:ii agraril ; cioè se si tl'atta di un c_on 
trihuto forzato che pr.r olJhligo di legge do 
vesse pei competPre ai Comuni di c1uel <lato 
Comp:u·tinH'nto. 
!"enatorc PANATTONI. llomarulo la parola. 
PR~srnr::~E. Ifa la l'arola. 
Senatore PAN1TfONI. Io dichiarn che se vi fosse 

morlo, ma è <1li1ua11to problematico, che i Co 
mizii vivcss0ro di crmtrihuto proprio, cio mi 
parrebbe il llliglinre di tutti i partiti; ma ·sic 
come non è sicuro che possa giungere a t11nto 
la huonn. volontà, cosi consento clic si rimetta alla 
prutlcnrn df'lla Commissione lo stabilire il modo 
col qua1e si pos~a pnrc<!pire un sicuro contrihnto. 
Dichiaro 11c1·altro che ammesso nel'a legge il 
contrilrnto, ùchba~i intendere che sia scrio; e 
<1uindi n.li"art. !). potrà benissimo la Commis 
siollc innestare il co11cdto mig:irm~. Dieo poi che 
non cblii mai, e molto meno in un coi;\ auto 
rcrnlc CoH~rsso, la prcsuuzione di tener ferme 
t:i.li qua'.i le mie parole; e c1uando il SenattJ, 
_per l'interesse pub!Jlico, faccia plauso alla mia 
proposta, tutto il rimanente è !:i.sciato al senno 
della Commissione. 

l:IINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTrJfl. E COMMERCIO. 
Domando la parola. 

PRESI:JI::HE. Ila la pal'ola. 
JLINBrRO D'AGRICOLTURA, INfJUSTR.IA E COi.IMER.CIO. 

Come ho detto, mentre sto per la proposta <lo:Ia 
Commissione, nel tempo stesso non 1·espingo la 
pl'Oposta del Scnato1·e l'anattoni,c ne lasciava gin 
diceil Senato, pcrcl1è non crcde,·a chefossetalcda. 
i;convo!gcrc la lcgg·t:J. Perù, su quest'ultima parte 
tleìla sua 111·oposla parmi giustis:sima l'osscr\·a- 
1.iune fatta dall'o11orernle Relatore della Coiu 
missionc. Ed invero se vi era un a1·tic•)lo nella 
legge il quale doYesse essere ·mantenuto, pcr 
chù a11ch<', secondo la proposta del!' onorevole 
Srnatllre Digny, non si distrugge, ed ahzi è man 
tenuto questo teunissimo tributo di due ceute· 
siwi per ogui a!Jitante, ossia tli due lire pc: 
ogni cento abitanti, che si pagherebbe dtU 
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Comuni, di cui una parte andrebbe alla Camera 
di agricoltura, ed una parte ai Comizii, egìi è 
rvidentc che la quota che spetta alla Camera 
di agricoltura è già fissata per legge, e quindi 
vi sarebbe una eontrnddizione e la q uestiouo ver 
rebbe a.l essere °pref4;dicata, se si adottasse la 
Proposta dell'onorevole Panattoni l<Ì quale su 
bordina. la quota del contributo alla delibera 
zione dci Comizii. Quindi io crederei conveniente, 
siccome diceva l'onorevole Panattoui che egli non 
intendeva di sturbare l'economin della ll'g·l.?'c, che 
non faceva che cambiare la forma, ma che la so 
stanza poteva essere la stessa, io crederei, dico, 
conveniente che esso·rinun:r.iasse a quest'ultima 
Parte dulia sua proposta, perchè qual Ria il con 
tributo non si spetta ai Comizii il dctorminarlo, 
tneutre è la legge stessa che lo determina. 
Senatore PA!fATTONI. Domando la paroln. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatora PANATTONl. Io sono perfettamente 

d'accordo in ciò, salvo che all'nrtico!o D, ov' è 
dichiarato che questo sarebbe un contributo 
l1ositivo, si dica, e 1 rego la Commissione ùi ri 
tP,nerlo « salvo che si re~oleranno li! spese in 
n1odo che siano quelle ù' ufllcio.» , 

. Ed io ho una buona ragione per questo. Quando 
s1 dà la bolla del'e speso a chi non spende del 

. suo, si deve applicarle con ogni regola di buona 
P.conomia. 

PRESIDENTE. Dunque il Senatore Panattoni 
~antie1rn intatto il suo articolo, salvo, quando 
iJ Senato lo approvasse, di rimandarlo alla 
Conllnissione per coordinarlo col resto 1lella 
legge. 

Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
PRESUH.::iTE. Ha la parola. 
SPnatoro SCL\LOJA. Io credo che lonorevole 

Collega Panattonì non avrà difllcoltà a che si 
dH1la il suo emendamento, che consta real 
lllcl!te di due parti, cioè mrttrrnn una. come 
enirndamento ali' articolo l che è in discussione 
e l'altra rimandarla all'articolo D. Ma ad ogni 
rooùo, per troncare la questione, usando il diritto 
che ha ogni Senatore chiesrzo che l' emenda- rn . ' r."' . ento,com' è formulato, sia diYisq, e che 11 Se- 
nato siachiamatoa pronunziarsi sulla priwa parte, 
~eparatarnente (!alla seconda: ed esaminando 
'!11esta prima parte, che costitniscc propriamente 
1 ()ruend:imento ali' articolo 1, <lirò soltanto 
~etnLrarmi, cho, quaudo l'onorevole Panattoni 
intende dare facoltà al Governo di dividere in 

compartimenti agrari il Regno, egli forse \'a più 
in li di ciò che realmente i11tenrle proporre. 

Decida egli medesimo, se io m' inganno. 
Egli vuole che i compartimenti siano <lescritti 

<lai G0Yer110, e che le Autorità ammihistratirn 
locali siano interrogate per sapere da esse se 
in ciascuno di quei compartimenti rngliano isti 
tuire ·una Camera ù' ag-ricoltura. ~fa. dicendo 
l~ dota fiU'oltà al Gor1!1·1w di diddcre ili compm·ti- 
1;;euti, illlp'.icitamcutc si viene a dire che il Go 
Ye1·110 può non <lividcrlo in compartimc11ti, cioc 
che ,.i potrebbe essere un ~Iinistro d'agricoltura 
il lpialc, portando a\viso di\'er:>o da quello che 
oggi ha il presente 1Iinist.ro, accettasse ungi orno 
di seguire il consiglio dcl Senatore Chiesi, cioÀ 
non dividesse più In compartimenti lo Stato in 
quanto alrinstallazionc delle Cameri", e facesse 
chn ogni provinci[l. abbia una Camera.!\. 11uesto 
io· mi oppongo risolutamente, per la ragione 
che già avete udito , e pPrthè credo rL'al 
mente che non sarel1be scrio, per eseiupio, dw 
Gcmova, o Livorno avcssc1·0 una Canwra d'a- , 
gricollura; 11on sarebbe utile che . una piccola 
porzione di una regione Yinifera 11er . esempio, 
studiasse le condizioni del luogo in nit modo 
divPrso da come potrelihe farlo un'altra Ca 
lllPra vicina, 1•crchè fo agricoltura, giaechè ho 
pr(•SO l'esempio appunto ùella 1,rocluzione dd 
vi110, importa moltissimo di avviare una vasta 
regione piuttosto per nna strada che per una 
altra, .specialmente poi per i vini, tntti senten1lo 
la necessiti di riùurli a pochissimi tipi. Potrebbe 
ùuuque essere utill.l che una vasta regione vi 
nifera stuùiasse questo grave so~gctto, e rag 
giungesse 1111 giorno questo scopo che sarl!!Jb~ 
t:mto proficuo per la nostra i11ùnstl'ia e pd nostm 
commercio. 

Quindi io credo che per ragione di utilità, 
il Governo, non solamente deve avere la facoltù, 
ma deve a\·er l'obbligo di di,·idere in compar 
timenti agrari il R<'g110. 

Che sia poi lasciato alle Autorità ammini 
strative locali il chiedere o no l'istituzione di 
una Camera d'ngricoltura, ciò può Lenissimo 
si.are. 
Senatore PANATTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la rarola. I 

Senatorn PANATTONI. Ci possiamo facilmente 
intendere, perchè ora è sorto il dubbio per 
causa dell'emendamento pro11osto clall'onorevole 
·Senatore Chiesi ; ma quando l'onorevole Sena 
tor Chiesi, per amor di pace e di concordia 

• 
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ritirasse la sua proposta, io per fendere insieme 
le due idee, sostituirei la l arola dorranno cec., 
al principio del mio emendamento, e nella se 
conda parte di esso toglierei la parola contri 
buto, perchè capisco hone che è meglio parlare 
della materia attinente alla finanza nell'art.. !l', 
e direi semplicemente: '"t'[]tJl1•1·amw il srrcizio 
e le .~zie.~r. 
Senatore CIIIESI. Domando la parola. 
PRESIDEKTE. Ila la parola. 
Senatore Cll!ESI. ~li duole essere scompiacente 

ed ostinato, ma veramente non posso ritirare 
il mio emendamento, e desidero cito venga po 
sto ai voti. 

PRESIDENTE. Dunque, prima di tutto domando 
al Seuatoce Scialoia se vuole la divisione, o se 
intende di pro.iorre un sotto-emendamento. 
Senatore SCIALOIA. Io intendo di domandare 

due cose: 
I. Che l'emendamento Panattoni sia diviso, e 

che se ne sottoponga al voto solo la prima parte; 
2. che in questa prima parte sia corretta quella 
frase che dice: è data {11colt1ì al Gorc1'110 di di 
ridere in compartbnenti, sostituendovi l'inciso 
che sta nell'articolo 1° in discussione cioè: «il 
territorio del Regno sarà diviso in comparti 
menti agrari. » 

PRESHJENTE. Vorrebbe allora mandare al tavolo 
della Presidenza il sottocmendamonto scritto? 

PRESIDE~TE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. 
PRESIDE:ffE. Ha la parola. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. ~li pare che non occorra 

più alcuna divisione, se l'onorevole Senatore l'a 
uauoni modifica il sno articolo nella parte che 
riguarda il contributo, che e appunto quella che 
costituisce la differenza di parere fra l'onorevole 
Scialoiael'onorevole Panattoni.Parmi quindi cho 
l'articolo potrebbe essere facilmente corupilato 
nel senso indicato dall'onorevole Senatore Scia 
lo i a per la prima parte, e per la seconda approvar 
si la redazione dell'onorevole Senatore Panattoni, 
il quale dice, che le Camere di agricoltura fra le 
loro diverse attribuzioni avranno quella di rego 
lare il servizio e le spese. 
Senatore PANATTONI. Domando la parola. 
PRESIDEUE. Ha la parola. 
Senatore PANATTONI. Sta bene, ma nella prima 

parto, se me lo permetto il signor Presidente del 
Consiglio, mentre aderisco ali' osservazioncdel- 
1' egregio mio Collega Senatore Scialoia, cd 
accordo che si ùica: « Il territorio 'tld Regno 
s.1rA diviso in compartimenti agrari», non vor- 

• 

rei si lasciali Se iJ resto del mio couqetto: « sen 
titi i Comizi e il Consiglio di agrico'tura. » 

PRESI~E~IE DEL COJSIGLIO. Ciò è inteso. 
PRESIDENTE. L' ultima sua proposta sarebbe 

dunq ue q uesta : « Il territorio del Regno sarà 
diviso in compartimenti 9'.-rrarl, sentiti i Comizi 
ed il Consiglio di agricoltura. » 

Senatore LAt:ZI, lielatorc. Domando la parola. 
FR.ESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore U..UZI, Relatore. Senza ab"banilonare 

l'opinione g;à emessa, erodo di dover fare al 
cune osservazioni: la prima è per l'ordine Jcllll 
discussione. . 

Dal momento che l'onorevole Senatore Chiesi 
non ritira il suo cmenilamento, credo che, come 
q1wllo dw Jiiù di tutti si scosta dal progetto 
originario, ddiba a\·ere la priorità nella vo 
tazione; giacchè evidentemente l'ammis;;ione nu 
che dell'emendamento Pauattoni cscludercbl>C 
già l"crncmlau1ento Chiesi, mentre l'emenda 
rnt't1 to Chiesi non esclude 11ucllo ùcll' onorevole 
Senatore Panattoni; quindi cl'edo che per !'o~ 
dine della discussione d1.~bba esser messJ ai 
voti r er il p1·imo l'emendamento Chiesi. 

Helativ:unentc a (!llello dell'onorevole senll 
tore Pa11attoni, osservo che ùal momento che 
toglie l'idea del C()ntributo, non occorre nrP 
pnro la cliYisionc. 

FRr;srnENTE. Non facendosi altre ossrrvazioni, 
!ii cornincicrà <lai nicttere ai voti I' erne11d•1- 
mento proposto dal Senatore Chiesi. 

Domando anzitutto se è appoggiato. 
Chi l'uppoggia, sorga. 
(l~ appoggiato.) · . 
Esscwlo appogg·iato, lo rileggo per metterlo 111 

voti .. L'ernnndarncnto è cosi concepito : 
« E istituita per ogni provincia del l{1'gno unll 

Camera ili agricoltnt'a. 
» La Camera ili agricoltura avrà la sua sede 

nella eiltit capoluogo della prodncia. » 
Chi appront questo emendamento, è pregato 

<li alzarsi. 
(l\on e approvato.) 
Ora rimane l'ernendameuto del Sonatore PII' 

nattoni. 
Lo rileggo : · 
« Il territorio dd Recrno sarà diviso in colll". 

partimcnti agrari. sentiti' i C~mizi ed i ConsiS'11 
di ag1·icoltnra. . 

» I <le legati dci Comizi agrari di ciascull. 
compai·ti11w11to, convocati in generaln adunanz.\, 
delihPreroinnn sulla proposta <li istituire un• 
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Camera di agricoltura, e ne determineranno la l » e} Escguiscono e fanno eseguire ricerche ed 
Sedi!. » I e · crimenti t d' ·' ffi · di I · · · :sp . 1 1 con mc o i pm e caci 1 co uva- 
Se.n~tore PANATTOl\1. Ma vi era anche la di- ! zione, con macchine e strumenti perfezionati e 

8P0s1z1one che riflette il servizio. _ . '! con nuove piante produttive; . · 
'.RESillENTE. Formuli allora il suo emendamento » d} Promuovono opere di bonificamento e di 

Ilei termini in cui vuole sia messo ai voti. irrigazione e la costituzione dei rispettivi Con- 
to:enatore PA~ATTONI. Sicco~1~ all'a~ic~lo 9 ri- j sorzi; . . . 
si na la quest10ne. del .serv1~w, cosi 10. credo I . » ~) Promuov?no o ù.mgono p~1bùhche esposi 
le Possa m.cttcrc ai v.oti l'articolo come e stato zioru e conc?rs1 agrari compartimentali. 
tto dal signor Presidente. I »(}Compilano e trasmettono al 111inistero uu 

1 PRESIDENTE. :\Ii permetta il Senato di rilegger- , rapporto annuale sulle condizioni dell'agricoltura 
0 f•erchè c'è stata un po' di confusione. i ÙBl proprio Compartimento e fanno una propo- 
(l'edi sopra.] 1 sta motivata sull'impiego dei sussidi governa- 
C~i approva quest'emendamento voglia al- ·i' tivi intorno alle cose agrario della propria cir- 

zars1. · . coscrizione. 
( .~pprovato.). : » g) Constatano per mezzo dei Comizi e riferì- 
Senatore CAMilRAY-DIGNY. Domando la parola. scouo lo stato delle campagne; raccolgono le 
PRESIDE!'fTE. Il Senatore Cambray-Digny ha la I notizie statistiche cd agrario ed eseguiscono 

·Parola. . I tutti gli altri lavori che dal Governo e dalle 

1 
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Mi pare che nella , rispettive amministrazioni provinciali vengono 

:tti~ra della proposta del Senatore Panattoni I loro affidati. 
sias1 omesso l'ultimo alinea che indicava che j » Per meglio adempiere ad alcuna di queste 
la l1roposta dovesse essere approvata per Dc- i attribuzioni o per promuovere altre opere di 
creb reale. · . : interesse comune, le Camere d'agricoltura po- 

PRESillENTE. Mi pareva che l'onorevole Pa- f tranne entrare in reciproche relazioni. » 
nattoni l'avesse soppresso. . Senatore SANSEVERINO. Domando la parola. 
Senatore PANATTONI. Io non ho mai avuto PRESIDENTE. Ha la parola. 

<}Ueiìta intenzione. ·, Senatore S.A.NSEVERINO. l\Ii pare che siccome 
· PRESIDENTE. Allora metterò ai voti anche que- ' in questo articolo si tratta di varii argomenti 
st'alinca, che appartiene all'articolo I, e così tiri tutto diversi l'uno dall'altro, sarebbe con 
COncepito: e Questa proposta sarà esaminata ed veniente che fossero messi in discussione ed ai 
approvata dal Governo mediante Decreto reale. » 1 voti ciascuno separatamente. 
C~i approva quest'ultimo alinea, voglia al- I PRE~IDE!'fTE. ~e. ~on si fa opposizione, si pro- 

zars1. cederà colla divisione proposta dal Senatore 
{Approvato. ) Sanscvcrino. 
liictto ora ai voti l'intero ai·ticolo. Se nessuno domanda la 1>arola, metto ai voti 
C{ hi lò approva, si alzi. l'articolo 2 colla vroposta <li visione. La prima 
Approvato.) JHllie dell'articolo 2 è così concepita: 

t Ora si passa alla Jiscussioue dell'articolo 2. « Le Camere d'agricoltura rappresentano le- 
o rileggo: galmcntc gli interessi agrnri dell'intero Com- 
i « Le Camcr~ d'agricoltura rappreseut:mo partimcnto, e si occupano di tutto ciò che li 
;~ahne~te · gli interessi agrari dcli' !~1tcro può agernlnrc e promuovere. » 

1. rnpart11nento, e si occupano di tutto c10 che Chi approva questa 11arte dell'articolo 2, si 
1 PUo agevolare e promuovere. alzi. . 
i. In particolare: (È approvat<l.} 

S i. .a) Corrispondono con i Comiz( e r,on le altre Ora si voterà il rimanente lettera per Jet- 
oc1età d'aooricoltura. tera. 

b) " ' I . . 
i. Promnovonol'istruzionearrrarin invigilano 11 paruco are : 

le scuole, i poderi e le colonie :"rari~ sussidiate ! « a) Corrispon1lono con i Comizi e con le altre 
dal G 0 I s · à. d' · lt ' overuo e concorrono col medesimo nel- ' oc1ct agnco ura; » . . 
~:rnm.i1_1istra~ione delle Stazioni agrarie, e dei 

1. 
(Approvato.) ,. . . . . .. 

·P01'!1ti delle macchin~ governative; « b) Promuovono l 1struz10~e agraria , mv1g1- 

' 
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!ano le scuole , poderi e le colonie agrarie I per un soverchio rispetto alla facoltà dei Co 
sussidiate <lai Governo , e concorrono col me- mìzi , giacche essendo data ai Comizi dal De 
desimo nell' amministrazione delle stazioni a- I creta reale rhe li ha istituiti, la facoltà di fare. 
grarie, e dei depositi delle macchine gnver- esposizioni e di promuovere concorsi, abbiamo 
native; » temuto che quella parola così generica sulla 

(Al provato.) facoltà delle Camere di agricoltura potesse 
« e) Escguìscono e fanno eseguire ricerche ed nuocere ali' autonomia dci Comizi stessi , la 

esperimenti con metodi più efficaci <li coltiva- quale li da: presente progetto cli legge p1>rfetta 
zione, con macchine e strumenti perfezionali e mente riconosciuta e rispettata. 
con nuove piante produttive ; » Ora invece all'onorevole Sanseverino pare che 

(Approvato.) sia troppo ristretta I' espressione , a vorrebbe 
d) Promuovono opere di bonificamento e estenderla; io credo pero che questo non sia ne 

<li irrigazione e la costituzione dei rispettivi cessarlo, e che siccome la facoltà data ai Co-- 
Consorzi ; > rnizi agrari di fare esposizioni ha prodotte molte 

[Approvato.) esposizioui di Comizi riuniti che si sono trovati 
te e) Promuovono o dirigono pubbliche esposi- fra loro concordi , io creùo che la )pgge 11011 

zioni e concorsi agrari compartimentali. > · escluda che una Camera <li agricoltura possa 
Senatore SANSEVrnrno. Domando la parola. corubiuarsi con un'altra 1w1· fare un'esposizione 

· !'RESIDENTE. Ha la parola il Senatore Sanse- in comune. Ora, essendo necessario ùir ciò 
verino. nella l<'gg-c, è bene, a parer mio, che non vi 
Senatore SANSEVLR.IllO. Io avrei desiderato che siano che le parole puramente necessarie. 

la Commissione non avesse ag-giunto alla· pro- Quindi pregherei l'onorevole Sanseverino a nou 
posta del Ministero la parola e compartimen- insistere nella sua proposta. Stando poi al 
tali», perchè con ciò si viene Il limitare troppo senso che la Commissiono ha voluto dare a 
l'azione di queste Camere ili agricoltura. Qua- I questo articolo , j-anni che non sia escluso 
lunque linea che ci sia per dividere i varii com- che in quelle relazioni economiche , e anche 
partimenti, quando · siamo ai confini, avremo d' interessi , nelle quali possono entrare In 
degli interessi uguali <la una parto e dall'a'tra C:111wl'e di agricoltura fra loro, ci sia anche 
di questa linea divisoria. Pertanto sarebbe bme quella di riunirsi f-Pr fare esposizioni in co 
che nel promuovere esposizioni e concorsi a- mune, 
grari si potesse oltrepassare quella linea <li dc- Senatore SANSEVERINO. Domando la parola. 
marcaziono che si è stabilita nel circondario. PRESIDENTE. Ha In parola. 
Noi Yetliamo che anche nelle esposizioni 1ro- Sf:'natore SANSEVERINO. Fino a che si sta nella 
Yinciali che si fanno, si è obbligati ad esten- ristretta cerchia del Circondario, si puù andar 
del'le ai mandamenti contermini: trattandosi di <l'accòrdo con quanto esponeva l'onorevole Re-: 
concorsi non sarebbe male che si potessero latore; ma qui si parla di Compartimenti, ih 
estendere anche a tutta Italia. granù~ circoscrizioni, il che vuol dire che que- 

Dunrg1e <lomanòerei che si togliesse la pa- sti compartimenti devono e~sere assai vasti; 
rolll compadim('nfali, e si rimettesse il paragrafo dunque non si tratterellbe più di esposizioni 
com' ern nel progetto ministeriale. di due Circondari che avesscrn comuni inte 

PRESIDCNTE. Abl.Ji11. la lionta d'inYiare in scritto ressi., ma hensi <li esposizioni di <lne interi Colll' 
al hanco della Presidenza la sua r roposta. partiment.i; rnrntre io vorrei chr, per interes~e 
Senatore SANSEVERINO. l'\on si tratta che cli to- comune, queste esposizioni potessero essere 

gliere la parola comp<ll'fiiilf'nfali. fatte ùa due paesi vicini appartenenti' a diYerse 
Senatore LAUZI, Rdatrwe. Domando la pnrol:t. circoscrizioni. Ma su questo punto sarei anche 

, PRESIDENTE. Ha la parol11. disposto a cedere e anùerei d'accordo con lii 
Senatore LATIZl.Rf'l. La Commi~sioueha spiegato Commissione. ~la pcrchè limitare r1uesti con~ 

nella Relazione il motivo dell'agginuta di questa. corsi? 1;erchè Yolerc che si facciano esposizioU• 
parola, e c1uesto motivo derivaYa da un argo- solo fra due CompartimenW Io vorrei, Io ripeto, 
mi:nto che è precisamente l'opposto di quello che 11uesta facoltà di riunirsi liberamente pel' 
cht:l veuue recato innanzi dall'onorevole Sanseve- fare . esposizioni agricole fosse estesa a tutl~ 
rino. Xoi abbiamo mesio com1)0,rtiment<1.li forse Italia. ~li sombra che questo sia naturale. 
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PRESIDENTE. Dunque mantiene il suo emenda- ' Senatore BI:RETU. Io ho domandato la parola 

r11enlo? per un semplice schiarimento. 
Senatore SANS~VERL'iO. Lo· mantengo. i Al primo paragrnfo di quest'articolo si dice che 
PRESIDB~TE. Comincierò dal mettere ai voti pri- ! le Camere di agricoltura si compongono dei de 

. rua la parto sulla quale non czule I' emenda- ' legati <lei Comizi agrarii, e poi nel terzo para- 
r11ento. La rileggo: I grafo è detto che la Società costituite nella cir- 
. « Promuovono o dirigono pubbliche espo- coscrizione della Camera affine di promuovere 

811.ioni e concorsi agrarii. » l'agricoltura, possono farvisi rappresentare da 
Chi l'approva, sorga. un proprio delegato. 
(.\pprornto.) Ora domando se questi delegati entrano pure 
Ora metto ai voli la parola « courparumeu- a costituire la Camera di agricoltura, e se 

tali, i. quindi questi rappresentanti hanno un voto, 
Coloro che l'ammettono, vogliano levarsi. come l'hanno gli eletti dei Comizii agrarii, 
(Approvato.) I In questo caso io proporrei di aggiungere al 

« /) Compilano e trasmettono al Ministero un I primo paragrafo le parole, e dci ran1pre1w11tanti 
rapporto annuale sulle condizioni dell' Agricol- delle Sol'ief1ì promotrici dclì'açricottnra dl'l1i 
t11ra del proprio compartimento · e fanno una I to.nrnt» riconosclntr, e sopprimerei il terzo, 
Proi•Osta motivata sull' impiego dei sussidi go- ~ perché resterebbe compreso nel primo, e i 
"'?rnativi intorno alle cose agrarie della propria rappresentant i dr Ile Società verrebbero essi 
Ctl'coscrizione. » pure a far parte della Camera e quindi avreb- 
(Approvato.) bero voto deliberativo. · 

. «o) Constatano per mezzo dei Comizi e rife- Senatore LAt:ZI, Itelatore, Domando la parola. 
riscono Io stato delle campagne, raccolgono le PRE3EJENTE. Ha la parola. · 
notizie statistiche ed agrarie ed eseguiscono I Senatore r...u:z1, Rdature. Io prego I' onore- 
lntti gli altri lavori che dal Governo e dalle ri- vole Senatore Beretta a considerare che quando ' 
~l1etti\·e anuuinistrazioni provinciali vengono I si dice che manderanno delegati alla Camera 
CJro atf11lati. .,. j d'agricoltura tanto i Comizi come In Società 
_i. Per meglio adempiere ad alcuna di queste at- · ehe si occupano ili promuovere l'agricoltura, 

tribuzioni o per promuovere .altre opere di in- . si intende che ne devono far parto, e con voto 
!•)resse comune, le Camere d' Agl'icoltnra po- I deliberativo, non essendovi ùistinzi9ne nP. con- 
tranwJ entrare in reciproche relazio11i. ~ . ' dizione in forza dcli' antico adagio ']llfxl lc.r 
(Approvato.) j 1wn ·dt~tinguit n1•11uc no~ disti11gu1re debl'- 
01'a che sono state votate le singole 1.1a1ti , l uw.~, e panui che su questo non possa ca<ler 

•netto ai voti l'intero articolo. I duhhio. 
Chi l'approva, voglia alzarsi. I Ciò ritenuto, parmi anclw che non sia 111.,'- 
(Approvato.) cessario <li trasportal'e ciò 1he si dico a~ terzo 
« Art. 3. Le Camere di agricoltura si compon- I paragrafo in aggiunta al primo, pcrchè se 

R.0no dei delegati dei C;:imizi agl'ari della propria pare bene <li fare distinzione, <rncsta è nella 
CIJ·coscrizione scelti nel loro seno. legge, poichè i nu~mhri necessari delle Camere 

:t I Comizi 80110 tenuti ad inviare un delc- di agTicoltura sono i dc!egati dci Comizi; i 
~nto per ogni r>0,000 abitanti; le frazioni si memhi'i, dil'ei, volontal'i, facoltativi dello stesse 
aicoJano ller iutiero. I Camero sono 11nelli delle Società d'agricoltura, 

C i. Le Società costituite nella circoscrizione della I che possono mandarne ? no a loro piacimento, 
arn,~ra a fine di promuoYere J'agricoltnra, pos- a norma del progetto d1 legge. · 

~CJno farvisi rappresentare da un in·oprio de- I Per questo io cre<lcrci che l'osserva~ione ~el- 
egato. ! l'onorevole DHretta non avesse sufficiente un- · 
:..1 ~elcgati durano in ufficio tre anni: sono : portanza prr alterare il testo· della· legge. 

rero rieleggibili. Si ri11novano per terzo con r · mNISTRO D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. Osserverò 
ca c~trazione a sorte nei primi due anni e sue- ! che è sempre stata intenzione sia dcl propo- 
es~nvamente per anzianità. : ncnte la legge, come anche della Commis- 
. Se•atore tEREITA. Domando la parola. I sione che l'ha esaminata, che i rapprcscn~ 
PRESIDEIHE. Ha la parola. 1 tanti ·della Società 11' agricoltura aYessero un 

i 
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voto anch'essi in queste Camere di agricol 
tura, e fossero messi a pari coi Delegati dei 
Comizii, tuttavolta che le società d'agricoltura 
vogliano inviarveli. 
Lo scopo è stato questo : <li fare un centro, 

un fascio <li tutti gli elementi che si hanno 
in una data circoscrizione ~ in questo modo 
formare nella guisa più autorevole possibile 
la Camera di agricoltura; quindi essere con 
veniente di lasciaro aperta la strada a quelle 
benemerite Società d'agricoltura che esistono 
già da molti anni, .e che hanno precorsi i 
Cornizii e che, <la soli, hanno cercato di scio 
gliere i problemi che hanno attinenza coll'a 
gricoltura. 
·Quanto al dettato del!' articolo , secondo 

l'impressione, che ne ho ricevuto, pare a me 
che la nuova forma suggerita dall'onorevole 
Bereua non dica ne più nè meno di quello, 
che dice il testo dcll'Utlìcio Centrale, 
Quindil'onoreYo!e proponente potrebbe, pren 

dendo atto di queste dichiarazioni, fatte e dal 
l'Uffìcio Centra'e e dal ~finistero, ritirare il 
suo cmandamento. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola, 
Senatore BERETTA. Io non avrei difficoltà a 

prendere atto di queste dichiarazioni, ma credo 
che so si potesse correggere direttamente la 
legge, e farle esprimere appunto il senso di 
queste dichiarazioni, si raggiungere bue meglio 
Nnten~. · 
Quando s1 dice che le - Camere d'agricoltura 

si compongono dei Delegati dei Comizii agra 
rii, non vuol dire che i rappresentanti delle 
Società, che possono esservi mandati, siano pa 
rifìcati a questi delegati dei Comizii agra rii. 
Quindi potrebbe intendersi che possono be 

nissimo intervenire alle adunanze delle Ca 
mere di agricoltura, ma non avervi voto, pos 
sono andare ad assistere alle sedute, espri 
mere qualche loro desiderio, ma la votazione 
si farebbe solo dai Delegati dei Comizii agra 
rii, e ne sarebbero esclusi i rappresentanti di 
queste Società. 
Dal momento che il signor Ministro e la 

Commissione dichiarano che intendono che que 
st'ultimi debbono essere parificati coi primi 
pare che ciò si 1 otrebbe benissimo dire nell'ar- 
. 1 •• 
uco:o, eroe che le Camere si compongono degli 
uni e degli altri. 
E poichè ho la parola, mi permetto di fa.re 

eziandio osservare che u~a volta che si dà 
al!e Società promotrici dell'agricoltura il diritto 
di farsi rappresentare come se fossero Comizi 
agrarii , si dovrebbe anche precisare che ciò 
si intende solo delle Società riconosciute; al 
trimenti potrebbe sorgere una società di 15 
o 20 persone , le quali dicendo di essere 
costituite in Società promotrice dcl!' agricol 
tura, volessero, a senso della legge, mamlare 
un loro rappresentante nelle Camere agricole 
senza averno diritto. 
Bisognerebbe 'I uiudi dire: e Società ricono 

sciute. ,. 
Senatore LAUZI, Rclntor«, Crederei che si po 

tesse soddisfare al desiderio dell'onorevole Bc 
retta, mediante una piccola aggiunta al terzo pa 
ragrafo dell'articolo ; dicendo cioè : « possono 
farsi rappresentare da un proprio delegato 
con voto deliberativo. ,. 
Crede lonorevole Beretta- che tale ag 

giunta lo soddisferebbe su questo punto ? 
Senatore BERETTA. Iìisoguerebbo anche dire: 

« le Società costituito e riconosciute. » 
"Senatore L!UZI, Icclatore , Questo e un altro 

punto, é ne parleremo dovo. 
Dicendo nell'articolo che questi rappresentanti 

hanno voto deliberativo, crede e.la che saranno 
così pariflcati agli altri membri della Camera l 
Si faceva soltanto quest'aggiunta per non al· 
terare troppo il testo. 
Cosi dicendo mi pare che s'intende che 

prenderanno parte alle deliberazioni, con di· 
ritto di voto, cume gti altri membri. 
Senatore BERETTA. Xon vorrei parere troppo 

ostinato, ma mi sembra che sarebbe molto p:ù 
regolare il dire che la Camera d'agricoltura 
si costituisce di queste due sorta di delegati. 

Però non vorrei insistere molto: a me basta 
che si adotti una dizione dalla quale s'intenda 
che questi delegati sono costituiti in perfetta 
parità con quelli dei Cornizii agrarii. 
Senatore LAUZI, Rdatore. Domando la ra· 

rola. 
PRESDENlE. Ila la parola. 
Senatore LAUZI, Rdato1·c. Pregherei l'onore 

vole Senatore Beretta a formulare il suo emcn· 
<lamento. 

SeHatore DEREUA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. . 
Senatore BERETT!. Il mio emendamento sa· 

rebbe di aggiungere al primo· 1iaragrafo: «cd 
anche i delegati delle Soc,'letà promotrici_ di;U'a· 
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gi·icoltura che vi si mandasscro , > e soppri 
lnerei il ·terzo paragrafo. 

PRESIDENTE. La Commissiono accetta l'emen- '. 
denwnto così formulato: : 
Senatore LAUZI, Relatore . Non lo accetta per 

le ragioni che g·ià ha avuto l'onore di esporre. 
PRESIDENTE. Il Senatore Doretta insisto nel- 

1' emendamento? 
. S~natore BERETTA. Prego il Signor Presidente 1 

di rileggere l'emendamento così concordato col I 
Senatore Scialoja, · 

PRESIDENTE. L'emendamento sarebbe così con 
ccp~to:« e dci delega~i delle Società promotrici cli I: 

agricoltura debitamente riconosciute, quando . 
questo credano farvisi rappresentare. » I 
Il Senatore Beretta propone che queste parole 1 

siano aggiunteul primo paragrafo dell'art. 3. 
Domando di nuovo alla Commissione se ac 

cetta. 
Senatore SERRA F. li. Non accetta. 
PRESIDENTE. Domando al Senato se questo e- 

rnendamento è appoggiato. 
(~~ appoggiato.) · 
Il Signor Ministro accetta I'emendamentdt I 
MTh1STRO D'AGRIGOLTURA, INDUSTRU E COMMERCIO. 

Mi pare che l'emendamento non si discosti dal · 
c'.incetto espresso nell' articolo; quindi io mi I 
runetto alÌe decisioni dHJ Senato. 

PRESIOENTE. Ripeto che questo emendamento 1 
cade nel primo paragrafo dell'articolo 3. Ri 
leggo prima il testo e poi l'emendamento. 

Il testo dice: 
« Le Camere di agricoltura si compongono 

'l?i delegati ilei Comizii agrari della 'propria 
circoscrizione scelti nel loro seno. ,. 
Questo è il testo. Viene quindi l'emendamento 

( e dei delegati delle Società promotrici d'agri 
coltura debitamente riconosciute, quando questo I 
credano di farvisi rappresentare. » I 
Comincio dal mettere ai voti la prima. parte 

de1I'a11icolo; poi seguirà l'emenrlamento. 
Senatore SERRA F. M. Domando la parola. 
PRESIDt:NTE. Il Senatore Serra ha la parola. 
Senatore SERRA F. M. Ho domandato la parola 

Jier dire il motivo per il quale la Commissione 
11110 accettava I'ernendamento com'era formulato, 
~11.è che non vi si faceva d stinzione tra i mcm- 
11'1 necessari e i membri facoltativi. lita se con 
'llleste ultime parole, 911a11dr1 credono di {c1rri.~i 
1 
'11'J1res1:11lr1rc, s'intenda impressa a questa rap 
Iii·eseiitanza la qualità di facoltativa, senza 
l·llnto detrarre all'altra qualità di necessaria, che 

5X88tosi: DEL l87t-~ _ !IESATO D.I~ Rl:G!\O - Discuuioni. 28. 

è propria di quella dei Comizi, la Commissione 
sotto questo rispetto accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE. Allora, siccome trattasi di un'ag- · 
giunta, sono sempre due parti che devono esser 
poste ai voti separatamente. Metto dunque ai 
voti.la prima parte dell'articolo, che rileggo. - 
(Fedi sopra.) • 
Chi approva questa prima parte, sorga . 
(Approvato.) 
Segue l'aggiunta: « e dei delegati delle So 

cietà promotrici dell'agricoltura debitamente r: 
conosciute quando queste credano farvisi rap- 
1•resentare. » 

Chi approva questa aggiunta, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Leggo ora il secondo paragrafo. 
« I Comizi sono tenuti ad inviare un delegato 

per ogni 50,000 abitanti; le frazioni si calco 
lano per intiero. » 
Senatore PANATTONI. Domando la. parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANATTONI. Domanderei una spiega 

zione all'onorevole Relatore della Commissione. 
Là dove nell'articolo si dice : le {l'azioni si 
calcolan« J!f'J' iutiero, intende la Commissione, 
e questo lo capisco, che anche quando la fra 
zione non arriva a 50 mila abitanti mandi un 
delegato. l\la se per esempio al disopra dei 50 
mila vi fosse una frazione di 4 o 5 mila, dovrebbe 
dare per questi 4 o 5 mila di più uri altro dele 
gato? Su questo chiederei una spiegazione. 

PRESIDENTE. Il Relatore ha la parola. 
Senatore LA.UZI, Iielulore, Nel concetto della 

Commissione, che crediamo sia anche quello 
del ·~Iinistero, è inteso che le frazioni minori 
di 50 mila, che apparteucssero per avventura 
ad un Comizio, fossero autorizzate a mandare un 
delegato, come pure che il Comizio il quale avesse 
una frazione al disopra dei 50 mila, contasse 
questa frazione per intero, e fosse autorizzato 
a mandare due delegati in vece cli uno. 

Su questo proposito era nata una dubbiezza 
nella Commissione. Alcuno osservava che forse 
per uno o due cittadini di più risultanti dal 
censimento della popolaziouc, per esempio una 
popolazione di 50 mila e uno, avesse diritto 
di mandare due delegati; il che forse pareva 
troppo, e avrebbe amato dire invece. nella fogge 
che le frazioui in j.iù eccedenti i 25 mila fos 
sero autorizzale a mandare un altro delegato. 
Ad ogni modo non .si sciolse questo dubhio, e 
si tenne il testo come è. Per cui se !'onorevole 

• 
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Panauoni credesse <li migliorarlo, la Commis-1 Ora la Commissione propone la seguente 
sione è ben <lispcisla ad accettare. . aggiunta: 

Senatore PANA'ì'TONI. Io mi r.metterel ii. quello « Lo Società. d'agricoltura manderanno un 
'che ha detto l'egregio Relatore, che cioè le fra- solo delegato, qualunque sia la popolazione del 
zioui in più di 25 mila abitanti abbiano diritto territorio nel quale esercitano la loro azione. • 
a Riandare 1111 delegato. m~n3TR() !l'A.'i3.ICOLTUJ.A E C~)niERCIO. A mc sorn- 
Senatore AUDIFFREDI. E non si potrebbe to- bra che basterebbe il dire semplicemente che 

gliere addirittura quest'inciso't le Società d'agricoltura mandano un so'o de- 
Senatore Lii.TIZI, lcclatore, No, perchè si pri- legato, senz'altra spicgnzione. 

verebbe cli delegato quel Comizio che pei· av- PRE'>l')E~i.'E. La Commissione accetta la pro- 
ventura avesse -W,ml9 abitanti, e questo non posta del signor Miuistro ! _ 
è nell'intenzione della legge. Senatore LATJZT, Relatore. Accetta. 
Senatore SCL\LOIA. Potrebbe dirsi allora: la PRl:SillElrE. Rileggo dunque l'aggiunta cosi 

[razione eccedente i .?.'i mila abitanti. redatta: 
PRE~rnENTE. Ila difficoltà il Relatore <li accet- «Le Società d'agricoltura manderanno un solo 

tare quest'ultima variante proposta dal!' ono- delegato. » 
rcvole Senatore Scialoia i Senatore SCULOIA. Domando la parola. 
Senatore LAUZI, Rctatorc, La Commissione la PRESIDE:lTE. Ila facoltà di parlare, 

accetta. Senatore SCL\LOL\. ~Ii pare che in questa 
Ci sarebbe poi un'altra aggiunta da fare, cd parte dell'articolo si ·cada in un equivoco se 

è che all'infuori del computo della popolazione non si mettono al singolare quello parole: «Le 
le Società di agricoltura riconosciute non man- Società d'agricoltura manderanno ccc. » perché 
dino che un de'egato. facilmente intendesi che più Società esistenti 

PRESI'}E~TE. Siccome trattasi di un'aggiunta, I in un medesimo compartiniento o circondario 
prego l'onorevole Relatore ad avere la bontà lii , del'.ibano riunirsi e trovarsi d'accordo per inviare 
presentarla in iscritto. Il Sig. Ministro l'accetta? 1 un solo Delegato che le rappresenti tutte nella 

l!INISTRO D'AGRICOLTURA, I~!1USTRII,, E COlJùrERCIO. 
1 
Camera di agricoltura. 

In sostanza io non ho nulla in contrario da dire 1 Io dirci perciò,· a scanso di ogni equivoco. 
su quest'aggiunta, ma mi parre li be inutile, sic- ~ « Ciascuna delle Società cli agricoltura non potrà 
come è impossibile che vi sieno delle Società ! mandare che un so!o Delegato, ecc. » 
d'agricoltura le quali contino più di ro mila ! PRESIDENTE. La Commissione accetta 1 
soci. I Senatore L.\UZI, Iiclatorc, Si, accettiamo. . 
Senatore LAUZI, Rcùttor« ... Mi permetto cli os- PRESIDEN-;"E. L'emendamento dcl Senatore Scia- 

servare all'onorevole signor Ministro clic una loia, accettalo dalia Commissione, è questo: 
Società <li agricoltura può estendere la sua sfcr:i. « Ognuna delle Società promotrici doll'agri 
d'aziono in un teiTitorio pii1 o meno grande: per ' coltura, non potrà farsi rappresentare so non 
esempio quella del Friuli si estende a tutte le pro- Il da un solo Dclcgnto.» 
viucie del Frinii che fanno certo 1fr'1 di 50 mila Chi accetta l'aggiunta voglia alzarsi. 
abitanti; ora potrcbl:e 1~ascere il dubbio ch_e cu~ I (Approvato.) 
questa vasta sfera d azwnc essa non ahb1a d1- I Ora leggerò il terzo paragrafo dell'articolo. 
ritto di mandare che un sol delegato, per cui Senatore LAPZI, Rdot01·c. Faccio osservare che 
questa aggiunta ò opportnniss:ma, e il merito questo non esiste più 1rnrchò compreso neU'e 
d'averla 1•roposta non s11etta a'la Commissione I rncndamento del Senatore Scialoia già stato 
nè a! Hclatorc, ma ad un nostro onorcroliss:mo votato. 
Collega. Prt::SIDD:TE. Dunque 11011 rimane più che l'nl- 

PRESlllENI'E. Rileggo l'inciso culla val'iantll che timo iuciso dcli' articolo, che suona così: 
propone la Commissione. « I delegati durano in ufficio tre anni; sono 

« I Comizi sono tenuti aJ inviare un de!e- però ric!cggibili. Si rinnovano per un terzo 
gato per ogùi 50 mila abita1iti ; le frazioni in cou la estrazione a sorte nei p'rimi due anni, 
più di ~:i mila abitanti si calcolano 11er iutiero. • e snccess!,vamente per anzianità. • 

Chi approva questo inciso, voglia alzarsi. Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) ( Ap11rovato.) 
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- Ora porrò ai voti tutto l'articolo con le mo- Andando in questo concetto, che io trovo 
diticazioni che vi sono stato introdotte. Coloro molto a proposito suggerito, crederei conve 
che l'approvano, abbiano la compiacenza di niente di accettare quella restrizione che è stata 
alzarsi. proposta dalla Commissione. Ivi si legge che 
(Approvato) questa fusione non può aver luogo se non 
PRESIDENTE. Leggo l'articolo 4. quando è deliberqta nel termine di 2 mesi a 
e Le Società agrarie od altre di cui al terzo contare dalla pubblicazione dei regio decreto 

Paragrafo dell'articolo precedente, potranno fon- che fisserà la circoscrizione dei compartimenti 
clersi nella Camera di Agricoltura ilei Compar- , agrarii. 
timento nel quale hanno sede, facendone ri- Io però mi permetto di osservare che i compar 
chiesta al Governo nel termine di due mesi a tirnentì agrarii possono essere fissati senza che 
contare dalla pubblicazione dcl R. Decreto, sorgano subito le Camere di agricoltura, in 
che fisserà la circoscrizione dei Compartimenti conseguenza della proposta Panattoni che in 
agrari. » oggi con grande maggioranza di suffragi que- 

~ Le modalità e condizioni che fossero a11po- st'assemblea ha accolto. Dunque se la Camera 
Stc a tale fusione dovranno essere approvate d'agricoltura non esiste appena emanato il Dc 
dal Ministero competente, sentito il Consiglio eroto reale che determini e fissi i com par- 
di agricoltura. 1 tiruenti agrarii, non è nemmeno il caso che 
Senatore LAUZI. Domando la parola. .1 queste benemerite Società d'agricoltura dclibe- 
PUESIDENTE. Ha la parola. 1 rino se vogliono fondersi in essa. D'altronde 
Senatore LAUZI. Faccio osservare che ali' in- j non credo che sfa il caso di doverle violentare, 

tlicazione di J prwaynr(o va sostituita quella di 

1. 

di. cost~ingerle a. deliberare subito e nel ter- 
f }aragra(o, giusta la votazione del Senato. nune di due mesi. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA., TIWUSTRIA E co:,f:!~RCIO. 1 Senatore LAUZI, Relatore. Domando la parola. 

ho1na1Hlo la· parola. I · l:UNISTRO D'AGF.ICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Pll.Esrn~:nE. Ha la parola. Ciò che non si 'può ottenere fra due mesi, si 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRI.\ E COM'.•!ERCIO. I potrà. forse conseguire fra due anni; forse 

~'articolo 4, che si discute è stato proposto 

1 

queste benemerite Società, vedendo che sorge la 
tnterarnente dalla Commissione. Camera paralclla ad esse; che quasi comuni, 

Io ne accetto il concetto, ami fo plauso alla I sono gli scopi; che iùcntici ne sono gli indivi- 
Corn111issione per l'idea dalla quale fu inspirato. 

1 

dui che le compongono crederanno che valga 
Esso collima sempre più collo scopo che il molto meg.io di fare una famiglia ,comune, riu 

Go~·erno si è proposto , che si è quello di i nire le forze, che restare separale e far meno 
Unire in un sol fascio tutte quante le forze e I Lene nell'uno e ne'l'altro recinto. 
rappresentanze agrarie. Parrni adunque lode- Per questi motivi, mentre io fo plauso alla 
~?le il concetto propostosi dalla Conun'ss.onc Commissione di quest'iniziativa tutta sua, la 

1 l1oter fondere nelle Camere di Agricoltura prego però, onde meglio sia raggiunto lo scopo, 
'IUelJc Società che lo dcsidernuo. Se per e- a volere sopprimere le [arole nel termine di 
~~?1I'!o ottenessimo che la benemerita cd anti- d'.1e mesi a contare dallfl puùblicozione del 1·c 
~ 1t:;!!1ma s.ocietà dci Gcorgoflli di Fi1:enzc, eh~ gw ~eci·ct~ che fì·~:cr1ì la circoscrizione de'com 
't~~catlenua pure benemerita d' agricoltura d1 I parlimenti ngr1w11. . 

rino si fondessero nelle Camere di Agri- Senatore LAUZI, llelnto,.e. Domando la parola. 
Coltura, io credo che queste antiche istituzioni, PRE3IJE11TE. Ifa la parola. · 
~~:tandovì il prestigio dcl loro nome, il corre.a.o .se~atore LAUzr, f!elnloi·~·· Qu~?tlo nella Corn- 
di 1 loro studiì, le loro scientifiche ~up~icllett:ll, m~ss1?ne na?que 11. pe1~s1ero. d mtrod~rre quc- 

moito contribuirebbero allo un pianto ed st articolo, s1 ebbe m vista d1 portare m questa 
aJ llrcstigio dì queste Camere. · nuova legge una disposizione perfettamente ana- 

t ~la la legge non deve mcnomamentc vio:en- Ioga a. quella che già si. trovava nel Decreto 
ar,, t I' f I <l' . I ' c . . . 
8. 

· a 1 istituzioni. Questa deve essere una Ll- rea e 1 crcaz10ne t.e om1z1; e la si crede, 
~011c, dci tutto volontaria, suggerita dalla rifles- come è detto nella· Relazione, tanto più op 

~~onc, imposta, dirò così, dalla condizione delle llQrtuna in quanto che la disposizione del De- 
se. crcto reale sui Comizi, non portò frutto perchè, 
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rirsi più nè al primo nè al terzo paragrafo 
dell'art. 3. 

Si dice « le Società agrarie od altro » dun 
que è "inutile di dire «di cui al primo para 
grafo » poichè il paragrafo primo non com 
prendeva che « le Società promotrici dell'agri 
coltura », e qui si dice « le Società agrarie od 
altre », per cui qualunque Società che ahhia 
attinenza coll'agricoltura potrà essere fusa se 
condo quest' articolo 'con Decreto reale nelle 
Camere di agricoltura. 

Questo limite fu adottato unicamente perchè Propongo quindi , come diceva, la soppres- 
le Società agrarie potessero fondersi, e divcn- sione dell'inciso: « di cui al primo paragrafo 
tare Camere d'agricoltura prima che le Camere dell'articolo precedente ». 
d'agricoltura. fossero costituite. Senatore LAUZI1 ltelatore, Domando la parola. 
Dunque non sarebbe che per la prima crea- PRESI!)ENrE. Ha la parola. 

zione della Camera che si renderebbe necessario Senatore LAUZI, Rctatore. l\Ii spiaco di tediare 
questo termine; però la Commissione non ha mai continuamente il Senato con osservazioni, ma 
inteso di escludere, che anche in seguito, ma non posso a meno cli far osservare che si è 
col consenso delle Camere di agricoltura, pos- inserto quest'inciso, onde comprendere tutte 
sano avvenire queste fusioni. le associazioni sotto qualunque denomina- 
Questo e per spiegare la ragiono di ciò che zione • come di Accademia o altra , le quali 

ha fatto la Commissione. Essa· non ha inteso di fossero promotrici dell'agricoltura, sebbene non 
escludere lo -annessioni successive. :\la io debbo si chiamino Società Agrarie. Lo inserire « So 
aggi ungere una osservazione. ci età Agrarie » e quelle altre denominazioni 
Como il signor Ministro ha benissimo osscr- ?he abbiamo copiate dalla leggo dci Comizi, ci 

vato, questa dispos.zione prende un altro aspetto e parso ragionevole appunto per comprendervi 
dopo che il Senato ha accolto un emendamento tutte quelle che hanno un'importanza .per I's 
al primo articolo. gricoltura, senza limitarla a quelle che propria· 
Secondo il I. articolo, lo Camere erano co- mento si chiamano Società agrarie. 

stituite obbligatoriamente e contemporanea- Senatore CA!.filRAY-!lIGNY. Domando la parola· 
mente; e allora poteva staro questa disposi- PRESDENTE. Ha la parola. 
zione. Dal momento che lo Camere nasceranno Senatore CAMDRAY-!lIGNY. A proposito _di qne- 
o non nasceranno, nasceranno in un compar- sto Società agrarie od altre (panni questa Ja 

· timcnto e non nasceranno in un altro, poichè questiono di cui si tratta ) io domanderei chC 
l'epoca, dipendendo dal voto dei Comizii, può non si dicesse: tfJlranno fondersi, ma invece: 
essere diversa l'una dall'altra, la Commissiono potrunn» douutndnrc di fondersi, 
non ha difficoltà di togliere intieramente que- Senatore LAUZI, Itclator«, Domando la parola· 
sto periodo. PRESIT)EìlTE. Ila la parola. 
li primo par~g-rafo rimarrebbe quindi così: Senatore LAUZI, Ndr1fol'e. Nel primo paragrafo 
L S . . . d si dico: p,fmnno (011d1Tsi tacendone i·irhit•.çf(l (Il 

« o ocietà agrarie o .altre di cui al primo 1' 
" d Gorerno dcl RtJ; mi pare che voclia dire Jo » paragraro ell'articolo precedente potranno ., 

» fondersi nella Camera di agricoltura del com- stesso. Senatore DIGNY. Allora ritiro la mia osscr- , 
» partimento nel quale hanno sede» e basta. 
R t '·b . 1, . · vaziono. es creu e po1 sempre ultimo paragrafo. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. Senatore BERETI'A. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
PRESIDEUTE. Ha la parola. Senatore BERl1TT' "' ,1 · endti' 
S t BER Tr 

. . . ., a. "e m10 sotto-cm 
ena ore E A. Proporre• d1 toghere l'inciso mento ho detto cl e · tt 1 arole: 

cl1e dice: « di cui al pdmo pararp'a(o ddl'm._ d" . l . • s1 omme cssero e p ce- t · z • d . . . . « t cui a 1w1mo paragrafo ddl'al'ticolo Jfl't? 
1co 0.111.ece ente». Siccome s1 tratta d1 Società di•nfe. »A rne parye che non alludendo a qucst0 
agrarie m genere , l'articolo 4 non deve rife- ! pa.ragrafo, fosse più lata questa concessione· 

essendo i Comizi limitati ad 'una piccola circon 
scrizione, nessuna Società agraria rispettabile 
e che aveva una sfera d'azione pi1ì estesa, volle 
ridursi nei limiti dei Comizi circondariali o man 
damentali. Quella disposizione del Decreto reale 
sui Comizi limitava la facoltà di fare questa 
fusione entro un mese: nol' abbiamo creduto 
cli estenderla .a due, ed in questo abbiamo già 
compreso la maggior importanza della cosa. 
Spiegherò meglio il pensiero della Commis 

sione. 
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La mia osservazione non era cho in questo nistero competente, sentito il Consiglio di Agri 
senso. Del resto, me ne rimetto alla Commis- coltura, » 
sione e al Ministro. (Approvato.) 
Senatore LAUZI, Relatore. Domando la parola. Senatore LAUZI, lielatore. Domando la parola 
PRESIDENTE. Ha la parola. per una mozione. 
Senatore LAUZI, Relatore. Quanto si diceva nel , PRESIDENTE. Ha la parola. 

Paragrafo terzo, che poi è stato posto primo? Senatore LAUZI', liclatore, L' emendamento 
« Le Società costituite nella circoscrizione che il Senato ha accolto all'art. 1. porterebbe 

della Camera a fine di promuovere l'agricol- necessariamente di rimandare ·1• ultima parte 
tura .... » \ del progetto di legge all'esame della Conunis- ' 
Quindi a me pare non sia esclusa alcuna di · sione, giacchè evidentemente dovrà essere ri 

~uell'.l Società che sono destinate a promuovere Il toccato l' art. 10. Sicco~1e p.oi l)otr~b!Je essere 
l agricoltura. . introdotta, qualche modificazione agh art. 5 e 14, 
Senatore BERETTA. Domando la parola. I domando, stante anche l'ora inoltrata, a .nome 
PRESIDENTE. Ha la parola. ! della Commissione che sia sospesa la d1scu~. 
Sm1atore BERETrA. Ritiro la mia proposta, per : sione e sia rimandata alla tornata di domani. 

non prolungar di trop o. la discussione. Nel frattempo la Commissione si occuperà <li 
PRESI')I:NTE. L'onor. Senatore Berctta ritirando rendere consone le disposizioni degli ultimi pa 

l~ R.ua proposta, rileggo l'articolo 4• per metterlo ragrafl coll'emendamento all'art. l che il Senato 
ai voti. ha adottato. · 

«Le Società agrarie od altre, di cui al primo Senatore CAMBRAY-DIGNY; Io pregherei il signor 
Paragrafo dell'articolo precedente, 1 otranno fon- Presidente a voler trasmettere alla Commissione 
dorsi nella Camera di agricoltura dcl comparti- 

1 
la proposta cli emendamento che io ho annun- 

niento nel quale hanno sede, facendone richiesta ' ziato all'art. 10. • 
al Governo. • j PRESI!lEN1'E. Prima, se non le dispiace, metterò 
D lll:NISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. ai voti l'art. 4. Chi l'approva, voglia alzarsi. 
ornando la parola. · (Approvato.) · . 
PR};SIDENTE. Ha la parola. Ora l'onorevole Digny può dare lettura della 
MINISTRO D'AGRICOLTURA; INDUSTRIA E COMMERCIO. sua proposta. 

1 Se la Commissione non ha difficoltà, io pre- 
1 

Senatore CAMilil.AY-DIGNY. Permetta, mi par- 
g.ierci di togliere le parole od altre: quando si 

1 
rebbe 11iì1 opportuno leggerla quando dovrà 

dice: Le Socie/<1 açrartc di cui al primo p11'a- .1 venire in discussione. 
u.1'flfu dell'articolo precedente, ecc., mi pare che Del resto, eccone il tenore: s . 1 sia detto abbastanza, e che queste parole non e I Comuni compresi nei Compartimenti agrari, 
Possano ingenerare dubbio ùi sorta. nei quali è costituita una Camera d'agricoltura, 

Io 11regherei la Commissione ad aderire. sono tenuti di concorrere al mantenimento delle 
Senatore LAUZI, Relatore. La Cor~missione due ~·appresentanze agrarie, inscrivendo fra le 

aderisce. , spese del proprio bilancio, una somma annuale 
PRESinENJE. Allora si direbbe: pari a lire 2 11cr ogni 100 abitanti. 

" < Le Soc.età agrarie, di cui al primo 11ara: » ~Ietà della somma sarà corrisposta al Co- 
.,raro dell'articolo precedente, potranno fondersi mizio agrario locale, e l'altra alla Camera d' a 
llclla Camera di agricoltura del Compartimento gricoltura. » 
nel quale hanno sede, facendone richiesta al Go- ,1 Senatore 1.AUZI, Rt.'lafo1'e. La Commissio1.1e non 
"erno. » 

ha ditllcolla, anzi crede suo clovere di pren- 
Chi approva questo primo paragrafo, si alzi. ! dere in esame la nuova redazione. 
(Apprornto.) ! PRESIDUffE. Xon essendovi opposizione , si 
Le~!!o il paragrafo secondo: ~ ~ rimanderà a domani la discussione. « Le motlalità e contlizioni che fossero apposte 

a tale fusione dovranno essere approvate dal l\li- La seduta e sciolta (ore 5 314.) 

"9 e 
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TORNATA DEL 1· MARZO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente MAMIANI. 

SODARIO. - Congedo - Sunto di petizioni - Omaggi - Seguito della discussione del pro- 
• getto di legge pe1· I'istituzitnu: delle Camere d'ag1'ic6ltum - Osscrcazioni e p·oposte dcl 

Relatore - Dichiarazioni dcl Mi11i.~f1·0 di Agricoltura e Commercio. - Proposta di due al" 
ticuli addizionali del Senatore Miraglia - Arrerten xe del Presidente dcl Consiglio - R1')Jlicll 
del Senatore Miraçtia - Dichiarazioni del Ministro d'Açricoltura e Conmwrcio e del Senatm·e 
Serra F. Jf. - Apprnrn::ione del 1,1·i1110 articolo addizionale proposto dal Senatore Miroçlia - 
Osserrazione del Senatore Scia loia e del lJ inistro di AgJ"icoltura e Commercio sul secondo ar 
ticolo - Approrazionc del secondo articolo - Proposta del Se11at01·e Miragli<i di un ter::o 
articolo oddizionalc - A rtcrlen ze dei Senatori Audi/fi·edi e Scialoia, cui risponde il Seno: 
tore Mimglia - Dichiarazioni del Presidente del Consiglio e del Relatore - Proposta di:l 

','.'enatm·c Scialoia cui aderisce il Senatore Mi,-·avlia -A11,rornzione dcl nuoro articolo tkl 
Senatore Scialoia, - Proposta del· Senatore Beretta di emendamento alradicolo 5 -. Os: 
scrcazione del Se11at01·e Scialoia, rrJ,J!O!J!Jial<t dal Ministro d' Agdcoltum e Commercio -Ar 

• giunta del Senatore Scialoia all' art icolo .'.i - Accertcnza del Senatore Beretta - Risposta del 
Senatore Scialoia - Osserrazloni dcl Icelatore e del Senatore Bcretta - Replica del Scnatm·e 
Scialala - A11pu11to del Senatore Audittred; - Modi{!ca::;ione JWOJJO.~ta dal Senatore Berelffl 
a/raggiunta ·del Scn<!tore Scialoia - R1!iczione de/raggiunta Scia loia - Ritii·o delfaggiuuta 
del Senatm·e Be1·etta - Appi·ow:ione dell'a1"licolo (] - Appunto del .~e11atm·e Gioranola s11l 
rarticolo 7 modificato dalla Commi..çsimw, cui d.~pomle il Mini.çfro d' Agl"icolttwa e Com 
mercw - I'rnposta del Presidente dl'l Consiglio e dl'l Relatm·e, di r:m·innti all'al"!icolo 7 -: 
App1·oi·a:;io11é dell'm·ticolo i modi(tcato -Osse1Ta::ioni del .Ministro d'Agi·icoltura e Commet·cio 
e del Senatm·e Berettasull'w·ticolo 8 - Sopp1·es.~i01w dclfarticolo 8 - Proposta del Sc1wtare 
.Miraglia, d'aggiunta ull'a1"licolo V, opfworata dalla éòr111ni.~.çio11e, e dal Minisfro d' Agl"icol 
tura e Commercio - A l"l"fffc11;a del Rdatm·e sull'a1"l i colo !) - Ri.çerre del M ini.~tro d' Agricol 
tura e Com11u>1·cio, a cui ri.~1;0J1do110 -il Smatorè 11/iraglia e il Relatore - Scltiw·inu>nto dcl 
Ninistro d'Agricoltum e C0iit1nerrio - A1i1;rora::ione dell'articolo 9 e de/raggiunta 111·01){)stci 
d11( Senatwe Jliraglia - Srhiariliu'llfi del Scnatoi·e Cmnbray-Digny sulla mwi-a 1·cda::ioll~ 
delf'articolo 10 da lui p·opo.~ta, accettata dal Ministro - l'rnposta dclSenatOJ'e Bet•etta dt 
emendamento t1lfm·ticolo JO 1woposto dal Seiwtore Cambray-Digny - Dicltim·a::ioni dcl 
Rdatore - Obbie::io11i dcl Se1utlore Cmnbmy-Digny co11t1·0 l'enu·ndmn.,'11fo dcl Senatore Bi"" 
1·etta - Parole del Sc1111lore Audi(lì·edi fo farore -Repli.r.a del Senatore Beretla iti appo[J!Ji0 
del suo emendamento, e confroi-rplica dcl Se11alrn·e Cwnbray-Digny -· AJ11wora::io11e d<?l 
l' articolo 10 prnpo.~to dal Se11atol'e Cambray-!Jigny - A n:ei·ten::a del Relato1·e sulla 1·eda 
zivne ddl'm·ticolo I 1- l'm]ìosta del Nini..çtro di Agricoltura e Comnze1·cio di so111wcsswne dl'.l 
secondo pm·ag1·afo, acct'tlata dalla Commissione - Ap111·omzione delfart. f L dcl J1rogctto 1111- 
nistel'iale - Prnposta di nuo1·a 1·edazio11e delfarticolo 12 del Senatm·e llfiraglia, accettala · 
dal Ministro di Agriroltiwa e Commercio e dalla Commissione - Ri..w?1·i:e del Senatore 
Panattoni, a cui 1·isponde il llfinish·o· di _Agi·icoltura e Commercio - Ap1worazionc del- 
_l'arficolo 12 mndif(cato dal Senat01:e Mirf1glia. 

- 
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~a seduta è aperta a ore 2 e 314. modiflcazionì introdotte negli articoli Ilei pro 
B presente il Miuistro di .:\rrJ'icoltura o Com- getto di legge, io debbo dichiarare come la rn . " flrc10 ed il Presidente del Consiglio, e più Commissione, perdurando nel concetto che si 

' - tard' . r l 1 rntcrvengono i Ministri della Marhsa, e di era fatto l ella più stretta correlazione tra la 
Grazia e Giustizia. istituzione obbligatnria delle Camere di agri 
d li Senatore, Sr•:;1·ctal'io, 1'!.\?iZO~II T. dà lettura coltura o l'imposta obbligntoria che doveva 
. el processo verbale dell'ultima tornata, il quale esserne la· base economica, una volta ridotte 
e approvato. queste (le Camere) ad essere facoltative non 
li Senatore Costantini domanda un mese cli più dr! Governo ma doì singoli Còmizii, e cam- 

congetlo, che gli viene dal Senato concesso. biate così il principio della legge, la Cornmis- 
Lo 8tcsso Senatore Segretario .legge il se- sionc ha confermato ciò che ieri il suo Relatore 

!l'llente sunto di petizioni: • aveva l'onore di <lire, che cioè non poteva con 
ù' « 'N. 4800.-Carrara Eugenio amministratore cepire l'Idea di un'imposta obbligatoria per una 
l una farmacia in Padova fa istanza perché simile istituzione. 

~cl progetto di legge per I'npprovaziouo di un Sigunri Senatori; allorchè la legge che regola 

1 U~vo Codice Sanitario, qualora venga ammessa i diritti, i doveri e le attribuzioni dci Comuni, 
~libertà <li esercizio di farmacia, sia j.rovve- ha determinato alcune spese obbligatorie, lo ha 
t uto con una eiusta indennità. a coloro che J'e- fatto [-rimn di tutto perchè ciascuna di questo 8<'r . . ~ citano con privativa in virtù di leggi ante- spese servisse ad uno scopo di vera gcnera'e 
Ceùenti. » utilità, e quindi l'ha fatto per iscopi che la legge 

(f>cti::;ionc Mancante dcli' autenticità deliri stessa estendeva ad ogni parte dcl Hegno. 
111-rnn;. Valgauo alcuni esempi. La leggo si è preoo- 

~ 4810.- Marchi Carni 'la vedova Arrig'hi pro- j c~1pata, .e giustamente preoccupata, ~cli' istru- 
Prietar in di farmacia in Lunato (Brescia). » zione pnmana cd elementare; e quindi ha detto 

(ldcnti1:11 alla prcccdentc.) a tutti i Comuni del Regno grandi e piccoli: 
« ~81 I. - Lopez Vito di nari ddle Puglie. » v_oi penserete all'ist1:uzio~e elementare e stan 
( / eti::;irJ11<! t·iguw·dante f'e.~ecu::ione delle sen- z1ercte nel vostro B1lanc10 una somma a q11e 

i11::;e dci giudici conci/.iatvl'i e i;wncanfr cfrl- sto scopo; chò se non la stanzierete, o se questa 
. <i11tc11tica.) ' sarà insufficiente, la Deputazione provinciale la 

farà inscrivere di uffizio nei vostri cou ti. - 
La legge si è preoccupata delle vie ed ha detto 
ai Comuni: voi manterrete le straù1i, voi le fa 
rete ove non sono, e perciò penserete a prov- 

PR., . vedere nel vostro Bilancio i fondi necessarii, e 
n ~Sl!)ENrE. L'ordino del giorno reca la conti- , se 11011 lo farete, la Deputazione provinciale vi 
llazionc della discussione sul progetto <li leggo 

11 

ob!Jligherà a pagare. - Finalmente la legge 
8Ul!'i~t1't . , d' . lt .. l) · uzwne delle CanH•re ~ agrico ura. s1 e preoccupata della salute dcl .povero popolo 
1 ° la parola al Relatore signor Senatore I che manca ùi mezzi per cercare il sussidio dei _.anzi. S 1irofcssi1misti rldl'arto salutare;. e ip1in1li ha 

cnatoreuuzr Hdo"11·e. Signo1·i·Scnatori, la 11 detto ai Comuni: voi penserete a 1>rovvedero 
"ustr ' Oc. a Commissione come no aveva debito, si ò 1· un medico , un chirurgo , una levatrice per i 
Cll!'ata d Il . 1 . . 'l . l I t c )lr ' (' a <111est10nc per la qua e 1cn 1 1 poveri le vos ro omune, o se non lo farete, 
ngetto di lC!!'!!'e che è in discussione e che 1 io ve lo farò fare 1•er forza. era . ~·~ 
runasto all'articolo 5, fu rimandato al suo Ora, qnesto concetto così generale e per la 

l'sanie · • 1 sua estcus10ne a tutto le parti dcl Regno e per 
,.,.,.La ristrettezza dnl tempo non solo non per- la natura veramente importantissima e rilevan- 
·••isc 1 . Il(' e •e una Relazione fosse stampata, ma tissuua del relativo scopo, non si può più rav- 

1nn1e1 1 · · · · · · d · t tt r · · · lin. 10 e ie fosse presentala m .1scr1ttn; 10 nu I nsare quan o s1 ra a ( 1 assoc111z10m, di Corpi 
e Hterò quindi a far Ia mia ltelazione a voce, i che potranno nascere e non nascere, durare e 
not~lero che sarà esattamente traùotla nelle ; non durare, come sarebbero, secondo l'articolo 

J> . stenografiche. I prinio di questo progetto, le Camere di agri- 
rinia di venire a parlare di quelle poche 1 coltura. 

I 

8 . 
el!:ulto della <llscusslonc ilei pr11grt!o di legge 
Per 1·1~t1tt17.lone delle Camere ll'ull;l'lrol:nra. 
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Infatti, essendo lasciato all'arbitrio dci Comi 
zii il decretare o no la creazione delle Camere 
di agricoltura, riservando al Governo, per così 
dire, l'autenticazione di questa deliberazione, 
ne avverrà che in alcune [iarti del Regno le 
Camere di agricoltura saranno desiderate e 
saranno chieste, in altre parti non saranno nè 
desiderate nè domandate. 
Ho detto aliresì che possono durare o non 

durare,· il che non accadeva quando era la legge 
che le stabiliva, poichè è noto quoll'antico as 
sioma: Nihil tam naturale quam. eo modo 
quidquam dissolcerc quo colli faturn est; nel 
modo stesso con cui si creano le cose , si 
possono disfare. 
Ora, se la vita libera e spontanea dci Comi 

zi può chiedere l'istituzione d'una Camera di 
agricoltura, è di necessaria conseguenza che 
quando ne fossero stanchi, potranno chiedere 
che la Camera d'agricoltura sparisca . 
. Per tutti questi motivi la Commissione per 
siste nel suo concetto, che non sia più il caso 
di stabilire una vera spesa obbligatoria, cioè 
tale che sia attiva anche senza I' assenso dci 
Comuni, anche col dissenso dci Comuni; cd in 
questo senso ha voluto, come il Senato vedrà, 
intieramente modificare l'articolo 10. 
Detto questo, che è l'osservazione principale, 

darò un breve conto delle poche modificazioni 
introdotte. 
All'art. 5 che stiamo per esaminare, esiste 

prima di tutto un errore di stampa, ove dice: 
«Si rinnovano per terzo· coli' estrazione a sorte 
nel primo an110 • si deve 'dire, invece, con estru 
:; ione a sorte ud J1l'imi due anni, e surcessitu- 
111c11te p1.·r ancionità. 

N elio stesso -articolo 5 stava un iutiero para 
grafo o capoverso che incominciava colle pa 
role; spctl« pm·e alla Camera di stabilire il 
111tml'1·0, ecc., e si riferiva alla facoltà data a 
ciascuna Camera di fissare la pianta dci suoi 
impiegati e lo attribuzioni di nomina e di re 
voca dei capi d'utllzio, i quali in modo pura 
monte dimostrativo erano ivi indicati. Dal mo 
mento che le Camere non per necessità legis 
lativa, ma per libera volontà dei Comizi do 
vranno sorgere, dal momento che ad alcuni dei 
nostri Colleghi arrise l'idea che possono essere 
i Comizi serviti anche gratuitamente, la vostra 
Commissione propone di togliere quell'intiero 
articolo e di lasciare che una Carnera d'agri 
coltura faccia quello che più le pare quando 

esisterà. In conseguenza di questo mutamento 
viene pure una piccola modificazione ali' ar 
ticolo 7, ove alle parole « irnpi<'gali e [nsct> 
rienti v seguono quelle « non nominati da/lii 
Camera >. 
Ora questa frase « non nominati dalla Came 

ra » anderebhe soppressa; e dopo le parole« im 
piegati e inservienti » si porrebbero queste: 
« in quanto quest' ultima attribuzione non sia 
dal respettivo Regolamento riservata alla Ca 
mera stessa. " 
In questa parte ci rimettiamo anche al ltc· 

golamento che le Camere stesse avranno. 
L'articolo IO, per rigorosa e logica conse- 

gucnza delle cose che in nome della Commis 
sione ho avuto l'onore di esporre, è interamente 
cambiato, e scompare, secondo il pensiero della 
Commissione, il principio della spesa obbliga 
toria. 
L'articolo IO per conseguenza secondo il 

deliberato della Commissione, sarebbe così con 
cepito : 

« Art. IO. Le Camere di agricoltura pro\' 
vedono alle : roprie spese: 

(I) Con le eventuali rendite proprie; 
b) Con redditi loro provenuti dalle annes 

sioni di associazioni agrarie , a senso dell'ar 
ticolo 4. ; 

e) Con sussidi governativi; 
d) Mediante contributi di provincie e di C<> 

muni vo.ontariamente deliberati. » 
Gli articoli 13 e 14 erano stati aggiunti nella 

ferma persuasione che rimanesse intatto il pritn° 
articolo dcl progetto di IC"'"'e • ma ora di,·cn- o 'O~ , u. . 
gono perfettamente inutili. Questi articoli si ri 
feriscono all'epoca precisa in cui ùovreubcro 
costituirsi le Camere di agricoltura; ciò che non 
è più possibile attualmente, anche coll'obbligo 
imposto ai Comuni per quell'e; oca determinat<1 

. 1- 
di stanziare le somme che la lPggc loro 111 
poneva. 

Con questo principio la Commissione fin d'ora 
dichiara che non potrà associarsi n quaJun<111.e 
futuro emendamento che contenesse il· princi 
pio della spesa obbligatoria per parte dci e~ 
muni. Del resto se ne rimette alla saviezza dC 
Senato. . · . 

PRESIDENTE. L'on. Relatore abbia la bontà ~1 
mandare · le proposte scritte , al banco de1 

11 

!'residenza. 
Senatore MIRAGLIA. Io pren.do la parola per 
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P1 roporre alcuni articoli a~ofontivi prima dcl- 1 e per esser valido e la costituzione e le dcli 
'articolo 5. """' I berazioni, si ùeve nella legge determinarno le 
PRESIDENTE. Mi permetta che domandi prima 1 condizioni. Ogni as~ombloa deliberante non può 

~I Signor Ministro so accetta le proposte fatto '. procedere nei suoi atti s~ prima non costituisce 
al Relatore. della Commissione. I il seggio prosi<lcnziale, e quindi è forza fermare 

1 MINrsmo D'AGRICOLTURA, r.rnu3'l'ItIA E COli~ERCIO. ; in p~incipio il numero dei delegati dci Comizi 
~t~rp~llato a dire se accett_o l_o Yar~e motlitl~ ; agr~ri. ~ho è indispensabile per essere legale la 

1 
Zton1 proposte dalla Commissione, risponderò , costuuzione della Carnera che procedo all'c's 

~.1e non ho ditilcoltù ad accettarle, ad eccezione ! ziono dcl suo Presidente. Or e troppo noto che 
.1 quella che rilfotto l'art 10. Quanto all'art. 10 j un Corpo collettivo, per dirsi legnhuento costi 
r1to11go benissimo che il medesimo doveva es- I tuito, richiede la presenza della metà }'iù uno 

· s:r~ Inoditlcato, o messo in armonia col prin- dei suoi membri che lo co111po11go110, ossia la 
~1J.11o jeri stato adottato dal Senato, che 'costi- maggioranza assoluta, E poiché l'onorevole Ho 
biusco l'articolo primo della legge; ma mi smn- latore della Commissione ha poco fa ricordato 
ra che vi rosse una formola proferibile a l'autorità di Ul.dano in sostegno di una pro 

<tllc!Ja in oggi proposta dalla Commissione, e posizione da lui formulata, io ho a rallegrannì 
snrcbbe precisamente quella che jeri propone- con lui di aver saputo in una materia legislativa 
va. l'onorevole Senatore Cambray Digny, e di ricordare in Itoma l'autorità <li quei giurecon 
ciu _fu data lettura in sul finire della seduta. sulti, le cui dottrine sono prevalso in Europa 
. !\on erodo che sia ora il tempo <li esporre ad onore della patria nostra. Non dispiaccia 
1 rnotivi per cui il Governo si accosta di adunque a lui ed ai ministri [rosenti che io 
lll'eferenza alla proposta dcli' onorevole Sena- pur rammenti di non essere una creazons dci 
tore Ca111bray Digny all' articolo 10 della tempi nostri la teoria della maggioranza asso 
Conunissione. Quando vorrà in discussione Iuta richiesta nella costituzione <lei Corpi col- 
1llle1J'articolo, ne dirò il motivo. · lettivi, ma <li essere stata a noi tramandata 
Quanto allo altre modificazioni, ripeto, io <la quei giureconsulti romani che con egual 

non ho diJllcoltà aù accettarle. I lustro fiorirono sotto la Re1n1bùlica e sotto i 
PP..E'lIDI:llrE. Dò la 1ìarola all' onorevole Se- Cesari, e so la memoria non m'inganna, è la 

nature ~1· ~ 1· · 1· l lUO D l I . " 1rugha 1•er svolgere g 1 artico 1 ag- egge , e i'l'!Jll i.~ j11ri•, e 10 ha servito <li 
gl\t11tivi che intende proporre. 11orma ai legislatori motlcrni. 
cl Senatore JrIIRAGLU. 1'\on sono state sufllcienli 1\è c1uesto è tutto. Costituita la Camera di agri- 
_ue t.or·nate por portr,r~ a compimento la discus- coltura o di con1111ercio noi modo da mc pro- 

81011e di questo progetto di leggo, ma il tempo posto, ùisogna altresì determinare che la mag- 
11011 s: ò sprecato inutilmente: i discorsi <lei gioranza assoluta <lei 111emùri 11reseuti ò pur 
~~le11ti oratori che mi hanno proceduto hanno richiesta per la valitlità tl1!lle deliberazio11i 

11111istrato all'cviùcnza il benefico o benevolo 11rcse dalle Camere ùi agricoltura, tanto mag 
Provvedimouto della istituzione t!el!e Camere ùi giormeute che <lai progetto <li · 1ogge sono ele 
agricoltura. vati a· Corpi morali con personalità giuridica. 
Io prendo la parola non già rcr avversare il La 1iersonalità giuridica di un Corpo morale 

f•:ogelto di fog'"'O o per p1·o)un"'are Ja disCUS- genera Conflitti d'interessi, Ollfl'è che Ja esi 
~rine, rna nell;~n!co 1;roponime~1to di compie- stenza legale <lolle <ldiborazioni <li questi 111- 
C re Por quanto è possiùilc r0rgana111rnto delle stituti dev'essere determinata dalla legge 1ier 
ain1~ro di agricoltura. l\li sembra che siasi non far crollare un edilizio çho si e rn'.uto 
Onicsso di determinare gli elementi essenziali costruire. 
~~r r?ndore valiùe le deliberazioni ùi questi In- Queste poche osservazioni mi hanno <letor- 
~1tuti: epperò prima <li passare alla discus- minato a IH'or,orre ùue articoli ag-giuntivi che 

8~01tc dell'art. 5 1,roposto dall'Clllcio Centraìc, dq1011go sul ùanco della Presidenza, o noi caso 
~ .1c si riferisce alla com1,osiziono elci Co11sig-lio vc11is:;ci·o ammessi ùal Senato, avrò a pro 
ircttivo, è cosa indispensabile io stabilire Io pomo 1111 altro a complemento <lei medesimi. 

~0lldìzioui rcr rendere valido le deliherazioni Questi <lue articoli agg<untivi, sono del to- ~~;e }lrcse dalle Camere di a~-ricoltura .. O!=fni 11orc seguente: 
Po collettivo per deliberare si deve cosl1tu1re, e La Camera di agricoltura ha un Presidente 

I 
StS1110 D. . . 2n 
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ed un Segretario da essa nominati fra i suoi 
membri al momento in cui si costituisce l'as- 

' 

sem hlea. » 
Poi verrebbe l'altro: 
« Per la validità delle deliberazioni della Ca 

mera di agricoltura, è necessario l'intervento 
della metà più uno almeno dci delegati del Co- 
mizi agrari, · ; . 

» Se alla prima -convocazione non interviene 
la metà più uno dci. delegati, ·si far:ì. una sc 
c0111la convocazione. In questo caso la Camera 
dclibcr!t validamente qualunque sia il numero 
dci mcm bri, » 

PRESIDENTE. La Commissione ha qualche cosa 
da osservare? 

PRES!'J[NTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
PRESIDE'tìTE DBL CONSIGLIO. Io non disconosco che 

gli articoli che propone l'onorevole Senatore ~ti 
raglia da aggiungersi al progetto di l1~gge, lo 
completerebbero. Io non disconosco che quando 
si costituisce un Corpo morale si deve anche orga 
nare, determinando 1uale debba esserne il Pre 
sidente, quale il Segretario, quale il modo delle 
sue deliberazioni; ma mi permetto di avvertire 
che ciò è già stabilito nel diritto comune. 
Tutti i Corpi deliberanti, quando sono rico 
nosciuti dalla legge , hanno un modo uni 
forme di costituirsi e di deliberare; e quello che 
la legge non dice a questo. riguardo, lo dicono 
le norme stabilite per i Corpi morali no.lo 
leggi anteriori. Di fatti tutte le Opere pie che si 
sono costituite e si costituiscono dal Governo, 
senza l'intervento dcl Potere legislativo, quando 
presentano i loro statuti, i loro regolamenti animi 
nistrativi, questi sono approvati per Decreto reale,· 
sentito il Consiglio di Stato ; ed è in questi statuti 
appunto, e nei regolamenti, che si prcscri ve come 
dcli ha essere ordinata l'arnministraziene, in qual 
modo si debba amministrare; e ciò non ha mai 
dato causa a reclami da parte del Potere Iegi 
slati vo, nò vennero mai mosse querele, ne fatte 
rimostranze al Governo, pcrchè avesse ecce 
duto i suoi poteri col dar tali autorizzazioni. 
Perciò non mi pare che sia dal nostro diritto 
pubblico richiesto che tutte le aggiunte pro 
poste dall'onorevole Sonatore Mirag.ia debbano 
far parte di una· !!'g-ge che costitu.scc un Corpo 
moro le, mn che possano piuttosto venir inserite 
in 1111 rrg-olamcnto approvato per Decreto, sentito 
il Consiglio li i Stato, come si pratica generalmente 
nei casi di creazione di Corpi morali, siano dessi 

• 

Corpi morali di benéflcenza, siano di cL:mmcrcio 
e via dicendo. Così avviene quando si nppro\'a 
un nuovo istituto di credito o un istituto iudu 
striale ; e in questi casi i regolamenti . che 
devono stabilire Io norme di amministrazicue e 
la costituzione di questi enti sono 1111re appro 
vati dal potere esecutivo. 

Dunque concludo che mentre il Governo non 
ha da opporsi pcrchè si aggiunga in questa Icg~.e 
anche la disposizione I•roposta(\all'onorevole Jlll· 
raglia , d'altra parte era obbligo mio il dire le 
ragioni per cui il Ministero e la Commission.0 
non hanno creduto a proposito di venir dctcrn11- 
nando in questo progetto di legge qua:e debba 
essere il modo <li organizzare e ili ammi11istrarc 
questi nuovi enti della cui costituzione si trntta. 
"Senatore MIR!..GLIA. Domando la parola. 
PR.ESDI:XTE. Ila la parola. 
Senatore ~:mAGLIA. Sono grato al/onorcvolo 

Presidente del Consiglio delle spiegazioni ch_e 
ha dato; ma io mi sento in dovere di persi~ 
stere nelia mia proposta; specialmente perchè 1 
precedenti <lei Senato mi confo!'tano nc'lo stesso 
divisamento. . . 

Sono tre anni che in quest'Aula si discusse 
il progetto 'di legge sul riordinamento ùcl no 
tariato, ed io presi parto attiva in quella di: 
scussionc. Allora si elevarono varie qucstio!ll 
sul1'. ordinamento dci collcg·i notarili , sulla 
convocazione dci notai per costituire il col: 
legio , e si disputò se bisognasse staro Ztl 
principii generali dc) diritto fCr J'organam!)Jl!O 
di tutti i Corpi. deliberanti, oppure se fosse 
necessario, per evitare futmi conflitti, di st1l~ 
ùilire ne:la legge il modo dt!II' elezione ed il 
numero lfogli elettori per rendere valide le 
nomine dei collegi notarili, non che Iè tlelihr: 
razioni di questi collegi cd uno di coloro i quali 
mi soccorsero dc' loro ,·alevo!i lumi in quella 
discussione fu l'onorevole Helatore <leUa presente 
Commissione. Allora si osservò che noi no~ 
abbiamo leggi gcncmli snll'org:rnizzazione <l?1 
Corpi collettivi e snlln co111lizioni necessarie 
per rendere valide le loro dcli herazioni; ab 
ùiamo bcusì leggi .~i('ciali sul!' organ:unrnto 
de'corpi collettivi, come sareùhero quelle su~~ 
l'organizzaz:une giudiziaria, qnelia sull' arnnw 
nistrazionc comunale, ed altre simili. · 
Non esiste dunque un ·corpo di diritto ge 

nerale comune a tutti i Corpi morali, no; va· 
riano l<i diliposizioni legislative sec&udo la na- 
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tura <lrgli enti che vcn cono ad essere creati 

Cl 

Per disposizione di legge. 
Ora, io non vedo la ragione per cui si do 

vesse recedere dagìi antecedenti del Senato. Se 
nella discussione della legge. sul notariato e pci 
Cu!kgi notarili che in sostanza non sono veri 
C~qii d1~lihera1;ti poichè sono soìtoposti alle di 
scipline dell'Autorità giu!liziaria e dcl Governo, 
come poi possiamo trasandare in questa legge · 
1~ condizioni essenziali per la validità delle de 
hh<>r·tz' · · ù · · I t d· e - · uorn, massime quan o si e vo u o ar 
a~J? Carncre <l'agricoltura non solo la qua'ità 
<1: istituti pubblici sotto l'ingerenza governativa, 
':1a anche quella di Corpi morali con persona- 
lità g-iu1·i1lica? · · 
Le oLbiczioni che furono sollevate dall'ono 

r:voJc Presidente <lei Consiglio avvalorano 
l'~lltlosto la tesi da mc sostenuta. Io e lui 
~.'~rno ù' accordo nel principio, che le moda- 

l
'ta e le esplicazioni per l' attuazione di una 
errrre <l a· D t .,..., , cbbano formare oggetto 1 ocre o 
reale o di rcgolnuiento : ond'è che tutta la di 
scorùanza tra me cd il Governo sta nel vedere 
~e . il determinare gli elementi costitutivi del~c 

1 el:berazioni dci Corpi collettivi fosse materia 
egislativa o regolawentare. 
Non Sjicnd~rò molte parole per sostenere che 

srictta al legislatore di stabilire gli elementi 
necessari per ~ender valide le deliberazioni dci 
Cor · · · 1· !\ . Il'. dt~liberanti, ccl in tutte le l~gg1 ~pec1a 1 
. ei Ù•vcrsi Corpi collettivi non si è rivocato 
111 ùuJ l · · 1 • t · · 
1 . J JIO questo principio. O, in 1dr1 ormuu, 
a Vita dei Corpi collettivi sta nelle loro delibo 
:~zioni; e se è il legislatore quello che ùù loro la 

d
t\a, s'i11tenùe facilmente che deve formar parte 
Pj'• · 1 organico del Corpo collettivo l'cssnnza delle 
~.0I1rie dcliborazioui. Tutte le leggi organiche 
'"1r~11 I .. I . nei "' o a questo scopo; e se le cgg~ m:-l es1~no 
t . 11 dovessero determinare la cost1tuz10ne m 
d~lllscca dcl Corpo deliherante per potere vali 
t arnente deliberare, restercl.Jbe in balia del Po- 
ere esecutivo di fare e disfare sull' organa 
lllento ùd Corpo medesimo. 
C In. Una jarolu, in tutto le deliberazioni .dei 
. '~1·1ii collettivi si deve distinguere la cost1tn- 

Z1011" . . 1 . . · intrinseca dcl Corpo metles1mo per a 
ValJJ't.à ] ] ... t 1 · (elle deliberazioni , dalle mm a11ta o 
orrnnrt. . <l . . ù a . ' 1 a prr- dcvemre alla ehberaz10ni e 
\'ss~r.urnrne l'antenticit:'r. Quel che riguarda la 
:t!i!]ità <l li · · · t . It t J . e a dehberaz10ne e ma ena a amen e 
C"'1s' t' Ù . . " •U 1va, il metodo e le forme per evenmn 

alla deliberazione è matel'ia tutta regolamen 
tare. - 
Perlocchè io prego l'onorernle Presidente dcl 

Senato di meitero ai voti gli accennati ùue ar 
ticoli aggiuntivi da me proposti. 

PTI.ESIDENTE. Dopo la <lichiara7ione del signor 
Senatore ~Iiraglia <lì:persi1>tere nelle sue afrgiunte, 
comincierò ùal domandare se sono appoggiate. 

Chi le api;ogg'ia, sorga. 
(Sono appoggiate.) 
Ora ne darò lettura. 
MI:llSTRO D'AGRICOLTURA E COM:utRCIO. Domando 

la parola. 
PllESIDI:NTE. Ha la parola. 
MEHSTRO DI AGRICOLTURA E COMMERCIO. Prendo 

la parola unicamente per far rilevare la portata 
della dichiarazione fatta dal Presidente dcl Con 
siglio; il quale ha detto che non si opponeva a 
che si accettassero le aggiunte <lell' onorevole 
Senatore l\Iiraglia, ma osservava 11erò che se 
quelle disposizioni non erano state incluse nel pro 
getto cli legge, ciò devesi unicamente alla consi 
derazione che allorquando si tratta ùi asseniblee 
ùelihera.nti, ci è c01nc un diritto comune, una 
prammatica, una consuetudine che le contempla; 
etl infatti, prendiamo pure tutti gii Statuti che 
regolano il modo col quale le assemblee pren-: 
dono le lvro deliberazioni, e vedremo che conti 
nuamente stabiliscono lo stesse norme rcr cui si 
creilette forse inutile tl'inserirlo qi1i; ma <lai mo 
mento che se no fa formalo 1iroposta il Governo 
dichiara es;,Jicitamente cli non aver a!cun mo 
tivo per opporvisi, tanto più cho ha pur già di 
chiarato che nel regolamento avrclJhe inserto 
siffatta disposizione. 

Qnauto poi alla questione tlcl presidente, faccio 
osservare che all'articolo 5 proposto dalla Com 
missione, eù anche in quello del ~Iinislcro, è 
detto che la Camera sceglie nel suo seno il Con 
siglio ùireLlirn composto d'un Prcsi1lente, d'un 
Vice-presidente, o cli sci Consiglieri, per cui 
parmi forse inutile ogni altra osservazione. 
Senatore 11IIRAGLIA.. Perdoni, ma il Presidente 

<lei Consiglio direttivo è altra cosa che il Pro 
siùente 11clla Camera di agricoltura . 

PRE':IDEIHE. Prima di dare lettura delle ag 
giunto <lei Senatore ~Iiraglia rer porle ai voti, 
domando alla Commissione. se ha qualche os 
servazione a fare. 
Senatore SERRA F. N. La Commissione è in 

differente o cho si ammettano o che si rifiutino 
queste aggiunte, perchè, come ha già oss9r- 
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vato il signor Ministro d'Agricoltura, ne: Re- l 
golamcnto saranno stabilite le norme oppor- 1 

tnne per le nomine di cui si tratta. I 
PRESIDENTE. Ora do lettura degli articoli ad 

dizionali proposti dal Senatore Miraglia per 1 

Ù . ti I ve ero se sono appoggia 1. 1 

« La Camera di agricoltura ha un presidente ' 
ed un segretario <la essa nominati fra i suoi 1 

membri. » ~ I 
PRESIDENTE. Chi appoggia questo primo articolo · 

addizionale, sorga. . . I 
(È appoggiato.) 
Se non si fanno osservazioni, lo metto ai voti .. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Dopo prova e controprova l'articolo 

vato.) 
Ora do lettura <lei 2° articolo addizionale. 
e Per la validità delle deliberazioni della Ca- 1 

mera di agricoltura è necessario l'intervento 
della metà più uno almeno dei delegati dei Comizi 
agra rii. 
»Se alla prima convocazione non interviene , 

, la metà' più uno dci delegati, si fari una se- I 
conda convocazione; in questo caso la Camera I 
delibera validamente, qualunque sia il numero 
dei presenti. » 
Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 

• PRESIDENTE. Ha la parola. . 
Senatore SCIALOL\. Signori, e sempre pericoloso 

il fare emendamenti improvvisi, perché rare volte 
si incastrano bene nel testo della legge per 
quanto chi li propone sia persona competcntis 
sima, come l'onorevole Collega Miraglia, Per 
conseguenza, mi permetto ùi domandare: percliè 
mai nel computare il numero de'votantì per le 
deliberazioni delle Camere <li agricoltura, deb 
bano essere esclusi quelli che ieri dopo lungo 
dibattimento furono dichiarati membri costi 
tuenti le Camere stesse, oltre gli eletti dai 
Comizii, cioè i delegati de.le Società promotrici 
dcli' agricoltura. Questi sarebbero esclusi; io 
domando se il Collega Miraglia ha avuto 1.re 
sente queste particolarità e se ha voluto vera 
mente escluderli. Credo invece che la parola nel 
suo emendamento abbia tradito il pensiero; e 
perciò dissi che gli emendamenti improvvisi 
sono sempre pericolosi quando si fanno in una 
Camera deliberante. 

PRESIDE:HE. Giacche pare che la moditlcaziono 
dcl Senatore Scialoia non incontri opposizione, 
sarà meglio passare alla Commissione l'intera 
aggiunta percliè la corregga. 

è appro-1 

MINISTRO D'!GRICOLTURA E COMMERCIO. Poich6 il 
Senatore Miraglia accenna <li entrare nel senso 
della modificazione del Senatore Scialoia sarebbe 
facile, parrai, il tradurla in atto evitando le pa· 
role limitative «dei delegati dei Comizi agrari, 
e sostituendovi « dei membri componenti » ccc. 

PRESIDENTE. Se non si fanno opposizioni", ritcg· 
gerò l'aggiunta del Senatore Miraglia cos\ mo 
diflcata dal signor Ministro. 

« Per la validità delle deliberazioni della Ca· 
mera di agricoltura è necessario l'intervènto 
della metà più uno almeno, dei componenti, 
la Camera stessa. 

« Se alla prima convocezìono non interviene 1a 
metà più uno dci componenti, si farà una: se 
conda convocazione; jn questo caso la Camera 
delibera validamente, qualunque sia il nulllcro 
ùci presenti. » . 
Chi accetta quest'aggiunta <lei Sonatore Mi 

raglia, voglia alzarsi. 
(Dopo prova e controprova l'aggiunta è ll!i- 

provata.] 
Senatore MIRA.GLIA. Domando la parola. 
FRESIDENTE. Ha la parola il Senatore l\Iiragiia· 
Senatore MIRAGLIA. Poiché il Senato si è co1n· 

piaciuto di ammettere i due articoli aggiun 
tivi da me proposti, per essere conseguenW a 
me stesso e per render completa per quanto 
C possibile la legge, debbo proporre )'aggiullttl 
d'un altro articolo a quello che l'onorevolo 
signor Presidente ora si e compiaciuto di Jcg· 
gcre. 
Costituita legalmente la Camera ù' agric0~ 

tura è chiamata a prendere le sue delihcrazion1! 
e ùisogna nella legge staùilire lo conùizio111 
necessarie, intrinseche, per la valiùiti delle de 
liberazioni. Stanùo al principio che la dcìibe 
razione ò ·valiùa quando v'è il concorso dcll3 
maggioranza assoluta, bisogna fare in 01°~"' 
che la legge ùcllnisca in modo preciso 111 

che sta la maggioranza. assoluta. 
S' intende bene che in ~n Corpo elettivo non 

tutti i memhri che lo compongono, possoi~o ~ 
vogliono intervenire alle dcliùerazioni; q11111ù1 
la maggioranza assoluta sta nella maggioranz.~ 
assoluta dei rnmnhri presenti alle dalibcrazi_oni 
E prenùenclo ad esempio lo disposizioni scJ'lttC 
nella legge comunale e provinciale, ccrtan1cutc 
le deliberazioni si debbono fare pre...-io appello 
nominale, tranne quando si tratta ilei perso 
nale, poichò la stessa ln::ge comunale e pro- 



-22() - 

TOR!\ATA DEL I" MARZO 1872 

vi?ciale determina che in questo caso le no 
rrune si fanno a schede segrete. 
Iu conseguenza sottometto alla saviezza dcr 

·Senato il scznente articolo azciuntivo: o 00 • 

« Le deliberazioni della Camera ù' agricoltu- 
ra. sono prese a maggioranza assoluta di voti 
dei delegati presenti e con appello· nominale. 
) Le elezioni però dcl Presidente, dcl Se 

gretario e del Consiglio direttivo sono fatte per 
Schet1e segrete. 

» Xon riesccndo la maggioranza assoluta 
nella p1'iu1a votazione, sono validamente eletti 
q~elli che ottennero maggiori voti: a parità 
111 voti sono eletti i masnriori 11' età». 

I·RESIDENrE. Faccio os~~1·vare che il Censi 
~~io direttive non è nominato: bisognerebbe 
ire: « come nell' articolo seguente. » 
. Senatore MIR.A.GLIA. Non parlo del Consiglio 

direttivo. Come la nomina dci membri del Con 
siglio &i riferisce al personale, quando la Ca 
lllera è chiamata a sceglierli, la votazione si 
fa Pf!r schede segrete: ecco lo scopo cui mira 
la seconda parte dcli' articolo aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Voglia avere la bontà di farla pas 
sare al banco della Presidenza. 
Senatore AUDIFFREDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

. Senatore AUDIFFREDI. A 111e pare veramente che 
si dia troppa importanza a questo ordinaincnto 
delle Camere di agricoltura. Insomma non si 
t~·atta qui di deliberare un caso di diritto comune: 
81 tratta semplicemente di deliberare sopra prov 
~?tlirnenti utilissimi, Tutti sanno che le Camere 
i agricoltura. hanno un loro regolamento, e 

qnesto dovrebbe essere lasciato fare a loro 
s~c~se. Xon mi sembra dunque necessario inse 
rire n.cl corpo della legge tutte queste minute 
l>rescrizio11i che dovrebbero invece far l arte dcl 
rego'.amento. 
Senatore SCIA.LOLI.. Domando la parola. 
I·RESillENTE. Ha la parola: 
Senatore SCIALOLI.. Veramente quando il Sena 

tore l\!iraglia ha fatto quelle due aggiunte io l'ho 
Votate, con quella piccola ruodificaZ:one eh? n~i 
sono permesso di proporre al Senato, perché n 
~contrando la legge che regola la costituzionc 
(!Ile CaUlern di commercio, che hanno grande 

analogia con quelle di agricoltura, "i ho lotte 
alcune poche disposizioni corrispondenti a quelle 
dal · · · 
1 Ili proposte. Ma da che in quel.a legge 10 

1 
cggo l'articolo 27 che dice: « Le norme circa 
e adunanze, le discussioni, il modo di votazione 

,.,, 

---- --- 

e ogni altrn cosa relativa ali' amministrazione 
interna saranno determinate da un regolamen 
to compilato da ciascuna Camera entro lo spa 
zio di due mesi e da approvarsi dal Ministero 
d'Agricoltura, Iudustria e Commercio» io credo 
che sarebbe anche in questo caso sufficiente 
un nrticolo simile ... 

Senatore MIR\GIJA. Domando la parola. 
Senatore SCIALÒLL. •• percioechè se noi entriamo 

in questa via di voler a tutto provvedere per legge, 
necessariamente qui all'improvviso faremmo un 
regolamento, per quanto minuzioso, imperfetto. 
Invece. dm11111e di esporci a dare autorità legisla 
ti va ad articoli che riguardano cose di regola 
mento interno; e correre il rischio di fare un re 
golamento imperfetto, e nel tempo stesso di. 
togliere implicitamente la facoltà al Potere ese 
cutivo cd allo Camere di agricoltura di com 
pierlo, poichè le cose debbono esser compiute 
dallo stesso Potere che le ha incominciate a fare; 
·per evitare, dico, questo pericolo contentia 
moci dci soli articoli che regolano la costitu 
zione delle Camere in quanto al Presidente, e 
in quanto al modo generale di votare per ren 
dere valevoli le deliberazioui. In quanto' poi 
alle norme particolari, io pregherei l'amico Q 

Col:ega Senatore Miraglia, di volere conseai.iro 
che in questa legge sia introdotto un articolo 
simile a quello·che ho testè letto, e che si trova 
giù nella lngge delle Camere di commercio. 
PP.:snrnrE. La parola è al Senatore l\Iiraglia. 
Senatore .MIRAGLIA. L'onorevole Senatore Scia 

loja è perfettamente d'accordo con mc; da quel 
valente uomo che è, ha ricordato che l>en di 
verse sono le dispo:,;izioni regolamnntarie da 
q nelle lcg-i:;lati ve. 

L'ufficio del legislatore ndle leggi organiche 
è di stabilire la costituzione intrinseca dcl corpo 
collettivo, perchè il corpo collettivo medesimo 
possa validamente deliberare; i modi speciali 
e di pratica attuazione rer potere il corpo deli 
lierantn esplicare le sue attril>uzioni sono. tutte 
rimandate ad un regolamento o ad un Decreto 
regio. 

Dunque siamo d'accordo in principio, ma l'ar 
ticolo aggitmtivo che h? avuto l'onore di pro 
porre, (non pm'lo dei due precedenti articoli, 
pcrchè sono giù stati approvati) è un'appen1lice 
nece:;saria ai 1n·ccedenti. 
Quante quistioni non sono ventilate rer de 

terminare i confini tra nna" lea-"'e ed un re- 
• ....... l':"l ' 

golamento o Decreto reale. Per quanto io sappia 
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.. 
non vi è stato alcuno il quale abbia pensato sono mandati, evidentemente le deliberazioni 
che l'elemento necessario per la validità di una di esso Camere sarebbero difettose nella loro 
deliberazione possa essere rimandato in un go- "stessa radice. 
verno rappresontativo al l'otereesecutivo. Dunque Dunque bisognerebbe stabilire prima corne il 
conchiudo, siamo d'accordo coll'onorevole mio Cons'glìo direttivo, che convoca alla prima aclu 
amico, e richiamo la sua attenzione unicamente nanza le Camere, dcli ha procedere per constatare 
su questo che io non parlo di formalità astrin- la legalità dello nomine dci delegati; poi bisO: 

• seche per la validità delle deliberazioni , ma g nerebbe dar norme sul modo di tenere 1 

delle solennità intrinseche che danno la osi- processi verbali per impedirne le alterazioni, e 
stenza alla deliberazione. via dicendo. È evidente che andando di questo 

PRESIDENTE DEL CO!ìSlGLIO. Domando la pa- passo, nell'applicazione della massima posta 
rola, innanzi dall'onorevole Senatore Miraglia, losvol- 

PRESIDENTE. Ha la parola. gimento che verrebbe a prendere questa legge, 
. PRESI!lENi.'E DEL CONSIGLIO. Sempre riconoscendo non si potrebbe sicuramente effettuare senz:t 
il lodevolissimo intendimento dell' onorevole prima rinviare il progetto alla Commissione 

affinchè ne facesse oggetto di nuovo stnùio. Senatore l\liraglia nel cercai· modo di perle- ~ 
:\la, domando io, è egli necessario di far tutto zionare questa legge, e nello stesso tempo am- . 

mettendo che le norme da lui stabilite sono razio- questo? Non abbiamo noi una quantità grarHltS 
-nalissimc, poichè di fatti sono adottato da tutti sima di Corpi morali i quali esercitano regolar 

monte eù elllcacemente le loro attribuzioni con i Corpi dolibcrauti, siano o non siano stabilite . 
regolamenti stati approvati con Decreto reale? ri 11er legge, tanto sono nella natura stessa di 
è qualcheduno. o da parte del Ministero o da queste istituzioni, io temo non di meno che, 
parte del Senato, il quale contrasti le norme che per amor di fare una cosa perfetta, e di provve- 

. per consuetudine, per una pratica lunghissima, dere a tutto quel che occorre porche questi Corpi 
per principio non mai contestato, sono adott:ite. siano ben costituiti, o possano esercitare oui- 
per regolare gli atti e le deliberazioni elci Corpi mamcnte le loro funzioni , egli col voler 

determinare tutte le modalità con le quali ab- morali costituiti? No, per certo. Dunque mi pare 
. che accettando la proposta dell'onorevole Sena- biano questi Corpi ad esercitare. il loro ufficio, tare Miragtia faremmo opera menò utile, meno venga a complicare assai questa legge, e ciò 1 vantaggiosa. :\la, ad ogni modo qui va a cape! 0 

-non ostante non arrivi a faro cosa perfetta. l'avvertenza dell'onorevole SenatoreScialoia; che 
Di fatti che cosa intende di ottenere l'onore- se si vogliono improvvisare emendamenti per 

vole Senatore Miraglia! Intende di voler deter- comp'etare questa leggo nel senso proposto d~l 
minare nella legge tutte le norme le quali pos- l'onorevole Senatore ~liraglia, si correrà risch10 
sano assicurare la regolarità e la legalità di fare cosa veramente imperfetta. Disognerebb~, 
piena di tutti gli àtti, di tutte le deliberazioni per evitar questo scoglio' che, avanti tutto, il 
delle Camere di agricoltura. Or bene; io credo Senato deliberasse di aggiungere a questa Jcgge 
di poter agevolmente dimostrare, che egli difll- a'tre disposizioni che si sogliono chiamare rcgo· 
cii mente raggiungerà questo scopo, salvo che lamcntari,e che riguardano propriamente il modo 
si voglia sospendere la discussione di questo col quale abbiano le Camere di agricoltura atl 
progetto di legge e rinviarla n.lla Co111111issio110 af- esercitare lo loro attrilmzioni ; e quindi rin 
finchè, conformandosi alle sue massime, essa viasse. alla CommiHsione il lavoro perchè ''<:" 
voglia inoltre svolgcl'ie in tutti i loro aspetti. glia completarlo in questa parte che essa cd,11 
Ed in vero, la. prima condizione che si ri- Ministero hanno stimata superflua, perchè già 

chicdercbiJe 11erchè qneste Camere potessero da lungo tempo sono ~taliilite, e da costante cd 
deliberare legalmente, sarehhe quella di assi- incontestata pratica avvalorate, le normo che 
curarsi se i Delt'gati in\.·iati dai Comizi agrarii devono regolare l'amministrazione dei Corpi 111°· 
.e daìle Società d'agricoltura sieno stati rego!ar- rati. Laonde il Ministero per parte sua si op 
mente nominati, si che nluna oLIJiez\0110 11ossa porrcLbe all'accettazione dello nuove aggiunt~ 
farsi alla 1.cgaliti del loro mandato; perchii se dcll'ouorcvo!e Senatore ~Ii raglia, salvo che 11 
i membri delle Ca11Tcre di agricollura non ra;i- Senato, avvisando altramcntc, non le voglia rin- 
11resentassero n~golarmente i Comizi dai quali viare alla Commissione pcrchè le unisca a quello 

l 
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altre che occorrerebbero per formare il com 
fJJemento dcl sistema. 
Senatore LAUZI, Relatore. Domando la parola. 
PRESJJJENTE. Ha la parola. 
Senatore LAUZ!,' Iiclatorc, Non è che per e 

sprimere il voto della Commissione, che ho do 
ll!nntlata la parola. 
La Commissione esiterebbe a entrare in que- 

~ta nuova via, poichè lo crede superfluo. 
Senatore SCIALOIA. Domando fa parola. 
PRESIDENTE. II.1. la parola. 
Senatore SCLUOLL Io sorgo p;r fare 1111a for 

ll!nle proposta, ed è: di respingere qualunque 
altra aggiunta ai due articoli che abbiamo già 
Vohti . . I I . ' e sostituire a quo' o u tuuamcnte pro- 
P1 ~sto dal Senatore Miraglia l'articolc 27. della 
(<><>e s ]' e 1· . '"" li .o amere ( I commercio. 

t Qnesta mia proposta ha un immenso van-· 
a"'"io I' · · 1 · 1 l l 1 · · "" , '111C .o cioe 1 1 reni ere e ( ue cg;;·1 
Presso a poco identiche nello loro disposizioni, 
~ <Juindi indirettamente, di stabilire che sarà 
atto Jler le Camere di acricoltnra con regola- 
ll! - "' \· cnto, quello che con regolamento si è tro- 
a~o ben fatto per le Camere di commercio. 

Q_utndi prego l'onorevole l'rcsiùcnte di metterla 
a1 vot· I. 
I'nr me è questa una maniera di terminare 

P14rla1nc11tarmentc la questione; porche io credo 
e ie s· . . I . • treb!Je pericoloso entrare in a tra via 
l·er lo ragioni che ho detto e 'per quelle che ha 
S()r>,,. . I l 1 I C "'"~Ulite anche lonorevole Presit ente 1 e 

l
01ts1gJio. l)ifatti o Signori, in 11nell'a~g-iuuta I 

l eJ S ' " . ù . • cnatore :\liraglia si parla niontemcno e 
ei casi in cui si deve fare rappello nominalo, 

e llr~i casi in cui si devono fare le schede se- 
f?rcte, ecc. . 
t ,Vedete dunque -cho a questo modo noi cn- / 
riamo · Q · 1 · · t 

1 . 111 un mare senza sponde. mm 1, ripe o, 
1 

, 1a nua pro11osta sarch!Jo di respingere qual un- , 

81~e nuova aggiunta al!c dnc g-ià fatte, e di so 
ll~liiire semJlliccmente 1'11rticolo '27 della legge , 

nte citata. 
Snnatore MIR!GLIA. Doma.udo la parola. 
~RESIDE~TE. Ila la parola. 

e ' cnatore MIR./,GI.L\. Il solo pensiero che possa 
lts~cre l'itardata la votazioue di questa legge 
s1~ 8J•avcuta. Il Governo e la Commis:;ione del 
c c:iato non llti faranuo il torto di credere che 
01 Pro · · · t• ' . I I . 1 t in J1ost1 articoli agg1u11 1v1 10 a 1 na vo 11 o 
Cr>J111~ • . • . l•ai · "re 11 corso della d1sensswne: m1 preoccu- 
Ùclla bontà. della legge, e mi. ò l'arso con- 

vcnevole di fare qualche aggiunta per miglio 
rarla a mio senso quant'era possibile. · 

.111i basta che il Senato ab!Jia approvato i 
primi ùue articoli da me aggiunti. Ora, per 
tro11eare ogni discussione, mi w;socio volentieri 
alla 11roposta fatta dal Senatore Scialoia,. e 
ritiro il terzo a1ticolo da mc proposto. 

PRESI~E!ìTE. Domando al Senato se la propo- 
sta dell'onorevole Scialoia è appoggiata. 
Citi l'appoggia, sorga. 
(È nppogg;jata.) 
Leggo duwpte l'articolo 27 della legge sullo 

Cauwre di commercio, J>Cr metterlo rei voti. 
» Le norme circa le adunanze le discu:;sioni, 

» il modo di votazione cd ogni altra cosa re 
» lati va ali' Amministrazione interna, saranno 
» determinate da un regolamento compilnto da 
> ciascuna Camera entro lo spazio di due mesi 
« dal giorno del sno insediame11t.o e da a, - 
» provarsi dal. :llinistro di Agricoltura, Indu 
» stria e Commercio nel termino di un mese 
» da'.la fatta trasmissione. » 

SZNATORE tEil.EITA. Domando la l arola. 
PRE3IuENTE. La parola è al Senatore Berctta. 
SSHTO:l.E BEREfTA.. Vorrei soltanto 11rcgare 

il Scnnto eJ il i:roponcnte a riserbare questo 
articolo come l'nltimo della lcgg-e. 
rRE3IDE:ITE. Aderisce il Senatore Scialoia a Cfte 

sia collocato come ultimo articolo~ 
SENATORE SCl.~LOIA. Io non ho difficoltà. 
PRE31'.lEN1'E. Allora si metterà intanto ni voti, 

qui11Ji si col!oclierà. in fino della legge. 
Chi .approva l'articolo di cui ho dato lettura, 

voglia nlzm~si. 
(Approvato.) 
Ora i;i passa alla discussione dell'articolo 5 

come è stato proposto dalla Commissione. 
« Là Camera sceglie nel suo seno il Consi 

glio direttivo, che si compone ùi un Presi 
dente, di ·un vice-Presidente e di sci Consi 
glieri. I membri ùel Consiglio direttivo clurana 
in carica tre anni; sono 1•erò rieleggibili. Si 
rinnovano per terzo coll'estrazione a sorte nei 
due primi anni e successivamente per an 
zianità. 

» La Camera si aduna in seduta ordinaria 
una volta all'anno nella prima metà di gennai•. 
Potrà però essere convocata a seduta straor 
dinaria sull'invito dcl Mini1;wro, pér ùcliliem 
zione dcl Consiglio direttivo, o dietro richie 
sta di un terzo almeno dci membri che la 
compongono. 
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» Il Ministero di Agricoltura può designare 
persona· pnr assistere senza voto alle sedute 
della Camera, per dare spiegazioni e fare pro 
poste. » 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo 
articolo. 

Senatore EEREITA.. Domando la parola. 
PRE)DI:NT.E. Ho la parola. 
Senatore EERETTA. V 01Tci unicamente pro 

porre che i Consiglieri da sci fossero· portati 
a sette, e ciò per due ragioni; la prima perché 
si costituirebbe un Consiglio direttivo con un 
numero disj-ari, come ordinariarnenté si suol 
fare in casi consimili; la seconda perchè i sette 
Consiglieri , col Presidente e col Vice-Presi 
dente venendo a formare il numero di nove, 
sarebbe più razionale la divisione per terzi 
di detti membri ne'I'occasìono della rinnova 
zionc annuale di un terzo dei medesimi. 

rr.:z:m:ENTE. Acconsente la Commissione a que 
sta variante? 
Senatore LATIZI, Ialatore. La Commissione non 

ha nulla in contrario. 
PRESIDE:iU. Allora, prima di porlo ai voti, 

tornerò a dar lettura dell'articolo 5 così emen- 
dato. • 

« La Camera sceglie nel sno seno il Consi 
glio direttivo, che si compone di un Presi 
dente, di un vice-Presidente e di sette Con 
siglieri. I mcm bri dcl Consiglio direttivo du 
rano in carica tre anni; sono però rieleggi 
bili. Si rinnovano per terzo coll'estrazione a 
sorte nei due primi anni e successivamente 
per anziani là. • 

» La Camera si aduna in seduta ordinaria 
una volta ali' anno nella prima metà di gen 
naio. Potrà pere) essere convocata a seduta 
straordinaria sull'invito dcl Ministero, J'Pr de 
liberazione dcl Consiglio direttivo, o dietro 
richiesta di un terzo almeno dci mérnbri che 
la compongono. 

» Il Ministero di Agricoltura può designare 
persona per assistere senza voto alle sedute 
della Camera, per dare s11i .. gazioui e fare 
proposte. » 
Chi approva questo articolo, vog.ia alzarsi. 
(Approvato.) 
Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE: Ha la-parola. 
Senatore SCIALOIA. Io chiamo l'attenzione delle 

Commissione e dcl signor !\Iinistro sulla im 
portanza che acquista questo articolo dopo l'ac- 

ccttazione di una delle aggiunte proposte dal 
Senatore Miraglia. Ncll' art. 5" del progetto 
ùi lt~ggP, non si provvedeva al Presidente della 
Carnera, ma unicamente al Presidente del Con 
siglio direttivo; mi pare che' naturalmente si 
intendeva da coloro che avevano compilato 
l'articolo, che il Presidente del Consiglio di 
rettivo fosse anche Presidente della Camera 
d'agricoltura, come anche nei Consigli Comu 
nali il Presidente della Giunta, ossia il Sintlac~, 
e pure Presidente dcl Consiglio intero; a:tri 
mentì ne potrebbe nascere una specie di dua 
lismo tra il Presidente dcl Consiglio direttivo, 
e il Presidente della Carnera che in qualche cllso 
potrebbe trovarsi in opposizione col primo. Onde 
io credo che appunto, conformemente a questa 
iatcnzione , converrebbe ordinare la compil~ 
zìone dcl presente articolo in mollo che si evi 
tasse la possibilità ùi questi due Presidenti, ~ 
che Presidente della Camera fosse que'lo <lei 
Consiglio direttivo; o viceversa, se il Consiglio 
nascesse prima, il Presidente di esso fosse 11uo11° 
ddla Camera. 

PRESIDENTE. Veramente l'articolo è già '<0- 
tato. 

MINISTRO D' AGRICOLTURA, INDTISTRIA E co~ERCIO. 
Domando la parola. 

FRI:SID~lTE. Ha la parola. · 
?.!INI'.:ìr..O. D'AGRICOLTI:RA, INJUSIT..IA E cor.:~n:RCIO· 

È precisamente la stessa osservazione dell'ono 
revole Senatore Scialoia quella che io inten 
deva di fare. 
Allorquando io notava all'onorevole Senatore 

!lliraglia che, secondo me, il suo emcndament.0 
non aveva ragione d( essere, perchò nell'a;ti 
colo in discussione si parlava della nonll11a 
del Presidente e del Vic&-presidentc, egli sog":i 
giungeva che in questo articolo si parla dc. 
Presidente de\ Cons:g:io direttivo, e che egll 
intentleva parlare della nomina del l'resitlent0 ' 
deL'assemhlca. In seguito a'.la quale risposta 
io me ne rimis! al Senato a lasciai che esso 
decidesse suÌl'utilità ùi adottare l'articolo qnalo 
venne proposto 'dal Senatore ~lii·aglia. 
·In 1p1rl momeHto forse non si ò riflettuto tib- · 
bastanza; rua ora, giacchè l'onorevole sena 
tore Scialo!a richiama l'attenzione dcl Sentito 
e dcl Miui~t1~ro sopra questo punto, e che fo:- 

1 . . . ù . 1 ~ n11a ma mellte m1 mv1ta anche a espruncre .. 
opinione, dirò che credo, a dir vero, r eric~ 
I · , 1 . · • 0 sai' oso m t.lll ass1~mb pa ns~[u P•.cco.a com al• 
·quella ili una Camera ù1 agncoltura, la qtt. 
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non eccederà mai il numero di 10 o 1:; o tutt'al 
f1!ù 20 membri, di avere due presidenti, l'uno 
r1Inpctto all'altro, uno dirci quasi del potere 
esecutivo, che in certo modo si potrebbe para 
guna1·e al Presidente del Con1;iglio dci ~linistri, 
ed un altro, il quale, direi così, vorrebbe ere 
ùersi come un presidente di assemblea legi 
slativa. 
e Qu_ando, come nel· caso 1iresente, trattasi di 

1 
°ri'.1 morali di numero cosi ristretto, è meglio 
~sciare che la presidenza sia tenuta dal Pre 
Stùente dello stesso Consisrlio direttivo. 

1, 
~!~ l'onorevole Presidente del Sen~to dice che 

ù~rt1coloè ormai votato. Però c'è _modo, mi pare, 
1 poter acconciare la cosa: stia pure che per 

Una· maggiore solennità la Camera e!egga il suo 
Presidente, ma si stabilisca anche in quest'articolo 
(e qui prego il Senatore Scialoia di vedere se può 
~~cettare questa mia proposta), si stabilisca, 
~co, che il Presidente della Camera sia anche il 
residente <lei Consiglio direttivo. E lo stesso 

~anni si potrebbe anche disporre rispetto al Se 
gretario, cioè che il segretario della Camera fosse 
anche segretario <lei Consiglio diretti vo, Cosl 
nnn si avrebbe una duplicazione di uffici, dan 
~'.0~a in Corpi molto ristretti di numero, i quali 
~ctlruente nei primi anni non avranno nean 
e ie una gran mole di lavoro. D'altronde, ripeto, 
~Ue;,te duplicazioni non porterebbero che un 
lllcai.11· 1 · · · t tt 
I 

"' o severe 110 e macmori spese, cose u e e . oo . . 
<i11a]i certamente il Senato 111tcn<le cntarc. 

. 10 crederci quindi che senza menornamcute 
r1ve1 · . lire su quanto quest'assemblea ha votato; 
si Potre!Jhe fare all'articolo un'aggiunta nella 
(Uale si dicesse che il Pre1;iùci1te cd il Segre 
ari<), ùella Camera <li agricoltura sono pnr anche 
r~$l1Cttivamcnte Presidente e Segretario dcl 
Co11,.,·,,1· d. . . l . . ~,; 10 irettivo, In siffatto moc o si raggrnn- 
~erebhc anche nel Cousiglio direttivo quel nu 
~iero di 9 membri di cui parlava il Senatorn 
C~re.'.ta~ e dico che si rag~iungcrebLe pcrel_1è il 

1, 
118•11;tl10 direttivo resterebbe composto _di. UI~ 

e ~~sidente, un Yice-presidente, di() Cons1gl_wn 
1 un Se.zretario il quale avrebbe voto dellbe- 

r·tr ~ ' ' Ivo essenùo membro della Camera. · 
Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la perola. 

1, Se~1atore SCIALOIA. L'articolo, come dice !'on. 
p re~ndente, è votato; quindi io non posso ne debbo 
1_roporvi 

emendamento di sorta; il nostro Rcgo 
i'.'1nento espressamente lo vieta; ma il Rego- 
'ttnento d di mc esimo permette proporre ag- 
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giunte agli articoli quantunque votati. Quindi 
a questo articolo gia votato 11ropongo un'ag 
giunta di un inciso, il quale si collocherà dopo 
la parola P1·esidente, e quest'inciso aggiunto 
dirà: « che sarà lo stesso Presidente della Ca 
mera. » A questo modo, non con un emenda 
mento, ma con un'aggiunta sarebbe conseguito 
lo scopo che ci prefiggiamo. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore BERETTA. Io converrei pienamente 

nell'idea che il Presidente della Camci·a d'a 
gricoltura dovesse essere anche Presidente del 
Consiglio direttivo; ma disgraziatamente sollo 
votati entrambi i paragrafi dell'articolo. ì\el pri-. 
mo si dice: «L'assemblea sceglie un Presidente.» 
Nel secondo si tlice: « Il Consiglio direttivo 
sceglie nel' sno seno un Presidente. » 

Senatorn SCIA.LOIA. i\fa questo non è ancora 
votato. 
Senatore BERETTA. Perdoni, è votato: e<l anr.i 

per questa ragione il Senatore Scialoia vorrebbe 
introdurvi un'aggiunta. 

Se non fosse vota.to, si potrebbe introdurvi 
questa modificm:ione, che cioè il Presidente del 
Consiglio direttivo sarà il Presidente nominato 
dall'a~scmb'.ea. l\Ia essendo già votato l'art. 5, 
che dice che la Camera sceglie nel suo seno 
il Consiglio direttivo, non sapn~i più come adat 
tarvi l'inciso p·o11osto dal Senatore Scialoia. 
Non è 11iù una scdla che deve farsi, dal momento 
che è già prescritto 11ual ilcbha essere il Presi..: 
dente; 1ier cui non saprei come si possa oggi 
supp:ire a questo difetto che riconosciamo es 
servi nella legge. D'altra parte però, siccome 
abùi<m1ocasi identici, cioèabùiamo un Presidente 
ùcl Con sigli o provinciale cd uu Presiùentc della 
Deputazione proYinciale, che è il Prefotto, cosi, 
col.'articolo già votato si avrà un Presidente 
della Camera d' agricoltura ed un Presidente 
dcl Consiglio direttirn. 

Se si potc~~se ritornare sui due articoli, ri 
peto, mi associorei volentieri alla proposta del 
l'onorevole Scialoia. 

Senatore SCIALOIA. Doman<lo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. - 
Senatore SCIALOIA. Sono dolentissimo di an 

noiare il Senato, ma si tratta di cosa che ha 
una grande importanza pratica, quindi insisto. 

L'articolo 5, a cui io propongo di fare un'ag 
giunta, dice così : 

• La Camera sceglie nel suo seno il Consi- 
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g-lio direttivo, che si compone di un -Presideutc, 
di un vico-Presi.lente o di sei Consiglieri. » 1 

Con l'aggiunta che io propongo, questa j-arte ~ 
dell'articolo suonerebbe così: I 

« La Camera· sceglie nel sno seno il Censi- I 
glio direttivo, che si compone di un Presidente, 
che .<;<wcì lo stesso Presidente a-u« Camrro , di I 
un vice-Presidente, ccc. ecc. :t I 

È evidente che quando la legge ·11restahili- l 
· sce un individuo che deve presiedere il Con 
siglio direttivo, gli altri componenti il merlo 
simo saranno ùi libera scelta, e il Presidente 
verrà nominato per legge. Si dice che tutti i 
membri di questo Cons.glio debbono essere 
eletti dalla Carnera di ngricoltura; la Camera 
sceglie adunque il Consiglio direttivo, il quale 
sarà poi presieduto da un Presidente che sarà il 
medesimo che presiedo la Camera e che corto è 
pnr esso elettivo, secondo l'agglunìa dcl Scua 
ture :\Iiraglia. Io non vedo ucssuu'anomu'Ia, 
nessuna impossibilità di esecuzione in <1neda 
mia 1ro11osla; e per conseguenza, trattnndosi 
ili ottenere una cosa che anche i contraddittori 
riconoscono utile, credo che, 1•<•rmctte1Hlo il 
nostro Regolamento cli fare aggiunte anche 'acl 
articoli già votati, essendo la mia nn'ag-ginr.h 
dm fa conseguire lo scopo che ci proponimnn, 
mi pare che dovrebbe essere accettata. 

PRESI!)ENTE. Faccio osservare all'onorevole S!'! 
untore Scialoia che <pii non si tratta di uu'ng 
giunta, ma bensì di un emendamento che s'irrtro 
durrobbe nel primo parngrnfo tlPII'urticolo 5. · 

Y egga d11111111e il Senato se ciò sfo. COilYC·· 
niente, poichè l'osservare il nostro Hrg-o]amcnlo 
imporla assai più che quella mocliflcazione, senza 
la quale certo non ò per niente turbata J' eco 
nomia e lo spirito <l111Ia legge <'he discutiamo. 

ScnatrJre LAUZJ, Ur'lrrtw('. Domando la p:irola. 
PRE<iIDENTE. Ila la r1arola. 
Senatori'! LA.UZI, H1'lrrto1·<'. La Co111mi!>sionc si 

sente in dovere di fa1·e alcune lievi ossennzioni 
a questo proposito. La prima e s11l mc1•ito <l1'lla 
qnestwne. Il signor :\Iinistro di Agricoltura ha 
posto a base dcl suo assenso alla creazione cli 
nu nnico Pr<'siilr~n1<', la <·ircost:rnznchr I<~ Cn111c1·e 
ili agricelturn saranno compr,stc 11rt!ss' a poco 
cli I::>o 20 nwmlJri. Or:i, io non cre1lo e non s;·rro 
che, tra i <lelcg-ati dl'i Comizi e delle So 
cietà ai Agricoltura, le Camere ùi :1gricol 
tura s:iranno in così picciol nnmno. J>a una 

. notizia favoritami dallo stessosignor!\linis!l'o ap 
. prendo che in Prussia i memhri 1lt!ll~ Camera tli 

Bonn a~cell(lono a 18,000: io non credo che noi 
arriveremo a tanto; ma ad ogni modo se la cir· 
c0scrizio!1c clcllc Cnnwre puù avere un'utilitit, 
qunlc egli ~i ripromette, deh b•mo queste a vpren ~ia 
gra1111e c~cnsione, comprendere Yarie provincie. 
Ora, se ogni Comizio ngrario, in ragione della P~ 
l'olazionc, 1mò man1larc uno, due o tre delegntI, 
se le Soci~~til ag-1·:11-ic otl alt~ simili possono anrh? 
esse 111a1Hla1·e deleg-ati, io credo che si arriver~ 
arl un numero molto maggiore di memhri, qnast 
uguale ia 111<'(lia a <111dlo stabilito clall:l lrgge 
vri Corniigli p1·ov i nei a li. Cr1'1lo ailmH 1 ne, parlandO 
Sl'ml•re in merito, che se per i Consigli rrovii~ 
ci:1li non nasce alcun ostacolo dai ùue Presidenti, 
dal Presidente cioe del Consigìio provinciale 
e]f"ttO in ogni sr.:;;8ione, e da qnello della Deputa· 
zionc p1·0,·incialP, (non par!o di adesso, pr.rchè 
ora e un ufllciale pubblico, cioe il Prefdto, ch.0 
pre!'iP1le il Consiglio, e nnclrn nl'l prog-etto or< 
ginario del'a le;.rge comunale e }>rovineinlc 81 

mantrnrva rurc la nomina di due Pret;identi 11110 

per la llrputnzione e l'altro per il Consiglio pro 
Yincia1e) io credo, dico, che non ne possa ,·enii:e 
un grave inconvrniente da <1ucsti due Prcsidcnl1· 
Fin qui in quan1o al mrrito della rJ11estionc. l!l 

qna11to poi ::Ila forma. è molto facile che io 1n'in· 
ganni , n<,n es1;endo dcl parere <lell'onorerol~ 
Co'.lrga Scia loia, ! crso11a tanto antorcrnlc in (lgu~ 
cosa; ma. a mc pare \'era.mente che i dnc :i.rticoh 
.g-iit votati imp1)discano q11r.f<t"aggiu11ta o ca1n· 
hiamento C'he sia, perchè COll un nrtico!O rro· 
1 o~lo dal Senatore ~lir:iglia è già d•itto eh~ 
la c:11nera tli agr:c'lltll!':l. i:rnneJiatalll·~ntC SI 
costituisce 'colla nomina 1lnl s110 P1·csidrntl'· 
In seguito è detto che qncsta C~nwr:i. che 
ha già il suo Prcs:tlente sceglie nel ! roprio sc11? 
il Consiglio clit'et!irn co:npr:sto di un 1·res~ 
dente, cli un vicc-Presickntc e di sette Co1i:W 
gJicri; Ora io, a d:rc il YCl'O, non trOYO l'iÙ p<•:· 
silJile, dopo la votazione di <111esti ùnc art'coh, 
cli agg'Ìtlngere ancora che il Prcsiùcntc dt·JI~ 
Camera snrà il Prcs:dcnte tld Consiglio di· 
rettivo. 

Q1ll'sta e l'ossc1·,·a:do11() che la Commissione 
ha crr<lnto sno <l<~hito tli sottn;1or1·r al !'rn:it0· 

Senatore IlERETT,\. Dom:rn1lo la parola. 
rRESDf.NTE. Ila la p:iroln. / 
Senatore llERETTA. L'onor0Yolc Hclator11 dcilti 

Cr.mmissione ha fatto l'avvertenza cho :i,·cvo 
fatto io !'tesso ila 1irinci nio, vale a tliro d1P, 11 

. . )'o 
par1~1· mio, dopo che la scelta ili'! Con~1:: 1 

dirPtl.ivo è lasciala in facoltà dl'!Ia Cmuera (e 
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questo Consiclio · direttivo è composto di un p . o 
_residente, cli un vice-Presidente e cli sette Con- 
siglieri), non si può più dire che il Presidente 
Ilei medesimo sarà il Presidente della Camera 
stessa; perchè in allora non sarebbe più in fa 
coltà della Carnera il farne la scelta. Io credo 
quindi che l'espediente proposto dall'ouorevolo · 
S_enatore Scialoia per raggiungere quest'intento, 
sia ormai impossil>il~ in seguito alla votazione 
che ha avuto luogo. 

Del resto, io pure sono i ersuaso che la Ca 
niera sceglicrii. precisamente a Presidente del 
Consiglio di~ttivo il Presidente della Camera 
~tessa. 
Questo è l'Intendimento più naturale e più 

logico della legge; ma il volerne introdurre un 
a_ltro in questo momento, io ripeto, credo che 
"'1a impossibile. Oltrechè, come osservava l'o 
ni~revole Presidente del Senato, non so se a tor- 
1111lli dcl Regolamento possa considerarsi come 
aggiunta la proposta fatta dall' onorevole Se 
natoreScialoia la quale non è che l'iui;erziune ùi 
un 1·11c· · ' • · · iso m un aunca. - 
l>er questo ragioni vorrei pregare I'on. Se 

%torc Scialuia a recedere da questa sua pro 
llosta, se puro non crede ricorrere ad altro 
es1•eùicnte. . 
8<'natore SCIALOIA. Doinan<lo la parola. 
PRESIDEnE. Ha la parola. 

r Senatore · SCIALOIA. I_<> ho 'domandato la pa 
ola pcrchè la uuestione sebbene possa da al- 
cu . l ' r 11~ ~ssere considerata come lieve, rispetto al- 
Uruta o dualità de' Presidenti , non è tale se 

11taLi1· · · I l s 1ai110 oggi un precctle11tc, c100 e 10 a • c- 
nato sia vietato il fare ao·,.,.iuntc ad articoli gia 
vot t' ""' a 1. 
}\o, Signori! L'art. G:i del nostro Regola 

~~cnt_o è chiaro.ed io tengo sempre 11cr I'esten 
~·Va interpretazione di quest'articolo; che influo 
e Cvnforme al buon senso, perchè quando in 
ll!ia Camera si vola un articolo e dopo vi si 
8?0rt;e un difetto un rimedio dc,·'essrre pos- 
i1hile. ' · 

1'.ci Parlamenti più antichi di noi si fanno ri 
l•c~ite letture dci progetti ùi legge. 

" 

• el flelgio dopo votati gli emendamenti; si ri- 
eùu ' · f! no da capo a fonùo, e si possono resp1n- 

('rc o modificare; 11oiche, dico, vcrameutc ri 
ltUgnaalJa semplice ragione che quando nell'atto 

11 css d d"f t · 0 cl votare si scorge incompleta o 1 et.- 
osa Un'idea, ;i debba tuttavia mandare tal 
{{Uale la lc•gge All'altra Camera acciocchè dopo 

corretta ritorni a questa, esponendosi al peri 
colo ùi veder chiuùere la sessione, e di ri 
t;,r1ial'e o di far perdere al paese l'opportunità 
<li grandi vantaggi per una ùi quello forma 
litil intese troppo rigorosamente, quando il Ht..' 
golamcnto ci ùà, e ci dà anzi larg.:uncntc la· 
facollii. di rimediarvi. 

Ecco le parole dcl l{egolamcnto: 
4: Le aggiunte, i;;ia che cosliluiscano arti 

coli d\stinti, sia che deLùano annettersi aù al 
tri, lJOssono essere pro}loste anche dopo che il 
Senato aLbia deliùcrato sugli articoli tra cui 
YeiTcliùcro ad interporsi, o dci quali dovrcùùcro 
far parlo, purchè le disposizioni da aggiungersi 
11011 i1nplichino contraùtlizioue coi rnti giit 
emessi. » · 

Se du1H1nc si sostenesse che la mia nggiunta è 
in contraihliziono coll'articolo, e i;i votasse in 
(tnesto senso, io direi che coloro che così vo- . 
tassel'O s'ingannerebbero, pe1·ò mi acquietcre_i, 
rindtell!lu che il Rt'g0la111cn!o resta intatto: ma 
se mi si· dice che 1'1,ggiunta, so!o '11erchò ò un 
inciso che si dcùùc interporre nell'articolo già 
votato, è UJ~ cmenl1amento, e non si può per 
conseguenza mettere a partito, io risrondo: Si 
gnori no! Coloro che pensano a questo motlo 
danno una interpretazione contraria <1! SL'llSO 
vero ùel nostro Rcgolamcnto,c troppo rcsti·ittiva; 
cd è per questo inter1~sse altissimo che io 
prendo <li nuovo la 1•arola , e dimostrerò, 
1• c\1c non è in contraddizione con gli articoli 
giù votati; 2°: che q11antu111111c iuc:so, è una 
ileterminazione dcl disposto con l'articolo. E 
pcrehè ogni aggiunta non può avere altro scopo 
che 1p1ello di determinare o cli ampliare, no 
segue cho questa ò un'aggiunta di quelle che 
sono permesse dal Regolamento, cd insisto per 
la sua ammissione. 

Dico dull(1ue che non è in contraddizione coo-Ji " articoli già Yotati, perciocchè dci due articoli 
giit votati il primo dice che vi sarà un Pre 
sidente elettivo, notino, o Signori, uu Presidente 
elettivo, scollo dalla Camera nel suo seno, il 
quale presiederà la Camera inticra. L'articolo 
che alihiamo votato in secondo luogo che cosa. 
dice 1 Che vi sarà un Consig:io ùiretÙvo- an 
ch'esso eletto; cioò anch'esso composto di mem 
bri scelti tlalla Camera nel suo seno. Ora, quando 
io vi propongo di aggiun:l'cre cl16 tra qucati 
membri tutti iicc:ti dalla. Camera nel suo seno, 
Te ne aia mio, già anch'esso scollo dalla Camc1·ii 
nel suo seno, come Presidente della Carnera, 
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e come Presidente <le! Consiglio, io non fo che 
determinare la seconda scelta, perchè cada so 
j-ra 11110 dei già eletti, ma non metto in con 
traddizione un articolo coll'altro. 
Ora, siccome un'aggiunta e sempre UllO svol 

gimento od una determinazione del disposto 
cli un articolo di legge, e siccome questa mia 
sarebbe per l'appunto una determinazione, ri 
peto che e· una vera e pura aggiunta, e che 1 
come tale possa e debba essere posta a par 
tito. Che se mai la religione del nostro Presi 
dente ani vasse sino al punto di credere che 
un'aggiunta possa dirsi emendamento, solo per 
chè messa come inciso in mezzo ad una frase, I 
io proporrei che in fine dell'articolo si apponga 
un nuovo capoverso che dica:'« Il Presidente dcl !_ 

Consiglio direttivo sarà il Presidente della Ca- I 
mera scelto già nel suo seno. :. 

PRESHlENTE. Abbia la bontà di far giungere 
a questo banco il suo nuovo emendamento .. 

1. 
Senatore SCIALOIA. Non è un emendamento, e 

un'aggiunta che io propongo all'art. 5. I 
PRESIDENTE. Tanto meglio: così si evita una ! 

diflìcoltà che io doveva opporre come custode I 
momentaneo del Regolamento dcl Senato. 
Senatore AUDIFFREDI. Domando 1a parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore AUDIFFREDI. Ho dirnandato di parlare, 

non per impugnare i diritti che l'egregio Sena 
tore Sclaloia , che invoca con tanto calore il I 
Regolamento del Senato, potrebbe avere a fare I 
quest'aggiunta, ma realmente perchè .non la 
credo necessaria, . 
lo penso che fa scelta di un Presidente per j 

deliberazione della Camera di agricoltura non 
aia ùi tale importanza che abbia bisogno di es 
sere stabilita per legge. Questo è il motivo per 
cui io voterò contro la proposta dell'onorevole 
Senatore Scialoia. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BERETT..I.. Come diceva, io non sarei 

di avviso di votare la proposta fatta dall'onore 
vole Senatore Scialoia ; ma 1•er ispiegare che 
coll'aver messo distinte questo due nomine, non 
-s'intcndo che debbano necessariamente cadere 
sn due persone diverse, io proporrei qucst'ag , 
giunta:. 

« La Camera potrà scegliere la medesima per 
sona a Presidente della Camera e del Consiglio 1 
direttivo. » I 

I 

PRESIDE~i'E. Il Senatore Scialoia mantiene la 
sua proposta? 
Senatore SCIALOIA. La mantengo. 
PRESIDENTE. Allora domando al Senato se è ap- 

poggiata I.a proposta Scialoia, 
(È appoggiata.) 
Ora la rileggo per metterla ai voti. 
« Il Presidente <lei Consiglio direttivo sarù 

lo stesso Presidente della• Camera. :. 
Chi approva quest'agghinta, voglia alzarsi. 
(Dopo prova e controprova non e appro 

vata.) 
Domando ora se l'aggiunta del l!!cnatore Be· 

retta è appoggiata. 
Senatore SCIA.LOIA. Favorisca, signor Presi 

dente, di darne lettura. 
PRESIDENTE. Rileggo l'aggiunta dcli' onore 

Yole Beretta : 
« La Camera potrà scegliore la rneclèsizna 

persona a Presidente della Camera e del Con 
siglio direttivo :.. 
Senatore MOSCUZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore MOSCUZZA. Io credo che non vi sia 

bisogno di ciò. I.na volta che la Carnera d' a 
g·ricoltnra è un Corpo deliberante, mi pare che 
qui ci sia una specie di coutra<ltlizio11e; i melll· 
bri <lei Consiglio sono liberi <li scegliere chi loro 
più pare e piace. Il dire qui ora noi eh' essi 
sono liberi, mi pare, ripeto, per lo meno una 
cosa in utile. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDBNTE. Ila la parola. 
Senatore BEllETTA. Io ho creduto opportm10 

fare questa proposta j.er un maggiore schiari 
mento agli elettori; <lei resto, se si crede inutile, 
io la ritiro. 

PRESIDE!UE. Essendo esaurito quest'incidente, 
passeremo all'articolo O. 

Xe <lo lettura. 
« La Camera nella seduta ordinaria esamina 

e delibera il conto consuntivo, il progetto d! 
bilancio, la relazione annuale delle condizioni 
dell'agricohura, la proposta dei lavori da esa· 
minarsi e reintegra il Consiglio nominando 
nuovi 1!1embri in luogo <li queJi che csc~1uo. ~ 
Se nessuno domanda la parola, metto ai voti 

quest'articolo. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 
Do lettura dcli' art. 7 : 
« Spetta al Consiglio direttivo di eseguire Ia 
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ÙelilJerazione della Camera, di compiere, uni 
forr~rnndosi alle prescrizioni di essa, le attri 
~1tz1oni determinate dall'art. 2, <li preparare 
11 l)rogetto di bilancio, la relazione· sullo stato 
lli>J 'a . 1 1 . l . . <l . . · ' grtco tura, le p1·oposte < ci avori a m- 
tra1lr ù . ' . . • . <l. ' en orsi IH'r I anno agrario successivo, 1 

il()Ininare, sospendere e licenziare gl'impiegati 
e~ inservienti, in quanto flUest'ultima attribu 
zione non Sia <lai rìst>cttìrn Regolamento riser 
vata alla Camera stessa. 
. · ~ Quanto a questi ultimi potrà il Consiglio, 
in. caso <l'urgenza, sospenderli, riferendo per 
gli ulteriori provvedimenti alla Camera stessa. » 
n MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E co;rnrncIO. 
ornmulo la parola. 
PRZSIDENTE. Il Ministro <l'Agricoltura e Com- 

l1ìe • · rcio ha la parola. 
e MINISTRO D' !i.GRICOLTURA, umusTRIA. E CGhlMERCIO. 
.red? che sia un mero errore <li stampa quello 
e ie e occorso in quest'articolo laddove dice: 
« SJletta al Consiclio direttivo <lì eseauire la 
rl tu " "' e 11era;;io11e · parmi dovrebbe dire le dclibc- ,. , ' 
U:;foni. • 
~<matore LAUZI, Rdalu1·e. L'errore ùi stampa 

~sisteva anche nel testo ministeriale, ùal quale 
enne tnatcrlahnente riprodotto. 

(. PRESIDENTE. Accettandosi dalla Commissiono 
lllesta lieve correzione' rilczrro l'articolo per 
1nett ' "" 1~rlo ai voti: . . · 

l « S11etta al Consirrlio direttivo di eserruire le 1~·1 . e - 
fi .1 'erazioni della Camera, ùi compiere, uni-. 

1 ()1 '?andosi alle prescrizioni di essa, le altri- ~~. . 
1 

· · tu determinate dall'art. 2, <li preparare 11 
.:•:01 ~etto di bilancio, la relazione sullo stato 
"'· l a" . J <l · 1 . l . t .,,l'lco tura, le proposte et avori e a 111- 
:ari'.endersi per l'anuo agrario successivo, <li 
e~~inare, sospendere e licenziare gl'impiegati 
z· niservienti, in quanto quest'ultima attribu- 

'

tone non sia dal ris1•ietti\'o re<>olameuto riscr- 
'at 0 

a alla Camera stessa. · 
·. « Quanto a questi ultimi potrà il Consiglio 
~;. cai$o .d'urgenza, sos11e11ÙPrli, riferendo per 

111lterwri pron·edimenti alla Camera stessa.» 
~natorc GIOUNOLA. Domando la parola. 
S ESIDENTE. Ha la parola. 

111,01~atore 
GIOVANOLA. Brameri•i sapm·e chi sono 

l•r t.·111 11lti111i, d1•i quali si parla nell'ultimo ca 
>\ erso. 

eùP~ESIDE!ffE DEL CONSIGLIO. Sono gli .impiegnti 
S inservienti nominati ditlla Camera. 

@I. enatore GIOVANOLA. Se cosi è, faceio osservare 
1~ eolJ'ag~iunta d ... Ua Cummissioue, il sen~o 

non corre più, pcrchè non vi sarehhe più nesso 
tra l'una e l'altra parte dell'articolo:· 1irima 
esso era un poco oscuro: ma ora, come venne 
emen<lato,· diventa oscuro <lei tutto, e basta 
rileggerlo per 1>crsuadcrse11e. 

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola. • 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
l!lNISTilO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMM2RCIO. 

A me pare che in fatto sussista l'ossenazione dcl 
Senatore Gionmola , e parmi pure che questo 
dubbio non potesse sorgere dalla mia reùa1.ione, 
e che il concetto fosse piit chiaro. Colla prima re 
dazione infatti si diceva che il Consiglio diretti..: 
vo sospende gl'impiegati ch'esso nomina, i quali 
d'altronde saranno pochissimi, poichò non. vo 
g!iamo crca1·e una burocrazia coli' istituzione 
tielle Camere <l'agTicolturn; ma quel q11al111111nd 
impiegato nominato dal Comitato sarà cla esso 
anche sospeso; invece so si trattasse di irnpic- 
g-ati, o meglio tli FOfessori (come fanno i Co 
miii in Germania, i quali nominano professori 
che dan 110 delle conferenze, eù ingegneri i<lrnn 
lici) queste persone che sono nominate dall'As 
sernhlea 11011 potranno essere licenziate ùal Co 
mitat0, e solo in caso <l'urgenza ed in casi cli 
gm \'i mancanze potranno essere sosi:ese tlal Co 
mitato, il <piale ha l'obbligo di riferirne alla Ca 
rnera. Q1ll'sLo era li concetto della redazione mi 
nisteriale e <li quello primitivo della Commis 
sione; ma ora ch'essa ha cambiata la sua re- 
dazione, 11011 si potrebbe lasciar l'inciso 'come 
si.a, e converrehbe sostituire alle parole quanfo 
a q11esfi ultimi le seguenti: in questo cn~o il 
Consiglio, ccc. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. 
PRESIDENfE. Ha la parola .. 
PRESIDENTE DEL CO!iSIGLIO. Forse si potrebbe 

togliere ogni duhhìo qualora s' introducessero 
(111csti lievi emendamenti:· alle 1•arole: di nomi 
nai·c, sr1~pc11dcre e liccn:;iare i suoi ililpicgati 
(c:oè gli impìP-gati ù1Jl Consiglio direttivo), ag 
giungere: quanto a quc{li nominati dalla Ca 
t1U'1'(1, pr1'1·1ì il Co11si!Jlio sr,spcnclO"li; in questo 
modo il senso sarcbhc pienamente chiarito. 
Senatore LAUZI, Rd11!1;rc. Dolllando la 11arola. 
PRESIDElfTE. Ha la parola. 

i Senatore L,\UZI, Rdalore. È indubitato cJ1e 

I 
la dizione non eorrern più; ma il Senato vorrà 
avvertire che queste ultirné modificazioni sono 

, stnte fatte in fretta questa rnattina; ora io 
I credo che si ri paren• b be a tutto, so i1wece di 
j 
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dire: quanto a questi ultimi, si dicesse: quanto 
agli impiegati di nnmimi della Camera, 11otnì 
il Consiglio, ecc. 

PRESIDENTE. L'ultimo inciso come è prescntnto 
dalla Commissione suonerebbe dunque così: 

« Quanto agli impiegati di nomina della Ca 
mera potrà il Cohsiglio in caso di urgenza so 
spenderli, riferendo per gli ulteriori provve 
dimenti alla Carnera stessa. » 
Se non si fanno opposizioni, lo metterci ai voli. 
Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Metto ora ai voti l'intero artioolo così mo- 

dificato, di cui do nuova lettura. 
('Vedi sopra.) 
Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Si passerà all'art. 8 : ne do lettura. 
« La Camera forma e delibera il proprio 

regolameilto organico che sarà approvato dal 
}linistero sentito il Consiglio d'agricoltura. ,. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COIDIBRCIO. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINIS rRO D'AGRICOLTURA, rnDUSTRIA E CO~iMERCIO. 

Osservo che forse adesso converrebbe fondere 
due disposizioni, cioè l'articolo attuale fonderlo 
con quel tale art. 27. tolto dalla legge sulle 
Camere di commercio e che venne adottato da 
quest'Assemblea sulla proposta dcli' ~norevole 
Scialoia. Allora si adottò quell'articolo salvo 
a stabilirgli la collocazione: anzi il Senatore 
neretta propose che fo~se posto in fine della legge. 

Senatore SCIA11ll!. E già votato quell'articolo 
e c'è precisamente un'Identica clausola. ' 

Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senato~e BERETTA. Io voleva accennare quel 

lo che diceva l'onorevole signor Ministro che . . ' . . ' eroe quest articolo, dopo quello che venne vo- 
tato a proposta dell' onorevole Senatore Scia 
loia, mi pare diventi affatto superfluo; perché 
comprende appunto che la Camera debba fare 
il regolamento, ed essere questo approvato 
dal Ministero. Propongo quindi la soppressione 
cli questo articolo ottavo. 

PRESIDENTE. La Commissione accetta la sop- 
pressione? 

Senatore LAUZI, Relatore. Accetta. 
1'RESIDE!iTi. Rileggo l'articolo. 
(Vedi so1,1·a.) 

Chi vuole che rimanga nella legge, si alzi·. 
(Xon è approvato.) 
Ora passiamo all'articolo !J, ùi cui do lettura: 
« La Camera d'Agricoltura può essere sciolta 

per Decreto reale, nel qual caso la sua mn 
mìnistrazioue sarà atnùata. ad un Commissario 
governativo fino ali' insediamento della nuova 
Camera>. 

Senatore MIRAGLIA.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore MlRAGLIA. Non si può revocare in 

dubbio il principio fermato in questo articolo, 
che il Governo abbia il diritto di sciogliere un 
Corpo elettivo; ma bisognerebbe contempora 
neamente aggiungere un comma, nel quale si 
esprimesse il concetto che in un determinato 

. termine il Governo fosse obbligato a ricosti 
tuirlo. Ecco perchè propongo il seguente coin- 
ma a questo articolo: · 
«Entro tre mesi dal giorno dello scio«Iimento . o . 

della Camera d'agricolturn saranno chiamati 1 

Comizi agrari a nominare i delegnti che tlelr' 
bono ricomporla>. 

PRESIDENTE. Abbia la bontà d'inviarlo al ban- 
co della Presidenza. 
Lo rileggo. 
(Vedi srqna.) 
Senatore LA.OZI, Relatore. Domando la parola· 
PRESI!lENTE. Ha la parola. 
Senatore LAUZI, Relatore. Per parte della Colll· 

missione non vi è ostacolo ad accettare la pro 
posta dcl Senatore Miraglin; è naturale che 
quando la Camera è stata sciolta, la si deblltl 
ricomporre, e sono i Comizi appunto che tlcl> 
bono ricomporla. 
L'importanza della proposta sta in ciò che 

fissa il termine cli tre mesi a questa nuova co 
stituzione della Camera di agricoltura. Per parto 
nostra, mese più o mese meno, non mettiaI11° 
importanza a ciò; se il Ministro è contento, n°11 
vi è questione, e la Commissione accetta bC11 
volentieri la proposta dcl Senatore :Miraglia. 
, PRESIDE!\"'l'E. La proposta che fa il Senatore 
Miraglia è un'agg: unta all'articolo 9? 
Senatore :MlRA.GLIA. Appunto. 
MINISTRO DI AGRICOLTURA, nmusrRIA E COMMERCIO· 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola: 
MINISTRO .DI AGRICOLTURA, P.fDUSTRIA E co:i1m:RC10· 

Ripeterò le dichiarazioni già fotte dal PrNa 
dente del Consiglio e anche da me, che ve~a 
mente non abbiamo gravi motivi da opporci Il 
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r1neste I>roposte; le quali in certo modo si pos 
Sr li · 
J o rrguanlare come superflue. 
Questo fu il motivo per cui. e Commissione 

e. ~!inistero non credettero opportuno d' inse 
l'll'lo nel relativo schema di legg-r.. • 
Difatti esiste una !Pgge , per le Camere di 

Cu1111uer!'.io, che e affine a quella che noi ùi 
s.cntiaino , la quale stabilisce appunto all'ar 
ltco)o 4° che « ciascuna Camera di Commercio 
~>nò .essere sciolta per Decreto reale, e la sua 
<1ninu11istrazio11e aflìdata ad un Couùnissario 
governativo fino all'insediamento della nuova 
Camera. » . 

Cou1e vede il Senato, altro non abbiamo fatto 
?e non copiare di peso l'articolo e trasportarlo 
11~ 'JH<~st.a legge: qui non si parla niente affatto 
< i tor · · 1 I · I · · uuno eutro 1 qua e sr e evono riconvocare 
le Camere di Commercio, e fluo a questo mo 
~tento non si sono mai ver.Ilcati iurnnvenicnti. 
redo perciò che anche nel nostro caso ove 

lluu · . · ' s1 facesse parola dcl tempo, nemmeno se 
~e . vcrillchcrebùero; avendo il Governo del 
l.~ interesse a ricostituire queste Camere al 
1'111 i>resto possibile. 

ÙeJ resto, io lascio giudice il Senato della. 
Conve · - t n1e11za di accettare la proposta del Sena- 
()t·e :\Iiraglìa, la. quale' poi, quando anche fosse 
~f1Vrovata, non guasterebbe certo l'economia. 
ella legge. 

1 l'Il.ESIDEììTE. Pongo ai voti l'artlcolo D che ri 
''l-Jgo: 
e La Camera d'acricoltura può esser sciolta 

~· D a . . 'r ecreto reale, nel qual caso la sua a1111111- 
111strazione sarà affidata ad un Commissario 
~overnativo fino ali' insediamento ùella nuova 
<t111era. » 
8euatoro LAUZI, Relatore, Domando la pa 

l'ola. 
1'.RtSIDE::i!E.' Ila la paro'a, . . . 
Simat.ore L.\DZI Iùl .. torc, Fino che sta "a il 

llrin · · ' . . . <l' 
1 c1p10 posto noI'articolo pruno del testo 1 
cgg8 tanto dcl !\linistcro come <lolla Commissio 
ne, che lcgiR]ath·ameutc costituiva le Camere, io 
cal•isc:o che se Icssenssolutamentc necessario per 
~~1<'t:"i rilevanti <li sciogliere 1111cstc C;wicrc, il 
ù'ut.•i·o csecutirn potcs~e anche ricon\'Ocarlc; 

1 
rveri;a111ente Io scopo della legge ,·errebbe 
n:no. :\li permetto però ili avvertire che nella 
lit·!Jna · · 1 l t l' d. f osscrrazwne c.w 10 ayu o onore 1 
l ~r_c al Senato, dissi anche che se ora, non 
~tu <lal!a legge ma ùal \'Oto dci Comizi agrari 1l•en(!p la creazione ddlc Cau1ere di agricol- 

tura, pnò anche essere il caso che si sciolga 
la Camera di agricoltura dai .Comizi, i quali col 
dimostrarne rinntilità, ne domandino lo scio 
glimento. Se questo c:iso avvenisse, ùomantlo 
se si 1lel>hono ancora ricostituire. Faccio questa 
iuterrogazio11e porche, secondo questo articolo 
si dovrebl>ero ricostituire. ' 

La legge non indica i motivi pci quali il ~Ii11i 
st~rn ha facoltà <li scioglierle; dice solo: il Go 
verno por Decreto reale ha facoltà ùi sciogliern 
le Camere. Dunque fra questi motivi vi può esser 
quello in perfetta relazione col principio elet 
tivo ùdle stesse Camere, che non si impongono, 
ma si accordano a quelli che le chiedono. Può 
avvenire anche il ca~o che gli stessi Comizi desi 
derino e chie<lano che sia sciolta la Camera, e la 
legge non mette ostacolo a che con Decreto 
reale si possa accogliere cpiesta <lomanda. Ora 
io chiedo a~·Imnto se non si cretle che I' arti 
colo come e, con l'ohhligo della riconvocazione, 
non tro\'i applicazione· pel caso di cui ho fat.l!i 
cenno. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, IN'LlUSrRIA. E CO:i!MERCIO. 
Domando la 1iarn:a. 

PRESIDI:!HE. Ha la parola. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRI.\. E CO!~ID:RCIO. 

Non ho preso la pa1·ola pe1· entrare a di 
scutere l' cm:rndameuto l\liraglia, g'Ìacchè ho 
detto lasciava arbitro il Senato di respinger!o 
o di accettarlo, perchò, secondo me, esso in 
nulla altorn reconomia clella legge: piuttosto 
creùo conveniente di dover fare alcune osser 
vazioni in ordine a quanto già duo volte ha 
<letto il Relatore dcl presente disegno di legge, 
sia ai.lesso, che iu JH'incipio dell'odierna seduta. 
Eg·li, cilarnlo r11wl testo della legge Horn{tna, 

co modo .~ofrit11r fJU.Od colllgatum est, diceva 
che siccome le Camere di agricoltura si costi 
tuiscono per <ldiliernzione dd Comizi i, cosi 
11ossono anche sciogliersi per lo stesso modo, 
Alla quale tesi credo tli dover far risi.'ne, auzi 
credo di poterla oppugnttrc. 

Egli e vero, che per costituirsi una Camera 
cli agricoltura secondo l'emendamento proposto 
ilall'onorernlo P:mattoni, si richiP-de la <lclibi 
razio1w cki Comizii, e che 11on si può . costi 
tuire ove q1wsta ma11chi; ma una volta emessa 
questa deliberazione, intcnicn'3 anche un altro 
contraente, un altro ente. Nella proposta vo 
tata si disse che questa vot..uionc <leve essere 
consacrat.1, riconosciut..1, convalidata ml"ùian111 
Decreto reale. Una volta quindi che il Gover- 
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no e intervenuto, che questa deliberazione e 
stata data dal Governo, io non credo che si 
possa lasciare la cosa in balia al capriccio dei 
Comizii, che potrebbero qualche volta per un 
motivo qualunque, per qualunque leggerissimo 
disgusto, dire che 11011 vogliono più saperne 
delle Camere di agricoltura, salvo poi il giorno 
dopo a ritornare a mettere in campo l'idea di 
ricostituirle. 

Io stimo cho i Comizii debbono pensarci ma- 
. turamcnte prima di dire se vogliono costituire 
o no questa Camera; ma una volta che la 
Carnera è costituita occorrerà il consenso del 
Governo per iscioglierla, perchè anche esso è 
intervenuto nella costituzione della medesima. 
Sicuramente che niente è eterno a questo 

mondo, e che si potrà stabilire una Camera, e 
poscia il. Governo stesso potrà ordinarne non 
solamente lo scioglimento coli' assenso delle 
parti, ma potrà anche, atteso l'autorità che 
ha di foro i compartimenti, comporla in altro 
modo, e quindi venire allo scioglimento della 

- medesima. Credo anzi che debba farlo tutta 
volta che si riconosca che alcuna di esse non 
corrisponde allo scopo, e che quindi s! rendo 
perfettamente inutile. Ciò è lo stesso per la ll'gge 
sullo Camere di Commercio, la quale lascia al 
Governo la facoltà di crearla, e lascia anche 
allo stesso la facoltà di poterle sopprimere. 
Anzi il Consiglio dcl Commercio ·che siedo 
presso il mio Ministero dovrà, in una convo 
cazione che avrà luogo nel corrente mese, 
precisamente darmi l'autorevole suo avviso se 
convenga ora sopprimere alcune delle Camere 
di Commercio , che assolutamente non soddi 
sfano al còmpito loro. Dunque allo stesso modo 
che si può sopprimere una Camera cli Com 
mercio, si potrà sopprimere del pari una Ca 
mera di Agricoltura. Dichiaro quindi, che io 
non credo si debba ammettere il principio, por 
altro pericoloso, e che renderebbe quasi su 
perflua questa legge, che i Comizi agrari, corno 
sono padroni di creare le Camere di. Agricol 
tura, così possono 11urc a loro avviso disfarlo. 

Essi da soli ·non bastano a crearle, perchè, 
come ho detto, si richiede anche l'assenso so 
vrano, non bastano le loro deliberazioni; con 
viene. che intervenga anche il Decreto Reale 
che le riconosca, vegga il modo con cui furono 
fatte; e quindi da soli non possono neanche scio 
glierle. Ripeto, che una Tolta che le Camere I 
sono costituite, non basta una semplice 1ldi- j 

berazione dei Comizi perchè la Camera sia di 
sciolta; e questo specialmente lo dico in corre 
lazione. coll'articolo 10, che si discuterà dopo, e 
che stabilisce il contributo che si deve versare 
a favore delle Camere d'Agricoltura. 
Senatore MIRAGLIA. Le osservazioni dcll'on. Mi 

nistro di Agricoltura e Commercio facilitano il 
mio còmpito. Qual è il principio da cui è in 
formato il progetto di legge secondo l'emen 
damento del!' onorevole Panattoni ! E certa 
mente qitello di autorizzare il Governo a cre~:e 
le Camere di agricoltura nei Cornpartiment' in 
cui i Comizi agrari ne fanno richiesta. Non a1~ 
pena adunque la Camera di agricoltura è instl 
tuita con personalità giuridica, riceve la s~a 
esistenza, e non possono certamente, per lo sc1.0: 
glimento della Carnera di agricoltura, i Con11z1 
agrari considerare come morto I' ente legal 
mente costituito. Lo scioglimento della CaUlera 
per Decreto reale sostituisce all'amministra 
zione un'altra, ma non per questo l'ente JllO 
rale è morto, perocchè la morte di un ente le 
galmente esistente e con personalità giuridic~ 
deve derivare da un atto della suprema. potest 
e non dalla volontà dei Comizi agrari. 
Prego il Senato a ponderar bene le conse 

guenze cui andremmo soggetti se prevalessci·o 
lo ragioni esposte dall'onorevole Rr,Jatore del 
la Commissione. 
Ecco perchè insisto per l'aggiunta da me pro 

posta all'articolo in discussione. 
· Senatore LAUZI, ltelatore. Domando la 11arola· 
PRESI!lENTE. Ha la parola. . . h0 
Senatore LAUZI, Iielatorc. Le osscrvaziou' c . 

ha avuto la bontà di esporre l'onorevole si 
gnor Ministro, sebbene paiano in parte coi~ 
battere le mie osservazioni, in sostanza pero, · 
a mio avviso, conchiuùono che egli è 1ncco 
d'accordo, giacche ha ammesso una perfetta 
parità. con quello che si pratica per le Caruerc 
cli Commercio; cioè che potrebbe il Governo va- 
. I · · · · a1cune· r1arne a c1rcoscr1z10ne, o sopprimerne · . 
Con ciò è venuto a dar ragione a me che suppone' 3 

il caso in cui una Camera di agricoltura potes~e 
essere sciolta, e non essere ·riconvocata nel 0 

stesso rno1lo. Ed è per questo che avevo fatta 
l'osservazione se il prescrivere in genere chO 

. Ol!ni" Camera sciolta debba essere riconvoc:itll ...... ·n- 
dentro un dato termine, non ponesse un 1 

caglio a questa fac0ltà ùel Governo. Questo e~tl 
il senso della mia 1 ·roposta. Infatti io ave'a 
detto che quegli stessi Comizi i quali hanno 
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ch!csto la formazione della· Camera, possono 
chiederne lo scioulimcnto e non ho mai escluso 
cl · " ' le I) Governo debba poi accordarlo o no. 
òel resto, come sta che i Comizi possono 

an~ar contro alla deliberazione presa prima, 
cosi ere.lo vi sia mag-g-ior ragione che anche 
con Decreto reale possa essere moditlcata e 
carnbiata. 
l) l!INI~lRO DI AGRICOI.TURA, INDUSTRIA E co~rnERCIO. 
omando la parola. 
~RESIDENTE. Ha la parola. 

(' .1dNismo 111 AGI:.ICOLTURA • INDUSTRIA. E COY.MERCfO. 
'.1ova accertar bene un fatto, sul quale peraltro 

81«1110 tutti d'accordo. 
1 ~on sono i Comizi agrarii i quali istituiscono 
e Canwre di agricoltura. 
· Le Camere di agricoltura sono Istituti di 
llltliblico interesse e sono riconosciuti come enti 
tnora 1 i . . . . 
d . 1 

, 1 -medesimi possono possedere ed ero- 
1ta1·e av . I I 1· , r·ù. ' ere, in una paro a, a persona 1ta gin- 
1 tea. 

1 la qualità di ente morale non la può dare 
; le una suprema autorità. quale è l'autorità 
ùvernativa , e questa personalità non potrà 

C8g e er tolta se non nello stesso modo col qua'e 
r· stata accordata.; questa personalità giuridica, 
11'eto, non· la. <limno i Comizi. 
t~i ria1·e dunque chè siamo tutti d'accordo. 

e~ on'.irevole Senatore Miraglia contempla il 
e; 0 eh uno scioglimento ordinario; con il suo 
1, 1teni1arnento contempla il caso che si sciolga 

Jl~nte da se stesso , e siccome la l<'gge non 
IO\"Vf'de h . . li ' I I s· · e e ai casi genera 1, cosi ere: o e ie 
I :otrebbe votare. 

,. RE3HIENI.E. Non essendo fatta alcuna proposta 
•u1·1na'e ·1 . ' . 
P 

' , n eggo l'articolo 9 coli aggiunta pro- 
o~ta d~1 s · 1· I · · " e nato re ~Itrag ia, per metter o m voti. 

I • La Camera d'agricoltura può esser sciolta lf'r D . 
st- . ecreto reale; nel qual caso la sua amrm- 
v razione sarà arìldata ad un Commissario g·o 
,,.,"rnativo fino all'insediamento della nuova Ca 
"'era. 

n ~ Entro tre mesi dal giorno dello sciogli 
~ento della Camera di agricoltura saranno chia 
d ~i i Comizi agrariì a nominare i Delegati che 
ech?no ricomporla. > · (6'1 ariproya l'articolo cosi modificato, si alzi. 
D 0I•o prova e controprova è approvato.) . 

Ile t CJra lettura dell'art. la, com'è stato madi 
a 0 dalla Commissione. • L . J>ro .6 Camere d' agricoltura provvedono alle 
llr1e spese : 

!l!:Qio:.1 D!L 1871-72 - SIC!IATO Di:L l'lEe~t! - Di3c11ssioni. 31. 

".$it 

a) Colle eventuali rendite proprie. 
b) Coi rcd•liti loro 1•rovenuti clall' annP.s 

sione di associazioni agrarie a senso dell'ar 
ticolo 4. • 

<') Con sussidii governativi. 
d) ~tediante con1ributi di provincie e dico 

muni volontaria.mente deliberati.>· 
f~ aperta la discussione sull'articolo di cui. 

ho dato lettura. 
Prima però delibo dare comunicazioue di 1111 

emendamento preseutato clal Senatore Cambray 
Digny, e cosi concepito. 

« I Comuni com1•resi in quei Compai'timcmi 
nei q na i esistono lll Camere di ag-ricoltura 
sono tenuti a concorrere al mantenimento delle 
rappresentanze agrarie inscrivendo nel proprio 
bilancio una somma annuale fo ragione di lire 
due per ogni cento abitanti, di cui la metà sarà 
corrisposta al Comizio agrario locale e l'a'tra 
alla Camera d'agricoltura. 
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando la parola. 
PM~llJENTE. Il Senatore Cambray-Digny ha la 

parola. · 
Senatore CAMBRAY-!lIGNY. Iu ho inteso che la 

Commissione urm ha accettata questa propCJsta 
che io ehhi l'onore di presentare al Senato. 
Essa aveva per iscopo di scostarsi il mPno 
possi liii e dal progetto di h'gge, il 11uale aveva 
stabilito come c11none, che tutti i Comuni do 
vessero contribuire una somma in ragiono 
di un certo nu 1rwro <l'abitanti, tanto al Comi 
zio rito alla Camm·a <l'agricoltura, e mi pa 
re,·a che l'a,·er resa facoltativa la Camera. fii 
agricoltura, non fosso una rag-ione per non 
pP.rsistere in quella disposizione, e che ba 
stasse retligerla in modo che essa fosse obbli 
gatoria soltanto là dove la Camera d'11gricol 
tura sarehbe stata istituita. 
Questo dtuvpie è il concetto dal quale è 

mosso il mio emendamento, che, a dire il vero, 
non veggo alcuna ragione per ritJrare di fronte 
alla diversa proì•Osta della Commissione, e 
perchè a me pare che sostanzialmente la fa 
coltà di volere o non volere la Carrn~ra. di 
commercio sia compresa nel 1n·i1no articolo; e 
sarehhe metterla non in un solo articolo ma 
in 11iÌI ù'uno, quando si Yenissc a rernlere an 
che facoltativo il contributo 11er mantenerla. 

Non illudiamoci; orJinariamente i membri 
dello Camere di agricoltura saranno tutte per 
sone che faranno parte delle rappresentanze 
o comunali o provinciali, e là dove questi' 
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istituti non si vorranno, si dichiarerà di non ture agrarie, ed allora non si darà questo sus 
esservene hisogno : mentre se si vorranno, si sidio. :\Ia se invece credono che debbano es;;ervi 
saprà henissimo che ci vuole anche questo con- queste Camere, si accorderà questo contributo, 
tributo. · il quale è la base sicura sulla qua'e potranno 
Io son dunque d'avviso che con questo ar- a poco a poco aggiungersi altri cespiti; sarà 

ticolo, modiflcato nP-1 modo che ho avuto l'o- questo lieve contributo il primo cemento , la 
nore di proporre, si provvederà agli interessi prima pietra sulla quale potrà fabbricarsi un 

. di questi Corpi quando debbono esistere, e là edifizio cli qualche consistenza. In tutto ciò non 
dove sono desiderati, per cui credo di dover vi è nulla di contraddittorio, e dlco la verità non 
persistere uel mio emendamento. parmi che il ragionamento della Commissione 

l.'INISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO]:lu'°ER!.'IO. sia assolutamente logico, e che solo perchè le . 
Domando la parola. Camere di agricoltura non devono forzatamente 
. PRESIDENTE. Ila la parola. sorgere per o: era ùel legislatore, ma solo per 

MINISTRO DI AGil.ICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. iniziativa de] Comizi agrarii, si abbia a negare 
Io pregherei il Senato a voler accettare la pro- quel contributo lievissimo. 
posta fatta dall'onorevole Senatore Cnmbray- In sostanza si riconosce che le Camere d'a 
Digny, ed a prefel"Ìrla a quella della Commis- gricolturn sono istituti di pubblico interesse, 
sione, la quale spiacemi assai abbia creduto cli si riconosce che sono enti che mettono le loro 
doversi allontanare dal suo primitivo progetto, cure, i loro stuùi a beneficio. di alcuni deter 
che era puro quello dcl Governo. minati Compartimenti: dunque noi caso in cui 

La Commissione, come lo ha eletto il dotto suo tutte lo -rapprcsentanze minori sieno d'accordo 
Relatore nel principio di questa seduta, ha· ere- di erigere queste maggiori rappresentanze, io non 
duto di dover rivenire sopra i suoi passi perchè veggu perchè non abbiano ad avere un liovis 
riteneva che l'articolo 9 del progetto ministeriale simo contrihuto. D'altronde, ve lo diceva assai 
fosse una necessaria dipendenza del principio bene, l'onorevole Cambray-Digny: inconvenienti 
dall'obhligatoria esistenza dello Camere di agri- non pare che possano verificarsi. I Comizi 
coltura, ed allora, secondo la Commissiono, ben agrarii sono composti <li proprietari locali, essi 
stava che, essendo obbligatoria l'esistenza delle quindi saranno i giudici migliori della conve 
Camere <li agricoltura, fosso anche obhligntorio nienza di sobbarcarsi a questa leggera spesa. 
questo lievissimo contributo che si propone, il Questi proprietari locali che seggono nei Co 
quale è invero lievissimo. Per esempio, ove si mizii sapranno che facendo sorgere la Camera, 
tratti di un circondario di cento mila abitanti, nel tempo stesso impongono una lievissima 
non si avrà che un contributo di mille lire. Il tassa che non è che di un centesimo per pcr 
Senato vede adunquo che non si tratta di stabi- sona ; ripeto, questo leggerissimo balzello 
lire nuovi balzelli, où almeno lo si fa in minime sanno di imporlo quando danno il loro voto per 
proporzioni. Ma ritornando alla Commissione il l'erezione della Camera di agricoltura. Aggiungo 
relatore diceva: dal momento che avete accettato poi che, a dire la verità, se venisse a mancare 
l~ proposta dell' onorevole Panattoni cd avete questa, per quanto lieve contribuzione, credo cho 
ricono:-;ciuto che le Camere sono facoltative, o per verrebhe a manca.re fors' anche la base sulla 
meglio dire che, affinchè esse sorgano e neces-- quale dovrebbero cominciare a prendere cousi 
sarialadcliberazione dci Comi7.i che compongono stcnza le nuove Camere di .agricoltura.· Pr&: 
un Compartimento 3.1:!Tario, io non veggo più gherei quindi caldamente il Sènato, i! qualo si 
pcrchè debba essere oLLligat01·io questo con- è mostrato favorevole a quest'istituzione, di voler 
tributo. A ciò parmi che ahhia assai bene ri- compiere l'opera, votando la proposta fatta dal 
sposto l\morevole Digny, quando dice"a che il l'onorevole Senatorn Camhray-Digny. 
primitivo concl'tto poteva benissimo uniformarsi PRl:SIDENTE. Ila la parola il Senatore Uerctta· 
colla proposta dell'onorevole Panatloui. Che Sonatore BER..:TTA. Io mi ùichiaro disposto 
cosa volevano e Govemo e Commissione? Vole- ad accettare l'emendamento, o ùirò meglio, 
vano ~hc alla Camera di agricoltura si desse i'articolo proposto dall'onorevole Senatore Cani 
questo lievissimo e legittimo contributo. l\la bray-Uigny. 
può darsi cl11~ queste Camere non sorgano, chQ Io credo che se si vuole che questo Camere 

' i Comizi non credano di avere queste magistra- J di agricoltura abh;a.110 a sorgere, convenga 
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stabilire nn contributo doi Comuni e porc'ò 
~he sia indispensabile tenersi al concetto che 
•cri era stato proposto dal '.\li nistero e accet 
tato dalla Commissione. Soltanto, a serupliflcare 
l'a111ministrazionc, io vorrei proporre un e11w11- 
ùa111ento, emendamento che venne anche sug 
gerito ila alcuni Comizi agrari, e si è di dividere 
<t~solntamente il contributo dei Comuni ila 
riucl!o dell.:i provincie. 

A parer mio invece di stabilire che tutti i 
Cll1nuui contribulscano j.er In Camere <li agri 
euJtura che vengono istituite in un numero 
li111itato, avendo inteso dall'onorevole signor 
~li11ist1·0 che saranno lZ o 14, e quindi dovrel ... 
hPro affluire a queste 12 o I i Camere d'agri, 
C!Jltnra, i piccoli contributi <lei nove mila circa 
Comuni dcl Regno, a parer mio, dico, sarebbe 
1'it1 opportuno il dividere il contributo dei Co 
~11u11i da quello delle provincie; vale a dire, che 
1 eon•.rihuti dei Comuni servissero unicamente 
l>er i Comizi agrari, e quelli delle provincie ser 
Yissero per le Camere <l'agricoltura. 
Quindi, invece d'obbligare i Comuni ad una 

~:•esa di 2 lire ogni cento abitanti, proporrei 
~he i Comuni stanziassero una sola lira per ogni 
eimto abitanti, ed un'altra lira prr 100 abitanti 
\'.enissP. a stanziarsi dalla provincia: il comples 
~1vo importo sarebbe perfcttnmcntc eguale, 
1ne11tre le Camere d'agricoltura avrebbero una 
~~ra per ogni cento abitanti su tutta la popola 
ZlrJne; etl i Comizi parimenti un' a'tra lira per 
0~ni cento abitanti su tutta la popolazione, 
Sarebbe poi anche assai facilitata l'ammini 

ijtraziouc, perchè, come dceva, fare aflluire tutte 
<1ueste Jiicco!e somme alla cassa compnrtimcu 
t<tle; .e poì da questa farle ·rifluire di nuovo a 
tutti 1 Comizi sarebbe un·operazione doppia. 01- 
ti·e ·. ' . c10 sarebbe effettivamente assai meno gra- 
l'os,J Per alcuni Comuni il pagare solo una lira 
~~r og-ni cento abitanti anzichè due, poichè per 
<t tra r1artc contriLuireLbero le provincie, eque 
~~ Pii1 facilmente concorrere!Jbero a consigliar~ 1 
Coiuir.i aorrari a far costituire le Camere cl'a- Rr' 0 

•coltura. 
,. ~o f[UinJi avrei concepito il mio emoncbmento 
··~1 Senou · · · . .., enti termm1: 
. e I Comuni e Je provincie che si trovano nei 

dr.•rconùari dei Cllmizi agrari e nei Compartimenti 
e!' e 
Il •e atnere <l'a,,.ricoltura, de,·ono concorrere al 
iante . o . e . n1niento <li queste rappre>ientam:e agrarie; 

1 Per ciò inscriveranno nel rispettirn bilancio fra 
e spese olJL!igatorie una somma annuale iu ra- 

I gione di i;na lira per ogni cento abitanti. La 
i-0111111a. stanziata dai Comuni snrà corrisposta al 
Comiz;o o Comizi a"rari, cui n111iartcno-ono · . o o ' 
quella .stanziata ùallc Provincie, alla Cap1cra o 
Camere di agricoltura Ù!'! Co111parti11wnlll cui 
appartengono, in 11roporzio11c del risrettiTo nu- 
mero <li aLitanti. :. • 
Ilo fatto quest' aggiunta JlCl'('hC 111i consta 

che nella: <listri!Jnzione può an·euire che una 
parte di u11a provincia appartenga ad un Corn 
partimenlo e l'altra ad un altro. Perciò mi pare 
giusto clic la quota che sarà loro col'l'isposta 
sia in p1.,1po1·zio11e df!lla popolazione. 

Senatorn LAUZI, Relufure. Domauùo la parola. 
PRESDENTE. Ila la parola. . 
Senatore CAXBRAY-DIGNY. Avevo io pure do 

mandala la parola.. 
FRESI[lJ::NrE. Ora pero debbo darla al Relatore. 
Senatore LAUZI, Rd!'lùi·e. Ilo l'obbligo di ri- · 

spo111fore alla 1;roposta Ùf'I St!natore Digny. 
Ora io 11011 posso teùiare il Senato col ripetere 
le cose che ho esposte uclla relazione ver 
bale ~he foci in 'fUPsta stessa se<luta , se 
condo la quale se non sono riuscito a per 
suadere il i::ignor '.\linistro con una certa so 
lidità cli ragioni, la co1pa sarà dell'esponente, 
ma non• dPg!i argomenti che da me furono, in 
110111c <lei!<~ Co111111issione, portati innanzi al Se 
nato. 
Wpeto che in st•guito al cambialo principio 

q1wsto co11tributo che informava la lPgge 11on 
si ritiene pii1, per parte <leìla Commissione, una 
spesa obbligatoria, assolutamente obbligatoria 
11er i Comuni. 
Io non farò ora che rivolgere, per <f uanto 

le mie del>oli forze lo pt~rmettano, a favore della 
nostra tesi, Un argonwnto clw e stato ri[ielUtO 
tanto dalì'oaorevole Senatore Digny, quanto <lai 
signor l\Iinistrn. 

L"uno ·e l'aìtro hanno 1fotto: ma se sono gli 
stessi componenti <lei Comizi , se sono i r1ro- 
11rietarii , quelli stessi che popolano i Con 
sig:i co1111111a'.i, i qua.li ve11gono a chiedervi 
di formare lo Camere d' agricllltura , essi sa 
ranno ben lieti ùi pagarn questo contribnto. 
Io accetto qnest'nrgomento, ma dico: appunto 

perchè saranno essi che vetlono la necessità, 
.e chie<lllno l'istituzione delle Camere saranno an 
ello disposti a votare spontaneamente qnel con 
tributo che crederanno neces,;ario. 

Ho già avuto !"onore <li dire nella seduta di 
ieri, che in un ch·cotHlario ddlc antiche pro- 
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vincie sarde, senza che vi fosse nessuna di- vole signor Ministro con cotesta divisione · 
sposiziono legislativa , i Comuni hanno conti- appunto che l'onorevole Senatore proponeva i 
nuato per molto tempo a stanziare a questo ma riconoscendo che invece di semplificare 
scopo sj.ontaneamentc delle somme, ed auzi ho la cosa, la complicava, ho poi creduto bene 
dotto clie queste erano qualche volta maggiori <li astenermi. 
"dì quelle che sarebbero imposte colla presente la ordine alla osservazione fatta ùall'onol'e- 
legge. . • vole Senatore Lanzi, dirò una· cosa sola. · . 
Dopo ciò, confermando il voto della Commis- : Non v' e dubbio che quell' argomento e 

sione, mi rimetto alla saviezza <lei Senato. Ì un'arma a due tagli, uno a favor suo, e l'alt~o 
Un'osservazione però sulla proposta dell'ono- I a favor nostro; ma mi pare che egli abbia 

revole Senatore neretta: non ho bene inteso se I dato al Senato una notizia di fatto, .Ia qual~ 
egli intenda modificare l'articolo del Senatore 1 maggiormente mi indurrebbe a consigliargli <li 
Cambray-Digny, o quello della Commissione. entrare nel nostro concetto. 
Senatore BEREIT!. Quello del Senatore Digny. Egli ha detto che ci erano degli esempi nei 
Senatore· LAUZI, lielatore. Allora si introdur- '.inali i Comuni hanno contriuuìto spontaneamet'P 

rebbe l'elemento delle Provincie, ciò che nel- all'esistenxa di questi istituti per somme mngg-ior1 
l'emendamento dell'onorevole Senatore Digny di quelle che la legge prescrive. A mc pare a11nn 
non si trova, e questo farebbe uua d.flcrenzn ~1011 I que utilissimo che la legge fissi questo limiti', 
solo in fatto d'ammìuìstrnzione, -rna una diffe- che i Comuni non possano voloutarlarnentc sn 
renza sostanziale. perare. Quindi questo mi conferma cli ritenere 
Senatore CAlùDRiY-DIGNY. Domando la parola. più vantaggioso l'articolo che ho avuto l'onore 
PRESIDENTE. Ha la parola. di 1 ropol'l'e. . 
Senatore ·cAMTIRAY-DlGN'.f. Io non posso -fare a . PRESrnCNTE. lx-i parola e al Senatore An1hf· 

meno <li pregare l'onorevole Beretta a non volere fredi. 
insistere su questo suo emcudaruonto. In so- Si>11ato1·é AUDIFFREDI. Io ho veduto con pia· 
stanza, quale vantaggio credo egli di trovare , cere la proposta fatta clali' onorevole Senati>rtl 
a dividere questo aggravio fra le Proviucie ed i · Digny; ma se il Senato mc lo permette, ccr 
Comuni? Tanto le Provincie quanto i Comuni cherò cli dimostrargli lutilità della proposta 
vanno a cercare i denari nello stesse tasche messa. innanzi dall' onorevole Senatore Hl'"" 
e nena stessa proporzione, porchè sarà una lira retta. 
per ogni cento ahi tanti; ed invece di sempli- l\' oi coli' articolo 1 • lasciamo faco' tà ai ci: 
Hcare, mi pare che si complichi I' operazione mizi di nominare o 110, le Camere di Agfl· 
senza utile risultato. coltura. . 

Io mi 1iermetto di fargli osservare poi che Supponiamo che il Senato accolga e vot~ 
appunto per l'osservazione che egli stesso fa- questo contributo di due centesimi. rcr ogni 
ceva, che può accadere che una parte della abitante: or bene,' se il Comizio non nomina""" 
provincia sia in un Compartimento agrario , se la Camera cli agricoltura, sarebbe a!Jol'.'.l 
ed un'altra 1Jarte in un altro; si vcrrehlic1·0 il caso di sospettare che dicesse: ehllene, no~ 
sempre ad aggravare ·direttamente i Comuni. nominando la Camera di agricoltura in,·ece Ji 
Io non vedo in c:ò alcun in con venieull•, per- una lira, ne avrò due. 

che i Comuni staranno interi, non saranno Cosi noi togliamo qnesto dubbio. :\li pare c_he 
mezzo in uno e mct.zo in un altro Com1Jarti111cato; il Comizio, rp1anclo gli fosse assicurata una 1u·a 
essi non possono farsi in dtrn pezzi. da prelevare sui Comuni, non avrebhe ripU- 

:0.la se vuol far i11tervenire la 1•rovincia, si ~nanza a nominare la Camera di agricolLUl'al. 
d . l ~ . 1 1 . . d · I ,.o th' crea subito una 1fllco l<.e. lJCr questo n1·arto in 1 a qua cosa e r•rec1san:ente nel cstc m 1 

ragiµne cli popolazione. Per conseguenza mi pare I ~[inistrro e ndlo spirito della lerr.-rc. 
h . . t . l h ·1 . C . I . . I · · '"'' · · I ~celtll . c e non VI sia van aggio a cun . .i, e e: ,~ 1 si- osu-c w se noi asc:amo ai Con11z1 a "'· 
t d · · I 1· · 1. ·icol· s cu1a 01 Coumni riesca mol~o pin_ SPillJ·lice l 1 nrm1marc o no rp1esta Carnera e 1 ng1 
senza dubbio, e \Jroduca minori dit!icoltit. l tura, potrebbero facilmente dire di no; ma se 
I Ù . . • . . <l" 01·d:tl'6 o non nascou o all'ouorcvole Scnatorè Ue- noi }·rescnviamo alle provmc1e 1 ace ' 

rt:>tta che io 11ure aveva corni11c:iato a furmo- ! una ta8sa in favore delle Canwre d' agricol- 
i t. I 1 . • J · 11' I t · · e · · rilut· are un ar 1co o c 1e posi sritt oce uo a onore- nrn, sicuramente 1 onuz1 non saranno 

I 
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tanti a questa utile cçncessioue. Questo e il 
Inotivo per cui io preferisco I' emendruneuto 
f,roposto daìl' onorevole neretta a quello d''l- 
ouorevole Digny, 
Senatore BERETTA. X on posso a meno di ri 

el· namare ancora l' attenzione del Senato sul n· lio emendamento. 
L'onorevole Digny ha osservato che colla di 

sposizione da mc proposta si complicherebbe 
1 Anuuinistrazione mentre io l'ho proposta uni- 
c ' aruente rei· sernpliflcarla. 

. Ora noi siamo nella più aperta contraddi 
z1one. 
Io diceva che o.lililiiranùo i contributi di 

t~tti i Comuni a doversi versare alla rispettiva 
Camera d'agricoltura, "esseudo !JOOO e più i Co 
muni che compongono lo Stato, ed essendo 12 
014 le Camere d'agricoltura, ognuna di queste 
arreblie a contecciare con 800 o UOO Comuni p 00 
er avere questo tenue sussidio. 
Ora io domando se questa non sia una com 

Iilicazione d'amministrazione; perchè la stessa 
Carnera d'agricoltura, oltre tutta questa corri 
Sfionùenza, se alcuni Comuni ritardano a man 
dare il sussidio, dopo ricevuto il denaro, deve 
SUùùiriderc questi sussidi a 100 o 200 Comizi 
agrari dcl proprio Compartimento. Pare quindi 
a.111c che questa sia ~ma complicazione gran1lis- 
81n1a, lneutre invece, secondo la mia proposta, le 
Carnere di azricolturn non verrebbero a riscuo 
tere che da G'8 provincie, quali sono o come ver 
r~hno create: quindi le Ca1111!re avrebbero a un 
~1Presso da corrispontlere con 4 o 5 prnvincic 
.°Cchè facilita molto pt>r avere a disposizione 
1. lnczzi, ed impedisce apj.unto quest' aumento 
t.!1 per 1· · · · I'. sanale presso :r. Camere < i ngr.co. tura, cui 
~cevasi cenno di pericolo per parte :!p;J1mto 
01 c:hi proroncva l'emendamento ali' art. I O. 
Per tutte queste ragioni io insisto' 1;111 iuio 

~'.ll.enda111cnto, .rimcuendomi 1ld resto a: giu- 
izio dei Senato e de! Ministero. 
Se11atorc CAMBRAY-:'Jlù!i'l. Dvmando l.1 J1arola. 
f·B..t:3IDE1!TJ:. Ila la parola. 
Senatore CJU!BR.\Y-!JIGNY. Mi 1 are che l'onore 

Vo~c neretta si sia fatto un concetto non tanto 
Ch1a1·0 Ù 1 . . . e sistema che s. potrebbe segu;rc per 
e1 il'ettuarc le riscossio:ii. Egli cr1!dc elle i Co- 11u11· · . e 1 paghrranno alle Camere, e che poi le 
aincrc distriliuiranno le quote tra i Comizi. 

e A Uie IJllCStO 11arc cosa sc1nplicissi1na: ogni 
I' o:nune ha due somme ; una 11er i Comizii e 
a.tra Jier le Camere. Ai Comizii può faci;nwnte 

fare i pag~.·11"nti ì. oicl~e essi sono circo111lariali 
ed h~urno i loro cassiel'i i quali sono incal'icati 
della riscossione. Alle Canwrn, potr:\ pagare, in 
cal'icarulo i ricevitori 1•rovinciali di ritirare que 
ste somme da tutti i Comuni. Sarà un .sist1mia 
multo più semplice che q1wllo di manilar le sorn 
me alle Camere, aceiocche queste facciano 110i 
passar le quote ai Comi:t.ii. Atlottamlo qnrsto 
sistema, si e11t:·crcl.ilic in una operazione lunghis 
sima, mcnt:·c col mio, la cosa sarebbe assai sem 
plice. Io non so rendermi ragione delle ditll 
coltà che vi trova l'onorevole llcrctta. l\li ren 
derei piuttosto ragione <ld!a difficoltà <li aYcre 
11ucste somme in tanti liilanci quanti sono quelli 
dri Comuni e queìli ùdle Provincie, e fare così 
una doppia e~azio11e. Questo sarebbe un po' più 
imbarazzante. Ud resto 11oi, non Yeggo éhe ci 
sia mo:ta differenza tra un sistema e l'altl'o. 

PRESIDENTI'.:. Domanilo al Senato !'e l'emenda 
mento proposto dal Senatore Di1.p1y & appog 
giato. 

Chi lo appoggia, si alzi. 
(È appoggiato.) 
Lo rileggerò per metterlo ai Yoti . 
« I Comuni com~1resi in qnei Cornpai·timc11ti 

nei quali esiste b. Carnera di agricoltura sono 
tenuti a concol'l'ere al mantenimento delle rap 
pretnntanze agrarie inscl'i vendo nel proprio Di 
la11cio una somma annuale in raf?ioue di L. 2 
per ogni 100 ahita11ti, di cui la metà sarà cor 
risposta al Comizio agrai:io locale, e l'altra alla 
Camcrn di agricoltura. » • 

Chi ap1H·o;-a questo ememlameuto, abhia la 
hontiL ili sorgere. 

(Al 1prornto.) 
Si 1.1assa all'art.. 11 : 
« Le Camnre di agricoltura cd i Comizii a 

grari, godclllO nella pnbhlicazioue dci loro atti 
dci rncdesiu1i hr:nefizi, che le disposizioni sul 
bollo accordano alle Camere di comnu.·rcio; e 
goùono cld pari, in niat~ria ùi tasse postali, dt'i 
favol'i vig.•nti per le corr:spoudeuze il1~i Comizii 
:tgrari. » 

Seuat.orc LAUZI, Rdator('. • I>omautlo la pa 
rola. 

I RI>3IDEl\TE •. Ha· la parola. 
Se11ature LA.UZI, Udatwe. :iii permetta, signor 

Presidente; mi pare che nell'articolo teste letto 
siaoccol's~ uu.a ~,·i~ta·nc!!a redazione, per la quale 
fino da pr111c1p10 10 feci avvrrcito il Senato cho 
a\Tci do\·uto fare u11a 1!ichiarazio11e. 

Sino alle parole« Camere di com111c1·cio.,. è lo 

• 
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stesso articolo dcl progetto ministeriale : dopo, 
bisogna andare a capo e dire: 

« Le Camere <li agricoltura godono ùcl pari, 
iu materia ùi tasse postali, dei filvori vigenti 
per le corrispondenze dci Comizi agrari. » 

PR.ESIJENTE. Leggo l'articolo colla variante to 
ste proposta dalla Commissione. 

« Le Camere di agricoltura eù i Comizi agrari, 
godono nella 11ubl1licazionc dei loro atti dci mc 
desirui benctlzi, che le disposiziouì sul .hollo ac 
cordano alle Camere di commercio, 

,. Le Camere di agricoltura godono del pari, 
in materia di tasse postali, dci favori vigenti per 
le corrispondenze dei Comizi agrari. » 

MI!i'ISTRO DI AGRICOLTURA, rn:JUSTR!A E CO!C.:!ERCIO. 
Demando la 1·a1·0'.a. 

PRESEl.ENTE. La parola è al :'.\linistro di Agri 
coltura e C~mmercio. 

L!INI3Tr..O DI AGRICOLT"JRA, INDUSTRIA E coi.r .. uncre. 
Io pregherei la Commissione a lasciare l'ar 
ticolo tale e quale lo aveva p:orosto il Go- I 
verno e sopprimere l'aggiunta. E sicuramente 
lodevole il concetto dal quale è mossa la 
Commissione di stabilire che anche le Camere" 
di agrk-oltura debbano goùm·c dei favori [1Cr 
le tasse postali che attualmente g'OÙOllO i C~ 
mizi, ~fa -avverto che i benefizi accordati ai 
Comizi lo furono in seguito <li Decreto Reale. 
Quindi, se ora interviene una Iegge, si verrebbe 
a toccare una parte che fino ad 01·a è stata 
materia regolamentare. 

Non vi è dubbio che se il Ministro <lei La 
vori Pubblici e la Direzione generale delle Poste 
hanno creduto tli accordare questo benefizio po 
stale ai Comizi, lo accorderanno certamente alle 
Camere di agricoltura, perché il principio al 
quale s'informa questo favore si è, che quando 
si tratta di enti di pubblica utilità si dehhnno 
far loro delle concessioni. E ciò è sempre stato 
fatto dal potere esecutivo, non mai per IP).!'ge. 
Pertanto, ove si emanasse questa disposi 

zione, ne conseguirebbe che una mutcria la quale 
fin qui fu regolamentare, verrebbe, per cosi 
dire, quasi <li traforo ad essere convertita in 
legge. 

Sta bene invece per l'altra parte, per l'equi 
paraziono cioè in ordine al bollo delle Camere 
d'agricoltura alle Camere di co.umorcio, j.er 
chè precisamente quest'esenzione alle Camere 
di comrncrcio è stata conceduta dalla legge 
dcl bollo. Quindi trattandosi di estendere a'Ie 
Camere d'agricoltura un benefizio couceduto 

alle Camere di commercio da una legge, è na 
turale che si faccia per legge; 111; gli altri 
benefizi che sono conceduti ai Comizi da rego 
lamento non crederci fosse conveniente di con 
templarli in quest'articolo di legge. 

Pregherei pertanto la Commissione ed il Se 
nato a voler sopprimere questa parte, persuaso 
che da ciò non verrà nessun danno alle Ca 
mere di agricoltura, essendo certo che il :'lli- 
11istro dci Lavori Pubblici non negherà lor~ 
simile escnzionr, come non l'ha mai negata a1 

Comizi agrari. 
Senatore LAUZI, Rdatoi·c. Domarnlo la parola. 
rR-SSIDE'lfrE. Ifa la 1iarola. 
Seuatore LAUZI, Relatore. La· ragiono ùcI!a 

proposta era cviùcntc, perchò sarel>l>e cosa 
strana che i Comizi i;otl'ssero con eseuzion~ 
<li tassa postale corrispondere fra ùi loro, col 
Sindaci, Prl'fètti o Sotto-prefetti, e le Camere 
<l'agl'icoltura ùovessern afl'l'ancaro le loro cor 
ris pontlcnzc. 

Quindi ilUI principio non c' è eccezione. 
Se però al signor :'.\liuistro pare che tpii noli 

stia Lmie 11uesta disposizione, dal momento eh~ 
(s1! ho heu iut<)so) egli preuùo impegno th 
ottenl're pc1· I>ccl'cto n'alo o comuwgte, anche 
11ursto vantaggio 1wr le Camere ù'ag-ricoltura, 
la Co111111issio11c non insisto nella sua pro- 
11osla. 

PilESDJ:~TE. Al101·a lllettcrò ai voti l'articolo 11 
propo.:;to dal :\liubt.ern, e che rileggo: .. 

« I.e Camere <l' a<>l'icoltura eù i Co11uz1 .., 
agrari godono nella . puliul:cazioue <lei I or~ 
atti i 111cùesimi Leuefizi che · lo ù1sposizio111 
sul bollo accordano al:c Camere <li Commercio. ,. 

Chi aj'prova 1p1cst'articolo, sorga. 
( .\ pprov ato.) 
l'assiaii10 all'art. l~. 
« Le Camere di agricoltul'a sono riconosdute 

come st.abJirnenti di pubblica utilità eù in tale 
11ualità. possono acquistare, ricevere, 11osscderc 
cù alicna!'e. > · 
Senatore :rlIRAGLL\. Domando la parola. 
rRESDENTE. Ifa la parola. 
Senatore ~LUGLIA. Io pregherei l' onorev~lc 

:'.\linistrn e la Commissione ad essere comP1ii 
ccnti di aceettare, non già un emeudamcnto, p~i 
chè riconosco la ut:liti dcl pensiero scolpito 111 

quest'articolo, ma di rcnùcrne 111igfo>l'ata la 
redazione. 

In Suì:.la11za quest"anicolo stabilisce che le ca: 
mel'e lii a"Ticoltura 11on solo sono stal>ili111euU o 
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tl_i )lllbhlica utilità, ma sono anche persone gin- ! PRESIDENTE. Il signor :>.Iinistro di Agricoltura 
ridiche, sono Corpi morali assimilati alle per- · e Commercio ha la parola. 
8?ne; tanto è ciò vero che nello stesso articolo i MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO}iiiiERCIO. 
81 fa un' enumerazione dei diritti civili che si . Io credo che ove fosse votato l'articolo come lo 
Possono esercitare dalle Camere di agricoltura, : propone l'onorevole Mirnglia, non per questo 
'lllali sarehbcro quelli di acquistare, ricevere, i vorrebbero meno gli effetti della legge 5 gcn 
Posserlere, alienare. j naio 18t">0 se non erro, e dello stesso Codice 
. Ora, non mi pare che sia umz;o dcl legislatore : civile. 

di discen<lere all'enumerazione di atti, che sono ! In forza di quella leg-g-P, nessun Corpo morale 
11.n~ conseguenza necessaria della personaliti ! può acquistare beni stabili se non dietro auto- 
civ1Ie. ! rizznzioue governativa. 
li ìcg-islatore ha il diritto di dire: io c1·1!0 un ' Stabilendo adunque che le Camere di aeri- 

ente, e sotto il rapporto del diritto pubblico, e coltura siano enti morali che godano rloi diriui 
~.0tt? il rapporto del diritto privato. Quan<lo civili e che siano riconosciuti come pubblici isti 
lSlttnto viene costitu.to SU queste basi, allora tuti, non si viene affatto a pregiudicare l'altra 

ahbian1o il Codice civile che è nuello che dl-'- · grave questione della mano-morta; si dice sol- 
ttn· · ' ,, ' I · · 1~ce quali siano 11~ conseguenze della perso- . tanto e ie questi Corpi morali possono possedere. 
~ahtà civile data ad 1111 Corpo morale, che ha I E difatti si puri hen verificare che qualche per 
a capacità di possedere ·tieni. • sona generosa lt'g'hi alla Camera, per esempio, 
Per r111este considerazioni io propongo non . la casa nella quale dovrà tenere l'ufficio, che 

11n emendamento, ma la seguente re~h:;r,ionc : IH dia forse un ginrdino od nn orto per fare 
de~I'artico]o ministeriale: « Le Camere d'a:.rri- j lll, .csp~1:ienz~; m~ sic1~ramcntc nel caso si voles 
co.tnra son . . sciute come istituti pubblici . s~,10 dare dei lat1fon1l1 a qucste Camere, cssen1lo 
ed · 'l raono.. · j I I l I 18"0 · I' t · · r _n1 tale qualità consitlcrate·come Corpi ino- per a t'g:gc le 'v ~ecess:ma an m~1zzaz1one 
alt ~01lenti rlPi diritti civili.> I go,:crnatn'.a, questa sicuramente non s1 darcl1he 
°!'RESID"" 

1 1 
, 1 ' . , . m:u OYC n fosse fondato 111•ricolo che le Camrrc 

. ""TE. Do111au1 o a 1 011oreYo r! sr<>nor .•h- 1- . . . . . lltstro li . . " 1 1 ag-r1coltnra cereassc"ro eh r1susc1tare uno stato 
e a a Co111m1ss1011c se accettano 11uesta 1. . PrQpo~t· · t 1 cose come 11twllo ddla mano-morta che 11 G<'- 

l!IN, a. ... " , Ycrno cerca di aliolire in tutto e per tutto di 
, l~TRO DI AGRICOLTURA, IN:lUSTRIA E CO·d:tlr.Rt.:IO. accordo <·o! 1'arla111cnto. 
'\Ctett . . . S o. Credo q1111Hl1 clu~ swno per lo meno esagnrati 

enatore P!NA.TTONI. Domarulo la 1·arola. i timori dP!i'onorevole Senatore Panattoni, che 
~R.Esr.ir:Nm. Ha la parola. in certo modo si venga a pregiudicare quelle 

a1t•:ll~tore PANATTOXI. lo .non mi OJ>J·.011go ne <Jlt~stioni. Epperò lo pregl~crei, visto. altresì che 
J)r rt.co]o come staYa, ne alla rcdaz10ne che rgh ha a\'nto tnnta parte m questa !t'gge a cui 
Il og-~lla l'onorevole Senatore ~liraglia. Dichiaro diede 11110\:a forma e nuovi principii, Io pre 
s er ~l~ro che io resterò passivo di fronte alle di- gherci, dico, a rnlrrla nncora accompag11are dcl 
Po81z1011· I · · · t · 1· tf . r 1 c 1c 1v1 esistono· ma non vo rro ar- sno su rag-10. 
~~~lo, perchè mi riservo ail'opportunità di com- Senatore PANATTONI. llo111an1lo la parola. 
Gterne il principio, lo che non potrei fare qui. PRESIDENTE. Ila la parola l'onorernte Senatori'! 

ed h enti morali quando ancora sieno Iaica'.i, Panatto11i. 
di 

1~I>cr~ 
di pubblica utilità, non dclJhono, al Senatore P.4.NATTONI. Creùo che l'articolo pa~- - 

Jlat . dei bisogni dcl loro istituto, formarsi un serà anche senza il mio voto; pPrchè qui 
i~/1nio11io immobiliare; giacchè così verrclJIJe non fa che ripetere quanto è stato fatto 'mol 
Proirc_tta.mente ad incepparsi la circo'azionedclle te volte. 
lo J1r1eta, e .si stabilirebbero dei piccoli feudi. Se ho dichiarnto che mi'asteneva dal votare 
eh. ~llque rni astengo dal vo~re l'articolo, rer- quest'articolo, lo foci pPr un atto di lealtà: 
vj: .llltendo riservarmi libera questa mia con- pcrchè, s!a iu vista della pubblica economia 
v~1210ne, per quando venga l'opportunità di farla sia per i 111·incipii che professo, io amo eh~ 
"ere · venga una !cggc, la qua.le non lasci al bene- 

Ilol!ni:JSTRo DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. placito del Governo la quantità dei beni chQ 
niando la parol&. 1n1ò ritenere una manomorta; ma che dichia- 
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ri un po'mcglio ciò che (come ha detto in so- acquisto, possa sperare di condividere r111e~to 
stanza anche il Sig. ~! in.stro d' Agricoltura) si grande benefizio sociale. 
può permettere ai Corpi morali di ritenere. lo PRE~IDEi;TE. Leggo l'emendamento del Sena· 
intendo che ciò sia quel tanto che loro stretta- toro Mìraglia, che formerà l'articolo 12 della Jeg· 
mente abbisogna, che, in questo caso dol:c Camere go: «Le Camere di Agricoltura sono riconosciute 
d'agricoltura, sarebbe un podere modello o come istituti puùh:i~i e in tale qualità consi· 
qualcosa di simile. dorate come Corpi morali godenti dci diritti ci· 

Ma amo che ciò non dipenda dal bencj.lacito vili. > 
del Governo: [.orchè ad esso spetta <li accordare Chi approva quest'articolo, voglia alzarsi. 
la facoltà di acquistare beni auco i1111110hili, ( Approvato.] · 
purché gli acquisti si possano rivendere, ma Come il Senato sa, vennero dalla Commis· 
l'interesse pubblico non consente che il Governo 1 sioue ~oppre~si gli. articoli. 13 e 14, per co~:>C: 
abiliti g i enti morali a ritenere la pro;lrietà, f gnenz.i la discussione del· a l"gge è 1>sa11r;t.i' 
eù a perpetuarne il possesso. Io a; .parteng-o ! la sua votazione a squittin io segreto si rimttn~ 
alla scuola di coloro, che, pur centrariissimi a '1 derà -lopo quella intorno al marchio dei mdalh 
quel partito che avversa la llrOl rietà, amano 1 er- preziosi che sarà all'ordine dcl giorno della 
altro che questa si mantenga circolante, atllnchè seduta di domani. - 
chiunque abbia capacità di lavoro eJ. abilità di I La seduta è sciolta ( ora 6I14 ). · 

" 

• ooc{3le o o e 
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TORNATA DEL 2 r.'JARZO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente MAMIANI. 

SOMMARIO - Congedo - App1·ot·a:;ioue j)(.'I" articoli dc] proçctto di legge 11ei· r abolizione 
dcil'o11ere del ragm1tiro nelle J>1·01:i11cie di l'e11e;;ia e di RrJrigo - Discwstone del JlrO 
uetto di legge per dispensa dal serrizio militare dcgl'i11.'lf:1'itfi, renitenti, re(mttarii, omessi 
e disei·fori nati prima dcl 18:J8 - Proposta d'aggiunta del Ministro della Guerra, accettata 
ditfl' l.:trwio Centrale - Approrn;;ùme dctt'art: unico dcl progetto, modittcato - Relazione 
di J:eti;;imii...:.. R11cc011u111da:;ioni dei Senatori Lausi e Possenti sulle peti sionl 4:)1.1 e 4.)16 - 
Istanze e rnr.r.01;.anda:;ioni dei Senotorì Lausi, Gioranola e Audlffredi sulle petizioni dal 
N. 4.if!O al 4J'2.3 e dal N. 478:i n! 4792 - liisposta del Minietro di Agl'icoltum e Com- 
111e1·cio - Dirùiaracionc del Senatore A udiffredi sulla pl'ii.;;ioue 478.J .- Proposta del Sè 
nat<J/'e Scialoia, cui 1·i.<ponde il Mi11ist1·0 d'Agricolt111·a e Conuncrcio - Reiezione della 1wo 
Iosta Sciatola, 

La seùuta è aperta a ore ~e 3[4. 

1 
Sono presenti i Ministri di Agricoltura, In 

~ ltst1'ia e Commercio, e tiella Guerra. e più tardi 
tntf'r,.· . . · wne quo Io dclln J\larrna. . 
I[ S1!11aiorn S1•grcfal'io, PALLAVICINI F. ù:'I lel 

tnr I ' 
l 
a <cl processo verbale 1lrlla tomaia precc- 

1 Cltt \ I ' e, C le viene approvato. 
li Senatore Rossi Alessandro domaml« 1111 

lltP.se di congedo che cli viene dal Senato ac- 
cortJato. ' ". . 

PRESIDENTE. Essendo assente il Relatore sul pro 
~?tto di legge posto pel primo all'online del 
~~oruo, passeremo alla discussione <lei progetto 
1 
t legge per J'auolizione ùcll'onere ùd vagantirn 

helJe Provincie ùi Venezia e <li l{oYigo. 
Prego i componenti dellTfflcio Centrale a 

IirenùP.re il loro posto. 
·' Il Senatore S<'!Jl'l'f(l/'io, MANZONI T. ùà lettura 
\.Il•} t ' · esto ùel proo·etto di l(:>crcre. 

( V ~ oc 
· .1fti dd Senato, N. i). 

PRESIDENTE. È aperta la, discussione generale. 

Se nessuno domanda la parola, passeremo alla 
discussione degli articoli. 
Ilo lettura ddl'art. I. 
« li vag-antivo che si cs0rcila. sopra alcuni 

fo111li 11clhi Provi11cie di Ve11czia. e di llovigo ò 
abolito. · 

» Dal giomo ddla puhhlicazionc della presen 
te legge l'esercizio ilei vagantivo co:,;tituirà 
una. violazione· dcl diritto di proprietà contro 
della quale saranno applicabili le leggi civili 
e . penali. » 
· Se nessuno chiedo lii pnrol:i, metto ai voti 
l'articolo. 

Chi l'nppl'Ova, sorg;t. 
(Approvato.) 
« Art. 2. In compenso tiella liuera:t:io11e t!al 

J'oncrc dcl ~agantivo, i proprietari dei funùi 
che saranno riconosciuti soggetti a tale onere 
dovranno corrispondere ai Comuni, i cui abitanti 
ne hanno l'esercizio, una tassa annua l'ho sarà 
determinata in ragione della perdita etf'cttiYa 
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che per tale liberazione rlsentìranno gli eser 
ccnti e ripartita fra i proprietari dei fondi li 
borati, giusta il danno, che ridondava ai fondi 
medesimi. » 

(Approvato.) 
« Art. 3. Per la dctermiunzioue e ripartizione 

della tassa che rimane imposta sui fondi sog 
grtti all'onere ùcl vagnntivo in compenso della 
liberazione da quest'onere e per la risoluzione 
di qualsiasi questione a ciò relativa, è creata 
nella Provincia di Venezia ed in quella di Ro 
vigo una Giunta di arbitri composta del Pre 
fctto della Provincia, dcl Presidente dcl Trihu-. 
nale civile e correzionale e dell'Ingegnere Capo 
del Genio civile provinciale. 

» Le Giunte provvederanno inappellabilmente 
e come amichevoli compositori, visti gli elenchi 
ilei fondi soggetti al vagnutìvo da. presentarsi 
dai Comuni, e le loro domande, non che le me 
morie in iscritto, le quali potranno presentarsi 
tanto dagli stessi Comuni, quanto dai proprie 
tari dci fondi nei termini che saranno dalle 
Giunte stabiliti. 

» Peraltro quando insorga quistione se un 
fondo sia o no soggetto a11' onere dcl vagan 
tivo, ricusando le parti di acquietarsi alle de 
cisioni degli arbitri, potranno appellare alla 
Corte. d'Appello dinanzi alla quale si proce 
derà sempre nella forma sommaria. L'appello 
dovrà essere interposto nel termine di giorni 
00 dalla notificazione della decisione della 
Giunta. » 
(Approvato.) 
« Art. 4. Le Giunte prima di emettere le loro 

decisioni potranno ordinare le perizie e verifi 
cazioni che crederanno opportune. » 
(Approvato.) 
« Art. 5. La tassa annua s'intenderà special 

mente imposta sopra i fondi liberati dal vagan 
tivo, e sarà assicurata con ipoteca speciale a 
norma dcl Codice Civile. 
»Essa sarà affrancabile seconlo lo prescri 

zioni della legge dcl 2-i gennaio 1864, n. IO~l(I. » 
(Approvato.] 
« Art. G. L'annua tassa ed i capitali che le 

venissero sostituiti per l'nffrnncauieuto saranno 
pagati al Comune nel territorio del quale e si 
tuati) il fondo liberato <lal vagantivo. - I 
·· » La tassa è dovuta a partire dal giorno della ·: 
IJH b hlicnzioue della presente legge. I 

»_fino ùallo stesso giorno comincerà l'uhlJligo J 

dei soccorsi di cui nell'articolo seguente, ed i I 

Comuni se ne rimborseranno riscuotendo la sud 
dotta tassa e frutti di capitali. • 
(Apprrwato.) 
« Art. 7. Durante il termine di anni venti, a 

datare dalla publilicazionc della presente lcggr-, 
il prodotto dell'annua tassa , ed in C[l.SO d' af 
francamento, i frutti dei relativi ca~1itali, d1e 
dovranno essere contemnoraneamcntc investiti, 
dovranno essere dai C~m1111i impiegati a sol 
lievo delle famiglie dei comunisti che solcvano 
vivere dci proventi di'! vagauìivo, con soccorsi 
in denaro, Oll im~1iego a lavori comun:tli rc 
trihniti. 

» Scaduto il suddetto termine, i Comuni po 
tranno disporre ùf'! prodotto d01l·a tassa e dci 
ca.pitali di atfranc<"lzionc e loro frutti come mc~ 
glio stimer:rnno in Y[tntaggio tlei Comuni me 
desimi in conformità delle l1~ggi vigenti. » 

(.-\pprornto.} · 
« Al't. 8. l~ abrogala 11nalimr1uc legge, uso o 

regolamento cont•·ario ~'.la presente l<'g-ge. » 
(Approvato.) . 
Lo sqnittinio segreto di questa legge si farà in 

sieme a quello delle altre leggi già discusse. 

Discussione ilei progc>to di lc~;!;C per dl~pcns:l 
dal !ìCrvl1.to mllltare deg!l lns~rlut, reni 
tenti, rcrrnttarl, omessi e dl~ertorl nati prlotl\ 
llel 1 ll3S. 

(V. Atti dcl S1•111d11, N . ."-11). 

l'R.ESIDBN"!'B. Essc1hlo prcscnlP- il signor :'llini~ 
stro della G uerrn, si metterà in discusHione la 
proposta cli legge per dispensa dal servizio )lli~ 
liia.re degli inscritti, renitenti, refrattari, omessi 
e disertori, nati prima drl 18:18. 
Prego i componenti l'Ufficio Centrale a pren 

dere il loro posto. 
rr,ESinf.NTE. Il signor '.\linistro della Guerra 

accetta le modillc:izioni dellTfficio Centrale? 
MINISTRO DELLA. G"CERRA. Le accetto. 
PRB~DF.NTE. Allora si darà lettura dcl progetto 

de'ITIIlcio Centra'.e. 
« .\rt. unico. Gli inscritti ren!trnti o rcfrattarii 

e gli omessi nati anteriormente al 1° g·ennnio 
1841,come pure i 1uilitari che clisPrt:mmo pri111:1 
11"1 I o gennaio rnr.:2, S(JllO clispPllSati dal s:r~ 
vitin milit[trc cni sarnhhPro ohhligati a ter1111111 
<lolle leggi e d·~i llt)<Teti sul Reclutamento. ~ 

l~ aperta la cliscnssionc generale. 
I."01111revole signor l\linistro della Guerra hll 

la parola. 
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. ~ISrRo DELLA GUERRA. In seguito a concerti eù adottato dalla Camera Elettiva il 30 Gcn 
presi col mio Collega, il Ministro della ~farina, naio 18G8; fu comunicato poi al Senato nella tor 
che non p1ò Intervenire per essere occupato ' nata dcl l° luglio dello stesso anno. 
alla Camera dci Deputati, devo pregare il S1.,'- i L'Ufficio Centrale nominò a Relatore l'on. Se 
n~to, per togliere ogni dubbio che questa legge ; .natore Lanzilli, il quale presentò la sua Rela 
s1 dovesse applicare alla sola armata di tena, e I zione il 24 novembre l8G8; ma quando si venne 
non a~che a quella navale, a voler accogliere · alla discussione del progetto, cg<i stesso pro 
una piccola aggiunta che ho già comunicato al- ! pose tanti e tali emendamenti che il progetto 
l' on. Relatore, che sarebbe questa. Dopo le pa- j fu, si può .dire, interamente cambiato, e ri~au 
rolc: « Gli inscritti renitenti o refrattari e gli l <lato percro all'Utfìcio Centrale per Io studio dci 
omessi nati anteriormente al 1. gennaio 1841 ·1 proposti emendamenti. Intanto il Senatore Lan 
come pure i mìlitari s si dovrebbe aggiungere i zilli, dopo aver proposto le accennate modifì 
« .dcli' Esercito e della Regia Marina; :., po- l cazioni che P?rtavano un cambiamento radicale 
scia continuando « che disertarono prima dcl l. ~ al progetto di legge, dimandò di essere dispen 
~·ennaio l8G2, sono dispensati dal servizio mi- 

1 
salo dal far parte dell'Ufficio Centrale, e a lui 

htare cui sarebbero olibli"ati a termini delle fu sostituito nel!' ufficio di relatore l'onorevole 
leggi e dei Decreti sul ;eclutamento :., qui I Senatore Conforti, il quale presentò la sua re 
PUre si dovrebbero aggiungere le stesse parole 

1 

Iazione ~I 2G aprilo lSGO; ma per ragioni indi 
« dell'Esercito e della Regia )farina. :. pendenti dal Senato, quel progetto di legge 

PRESIDENTE. L'Uffìcio Centrale accetta questa 1 non potè essere discusso. • 
aggiunta.? Dopo di ciò il Senatore Conforti si foce egli 
.Senatore PLrnELL, Rciatorc- L'accetta. stesso iniziatore di un progetto di leggo sulla 
PRESIDENTE. L' articolo adunquo sarebbe mo- esecuzione dello sentenze dei Giudici concilia- 

ùiflcato nei seguenti termini: tori, facendo uso della facoltà data dal nostro 
. « Articolo unico. Gli inscritti renitenti o 1 Regolamento a qualuuque Senatore di prcsen 

r;frattari e gli ammessi nati antcriorme~le al i :are una. proposta di leg~e ! e nel!a. ~ed.uta del 
1. gennaio 1841 come pure i militari dcli Escr- 1 mngg10 JS(lO presento dì sua inìziativa, ot 
Ctto Q della Regia Marina che dìsortarono prima tenutane prima l'opportuna autorizzazione dal 
tle·l ·I. gennaio l8G2, 80110 dispensati ùal servizio S_enato in Comitato segreto, il progetto di legge 
11111ttare cui sarebbero obbligati a termini delle r1:;11nrdantc l'esecuzione delle sentenze dci Giu 
l(•ggi e dei Decreti sul reclutamento ùcll'Esercito d:ci Conciliatori, a cui accenna il petente Ro 
e della Regia :Marina . .,. sario Rizzo . .Ma se il Senato non ha 1iotuto oc- 

PRESIDENTE. Se ncssun'altro domanòa la pa- cuparsi di questo progetto, non ne è in colpa, 
ro)a, trattandosi di un progetto di legge com- ~mperocc_hè_ la Sessione è. stata chiusa, e tutti 
llosto <li un solo artico1o la votazione si farà, 1 progetti d1 legge 11endcntt devono essere nc 
comc d'uso, per squittini~ segreto. ccssariamen.te rip:esentati.. D1~1111ue il I_'elentc 
. Avverto i si1rnori Senatori che dopo la rela- non ha rag10ne ù1 lag11ars1 (h questo ritardo: 
~tone sulle pcti;ioni, alla quale ora procellcrcmo, egli <leve, se crede, rivolgersi all'onorevole 
ti Srniato si riunira in comitato segreto. Senatore Conforti , perchè voglia di nuovo pre 

sentare il suo progetto di legge. 
I!clazlone di pct11.lonl. ,\ rigore dunque la Commissione potrebbe 

(V. Elenco di Jldi::;i{Jlli, N. t). proporre pe1· questa petizione l'ordine del giorno 
. PRESIIJENTE. Invito ora l'on. Senatore Chiesi a puro e semplice; fo quanto che il Senato non 
riferire sulle petizioni. può occuparsi di un progetto che non fu riprc- 
Senatore CHIESI, R..Zatore. «Petizione N. 4500. sentato dopo che fu aperta la nuova Sessione. 

nosnrio Rizzo di Monteleone (Calabria) fa istmi- Ad ogni modo, siccome è in corso di studio 
za }lerchè dal Senato venga dato sollecito corso presso una rispettabilissima Commissione un im 
a] Progetto di legge relativo all'esecuzione delle portante progetto di legge sull'ordinamento 
se1.1tenze dci Giudici conciliatori. , giudiziario, e potrebbe facilmente, a proposito 

. E bene che il Senato sappia che il progetto di <p1esto progetto di legge, veniro in campo 
di leggo sui Conciliatori fu iniziato nell'altro la discussione anche della materia delle sen 
rarno dcl Parlamento da un onorcvolo Dopi.ttato, I tcnze dei Giudici ConciHatori, la Commissione 
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proporrebbe che questa petizione fosse mandata 
agli archivi per potersi al caso prendere in consi 
derazione quando sarà discusso il progetto di 
legge sull'ordinamento giudiziario. 

Ed uguale proposta farebbe per la petizione 
N° 4:i08 , la quale ha stretta relazione colla 
presente. 

La petizione 'N" 4:108 porla: 
« Il Sindaco e parecchi abitanti di Dinami 

(Calabria) in numero di 3~, fanno istanza per 
chè nella legge relativa alle sentenze doi Giu 
dici Conciliatori vengano introdotte alcune mo 
dificazioni. » 

Queste due petizioni accennano, corn'io diceva, 
allo stesso argomento, e però la Commissione 
propone che amendne siano trasmesse agli ar 
chivi per essere a suo tempo prese in conside 
razione, quando si discuterà il progetto di legge 
sull'ordinamento giudiziario. 

PRESIDENTE. Chi approva le conclusioni della 
Commissione, si alzi. 
[Approvato.] 
Senatore CHIESI, Relatore, « Petizione N° 4ri07. 

Il Sindaco <lei Municipio di Sciacca (Cirgcnti), 
a nome del Consiglio Comunale, muove lagnanze 
sulla condotta dell'agente locale delle tasse, e 
domanda perchè sia provveduto oude venga li 
cenzia to o traslocato. » 
Sono gravissime le accuse che il Municipio 

di Sciacca in una solenne seduta ha mosso con, 
tro l'agente delle tasse; ed il Sindaco del luogo, 
eseguendo una esplicita deliberazione <lei Con 
siglio Comunale, ha presentato questa petizione 
al Senato, unendovi la deliberazione dello stesso 
Consiglio Comunale. 

Ho detto che sono gravissime le accuso mosse 
contro quest'agente delle tasse, e tanto gravi, 
che il Consiglio Comunale non dubitò <li asse 
rire che l'agente medesimo è una vera cala- 
mità pel paese. · 

La Commissione potrebbe, a termini del no 
stro Regolamento, proporre l'ordine del giorno 
puro e semplice, in quanto che i pubblici fun 
zionari dipendono dal Potere esecutivo , e chi 
ha dei reclami <la muovere contro qualche fun 
zionario, deve rivolgersi al Ministro da cui quel 
funzionario dipende, e se non gli è fatta ra 
gione, egli può sempre ricorrere a S. :\I. il Re. 

Questa è la via gerarchica a cui devono atte 
nersi coloro che hanno reclami da fare contro 
i pubblici funzionari. 

Ad ogni modo, sono, come dissi, tanto gravi 

le accuse che si muovono contro quest'agente 
delle tasse, che io credo, e con me crede l'in 
tera Commissione, cho sia nell'interesse della 
stessa amministrazione, che questo funzionario 
sia giustificato, se è stato ingiustamente accu 
sato, oppure sia fatta ragione ai reclami, se 11ue 
ste accuse sono fondate. E quindi, in via ec 
cezionale, in vista della gravità dell' accusa, 
la Com missione propone eh;, questa petizione sia 
trasmessa al :'.\linistro delle Finanze ali' unico 
scopo che sia appurata la verità dei fatti i1n 
putati all'agente. 

PRESil)i::NTE. Il Senato ha inteso la· proposta 
della Commissione, di rinviare cioè questa pe· 
tizione al Ministro dello Finanze. 

Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Senatore CIIIESI, Relatore. «Petizione x. 4:JOD. 

Il Sindaco, a nome <le: Consiglio Comunale di 
Castellammare di Stabia, fa istanza onde ottene 
re che venga conservato il Cantiere ed Arsenale 
marittimo militare stabilito in detta città. ! 

La Commissione non crede di dover entrare 
nel merito di questa domanda. 

La Commissione fa presente al Senato che 
alla Carnera dci Deputati fu presentato nella 
tornata del 12 dicom lire 1871 dnll'onorcvol? 
~linistro della Marina, di concerto col l\linistro 
delle Finanze, un progetto di legge portante 

. autorizzazione della spesa per la costruzione 
<li un Arsenale militare marittimo a Taranto. 

Importa qui citare alcune parole della Rela 
zione con cui venne accompagnato quel progetto .. 

A pagine :è è detto: 
« I\' on è necessario ripetere alla Camera le 

ragioni già molte volte esposte, le quali ren 
dono necessario di avere per la nostra i\!arin~ 
da guerra tre centri marittimi, cioè tre porti 
militari col l'ispettivo Arsenale, e che hanno 
consigliato ùi collocarli a Spezia, Venezia o Ta 
ranto. Tutti siamo d'accordo sulla convcnienzt\ 
dei luoghi prescelti. » 

Il Ministro ùel!a Marina dunr1ue ritiene che 
tre ùebhauo essere questi porti militari, uno 
alia Spezia, l'altro a Venezia, l'ultimo a Ta 
ranto; 

In quanto agli arsenali di Venezia e della 
Spezia, furono già stanziate cd approvate da~ 
Parlamento le somme relative. Col progetto ùi 
legge che ho avuto l'onore ùi accennare, venne 
proposta l'approvazione della somma per la spesa 
dell'arsenale di Taranto, e certamente <1uest'arsc·_ 
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nale d' T · I l 1· ~ · · . • 1 arante sarà la condanna capita e\ r.g: 1 rinnovata m. Senato, quando il detto progetto 
a'.tri. arsenali attualmente esistenti nelle pro- sarà sottoposto alle sue deliberazioni. 
V1nc1e 11 ·ù· · P · · r ieri ionali. or conseguenza, la Conunissione proporrebbe 

. ~ eùe dunque il Senato che è una neces- che questa petizione venisse trasmessa agli Ar- 
sita di ù'"' · · · · t I · · . . uienre la d1sc11ss10ne mtorno a cpies a e 11n 11er essere presa in considerazione, quando 
~:t1z1~.ne al giorno in cui l'accen~iato progetto, ilyrogetto ~i iegge contro il qnalo la petizione è 
<i· sai a dalla Camera a;1prornto, sia portato alla difetta sara portato alla discussione dd Sc- 
1~c11ssionc del Senato. Sarà allora il 111011w11to di nato. 

\'eifore se, oltre l'arsenale di Taranto, debbano PRE3lùENfE. Chi approva le conclnsioni (!Pila 
Cu11ser\• . I . 1· li . . . e . . ù' · arsi a tri arsena 1 ne 0 provmcic men- omnnssionc, voglia alzarsi. 
bl<mali, Opjlllre.se le provincie meridionali deb- (AjJprovato.) 
ano avere il solo arsenale di Taranto. Senatore CHlf!SI,Ul'lato1·e. «Petizione N.4:-il~. Il 

I 
l'i~r conseguenza, la Commissione proporrebbe Consiglio Provinciale di Reggio (Calabria) in 

e ie <111c t · · · · 1 · • I · · · 1 1 · t · · 8 a petizione sia trasmessa ag 1 Are un apposita le 1 )er:iz10ne, ragionando sullo cause 
Per ess» · · 11 1 · I I · ~dpo1 presa 111 esame a .orquam o sara e ie pro. ussero 1 gravi danni al tronco ferro- 
f°rtato in discussione l'accennato prow1tto di viario Bianco-Roccella, o sostenendo doversi 
ttr:;c 111·esentato nella tornata dcl l~ dicembre attribuire a cnuiva disposizione delle opere 
8ì l da] Ministro della !.\!arina. d'arto, emette nn voto ùi protesta da rassegnarsi 

1. 
PJl.E~IDENTE. Chi approTa la conclusione dcl- al Gornrno eù al Parlamc11to. :. 
unore•· J I 1 1· · · · · O l · · · · lt · l 1· · f·. vO e {e atore, ( l rlllVlare ClOè <JllPSta (1~ ~llPS a petlZlone O mo O grave; e Una l C l- 
lZlOllc 1 · • 1 . . . . . I' I . b . I I c . 1• 

• • I 1 · e 1 1 . 
( 

ag 1 .... re uv1, si compiaccia l a zars1. eraz10ne 1 e ons1g110 pronnc1a e 11 a a Jria 
.\p11rovato.) t.:It.ra I, il c111ale accusa la Soc;ctà delle fer- 

ll 8cna:ore CHIESI, R .. f(lfOl'l'. « Pi>tizione x. 4Jl0. rovie come col1.evolo dci disastri che avveH 
f Consiglio Provincinlc ùi Mass:i e Cal'l'ara ncrn nel tronco a cui accenna la petizione, e 
sa. istauza perchè dal Parlamento venga re- raccomanda al Governo di non cedere alle ·e- 
]Hnto il 111.0 .. ctto lii lt><><•e ri .. uanlo al snlire- sigenze di questa Società e di obbligare la So- 

11a · 0 "" 
0 

· t · · · d · · t .1 lo dcl contingente d'imnosta fo1uliaria at- c1c a stessa a r1parai·e l anm a propne s11ese, 
r1'1lill~to al comp~rtimento ~Iodcuese, e qnalo- cù adempiere gli oliblighi che sono portati 
a ~la conserrnta la 1lhisio11e dcl Regno in dal capitolato a cni essa è tenuta. 
Co1n11artimr.nti c:itastali, la pi·oyincia cli '.\lassa · La Commissio1H1 vostra non ancbbo potuto 
~!Carrara Yenga staccata dal Compnrtimcnto dare alcuno schiarimento intorno a questa pe- 
• o<IPnp tizioHc, trattandosi di cose di fatto; eppcrciò 

1 · .se, ed unita al Toscano.:. . ha crednto sno dovere di rirnlgersi al ~linistcro 
f .a Commissione t1·o'rnsi nel c:iso d1 don'r are an 

1 
. • , 1 dci Lavori Pubblici, dal rp1a!c ha potuto ra<.._ 

I 
e 10 11er cp1esta pct1z1011e un cgna e pro- l<)8la· · 1 · D t t' cogliere importanti informazioni. r '' rnquantochò al'a Camera (Cl ·~.Il a I U I r ,1. · t I disastri, a cui alhule la petizione, avvcni- 

tl • 1 e~entato dall'onorevole Sella , ·' mi:> ro 
•)!le Finanze un prorrctto di lcg-ge pcl subre- vano il di 8 novembre 1871. Il !.\linistero (e 
Iiarto I ' " · qui mi spiace che non sia presente l'onorevole 
t 1 elle imposte fondiarie nel Com1·artimen- 
;~ ~lotlenese, nel quale, e precisamente nella Ministro dci Lavori Pubblici, il 1p1ale erodo 
"<lhel] \ t d 1 non avrehbo a dolersi dcl Relatore, che nou 

·. a , , è appunto stabilito il· subrepar o e Cont1 · ·i· puù che lo<larlo}, il .Ministero, ri11eto, avutane 
ngente 1ier provincia ne'le seguenti c1 re: . notizia, il dì l l 110Yemhre, nominò una Commi~- 

Iier Mollcna . . • L. l ,l'i8,014.Q3 sione tecnica coli'incarico di consttitare, in con- 
!ier H(•ggio ù' Emilia > I ,2GV,48!J.20 t1·adtlittorio tlei d~legati del'a Società costrnl- 
hi· Ma<·sa e C~i·r,·Lra . . . ~ l'",01,8<',l.30 . I t l' t.t. I ù 1· " ... 8 ~ " trice, a nn nra, ca ; a e e canse cg 1 av- 
fa Qnesta petizione, elaborata con molto stntlio, venuti guasti, l'importo dei Ht\·ori occorrenti 
r rnolte critiche ctl osservazioni a qnesto suh- allo necessarie riparnzioni e il tempo per com 
t?arto fissato coll'accennato progetto ùi legge, picrc gli stessi lavori. - La Commissione 

11•1e 
fra poco vcnà di;;cusso alla C:unera. i\on co11111ì questa constatazi•me il di 19, cd al 

d1 l·UIÌ 1lnn1ine ora il si~nato impegnare in una 28 ddlo stesso mese tli novembre mantlò il 
t tscussione, la quale fra pochi giorni ''errà suo rapporto al ~linistcro, il quale due giorni 
rattata alla Camer~. e che dopo potrà essere dopo, cioe il :JO, ordinò per telegramma la re- 
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dazione dcl processo verbale di constatazione ... 
- La Società non volle flrmare quel verbale, ed 
il Ministero , in vista di quel rifiuto, sentito 
il Consiglio del.e strade ferrate, emanò il 
giorno 20 dicembre 1871, e fece intimare il 
successivo giorno 22 dicembre per mezzo d'u 
sciere alla Società uu Decreto, il cui primo ar 
ticolo era concepito nei seguenti termini: 
« È assegnato ali' Impresa Charles, Vitali , 

· Picard e Compagnia il termine perentorio <li tre 
mesi dalla data del presente Decreto ad avere 
ristabilito provvisoriauiente , ma colla dovuta 
sicurezza il tronco di ferrovia tra Ilianconovo 
e Roccella per modo che si possa riattivare sul 
medesimo il pubb.ico servizio. > 
. · I quattro articoli dello stesso Decreto contene 
vano le necessarie prescrizioni intorno alle 
opere definitive. 
L'Impresa son atto del 2(3 dello stesso mese 

<li dicembre oppose un formale rifluto a dare 
esecuzione alle prescrizioni di questo Decreto, 
ed il Ministero diede ordine telegrafico alla Di 
rezione tecnica governativa di presentare to 
sto un progetto pei lavori da farsi. Tale pro 
getto essendo stato presentato il 2 gennaio 1~72 
ed approvato il giorno 11 successivo in linea 
d'arte dal Consiglio superiore dei Lavori Pub 
blici, il Ministero, sentito nuovamente il Con 
siglio delle Strade Ferrate, emanò nel giorno lG 
e fece intimare nel successivo giorno 17 gcn 
naio 1872 all'Impresa un altro Decreto, in forza 
del quale veniva autorizzato il Prefetto a far 
eseguire d'ufficio quei lavori. L'articolo primo 
di quel secondo Decreto era cosi concepito: 

·« Il Prefetto della provincia <li Reggio di Ca 
» labria è incaricato di provvedere all'esecu 
> zio né in via d'urgenza , anche ad economia, 
> dci lavori <li riparazione dcl tronco di fer 
> rovia ìra Iìianconovo e Roccella, ritenuti neces 
> sari a ripristinare provvisoriamente l'esercizio 
> sul tronco medesimo, in base al progetto pre 
> sentato dalla Direzione Tecnica Governativa 
,. di Reggio e giusta le prescrizioni di cui 
> nel voto del Consiglio Superiore dei Lavori 
» Pubblici. > 

Vede dunque il Senato che il Ministerc non 
poteva in questa circostanza agire con maggior 
zelo e con maggiore energia e prestezza; e che 
ha veramente prevenuto i desiderii dei ~etenti. 
Ad ogni modo la vostra Commissione, attesa 
l'importanza della cosa, propone che questa pe 
tizione sia rinviata al Ministero dci Lavori Pub- 

~======··=~ 

blici, all'unico scopo che gli serva cli ricor<lO 
per continuare con la. stessa attività ed ener· 
gia a dare gli opportuni provvedimenti onde. 
siano ristorati i danni, e siano fatti tutti quei 
lavori che si sono resi necessari. 

PRESIDENTE. Chi accetta le conclusioni della 
Commissione, voglia alzarsi. 

(Approvato.) 
Senatore CHIESI, Rrlatorc. «Petizione N. 4jl3· 

Il Consiglio Comunale della città di , Pia7.Z!I 
Armeriua (provincia di Caltanisetta] fa istan7:tl 
onde ottenere che la predetta città non facci<1 

più parte dcl Collegio elettorale di Caltagirouc, 
ma venga dichiarata Sezione principale di u~i 
Collegio nella propria provincia di Caltani 
setta. » 

Con questa petizione ha relazione ancbe 
quella che porta il N. 4516 così concepita: 

« La Deputazione provinciale di Caltaniscl111 

si rivolge al Governo ed al Parlamento, fa· 
cendo · istanza perchè si addivenca ad una ret· o . :I 
tifìcazione tiella circoscrizione elettorale politiC• 
di quella provincia.» 
In sostanza queste due petizioni· hanno· Jo 

stesso scopo, quello cioè cho sia rcttificat!L !ti 
circosci·izione elettorale politica della pro vinciti 
di Caltanisctta; e veramente sembran<> aliti 
Commissione assai ragionevoli le fatte istanze. 

La provincia di Caltanisetta ha tre Circon· 
darii; quello di Caltanisetta, quello di Pia7.zt1 
Armerina e quello di Tcrranuova di Sicilia. 
Il Circondario di Piaz;.:a Armerina è i1npor· 

tantissimo; ha sette Comuni con una popola· 
zione di B~l,804 aùitanti. Eh hene, nella circo 
scrizione elettorale questo Circondario è 1;i 
gliato fuori ùalla provincia di Caltanisctta,, . 
è aa•YreO-ato al Colle"'iO elettorale di caltMP- 

,_.., 0 "' • ca· 
rane, il quale fa 11arte della provincia d1 · 
tania. 

A dir vero, questa ò un' incsplicahile ano- 
malia. ·1 

Lo stesso dicasi per la petizione N. 4511l, 
1 

cui sunto ho letto testè. 
La provincia di Caltanisctta è rappresentai~ 

da quattro Deputati; ha quindi quattro Collegi 
che sono: Petralia Soprana, Serradifalco, Ca~t~: 
nisctta, Terranuova, Piazza Armcrina. Quest :~:i 
timo che è un circondario importantissimo dc i 

, . ' 1 d · . t t . collrg provmc1a, e csc uso,e mvcce epos o ra1 di 
elettorali Petralia Soprana, che è un Comune O· 
Cefalù, Circondario della provincia di Palcr[ll 

Vetle il Senato quale anomalia.! 
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g Così nel Collogio di Terranuova e stato ng-- sella, e crede necessario che il Ministero 81 
v~unJo il Comuno di Licata, che e nella pro- occupi scriameuto di una rettificazione in pro· 
lticia di Girgenti. · posito. 

n Credo quindì la Commissione che assoluta- Senatore POSSENTI. Domando la parola. 

4'.011;te sieno molto giusti i rodami fatti 1fai pc- PRESIDENTE. Ha la parola. 
lllt rie I . · . . I I S POSS e ' re 10 questa crrcoscnzrone e ettora e enatore lìl\TI. Aggiungo a quella dell'o- 
Vera111e11te "auomaìn. • norcvole Collega Senatore Lauzi una mia pro- 

1'r~"I. C?111m~ssio11e non pretenc~e che il Governo g~1i_era, ~1H1uantoche. ti.no dal ISGi>, quando ven 
titJ. 011t1 subito un progetto eh legge per ret- m incaricato dal Ministero di una missione in 
sr'care la circoscrizione elettorale di Caltani- , Sicilia, trovandomi appunto a Piazza Armerina, • 
-da. rn d' I l r I I . 1 . I G. . . l!i• . • _a a tra parte, trovaru o ronr ate ora- e m re az1011e con a iunta Municipaln, e 

;i,. 101 ùc1 petenti, crede che il Ministero debba con vm-i Signori di quella città, trovai una 

I , CPttare il rinvio di queste due petizioni per quasi dirci esaspernzione in quella popolaziono 
'<'lt>rle 11r d · · · l · d · t l · llQ( :. e11 ere in sena consu eraziono quan o prccisamen e per ques o motivo. 
d,)111 a ~ecuparsi di un progetto di rettificazione Quella città che, se ben mi r.conlo, conta da ~O 
le circoscrizioni elettorali. a 22 mila abitanti circa, e capoluogo di Cir- 

di a Con11nissio11e adunque propone il rinvio condario ; perciò lessere sottoposta al capo- 
1'<· 

1l.~1<:ste 
duo petizionì al l\Iinistro dell'Interno luogo di un'altra provincin in nwteria cletto- 

0/c 18 le prenda in considerazione qunntlo si ra1e rendern <1nella popolazione propriament.e 
ziocuperà dci riordinamento , e della rcttilka- esaspcr:lia: · 

Sne dr?!le circoscri1.io11i elettorali. · Per questo motivo io rin1wvo la mia preghiera 
p~nutore LAUZI. Domando la parola. che si p1·ov\·etla al più presto. 

8 
ESIDENTE. Ha la pa!'Ola. PRE3IDF.XB. La Commissione accetta la mo- 

tni e?ntore LAUZI. Io desidererei che la Com- difieazione proposta dal Senatore Lauzi e ap 
fr,~sion:, restringendo le parole, estendesse la poggiata dal Senatore Possenti? 
c0,.'.a ~1 questo rinvio; cioe che non fosso ne- Senatore Cìl!ESI, Helato1·e. La Commissione, 
.. ,sar10 a· .. 1· I . {:rei 1 esprimere che si aspetti nna leggo come ho g1a ( 1c 11arato, hen volentieri si as- 

lcJr 
1~.raJe 

della revisiono delle circoscrir.ioni cld- · sucia al desiderio espresso dall'onornvole Sena 
C\ina 1 Per provvedere a,questo gr;wissimo iu- to!'e Lanzi, eù ora avvalorato ùal Senatore 
rie "enieute, come la stessa Commissione ha Possenti. 
~~loscinto. PRE~IDENTE. Chi apJ;rova dunque le conclusioni 

. ~e 11110cloche credo lii entrare anche di più, della Commissione sopra le petizioni N. 41:>l:l 
lh'sl~?re ò possihile, nello spil'ito tlclla Com- e 4::ilG pc! !'inYio delle dette petizioni al Mini 
la 

1~10.11?• J)rega1ulola a chiedere al Senato cito stro d!l1I'Interno, voglia sorgere. 
111." c1tiz~onc sia rinviata al ~linistl'o pcrchè la (Approvato.) 
,111 ·llc _a_111 consiclerazio11c; giacchè se veramente Senatore CIIIESI, Relatu1·e. « Petizione N. 4j 14. 
,.1·Aesti lllconvcnienti sono della rrravit:\ cito ci Spiugardi Giovanni di Scandiano (Reg-g-io Emi- 
•:ne · · "' ~110 . 1.11ù1cata, possa prendere provvedimenti !in) domanda di essere riammesso al scn·izio 

del ci~Ji, senza atieIHll'rc, come diceva, l'epoca nn!l'Es<'rcito, ovvern in 1111 altro impiego in qna- 
riorllt' I J Il · · · · 1 · · · · l · 1· to elPtt naniento genera e le e circosc1·1z1lilll 111111110 amn11111stI'.'.tz10ne, at esemp10 < 1 fJUan 

S"~ralli. si sta facendo con un progetto di ll•gge in corso 
ruiu: 1« ore ClllE'.>I, R1 latwr?. 1'0111111nlo la pa- presso il Senato. » 

Anche imorno a questa ùo111anùa b Com111is- · 
sione si e fatto un dovere di p1·endere dal Mini 
stero della (hierra le oppol'tnne informazioni 
Jll'r c~sere in graù1J di fare una. proposta con 
fo1Hl1wwnto. 
Il risultato delle pl'ese i11furnwzio11i e questo: 
Il petente, g-ii1 capitauonell'artig:ieriaEstense: 

non yenne, all'e1.oca ùelì'annessiuno dell'Emilia 
al I~og"no d'I~llia, ammesso nell'esercito nazio 
nale poi rnotivo che aveva seguito oltre l'o 

rn.r:3rnE"-E , iS · ''i • Ila la pal'o 1a. . 
Ùll•tt( • . . 

1101 ' 11e CHIESI, Hc1cd111·e. La Co1111111ssw110 
e 

1 
lin dil1!coltà di atlcri1·e al desidel'io 

s111·0 .. 
1111•1 -s~o tla]l' ono1·evolo Se11ato1·e Lanzi, i11- 

' 1t lo"lt . I I . . . I ti·ci ~ o essa 1a rea 111e11te ricu110semu o - 
liouo "'. . " l . . I . h fatr .,rnst1 e 101u ah 1 ree anu c e vengono 

étlJrt :0110 due accennate petizio11i, riguardo 
1 '1110•.nala e ine!!olarissima cil'coscri:.: o- le cl t , ., 

e tor~do <li detta prnvincia di Caltani- 

• 

• 
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l'ex-Duca ùi Modcna , e non era rientrato iu 
patria nel tempo prescritto dal Dittatore Farini 
col Decreto dcl 27 settembre ISM). 

Kcl ISGG il petente fu con Decreto minisk.::_ 
rialo del 23 giugno nominato capitano dcl 7° 
reggimento Volontari Italiani ; ma ne fu poi 
licenziato con altro Decreto ministeriale dcl 25 
successivo settembre. Il petente rinnovò la sua 
istanza per essere ammesso nell'Esercito ita 
~iano, ma il lllinistcro non credette di potere 
'accogliere· 1a domanda. Chiese da u.tiiuo di 
essere ammesso come capitano nella milizia 
provinciale, ma la domanda 11011 potò essere 
accolta, pcrchè egli aveva oltrepassata l'età 
prescritta per tale ammessione. 
In sostanza, il petente si lagna di queste de 

liberazioni dcl lllinistero della Guerra. i\la chi 
crede di poter muovere reclami contro le dc 
liberazioni dcl Ministero , deve attenersi alla 
via gerarchica tracciata dalla legge, e prcsen 
tare un ricorso a S. 11. il Re. Il potere kgis 
lativo è iucoui-oteute per discutere e delibe 
rare intorno a simili- reclami. 

Il petente domanda altresi, se non può ottenere 
un grado nell'Esercito, un impiego qualunque. 

Anche per questa parte la Commissione, 
invocando un articolo del Regolamento ( al 
memento non ricordo la data) che stabili 
sce che le domande per impieghi, sussiLli e 
simili sono estranee alla competenza ùcl Po 
tere legislativo, ed attenendosi alle disposizioni 
esplicito dello stesso Regolamento, è costretta 
a dover proporre al Senato su questa petiz.one 
l'ordine dcl giorno puro e semplice. 

Pll.ESIDENTE. Il Senato ha udito le conclusioni 
dell'onorevolrr Relatore che sono. per l'ordine 
dcl g·iorno puro e semplice. 

Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 
Sm1atore CHlESI, liclatore. «Petizione N. 4::-i 15. 

Il ~nsiglio c?munalc ùi Piazza Armerina (Cal 
tamsetta~ fa istanza perchò venga decretata la 
soppressione dcl Corpo dei militi a cavallo . 

(.!nesta di111:rn1la per la soppressione del Corpo 
<lei militi a cavallo non P. cosa nuova. I\ ella tornata 
della Carnera elettiva, <lei 22 dicenrhre 1871, -di 
i;cut1?1Hlosi il Bilancio dell' Intorno, un onorevole 
~~,.utato ruppe una lancia contro questi mi 
liti a cavallo, deplorando tale istituzione, e do 
rna1~ùanùo .che venisse assolutamente soppressa. 
Che cosa rispose l'onorevole Presidente dol Cun 
siglio, Ministro dell'Inierno? 

Associandosi egli quasi interamente all'opi· 
nione emessa da quel Deputato, l'onorevole.a\'· 
vocato Crispi, rispose in questi termini: 

«In quanto ai militi a cavallo, io condivid.o 
in massima parte l'opinione dell'onorevole Cn· - 
spi, il quale colla sua esperienza aggiunge au 
torità alle· mie· parole in proposito. . 

» I militi a cavallo hanno potuto rendere de~ 
servizi particolarmente ai proprietari e hgll · 
abitanti dell'Isola ; probabilmente ora non sono 
più necessari. » 

(~t1ando il Ministro dcli' Interno fa una talo 
dichiarazione, trattandosi di una istituzione che 
ad ogni modo ha ~l carattere di una istitu· 
zionc eccezionale e speciale per una parte 
snla del Regno, per quanti servigi possano aver 
resi questi militi a cavallo, la Commissione 
crede <li poter proporre il rinvio di questa p~ 
tizioue al lllinistcro dell'Interno, perchè vogha 
tenerla nel del.Jito conto ; ed è persuasa cJ~e 
il Ministero vorrà accettarlo specialmente Jfl 
seguito alle ùichiarazioni così esplicite fatto 
nell'altro ramo del Parlamento dall'onorevole 
Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno. 

PRESIDENTE. Chi approva il rinvio di questa 
petizione al ~tinist.ro dell'Interno, giusta le con· 
elusioni della Commissione, voglia alzarsi. 
(Approvato.) . 
Senatore CIIIESI, Relatore. «Petizione N. 4517· 

Fabiani Vittorio di Pisa, dichiarandosi nell'illl 
pos::;il.Jilità, per la grave malattia <li una sua 
sorella, di obhellire alla sentenza dcl Tribunale 
di quella città che lo con diurna a sgombrare 
dall'alloggio che occupa, ricorre al Parlarneuto, 
J•erchè voglia provvcdt>re sollecitamente per 
lo;.rgc al caso da esso lamentato. » . 

È vrn·amcnto deplorevole· Si·~nori Senatori, 
·1 · ' '"' · · e non 1 caso a cui accenna (JUCsta pct1z10ne, . 
esito anzi di soggiungere che è 1lnplorevoll5• 
simo. r 

Una ragionàta relaziono dì valenti medici 11 

Pisa mette in rilievo e induce la convinzione, che - . ~e 
se questa donna, sorella dcl petente, ve1115· 
trasferita dal luogo in cui ora si trova, ne rnor~ 

l . cil' rel.Jhe. Come ve1l1i il Senato, il caso 1 ' .. 
fa parola questa petizione merita il 11iù n'~ 
interesse; ma d'altra parte la sentenza <l~I 
Tril.Junalc di Pisa è un ostacolo tale che J· 
Parlamento non può superare. Il Tril.Junale 

1 

Pisa con sua sentenza ha cornlannato il 1;~ 
tento Fabiani a sgombrar dalla casa, d:t 

1e 

t . . 1 e~~eril enuta a p1g10ne, qna Hll<!llC possano · • 
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le conse~uenze per lo stato di salute della 
sorella. A fronte di questa sentenza, che importa 
~~ rct? al Potere legislativo, il Senato rimane 
isarmato e non può prendere alcun provvedi 

Inento, che valga a impedirne la esecuzione. 
La Commissione, mentre deplora il fatto, 

non può non esprimere parole d'elogio al pe 
~ente Fabiani, che con tanta costanza, spinto 
a ~mor fraterno, tenta tutte le vie per i111- 

P.edire questa fatale disgrazia, da cui quasi 
~icuramente sarebbe colpita la sorella, se .si 
arà esecuzione alla sentenza, onde fu colpito: 
~~ d'altra parte a fronte di una sentenza di 

. ~ibunalo, la Commissione non saprebbe indicare 
a cun rimedio, ed è dolente quindi di dover pro 
~orrc. al Senato su questa petizione l'online 
el giorno puro e semplice. 

C PRESIDENTE. Chi approva le conclusioni della 
01nmissione, si alzi. 
(Approvato.) 

( S Senatore CillESI, Relatm·e. «Petizione N. 4jlU: 
t 1~ quella portante il :N. 4:Jl8, non si ri- 
1t1sce perchè mancante dell'autenticità ùelle 
r1ne. ) . 

(G) II Consiglio Comunale di S. ~Ia~"tino di Al baro 
Co enov~) fa istanza perchè venga conservato ai 

llluru il servizio dei rispettivi loro catasti. » 
l"r~ttasi qui di una quistione grave, anzi 

. ~rav1ssirna, e che interessa tutti i. Comuni 
elle antiche provincie , i quali vogliono con 

&ei:vare i loro catasti come avevano da prima. 
E; sernpre doloroso per un paese il perdere 

Una istitnzione , di cui da lungo tempo è in 
tsscss~, e quindi io erodo che il .Muni?ipio ti~ 
f Martino di Albaro abbia molta ragione di 

l
are ogni tentativo per conservare appunto i iro · Pr1 catasti. · 
d La Conunissione non crode di dovere ora ad- 
entrars· 1 . d' .. E 1 ne merito 1 questa psuzione. 

I 'ssa ha osservato che alla Camera dci l)t,' 
iutat· 1 uella tornata 12 dicembre 1871 venne 
f•resentato dall'onorevole ministro Sella un pro- 
g"ett · n q di legge per lapprovazione del Regola- 
i '~nto sul riparto dell'imposta fondiaria entro 
t 0n:iuni del Comnartimeuto Ligure- Piemon- ese. ~ 

,, ei;n. questo progetto sono fatte molte conces 
aJ ni e n101te facilitazioni ai Comuni riguardo 
il catasto ; anzi, vi è un titolo apposito, cioè 
ca~ec~ndo, che tratta· della conservazione dei 
11 asti, e nella pagina 5 della Relazione che 
ccoinpagna questo progetto si legge: 

~t111o1<1: ll7J . . I oe · -72 - !5ENUO PJCL Ruso - D11cuu1on • •N· 

« Iu tale stato di cose, lasciando da parte per 
ora la questione, se convenga togliere ai Comuni 
la conservazione dci catasti, e procurando di 
conciliare lo disposizioni del regolamento ge 
nerale col fatto della conservazione · eseguita 
da uffici non governativi, non ho trovato mi 
glior via di uscita, che di mantenere la conser 
vazione di tutti gli elementi di subreparto 
presso i Comuni, da eseguirsi con le norme 
.generali derivanti dalla legge 1870, e relativo 
Regolamento, a cura dei catastari, ai quali 
però viene lasciata una larga com partecipazione 
nel provento dei diritti catastali.» 
Come vede il Senato, questa petizione troverà 

sede 011porluna allorché verrà in discussione il 
progetto di legge da me testè accennato. 
La vostra Commissione perciò vi proporrebbe 

che detta petizione fosse trasmessa agli Archivi 
per essere presa in considerazione allorquando 
sarà discusso in Senato il <letto progetto di legge. 

PRESIDENTE. Chi approva le conclusioni della 
Commissione, aùùia la ùoutà ùi sorgere. 
(Approvato.) 

. Senatore ClllESI, Rdato1·e. « Petizione N. 4520. 
Il Presidente dcl Capitolo della chiesa cat 
tedrale di l\Iontallo delle ~lai"Che fa istanza por 
che venga moùiflcata la legge del 15 agosto 
18G7, in qnauto riguarda la tassa dcl 30 per O[O 
prescritta dall'articolo 18 della stessa legge, 
giusta l'ordine del giorno Yotato in. proposito 
dalla Camera dci Deputati.» 
Sono conformi a questa petizione le seguenti: 

4~>21, 4G2'2, 4G23, 4524, 4t'>2G, e così anche le 
altre dal 478::> al 4i92. Dimodochè una sola 
relazione basterà per tutte. . 
I potenti si appoggiano ad un ordine del giorno 

votato nell'altro ramo del Parlamento.nella tor 
nata del 6 luglio 1870. Mi }Jermetta perciò il 
Senato di tessere brevemente la storia di que 
st'ordine del giorno. 
Quando nella Carnera dei Deputati, appunto 

nella tornata del 6 luglio 1870, si discutevano i 
Provvedimenti finanziari, all'articolo 5° la Com 
missione propose un alinea concepito nei se 
guenti termini: 

« L'applicazione della tassa straordinaria pre 
dotta (ossi~ quella dcl 30 per 100) alla rendita od 
assegnamento annuo spettante ai membri di un 
Capitolo, avrà luogo d'ora innanzi in modo da 
non ridurre la rendita o assegnamento mede 
simo al di sotto di una somma che ao·giunta , ' ,., 
a quella conseguita. dalla compartecipazione 
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alla massa capitolare, faccia un tota'e di° lire 
000.> 
Questo fu l'alinea proposto dalla Commissione 

sui Provvedimenti fìnanziarii, 
L'onorevole Deputato Fossa propose un emen 

damento a quest'alinea in senso più favorevole 
ai Benefizi, emendamento ch'era cosi concepito: 

« Sono esenti dalla tassa strnordinaria dcl I 
30 per 100 stabilita dall'articolo 18 della Legge I 
15 agosto 1867, i benefizi ecclesiastici, il cui red- · 
dito netto non superi le lire 800. 
>Quanto ai Benefizi di una rendita superiore, 

la tassa sarà applicata in modo che, j-er ef 
fetto della medesima, il reddito non sia mai ri 
.dotto ad una somma inferiore alla predetta. » 

La differenza fra queste · due proposte era 
abbastanza rilevante. L'emendamento Fossa vo 
leva che la rendita dcl Benefizio non fosse mai 
minore di lire goo , mentre la proposta della 
Commissione contentavasi di una rendita di 
lire 000. Di più, l'emendamento Fossa estendeva 
questo vantaggio a tutti i Benefizi Ecclesiastici, 
mentre la Commissione lo restringeva ai soli Ca 
pitoli. · 
L'onorevole Deputato Ilattazzi si associò al 

l'emendamento Fossa, ma sollevò un'altra que 
stione, quella cioè dei Capitoli Lombardi. Egli 
disse, e virilmente sostenne che i Capitoli, i 
quali avevano già subita la conversione in foràa 
delle leggi dci Governi precedenti, e i cui hen i 
erano già stati convertiti in una rendita, non 
potessero essere soggetti alla tassa del 30 
per 010. Egli diceva: se assoggettate questi Ca 
pitoli alla tassa dcl 30 per 0(0, Ii con<lan 
nate ad una riduzione di rendita, pcrchè i 
beni che formavano la dote dcl loro cano 
nicato sono già stati convertiti prima dell'an 
nessione dalle leggi dei Governi precedenti, 
e non hanno più che una rendita. Non c'è 

1 ragione di assoggettare 'questa rendita ad una 
nuova tassa, la quale importerebbe per loro 
una riduzione di rendita. 

S'impegnò su queste proposte di emendamenti 
una vivissima discussione alla Camera dci Depu 
tati, e l'onorevole MinistroSella non si spaventò 
certamente delle fatte difficoltà. ( non essendo 
uomo dà spaventarsi anche quando sia colto 
all'impensata) ma certamente se ne adombrò, 
e con molta lealtà disse che trovava gravi lo 
qucsuonì che erano state so'Icvate, domandò 
tempo a studiarle, e promise che avrebbe pre 
sentato un progetto di legge, col quale vcnis- 

sero risolte le ditfìcoltà che erano state messe 
' in campo. B se il Senato lo pennette, leg 
gerò alcune pnrn'e da lui proferite in quel 
!' occasione. 

« Io farC'i (egli disse ) la proposizione che 
tutte le petizioni sopra questa materia fossero 
mandate al•~Iinistern: io veggo che è materia 
intricatissima; se vi saranno dci punti, com~ 
questo che svo'ge l'onorevole Rattazzi, se si_ 
potrà provvedere, si provvederà; altrimenlJ 
si presenterà un progetto di legge. » 
Ora, in· forza della dichiarazione fatta dal 

l'onorevole Ministro della Finanze, l'onorevole 
Deputato Sartoretti presentò un ordine drl · 
giornò concepito in questi termini: 
«La Camera» (e questo è l'ordine del giorno a 

cui si riportano i Capitoli che hanno presentato le 
petizioni al Senato) « prendendo atto drJ!e 
dichiarazioni dell'onorevole Ministro delle fi 
nanze, e del suo impegno di provvedere in 
argomento con apposito progetto di legge, in 
via al Governo le petizioni dci llencficiati che 
ree' amarono per la riduzione portata ai loro red· 
diti per effetto delle leggi di soppressione e 
conversione, e passa all'ordine dcl giorno. ' 
L'onorevole deputato Fossa, che aveva propo 

sto l'anzidetto emendamento, e il ::'.Iìnistro dello 
Finanze accettarono l'ordine dcl giorno Sarto 
retti, il quale altresi fu accettato dalla Com1ni5~ 
siouo di finanza, la quale anzi, in vista di 
questo ordine del giorno, ritirò la p1·0. osta che 
aveva fatta. , 

Qucst'ordi ne del g·iorno, che C appunto <JUellO 
a cui fii riferiscono queste petizioni, fu appro 
vato dalla Camera; cd a quest'ordine del giorno 
ha dato una splendida conforma anche il Scnatv 
nella tornata 10 agosto IR70. Ed infatti, discn 
tendosi i Provved i menti flnanziarii, all'onore 
vole Senatore Robecchi, il quale perorò anch'~!!so · 
la causa dci Beuellciati, ridotti a gravis~11:10 
strettezze in forza della tassa del :~O per 010, I o- . 1.- 
no re v o l e Senatore Saracco, che allora era Dire 
toro .g1~nerale dd Demanio, rispose in m0110 
tale <la confermare sempre più la promessa ch0 
il Ministro delle Finanze alr'eva fatto alla ca 
mera. ::Ili sia permesso riportare le parola detto 
dal Senatore Saraceo in quf'!la occasiouc: • 

« L'ordine dcl giorno, accettato dal :'ilinist~ro 
e rntato dalla Camera dei Dcput;1ti contiene 1 in 
Yito di 1we8P11tarc un progetto di !f~ggc che ali: 
liia pt•r fine cli rnigliorare le condizioni di tutti 
i Benclkiati, non solamente dci Canonici, ma 



• 

-259- 

TOR:SATA DEL 2 ~IARZO 1872 
=- ================-o=============-=-=--=~='-'-=-=-=-======--===-======== 
di tutti indistintamente i Beneficiati minori, che 
al pari degli altri hanno diritto di vivere. 
) Come vede il Senato, questa è una promessa 

formale, ed io posso soggiungere che se pur 
troppo la cosa si presenta di malagevole so 
luzione, si stanno fin d'ora raccogliendo i ma 
teriali necessarii per corrispondere in qualche 
1110do alla data parola. ,. li Senatore Saracco 
finiva il suo discorso con queste nobili parole, 
<:he grauùern~ute onorano chi 'Ie profferiva: 
« Noi abbiamo fede di riuscire e saremo lieti 
al pari dell'onorevole Robecchi, se potremo rcn- 

. dere ai membri dcl Clero quell'intera giustizia 
· aIJa quale tenzono diritto al pari di tutti i cit 
tadini dello Stato. ,. Ecco in qual modo rispon 
deva l'onorevole Senatore Saracco, il quale te 
neva allora la Direzione Generale dcl Demanio, 
alle raccomandazioni fatte dall'onorevole Sena 
tore Robecchì in favore dei l3cneficiati condan 
nati a vivere misera vita in forza della tassa 
soverchiamentn grave del 30 per cento! 
. Ma non solo in quella circostanza si trattò 
111 Senato il grave argomento di questa tassa 
<le} 30 per cento. Io stesso ne ila . s~du~• 1 ~ 
Agosto 1870, riferendo sulle pctiziom di diversi 
Capitoli che facevano la stessa douranda e 
le stesse raccomandazioni che Yengono fatto 
0:.rgi, j.roposi che quelle I•etizioni ~o~sC'ro, s? 
ben 111i ricordo, deposte negli Arch1n, perche 
Jl.otcss1wo essere prese in cousi1krazio11c quando 
81 fosse dal Ministro 1ire!>cntato quel progetto 
<li lrgg-e a cui acccnava l'ordine dcl giorno appro 
vato dalla Camera e'.cttiva. Se non che l' ono 
revole Senatore Lauzi, appoggiato ilall' ono 
revole Senatore Cam bray-Digny, foce la. pro 
J)osta. che le petizioni stesse fossero rinvia.t_e 
con raccomandazione al :iiinistro delle I· 1- 
nanze, il quale accettò di buon gr~1lo tale 
raccomanùazione, e a'la proposta Lauz1 e Ca'.n- 
1'.'"<IY-Digny si associò tutta intera la Com1~1s- 

. s10110. li j.erchè oggi la Commissione unamme 
IJrin può che riconfermare e rinnovare la pro 
}iosta fatta in quell'occasione, che cioè tutte qn~ 
ste Petizioni sicno raccomandate agli onorevoli 
11-linistri delle Fin:inze e di Gra1.ia e Giusti~ia, 
f>erchè vogliano tenerle nella d1!bita considc 
r~7.ione, e sia finalmente fatta giustizia ai re 
Ciaini dei petenti aj0poggiati più <l'una volta 
d· J ' • d 1 <l concorde voto della Camera olottiva e e 
S~nato. E la Commissione non dubita che il 
1I1nistero vorrà di buon gratlo accettare la pro 
Posta. raccornant!azione,. e presentare colla mag- 

gior possibile sollecitudine il promesso pro 
getto di legge. 
Senatore LAUZI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore L\UZI. Dacchè l'onorernlc ·Relatore 

della Commissione creùette di pronunciare il 
mio nome, io farò onore a questa citazione 
col ripetere ora quelle raccomanllazioni che 
fcri nell'occasione da esso indicata. 

'.\Iolto tempo trascorse <lacchè fu adottato 
qucll' or1line del giorno dalla Camera dei De 
putati, .al <111a]e si associò perfettamente il 
Senato. 
Intanto le operazioni hanno proceduto se 

conùo il disposto dcJla legge, non essendo in 
tcr\'ennto alcun provvedimento, ed il defalco del 
30 per cento è stato operato. Sicchè questa 
mancanza di mezzi di sussistenza, che fu de 
ploraui in ambc<lue le Aule par'.a111entari, ha 
avuto disgraziatanrnntc il suo effetto. 
Quindi non sarà mai abbastanza energica 

mente C!lpresso il desiderio del Senato, perchè 
la 1•rnmessa fatta dal signor Ministro alla Ca 
mera dei Deputati, e riconfermata nel Senato, ab 
b;a finalmente un c~ito uti!e pei Capito'i ai <p1ali 
si riferisce. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Do1nawlo !a paro!~. 
·PRESIDENTE. Ha facoltà <li parlare. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COIDrERCIO. 

L'onorernle Senatore Lanzi osserva esser già 
trascorso 1110) to tempo dacchè il ?.1inistro 
llrlle Finanze fecA la promessa di occuparsi della 
questione e di present.are un vrogetto di legge. 
Forse in queste frasi potrebbe essere implicito un 
rimprovero al :\Iinistro delle Finanze <li non 
avere mantenuto le sue promesse. 

A q1wsto riguardo io mi permetto di avvertire 
che la questione è più grave che non si cretla, 
perthi.', se io non vado errato, l'abolizione di que 
sta prt)lernzione del 30 per cento importerebbe 
per lt~ 11ostre finanze un aggravio di 9 milioni, 
o per meg'.io <lire, la cessazione d'un'entrata di 
circa D milioni. Xon garentisco la. matematica 
esattezza di questa cifra, ma parmi che sià 
<pwl!a che ho intC'so 1•iù volte ripetere dal Mi 
nistro d1)1Ic Finanze. 
Cornprenùerà dunque agnvol111ente il Senato 

' come il :'llinistro delle Fina11Z1~, che giornalmente 
si trova costi·etto a proporre al Parlamento nuovi 
pron·cdimenti pr.r rinsanguare il nostro non an 
cora ristorato Tt-soro, <lchba antlar111olto a rilento 
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prima di promuovere la cessazione di una en 
trata abbastanza notevole, 

Egli è questo unicamente il motivo per cui 
il 'Ministro delle Finanze non ha ancora po 
tuto adempire la fatta promessa; ma io posso 
assicurare il Senato che non solamente il :\Ii11i 
stro delle Finanze, ma l'Intiero Consiglio dci ::'lli 
nistri, si é occupato di questa bisogna, ed ha ri 
conosciuto come realmente, per alcuni Ecclesia 
stici, sia molto dura la condizione loro fatta 
dalla legge attuale. 
Noi però siamo fra Scilla e Cariddi," perchè 

se la posiziono ùi questi ecclesiastici è molto 
dura, non è neppur florida la condizione del 
l'erario, e questo è il motivo per cui si ò an 
cora indugiato a prendere una decisiva riso 
luzione, e non si è potuto presentare un pro 
getto di legge. 
Senatore LAUZI. Domando la parola. 
Senatore GIOVANOLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al signor Senatore 

Lauzi, • 
Senatore LAUZI. ::'lii permetto di rispondere, 

potrei dire, per un fatto personalc.. poiché il 
• signor Ministro ha creduto di vedere nelle po 

che parole che io ho pronunziate, un rimpro 
vero verso il Ministro delle Finanze. 
Ora delibo dichiarare che· non era nelle mie 

intenzioni di fare alcun rimprovero al signor 
Ministro . delle Finanze nè a chi che sia; ma 
se un'ombra di rimprovero può essere impli 
cita nel mio discorso, questa deriverebbe uni 
camente, non dalle mie parole, ma dai fatti 
esposti con istorica esattezza dall'egregio Rela 
tore della Commissione. 
Per conseguenza credo dovermi sdebitare di 

questa quasi imputazione del signor Ministro di 
Agricoltura e Commercio.' 
In quanto poi alle ragioni, per cui fino ad ora 

non si è preso provvedimento veruno, cioè per 
. che questo potrebbe scemare in modo abba 
stanza sensibile i redditi dello Stato, mi 
permetta il signor Ministro di osservare che, 
siccome l'appoggio che le Camere dettero ai 
proponenti r esclusione formale dci Capitoli 
dalla tassa del 30 per cento, era fondato sul 
l'impossibilità per essi beneficiati di vivere 
con i proventi dci loro benefizi cosi tassati, 
io non credo che il Tesoro possa pensare a ritener 
si un11; somma, quando per questa ritenuta so- 
no minacciate di fame persone degne di tutto 
il rispetto. 

Senatore AUDIFFREDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore GIOVANOLA. Io . l'avevo domandata 

avanti e contemporaneamente al Se1rntorc 
Lauzi. 

PRESIDENTE. Allora la parola è 'al Senatore 
Giovnnola. 

Senatore GIOV UOLA. Io rendo perfottamento 
giustizia alle ottime intenzioni ·aell'onorevolc 
lllinistro delle Finanze e del!' intero Gabinetto, 
dirò di più; io vedo che l'arnministrazio· 
ne finanziaria si è portata in questo affare, 
come in tutti gli altri, con quella giustizia e 
delicàtezza che devono ispirare ogni Governo 
savio ed onesto. 
Però mi sia lecito dubitare che, anche con 

tro la volontà - ili coloro che rilevarono' gli ele 
menti e formarono i calcoli dell'entità dell'im 
pegno che deriverebbe al Tesoro dal sod 
disfacimento di coteste istanze, sia incorsa 
esagerazione nel valutarne la quantità. l'I on si 
pretende già di sollevare dal contributo dcl 
30 per O[O, nè tutti i canonicati, uè una gra~ 
parte di essi; ma soltanto di tenerne esent~ 
quei bcnefìcii, sia canonicali od altri, i _quali 
non lasciano un' eccedenza disponibile, · oltr~ 
il necessario all'onesto mantenimento· del ue 
noflciato, 
Evidentemente quando i due rami 'del par 

lamento hanno votato la lcg'ge dcl 1867, eb- · 
hero in mira ili devolvere al pubblico Tesoro 
quanto vi poteva essere ùi eccessivo nelle 
rendite ecclesiastiche conservate; ma nessnn° 
pensò mai <li spogliare una rag-guardevol~ 
classe dei nostri concittadini di ciò che le 
strettamente necessario a campare la ,·ita. . · 
Anzi, in tutte le )pggi che si sono fatte, di 

soppressione o di conversione cli enti erclf7 
siastici, il Governo si è sempre proposto lo scopo 
di' rendere meno difllcile, meno disagiata la con 
di~ione del Clero inferiore. Il Governo, che 
dal 185::> in poi ha detto sempre agli Eccle 
siastici poveri che avrebbe migliorato la )oro 
condizione, sarebbe ora in contraddizione co~ 
sè stesso, se colle nuove leggi- avesse gittato g 1 

Ecclesiastici già bisognosi in condizioni ancora 
più difllcili delle precedenti. 1 Ripeto quindi che, qualunque sia lo stato del e 
tìnanze, non è questa una ragione che auto 
rizzi un Governo onesto ed umano a spogliare 
dcl necessario nessun cittadino, e molto meno 
uomini benemeriti della Società. 
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Q . I. d. . . 
• 111 non è solo ragione di giustizia, ma è ra- j ìntcn imento ricordare che se il Ministro delle 

• gione di umanità, ed io unisco le mie istanze • Finanze, e se il Gabinetto intero non hanno potute 
a f!llelle della Commissione e dcli' onorevole ancora soddisfare ai proprii impegni, egli è 
Senatore Lauzi, ncciocchè il Ministro voglia porchè la questione· non è facile a risolvere, 
80ùclisfare in qualche modo agli impegni già egli è perchè non è agevole proporre che da 
da troppo lupgo tempo presi dinanzi ai due un lato si scemino le entrate, mentre dall'altro 
rarni del Parlamento. lato si tratta J)Oi di aggravare le imposte; ma 
~oi siamo a fronte di una quantità di per, frattanto a nome del Gabinetto io accetto an. 

•one rispettabili che aspettano giustizia da due che il rinvio di queste petizioni, siccome prope 
anni: noi mancheremmo a noi stessi· manche- no la Giunta del Senato. E parmi che quanto 
ternino al dovere che abbiamo verso i nostri alla massima, non vi sia d~accordo alcuno tra 
concittadini, se questa giustizia fosse ulterior- gli onorevoli Senatori che hanno preso la parola 
lllente ritardata. · ed il Gabinetto al quale ho l'onore di appartenere. 
Senatore AUDIFFREDI. Domando la parola. PRESIDENTE. Chi appro~~· l~ conclusioni del 

. PRESIDENTE. Ha la parola. . i:el~tore su queste 'pet1Z1.om, che siall(~ cioè 
Seuat · AU IFFREDI II d 1 t 1 1 I rinviate con· raccomandnzione .... . ore D • o onw.nc a o a paro e l·- . ,,. . • , 1... . 

~l'Che V li d" h · h t · . · · oci. •I\ e racco mane az10111. 
le osse og ~o . ict: 1~ra~e 

1~, 
e rovo lgn~uss;me PRESIDENTE.... con vive raccomandazioni al 

Gi · rvazionì at e a onorevo e ena ore Ministero delle Finanze ed a quello di Grazia, 
ovanola. I ~ ,. Giustizia e Culti, si alzi. 

st • el_la posizione in cui siamo rispetto al Clero, (Approvato.I . 
d~ ~1 fronte la ù.ign.it~ dcl Paese ed anche Senatore CHIESI, lieùrtore, « Petizione N. 41J40. 
,,. S_enato, e la dignità del Paese vuole che ', La Giunta municipale di Mongiana (Calabria 
elUst1z· l . . E ia sia fatta riguan o a questi poveri 

11 

l:ltra II), fa istanza J1erchè nel riordinamento 
inC<:l~siastici, porche moltissimi di essi versano degli arsenali militari venga presa in consi, 
n llnscrrime condizioni, e se mossero lagnanze, derazione e riauìvata la fabbrica d'armi io 

· e han tutta la r:1gione. · detto Comune. ~ 
str~iffatti ritardi si~uramente n01.1 onorano. il n°:' · L~ Comm~ssione ha considerato che davanti 
1. Governo; ed 10 spero che 1 provvechrne11t1 1 al Senato vi ha un progetto di legge per l'au- 
~nto a · · · Il 't' 1 ·1 I · · ù' !il' . spettati saranno p1u so cci 1, e c te 1 , tor1zzaz1011e 1 una spesa straordinaria di lire · 
sp~~~t:r~ non tarderà ~ prendere ~uel'.e. di- 3~,t>0~,000 sui .hi!anci . l.872:-!0 per provvista 
dal)• zion1. che sono riclucste dalla gmst1z1a e d aruu ed ~ggett1 d1 moh1!Jzzaz1one per l'Esercito, 
PRonore del paese. . . . . . 11ro~ntto già approvato dalla Camera dei De1iutati. 

Co) ESIDENTE. La parola e al ~hmstro d1 Agri- Nella Relazione colla quale fu presentato il 
tura e Commercio. detto progetto di legge, a 1•ag. 4, è detto: 

• llrNrsrao D'AGRICOLTURA, IlfDUSTRIA E COMMERCIO. « L'industria nazionale sat'à chiamata a con- 
"'llche ·1 1 . "oti 1 Govemo, che finora fu sostenu.to ~a.i corr?re: non so o pel ,c?nfezionamento delle 
dc) dcl Parlamento, sente l'onore e la d1gmt.à parti d arma, ma poss1b1lmente dell'intiero fu 
ni· Proprio paese. L'amministrazione alla quale cile, e per quanto dipen<le dal Governo si pre 
g~:rc?io ili appartenere, ha preso un impe- c~1~er~ il ~odo di ~vilup?ar_la,. ~iducenclo le cn 
f> formale avanti l'uno e l'altro ramo dcl d1z1om d1 garanzia nei lmuu consentiti dalla 
ar·Iarn I · · d I ilfJ . cnto, cd essa non mancherà a suo necessaria resistenza e la canna. > 

11 
~ere. E se ancora si richiede dal Governo Y eùe il Senato che lo stesso .Ministro della 

fan altra dichiarazione esplicita, credo di poterla Guerra ha promesso nella sua Relazione, eh~ la 
1 •. re a nome dell'intero Gabinetto. Lungi da noi industria nazionale sarà chiamata a concorrere 

111t!'nz· · I t " '·b · · "" . · .ione di sottral'ci a quanto abbiamo pro- m arga par e a questa 1au r1caz10ne e riùu.- 
·••es$o s· ' ù" . 
Pc . icuramente anche nel Clero • vi sono z1011e armi; e pt~r conseguenza la Commissione 

rson I I 1 G · · · ha .e benmnerite, e il Clero in gcne11ale crer e e ie a irnnla 111car1cata di esaminare 
che p'.~1 il diritto di esser trftttato co' riguardi l'acc~nnat~ progetto ùi legge prenùc1·à in seria 
Sfes s1 Usano agli altri cittadini. :\Ja nel tempo cons1ùeraz1011e la domanda cldla Giunta muni9i 
se '80. io notava come Ja questione non sia cosi pale di ~longiana, e diretta appunto ad otte- 
·lllJ•hce come altri potrebbe cre.dPre. Era mio nere che nel suo Comune sia riattivata la 

• 
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fabbrica d'armi. Propone quindi che questa pe 
tizione sia depositata agli Archivi per esser 

. presa in esame dalla Commissione che si occupa 
dell'indicato progetto di logge. 
Senatore CIDESI, Rdatoi·e. «Petizione X. 4iS:J. 

Il Consiglio comunale di Ozieri (Sardegna) 
fa istan_?a perché dal Parlamento venga de 
cretata una nuova proroga prr le volturo ca 
tastali. » 

Colla legge Il agosto 1870, Allegato G, fu as 
segnato un termine-utile alla esecuzione delle 
volture catastali. Questo termine fu prorogato 
colli legge 3 maggio. l8i1 ,a tutt'oftohre del 
l'anno medesimo 1811. 

Dopo questa proroga la Commissione non ha 
coraggio di appoggiare )a domanda fatta con 
questa petizione, perché in verità le proroghe 
dei termini assegnati dalle leggì non fanno che 
esautorare le leggi medesime. Il Ministero farà 
quello che crederà, ma la Commissione veramente 
non }JUÒ raccomandare questa domanda, e per 
quanto dipende da lei propcno lordine del 
giorno puro e semplice. . . 

PRESIDE~TE. Chi ar.prova l'ordine del giorno 
puro e semplice proposto" dalla Counuissioue, 
vo glia alzarsi. 
(Approvato.) 
Senatore CHIESI, Rctatorc. e Petizioue X. 4i8-t. 

La Camera di Commercio ed Arti di Caserta fa 
· -istanza perchè venga dal Parl.unento respinta 
la tassa sui tessuti. » 
Penile ora avanti alla Camera dei Deputati un 

grave progetto di provvedimenti finanziari, e in 
questo progetto vi è anche quello di una tassa sui 
tessuti. Esso sarà. fra non molto discusso alla 
Camera, la quale sarà chiamata a deliberare su 
'l nesta tassa. • 

La Commissione intanto propone che la re 
tizione sia trasmessa agli Archivi per essere 
presa in considerazione quando i provvedimenti 
finanziari verranno in discussione davanti al Se 
aato. 
Senatore AUDIFFREDI. Domando la parola. 
PilESIDENTE. Ifa la parola. 

. Senatore AUDIFFREDI. Io non comprendo perchè 
in decisioni importanti che concernono questioni 
di finanza, il Senato non abbia quell'ingerenza 
che g:i compete, 

Mi pare che qualche Commissione mista fra 
Senatori e Deputati potrebbe avvnntagginro gli 
interessi del paese e sarebbe conforme a giu 
stizia. 

Noi siamo qui rappresentanti delta pro1.rietà, 
eppure votiamo i bilanci senza molta discus 
sione. 
Io desidererei che nella preparazione dei pro 

getti di legge di ordinamento finanziario vi 
. potessero esser chiamati a prender parte anche 
dci Senatori. • 

Ho fatto questa preghiera al signor Ministro,' 
sperando che verrà esaudita, e credo che al Se 
nato non rincresca che io abbia fatto questa 
dichiarazione che é conforme alla sua dignità e 
nell'interesse generale. 

PRE3IDnTE. Fa ella qualche proposta? . 
Senatore AUDIFFRETJI. È una dichiarazione pura 

e semplice; del resto, mi unisco alla proposta 
della Commissione. 

PRESIDENTE. La Commissione ha proposto che 
la petizione 4781 sia trasmessa agli Archivi per 
essere presa in esame quando verranno in di 
scussione al Senato i provvedimenti finanziari. 

Chi approva questa conclusione, abbia la bont:\. 
di sorgere. 

(Approvato.) 
Senatore C!IIESI, Iiclatorc, «Petizione N. 4i!)!J. 

La Giunta Municipale ddla città di Xapoli 
por;:re al Senato motivate istanze onde iinpedirc 
che vengano attuate le modificazioni al Danco 
di !\apoli proroste dalla Commissione della Ca· 
mera dei lleputati incari<'ata d1~L'esame dei pro 
getti finanziari. » 
La Commissione non può fare su '}nesta pe 

tizione ehe b stessa proposta fotta per· la prC: 
cedente, cioe: che sia rimandata agli Archi"1 

por essere presa in considerazione quando sar:\. 
discusso in Senato il l)rogetto di legge sui pro\'• 
vcdimcn ti finanziari. . 

PRESIDENTE. Chi approva le conclusioni della 
Commissione, voglia alzarzi. 

(Ap;1rovato.) 
Senatore CHIESI, Relatore. « Petiz:onc N. 4~00· 

Il Consiglio Comunale di X apoli preoccup.'.111~ 
dosi Ilei 1lanni che toccherehhero a quella citt.'.\ 
dalla soppressione dell'Arsenale marittimo e 
contemporaneo trasporto del medesimo ~ ~a 
ranto, progettato dal Governo, sottopone al s~ 
nato alcune consitlerazioni ed avvertenze tla 
tenersi in conto per l'occasione di un tale 11''.' 

veni.mento, onde menomare i danni che ne ri· 
sentin~hhe la città stessa.» . 

Ho già avuto l'onore tli <lire che pende 11;: 

nanzi alla Camera dei Deputati un progetto 
1; 

legge presentato dal ~linistro della Marina P" 
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l'i~tituzione <li un Arsenale in Taranto. Quando 
lln1111ne verrà in discussione in Senato quel 
JJrogetto di lecce sarà il caso di prendere in I 

<:'O ' I 
considerazione questa domanda. · ! 

Pe1· conseguenza, la Commissione proporrebbe ! 
(;he essa sia trasmessa agli Archivii per essere I 
l•.rlCM in considerazione quando sarà in dìscus- l 
~tone nel Senato il detto progetto per I' ar- 1 

licnale di Taranto. 
PRESIDE!iTE. Metto ai voti le conci usioni della 

Cornmissionc. Chi le ap .. rova, si alzi. 
(APf1rovato.) · 
Esanrita la relazione sulle petizioni non 

1·c~ta i:er la seduta pubblica che di annunziare 
the lunedì . . . . . · 
:Senatore SCIALOIA. Domando la parola sul 

l'ordine del giorno di lunedì. 
fRESI!lENTE. Ila la parola. 
Senatore SCillOIA. Io chiederei ali' onorevole 

signor Presidente se per lunedì, oltre il pro 
{Mto <li legge sul marchio dci metalli preziosi, 
llon ancora discusso oggi , vi sono altri la 
~ori in pronto. Dico questo, perchè bisogna che 
11 Senato sappia se con lunedì termini questo 
scorcio di lavori per essere poi ripresi più 
tn1·ùi, ovvero se si continuerà <la lunedì in 
l•oi, non arrestandoci a questa legge sul nrar 
cJ.iio , come ultimo progetto all'ordine del 
~omo · . .. 
Domanùo adunque a~ Presidente se vi sono 

altri lavori in pronto. Non fo questa domanda 
11.er(;he desideri che non venga presto in discus 
~;rine la fom•e sul marchio ma ·1wr unn ragione n1 I e o ' . '' to patente e che mi astengo dal dire, la quale 
ci costringerebbe a differire, con quella delle al 
tre, anche la votazione di questa legge. 

1 
10 do1uanderei insomma che la discussione e t Votazione probabile di questa l1~gge non fossero 

:a loro lontane e ciò perchò trattandosi di 111ate- 
1·1a . ' ' . · f, . 1111i to controversa, vorrei che la d1s~ussro11e 

1.,~~') an1pia, e quindi si procedesse tosto alla vo •lzrol!e. 

il.I PRESI1lENTE. Io non posso dire 
' Ire J.... . • ~·gcr1 preparate O""' ma ~ior o , i ' e e ' 
}'no se ne preparano. 

I 
0 anche notare che abbiamo tre o qnauro 

\'.'i;tgi d:~ mettere a, squittinio, e non so se con- en . ga ù1fferirlo. 
Coinu · ·1 ·1·" n~t nr1ue però, faccia una propos a, e 1 Se- 
'-Od 1·1 . e 1 1crerà come crede. · 

r , l!nnsrRO D'AGRICOLTURA INDUSTRIA E CO!rll:IERCIO. 
.uorn ' anùo la parola. 

che ahbiamo 
<li giorno in 

PRESIDENTE. La parola è al Ministro d'Agri 
coltura, In1lustria e Commi>rcio. 

)!UIT'3TRO D'ACRICOLTURi\., INDUSTRIA E COMMmcro. 
Il Senato pren1lerà quQlla determinazio11e che 
crc<lerà più convcnic11te; ma frattanto a nome 
del Governo io devo esprimere Ìl desiderio che 
il Senato non abb'.a a terminare sin dn. ora 
le sue se1lute, e che studii per quanto ò pos 
siliile il modo di continual'le, e di discutere e 
votare i diversi progetti che dal .Ministero gli 
furono presentati. 
Il l\linistero teme, che, se oggi si Yotasse 

una proroga, questa r;ossa avere tristi effetti; 
pcrchè è eviùente che, una volta dichiarata 
la proroga, i signori Senatori si allontanereli 
liero clal'a capitale e così non si radunereli 
bcro pii1 gli. l'.lllii e neppure le Giunte sareh 
hero in numero, e non si potrebbe compiere 
il lavoro nl!e Giunte affidate; ond'è che ne 
verrehbe 1piesto gra,·e inconveniente, che an 
che radunandosi per esempio da qui ad un 
mese, il lavoro non sareùbo neppure allora 
prrparato, 11erchè le Giunte non si sarebbero 
probabilmente potute radunare, e quindi an 
che allora il Senato. sarebbe costretto a deli 
berare una nuova proroga·. 

Dun1111e il desiderio del .Ministero si è che, 
1ier quanto è possibile, il Senato si tenga riu 
nito; che non alibia a sciogliersi, cho abbia a 
continuare i proprii Ja,·ori; giacchè il ~Iinistero 
vedrebbe con molto piacere che quei progetti che 
"vennero presentati al Senato, fossero al più presto 
che è possibile votati, per poterli anche pre 
sentare ·all'altro ramo del Parlamento e con 
verfrli <1ui111li in l1~gge nella presente Sessione. 

PRESIDENTE.° Il signor Senatore Scinloia fa 
ùuuque una proposta? 
Senatore SCIALOIA. La mia 111·oposta si e che 

se lunetli si deve discutere la legge sul mar 
chio, e 1•oi sospendere le sedute per alcuni 
giorni, sospemliamolc Jirimn, porche non sia 
accumulato <li troppo il numero <li quelle lt>ggi, 
che doro la <liscussione si rimandano alla vo 
tazione in capo a parecchi giorni. Questo era 
il mio in!()ndimento. 

PRESIDENTE . .Ma osservo che non si potrebbe 
convocare il Senato poi solo squittinio. 
Senatore SCIALOIA. l\la allora si rimandi que 

sta discussione all'epoca in cui si sia certi che 
la discussione possa essere ampia, e che la 
votazione poss:L sr>guire immediatamente la di 
scussione, perchè trattasi in fin dei conti di 
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decidere so il marchio debba essere obbliga- 
. torio o facoltativo, e non vorrei che ne venisse 
il .caso che, trionfato nella discussione uno di 
detti due principii, quando poi la votazione ne 
venisse ritardata, avesse a prevalere il prin 
cipio opposto. Per cui, ripeto, vorrei che que- 

. sta discussione si facesse in modo che la vo 
tazione potesse immediatamente susseguirla. 

PRESIDENTE. :\letto ai voti la proposta dcl Se- 
natore Scialoia . 
Chi l'approva, sorga. 
(Non è approvata.) 
Sarà dunque messo all'ordine del giorno per 

la seduta di lunedì, alle ore due, il 1>rogett• 
di legge snl marchio ùei metalli preziosi . 

La seduta è sciolta (oro 5). 

,J ; 
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TORNATA DEL 4 l\1ARZO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente MAMIANI. 

~OlfMAruo - Sunto di petizioni - Congedi - (}mnggi - Discussione dcl 1w<igetto di legge 
Ier di.<posizioni intorno al saggio e marchio dei metalli preziosi - f 'ariante del Senatore 8cialoia, Relatore, all'art, 7. - Discorsi del Senatore Audlffred; contro il proçetto di legge 
edcl Senatcl'e De Gori in facore - Osscrrazioni del Senatore Sa11.-:ei-e1·i110 - Replica dcl Se 
riatoi·e Audiflredi - Considerazioni dcl Ministro di Açricoltnra, Industria e Commercio in 
fQroi·e dcl 111·ogetto, rui risponde il Senatore Audi{Trcdi - Ria.<simto del Relatore - Àc-. 
rerten::e del Senatore Audiflredi, 

La SC(IUta e aperta a ore a I «X. 481i. Valèl'i Giovanni, farmacista in Le- 
Sono presenti i Ministrl d'Agricoltura e Com- 

1 
gnago (Verona).> 

~ercio e della Marina, e più tardi interviene il :\li- • (Idmtica alla 1,1·eccdc11te.) . 
• ni~tro dì Grazia e Giustizia. ! «X. 4818. Turatti Alessandro, farmacista a 

Il Senatore, Si·gi·ct(wi.n, MANZONI T. dà lcttn- ~ 'l'errazzo (Ycron:i). > 
~a dcl procr!'so verbale dell' ultima tornata, il 1 iLdent ic« «u« p1'ccedcnte.) 
ll~iùe è a11provato. . . « l'\. 481(). Parecchi cancellieri di diverse Pre- 
d 1 Senatore, Seçrctario, PALLA VICINI dà lettura ture dcl Regno, in numero di 21, porgono al 
el seguente sunto di petizioni: Senato moti vate istanze , perchè nel progetto ne N. 4812. Mcdnglia Gaetano, farmacista in di legge relativo all'ordinamento giudiziario, il 

Il orna, fa istanza perchè nel progetto di legge modo di riparto dci proventi ai cancellieri di 
./r l'approvazione di un nuovo Codice sanita- Pretura venga stabilito per tutte le cancello 
c~0? 'lllalora venga ammessa la libertà di eser- rie del Regno nel mollo con cui era stato adot 
,,.~zio della farmacia, sia provveduto con una tato dalla Camera elettiva nell'ultima scorsa 
<>lUsta ' ' I [l . 1u1fonnità a coloro che l'eserc1scono coi 3essione. > 
l'lvativa in virti't di lcgg'i antecedenti. > 
e~. 4Sl:.l. Dc Ponti Ercole, farm. in :Milano.> I Senatoril3ufa!ini, ~lusio, Pasolini e \"arano 

domandano un mese di congedo, il Senatore 
(Identiea ((l/a JYl'<'<"('(frntc.) Antonini per venti giorni, il Senatore Strozzi 

e~· 4ill4. Toti Pietro, farm. in Segni (Roma).> per quindici, il Senatore Dona per otto, e i 
{Idt!nfica alla 1wecede11ft!.) S · n 1 · B li>' S 

b·cl N · 481 "'. Dc Ponti Donnino, farmacista in enaton usc li e a 1 enarl'ga per sei giorni 
"~I "' eaduno, che sono dal Senato concessi. ano. • 

(Identica alla Jlrecedc11te.) 
pr e N. 4816. Gli eredi di Giuseppe Dc Stefaui, 

0Prietarii di farmacia in Legnago (Verona). > 
(Identica alla pi·ecedente.) 

Fanno omaggio al Senato: 

I P1efètti di Torino e di Genova, degli Atti 
j di quei ~onsigli pi·ovinciali della sessione 187 l. 
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Dlscu~slonc del progetto di le.zge sul ~n~:;lo e 
mareuìe dd mctal!I prezlost 

. (V. Atti dcl Senato, .Y. 8). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta la discus 
sione del progetto di legge sul saggio e marchio 
dei metalli preziosi. 

Domando al signor '.\linistro se accetta che 
si dia lettura del testo della Commissione. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, I:IDUSTRIA E COMMERCIO. 
Accetto, e tanto 11ii1 che, tranne qualche lievis 
sima aggiunta e modificazione, sono piena 
mente d'accordo colla Commissione. 

PRESIDENTE. I componenti la Commissione so110 
pregati di prendere il loro posto. 
Senatore SClALOIA; Itelatore, Domando la 1•a 

rola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore SCIALOIA, Relatore. Prima che s'inco 

minci la discussione, ho domandato la parola 
per sostituire all' emendamento nel modo col 
quale è formulato all'art. i, un'altra compila 
zione, che dichiaro essere stata concordnta col 
signor Ministro Guardasigilli, perchè riguarda 
le penalità: non vi è nessuna sostanziale modifì 
cazione; è affare piuttosto di forma. 

Faccio quindi passare l'emendamento al 
banco della Presidenza, perchè se ne tenga 
conto quando si giunga alla lettura di quel 
l'articolo. 

PRESIDE~TE. Allora si darà lettura c!P.I pro 
getto della Commissione con questa modi 
ficazione. 
(Il Senatore, Segretario, Manzoni T. dà Iouura 

dcl progetto di lr!!ge.) 
(V cdi in fra.) 
PRESIDENTE. Ea discussione generale e aperta .. 

Il Senatore Auditlrcdi ha facollà di parlare. 
Senatore AUDIITREDI. Signori Senatori, io sup 

pongo avrete letto con attenzione la dotta ed 
ampia Relazione fotta dall'onorevole signor Mi 
nistro, come pure quella della Commissione. 

Da essa emerge chiaro in quali difficili cou 
dizioni si trovi l'industria dell'oreficeria rho 
pure in questi anni ha preso da noi un· gr1rn11;, 
sviluppo. L'Italia era già rinomata per tale in 
dustria, ~listintissimi artisti vi attendevano, e 
l'oreficeria italiana faceva splendida mostra in 
tutte le Corti. 

Anche oggidì wggo con piacere che l'arte 
(lei disegno va svolgendosi, e che non si è 
perduto perauco il buon gusto antico. Tanto 

• 

è vero che ~ Firenze, a Torino, a Romn,· ~ 
Napolì loreficeria occupa un gran numero. eh 
industriali e di operai, e i forestieri viaggia 
tori, che in gran numero visitano I' Itnlia pos 
sono ammirare i bellissimi lavori che escono 
dalle loro mani. 

Scnnonchè , come voi sapete, le leggi chr re-: 
gelavano questo commercio, erano diverse nei 
diversi Stati in cui dividevasi l'Italia: in ta 
luni vi era maggiore libertà, in altri invrce e 
ravi una rigorosa prescrizione, quella ùd uiar 
chio , cioè la g11rnnzia che in certo moilo la 
legge dava a 1imsto commercio, e la bontà tld 
l'oro era garantita da leggi rigorosi~simc, e ~u 
questa garanzia era fondato il gran co111n1erc10 
ùell'oreficeria sia nell'intérno come all'estero. 
· Ora, a questo riguardo, noi 'ei troviamo in 
una grande confusione. Ahhiamo leggi diverse 
nelle varie pnrti dcl Regno. In llonw. vige>:U10 
leggi restrittive, e voi .v()(lete quauto sia grantle 
il numero di orefici in questa città. 
Io c111intli non mi sono limitato a studiare le 

dotte relazioni che furono esposte , ma dico 
sinceramente che, pcrilante in una qncstion.e 
così grave, volli anche assumere alc:nne pri 
vatr informazioni dai maggiori fabbricnnti <l'.O 
retìcrria di Roma ed anche di Torino. Ilo cl11C 
sto loro se sarebbe stato utile il lnsciarc 111ag· 
giore libertà a qtwsta industria: ho espoto }oro 
che l'oreficeria che ci viene dl'll'estcro non h~ 
la garanzia chiesta dalle nostre leggi, o chCJ 
l'oreficeria <li Gineua si era nccrescinta ed 
aveva preso un grandissimo s\'iluppo col re 
gime di maggiore libertà. . 

Yoì snpete che anche gli ori di Parigi e 111 
Londra, dove i;ono in vi "01·e Ie•rni rncno re- 

" 00 

strittive, souo pure ricercnti, e se ne fa un gran- 
dissimo spaccio. 
Sicuramente ncll' oreficeria noi ahhiamo un 

grande interesse da tutelnre, e vorremmo n1:111• 
tenerla, e anche, o dirò meglio, riporta!'la al gr!l 
do nel <11wle era un temrb. 

Xci passato moltissime ll'•mi si sono fatlP" 
tutte in senso più o mrno r;,-;~1·ittivo di qnest:i. 
illfln,;tria. E pnchèf Perchè realmente il co1n- 
11rature, non essendo in condizione cli gitH\icare 
d<'I valore intri11seco di ciò che co111pra, ::;i af 
fida in parte sulla buona fede del venditori• .. 

Ilo interrogato alcuno di questi fabbricanti 
distiuti, e- mi disse: è con la nostra buona fede, 
è col valore garantito ciel nostro oro, è co~Ia 
graude industria colla qualo abbiamo perfozio- 
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il 8110 negozio, accondiscese a riprendere gli 
ogg-dti e cambiarli con altri. . 
Senatore SCIALOIA, Relatore. Di grazia, dove 

avvenne questo fatto? 
Senatore AUDIFFREDI. A Torino. Ora io vi ho 

accennato un solo fatto, ma quanti ne avven 
gono alla giornata I 
Ormai uno che vada a comprare oggetti ù'oro, 

si trova in questa difflcil« condizione; egli deve 
calcolare prima ùi tutto il valore intrinseco de 
gli oggetti che vuole acquistare, cioè il valore 
dell'oro, quello delle pietre preziose, degli smalti 
e simili, poscia il valore della fabbricazione, 
giacche una materia lavorata acquista tanto 
più pregio quanto maggiormente il lavoro è 
di difficile esecuzione. Sicuramente quello cbe 
vende, conosce perfettamente il valore intrin 
seco dell' oggetto che vende , mentre l' ac 
quisitore difllcilmente io può conoscere. Per 
accertarsene, bisognerebbe che questi oggetti 
li potesse far vedere alle persone dell' arte , 
la qual cosa non si concede che per le pietre 
preziose, ma non per gli oggetti in oro. 
:ila ormai anche in ordine alle pietre pre 

ziose succedono delle frodi. Io osservo intanto 
che la difficoltà appunto Ji riconoscere il va 
lore intrinseco degli oggetti d'oro è di ostacolo 
al maggior svolgimento di questo ramo di 
commercio. )ti facevano osservare gli . orefici 
romani, che il grande smercio, che essi face 
vano, lo dovevano appunto alla garanzi<l che 
potevano dare che gli ori cli Roma erano di 
un titolo superiore, avevano perciò un valore 
intrinseco; e mi soggiungevano: se voi date una 
libertà un poco estesa, voi ci pregi1ulicate. 
Ilo interrogato altri i quali mi manifestarono 

una opinione contraria e mi dissero: noi siamo 
piuttosto per la libertà: e questi sono quelli 
che fubbricano in grande, ma che più o meno 
vendono all'estero. 
Essi dicono: la lihm·tà ci favorisce, e questo 

è vero! 
Essi 'vendono all'estero; e chi vende nell'iu 

terno ò interessato a mantenere il suo credito 
presso gli avventori, mentre chi vende all'este 
ro non ha tl'!Cst'ohLligo ristretto, pcrchè ordì 
n.u-i.uncnte vende per mano di terzi ad un ore 
fici) straniero che viene a fare le sue compere, 
che sa apprezzare il valore dci metalli, della 
mano. d'opera, inso111111a che è perfettamente 
consapevole di ciò che fa. 

nati i disegni, che siamo riusciti a portare 
'!Uest'arte ad un grado di avanzamento che 
'.tUasi non speravamo. Infatti è soddisfnccnte 
11 Ve1lere che l'Italia importi molto meno ùi 
0'.eficcria <li quello che non importasse per l'ad 
•hetro ed anche pochi anni fa. A quel tempo 
l'ori•fieèria ùi Parigi regnava quasi sola, e pa 
l't:va che la nostra non avesse uè quel lustro, 
ue ![nel merito che alla francese si attribuiva. 
~la noi ci siamo perfezionati nell'arte di lavo- 
·rare: i nostri operai hanno p1)1fottamentc imi 
tato n1~1l'ei;t>cuzione ciò che si faceva <li più 
difficile ali' estero. Abbiamo anzi 11cl'fczionata 
questa industrin coll'imitazione degli ori anti 
chi i insomma ora possiamo dire che abitiamo 
un:ore!lceria italiana. molto pregiata non solo 
lleil'int<~l'uo 111a all'estero. Noi quindi vorremmo 
SCJstent~re il crellito di questa ol'elìceria. 
A tale effetto ho interrogalo direttamente 

a1cu . " · · 111 1ab1Jricanti 11cr i;apere che cosa ne pen- 
sassero , erl essi mi tennel'o a un dipresso 
'JUcsto discorso: :\oi venùian10 molto perchè 
110~)\ianio garanfae il titolo, e sulla buona fede 
llC!i nostri fal.ilJril:anti i forestieri comprano con 
agevolezza. 
.~la ora già ci pesa la concorrenza che ci fanno 

g]i Ori di un titolo inferiore e la mala f1~1le che 
l111r troppo si introdnct>, ci fa i;icnramcnte dd 
n1a1... " 
t11~ fra gli :1\tri mi lliceva, che gli occor 

reya sprsso -di far contratti di camhio di og 
~?tti ù'oro. Tra gli avwntori, ne ha trovati 

1.'lllclli che in tutta b11011a r.~al', gli davano d<." 
gli ori tlin po!'ta\:ano un 111;1.1·chio lii un titolo 
fluo o }11'1•giato, ma chn sottnpn:->ti al saggfo, 
11011 corl'isponùevano; iusomnw. gli avvPntori 
erano stati ingannati. 
Che i;uccedano ili questi inganni in quantità 

~ti·aor1li1m1·ia, è uu fatto pur tl'oppo vt~ro. Io slc!'SO 
Ph!,i occa~ione di n~<l<~re che due giornni sposi fl-~ 
Ci!ro acquisto di un flninwnlo ùi un cel'to valore, 
e so lo p01·tal'Ono a casa. Per mancanza cli JH'U- 
11•~11za e per non aver fatto esaminarù il titolo di 
lJ.lti•st'oro, si è poi riconosciuto che rnJ.Jva a~sai 
llleno. Essi tomarono dal fabbricante, ma egli 
Protestò; Ò.issc che la contra ttazionc era libera, 
che aveva ve1llluto un oggetto molto prc,:rernlc 
Jl••l suo lavol'O e che perciò non credeva dovere 
aku11 · ù '. " · · · . a 111 1~11111t"'. ::\ac11ue cont•:stazume, e <111e- 
llti ogg•!tti furono fatti vedere ad alt.l'i ordìci: 
flnahn~nte il Yenùitore per t•m1a di screditare 
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Ora, io mi permetto di fare un'altra esser 
vazione. 
Il valore degli oggetti di oreficeria cambia 

secondo i tempi: ci entrano per mollo il buon 
gusto e la moda. 
Un oggetto fabbricato con buon gusto ha un 

valore doppio, e qualche volta triplo, che non 
abbia l'oro stesso; ma passata la moda, il va 
lore dell'oggetto fabbricato va scadendo: e nui 
vediamo in fatto che i vecchi oggetti d'oro so 
no poi raccolti, e ritornano nel crogiuolo del 
l'orefice per essere fusi, rifatti, e rivenduti 
sotto altre forme. 
Dunque ci è un vero valore capitale, e questo 

valore capitale importa, fino ad un certo punto, 
che sia assicurato. 

I poveri contadini hanno oggetti d' oro di 
cui si servono per far pompa, dirci, della loro 
un po' più agiata posizione ; ma in caso di 
bisogno, o li vendono, o li portano al :\!onte di 
Pietà; insomma, in certo modo è un capitale 
di guarentigia che tengono in casa loro an 
che per i futuri bisogni. Importa dunque, ripeto, 
che questo capitale sia più o meno assicurato. 

Senatore DE GORI. Domando la parola. 
Senatore AUDIFFREDI. Ora, non sarebbe meglio 

che il titolo dell'oro non fosse tanto svariato, 
e che come si usava qui in Roma anticamente, 
e come si usa anche al presente, si avesse 
un titolo· solo per l'oro, ed un solo per l'ar 
gento? Così il valore intrinseco sarebbe facil 
mente riconosciuto; e il cambio o la vendita 
potrebbero aver luogo con molto maggiore fa 
cilità. 
Se si avesse il benefizio ùi un titolo· solo, 

potrebbero farsi anche più facilmente le contrat 
tazioni private. - 

Infatti, voi vedete che le antiche legislazioni 
di molti paesi preferivano un titolo solo, ed io 
credo infatti che un titolo solo sia da preferirsi 
per le ragioni che ho dianzi esposte. 
La legge che vi è proposta è in senso con 

trario. 
Se noi dovessimo provvedere ora per sempre 

all'avvenire' di questa legislazione, vi diréi: mi 
pare che vi sia un interesse generale ad unificare 
il titolo dell'oro per tutta l'Europa, perchè sono 
ormai tanti i rapporti di commercio fra i citta 
dini dei variì Stati che sarebbe utilissimo che 
un solo titolo dell'oro fosse in essi ammes- 
10. Seunonchè ottener questo sarà cosa difllcilc 
per l'avvenire, ed è impossibile presentemente. 

·, 
'· 

Eppure un oggetto d'oro non è tanto facilmente 
realizzabile in commercio appunto per la va 
rietà rlei titoli. Ognun sa che vi sono delle 
prescrizioni per l'entrata nello Stato degli arti 
coli manufatti ù'oro. Io proporrei cfie quest~ 
prescrizioni fossero osservate; e che invece di 
ilare la sbrigliata a quest'industria nazionale, 
noi conservassimo alcune di queste IPggi che 
prudenzialmente sono state fatte da tutti i Go 
verni. E quando noi vediamo che certe prescri 
zioni sono più o meno uniformi in tutti gli Stati 
e in tutti i tempi, dobbiamo persuaderci che è un 
bisogno generale, permanente, degno di essere 
preso in considerazione dal legislatore. 
Nelle lt~ggi di tutti i paesi, su questa materia, 

voi trovato più o meno un certo carattere re 
strittivo. Noi invece propendiamo a concedere 
la libertà assoluta, a lasciare facol!ativo il 
bollo, e permettiamo che siano soltanto sot 
tomessi al giudizio dci iuarchintori gli og 
getti che si vogliono presentare; ma voi ve 
dete che anche per l'industria della fabbrica 
zione degli ori falsi iu articoli di moda, si e ar 
rivati ad un tal grado cli perfeziono, che ognuno 
può ornarsi cli questi oggetti con poca spesa. 
Ormai la doratura si fa con tal perfezione ed 

a così basso prezzo col mezzo dcl galvanismo 
e si dà a questi oggetti una si bella apparenza, 
da ingannare Io persone più intelligenti. 

Di questo genere si fa gran commercio in 
Italia. Lo stesso avviene per l'argento. 

Dell'argenteria Christophle si fa un commer 
cio esteso; cosicchè viene ad essere alla r-or 
tata delle persone anche delle classi più mo 
deste. Cosi io prevedo che possa anche avvenire 
1wr i gioielli d'uso ordinario. 

Noi vediamo infatti che i grandi fabbricanti di 
oreficeria sono propensi in generale alla re 
strittiva, mentre i piccoli fabbricanti chiedono 
la libertà, giacche con questa è facile l'abuso. 
Voi vedete che da quanto son venuto espo 

nendo, io non posso essere favorevole a questo 
progetto <li legge. Io vorrei prima di tutto, che 
comi' diceva, si tentasse con relnzionì inter 
nazionali di riuscire, se è possibile, ad avere 
un solo titolo. Questo agevolerebbe di molto 
il commercio dell'oro, e sarebbe più facile con 
cedere la massima libertà per tuui gli -altri 
oggetti che servire libero ali' uso comune. Cosl 
mi pare che sarebbe tutelato l'interesse dcl 
i' acquirente non che quello del fabbricante. 
Finora noi non ci siamo occupati che del!' in- 
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tcresse del fabbricante, ma se vogliamo fare 
Una proporzione fra il numero di questi e quello 
deì consumatori, noi troveremo che questi sta 
ranno forse nel rapporto cli dieci mila ad uno. 

. Sembra dunque che il dovere dcl legislatore 
sia quello cli tutelare so .ra tutto l'interesse dci 
~onsnmatori,anzi che q~cllo dl'i venditori. Infi1tti 
~o os1o;crvo che nello stesso progetto di lrggc già 
in parte si provvede a questo bisogno. Io non so 
se la Commissione abbia assunto informazioni 
dirette: so benissimo che l' onorevole Scialoin 
~'·eva, nel!' inchiesta che ha fatto a Genova, 
1nteri-ogato anche gli oreflci su quest'impor 
~nte questione, e che gli fu risposto in modo 
diverso: alcuni cioè dissero essere bene che vi 
si_a il marchio, altri risposero ili no. Io vi ho 
B'•à spiegato come sta la cosa. In generale i 
gr~ndi · fa bhricanti prt>feriscono le leggi re 
strlltÌ\·e, 'ed i piccoli la libertà. assoluta. 
In queste circostanze adunque mi pare che 

non si debba procedere leggermente, ma an 
dar n1olto guardinghi in una l1•gge di tanta im 
J)ortanza. Sicuramente la libertà piace a tutti, 
ma noi dobbiamo anche prevenirne gli abusi. 

. Per queste ragioni, e per non trattenervi mag 
giormente, io mi dichiaro I oco propenso ad 
llJ)provare questo progetto di legge. 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore De Gori. 
Senatore DE GORI. ~I~lto opportunamente, a mio 

~~·v_i~o, l'onorevole Senatore Auditfredi ha preso 
1n1z1ativa di questa discussione, mostrandosi 
coutrariu alla legge; Imperocchè egli ha chia 
•nato cosi la particolare vostra attenzione , 
~on tanto sopra una questione gravissima e ùa 

1~ng~ 
tempo dibattuta, ma ha fatte note altresi 

ù~ 0'. ~uioni e le istanze dell'oreficeria rourana 
a h11, a quanto ha detto, consultata intorno 
aHa: sostitn:l.ione del marchio facoltativo al mar 
chio olibligatorio, esponendo come pt>r le infor 
~•azio11i da esso attinte, questo rispettabilissimo 
d~'.·.1'.o ~i eserCl'.nti ta~lo nob_ile industria, sia 
.~~:so in 1l11e d.fferenti pareri; una parte av 

"1c1nandosi all'itl1!a di libertà e di marchio fa 
~vltati\·o, l'altra parte attenendosi fedele all'an- 
ca disciplina dcl marchio obbligatorio. Eù io 

l•ens 1 · · . ·o c 1e qnc~sta q1wst10nc non poteva m nl'S- 
snn 1ll<Jù.o sollevarsi e discut<>r . .;i 1 itì opportuna 
ltlente, 1!ss1mdo grandc!u~nte utile che essa sia 
~ni!J_ia, sia tranquilla, sia estesa a tutti i suoi det- 
agh? aftlnche certe appari;nze, le qnali :possono 
a !•runa vista produrre una non esatta impres.- 

simw, vcng•d•o dalla maggioranza dcl Sennto 
completamente dissipate. 

1 Tutti coloro che soi;tengono il marchio ob- 
; bligatorio si fondano sopra due argomenti: che 
' il consumatore sia garantito della verità, drlla 
: bo11tà, dt>lla qualità dt'lla merce che compra, 11 
1 
che lAutorità non dirò che protegga, ma rac- 

1 comandi qnesti pro1lotti nazionali al cretlito, cd 
! alla simpatia dci compratori esteri: duplice ga- 

l! ranzia; garanzia a favore dei consumatori per. 
la qualità della mnce compratn; credito, rac 
conrnndazione all'estero della merce che :pro- 
ducesi nel paese. E quando fosse davvero di 
mostrata questa sicura garanzia, certo sarebbrro 
argomenti gravissimi. 

i .Ma potendo invece dimostrarsi che la garan 
zia nou gara11tisce pienamente, cd· il credito 
non accredita St'mprc, io spPro che l'edifizio 
di'! marchio obbligatorio sarebbe abbattuto: 
ùappoichè, pcrchè una garanzia sia accettata 
da tutti, sia il'rcvocahile, tiisogna che l'atto, 
col 11uale si garantisce, esclutla qualsinsi frode, 
renda impossibile qualsiasi contraffazione; bi 
sogna nd fatto che il bolio, il marchio, che si 
imprime SOlJra i metalli preziosi, sia una pwva 
che non nubia bisogno cli riprova, che anzi 
regga ad ogni altra prorn da sè. 
Ora, signori Senatori, il saggio sopra i metalli 

preziosi non Ri 1iuò esC'guire che in due modi; 
uno meccanico e positivo, che dà risultati asso 
luti; l'altro indiziario, che non può ùare che ri 
sultati approssimativi. ~ci piccoli oggetti, ne 
gli oggetti minuti, nei lavori di flligrnna, nelle 
c:itPn1•1lc di Y enczia, lllli lavori OYC J'oro e 
coperto dallo smalto o dal cesello, ovvero con 
tiene pietre preziose, il saggio non può farsi 
nella totalità doli' oggetto, bi sogna farlo in 
una piccola }ìOrzionc. Ora, questo è saggio 
che non saggia, è un saggio che dimo 
strerà la qualità, la bontà di quella particella 
ddl'oggetto che viene saggiato, ma che uon 
può garantire la totalità dell'oggetto. Eppura 
sono questi piccoli oggetti clw formano la 
maggiornnza della consumazione dell'oro e del 
l'argento; per consegtwnza lH'r la gran massa 
di laYori die passano nello mani dci consuma 
tori, il sagg'io meccanico, quello eh~ dà un ri 
sultato assoluto, non si applica, e quello che si 
applica non garantisce la totalità. dell'oggetto. 

Orn poi non può esi>gnil'si il saggio mecca 
nico·, 11011 puù procedersi che colla qualifica 
zione desunta dal tocco della pietra di para- 

• 
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gonc, o dal colore o dall'aspetto dcl!' oro; ma 
neppure qu•~to metodo r:iggin11ge completa 
mente lo scopo che i fautori del marchio ob 
bligatorio si p·etìggono, in quanto che il Sena 
tore Audiffredi sa meglio di mc che la pietra I 
di paragone non si può applicare che ali' oro 
fìue; ma all'oro inferiore non si può aj.plicare: 
bisogna attenersi per conseguenza al colore; e 
voi vedete quanto l'indizio d1•l colore possa PS 
sere sufficiente a tranquillizzare, quanto possa 
assicurare sulla bontà e qualità dcl metallo che 
si vuol saeuiare. Fin uui ui! ki chimica· nè 

t:">"' "1 

la tecnologia hauuo un metodo sicuro appli- 
cabile a tutti quanti indistintamente gli og 
getti di metallo prezioso. 
Ma, supponiamo un momento che la· chimica 

e la tecnologia, nei loro continuati e impre 
vedibili progressi, trovino modo di saggiare i 
metalli preziosi, e che per couscguenza a tutti 
gli oggetti d'oro e d'argento po~sa appli 
carsi un marchio il quale faccia folle e ri 
sponda della loro qualità; come sarà possi 
bile garantirsi contro la Ialsiflcazione, la con 
traffazione lii questo· marchio I So è molto 
facile coutratfure, falsificare tutti quanu 1 si 
gilli, tutte quante le impronte, assai più facile 
sarà falsitlcare e· contraffare un marchio im 
percettibile, un segno quasi capillare, e come 
il pubblico dei consumatori potrà avere I'e 
sperienza, la capacità, il microscopio sempre 
fra mano, per distinguere il bollo vero dal 
bollo falso? 

E poi, ogu11110 sa la facilità grnndissima colla 
quale Ull mari-hio si trasporta da un pezzo di 
uietallo ad un altro. Voi vedete ad111111ne che 
anche dato il caso che la chimica e la tecno 
logia trovassero un sistema sicuro, applicabile 
a tutti gli oggetti per far fede della bontà del 
metallo, I'iuuneusa facilità della coutraffazionc 
e l'immensa difflcoltà di sorprendere, di rav 
visare questa contraffazione, farebbero si che 
anche questa garanzia sarebbe una r:raranzia 
che al solito non gnrantirebbe. 
In prova di ciò, scorriamo brevemente la se 

rie dci fatti legislativi coi quali si e voluta as 
sicurare reahuente l'efflcacia, I'Irrcvocnbìlità ùi 
questo marchio, 

Guardiruuo la legislazione dci paesi che hanno 
adottato e da lungo tempo mauteuuto il si 
stema obbligatorio del marchio, quanto sia stata 
incerta f: fluttuante, quanto abbia Inuo e dis 
fatto. 

In Francia si è cominciato da Enrico III a 
disporre su questa materia, e l'onorevole So 
untore Audiflredi Io sa meglio ùi me quanto 
siasi mutalo e rilllutato fluo al l 7'J7. Dal l i!ii 
in poi quella legge si è cambiata molte YOltl'j 
al marchio si è aggiunto il contromarchio, .a 
q 1wsto un gerog·litlco, pcrclH~ solli pre si il u b1- 
ta va che c11wsti segui non ra:;sicurereb!Jero com 
pl(•tallll'Hte coloro che s' i11 te1uhw a cli rassicu 
rare. 
In PicmontP, provincia alla quale l'onorevole 

prcotiinantn upparlicne, tla Amedeo Ylll al 1s::W 
si souo cambiate ·e ricambiate molte volte le 
disposizioni legislativo i11torno a questa ma 
tcl'Ìa. 
In Tost:ana tino al 1781 ci sono stati i re- ' . . golam0nti dcllè corporazioni d'arti e rnestwr1, · 

come c'erano llappcrtutlo; la lo•gislazione ~ttlot 
tata in qucll' anno, che sciol:;o l'oreficeria 
tla queste pastoie, fu ripristinala il 1815, 1na 
fece tanto infelice prova che nel 1822 fu re 
vocata. 

!Ila andiamo a1l esaminare i paesi ove la 
questiowJ 1•ra molto più striugeute, pcrchil non 
impPgnava. solamente pochi esercenti l'orefice 
ria, ma i1tler<?ssava quasi tutta la popolazione; 
voglio parlare dci l aesi dell.:l Svizz0ra, che so110 
i più antichi eù i più g-rnntli 1n·o1luttori di 
lavori ù'oro. · 
Xd Cantone tli N eufrhiì.tel , dove l'orellceria, 

oSignori,è <fttestionedi pane, e di panequotiJiano 
<11iasi p0r tutti, ùal 1185 al 1rn;3 si sono ,-a 
riate nove volte le lcg-gi intorno al marchio olJbli 
g:itorio: tinal1twnte nd l8G5 si è sciolto q111:sto 
vi11colo, e si è e11trati nel sistema dcl marchio 
fa col t ati vo. 
l\d Canloue di Ginevra, dw tutti sapete 

quanto sia grande prOllultoJ'(~ di lavori d'oro, e 
:ivvenuto lo stesso. 

Si tlice che in l1tghilterra, paese. maestro ùi 
ogni ('iYile 01·tliname11to e c:una della libertit, il 
marchio St!guit.'.l ad essere obbligatorio: io uon 
lo H<'go, ma quanti sono i titoli dci metalli 
p:·1·ziosi che VPug-ono ammessi a questo marchio 
olJù!ig-atorio? Sono niente meno che 12: di 
piìt tutta la piccola gioi<!lleria é esente co1u 
plet:tllH'nll~ dal marchio. 
Il l)opolo inglese così ricco tli senso pratico, 

che nulla 111a110mette e uulla sconvolg-c scnia 
una :;rrantlc e assoluta necessità, cousen·a collle 
alto p1'inci11io giuridico. la tutela dcl potere so 
ciale 1wl commercio dei metalli preziosi, ma 
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in pratica si adatta alle esigenze dr! tempo e 
• ?~Ila civiltà, e l'applica così largarncnte, che 

~o non so se in realtà possa dirsi che in fatto 
111 Inghilterra esista ancora il sistema dcl mar 
chio obbligatorio o del marchio facoltntivo. 
Non invocandosi nssolutnmcnte dall'onorevole 

Sr>natorc Audiffredi il marchio obbligruorio per 
il principio protettore, hr-nsi, se non l10 male in 
tl'so, venendo invocalo in specie come opportuno 
P1•r la f'CcPzionalità della materia dell'oro e tlPl 
l'arg1>nto, quasi ohe queste motorie siano degne 
rli spPciali provvedimenti all'effetto di guarcn 
tirno la qualità, più che altro in vista tldll' 
contlizioni ùi una certa parte doi consumatori; 
io mi lH!rllll'Ho <li fargli osservare che <111Psto 
suo argornPnlo, senza dubbio specioso, ha però 
il difetto di provar troppo. . 

Se è opportuno che il potere sociale con la 
sua autorità intervenga ad assicurare il pubblico 
che l'oro è oro, e che l'argento è argento, mi 
dica il Senatore Audiffredi se questa esplicazione 
dP)l'm1to1·ith sociale non sarl'bh•! molto più op 
portuna in tante altre materie di bon'altra ne 
cessità, di ben altro uso comune, di ben altro 
l'"ricolo che non siano le contrafluzioui nell'oro 
P 1wl!'argcnto ! 

Xon sarebbe certo più necessaria noi com 
mcstihili, ccl in ispecie in quelli la cui contraf 
fazio111~ il così facile, cosi comune 7 Non sarebbe 
necessaria 11d vinò, nel caffò , nel latte, che tanto 
continuamente si spacciano adulterati, in tutte le 
hevau!le alcooliche, delle quali ora l'uso è così 
frequ1:ntc e cosi comune, e che sono cosi perico 
losc in quanto che subiscono la miscela ili so 
stanze metalliche I Non sarebbe necessaria in 
tntti i prodotti chimici e fnrmncentici, l'uso dei 
'lllali pu1ì dar luogo a ta11ti gravi incom·f'nicnti? 
l\011 sarchhc necessaria soprattutto l"'r lc mnc 
thi11(~, il cni uso J)UÙ mettere a rischio nti"liaia r ~ 
' csistf!nze in un istante? Mi permetta I' ono- 
revole mio Col!Pga AndiffrPt!i che rammeuti 
lln' altra consi1lrrnzione che lo prrocc11p:1, cioe 
'.lllella cli volere che l'opernio, che il colono , 
11 'llla\c rinveste i suoi piccoli risparmi nello 
Collane, negli orecchini, nello spillone, nella 
l1011ata <l'argf'11to, debba ll\'Cre clall' autorità 
llflci. I . f" I . . . ,1 e u11a garnnzia a une 1C questi r1- 
!\l•:trn1i siano collocati· in 1110110 giustificato, 
orale alla circostanza (mi 1iermetta che lo ri 
peta, sebbene l'ahhia sentito con un 1rnco di 
ran11narico) siauo suscettibili ù'essm·e portati 

. aiiehc al Monte di Pietà. Per me, se ci llOtc~se 

essere un provvedimento legislativo, il qnale 
invece di assicurare i piccoli risparmi investiti 
in og-gctti improduttivi in vista cli portarli al 
Monte <li Pietà, ponesse avanti agli occhi degli 
operai, dci braccianti, le c11sse di risparmio, le 
casse di nssicurazionc, o alcuna di quelle indu 
strie produttive le quali in bm1 altro mollo ali 
mentano e fortificano lo spirito 1ll'lla domestica 
parsimonia, io darci YOlonticri il mio \"010 a 
una tal•~ lPgislativa 1lisposizionc. (Ap1wri1·o;;irm1• 
11a tutti i lJl/nrhi.) 
L'onorcrnle Antliffcedi, facendosi eco di molrP 

rispcllalJili eù :rntoi-izzatc voci, dice, che col 
marchio obhligatorio, con rpll~~ta sanzione del 
potere soci:t!e,•1nest"inclnstria nazionale viene ac 
cettata all'e!>iero con favore spccinle,che è un pas 
saporto, un Jim·illon q11i roui:re la marrhrmdiw•. 
Io in questo rcalrrwnte non so conYincermi 

ddl' 01•iniono t!dl'onori:>vole Senatore Audiffredi; 
pcrcl1t~, se questo fosse vero, I•! oreficerie dcl 
l'imuontH e della Liguria, le' •inali sono assi 
i;tite e raccomandate da qursto mnrchio obhli 
gntorio, avrcbhero schiaccinto le limitrofo ore 
tlccrie ùdla Svizzera, e specinlmrnte qndle elci 
cantoni di Ginevra e cli X enfchatcl. Se veramen 
te il marchio obbligatorio fos~rn tanto potenti:' 
per accreditare aJI' eslero un'inclnstria nazionah', 
come mai roreficflria francese lotterehhe cosi d11- 
ra11wntc coli' orcllcPria lll'li:tica e gf'rma11ica 
ove il marchio ohhligatorio è rla g-ran tempo 
abolito, e vig-c solo il marchio facoltatirn? 

Durn111e il marchio ohhligntorio, mi p(•rmrtta 
I' 011orcvole Senatore A11diffr1!1li , non sPrvc a 
11ie11te. 

Tanto a nir>nt1•, che io Jlltr•' mi fari> a rac 
contare un ancd1loto, che fol'Se ho il hf!n poco 
invitliahile pri,·ilr>gio ili J'Otflr raccoutarn: crrtn 
pochi o punti fra Yoi, soliti a comprare me 
talli pl'rziosi anzi che a \'l'111lei·n1\ e 111en che 
mai a v1•1Hlerne a minuto, yj siete trovati al 
caso di ven(!t•re a l'al'igi (hen inteso prima d'f's 
sere Senatori) (ilill'iflì rrm·1·1tl1•) qualche gioid 
lo. Ehhenc, cosa direste se a1l onta di'! mar 
chio e del 1•011lromarehio, la Z1~ccn Parigina 
t.'.lnto poco si fidava ili quel sag!!io, da volere di 
nuovo sag-g'iaro da sè? Dn111111fl ili fronte al 
!' estero nulla gara11tisce, per <jllP!la stc~,;a ra 
gione per la rpiale prrrisamcntc 11011 ga.r:in 
tisce ali' int,~rno. 

81•nntorc AUDIITREDI. Douwndo la parola. 
SP11atorc DE GORI. I\è si dica che I'orPfic1~ria 

S\·izwra è emula 1lr.lI'orcficeria frnnct•Sè e <lell'in- 

• 
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glese, nella più gran parte delle sue produzioni, 
che sono gli orologi, perchè il macchinismo de 
gli orologi è più perfetto in Isvizzera che in 
Francia ed in Inghilterra. Il mio onorevole con 
traddittore sa invece meglio di me, come in fatto 
cli macchinismo di orologi le manifatture in 
glesi siano state giudicate superiori a tutte le 
altre. Dunque questa concorrenza non reggo in 
merito dd macchinismo degli orologi, ma regge 
pel buon mercato. Dico a disegno pel buon mer 
cato, perchè dove l'onorevole Audiffrctli ha per 
fetta ragione è che col marchio semplicemente 
facoltativo , col sistema di regolata libertà, 
opportunamente verificata e controllata, ac 
canto all'oreficeria di lusso, è certo che può 
sorgere un'oreficeria meno ricca, un'oreflceria 
a buon mercato. Questo è avvenuto precisa 
mente in Germania. 
Se questo avverrà in Italia , io me ne com 

piacerò grau<lementc. Io non trovo nessun male 
che accanto a quegli oggetti di molto valore, e 
per conseguenza cli molto prezzo, che sono ac 
cessibili alle cospicue cd agiate fortune, ci siano 
anche oggetti abbastanza pregevoli, ma meno 
ricchi e meno costosi, che possano soùdisfare 
gli onesti desiderii della classe meno agiata, 
quegli onesti dcsidcrii a cui l'onorevole Audif 
frodi faceva allusione, quando ei raccontava di 
una coppia di. giovani sposi, che erano andati 
a comperare degli oggetti di oro a Torino. lo 
credo che questo non turbi affatto lindustria 
dell'oro e dcll'argeuto in ciò che è una indu 
dustria ricca, una industria artistica, una indu 
stria per la classe denarosa, 
Io credo anzi che si svilupperà l'oreficeria in 

una vastissima scala, e me ne dànno prova i 
12 mila operai che lavorano nei Iaboratorii <li ore 
ficeria economica cli Pforzheim, i quali non hanno 
punto fatto chiudere quelli di lusso di Nassau. 

L'onorevole Audiffredi paventa la invasione 
dcl Christopùle sull'argento: io invece non la JHl. 
vento punto: certo non sarà mai il Christoph!« 
che imbandirà la mensa dell'onorevole Audif 
freJi e dei pari suoi: ma quando avvenga che 
egli e i suoi pari si assidano a un desco pove 
retto, loro non spiacerà certo essere serviti col 
pulito Christophle anxlchè col rugginoso ferro 
o coll'untuoso ottone. 
E poi, non è continua la progressione dei pro 

cessi industriali ed artistici? La gal vano-plastica 
non rimpiazza la scultura t la fotografia la pit 
tura 1 la fusione il cesello? l'alluminio il bronzo? 

il cemento il marmo? Crede l'onorevole mio 
contraddittore che questo andarnento possa. 
contrariarsi, arrestarsi, dominarsi 1 
~la allora, per essere logici e coerenti, biso 

gnerebbe tornare alle leggi proibitive, alle leg~i 
suntuarie, agli Statuti delle arti e mestieri. 
Per conseguenza io credo che adottando il 

Senato il principio che viene dal Ministro di 
Agricoltura e Commercio proposto, e dalla Com 
missione raccomandato, non faccia, per uno dei 
suoi primi atti in questa novella residenza, cosa 
che attenti ad una importante industria di molti 
nostri paesi ed in ispecie di questa nostra ca 
pitale: di questa industria che, qui nobilitata 
ora sono trent'anni , per la solerzia e l'in 
telligenza di una rispettabile e benemerita fa 
miglia d'orafl, col consiglio e l'indirizzo di una 
delle più rispettabili illustrazioni dcl patriziato ro 
mano, non deve attendere il suo incremento 
dal calore artificiale dcl crogiuolo, ma dal ca 
lore spontaneo e vi vifìcante della sua educazione 
artistica, <lei suo gusto e ùel suo genio. 

(S<'gni di ap111·ora::ionR. Molti Senatori ranno 
a Ml'ingcre la 11w;10 alrm·11to1·e.) 

PR.E3IDE!iTE. La parola spetta al Senatore San 
severino. 
Senatore SANSEvERINO. Dopo quanto con tanta 

eloquenza ebbe a dire !'on. De Gori, io dovrei 
rinunziare alla parola, mentre egli ha espresso 
in un modo rnramente splendi<lo le opinioni che 
io nou avrei 1•ot11to mauifestat'e che malamente 
in suo confronto: nonostante· mi sia permesso 
ag~iungere poche parole, e mi si perdoni se 
riconlerò alcune idee già manifestate dnll'on<r 
revole Senatore De Gori. 
Il Signor Senatol'e Audilffet.ii dichiara di es 

sel'e poco propenso a votare il progetto di legge, 
essendo contrario al marchio facoltativo. 
Io invece non sono per nulla propenso al 

marchio obbligatorio. 
Se l'onorevole AntlitTredi, avendo interrogato 

alcuni ùcgli orafi più reputati, tro-çò che questi 
erano propensi al marchio obbligatorio, mentre 
i più modesti propendevano pc! facoltativo, 
posso rispondere che qui in Roma (come ha già 
osservato l'onorevole De Gori), l'ornfo Castellani, 
emulo ùell'inglcse Mortimer, asserisce che l'in 
dustria dell'oreficeria ripl'ese il vigore in questa 
metror~oli, quando fu non lJer legge abolito il 
marchio obbligatorio, ma fu per tolleranza ab 
bandonato e lasciato alla facoltà di chi volevi' 
servirsene. 
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L'onorevole Senatore Audiffrcdi vorrebbe che 

si adottasse un solo titolo dell'oro. 
Io accetterei di buon grado questa sua pro 

posta, sempre che il marchio fosse facoltativo: 
Vorrei che chiunque vt{ol lavorare col titolo 
l~ale potesse farlo, ma che gli fosse poi per 
messo di lavorare con titoli minori; altrimenti 
rovinerebbe intìeramente l'arte dell'oreficeria. 

Se si pretende, come ha benissimo osservato 
l'onorevole Senatore De Gori, una guarentigia 
Per l'oro, si potrebbe eziandio pretenderla per 
~Itri prodotti; ed il Senatore De Gori ha citato 
in proposito alcuni esempi, .alle quali citazioni 
nii si conceda di fare un'aggiunta. Si potrebbe 
domandare per esempio una guarentigia anche 
l'er le stoffe di seta, di lana e di lino, per es 
sere certi che in esse non sia stato introdotto 
dei cotone, che è una materia di minor. valore; 
la cui mistura corrisponderebbe presso a poco 
a quella della lega dei metalli. 

PR.ESID.l!:NTE. Ha la parola il Senatore Audiffre<li. 
Senatore !UDIFFREDI. In molte cose io non 

dissento dal!' on. Senatore Do Gori , anzi io 
?oncordo con lui pieuameute in tutto ciò che 
e relativo al commercio di esportazione degli 
oggetti d'oro. Per questi, che il marchio non 
sia obbligatorio io non ci vedo danno di sorta; 
llla per il commercio interno dell'oreficeria io 
no1i ho potuto a meno di non trovar ragie 
neroli le osservaxioni che mi hanno fatte le 
Persone dell'arte. _Che cosa dicono gli orefici 
romani ? « K oi vendiamo (dicono) molta o refi 
:. ccria, ma la prima assicurazione che diamo è 
' questa: badate che è oro di Roma, che non 
' è alterato come si usa in altri paesi. • Que- 
sta tlùanza è quella che sostiene il commercio 
degli ori specialmente <pii in Roma. 
Io dunque ho fatto una concessione larga : 

ammetto cioè che la libertà vi sia per l'oro 
destinato all'esportazione; ma non posso arren 
dermi alla opinione che fa libertà assoluta 
Possa avvantaggiare l'orerìceria nazionale pel 
commercio interno. 
. Trovo che le osservazioni che mi hanno fatto 

• ~~ contrario a questa legge le persone del 
arte sono appoggiate sull'esperienza. 
I' ?lta poi qui sembra che non ci occupiamo del 
orenceria se non rigunrdandola come una 

sb:miifice industria. Ed io osservo che dob- 
1a1110 I , I . . !I . . 1ro,eggcre anr ie un poco 1 cousuruntorì. 

b d_i si dice che, essendo fa cii o contraffare i 
ollì, questi sono inutili. 

l\la perchè abbiamo messa la legge punitiva? 
è appunto per evitare che il commercio si possa 
fare in mala fede, come si fa attualmente. 

Quanùo si potesse dire : voi mi avete dato 
un oggetto marchiato, io l'ho fatto assaggiare, 
e questo oggetto non è tutto dcl valore che 
porta il marrhio , questo marchio voi l'avete 
contraffatto, cd io posso intentare un processo 
contro voi che me lo avete venduìo ; questo sa 
rebbe un ritegno, ed olt.re l'utilità di questo 
ritegno , vi sarebbe sempre mezzo di reagire 
centro colui che ha commesso la frode. 

Si soggiunge che le Ialsiflcazioui sono gene 
rali; che si possono falsificare il cotone, le sete, 
i panni, tutto; questo è verissimo, ma permet 
tete che io dica francameute che non vi può 
essere controuto fra la Ialsiflcazioue dégli altri 
oggetti, che è riconoscìbile , con quella dell'oro. 

Quindi se io insisto per qualche provvedimento 
restrittivo, è appunto per facìlitarc lo scambio 
degli oggetti d'oro. 
Il commercio può aver luogo non solamente 

fra negozianti cd acquirenti, ma ben anche 
fra altre persone, e se io posso dire: vi ùo questo 
garantito per oro dl'l 11aese e che ha un marchio, 
io co11traggo una resp<;msaùilità. 

Cosi è avvm111to che E>i sono mrssi in com 
mercio oggetti di 12 c:irat i, mentre nortavano 
il .bollo di 18 carati; e perciii l' iudustriale 
che li ha comprati ha potuto dir con ragione: 
ma signore, voi 111i m·ete venduto un oggetto 
che non ha il valore portato dal marchio, o 
questo rt'clamo e giustis.;i1110. l\la se in \"CCC 
voi mi togliete ogni 111cuo ùi farmi rendere 
giustizia, si cade sotto il diritto cou1unc, e lo 
coutratrnzioni, siano libere o no, huone o cattive, 
bene o male fatte, tlivcnlano irrcparahili. 
Per 1p1este rngio11i io credo non siano a 

sprezzarsi le osservazioni che mettono in campo 
gli stessi fabbricatori deiroro. :Ammetto ù011is 
si1110 nnch'io che ll<l essi convenga lavorare 
nel titolo che 1•u<Ì e~sere loro richiesto. Sicura- 
111e0nte ehe 111ia11ùo isi fonno esportazioni <li 
questi oggetti, chi viene a farne arquisto, 
li commette t!i <1ucsto o di <1ud titolo: rer 
altro io non Yorrei 1•roi1Jire <igli ii11l11stri:1li di 
far larnri in titolo inferiore dPstinanùoli alla 
esportaziouc. 

Dice,·a l'onurcvolc Ile Gori: voi nou 11okte 
guarcnt:re a suOicicuza, ùunque non è neces 
saria la guarentigia. Cert:1111ente non tutte le 
leggi ottengono il pi<'uo dfotto, e n'è facil11 

• 
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sempre la violnzione, ma è appunto per questo 
che esistono leggi punitive. Io vorrei tutelare 
gl' interessi <lei consumatore, gl' interessi dcl 
commercio interno dell'oro, e nello stesso tempo 
non danneggiare quest' arte, che come dissi, 
prende uno sviluppo notevole in Italia . 
lo convengo in ciò che disse l'onor. De Gori, 

che l'Inghilterra lavora oro di titolo inferiore. 
Ma perché in Italia si preferiscono oggetti che 
hanno un marchio stabilito? Precisamente per 
chè si sta nella buona fede che quegli oggetti 
abbiano un valore intrinseco. L'acquirente di I 

• un oggetto d'oro con minore clifllcoltà può cal 
colare il valore della mano d'opera, può dire i 
con una certa latitudine: il vostro oggetto è I 

· fabbricatç con un gusto speciale, cosi consento 
a sborsarvene un prezzo maggiore. 
Non è già che gli oggetti d'oro si debbano 

vendere a peso: io non vado fino a questo 
punto. Ha sentito l'onorevole Senatore De Gori 
che io gli dissi che gli ori subiscono un valore , 
diverso secondo il tempo, e che continuamente ! 
si trasformano. Dun1111e cerchiamo semp.ico- ! 
mente <li assicurare che l'oro sia oro; ciò che 
non è oro non importa che sia assicurato, pur 
ché vi sia l'apparenza. 
Ma dirò anche cli più che per dare questa 

apparenza all'oro, si arriva a fare degli ori I 
dorati, s'impiega cioè un oro scadente cli elu 
dici carati , e poi si fa una doratura che lo. j 
copre e gli dà l'apparenza cli un titolo suj.e- I 
riore. V~i vedete che anche questa è. un'iudu- j 
stria che facilmente può trarre in inganno gli · 
acquisitori non cauti. 
Non posso mutare l'opinione mia perchè non 

ravviso sufficienti le ragioni che le furono con- i 
trapposte, e son persuaso che se si raccoglìes- 1 

sero i voti generali , tanto degli acquisitori, ' 
come dci grandi industriali fabbricatori degti 1 
ori, tutti più o meno concorderebbero che ' 
v'abbia ad essere qualche cosa di restrittivo. 
È facile trascorrere troppo nel campo della ·li 
bortà che dà appiglio ad abusi; son quindi 
convinto che le conseguenze non ne possano 
essere vantaggiose. Prima condizione della li 
bertà è che non sia lesiva dei diritti elci terzi, 
ed ogni libertà che facilita la frode, io la credo 
dannosa e da non essere sanzionata per legge. I 

Ml'.i!STRO D'AGRiCOLTUR \,INDUSTRIA E coi'.MERCIO. I 
Domando la parola. 

PRESIDEJ.'ìTE. Ila la parola. 

MINISTRO D'A.GRICOLTURA, INDUSTRIA E COm!ERCIO. 
Signori Senatori, io porto o pinione ben di vcrs:i. 

1 da quella espressa dall'onorevole AullitTreJi' 0 
1 credo che, adottando il progetto cli legge cl~c ho a 
vuto l'onore di presentare e che è appoggiato po 
tentemente dall'egregia vostra Commissione, 
non ne verrà certo danno nè all'arte italiana' 
nè all'industria degli orafi, nè al commercio 
dell'oreria, ne alla buona fede. 
Io reputo invece che l'arte italiana, che l'in 

dustria, che il couunercio, e soprattutto la buona 
fede ne ricaveranno notevole benerlzio. 
Non turna l'onorevole Senatore A1uliffredi per 

l'arte iuipcrocchè -se l'arte derrli orafl è st:i.ta ' "' . in Italia molto florida, molto grande in te111p1 

già lontani da noi, ciò non fu sicuramente ef 
fetto del marchio obbligatorio. l'\è il nostr? 
Collini, nè ì'Orcagna, ne il Ghiberti, nè ì\icc~Io 
Pisano, nè tant'altri, che furono sommi in Italia, 
florirono per questo vincolo del marchio. 
L'ecrecio Senatore Audiftretli riconobbe nel o o . . 

principio dcl suo discorso come fra le città, in 
cui l'oreficeria è iri fiore, vi ha pur anche Firenzo_. 
Ebbene egli non deve scordare come nella TV:- 
scarta, la quale ci ha preceduto da tanti alll~1 

nella via della libertà economica, non sia in vi 
gore il marchio obbligatorio. Questo eseinpi~ 
dimostra come colà l'oreficeria possa mantenere! 
prospera senza la obbligatoria ingerenza dcl Gv 
vcrno. 
Ed un altro esempio analogo ci è porto da 

questa stessa città. 
Se il nostro Castellani, onore non solaruent~ 

di Roma, ma dell'Italia intera, potè, aiutato dai 
consigli di un nobile patrieio, come diceva t~~ 
stè elo1p1entm11ente il Senatore De Gori, far r: 
vivere l'arte antica, egli lo ha fatto (e lo di 
chiara esplicitamente in un suo opuscolo) a 
condizione di non esser disturbato dal marchio 
obbligatorio, perchè egli afferma che dovrebbe 
chiudere le sue officine il giorno in cui i yeri 
ficatori del Governo si recassero presso di Jni 
a farvi le loro indagini ed esperienze , e pre 
tendessero cli marchiare i suoi lavori. 
Se poi noi ci facciamo ad esaminare quale sia • 

lo stato delle legislazioni estere, riconosceremo 
agevolmente come esse non diano conforto ai 
partigiani del marchio obbligatorio. 
Y enne dimostrato tanto dalla relazione mini 

steriale, quanto da quella della Con1111issione ' 
che molti degli Stati di Enrora non si occn 
paw.o . punto .di questa materia. Così la più 
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~ran parto della Germania, la Grecia e l' Amo- I bligatorietà dcl marchio, e venne invece adottato 
r·ic~ non hanno ingerenza alcuna sopra l'orcfì- il principio del marchio facoltativo, per cui quel 
cer1a. . . Ministro si vide costretto a ritirare la legge. 
li principio del marchio obbligatorio non irn- Dunque di tre progetti anteriormente prcsen- 

Pera in tutto il rigore, sennonchè nella Francia, tati due accoglievano il principio del marchio 
ne_ll'Austria e nella Russia, come lo ha ricono- facoltativo, e il terzo, che s'informava al sistema 
scinto il Senatore De Gori ; in altre parti v'è contrario, fu respinto dall'altro ramo del Parla 
Lensì, ma in modo così temperato da potersi mento. 
'Illasi scambiare con il marchiofacoltativo .. Così è L..1 questione fu pure discussa in altri recinti 
specialmente nell'Inghilterra, la quale va sem- oltre a quelli del Parlamento e sicuramente il So 
flre a rilento nell'abrogare le sue leggi, ma lo nato vorrà tenere in pregio la pubblica opinione. 
lnodiflca adattandole sempre al progresso; e ha Un congresso degli orefici èstatotenutoaFirenze: 
tahneute mutata la sua legge sul marchio, che erano convocati gli orefici di tutte le parti d'I 
'lllt$to si può considerare come facoltativo. talia ; si esaminò con maturità il problema e 
Ilicasi lo stesso della Scandinavia e di Am- la risoluzione che presero gli orefici interessati 

linrgo. Abbiamo dei paesi in cui vige assoluta- fu favorevole al marchio facoltativo. Forse si 
lii ente il marchio facoltativo, che è quello a cui potrà dire che l'atmosfera stessa della città in 
Vogliamo accostarci. Questi sono il Belgio, la cui imperava da tanto tempo quel sistema abbia. 
ila\·iPra e i Cantoni di Ginevra e di Neufchàtel. potuto influire; che il numero degli orafi to 
In Olanda esiste il bollo obbligatorio, ma non scani potesse essere in maggioranza. Questo 
Corne una tassa la quale sia percepita per ga- sarà vero, ma a buon conto le conclusioni fu 
ra11zia o come corrispettivo del servizio, che si rono per il marchio facoltativo. 
rende dallo Stato guarentendo il titolo e la Ho creduto poi conveniente di sottoporre la . 
liontàclell'oreflceria, sibbene come provvedirnen- quistione ad un'altra autorevole riunione. e sic 
to esclusivamente fiscale. Vede dunque il Se- come l'anno ora decorso appunto si radunava 
nato che non si può dire che la maggioranza il congresso delle Camere di Commercio, io pre 
delle legislazioni estere stia contro di noi; in- gai i rappresentanti di quelle mercantili Ma 
\·.ece la nostra tesi è tale, che ha l'approva- gistrature <li voler studiare il problema e di 
2~0ne di pressochè tutte le nazioni civili. Se poi essermi larghi del loro appoggio: a grandis 
ci facciamo anche a ricordare quali fatti si siaùo sima maggioranza il 'Congresso delle Camere di 
l•todotti avanti il nostro Parlamento in questa commercio che si tenne in X a poli dove certo l'at 
tnat1~ria, parmi che ne potremo trarre argo- mosfera non era la stessa che a Firenze, perchè 
ll1e11to a favore <lei marchio facoltativo. a Xa1.oli imperai! - marchio obbligatorio, i rap- 
ll Senato non ignora che tre furono i pro- presoutauti delle Camere diedero un responso 

R'etti di legge presentati dai miei predecessori favorevole al concetto del marchio facoltativo 
su qnesto argomento; due di essi.quelli formulati e furono contrnrii al marchio obbigatorio. la 
~lau• onor. Corsi e dall'onor. Popoli, stavano per conseguenza lii ciò il Governo dcl Re ha ere- 
11 n1archio facoltativo; non ebbero l'approvazione duto che la questione si potesse dir matura, e . 
det Parlamento ]JCrchè non si poterono discu- che fosse il caso <li sotto]Jorla a questo ramo 
lPre; llla riteniamo qnesto, che due Ministri, in dcl Parlamento. 
~eguito delle indagini che fecero, crellcttero ùi Il l\Iinistero confidava che.finalmente questa 
over preferire, anche negli anui addietro, il nuoya vittoria della libertà economica sarehbe 
lnarchio facoltativo. conseguita; cd io spero che gli apprezzamenti 

1 Venne formulato poi un altro 11rogetto di del Governo non siano errati. 
t:>gge il quale proponeva invece il marchio obbli- lllllHJUC io dico che se noi esaminiamo ~nto 
!<li-Orio. Fu presentato 1lall'onorevole De Blasiis, lo stato della legislazione estera, quando i pre l ~0~1.eunto nrll' altro ramo dcl Parlamento cedenti dcl nostro paese, dobbiamo trarne ~t .1Iii1istro Broglio; ebbene, malgrado che il argomento I•iuttosto a favore della libertà, 
d.1~1stro Uroglio ed una schiera di persone che che non a farnro del!' obbligo ilcl marchio. 
l\'Hlevano la sua opinione combattessero stre- D'altrontle, diciamolo pur francamente, le cose 

::un~ente, quando si venne alla votazione del- si sono ridotte ad uu punto che è impossibile 
art1c0Jo primo fu respinto il principio ùell'ob- applicare presso di noi le vecchie leggi sul 
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marchio; leggi inspirate a vieti principii, leggi 
le quali violano ad ogni momento la li bertà in 
di viduale: siamo in un letto di Procuste ; siamo 
coutinuamcntc ad accettare tcmperruuenti che, 
io dirci quasi, sono violazioni della legge , 
siamo costretti a tollerarne la infrazione, poichè 
ci troviamo di fronte, non dirò alla sommossa, 
ma a dimostrazioni che bisognerebbe reprimere 
colla forza; e io rammento manifestazioni im 
ponenti tanto a Venezia, come a Bologna. È 
quindi un sistema che non si applica, perché 
bisognerebbe rovinare delle famiglie, e trasci 
nare degli onesti negozianti nelle carceri. 
Credo dunque che convenga cambiare la no 

stra legislazione ed informarla a quei prineìpii 
cli libertà economica, cui rispondo nelle altre 
materie la legislazione italiana. 
Ma esaminiamo pure la questione nella sua 

essenza. È proprio necessario che lo Stato 
garantisca che quest' oggetto è ù' oro, del 
tal grado , e che faccia. lo stesso per l'ar 
gento? Io non lo credo. Parmi che dices 
se assai bene l' onorevole Senatore Sanseve 
rino: perchè non si fa altrettanto p<'r i panni? 
Ma tutte le volte che si tratta ili 1111 panno, 
dichiara forse il Governo: brulate che questo è 
tutta lana, qui non c'è miscela di cotone? Se 
noi consultiamo poi l'Jmpcrtanza complessiva 
di questo commercio, vediamo che il commercio 
dei dl'a:•pi di lana ha un valore molto mag 
giore che non abbiauo le oreficerie. 

Cosi quando si tratta di prodotti chimici; 
questi hanno un' iurportnnza grandissima, e 
possono servire, come voi ben sapete, a imprese 
industriali della uiassima importanza, 1·it't grande 
certo di quella ,·he non ahbiano alcuui orec 
chini, anelli od altri oggetti, i quali poi, dicia 
molo Irancamcutc, non sono una vera neces 
sità, neppure j-er le classi agricole, le quali 
perdono ogni giorno 1 iù l'abitudine di investire 
i loro risparmi in oggetti d'oro e di argento. 
Ben diceva I' onorevole Senatore Dc Cori. 

Se il marchio obbligatorio è ancora voluto da 
alcuui per questo riguardo e so esso è un ec 
citamento a ciò, è molto meglio toglierlo, pcrchè 
allora i contadini impiegheranno altrimenti e 
forse molto lll<'glio i loro risparmi, che non in 
qualche oggetto di ornamento il quale poi fi 
nisce coll'esser venduto e consumato in vizi e 
in bagordi. 

l\Ia. vi so110 altre materie, altri metalli di 
molto maggiore importnnza «ho non siano l'oro . - 

e l'argento per cui non è domandata la gua 
rentigia del Governo. Per esempio il ferro è 
certo al giorno d'oggi di più grande utilità e . 
necessità dei metalli preziosi. 
Un miscuglio di zolfo e di antimonio e che 

so io altro, vi può fare scoppiare una mac 
china, far deviare una locomotiva, rovinare 
una nave corazzata, un bastimento di ferro. 
Ecco gli effetti che può produrre il ferro 

adulterato. Però lo Stato non si occupa di guar 
dare alla buona qualità del ferro, ili dire se 
tutto il ferro che è in commercio sia buono e 
hen fabbricato. Si lascia che ognuno adoperi 
per guarentirsi tutti quei mezzi che sono a 
sua disposizione. 
Ma quello poi su ili cui vorrei che il Senato 

portasse la sua attenzione, è la poca entità de-. 
gli oggetti che vogliamo guarentire. 
Alcuni vogliono fare eccezione pe>r l'oro co 

me se si trattassi) .di oggetti di valore stra 
ordinario. 
Senatore AUDIFFREDI. l.\on chieùo che il go 

verno guarentisca tutti gli oggetti dello Stato. 
MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Era precisamente per parlare 1lPgli inconvenienti 
di r111esta. sua proposta; perchè io dico, quanti.O 
voi non gamntite gli oggetti più ragguarde 
voli, dovete poi garentire quelli di minore im- 
portanza. ? : 
\'i e una circostanza che è stata posta in 

evi1fonza da Frère Orban nella discussione che 
ehhe luogo nel Parlamento Belga. allorquando 
si trattava la id<'ntica questione che oggi vi è 
proposta. Dalle accurato .indagini che foce 
quell' egri>gio uomo di Stato, sapete voi, signo 
ri Senatori, quale risulli in media il valore de 
gli oggetti d'oro e ù' argento che si vuol ga 
rentirc? In meùia. per l'oro a sette lire, per l'ar 
gento a tre lire, perche vi samnno oggetti elio 
possono vàlere delle migliaia di lire, ma il più 
gran numero di essi si compra con poche lire. 
Atlunque, tutto questo apparecchio d' agenti 

fiscali è inteso a garentire 11.Pgli oggetti che 
in media. hanno il valore di lire sette per l'oro, 
e t1·e lire 1;cr l'argento. 
Citerò aucora quello che lliccva Frère Orban 

in r[lwlla 1ìiscnssione. e ~!a come! Se si compra 
una. gioi:l ùi grau,le valore, nessuno viene a 
gart'utirvi che la sua acqua sia di quella tale 
ptm~zza e tli tanti carati; ma. se questa gioia 
vi1>ne legata. in piccolo cerchio d'oro, bisogua 
dw int<'rv1mga la garanzia dd rnrificatore per 
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assicurare che "q1wlle quattro o cinque lire 
ù'oro sono al titolo prescritto, occorre che lo 
Stato spieghi la sua protezione. » 
Se comprate un orologio da un fabricanto 

(ripeto ciò che si diceva nell' iuchlesta inglese 
Ùd 18w) in realtà nessuno viene a domandare 
che lo Stato ne garantisca il meccanismo; ma 
alcuni chiedono bensì che la cassa d'oro o d'ar 
gento sia marchiata come se- fosse la parte più 
iinportaute e bisogna che per essa lo Stato in 
trrvcnga. Parmi che questi sieno gravi incon 
venienti, anzi sieno assurdi. 
Così per abitudine si garantiscono oggetti di 

f1iccolo valore, e degli oggetti <li maggior im 
llortanza, rispetto ai quali una persona può es 
sere ingannata per somma <li denaro più rag 
guardevole, lo Stato non si occupa. 
Almeno è poi seria la guarentigia dello Stato 

anche per questi oggetti <l'oro che in media 
hanno un valore così minimo? Ve l'ha detto 
l'on. Senatore De Gori, è stato detto nella Re 
lazione ministeriale che cosa garantisca il 
n1ard1io. 
Il marchio garantisce il titolo di quei pez 

zetti a cui è stato apposto, ma quando una ca 
~ena è composta di molti anelli, naturalmente 
il bollo è stato fatto in uno solo, e quindi non 
,.i ha alcuna sicurezza di bontà rispetto agli 
altri. 

E glacchè l'~n. Senatore .A.u<lifTrc<li vi rac 
?0ntava alcune suo conversazioni, mi permetta 
11 Senato che ne ricordi una anch'io, un di 
scorso cioè il quale ha contribuito grandemente · 
a dissipare tutti i mieidubbi su questa materia. 
Io ragionava un giorno con un oreflce, caldo 

so~t,mitoro dell'obbligatorietà dcl marchio, e gli 
c,l_netlcva se questa era una seria garanzia per 
1111<lnstria e per il commercio, Egli mi rispose, 
rosso in volto, che sarebbe stata una verace 
guarentigia se gli orefici, ripeto la frase per 
che è più caratteristica, non eressero fatto delle 
])(}1 'e !iP;. ie, 

E nello stesso tempo prendeva in mano la 
cuteua dcl mio orologio, e « vedete questa 
Crtt"na . <l' , , I . . . , . t · · , nu iceva, Il mare nata in cuna e m 1111tlo r.1· " · t · · d" · v · • 1 ore11c1 risti, e 1 questi Iortunatamentc 
a e ~: sono pochi, dopo il marchio levano gli 

l 
?.0·h interuwdii e ne sostituiscono altri di lega 
Jl u IJ'ts I . l . Ii • Ra, e a garanzia, quanc o si tratta ( 1 
orrflci ù' 1 . · · 1 mala fel e, svanisce. » 
· Io dico la verità: più che la lettura degli 
cco11omisti, più che il meditare sulla teoria, I 

valse !JIWl 1:i,;cnN10 a convincermi che -il mi 
glior sistema, tanto in questa come nelle altre 
industrie, sia quello della libertà. 
D'nltronde io credo essere dimosu-ato che 

la libertà fari fiorire le ·arti dell'oro e dell'ar 
gento e non apporterà loro veru n danno. A 
questo riguardo abbiamo tanti documenti che 
non lascian luogo a dubbio ili sorta. 

So che 1~sisteva110 !foi dubbi molto serii nel 
Bdgio, allorquando si trattava (li abolire il 
marchio coattivo. (u fabhricant.e molto perito 
si recò ad esaminare qual era lo stato delle 
cose nella Germania, ove, come già tlissi, vige 
il sistema della lihertà. 
Ebbene! Il rapporto tli <}l1csto inquisii.ore è 

stato letto dal signor Frere-Orhan nell/\ discus 
sione dcl Parbmento Belga, eil io prego il Se 
nato di permettermi di riferirne poche li1wc. 

« La fahhricazionc degli oggetti d'oro e d'ar 
gento ha conseguito in Gernwnia un gra1lo 
<li perfeziorrn che i nclgi sono hen hmgi dal 
raggiungere. » 

(Si trattava ancora del tempo in cui il Belgio 
era sotto il regime del marchio ohhliiratorio.) 

« fo attribuisco alla libertà la floritlczza <li 
quest'illllustria. I Tedeschi potendo fahhricare 
a qualunque titolo, furono in g-rado di acca 
parrare il ·mercato do! :\lontlo intiero, C'd essi 
esportano una incredibile quantità di mercan 
zie. Gli sbocchi e la immensità <lellè mercanzie 
prodotte hanno consentito ni Tedeschi di diYi 
dere la loro fabbricazione e di giungrre, colla 
specializzazione ad un risultato sorprcn(lentc di 
buon mercato e di rapidità di esecuzione. La 
tnl casa, che occupa continuamente 100 o 150 
operai, fabbrica esclusivamente una sola qua 
lità di oggetti, cioè gli anelli o la catm1a o la 
chiaYc, ccc. 

« Questa divisione dcl l.woro forma <l<'gli 
operai che divengo.no di una abilità notcYole 
rispetto alla rapidità etl alla pi>rfPzione ùd l:i 
voro. Essa permette altrcsì ai fahhricauti di 
provn~ùersi <li strumenti e motlelli sp1!ciali: le 
spese relative si ammortizzano sopra un grau 
nnniero di gioielli di un medesimo mo1lnllo: 
ma sarebbero troppo onerose per il fabbricante 
che, per l'insufficienza degli shocchi, non po 
tesse vendere ehe pochi gioie1li <lei medesimo 
modello. Io sono dunque persuaso che ogni 
IPggc, la qualt) permetta alla nnstra industria 
di estendere la cerchia delle sue operazioni, 
sarà certo dcll:i. 11iù grande utilità. > 
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Nè oertamente costui s'ingannava. La 11',gge 
venne discussa nel Belgio, ma non così tran 
quillamente come da noi. 
I fautori e sostenitori della libertà furono 

fatti segno a manifestazioni poco civili (cosa 
che parmi non avverrà nè all'onorevole Scia 
loia, nè a me, o ad altri), dovettero tenersi 
rinchiusi anche in casa, ma non ostante queste 
manifestazioni di piazza, fu votato il principio 
della libertà. La legge venne approvata nel t8G8. 
Vi prego, signori Senatori, di ritenere come il 
Ilelgio adesso sia molto contento, per quanto 
non siano passati che pochi anni, ùi a vere mu 
fato sistema. 

Era debito ilei nostro Ministero di chiedere 
le opportune indicazioni, 

E ciò è stato fatto. 
L'illustre Frère Orban, che tanto valse e col 

le sue parole e co' suoi lurui a far trionfare il 
principio liberalo ha risposto all'egregio \101110 

che mi assiste nel Ministero nella qualità di 
Segretario generalo in questi termini: 

« Dopo che la legge del 5 giugno 18G8 è en 
trata in vigore, i gioiellieri, così fahbricanti, 
come venditori, hanno potuto convincersi che 
i timori che essi avevano mauifcstato quando 
si trattò di un cambiamento <li legis lazione, 
erano assolutamente infondati. 

> Essi si immaginavano che l'abolizione tlej 
controllo obbligatorio e la facoltà <li vendere 
e fabbricare a qualunque titolo, avrebbero 
cagionnìo un turbamento profondo nelle re 
lazioni stuhilit», fatta sorgere la frolle e la 
slealtà nello transnzioni commerciali, scossa 
la confldenza dei compratori, e soprattutto 
suscitata una concorrenza terribile, permct 
tendo ai Ted0sèhi di introdurre e vendere nel 
Bcl7io i g-ioielli fabbricati a. titolo basso, e 
sovente ripieni di materie eterogenee. 

> L'esperienza ha dimostralo che tutti questi 
timori erano chi merici, 

> Io sono confermato in questa opinione dal 
le dichiarazioni che mi furon fatte da uno 
dci nostri principali fabbricanti. • . > 

Xoi crediamo, che ciò che è avvenuto nel 
Belgio avverrà anche presso <li noi. Noi ere 
diamo che come la libertà non impedisce all'o 
reflceria di svolgnrsi e perfezionarsi in una 
delle migliori nostre provincie, cioè la Tosca 
na, cosi apporterà gli stessi rftHti in tutte lo 
altre P,D.rli <ldlo Stato. 

D'altronde io prego l'onor. Audill'rcdi a voler 

bene ritenere che col progetto Ji legge che ora 
si discute, non si propone un sistema <li assoluta 
astensione governativa. l\on si propone di to 
gliere tutti i mezzi i quali sono arprestati dal 
l'attuale stato di cose per quelle persone o ti 
mide od inesperte che in qualche mo<lo vo 
gliono essere garantite per i commerci, per gli 
acquisti che fanno. 
La legge nostra lascia un'ingerenza al Go 

verno, stal.Jilisce che esso deve mantenere il 
marchio facoltativo, pPr cni gran parte <li quei 
danni ai quali l'onorevole Senatore allutle\'a, 
non sono sicuramente a temere. 

Yi sarà qualcheduno il quale nutrirà il ti 
nìore che gli oggetli che egli possa acquist.:1re 
nou sieno dcl tal grado di finezza, che vi poss:i 
essere una soverchia miscela, che vi possa es 
sere qualche inganno? Potrà richiedere che gli 
oggetti che compra sieno bollati, 1wtrà non 
comprare che quelli i quali portano il bollo del \'e 
ritlcatore. La legge è preparala in guisa <la<largli 
la desiderata cautela e la dl'sìrlcrata gar:rntia, e 
l'on. Senatore Autliffredi vedrà che si sono s~bi 
lìle delle pene, e 11ene severissime o\·e la l.Juona 
fede venisse ad essere ingannala, ove il rnar 
chio che si appone venisse iu 11uakhe rnotlo a 
ser\'ire 11er strumento, per mezzo <l'inganno. 

Dunque, lasciamo che le persone le r1uali 
credono ancora conveniente che questa guaren 
tigia sia prestata per 11arte dello S tnto, lasciamo 
che a!J!Ji:mo il modo di poter essere assicurate, 
m.:1 non domandiamo, rncntre la libertà al giorno . 
d'oggi governa le transazioni, mentre non si 
vuole l'ingerenza <lei GovPrno se 11on 1p1:uulo 
è assolutamente neeessaria; mentre continua 
mente si proclama il principio che ognuno pnr 
quanto può deve fare fo sue cose da sè, non do 
marnliamo, dico, che sia obbligatorio I' ìnlenento 
dello Stato nella n•1ulita di oggetti che, se hanno 
una certa importanza, sono però soverchit1ti alla 
lor n11la dall'importanza che hanno U111ti altri 
prodotti di rn:iggior pregio e p11r i rptali lo Stato 
non offre nlcuna tutela. 
Io spero a<lunqne, signori Senntori, che la 

legge che noi <liscutfamo snrà apprornta <la 
nii, e che wii farete opera vl'raml'nte utile al 
paese. Sarà questa una nuova conquista ùdla 
lilwrtà rconomica, e così, l'Ome io ùicm·a sul 
pri11ci1.io, nell'arte italiana, uell'intlustria e nel 
comml'rcio 1lt>gli ori la l11tona f1'd<~ aùà la pre 
valenza. 
Srnatore AUDH'FREDI. Do1111uulo la pnrol.'.l. 
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PRESIDCNTE. Ha la parola. 
S•~nalore AUDU'FR'.DI. Non dirò che poche pa 

rule per non tediare ulteriormente il Senato. 
L'onorevole signor Ministro diceva che la me 

dia del valore degli ogg()~ti marchiati è di 7 lire: 
se così fosso, sarei d'accordo con lui, che trat 
tanrlosi di poca cosa, non meritasse la garan 
zia del Governo. 
l.na cosa però mi preoccupa, cd è che non 

\"o:·rei degradare l'oro. 
Oramai la imitazione dell'oro è così facile, 

che chiunque abbia l'ambiziouo cli avere un og 
g1>1.to di bella apparenza e che gli costi pochis 
sirno, può facilmente comprarlo. 
Io stesso ho avuto di questi oggetti artifl 

ci;tli, faU i con una perfezione tale, che per ve 
rità mi piacevano assai , e siccome non erano 
guardati come oggetti preziosi, mi furono poi 
deruhati, ed io non ne provai rincrescimento di 
sorta. :\la per tornare all'argomento, io voleva 
dire dunque che per l'uso comune colla mercan 
zia di ogni valore, è da guardarsi che sia 
Veramente oro. 
Chiunque sarà libero di vendere ogg-rt1i ùi si 

hliloro: difatti noi vediamo che questo genere <li 
conirnnrcio è immensamente sviluppato, e credo 
benii;simo che forse nell'avvenire gli oggrtti ar 
tillciali saranno più di quelli veri. Intanto \'C 

l~iarno che il commercio maggiore che fa l'Ita 
lia, non è in ori conrraflatti, ed è per questo che 
10 ho creduto che convenisse avere un titolo solo 
dell'oro. Capisco benissimo che lo merci che ci 
Veng-0110 dall'estero difllcihnonte possono avere 
fJlleste garanzie. ).b •111a11l1o questa spedizione 
nvvit>nc in grande quantità, allora certamente 
chi avrebbe a fare questa spedizione <li oggetti 
fabitleati, siccome niuno facilmente sfuggirebbe 
alla vigilanza dei doganieri , ci p e msercbbe. 
Ma ad ogni modo, io non dico che il hollo sia 
Una garanzia assoluta: capisco anzi benissimo 
0!1e non lo è, e ben vedo che l'abuso è tale, che 
61 dice: da questo non possinmo g-uarentirci as-. 
Solnt::11nente: ma perciò dobbiamo forse couclu 
dt>rne che nulla dobbiamo fare? 
di~. questo il motivo, ripeto, por cui io mi 
1:h1arai poco propenso a questo progetto di 

leg~f!. . 
PRt~IDEN'I'E. Il signor Relatore farebbe qualche 

consi1l . . 1· 1 . l I 1· eraz10ne prima ( 1 e uu. ero a 1 1scussiono 
g'<'neraJe? . 

1 Se?ature SCIALOIA, Rdaf1we. Signori Senatori, 
a discussione di questo 1irogetto ùi legge, o t 

.,, 

almeno la parte più importante di essa, mi 
pare che si riduca qnasi per inf.t~ro alla discus 
sione generale. Si tratta llell:i scelta tra due 
sistemi; il marchio obbligatorio cioè , otl il 
marchio facoltativo. 
Dopo le cose che sono state !letto in c1nest' Aula, 

e tlopochè le oh biezioni di un onorevole Senatore 
sono state confutato da coloro che hanno preso 
la }Htrola por risi10111lergli: io crederci affatto 
soverchio l'ufficio dèl Rcbtorc, so pure non 
rammentassi quello che diceva un eloqncntis.: 
simo oratore inglese, il Cohden, cioè che runica 
figura rettorica etncaco, politicamente parlando, 
è la ripeti1.ione. 
Dacchè a1l11nrp1c tlalla tribuna si parla ai rncm 

hri della Camera, ma l'eco dello nostre pnrole 
risuona anche al di fuori, ùorn la ripetiziouo 
può essere utile, permettete al Relatore che 
ripeta, riassumendo, gran parte delle cose gia 
dotto da altri. 
Il marchio sui mdalli prczioi;i nella sua ori 

gine si propose di raggiungere <l110 scopi; il 
primo fu quello di impedire che gli orefici mll 
scolassero nell'oro e ncll'argtmto altri metalli, 
che non fossero re:mtati dal !('g-islatorc me 
riternli dcl loro larnrìo; l'altro fu di garantire 
i com11ratori. Questo sccontlo scoilO non si sa 
rebho potuto raggiungere senza il primo, cioè 
senza impedire che si facessero lavori con oro 
e con argento diversi dall'unico titolo stahili_to ùal 
legislatore, o dai soli pochi titoli da lui rermessi. 
Perciò naturalmente, quando si parla d'una 

IPgislaziono sul marchio, tanto quelli che di 
fenùono il marchio o)Jhligatorio, quanto quelli 
che lo 011pugnano, non si restringono a dimo 
strarne l'utilità, o l'inutilità cd il danno rispetto 
soltanto al compratore, ma anche ris11ctto al 
i' arto rne(lesima ùclrorellce, ed al commercio 
degli oggetti d'oro o d'argento lavorati. 
Qnanto alla tutela dell'arto degli orefici, il 

farnre che ottenne il marchio ohhligatorio non 
fu che una trasformnziono elci pregiudizii che 
alimentavano lo giuranùe e lo maestranze: si 
erodette di garantire la hontà dcl lavoro col 
marchio, come prima si garantiva con tutti 
quegli altri processi, che poi si vide che ave 
vano per risulta,to d·impedil'e il progresso del 
l'arto medesima. 
L'onorernle .Auditft·etli ùiceva che l'arte è 

progredita in Italia, e rammentava Roma e 
Firenze ... 
Seu~ore AUDIFFREDI. ••• c Torino . 
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Senatore SCIALOIA, Relatore .... e Torino; ma 
a Roma ccl a Torino vige la legge che obbliga 
gli orefici al marchio, mentre in Toscana l'ore 
ficeria è libera; dunque lesperienza da lui 
rammentata porterebbe a credere tutto al più 
che è affatto indifferente al progresso dell'arte 
che vi sia o non vi sia il marchio. Poichè se 
essa è ugualmente progredita là dove il marchio 
non si appone, e qua dove è obbligatorio, se 
ne potrebbe dedurre che i progressi dell' arte 
sono indipendenti dal marchio, 
Potrcbbesi anzi dire che in alcuni luoghi 

si sono verificati a dispetto del marchio; ed 
io tengo 11cr questa seconda opiuione, non per 
preconcetti miei, ma per informazioni di. fatti. 
In effetto, o Signori, in quell'assemblea, di cui 

parlava testò l'onorevole Ministro di Agricol 
tura e Commercio', che si tenne in Firenze da 
uomini dell'arte, da orefici, fu ricordalo come 
da molti e molti anni in qua le leggi pontificie 
sul marchio, che erano fra le più severe, cad 
dero in dissuetudine per vie di fatto in Bologna; 
e fu osservato che nel temi o stesso in Bolo 
gna i lavori CLI il commercio dcli' oreficeria 
avevano fatto il maggiore progresso. Di modo 
che quando qualcuno di quelli che tenevano 
pel marchio obbligatorio, ebbe ricordato i pro 
gressi di Bologna, sorse un Bolognese a dire 
che quei progressi erano appunto dovuti alla 
inosservanza della leggo. 
· Yedete dunque, o Signori, che questo fatto, 
e molti altri che potrei rammentare, dimostrano 
come non solo è indipemlon te il progresso del 
l'arte ùall'obbligatorietà dcl marchio, ma che in 
alcuni paesi, dove l'arte ha progredito non ostan 
te la logislazione del marchio obbligatorio, ha 
progredito principalmente perchè questa legis 
lazione o non venne rigorosamente applicata, o 
pt~r tollèranza si esentarono alcuni lavori dalla 
sua applicazione. 

A vretc udito che qualche orefice, che ·è più 
nel!a. cl~sse degli artisti che non in quella degli 
artigiani, del marchio ha fatto senza; ed anzi ha 
sostenuto che se <lei marchio non potesse far 
senza, non si sentirebbe in grado di progredire 
vie1naggiormentc nell'arte sua. Dunque, o Si 
gnori, non la teoria, non il mero ragionamento 
che pure è autorevole e sufficiente di per se stes 
so, .ma l'esperienza conferma che le pastoie del 
l1•g1~latore non sono atte J•Cr aiutare i progressi 
dcll q~te: e notate che dieo a ùisegno arte, 
perchè questa delle orificeric è qualche cosa più 

====~=- -· ' __ ,,_ 

che un mestiere, quando è veramente esercitaw 
da uomini che sanno in materia d'arte: bastereb 
be rammentare che orefice era anche ;il Collini. 
Signori, lo ripeto, il marchio, in quanto al 

primo scopo che si proponeva, era una trasfor 
mazione di vecchi prègiudizi, era un impedi 
mento che l'ingerenza governativa metteva al 
progresso dell'arte: e la pratica, la storia di 
mostrano come questo progresso abbia avuto 
luogo a dispetto dcl marchio, o non per effetto 
di esso. Ma uscendo fuori d'Italia, non avete 
udito poc'anzi dall'onorevole ~Iini;;tro, avere il 
commercio e l'industria degli ori e degli argenti 
reclamato in molti Stati la libertà, essere il 
loro grido quello che ha fatto in di versi paesi 
cominciare quel movimento, che quantunque 
contrastato da un movimento contrario. ha 
finito per trionfare, ottenendo I'aboliziono della 
legislazione dcl marchio obbligatorio 1 
In fatti, o Signori, in Prussia e in buona 

parte della Germania, dove non solo non vi e 
marchio obbligatorio ma vi è piena libertà, 
dove non è neppure dato alle parti <li obbli 
gare a loro arbitrio un pubblico urtìcialo di 
apporre il marchio q uando lo vogliano, in questi 
luoghi, dico, della Germania l'arte e il commer 
cio dell'argenteria e dell'oreria ha fatto tali 
progressi che già prima dell'ultima guerra iu 
Franciu. 11uesto commercio si 11reoccu1iava della 
concorrenza dcl mercato <li Pfurzheim. E questa 
preoccupazione era giunta a tal seguo che 
quantunque i Francesi tengano per l'intervento 
go,·crnati vo, già un buon numero ùi orclici o 
<li commercianti <li queste materie reclamava 
anche per la Francia la li bortà. 
Il Senatore Aulliffredi però ci diceva cho i 

grandi orefici sono pc! marchio obliligatorio, 
i soli piccoli 11rr la libertà e pc! marchio fa 
colt..1tivo. 
Veramente io qui non starò. a nominare al 

cuno; ma se egli legge le discussioni eh' 1•b 
bcro luogo nel Congresso degli orefici italiani 
tenuto a Firenze, e vede i nomi ùi coloro che 
si scmo dichiarati per la libertà, si persuaderà 
di leggeri che, da poche eccezioni in fuori, 
i più noti orefici italiani tengono per la li 
lJerta e non per il marchio oblJligatorio. Sono 
invece i minori che in gran numero hanno an 
cora ,il prrgiuùizio uella utilità dcl marchio ob 
b!igatorio perchè, sentendo <li non aver gran 
credito proprio, sperano di ottenerlo dal bollo, 
dal marchio olJbligatorio. E così dicono a per- 
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tamente, :dichiarando che essi reclamano I' in 
tervento necessario dcl saggiatore perchè questi , 
mantiene il loro credito: miserabile credito quello · 
che ha bisogno di essere mantenuto dal bollo 1 

dei Governo I · \ 
Sono i piccoli, adunque, che reclamano questo 

credito posticcio, artificiale, pcrsostituirlo al ere 
dito proprio reale che non sanno conquistarsi. 
~fa essi stessi, o Signori, si ingannano; essi ver 
sano nella grossa oreficeria, -dico grossa non 
Per la quantità della materia compresa in cia 
scun oggetto, ma grossa per la· rozzezza tlel 
lavoro, che poco costa, cioè che non aggiunge 
molto al valore della materia: - essi quindi 
dicono: valendo poco il nostro lavoro, noi 
Preferiamo che il Governo saggi il metallo 
da noi in qualche modo raffazzonato, perchè 
questo venga comprato con fiducia da coloro che 
vogliono essere sicuri che in quel metallo è la 
lega prestabilita dalla legge. Ma ridotta a questo 
Ufficio più modesto, l'apposizione dcl marchio 
llon può più reclamarsi in favore dcl progresso 
dcl!' arte, della bontà dcl lavorio, e però si re 
clama in favore della garanzia dcl compratore: 
- garanzia del compratore e credito dell'arti 
giano orefice che pare si confondano in uno, 
acciocchè il primo sia allettato a comprare, e 
l'altro assicurato di vendere. 
~Ia qui, o Signori , ·ridotto a questo punto 

l'argomento, bastano le cose che sono state 
bellamente dette da coloro che hanno risposto 
alle obbiezioni dell'onorevole Audiffrorli. Essi 
han dimostrato che il marchio è piuttosto un 
lllezzo d'inganno, è piuttosto un istrumento 
di frode che una sicurtà; è piuttosto un allet 
t.1rnento ad essere ingannato che una. garanzia 
[lei compratore. I progressi di parecchie arti, 
e. specialmente quelli della chimica applicata 
ai lavori dell' oro e dell'argento, non hanno 
avuto soltanto per effetto il· progresso dell'ore 
flceria, ma anche la facilità per l'orefice di 
consumare le frodi. Avviene questo <li tutte 
10 altre pratiche che quanto più si divulgano, 
~quanto più si moltiplicano gli espedienti loro, 

1 arte se ne avvantaggia, ma nel tempo stesso 
a frode se no approfitta. 

11.E~.hene, i progressi dell'arte, a cui ho fatto ; u~1one oggi, hanno ridotto a tanta facilità le 
.~0d1. sugli oggetti d'oro e d'argento marchiati, 
e le li ricordar queste frodi ed il dimostrare 
non solo l'inutilità del marchio ma il suo danno, 
sono tutt'una cosa. 

S.1:ss10N1: 1871-72 - Sz11no DEL R.EGNo - Diicw1sio11t. 36. 

Avete udito dall'onorevole Ministro d'Agri 
coltura, Industria e Commercio un'alterazione 
che è quasi meccanica, la sostituzione di anelli 
intcrmedii in una catena marcata ai due estremi. 
Avrete letto in un libretto dcl Castellani, che 
vì è stato distribuito, quanta sia. la facilità 
di trasportare il bollo da qualunque siasi og 
getto sopra un altro, in modo che non si possa 
conoscere la frode; ed avrete anche letto come si 
sicno tormentati i Governi ad immaginare dci 
trovati per opporvi delle difficoltà, e come age 
volmente queste difficoltà siono state vinte dalla 
malizia dc'frodatori. Anzi uno dci saggiatori 
francesi più rinomati che t~ne 1wr il marchio 
obbligatorio, ha pubblicato un libro sulle frodi 
che commettono gli orefici, nel quale fa tale 
dipintura di queste, che chiunque legga quel 
libro non può che' convertirsi in favore dcl 
marchio facoltativo. 
Se dunque, o Signori, è così facile alterare 

il marchio, non può questo marchio creare 
quel tal credito posticcio, quel credito che re 
clamano i piccoli orefici; esso, in vece d 'essPrc 
istrumento di credito, è un mezzo cd una ten 
tazione di frode. 

l'Ila oltre di questo, vi proponiamo, o per me 
glio dire, il Governo vi ha proposto, e la vostra 
Commissione crede che ciò sia rngionovole, non 
già l'abolizione elci marchio obbligatorio, e la 
sostituzione di una. piena cd assoluta libertà, 
ma l'introduzione del marchio facoltntivo. 
Se è vero adunque che il bollo del Governo 

si sostituisce al credito quando l'orefice non sa 
crearlo a se stesso, potrà nel nostro sistema 
correre dal saggiatore, e volontariamente acqui 
starlo mediante il bollo dcl Governo. 
Perchè dunque coloro che desiderano codesta 

nuova maniera di credito temono che il marchio 
da obbligatorio diventi facoltativo? 
Quando si fa questa domainla , rispondono ri 

chiamando l'attenzione del legislatore non più 
a favor loro, ma a favore dcl compratore. 
Veramente, o Signori, è molto cavalleresco 

questo grande interesse che hanno i venditori 
di tutelare i loro compratori. 
Per mc, io non inclino troppo ad accogliere 

come d'oro fino le calorose argomentazioni che 
i venditori fauno per guarentire gl' interessi 
dci compratori. Né comprendo come coloro che 
vogliono esser leali si preoccupino che gli og- 
getti <la loro venduti possano essere 111akria 
di frode o d'inganno per il comprntorc? 
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Signori, una delle due: o il compratore con 
fida nel venditore, e il venditore acquista cre 
dito appunto mostrandogli che merita b. sua 
fiùuéia non ingnnnandolo, e quando il com 
pratore a vrà verificato che costantemente i 1 
venditore non mentisce, gli accorderà tutta la 
sua flducia ; o il compratore non 'confida nel 
venditore, cd allora gli dirà: o fate che l'oggetto 
che io acquisto sia bollato, onero egli stesso 
lo porterà a bollare. · 
Qu:ualo dunque vogliate fare esperienza se è 

vero o falso ciò che <lite a favore <lei bullo, 
sostituite alla legge del marchio obbligatorio 
quella che concede il marchio facoltntivo ; e 
vedrete in pratica se la pubblica opinione con 
fida tanto in questo vostro marchio da richie 
derlo nonostante che non. sia irn posto. Cosi 
anche quest'argomento, ove reggesse, starebbe 
a pro della legge che vi è proposta. 

Udiste dallo stesso onorevole Collega Audif 
frodi lo aneddoto di una sposa che fu ingannata - 
dall'orefice. 
Quando egli raccontava come quell'inganno 

era stato impudentemente consumato, io l'ho 
intt'ITotto pPr chiedergli dove avvenne un tal 
fatto, cd asj.ettavo trepidante che mi rispon 
desse: - A Firenze dove è il marchio Iacol 
tativo ; - invece mi ha risposto che era av 
venuto a Torino dove vige la legge dcl marchio 
obbligatorio. Se dunque il marchio obbligatorio 
è così impotente, perchè volete voi creare ohlili 
gntcriamentc con la legge, occasione <l'inganni e 
delinquenti, cd obbligare anche gli orefici ingan 
natori a mettersi in mano un istrumento per 
ingauuare I :'.\[a,.diceva I'onorevole Audiìfrcdi: io 
ne traggo un argomento a fortiori. Se, non os 
tante il marchio obbligatorio, s'inganna, imma 
ginate che cosa avverrà quando il marchio non 
sarà più obbligatorio. 
S'inganna e si delinque, quando la legge 

impone l' obbligo del marchio , ma quando 
il marchio non v'è, l'inganno è quasi impos 
sibile. Perciocchè, ripeto, una delle due : o dai 
contraenti si vuol libera la contrattazione cd in 
blocco; cioè, senza distinguere il valore della 
materia da quello dcl lavoro; o se non si vuole 
portarla sul campo della piena libertà, ciascuno 
dci due, il venditore o il compratore, possono 
ricorrere al saggio, se lo credono sufllciente 
a dcternuuare il valore del metallo. Nel primo 
caso, perchè e come potrebhe il legislatore so 
stituirsi al volere delle parti 1 E nel secondo è 

meritevole di nota che quando si porta a sag 
giare 1111 oggetto nell'atto del comprarlo , 
la frode e ln possibilità dell' inganno , quan 
tunque vi siano, scemano grandemente, per 
chè la frode ù' ordinario si consuma o· traspor 
tando il bollo, o frapponendo ai pezzi l.Jul!ati 
pezzi estranei dopo l'apposizione dcl bollo. Ma 
se il compratore medesimo, o il compratore e il 
venditore insieme vanno a far verificare dal sag 
giatore l'oggetto, le frodi sono di gran lunga 
meno facili. Epperò il marchio diventando fa 
coltativo acquista anche I1iÙ Importanza e più 
veracità, 
Sicché nell' int••rf'sse stesso dcl marchio io 

chiederei 'che di ventasse fucoltati vo, e cessasse 
di essere obbligatorio. 
L'onorevole S•.•nature A11tlitri·ctli mi ha anche 

interpP!lato so io aveva i11formazioui sufficienti 
su r1uesla materia. 
Signori Senatori. Sino tlal 1854 io dovetti 

cominciare 1ul occuparmi di rpwst:i. matr~ria 
speciale per incarico che ne ebbi allora ùa 
qnd grarnle ministro che fu il Conte di Cavour. 
Egli, volPnLlo riformare la l1'gislnzione nllora 
in vigore in Pi1i111onte, chhe la bontà cli darmi 
il mandato ùi stuùiare la matm·ia, come egli 
soleva fare senza imporre a11ticipntanw11ttJ le 
sue idee , e di preparargli un progetto ùi 
lt"ggr.. 
Dopo aver rnccolto le leggi ùei vari paesi, ed 

allora, o Signori, non ancora il Belgio, non an 
cora la s,·izzPra avevano il marchio facoltati 
vo, dopo, io dico, di avere raccolto le l1?ggi dd 
vari paesi, e dopo lunghi studii sn questo argo 
mento, mi conYinsi che non vi era lla farii ùi 
meglio che estPnùere al Piemonte la 1.~gge To 
scana. 
Il Con te ùi Cavour, che parlt'ggiava sempre per 

i principii di libertà, accettò il disegno: soltanto 
vari incillcnti sopravvenuti impedirono che 
avesse corso parlamentare. 
D'allora in poi, du11•1ur, mi sono occupato di 

questa materia non teoricamente, ma pratica 
nw11tc; cl'nllora in poi e qnan<lo il Ministro 
Corsi preparò il suo progetto <li legge (io al 
lora apparteneva nnchc al )linistero d'Agricol- 

. tura, Industria e Commercio) e dopo, ho conli 
nuato nd attenllere a <piesta materia: nuzi 
ultimamente, nel Congresso delle Cmnerc di 
commercio di K apoli, io· presiedeva nppnnto 
q ue!la Sezione che discusse qucsl' argomento 
dcl marchio. 
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Dopo due giorni di discussione (non crediate, 
o Signori, che la materia i<ia cosa licve : vi 
hanno ancora molti e grav! coutrnddittori), dopo 
due giorni di discussione, ad una grande mag 
l!ioranza fu vinto il partito del marchio facolta 
tivo nel seno della sezione: anzi alcuni <li co 
loro che votarono in favore, ingenuamente con 
f,~ssaro110 (tutti uomini SCC\Ti d:t preoccupazioni 
korichc)che quella discussione li aveva conver 
titi. E quando poi la proposizione fu sottoposta 
alla deliberazione genernle del Congresso, la 
maggioranza si accrebbe di gran lunga a pro 
dei marchio facoltativo. Onesto- sono le grandi 
informazioni. Le piccole informnzioui indivi 
duali sogliono spesso condurre in errore, poi 
chè consultando solo IO o 15 individui, si può 
dare appunto il caso che costoro tengano per 
una opinione che non è conforme a quella dei 
più sperimentati. 
Sono le grandi adunanze corno _quella che 

si tenne in Firenze dagli orefici, ed il Con 
gresso delle Camere di commercio di Napoli 
che possono darci un indizio corto della opi 
uiono di coloro, che s'intendono praticamente, 
ma intelligcntcmeutc di una materia. 
Quanto alla inchiesta industriale noto al 

l'onorevole Collega ch'cssa ha ben altri in- 
. tenti che quello di ricercare do' particolari 
com'è questo dcl marchio: si fanno dr-lle do 
mand« generali iuìorno allo stato dello industrie 
e dei commerci. Naturaluicntc interrogando al 
cuni orefici, se ne sono incontrati tli quelli 
che pensano come l'onorevole Audi!fredi e di 
quelli che credono I referihilc l'opinione ch'egli 
combatte. 
Io potrei dire molto altre cose, ma, ripeto, 

voi le avete già udite o lette, e qui simo state 
ed oralmente e per iscritto svolte e dimostrate 
con maestria. Una sola io no ricorderò al Se 
nato cessando <li terliarlo , ed è che in Italia 
oggi sono in vigore molte legislazioni su que 
sta uiatcri« dcl marchio degli og-g-etti d'oro 
e d':1rgent.o; che s11110 dove 1·iù, dove meno 
severe le discipline j.rcscriue , che solo in To 
scana, è vero, ma pure in questa importante 
firovincia eh' è il cuore d'Italia, vi è libertà 
non assoluta, ma limitata dal marchio facolta 
tivo, che in quel paese tale libertà è in vigore 
sino dal l 7n, e che so por breve intervallo 
(Jlarn1i dal 1817 al 1830) vi fu sospesa, si senti 
l~ ncc.~ssiti di ristzibilir!a, e vi ha fatto ot 
tuua prova; che dal giorno in cui ebbe il 

Conte di Cavour l'idea che vi ho detto fin oggi, 
quasi tuui gli Stati dove si è riformata la lrg-is 
lnzione su questa materia, si sono 1110ssi per 
la via della libertà assoluta o dcl marchio fa 
coltativo. 
Dunque noi siamo ora in questa condizione 

di coso: che è necessario che spariscano queste 
molto legislazioni <1<•gli Stati antichi, e che nel 
farle sparire si scelgn oramai e si dia il nostro 
suffragio o pcl marchio obbligatorio, il quale è 
stato abolito di mano in mano in nlll'i Stati, o 
pc! marchio facollativo che gìit era praticato in 
Italia, e tli cui primi noi Italiani abbiamo <lato 
l'csem1•io al mondo. Il Senato non esiterà nella 
scelta. 

( Se,rp1 i d'o11J,ru1.·1;::; ione.) 
Senatore AUDIFFR.EDI. Domando la parola. 
(Voci: Ai roti ! ai roti ! ) 
Senatore AUDIFFREDI. Desidero solamente dire 

due parole in risposta. all'onoreYolc Senatore 
Scialoia. 

PRESrn;;mE. Ifa la pnrola. 
Senatore AUJIFFREJI. lo non vorrPi che il So 

nnto credesse che io dPs;;i troppa importauza al 
fatto da me citato di quella frode. 
Delle frodi ne accaclono in tutti i 11acsi. Dcl 

resto desid1~ro spiegare la mia opinione sopra 
gli orefici di Torino, i quali cl'edo certo non in 
foriori, se non superiori, a quelli delle altre parti 
dcl Regno ù'Italia. 
L'oreficeria in T01·ino h:t fatto rapidi pro 

gressi pel grande concorso di tanti Italiani e 
pl'P la sua vicinanza alla Francia, e<l ora vi si 
staliilirono fabhriche di orc!lccria Yeramcnte 
buone, nelle quali si fahhricano dL•gli og7ctti 
pci quali il rn!orc della materia prima è poco 
in confronto <lei merito dd lavoro. 
Ora mi scusi 1"011orcvolc Scialoia se rn.ntra 

<lico la sua as~erzioue, rioi~, che in generale i 
piccoli fabbricanti d'o:-eilcc1fa sirno quelli che 
invoc;mo leggi ohhligatoric sul marchio, mcn 
trecl1e i i;!"l'antli f;ihbricatori vi sono contrari. 
Come giit dissi nel precedente mio discorrn, le 
infùrmazioui da meattintestannoin seJtsoin verso. 
Gli orefici di maggior abilità non impiegano 

01·0 scade11t1~, ma quello più fino che essi sanno 
lavorare in modo ancora più prcgernle de'l'oro 
stesso. 
Sono 11iuttosto i piccoli fobhricauti che vor 

rebbero maggior libertà di vender oro info 
riore per fare concorrenza agli altri. 
Xei l:trnri di poco merito il valore doli' orQ 
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supera <li molto il valore del lavoro, quindi so 
no interessati a servirsi 11' oro inferiore a cui 
sanno dare I' apparenza dell'oro più lino. 
Tale almeno e il risultato tielle indagini ehe 

ho fatto. 
(Voci: Ai rot i, ai 1·oti!) 
PRESIDENTE. Se non vi e altri che domandi la 

parola, la discussione generale e chiusa. 

L'ora essendo tarda, non credo opportuno 
aprire la discussione sugli articoli del progetto: 
e si rimanderà a domani. _ 
Avverto i signori Senatori che domani, com 

pita la: discussione di questo progetto di legge, 
si passerà allo squittinio segreto di tutt» 11 

quattro le leggi discusse. 
La seduta e sciolta (ore 5 314). 

--·~ 

#*"' .. .. • • • 
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Presidenza del Vice-Presidente .MA.MIANI. 

BOM!ARIO - Sunto di Petizione - Proposta dcl Senatore Cùiesi, a proposito della stessa, ap 
protata - Omaggio - Congedi - Helasione sui titoli del Senatore Boyl - Seguito della 
discussione dcl proçetto di legge per disposizioni intorno al saggio ed al marchlo dci 
metalli preziosi - Ossercazloni del Senatore Sciatola, Relatore, sopra una petizione t·i 
sguardante il progetto di legge in discussione - Approra::ione dell'art; 1. - l'ari ante 
In'oposta dal Senatore Punattoni all' art: 2, modificata da( Senatore Miniscalchi; accet 
tata dalla Commi.~.çione -Ap1n·ornzione dell'art. 2. modificato, e deçli art, dal .1 al G. - 
Dichuwa::ioni del Relatore sul mw1:0 articolo 7 proposto dalla Commissione - Approrasione 
delt: art. 7 e dei tre ultimi dcl proçetto - Squittinio segreto dei quattro proqctti di 
lt'gge ultimamente discussi - Interpellanza dcl Senatore A udiffred! al Ministro d' Agri 
coltura e Commercio - Risposta del Ministro - Nomina d'un membro ·alla Commissione 
J>el ]Yrògetto di legge sulla Cassazinnc, 

"I 

la seduta è aperta a ore 3. 
Sono presenti i Ministri d'Agricoltura, Indu 

stria e Commercio, della Marina, e più tardi in 
terviene il Ministro di Grazia e Giustizia. 

Il Senatore, Seçretario, PALLAVICINI F. dà let 
~Ura del processo. verbale della tornata prece 
ente, che è approvato. 
ll Senatore Seçretario MANZONI T. dà lettura 

di>J Se t ' t d" ' . . , gucu e sun o 1 petizione : 

· « 'N. 4818. I componenti il Capitolo di Valva 
11"gli Ahruzzi fanno istanza perché venga modifl 
~ata la legge del 15agosto1867 in quanto riguar 
<l a/a lassa del 30 p, 010 prescritta dall'articolo 18 
~ la .stessa legge, giusta l'ordine del giorno vo- 
~ in proposito dalla Camera dei Deputati. > 
~enatore CHIESI. Domando la parola. 

8'8.ESIDENTE. ha la parola. 
l!i è ~~ato~e CHIESI. La petizione di cui oggi 
h etto ti sunto, è conforme a quelle sulle quali 
S~b avut? l'onore di riferire nella seduta di 

ato. E un Capitolo che chiedtJ l'abrogazione 

b 

d1~1la tassa dcl 30 0]0. Siccome qnesta ùo 
manda è pienamente conforme alle altre che 
sono state fatte dai Capitoli, le cui pPtizioni 
furono riferite, e siccome il Senato ha già presa 
per tutte una deliberazione, che cioè queste 
petizioni siano trasmesse con vive raccoman 
dazioni al Ministero, crederei, clw, senza bi 
sogno di altra relazione , fosstJ la medesima 
unita alle altre, e con esse trasmessa al :'.\Ii 
nistero ddle Finanze colla stessa raccomanda 
zione. 

PRESIDENTE. Chi approva la pro1io::1ta lfol Se 
natore Chiesi, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Fa omaggio al Senato il Signor Vito Luigi 

Agrusti d'un suo lavoro Sull' or"ganir:o giudi- 
ziario. , 
I signori Senatori Andreucci, Serra Conto 

e :\Ioutanari, ùomandano il congedo d'un mese, 
che è loro dal Senato concesso. 

PRESIDENTE. Il Senatore Andreucci, domanùa 
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pure di essere esonerato, per motivi di salute, 
dal far parte della Commissione pcl progetto 
di legge sulla Cassazione. 

La Presidenza, prevalendosi della facoltà già 
accordatale, nominerà chi dovrà surrogarlo. 
Prima di passare alla discussione degli ar 

ticoli del progetto di legge sul marchio, ùo 
la parola al Senatore Edoardo Castelli per ri 
ferire sui titoli del Senatore Boyl. 
Senatore CASTELLI EDOARDO, Relatore. Con De 

creto reale del 18 novembre 1871, il Cavaliere 
Gioacchino Boyl, Contrammiraglio in riposo, è 
stato nominato Senatore del Regno. 

Dall'esame dci titoli del nuovo nominato, l'Uf 
!lcio III ha. riconosciuto che il ca valicro Boyl, 
oltre all'avere raggiunta. l'età di 40 anni, riu 
nisce le condizioni richieste dalla Categoria 14" 
d1~1l'arlicolo_33 dello Statuto, e quindi m'inca 
rica. di proporre al Senato la convalidazione 
della nomina a Senatore del contrammiraglio 
cavaliere Boyl, 

PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni dcl- 
1' l:Jllcio III. 

Chi le approva, sorga. 
(Aiiprova.to.) 
Ora. annunzio ai signori Senatori che, dopo 

la. discussione del progetto di legge sul mar 
chio, si procederà allo squìttino segreto di que 
sto e dci tre progetti di legge discussi nei 
giorni passati, per cui pregherei i signori Se 
natori a non allontanarsì dall'Aula. 

Seguito della discussione dcl pro~rt!l> di lt>irge 
sul marchtu e saggto de' metalll preziosi. 

PRESIDE:NTE. Si riprende ora la discussione del 
progetto di legge sul marchio e saggio dci 
metalli preziosi. La discussione generale essendo 
chiusa, si passerà a quella tlt>gli articoli. 

Do lettura dell'art. 1. 
« Art. 1. La fabbricazione e il commercio <le 

gli .oggetti d'oro e d'argento, a qualunque ti 
tolo, sono liberi. » 

Senatore SCIALOIA, liclatore, Domando la. pa 
rola. 

PRESIDENTE. Ha. la parola. 
Senatore SCIALOIA, Relatore. Trattasi di una 

lieve eorrezione , ùi sostituire cioè il SPgna 
caso di a quello a, e dire così : « La fabbrica 
> zione e il commercio degli oggetti <l'oro e 
> d'argento, di qualunque titolo, sono liberi. » 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni in con· 
trnrio si emenderà il testo dell 'articolo in 11ut-' 
sto modo, 
Senatore SCIALOIA, lielatore, E giacchò ho la 

parola, se il Presidente lo permette, mc ne 
varrò per informar il Senato di una. pctizio_n?, 
della quale la Commissione ha anche dato not1zi•l 
nel suo Rapporto, <li parecchi tra. orefici e la· 
voranti di Roma, e che è contro il mar· 
chio facoltativo. Gli argomenti principali si ri 
ducono a questi, che il valore dell'oro equivale 
al pregio della moneta ;« e come la. fede pub 
blica -è garantita. dal Governo sul valore dèllc 
monete, cosi è giusto, è necessario che sia col 
marchio garantita sul valore dell'oro lavorato, 
che alla moneta equivale. > . 

Siccome ieri non fu discussa q ues la. o b !ne-: 
zioue, se .il Senato mc lo permette, <lirò quah 
sono le ragioni per le quali la Commissionr. 
ha avvisato ili non arrestarsi a questo argo 
mento recato 1wlla pdi:lione diretta al Senato. 

La Commissione ha creduto che vcramcute 
tra il valore dell'oro lavorato da un orefice e(l 
il valore ùdla monda corra un rapporto Jll:l· 
tematico necessario, pcrchè la sostanza è ~a 
mcd·~sima, e non pcrchè vi sia o non vi sia 
a1;poslo il bollo. 

L'impronta. che il Governo fa di una ccrt.'l 
immagine su pcZ7.i d' oro o d'argento chC 
sono destinati a servire di moneta, non crea . ·~ valore , non dà alcuna elllcacia sostanz1:t 
a questo pezzo d'oro o d'argento; non fa altro 
che attestare che questo pezzo cho porta (11;c!· 
l'im 1ironta con tiene un certo peso d ·oro e d ar· 
gento: ma il valore che questo oro od _ar· 
gento hanno ' e indi pendc11 te affatto dall' l~n 
pronta dcl Govemo. Tanto è, Signori, che eia· 
senno di noi s:i. per esperienza come il \'tllor~ 
di un franco battuto di oro o di argento vcn~' 

. f. d' . . 1 . O"'.,.'• anm a era 1 un terzo pm c rn non sia "'"'·, 
perclu'i allora si poteva acquistare un terzo P111 
<li oggetti ulili che oggi non si possono coilO 
stesso peso di oro e di argento ac•-iuistt1re. )Ia 
tnlt.o ciò è indipendente dall'impronta, la !JualC· 
sta per attestare che è verificato dalla pnb- 
1.ilica autorità, che sotto quell'impronta si co~ 
tiene un 1;ezzo d'oro e d'argento fine ùcl t. 
peso. Qnf!st'assicnrazione vale a farlo accettare 

r"JIO e passare tla una mano all'altra come P "' 
1 · ·1 tiol o e come strumento di concaml.Ho. !\la 1 

ha qucst'efllcacia? ma il bollo che si apP~ 
ne a<7li o<ro·ctti ùi oreficeria ha questo scopo o 00 
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~on ha questo scopo, epperò non può avere 
a me1lesima efficacia. Xou ha questo scopo , 
Perchè la moneta è destinata a servire 
~i strumento di circolazione, ma gli oggetti 
avorati non hanno punto questa dostinazioue. 
La moneta è necessario che abbia nn' assicu 
razione in sè dcl pesi) di oro e di argento fino 
che contim1e, accìocchè venga accettata 11:1. tutti; 
lha l'oggetto lavorato, l'anello, il monile non 
~~ao <fostinati a servire di mezzo di concambio, 

1 strumento di circolazione. E però 'il bollo 
nun Proponendosi, pcrchè non può, questo scopo, 
non ha l'efficacia che ha l'impronta della mo 
~'.~ta, c.ioè non ha r ctllcacia di far accettare t tutti, per un valore corrispondente al peso 
~~li'obbictto,l'ohhictto medesimo come se fosse 
~·1naro, eio~, mezzo,. istrumento di circolazione. 
<le non lo puo, .P<;rche no~ a~testa pnnt.o il peso 
d;;l rnet'.1110; ne 11 marcino e, come la impronta 

1 ~ con10, una forma la quale rendo sicuro 
cli l'osserva che, data pPr vera ed intatta I'irn 
~ro~_ta, intero ed intatto sia il peso eù il titolG 
cl] intero pezzo coniato. . 
Sn anche il bollo (che ieri dimostrammo es 

~c·rc fallal'issimo, a111.i soggetto e strumento di 
rot1•.·), se anche il bollo, riuscisse a1l attestare 
Cùn certezza il titolo dell'oro che compone un la 
"0ro di oreflccria, un gioiello, non pertanto non 
Cùnvcrti roh hc l'oggetto. la vorato in un pozzo <l'oro 
~~· ar~c?to accettalJi!e per un tl'.'terminato val ore. 
. rlhc 11 valore dcli uro o ùcll argento compreso I 
~'.'. 1111est'og-gettoèmistocon quellodel lavoro dcl 
d <ìrtetlee, il quale molte volte supera il valore 

1 •·lla materia, è mutabile per so mn1l1•sirno con 
a IUotla e con lo esigenze e i gusti dci varii 
Jl(u)si e dci varii tempi. Si può essere certi 
the <ruantlo si volesse riven1li!rc un n-ioicllo 
U~ato, non più come lavoro d'orefice, m~ come reso d'oro, il compratore, ùoro a vedo disfatto, 
0 lH~scr1·bbc e lo sag-g-icn·bhn certamente di 
lluo,·o; sil'romc ogni giorno è proYato dalla 
esperienza. 
. l'ira, si può <lire: t.'\lvolta importa a l'hi pos- 

Slf>de )' ] ' il j. oggett? 1 1 s:ipere 11~1:rn to valr, rw_u prr 
, •. '1~0ro, hens1 pPr la rpiant:ti tldla rnat•!l'la <"he 
Il~ $t tontirne. Ebhcue, o Signori, ehi vuol 
11'htlersi rpwsta so<hlisfazioue, nel nostro si 

st,•111·t I ·1 1· . . . , · ' , ne 1a 1 mrzzo a t<lla 1 1:>pos1z10nc. Egh 
'Il 1h1 1 . . . ' mare uatore o S.'.lggrntore, e questi, dopo 
;i "*'r ·! : p1·ovato l'oro e J'argr•utu, gli di col mar- 
e. 110 l'intlicazionn dcl titolo; cd in tal n-uis·1 Soù l' · "' ' 

( 
1:.fa quello 1:he può essere onesto ùcs1dL'- I 

rio, ma che, come ogni altro desicll'rio, ripugna 
alla sodllisfazione coatta. N'è si può ragione 
volnwnte costringere a soddisfarlo, ehi non lo 
ha, ordinando l'apposizione forzata d'un bollo 
e l'uso obbligatorio di titoli, con grave impac 
cio ddl'in1lustria e drl commercio: <'Ù è appnnl.o 
qu<'sto impaccio che noi Yogliamo rlirninare, .!a 
sciando libertit. a chi desi1kra tli sapP.re quant'oro 
si contiene ndl'oggctto che compra, ùi dirigersi 
al saggiatore per averne l'assicurazione. 
to scamhio dcl concetto della. moneta col 

valore di un gioiello è un errore, un pre 
giudizio, al quale non ha. creduto d'arrestarsi 
la vostra Commissioni', cù al quale c<'rtamente 
non s'arresterà il Senato. 

PRESIDENTE. Kon domrtnlbndosi da altri la 
parola su questo primo articolo, ne darò lettura 
per nrnttcrlo ai voti. 

« La fabbricazione e il commercio degli og 
getti d'oro e d'argr:•nto di quahmque titolo, sono 
lihl'ri. » 

Chi approva questo articolo, Yoglia alzarsi. 
( Approvato.) 
Do lettura dell'articolo 2. 
«Sono mantenuti l'ffici governativi per assag 

giare i 1:1.Yori e le paste d'oro e d'argento che 
saran loro presentati. 

« Gli uffici di saggio dovranno pure, a richiesta 
del pubblico, imprimere il marchio governativo 
sugli eggctti, nei quali è riconoscittto uno dei 
seguenti titoli: 

( t. titolo 000 millesimi 
Per l'oro , 2. titolo 7:'>0 millesimi 

, 3. titolo 50() millesimi 

l t. titolo V:-10 millesimi 
Per l'argentoll 2. titolo 000 millesimi 

:J. titolo 800 millesi111i • 
Senatore PANA'ITONI. Dom.'.lnùo la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Scnato:-r, PANA'ITONI. Vorrei pregare l'onore 

vole Commissione a dirmi S3 alla frase, dm 
mi pare un po' troppo larga, per non dire e 
sorbitante « a richiesti <lei pubhlico, » non 
crederehbc mrglio venis:;e sostitnit.1 la seguente: 
« Gli uffici di s:iggio dovranno pure, quando ne 
siano richiesti; »oppure « a richiesta degli inte 
ressati.» In tal mollo non si parli'rehhe ùd pub 
blico, scm hrandomi questa una fmse, come 
diceva, esorbitante. 

PRESI!lENTE. So l'onorevole !\linistro e la Com 
missiono non si oppongono a che inYeco dello 
pm ole, « a richiesta· ùd pubblico » si dica: 
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se fossero al titolo legale immediatamente in 
feriore a quello verifìcato col saggio. 

> Non possono essere marchiati i lavoriche 
non sono dichiarati di unica massa omogenea. 

> È riflutato il marchio se la dichiarazione e 
scoperta erronea dal saggiatore. > 
[Approvato.) 
« Art. 4. Un regolamento approvato' con De 

creto reale, udito il parere del Consiglio di 
Stato, stabilisce la forma dei p1111zo11i, le con 
dizioni nelle quali i lavori d'oro e d'argento 
dovranno. trovarsi per essere ammessi al suggio ' 
ed al marchio, il modo col quale i saggi do 
vrarino essere ripetuti in caso di disaccordo 
.tra il presentatore e il saggiatore, le tolle 
ranze da concedersi per i di versi titoli, e per 
le diverse qualità. di oggetti, le retribuzioni da 
pagarsi per il saggio cd il marchio, e la eir 
coscrizione e i doveri degli Ufflci di saggio. > 
· Senatore SCIALOIA, Relatore, Domando la pa 
rola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SCIALO!!, Relatore. Ilo domandato la 

parola per rilevare un errore di slam pa. In vece di 
dire stabilisce la forma dei pun:oni, il ver!)o 
deve essere posto al futuro, e dire stabilirà. 

PRESIDENTE. Rileggerò larticolo con questa 
correzione per metterlo ai voti. 
«Art. 4. Un regolameuto approvato con Decreto 

reale, udito il parere <lei Consiglio ùi Stato, sta 
bilirà la forma dei punzoni, le condizioni nelle 
qua.ì i lavori d'oro e d'argento dovranno tro 
varsi per essere ammessi al saggio ed al mar 
chio, il modo col quale i saggi dovranno essere 
ripetuti in caso di disaccordo tra il presenta· 
tore e il saggiatore, le tolleranze da concedersi 
per i diversi titoli, e per le diverse qualità di 
oggetti, le retribuzioni da pagarsi per il saggio 
ed il marchio, e la circoscrizione e i doveri 
degli e ffici di saggio. > 
(Approvato.) 
« Art. 5. Il Governo dovrà stabilire t;flici 

di saggio, nei luoghi ùove il Comune o la Ca 
mera di commercio ed arti ne facciano do 
manda, purchò sia validamente guarentito il 
rimborso delle spese non compensate dalla ri 
scossione dei diritti. > 

[Approvato.] 
« Art. (i. Ogni falsità commessa: 
» 1. fabbricando, contraffacendo o alterando 

il marchio pubblico: 
> 2. imprimendolo o trasportandolo sopra og- 
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e quando ne siano richiesti > ovvero « a ri- I 
chiesta degli interessati >, darò nuova lettura 
dell'articolo per metterlo ai voti. 
Senatore SCIALOIA, Relatore, La Commissione 

ammette che si dica « a richiesta degli inte 
ressati > perchè con queste parole ci scostiamo 
meno dal testo della legge. 
Senatore MINISCALCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore MINISCALCHI. A mc sembra che sa 

rebhe opportuno sostituire alla frase « a ri 
chiesta degli interessati > la seguente : 
e quando siano richiesti > , perchè a parer 
mio tutti indistintamente, siano o no interessati, 
debbono aver diritto di portare i loro oggetti 
d'oro o di argento al saggiatore. Io non ho 
altro da aggiungere. 

PRESIOENTE. Forrnoli chiaramente la sua pro 
posta. 
Senatore MINISCALCHI. La mia proposta è que 

sta: di sostituire nel secondo comma dell'arti 
colo che si discute, alle parole « a richiesta 
degli interessati> le seguenti e quando ne siano 
richiesti. > 

PRESIDENTE. La Commissione ha nulla da os 
servare? 
Senatore SCIALOIA, Relatore, La Commissione 

accetta questa variante. 
PRESIDENTE. Allora leggerò l'articolo con la 

variante introdotta dal Senatore Miniscalchi e 
consentita dalla Commissione, per metterlo ai 
voti. 

« Art. 2. Sono mantenuti Uffici governativi 
per assaggiare i lavori e le paste d'oro e d'ar- 
gento che saran presentati. ' 

> Gli uffici di saggio dovranno pure, quando 
ne siano richiesti, imprimere il marchio gover 
nativo sugli oggetti, nei quali è riconosciuto uno 
dei seguenti titoli : 

l l. titolo 900 millesimi 
Per l'oro...... 2. titolo 750 millesimi 

:>. titolo 500 millesimi 

l 1. titolo IJ50 millesimi 
Per l'argento 2. titolo UOO millesimi 

3. titolo 800 millesimi.> 
Chi approva l'articolo 2 con questa variante, 

si alzi. ' 
(Approvato.) 
« Art. 3. I lavori d'oro e d'argento che, 

senza essere al disotto del più basso dci titoli 
indicati. dalla legge, non si ragguagliano esat 
tamente a uno cli essi, saranno marchiati, come 
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getti ai quali non sia stato apposto dal pub- il saggiatòre , raschiando questa parte dcl 
blico saggiatore; l'oggetto o quell'altra, non cada nell'errore 

~ è punita con le pene stabilito dal Codice di imprimere il marchio sopra un oggetto che 
Penale per la contraffazione dei bolli e pun- in una parte potrà avere un titolo, e nelle 
zoni governatiYi destinati al marchio delle ma- altre un titolo inferiore. 
l<>rie d'oro e d' argento. > Nell'articolo 6, anche colla modiflcazione già 
Senatore SCIALOIA, Relatore. Domando la parola. introdott a dalla Commissione al progetto mi 
PRESIDE~TE. Ha la parola. . · niaterinlc non aveva sanzione questa disposi 
Senatore SCIALOIA, Relatore. Avverto che qui zione. Vale a dire, che quando la dichiara- 

lluisce l'articolo 6, perchè la Commissione ha zioue era scoperta falsa, e non riusciva 11d 
Proposto di fare della seconda parte di esso indurre in errore il marchiatore sino al punto 
Un altro articolo. di fare apporre il marchio all'oggetto, rima- 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, rileg- nova senza pena alcuna, Q11i111li si 11g·giunge 
B'crò larticolo (l per metterlo ai voti. la prima parte dell'articolo 7 che noi vi propo- 
(l"edi SOJ11'a.)· niamo, nella nuova compilazione, la 1t11:1lc dice: 
'Chi l'approva, si alzi. « La Ialsa dichiarazione che un oggetto por- 
(Approvato.) tnlo al marchio e di massa omogenea, o che 
PRESIDENTE. Darò ora lettura dr! nuovo ar- non nasconde materie estranee, sarà punita 

licolo come e stato redatto dalla Commissione. colla pena del carcere estensibile a un anno. > 
Esso è cosi concepito: • Questa pena del carcere estensibile a un 

< Art. 7. La falsa dichiarazione dm un og- anno è quella portata dall'articolo 370 11...I 
getto portato al marchio è di massa omogenea Codice penale .. 
0 <'he non nasconde materie estranee, sarà pu- Colui che va dinanzi al saggiitlo:-e1 il quale 
nita con la pena dcl carcere estensibile ad un è pubblico uflìzialc, se non solamente lo inganna 
anno. · tacendo, ma lo inganna dichiarando il falso, 

» Quanclo mediante la detta falsa dichiarazloue è giusto che a bbia una pena che non sia mi 
si riesce a far marchiare dal saggiatore un nore di quella che ha il testimonio che tacendo il 
?g~P,tto che nasconde materie estranee, o che vero non conduce il giudice a scoprirlo. 
e formato ili massa non omogenea; ovvero 1t11:m- l\Ia , .• ò pure l'altro caso in cui, mediante la. 
<lo si alterano una o. più parti dell'oggetto già falsa dichìnrnzion«, si riesca ad indurre iu 1~r 
~a1·ehiato, o vi si uasconùono materie estr:mce, rorc il saggia tol'e e si faccia mard1iarr, l'og- 
11 Colpevole sarà punito con le pene i:;tabilito getto. Allora la falsa dichiarazione ha già sor 
clal Coclice penale per I' alternz.ionc della mo- tito il sno eliiJtto crimiuoso, eh•! è qndlo ili 
ncta, dimiuuita di un grado. > fare apporre il marchio all'oggetto per ing-an- 
Scnatore SCIALOIA, Relafol'e. llomauùo la ra- nare il comprator0, pP,r tradire la f•!de puhblic;'. 

rola. concednta al bollo govcrnntivo. Poichè noi con- 
I'RESDENTE. Ila la parola. seniamo il bollo gowmativo, (JUantmlftlle ·sia 
.senato.re SCIA.LOIA, Relatrwe. Siccome la Com- facoltativa l'appo8izionc di tlc'tto IJollo ngli og 

ll_11ssiono ha sostituito 11uesta nuova compila- getti d'oro e d'nrgento. 
210ne a quella già formulata nello schema (~nesto ingannare la fede pubblica medinnte 
~nPsso a stampa, sono in dehito di esporre al ' l'uso di un marchio che c1oYrehbe tntdarln, 
cnato le ragioni di questi non gravi muta- I merita una pena la qu.1le noi vi proponia1110 

~1'~nti. All.'articolo 3, che è stato già votato j di sancire colla sPc01ula pnrle dcll'nrt. 7° cho 
C:ù Senato, per una clausola aggiunta dalla dice: 
01llniissione è stato detto: I « Quando, mN1iantc la detta falsa llichia- 

n e t\on possono essere marchiati i lavori che : razione, si rit:scc a far 111archiar11 dal. s~tggia 
f: 011. ~0110 dichiarati di uni('a massa omogenea. 1 tore nn oggetto che nasconde mat .. rie estra 

ritiutato il marchio se la dichiarazione è 1 nec, o che i! funuato di 1n:u;sa uon omoµ-<>- 
scopt>rta mT011ea dal saggiatore. » nca; ovv<>ro quando si all•:rano una o 1·ii1 

lhinc111e colui che va a far snggiarc nn on·- parti dell'oggetto giù mal'chialo, o ,.i si 11a 
~tto. PPr npporvi il marchio, deve ùichiara~e sconùono maL'l"Ìt' cst,·anrP, il colpevob s:1rù 
1 le 1 O!,."g-ctlo è di massa omogenea, acciocchìi · 1m11ilo colla rena ~tahilita dal Codice penale 

I 
S.i:ssio:-11: lltL 1871-7! - S~Nuo D&L REG:>o - Discus~ioni. 3i . 

.... 



290 - 

SEN'ATO DEL REGN'O - SESSIO:SE 18il-i2 
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per l'alterazione della moneta, diminuita di un 
grado. :t 

Quest'articolo, come ha udito il Senato, com 
prende il caso dell'alterazione dell'oggetto dopo 
marchiato. O che si faccia marchiare mediante 
falsa dichiarazione, o che si alteri dopo mar 
chiato, l'effetto è il medesimo, poiché vi ha 
uguale dolo pc! venditore, cd ugual danno per 
il compratore. · 

C.~nindi, uniti i due casi, si sono assogget 
tati, nella proposta che la Commissione vi fa, 
ad una medesima pena. e la pena che abbiamo 
scel ta è inferiore di un grado a 'I nella che il 
Codice minaccia al colpevole cli alterazione della 
moneta. .Perciocchè, come ho detto parlando 
della petizione di alcuni orefici di Roma, intorno 
ali' articolo primo, il valore della moneta sta. nel 
fino dell'oro o dell'argento che vi si contiene. 
L'impronta governativa sta per assicurare 

tutti dcl fino che vi si contiene, e del peso dcl 
. pezzo d'oro o d'argento. 

Chi _altera la moneta, (non chi la falsifica), 
raschiandola, od in qualunque modo diminuen 
dola, ovvero introducendovi qualche sostanza 
in sostituzione di una quantità d'oro, o d'argento 
sottratta, non fa altro che alterare il valore della 
moneta, perché altera la massa del metallo e 
vi lascia sopra l'impronta la quale dice erronea 
mcntè a chi la maneggia, che quel pezzo con 
tiene quel peso, e quel fino. , 

Ora, quando si è apposto il marchio ad un 
oggetto d'oro e d'argento, sebbene questo mar 
chio, siccome ho detto, non equivalga all'un 
pronta della moneta, è però un attestato pub 
blico che in quel pezzo lavorato si contiene 

- quel grado di fino, cioè 1111el tale titolo. 
Quando si altera, dopo marchiato, il titolo, 

la massa dell'oggetto, s'inganna ìr compratore 
per mezzo dell'impronta pubblica, e si fa cre 
dere che sia massa omogenea quella che massa 
omogenea non è più. Si è alterato il valore 
e si fa credere che sia un valore diverso ser 
vendosi dell'impronta del Governo; ecco l'ana 
logia tra questo reato e la falsificazione della 
moneta. · 
~ta poichè , come ho detto <la principio, 

questo pezzo marchiato non é destinato alla 
circolazione, e quindi questa alterazione non 
arreca tutto il clan no che arreca l'alterazione delle 
monete, la Commissione propone bensì di pu 
nirla, come si punisce l'alterazione delle monete 

' 

ma con un grado minore, attesa la gravità. 
minore dcl reato. 

Date queste spiegazioni, sono sicuro che 
il Senato vorrà dare la sua approvazione 
alla proposta che gli facciamo di sopprimere 
cioè il terzo comma dell'articolo 6 elci progetto 
ministeriale e sostituirvi il nuovo articolo i, 
del quale fu data lettura, e che contiene precisa 
mente le cose che vì ho esposte. 

PRESIDENTE. Se altri non- domanda la parola 
si rileggerà l'articolo per metterlo ai ~oti. 
(Vedi sopra.) 
Chi approva l'articolo teste letto, voglia al· 

zarsi. · 
{Approvato.) 
PRESIDENTE. Ora. si passa alla discussione del 

l'articolo 8: 
» Per l'accertamento del reato, nei casi pre 

visti dall'articolo precedente, gli ufficiali dcl 
saggio sono parificati "agli ufficiali di polizia 
giudiziaria. » · . 
Senatore SCIALOIA, Relatore. In vece di « dnl 

l'articolo precedente » bisognerà ora dire e dlli 
due articoli precedenti; • 

PRESI!)ENTE. Si rileggerà dunque l'articolo con 
questa diversa indicazione. 

« Art. 8. Per l'accertamento del reato, nri 
casi previsti dai due articoli precedenti, gli 
ufficiali del saggio scino parificati agli ufficiali 
di polizia giudiziaria. • · 
Se non si fanno osservazioni, metto ai voti 

l'articolo così modificato. 
Chi l'approva, voglia alzarsi, 
(Approvato. ) 
Si passa. all'art. 9. 

· « Gli attuali uflkiali del marchio, che ,.rano 
retribuiti ad aggio,' sono, per gli effetti della 
legge sullo pensioni del i4 uprile }804, 
N. 1731, parificati agli ufficiali indicati nel so 
condo comma dell'articolo 6 della legge me-. 
dcsima. :t 

Se nessuno. domanda la parola, metto ai ,•oti 
l'articolo. ' · 

Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato. ) 
« Art. 10. La presente legge andrà in vi 

gore un anno dopo la sua promulgazione. R~ 
stcrauno allora abrogutc tutte le leggi esistenti 
intorno alla garanzia dci metalli preziosi. » 
'( Approvato.) . 
Esaurito anche questo progetto cli legge, 81 
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Procederà ora allo squittinio delle quattro leggi 
già discusse. ' 

(Il Senatore, Segretario, Palla vicini F. fa l'ap- li 
]ir>lJo nominale.) 

PRESIDEN!'E. Si lasceranno aperte le urne per 
cornodo di quei Senatori che interverranno più : 
tardi. · • 
I s· · • · . · ù I . 1g11or1 Senatori sono pregati a pren ere 

_ 11 loro posto. · I 
Annunzio al Senato un'interpellanza dell'o- 

110l'evole Senatore Antlitfredi, al quale concedo J 

la parola. . 

Interpellanza tlel Senatore .hdlli"redl. 

· Senatore AUDIFFREDI. Sono pregato da diversi 
Se11atori di diriger una interpellanza· ali' ono 
revole Sig. Ministro, riguardo alla poca sìcu. 
rf'zza che noi abbiamo sulle vie ferrate. 
Tutti i giorni si ode parlare di qualche in 

conveniente, c"hc dà al pubblico cagione di i11- 
1t11i~udine. 

. ~oi che siamo, si può dire, sempre in viag 
llro per andare e venire, abbiamo ragione di 
tr>rn"re per la nostra sicurezza personale che 
'"eùiamo ogui dì compromessa, cd insieme, com 
Pronwsso l'interesso "delle Società Ferroviarie. 
Sidovrebhe, a parer mio, constatare se la linea 

fìirroviaria fra Bologna e Roma è realmente 
lllaJ costruita, come si suppone, non aecaden 
llo '!nesti fatti cosi frequenti sulle altre linee 
lit>!, Reguo. · 

.E per questa ragione che mi rivolgo al Signor 
:\lJnistro, afflnchè provveda a che questi in 
conveuicnti non 11i rinnuovino più, nell'iute 
r~sse del pubblico e dell'Amministrazione me <lc • s1ma, nonchè pel decoro dcl nostro paese. 
l) liINBTRO D'AGRICOLTURA, INDiìSTRIA E COMMERCIO. 
0rnnndo la parola. 
PRESil)ENTE. Ha la parola. 

I )UJnsmo D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COIDIERCIO. 
0 cornprentlo come avendo il Senato esaurito 
allesso il suo ordine del giorno e stando 
'lllì1tdi pçr aggiornarsi per alcun tratto di tem 
po, siasi creduto conveniente, prima che que 
sto aggiornamento abbia luogo, di rivolgere a 
'l'IP! C . . d li C . · on~1ghere e a orona che si trovava 
l~_re~ente, questa interpellanza, per quanto non 
!;t r1fP1·· 1· I · · . . I . isca < irettamente a tu, Spiaccmì e re 
sia assPute il Ministro doi Lavori Pubhli;:i: - ho , 

I 

però fiducia che egli possa fra qualche istante 
comparire. 
Senatore SCIALOLI.. È indisposto. . 
MINISTRO D'AGRICOLTURA., INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Allora, siccome questa mia speranza non potrà 
realizzarsi, mi sforzerò di dare in sua vece al 
Senato quelle assicurazioni che ezrli è in giu 
sto diritto ili attendersi tla chi st: al Governo. 

Questo fatto cli fuorviamenti che accadono 
con qualche frequenza, ha atti1·ato l'attenzione 
:ion solamente del :\linistro dci Lavori Pubblici, 
ma pur anco tlt'll'intero Gabinetto, il quale di 
verse volte si è occupato di tali inconvenienti, 
che come dissi si rendono frequenti con rinL'l"l' 
scimPnto di' tutti. l\la posso assicurare il Senato, 
cl11~ si raccolgono tutte le informazioni opportune, 
perehè, prima ùi prendere un provvellimento , 
prima di apportare il rimedio, è necessario ro 
uoscere la vera causa dcl male: E ciò precisa 
mente sta facendo il Ministro dei Lavori Pubblici. 
L'onorevole Senatore Auditrredi avrà 1,otuto 

leggere nel Giornale ufficiale come il mio Col 
lega, appunto preoccupantlosi di questo stato 
anormale di cose, ha norninato una Couuuis 
sione composta <li persone competentissime, 
cioè 

0<l' 
ispettori dei lavori pubblici, e nello 

stesso tempo ha. prefisso alla mcùesi111a un 
t1>rmine assai hreve, entro il quale ùovrà detta 
Commissione corn1•inrc il proprio mmulato. Non 
so se ben "mi 11pponga al vero, ma credo che 
debba rift-rirc entro il corrente mese. 
Io posso poi da parte mia assicurare il 81! 

nato, e l'onorevole iuterpellantc, che appena 
si avrà ùetto 1;apporto, appena si conoscerà in 
che consiste il male, si prov,·e1l1!rà sicuramente 
con tutta euergia, pcrchè, a ùire il vero, egli 
è un debito di ehi sta al Govemo di provve 
tlcre alla sicurezza dei cittadi11i. 

Mi riucresce di non essere in grado tli dare 
al SPuato più esatti particolari eù anche più 
tranquillanti, e di dover tenermi sulle gene 
rali; ma 11osso però assicurarlo che il Governo 
è tutt'altro che indifforente a questi fatti, e che 
porrà tutto quanto lo studio, tutta quanta l'e 
nergia che sta in lui, 11erchb silTatli inconve 
nienti non abLiano più a ripetersi. 
Senatore AUDIFFREDI. Non mi resta che a rin 

grazia1·e il signor :\linistro della sua corte~ia, 
e pregarlo che vog-lia interessare non solo il 
Ministro dci Lavori Pubhlici, ma tutto il .Mini 
stero a vol!~r usare maggior sollecitudine in cose 
che rrahnente interess:rno tutti qnetli d1e a~ 
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corrono in Iloma, perèhò n'on solamente noi, 1 
ma tutti i viag-giat'Jl'i sono preoccupati di que 
sto poricolo, il che non è senza danno del com 
mercio di Roma, e del credito elle ha l'Italia 
presso le naxioni. A noi risulta che la maggior 
parte delle disgrazie avvenuto sono il frutto 
della trascuranza del personale che deve sor 
vrgliare il l"1on nnd.uueuto del sorvizio. Del 
resto, mi rimetto alle linone intenzioni che ha 
umuifcstato il signor ~linistro, e spero che il 
Governo darà presto le oj-portune disposizioni 
in proposito. · 

PRESI!)EtlìE. Esaurita l'interpellanza, anuun 
zio al Senato che la Presidenza, prevalendosi 
della facoltà avuta, in luogo dcl Senatore An 
dreucci, ha nominato il Senatore Uorgatti corno 
rnemhro 11.-Ùa Commissione lllll' la lc•ggc sulla 
Cassazione. 

Dopo ciò aspetteremo ancora 1111ald1e minuto 
lnsciando aperte le urne. 

Rcsultato dello squittinio s-greto. 
Istituzione delle C:1111ere di agricoltura: 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari 

(Il Se1111to adotta.) 

- 202 - 

Abolizione dell'onere <lei vaganti vo nelle pro 
vincie di Venezia e di Rovigo: 

Votanti . . 
Favorevoli . 
Contrari 

71 
69 

~Il Senato adotta.) 
Dispensa dal servizio militare degli inscritl_i 
renitenti, refrattari, omessi e disertori, nati · 
prima del 1838: 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

{Il Senato adotta.) 

Legge sul snggìo e marchio dci metalli pre 
ziosi: 

71 
70 

1 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

71 
1)2 
j.) 

• 
(Il Senato adotta.) 

Avverto i Signori Senatori che per la pros~ 
sima adunanza saranno convocati cou avviso 
a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 4 I (2). 
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TORNATA DEL 9 MARZO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente VIGLIANI. 

SOIC!ARIO. Sunto di Jif'lizio11i - Omaggio - Presentazione di 4 1,1·o_r7r·fli di li•ggr. - Do 
nu111da di riunione dcl Snu1!0 ili Comitato S•'!Jl't!lo, "1'1 n11·0/11 - Projost« di'! Senatore 
C11~telli E, approrata. 

La seduta è aperta alle ore :3 e 314. 
80110 presentì i Ministri delle Finanze, 

ùclla Marina e d' Agricoltura, Industria e Com 
lllPrcio. 

Il Senatore, Seg1·eta1'io,. CHIESI dà lettura del 
Procf.•sso verbale dell'ultima tornata che viene 
11PI>rovato. · .... 

Il Senatore, Sr•y1·elario , llERETTA lt>gge il 
iirgu('nte sunto di petizioni: 

« 1\. 4820. La Cam1•ra <li Couunercio ed Arti 
~i l\11pnli, per mezzo dcl suo Presidente, fa 
1~t:1nza perchè venga conservato il porto franco 
d_a Gt:>11ova, e vengano fondate eguali istitu- 
1.ioni in altre principali città marittime in van- 
taggio del commercio. •. · 

« 482 l. K o bis Carlo, farmacista a Monzam han o 
(Jluntova), fa istanza perchè nel progetto di 
legg-P. per I'approvazione di un nuovo Codice 
S~uit.:ufo, qualora venga ammessa la libertà 
!11 esP. ' ' Ù · r · · , .rc1z10 1 rarmacia, sia provveduto con 
llna g'inst.a iudennità a coloro che l'eserciscono 
ton Iirivativa iu virtù. di foggi antecedenti. • 
\' « 4822; Zanini Clementina, vedova Valori, e 
, alc1·i Enrico, proprietari di farmacia a Vi- 
C<llJ~· ( r , 1 • l a lul'l1lica a lii 1n-ec1~d1!1t/e).:. 

« 482:1. Mondinari Luigi , farmacista in Ca 
Sl•!ll11c<.:1iio (.\Iantova) ( ltlcn t ica alla }l1'1'cede11te). • 

I 
« 4824. Fiorini Costanza, vedova Iìcrtelli, rap- 

Jl'Psent.a t <l. ,. · · · 
e 11 e 1 una 1armac1a rn .!\l11wrh1i (\'e- 

i·oua) ( id,'111 ica nlla p1·eced1!il te). • 

tnz 

. « 482;;. Rossi Pilade , farmacista a Drescia 
(id1'11lim alla J1i't'cednllc). » 
. « 48~6. De Magri Alc•ssauùrn farmacista in 
So11ùrio (idcnlic11 alla J1recedentc). • 

« 4827. Il Consiglio Comunale di Prato (Fi 
rP11ze) fa ista11za 11erchè nel progetto di l<•gge 
relati\'o a provveùim<!nti finanziari venga tl11l 
S1!11ato respinta la tassa sui tP8s11tì. • 
Fa omaggio al Senato. · 
Il llil'et.tore f.e1wralti ù1•I Banco 'ùi Sicili'a, 

ùi una Rl'la:i(Ji/e cli <1ud Cousiglio Ce11trale 
i11tor110 al serYizio ùi T<:>soreria. 

PRESIDENTE. L'ordine ùel gioruo rt.•ca comu 
nicazione del Governo. 
L'onorevole .\linistro delle Fi11a11ze ha la 

parola. ' 
lilllISIRO DELLE· FIHliZE. Ilo l'onore <li presen 

tare al Senato, d'incnrico ùel mio Collega il 
l\linistro dell'Istruzione Pubblica, liii progetto 
ùi legge p<~r. la paritlca1.ione ùdle l:11ivcrsiti 
<li Roma e Padova. 

Ho pure l'onore di presentare al Senato liii 
progetto di lrgge !)Cl' fa. cessione al Governo 
Ottomano tli un tratto di terreno tle111a11iale in 
Huma, et! liii altro per l'unitlcaziune dcl De 
bito l'ul>hlico Humauo, e proroga per il cambio 
della rcmlit11. 
Chieggo che, secondo il l{egular~ento del 

Senato, il progPtto <li legge per la cessione 
<l1·I terreno af Governo . Ottomano, e '!nello 
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relativo alla proroga per il cambio della ren 
dita, siano mandati alla Commissione perma 
u-nte ili Finanze. 

Uebbo poi ·per quest'ultimo pregnr« il Sr~ 
nato a volerlo dichinr are d'urgenza, imporoc 
chè vi sono in questo momento da tre a tre 
milioni e mezzo di pagamenti di rendita in 
ritardo 1wr le troppe formalità imposte dalla 
legge; e per siffatti ritardi le Opere Pie ed i 
Corpi morali vengono a mancare delle loro 
rendite. 

Egli è specialmente per questo motivo che 
io prego il Senato a volerlo ·dichiarare <l'ur 
genza. 

PRESIDENTE. Do atto al signor· Ministro della 
prt>sPnlaiione ùi questi progetti di legge. Como 
il Senato ha inteso, l'onorevole signor Ministro 
chiede l'urgenza pel progetto di legge riguar 
dante il Debito J?uhlilico Romano. 

Se non si fanno osservazioni in contrario, si 
terrà per ammessa l'urgenza, e si provvederà 
alla più pronta spedizione di questo progetto. 

Chiede ad un tempo il Ministro che siano 
mandati alla Commissione permanentn ili Fi 
nanze questo stesso progetto tl1•l Debito Puh 
hlieo Romano e l'altro che riguarda fa ces 
sione di terreno al Governo Ottomano. Se non 
si fanno osservazioni, i due progetti saranno 
mandati alla Commissione pormancnto di Fi.! 
uanze. 
Debbo annunziare al Senato che è pervenuta 

alla PrPsitlcnza la sr-guen te ùo111<1 uda: 
« I sottoscritti Senatori domandano che il 

Senato sia costituito in Comitato segreto J•••r 
discutere e deliberare sulla proposta di rifor 
ma al Regolaniento interno del Senato, por la 
parte riguardante l'ammissione di nuovi Se 
natori, già. presentata dal Senatore Vigliani, e 
presa in considerazione in altra seduta dal 
Comitato segreto dcl 2 febbraio 1871. ,. 

Darò lettura dci nomi dci richiedenti i quali, 
sono i Senatori Chiesi, Mcnabrea, Moscuzza, 
Lanzi, Pepoli Carlo, Cipriani Lconctto, Imbrianì, 
Miniscalchi-Erizzo, Astengo e Chiavarina. 

A termine dell'art. 78 del Regolamento, in 
terrogo il Senato se ammette questa domanda. 

(Approvato.) 
La parola è all'onorevole Ministro della '.\fa 

rina. 
MINISTRO DELLA MARINA. Ho l'onore ùi presen 

tare al Senato un progetto di lrgge per la 
leva marittima sui giovani nati ~rnll'anno 18:">1, 

e per la somma da pagarsi pel 11assaggio dal 
primo al secondo contingenti~. 

Pregherei il Senato a voler ùichiarare ù'nr 
genza anche questo progi>tto. 

PRESIDENTE. Do atto al signor '.\li11istro ddla 
~farina dPlla presentazione di questo progrtlù 
di legge per la leva di mare. . 

Come il Senato ha inteso, il Ministro della Ma 
rina chiede che questo progetto di lrgge sia spe 
dito di urgenza. Kon essenùovi osservaiioni, s'in 
tenderà accordata l'urgenza richiesta, e questo 
progetto, come l'altro, saranno spediti dal Se 
nato con quella maggior prontezza che verrà 
consentita dalle condizioni in cui esso si trova. 

Se non si chiede che questo progetto ùi legge 
sia rimesso ad una Commissione speciale, se 
condo il corso ordinario, ùovrà essere trasmesso 
agli t:tttci. Saranno <111indi convocati gli Uffici 
e molto probabilmente nella giornata ùi lu 
nedì per l'esame di questo e dell'altro pro 
getto di legge. · 
Senatore CASTELLI EDOARDO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CASTELLI EDOARDO. Relativamente al 

progetto di legge presentato ùall'onorevole Mi 
nistro ùclla Marina per la leva marittima, e 
dichiarato d' urgenza, a mc parrebbe che, in 
vece di mandarlo agli [ffici, che sarcblwro forse 
assai scarsi ùi numero, sia meglio delegare la 
Presidenza a nominare essa stessa una Com 
missione speciale come si è fatto in consimili 
circostanze. Propongo quindi che il 11rogetto 
sia rim-iato ad una Commissione speciale da 
nominarsi dallTfflcio di Presi1lenza. 

PRESIDENTE. Interrogo il Senato se intende ac- 
cogl~ere la proposta del Senatore Castelli. 

Coloro che l'ammettono, vogliano 11orgere. 
(Approvato.) 
La Presidenza si occuperà della nomina <lei 

Commissari, e questi saranno prontamente iln-i 
tati ad assumere l'esame della legge in discorso. 

St•natore CASTELLI EDOARDO. Xrlla proposta che 
ho fatto non ho in1ticato il 11um1~ro dt'i Com 
missari; mi pare prrò che la Commissione si 
dovrehhe comporre di cinqne rnemhri, numero 
corrispondentn a quello cleg'ii lìtftci. 

PRESIDENTE. È inteso; la Commissione 1irPtl1!tta 
sarà composta di cinque membri. 

Essmulo esaurito l'ordine ùel giomo, sciolgo 
la seùu ta. 

La srùnta è seiolta (ore 4 pom.) 
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X.X.II. 

TORNATA DEL 26 MARZO 1872 
• 

Presidenza del Vice-Presidente VIGLIANI. 

SOMMARIO. - 81111!11 di petizioni - Omag,qi P1·011uslt1 d1•l Senatore Lau zi relat ira olln 
/iefi;;itme. :v·. 48."-/;j, <1JlJW()mfr1 - Proposta dr"! Senatore C/1i1·.~i relatira " due pcti zioni 
,;ul[' ordinamento giudi slorio, 01•w·1w11ta - Presenta sione dcl J.rogeft() di li~[J[Je 111-i prorre 
dimenti {111an;iari. 

La seduta 8 aperta alle ore 3 l 14. 
Sono presenti i Ministri delle Finanze e della 

~larina. • . 
Ii Senatore, 81·grt:f111'i(), CHIESI h~gg•! il pro 

res"'o verbale della tornata precedente, che è 
approvato. ' 

LPggo quindi il sr-gneute sunto di petizioni: 
« N. ·1828. - Il Consiglio provinciale di Na 

poli fa istanza pcrd1Ìl dal Senato nou vengano 
adottato le proposte di riforma dcl Bauco di 
Ùt->tta città, suggerite dalla Commissione della 
Camera dci Deputati sui prugetti di finanza, 
111ante11e11do ferma la convenzione stipulata col 
Governo relativamente al servizio della Teso 
reria. » 
. « 48~!). - Pcuouo Benedetto, percettore delle 
unposto dirette nel Comune ùi Lentini, do 
lllauda che sieuo mantenuti illesi i diritti sau 
l'iti dall'art, 103 della legge 20 aprile 1871 
llUlla riscossione delle imposte, » 
;Pct iz ionemaucan li' dr! l'au tcn t i<·i t<Ì dcl la {ìr11w.) 
. « 48JO. - La Giunta municipale <li Chieti fa 
istanza perchè non vengano modificati gli Sta 
ti1ti dcl l.lauco di ::'\;1poli, 1111alora Hia al me 
desimo affiùato il servizio <li Tesoreria. » 

« 48Jl. - La Dl'~utaziouc provinciale Ili Pa 
lc~ino fa bt.auza perchò non vengano alternti 
B'h orùiuanwnti ùel Ifanco t!i quella dtt:'L, q11a- 

!ora venga ad esso affidato il servizio di Te 
soreria. > 

« 4832. - Rosario Rizzo ùi Monteleone (Ca 
labria) fa ist<1.nza perd1è venga dal Senato 
sollecitata la presentazione di un -progetto di 
fogge the provveda all'esecuziono delle sen 
tenze dei Giudici conciliatol'i. » 

« 4833. - Il Consiglio e la Giunta comunale 
ùi Yolturara Ir11ina (Avellino) fann~ istanza 
perchò col progetto di IP.gg-e s11ll' ordinamento 
giudiziario non venga soppressa la sedo del 
:\!andamento in quel Comune. > 

« 4831. - ::\lirtirini Gesualdo doma111la die 
sieno introùottc alcune moditkazioni rwlla legge 
sull'amministrazione provinc:ialc e comunale. > 

« 4835. - I Canonici del Capitolo catteùrale di 
Tortona fanno istanza perchò venga moùitlcata 
la legge ùel !::>agosto 1867, in quanto riguarda 
la tassa dcl 30 per cento rirescritta dall'arti 
colo 18 della stessa lrgge, giusta l'orùine dt!J · 
giorno vot.'.l.to dalla Cauwra dei Deputati. > 

« '48~lt3. - Re Biagio e l\lazzola Paolo farina 
cisti a Sonnino, fanno istanza pcrchò nel pro 
getto di legge ver l'approvazione di un nuovo · 
Codice i;;;111itario, qualora venga ammessa la 
liùt'rtà di esercizio della farma<"ia, sia provve 
duto con una giusta indennità a coloro che la 
eserciscono con privativa in virtu di l1•ggi an 
tecedenti. » 
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« 4837. - Bianchi Stefano farmacista a }.Ii- I tica a molte altre presentate al Senat~ e dal 
Iano. > medesimo gia discusse, chiedente che la rite- 

(Jdentica alla p1'1'<.Y'dcnle.) nuta dcl :m OIO sulle prebende non abbia lnog_o 
« 4838. - Bruscaini Giuseppe farmacista in nel caso· in cui la medesima verrebbe a pr~- 

Adria (Venezia).> vare i membri dcl Capitolo dei mezzi di sussi- 
(ldentica alla p1'CCc<le11!1•.) stenza, 

« 4839. - Ruzza Orsola proprietaria di farma- Relativamente a petizioni perfettamente a- 
eia a ::llestre (Venezia). > naloghe a questa di molti Capitoli, il Serl:1to 

(Identira alla pr1•ced1•11fe.) ha già deliberato , rinviandole con speciale 
« 4840. - Pasquini Giovan Battista forma- raccomandazione al Ministro delle Finan:1.e. 

cista in Castagnaro (Verona).,. Nella seduta del 5 marzo, essendo sopravve-- 
(/dn1tira alla 1m•r.edcnte.) nuta una nuova petizione sullo stesso argo- • 

« 48-11. - Scarpa Sante farmacista in Porto- mento, in st~~uito a proposta dell'on. Senatore 
gruaro (Venezia). > Chiesi, il Senato deliberò di mandarla anche 

(Identica alla Jil'Ccedl'nll'.) . essa al ::llinistro delle Finanze, senza che ci 
« ·1842. - Noci Galeazzo farmacista in Milano.» fosse bisogno di una speciale discnssiono e 
. il dentica all« 1wecedi:11te.) rapporto della Commissiono dollepetizioui. Ora, 
« 48-13., - Garlaschelli Luigi farmacista in presentandosi un caso perfettamente identico 

Ponte di Valtellina. > a quello che fu oggetto della deliberazione 
(Identi~a alla Jrrl'redentc.) yresa il 5 marzo, pregherei il sig. P1·csidentc 

« 4844. - Beretta Giuseppe farmacista in Ber- d'interpellare il Senato se acconsente a che 
benna (Sondrio). > anche questa petizione sia trasmessa allo stesso 

(Identica alla prert'dl'nle.) Mìnistro. 
« 4845. -Tolla Antonio chimico-Iarmnuistn di PRESITJENTE. Il Senato ha udito la proposta 

Vimercate (Mllano). > fatta dal Senatore Lanzi, cioè cho la petizione 
(Identicn alla 1w1·1·erlc11fe.) da esso inrlicnta sia, come le precedenti rela- 

« 484(3. - Conti Giovanbnuista farmacista a tìve allo· stesso o;:rg-etl•>,. trasm•?Ssa al ~Iinistro 
~sola l'orcarizza (Yerona). > delle Finanze. Chi approva quest;i proposta si 

{lrle11tica a11a p1·ecede11fe.) alzi.· 
(Approvato.) 
Senatore CHIESI. Dumanilo la parula. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CIIIESI. Nella tornata cld Scrwto tl1•l 

17 agosto l8i0, io ehbi l'onore di riferire su 
dne petizioni del Consiglio Comunale e dd, 
Consiglio Pro\•incialc di Perugia, chiedenti che 
111rella importante proYiucia non sia 11rivnt;i 
ùella Corte d'App<'llo. A proposta !I.dia· Colll 
missione il Senato ùeliherò che quelle petizioni 
fossero depositate ncg-li Archivi, per essimi poi 
prese in considerazione qu:dunque volta ve 
niHsc in ùiscussiunc un progetto di legge 
intorno aù una nuova circoseriziono gi111li 
ziaria. 

Il caso si ò ora veri/lcato, impcrocchè nel 
progetto tli legge per :\lotli/lcazioni nll' or 
dinamento p:illlliziario presentato al S1~nato n01la 
tornnta 1ld :.io novemhre l8il dall'ouorc\'Ole 
::11inistro Ile Falco, nel titolo:.!" \'i sono appunto 
ùbposizioni rigua1·danti la 1'ifurma delle circo 
seri:t.ioni giuùiziaric, e la soppressione di alcune 
8ezioni di Corte d'Appello. Quindi io credo che 
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Fanno orna,zgio al Senato: 

I Prcfètti di Salerno e ili Como degli Atti di 
quei r.1111.sigU pw:i11r.i11li relatici all'anno JR7 J. 
Il profrssuro Gherarùi Sii vestro ùi un suo 

opus~olo: Ro!J!Jll~'!Jlio .ml/a di.'·"<'1·fazi01w dd 
dfJtlor H111ilio lFol11cill: - ll J•l'O<'e.~.~" di Uali/cfJ 
Ualill'i. 
· L'avv. Aurelio Farsetti 1lclle sue o~~•'IT<• 
:ioni sulle riforme giudi;iarie. · 

Gli Eredi Butta, ti1iogTatl, d0l rnlumc III 
degli A. fii dd 1'm·la11u•1do .'·\11ò!1/1,iJw, dis<·11s 
siu11i della Cu111.n·a dl'i D"putati, Sc·.~-~io11e 18.3.'i 
l&J(J, 
Il Presidente dcli' Associazione veneta di 

utilità pubblica di una Hcla.;io11e inf1,nw ctlla 
es11.;ir111e dell'illl}!fJ.~ta R11i fo!Jl.wir.(l/i. 

Senatore LAUZI. Durnallllo la 11arola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore LAUZI. Fra le petizioni di eui e F-tato 

lett0 il .sunto poc"anzi, t1·uvas<)ne una portante 
il N'. 4835, e cho fu inviata nl Senato 1lal 
Capitolo· cattedrale di Tortona, petizione iden- 
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le due anzidette petizioni debbano essere dis 
sotterrate dall'Archivio e trasmesse alla Com 
?1issione che si occupa dello studio di questo 
importante progetto di legge sull'ordinamento 
giuùiziario. Proporrei dunque che quelle peti 
zioni giacenti ncll' Archivio fossero trasmesse 
alla predetta Commissiono. 

PRESIDENTE. Interrogo il Senato sulla propo-· 
sta fatta dall'onorevole Senatore Chiesi per la 
trasmissione delle petizioni da lui Indicate e 
di altre già depositate nel!' Archivio . relative 
alla circoscrizione giudiziaria alla Commissione 
che sta esaminando il progetto di legge sul 
l'ordinamento giudiziario. 

Coloro che approvano questa proposta, ab 
biano la compiacenza di alzarsi. 
(Approvato.) 

Comou!razlonc dcl Gov~ruo. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca: Comu 
nieazione del Governo. 
·L'onorevole signor Ministro dello Finanze ha 

la parola .. 

MimSTRO DELLE FINANZE. Ho l'onore ùi presen 
tare al Senato un progetto di legge intorno ai 
provvedimenti Ilnnnzinri. Mi permetto di pre 
gare il Senato a volere deliberare al più pre 
Mo che sia possibile intorno a questo progetto 
di l<>ggc, pndtP. una parte di esso, cioè quella 
che riguarda la conversione del Prestito Na 
zionale, devesi applicare entro il prossimo aprile. 

PTI.F.SIDrNTE. Do atto all'ouorcvnlo signor llli 
nistro delle Fiuanzc » della presentazione del 
progetto di legge sni provvedimenti finanziari. 
L'onorevole signor Ministro a vendo racco 

mandato la maggior solleciìndine, a norma dcl 
Regolamento, questo progetto verrà trasmesso 
alla Commissione permanente di flnanza.la quale 
in questi pochi giorni che ancora rimangono 
delle vacanze nulla ometterà aflìnchè venga 
prontamente esaminato e posto in istato di 
ti iscussione. 
L'ordine 1\d giorno è esaurito, e non esseu 

dovi altra materia in pronto, avverto i signori 
Senatori che saranno convocati con avviso a 
domicilio, il che avverrà alcuni giorni dopo la 
feste pasquali. 

La seduta è sciolta (ore 3 l J'.2) • 

. :m: "511!. 

S.i:!s1o:o<E DEL 18'71-72 - St:MTO l)EL nEO!<O - Disc .. ssioni. 28. 
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"X"X_III· 

TORNATA DEL 16 APRILE 1872 

Presidenza del Vice·Presidente VIGLIANI. 

SOMMARIO Sunto di petizioni 011W!J!Ji - Congedi - Me.<!'.<l!J!Jfo del· Presidente della 
Corte dei Conti - Domanda di dimissione del Segretario CaJio del Senato - Giuramento 
del Senatore Boyl - Ap1wora::ione pe1· articoli dei seçuenti 1n-ogetti di legge: t. 1ier la 
lera marittima sui nati nel 18:31 e la fls.çazume della somma dii paçarsi pcl pm:saggio dal 
1wi1110 al secondo contingente; 2. 11c1· funifi.cazione dcl debito pubblico romano e la proroço 
per il cambio della rendita; 3. per la cessione al Gorerno Ottomano di un tratto di terreno 
demaniale fa Roma - Discussione del proçetto di legoe per l'approrazione di una conre~ 
zione per il compimento della strada nazionale da Genora a Piacenza per Robbio e dc/lei 
.~esa di Lire 2,120,000 ]Jer l'apertura di una galle1·ia nel Colle di Tenda - Osserrazionl 
e raecomanda;;ioni del Senatore Auditlrcdi, cui rispondono il Senatore Menabrea Relatore 
ed il Ministro delle Finanze - Arrertcn::a del Senatore San Martino e risposta del Presidente 
dcl Consiglio - Replica dcl Senatore A udiffredi e dichlarazione del Senatore San Martino 
-. Approrazione degli otto articoli del progetto - Discussione del proçetto di lf'gge sui 
prorredimenti fl1urn;;;ial'ii - Considerazioni dei Senatori Audifli·edi e Itossi A.. -Auel'lcn;;e 
del Senatore Sansecerino in risposta al Senatore A.udi(fredi, e replica di questo. 

La seduta è aperta a ore 2 e 3{4. 
È presente il ?i°Ii11istro della Marina , e più 

tardi intervengono il Presidente dcl Consiglio, 
i Ministri delle Finanze, e di Grazia e Giustizia. 
Il Senatore, Seçrctario, MANZONI T. dà lettura 

del processo verbale della tornata precedente, 
il quale viene approvato. 
Il Senatore, S!'gretario, PALLA.VICINI, legge il 

seguente sunto di petizioni : 
« N. 4847. Carlo Corsi, farmacista in Roma, 

fa istanza, perchè nel progetto di legge per 
l'approvazione di un nuovo codice sanitario, 
qualora venga ammessa la libertà di esercizio 

. della farmacia, sia provveduto con una giusta 
indennità a coloro che l'eserciscono con priva 
tiva in vrtù di leggi antecedenti. > 

« 4848. Diego Antonio, farmacista in Rovigo. > 
(Identica alla precedente.s 

I ! « 484!). Corazaa-Paolucci Romana, proprietaria 
di farmacia iu Adria. (Petizione · mancante 

1 del.'autentica.] > I (Idn1tica alla p1wcd1•nte.) 
j « 4850. Davico Teresa, vedova Martini, pro- 
prietaria di farmacia in Salizzole (Verona). > 

l (Identica alla 1wecedente.) 
e 4851. Pavanini Egisto, farmacista in Itovigo.> 
(Identica allcl pi·eccdente.) 
e 4852. Gravellone Pietro, farmacista a 13res 

sana d'Argine (Alcssanrlria.) > 
(Identica alla preced1mte.) 
« 48lJ3. Valery Carlo, farmacista in Monta 

gnana (Venezia). > 
(Identica alla pre!'edente.) 
«. 4854. Zambelletti Ludovico , farmacista a 

Milano. > 
(Jdenticti alla p1·ecedente.) 
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« 48:>5. Bevilacqua Caterina, vedova Bassetto, 
pro. rietaria di farmacia in Casale di Scodosia 
(Padova). ,. 
(Identica alla prccedcn{c.) 
« 4856. Bassetto Xereo, farmacista a Casale 

di Scodosia (Padova).» 
(Identica alla precedcnte.v 
e 4857. Cerchìari Giacomo, farmacista a Sa 

letto di Montagnana (Padova). > 
(ldc11lica alla J11"eccdente.) 
« 4858. Lizzari Andrea, farmacista in Mon 

tagnana (Padova). - (Petizione mancante della 
autentica). ,. 
(Identica alla 1wecedente.) 
« 480(). La Giunta comunale di S. Pietro in 

Amantea (Calabria) fa istanza perchè venga 
approvato il progetto di costruzione di una 
ferrovia da Eboli a Reggio. » 
'« 4800. La Deputazione provinciale di Sa 

lerno emette il voto che nella legge per mo 
dificazioni alle circoscrizioni giudiziarie venga 
stabilita la sede di una Corte d'Appello in 
quella città. » 

« 4~Gl. La Giunta municipale di Sanseverino 
C1Iarche) fa istanza acciò siano esaminate le 
ragioni già ripetute in altre circostanze al 
Parlamento cd al Governo sopra la questione 
dc! pagamento di- un arretrato di tassa sulle 
bevande. ,. 

« 4802. Il Consiglio comunale di Borgotaro 
(Parma) fa istanza perchè venga concessa un'a> 
tra proroga ai Comuni per le volture catastatì, 
ed il condono delle multe incorse. » 

« 48G3. Il Presidente della Società Operaia di 
Bobbio fa istanza perchè dal Senato venga 
Sollecitamente approvato il progetto di legge 
relativo alla strada nazionale da Bobbio a Pia 
cenza. ,. 

« 4864. Parecchi proprietari Silani, in numero 
di 12, di Catanzaro (Calabria) sottopongono al 
Senato alcune osservazioni intorno al progetto 
di legge sulla Sila delle Calabrie. » 

« 48G5. Parecchi abitanti dcl Comune di Santa 
Domenica Talao (Calabria Citeriore), in numero 
di 67, fanno istanza perchè nel nuovo ordina 
niento giudiziario venga conservata la Pretura 
di Scalea. ,. 

« 48GG. Il Consiglio comunale di Palermo porge 
al Senato motivate istanze perchè venga con 
servata in quella città la sede del ~lagistrato 
snprcmo. ,. 

Fanno omaggio al Senato: 
Il Presidente del Comitato direttivo della 

prima Esposizione Sarda, degli Atti relatici a 
quella Esposizione; 
I Prefetti di Novara, Cremona, Belluno, Cu 

neo, Treviso e V crona, degli Atti di quei Con 
sigli prorinciali delle Sessioni 1870-71; 
Il Ministro di Agricoltura e Commercio, di 

N'. 50 esemplari dei Resoconti delle deposizioni 
orali ricerute dal Comitato del I' inchiesta indu 
striale di Xapoli e di Lii-omo; 

Il Ministro della Marina, dcll'Amwal'io uffì. 
clalc dèlla Regia Marina del 1872; 

La Commissione di Storia. patria e di Arti 
belle di Mirandola, dcl l 0 volume delle Me 
mol'ie storiche Mirandolesi; 

Il Ministro dcli' Interno, dcl Calendario ge 
ncrale del Regno pel. 1872; 
Il signor Garnicr Giovanni Giuseppe , d'un 

suo opuscolo intitolato : J,' inscçnamento com 
merciale. 
I signori Senatori Burci, Sanvitale, Di-Sortino, 

Sylos-Labini, Roncalli F., Lanzilli , Mongenet, 
Serra Francesco, Sagarriga, Giustinian e Di 
Giovanni chiedono un congedo di un mese, 
che viene loro accordato. 

Il Senatore, Segretario, MANZONI T. dà lettura 
del seguente Messaggio: 

« In ordine al disposto dell'articolo 10 della 
legge 2~ aprile 18uU, sull'amministrazione dello 
Stato e sulla contabilità generale, il sottoscritto 
ha l'onore di trasmettere l'elenco dci contratti, 
registrati dalla Corte dci Conti e sui quali il 
Consiglio di Stato detta il suo parere nel de- 
corso anno 1871. · 

» Il Presidente 
» DUCIIOQU!L » 

PRESIDENTE. Debho dàre comunicazione al S~ 
nato di una domanda del barone De Marghe 
rita, il quale con sua lettera diretta alla Pre 
sidenza chiede la dimissione dalla carica di 
Segretario Capo degli l'JTici di Scgretor:a del 
Senato. 

Il Senatore, Segi·etario, MANZONI T. legge: 
« Onorevolissimi ed Eccellentissimi Signori. 
» Hagioni di salute e di età ed imprescindi- 

bili esigenze di famiglia mi obbligano, mio mal 
grado, a chiedere il mio ritiro dal servizio. 

» lJmilio perciò preghiera alle EE. VV., onde 
ottenere il collocamento a riposo coll'ammis 
sione a far valere i miei titoli per la 11ensione 
che mi possa spettare a'termiui di leg·ge. 
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«Art. 2. Nei compartimenti marittimi di Vene 
zia e di Civitavecchia saranno considerati come 
non esistenti temporaneamente in famiglia, 1ier 
gli effdli dell'articolo G:1 della legge 18 agosl~ 
1871, n. 427 (Se rin 2 ), gli assenti (lella cui 
esistenza in vita non siasi avuta notizia da 
cinque a1111i compiuti. 

» L'assenza dovrà essere comprovata con cer 
tifk-ato della Giunta municipale dcl Comune 
dell'ultimo domicilio o residenza dcll'a..,scnte, 
nel quale certificato sia riferita e conferrnata 
la dichiarazione di quattro persone probe e 
degne di fede. > 

(Approvato.) 
«Art. 3. Gl'inscrilti del compartimento maritti 

mo di Civitavecchia, i quali al giorno della pulr 
blicazione nelle provincie romane della !t'gge 
organica sulla leva di mare, in data ':!8 Jnglio 
1861, N. 305, erano ammogliati o vedovi ,con 
prole e che si trovino tuttavia in una cli 11ue 
sto condizioni nr-l giorno indicalo dall'art. 5 i 
della legge fondamentale sulla leva marittima, 
in data 18 agosto 1871, X. 427 (Serie 2), 
saranno esenti dal servizio ruilitare . 

.,. Gl'i11scriiti per cotal modo esentati, e chs 
per rngione dol numero che avranno estratto 
dovessero far parte dcl primo contingente, 
saranno calcolati numericamente in ìsconto <lei 
<letto primo contingente. » 
(Approvato.) 
«Art.4.Sono mantenute in vigore le i>sclusioni 

e le eccezioni riguardanti gli assoldati, i surro 
gati ordinnri e i dispensati, contenute ucgli arti 
coli 47, 48 e 49 cl ella predetta legge 28 lu 
glio Hì6 I. » 
Approvato.] 
« Art, 5. È fissata in lire 2400 la somma <la pa 

garsi per ottenere nel!' anno 1872 il passaggio 
<lai primo al secondo contingente in base all'arti 
colo 74 della citata legge 18 agosto J8i1. » 

(A pprovato.) 
PRESIDENTE. Si passerà più tardi alla votazione 

per squittinio segreto. 
!l!ettP.remo ora in discussione il progetto tli 

legge relativo all'uuitlcazìone elci debito 1mh 
blico romano. 
xon essendo presente il ::\linistro delle Fi 

nanze, prego il Ministro della Marina a voler 
dichiarare se intende sostenere egli la discus 
sione, ovvero far avvertire il Ministro. 

. MiììlSTRO DELLA MARINA. Farò avvertire il llli 
nistro delle Finanze, non potendo io certamente 
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> Conto oltre a quarant'anui di servizio, elci 
quali gli ultimi ventiquattro prestati al Senato 1 

I 
ognora col maggiore zelo possibile; e se sarò 
riescito a meritare I'approvazione Vostra e dcl I 
Senato, avrò con~cguito il mio intento. 

1 
» Snpplico intanto le EE. YV., cli gradire l'c- 1 

sprcssioue dei sensi del più riverente mio osse- I 
ljlliO. » 

PRESIDEKTE .. Trattandosi di un funzionario la 
l'Ui nomina venne fatta dal Senato, lTillcio di 
Prcsiclcnza ha compito il dovere suo col dargliene 
comunicazione. Saril. poscia stabilito .il µ-iorno · 

. y1er proceclcre alla nomina di altro Segre 
tario Capo. 

Non facendosi osservazioni sulla domanda 
dcl l>arone Dc ~larglwrita, si avrà la mede 
sima per accettata , prendendosene atto nel 
processo vcrùale cldla presente Seduta. 

l\' on 11osso però a meno di esprimere, a nome 
clclla Presi1lenza, il sentimento che essa ha prova 
to, sentimento che sarà senza dubbio diviso dal 
Senato, Cll è quello di rincrescimento per vederci 
privati tlell'opera cli un solerte ed intelligente 
fu11zionai·io, il qua!e in un lungo esercizio non 
ha tlato che motivi cli encomio al Senato, c:ome 
allTffici(i di l'residcnza. 

Trovantlosi presente nelle sale dd Renato 
il novello Senatore Bo~·l, prrgo gli onorevoli 
Senatori Francesco ~laria Serra cd Acton d'in 
trodurlo nell'Aula. 

(Il Senatore Boyl, introdotto nell'Aula, presta 
giuramento nella consueta formola.) 

PRESIDENTE. Do atto al sig. Senatore Duyl dcl pre 
stato giuramento, lo proclamo Senatore dcl Regno 
ed entrato nel pieno es\~rcizio clclle sue funzioni. 

PRESIDE!lìE. L'ordine dcl giorno reca la discus 
sione del progetto di l"gge per la Leva ma 
rittima sui nati nel 1851. 

Si dà lettura dcl progetto. 
( l'. Atti dcl Senato, N .• 1;).) 
È aperta la discussione gcncrnh:J. 
Nessuno chiedcnilo la parola, si passa alla 

cliscussione <lrgli articoli. 
« Art. l. Il Governo dt'I Re è autorizzato aù 

eseguire la leva marittima sui giovaui nati 
nell'anno 1851. 
»Il primo contingente di questa leva e fissato 

a 1100 uomini. » 
PRESIDENTE. Se nessuno chiecle la parola, metto 

ai voti qtwst'<irticolo. 
Chi rapprova, sorga. 
(Ap1irovato.) 
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a~sumermi la responsabilità di sostenere questa 
cltsc11ssione. · 
. PRESinENTE. Per guadagnar tempo · si darà 
•nlauto lettura dcl progetto. . 
01 Senatore, Segretario, Manzoni T. leggo il 

Progoctto.) 
(l'. Atti dd Senato, N. 32.) 
(/Ju,.((nfc la lettrn-u entra 11dl'..111ht 1'01101'(' 

?;u/e l'rcsulente del l'o11.~i11lio.) 
PRESIDEN fE. Consentendo I' onorcvolo Presi 

d;-ute dei Consiglio ùi sostenere egli stesso la 
<l1scussio11e di questo progetto in vece ùd suo 
C•iliPga Ministro dello Finanze, ne dichiaro a..: 

· P1wta la discussione generale . 
. Se non si chiodo In. parola, si passerà alla 

discussione degli articoli dei quali si dà nuova 
INtnra. 
«Art. t. La semplice trascrizione d..Jle rendite 

norninativo di'! consolidato romano, ed il cambio 
tl'.~i cqrrispontlenti titoli potranno farsi senza 
distinzione sull'istanzn ddl' esibitore sia esso 
0 no I' intestatario d1•gli antichi certificati, al 
'1.llah 1•oll'à pure farsi la C•lllsrgna dei nuovi 
titoli, salvochò fosse intervenuta denunzia di 
81ll<1rriinm1to , a termini dcll' articolo 3 <lf'lla 
1·~~gc dei 2rl giugno 1871, N. 3:m, o<l altra 
JN•ilt' · ' I J • '~ • " ima oppos1z10nc P·~r parte < •! proprietario 
<lclJa rendita o dei suoi legittimi rapprescn 
tnnti. ,. 

Se nessuno chic1lc di parlnro, metto ai voti 
l'arlico'o. 
Chi lo apj.rova, si alzi. 
(Approvato.) 

(/,i qite~tu zmnto entra nr>ll'Aula il Ministra 
dr•l[, F. ) , e 1;wn=e . 

. ~ Art. 2. Iu tutti i casi nei quali, o per dispo 
sizione di legge od in forza di vincoli, riserve c•!l 
~'.Itri atti' qu;liunquc rclatiYi alle d<'lte rcntlitc, 
Usuth1tto o godimento totali! o Jiai·ziale delle 

1necte!:iinrn 5<pcttassP. a t1irzi, la co11s,..g11a dei 
11110\'i c1·rtillcati, all'csihilure <h'gli antichi titoli, 
~on potrà aver lnogo senza l'intervento e con 
'>(·nso dl'i ùctti a:1 .. cnti ragione nll'usufhnto o f?1limcn to ddla rcn1lit:i, scmprcchè questi ah 
t~1<>no fatta opposizione alla drtta consrg-n:i, no 
tficanùola alla Direzione ~eneralo dcl I>d.iito 

f>u hlitico. » · 
(Aptirovato.) 
«Art. 3. Anche per lii rcn11it•i tli c11i gill. siasi 

Psrguita la scmplicc trascriziowi e fatta la con 
~cgna t~l'i nuovi titoli, J•Otrà l'am111i11i~trnzio11e 
cl De!Hto pubblico amrnettcre l'opposizione sia 

I 
I 

dd titol:~ri n proprietari delle rendite e l<ko le 
gittimi rapprcsc11ta11ti, sia elci terzi :wcnti ra 
girrnc ali' usufrutto o godimento tll'lle mede 
sime, all'dlHto di sospendere ·il paganwnto 
Ù1'lle rate Sl'llle!!ltrali fiuo a dw tra essi ed i 
rit1\ntori ùei nuo\·i ci:rti!ìcati siano state d'ac 
cor,lo o giudizialmrnlc definite le rispcttivc 
rngio11i. 

» 0\'C iu srg11ito a tale definizione non si po 
t.~ss~ tl:igli aveuti diritto ricHJ)!)l'are dagli iu 
dehiti 1ldentori il certificato dl'ila r·~•Hlita, l'am 
rninistrnzionc dd Debito 1iubhlico potrà proce 
clèrc al rilnsdo di un nuovo titolo, 1wi mocli 
stabiliti dall'art. 31 tiella le~ge ùel 10 luglio 
18Gl, ·x. !l4. » 

(..\.!•Jlrovato.) • 
«Art. 4. Pt'r le iscrii.ioni ddlc rendite 111;par 

tcnenti a corpi morali, opere pi.', fondazioni e 
simili, rotl'à n<'lla trascrizione scmplic•~ 111an 
tl'nc1·si l'antica intestazione, prcscimlm11lo 1lalla 
indicazionn tlc~lla Jll'rsona o tlell'am111i11istrm:ione 
che li 1·apprl'snnt.a.:. 

(AJ•provato.) 
«Art. 5. Il tcrmine.stahilito dall'articolo 3 1hllla 

legge t!d 20 giugno 1871, X. 3JD, per la pl·escnta 
zione dei titoli nominativi cd al 1·ortatore già 
inscritti nel Gran Libro cld I>diito 1111ùhlico 
romano, })l)r la dichiarazione ili smarrinwnto 
e per la pro1luzione dr! doc11mc11to chi' dù di 
ritto alla renclita, s1•co111lo i c:isi ivi contcrn 
l>iati, o prorog-ato a tutto il mese di nù1g~io 
tld corr1~ntc auno 187:2. :. 
(Apprornlo.) 
«.Art. 6. La caducità dd 1liritt.o alla riscoi;;sio110 

tielle rate SCIU(~strali sull(! I'l'lltlite non uI1ifk11te, 
sta lii lita ù:i Il' articolo 6 ili ddta lq~gt), a 1Tit dl'etto 
per <1udlo rendite di cui ud termine fl~sato 
dalla pres1!11to l('ggc , non siano stati prescn 
t<Hi gli attuali titoli, o non siasene clichiarata ' - la pcrclita, o provato altrimenti il di1·itto alla 
rc1Hlita con documenti C<Jtlipollenti. » 
(Approvato.) 
«.Art. 7. Il pngauu'nto 1folle rate se111cstrali 

delle rcntlitr, anC'he in 111•11i!(•11za ùdla !uro uni 
ficazionr, a\·rà lnogo a f;norn 1ldl' csiliitore 
<ll'i titoli, :wmprechè non esistano opposizioni o 
denunzie tli s111arrime11to, a tennini <lc~·Ii itrti 
coli prcce1lenti. » 
(Approvato.) 
« Art. 8. Le 1lisposizio11i Ùl'g"ii articoli I, 2, 3 11 

4 ù·Jb prc:;e11tc !Pggc sono applicaliili audw 
al11~ re1Hlite 1wr cui già siasi auteriormcute 
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alla sua pubblicazione presentata la domanda 
d'unificazione. » 

(Approvato.) 
«Art. 9. Con Decreto Reale saranno stabilite le 

norme per l'esecuzione della presente legge. » 
(Approvato.) 
FRESIDENTE Si procederà successivamente alla 

votazione per squittinio segreto su di questo 
progetto di legge. 

Ora viene in discussione quello sulla ces 
sione al Governo Ottomano di un tratto di ter 
reno demaniale in Roma cosi concepito: 

· (l'. Atti del Senato, lv. 33.) 
« Articolo unico.: - « Il Governo <lei Re è 

autorizzato a cedere gratuitamente al Governo 
Otto111ano il terreno demaniale a superficie di 
7200 metri quadrati sito in Roma lungo la via 
del Y enti Set teni bre e specificato nel piano 
Ilrmato il 4 fobbraic 1872 dal Ministro delle 
Finanze e dal Commissario Regio pel trasferi 
mento della Capitale. 

» I relativi atti di consegna saranno esenti 
da tassa di registro. » 

Nessuno chiedendo la _parola, e trattandosi 
di un progetto di legge di un articolo unico, 
si procederà più tardi alla votazione per S'JUit 
tinio segreto. 

Dl~cnsslone dcl progetto di legge per l'appro 
raztone di nna Convenzione per Il eompì 
mento della strada naztonale da Genuva a 
Piacenza per Ilobblo e della spesa di L. 2 
milioni 120 mila per l'apertura di una gal 
Ierla nel Colle di Tenda. 

(V. Atti del Senato, N. 30.) 

FRESIDENTE~ Si 1•assa ora alla discussione 
del progetto di legge per l'approvazione di una 
Couvenzione per il compimento della strada 
nazionale da Genova a Piacenza pnr Bohùio, 
e della spesa di L. ,2, 120,000 per l'apertura di 
una galleria nel Colle di Tenda. 
Senatore AUDIFFREDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Su che intende parlare? 
Senatore AUDIFFREDI. Intendo fare una semplice 

osservazione sopra questo progetto di legge. 
FRESIDENTE. Permetta che se ne dia prima 

lettura, quindi avrà la parola. 
(li Senatore, Segretario, Manzoni T. legge il 

proget to di legge.) 
( 1 ·edi infra.) 
PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. 

Chiedo agli onorevoli signori Ministri pre 
senti se, in assenza dcl loro collega il ~linistr.o 
dci Lavori Pubblici, intendano 'sostenere la di 
scussione di questo progetto di legge. 

(Segni di adesione del Presidente del Con- 
siglio.) :· . 

FRESillENTE. Allora la parola è al Sen.Audilfredi. 
Senatore AUDIFFREDI. Ho domandato la parola 

specialmente per ringraziare l'onorevole signor 
Relatore delle conclusioni favorevoli portate 
su questo progetto di legge. Io dico sincera 
mente che uella provincia di Cuneo regnava 
una grande trcpidanza che questa conccssion~ 
non venisse autorizzata dal Senato per rngio1~1 
tecniche e commerciali; ma che poi furono ri 
solte in senso favorevole al progetto. Voi sa~ 
pete in qual posizione si trova la provincia <l~ 
Cuneo: essa è circondata dalle Alpi e ùngh 
Appennini: tutti i versanti atl!uiscono ad un 
centro commerciale, che è la città di Cuneo, la 
quale ha avuto in quest'anno un grande sviluppo 
economico, specialmente per l'estesa coltiva 
zione del bestiame; tutte le vallate alpine ed 
appennine mettono capo al mercato di Cuneo, 
portandovi grandi quantità. di bestiame cll~ 
i Francesi aspettano con ansietà; noi per 1'. 
Colle di Tenda facciamo un commercio assai 
rilevante; il mezzogiorno della Francia manca 
di carne, ed è la provincia. di Cuneo che la 
provvede in grandi quantità. Basti nccenuare 
alcune cifre che sono positive. 
Xci 1871, 40 e più mila teste di grosso be 

stiame hanno attraversato il Colle di Tenda, 64 
mila animali ovini e 12 mila suini, fra grandi 
e piccoli, o sui carri o a piedi, attraversarono 
il detto Colle; per questa via vanno in Francia, 
oltre i capi di bestiame, polli, ova, burro: il~· 
somma ogni genere necessario per la vita ani 
male; il genere di nutrizione si va rnodificauJo 
e lo vediamo. Succede questo movimento, che 
la Francia esporta verso l'Inghilterra una gran 
parte dei suoi animali, e questa trae dall'O 
Iauda, dal Belgio, dal nord della Francia una 
grande quantità di carne che non consumava 
dapprima. Or bene, siccome la tra versata tie! 
Colle cli Tenda è tutt'altro che agevole, anzi e 
molto scoscesa e soggetta ai danni della neve, 
accade alcune volte che questa traversala non 
si può assolutamente fare; e così di tratti è av· 
venuto ultimamente per la straordinaria quau· 
tità di neve che toccò l'altezza di sei o sette 
meu-i, ed impedì il passaggio ai negozianti. 
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fr.ancesi, i quali vennero a comperare il bestiame 
direttamente sui nostri mercati dalla parte dcl 
Moncenisio. 
Diceva l'onorevole Relatore che nell'interesse 

d~ questo commercio, a noi sarebbe convenuto 
Piuttosto servirci della strada Savona-Nizza. Io 
sono pienamente <l'accordo coll'onorevole Rela 
t~re: questo fatto sussiste e sussisterà ancora per 
disgrazia nostra per alcuni anni, stantechè il 
Colle di Tenda non potrà essere perforato che 
con un lavoro di sette od otto anni; l'archi 
tetto ne fissa nove, ma noi speriamo che que 
sto t~rmine possa abbreviarsi perchè forse si 
Potranno .applicare altri mezzi di traforo. 
d' Lo scopo di questa mia digressione è quello 

11 P.ersuadervi a favorire questo commercio; e 
~ s1 può fare agevolmente col mezzo di una V . 
hia forrata che già. è progettata, ma che non 
a ancora sussidii sufficienti dal Governo; 

Pal'lo della via ferrata da Cuneo a Mondovì, 
. La città di Mondovì si trova affatto priva di 

vie ferrate; ma col mezzo della linea anzidetta, 
~;rrà in comunicazione verso Cuneo, e verrà 
altra parte in comunicazione verso Torino, e 

Così Sarà molto agevolato il commercio dalla 
~arte di Savona. Noi dobbiamo far venire da 
avona tutti i generi coloniali, e tutte le merci 

ina · · r1tt1me, ed esportiamo verso Savona una 
~ran quantità ancora di legname da costru 
zione. Insomma, questo tratllco può essere molto 
notevole, ed i bisogni commerciali ne <limo 
Slrano sempre più l'importanza. 
~l'Io. Vorrei quindi pregare l'onorevole signor 
' tnistro delle Finanze di lasciarsi intenerire 11n Poco in nostro favore e di volerci dare 
~'.•alche maggiore sussidio; e mi sia permesso 

1 dire che in certo modo a queste sussidio 
~oi abbiamo diritto, perchè noi abbiamo ceduto 
a nostra via ferrata da Cuneo a Torino a be 
~flz~o delle finanze dello Stato, ed è un van- 

P-tg10 sicuramente che lo Stato ha avuto, r>er cu· · 1 un qualche compenso ce lo deve dare. Noi 
atihia1 t . . ·n .. . . 
d . . no par ecìpato ai sacri zu senza avanzia, 
tre1 . . I z' , e con pieno entusiasmo per a causa na- 

b'.()nale. Linee di commercio noi non ne ab- 
1a . Ino verso l'estero, tranne quelle che ora de- 

s1rler· . •nmo sicno aperte. 
. 11 comune di Y entimiglia ha 1 ro-osto una \'1sto · 
\' · ~a sornma per una strada provinciale da enì · 

_u111glia a Tenda; ma questa lunga strada 
J)rov1n<'1· ~1 . 11·· . . · " e sicuramente ne mvcrno sara Inter- 
cettata . ' come lo sono state anche altre m que- 

st'anno, cosicchè abbiamo bisogno del 'traforo 
del Colle di Tenila; ma temporariamente 'ci sa 
rebbe necessaria questa strada da Cuneo a 
Bastia, la quale è naturalmente in comunica 
zione col mare. 
Io spero che l'onorevole Relatore dellTfficio 

Centrale, non troverà indiscrete le mie do 
mande ; anzi parrni eh' egli sia pcrfdtmnente 
convinto che questa cosa è giusta, e cosi io mo 
ne rimetto a lui, come spero che il Ministro 
delle Finanze non vorrà essere avaro verso 
<li noi di sussidi, sussidi che da parte no 
stra abbiamo <lati nell' interesse della causa 
nazionale. 
Senatore ME!ì!BREA, liclatore, Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MENABREA, Relatore. Il Senatore Audif 

fredi mi permetterà anzitutto di rivolgere all'Lffl 
cio Centrale una parte dei ringraziamenti che egli 
ha voluto indirizzarmi, per aver appoggiato que 
sto progetto di leggo. Dirò francamento che a me 
spetta pocn parte di 11uesti ringraziamenti, per 
chè, quantnnr1ue non ostile a questa legge, ve 
dute le difficoltà che ha così bene svil.nppate 
l'onorevole preopin:mte, io mi sono dimandato 
~e invece di sollecitare il traforo dcl Colle di 
Tenda, per il quale si richiede una somma non 
intlitferento, e, cosa assai più importante, nove 
a11ni dì tempo per compirlo, non sarebbe stato 
meglio fare un tronco di ,-fo. ferrata per colle 
gare Bastia con Cuneo, passanùo per ~londovì, 
e quindi mettere in comunicazione quella 1iarte 
<lnl Piemonte con la strada ferrata di Savona, 
o così dare sfogo a tutto il commercio cho 
quella provincia fa con le meridionali della 
Francia. Io mi sono tanto più trattenuto su 
questa idea, perchè sono persuaso cho l' ono 
revole Ministro delle Finanze non ha quella 
tenerezza che <lesiùererebbe l'onorevole Sena 
tore Au<liffrcdi, e quando dà:con una mano, non 
è l)Oi molto disposto a <lare anche coll'altra. 
Io ·credo che primo pensiero avrebbe dovuto 

essere quello di vedere se non sarebbe stato 
meglio impiegare la somma che si vuole spen 
dere per il traforo dii Colle di Tenda, ad age 
volare la costruzione de!la via ferrata <li .Cuneo, 
Mondovì e nastia, la quale può essere ultimata. 
rwllo spazio di due o tre anni, e avrebbe som 
miuistl'll.to così un mezzo i ronto dì comunica 
zione ai commerci di quelle provincie, a front.e 
del quale il trafo10 del Colle di Tenda sem- 
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bravami di secondaria importanza. Ma altre 
considerazioni mi hanno poi indotto a dare il 
mio voto favorevole al traforo dcl Colle di 
Tenda. 

Il traforo del Colle di Tenda, prima di tutto 
debbo ricordare, essere un desiderio antico di 
quello popolazioni. - Infatti fin dallo scorso 
secolo fu cominciato il traforo di questo 
monte. È vero che a que'tempi non esistevano 
ancora le strade ferrate, che talvolta possono 
anche sviare le linee antiche del commercio. 
Questo traforo fu ripreso, e anche molto ac 
curatamente studiato sotto il primo impero 
Napoleonico, ed infine fu oggetto (li un pro 
getto di leggo presentato al Parlamento Subal 
pino dall'illustre Paleocapa. 

Tutti questi precedenti creano, p1~r così dire, 
una specie di diritto per queste provincie, a 
vedere effeuunto il desiderio chi! esse nutrono 
da tanti anni. Ili più, vi è una considera 
zione della massima importanza, cd è, che al 
di 1.1. delle Alpi, sul versante meridionale, noi 
abbiamo un certo numero di Comuni assai im 
portanti, che sono, per così dire, staccati 
dalla madre patria; poichò dal versante meri 
dionale essi sono circondati dal territorio fran 
cese, attesochè la delimitajione della frontiera 
francese fu così malamente delineata, che por 
andare da S. Remo a Briga. e Tenda, bisogna 
attraversare il territorio francese. 

Se non m'inganno, nel 18G:3 o 6-1 fil votata 
<lai Parlamento una legge per una strada or 
dinaria per unire Ventiuiigl.a col Colle di 
Tenda, la quale dovette necessariamente attra 
versare per 20 chilometri il territorio francese. 
Ora, avviene che, durante il verno, siccome 

il Colle <li Tenda. è imprnticahi:e per le nevi, 
cosi noi abbiamo IO o 12 comuni, che appar 
tengono al territorio italiano, i quali sono com 
pletamente segregati, come diceva, dalla-madre 
patria. 

Questo stato di cose non può durare, ed è 
necessario provvedere in qualche modo, e per 
far cessare questo inconveniente, l'unico mezzo 
è quello del traforo di cui si tratta. 

Yi è poi un' nitra considernziono militare 
che non bisogna trascurare. Io desidero che 
la pace sussista fra i nostri vicini; ma so è 
giusto il detto: Si ris 1.·acum, par« [)('l1w11, 
è necessario di rivolgere gli occhi alle no 
stre froutioro, e di osservare quello che sono 
meno difese. Ora, fra tutte le nostro frontiere 

una delle meno difese è quella di Ventimiglia, 
dove esiste un forte. di poca importanza, e 
quando veramente si trattasse di una. guerra, 
si dovrebbe portarvi un'attenzione granrlis 
sima, atflnchè da. questa parte di frontiera non 
venisse un attacco. E per vero, se noi abbiamo 
una comunicazione facile con i Comuni che ap 
partengono al Regno Italiano, è evidente che 
noi avremo scm prc posizioni le quali po 
tran no essere occupate per sorvegliare questa 
frontiera: ma se lasciamo questo territorio, 
che è nostro, completamente separato dal ri 
manente dello Stato, è evidente che esso vie· 
no esposto ad essere occupato, non da. noi, 
ma ùai nostri avversarii. Per queste due ra· 
gioni credo che il Senato può con ogni co 
scienza dare il voto favorevole a questo 
progetto di legge, che soddisfa ad un desi1lerio, 
come diceva, nutrito da. molti anni eia 11neste 
provincie dcl Piemonte, ed inoltre pcrchc 
provvede ad esigenze indeclinabili. In quanto 
al clesi1lcrio ùi vedere costrutto il tronco di 
ferrovia da Cuneo a Bastia per :Mondovì, io 
unirò al voto dell'onorevole Audiffre1li anchfl 
il mio, ma esso sarà forso impotente, pcrchò 
non mi Cl'edo abbastanza forte per intenet·ire 
l'on. Ministro delle Finanze. Spetta all'onore 
vole AudilTl'edi e agli onorevoli membri della 
Deputnziono provinciale che sono cosi intdli 
genti e cosi zdanli dcl ben puùblico, il pro 
porre che da quelle provincie si faccia qualche 
saci-illzio 1 er indurre l'onorevole sig. Ministro 
ad aiutarle, onde potm· venire ali' esecuzione 
di un tronco di ferrovia, che io credo utilis· 
simo, e forse indispensabile. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il ·:'llinistro delle Finanze ha la 

parola. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Dopo le autorevolis 

sime parole pronnnziate dall'onorevole Sena 
tore :\lcnabrca, nulla mi resta aù aggiungr.rc 
per raccomantlare :il Senato l'adozione cli qnc 
sto progl'Llo di lrggc, anche per la parte che 
riguarda il trnforo dcl Colle di Tentla. 

Però a tutte le buone ragioni ùa lui addotto 
mi sia lecito aggiungerne un'altra che non f~~ 
senza influenza sul l\1ini'!tro del:e Finanze. ~ 
evidc)nte che, compiuto questo traforo, si far:\ 
luogo a una diminuzione nelle spese di Illa· 
nutenzionc (li quelle stra1lo che sono oggi gra 
vissime. E rpiest.o tÌ un vantag;.riu chi) in cl'rl0 

· 1 ive motlo sla a compenso dcl capitale che s1 < t 
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spendrrc per quel traforo, e c;ò è tanto più I come lo saranno i mi~; Colleghi, a venire in aiuto 
vero che il tracciato attuale essendo esposto a pcrchè s'intraprenda anche l'altra opera, che 
valanghe di nevi, dovrebbe entro pochi anni certamente interessa molto quelle popolazioni. 
?sser rifatto in non piccola parte. Quindi non Ma il segreto per persuadere e per riuscire 
e Bolo per promuovere il commercio e l'indn- sta in ciò, che le Provincie cd i Comuni con 
stria del paese, ma anche in un interesse di tribuiscano largamente. Allora vedranno cho 
cassa che conviene approvare la spesa di que- col sussidio del milione, questa opera desiderata 
sto traforo. anche assai dal Governo, si potrà terminare. 
Quanto poi alla ferrovia Cuneo-Momlovì-Iìa- Senatore AUDIFFREDI. Domando la parola. 

stia, io riconosco che sono facilmente inteno- PRESIDENTE. La parola è al Senatore San 
~ibile per le opere di utilità pubblica; anzi mi :'llartino, che l'ha chiesta prima. 
e stato rimproverato molte volte <li esser troppo Senatore SAN MARTINO. Ho domandato la pa 
corrivo da questo lato. Tale rimprovero però rola quando I'ouorevole :'llinistro delle Finanze 
non mi sembra meritato, imperocchè infatti esternò il desiderio, che gl'intsrossatì al con 
~o finanze grandemente si avvantaggiano so· giungimento di una ferrovia tra Cuneo. e Ha 
ll commercio e la produzione, se insomma le stia facessero sacriflzi per poterla più facil 
coudizioui economiche ciel paese sono miglio- mente ottenere. 
ra1.e; ed a ciò giovano immensamente le opere Non parlo della qnestione dcl traforo dcl 
Pllbbliche. . Colle di Tenda, la quale mi pare sia da tutti 

Vi ha nondimeno un mezzo molto facile di considerata nella stessa maniera e tanto fa 
int1•11e1·ire quel qualunque a cui sia atlhlato lo vorevolmente accolta, che non occorre più su 
Rpinc>so incarico dcl portafoglio delle Finanze, ciò spendere parole. 
ed ò d'insegnare coll'esempio, come dicevano Mi limiterò dunque ad osservare all'onorevole 
anche i grandi maestri cli Roma. Ministro di Finanze, che il Consiglio provin- 

Rivolgo quindi al Senatore Audiffredi e ai ciale di Cuneo ha votato un sussidio di L. 800,000 
suoi Colleghi la raccomandazione che essi fanno per ia ferrovia :\Iondovi, Bastia, Cuneo. 
a ITle. Con questo sussidio il Consiglio Provinciale 
Senatore SAN M!\RTINO. Domando la parola. ha mostrato di non esser punto restio al dover 
MINISTRO DELLE FINANZE. Comincino le Provincie suo. Anzi, per agevolare l'intraprendimento del 

ct1 i Comuni a còncorrore largnmentc, ed il l'opera, e viste le difficoltà che s'incontravano 
Gowwno terrà loro dietro. alla costruzione dell'intiero tronco da Cuneo a 
. Ce lo dimostra lo stesso progetto di lt>gge Bastia, il Consiglio provinciale deliberò di pre 
che stiamo cliscutenclo. starsi a che s'incominciasse a costrurre il tronco 
Quand'è che il Governo si decise al!' im- eia l\lonùovì al Tanaro, e di assicurare a quel 

Presa cli'! traforo dcl Colle· di Tenda? Quando tronco una parte dcl sussidio già votato. 
le Provincie e i Comuni interessati predica- Mi dicono che il signor ::\linistro ha fatto ob 
rono coll'esempio, anticipando fiOO mila lire in biezioni a questa <li visione del sussidio, ed io 
<iucst' opera che costa due 111ilioni e qualche ; confesso francamente che me ne rincresce. 
centinaio cli miliaia ùi lire. - j La costruzione integrale non è ancora giunta 
Ebbene, quando si applichi questo sistema su I a quel grado di maturità, perchè siasi potuto 

grande scala anche alla ferrovia Cuneo-Mon- formare una Società che ne intraprendesse l' e 
dovi-llastia, credo che facilmente ci si riuscirà, · scguimento. Pare invece che pc! tronco tra 
come diceva l'autorevolissimo SC'natore :'Ilena- :'llondov:ì e Bastia si speri maggiore facilità. 
brea udla sua Relazione, col sussidio di un mi- d'esecuzione .. 
!ione cui il Governo si è già obbligato. Ora, mi sembra che quando questo tronco fosso 
Dei resto, le cose a questo mondo si fanno costruito, chi ne imprenderebbe l'esercizio, 

Una alla volta; intanto si conduce a compimento aventlo a tenere un materiale in movimento 
'l~1csto traforo, che le popolazioni ·hanno così per pochi chilometri, troverebbe esso stesso 
'·1va1nentc desiderato. il suo tornaconto nel proseguimento fino a 
Io non sono di quelli, che cre1lono convenga Cuneo. 

~ùùormentarsi sugli allori. Una volta deciso Io credo che colla divisione del sussidio, 
11 traforo, sarei ben disposto 11er parte mia, il signor Ministro agevolerebbe l'esecuzione 
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dell'intera linea tra nastia e Cuneo, e che col 
negarla si rechi danno a tutte le cose fin ora 
fatte dal Consiglio provinciale. 
L' idea che i comuni debbano contrihuirc 

per somme maggiori, fu anche mia per qualche 
tempo, cd avendo da più a1111i l'onore di pre 
aiedero quel Consiglio provinciale, mi sono a 
doperato in tutti i modi, perchè i comuni inte 
ressati allargassero la mano ai sussidi. 
Conviene però riconoscere che per la poca 

importanza che hanno i commerci ùi quei co 
muni, più direttamente accusali di aver cor 
risposto sussidi minimi, per la posizione topo 
grafica in cui si trovano, sarebbe impossibile 
ora pretendere dai medesimi un concorso mag 
giore. 

Ciò che importa di constatare si è che con 
i sussidi che hanno già votati e con quelli 
votati dai Consigli provinciali, aggiungendovi 
una parto aliquota dcl sussidio già a carico 
dcl bilancio nazionale, non sia realmente pos 
sibile di cominciare q nesta costruzione. Io 
quindi unisco la mia preghiera a quella dei 
miei Colleghi per pregare il Ministero di por 
tare un'attenzione benevola a questa divisione 
dcl sussidio, mentre, ripel~, gli interessati 
sperano con questa divisione di poter inco 
minciar la linea, ed il suo incominciamento è 
di un interesso generale per tutta l'intiera linea 
dal Tanaro fino a Cuneo, perché può servire 
a far superare le diffieoltà che il tronco tra 
Mondovì e Cuneo incontra in conseguenza delle 
stipulazioni per l'esercizio fatte tra il Governo 
e la Società dell' Alta Italia. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. 
PRESIDEnE. I_Ia la parola. 
PRESIDE~TE DEL CONSIGLIO.Desidero rispondere al 

l'ultima avvertenza, e direi, all'eccitamento fatto 
dall'onorevole San :\lartino, riguardo all'opinione 
espressa dal Ministero intorno alla possibile di 
visione dcl sussidio, già votalo per legge, di 
un milione, per favorire la costruzione d'una fer 
rovia da Cuneo a Mondovi, Bastia. Infatti il 
Ministero ebbe notizia di questo desiderio , 
espresso particolarmente dalla città di Mon 
dovi, che venisse, cioè, dal Governo conceduta 
la divisione dcl sussidio suaccennato, a pro 
porzione Ù!') tronco che la città medesima spera 
di poter costruire di questa ferrovia ; e il Mi 
nistero ha mostrato a sua volta il desiderio di 
secondare questa domanda del Municipio di 
)\Iondovi, alla quale credo che si associ anche 

la provincia di Cuneo. :\la egli credette di tro 
v are un ostacolo nella forma stessa della legge; 
giacche il Parlamento ha volato il sussidio di 
un milione per la costruzione della linea in 
terna; quindi spiegò manifesto il suo intendi 
mento, che con quel sussidio fosse ultimala la 
linea la quale deve mettere in comunicazione 
Cuneo con :\Ioudovi e Bastia, 
Ora rimaneva da prendere ad esame se era 

in facoltà del Potere esecutivo il dividere que 
sto sussidio, e così non assicurare la costru 
zione intera della linea, che è lo scopo preci 
puo della legge; e io penso che, quando s'in 
sistesse a chiedere la divisione dcl sussidio, 
per la regolarità delle cose e per togliere ogni 
dubbio, il Governo dovrebbe chiedere al Par 
lamento la facoltà di tale divisione, per comin 
ciare a costruire una parte della linea, nella 
speranza che, costruita questa parte, il fatto 
serva a maggiore eccitamento per la costru 
zione della linea intera. 
Io reputo che il Ministro delle Finanze non 

sarà alieno dal secondare questo desiderio, 
sempre però presentando un progetto di legge 
a questo riguardo, aftìnchè il Parlamento possa 
recarvi quelle modificazioni che crederà neces 
sarie. 
Senatore !UDIFFREDI. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha la parola. 
Senatore AUDIFFREDI. Quanto disse l'onorevole 

Presidente dcl Consiglio, mi dispensa dal com 
battere maggiormente I'idee esposte dall'onor. 
Senatore San Mnrtino, 
In quanto poi al circondario di Cuneo, siamo 

noi così interessati in questa linea, che come 
ben sa l'onor. Senatore San Martino, ne era stata 
votata dalla Provincia la costruzione a proprie 
spese. Siccome però è difllcile poter dividere 
gli interessi delle provincie in parti eguali, 
così n'è avvenuto che una parte ùi~gli interes 
sati ha ricorso al :-itinislero 11.-r dirgli che la 
Provincia non avrebbe mai potuto assumersi 
un peso di questa natura, e non è da moravi 
gliarsi che il Ministero abbia allora respinto 
questa decisione presa dal Consiglio provin 
ciale." 
!\la per dimostrarvi qual vivo interesse ab 

bia il circondario dcli' alto Piemonte di tro 
varsi in linea di comunicazione col mare, e 
che il Porto di Savona resti il nostro porto 
marittimo, quando per la linea di Tenda noi 
avremo il trasporto per via cli terra, e per 
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provarvi ancora qual interesse il Governo di 
Francia prenda a questa comunicazione facile 
per il Colle di Tenda, basti il dire che a Nizza 
sono già. concorsi diversi capitalisti per trat 
tare la costruzione a proprie spese della linea 
da Ventimiglia a Cuneo: Io non dico che questo 
progetto possa riuscire; ma se il Governo di 
Francia Ti ha preso viro interesse, eguale inte 
resse abbiamo noi di metterci in comunicazione 
con quella nazione. 
Io he ferma speranza, per non dire certezza, 

che quando sia fatto il traforo del Colle di 
Tenda, si formerà una Società per la costru 
zione della ferrovia da Cuneo a Veutimlglia. 
Sarà forse necessario un sussidio del Governo 
onde sia possibile l'esecuzione cli questo pro 
getto; ma J·er ora voi vedete che la provincia 
di Cuneo non resta indietro per qualsiasi sa 
crificio: ha fatto a sue spese la via ferrata 
<la Cuneo a Torino; ha votato a sue spese la 
linea da Cuneo a Bastia, il Governo non l' ha 
permessa per non aggravare troppo la Pro 
vincia è ciò ci dà maggior diritto a sperare 
che il Governo non lascerà mancare soccorsi 
in caso di bisogno. 

PRESIDENTE. La parola è al Sonatore San 
~farti no. 
Senatore SAN ~',RiINO. Comiucierò coll'osser 

vare ali' onorevole Audiffredi, che non accette 
rei di farmi campione qui di interessi locali , 
per far prevalere le con veuienze di uno piutto 
sto che di un altro circondario della Provincia 
di Cuneo: vorrei che la linea fosse costrutt a 
tutta per iutiero. Ma non essendo riescito al 
Consiglio provinciale di poter finora assicurare 
l'intraprendimento di tutta lopera, mi pare 
che esso abbia operato con molta equità e con 
Jnolta intelligenza, prestandosi a che si tenti di 
incominciamo una porzione. 
La Società del!' Alla Italia non è tenuta dal 

suo contratto ad assumere l'esercizio del tronco 
di Mondovi-Cuneo. L'obbligo suo non si estende 
che al tronco da Mondovì a.la linea di Savona. 
Pareva a molti che questa diversità di condi 
zione fosse una delle cause principali che im- 
1iedivano di trovare una combinazione per ·r at 
tiva111ento della costruzione dell' in tiera linea. 
Speravano essi che il tronco che già crede assicu 
rato il suo esercizio a condizioni moderate non 
dovesse esser tenuto in sospeso , quando tro 
~·asse chi ne intraprendesse I'eseguimento, ed 
11 Consiglio provinciale non ha voluto far qne- 

L 

stioni di campanile. Esso col suo voto autore 
vole ha, come unico rappresentante legittimo 
di tutti i nostri circondari, dato una decisione, 
ha emesso una deliberazione formale, che i or 
mai l'unica espressione della volontà legale 
della provincia , mentre le opinioni anche dei 
membri del Parlamento altro non sono, in suo 
confronto, che un' opinione privata e personale. 
d'un individuo. Appartengo anch'io al circon 
dario di Cuneo, ed assai mi gradirebbe che il suo 
interesse fosse subito e per intiero soddisfatto. 
Ma io assai più mi accosto al Consiglio pro 

vinciale che al Senatore Audiffredi, mentre quel 
Consiglio· ha tentato già di far tutta la linea 
con un solo provvedimento: ed è solo dopo di 
aver con dolore riconoscmto che i suoi sforzi 
erano infruttuosi che tenta di lasciarla compiere 
a parti spezzate. Così può darsi almeno che ot 
tenga il suo intento, mentre col non far nulla, 
assolutamente nulla, il solo risultato che si ot 
terrebbe sarebbe unicamente uno zero. 

Io quindi ringrnzio gli onor. Presidente del 
Consiglio e Ministro delle Finanze per le favo 
revoli disposizioni che hanno dimostrato ri 
guardo alla 'deliberazione presa dal Consiglio 
provinciale di Cuneo; sono pienamente d' ac 
cordo con loro sulla convenienza che intervenga 
una legge perché essi possano pagare il sussi 
dio dcli' Erario nazionale a parti spezzate, e li 
esorto a promoverla appena vi sia la certezza 
di poter intraprendere un primo tronco della 
ferrovia in discorso. ~ 

PRi::SIDEN!E. Nessun altro chiedendo la parola, 
sì passerà alla discussione degli articoli. 
Si dà lettura dell'articolo primo. 
«È approvata la convenzione in data 15 mag 

gio 1871, conchìusa fra i l\linistri delle Finanze 
e dei Lavori Pubblici, e fa rappresentanza delle 
provincie di Genova, Pavia e Piacenza per il 
compimento della strada nazionale N. 20, da 
Genova a Piacenza per Bobbio. :. 
È aperta la .discussiouo su questo articolo. 

Se nessuno chiede la lettura della convenzione 
a cui accenna quest'articolo, si prescinderà dal 
leggerla. - Ognuno però nella ùiscussìone di 
quest' articolo potrà. fare le osservazioni che 
crederà opportune, tanto sull'articolo quanto 
sulla convenzione. 
Nessuno chiedendo la parola, pongo ai voti 

l'articolo 1°. 
Chi l'approva, sorga. 

. (Approvatc.] 
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«Art. 2. La somma lli tre milioni da anticiparsi I la residua somma di L. l ,8!)5,000 sarà ripar 
dalle provincie di Genova, Pavia e Piacenza, a tita sopra gli otto esercizi successivi. » 
termini della convenzione predetta, sarà inscritta I (Approvat~.) . 
in apposito capitolo dci bilanci attivi delle 11- . « Art. 7. E accettato il concorso nella i;1'.es~, 
nanzo ripartitamente nei seguenti esercizi: · 1 di cui all'articolo 5, dcli borato dal Co11s1glto 

Esercizio 1872. L. 500,000 provinciale di Cuneo il ID settembre 1870, per 
Idem 1873. » 1 000 000 I la somma di lire 600,000. 
Idem 1874 » 1'000'000 1 s r sussidi accordati per la galleria di Tenda 
Idem 1875: » '::;oo:ooo . .,. <la altri Corpi morali sono compresi in questa 

[Approvato.) somma, e saranno riscossi a cura ml a profitto 
« Art. 3. È auto~izzata la spesa straordinaria della provincia di Cuneo. » 

(Approvato.) · 
cli tre milioni di lire, che sarà inscritta nel bi- « Art. 8. La provincia di Cuneo verserà nello 
lancio dci lavori pubblici in apposito capitolo casse dello Stato lire :mo,ooo in ciascuno degli 
colla denominazione: Strada Nazionale n. 20 anni 1873 e 1874. da Gcnora a Piacenza pc» ilobbio. Costrusionc 
dei tronrkl in lacuna 111'1le i;ro1·incic di Ue110- 
i•a, Parin e Pincen :a, ripartita come segue: 

Ili lancio 1872 • L. 500 ,000 
Idem 1873 . » 1,000,000 
Idem 187 4 . » 1,000,000 
Idem l 8i5 . » 000,000 » 

(Approvato.) 
« Art. 4. Le somme da rimborsarsi alle tre 

provincie, a termini della convenzione ùel 15 
maggio 1871, saranno inscritte nei bilanci pas 
sivi della finanze dal 1873 al 188-l inclusiva 
mente, in dodici eguali rate di lire 250,000 ed 
in apposito capitolo intitolato: Rim'101·.~o olle 
11rm·i11cie di Genora, l'aria e Plnrrn.za della 
onticipazione JIC'I' lr! strada naslonalc da Ge 
nora a Piorcn za j1e1· ltobùio, > 

(Approvato.) 
«Art. 5. È autorizzata la spesa straordinaria 

di lirr 2,120,000 per aprire una galleria nel 
Colle di Tenda e per sistemare i due accessi 
sulla strada nazionale n. 13 da Cuneo al mare, 
secondo il progetto "in data 12 agosto 18GU 
dcli' ingegnere Capo dcl Genio civile, Giovan 
Battista Fiorio. 

» Il Ministero -avrà facoltà <l'introdurre nel 
progetto quelle modificazioni che senza aumen 
tare il costo totale dell'opera possono miglio 
rarne le condizioni. 

> Tale spesa sarà. inscritta nei bilanci dei 
lavori pubblici in apposito capitolo colla de 
nominazione: . .Uiglim·a;n,•nto della strada na 
z ionalc da Ct1111•0 a Ventimiçlia J>el colli' di 
Tenda. > 
(Approvato.) 
«Art. 6. :\cl bilancio d1~I :\liuistero dei Lavori 

Pubblici del 1~73 saranno stanziate L. 225,0<W; 

»Nei corrispondenti bilanci attivi delle finanze 
sarà istituito per questa riscossione apposito 
capitolo colla denominazione: Concorso dc/fa 
p+orincia di Cuneo e di alfl·i C(wpi 1;wrnlip<'1" 
il miglim·mnf'nlo della .~trad11 71(1':,innr1h• "" Cu 
nM a Yentimiglia Jicl colle di 1'nul11. > 

(Approvato.) 
Si procederà piu tar<li alla votaziune sul com 

plesso <li questo progetto di lcggè. l';1ssercmo 
ora alla ùiscussionc <li quello sui provvedi 
menti finan;darii. Son persuaso che il Senato 11on 
avrà ditlicult.à di far precnùt:re qunsla discus 
sione a quella degli altri che sono all'ordine dei 
giorno, sL·rnte levidente sua urgenza eh irsta 
dal Ministero e consentita dal Senato. 

Dlscoss!one del progetto di Ieg~' sul 
pronedlmentl noanzlarll. 

( r. Atti del 81'11ato, 1". ,']{).) 
Si dà lettura dèl 11rogdto di legge. 
(T'edi in(m.) 
È aperta la discussione generale. 
La parola è al Senatori.) Auditfredi, 
Senatore AUDIFFRI:!lI. Signori. I~ certo che le 

questioni finanziarie sono le più grnvi che si 
possano agitare in Par!.'.lmcnto, ed è perciò na 
turale che Yediamo cos\ animate 1,~ discussioni 
chll a1l esse ·si riferiscono: anzi noi a libiamo 
ragion.1 di essere !'o<lùisfatti nel riconoscere 
che lo studio di tali questioni è fatto con quella 
accuratezza, con quella calma da meritare tutti 
i riguardi the loro accorda il paese. Se non 
che noi vediamo pur troppo frammettersi alle 
questioni finanziarie, la qunstionc politica: ora! 
se mi fosse permesso <li esternare agli Iw.lian1 
tutto il mio sentimento, io loro direi, che non · 
sono le qu.~stioni finanziarie che noi dobbiamo 
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complicare a questo modo; noi dobbiamo trat- 

. tade con quella spassionatezza che richiedono 
g:i !ntcressi <lei paese. Noi a libiamo fatto molto, 
dirò anzi moltissimo, ma sempre con quella 
generosità, con quella unione <li vedute che ci 
hanuo portato a superare ostacoli elio crede 
vamo insormontabili. 
Il progetto che ci presenta il Ministero ha 

per base il principio di riconoscere un grande 
svolgimento economico in tutta Italia, ed è un 
fatto che questo svolgimento economico ha preso 
proporzioni da poterci incoraggiare nell'opera 
felicemente intrapresa. 

Uno Stato non può chiamarsi consolidato, 
quanllo 11011 abbia le sue finanze assestate. 
llcbho dire sinceramente che ho acquistato 
gran<le stima <lei .Ministro Sella per la sua viva 
affezione alla causa finanziaria. Egli fu attivo 
Prornotore delle vie ferrate, <lei lavori pubblici 
~ di tutto quanto ha cooperato a svolgere gli 
interessi economici nella Penisola. 
Io poi, come specialmente disposto a soste 

nere gli interessi detl'agrìcoltura, mi permetto 
di farvi osservare, che la vera base, o dirò me 
glio, la vera ricchezza fondamentale del nostro 
Paese, riposa ossonzialmcnte sull'agricoltura; 
tant'è vero, che anche le statistiche ci dirno 
strauo come siasi accresciuta l'esportazione tanto 
l>:r gli olii quanto pt>r la sota, j. bestiami e 
via via. · 
. Noi vediamo che da pochi anni in qua non 
~1n1iortia1no più quella quantità di cereali che 
11npol'tava1110 un tempo, e diffatti è cosa rin 
crescevole che un paese così fertile come il 
nostro, abbia bisogno di importare i cercali; 
rna io ho forma flducia che questo ramo d'im 
portazione fra pochi anni sarà ridotto a po 
~hissirna cosa, perchè vedo con quanto amore 
1 Comizi agrari si sono interessati a far co 
noi;cere le macchine· perfezionate adattate al 
l1erf,~ziona!llenl'> dell'agricoltura. J\li sia per 
~ncsso di fare encomio al Comizio di Girgcnti, 
11 quale, corno mi vien riferito dal suo Presi 
tlente, ha importato esso solo tre mila aratri 
ainericani. 
d l'\oi vediamo nel circondario di Roma pren 
;r Voga le macchine inglesi per la semina 

g~0?e: vediamo far buona prova le trebbiatrici, 
~~ 10 credo che, nelle circostanze in cui si trova 

. gi·o romano, sarebbe un gran vantaggio che 
vi si introducesse l'aratro a vapore, come so 
ne è fatto esperimento vantaggiosissimo in 

1 Lombardia or sono pochi giorni. Noi vediamo 
che l'applicazione dell'aratro a vapore nelle 
regioni specialmente in cui scarseggia la mano 
d'opera, ed in particolar modo nel territorio 
romano, io credo che potrebbe essere di un 
grande aiuto alla buona coltivazione delle terre, 
come anche nella Sila delle Calabrie. 
Dunque, se mi permettete, io accennerò a 

quei provvedimenti, coi quali a senso mio il 
Governo potrebbe viemeglio avvantaggiare 
l'agricoltura. Fra questi, come notava bcnissi 
simo l'onorevole Ministro delle Finanze, con 
tribuirono assai le vie ferrate, le quali hanno 
facilitato le comunicazioni fra le diverse pro 
vincie italiane, cd hanno agevolato alle popola 
zioni del mezzogiorno il modo di esaminare le 
coltivazioni che si usano in altre provincie. Io, 
come agricoltore, sono persuaso che lo studio teo 
rico dell'agricoltura non sia sufficiente, e che torni 
molto più cfflcace la vista delle coltivazioni perfe 
zionate: perciò è più viaggiando che studiando 
sui libri cho s'impara l'agricoltura: ciò che re 
sta impresso nella niente per effetto della vi 
sta vi rimane incancellabile. Basta viaggiare 
in Inghilterra, nelle Fiandre, in alcuni paesi 
della Svizzera, in certi paesi di Alcmagna e 
nel Belgio per convincersi dal confronto, di 
quale immenso sviluppo sia capace l'agricol 
tura italiana. 

Essa oggi e portata ad un certo grado d'a 
vanzamento nell'Italia settentrionale, ma è atta 
a duplicare e triplicare i suoi prodotti nell'I 
talia centrale e in certe parti dell'Italia meri 
dionale. 
lo dico questo ad oggetto di destare la spe 

ciale attenzione degli Italiani riguardo agli in 
teressi agricoli, perchè sono la vera base di 
tutti i nostri interessi economici e della ric 
chezza dcl paese. 
Xoi abbiamo sicuramente avvantaggiato as 

sai le industrie; e ben lo sa l'onorevole Mini 
stro delle Finanze, quanto abbia progredito 
l'industria dei pannilani e dei cotoni, e quella 
persino dcl ferro: insomma, in Italia vediamo 
uno svolgimento d'industria manifatturiera, che 
ci è di buon augurio per l'avvenire. l\la nou 
dobbiamo dimenticare che sarà sempre l'agri 
coltura la parte più importante della ricchezza 
nazionti.le. Or bene, se le vie ferrate che hanno 
recato questo vantaggio, la facilitazione cioè 
dcli~ comunicazioni e lo scambio dci protlotti 
de.Ile 1•rovincie più favorite dalla natura, dal- 
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l'altro io creùo che non abbiamo ancora fatto personale che è posto alla ùirezione dci lavori 
quanto basta. Noi abbiamo costrutto le strade pubblici. 
ferrate nell'interesse del paese; ma noi vedia- Io spero adunquo che saran fatte concessioni 
·mo intanto che i prodotti agricoli non possono in proposito. Una delle cose che sono a mio 
transitare oltre una certa distanza, perchè il credere sommamente necessarie, è il creùito 
prezzo dci trasporti assorbe loro qualsiasi gua- agrario. Voi non ignorate come la proprietà 
dagno commerciale. sia grandemente gravata da ipoteche, eù è stato 
Queste vie ferrate che noi abbiamo costruite già iniziato, io credo, un progetto di leggo 

è cosa evidente che non sono abbastanza fre- per le casse di risparmio postali, i cui fondi 
quentate: noi vediamo che i convogli molte dovrebbero concorrere nella gran Cassa gene 
volte vanno e vengono quasi vuoti, e questi viaggi raie di depositi e prestiti. 
di convogli quasi vuoti, sono sicuramente al- Io desidererei che questi depositi non veuis 
trettante accuse, direi cosi, che facciamo al no- sero tutti agglomerati nella sola cassa cen 
stro sistema di tariffe. Perciò a noi conviene trale, Per quanto riguarda l'economia, biso 
ridurre i prezzi in modo <la agevolare il com- gna che questi risparmi si concentrino dird 
mercio. Noi abbiamo costruito -ferrovie nell'in- nei capo-luoghi di ciascun circondario. 
tercsse del commercio; è d'uopo fare tutte le Sarebbe bene che ogni provincia avesse la 
riduzioni che potranno essere possihili ; e sa- sua cassa di depositi e prestiti in cui fossero 
rebbe pure a desiderarsi che si facessero ri- depositati questi fondi, e che fosse emanata 
duzioni proporzionali alle distanze. l\li spiegherò una legge cho regolasse la costituzione <lei 
meglio. Credito agrario. 
Le tariffe chilometriche che noi abbiamo in Voi ben vedete che il possidente che deve 

proporzione delle distanze, non sono, a mio 1•a- farsi dare a prestito i danari per migliorare 
rere, razionali; in quanto che abbiamo una i proprii fondi, so dove restituire questo capi 
spesa fissa, che è. quella del g nau materialo tale in una sola volta, difllcilmeute si <lecitlC 
1110Jiile, e quella che occorre alle costruzioni, a questo sacrifizio, et! è anche difficile che ric 
che costano molto : quindi tutto quello che pos- sca; ma più facilmente il possidente può re 
siamo fare per avvantaggiare il commercio, è stituire un capitale che ha preso ad ìmprestito 
tanto di guadagnato. poco per volta, a un tasso del 7, dell'B, e 111d- 
Conviene che assolutamente questi convogli tiarno ancHe del 10 010. Allora molti agricol- · 

non viaggino moti; e perchè ciò non avvenga, tori si deciderebbero senza dubbio a fare mi 
che cosa occorrerebbe I Occorrerebbe che quelle glioramcnti che ora non fanno, e la proprietà 
merci che percorrono distanze maggiori, ah- non sarebbe tanto gravata; questo sarehùe 
biano proporzionalmente le <lette riduzioni. anzi un mezzo per disaggravarla, 
Noi vediamo infatti che per le strade ferrate Voi vedete r111ì intorno a Roma uno stato 
dell'Alta Italia si fanno in gran quantità con- d'agricoltura che in corto modo, perdonateu'i 
tratti parziali, Ho sentito accennare che, non l'espressione, ci fa vergogna. 
so se nell'anno passato, o duo anni sono, circa PRESIDENTE. Permetta, onorevole Audiffretli, 
20,000 convenzioni speciali furono stipulate da I non Je pare che lo cose di cui va ùiscor 

. quella Società per i trasporti. Questo dimostra 

1 

rendo, potrebbero trovare se.le più opportuna 
evidentemente che i Direttori delle strade fer- in altro proposte che, o già sono dal Governo 
rate riconoscono il vantaggio di tali riduzioni, avviate, o possono esserlo? Quelle di cui tratta, 
e ciò dovrebbe persuadere le Autorità gover- \ a parer mio, non conùucouo a proposte rela 
native a non esser restie a quelle riduzioni i tive al progetto di leggo posto ora in discus- 
che tornerebbero a vantaggio dcl commercio. Le siono. 
Società del:e vie ferrate hanno in mira <li favo- I Senatore !UDIFFREDI. Convengo col signor 
rire il commercio pcl loro proprio interesse, ma ' Presidente; ma io cretlo che il trattar gl'inte 
si teme sempre che non si curino bastantemente ressi finanziari con una certa ampiezza anche 
dell'interesse delle finanze. Ebbene, noi vediamo in Senato, torni piuttosto a suo onore. 
che l'intelligente Direttore delle ferrovie del- PRESI!lENTE. Questa è una legge 01m1ibus, JI\~ 
l'AHa Italia ha avvantaggiato altresì l'interesse non autorizza a parlare ùi tutto, perocchò ci 
finanziario; e ciò, ·dirci, quasi a malgrado del sono certe materie le quali non sono affatto 

1 
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in questione. Se Ella tratta di materie che non j pagare le imposte,· per ben ventiquattro volte 
Jiossano condurre ad un apprezzamento migliore I debbo correr dietro all'esattore. Coll'altre impo 
ùel!e cos_e che formano argomento della legge, i sto ancora che sono già votate, questi viaggi si 
rna che invoce vi sono estranee, Ella perde il I ripeteranno da 30 o 35 volte. Se questo stato 
suo tempo, e lo fa perdere al Senato. I di cose possa rafforzare il Governo, possa ani- 
Senatorc AUDIFFREDI. G l'interessi economici mare il paese a quella fiducia che noi deside 

del paese non sono estranei affatto a questa ria1110, io lo lascio considerare all'onorevole 
legge. [ Ministro," Per parte 111ia, sono convinto dav 

P~ESIDENTE. Lascio a lei l'apprezzare l'oppor- vero che il modo di percezione dcll'imposte che 
lunita delle cose che intende esporre. abbiamo adottato, sia di un carattere cosi dra- 
Senatore AUDIFFRE'.JI. È noto che nell'altro coniano, sia di così difficile applicazione da 

rarno del Parlamento, a proposito di questa non potersi sj.ìegare. È vero che è applicato in 
legge onmibu«, si sono fatti dci discorsi vera- I certe parti dcl Regno; ma ciò non toglie che 
mente omnibus, e trattate materie molto più I in certe altre non riesca di applicazione molto 
estranee alla legge di quelle che tratto io. Io difficile. Noi dobbiamo domandare sacrifizi al 
Parlo degl'interessi economici generali, e spero 11 paese. Domandiamoli pure, ma senza mole- , 
con questo d'indurre il signor l\linistro a pren- star lo, o molestandolo il meno che si possa. 
ùcre l1uei provvedimenti che sono d'interesse Sento sovente dagli stessi Intendenti di Fi 
generale. E, a. parer mio, questo tempo non è nanza pronunziare queste parole: - Siamo spia 
sprccato. centi di dover procedere con tutto questo ri- 
Io son d'avviso che anche in questo ramo gore, ma noi siamo sollecitati in questo senso. 

de) Parlamento qualcheduno debba rapprcsen- Non è soltanto la regolarità dei conti che a 
tare gl'interes;;i dell'agricoltura, ed è per quo- noi importa; l'essenziale è che gli incassi si 
sto che mi permetto di trattare questo sog- facciano, ma colla minor possibile molestia per 
gotto con una certa ampiezza. i contribuenti. Ora, è chiaro che noi prendiamo 

PRESIDENTE. So fosse in discussione questa una linea affatto opposta di procedimento. E 
tnateria, ella avrebbe ragione. Il progetto di da ciò nasce un malcontento che addolora. Se 
lrgge non lede j.uuto gl'intoressi agrari; per il signor Ministro delle Finanze udisse ciò che 
conseguenza ella avrà, se vuole, un'altra oc- si dice relativamente a questa molestia, certa 
C.<sione di fare una proposta. a suo bcll'agio mente sarebbe persuaso di quanto espongo: 
8~lla materia. agraria, usando della sua ini- ma se non crede a me, se ne riferisca. a ciò 
z1ativa. che gli diranno gli Intendenti di Finanza, le 
. Ora non si tratta della. materia agraria: se persone stesse cioè che sono incaricate della 
1~ seguito occorrerà qualche disposizione a tale sorveglianza sulla. riscossione. 
rrguarllo, nello tariffe, per esempio, ella potrà Io quindi desidererei si adottasse qualche 
fare le osservazioni che crederà. opportune. Per temperamento che correggesse una leggo così 
ora, continui. molesta. 
Senatore AUDIITRF.T)I. A quanto parmì, sono Dcl rimanente, io sono persuaso che l'attuale 

ascoltato con un certo interesse. Volevo dire progetto tlnanziario sia basato sul sicuro, per 
a~un<111e che la questione dell' agro romano è chè si fonda sullo svolgimento degli interessi 
d~ una importanza gora ve, gravissima, e che ha economici. 
Ùtllogno di pronti provvedimenti. Già noi vediamo che i nostri titoli di ren- 
lo volevo sollecitare a quest'uopo il Ministero dita ebbero un considerevole rialzo; questa è 

e nulla di più. una vera prova della fiducia riposta nel paese: 
d \' orrei oltreciò pregare l'onorevole Ministro duolrni per altro cho in Francia non si abbia ai 
t <';le Pinanze di riflettere che noi abbiamo vo- nostri titoli tutto il credito di cui godono presso 
5~ 

0 Una legge per la riscossione delle impo- di noi. Però, tali titoli sono in gran parte rien- 
_e, la <1uale io non dubito dehba nel princi- trati in Italia, e i nostri sistematici denigra 

~10 :iescire molto sgradi.ta alle popolazioni. lo tori residenti al di là delle Alpi, si convince- 1.·1cc10 ·1 '1 . 1 calcolo su me stesso. lo non possiedo ranno una bella volta che l'Italia ha risorse 
c re 111 quattro comuni; ma se in '}nesti quattro proprie di_ grande importanza, 1ier cui i nostri 
comuni debbo recarmi sei volte per ciascuno a titoli non saranno pii\ così avviliti come lo 
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furono nei tempi passati. Difatti sarebbe cosa 
incomprensibile che una nazione che ha tante 
risorse, non riuscisse a svolgerle gradatamente 1 

a proprio vantaggio. I 
È vero che già abbiamo fatti grandi pro 

gressi ; ma ne faremo di maggiori con una 
saggia amministrazione e profittando di quelle 
risorse che possiamo ritrarne. • 
In quanto ai mezzi di accrescere lo entrate, 

credo siano meritevoli di molta considerazione 
gli aumenti che si potrebbero f~re sulle do 
gane. 
Noi vediamo come l'America si è tratta fuori 

d'imbarazzo col mezzo delle dogane, cd ora la 
Francia prende la stessa via, tassando perfino 
le materie prime. 

È vero che io non suggerirò mai al signor 
Ministro di tassare le materie prime, ma i 
prodotti cli consumazione. 
Voi sapete che Cavour, per incoraggiare i 

comuni a fare· le spese che erano necessarie, 
si era prefisso dì non accrescere le imposte 
dirette, e ciò avvenne specialmente in Pie 
monte ove i Comuni e le Provincie hanno lar 
gheggiato in spese pubbliche e dove le imposte 
comunali e provinciali, aggiunte allo tasso go 
vernative, sono elevate ad un punto, che pcl 
piccolo possidente l'imposta diventa in certo 
modo gravosa ed opprimente, perchè si eleva 
al terzo della rendita ed in certi luoghi anche 
a più. 
Se volete sollevare un poco il possidente, 

dovete accrescere le imposte indirette, che sono 
precisamente le imposte doganali, e- qualche 
studio in questo senso io credo che giove 
rebbe all'interesse delle finanze ed a quello della 
classe possidente. 
Ho sentito lamentare che noi davamo trop 

po sviluppo al credito; che ci mettevamo nelle 
mani della Banca Nazionale, quasi chè la Banca 
Nazionale fosse un vampiro che dovesse assor 
bire le ricchezze del paese: io sono di opi 
nione diametralmente opposta. Io credo che 
sia stata per noi una gran fortuna di aver 
unito il eredito commerciale al credito gover 
nativo, e son d'avviso che il corso forzoso sia 
stato indirettamente il modo di accrescere la 
ricchezza ed il credito fra noi, e voi sapete 
che il credito è moneta. 
Io penso altresi che il credito della Banca 

Nazionale sia il credito dello Stato, come il 
credito dello Stato è il credito della Banca Na- 

zionalo, :\fa al solo nominare la Banca ,Nazio 
nale rare che si facciano venire i brividi ad 
dosso ad altri concorrenti. Si è condannato il 
Ministero perchè propendeva a dare allo Banche 
l'amministrazione delle tesorerie; invece, sarebbe 
·questa certamente una grande economia. È forse 
una cosa illecita al Ministero, per avvantag 
giare gli interessi dello Stato, il rivolgersi a 
quegli stabilimenti ili credito che sono più re 
putati? Noi vediamo che chi ha sostenuto il 
credito dell'Inghilterra è stata la Banca inglnse, 
chi ha sostenuto il credito della Francia è stata 
la Banca francese, chi ha sostenuto il credito 
dell'Austria è stata la Banca di Vienna, e chi 
ha sostenuto il credito d'Italia è stata la nostra 
Banca Nazionale. E se io d.co questo, non cre 
diate già che io abbia interessi colla Banca 
Nazionale. Questo io dico perché credo sia 
di vantaggio al paese, per combattere le ideo 
tli coloro i quali temono che i nosi.ri interessi 
siano troppo con essa complicati. Noi vediamo 
peraltro che la Banca Xazionale ci ha antici 
pato un capitalo di quasi un miliardo. 
Avremmo noi potuto fare tutto quello che 

abbiamo fatto senza questo anticipazioni? l\!ai 
più. Perciò io spero che debba cessare questa 
ingiusta gelosia bancaria. D'altronde, sarà vero 
che noi non vogliamo permettere lo sYiluppo 
del credito? Ma noi vediamo sorgere il credito 
commerciale con un'abbondanza che in certo 
modo ci spaventa. Sicuramente il Governo non 
può sorvegliare, controllare tutte le Banche 
che sorgono, ma quella Banca a cui esso affida 
i maggiori interessi dello Stato fa bene se l'ha 
sott'occhi; esso potrebbe invigilarne una, due 
tre, ma non potrebbe invigilarle tutte. Il dare 
una tutela parziale a tutte le Banche sarebbe 
cosa impossibile pel Governo; bisogna che gli 
azionisti pensino a tutelarsi da se stessi. Voi 
vedete come queste piccole llanche siano sorte: 
e sorto un credito tale, e una qiantità tale di 
piccoli biglietti che eccedevano il bisogno senz~ 
aver garanzia sufficiente. Nell'alto Piemonte si 
è finito per fare una convenzione di non ac 
cettare i piccoli biglietti quando la Banca Na~ 
zionale ha emessi quelli d'una lira; ma questi 
biglietti sono cosi scarsi che non bastano ai 
bisogni del commercio. Io ho sempre esort.-ito 
a che si aumentassero, porche voi sapete che 
colla circolazione cartacea si può difilcilmento 
intromettere la circolazione della moneta. L'ar 
gento e l'oro sono scomparsi, ma noi abùiamo 
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i loro rappresentanti che sono quasi accreditati taglieggiare, sicuramente avremmo molta dif 
come lo è l'ero e l'argento; io invidio in questo · fìcoltà a scacciamela. 
le buone condizioni, vale a dire la ricchezza La Lombardia è difesa dalle ,comunicazioni 
della Francia, ove il credito della Banca è tale , che ha, per mezzo della Svizzera, con le altre 
che il prezzo dell'oro è quasi uguale à quello i· provincie continentali d' Europa, ma l'alto 
della carta; ciò vuol dire che il credito pub- Piemonte è completamente indifeso . 

. liiico in Francia è nieglio assodato di quel che lo spero perciò che senza sprecare tanti dc- 
non lo sia da noi, quantunque per altro io speri nari in. queste fortificazioni, noi penseremo a 
ancora che, çollo sviluppo dci nostri interessi difenderci col mezzo delle fortificazioni naturali 
economici, anche noi non tarderemo sicura- che abbiamo nelle Alpi. Le traversate dei\'li eser 
lnente a veder ribassato il prezzo dell'oro. citi sono rese difficili coi mezzi di difesa che 
Intanto però credo necessario che si provveda abbiamo presentemente, ed· è meno difficile 

al 11iccolo commercio cd alla piccola circola- adesso difendere il passo delle montagne .di 
zione, e che la Banca Nazionale venga auto- quello che lo fosse ne'tcmpi addietro; perchè 
rizzata ad emettere un maggior numero di al presente, sé non si dàuno grandi battaglie, 
biglietti da una lira. . · se non si fanno grandi cnrnirlcìue, non pare 
Un'altra preghiera vorrei fare al Ministero re- che si ottenga un risultato significante. :\li 

lativa alle cartoline postali, sulle quali veggo 1 giova adunque sperare che si andrà a rilento 
Jirescntato un progetto di legge. I nello spendere queste somme. Xoi siamo stati 
Queste cartoline saranno un bel trovato, sempre in buon accordo coi Francesi e questo 

nia io lo dico francamente, preferirei veder l non sarebbe venuto meno sicuramente, se non 
Portata di nuovo la tassa delle lettere a 15 1 fossero state le circostanze speciali che ah biamo 
c~ntcsimi in vece· di 20, persuaso che in bre- 1 attraversate. In Francia hanno prevalso certe 
V1ssinio temjo questa differenza sarebbe lar- i idee politiche che non sono certo quelle del 
gamP-nte compensata dall'aumento delle lettere, ! l'Italia; i Francesi per quelle rivoluzioni che 
e che anzi con ciò si preparerebbe la strada ad I hanno subito sono <li ventati Incontentabili, non 
llna maggior riduzione, portandone di poi la ! sanno più a qual Governo darsi in braccio, <li 
tassa ~ soli 10 centesimi, come avvenne ap- ! modo che non pochi invidiano l'ordine poli 
P~tnto in Inghilterra . con sommo vantaggio : tico dell'Italia, perchè la libertà. moderata non · 
di quel paese., Perciò francamente io credo 1 la vorrebbero, e propendono a tornare ai governi , 
che sia stato un grande errore quello cli nuo- I assoluti e militari i quali determinano quello 
Vamente portare la tassa delle lettere a 20 ! rivoluzioni che traggono i popoli all'anarchia, 
centesimi, e che sia sommamente più conve- I come più volto è avvenuto in Francia. Dcl 
niente per l'erario, come diceva, e per I'into- ! resto, sicuramente noi abbiamo buoni amici e 
r~sse pubblico, 'il riadottare la tassa primitiva ' buoni allenti nei Francesi, abbiamo il partito 
di 15 centesimi. . ! liberale moderato che è sinceramente un nostro 
tn'altra osservazione ancora vorrei fare. I alleato, e perciò spero che nessuna ragione di 
~foi abbiamo veduto farsi la proposta cli un I diffidenza ci possa portare a guerre che sareb 

f'.rogetto di fortificazioni generali per I' Ita- : boro un danno geuerale per tutta Europa, perchè 
ha. Ora dirò che anche questa proposta non ' in questi tempi non potrebbe scoppiare una 
ha soddisfatto parecchie persone competenti, I guerra senza che tutta Europa vi prendesse parte. 
le quali, consultate da me, non si persuasero i Debbo dire ancora due altre parole: io vc1111i 
che questo piano di fortificazioni fosse accet- : in certo modo rimproverato ì>er la proposta 
talJile. i che io aveva appoggiato, che si desse cioè 1111al- 
Che cosa ab!Jiamo noi fatto? Lo diceva un • che sussi1lio ai Canonici poveri. (l/al'itrì.) 

lll.oinent.o fa l'onorevole generalo :iicnahrea, J :Koi non siamo mai stati avversari del Clero, 
C()rn11ctentissimo in questa materia. I corno siamo e intendiamo di essere devoti os 
c· ,1,1 I1ericolo maggiore che noi ab!Jiamo è pre- , scrvatori dnlla nostra religione. Ma pur troppo 
is,irnente nelle provincie settentrionali che I v'ha chi cerca di mettere discordie tra il Clero 

possono · · d' d ' 1 I · d'" · · 1· 
F . essere mvasc, rn caso 1 guerra, alla ' e a popo a:r.10ne, e 11att1 noi vel 1a1110 che 
rancia · 1 · · t · " 1· · in un co Pwmonte e la Lombardia, · questo an .agomsmo 1u causa e 1 una certa 

e quando essa _po~sedessc questi territorii da . reazione a danno del Clero. • 
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Il clero ormai gi:\ comprende che non avreh 
be tanto sofferto, lo dico chiaramente, se la 
Corte di Roma- non si fosse gettata da tutta 
altra parte, dalla parto, cioè, degli interessi della 
Francia, come se noi non fossimo cristiani. 
( l larilil.) 

Io spero che questo idr-e non regnino nolla 
gc>neralità dcl clero italiano, e che la Corte di lto 
ma gradatamente riconoscerà il suo torto e le 
sue illusioni <li voler proteggere lo straniero 
sotto pretesto di difendere la religione, mentre 
la religione in Italia non è mai slitta cosi ri 
spettata come lo è adesso. Che il clero abbia 
sofferto sicuramente per l'espropriazione dr-i 
beni della manomorta è cosa certa; ma è vero 
altresì che l'espropriazione di questi heni ha 
fatto risorgere la 'Sicil ia; e che senza l'es:rv 
priazione lii questi beni della manomorta uoi 
non faremo risorgere la forti!ità del territorio 
dell'Agro romano. 

Con ciò io ho espresso le mie i.loe nel mo.lo 
più chiaro e più semplice che ho potnto. '.\li per 
donerete se rui sono troppo dilungato; ma credo 
che ciò che vi ho detto sia di un'utilità imme 
diata, e mi giova sperare che il Ministero ne 
terrà quel conto che crederà più opportuno. 
. PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Alessandro 
Rossi ha la parola. 
Senatore ROSSI. Per quanto io sia compreso 

della riserva, o dirò meglio, della larghexzn 
che il Senato s' imi>oue nella discussione delle 
leggi <li finanza, e p1Jr quanto la forma com 
plessa del progetto oli legge che abbiamo di 
nanzi, scemi, o sotto qualche altro riguardo 
aumenti il merito della nostra moderazione, 
io credo doveroso ed utile di sottoporre all'ap 
prezzamento cfo\l'onorevole Ministro delle Fi 
nanze alcuni avvertimenti, nella speranza di 
ottenere il suffragio anche dci miei onorevoli 
Collogh i. 

Dirò poche parole della nuova emissione di 
carta, onde avrei dovuto iseriverrni all'nrti 
colo 2; ma siccome intendo cl'appogg-ianni più 
.che altro agli interessi economici del paese, 
lo credei tema <li discussione generale. 

De'Ia condizione economica del paese, nel 
l'esposizione rìnanziaria, fatta dinanzi all'altro 
ramo del Parlamento, l'onorevole Sdla ha mo 
strato di preoccuparsi, cd a ragione, grande 
mente, 
Io non posso dimenticare fa. inchiesta parla 

montare sul corso forzoso, e le lunghe ed as- 

s'.due conferenze, che mi fornirono l'occas:one 
di apprezzare le rare qualità dell'onrirevole Sella. 

Allora, come oggi, egli fissava lo sguardo 
allo sviluppo delle nostre industrie e dei n~ 
stri comlJlerci; allora come oggi, egli attendeva 
in un prossimo avvenire il beneficio che il la 
voro nazionale deve ritrarre dalla libertà e . 
dalla unità della patria. 
lo mi associai a lui in questo duplice scopo, 

r;ello visite che faceva la Commissione alle 
principali città d'Italia; e confesso che la spe 
ranza <lell'avvenire, veniva a mitigare la pe 
nosa impressione che ci destavano gli effetti 
<lei corso forzoso. Quelle spéranze si mutarono 
in convinzioni, quando l'onorevole Sel1a assunse 
il portafoglio delle Finanze. A queste convin 
zioni egli sacrificò qualclw concetto secondario, 
f.JDdandovi sopra il suo sistema finanziario, dirò 
quasi, di preparazione. 

r.:J oggi egli ci propone l'aumento tli 300 
milioni di carta forse con minori garanzie che 
in passato: noi entri;uno, almeno pc! momento, 
a gonfie vele nel corso forzoso. A questi prov 
vedimenti il paese ha risposto con segni di fi 
ducia, e l'altro ramo tld Parlamento coi voti. 
Ora a noi la questione è posL'l. in questi ter 
mini: o emissione <li rt:n1lita, où aumento d'im 
r oste, od emissione tli carta. Di economie pos 
sibili non è più chi muova p:trola, dinanzi 
alle maggiori spese che ci si prcsm1tano, al 
cune votate, allrc progettate, ùi guerra, di ma 
rina e di ferrovie. 

Convengo C'he1 posto in questi termini, il p1·0- 
Llema, pPI Senato, è assai semplice. Se io po 
tessi fare un paragone materiale, infinitamcnto 
inferiore al suhbictto, consitlcramlo il progre-· 
cliente cammino dcl corso furioso, ùirci chti 
parmi ùi essere nel treno cPIPrn che scende il 
nostro .Appennino, e tli uùire i freni operare atl 
estrema tensione. Aù evitare, se i freni cedono, 
il precipizio, un vigile guardiano è là p0r av 
viare il convoglio ne' binari ùi riparo in salit:1; 
e tutto è salvo. 

Il guardiano parini l'onorevole SPlla. Egli 
viene a dire: - Non tcmctP: scen11i:uno è vero, 
ma afflùatcvi a me come io mi affi1lo Ili J 11\rsc: 
poi ascenderemo. I Invero.io riconosco all'onoreYole Sella la mano 
robusta: anch'io nutro in buona }lal'te la con 
fltlenza e la speranza che egli pone ?ell' op<'-' 
rosità del p.wse. Questa fortunata ascen1<ion•1 

1 rlalla china pcricoh)sa ll•'lia · <1nale noi ci no- 

' I 
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viamo, anch'io spero ottenerla, a condizione 
però di studiare con molta attenzione, con molto 
amore, i bisogni e le forze vere e reali dcl 
paese. Il movimento economico si può dire che 
comincia· appena, e tuttora diversi ostacoli na 
turali cd anche artificiali ìngom brano la via. 

Io riconosco che il paese non ha aspettato 
nè il pareggio dcl bilancio, ne una lcgg-e sulla 
liberti delle Banche per incominciare. Si sono 
percorsi non solo i campi fertili, ma flunnchc 
le paludi del credito. . • 

qualche opificio s'innalza, e. sorge anche rp1a 
ti là qualche industria nuova come conseguenza 
1liretta dell'applicazione dei risparmi attratti alle 
1move associazioni. Laonde, separato il metallo 
dalla scoria, e fatta tosto o tardi giustizia di 
verti programmi fallnci che vediamo copri re 
ancora le pagine dei g-iornali, non può dirsi 
che non verranno quelle instituzionì in aiuto 
anche al commercio, agli scambi e alle costru 
zioni. 
Parimenti le nostre Borse hanno mostrato 

cli agitarsi da loro stesse e di pigliare una le 
gittima autonomia nel corso dei nostri fondi 
fn1hlilici. Vedete, o signori Senatori, veda l'o 
nor~vole Ministro che io rendo giustizia al-. 
l'attività della X azione. 'Ma d'altro canto non 
conviene spingere troppo oltre l'ottimismo, p~r 
chè la situazione generale è ancora troppo in 
certa e delicatà sotto molti riguardi, per una 
Xazione come la nostra, giovane <li vita e di 
f'Rpcri1mza, e che cammina tra molte spine e 
che alla fin fine non deve fidare che sopra se 
~~a . 
Toccando l'aggio dell'oro, da un anno già. 

rad1loppiato, noi non ci troviamo nella condi 
zione di poter avere un compenso nella espor 
tazione, ·sempre maggiore nei paesi ove esiste 
un aggio sull'oro,· come gli Stati Uniti d' Arno 
rica, come l'Austria, e pt>r certi prodotti anche 
la Russia. L'Onorevole Ministro delle Finanze 
nella sua esposizione finanziaria, appoggiandosi 
allo cifre del nostro morimento rmnmcrciafe 
di importazione e di esportazione, fece un quadro 
niolto attraente della operosità dcl paese nell'anno 
di~corso. Invero, se valeva far menzione di un au 
ll'li!nto di scambi, era quello il momento, per con 
fortare i ril'ppr1~sentanti ild parsi~ nell'atto che '!0veva~i provvedere ai bisogni drll'Prario; ma 
l 01,1orevple Sella converrà rueco, che non si 
puo vrendcre per base di paragorw coi prece 
di>nti l'anno anormale che fu il 1871. 

Tutti procedono, e noi procediamo ; ma io 
non posso ancora veder le cose in colore 
di rosa, come ha mostrato <li vederle I' o 
norevole proopinante parlando della produ 
zione agricola; e credo che nessuno possa, non . 
che ammettere, immaginare che In nostra 
produzione siasi potuta aumentare ili quasi 
300 miìinni in un anno. 

K on si devono confondere i prodotti del suolo 
. ' che dipendono ~P•'Sso dalle condizioni atmo- 

sforiche, e si rlevono prendel'e in lnngo corso di 
anni, nè fare ua cumulo d1•l maggior valor.~ 
dei prezzi, per esempio delle set•~. ConvicJHl 
considerare i fenomeni prodotti. dalla guerra. 
franco-tedesca: le nostre vie <li ~omunicazionc 
sostituite temporariamente a qudle consuete 
<li scnmhio estero, e i depositi temporarii <li. 
·merci formntisi nel paese: l'importazione fran~ 
cese trasformatasi a <J.Ud tempo, e la nostra 
esportazione clPl pari. 
Tutto cin va consi1lcrato benissimo, e non 

S"nza compiacenza, ma da un punto di Yis:a 
che pnò avere molta 1iarte subordinata, e non 
come base assoluta cli par:igone. 
Il paragone snrà. certo molto più veritiero 

coll'anno presente. Non per questo, ripeto, 
sarò pessimista: no, anzi c"re<lo che le previ 
sioni dcl ~linistro di un aumento tli 10 milioni 
tl'cntrata nello spontaneo svolgersi tlella ric 
chezza .nazionale, non resteranno al disotto del 
reale, se noi per nostra parte in1lirett.arnente 
non vi opponiamo contrasti, e se metteremo 
anzi tutto in 01wra p•'r togliere gli ostacoli 
che inçe,ppano la produzione. Ma non conviene 
nemmeno illntlere noi stegsi e supporci una· 
valentìa maggiore del vero. . 

Diffatti non è d'importa111.a assoluta il crc 
cfore che l'alto saggio clei c:ipitali impedisca 
lo sviluppo delle industrie, a fine di dedurne 
che qu;ilche punto <li più sul nostro consoli 
dato distoglierà. i capitali tJa '1UCll'irnpieg1; {H!r 
immobilizzarli nelle industrie end commercio. 
A noi occorre bensi una maggior somma tli 
capitale per piantare gli opiftci; ma i capitali. 
a lungo corso non stanno molto a migliore 
mercato altrove che da noi. 

A noi occorre llrincipalmente la fiducia e la 
stabilità niorah~. . 
La questione (e lascio· a parte la politica; che· 

evitlcntemente può avèrci molta attinenza), la 
questione è d'or1line amministrativo e d'ordine 
morale, e l'aggio tldl'oro 11011 può essere una. 

I . 
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regola assoluta per giudicare della passibilità 
del corso forzoso. 
Io son ben lontano <la trovare nel corso for 

zoso le qualità che ha trovato il mio onorevole 
Collega Audiffredi, quando ha detto che esso 
contribuisce allo sviluppo del credito. 

Meno ancora opino coi protezionisti, (e sono 
già molti) che abbia giovato allo sviluppo delle 
nostre industrie, 

Avendo letto con molt'attenzione gli Atti che 
ci stanno dinanzi, io vedo per primo l'onorevole 
Ministro delle Finanze essersi seriamente 11reoc 
cupato del corso forzoso, fare dello riserve, 
dare delle assicurazioni ; anzi in una certa 
circostanza parlò <li chinino. 

Un onorevole nostro Collega, a capo di una 
Commissione consultata. dall' onorevole Sella, 
dette una risposta che taluni chiamarono si 
billina. 

L'onorevole :iiinghetti nella sua prerelazione 
rimpianse la necessità della emissione ; ma il 
Relatore speciale ne ha fallo una questione 
meccanica, dirci quasi jmtologica. 
liii pareva quasi che non i;~ occupasse che 

della capacità aritmetica· del paese in carta 
moneta, per vedere a quanto la nuova potesse 
ascendere. Ma dal punto virtuale, narrata la qua 
lità delle spese cui la nuova emissione doveva 
far fronte, conclude essere legittimo, natu 
rale , incensurabile il motivo che giustifica re 
missione medesima. 

L'onorevole Sella si dee esser trovato sorpas 
sato; per me, io dichiaro che il mio ottimismo 
non va fino a 111wl punto. 

Sono assai teneri i germi ùi quel sospirato 
sviluppo economico dal quale ci attendiamo il 
restauro finanziario, per non circondarli <li molte 
precauzioni e spingere lo sguardo nell'avve 
nire. 

In· Francia la circolazione a corso coatto è 
di franchi 2,800,000,000 e l'aggio si aggira a 
meno <lei 1 J2 010; eppure quella Nazione 
esce appena da inaudite sventure, da perdite 
enormi ; e non ha ancora potuto comporre un 
sistema dellnitivo d'imposto. 
Imaginatevi che spunti da noi una nube •po 

litica, un moto interno, una crisi parlamentare, 
e vedreste l'aggio dell'oro ascendere ad un 
saggio sproporzionato, malgrado che la nostra 
circolazione giunga appena alla metà, anzi 
per oggi tanto, forse non sia uè anche alla metà 
della circolazione francese. · 

Ditelo come vi piace; nobile orgoglio nazio 
nale da una parte; dichiarate che sarebbe ir 
ragionevole sflducia dall'altra, ma dovrete poi 
convenire che vi hanno situazioni morali che 
si impongono da. se medesime. 

È cotesta situazione reale, non immaginaria, 
promettente, ma non rassicurante, che io ho 
creduto doveroso di manifestare all'onorevole 
.Ministro delle Finanze, perchè non creda il paese 
più robusto che non è, non scambi il coraggio 
·colla forza, e per tenergli vivo nell'animo quel 
salutare timore che egli mostrò <li avere ed 
ha del corso forzoso. 

Queste avvertenze io spero che egli vorrà 
prenderle in buona ·parte, e il Senato con- 
sentire. · 

Quanto a proposte, non ho ùa farne. 
L'articolo 'secondo dcl progetto di legge sta 

bllisce che anno. I•Pr anno, nel quinquennio, il 
Parlamento tornerà sopra questo soggetto. 
Non mi resta che formulare due voti: uno, 
che il partito ci torni dà solo e non in cumulo 
di legge complessa; l'altro che la situazione 
generale corrisponda ancora meglio alla pre- · 
visione ùel Ministro, tanto da ispirarci più si 
cure e più efficaci deliberazioni. L'istesso sen 
timento che oggi mi mosse a parlare, mi farà 
prendere domani la parola, che . mi riservo, 
sull'articolo 4. 

Senatore SANSEVERINO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SANSEVERINO. Non era mia intenzione 

certamente <li prendere la parola sull'argomento 
<li cui ora si tratta; ma. alcune opinioni esposte 
dal mio amico Audiffredi mi costringono a fare 
qualche brevissima. osservazione. 

Mi spiace di trovarmi cosi sovente in con 
traddizione con questo mio Collega. 

L'onorevole Senatore Auùiffreùi trova degno 
di biasimo il sistema. di percezione ora in \'Ì 
gore, improntato sopra quello della Lombardia, 
con alcune moditlcazioni ed attenuazioni di 
rigori. 
Farò osservare all'onorevole Senatore Audif 

freùi, che in Lombardia non vi erano arretrati, 
e dove vigevano i sistemi che il preopinaute 
predilige, gli arretrati erano furti, e.fort] assai: 
lo sono perfettamente d'accordo con lui che 

in Italia, paese eminentemente agricolo, l'agri 
coltura debba essere la prima fonte' di ric 
chezza; ma non credo però che l'agricoltura. 
e l'i1ulustria. possano trar vantaggio ùall'au- 
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mento delle imposte indirette, ossia dai dazi dervi qualche migliaio di lire, quando egli non 
doganali. credesse, come gli Spartani, che ·il miglior ha- 
ll Senatore Rossi, uno fra i piu intelligenti luardo debbano essere i petti dei cittadini. Al 

ed operosi industriali d'Italia, ha or ora asse- tro non aggiungo per non meritarmi un nuovo 
rito che trovava il corso forzoso ( corrispon- rimprovero dall'onorevole nostro Presidente. 
dente ad un aumento di dazio per -la differenza Senatore AUDIFFREDI. Do~nando la parola. 
fra il valore della carta e quello della moneta PRESIDEYTE La parola è al Senatore Audiffredi, 
lnetallica) non essere stato punto giovevole ma lo pregherei di non volersi allontanare 
all'industria1 ed avervi anzi recato non poco dal soggetto e di non ritornare sull'argo- 
danno, per il dazio delle materie prime. • mento delle fortificazioni. (llaritrì.) 
Ouando noi imporremo nuovi dazi, le altre · Senatore AUDIFFREDI. Volevo dire semplice 

Nazioni, per rappresaglia, aggraveranno quelli mente ali' onorevole Sanseverino che io non 
già in corso sui nostri prodotti; e noi ora contendo menomamente che il sistema d'esa 
:sportiamo in gran quantità la seta ed anche zione per mezzo degli appalti funzioni regolar 
in minori proporzioni la canapa, la robbia ecc. mente in Lombardia, ma gli contrappongo quella 
Che se in quanto ai cereali siamo deficienti, uguale regolarità che noi avevamo prima di qua- 
egli e da sperare che quando. sia maggior- sta unione generale col resto d'Italia. 
rnente sviluppata l'agricoltura, particolarmente È cosa di fatto che se l'esazione delle im 
n.eUe provincie meridionali, ove è grave danno 1 poste andava bene in Lombardia, in Piemonte 
sicno tanto deficienti le vie di comunicazione, non andava meno bene sicuramente; l'esazione 
certamente avremo prodotti da sopperire non era esattissima anche da noi, i contribuenti non 
solo ai. bisogni dell'Italia, ma da mandarne in. erano molqsuui, ed io mi.augurerei che gli Ita 
~:an copia anche all'estero. Citerò un escm- liani la volessero adottare. 
P1~: in Italia prima dei politici rivolgimenti Solamente voglio far presente all'onor. 11µ1i 
Jl?1 qnali felicemente cl siamo riuniti, era vi un stro che colle innovazioni che abbiamo introdotte 
Piccolo Stato il quale godeva di una agiatezza nella legge, prevedo che nella sua.applicazione, se 
tnaggiore degli altri, sebbene meno dotato da verrà fatta col dovuto rigore, s'incontreranno 
natura, ed era la Toscana; e perchè ciò 1 per- molte e gravi difficoltà. - Per questo io desi 
Chè in Toscana era vecchio il sistema della dorava che l'esazione delle imposte fosse affl 
liliertà commerciale, nella Toscana si proteg- data alla Banca, perchè col mezzo della Banca 
geva lo scambio, ed il paese godeva di un gran vi era ancora modo di transigere, Potevamo, 
credito. quasi dirci, aprire colla Banca un conto cor- 
Ilo un'altra osservazione da fare all'onore- rente, e <lire: - Se mi anticipate le imposte, io vi 

l'.ole Audilfredi. Egli crede che le fortillcazioni pagherò un dato interesse; - ed in questo caso 
sieno {1er lo meno inutili. Io ho parlato con la Banca di questa facilità. di credito potrà 
Persone tecniche, le quali.... -fare usufruire i proprietarti, vant:iggi questi che 
: PRESIDENTE. Permetta, onorevole Sanseverino; sicuramente non si otterranno cogli esattori, 
10 ho lasciato che parlasse in risposta all'ono- che sono ad un tempo appaltatori, e che cer 
revoJe Auditfredi ; ma non posso non .richia- tamente proce1leranno col massimo rigore, il 
tnarle alla mente una massima parlamentare; che io sono persuaso sarà nocivo a quella con- 
che · · · d' d Il · ' eroe, quando un progetto di legge intorno cor ia e a quo a unione, che finora ha fatto 
~d Una data materia è sottoposto all'altro ramo la nostra forza. 
'Il et Parlamento, non ò conveniente che qui se Signori, noi siamo forti perché siamo uniti; 
; entri nel merito e si facciano apprezza- e se l'estero ci rispetta, si è precisamente per- 
enti. · che ci vede concordi ; perciò facciamo di tutto 

d Senatore SANSEVERJNO. Permetta signor Presi- per conservare questa nostra unione. • 
e!ite . . . . . . h . ,. 

ai • 10 considero questa questione dal solo Questo e 11 voto che 10 o mteso rare, e son 
d~P:.ttoftnanziario e non militare. Del resto, finirò persuaso che il Ministero l'ha preso in questo 

1~ iarantio all'onorevole mio amico che io non senso. 
;~. o, come lui, tutto color di rosa, e nell'eventua- Dcl resto, rispondo all'onorevole Senatore San- 
1 a d'una guerra, credo tutt'altro che inutile il severino che non solo io non son contrario al 
preoccuparsi fin d'ora di fortificazioni, e lo spen- libero scambio, ma sono anzi lihero scambista. 

I 

I 
it 
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quant'altri mai, f~uant.unr1;1e ~1Pnsi. che le ~n- 11 fa, sugli a~ti o sulle intenzioni .di ~linis~i·i-.cli .un 
novazioni che abbiamo fatte, siano state troppo paese amico, pel quale l'Italia sente ricono 
avventate, e che noi ·potremmo anche essere scenza. (Seoni di app1'0i-azione.) 
più avanzati nelle nostre industrie se fossimo Senatore !UDIFFREDI. Creda, onorevole signor 
stati più prudenti. Presidente, ch'io non mi sarei mai lasciato 

Non è forse vero che una gran parte dci ·sfuggire parole. meno che convenienti verso i 
manifattori In : annilani ha dovuto chiudere ! nostri antichi alleati. Si persuada anzi che io 
le sue fabbrich ·? .Che il tessuto delle sete, I sono perfettamente del suo avviso circa ai no 
che fioriva in Torino, ove si contavano circa stri sentimenti verso la Francia, che tengo 
2000 telai, si è ridotto ora presso -a poco al come arnica, al punto da non trovar nccessa 
meschino numero <li 2001 rie le fortiflcazioui, perchè ho piena confidenza 

E tutti questi sacrifìcii perchè? Per amore <li nella concordia, e perchè son convinto che I'o 
quella concordia che noi desideravamo conser- \ pinione prevalente in Francia non sia quella 
vare colla Francia, e per la speranza cli ami- di un certo partito, il quale non riuscirà, spero, 
carcela. ~ra. che cosa ne abbiamo ottc~uto? j ad avere il sopravvento, se vi dura il regime 

Noi sappiamo benissimo che coloro che ci , della libertà. 
muovono guorru al di là delle Alpi, non .sono ! lo pure nutro simpatia per la Francia, e <lesi· 
i liberali di Francia, ma persone che hanno i dero vivamenle che duri questo buon accordo 
verso di noi ben altre intenzioni, e che ,.e- tra i due Sk'lti vicini, ' 
drebhero con piacere la nostra .rovina. (Ru- · PRESIDENTE. Attesa l'ora tarda, propongo .al 
mori.) Quando noi vediamo i Ministri di questa Senato di rinviare a domani alle ore due il 
Francia . . . . . seguito di questa discussione. 

PRESIDENTE. Mi permetta, signor' Senatore, 
Non è permesso di portar un giudizio, com'Ella 

La seduta è sciolta (ore 5 l 12). 

• 
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Presidenza del. Vice-Presidente VIGLIANI. 

~011!:\L\RIO Conqed! Souittinio seçreto su quattro proçctti di leuge - Seguito della 
discussione del progetto dt /1•gge sui prorredimentl ttnanziarii - Cousidcrazioni del Sena 
frJ1·e Scialoia, arcertenza e raccouumdazionc dcl Senatore Menabrea, olle quali risponde il 
Ministro delle Finanze=s Itiassunto del Senatore Cambray-Dig11y, Relatore - Dichiarazioni 
-tle! Presidente del Consiglio e del Ministro delle Fi11a11:;e, cui sispond» il Relatore - 
Nt'/ilica del Ministro delle Fùutn ze - Chius1wa della discussione gr•1u>role. 

La seduta é aperta alle ore 3 pomeridiane. 
.sono presenti il Presidente <lei Consiglio, i 

~111istri delle Finanze e della Marina, e più 
tarcli intervengono quelli degli Affari Esteri 
9 della Guerra. ~ 
Il Senatore, Sf'yretorio, MANZONI T. da let 

tura del processo verbale della tornata prece 
dente; che e approvato. 

Gli onorevoli Senatori Zanolini, Di Bagno, 
Capl onì, Centofanti e Cialdini chiedono al SC\ 
tiato un mese di congedo, che viene loro ac 
%r1lato. 

P!lESIDENTE. Si procederà alla votazione 'per 
8'tUittinio segreto sui quattro progetti di legg·e 
che furono discussi nella seduta di ieri. 
(Il Senatore, Segretario, Manzoni T. fa l'ap- 

}ielJo nominale.) · 
Avverto che le urne rimarranno aperte a co 

lllndo <li coloro che interverranno più tardi. 

s tglllto della discussione. dcl progetto !!I legge 
sul pronedlmenll nnnnzlnrl. 

Ririiglicremo la 'cliscnssione. generale del 
progetto di legge· sui provvedimenti finanziari. 

Ha la 1•arola l'onorevole Senatore Scialoia. 

Senatore SCIALOIA. [Morlmeuto d"affe;1:;i{Jj/e.) 
Era mio proposito tacere, nella presente oc 

casione. Imperocché, sebbene disposto ad ap 
provare il progetto di. legge che è in discus 
sione, pure mi sarei, tacendo, condotto all'urna 
in una comlizioue di animo che il poeta ri 
trasse in quel verso: • 

N1i il si nè il no nel cuor mi suona intero. 

:\Ia 'poichò l'onorevole Collega Rossi citi> in 
questa discussione un documento che mi ri 
guarda, cd una benevola menzione cli me trovo 
scritta nella Relazione del mio egregio amico e 
Collega Camhray-Digny , crc<lo debito mio di 
esporre quali sono le ragioni per le quali, non 
ostante la mia esitanza , mi risolvo ad appro 
vare la legge. 
li <lisegno dci provvedimenti finanziari com 

prende più parti: io comincerò dalla prima, 
che concerne l'aggiunta di 300 milioni alla 
emissione di carta con corso forzoso. 

Cosi nuda come la ho enunciata se fosse la 
proposta, ~ se l'altra Camera del Parlamento' 
non avesse eliminato dal progetto un'altra 
11arte che io voglio augurarmi non ricompari 
sca mai più, avrei anche esitato ,·iemaggior 
mente a rntare qi1est.a prima proposta. Ma. 



-320- 

SE!\ATO DF.L REGNO - SESSIONE 1871-72 

• 

dacchè il disegno delle Tesorerie è aggiornato, 
e la Carnera dci Deputati aggiunse alla pro 
posta ministeriale, che: <nello stanziamento dcl 
bilancio delle entrate, il Parlamento anno per 
anno determinerà la somma che il Governo è 
autorizzato a prendere dalla Banca »: io vinco 
la mia esitanza 1•1l approvo questa parte della 
legge. :\la per siiegare questa prima parte dcl 
mio voto - e ciascuno di voi il comprende, 
avendo io avuto la sventura d'introdurre il corso 
forzoso, sento la necessità di rifarnii alquanto 
indietro e percorrere storicamente, sebbene con 
grandissima rapidità, il coi·so di questa, che 
spero sempre, sebbene meno oggi che prima, 
temporaria istituzione. 

Dopo di avere nel 18(lG introdotto il corso for 
zoso dei biglietti, quando nel febbraio 18G7 
(veda il Senato come sono rapido nella storia) 
abbandonai il portafoglio delle Finanze, la Banca 
Nazionale aveva in tutto e per tutto un corso 
forzoso di biglietti dcl valore di 4:17 milioni. 

In quelli, o Signori, erano compresi i 278 
milioni della carta con corso forzoso presa dal 

· Governo, sicchò la circolazione propria della 
Banca Nazionale riducendosi a 179 niilioni circa, 
era notevolmente minore del doppio <lei capitale 
della Banca medesima. E la prudenza con cui è 
governato quell'istituto, come apparisce da una 
importante Relazione pubblicata dal valoroso 
mio amico· Luzzati, faceva sì che, allora come 
oggi, la parte di circolazione libera fosso al 

. disotto dcl triplo della riserva metallica. Questa 
era la condizione delle cose nel 18(l7 al mese 
cli febbraio. 
Io quindi sono autorizzato oggi, che piglio 

per la pr.ma volta, dopo tanti anni, la parola 
su questi fattì, sono autorizzato a respingere 
l'accusa a me fatta p!~r non avere limitata la 
circolazione e aver permesso che fosse troppo 
trasmodata, 
Signori, quando fu ordinato il corso forzoso 

fu nello stesso tempo data con Decreto, che aveva 
forza Ili legge, ampia facoltà al Governo d'in 
gerirsi direttamente delle operazioni della Banca; 
facoltà assoluta di regolare le variazioni nella 
ragione dello sconto. 
Con queste due armi alla mano, in tempo 

in cui non poteva prevedersi a qual limite 
approssimativo I'esigenze del Tesoro da una_ 
parte, e le necessità della circolazionedall'altra, 
pot~ssero portare il corso forzoso, il Governo 
credeva aver forza sufficiente a temperare gli j 

eccessi. E per vero o Signori, chi legge I~ 
cifre e i dati che si trovano. impressi in que! 
documento che ho testè citato, vedrà come 1 
primi notevoli aumenti nella circolazione della 
Banca siano cominciati nel maggio I8G7, con 
temporaneamente alla diminuzione dello scon 
to, e come più tardi sia accresciuta la circola 
zione di slancio per il fatto del Governo, quando 
le finanze dello Stato furono necessitate a ri 
chiedere un'anticipazione di altri cento milioni. 
Se dunque il Parlamento, in vista di un amplia 
mento di circolazione cartacea tollerato o pro 
vocato dallo stesso Governo, credeva necessa 
rio imporle un limite che per la natura dcli~ 
cose è mutevole tanto. che dovette in tre anni 
esser per legge tre ·volte mutato: io non credo 
che per non aver prima imposto quel limite, 
alcun rimprovero, ancorchè leggasi in autore- 
voli documenti, sia da me meritato, e lo re- 
spingo. 
Giunti al 1868, credette il Parlamento e sperò 

il paese che si potesse, o che almeno si dovesse 
per il vantaggio generale del commercio e del~ 
l'industria, e per maggior sicurezza dcl creùitO 
dello Stato, cercare il mezzo di far cessare la 
circolazione dei biglietti non rimborsabili, e chO 
si dovesse ripigliare il pagamento in danaro. 
Una Commissione per ciò fu nominata la 

quale si propose di rispondere principalmente 
a questi due quesiti: 

1. Era necessario il · corso forzoso quando 
fu introdotto? 
2. Può oggi cessare il corso forzoso 1 • 
Le ricerche pP.r rispondere a queste due do 

mande furono consacrate in tre grossi voluzni. 
Nel tempo in cui ne avvenne la pubblicazione, io 
fui impedito di leggerli: gravissima sventura 
di famiglia, seguita da mortale malattia, non 
permise che io lo facessi. 
Debbo qui confessare un mio torto. Pi1ì tardi 

io non gli ho letti mai più; ma questo mio 
torto è alleviato da una scusa, che con la 
stessa franchezza io accennerò, ed è, che n~l 
momento in cui mi accingeva a leggerli, 11 
Parlamento, sulla proposta dcl Ministro dcli~ 
Finanze, adottava una nuova emissione di 
carta." 
Era adunque risoluto il problema, e risoluto 

da un'autorità certamente superiore, per quanto 
elevata fosse quella che proponeva J'oppos~o: 
Era inutile ricercare se in uri momento di cns1 

europea, con uuo sbilancio di 200 milioni, con 
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una cassa povera e sconcertata, alla vigilia di 
llna fortunosissima guerra, fosse più necessario 
un corso forzoso, cui -erasi necessitati ad au- 
1nentare, e debbo pur dirlo , a peggiorare di 
condizione, appunto quando si era proposto di 
aholirlo. . 
Se il Potere legislativo ha creduto anche in 

seguito non solamente di estendere sempre più 
la circolazione coatta, ma come vi dimostrerò 
da qui a poco, di avvicinarsi alla creazione di 
U11a vera carta moneta, in circostanze meno 
gravi, è questa la prova più luminosa che 
rni dispensa da qualunque altra, la prova dico, 
che conferma quanto necessaria , inevitabile 
fosse l'introduzione del corso forzoso. Xulladi 
n1e110 io, per dire il vero, sarei stato in ap 
presso, e sarei oggi più che mai esitante a 
I>ermetterne l'aurpliazione, non tanto per il fatto 
dc) suo accrescimento, quanto Jid fatto di un 
~rto peggioramento, il quale allontana il nostro 
litglictto da quella primitiva indole, che esso 
Cbhc allorquando fui costretto a dichiararne 
frwtosa la circolazione. · 
Allora, o Signori, molti autorevoli personaggi 

ini spingevano a imitare l' America, cioè a 
creare una carta dello Stato. Io resistetti per 
tnolte ragioni, che altra volta ho rammentale 
al Senato, epperò mi astengo dal ripeterle; 
•na fra queste ragioni ve ne fu una cito credo 
bene ricordare, ed è che la carta rappreseu 
tata <lai biglietto della Banca K azionale, nella 
lnisura che a me parve sutliciente, aveva, ol 
tre la garanzia dello Stato, . una sua propria. 
Quando l'onorevole Ministro Rattazzi ebbe bi 
sogno dì altri 100 mi.ioni, veramente accrebbe 
la relativa garanzia, porche egli li prese sotto 
forma di antìcipazione, depositando delle ob 
bligazioni che avevano una garanzia speciale 
Ilei beni demaniali. Più tardi ancora il Ministro 
delle Finanze, l'attuale onorevole Ministro Sella, 
con un'altra ingegnosa combinazione fece si 
che, sebbene fosse resa più leggera la garanzia 
8:Jecialc oltre di quella governativa, ve ne ri 
n1anesse però abbastanza per superare e di 
tnolto il 1>0 per 010. 
Oggi, a vero dire, questa garanzia non dirò 

,c~ie sia cessata del tutto, ma è 'notevolmente 
di~illuita, ed è questa una delle ragioni della 
lllla esitanza. 
• Dico che è notevolmente diminuita, sebbene 
•~on dei tutto eliminata, perchè, quantunque il 
l•oYerno sostituissa all'altre garanzie i titoli 1'11ll 

debito suo proprio, che in fine non e se non un 
raddoppi' 1 tento più formalo che sostanzialo 
dcl debite, consistente ne-I mutuo stesso con 
tratto colla Banca, pure essendosi nell'altra 
Camera dcl Parlamento introdotta nel disegno 
di legge la proposta d'imporre alla Banca il 
raddoppiamento dcl capitale, vi è inoltre que 
sta speciale garanzia accresciuta di 100 mi 
lioni. Alla quale garanzia aggiungendo circa 
~O milioni di fondo di riserva, e aggiunta anche 
una parte di quell'altra somma che <licesi ri 
serva metallica, ed allo acquisto della quale 
suole essere destinata una parte dei biglietti 
che sono in circolazione, io calcolo che si abbia 
una somma di circa 2:'.>0 milioni; e questa 
unita col valore di circa 300 milioni di effetti 
privati che debbono trovarsi nelle casse della 
Banca, sia per depositi di anticipazione, sia 
per cambiali scontate, costituisce, oltre della ga 
ranzia dcl Governo, una garanzia di circa 5:30 a 
550 milioni, tutta speciale dell'istituto a cui 
appartengono i biglietti. 
. Questa garanzia speciale, Oltre quella che C 
rappresentata dal deposito governativo e dalla 
rendita, essendo di circa un 45 per 010, ò an 
cora assai notevole, perchè io mi determini an 
che oggi a preferire il biglietto della Banca a 
qualunque altra carta con corso forzoso. 
Ma la quantità dell'aumento della carta sarà 

comportata dalla nostra circo'azione senza viJJ 
lenti scosse? Sarà, come dicesi, assorbita dalla 
circolazione? È uno strumento di cui si sente 
ancora bisogno, o una forza che va al di là dcl 
bisogno e che perciò, invece di divenire pro 
duttiva, e cagione di perturbazione e di danni1 
Questo quesito, sotto altre forme, fu propo 

sto dall'onorevole ~Iinistro per le Finanze ad 
una Commissione che io ebbi l'onore di pre 
siedere. 
La Relazione che io feci dell'avviso della. 

Commissione, m~ritò dall'onor. Collnga Rossi 
l'aggiunta di sibillina. 
Veramente se fosso meritato questo appunto, 

non si rivolgerehhe a me, hensi alla Commis 
sione intera, di cui riferivo l'opinione. l\Ia, tra 
perchè reputo che non sia meritato dalla Com 
missione, tra perchè, sebhene a me manchino 
qu11Si tutti i pregi e le qualità di oratore e di 
scrittore, pure una plclJea io ne ho, che è quella 
della chiarezza, chieùo licenza all'on. Rossi di 
provargli che .in quella memoria nulla vi è di 
sihi!liuo. , 

• 
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Quel documento si propone di dimostrare che tu pio lo stimolo, mentre che in breve tempo 
il quesito di determinare aritmeticamente quale poi quello si risolleva alla giusta misura, e 
sia la quantità di carta con corso forzoso, ne- questo si calma. 
cp;;;;aria per servire un paese, è un prohletua ·Di codesti indizi, o Signori, in Italia ne ab 
il quale si direbbe incapace di soluzione, per- biamo parecchi : a me basta indicarne un solo. 
ciocche trattasi di una f1111;io1u? che dipende Percorrendo appunto le tabelle di quella chiara 
ila molte rariabiti, ria~r·111111 dcll« ouoli <~ in- e stupenda Relazione dcl Luzzati, si scorge come 
dctrr.ninata e iudctcrmiual.ilc, Ora, se si pone gli sconti e le anticipazioni, i quali nel 1866 
ad un matematico un problema somigl.aute, erano di D!J4 milioni per i cinque Banchi prin 
il matematico vi risponderà 'che è impossibile cipalì d'Italia, nel 1870 salivano a nientemeno 
risolverlo; e se per dimostrarlo si Iertnerà a che a un miliardo e 520 milioni, senza con 
provarci come veramente si ti-atti di variabili tare gli sconti e "le anticipazioni a cui atten 
incapaci di determinazione, nessuno potrà rag-io- dono gli altri stabilimenti e i privati; e senza 
nevolmeute affermare che egli risponde sibil- tener conto di quel rapidissimo maggiore in 
linamente: egli risponde secondo scienza, e se- crcmcnto che hanno dovuto avere dal 18i0 
condo coscienza, e tale fu per lo appunto la fino ad oggi. Ebbene, gli sconti e le anticipa· 
risposta da me data in nomo della Commis- zioni possono in gran parte rappresentare col 
sione. loro incremento il crescente bisogno della cir- 
Pero è indubitato che quando la legge prc- colazione rispetto allo strumento che le oc 

scrive ai cittadini di accettare una carta che corre, sotto la forma di moneta o di carta che 
rappresenta la moneta, questo strumento di ne faccia le veci. 
circolazione legale, aiutato da quel tanto di Questo· ed altri indizii ili simil natura, senza 
moneta metallica che può attorno ad esso an- rendermi interamente persuaso che realmente 
cera funzionare, dovrà essere più fJ meno po- possa senza inconvenienti essere fin da· oggi 
deroso ed efficace, secondo che sarà più o meno richiesta tutta la quantità dei 300 milioni ag 
grande la quantità degli affar], la quantità di giunti a quelli già esistenti di carta moneta, 
quelle che diconsi commercialmente ojcraziou), m'inducono pero a sperare, anzi a confidare 
e che rappresentano le forme dirette Ò indi- che possano a poco a poco tutti codesti milioni, 
rette dello scambio nel mercato di un paese : se vengono emessi con prudenza, essere as 
e vero altresi che la forza e la potenza <li quo- sorbiti dai bisogni presenti, e da quelli che nel 
sto istrumento non si misurano dalla quantità, corso di cinque anni certamente si manifeste 
ma da tanti altri elementi, molti dei quali non ranno maggiori. Sicchè, non ostante l'esitanza 
seguono la ragione della rapidità della circo- dell'animo mio, dopo matura riflessione, io mi 
Iazione e della importanza degli affari. decido a gettare nell'urna la palla favorevole a 
Questi elementi, o Signori, sfuggono ad ogni questa parte dcl progetto. 

calcolo e ad ogni possibile previsione, pcrcioc- Ho detto però che un'altra ragione mi 1le 
che una somma di affari può esser maggiore terminava ad approvarlo, ed e il vedere ri 
nel paese, dove è minore il bisogno di istru- messo ad un te111110 che il ::llinistro e l'onore 
menti di circolazione, e possono gli affari di- vole Relatore credono migliore, ed io non 
auuuìre e il bisogno dell'istrumento cli circo- crederei punto tale, la proposta concernente 
!azione crescere. l'affidamento dcl servizio di tesoreria a vari 
Non pertanto riruau sempre vero che so11ra istituti di credito. 

una larga scala, quando notevolmente la cir- Nel 1866 io rne1lesimo ho difeso in Senato il 
colazione aumenta, lei st.rnmento di circola- progetto di legge presentato dall'onorevole mi 
zionc è probaùile ehe debba apdw o possa I niw·o Sélla, col quale si proponeva di affidare 
in una certa misura aumentare. E vero 111trcsì I il sen-izio. di tesoreria alla Banca K azionale <lei 
che vi sono indizi i quali possono tino ail un Hegno. 
certo punto· far conoscere quando questo biso- I Io dirò quali sono le ragioni per cui oggi io 
gno tende ad accrescersi, quando a scemare: e I mi compiaccio che non venga presentato alla 
ciò. a prescindere da quelle scosse violente I vostra a1\ rornzione, insieme con gli altri 
per cui pare che si arresti 1td un istante il bi- I provvedimenti, quello che provoneva di .a~- 
1mgno, o pare che se ne accresca al cen- I dare il servizio di tesoreria ai quattro Banchi, 

I 
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ùe'quali uno ha il corso forzoso, e gli nitri il 
~orso legale <lei loro biglietti. Si possono quasi 
mclovinare da questo enunciato medesimo i 

· lnoti,·i dell'apparento mutamento <li opinione. 
~e dirò uno fra molti, ed è che io sono sicuro, 
che dopo brevissimo scorcio di tempo, invece 
del corso forzoso dc' biglietti di un Banco 
avremmo il corso forzoso dc'biglietti ùi tutti 
e quattro. Non dipenderebbe ciò da mala annui 
nistraziont,, no, Signori , nè deriverebbe da 
calcoli, che spesso la malevolenza altrui attri 
buisce a malizia, o a cupidigia di grossi gua 
dagni. Nulla di ciò: l'effetto da me accennato 
ùerivercbbe dalla natura stessa delle cose. 
Forse qualche fallo recente conforta questa 

iaìa opinione; ma io passo speditamente su di 
essa, perché credo che abbia il riscontro nella 
cr,scienza della maggioranza dcl paese. 

X 011 avrei volata la proposta a cui alludo, per 
Un'altra ragione ancora, che solo aggiungo alla 
Pret:e<lente, perchè strettamente a quella con 
llessa: cioè che io sono formo a credere, che non 
si Possa se non con grande esitanza, ed esponeu 
~osi a pericoli, approvare l'aumento <li soo mi 
honi al corso forzoso de'biglietti della Jìanca 
n.azionale, sia per gli argomenti che ho innanzi 
ricorùati, e sia perchè esiste nel paese un corso 
legale e non ohbli .. atorio dci bi.,iietti ili altre D ~ o 
anche, il cui movimento avvertirà a tempo il 

lec.1· ··I t . . . . t- "' ,, a ore, se puo senza mcouvcmonu perme 
t1>re la graduale emissione di quelle somme, 
che <lebbono poi in cinque a1111i compiere i 300 
lnilioui, ovvero se <leve a tempo arrestarla. 
QuPsto indice io avrei veduto spezzare con 

gl'an<lissimo dolore se, come io reputo, cuufe 
rendo a tutte quelle Banche il servizio di te 
soreria, sarebbesi implicitamente dapprima, cd 
es11licitamente più tardi, esteso il 1•rivill'gio dcl 
corso forzoso a tutti i loro biglietti. 

ì'ìè mi rimuove dal credere gravissimo danno 
la estensione dcl corso forzoso a'big.ieuì delle 
!}Uattro Banche, la considerazione fatta da a~ 
cuni, cioè che i biglietti di tre <li esse essendo 
convertil.Jili non in denaro, ma In biglietti della 
q11arta, che godono <lei corso forzoso, lo svili 
llleuto <lell' istromento di circolazione non sa 
rebbe mai ragione sutlici1~nte per indurre <li 
cainbio i potfalori dc' bi"'lietti convertibili· sic 
cl1iè, o legale o forzoso, il ~orso dci biglietti degli 
a tr· I - 1 3anchi tornerchhe allo stesso risultato. 

I~ respingo questa conclusione: perciocchè, 
0 Signori, quando lo svilimento dello stromento 

~===~----· 
<lì circolazione non di pende da allre cause ge 
nt'rali ed estrinseche, ma da qudla intrinseca 
e propria della sovrabbondanza della sua quan 
tità; allora, se non le mollituùini, certamente 
i più abili e i più interessati a sostenere il 
corso della carta rappresentante moneta, i quali 
sono il Tesoro dello Stato, i grandi Banchi, ed i 
grandi banchieri, slu<liantlo e comprendendo il 
f<'nomcno, sapranno e potranno apportar\'i ri 
mrùio. E per vero, a misura che avranno in 
mano fasci di carta a corso legalt~, il cui va 
lore è tl'i11lo tli <p1ello <le' biglir.tti che sono in 
deposito per garantirla, correranno al cambio 
per scemare di due terzi quella circolazione, 
e cosi diminuendo la somma totale della mo 
neta fittizia, co1-rt>gger11mio la causa immediata 
dello svilimento <li1•ernlente dalla soperchia sua 
quantità. Alla quale causa è necessario che 
pur si pensi, quando permettiamo al Go\'erno 
di acr.r<'scere la <1uantila ùclla moneta di carta 
in una misura dw polrclilrn essrre o diventare 
e1 ·cessi,. a. 

~la, si dil'à: a qtwsto modo qucgl'istituti sa 
r,111no di continuo Pspost.i a fallire ! 

Lo nego ~·ecisarnenle. ~la a guisa ili ipotesi, 
soggiung•J <'he se anche ciò fosse, se la ne 
cessità 1lP!lo St;1to, se ;1 bene tli tutta la Xa 
zi1Jue esigessero qursta possibile ecatombe per 
evitare un male di gran lunga lllaggiore, io 
l'hc ho saputo in nitri tempi sacritkare me 
stt'sso e la mia lih1•1·Là , sal'rificherci di huon 
animo i lllÌHi alft•tti locali per alcuno di quC'gJi 
istituti ; e pr<'lì•ri1·<>i il male minore. Ma io nego 
ram•rmazione, pr.rehiJ son certo dlè quando 
cominciasse a farsi avvertire quell' irulizio di 
cui ho parlat11, il Parlamento al'resterehl.Je a 
Lem110 l'cmissione·t!()lla 11uo\·a <1uanti1à di carta, 
e cosi eviterebl.Jc il ùa11no. Et! intanto sarà 
glol'ia e soildisfazionc t!i quegli i~tituti <li po 
tere in pal'te colla loro pr11dm1za e colla loro 
temperanza, e in parte per effetto ùegli or1lini 
loro servire di bilanciere duranlo il mo\'imento 
ordinario della gran macchina ddla circola- . 
zione, f'tl aprire in caso di pericolo una val 
vola di sicurezza. 

Detto quali sono le speciali ragioni per le 
quali io mi conduco a<l approvare l'aumento 
della emissione tle' biglietti con corso forzoso, 
ne soggiungo ancora un';tllra di ort!ine più ge 
nerale, che forse avrà sull'animo mio, per ra 
gioni personali, una maggiore efficacia, ma che 
reputo di gran l'ilievo rrr se metlesim11.: e tale 
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sarà certamente stimata anche da \' oi. Io ho i al Ministro cento milioni. Inoltre confldavo an 
con molta soddisfazione questa volta veduto che io in GO milioni d'ammortamontì che si sa- · 
come il Ministro delle Fiuanze per una via ana- rehhero anelati di mano in mnno realizzando nella 
litica, è vero, e quindi più lenta e circo- parte intangibile delle nostre spese e parte dei 
spetta, sia pur riuscito a sostituire ai semplici quali oggi ingegnosamente converte in anticipa 
espc1lim1ti immediati e diretti, un i usi eme di zioni il :-ilinistro cl elle Finanze. Queste rimcm bran 
espedienti preordinati ad un fine comune, cioè ze mi facevano sospettare che un sentimento p•~r- 
1111 sistema di espedienti. Questo progresso mi senale potesse entrare per qualche cosa nel pian so 
rende sicuro che egli sarà forzato dal sno po- che fo all'onorevole signor Ministro Sella, per.' 
tonto ingegno di qui a pochi anni a sostituire quello insieme di provvedimenti che oggi vr 
nl sistema degli espedienti un vero sistema di propone, e che se non contengono ancora un 
riforme dcl nostro ordinamento finanziario. vero sistema, sono non pertanto un sistema di 

Difatti egli ragiona rosì: -Oggi vi hanno 80 espedienti predisposti al conseguimento, non 
milioni di disavanzo nel bilancio dello Stato. dirò dr! pareggio, ma dì quel punto di sosta, 
Io confido che l'aumento progressivo delle im- giunti al quale potremo pensare seriamente e 
poste prodotto da due fattori, l'aumento della stabilmente al pareggio: A spiegherò 11uPst'ul 
prosperità nazionale e il miglioramento dell'am- tima distinzione. 
ministrazione, rappresenti una somma di IO mi- Non è che io neghi i calcoli dcli' onorcrnle 
!ioni pl'r auuo, e perciò quella cli 50 milioni Sella, quando al pareggio sostituisco l'espres 
do110 cinque anni: domando nel tempo stesso sionc di punto di sosta: · perciocchè µ-inngr.re 
un accrescimento di 30 milioni di entrate con a~· pareggio con un miliardo di debiti, che non 
riforme di imposte esistenti e coll'introduzione sono meno debiti sol perché non se ne pagano 
di una nuova imposta (che a me dispiace che interessi alla ragiono corrente; con un miliardo 
abbia, per la forma datale dal Ministro, per- di debiti dci quali se non si pagano codesti 
duta la probabilità di riuscire). A questo modo fnteressi, si sente enorme il peso, che si, sconta 
nel 1877 si conseguirà il pareggio, continua a in danni e pericoli gravissimi; giungere, dico, 
dire l'onorevole Ministro, se però nel frattempo a siffatto pareggio, non è giungerci certamente 
si empirà la cassa di tutti quei mezzi, che sono, in modo stabile e definitivo. :.\la è un gran che, 
come una scorta, per sopperire a' bisogni an- ed onorerà · certamente il ~linistro dello Fi 
nuali, e renderci possibile di arrivare alla dc- nanze, è un gran che il giungere a quel punto 
siderata mèta. - che ho <letto di sosta, perchè allora si potrà 

In una mia esposizione flnanziaria dcl lQ e pensare a sostituire ad un imprestito così pe-' 
17g•mnaio1807, sono un paio di pagine (della ricoloso, un imprestito vero e reale, qualunque 
cni lettura non voglio tediare il Senato) le quali ne sia la forma. Noto pertanto che per sosti 
rappresentano con altre misure lo stt>sso con- tuirc a questo imprestito pericoloso un im1,re 
cetto, salen1lo allora il disavanzo, bcnchè ri- stil.o reale, sebbene io pensi che non sia ue 
dotto a circa centonovanta' milioni, io propo- cessal'io un miliardo, pcrchò è già entrato cd 
neva di ripianarne 90 allo incirca con imposte entrcl'à anche meglio nella consuetudine gc 
riformate o nuo,·e: e prevedemlo un aumento neralt~ l'uso della carta, sicchè io penso che 
ili r!'ndita erariale di IO milioni alt' anno, au- la metà di questa somma o poco più in danaro 
guravo il pareggio in capo a tli1~ci anni. basterà perche sia ri11reso il pngamcnto de' bi- 

I dic!<:i anni, a contare dal lSGi si riscontrano glietti; 11ure una trentina di milioni dovranno 
precisa111e11te co' cinque annunziati oggi dall'o- aggravare il nostro bilancio 11er 11rocnrarci i 
norevole :.\li11istro delle Finanze. mezzi effettivi sutttcicnti all'abolizione del corso 

Anche allora bisognava al Go,·crno una scorta forzoso. ~la1 non sarà possibile che ciò sia 
IH'r poter nttcrnlerr. 1111esta che sembrò favolosa fatto, se tutto il nostro sistema finanziario non 
previsione, puro sogno pot>tico tlcll'immaginn- I sia nel tempo stesso amorosamente studiato, 
zione alla impazienza dci nostri connazionali. Oc- 

1. 
non per mutare tutto e tutto perturbare, noi~ 

correvano· perciò 47'>0 milioni per lo mnno. A mc Jl<'r fare il ri volnzionario, come altra volta Jill 
pareva che a 11uesto bisogno di cassa potessero diceva, seùbenf- ron tuono piacevole, l'an1icO 
i;o1iperil'e 1111e' beni che, 1111n11tunquc in gran mio, l'onorevole :.\linist.ro delle FinanZP, ma per 
pnrte consumati, 11ossono nncorn oggi fornire riformarlo e convertirlo in razionale ordintt- 
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mento. che risponda meglio al fine principale Il 

al qual~ dee tendere il Governo, e che è quello 
di soddisfare ai bisogni dello Stato, senza creare i 
inciampi od ostacoli allo svolgimento doll'in- i 
dustrìn e della libertà privata; senza sconvol 
gere i bilanci delle amministrazioni locali, e 
senza intorbidare le sorgenti delle entrate del 
l'uno e delle altre. 

Qnando adunquo sarà meglio studiato il no 
stro sistema finanziario con questo principale 
intento, allora sono. sicuro che quel!' intregno 
analitico e potente sarà egli stesso condotto 
a 'lUeF>to necessario risultato, che cioè non potrà 
più occuparsi esclusivamente nè di questa nè 
di quella tal legge finanziaria, ne della SO)a 
finanza astratta e separata quasi direi dal resto 
dell'amministrazione dello Stato, e dalle condi 
zioni economiche e sociali del paese: ma dovrà 
abbracciare eomplessìvamente il problema e 
risolverlo. Ed io confido che lo risolverà. Egli 
Vedrà come tutte le parti che compongono, la 
I-'inanza attuale sieuo da riformare. Vedrà come 
essa consista in una fondiaria sperequata e 
gravata di tre decimi che non può perpetuarsi 
in quella forma; in un'imposta sulla ricchezza 
lllobile che è una imperfetta tassa sull'entrate 
al 13, 20 per cento, la quale non è possibile che 
continui in quella forma e in quella misura; in 
una tariffa ibrida che non è nè protezionista 
nè libero-cambista; in un conflitto di alcuni 
dazi che sono tra loro contraddittorii e irrazio 
nali come i tre o quattro che gravitano sul 
grano e sulla farina, all'entrata nel Regno, alla 
introduzione nel Comune, all'atto della maci 
nazione; in avere in piedi migliaia di dogane 
I>iù o meno arbitrarie nel seno dello Stato, con 
grave danno della libertà del commercio e della 
sicurezza delle industrie. Ed io penso che i re 
clami che si sollevano contro quest'ultima parte 
llPII'attuale sistema valgano più efflcacemente 
~i qualunque altro a far rivolgere la potente 
intelligenzad(•l Minìstro alla soluzione t!P.I grande 
Problema, il quale non potrà altrimenti risolversi 
che molto riformando o tutto riordinando, non con 
la intenzione di distruggere, ma con quella di 
rietlitlcare in modo stabile e razionale. 

La prima e certo una della più rilevanti parti 
«li questa ricostituzione, sarà la divisione o per 
dir nwglio la ripartizione delle imposte fra lo 
Stato ed i Comuni. . 
Q11:sta parte solleverà tutta intera la quistione 1 

del rìordìnamonto delle amministrazioni locali, 

ch'è tanta parte <lei riofdinameuto economico, 
politico e sociale. Quistione gravissima e com 
plessa, ma inseparabile dalla riforma finan 
ziaria. Il Signor Ministro l'affronterà, ed aiutato 
dai suoi Co.legh], la risolverà. Sono queste le 
mie ultime speranze, quelle che mi conducono 
con alacrità d'animo al voto: le quali· speranze, 
se saranno avverate, si otterrauno effetti, che 
formeranno pel ì\Iinistro delle Finanze e per i 
suoì Colleghi, che risolveranno il grande pro 
hlema, una vera gloria d'uomini di Stato. 
(Firi ,çe_qni d'ap1,1·om:;io11e.) 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Mena 

brea. 
Senatore MENABREA. Signori Senatori. Io non 

ho alcuna pretesa di essere un finanziere, e 
certamente non oserei prendere la parola dopo 
lo splendido discorso dell'onorevole Senatore 
Scialoia, se non vi fossi indotto dal desiderio 
di avere, tanto dall'onorevole :'llinistro quanto 
dall'onorevole Relatore, alcuni schiarimenti che 
varranno pur anche a togliere di mezzo certi 
equivoci : dichiarando però fin d'ora che se do 
·il mio voto a questa legge, non è che io ne 
approvi tutte le parti, ma la considero invece 
come una indeclinabile necessità. 

Mi duole immensamente che si aumenti la 
circolazione cartacea, perchè veggo allontanarsi 
quella speranza che già si nutriva in altro tempo 
di vederla sparire nel corso di pochi anni. Tut 

. tavia, se do il mio suffragio anche a questa 
parte della legge, io 'vi sono indotto, non dirò 
percltè ho fatto il calcolo della difficile funzione. 
matematica a cui accennava l'onorevole Sena 
tore Scialoia, ma perchè ho fatto un' osserva-. 
zione generale, che io credo fondata; un'osser 
vazionc, cioè, dalla quale mi ri~ulterebbe che 
11n paese ben ordinato può sopportare una cir 
colazione cartacea obbligatoria forzosa equiva 
lente alla rendita ordinaria dello Stato. 
Partendo da tal base, io non ho d.fflcoltà a 

dare il mio voto anche a questa parte della 
legge; ma vi è uno scopo principale che in 
tende raggiungere l'onorevole Ministro delle 
Finanze nel ·presentare i suoi provvedimenti 
finanziari, ed è quello del pareggio dopo un 
lasso di tempo di quattro o cinrp1e anni. 
Io dirò peraltro che avremmo forse qualche 

diritto aù essere alr1uanto increduii a tale pro 
posito, perchè abùiamo ve(luto più volte, an 
che da alcune .~rnministrazioni delle quali io ho 
avuto l'onore ~i far parte, annunziare questo 
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pareggio, e questo p<l'i·eggio non si è poi mail rete di strade ordinarie ùa. costruire J~ quali 
effettuato. Bisogna dire nullameno che vi fu- I debbono essere sussidiate dal Governo .-vi sono 
rono circostanze straordinarie, le quali vennero ' ancora porti da creare, Q quel che più preme, 
a giustificare, ùirò anzi ad assolvere i Ministri, ci è da provvedere alla sicurezza dcl territorio, 
se i loro calcoli non furono veriflcati dal fatto, cioè alla difesa dello Stato, 
perchè come diceva, le circostanze straordinarie Ora , fìntantochè il paese non sarà sicuro 
che ebbero luogo, non permisero di svolgere del suo avvenire, quello sviluppo di ricchezza 
le iùee finanziarie nel modo in cui si erano che si manifesta al presente, può essere in un 
proposte. istante arrestato se non troncato; e atnnchè 

Tuttavia, parlando del pareggio a cui accen- questo sviluppo si compia e i capitali vengano 
na l'onorevole signor Miuistro, dai calcoli ch'egli a versarsi negli affari, che tenùono ali' ìucre 
ha fatto, io credo che, stando le cose nelle con- mento della ricchezza pubblica, bisogna essere 
dizioni attuali, si potrà conseguire, perchè è sicuri dell'avvenire; e noi non lo saremo mai, 
evidcnt_c che ~i è in ~~1tta la ric~hezza pubblica 

1 

se non ci assicuriamo dal lato militare, cioè 
uno sviluppo innegabi.e. Non si ha che a per- che non potremo essere improvvisamente colti 
correre d'anno in anno le varie parti d'Italia da una guerra, in cui le sorti de.l' Italia pos 
p1~r facilmente riconoscere l'incremento di qnc- sano per avventura venir compromesse. 
sta ricchezza; e quest'incremento si manifesta Io parlo, o Signori, per convincimento, e 
anche pel movimento commerciale che si estende questo convincimento è diviso da molti. 
e che va sempre crescendo. Ma per assicurare Io darò soltanto un cenno <li un opuscolo 
l'incremento di tale ricchezza pubblica, sono che è apparso in luce ultimamente, e che rias 
necessarie due cose; non parlerò d'una terza, sume le ideo ili molti relativamente alla di 
giacchè l'onorevole Cambray-Digny ne ha fatto fesa dcli' Italia. Esso si riferisce semplicemente 
parola nella sua dottissima Relazione. alla marina, e porta il titolo: R11cr.011tu di 1111 

Io non accennerò, come diceva, che due cose g11r1J'dim1f> di .~piaggìa, scritto con molto hrio 
le. quali sono puramente materiali; lo sviluppo e che accenna da una parte alla necessità della 
cioè dei due fattori della pubblica ricchezza, ditesa , dall' altra ai danni cui si va incontro 
vale a clire i lavori pubblici e la sicurezza col trascurare questa vitale quistione. 
dello Stato. Siccotue non so se nei suoi calcoli pel 11a- 

'Nel fare i suoi calcoli, l'onorevole Ministro reggie il signor Ministro abbia tenuto conto di 
. ha tenuto conto degl'impcgui già presi dal questo nuovo elemento di spesa, io vorrei chf' 
Governo circa i lavori pubblici ed anche di quelli nella risposta che egli sarà per fare ai vari 
per la difesa dello Stato; ma io credo che tutti oratori, che hanno presa la parola in questa 
qucgl'impegni non siano ancora sufficienti per discussione, potesse rassicurarmi intorno alle 
dare un ettìcace impulso allo sviluppo della esigenze cui a vera. accennato, cioè che in prc 
ricchezza pubblica, e provvedere alla difesa senza di quanto resta a fare nei lavori pub 
dello Stato. blici, questi non debbano essere trascurati sotto 
Io penso che non siano lontani dal vero i linfluenza del desiderio dcl pareggio; e che 

calcoli giusta i quali si crede che per compiere inoltre si potrà provvedere, non dirò per in 
materialmente l'Italia, sia ancora necessaria la tero, ma pure sufficientemente a tutto ciò che 
spesa di un miliardo 1wr lo meno; spesa che riguarda la difesa ùcllo Stato. Quanùo avrò in 
non dovrà essere fatta ne in un anno nè in · tesa la risposta dcl signor ~linistro, potrò con 
due, anzi occorreranno forse 10 anni, ma pure è maggiore tranl1uillità dare il mio voto a questo 
indispensabile. prog11t to Ji legge, cho ritengo, ripeto, ùi una 

A questo proposito citerò semplicemente un necessità inPvitabile. · · 
libro, che fu pubblicato non è molto da un di- PRESIDENTE. Ha la parola il signor Ministro 
stinto ingegnere, amico dell'onorevole Ministro, ùelle Finanze. 
il quale pcl solo Agro Romano calcola. che sia MlITTSTRO DELLE FINANZE. Anzitutto io sono in 
necessario un miliardo, spesa che non dovrebbe <ldiito <li dire, o Signori, che prendo la parola 
'cadere tutta a carico dello Stato, ma della qua.le non simza commozione per le henevoli parole 
esso sarebbe costretto a sostenere grau parte· che quasi da tutti g-li oratori mi sono state 
Vi sono strade ferrate da comriiere, v' ha una rivolte. 



. - 327 - 

TOR~ATA DEL 17 Al'RIU: }872 

lo so di non meritare tanta benevolenza, se 
non per gli fìforzi che vo facendo, onde poter 
dare assetto alle finanze pubbliche, e nel cor 
tese accogliinento che vien fatto a questi sforzi, 
non posso ravvisare so non la vostra magna 
n.imità, per cui mi permetterete che ve ne fac 
cia un ringraziamento veramente sentito dal 
Profondo del cuore. 

V ent>ndo ora all'argomento trattato dagli 
onorevoli oratori che mi hanno preceduto, sic 
come tutti hanno concluso per l'approvazione 
d.ei provvedimenti proposti, poco per verità mi 
r~manc a dire, tanto più che io non potrei che 
11J1etcr male ciò che è stato detto bene, ciò 
che è stato detto tanto splendidamente. 

Io mi sono preso la responsabilità negli anni 
Jiassati di proporre un aumento di circolazione 
cartacea. Il movente è sempre stato lo stesso 
Per ine. 
Esaminando con quel metodo analitico di cui 

parlava l'onorevole Senatore Scialoia, che è una 
co11segucnza degli studi cui mi son dedicato 
sotto la scorta anche dell'onorevole Meuabrea 
e .fra i quali ho trascorso la miglior parte della 
mia vita, non poteva non toccar con mano che 
realmente noi ci troviamo nell'andamento delle 
nostre finanze nella seguente condizione. Per una 
!•arte un incremento considerevole nel movimento 
P.eonomico della nazione, incremento che è il primo 
e Più potente frutto della libertà e della unità 
che si è finalmente raggiunta. Ma dall'a' tra 
l1arte un incrernento'di spesa che naturalmente 
~ra necessario onde la Nazione, che fu per tanto 
tempo negletta e nei lavori pubblici e nelle al 
tre opere, come è inutile di qui ricordare, potesse 
~ssere ~l più presto in condizioni degne dì lei. 
. ra quindi naturale che si avesse ed abbiasi 
tu~t'ora una grandissima quantità di bisogni a 
cui provwiderc. 
!rattasi però di spesa che si può chiamare 

~tile e che costituisco un collocamento (per 
' onato la trivialità dcl paragone) di capitali 
a larghissimo frutto. 
. :\la se si osserva l'andamento dei bilanci, 
~-t facile lo scorgere come le operazioni frut 
/ edre di credito allo quali siamo stati astretti 
in e l•r l . bì . d. tal ovvec ere ai isogru 1 cassa, andassero 
mente aggravando le finanze da neutraliz- 

znrc in "' I-. . 1·· ... o tissima parte mcremeuto delle no- 
stre entrate. 
Oltre a ciò il credito pubblico provava molto 

stento a risorgere. 

Parve quindi a me che se vi fosse modo di 
potere per qualche anno provvedere allo ruau 
canzc di cassa senza fare operazioni di credito 
fruttifero, con maggior facilità. e molto più 
presto sarebbe giunto il momento in cui le 
entrato avrebbero eguagliate le spese. 
Intorno all'aumento della circolazione cartacea 

sono compreso di tutto quel terrore di cui 
parlava ieri l'onorevole Senatore Rossi: e ca 
pisco la necessità di procedere in quest'argo 
mento con tutta quella prudenza che ci è stata. 
raccomandata dagli onorevoli preopinanti e • 
specialmente dall' onorevole Scialoia con le 
splendide parole che avete or ora udito. · 
Altra volta, o Signori, io dai banchi della 

Camera, come Deputato, ho domandato la li 
mitazione del corso forzoso. L'ho domandata 
essenzialmente perchè in altro operazioni come 
quelle che sono state indicate in questa tornata, 
ho v!sto che lo Stato ricorrendo alla Banca per 
avere duecento milioni ha autorizzata la Banca 
stessa ad emettere cento milioni di biglietti 
onde comprare cento milioni· di riserva mediante 
la quale la Banca poteva aumentare la sua cir 
colazione di trecento milioni. 
Ora io diceva: se il corso forzoso ha da e~ 

ser aumentato, si aumenti, ma esclusivamente 
nell'interesso dello Stato.Nessun altro interesse, 
comunque rispettabile, può giustificare una mi 
sura cosi grave come quella dell'aumeuto della 
circolazione cartacea. 
Nei due anni che sono passati, fursc senza 

recare gran danno al paese poteasì chiedere 
un aumento alla circolazione cartacea. Se però 
io avessi ora chiesto senz'altro un novello au 
mento, mi si sarebbe detto: ma così, dove si va? . 
Dove ci fermeremo 1 
Quindi la necessità di assegnare dei limiti, 

e assegnarli sopra l'esame a fondo della con 
dizione delle nostre finanze, ed io fui altamente 
lusingato che l'ordine di idee in cui entrai abbia 
incontrato l'approvazione e della Commissione 
di Finanza e dell'onorevole Scialoia. Imperoc 
chè, o Signori, non fu senza una grande tre 
pidazione che io proposi i provvedimenti che 
or sono suttoposti alla vostra deliberazione e 
che mi addossano una grande responsabilità. 

Y oglio però sperare che le cose non andranno 
male, e che tenendo una condotta sotto ogni 
rispetto altamente giudiziosa, altamente pru 
dente, si potrà e per il naturale incremento delle , 
entrate, e ancora per qualche tassa nuova e 



- ~2! 

SF.NATO DEL REG!\O - SESSIONE 1871-72 

aumento nelle tasse esistenti mettere il bilancio 
in equilibrio, cd entrare poi in quell'ordine 
d'idee a cui teste accennava l'onorevole Scia 
loia nella sua eloquente orazione. 
L'onorevole Scialoia ha infatti indicato be 

nissimo che allora, anche volendo giungere 
alla circolazione libera, potrà rimanere e rimar 
rà certamente in circolazione una quantità di 
carta assai maggiore che prima non fosse, per 
le migliorate condizioni del credito, e una volta 
raggiunto questo scopo, noi potremo assettarci 
in una maniera più tcanquilìarite, più soddisfa 
cente di quello che si possa fare oggi. 
Iu questa via (di cui io non nego i pericoli, 

tanto più dopo aver udito le opinioni che sono 
state manifestate dagli uomini più competenti) 
credo che possiamo avventurarci se continue 
remo negli sforzi fin qui fatti perchè l'ammini 
strazione si riordini, e tragga il miglior partito 
possibile dalle sue risorse. • 

Se si esamina l'andamento dcll' Aunninistra 
ziono, non si può non riconoscere un vero e 
serio progresso. 
Io ricorderò gli stati dell'entrate che si vanno 

pubblicando, e i cui risultati oserei dire che 
colpiscono. 
Ed invero non credo non possa far una grata 

sensazione il vedere che nel trimestre scorso 
vi fu a fronte dcl trimestre dell'anno passato 
un aumento nelle riscossioni di 31 milioni, 
sebbene nelle entrate straordinarie di quest'anno 
si sieno avute diminuzioni rilevanti niente 
meno che a lG milioni ; fra i quali figurano 11 
milioni pagati all'Alta Italia come anticipazione 
sulla ferrovia ligure, locchè in fin dei conti consti 
tuisce un prestito bello e buono, ed anche a con 
dizioni non agevoli, essendo all'8 010. 
Ciò premesso, voi vedete come non si possa 

non riconoscere un andamento incoraggiante, 
e come, limitando anno per anno il maggior biso 
gno di carta e cercando di ridurla entro i limiti 
i più stretti possibili, in guisa da potere quando 
che sia, ed ove si manifestassero troppo gravi 
inconvenienti, provvedere altrimenti ai bisogni 
delle finanze, si possa con fiducia entrare nel 
l'ordine di idee che vi e proposto .. 
Voi avrete osservato, o Signori, che nel bi 

lancio di definitiva previsione, il quale spero 
già siavi stato distribuito, si fa per quest'anno 
assegnamemento per provvedere ai bisogni 
dello Stato sopra. una somma non maggiore di 
80 milioni. 

Nel 1870, io vi ho chiesto 150 milioni. L'anno 
scorso vi chiesi pure 150 milioni, ma durante 
il 1871 non se ne presero che 130. Quest'anno 
poi -spero di potere, colle riserve disponibili, 
sopperire con novelli 80 milioni. 
Voi vedete, o Signori, che vi ha un certo 

progresso. È vero che vi sono delle attività 
che non ricompariscono più; che vi sono degli 
arretrati riscossi e felicemente riscossi, perchò 
ci hanno risparmiato delle operazioni di credito 
e degli aumenti, ma che sventuratameute non 
sono più da incassare. 

Ad ogni modo, ciò parini. atto a persuadere 
il Senato che si possa provvedere ai bisogni 
dello Stato senza aumentare troppo rapida 
mente la circolazione cartacea, senza spendere 
troppo presto i :300 milioni. Imperocchè dali'or 
dine d'idee che vi e stato manifestato, voi scor 
geste come si ammetta, e lo dimostrava splen 
didamente l'onorevole Scialoia, che coll'Iucre 
mento degli affari, coll'incremento dcl bones 
sere dcl paese, sotto ogni punto di vista un 
maggior bisogno di strumenti di circolazione 
debba farsi sentii-e. Quindi la maggior circo 
lazione di 300 milioni, se è dispensata poco a 
poco, potrà corrispondere a codesti aumenti di 
bisogni; ma se avvenisse subitamente, se, por 
esempio, io vi chiedessi per l'anno 1872, 200 o 
250 milioni, allora dovrebbe essere minore la 
flducia, Ma, avendo voi davanti un'altra pro 
spettiva, sapendo, per esempio, che nell'anno che 
corre con 80 milioni vi è probabilità di poter 
sopperire ai bisogni dell'erario, credo che con 
tranquillità vorrete, ci Signori, dare il suffra 
gio favorevole a questo disegno di legge. 
Sono dolentissimo che un uomo cosi" autore 

vole, così competente corno l'onorevole Scia 
loia, pel quale ho tanta venerazione, non si 
sia dichiarato favorevole al progetto per il 
passaggio del servizio di Tesoreria a più istituti. 
Veramente questa materia attualmente non 

è davanti al Senato e non è il caso certamente 
di discuterla, Ma siccome per mia parte non 
posso ancora rassegnarmi a darmi per vinto, 
benchè già una volta mi sia toccato soccoin 
bere, così ritorno sopra questo argomento, per 
chè credo che in un paese costituzionale qnan~ 
do si ha la convinzione che un'Idea e buona, si 
debba insistere, persistere, tornare ad insistere 
per farla prevalere. 
Ora, nonvorrei che l'onorevole Senatore Scia 

loia mi ammazzasse ancora in fasoie questo pl'O- 
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getto colla sua grandissima autorità, e quindi 
llli permetto alcune osservazioni. 

Egli disse csseuzia'ureute ·che non ammette 
il progetto quale fu 1 rcscntato, temendo che 
in luogo di un corso forzoso si finisca per 
averne cinque. Questa e non altro, se bene ho 
inteso, è stata I' opposizione. 
Senatore SCIALO I.\ (i,11 terrm;1p1•11d1J). Se l' o· 

no1·evolc Ministro delle Finanze me Io permette, 
spiegherò le mie idee, e così egli potrà essere 
anche più breve e si risparmierà fatica. 

Io non ho voluto esaminare il progetto, ma 
ho voluto dire le. ragioni per le quali -io mi 
decideva più facilmente a votare i :ioo milioni; 
ho soltanto accennato rapidamente a certe 
tnie previsioni contrarie: tant' è vero che non 
ho es, resse neppure la mia opinione positiva, 
cioè che cosa vi avrei sostitu to; poiché fa. mia 
opinione positiva è già nota 111 Senato e al- 
l'ouorevole Ministro delle Finanze. · . 
lo credo che il Banco cli Napoli e quello <li 

Sici:ia, ritornati ai loro priucipii, debbano di 
ventare il Tesoro dr-llo Stato cessando di essere 
lfanclae di pura circolazione. 

MlNI'STRO DELLE F!lì.\NZ'-:. Queste parole det- 
1' onorevole Sc.aloia mi persuadono della iuor 
P0rtunità di continuare a discorrere ùi questo 
argorneuto; mi Jimito per consegueuza a di- 

. chiarare che 11011 mi dò ancora p1•r vinto. 
Quando vedo provvedimcnr , per i quali il te 
soro viene ad avere a sua disposizione una 
80'.nnia rag-fn1arùcvolc, non solo · senza sacri 

. Ilei, ma con un ris-iarmio vistoso nel bi'ancio 
annuo e con una tale organizzazione di ser 
Yigi, da soddisfare le esigenze del pubblico 
niolto meg:io di quello che I essiamo far noi , 
e llle M appello a tutti quelli che devono an 
dare - a riscuotere una cedola di debito [.ub 
hlico alla fine dc) semestre, io dico che C]IWSti 
I•rovvcdimcnti non possono a meno di trionfare. I 

Do) resto l'onorevole· Senatore Scialoia ha I 
~.rnm:sso il principio che il servizio di Tesoro- I 
11a si possa dare ad istituti di credito; e se i 
I•rotretti che sono stati presentati lasciano qual- ! 
cl 
11e cosa a desiderare e debbono essere ernen- 

1 ~ti, lo sieno pure. Anzi, per mia. parte, vorrei 
c e continuasse la discussione; che il pubblico 
se ne preoccupasse, perchè finalmente e facil 
mente rìe8ciremmo a metterci d'accordo. Ho I 
~ol~1to fare q1:esta ùichiarazionc porche se avessi j 
aciuto, sarebbe sembrato che per 1•arte mia ac- I 

I 
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consentissi a seppellire codesta importantissima 
questione. 
PassanJo <Hl nitro argomento, dirò ali' ono 

revole Senatore :\lenahrea che nelle previ;;ioni, 
mi !'are si faccia assegnamento sopra una somma 
non piccola per la\'ori J•Uhblici nd quinquen 
nio, perchè sono 1•artito dal bilancio att.ualè.. 

Dcl hibncio attualn mo'.te partite va11110 a 
c1•ssarc: per e>H)lll~ io la costruz'.one ùeJa for 
ro\'ia di Sa \'Ona, dw costa circa 8 milioni, i 11 
due anni e mezzo sarà compiuta; quiu1li due 
volte e mezzo 8 milioni, doè ~O milioni, sono di 
s1ionihiii in cpwsto fa bi,·0:;11n, relativo al 11uin 
qnen11io, e lo stesso si può dire di parecchie 
11ltre partite. · 

Yi sono DO milioni nel CJ!linqncnnio, i quali 
in qualche pa1 te certnmente sono già impegnati, 
<'Onl(l per esempio per il San Gottardo, ma in 
qualche parte soÌ10 in 1irevisionc di altre operi~ 
che dchhonlÌ fard e tlelib<~rarsi nei cinque anni; 
quindi io credo che si è fatta una pre\'iSiOll(J 
abbastanza 'arg-a rcr i larnri pubblici. 
L'ho già dichinrnto più volte , per i lavori 

pubhljci· che sieno veramente utili, 1ion so es 
sere avaro, perchè trorn nei 111cLlesi1ni il più. 
grande interesse per la finanza; se poi l'ono-' 
revolc ::'llenabrea, esamina bc1w il mio operato 

. e se considera che ùiffol'enza Yi sia tra l'ordì- 
11are hl. spesa e il venire l'"i al pagamento f'f 
fottirn, crcd,) che riconoscerà che in verità le 
mie previsioni sono state fatte sopra basi ah 
ùaslanza lnrghc. 

Yed'amo infatti, quando si tratta di Lilan1·i 
consecuti,i, che la SfH'Sa, sebbene 01;tlinata pre 
sl•), quando sriecialmente è relativa a la,·ori 
pulihlici, è ben lnng-i dall'anùare cosi spe1lita 
me11te pc'1· il pnga1111'11to, come può 1.rocedere 
per la orùina~ionc. 
Certamente il momento di pagare le spese 

Yienc, non Io pongo in dubbio, ma essewlomi 
io 1:er il quinquennio circoscritto alle somme 
cho si d!lvono pagare, mi scm IJra ùi essere 
stato ahhastanza largo; anzi dirò che da pa 
rflcehi sono anche stato rimpron~rato ùi que- 
sta mia larghezza. 
l'Pr quanto riguarda la difesa dello Stato, non 

ho bisogno dì dire all'onorevole Sl'natore ~lc 
naùrea, <pini! siano state le previsioni. Si e 
supposto che si crescesse la spesa effettiva nel 
quinquennio di 20,000,000 all'anno. 

II bilancio del 1872 porta una somma che è 
poco lungi dai Hm milioni, e>ssendosi concen- 
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tratc nei primi anni le spese da farsi per il 
provvedimento di armi e simili, ed invece di 
dividere queste spose rateatamente in tutto il 
c1i1inq11ennio, si è creduto meglio cli farle il più 
presto possibile, e qui mi pare non sianvi ob 
biezioni ili sorta. 

A prima giunta parrebbe che piccola rima 
nesse la somma disponibile per' le altre spese 
relative alla difesa, che non sono ancora venuto 
davanti al Senato; ma credo che rimanga un 
margino tutt'altro che insufllciente. Rimangono 
non pochi milioni soprattutto quando, ripeto, 
si tenga conto che riflettono pagamenti e non 
solo ordinazioni- cli speso. 
Dcl resto, vorranno altre-occasioni in cui anche 

cli ciò si dovrà parlare. Certamente io sono di 
avviso che un paese debba fare _fotto quanto 
ù indispensabile per la difesu, ma non andare 
fino ad un enunciato cosi largo, come lessi in 
una Relazione, valo a dire che alla questiono 
finanziaria non si debba badare nè punto nè [.oco. 
Io credo che una Nazione debba difendersi 

proporzionatamente alle suo forzo. 
Bisogna bene tener conto della popolazione 

<li un paese, per dire q uau ti uomini gli si pos 
sono domandare, in egual modo i mezzi bi 
sogna chiederli proporzionatamente alle forze 
disponibili. - 
Dcl resto, entro pienamente nell' ordine <li 

idee manifestato, di fare cioè quanto è · indi 
spensabile, ma naturalmente nei limiti delle 
forze disponibili. 
Quando l'onorevole Senatore Menabrea veg 

ga la previsione, che abbiamo fatto in questa 
parte, di pieno concerto col mio Collega della 
Guerra, egli troverà che ci siamo attenuti a una 
misura approssimativamente sufficiente, in guisa 
che non crediamo che ne possa venire, sia ri 
guardo ai lavori pubblici, sia riguardo alla 
difesa dello Stato una perturbazione tale al 
piano finanziario <la alterarne la base. 
Io intendo pienamente la gravità della que 

stione che mi ha. posto innanzi l'onorevole 
Senatore ::iicnabrea. Certo è che il Parlamento, 
deliberando adesso 300 milioni di maggior cir 
colazione di carta, lo fa con il convincimento 
che se non avviene nulla di straordinario, si 
possa provvedere ai bisogni dello Stato con 
una circolazione di questa natura, purchè si fac 
ciano tutte le cose che rimangono ancora a 
farsi, purchè si soddisfi a tutte le condizioni 
che sono state indicate. 

:\la se domani il Ministero venisse innanzi 
a proporre una spesa di 50, GO, 100 milioni 
che non è stata preveduta, non vi ha dubbio 
che il Parlamento si troverebbe molto spia 
c-nte, e potrebbe perfino dubitare che la sua 
buona fede fosse stata sorpresa, Imperocchè 
se -si decide alle deliberazioni che gli sono 
oggi raccomandate, egli è perchè ha il con 
vincimento che, salvi naturalmente certi limiti 
cho vi sono sempre nelle cose umane, siano 
sufflciouti i mozzi che si propougono.. purchè 
si soddisfaccia a quelle condizioni - che sono 
state indicato, e si pongano ancora in opera 
gli altri mezzi, che non poterono essere tutti 
portati davanti al Senato, come l'onorevole 
Relatore avrebbe desiderato, .e corno avrei de 
siderato io -stesso. - - 
Ora, lo ripeto: io sono convinto che se l'o 

norevole Senatore Mcnabrea esamina bene 
tutte le proposizioni fatte, 'troverà che per 
questa parto non vi è a presumere che il piano 
finanziario possa essere perturbato. 
Sono poi particolarmente grato· all'onorevole 

Senatore Scialoia delle parole gentilissime che 
mi rivolse por quella specie di progresso che 
egli volle ravvisare nel mio moùo di trattare 
le questioni finanziarie. 
L'ho già dichiarato e confesso che appar 

tengo alla scuola analitica. Preferisco proce 
dere passo a passo, e non mettere il piede 
innanzi se non ho un pochino tastato il ter 
reno in guisa da esser sicuro che il terreno 
stia fermo. 
Io non contesto che una volta che non Yi 

sarà più questa maledetta questione di cassa, 
sensate l'espressione, la quale ci ha perturbato 
tutti gli anni, quando ci saremo sbarazzati di 
questo stato ùi cose, si dovrà ripigliare ad 
esaine il nostro assetto finanziario e correg 
gere lo mende clw convengo anch'io -.i si. 
_riscontrano e che è necessario far scomparire. 
E vedo con piacere l'onor. Cambray-Digny fare ' 
dei cenni d'affermazione, perchè tutti i ~Iinistri 
delle Finanze sanno perfettamente cosa signi 
fichi il dover tutti gli anni ·venire qui a tor 
turare il Parlamento con bisogni, la cui sod 
disfazione non ammette indugio e che non 
11ermcttono di slnùiar nulla, _di discuter n'ulla, 
di far nulla di bene. 
Quando queste co~dizionl tanto impellenti 

saranno un poco calmato, converrà, lo ripeto, 
tcirn:ire v•r molto cose da capo, e noi lo faremo 
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anche con grande vantaggio avendo gli am 
rnacstrarnenti dcl passato; potremo fon;' auco 
Procedere per diminuzioni. 
Io fin qui sono venuto avanti con aggravi 

di tariffe, con proposte di decimi, per cui agli 
occhi di molti sono un barbaro aumeutatoro di 
quote, che non esamina ne la materia imponibile 
ne altro. ~!a io vedo la necessita di giungere 
~n poco vicino a questo benedetto pareggio, ed 
in allora mediante allargamenti di certe tasse, 
mediante riduzione cli tariffe, mediante miglior 
assetto, mediante perfezionamenti nell' Arnrnini 
·~trazione, credo io pure che incontrando anche 
in principio dello perdite, si possano poi otte 
nere dPgli aumenti e si possa far un'opera molto 
.pìù soddisfacente. di quella che hanno avuto 
non solo io, il più infelice di tutti i Ministri, 
ma tutti i miei predecessori di · questi dicci 
anni. Quindi io credo, o Signori, che II, Senato 
Jiossa dare il suo assenso a questi provvedi 
lllcnti, certamente con animo non lieto, ma senza 
grave apprensione. 
Irnperocchc, se noi entrassimo ora in opera 

zi!)ni di credito, certamente farcuuno prggfo. 
Q11indi io sono convinto che si possano del ihe 
rare questi provvedimenti con sufflciente tran 
<1uillità; e che quando si continui a fare tutto 
ciò che è necessario, non solo non verrà danno 
al paese, ma arriveremo presto a <file! felice 
Jleriodo dell'equilibrio, in cui certamente le 
condizioni nostre ( anche come andamento 
economico) 'non potranno n,on migliorare di 
nio1to. 
Senatore CAMBRAY-DIGNY, Relatore. Signori Se~ 

natori, io dovrei, per debito di utllcio, riassu 
Inere la discussione che ha avuto luogo da due 
giorni 'in quest'Aula, e tale incarico non sa 
:chiJe veramente molto dilllcile in se stesso, . 
1nr1uantochè io vedo con piacere che, salvo al 
c11nc riserve, da tutte le parti in sostanza gìi 
oratori conchiudono per l'approvazione della 
legge. 
Potrebhe quindi parervi indiscreto, se io 

, troppo mi dilungassi su questo proposito, giac 
~he poco potrei aggiungere a quello che la mia 
1-~<~lazione contiene, .'.\!a l'onorevole :.\!inistro delle 
d'•nanze ha toccato nell'ultima parte del suo 
iscorso alcuni punìl agli occhi miei così so 

stanziali, che io spero che il Senato mi vorrà 
concedere di dire qualche parola ed anche di 
Produrre qualche numero in aggiunta a quello 
chtt lo stesso signor Ministro è venuto dicendo. 

, Egli vi accennava· or ora quanto difficile e 
I scabrosa sia stata sempre da dieci anni a quo 
~ sta parte la missione del Ministro delle Finanze 
dcl Regno d'Italia. Ma da un'altra parte ho 
ud.to, e ho letto ancora recentemente in uno · 
scritto di un dotto ed onorevole Collega, il quale 
non potò intervenire in quest'Aula, concetti che 
starebbero in aperta opposizione con , quello _ 
che è stato fatto in questo periodo di dieci anni. 
Perciò tollerate, Signori, che in brevissime 

parole io coinpendii, non dirò la storia, ma il 
riassunto cli quello, che da dieci anni a questa · 
parte è accaduto alle finanze italiane. 
Nel 18u:.?, voi saj.ete come si cominciassero 

i bilanci tic! Regno : si cominciarono con 480 
milioni di entrata e (lasciando da parte gli 
ammortamenti di debiti redimibili) con O<J:J 
milioni di spese, che è quanto dire, con oltre 
500. milioni di disavanzo! Teniamo bene a· 
mente questo punto di partenza che io credo 
abbia una grandissima importanza in questa 
discussione. · 
È facile senza dubbio il dire che lo Stato 

doveva limitare le sue spese negli stretti con 
fini delle sue forze, e aspettare i risparmi prima 
di estenderle. 
Ma, o Signori, torniamo colla mente alle con 

dizioni in cui versava il paese in quell'epoca. 
Si doveva dunque stare senza esercito e senza 
marina, mentre l'esercito a'ustriaco ci minac 
ciava dal rp1aùri!atcro, per non spendere pi i1 
dci 400 milioni? Si doveva rinunciare alla co 
struzione di quella rete di "strade ferrate che 
ha promosso la prosperità nel Regno d'Italia, 
per cui possiamo . ora 1lire che la proti uzione 
è lauto accresciuta? 
X o, o Signori;' io 11011 creùo che dobbiamo 

pentirci di quello che ahbiamo fatto allora, non 
esitando ad impegnare l'erario in spese che e 
rano necessarie, -strettamente necessarie. Però 
pur troppo erano esse n.10lto maggiori di quello· 
che fossero le entrate. 
Pertanto il 11ro\Jlema che si presentava al 

lora ai :.\Iinistri dnlle Finanze era questo: 
Cercare di restringere le spese nei più stretti 

confini, vure facendo tu I.te le necessarie; cer 
éare di allargare le entrate: e intanto com bat 
tere q1wl!o. spettro cui accennava l'onorevole 
.'.\Iinistro delle Finanze, voglio dire la deficenza 
di cassa. Evidentemente si era costretti a ri~ 
correre al credito, e a porre mano alle imposte. 
Ma cogli interossi crescevano le spese, i cui 
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aumenti si trovavano a,,pena pareggiati dal mie .argomentazioni , percliè _il fatto sta che· 
progressivo aumento <lolle entrate, e la diffì- adesso, tenuti fuori i soliti ammortamenti, il 
colui non diminuiva. disavanzo è presso a j.oco di un centinaio di . 
Vennero, dunque gli aumenti delle imj.oste, 111i:io11i, e messi fuori di conto anche i lavori 

venne prima la· unificazione delle tasse su: pubblici, si riduce, come si vede nella Reluzionc 
: registro e bollo, venne il conguaglio, la rie- dell'altra Camera, a Gi milioni. 
chezza mobile, il dazio consumo. Vennero in- Ora, o Signori, se non ci siamo sgomentati 
fine tutte quelle riforme nelle im ·oste, dalle quali, a com battere un disavanzo di 500 milioni ' 
senza dubbio, i Ministri che le proponevano, come era al principio <li questo decennio, molto 
speravano molto, ma che poi non producevano meno dovremo esitare <lavanti a un disavanzo 
tutto quello che si era sperato. di (ì 1 milioni. 
Infatti, o Signori, non è cosa nuova: I'ab- A questo punto però, io non posso non toc- 

biamo visto e l'abbiamo imparalo per espe- care della grave obbiezione sollevata dall'o 
rienza, che le grandi imposte finiscono, è vero, j norevole mio Collcga , il generale l\lenabrca, 
per divenire produttive, ma ci vogliono dt>gli che mi dispiace di non vedere più al suo po 
anni perchè esse prendono il loro definitivo j sto, i11.1p.crocchi~ m.i pare che essa miri a c~uC: 
assetto. · . I sto ; eroe, che se e vero che, per le rag10111 
Intanto, quantunque le entrate crescessero e che or ora dirò, ci sia da vivere abbnstanza 

s'int:odu~csscro nel~e _spese notevolissi11.1e ~co- j tranq1~ilìi, uclla -~crsuasione che in un quin 
norme, siamo andati incontrando nuovi disa- I quoruno, poco p1u poco meno, questo disavanzo 
vanzi, e le entrale non arrivarono mai a' co- '<li G4 ruilioui andrà scomparendo. non è men 
prire le spese. vero che in questi cinque anni' non si potranno 
Però, dopo un quinquennio; giunti aì (i7. fare tutte le spese di lavori pubblici, ùi for 

giova vedere i resultati che si leggono nei <lo- tiflcazioui cd altre che sono tenute fuori di 
cumenti pubblicati recentemente. Essi <limo- conto in questi calcoli dal Ministro, ai quali 
strano che nel 67 le entrate erano salile a siamo venuti dietro anche noi. Ora, se queste 
R03 milioni, che le spese ordinarie erano di- I somme che sono fuori di conto dovessero se 
minuit'.) di 40 milioni, e le straordinarie ùi 164: I guilarc dopo il quinquennio, cd essere molto 
ma che pur troppo per le so.ite ragioni In spese significanti, evidentemente gli interessi che ne 
così dette intangibili, vale a dire gli interessi, e11icrgcr<~ù!Jt·1·0 e che passere libero poi nella 
le pensioni, le garanzie di strade ferrate, ccc., pal'te orùinaria dcl bilancio, potreùhero <listrug 
erano cresciute di 300 milioni ; ciononostante gcre l'eip1ilihrio ottenuto. Ilo sentito dunque 
il disavanzo dcl G7, cavati· fuori gli ammorta- con vera soddisfazione ima cosa che non aveva 
menti ùci ùehiti redimibili, che allorn comincia- potuto constatare mancanùomi g-li elementi per 
vano ad aumentare, era ridotto a 2;2,000,000. fare questo riscontro, ho sentito, ùiceva, c_on 
. Kon entro ih maggiori particolari pcrchè molta soùùisfm:ione che una gran parte ùi quc 
non voglio tediare il Senato ; vogliò solamente ste spese era già compresa nei calcoli del Mi 
notare che di mano in mano che si tornava !IÌstcro. 
a. studiare questo gravissimo argomento, si è .'.\li pare anzi ùover osservaro che la spesa 
sempre trovato che le entrate erano cresciute I dci lavori puh\Jlici preYista per il quinquennio 
e diminuite le 'spese orùinarie, e che il elisa- I asccnùe a HiO milioni, se non erro. - Cosicchè 
vanzo era andato di111i11uenùo: tanto che, ar- rimarranno le spese rclat\ve alla difesa tld 
rivati al 72, troviamo sempre il so!ito Jiroblema, paese, le quali, per ilnport:mti che sieno, nes 
ma in cunùiz!oni . immensamente, straor<liua- suno ha crcùuto mai- si ùovessero fare in poco 
riamente miglior!, imperciocchè noi ahbiamo I tempo, e non <loYesscro invece sutl1livitlersi in 
circa un miliardo di entrata, circa un mi:iardo 1 un lungo seguito d'anni. 
e 100 milioni <li spesa, tenuti fuori g'.i am-·1·· In sostanza, o Signori, a me pare che noi <lob- 
mortamcnti. . · Ì biamo sopra tutto renderci conto se, una volta 
Io qui non JJOsso dire al Senato le cifre 

1 
approvnto questo progetto cli l~ggc, sia !'lu~ra~ 

esatte, 1erchè qud bi'ancio <lcflnitivo, di cui I bile che in cinque anni si facciano scomparire· 
ci ha 'par:ato il_ ~linistro, uon ci è ancora stato ! questi C! milioni di ùisavanzo (tenuti se111pre 
.llistri!Juito; ma ciù nul:a tog-!ic alla forza delle l fuori di calcolo i rimborsi e le fcrro-.;ie). 
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11a ho accennato nella mia Relazione, e se i' stino nelle imposte importanti arretrati. 'A pro- 

volete che qualche cosa· soggiunga ancora a posito degli arretrati , io 11011 starò a dirvi 
questo proposito, io non posso non riconoscere i come I'amminisu-azlono sia andata sempre no 
come nella massima parte dei più importanti i tcvolmcute miglioran<lo: basta vedere le j.ub 
nostri cespiti di entrala abbiamo avuto in I blicazioui che va facendo il Ministero delle. 
'!Uesfultimo -deceuuio aumenti veramente note- i Finanze da rliversi anni, per rendersi conto di 
voti, anche indipendentemente da quanto s'è i questo folto: però noi abbiamo .aucho fatto 
Ottenuto collo kggi 1111ove. 1 qualche cosa per impedire che questo incon- 
Delle leggi in verità. ne abbiamo fatte delle veniente 1legli ·arretrati si vada rinnovando. 

huone, ma, diciamolo francamente, ne abb'arno Voglio precisarnoute'' alludere a quella legge 
Pur fatte anche delle cattive; (Jlai·it1ì.) porchè se sopra la riscossione delle imposte che fu cosi 
ne alJbiamo avute di quelle che fecero aumcn- vivamente censurala ieri dal!' onorevole mio 
tare le entrate dello' Stato, ne aù,l1iamo pur 1'Collega il Senatore Audffrcdi. Veramente quo 
a,·ute di quello che non dettero il risultato sta legge non è ancora in attività; il Ministro 
che se ne sperava. · I ha creduto con molta prudenza di non solleci- 
Ebbenc se, ciò 110!1 ostante, si pon mente in tarne trop]:o I'aj.plicazicne, perché veramente 

SJiecie alle imposte indirette, noi troviamo erano necessari tanti provvedimenti che in poco 
111~ a111nnnto progressivo veramente moravi- tempo non si sarebbero potuti prendere. 
!:rLoso. , Forse eg:i ha adottato adesso qualche misura 
PPr esempio, l'imposta sugli affari, du; avanti allo scopo cli incassare questi arretrati. Di quo 

de!la uuiflcazione dava appena .1() milioni, ora sto, so non erro, doveva parlare ieri I'onore-, 
r1:~ l'anno 1872 si calcola a lO:J, sonuua che ha volo Audiffredi, imperocchè quanto alla legge, 
!:r~a re~o nel 1871, sicché si vede che lo sviluppo che non è ancora applicata, non mi pare che 
<11. questo ramo di imposta è veramente stato si possa dire che se n'è già. sperimentata la 
lllirahile. durezza. ' 
le dogane anche sono in aumento, ·quau- Commir1ue sia, noi doliliiamo far di tutto pcr- 

~u1~:1u.e per esse poco siasi fatto sopratutto dal che questa legge si app'.ichi, e si applichi re- 
il(i.:i 111 poi; anzi voi avete sentito come l'ono- gCJ!armeute, per evitare così in avvenire 111wl 
rev~Ie Inin amico~ colil•ga Senatore S1;ialoia grave incouveuii·nte degli arretrati che si in 
notava che la nostra tariffa non ii ùuoua, non contrava p1~r lo 1iitssato; inconveniente il quale, 
e~senùo nè liùc•ro-:scamhii;ta no protezionista, o notate bt>11e, o Signori, aggrava le tleficien1.c di 
c.ie 1ie1·ciò merit1~r1~hlie 'di essere atteutamPnte cassa le 1piali lament:i.va or ora l'onorevole si 
l'lvecluta. gnor ~linistro. Voi avete infatti un bell'aver 
Ebbene, ciò non ostante, <la :J!) milioni che da- votato leggi di imposte; se 1•oi <pwste imposte 

~an~ lo dogane lino :ti 18(H, se ne p!'eveùono nou si r:seuotono, cvideuteml'ute avverrà.come 
. tJ G Pel 18ì~. Le Jll'ivative, da (ì I 111i!ioni che se le imposte non ci fossero, o nlmeuo fosscl·o 
· /v~no nel ISG2, sono ascese adesso a t:l8 mi- molto minori. 

10n1. In sostanza uou è da temere dw q1iesto A questo prOi·Osilo però, g·i;1.echò mi è avve- 
•novi1ne t <l' ·1 ù' · · · t ù' " '· d' · · . n o 1 svi uppo 1111111u1sca, se esso e nu o 1 1are uua ureve 1gres~one sopra questa 
a.iutato da una cu;-a assitlna tlell'ammin!~trn- l•'gge della riscossioue delle imposte, vorrei 
zione e anche da rettificazioni che prutleute- pregare l'onorevole ~liuistro dùlle Finanze a 
111ente · d · · d I S I · · 1 · " - . s1 va· ano mtrotlucendo nelle leggi.· are a enatu uno se uarunento ( 1 1alto. Tt1tt1 
lla~1,1 associo duw11w alle parole espresse ieri sanno che nel Ri>golamento pubblicato con Dc 
l' 1 onorevole Hossi, quando diceva éhe <JUcl- rreto Reale secondo il disposto della legge, fu 
s~llnento di 10 milioni all'anno, ~hc il )liuj- stabilito che quei Consigli Ìlrovinciali i quali rc/0 aspetta, sarà probabilmente piuttosto in- avessPro deliberato Ìli fare le nomine dei Rice~ 

l«ire cl · I V · · l · - · 1 · t 1 
0 s· le snpcr10re a vero. 01 mtem ete, vi ton ·pronuc1a 1 sopra. crna proposta tallo 

li. '.1g"llori, che se si avranno più di 10 mi- I Deputazioni,. le dowss<>ro aver fatte il 5 di 
0111 • II' - a . a anno di aumento nei prodotti, in capo : maggio. 
cu1c1ue - . I . i "" • • ù I t <l' i B4. . _ a1:m c1 avvwHwrcmo rno to a coprire : 1,01 siamo a llllt[Ue a momen o 1 queste 

lllì,hom <li disavanzo. I nomine 'in tutte le provincie del Hi>gno, où al- 
Ma 11 . · 1 · · l . 11 1 . f. 11 s1 1 ira: accaùe pur troppo che re- meno m tutte que e c 1e hanno deciso d1 are 
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la nomina sopra terna. Ora è venuta fuori una proposito una dichiarazione netta. Ho detto 
Circolare dell'onorevole Miuistro delle Finanze, poco fa, o Signori, come il prodotto delle dÒ 
nella quale egli fa sentire esser. desiderio dcl gane sia andato mirabilmente crescendo: credo · 
Governo che questo campo delle Ricevitorie che sarebbe cresciuto di più SQ le tari Ife fos 
provinciali sia lasciato ai privati ed agli rsti- scro state più miti, e credo altresì che noi 
tuti di credito che non emettono carta, e non uccideremmo la, gallina dalle uova d'oro se 
sieno quindi ammesse le Banche di emissione si venissero ad adottare tariffe protezioniste. 
ne alle aste, ne alle nomine per terna .. Questo E questo basti. 
fatto io non so se veramente sia d'accordo col In sostanza, tornando al progetto di kgge, 
disposto letterale e collo spirito . della legge: io credo che la speranza che dentro 5 anni si 
comunque sia, io vorrei averne. una i-piega- arrivi o ci si avvicini molto all'equilibrio fra 
zione. le entrate e· le 'spose, tenuti, fuori i rimborsi 
L'onorevole Auclitfredi ieri diceva che egli e le spese di lavori pubblici, sia abbastanza 

avrebbe voluto dare la riscossione delle impo- ; fondata, e quindi che il Ministro delle Finanze 
ste, alla Banca o alle Banche principali : questo , abbia ragione di sostenere il suo concetto, 
dalla legge non e stato nè prescritto ne escluso, ! che è il concetto fondamentale di tutta questa 
secondo il concetto che ne avrei io ; porche evi- '. legge. 
dentemente, se non ci fosse questo desiderio che ! . ~la sorge ora la solita difficoltà; la questiono 
ha manifestate recentemente il Ministro, la ' di cassa, 'a quale, come or ora diceva l'ono- 

. Banca o le Banche non avrebbero che a con- : revole signor Ministro, fii l'ostacolo incontrato 
correre per ottenere le Ricevitorie, : da tutti i suoi antcccssorì , si ripresenta in 
Quando l'onorevole Ministro avrà avuto la I questo caso. Xoi avremo in questi cinque anni 

compiacenza di <lire qualche parola su questo j disavanzi gradatamente · decrescenti; ma li' 
argomento, se il Senato lo permette, ci tornerò 

1. 

avremo. Avremo i rimborsi dci debiti redimi 
sopra: intanto continuo. bili; avremo le spese dei lavori pubblici; biso- 
Fra i diversi provvedimenti che sono compresi ' gna far fronte a tutto questo, e per ciò il )!i 

in questo progetto, e che tendono ad ottenere ! nistro ha valutato che occorrono no,000,000 
un aumento delle entrate, oltre (JUel!o naturale cli li Ora, o Signori, si potranno avere tra la con 
cui ho parlato finora, se ne trova uno contro . versione· dell' imprestito nazionale e gli arre 
il quale si pronunziò ieri, se 11011 erro, appunto ! trati circa 150 milioni; ma gli altri -100 mi- 

, I' onorevole Senatore Auditfredi, ed è I'aumeuto j 1ioni, che merce di questa lr'gge si ottengono, 
dei dazi d'introduzione sopra le macchi ne, e segna- I sono tutti trovati aftldandosi al corso forzoso. 
tarnente sullo macchine a vapore. Egli accennava I Io non voglio, 9 Signori, diminuire I'impres 
come l'agricoltura potrebbe giovarsi assai di 1 sione dello splendide parole pronunciato dal 
questa importazione di macchine, e che lo aggra- l l'onorevole Senatore Scialoia sul corso forzoso 
varne il dazio necessariamente riuscirà a carico l e sulla Banca, quindi mi terrò in strettis 
di essa. Io inì associo a questo concetto, "quan- 'i simi confini. Perù non posso a· meno di far 
tunque per ora ,il danno non sia molto grave. notare al Senato, come oramai siamo ben lon- 
Credo però che un giorno tornando sopra I tani da quel tempo in cui una Commissione 

alle tariffe doganali, si potrà rettificare anche , pnrlamentnre costatava la necessità e la pos 
questo punto, e quindi se ne riparlerà a suo I sibilità dell'abolizione del corso forzoso, e pro 
luogo. Però nel corso di questa cliscussione hò 11011eva alla Camera 11' i11vitare il Governo a 
sentito parlare parecchie_ volte di qt10ste tariffe pre!-;c11tare u11a l<'gg-e per la convertibilità .in 
doganali. valuta metallica dei biglietti di Banca. Pur 
L'onorevole Scialo\a le ha dichiarate non af- I troppo a me pare che siamo molto lontani da 

fatto libcro-scamùiste nè aifatto protezioniste. i quell'epoca e da quelle iclee. 
Sentii ieri ronorevole Auclilfreùi, il quale, per ! E ciò perchè, o Signori? 

quanto ùichiaras!>e di non essere protezionista, I Porchè in questi ~1ltimi anni la circolazione 
parve nonostante disposto a consigliare I' imi- '. e il debito de lo Stato -verso la llanca sono tal 
tazione di qudlo che si è fatto in Francia ed : meni.e aumentati, che o;·mai no11 è possibile pen 
altrove per aggravare le tariffo ùogau:ili. . sare a far altro che mante11ere questo corso for- 
lo sento adunqne il bisogno di fare a questo ' zoso finche le condizioni finanziarie del paese 

. - ! 
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non siano completamente cambiate. Su questo 
proposito, ripeto, non mi estenderò . 

. Dirò solamente che, quantunqne questa sp~ 
c1e di provvedimenti mi abbia sempre repugua 
to , non posso non riconoscere che I' opera 
zione che l'onorevole Ministro propone, presa 
nel suo com, lesso, è più favorevole al Governo 
di quello che non lo sia veramente alla Banca. 
~\lindi io ho piacere lii cogliere quest'occa 
Storie per dichiarare che, se sono stato, se sono 
e se sarò sempre un avversario del corso for 
z~so, non lo sono stato mai della Banca, ~ spe 
~talrnente della Banca Nazionale , la qualo , 
10 credo sia veramente benemerita dcl Regno 
d'Italia e delle nostre finanze. - 
. Su quest'argomento però debbo l"'t~gare l'ono 
l'evole signor ~linistro a voler por niente a una. 
circostanza la quale è notata da molti, e sulla 
'!Ua'.e diversi Colleghi hanno richiamato la mia 
attenzione. Estendendo cosi notevolmente, come 
si andrà facendo in questi anni, la circolazione 
cartacea,· sarebbe forse opportuno di 'eliminare 
Un inconveniente che si presenta, e che ha 
<inalche importanza cioè la ditllcoltà del ca111-· 
L' ' 10 dei biglietti in cattiva condizione, cambio 
che pur troppo ora comincia a farsi neccssurio.. 
Forse sarebbe il caso che il Governo appro 

fltta8se di quest'occasione per prendere una 
'JUalche intelligenza in proposito co.la Direzione 
(' ' 'Cllerale della Banca che certamente non s.i 
''0rrà opporre, e tanto più che ne abbiamo l'e 
Setnpio dalle Banche estere. 

Mi è stato assicurato che la Banca inglese 
non riruette mai in circolazione un biglietto 
'Jllanùo è tornato nelle sue casse, e questo ua 
tn:altncnte mantiene i biglietti in una molto 
1111 .. li di . d . . I ' .., 10r con rzione ei nostri. Io presa quest oc- 
ca · . :-none per far notare una tale circostanza al 
St"'n 'I' . ' " or .1 uustro, e sono certo che terra conto 
della mia osservazione. · 

1 ~la veniamo alle conclusioni: a noi e sem 
>rato che nel progetto che il Ministro ha pre 
:cntato, vi sieno alcune 'parti che meritano 
utta la vostra attenzione e tutta la vostra ap- 
Drovazione. · · , 

In primo luogo, vi ha l'abbandono della 
11retes d' . . r . a 1 raggrungere in poco tempo un pa- 
eggio, che naturalmente a molti sembrava im 

r>ssibile, ed il concetto verame.nte pratico di 
ar entrare l'elemr.nto del tempo in questa irn 
l'?rtante operazione, elemento che, come avete 
VJHt h o, a aiuuto molto finora ad avvicinarvisi. 

·--~-----~,- 

In secondo inogo, il pens.iero della conver 
sirme dei dehiti redimibili. 

Queste sono le parti che _veramente racco 
mandano questo progetto, e se si considera 
nell'insieme, a noi uon rm·e dubbio che esso 
possa e debùa riuscire. 

Duole, come h() accennato nella Relazione, 
che appunto rn~lla pa1·te che riguarda la sod 
disfazione dei Lisogni di cass;i, non si raggiunga 
·la 'somma intiera che il ~Iinistro si proponeva 
di ottenere. 

N ò io rientrerò ne:Ja discussione che si è 
fatta or ora tra l'onorevole Scialoia e il Ministro 
ùe:ie Finanze sulla questione delle Tesorerie. 

G ia 1g1esta parte nq1l'. è_ aucora sottoposta al 
Senato .. 

In secondo luogo sarclihe inutile che dicessi 
la mia opinione su questa proposta, perchè non 
ho mancato di esprimerla in 11arecchie occa 
siou!, e tutti i miei amici sanno che essa si 
avvicina molto a quella del Ministro. 
Io dm111ue non 1ui dilungherò per non abu 

sare della pazienza del Senato, e noterò sola 
mente che <111cslo piano che il Ministro ci sot 
topone, è, come dice l'onorevole Scialoia, un 
sistema, se si vuole, di eS'pcdienti, ma un si 
stema: è uu piano finanziario il quale si pro 
pone uno scopo alto, e procura mezzi per rag 
g·i nngcrlo, i quali hanno tutte le prohaliilità cli 
·riuscita; è un concetto ardito se si vuole, ma 
senza arllire, non esito a dirlo, nelle condizioni 
ìn cui siamo, 11on si raggiuuge lo scopo. 

Ora però avvi un punto sul quale non posso 
far ·di meno di tornare a richiamar l'attenzione 
dcl :\Iini:;tro insieme e del Senato. 
~ Yoi avete inteso come il buon ·successo di 
(Jnesto piano si affida tutto a!la speranza che 
nessun grave evento venga a disturliarlo . 
Sebbene adunquc l'orìorevole Audiffredi ieri di 
cesse che nelle questioni finanziarie non si deve 
mescolare mai la politica, io non posso far a 
meno di osservare che quando un piano fl.nao 
ziario acquista questa importanza, egli e evi 
dente che si lccra strettamente alle questioni . " politiche che interessano il paese, e che dalla 
soluzione di quelle dipcni;!e in gran pa1·tc la 
riuscita del piano medesimo. 

Xoi siamo dunque per forza condotti a dire 
una parola di politica, ed io mi limiterò ad 
esprimere l'opinione mia su questo propo!ito, 
non avendo in questa parte consultato nessuno 
dei miei Colleghi. 
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Dopo gli importanti mutamenti politici che 
abbiamo auravcrsato, è certo, o Signori, e gli 

·• onorevoli Ministri non hanno cessato di farcelo 
sentire, che, anche perchè la parte finanziaria 
possa avere il suo completo sviluppo, , a noi 
conviene una politica interamente conscrvatlva. 
l'ì oi siamo in Roma e lii sogna restarci, Dopo 

il compimento dell' unità nazionale, le condi 
zioni nostre esigono che abbandoniamo quela 
politica ardita che promosse i mutamenti, e che 
procuriamo· di conservare quello che abbiamo 
acquistato. Ormai, a parer mio, due sole poli 
tiche sono possibili in Italia, e queste si riferi 
scono appunto alla quistione di Roma. I'na può 
essere quella della guerra al Papato, l'altra 
quella della conciliazione con esso. 
Non' ho bisogno di dire che la prima, quella 

- della guerra, non è la mia, e che io la respingo . 
assolutamente. 
Quanto alla seconda, mi si dirà· che per fare 

una conciliazione, bisogna essere ù' accordo dalle 
due parti. Io ne convengo pienamente; tuttavia 
credo che possa adottm·si un indirizzo I olitico 

. tale , che se la conciliazione non si fa , non 
sia nostra la colpa, e questa via io mi auguro <li 
veder seguire dal Governo Italiano. 
In questa speranza atlunque io mi unisco a 

tutti gli altri oratori precedenti' per proporre 
al Senato l' ap. rovazione di questo progetto di 
legge. ' 

PRESI'lE!ìT!: D~L C0l1SIG!JO. Domando la parola. 
PRESI!lENTE. Ha la parola. 
FRESElE:i'rE D:CL CO:\SIJLIO. Io certamente non 

tratterrei ulteriormente il Senato, se la discus 
sione non si fosse allontanata dalla questione 
finanziaria riei cui limiti è stata tenuta fino 
all'ultimo istante; nò occorreva ch'io par.assl, 
prima perchè e il Relatore della Commissione 
del Senato, e gli oratori che presero parte a 
questa discussione, approvarono unanimi, salvo 
certe riserve e alcuni lievi appunti, i provve 
dimenti finanziari proposti; e inoltre, perchè 
l'onorevole mio Collega il Ministro delle Finanze 
rispose ampiamente a tutte le considerazioni 
poste innanzi dai vari oratori. ' 
Ma l'onorevole Relatore Cambray-Digny, sia 

nella sua Relazione, sia nel riepilogo che teste 
fece della discussione, accennando alla politica 
che il Goveriio dovrebbe a suo avviso seguire 
all'interno ed all'estero, ha espresso il desiderio 
cli· avere dal Ministero qualche spiegazione in 
proposito. 

SESSJO~E 1871-72 

L'onorevole Senatore Cambray-Digny avverte. 
giustamente nella sua Relazione che una buona . 
politica fa anche una buona flnanza. Io con 
corro pienamente con lui in questa sentenza, 
chè ha, direi quasi, la forza <li un assioma; ma 
non credo sia completa. Per completarla. biso 
gnerebbe aggiungere, che reciprocamente cmi 
Ullfl buon« ttnon :a si- fa una buona ]'Olifi,·a; 
poichè l'una, è, a vicenda, cagione ed etfotto 
dell'altra. Non v'ha dubbio che il nostro si 
stema finanziario, al punto in cui si trova, ab 
bisogna della massima fiducia così dentro come 
fuori dello Stato; un sistema finanziario, che 
per la necessità delle cose prodotta dagli av 
venimenti, dai quali emerse e fu compiuto il 
risorgimento Nazionale, ci ha prima condotti 
a dover fare molto a fldanz« col credito, e fi 
nalmente ci ha costretti a dover imporre il corso 
forzoso e a s;:ingere la circolazione cartacea 
a limiti abbastanza serii, ah bastanza gravi; un 
tale sistema ha bisogno della massima fiducia 
.e tranquillità all'interno et! all'estero. È eYi 
dente che, per non turbare questa circolazione, 
per evitare che si producano conseguenze le 
quali possano rendere questa circoluzione troppo 
gravosa.. se non anche pericolosa per la finanza 
e per il paese, è necessario, IO· ripeto, che gli 
atti del Governo ispirino la massima fiducia 
così nel Regno come fuori di esso. 
Ora, qucsta ti~ucia, o Signori, non si può 

ispirare se non_ con una politica, la quale 
rassicuri le Potenze che il Governo e la .ì\a- 
zio11e italiana non pc~nsano altrimenti a susci 
tare comp:icazioni a diffidenze che possano 
mettere a repentag'.io la pace, ovvero ad agi 
tare .con novità inconsulte il paese; ma niiica 
mente a ralformare la loro presPnte condizione, 
a rintracciare e far rifiorire , tntle le loro ri 
jjorse economiche, ad assodare il credito. ad 
assestar le Finanzc,a far prosperare, insomma, 
quanto si possa, la vita della X azione! 
Nell'interno, è necessario che la portica ùcl 

Governo sia tale da rassicurar pienamente 
cosi le persone come le proprietà, e da i11fre 
nart1, se mai ve ne fusse bisogno, questo _o 
quel partito, che tentasse turbare il J>resente 
ordine di .cose. Imperocchè è irnpossihile non 
vedere come, a raffermar viernaggiormento la 
nostra situazione in Roma, sia ù'uo~.o di molta 
prudenza, ùi molta moderazione. 

:i\oi siamo vcìmti a Roma proclamando che 
venivamo non gia a portare la rivoluzione, ma 



.-337- 

TORNATA DEI, 17 APRILE 1872 

per contrario, a impedire che la rivoluzione 
Potesse sconvolgere lo stato delle éose: noi 
dobbiamo esser fedeli osservatori della nostra 
parola. Noi· siamo venuti a Roma dichiarando 
che la sicurezza e l'ordine pubblico non sareb 
"bero in nessun modo turbati, quindi è neces- 
sario che il Governo proceda bensì secondo la 
costituzione e le leggi; ma proceda insieme 
con tutta la fermezza necessaria ad ottenere 
che l'ordine pubblico sia saldamente mante 
nuto, e che i diritti di tutti, le libertà. di tutti, 
vengano rigorosamente rispettate. 
In quanto al nostro contegno, rispetto alla 

• questione che dirò religiosa, il Governo non 
ha più inestieri di fare dichiarazioni. Da due 
anni che ha l'onore di reggere la cosa pub 
·blica, esso ebbe occasione di compiere molti 
atti e di presentar molte proposte che furono 
suffragate dal voto del Parlamento, e dalle 
<inali è delineato in modo chiaro e dirò anche 
spiccati) l'indirizzo politicoche il Governo intende 
seguire. Ora, la via gli è tracciata dalla legge; 

_ ed egli manterrà osservata questa legge. Noi 
crediamo che quando, mediante il concorso del 
Parlamento e della Nazione, nel quale ho piena 
fiducia, il Governo ottenga che sia rispettata 
rigorosamente fa. libertà di cosciensa, quando. 
il culto e la religione non corrano verun pericolo, 
e continuino a 'Poter essere esercitati con piena 
libcrtà; quando insomma ognuno venga insieme 
tutelato nel campo de' suoi diritti, e contenuto 
nei limiti de' suoi doveri, noi crediamo, ripeto, 
che questa politica nonpotrà non produrre buoni 
frutti, e avrà il certo effetto di consolidare quel 
l'opera grandiosa che col concorso di tutti gli 
Italiani abbiamo felicemente compiuta. 

PRESIDBNTE. La parola é al Ministro delle Fi 
nanze. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Io sorgo solamente 
rcr rispondere ad una quasi formale Inter 
~ellanza, che mi ha rivolto !'on. Cambrny-Digny. 
E vrri..:simo che ho' scritto ai Prefetti, e agli 
istituti d'emissione che credeva non dovessero 
questi concorrere nè nell'aggiudicazione sopra 
t~rne nè nella prima asta alle Ricevitorie pro 
"~nciali, che a termini della legge delle imposte 
81 debbono appunto in questi giorni deliberare. 
L'onorevole Senatore Cambray-Digny mi ha 

dornantlato il motivo di questo divisamento, 
non trovando eg.i nella leggo cosa alcuna che 
lo giustificasse, cd io gli dirò fa ragiono del 
fatto mio.. . 

Allorquando si venne alla promulgazione del 
regolamento-per l'esecuzione di -fUesta legge, 

- non nascondo cho ho fatto il più vivo asse 
gnamento sopra gli istituti di credito, ed anzi 
li ho indi viùualmente invitati a prendere in 
considerazione la questione; infatti per questo 
Ricevitorie richieggonsi cauzioni ragguardevo 
lissime, lo· quali in complesso si avvicinano a· 
cinquanta e più milioni di lire, o qualche cosa 
di simile; per cni considero quasi come una 
fortuna che siano in quest'ultimi tempi sorti 
tanti istituti di credito. · 

!\fa a questo punto confesso che ho sempre 
rivolto specialmente la mia attenzione agli isti 
tuti di credito e non a 'I uelli di emissione: e ciò 
prima di tutto per rispetto all'opinione pubblica, 
L'onorevole Senatore Digny mi insegna che 

vi sono parecchi i quali non credono torni con 
veniente moltiplicare oltre lo strettamente in 
dis] ensabile le relazioni fra la Stato e gli sta-, 
bilimenti di emissione. E invero so si considera 
che essendo lo Stato creditore di codesti istituti, 
e potendo venire dei momenti di crisi tali da 
rendere per avventura difficile la posizione di 
entrambi, si capisce· che vi sieno scuole reci 
samentè avverse al conferimento dcl servizio 
di Tesoreria, e per conseguenza anche delle 
Ricevitorie provinciali a questi istituti. 
Io non nascondo che in fondo non sono tanto 

purista, perchè , como l'ha dimostrato lq. mia 
condotta nella questione del servizio di Teso 
reria, io credo fermamente, confortato in. ciò 
anche dall'esperienza dci più importanti paesi, 
che si possa senza ìnconvenienti far capo ·per 
tale servizio a questi istituti. Nulladimeno ho 
creduto mio dovere di rispettare l'opinione di 
tutti; e siccome in genere gli istituti di emis 
sione non possono intraprendere operazioni di 
tal natura senza il permesso del Governo, mi 
è sembrato che si dovessero favorire anzitutto 
i privati e gli istituti di credito d'altra natura. 
Quindi la mia circolare : con essa però, se ho 
disposto che gli istituti d'emissione non abbiano 
da concorrere aL'ag-giudicazione per terna e 
alle prime aste, non sono andato fin a discor 
rere delle seconde, impcrocchè anche nell'altro 
ramo dcl Parlamento sono stato manifestate 
opinioni conformi a quelle cui accennava l'o 
norevole Senatore Cam bray-Digny, che, cioè, so 
per avventura gli. istituti di emissione potes 
sero incaricarsi delle Ricevitorie a migliori con 
dizioni, non vi fosse ragione per escluderli. 

- ' 
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Io però ho proferito.. e credo sia da deside 
rarsi, che in tutti i casi questi istituti stiano 
in retroguardia e ho stimato mio debito dir. 
loro : . ali' aggiudicazione sopra terna, o alle 
prime aste non concorrerete; intanto vedremo 
se gli altri- istituti e i privati possono prendere 
questo servizio delle Ricevitorie a condizioni 
che le Provincie trovino convenienti. 
E. per verità non vi ha ragione perchè senza . 

necessità, senza un forte motivo ci debbano 
concorrere gli istituii di emissione, i quali, ca 
pisco anch'io, essere meglio che si attengano 
alle operazioni di cui sono ordinariamente in 
caricati. 
· - Detto questo, io naturalmente non ho fatto 
che indicare la ragione della mia condotta. 
Che se essa debba essere modificata, se sor 

gano inconvenienti per le prescrizioni che ho 
dato, sarò io il primo a correggerle, ma credo 
che l'onorevole Digny e il Senato apprezzeranno 
le cautele con le quali m'è parso- si dovesse 
procedere. - 

Certamente io voglio l'esecuzione della legge 
sull'esazione delle imposte e, intendiamoci bene, 
non vorrei far nulla che fosse di natura da. 
comprometterne l'esito, parte importantissima 
dcl quale riposa appunto nello buone condizioni 
che si facciano alle Provincie per queste Ri 
cevitorie. Io ho poi fiducia, che o nella totalità o nella 
massima parte, possano le Ricevitorie affidarsi 
ad altri istituti che non siano quelli di emis 
sione. 

Detto questo l'onorevole Senatore. Digny ve 
drà se si debba tornare sull'argomento, se ci 
si debba tornare adesso o se sia meglio aspet 
tare il risultato della fase attuale. 
Ad ogni. modo quando l'onorevole Digny e il 

Senato lo credano, io sarò sempre .ai loro ordini 
per vedere quali deliberazioni si debbano pren 
dere sopra una questione che è importante ed 
anche delicata. 

PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Cambray 
Digny. 
Senatore CA.M.BRAY-DIGNY, Relatore. lo non pre- 

. tendo che in questa seduta sia risoluta la que 
stione che ho sollevato, ma mi permetto di far 
osservare al Ministro che siamo molto alle strette 
col tempo, perchè le Ricevitorìe o le Esattorie, 
quelle_ che si dànno per terna, debbono essere 
date il. 5 maggio, sìcchè non e' è tempo da 
perdere. 

.Io adunque mi permetto soltanto di osser 
vare che intendo benissimo la delicatezza colla 
quale l'onorevole Ministro ha voluto condursi 
in questa faccenda, ed ammetto pienamente 
la sua decisono quando si tratta della prima 
asta; ma quando si tratta della terna nella 
quale devo intervenire una Deputazione pro- 
vinciale e devo deliberare un Consig.io provin 
ciale, il quale è nominato per via di elezione e 
rappresenta in sostanza g:i interessi della pro 
vincia, allora pcrchè vuole l'onorevole Ministro 
limitarne la libertà? Il) questi corpi deliberanti gli 
uni saranno dell'opinione che rifugge dall'adope 
rare gli stabilimenti di credito nella riscossione, 
ed altri saranno dell'opinione opposta 1 Perchè 
non lasciarne la decisione intierarnente ai corpi 
medesimi? Ecco per me la mia principale obbie 
zione. Io non voglio trattenere il Senato : se 
mi permette l'onorevole Ministro, tornerò sopra 
questa questione dopo fatta la votazione del'a 
legge. 

MINISrRO DELLE FINANZE. Sarei anzi grato al 
Senato se si vorrà occupare di tale questione, 
perché, essendo io da tante parti accusato di 
voler dare tutto a queste Banche, è chiaro che 
mi trovo personalmente in una posiziono un 
poco delicata. D'altra parte si trattà di un ar 
gomento abbastanza grave per meritare tutta 
l'attenzione; e v'è anche da tener conto dcl fatto 
che oggidi questi istituti · si trovano avvinti 
collo Stato dai con tratti pel servizio di Teso 
reria. È ben vero che fino a quando il Par 
lamento non voti quelle convenzioni, Io Stato 
non è legato, ma gli stabilimenti lo sono; per 
cui essi possono diventare ricevitori e teso 
rieri. Quindi la questione, lo ripeto, è abba 
stanza gravo. Se il Senato, se la Commissione 
di finanza se ne vogiono occupare, se si vuol 
prendere una deliberazione in proposito, per 
parte mia sarei molto lieto di vedere che que 
sta questione, la qua'e forse si presenta nel 
suo complesso per la prima volta, sia studiata 
a fondo da persone di così matura esperienza ·. 
come quelle che sono in tanta copia nel S<-' 
nato. 

PRESI1>E1'1E. 'Nessun altro domandando la pa 
rola, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Domani si passerà alla discussione degli ar 

ticoli. . 
Intanto prego gli onorevoli Senatori che non 

avessero ancora votato di venire a deporre il 
loro voto nelle urne. 
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Risultato della votazione dci quattro progetti 
di legge che furono discussi nella tornata di ieri: 
Leva marittima sui nati nel 1851 e flssazione' 

della somma da pagarsi pel passaggio dal pri 
mo al secondo contingente. 

Numero dci votanti 
Voti favorevoli 

• 78 
76 
2 Contrari i 

(Il Senato approva.) 
Approvazione di una Convenziono per il 

compimento della· strada nazionale da Genova 
a Piacenza per Ilobbio e della spesa.' di lire 
_2, 120,000 per l'apertura di una galleria nel 
Colle di Tenda. 

Votanti . . 78 
Favorevoli 72 
Contrarli • G 

(Il Senato approva.) 

Unificazione del debito pubblico Romano o 
proroga per il cambio della rendita. 

Votanti .. 
Favorevoli 
Contrarii . 

(Il Senato approva.) 
Cessione al Governo Ottomano d'un tratto di 

terreno demaniale in Roma 

• 70 
72 
4· 

Votanti . . 78 
Favorevoli 76 
Contrarii . 2 

(Il Senato approva.) 
Domani si terrà seduta pubblica alle ore 2, 

pel seguito della discussione sui provvedimenti 
flnanziarii. , · 
La seduta. è sciolta (ore 6). 

I .... 
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Presidenza del Vice-Presidente VIGLIANI. 

SOJiU(ARIO ~ Conçedo - Sorteçqio degli Ufftci - Annunzio d'intmj'K!llanza dcl Senatore Cuccta 
- Seguito della discussione dcl proçetto di l1!gge sui proccedlmcntl fi,nanzia1'i - Appr01:azione 
dell'art. 1 - Istanza dcl Senatore Camlway-Digny, Rclutore , e del Senato-re Pernati 
sutt' àrt. 2 al Ministro delle Finanze, e dichiarazioni <.{i questo - Approrazione degli 
art. 2 e 3 - Considerazioni e proposta d'ordine dcl gim·no del Senatore Rossi A. sult'art, 4 
- Risposta del Ministro delle Finanze - Replica del Senatore Rossi A. - Arcertenza dei Sena 
tori Menabrea e Balbi-Pioeera - Oonsidcrazioni dcl Relatore sull'ordine dcl gim·no del 
Senatore Rossi A. - Ossercazioni dcl Senatore Gallotti - Dichiarazioni dcl· Mini.çtro - 
Schiarimenti del Senatore Gallotti - Ordine del gioi·no proposto dal Relatore - Dichiarazione 
del Senatore Rossi A., e ritiro del suo ordine del gim·no - A1iJ>1·orazioM degli articoli 4, 5 e G 
ultimo del progetto - Domanda del Senatore Digny, cui risponde il Ministro delle Finanze 
- Squittinio segreto sul complesso del progetto di legge testè discusso. - 

I 

La seduta è aperta alle ore 2 e 314. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio e 

il Ministro delle Finanze; più tarùi ìutorveu 
gono i Ministri della Marina, della Guerra, di 
Grazia e Giustizia e dei Lavori Pubblici. 

Il Senatore, Segretario, ldANZO~ T. dà lettura 
dcl processo verbale della tornata antecedente, 
che è approvato. 
Il Senatore Audreucci, per ragioni lii salute, 

chiede il congedo di un mese, che gli viene dal 
Senato accordato. 

PRESIDENTE. Essendo scaduto il bimestre. per 
cui furono stabiliti gli Uffloi, si procede al sor 
teggio per la rinnovazione dei medesimi. . 
Essi rimangono così costituiti : 

UFFICIO I. 

Pallicri 
Amari Prof. 
Ilalbi-Piovera· 

Cantelli 
Araldi-Erizzo 
llleuron 
Vitelleschi 
Antonini 
Saracco 
Bellavitis 
Scialo i a 
Tabarrini 
Cerruti 
Acquaviva 
Tanari 
Miniscalchi 
Pasolini 
Mameli 
Cipriani Leonello 
Pallavicinì Francesco 
Robecchi 
Fìnocchietti 
Cialdini 
1\1 oscuzza . 
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De Sonnaz · 
Vacca . 
Barba vara 
Panattoni 
Balbi-Senarega 
Chigi 
Sella 
San Martino 
Marzucchi 
Serra Francesco 
Bonacci 
Saluzzo 
Di Moliterno 
Laconi 
Venini 
Torremuzza 
Roncalli Vincenzo 
Spaecapictra 
Galvaguo 
Colonna Andrea 
Castelli Michelangelo 
Benintcnùi 
De Ferrari Domenico 
Capriolo 
Cento fanti 
Maglione 
Melegari 
Vercillo : 
Ceppi 
Dalla Valle 
Roncalli Francesco 
Serra Domenico 
Cittadella 
~pada 
San Cataldo 
Pro vana 
Canestri 
Piazzoui 

• 

l:FFICIO Il. 

Vigliani 
De Falco " 
Dc Gori-Panniliui 
Amari Conte 
Cadorna Raffaele 
Tommasi 
Angioletti· 
Giustinian 
Imbriani 
Della Verùùra 

=~·_e----------===-= 
Ducl:-.111é 
Di Cossilla . 
Quaraiùa 
Perez 
Camerata Scovazzo 
Gadda ' 
Sauli Francesco 

_ Arese 
Conforti 
Manzoni Tommaso 
Boyl . 
Guiccioli 
Mauri 
Marlìani 
Lo Schiavo 

· Dcs-Ambrois 
Piacentini 
Iìombrini 
Giovauola 
Sauli Ludovico 

. Biscaretti 
Di Monale 
Tholosano 
Colla.cchioni 
Gagliardi 
Oneta 
Vegezzi 
l3ona 
Arezzo Di Donna-fugata 
Torre 
Fenzi 
Castelli Eùoartio 
Ricci · 
l\Iongerwt 
Arnùrosetti 
:.'\lelotlia 
Della Rocca 
Do Gasparis 
D'Adda 
Li nati 
De Ferrari Raffaele 
Panizzi 
Barracco 
Porro 
Cataldi 
Iìesana 
Colla 
Di Bovino 
De Gregorio 
Strougoli Pignatelli 
Zanolini 
~Iagliani 
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UFFICIO llI. 

Cusa 
Ruschi 
Torelli 
AndreucCi' 
Di Giovanni 
Guicciardi 
Acton 
Norante 
Arrivabene 
Di Castropignano 
Mischi 

- Pisani 
Mamiani 
Chiavarina 
Carradori 
Cucchiari 
Fiorelli 
Ponzi · 
Pandolfìna 
Tonello 
Pasqui 
Maggiorani 
Brioschi 
Borghesi-Bichi 
Gritfoli 
Belgioioso 
Chiesi 
Serra Orso 
Lambruschini 
Musìo 
Sant'Elia 
Pallavicino Mossi 
Pallavicini Fabio 
Sylos-Labini 
Cacace 
Bella 
Di San Giuliano 
Pernati 
Siotto-Pintor 

• Della Bruca 
Giorgini 
Capone 
Sclopis 
Marsili 
Colonna Gioacchiuo ' 
Pavese - 
Pironti 
Zoppi 
1\1 on lanari 
Cannizzaro 

- ' . 

Lanzilli 
Corsi 
Pérsano 
Salmour. 
Notta 
Malvezzi 
Yillamarina 
Dc Luca 
Castagnetto 
Burci • 
Montezemolo 
Bixio 

UFFICIO IV. 

l\Iichiel 
Rosa 
Mi raglia 
Durando 
Gravina 
Caracciolo 
Cianciafara 
Mezzacapo 
Iacinì 
Di Pettinengo 
Atenolfl 
Grixoni 
Cornero 
Manni 
Possenti 
Cavalli 
Doria Panphili 
Mcnabrea 
Garzoni 
Di Bagno 
Cam bray-Dignj , 
Cipriani Pietro 
Ooppola · 
Pepoli Carlo 
Borgatti 
Casati 
Pctitti 
Rossi Alessaadrc 
Mira belli 
Strozzi 
Di Larderei 
Ferraris 
Ghizlinì 

" Fontanelli 
Dcl Giudice 
Padula 
Scacchi 

' 
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Antonacci 
Scarabelli 
Varano 
Buoncompagni.Ludovisi 
Bevilacqua 
San Vitale 
'Nitti 
Calcagno 
Popoli Gioacchino 
Borromeo 
Monti 
Medici 
Campello 
Salvatico 
Gamba 
Di Negro 
Lunati 
D'Azeglio 
Gozzaclini 
Doria Giorgio 
Gallotti 
Bufalini 
Capponi 
f>i Riso 
llonclli 

UFFICIO V. 

Serra F . .M. 
Spinola 
Ginori-Lisci 
De Vincenzi 
Costantinì 
Errante 
S. A. R. il Principe Eugenio 
Ca bella 
Arco nati 
Tccchio 
Pianell 
Lauzì 
Corrcalc 
s .. A. R. il Principe Umberto 
R1boty · 
Caccia 
.Martinengo 
Astengo 
Audinot 
Ricotti 
Audiffredì 
Sanseverino 
Vannucci 

neretta 
Alfieri 

v- Sappa 
Giovanclli 
Monaco La Vé/1Ietta 
Concili 
Revcdin 
Sismonda 
.Manzoni Alessandro 
Della Ghetardesca 
Stara 
Calabiana 
Irelli 
Sighele. 
.Giordano 
Plezza 
Pastore 
Poggi 
Cieco ne 
Di Sortino 
Di Giacomo 
Caùorna Carlo 
Elena 
MazzarQ. 
Lissoni 
Paternò 
Vesme 
Rossi Giuseppe 
Lauri 
Mayr 
Castiglia 
Oldofredi 
Camozzi y ertova 
Sagarriga 
Gualterio 
Pallavicino Trivulzio 
Bolmida 
Satriano 

PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Caccia pro 
pone al Senato di muovere agli onorevoli Mi 
nistri di Agricoltura Industria e Commercio, 
e elci Lavori 'Pubblici, un'interpellanza sulla 
riforma delle tariffe delle ferrovie Calabro- 
Sicule. . 
Prego gli onorevoli Ministri presenti a voler 

dichiarare quando credono di poter rispondere, 
e a quale tornata si potrebbe fissare quest'in 
terpellanza, 'avvertendone i loro onorevoli 
Colleghi. · 

~ISTRO DELLE J'INANZE. Mi farò un dovere di 
avvertirli. 
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PRESI!JENTE. Domani si fisserà il giorno in cui 

l'interpellanza avrà luogo, consentendolo il 
Senato. 

8t>goUo della discussione del prog~tto di legge 
EUI pronedlmentl Onanzl11rll. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la conti 
. nuazione della discussione dcl progetto di legge 
sui provvedimenti flnanziarii, 
Essendosi chiusa ieri la discussione generale, 

si passa a quella degli articoli. 
Si dà lettura dell'art. I 0: 
« È sospesa la facoltà di alien~re rendita 

pubblica per conto dello Stato accordata al 
Governo dcl Re dalle leggi vigenti. > 

È; aperta la discussione su questo articolo. 
Non facendosi alcuna osservazione, lo metto 

ai voti. Chi l'approva si alzi. 
(Approvato.) 

- « Art. 2. Il "Governo del Re ha la facoltà di 
· stipulare "colla Banca 1\ azionale nel Regno 
d'Italia la convenzione contenuta nell'Allegato A. 

> Nello stanziamento elci bilancio dell'entrata 
il Parlamento, anno per anno determinerà la 
somma che il Governo è autorizzato a pren 
dere dalla Banca in base alla convenzione me 
desima. > . 

Ora si darà le.ttura dell'Allegato A. 

Allegato . ..:\. .• 

Convenzione colla Banca Nazionale prr on 
mutuo di :mo milioni dlUre In blgllrttl, per 
l'assunzione dcl serrlzlo dcl prestito nazlo- · 

• nale del 1S66, e per l'aumento dcl capitale 
- della Banca stessa.' 

Tra il Governo italiano, rappresentato dal 
·Ministro delle Finanze commendatore Quintino 
Sella, e la llanca Nazionale nel Reirno d'Italia 

. . e ' 
rappresentata dal suo direttore generale com- 
mendatore Carlo Bornbrini, si conviene qjianto 

, sogue: 

PARTE I. 

lllntoo lii 3()0 milioni. · 
Art. l. La Banca Nazionale somminisl~erà 

al Tesoro dello Stato, a titolo ùi mutuo, la 
somma di 300 milioni d,i lire in biglietti, che 

sarà versata a misura delle richieste che no 
farà il Governo. 
Con Decreto reale verrà fissata la somma 

per la quale saranno emessi biglietti da una 
lira. 
Art. 2. La Banca Nazionale è dispensata dal 

l'obbligo di tenere nelle sue casse la riserva 
metallica per l'ammontare dei biglietti mutuati 
al Tesoro ai termini dell'articolo precedente. 
Art. 3. Sulle somme. di cui il Tesoro sarà 

debitore pel mutuò suddetto, sarà liquidato o 
corrisposto alla Banca Nazionale l'interesso di 
centesimi cinquanta per ogni cento lire nei 
termini e modi stabiliti dall'articolo 9 della 
convenzione approvata colla legge dell'I l ago 
sto 1870. 
Art. 4. Il massimo della circolazione dei bi 

glietti della Banca Nazionale· stabilito coll'ar 
ticolo 4 del'a convenzione approvato colla legge 
dcl 28 agosto 1870 e coll'articolo 5 della con 
venzione approvata colla legge del 16 giugno 
1871, è aumentato delle somme di cui. il Te 
soro è debitore in dipendenza dell'articolo I. 
Art. 5. Il prodotto della vendita delle obbli 

gazioni dell'asse ecclesiastico che, ai termini 
dell'articolo 8 della convenzione approvata colla 
legge dcll'l l agosto 1870, doveva essere rite 
nuto dalla Banca Nazionale a diminuzione dcl 
suo credito pel mutuo di 500 milioni, sarà in 
vece versato dalla Banca al Tesoro sotto de 
duzione della commissione alla medesima do 
vuta per la vendita delle obbligazioni. 
Art. 6. In garanzia di tutti i crediti della 

Banca verso Io Stato dipendentemente da que 
sta e dalle precedenti convenzioni, il Governo 
'depositerà nelle cli lui casse tanta rendita con 
solidata 5 per cento, quanta, in unione al va 
lore delle obbligazioni dell'asse ecclesiastico 
esistenti presso 111. Banca e calcolata al rag 
guaglio di lire ottantacinque per ogni cento lire · 
cli valore nominale, occorra per uguagliare il 

- complessivo ammontare dci crediti suddetti. 
A misura che la Banca verserà allo· Stato il 

prodotto delle obbligazioni ecclesiastiche alie 
nate, il Governo ne rimpiazzerà l'importare con 
deposito di rendita consolidata 5 per cento.rag 
guagliata come sopra all'ottantacinque. 
Cesseranno per conseguenza di aver effetto 

le altre garanzie prima d'ora prestate dal Go 
verno per i crediti della Banca. 
Art. 7. Gli interessi della- rendita depositata 

presso la Banca Nazionale, a termini dcll'ar- 
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semestralmente de- I Banca consegnerà al Governo, per essere an 
nullate, obbligazioni del prestito nazionale ri 
scattate, e in ragione -dei pagamenti fatti per 
gli ammortamenti semestrali delle obbligazioni 
rimaste in corso alla. scadenza ai ciascun se 
mestre. 
Art. 13. Alle scadenze semestrali dcl prestito 

nazionale, p1 imo aprile e primo ottobre, e fino 
alla totale sua estinzione, la Ilanca verserà al 
Tesoro le somme occorrenti tanto per gli inte 
ressi al netto della ritenuta per tassa di rie 
chezza mobile, quanto per l'ammortamento delle 
obbligazioni vigenti: dedotte cioè quelle che 
fossero già state consegnate per essere annul 
late giusta I'articolo precedente. · 
Art. 14. Il Governo dal canto suo pagherà 

alla Banca alle scadenze I. gennaio e I. lu 
glio gli interessi della rendita consolidata cin 
que per cento che fosse ancora vincolata, sotto 
deduzione della ritenuta per imposta di rie 
chezza mobile. 
Art. 15. Le rate semostra'i del prestito na 

zionale, a cominciare da quella. scadente al 
I. aprilo 187:?, che cadessero in prescrizione 
per gli effetti della 1.egge sul debito pubblico ' 
dello Stato, saranno devoluto alla Banca. 
Art. 16. È riservata fino al 15 aprile 1872 

ai portatori delle obbligazioni dcl prestito na 
zionale la facoltà. di domandare agli stabilimenti 
de.la Banca la conversione dei' loro titoli, an 
cora muniti della cedola scadente al l. aprile 
18:2, in rendila consolidata 5 per cento con 
decorrenza dal l. luglio 1871, ed in ragione 
di lire 5, 40 per ogni lire 100 di valore nomi- 
nale originario. ~ 
'Le cartelle dci premi restano di proprietà 

dei portatori. 
PRESIDENTE. Relativamente a quest'articolo io 

debbo comunicare al Senato una dichiarazione 
che l'Amministrazione della Banca Nazionale 
ha fatto in questi termini (legge): 

ticolo precedente saranno 
voluti al Tesoro. 
Art. 8. La restituzione alla Banca dcl mutuo 

di 300 milioni di cui all'articolo I, e di quelli 
precedenti di 500, 50 e 150 milioni, dovrà es 
sere fatta almeno tre mesi prima che la Banca 
riprenda il cambio in numerario dci suoi. bi 
glietti.· . 
Senatore CAMBRAY-!lIGNY, Relatore. Domando 

la parola. 
PRESI~ENTE. Ha la parola. 
Senatore CAMBRAY-DIGNY, Relatore. Io pregherei 

l'onorevole Signor Ministro a voler dire qualche 
parola su quella questione che io ieri accennai. 

PRESI!lENTE. Permetta che si legga prima il 
resto dcli' Allegato, o poi si aprirà la discus 
sione sul medesimo. 
Senatore CAMBRAY-!lIGNY, Relatore, Avevo do 

mandato di parlare ora perchè è una qui 
stione d1e si riferisce al punto o.ra letto dell'Al 
legato. 

PRESDENTE. Potrà ad ogni moùo parlar dopo. 
Senatore CAMBRAY-'.HGNY, Relatore. Sta bene. 
PRESIDENTE. Si dà lettura della seconda parte. 

PARTE II. 
Assnn1.lone del S!'r~·l:'.lo del nresrto nazionale. 
Art. 9. Là Banca N'azionale, si assume l'ob 

bligo di fornire al Governo, a cominciare dal 
semestre che scade il 1. aprile 1872, i fondi 
occorrenti per gl' interessi e per I' ammorta 
mento dcl prestito nazionale di cui il servizio 
continuerà ad essere fatto dall'amministrazione 
del Debito Pubblico. 
Art. IO. La spesa per il pagamento dci pre 

mi assegnati alle obbligazioni estratte del pre 
stito nazionale rimane a carico dello Stato. 
Art. 11. In correspettività del!' obbligo as 

sunto dalla Banca, giusta l'articolo 9 della pre 
sente convenzione, il Governo cede alla Banca 

. medesima una rendita consolidata 5 per cento 
con decorrenza dal 1 e luglio 18i 1 di lire dician 
nove milioni settantaquattromila cinquecento 
ventotto (W,074,528), la quale, nella ragione. 
di lire 5,40 per ogni liro 100 di capitale no 
minale, corrisponde al capitale nominale del 
prestito nazionale di 353,232,000 lire. 

Art. 1~. La rendita. di Iiré 19,074 528 da ce. 
dersi alla Banca, rimane vincolata 'all'esegui 
mento degli obblighi che la Banca si assume, 
e ~errà liberata grad_atamente a misura che la 

!!aSB101111 1871-72 - !!•N•TO 1>11:1. Ri:o.'<o - Di1cu1ionl. ''· 

Firenze, li 7 aprile 1872. 
La Direzione generale della Banca concorda 

perfettamente nell'avviso esposto verbalmente 
al sottoscritto dal Ministro delle Finanze, che 
sia in faco.tà del Governo e della Banca d'ac 
cordarsi per prorogare il termine conceduto 
coll'art. 16 della convenzione 4 marzo p. p. ai 
portatori dello obbligazioni del Prestito Nazio 
nale per domandare la conversione di esse in 
consolidato 5 010; · 



- 34(3 - 

SESATO DEI. REG:SO - SESSIOSF. 1871-72 

Perciò in risposta all'ossequiata nota distinta 
in margine lo scrivente dichiara per sua j-arte 
di accettare la proposta di prorogare anche 
fino al 31 maggio p. v. il termine suddetto, 
affinchè i possessori dcl Prestito Nazionale ab 
biano tutte le facilitazioni possibili per presen 
tare la loro opzione. 

Dichiara ezianùio, a seguito d'intelligcnze pro- 
. corse tra il ·prefato Ministero e la Banca, che 
saranno accettate per la conversione anche le 
obbligazioni del Prestito Nazionale mancanti 
della cedola scaduta il l 0 dcl corrente aprile, 
purchè i presentatori contemporaneamente alla 
consegna delle obbligazioni, versino l'importo 
della ceùola mancante, sotto deduzione della 
somma corrispondente alla ritenuta per tassa 
di ricchezza mobile. · 

Il Direttore ge111•1'ltlti 
I3o mmi xr. 

(Si continua ora la lettura ùcll' Allegato A.) 

.{~t. 17. Qualora la Banca credesse di sua 
convenienza di alienare tutta o parte della 
rendita consoliùata 5 per cento che fosse an 
cora vincolata. giusta l'articolo 12 della pre-: 
sente convenzione, le è fatta facoltà di prelo 
vare, dietro autorizzazione del Governo, dal 
cumulo della rendita che tiene in deposito a 
garanzia, giusta· l'articolo 6, una rendita cor 
rispondente, a condizione che la garanzia me 
desima rimanga allo scoperto per l'ammontare 
di detta rendita, la quale però dovrà essere 
surrogata dalla rendita come sopra vincolata, 
a misura che avrà luogo la sua liberazione. 
Gli interessi semestrali ùc!Ìa rendita prele 

vata da quella costituente la garanzia, saranno 
della Banca pagati al Tesoro. 
Art. 18. Delle operazioni indicate nella parie 

seconda della presente· convenzione sarà dalla 
Banca tenuto un conto speciale. 
In questo conto il Tesoro verrà addebitato 

dei pagamenti che si faranno dalla Banca sia 
per la liberazione ùi cartelle del prestito na 
zionale che si potesse effettuare, sia per il pa 
gamento delle cedole semestrali. 
Verrà accreùitato da altra parte del seme 

stre che la Banca esigerà sulla rendita inscritta 
per la conversione del prestito nazionale e dcl 
prodotto di quelle quote di rendita che saranno 
messe a disposizione della Banca per essere 
alienate onde procurarsi i fondi occorrenti. 

Ad ogni semestre sarà regolato questo conto 
cogli interessi pro e contro al 5 per cento, e 
la differenza verrà portata a· conto nuovo. 
La differenza in profitto o perdita, che ri 

sulterà alla fine della operazione, sarà divisa 
per metà fra la- Banca e· 10 Stato. 

PARTE III . 

· Aamel1to del Cnpllnle della Bsnea. 

Art. 19. Il capitale della Banca Nazionale è 
portato da 100 a 200 milioni ùi lire rappresen 
tate da 200,000 azioni di lire 1000 cadauna. 
Art. 20. Il versamento su tutte le 200,000 

azioni sarà portato almeno. a lire 750 per a 
zione entro il 1873. 
Il Consiglio superiore della Banca stabilirà 

il uiodo di emissione delle nuove azioni e le 
epoche dei versamenti dei f>O milioni" da pa 
garsi entro il 18i3. 

Il versamento delle rimanenti lire 250 per 
azione verrà deliberato dal Consiglio Superiore 
in una o più rate a misura che ne riconoscerà 
il bisogno. 
Art. ~I. Quanùo il capitale delle azioni sarà 

interamente versato, la Banca, sulla domanda 
dell'azionista, potrà cambiare le azioni nomi 
native in azioni al portatore , e queste ili' 
quelle. 
Il Consiglio Superiore della Banca determina 

la forma delle azioni al portatore ed i modi 
della loro emissione. 
Le azioni al portatore non sono. computate 

nel numero di quelle che hanno diritto d' in 
torvenire alle Adunanze generali degli azio 
nisti. 
Art. 22. Il nuovo ·capitale cd il relativo fondo 

di riserva dovranno essere essenzialmente te 
nuti a disposizione delle operazioni di cui nella 
parte seconda della presente convenzione, e 
potranno poscia essere anche in totalità impie 
gati in fondi pubblici dello Stato. 
Art. 23. Per la formazione dcl fondo di ri 

serva relativo ali' aumento del capitalo, il Con 
siglio Superiore è autorizzato a prelevare se 
rnestralmcnte dagli utili quella somma che re 
puterà conveniente, purchè non sia inferiore. 
al decimo degli utili netti eccedenti il 2 per 
cento del capitale versato, sinchò il totale fondo 
di riserva non abbia raggiunt<? il quinto del 
capitale di duecento milioni. 
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'. Art. 24. Alle disposizloni contenute negli ar 
ticoli 9 del Decreto legislativo I ottobre 1850 
numero 3G:t2, e 7 dcl Decreto reale 2U giugno 
1865, numero 2:l7<J, sono sostituite le seguenti: 
«La Banca dovrà fare alle finanze dello Stato, 

quante volte possa occorrere, anticipazioni sino 
alla somma che rappresenti i due quinti del 
capitale effettivamente versato, contro deposito 
di titoli di fondi pubblici e di buoni del Te 
soro, mediante l'interesse del 3 per cento al 
i' anno. 
>In caso che la Banca abbassasse l'interesse 

sulle anticipazioni al disotto dcl 3 per cento, 
lo Stato godrà pur esso di tale benefizio. 

• La Banca dovrà sempre tenersi in condi 
zione di puter fare ad ogni richiesta l' antici 
pazione di cui sopra per un quarto, o per il 
rimanente dopo tre mesi dall'avutone avviso.» 
Art. :i5. Le anticipazioni di cui ali' articolo 

prece.lento ' per Ia parte che riguarda l' au-' 
mentu di capitalo autorizzato dalla presente 
convenzione, non saranno obhligutorie per la 
Banca, siuchè durano le operazioni riguardanti 
il prestito 'naziouale accennate nella parte se 
conda della presente convenzione. 
Art. 26. La presente convenzione non avrà· ef 

fetto se non sia approvata per legge. 
Fatta in doppio originale a Roma questo 

giorno (·1) quattro marzo 1872, alla presenza 
delle parti e di duo testimonl che assieme ad 
esse la sottoscrivono. 

Qt:JNTINO SELLA 
CARI.O BmrnR1N1 · 
EPA\ll:SO:SDA SEGR~:, testimonio. 
G1csr·:PPE l!OITANJ, testimonio, 

PRESIDENTE. È aperta la discussione sull' ar 
ticolo 2. e sull'allegato A. 
L'onorevole Senatore Cambray-Digny ha la 

parola. · 
Senatore CAlIBR.AY-:JIGNY, Itclutorc. Io vorrei 

pregare l'onorevole signor Ministro a voler dire 
qualche parola sopra un argomento che io toccai 
ieri nel mio discorso cioè: supra quell' incon 
veniente che io dissi lamentato da molti, che 
i biglietti della Banca in circolazione, ridotti 
in. cattivo stato spesso arrivano a non potere 
neppure essere cambiati dalla Banca medesima 
con biglietti nuovi. 
Parrebbe opportuno che, nel!' occasione in 

cui si fa questo nuovo contratto colla Banca, 
bi stabilisse qualcosa ·per togliere cotesto in- 

convenieute, é regolare con norme fisse il cam 
bio dei biglietti da farsi allo sportello della 
Banca medesima. 
_ Prego dunque l' onorevole signor Ministro a 
fare al Senato qualche dichiarazione in pro 
posito. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Ieri, (J uando sentii par 

lare di questa questione dall'onorevole Sena 
tore Cambray-Dig ny, confesso che non gli ri 
sposi perchè non era in grado di farlo. Scrissi 
però seduta stante per avere gli schiarimenti 
opportuni. 

Oggi non sono meglio informato di ieri, pcr 
chè non potei avere ancora riscontro alla do 
manda fotta; ma dichiaro che mi occuperò di 
questo argomento, pcrchè ne conosco tutta la 
gravità. · 

Quello che si debba Iare per evitare gli ac 
cennati inconvenienti, non sarei al caso ora di 
dirlo, tna. posso assicurare l'onorevole Senatore 
Caruliray-Digny che 11110 da ieri mi feci un 
dovere d'intavolare un carteggio, onde la que 
stione venga, se e possibile, risolta conforme 
ai desiderii dell'onorevole preopinante. 

Senatore CA!:!BRAY-DIGNY, Itetatorè, Ringrazio 
il signor Ministro delle spiegazioni date al So 
nato, dello quali io mi chiamo soddisfatto. 

Senatore PERNATI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PERNATI. Poichè l'onorevole signor 

Ministro si occuperà di questa questione, onde 
prendere qualche intelligenza colla Ilauca Xa 
zionale circa il cambio dei biglietti, io mi per 
metterò di suggerirgli anche di vedere se non 
sia il caso di prendere qualche disposizione 
circa al ritiro dei biglietti allorchè sono sospetti 
di falsificazione. Qu:rntlo si presenta ad un 
cassiere della Banca un biglietto che egli crede 
falso, egli lo ritira e Io annulla . .Mi pare che 
questo procedere sia troppo speditivo, giacchè 
egli annulla un titolo per un motivo solo a_Iui 
conosciuto, mentre nella massima parte dei 
casi non lo è da chi Io presenta. Egli é questo 
un fatto grave per se stesso,· con pericolo di 
abusi e di danni, massime col corso forzoso; 
e giuridicamente parlando, non si addice ad 
un debitore di annullare, di sua sola autorità, 
il titolo del suo debito. 

Crederci perciò che si dovesse stabilire 
qualche norma pel ritiro di tali biglietti, ac- 
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ciocchè chi li presenta, non si. veda privato I postesull'Allegato o sui singoli articoli, s' in 
senz'altro di un documento ch'egli ben proba- tendeva che fossero approvati in un coll'arti 
bilmente ha preso per un valore corrispondente colo del progetto. 
al tito!o che porta. Mi pare che qualche cosa Chi dunque approva l'art. 2, coll'Allegato A, 
debba farsi senza obbligare l'interessato a ricor- si alzi. - 
rere ai tribunali; perché sarebbe -affare troppo (Approvato.) 
diffici'.e e costoso. Si potrebbe forse prescrivere Si dà ora lettura dell'art. 3 e dell'Allegato B. 
l'intervento di un commiesario regio a cui e Art. 3. Sono approvate le disposizioni rcla- 
spetti di verificare se veramente il biglietto tive alla riscossione dci crediti del Tesoro con-: 
sia falso e dare le spiegazioni necessarie al tenute nell'Allegato B. > 
portatore del biglietto medesimo per sua tran- 
quillità, od ordinarne, _in caso contrario, la re- Allegato D. 
stituaione. 
Pregherei dunque. l'onorevole :iiinistro nel 

trattare la questione dcl cambio dei biglietti, 
di vedere se non si potesse stabilire nell'inte 
resse dei portatori dei biglietti che si presen 
tano· ad un cassiere della Banca, e che da questi . Art. l. I crediti dcli' erario verso provincie, 
si credono falsi, qualche provvedimento onde com un', consorzi, Società cd altri enti morali, 
non vengano sequestrati ed annullati dal cas- per acquisti di proprietà, per concorsi e rim- 

, siere stesso, 'senza soddisfazione di sorta al borsi per opere pubbliche, diventano fruttiferi 
portatore medesimo. al 6 per cento, a contare dal giorno della pub- 

lIINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola, blicazìono della presente legge per quelli gia 
PRESIDENTE. Ila la parola. esigibili, e per gli altri dal giorno in cui sa.- 

. MINISTRO DELLE FINANZE. Io non sono gran che ranno esigibili. _ 
_ competente, anz] non sono affatto competente Questa disposizione non deroga alle mag- 
in materie giuridiche. Mi pare però impossi- giori sanzioni che siano portate da contratti, 
hile che una sola parte possa giudicare una atti o leggi speciali e non si applica ai casi 
questione. diversamente regolati per contratti. 
Senatore PERNATI. Pure si fa cosi. Art. 2. In pagamento dci debiti arretrati 
MINISTRO DELLE FINANZE • .Mi pare che se un bi- delle provincie e dei comuni il Governo è au 

glietto non si crede buono, non debba l'Istituto torizzato ad accettare delegazioni stigli agenti 
sopra cui questo biglietto è accred.tato aver incaricati di riscuotere -PCL' loro conto le so 
la facoltà di annullarlo senza che l'altra parte vrimposte sui terreni e sui fabbricati, nel modo 
possa, occorrendo, deferire la questione ai tribu- e per gli effetti indicati nella legge del 27 marzo 
nali. In tutti-ì paesi occorsero questioni per cose 1871, N. 131. 
di questa natura, ma- confesso che io non Art. 3. Le 'provincie, i· comuni e gli altri enti 
aveva conoscenza del modo con cui si prati- che prima della pubblicazione della presente 
cano gli annullamenti. Può anche darsi che legge avessero ottenuto delle proroghe al pa 
quando un biglietto è riconosciuto veramente gamento dei- debiti loro verso lo Stato, potranno 
falso, il portatore non insista per ottenere che eseguirne il saldo con uno sconto del 6 per 
si prescinda dall'annullarlo. A1l ogni modo non cento. 
tralascierò di prendere in esame la questione, I Art. 4. L'annuo contributo a carico delle SO. 
e giacchè ora si tratta di entrare più larga- cietà industriali e degli Istituti di creùito, per 
mente nel sistema del corso forzoso, tanto più concorso nella spesa di sorveglianza governa 
serii diventano i d'overi ed i riguardi che si tiva dovrà essere' versato al Tesoro in rate 
debbono avere nel trattare le questioni che si trimestrali anticipate; a contare dal I luglio 1872. 
riferiscono alla validità dei biglietti, a cui si Nessuno chiedendo la parola, metto ai voti 
.dà il valore della moneta: . l'art. 3 coll'Allegato B. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola Chi lo approva, sorga. 
metterò ai ~oti I' art. 2, coll'Allegato A. (Approvatc.] 
Avendo già premesso che non facendosi pro- I Si dà ora lettura dell'art. 4 e_ dcli' Allegato C. 

Disposizioni retatìre alla rìseesstune 
del creutu del Tesoro. 

, 
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« Art. 4. Sono approvate le modificazioni alla 
tariffa doganale contenute nell'Allegato C.·, le 
quali andranno in vigore quindici giorni dopo 
la pubblicazione della presente legge. > 

Allegato O. 

llc111neazlone alla tnr1m1 doganale. 
Art. 1. I dazi d'entrata della tariffa doganale 

sono modificati come segue : 

Categoria prima, 
' Olii minerali grezzi per quintale, peso lordo 

(compresi i diritti addizionali] L. 19 
Olii minerali rettificati, depurati e raffinati, 

benzina .ed olii provenienti dalla distillazione 
pura del'e resine (esclusa la trementina), per 
quintale peso lordo (compresi i diritti addizio 
nali): 
In barili 
In casse 

L. 25 
> 24 

Cateçoria seconda. 
Caffè, per quintale, peso lordo (compresi i 

diritti aùùizionali) L. GO 
Art. 2. Ai numeri 1 e· 2 dell'art. 4 delle di 

sposizioni · preliminari alla tariffa doganale è 
sostituito il seguente i. , 
Per le merci provenienti dall'estero e dai de 

positi doganali o dai magazzini generali sa 
ranno applicati i preesistenti diritti solo quando 
prima delrattuazione dei nuovi diritti sia stata 
consegnata in dogana la dichiarazione pcl pa 
gamento del dazio e sia inoltre stata presen 
tata la merce. Si considera presentata in do 
gana la -merce esistente a bordo della nave 
ancorata in porto, purchè sia stato consegnato 
in dogana il manifesto. 
Art. 3. Sono ammessi alla importazione tem 

poraria in esenzione dei diritti d'entrata', me 
diante le norme e cautele stabilite dal Ministro 
delle Finanze, i seguenti materiali occorrenti per 
la costruzione, riparazione e alluncamento delle 

. "' navi in ferro o miste, non che per le caldaie 
delle loro macchine a vapore. 
_ Fogli o lastre di ferro, ferri angolari, ferri 
~ T o a doppio T, ferri a T con tondino, ferro 
lll barre, cavi di ti! di ferro per l'armamento 
.tubi in ferro ed in rame, pennoni in acciaio; 
lamiere d'acciaio per fabbricarli, assi d'acciaio 
e di ferro per macchine marine. I 

L 

Art. 4. Nella tariffa delle tare, il minimo del 
dazio al disopra <lei quale l'esazione dci diritti di 
entrata deve farsi sotto la deduzione della tara 
legale, è portato a lire 30 per ogni 100 chi.o 
grammi, esclusa ogni eccezione: è portato a 
lire 50 il minimo del dazio al · disopra del 
quale è ammessa la liquidazione a peso netto 
reale, in quanto· però non sia diversamente 
stabilito dalla tariffa dei dazi don-anali. o ' 
Art. 5. Al 'articolo 3 della citata tariffa sulle 

tare, è sostituito il seguente: 
Le merci soggette a dazio maggiore di lire 

30 per ogni 100 chilogrammi, godranno sul 
peso lordo delle seguenti tare legali: 
Per le casse, bauli, cofani, barili, botti e ca- 

ratelli 8 per cento 
Per i cassoni di legno duro, poi 

vasi di stagno, 1 iombo, zinco, ferro 
od altro metallo,' di vetro, cri 
stallo, porcellana, maiolica, terra, 
creta comune e tlna . 15 per cento 
Per le casse e bauli contenenti 

fiori finti e piume di ornamento 
lavorate 70 per conto 
Per le scatole di legno o di car- 

tone contenenti fiori finti e piume 
d'ornamento lavorate . 30 per cento 
Per i rocchetti intorno ai quali . 

fosse avvolta qualunque materia · 
d'origine organica filata o trafl'ata 15 per cento. 
Quanto ai rocchetti chiedendosi dal contri 

buente il peso netto reale se ne svolgeranno 
alcuni a scelta della dogana, e il peso che ne 
risulterà servirà di norma per stabilire quello 
complessivo dei rocchetti da· difalcarsi. 
Ogni altro recipiente od involto è escluso 

dalla tara legale, e questa sarà ammessa sole 
quando nello stesso recipiente non si trovino 
merci cui non sia accordata tara: 
Art. 6. I dazi sulla introduzione dei seguenti 

oggetti contemplati alla categoria xv della ta 
riffa, sono modificati e stabiliti come segue : 

Iulo ,.. 111 
d.l1t1.raa111I 

M11pr._,i i firi\ti 
••Jisl1w1 

~tacchine fisse a vapore e idrauliche, e 
sclusa la .caldaìa . . . . . . . . . . . L. . 6 

~facchine per l'agricoltura, l'industria e le 
arti, esclusa la caldaia . • . . •.•• > • 

·Macchine a vapore, locomotive, locomobili ; 
e macchine per la navigazione, esclusa 
la caldaia . . • . . . . • . . · > 8 
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Gazometri (serbatoi del gaz) . . . L. 6 
?.lacchino per la filatura dcl lino, dcl co- 
tone, della seta, cd altri tessili • . • » 7 

Apparecchi di rame e di altri metalli per 
distillare, per riscaldare, per raffinare> 10 

Calùaie per le macchine a vapore in latta 
di ferro, ciii'. lriche o sferiche, con o 
senza bollitore o riscaldatore . . . . . » ~ 

Caldaie per le macchine a vapore tubolari 
di latta di ferro, con tubi di ferro, rame 
ed ottone, distesi di fatta inchiodata per 
focolare interno, e ogni altra caldaia non 
cilindrica o sferica semplice . . . . . » 8 

Caldaie per le macchine a vapore in lamina 
d'acciaio d'ogni forma .......• > 12 

Senatore ROSSI ALESSA.'ìDRO. Domando la pa 
rola. 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Rossi. 
Senatore ROSSI ALE~SANDRO. Signori Senatori, 

si è già votato I' art. 2, e si può dire che la 
legge sui provvedimenti finanziari è assicurata, 
anzi ieri l'onorevole Ministro delle Finanze 
ebbe la cortesia di esprimerne preventivamente 
la sua soddisfazione. · 
Parmi quindi poter discorrere con maggior 

franchezza sopra un punto che si direbbe im- 
' perccttihile nel complesso della lrgge, ma che 
agli occhi miei veste una grande importanza 
voglio dire I' aumento dcl dazio sulle macchi 
ne. Io confesso che ho lamentato principal 
mente la forma complessiva del progetto di 
legge, per questo, se può dirsi provvedimento, 
che ci viene messo in conto por lire 220,000. 

Mi è parso doloroso che dovesse applicarsi 
la votazione complessiva a rpicstc articolo 4., 
il quale insieme abbraccia oggetti di.consumo, 
operazioni doganali, e tariffe protettive. 
Non parlerò dci primi, e nemmeno delle se 

conde, cioè delle modificazioni sulle tare, ben-· 
chè mi abbia fatto impressione il voto della 
Camera di Commercio di Torino, che dubita 
as~~Li dell'utilità gabellaria di questo provve 
dimento. 

Ma, come potrei mai dare il mio voto tran 
quillamente riguardo ali' aumento di dazio sulle 
macchine1 

Quando ho· veduto che l'onorevole Ministro 
delle Finanze aveva accettato per un centri 
bnto così esiguo, quella proposta della Com 
missione dei Quindici nell'altro ramo del Par 
lamento, ho dovuto dire: Quandoque bonus dor- 
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mitat llomerus. Veramente io credo che I' im 
portazione delle macchine sia di un valore assai 
maggiore; ma insieme confesso che ho il pre 
sentimento che il danno indiretto, che ne avrà, 
la finanza, sarà infinitamente superiore. 
Come è che l'onorevole ~linistro Sella, che 

tutto e giustamente si attende dallo sviluppo 
economico del paese, ha potuto acconsentire a 
questa imposta che viene a ferire l' industria. 
nella materia prima <lei lavoro nazionale, che 
tale appunto devono oramai considerarsi le 
'macchine 1 

Tutto quanto inceppa la libertà del lavoro 
e lo rincara è una contraddizione di principio, 
la quale son sicuro non esiste nella chiara e de 
cisa mente dell'onorevole Sella. 
Già, come dissi, i primi sintomi ùi questo 

risvegliamento economico si faceano, sentire. 
Dalle sorte istituzioni di credito vasti opiflcìì 
manifatturieri cominciavano già a disegnarsi, 
massime nella parte settentrionale del Regno. 
Macon questa legge, che io non esito di chiamare 
improvvida, noi veniamo ad accrescere artifi 
cialmente gli ostacoli naturali dei costosi im 
pianti meccanici che sono in via: La causa 
principale della nostra inferiorità nella produ 
zione in confronto dci paesi più vecchi di noi nelle 
industrie, consiste nel difetto di macchine, e 
noi dobbiamo oggi_accrescere la gabella sulle 
medesime 1 Già in confronto dell'estero le spese 
maggiori di trasporto, d'imballaggio, di mon 
tatura, cli rischi e l'aggio dell'oro le incarivano 
dcl :JO. O[O; occorreva perciò aumentare di tanto 
il capitale <li fondazione ; occorre ogni anno 
aumentare di tanto l'ammortamento a discapito 
degli utili, op, ure riportarlo a lunghissimi anni. 
Ora gli industriali dovranno mettere in conto 
anche l' aumento -del dazio che nella media 
delle categorie risulta di lire 7 ,44 per quintale 
ossia dcl 216 OJO sull' ammontare del dazio 
attuale. Una filanda di 10 mila fusi, per esem 
pio, verrà a costare 50 mila franchi di ùaziu; 
un telaio meccanico alla Jacquard inglese per 
fabbriche, di panni, che pesa 2300 chilogrammi 
verrà a costare 100 franchi di ùaziol Lascio da 
parte altri esempi· che potrei addurre per dimo 
strare la gravità di questo balzello infelice. 
Io corsi a cercare nelle Relazione di quella 

Commissione quali criteri avessero consigliata 
la proposta all'onorevole Sig. Ministro, e devo 
confessare cho rimasi meravigliato della poca 
larghezza cli vedute, della poca maturità di stu- 
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dio con cui venne trattato un argomento di 
tanta importanza. 
lo comprendo benissimo che nell'altro ramo 

dcl Parlamento, in un istante di stanchezza o 
sovrattutto di gravi preoccupazioni politiche, 
l'articolo passasse, non dirò inosservato, ma 
in seguito a semplice lettura e senza discus 
sione; però negli studi che precedettero, io non 
avrei mai creduto che la questione fosse stata 
esaminata semplicemente come un contributo 
di dogana (che, come dissi,· non è che appa 
rente), o tutt'al più . negli interessi di quattro 
o cinque costruttori di locomotive.: E qui mi 
torna opportuno ripetere quanto dissi ieri l'al 
tro., che nelle l1~ggi di flnanza no11. basta tor 
mulare concetti aritmetici e statistici, ma con 
viene insieme munirsi di provvidenze e di pro 
cauzioni d'ordine morale. 

L'onorevole Scialoia mi .rispose ieri che il 
consulto dato a nome della Commissione eh 'egli 
presiedeva era secondo i dettati della scienza, 
ed io non ho a ridire. Ma ripeterò che l'aggio 
dell'oro nel corso forzoso non dipende tanto 
dalla capacità maggiore o minore ili segni di 
circolazione nel paese, quanto da cause di or 
dine amministrativo e di ordine morale; se c'è 
la fiducia, se ci è la quiete e la buona ammi 
nistrazione, si faranno moltissimi affari, e la 
carta troverà la via anche delle tasche nelle 
quali non era abituata di entmre : si aumen 
teranno i depositi, si faranno speculazioni, il 
·movimento si accrescerà ovunque; ed anche 
una somma di biglietti 'che potesse parere esu 
berante, troverà il suo posto oenza scompiglio. 
Laddove invece non ci fossero questi requisiti, 
anche una moderata emissione potrebbe riu- 
scire gravosa ed eccessiva. · 
. Questo ho voluto dire per avvalorare l'espres 
sione dell'altro giorno. Il responso novello dcl 
I'onorcvo.e Scialoia non mi disse molto di più 
del vecchio. 
Intanto , nella proposta che ci sta dinanzi , 

l'aumento del dazio si appoggia a due argo 
menti, l'uno legale, l'altro industriale. Legal 
mente, il trattato vigente colla Francia ci per 
mette d'aumentare il dazio specifico di quelle 
macchine che non sono nominate nelle nostre 
taritre, purchè però la misura dcl dazio non 
sorpassi quella della tariffa generale daziaria 
francese. Non ,e' è che dire in diritto, ma in 
fatto macchine specificatamente nominate nella 
tariffa non sono che le motrici a vapore , le 

idrauliche e le caldaie; tutto il resto si com 
prende sotto il titolo generale, macchine per 
l' açricoltura, per l'industria e le arti. 
Ora, ogni qualvolta un industriale doman 

dava di daziare una macchina speciale, (e di 
questo potrei far fede personale) col diritto 
di favore di L. l e 15 per ogni cento chilo 
grammi, la dogana rispondeva che la mac 
china · denunziata entrava nella categoria ge 
nerale della tariffa. Difatti, sfldo io a trovare 
una macchina che non serva nò per I' agricol 
coltura, nè per l'industria, nè per le arti 1 
La riserva dunque espressa nel trattato colla 

Francia non potendo qualificarsi per un sotter 
fugio che non deve trovar posto in un patto 
internazionale, viene oggi usufruttata per en- · 
trare dal campo flscale nel campo protezioni 
sta, ciò che non era nello spirito dcl trattato ; 
nè doveva essere nello spirito dcli' onorevole 
Sella; però il fatto sta, ed era mio debito il 
dirvene le conseguenze. 
L'onorevole Relatore ·si serve 'dcli' equivoco 

linguaggio che si è usato in un vicino Parla 
mento estero : qui non si tratta di' protezio 
nismo, si tratta solamente di ricavare qualche 
maggiore provento dalle tariffe. La distinzione 
non è molto trasparente; me ne appello al vo 
stro giudizio, onorevoli Colleghi. Vediamo ora 
se val meglio il motivo industriale , cioè eco 
nomico. La proposta sì preoccupa del dazio 
che aggrava il ferro di seconda lavorazione, 
e gli altri metalli lavorati, da quella proposta 
considerati come materie prime; e con una ta 
bella di confronto ne conduce a vedere che. il 
dazio proposto di lire 8 per 100 chilogrammi 
per una locomotiva, copre poco più dell'importo 
dcl dazio che il costruttore italiano doveva. 
pagare per l'importazione delle diverse materie 
prime, che la detta, locomotiva compongono. 
~la si è intieramcnte dimenticato e taciuto 

che il primo e principale fattore, oso dire il 
75 OJO nella geheralità delle macchine, è la. 
ghisa, la quale s'importa esente da dazio. E 
il paragone si è fatto cadere , appunto sopra 
una locomotiva, macchina forse unica dove la 
ghisa non entra che per il 12 per 010; mentre 
si aggravarono dello stesso dazio, anzi di un 
dazio maggiore dcl doppio dell'attuale tino al 
quintuplo tutte le altre macchine ove la ghisa. 
entra come fattore in copia preponderante o 
quasi totale. 
Le macchine di filatura vennero tolte dalla. 
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categoria generalo deU' agricoltura, dell' indu- revole Sella può fare il conto di quanto costa - 
stria e delle arti, per portarne il dazio da lire il cohe all'estero e quanto costa da noi, e 
2 a lire 7 per ogni 100 chilogrammi. L'aumento vedrà che la protezione accordata. da questa 
è dcl 350 per cento; nelle scardassatrici, di legge anche sulla ghisa si porta a L. 5!) 9:.l in 
ferro lavorato non havvi che gli assi dei cilindri media per ogni tonnellata. Ho detto che la 
e le viti; tutto il resto è in ghisa; anzi le scar- legge è protezionista; infatti la disposizione si 
dassatrici che si fanno venire dall'Alsazia hanno fonda sui reclami dei costruttori di macchine 
in ghisa anche .~·Ii assi. a vapore che hanno fatto udire la voce dei loro 
·I mulini a fì.are a 400 fusi ( .•el(-(l(:ting.~) interessi; il Relatore dice di essersi giovato 
pesano 6,500 chilogrammi, e malgrado la deli- delle notizie ili due . costruttori di locomotive.· 
catezza di quelle macchine e la loro velocità, Ma quello d1e mi sorprendo si è che la.Rela 
sopra ·quel peso, 4,600 chilogrammi sono in zione accenni di aver fatto luogo ai voti ma 
ghisa, e 70U chi!ogrammi in legno, materie su nifcstati dai costruttori medesimi nell'inchiesta 
cui il costruttore nulla paga di dazio. Nei telai industriale. Infatti l'inchiesta industrialo è in 
meccanici gli assi pure e le viti sono in ferro corso, ma su di essa il Comitato· non ha an 
di seconda lavorazione , tutto il resto che cora profferito giudizio .. Ed io che ho l'onore 
somma al 90 per 010, e in ghisa, d'ottima pu- di far parto di quel Comitato, non saprei dire 

- litura, ma ghisa. Anche gli apparecchi sono al Senato se e in qual conto sarebbero tenute 
tolti dalla categoria generale delle macchine le deposizioni dei costruttori, e .se accolte, non 
per l'agricoltura, industria ed arti, dove paga- suggerissero invece un rihasso di-dazio sul ferro 
vano L. 2, per portarne l'aumento del dazio al e sui meta li lavorati, locchè da molti potrebbe 
quintuplo, cioè a lire IO. _ credersi più ovvio e più razionale. 
I gazometri industriali tanto necessari oggidì Grandi convinzioni personali devono aver 

ai moderni opifici pei lavori notturni, dovranno indotto lo stesso Relatore di questo progetto 
sopportare un dazio triplo del presente; e le di legge a proporre invece l'aumento dcl dazio 
materie prime che li compongono, tranne la sulle macchine. Ilo spinto anch'io gli occhi 
campana e i minori tubi, cioè forni, purifica- sugli atti stampati della Commissione d'in- 

. tori, tubi maestri sono in ghisa, che nulla paga chiesta ed ho trovato che lo stesso pcrsonag- 
di dazio. gio che redigeva quella Relazione, consultato 
lo spero che i miei. onorevoli Colleghi mi come industriale dal Comitato d'inchiesta in 

perdoneranno questa digressione tecnica, la Napoli, risposo « possedere tro opifici in cui 
quale però serve a dimostrare la poca equità si fabbricano caldaie ed altri oggetti di rame,». 
della proposta, Evidentemente, il motivo ac- Poi richiesto di quanto dovrebbe aumentarsi 
campato degli alti dazi del ferro e del metallo l'attuale dazio di entrata perchè questa prcdu 
lavorato, subtacendo la libera importazione della zioue potesse attecchire, secondochè egli di 
ghisa ed applicandone l'esempio ad una loco- ceva, anche in Italia; rispose: « Attualmente 
motiva soltanto, non può giustiflcare la legge il dazio d'entrata per le lastre .di rame è di 
per un aumento generale delle tariffe sopra L. 8 al quintale, che equivale circa al 4 per 01d 
tutte le macchine, e tanto più aggravandole dcl valore della merce. Per rendere possibije 
sopra alcune categorie nominative di un dazio, la fabbricazione nel paese, occorrerebbe che 
come ho detto, ancora più alto, là dove l'ana- il dazio d'entrata fosse del IO per O O· » g più 
Iisi delle materie 1:rime sarebbe riuscita contro avanti: è Osserverò .che per la mia speciale 

. il principio che volevasi far valere. industria non occorre, eccezione (atta delle lfl- 
Nè si dica che,'per essere la ghisa esente da sire di rame e delle grandi caldaie alcun dazio 

dazio, non ne segue che t costruttori nazionali di protezione; anzi, sulla materia prima sa 
si trovino a pari condizioni cogli esteri pel rebbe opportuno 1:enisse tolto l'attuale dazio di 
maggior costo do! calorico che occorre a fon-1 introduzione di 4 franchi al quintale, • la quale 
dorla. Questa obbiezione non vale per tog.iere provviùenza avrebbe mig.iorato ancor più la 
alla legge il carattere eminentemente· prote- 1 condizione economica .dell'industria del depo- 

. zionista; "Io non tedierò il Senato con ulte- I nente I 
riori dimostrazioni, tanto più che, l'onorevole j'' Non si dirà che quella deposizione manchi 
Sella è eompetentissimo della materia. L'ono- d'ingenuità; ed io comprendo benissimo che le 

I 
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co~vinzioni ùcl deponente dinanzi al Com.tato È impossibile che colla fiducia straordinaria 
d'inchiesta non gli 'si mutassero come Relatore, che egli ha nell'attitudine · del paese non mi 
P. 11011 potoa venirgli iu mente che _fosse even- dica : qualche cosa si fa e pili si farà in seguito. 
tualinente possibile un ribasso sui metalli h- I Anzitutto io risponderò che all'attitudine, d'al 
vorati. 'tro111lc ammirabile, del paese, questa l1•gge 
• ~la altri dirà che iusorgurcbbero i prodnttori i11g-1)1J1Ji1·a la via._ E poi, io amo meglio atte- 

. di ferro contro il ribasso de' dazi sul ferro la- normi ai fatti, e i fatti mi dimostrano cl-le i 
vorato. Nè a questi mi rifiuto di risponrlere ; cosuuuori di macchine sono rarissimi; costru 
per quanto I'industrin dcl forro sembrar dchhn ' zioui di macchine non attecchiscono 111~1 Iato 
poco naturale in Italia; per quanto tra l'iudu- scuso della parola, Ed io terno, che per lungo 
stria dcl ferro, e il lane odierno del lavoro, tempo ancora non sorgeranno, se l rima ed in 
che sono le macchine, non possa esitarsi nella sirme i costruttori non riuniscano a SJlf'l'iali 
scelta, convengo <'11e non si dehha, potendolo, cog-:1irjoni tecniche la pratica industriale. 
trascurare alcn na - industria nazionale, :\la l'in- (~111.slo non si cerca in un giorno, Le costru 
dustria del ferro havvi · modo di favorirla in zioui delle macchine industriali, lo sa benis 
via indiretta coru' è <1111~lia delle costruzioni di si1110 l'onorevole Sella, si div.dono e suddivi 
guerra e di marina coll'appoggio eventuale, dono in tante specia.itù. 1·11 dazio anche au 
e comune anche altrove, dell'ala dcl Governo, meutato, non vale da sè a farle sorgere e se 
non tanto sotto l'aspetto economico <11111nto> e il resto manca, non varrebbe nemmeno un da- 
più, s:il to l'aspetto politico. zi;1 proibltivo. 

Yrd., di fatti che l'art. 3 dcl ill'e~ente Alle- Il costruttorP- ùelle maechìne di fllatnra deve 
gato 1 orta che sono ammessi « :illa importa- f'Ss1.·rc filatore cg-li stesso: quello dei telai mcc 
» zione t<'mporaria in esenzione ùni diritti di caniei <lflve essere t<'tisitore egli sksso e via 
• entrata 1w~ùiante le norme e cautele stabilito dicendo. 
• 1lal Miuistro delle Finanze i seguenti matr. 
» riali occonenti p1~r la costruzione, ripartizione 
» ed allungamentò ùelle navi iu ferro o miste, 
» non che l•er le caldaie ùdlc loro macchine 
» a vapure.» E segue: « FQgli o lastre di 
» ferro, ferri angolari ed altri, ccc., ecc. » 
Qucs~ disposizione è altamente lodevole; e 

òene applicata eù estesa anche al materiale 
Jelle ferrovie sovvenziouaLe dallo Stato, servirà. 

. per tutti quanti gli attuali costruttori nazionali. 
Invece alzando il dazio ue:Je macchine, vJ 

dimno cosa. i;i 1•wt11gge, e cosa si vulncra. 
Evidentemente. sono protetti quegli stessi cos 

truttori ch0 aveva già privilegiati ed a ragione, 
come dissi, l'art. 3 dell'Allegato: quei pochi co 
struttori che, se non fosse per offendere alcune 
distinte p()rsonalità, <lirei piuttosto COi•iatori di 
macchine. 
L'industria nazionale· dovrà adattarsi a com 

mettere all'interno, 1)er _rispetto alle gabelle 
do! ferro estero ùi seconda lavorazione, le mac 
chine a vapore che qui si imitano dall'estero 
a prezzo di tanto incmito. ~la poi cento e cento 
macchine speciali per l'industria. 

Può credere l'onorevole Sella, che s~rgernnno 
da ciò le costruzioni delle macchino della fila 
tura, de!la tessitura, della· cart..1, dei prodotti 
chimici, ed altre 1 

Xon possono limitarsi a co;·iarc modelli. De 
vono. conoscei·e gli uffici di ogni singolo pezzo 
per spi~!garc a se stessi la relativa azione eù uti 
lità, gl'inconvenienti ed i rischi, e studiarvi so 
pra, con attento esame pratico, tutti i 1icrfcziona 
Incnti. passi li ili. 

Xoi vediamo i grandi ('.ostruttori inglesi avere 
il coraggio di· apporre -snlle macchine la data 
di costruz:one quand'ei;couo dalle loro otlicine 
Oiule far conoscere con <p1csto mezzo i pro 
grPssi continui ùell'artc ~oro meccanica. 

Col sistema prutczionista noi dovremo aver 
inferiori macchine in pnese o comprarle assai 
care alì'estero. 

Nu!la si viene dunque a proteg-gere eccetto 
i rari costruttori a cui ho accennato e con un 
sistema artificiale. 

A dann(' ùi chi? 
A danno di tutte le industrie nazionali, clic 

di macchine ù'ogni sorta hanno bisogno, e pro 
prio al momento in cui accennano ad una vita 
novelia. 

E come potrebbero altrimenti sopportare la 
concorrenza sempre crescente fatta dai trattati 
di commercio 1 

· O conviene cessare, o conviene trasformarsi 
e dilatarsi. Questa necessità il paese la viene a 
riconoscere di meglio in meglio. 
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La canapa e la seta sono materie ìndgcne I aneli al momento in cui si possa parlare di ri 
alla nostra industria. Xella lana e nel cotone ùuzione. 
mostriamo da un pezzo la nostra valentia; ma I E qui permettetemi o Signori di tornare al 
quanto ancora si impo~ta di ~cssuti esteri di I ~io tc!11a favor.ito eh~ in leggi ~i finanza con 
ogni genere! Le fabbriche di carta non ba-1 viene innalzarsi al di là delle cifre. . . 
stano quasi; nulla abbiamo in fabbriche (fio- Al giorno d'oggi è invalso il parlare di qui 
rentissime altrove) di prodotti chimici; e no- I st ionc sociale, Io non so vedere una quistioue 
tate che oramai quasi t.utte~ anche le piccole J sociale mo~erna n;-lla quist.ione dci più e dei. 
industrie, accennano a divenire per forza auto- meno, che e vecchia come 11 mondo ; ma una 
mutiche. Abbiamo bisogno di macchine spe- quistione operaia credo che ci sia per la tra 
ciali di preparazione, di apparecchi nella tcs- sformazione meccanica del lavoro. avvenuta in 
sitorìa; si impone ogni dì più la trasforma- questi ultimi 30 anni. · 
sione ùc' telai in legno in telai meccanici; per Distrutto il lavoro a domicilio, vulnerata la 
molti tessuti il telaio meccanico è questione vita di famiglia, sorti i vasti opitìcì nei grandi 
che risolve la concorrenza; e appunto in que- centri manifatturieri le macchine divennero a . 
sto momento noi imponiamo dei nuovi balzelli cosi dire ii simbolo della quìstìono operaia, ad 
alle industrie e invece di togliere i vecchi, in- affrontare la quale occorrono grandi provvi 
voutiamo dc' nuovi ostacoli all'operosità nazio- <lenze, non tanto legislative quanto d'ordine 
nale ! , morale e di rispetto civile. 
E scegliamo a ciò il momento in cui si agita Intanto però le macchino sono divenute una 

una inchiesta industriale governativa per farci necessità. 
a manomettere le tariffe delle macchine, per- Si può lamentare moralmente, socialmente 
chè alcuni costruttori di locomotive hanno tro- questa necessità, ma bisogna subirla una volta 
valo troppo alto il dazio del ferro lavorato! che noi accettiamo di entrare in concorrenza, 
l\lcltendoci su questa via dovremo essere lo- con tutti i popoli mnifatturieri per mezzo dei 
gicì : noi dovremo domani aumentare il dazio trattati di commercio; non si può respingere 
sulle - manifatture, pcrchè abbiamo oggi aurnen- quella necessità. Se il Tevere innonda Roma 
tato il dazio sulle macchine. lo non credo che sarebbe ozioso il far voti che indietreggi verso 
il Senato abbia queste disposizioni , quando gl' Appennini quando è spinto al mare; lo stesso 
penso in qual modo egli scioglieva la questione accade per le macchine ; ad accettare la lotta 
del marchio sui metalli preziosi. della concorrenza occorrono armi eguali. 

Alcuni tessitori genovesi, in febbraio scorso Ora, la soluzione della quistionc operaia sta 
mossero innanzi al Comitato d'inchiesta indu- nel procurare loro il miglior ben essere ed i 
striale alcune domande di aumento di tariffa, migliori salari possibili. Queste condizioni non 
le quali domande furono anche dalla stampa si otterranno se non ci mettiamo in condizione 
esagerate. Non lo avessero mai fatto ! I gior- di poter lottare ad anni pari; ed è appunto 
nali, governativi in ispecie, furono loro ad- quest' arma che il ~linistro delle Finanze viene 
dosso. !\la il Parlamento , accettando questa a spuntarci , coli.' aumento di dazio sulle mac 
lcggc, segue egli una via diversa da quella chine. 
indicata dai tessitori genovesi 1 Invero io potrei Come vedete, signori Senatori, dal punto 
dimostrare, e dimostrerò in diversa sede che impercettibile, che ho accennato in principio 
gli artifìcii della lettera, e l'imparità di tratta- dcl mio discorso, si giunge naturalmente a qui 
menti nei patti internazionali da un Iato, e dal- stioni della più alta importanza. Ciò succede 
laltro il sistema tributario portato alla esage- quando si cercano· isolatamente qua e là con 
razione, si può· dire che per molti prodotti ma- poca preparazione dci cespiti anche minimi 
nufatturati nazionali hanno aperto il mercato d'imposta. Qui siamo venuti (senza che I' ono 
italiano al libero scambio. revole Ministro delle Finanze no avesse inten- 
Ma i trattati si miglioreranno certamente zione ), a pregiudicare tutto un sistema. 

alla loro scadenza in un senso più equo , più La qual cosa se è una contraddizione nei con 
razionale e più indipondcnte. E quanto ai tri- celti dcli' onorevole signor :Ministro,· è anche· 
buti, l'onorevole Sella ne riconosce la gravezza una contraddizione in finanza; è anche una con 
avendo lasciato trasparire anche ieri come egli traùdizione questa gabella alla votazione di 30() 
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. . I 
milioni di carta, accettata come un sistema di j 
attesa e di preparazione allo sviluppo ccono-1 
mico del paese. ~la più forte è la contraddi 
zione al principio economico iti se stesso.. 

1 . Io non abuserò della pazienza dcl Senato fa- ; 
cendo l'analisi comparativa· ddle condizioni '. 
dell'industria nazionale, e di quelle dcll' indu- · 

, • stria estera, ma è evidenti! che noi aggraviamo j 
con questa legge le nostre. : 

Nè Iibero-cambisti, nè protezionisti, noi accet- ! 
tiamo in tal guisa gli inconvenienti dei due si 
stemi mentre dci due sistemi abbandoniamo i 
henefìcii. l\la è da forti ed anche da generosi 
a vernc uno; è necessario a vere nei grandi prin 
cipii l'animò netto, come nella sua strada pro 
fessa r America del Xord. Quanto a mc _spero j 
che non vengano fraintesi i mini principii che 
non son' altri che quelli della libertà e della 
giustizia .. 
lo erodo che convenga all'Italia un sistema I 

liberale sopra una riforma equa, illuminata e 1 

sopra tutto indipendente, dci trattati ili com- : 
mcrcio. Ma so si intendesse che il Parlamento : 
debba avviarsi sopra un altro cammino, è ne 
cessario manifestarlo, perchè esso possa pro 
nunciarsi, e il paese trarne direzione. Non man 
cherebbe questa franchezza certamente all'o 
norevole Sella s'egli mirasse al sistema protettivo. 
Quanto a voi on. Senatori, io mm dubito, che se 
quest'aumento di dazio vi fosse stato presentato in 
un progetto di legge separato, Io avreste re 
spinto come lo avrebbe respinto la vostra Giunta 
permanente di finanza. Io, commissario della 
medesima, sono compreso come vor, Signori, e ' 
com'essa da· considerazioni politiche di ordine 
superiore, e per ciò mi limiterò alla proposta di 
un online del giorno col quale spero di espri 
mere anche· il sentimento dcl Senato. È il 
meno· che nella mia coscienza di Senatore e 
di cittadino io possa chiedere· ali' onorevole 
:Ministro delle Finanze. 

Nell'altro ramo del Parlamento una sola ob 
biezione si è fatta a quest'art. 4. L'obbiezione 
si riferiva all'epoca della sua attuazione, che era 
rimasta indeterminata nel progetto della Com 
missione. Il deputato ~lichelini voleva fissarla al 
1. gennaio 18W, ma l'onorevole Sella, certamente 
senza volerlo, ha aggravato ancora la mano su 
questa povera legge, proponendo ed ottenendo 
che l'attuazione della medesima si verificasse 15 

. giorni dopo la sua promulgazione. 
Così, a tutto le altre disgrazie si aggiunse . 

I 
I 

la peggiore, cioè a ;lire l'ingiustizia, per l'ef 
fetto della retroattività. È notorio che le mac 
chine all'estero, ed ora più che mai, devono 
commettersi molti mesi prima; ed io posso ac 
certare l'onorevole Ministro delle Finanze che 
al giomo d'ogg·i moltissimi costruttori di mao 
chine all'estero, in Alsazia per esempio ed an 
che in Inghilterra, domandano perfino un anno 
di tem..o per poter eseguire le ordinazioni. 
Ora, quelli che hanno commesso le macchine 
nel 1871 dovranno subire questa nuova gabella. 
l~ questo un atto contro giustizia che <leve ri 
pugnare all'on. Ministro .... (.lf01'llWl'ÌIJ al· Banco 
dd .'1Ji11i.<t1·i.) 
Senatore ROSSI A. Il signor :\linistro ha com 

preso di che io parlassi? dell'effetto retroattivo ... 
Io voleva soggiungere che, siocome resta an 

cora da farsi il regolamento doganale per l'e 
secuzione della legge, vorrei raccomandare al 
signor Ministro ùi riparare a tale ingiustizia, 
disponendo che le macchine commesse durante 
l'anno 1871 (e mi pare di essere molto discreto) 
quando si offrono le prove che veramente. la 
Commissione fu <lata nel 1871, non fossero. 
soggette all'aumento· di dazio che oggi ci è pro 
posto, aumento che, se non nell'effetto pratico 
della votazione, in omaggio almeno della verità e · 
dell'amore al mio paese ho dovuto combattere. 
Il mio ordine del giorno si riassume in que 

sto parole : 
« Il Senato· associandosi, per I'aumcuto di 

» dazio sulle marcitine, alle dichiarazioni caute 
» nute nella relazione della giunta permanente 
» di finanza, esprime il desiderio che le tariffe 
» doganali non vengano modirìcate n;10 al gin 
» dizio .che risulterà dalla pendente inchiesta. 
» industriale, e passa alla votazione dell'urti 
» colo 4. » 

PRESIDENTE. Prego il Senatore Rossi a . far 
passare al banco della Presidenza il suo ordine 
del giorno, ed intanto ha la parola il Ministro 
delle Finanze. · 

MTh1STRO DELLE FINANZE. (Jl01:i111btto d'utten 
zione.) Siccome l'onorevole Senatore Rossi nel 
discorso che testè ha pronunziato si è qualche 
volta rivolto a me, terno che si possa conclu 
derne esser io l'inventore della parte di di 
sposizioni, che sono state da esso combattute. 
Mi sia perciò Iecito di dichiarare che io mi 
'era modestamente limitato a proporre soltanto 
l'aumento di dazio · di circa lire dieci al quin 
tale sull'introduzione dcl caffè. 
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Vede dunque il Senato che io mi era tenuto 
in un campo che certamente non avrebbe 
sollevato le questioni che testò si uùirono, ma 
uon sarebbe anch'esso andato immune da rim 
provcri. Imperocchò stlùo io a trovare in ma 
teria ùi tasse qualche cosa che non dia luogo 
a reclami e ad iuconvcnieuti talora anche ab 
bastanza serii. 
L'altro ramo del Parlamento adunque non 

ha creduto di ammettere la proposta mia se 
non in piccola parte, avendo più che altro ar 
rotondato la cifra del caffè, portandola da Lire 
;,7 ,75, "a Lire (ì0 il quintale. Esso però si è 
penetrato della necessità di associare al prov 
v-dimento che riguarda l'aumento nella circo- 

. Iazìone cartacea di 300 milioni anche 1111 aumento 
ili qualche lmportanzn, nelle tasse. Ì~ sembrato 
n lla Camern, e credo giustamente, · che per 
provvedere alle finanze non si potesse delibo 
rare solamente aumenti di carta, ma che con 
venisse mostrare il formo proposito ili voler 
sopperire ai bisogni della finanza in modo sta 
hi1e, ricorrendo a qualche cespite <li imposta. 

Ma sebbene io non sia l'autore di questa 
p.n-te di progetto e. quindi non senta per C!'.Sa 
l'affetto di padre, pure credo che l'onorevole 
ltosai abbia, 11011 vog.io dire esagerato, ma 
«erto dipinto con colori molto aceeutunti gli 
.. rretti di queste disposizioni. 
Anzi tutto debbo dichiarare che l'altro ramo 

del Parlamento, e la Commissionò de i Quindici, 
m specie, che fu nominata, e che comprende 
nomini notissimi nel campo economico, ebbe 
tutt'altro pensiero che quello ili fare del pro 
tozìonismo. Essa :writ potuto sbagliare, ma il 
concetto protezionista non è stato nè nella 
Commissione né nella Camera. 
Il problema che si propose a risolvere era 

quello di recar qualche aumento sugli introiti 
tielle finanze, non credendo di accettare il da 
zi» da me proposto sul caffè per tema di ve 
der accresciuto il contrabbando. 
La Commissione fu colpita dai reclami che 

molte volte furono presentati sulla t<iriffa dei 
ferri. 
Intorno a tale questione infatti si verifica 

questo fenomeno che i ferri pagano un dazio 
tli entrata abbastanza elevato, un dazio che è 
anche superiore al 10 Om, ·e che por contro le 
macchine flniacuno' per pagare un dazio infe 
'riore a quello che corrisponde al f1•rro di. cui 
esse sono composte. 

Su.cceù•~ 1111iudi all'atto pratico la solenne 
ingiustizia che I'i1l!lustria nazionale delle maC.. 
chine per introdurre dall'estero il ferro tli cui 
ha hisogno deve pagare alla dogana 1111 111ag 
gior daz:o <li ~111e:Jo che occorre per l'impor 
tazione dall'estero delle macchine beli' e_ fatte. 
In altri tPrmini, o Signori, si ha 1111 1•rot1!zio 
nismo, ma in senso invr.rso, un protl'zio11is1110 
per l'industria estera. 
Per togliere il male si avrelihe certamente 

un mezzo, e sarel;he <11wllo ùi ribassare i dazi 
sopra- il ferro, che e una 111atm-ia prima impor· 
tantissima. :\la nelle attuali circost.;rnze non s' ha 
coraggio ùi fare dci ribassi, mentre invece si 
devono aumentare <la tutte le parti i proventi. 
L'altro ramo del Parlamento non sì e na· 

scosto c:he certamente sarebbe necessario, an 
zichè accrc•srere, diminuire questo ùazio per 
che 11essnno contesta o d111Jita dell'utilità dellH 
macchine. 

i.\la, o Signori, quando 1111 paese 1leve t::issare 
il pane che C l•Ure Un gralllle t\lf'lllClltO di 
1•roùuzione, (e. J'ouorcvole Rossi, che ·occ111•a o- 
1•crai a miglinia, saprà rsenza duhhio 'lllanto 
costi alla sua industria la tassa del macinato), 
come. si possono fare ùiminuzioni ila altre parti 1 

- Furono pensieri di questa natura che con 
sigliarono ùa mia parte a tog-lirre una vera ' 
incongruenza dalle nostre tariffo doganali senza 
fare Jier nulla elci protezionismo, e dall'altra 
pane a ·procurare un cc1-to aumento alle entrate . 
<foll'erad.o. 
Credo che il Senato apprezzerà queste con 

sidera:tioni. che mi sembrano gravissime e che 
t'uron quelle le quali hanno in<lott.o anche me 
ad assentire alle 'p1·op0Mte della Commissione. 
' Yi assentii 1ierò' senza entusiasmo, perchè in 
·verità avrei preferito il mio caffè·. 

· l\Ia, Signori, come si far 
Quando si tratta di cose complessive, biso 

gna r·ur transigere per venire ad una conclu 
sione. 
Dunque ho creduto di dovere a~seutirvi e 

spero che anche il Senatò vi assentirà. 
Del resto con\•engo anch'io nel 1•riucipio 

enuilciato dagli onorevoli Cambray-lligny e · 
Rossi, che cioè in materia di tariffe occorra 
procedere non con provvedimenti sommarii 
e complessivi, ma esaminare le questioni at 
tentamente punto per punto, e atten1lere gl~ 
stutlii che sta facendo la Commissio11e del 
J' inchiesta industriale,· della quale fanno parti) 
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distintissimi membri del Parlamento, e che 
è presieduta <lai!' onorevole Scialoia, inchiesta 
che il paese realmente segue con interesse. 

Detto questo quanto alle osservazioni in ge 
nere, perchè in ciò uon posso che assentire alle 
opinioni dell'onorevole Rossi ; soggiungerò che 
il provvedimento preso per se stesso non credo 
meriti di essere, considerato sotto un aspetto 
cosi grave, ·con un tinta così forte, come quella 
che gli ha clato I'onorevole Rossi .. Infatti chi 
ben guardi questi numeri (i11dirrindo il p·o.rJelto 
di frt/!J<'), non mi 1;aiono cosi formidabili da 
dovere inceppare le industrie dcl paese. Per 
esempio le macchine fisse a vapore e idrauli 
che, esclusa la caldaia, souo tassate a 6 lire. 
Ora facendo un poco di conto, si· trova che 
queste macchine a lire (i per quintale si com 
pongono di ferro, e che il Imon ferro vale da 
40 a tiO lire al quintale, se iu istato <li mate 
ria prima, e il doppio; suppongo, se lavorato. 
Trattasi quindi di tariffe che a111mo11ta110 al 5 
al 6 per cento, per cui non mi pare che si 1•0S 
t1a110 chiamare protettrici, mentre invece stanno 
veramente nei limiti delle tariffe fiscali. 
Sarebbero protettrici se andassero al di là 

di corti confini, se avessero per scopo <li creare. 
uno stato di cose artificiali. :ila non creùo che 
vi siano tutti i mali lamentati, e non credo 
poi che gli effetti ne saranno così esiziali come 
accennava l'onorevole Rossi. 

Quanto alla questione gravissima a cui egli 
accennava (e che deve preoccupare non solo 
noi, ma più seriamente preoccuperà, pure i 
nostri posteri) non mi pare possa essere in 
qualche maniera influenzata da questi provve 
dimenti, io se mi guardo attorno, vedo che la 
questione alla quale l'onorevole Rossi alludeva 
si presenta forse sotto un aspetto più grave, 
là dove le tariffe sono più basse; ma sono 
fatti questi indipendenti l'uno dall'altro. 

'.\li preme però cli fare una osservazione so 
pra un altro ordine ili idee :. eù è che l'o 
norevole Senatore Rossi ha fqtto un quadro 
dell'industria nazionale ( mi permetta che lo 
dica) assai oscuro ed esagerato, e quando ri 
grrarderà il suo discorsn troverà che non ho 
torto. Non credo che si possa dire che questa 
industria riguarda solo 3 o 4 fabbricanti di lo 
comotive. La questione delle macchine è grave 
ed interessantissima. Come va, si sono diman 
dati parecchi, che in Italia si consumano .tant:) 

· macchine e l'industria delle macchine non ha 

ancora preso quello sviluppo che è desidera 
bile? Vi saranno in Italia un migliaio di muc 
chine locomotive, diceva un cornpetentissirno 
Senatore: come va che· se ne fanno così pocl{e? 
El!henc questa che io chiamerò protezione al 
I'inverso per l'iudustria delle macchine, è en 
trata per molto a produrre un risultato così 
negativo. E di vero, 1111 fabbricatore di loco 
motive vi dirà : -'- Coi.ne volete che vi faccia 
delle Iocomotive, se per introdurre il ferro in 
glese che e necessario adoperarvi vengo a pa 
gare più tassa di quello che vag-hl·rei 1-ren 
den1lo all'estero le locomotive be.le e fatte e 
portanJole in paese? - 

La questione della fabhricazione delle rnac- 
chine e molto importante, anche per la difesa 
ùello Stato. 

Signori , bisogna pensare che siamo per 
cert.i riguardi iu tali condizioni , che se si 
guasta una piastra cla corazzatura, se si guasta 
l'asse d'una macchina (vorrei dirlo 'che nessuno 

- liii UÙÌSs~), non aùl.Jiamo gli ut:msili per aC('O 
lllOtiarla. È questa una couùizione gravissima. 
Dd resto,_ se sì guarda all'anùamenlo del 

l'industria clelle macchine nel nostro paese, si 
veclrà che vi è un movimento ahbaslanza scrio. 
Prr escm1.io, 1ioco lungi dal paese nativo 

de!J'onorcvole Si•natore Rossi, io ho veduto 
delle fal1hriche di macchine idrovore maravi 
gliose, e non crcclo che l'Italia, in rnatÌ!ria di 
macchine, si limiti solo a copiare malamente 
ciò che si fa all'estero. - 

.Molte interessantissime scoperte anche <la 
noi sono state fatte, ed anzi vossiamo dire ùi 
avere assistito quest'anno sotto un certo punto 
di vista aù un vero trionfo per l'Italia. 

L'onorevole Senatore l{oslii crcùe e:;li stesso 
quanto io affermo, e non vi ha <lulibio che ora 
che si va s\'ilup;•ando lo spirito iwlm;triale, l'I 
talia porterà il contri huto dd suo ingegno an 
che in questa parte, e non sarà 1•uramoute una 
nazion·e copista. 

Sentore ROSSI !. Domando la parola. 
MINISTRO DEW FINANZE. Feci lfueste ossi!rva 

zioni perchè, ripeto, lo sue parole mi fecero 
uno spiacevole effetto. 

Quanto però a'l'ordinc del giorno da esso 
proposto, non ho diilicoltà di accettarlo, e ·con 
vengo che in genére le tariffe non vogliono 
ei;sere toccate se non dopo che sicuo com 
pletati gli stutli im:iortantissimi che intorno aù 
essa si stanno facendo. Non saprei vcramen~o 
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adesso come si possa risolvere la questione, Il per il primo vorrei scoprire questo tesoro 
riguardo all'effetto retroattivo ma cercherò di nascosto. · . -Ò, • 

esaminarla. _Mi scuserà quin_di l'onore~~le ·se- I M~!STRO DELLE FINANZE. Le perforatrici dcl Men- 
natore Rossi, se non posso rispondergli m quo- cemsio. . 
sto momento, essendo necessario che io prenda I Senatore ROSSI. Io parlo di macchine indu 
prima un po' meclio cognizione dell'argomento; striali perchè con questa legge s'intese piùt 
dopo di che nou mancherò di pronunziarmi in -tosto di favorire, e con aria di monopolio, la 
proposito, salva però sempre la questione di I grande costruzione, e si venne a nuocere a. 
principio. I tutta l'industria manufatturiera, che è la vera. 

Concludo dicendo che il Senato può senza · fucina dcl lavoro nazionale. 
tema di gravi inconvenienti, assentire al prov- Io avrei compreso che l'onorevole Sella avesse 
vedimento ·che gli è proposto. pensato d'imporre un dazio sulle turbine, sulle 

PRESIDENTE. Il Senatore Rossi ha la parola. macchine idrovore: noi siamo in Italia assai 
Senatore ROSSI !. Ringrazio prima di tutto l'o- ricchi di cadute· d'acqua, e di terreni a boui- 

. norevole Ministro della sua buona disposizione fìcare colle macchine; ma non comprendo per 
di prendere in consiclerazione l'ultima racco- chè abbia voluto incarire le macchine a vapore 
mandazione che a titolo di giustizia 'io gli a- che costano già tanto per il combustibile che 
veva mosso sull'effetto retroattivo della legge. le deve alimentare, e che in gran parte dob- 
Nella sua risposta debbo confessare che non biamo ritirare dall'estero. . 
bo visto ribattere nessuno degli argomenti Ogni opificio abbisogna oggi di vapore per 
che io ho messi in campo, e non ci tornerò so- asciugamento, per riscaldamento ed altri usi 
pra. Io avea fatto una precisa dimostrazione, industriali. Onesta legge viene a peggiorarne 
e una distinzione fra locomotive e le altre evidentemente la condizione, perchè 6, 8, IO 
macchine in genere ; ho parlato della ghisa, lire I er ogni 100 chilogrammi per una mao 
che è principale e preponderante fattore delle china e per caldaie di un peso cosi potente è 
macchine, esente dal dazio, e l'onor. sig. Mi- un dazio gravissimo! 
nistro nulla rispose a quelle dimostrazioni. Io desidero. vivamente ed affretto con tutti i 
Egli ha detto invece che io bo chiamato miei voti, che anche l'industria delle macchine 

l'Italia una Xazione copista, ma questa è una in Italia si pianti e progredisca. 
esagerazione (e prego il Mlnistro a prendere · Creda l'onorevole Sella che· non è per va 
la 1 arola in buona parte) la quale sembrerebbe ghezza che gl'industriali italiani manclan fuori 

. attaccare il mio patriottismo. il denaro per le macchine occorrenti ai propri 
È un fatto che parlando delle macchine spe- opifici; ma prepariamo prima un terreno natu 

ciali d'industria e fin anco di quelle a vapore, raie, non artificiale. Proceda insieme l'istru 
non ne abbiamo· tra noi che manifestino l'in- ·zione tecnica, come a Milano, ad esempio, ci 
venzione italiana. Non dico che questo fatto avviamo, abbastanza bene. Io vedo uscire da 
continuerà lungamente, ma a che scopo, con quell' ottimo instituto superiore tecnico gio 
qual vantaggio renderci .supcrlativi l è forse vani bramosi e preparati che si portano all'e- 

. nostra colpa ? Siamo giovani ancora, nasciamo I stero a fare la pratica. Ma il cammino è lungo; 
-appena, e come ho detto, occorre far prece- occorrono alcuni anni ancora, occorre la spe 
.dere alla industria delle costruzioni meccani- cialità delle cognizioni e la pratica nella divi 
che speciali il corredo generale, diffuso; di spe- sione e suddivisione del lavoro, e questo non 
ciali cognizioni' tecniche e di pratica indu- si può fare da un momento all'altro. ' 

· striale. Senza questo è impossibile che in Scagionatomi di quello appunto che feriva 
Italia sorgano buoni costruttori di macchine; direttamente il mio patriottismo, nel quale non 
saranno sempre più o meno felici copiatori di mi sento inferiore a nessuno, io dirò poche 
modelli esteri. parole all'onorevole Ministro sul resto. 

Può egli l'onor. Sella citarmi un esempio lu- Egli rispose che la legge non era di sua ini- 
minoso di turbine, di macchine a vapore, di ziativa, e che l'ha accolta dalla Commissione 
telai meccanici, di macchine da filare che por- perchè il Parlamento· mostrava desiderio di 
tino un nome italiano accettato, riconosciuto, fare degli aumenti di tasse per accompagnarli 
praticato ? Io sarei beato d'intenderlo perchè colla emissione di nuova carta; ha poi sog- 
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giunto essere impossibile di fare ogni legge 
perfetta. - 
Ammetto che è impossibile fare tutto per 

fotto, ma il Senato perchè è istituito? il Se 
nato mi pare ben atto a perfezionare le leggi, 
od a mostrarne le impr-rfezioni se certe dispo 
sizioni e le più importanti non gli venissero 
presentate in questa forma complessa; adesso 
il Senato per ragioni abbastanza note, non può 
limitarsi su questa legge che a semplici osser 
vazioni. 
In quanto 'al protezionismo, ho già detto, che 

non credo che l'onorevole Sella abbia una dot 
trina protezionista, ma le conseguenze della 
legge i suoi caratteri sono evidentemente pro- 
" ' tezionisti. 
Anche in un altro paese si disse che l'au 

mento di tariffe non era protezionismo. Io chiesi 
solo che si uscisse da simili equivoci, perchè 
danno indizio di debolezza e non giovano a 
nulla. 
Non ttcciamo prote1.ionismo, ha detto l'ono 

revole Sella ma la costruzione delle macchine ' . . merita poi un certo riguardo ; ma se domani 
venissero i fabbricanti di tessuti a dirgli : ci 
avete incarito di nuovo le macchine; noi non 
possiamo perciò produrre a pari mercato del 
l'estero i nostri tessuti; e noi pure che rappre 
sentiamo forse 150,000 operai; meritiamo un 
certo riguardo : che risponderà loro l'onorevole 
Sella? - 

Quanto alla difesa del paese e alla delica 
tezza di alcune questioni l'onorevole Sella avendo 
ripetuto quanto ho detto io, non solo sulla con 
venienza, ma sul bisogno di proteggere certe 
costruzioni, è naturale che siamo d'accordo. 
Non ho detto io prima di lui, che vi sono dello 
industria; uniche forse, a cui occorre l'ala go 
vernativat Non si leggono già quelle provvi 
denze fin d'ora all'art. 3 dello stesso allegato 
che abbiamo sott'occhio 1 Dunque io non ho 
inteso di oppormi a che, per la difesa dcl paese 
non si dovesse avere riguardi alle costruzioni; 
anzi ho fatto voti perché si estendano alle fer 
rovie, e se il senso non fosseben chiaro, an- 
che alle costruzioni mercantili marittime. - 

Quanto all'asserzione che, avendo tassato il 
pane, conveniva tassare le macchine, è questa 
una espressione già vieta e qui fuori di appli 
cazioue. 
Io sono pienamente d'accordo che ci vuole 

un'equa ripartizione d'imposte; ma in questo 

caso è facile dedurre che con questa tassa 
noi faremo pagare agli operai il pane ancor 
più "caro. 
Ho finito. 
Senatore MENABREA. Domando la parola. 
PRESIDENTE: lia la parola. 
Senatore MENABREA. Io non voglio entrare 

nella questione delle tariffe, che ha formato 
l'oggetto dcl discorso dell'onorevole Sonatore 
Rossi e della risposta dell'onorevole signor Mi 
nistro. Però io non vorrei che il Senato restasse 
sotto l'impressione delle parole pronunziato dal 
l'onorevole Rossi, il quale ha rappresentato l'I 
talia come completamente priva di stabilimenti 
per la costruzione cli macchine. 
Noi tutti che abbiamo visto l'Italia nei pri 

mordii della _sua emancipazione, possiamo ora 
giudicare il progresso immenso che in essa si 
è sviluppato anche in questo ramo d'industria. 
Citerò in proposito alcuni stabilimenti. A Torino, 
a Milano si creano stabilimenti per la costru 
zione di macchine; a Torino so ne sta ora ulti 
mando uno nel quale le macchine di precisione 
già si costruiscono attivamente. Anche in Sicilia 
si estende questo progresso: io stesso ho veduto _ 
a Palermo una fabbrica di macchine da cucire che 
sono più perfette di quelle costrutte in America 
ed in Inghilterra, e che si vendono un quarto 
di meno del prezzo di quelle che di là ci proven 
gono. A Napoli vi ha, fra altri, il grande stabili 
mento di Pietrarsa, lo cui macchine forse costano 
qualche cosa di più' delle altre, ma che tuttavia 
sono convenienti. Citerò ancora la fabbrica 
d'armi diBrescia nella quale attualmente si fanno 
le armi nuove pel nostro esercito, adoperando 
le migliori macchine di precisione. È vero che 
per ora queste macchine ci vennero dall'Ame 
rica, ma non antlrà guarì che si imiteranno e 
faranno anche in Italia. Dovrei anche citare. 
Genova ed alcuno altre città. 
Si può dunque a buon tliritto concludere che 

l'industria delle macchine si risveglia in Italia. 
Io non dico che quest'industria debba primeg 
giare in Italia a confronto degli altri paesi, ma 
dico che l'industria della costruzione delle mac 
chine può impiantarsi fra noi al paro che tutte 
le altre, e che si 'può sperare vada sempre 
crescendo nell'avvenire, perchè l'ingegno degli 
Italiani vi si confà moltissimo. 
Senatore BALBI-PIOVER!. Domando la parola. 
PRESIDEm. Ha la parola il Senatore Balbi 

Piovera. 
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Senatore BALBI-PIO\ERA. Ilo domandato la pa- i debbano rivedere, rettificare, coordinare tutto 

rola per appoggiare ciò che ha detto .l'onore- I le tariffe doganali. 
vole Senatore Menahrea, • ! Questo mi pare sia il concetto dell'onorevole 
L' industria ilei ferro e delle fabbriche di I Rossi. Così si può accettare per ora la propo 

macchine è lontana dall'essere protetta fra noi, sta <li legge come una necessità perchè fa 
come disse benissimo l'onorevole signor Mini- parte di una l('gge complessiva, senza danno 
stro: i ferri pa•· mo dazio, i carboni lo stesso per l'avvenire, nè d'altronde poi l'onorevole 
e Ié macchine ;.;tere non pagano. Com'è pos- Ministro potrebbe mai r.flutare che questa nuova 
sibile dunque e ie esistano stabilimenti metal- j variante venisse presa in esame nella revisione 
lurgici per la formazione di macchine nazio- generale della tariffa. 
nali, se non possono concorrere colla fahhri-1 Se l'onorevole Rossi si contentasse di una 
cazione delle macchine estere, gran parte delle 

1 
dichiarazione in questo senso, la Commissione 

quali provengono dall'Inghilterra, dove si tro- I sarebbe più soddisfatta che se egli persistesse 
vano vicine le miniere di carbone, ed il ferro a I nel mandare ai voti l'online del giorno che il 
bassissimo prezzo 1 è stato letto al Senato. 

Dunque .questo non era giil. un libero scam- Senatore GALLOTTI. I>o111a11do la parola. 
bio, ma una protezione diretta peì produttori PRESI1EXTE. Ha la parola, 
delle macchine estere. Senatore Gf.LLOTTI. Signori, giunto appena 

Senatore C!'IBRAY-DIGNY, Relatore, Domando ieri sera, non ho potuto assistere alla dotta discus- 
la parola. sione che si è fatta. sopra questo argomento; 

PRESI'.IENTE. Ha la parola. sicchè i miei onorevoli Colleghi, nell'udire le 
Senatore CAIDIR.\Y-DIGNY. Helatore, Sono in mie povere parole mi compatiranno, e vedranno 

dovere <li dire 1111:1lche paro'a intorno all'ordino in questo un segno dell' attenzione che io ho 
del giorno che propone l'onorevole collega Se- messa nell'udire le cose dette da coloro che 
natore Rossi , e tanto più che vorrebbe inco- hanno parlato prima cli me. 
minciare dal dichiarare che il Senato si associa Quando, o Signori, si impone una tassa so 
alle dichiarazioni contenute nella Relazione della pra una materia grezza, e si esenta da questa 
Giunta permanente di finanza. tassa la stessa materia quando è lavorata, 

A mc parrebbe, ed ho consultato, se non sapete che cosa )li fa 1 Si concede protezione a 
tutti, alcuni dci membri della Commissione, che coloro i quali lavorano questa materia. In con 
questa prima parte veramente non giova: Una scguenza quando il ferro lavorato in Inghilterra, 
volta che il Senato accetta le proposte ·della in Francia non viene gravato di alcuna tassa. 
Commissione di finanza, e s'intendo che imp li- ed inveco è da noi gravato di tasse il ferro 
citamente le acr-etti quando nessuno ne ha com- , grezzo, accade questo straordinario- fatto, cioè 
battuti i motivi, le opinioni espresse dalla Com- I che invece di essere protetta la industr.a na- 
missione s'intendono divise dal Senato. · zionale è protetta la industria estera. 

Quanto alla seconda parte, nella quale si ! Questo potrebbe farsi solo per ragioni ecce- 
esprimerebbe il desiderio che le tariffe doganali ! zionali, cioè quando fosse tanto necessarìo aù 
non vengano modìfìcate fino al giudi.zio che ! una nostra industria, e fossimo tanto inetti a 
pronunzierà la Commissione dell'Inchiesta In- 11 Javorarlo, che cì fosse necessario farlo venire 
dustriale, la Commissione vostra non crede con- di lontano, ed io non credo che questo sia il 
veniente che il Senato entri in questa questione. 1 nostro caso. - - 
La Inchiesta Industriale è opera puramente am- 11 Con ciò, o Signori, io' non vorrei dare un 
ministrativa, e noi non dobbiamo occupnrcene appiglio a credere che io fossi un protc7.ioni 
fino a che il Governo non ce ne comunichi i sta per coloro che lavorano in Italia; ma vor 
resultati. Invece un concetto che mi parrebbe rei che la tassa sul ferro lavorato fosse prù-- 
dovesse essere accettato volentieri dall'onore- porzionata a quella del grezzo. . 
vole Senatore Rossi e non respinto dal Mini- Ecco perchè, mettendo da. un lato la que 
stro, ·sarebbe questo, che quantunque il Senato stione del corso forzoso, che sarebbe esten1lere 
voti quest'articolo della legge, pur non ostante troppo il mio ragionamento, ardisco proporre 
non si intenda 11regiu<licata la revisione di all'onorevole Mini8tro ed alla Commissione di 
questa tariffa, quando . venga tempo in cui si Finanze di discutere questa q~estione. 
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Questo o Signori è un argomento che io non pletare la mia proposta di poco fa, vorrei 
posso esaminare perchè non ho piena cono- pregare I' onorevole Rossi a vedere se dopo 
scenza delle cose, e non ho avuto tempo d'in- le •dichiarazioni così esplicite fatte dal Signor 
formarmene dai miei Colleghi, ma questo o Si- Ministro, esso non fosse contento di un ordine 
gnori è quello che l'onorevole ).Iinistro delle dcl giorno concepito in questi termini. 
Finanze, e la Commissione dovrebbero fare. « Il Senato prende atto delle dichiarazioni 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Mini- del Signor ).lini5tro intorno alla riforma delle 
slro delle Finanze. tariffo doganali, e ritenendo di lasciarti la ip1e- 

MIN'.STRO DELl.E FINANZE. Gli studi stati fatti stione impregiudicata, passa ali' ordine del 
nell'altro ramo del Parlamento ebbero precisa- giorno. » 
mente per oggetto di modificare le tariffe sulle PRESIDENTE. Chiedo aironorev. Rossi se accetta 
macchine, in modo che corrispondessero a quelle questa proposta. dcl Relatore della Commissione. 
delle materie di prima fabbricazione. l Senatore ROSSI. Fin dall'altro giorno io ho 
Forse non si sarà tutto preveduto, perché 1 dato gran peso alla delicatezza della posizione 

in materia di tariffo Voi sapete come non si I nella quale noi ci troviamo; in faccia alla com 
possano poi le cose tanto sminuzzare, e come I plsssività delle leggi, oggi io avrei desiderato 
bisogna per forza accontentarsi di denomina- I qualche cosa di più. Chiedendo che il Senato 
zioni g-mericlre. Quakhe cosa di non previsto 1· convenisse nelle conclusioni della sua Commis 
'i sarà, e parmi anzi che l'onorevole Senatore sione permanente di Finanza dove sono tradotti 
Rossi citasse degli esempi rispetto ai quali 1 in concise parolei miei stessi concetti, mi pareva 
non s~ sarebbe raggiunto esattamente lo scopo 

11 
ùi non domandare cosa eccessiva. Quanto alla 

avuto di mira. Ma il proposito è stato appunto I seconda parte del mio ordine <lei giorno dove 
quello che ho testò accennato. . è parola dell'inchiesta industrialo e dove ro- 
Infatti, se non erro , il dazio sul ferro di I norevolo Digny mi osserva che non con viene 

prima fabbricazione attualmente è di lire 41icr I entrare, io potrei rispondere che su quel tcr 
quintale, cd il Senatore Galletti osserverà che reno si è prima di noi appoggiata la Relazione 
il dazio sulle macchine è stato tlssato a lire G, che precede il progetto di legge. 
appunto per controùilanciare l'uno coll'altro Dcl resto io che guardo più che altro all'ef 
dazio, essendovi nella fabbricazioue molte parti, fotto pratico e vedo che questo non può an 
come i ritagli, il consumo e simili che vanno dare più in lii. della discussione che n'è sq;uita, 
perdute, per cui parini che possa dirsi soddis- accetto l'ordine del giorno che a nomo della 
fatto il suo desiderio, Commissione presenta l'onorevole Relatore, e 

Senatore GALLOm. Domando la parola. ritiro il 111io. 
PRESIDENTE. Ha la parola. . PRESIDENTE. Darli lettura al Senato dell'online 
Senatore GALl.OTTI. Ringrazio infinitamente il del giorne proposto dall'onorevole Digny .... 

cortese signor Ministro; ma forse, per dire molto Senatore SCIALOIA (inf1'1·1·0111111•iulo). Dalla Com- 
in poche parole, non mi sono bene espresso. missione, 

Ecco ciò che io ho detto: quando si impone un PRESIDENTE ••.••• che è di questo tenore: 
dazio sopra la materia grezza e non si impone « Il Senato prende atto delle dichiarazioni 
sopra la stessamaterin quando è lavorata e viene dcl Ministro intorno alla riforma delle tariffe 
dall'estero, si protegge questa industria estera: doganali, e ritenendo .di lasciare la questione 
poi ho detto un'altra cosa: cioè che approvo impregiudicata, passa all'ordine del giorno. > 
il dazio sul ferro lavorato; ma, Signori, come L'onorcvo!e :Ministro dr.Ile Finanze accetta 
io non sapeva se 11ucsto daz:o fosse maggiore questa proposta: prego qni1Ìdi coloro che la 
o minore di quello dcl ferro grezzo, ho d<Jman- approvano di alzarsi .. 
dato queste dil.u~iùazioni e ringrazio l'onore- (Approvato.) 
vole signor Mm1stro di avermele date. Credo Si passerà. alla votaiione dell'.art. 4. di cui 
che il dazio sopra il forro lavorato debba es- si dà nuova lettura: 
sere proporzionale al <lazio sopra il ferro grezzo. « Sono approvate le modificazioni alla tariffa 

PRESIDENTE. La parola è al Relatore della Com- doganale contenute nel!' Allegato C, le quali 
missione. andranno in vigore quindici giorni do}\O la pul>- 

Senatore· CAMBRAY-DIGNY, llclatore. Per com- I blicaiione della presente legge. > 

i!1:sa10"111 1871-72 - SxN.aTO HL Rt:flNO - Di1c-..uionl. 46. 
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Pongo ai voti l'art. 4. coli' Allegato C. 
Coloro che lo approvano vogliano alzarsi. 
(Approvato.) 
« Art. 5. Sono approvate le disposizioni re 

lative alla repressione del contrabbando con 
tP1111tc nell'Alleguto D. 

Si dà lettura dell' Allegato: 

l~l•po~•zion! relatlv!' 11lla rl'prP~slo:1e 
~rl cont!'nbb:rn!lo. 

Art. ·1. Nel secondo capoverso dell'art. ::>:>e 
nell'art, 65, lettera b del Regolamento doga 
nale 11 settembre 186~ alle parole cinquunta 
tonnellate, sono sostituite le parole cento ton 
nettate. 
Art. 2. Le disposizioni degli articoli M, !J7, 

r,B e 73 del Regolamento suddetto, relative alla 
circolazione ed ai - depositi nella zona di vigi 
lanza dcl caffè e dello zucchero, sono estese al 
l•Ppe, al pimento, alla cannella, alla cassia li 
g11ea cd ai chiodi di garofano. 
Durante il trasporto, oltre alla bolletta di pa 

gamento o di circolazione, i colli contenenti 
c:dfo, zucchero o i generi sopra indicati do 
vranno essere muniti dcl bollo doganale quando 
la quantità compresa in una sola spedizione, 
sia maggiore di un quintale per ciascuna 
specie. 
Art. 3. Pei depositi di caffè, zucchero, pepe, 

pimento, cannella, cassia lignea e chiodi di 
garofano nel'a zona di vigilanza non sono va 
lide le bollette di pagamento non intestate al 
nome dcl depositante, o le bollette di circola 
zioue che non siano alla di lui destinazione. 

Art. 4. Nella zona di vigilanza della Sicilia 
i tabacchi esteri non potranno circolare quando 
non siano in colli muniti col bollo della dogana 
e non siano accompagnati da documento do 
ganale che attesti o il pagamento del dazio, 
o; .pure la r<'golare estrazione da depositi. 
I tabacchi trovati in contravvenzione a que 

sta disposizione saranno considerati di con 
trabbando. 
Sono esenti da questa disposizione: . 
o) I tabacchi in foglie, nella quantità non 

maggiore di 30 chilogrammi, se circolano nel 
centro principale di abitato dei comuni capo 
luoghi di provincia e nel recinto franco di 
Messina, e nella quantità non maggiore di dieci 
chilogrammi, se circolano nelle altre parti della 
zona di vigilanza -. 

li) I tabncchi lavoraìì in quantità non mag 
giore di dn1p1e chilogrammi. 
Art. 5 .. I depositi di tabacchi esteri nella 

zona di vigilanza della Sicilia sono sottoposti 
al permesso della Intendenza di finanza e a 
speciale vigilanza della dogana. 
Sono considerati depositi quelli nei quali si 

custodiscono tabacchi in quantità superiore a 
30 chilogrammi. Il proprietario dovrà notificare 
alla dogana la qualità e quantità di tabacchi 
esteri che introduce nei depositi, e quelli che 
estrae dai medesimi, ed ottenere poi primi bol 
letta di deposito a suo nome, e pei secondi il 
permesso di estrazione. 

Dovrà inoltre tenere nei modi che saranno 
determinati dal Ministro delle Fi11a11ze, libri di 
carico e di scarico somministrati dalla dogana. 

Si considerano in contrabbaudo i tabacchi 
mancanti di bolletta di deposito, 
Pei tabacchi levati dal deposito senza il 

permesso di estrazione sarà inflitta al proprie 
tario la multa di lire 2 per ogni chilogrammo. 
Per la non esibizione dei libri, e per la man 

canza di annotazione nei medesimi della im 
missione o della estrazione dci tabacchi il pro 
priotario sarà sottoposto. all'a11111w111la da lire 
5 a 50. 
Art. G. Saranno con Decreto reale determinate 

le discipline per la circolazione cd il deposito 
nella zona di vigilanza, dcl pepe, del pimento, 
della cannella, della cassia lignea, dei chiodi 
di garofano, non che dei tabacchi esteri nella 
Sicilia, già sdoganati all'attuazione della pre 
sente legge. 
Art. 7. Con Decreto reale, sentito l'avviso del 

Consiglio di Stato, potranno essere assogget 
tate a speciali discipline le barche esister.ti nelle 
zone di vigilanzn. 
Art. 8. La disposizione dell'art. l 0 della 

li~gge 15 giugno l~(i5, numero 2397, è applica 
bile anche quando il sale sia raccolto, estratto 
od ottenuto altrimenti che dall'acqua dcl mare, 
dalle sorgenti saline e dalle miniere. 
Art. 9. È vietato, senza permesso dell'ammi 

nistrazione, di attingere acqua dalle sorgenti 
e polle salse, e di asportare sabbie marine o 
terre salifere. 
Le infrazioni a questo divieto saranno punite 

con multa da lire 51 a lire 200, quando non 
sia il caso dell'applicazione delle maggiori pene 
pcl contrabbando. 
Con Decreto reale saranno determinate 16 



- 363 - 

TORNATA DEL 18 APIULE 1872 

norme colle quali potrà essere accordato il 
permesso rli cui al primo capoverso. 

Art. 10. L'ultimo capoverso dell'articolo 2 ed 
il primo capoverso dell'articolo 10 del Decreto 
legislativo 28 giugno l8G6, numero 30~0, 
sono modiflcati nel seguente modo : 

« Art. 2 (ultimo capovcrso.) Colui che avrà 
commesso un solo contrabbando sarà punito 
colla multa. stabilita secondo i casi dalle-leggi 
13 luglio 1~1ì2, numero 710 e 15 giugno 18G5, 
numero 23Ufi, e nei casi contemplati dal Rego 
lamento dognnalo 11 settembre l8G~, numero 
8(ì3, con multa non minore <lei doppio e non 
maggiore del decuplo rlel dazio dovuto. > 

« Art. 10 (primo capoverso.] In tutti i casi 
di contrabbando la merce od il g•mere che si 
voglia far entrare o che sia entrato in con 
trabbanrlo saranno eonflscati, > 

PRE~EENTE. È aperta la discussione sull'arti 
colo :i e sull'Allegato D. 

Nessuno chiedendo la parola, porrò ai voti 
l'articolo con l'Allegato. 

Chi li approva, abbia la bontà di sorgere, 
(Approvato.] 
« Art. 6. Sono approvate le disposizioni rela 

tive alle franchigie doganali di Civitavecchia 
e di Genova contenute nell'Allegato E. > 

Se ne darà lettura. 
,,. 

Art. l , Al giorno gennaio 1875 saranno 
soppresse lo franchigie doganali di Civita 
vecchia. 
Art. 2. Al Governo del Re è data la facoltà 

di determinare le discipline 1ier assicurare la 
riscossione dei diritti sulle merci esistenti nel 
recinto franco al suddetto giorno e che non 
dovessero riesportarsi o passare a depositi do 
ganali. . 

· Art. :t Sui bilancio passivo dello Stato sarà 
a~i~rto un credito ùi lire 1rio,ooo, per . sus- I 
sidio. al mi~nidpio di Civitavecchia per la éo 
strnz.wne d~ magazzini generali, colle norme 
e uei tempi che saranno determinati dal Mi 
nistro delle Finanze, d'accordo coi :'\linistri 
dei Lavori Pubblici e di Agricoltura, Industria 
e Commercio. 

Art. 4. Fino alla cessaz.on., della franchizia 
doganale, la cinta daziaria di Civitavecchi: e 
rortata alle nuove mura di fortificazione. 

- 

Continua però ad essere escluso dalla fran 
chigia tutto il tratto della ferrovia che sta en 
tro· le nuove mura. Questo tratto di ferrovia 
e la stazione relati va sono considerati come 
posti in territorio doganale. 
li municipio provvederà nella stazione della 

ferrovia ai locali necessari per stabilirvi il ser 
vizio di dogana. 

Art. 5. Il Governo dcl R0 e autorizzato a 
cedere gratuitarucuto al Municipio ili Civitavec 
chia il fabbricato della darsena per essere con 
vertito ad uso di mugnzzinì generali. 

. È pure autorizzato a cedergli la parte tielle 
antiche mura e spazi cli terreni che vi sono 
compresi, corrispondenti a quelle recentemente 
costrutte per zona di fortificazione. 

Le condizioni <li tutte queste cessioni saranno 
stabilite con Decreto reale, sentito il Consiglio 
di Stato e previ accordi fra il municipio <li Ci 
vitavecchia per una parte, et! i :.tiuistri delle 
Finanze, dell'Iuteruo e dellu Guerra per l'altra. 

Art. 6. Entro il termine di tre anni dalla 
1;ronmlgazioue della presento logge, il porto 
franco <li Genova sarà convertito in magazzino 
genPrale. 

Art. 7. li Governo ùd Re è autorizzato a 
determinare per Decreto reale le norme spe 
ciali per operare tletta conversione e a dichia 
rare per tal finn espropriabili, p(~r causa cli 
pubblica utilità, i magazzini esistenti nd re 
cinto <li quel pol'to franco a favore tld Muni 
cipio o della Camera tli conunercio o anche dcl 
Consorzio ùi privati che intrapr.~11d1~rauno i la- 
vori necessari. 

Art. 8. Se allo scadere dcl trienni.o la con 
versione di che si tratta non fosse compiuta, 
in pe111lenza delle ] ·l'atiche occorrenti saranno 
osservate le disposizioni tlegli articoli :.35 e 42 
dcl Hrgolame11to doganale l l settembre li3ti2, 
per le merci che so110 immesse nel sutlddto 
recinto. Q1wlle che Yi esistono al giorno suin 
dicato sara11110 tlichiaratc alla dogana nei modi 
che verranno stabiliti con Decreto reale ed 
assoggettate alle discipliue dci depositi doga 
na!i. 
Per le merci non dichiarate od erronea 

mente notificate, sara11no, secondo i casi, ap 
plicate le ùisposizioni degli articoli ur> e (ì8 dd 
Regolamento suùùetto. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione sopra !'a r 
ticolo 6, e l'Allegato E. :.;essuno domandando 
la parola IJOrrò ai voti l'articolo e l'Allegato. 
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Chi li approva, si alzi. 
(Approvato.) 
Si procederà ora alla votazione a squittinio 

segreto sul complesso della legge. 
Senatore CAMBRAY-DIGNY, Relatore. Domando 

In parola. , 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CAMBRA Y-DIGNY, Relatore. Se il S(,' 

nato me lo permette, vorrei pregare l'onore 
vole signor Ministro di dire, se volesse, essendo 
ormai l'ora tarda, rimettere a domani la que 
stione sopra le Ricevitorie provinciali, che s'era 
convenuto discutere dopo la votazione cli quo 
sta legge. 

MINISTRO DELLE FINANZI!. lo sarò domani agli 
ordini del Senato. 

PRESIDENTE. Allora avrà luogo domani al- 
1' esordire della seduta. 

(Il Senatore, Segretario, Manzoni T. fa l'ap 
pello nominale.) 
Risultato della votazione sul progetto di legge 

dei provvedimenti flnanziarii. 

. 80 
72 
8 

Votanti . 
Favorevoli 
Contrari 

(Il Senato adotta.) 

Domani si terrà seduta pubblica alla ore 2 
per la continuazione dell'ordino del giorno. 

La seduta è sciolta (ore 5 e 314). 
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TORNATA DEL 19 APRILE 1872 

Presidenza TORREARSA. 

SOMMARIO. - Sunto di petizioni - Omaggio - Prescutà zione di documenti fatta dal Mi11i.~tro 
della JI11ri11a - Interpcllan za dcl Senatore Cumbray-Digny al ,.\Ji11ist1·0 delle Finanze, 
sulle Itircritorìc prorinciali - Risrosfa del .M inistro - Ordine del giorno proposto dal Se 
natore Cumbrasj-Diçm), accettato dal Mini.•fro e a71prornlo dal Senato - Discus.<ione del 
proçctto di lrg!Je per I'autoriz zazìone della SJH.'sti straordinaria di 38 milioni e 500,000 lire 
sui bilanci dal 18ì2 al J8iG, per proccista d'armi ed oggetti di mobitiz zazione per l'eser 
cito - Osserrazioni e raccomandazioni dei Senatori Di Pettinengo, Mcnabrea; Citi.mii e 
Maggi01-mii e istanza dcl Senatore Audiffredi, a cui risponde il Ministro della Guerra - 
Dictnarazionc del Senatore Di Pettinengo - Replica dci Senatori Auditlredi e Menabrea - 
Protesta del Senatore San Martino - Riassunto dcl Senatore Mez zacapo, Relatore - Ap]lt'O 
razione dei due articoli del proçeito - Iiaccomandazione del Ministro della Pubblica 
Intrusione sul 1»·ogetto di legge per la 11ari{icazio11e delle Uuirersità di Roma e di Padova . 
- Dichiarazione del Senatore lifamiani, Relatore - Replica del Ministro - Proposta del 
Senatore Lauci - Os.w:rra::imw dcl Senatore Yitcllescùi e ordine del çiorno dcl Senatore Serra 
F. lif., oppoggu1to dal Senatore Galletti - Istanza del Ministro della Pubblica Istruzione :.._ 
Dichiarazione dcl Senatore Mira glia - Dicluarazioni e proposte dei Senatori Menabrea, Itossi A., 
Cambray-Digny e Scialoia - 1'1·01i0st<1 dcl Ministro della Pubblica Istruzione - Nuore o.'1- 
se/Ta:.ioni del Senatore Vitollcschi - Schiarimenti del Ministro delle Finanze - Reiezione 
dl'll'1wdi11e del gi01·110 dcl Sr11atrwe S1.'1'1·a F. M. ed appror.a:;ion.e ddla proposta del }Ji11i.st1V> 
della l'ubblica blru:;io11e - Retti/lr.a::ione dl'l ScnalOl'e Di Pdlinl'll!JO - Ri.<pu.çta dt.'i Senatori 
Audin1·edi e Mmiabrea - Squitlinio segr·eto del 111·ogetto di legge dimi::i discusso. 

La Seduta è aperta alle ore 3. 
Sono 11resenti i Ministri della )larina, e dell;i 

Finanze, e più tardi intervengono il Ministro 
della Guerra, e dell'Istruzione Pubblica. 
Il Senatore, Segretm·io, PALU VICINI F.• dà lef.. 

tura dcl processo verbale dell'ultima tornata, 
che è approvato. 

Il Senatore, Seg1·etal'io, llANZONI T. dà lettura 
del seguente sunto di petizioni. 
e N. 4~67 - Parecchi abit.lnti del comune di 

Tortora (Calabria) in numero di 89, fanno ist:rn 
za perchè nel nuovo ordinamento giudiziario 
"fenga conservata la Pretura di Scalea. i. 

« 4868- Parecchi farruacisti di Lombartlia, in 
numero di 30,fanuoistanza perchè nd progetto di 
legge per l'approvazione di un nuovo Codice Sani 
tario, qualora venga ammessa la libertà di eserci 
zio della farmacia, sia provveduto con una giusta 
indennità a coloro che l'eserciscono con priva 
tiva in ''irtù di leg1,.ri antecedenti.> 

MTh1STRO DELLA. MARINA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la Jlarola. 

Presentazione dl Documenti. 
MllfISTRO DELLA. JURIIU. Ho l'onore di presen 

tare al Senato i seguenti documenti dei quali 
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il :\linistro della :\!arina e debitore ogni anno 
al Parlamento: 
I. Relazione sui lavori più importanti com 

piuti dal Consiglio superiore di Marina nel 
l'anno 1871; 
2. Relazione sui lavori eseguiti e sulle spese 

fotte per la cos ·uzione dell'arsenale marittimo 
della Spezia ne.v'anno 18ìl; 

3. Relazione sui lavori di ordinamento ed 
ingrandimento dell'arsenale :\larittimo di Ve 
nezia eseguiti nell'anno 18ìl; 
4. Esposizione sommaria dei lavori più im 

portanti ·che ebbero luogo nell'anno 1871 nel- 
1' Amministrazione militare marittima. 

PRESl!JENTE. Do atto al Signor Ministro della 
Mar-iua della comunicazione di questi documenti 
i quali saranno stampati e distribuiti ai Signori 
Senatori. 

Intrri:rllnnza dcl l'rn;:lore fnmlJray-Ul;:ny 

PRESIDENTE. Ha la parola il Sen. Cam bray-Digny 
per l'interpellanza posta ali' ordine dcl giorno da 
rivolgersi al Signor :\linistro delle Finanze. 
Senatore CA:dllRAY-DIGNY. Signori Souatori ! 

· L'art. 78 della l1?gge del 20 aprile 1871 re 
lativa alla riscossione delle imposte dirette 
combinato coli' art. 16 della h~ggc medesima 
impone ai ricevitori provinciali I' obbligo <li 
dare una cauzione di un sesto della totalità 
dci tributi che essi debbono poi versare all'e 
rario. Ouesta circostanza costringe tutti coloro 
i quali vogliono concorrere ali' esercizio di una 
ricevitoria a provvedere una cauzione sempre 
di una somma rilevantissima. 

E, come voi intendete, o Signori, se questa 
disposizione da una parte garantisce sufflcicn 
temente l'esercizio della ricevitoria e i versa 
menti delle imposte; dall'altra rende abbastan 
za difficile il trovare chi se ne voglia inca 
ricare. 

Questa difflcoltà per vero ò meno sentita in 
. .quellc Provincie, dove anche per l'addietro i 
ricevitori esistevano .e davano cauzione suffi 
ciente. Così nella Lombardia e nel Veneto, è 
certo che s'incontrano minori difficoltà nel- 
1' applicazione di questa parte della legge. Là 
è facile che il· ricevitore che abbia esercitato 
finora quell'ufficio, sia conformato. In ogni caso 
le cauzioni esistono e possono esser cedute ai 
nuovi ricevitori. 

Ma in quelle parti d'Italia <love i ricevitori 
provinciali non esistevano, dove le cauzioni 
sono da creare, Voi intendete a prima giunta 
quale sia la difficoltà che in questi momenti si 
oppone alla buona applicazione di questa parte 
della )l'p-gc. Qu1!sta <liftlcoltà si va natural 
mente superando coli' intervento degli stabili 
menti di credito, e l'onorevole Sig. Ministro, 

, che aveva preveduto sagacemente questo pr.- 

1 

ricolo, fino dal mese di ottobre decorso, ha 
voluto prevenirlo ed ha invitato con una cir i colare gli stal~iliu.wnt~ medesimi a pn·~iarars~ 

I 
a soccorrere ai privati, o concorrere essi stessi 
per assumere l'ufflcio. · 
S'intende bene, o Signori, che noi dobbiamo 

I fare ogni sforzo perchè questa legge si vada 
ap: licanrlo rapidamente e regolarmente, ed a 

11 questo tende appunto l'interrogazione che io 
og~i ri volg~ a~l'onorcvol11 ~l~nistru delle Finanze. 

I h1co:<la rl,_:;enato come. m . quell;~ legge del 
!20 aprile u;, 1 due modi di 110111111a fossero 

l stabiliti per i ricevitori e per gli esattori co- 

l munali. L'no cioè per concorso all'asta pub 
blica, e l'altro per terna. 

I 01·a, avviene cho all'art. or rlel ·Regolamento 

I p~1hh'.icato per l>•~_creto reale p_cr l'applic~zione 
d1 <t1testa legge, e stato stahll1to che •11w1 Con 

!! sigli provinciali e con11rnali i quali aùhiano 
dcliherato di aclottarc il sistem.'.l della terna, 

, dehhano avrr fatto la loro ~omina per il 5 mag 
! gio 1sn. 
I Per 1irèpararsi ò.1111fp1e a fare questa nomina, 
j 1c DcJiutazioni provinciali hanno dovuto fin 
, d'ora entrare in trattativa con quelle persone I o con quegli stabilimenti che si presentassero, 
I {1ffren1lo buone condizioni lH'r l'esercizio dcl 
ii Futficio di ricevitore, e uou è dillicilc i11ter11\ere 

I 
co1ne al di d'oggi, che siamo al li) di aprile, 
le terne sie no presso a poco tutte formate. 

I In questo frang1mte ò venuta fuori la nuoY/\ I circolare dell'onorevole :\linistro, di cui io tenui 
discorso al Senato, mentre si discuteva il pro 
,getto <li legge ver i provvedimenti finanziari . 

Sarà hene leggere questa circolare, che è 
brevissima. 
Essa dice: « È stato da parecchi interpellato 

il ~linistro delle Finanze onde conoscere se Io 
Banche od i nanchi di emissione potessero con 
correre all'aggiudicazione sopra terna od al 
l'asta fatta dalla Deputazione provinciale per 
il conferim1•nto delle ricevitorie provinciali, a 
norma della legge ~O aprile 1871. 

i 
I 
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»A questa interrogazione il Ministero ha rispo 
sto essere desiderio del Governo che questo 
campo delle ricevitorie provinciali sia lasciato 
ai privati e agli istituti di credito che non 
emettono monda di carta, e non ammettere 
<iuinùi che le Banche od i Iìauchi d'emissione 
concorrano all'aggiuùi•·azione sopra terna o alle 
firime aste. 

»Del che si rende V. S. inteso, e per suo lllPZZO 
anche codesta onorevole Deputazione [.rovin 
eiale, onde non avvenga che sia deliberato di 
invitare alle a:.rgiuùicazioni sopra terna le 
Banl'he o i Banchi d'emissione, i quali per le 
co11siderazioni sopraddette dovrebbero declinare 
dal prendervi parte. > 
Venuta fuori questa circolare, voi intenderete, 

o Signori, che laddove le Deputazioni si erano 
messe in rapporto con le Banche <li emis 
sione per inscriverle nelle loro terne (e questo 
è accaduto quasi dappertutto, porche le Banche 
d'emissione, senza far torto a nessun altro sta 
bilirucnto, sono o le più antiche o le più so 
lide, o le più conosciute), Voi intenderete che 
questa circolare produsse l'effetto di mettere 
nell'imbarazzo tutte queste Doputazioni, e tutti 
questi Consigli provinciali. In sostanza le terne 
non sono più complete, ed il tempo stringe 
troppo perchè si possano completare opportu- 
namente. "" 
Io intendo benissimo quale è stato il pen 

siero del Ministro nell'emettere questa circolare; 
capisco alcune delle sue ragioni; intendo che vi 
e pur troppo in una parte dell'opinione pubblica 
una certa prevenzione non so quanto giustificata 
contro le Banche d'emissione, e capisco che al 
cuni temono i casi di crisi, e vogliono preve 
dere quello che potrebbe accadere, se molte 
ricevitorie fossero nelle mani delle Banche ùi 
emissione in caso di crisi commerciale e finan 
ziaria. 

:\la io osservo in primo luoiro che Io stesso 
pericolo si avrebbe cogli altri' stabilimenti di 
credito; anzi, siccome in generale meno poche 
eccezioni, codesti stabilimenti ~he son nati 
qua e là da poco tempo a questa parte, non 
hanno ancora quella soliùità, a cui sono ar 
ri,·ate quelle poche Uanche che esercitano 
l'emissione da molti anni, a me pare che in 
vece di diminuire il pericolo, lo si accrescerebbe. 

Comunque sia, io intendo che, quando si tratta 
della prima asta, il ~Iinistro voglia esercitare 
J.jUel diritto che gli <là la legge ili approvare 

o non approvare la scelta del ricevitore, e che 
gli danno anche gli Statuti delle Banche me 
desime : ed intendo che egli desideri che 
queste Banche si tengano in certo modo alla 
retroguardia, e lascino invece andar avanti i 
privati e gli altri stabilimenti di credito; ma 
dove quest'asta può rimaner deserta, credo con 
venga che le dette Banche si facciano avanti. 
Per questo lato dunque io, confesso il vero, 

non avrei nulla a <lire: ma invece non parmi 
che l'istesso argomento sia •eramcnte appli 
cabile al caso delle terne, per la ragione che 
fra le terne e l'agg-iudicazione per via dell'a 
sta corre una grandìssima differenza, in quanto 
che l'aggiudicazione per via dell'asta si Ca 
dalla Deputazione provinciale al miglior offe 
rente, senza che nessun altro se ne ingerisca: 
mentre invece l'aggiudicazione per via di terna 
si fa dal Consiglio provinciale, il quale natu 
rahneute rappresenta gli interessi della pro 
vincia; e mi pare pcreiù evidente che quando la 
terna è stata formata mercè le trattati ve e mcrcò 
le indagini drlla Deputazione provinciale, e che 
e poi intervenuta una deliberazione dcl Consiglio 
provinciale, sonvi molto maggiori garanzie 
nella scelta del ricevitore, che non pm;sano 
trov:1rsi nel sernplice risultato per ùa del 
l'asta. 
Io dunque, fatte queste consitler:izioni, e 

visto il tempo in cui siamo, e la prossimità ùel 
giorno in cui le scelte <lebbono essere fatte; 
vis.la la necessità ili non turbare l'applicazione 
<li questa legge che presenta abbastanza dif 
ficoltà, perdre non si vaùano ad accrescere, 
e che anzi si <lcbl>a fare ogni 8forzo per eli 
minarle, io creùo che sarebbe prudente con 
siglio che il signor :'ilinistro ,·olcsse ricono 
scere che nel caso delle terne, qudla sua ec 
cezione sarebbe bene che non fosse mantenuta; 
vorrei <lomamlare se egli resping1·1·chhe a1lùi 
rittura la proposta che sarei per fare al Se 
nato di un ordine ùel giorno in questo senso, 
la quale tenderebbe a lasciare illesa la sua. 
circolare in quanto si riferisce a:le prime aste, 
ma aprirebbe un campo più libero alle ele 
zioni fatte dai Consigli sulle terne proposte <lallo 
Deputazioni. 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole :\liuistro 
delle Finanze. 

!llINISTRO DELLE FINANZE. L'altro giorno quando 
io rispondeva alla osservazione fatta sopra que 
sta circolare dall'onorevole Camhray-Digny, io 
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g111. indicava al Senato quanto la questione fosse 
grave e delicata. Diceva anche le ragioni che 
mi avevano indotto ad andare con prudenza 
nello ammettere le Banche o i llanchi di emis 
sione al concorso delle Ricevitorie. Qneste ra 
gioni che vennero or ora indicate nuovamente 
dall'onorevole Lmbray-Digny e che certamente 
il Senato appr« zerà, hanno, lo confesso, un 
peso non piccolo sopra l'animo mio, e ne hanno 
molto di più sopra l'animo di persone rispet 
tabilissime, le quali tenendo per principio in 
concusso .che le relazioni fra lo Stato e gli Sta 
bilirnenti di emissione debbano essere le mi 
nime possibili, si indussero ad opinare, 111al 
grado i vantaggi che vi sono, che non si debba 
affidare a questi istituti il servizio di Tesoreria. 
lo mi trovavo quindi nel dovere di procedere 

con rispetto a tutte le opinioni; e poichè, corno 
ha anche avvertito l'onorevole Cambray-Dig ny, 
la questione non è decisa in senso alcuno, nè 
dalle leggi che ci stanno davanti, nè dalle di 
scussioni· che fin qui si fecero, io ho creduto 
mio dovere di andare iu ciò un pochìno a ri 
lento. 
Certamente, come già diceva nell'altra seduta, 

tengo anzitutto in mente che non bisogna nè 
compromettere l'esito della legge della riscos 
sione delle imposte dirette, 11ò rendere la legge 
stessa troppo gravosa ai contribuenti e alle Pro 
vincie. Dico ai contribuenti e alle Provincie 
poichè, se anzichè il mezzo, si avesse a cor 
rispondere il due per cento per aggio di, ri 
scossione, la questione si risolverebbe in un 
accrescimento di centesimi addizionali in cui il 
Governo è disinteressato, se pure può dirsi di 
sinteressato in ciò che tocca i contribuenti. È 

. sempre vero però che; come questione di cassa, 
il Governo non c'entrerebbe affatto. 

Quindi per parte mia nella circolare diramata 
m'era lasciato la porta aperta per le seconde 
.aste, perché il chiuderla recisamente mi sarebbe 
parso cosa imprudente. 

Mi pareva poi anche di dover entrare in 
questa via di riserva per la considerazione che 
(come già indicava l'altro giorno parlando delle 
conver~zioni pel servizio di Tesoreria) io temeva 
in qualche modo di vulnerare la questione di 
quest'ultimo servizio. 

Se però devo dire la mia opinione personale, 
non credo che vi sarebbe vulnerazioue; anzi 
credo che per qualche parte vi sarebbe atte 
nuazione. Poniamo infatti che alla fine di un 

SFSSIO:\R l 8i i-rs 

semestre in cui il ricevitore provinciale ahliia 
dovuto versare alla cassa e non abbia versato 
al Tesoro il prodotto bimestrale di un'imposta 
diretta, sorgesse mai una crisi commerciale e 
si avverasse quindi il caso temuto da parecchi 
che lo Stato non osasse insistere presso i sud 
detti istituti di emissione per l'esatto aclernpi 
mento dei loro obblighi, per il versamento in 
tegrale di ciò che gli è dovuto; ebbene! la 
condizione delle cose riceverebbe a mio cre 
dere forse più attenuazione, che aggravamento 
dal fatto che quegli istituti avessero cassa a 
perta non solo per ricovero dagli esattori, ma 
anche per pagare i debiti. i mandati, o le.11- 
tre scadenze dello Stato . Epperò qunud'anche 
lo Stato chiedesse unila, tuttavia essendoci en 
trate e spese, che dal più al meno si vanno 
compensando, salvo differenze che, parlando 
di giorni, restano poco signifleanu, vi sarebbe 
un correttivo. 
Dopo però cli avere indicato al Senato le ra 

gioni per le quali ho creduto mio dovere di 
tenermi in una condotta la più riservata po::: 
sibilo, ora che l'onorevole Camhray-Diguy mi 
mette al muro dicendo che vi so110 d<'gli in 
convenienti anche nella limitazione (!a 1111) 

fatta, inconvenienti che possono se non md 
tere a repentaglio, ap-gravare le condizioni di 
esecuzione di questa h•gge, la quale 11uò sul 
principio riuscire gravosa alle provincie che 
non ci sono avvezze, io mi trovo messo i 11 
una condizione un poco difficile. Irnperocd1e se 
da una parte stanno tutte lii ragioni di riserva 
che ho indicate, dall'altra parte, prescintl"ntlo 
da tutte le difficoltà, e prendendo le 11,:;gi 1·0- 
me sono, non ci e duùbio che mio dovere 1•r•' 
cipuo sia ùi curare che l'applicazione di q1wste 
leggi riesca la meno gravosa ai co11trili1wn1i. 
Ad ogni modo il Senato, che ha nel sno 

seno persone cosi competenti e che di tutto 
hanno conoscenza ed esperienza più di me, 
potrà giudicare nella sua alta saviezza qncl 
che sia tla farsi. 
· Stante però l'interpellanza formale fattami 
dall'onorevole Senatore Digny, se mi· tom·~ 
reùbe poco accetta una deliberazione, la quale 
modificasse il divieto da me fatto agli Istituti 
di emissione per ciò che rigu:mla l'aggiuùica 
zione sopra terna, pur mantenendola sem}'re 
in quanto riguarda la prima asta, dichiaro 
che per parte mia non posso che rimettermi 
alla saviezza del Senato, ed eseguire quelle 
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deliher.jlzioni che al Senato stesso piacesse di 
prendere in questa materia. 

Osservo poi ancora che giusta l'articolo 3, 
la nomina degi esattori si fa p«>r d1111ue 
anni. Per conseguenza questa disposizione non 
avrebbe vigore che pn un quinquennio nel quale 
naturalmente non possiamo presumere che si 
ruodiflchino essenzialmente le condizioni della 
nostra circolazione, cioè che il corso ìorzòso 
sia abolito. 
Ora noi vcdamo che le crisi commerciali 

sono meno a temersi durante il corso forzoso 
che durante la circolazione libera. Eppcro, que 
sta considerazione 111'1 quinquennio, a cui rn'im 
rnagiuo anche l'onorevole Senatore Digny li 
mita la deliberazione che I ropone al Senato, e 
abbastanza iurportante por indurmi a non far<! 
altra diftlcolt.). 

Detto rio non ho che ad aspettare il ver 
detto d~·l Sonato, venletto che mi farò s1-r11- 
peloso dov1•re di eseguire, qualunque esso sia. 
Senatore C/,;.;LRAY-DIG~Y. Domando la parola. 
PRE3DENTE. Ila la parola. 
Senatore C.l'.·!BR.\Y-JIGNY. Comincio dal dichia 

rare' chi! e ben inteso che la mia proposta 
riguardn esclusivamente le nomine che si fauno 
adesso, le quali non durano più di un quin 
qucnnio. 

Alla flue <li questo si rinnoveranno lo nomine, 
e allora il :\li11istro o i Corpi do.ibernnti po 
tranno anche camhiare quello che f;umo ora 
-senza alcuna <liilicollà. Qui io non trovo nulla 
da rispondere a quello che ha tldto l'onorevole 
Ministro, e mi pare che in questa questione le 
nostre opinioni siano poco diverse l'una dall'al 
tra; quindi non tratterrò su ciò più lung.uuente 
il s,·nato e verrò subito a proporre quell'ordine 
del g.oruo che mi pare opportuuo, affine dito 
gliere di mezzo ogni tlitflcolta cho p(;t•!sse sor 
gere. L'online del giorno sarebbe il t-1t>g-ue11lt): 

e Il S<~n::tl), 

« Yisto l'art. 7ì delle legge sulla riscossione 
delle imposte, e la Circolare <lei signor :\li 
nistro delle Fin:inze, la qu:1Je esprime il ùcsi 
derio dd Gowrno che le Banche d'emissione 
non abl.Jiano a concorrere al servizio delle ri 
cevitorie provinciali; 

« An·isando che questa raecomanùaziune sia 
prudente in quanto si pro11one di tener lon 
tane le Banche d'emissione da cotesti servizii 
quando altri istit~ti o privati 1iossano ntil- 

mente concorrere a fornire alle proYincie abili 
riceYitori. e soliùe guarentigie; 

« Pensa che le Danche sudùcttc non poi::s11no 
)Jer legge essrre ùcl tutto imprdite dall' as 
sumrre il servizio ùclle ricevitorie e che perciò, 
astc1w11dosi per prud•~nza. ùnl concm-rere alla 
prima asta i11 <'aso <l'appalti, posst.no, sia per 
elfèlto ili sccoutlo e1:<p('rimcnto d'usta, sia per 
no111ina snpra terna, imprendcre il servizio sud 
detto . .,. 

PRE~IDENTE. Domando al signor ;\linistro se 
accetta q111•st'or1J:iie ùd ~iorno. 

?Wa3TF.O DELLE I1NANZE. Per mia parte dichiaro 
dw accetto l'ordine dcl giorno, eon che però, 
come diceva teste l'onorevole Sl•natorc Digny, 
sia circoscritto alla prirna nomina, 1wrrhc in 
cluhhiamente la più grande difìlcolt:i. di ap; li 
cazione 1lella le~ge n1:1le provineic che non ci 
SQllO ancora a v vt'zze, sta nel primo quinrp1en 
nio; passato 11111•s!I), si vedrà c~1e resti a fare, 
gi;ocrhe noi 11011 iutN1ù:amo pr<>giuù;care per 
nulla la questione. 

Per mia p:irte, ripeto, 111u1 ho ditncoltà di 
acci!ttare questa proposta, e di dani, se il Se 
nato lo Ylt(llc, irnrnt>tliata e dirci tc!C'g-rafka 
cs1'ct1ziune, pcrehc è gim;tissirna l'o:,;~prn1zione 
dcll'onorernle SPnatore Digny che t:1le que 
stione si sta proprio in 1111t>sto momento trat 
tando in 1·11rccl')1i Consigli 11rovinciali. 

l'RESI~ENìE. Il Senato ha uùito l'online del 
giorno llell'o11orevo!e Senatore IJig-ny: ùomanùo 
se ~ npt1oggiato. 

(E ;1ppog-giato.) . 
l\"Pssnno 1lnma11ùantlo la parnla, lo rilq;!'go per 

mctt.m·:o ai voti. 
( I' cd i .~o l wa.) 
Chi appmYa l'online ti<'! giorno proposto dal 

Se11atore Higny, voglia alzarsi. 
(ApproYato.) 

Clsfu ~Ione t1rl prozetto di lfg:rn r.rr l'auto· 
rlanzlone llclla ~pr~n s'rnordh111rln c!I 3i 
mll'unl e 50fl,Ol'O lire i;ul bllani-1 dal 1S~2 al 
1S7'1, per pronl~ta Ili armi e di og.;t&ìl di 
moblllzzazlane rcr I' CSffd(O. 

n·. Atti elci .Scnoto, N. ~9.) 
Ora ,·iene in discussione il progetto di legge 

I cr l'autorizzazione della spesa straordinaria 
di 38 milioni e fi(,0 mila lire sui bilanci d:ù 
1872 al 1876, per provvista d'armi etl oggetti 
di mohilizzazione per l'esercito. 
'Si dà lettura ?d progetto di leg~e. 

S&'1810Na DEL 1871-7:2 - Si.;rurn DEL Rr.ONo - DizCU8zioni. <47. 
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(Il Senatore, Segretari o, Manzoni T. legge il 
testo dcl progntto di l1•gge.) 
{Vcd i in fra.] 
PRESITll:NTE. È aperta la discussione generale. 
La parola è al Senatore Ili Pettinengo. 
Senatore DI PETTIN[NGO. La legge che è posta 

oggi in discussione è una novella prova del 
l'intelligente operosità doll'onorevole Ministro 
della Guerra, per provvedere l'esercito di tutto 
·ciò che sia necessario onde esso possa all'eve 
nienza corrispondere e soddisfare alle esigenze 
od ai bisogni della patria. 

E tale suo concetto era assai più evidente 
e completo nel progetto di legge presentato 
all'altro ramo del Parlamento in data del 12 
dicembre 1871, del quale il presente uou è che 
una parte. 

O:•portunamcnte l'onorevole signor Ministro 
diceva nella presentazione di questo progetto 
ili lPgge al Senato, che quello abbracciava cu 
mulativamente le tre parti: L'armamento, gli ap- 
1•rovvigionanw11ti per la mobilizzazione, e le 
opere di fortificazione a difesa dello Stato. 

Sebbene la ll'g-ge in discorso non provveda 
che ai due primi scopi sovraccennatl, nulladi 
meno per. le considerazioni svolte nella dotta ed 
elaborata Relazione dcl nostro Cilicio Centrale, io 
fo voti perchè il progetto di legge sia appro 
vato dal Senato, onde provvedere ad una ur 
gente necessità dell'esercito. 
Però credo opportuno e prudente di confer 

mare, come ben risulta esplicitamente nella 
Rr-lazione stessa, .che la presente legge non 
provvede che in parte al bisogno dell'arma 
monto dcli' Esercito, e che converrà comple 
tarlo quanto più presto possibile con successivi 
assegnamenti. 

La questione 111'1 tempo è pure 'di grande 
momento.. epperò io prego l'onorevole Ministro 
della Guerra di voler portare su di essa tutta 
la sua intelligenza cd attività, in quanto che 
un po'dirtìcilmeutc noi avremo in tre anni le 
nuove armi, ovvero ci troveremo nella con 
dizione di avere armi e munizioni di verse nelle 
stesse truppe, che è un immenso inconveniente 
e fonte possibile di gravissimi danni. 
Io pregherei in fine il Minìstro della Guerra 

di voler manifestare in qual modo egli intenda 
di soddisfare all'ultima delle proposte del no 
stro Ufficio Centrale la quale è espressa nei 
seguenti termini : 

« Prima di porre termine al, suo dire, I'Uf- 

fìcio Centrale stima suo dovere r:1c«1>man~ 
dare caldamente al Governo <li fare quanto 
può, perchè il presente progetto di legge sia 
seguito dal!' altro sulle fortificazioni dello Stato, 
porche senza un buon sistema di fortitleazioni, 
manca all'occorrenza uno dci principali mezzi 
atti a procurarci la possibilità <li una difesa 
eìflcace, e la costruzione delle fortificazioni 
permanenti richiedendo anni e molto lavoro, 
conviene fare per tempo, per non esporsi ad es 
sere sorpresi, improparnti, dagli avvenimenti. » 

Le parole che ho lette nel resoconto uffi 
ciale della risposta rlell'onorevolr, ~linistro delle 
Finanze ali' interpellanza dell'onorevole :\Ie 
nabrea mi atlhlauo che dal sno canto non vi 
sarà opposizione sistematica acciocche si possa 
provvèùere alle 01wre occorrenti per la difesa 
dello Stato. . 

E qui mi pr.rnwttcrò ancora di manifestare 
un dt>siderio nell'interesse generale; che cioil 
il sistema di difosa non si auhia a considrrare 
limitato a talune 11Plle provincie dd Regno, ma 
bensì comprenda l'inticro Stat0, scconclo le di 
verse coudi:r.ioni e circostanze, e gli apprez 
zamenti tli un ben int1~so e completo sistPma. 

Senatore MENAllREA. Domando la parola. 
PRESI'.JENTE. Ila la parola. 
Senatore MENABREA. Io mi accorgo che l"ono 

rPvole Ministro, per risparmiare tempo al Se 
nato_, d1~siùera di dare una risposta romplessiv a 
ai vari orat(lri che possono a\·1~re occasione 
di parlare !'Il questo argomento. 
Io mi linutero ad aggiungere alcune racco 

mauùazioni a c11wlle fatte dall"onorevole Senatore 
Di Pettinengo. Au:r.i tutto, io ricorderò al St'natociò 
che brn disse già più \'Olte l"on0rev·o1e :\linistro 
nelle sue tliversc llela:r.ioni, e ciò che più espli 
citamente è espresso in quella dell'L!Ilcio Cen 
trale, che le spese cioè che ora si propongono, non 
sono sufficienti per provvedere all'armamento 
del nostro esercito e alla rlif1~sa dd p:i.ese. 

I 270 mila fucili che 11i domandano attual 
mente, coi 30 mila già votati pf~r lc~gge, formano 
un complesso di 300 mila armi da fuoco, le 
quali non sono sufficienti per il nostro arma- 
mC'nto. · 

Questi fatti vennero già messi in chiaro anche. 
dal nostro Relatore, ed è bPne ricordare spesso- 
al paese, che la somma che ora si domanda non 
è sufficiente. E bene si avvedeva lli questa. 
circostanza l'altro ramo dcl Parlamento del 
pari che l'onorevole Ministro, quando inseriva. 
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nel progetto di legge una somma destinata I 
alla costruzìonc di una gran fabbrica ù'armi 
per la quale si stanno di presente facendo le I 
ricerche opportune. 

Bisogna che il paese sappia che oltre questi I 
300 mila fucili, che sono attualmente rk-hiesti, . 
ce ne vorranno altri 200 mila, almeno, pi>r I 
armare, secondo i progetti ministeriali, tutte 
le nostre forze. Anche supposto che queste I 
forze siano ridotte a 230 mila uomini d'esercito 1 

ai ti vo, i 300 mila fucili ora chiesti non saranno 
bastanti; imperocchè giusta le regole ammesse, 
si ritiene che il numero dei fucili non debba es 
sere inferiore ad uno e mezzo per uomo, e cosi 
j.er 2:>0 mila uomini verremo arl aumentare di 
125 mila il numero di fucili occorrenti, d10 
saranno 1 orlati a 37:> mila. 

Oltre gli uomini che sarebbero sotto le ar 
mi e che verrebbero a costituire I' esercito rno 
bilizzr.t., di 2;;0 mila uomini, ci vogliono armi l 
per glt uomini che sono ai Depositi per alirnen 
tare I' esercito, i quali non possono essere esi:r 
citati con fucili <li antico modello, e nerossnria 
mente deY0110 avere fucili di nuovo modello, di 
quelli cioè che dovranno adoperare quando sa 
ranno chiamati in campo. Ammettas]' pure che 
questi uomini siano ridotti a 100 mila, ci vor 
ranno al111<'110 l2j mila fucili valutando ad un 
quarto la riserva in armi per i Depositi: quindi 
si vede che in totale ci vorranno 500 mila 
fucili. 
Io dico queste cose onde porre in avvertenza, 

il Senato che altre domando dovrà fare il Go 
verno sull'armamento dr ll' esercito, 

X on parlo dcli' artiglieria, di cui si tratterà. 
a suo tempo, argomento al quale il Sig. Mini 
stro ha pure rivolta la sua attenzione, lH~r cui 
anche il Parlameuto sarà chiamato a delibo 
rare. Xon parlerò 1lnlle fortificazioni relativa 
mente alle quali l'onorevole Di I'ettiuengo ha 
dimostrato al Senato che occorre rivolga an 
che su questo punto la sua attenzione. Tutta 
via vi è una parte compresa in questo argo 
mento, che io credo meritare le cure più solle 
cite dcl Ministro, ed è la necessità di provve 
dere colla maggior alacrità possibile alla di 
fesa della Spezia, del nostro unico arsenale 
marittimo. 

So bene che il Sig . .'.\linistro ha fatto quanto 
era. in lui affinchè fosse presa a questo proposito 
una deliberazione; ed io spero che per I'influen- I 
ia eh' egli ha . sopra i due rami dcl Parla-1 

mento, riuscirà a far si che non si tardi mag 
giormcntc a prendere un provvedimento in pro 
posito, poichè la indecisione attuale è molto 
increscevole. Sono circa IO anni che si sta stu 
diando la' quistione della difesa della Spezia, o 
al momento in cui parliamo non è ancora sciolta. 
Non è \.ÌÙ tempo <li studiare ancora; gli studi 
fatti sull'argomento furono profondi : è tempo 
di agire. 
Signori! per avere la menoma difesa del 

golfo tiella Spezia, per avere una diga anche 
la mono costosa e che rir-hiedn minor tempo 
a costruirla, ci vorranno 4 o 5 anni, e se la 
sciamo ancora passare questa campagna senza 
incominciare i lavori, ceco un altro anno per 
duto, per cui solo fra 5 o 6 anni, o chi sa 
quando, vi porremo mano, e chi sa quale rin 
crcscimcnto ci tocdwrà pro\'arc })Cr aver ri- 
tanlato così urgenti operaz:oni. 

lt> rni limito a fare queste ossP.rvazìoni an- 
che p•!r ricor1lare al p;wse che ciò che gli si 
1lnman1la attualmcutc non ò cho una p:1rtc di 
ciu che è assohttament•~ nrcessario. !{i pPl1!rÒ 
solo •1uanto dissi ieri nella discussìo11e sui 
prone1li1111·nti finanziari, e:oè che se 11oì ,·o 
gii:uno veramente ottenere il parrggio, sn \'O 

glinmo l'he si sYiluppì la puhhlica ricchezza, 
liisogna <life:11kre il nostro paese, proteggere 
i:Cillc armi e eo!le fortilkazioni più indispensahili 
il territorio ddlo Slalo; allora nessuno penserà a 
YC!1ird a toccare, :ti 'ora \'Cth'etc la pro~perità 
pulihlic-a rialzarsi 111nggiormc11tc, e il t.111to de 
sidrrnto e•p1ilihì·io divenire un fatto. (beni~simo) 
S!'natore CIIIESI. Domando la parola. 
PRESIDE~{'!'E. Ila la parola. 
Senatore CIIIESI. Si tratta di una legge mili 

tare pn'St'ntata dall'onore,·olc Signor !lliuistrn 
. della G UPrTa. Segµ-ono oµ-gi al llanco della 
Cornmis~ione tre valentissimi Generali. Ha preso 
la parola un altro val;mtc Generale, fonorc 
volc Senatore Di Pettirwngo. Xun vi pàia strano 
però, o Signori, che io, sehbt~ne non militare, 
abbia il cor:iggio di prendere la parola intor 
no a questa legge. :'\on ho certo in animo ili 
entrare nella discussione tecnica; non m'in 
tendo tli. cose militari; pnallro vi è uua que 
stione militarr. <'hc tutti gli Italiani intendono 
e devo~o intendere, ed è che l'Italia ha biso 
gno tli un forte esercito. Questa è una que 
stione irulipcrulcntc da qualunque considera 
zione tecnica. - 

Gli Italiani Yolll>ro la libertà, l'indipcndimza, 

• 
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l'unità, e vogliono e devono mantenerle e di- I 
fenderle a qualunque costo. 
L'Italia desidera e vuole la pace. L'Italia 

uon vuol recar disturbo a chicchessia, ma esige 
in pari tempo ili essere rispettata nei suoi di 
ritti. 
Per farsi rispcttarc , o Signori , I' Italia ha 

bisogno di un forte esercito. I deboli sono sem 
pre alla discrezione ilei forti. 
Siamo a Roma, o Signori; pare un soguo , 

eppure siamo a Roma: Roma e Capitale d'It.ilia: 
cd io non dimenticherò mai le memoruurle pa 
rolo che pronunziava lonorevole Ministro delln 
Cuerra nel 1870 dinanzi ai suoi elettori: lionia ! 
,; C(lpitale. a: ltnliu, e n1~.•8U1t 1:r,fen• al 1111'.Jmlo Il 

[ol11ì i•1oli.:;·rl'fa, se uon at-rtÌ JTima distrutto 
l' esercito e schiacciata la Nn zionc ! I 
Queste parole per me so110 un programma I 

politico e devono esserlo pPr tutti gl' Itnliaui, 
Perciò io dichiaro che darò il mio voto alla 

1 rescnte IPggc, come lo darò a tutte quelle, 
che varranno a rinforzare e a rinvigorire 
lesercito uaziouale. (Segni d' ann-ora:;iu11e.) 
Senatore l!AGGIORANI. Domando la parola. 
PRESIDEKTE. Ha la parola. 
Sonatore MAGGIORANI. Giacchè siamo in via] 

ili dcsidorii e di raccomandazioni, vorrei farne 
una anch'io , ed in un c:im110 speciale, che è 
quello delle ambulanze. · 
La Commissione non ha mancato ùi parlare 

tldle ambulanze; vedo però che per esse non 
si sono stanziati fundi. Eppure le ambulanze l 
sono della massima importanza non solo nel 
fine utilitar.o , ma ben anche nel!' umanitario. I 
Tutti sanno che dalla celerità con cui si po::;.- i 

1111no ritirare .i feriti dalle file dei cembattcnti, I 
e dall'agiatezza con cui si 1111ssono traspor 
tare, dipende la vita di non pochi di quei va- I 
lorosi. Sappiamo le umiliazioni a cui andò sog 
glltta l'Inghilterra nella guerra di Crimea, quanto 
vi sofferse l'esercito inglese, appunto perchè lo 
ambulanze vi si trovarono mal provviste, Ci son 
noti d'altra parte gli splendidi successi della 
Prussia nell' ultima guerra, anche per ciò che 
questo ramo d'amministrazione militare era colà 
portato al più alto grado di perfezione. 
Io vedo che qui non si assegnarono fondi 

11er le ambulanze, e sotto questa denomiuazioue 
io intendo parlare generamente di tutti i mezzi 
di trasperto, non solamente dci veicoli ver i 
feriti e per gli ammalati, ma anche per i casimni 
1leslinati al trasporto delle suppellettili farma- 

ccutiche e chirurgiche, degli za:ni, dci cofani, 
delle selle da muli l>Cr i casi in cui i feriti 
dL·bh:1110 trasportarsi 1icr vie 111oi1tuose. 
Io non solamente non trovo assegnati fondi 

all'uopo, ma ..,,.eggo che non furono ancora 
st.11Jiate le modificazioni tla farsi a qu1'sti vei 
coli, tocche, per dire il vero, rattr:sta e ad<lo: 
lora. 
Alcuni Lii 1piesti veicoli importantissimi fecero 

bella mostra di sè nell'Esposizione di Parigi: 
'Vè ne erano ùi ogni sorta, non s1,la111ente dd!a 
Francia, ma ben anche dcl1'Jnghilte1Tà, della 
P1·ussia, della stessa Italia: so rhe vi figurava 
anche un ve:colo-h~tto di un a!"tista italiano, 
che venne molto lodato. 
Io vorrei far 11uiuùi una racc<,man(lazione al 

l'onor1~vole )liuistro dcl!a Guerra, 11011 solamente 
rcn:he provvcJa ai fo1;ùi per lt~ a111 bulanzc, ma 
perché si solleciti ùal Consig-:io s:rni1ario 1ni 
litarc un provvedimento apposito acciò siano 
stabi:iti i moclclli dei veicoli. tlci cassoni, .delle 
barelle, non solamente di quelle a mano e 
a<l aste !'llflllate, che sernJllo p~r condurre via 
il soldato 1lalle tile ùei combattenti e portarlo 
alle ambulanze, ma ben anche delle barelle a 
ruote e ·coi:erte, come si U!lano in Prussia, 
con cui si portano via i fcrìti g-ravementc, e 
quelli di gmdo superiore, per !e quali lJasta un 
sol nomo, quan1l'ancho si tratti <li strade 
scoscese cd anguste. 
Bramerei dunque che si richiamasse l'atten 

zione sopra questo punto, che re::uto della mag 
gfore importanza, come d:cc,·a, sia per il fine 
utilitario che 1•er l'umanitario, poichè certa 
mente la· ·.,.ita dei solJati ci deve essere molto 
cara, per i sacritlzi che fanno per la difesa 
e per l'onore della patria. (Segni d'appro1·a 
z ione.) 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Ministro 
della Guerra. 

MINISTRO DELLA GUERRA. Gli onorevoli Senatori 
Di Pettinengo e Menabrca, bcnche sotto un punto 
di vista diverso, raccomandano.cntramlJi di sol 
lecitare la fabbricazione dc!le armi nuove e 
anche di aumentarne il numero. 
Circa la quantità delle armi ho già avuto oc 

casione più volte, sia in Senato che alla Ca 
mera. dci D1~putati di accennare che il numero 
di 300 mila armi portatili che ora si vogliono 
provvedere, non forma certa.mente quel tanto & 
cui il Governo aspira e desidera provvedere in 
un tempo più o meno h!ngo. Il Governo rico- 
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nosce 1iennmente non solo l' utilità 1~1a la ne- caziouc, comjlctare l'armamento de'I' esercito 
cessità che lintero urmarnento dell' esercito secondo i'. nuovo modello, portandole ad 800 
sia in un periodo <li tempo non troppo lungo 1 mila· o meglio ad un milione di fucili, quanti 
rifatto secondo i moderni 1•erfezionamenti -1 occorrono, come dissi 1•iÙ sopra. 
Il Governo è pertanto d'accordo co.l'onore- Osservo poi che in quanto ali' accelerare 
vole Menabrea nel riconoscere cho noi non 11wggiormente la fabbricazioue <li queste armi, 
possiamo fermarci a 300 nè a 500 mila nuovi indipendcntcmento dalla questione flnnnziaria, 
fucili . ma che conviene spingere le provviste ' che potrebbe forse porre in imbarazzi il mio Col 
sino ~J un mi.ione circa; ciò però richiederà ! lrga Minist.ro dvlle Finanze, vi è pure la rprn.o 
tempo e sp.isa non lievi. L' attuale progetto uon 1 stionc tecnica che vi si oppone, inquautochè 
ha tutta questa portata <li rimodernare larma- per avere oltre ai 100 mila fucili all'anno 
meuto iutiero dell' oserrito ; esso si limita a bisognerebbe ricorrere all'estero, non potendo 
completare quello che ahhiamo. Come g:a dissi l'industria nostra odierna oltrepassare nella 
altra volta, I' esercito nostro attualmente può faulirieazione un tale quantitativo. 
disporre di GOO a G:>O mila fucili a retrocarica, che Or io non vorrei ricorrere all'estero sia nel 
se sono di 11n 1_11od:J.~O r~1e. non è. al~'altezz~ ùei I l'interesse nazi.onale, sia p.•r motivi che dirò 
progressi fatt.1 nt'g11 ult11111 tempi, giacche 1 no- I di interesse militare, giacchè non sempre 11i 
stri sono fucili ridotti dall' antico modello: tut- può nei grandi acquisti di armi ottenere ed as 
tavia non mancano di alcuni pregi , e 1iotreb- sicurarsi che tutte siano di buona costruzione 
boro servire abbastanza bene in caso di guerra. I e di perfetta qualità; anzi si hanno poi talvolta 
Questi 6:>0 mila fucili però sono insu11ìcieuti, 11 in casi simili nrmi più che scadL•nti. 
giacche in caso di una gran guerra conver- E pertauto si per l'una che per l'altra dello 
r1>hh11 averne un num.,ro h<'u maggiore, ossia 

1 
allegate ragioni, io desid·~r<> di non do\.'er ri 

un milione circa, numero che sarà. appunto 1 correre all'eslèro. 
raggiunto 1p1ando noi avremo fabbrica.te le 300 D'altra parte ognuno intende quanto sia 
mila nuove armi, come è proposto col 11rog2tto necessario <li sviluppare il più che sia pcssibile 
di legge in <li;;cu~sione. la fabliricazione <ldle armi nel paese, ancho 

Pvsto aùt111c111e il bisogno della pron·ista di neirintercsse della <lif,)sa nazionale. 
queste nuove armi, è naturale che· si proponga · L'onor. Di Pettinengo acccnna"a poi allo in 
di fabhrical'ie 11011 soprll un modello anti11uato, conveniente che può ••erilkarsi in cnso ùi guerra 
ma J.ensì sopra u11 tipo che meglio corrispvnda quando l'armamento dt?ll'esercito fosse misto, 
ai progressi fatti neir arte della gnQ.rra ed ai compqsto cioè in partii di armi nuove e in 
pt>rfezionamenti introdotti nella fablil"icaiiune parte di armi antiche. 
ÙPlle armi, e<l a ciò soddisfa appunto qucl:a I Io riconosco la giustezza dcll'obbit>zione; ma è 
prescelta del modello Wettcrly. (,!ua11t<Ì al ter- pur questa una necessit:'i a cui si sono dovuti 
mino entro cui le nuove armi saranno provve- sottoporre tutti gli Stati che vollero cambiare 
dute, il Governo, giusta g:i i_mpegni presi an-· l'armamento loro, giac('he col'.a forza data at 
che dinanzi ali' altro ramo del Parlamento, tualmPnte agli eserciti, nessnno Stato ò in caso 
cercherà modo <li far sì che, anzichè essere di poter in uno o due anni cambiare d'un· 
provviste in cinque anni, si possano avere in tratto tutto il suo armamento; p<'r conseguenza 
3 anni o 3 l 12 al più, e ciò a decorrere dalla è giuocoforza che si rassegnino essi ad ese 
mutà ùcll' anno corrente. guirc ua cambiamento cosiffatto in un po- 

Quanto poi al:a 1;omma richiesta per tale rioùo di qualche anno e frattanto ad avere 
provvista, di. 30 milio11i di lire, compresi i l'esercito fornito in parte ùi armi nuove e iI1 
tre già votati l'anno scorso , essa sarà di- parte di armi antiche. 
stribuita fra gli anni 1872, 1873, 1874 e 1875, L'inconveniente e.ho da ciò 11uò dcrivaro 
r.d in qucst' ultimo anno , in parte soltanto, non è però di tanta rilevanza quantlo, comu 
giacchè si spera che per quell'anno sarà com- presso di noi si verifica, le due armi, la nuova 
pletata la fabbricazione <lolle 300 m:Ja armi e cioè e quella antica ridotta, poco si dilferen 
dello relative cartuccie. Frattanto io amo spe- ziano nel maneggio, e quindi la ditilcoltà. te 
ra.re che lo Stato potrà trovarsi in con<li:r.ioni cnica. rimane ben lieve, g:acchè il soldato chn 
tali da potere, senza interruzione ncllà fabbri- conosce l'uso delle armi antiche, può, starei pet" 
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dire, in tre o quattro ore facilmente apprcn- ; 
dcro il maneggic dello armi nuove. La diffì- · 
coltà maggiore piuttosto consiste in questo, i 
che couvìen avere nell'esercito. ùne cartucce : 
diverse, cioè le cartucce pei fucili antichi e le ! 
cartucce pei fll'·ili nuovi ; ora succede assai j 
di frequente in -.unpagna che la fanteria debba : 
rifornirsi di mun.zloni, ed in tal caso può darsi Il 

che le cartucce vecchie vadano appunte ai reg 
gimenti che hanno le armi nuove e le car- J 

tucce nuove a quelli che hanno i fucili vecchi, I 
dal che, come ripeto, possono derivare degli 
inconvenionti ; ma anche a questi possibili in 
convenienti si cercherà di ovviare nel miglior 
modo possibile. E a quest'uopo sarebbe inten 
zione del Ministero <li distribuire le armi 
nuove a misura clic sono fubhricnte nella 
stessa quantità ad ogni reggimento, e cosi o 
gni reggimento sarebbe provvisto ili una parte 
di armi nuove e di una parte di armi antiche 
sino a completo armamento. 
Onde poi non avvenga che i carri, sui quali 

.sono trasportate le munizioni, ne' abbiano di 
una quantità o dell'altra più di quello che oc 
corre, dci tre cofani di cui e provveduto cin 
scun carro s'inccmincierebbc , Iìnchè è piccolo 
il numero delle armi 11110,·e distribuite, a riem 
pire un cofano ili ciascun carro colle cartuccie 
nuove e due con le antiche; quando la propor 
zione delle armi nuove sarà maggiore delle 
antiche si faranno due cofani <li cartuccie nuove 
cd uno di antiche, e finalmente tutti e tre <li 
cartuccia nuove, quando completo sia il nuovo 
armamento. 
In questo modo si 'è certi che un carro ili 

cartuccie che arriva sul campo ~li battaglia 
ne somministra sia a' soldati provvisti di armi 
nuove, sia a quelli fomiti delle antiche. - 

. Certamente è questo un ripiego, e non gii1 la 
desiderata perfezione, ma e pur sempre un modo 
di rendere gl' inconvenienti meno sensibili al 
l'evenienza. 
Date queste spiegazioni intorno alla fabbri 

cazione delle armi, risponderò poche parole al 
l'onorevole Di Pettinengo cd anche all'onorevole 
Menabraa, i quali mi raccoiuandavano di sol 
lecitare per quanto possibile lo studio e la .so 
luzione dell'altra questione riguardante le for 
tificazioni. 

Al pari degli ~norcvoli preopiuanti, io rico 
nosco tutta l'importanza di questa questione; ma 
come ricordava lo stesso Senatore Menabrea, 

• 

il relativo progetto fu ùa me presentato all'al 
tro ramo del Parlamento fin dallo scorcio del 
l'anno passato. Ora, io ho insistito, benchè non 
facesse veramente bisoguo , presso la Com 
missione della Camera dei Deputati perché 
vedesse modo di sollecitare per quanto era 
possibile la presentazione della Relaziono e 
quindi la discussione cli quel progetto di legge. 
So positivamonte che quella Commissione se 

n'è occupata con grandissima alacrità, e fece 
accurati studi su tutti i particolari di una qutJ 
stione cosi grave e cosi importante sempre, 
ben 1•iÙ grave nelle pnrtico'ari circostanze <lel 
paese nostro, ove si tratta cli cri;;ere tutto un 
sistema nuovo, e nel qnale so110 i111plicate mille 
consid1~razioui, tutte dcl più alto illlert'sse. 01- . 
tre a ciò, vi sono l'oi i l'ar<'ri più disparati, e 
di uollliui competentissimi, ilei quali pur con 
Yi1mo tener conto. Oi·a, chi 1•ropentle per uu 
sistema, ·chi ne vorrebbe nn altro. Yi sono 
quin<li tali e tante clilllcullà da risolvere ap 
plll1to r•cr questa disparità di iùec, che natural 
mcute la Commissione parJanwntare1 richinsta di 
ùcdd1!re e di dare il voto su 11uesta q11t~stio11e, 
si trova un poco imbarazzata; tuttavia posso 
acccrtarn il Senato che fra pochi giorui la l{e 
lazione sarà prcsen tata, e sarà mia cura di pre 
gare la Camera (!i discuti.ria e votar:a il più 
1:rcsto possibile, onde essere in t1~111po di por 
tare il progetto innanzi al S1~nato prima della 
fine di cptesta Sessione, e cosi potrà esso puro 
csa111inar:o e discuterlo, e 11011 penl1!rcmo, come 
l>cnissimo faceva oss1!rvare l'onorevole Sena 
tore :\lnnaurca, il frutto di <jltesta campagna 
di lavoro, ciù che succetforebbe se si dovesse 
per ancntnra ritardare la discussione di ùetta 
.legge oltre a ma.1rgiu o giugno, 11uantlo 1Toba 
biluw11te si prorogherà il Parlau1e11to. 

Quanto all'o11orevole Chic:si iwn ho che a 
ringra1.ial'lo per le gcutili 1iarol<i pronunziate 
non solo a mio riguardo ma ad onore di tutto 
l'esercito uostro . 
L'onorevole Senatore :\bg-giorani ha poi par 

lato ùelle a111bulanzH. 
In qw~sta legge vi ha una parte relativa agli 

approvvigionamenti da guerra, d1e compre1Hle 
le 1•rovvist.e di cariaggi, bardature, tutto quello 
insomma che costituisce il traiuo del servizio 
<li campagna. In queste provviste entrano però 
per piccola parte i servizi sanitari, porche per 
essi non furono ancora IJen determinate. lo in- 
11ovazioni da introùursi. Ma farei osservare al 

I 
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Senato, ed all'onorevole Maggiorani in partico 
lare, come in questa legge, anche riguardo agli 
approvvigionanwnti, come riguardo alle armi, 
non si tratta tanto di una modificazione allo 
stato attuale ùi cose, quanto di un completa 
inento dei bisogni "ddl'esercito in campagna. 
Come ho detto,· le :300 mila armi che si richie 
dono non sono tanto per avere armi più perfette, 
quanto per completare, per avere il numero 
sufficiente. Così per tutti gli approvvigionamenti 
e cariaggi; non è tanto per le modificazioni in 
trodotte o che si· tratta d'introdurre in questi 
servizi, come per completare il fiilJisoyno. 

I\°(Ji abbiamo aumentato l'esercito, e va au 
nwntanùosi uaturulmente perché si è creduto di 
<lare maggiore sviluppo alla difesa mobile mi 
litare del paese. 
Ciò porta: con se nuovi bisogni, tra i quali 

la necessità d'aumentare i cariaggi, e le riserve 
<li viveri e tutti gl'altri approvvigionamenti che 
occorrono ad un esercito -in campagna. 

Relativamente al servizio di ambulanza, noi 
non stiamo male quanto al numero; in quanto 
a qualità è un altro affare. Ci sono dei mig!iC:: 
ramenti che si studiano, e che certamente mi 
preoccupano e che si faranno; ma ripeto, quanto 
alla mancanza di materiale, essa non è sensi 
hile. Dai calcoli fatti abbiamo un numero di 
veicoli sufflciente. Ouesto carreggio sarà mi 
gliorato, sarà perfezionato; ma a mio avviso, 
è affare meno urgente che non quello di prov 
vedere ad altre cose che mancano in modo 
assoluto. 
D'altronde, ammesso che il nostro traino di 

ambulanza sia suscettibile lii miglioramenti, i 
quali saranno mano mano introdotti, debbo 
però dichiarare che esso non si trova poi in 
condizioni cosi deplorabili come alcuni preten 
dono. 
Tanto nella guerra ùi Criinea, come in quella 

del 1830, i nostri servizi di ambulanza erano 
meglio forniti di quelli degli altri eserciti eu 
ropei. 

Siamo ora, è vero, in questo ramo di servi 
zio più indietro della Prussia, ma cercheremo 
di r~<ggiungerla anche in questa parte. 
Intanto mi giova ripetere che almeno per la 

quantità non stiamo a mal punto, come forse 
l'onorevole Maggiorani a torto crede che ci 
troviamo. 

Poiché ho la parola,ne profitterò per rispondere 
.a due o tre appunti che sono nella Relazione 

e che non furono accennati dagli onorevoli 
Senatori che presero prima di me la parola. 

II Relatore e l'Ufficio Centrale accennano 
alla dcflcienza, che si avrebbe anche nelle car 
tucce, giacchò noi abbiamo calcolato in questa 
provvista di dotare di 2~5 cartucce ogni fu 
cile. Il 1 rogctto ministeriale aveva voluto dare 
::lOO cartucce per ogui fucile, e forse non nego 
che sarebbe più conveniente, perchè 100 cartucce 
sono portate indosso dal soldato in campa 
gna, 100 sono caricate sui carri al seguito 
dell'esercito per averle pronte quando è ne 
cessario rifornirne i soldati , e 100 iufìi)Jl ri 
mangono nei magazzini per essere poi pronte 
ad ogni· necessità del servizio. 
Però con 2~5 cartucce si può assicurare il 

servizio, dico assicurare per quanto si può dire, 
non solo in condizioni ordinarie, ma anche nelle 
straordinarie di guerra. 
L'onorevole Relatore accenna come i nostri 

stnbilimeuti di artiglieria potrebbero fabbricare 
circa un O milioni di cartucce al mese, cioè 
in ragione di circa 20 cartucce per soldato. 
Ora, se queste si aggiungono alle 25 che riman 

gono in serbo delle 225, si avrebbero 45 car 
tucce per soldato in riserva per rifornire l'e 
sercito ; quantità che, a parer mio, si può con 
siderare snfficicute. 
D'altra parte la fahhrioazione tielle cartuccie, 

come tutti sanno, è una fabbricazione spiccia, 
e, come dico , alla giornata ; e se ne possono 
fare anche in tempo di guerra; ma ugual 
cosa non è dci fucili e dei cannoni: a fabbricarli 
è necessario impiegare mesi ed anni. 
Il difetto di eartuccie non e quindi affare che 

ci abbia da preoccupare troppo. 
L'onor. Relatore dcll'Uftìcio Centrale avrebbe 

poi accennato alla convenienza che vi sarebbe 
di aumentare la riserva in viveri, e particolar- 
mente in biscotto. · 
Noi abbiamo calcolato di avere biscotto per· 

otto giornale in magazzino per una forza di circa. 
500,000 uomini. Il biscotto in tempo di guerra 
si fabbrica con molta celerità, ma per avviare 
questa fabbricazione occorre un po' di tempo. 
È giustissimo quindi che nel primo mese i no 
stri panificii ne possano somministrare poco al 
i' esercito, ma bisogna avvertire che il biscotto 
si può anche facilmente provvedere dal com 
mercio. 
E qui devo far presente un'altra considerazione. 
L'esercito che, secondo i calcoli nostri, in- 

• 
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tendiamo veramente di mobilizzare tosto, non 
sale che a 300 mila uomini. Q111>st'esercito deve 
avere la propria riserva di viveri trainata sopra 
appositi carri; ma per gli a'tri sol.lati non 
appartenenti all'esercito di prima linea basterà 
cho ciascuno di essi abbia 2 razioni vi veri di 
riserva da cust» lirsi nel proprio zaino: quindi 
col fondo propo-to si avrà modo di provvedere 
l'esercito attivo di 12 g;ornate di viveri di 
riserva: ciò che sembra s1LIJ1ciente per i primi 
bisogni in caso di guerra. 
Agginugasi che la questione dcl biscotto J•re 

senta .anche una certa ditìlcoltà di altra natura 
in quanto che il biscotto, per essere tenuto in 
buona condizione, bisogna rinnovarlo 0~11i anno. 
Ora, per averne la quantità necessaria, noi cal 
coliamo di tenere in serbo circa 4 milioni di 
razionidì biscotto,e queste dovranno essere con 
sumate ogni anno. Ma I er far consumare 4 mi 
lioni di razioni ad un esercito, che in tcm;;o di 
pace si calco'n di 1:20 a I:>O mila uomini di 
trup- a, bisogna metterlo per ~O o 40 giorni a 
raziono di biscotto, ciò che non torna troppo 
gradevole al soldato: oltre a questo vi è poi 
anche un altro inconveniente, quel:o della s;1esa; 
perocchè la razione di b.scouo costa tra i 5 
ed 8 centesimi più che quella Ùt~! pane ordì 
dinario dcl soldato. 

Ora, mentre sopra quattro rulioni di razioni 
io verrei a trovarmi con una m;1g;;iore sposa 
di due a tre cento mila lire all'auuo ; se si ec 
cede nella riserva, si eccederà anvhe naturnl 
mente nr·1:;1 s;1csa. 

Queste sono le ragioni per le quali io credo 
che non eonvongn eccedere nella riserva dcl 
biscotto, La quantità che se ne tiene non è 

. abbondan te, è vero, come non vi ù "bhondauza 
in nessun altro dei gPncri di vettovagliamento 
dell'esercito : vi è 1:erò quel tanto che può 
bastare, e che (IUÒ lasciarci tranjui.Ii per tutte 
lo evenienze. Del resto, non ho che a ringra 
ziare l'Uflìcio Centrale, che nel com.Jesso ap 
prova cd appoggia le 1iroposte del :'>Lnistero, 
le quali già furono adottate dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Pll.E3IJE~ 1'E. La parola è al Senatore Auùif 
fredi, 
Senatore AU:lIITRE!ll. È stato accennato, nella 

riunione che ha avuto luogo per l'esame delle 
foggi llnanziarie, il bisogno degli armamenti. 
Era stato a noi distribuito un progetto di di 
fesa dello Stato che richiedeva sicuramente una 

• 

spesa enorme pi'r la costruzione ùi f,)rtiflcazioni, 
e questo progetto è stato esamiuato da persone 
competenti e più o meno inter.'ssate. 

Questo prog-etto p.:i.ri:l non abhia S:)dtlisfatto 
l'opinione di persone molto versate in questa 
specialità. Uno dei m0tivi pl'in~ipali di tale di 
sapprovazione era che re~tava il1dif-'sa la parte 
realmente più eeposta, ch3 è quella dd Pie 
monte. 
Senatore MENABREA. DomanJo la p:irola. 
Senatore AUDII'FRE!ll. V 0i sap•'f 11 dli! la storia 

ci dimostra, che co:Ie gul)rrn l'he i;graziatamente 
1wi pass:1ti mmi ·ahb amo avut•> co:Ia Francia, 
la difc:;a d1ille Alpi è St):upre s!:ita considerata 
conu una salvagn.:i.rdia natur:l11) <ldla m;,ssirna 
importanza per il nostr..J St:1to: m.:i tutta\'ia 
qncsta dif.•sa non s·1rd1lu s dlld,mt•! S.}nza al 
cune disposizioni mililal'i, vallJ a dire ùi al 
cune opere nell" div,:l'S·l vallat·! onùo irnpc 
<lire l'invasioue di es"rl'iti nrmit:i. 

S:-irdib~ fare una tl'Oppll ua•ma parie al ne 
mico, fl'Iamlo Pgli pJte~s.} in':;i.J,•re il Piemonte 
e la. Lombar1lia, per farne, <lin~i, un punto mi 
liÌ.:1re di partenza 011,lc pai m:na~dare il r1,' 
sto d' Italia ! 

S:i:1; iamo che b vallata d ·I Po è una dello 
più f.:1tili 1lnlla nostra f',·11i:;ola, e delle più in 
vi<liate dallo straniero. 
SicuramPnte l'Austria 1lava molta importanza 

ai poss)dinnnti in Italia: e noi nh!ii.mt·> ve1l11to 
ll'Wli sacritizi ess:t ha f.tto p ~r lù f.irtillcazioni 
tli Verona, di '.\lantova, i.1s.imnu del qnadri 
lat••ro. 
. Sit:uramrute noi non n Lhiamo bisogno dico 
pi ice lItalia di furtilk<1z;o11i. .'.'\oi siamo in 
eerto modo protetti dall' 111.l•rt:ssc che ha l' Eu 
ropa di mantcnr.rc la 1i:1ce. Oramai si è veduto 
in questo terrihil.e tlut!llo, che cuue lnogo tra 
la Fran<·ia e la Prus~ia, qn:ili immensi sacri 
fizii co~tino le guerre" ai di nostri, le quali non 
hanno 1.iù ra1•porto di sorta con f[lWllo che si 
sono cornùattutcal tempr •. J.d gioi io"o impero ùi 
.:'\apoleone I. Allora toa ·1·oehissime forze e c01i 
grandi! spe1litezza <li ruan:i:J si dec:ùevano fatti 
gioi iosi. E noi aLùi:u110 veùuto quanti trattati 
si sono fatti per ist..'.lbilire Io stato d' Europa 
in qud tempi. 

Qiwlla inst.abi:ità non p;~e che debLa ript,~ 
tersi per l'avvenire: l'Europ:1 stf'ssa pren:lerà 
un as:>etto, e un asseti.O ùefiuitivo, che per 
fo1tuua nello stato prescntJ è pZ!r noi di una 
corta. guarentigia. A nessuna potenza convieno 
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che sia rotta una guerra; ma se per disgrazia 
questa si rompesse, sarebbe una chiamata alle 
armi di tutte le nazioni, e le conseguenze sa- · 
rebbero così orribili, così incalcolabili, che si 
curamente la diplomazia di tutte le naz.onl 
Iarobbe i maggiori sforzi per impedirla. 

Noi siamo protetti, speriamo, più dalle al 
leanze, che dalle fortificazioni di cui si sente 
il bisogno: ma ciò non di meno sento con pia 
cere, come ha accennato l'onorevole Di Pettinen 
go, che si provvederà in generale ad un nuovo 
sistema di fortificazioni e che quel piano che 
è stato presentato non sarà forse eseguito, o 
sarà riveduto, perchè la difesa d'Italia ha lii 
sogno di studio e di studio profondissimo, come 
teste accennava I' onorevole signor Ministro. 
Intanto io lo ringrazio d' avere accennato che 
sarà riveduto questo piano di difesa, e che an 
che noi che abbiamo contribuito, che anzi 

• siamo stati, per così dire, gloriosamente gl'inì 
ziutori .del movimento italiano, non resteremo 
indifesi qualora il nostro [-acsc dovesse essere 
minacciato d'invasione dai nostri vicini. Noi 
speriamo ùi vivere con questi nei migliori 
rapporti aprendo loro delle vie di commor 
cio; cd è }Cr questo che io spero che sarà 
accordato un sussidio per la ferrovia che pro 
gettiamo d'aprire da Cuneo a Ven'timiglia. 

PRESIDENTE. Mi pare che ciò esca dai limiti 
della discussione. Prego gli oratori che pren-, 
deranno la parola· a TIOI\ allontanarsi dall' ar 
gomento speciale dcl progetto di legge. 

:MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
:MINISTR(} DELLA GGERRA. L'onorevole Audiffredi 

confonde la proposta della Commissione cli cli 
fesa non modittcata, ma ridott a soltanto dal 
progetto miuistcrialc presentato :iUa Camera, 
colle idee svolte su quest'argomento delle for 
tificazioni in alcuni opuscoli che furono ulti 
mamente pubblicati. Credo l' onorevole prcopi 
nante che il Piemonte sia abbandonato e che 
non si vogliano coli erigere .Iortiflcnzioni. 

Ora, le cose stanno appunto in termini af 
fatto op11osti. Difatti tanto nel progetto della 
Commissione di difesa quanto in quello del 
Ministero presentato alla Camera dci Deputati, 
il Piemonte \>\ è COJ'erto di fortificazioni, as 
sorbendo da solo quasi la metà di quelle che 
si hanno da costruire. · 

Si fortificano tutte le vallate, e Genova e 
Alessandria e Spezia; quindi, come vede il Sena- . . 
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tore Autliffredi il suo apprezzamento non è troppo 
esatto. 

Egli], ripeto ·, ha forse preso equivoco ed 
è stato indotto in errore da opuscoli i quali 
non hanno nessun carattere· nè officioso nè 
ufficiale e vorrebbero escludere jl concetto di 
erigere le fortificazioni del Piemonte, per collo 
carie a Bologna, al di dietro degli Appennini 
o sugli Appennini medesimi; ma il progetto che 
sta innanzi ali' altro ramo del Parlamento, o 
che sarà pur chiamato a discutere il Senato, 
quando non sia modificato, stabilisce appunto 
che una gran parte della difesa territoriale sia or 
dinata in Piemonte, nella Lombardia e nel Veneto. 
L'onorevole Senatore Audiffredi mi ha poi 

anche attribuita un' intenzione che io non ho 
mai espressa, cioè che sia ùa rifare lo stuùio 
dcl sistema di difesa. Questo sistema fu lun 
gamente discusso e studiato da persone le 
più competenti nella materia e fu approvato 
<lai Ministoro. Ora il Ministero intende appunto 
cli difenderlo con tutte le sue forze tanto alla 
Camera dci Deputati quanto qui in Senato. In 
ciò credo di aver concorde l'onorevole Di Petti 
nengo, il quale pure fece parte della Com 
missione di difesa che ha elaborato quel pro 
getto. Onde ne consegue che nè il Generale Di Pet 
tinengo nò io abbiamomai potuto asserire quel. 
che il Senatore Au1litrredi ci attribuisce, cioè 
che si delibano riprenrere gli studi sulla difesa 
dello Stato. 

Senatore DI PETTINENGO. Domando la j.arola. 
PRESIDENTE. Ha. la parola. 
Senatore DI PETTINENGO. Poichè ho avuto I' o 

nore di aver per avvocato il Signor Ministro 
della Guerra, non ìntratterrò maggiormente il 
Senato: solo 11esidero dichiarare che io fui fra 
inteso dall'onorevole Senatore Amlitfre1li, poicùò 
egli disse che io avrei proposto che si riveùesse 
il lavoro della Commissione ùi difesa. Io 11011 

:iggiungerò allre rag-ioni a qudle espresse 
ùall'ouorevole !lliuistro della Guerra. Sono st~to 
·troppo onorato cli fa~ 1-arte ùr!la Commissione 
per la d,fesa dello Stato; e 1111d:;raùo che,,come 
dice l'onorevole Sen1t1.ore AUtliffrcùi, lopinione 
1m'bblica siasi manifestata contra1·ia al pare1·e. 
emesso dalla Commi.isione medesima, dichiaro 
che mi stimo grandenwnte onorato di avere 
sc"ritto il mio nome sotto il rapporto da essa 
presentato al !llinistero. 

Senatore AUDIFYREDl. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
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Senatore AU!lIFFREDI. Sicuramente non è. mio . da quanto ci diceva l'onorevole Senatore Au 
pensiero di discutere ora un soggetto militare j diffredi, da cni parrebbe che in Piemonte vi sia 
mentre siedono qui persone troppo più compe- 1 un sentimento generale <li paura, per un at 
tenti di mc in tale materia. Solo dirò che quello , tacco che ci possa venire clalla Francia. 
che mi aveva preoccupato si era di vedere che l Io credo lii co .oscere il Piemonte, e non mi 
ai piano che si era presentato si proponevano : sono accorto che un qualsiasi sentimento di 
grandi" spese per· stahilìre fortiìlcazioni su i paura vi sia penetrato mai. 
moltissimi punti d'Italia, e solo alcuni fortilizi I La guerra non è sicuramente un trastullo, 
si volevano stabilire prr la difesa dci valichi . e nessuno credo la voglia provocare senza ne 
alpini, ma non proporzionati al pericolo che I cessità. Ma quando qualcuno ci attaccas-e, io 
realmente ci minaccia. Guai se la Francia po- I credo fermamente che le nostre popolazioni, 
tesse stabilirsi nella vallata dcl Piemonte, allora fedeli alle b1·0 forti tradizioni, prima d' invo 
la causa italiana sarebbe in gran parte per- care I' aiutò altrui, vi opporrebbero tranquille 
duta. Non sarebbe perduta se avessimo il con- e coraggiose il proprio petto. 
corso ùi altre potenze; ma se noi, isolati, avessimo l"1Jd. Bene! bravo! 
un urto col Governo di Francia, il Piemonte Senatore SAN MARTINO. Per consegueuza se 
sarebbe la parte più minacciata, se nou fosse qualcuno nelle provincie snbalpino. desidera, 
difesa, direi, nell'interesse della politica europea. noll' interesse genernle della Xazione, ùi vedere 
Spero però che l'onorevole Signor Ministro adottato un Lnon ordinamento rer la difesa della 

della Guerra penserà a noi, come gentilmente frontiera, non vi è certo alcuno che pensi che 
ha detto il mio amico Generale Di Pettinengo. la mancanza di questo ordinamento possa di- 
, Senatore MENAllREA. Domando la parola. rninuìre la nostra fermezza nella difesa della 
PRESIDENTE. Ha la parola. patria! La nostra storia è · una serie non 
Senatore MENA.ERE.A. Dopo le spiegnzioni dato interrotta di battaglie combattute sui nostri 

dall'onorevole signor Ministro, io non avrei altro monti. Ne abbiamo anche perdute, è vero, ma noti 
ad aggiungere, poichè cg'i ha rilevato l'e1p1i- abbiamo per ciò cessato di· combattere, e colla 
voco in cui è caduto l'onorevole Senatore Au- costanza abbiamo finito sempre per conseguire 
diffrcdi. l\Ia vi è una cosa che non posso ammot- il trionfo della nostra in.lipc .• denza, e cacciare 
tero col. mio collega il Generale Di Pettinengo, gl' invasori dalle nostre terre. Io credo di 
il quale non respinse le parole dell'onorcvolo poter dichiarare al Senato che non siamo 
Senatore Audiffredi il quale diceva : la voce punto cangiati, e che l'Italia può far assegna 
pubhlica aver condannato il lavoro della Com:. mento su di noi. 
missione. 
Yi furono molte opinioni che si ·manifcst:i 

rono in un senso e nell'altro; ma ness•rna 
seria discussione, a. mio parere, cblle luogo sui 
lavori della Commissione di ùifosa e quindi non 
vi potè essere condanna per rnrte dl'lla pub 
blica opinione. D'altronde io credo che, per 
togliere ogni e1p1ivoco, e per dimostrare con 
quanta coscienza si è lavorato in questa (Jlle 
stione, e vi si è lavorato per circa dieci anni, 
sarebbe bene, per rispondere a molti opuscoli 
che si sparsero nel paese, Tendere di pullblica 
ragione i lavori della Commissione stessa, i 
<1uali sono stati_ fatti con amot·e e con co 
scienza, ed in seguito a ricot,'llizioni esatte di 
tutto il territorio del Regno. 
Senatore SAN lL\RTP.iO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore SAN ?i!ARTJ:10. Io ho domandata la 

parola per protestare co.ntro il senso che emerge 

I 
, ( nri .•1;gni d'l'J)}1l'f>l.'O;io111!.) 
Senatore ?f.EZZACAPO, Rdufore. Domant!,1 la pa 

'rola. 
PRES!!)E?ITE. La parola è all'onornvole He'atore. 
Senatore MEZZA.CAPO, Rd11hi·1·. Signori Senato 

ri. Da quanto udiste dall'onorevole Senatore Di 
PPttinengo, edall'onorevo~e 111:0 Cullega il Gene 
rale '.\Icnalirea, avete potuto compl'ent!crn la gra 
Yilà della <p1estione che 11ui si tratta. Dalle pa 
role ùi risposta poi dçtte dall'onorevole ~!inistro 
cl ella Gu<)rra, il '{Uale non negava il vero. stato 
delle cose e cercava di far vedere come ,.i si 
potesse riparare sino a<l un <:erto punto, vi 
sal'à m:inifosto che lT.tllcio Centrale aYeva pie 
namente ragione, qiiando nella Relazione deli 
berava di presentare al Senato ed al paese lo 
stato della questione nel suo '°ero aspetto. Ri 
guardo alla legge proposta, non intendemmo 
di fare Yerun appunto, verun reclamo in pro 
posit<>; ma solamente s'ebbe in mira, cl~ il · · 

• 
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paese sapesse come veramente stavano le cose, 
per non. fare calcoli falsi, persuasi, che una 
volta rimossi gli ostacoli che oggi si oppon 
gono, egli sarebbe disposto a fare tutto ciò che 
cli verrebbe chiesto. Non si trattava adunque e I . 
che di mettere sul suo vero terreno la questione. 

E per riuscire a ciò, bisognava che pren- 
, desse un punto di mira, e dicesse che cosa ri~ 
chiedono le condizioni dell'Italia; rua tenuto conto 
degli scarsi mezzi pecuniarii, non diceva che que 
sto dovesse farsi oggi, come ha mostrato d'intr-n 
dere I' onorevole Ministro delle Finanze laltro 
g:ol'llo, credendo che l' Lfllcio Centrale avesse 
proteso che tutto debba farsi senza tener conto 
dello stato attualo delle finanze. 

Quanto agli appunti che l'onorevole Ministro 
della Guerra erodeva facesse lo stesso Uffìcic, 
torno a ripetere che esso non gli mosse nessun 
appunto; ne intende sollevare una questione per 
20 cartuccie più o meno; abbiamo preso la cifra 
di 100 perchè la crediamo la minima necessaria. 
In quanto al biscotto, non si è detto di fab 
bricarlo quest'oggi, si è detto solamente che 

· si ccrubinassero le cose in modo che quando 
la guerra venisse a scoppiare, si potesse l'rov 
vedere l'esercito di viveri, non p<~r otto, ma 
per sedici giorni,' e questo non si è detto nep 
pure come un appunto, ma solamente per ri 
levare questa uocessità in caso cli guerra. 
In quanto alle parole detto dall' onorevole 

Senatore Audiflredi ,· dopo le osservazioni del- 
1' onorevole Ministro e <l<·i miei onorevoli 
Colleghi , mi pare che sia inutile ritornarci 
sopra, JtOid1Ò tutti sanno essere anzi affatto 
contrario il concetto che predomina, nel mag- 

, gior numero dogli scrittori, che hanno u'tima- 

I --···-=-=--,-=-. ': HDICHIO~E DHL' OGGEHO 1 s72 18 

. a) Fabbricazione d'armi por 
: . tauli , cartucce . buffet 

terie e loro 1rusporti..... 4,500,000 9,000 

· b)..\.pprovvi::,>ionamenti di mo 
. b~lizz:izio_ne1 riparazione 
ai medesimi e trasj.orti.. 3,000,000 3,00 

e) Costruzione <li una fab 
brica d'armi, al di quà 

. del!' Appennino . 50 
1----- ----- 

1!========= =====7~·:;;ri~G_;;o.~,ooo l~·~_QO 
(Approvato.) 

mente trattato di queste materie, che è quello 
di difendere particolarmente l'Italia. nella parte 
sua continentale, piuttosto che nel resto della 
Penisola, poichè dicono ehe l'Italia ha molto 
meno a temere dagli attacchi marittimi che da 
quelli terrestri. . 

Con •111e~te brevi spiegazioni io credo d'ave 
• re abbastanza giustificato le parole e le ragioni 

I per le quali 1 Tftld.o Centrale ha creduto di 
111ettere in vista la questione nel :vero stato 
in cui essa si presentava. · . 

PRESIDENTE. Se nf';;sun altro ·domanda la pa 
rola, dichiaro chiusa la discussione gcnf'rale. 

l{ileg-go il I. articolo della leg-ge .. 
«Art. I. In continuazioile dell'assegno fatto 

con legge 16 giugno 1871, N. 260, è autoriz 
zata la spesa jltraordinaria. di 38,:>00,000 lire 
delle quali : 
o) Per la fabbricazione di 270 mila armi da 

fuoco portatili, relative cartucce 
e bu !Telteria . • . · . L. 27 ,000,000 

b) Per provvedere il carreggio, le 
kmlature, gli attrezzi di accam- ,,,. . r 
pamcnto, viveri di rison·a, ed ac 
ce;;sori occorrenti al servizio cl01le 
truppe in campagna. · . . > 8,000,000 

e) Per la costruzione di una fabbrica 
d'armi al di qui~ dell'Appennino> · 3,500,000 

Totale L. 381500,000 

Se nessuno domanda la p:iroh, · là metterò 
ai voti. . . . , , 

Chi lo approva, voglia lornrsi. - 
(ApprOY<4tO.) , 
«Art. 2. La detta somma di. 38,500,000 lire 

venà ripartita come segue, secondo che sarà 
annualmente inscritta nei bilàuci della Guerra>: 

I 1 73 187'4 1875 187'0 TOTALE 
I 
I .. 
I 
I 
i 

,000 0,000,000 4,500,000 • 27,000,000 
I . 
I .. 
! 

0,000 2,000,000 . > > 8,000,000 

.. I , 
I 

I I 
I 1,000,000 I ,000,000 3;r,oo,ooo 0,000 1,000,000 
I ----- I 5,_r,oo,oool 38 ;500. 000 ' 

_i!)OO 12,0~9,000 l_,000,000 

. • , ' , I --~ 
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Ora si passerà all'appello nominale per la 
votazione di questo progetto di legge, èù in 
tanto annunzio l'ordine del giorno per domani. 
Al tocco riunione negli Uffici per la loro costi 
tuzione, ed alle. due seduta pubblica per la di 
scussione dei seguenti progetti di legge, cioè: 
Parificazione delle Università di Roma e di 

Padova; , 
Sila delle Calabrie ; 
Modificazioni all'ordinamento giudiziario. 

Incidente sull'urùlne del ~lorno 
per la seduta successtra. 

MINISTRO "DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Domando la 
parola. 

PRESIDE:iTE. Ha la parola. 
xmsrae DELL'ISTR'CZIONE PUBBLICA. A vendo letto, 

come era mio debito, la dotta e. cortese Rela 
zione che l'Ufrìcio Centrale del Senato ha pre 
parato sulla legge di 1•arificazionc delle Uni 
versità di Roma e di Padova, vi ho notato 
questo paragrafo: 

« Yi è noto, o Signori, che dc'cinque vostri 
Commissari uno ha dissentito da'suoi Colleghi; 
e nel chiudersi la discussione occorsa nell'Lf 
ficio Centrale, udito egli che non si accetta 
vano emendamenti nè 1.er la materia nè per la 
forma, dichiarò in nome del quinto Ufflcio da 
esso rappresentato di respingere la legge. 

> .E come importa assaissimo alla imparzialità 
del Senato il conoscere e ponderare una per 
una le ragioni onde è stata mossa la' mente 
dcl rappresentante dcl quinto Lfflcio, e dubi 
tando io di non ricordarle per appunto e di 
non riferirle nella 11ieiwzza <li loro efìlcacia, 
così mi recavo a debito d'interrogarne esso. 
medesimo il signor 'commissario, il quale di 
chiarò che la sua mente e le sue ragioni in 
torno al proposito sarebbero state da lui e~p<> 
ste a viva voce nella discussione. della legge 
innanzi al Senato. > 

Come è naturale, io sono sempre, ora e poi, 
agli ordini del Senato; ma pregherei l'[fficiQ 
Centrale ad avere la gentilezza di dirmi se 
qualcuno presenterà le ragioni di questo Com 
missario dissenziente. Importa a me ed al Go 
verno che nella discussione di questa lcg-ge, la 
quale a prima fronte pareva un provvedimento 
semplice e naturale, ma che ha ora preso una 
certa gravità, pel rumore che hanno sollevato 
gli avversari del progetto, le ragieni dell'o1i 
positore sieno rappresentate. 

PRESIDENTE. Il Ministro esprime dunque il de-' 
siderio che sia aggiornata la discussione di 
questa ll'gge, perchè è assente il rapprcsen- 

, tante dcl quinto Uflìcio, che dissentì dai suoi 
Colleghi, ed io debbo aggiungere che il com 
mendatore Brioschi si è diretto con lettera alla 
Presidenza, domandando appunto questo ag 
giornamento. Prego quindi i signori dellTtncio . 
Centrale a prendere il loro posto ed a concer 
tarsi , perché i>, Lene che si sappia se accettano o 
no questa dilazione proposta dal signor Ministro, 
acciò il Senato possa prendere una deliberazione. 
Senatore MA.'tUNI: liclalore, L' Ufllcio · Cen 

trale non sa che alcuno dei suoi membri sia 
stato incaricato di rappresentare in Senato le 
ragioni che vi avrebbe esposto ii rappresen- · 
tante dd quinto Ufficio; noi non possiamo nè 
levare uè aggiungere a questo fatto: il rima 
nente è in facoltà del Senato. 
Se il Senato mole invertire il suo ordine 

del giorno, credo che ne abbia facoltà: se 
vuole proseguirlo, e da questo momento co 
minciare la discussione della legge, l'Ufflcio 
Centrale non può cho aderirvi, anzi obbedire. 

PRESIDENTE. Il signor Ministro della Pubblica 
Istruzione insiste nella· sua proposta? 

MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Io veramente .. 
non ho inteso fare una proposta, nla solo una 
domanda allTffi~io Centrale eù al Senato, per 
chè non posso nascondere che, quantunque la 
k•gge sia urgente, quantunque l'andare più 
oltre nel tempo IJOssa creare all'amministra 
zione qualche Jifficoltà per apparecchiare tutto 
quello che è necessario acciò la parificazione 
cominci regolarmente 'nel novembre 1872 (sem 
pre i'perando che la parificazione venga ap 
provata da quest'alto Consesso), malgrado, dico, 
queste ragioni, che mi fanno desiderare la sol- - 
lccitutline, amerei che la discussione si facesse 
co1111.iuta. l'ion intenùo con questo che sieno 
interrotti, nè credo che il Sen~to voglia inter 
rompere i suoi lavori; ma siccome veùo altri 
progetti all'ordine dcl giorno, penso che la pre 
sente discussione si possa senza inconvenienti 
procrastinare di qnakhe giorno. 
Senatore l!AMIANI, Rdato1·e. L'Ufficio Centrale 

se ne rimcttP. al Senato. Se poi si vuole la for 
male proposta d'invertire l'ordine del giorno, 
la Commissione la fa. 

PRESIDE:STE. Il Ministro è J'accordo su questa 
proposta1 

MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PuBBLICA. I~ appunto 
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quella che io pregherei il signor Prr-sidento di placenz.i 1~:' mutare la formula della proposta, 
mettere ai voti. e dire invece che verrà j.osta ali' ordine del 

Pil.El:!lDE!lTE. Bisogna però ch'ella la completi: giorno quando sarà presento .. ..: 
a quando l'aggiornamento? 'I Voci. xo, no ! 
.1~ un aggiornamento indefinito o limitato? Im:JS!RQ !li:LL'ISTRl'ZIONE PUllBLICA. ~la io vedo 
. MlNISTRQ DELL' l~TRUZIONE PUBBLICA. sn ~uolc i qui all'ordine dcl gio1·110 progetti la cui discus 

di non ossormi espresso abbastanza chiaro. : sione sarà di una grandissima importanza, che 
In ho detto semplicemente che desidero che 1 possono prendere l'iù di un mese di tempo, e 
gli oppositori possano avere tutto il campo ! si può andnre cosi fino a giuguo ; ed io vera 
ricr isvolgere le loro ragioni;" ma non intendo : mente non potrei consentire a così lunga di 
con questo clic sleno interrotti i lavori dcl Se- ! Iazione. 
nato, per cui dovrebbe essere piuttosto un in- I - Vorrei che la legge per la parificazione delle 
vertimento dcl suo ordine del giorno, cioè due Tniversità fosse posta all'ordine dcl giorno 
della discussione dei progetti di legge che· si I almeno dopo quelle sulla Sila delle Calabrie e 
trovano "ià inscritti. - , sull'ordinamento giudiziario, 

PRESlll;NTE. Allora si potrebbe rimandare la I PRESl'\E:nE. Sarebbe lasciata allora per ultima 
discussione della legge per la 1 ariflcazione : la 1.~gge riguardante la Cassazione unica.... • 
delle due Lniversità dopo discusse le altre I Senatore CASATI. Illa la Cassaz.ono dovrà es. 
leggi attualmente all'ordine dcl giorno. - , sere posta in discussione prima della lrggo 
Senatore Mil!IA.h1, Iiclatore, L'Uttìcio Centrale I sull'ordinamento giudiziario. · 

non ha nulla in contrario; e dichiara 11110Ya- I Sonatore LAI:ZI. Domando la jarola. 
mente di rimettersi a quello che il Senato dc- I PRESDENTE. Ha la parola. 
Iibcrerà in proposito. : Senatore LAt:Zl. Ha benissimo osservato il si- 

. PRESIDENTE. Ci sono ali' ordine del giorno i : gnor Ministro che, volendo mutare l'ordine del 

.jirogetti <li legge relativi alla. Sila delle Cala- l giorno, e fin d'ora stabilire che si discuterà 
brie, ali' ordinamento giudiziario e alla Cassa- I la legge riguardante la pariflcazioue delle Cni- 
zione unica; poi verrebbe questo per la parifl- versità di Padova e Roma dopo discusse· e vo 
cazione delle Università <li Roma e di Padova, \ tate tutte le leggi di lunga lena che ci stanu .... 
È d'accordo l'onor. Ministro? ,. . , I davanti, è una proroga che il Ministero non 

Ml~ISTRO n.ELL' IS!Rt:Z!Oll"E PUiìKI?A.. Pureh? se ne i sarebbe ùisp_osto ad acce.ttar1~, pP-rc.hè equivar 
facc1a la <l1sc11ss10ne non oltre 11 mese d1 mn~- i rehbe :111 un r11.rntto della legge. Om siccome pcn 
gio, altrimenti il· Ministero non anebbc 11 

1 

siero del :'l!inisrro, c.ondiviso dall'CfficioCentralP, 
tempo necessario. . - sarehlìe rp1ello che la discus;:ione possa aver 

PRESIDENTE. Ho llett.o che il Senato sietlerà per , l110go in rrcscuza di quel rap1irese11tante dd 
discutere le tre leggi che ho indicate, e poscia 1 quinto lfficio che è assente, e che si oppone al 
vencbbe a <tnesta del'a ·pari/leazi11ne (ldle n11i- I'a1lozioue di IJ.U•'Sta lc'gge, mi pare che si po- 
versità.· trehhe benissimo sospenderne la discussione, 
Ripeto dun11ue la proposta. , salvo poi a rimetterla all'ordine dd giorno 

. Al Senato si 11ropone di rimandare la discus- I qnan1lo il Senato lo crederà op;~ortuno. 
sione dcl pnigetto di legge riguar1laute le L- I rur.i. Xo, no! 
niYcrsità di l{oma e di Pat!ova dopo la ùi- Senatore LAUZI. Perdonino; snpponia1110 che 
scnssionc delle leggi sulla Sila delle Calabrie, · dopo aver trattata la questione della Sila delle 
sull'ordin:niicnto giuùiziario e su ila Cassazione, Calabrie, comparisse il rappresentante dcl quinto 
o per meglio dire, sarà questa l'ultima discus- I t;mcio, erl il :\linisll'o fos8e (fo;posto a pregare il 
sione della convocazione attuale. :\Ii sono spie- ! Senato di ,;Pnir~ a: quella discussione, benchè 
gat~ a. su~ci?nza? I esista un ordine del g·iorno g'i1~ st.ampato, io 

l oci. S1, SI. non ve1lo come non potrebhe 11 Sc?!ato per- . 
. Jimmmo DEWISIRUZlO~E PUBBLICA. Dotnamlo la ! mettere tli rnntarlo. 

parola. . , I Tutti i Senatori, 1fol resto, hanno la loro opi- 
PRESIDENTE. Ha la parola. nione rispetfahile; possono non con1livi1fore- la 
MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUnBLICA. Chiederei al- inin, ma non v'è niente d'irrrgolare in ciò che, 

l'onorevole Presidente che ,·olesse aver la com~ I sehbene abhia già un ordine df!l giorno gt~m-, 
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pato, il Senato si riservi di mettere in discus- : 
sione prima un progetto <li legge che un altro, I 
tra quelli già posti nell'ordine del giorno. 

Senatore VIrELLESCfil. Domando la parola. 
PRESIJE:ITE. Ifa la parola. 
Senatore VITELLESCfil. Benchè non· uso "alle 

abitudini parlamentari, faccio osservare che 
non mi sembra conveniente che, per l'assenza 
d'un individuo, si tenza sospesa una questione 
di tanta intportauzn. 

La ruancnuza di un solo oppositore non por 
terà gran ditlcrcuza ; ci saranno certamente in 
quest'Aula altre persone che potranno esporre 
lo difflcoltà che incontra questa legge; in con-. 
seguenzu mi pare che non si possa adouare 
simile proposta. 

Senatore SERRA. F. III. Domando la parola. 
PRl::SDENTE. Ila la parola. 
Senatore SE!lRA. F. :M. L'onorevole sig, Ministro 

ha fatto atto di delicatezza quando, sapendo 
che uno de' membri dell'Ufflcio Centrale rap 
presentante lTflìcio 5° era assente, ha mo 
strato desiderio che la discussione si facesse 
ampia, come si addice alì'argomonto, e coli' in 
tervento del rappresentante dello stesso l.fllcio 
che non accettò la legge proposta. 

Io, facendo eco alle parole dcll' onorevole 
Senatore Vitelleschi, dico che il Senato deve 
mantenere il suo 01·di11e del giorno, malgrado 
l'assenza del memhro che vuolsi contrario alla 
legge, e che non debba interrompere l'ulteriore 
prosecuzione dei s110i lavori, fino al più o meno 
prossimo ritorno dcl Collega assente e dissen- 

.. 

, 

ziente. 
Quauto a mc, non potrei mai acconsentire 

che si Iormulasse un ordine del giorno nel quale 
si stabilisse che si discutesse prima la Sila 
de!Ìe Calabrie, poi l'ordinamento giudiziario eù 
indi questa legge riguardante le due Uni 
versità. 

La Ieg:;e sulla Cassazione ha massima im 
portanza, ed essa sta puro in quest'online del 
giorno, ma dovrà la. discussione rimandarsi 
sino al!' Incerto ritorno <lei Senatore lontano ? 
Io non credo ciò decoroso ne conveniente. Per 
ciò propongo il seguente online ùél giorno: 

« Il Senato non intende di interrompere il 
suo ordine dcl giorno e passa alla discussione 
del progetto di legge. J. ' · 
-Senatoro GALLOTTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE., Ila .la parola. 
Senatore GALLOTTI. L'onorevole preopinante 

lodava la delicatezza dcl signor Mìnistro dell:i 
Pubblica Istruzione. Io non aggiungerli aJtrP. 
parole a quelle g·ià dette in lode !lc:la snll 
delicatezza; me ne appello alla dignità ilei 
Senato. Dobbiamo noi credere, che l'onorcvol~ 
Commissario che ha esternato l'opinione ih' 
5" Cfllcio sia il solo il quale possa in quc~t:i 
adunanza sostenere l'opinione opposta a 11ucll:l 
dell'Cf!lcio Cfmlrall'? 1 Io credo che se questa opinione è 11uella de 
5° rflìcio, e se non e 1ìi una singola per~ona, 
dchha essere qni tra noi qualche altro Sen:t· 
tore che la sa:1re1'he f.osl1)::ere. Dnncj11e, 11uand~ 
un Commissario uon è presente in Senato, 51 

può mu'tare l'ordine del giorno,· perchè la sua 
011inione era in minoranza? Tristo esempio che 
si dal'ebhe ! 

lo voto pe~ciò lordine del giorno proposto 
1lall"unorcvolc preopinant11. 

.lhl:iBrRO D[L!.'BìRUZIONE PUBBLICA. Domando l3 
parola. 

PP.I:SFJI:!ìTZ. Ha la parola. 
hlI::nrno DELL' ISTF.tzIONE PUBLLICA. Io sarri d0: 

lentissimo se p<'r puntiglio di ùelicatezza a,·essi 
promosso questa questione, e sopratutto stl 
an>ssi mancato di convenienza ''erso il Senato, 
e vera11lt'nte riconoscerei 1l'esscre in colpa se 
non si tratt~se che di 1111 smnplic~ oppositore· 
.Ma, Signori, qui si tratta <li un'oppo!'l;zione Jtl 
quale è i1uli1:au1 nc:la H.elazioue; si tratta di un3 
opposizione la <111ale non è svo:ta nella 1{•'1~: 
zione stessà, 1•recisamente sotto la· riSf'rva } 
lm;c:arla svo'gcre a viva voce durante la discns 
s;onc. Io ammetto dw altri vi potranno ess<'re 
i qua· i poln:Lbcro all'uopo esporre le idee dL'~ 
l'onorernle Cornmissar:o dcl 5' t:fficio, ma ri· 
tengo per rag-ioni mie pro1.r:e, per lo stess~ 
andamento ùdla discussione nell'altro ramo J". 

• 1 sci Parlamento, che sia conveniente che non s1 a . 
nlcun dulihio sul!' importanza, e sulla gi11stiz13 
della disi:osizio11e pro;:osta dal Governo. 

Siccome soltanto ad1.•sso sono venuto a sapP.re 
che l"o11orernle Senatore Brioschi ha scritto pe: 
invocare che si ritardasse la discussioni.', a c~1· 
si era riserrnto di prentlèr parte; e sicc_on~e 1~ 

questa lett1.~ra ha accennato che la sua m1ss10Il 
(notate bene, o Signori, missione data dal (JO: 
verno), 11011 durerà piu . di otto giorni, cosi 
io prego il Senato, e !In occorre, dichiaro, eh~ 
è dc~lla convcnim1za del Govrrno che si ritar•11 
di questi ~ o 10 giorni la discussione di qne 
sta legge, 
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Preg? quindi il Senato di accorda~e ·j~ pro- Il 
ro"a di q · d' "'. . nesti 8 o 10 giorni'; cioè fino àl primo 

1 

1 maggio. , 

fori. Ai voti! ai voti ! s .. I d ~enatore MIRAG:'..IA.'L'L'tficio Centrale si astiene 
al dare il suo voto. 
PR!:SI)ENTE. La jroposta dell'onorevole Serra 

essendo pregindiziale, passa avanti a tutte le 
altre. 

E.gli propone che Ù Senato tenga fermo il sno 
ord111e dcl giorno. . · 

D.1J111ando so qnest~ proposta è appoggiata. 
_(E appoggiata.) 
Senatore }IEN,IBREA·. Domando la j.arola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore MENABREA. Fin tanto che il Ministro 

della Pubblica Istruzione è sembrato incerto 
s~1ll'or(~ine del giorno,. e solo desiderava, direi, I 
di sentire le ohbiezloui dal Iahliro dcl Com 
missano del. V. Uflìcio, pensava anch'io che il 
Senato dovesse teucro formo il sno ordine dei' 
giorno. 

'.\la dopo le dichiaraziÒni fatte dal signor 
Ministro, e dopo la preghiera che or ora ha 
indirizzata al Senato, io credo, che la- qne-· 

• stione sia cambiata, poiché è il M.nistro stesso 
e non 'più Ull membro del V. rmdo, che viene I 

a domandare che sia cambiato I'òrdine dcl 
giorno. La questione è. ben diversa. 
Soltanto io non vorrei, che fosse incerta l'e 

l'Qca in cui dovrà venire in discussione questo 
progetto <li legge, poichè tutti sanno che vi 
sono molti Senatori che hanno degli impegni 
che li obbligano ad assontnrsl : e siccome al 
-cnni di essi potrebbero avere desiderio di pren- 
dere parte a questa discussione, quando essa 
venisse iniziata e fatta all'improvviso, è pro 
babilo che taluni non potrebbero intervenirvi, 
e quindi la discussione stessa non avrebbe il 
pieno svolgimento che si desidera. Q°t1indi, qua 
lora venga eliminata la questione pregiudiziale 
posta dall'onorevole Serra, io domando che la 
discussione della legge di cui si tratta sia messa 
dopo una delle leggi che sono all'ordine del 
giorno, in modo tale,' che si dia tempo al Com 
missario d<>I V. t:fficio di ritornare. 

, Senatore VIGLIA!ìl. Il ~Iinistro ha indicato il 
t. maggio. . . 

· Senatore MENABREA. In tal caso non ho più 
osservazioni da fare. 
Senatore ROSSI A. Domando 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

la parola. 

Senatore ROSSI A. Io sostengo l'ordine del giorno 
messo avanti dall'onorevole Serra. Aggiungo 
una- considerazione, ed è che la missione all'_p 
stero <leL'onorevo!e rappresentante dcl quinto 
Ufflcio è notorio essere governativa, 
. Il Senato non ci ha nessuna parte. 
In secondo luogo faccio osservare che queste 

inversioni dell'ordine dcl giorno non mi paiono · 
cosa molto lodevole. 

I 
· Esso. venne mutato anche recentemente, e 

questo in seguito ad una proroga di convoca-· 
zione del Senato di sei giorni; la qual cosa ha I potuto riuscire molto incomoda per diversi Se- 
natori. 
Senatore' CAMBRAY-Dll}~I. Domando la parola. 
PRESDENTE. Ha la parola. 
Senatore CAMBRAY-!lIGNy. Io mi associo al de- 

sulerio espresso dall'onorevole signor Ministro. 
Pare a me che nessuno inconveniente ci sia 

a variare l'ordine del giorno dcl Scnnto, in modo 
che questa !l'gge si possa discutere dopo tutte 
le altre che sono al medesimo ordine dcl giorno; 
ma non voterei una deliberazione che fissasse 
oggi la discussione, per esempio, per il primo 
di maggio: ed il perchè si capisce facilmente. 

È probabile che prima tli quell'epoca sia e- 
saurit<1 l'ordine dcl giorno attuale, e dnhbono al 
lora ess<.•rc obbligati lutti i signori Senatori 
che hanno interessi altrove, di aspettare a Roma · 
il ritorno ciel Commissa~io dcl V. Utllcio f Questo 
non mi pare ammissiliile. Quindi io vonci che 
il Senato deliberasse di 1iosporre la fogge e di 
portarla all'ordine del giorno dopo qucl~a sul 
l'ordinamento giudiziario, ma senza intervallo 
di tempo e continuando i suoi lavori. 

Ecco il concetto che mi pare :1 piu accetta- 
bile da 'tutti! le pl\rti. 
Senatore SCIALOIL Domaudo la parola. 
PRESDL'NTE. Ha la parola. 
Senatore SCIALOIA. Veramente, <lacche il Go 

Yerno fa una domanda, il Senato può esaminarla. 
Kon mi semhrava coavenicntc llCl Senato il 

suhordinarc alla domanda di un Senatore, per 
·quanto rispettabili~simo, la nriazione dell'or 
dine del giorno. Sarebùe s1alo un· precedente 
molto pregiu<licicvole nl.'anùamento dci nostri 
lavori. l\la poichè il Governo fa questa domanda, 
io credo che il Senato possa e debba prenderla 
'in seria considerazione .. Però anche CJltando il 
Governo fa una d0111anda di invertire l'ordine 
dcl giorno, il Senato deve éonsultare 1irinci 
palmcnte le convenienze sùe proprie, della mag- 
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gioranza dei: suoi membri, dell'andamento dei di annoiare il Senato; ma credo, dopo le parole 
suoi lavori. dell'onorevole Senatore Scialoia, di poter coro- 
lo quindi, per questa parte, comincio dal di- porre tutte le questioni, pregando io il Senato 

'ehiarare che avrei votato contro. la fissazione di posporre la discussione di questa legge che 
dell'ordine dcl giorno per le ragioni dette dal- è all'ordine <lei giorno, a quella dcl progetto di 
l'onorevole Senatore Cambray-Digny, e per una legge sulla Sila delle Calubrie, 
altra ancora, cioè: che giunto quel giorno, se S~natore VII'ELLESCHI: Domando la parola. 
il Senato si trovasse impegnato in una seris- PRESIDE~ìTE Ha la parola. ' 
sima discussione, dovrebbe, per mantenere il suo Senatore VIrELLESCIII. !Ili rincresce di dissentire 
voto, interrompere il proprio lavoro per met- dall'opinione degli onorevoli Senatori l\lenabrea 
tervi in mezzo, come un cuneo, la discussione e Scialoia, ma 1;erÒ debbo dire che tutti gli 
dcl progetto relativo alla - parificazione delle I argomenti posti in campo tendono a mascherare 

- Università. QÙest'oùb!igo anticipato <li discutere una cosa che cli fatto resta sempre la stessa. 
in· un determinato giorno la tal fogge, vera- L'onorevole signor Ministro ci ha detto Io 
mente non mi sembrerebbe dicevolc al decoro ragioni per cui domanda che sia rinviata la 
del Senato. discussione di questa legge: ora queste ragioni 
Distinguerei dunque risolutame .. te queste due noi le sappiamo. Ripeto che parmi cosa assai 

1:arti; respingerei ogni riguardo a convenienze strana che I'asscnza di un individuo metta in 
private, e soltanto per aderire alla domanda del questione la discussione di una léin.;e, tanto 
Governo credo che si potrebbe pigliare questo più che, corno l'onorevole Signor Ministro ha 
temperamento: cli lasciare cioè la lrgge come sta accennato, è legge 'assai importante, e per con 
all'ordine de! giorno; -e solamente giorno per seguenza giova credere che altri Senatori sa 
giorno deliberare se convenga ùi attenerci al- ranno capaci di esporre gli argomenti che 

_ l'ordine del -giorno stesso, e cominciare la di- avrebbe esposto l'onorevole Senatore Brioschi 
scussioue <li un'altra legge, per esempio: quo- Non vedo quindi la necessità di u11 tale ri 
sto progelto precedo nell'elenco dell'online del tardo pPr la sula. assenza ùi un. Senatore, e 
giorno quello per la Sila dello Calahrie, Sap- aderisco all'ordine del giorno dell'onorevole 
piamo noi, o Signori, quanto tempo ci . cccu- Senatore Sorra. 
pérà la discussione cli questa legge. importan- Ml:iBTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
tissima 1 Non Io sappiamo; perdi è se molti ùri PRESDENflf. Ha la parola. 
membri che compongono questa Camera hanno :r.:INBTRO DELLE FINANZ:i:. ~Ii pare che la que- 
studiato l'arduo argomento, la legge si voterà stioue sia ridotta a termini tali, che non vi 
in hreve te1111,o; ma se l er difetto di tale dovrebbe esser più dissenso. 
studio 1rofondissi1110 , pal'ecchi sentissero la lufatti il mio Collrga il ~Iinislro de ll'lstru 
necessità di essere illuminati intorno a que- zione Pubblica si restrinse a dire: - Prego di 
sta grave questio1,1e, è probabile che duri tanto pol'l'e in discussione il numero quattro piutto 
tempo, quauto darà agio al Governo di essere sto che il numero tre dell'orditw tlel giorno. - 
it\.- quella condizione che esso crede utile alla l'armi che la domanda sia così discreta, da 
discussione della leµ-ge sulle U1iiversità. non potersi respingere, tanto più se· si consi- 

Se invece noi diciamo tln d'oggi che si deve dera che il dissenziente parlava non solo per 
mettere iu discussione ùopo tale o tal altro conto proprio ma a nome ùi un intero "Ctncio. 
11rogetto di cui non 1)ussiamo fin d'ora 11reve- l~ bene che sia stata fatta quest'osservazione 24 . 
dP,re la durata della discussione, io creùo che ore prima, non essendo prèsente il membro 
facciamo indirettamente quello che l'onorevole incaricato di esporre le ragioni per cui il quinto 
Senatore Cambray-Digny diceva bene che non l'tncio prendeva la sna deliberazione su quella 
vogliàmo fare, c:oé, mandarla a tal giorno in legge. 
cui forse, se non 1)()r difetto ùi tempo, per di- Ritlotla a ciò la questione, non dovrebbe pa-- - 
fotto di Senatori, non si potrà discutere. rere, ripeto, una indiscrezione il chietlere un 

MINISTRO DELL'ISTRUZIO?n: -t'UBBLICA. Domando aggiornamento, tanto più vista l' ora a cui 
la parola. oramai siamo giunti. 

PRESl:JENìE. Ila la .parola. PRESl!lENTE. Signori, è ora di togliere un 
lUNISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.. Mi s1>iace malinteso. Si sa che chi fissa l'ordine- ùel 

. ' 
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giorno ;. I '<l ·1 ù I " a Presi cnza ; 1 Senato eve cono- 1 
sccre 'lllcst'orùine del giorno 24 ore prima, llla ' 
l'e"o'a I' di . . . I e , re nndanrcnto ùdlc 1scuss10m e com, 

1 
~~es~o alla Presidenza. Se qualche volta l'or- 
ine elci giorno è stato invertito, non lo fu 

;nai.ue} senso ùi aliùrcYiare il tempo, ma per\ 
asciar mae .. ior nzio allù studio delle qne-1 
~1L'.oui, e s~171m~ 11(~1' interesse <lella cosa pub- I 
~~L . . I 
Qncslo io dico 1•erchè si e fatta allusione . 

al disagio arrecato ai Senatori dall'aver pro· 
rogato di alcuni giorni la convocazione ilei 
Senato, mentre io sono sicuro clic ci•Ì venne 
fatto per buone ragioni. Il ~li11i!'tro domanda 
ora che sia aggio1·nata la ùiscussionc della 
lrogge sulla parillcazioue do.le due Lniversh.à, 
}lcrchè non sono state esposte le ragioni con 
trarie al parere dell'Llllcio Centrale, ragioni 
che il Commissario dcl quinto [J'Jlcio si è ri- 
servato di esporre dinanzi al Senato. _ 
La Presiùenza non vi propone nitro, se 11011 I 

che, invece di discutere subito la legge risguar 
dante le due Universit à, secondo I'or.line del 
giorno già fìssato e conosciuto, tale discussione 
venga invece la seconda, la terza o la quarta, 
Ili relazioni in pronto non ci sono , che quella 
sulla Sila delle Calahrie, quella sulla parifi 
cazione delle ).."niversità e quc'la deh' ordina 
mento giudiziario. La Presidenza vi ha pro 
liosto di mettere avanti la Sila, e l'ordina 
monto giudiziario e poscia la pariflcnzione delle 
Unìversità : il !llinistcro adesso vi domanda 
di metterla dopo quella della Sila: non è que 
stione che cli pochi giorni, ed il Senato delibo 
rerà come crede. Io intanto, stando ~\ Rego 
lamento, dopo queste osservazioni metto ai voti 
l'ordine dcl giorno dell'onorevole Serra, col 
~1uale egli chiede. che il Senato tenga ft:>rmo 
11 suo ordine del giorno. · 
Senatore VACCA. Dichiaro <l'astenermi. 
PRESil)ENTE. Chi approva l'ordine del giorno 

<lei Senatore Serra, voglia alzarsi. 
(Non è approvato.] 
Ora dovrebbe venire la 1n·o110sta ù1•1l'onorc 

"1>lc Camhray-Digny. 
Senatore sèIALOIA. Scusi sig-;1or Presi1lt~11te, 

eliminala la qncstioue 11regiudiziale>, mi r•aré 
chro, siccome il ~linistrro ha fatto una 11rop11sta, 
11uella cioi! di mettere la lr;rg-e llP!la 1·arillc;i. 
zion1J delle l: ni versi tà in d iscnssione imnwt! ia 
tamente do:•o quella drll:i ~ila, qursta sola 
deliba essere messa ai yoti. 

PRESWENfE. L'onorernle :\linistro propone aùnn 
qnc che il 11rogetto di lc•gge sulle eni versi là,' 
si ùiscnta do~:o quello sulla Sila. 
lu\errogo il Senato se npproYa questa pro- 

posta. 
Chi l'approva, si alzi. 
( Api1rornto.) 
Ora si proceder.:~ all'appello . nominale per 

la votaziune dCI progetto discusso testè. 
Sl'natore DI PETTINENGO. Domando la parola. 
PRESI'lENTE. Ha b parola. 
Senatore DI PETTINENGO. Io prrgÒ cahlameute 

il Senato a nilermi prestare un n10m1mto la 
sua nlknzione. . 

All(Jrqnando si patfarn 1ld progetto <li leggo 
ùi~cnsso oggi. snl1'<111to1·izzazione 1ldla spesa 
ortlinari.:1: di 38- milioni e 500 111ila lire per 
pr•JV\'Ìsta d'armi 11 più sp1;ciah11enle sulle for 
tificazioni, tla 1111anto n~i vietic om tl~tto da 
alcuni cl Pi nostri Colleghi, le mio llal'Ole a Heh 
licro suonato, o sarehhero stnle intP.rprctate 
ditft>rcntcmente ùa quanto era mia, inttmzione di 
<lire, per cui prego il Senato a 1>cr111eltermi di 
dare una spiegazione, la quale ha una o-rarnlc . o 
importanza per me, eù anche un'importanza 
di merito .. 
lo ho qua il testo originale ùella stenogra 

fia che ha raccolto le mie parole, fra le 'luali 
trovo qurste: « Io n0n aggiungero altre ra 
gioni a quelle C'sprPsse dall'onorevole Ministro 
1le!l:i Guerra. Sono st.:tto troppo onorato di far 
parte tfo'la Commissione per la ùifosa dello 
Stato, e 111algratlo che, cOiill' dire· l'mwrerole 
Senatore A 11d i ffrcd i, l' opi uione pu lJ ùlica siasi 
mauife~tata conl!·aria al pnrere emt!sso dalla 
Commissione mcùcsima, dichiaro che mi stimo 
g-ranùemente onorato di aYere messo il mio 
nome sotto il rapporto <la essa presentato al 
!llinistcro .... » 

Senatore AUOIFFREOI. Domando_ la parola per 
un fatto Jlersonale .. 
Senatore DI PETTINENGO. Ora si creùcre!)be 

con ciò dte io a\'P.ssi 'voluto ùichinrare di con 
<liYitlere la sentt•nza ernf'f;Sa dall'onoreYo!e Se 
natore' Auclilfredi, che cioè, come lui, io cre 
dl'S~i che 1'0!1inio11e pnbhlica fii fosse manife 
stala cont;·aria :iae proposte della Commissione 
di difesa, mentre inYece io ho inteso di <lire 
che a f1·0J1fe della .•l'nfr11w dd 8c11atrwe ,111dif 
f1wli io nou cessava punto' di condividere tutte 
le proposte della Commisgione mc1lcsima e non 
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credeva ad un tal~ verdetto ~ldl\•pinione pub 
hlca. 

Se per caso queste inlo parole non fossero 
abbastanza chiare, io prego la cortesia dei miei 
Colleghi a volermelo dire, tanto più che mi fu 
soggiunto che l'onorevole Senatore Mennbren 
avrebbe parlato contro a me in tal senso; mi 
è d'uopo di dichiarare francamente che le j a 
role pronunciate dallo stesso onorevole Sena 
tore Mcnabrca o per difetto di udito mio o per 
voce troppo bassa dell' oratore non furono da 
me sentite in tal senso, che io invece le cre 
deva dirette al Senatore Audiffredi. 
Senatore AUDH'FREDI. lo vedo che le parole 

dette da me ebbero un senso più lato di quello 
che era mia intenzione lii loro attribuire. È veni 
che mi è sfuggita la parola opinione pubblica; 
confesso però che non 1•rcsn1110 di interpretare 
l'opinione degli Italiani, nè quella parola era 
detta in questo scuso, e se cosi fu intesa, io 
francamente la ritiro, voglio dire semplice 
mente che l'opinione di persone competenti non 
era favorevole a quel progetto di sistema di 
difesa che fu presentato all'approvazione del 
Parlamento, - 

· Senatore MENABREA. Mi rincresce d'intraue 
nere il Senato, ma· debbo dire alcune parole in 
risposta a quelle pronunc'ate dall'onorevole Se- 

natore Di Pettinengo. l~ verissimo che ho in 
teso che l'onorevole Ili Pettinengo avesse detto 
che ogli ammetteva, come l'onorevole Audif 
fredi, che 1'011i11io11c pubblica si fosse mauìfe- 

. stata contraria al parere della Commissione ge 
nerale di difesa, e credetti di dover contestare 
qucst' opinione; ma dopo le dichiarazioni ratto 
dali' onorevole Ili Pettinengo, la mia osserva 
ziono non ha più ragione di essere. 

PRESIDENTE. L'incidente è esnurito. Si procederà 
ora all'appello nominale rcr la votazione. 

(Il Senatore, Segretario, Manzoni T. fa rer- 
pollo nominale.) _ 
Risultato della votazione sul progetto di lr.ggo 

per l'autorizzazione della spesa straordinaria 
di 38 milioni o MO mila lire _sui bilanci dal 
1872 al isre per provvista d'armi cd oggetti 
ili mobilizzazione per l'esercito: 

Yotanti 
Favorevoli 
Contrari , 

8!) 

4 

(li Senato adotta.) 

_ Domani il Senato e convocato al tocco negli 
I'fllci e al le ~ in seduta pubblica. 

La sed 11 la è sciolta (ore 5 l 12.) 
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TORNATA DEL 20 APRILE 1872 

Presidenza TORREARSA. 

SOM!iARIO - Discussione del 1.1·og<'fto di legge sulla Sila delle Culabrie - Oescrccsione del 
Senatore ttuicclardi sull'art; f, cui 1·i.~po11do110 i S1•1111lari Sciatola e Miraglia, Relatore - 
Replica d1'l Senatore Guicciardi - Consklcra sionl dcl Jli11i.o/1·0 delle Finanze - Dubbi! 
dci Senatori FL·1·1·ari.~ e Ouicciardi, cui rispondono il lèclatorc e il Senatore Scialoia - 
AJl[h·om::ionc dell'art. I - Domanda 'dcl Senatore Fe1'1 aris sull'ari. 2 - Schlarimenti del. 
Relatore - Proposta di <'mc11dm111'11lo dcl Senatore Ferruris al prinu) pwagm(o dell'art, 2,. 
noii accettata dal Relatore - Dickiarazioni dr] Senatore tluicctnrdi, dcl Ministro di Grazia 
e Giustizia e del Senatore Sclaloia - !'1·01;1Js/a di rinrio, elci Ali11istro delle Finan ze, accet 
tata con riserra dal Relatore, 

La seduta è aperta alle ore 2. 
Sono presenti i Ministri delle Finanze, di Gra 

zia e Giustizia e della ~farina, e più tardi in 
t~r\'iene il Ministro dei Lavori Pubblici. 

Il Senatore, Segi·etal'io, MANZONI T ., leG"ge il p1·0- 
cesso verbale della tornata precedeute, che 
viene approvato, 

Dlscnf-slone drl progetto di legge 
sulla Hla delle Calnbrlr. 
(l'. uu dcl Senato, .Y. IO.) 

PRESlllENTE. L' ordine dcl giorno porta la di 
scussione ilei progetto di legge sulla Sila delle 
Calabrie. 
Domando ai Signori .'.\lini11tri se accettano il 

progetto dell' [' fflcio Centrale. 
lfINISTRO DELLE F~NANZE. Accettiamo il progetto 

dell'Ufficio Cent · l · · . 0 
. • • . 1 ~ e, ma ci riserlJJamo per pa- 

.recch1 a~·tic.oh di sottoporre al Senato alcune 
. osservaz1om. 

PRESIDENTE. Si darà tlunc!ne lettura dcl testo 
dell'Ufficio Centrale. . · 
Il Senatore, Segrelrwio, CHIESI legge:. 
« Art. I. Le terre della Sila Regia che fu 

rono dichiarate demaniali con sentenze del 
Commissario Civile' passate in giudicato, e la 
quarta parte delle difese nella Sila Baùiale . . ' gia assegnate al Demanio, non ostante qua- 

lunque possesso contrario, opposizione o richia- ' 
mo, sono di pieno diritto ùevolutc, nella loro 
integrità, al Demanio dello Stato. » · 

« Art. 2. Tutto le contestazioni relative alla. 
proprietà delle tèrre Silane c<l alla estensione delle 
difese sono estinte. - I possessori di qnestc terre , 
nella Sila Hegia sono dichiarati liberi cd nssoluti · 
proprietari ·dei loro possedimenti. 

» Sono pure dichiarati liberi eù assoluti pro 
prietari i possessori delle tre quarte parti delle 
difese nella Sila Badiale. » 
«Art. 3. Lo Stato conserverà le Camere Chiuse . 

di Galoppano e ili Macchialunga ['03cosa, e loro 
attinenze, con altre parti lioscose, da scegliersi - 
ùal Demanio, purchè non oltrepassino in tutto, 
compreso le due rrellette Camere Chius1:1, l'c-. 
stensione di 3,t>OO ettari. > · 
«Art. 4. Le terre Silane sono affrancate dalla · 

prestazione<l.ella fl1la, giogatico o granetteria me 
diante il pngamento di un capitale eguale a venti 
volte la prestazione netta cli fondiaria, arpli 
cando pcl modo di liquiùazione le disposizioni 
drl Banùo della Regia Camera della Sommaria 
dcl 9 giugno 1018. 

» A questo credito sarà aggiunto quello che ri- · 
suita ùall'arretrato dci canoni. » 
«Art. 5. Non si ùarà luogo a ripetizione per ca- ' 

noni pagati con le norme della liquidazione sta 
liilita col rr~io resC"r;tto del 9 mag~io 185:3. " 
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« Art. 6. La servitù della alberatura che pesa . ne a qualunque creditore dci suoi debitori so 
sulle terre Silauc ò estinta' col pagamento di un : pra gl' immobili soggetti alla I rostnzionc ed 
capitale corrispondente al valore degli alberi dr-l · alla servitù dell' albcralurn ; prendendo sopra 
tondo, nella somma che sarà determinata d'ac- gli stessi immobili un' iscrizione ipot•~caria 
cordo, ovvero col mezzo di rcgolnre perizia. nel termine <li sci mesi dalla data dell' atto 

» Xci determinare il valore Ù•'/;li alberi si terni che ha accertalo· il credito. -, · · · 
conto del -danno arrecato ·aJ.' albcrutura nel- » Le tasse ipot•'~arie 'e· gli emolumenti dei 
l'ultimo quinqnennio. » Conservatori p+>r tali isc·ri1.ioni sono ri1lolti 
«Art. 7. Le opposizioni dci l roprietari, i quali alla metà. » 

in virtù di un titolo possono dimostrare di avere - «Art. 11. Le terre tldla Sila, le quali si trovano 
liberato le terre Silane dala servitù dell'albe- 

1- 
soggette agli usi ci dci, sono prosciolte eia tali 

ratura o .dal I agamento della prestazione, sa- vincoli. 
ranno giudicate dal!' autorità giudiziaria con » In compenso dell' esercizio di questi usi ci- 
le norme· del procedimento sommario. vici che competono ni Comuni ed alle popola- 

-. {lueste contestazioni non sospendono in al- , zioni sulle terre della Sila, sarà devoluta ai 
cun modo il t1i~1·osto degli art. 1 e 6. l Comuni medesimi ed in proporzioue de lle ri- 

-. li giudico pronunziando sula controvorsia, 'I spcttive.Ioro ragioni, la metà tll'llè tr-rre che 
statuirà pure sng:i effetti della sua pronunzin- appa1·t1mg·ono al Demanio, con la eccezione di 
ziune r1uanto al crf'dito, cli 1·11i f> parola 1wµli I eni ali" art. 3. - · 
i;tes"i art. 4 e _G. ,. · » L'<tllra rnet:t s; rttautc al DP111a11io i> c·P1l11ta 
«Art. 8. :'\cl tf'1·mine di c111inrliri anni a contare ' ai Comui1i nw<lesimi. 

dal 1° gennaio tlell'mrno successivo a que'.11; ddla » È nelle faeoltit dr! Coùsiglio Provinciale di · 
pubblirm:ionc d<'lla 1n·esente l1'g-gc, i possessori ddiherare sn convrnissc ag-li intPressi dei Co· 
1lelle terre, o loro avrnti ('.:tllsa, saranno te- · 111u11i 1li preforire la censnazione alhi q11otizz.1- 
ni1ti ad estinguere il ddiito che a' tPrmiui ùeg-li zionc di 1pw~te terre. ». 
art. 4 e 6 hanno ver:;o lo Stato, paga111lo11e « ArL l:?. I Comuni per le tc:n~ demaniali a(l 
un quindicesimo og-ni anno, salro aJ es::;i la essi ass('g11ate e ce1lutc dehhono 11iena111e11te 
facolti\ <li anticipare il riagamcnto. rilernrc il Jle11ianio tla ogni molr!stia di. lite o 

J) Sino al 31 (h:c111hre dell'anno in cui avra di }l'CtL'Sf' che si putcssr-1·~ 1111\0\'el'e prr ragioni 
lnogo la liquidazio11c dd tlchito, ei;:;i continue- dell"esercizio drdi usi civici. » 
ranno a co1Tispontlcre a titolo d'iuteresse il « Art. 13. Tt~lti i possci;sori di terre. nella 
·yalorc dd canone e tlf'!la prest.'.1.1.ione attuale, Sila ::;uno stretti in consorzio o!Jbligaturio .1)('r 
cd in seguito pagheranno l'interesse tlcl 5 p1~r concorrere in 11roporzio;.c dello terre che pos 
cPnto sulla sn111111a pt•r essi .~lornta. I l aga- sPµ-gono, e 1fol bcncJcio che ne ritraggono, ail 
menti si farauno in un"unica sc·atlcnz:t a111rnalc aprire s!ratlè che atlravcr:>ino la Sila in ogni clirr. 
tla dclt~rminarsi . col Rcgolauwnto, o pe1· re- zion+>, C•l· a jil'ùVVCt!cre 11] lo~o m;cntcnimcnto. )> 

sazioue de!l' interesse è cunservata allo Stato « Art.11. Coli·~ somme provenienti dai crediti di 
l"ipoleca sta!Jilita per il ('t'etlito stesso. cui agli articoli 4 e <ì, il Demanio, verrà in 1 

-~ Trascorsa la mora di quindici anni senza su8si1lio di quei Comuni che si aJ01•rano viii 
che siasi soddh:falto al dchito, lo terre gravate sollecitamente e più et11~1cemente :ul aprire 
saranno poste in venùita, e,. saldato ·il debito strade comunali. » 
e .rimborsate ttitte le spese, la somma ecce- e Art.· 15. In ogni capoluogo <li mandamento; 
·dente .che rimanesse dal pl'ezzo. ricavato, sarà iÌove haunovi terre della Sila, saranno nominati 
aggiudicata al debitore.» . tre arhitl'i inappellabili, uno scelto dal Prefetto 

e Art. !). l proprietari e loro aventi causa, po- Jella Provincia, e due dal Presidrnte clel Tri 
tranno Jilierarsi dal loro debilv, ce1fondo in una buuald civile. Q11esti arbitri.· provYedono col~ · · 

. volta sola allo Stato tito!i di ren~lita al 5 per O;O in- lt>gialnicnte agli acccrtaml'nti eù alle detcr· 
scritta sul grau libro ùel Debito Puùblico Ital:ano mi nazioni t!i cui agli arcicoli 4 e G,' noncht'! 
al valore nominale. Jlìon gode di questo beni~- ad assegnare a ciascun Co1J1une interessato la 
tlcio chi paga a rate. »., -, • quota 1folle tcrro ad esso spettanti in compenso 
«Art. 10. l'er cr(~tliti di cui e 1•11rola negli art. 4 degli usi civici e rcr cessione fatta ùal Demani?. 

e G, il Demanio con!-!erva il diritto di pre!azio- Giudicheranno altresì su tutte le co11trovers1o 

-- 
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che possono sorgere per l'esecuzione dì questa 
l<;gge (eccettuate le causo di cui è menzione 
nell'art. 7) fra il Demanio ed i possessori delle 
terre dei Comuni, nonchè fra questi e le po 
polazioni. » 
· . « Art. 10. L' arbltramento sarà pure valido 
per le persone incapaci e per gli enti morali 
legittimamenle rapj.rcsentati. » 
«Art. 17. Per le ricusazioni dei periti e degli 

arhitr-i, e per quanto altro non e previsto dalla 
presento leggo, saranno applicabil] le disposi 
zioni del Codice di procedura Civile . .,. 

«Art. 18. 'La sentenza dogli arbitri sarà resi 
esecutoria dal Tribunale Civile. » 

« Lo stesso Tribunale, nel rendere !;'SCcutoria 
la sentenza degli arbitri, potrà, sul richiamo· 
delle parti ed in camera di consiglio, modificare 
la sentenza medesima noi caso in cui ricono 
scerà <l'essersi incorso in gravo errore <li fatto . .,. 

« Art. l!J.1\ulla e innovato alle l<!gg-i ed ai re 
golamenti intorno all: acque e foreste, e 60110 
abrogate tutte le leggi e disposizioni contrarie 
a'ln presente legg<•. » 

« Art. 20. I modi ili esecuzione della presente 
legge saranno determinati da apposito Regola 
mento per mezzo di Decreto Rea· e. » · 

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Trattandosi di una q.iestiono molto importante 

\ . 
domando se non sarebbe bene che 11 Rolntore 
riassumesse le qucztioui, espouenilo 'i motivi 
per i quali venne quasi essenzialmente modi 
ficato il progetto ministeriale. 

MINISTRO DELLE FIN~iZE. Domando la parola. 
PRESIOE:ITE. Ha la parola. 
MINISTRO DELLE Frn;.:rzE._ v: sono alcuni arti 

coli sovra i quali sorgerà discussione anche 
per le osservazioni che verranno fatte lla que 
sto banco; e l'onorevole Relatore, a parer mio, 
\>otrà a suo bell' agio esporre il concetto 
a cui s'informa la legge stessa, rispondendo 
alle 0sservazioni a cui ho accennato. Riguar 
do al primo articolo, parmì che esso non dia 
luogo a discussione di sorta. 

PRESIDENTE. :Xcssuno dornandarulo la parola stil 
la discui>sione ge1wra'e, la dichiaro chiusa e 
passeremo a quella degli articoli. 

Rileggo l'art. 1. . 
« Le terre della Sila I~egia che furono· di 

chiarate demaniali con sentenze del Cornmis 
sario Civile passate in giudicato, e la quarta 
parte· del:e diìcse nella Si'a lladialc, già· as 
segnate al Demanio, non ostante q ualunqua 

possesso contra1·io, opposizione o · ri<'hiamo/' 
sono di pieno diritto dc':olute, nella lor<> ·in 
trgTità, al Ikmanio d1.'llo Stato • 

Senatore GUICCI\RDI. Domnndo la péirola. 
PRESll\ENTE. Ha la parola. 
Senatore GUICCHRDI. , Con quest'articolo mi ' 

pare che non sia completata la determinazione 
cli ciò che dovrel>ùc essere messo in evi1lenza · 
c·omo base fon,damcntalc della !Pgge, scopo della 
quale tlon·ehhe essere appunto cli clP~ignrire i 
beni <li pertinenza elci Demanio, e deflnime· i :ca-•' 
ratteri, e di indicare pòi a quali criterii si do 
vrs~e attenersi per riconoscere e determinare 
Je rro11riP(Ù. da l'Ìf1merl"i passate in proprietà tle( 
l'rivati.· 

Quinlli doneLbe · definire e - determinare. i 
diritti dei Comuni, 11011 ché gli usi eivi(·i di 

' . ' cui l'Agro Silano è gravato. 
!'Ili parrva in~omma lrulispensahile che nei· 

rapporti <li diritto e . di fatlo dm·esso esser con- · 
stntata chiaramente la coudiziune att11:1le clell:i' · 

. Sila. 
Ciò anehbc fornito criteri aùbnsta!lZa esatti ' 

rm' apprrzzarc i, provvedimenti che rnngono 
esposti nel sr,guito della legge, la rpwle'si pro~ 
11on'! <li toglie1·e cli mezzo le graYi e secolari qui-· 
stioni che tuttora sono insolute a riguardo della 
Sila, ehe hanno causa de!I' incertezza dei' diritti 

I 
e llPlle norme fin qni adoperate per definirli.· 

Senatore SCI\LOI4.. Domando la parula. ' 
I PR.ESHlENTE. Ha la parola. 

Senatore SCULOIA. Io ho domandato la parola ·· 
scm1ilicemc11te rerchè, trovandomi all'estremità. 
dcl hanco, ho forse potuto ml'glio uclirc le pa 
ro~?. clf~ll'unorevole Guicciar<li c!Ìe possono cs 
S•'re sfugg-:te al Relatore. Pare che l'onore- :• 
,·o le Collega G uieciarùi dimanùi che nel primo ' 
artico!o 1lella legge <>ia defl nita la posizione · · 
di tutte le qnest;oni relative alla Sila. A ma 
uon seml>ra che questo_ metorlo sia legisla_. 
tÌYo. ~oi 1loùbiamo supporre le varie qnc- · 

I 
stioni gia poste, ~ià risolute,· e quincli dob 
biamo con disposizioni legislative provvedere · : 
ali' applicazione clelle risolni·oni che il legisla 
tore ha giù tlato nella sua mente a quelle que-·. 
stioni. Certamente questo argomento cldla Sila 
è intricatissimo; vi è un · intreccio dci ·diritti 
degli occupatori, o proprietari che siano, . 'dei 
diritti dci Comuni e de' diritti dcl Demn,llio. ' 

. :Kel conflitto di questi diritti Yienc il Lr.gis- " 
l;ttore a provvedere agli uni e agli altri in 
certa mis11ra e cfontro ccrt.i confini. Ciascuno 
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degli articoli dcl disegno di legge tocca ai di 
ritti degli uni, o provvede ai diritti degli altri; 
ve ne ha di quelli che risolvono con una spe 
cie di transazione i diritti di tuui, 

Solo dall'insieme della lt•gge risulta la sin 
tesi, che vorrebbe enunciata dottrinalmente in 
principio della legge l'onorevole Guicciardi. 
Xon mi pare che sia materia di un articolo 

questa sintetica esposizione delle varie rpie 
stioni: questo è metodo scientifico, ma non 
legislativo. 

Che cosa fa il l. articolo l 
Stabilisce un punto di partenza. Xoi vo 

gliamo rispettare i giudicati fino ad oggi : noi 
vogliamo riconoscere le sentenze dcl Commis 
sario Regio r assale in giudicato, e i prone 
dimenti presi dal governo del tempo intorno 
alla Sila Bndiale. Ecco una prima questiono 
che poteva sorgere. L'articolo I. la risolve 
stabilendo un punto di partenza. Conviene l'ono 
revole Guìcciardi in questo punto di partenza! 
Ecco la sola questione che è da risolvere in 

.. modo negativo o afformati,·o votando il primo 
• articolo. 

Risoluta questa, verranuo altre questioni, che 
saranno man mano risolute con provvedimenti 
speciali da ciascuno dPg:i articoli seguenti. 

Non credo perciò che si rossa seguire il me 
todo desiderato, se ho ben inteso, dall'onore 
vole Guicciardi. 

Senatore MIRAGLI!, Relatm-», Domando la pa 
rola. · 

PRESIDENTE. Ha la parola, 
Senatore MIRAGLU, Relatore. Comprendo l'o 

norevole Senatore Guicciardi, competente in 
questa materia per essere stato rappresentante 
dcl Governo nelle Calabrie, che non ci po 
temmo intendere, se prima, come bene ac 
cennava l'onorevole nostro Presidente, non si 
stabiliscono i punti su cui cadono lii contro 
versie, 

L'Ufficio Centrale, senza scostarsi dall'indi 
rizzo dato dal Governo per · comporre le di 
scordi ragioni degli interessati, ha però recale 
importanti modìtlcazìoni al progetto ministe 
riale nella forma e nella sostanza. 

Onde è che per convincere l'onorevole Guic-1 
ciardi delle ragioni che hanno determinato 
lTflkio Centrale a formulare i'articolo 1, come I 
base fondarnenrah, di tutto il .progeuo di legge, 
è forza riassumere brevemente tutta la ma 
teria contenziosa sull'Agro Silano, e rilevare 

senza equivoco alcuno quello che si trova irre 
vocabilmeuto déflnito con le decisioni' del Com 
missariato civile, e quello ehe rimane a do- · 
versi risolvere con equità, per ripristinare la. 
concordia in duo bollo provincie, e ravvicinare 
nrmonicnmente gli opposti interessi. 
Xon intendo ripetere quanto ho avuto l'o 

nore ili rassegnare al Senato con la Relazione 
sullo storia dell'Agro Silano, e sulle controversie 
che si sono ventilate per più di tre secoli. 

Ritenuto che questo agro divenne un dcma-. 
nio ili proprietà dello Stato, e che sotto la, di 
nastia dei Xorrnauui e degli Svevi venne 1ier 
coucessìoni sovrane assegnato in buona parte 
all'ordine Florensc, auspico 'quello abate Gioa 
chino, che Dante vide nel Paradiso, d'allora in 
poi la Sila si divise in Sila Badiale ed in Sila· 
H1•gi<'. 

La Sila Badiale comprendeva le terre conce- 
1111!1~ al ~lonastcro Fiorenzo; e la Sila Regia 
era quella rimasta al Demanio dello Stato. 
Ond'è che la Sila Iladiale rimase e doveva ri 
manere distinta dalla Regia. · 
Era nella natura della proprietà llernaniale 

che i cittadini vi esercitassero gli usi cirici, 
ciuè il diri1to· di pascere gli animali, di at1in 
gere l'at:q11a e di legnare. 

:'Ila in tutte le tcr1:0 demaniali cd aperte si 
consumarono uMurpazioni, e le 'terre usurpato 
presero· il nome di d i(<!se. 

Oneste difese provocarono 11dla Sila una 
lo1ta perenne tra il Demanio dl'llo Stato e gli 
oce11pato1·i tlell.~ terre, i quali sostenevano la 
pr-011r:ctà privata delle ili fese medesimo per 
virtù del continuato loro possess~; - nonrhii 
tra i cittadini ed i posscssol'i t!i ta'i difese per 
l'es1:rcizio 1l1igli usi civici 11dlll terre chiuse .. 

Xon occorre 111w ora srendcre parole intorno 
alle altre controversie. insorte sull'Agro Silano, 
sulla servitù del1'alheralura e sulla natura delle 
prestazioni dPlla fida, lld giog11tic:o o g1·a11et- 
tn·irc. • 

Ora, nel t'ai•l'Orto 1lclle dif.:se non bisogna di 
menticare che la posizione ùi fallo nella Sila 
Badhtle ern ben diversa tla quella della Sila 
Regia. Per vero, nella Sila l{egia sonovi di 
fpse transatto per virtù di convenzioni passate 
tra gli· occupatori cd il fisco; nonchè difese 
pc1· le quali non essendo intervenuta iikuna 
transazione, la proprietà si trova contestata, 
non ostante il lungo possesso degli occupatori. 
i\!a nella Sila Uadiale tutta la propl'ietà delle di- 



·- 301 

TOR~ATA l>EI. 20 APRILE 1872 

fese era contestata, perciocchè non esisteva al- creti 5 ottobre 1838 e 31 marzo 1843, menava 
cun atto di transazlone con uno o più occupatori. 'alla conseguenza di far cadere tutti i pronunziati 

Sicchè le questioni che pendevano innnnzi al del Commissariato civile, per difetto di auto 
Commissariato civile sulla proprietà delle difese rità, con doversi, diciamolo con linguaggio elci 
erano tre, vale a dire: g-iurccoÌ1snlti romani, [ure posllimlnii, rinviare 

J. Se le difese nella Sila Regia non Iran- tutte le controversie ai tribunali ordinarii. Ma 
satte costituivano una proprietà prlvata dl'gli i progetti degli onorevoli successori dcl Mini 
_occl\11atori, opl'ure dovevano reintegrarsi al Dc- stra Minghotti, rispettando come una necessità 
manio i politica e civile i Decreti 5 ottobre 1838 e 

2. Se dalle difese transatte si dovevano rein- 31 marzo 1843, nonchè i giudicati pronunziati 
tcgrare al Demanio quelle terre che oltrepassa- ila! Commissariato civile, e l' [fllcio Centrale 
vano i eonflni e la estensione circoscritta con essendosi associato a questo sistema, chi non 
l'atto ùi transazione; vede che la prima questione meritevole di cs- 

3. Se finalmente tutte le difese della Sila soro risoluta dal Senato è quella di definire se 
Badiale dovcan ritornare al Demanio, dovendo debba essere preferito il sistema di doversi 
considerarsi usurpatori -gli occupatori, i quali rispettare i fa ti compiuti con le decisioni ir 
non rrescntaYano titolo <li transaziono. revocabili del Commissariato civile, oppure met- 
il Commissariato civile rispettò soltauo le di- tor tutto ud nulla per cominciar da capo? Ecco 

fese transane: e ritenendo la imprescrittibilità perchè I' Uftlcio Centrale, .avendo considerato 
dr! Demanio Rcg-io, reintegrò al Doma.rio Ìe che tutta la ecuuomia tld progetto di legge mira 
difese non trnnsntte nella Sila Itegia, e le tPnc a risoln~rc le questioni pendenti, rispettando i 
che oltrepassavano la cstcns!o111' assrgnnta n<'l f:itti compiuti, dovevano gli articoli 7 e 14 del 
titolo tli transazione. Ed in quanto 1ioi alla Sila progetto miuistNiale modificarsi secondo l'ac 
Batlialc, reintegrò al Dmnanio tutte le difc!>c; · ccnnato <·onc,etto, e ridotti atl un solo artirolo 
i;c no.1 ehe orJinò il 1fo;{acco_ 1klla sola qna1·ta trornno !)Osto 11rl u11111n0 I ùcl controprogetto. 
parte tli ques!e <lifrse pPr assegnarla ai Co- Per tal modo si rende chiara la intelligenza 
mnni in compenso 1lt>gli usi eivid, 1u11s<'r- 1kll'art. l in ùiscussionc, e si comprende pe1' 
Ya11do agli occu)!atori il JIOSS<'s~o delle altre chè era necessario tli. esorJire il progetto di 
tre q1ia1·te pa1·ti sino alla risolnzio:1e cli 1aluui legge, ton la tlichiarazione legislativa, tli non 
tlubhi elevati 1mlln intellig-<'nza tl'•l ltrgiu IJc- dowrsi 1iiù mettere in controversia la dema 
crcto dcl 1844. nialità tlclle terre di già reintegrate al demanio 

I~: tla porsi 111<.·nte dae 11un 1 utw le 11l'eisio11i con sl~11lc11ze tlrl Commissariato civile passate 
ilei C0111missa1·ia10 c·iYile suuo 11as:mte in cosa in eosa g:udicaL'1. 
gi11dicat11,· nè 1ntte le contesta:1.ioni sottol'os!e Coloro aùunque i r1uali pPnsano di-non tloversi 
al suo esame, furono decise. Ontl'è ehe nello ri~pettnre i fotti compiuti, intendono hP1rn che, 
Htato· attuale dclln cose ahbinmo dw, 1:clla Sil:l respillto questo primo articolo, è contempora 
Hcg-ia, tnlnne difose si trornno ili già r;~inte- nra111cnte respinto tutto il pr.:.getto di leggr, 
grate al clrmanio per decisioni dcl Commissa- I perd1e verrcLbe a manl'are la Lase che gli serve 
ri:ito civ\lc passato in cosa ginùicata, cd altri! I di fontlmnPnto. ~la l'onore,·ole Guieciar1li non 
"01~0 a 1eora in controversia. Nel!a Sila Eadialc nwlc ~,1 certo respinta la leg-g-e, e le sue prc- 
1'?~ una •1narta parte tlclle tlifrse è stata tli i g-iate osservazioni 1t1irano atl incarnare nell'ar- 
g1a }ll'r • ù.. . - . g~n icato nssegua1a al l)(•nrnnw. tic11lo l quasi tutte le <p1estioni meritevoli 

Contro 1 opcrat() cl~1 C . . . ·1 . 1· . I t I l' ol • s~11a " 0111n11ssa1'lato CIV! e i>! l I essere l'ISO u e. o 1•r(•go OllOl'CY (} ' - 
~evarono ùoglianze sotto la dittatura e sotto tore a considl'rare the se egli uou disgcnte sul 
11 Governo della lno"ot . · r • • • o enenzn.; e rclla Helaz1011e p1·inl'irio ili tlovrrsi ris;ettare 1 1alh compmt1,- 
ho an~to _I'onore tli trattare tlistesame111c i11ttc tutte le altre rp1cstioni per· le prestazioni in 
·le ragrnm. accn1~1!1ate. lla! possPs<;ori, i quali contr,JYersia, per l'albi:-ratura, e per. il colll 
era~o stati colpHi tlai gnalicati dc! Commi&- penso t!Pgli usi civici, li'ovano la loro risohi 
sariato civile. I lavori e gli stulli fatti sotto il _ zione negli altri articoli del presente progetto 
Governo della Luogotenenza ùctel'll1iuarono il i di legge, e po1rà man mano svolgere le sue 
:\Iinbtro :\linghctti a Jll'•>porre nu l'l'O"ctto tli 1 cr)lìsitlora1.io11i nella ùiscussioue tli tali articoli. 
legge, col quale, sticnrn.tizzanùo i clue Uegi 1fo .. J scuatorn GUICCIARDI. Domando la~parola. 

I 
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PRESIQENTE. Ha là parola. 
Senatore GUCCIARDI. Io non ero preparato a 

questa ùiscussione che mi è giunta improvvisa, 
e anche quelle poche note che tenevo a tale 
proposito, le ho lasciate a Fircnzc ; riescirò quindi 
un nssaì cattivo avvocato delle idee .che sarò 
per svolgere; massimamente avuto riguardo 
a ciò che non ho ne attitudine ne abitudine 
8: parlare in pubblico: il Senato dovrà quindi 
essermi cortese di molta indulgenza. 
- · In ogni modo dirò che le s:,iegazioni date 
dall'onorevole Relatore mi hanno fatto l'effetto 
di confermarmi nella idea, che realmente que 
sto primo articolo della legge non sia abba 
stanza esplicito, tautochè souo persuaso che lo 
persone le quali non hanno fatto stud:o speciale 
di tale questione, difllciliuente potranno farsene 
un concetto esatto, che loro Ioruiscn critcrii si 
curi per poi valutare la convenienza cd OJlJ>Or 
tuuità dei provvedimenti che si vollero colla 
presente lcgg-c adottare. 

Yoci dal banco dell'l"fli1·io Ccntral«. Questo 
verrà dopo, 

- Senatore GUICCIARDI. Tutte queste cose mi [ar 
Ì·ebhe che dovessero chiaramente essere messe 
nel primo articolo, alllnehe colui elio lo kg:;e, 
abbia una chiara idea ùi ciò che si vuol fare 

proprietà dapertutto dove la proprietà era in 
certo nwùo ancora indeterruinata. Risolvemmo 
giù i feudi, deliberammo I'nffrancmneuto dcl 
Tavoliere cli Puglia e degli. 'Adernprivi <li Sar 
degna. Abbi.uno ora la Sila delle Calabrie, che 
è questione importautìsslma. Imperocchè evi 
dentemente non vi è alcuna specie di progresso, 
di 'civiltà possibi'e laddove la prima condiziono 
di civiltà non e soddisfatta, laddove cioè la 
proprietà non è ben detorminata. 

In quali felici condizioni sin la Sila lo ha 
acceunato l'onorevole Senatore :\!iraglia nella 
sua dottissima llelazione; e c:ò lien facilml'ntc 
s'inten1le quando si consideri che nessuna quc 
stio~ie ùi proprietà l)UÒ chsi defl1iita, mc11tre 
e- proprietari e non prop1fot.'.lri, e utilitari e non - 
utilit:u·i, e c!w so io, tutti credono ùi aYerc un . 
fomlo ùi diritto; onde avv:l'lle che niun citta 
ditlo ha !"intimo convincimento the ciò eho 
è ncl:c nia1ti tli Tizio spetti a. lui lega.lmcnte o 
inconil:ast.:ibilmentc, rer cui siano definiti i 
diritti e lloYcri di ciascuno. 

Q11i11di è che, per mia. parte, non crcùo di 
man..:are alle norme t1i parsi111011ia alle quali 
sono costretto per J'eser{'izio delle mie fnnziuni 
e al 1le!Jito che ho di curare tutte le entrate 
de'.lo Stato, se assento con questo progetto tli 

con questa legge. 1 . l•~!.'.µ-e a 1 rirnro l'erario di un'catrata e ie cc- In ogni anno, 11nanùo si aprouo i 1·as.:oli '., cetlt~reùbo le :>0,000 lire a'l'anuo, o che am~i 
1lella Sila., gravissimi i11eouwnieuti si wrifl- nel 18i 1, p::-r essersi fatto un 1;0 ·di ressa in 
cano, che so\'cnte conùucono a lotto sanguinose, torno agli arretrati, sorpassò lo 1:20,000 lire. e (1uesta lf'gge ha appunto per iscopo ili met- 
tere termine a fatti cosi dolorosi. orn i[ prc- Irnperocchè non è solo un granù1) interesse 
St)llle articolo, ripeto, non mi pare the sia reilat- socia~c etl economico, ma è anche intcrrsso 
to tli maniera ila fornire criti!ri suttt.cienti. delle Finanze il cercar di migliorare la con- 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domarnlo la. parola. dizione cli c1ucsta intPres!<antissima. cd impor- 
PR "I '!TE II I 1 tantis,:ima 1·rziom•. EJ l)E, ,. a a parn a.. ~ 
MINISTRO DELLE FINANZE. Per H!rità ti vuole Ho detto che aVl'ci qualche cosa aJ opporre 

per mia parte non solo coraggio, ma temerità iml progetto ùellTtlkio Centrate: forse sarà 
a prendere la rarola in qur'sta 1p1estiune ùopo piu o; portuno che io csl)onga _le mie osser 
chc ha parlato e scritto come 1 arlò e scrisse vazioni man manu che verranno in di~cussioric 
così dutta111m1te l'onorevole Helatore dcll'U tlleio gli articoli a eui si riferisr.0110. Perù no, ac 
centrale. cenno fin <l'ora r1ualcheduna e per agcrnlare 

Ma, o Sign0t·i, ciò è una necessità. II ~liuistrn la discussione, e pPrche lTtncio Centrnle 11oss:i. 
delle Finanze ha puro il_ DemauÌll nelle sue meg!io vedere- quale cleliberazio:-.e_ si deliba 
attribuzioni; tollerate adunquc che, come sa 11rP111lere. , , · 
e può, vi Jll'Cseuti aknne consi1lcrazioui. , Scuza aù•lentrnnui qui nd terreno strl'l.1a- 
Inna.nzi tutlo dt~,·o <lire t'he per pane 1l1'l Go- : meutc g·inridi('o, perchè ùayvcro qne8to non o 

verno si tloma11tla che sia tinal111cnle risolta la. , lingua;:rg-io 1ier lo m:e lahbra, e l:u.wiamlo cla 
questioue cklla Si'.a. · i 1'artc la stretta. cp1cstio11e g-imi,lica che ha 

Io credo che s:a una. <lelle gloriL' dd Rt'guo messo in11a11zi 1'0110.rovole Helatore, qncl!a cioè 
d'Italia il cerc.'.l1·e <li definire la. questione tli I della Jiresc:rizione, conn'ngo nudi' io piena- 

--- 
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, . I 
mente che bisogna dare un gran peso al pos 
sesso· secolare, non interrotto, delle terre. 
Anzi, una qualche volta, percorrendo come 

dilettante di studi naturali talune regioni che 
sono in condizioni un po'analoghe a quelle della 
Sila, veniva fra me stesso (perdoni il Senato 
la barbarie della conclusione), in questo pen 
siero, che. cioè gli usurpatori di terre si pote 
vano considerare come benemeriti dell'umanità, 
perchè coll'aver determinata la proprietà, col 
l'aver fissato il lavoro delle terre, costoro a 
vevano realmente reso un grande servizio. 
(J larilrl.) 
Non so infatti che· specie .di progresso possa. 

fare un paese dove il luogo in cui oggi se 
mina Tizio, serve domani ad un altro per pa 
scolarvi ; dove insomma nulla vi è di ciò che 
possa incuorare una popolazione alla tranquil 
lità; all'ordine, al progresso, alla civiltà. 

Quindi, per questa parte, io vengo coll'aùimo, 
col cuore, se si vuole, nella sentenza dell'ono 
revole Relatore, poichè nen posso seguirvelo 
colla dottrina. 
!\la pur mi paro che una certa distinzione 

voglia essere fatta fra usurpatori e usurpatori. 
Se vi furono transazioni, questa è cosa da 

vedersi nei giudicati. Se vi sono anche pos 
sessi secolari, sta bene. Ma, mi si dice, che vi 
sono delle usurpazioni abbastanza recenti; che 
ve ne ha qualcheduna, ed anche d'importanza, 
cho è più giovane del Regno d'Italia. Ciò ri 
sulta cla relazioni che sono presso l'ammini 
strazione; e· ciò crea una opinione 1rn bhlica un 
pochino esigente sopra questo argomento. 
·Il progetto ministeriale faceva una certa 

distinzione, e mentre lasciava in possesso chi 
è al possesso, tuttavia attribuiva a coloro che, 
essendo possessori dì difese transatto, avevano 
però allargato il possesso · loro più di quello 
che la transazione non comportasse, attribuiva, 
dico, un aumento nel canone, quasi come com 
penso della decisione di tutte le questioni. 
Egualmente si faceva per i possessori di 

quelle tre parti dello difese della Sila Dadiale 
di cui J1a così dottamcnu, parlato l'onorevole 
Helatoro dellTfficio Centrale. 

A ciò si era indotti dalla considerm:ione, che 
noi abbiamo un giudicato del Commissario il 
quale attribuiva queste terre al Demanio, 
Nel fare tale proposizione il ~linistero non 

è condotto da avidità di pecuuia, irnperocchò, 
come siamo d'accordo: coll'Lffìcio Centrale, i 
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proventi ottenuti dal eanone stabilito sarebbero 
impiegati nel fare strade in quelle regioni, e 
come vorrehhe il Ministero, ma non consente 
l'Lfflcio Centrale, anche nel promuovere l'istru- 
zione pubblica. · 
Se pertanto .ccrchiamo di risolvere la pre 

sente questione, non lo facciamo già per pro 
curare al Demanio maggiori introiti, ma col 
l'intendimento di' corrispondere ad una condi 
zione· di cose che io non so se sia giuridica 
mente valutata con esattezza, ma che pure non 
è senza peso. 
Imperocchè non si può negare che vi sia 

qualche cosa di vero nella proposta, <li non 
trattare· alla stessa 'stregua le usurpazioni di 
ieri e quelle che datano <la secoli. 
Sulle altre minori divergenze, io dirci che 

fosse più a proposito parlarne quando discu 
teremo gli articoli cui si riforìscono ; o quan 
tunque io· non possa avere amore di paternità 
al progetto che si discute, perchè I'Uflìcio Cen 
trale ha interamente mutato l'ordine dcl pro 
getto ministeriale, pure, se intendo. bene la 
questione, mi rare che l'obbiezione dell'onore 
vole Senatore Guicciardi non debba trattenere 
il. Sentito dal dare il suo suffragio all'art. I, 
che si sta discutendo in questo momento. 
. Senatore Gt:ICCIARDI. Domando la parola .. 
nnsno DELLE FINANZI::. Infatti le questioni sono 

le seguenti, cioè: 
Quale è la proprietà dcl Demanio? Quale è la 

proprietà dcgli attuali possessoi i ? Che cosa si 
deve dare in corrispettivo degli usi civici ai 
Comuni? - 

Quanto ai Comuui, loro non si di poco, 
giacché, salvo certe camere chiuse o boschi 
che lo Stato ritiene a sò anche per necessità 
della difesa, servendo csscnzinhuento al mio 
Collega della Marina, per il rimaùonto, le terre 
che spettano al Demanio sono date ai Comuni, 
e la Commissione <lis;ione che si rossm10 cen 
suare in guisa da provve1lcre Jler <1uegli usi 
civici di cui p:irlava l'onorevole Guicciardi. 

Le varie quistioni poi relative 11i possessi 
ùel Demanio, alle iroprietà d1•gli attuali pos 
sessori, ai canoni e hiro affrancamenti, agli 
usi civici, a ciò che è <lato in compenso ai 
Comuni, si trornuo risolte nel contesto della 
lt•gge, e mi rare file si 11ossano. discuter-e l'una 
dopo l'altra. · 
Che se il progdto lasciasse qualche cosa a 

desi<leral'e .e vi fosse da suggerire 11ualche ag- 
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giunta, ciò si potrebbe fare man mano che gll I significato speciale; risulterebbe dallo stesso 
articoli saranno esaminati. In tutti i casi I'ar- progetto nell'articolo 11; laddove, non saprei 
ticolo I, intorno al quale siamo perfettamente per qual ragione, è fatta una distinzione tra 
d'accordo Lffìcio Centrale e Ministero, risolve, una parte che si dice deroluta, ed un'altra cho 
non vi ha alcun dubbio, con perfetta chiarezza si dice ceduta. 
la questione che presenta. E sarehbe perfettamente superflua questa mia 
Senatore FERRARIS. Domanùo la parola. osservasio.:e quando non tendesse ad un effetto 
PRE<;IDENTE. Ha la parola il Senatore Ferraris. pratico. Ed Invero, se si parla delle parti della 

, Senatore fERRARIS. Prima che si passi alla Sila Regia che già furono aggiudicate in forza 
votazione di quest'articolo, io desidero di sot- d'autorità irrevocabile, queste appartengono 
toporre all' Utllcio Centrale cd all' onorevole già al Demanio, senza che occorra alcuna di 
Relatore alcuni dubbi che mi sono sorti dopo chiarazione nè di !Pgge nè cli altre autorità, 
le parole che furono pronunciate dall'onorevole che nessun superiore all'autorità . della cosa 
Guicciardi ed anche clall' onorevole :\linistro, giudicata havvi in società civile. Dunque, per 
ponendo queste parole dette dai medesimi ono- questa parte, se l'articolo 1. che sta in discus 
revoli preopinanti in rapporto con quelle dette sione, mira unicamente a confermare l'autorità 
dall'onorevole Relatore istesso. della cosa giudicata, a me pare, più che inu- 
Il concetto del l. articolo, secondo che egli tile e superfluo, da evitarsi, onde non dar luogo 

venne così chiaramente spiegando, si può ri- ad interpretazioni o dubbi circa i diritti indi 
durre in queste seinplicissìme parole , cioè viduali, di cui mi occuperò in seguito. 
che le terre della Sila R1·gia, le quali sono già Dico pertanto, che non si potrebbe compren- 
state aggiudicate per decisioni che ebbero ad dere l'utilità o lo scopo di altre locuzioni. 
"acquistare forza di re [udicata, e la quarta Di pien dii-il lo, si dice, ma forse per indicare 
parte delle terre della Sila Badiale, che sono come il trapasso si faccia immediatamente senza 
state assegnate al Demanio, debbono (per ora dichiarazione di sorta, e quasi quasi, come la 
faccio una sospensione della parola) apparte- parola medesima significa, messa. in contrap- 

- nere al Demanio. posto col fatto. 
Questo concetto dell'appartenere si esprime · Desidererei dunque di sapere non solo perché 

con una parola che, nella significazione legale sia usata la parafa devolute riguardo alla Sila 
ha (per quanto io ritengo, e flnchè l'onorevole Regia, che è già demaniale per diritto aggiu 
Relatore non mi convinca dcl contrario, io sarò dicato, ma ancora perchè vi si sia aggiunta· 
ancora por ritenere) una speciale portata, la questa qualifica di puma diritto. 
quale non si adatterebbe, per quanto ini sembra, Desidererei ancora sapere il percliè, a questo 
a ciò ch'egli venne spiegando al Senato. che sono dichiarazioni cosi ampie, che maggiori 

Nè basterebbe la spiegazione che io sarò non si potrebbero desiderare, siasi ancora vo-: 
per richiedere sulla parola dccolute: vi sono luto aggiungere, nelle loro inteçrit«, · 
anche altre locuzioni, espressioni, parli o clan- Questa parola inteçrità, od è superflua od è 
sole dell'articolo, che mi sembrano, special- perfettamente inutile, massime per la Sila Rc! 
mente so raffrontate allo fatte dichiarazioni, bi- gia, materia di cosa auteriurmente giudicata; 
sognevoli di maggior chiarimento. ovvero, colla parola infl>gril<ì si vuol indicare, 
Dcrolutc! Io parlo ad un'Assemhlea clottis- per ragione, la supnficie, ed allora la cosa già 

sima,· ed in cui stanno giureconsulti egregi; è defluita, totalità. per la 1·egia un quarto per 
, ma la parola. derolute, l'espressione cli de- la badiale, e quindi si direbhe niente; ovvero la 
i·ofre1·e non conviene fuorchè - ad una cosa, i11tegrità significa tutti i dritti che vi IJUtevano 
a un diritto che in quel punto medesimo da essero annessi, cd al!ora si dice troppo, o Rj dice 
uno trapassa in un altro, e tanto ciò è vero diverso di quell1J che si vuole. Si dice troppo,· 
che, principalmente iil materia di cose dema- perchè, quando codeste proprietà fossero as,. 
niali, nel linguaggio del diritto feudale, usavasi soggettat.c atl alcuno restrizioni, si corrercbhe 
la - parola dernluzfone quando il feudo ritor- il pericolo di dire 11i1mte, se non si volessero 
nava al supremo Signore e, come si diceva, si trasmettere nel Demanio quei diritti cho al De:- 
devolveva al Demanio. · 

1 

manio già competessero.· 
E che la parola dei:ofrere abbia in effetto un , :i~a la cos~ ancora 11iù gran~ dell'essersi e 
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,, 
Ministero e Lfflcio Centrale accordati per si- ma in tal caso (giacche l'onorevole Signor Guar 
guiflcare l'espressione del trapasso .col1a pa- dasigilli mi fa un cenno affermativo) non sa 
rola detolute, la cosa più grave, dico, sta nella rebbe già col.a parola dichiarativa dcrolute, 
clausola seguente: 11011 ostante qualunque JIOS- ma piuttosto col riconoscere e rifermare co- 
.~1:sso o richiamo. Io non saprei per quali ra- desti -diritti. ' 
gioni, per quali considerazioni, potesse un diritto, Il legislatore, il quale può bensì disporre 
che per caso spettasse, e come tale potesse tro- dei diritti demaniali dello Stato, non può di 
varsi riconosciuto con una ragione giuridica, un sporre dei diritti dei privati cittadini, non 
diritto, per consPguenza,. che si <leve più di tutto aveva nè punto uè poco il bisogno di fare una 
rispettare, potesse, dico, dal ;egislatore annui- dichiarazione che dipende unicamente dall' ese 
larsi con una clausola, che, se non è superflua cuzione di quei <liritti che spettano al demanio 
e priva ùi effetto; sarebbe ingiusta o viziosa. medesimo. 
Noli si parli della Regia, che trovasi protetta Mi riassumo dunque, e dico che se il legis- 

dalla cosa giudicata; ma per le difese della latore con questo articolo 1. si propone di con 
Sila Badiale che furono semplicemente asse- fermare unicamente l'autorità della cosa giu 
gnate, non in modo cosi solenne; il Senato e he dicata per riguardo alle terre della Sila Regia; 
sebbene legislatore (ben s'intende col concorso se, quanto alla quarta parte delle terre della Sila 
degli.a'tri poteri), J)UÒ fai· tutto, peraltro non può Badiale, si propone cli farne un'assegno, quasi 
mai ledere un ùiritto acquistato, non mai in via ed a titolo di divisione transazionale, 
fare unacosa ingiusta, non può fare ciò che la prima disposizione avrebbe la cannonizza 
la legge Iondurunntale e sociale pone sotto la tu- zione, la conferma dell'autorità di re indicata; 
tela dell' autorità. giudiziaria. Ora, con qual di- si verrebbe colla seconda al consolidamento 

' ritto il legislatore verrebbe a chiudere qualunque <lo la proprietà rimanente. Ma, ad ogni modo, 
via all'espcriuieuto di ragioni, le quali fossero in quella ipotesi, il legislatore lo faccia con 
suscettive di essere tradotte in giudizio? Non forme; le quali significhino l'utilità e l'interesse 
ostante qualunque ])(J.~.<;e.~~o o ricldamo, si di- che vi potrebbero avere coloro medesimi, i 
rebbe dal legislatore. l\!a allora bisognerebbe cui diritti sarebbero in parte riconosciuti, me 
pure che il giudice, al quale si ~rescntasse CO- dianto l' abbandono di una parte di essi. 
testa legge, si vedesse interdetta la facoltà di Ecco in qual forma, taluna delle idee · del 
esaminare il forularnento giuridico del possesso ( l'onorevole Senatore Guicciardi potrebbe forse 
o della ragione legittima che si potè acqui- trovare il suo soddisfacimento, in qual forma 
stare; e se il giudice facesse altrimenti, servi- potrebbero scomparire quei dubbii che sorge 
rehhe alla sua coscienza col riconoscere e di- vano nell'animo dcli' onorevole :\linistro delle 
scutere un diritto che non dipende dal legi- Finnnze, ed in qual forma infine noi potremmo 

· slatore, ma si renderebb.:i fedifrago a quel ri- sfuggire, od al sospetto di fare una l1~gge che 
spetto, a 1piella osservanza che egli deve al venga ad intercidere, a violare, a turbare diritti 
precetto del legislatore qualsiasi. Dunque se privati, oppure di concedere qualche conferma 
qualche ragione, se qualche diritto esisto, il a ùiritti che, viziosi per usurpazione anche 
quale possa essere intinto di quel 'izio a recente, meritino di essere richiamati a rigo 
cui accennava il Ministro delle Finanze, noi roso sindacato: 
non abbiauw bisogno di segnare altra via, Attendo le spiegazioni,. che certamente· non 
fuor che quella del ginsto e dcli' onesto ai tri- -mancheranno di essermi date; e se, come spero 
b~nali, i •1uali ·riconosceranno dove ~.come e confido, esse· saranno per soddisfarmi, non 
s~ia coùesta ragione. Qu! appunto è il caso di avrò altro che ad unire il mio 11lanso a qudli 

. ria~sume~e <~u:uo che diceva iu principio. - cJie vennero (atti dall'onorevole ~Iinistro delle 
. I· orse il Mmistero quando ha propòsto, l'Cffi- Finanze; in· caso contrario, e secondo che la 

c10 Centrale ·quando credette di usare delle discussiune sarà per indicarmi, mi· riserverò 
stesse parole ponendolo in altro orùine hanno di fare qualche proposta. · 
c~eduto di vo~e~ si~nificare ~he, a m~lgrado I Senatore MIRAGLU, Relat01·e. Domanùo la pa 
n fos8e autorita d1 cosa g111ùicata, tuttavia I rola. 
potcs~e ancora ammettersi una qualche di- : PRESIDENTE. Ha la 1iarola; . 
scusis10ne sotto qualche altro 1mnto di vista; 1 .. Senatore ?dIRAGLIA, Relatore. Mi riservo di 

I 
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rispondere all'onorevole Ministro delle Finan 
ze sul dubbio da lui sollevato in quanto alla 
diversità di trattamento per le prestazioni do 
vute dai diversi possessori della Sila, allor 
chè sarà sottoposto a discussione l'articolo 4. 
Non è cosa facile rimuovere l'onorevole l\Iini 
stro dal suo proponimento, ma non voglio 
perdere la speranza 'di guadagnarmi l'animo 
suo per desistere da quell' aumento del quinto 
da lui tanto desiderato. Per ora sento il do 
vere di corrispondere al cortese invito fattomi 
dal dotto Senatore Ferraris, ed ·inteso ad ot 
tenere opportune spiegazioni sull'autorità della 
cosa giudicata che egli creùe di essersi fuori 
di proposito ricordato in un progetto di legge 
speciale. 
Ben ha osservato l'onorevole preopinante che 

non è uffizio del legislatore di dichiarare la 
etlicacia della cosa giudicata. Certamente quello 
che si è giudicato non richiama più l'atten 
zione dell'autorità legislativa; e se i giudicati 
pronunziati offrano materia a contestazione, sta 
nel potere g-iudiziario la podestà 'di definirli. 
Ma un altr' ordine d'idee è prevalso nell'Uf 

ficio Centrale per ricordare nell'art. l del pro 
getto di leggo l' autorità delle sentenze del 
Commissariato civile passate in cosa giudicata, 
perocchè, come si è accennato nella Relazione, 
i proprietari delle difese, alla caduta della pas 
sata signoria, gridarono contro l'arbitrio sosti 
tuito alla legalità, ed allegando che dopo la 
costituzione del 10 febbraio 1848 erano cessati 
i poteri del Commissario ci vile, il quale· eser 
citava giurisdizione straordinaria con illimitati 
poteri, reclamavano innanzi al potere giudizia 
rio e con . domande al Governo la dichiarazione 
d'inefficacia. di tutti gli atti del Commissariato 
civile emanati dopo il 10 febbraio 1848: Non 
sono mancate sentenze di tribunali che hanno 
dichiarato nulli i pronunziati del Commissario 
civile e» defcctu potestatis, ed il governo della 
Luogotenenza si preoccupò di questa quistlone. 
N è il Ministro ::'llinghetti mancò di coraggio per 
sciogliere questo nodo col proposito di annul 
lare tutti gli atti del Commissariato civile, che 
considerò un tribunale arbitrario ed. incosti 
tuzionale. 

Nè questa quistione è· morta, perocchè non 
mancano oggidì uomini illuminati ed onorevoli 
nel propugnare la incostituzionalità degli atti . 
del Commissariato civile, e sono grato all'ono 
revole Ministro delle Finanze per avermi cor- 

tesemente comunicato, nel momento in cui la 
mia Relazione era in· corso di stampa, un rap 
porto a lui indirizzato .nel decembre ultimo 
dall'onorevole Prefetto della provincia di Co 
senza, nel quale si accenna che i giudicati del · 
Commis.sariato civile si dovessero rivedere da 
una suprema magistratura, appunto perchè ri 
sentono d'incostituzionalità. - llene spesso in 
questo .mondo Ìo zelo guasta il bene, come la 
prudenza corregge il male; e se si dovesse 
nuovamente ritornare sulle· cose decise dal 
Commissariato civile, si alimenterebbe nei Co 
muni la favilla della discordia , e verrebbe 
meno lo scopo cui mira la presente legge, che 
è -quello di dar. la pace a due belle provincie 
del regno. 
'Se dunque ancora fenie la quistione su:J'au 

torità dcl Commissariato •civile, e I'Ufllcio Cen 
trale ritiene di doversi rispettare i fatti com 
piuti,. ben comprenda il 'dotto Senatore Ferraris 
che si è parlato nell'art. 1 • dei -giudicatì dcl 
Commissariato civile, per definire che Ia sua 
autorità essendo stata conservata dopo la co- · 
stituzione del 1848, le sentenze da lui pronun 
ziate e passate in cosa giudicata per mancanza 
o per rigetto del gravame, hanno prodotto 
l'effetto 'della demanialità delle terre in favore 
del fisco. 
-Non intendo poi d'entr;ro in discussioni giu 

ridiche col dotto Senatore Ferraris in ordine 
al~a parola appartenere, che vorrebbe intro 
'dotta nell'art. 1, poichè non potrei stare a 
tenzone con lui, e d'altronde, distratto ora dalle 
cure della carica, mi sento una sorgente tutta 
inaridita. 

Ciò non pertanto abbiamo .la ventura di 
fare queste grandi discussioni scientifiche in 
Roma; ed Ulpiano e Papiniauo non manche 
ranno di venirci in soccorso; e per mia huoua 
ventura ricordo in questo momento, che il vero 
concetto giuridico della parola pertinere sta 
in una delle leggi dcl Digesto sotto il' titolo 
De vcrborum signi{leatione, che ha offerto ma 
teria. a quella classica scuola, che camminò 
sulle tracce de' due Gotofredi, di svolgere am 
piamente questa materia. Ma. sono certo di ral 
legrare l'animò del dotto preopinante, che le 
parole di pieno diritto devolute al demanio 
esprimono nettamente . il concetto in subiecta 
materia, poichè le abbiamo desunte da quelle 
leggi dcl Digesto, sotto il titolo .De [ure flsci, 'pe 
rocchè trattandosi di beni passati dagli occu- 
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patori dcl Demanio, bisognava adoperare le 
stesse parole dei giureconsulti" romani DEV0- 
1.t:TA bono ad fì~cum. La devoluzione, per effetto 
della dichiarata. demanialità delle terre, im 
porta il passaggio del'a proprietà al demanio, 
a segno tale, che qualunque possesso in con 
trario non pregiudica la operata devoluzione. 

Sarà della saviezza dcl Senato apprezzare 
le fatte osservazioni; quanto' a mc dichiaro 
che l'Ufficio Centrale persisto per la votazione 
dell'articolo come è proposto. 
Senatore GUICCL\RJI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore GUICCIARDI. Io mi permetterò di do 

mandare un altro schinrirnento. In quest'arti 
colo è detto che · s'intenderà di ragione dcl 
Demanio 'tutto che risulterà definito da sen 
tenzn passate in autorit à di cosa, giudicata. 
Ora, il Commissario Barletta era ancora nell'e 
sercizio delle sue funzioni, quando sorsero 
gli avvenimenti per cui si unirono all'It ... alia 
le provincie meridionali : ne viene da ciò, 
che <li questa grande operazione che stava 
facendo il Commissario Iìarletta , una parte 
venne chiusa cd ultimata, e le sentenze che 
''Ì si riferivano jassarono in cosa giudicata; 
un'altra parte, bcnchè condotta quasi a termine, 
non ebbe fatte le sentenze definitive· per sola 
mancanza di tempo. Ora, con questa legge, 
all'articolo 2 si verrebbe a determinare, che 
tutti questi possessi in 'controversia su cui già 
pendevano giudicati, ed a riguardo dci quali 
erano già emessi giudicati interlocutoriì dal 
Commissario Regio, e ~ià fatte le altre ope 
razioni <li verifica, abbiano a rimanere sen 
z'altro liberi nelle mani degli attuali pro; rie 
tari. A me pare che in questo non ci sia parità 
di trattamento, nè equità, poichè in sostanza 
è. ~a questione di tempo e non da disparità di 
diritto che si fa dipendere, se alcuni possessori 
vengono ~poùestati, e se altri vengono non solo 
~iantenuti nel loro possesso ma resi senz'altro 
11 bori proprietari. . ' 

- lo ho donw.rn~ato uno schiarimento su questo 
pnoto per sentire se realmente l'articolo I di 
quest~ legge, ,m.ess? a raffronto dell'articolo 2, 
conduca a cosi mgrusta conseguenza. . . 

PRESIDENTE. Permetta, ora è in discussione 
l'articolo I. 
Senatore GUICCIARDI. Noto però che l'~rt. 1 • ha· 

stretto rapporto e riceve interpretazione <lai 2°. 
Nel I• è detto che la cosa giudicata stahi- 

lisce il /liritto dcl Demanio. Per valutare la 
vera portala di questo' concetto, era necessa 
rio avvertire come l'operazione dcl Commissa 
rio civile non avesse avuto compimento, e coine 
identiche questioni si trovassero sciolte con 
sentenza passata in gi udicato, mentre per altre · 
già disposte, mancavano le formalità rli com 
plemento. Di conseguenza si farebbe coll'arti 
colo 2 una diversa posizione ai proprietari po 
sti in eguali condizioni, ad alcuni dei quali si 
torreli' e tutto, mentre ad altri si darebbe tutto. 

:\Ii pare quindi che sia necessario mettere 
un accordo nel trattamento <li questi proprietari, 
cho non offenda la giustizia: o si dia a tutti, 
o si tolga a tutti. _ 
Senatore SCIALOIA: In una legge cosi compli 

cata, se a proposito di un- articolo si doman 
dano spiegazioni anticipate su di un altro e si 
sollevano questioni, che pur sorgendo una ad 
una si vedrà che sono molte e difficili, noi 
non verremo mai a conci usione, 
Con l'art, I• si risponde a questo semp lioa 

quesito, cinP.", nell'entrare in questo ginepraio 
dello questioni silane, vogliamo noi partire da 
un punte . Ilsso, che è quello di· rispettare le 
decisioni dcl Commissario civile, e i provve 
dinienti sovrani dcl tempo; ovvero aggiungere 
alle gravissime questioni che dovremo risol, 
vere· per l'avvenire anche tutte le altre che, 
bene o male, sono state più sufflcientemente 
risolte per il passato t 
, I~ q nesta una questione gravissima per se 
medesima, eù è questa che definisce l'art. I. 
Volere a questo proposito sap1'rc che cosa 

poi faremo per tutte le ali re a.acora non ùdl 
nitc, è esigenza, mi permetta l'onorevole Guic- - 
ci;ll'lli, che non· può essere' soùùisfatta in un 
al'I i eolo solo, pcrche a sodtlisfarla è destinata 
tutta quanta la lcg-ge. Egli 11otrà disapprovare 
il modo proposto <la noi per risol\·erc. tui te le 
svariate quistio;1i o taluna di esse, e proporre - 
tutti quegli cmcndame~1ti che crede a ciascuno 
degli artièoli, se gli 11arc che il- modo col· 
qualù noi proponiamo di risolverle, non sia 
giusto. . - 
llla quelle questioni non possono essere com 

misto e transuntc· tutte in un articolo, o tutte 
trattate ad occasione di 1111 articolo senza il 
pericolo di non far nessun 11asso avanti nella 
discussione di q1wsta legge. 
Noi dnn,pw ripeto, risarhan<loci di rispon 

dere alle questioni· accennate dall'onorevole 
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Guicciardi, limitiamoci ora a domandare al 
Senato che voglia pronunciarsi sopra questo 
'semplicissimo quesito, se cioè vogliamo, come 
punto di partenza, stabilire che quelle questioni 
le quali sono stata risolute dal Commissariato 
civile con sentenze passate in giudicato, e dal 
cessato governo con atti che hanno avuto la 
loro esecuzione, debbano essere rispettate. 

A noi e sembrato di si , non ostante che, 
come disse il dotto mio Collega Miraglia, si sia 
sollevata una questione di incostitu zlonalità, 
contro, non Io stabilimento del Commissariato 
civile, ma il proseguimento del Commissariato 
stesso dopo la promulgazione della Costituzione 
Napolitana del 1848. 

E dico ciii, perchè il Commissariato civile fu 
istituito sino dal 1838, e funzionò prima, durante, 
e dopo il 1848 .. 

Sicchè non può neppure affermarsi che quel 
l'istituzione sia stata fatta dopo che arbitraria 
mente il Re di Napoli ebbe abolita la costitu 
zione. ~ra fosse pure; quante sono le leggi, o 
Signori, che, quantunque' non seiu.rre conformi 
a giustizia, pure Voi avete rispettato e rispet 
tate ogni giorno nella loro applicazione, an 
corché sicuo state fatte dal Re di Napoli dopo 
il 1848 l 

Se vogliamo procedere con troppo. assoluto 
rigore nelle cose umane, noi non faremo che 
raggirarci sempre tra quistioni già risolte per 
l'addietro, anzichè affrontare la risoluzione di 
nuovi e più urgenti problemi. · 

Oggi dunque si solleva una qnistione gene 
rale di costituzionnlità; volete voi accettarla? 
O volete, per entrare a risolvere le quistioni 
ancora vive, rispettare le estinte, stabilendo 
questo punto di partenza, cioè, che il giudicato 
sia definitivamente giudicato, e che le risolu 
zioni. fatte per sentenze o per atti Sovrani <li 
quel tempo già eseguiti, non sieno più sotto 
poste a nuovo esame? 

ì'\ on intrichiamo questa questione colle altre: 
quella è la prima questione che si solleva nel 
1. articolo. ' · 
·Quanto poi al:e parole derolu zionc e integrità, 

ha già· detto abbastanza il dotto Relatore mio 
Collega: ma acciò che siano sempre più tran 
quille le coscienze degli onorevoli Senatori, 
sappiano che per le sentenze passate in giudi 
cato, una parte do' possessi fu ordinato che si 
dovesse devolvere al Demanio, e che intanto 
una porzione di queste terre, devolute in diritto, 

possono essere per via di fatto, o per nuove 
usurpazioni, 'rienu-ate nel possesso de' primi 
occupatori -giudìcati, N oi , riferendoci a terre - 
precedentemente indicate con due qualificazioni, 
cioè, quelle su cui ha definito il Commissnriato 
civile con sentenze passate in giudicato, e quelle 
che si determinano comè formanti la quarta 
parte della Sila Badiale, diciamo, che debbono 
entrare nel Demanio nella loro inteqrltù r per 
chè veramente il Commissario civile definì al 
cune estensioni di terre reintegrate al Demanio, 
ed una disposizione sovrana assegnò per gli 
usi civici de' Comuni que'la quarta parte della 
Sila Badiale. 

Noi che con questa legge vogliamo stabilire 
larghe tra.isazioni, abbandonando" ai Comuni 
tutto ciò che potrebbe venire al Demanio, 
acciocchè facciano delle strade, acciocchè prov 
vedano ad altri bisogni, noi che abbiamo queste 
intenzioni e che siamo mossi da questi pro 
positi, vogliamo anche rispettare il possesso 
degli altri 3r4: ma intendiamo dichiarare che 
i dernanii già li.nitati nella Sila Regia, e questa 
quarta parte della Badiale , e tutte le altre 
terre in cui il Commissario regio ha già pro 
nunciato, debbano legittimamente restare al 
Demanio nella loro integrità. 

N è fa in.fcgrit1? . può dirsi'. che contrasti al 
quarto; perciocchè la quarta parte d'un tutto 
ò una quantità determinata, che presa per se 
medesima può· essere integra o scemata. 

A venti o date q neste spiegazioni agli onore 
voli miei Colleghi, e in particolare all'onorevole 
Senatore Guicciardi, che è quanto noi interes 
sato a fare che la discussione di questa legge 
cammini speditamente; spero che il Senato vorrà 
pronunziarsi con l'adottare o respingere que 
sto primo articolo, il quale non fa altro che 
definire la questione che ho esposta. 

PRESI!lENTE. Se nessun altro domanda la pa 
rola, rileggerò l'articolo l 0 per metterlo ai voti. 

« Art. 1. Le terre della Sila Regia che furono 
dichiarate demaniali con sentenze del Commissa 
rio civile passate in giudicato, e la quarta parte 
delle difese . nella Sila Ralliale,. g·ià assegnate 
al Demanio, non ostante qualunque possesso 
contrario, opposizione o richiamo, sono di pieno 
diritto devolute, 1191la loro integrità, al Demanio · 
dello Stato. • 

Chi approva questo articolo, sorga. 
(Approvato.) 
Do lettura dell'articolo 2°. 
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« Art. 2. Tutte lo contestazioni relative alla 
Proprietà dello terre Silane. cd alla estensione 
delle difese sono estinte. - I possessori di queste 
terre nella Sila Regia sono dichiarati Lbcri 
ed assoluti proprietari dei loro possedimenti. 

» Sono pure dichiarati liberi ed assoluti pro 
prietari i possessori delle tre quarte 1•arti delle 
difese nella Sila Radiale. • 
Senatore FERRARIS. Domando la parola. . 
PRESIDE!ITE. Ha la parola. I 
Senatore FERRARIS. L'articolo 1° ·fa tre ca- 

tegorie delle terre Silane; le terre della Sila 
Hegia dichiarate demaniali con sentenza dcl 
Commissario civile passato in giudicato, Io 
difese è ella Sila Itadiale, assegnate per un 
quarto al Demanio, e per gli altri tre lasciate 
ai rispettivi possessori. 
Chieggo se, quando venisse approvata la 

prima : arte dell'articolo 2, e sorgesse la còn 
troversia per i tre quarti delle .tcrre della 
Sila Badiale, che pure sono terre .s.lano; i 
tribunali troverebbero, nel precetto che estin 
gue tutte le controversie di questa legge, un 
ostacolo per definire le controversie che sor 
gessero tra i proprietari di essi tre quarti. 
Bramerei dall' Lfììcio Centrale spiegazioni in 

proposito. · 
Senatore lrlRAGLIA, Relatore. Domando la pa 

rola. 
PRESl0ENTE. Ifa la parola. 
Senatore MIRAGLIA, Iiclatore, Votato l'articolo 

I. non sarà malagevole cosa rispondere alle ob-1 
biezioni che nel corso della discussione si possano 
riresentare sul contenuto degli articoli seguenti. 
Non perdendo di mira lo scopo di risolvere 

tutte le controversie sull'Agro Silano, e posto 
niente che le controversie tra il Demanio ed 
i privati, pendenti innanzi' al Commissariato 
civile, si riferivano alla proprietà delle difese, 
sost•:nuta dai possessori ed impugnata dal Dc- 
ma1110 f.·tcilin t · l • • en e s1 comprem e che prevalso nel 
seno dcll'l;111cio e t 1 .1 . . ': d 1.._ . . .. , en ra e 1 prmc1p10 e ,,.. pre- 
scrittihilità del DP.manio Rceio si dovevano con 
I ' o d. I . .., ' . 
art. -· ic uararo estinte le controversie sulla 

pl·oprietà delle. terra nella Sila Regia, e come 
conseguenza di esserne prciprietari i possessori. 
Ma per le tre quarto parti della Sila· Badiale 
non si doveva fare nè si è fatta alcuna dichia-, 
razione di rimanere estinto le controversie 
per la ragione semplicissima che dopo la cos~ 
giudicata che ha attribuito al Denmnio queste 
terre, è di già finita ogni controversia; e si 

è potuto adottare il benefico e benevolo prov 
vedimento cli dichiarare proprietari di queste 
terre f possessori, il cui possesso è loro rima 
sto per la ordinata sospensione dcl rilascio, 
in omaggio della ritenuta prescrittibilità <lei 
Demanio Regio. 
Era inutile adunque, anzi cosa pericolosa, e- . 

sprimere nell' artico:o in esame, che la estin 
zione della lite si riferisse unicamente a quelle · 
tra il Demanio ed i prirati , perocchè innanzi 
al Commissariato civile le controversie erano 
appunto tra il Demanio ed i privati sulla spet 
tanza delle difese: certamente le quistioni di 
un ordine diverso e quelle fra privati non rien 
travano nella giurisdizione del Commissariato 
civile, e si risolvevano con le regole del di ritto 
comune. . . 
La ditllcoltà grave adunque sul contenuto di 

questo articolo sta nel principio da cui è in 
formato; e. I'Ufllcio Centrale ed il Ministero 
sono in una sostanziale divergenza. 
Imperciocchè, secondo il progetto ministeriale· 

si lascia in facoltà dci possessori delle terre, 
o di continuare le liti pendenti, o <li accettare 
una transazione offerta mediante il pagamento 
di un capitale corrispondente alla fida, gioga- · 
ticu e grwudteria ed aumentato di un quinto; 
e per lo contrario l'Ufficio Centralo vuole ri 
spettato il loro possesso garantito dalla pre 
scrizione. 
Ond' è che se il Governo, nell'accettare il con- . 

tro progetto dell'Ufficio Centrale, ha dichiarato, 
per bocca dell'onorevole Ministro dello Finanze, . 
che accetta a malincuore il sistema prevalso 
in esso. Ufllcio Centrale, intende però sostenere di 
doversi da costoro corrispondere l'aumento del 
quinto sulle prestazioni della fida, giogr1tico o 
gmncttci-ia. , 
Nella discussione doh'articolo 4, farò le mie 

preghiere al .Senato 11er vedere resvinto l'au7 
mento dcl quinto sul qualo insiste l'onorevole 
;\linistro. 
Impertanto non 'posso persuadermi como in: 

clinandosi al siste11ia dcli' Ufficio Centrale cli 
rispettare il possesso garentito dara prescri~ 
zionc, si volesse poi ottenere come prezzo eh 
questa concessione mi correspettivo. Se è ve1·0 
che il possesso è titolo legittimo di- proprietà, 
è pur vero cho deve rispettarsi come legge 
inviolab:Je; ed un governo che .si rispetta, 
non può nell'interesse del demanio richie1lere 
un correspettivo, allorchè piega la fronte a 

, 
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questa sorgente· legittima di proprietà. - 
X ella Ifolnzione non ho mancato lii largamènte 
trattare questo arduo problema della prescrit 
tibilità del Demanio Regio, e mi duole soltanto 
che per le mie deboli forze e per la strettezza 
dcl tempo, non ho potuto forse colpire a segno. 
A noi e parso che, per non errare, bisognava 
rimontare alle sorgenti per conoscere la vera 

, natura del Demanio Regio nelle monarchie, non 
dimenticare i principii fondamentali di diritto 
pubblico sul patrimonio della Corona per de 
durne la prescrittibilità dcl Demanio Regio. Chi 
voglia invest.garc la origine delle monarchie 
costituite in Europa, vedrà che quasi tutte eb- 

. bero il 1oro patrimonio, poichè lo Stato allora 
si manteneva più con fondi addetti alla Corona 
che con tributi . 

. E ciò non: ostante, prima che un riatto na- 
. zionale limitasse la facoltà del Sovrano, co 
tali fondi si alienavano a suo· beneplacito. 
Nell'ex-reame di Napoli non vi era ne legge, 

. nè patto che avesse vietato l'alienazione deile 
terre demaniali, e nella relazione ho presentato 
la storia del diritto 11ubblico europeo, e _spc 
cialuieutc dell'ex-reame di Napoli sull'aliena 
zione dcl Demanio regio, per dedurne che tutto 
quello ch'è a.ienabilc, e prescriuibile. . 

Se adunque il Governo si accosta a questi 
priuc'pii professati dali' L'fficio Centrale, e se il 
dotto Collega Ferraris non ha levato la sua voce 
per oppugnarli, la nostra discordanza si riduce 
nella sostanza a formulare con maggiore chia 
rezza I' articolo in discussione, affine di allou 
tana '.·e qualunque erronea interpretazione; e 
sotto quest'unico rapporto, l'L'fficio Centrale non 
incontra alcuna difllcoltà a sostituire all'articolo · 
una nuova redazione. 
Senatore FERRATI.I~;. Io debbo fare. al Senato· 

una confessione. lo mi trovo sempre, e mc ne 
duole, combattuto da due sent.menti, facendo 
delle osservazioni all'Ufflcio Centrale: da una 
parte dal desiderio che sarebbe in me grandis 
simo di udire dalle eloquenti e dotte parole 
dell'onorevole Relatore gli insegnamenti, di cui 
non potrei a meno di far tesoro, e per questo 
e per altri argumeuti; dall'altra dal timore di 
non aver potuto spiegare con sutllciente chia 
rezza un concetto che è 'semplloissimo, e che 
negli schiarime~ti così ampii, cosi facondi e 
così dotti dell' onorevole .Relatore,· nou trove 
rebbe quel modesto soddisfacimento che . io 
solo mi proponeva di conseguire. Ritornan- 

doci sopra adunque, io vorrei proporre, so 
cosi piace ali' Ufficio Centrale, una lievif!sima 
aggiunta alla prima .parte del!' articolo . 
. · Qual era il dubbio che mi avventurava di 
proporre? È questo: che parlandosi di terre si 
lane nella prima parte di questo articolo 2, e 
terre silane essendo quelle aggiudicate ante 
riormente al. Demanio, come le tre quarte parti 
che si dichiarano in potestà _dei possessori; 
quando s'introducesse un precetto legislativo 
riguardo ai terreni silaui in genere, s'intende 
rebbero comprese in quella disposizione tutt'e 
tre le categorie di esse terre, e no nascerebbe 
questa strana conseguenza, che i proprietarii 
di questi tre quarti di Sila Dadiale, quando 
avessero delle questioni speciali tra loro non 
potrebbero più definirle, perchè .troverebbcro 
un ostacolo nella disposizione medesima della 
legge. 
Dunque, se così piacesse, e sarà questa la 

seconda ed ultizna proposta che io farò in c1ne 
sta· discussione, a me sembrerebbe tolto ogni 
inconveniente dicendosi: 

~ Tutte Ie contestazioni relative alla proprietà 
delle terre Silane ed alla estensione delle difese 
col Demanio, sono estinte. • 

l'oci. Bene I è giusto. 
Senatore MIRAGLIA, Relatore. Domando la pa 

rola._ 
PRESIDE~TE. Ha la parola. 
Senatore ldlRAGLIA,· lldato1·e. Sono dispiacente 

di non poter accettare l'emendamento proposto 
dallo spettabile Senatore Ferraris, poichè mi 
sembra cho potesse. portare più tenebre che. 
luc:e. Lodevole è . al certo il suo divisamento 
di vedere eliminate tutte le <litJlcoltà nella 
esecuzion'e di una legge che mira al salutare 
scopo di estinguere le liti; ma non vorrei che 
i:cr evitare Scilla, si urt.'1sse in Cariddi. 
Pongasi mente al regio Decreto che istituì 

il Commissariato ci vile, e ne determinò le at 
tribuzioni, e si .rileverà a prima vista che il 
presente progetto di leggo mira unicamente 
ad adottare quei saluta1·i provvedimenti che 
potessero estinguere lo controversie deri 
,· anti dagli atti del Commissariato civile nei 
limiti del!o attribuzioni a lui deferite. 

Ora, abbiamo già dimostrato quali erano 
le questioni che rientravano nelle attribuzioni 
dcl Commissariato civile; e l'art. 2 ùel progetto 
di legge estingue ogùi controversia sulla pro 
prietà delle terre Silane nel rapporto delle 
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azioni istituite dal Demanio. Ma le altre qui 
stioni tra il Demanio ed i privati e tra i pri 
vati fra loro per una causa diversa da quella 
che attribuiva giurisdizione al Commissariato 
civile, non saranno al certo colpite dalla Ba'l 
zione della presente legge. Tali contestazioni 
si trovano già regolate dal diritto comune, e 
rientrano nella giurisdizione delle autorità com 
petenti. 
Piuttosto fa qualche impressione la obbiezione 

che, dichiarati i possessori nella Sila Regia 
liberi ed assoluti i proprietari nei loro attuali 
possedimenti, non si trova nell'art. 2 chiara 
mente espresso il concetto che s'intende par 
lare cli quei possessori aventi un possesso 
valevole ve!" la prescrizione. 
L'Ufficio Centrale non ha creduto di far que 

sta dichiarazione, si perchè trattandosi delle · 
contestazioni ventilate sotto il Commissariato 
civile, non si revocava in dubbio il possesso 
durato per un tempo necessario per la prescri 
sione ; si perchè malagevol cosa sarebbe quella 
di stabilire nella legge il giorno da cui avesse 
dovuto cominciare H possesso per profittare il 
possessore della presente disposizione legisla 
tiva. Ad ogni modo non sarà al certo l'Lfflcio 

, Centralo ostinato nel persistere nella - reda 
zione dell'articolo in esame, e profitterà dei 
.I umi che daranno gli altri oratorf per <leve 
nire ad una nuova redazione, purchè rima 
nesse fermo il concetto di doversi considerare 
i possessori quali proprietari per effetto della 
prescrizione. 
Senatore GUICCIARDI. Le disposizioni contenute 

in questo articolo della legge sono fra lo più 
gravi, e le osservazioni che feci al primo arti 
colo, in qualche modo sono· giustiìlcate dalle 
parole dell'onorevole Relatore, e ne dimostrano 
la non assoluta inopportunità, dacchè Egli dal 
l'adozione del primo articolo fa ora scaturire 
la. necessità di approvare il secondo corno con 
seguouza di. quello. 
Col I articolo dissi che a me non pareva 

abbastanza bene defluita e determinata la pro 
prietil. dcl Demauio; ora devo dire che le de 
terminazioni prese in questo secondo articolo, 
1ieccherebbero per eccesso opposto. In esso è 
disposto che abbiano a considerarsi estinte e 
sciolte tutte lo questioni in corso, e che i 1ios-. 

- sessori di terre Silane, qualunque sia il titolo 
e modo dei loro possessi, abbiano a ritenersi 
liberi ed assoluti proprietari delle terre. 

Questa disposizione mentre dà luogo a di 
versità di trattamento, come ho accennato, con 
duce a gravissime conseguenze. 
Se la questione si volgesse unicamente fra 

il _Demanio e i possessori, io sarei larghissimo 
nell'accettare qualunque transazione all'oggetto 
di sanare ·tutto quello che ci è d'irregolare 
nell'usurpazione di questi terreni; ma qui ci 
è di mezzo linteresse dci terzi, cioè de' veri 
utilitari dei ..terreni silani, che sono i Comuni 
e gli usuarii, i quali vengono ad essere pre 
giudicati dalla facilità con cui la legge converte . 
il fatto delle usurpazioi.i in diritto reale di li 
bera proprietà. l\li pare quindi che le dispo 
sizioni di quest'articolo siano troppo assolute, 
e che non riguardino abbastanza alle conse 
guenze di una larghezza che tornerebbe a danno 
degli altri. 

Mil1I3TRO DI GRAZI! E GIUSìIZI:\. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
llINISTRO ti GRAZI! E GIUS'flllA.. Anch'io i11 ve 

rità ho dei dubbi sulla compilazione di questo 
ai t. 2, e siccome tutta la differenza fra il pro 
getto ministeriale e quello della Commissione 
sta principalmente in certe modiflcazioni por 
tate a questo articolo .2, e in altre che sono 
scritte nell'articolo 3, così permetta il Senato 
che io indichi brevemente quali sieno i miei 
dubbi intorno a.l'articolo medesimo. 
Prima di tutto io convengo col dotto ed eru 

dito Relatore che qui, in quest'articolo, non 
si parla, nè si è inteso parlare di ·altro, so 
non delle contestazioni fra i possessori delle 
terre sii ane ed il Demanio; e che per conse 
guenza tutto quello che ha rapporto a questioni 
di diritto 1•rivato, intercedenti fra i terzi pos 
sessori delle terre medesime, è materia rego 
lata dal diritto comune, e non fa, nè può· far 
oggetto della legge presente. 
Ciò non pertanto, pur ritenuto questo prin 

cipio, io non saprei comprendere perchè il 
Relatore trovi tanta diftlcollà a spiegare siffatto 
concetto 11cll'articolo medesimo. 
La formula corno sta scritta: tutte le con 

testazioni relutù:e alla p1·01·ric·~à delle terre 
silane ed ali'estcnsione delle difese, sono estinte, 
è in verità. troppo generale, troppo comprensiva. 

Intendo che per coloro che veggono i mo 
tiv( ùi questa legge, le origini che ha avuto, 
le ragioni che l'hanno consigliata, sia chiaro 
che in essa non si tratti se non delle questioni 
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tra il Demanio cd i possessori delle terre. Ma 
la formala usata rimane pur sempre troppo 
estesa. 
Ora, domando, se si può risolvere la questione 

con una semplice aggiunta nella legge, col dire 
per esempio: « tutte le contcst azioni rertenti ~ol 
Demanio» perchè non aggiungere queste parole, 
e troncare cosi ogni I ossibile difficoltà avvenire 
nella interpretazione della legge 'stessa 1 

Io pregherei quindi il Relatore, nella ipotesi 
che non v'incontri difficoltà grandissime, ad 
aggiungere queste J arole nel!' articolo , non 
foss' altro, per renderlo più chiaro. 
Senatore MIRAGLIA, Relatore. Domando la pa 

rola. 
MINI<lTRO DI GRAZIA E GIUs·nzIA. Ma credo vi sia 

anche qualche altra cosa da fare. 
Io convengo coll'onorevole Relatore che nel 

concetto della legge jresente, ·vi sono due cose 
a distinguere: le questioni già giudicatè dal 
Commissario Regio, e quelle rimaste non de 
finite' e perciò tuttavia pendenti. 
Quanto alle questioni già giudicate dal Com 

missario Regio, avete udito. che le sue dcci 
sionì erano sta:e impugnate d'incostituziona 
lità, per essere cessati i j.oteri dcl medesimo 
!)CI: etfettò della costituzione del 1848. A ri 
muovere questa questione era mestieri di sta 
bilire nella legge un articolo, il quale, in que 
sta grande transazione di controversie seco 
lari, avesse cominciato dallo stabilire che 
tutto ciò che è stato deciso da quel Commis 
sario regio e che ha preso forza di cosa giudi 
cala, o perché non è stato interposto, a tempo 
debito, 'appello o reclamo, o .perchè è stato 
questo· risoluto con rescritto sovrano, come al 
lora si praticava, abbia tutta l'autorità della 
·cosa giudicata, e debba essere eseguita ad onta 
di qualunque reclamo ori opposizione. 
Restava pertanto una seconda questione , 

quella che riguarda le contestazioni tuttavia 
pendenti ; perocchè avete udito che delle mol 
teplici controversie 'che erano sorte intorno ai 
possessi della Sila, talune erano state diffìni 
tivarneno risolute dal Commissario regio, altre, 
quando cadde la dinastia Borbonica, erano tut 
tavia pendenti. 

Ora, Signori, che cosa proponeva il .!'llinistero 
rispetto a queste questioni pendenti? ' 
Il sistema ilei Ministero si trova .negli arti 

coli 13, 14 e l:J dcl progetto ministeriale. 
L'art 14, che corrisponde co11 altra dicitut a 

ali' art. i, stabiliva che le sentenze del Com 
missario civile sulle quali nel 'tempo prescritto 
non fa interposto ricorso presso la Giunta dei 
gravami, e quelle che dietro l'avviso della· 
giunta, furono regolarmente approvate con de 
terminazione sovrana, passino in giudicato. Per 
le questioni poi non risolute, l'art. 13 diceva: 
« Tutte le cause relative alla p1·01,rielù delle terre 
silane e sulla estensione delle difese saranno 
intraprese e continuate nella via più spedita e 
sommaria, giusta le norme dcli' art. 14 della 
legge sul contenzioso amministrativo dcl 20 
marzo 18G5. > 
- Dunque, secondo il progetto ministeriale, le 
cause pendenti avrebbero dovuto essere f)rose 
guite e giudicate in via sommaria dall'autorità 
giudiziaria. E notate che queste cause si rife 
rivano ad u aa duplice categoria di questioni; 
quelle cioè relative alla proprietà. delle terre 
silane per decidere se erano soggette o no a 
prescrizioni; e quelle relative alla estensione 
delle difese, perocchè oltre i possedimenti rico 
nosciuti in quelle transazioni di cui ha parlato 
l'onorevole Relatore, si presumeva esservi state 
posteriori usurpazioni di terre, 

Ora, per queste cause pendenti, nel mentre 
l'art. 1:3 dcl progetto ministeriale lasciava li 
bertà alle parti di proseguire il giudizio, l'arti 
colo 1:5 concedeva loro la facoltà. di troncarlo, 
per mezzo cli un'equa e mitissima transazione. 
Per questa i possessori delle terre Silane che 
preferissero evitare il giudizio, potevano dive 
nire liberi cd assoluti proprietari degli attuali 
loro possedimenti, quando assumessero l'ob 
bligo di corrispondere al Demanio rin capitalo 
eguale a venti volte la prestazione annua cui 
sono soggetti, ed al valore degli alberi del fondo 
ed i possessori di difese transatte, la cui esten 
sione sia tuttavia controversa, potevano es 
sere mantenuti nell' integrità .dcli' attuale loro 
possesso mediante l'aggiunta di un quinto alla 
sojnma costituita dalla capitalizzazione della 
prestazione p:ià per loro convenuta: ' 
La Commissione ha seguito, Signori, un altro 

sistema. Per troncare ogni possibilità <li lite cd 
ogni controversia, La stabilito ·nell'art. 2. che 
tutte le contestazioni relative alla proprietà delle 
terre Silane ed alla estensione delle difese, sono 
estinte; e che i J!O.~s1·.~srwi di queste terre nella 
Si'a Regia sono dichiarati liberi ed assoluti pro 
prietari dei loro possedimenti, )'Urehè paghino 
quel tal cv 1•itale ·stabilito dalla l•'rge. E così 
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ha tolta oguì distinzione tra le terre occupate 
prima e le terre occupate posteriormente alle 
antiche transazioni. 
Ora, una prima questione può sorgere: se sia 

giusto, se sia equo trattare con tanta differenza 
gli occupatori delle terre Silane pei quali già 
sono state dal Commissario Regio ordinate le 
.reintegre, .e quelli per i quali pende tuttavia il 
giudizio. I primi hanno già perduto il possesso 
dele terre occupate <lupo le transazioni; ed il 
prezzo dcl loro riscatto è proporzionato al prezzo 
della pattuita prestazione sopra la estensione 
delle terre loro effettivamente conceduta. I se 
condi pel prezzo medesimo verrebbero a godere 
11011 soltanto della estensione loro concessa, ma 
ancora di quella posteriormente occupata, per la 
quale non pagherebbero alcun capitale. Questo 
doppio e contrario trattamento non sembra cer 
tamente secondo una rigorosa giustizia. 
D'altra parte non si comprende perchè lo 

Stato deliba essere tanto largo di concessioni 
1·er queste occupazioni ed usurpazioni succes 
sive. Il progetto ministeriale, con. quell'aggiunta 
dcl quinto, serbava al certo una regola più 
conforme a rigorosa giustizia. 
:ila lasciando per ora tale questione, e fer 

mandoci alla locuzione dell'articolo 2. queste 
parole: « I J.'()~•c.•·~:wi di queste terre nella Sila 
H1•9ia sono dicl1ù1;·lifi lihcrl ed ~1.0.•o!uti pro 
prietari dei loro 1)(1.•.w'dimr'nti >, - a quali pos 
sessori si riferiscono f Di quali possessori in 
tendono parlare ? Dci 1.osst~ssori di ieri, <lei 
possessori di oggi, di quelli <li cento anni fa? 
<lei possessori riconosciuti dal Commissario 
Regio nel 54? dei possessori precedenti al 
18:38, o di quali mai? 
Prewggo che l'onorevole Relatore dirà : 

vedete, siccome si parla di contestazioni, 'così 
sono i possessori per i quali le contestazioni 
~ono ?ià cominciate. ~fa questa spiegazione non 
e_.s~ritta nell'articolo; invece poco innanzi non. 
61 dice nem111P.no: tutte le contestazioni oertenti 
0 1icndL:nt~ c?l Demanio, ma si dice in termini 
gcneralissiun, tutte le contestazioni relatire 
alla p·op·ietiì delle terre Silane ed alla esten 
zione delle difese sono estinte- e si acziunec: t tt. . . ' 00 o 
11 · i 1 possessori sono dichiarati liberi cd as- 
soluti proprietari dei loro possedimenti. Or 
quali sieno questi possessori é necessario che 
nol:a legge s'indichi chiaramente· che si dica 
. . ' ' per esempio, che s'intende parlare de' posses- 
sori anteriori al 1838 , ovvero de' possessori 

per i quali YÌ siano contestazioni, per i quali 
penda lite, o altra cosa siuii'e ; poichè altri 

l meriti, nel modo come e attualmente redatto 
; l'articolo', può ben verificarsi quello che diceva 
I l'onore mie lllinistro delle . Finanze, cioè che 
I vi sieno di quelli che diventano proprietari per 
, avere occupate terre poco prima o poco dopo 
la costituzione del Regno d'Italia. Potrebbe 
anche avvenire che mentre si discute la logge, 
alcuni vadano ad impossessarsi ili una por 
zione delle terre Silane, e dopo la votazione 
della h.•gge trovandosi possessori, sieno, per 
elfetto ili questo articolo, dicliiarati assoluti_ 
llroprietal'i delle medesime. 
Io preglJPrei }lerciò l'onorevole Relatore a 

consiùcrare se non sia opportuno introdurre 
nella legge qualche spiegazione per· dichia 
rare che !e •questioni di cui s'inte11de' parlare, 
sono 11uelle tra i possessori ed il Demanio; 
e che i possessori . di cui si occupa la legge, 
sono i r•oss•~ssori antichi, quelli coi quali pen 
devano già le controvimiic, vale a :iire quelli 
di cui si faceva cenno negli articoli l:l e 15 
ùcl progetto ministeriale. 
Senatore SCIALOIA. Domando la }larola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SCIALOIA. Io non sorgo per rispon 

dere propriamente all'onorevole Ministro Guar..: 
dasigilli, rwrchè qupi;!o s:trà il còmpitÒ del mio 
onorevole Collega l\liraglia. Vengo 1•iuttosto 
per aggiungel'e qualche cosa a ciò che egli ha 
detto, non quanto all"intc;Jigcnza <lell'articolo 2, 
in 111wlla parte che riguar<l:da estinzione delle 
contestazioni, poichò anch'io convengo che non 
Yi è discrepanza tra l'Ulllcio Centrale e l'ono 
revole Ferrari:1, e per ciò si troverà una espres 
sione che contenterà tulti; ma piuttosto in 
quanto alla parte sostanziale di quest'articolo. 
Sa lTfilcio Centrale come gli obbietti del 

signor Ministro Guardasigilli non gli giungono 
nuoYi, perchè alc:uno ùei suoi membri ha solle 
vato nel suo seno, in una forma anche più 
ampia, i dubbi che egli ha esposto al Senato. 
Questo componente dell'Ufllcio Centrale è quello 
appunto che ora ha l'onore di parlare al Senato. 

E veramente, io mi sono riservato di essere 
illuminato anche in pubblica discussione, per 
risolvermi definitiv~mente intorno al voto 11ar 
ticolare sulla questione, risoluta con questo ar 
ticolo 2'; e per ciò sono in debito· di metterla 
nei chiari suoi termini dinanzi al Senato me- 
desimo. , 



Non parlo puuto della seconda parte dell'ar- A costoro si dice: Oggi, coll'art. 2, voi ri- 
ticolo, che concern.e le terre della Sila Badiale, terrete anche la parte che possibilmente avete 
poichè per questa parte non vi può essere dubbio occupata dopo la transazione (e loro diciamo 
alcuno. Le tre quarti parti della Sila Badiale questo perchè l'opinione che pare prevalente 
sono state provvisoriamente dal Re di Napoli è quella che la prescrizione valga come titolo 
lasciate nelle mani degli occupatori, riserban- di occupazione); però ci pagherete, anche per 
dosi di provvedere: un quarto è.stato assegnato questa parte occupata posteriormente, un capi 
al Demanio. Oggi Voi, col votare il l 0 articolo, tale corrispondente a quello che ci pagano gli 
avete commutato l'occupazione dci tre quarti altri per le difese transatte e ridotte al loro 
in defìnitivo possesso. È ragionevole che l'ar- primitivo confine. - Io credo che a codesti 
ticolo 2 converta questo possesso in proprietà, possessori possa benissimo tenere questo lin 
alla condizione .tfol pagamento di quel tal capi- guaggio il Governo por aggiungervi poi una 
tale di, cui parla la legge in altri articoli. condizione, cioè: che sono obbligati ad accet- 

11 dubbio a cui alludo, si riferisce più spe- tare questa legge, senza avere più facoltà ùi 
cialmente alla. seconda parte del primo periodo andare avanti ai tribunali, il che è grandissimo 
dcll'artlcolo secondo, il quale dice: « I posses- bencflzio perchè estingue ogni lite, ogni con 
sori di queste terre nella Sila Regia sono di- testazione fra gli occupatori cd il Demanio. Nè. 
chiarati liberi ed assoluti proprictarii dei loro incontro ditllcoltà nel condiscendere alla lar 
possedimenti. > S'intende già sempre sotto la ghezza .che vi si propone d'usare verso questi 
condizione del pagamento <li cui parla appresso occupatori col fine di ottenere un così grande 
la legge. benefizio; non dissimulo però che sull'animo 
Questi possessori delle terre della Sila Regia mio fa qualche impressione il vedere ravvici- 

a me è sembrato che non si trovassero tutti nata la condizione di questi possessori a quella ~ 
in eguale condizione. Alcuni erano occupatori dei possessori pei quali il Commissario Regio 
di terré già transatto, e questi avevano un titolo ha già gi udicato; e alle difese dei quali, per 
il quale segnava i limiti della loro occupazione effetto di questo giudicato, è stata tolta tutta 
.conveuita da tempo antico in vera proprietà. la parte occupata posteriormente alle transa 
Per essi era da ricercare quale fosse 1/1 parte zioni. Questa disuguaglianza eccita qualche 
che per avventura avessero occupata dopo la dubbio nell'animo mio: il qual dubbio però non 
transazione, pcrchè il giudice, qualunque siasi, è stato sufficiente ad impedirmi di aderire al 
avesse potuto decidere se questa parte dovesse mutamento più sostanziale che si è introdotto 
ritenersi, mercè la prescrizione, definitivamente nel progetto ministeriale, dall'Uffìcio Centrale 
aggiunta alla proprietà, ovvero, mancando la di cui faccio parte: il qual mutamento consiste 
prescrizione, ritornare al Demanio. nel sostituire l'obbligatoria prescrizione della 
Questi possessori di difese transattè sono stati legge, alla volontaria accettazione di una tran 

in parte realme..te sottoposti a giudizi siugo- saziane offerta. 
lari, e p1~r alcuni di essi, il Commissario civile, Nel sistema ministeriale, offrendo ai posses 
che non credeva applicabile la prescrizione, sori di cui ho parlato in secondo luogo, cioè 
ha ordinato, che i confini dc'loro fondi fossero ai possessori di difese transatto, per i cui con 
ridotti a quell'antico limite che era stato loro fini vi potevano essere dello contestazioni, 
assegnato, nelle transazioni fatte dinanzi alla offrendo, io dico , anche a questi il vantaggio 
Camera della Sommaria, e tutto il di più fosse di poter rimanere proprietari di tutta intiera 
reintegrato allo Stato. la loro occupazione, il Governo aggiungeva 
Queste decisioni sono .state eseguite, e credo per essi un peso maggiore , richiedendo rau 

che circa 8,000 ettari sieno stati tagliati dalle ma.to di un quinto sul capitale .di riscatto. ' 
difese transatte originariamente, perchè fu tro- Diceva però: - se non accettate questo peso 
valo che i loro limiti, i loro contini erano stati maggiore, andate pure dinnanzi ai giudici, ri 
dagli occupatori portati al di là dì ciò .che si nuncianùo a qualu111p1e altro beneficio della 
doveva. · prcseute legge. 

Vi sono poi altri possess.ori di difese tran- Or dunque il Senato ha da scegliere tra que- 
satte, pei quali il Commissario regio non ha I sti ilue modi : l'uno che consiste nel rispetto, 
ancora giudicato. non dirò della giustizia assoluta, ~a della giu- 
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stizia relativa tra due possessori di due difese, 
l't1no giudicato già dal Commissario civilo , 
l'altro non giudicato ancora, ma lascia la 1JrO 
ba.Lilità di veder continuare parecchie liti; l'al 
tro clre, per far omaggio ad un intento che è 
certo importantissimo, cioè di terminare ogni 
lite, preferisce quest'immenso vantaggio a quel 
snntimen'.o di giustizia comparativa tra due· 
Possessori, dei quali uno può dirsi che sia iu 
fatto un po' più favorito dell'altro. 
Per dire il w1·0, se si riducesse a questa 

sola parte il dubbio , io che ho già adottato, 
salva la facoltà di esporre al. Senato questo 
ruio dubbio, il progetto dcll'Urflcio Centrale, 
i11cli1ierei anche oggi ad accettarlo, perchè mi 
pare che nessuno dei due possessori possa 
veramente fognarsi di. queste disposizioni di 
legge rispetto allo Stato. · 
Non il possessore per il quale già. il Com 

missariato civile ha prouunziata sentenza, per 
chè in fin dci conti il suo possesso è stato già 
ridotto negli antichi confini per effetto d'un giu 
dicato, e quando noi gli dom.mdiaino il riscatto 
delle terre sue da quelle prestazioni che si 
chiamano fida, giogatico e grn11cttc1·ict, gli 
domandiamo il riscatto . di una servitù ; per 
c?nscgucnza è giusta la nostra domanda per 
rispetto ad esso. Quando poi ci rivo'giamo agli 
altri, _i quali, oltre al possesso delle antiche 
difese, possono averne con antiche usurpazioni 
·~stesi i conflui, e diciamo loro: rimanete pure 

1n. questi nuovi conflui, Ìna pagateci anche il ri 
scatto delle parti aggiunte alle antiche difese 
transatte, noi 11011 facciamo punto ingiustizia 
ad alcuno, noi veniamo a riconoscere tali vec 
chie occupazione e a farcele pagare ad un prezzo 
n~olto discreto, in grazia di un gran vantag 
gio che conseguiremo, cioè quello di estinguere 
Per lt>gge ogni contestazione . 

. Quiridi io dico che, se si riducesse a questa 
Parte il du bbio, inclinerei ancora ad un 'formarmi 
alla proposta che vi ha fatto l'Lfllcio Centrale. 
Se non che mi rimane un altro dubbio ; e 

qui attendo le dichiarazioni sia del l\linistero, 
sia dcl Relatore, sia di qualunque altro membro 

. dcl Senato; ed è che, sia quando noi facciamo 
queste offerte ai possessori di antiche· difese 
transatte non ancora ciudicato ma possibilmente . o ' 
es~ese a~ di là degli antichi confini, sia quando 
11.01 facciamo queste offerte ad occupatori di 
terre che ~1011 sono state mai soggette a transa 
zioni, noi usiamo una espressione molto ~ene- 

rica, clil;1~:rndoli possessori. E siccome, quando 
Ia legge uon aggiuugc alcuna determinazione 
alle sue parole, le suo parole hanno il valore 
che pOSSO!!O avere i] eiorno in cui la (rrme e ..... t:e 

eseguita, in quel giorno tutti coloro che si tro- 
veranno di fatto possessori, sarrbù.ero compresi 
in questa disposizione. · 
Io credo veramente ·che non sia stato questo 

il concetto dellTftlcio Centrale nè del sùo Re 
latore. !\la quante volte , siccome temo , non 
apparisca da altri articoli della legge una dc 
terminazione plausibile della generica qualiflca 
cazione di possessori compresa in questo arti 
colo, e venga una tale detenni azione proposta 
esplicitamente come emendamento, dichiaro che 
per parte mia sono tanto disposto ad accettarltl, 
che ne faccio anzi una condizione per l'accctta 
iione ddl'intiero articolo.· 
Il mio concetto sarebbe questo; che si rife 

rissero i confini della occupm.ione al tempo ap-,. 
11m1to in cui il Commissaiiato civile procedeva 
alla determinazione di confini. Presa a quel 
tempo l'occupazio11c, io credo che la legge di 
venti giusta; e che tutti coloro che si trova 
vano di avere già occupate ùelle terre, o si tro 
vavano di aYcl'C estesi i confini delle terre già 
tra•.satte a.I Ji là ùi certi limiti, possano oggi 
diveittare proprietarii delle terre medesime, 
pagandone un prezzo che è rappresentato dal 
capitale de' diritti lli fida, g·iogntico o granet 
teria. A tal modo tutti i possessori di antiche 
difese diventerebbero 1•roprictarii, e le an.nos~ 
e complicate co11troversie sarebbero alf!nc ter 
ininate senza alcuna ingiustizia e senza esor 
ùita11ti favori. 
Io credo che questo si possa lwui~simo sa 

crificare al va11taggio immenso di por termine 
a tutte le questioni che da tanti anni ha de- 
stato la Sila. · 

:&iINlSTRO DI:W FINANZE._ Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la 1mrola. 
l!Th1S1RO DELLE FINANZE. Io sono convi_nto pcr 

fcttame11te che non può essere in mente del 
l'Ufficio Ce11trale il concetto che ha ei>presso 
l'onorevole Ferraris, che cioè si ve}lissero a ri 
solvere con questa legge e specialmente colla 
reùazione di questo articolo, tutte le questioni 
fra 11rivati e . privati, nè che si possa ii:ten-· 
dcre la reùazio11e stessa nel senso che sia di 
chiarato libero possessore colui che alla pro 
mulgazione dell"a legge, occupa le terre qui 
menzionate. Koi sappiamo infatti che le difese 
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della Sila sono per lo più latifondi guardati 
da numerosi agenti dei possessori, talvolta da 
oltre 50 uomini a- cavallo perfettamente armati. 
Ora, ammettendo che il possesso debba essere 
lasciato tale e quale è al momento della promul 
gazione della presente legge, posto il caso che 
mentre noi discutiamo, qualche proprietario al 
largasse i limiti dcl suo possesso, ne verrebbe 
che questo proprietario avrebbe diritto a godere 
dcl territorio indebitamente acquistato, e ciò ri 
peto, io non credo che sia nella mente dell'Ufflcio 
Centrale. Quindi, giacche siamo in fine di sedu 
ta, io vorrei pregare il Senato affìuchè questo 

· articolo venisse rinviato, e che domani si te 
nesse adunanza nell'Uflìcio Centrale. Pregherei 
inoltre che a tale adunanza potessero interve 
nire i Ministri, ed anche, se mi permetterà, 
qualche funzionario che fosse di me più esperto 
della materia. 
v: potrebbe pure intérvenire qualche So.:a 

tore inquantochè, mi sia conceduto il dirlo, 
vi so110 da risolvere quistioni di fatto, oltre 
quelle elevatissime di diritto che con tanta dot 
trina sono state trattate dall'onorevole Relatore. 

Senatore MIRAGLI'.>\., u-t«. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. . 
Senatore MIRAGLIA, Relatore. Accetto la pro 

posta dell'onor. Ministro, colla riserva però che 
l'Ufficio Centrale persiste nel non ammettere 
variazioni nella sostanza di quest'articolo. 

PRESIDENTE. Allora la discussione di questo 
articolo è sospesa; 

Ecco ora l'ordine del giorno per la seduta 
di lunedì, che si terrà alle ore 2. 

I. Seguito della discussione "del progetto 
di legge sulla Sila delle Calabrie, 

2. Discussione <lei seguenti progetti di legge: 
o) Parificazione delle Università di noma e 

di Padova. 
u) Modifìcazioui all'ordinamento giudizlarlo. 

1.m;l'ì';'Rtl DErl.E FINANZE. Domando la parola. 
l'RE~l1E!HE. Ilà la parola. 
.MlìilSTRO DELLE FINANZE. Pregherei il S01iato 

. a porre, dopo la legge della Sila, ali' ordine 
dcl giorno, il progetto che non credo possa dar 
luogo a discussione, e che riguarda appunto il 
Ministro delle Finanze trattando di certi de 
creti per prelevamento di fondi. Essendo la 
mia presenza reclamata nell' altro ramo del 
Parlamento, sarebbe conveniente , per i r:1p 
porti fra i due rami di esso, che il Ministro 
di Finanza potesse essere presto in li bcrtà. 

PRESIDENTE. Si meuerànll'ordìne del giorno dopo 
la legge sulle Università di Roma e Padova. 

JiiIN1'3TRO DELLE FINAXZE. Dopo la legge su Ila Sila. 
PRESIDENTE. ~la vi é già posto il progt.>tto 

per la pariflcaxioue delle Università di Roma 
e Padova.. - 

Mnì!STRO DELL~ FUUNZE. Lo so, ma credo che 
quella da me proposta sia li>gge che non possa 
dar luogo a discussione, · 

l'RESDENTE. Dunque l'ordine del giorno per 
la seduta di lunedì, sarebbe il seguente: 

1. Seguito della discussione del progetto 
di logge sulla Sila delle Calabrie. 

2. Prelevamento di somme dal fondo per 
spese impreviste dello stato di prima previ 
sione l8ì I del l\linistero delle Finanze. 

3. Parificazione delle Università degli studi 
di Roma e di Padova, 

4. Modiflcazioni all'ordinamento giudiziario. 
La seduta è sciolta (ore G). 

• 
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Presidenza TORREARSA. 

SOM!!ARIO - Sunto di petizioni - Oinaggi - Co11g1?do Giuramento del Senatore l'ignatdli 
- Scçuito della discussione del Jli'f.)!Jl'flo di lcg[Je sulla Sila delle Calabric - Nuota rcda 
zloue del 1;1 imo 1arngl'(f(o dclt'articolo 2, J.1'0JIO.<fo dall'Uffìcio Centrale - A1Tel'fen;;e e 
.<ug:;e1·ime11fi del Senatore Oulcciardl - Osserrazione dcl Ministro di Grazia e Giustizia, 
cui rispontle il Senatore Gulcciardi - Dubbio dcl Senatore Giulda - Conxi-ierasionl e di 
rhiarazlrn i dcl Senatore Sciatola, del Ht'iafr.J1•1•, e del Jfini,çf?·o di Gra sia e Uiusl i z ù: - · 
R11•li<'ll dcl Senatore Gtd<"l'i•rdi - Duhhi] del .lli11i<fioo delle Finan se, a cui l'i<111md<J il Se 
untore Scialoin - Oescrrazioni del Relatore e 1wopo.çfa di rinci» dell'art. 2 - Emendamento 
del Senatore (lui-cinrtli alt'articolo 2, ''ll}VJ[J:Ji<tfo - Rin rio dell'articolo 2 Jìl'Oposto dal Relatore 
"1i1worato - Discussione dcl J roçctto di troo« per prelcramenlo di somme dal [onda per :ipcse 
imjn-eriste dello sfato di prima precisione 187 f dcl Ministero delle Flnanze - Dichiarazioni 
dcl Ministro delle Finanze - SquittillitJ segreto sul 1n-ogctto di l1•ggc 01·a discusso, 

\ . ' 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, i 

Ministri di Grazia e Giustizia e delle Finanze, 
e più tardi interviene il Ministro della Ma 
rina.. 

Il Senatore, Seçrctario, PALLAVICINIF.lcggc il 
processo verbale della tornata antecedente, 
che viene approvalo. 

Il Senatore, Segretmifl, MANZONi T. dà lettura 
del seguente sunto di petizioni: 

« :N. 48G9. I Canonici della cattedrale di Aùria 
(V cneto ), in numero di cinque, fanno istanza 
perchè venga modificata la legge elci 15 ago 
sto 18G7 in quanto riguarda la tassa del 30 
per 100 prescritta dall'articolo 18 della stessa 
legge, giusta. l'ordine dcl giorno votato dalla 
Camera dei Deputati. > . 

« 4870. I Canonici del Capitolo cattedrale cd 
, Cappellani corali in Tea110 (Terra di Lavoro), 
m numero di seùici. > 
(Jd,·ntica alla 1wcc1·de11fe.) 
« 4871. Parecchi abitanti del Comune cli Ajeta 

(CalabÌ·ia Citfriore) fanno istanza 1ierchè nel 
nuovo ordinamento giuùiziario venga conser 
vata la Pretura cli Scalca. > 
Fanno omaggio al Senato: 
Il Prefetto di Paùova degli Atti di quel Co11- 

.<iglio Prori11cialc ddl'rmno 1871. 
Il cav. Alessandro Cuniùcrti di 50 esemplari 

di un suo opuscolo per titulo: La poli:::ia di 
Londro, CO/I nlJlC ed ()S.<!~'l"a;ioni SU/la J.O[i:;;ia 
italiana. 

Il Senatore d'Azeglio chiede il congeùo . di 
un mese, il quale gli è ùal Senato concesso. 

PRESI'JENTE. Essendo presente 1~cllo 8.'.lle dcl 
Senato il nuovo Senatore Pignatelli, prego i 
Senatori Gallotti e Cusa a volerlo introdurre 
nell'Aula r·er la prestazione del giuramciito. 

( Iutroùotto nell'Aula, il Senatore Pignatelli 
presta il giuramento nella consueta formula.) 

PRESIDENTE. Do atto al Senatore Pignatclli 
del prestato giuramento, lo 1iroclamo Senatore 
ùcl Regno ed entrato nel pieno esercizio delle 
sue funzioni. • 
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Scirnt:o della dlseusslo:ie dcl pro~t·tto di legge 
sulla Sila delle Calabr!e. 

PRESIDENTE. Si prendo la discussione dcl pro 
getto di legge sulla. Sila. delle Calabrio. 

La discussione verte sull'articolo secondo che 
venne rinviato. Domando al signor Relatore se 
rumcìo Centralo si è messo d'accordo coll'ouo 
revole Ministro sopra una nuova redazione. 

Senatore MIRAGLIA,Rclatorc. L'Ufficio Centrale, 
tenendo conto delle osservazioni presentate nella 
passata tornata, si è messo d'accordo col Mi 
nistro delle Finanze per una nuova redazione 
dell' art. 2, senza alterare in menoma parte i 
principii ai quali e informato, e questa nuova 
redazione verrà tosto passata a) .. Banco della 
Presidenza. 

· Senatore SCIALO!.\. Domando la parola. 
fRESDENTE. Ila !a parola. 
Senatore SCL'.LOB.. Se l'onorevole Presidente 

crede, ne darò prima lettura io stesso. 
« Le difeso della Sila Rcg:a posseduto nei 

limiti in cui furono effettivamente ridotte per 
effetto di speciali provvedimenti dcl Commis 
sario civile o per effetto della limitazione e re 
integrazione dei Demanii, sono dichiarate pro 
prietà Iihere ed assolute dei loro possessori, e 
tutte le relative contestazioni col Demanio sulla 
loro propr.età ed estcnsior.e, sono estinte. > 

PRI:SiilElEE. Que!to è il pl'i1110 paragrafo del 
l'articolo; verrebbe poi il secondo. 

Senatore !ùIRAGLIA, Iiclutore, Il seco ido pa. 
ragrafo rimane tal quale, cioè : 

« Sono pure dichiarati liberi od assoluti pro 
prietari i· possessori tle'tle tre quarte parti delle 
difese nella Sila Bad.ale. > 
Senatore GUICCLl.Il.JI. Domando la parola, 

· PRISiDENTE. La parola è al Senatore Guic- 
ciardi. - 

Senatore SCI.tLOIA. Io pregherei l'onorevole 
nostro Collega cli voler prender posto in un 
punto d'onde le sue parole potessero giungere 
fino al banco dcli' Ufflcio Centrale. 
Senatore GUICCI.l.RDI. La legge che è in discus 

sione e cli tanta importanza, e di tanto inte 
resse 1:er una Provincia alla quale sono legato 
da sentimenti d'affetto e <li riconoscenza, che 
non posso dispensarmi dal prendere la parola 
11er tutelarne i diritti, per quanto possa essere 
poco valida ed autorevole. - 

Ieri ho già fatte osservazioni relativamente 
al l • articolo che a me pareva imperfetto e che 

I non fornisse criteri abbastanza esatti perchè 
il Senato potesse con sufficiente cognizione di 
causa pronunziarsi su questa grave questione. 
Le obbiezioni fattemi dall'onorevole Rolatore, 

come già dissi, non mutarono questa mia opi 
nione. La legge attuale, è una legge di carat 
tere transitorio, è una legge-sentenza, se così 
posso esprimermi, che ha per iscopo di a<lot 
tare e determinare provvedimenti sopra fat; i 
già conosciuti, e non già di prescrivere norme, 
colle quali regolare e sciogliere quisìioni che 
in future contingenze potessero verificarsi. È 
perciò cho la forma, anzichò essere concisa e 
riassuntiva, doveva essere esplicita e detta 
gliata, e direi quasi motivata. 
È per questo che a me pareva necessario 

che nei primi articoli della legge si fosse con~ 
starata la conùizione di fatto e di diritto della Sila, 
e si fossero messe in evidenza lo questioni da 
scioglire, perchè cosi il Senato avrebbe potuto 
meglio avvisare ai provvedimenti da adottarsi. 
Il secondo articolo, così collie venne modifìcato 
dall'Ufllcio Centrale, a me non sembra che rag 
giunga lo scopo meglio dell'anteriore. Sco1•0 · 
della legge dovrebbe esser quello di far cessare 
gli in con venienti che per secoli si sono ri 
petuti. 

Ora, da un lato vi sono i possessori jn-bl 
trarii che intendono muta.re l'abusivo loro pos 
sesso in libera proprietà appoggiando la loro pre 
tesa a più o meno lungo possesso; dall'altro vi 
sono gli usuari, che intendono conservare o 
rivendicare il loro diritto di uso sui terreni 
usurpati, appoggiati al secolare. esercizio del 
loro diritto, li Demanio dello Stato poi ha co 
mune cogli us1~ari l'interesse .. 
' Gli usuari impediti 'nel libero oseremo del 
loro diritto dagli arbitrari occupatori, in ogni 
anno protestano contro tale lesione dei loro 
diritti, ma protestano - con fatti di Yiolcnza 
e di forza brutale, per cui la stessa autorità dcl 
Governo dove in1ervenire a reprimere fatti, 
che pure avrebbero por iscopo di tenere vivi 
i diritti anche dello Stato, e di interrompere 
la prescrizione a favore degli usurpatori. 

Ora, la l<'gge dovrehhe essere fatta di ma 
niera che, se da una parte 1lovreùbe legitti 
mare fatti sanciti dal tempo, almeno entro 
certi limiti, dovrebbe dall'altra provvedere a · 
che non veuisscro sconosciuti i diritti di po 
vere popolazioni che dal!' esercizio del lor<> in~ 
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contestabile diritto di usi civici, ritraggono in I 
gran parte i mezzi della loro sussistenza. 
Le popolazioni hanno la coscienza del proprio 

diritto, e q nesta coscienza è nutrita da costante 
tradizione di padre in Ilglio; non si può quindi 
lusingarsi che una disposizione di leggo l'abbia 
di un tratto a distruggere; nè si può dir loro: 
voì d'ora innanzi non eserciterete più tali di 
ritti, o li eserciterete in una misura minore. 
È per ciò che io ritengo che la presente legge 
non può condurre ai risultati che si prefiggo 
d'ottenere. 
Il secondo articolo, anche modificato come è, 

transige sopra gravissime quistioni: senza de 
terminarle, senza valutarle, dichiara estinte 
tutte le cause in corso. Sebbene certamente 
una bella cosa, se potesse riuscire accetta alle 
parti interessate, ma non credo che ciò possa 
essere, nemmeno a riguardo degli occupatori, 
perchè come ieri osservai, ad, alcuni si fa una 
posizione, ad altri so ne fa una diversa; per 
gli uni si sancis& che debbano rctroùare la 
terra usurpata dopo uu certo tempo; per altri 
posti in eguale condizione si sancisce che la 
debbano ritenere libera e come assoluta pro 
prietà, Quanto ai diritti degli usuari che hanno 
principale interesse sulle terre usurpate da rein~ 
tegrare, non se ne tiene conto. 
Ciò, ripeto, non mi pare conforme a giustizia, 

nemmeno nei rapgorti degli usurpatori fl'a 
loru. 
Anche il principio adottato, e dal Relatore 

espresso, che la prescrizione debba essere la 
norma regolatrice delle disposizioni della pre 
sente legge, è cosa alla quale non potrei sot 
toscrivere. 
La questione della Sila è molto simile a 

quella dei Dcmanii. 
Il Governo francese avendo abolita la feu 

dalità, diede causa allo scioglimento di pro 
miscuità dci beni feudali, una parte dei quali 
venne assegnata ai Comuni come correspet 
tivo degli usi civici e costituì i Dcmanii co 
munali 
Allora si valutarono tutti questi diritti de 

gli usuarii in ragione della loro qualità e 
quantità, e si assegnò loro una corrispon.leute 
11uantità di terreni. 
~la anche a riguardo di questi Dcmanii co 

.. munalì si verificavano usurpazioni immense, e 
nel breve tempo in cui tenni l'amministrazione 
della provincia di Cosenza, dovetti constatarne 

l 

un'estensione che, se ben ricordo; oltrepassa 
i sedici mila ettari. 
Fortunatamente erano allora in vigore, come 

credo lo siano tuttora, disposizioni di legge, in 
forza delle quali, le quistioni di verifica e di 
reintegro riferibili ai Demanii venivano pos 
sessoriamente decise in via sommaria ammi 
nistrativa. Ciò fu una vera salvaguardia per 
quelle popolazioni, che solo per tal modo po 
terono essere reintegrate nelle terre loro 
usurpate. 
Sarebbe stato forse impossibile di potero 

ciò conseguire con diverso modo di giudizio 
che avesse posta a carico dei Comuni la pro 
duzione dei titoli di proprietà ; perchè quasi 
ovunque, i documenti che vi si riferivano, erano 
smarriti. 
Io ebbi occasione di visitare dci Comuni di 

dieci o più mila abitanti dove trovai che tutto 
lArchivio poteva capire nella tasca di un 
abito. 

Se disgraziatamente non fosse stata questa 
legge che autorizzava i processi sommarli la 
quale aveva per effetto di costringere i pro 
prietari a farsi essi attori se volevano consta 
tare la loro proprietà, nulla si sarebbe potuto 
ottenere. · 
Dcl pari, se fosso stata ammessa l'eccezione 

della prescrizione "in materia <li usurpazione 
dello terre demaniali, si sarebbe ottenuto lo 
stesso risultato; che cioè i Comuni non avreb 
bero potuto essere reintegrati nello proprietà 
loro usurpate. 

A riguardo delle quistioni <li reintegro nelle 
terre usurpate della Sìla,' sulle quali ancora 
non venne pronunciata· sentenza deflnitiva, av 
verrebbe lo stesso, se le decisioni in merito 
venissero devolute a dirittura ai tribunali or 
dinari, senza essere stati"! precedute da deci 
sione sommaria· in via possessoria, Si farebbe 
col fatto taùulu rn.~a dcl diritto del Demanio 
e degli usuari a ripetere le terre usurpate. 
Alla Commissione pare che larghissima parte 

sia fatta da questa legge agli usuarii; ma ciò 
non pare a me, se si pone mente ai diritti che 
loro originariamente competevano. Le popola 
zioni di Cosenza e casali esercitavano gli usi 
civici, mediante una tenue prestazione al De 
manio, su tutto l'agro Silano . 
Le usurpazioni gradualmente verificatesi an 

darono restringendo questo diritto degli usuari, 
i quali, se vollero esercitare gli usi civici sulle 
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terre usurpate, dovettero sottostare a presta 
zioni cinque o sci volto maggiori di quelle che 
retribuivano al Demanio, 
Io sono contrario alla couscrvaxiono degli 

usi civici, e riconosco anche che è necessità 
legittimare molti fatti compiuti che hanno· la 
sanziono dcl tempo, per cui trovo necessario 
che si faccia larghissima parlo ai proprietari; 
ma vorrei anche che ne rimnnessc una parte 
sufficiente da poter soddisfare I'esigenze giuste 

. degli usuari. . 
Diversamente, non si eviterebbero gli inconve 

nienti lamentali finora, e gli stessi proprietari 
devono avere interesse a ciò, onde vedere as 
sicurata la proprietà delle loro terre, e non 
essere in ogni auno costretti a difenderlo a 
mano armata, consumando il reddito dci loro 
possessi per mantenere guardiani a tutela di 
una proprietà che nei rapporti di libero uso 
finisce per essere di nome più che di fatto. 

Dunque, se si troverà modo di dare a questi 
usuari quanto possa soddisfare alle loro esi 
genze, la legge scioglierà la questione in modo 
da evitare ulteriori inconvenienti, e sarà ve 
ramente utile; ma diversamente lo scopo che 
si preflgge verrà a mancare. 

l\Ia a ciò ottenere, ripeto, non mi r.are che 
possano giovare le disposizioni contenuto in 
questo secondo articolo , che tagliano . d' un 
tratto questioni gravissime , senza che neni 
'meno si sappia che cosa si <li ed a chi si di. 

E perché il Senato possa in qualche modo 
farsi un criterio della gravita- di tali disposi 
zioni, dirò che risulterebbe dalle verifiche 
fatto dal Commissariato civile, come un solo 
proprietario, in tempi non remoti, abbia usur 
pato una tale quantità di terreno ;" che il va 
lore dei frutti percctti nel frattempo decorso, 
non dalla data dell'usurpazione, ma da quella 
dcl procedimento intrapreso , sommerebbe a 
oltre lire 600,000. E questo che dico per un 
fatto speciale, è presso a poco applicabile a 
tutti. 
È vero che ai possessori che si rendcreb 

bero proprietarii, si impone un correspettivo, 
ma questo correspettivo commisurato al.e te 
nuissime prestazioni che si <lavano al Demanio 
dello Stato è cosi tenue, che deve considerarsi 
piuttosto come una ricognizione di dominio, 
anzichè un prezzo di cui tenere calcolo. Credo 
che. in inedia si ragguagli a circa uua lira per 
ciascun ettaro cli terra. che 'si cederebbe. Egli è 

per questo che vorrei si facesse ima combina· 
zione che soddisfacesse a tutte le diverse esi· 
genze. 

Se nou temessi di tediare il Senato, vorrei 
anche esporre, come essendo io nella Cala· 
bria, avessi flno d'allora tentato <li sciogliere 
tale questione e 'cli conciliare i diversi inte 
ressi. 

I possessori privati e i comuni avevano data 
la loro adesione, il Governo aveva pure con· 
sentito il I rogetto disposto, e la provincia 
aderiva ad entrare intermedia per l'esecuzione 
di molte opero principalmente stradali, che 
erano il correspettivo di talune tasse da pre· 
levarsi sui terreni silnni, che, liberi da ogni 
altro vincolo, dovevano passare in assoluta 
proprietà dci privati dei comuni e dello Stato, 
nelle rispettive parti a ciascuno assegnate. 

::\la poi mentre le cose si stavano definenùo, 
taluno fece supporre al Governo che dall' at 
tuazione del progetto potcssrgo derivare guai 
assai gravi, e perfino sollevazioni di popolazioni, 
per cui, messo in pensiero di ciò , sospese le 
misure che aveva consigliato di adottare onde 
condurre al componimento progettato. 

Ciò saputosi dai privati possessori, che non 
tutti di buon animo si prestavano, e veduta la 
titubanxa dcl Governo, ritinrrono la loro ade 
sione, La ragione per la quale insisteva nel 
volere che la legge innanzi itntto bene definisse 
la situazione di diritto e <li fatto, era appunto 
pcrchò le disposizioni successive, destinate a 
transigere e conciliare, dovessero scaturire più 
chiare e più sicure. 
Io avrei JJOi voluto che la ll'gge avesse cou 

servati al Demanio tutti i suoi diritti nel s1~nso 
pii1 stretto e rigoroso, e clrn invece fossa stata 
poi larghissima nelle determinazioni che do· 
vevano favorire le transazioni e lo conciliazioni, 
che più facilmente si sn.rcbùcro ottenute, so i 
diritti ùcl Demanio fossero stati rigorosamente 
affermati. 

Questa ò la ragione ..... 
Senau;re G1DDA. Domando la parola. 
Se11atore G:;ICC!ARDL ••• e quello che vale per 

la Si'a l!egfa, vale 1ier la Sila Baùia]e. 
~!a, 1wichè il Governo ò disposto a rinun 

ciare co:J. tanta Jarghena. ai suoi diritti (•~cl iu 
ci<i fa bene, veduto massimamente che è fatl<J 
a favore ùella costruzione di strade) vorrei 
che <.Imeno non si spogliasse di quei mezzi, 
che, adoperati finora per decidere le questioni 
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demaniali, potrebbero utilmente essere adoperati 
contro occupatori che fossero per creare ostacoli 
alla presente legge. · 

Mi parrebbe pur bene che, una volta assegnati 
,ai Comuni ed agli usuari e terreni loro spet 
tanti, la tutela dovesse essere affidata alla Pro 
vincia, alla quale dovrebbe incombere di agire 
per gli usuari nel caso di contestazioni che. in 
sorgessero coi proprietari, poiché gli usuari 
abbandonati a loro stessi non saprebbero far 
valere i proprii diritti e si troverebbero in una 
condizione peggiore dell'attuale. 
A tal fine vorrei che la Provincia fosse messa 

in luogo e stato dcl Demanio per l'esecuzione. 
dcl disposto di questa legge. 
Queste sono le cose principali che aveva a 

!lire, e se nella discussione mi verrà ancor in 
mente qualche idea, mi permetterò di esporla, 

PRESIDENTE. Prima di lasciare che prosegua 
la discussione, parmi opportuno di domandare 
al Ministero se accetta la nuova redazione dcl 
primo comma. del secondo articolo proposta 
dallTfficio Centrale. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. lo desidererei 
innanzi tutto che il Senatore Guicciartli for 
mulasse il suo concetto in un articolo per po 
terne fare il confronto, tanto con quello propo 
sto dall'Uffìcio Centrale, quanto con quello del 
Ministero. ,,. 
Allora soltanto il Governo potrà pronunciarsi 

sull'uno o sull'altro di questi articoli. 
Senatore GUICCIARDI. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore GUICCIARDI. Io corupreudo la ragio 

nevolezza delle parole dell'onorevole Guarda 
sigilli; ma pure il Senato 'conosce quanto debba 
riuscire difilcile il formulare su due piedi un 
articolo ùi legge sopra argomento cosi delicato 
ed importante. 
Ad ogni modo procurerò di concretare i con 

cetti che ho esposti, ma mi e necessario un 
1io'di tempo. 

PRESDENTE. L'onorevole Ministro insiste nella 
rctlazione modificata? 

MliìI3TRO DI GRAZIA. E cmsnzn. Aspetterò prima 
le dichiarazioni <le!l'ono:·evolc Guicciardi. 
Senatore GUICCHRDI. Si potrebbe procedere 

alla ùiscnssione degli articoli susseguenti. 
~enatore SCI.\1011. È impossiliile; in questo 

articolo sta tutta la legge. 
Senatore GADDA. Domando la · porola, e la 

<lo1n::rnùo poichè vedo che uno dei membri dcl- 

lTf!lcio Centrale vuol dare delle spiegazioni; 
so il Senato me l'accorda ... .. 

PRESID::lNTE. ila la parola. 
Senatore GADDA. Io volevo pregare l'Ufficio 

Centralo porche chiarisse alcuni dubbi sorti 
nella mia mente. L'articolo, come era ieri for 
molato dall'Ufficio Centrale, . spegneva "tutte le 
liti; come è formolato oggi, rinuncia allo liti 
limitatamente alle operazioni"eseguite dal Com 
missariato governativo. Ora, io vorrei vedere 
possibilmente chiarita qual è la differenza di 
questi diversi concetti. E giacche lo Stato 
deve rinunciare all'importo di queste liti ed 
alle loro consegueuze , vorrei sapere a che 
cosa si rinuncia; vorrei conoscere l'importare di 
queste liti la cui rinuncia noi siamo chiamati 
a votare dal progetto dallTfficio Centrale. Ecco 
qual era la mia domanda. 
Nel pl'irno progetto dcl Ministero si propo 

neva di terminare le liti e si offriva ai litiganti 
una transazione, ponendo per principio, che per 
chi non accetta in un dato termine la transa 
zione, la lite debba essere finita e finita in 
modo sommario. Quel concetto io lo compren 
do, per mc è chiaro; ma invece il concetto at 
tuale mi diventa oscuro, perchè con esso siamo 
chiamati a rinunciare una cosa, e mi pare, ripeto, 
che si dovrebbe sapere che cosa si rinuncia. 

Ili più, dalle osservazioni fatte ora dall'ono 
revole Senatore Guicciardi mi è nato un altro 
dubbio, ed io prego l'Uftlcio Centrale a com 
patire, perché trattasi di materia molto 
oscura. 
L'onor. Gulcciardi diceva chi>, rinunziando 

noi. a queste liti, non rinunciamo soltanto ai 
diritti che appartengono allo Stato, perchè di 
cova, per questi anch'io sarei alquanto dispo 
sto a fare una. rinuncia; ma veniamo a rinun 
ciare a diritti di terzi, degli usuarii, e questa 
è la parte più importante cui noi dobbiamo 
mirare; perchè il concetto che informa questa 
legge è principalmente un largo concetto po 
litico, che senza dubbio è degno di plauso è 
il concetto di tranquillare quello popolazioni e 
mettere un fino alle incertezze di quei possessi. 
Ora, se noi, col sopire le liti, veniamo da una 

. parte a tranquìllare cinque o sei grossi pro 
prietarii, e dell'altra a gittare lo scompiglio in 
tutti quelli che avevano i diritti di uso, potremo 
dire che, votando quest'articolo di legge, fac 
ciamo cosa utile cd opportuna? 
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Ecco i dubbi, che domandai alla Presidenza I quanti e quali sono i demani della Sila regia; 
ìl permesso di esporre all'C'fficio Centrale. I quante e quali le difese, che erano terre o~- 

PRE~IDENTE. Ha la parola l'onorevole Senatore cupate con diritto o senza diritto al tempo m 
Scialoia. ., cui il Commissario regio fece le sue opera- 
Senatore SCLUOU. Il Senato soffrirà che io zioni. Ma abbiamo di più che questo Commis 

sia meno breve del solito, porche, come vede, 'sario regio per alcune delle difese che ha no 
se la Sila è intricata e senza vie per circolarvi minate e descritte ha anche giudicato; val 
dentro ed uscirne con sicurezza, le questioni qùauto dire ha confrontato lo stato ìoro di 
ehe intorno ad essa sorgono qni in Senato, fatto con lo stato di diritto , col titolo che si 
non mi sembrano meno intricate della Sila aveva a possederle: e quando ha trovato che 
medesima. ~- il titolo a possedere non era rispondente al- 
In effetto l'onorevole Guicciardi, a proposito l'estensione attualmente I osseduta, ha giudicato, 

di un articolo domanda un programma, parla che il <li "più fosse reintegrato al demanio. 
dei diritti dei Comuni, dello Stato, <lei proprietari: Queste difese giudicate sono 21, e la parte da 
ha dei conati di desiderii e non Ii formola. Ì~ esse staccata e ricongiunta al demanio è di 
assai difllcile rispondere a. dubbi sollevati in 80!J ettari. Per 288 altre difese il Commissario 
questa forma, perchè non sono dubbi legisla- dopo averle misurate e descritte, ha sollevato 
livi a cui si possa contraporre disposizione a. le contestazioni, ma non le ha definite. Per 5 
disposizione, formola a furmola per risolverli. difeso soltanto non aveva compiuto le opera- 
lo m'inoltro adunque in una oscurità completa, zioni di misura. ' 
in mezzo a dubbi sollevati, che sono incerti Questo stato di fatto, come vedete, o Signori, 
sentimenti piuttosto che obbiezioni; e mi trovo aiuta molto il legislatore a risolvere lo questioni 
quindi involto in una folta nebbia, che ccr- di diritto, 
cherò di dileguare, facendo però come il vento Difatti noi abhimuo cominciato a risolvcrue 
che, quando ·non ha direzione determinata ed alcuno con I' articolo primo, quando abbiamo 
intoppa. d'ogni parte, pare che sortì a dritta e approvato che si rispettino i giudicati dcl Com 
a manca. Il Senato dunque soffrirà che io sia missariato civile; ciò vale quanto dire che i 
meno breve o meno preciso dcl solito. possessori delle 21 difese giudicate , hanuo le 
. Per trovare una via in questo laberinto, io gittiumrnente .perclnto gli 880 ettari aggregati 
giustificherò dapprincipio la nuova redazione al Demanio e restano, come erano già siati 
dell'art. 2, e mostrerò come essa, mentre non dichiarati, proprietari dell'altro terreno. Se non 
fa altro che dare maggiore precisione al con- che, per fotto del giudicato, erano 11ropl'ietal'i 
cotto espresso dal!' Utllcio Centrale , soddisfa con due soggezioni: la soggezione dcll'al!Jrra 
anche meglio a certe esigenze generiche espresse tura e quella del pagatncnto di una presta~.io11e 
dall'onorevole collogn Guicciardi. sotto furma di fida, giogatico e granetlrria: 
Quando il Commissario regio entrò a met- Xoi voglia:uo che siano riscatt..-iti da qucs~i 

tore orùine, rer quanto era possibile, nel:e fac- due 1wsi, cd il modo ili riscatto è determinalo 
ccndc della Sila, e parlo deUa Sila regia, i;oi- e precisato in altri articoli del disegno di legge. 
chè quanto alla lladiale è più sorn11lice la que- Hestano le altro difese. 
stione, distinse i demani da (!!fese, e le difese Per Io 2'28 misurate, ,.i sono contesla1.io11i 
dalle camere chit:se; distinzione la <l11:-.'o era già perchf! la opernzioue stes~a della loro misura è 
tracciata da St~eo!ari procetknti. Egli descl'issc un pl'in<"ipio ili contestazioni tra 11 Demanio eù 
i delllani regi: free di più; compì quasi pe1· i prorrii:tal'ii: e queste 228 dif1~se sono la nrns 
intiero la pianta di tutte le difese, cioè di tufte sirna parte 1!1~lla terra o!'cnpata da privati nel:a 
lo occupazioni di fatto, sopra·· alcune ddle Sila HPgia. 
quali erano già precedenti transazioni e per L'onorevole mio Collega, da quel dotto giu 
alcune altre eransi in sPguito creati wri diritti reconsulto. che egli è, quando nell'articolo 2, 
di proprieti~ prirnta mediante vend:te falt•J dal 1liddcndo il sno pensiero in due rarti, vi di- 
Demanio. , ceva nella prima, che queste contestazioni e- , 
Egli descrisse questi vari stati cli occupazioni rano estinte, e nella sccouda, cho i possessori· 

di fatto; li descrissè anche graficamente in erano dichiarati proprietari, com iii va un con 
massima parte. Ond"è che noi sappiamo oggi cetto unico, cioò che i possessori di quelle di- 
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fese, sulle quali il Commissario civile aveva già tari, dalle 228 difese da giudicare, avrebbe 
Sollevato contestazioni, e non le aveva anco_ra potuto risecarne una quantità proporzionale, 
definite, erano dichiarati proprictarii tli esse la quale sarebbe venuta ad ingrassare i de 
difose. mani. A tal modo,· i Comuni di Cosenza e di 
Parve però ad alcuni che le parole da lui Catanzaro avrebbero avuto per la parte loro 

Usate avessero una soperchia generalità e si più di quello che voi loro accordate con que 
ten1e che potessero comprendere ogni specie di sta legge, disponendo malamente della parte 
contestazione di proprietà vertente fra privati usurpata a pro degli occupatori medesimi me 
e privati, e fra questi e i comuni, o fra i co- diante un prezzo di affrancamento. 
nrnni medesimi, e tra loro e lo Stato, ancor- Ora, voi disponete di una cosa che intera 
chè d'indole diversa dalla soggetta materia: e mente non vi appartiene, disponete di una 
si ternò pure che potessero comprendere qua- cosa che apparterrebbe in parte .ai Comuni. Se. 
lunque possesso costituito da usurpazione po- non erro, è questo l' obbietto che l'onorevole 
sterìore ed anche recentissima. Guicciardi ci fa, sebbene la formuli in un modo e 
In realìà ciò non era nell'intenzione del vo- più generico. 0 

stro Ufficio Centrale, pcrchè, parlando di con- Io rispondo che colla presente legge nessuna 
tcstazioni sorte già al tempo dcl Commissario delle parti ~ danneggiata, ciascuna anzi, dal 
éivile non poteva intendere se non delle conte- Demanio in fuori, 'è favorita, anche la· parte 
stazioni riferibili alla misura cd alla qualità delle dei Comnni. 
difese descritte dal Commissario civile: e p1~r Dico favorita, parlando non da legislatore, 
conscgunnza escludeva implicitamente tutte le ma da legale, pcrchè se noi largheggiamo 
occupazioni posteriori,· tutte quelle, per esem- verso i possessori e verso i Comuni, noi lo 
Ilio, di cui parla il Senatore Guicciardi, di cui facciamo per il bene loro, che parte del bene 
Pgli è stato testimonio, occupazioni avvenute dello Stato. Ebbene, Signori, io dico che sono 
sopra i dcmanii reintegrati allo Stato dal Com- trattati largamente, e credo poterlo dimostrare. 
missarlo civile. Applicando ai Comuni di quelle Provincie, 
Noi dunque oggi, con la nuova redazione, che hanno gli usi civici sulla Sila, le regole 

esprlmiamo più chiaramente questa determina- in vigore nell'antico reame di'-Napoli per lo 
zioue, che può indirettamente desumersi dalla scioglimento della promiscuità, a quei Comuni 
nostra prima com;'-ilazione, e diciamo: - I l·OS- spetterebbe il quarto, o al più il terzo delle 
Sflssori di quello difese che sono ne' liruiti in terre sulle quali essi avevano il diritto di eser 
cn] erano quando furono descritte dal Commis- citare questi usi civici. 
sario civile, sono dichiarnti proprietar! di esse Or bene, sapete che della Sila Regia (par 
difese e le re'atìve" contestazioni sono estinte. lerò poi della Badiale) avevano già disposto i 
Il correspettivo consiste nel prezzo <li cni a'- Reali <li Xapoli in buona parte nei tempi an 
l'articolo seguente . ..:\. poter poi eliminare il so- tichi, e certamente noi non dobbiamo venire 
!;petto che i possessori avessero potuto esten~ I d01'.o ~anti _sc~oli .a. riparare ancl.•c .questa, se 
llere le terre da !uro occupate al di là <lei I mai n fu, mgrnsl1i1a secolare, po1chc aveYano, 
limiti nei quali erano, 1p1antlo il Cummis~a1·io come aYete 111lito ieri cd oggi, fatto transazioni 
ci,ile le misurò e descrisse nel fatto, noi ùi- e nel :"t.Yll secolo e dopo .. 
ciamo appunto che di\·cntano pro;.rictari di · Con queste trausnzioni avevano alienato una 
r111Pste terre nei limiti in cui erano aaora. parte delle tene ai possessori delle difese tran 
. E questo diceva 1,ur implicitamente l'onore- satte. !\è mancano vendite dirette di porzione 
\'ole mio Colle~a colla prima foni10la del pro- dci Demani. 
getto dellTtllcio Centrale, qnan<lo parlava delle Questa parte ùi terre era sottratta. di fatto 
difese. agli usi civici; eccetto 11ualche porzione ven- 
Ora, come vede <la queste spiegazioni l'ono- duta con riserva di cotesti usi. Sarà stato mal 

revolc co'.lega Guicciardi, tutte 11ue~te nostre fatto, ma è un male consumato, è un male del 
., lar~hezzc verso i proprietari si riducono pro- quàle non possono venire a chiedere conto a 
balH~mi;nte a prodm·i·e quest'effetto Yerso i Co- I noi quei Comuni; tanto più che a disimpegnarli 
muni cioè che mentre il Commissario Regio, si paga loro il teno della prcst:izione di fida, 
dalle 21 difese giudicate, ha ritagliato SD!J et- I giocatico o granetteria. 
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Quando u Commissario civile giudicò le 21 I molestarli, anche nei limiti della loro antica 

difese delle quali risecò una parte che aggiunse occupazione, ed a favore dci Comuni tutto ciò 
al Demanio, riconobbe con questo giudizio per che potrebbe appartenergli nella Sila, sia come 
l'allriqiartc, ii diritto che avevano a possedere e.tcnsio. e di terre nello scioglimento dcli~ 
il resto, per e!Telto della transazione. Ecco promiscuità, sia come riscatto delle prestazioni 
dunque 8j07 ettari, già giudicati come pro- del!o difese occupate, dando loro il capitale 
prietà di quei possessori di difese transatto da che ne ritira. ' 
cui furono sottratti 89;) ettari. I Ora, io non so, o Signori, couie si possa 
Altri 40,408 ettari misurati sono possedute <lire che noi sacriflchiamo i Comuni, che non 

da difese tra le quali vi sono certamente molte, abbiamo riguardo ad essi nel fare questa larga 
se pur non tutte transatto, e per conseguenza transazione il cui risultato utile in ultimo è 
vi può essere in questi 40,108 ettari un 4 o 5 tutto a vantaggio e dei comuni e dci privati 
mila ettari, poniamo al massimo 10 mila, di possessori di quelle terre ? 

. usurpati. ' . Avendo così noi quasi risposto a delle ob- 
Vi sono poi 4afi2 ettari di difese vendute biezioni 1•oco defluite, e gius1ilkalo la nostra 

dal fisco direttammte ad individui privati; di nuova redazione, io credo che il Senato cd il 
. più vi sono due cosi d~ttc camere elci use, una Governo non troveranno difllcoltà ad accettarla. 
di Galoppano e l'altra di :\!archialunga Iìoscosa, I Senatore MlRAGLifl, liclatone, Domando la pa 
che sommano ad altri 20~G ettari ; le quali I rola, 
camere chiuse furono sempre, in tutti i tempi PRESI~WTE. Ha la parola." 
proprietà esclusiva del Demanio, nou sotto- Senatore 1HitAGLH, Ilclatore. Mi giova spe- 
poste ad usi civici durante il tempo della loro rare che il Senato sarà largo d'indulgenza al 
chiusura. povero Relatore, il quale ha dovuto impalli- 
Se voi sottraete, dunque, dalla Sila Hc~ìa dire al buio di quattro secoli ùi controversie, 

che ha 69,907 ettari, oltre di questi 202G di lottamlo altresi con quattro valorosi :\linis1ri 
estensione, tutte queste migliaia di ettari più o di Finauzc, i cui progetti sono stati dal Rela 
meno determinati ma certi, di cui vi ho parlato, ture medesimo nella forma e nella· sostanza 
che sono stati alienatl in modo ùa sottrarli inuuutati, e mi perdoni l'onorevole mio amico 
di fatto agii usi civici, anche in parte com- Senatore Scialoia, se si è avveduto tli esser 
pensati dal terzo <lel!a prcstaz:one, rimane, o risonala male al mio orecchio la espressione 
Signori, una porzione certamente molto consi- tli lr:111.~11:io11e ila lui profferita atllne ili mani 
<lerevole, ma non granùissima, che anel1ùc a fcslare d1e il 1irese:itc 1•rogetlo di legge auhia 
dividersi 1:er un terzo ai Comu11i e r.er due terzi a eonsiùcrarsi come una transazione per com 
allo Stato. porre owosti interessi. Scialoia, :Ministro, rre- 

Se in questa lotta viene lo Stato e dice : i due senta va il 1irogetto in forma di transazione, e 
terzi che speltereLbcro a me, cosi del terreno non è a meravigliare ehe questa i1lca sua 1°re 
come delle 11restazioni, io Ii <l~no a voi ; io rlilclt:i. uon s:a,;i potuto cancdlare nell'animo 
domando, o Signori, se i comuni potrebbero 111ai dc'.lo stesso onoreYole Scialoia, che ora siede 
dire al Governo : voi non avete il diritto lli nl ùanco dell"Ulllcio,Centra'e. 
transigere su quelle roche migliaia <li ettari che Saril di!fotto della mia intelligenza, ma non 
per avventura possono essere usurrati al di là J:Otrò }lérsua<lermi che l'ufficio del legislatore 
tlelle sole transazioni fatte nei tempi andati, fosse quello di offrire transazioni non proposte, 
11crchè su quelfo poche rnigl:aia di ettari io ho o JHtre di transigcrn sovra i diritti dci privati. 
il diritto dell'uso civico, cioc a me ne spetta la Sarebbe verame!ite unn. deYiazione da.Ile regolo 
sola terza parte. • · della giusti1.ia universale il venire avanti con 

· Tutta questa lPgge è una larga transazione un 11r0µ-etto <li lt~gg-e che mirasse a 1ra11sigere 
in cui sono beneficati tutti, ed i Comuui cd i i ùiritii delle l'arti c111i sono iri collisione con 
proprietari della. Sila., a condizione però che gli quelli del Demanio dello Stato, che è pure un 
uni e gli altri concorrano al bene di loro mede- prirnto nel rapporto dd llirit_o controvertito di 
simi a migliorare la. Sila con strade e con altre proprièti. La legge dev'essere informata lla u1l 
opere publiliche. ll s.olo Stato abbanllona a fa.- principio lli giustizia, e deve provvedere alla 
vore dei possessori il diritto che avrebbe di risoluzione dei duùbi che con le norme ordi- 
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n~rie dcl procedimento e ne.ll'interesse generale I Or~, è tem~io di dare qualche spiegazione ai , 
di due vaste provmcie, darebbero luogo a mag- dubbi elevati dall'onorevole· Senatore Cadda, · 

· i::iori complicazioni in danno della pubblica tran- ed alle obbiezioni dcl Senatore Guicciardi. E 
(lllillit:ì.. Ond'è che le disposizioni del presente primamentc debbo testimoniare ali' onorevole 
I1rogetto hanno eliminato il concetto ministe- Guicciardi il dovuto encomio per Io zelo da 
riale delle transazioni, ed, a parere dcl Relatore, lui spiegato allorchè era Prefetto nella provin- · 
tutte sono informate al principio di conservare eia di Cosenza nel difendere i diritti dei Co 
l'e11uilibrio nei diritti dei litiganti, e di provve- munì, eù il suo convincimento è cosi profondo 
dore a norma dello stretto diritto. sul diritto dei Comuni agli usi civici sulle di- 
. Le controversie pendenti meritevoli <li essere f~;;c, che volendo trasfondere nel Senato il suo 
risolute dal potere legislativo, si riferiscono al'a convincimeuto, non risparmia argomenti per 
l1ropriet.à delle difese, alla prestazione della respingere l'articolo in discussione. Senonehè 
fii.la, giogatico o granctteria, ed alla servit ù debbo fare osservare al Senato che l'attuale Capo 
1lrli'al1Jeratura, e l'art. 2 in discussione riguarda politico della provincia di Cosenza egualmPnto 
la prima quistione, sulla proprietà dello difese. rispettabile cdmc il Senatore Guiccìardi , ha 
LTtiìcio Centrale sta fermo nel suo divisa- indirizzato sulle controversie silane un rapporto 

n1ento <li far rispettare, come proprietà sacra, all'onorevole :\linist.ro delle Finanze, il quale ha 
1 Possedimenti delle difese, per virtù della pro- avuto la cortesia di comunicarmelo, nel mo 
scrizione del Demanio regio; ed essendo dove- mento in cui la mia redazione era in corso di 
nuto il Ministero ad accettare questo principio, stampa; cd io sento il dovere di riassumere 
non è sembrata bastantemente chiara la reda- in poche parole il contenuto di questo rapporto 
zione dell'art. 2, pc! motivo che g'i occupatori senza peccato d'indiscretezza, porocchè, non ri 
ilelle terre, che non hanno un possesso trcntcn- ferendosi ad affare di personale od a cose pa 
nario, non meritano Io stesso favore. litiche, l'onorevole :'.\Iinistro lo ha comunieato 
Io penso che l'art. 2, nel modo da me formolato appanto per apprezzare le gravi osservazionj 

non può presentare alcun dubbio, 11erocchè es- dettate da un alto funzionario per ragioni di pnb 
senJosi e8presse le contestazioni sulle difese Llico intcrel"se, e nel loJ.cvole intento di vedere 
dt!lla Sila Regia, e queste contestazioni rifcren- estil'pata dalla radice la mah pianta dcl bri 
dosi a!le azioni promosse dal Demanio. innanzi gan1aggio in quella bella contrada. Ora, l'at 
al Commissariato civile, mi sembra evidente tn:il0 Prefetto di Cosrnza ha sullo cose silanA 
che la dichiarata proprietà delle difese si rife- un convincimento affatto opposto a rinello dPIJ'o 
risce a quei possessori che occupavano le terre norevole ·Guicciardi, 11erocchè non solo ritiene la 
al tempo dcl'a contestazione; cosicchè g·Ii oc- L'gittimiti delle difese controvert.ite, ma desi 
cupatori tlei Demanii apPrti, dopo la contesta.- dcrcrebhc altresì che una suprema magistra 
ziune ùcl:a lite innanzi al Commissariato civile, tura ri\·eùesse i fatti compiuti ùal Commissa- · 
non possono profittare delle benelkhe disposizioni ria'.o civile. · 
Ùcllaleg-ge . .Ma ad ogni modo, qnante volte si ere- l'\é qnesto è tut.to: sostif'ne lonorevole 
<lesse necessaria una redazione riìt esa4 ta ,· Ga1ltla, e con ragioui meritf'voli di essere ap 
llon incontro alcuna ditncoltà, sebbene a malin- l'rPzzate, d1e si dowsse abolire la fida, il gio- · 
<'Ilare, di adottare la nuova rctlazione proposta gatico o graM:teria, quali angarie personali. 
dai dotto Collega Scia!oia. Debbo fare però una Ecco adunque due alti fonzionari, stimabili pd 
ùichiarazionc: se tutti avessero la mente ele- loro patriottismo e zelo nel tutelare gl'intcrcssi 
"ata dcli' onorevole Scialoia, potrebbero ben dri loro amministrati, che si trovano discordi 
ra'.:ilmcnte intendere lo spirito d<~ll'articolo in fra loro circa i Jlrovvedimenti, da a<lot.tarsi 
il:scnssione secondo b r<'dazior?e da lui pro- per estinguere le controversie sila11e. E con;e 
Posta, ma temo che 1r nwnti poco P.;evate, e co- si puù spiegare tanta dissonanza in funzionari 
loro che non hanno e::-:amin:tto a fonclo l'illtri- sì autorevoli, ed i quali hanno con Pgual ''a 
cata materia dello controHrsie si'aur•, trove- Jore studiato una materia si intricata? Siamo 
ranno ta'i dubbi sulla int.elligema dell'articolo, in Roma e diciamolo col linguaggio dci Ra 
d.a V.edere lJen JlrCsto sorgere nuove complica- mani: tale dissonanza deriva da quella na(U• 
zion1 sulla propriet"i e1l estensione delle di- mli hominum ad dis&·ntiendum (u.r.ilitate. 
fese. Ciò _stante, vede bene l'onorevole Senatore 
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Guicciardi, che l' Uflìcio Centrale scostandosi PR::SIDENfE. Il signor M'nistro di Grazia e 
dal!' antico progetto dell'onorevole Ministro, da Giustizia ha la parola. 
quello delle transazioni del!' attuale progetto MmSIRO DI GRlZIA E GIDSTIZIA. Il Senato per 
ministeriale e conservando la prestazione della metterà che io non entri nello molteplici quc 
rìda, giogatico o granetteria, con l'obbligo al stioni che ha proposte lonorevole Relatore; 
Demanio di cederla ai Comuni, si è guardato molte di-queste troveranno meglio la loro sedo 
a mantenere l'equilibrio tra i diritti dci pro- nella discussione dci successivi articoli. 
prietnri e quelli dci Comuni. Permetterà pure il Senato ch'io non m'impe- 

Signori Senatori. Io vi prego a ponderare gni nella questione difficilissima della prescrit-: 
con la massima attenzione il voto che siete tibilità o meno dello terre dcl Demanio regio. 
per dare sull'articolo in discussione. La tran- Appunto perchè è una questione intricata ed 
quillità delle Calabrie dipenderà "dalla risolu- antichissima, e appunto perchè, come diceva 
zionc dcl quesito: se le difese costituiscono una l'on. Senatore ~iiraglia, è naturale negli uo 
proprietà legittima, o pure una illegittima oc- mini la facilità al dissenso, pro naturali lunai 
cupazlone. Dalla mia parte, non ho risparmialo nu11i ad dissenticudum facilitale, io credo che 
fatiche per trasfondere in voi il convincimento si4 bene lnsciarla da. parte, tanto più che 11011 
della prescrittibilità del Demanio regio, ricor- spetta a noi in questo momento il risolverla. 
dando nella Relazione le autorità più imponenti Sia dunque per effetto di una grande tran 
dci pubblicisti d'Europa, e gli antecedenti le- sazione, come dice l'onorevole Scialoia, sia per 
gislativi dell'ex-reame di Napoli; e nelle due effetto di risoluzione in conformità del diritto 
tornate precedenti non ho mancato di <lire <li antiche questioni, coma vuole l'onorevole 
qualche cosa sullo stesso argomento. Miraglia, certo è che questa legge è informata 
Non appena ebbi l'onore di essere eletto ad Ull gra do concetto di utilità pubblica, di 

Relatore, io misurando le mie forze, avrei definire cioè la proprietà di quelle terre, ren 
declinato l'onorevole incarico, se non mi avesse dcrne certo il dominio, e mettere termine una 
lr!tttenuto un sentimento di riconoscenza verso volta a questi secolari litigi. 
gli onorevoli Commissari degli Lfllci ; ma Ora, partendo da questo principio, io limito 
veggo che forse non ho potuto ben corrispon- le mie osservazioni all'articolo 2, che ora è 
dere al mio compito. La dignità dcl Senato in discussione. E queste mio osservazioni non 
richiede che questo progetto di legge venga avranno altro scopo se non quello di indicare 
discusso con tutta quella profondità di sapere le ragioni per le quali da parte mia e da parto 
che g!i è propria, e la vostra cortese attcu- dcl mio onorevole Collega il Ministro delle Fi 
zione mi <là forza ad essere ardito e lottare nanze, siamo disposti ad accettare la nuova 
con competenti e valorosi avversari. In una compilazione ùcll' articolo proposto dall'onore 
materia sì grave, il Relatore è nel dovere di vole Scialoia. 
dare al Senato tutte le spiegazioni necessa- Il Senato ricorderà che rispetto a questo ar 
rie per portar luce sulla quistione , <!d io ticolo nacquero nell'alfra tornata due questioni: 
ho assunto la responsabilità morale dcl mio la prima proveniva dalle parole troppo gcne 
operato. rali colle quali comincia l'articolo rue<lesimo, 

:Molte cognizioni si richieJono per i:enf\- cioé: « Tutte le c011tcslazioni relative alla p·o 
trare in questo labcrinto; e poichè le parti non prietà delle tene Silane cd alla estensione delle 
si posspno -comporre, quando il tutto è scom- difese soao estinte. > 
posto, io ho cercato di dare al progetto di legge Parve che con queste parole non si spiegasse 
un ordine tale, che la risoluzione <li una qui- a suftlcienza se s'intenda parlare delle conle 
stione potesse servir di fondamento a qu()lle stazioni vertenti semplicemente col Demanio, ov 
che seguono. Se il. voto dcl .Senato sarà con- .vero anche di quelle vertenti tra. i privati. Era 
trario alle nostre proposte, sarà nostro dovere inùuhitalo che l'o.wrevole Relu.tore nel reùigi!re 
di rispettare altamente la deliberazioni'!, ed in quell'articolo non aveva voluto inJ:care altro 
tal caso mancando la base agli artico! i se- se non se le questioni cho pendevano tra i pos 
gucnti, si dovrà, nell'elaborare un nuovo pro- scssori ed il D<.'manio. Ciò non pertanto si disse 
getto, partire da princip\ diversi sul compicsso essere utile che quest•J concetto '•enisse esrres:>o 
della legge. j più chiaramente nella legge. 
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La seconda questione che sorse, e che in ogni difesa; e sarebbero questi litigi tanto più 
verità era più grave, era quella relativa all'o- ùil!lcili, tanto più lunghi, inquantochè dipen 
rigino dei possessi; perciocchè l'articolo prose- derebhe la loro risoluzione il più delle volte 
guiva con queste paro:c: « I possessori di , dall'esito di prove testimoniali, difficilissime a 
queste terre nella Sila regia sono dichiarati 1 raccogliere, e tanto più incerte quanto più di 
liberi ed assoluti proprietari dci loro possedi- 1 antica data. . 
Incnti. :. Ora, di quali possessori s'intendeva Per evitare questo difficoltà l'onorevole Se 
parlare qni? A quale possesso si riferisce questa natore Scialoin, d'accordo coli' Uflìcio Centrale 
dichiarnzione di legge, per effetto della quale di cui fa parte, ha creduto che meglio di cer 
i! semplice possesso si tramuta in proprietà? caria nel tempo, fosse utile di definire i limiti . 
Sarà. il possesso d'oggi, sarà il possesso di e le determinazioni de' possessi ai quali possa 
ieri, il possesso delle terre usurpato recente- applicarsi il beneficio dcli' art. 2, togliendoli 
.mente anche dopo la proc'amazione del Regno , da confini riconosciuti, e per lo meno accertati 
d'Italia, que'lo di cui parlava l'onorevole Guic- '. in documenti non controversi. 
ciardi, ovvero saranno i soli possessi antichi? i Ora, l'onorevole Senatore Scialoia ha trovato 
E risoluta la questiono per i possessi, come si i questi documen,ti negli atti dcl Commissario 
farà per determinarne i limiti 'veri ed i confini? 1 r~g-io. 
Comprende il Senato che soli due mezzi vi l Avete udito, Signori, come il Commissario 

sono, e vi possono essere per dcflnlre questi , regio, per prima operazione, segnò la limita 
possessi che si vogliono rispettare e tradurre 1 zione dcl Demanio, la limitazione delle difese, 
in proprietà libere ed assolute; o prendere j assicurò insomma, innanzi ad ogni altra ri 
a base il tempo, indicando l'epoca dalla qnalo I cerca, lo stattt q11fJ dell'epoca in cui ebbe quel 
questi possessi han dovuto cominciare; o de- mandato dal Governo, e stàbilì nettamente i 
terminarli per località e per circoscrizioni, I contini delle terre che erano rimaste al Dc 
quanto volte si abbia un documento certo che I mnnio; di quel'e che costituivano le diverse 
fissi queste loca'ità e circoscrizioni come punti difese. 
di partenza. · · ' Intorno a questo difese si agitavano le mol- 
Se si volesse determinarli per tempo, qual teplici controversie e le svariate questioni che 

tempo si richiederebbe per dichiararli legit- avete udito accennare. Si questionava so fos 
timi l Si richiederà per avventura il tempo ne- sero o non legittime, e so lo fossero per tutta 
cessario a prescrivere, secondo le nuove leggi, la loro estensione o solamente per una parte. 
"Vale a dire il decorso di trenta anni. Ma ammesso Rammr-ntoreta che la legittimità di quei possessi 
pure tal principio, da qual giorno si farà in- si fondava precipuamente sulla prescrizione 
corninci:i.re questo periodo di trenta anni 1 Da dello transazioni ; e che il Commissario che par 
qual epoca incomincerà. questo tempo neces- tiva dal principio dell'imprescrittibilità dcl De 
sario alla prescrizione? .Si farà incominciare da mauio regio, riteneva legittime le sole difese 
trenta anni innanzi alla pubblicazione della per !A quali vi. era stata transazione. Veniva 
presente legge? Ma durante tutto questo tempo poi una seoonda questione, circa le usurpazioni · 
i possessi sono stati sozgctti a giudizi continui posteriori alle transazioni, per le quali non es 
e litigi, e sarebbe diJllcile riguardar questo scndovi stata transazione, erano, secondo il Com 
tempo siccome utile alla prescrizione. missario regio, terre che dovevano essere re- 
Questi trenta anni li faremo invece finire al stìtuito al Demanio. 

1838, epoca in cui fu emanato il primo Decreto Ora, avete udito dall'onorevole Senatore Scia 
che creò il Commissario regio, per procedere loia che sopra 21 difeso fu giudicato dal Com 
alla soluzione della questioni della Sila? !\la missario regio.; no ri:cnnc legittima la parte 
allora ritorneremo forse molto. aùdietrQ. In transatta, ne reintegrò al Demanio la parte che ' 
tutti i casi gli è certo che, volendo attenerci a credette usurpata <lo110 le transazioni. 
questo sistema, incontreremmo ditHcoltà molto Per altre 2~8 non foce che descrivere i con- 
gravi. Per esso si aprirebbe una fonte inesau- fini, nello st.:ito in cui a quel!' epoca si trova- ' 
rihile di litigi; perocchè per determinare il vano, ris1?rhantlosi di giudicare delle questioni 
diritto dei singoli possc~sori occorrerebbe fare cho erano loro rt!lat.ive. ~cr 5 soltanto non vi 
una questione di tempo per ~gni possesso, rer I fu nò giudicio nè limitazione. 
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Ora, dice 1' onorevole Senatore Scialoia, vo 
lendo stabilire un punto certo di partenza per i 
possessi che voglionsi dichiarare legittimi, a 
troncare ogni lite, prendiamo lo stato delle cose 
che venne fissato dal Commissario regio : al 
lora avremo due condizioni diverse di posse 
dimenti. 
Per alcune difese vi è stato giudicato : una 

parte di esse è stata dichiarata di legittimo 
acquisto; un'altra, siccome occupata posterior 
mente alle transazioni, è stata reintegrata al 

. Demanio. A queste provvede l'articolo 1• della 
legge. 
Trattas] di cose definitivamente giudicate, 

bisogna rispettare quelle decisioni, cd è inutile 
andare più oltre discutendo intorno ad esse. Per 
le altre difese per le quali non vi furono giu 
dicati definitivi, e sono tuttavia pendenti le 
questioni sulla proprietà e la estensione, la 
legge toglie queste controversie, e le toglie 
prendendo per limiti di questi possessi i con 
fini di fatto che furono accertati dal Commis 
sario regio. Con questi contini si è almeno 
certi di non legittimare usurpazioni, ed usur 
pazioni posteriori a quell'epoca. 
Ora, Signori, tutti questi concetti io li trovo 

nettamente espressi in quest' articolo. 2" nel 
modo come lo ha formulato I' onor. Scìaloia, 
·E per fermo esso dice : « Lo difese della Sila 
regia sono possedute nei limiti in cui furono 
effettivamente -ridotto per effetto di speciali 
provvedimenti del Commissario civile, o per 
effetto della limitazione o reintegrazione di De 
manii, sono dichiarate proprietà libere ed as 
solute dei loro possessori, o tutte le relative 
contestazioni col Demanio sulla loro. proprietà. 
ed estensione sono estinte. • • 
A me pare che l'articolo sia chiarissimo. Noi 

volevamo un punto certo che determinasse i 
possessi e l'estensione delle difese, che si vo 
gliono dichiarare proprietà libere, per impedire 
che divenissero tali anche le usurpazioni po 
steriori e. troppo recenti. Ora, noi troviamo 
questo punto nell'articolo in esame confrontato 
collo stato degli atti compilati dal Commissa 
rio regio. Q.uelle limitazioni, o meglio, quelle 
descrizioni dei confini di fatto accertati dal 
Commissario sono il punto di partenza ; tutte 

, lo difese ritenute e circoscritte in quei confini 
sono quello che· per effetto della presente lrgge 
si dichiararono proprietà libere. 
A me pare- che sotto questo rapporto I' arti- 

colo sia sufficientemente chiaro e possa essere 
accolto dal Senato. 

PRESillENTE. La parola è al Senatore Guic 
ciardi, 
Senatore GUICCIARDI. 'Io non sono certamente 

in grado di poter lottare contro I' eloquenza 
dc' miei contraddittori ; ad ogni modo, avrei 
qualche altra osservazione a faro per avere 
un concetto più esatto di quanto l'Ufficio Cen 
trale intende esprimere in questo secondo ar 
ticolo come venne modificato. 
Si è detto dall'Ufflcio Centrale che comuni ed 

usuarii verrebbero largamente compensati. 
E vero che nello stato attuale delle cose, ciò · 

che cede il Governo , è tutto quello che po 
trebbe dare ; ma non pertanto non è forse 
quello che spetterebbe ai Comuni, quando si 
avesse riguardo ai diritti loro spettanti sulla 
proprietà originaria. 
La Sila è una estensione di oltre cento mila 

ettari, calcolato il solo terreno utile, che dà 
frutti. Di questo terreno la parte che attual 
mente rimane al Demanio non è che la parto 
più scadente , perchè naturalmente chi ha oc 
cupato arbitrnriamente quei terreni ha cercato. 
di prendersi il meglio. 
Io ebbi occasione di visitare la Sila, ed ho 

dovuto constatare in fatto che i terreni rimasti in 
proprietà del Demanio, per qualità e por quantità 
sono molto stremati, por cui i compensi di cui 
s'intende disporre con questa legge, non pos 
sono essere lauti. D'altronde non credo esatto 
quanto dall'onorevole Scialoia venne detto, che 
cioè lo scioglimento della promiscuità, se avesse 
dovuto farsi colle norme colle quali vennero 
divisi i fondi, porterebbe per gli usuarii il diritto 
del terzo. 
Credo che questo valga per la Sila Badiale, ma. 

per la Sila Regia i diritti degli usuarii erano 
di quelli cho si dicono pieni, ed il loro valore 
veniva ragguagliato alla metà dell'intiero sta 
bile; quindi lo scioglimento della promiscuità 
della Sila dovrebbe dare agli usuarii la metà 
di essa. ' 

. Ad ogni modo, siccome non si potrebbe ri 
tornare sul passato, senza gravissimi inconve 
nienti e perturbazioni, e siccome anche sono 
contrario alla conservazione degli usi civici di 
qualsiasi sorta , cosi vorrei pure che s'avesse 
a trovare un modo d'uscirne con soddisfazione 
suflìciente degli interessi di tutti. Ma appunto il 
togliere una cosa che è passata in al>itudine, e 
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che ha servito, e serve tuttora a fornire ele 
rnenti di sussistenza di numerose popolazioni, 
è un problema da sciogliere abbastanza arduo, 
che va ponderato maturatamcnte, aflluchè poi 
gli effeui della lègge . non abbiano a riuscire 
a rovescio dello scopo. 

A chiarimento poi della mutazione di questo 
~. artìcolo , vorrei domandare all'Ufficio Cen 
trale qual è la norma che si dovrà seguire ri 
~ardo a tutti quei terreni, che sono tuttora 
in litigio. 
L'articolo prìmìtìvo tagliava corto su tutte 

le questioni. Vi si diceva: « sono estinte. » Qui 
non é parlàto di queste questioni, dunque ri 

. mangono, E se cosi è, con qual maniera di giu 
dizio verranno decise 1 
Non. ci sarebbe in questo articolo nulla che 

.. accennasse a questo. 
llna voce dal banco dell' l'q!cio Centrale, Si 

che c'è. 
Senatore GUICCIARDI. C'è? vediamolo: «Le di 

fese della Sila Regia sono possedute nei limiti 
in cui furono effettivamente ridotte per effetto 
ùi speciali provvedimenti del Commissario ci 
vile e per effetto della limitazione e reintegra 
zione del Demanio sono dichiarate proprietà li 
bere ed assolute dci possessori ; e tutte le 
relative contestazioni col Demanio sulla loro 
Proprietà ed estensione sono estinté. > 
Ma questo non 'si riferisce che a questioni g·ià 

llccise e non a quelle che potrebbero sorgere. 
Una eoce dal banco delt' l:fflcio Ceutrule, 

~la no. 
Senatore GUICCIARDI. In tal caso il nuovo ar 

ticolo conferme1·ehue il primo e sarebbe l'idcn 
tica cosa. 
Senatore ~"!RAGLI,\, Relatore, Dumando la pa 

. r0la. 
Senatore GillCCIAR!ll. Sarebbe precisamente 

cgua'e a'I' altro a cui si è voluto sostituire; 
Perché l'articolo primitivo dice: «Tutte lo con 
testazioni relative alla proprietà delle terre Si 
lane eù alla estensione delle difese sono e- 
·stinte. > 

. Non saprei vedere quale variazione sostan 
zialo ci possa essere; perchè se nella primiti 
va rcùaziono è detto che sono abolite tutte lo 
contestazioni, si dice nella seconda « i pos.çe.ç 
sori dircntano proprietari > ; mi pare quindi 
che non ci sia diversità ùi sorta. 
Scusi il .senato, se parlo poco ordinatamente 

e poco chiaramente ma la mancanza d'abitu- , 

dine e la lunga discussione mi producono qual 
che confusione d'idee. 
· MrnSTRO DELLE FINAllZ:l. Poiché l'onorevole 
Re latore ha chiesto la parola per dare degli schia 
rimenti, ricorrerò anch'io alla sua cortesia per 
domandargliene qualcuno. Gli schiarimenti di · 
cui sento il bisogno, non riguardano so non la 
forma dell'articolo, perocchè quanto alla sostan 
za lo accettiamo pienamente, come ebbe già a 
dichiarare il mio onorevole Collega della Giu 
stizia da questo banco. 
Dice adunque l'articolo: « Le difese della 

Sila regia possedute nei limiti in cui furono 
effettivamente ridotte per effetto di speciali 
provvedimenti dal Commissariato civile, o per 
effetto. della limitazione e reintegrazione dei 
Demani , sono dichiarate proprietà libere ed 
assolute dci possessori. » 
Il primo dubbio che sorge in me, e che forse 

è dovuto alla mia ignoranza in un argomento 
tanto arduo· ed astruso, è il seguente. 
Se qualche possessore possedesse al di là dei 

limiti ai qual! fu ridotto dal Commissario ré 
gio, al di là dci limiti che risultavano dalla 
reintegrazione- dcl Demanio, non dovrebbe an 
ch'esso godere del beneficio dell'articolo 1 
Io credo che sia nella mente dell'Lfflcio Cen 

trale che goda di questo beneficio. Ma l'arti 
colo panni non stabilisca ciò abbastanza chia 
ramcnte, essendo redatto in guisa da concedere 
il beneficio della ricognizione dci" possesso sol 
tanto a chi possiede nei limiti effettivamente 
ridotti dal Commissariato civile, e di negarlo 
a chi non è in queste condizioni. 
Secondo dubbio. In questo articolo si parla 

di difese possedute nei limiti in cui furono ef 
fettivamente ridotto non solo per effetto di 
speciali provvedimenti del Commissario, ma 
anche per effetto della limitazione e reintegra 
zione dcl Demanio. 
Ora, io non capisco come l'articolo, nel modo 

co-i cui è redatto, possa estendersi a quelle 
228 difese, delle quali parlava testè l'onorevole 
Scialoia, e le quali furono bensì misurate, ma 
non ridotte effettivamente al limite per spe 
ciale provvedimento del Commissario, e le quali 
possono anche non -esaere state contemplato 
dalla limitazione e reintegrazione del Demanio. 
Non so se abbia chiaramente espresso il mio 

dubbio. Mi pare però che non poche di quelle 
228 difese, per cui il Commissario regio altro 
non fece che ordinare interlocutoriamente una 
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I 
misurazione, 1•ossono trovarsi in condizione di ; pr.r se stessa è un possesso. Dicendo ùunque 
non avere i loro limiti ridotti, ne per speciale I le difcs» della Sila regia nri limiti in cui [urono, 
provvedimento ilei Commissario civile, ne per ecc., sembra che possa eliminarsi il sospetto 
effetto della limitazione e reintegrazione dei che il possesso ne' limiti debba essere una 
Demani, e che quindi alle stesse non sieno condizione. 
applicabili le disposizioni dell'articolo. Delle altre due ·obbiezioni una realmente 

Ora, sicco.m: e intendimento ùell'l:fflcio ~cn~ sorgo da un'espressione che ;lUÒ temperarsi ; 
trale e del :lllmstero, che anche lo contestazioni l'altra toccherebbe un poco il fondo.' 
d:Ile dife~e, per ~e. <1nal_i man:ano le li1~itazioni, Diceva che ce n'è una che ha relazione alla 
sie~o decise, .cosi 1? chiederei se nou si potesse forma, cd è dm il signor Ministro nota che 
red1~ere ~·art1co!o 1ll una forma che _mettesse l't.rticolo parla ùi limiti in cui furono ridotti per 
~uori ognr du!Jl>ic~za, seppur~ la ~ubl:iczza non provvedimenti dcl Commissariato, o per effetto 
e etre~to della mia poca abitudine in .queste della limitazione dc' Dcmanii. Certo , . dice 
materie, nel qn~l caso domando compatimento egli, la limitazione de' Demanii ha avuto l'ef- 
nl Senato. fotto <li limitare alcune difese, ed i provvedi- 

Senat<~e- SCIALOIA. Domando la parola. mr-nti speciali hanno [.ututo aver l'effetto mede- 
PRES![li:,N iE Ila la. parola. . ,. simo; ma c'è anche la misura della difesa che 
Senatore SCL\LOL\.. Premetto quello che e nell rn- non 1 i· ,... tt 1 1· ·t · ~ . . . . . . . 1a avu o per Cue o a uni azwne, lllo 

tenzione comune del :\lm1stro e dell Lfllcio Cen- sem] licer iet te I'accc t A t El l tti · ' -o 1 1 " r amen o. • i iene mo ia- 
trale; che cioo non dissentiamo in nulla e per moci and1c questa parola, se cre1liamò che 
nulla nel concetto. Qui si tratta solo di vcdcr0 quera pa!"te dcl concetto comune non sia com- 

presa ne Jr espressione usat:uhtllTflicio Centrale; 
e ùida1.no : che fussero effetti Yamcnte accertate 
e ri1lotle, ecc.» 

Rimane l'ultima parte dcll'obùietto che è que 
sta. Eg'i dom:mda: se vi furono provvetlimcnti 
d1c ridussero, questi proncdimenti quali soncr? 
Saranno pronec!imentiindividuali? E sono qucl1i 
che abbiamo già coutemplati forse ne 1 I. articolo? 
Io a 1p1csto risponùo che verameute si ò \·o 
luto con qtiell'esprcssione com]H'l•ndere anche 
il caso dci giuùicati perchè ndl'articolo noi, 
riconosccn<lo i giudicati, r:conosciamo chO 
si e .<lelìuitivamente resecato una parte della 
difesa e data al Demanio , e per questa 
1 arte vi è la limilazione della difesa giuùicata 
da una parte e tld Demanio dall'altra. Cotesta 
limitazione è risrettata anche ogg-i; sicchè 
se uno tli coloro che ò stato giudicato aùl>ia 
usurpato . in seguito, e se un estraneo oc· 

. cnpò krra nei confini <lei Demanio, non è da 
reput.1rsi perciò proprietario per efTctto cli tale 
occnpnzionc. 

Quincli r,er la sua stessa generalità quell~ 
frase conviene che stia in quest'articolo in cui 
si dichiara lihera ed assoluta la proprietà di· 
quelle difese, che 11rr speciali provvedimenti 
furono limitate, e che noi rispettiamo come 
pro1irietà nei suoi limiti ; e di più liberiamo da 
tutte le servitù e 1>restazioni: acciochè per ef 
fetto della norma ermeneutica dell'esclusione 

Le' osservazioni ddì'onorcvole signor Ministro 
sono tre, se non m'inganno. 
La lll'ima, è questa. A vcn<lo detto ITfflcio 

Centrale : « Le difese ùella Sila regia. possedute 
> nei limiti in cni furono c!feltivamente accertate 
> sono dichiarate proprietà liùere e assolute 
> cl1!i posessori,., il signor !ilinistro a vvcrtì, e 
mi pare con ra·gione, che quei vocaho:i pussl'date 
ne'limiti possono aver la forza che anehbero 
se fossero tradotti in Ialino con un al>lativo 
assoluto, e allora divc11terebl>e conùizione per 
il proprietario di avere al posses>;o un limito. 
Chi ha un possesso oltre lii limite non aHel>he 
il benefizio della kgge ('he Io dichiara proprie 
tario, neppure per la parte che è dentro i limiti. 

Certamc11te eJ egli e noi intendiamo che il 
benefizio sia ri1lotto alla 1•arte c:he è <lentro i 
limiti. Ma se è vero, come pare, che potrebbe 
sorgere nell'api'licazione uu c1p1ivoco, e che il 
giudice potrchhe essere intlutto atl interpretare 
la mente del legislntore contro b sua int.:!nziono 
non è da omettere una correzione nella. forma 
dell'articolo la. quale rimuova ogni dubbio. 
Sarà facilissimo eliminare questo obbietto in 

un modo che potremo concertare, ma che a me 
pare che possa consistere nel togliere la I ar0la 
11osscdute •.• 

MINISTRO DELLE FINANZE. No, nÒ.~. 
~~natorc SCIALOIA ... percl1è realmente la difesa 

se la forma in cui l'aùbiamo espresso, abbraccia 
tutti i cnsi e Io renùe ehiarameurc. Ecco tutto. 
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~·intenùa che non diventa proprietà qualunque che altri se ne eleveranno; e si potrebbe, a via 
infrazione <li quei limiti, <li storte interpretazioni, anche sostenere che 
lo credo dunque che se nell'articolo si toglie l'articolo 2' è una pura appendice dell'art. 1•, 

la parola [oseeaute, e si introduce l'altra <li e che in conseguenza non si dovessero rispet 
accertate dopo la parola e/Tdtirnmrnfl], · l'arti- tare le difese tutte non transatto. 
colo corre, e difatti lo leggo cosi modiflcato : Epperò sento il dovere d'intrattenere nuova- 

« .Le difese della Sila, nei limiti in cui fu- mente il Senato sulla vera condizione di fatto 
rono effettivamente accertate e ridotte per in cui si ritrova l'Agro Silano nella Sila Regia 
effetto di speciali provvedimenti dcl Commis- <10110 le operazioni fatte dal Commissariato civile. 
sario civile, o per effetto delle limitazioni, e Il Commissariato civile, rigettando la ecce 
rciuteg razioni ud .Demanio, so· .o dichiarate zione della prescrizione, opposta dai possessori 
Proprietà libere ed assolute dei' loro possessori, delle difese, giudicò ùi doversi rispettare sol 
e tutte le relative contestazioni col Demanio tanto le difeso transatto per la estensione e 
sulJa loro proprietà cù estensione, sono estintc.s confini descritti nel lavoro di Zurlo nel 1790, 

St~natore llIRAGLIA, Relatore. Se non s'inten- eù ordinò che si reintegrassero al demanio le 
ùono i due Ministri, se non c'intendiamo tra <li difese non transatto, e <lolle difese transatto 
n~i membri doll'Lfflcio Centrale, avremo a mera- quella estensione di terre che era al di là 
~•gliare che gli altri non c'intenderanno sulla dei confini segnati nel lavoro di Zurlo. Per 
liitclligenza di questo articolo, secondo la nuova lo che ordinò perizie per procedere alla iden 
rctlazione fatta <lai Senatore Scialoia? . · titlcazionc, confinazione e misura delle difese 
. ·1\ella sostanza, noi dell'Lfflcio Centrale eù 11er istaccare a favore del demanio tutte :10 
Il Ministero siamo di accordo sul princij.io di terre occupato che erano fuori- dei confini deile 
doversi rispettare le difese che non si tro- difese transatto. 
''ano reintegrate al Demanio, e per tal modo Le perizie ordinale <lai Commissariato civile 
Vcùere estinte !P. controversie pendenti per azioni furono eseguite, ed i periti hanno iùentiflcato 
}iromosse dal Demanio innanzi al Cornmissa- lo terre possedute dai rispettivi possessori, de 
riato civile. Siamo altresì d'accordo sul punto scrivendo le estensioni di terre occupate fuori 
ùi considerare come usurpazioni le ·}losteriori i confini delle difese transatte. 
0ccnpazioni fatte dai possessori delle difese Dunque si conosce in fatto qual era la esten 
o'.trc i limiti delle veriflche eseguite dal Com- sione delle terre che, secondo il Commissario 
ll:1issariato civìle ; perocchè queste usurpazioni civile, si dovevano reintegrare al Demanio. Per 
non avendo un legittimo possesso trentennario, talune di queste krre già pronunziò il Com 
llon meritano il fa\'ore de!la prescrizione. missariato civile la rcintegrn, ed il Senato ha 
Ora, l'onorevole Scialoia, <la quel!' esperto dato il suo voto all'art. to relativo a queste terre 

giureconsulto che è, ha ben compreso che sa- già reintegrate. Per Io altre difese poi, sullo 
reLiic cosa forse impossibiLi riconoscere so- quali il Commissariato civile non <lette prov 
IJra luogo quali e1·ano le occupazioni anteriori vcùimenti di rcintegTa, provvede il 20 articolo 
alla istituzione ùel Commissariato civile, ·e dcl progetto di legge dichiarandone proprietari 
{tliali le posteriori, per applicare la prcscri- i }lOSsessori. 
zipue alla prima e negarla alle seconde. Stando cosi le cose, s'intende Lene che lo 
E per vero il rimctlio sareù!Je peggiore dcl difose silane in controversia e che si voglion · 
rualc, se si rnlesse discen•l"re a questa scpa- rispettare, riguardano le terre che per le peri 
rnzione di possessi, e le liti <li verrebbero in zie ordinate dal Commissariato civile furono mi 
reaità immortali. Per lo che trovau<lo J'ono- surate, e che erano in possesso degli occu 
revole Scialuia. nelle operazioni di verifiche patori. Tutto quello in conseguenza che si è · 
già eseguite dal Commissariato civile la iùen- sul Demanio aperto posteriormente occupato, 
tillcazione delle difèsc, egli .crede <li avere non rientra nella <lisposizione di questo arti 
scolpito il concetto della legge nella nuova colo, per le ragioni di già acc~nnate. 
redazione da lui proposta. :\la. a dir vero, ba- Date queste spiegazioni, e non potendo pel 
stereùbcro i soli dubbi elevati dall'onorevole momento formulare una nuova redazione del 
:Ministro dullc Finanze sulla intelligenza di 10 paragrafo dell'art. 20 prego il Senato di rin 
questa nuova reùazionP., per rimaner convinto ' viare la discussione a <limani, perocchè debbo 

I > . 
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mettermi d'accordo con gli onorevoli Colleghi 
dell'Ufflcio Centrale onde presentare una nuova 

· redazione di questo tanto tormentato art. 2. 
PRESDENTE. L' onorevole Senatore Guicciardi 

ha formulato la sua proposta 1 
Senatore GUICCIARDI. L'ho in qualche modo 

concretata, ma non so se la forma sarà sod 
disfacente, perciò, desidererei consultare per 
sone più esperte di mc nella compilazione di 
leggi. Ad ogni modo, se si· vuole pure che io 
manifesti il mio concetto, lo posso esporre. 
Nel primo articolo della legge si dotermina 

la proprietà del Demanio. Ora, nel secondo ar 
ticolo io proporrei che si dicesse : 

«Sono considerate di libera ed assoluta pro 
prietà dei privati possessori le difese transane. 
L'operato dcl R. Commissario (Zurlo) dell'anno 
1790, che venne· con rescritto sovrano del 25 
aprilo 1843 dichiarato base alla determinazione 
dei limiti delle difese, servirà a determinare 
inappellabilmente l'ubicazione e l'estensione. 

» Le difese non transaìte, ma che pure, al pari 
delle precedenti, vennero determinate e descritte 
dal R. Commissario, verranno pure ammesse a 
transazione e i possessori saranno restituiti in 
tempo per esercitare tale diritto. 
• Sono pure di libera ed assoluta proprietà dei 

privati possessori le terre alienate dal Governo 
direttamente. 

» Le terre poi arbitrariamente occupate po 
steriormente all'epoca nella quale dal R. Com 
missario. Zurlo vennero determinate e descritte 
le difese Silane, le quali già non fossero state 
·reintegrate al Demanio in forza di sentenza 
passata in giudicato, ed a riguardo delle quali 
venissero rifiutate lo · transazioni che colla 
presento legge vengono offerte, potranno dal 
Demanio essere rivendicate colle stesse norme 
della giurisdizione contenziosa amministrativa, 
che in materia di questioni demaniali erano 
in vigore, e sono tuttora nelle provincie me 
r.dìonali. • 
Questo sarebbe il concetto della mia propo 

sta: ad ogni modo mi riserbo di meglio redi 
gerne la forma, giacchè si soprasscde alla 
discussione di quest'articolo. 

· PRESIDENTE. Domando se questo emendamento 
del Senatore Guicciardi è appoggiato. 
Chi lo appoggia, voglia alzarsi. 
(È appoggiato.) · · 
KINISTRO DELLE FINANZE. Non ho a dire che 

poche parole per appoggiare, colla mia debole 

voce. la proposta doli' onorevole Relatore dc1· 
I'Uffìcio Centrale, che cioè sia rinviata la discus 
sione onde aver tempo di redigere un articolo 
che possa togliere ogni dubbiezza. 
Trattasi di materia molto spinosa che può 

dar luogo a gravi contestazioni, e noi siamo 
qui radunati per trovar modo di comporle, e 
non per accenderne dello nuove. 

PRESIDENTE. L'Cfficio Centralo dunque propone 
di rinviare questa discussione. 
Senatore MIRAGLI!, Relatore. L't;fficio Centralo 

prega il Senato di sospendere questa discussione 
onde nella tornata di domani si possa presentare 
una nuova redazione dell'articolo. 

PRESIDENTE. Metto dunque ai voti la proposta 
di rimandare l'articolo all'Ufficio Centrale per 
una nuova redazione e continuarne domani 
In. discussione. 
Chi I'approva, sorga. 
(Approvato.) 
Senatore GIOVilOL!. Domando la parola. 
PRESI!lENTE. Ha la parola. 
Senatore GIOVANO LA. Proporrei che per uti 

lizzare questo scorcio della seduta, in seguito 
al rinvio di questa discussione, il Senato si 
occupasse dcl progetto di legge, n. 28, di cui 
il Ministro delle Finanze ha chiesta l'urgenza, 
se pure egli vi acconsente. 

MINISTRO DELLE FIUANZE. Ringrazio anzi l' o 
norevole Senatore Giovanola d'averne fatta la 
1•roposta. 

Dlscuss:one ml p:·ogrtto di Irgge pel prrlc· 
ramento di somme dnl rondo per spese lm· 
prevlste dello stato tll prima 11retlslone tSil 
del 3llnlstrro delle rtnanze. 

(V. Atti di:l Senato, N. 28.) 

PRESIDENTE. Rimandando a domani la conti· 
nuaziono della lcece sulla Sila delle Cala\Jric, 

"'"' ·1 se non si fanno opposizioni, discuteremo 1 
progetto di legge pel ~prelevamento di somrn~ 
dal fondo per spese impreviste dello stato '~1 

prima previsione 18i1 dcl Ministero delle Fi- 
nanze. • . 

Poichè non v'è opposizione, allora sono pre 
gati i Signori componenti la Commissione per 
manente di Finanza di prendere il loro posto. 
Si dà lettura dell'articolo unico del progetto, 

e della tabella annessa. 
Il Senatore, Segretario, MANZONI T. leggo~ 
e Articolo unico. Sono convalidati i Decreti 
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regi indicati nell'annessa tabella, coi quali 
ve.nuero autorizzato le prelevazioni delle sommo 
esposto nella tabella medesima dal fondo JJl'r 
le spese imprccistc, stanziato al capitolo N. 215 

dello stato di prima previsione· della spesa del 
lllinistcro delle Finanze per l'anno 1871 , le 
quali somme trovansi comprese nei capitoli 
rispettivi dci bilanci definitivi del detto anno. > 

Capitoli del Bilancio ai quali rurono r.o~tate io aumrnto le ssmme prelente. 

- 203 
i 206 
: 20() 

211 
37 

I 98 
i 105 

4 
98 
178 
63 

; .. aler 
: 20 
I 21 
I 45 
115 

~- iC,Ìll 
i 132 
I 56 
I 

I OD 
4 

~3 
98 
178 

D E N O ~I I N A Z I O N E 
r 

Somma. N. 

Applicazione di contatori cd altri congegni meccanici - Spese diverse 
, per l'attuazione della legge sul macinato (l) . 
Speso generali d'amministrazione - Asse ecclesiastico (1) • . • 
Oneri e debiti ipotecari afferenti ai beni provenienti-dall'asse ecclesia- 
stico (1) • • . . . . . . 

Spese inerenti alla vendita dci beni suddetti (I) . . . . . 
Opere di fortificazione e fabbriche militari a difesa dello Stato (leggi 6 
viaggio e 28 giugno 18{)6, numeri 2886 e 2087) (2) . . . . 

Porto di Napoli di prima classe - Prolungamento dcl molo militare (3). 
Estuario di \" enezia - Compimento delle dighe al porto di Malamocco (3) 
Ispezioni ordinate dal Ministero (4) . . . . . 
Porto di Napoli - Prolungamento dcl porto militare (3) . • . . 
Indennità di tramutamento, competenze di viaggio e diete (1) . • • 
Coniazione di una medaglia commemorativa dcll' inaugurazione della ca- 
pitalo in Roma (i:;) • . • • • · • • 

Spese diverse - Sanità marittima (i:;) • • 
Mantenimento dei fabbricati ~ Sanità marittima (5) . • • • 
Casuali per tutti i servizi dipendenti dal lllinistcro (3) • • • 
Spese di sorveglianza tecnica delle strade ferrate in costruzione (3) 
Acquisto di casse-forti rcr la seconda chiusura dcl giuoco del lotto (1) . 
Indennità. fisse per gli ispettori delle imposte dirette ( l) • . . • 
Compimento della rete stradale di conto nazionale e costruzione di ponti 
sulle strade provinciali di Sicilia (3) . · 

Spese d'utllcio delle Intendenze di finanza (1) 
Ispezioni ordinate dal Ministero (4) . 
Università di Bologna (4) • • . . . • • 
Porto di Xapoli - Prolungamento dcl molo militare (3) • 
•Indennità di tramutamento, competenze di viaggio e diete per missioni 
d'ufficio ( l) 

----i 
Totale 2,325,649 341 

· (l) ~finitero delle finanze. - (2) Ministero della guerra, -(11 Miuistere dei lavori pubblici. - (4l Mini- 1 
•terodoll,.p:.ibblica istruaioae. - (5) Miuistero dell'interno. , 

• 

300,000 » 
400,000 » 

80,000 » 
77;000 »1 

3G:J,410 57 
100,000 » 
100,000 » 
4,000 » 

100,000 » 
20,000 , 

80,000 _-, 
20,000 , 
10,000 , 
10,000 » 
4 I ,4:l8 77: 
15,000 ,· 
35,000 , 

200,000 , 
100,00Q », 
5,000 , 
12,800 > 

200,000 - , 

50,000 > 



. - 424 - 

~ENATO DEL REGNO - SES8IO:'\E 1871-72 

Prospetto del(e somme prelccate dal fond9 di 
L. 4,{);j8, i33, inscritto al capitolo n. 2 i: ddlo 
stato di prtma prerisione della .~pe.ça dcl Mini 
stero delle Finanze JJ1!r l'anno 18ì J 11e1· le 
spese impreviste. 
(Articolo 32 della legge 2~ aprilo 186il, n, 60213.) 

Ministero 

DECRETO REALE DI AUTORIZZAZ!l:iE 

Data 

-;-:-~----_....._..,.~~~~.~ 
..... s :::: z 

Somme 
prelevate ·-~~~~~---~~~~·:--~~~~~-! 

:l3818 luglio 1871 
4-tS 31 agosto 

451 17 settembre 

481 1° ottobre 

:J32 20 novembre 

226 3 luglio 18il 
391 27 luglio 

H9 17 settembre 

4GO Id. 
'523 25 ottobre 

. 
532 20 novem bre 

Ministero 
:ioo,ooo » de le finanze 
50 7 ,000 » Ili. 

Ministero 
365,410 57 della guerra 

Mìnìstcro 
100,000 » dei lavori pubb. 

I Id. 
, Ministero 

dcll'istr, pubb. 
224,000 > Ministero 

ùci Iavori pubb. 
Ministero 

delle finanze 
Ministero 

so.ooo > dell'interno 
40,000 » Id. 

Ministero 
41,4'.38 77 dei lavori pubb. 

111. 
Min istero 

l 5,000 » delle finanze 
3:J,O!JO » - Id. 

I Ministero 
dci lavori pubb, 

Ministero 
delle finanze 

; Ministero 
1G7 ,800 »1.dcll'is\1~. pu bb. 

Ministero 
.lci lavori puhb. 

Ministero 
delle finanze 

È aperta fa. discussiotie ge.nerale. · 

MINISTRO DELLE FP.iANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

I fil'P.mTRO DELLE FINANZE. - Chieggo solo la pa 
' rola per giustificarmi <lavanti al Senato, d'un 
appunto che mi pare si contenga nella Rela 
zione. 

Si tratta, come il Senato non ignora, dell'uso 
fatto dal Ministero, della facoltà datagli dalla 
legge di contabilità di prelevare dal fondo_ di 
8 milioni stanziato in bilancio per spese im 
previste, le somme necessarie per applicarle a 
quei capitoli che, mentre il Parlamento è in 
ferie, si trovassero in deficienza. Questo prov- i vedimento venne adottato per togliere l'inco .. - 

1 veniente delle maggiorl spese. -, 
.1 Degli otto milioni stanziati in bilancio, quat·. 
tro sono per le spese così dette di ordino oh- 

i bligatorio, gli altri quattro per le altre spese. 
Del fondo stanziato prr queste ultime speso 

I 
il Ministero ebbe a far uso di L. 2,3'?5,(H9. 

Osserva però la Relazione che mentre nello 

l stato di 11ri111a previsione del 1871 , era stata 
portata la somma di L. 300,000 per applica- 
zione cli contatori eù altri congegni meccanici 

I e per siese diverse per l'attuazione della Irgg~ 
I sul macinato, dopo sette mesi dell'esercizio si 

l sia dovuto provvedere a tale servizio con al 
tre :mo,ooo lire, ciò che dimostrerebbe la poco 
solida base della primitiva previsione.· 

A prima giunta l'imprevidenza parrebbe grave 
se si dovesse spendere quasi tanto in più quanto 
era stato stanziato nello stato di prima pre 
visione. 

Devo però osservare, per giustificarmi davanti 
al Senato, che qui si trattava di· un aumento 
riferibile non solo alle 300 mila lire scritte per 
prima previsione della competenza dcl 1871, ma 
alla complessiva somma di oltre un milione e 
mezzo per residui che prevenivano dagli anni 
precedenti. Quindi in realtà tutta la spesa del 
capitolo a cui si riferisce l'aumento, ascende a 
lire 2,288,000 , onde si intendeva molto bene 
che quando nella liquidazione avvenissero delle · 
variazioni, queste variazioni potessero tradursi 
in cifre abbastanza significanti. In altre paro!e 
le 300 mila lire di aggiunta alla prima previ 
sione vogliono essere riferite alle L. 1,578,8·15, 
e non solo alle 3!JO mila lire. 

:\la vi è di più. Questa magg.ore spesa f11 
preveduta subito. Infutti nel bilancio <li defi 
nitiva previsione, che presentai alla Camera, io 
chiedeva già la maggiore spesa delle 300 mila 
lire, e la chiedeva spiegandola con nota apposta 
nel bilancio stesso nella quale in sostanza di- 
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ceva esser necessario questo maggior fondo per 
J)rovvedere al pagamento delle determinazioni 
delle prime perizie che si verificarono in pro 
porzione assai eccedente quella che il Ministero 
ha previsto nell'ipotesi elio si votasse nel di 
cembre lSiO la variazione proposta all'art. 3 
della legge sul macinato. 

· Ricorderà. probabilmente il Senato che per 
la posizione fatta dalla legge sul macinato, il 
mugnaio aveva tutto l'interesse a non accettare 
la quota, perchè allora questa non era esecu 
toria, fìnchè non interveniva un giudizio: io 
avevo proposto che fosse diventata esecutoria 
salvo poi il giudizio. La mia proposta fu fatta 
al finire del I 8i0, cd era basata sui pericoli ai 
quali trovavasì esposta l'amministrazione. 
Il Parlamento però ha osservato con rag-ione 

che· la proposta da me fatta e da approvarsi 
colla legge dcl bilancio ~i prima previsione 
dell'entr:i.ta era meglio che stesse 'da se,' in 
guisa che non diventò legge nel dicembre 1870, 
eome io aveva chiesto, ma bensì nel giugno 
o luglio del 187 l. 
Ciò ha modificato tal men te gli effetti della 

mia proposta (perchè le domande di perizia 
erano tanto maggiori), che ne è avvenuto que 
sto fatto che già esponeva nel bilancio di prima 

\ 

previsione. 

Questo ho dovuto dire per giustificarmi da 
vanti al Senato e davanti all'Ufllcio Centrale, 
della osservazione che era stata fatta sull'ar 
gomento che ci sta innanzi. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, 
rileggo l'articolo per metterlo ai voti. 
(Vedi sopra.) 
Chi approva quest'articolo, si alzi. 
(Approvato.) 
Trattandosi di un articolo unico, se ne farà 

la votazione a sqnittinio segreto. 
"Il Senatore, Seçretario, MANZONI T. fa l'ap 

pello nominale. 
PRESIDENTE. Risultato della votazione sul pro 

getto di legge per prclcromcnto di somme dal 
fondo per ~J"!t'Se impreriste dello stato di prima 
prcrisione 1871 dcl Ministero delle Finanze. 

Votanti 
Favorevoli . , 
Contrari 

72 
6!) 
3 

(Il Senato adotta.) 

Domani si terrà seduta pubblica alle ore 2, 
per la continuazione dell'ordine del giorno. 
La seduta è sciolta (ore 5 112). 

SEas1on DIL 1871-72 - S111Ato DEL REGNO - Di8cw1ioni. 54. 
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Presidenza TORREARSA. 

SOMMARIO - Congedi - Omaygio - Seguito della discussione del p·ogetto di legge sulla 
Sila delle Calabrie - Nuoca redasione del primo paraçrafo dell' articolo 2. 1n·oposla 
dal Relatore - Ossen:a:iuni e proposta d'emendamento dcl Se11at01·e tmùrianl, cui risponde 
il Relatore - Replica dcl Senatore Imbriani e controreplica del Relatore - Proposta 
di sotto-emendamento dcl Senatore Imùriani al nu0110 articolo dcli' l.:mcio Centrale, com 
battuta dal Ministro delle Finanze - Riserra e ritiro del sotto-emendamento del Sena 
tore Imbriani - Nuoca redazione dell'emendamento del Senatore Guicciurdi - Obblezìoni 
del Senatore Scia loia e del 1ll inistro delle Finanze - Dichiarasioni del Senatore Guic 
ciardi - Arzertenza e proposta d'aggiunte del Senatore Berctta cui rispondono il Relatore, 
il 1Jinist1·0 delle Finanze, ed il Senatore Mameli - Ritiro delle aggiunte del Senatore . 
Beretta e dell'emendamento del Senatore Guicciardi - Approcazione dell'articolo 2. modi- · 
·{!calo dalf L'fflcio Centrale - Dubbio del Senatore Imbriani s~ll'art. 3., cui rispondono il 
Relatore e il Ministro delle Finanze - PrOJJ()S/a dcl Relatore all'art: 3. - Contropro 
posta del Senatore Miniscalclti. 

La parola è all'onorevole Relatore. 

Senatore l'lRA.GLIA, Relatore. Doro la discus 
sione fatta ieri sulla intelligenza della seconda 
eùizionc dell'articolo 2., I'Ufflcio Centrale si ò 
messo d'accordo cogli onorevoli Ministri di Fi 
nanza e di Grazia e Giustizia, e lo ha compi 
lato in modo da seiog i ere tutte le difficoltà. 
II dubbio' consisteva unicamente nel doversi 
compilare l'articolo in modo da fare chiara 
mente intendere che la occupazione delle terre 
demaniali aperte, avvenuta dopo che il Com 
missario civile avea fatto eseguire la misura 
e confinazione dci dcmanii che volea reinte 
grare, non è compresa nella disposizione di que 
sta legge che dichiara le difese proprietà libere 
dei possessori nei limiti dell'accennata confi 
nazione. 
Prego l'onorevole Signor Presidente ad esser 

compiacente di pazientare per qualche minuto 
per poter dar lettura di questa nuova edizione 
dell'articolo 2. che si sta ora appunto stampando. 

PRESinENiE. Ella avrà il manoscritto. 

La seduta è aperta a ore tre. - 
Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, 'i 

Ministro delle Finanze, di Grazia e Giustizia, e 
più tardi interviene quello della Marina, 

Il Senatore, Seçretario, MANZONI T. dà lettura 
dcl processo verbale della tornata precedente, 
il quale viene approvato. 
I Senatori Ferraris, San Martino, Araldi-E 

rizzo e Gozzadini , chiedono un congedo di un 
mese, che viene loro dal Senato accordato. 
Fa omaggio al Senato il Ministro di Grazia 

e Giustizia, dcl Proçetto del Codice penale e 
di polizia puni! ira dcl Reo no d'Italia. . 

PRESillENTE. L'ordine dcl giorno reca il se 
guito della discussione del progetto di legge 
sulla Sila delle Calabric, 

Seguito della discussione tlrl progetto di legge 
sulla Sila delle Calabr!e. 
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Senatore; MIRAGLL\, Ièelatore. Do lettura della I Non ho mestieri di citare autori in materia 
nuova redazione dell'articolo in parola: non dubbia per chiunque abbia pur notizia delle 

« Le difese della Sila Regia non ancora rein- leggi dell'ex-Regno delle Due Sicilie. I dìfen 
tegrate al Demanio dello Stato sono ; ichiarate sori del fisco, che volevano confondere tutto 
libere ed assolute proprietà de' loro possessori per conseguir favore dal bui~ artificiale, si fon 
nei limiti della identificazione, confinazione e davano sui testi che dichiaravano l'imprcscrit 
misura fotte eseguire dal Commissariato civile; tibilità delle. cose del fisco e del principe con 
e tutte le relative contestazioni col Demanio la prescrizione lonçi temporis, e mostravan di 
sulla proprietà ed estensione· delle difese me- non por mente alle altre disposizioni legislative 
desime sono estinte. ~ . che dichiaravano la presct-ittibilità di siffatto 
Segue il secondo paragrafo, che resta iden- cose medesime con la prescrizione quadraçc 

tico a quello del progetto dell'Ufllcio Centrale. nate, che formava la prima categoria dell'ampia 
Prego il Senato di adottare l'intero articolo e complessa prescrizione lonçissimi temporis. 

2" nel modo come viene ora proposto. Senza dunque aver ricorso alla teorica distin- 
PRESl!lENTE. Rimane sempre l'ultimo comma tiva dcl regno patrimoniale ed usufruttuario. 

ch'è del tenore seguente: « Sono pure dichia- intorno alla quale potrebbero esser varie le 
rati liberi ed assoluti proprietarii i possessori opinioni, con la sola applicazione della quadra 
delle tre quarte parti delle difese nella Sila ge11ale noi troviamo sciolta la quistione dei 
Badiale, » dominii delle terre silane in prò dell'industria 
I signori Ministri accettano questa nuova re- e del fatto privato. L'occupazione primiera fatta 

dazione f dall'uomo industrioso generò le difese silane e 
MINISTRO DELLE FINANZE. Accettiamo. diede origine alla proprietà singola, forma, in- . 
Senatore IMBRIANI. Domando la parola. dice ed iniziatrice di civiltà. 
PRESIT)ENTE. La parola è al Senatore Im- Approvo pertanto il concetto dcl secondo ar- 

briani. ticolo; ma scorgo nella sua compilazione una 
Senatore IMBRIANI. Io reputo debito mio di di- parte pericolosa, quando si fa menzione, come 

chiarare innanzi tutto che approvo pienamente punto di partenza di fatto, della estensione ter 
il principio onde è informato l'articolo secondo. ritoriale determinata dal Commissariato civile, 
Il rispetto dcli' attività e dell'industria dell'indi- che non può esser altro che la verifica di Gìu 
viduo la esercitata per immemoriale serie di anni seppe Zurlo, Signori, concedetemi che in questo 
sovra un terreno determinato, pone il vero fon- luogo altamente io lamenti di non essere stata 
damento del dominio, segnatamente presso i la presente proposta di legge preparata per 
popoli grezzi e travagliati di barbarie. E sa- parte del Governo da indagini sue proprie di 
namcnte I'Uffìcio Centrale- ammetteva eziandio fatto e da profondi studi sulle condizioni spe 
la prescrittibilità delle terre silane rispetto al ciali giuridiche della Sila durante sei secoli. 
fisco, malgrado l'erronea e pertinace preten- Il Governo nostro non ha fatto che accettare 
slono dcl fisco in quella trista e sterile lotta i fatti verificati dall'immane governo dc' Bor 
tra esso, i privati ed i Comuni, per sci secoli, boni per mezzo di uomini suoi ligi e devoti e 
che si chiama quistione della -Sila : lotta che segnatamente nel 1791 per mezzo di .Giuseppe 
ha perpetuato il disagio economico nelle due Zurlo, uomo probo ed intelligente, ma che sti 
Caiaùrie, di Cosenza e di Catanzaro, ed ha con- mava che avesse a far tutto e per tutte le guise 
dannato alla miseria regioni floridissime col per impinguare il tesoro dcl principe; e che fu ca 
mantcucre indeterminati i dritti cd incerti i do- rattere eroico e tipo di fiscalità, appetto al quale 
minii. Il concetto della imprescrittibilità delle ogni ministro di finanza scade. Le storie napoli 
terrc silane non poteva reggere a fronte della tane (e si possono consultare utilmente quelle di 
costante sentenza dc' giureconsulti fondata su Pietro Colletta), ricordano con orrore le opera 
principii solenni di ordine pubblico e su testi zioni fiscali di questo pubblicano, che con co 
no_tissimi di leggi. In tutti i trattatisti del scienza indifferente fu ministro in Napoli di tre 
dritto romano e del dritto municipale napoli- governi diversissimi, nel 1804 sotto il quarto 
tano era inseenata la dottrina che le coso FerùinanLlO di Borbone, poi convertito in primo] 
del fisco, del ;atrimonio dcl principe e delle nel 1809 sotto il secondo Napoleonide, in fine 
chiese si prescrivevano con la quadragcnalc. nel 18~0 durante il reggimento costituzionale. 

- 
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Ciascuno sa che il lavoro di Zurlo nel lWl avrebbe convenientemente soddisfatto al biso 
fu tutto inspirato da spirito fiscale, e per con- gno indugiato di giustizia che è sentito dallo 
seguente è fondamento malsicuro per ciò che nostre popolazioni. 
concerne la posizione di fatto delle estensioni e Nè sono vaghe le mio parole: nel lavoro 
de' confini delle difeso e della loro condizione di Zurlo si sono confuse due distinte condi 
giuridica. Codesto lavoro era dunque conta- zioni di terreni silani, ed il nostro Governo, par 
minato di tabe profonda, e raccolto e compilato tendo dall'unico lavoro di Zurlo, è stato in 
nell'interesse solo dcl Fisco, dicuì non può consciamente tratto nell'errore, e tale errore 
trovarsi bona causa, nisi sub optimo principe. viene consacrato nel presente articolo, pre 
Ora Ferdinando IV, che volle compilato il la- giudicandosi gravemente a' diritti di parecchi 
voro da Zurlo, non era l'ottimo principe di Pii- de' possessori della Sila. Voi avete ben distinta 
nio, non era Trajano. Siffatta veriflca di Zurlo la Sila in Radiale e Regia; ma non tutte le 
poteva esser tenuta presente da Pasquale Dar- condizioni de' possessori della Sila RC'gia sono 
letta, ultimo commissario civile della Sila, pes- della medesima natura, e se non si tien conto 
simo strumento di governo sotto pessimo prin- della diversa intrinseca natura de' possessi, 
cipe. So il reggimento di Ferdinando secondo che si possono ridurre a due categorie, Voi, 
fu detto dall'onestà in91csc neçazione di Dlo , o Signori, offenderete potentemente il diritto di 
l'argomento più maschio di tal negazione si molti proprietarii per quanto concerne segnata 
ricava dalla delegazione silana del Barletta. E mente la /lda,•il giog1itico, il diritto dcll'albem 
costui, come giudico, ben rispondeva a Zurlo tura e le camere chiuse, La Sila Rcuia va distinta 
come istruttore, entrambi uomini che istruì- in allodiale e feudale. Voi confondete nell' ar 
vano e giudicavano i fatti col solo intento di ticolo queste due maniere, pregiudicate a' pos 
servire al potere,. sessori degli cx-feudi e risuscitate quistioni 

PRESIDENTE. Onorevole Senatore Imbriani, Ella interamente e da lungo tempo finite. Voi ram- 
. sa bene che è abitudine del Senato discutere menterete, o Signori, che, aboliti i feudi nel · 
pacatamente: e sa di più che la ragione vince 1800 nelle provincie napoletane (nè furono ec 
sempre, Le raccomando quindi quella calma, cettuati i fondi Silani nella legge abolitiva }, 
eh' è degna ùi I.ei: esponga le sue idee e non una Cummissione fu scelta, detta fm1dal<J, per 
ci metta soverchia passione. dirimere tutte le quistioni che avessero potuto 
Senatore I?.!BRIANI. Signor Presidente, io uso insorgere pc' diritti patrimoniali dell' cx-ba 

dcl mio diritto rivelando apertamente i con- rone, pc' diritti dc' Comuni su' demani baro 
vincimenti miei; e se la parola esce calda, ciò nali, po' diritti possibili dello Stato. Nella Com 
dori va dal!' indole mia e dalla coscienza rihoc- missione feudale, oltre altri egregi uomini, se 
cante di quanto affermo. I miei Colleghi cono- deva Davide Winspeare, autore di un pregiato 
scono che non sono uso a mancar di riguardi ad lavoro sugli abusi feudali,e che fu esempio di sa 
alcuno, e mollo meno ad essi. !Ila ci ha alcune pionza e di rettitudine civile. Il lavoro della Com 
verità che fan forza alla calma ordinaria degli missione, cominciato nel 1807, fu compiuto nel 
oratori più temperanti. - Del resto , Signor 1810 ,e re Giovacchino Murat con decreto a1ipro 
Presidentc, io procurerò ùi seguire intera111c;1te vando l'operato e dandogli la sua sanzione dif 
il suo cm1siglio. finitiva, annutiiava a' popoli napolitani che 

Dunque, continuando, la verifica ùi Zurlo questa grande opera di civiltà si era compiuta. 
poteva servir di. punto d~ partenza alle dcci- Tutli gli ex-baroni da 11ucl punto videro ditflnito 
sioni dcl Barletta, ma dov~va il Governo ita- il loro diritto; e fra essi gli ex-baroni sii ani. Come 
Jiano, il Gornrno nostro far lo stesso? Xon dunque si ,·oglion turbare diritti diffiniti nello 
poteva egli, in dodici anni di l{cgno d'Italia, terre feudali? Osta il fatto compiuto e lcgal 
raccoglicre elementi meno incerti in una prc- mente compiuto fin dal 1810. - La Sila feu 
cedente e larga e leale inchiesta sulle condi- llale rimane pertanto estranea alla presento 
zioni di fatto e di diritto delle controversie Si- legge, e dclJhe essere chiaramente indicato, 
lane? Questo scrio e proficuo larnro, che sa- il che io i11t.nalo fare proponendo un emenùa 
rcbbe servito d~ riscontro a f1Uello di Zurlo , 

1. 
mento. A tal modo n?n s'incorrerà .nel p~ri~ol•J 

avrebbe posto 11 sustrato · genuino e dato lo end danno del confunllere due m:miere d1st10te 
mosse alla proposta legislativa: a tal modo di possessi; e se la Sila allodiale rimane ancora 

. . . 
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sub iudice, la Sila feudale n'è fuori da lungo 
'tempo. j 

Che ove il mio emendamento non' fosse re 
~utato necessario in questo luogo, mi riserbo · 
interamente il diritto di proporre i tempera 
menti opportuni negli articoli seguenti per di 
mostrar la differenza giuridica della Sila allo 
dùJ.le e della feudale, entrambe contenute to- 
pograficamente nella. Sila Regia. · 
Senatore MIRAGLIA, Iielatore. Ho prestato la 

dovuta attenzione alla splendida orazione ùcl 
l' illustre Senatore Imbriani , eù io man mano 
risponùerò agli appju.tì da lui fatti sì ti! prin 
cipio che informa in generale il progetto ùi 
~eggc, che alle· speciali disposizioni contenute 
1n taluni articoli. Potrei di già esordire osser 
vando che non avendo alcun oratore doman 
dato la parola sulla discussione generale, e 
trovandosi pur votato l'articolo 1°, non sarebbe 
ora tempo ùi ritornare inùietro; ma alla voce 
di un oratore si patente per la vastità dcl suo 
sapere, il relatore sente il dovere di trasfon 
dere nel Senato il convincimento ch'egli in un 
lavoro si arduo non ha giurato sulle parole 
di Zurlo e del Commissario Barletta, ma colla 
scorta delle dottrine giuridiche e dci fatti che 
si riferiscono all'agro Silano, ha guardato a 
quello regole di giustizia universale che deb 
Luno informare un progetto di legge, inteso a 
comporre interessi opposti con grave pregiu 
dizio della pubblica tranquillità. 
L'oratore ha pronunziato severo parole con 

tro Zurlo che presentò il suo piano sulla Sila 
Ilei 17()0, e lo ha 1mr censurato come :\Iinistro 
deE' Interno. In questo recinto io non conosco 
Persone, e giudico i funzionari' cd i ministri dai 
luro atti, indipendentemente dalle relazioni per 
sonali coi sovrani ai quali hanno prestato servi 
zio. So vi possono essere ragioni di odio contro 
le persone, questo non si deve sconsigliatamente 
estendere alle cose. Ora il lavoro di Zurlo del 
17!)0 non risentiva al certo di quell'avidità fi 
scale da compromettere i diritti dci privati, che 
erano garantiti dal.'autorità del tempo: che anzi 
Proponeva al governo equi provveùimenti. E 
lo stesso Zurlo, divenuto ministro sotto il go 
ver~o Irancese, fu l'autore di q nel decreto del 
7 giugno 1807 che dichiarò di non esser com- 
1i:esa ne~Ie disposizioni legislative per la divi 
s~one .ùei demani i del!' ex-reame ùi Napoli, la 
Sila di Calaliria per alte considernzlonì politiche 
e di giustizia, _percioccht il suo lavoro aveva 

messo in luce le gravi diillcoltà per devenire 
ad una risoluzione. E basta leggere i decreti, 
i rescritti e le istruzioni ministeriali scritte da 
Zurlo intorno al'a feudalità ed alla divisione 
dei dernanii, per rimanere convinti che esso pro 
cedeva arditamente e con senno pratico per la 
libertà dui comuni, colpondo inesorabilmente 
la feudalità, senza però offendere i diritti cli 
proprietà che ai proprietari derivavano sullo 
terre da legittima causa. Dirò ancor di più, che 
Zurlo ministro, in tutte le gravi quistioni de 
maniali, come si racceglis dalle istruzioni sulla 
materia, consultava quel Daviùe. \Vinspeare, il 
cui venerato nome è stato rneritamente ricor 
date dal dotto oratore. Piacesse al cielo che 
tutti i ministri dcli' età nostra consultassero, 
prima di emanare decrcli e provveùimenti, 
uomini sapienti e ùi autorità. 

Sino ad un certo punto atlunque il piano ese 
guito da Zurlo nel l WO devo senir di guida 
nella risoluzione ùclle complicate quistioni si 
lnne: nè coloro i quali meuauo scalpore contro 
il lavoro di Zurlo, hanno somministrato ele 
menti da 'dimostrarlo assurùo od illegale. 
Debbo aùunque crcùere che sieno sfuggito 

alrillust:·e oratore le parole con le quali ac 
cennava di aver io chiuso gli occhi e seguito 
ciecamente fotto quello che aveano operato 
Zurlo ed il Commissariato civile. llasta dare 
uno sguardo alla Relazione per rimaner con 
vinti che io ho esaminato intte le ragioni ac 
campate ùagl' interessati per far valere i lùro 
diritti. t!1 Relatore avrebbe mancato ai propri 
doveri se nelle qui~tioni sì gravi dell'Agro 
Silano non avesse esaminato ì documenti e lo 
stato di fatto che concerne la Sila; e per poter 
ùare al Sen'.\to tutte le 011portune spiegazioni, 
mi sono a bclb posta recato. in I\apoli por 
studiare nel Granùe Archivio e profitta1·e ùi quei 
preziosi ùocumenti che vi si conservano con 
scrupolosa cura. E questo stuùio mi ha fatto 
mcg:io compreuùere t~tte le condizioni di fatto 
suìlo stato della Sila Regi~ e de!la Sila Badiale; 
e se l'onorevole Senatore Imbriani si fosse tro 
vato presente alla prima tomata, nella quale 
parlai appunto della. ùistim:ioue tra la Sila Re· 
gia e la Sila llfliliale, non avrebbe al certo la 
mentato di non essersi tenuto conto della di· 
stinzione delle due Sile. 
Passo ora ad esaminare la seconda 1iarte del 

discorso dell'onorevole Senatore. 
Egli, con quella dottrina che gli è propria, 

... 
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ha voluto dimostrare la qualità feudale della 
Sila Badiale per dedurne che le terre erano 
esenti da usi civici, e che le prestazioni di fida, 
giogatico e granetteria, sì nella stessa Sila Ba 
diale, che nella Regia,· rimasero estinte come 
prestazioni personali per effetto delle leggi abo 
litive della feudalità, a tacere che potevano 
anche considerarsi come tributi incompatibili 
col nuovo sistema delle imposte. Diceva altresì 
l'illustre oratore .che la servitù dell'alberatura 
non gravitava su quelle terre. 
Non mi sarebbe difficile persuadere lo stesso 

Senatore Imbriani, della cui amicizia altamente 
mi onoro, che nello stesso suo sistema della 
concessione feudale nella Sila Regia, non erano 
esclusi gli usi civici e le prestazioni, e questo 
cose saranno più opportunamente esaminate 
allorchè verranno in discussione .gli analoghi 
articoli del progetto di legge. Ma limitandosi 
ora la discussione unicamente al dover deci 
dere della proprietà delle difese possedute nella 
Sila Regia e nella Sila Badiale, non mi sarei 
aspettato che il Senatore Imbriani sorgesse con 
tro il mio sistema, mentre egli propugnando lo 
stesso 'ordine di ìùce va più in là per stimmatizzare 
lo prestazioni e la servitù dell'alberatura. A che 
affatlcarsi per sostenere la natura feudale della 
Sila Badiale, se col nostro progetto diamo la 
proprietà delle tre quarte parti della Sila Ba 
diale, non ostante che il giudicato dcl Com 
missariato civile, rigettando la eccezione di pré 
scrizionc, ne avesse ordinato la· reintegrazione 
al Demanio dello Stato, e se il Senatore Irn 
briani avesse formulato il progetto di lei;ge, 
avrebbe potuto nell'ordine delle sue idee es 
·ser più largo di concessioni per i possessori? 
Noi, per far prevaledere di doversi rispettare 
il possesso legittimato dal tempo, abbiamo lot 
tato con autorità imponenti; siamo, per così 
dire , insorti contro lo dottrine fiscali pre 
valse nel Commissariato civile, e ci dirà poi 
il Senatore Imbriani che abbiamo piegato ri 
verenti la fronte 8i!'autorità di Zur!o ed a 
quella del Commissariato civile 1 E par poco 
'all' onorevole Imbriani l' essere noi· riusciti a 
strappare all'onorevole "Ministro Sella la sua 
-adesìone al nostro sistema 1 Ci duole adunque 
che, invece di trovare nel Senatore Imbrianì 
un propugnatore validissimo dcl nostro sistema, 
egli sorga ad avversarlo come se fosse seguace 
delle idee contrarie manifestate dal Senatore 
Ouicciardi. 

Si tranquillizzi adunque l'onorevole Imbriani_: 
la nostra discordanza sarà nella discussione 
degli articoli seguenti relativi alle prestazioni 
ed alla servitù dcli' alberatura; ma per ora 
dobbiamo essere di accordo, e riunire le nostre 
forze per far prevalere il principio della legit 
timità dei possessi garantiti dall'autorità dcl 
tempo. L'onorevole Ministro Sella mi guarda 
attonito, poichè a suo malincuore è venuto 
nelle nostre idee. Ma se egli ha cooperato per 
farci venire in Roma, e noi vogliamo conso 
lidarvici e rimanervi, sappia che nello stesso 
interesse delle sue predilette finanze, noi <lob- 
biamo inspirarci, nella risoluzione dei dubbii 
fiscali, a quelle massime che ci hanno traman 
dato quei giureconsulti romani, i quali con 
egual lustro fiorirono sotto la Repubblica e 
sotto i Cesari. 
Guardi l'onorevole Sella l'ombra onorata dcl 

giureconsulta Modestino, che si affaccia dall'alto 
di questa volta , e gli dice : «Non puto de 
linquere euin qui in dubiis questionibus con 
tra fì~um facile +esponderit, > (Ilrwitrl 'gene- 
rnle.) , 
Tanto confido nell'alta intelligenza dell' ono 

revole Irnbriani, che dopo queste spiegazioni, 
spero non insisterà nelle sue opposizioni. 

PRESIDENTE. Prima di procedere oltre nella 
discussione di questo progetto di legge, rac: 
cio presente al Senato che, non essendosi 
fatta discussione generale sul progetto mcdo· 
simo , essa si dovette necessariamente fare 
all'articolo primo, ed ora la si continua su~ 
secondo; per cui amo sperare che i signori 
Senatori, che domanderanno in seguito la J)a· 
rola, vorranno restringersi a quelle considera 
zioni speciali, che possano credersi necessario 
su questo articolo 2, come quello che, dopo 
il primo, stabilisce, dirò così, H principio della 
legge. 
Con quest'intelligenza do la parola al Sena 

tore Imbriani. 
Senatore rnBRIANI. In risposta all'egregio ne 

latore , a cui mi pregio di essere stretto da 
lunga amicizia, io non ho che ad aggiungere 
poche cose. Duolmi che mi si accusi di far en 
trare la politica in una. discussione che l'è estra 
nea e che concerne soli interessi patrimoniali. 
Signori, io non poteva, combattendo la condotta 
de' Borboni e dc' Governi precedenti rispetto 
alla costituzione della Sila, non accennare allé 
cause di tanto travaglio sociale e dirne gli att- 
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~ori e i complici: io non poteva non pregare tore ne avessor velluto un solo, avrebbero por 
li Governo italiano a valutar giustamente atti tato un differente giudizio. E se il diritto di fida 
compilati in tempi sventurati sotto principi as- e d'altro, può esser quistione, parlandosi delle 
8?1uti ed jndegni. Senza siffatta condotta di prin- terre allodiali, 11011 J>UÒ più esser tale rispetto 
c1pi, non si spiegherebbe il disagio civile dei alle terre feudali. Lo Zurlo aveva mestiere di con 
}lopoli e la cacciata dello spregevoli dinastie. fonder tutto nella sua veriflca per far più ricca 
Di così trista eredità di Governi una delle la causa dell'erario, ed ha volentieri confuso le 
Parti più gravi è la controversia silana. Ccr- une e le altre terre . Ma noi. non lo seguiremo 
cando di scioglierla, diciamo le vere cause dcl nella falsa via; e meglio riconoscendo i fatti e 
lllale; e vediamo pienamente questo male per direttamente esaminandoli, non già accettandoli 
Opportunamente correggerlo. belli cd esaminati e classiflcati dall'agente di 
Il Relatore mi permetta che io gli dica che Ferdinando IV Borbone, faremo ossequio al vero, 

non ricorda esattamente l'indole e i fatti di e compiremo un'opera di giustizia lungamente 
Zurlo. Egli è giovane rispetto all'epoca ed al- aspettata la quale non può esser impartita so 
l'uomo di cui parla. lo ho l'obbligo di saperne non sotto l'impero della libertà. ?i più. Ma ad entrambi, come io ho già detto, PR.ESI!lE!UE. L'onorevole Senatore Imbriani col 
Insegneranno le storie di Pietro Colletta quanto suo emendamento aggiungerebbe all'articolo 
fosse lo. spirito pubblicano di Giuseppe Zurlo. fatto dall'Ufflcio Centrale, queste parrole: «Lo 
Itispctto poi alle larghezze mostrate da Zurlo ùisposizioni di questo articolo non riguardano 
verso i Comuni nelle loro controversie con gli la Sila feudale. » 
CX-baroni, le cause eran note e turpi : erano Dimàndcrò anzi tutto se questo emendamento 
rneschina arte di Governo forestiero per catti- è appoggiato. Coloro che lo appoggiano ab 
Varsi. le moltitudini. Erano carezze de'padroni biano la bontà di alzarsi. 
Stranieri e mostra ostentata della civiltà dci (È appoggiato.) 
tempi, per far velo alla prepotenza della· con- Senatore IMDRIANI. Domando la parola, 
<iuista ed alla servitù dc' conquistati. Lo Zurlo si PRESl')ENTE. Ila la parola. 
Prestava agli intenti dcl nuovo Signore. Senatore n!IlRIA.NI. Io mi riserberei di fare 
Ma torno alla Sila. quest'aggiunta e di svilupparla alla fine della 
Quando ho parlato di esenzioni di t-;;rre feu- discussione del progetto di legge, e per conse 

dali, ho detto chiaramente che intendevo dire guenza si potrebbe ora passare a quella degli 
della fida, dcl giogatico e di quanto concerne articoli seguenti, sui quali mi riserbo di fare 
l'alberatura. Ognuno sa che siffatti diritti non qualche osservazione. , 
hanno nulla che fare coi tributi, nè cc'scrvizi PRESIDENTE. Le aggiunte, si possano fare an 
feudali e le angarie. Non è mestieri di tratte- che dopo 1a votazione degli articoli, quando 
nersi più a lungo sovra siffatta osservazione però non implichino contraddizione con ciò che 
senza torto di mc che parlo e dcl Senato che si è già stato votato, e se l'Ufflcio Centrale non 
degna di ascoltarmi. ha difficoltà dì accettare l'annunziata. aggiunta 
Riguardo alle difeso allodiali eù ai feudi del Senatore Imbriani ... 

8Jiani la distinzione è così grave che basterà. Senatore l!IRAGLIA, Relatore, LTfficio Centralo 
ricord11Te l'origino peculiare dci due possessi. non ha difficoltà, intendiamoci bene, nel senso 
Le difese allodiali derivano non da concessione, di rinviare la discussione di quest'aggiunta dopo 
che ha suoi patti e la sua determinazione, ma quella degli altri articoli. 
~alla occupazione e dalla industria agraria. Per Intanto però io pregherei il Collega Imbriani 
1 opposto, le concessioni feudali si facevano dal a non crearci imbarazzi, poichè la suaaggiunta 
l>.rincipe, vi si determinava la condizione giuri- mira ad altrò scopo che non· è quello ùi questo 
dica, si ponevano le riserve del concedente; e nei articolo, mira cioè allo scopo di modiflcare gli 
~a~saggi de' feudi anche per vendita, i quali si articoli 4 e 6 dcl progetto e quindi ... 
ace~a~o con l'assenso espresso dcl Principe, la PRESIDENTE. La prego a non anticipare la di- 
condizionc legittima dcl feudo era chiarita. scussionc. 
Basta vedere direttamente qualcuno di codesti Senatore MIRAGUA, Relatore. Perdoni, signor 
~sscnsi regi per isccrncre la diversa natura dello Presidente, ma noi abbiamo dichiarato nell'ar- 
no terre: e se l'onorevole Ministro o il Rela- J ticolo che su queste terre non si dovessero cor- 
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rispondere la fida, il giogatico e la granetteria 
non che il prezzo dell'alberatura, 
L'osservazione che vuol fare l'onorevole Se 

natore Imbriani starà bene allorchè verranno in 
discussione gli articoli 4 e 6, e pregherei perciò 
l'onorevole Senatore <li proporre questo emenda 
mento all'art. 4, perché quivi è l;i sua vera sede· 
Senatore MRIANI. Chiarirò apertamente il mio 

pensiero, poichè sorge ancora dubbio sulla op 
portunità di porre in questo articolo il mio 
emendamento. - In questo articolo si fa men 
zione di tutte le terre silane in genere, intorno 
a cui si dichiara estinta ogni contesa. Or fra 
queste terre ce ne. aveva un picciol numero (le 
feudali) intorno alle quali non poteva esservi, 
nè ci era, contesa con lo Stato, perciocchè ci 
era il titolo di concessione che determinava tutto 
e fuori delle cui parole e de' cui patti non era 
possibile uscire. Ci era oltracciò i trasferimenti 
od i rass11ggi pattuiti di feudi i quali facevano 
per iscritto certa e ripetuta feùe della proprietà, 
<lell' estensione ' della franchigia de' fondi con 
ceduti dal Re. L' adoa e il relevio pagati, l'as 
senso regio prestato attestavano (mi si permetta 
la formola) totics quotics la natura distinta di 
siffatte terre. Quindi si prendeva ragione di 
tutto nella razionalia della Regia Camera della 
Sommaria e nei suoi registri feudali che dice 
vansi çuinternioni, Nelle difese allodiali, come 
altre volte mi è occorso di dire, altro era il 
diritto del fisco, perciocchè altra era l' origine 
e la condizione giuridica, e l'incertezza del di 
ritto di quelle terre ingenerò le liti. Come non 
si hanno nella legge a distinguere le 

0ùue 
cose 

che nel fatto sono distinte, essendo diverse? 
Nelle terre concedute o feudali tutto è certo ed 
espresso; nelle terre a'Iodiali occupate tutto è 
tacito ed indeterminato e può dar luogo a con 
troversie. 
A me dunque era avviso che sull' articolo 

secondo cadesse il mio emendamento e lo pro 
posi . Ma convengo del pari che più specialmente 
si potrebbe anche proporre negli articoli 4, 6 
e sovratutto nell'art: i, nel quale ultimo si ha 
una dichiarazione che debba solo essere più 
determinata per le terre feudali. Ed io non sarei 
abborrente o lontano, ove ora ritirassi l'emen 
damento, di serbarmelo a riproporre nella di 
scussione dei detti tre articoli seguenti. 
Ma poichè il Zurlo nella sua verifica con 

fonde giuridicamente le due parti della Sila 
Regia (allodiale e feudale), e poichè l'art. 2 si 

attiene alla detta verifica, io aveva assoluta 
mente mestieri ùi distinguerle, facendone chiare 
le differenze al Senato. 
Senatore MIR!GLI!, Relatore. Il Senatore Im 

briani si preoccupa della idcntiflcazione e con 
finazione dei possedimenti accennati in questo 
articolo, allegando che il piano di Zurlo non è 
un documento veramente legale, per essere stato 
eseguito in via amministrativa nel solo interesso 
della causa fiscale, e senza sentirsi gli interes 
sati. Ma prego l'onorevole Senatore ad osservare 
che noi con l'articolo abbiamo fatto distinzione 
tra la Sila regia e la Sila badiale. Non potrà 
cadere alcun dubbio sulle tre quarte parti dello 
difese nella Sila Badiale , perocchè trovandosi 
di già eseguito il distacco della quarta parte, 
le restanti tre quarte parti continueranno a ri 
manere presso i possessori. Ma per la Sila regia 
è indispensabil cosa spiegare quali sono i pos 
sedimenti che si debbono rispettare come pro 
prietà libera dei possessori delle difese; e sic 
come il Commissariato civile ha di già eseguito 
tale confinazione e misura, facil cosa è rico 
noscere le occupazioni posteriori che non me 
ritano, perchè illegittime usurpazioni, <li essere 
rispettate. Se non fosse così, basterebbe pos 
'seder terre demaniali occupate dopo le verifiche 
del Commissariato civile per trovare nella legge 
il titolo dcli' impunità. 
· E noti il Senatore Imbriani che nell'articolo 
non si parla delle verifiche di Zurlo, lo quali 
erano puramente amministrative; ma invece si 
parla delle verifiche eseguite per virtù dci prov 
vedimenti dcl Commissariato civile, il che im 
porta che la causa dei possessori è stata favo 
revolmente trattata, per la ragione che dal I i90, 
epoca del piano di Zurlo, sino al 1853, epoc~ 
delle verifiche fatte per virtù ùei provvedimenti 
dcl Commissariato civile, si sono al certo con 
sumate altre usurpazioni, e ciò non pertanto 
vengono rispettate. 
Per lo che prego l'onorevole. Imbriani a ri 

tirare il suo emendamento, per la ragione che 
non si possono pregiudicare con l'adozione di 
questo articolo le quistionì delle prestazioni 
sulle quali provvede l' articolo 4 dcl presente 
progetto di legge. 

PRE~IDF.NTE. Il Senatore Imbriani insiste nella 
sua aggiunta 1 

Senatore IMBRIAI'1. L'emendamento, come io 
l'aveva scritto, potrebbe essere ridotto anche a 
meno parole da inserirsi nell'articolo, che ver- 
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rebbe a suonare come segue: Le difese della 
Sila Regia « tranne la parte feudale » ecc. 

Se credono d'ammetterlo così, io Io f•ropor 
reì sotto questa nuova forma; il concetto mio 
tornerà sempre Io stesso. 
immrao DELLE FINANZE. Domando la parola, 
PRESIJENTr:. Ila la parola. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Allo stato delle JiO 

chissime cognizioni che ho di questa materia, 
devo dichiarare di non poter accettare la pro 
posta dell'onorevole Irnbriani. Qui non si tratta 

. nè di giogatico, nè di grauettcrin, 11è di a'. 
heratura, nè di prestazioni di qualsiasi specie, 
ma bensì di risolvere le controverse intorno 
alle proprietà. 

Si tratta di stabilire che sia dichiarato pro 
prietà ciò che fu riconosciuto come possesso 
dal Commissariato civile, essendo ormai de 
corso abbastanza tempo per poter applicare 
alla ricognizione di effettivo possesso fatta dal 
Commissario civile la qualità della prescrizione. 

Ora, le parole che l'onorevole Imbriani pro 
pone, sono superflue se si riferiscono ai pos 
sessi che giil. esistevano quando operava il 
Commissario civ ile; sono poi perico lose pcrchè 
PotreLbero indurre a credere che vi siano delle 
contestazioni 'sopra l'estensione di queste terre, 
cosi dette feudali, e j.otrcbbcro aver per effetto 
<·he ulteriori usurpazioni, che ITflicio Centrale 
non vuole riconoscere al c1i là ùi quello che 
furono riconosciute in fattò come esistenti dal 
CommissariQ civile, venissero per quelle parole 
Così intercalate nel testo della legge, ad avere 
qualità di proprietà. 

Quindi, sempre dichiarando la mia imperizia 
ed ignoranza, allo stato della discussione io 
non potrei accettare quest'aggiunta. 
Prego perciò il Senato di votare l'articolo 

<'orne propone J'[fllcio. 
Senatore IMBRIANI. Domando la parola. 
PnESID.ENTE. Ha la parola. 
Senatore IMBRIA.NI. Io mi sono indotto a jro 

porre questo emendamento sotto un -uuico ri 
guardo; ed e che l'Ufflcio Centrale teneva conto 
1n·ecipuo della veritlca fatta da Zurlo laddove 
io 11011 poteva riconoscere per nulla o ricono 
s~eva J•er poco una veritìca arbitraria e com 
pilata seuza garantia di privati interessati, da un 
uomo rappresentante solo la fiscalità dello Stato 
inquisitore. Codesta voriflca poteva tornar lesiva 
a privati e specialmente doveva tornare lesiva 
al diritto dei feudatari, delle cui tene, non di- 
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stingueva la condizione giuridica speciale ri 
spetto al fisco. 

:\la poichè io riconosco che mi rimane pieno 
il diritto a riproporre il mio emendamento negli 
articoli. 4, u e specialmente 7, cosi secondando 
il desiderio, dell'Uffìcio Centrale, io lo ritiro, 
riserbandomi eg1m~s>'amente di prescntado al 
l'occasione degli articoli suddetti. 

PRESIDENTE. Se nessuno più domanda la parola 
metterò ai voti l'articolo proposto dall'onorevole 
Guicciardi, ùi cui si dari lettura. 

Senatore GTIICCI:•RDI. È lo stesso di quello di 
it>ri con una 1>iccola modificazione: se il signor 
Presi..lcnte lo 1•ermette, lo li>ggerò io stesso. 
Esso è così concepito: . 

« Sono considerate ùi libern e assoluta pro 
prietà dci privà1 i possessori le difese trau 
satte. L'òperato del regio Commissario Zurlo 
ùell'an110 1700, che Yenne con rescr:tto so 
na110 del 23 aprile 1843, dichiarato base alla 
determii;azione ùci limiti dello difese servirà 
a detcrmiuarnc inappellabilmt>nle l'ubicazione e 
l'cstc11sio11e. Le difese nou transalte ma <'he 
pure al pari delle prcce•lenti vennero deter 
minato e des<.:rilte dal delta Commissario regio, 
verranno pure ammesse. a transazioni e i pos 
st>ssori saranno resi ituiti in tempo per eserci 
tare tal ùiritlo. 

« Sono pure ùi libera cd assoluta proprietà 
dci privati possessori le terre del Governo alie 
nate diret<amenle. Le terre poi aruitraria 
mentc occupate posteriormente all'epoca nella 
quale clal regio Cummissario Zur:o Ye1mero 
de:crminnte' e descritte le <lifose Silane le quali 
già uon fossero state rei11tegrate al Demanio in 
ioi·za di sentenza passata i11 g-indicato eù a ri 
guardo dl'ile quali Yenissero rifiutate le tran 
sazioni che colla 1,rese11 le legge 'engono offerte, 
potranno dal Demanio essere rivendicate colle 
stesse norme della giurisdizione contenziosa. 
amministrativa che in materia ùi quisiioni de 
ma11iali erano o sono in vigore tuttora nelle 
1•rovincic meridionali. » . 

PRI:SI'.l.E:HE. Domarnlcrò se l'emendamento · 
del Senatore Guicciardi è appoggiato. 

Se;:atore GUICCL\RDI. Fn ~·iù appoggiato, e 
·questo è identico a qudlo ùi ieri; se vogfomo 
che io dia qualche schiarimeuto, sono llisp.oslo · 
a dat lo. 

S~11alore SCULOIA. Sì, sarebbe meglio. 
FRESEJENTE. Il St>natore Guiccianli ha la parola. 
Seuaiure GUICCIARDI. Come bene a\·eva osser- 
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vato l'onorevole Presidente, non essendosi fatta 
una discussione fondamentale del progetto di 
legge, fin da principio, ne è venuto, che nella 
discussione degli articoli si dovette procedere 
in modo molto irregolare: si dovette cioè rien 
trare talvolta nella discussione generale. Nel 
fatto l'emendamento che io ho proposto al se 
condo articolo non posso dissimularlo, involge 
il concetto direttivo della legge, ed il informato 
a criteri molto diversi da quelli adottati dalla 
Commissione. 
L'Ufficio Centrale fa base della legge la con 

ferma di tutti gli effetti di possesso, elimina i 
, giudizi sommari in contenzioso amministrativo 
che erano e sono in vigore nelle provincie me 
ridionali e sanziona i fatti compiuti. 

Col mio emendamento mentre io faccio ra- 
. gione a tutti i diritti degli occupatori, cui il 
fatto, il tempo, le transazioni intervenute e i 
giudicati hanno sanzionato, vorrei adottate le 
stesse norme di giustizia e di procedimento, 
per quegli altri occupatori che trovansi in iden 
tiche condizioni di fatto e di tempo, quand'an 
che non si fosse verificato a loro favore il com 
plemento di quegli atti giuridici che erano ri 
chiesti per la legale sanzione dei loro diritti. 
In altre parole, vorrei che gli occupatori 

, avessero tutti Io stesso trattamento, e che non 
si avesse a verificare I'iugiusto fatto, che il 
progetto della Commissione sancisce, di rein 
tegrare, cioè, il Demanio con terre stralciate 
dagli uni, mentre si rinuncia a stralciare quelle 
degli altri le cui usurpazioni verificate, con 
verte in libera ed assoluta proprietà in forza 
della presente legge. 

A me pane che questa legge perchè potesse 
avere utile effetto, .vale a d.re, perchè avesse 
a togllere ogni questione ed impedire fatti cri 
minosi che tutti gli anni si verificano, i quali 
appunto hanno causa nella reazione della po 
polazione usuaria contro gli arbitrari occupatori, 
dovesse pure dare una qualche soddisfazione 
agli usuari, i quali ha uno convinzioni soste 
nute da antiche tradizioni di padre in figlio, 
che il loro diritto ali' esercizio degli usi civici 
si estende a tutta le Sila. \ 
Le arbitrarie occupazioni, che si estendono a 

·11uasi nove decimi dci terreni Silani hanno cir 
coscritti gli usi civici o poco più di un deci 
mo, e ancora i terreni su cui si esercitano 
sono i più scadenti per qualità e posizione. 
Volere ora legittimare anche le più recenti I 

, 

usurpazioni, il. cui reintegro al Demanio e di 
conseguenza agli usuari, era quasi già com 
piuto, mi pare cosa nè giusta . nè 11rudente, 
massime che trattasi di ledere i diritti di una 
popolazione di oltre I ?0,000 abitanti, i quali. 
non tutti sono molto educati a civiltà ed al 
rispetto delle leggi. 
Certamente, che non si può ritornare su tutte 

le cose che il tempo potesse avere coperte della 
sua sanzione; ma in tutto vi ha un limite, e 
gli occupatori stessi, ucl loro interesse, dovreb 
bero desiderare che la legge soddisfacesse alle 
accennate esigenze, perchè diversamente le 
loro proprietà difficilmente saranno libere e si 
cure. E, come attualmente, dovranno anche in 
avvenire provvedere alla difesa della loro terra 
e della loro persona, con mercenari armati, 
che sono un'altra grave piaga di quella Pro 
vincia. Ed il Parlamento potrà far leggi ed ap 
plicarle rigorosamente fìnchè vuole, che non 
muterà, questo stato di cose se non soddisfa 
cendo alle accennate esigenze, che scaturisco 
no da speciale condizione sociale. 

I proprietari stessi, se sapessero valutare 
rettamente i propri interessi, dovrebbero essere· 
i primi ad aderire a larghe transazioni, se in 
tendono avere la lihera e sicura' disponibilità 
dei loro terreni. 
Queste sono lo ragioni per cui avrei voluto 

che la ·JP.gge avesse affermati e ben determinati 
tutti i diritti del Demanio senza rinunciarne al 
cuno, offerendo poi larghissime transazioni per 
accomodamenti cogli occupatori i quali tanto 
più facilmente sarebbero addivenuti a tali tran 
sazioni, in quanto avessero veduto il Governo 
fermo nel mantenere i propri diritti, e nel non 
voler esso stesso privarsi dcl sussidio delle 
proprie armi. 

Di questo modo ancl:e i renitenti che non 
sanno rendersi ragione dcl loro vero interesse, 
avrebbero accettate le offerte del Governo dalle 
quali sarebbe scaturita una nuova condizione 
di cose 811e avrebbe ridonato tranquillità e 
sicurezza alla Provincia e fatto cessare il bri 
gantaggio il quale ha la sua vera radìce nella 
falsa condizione sociale iù cui si trovano talune 
Provincie e viene nutrito da questa lotta 8C 
colare che esiste fra possessori e contadini, nella 
quale i primi si adoperano di estendere e san 
zionare usurpazioni, ed i secondi si sforzano, di 
mantenervi e difendervi i loro diritti. 
Io non posso consentire nella dichiarazione 
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vhe avrebbe fatto l'onorevole Imbriani relati 
v:unente ai feudi, che dice essere stati concessi 
S1)nza restrizioni e senza servitù di usi civici. 
X elle Calabrie almeno, tutti i terreni concessi 

in feudo (e costituivano una gran parte della 
Provincia) erano soggetti agli usi civici. · ' 
Nel tempo in cui. io fui colà dovetti anzi oc 

tuparmi di fai· reintegrare ai demani comunali 
i terreni già loro assegnati in corrispettivo degli 
Usi civici, quando si sciolsero le promiscuità 
dei beni feudali, terreni che nel periodo di molti 
anni erano stati in massima parte tenuti dai 
propl'Ì!)tarii. Vede il Sonato che questo male 
delle usurpazioni non era ristretto alla Sila. 

I criteri direttivi da cui vorrei informata 
la legge sono molt•).diversi da quelli adottati 
rlall'Ufflcio Centrale, Però devo dichiarare che, , 
qualora dovessi consentire nei criteri da esso 
adottati, non avrei difficoltà a votare l'articolo 
·~. come venne nuovamente redatto. 

:\la il mio dissenso sta appunto in ciò che 
non posso accettare tali criteri della Commis 
sione perchè dubito (e desidero d'iugnnnarrni) 
che la legge votata iu qHGStO modo non sarà 
per rnggiungere lo scopo che si prefigge, di 
liorre termine cioè alle annose questioni silane 
1~ di ridonare tranquillità e sicurezza alluna Pro 
\ incia che è conturbata appunto Ila questa 
1tnormale condizione sociale. 

PRESl')ENTE. La parola è all'onorevole Senatore 
8cialoia. 
Senatore SCIALOI!. Diceva benissimo l'onore 

'"ole Senatore Guicciardi, conchiudeudo il suo 
iliscorso, che tra il suo emendamento e I'arti 
C(J)o secondo vi ·ha non una differenza secou- 
1laria, ma uua diversità sostanziale. 
Il suo emenùame11to e tutto un disegno dì 

leggi~, il quale si differenzia dal nostro, come 
•~gli soggiungeva, pel diverso criterio direttivo. 
llico questo, percliè egli, con quella lealtà che 
lo distingue, soggiungeva che, quanta volte non 
fosse accolto il criterio direttivo, che 1•gli vor 
rebbe sostituire al nostro, egli giudica che, 
come è redatto l'articolo secondo, non lascia 
neppure a lui alcun dubbio. 

Ora, ecco in che consiste il criterio direttivo 
della legge che l'onorevole Senatore Gtiicciardi 
ilesidercrclihe di sostituire al nostro, sotto forma 
d'emc11t1a111cnto all'articolo secondo. 

Egli distinguo come abbiamo distinto noi 
nella Sila, e pa;lo principalnw11te della Hrgia'. 
le difese dai Demani. Chiama usurpazioni in 

genere tutto le difese le quali 11011 sono state 
transatt» dinauxi alla Camera della Sommaria, 
e chiama anche usurpaaioni tutto le nggiunte 

· che dopo quel tempo abbiano per vie di fatto 
potuto i possessori fare alle difeso transane, 
Quindi egli dire in primo luogo che, ritenendo 
l'operalo di Zurlo non più come un'operazione 
descrittiva, ma come un fatto legislativo, noi 
oggi dobbiamo cnnsiilnrnre come non avvenuto 
qualunque possesso. pos~m·iorn a 11uel telllpo; 
quindi d1>bhiamo, per vie ili fatto, entrare nella 
Sila coll'opera ùi .Zul'lo :tlla mano, ili-scrivere i 
limiti che egli avern descritto e aggregare al 
Demanio tutta la tel'ra che non costituisca una 
dello difese <li cui .Zurlo aveya fatto un elenco. 
?\è di q1u~ste difese egli vom•bbc riconoscere 
il possesso, ma discuterlo coi titoli alla mano 
per ved0re so tutte co1leste 1lifese descritte da 
Zurlo rispo11tlono per la loro estensione alle 
dift'SC transatte, risccantlo il più in favo1·P. del 
Demanio. 

Se non che egli ammPlte chti ai posst!ssori 
ùi difese ti·ansatte che sinno usciti dai loro 
antichissimi limiti, si possa olfrire a titolo di 
g:azia una trn;1sazio11e: libero p1'rÒ il Dema 
nio <li :iccetfare o 110 cod1•sta transazione. 
Questo, Sfl ho brn inteso, è il sistema dell'ono 
revole (inic·ciardi. 

Sen<itore G-:JIGCJ,\RDI. lo vorrei parificare, met-, 
terc cioil allo stesso livello, nello stessfl co11- 
dizioni le dift'se transatto e rpwlle non tran 
satte. 
Senatore SCII.LOIA. Domando lH'rÒ all'onorevole 

Gnicciartli, pr~r potcrme11e formare un'idra, se 
sarrhb0 ohbligato1·ia questa t1·:msazio111', cioù 
se il Govrruo ùovrcbbc accett:u'ia. 
Senatore GUICCIARDI. Domalòdo la 1•arola. 
Pltt:SDENTE. Ila la parola. 
Senatore GUICCIARDI. Ilo osscrrnto che la legge 

espone i suoi criteri e le sue norme; per quelli 
che non consentono a queste transazioni vi 
sono i giudizi; e io vorrei che in questo caso 
i giudizi fossero quelli adottati in passato, cioè 
i sonuuarii, quelli cioè che servirono a com 
porre tutte le quéstioni poichè 1•el 1;olo fatto 
di essere ora mutato il Governo, a parere mio, 
non dovrebbe mutare la condizione de: giudizi 
e la parità ùi trattamento. 

Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
PRESl9ENTE. Ha la parola. 
Senatore SCIALOIA.. Siccome non ho ben com· 

preso, farò le 1lue ipotesi; la J;1·ima che qua udo 
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le parti fa vogliono , quella transazione ùi- per ogni singolo giudizio, quell'eccezione fn . 
venti obbligatoria e il Governo non possa ne- riprodotta, e molti giudizi pendono, anzi la 
garla ; la seconda, che dette transazioni non massima parte, siccome udiste a ricordare più 
sieno obbligatorie, fl resti in facoltà d--l Go- volte. Ora, Voi avete udito dal nostro dottis 
verno il farle o no. simo Relatore come sia suo particolare avviso 

Nella prima ipotesi, io non so purtroppo che la prescrizione sia operativa di effetto an 
trovare gran differenza tra il suo emendamento che contro il Demanio. · 
ed il nostro sistema, perché egli riconosce che \'i sono adnnque Ilei magistrati, e dei ma 
le difese transatto, nei termini in cu.i erano gistrati di prim'ordine, come il nostro Collega 
anticamente, darebbero agli usurpatori pPl teni- :\liraglia, i 'Inali pensano che la prescrizione 
po posteriore la facoltà (li dire: io le riscatto debba operare il sno effetto. È dunque una que 
alla condizione dPgli altri. ;\la gli altri furono suono dubbia, e dubbia tanto che, sebbene sia 
transatti appunto mediante un· pagamento e stato µ-indicato altrimenti, pure per magistrati 
noi oggi un pagamento dimandiarno sotto forma che siano della scuola del nostro Relatore <lo 
di riscatto della flda, giogatico e granetteria. Io vrcbhe essere risoluta in senso affermativo. 
adunque non vi so trovare nua sostanziale Ora, puu il potere legislativo risolvere con 
differenza. 1111a legge una questione cosi fatta, che è per 

Vero che quando nel ·1000 si- fecero le tran, indolo suo esclusivamente giudiziarin! Certa- 
. sazioni vennero fatti anche alt ri pagamenti. mente che no. 

Senatore MIRAGJ.IA. Furono esonerati dalla fida. So dunque l'onorevole Guicciardi non intende, 
. Senatore SCIALO!!. Dunque l'onorevole Guic-. come non può intendere, che il legislatore ri 
ciardi dirà: se si domanderà un prezzo eguale selva questioni di tal natura, clv) ne risulta? 
all'antico, il Governo accetterà, F.11 allora io Che quando il Governo offra di transigere, o 
chieggo, se nel raso opposto, nel caso in cui quando gli altri domandino di transigere se 
il Governo glie lo impone, potranno -gli altri l'uno o gìi altri non si acquietano a questo prin 
non accettare la transazione, o dovranno ne- cipio, cioè o. il Governo non creda che la pre· 
cettarla? Sto sempre nelle due ipotesi. scrizione 11e· ha valere, o i privati reputino che 
Suppongo che sia obbligatoria l'accettazione. debba essere efficace, la controversia 'lebba es 

Or bene, so è-obbligatoria per le due parti, la sere sottoposta ai magistrati. l\la se egli intende 
legge verrebhe ad imporre la vendita forzata che la transazione ùel.Jha essere imposta dalla 
si pm;sessori dcli•) terre occupate dopo il 1600 al l('gge senza riguardo alcuno così ai proprietari 
prezzo a cui i primi possPssori d"1 e terre tran- come al GoYerno, in questo caso osserverei che 
satte lo pagarono; Inscio stnrc che t;ar1'l1he imporre un prezzo oltre di quello lieYis~imo della 
strano che il legislatore creasse de'compratori capitalizzazione della fl<la, giogatico e granet 
coatti: ma a questo patto egli ~isolvercbbe teria, che sono pesi oggi esistenti, è imporre 
colla legge la q11csti0He tli diritto che pende nn prezzo che si avvicina molto al prezzo ef 
dinanzi ai mngistraii, val tjltanto dire se quel fottivo e reale ÙPÌ terreni in que!la vasta e 
possesso antichissimo dopo il 11H8 induca o no selvaggia contraila; ma ohbligare p-Ii occupa 
per via di prescrizione la cons<'gnenza che il tori a com1>1·are i lel'!'eni occupati è implicita 
possesso è conwrtilo in proprietit. mente rieono~cere che il Demanio continua ad 

Questo per lo él ppunto hanno sostenuto e so- essere proprietario · malgra1lo la prescrizione. 
stengono gli anL!ehi occupatori delle terre0dl'l!a Quindi per indiretto si torna scm;,re a ·risol 
Sila, sia che ahl.Jiano portato 1,~ loro ùifL-se al di 'ere legislatirnmente una questione gill(lizial'ia: 
là degli antichi limiti, sia che ahhiano occnpato il che non pn<Ì essere consentito .. 
terre per le quali non c'è stata mai trnnsazioue. A mo pare evidente che se la formola che 
Egli adnn•pie destinerel.Jhe questa legge ad un propone l'onorernle Senatore Guicciarùi potesse 
solo fine, cioè a risolvere giu<liziariamrnte una mai prO(lurre '[lrn.lche effetto nella Sila, <lonehbe 
questione che pende dinanzi :ii giltllici: e dico, pre~upporre lrgislatirn111enl1) riscluta una quL' 
pendc dinanzi ai gimlici, perchè schhcne siano stione, pl'r in<lo!e sua, giudiziaria. Se lascia 
stati fatti ripetuti reclami al Commissario civile, intatta '!llesta questione, tutti i giudizi pro 
e ques~i. abbia giudicato in 1~10lti cas.i che la I segui:ebhe.ro, tutte _le !~ti vertenti fra gli occ11- 
prescr1z10ne non valga contro 11 Dcma1110, pure paton ecl li Demamo s1 perpetuerehhero. 
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Fatto adunque intendere al Senato come la 

proposta dell'on, Guicciardi non sia un emenda 
mento, ma importi una cli queste due cose, cioè 
o sostituire a quella che v'è proposta, una legge 
che suppone la risoluzione legislativa d'una 
controversia giudiziaria, o fare una legge che 
lasci proseguire dinanzi ai magistrati le eterne 
questioni che ingombrano la Sila, I'Uflìcio Cen 
trale sotto un rispetto o sotto un l'altro, non 
può che assolutamente respingerla. 

L'on. Guicciardi però è mosso da un senti 
mento lodevolissimo. Egli è preoccupato del 
l'interesse dei Cornurii. Voi avete poc'anzi udito 
dalla bocca eloquente del mio amico Imbriani 
quali sieno le preoccupazioni che al contrario 
hanno i proprietarii della Sila; come essi non 
accettino se non col benefizio dell'inventario il 
pagamento della flda, del giogatico e granot 
teria, come si credano gravati dalle operazioni 
del Darlctta: e perciò qualora questa kg-ge 
possa essere approvata, come. venne da noi i:ro 
posta.. essi siano i sacrificati, C' non già i Comuni 
ne lo Stato. 

L'on. Guicciardi invece fin da ieri ci fece 
concepire preoccupazioni in senso perfettamente 
opposto. Egli è preoccupato dci Comuni ; egli 
crede che noi largheggiamo troppo verso i pos 
sessori delle difese, e che noi abbiamo il diritto 
ùi largheggiare, senza offe .. dero i diritti dei 
Comuni. Questo sentimento detta al Guicciardi 
la sostituzione del suo articolo al nostro. 

Ebbene, o Signori, dal contropposto ili queste 
preoccupazioui, V oi, uomini pratici, dovete dc 
dune che noi solamente, i quali teniamo la via 
di mezzo, siamo nella verità. 

Quanùo due interessati si lagnano a vicenda 
e probabile, che chi propone una certa soluzione 
per conciliare i loro- interessi, sia nel vero. 

l\la non mi restringerò a. questa osservazione 
generale , e rispondendo all'onorevole Guic 
ciardi, voglio altresi calmare, ricordando al 
cune cifre, quella preoccupazionn che può dalle 
sue parole essere trasfusa in Voi, signori Se 
natori. 

La Sila, come avete udito da ieri più volte, 
~ ùivi~a in due grandi sezioni; la Sila Ba 
diale e la Sila Regia. 

QtU1nto alla Sila lfadiaie, noi rispettando il 
fatto, aùhiamo proposto di assegnare ai Comuni, 
(porche tanto vale ùichiarme Demanio in questa 
legge una parte delle terre, quanto assc 
guarla ·ai Comuni), abbiamo proposto, diceva, 

-- . 

lii assegnare ai Comuni la quarta rarte ùel ter 
ritorio della. Sila Badiale. Ora, secont!o la legge 
vigente su questa materia ùegli usi civici nelle 

. p1·0,·incie napoletane, ai Comuni spettava tra 
il quarte) eù il terzo ddla terra i;u cui si eser 
citavano. 

Se una quarta parte ÙPl!e terre della Sila Ra 
diale fu reputata sufficiente a compensare que 
sti usi civici, noi crediamo non doverci più oc 
cupare della Sila Badiale. Yediamo ·ora se, per 
le terre della Sila R1~gia, noi siamo iu· grado di 
soddisfare a quelli che potrPhhero essere stretti 
diritti ùei comuni delle Calaùrie. E clico stretti 
diritti; perchè, o Signori, nella seconda Sila è 
stato lungamente conteso se gli usi civici fos 
sero estesi a tutte inùistintameute le terre. 
Certamente per antiche consuetuùini, che sono 
però validi titoli, i governi che si erano sue- 
ceduti nel Napoletano,· avevano chiuse nou 
poche parli di terreni, ùichiarandole Camere 
cld11s1•, cioè destinate esclusivamente a fornire 
legnami alla marina militare e nwrcantilo di 
rpiel reame. Da queste Cm11c,·e chiu.~e erano 
esclusi gli usi civici. 

Da' vari governi che si sono succeùuti ne! 
:L\apoletano si è pure preteso che alld Demanii, 
cioè altré porzioni di queste, terre fossno sot 
tratte agli usi civici. 

~la io abbandono quesltt rarte disputabile, 
e dico : r•er la Sila Bacliale è gia sodùisfatto 
coll'assegno ùcl quarfo. Quanto alla Sila Hegia 
la sua estensione è di circa 70 mila ettari. 

Di questi 70 mila etta1·i, 2 mila (piglio le cifre 
rotonde), sono anche presenteme11te Came,·e 
<·hius1•, sono sotrat~i agli usi civici. E la legge, 
C'SCrcitando 1111 antichissimo diritto, porta a 
3f,oo ettari questa estensione risel'vata, che 
altre volte era di gran lunga mnggiore. Dunque 
rimarrebliero circa tiG mila ettari. 

Di questi 6G mila C'ttari, 8iJ97 SOll•J stati già, 
per giu11izio del Commissario regio: dichiarati 
proprietù. di coloro clw avevano trnnsatte le 
difese nel 16-!j: rimarreùhero dunq1;e meuo cli 
58. mi la ettari, 57 ,400 circa: vi erano però tutte 
le altre di(e8<' transatte sulle quali il llal'!ettu 
non aveva· ancora pronunziato giuùizio, per 
che 11uestc di(e~·c possano coutenere una parte 
usurpata al di là tlPgli antichi limiti. . 

Io non 111ctto a calcolo tutta la loro csteusiouc 
per sottrada ai 5H,OOO ettari pcrche questa. 
loro esteusionc sarehhe niante m<mo che di 
-4.0,0DS ettari. 
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I 
Suppongo che Ili questi 40 mila ettari dello I <li giogatico, di graneueria, e del quale nui 

altre difes .. ', cc ne sia una parte usurpata pro- I imponiamo ai possessori il riscatto mediante il 
porzionalc delle 21 difese giudicate. . pagamento di un capitale che spetterebbe al 

In quelle 21 difese, la cui estensione era di. Demanio, ma che noi diamo ai Cornunir 
circa 9 mila ettari, il Barletta ha trovato usur- Ora, io domando: se da una parte i Comuni 
patì 81)9 eitari eh' egli ha staccati ed uniti al avranno per lo meno tanta terra quanta poteva 
Demanio; e questo vale quanto <lire che in loro spettarne, e di più il . capitale dei diritti 
media l'usurpazione sulle difese transai te e di giogatico, fida e granettcria chi! spetterebbe 
giudicate i;i è trovato essere <li un decimo. al Demanio; come mai potranno lamentarsi? 

Supponete d1P. nei 40 mila ettari <li difese Corno poi ranno sostenere che noi abbiamo rne 
non ancora giudicate ci -sia un detimodi usur- nomato i loro diritti? Non valgono questi, non 
pazione; vi saranno ùmH111e :J6 mila ettari cli dirò argomenti, ma 1111111.~ri, a persuadervi . ho 
difese possedute a giusto titolo cli proprietà. le preoccupazioni lodovollssime dcl nostro C11l- 

' Se sottraete dai 58 mila questi aG mila ettari, lega Senatnre Guicciardi non hanno ragione 
ben vedete che ne rimane una parte ben pie- rl'esscre contro la nostra proposta <li legge t 
cola; ce ne restano 22 mila circa. Avendo sottoposte queste idei' al Senato, 

Non par lo di altre porzioni di Demanio che richiamo cli nuovo la sua attenzione su ciò che 
si sono vendute dal 1805 al 1816. I.a data non dapprincipio io gli facevo osservare, cioè che 
antichissima ci può fare j.cr condiscendenza contemporaneamente questo disegno ili legge 
ammettere che si debba per equità rispondere è cambauuto come dannoso ai proprietari e 
del fatto de' governi precedenti. Ma non credo come dannoso ai Comuni, mentre in realtà, come 
che si debba rispondere ai Comuni di quello appare dai risultati suoi ultimi, toruorù di gran 
che hanno fa.to i Governi precedenti fin <la dissima utilità agli uni ed agli altri. ".\'oi ri· 
llue, o tre secoli ra: l{P,stcrebbero dunque 2~ spet1anùo pos;;essi antichi, mediante un piccolo 
mila ettari ùa ripartire. Supponiamo i:tve<·e peso, estinguiamo interminabili <'Ontroversie; 
cho siano ~5 mila, 26 mi:a, siano 30 mila ettari e larghe~g-iando verso i Comuni, rispettiamo i 
ùi terre delle quali spettereLbe tutto al }'it1 un loro 1liritti, e sotldisfacciamo ai loro· bisogni . 

. lf~rzo ai Comuni e due ter-.t:i al Demanio. Dun- Eù il sacrificio tldlo Stato uoi reputiamo lieve 
que i Comuni avreLIJCro al massimo, larghr.g-· a fronte lld gran bcneflt'.iQ di gettare in que:Ja 
giando, diricto a 10 mila ettari; ma noi di contrada niente meno d1e il primo fondamento 
demanio disponibile ne aLbiamo ( rispet:anclo dPlla civiltà umana, che è la p1•oprietà. Siccl1è, 
tmtc le dif•~se occupate al tempo di Uarletta) o Signori , Yi raccomandiamo di chiudere gli 
1:3 mila ettari e più. Dunque dando tutro ai orecchi ai l'eclami più o meno interessati, e ùi 
Comuni, dando loro anche i due lerzi che adottare il proge1Lo <li IcggP. che vi propo· 
spetterebbPro a noi, abbiamo clispo11ibile tanta niamo. 
terra che supera quella che r•olreùhe spet- MINI'lTRO DELLE FINANZE. l.Jo1uanclo la parola. 
tare ai Comuni qualora noi prO('Clkssimo PRESIDENTE. Ifa la parola. 
giuriùieamento alla verifirnzione e a' gimlizi, MINISTRO DELLE FIXANZE. Come di<:ern bene l'o- 
come già f•'ce il Barlet1a. uore,·ole Senatore Seialoin, qni abbiamo 1ulito 

Se noi possiamo disinteressare i Comuni, i ra]•presenta11ti delle tlne ù:Ye1·sc opinioui. 
abbandonando loro la I arie di terra spettante I L'ou. Imbriani ha rnpprrscnt:1to , e con che 
al Demanio, diceva bene io che questa legge ealore l'udiste, le ,·e!lnte dei possrss<11·i, e 1"011. 
è nel suo cmnplesso una larghissima transa- I Gnicciardi qnl'lle degli abitanti de'i Comuni. 
zioue, nella quale entra il Governo per rispet- Qu!ndi io credo ('he, nello stato attuale delle 
(are i diritti di tutti, abbandon:milo i suoi. cose, si possa realmente adottare la soluzione 
I Comuni, certamente, non si potranno !amen- ('he raccomanda ITfflcio Centrale. llid1iara pro 
tare per un'altra ragione, cioè,.pcrche lo Stai.o prietà i possessi, ma te limita e cfrcoscrive 
dà loro un altro conside1·evo!e vantaggio. Sulle I effettirn111entc alle dife~c dw il Commisi-;a.rio ci 
ùifese così della Sila Hegia, <loYe esiste, come vile ha ricono~ciut.o, e io credo, per quanto or 
della .Sila Ilatliale do\'e noi vi proponiamo <li . ,si possa pres11rnere, che gli abiranti <li quf'i Co 
imporlo per un momento tl:tiziameute, gravita mnni si acquieteranno alle <lcliherazioni del 
un diritto che l>i chiawava u11a volta Lii fida, Senato, quando veggano che queste sono circo- 
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scritte alle difese le quali erano state rico- 
nosciute a quei tempi. . 
Sehbene però l'articolo che stiamo discutendo, 

non contempli la prestnzione di tilla, essendo 
questa una questione che verrà [.oì : pure io 
mancherei alla leatà se non dichiarassi fin 

··d'ora <la questi banchi, che del mantenimento 
di queste prestaz.oni facciamo condizione sine 
'/Uu non dell'accettazione dcl progetto di legge 
che ci sta i nnanzi, 

· E così se i possessori delle tre 4 uarte parti 
delle difese della Sila Badiale· vengono con 
quest'articolo dichiarati liberi e1l assoluti 1•ro- ' 
[iril!tari, è giusto che siano sottoposti al cor 
rispettivo di queste prestazioni, trattandosi di 
terre che il Commissario riteneva come dema 
niali, e che ora vengono attribuite ai posses- 
sori. - I 

Q t .. . . . I 
. _ua.n o c10 sia. ~·mslo lo dimostreranno i dot- I 
ussimi personaggi che hanno studiato la que- 1 

stiono, e che meglio di me possono espone le ! 

considerazioni giuridiche, allorquando più spo- ! 
<'ialmcnte si parlerà de· le prestazioni. lo in- : 
tanto ho dovuto fare questa dichiarazione, an- ; 
the perchè il Senato, nel dare il suo voto, co-1' 

nosca gli intendimenti dcl Governo. . 
Del resto, noi siamo intimamente con vinti 

della suprema necessità di rrendcre un partito, I 
e che la peggiore soluzione sarebbe <li non pi- • 
gliarne alcuno. · I 
Imperocchè Voi tutti, o Signori, rotcte im 

maginare che conseguenze abbia in quelle po- ! 
polazioui il fatto di sapere che da tanto teni- 

1 

Po pende insoluta davanti al Par:ame;1to la 
1 

questione della proprietà di quelle regioui., I 
Bisogna adunque venire ad una soluzione a 1 

<1ualunque costo; giacchè lo ripeto, il peggior 
1: partito è quello di non prenderne alcuno. 

Noi però mentre crediamo ùi fare la più , 
gran parte possibile ai possessori, lasciandoci 1 

strappare quello tante concessioni di cui par- 1 
lava l'onorevole Miraglia, d'altra parte non 1 

l1'.1ssia1110 neppure essere insensibili ai reclami Il 
ai quali accennava l'onorevole Guicciar<li. 
L'onorevole mio amico il Senatore Scialoia 1 

h~ fotto una ingegnosissima argomentazione p('r : 
Ùltll(·strare che, secondo le regolo vigenti nel • 
r~ame ùi Napoli, la presente legge è favorevole I 
~1 Comuni, poìchè vengono a conseguire oltre I 
li terzo della proprietà su cui gli usi civici si , 
esercitano. · I 

Sia bene, quando si sottraggano tutte le tene 1 
l 

vendute, concesse, transatte. Ma l'amministra 
zione ha dci reclami i quali partono dall'editto 
fatto sotto il re Roberto nel 1333, e commisu 
.rano quel terzo e quel quarto, non già a ciò 
che rimane, tolto questo o tolto quell'altro, ma 
a tutti i 95 mila ettari che costituivano I' e 
stensione della Sila. Quindi si dice : Lasciate 
almeno a noi Comuni i 32 o 24 mila ettari, e 
non 13 mila, come ce ne rimangono secondo 
questo progetto. 
Io credo che questo ragionamento sia esage 

rato in un nitro senso, e che la soluzione pro 
posta da l'Ullcio Centrale si possa veramente 
accettare, a patto però che poi si deliberino 
quelle prestazioni contro cui elevava la sua e 
loquentissima voce l'onorevole Imbriani. 
Per parte nostra, ripeto , non possiamo 11011 

farne una condizione sine qua non, perchè altri 
menti terniamo che si lancierebbe in quelle pro-. 
vineie un provvedimento che, invece di accomo 
dare le questioni di brigautaggio e di sicurezza 
pubblica, le risolleverebbe più che mai. 
Del resto, è intendimento del Governo, come 

io ebbi già a dichiarare, di consacrare quello 
che si ricaverebbe dall'affrancazione di codesti 
cauoni ali' \ltile <li quelle regioni, facendovi 
strade. 
Io reclamerei anche un piccolo posto per 

l'istruzione 1rnLLlica, e spero che l'onorevole 
Imbriani in questa parto mi aiuterà. Chiedenclo 
cos'ì <lei vautag:;i a favore di quelle popola 
zioni, sarà meno mal accetto il rappresentante 
di quel fisco che egli di11ingeva con parole così 
vive. 
Osservo, del resto, che il fisco, ben sovente, 

è la cosa di tutti, ed io nou credo che vaùa 
così maltrattato. . 
Uno di questi giorni nii venne· tra mauo 

l'elogio di Traiano scritto di Plinio, nè deve 
far meradglia al Senato, essendo impossibile 
vivere a Roma senza che pervenga <1ualcu110 di 
quei libri anche nelle mani.di un gabelliere. In 
questo elogio a<lunque mi venné fatto di leggere: 
« //.<;el mwr1uimi 11111/a ca11.,a ni.~i .~111! bono prin 
cipe> e l'ho inteso. Ma non ci ho trorntò quello 
ehe diceva l'onorevole lmbriani, cioè:« fìsci 111111- 
quam bmia cau.~a ni.~i sub malo ]l1 ir1ci1.e. > 
In tutti i tempi, anche sotto i prineipi cattivi, 

ci furono delle usurpazioni, dci teutativi d' iu 
giustizia, e non sempre anche sotto i 1)rincipi 
catth'i la causa del fisco e stata la causa rnala. 
Qualche volta anche sotto i principi cattivi 
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la causa dcl fisco è stata la causa bona, ed i E se in questa discussione ebbi già partico 
magistrati, che hanno giudicato in favore dcl larmente occasione di parlare a favore dei Co 
fisco, non· son sempre stati uomini tristi nè 1 muni e degli usuarii, è e perchè non mi. pare 
puntelli di tirannide, ma ben sovente, anche ~.1 che la legge tuteli abbastanza i diritti, mentre 
costo di attirare sul loro capo l'ira de'potenti, I quelli degli occupatori vi sono tutelati più del 
hanno fatto giustizia. (Bene 1 da raric parti.) 

1 
bisogno. Se fosse stato diversamente, avrei par- 

Senatore CrUICCIARDI. Domando la parola PP;r lato all'opposto, porche io pure sono nell'idea, 
due rettifiche. (Rumoi'i.) e lo fui sempre, che si debha essere larghis- 

PRESDENTE. Ifa la parola. simi anche coi possessori. Però non posso con- 
Senatore GUICCIARilI. L'onorevole Senatore sentire . in quanto dice l'onorevole Imbriani, 

Scialoia avrebbe fatto dolio censure che a mc che le occupazioni anche arbitrarie , recarono 
pare non meritare. questo bene, ù' avere migliorata l'agricoltura, 
Egli osserva che il mio progetto verrebbe ad e cooperato allo sviluppo· della civiltà e elci 

invadere l'azione dei giudici: a me pare, in benessere delle popolazioni. 
tal caso, che anche quello dell'Ufficio Centrale "Se questi risultati si fossero prodotti real 
abbia questo stesso difetto, per la ragione che mente, gli usurpatori si sarebbero fatti bene 
questo determina per legge una transazione, e ùire: ma purtroppo la cosa non è così. 
la impone agli usuari senza forma o sentenza lo ho pe corso parecchie volto la Sila, e vi 
regolare di giudizio. trovai pianure sterminate, fertilissime, in gran 

È ben vero che l'onorevole Senatore Scialoia parte irrigabili, abbandonate alla pastorizia e 
dice che a questi usuarii si da un compenso; coltura vagante che rendono imaginc delle 
ma, di questo compenso chi si fa giudice? un lande che abbiamo nei dintorni di Roma. 
solo dei cointeressati, senza curarsi di sapere l ricchi e facolt osi proprietari che tengono 
se l'altro sarà contento. (Jl1>rnwrù1.) ora il possesso di questi terreni, per questo 
L'onorevole Ministro delle Finanze poi ha titolo, non avrebbero certamente diritto a ri 

messo in campo un'altra osservazione, che era guardi. 
pura mia intenzione di fare relativamente a tali Le obbiezioni da me elevate, comprendo molto 
compensi, i quali sono commisurati non già bene come porterebbero alla.necessità di rifare 
a.!l'intiera estensione delle terre silane sulla I'intiera legge, ed il mio emendamento al 2" 
quale gli usuari intenderebbero avere diritto, ar.icolo includerebbe implicitamente il suo ri 
ma Iimitatameute alla parie rimasta al Dema- getto. 
nio che è poco' più del .decimo , e che include La cosa è certamente grave, se si considera 
generalmente i terreni meno fertili. la necessità <li pur adottare una legge che 
L'onorevole Scialoia avrebbe pure espresso provveda in qualche modo a far cessare la con 

'Un concetto che io non posso làsciare senza dizione di cose attuale. 
osservazioni. Egli disse che io difendo i Co- Il Senato vedrà se convenga rifare la legge., 
munì, mentre l'onorevole Imbriani difende i o se non sia meglio accettare quanto ha detto 
proprietarìi, e che quindi essendo io l'interes- l'onorevole Ministro delle Finanze: che la pcg 
sato per una ·delle parti; sono naturalmente giore dello misure è quella <li non prenderne 
ostile all'altra. - Ora, questo concetto io non alcuna. 
lo posso assolutamente accettare. - Io ho con- Senatore BERETTA. Do111a111lo la parola. 
servato relazioni anche personali amichevolis- PRESIDENTE. Ha la parola. 
sime con una gran parte di questi proprietarii, Senatore BERETTA. Dopo (1ua11Lo è stato detto, 
che si trovano occupatori arbitrarii, per· fatti mi· pare che I'ouorevole Guicciardi potrebbe ri 
dei loro maggiori, e taluni anche, per essere tirare il suo emendamento, tanto più che non 
succeduti ad anteriori occupatori in forza d'ac- venne accettato nè dall'Utììcio Centrale nè dal 
q uisti. Sono persone rispettabilissime e perfetti ~Iinistero. L'intendimento suo era di restringere 
gentiluomini dei quali ho particolare stima; non un poco i beneflzii della lefl'ge; ma pare. che 
posso quindi permettere che si abbia a ritenere la maggioranza consenta coli' [.fflcio Centrale 
essere io ad essi ostile. ·Le osservazioni da me di essere invece fJiù larghi e di venire ad una 
fatte lo sono per l'interesse di tutti, e per la risoluzione definitiva. Dacche quest'art. 2 venne 
giustizia. modificato nel senso di identificare' con preci- 
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si.o~e tutti i tc;reni i quali ven?'ono di.chiarati -I magistrati or'.lin~ri. Così, per ~sempio, I.e qui 
di libera proprietà dc' possessori attuali, cessa, I suoni tra privati per terraggio o censi sulle 
io penso, la ragione più forte della sua oppo- terre silane, sulla validità del'e vendite che! 
sizione avendo ottenuto lo scopo principale cui ! rispettivamente abbian fatte, sulla chiamata in 
mirava il proponente Senatore Guicciardi. garantia, non sono colpite dalle disposizioni di 
Però io vorrei esternare alcuni dubbi all'Lf- questo progetto di legge, perchè sono estranee 

ftcio Centrale sulla redazione dell'articolo. alla materia a cui questo provvede. 
Si dichiarano nell'articolo 2 « libere cd asso- L'aggiunta poi che vorrebbe portare 1'0110- 

lute proprietà dci loro posseesori le difese ,. revole Senatore Iìeretta: « sai vo le disposizioni 
ma se queste difese fossero soggette a vincoli degli articoli seguenti • importerebbe che 
verso terzi, come sarebbero vincoli li veli ari, si venisse sin da ora a decidere la legittimità 
di censo od altri, riterremo noi con questa del'e prestazioni, e la servitù dell'alberatura, 
legge tolti siffatti diritti ai terzi? - lo credo mentre l'una e r altra non sono nel sistema 
che no; perciò vorrei proporre di inserire: dell'Ufllcio Centrale il corrispettivo di una tran 
« sono dichiarate di fronte al Demanio stesso sazione, a segno tale che nel caso che il Senato 
libere ed assolute proprietà, ecc. » non ammettesse la prestazione e la servitù 
E poi, .dacchò noi mettemmo in quest'articolo ùell' alberatura, ben rimarrebbe l'articolo 2·, 

esplicitamente, che questi possessori sono di- non avendo la risoluzione della questione ùi 
venuti liberi ed assoluti proprictarii , non so proprietà alcun legame con quella delle pre 
come dopo potremmo imporre condizioni che stazioni e della servitù dell' alberatura. ~è si 
vincolano di nuovo questa proprietà che noi dica che non sarebbe assoluta e libera pro 
dichiariamo libera ed ai;soluta. · prietà quella che ò gravata delle prestazioni e 

!Ili parrebbe quindi conveniente l'accennare della servitù dell'alberatura, perocchè entrambe 
tìn da questo articolo il vincolo sotto cui si ren- essendo convertite in credito a favore dcl De 
dono libere ed assolute le proprietà. Proporrei manio, lasciano libera la proprietà nelle mani· 
per conseguenza che si aggiungesse: « salno il del possessore. 
disposto della presente legge z1er l'aUi·atl(:azi1Hw PC'r lo che prego l'onorevole Collega a riti- 
delle inerenti prestasloni, • -v • rare il suo emendamento. 
Noi prescriviamo negli articoli successivi che Senatore BERETTA. Domando la parola. 

questi proprietari, tuuochè liberi cd assoluti, PRESDENTE. Ha la parola. 
debbano pure pagare una somma per affran- Senatore BERI::TT!. Qnando 1w distinto magi- 
carsi da un vincolo. Ora, mi pare C"he sarebbe strato, come il Hclatore drll'Cffir.io Centrale, 
indispensabile di accennare in quest'articolo il dice che la lrg;.re, dichiaramlo lihera eJ asso 
vincolo medesimo che si ,·iene ad imporre ndla Inta proprietà dci poss1~ssori i loro b:)ni, non 
legge. porla la conseguenza che debbano essere liberi 
Io sottopo.1go questi dubhi all'Ufficio Centrale da pesi ùi prestazioni, nii ila ,·incoli Yerso i 

e al signor l\!inistro, e presento quindi alla terzi, cioò da livelli, da censi, ni quali questi 
Presidenza i miei emernlament i. possessori dopo le operazioni dcl Commissario 
Senatore lllRAGLIA, Nelatore. Sono savie le civiln, potrcb!Jcro a,·ere assoggettato le loro 

osservazioni dcl Senatore Uerctta, e spl~ro ùar- proprietà, e qui11cli si ha per inteso che que 
gli tali i1piegazioni da tranquillizzare l'animo sta libera e assoluta proprietà non pregiudica 
sno. Innanzi al Commissariato civile pendevano per niente gli interessi dd terzi, io mi acquieto 
le questioni tra ·il Demanio dello Stato erl i a questa dicitura, e non insisto 11iù oltre sul 
privati sulla proprietà delle difl'se. Le qnistioni mio primo emendamento. Quanto al s1~condo, 
rli un ordine di verso tra il Demanio ed i pri- non so compl't~nderc che si possa ilare libera e 
vati, ed i privati fra loro, non rientravano nelle assoluta proprielà col vincolo delle prestazioni. 
attribuzioni dcl Commissariato civile; end' e Ailora non è più, nel senso generale, lib.'.)ra e 
evidente che l'articolo 2' di questo progetto <li assoluta proprietà, c11iando ha un vincolo che 
l~gge mira unicamente a risolvere le qnistioui In. lega, quarulo è 1lovnf a una prestazione so- 
di proprietà tra il Demanio cd i privati, rima- pro un fonJo. . 
llP.IHlo impregiudicati i diri1ti dci terzi che sono Ecco la ragione per cui a UJe sembrava 
sotto la protezione del diritto comune e, dei conveniente quell':ig-giunta al primo paragrafo, 
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perché parmi che non facendosi alcuna riserva l distinto giureconsulto sa meglio di me che la 
nell'articolo, non possa più in seguito vinco- ,· definizione del dominio che si ha nei frammenti 
larsi la proprietà libera ed assoluta. dcl diritto romano, col quale consuona il Co- 
Però, come ho già detto, mi rimetto al giu- dice Cìv'le italiano, importa il concetto « jus 

dizio dei valentissimi magistrati e giurecon- de re sua pro lubitu disponendi. > 
11uJtì che sono ìn quest'Aula, e se credono non Vi propongo quindi di accettare l'articolo 

· necessaria questa clausola di prudenza da me come viene formulato dall'Uffìcio Centrale. 
proposta, io sono pronto a ritirare il mio emen- Senatore BERETTA. Domando la parola. 
damento. PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore fdIRAGLIA, Relatore. Domando la pa- . Senatore BERETTA. Dopo gli schiarimenti dati 

rola per dare alcuni schiarimenti all'onorevole dai distinti magistrati che hanno parlato ; dac- 
Senatore neretta. ché anche il signor Ministro si ritiene tran- 

PRESDENTE. Ha la parola. _quillo sull'esposizione dell'articolo, io ritiro il 
Senatore MIRAGLIA, Relatore. Ripeto che la mio emendamento, il quale non era che una 

prestazione di fida , giogatico o granotteria misura ·prudenziale che io credeva doversi sc 
costituisce nel sistema dell' Ufficio Centralo un guire, 
semplice credito, che, secondo il progetto mi- PRESI'lENTE. Resta l'emendamento Guicciardi. 
nisteriale, era privilegiato, ma che nel sistema Domando all'onorevole Senatore se insiste. 
dell'Ufficio Centrale è ipotecario. Senatore GUICCIARDI •. Io dirò che non vorrei 
La piena proprietà dunque dei possessori che il mio emendamento potesse avere il ca 

resta sempre tale, non ostante il peso ipoteca- j rattere di frapporre ostacolo alla adesione di 
rio. Ricordo all'onorevole Senatore Beretta, che una legge che tanto interessa il paese. 
mi fu Collega dell'Uffìcio Centrale sul progetto Io non ho difficoltà alcuna di ritirarlo, posto 
di leggo delle decime ex-feudali nelle provincie che le considerazioni da me esposte nella di 
Meridionali e Siciliane , che fu allora discussa scussione di questo articolo e nello sviluppo 
questa materia del credito ipotecario per I'af- dcl mio emendamento potranno poi essere te 
francazione delle prestazioni; ed anche egli al- nute presenti dal Senato allorchè si tratterà 
lora convenne che i coloni inamovibili restavano tiella votazione definitiva della legge; e gli ar 
sempre proprietarii assoluti, non ostante il ere- gementi c'ie ho potuto addurre nel mio con- 
dito ipotecario pol capitale delle prestazioni. cetto dovrebbero avere appunto tale scopo. 

Mih1STitO DELLE FINANZE. Domando la parola. PRESDENTE. Il Senatore Guicciardi ritirando 
PRESIDENTE. Ha la parola. la sua aggiunta, non resta a deliberarsi che 
l!ISISTRO DELLE ~'lliANZE. D'altra parte nell'ar- sulla redazione proposta all' art. 2 dall' t:fficio 

ticolo 8, si parla d'ipoteche per questi crediti. Centrale. 
)li sembra quindi che non si può benissimo di- La rileggo per metterla ai voti. 
chiarare libera proprietà quella che sia anche « Le difese nella Sila Regia non ancora rein- 
gravata di un'ipoteca, ìnquantochè ogni libero tegrate al Demanio dello Stato sono dichià 
possessore è in facoltà di far gravare nel suo rate libere ed assolute proprietà de'loro posses 
fondo un'ipoteca. sori ne'limiti della identificazione, confinazione 

Quindi sotto questo punto di vista, salvo a e misura fatta eseguire dal Commissariato ci 
moditlcare la dicitura negli altri articoli ove vile; e tutte le relative contestazioni col De 
questa cosa non è chiaramente detta, mi pare manio sulla proprietà ed estensione delle difese 
che questo articolo 2 può approvarsi come è medesime, sono estinte. 
stato proposto dall'Ufficio Centrale. > Sono pure dichiarati liberi ed assoluti pro- 
Senatore :MAME! I. L'essenza del dominio con- prietari i possessori delle tre quarte parti delle 

slstendo principalmente nel diritto di disporre dfese nella Sila Badiale. > 
liberamente della cosa, non ripugna il dire Chi approva l'articolo 2. cosi redatto, vog+ia 
che la proprietà di un fondo sia libera ed as- alzarsi. 
soluta, sebbene il fondo stesso sia soggetto a (Approvato.] 
servitù, ad ipoteca o ad altri vincoli, che pos-1 « Art. 3. Lo Stato conserverà le Camere Chiuse 
sono scornarne il valore, non già incepparne la j di Galoppano e di Macchialunga Boscosa, e 
disponibilità. Infatti l'ottimo signor Relatore e loro attinenze, con altre parti boscose, da sce- 
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gliersi dal Demanio, purchè non oltrepassino : appunto all« conservazione dei boschi. nella Sila 
in tutto,· comprese le due predette Camere ! delle Calabria, e Cicerone precisaincute parla 
chiuse, l'estensione di 3,500 ettari. > di questi boschi della Sila delle Calabrie, vale 
Senatore OORUNI. Domando la parola. a dire, nell'iritcresse della mnrina mercantile 
PRESIDENTE. Ha la parola. e militare: il che pr<~v~ che col<!ro i quali mi- 

' . 1 . 1 ravano alla prosperuu dell'Italia, che è una 
. Senatore nrn.RIANI. In. qud?st artic1o 0S si par a penisola, conoscevano bene, che la forza della 

di Camere chiuse e si ice : « o tato con- . . . . ' h. . 1. G 1 d. penisola sta nella 111al'111a, e non vi può essere 
servcra le Camere e iuse 1 1 a o~pano e 1 . marina mercantile seuza il soccorso della rna- 
Macchialunga Boscosa e loro attinenze con · n ilitare · . . . . rrna u 1 • 
altre parti boscose, d~ sc~ghersi dal Demanio, Sono stati sempre gelosi i Sovrani delle Due 
purchè non oltrepassino ~n tutt?, comprese 11'. Sicilie a conservare le Camere chiuse non solo, 
due predette Camere chiuse, l estens10ne di 1 · tà d 1. lb · _ . ma a conser'vare a proprie . cg 1 a eri 
3000 ettari. > I 11 · d. t 11 D d d à t lt rti 1 d anc ie ne e parti 1 erra non comprese ne e 

on e p~en er ques e a r~ pa i e ie eve Camere chiuse. 
aggregare . E il dotto Imbriani permetta che io con- Le prenderà dalle Camere chiuse che hanno . . . . . . 
· · · ti 1 E d. t t · fossi la mia ignoranza, prima della discussione 1 possesson priva 1. 1 vero, segna ameu e 1 • . . 
t ., · di f. d. t r lt · f. d. , di questa legge, IO non aveva capita la legge 
em.o.ri 1 ?u i, r~ g 1 a n on. 1• n avevan~ decima sotto il titolo t» rerborumriqnlfìca- 
alcuni addirnandati Camere chiuse, come sr ti 11 1 .1 · lt i:·l · · h 

• • • 10/U' ne a qua e 1 gmreconsn o ; 1nano, e e poteva ricavare non dalla r:eri/ica zurlena me- · à d 11 · 1 · d li · · · · · d , t' 1. d' sempre m1 sar uce ne a riso uzwne e e satt1ss11na ed arb1trar1a, ma a 1to 1 1 con- · · questioni, parla della conservazione d<'gli cessione. Ora se lo Stato, che già possiede . . s·1 . h ·1 alberi. Camere chiuse ne' suoi Dcmam 1 a111, a 1 Studia11.Jo però meglio la rosa, si rileva che diritto di prendere ed aggregnrsi dalle Camere questo diriUo pinis non era un diritto feudale chiuse che sono nella proprietà privata silana e con questa smania fiscale di conservare i porzione di terra hoscosa sino a compiere la boschi, i" grandi legislatori che miravano alla quantità statuita di 3500 ettari ;. prenderà · grandezza d'Italia, hnnno guardato sempre di egli senza compenso l'altrui l lo non posso pcn- lmon occl1io la Sila per evitare appunto le do- · 
sare ad acquietarmi nel pensiero che lo Stato vastazioni. · 
rnglia usare una rapina. Certo nella mente ùel 
1•roponente a me pare che dovesse stare l' ob 
bligo di siffatto compenso verso il privato, a 
cui si sottrae, per ragion pubblica, una parte 

· dt'! suo. Non resta allora che esprimerlo. E se 
poi il Governo ha inteso di fare questo aggre 
gamento, sceglienùo altri fondi sulle sue stesse 
trrre demaniali, è giocoforza esprimerlo. 
lo do1nando schiarimenti intorno a q1wsto 

ùubbio mio, al sig110r :Ministro, e più ancora 
all'Ufficio Centrale. 
Senatore MffiAGLIA. Ralatore. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MIRAGLU, Relatore. Le Ca1ilere chiu.~e 

non sono di origine nuova, sono antiche, i bi 
sogni della marina militare, e della marina 
rnerca· tile hanno consigliato ai Legislatori in 
1utti i tempi di emanare gli opportuni prov·rn 
dimenti. 
L'onorevole e dotto amico Imbriani sa meglio 

di me, che anche la Repubblica romana mira,·a 

Ora ùisogna conoscere la posi1.ione geogra 
fica della Sila per rimanere cominti della hontà 
dci 11ini che sono destinati alla cosiruzione, 
tanto chè nella raccolta delle prammati 
che ne aùùiamo ùue dalle qunli si rileva che 
non bastava un provveùimento legislativo 
per conscr\'arc gli alberi, perchè quando la 
terra era aperta, in tempi di commozioni po!i 
tiche e per cattiva volontà dci cittadini u·suari 
tutti questi boschi venivano ad essere tagliati 
in modo che ne soffriva pregiudizio il servizio 
pubblico. 
Cosicchè, indipendentemente dalla tutela ge 

nerale dcl Governo per la conservazione della 
foresta, il legislatore aveva disposto che in 
quet:e terre le cose si facessero in modo che il 
diritto dello S~ato fosse salvo, e appunto per 
evitare ogni inconveniente aveva stabilitÒ le 
Camf're chiuw. 
Cile s'intende per Camere chiuse? Un terri 

torio nel quale è vietato di pascolare e di 
legnare. 
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Ora· se questa era una estensione <li terri-1 e loro attinenze con altre parti boscose, da 
torio la quale era chiusa e perciò <letta Camera scegliersi dal Demanio, purchè non· oltrepas 
chiusa, vuol dire che era vietato ogni accesso, sino in tutto, comprese le due predette Camere 
era vietato ai cittadini il diritto di tagliare al- chiuse, I' estensione di 3,riOo ettari. > 
beri, ùi pascolarvi animali e anche cli seminare, Quello estendersi <lei Demanio, significa che 
perchè io sono stato nel grande archivio di lo stato ha facoltà <li andare scegliendo non 
Napoli, ed ho vo.uìo a fondo esaminare tutte nella proprietà altrui tanto da fare quei 3,500 
le corrispondenze dei tempi passati, ed ho ri- ettari, ma nelle proprietà demaniali. 
levato che anche nei territori più esposti, era Questa e l'interpretazione che io mi credevo 
vietata la semina; ma siccome il diritto di se- in debito <li manifestare, perchè m'immagino 
minare era anche civico, nel senso dei ciua- che anche lTfficio Centra'e la peusi così. Si 
diui di Cosenza, per evitare le questioni, si determinò nei precedenti articoli ciò che spetta 
poteva conservare, o senza vietare ai città- al Demanio e ciò !.:he spetta ai possessori. A 
dini di andare a seminare, il legislatore disse: desso stiamo per entrare in un altro ordine 
le Camere chiuse non possono essere chiuso, e d'idee che è quello per la cessione delle terre 
conseguentemente essendo siate queste Camere demaniali ai Comuni, ma prima si stabilisce che 
chiuse una proprietà del Demanio, nessuno può l'amministrazione preleva anzitutto dalle terre 
parlare di difese delle Camere chiuse, poichè che si vogliono cedere ai Comuni le Camere 
difesa vuol dire una proprietà, un vero patro- chiuse necessarie allo Stato per la Marina, al 
nato, e Camere chiuse esprime un territorio largate in guisa che 3,500 ettari di terreno 
di proprietà dcl Demanio, quindi nessuno può restino riservati allo Stato. Ecco lo scopo di 
dolersi della Conservazione delle Camere chiuse. quest'articolo. 
Cosicchè non sci quali diritti a compenso po- Senatore MIRAGLIA, Relat, Domando la parola. 
trebbero pretendere i proprietari. PRESDENTE. Ha la parola. 
Il compenso è il corrispettivo di una cosa; Senatore MIRAGLIA, Rcl, Per esprimere meglio 

quando si tratti p. e. di espropriazioni nello il concetto e per tranquillizzare l'animo dell'ono 
interesse pubblico; ma la Camera chiusa non revolo Senatore Imbriani, pregherei l'onorevole 
appartiene al proprietario- della difesa; essa Signor lllinistro ad esaminare, poichè siamo 
spetta esclusivamente allo Stato che ha avuto <l'accordo, se le parole da aggiungere all'ar 
sempre cura di conservarla. ticolo non lasciassero per avventura qualche 

Ora col progetto di legge si è voluto piut- difllcoltà, o se non fosse meglio dire, per esem-. 
tosto limitare anzichè allargare troppo queste pio, così: « Lo stato conserverà le Camere 
Camere, e prego I'onorovole Senatore Imbriani chiuse di Galoppano e di ~Iacchialunga boscosa 
a por mente ai lavori dello Zurlo: ill essi sono de- e loro attinenze con altre parti boscose da ce· 
scritte tutte le Camere chiuse, e per quante me- dersi al Demanio nel perimetro delle stesse 
morie ed allegazioni giuridiche mi abbiano Camere chiuse. > 
mandate gli interessati, nessuno è insorto con- 'Voci. No, no! 
tro questa parte delle Camere chiuse. Dunque Senatore IMBRIANI. Domando la parola. 
l'ufficio Centrale, tenendo presente il lavoro del PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Imbrianì ha 
Ministero, non ha avuto a portare alcuna mo- la parola. 
difìcazione, perchè in fatto non è eccessiva que- Senatore IMBRIANI. Poichè il signor Ministro 
sta riserva di terre per gli alberi occorrenti ha dichiarato che il Governo intende di sce 
alla marina nost ra. Di pii1 non vi è diritto a gliere il resto tielle terre da aggregare alle. Ca 
corrispettivo. mere chiuse indicate nell'articolo 3 fra le altre 
Il signor '.\Iinistro che conosce meglio la po- te1'1·e sue demaniali nella medesima Sila, allora 

sizione di fatto, potrà <lare altre spiegazioni. ben starebbe che si aggiungesse una frase, che 
MmISTRO DEll.E FINANZE. Domando la parola. esprimesse codesta idea. 
PRESIDENTE. Ila la 1iarula. Voci. Ko, no! 
MINISTRO DELLE FINANZE. La sola spiegazione Senatore IMBRIANI. Dicevo questo, stante il 

che mi credo in dovere di dare è la seguente: dubbio ingenerato dalla compilazione presente 
« Lo Stato (si ùice) conserverà le Camere dell'articolo 5. Io mi terrei per mio conto sod 

chiuse di Galoppan~ e di l\lacchialunga boscosa disfatto della dichiarazione suaccennata. 
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KINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. - 
PRESIDENTE. Ha la parola. . 
MINISTRO DELLE FINANZE. Non so se sia già 

formolato quest'articolo secondo la nuova re 
dazione. Ad ogni modo io credo che si potrebbe 
rimandare la seduta a domani, e sarà meglio, 
anche considerando che l'ora è tarda giacche 
non vi sono dissensi, nemmeno coll'onorevole 
Senatore Imbriaui. 
Senatore MINISCALClII. Domando la parola: non 

avrei· che qualche parola a dire. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MrNISCALCHI. A mepare che la cosa si 

possa accomodare dicendo: entro i limiti della 
proprietà demaniale. 

' Dcl resto, giacche ho la parola, io sono ben , 
lieto di far plauso alla facoltà data al "Governo 
in qÙesto progetto di legge, giacchè parmi cosa 
degna di seria considerazione quella che ha in 
mira di conservare i boschi, che sono gli ele 
menti più necessari per la marina. La marina 
e l'esercitç sono i primi elementi per assicu 
rare la libertà e la prosperità del nostro paese; 
perciò io . sono sempre. pronto a dare il mio 
voto favorevole a tutti quei provvedimenti che 
tendono a questo nobile e patriottico intendi 
mento. 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione è ri 
mandato a domani. 
La seduta è sciolta (ore 5 e 3\4). 
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SOMMARIO - Omaggio - Giuramento del Senatore Larussa - Seguito .ddla discussione dl'l 
progetto di legge sulla Sila delle Culalnic - Proposta dcl Relatore di aggiunta all'arti 
colo 3" approrata - AJipt·ovazione dell'articolo 3• modiftcato dall' i·(flcio Genti-aie - 
Istanza del Senatore Imbriani sull'articolo 4°, ed osscrrazloni del Senatore Caccia, a cui 
rispondono il Relatore e i Ministri di Grazia e Giustizia e delle Finanze - Replica dcl Se· 
natore Imbriani - Contro-replica del Ministro delle Finanze e del Iielatore - Dichiarazioni 
e proposta del Senatore Sciatola - Emendamento sulla prima J1(11'te dcll'artlcolo 1"; p·opo.~to 
dal Senatore Imbriani e ritirato - Considerazioni e proposta dcl Mlnìstro delle Finanze 
di rim;io delt'artìcolo - Istanza del Senatore Caccia - P1·01.J()sta del Senatore Menabrra, 
cui risponde il Jlinisti·o delle Elnan.ze - Ritiro della proposta del Senatore Mt'nabrea. 

La seduta è aperta alle ore tre. 
Sono presenti i ministri dello Finanze e di 

Grazia e Giustizia. 
Il Senatore, Scçretario, PALLAVICINI F. legge 

il processo verbale della tornata precedente, 
che viene approvato. 
Fa omaggio al Senato il Prefetto di Parma, 

degli Atti di quel Con.~iglio prorinciale dell'an 
no 1.871. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del 
Senato il Senatore Larussa , prego i Senatori 
Gagliardi e Miraglia di volerlo introdurre nel 
l'Aula per la prestazione del giuramento. 
(Introdotto nell'Aula, il Senatore Larussa 

presta giuramento nella consueta formola.) 
PRESIDENTE. Do atto al Senatore Larussadel pre 

stato giuramento, lo proclamo Senatore del Regno 
ed entrato nel pieno esercizio delle sue funzioni. 

Seguito della dlsco•slone drl 11rogeUo di legge 
sulla Sila delle Calabrle. 

PRESIDE?ffE. Ora si riprende la discussione 
del progetto di legge sulla Sila delle Calabrie. 

Siamo rimasti all'articolo 3: domando al- 
1' onorevole Relatore se vi è una nuova reda 
zione di questo articolo. 
Senatore MffiAGLIA, Rel« tore, Qnest' articolo 

è così concepito: · 
« Lo Stato conserverà le Camere chiuse di 

Galoppano e di Macchialunga Boscosa e loro 
attinenze, con altre parti boscose, da scegliersi 
dal Demanio, purchè non oltrepassino in tutto, 
comprese le due predette Camere chiuse, l'e 
stensione di 3f>OO ettari. > 
La variante da farsi sarebbe : sostituire alla 

parola Demanio quella di G01:erno,ed aggiungere, 
immediatamente dopo questa, le parole: nrlle 
terre demaniali 

PRESIDENTE. Leggo I'arlicolo colle modificazioni 
dell'Cfficio Centrale. 

« Lo Stato conserverà le Camere chiuse di Ga 
lappano e di Macchlalunga boscosa, e loro at 
tinenze, con altre parti boscose, da scegliersi 
dal Governo sulle terre demaniali; purchè non 
·oltrepassino in tutto, comprese le due preùette 
Camere chiuse, l'estensione di 3,500 ettari iP 
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I Signori ~Iinistri accettano questa aggiunta ! I Stato che concede in feudo un Demanio suo e si 
MINBTRO DELLE FINANZE. Il Ministero accetta .. costituisce in uom ligio. Se il concedente non 

I • , 
PRESIDENTE. Allora, se nessuno domanda la pa-1 si riserbava nulla sui fondi infeudati, no tras- 

rola, rileggo l'articolo per metterlo ai voti. metteva il dominio utile, senza afficienza al- 
( l'edi so1wa.) cuna reale, tranne il vincolo nascente dalla 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Art. 4. • Le terre Silane sono affrancate 

<falla prestazione della fida, giogatico o gra 
netteria mediante il pagamento di un capitale 
eguale a venti volte la prestazione ·netta di 
fondinria, applicando pel modo di liquidazione 
le disposizioni dcl Bando della Regia Camera 
della sommaria del 9 giugno 1618. 
• A questo credito sarà aggiunto quello che 

risulta dall'arretrato dei canoni. » 
La parola è al Senatore Imbriani. 
Senatore nrBRLUH. Io sarò brevissimo dopo 

le cose dichiarate ieri. 
Io mostrava ieri che, oltre la distinzione nota 

e comune tra Sila Badiale e Sila Regia, che 
avean condizioni giuridiche e storie speciali, 
un'altra grande distinzione andava fatta, per 
ciocchè la Sila Regia a sua volta si divideva, per 
le differenti condizioni giuridiche delle terre 
in essa comprese, in Sila Regia allodiale e Sila 
RPg ia feudo le. 
Iu quanto all'allodiale, io non entro a que 

stionare del diritto che possa avere lo Stato per 
la fida e pc! giogatico, comunque vi potesse 
forse essere qualche questione intorno a ciò, 
potendosi considerare incompatibile il concetto 
della difesa privata e del dritto di fiùa e gio 
gatico: perciocchè se la prescrizlouc giova pc! 
dominio delle terre, debbo anche giovare per 
l'affrancamento di esse dalle terraggiere: acces 
:oorium sequitur snurn. p·incipale. 

Il dominio vincolato da terraggiere suppone, 
secondo il giudizio ùi Carlo Molineo, aliçuid 
feudale, quando si applica a Demanio Regio di 
monarchia feudale. In questo caso -sarebbc 
rimasto abolito fiu dall'anno 1800, che pose fino 
in ~a poli alla monarchia feudale con la venuta 
dei Napoleonidi. 

A prescindere da siffatta quistioue e dalle 
considerazioni che potrebbero accompagnarla, 
io mi circoscrivo soltanto ad indicar la diffe 
renza piena tra la Sila Regia allodiale e la feu 
dale. In quanto alla Sila feudale lorigino di 
essa non è mica l'occupazione della Sila, fatta 
dell'occupatore privato indipendentemente dal 
volere dello Stato; ma è il fatto stesso dello 

- 

natura stessa del feuùo. Se avesse fatte riserve 
di terraggiere od altro ( il che doveva essere 
esplicito, poichè le riserve non si suppongono), 
le terraggiere si dovevano; ma so non si fosse 
riserbato nulla, nulla era dovuto dal feudatario, 
tranne ciò che derivava dal vincolo feudale, 
adoa, relecio, jus tapeti ed altri obblighi feudali. 

Chi dubiterà tra noi in fatto che ci àien con 
cessioni feudali e feudi costituiti nella Sila Re 
gia 1 Lo afferma un'autorità grave pel Governo 
nella sua verifica dei possedimenti silani nel 

j 1791. Il magistrato Zurlo, delegato a ciò, enu- 

1 

mera la categoria de' feudi couceduti a privati 
nella Sila, segna i nomi de' feudi, dice i nomi 

I 
de' feudatarii. Esistono presso gl' interessati gti 
assensi regii per lo traslazioni di questi feudi 
in favore di terzi; vi si esprimono i fatti delle 

I concessioni e de' trasferimenti feuùali accom 
.1 pagnati da' pareri favorevoli o del Consiglio 
collaterale o della Regal Camera di S. Chiara, 

, sottoscritti dal Re assenziente e registrati nei 
quinternioni della Camera della Sommaria. La 
lettura di un solo di siffatti documenti persua 
derebbe della libertà de' fondi feudali da affl,- 

1 cienze reali di tcrraggiere di qualsivoglia na 
. tura. I feudi dunque della Sila Regia sono in 
condizioni giuridiche determinate e distinte 
dalle difese allodiali della stessa Sila Regia: 
essi derivano da titoli, i quali hanno fermato 
nettamente i diritti dello parti. 
Nessun potere al mondo può convellere co 

desti dritti senza attentare alle basi prime e 
fondamentali dell'ordine sociale. E tutto poi 
ciò che concerne i feudi, sia silani, sia estrasi 
lani, non cade sotto le disposizioni della pre 
sente legge, trovandosi già diffinito dalla legge 
dcl 1806 abolitiva de' feudi applicata dalla Com 
missione feudale che, creata nel 1807, finì le 
sue operazioni nel 1810. Nè si dica che i feudi 
silani furono esclusi dalla legge abolitiva dcl 
1806, perciocchè codesta legge non distinse i 
feudi silani da' feudi fuori Sila; dunque do-. 
veva comprendere tutti i feudi e Ii abbracciò 
tutti. E il decreto che parlò della Sila e ne 
fece una eccezione (nel 1807) non riguardava 
mica i feudi, ma le quistioni tra i comuni e il 
fisco sui demanii dello Stato: solo questa ma- 
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teria era contemplata nel decreto (si ponga ben alle transazioni e, bisogna dire che i 1,rimi 
mente), e null'altro. . forse furono poco solerti, mentre quello che 
Giunto a questo termine delle mie osserva- fu spedito nel 1847 fece la più gran parte dei 

zioni, io invoco di conoscere dall'egregio e lavori cui avete dato oggi il solenne titolo di 
dotto Relatore quale sia la sua opinione in cosa giudicata. Ebbene, questo Commissario 
siffatta materia. Uditala, io mi riserbo di pre- venne ad ingerire la seguente differenza; egli 
sentare le mie finali conclusioni. venne anzi a derogare una disposizione dcl Com- 
Senatore CACCÌA. Domando la parola. missario precedente, il quale aveva stabilito, 
fRESIDENTE. Ha la parola. che le tariffe, sia per i demani aperti come per 
Senatore CACCIA.. Conosce il Senato che sullo le difese, fossero quelle della Sommaria, cioè dcl 

terre silane gravano tre prestazioni; queste tre 1808. Però questo Commissario, a ragione ve 
prestazioni; hanno relazioni, la prima ar pascoli, duta, e con molto accorgimento, introdusse 
le altre due al.a semina. una distinzione ; lasciò per i demani aperte le 

Non è più dubbio sulla natura di queste pre- tariffe del 1608, e per i chiusi venne ad un 
stazioni, avvegnachè è stato riconosciuto non altro ragionamento, ed e questo. 
essere tributo, ma prestazioni reali o tcrrito- Nei demani averti, la loro forza produttiva, la 
riali. ' loro potenza non era mai consumata da chi im- 
i più grandi monumenti che la cosa giudi- metteva un numero di animali inadeguato alla 

cata offre nei cessati dominii al di là del faro, potenza stessa produttiva ; dimodochè è ragio 
hanno stabilito unicamente che i diritti di nevole che chi consuma come quattro paghi per 
pascolo o di terraggio non erano che 

0diritti 
quattro . .'.\fa quegli che ha un terreno chiuso o 

stabiliti « in recoçnizionem domini:Hhe grava- una difesa, indice di una più o meno fortunata 
vano sul fondo e nulla avevano di comune con usurpazione, e che l'ha tutta a sè esclusi va- 
i feudi, con i tributi. E difatti sotto il colpo del mente dedicata, che ne usufruisce di tutta la 
Decreto del 2 agosto 1806 non soggiacquero potenza produttiva, e non può esser obbligato . 
mai a coteste prestazioni, che anzi l'articolo 12 ad una tariffa prestabilita sul numero degli 
di questo memorando Decreto espressamente animali che immette, giacchè fu sua volontà di 
disse che le prestazioni territoriali ne anda- non introdurne di più; questi non solo ciò fece 
vano affatto esenti. per sè, ma proibì che gli altri venissero a go- 
Così dunque è chiaro che aoi qui non J!OS- dere della potenza produttiva di queste glehe, 

siamo più discutere sulla legalità e sulla giu- e quindi egli l'ha assorbita per sè intieramente 
ridicità di queste prestazioni e solamente dob- o l'ha lasciata spirare in seno alle terre mede 
biamo provvedere per la loro conversione. sirne. Da ciò nacque la logica e ragionevole 
Ricorda il Senato, perchè largamente è stato differenza per cui il Commissario dcl 1847 opinò 

svi.uppato nella dotta Relazione del Collega Mi- che quelli che avevano le difese chiuse, non do 
raglia come nel 1608 la Camera della Sommaria vessero mica pagare secondo il numero e la 
era venuta a fare una tariffa per queste pro- specie degli animali , ma secondo l'estensione 
stazioni, e la tariffa appunto mirava alla specie delle terre comprese nella difesa, cioè secondo 
degli animali .e al loro numero. Difatti voi la ve- la potenza produttiva che essi avevano a se 
dete graduata secondo che si entrava nello terre stessi appropriata ed usufruita. 
silane con i diversi animali, ed è osservabile che E badate, o Signori, che l'opera Ili questo 
la tariffa per queste prestazioni era rispettata Commissario è l'opera la più legale.r e legaliz 
non solo 'per i dominii aperti, ma anche per le zata : non vi dico già che molti dei -suoi atti 
difese chiuse e trausatte, sono stati approvati con reale sanzione; e quindi 

I memorandi atti depositati presso il notaro si adopera troppo men cautamente quegli che 
Colacino vi porgono la più piena convinzione crede combattere uno di questi atti; e lasciare 
su questa parte, indiscutibile. salvi g:i altri. Sarebbe del resto meno oppor 
Ebbene, si ·viene al 1836, all'opera dei Com- tuno ora che il Senato nello sue precedenti di 

missari , opera che ormai il Senato ha ricono- sposizioni ha data la forza di cosa giudicata alle 
sciuta valida e giuridica per gli articoli che sono . ordinanze di questo Commissario . 

. già sanzionati. Questi Commissari precipuamente '. :\fa vi è di più un Rescritto sovrano dcl 
sono quelli che dal 1838 in poi diedero opera , 9 marzo 1853, il quale accetta le proposte dcl 
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Commissario e per tale atto sovran~ fu stahi-1 venga a s~emar forza al rescritto del 1853, il 
lito che non soltanto per i terreni difesi, ma an- quale, benchè più oneroso, è. razionalo ed op 
che per i terreni aperti le tariffe fossero stabi- portuno. Queste sono le osservazioni che su 
lite, in ragione di estensione. questo articolo io mi permetto di presentare 
Il dotto Relatore, presentando le difficoltà che an:umcio Centrale. · 

potrebbero esser fatte, ha creduto di combattere E stato necessario per lTfficio rattoppare au 
la forza dci rescritti, dicendo che questi non cora questa legge con altro articolo aggiunto, 
anebbcro la forza nè sarebbero stati con fonda- per dire che non si dà luogo a restituzione del 
mento considerati come decreti o leggi. già pagato. ~Ia con ciò non si annienta lo stato 
Dal punto della dottrina, questo argomento mi il più giuridico, e precisamente non si attenta 

persuade; ma non lo intendo per il reame di alla pacifica esecuzione del rescritto del 1853? 
Napoli, giacché a me, come al Relatore, consta Quindi, a mio modo di vedere, la variazione 
che i rescritti dcl 1838, 43, 47 coi quali furono che si è voluta eccezionalmente adottare ha por 
troncata le questioni sulle successioni dci Mo- tato I'Lfllcio Centrale a tutti quei dettagli, che 
naeì (e tralascio di ricordare quelli circa il di- non arrecano che un disordine noli' economia 
ritto di prescrizione dei beni ecclesiastici e tanti delle disposizioni della legge . 

. altri) furono niente altro che ordinari rescritti, Senatore MIR!GLIA, Rei. Domando la parola. 
e vennero ubbiditi, e furono base di solenni PRESIDENTE. Ha la parola. 
giudicati. Senatore lIIRAGLIA, Relatore. L'onorevole Se- 
L'onorevole Relatore, dopo i ragionamenti natore Imbriani mi dispensa per ora di trat 

astratti e dottrinari fatti per combattere la tare l'arduo problema della natura delle pre 
forza dell'anzidetto rescritto, viene poi Lii re- stazioni di fida, giogatico, granctteria, poichè 
scritto del 18:13. rare che egli ammetta essere tale presta- 
Questo rescritto ebbe origine quando in Si- zione di natura prediale. Soltanto insiste per 

cilia nei tribunali di Caltanissetta si giudicava chè si faccia una distinzione tra le difese Si 
la grave questione dell'eredità Patcrnò. lane feudali e quelle allodiali , partendo egli 
In esso leggiamo che il Re dichiarò che i dal principio che, prr la concessione feudale 

rescritti, meno che provvedessero sulle materie senza alcuna riserva, le terre erano passate 
di diritto comune e· con disposizioni assolute, in piena proprietà dei feudatari senza obbligo 
non fossero altro che avvisi ministeriali. Con di alcuna prestazione. 
questo non si venne a dire dal sovrano che di A me pare che, anche ritenuta la natura feu 
tutti i suoi rescritti se ne facesse un fascio e dalc della Sila badiale, e la esistenza di feudi 
non se ne rispettasse alcuno. nella Sila regia, non si può dedurre la conse- 
Dunque voi oggi siete alla presenza di questi guenza, di uon essere le terre feudali obbligate 

fa•ti giuridici: avete un'ordinanza di un Com- alla prestazione del terraggio, 
missarlo civili' che avete rispetata , e non è I Non si può rivocaro in dubbio che le terre 
infirmata da questa legge. L'approvazione del ' Silane erano demaniali, e le difese costituite 
Re viene fuori da un rescritto. Dunque questo nella Sila badiale, dopo la concessione sovrana, 
rescritto è razionale e lega'e , fondato sopra divennero colonie perpetue, appunto porchè fu 
un principio di giustizia incontrovertibile; e rono costituite sulle terre demaniali dcl feuda 
por me ben faceva il Ministro delle Finanze, 1 tario, che ora il Monastero. La chiesa, sotto il 
quando nella sua proposta, precisamente all'ar- · governo feudale, era pur feudale, e si potrebbe 
ticolo 4° in ordine alle tre quarte parti delle forse sostenere che la Sila badiale fu data in 
difese badiali, diceva che la liquidazione si do- feudo al Monastero Florense, auspice l'abbate 
vrebbe fare in base al rescritto dcl 1853. Gioacchino. Molti abati erano baroni, cd il pri- 

. Io dico che ammetto che l'Ufficio Centrale mo barone dell'ex-reame di Napoli, era l'abate 
dcl Senato vada al concetto di ristaurare le di Montecassino; o sino a quando la razza urna 
taritre del Commissario dcl 1808 per quanto ri- na non perderà memoria del. sapere, il Mona 
guarùa i dominii aperti; ma non ammetto af- stero di Montecassino sarà ricordato con rive 
fatto che si venga oggi qui a dr-rogare al re- ronza e gratitudine. • 
scritto dcl 18:13; e che per le difese, specia'« Ora, ammesso che le terre nella Sila badiale 

· mente delle tre quarte ti arti dr>lla Ba<lia, si furono concedute in fendo , è certo eh' erano 
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aperte, e sulle medesime furono costituite le 
difese, e quiudi uh vincolo giuridico ne derivò 
tra il possessore ed il feudatario: il primo avea 
acquistato la colonia perpetua, ed il secondo 
dovea esigere la prestazione in ricognizione del 
dominio, e questo rapporto di diritto continua 
tra il demanio dello Stato, succeduto nei di 
ritti dcl Monastero, ed i possessori delle difese. 
Sotto questo punto di veduta adunque, sem 

bra evidentemente estranea qualunque discus 
sione giuridica sulla natura della concessione, 
sia della Sila feudale, che della badiale, e delle 
conseguenze che ne potessero derivare nel rap 
porto dei diritti feudali. Il terraggio che pesa 
sulle terre demaniali ·e una prestazione prediale 
conservata dalle leggi abolitive della feuda 
lità, per la ragione che costituiscono veri di 
ritti di proprietà, che di abusi feudali non eran 
contaminati. 
Lo stesso dicasi dei feudi che potevano esistere 

nella Sila Regia, dci quali Zurlo fa espressa 
menzione nel piano da lui elaborato nel 1780. 
I medesimini titoli di transazione invocati dall'o 
norevole lmhriani dimostrano apertamente, che 
il fisco non rinunciò iu alcun caso a questa pre 
stazione contro la quale si mena ora tanto scal 
pore. Ed io ho voluto verificare nel Grande Ar 
chivio di Napoli, se in realtà tutt'i possessori 
delle terre Silane, allodiali o feudali pagavano 
la prestazione della fida, giogatico e granctteria; 
e dai documenti che si conservano, ho avuto a con 
vincermi che la prestazione si è corrisposta da 
tutti sino al 180(3. Nè debbo tacere che tra il 
fisco ed il Monastero Florense non mancarono 
controversie sulla spettanza del.a ·prestazione, 
poichè i Minlstridelleflnanze, per quanto possano 
essere larghi di concessione verso i coni ribuenti 
desiderano però che il danaro iii [lscwnmigrasset, 
e non ~are volte dovette venire. a componi 
menti. E certo però che queste controversie oggi 
esistono, perchè, estinto il Monastero, la con 
dizione giuridica dei possessori delle· difese non 
è mutata, cd è cosa estranea per essi il sapere 
a chi dei due contendenti si dovea pagare la pre 
stazione. 
Nè questo è tutto, e spero di convincere Io 

stesso Seuatore.Imbriani sulla legittimità della 
prestazione con l'autorità dci medesimi titoli di 
transazione, di quella Camera della Sommaria 
che, a gloria delle provincie meridionali, ha me 
ritato la riverenza cli tutt'i tribunali d'Europa, 
perchè era ispirar a nei suoi pronunziati da quei 

principii progressivi di onesta libertà, a dispetto 
del Governo viceregale diretto da rapaci pro 
consoli. E l'animo mio si risvegtia a nuova vita ri 
cordando la bella leggenda scritta sulle aule di 
quel degno tribunale, {lcus cum priratis o·qi'111 
lance contendit, Ora, se titoli di transazione 
potevano ingenerare il minimo dubbio sulla ri- ' 
servata prestazione, la Camera che dovette ap 
provare tali transazioni, dichiarò espressamente 
che desse costituivano un censo. Ora, innanzi ad 
un professore della forza dcl Senatore Imhriani 
si può in poche parole accennare che la denomi 
nazione di· censo per le prestazioni importa che 
sieno reali e per causa di riserva di dominio. 
Per vero, il censo di sua natura, non 1:crso1w1·1111t 
scd açrorum est, e non si può riferire che al 
l'enfiteusi, al censo detto consegnativo, o al 
riservativo. · 
Nell'Agro Silano non si trattava di censo 

enfiteutico, essendo sostanzialmente diversa 
la colonia perpetua dall'enfiteusi. L'enfiteusi 
suppone un titolo, ed il possesso civile dei 
fondo eufltoutico è tutto presso il dominio di 
retto. Per lo contrario il dist intivo della colonia 
perpetua sta nella mancanza del titolo, cd il 
possesso civile delle terre è tutto presso i co 
loni inamovibili, i quali sono veri proprietari 
col peso della prestazione, e non si darebbe 
certamente luogo ara devoluzione per man 
canza di pagamento della prestazione. 
E qui giova ricordare quanto sono in errore 

coloro i quali assimilano il Tavoliere di Puglia 
alla Si'a di Calabria. 
Le terre dcl Tavoliere di Puglia costituivano 

una proprietà dcl fisco, ed in origine si davano 
in affitto, d'onde presero il nome di locazioni 
e di locali clel Tavoliere medesimo. 
Dopo che Genovesi fece progredire in Napoli 

glì studi economici, ed il grande Gaetano Fi 
laigieri entrò nei consigli della Corona, le lo 
cazioni divennero quinquennali, e questo pro 
gresso produsse sotto il governo francese la 
ccusuazione, la qualo ora è estinta, avendo gii 
enfiteuti affrancato il canone . 

. S'intende quindi che la prestazione o canone 
di cui oggi couten<liamo, è di natura ben di 
versa, ma la sua legittimità non si potrebbe 
iu alcun caso rivocare in dubbio, essendo il 
censo riservativo una proprietà sacra come le 
altre. 
Queste cose ho voluto accennare, nella spe 

rauza di conciliare al mio sistema l'onorevole 
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Senatore Imbriani, e risparmiargli la pena di I dall'autorevole suffragio dcl Senato con la vo 
un altro discorso: le riserve da lui fatte di ri- tazione dei primi tre articoli, si è eliminata 
tornare sullo stesso argomento mi hanno fatto ogn'idea cli transazione, cosicchè il quantitativo 
anticipare le cose già dette· sulla natura pre- della prestazione si deve determinare, non in 
diale delle prestazioni, per vedere flualmente via di transazione,. ma secondo giustizia, ed in 
posto termine alla discussione dell'articolo 4. omaggio alla legge che l'aveva liquidata nel 
Debbo bra rispondere all'onorevole Senatore tempo in cui la prestazione medesima fu costi 

Caccia, e veggo bene che il i.umero dei miei tuita. · 
valorosi avversari siva aumentando, Questo Ma nello stesso sistema ministeriale, e se 
stimabile Collega, ritenendo la legittimità della condo i!' tenore del'e lettere a e b dell'articolo 
prestazione cli fida, giogatico e granetteria, ha t!l, a noi non cape in mente sopra qual fonda 
impugnata la disposizione dell'art. 4. unicamente mento di mg-ione si pretendeva l'aumento del 
nella parte che si riferisce al modo di liquida- quinto per la estensione delle difese transatto, 
zione della prestazione, desiderando egli che le quali erano fuori dei limiti della estensione 
si, ritornasse al progetto ministeriale, che de- transntta, e poi non si richiedeva l'aumento di 
terminava il quantitativo della prestazione in questo quinto 1 or le difese non trarsatte ed 
base del rescritto 9 maggio 1853. esistenti nell'altro versante della Sila. Perchè 
Sul quantitativo della prestaziono, I'Ufflcio nel determinare il capitale dovuto i er queste 

Centrale non è stato unanime, pcrocchè I'on. e prestazioni nella Sila Regia, non si è stabilito 
dotto Senatore Scialoia si riservò nel seno dcl- il modo della prestazione? 
l'Ufficio stesso di sostenere per questa parte il Soltanto pl'r le tre quarte parti della Sila ba- 
progetto ministeriale. dialo, la Iet.tera e dell'art. 15 dcl progetto mini- 
Avendo io sostenuto nel seno dell'Utllcìo Cen- steriale aveva accennato, per quanto riguarda 

trale, che la liquidazione fatta a norma del re- la prestazione secondo la norma di liquidazione 
scritto O maggio 11'53 costituiva una lesione stabi.ita col rescritto 9 maggio 1853. Desidere 
del diritto dci possessori, perchè aumentava rei però che l'onorevole Ministro delle Finanze 
di molto quella d~tPrminata dal bando della mi spiegasse la ragione per la quale fu indotto 
Regia Camera della Sommaria del .1618, sono a ricordare, per la prestazione dovuta dalle terre 
dispiacente di dover dichiarare che le ragioni della Sila Badiale, il rescritto 9 maggio 185~. 
addotte dall'onorevole Senatore Caccia non mi Checchè ne sia, l'unico argomento accampato 
hanno convinto. Io non sono ostinato, e vo- dall'onorevole Caccia contro la maggioranza del 
lentieri muto parere quando mi si è dimostrato l'Uìfìcio Centrale, è quello di doversi rispettare 

' l'errore : ncmo doc/1111, diceva Cicerone, unquam il rescritto quale atto legislativo, 11011 avendo 
mutatiouem consilii i11co11.•ta11tù1111 esse dixit, mancato di replicare alle ragioni dame esposte 
Cuiaccio ha avuto la pazienza di enumerare nella relazione sull'autorità dei rescritti. Non 
tutte le ritrattazioni di Papiniann, e Gotofre.lo intendo ripetere quello che ho scritto, ma debbo 
e di altri giureconsulti romani: e sajpiamo le fargli osservare che un rescritto .il quale ap 
coscienze scrupolose che anche S. Agostino, prova una lista di carico fatta dal Cornmissa 
luminare della Chiosa di occidente, ha scritto riato civile, anche sotto il governo assoluto 
un libro de ntrnclirme. Ma nè la forza collet- non era atto irrevocabile, poichè si poteva rivo 
tiva di due :\Iinistri delle Finanze, e dell'ono- care o modificare sul reclamo degli interessati. 
rcvole Senatore Caccia può finora farmi ri- E.d è tanto vero che il modo di liquidazione te 
trattare. nuto col rescritio 9 maggio 1853 aggrava di. 
· E llrimamente dcùho ac.cennarc, che il mini- mo'to la co11dizione dci possessori; che seque 
stero non ebbe un unico criterio nel determinare sto aggravio non esistesse, laquistione sarebbe 
il quantitativo della prestazione, il che importa di rarole, ed il Ministro delle Finanze non per 
che il criterio medesimo non poggiava su so- sistcrcbl>c nel suo sistema. Epperò conviene 
lide basi. E per vero l'articolo 15 dcl progetto dimostrare che il rescritto 9 maggio 1853 è le 
ministcriale richiedeva, come corrispettivo della sivo di un diritto che si trova,·a irrevocabil 
transazionc, la prestazione ; ond'è che metteva 

1 
mente acquistato. 

in dubùio la legittimità della stessa rn·cslazione.1 La prestazione prediale dovuta dalle terre de 
;'lla nel sistema deirtJtHcio Centrale, adottato maniali derivava dalle consuetudini o anche dal 

l 



- 452- 

SE~ATO DEL REGNO - SESSIONE 18il-72 

titolo che si era costituito nel rapporto dei de 
bitori e dei creditori. La consuetudine o il ti 
tolo costituiva una legge inviolabile, e non 
era certamente lecito variare la prestazione 
medesima a volontà. <li una delle parti, Il 
rapporto di diritto si era costituito in modo 
tra il creditore della prestazione cd il debitore, 
che le leggi posteriori, in materia demaniale, 
hanno potuto sciogliere questo vincolo per la 
libertà delle terre, obbligando all'affrancazione 
ed alla commutazione; ma il capitale è stato 
sempre valutato sul valore della prestazione, 
senza che il legislatore avesse potuto variarlo, 
per la ragione semplicissima, che appartiene al 
legislatore sciogliere il vincolo delle terre nel 
l'interesse dell'agricoltura; ma nel rapporto de 
gl'interessi pecuniari delle parti, ha dovuto e 
deve sempre rispettare i diritti irrevocabili. 
Se dunque si ritiene oggi la legittimità della 

prestazione, questa potrebbe essere diversa 
da quella liquidata dalla Regia Carnera della 
Sommaria nel Hìl8? "Fra debitore e creditore si 
possono immutare i vincoli di diritto, per favo 
rire la causa dcl fisco? Il Demanio in questa 
controversia è parte, come qualunque ex-feu 

. datario, e quindi deve sottostare a tutte le dispo 
sizioni che vigevano al tempo in cui la presta 
zione venne costituita. 

N'è dicasi che il Commissariato con le sue li 
ste di carico avesse facilitato il metodo della 
liquidazione: egli ebbe il pudore di non esi 
gere in principio che si poteva violare la na 
tura della prestazione ed il quantitativo della 
medesima, ma ricorse al sotterfugio dcl metodo 
facile e spedito per ottenere la medesima an- 

. tica prestazione. Ma se gl'interessati hanno leva 
to le loro voci sotto la dittatura e la luogotenenza 
ed anche presso il :\linistero contro la liquida 
zione fatta col rescritto. del 18ti3, ed il governo 
della luogotenenza ordinò, dopo lunghi studi, di 
sospendersi la esazione della prestazione, con 

· quanta giustizia si potrà ora sostenere che il 
rescritto del 1853 sia un atto irrevocabile? 
Si è ·detto con tante scritture che piovono nel 

. l'interesse della causa fiscale, che negli atti 
avvenuti vi è stata la tacita condizione di ap 
provare le liste di carico dcl Commissariato 

. civile. Ma è permesso di supporre negli atti 
tacite condizioni 1 Non 1111Rsim I icere nobis in 
terpntutionibus nostris tacitas conditiones in 
ducere, proclamava in una dello sue Obserca 
tiones quel Cuiaccio sulla cui tomba è scritto: 

A su;mnis conditoribus iuris oicilis ll1'imus et 
ultimus; e tre secoli non hanno smentito questa 
iscrizione. E conchiudeva questo ristauratore di 
Papinìauo, che se fosse permesso per via d'in 
terpretazione supporre -ncglì atti tacite condi 
zioni, multa neçotia, multoque hominum [ura 
suboertcrentur, 

DQ termine al mio dire lasciando al Senato di" 
dare il suo verdetto. Le regole immutabili della· 
giustizia uni versale comandano di rispettare, nel 
rapporto del diritto privato, i diritti irrevoca 
bilmente acquistati dalle parti. I rescritti di, 
Caracalla non furono rispettati da'suoi sue 
eessori, e noi preghiamo caldamente il Senato 
ad adottare un provvedimento legislativo, ispi 
rato soltanto dalle più strette regole della giu- 

. stizia. (IJeni.-:shiw). • 
MINISTRO DI GRAZii\ E GIUSTIZIA. Domando la 

. parola. 
PRESll)ENTE. Ila la parola. 
l!INISTRO DI GRAZI.I. E GIUSTIZIA. In una materia 

così complicata e difficile io credo che sia pregio 
dell'opera il determinare colla maggiore preci 
sione possibile le questioni che il Senato deve ri 
solvere. Però dopo lo splendido discorso dell'on . 
Relatore e le tante dottrine da lui svolte, e le 
tante citazioni di autori antichi , giurecon 
sulti, e scrittori da lui ricordati, permetterà il 
Senato che io mi circoscriva in un più mode 
sto ufficio, in quello di una specie di Presi 
dente di Corto d'Assisie, per fare il riassunto 
della discussione e presentare al Senato, le 
questioni che devono essere da lui risolute. 
Le questioni che presenta quest'art. 4 sono 

due. - Prima questione: le prestazioni sullo 
quali deve stabilirsi il capitale per l'affranca 
mento delle terre silane, devono esse abbrac 
ciare tutta l'estensione della Sila, o circoscri 
versi soltanto ad alcune di quelle terre1 
Seconda questione: siffatta. liquidazione deve 

farsi sulle prestazioni come furono liquidate 
dalla Regia Camera della Sommaria col suo 
bando dcl 9 giugno 1618, ovvero, secondo le 
norme tracciato dal rescritto 9 maggio 1853? 
La prima questione si suddivide in due punti, 

sull'uno de'quali v'è accordo, sull'altro disac 
cordo . 
Si è d'accordo che le prestazioni non siano 

nè imposte o vettigali, nè tributi o angaria 
feudali. Di ciò conviene anche l'onorevole Irn 
briani, che ha mosso questa questione; epperò 
tutte le teorie e le discussioni sulle differenze 
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di tali prestazioni possono essere sbandite, 
perchè tutti sono d'accordo che quelle di cui ci 
occupiamo sono veramente prestazioni prediali; 
ossia una specie di censo risorvativc, pagato in 
ricognizione del dominio diretto da coloro che 
por la lunga coltura della terra ne sono dive 
nuti coloni. 

· Il punto sul quale cade la controversia si ri 
. duce a questo, secondo che lv riassumeva l'o- 
norevole Imbriani. Nella Sila, diceva egli, vi 
erano e terre allodiali e terre feudali. Quanto 
alle terre allodiali, il colono che le ha coltivate 
deve certamente pagare allo Stato, che ne era 
il padrone diretto e ne aveva il supremo do 
minio , la prestazione prediale che ne costi 
tuisce la ricognizione. Ma quanto a'Ie terre feu 
dali, siccome una parte della Sila fu ceduta in 
feudo, e nelle concessioni non s'impose alcun 
tributo e nessun obbligo di prestazione, così 
coloro che posseggono queste terre del fendo, 
non devono nè possono essere soggetti a pre 
stazione alcuna. 
liti pare che a questo si riduca tutta la que 

stione mossa dall'onorevole Imbriani, 
Ma avete udito, Signori, dal lungo ed erudito 

discorso dell'onor, Senatore :\liraglia la doppia 
distinzione della Sila; in Sila regia, e Sila ba 
diale che fu propriamente quella conceduta in 
feudo al ~:onastero Florense. Ora, quanto alla 
Sila regia, non vi può essere dubbio che i coloni 
i quali hanno coltivato quelle terre dcl Demanio, 
devono pagare allo Stato 11ucl tributo che sem 
pre hanno pagato, ossia la prestazione a titolo 
di {Ida, di giogatico, e grmu:ttc1"ia che hanno 
sempre corrisposto in ricognizione del dominio 
diretto dello Stato. 
Si è detto che yi siano attualmente possessori 

di difese i quali sono esenti da queste presta 
zioni. ~la non solo ciò non è esattamente vero, 
per quanto è a mia notizia; ma sta in vece in 
fatto che in tutto lo difese, anche in quelle 
transatte, anche in quello riconosciute nelle 
antiche stipulazioni e negli antichi giudizi, fu 
sempre stipulato o mantenuto l'obbligo della 
Prestazione. 
La questione per conseguenza non potrebbe 

~adere che sulla Sila badiale, quella cioè data 
m feudo al Monastero. · 
. Senatore IMBRIA?il (in ft:1-romp:11do). Permetta, 
1~ non ho mai fatto quistione in quanto alla 
~~a badiale; la distinzione unica che ho fatto, 
e m quanto alla Sila regia. 

..,, 

<La Sila regia si divide in due condizioni: 
una riguardante le difese allodiali, e l'altra ri 
guardante le concessioni feudali. Dico nella Sila 
regia, non nella badiale, Dunque c'è un'altra 
condizione di cose ben distinta. Ponga mento 
a ciò. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Prendendo atto 
di questa dichiarazione. dell'onorevole Senatore 
Imbriani, ne deriva che egli non mette almeno 
in controversia l'obbligo della prestazione, ed 
in conseguenza la giustizia del prezzo di reden 
zione stahilito per la Sila badiale. 
Rispetto a questa in effetti stanno tutte le 

ragioni dette or ora dall'onorevole Senatore 
Miraglia; che quando, cioè, sul Demanio feudale, 
sursero e si costituirono le colonie, i coloni 
erano obbligati verso il feudatario, se non al 
tro, a quelle prestazioni; epperò quando queste 
terre del feudo vennero reintegrate allo Stato, 
gli pervennero naturalmente, per lo meno, col 
medesimo obbligo delle prestazioni da parte dei 
possessori, e col medesimo diritto a favore dello 
Stato di. esigerle. llla vi ha, rispetto a queste 
terre, un'altra ragione ancor più evidente, se non 
più grave, ed è questa. Xel 1853 il Commis 
sario regio decise che tutta la Sila badiale ap 
partenesse e dovesse essere reintegrata allo 
Stato. Quella sua decisione fu eseguita per un 
quarto: per le altre tre quarte parti delle difese 
della Sila badiale, la decisione del Commissario · 
regio non fu annullata, ma soltanto sospesa dal 
sovrano di quel tempo. · · • 
Senatore Mll.l.AGUA. La sospese lo stesso Com 

missarlo. 
?illHSTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ora quando si 

dice ai possessori di questa Sila badiale : Voi 
diverrete sì proprietari delle terre possedute, 
che secondo il giudicato doveste rilasciare, pur 
chè paghiate un capitale corrispondente alle or 
dinarie prestazioni; voi vedete bene che non si 
lede alcun diritto, rion si fa loro alcun torto, e si 
è larghi di concessioni, nè si usa severità a 
loro riguardo. 
Quanto poi alle terre feudali che dice l'o 

norevole Senatore Imbriani trovarsi nella Sila 
regia, io in. verità nell'esame rapìdissimo che 
ho fatto di tutti questi documenti, non ho tro 
vato indicazione di terre che siano state con 
cedute libere da ogni r.restazione. Anzi in un 
dispaccio del 2 ottobre 1116 in cui si parla della 
concessione della Sila badiale al Monastero 
Florense, l'Imperatore Arrigo VI dichiarò i:l 

, 
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modo esplicito che sui beni che dava in do- l\la vi è egli poi tutta quella euonhezza di 
nazione alla Badia di San Giovanni in Fiore differenze che l'onorevole Senatore Miraglia ad 
conservava a favore dello Stato gli usi civici. dita va, fra il sistema da lui propugnato e quello 
1'\ell'editto di re Roberto del 1333 che è il dcl :\linistero? Io ricordo nuovamente il falto 

punto di partenza per sciogliere tutte le con- della Sila Badiale che è la parte forse più im 
troversie sui diritti riservati al fisco sulla Sila portante della controversia. Hammentate che 
regia, è espressamente riservato a favore dello per questa il Commissario regio decise doversi 
Stato il diritto di prestazione per {1da, gioga- tutta reintegrare allo ·stato, e che quella de: 
tico e !JiYml'ft,,1·ia: infra quod tcnimentum cisione eseguita per una quarta parte, rimase 
Silo: curia nostra habct [u« plateatici, hcrbaçii, sospesa, ma non annullata per le altre tre 
(lffìrlaluJ'le, animolium, glandaoii et [u» pici». quarte parti delle difese stabilite in quella 
Ed avete più volte udito che si è stati così te- Sila. Ora, quando lo Stato lascia con la presente 
naci nella conservazione di questi diritti, che legge in libera proprietà dci possessori tutte . 
anche nelle transazioni stipulate per alcune queste terre, io credo che non imponga vincoli 
difese si è sempre mantenuto e rispettato questo nè ingiusti, nè severi se mette per condizione 
diritto di prestazione. Ora, sino a che non ci si di queste cessioni o rilasci di beni, il paga 
presenti un atto di concessione nel quale si sia mento delle prestazioni secondo le norme sta 
sspressameate rinunziato a questo diritto, non bilite col rescritto del !) maggio 18:S3, che è 
si può affermare che lo Stato lo abbia perduto, pure 11 moùo ùi pagamento attualmente in vi- 
Rimane la seconda questione. Si deve fare gore. 

la liquidazione delle prestazioni ai termini del Qnanto alla Sila Regia, gli è vero che il re 
bando della Camera della Sommaria del 9 giu- scritto del 1853 portò dei cangiamenti alle norme 
gno 1618, o secondo le norme stabilite col re- di liquidazioni segnate dal bando della regia Ca 
scritto del 1853? mera della Sommaria del 1618; ma questi can- 
Intorno a questa questione vi intratterrà più giamenti furono suggeriti dalle nuove condi 

particolarmente l'onorevole mio collega il Mi- zioni di quelle terre ; fnrono fatti sopra calcoli, 
nistro dello Finanze. Prego intanto il Senato a più o meno esatti, ma tutti consigliati dai 
considerare non essere esatta, per quanto a me mutamenti che terre e possessi avevano subiti da 
pare, l'assertiva che nel progetto Ministeriale oltre due secoli, dal Hil8 al 18::i3. E quelle 
si lasciasse dubbia, o almeno senza determina- nonne e quelle liquidazioni del 18:S3 costituì- · 
zione, come or ora si diceva, la regola a se- scono lo stato presente delle cose, il molo se- 
guirsi per la liquidazione delle j.restazioni. condo il quale le prestazioni si pagano attuai- 
: Senatore MIRA.GLIA. No ... no... mente dai possessori. _ 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.. In quel progetto Or se con la presente legge, per troncare 
si prendeva per punto di partenza la condizione · definitivamente secolari questioni, si dice: 
cli fatto ora vigente; la somma delle prestazioni I noi vi lasciamo i beni anche al di là di 
che ora si pagava; e sopra di questa si de- quello che avete transatto; vi lasciamo anche 
terminava la liquidazione del capitale per la quello che potrebbe essere da voi rivendicato, 
liberazione delle terre. ma a condizione che pigliate un capitale cor- 
Ora io domando all'onorevole MiragIia, do- rispondente alle prestazioni che furono liqui 

mando a tutti coloro che hanno notizia di qne- J date nel 1853, e clu~ ora 11agate di fotto ; io 
ste cose: attualmente come si raga f Si paga I credo, che pur lasciando da parte la quistione 
secondo il hantlo dcl 1618, ovvero secondo il dcl rnlore giuricli<'o dcl rescritto ùel 1833, della 
rescritto del 1853? quale ha rJarlato l'onorevole Caccia, certo è che 
Senatore MIRAGUA. Secondo il rescritto ùd non vi ha Yiolazione di alcun principio di di- 

1853.. . I ritto o cli giustizia. Questa l1~gge, Signori, lo 
MINISTRO DI GRAZIA. E Gl[JSTIZIA. Dunque il pro- 1· ripeto ancora una volta, non è che una grande getto ministeriale risolveva la questione, non transazione diretta a portare la pace fra quelle 

la lasciava indeterminata; e prendeva per base 1 popolazioni, ad assicurare antichi possessi, a 
lo ,çfatu quo, la somma. delle prestazioni attuali. ;. restituire una massa di terre alla coltura, a 
Ciò è evidente per gli art. 5 e 15 di quel pro- ! recare la civiltà dove .:nco1·a non esiste. 
getto. Con questa legge in effetto, Signori, cosa si fai 

• I 
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Per i possessori si rispetta lo statu quo, e senza 
ricercare qual sia stata l'origine dci loro pos 
sessi, si dichiarano liberi ed assoluti proprietari 
delle loro difi.•.•f'. Ai Comuni per l'esercizio dei 
loro usi civici, lo Stato concede tutte le terre 
che sono state reintegrate nel 1833, e quelle 
che posteriormente può recuperare. Nè basta : 
lo Stato percepisce attualmente per quelle pre 
stazioni che si pagano in ricognizione dcl suo 
supremo dominio, çinquantatrè o cinquanta 
quattro mila lire annue, le quali formeranno 
poi il capitale della redenzione delle terre 

· medesime. Ebbene tutte queste somme lo Stato 
le lascia a beneficio dei Comuni , perchè si 
facciano strade fra quelle selve, perchè si isti 
tuiscano scuo'e fra quelle popolazioni. In tal 
modo per questi grandi fini di pubblica utilità 
la Stato abbandona tutto. 

Io credo, Signori, che defluite cosi il con 
cetto generale di questa legge, si possa bensì 

· più o meno discutere intorno a certi prin 
cipii rigorosi di diritto, a certe qucstio .i sot 
tilissime di giurisprudenza, ma ove la si con 
sideri come una grande transazione legislativa 
dettata da motivi cli utilità pubblica, possa esser 
senza scrupoli approvata dal Senato. 

E dirò ancora una parola. 
Noi siamo a Roma, dice spesso I' ònorevole 

Senatore Miraglia. Io non posso, nè vorrei se 
guire il suo esempio , e ricordare troppo so 
,.enti passi di antichi Romani, che ci tornano 
necessariamente alla memoria in questa clas 
sica terra; ma mi si permetta questa volta 
Sola un po' di latino : 
Ilubct aliquid ca: iniquo om11c magnum cxem 

Iilum; quod contra sin fulo« utilitatc publica 
1·11:c11dil1w, diceva Tacilo. Ci ha sempre qualche 
cosa di severo, di rigoroso, dite pure di non 
eriuo per l'uno o per l'altro in ogni grande 
fatto, in ogni grande esempio, in ogni grande 
n1utamcnto; ma questo poco di male particolare 
Viene t·ic01t1Ji1'nsato dall'utilità che tutti ne trag 
gono: utilitate puùblic« repcnditur; 
!Ila qui, nel caso nostro, o Signori, oltre la 

'{rande utilità pubblica, vi è, lo ripeto uti 
lità per i possessori, utilità per i Comuni : lo 
Stato fa la parte di grande paciere ed abban 
dona loro tutto, terre e prestazioni. 

PRESIOENTE. Ila la parola il Senatore Imbriani. 
Senatore l'i!BRHNI . .Ma veramente io preferirci 

sentire prima l'opinione dell'onorevole '.\Iinis~ro 
delle Finauze. 

:MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola: 
MINISTRO DELLE FINANZE. A mio avviso sarebbe 

meglio che la discussione procedesse per divi 
sione, che cioè si cominciasse a stabilire prima 
se debbasi come vuole il Senatore Irnbriani, 
distinguere nella Sila regia due specie di terre 
una allodiale, ed un feudale; poscia se l'affran 
camento delle prestazioni si debba fare in base 
al rescriì (o dcl 18J3, o al Bando della Regia 
Camera della sommaria dcl 1618. 

Parmi dunque meglio terminare la prima 
questione, sulla quale han già parlato il Rela 
tore dell'Ufficio Centrale ed il mio Collega della 
Giustizia, e che sulla medesima il Senatore Im 
briani dica le ragioni che crede in appoggio 
delle sue idee, riservando interamente la se- 
conda questione. · ' 

PRESIDE?l"TE. Darò dunque la parola al Sena 
tore Imbriani, con preghiera di for passare al 
banco della Presidenza il suo emendamento. 
quando l'abbia formulato. 
Senatore I'MilRIANI. Lo farò passare, ma prirua 

ho bisogno di ricordare alcune cose. Si j.onga 
ben mente ch'io non parlo della Sila Badiale; 
parlo della Regia e più specialmente di quella 
parte della Regia che è feudale. Ogni confu 
sione intorno a queste idee confonde dritti 
distinti e confondendo li manomette. r 

La concessione feudale della Sila Regia ca 
de su fondi diversi da quelli su. cui i casali co 
sentini avevano alcuni diritti : · la ispezione di 
titoli e la collocazione de' fondi fuori de' teni 
menti di que'casali attesta Chiaramente la fran 
chigia delle terre concedutc ratione feudi. 

Onesti studi andavano fatti prima della pro 
posta della legge presente. Se non si appura 
il fatto, come vorrà vedersi la condizione giu 
ridica di quelle terre e dc'loro posseditorì 1 

Io mantengo pertanto la mia affermazione, 
e prego l'Ufficio Centrale di voler accertare e 
chiarire questo fatto dagli elementi stessi che si 
ricavano da' documenti esibiti e agevoli a con 
seguirsi. Uomini che han conoscenza intima 
delle condizioni silane non mancano in Senato ; 
e costoro potrebbero esser sentiti sovra le impor 
tanti deduzioni giuridiche che io presento in 
onor del vero. 

Una discussione più frofonda faciliterà il diffi 
cile eòmpito del legislatore. 

l'INISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Il Governo può 
dare ai Comuni ..... 
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Senatore DmRIANI. Il Governo può dare ai 
Comuni quello su. cui ha diritto, ma non può 
dare ad essi quello su cui non ha diritto, al 
trimenti commetterebbe un inqualificabile ar 
bitrio , un'enorme ingiustizia. Non posso im 
maginare, senza offenderlo, che il voglia. 
Per non parlare un'altra volta sul medesimo 

articolo, io, se il signor Presidente e il Mini-. 
stro delle Finanze vi assentissero, ·amerei fare 
alcune osservazioni sulla determinazione delle 
prestazioni che . si pretendono da' possessori 
delle terre Silane. 
La bontà principale della presente legge sta 

nell'accertare i dominii e nel determinare le 
terraggiere : materie del pari importanti che 
porranno termine alla lotta di sei secoli, ed 
apriranno un largo campo a'vautaggi economici 
e morali di quelle nobilissime provi..cie del 
Regno nostro. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Scusi ; bisognerebbe 
ora parlare della tariffa perchè o è dovuta, o 
non è dovuta, 
Senatore D!BRIANI. Due sono le quistioui ùa me 

promosse e che nascono entrambe dall'articolo 4; 
esse riguardano la tariffa in generale delle terrag 
giere silane e la distinzione delle terre feudali della 
Sila Regia che hanno aù essere non confuse con 
lo difeso allodiali e non soggette a terraggicre. 

PRESIDE!'l'TE. Ella deve discutere sul concetto 
generale dell'articolo; ella sa come è redatto 
l'articolo 4; lo emendi con quel concetto, salvo 
ciò che potrà avvenire degli articoli successivi. 
Senatore Tii!BRIA!l1. Mi permetta, signor Pre- · 

sidente, poichè io credo di essere nel mio dritto, 
di distinguere le due questioni, cho sono re 
golate da criteri logici distinti. Quando sarà il 
momento della votazione, il Senato vedrà quale 
debba votarsi prima e quale dopo. Avcnùo io 1 
discorso di una di esse, concernente la natura 

· feudale di alcune terre, libere da terraggiere, 
ora mi rimane ad esporre brevemente il pen 
sier mio sulla tariffa scelta dall'art. 4 per servir 
di base al capitalizzamento della fìda e gioga 
tico. Io giudico che sapientemente intorno a 
ciò operasse lTfficio Centrale, accettando il 
Bando della Regia Camera della Sommaria dcl 
1618, in contraddizione della proposta ministe 
riale che poneva la tariffa del Barletta del 1853. 
Una volta che il Governo per modo solenne e 
legale avea fermato l'ammontare delle terrag 
giere silane per mezzo della Camera della Som 
maria, non poteva più variare la posizione giu- 

ridica delle parti per arbitrio di una sola. Al 
che si aggiunga l'esecuzione che per più secoli 
il Governo ha dato a codesto Dando, a codesta 
tariffa. Non può mutarsi più mai menomamente 
la condizione delle parti; e l'averlo solo ten 
tato il Governo di Ferdinando II, mostra a che 
punto di arbitrio politico si fosse levato quello 
sterpone borbonico. Era tentativo da lui ! Era 
convellere ogni base di dritto e distruggere 
ogni certezza di dominio. Dene adunque I'Ufll 
cio Centrale ammendava il sopruso borbonico; 
era atto di giustizia comuno, era atto di sa 
pienza politica. 

Nè si è arrestato l'Ufllcio 'Centrale sul valore 
del rescritto regio che approvava il fatto fi 
scale di Pasquale Barletta, che certo non era 
Ulpiano. Ognuno sa che quando i rescritti si al 
lontanavano dalle norme del dritto e della giusti 
zia, se ne richiamavano le parti al sovrano mede 
simo, presso cui era la plenitudine della po 
testà e che avea errato, per ridurre i rescritti 
ad ja.~ et [ustitiam; S'impugnavano poi comune 
mente i rescritti, come orrettizii e surrettizii, 
per fatti malamente affermati o malamente ta 
ciuti, onde fosse derivato l'erroneo rescritto. 
Ora, non essendovi più re assoluto, e la potestà . 
sovrana essendo nei tre rami del Parlamento, 
a questo si ha ricorso perché il fatto enorme 
dcl rescritto Ferdinandoo venga ammendato, e si 
ritorni, come pensa I'Uffìcio Centrale, od [u« et 
[ustitkun, cioè al Bando del 1018, che fermò la 
condizione deflnitiva dc' debitori delle terrag 
giere silane. 

PRESDEYTE. Se ben comprendo, ella sostiene 
la tariffa del 1618, che è quella proposta dal 
l'articolo 4. 
Senatore IMBRIANI. l\Ia c'è un'altra questione 

che nasce dall'articolo stesso, vale a dire che 
io voglio fare una distinzione tra quei fondi 
che debbono pagare, e quelli che non debbono 
pagare. 

MI?HSTRO DELLE F:CTANZE. Mi perdoni l'onorevole 
lmbriani: forse dipende da poca intelligenza 
mia; ma non comprendo come si possa mettere 
davanti ad un Corpo come il Senato, una que 
stione in questi termini. 
Si tratta di sapere se, sulle terre feudali della 

Sila, sia dovuto o no una prestazione, e poscia 
quale sia l'entità di questa prestazione. Mi 1·are 
che il Senato debba prima risolvere la que 
stione di diritto, se cioè la prestazione è dovuta 
o non è dovuta; quanto al determinare la mi· 
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snra della prestazione fisserà poi le norme che J speso il rilascio. Epperò nel fine di meglio 
crederà. spiegare questa diversa l osizione giuridica 

. La disposizione d'animo in cui vedo il Sena- tra le due Sile, si 11olrelihe forse dividere l'ar 
tore Imbriani, di subordinare una questiono al- ticolo 4. in due, essendo evidente che col capi 
l'altra, mi prova sempre più che tutta la legge tale da doversi pagare dai possessori della Sila 
non è che una grande transazione. Ciò e tanto Badiale e corrispondoute alla prestazione, non· 
vero, che l'onorevole Imbrianì transigerebbe 1 si vengono propriamente ad am ancare le terre 
perfino sopra la questione che ha sollevato, e . che non corrispondono prcsazione: questo ca 
che, debbo dichiarare al Senato, arriva nuova I pilale è proj-riameule un tenue corrispettivo 
affatto all'amministrazione, non essendo mai della proprietà dichiarala ora in loro favore, 
stata portata davanti al )Iinistero. , l mentre pel giudicato del Commissariato civile, 
Quanto allo stato attuale delle cose, panni che sarebbe demaniale. 

il Senato debba decidere. Per me non credo che 

1. 

Senat.ore SCIALOIA. Domando la parola. 
a buon diritto queste terre feudali debbano avere PRESI')ENTE. Ila la parola. 
u ua trattazione speciale. Ma in ciò io sono così : Senatore SCLUOI!. Signori: Sono dinanzi al 
poco competente, che non sarò certo io quello ! Senato due questioni: una d'ordine, l'altra di 
che convincerà l'onorevole Senatore Imbriaui, I sostanza. 
tanto più dopo le eloquenti e dottissime parole i Qnanto alla questione d'ordine, mi pare che 
dette dall'onorevole :\liraglia e dal mio Collega abbia perfettamente ragione l'onorevole Senatore 
Guardasigilli. :\Ii pare però che tutti siano con- ' Imbriaui. Le controversie a cui dà occasione 
cardi nel convenire, che non esistano le ragioni 1 l'articolo 4, sono due, e tutte due comprese 

_ per fare una transazione speciale. · \ nel medesimo articolo; ma questo contiene due 
PRESinENTE." li Senatore Imhriani non ha altro · parti, e l'una di esse si può mettere ai voti 

da soggiungere? l distintamente dall'altra: dr codesto due parti 
Senatore IM!lRIANI. No. • la prima risolverebbe la questione che ha sollo- 
MINISTRO DELLE FINANZE; Domando perdono, se ' vato l'onorevole Senatore Imbriani, e la seconda 

I . 
forse inavvertentemente io l'ho interrotto. : risolverebbe l'altra questione messa in campo 
Senatore MIRAGLIA, Itclatore, Domando la ; dall'onorevole Irnbriani, dal Relatore dell'Ufficio 

parola. . Centrale e dal Collega Caccia. 
PRESIDENTE. Ha la parola, j Difatti l'articolo dice: « Le terre Silane sono 
Senatore MIRAGLIA, Rclotorc, Il Senatore Im- · affrancate dalle prestazioni della fida, gioga 

briani sta fisso nella idra che nella stessa Sila 1 tico e granetterin mediante il pagamento di un 
Regia esistono difese feudali le quali non do- !I capitale uguale a 20 volte la prestazione netta 
vrebbero corrispondere la prestazione della tlùa, di fondiaria. > 
del giogatico e granetteria ; e desidera talune I Fermandosi qui, sé il Senato approva que 
spiegazioni sul fatto della esistenza <lei feudi sta parte dell'articolo senza introdurvi la di 
nelle terre medesime. Io non debbo tacere al 11 stinzione tra terre fondali e non feudali, sa 
Senato che nel volume 2. dcl piano di Zurlo rebbe respinta la proposta dell'onorevole Im 
si fa parola dei feudi nella stessa Sila Regia, briani, e sarebbe risolta la prima questio..e. 
ma questo fatto non muta lo stato della qui- Prosegue l'articolo « applicando pel modo di 
stione. La prest azione si è sempre pagata da Iic111idazione le disposizioni <lei Dando della re 
tutt' i possessori i11dislinlamente delle difese gia Camera della Sommaria del 9 giugno 1618.• 
nella Sila Regia, non esclusi coloro che aveano Ecco la seconda questione, cioè se debbono 
transatto le loro difese controvertite. essere riscattate quelle prestazioni -secondo la 

Perlochè la distinzione tra la Sila Regia e li~p1idazione del IG18, o secondo quella del 
la Badiale, in quanto alla prestazione sta in 1853. Essendo dunque veramente due le que 
ciò, che i primi pagano la prestazione,. perchè stioni comprese in quest'articolo, cd essendo 
sono in possesso delle terre gravate; ed i se- risolta la prima dalla 1irima 1 arte dell'articolo· 
condi nou pagano perchè le tre 11uarte 11arti e la seconda dalla seconda parte, possono es 
della Sila Dadiale sono state per virtù dci sern distinte le volaz;oni, e quindi soddisfatta 
pronunziati del Commissariato civile dichia- la domanda del signor Ministro delle Finanze 
rate demaniali, e soltanto se ne trova so- che io apr·oggio. ' 

g.ESStoN• 18i'i-7:l - SENATO DEL RE0110 - Disc1111ionl. 68 . 
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· Per la prima questione veramente mi ~ic~1iaro I ci era. opposto per ragioni iJent.iche a quelle 
contrario ali' onorevole Collega Imbriani per . che rm conducono a votare la prima parte del 
le ragioni esposte, anche ultimamente, dal- l'articolo; cioè perchè noi dobbiamo dipartirci 
l'onorevole Relatore dell'Ufficio Centrale; e per il meno che sia possibile dallo stato delle cose 
una considerazione anche più generale, cd è che troviamo nella Sila. 
che tutta la legge, sebbene non comprenda più Ora, noi nella Sila troviamo i diritti di fida, 
giuriùicamente quelle tali transazioni che il giogatico e granettcria già liquidati, e già san 
Governo, nel primitivo progetto, offriva a eia- cite le liquidazioni con sovrani rescritti, anzi 
scun individuo proprietario, è essa stessa una applicate le misure di quelle liquidazioni sino 
larga cd ampia transazione politica e legisla- dal 1853, e riscossi quei diritti in quelle mi 
tiva, nella quale lo Stato entra a solo fine di sure, sia dal Governo precedente, sia da noi, 
far transigere i Comuni con i proprietari, dando che abbiamo esatte non solo le partite correnti 
ai primi ed ai secondi notevoli vantaggi me- ma anche gli arretrati. 
dianto l'abbandono dei suoi diritti a pro degli Se dunque noi abbiamo col fatto riconosciuto 
uni e degli altri. Io credo quindi che non si il rescritto dcl 18J3 che sanciva la liquidazione, 
debbano fare distinzioni legislative contro lo se l'abbiamo eseguito, se i proprietari ci hanno 
stato di fatto; perciocchè noi vogliamo con- pagato conformemente a quella liquidazione, io 

. siderare per quanto è possibile, lo stato delle veramente, oggi che entriamo a transigere coi 
cose quale l'abbiamo trovato: noi vogliamo proprietari e coi Comuni , e vogliamo conver 
mutarlo il meno che sia possibile per evitare tiro quel peso in capitale per darlo ai Comuni, 
di rivangare questioni e contestazioni antiche io, dico, non trovo ragione sufficiente per non 
le quali potrebbero allontanare di molto il con- tener conto dcl rescritto e rifare. la liquida 
seguimento di quello che è intento principalis, zione che venne già fatta nel 1853. 
simo di questa legge, cioè assettare le pro- Anche perchè, o Signori, se voi adottaste 
prietà nella Sila ed introdurvi colla sanzione questo principio, sarebbe impossibile non resti 
della proprietà, la civiltà che ancora non vi ha tuire ai possessori delle terre della Sila tutto 
penetrato. . , ciò che il Governo dal 18J3 in poi ha riscosso 

Aggiungo poi un'altra considerazione, di or- e per diritti arretrati e per cliritti basati sopra 
dine speciale, cioè che i feudi consistenti nelle una liquidazione che il Potere legislativo col 
concessioni di terre demaniali sottoposte agli solo conoscerla, dichiarerebbe ingiusta. 
usi civici, avrebbero in ultima analisi, quando Io quindi sono J)Cr l'applicazione della liqui 
fossero stati costituiti senza una chiara ed es- dazione fatta nel 18;):!. lo credo che non con 
plicita condizione, avrebbero, dico, portato con venga ritornare su quella liquidazione per non 
sè il peso di questi usi civici, poiçhò lo Stato dichiararla implicitamente ingiusta, cioè per 
non avrebbe potuto defraudarne i comuni. non esporsi ai danni che vi ho accennati per il 

Ed oggi che cosa fa in questa ampia transa- passato; cd anche per non poter votare questa 
zione lo Stato 1 Fa pagare una piccola somma legge senza avere un'idea approssimativamente 
dagli occupatori senza distinguere se siano o distinta di ciò che noi diamo ai Comuni in com 
no usurpatori, per darla ai Comuni e compiere I penso dei loro usi civici. In effetto ordinando 
con questa parte di danaro il compenso di cp1e- , noi di rifare quella liquidazione sulle basi poste 
gli usi civici, i quali dovrebbero essere rapprc- nel 1818, non avremo più una cifra dctcrrnì 
sentati da una certa quantità di terreno, che nata, sottoporremo ali' arbitramcnto che potrà 
stando alle pretensioni de'Comunì, dovrebb' es- farsi per 'eia senna difesa particolare una liqui 
sere maggiore di quella di cui può oggi disporre dazione che non possiamo prevedere quale sarà. 
il Demanio. Per tutte queste ragioni, io voto DunCJ.Ue noi non possiamo avere un'idea esatta 
la prima parte dcli' articolo 4, com'è proposto di ciò che diamo ai Comuni. 
dall' Uffìcio Centrale. _ '.\fa, o ·Signori, ieri avete udito che se i Comuni 

Non sarei disposto però a votare la seconda sono disinteressati, perchè finiranno per avere 
parte poichè nel!' Ufficio Centrale io mi ero veramente quello che loro avrebbe potuto spet 
riservato di contraddire questa proposta di li- tare, lo sono non solo porche avranno 13,000 
quidare la prestazione secondo le norme stahi- ettari di terreno di cui potranno disporre sotto 
lite dalla Camera della Sommaria nel IG18. Mi forma di demanio conceduto loro, ma anche 
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perchè avranno quel tanto che corrisponderà Ma certamente non si può dire che tutti i pos 
a venti volte ii diritto <li giocatico, tìda egra- sessori di difese siano nella identica condizione 
nctteria, quali sono oggi liquidati, cd a noi pare in cui si trovavano quei possessori di difese 
che veramente questa ricompensa sia giusta. trnnsatte lè cui difese furono ridotte "ai confini 

l'Ila se noi sottomettiamo la liquidazione a che avevano nel secolo XVII. II Governo nel 
giudizi arbitrari che potrebbero infinitamente suo progetto offriva a tutti i possessori di 
ridurre le parti di compenso che diamo in de- difese non giudicate <li diventare proprietari 
naro, potrebbe benissimo avvenire che questa dello terre che potrebbero essere state inte 
fosse ridotta di tanto che i Comuni avessero ramante od in parte disputate, purchè pagas 
diritto di dire: potevate far voi una larga sero il capitale della fìda;: giogatico e granet 
transazione, ma non mai una transazione che teria aumentato di un quinto, aggiungendo che 
uscisse <lai limiti del rispetto dovuto all'inte- se non accettavano, erano liberi di adire i tribù 
resse e ai diritti miei proprii. nali, mediante la perdita di qualunque bene- 
Io quindi, per tutte queste ragioni, domando flcio eccezionale' conceduto da questa legge 

che alla seconda parte dell'articolo vengano speciale. Avendo l'Ufficio Centrale sostituito 
sostituite alle [iarole: liquidate secondo il bando alla libera opzione l'obbligo di accettare la 
della 1·cgitt C111m•1·a della Somnuu-i«, le altre: prescr.zione della legge, non poteva imporre 
liquidate secondo il rescritto dcl 18JJ. un aumento sulla misura del riscatto fondan- 
Sottometto al Senato un'altra riserva che dosi sulla presunzione della occupazione non 

io aveva fatto uell' Ufftcìo Centrale e che aveva giustificata da titolo. 
espresso anche all'onorevole signor Ministro Questo è giusto. Ma non è meno giusto che tra 
delle Fiuanze qunndo cg·:i ci ha onorato della costoro ed i possessori di difese transatto e giu 
sua presenza, vale quanto dire: che conside- dicate dalle quali si è riscattata la parte che a 
rando come nel progetto ministeriale si distin- vevauo occupato dopo la transazione che è stata 
guevano le difese transatto e giudicate dall'altre fatta mediante pagamento in denaro, vi sia poi 
difese, a me pare che non avendo più il pro- una distinzione che porti tra loro una certa 
getto dell' I'ftìcio Centrale fatto questa distiu- uguaglianza di trattamento, in proporzione 
zione, sia caduto iu una specie <li relativa in- della diversa condizione loro. Io quindi inver 
giustizia, quando sottometteva le une e le altre tirei la proposta che era stata fatta dal Go 
alla stessa ragione di riscatto. verno, ed invece di far pagare il riscatto or- 
In effetto i possessori delle :.: 1 difese giu- dinario dei possessori delle difese già giudi- 

dicate che cosa posseggono? cate e di chiedere agli altri un quinto di più, 
Quella sola estensione di terra che prima del I si dimandi a tutti il riscatto nella misura or- 

1700 acquistarono t er transazioni, pagandone • dinaria, eù ai possessori ddle 21 difese giudi 
un 11rezzo, e conservando il peso della flùa, cate un quinto di mr.no. Yale a dire che men 
giocatico e granetteria. Pcrciocche <1uel di piìL tre per tutte le difese non transatte o tran 
che occuparono ùopo quel te1111.o, fu, per giudizio · satte, non giu1licate, il risc:i.tto si fard>be mol- 
1lel Corumissario civile, staccato ùalle 1(>1'0 difese 1 tiplicauùo per venti la sonuna della prestazione; 
ed aggregato al Demanio. Tutti gli altri posses- per le difese transatte e giudicate, il ragguaglio 
s01·i di difese della Sila possono per avventura si farebbe alla r.:igione ùel sedici, che risponde 
ess1~r rimasti negli antichi confini, ma è cosa a1I un quinto meno dcl venti. 
'11oco credibile che per secoli 'non sieno stati A questo modo, mi pare che diventi più giusta 
tentati d'invadere un po'ùei terreni ùcmaniali, la disposizione ùellalegge e che non si turbi quel . 
1111anùo non avevano confini certi e determinati, rupporlo che aveva lo stesso Governo voluto che 
e in ogni modo l'esperienza ha dimostrato che fosse tra i possessori delle difese transatte e 
1.1uesta occupazione era stata realmente estesa giudicate e tutti gli altri possessori, non già 
ila' 21 sottoposti a finale giudizio. Oltre di che mediante aumento di peso a questi ultimi, ma 
vi sono delle difese, che per avventura possono mediante una dimi1111zione di peso ai primi . 

. c:::sere composte di terre tutte occupate senza PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, 
titolo di acquisto. s'intendo ammesso la divisione dell'articolo. 
Yi sarà o 11011 "i sarà prt>scrizione: e uua Ora il signor Senatore Scialoia dovrebbe for 

questione risolta dive1·samcnte \lai magistrati. ·molare il suo emenùamento alla seconda parte. 

- 
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Senatore IJ.;BRIANI. ~la io vorrei fare una di- 
chiarazione. . 

PllESIDE!ìTE. li Sonntorc Imbriani propone un 
emendamento! 
Senatore DIBRIANI. Si, ma vorrei .... 
PRESDENTE. Lo formoli. 
Senatore IMBRIANI. ~la io vorrei dire poche cose, 

e dirle subito, perchè potrebbe darsi che riti 
rnssi poi I' emendamento, e allora sarebbe inu 
tile formolarlo. 

PTIESIDENTE. Scusi, ma io debbo conoscere l' e 
nwndameuto per poter interrogare il Senato e 
sentire se lo appoggia. 
Senatore P..rBRLl.~l. L' articolo 4° incomincia. 

con queste parolo : « LrJ terre silane sono af 
francate dalla prestazione della rlda, giogatico e 
graueucria media.rte il pagamento di un capi 
tale eguale a veui volto la prestazione netta cli 
fondiarie, ecc. ecc. i. Ora, io proporrei di inco 
minciare invece l'articolo con queste altre pa 
role : « X on riguar tb: ulo il presente articolo la 
Sila regia feudale, lo rimane.iti terre silane sono 
affrancate ree. ccc. » il resto come nell'articolo 
suddetto. Vorrei cioè, che fosse intieramento 
mosso da parte quello che concerne la Sila R<'gfa 
feudale. 

PRESiilENTE. Leggo I' emendamento proposto 
dal Senatore Imbriaui. 

« Non riguardamlo il presente articolo la Sila 
regia feudale, le rimanenti terre silane ecc. » 
come nell'artico'o. 

- ·- ·~~~,·~--c-.·-'-~c===--========== 
1 manie: l'attività umana, fonte prima di civiljé, 
I sottentrò all'ozio ed alì'abbandono, e determinò 
I la proprietà privata. E se l'uomo industrioeo 
I ha posseduto la difesa per 40 anni, ne ha pre· 
! scritto il dominio; e se non ha pagato le ter- 

1 
raggiere o la fida e il giogatico che si pagavano 
da terzi privati per godere del Demanio prima 
della formazione della difesa, esso defensario pre- 
scriveva anche le terrnagiere: e la terra e sua e li 
bera da afflcienze reali. Ma sia che si voglia ddl<' 
difese allodiali, in quanto non del dominio, ma 

! dell' affrancamento delle terraggiere: si ritenga 
pure che lo Stato abbia serbato sovra esse il 
suo diritto. Io non intendo trattare questa qui 
stioue, la qnale, a vero dire, oggi a me pare 
in parte p1·egiudicatu; ma inte1ido distinguere 
da cocleste difese allodiali le tènute n;udali 
della. Rf'gia Sila, le qu:ili ultime sono determi- 

1 nate dai c?;:tratti delle concessioni in qnanto 
alla esten~wne delle terre, alle qualità dc~l do 
minio, alla libertà ùa ogni afficicnza fiscale per 
l'nntica or·igine di terra demaniale. Nelle terre 
feudali tanto è determinato quanto è scritto; e 
tanto si contiene 11uanto Ùl'riva dalla natura 
ùd vincol<J fouùalc. Xulla più, nulla mea&. 
Am111ctt.~11llO il mio eme1ula111ento, voi, Sig-nori, 
non farete the rispettare la. fede de' legali pos 
s1~clirnm1t.i. 

~; il MINISTRO DI GR}_ZIA E GIUSrIZU. De- 
mani o. 

, Senatore IY.BP.I.\NI. La qualità di terra dcma- 
llomaiHlo se è appoµ-giato qnesto emenda- I niale cessarn con la concessiDne. E se il con· ' . . mento. I cC'ss1011ar10, tra. le tel're dato, ne aveva akuna, 
(i~ appoggiato.) _ - su cui si Y:tntasse dritto da abita:1ti di qualche 
I.a parola è al S1,11atore h111i1 ia i. I Comnne, questo continuava ad ese1·citare il suo 
s.,natore rnm:IANI. A me pare ùi aver gii~ I diritto sul Dcm:mio baronaln, come prima lo 

am11imnr11tc- ragionato clel~a distinzimrn che in- I aveva eserC'italo ~nl _Demanio regio. :-ira 'filando 
tendo fare della Sila Regw. feudale tlalla allo- . la terra dal pr111c1pe concndnta al llarone, 
1I:al1~. :I.la poichò si ò frainteso, o almeno non non era soggetta a codesti diritti, allora la 
si C d1iarament0 Yeiluto il mio ùivi:;amento, e tel'ra passava lilJera al concessionari@ rispetto 
yioichè anche l'1\gregio Relatrire 111i attribuisce a tutti. E qni va osservato che, tranne i ca 
pens:eri sulla Sila lfadiale che non ho, e mi sali di Cosem1a, nessun alit"o comune avea 
conf1H11le l'origine Il('lla Sila. R1•g'ia delle ditcse dritto ùi pascolo o cli semina sulle terre si 
allo,liali e dPlle knute f.~ullali, mi è mestieri lane, e quindi le terre silane compreso nei te 
ùid1iararc e ric:ord11r poche cose. La Sila Ila- nimenti dei casali cosentini eran le so~ sog 
diale non ha nulla d1e fare col mio ragiona- gette a siffatti dritti. Tutte le altre eran li 
mcnto. Io n01i_ intenùJ parlare che della Sila bere terre demaniali; e conceclnte senza riserva 
Regia; eJ in qaesta : arte della Sila, intendo alc111:a in feudo dal Sovrano, passavano libere 
distinguere le terre alloùiali e le feudali. Di- al barone. Bene aJnnque la Sila Regia fe\1- 
vcrsc per origine, esse sono diverse per co:11!i- dale dovrebbe esser· sottratta. alla disposizione 
zione giuridica. La difesa deriva dall'occupazio1rn dell'art. 4. 
dell'uomo i11Llusl1·i0so sulla terra sterile dcl ~e- Pur mi accorgo, dall'andamento cli questa 
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discussione, che mi è' forza ritirare I' emen- : tuale delle cose, si dovesse cioè procedere a 
ùamento, che diventa di minima importanza · norma del rescritto del Commissariato civile 
a fronte del gran pericolo che si corre eve I del 1853, e non dcl Bando del:a Camera della 
dal Dando del 1618 si dovesse tornare alla Sommaria del 1Gl8. . 
tariffa del 1853, come si propone dal Ministro In questa convinzione era 'anche confortato 
delle Finanze e dal Senatore Scialoia, Se ri- dal fatto che attualmente il rescritto dcl 1853 
manesse il Dando del 1618 sarebbe finito il e legge che trovasi nel suo pieno vigore .. 
danno pc' proprietari cosi di difese allodiali Oggidì in fati i per queste prestazioni si riscuo 
come ùi feudi; ma se si ha a seguire la tariffa tono circa L. 53,000. Anzi l'anno scorso, avendo 
del 185:.3, tutti rimangono schiacciati ed ingiu- fatto un po' più di premura per il pagamento 
stamente schiacciati. Se ci ha dei defcnsarii che degli arretrati, la riscossione ascese, come già 
hanno usurpato, e voi reintegrate al Demanio .aeceunai in una precedente tornata, alla somma 
le terre rivendicate, Codesta è giustizia ; ma ùi 120,000 lire e più. 
violare lo stato giuridico delle parti, rnodiflcare Per conseguenza noi, partendo da una que 
i) Dando della Sommaria pel pagamento delle ter- stione di fatto, e cristallizzando, per così dire, 
raggiere, Bando osservato da più secoli; ma ag- 'I l'attuale condizione di cose (salvo le ultime usur 
gravare il peso reale scttuplicandolo, è non solo pazioni, che, per essere troppo recenti, non pos 
ledere il dritto costituito, ma isterilire le funti I sono essere accettate dalla coscienza pubblica) 
dell'industria agraria nelle Calabrie di Cosenza siamo disposti a dichiarare proprietari quanti 
~ di Catanzaro, e convertire questa legge I furono riconosciuti possessori dalle ultime 011e 
iu un gran maleficio, aumentando il disagio rnzioni del Commissariato civile, con che però 
economico, a. cui si è voluto porre un termine. I sia ter.uta Ierma la prestazione quale è definita 
Io ritiro il mio emendamento su questo arti- e pagata attualmente. 
colo e voterò perchè si mantenga l' art. 4, Siffatto temperamento è tanto più ammessi- 
com'è formulato dall'Lfflcio Centrale. bile, in quanto che, come notavano l'onorevole 

PRESrnE~Tr:. L'onorevole Ministro delle Finanze Scialoia e l'onorevole Guardasigilli, questa pre- 
ha la parola. stazione, anzi il capitale che si ricaverà da 

MINISTRO DELLE FnìANZE. Avendo l' onorevole questa prestazione, andrà. non a favore del Go 
Senatore Imbriani rinunciato ad una delle que- verno, ma di quei Comuni i quali vantano tanti 
stioni che sollevava, io non ne parlerò più. diritti. 

. Tratterò semplicemente ùell' altra, cioè della In conclusione, fra i possessori che credono 
commisurazione della prestazione da cui le terre dovere le prestazioni o di doverle soltanto in 
Silane, a termini dell'articolo che si sta discu- parte, e i Comuni che credono avere più tor 
tendo, si vogliono affrancare, ed a cui per al- reno di quello che la legge loro assegna, 
tri riguardi si vorrebbero da noi assoggettare interviene questo gran paciere, il Parlamento, 
come correspettiva della conversione di pos- come Io chiamò il mio Collega Guardasigilli, e 
sesso in proprietà. col suo intervento forse non contenta nè gli uni 
Già il mio Collega Guardasigilli ha <limo- nè gli altri, come suole avvenire in tutte le 

strato che la propcsizìone ministeriale 11011 da- transazioni, ma procede secondo giustizia. 
va luogo a contrat1Jizio11e. Parmi anzi che I'e- Alle ragioni che sono state dette per dimo 
gregio Relatore, colle sue ultime jarolr , ve- si rare la convenienza di mari'enore in vigore il 
nissa precisamente nel concetto ùell' art. 15 rescritto del 18::>3, ne aggiungerò una tutt'altro 
dei progetto. ministeriale. Forse la poco felice che indifferente, ed è che distruggendo qnel 
redazione di quell' articolo fu quella che creò rescritto si dovrebbe cominciar da capo tutto 
l'equivoco, e che diede luogo a talune parole il lavoro fotto col rescritto stesso. 
della Relazione e alla discussione stessa. Del resto, i concetti a cui è ìuforrnato il re- 
Infatti cosa proponern il Ministero per ri- scritto del 18::>3 non semùrano alla fin de"conti 

sol vere la questione delle prestazioni? . meritare di essere qualificati con quei termini 
Il ~linistero, o Signori, era convinto che vivi che sono aùitnali alla vivacissima fanta 

tanto per convertire il possesso in vera eù as- sia dell'onor. Senatorr lmbriani. 
soluta proprietà quanto per stabilire le passi- Senatore I'MBRIA.NI. La chiama fantasia? · 
vità si dovesse prendere per base lo stato at- MINISTRO DELLE FINAHZE. Dirò vivacissimo in- 

l 
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. gegno. Credeva di fare un complimento e non 
di dire cosa spiaccvolo. 
Che cosa vuole infatti il Commissario civile 

nel proporre all'approvazione sovrana questo 
rescritto ( indicando il rescritto che tiene in 
mano) che riguarda la fida, grauetteria e gio 
gatico? 

« Ha rassegnato a S. ~I. (come è detto nella 
Relazione premessa al rescritto), che i magi 
strati incaricati della compilazione del regola 
mento hanno ritenuto non essere possibile, ora 
che nella Sila non si entra più per, siti deter 
minati già detti contatori, esigere la presta 
zione coll'antico metodo, cioè seconùo il numero 
degli animali che si menano a pascere ed a 
lavorare la terra, e hanno conchiuso essere in 
dispensabile sostituire il metodo di esigere in 
ragione dell'estensione delle terre, raggua 
gliando la prestazione alla diversa qualità P. 
coltura, ecc. 
Quei magistrati pertanto indicando i principii, 

hanno ritenuto per base le stesse ragioni pro 
porzionandole allo stato della rendita 'della Sila, 
inclinando a favorire i debitori seguendo la base 
del minimtm1. 
Tali effettivamente in quest'operazione sono 

i prinoipii che hanno governato. 
Si sarà caduti in errore nell'applicazione, 

ma effettivamente l'idea era stata di conver 
tire coteste prestazioni da un'antica condizione 
di cose che non pareva più eseguibile, ad una 
commisurazione molto più semplice qual era 
quella dell'estensione delle terre. 
Quinùi io ritengo che se si considera tutto 

ciò, non si possa -venire ad altra conclusione, 
se non quella <li non doversi dipartire dal re 
scritto dcl 1833, altrimenti la legge divento 
rebhe retroattiva, eù .allora si mancherebbe <li 
faro verso cui navigare nella spinosa questione 
che ci sta davanti, o almeno mancherebbe il 
tllo che può esserci di guida in questo vNO 
labirinto della Sila. 
Potrei fare ancora altre osservazioni come 

quella della non grande entità di queste pre- l 
stazioni. 
Ma non oso parlar di ciò davanti al Senato, 

il quale tenendosi nell'alta posizione assegna 
tagli dalle patrie instituzioni, dà sopratutto peso 
alle considerazioni di diritto e di giustizia. 
Dcl resto, si potrebbe osservare che qui si 

- tratta di una prestazione che in generale non 
va a una lira per ettare. 

t~ninùi le. conseguenze pratiche . sareùbero 
meno gravi di quello che a prima giunta si 
potrebbe temere. 
Ma, ripeto, partendo da questo punto di vista, 

mi preme mollo dimostrare all'onorevole Re 
latore, il cui suffragio tengo in gran conto, 
che in realtà la proposta ministeriale non con 
teneva ne una. contraddizione, nè una ingiu 
stizia. 
Tal proposta infatti riguardava i possessori 

di terre che già erano gravate da una prd;ta 
zioue, distinguendo i possessori ùi difese tran 
satte, dai [.ossessori di difese non transattc. 
L'articolo 2 diceva: « sono abolite le pre 

stazioni ecc.» cd aggiungeva: «per le prestazioni 
suddette sarà dovuto al Demanio un .capìtale 
eguale a 20 volte la prestazione netta di fon 
diaria. -. 
Poi giunto all'articolo 15, informandosi ap 

punto a quel concetto di cui fece da prima cenno 
l'onorevole Relatore, e che poi ·svolse colla so 
lita sua lucidità l'onorevole! Scialoia, egli con 
siderava i possessori di ditese transane, e diceva 
« per quella parte che fu transatta, non si paga 
che 20 volte la prestazione. l\la per la parte che 
fosse riconosciuta usurpazione, perchè l'esten 
sione è maggiore della transazione, si !J.'.l.ghi 
un quinto in più. » 

Ed ecco venir fuori quel certo quinto <li cui 
parlava testè l'onorevole Scialoia. 

Il capitale dell'atfrancazioue di 20 volte la 
prestazione si paga per tutte le terre . .Ma si 
fece una riduzione per le terre transatto, per 
le quali vi fu evidentemente una diminuzione 
del possesso che avevano. Imperocchè se la 
transazione non fosse avvenuta, questi posses 
sori nou avrebbero soltanto s::;oo ettari, ma ne 
avrebbero 8l.l0 di più; per cui effettivamente 
questi possessori si trovano in una condizione 

1 diversa dagli altri. 
Il concetto adunque contenuto nell'articolo 15 

del progetto ministeriale sarà espresso in modo 
meno completo, meno preciso, ma nella sostanza 
è identico a qudlo accennato dal!Tf!lcio Cen- 
trale. 
Il progetto ministcl'iale conteneva 

tima disposizione, la quale parlava 
badiale. 
Siccome il Commis~rio giudicò che i tre 

quarti 1lella Sila badiale fossero anche prcprirtà 
demaniale, è naturale che attualmente 11011 vi 
è pr,~stazione, 

poi un'ul 
ùclla Sila 
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Ora, o Signori, 'se la li-gge dice che questi 
tre quarti della Sila badiale sono dei posses 
sori, volete voi andare tino al punto di esen 
tarli dalla prestazione? Evidentemente non sa 
rebbe giusto.: 

È per questo motivo che la proposta mini 
steriale per i possessori delle tre quarte parti 
delle difese della Sila regia, se non parlava <lei 
rescritto <lei 18:i:l, lo intendeva però in vigore. 
l\e parlava soltanto discorrendo della Sila ba 
diale, perchè soltanto per questa era il caso di 
indicare il metodo con cui si doveva fare la li 
quidaziona delle prestazioni. Parmi quindi d'aver 
dimostrato che la proposta ministeriale non con 
teneva nè contraddizione, nè ingiustizia. 
Giustificata cosi tal proposta , veniamo alla 

conclusione. Sembrami per verità che ci an 
diamo avvicinando di molto, come succede di 
sovente, quando agitandosi una materia intri 
cata come questa, si hanno bensì diverse ve 
dute, ma si tende ad uno scopo comune, che è 
quello di risolvere finalmente questa questione 
nell'interesse della civiltà e della giustizia. 
L'onorevole Scialoia ha svolto un concetto 

che era incluso nelle ultime parole dell'onore 
volo Relatore. Vediamo, Egli disse, se si deve 
ritornare al rescritto del 1853. Y odiamo se 
havvi a fare una qualche distinzione rcr i pos 
sossori delle difose transatto. Io rispondo che 
noi non abbiamo difllcoltà cli entrare in quo 
st'ordiuc cli idee. 
l~uanto alla redazione forse sarà opportuno, 

anche 1 or risparmiar tempo, dir il Senato ac 
vordi il mezzo di concertarla. Intanto si pos 
sono trasmettere all' Ufllcio Centrale gli emen 
damenti che si credessero opportuni. E per dare 
l'esempio cornincierò io stesso a trasmettere 
una proposta pcrchè trovo nell'articolo attuale 
11ualche cosa di incompleto. 
Non mi pare infatti chiaramente detto che 

ai possessori delle Sile badiali verrà poi appli 
cata le prestazione. 
Senatore MIRAGLI\, Itclator», Ci e una d.stin 

zione. 
MINISiRO DELLE FJNANZE. l\li arrendo ai maestri, 

~la per le terre Silane che non pagano oggi 
queste prestazioni, non si potl'à, a m.o avviso, 
sostenere davanti al Tribunale che l'articolo è 

• ad esse anche a;111licabile. 
Sarebbe dunque a desiderarsi che I' articolo 

venisse redatto con maggior chiarezza. 
Q11auto al mio emendamento, non ne do Jet- 

tura al Senato perchè non abbastanza studiato. 
;'.Ili limito perciò a trasmetterlo ali' Cilicio Cen 
trale unitamente ad altro comunicatomi dal 
l'onorevole Senatore Caccia.· 

A risparmio di tempo, 'proporrei inoltre che 
le altre proposte vengono trasmesse all'Ufficio 
Centrale e che nel suo seno vi intervenga qual- . 
cuno dci proponenti per vedere se si riesce 
nella seduta di domani di concertare l'articolo 
4. redatto in- modo che più non presenti gli 
inconvenienti indicati nella tornata d'oggi. 

PRESI!lENTE. Accetta lTfilcio Centrale? 
Senatore MIRAGLIA, Rdato1·e. Accetta. 
Senatore CACCÌ.\. Domando la parola. 
PRESI!lENTE. Ha la. parola. 
Senatore C..\CCÌA. In una delle scorse sedute 

ho annunziato alla Presidenza che io intendeva 
muovere una interpellanza ai Ministri dei Lavori 
Pubblici e di Agricoltura e Commercio sulle 
nuove disposizioni date sulle tariffo delle fer 
rovie Calabro-Sicule. 
Prego l'onorevole Presidente d'invitare i Mi 

nistri che sono presenti a fissare il giorno in 
cui potranno ascoltarmi. 

MINISTRO DEI,LE FmANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. . 
MINISTRO DELLE FINANZE. Xoi ci faremo un do- 

vere di avvertire di ciò i nostri Colleghi, ed 
essi dichiareranno quando potranno soddisfare 
al desiderio dell'onorevole Caccia. 
Senatore CACCiA. Ringrazio I'onorevole Mini 

stro. 
Senatore MENABREA. Domando la parola. · 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

- Senatore MJ:NABREA. lo vorrei unire una mia 
proposta a quella doll'onorevole Ministro delle 
Finanze il quale desidera che l'articolo 4. sia 
rimandato alla Commissione, che dovrà sentire 
le opinioni dei vari Senatori che hanno fatto 
appunti alla legge, nonchè gli stessi Ministri 
per mettersi d'accordo tra loro. 
Ora, sono già 3 o 4 giorni che si discute 

1p1esta legge della Sila e non siamo ancora 
giunti a votarne il 4. articolo. Qui si tratta di 
una questione che è affatto speciale, e non 
si 1rnò intendere che studiando attentamente 
rp:csta u:.'.lleria. Senza di ciò, ò difficilissimo 
che ci si possa formare un concetto chiaro ed 
esatto della questione, per cui la maggior parte 
dei membri dcl Senato è costretta ad atte 
nersi ali' opera dcli' Ufficio Centrale. Ora, io 
credo che difficoltà consimili a ·quelle che si 
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-sollevarono finora, si ripeteranno per gli arti 
coli successivi; reputo quindi cosa utile che non 
solo questo, ma tutti gli articoli siano rimandati 
all' lJfficio stesso, e gli onorevoli Senatori che 
hanno parlato in questa discussione, e quelli 
che avessero intenzione di parlare in appresso 
fossero invitati ad esporre i loro concetti e 
mettersi d' accordo coli' onorevole Ministro, af 
fìnchè sia presentato al Senato qualche cosa di 
concreto in modo che la discussione, che oggi 
fu abbastanza lunga, possa procedere più spedi 
tamente. 
Questo sistema si è già adottato in affare molto 

più grave quando si trattò di votare i codici. 
Allora la discussione non ebbe luogo sopra cia 
scun articolo, ma le Commissioni si erauo messe 
9.'accordo coi Ministri, e dinanzi al Parlamento 
furon posti in discussione i soli articoli su cui 
noi! erano caduti d'accordo. 
Ora, io non dico che si faccia la stessa cosa, 

ma almeno vorrei che si cercasse modo d'inten 
dersi e che la discussione non fosse più così 
prolungata come lo fu in queste sedute , giac 
chè, io lo dichiaro, e con me molti dei miei Col 
leghi, di questa materia m' intendo pochis 
simo, e piuttosto che in seduta pubblica sarebbe 
bene, ripeto, che cercassero di mettersi d'ac 
cordo Ministero, Ufficio Centrale ed i vari pro 
ponenti. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Io mi permetterei di 
osservaro che la difficoltà effettivamente con- 

siste in· questi primi articoli, per cui 10 credo 
che, superati questi articoli, il rimanente di 
venti piuttosto questione di redazione sulla 
quale è facilissimo di intenùerci. 
Sa benissimo· il Signor Senatore Menabrea 

che quando avvi divergenza sui principii, il 
Senato solo è quello che può decidere, Ha udito 
quanta diversità di idee si è manifestata; ne 
ciò fa meraviglia trattandosi di una questione, 
che io classificherei fra quelle indeterminate 
nelle quali vi possono essere diverse soluzioni, e 
a definire le quali occorre l'intervento di una 
forza superiore, il legislatore. 
Coi due primi articoli sono terminate le que 

stioni di proprietà. Sulle questioni di presta 
zione della fida, giogatico e granettcria, siamo 
quasi d'accordo. Non rimane quindi più chela 
questione dell'alberatura; e ·poi credo che non 
vi saranno più che questioni di redazione o di 
poco momento, sulle quali potremo facilissima 
mente intenderci. Quindi io mi permetto di 
pregare l'onorevole l\Ienabrea di voler consen 
tire. che si continui la discussione di questo 
importante progetto di legge. 
Senatore MENABREA. Poichè il signor )linistro 

delle Finanze che è il più interessato in questa 
questione, ha la speranza di vederla quanto 
prima risolta, io ritiro la mia proposta. 

PRESIDENTE. La discussione dunque i riman- 
data a domani. · 
La seduta è sciolta (ore 5 e 314). 
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TORNATA DEL 25 APRILE 1872 

Presidenza TORREARSA. 

SOMMARIO. - 011wggio - Seguito della discus.•ione°dl'l 1•rog1•tto di legge sulla Sila delle Calabrle 
- Scùiarimenti del Relatore sulla nu()ra redazione dell'articolo 4 - .tnwnti e proposta 
d'emendamento dcl Senatore Gulcclardi - Dichlm-asionc del Srnatorc Sctalota - Rctli/fca::ilJne 
del Senatore Guicciurdi - lstan sa dcl Minisil'O dulie Fi11a11zr! - Reiesione dcll'emendumento 
dcl Senatore Ouicciardi - A1·111·01·a;ione della nuora redazione proposta dalt' l'{lfcio Centrale 
- Dsscrtu zioni e p1·op1ste del Blinistra di Grn;ia e mu~ti:.ia e del Se11al(Yl'C Bcretta all'artt- 
ecl» r/ nuoramcnte redatto dcl]' l'flìcio Centrale - A]Jp1'0razio11e del t" parngmf() delì'artlcolo, 
colla rarlontc proposta dal Ministro - Schial'lnw11ti <li'! Relatore sul 2· po.n1g1·ofo - O'b 
biesione e 1wopo.•la d'emendamento del Senatore Larussa, a cui risjondono il Mini.çtro delle 

· Finanse e il Relatore - Osseroasionì e proposta del Senatore Sciatola - Dubbio del Mi11i.çf1•0 
delle Finanse -Nuom J"rl'OJiO.•fa del Senatore Laruss« - Osserrasionc del Senatore Menabrea, 
cui risponde il Senatore Sciatola - Emendamento JWOJ!Qsto dal Senatore Beretta - Arrer 
tensa dcl Minirtro dclii! Finanze, e schiarimenti di'! Iiciatore - Emendamento proposto dal 
Senatore Cambl'f1y-Dign,11 - Reiezione dcll'e»U'lldauv·nf() dc! Senatore Lnrusm - Obbie:.io11e 
del Hclat01·e sull'emendarnento <kl Senatare Cw11li1·af/-Digny - Srlti111·i11U'nfi di que.•fo - 
Osserra;;;ionl dd Scnotnre. Scialoia - R1•plir.'tt del 81•1iafut·e Cambray-Digny l'd (T}'J)rora:rion.e 
del SUI) emendm1u:11to - Approm:::ione drll' intrro oi·ticolo t>" - J>1·oposta dcl Senatore 
Scialoia d'aggiunta all'"rticolo 5° O)l)IUgnata dal Rl'l11!()1·e, dal Se11alr;1·e Cambray-Dig11y e dol 
Mi1li$lro di Gra;;ia e Uiusli:.ia - Proposta <i'aggi1111tu. dt:l Seuatui-e Lm·u~so, combattuta 
dal Rdatore - O.w.•1·m;ioni d1•i Ministri delle Fùwn;e e di (fra:;ia e Giusti:;ia - lWi1·0 
dell'l'1nendauw11tu del Sl'11atoi·e Scialoia - Dichiamzio11e del Relatore - Pi·oposta del Ministro 
delle Finan:.e di 1·i7lrio d1'll'aggiunta L<w11.c:.•a, aprrorata - O.ç.~et·razione dt'l SenatrJt·e Lauzl. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Non è presente alcuno dei Ministri. 
li Senatore, Seg1·etm·io, MANZONI T. dà lettura 

del processo verbale dell'nltima tornata, il quale 
è approvato. 
Fa omaggio al Senato: il Provveditore dei 

Monti riuniti di Siena, degli Statuti e rapitoli 
del Monte dei Pa~chi e loro sucr.es.~ire modifica 
.iwni. 

Se~nlto della dlseusslone del proii:etto di le,zge 
sulla Silo 1lclle Cal:lbrle. 

PRJl:SIDENTE. L'ordine di~ giorno reca la con 
tinuazione della discussione del progetto di 
legge relativo alla Sila delle Calabrie. 
Siamo rimasti n!l'articolo 4°. Domando all'o 

norevole Relatore se si è preparata una nuova 
redazio!le di quest'art.ioolo. 
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Senatore MIRAGLIA, Relatore. Non veggo al loro Conosce il Senato che nella Sila Regia si 
banco alcun Ministro. Noi abbiamo avuto una trovano difese transatto la cui estensione è 
seduta preparatoria e la maggioranza del- di gia circoscritta dal giudicato, nonché· di 
l'Ufficio Centrale si è accordata col Jlinistero; fese non transattc delle quali I' articolo 2 di 
ma siccome la nuova redazione si è stampata già votato ha dichiaralo la proprietà a favore 
in questo momento, sarebbe bene che il Mi- dci j.ossossori. Il rescritto del U maggio 1853 
nistro delle Finanze e quello di Grazia e Giu- ha di già accertata la prestazione in rngione 
stizia leggessero il testo delle modificazioni. della estensione delle terre. Ora, nel capitaliz- 

PRESIOENTE. Allora si aspetteranno i signori zare questa prestazione, per affrancarne le 
Ministri, terre, si è considerato che se per i possedi- 
Senatore MIRAGLIA, Relatore. Io sono agli or- menti che erano in controversia si è stabilito 

dini del Senato, cd alla presenza dei signori il pagamento ·di un capitali) eguale a venti 
Ministri accennerò in poche parole quali sono volte la prestazione netta di fondiaria, era 
i principi i che hanno diretto le modificazioni pure conveniente e giusto ridurre di un quinto il 
dell'articolo 4. specialmente per ciò che riguarda capitale per i possessori delle difese transatte. 
la Sila Badiale. Se per i primi era in controversia la proprietà 
Senatore G'CICCIARDI. Domando la parola. e per i secondi no, chi non vede la giustizia 

• PRESIDENTE. Ha la parola, , · della riduzione dcl quinto a favore dci pos- 
Senatore GUICCIARDI. Vorrei fare qualche os- scssori delle difese trausatte 1 · 

servazione relativamente all'emendamento pre- Per quel che riguarda i possessori delle tre 
sentato su questo stesso articolo dall'onorevole quarte parti delle difese nella Sila Badiale, i 
Caccia, e sviluppare alcuni concetti i quai i po- quali non pagano la prestazione per la ragione 
trebbero poi venire applicati. che queste terre sono state dichiarato derna- 

Senatore MIRAGLH, Relatore. Abblamo inteso niali, è giusto obbligarli al pagamento di un 
a questo proposito l'onorevole Senatore Caccia, capitale uguale a venti volte la prestazione ; 
ed abbiamo approfittato dei suoi lumi; ed egli o in altri termini, si è dnto ai medesimi Io 
accetta la proposta dell'Ufflcio Centrale. stesso trattamento -dei possessori delle r.ifese 

PRESIDENTE. Il Senatore Caccia accetta la pro- nella Sila Reg.a, mentre in sostanza si tre- 
posta dell'Ufficio Centrale? vano in una J)rggiorn condizione nella esi- 
Senatore CACciA. L'acc~tto. .- . . stenza del giudicato che ha dichiarato la de- 
PRESIDENTE. Allora, se 11 Senatore Gmcciardi mauialltà delle tre quarte l arti delle difese 

vuol .presentare un cmc~d.am~nto prr conto l nella Si!a Badiale. E se debbono pagare gli 
propno, ~Ila proposta dell l:ffic10 Centrai~, lo I arretrati Ù<'i canoni possessori ddle difose 
pregherei pure a voler attendci:e che sieno I nella Sila !{e .. ia !Ttflcio Centrale ha dovuto 
presenti i signori Ministri. . . . agg-iungern p~r i possc.•:;sori tfolle dif;~se nella 
Senatore GUICCIARl)l. Attcntlero volentieri. Sila Batliale un a11111e11to di capitale corrispon- 

. PRESIDENTE •. si. sosp~nd_e1:à i!1tanto la seduta, I dente alle annualità pa:-;sate a cominciare dal 
speran~o che l s1gnor1 ~l1111str1 non ,tarderanno 12 avrile 1843, epoca in cui fu pubhlicato il 
ad arrivare. I · D d 1 3 · ,_, · ·1 s 

(E. t d 11· z · "· 1· Id d ·Il • r1:gto rcreto e 1 marzo l 8·U. .i:. noti 1 e- n ra110 poco {)fhlll' ·aaai1u111s ('·i . . ._, 
Finan:;;e e di Umzia e Giu-~ti:;;ia.) . I nato d1e s1 e a~opcrata la parola wuwc'.l1t1.• 

PRESIDENTE. Si ripl'Cnùe la seduta. La parola non nel sen~o d1 arn·trato .ù1 canonr, JJOlche 
all'onor. Relatore. - mancaudo 11 caU1JIH! 11on n potevano essere 
Scnàtore 'MIRAGLIA, Relatore. In seguito alla I al'rctrati, ma nel sPi1so di definire il <111a11titativo 

discussione ùi ieri, rumcio Centrale si è messo I ddl'autnl'lltO del capitaÌt) i I base del benefizio 
di accordo con gli onorevoli :'llinistri, 1irofit- I che risentono questi possessol'i i quali doncb 
tando altresi delle os~ervazione dell'onorcvol~ I bero la r~s1 ituzionc ~cl!e terre e dei frutti cui 
Senatore Caccia per dare nuova forma agh sono stati condannau. · 
articoli 4 e 5 del progetto ; ma prima di dar I Preme~s.e queste spi!'g~zioni pe~ la !nte.Ili 
Jettura delle nuove prpooste debbo brevemente genza ùella nuova redaz10ne ùeglt articoli 4 
accennare le ragioni rer le quali nel cal'ila- I e :J, io dcbùo manifestare che ho espresso la 
liuare la prestazione di fida, giogatico e gra- opinione della maggioranza dellT~cì~ Cen- 
uetteria ~i è tenuto uu triplic~ sistema,. trale, poichè io persisto ill _quolla cll'lo già ma .. - 

':\. -~ -·· - : ... l; - 
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nifestai, cioè che pel modo di Iiquidazione della pormi al progetto dell'Ufficio Centrale; ma le 
prestazione si dovesse stare al disposto del idee mie sono così diverse rapporto ai criterii 
Bando della Rccia Carnera della Sommaria direttivi dai quali avrei desiderato che fosse 
. del 1Gl8. e informata questa legge, che non posso dispen- 

1\li permetta ora l'onorevolissimo signor Pre- sarmi di fare ancora talune osservazioni. 
sidento che io dia lettura degli articoli 4 e 5 Io, al pari del Senato, subisco il fascino del- 
nei seguenti termini: l'eloquenza, della dottrina e del saggio ed abile 

« Art. 4. Le terre nella Sila Regia sono af- argomentare dei distinti oratori dcli' Uffìcio 
· francate dalla I rcstazione della fida, giogatico Centrale, e lo subisco in modo che resto pa- 
e granetteria, mediante il pagamento di un ca- rr.lizzato nell'esprimere le mie opinioni. Ma 
·pitale eguale a venti volte la p·cstazionf1 nella nonostante tali impressioni, sorge una voce in 
di fondiaria sulle liquidazioni avvenute secondo terna nell'animo mio, che, parodiando in qual 
le norme sancite col R. Rescritto del 9 maggio che modo il detto - rppur si mu01.:e ! - di 

· 1853. Per i possessori però delle difese transatto Galileo, mi dice: eppur la ragione è dal tuo lato. 
· per le quali vi furono decisioni del Commis- La legge, come già ebbi ad osservare più volte, 
sariato civile passate in cosa giudicata, il capitale è di un carattere affatto eccezionale, e di opportu 
di affrancamento sarà eguale a sedici volte la nità transitoria; ed io credo che il Ministero . 
prestazione. non avrebbe proposto una legge di questa na- 

» A questo credito sarà aggiunto quello che tura, se non fosse stato spinto a ciò da con- 
risulta dall'arretrato dei canoni. > cotti d'ordine pubblico e di sicurezza pubblica, 

« Art. 5 > anzichò da concetti di ordine giuridico. Ora 
, PRESDENr~. Scusi, onorevole Relatore, di '}Ile- nel progetto della Commissione prevale quasi 
si'articclo ce ne occuperemo dopo. esclusivamente il concetto giuridico. 
Senatore MlrtAGll\, Jld11t01·P. Questi due arti- Durante la discussione qualche modificazione, 

·coli sono fra loro in stre: tissima relazione; che si e aperta la strada quasi di forza, venne in 
quindi parmi che sarebbe urne che i signori· trodotta, perché si vide realmente che quistioni 
Senatori udissero anche Ja lettura della nuova di ben altra natura delle giuridiche erano da 
redazione <li ques:o articolo 5°, e pregherei !"e- sciogliere; ma i provvedimenti adottati a mio 
gregio nostro Presidente a consentire che io avviso, uon sono tali da condurre a soddisfa 
facessi questa lettura, la quale reputo neces- centi soluzioni. Perchè queste mie asserzioni 
saria 1·e:· la logica connessione dell'idee. possano essere rettamente valutate, occorre- 

PRE~I~rnrE. Legga pure. rebbe che io ponessi in chiaro, meglio che nou 
Senatore MIRAGUA., Rf'latrwe. All'articolo 5• è si è fatto fin'ora, le condizioni speciali della 

ora sostituito il segueute : Provincia cui la legge deve essere applicata, , 
· « I possessori de le tre quarte parti delle di- che sono quelle che le hanno dato causa esclu 
fese nella Sila Badiale, i quali, per effetto del- siva. 
l'articolo Z' sono. dichiarati proprietari asso:uti, :\on é solamente nc'la Sila che esiste il si 
l>aghci·anno 1111 capitale conisponù1mte alla pre- sterna degli usi civici, che é uno dei sistemi 
~I azione di lltla, giogatico e g-rancttcria, appli- più disgraziati che vi possono essere in un paese; 
callllovi, pel moclo di liquidazione, le disposizioni ma anche nel rimanente della Provincia, parlo 
dell'accennato RPgio Hescrilto 9 n1aggio 1853 .. della Cosentina. Fino ùa epotl1e assai remote 

,. A qttl'Sto cl'edito sarà aggiunto il cnpilale molte delle terre di questa Provincia vennero 
corrispondente ,1l1P. annnalità pai;sate a comin- dai r<'gnanti d'allora costituite in feudo e donate 
ciare dal 12 aprile 18-!'.l. > ai Baroni. 
Si è indicata <1uelita data rerchè il decreto Però queste terre, a differenza dell'opinione 

·del 31 marzo 1843 venne pubblicato nel giomo emes!la in proposito dall'onorevole Imliriani, 
12 a:1rile dello stesso anno. Del resto l'Cfllcio non erano date libere, ma bensi vincolate alla 
Centrale se ne rimette alla saviezza del Senato. ser\·itù degli usi civiti a favoM della popola- 
Scnatore GUICCHR~I. Domando la parola. zione agricola. 
IT.ESIDENTE. Ha la parola. FRB3DENTE. Pl'ego l'onorevole Senatore Guic- 
Senatore GUICCI\Rlll. Certamente parrà al Se- ! ciardi a considerare ch'egli si allontana dal sog- 

nalo che io mctt:l troppa pertinacia nell'op-1 getto rientrando in questioni già decise, ed io 
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non posso permetterlo. Ciò che concerne la 
questione di proprietà, è, gla stabilitilo dag.i ar 
ticoli precedenti, che il Senato ha approvato. 

Senatore GUICCIARDI. Scusi, signor Presidente, 
ma io credo di non discostarmi dall'argomento, 
-percliè questa mia esposizione delle condizioui 
in cui si trova quella Provincia, avrebbe ap 
punto j.er iscopo di dimostrare che i compensi 
che si intende di esigere dai possessori, in 
corrispettivo della affrancazione delle prestazioni 
al Demanio, di cui si tratta nell' articolo in di 
scussione, sono in una misura troppo ristretta, 
e non pari al beueflc.o dell'affraucazlone mentre 
poi non foruiscouo sutllcie.iti mezzi per tacitare 
gli usuari i cui diritti vengono tanto meno- 
mati. , · 
Se però si crede che io non debba proseguire, 

starò agli ordini dcl Senato. 
PRESIDENTE, Io non posso fare a meno di farle 

os~ervarc che quella ch'ella vuol trattare è 
questione già decisa colle precedenti votazioni. 
Senatore GUICCI.ill!ll. L'esposizione che intendo 

fare deve appunto fornire i criteri, che io non 
ho ancora sviluppali, i -quuli potranno appli 
carsi non soltanto al presente articolo, ma an 
che aì successi vi man mano si verranno discu 
tendo : dc'. resto il Senato deciderà se io debba 
o no continuare a parlare. 

PRESIDENTE •. Interrogo il Senato se crede che 
si possa continuare la parola al Senatore Guic 
ciardi. 

l'od: Parli ! parli ! 
Senatore GUICCIARDI. Questa condizione di cose 

foce sì che mentre i feudatari, onde .avvantag 
giare il proprio iuteresse e rendere libere le 
loro terre, cercavano di restringere questi usi 
ci vici ; dall'altra parte le popolazioni si sforza 
vano di difendere i loro diritti. 

Vede da ciò il Senato che questi fatti di usur 
pazione e· di prepotenza succedevano non sol 
tanto nella Sila, ma in tutta la provincia. 

Che no derivò da questa condizione di cose 1 
Una guerra guerreggiata che dura da secoli 

tra i nullatenenti che si sforzano mantenersi 
nell'esercizio degli usi civici, ed i proprietari 
che cercano di limitarli o toglierli. Gli inconve 

. nienti furono cosi gravi, che di frequenti do- 
vette intervenire l'autorità del Governo, fìuchè 
sotto la dominazione francese si venne nella 
ùet~rminazione di sciogliere queste feudalità : 
furono valutaìi i. diritti degli usuari; e si stac 
CaJ'On_a tante parti di terreno dai fondi concessi 

in feudo ai feudatari quanto si giudicò. potere 
essere un giusto corrispettivo degli usi civici, 
e si diedero ai Comuni. È in tal modo che ven 
nero costituiti i Demani comunali. 
Però, anche dopo questa legge, la guerra non 

cessò, perchè le terre dei Demani comunali fu 
rono oggetto di continuate usurpazioni, sia per 
parte dci feudatari, che cercavano riprendersi 
le tene stralciate dal loro possesso, sia per 
parte di altri. E tali usurpazioni a danno de 
Demani comunali, che valli quanto dire, a danno 
della parte più povera della popolazione, come 
già ieri ho avuto l'onore di accennare, in pochi 
anni abbracciarono estensioni vastissime rag· 
guagliate a migliaia e migliaia d'euari, 

Accadde cioè quanto il Senato ha già veduto 
essere accaduto nella Sila, ove il Demanio dello 
Stato esteso originariamente ad oltre centomila 
ettari di terreuo, è ora ridotto a dodici o tre 
dici mila, che costituiscono appunto il valore che 
colla presente legge si vorrebbe cedere ai Co 
muni in libera proprietà per compensare gli 
usuari del diritto d'usi civici loro spettante sugli 
interi centomila ettari. · 

Le conseguenze ùi questi fatti, cui ho accen 
nato, sono stati tali, che non solo hanno 'per 
turbato ed offeso interessi materiali, hanno in 
generato una specie di ostilità tradizionale tra 
le due classi, i possessori cioè delle terre, ed 
i contadini usuari; ostilità che è la principale 
causa che condusse man mano quelle popola 
zioni· all'abitudine di brigantaggio che è piaga 
che scaturisce da condizione sociale, e non da 
istintive speciali tendenze al delitto, e di ciò si 
può avere conv.nzioue dal vedere quanto diver 
samente si conducono i briganti dai malfattori 
delle altre Provincie, ove questa pia~a non 
esisto. Questi cercano tenere nascosti i foro dc 
lit ti, mentre il brigante li confessa e ne fa 
pompa, indossa una divisa che non lasci dub 
bio sulla qualità del mestiere cui si è dato, e 
si pone apertamente in guerra colla società, 
come vendicatore della classe miserabile da 
cui esce. 
Questo stato di cose, d'altra parte, ha uatu 

ralmeute ingenernto nci 11roprietarii una. ditll 
denza e ripulsione per la classe povera, che 
in alcuni è spinta talvolta all'ultimo confine 
dell"odiosità. È perciò che io ritengo, e credo 
essere nel vero che l'opposizione che viene fatta 
da molti possessori a convenienti componimooti, 
per togliere di meuo questa gra.,·i ~nes\iooi, 
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mermi. 
È pure da aggiungere che questa conùizione 

di guerra guerreggiata fu ed è la causa prin 
cipale perchè i possessori non poterono intro 
durre nelle loro terre Silane utili innovazioni 
di coltivazione che il loro interesse avrebbe 

tanto vorrei che fosse fatta in modo da riuscire 
attuabile con soddisfazione ragionevole di tutti. 

Desidero di non essere indovino, ma credo che 
questa legge, fatta com'è, non condurrà allo 
scopo, e che susciterà un malumore, una per 
sistenza di reazione per parte della popolazione 
la quale sparirà nonost ante col tempo, per 
chè la civiltà scaturente dai contatti, dal com 
mercio, dall'istruzione e più di tutto dalle strade 

' suggerlte. condurrà ad ogni modo a tale risultato; ma è 
Le popolazioni in ciascun anno cercano iuva- certo che la prima applicazione, almeno a mio 

<lere queste terre, che dicono ad esse usurpate, credere, non riuscirà favorevole. 
e che lo sono nel fatto, onde affermare i loro Anche l'innovazione di questo articolo è con 
rliritti. Io apprezzo gli argomenti degli oratori trarla ai concetti direttivi che appunto parrebbe 
dellTfficio Centralo addotti per sanzionare e a me che dovessero essere adottati. E la mcdi 
legittimare il fatto di tali usurpazioni, che da flcazione apportatavi dall'onorevole Caccia s'ac 
essi viene pure ammesso ; ma per quanto rico- costava appunto ai miei concetti, col volere che 
nosca io pure che nell'ordine dci concetti di la capitalizzazione delle annue prestazionì fosse 
giustizia giuridica si possono trovare modi di ragguagliata a ~:> per 5 riguardo alle difese 
approvazione e giustificazioni, credo che nes- che non ebbero stralciata la quota da reinta 
suno se ne possa trovace in ordine al concetto grare al Demanio, in bàse alle operazioni del 
di giustizia morale. E le popolazioni che a .coinruissario Barletta, ed al 20 per 5 riguardo · 
questo secondo si attengono, perchè confor- a quelle per le quali la operazione di reintegro 
tate da tradizioni di famiglia, e perchè del- già era stata eseguita. 
l'altro non sanno capacitarsi, ritengono di es- L'onorevole Senatore Scialoiaha riconosciuto 
sere esse dal lato del diritto e reagiscono nei come ci fosse una disuguaglianza di tratta 
modi che pur troppi) sono usati da pepolazioui mento, disuguaglianza alla quale, ricorderà il 
ignoranti e poco civilizzate come quelle ùi tale Senato, io aveva accennato nelle prime esser 
provincia. vazioni che feci su questo progetto di legge, 
Tutte queste cose, ripeto, hanno creato fra le e godo di sentire come si vada gradatamente 

classi un tale antagonismo, che lo ritengo la constatando che le mio osservazioni non erano 
causa principalissima che si frap] one a cornpo- dcl tutto infondate, ed il signor Ministro delle 
nimenti ragionevoli che sarebbero nel reciproco Finanze nel suo discorso di ieri, a proposito 
interesse. della Sila Badiale, fece comprendere essere sua 
E credo che qualora i possessori facessero opinione che la legge non ha base abbastanza 

tacere queste passioni di risentimento, sarebbero chiara e esatta, da poter fornire criterii di sicuro 
i primi a riconoscere che il loro utile stesso giudizio per pronunciare sopra certi punti. Que 
ùeve indurli a larghe concessioni, il cui ri- sta stessa osservazione era stata fatta da me, 
sultato sarebbe di procurar loro terreni che quando dissi che la legge doveva ben definire 
ora non possono nè coltivare nè visitare, e che innanzi tutto lo stato delle cose, e le condizioni 
devono continuamente far difendere colla forza; di diritto, per quindi venire ai provvedimenti 
tanto che hanno proprietà più di nome che di da adottarsi. 
fatto. - Non ravvisando ne giusto, nè opportuno.J'ar- 

Io credo quindi che provvedano male agl'in- ticolo in discussione, come · venne modificato 
teressì dei proprietari quelli che cercano con dall'Unìcio Centrale, persisterei nel ritenere che 
questa legge cli dare il meno possibile agli u- si deliba accogliere l'emenùamouto dell'onore 
suari, mentre poi sanciscono per intero i fatti volo Caccia. 
delle arbitrarie occurazioni nei possessori, PRESIDENTE. Lo ha ritirato. 
Io non potrei entrare in discussioni giuridiche, Senatore GUICCIARDI •. In questo caso io farei 

perchè non ho dottrina sutllciente ; mi limiterò I mio l'emendamento del Senatore Caccia, e se 
aù osservare, che io credo indispensabilissima 1-.edessi che nel Senato ci fosse qualche dispo 
UQa legge che sciolga la questione Silana; sol- sizione ad accettare una più estesa propoii4, 

anzichè in grette ragioni di privato interesse 
rnateriale, ha fondamento, assai di frequente, in 
questa avversione di casta, se così posso espri- 
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I 
vorrei che · il corrispettivo di affrancazione Regia Camera della Sommaria del lGlS, op- 
fosse molto maggiore." e ciò nell'interesso di : pure dcl Rescritto del 1803. E se lo stesso o- 
tutti, ma più particolarmente in quello dei pos 
sessori, veduto, che nelle successive disposi 
zioni della legge e determinato, che le somme 
di affrancazione dovranno essere impiegate nella 
costruzione delle strade Silane. 
I proprietari, ove Lene comprendessero il loro 

vero interesse dovrebbero non solo prestarsi di 
buon animo, ma essere desiderosi che le somme 
di affrancazione acquistassero rilevanti propor 
zioni, dappoichè tutte devono essere erogate a 
diretto loro vantaggio, col la costruzione di strade, 
le quali triplicherebbero e quadruplicherebbero 
il valore ùei loro l ossessi. 
La transazione che io aveva intrapresa e che 

dapprima era stata accettata dai proprietari, 
come ebbi l'onore di esporre, era pressochè 
interamente appoggiata a questa base, che ave 
va per iscopo di condurli a tollerare un pic 
colo sacrificio, che avrebbe contentato gli u 
suari, per poi far loro fruire di grossissimi ber 
neflzi, 

È per questa ragione che io persisterei af 
fìnchè si ritenga il peso del 25 1·er 5 sule 
difese che non furono reintegrate al Demanio 
in forza elci fatto dcl Barletta. · 

PRESI!IENTE. L'onorevole sig. Guicciardi in 
tende proporre un emandamento? 
Senatore G'CICCIARDI. Ho già detto che m'asso 

cio all'emendamento proposto dall'onorevole 
Senatore Caccia. 

PRESIDENTE. Ma le ho già fatto osservare, chi> 
questo emendamento è stato ritirato. 
Senatore CACCÌA. Lo comunicai verbalmente 

allTfflcio Centrale. 
PRESIDENTE. Domando ora al Signor Ministro 

se accetta la redazione del'artìcolo 4° fatta 
da'l'Ufflcio Centrale. 

MINISTRÒ DELLE FINANZE. Siamo perfettamente 
d'accordo. 
Senatore MIRAGLI!, Relato-re. Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore l!IRAGLIA, Relatore, :\li duole che l'o 

norevole Senatore Guicciardi, irremovibile nelle 
sue opinioni diametralmente opposte al principio 

. su cui è fondato tutto il progetto di legge, 
vada allargando la discussione su cose ge 
nerali in un momento in cui si sta discutendo 
unicamente il punto sulle norme della Iiqui- 
9.azione , cioè se iu base del Bando della 

norevole Ministro delle Finanze ha avuto l'abi 
lità cli strapparmi la maggioranza dcllTfllcio 
Centrale, essendo io rimasto in minoranza circa 
le norme di liq uidazicne, non ha osato però Io 
stesso onorevole Ministro di richiedere un capi 
tale al di .là di venti volte la prestazione. Come 
si potrebbe con una legge speciale stabilire in 
materia d'affrancazione di prestazioni, una norma 
diversa da quella che, pc! diritto comune, costi 
tuisce una regola gcnera'e, con qual diritto, 
dico, si potrebbe aggiungere rigore a rigore? Se, 
essendo almeno dubbio il modo della liquida 
zione, si e adottato il più rigoroso derivante 
del Regio Rescritto O maggio 1853, quali ragioni 
può accampare I'ouor. GuicciarJi per volere 
turbata l'armonia della legislazione? 

Xon voglio abusare oltre della pazienza dcl 
Senato per entrare in altre considerazioni . 

. PRESI~EiìTE. Persiste 1 'onorevole Guicciardi 
nella sua proposta? 
Senatore GUICCI \R!ll. Persisto, e vorrei sostituire 

alla cifra20 la cifra 25, eJ al 16lacifra20. Eque 
sto credo che fosse il concetto espresso ieri 
anche dall'ouorovolo Scialoia il quale . 
Senatore M03CUZZA (dr.:l l' l'/lìcifJ Centrale ). No, 

non è quello, 
Senatore GUICCIARDI .• :\li pareva che avesse 

espresso questo concetto: non parlò dcl 25 
piuttosto che dcl 20, ma disse dover essere 
aumentata (lei quinto quella dei possessori ...... 

Scnntoro SCHLOL\ (entrando iii quel momento 
nell'Aula). Domando la parola, 
Senatore GUICCIA.'l.l)I.. ••. lo cui difeso non erano 

state soggette a reintegri. Dunque il 20 sta 
come misura per le 21 difese dalle quali ven 
nero tolte le terre di più recente occupuaziono, 
cd il quinto d'aumento deve essere aggiunto 
alle 2'28 difese, dalle quali I.: stesse terre di 
recente usurpazione non vennero tolte, sicchè 
la misura cli capitalizzazione dovrebbe per que- 
ste essere di "25 e non di 20. . 
Il concetto espresso dall'onorevole Scialoia mi 

pare 'che fosse precisamente questo, [-erciò che 
egli credeva che la legge non pareggiasse i 
diritti dei diversi possessori, cosa che credo io . 
pure. 
Però egli vorrebbe fare l'operazione di pari 

ficazione di trattamento, in senso inverso dcl 
mio, cioè anziché accrescere il quinto ai pos- · 
sessorì delle 228 difese, pei rilevante vantaggio 
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che risentono in proporzione . dei possessori tcnza, cioè di volere per quanto più si può ri 
delle altre 21, preferisce cercare la parità di spettare le disposizioni autorevolmente fatte da 
trattamento col diminuire la corrisponsione di coloro che, dopo averlo fatte, le hanno eseguite; 
un quinto a questi ultimi, facendo cosi un e di rispettare sopratutto l'esecuzione, che noi 
>antaggio agli uni e agli altri, che natural- medesimi per una serio d'anni abbiamo dato a 
mente va in diminuzione dell'interesse del Dema- quelle disposizioni. Nel numero di queste dispo 
nio, e conseguentemente di quello degli usuari. sizìoni è il rescritto che sanciva la liquidazione 

PRESI >l:NTE. Pel regolare andamento della di- del 1833, quantunque l'Ufflcio Centrale in mag 
scussionc, domando se l'emendamento del Sena- gioranza ieri sostenesse poter questa essere su- 
tore Guicciardi è appoggiato. pcriore a quella che sarebbe dovuta secondo 

Chi lo appoggia, si alzi. il Bando della Regia Camera della Sommaria. 
(È appoggiato.) . !\la sostenendo questa opinione, non intesi di 
Pil.EfflI:NTE. Prego l'on: Guicciardi a volerlo andare al di là , non intesi che oggi noi do- 

formolare e mandare al banco della Presidenza. vevamo aggiungere a questa misura di presta 
L't.:fficio Centrale accetta quest'emendamento? zione liquidala nel 1853 un aumento, perciocchè 
Senatore SCL\LOIA. Domando la parola. sarei andato contro al mio ragionamento me 
FRI:SI JEHTE. La parola è al Senato1·e Scialoia. ùesimo, che era di rispettare lo stato delle cose 

Lo prego dichiarare ~-e, ritiene la nuova re- quale noi lo avevamo trovato, quale noi lo ave 
dazione dell'art. 4, com'è pro.rosta dall' Ufllcio . vamo conservato sin oggi; sarei andato contro 
Centralo, o persiste ancora nella sua proposta i principii sui quali io fondava il mio ragiona 
di divisione. mento per respingere la proposta che era fatta 
Senatore SLIUOI\. Prima di rispondere alla dall'onorevole Relatore e da quella che ieri era 

domanda dell'onorevole signor Presidente, vorrei maggioranza del!Tftlcio Centrale. 
dire brevi parole sul..'emeudameuto p1·01JOsto Io dunque dicevo che bisogna rispettare quello 
dall'onorevole Guicciardi, Egli, 1 er appoggiarlo, che fu autorevolmente fatto e da noi eseguito; 
vita la mia opinione espressa ieri ; ciò mi fa e solo osservavo che, siccome oggi per quella 
supporre che io non mi sia spiegato abbastanza grande transazione politica che noi facciamo, 
chiaramente, e perciò. sento il .dover~ di dire riconosciamo l'occupazione dei proprierarii delle 
11uale fu realmente il mio pensiero. difese senza più discutere se quella occupazione 
Io ho ieri dichiarato che, come minoranza è coperta dalla prescrizione o no, se è conte 

ùellTfficio Centrale, non accettava la proposta nuta ne' limiti di transazioni di antichi docu 
di commisurare il riscatto, non sulla presta- menti, cosi dobbiamo avere un riguardo a co 
zioue liquidata nel l8i>:~ dal Barletta, ma sulla loro i quali, trovandosi an .i fa nell'identica con 
prcslaziune indicata in mo.ìo meno preciso dal dizione di quelli ai quali noi riconosciamo come 
llanclo della Itcgin Carnera della Sommaria del legittima l'occupazione furono invece giudicati, 
O giugno 16lq, ed essendo stati giudicati hauno perduto una 
Quaudo io sosteneva qucst'o.iiniono, il Rrla- parie dcl loro possesso. A me pareva che que 

tore dell'Ufficio Centrale, mantenendo la com- ! st'accìdeutc di esser stati giudi('ati i primi non 
fiilazionc ddl'articol11 "(!Hale egli e la maggio- dovesse cagionare una diffore:1za di trattamento 
ranza ddlTfficio Centra?1~ l'avevano proposi a al J nei risultati; epperò raccomandavo al Senato di 
Senato, affermava che, secondo un suo rritl'rio, 

1 
aver per essi un certo riguardo. 

la somma fissata dalla liquidazione. del 1~53, I Questi sareùbero i 21 possessori delle21 difese, 
l1oteva e::;::;ere trornta S!no a 7 volte maggwre : dalle quali 1ier effetto di giudicato dcl Comrui& 
~i <pwlla che sareùùc risultata da una nuova ~ sariato civile, si sono staccati e dati al Demanio 
hrJ11idazio11e fatta secondo i tem1i11i <lui Dando 1 &ùO ettari, e dicevo: se nel primo progetto mi 
della Hegia Camera della Sommaria. nisteriale, facendo a tutti pagare il riscatto della 
Contro quest'affermazione , che del resto re- 11restazioue, si aggiungeva un quinto per gli oc 

puto csaµ-crava in frttto, io osscrrava che O"gi . curiatori dél:e ùifcsc non !!indicate. in questo 
' •' • 0 I ._. ' 11?n e r1111 tempo di esammare se sia maggiore proponendosi ili imporre a'proprietari delle di- 

cli t.luto quanto afferma la maggioranza dell'l:f- · fese uou giudicato il riscàtto ordinario se ue 
tlc~o Ce.nt~ale la liquidazione fatt.'.l. nel 1853, poi- ~ scemasse la misura di un quinto a pro delle di~ 
che .JlOJ. a muoviamo d01.. questo punto di par .. :.:. fese giudicate ... 

I 
I 
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Questo riguardo di equità è una parte della 
transazione politica che noi facciamo con que 

. sta legge. 
Ora, traducendo in altri termini il mio pen 

siero, l'on. Senatore Guicciardi va perfettamente 
contro le mie premesse, perchè non rispetta 
pù lo statu q110, lo muta, lo muta in peggio, 
ma ad ogni modo lo muta, ed io non ammetto 
che senza una gravissima ragione noi dobbiamo 
mutare lo stato delle cose quale lo troviamo 
oggi entrando nella Sila, con la intenzione non 
di risalire alle fonti primitive delle controversie 
per deciderle a punto di stretto diritto, ma di fare 
una larghissima transazione in nome della civiltà. 
Senatore GUICCH.R!JI. Domando la parola. 
PRESI!JENTE. Ha la parola. 
Senatore GUICCURDI. Ciò che io voleva espri 

mere su questo proposito si è che mi pare 
che la differenza di un quinto dcl valore do 
veva essere messa a carico delle difese dalle 
quali non vennero stralciate terre, e non levata 
a sgravio di quelle che avevano avuto stralciate 
tali terre, che non so vedere per qual titolo 
debbono avere valutato con questo ribasso l'im 
porto delle loro prestazioni. 

Non so poi vedere la ragione perché non si 
possa alterare la cifra dcl 20 per 5 di. capita 
Iizzazione. La liberazione delle terre Silane, cosi 
vincolata a tali oneri e servitù, può essere 
valutata a quel prezzo che si trova conveniente 
e non vedo perchè non si possa valutare a 
una capitalizzazione anche del 30 e più per :;, 
come invece si potrebbe dare alla prestazione in 
luogo del valore attribuito, che ragguaglia ad 
una lira per ettare, un valore che raggua 
gliasse a due, a cinque, a dieci, da capitaliz 
zare poi al 20 per 5. 

Non so se dico una cifra esatta, ma credo 
che tutto quello che il Governo ritrae su que 
sta vasta estousione della Sila come prestazioni 
di cui si liberano ora i proprietarii, sia di 50 
o GO mila franchi per anno. 

Si tratta di una estensione di 80 o 70 mila 
ettari di terreno fertile, e le prestazioni che 
si pagano al Governo, hanno un prezzo insi- 
gnitkante di circa lire 50,000. · 

Dunque se lo Stato dicesse: Io vì do libero 
queste terre, ma voglio che mi paghiate una 
sonnna capitale che corrisponda a trenta, a 
quaranta volte il canone annuo delle lire 50,000, 
non so perchè non lo potrebbe fare, veduto 
massimamente che i criteri, coll'•ppNuare il 

valore delle prestazioni attuali, possono essere 
molto variati da quello che erano in passato. 
Ripeto, dunque, che non vedo ragione perchè 

nella legge non si possa dare un valore ed 
un rapporti) di commisurazione maggiore a 
questa prestazione. Nè basta il dire che la pre 
stazione è ragguagliata a valutazioni già de 
terminate, perchè il tempo e le mutate con 
dizioni hanno aumentato tutti i valori delle 
produzioni, per cui anche la prestazione dovuta . 
al Demanio può equamente ricevere un aumento 
di valore. 

KINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Non ho che una pa 

rola a dire, per pregare il Senato a stare in 
quel termine medio che raccomanda non ad 
unanimità, e me ne duole moltissimo, ma la 
maggioranza.' dell'Ufficio Centrale, e che non 
combatte molto acerbamente l'onorevole Rela 
toro, sebbene si dichiari dissenziente. 

Gli uni vorrebbero che si crescesse il capitale 
corrispondente alla prestazione, e ieri si sono 
fatte delle proposizioni per tale aumento. 
L'onorevole Caccia, colla sua consueta dot 

trina, ha indicate le ragioni che lo inducevano 
a venire a questa conclusione; ma sentite tutte 
le ragioni pro e contro, anche egli ha finito 
per accettare la proposta che ci sta davanti. 
Del resto è regola genera'e, e lo abbiamo di 

chiarato in tutte le altre leggi d'affrancazioui, 
che il capitale cui si concede l'affrancazione è 
il veutuplo della prestazione. Dico la verità, 
non veggo ragione perchè si debba far un'ec 
cezione per la Sila; tanto più che v'ha un inte 
resse in tutti i sensi nel pigliar una delibera 
zione che sia in quel giusto mezzo che basti, 
non dirò a soddisfare intieramente tutti, essendo 
ciò in;possillile, come ho già dimostrato ieri, ma 
ad appagare l'opinione pubblica. Ed io credo 
che gli interessi tanto dei Comuni come dei 
proprietari possano dirsi convenientemente tu 
telati, e che lo scopo politico lo scopo eminen 
temente civile che ci proponiamo con questo 
disegno di legge sia raggiunto, quando il Se 
nato voglia dare il suo suffragio alla proposta 
dcllTfficio Centrale. 

PRESIDENTE. Se nessun altri domanda la pa 
rola, si passerà alla votazione. 
l\lett••rò i11 primo luogo ai voti l'emendamento 

proposto dall'onorevole senatore Guicciardi : 
domando perQ __ uuovaaicate a.U'oaor. Senatore 
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Scia'oia se accetta la nuova redazione, o man- I applicandovi pel modo di liquidazione le dispo 
tiene la divisione dell'articolo da lui proposta. I sizioni dell'accennato Regio Rescritto 9 mag- 
Senatore SCIALOIA. Accetto la intera reda- . gio 1853. . 

zione perchà conforme alla mia proposta. I > A questo credito sarà aggiunto il capitale 
PRESIDENTE. Do lettura dell'emendamento pro- corrispondente alle annualità passate a comin- 

posto dal Senatore Guicciardi: · · ciare dal 12 aprile 1843. > 
e Le terre della Sila Regia sono affrancate MTh1STRO Dl GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 

dalla prestazione della fida, giogatico o gra- parola. 
netteria mediante il pagamento di un capi- PRESIDENTE. Ha la parola .. 
tale eguale a centlcinque volte la prestazione :MTh1)TRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Le mie osserva- 
netta da fondiaria sulle liquidazioni avvenute zioni sopra quest'articolo 5 sono più di forma 
secondo le norme sancite col R. rescritto del 9 che di sostanza. 
maggio 1853. È evidente che con questo articolo si è voluto, 
• > Per i possessori però delle difese, transatte che pPr le difese della Sila Badiale, la liquida 
per le quali vi furono decisioni del Commissa- zione del capitale fosse fatta colle norme mede- 
riato Civile passate i11 cosa giudicata, il ca- sime con le quali si fa quel'a prescritta dall'ar- 
pitale di affrancamento sarà eguale a unti ticolo 4. . . 
volte la prestazione. Ora nel modo con cui è-- concepito quest 'ar- 

> A questo credito sarà aggiunto quello che ticolo, pare che non esprima perfettamente que- 
risulta dall'arretrato dei canoni. > sto pensiero. Infatti l'articolo 5 dice cosi: 
Chi approva questo emendamento abbia la « I possessori delle tre quarto parti delle di- 

bontà di alzarsi. feso nella Sila Badiale, i quali, per effetto del- 
( Non è approvato.) l'articolo 6:!, sono dichiarati proprietarii as- 
Darò ora lettura della redazione proposta soluti, pagheranno un capitale corrispondente 

dallTfficio Centrale. alla prestazione di fida, giogatico o granet- 
« Art. 4. Le terre nella Sila Regia sono tcria, applicandovi pel "modo di liquidazione, 

a!Trancate dalla prestazione della fida, giogatico le disposizioni dell'accennato Regio Rescritto 
o granetteria,. mediante il pagamento di un 9 maggio 1853. » · 
capitale cgualè a venti volte la prestazione :\la nell'artiçolo precedente si è detto che si 
netta di fondiaria sulle liquidazioni avvenute paga e un capitalo eguale a 20 volte la pre 
secondo le norme sancite col IL Rescritto dcl stazione netta di fondiaria » e nell'art. 5. si 
9 maggio 1853. Per i possessori però delle di- parla soltanto di un capitate corrispondente, 
fese transatte per le quali vi furono decisioni .. Pare quindi che, volendosi la medesima cosa, 
del Commissariato Civile passate in cosa giu- si debba ripetere la medesima frase, e dire: 
dìcata, il capitale di affrancamento sarà eguale • sono dichiarati proprietari assoluti, e pa- . 
a sedici volte la prestazione. gheranno un capitale uguale a venti volte la 

» A questo credito sarà aggiunto quello che prestazione netta di fondiaria, fida, giogatico e· 
risulta dall'arretrato dei canoni. > granctteria liquidate secondo le norme dell'ac- · 
Chi approva l'articolo, voglia levarsi. ceunato Regio Rescritto. > ' 
(È approvato.) Senatore MIRAGilA, Relatore. N on si può dire 
Darò ora lettura . dell'articolo 5. Il signor liquidate, 

Ministro accetta la nuova redazione di questo ~IINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Allora può dirsi 
artieolo? . « applicandovi pcl modo di liquidazione le di- 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Sì, salvo una sposizioni accennate nel Regio Rescritto del 9 
piccola modificazione di forma. maggio 1853. » 

PRESIDENTE. Allora io lo leggo, e poi Ella farà Vi sarebbe una seconda osservazione a fare· 
le sue osservazioni. a questo riguardo. 
e Art. 5. I possessori delle tre quarte parti Soggiunge l'articolo: 

delle difese nella Sila Badiale, i quali, per ef- e A questo credito sarà aggiunto il capitale 
retto dell'art. 2, sono dichiarati proprietari as- corrispondente alle annualità passate a comiu 
soluti, pagheranno un capitale corrispondente cìare dal 12 aprile 1843. , 
alla prestazione di fida, g'.ogatico o grauetteria, l ' Ora, si vuole e.gli tenere quest'obbligo per 

lklmln<JI 1871-7'.2 - Su.lTO HL IQ;o!lo - Dinwffrnll, 00. "" 
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tutti i so anni passati dal 1843 al 1813, ovvero 11 il j agamento del capitale, uguale a venti volte 

- si vuole stare a quanto si stabilisce nell'articolo il canone, oppure se non si potesse modificare 
precedente, val quanto dire che a questo ere- l'articolo nel senso di significare l'importare 
dito sia aggiunto quello che risulta dall' arre- delle annualità. 
trato dci canoni, applicando a questo pagamento PRESIDENTE. La parola è al Relatore. 
le norme generali del Diritto? Ecco" il dubbio Senatore MIRAGLI!, Relatore. Mi riservo di 

- che io presento. In verità a me sembrano troppo dare le opportuno spiegazioni quando verrà in 
quelle trenta annate che porterebbero il capi- discussione la seconda parte dell'articolo, per ora, 
tale non più a venti, ma a cinquanta volte la come diceva l'onorevole Collega Senatore Scia- 
prestazione annua. loia, avendo domandata la divisione, occorre 
Senatore SCIALOIA. Domando la parola. esaurire la votazione sulla prima parte del- 
PRESIDENTE. Ha la parola. l'articolo. 
Senatore SCIALOIA. L'Ufflcio Centrale accetta, PRESIDENTE. Essendo stata domandata la divi- 

lo dichiaro anche a suo nome e del Relatore, sione, darò lettura della prima parte dell'arV 
che invece di « corrispondente alle presta- colo per metterlo ai voti. 
zioni, » si dica: « un capitale uguale a 20 volte « I possessori delle tre quarte parti, delle di- 
la prestazione. :. fese nella Sila Badiale, i quali, per effetto del- 
Introdotta questa modificazione, io domanderei l'art. 2. sono dichiarati proprietari assoluti, pa 

che si facesse la votazione di quest' articolo per gheranno un capitale ugua'e a 20 volte la pre 
divisione, giacché la seconda parte di esso po- stazione di fida, giogatico o granetteria, 
trebbe sollevare qualche questione. applicandovi pc! modo di liquidazione le dispo- 
Senatore BEREITA. Domando la parola. sizionì dell'accennato Regio Rescritto 9 mag- 
PRESIDENTE. Ha la parola. gio 1853. , 
Senatore BERETTA. Io aveva chiesto la parola Chi approva questa prima parte dell'articolo, 

per fare due osservazioni, una delle quali coin- voglia alzarsi. 
cide con quella già fatta dall'on. Ministro Guar- (Approvato.) 
dasigilli, intorno ad irregolarità di dicitnra,della SenatoreERAGLIA, Iiclatore, Domandola parola. 
quale, essendo stata accettata dall'Lffìcio Cen- PRESIDENTE. Ha la parola. · 
trale, non occorre più far parola. L' altra os- Senatore llllRAGLIA, Iiclatore, L'onorevole :Mi- 
servazione cadrebbe sul secondo alinea, il quale nistro delle Finanze ha veduto che finalmente 
dice: « A questo credito sarà aggiunto ·il ca- poi non sono irremovibile nelle mie opinioni, 
pitale corrispondente alle annualità pagate a e con un sorriso di compiacenza mi dimostra 
cominciare dal 12 aprile 1843. > di esser lioto per avere votato io l'articolo alla 
Non mi pare che qui si debba dire, sarà li{!- base della predilettasua liquidazione avvenuta 

giunto il capitale corrìspondente, ma soltanto a norma dcl Regio Rescritto 9 maggio 1853. 
sarà aggiunto l'importare delle annualità. Ora voglio essere conseguente a me stesso, 
A questo proposito poi avvertirò che l'irn- e debbo dimostrare porchè i possessori delle 

portare di queste annualità sarebbe di molto su- tre quarti parti della Sila Badiale sono obbli 
periore al capitale stesso, perchè dal 1843 al gati per stretta giustizia di pagare oltre la 
1873 avremmo 30 anni di arretrati, e questo sa- somma eguale a venti volte la prestazione - 
rebbe certamente contrario a ciò che inten- un dippiù per correspeltivo delle terre, che, es 
deva stabilire il legislatore con quest'articolo. sendo per giudicato demaniali, restano in as- 
Io quindi voleva domandare qual'era l'inten- soluta proprietà nelle loro mani. 

dimento dell'Ufficio Centrale nell'aver proposto Per vero ha detto l'onorevole Senatore Scialoia 
quest'articolo. · che con questa legge si fa una larga transazione 
Senatore SCIALOIA. Io ho domandata la divi- per vedute di generale interesse, .non devian 

sione nella votazione di quest'articolo appunto dosi però' da quelle norme di giust'zia che 
perchè..... debbono .informare qualunque provvedimento 
Senatore BEREITA. Perdoni, .ho finito in due legislativo. Or la giustizia e l'equità richiedono 

parole. . che sieno trattati egualmente e con equità tutt'i 
Chiedevo appunto qual era l'avviso dell'Uf- possessori delle difese secondo la rispettiva 

tlcio Centrale, se intendeva cioè di pre~criv~re loro posizione di fatto e di diritto. Non deviando . 
• J ... -- 
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da questo principio si è di già adottato dal 
Senato il provvedimento per i possessori delle 
difese nella Sila Regia, distinguendo quelli delle 
difese transatte e quelli delle difese non tran 
satte; e per gli uni e per gli altri si è adottato 
di dovere aggiungere al credito pc! capitale 
delle prestazioni, anche quello degli arretrati. 
La posiziono di fatto e di diritto dei posses 

sori .delle tre quarte parti della Sila Badiale 
non è identica a quella dci possessori delle 
difese nella Sila Regia, che anzi è peggiore, 
Per la ratrione semplicissima che il giudicato o . 
del Commissariato civile ha dichiarato demaniali 
queste terre con condanna dci possessori al 
rendiconto dei frutti dal 1838 in .poi; ond'è che 
il Demanio potrebbe insistere in via contenziosa 
pel rilascio delle terre, ed indipendentemente 
dal rilascio potrebbe agire pel rendiconto dei 
frutti. Pel benevolo e benefico provvedimento 
di questa legge i possessori delle tre quarte 
Parti delle difese della Sila Badiale non solo 
sono dichiarati proprietari, ma restano altrcsi 
assoluti dal pagamento dei frutti. Or in cor 
rispettivo di tanti benefìzil è giusto ed equo 
che aggiungessero al credito eguagliato a quello 
del capitale della prestazione un. dipiù come 
corrispettivo della dichiarata proprietà" e del 
rilascio dei frutti. E per non involgere il De 
manio in controversia, non si è fatta distinzione 
tra capitale e frutti, si è avuto cura di richie 
dere uu aumento dcl credito corrispondente al 
capitale della prestazione, accennando al numero 
degli anni unicamente per· accettare il quan 
~itativo della prestazione, eliminata sempre ogni 
Idea di frutti. 

· Conseguentemente, se lonorevole Ministro 
delle Finanze vuole abbondare in equità, ri 
dncendo anche il proposto aumento del capi 
tale, troverà consenziente me cd i riveriti Col 
leghi ùe!J'Ufficio Centrale, siccome ha di già 
accennato l'onorevole Collega Scialoia. 
Senatore LARUSSA. Domando la parola. 
PRESIDE!\TE. Ifa la parola. 
Seuatorc LiRUSSA. Si è stabilito in prlncìpìo 

c_he questa legge è un provvedimento equita 
tivo di tranzazione: ma il Senato è un corpo 
lJolitico, e nou è una magistratura ordinaria 
che deve giuùicare secondo le norme dettate 
dalle leggi. Partendo da questo dato, che noi 
dobbiamo provveùere nell'interesse dello Stato 
non. come farebbe una Corte di Appello o una 
Corte di Cassazione, io credo che il provvedi- 

mento ùegli arretrati, sia che questi riguardino 
l'art. 4, sia che riguardino l'art, 5, deve e~ 
sere regolato non con norme strette di diritto 
ma con quelle d'interesse generale. Vi è stato 
mai nel mondo magistrato che abbia condan 
nalo un possessore a restituire tanti anni di 
frutti. quanti ora se ne chiedono? 
· Non è possibile! 

Ora, è certo che dall'articolo, come è formu 
lato, verrebbe gran danno alle famiglie; e la ro 
vina di queste sarebbe la rovina delle finanze 
dello Stato. 

Partendo dall'idea generale del diritto civile 
che qualunque maniera di prestazione è colpita 
dalla prescrizione di 5 anni, come potremo noi 
sanzionare quest'articolo ed anche il precedente 
col quale condanniamo il possessore a resti 
tuire i frutti, nientemeno che dal 18431 Dun 
que, se noi dobbiamo transigere e non allonta 
narci dai principii d'interesse generale, a me 
pare che vi sarebbero due vie; la prima, di 
stabilire un periodo di 5 anni, ovvero prendere 
un'altra media proporzionale, ma non mai sta 
bilire per regola generale, che si debbano con 
tare i frutti dal 1813, tanto più che per la 
Sila Badiale non si è mai pagato nulla "a ti 
tolo di fida, giogatico o granettcria. Ora noi, 
sotto un Governo costituzionale, porteremmo un 
aggravio ai cittadini maggiore di quello che 
era imposto sotto un Governo assoluto! . 

Io, corno calabrese, quantunque da molti anni 
sia in Napoli, so bene che queste disposizioni 
le quali riguardano il giocatico o granctteria, 
hanno portato il malcontento nelle popolazioni 
calabre, e fu questa una delle cause per le quali· 
il Governo borbonico venne odiato, ed è perciò 
che Barletta col suo rigore indirettamente con 
tribuì alla caduta di quel governo. Per conse 
guenza, io credo che quest'articolo debba limi 
tare di molto il periodo dcl pagamento della 
prescrizione. 
Senatore MIRAGUA, Ret, Domando la parola. 
PRESIDE!ITE. La parola spetta al Ministro delle 

Finanze. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Questa volta vedrà il . 

Senato che io vengo ad esporre opinioni meno 
fiscali di quelle che sono state fin qui enun 
ciate davanti a lui. 
Per la Sila Regia le prestazioni sono attual 

mente inscritte nel ruolo e vengono regolar 
mente riscosse. Vi saranno alcuni arretrati (pur 
troppo degli arretrati sonvene da per tutto) m4 
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sta ragione che si è dovuto determinare un 
numero di anni per definire il quantitativo del 
credito ragguagliato alla prestazione a norma 
del rescritto del 18:J3. Del debito dei frutti si 
dovea tener conto per determinare questo au- ' 
mento del credito, e al demanio si accredita 
questa somma, come correspettivo della dichia 
rata proprietà, e delle conseguenze che ne de 
rivano. 
Convengo coll'onorevole Senatore Larussa che 

innanzi ad un Corpo politico non bisogna trat 
tare queste questioni come verrebbero esami 
nate in un tribunale da un primo Presidente di 
Corte d'appello o da un Consigliere di Corte cli 
Cassazione; ma non credo che, entrando in que 
st'aula il codice resti fuori della porta; che anzi 
veggo che in questo momento l'onorevole Mini 
stro delle Finanze ha nelle sue mani un codice 
molto elegantemente legato. 
Stando cosi le cose, e per alte consiùerazioni · 

di ordine politico e sociale, può un Corpo legi 
slativo scostarsi alquanto dalle norme ordina. 
rie del 1-uro diritto, ma non fino al punto da 
far grazia ai possessori con la disgrazia dei 
cittadini delle Calabrie. Se il Governo ha con 
disceso a cedere ai comuni il capitale delle pre 
stazioni per estinguere in quelle contrade la 
favilla della discordia e facilitare la costruzione 
delle strade nell'interesse della industria e della · 
civiltà, ché r'Irebbero i comuni all'annunzio che, 
diminuii o il capitale, mancherebbero i mezzi 
per ottenere un sì salutare intento 1 

A .me pare adunque che il temperamento 
proposto dall'onorevole Scialoia, ed accettato 
dal .'.\Iinistro delle Finanze, abbia il merito della 
più grande equità per i possessori delle tre 
quarte parti della Sila Badiale. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Parrni che slavi dis 
senso nel concetto, essendosi stabilite due mi 
sure diverse. 
Per i possessori della Sila Regia, che non 

hanno diiese transatte , abbiamo detto che il 
canone di affrancazione sia eguale a venti volte 
la presazione, Per i possessori di difese tran 
satte, abbiamo detto 16 volte. 
Resta a vedere adesso se pei possessori della 

Sila Badiale, si debba adottare questa locuzione, 
poichè i possessori della Sila Regia hanno per 
molla parte pagata effettivamente questa pre 
stazione, o la stanno pagando. Ad ogni modo 
è una questione che si dibatte tra l'Esattore e. 
~ privati. 

l'amministrazione fa ogni sforzo j.er tòrli di 
mezzo, e il debitore sapendo che il suo debito 
è iscritto, ha pagato o va pagando ciò che 
deve. • 
Or beue , siccome l' amministrazione si tro 

va va per la Sila Badiale di fronte al giudicato 
del Commissario civile, e non riconosceva nè 
poteva riconoscere nulla di ciò che era avve 
nuto, poteva chiudere un occhio, ma non fa 
ceva che tollerare questo stato di cose che si 

. considerava come un' usurpazione. Quindi il 
fatto sta ed è che prestazioni non vi erano. 
. Ora se per dichiarare proprietà i possessi che 
rimontano a un dato tempo, i possessi stati 
riconosciuti dal Commissario civile, stabiliamo 
cho I'affrancazione debbasi fare con un capitale 
eguale a venti. volte la prestazione per le terre 
della Sila Regia non traosatle, e a sedici volte 
rer le difese transatte, mi pare che per i pos 
sessori delle tre quarte parti delle difese della 
Sila Badiale non si possa aumentare il capitale 
di affrancazione nella misura proposta coli' ar 
ticolo che stiamo discutendo senza stabilire una 
differenza di trattamento troppo enorme e a 
mio avviso non abbastanza giustificata. 
Tale almeno è la impressione che provai leg 

gendo l'articolo e che mi mosse, appena en 
trato io Senato, a presentare ali' Ufficio Cen 
trale ed anche al mio Collega Guardasigilli, al 
cune considerazioni che spero saranno da essi 
apprezzate con quelle cognizioni che disgrazia 
tamente a me mancano in questa materia. 

Detto questo, nulla ho più da aggiungere e 
ben volentieri me ne rimetto ali' Ufficio Cen 
trale che ha studiato a fonùo la questione. 
, PRESIDZNTE. La paro!a è al Relatore. 
Senatore !!IRAGLIA, Relatore. Conosco la va 

lentia dell'onorevole Senatore Larussa, e quanto 
sia competente nelle controversie delle materie 
Silane; nè potrei non essere della sua opinione 
se per poco si trattasse di arretrati di canone. 
Se non esiste canone sulle tre quarte ·parti 
ùella Sila Bad.ale, è fuori proposito parlare di 
prescrizione di arretrati. 
Il 2 paragrafo dell'art. 5 e inteso, siccome ho 

ùi già. _<letto, ad aumentare il capitale dcl cor 
rispettivo dovuto da questi possessori iu con 
siderazione dcl grande beneficio che risentono 
per etìetto della j.reseute legge. E siccome per 
determinare questo capitale non ci possiamo di 
scostare dal disposto contenuto nel l. paragrafo 
di questo articolo e <li già votato, è per que- 
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Quindi chi realmente ha pagato ed è al 
corrente, si trova in questa posizione. Se è pos 
sessore di difese transatte, per affrancarsi, deve 
pagare 16 volte la prestazione. Se e possessore 
di difese non transatte, deve pagare venti volte 
la prestazione se trattasi della Sila Regia. Ora 
si vorrebbe che pagasse cinquanta volte la 
prestazione, se è possessore delle tre quarte parti 
della Sila Badiale. 

Mi pare un po' troppo forte questo salto tra 
il 20 e il 50; ma per fissare la misura da sta 
bilirsi, io lo ripeto, mi rimetto interamente al 
l'alta saviezza dell'Uffìcio Centrale e dell'egre 
gio Relatore che ha così bene studiata la que 
stione. ' 
Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Scialoia, 
Senatore SCIALOIA. Io inclino ad una transazione 

anche su questa parte, appunto perchè muovo 
sempre dall'idea che non ripeto più al Senato, ma 
che prego il Senato di aver sempre presente. L'ar 
gomento dell'onorevole Ministro delle Finanze 
di comparazione tra i possessori delle terre 
della Sila Regia con quelli delle terre della 
Sila Badiale, non regge per nulla in diritto; 
sarebbe lo stesso che paragonare due cose che 
hanno un punto di contatto nella Sila, ma che 
legalmente sono affatto eterogenee. Perciocchè 
quelli della Sila Regia o proprietari o posses 
sori non a titolo di proprietà, pagavano al 
Demanio questo giogatico, fida o granelteria, 

• e perciò il Demanio non può riscuotere che 
quegli arretrati che non sono pagati. 
Ma per S. Giovanni in Fiore la cosa era 

diversa. 
Nel 1844, per un avvenimento tragico, che 

è noto nella storia politica del nostro paese, 
succeduto in quelle contrada, il caduto re di Na 
poli volle compensare quella che egli credette 
prova di fedeltà datagli dagli abitanti di quei 
luoghi, ordinando che le terre di S. Giovanni 
in Fiore, cioè della Sila Badiale, diventassero 
libera proprietà dci possessori, e che questi fos 
sero esonerati dalle prestazioni che pagavano 
allo Stato. 
Quando il Commissario regio Barletta (di 

cui, perchè ho udito dir molto male nei giorni 
andati ed anche starnane, a me pare debito di 
imparziale giustizia esporre anche un fatto che 
può essergli un merito) il Barletta, dico, quando 
fu a giudicare il possesso degli occupatori delle 
difese in S. Giovanni in Fiore, osservò che il 

decreto dcl 1844 ·, congiungendo insieme. due 
clausole, cioè la conversione dell'occupazione in 
proprietà e l'esonerazione della prestazione, non 
intendeva parlare se non che di quelle terre sulle 
quali una prestazione esisteva. Ora nella Badia 
non v'erano altre prestazioni che per alcune poche 
terre, dette colonie e terre corse, Dunque, disse, 
io rispetto il decreto sovrano per questa parte: 
ma dove sono gli altri occupatori nei quali do 
vrò riconoscere le proprietà, esonerandoli dalle 
prestazioni, se in S. Giovanni in Fiore non vi 
sono altre prestazioni?- Voi, occupatori cli terre 
per le quali non pagate prestazione, non siete 
compresi nella largizione sovrana; la terra da 
voi occupata senza prestazione, non è vostra; 
rilasciatela al Demanio per iutiero; e di più 
date conto dei frutti che avete percepiti - Li 
condannò quindi al rilascio ed al pagamento 
de' frutti.: 
Comprenderà il Senato che l'esecuzione di 

questa sentenza era una cosa ben dura sulle 
terre badiali, massime quando essa rispondeva 
ad un decreto cli grazia nel modo che avete udito. 
Però la Giunta dei gravami, che era una specie 
anch'essa di tribunale eccezionale, ma un tri 
bunale superiore (perchè è bene che sappia il 
Senato che il Commissario regio non faceva 
sentenze che si eseguivano direttamente per la 
sua volontà, ma erano soggette a gravame de 
volutivo discusso da magistrati scelti fra i su 
premi tribunali del Regno), questa giunta trovò 
giuste e fondate le 40, sì erano 40, decisioni 
del Commissario Barletta, che costituivano quasi 
una sola ed universale sentenza contro gli oc~ 
cupatori della Sila Badiale. Ed il potere sovrano 
non crede di contraddire a questo giudicato. Ma 
i reclami de' possessori delle terre di San Gio 
vanni in Fiore, motivarono una speciale disposi 
zione, per la quale, ordinando provvisoriamente 
il rilascio dcl quarto, il potere sovrano si ri 
servò di provvedere in quanto al resto. 
Noi abbiamo ammesso il giudicato; e volendo 

oggi spiegare le provvidenze riserbate dal po 
tere sovrano napoletano, diciamo a' possessori 
della Sila Badiale: 

« Signori, noi abbiamo buono in mano per 
cacciarvi dalle terre che possedete e farvi pa 
gare tutti i frutti ; invece vogliamo lasciarvi 
da ora in avanti proprietari liberi e assoluti 
de' fondi che possedete. Però bisogna che voi 
diate qualche correspettivo al Demanio; al De 
manio il quale piglia da una mano le somme 
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che voi pagherete per darle ai Comuni che hanno stato Io quello che domandai si specificasse bene 
il diritto degli usi civici. la posizione di questa Sila Badiale, perchè se si 

> I possessori della Sila Regia pagavano già stava alla antica redazione, era evidente per 
al Governo la fida ed il giogatico o granetteria ; me che nulla si sarebbe pagato. 
cominciate dunque dal pagarla voi pure, con- Essendosi or fatta tale specificazione, non ho 
vertendo questa prestazione in capitale. Ma da- più alcuna osservazione a presentare intorno a 
teci anche qualche cosa dei frutti, i quali sareb- quest'articolo. · 
bero dovuti fluo da quando il Barletta fece le Quanto al trattamento per gli arretrati, ri- 

. sue decisioni e pel tempo anteriore. > peto, non ho che a rimettermi a chi ne sa in- 
11 mio amico :\liraglia, e I'Ufflcio Centrale con finitamente più di me. 

lui, potevano j.roporre che fossero pagati tutti PRESIDENTE. LTfficio Centralo è d'accordo? 
questi; ma la somma sarebbe stata enorme: Senatore MIRAGLI!, Relatore, È d'accordo. 
egli invece vi propone che vi contentiate d'una PRESIDENTE. Il Ministro accetta 1 
somma in capitale corrispondente ad un nu- :MINISTRO DELLE FINANZE. Accetto. 
mero di annate della prestazione della fida, PRESIDENTE. Leggerò questa seconda parte del- 
giogatico o granetteria. . l'articolo per metterla· ai voti. 
Questa è una parte della transazione che JdINISTRO DELLE FlliANZE. Domando la parola. 

tende a convertire la occupazione in proprietà; PRESIDENTE. Ha la parola. 
e dico questo non perchè io sostenga che deve MINISTRO DELLE FINANZE. Se il Senato me lo 
richiedersi un numero di annualità piuttosto -permette, vorrei aggiungere, una parola alle 
che un altro. :Ma non vorrei che i proprietari di già dette. 
San Giovanni in Fiore, consultando il disposto Per maggior chiarezza di redazione non sa 
dell'articolo precedentemente votato, potessero rebbe meglio il dire: trenta colte la 1,resta;;ume? 
affermare ·d'essere stati trattati peggio degli È una semplice questione di aritmetica; dico 
occupatori della Sila Regia. Sappiano che anche questo per maggior semplicità. 
pagando quello che l'onorevole Senatore Mira- Senatore BERETTA. La prima parte è già votata. 
glia domanda, o dieci volte di più, sarebbero ENISTRO DELLE FINANZE. Qui si tratta della parte 
sempre trattati meglio, perché contro di loro d'un articolo eh' era riservata espressamente 
si ha una sentenza secondo la quale il Demanio nella votazione di ieri. Ed ora invece di votare 
potrebbe impossessarsi delle loro terre e co- un alinea apposito ci potremo limitare ad ag 
stringerli a pagarne i frutti arretrati. giungere dieci a venti, o cosi formare trenta: 
Ecco lo stato dello cose. Faccia il Senato la cosa, ripeto, mi parrebbe più semplicé. 

come crede; ma io proporrei di segai re una certa L'alinea che si aggiunge è così concepito: 
norma attinta anche dal Codice civl'e, che ha «A questo credito sarà aggiunto il capitale 
nelle prescrizioni dopo quello di 30 anni, quella corrispondente a dicci annualità passate, a co- 
di 10; la quale, in certi casi, ai possessori di minciare dal 12 aprile 1843. > . 
buona fede si applica riguardo ai frutti; e Ora, ammesso che il capitale a pagarsi sia 
quindi restringendo per transazione a 10 anni eguale a dieci volte la prestazione, domando io 
la somma delle annualità, formulerei a questo se non sarebbe più semplice tenere il solo ali 
modo la seconda parte dell'articolo: « A questo . nea già votato sostituendo il numero 30 al 
credito sarà aggiunto quello di una somma e- I numero 20. 
guale a 10 annualità corrispondenti alla pre- Questa è la domanda che io sottopongo al- 
stazione di fida, giogatico e granetteria, • l'ufficio Centrale. 

1r!INCSTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. Senatore SC~OIA. Da poche mie parole vedrà 
PRESIDENTE. Ha la parola. che ogm dubbio è tolto. - · 
JHlllSTRO DELLE FINANZE. Per mia parte, ripeto, A quest? ~redito, che risulta ~alla liquiùa~ione, . 

non ho che a rimettermi alla saviezza dell'Ufficio e che è di ~O volte la prestaz1on~,, si aggiunge 
_ . . . una somma uguale a 10 annualità per la pre- 
Centrale, g1acchè,. le oss7rvaz10m da me fatte stazione della fida e giogatico. 
erano dettate dall ìnsuffìciente conoscenza della l!Th1STRO DELLE FINANZE. Il credito non è che . 
cosa. un capitale. 
Sicuramente per mia parte non voglio fare dei Senatore SCIALOIA. II credito è quello di cui 

favori più agli uni che agli altri. Anzi sono si è parlato precedentemente. 
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«I possessori delle tre quarte parti delle difese : da principio Tarticolo e il capitale che proviene 
della Sila Badiale, i quali per effetto dell'art. 2 I dal 2° inciso, nasceranno dei dubbii e contesta 
sono dichiarati proprietari assoluti, pagheranno zioni nelle applicazioni della legge. ' 
un capitale uguale a 20 volte la prestazione. In conseguenza io pregherei il Senato, e ag- 

> A questo credito (che è il capitale) sarà ag- giungo le mie alle preghiere cÌel Ministro, 
giunta una somma uguale a 10 annualità della affinchè cambii la cifra di 20 in 30. 
prestazione della fida, giogatico e granetteria. > 

1 

Una voce. L'articolo è votato. 
MINI'lTRO DELLE FINANZE. Io questo l'intendo; Senatore MENABREA. Mi permetta di far. osser- 

ma supponiamo che la prestazione sia di una I vare che, secondo il nostro regolamento, quando 
lira, per fare un calcolo molto semplice. 1 gli articoli di una legge sono votati è sempre 
Il primo alinea stabilisce che il capitale da permesso di fare alla dicitura quelle piccole 

pagarsi per l'affrancazione di queste prestazioni, variazioni che non cambiano la sostanza della 
sia di 20 lire. legge. Ora qui non si tratta di cambiare la 

A questo credito sarà aggiunta la somma di prescrizione della legge, si tratta di vedere 
altre 10 lire. Dunque sono 30 lire. prima se si vuol aggiungere 10 al numero 
Senator; LARUSSA. Domando la parola. 20 già votato, e allora invece di far un in- 
PRESIDENTE. Ha la parola. ciso speciale per aggiungere il numero 10 al 20 
Senatore LARUSSA. In conseguenza, di ciò non faremo che sostituire il numero 20 a 30. 

che si è detto, sono da distinguere i frutti In questo modo si sta nel regolamento, il 
dal capitale: il capitale si eleva moltiplicando quale permette queste mutazioni, che non por- 
per 20 volte la prestazione. . tano alterazione di sorta alla legge. 

Allora abbiamo il rappresentante del pre- Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
sente e del futuro: per il passato, non si fa PRESIDENTE. Ha la parola. 
che aggiungere l'annuale prestazione suddetta. Senatore SCIALOIA. Sono dispiacentissimo, ma 

L' Uffìcio Centrale ha detto 20 e 10. Io ho mi opporrei a questa forma diversa, che il si 
detto 5 anni, lo che è più conforme al concetto gnor Ministro e l'onorevole Mouabrea deside 
della legge in materia di frutti. Avremmo dun- rerebbero di dare all'art; 5. 
que 10 o 5, ma non mai capitalizzati, il che Oltre al grave ostacolo che s'incontrerebbe 
sarebbe un gravo danno. nel disposto del nostro Regolamento, ve ne ha 

PRESIDENTE. Il Senatore Larussa fa la pro- un altro, a mio avviso, più grave. 
posta <li pagare 5 annualità invece di 10 l Noi abbiamo respinto l'emendamento Guic- 
Senatore LARUSSA. Questo è appunto il con- ciardi di capitalizzare le prestazioni annue per 

eetto delle mie parole. 25 volte, e abbiamo detto voler anzi trattare· 
PRESI'.)ENTE. Allora formoli la sua proposta. quelli che meritano un certo riguardo con qualche 
Senatore Ml:NABREA. Domando la parola. larghezza. La misura dcl 30 potrebbe qui ap- 
PRESIDENTE. Ha la parola. parentemente far credere che siasi alterato il 
Senatore MENABREA. In seguito alle discus- criterio. Matematicamente sarà lo stesso, ma 

sioni che hanno avuto luogo sembra che non come non tutti al mondo sono matematici, così 
vi è intelligenza perfetta sul significato del 2° I molti sarebbero indotti nell'errore di credere 
inciso dell'articolo 5. - .A togliere ogni dub-: che si è in questo articolo voluto aggravare la 
bio, che potrebbe ancora sorgere e dar luogo ragiono dcl riscatto. 
ad incertezze sul jnodo di liquidare questo Leggendo invece la seconda parte dell'articolo, 
capitalo che va aggiunto al precedente, io come da noi SÌ propone, ognuno comprenderà· 
credo che sarebbe cosa più semplice l'adottare che quelle 8 o 10 o 5 (perchè non è ancor votata 
il sistema proposto dall'onorevole !\Iinistro delle la cifra) annualità che si domandano di. queste 
Finanze. prestazioni fittiziamente oggi imposte per capi- 

È chiaro, ed io non vi trovo nessuna dif- talizzarle, rappresentano un altro termine di 
tlcoltà. Se si adotta il sistema del Ministro transazione quello, cioè, do' frutti che si avrebbe 
che invece di 20 volte la prestazione· di fida, diritto di domandare. Ognuno capisce tuttociò, e 
giogatico e granetteria si dica 30 volte, si l'articolo rimane giustificato; mentre che se dite: 
saprà il modo di applicare la legge, mentre se si capitalizzerà in ragione di" 30 volte, parrà 
facciamo distinzione tra il ca,Pi~le che, prc~~!4_ 1 r~ticolo ingiusto nella forma., enessunc capirà. 
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il motivo che ci ~a mossi. Ora, siccome io credo I Finanze che non' bisogna procedere in questa 
che dall'altro canto l'articolo è chiarissimo, così discussione con tecnicismo legale; ma io debbo 
prego il Senato di votarlo nella l'orma che ha, j ripetere che sino ad un certo punto bisogna 
la quale mi sembra più giusta e più legale, e consultare anche il codice nella bella edizione 
cosi facendo rispetteremo anche il Regolamento, I che sta sul banco dell'onorevole Ministro. 
e la votazione già da noi fatta dalla prima parte. I La legge sulla Sila sarà letta piuttosto dai 
Senatore BERETTA. Domando la parola. legisti e dagl'Interessati, che dai dotti mate- 
PRESIDENTE. Ha la parola. matici ond'è che bisogna scriverla con quella 
Senatore BERETTA. L'onor. Senatore Scialoia chiarezza, legalità ed ordine, da meritare piut- 

ha detto che tutti capiscono il senso di questo : tosto beneùizione che maledizione. Se per poco 
articolo; io credo che noi che prendiamo parte si dicesse che il capitale dev'essere eguale a 
a questa discussione, possiamo comprenderlo, i trenta colte la prestazione, sorgerebbe al certo 
ma chi leggera la legge non saprà se debba 

1 
la voce di sacrifizio crudele, posto mente che 

intendersi più in un modo che in un altro. I il diritto comune ragguaglia il. capitale della 
Pare quindi a me che bisognerebbe aggiun- , prestazione a 20 volte la prestazioneernedesima. 

gervi i motivi per rendere chiare le disposi- i Nelle leggi, in paese retto à forme costitu- 
zioni di quest'alinea. zionali, non sono espressi i motivi della legge 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. medesima, onde è che non si potrebbe inten- 
PRESIDE::iTE. Il Ministro delle Finanze ha la · dere la ragione di un capitale elevato a trenta 

parola. I rotte la prestazione ; mentre nella sostanza, 
MINISTRO DELLE FINANZE. Io mi permetterei di I con l'agginnta al credito nel modo proposto 

far osservare al Senato, che sono perfettamente 1 col secondo comma dell'art. 5 si raggiunge il 
opponente a quello· che ha detto l'onorevole ~ capitale di trenta volte la prestazione. 
Senatore" Scialoia. '1 Ma avvertendo che la ragione dell'aumento 
Dopo le ragioni svolte dall'Ufficio Centrale di 10 deriva dal corrispettivo di quella pro 

poc'anzi, trovo invece che bisogna adottare la prietà che, essendo stata giudicata come dema 
proposta dell'onorevole Senatore Menabrea. In- I niale, si attribuisce ai possessori con l'assol 
fatti cosa si è detto 1 Che la somma a pagarsi I veri i dal 1 agamento dei fruiti, s'intenderà. be- . 
non era annuità, ma in certo qual modo il cor-1 nissiruo, che l'aumento di 10 annate di presta 
rispettivo di prezzo. zione, è un capitale bastantemente tenue, a 

A me pare che abbia grande importanza la fronte dcl valore della proprietà dichiarata a fa ... 
chiarezza della legge su questo punto, perchè vore dei possessori. 
si potrebbe poi contrastare quali fossero lilli PRESIDENTE. Rammentando che la prima parte 
annuità. dell'articolo' è votata, leggo l'emendamento La- 
Nel fissare coll'articolo precedente il canone russa per chiedere se è appoggiato. 

d'affrancazione" per taluni 20, per altri 16 volte Senatore CAMBRAY-DIG~Y. Doma1{do la parola. 
' la prestazione, Voi legislatori avete avuto un PRESIDENTE. Il Senatore Cambray-Digny ha la 
criterio che vi ha condotti. I parola. 
Io desidererei che questo articolo armoniz- Senatore CAMBRAY-DIGNY. Io, dico il vero, in 

zasse meglio col precedente nel quale è detto, questa vertenza, mi accosterei più volentieri al 
che i possessori ùiventano proprietari pagando concetto dell'Ufllcio Centrale; però, e per mag 
un capitale eguale a20 o 16 volte la prestazione. giore chiarezza della legge, crederci utile di 
Del resto, mi rimetto a quanto deciderà il tenere separate queste dieci annualità dalle 

Senato. · venti precedenti ; il che risolverebbe anche il 
Senatore MIRAGLI!, Rel, Domando la parola. dubbio indicalo dall'onor. signor Presidente. 
PRE.SIDENTE. Ha la parola. Però io confesso il vero, l'inciso 2, che ora 
Senatore MIRAGLI!, Iiclatore, Questa benedetta si deve votare com'è formulato, mi pare assai 

o maledetta Sila Badiale ci condanna a parlare poco chiaro, e desidererei che vi fosse netta 
anche quando siamo d'accordo nella sostanza, , mente detto, che queste dieci annate sono in 
e non vorrei che la legge fosse tacciata di cru- 11 corrispettività delle 20 annualità non pagate, 
deità, mentre è informata a veri principii di cioè del godimento di 29 annate di queste terre, 
equità. Dioeva. poco fa l'onorevole ltil:listro delle . senza. nessuna proetazione, · 

I . . 
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FRESIDENTE.· L'onorevole Cambray-Digny deve nato incomincia-sa a deliberare sull'emenda 
ritenere che questo è già nell'emendamento mento dell'onorevole Larussa, intorno· al quale 
Beretta, il quale dice: a titolo dcl!' arretrato non ho bisogno di dichiarare che io mi attengo 
godimento. al numero 10 piuttosto che al numero 5. 

Senatore CAMBRAY-DIGn. IJ non avrei diffi- PR.ESDE:ìrE. Metto dunque ai voti l'emenda- 
eoltà d'accostarmi ali' emendamento del Sena- mento 'dell'onorevole Senatore Larussa, 
toro neretta, purché la cosa sia chiara, però il (Vedi .~l)pra.) · 
mio l'avrei formulato cosi: · Chi l'approva, si a'z]. 
' In correspettìvità del gndimenio avuto dal (Xcn è approvato.) 

18!3 in poi senza nessuna prestazione, i pos- Ora metto ai voti l'emendamento dell'onore- 
sessori pagheranno inoltre una somma eguale vo:e Cambray-Digny. 
a dicci delle medesime annualità. ,. Senatore MIRAGLIA, Rclat, Domando la parola. 

PRESIDENTE. Do lettura dci proposti emenda- PRE~l)ENTE. Ha la parola. 
menti ed aggiunte, per sapere se sono appog- Senatore MffiAGLL\, Relatore. Pregherei I'ono- 
giati. revole Senatore D'gny a ritirare il suo emen- 

Il primo è quello del Senatore Larussa, cosi damento , poichò , se fosse ammesso sarcbbe , 
concepito: non solo pregiudizievole alla finanza, ma por· 

« A questo credito sarà aggiunta la somma terebbc a'tresi una complicazione giuridica ml 
risul.ante da cinque annualità de.la prestazione 

1 

rapporto dei rispettivi possessori, i quali aves 
suddetta. > . soro successivamente goduto le terre 'che oggi 
Chi appoggia questo emendamento , voglia j vengono dichiarate libere Fo1;r;e1à. Per vero, 

sorgere. I facendosi derivare, secondo il proposto cmen- 
(Appoggiato.) damento, l'aumento dcl credito, come corrispet- 
Vicne in· secondo luogo l'aggiunta dcl .Se- 1 tivo do: godimento delle terre, il possessore il 

natore Beretta in questi termini, vale a d re 1! quale non avesse per un dc~~nnio percepito i 
di aggiungere all'alinea 2 dcli' articolo 5 que- 

1 
frutti dcl fondo che era ne.le mani di un pro 

ste parole: «a titolo dell'arretrato godimento.» ! cedente possessore, non sareb be al certo tenuto 
Chi a:;poggia quest'aggiunta, voglia levarsi. I verso il Demanio n pagare una somma che non 
(Appoggiato.) . j ha corrispettivo pr.I mancato godimndo. 
Viene per ultimo remendamcnto dcl Scna'.ore 

1. 

· L'emendamento atlunqne è i.n apcr:a opposi- 
Cam bray-Digny, che dice: zioue col prog2téo dcll'Ciilcio Crntralc, che ha 
· « In corrcspettività del godimento avuto dal ; stabi ito J'anmcnt0 cld crct1it0, prcnùcnLlo in 
181:.1 in 1 oi senza nessuna prestazione questi ! consiileraz:one il dcl.J!to dei posscss<.iri ia ra 
i;ossessori pagheranno j, oltre una somma ! gionc dei f;utti pCt\:cpiti, nu clcvanùo questo 
egu:ilJ a dieci delle medesime annuaLtà. > '1 credito a ca.>it1.tlc com:.? co;-..ispettivo dJl henc- 

Chi appogg:a questo emendamento, voglia tizio che si fa ai ross]ssori, col didt!arar:i pro- 
alzarsi. prietari di quelle te. rJ che, pc,· i pi.ssati giu~ 

(Appoggiato.) dicati dcl Co:u1ni5~.'.lria o civile, sarel.Jbe1·0 de~ 
Douiaruio ora ai mcmhri deirlJfilcio Centrale m:mic.li . 

. se accettano questi emendamenti. Senatore CA:rnn..U-JIG!li'. Doil1anùo h p.lro~a. 
r!lBl'RO DE.lL~ FINANZE. Domando la parola. PRE3DEiHE. Ha la r:i.ro'.a. 
PRE'3EJENTE. Ifa la paro:a. 1 Senatore CA'\iDMY.')l'.}fl'{. Io _comin::ierò per ri- 
l'.I:\lSfRO DELLE FI:ì'ANZE. A me pare che tra la I spondcrc al'.a prima parte, a que.la cioò che si 

redazione dell'onorevole Senatore Cambray-Di- riforiscc alla tlata (inclusa in q1H 11' emcmla 
gny e quella deli'onorevole Ser.atore Beretta, j mento) del 18-1:1, che ic> 11011 ho fatto ~'.t:o che 
non vi ha dissenso di sostanza, ma di pura 1 togliere ùalla reLlaiionc proposta JaL'Lllicio Cea- 
forma, per cui sarà facil cosa l'mtenderci. trale, b quale dice: «A questo c:rc,\;to sarà a"- 

' h ~ Osservo però, che n a pure un altro E:;men- giunto il cap:talJ corrispondeate alJc annuaLtà 
d:i.mento, quello deT onorevob Senatore La- passate a coa1inciare dal 12 aprile 184:1. » 

. russa, sul quale il dissenso r.on ò più di forma, Quindi io avevo creduto che s'intenùesse che 
ma di sostanza. tutti questi proprietari, ttoa avo:Hlo pagato 
Crederci quindi più conveniente che il Se- niente a comincia:·c da questa ùata del 12 àprile 
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1813 in poi, dovessero pagare l'aumento che 1 ·chiaro; la formola da me proposta non aveva 
si proponeva. L'ho detto iu altri termini, ma il I che questo scopo. 
concetto lo aveva tolto dalle parole stesse dcl- FRESDENì'E. Insiste Ella dunque nel suo emen- 
l'Ufflcio Centrale; e mi pare cho le osservazioni <lamento? 
medesime che l'onorevole Relatore ha opposte Senatore C,\ìUERA.Y-lJIGNY. Non ho diffic;il:à di 
a quella forrnola mia, colla quale stabilivo il cancellare le parole «dal 184:3 in poi > e sosti 
pnnto di partenza a questa data dr! 1813, si po- tuirvi quest'altro «dcl godimento antecedente. » 
trebhe opporre alla formola stessa proposta dal- I · Senatore SCHLOI:\. Domando la parola. 
ITfilcio Centrale. PRESIDENTE. Ila la parola. 
Quanto alla seconda parte, mi pare che qui Senatore SCHLOL\. Io era disposto ad accettare 

siamo in un dilemma. Vogliumo esser chiari e • questa specie di motivazione introdotta in questo 
dire nettamente in queste due parti de.l'articolo articolo, sia cou la formula Digny sia con quella 
che le prime venti annualità servono a troncare dcl Senatore Berei ta, pcrrhè la reputavo soltanto 
ogni prestazione avvenire, ed equivalgono al superflua: ma avendoci un poco meditato sopra 
capitale corrispondente alla. prestazione avvo- io credo che veramente sarebbe cosa perico 
nire, e quelle dell'ultima parte dell'articolo sono losissliua. 
un compenso dello prestazioni non pagate per Eccone Io ragioni. Prl'ma di tutto torno un 
il· passar o; se vogliamo dire queste due cose, poco ind.etro; e dico, far distinzione fra la prima 
bisogna dirle chiaramente. Xell'articolo 1•ropo- e la seconda parte dell'articolo, è anche neccs 
sto dall'Lffìcìo Centrale questo si dice bene nella sario so lo questo rapporto che sono in realtà 
prima parte, perchè si capisce che si riferiscono j due somme di natura <li versa per gli effetti giu 
alle annualità future; non si capisce però nella ridici, ne convengo interamente. Ma spiegare 
seconda, e nella forma in cui è adesso, mi pare qui che questa seconda somma è a titolo di tran 
addirittura che sarebbe meglio mettere una cifra sazione dei frutti, o dr! godimento antecedente, 
solo di 30 annate, come modo di troncare ogni potrebbe produrre questa assai trista conse 
pretesa contro questi possessori. guenza, cioè che, essendo di recente il possesso 
Per queste ragioni avevo creduto utile ac- passato da uno ad un altro, l'ultimo possessore 

cennare che queste dieci annate stavano in del fondo potrebbe esonerarsi dal pagamento 
compenso del godimento anteriore. Se si crede ovvero doverne solo una parto proporzionale 
opportuno di togliere la data del 18-13, e di al tempo dcl suo possesso, costringendo il De 
accennare che questa somma di dieci annualità, manio a rivolgersi pel resto contro i suoi pro 
che si fa paguro di pili, a questi proprietari, decessori, con azione affatto personale. 
serve a compensare l'erario dcl godimento an- Ove dunque si vogliaqui mettere qualche inciso 
teccdcnto che hanno avuto gratuito, io non ho che spieghi esser questa una parie di credito 
nessuna di1Ilcoltà; per cui ho detto fin da prin- destinata alla transazione pe' frutti, si dovrebbe 
cipio che mi associava anche a la fol'll10la del- poi soggiungere che in ogni modo, se vi sono 
l'onorevole neretta. Solamente avevo insistito stati varii possessori nell'ultimo decennio, la 
a presc1•t.are la mia, }Hlrchè mi pareva J•iù somma da noi chiesta per tr.:rnsazione dovreb 
chiara; ma sempre nello scopo di mostrare chi.'.l- be essere pagata dal possessore attuale, il 
ramento che questi possessori erano trattati quale non diventerebbe pertanto cessionario dr! 
in egual maniera di quelli della Sila Regia. diritto del Governo a chiedere i frutti, ma sol 
Qnclli della Sila Regia, che hanno sempre fanto del diritto di domandare a chi di ra 
pagata la prestazione, si obbligano a pagare gione la parte delle dieci annualità da lui 
20 volte il valore della prestazione stessa per pagate. Ora io non so se metta conto di dire 
totalmente liberarsene; invece a quelli che non tutto questo in una lrggP, o non piuttosto Ia 
hanno pagato mai, si fa pagare 20 volte la sciai"lo decidere dai ;\Jagistrati. 
prestazione 1>er liherarli da quelie prestazioni Noi dobbiamo evitare sofisticazioni e cavilli 
che dovrebbero ragare !rr avvenire, e si fa inol- tra i litiganti, e p.erò insisto perchè si voti la 
tre .Joro pagare 10 volte la prestazione per liqui- seconda parte dell'articolo uella forma proposta 
dare con lo Stato quelle prestazioni che avreh- dell'L'fficio Centrale. 
boro dovuto pagare per il rassato. - ~enatore CAMBRAY-DIG!IT. Domando la parola. 
Ecco il concetto che si voleva che rosultasse PRESIDJ:NTE. Ila la 11arola. 
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Senatore CAl!BRAY-DIGNY. Debbo risponùere 
brevemente all'onorevole Senatore Scialoia. ~ 
credeva che in questa questione si desiderasse 
la massima chiarezza, ed è per questo che ho 
cercato di metterne tanta quanta fosse pos 
sibile. 
Naturalmente che la chiarezza porterà alla 

conseguenza, che di questo dovranno decidere 
i tribunali, ma noi dobbiamo dichiarare in senso 
non dubbio, se uno che abbia acquistato una 
di queste terre l'anno passato, e avesse trascu 
rato di pagare un'annualità, possa andare a chie 
dere all'altro I'annualità stessa, e se debba de 
cidere il tribunale. 
Lo scopo della legge mi prova che vi debbe 

essere chiarezza. 
Ora la chiarezza, secondo mc, si raggiunge 

spiegando bene il concetto, e non tenendolo così 
un poco oscuro, come mole l'onorevole Scialoia. 
Del resto, per me, non ho che a rimettermi 

alla saviezza dcl Senato. 
PRESIDENTE. Do lettura dell'emendamento dcl 

Senatore Cani bray-Diguy, cosi modificato, P"r 
metter.o ai voti: 

e In corrispettivo del godimento antecedente 
questi possessori pagheranno inoltre una so111- 
ma eguale a 10 annualità della medesima pre 
stazione. » 
Chi approva questo emendamento, voglia le 

varsi. 
(Dopo prova e controprova quest' cmendanwnto 

è approvato). 
Rileggo ora l'intero articolo 5" per metterlo 

ai voti: · 
e I possessori delle tre quarte parti delle di 

fese della Sila badiale i quali per effetto dell'ar 
ticolo g. sono dichiarati proprietari assoluti, pa 
gheranno un capitale uguale a 20 volte la pre 
stazione di fìda, giogatico o granctteria, appli 
candovi pc! modo di liquidazione le disposizioni 
dell'accennato rigic Rescritto 9 maggio 1833. 

« In corrispettivo dcl godimento antecedente 
questi possessori pagheranno inoltre una som 
ma eguale a 10 annualità. > 
I signori Senatori sanno che, a termine dcl 

Regolamento, adesso si deve votare l'articolo 
unito. · 

Senatore SCIALOIA. Permetta l'onor~vole Pre 
sidente: si e formato nel leggere l'articolo alla 
parola annualità, la cosa non sarebbe abba 
stanza chiara: bisogna leggere anche le parole: 
della medesima prestasione, 

PRESIDNETE. e Eguale a dicci annualità della 
medesima prestacione. » 
Chi 'intende di approvare quest'articolo, vo- 

glia sorgere. 
(Approvato). 
Senatore SCIALOIA.. Domando fa. parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SCL\LOI.\. Io proporrei un'aggiunta 

a quest'articolo, perchò votandolo quale si trova, 
potete esser persuasi che il nuovo possessore 
dietro q uest' articolo, non pagherà niente, 
perchè noi domandiamo le dieci annualità in 
correspcttivo del possessore precedente; dun 
que domani diventeranno tutti nuovi possessori 
della Sila, e noi colla nostra legge non verremo 
a riscuotere nulla. Allora porchè la cosa sia 
più chiara, secondo osserva l'onorevole Collega 
Cambray-Digny, io proporrei che si facesse a 
quest'articolo la seguente aggiunta: 

· « I possessori attuali pagheranno, salto re 
g;y·~gf) p..Z gr,d;m,·11!0 precedente rcrso i pos 
srssnri anteriori ccc. » altrimenti non possono 
essere assicurati. 

Senatora lIRAGLIA, Iirlutor«, Sono dispiacente 
ùi non potermi associare all'idea dello stimabile 
Collega Scialoia. 
112. comma dell'articolo è stato votato, contro 

il mio voto, secondo l'emendamento proposto 
dall'onorevole Senatore Cnmbray-Digny, cd ora, 
sono io il primo a doverlo rispettare. 

PRE'.:UlENTE. Ella debbo toner J;rcsente che le 
aggiunte ad un articolo si possono proporre 
-ogui qualvolta non implichino una coutraddì 
zione con quanto è stato votato. 
Senatore MIRAGLIA, Itclatore. Siamo di accordo, 

onorevole signor Presidente, e se potrò dimo 
strare che l'aggiunta proposta dall'onorevole 
collega. Scialoia e in apertu conìrad.liziona con 
I'emendamen to 1 .roposto dall' onorevole Cam bray 
Digny e che è stato di già votato, parmi che 
il Senato dovesse respingere l'aggiunta dcl 
i' onorevole Scialoia. 
Secondo l'emendamento Cambray-Digny adot 

tato dal Senato, è il corrispettivo Ilei godimento 
delle terre che obbliga il possessore a pagare un 
capitale corrispondente a dieci annualità della 
prestazione; ond'è che il debito dcl posses 
sore costituisce una obbligazione personale, 
la quale non dà diritto di prelazione al Dema 
nio sul fondo, e dà luogo alla eccezione di li 
berazione mediante la prova di non aver avuto 
il possesso per dieci anni, · 

. . 
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L'onorevole Senatore Sc.a'oia col· profondo I precedente, cioè il pagamento di venti volte 'a 
suo acume ha veduto queste funeste conseguenze, ! prestazione annuale; perciò l"agginn1 a espressa 
e vorrchbc ora rirnrarvi con un' aggiunta 1 nei seguenti termini: A questo credito sa» à aç 
che è in aperta eontraddiz'onc con ì'art.colo ! giunto il capitale co1"1'i7011dL'1ife a dicci 011- 

votato, Egli vuol dire con questa aggiunta che I nualità di canone o di 1se!:lazione, non com 
l'numeuto dcl credito in una somma uguale a prende in sostanza se non un compenso per 
dicci an.1:n:ll'.tà di prestazione non costituis.ce I dice.i a!meno delle annate precedenti di pre 
uua oblJ.1gaZiin11! porsonale, quale sarebbe quo la stazioni che avrebbero dovuto pagare e non han 
del corrcspettivo do: godimento, ma un peso iue- [ pagate, ossia per i frutti che avrebbero dovuto 
'renlo alla proprietà che, per effetto di questa . restituire, giusta le ragioni enunciate dall'onc 
lcg-gc, -è dichiarato in boncrlzio del possessore. l revole :!\lil'aglia. 
Dica ora chi è uiozzanrunento espor to delle cose j Ma però, tanto secondo il concetto de'I'artì 
giuridiche, se questa non sia una vera ccutrad- . c_olo, come era scritto prima, quanto coll'aggiunta 
dizione. . · I ilei Senatore Cambray-Digny, certo é che questo 
Sc?;~torc_ CAMRRAY-::JIGNY. Domando la varala. ~ paga~cnto dcv~ essere fatto dal possessore at 
PRES11)E~LE. Ha la parola. · tuale 11 quale viene ad affrancare la terra. L'ar 
Senatore CAMllll.~Y-rI~W{. A me j.are che lari- ticolo, come era prima redatto, è il seguente: 

forma eho il Senato ha adottato di questo se- « I possessori delle Ire quarte parti delle difese 
condo alinea, non muti uu'Ia ncl:a sostanza nella Sila badiale, i quali per effetto dell'arti 
di quc.lo che. aveva precedentemente proposto colo 2 sono dichiarati proprietari assoluti, pa- 
1' Cfficio Centrale. gheranno un capitale corrispondente alla presta- 
lo, senza dubbio, m'inchino alla dottrina dcl- ! zionc di fida, giogatico o granetteria, applìcan 

l'onorevole Hclatore, o mi· guarderei bene di ! dovi pel modo di liquidazione le disposizioni dcl 
intraprendere u11:i disl'u1a t>opra gli argomenti ' I'accc:1i:ato Hegio Rescritto O maggio 1853. > 
di giuris1a·utlc11rn che l'gli e venuto a sostenere; ! Ora, ò eYidentc che il pagamento dev'essere' 
ma col!a scorta del semplice buon senso, mi . are ' fatto ùai possessori che vog:io110 affrancare. - 
che l'articolo quale era formulato aYcsse i mc- I Prosegue lo stesso articolo: « A q11csto credito 
dcs:mi inconvenienti; qnindi se quello 1:on a- 1 sarà aggiunto il capitale corrispondente alle 
vcrn bisogno di a'.tro correttivo, non mi pare ! annualità rassate a cominciare dal 12 aprilo 
che ne abbia neanche l'attna!c, e che b que- ; )8-1:.3. » Chi dovrà pagare queste dieci annate? 
stioni che possono nascere, le possono dec:dcre i ! È chiaro che dovrà pagar:c il possessore at- 

. tribun~li. I tualc che viene ad affrnncarc le terre, ci ne 
PRE3E'Ui fE. Facc:o osscr\'are chq l'articolo è diventa libero proprietario. . 

\'Otato, e rhc 11cr ria::rire la discussione sopra j Quali ragioni 11oi avrà questo possessore Yerso 
un articolo Yotat1J1 bisogna che sia formulata . il possessore preceùcute, per esser riva'.uto di 
un'ap-g:u:.ta. j tutti o ùi parte di questi pagamenti 1 Tutte 

l'I:\BTRO II CE.:~ZIA E GIUSTIZH. Domando la . quelle che sono nelle regole comuni dcl diritto, 
paro·a. : secondo che è intervenuta tra loro una compra- 

Pn.ESI!ENIE. Ifa la paro'.a. I vendita, una transazione, una cessione où altro 
?~BISTRO rI GR!,Zl\ E GIJSIIZIA. lo credo che l'ag- contratto. E saranno a norma del diritto co 

giunta proposta dali'onorc,·olc Cambray-Digny, I munP, regolate le consPguenzc ginritliche di 
e \'Otata dal Senato non muti sostanzialmente 1 quelle contrnttazioui, sicchò quel pagamento 
il concetto dell'a1ticolo come era formulato dal- può restare ora a carico dcl possessore prc 
l'Uflcio Centrale cd aceettato dal Go\'eruo. Io cedente, ora de:! successivo. 
i'avrei creduta inutile i:crd1ò ctrctth·amente nel A me pare quindi che la sµ'cgazionc rho 
modo come è sGr.tlo l'art'co!o ò C\'idcnlissimo ''orrebl>e introdur;·c nel!' artico'.o l'onorevole 
che quel crctlito, o, come è detto, quel capitale Scnator.e Sc'alo'a non sia n.S~olutamcntc ncccs 
non riguarda cl:e le aunualità precedenti, e non sal'Ìa; rcrchè, rireto, a me rare evidente cl:o 
è se llùll un c0r1 i::-:petfrrn dc!lc stesse. Difatt:, cosi come era scritto prima, che come e stato 
nella prima parte t!i 1p1est'artico!o si vede scr- i rntato dopo, · il pagame .. to dcl capitale al!o 
Lata nella affrancazione delle terre la norma 

1. 
Stato deve essere fatto sempre dal possessore 

mcdcs:ma fhC era stata stabi'.ita nell'articolo che vno:e affrancare le terre. 
, I . 
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Le questioni tra il possessore di oggi e il ! cosa, in.liocndenternerite da qualunque godi 
possessore di ieri, il possessore precedente e 1 mento dell' ultimo possessore. Ma so io seno 
lattuale, r.mangono nelle rcgcI J -comuni della ! stato vinto in questo concetto, ed è prevalso 
legislazionc , al.e quali' non si porta nessuna I quello 'dd.'on. Carnbray-Digny, di essere questo 
innovazione colla lJgge presente. aume.rto un correspcuivo del godimento, biso- 
Senatore L1RUSS!. Domando la parola. I gncrebbe chiudere gli occhi a'la luce, per non 
PRESI lENTE. Ha la parola. vedere che, con raggi1tnta proposta dall'ono- 
Senatore LARUSSA. Io credo che, per maggior rcvolo Scialoia, si vorreb be ritornare al s.sterna 

chiarezza, convenga fare uia risorva. dclì'Ufllcio Centrale, ch'è stato respinto dal Se- 
Secondo il ùisposto di questo articolo, il ma- nato. 

gistrato che dovesse eseguire una se.ncnza, do- PRESiìENTE. Leggo ora l'emendamento pro- 
vrcbbe andare contro il possessore attuzr!e. posto dall'onorevole Larussa , che è cosi con- 

Questo possessore, per esempio, ha com- ccpito. 
prato da quattro anni, e voi, Demanio, gli «Salvo ogni regresso, come per legge, con 
chiedete conto dci frutti <li questi quattro anni; tro coloro che precedentemente avessero posso 
ma per i frutti precedenti vi dovete rivo.gcre duro durante il deco..nio, » 
contro colui che possedeva prima. , Domando se quest'emendamento è appoggiato. 

So il possessore paga le 10 annualità, lo fa per i (È appoggiato.) 
quel a tacita ipoteca, per queli' obbligo , come ! :&:1~J.1rRO DElL~ II:ìANZE. Domando la parola, 
vogliamo dirlo , che per liberarsi ha dovuto : PRE~DENIT. Il Ministro dello Finanze ha la 
sottostare al sacriflzio di pagare anche I O ' parola. 
annualità. I 11~:BTRO DELL:l rE,ANZE. Io domando se I'ono- 
Immnginate che questo possessore abbia com- ; revole Digny nel fare b. sua 1 roposta, se il 

prato da 5 anni a questa parte; voi lo assogget- 1 Senato nell'accoglierla, abbiano considerato ciò 
tate al sacrifìcio di pagare la prestazione, I'ob- ! che diceva testò l'onorevole Relatore dell'Uffìcio 
bligate a j.agare per 10 anni, e ora gli volete ! Centrale. L'onorevole Senatore Digny propose: 
aache togliere il diritto cli rivolgersi contro ~ in corrcspcttirità al godimento a11t.:ccd,nte quc 
colui elle aveva posSJLiuto prima di lui 1 Ciò mi '. .•ti. rus•t.•.•od Jaght'ranno una .•ommn tcguale a 
pare ingiusto, perche si potre:libe procedere ! dieci annualità. l\l'immngino, anzi, starci per 
anche contro ;,I preceùcnte possessore. j dire, son sicuro, che l'onorevole Digny ha, in- 

rRE~I1ENrE. Propone E:la uu' aggiunta1 la teso che in tutti i casi il possessore dcl fondo 
prego a!lora ùi aver b compiacenza di fur- clcùba r11g:ire dieci annualità di prestazione, 
nnilarla. salvo roi a rivalersi verso chi di ragione. 
Senatore ERAGUA, llelato're. Domando la pa- ; Se non fosse cosi, la finanza si troverelihe in 

rola. questa curios:i posizione; c:he cioè il possessore 
PRESDENTE. Ha la paro~a. non pagherebbe, a ragion tl0esempio, se non 
Senatore MffiAGLI.\, Relatore. Son dolente che due an:.ualità pcrchè non ha goduto il fondo 

si sia acceso un fuoco menti·' eravamo tutLi di d1e per due a . ni, e che poi essa finanza clo 
accorùo prima che fesse votato l'emendameuto vrcbù:! r.nù.ir girando rcr trovare chi dcùba 
Digny. pagare le altre otto. 
~ia, ripeto, troYan<losi ora votato qucs'.o Il Senatore Cambray-Digny mi fa un segno 

cmeudame:.to, non ùisogna rivenirvi coatro con nrgativo. 
Un'aggiunta c:ho lo contraddica. Si verrebbe a ' Sta ùene. Era cel'tissimo dell'intendimento 
staui:ire un precedente che potrebbe in a'.tre ' dcl Senatore Camb:·ny-Digny e m'immagino che 
cccasioni essere funesto, non sembrandomi ccsa · anche il Senato non ha inkso la cosa diYer 
nò convenie;•te nè ,politica che si potesse, sotto : samente. 
il pretesto d'interpretazione, ann:entarc un ar- i Ora dico; se la ragione è quella, e se qual 
tico'o di legge gia VJtato. SecondJ il sistema · che aggiunt:i può t:ig.ierc ogni dubbiezz:i, mi 
de!Tffic:o Centrale, il Doma io non doveva en- raccomnnùo aTacume, che sempre più ammiro, 
tr:tre in liti coi po;>scssori; l'aumento <lei ere- dcll'onorernle l{elatore percl10 la duuuiezza sia 
dita ia u .. a somma -eguale a d.eci annualità ùi tolt.'.1. 
{lrestazione c1 a conservato con r,relaziouc sulla MINIS1'RO DI G.!l.lZL\~ GIUSJ'lZlA. Dom:rnllo la varola, 

• 
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PRESl'JENTE. Ila la parola. 
MIKI'HRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Per togliere 

ogni ùifficoltà sotto questo rapporto, si potrebbe 
accettare la proposta dell'onorevole Larussa : 
val quanto dire aggiungere le parole: « salvo 
il regresso come per legge verso i precedenti 
possessori. » Locché d'altronde è di diritto co 
mune, ed è scritto ~ià nel codice, ma varrebbe 
a riformare sempre più I' idea che, quali che 
sia o ie ragioni particolari fra il possessore 
attuale ed i precedenti, è sempre l'attuale pos 
sessore che deve pagare allo Stato tutto il _ca 
pitale, che e il prezzo dcli' affrancazione delle 
terre che possiede. 
Senatore SCJ.\LOIA. L'emendamento che io pro 

poneva, era appunto per dissipare l'oscurità. che 
poteva lasciare l'emendamento dcl Senatore 
Digny. Ora siccome a tale effetto bastere b be q ucl lo 
dell'onorevole Senatore Larussa, per mc, quan 
tunque non siavi strettissima connessione giuri 
dica, credo indispensabile !"aggiungerlo, appunto 
perché essendosi preso per base il godimento 
antecedente, se questo godimento antecedente 
non si trova, il corrispettivo manca. 
Ora, siccome son sicurissimo che nè il Sena 

tore Diguy, nè il Senato hanno avuto ciò in 
mente, e che d'altra parlo son pure sicurissimo 
che senza di questa aggiunta, il giudice inten 
derebbe l'opposto, e che le parole non suonano 
quel che si è voluto dire, così io voto l'emcn 
darnento del Senatore Larussa, 

PRESiilENTE. Metto dunque .ai voti. ... 
ll!I~1STRO DELLE FINANZE. Scusi, domando la 

parola per una semplice interrogazione all'ono 
revole Relatore. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
MINISTRO DELLE ~'P.ìANZE. :\fi permetta il Senato 

una semplice interrogazione all'onor. Relatore, 
il quale veggo che ha molto studiato queste 
questioni, mentre io mi dichiaro profano in 
esse, J)Cr non dire ignorante. Vorrei dunque 
sapere, se quando venga fatta quest'aggiunta, 
sia nella sua mente tolta ogni dubbiezza. 
Senatore :mRAGLI!, Relatore. No (con forza); 

ed io credo che sarebbe miglior consiglio non 
andar avanti in questa discussione la quale, 
non rimanendo seppellita in queste aule, aprirà 
una bella messo alla Curia per avversare il 
demanio, e forse anche turbare la pace dei 
possessori che hanno di mano in mano tras 
messe queste terre all'ultimo possessore. Si 
potrebbe dire sofistica od arbitraria qualunque 

interpretazione sulla intelligenza di questo ar 
ticolo, se i medesimi membri del Senato ed i 
Ministri non s'intendono tra di loro. Dirò adun 
que che respingo altrcsi l'emendamento proposto 
dall'onorevole Senatore Larussa, perocchè se si 
ammettesse, com' egli sostiene , il regresso 
contro coloro che aveano precedentemente go 
duto il fondo, si verrebbe a scardinare dalle 
sue basi tutta la economia dcl progetto di 
legge, che è inteso a dirimere le sole que 
stioni sul!' Agro Silano nel rapporto dcl derna 
niir e dei possessori delle difese. Ouesta legge 
che I'ouorovolo Scia'oia ha sempre detto essere 
una larga transazione per vedute ili generale 
interesse, non tocca i diritti dei privati trs 
loro, i quali, per ragion delle terre Silane, 
abbiano o potessero avere contestazioni. Ora. 
se si ammettesse l'emendamento dell'onorevole 
Larussa, l' ultimo possessore che non avesse 
goduto per dieci anni , avrebbe il regresso 
contro i precedenti possessori. E quale sarebbe 
il titolo per sperimentare l'azione di regresso l 
Xon altro che la disposizione de.la presente 
legge. Ma se questa legge definisce unica 
mente i rapporti tra il demanio ed i 11osses 
sori dello difese, come potrebbe essere titol~ 
a regolare i rapporti giuridici tra i possessori 
e coloro dai quali hanno causa? La proposta 
salvezza adunque del regresso, non solo mi seril' 
bra una derisione, ma un pericolo per la. pace 
delle famiglie, le quali sono sotto la protezione 
dcl diritto comune. 

MINISTRO DELL~ FINANZE. Mi duole di non aver 
insistilo sul mio 30, perché mi pare che sareb\J~ 
stata più chiara la cosa. l\li pare però che qtil 
non trattisi de [ùre constituto ma de [ure con- 
stituendo, · 
Quando un corpo come il Senato dichiara che 

cosa ha. inteso di fare, mi pare sia. lecito, a ter 
mini del Regolamento, di introdurre dello ag 
giunte, e credo che ciò sia avvenuto altre volte· 
La prospettiva che l'onorevole Relatore Mira 
glia ci ha fatto balenare, di cause e di questioni, 
mi induce a pregare il Senato che voglia por 
tare nuovamente tutta la sua attenzione su 
quest'aggiuuta, perchè in fin dci conti l'intc~ 
dimento che ebbe l'onorevole Digny, lo mani~ 
festò, e pare che la proposta dell'onorevole 1.3- 
russa non bastasse, ma. cho ci volesse qu:ùche . 
altra cosa. 
Quindi io proporrei (mi spiace di dover se~ 

pre far proposte di rinvio sebbene oggi la raccill 
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ad un'ora abbastanza lecita) che piacesse al I A questo credito .~arrìaggiunta una.~nmma uguale 
Senato ùi permettere chelTfflcio Centrale stu- a dicci annualità della prcstasione suddetta, 
diasso e comunicasse domani l'aggiunta da potrebbero nascere diversità di interpretazione, 
farsi a questo articolo, onde fosse chiaramente trovandosi nell'un caso stabilito il diritto di re 
stabilito, che spetta al possessore il pagamento grosso, nell'altro serbandosi un assoluto silenzio. 
di tutte le annualità. Perciò mi permetto di proporre all'Uflìcio Cen- 

. Senatore LARUSSA. Credo che, seguendo le idee I trale anche lo studio di questa questione. 
dell'onorevole Senatore Mira.glia...... PRESIDENTE.Domani alle 2 pomeridiane si terrà 

l'RE3IDENTE. Stante l'ora tarda, prego l'onore- seduta pubblica col seguente ordine del giorno: 
Vole Senatore Larussa di rimandare a domani I. Sila delle Calahrie (.~cguito). 
le sue osservazioni. . 2. Parificazione ùelle Università degli studi 
Senatore LAUZI. Domando la parola sul rinvio di Roma e di Padova. 

allTfllcio Centrale. 3. Comitato segreto per la discussione della 
PRI:SIDENTE. Ila la parola. proposta di modificazione al Regolamento,, re- 
Senatore LAUZI. Giacche l'art. ·5 venne riman- lati va alla verificazione dci titoli per I'ammis 

dato allTfficio Centrale, io mi permetterci di .sione dei nuovi Senatori, e per altri affari ur 
chiedergli se non fosse il caso di fare un'aggiunta genti di amministrazione interna. 
anche all'art. 4, perché dicendosi in esso: A quc-. 4. Modiflcazione all'ordinamento giudiziario. 
sto credito :>.m·à ll[![Jiunto quello che risulta dal- La seduta è sciolta (ore 6).' 
l'arretrato dci ca11011i,epoisoggiunge11dosi nel r,•. 
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Presidenza. TORREARSA. 

SOMMARIO - Projoeta cl.:l Sc11at01·e Caccìf1, opprorata - Seguito della dlscussione dcl p·occtto 
di ll![J{Je sulla Sila delle Calabria. - Schiarimenti cd aggiunta proposta dall' U/Tì.cio Centrale 
all'art. 5 - Ritiro dell'a[J[jiunla del Senatore Larussa - Ap1.rora;;ione dcll'ao!Jiunta dcl 
r C(flCi'> Centrale - Overtazioni e proposta del Senatore Irnbriani sull'artiaolo 6 - Spiega 
zi?ni dcl Senatore Guicciardi - A1Jtcrt<Jnw dcl Senatore Lar1ma - Nuoce o~~.,>rra;;ioni dcl 
Senatore lmlwiani - Dicliiurasioni e 1·i.•ro~tc dcl Relatore, OJ[O[J!Jiafc dal Ministro delle 
Finanse - Emendamenti dcl Senatore Dcretta - Duùbii cd obbiezioni del Senatore Caccia, 
cui risponde il Rclotore, 

La seduta ò aperta allo oro 3. 
'È presente il Ministro delle Finanze, e pru 

t:mli interviene quello di Grazia e Giustizia. 
Il Senatore, Seg1·ctario, MANZONI T. legge il 

processo. verbale della tornata precedente, che 
è approvato. 
Senatore CACCÌ.L Domando fa parola. 
PRESDENTE. Ifa la parola. 
Senatore CACci.\. L'altra nette fu colto da 

improvvisa morto il distinto patriota Deputato 
Plntino; quest'oggi se ne celebrano le esequie, 
e Deputati e Senatori prenderanno parte al fu- 

. ncbro accompagnamento. Pregherei quindi il 
Senato a voler lasciarci in libertà verso le 4 l r2, 
onde chi lo credo possa compiere questo pie 
toso ufficio. 

PRESDENTE -. Il Senato ha udito la proposta 
dcl Senatore Caccia; domando se è appoggiata. 

(Ì!: appoggiata.) . 
Essendo appoggiata,' la metto ai voti: chi 

l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
La seduta sarà dunque ecio.ta allo 4 l I2. 

Sc~ut:o 1!r1J1111'.s·ms:one del prr.grt'.o IH lc;:ge . 
"u11;, Sila cene l'ulnbrll'. 

PRESllENTE. Si riprende la discussione sul pro· 
getto ùi IPgg-o relativo alla Sila delle Calabrie 

Domando all'Uflìcio Centrale se ha proposto 
a faro. 
Sena toro SCIALO!.\. Il Relatore m'incarica di 

parlare in nome dcll'Ufllcio Centrale, perchè 
egli, sebbene non assolutamente dissenziente, 
non ò completamente assenziente al:a maggio 
rnnza dell'Lfflcio stesso, in nome ùi cui io parle 
al Senato . 
Prego il Senato di onerarmi della sua atten 

zione, altrimenti può avvenire, come ieri, cho 
si votino emendamenti poco considerati , e 
questa legge tocca tanti interessi, che vera 
mente merita tutta lattenzione in ciascuna 
delle sue parti. , 
Ieri dunque; a proposito dell'articolo 5° fu 

adottato un emendamento esplicativo dell'ono 
ren,Ic Cambray-Digny: dicocsplicativo, porche 
questa era la sua intenzione nel proporlo. Quel- 
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l'emendamento esplicativo consisteva nel qua- che, mancando il corrispettivo, non dovesse al 
liflcare una l'arte della somma che il Governo cuna parte di questo credito allo Stato, o ne 
dimanda ai possessori dci 3[4 delle difese della dovesse pagare soltanto la parte corrispondente 
Sila Badiale per convertirli in proprietari. al tempo del suo possesso. 
li vostro Ufficio diceva: e Noi, rispetto a que- Siccome manifestamente questa non era l'in- 

sti possessori, siamo, per virtù di un giudicato, tenzione dcl proponente, il Senato credette ac 
.non solamente proprietari dello terre da loro cogliere la proposta di un'aggiunta a questo 
occupate, ma anche creditori di tutti i frutti articolo, la quale valesse a s:1iegare l'inten 
arretrati : abbiamo due ragioni di credito zionc del proponente, ch'era pur quella del corpo 
verso di loro. Nel cedere loro le terre," nel- deliberante. Quest'aggiunta ora vi propone la 
l'investirli della proprietà, potremmo far loro maggioranza dell'Ufflcio Centrale dopo avervi 
pagare grossissime somme; ma per quello spi- lungamente meditato. · 
rito di transazione che informa questa legge, Non leggo separatamente l'aggiunta, perchè 
domandiamo loro un capitale eguale a venti si lega strettamente all'emendamento votato; 
volte la prestazione di fida, giogatico o gra- quindi rileggerò l'emendamento come fu votato, 
netteria, che è quella già esistente nella Sila e proseguirò leggendo l'aggiunta. Eccone il 
Regia, o che noi a questo fine estendiamo alla tenore : 
Sila Badiale , e domandiamo inoltre un'a.tra « In corrispettivo dcl godimento antecedente, 
somma eguale a dieci annualità di questa fida, questi possessori pagheranno inoltre una somma 
giogatico o granetteria: formando di queste I eguale a IO annualità della medesima presta 
due parti un credito totale verso i proprietari, ! zione; {fin qui l'emendamento, ora l'aggiunta:) 
cioè verso i possessori che per. virtù di questa la qual somma, aggiunta al credito del capitale 
legge <li vengono proprietari dei tre quarti delle sopraindicato (che è il caj italo delle 20 volte 
difeso della Sila Hadiale. la prestazione), sarà nelle forme e modi mede- 
Creùettc l'onorevole nostro Collega Cambray- simi pagata dai proprietari. > 

Digny che per questa seconda parte del nostro Rammenta il Senato che cessano· di essere 
credito dovesse spiegarsi nella legge lii ragione possessori e diventano per questa legge pro- 

. dell'esser suo. Egli credeva che questa seconda prictari coloro che trovansi in possesso quando 
parte del nostro credito avesse la sua principale la leggo viene applicata. Così quest'aggiunta 
ragione noi credito più ampio che avremmo avuto dichiara manifestamente come quello IO an, 
verso i possessori per tutti gli arretrati dci nualità sono parte di un eredito che sarà pagato 
frutti; e quindi il Seriato accolse con questa in- nello stesse ferme o negli stessi modi con cui sarà 
tenzionc il suo emendamento, che diceva: I pagato il credito delle 20 volte la prestazione. 

« In correspcttività dcl godimento antece- Sarà dunque questo un nuovo credito reale 
dente, questi possessori pagheranno inoltre una garantito dal foudo, e verrà in ogni modo pa- · 
somma eguale a dieci annualità della mede- gato dal proprietario, dal possessore convcr 
sima prestazione. > . tito in proprietario, da colui insomma che si 
• Ma in verità, dopo aver votato questo emen- I trova al possesso nell' atto in cui la legge 
damento, fu osservato che le espressioni in esso opera in suo favore questa cosi vantaggiosa 
adoperate, superavano le intenzioni ·del Senato. · conversione del possesso in proprietà. 
Avendo detto che la somma era dovuta « in Ecco eliminato ogni dubbio. 
correspettività dcl godimento antecedente>, que- ' Aveva l'onorevole nostro Collega Larussa 
sta parte dcl credito diventava un credito per- proposto un altro emendamento il. quale era 
sonale, e quindi non rivestiva più l' indole di così concepito: « Salvo ogni regresso, come 
credito reale, indole che ha il credito di cui per legge, contro coloro che precedentemente 
parla la prima parto dell'articolo, e che consi- avessero posseduto durante il decennio. > 
ste nel moltiplicare per 20 volle la. prestazione È sembrato al vostro Ufllcio Centrale, e su 
di fida, giogatico o granctteria. questo punto all'unanimità, che quest'emenda- 

Di ·più, facendo delle 10 annate di prestazioni mento non fosse da accogliersi, non porche noi 
un corrispettivo del godimento antecedente intendiamo respingerne il concetto assoluta 
dell' attuale possessore, si temè che si potesse mente, ma perchè diciamo che è estraneo inte 
sostenere, da chi possedeva da meno di 10 anni, ramente alla presente legge. Percìccchè, quando 
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guarda una delle principali e più gravi quo 
s.ioni' della J rcscr.tc, proposta. Deciderla in un 
modo o nel' altro im orta molto. Lna dello 
due decisioni pcss.Ll'i avrà conseguenze d.ffc 
reutissimc : io stimo debito mio chiarir questo 
pur.to, perciocchc credo che, se si ammette 
il concetto dcl Gon;1·110 ne.la sua integrità, 
si vcnea a leder gravemente il diritto de'pos 
sessori dc.lo difeso allcd.ali . comuni, dci pos 
scssori rlel.c d.lese allodia.i concesse dal.o Stato 
v transetto, dei tenitori dc.le di.csc feudali o 
ile' feudi. Io penso, dietro lo studio scrio di 
codesti vru ii ordini di r assessori, che il loro di 
ritto va giudièato con critcrii speciali, pere.oc 
che i fatti del [.csscsso e le origui di s.ffatto 
difeso sono varii, e le condizioni giurid.che che 
ne derivano sono distinte, essendosi ingenerala 
una natura di dritto, il cui couvel.imcnto o la 
cui vio.az.ono turberebbe profondamente i car 
dini stab.li, sclenuì e reverendi dell'ordinamento 
ci vile della società. 
lo oppngno il concetto che ha ispirato al ~Ii 

nistero cd ali' Ufllc:o Centrale l'articolo sesto. 
Io certamente non isccrno essersi valutata giu 
stamente e secondo l'orig.no storica la condi 
zione dcl Demanio rcg.o e quella delle difese 
al odiali comuni fJrmatcsi sul detto demanio cho 
ne portò la sua trastoi-maziono, la quale segnò 
un gran progresso delln soc.ctà civile nel suo 
passaggio g-raclualc dalla pcrlu1 b:lzionc della 
lmrharic all'online c1l nll'organnmento della 
civiltà di un popolo. Epperò mi sari Jc~'ila una 
l.Jrcve escursione storico-giuridica, la <Jlialc cor 
reggerà cgni prevc;1z:onc snl carattere dt)llO 
d:fc:sc nl:uiliali, e mostrcra che il nome di usur 
patori, che loro iutcnJuno <l'infliggere C(Jloro 
dio non conoscono piennmente la materia; è 
all'atto innpplicaL]c a codesta numerosa class<' 
di c:ttaùini solerti e laboriosi, che riducono a 
coltura regolare, e dissodano famle selvagge, 
incolte e hoscose, e cominciano, come i )Jian 
tatori di Amcr;ca, a determinare la proprietà 
e i l>cueflcii de' ùominii certi onde s'inizia ogl}i 
ci\' illi u m::na. 

La conquista e la barbarie cli essa aveano con 
vertito in demanio rc>gio gran parto dello più 
f0rtili contraJc d'Euro; n. ~apoli,chc, pili d'ogni 
altra regione, J;a i:i It:llia sctl°L'rto di t.:ilc conqui 
sta; I\ap0Ji, che tra Goti, Longobnrùi, Ncrmanui, 
Svevi, Ang-ioi!li, Arag; no ;i, Spr.gnoli, h:i vcùnto 
rcrp~tunrsi cd cstcoù:èrsi siffatto tlagL'llo, e man 
tJncrsi l)iù a luu:;o o :più radicat.l la ba1 bario dcl 
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in q-qest'nrticolo noi abb'amo detto in che con-· I 
sistc il credito, come si tlcvc soùtlisf'arc, e chi I 
deve p::ignrc il ùcbito a cui esso corris;101llle; 
noi crediam·o che chi lo p:ign, se ha diritto 11i 
r<'grcsso verso g:i altri, questo non ùipc111lc 
dal'.a presento legge, ne spetta n questa legge 
dichiarare la sa'.vczza di <p1csti diritti, se rsi 
stono. Qncsta e lt~gge dirci cc.:cz:on:ile, legge 
che deve st:i.!Ji:irc sol•) qncl tanto c:he si di 
scosta dal d:ritlo comtme; ma deve lnsciarc 
intatti i diritti e i doveri rcgolat i secondo la 1 

· Jeggc. c.oma:ie; non de\'e prcgiaclicarc nessuna 1· 

quest1011e. · 
Le ragioni p1·0 e contra le csamincrann'.) i 

mag:strnti; uoi 11 lasci:m10 iutattc, non vo- j 
gliamo pronunciarsi intorno a questo punto. 
Crediamo che sia. estrnueo a qncs:a l.•ggc il di 
scutere il merito dcli' emendamento Larussa 
pcrchò preoccnpcrcbbc la mente dcl rnngistr.'.lto. 

Dette c1ucste rng;oni, sottomettiamo al Se 
nato J'nggiunta che in princi;Jio del mio di 
scorso ho spiegata, e siamo sicuri che vorrà 
onorarla della sua approvazione. 

PRESIJENTE. Domanilo ali' onorevolo Larussa 
se dopo queste spiegaz:oni, insist:J nel suo emen 
damento. · 
Senatore LARUSSA. In srgnito <i°lo schiarimento 

dato da'.l'onorevo'.e preopinante, io 1 aggiungo 
il mio scopo; <li tal che nel processo Ycr!Jalc I 
cle:la sedut..1 i mngistrati troveranno le ragio:ii 
per le qu:tli il mio cm~ndamrnto non ò stnto 1 

accettato. Qnindi io lo ritiro. 
PRESDEN.rE. Domando se il ~linistro accetta 

questa proposta dcll'Cftlcio Ccntr.ale. 
!t'.INI'HRO DELLE FHANZE. Accetto. 
PRESDENT::'.. ·So ncssnno dom:iuda la pnro!a, 

metto ai voti l'aggiunta proposta . dcllTfJc!o 
C:mtrnle. 

La rileggo. 
( redi .~op·a.) 
Chi l'approv:i, sorga. 
(Approvato.) 
e Art. (). La servitt1 dell'alberatura che pesa 

sullo terre silane ò estinta cd pngarnento <li un 
capitale corris, ondcntc al va!orc degli alhcri dl)I 
fJndo, nella· somma che sarà tlctcrmin"ta ll'ac 
corilo, ovvero col mezzo <li regolare rcriz:a. 

> l'\cl <l~terminarc il '.\·alore ùeg i alberi, si 
terrà. conto d:~I danno arrecato all'all.Jcrntu!·a 
nell'ultimo quinriucnnio. > 
· PRE3DE~TE. La parola è al Senatore Iml>riani. 
·SollZi.toro OOlRW\L i:; l'ultima. co~~s.l, ma ri- 
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' demnnio regio 1 offre p111 I rofonrlo tracce di 
tale stato di coso. Lo ultime tracce sono nel 
demanio della Sila, che ora ci occupa, A fronte 

1 

di codesta barbarie, che condannava allu .stc- ! 
rilità spazios~ tr;1-re. e le sottraovn all:atti:ità I 
delle popolazioni, si commovcvano e sr agua 
vano queste stesse rorclazioni ro\'cre, affamate I 
Cd impazienti, per indole generosa ed Operosa, I 

di spiegare sul terreno circostante la loro atti- ! 
vità esuberante cd il loro lavoro. La parte più 
meschina e più ignorante di codeste turbe si 
contentava di pur jrovvcdersi dì lrgua porri 
scaldarsi o costruirsi una capanna, di menare :t 
pascolare .qualche capra, o pecora, o bue, unico 
patrimonio loro, e infine di semiuarc eventual 
mente un pezzetto di terra rcr cttencrc un roco 
di grano a disfamnre le singole f.unig'lio, Ec 
covi sorto il dritto ùe' 1 ovcri abitatori <k' Ce 
rnuni sul Demanio regio de la Sila: ceco il dritto 
dc' casali Cosentini sulle terre si'ane collocctc 
presso di essi. Coloro che non fossero di siffatti 
Comuni prossimi, dovevano corrispondere per 
questi c.ulimcnti evcntuaf ml demanio s.Iano 
al fisc~ un dritto minimo .u filla e gicg.uico, 
quando nvveuiva il fatto dcl rascolo e dc.la 
seminagicnc. ' 
Ma ci avea un'altra parlo 1.r siffatte turbe 11iì1 

intelligente, meno povera, più operosa, più 
audace per coscienza di attività agrarin con 
tro uno stato sociale che sottraeva all'indù 
stria, e dnnnava alla sterilità il torritorio loro 
as>cgn::ito tlalla natura e ùa essi a l.JilatJ. Co 
desti citt:Hlini ·occupavano stn\J'.lm:-ute il suolo 
dJmanialt•, lo rcstiluirnuo a·1a sua r~'comlità 
co:i le colture, coi ùissoùamcnti, o lo tl:fc:1de 
vano dagli usuari uomatli, lo sottoponevano 
qll'i t~lligcaza, allo zelo, all'interesse ùel p0s 
s :ssorc stabile e singolo, inizia rnn'.1, ·come io 
dianzi ùiceva, il 1.J:'ncfi:.:io d.~lla proprietà intli 
vitluale. Che cos.'.l e:·a la Sila prima tlcl po~ 
sessore st:.\Jilc? un ÙL•sert:i, una landa, un 
ùcmanio. Che ccsa dlYeniYa a m::ino a mano 
con la. tlif.:s:t? una terra feeon<la, una sorgente 
ùi ric:.:hczza irnlivitluale e f.11niliare, epperò una 
SOt'fFmte lli ric.:chezza sociale. Che CJS.'.l aYeYa 
ingc~1erat0 una sitfatl:t maravig-'.ios:t trasfJrnu 
zionc? II lavoro ùell'i::ùivi,luo sta hilmcnte fissato 
SJpra un te;·reno fecoiiùato ùai suoi risparmi 
e ll<Ìl suo suù01\'.l con l'animo ili proprietario, 
an!l;n d.J1i!i11i. Qaal più onorda origine lLl!a 
proprietà, quale più civile ne;(i inizii ùdla vit..1 
a;i::ia!e e sotto l'i1i1pcrio d~lla batb.'.lr:c, che .1.'oc- 

c:1pazione llel s:iolo, · gi11stificat:t · dal lavoro? 
I\on si c:hiami cotlest.i usurpazione, parola rin 
ve .. nta in tempi ulteriori; le si restituisca il 
d::corn giuriùico dd concetto dell'occnpazione, 
s0 non si vuole' menomare il rispetto ùovuto 
~1i pl'imi proprietari delle terre nel· passaggio 
dalla comunione selrngg-ia alla proprietà del 
l'occup::tore del suolo comune e stcri:c. Il Dc 
ma11i11 Rc:gi'J era la landa possibile in età inci 
Yi!e ùi barbarie ritorsa; la difeça è la l)rima con 
qiùta ù~lla civiltà; l'occupatore laborioso di 
tl:la terra ùcm:rniale offre la prima forma an 
nu11ziat1·iec ùella ricostiluzio:1e della società c: 
vile e la prima aprarizione dcl te1 zo stato c 
peroso cd in<lip:~ndente tra le prepotenze ùella 
Monarchia f..!u<lalc e la ignavia servile ùcllc 
nult:tuùini. 
Le llifcs:} allod'.di così sorsero: il Fisco do 

veY:t co1Ì1bnttel'le, i sapier.ti ù~vevau propu 
gunrk. Quindi la lotta giudiziaria di molti se 
coli, <h3 noi oggi si procaccia di sop"re. In 
,·nno si opponeva tlal Fisco )tl. impresrr:ttibiliti 
di rodesti ùominii; pcrciocchè la quadrngenalc · 
:unmct lern la. prcserizione per le cose dcl Fisco· 
~In i prc'poteuti, cominci::ndo ùalla diua~tia an 
gioina e li:lendo alla b H'Lo:1ica, non potevano 
[.qnctarsi a silf~1tta cviùcnza di rag:oni, e ro 
sero incerti gl'infi.:iti proprietari delle ù:f.:sJ 
Silane nel lol'o tlil'itto, cd impedirono ogni 
prnl:,p·cllire economico nella Sila, immob:Jizzanùo 
r~uerg:a <lc'possctlitori. 
Delle d!f.!so nllotliali SlHhlette face,·an pure 

part.J lt.J terre hoscosc: or come si vuole distin 
gue1·c, ~·is;:ctlo all:t prescrizione, tra la parto 
coltirnta e la p:ute l.Joscosa d'una difesa? Se si 
1 uò prescrivern con la quadragenalo l'una 
parte, come non si potrà a un tempo l'altra 1 
Se sono entrambe c0sa dd Fisco, va loro appli 
cata la st~ssa regola. Ora, lo Sthema di legge 
pci possessi dcl suolo è disposto ad ammet- ' 
tcre fino ad un certo punto la pres~riziono 
p1~r i ti):-reni, per g-li a:heri la nega in tutto. 
Come può ammette:·e quest:t differenza, quando 
si t:·atta selllprc di crJ.~.J del Fisco, e quan<lo 
la kg-ge non fa COLlcsta tlilf\!rcnza? Per mo 
st:ir:i. sempre che l~ terre, le r.rcstaz:oni reali 
ùd!e terre, l'alberatura v:rn::o sog-gdto dd 
pari tutte alla quadrngeualc. l~ violare il ù: 
r. tto costituito il menomare nella sua applica 
ziuue l'importanza generale di questo priucip:o. 
· :.;a se ciò va ùetto per le ù,f"se nascenti rlall'oc 
cupazionc, come non si avranno in 08'ni cas9 
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a distinguere da esse le difese nascenti da beri <li alto fusto, pene enormi· ed ineseguibili 
contratti col fisco? E come a più forte ragione e perciò inutili, j.eno che sempre, consacrando 
non si avranno da esse a distinguere le tenute' anche nel reato identico la distinzione delle 
o difese fondali, derivanti da concessioni, senza classi, erano diverse 11c' nobili da quelle per 
riserva alcuna nè -di alberi nè d'altro, di terre ' gl'ignobili: per gli uni vi era l'aristocrazia della 
dcl Demanio silano, fatte dal sommo imperante? maggior somma di ammenda e il carcere, per 
Codesta sarebbe tale ingiustlxia patente, che non I gli altri l'ignobiltà e plebeità dell'infima somma 
potrebbe mai esser commessa da un'assemblea ' e della galera. I bandi stessi, fatti specialmente , 
qualunque di popolo libero, meno ancora dal per la Sila, e fra. questi quello dcl l 7GD, non 
Senato italiano. Questo Corpo indipendente e 1 parlavano della proprietà degli altri, ma infìig 
conservatore non lascerà violare il diritto su- ~ gevano pc~e per le due '!!te regalie manomesse. 
premo e certo del proprietario. Il comunismo f Io non posso dunque immaginare che boschi 
delle moltitudini è intemperanza che si frena, non potessero prescriversi quando fossero pas 
ma il comunismo governativo è anarchia; e il ' sali ne'possessi privati, e fosse decorso il pe 
comunismo co legato del fisco che spog.ìa sotto 1 riodo di anni 40: sarebbe un privilegio stra 
pretesto di consegnar la preda al proletario , nissimo pe' soli boschi del Fisco; posseduti da 
comuna'c, è un connubio mostruoso d'interessi terzi, mentre la prescrizione quadragenale per 
che demolisce ogni autorità dello· Stato. I le cose tutte dcl Fisco non faceva distinzione · 

Nè si confonda, in quanto all'alberatura, la re- I alcuna, e mentre rimaneva sempre salva la 
galia dello Stato su tutti gli alberi tanto dei 

1 

doppia regalia fiscale accennata di sopra, ed 
suoi demanii, quanto delle terre de'privati, col accompagnava i boschi presso qualunque pos 
dritto di proprietà che possa aver lo Stato sulle I sessore. Nessun nega che i boschi e le terre 
terre sue. Le leggi che regolano la regalia i del Demanio Regio fossero appartenute al Fisco; 
suddetta intendevano a due scopi: l'uno eco- ma quando sono possedute e prescritte presso 
nomico ùi rispetto alle norme dell'economia il terzo, la proprietà per gli uni e per le al- , 
sii vana, l'altro di alla anuuìniatrnzione nell'in- tre è passata presso il prescrivente, salvo sem 
teresse della costruzione navale, sulle cui ma- pre la doppia regalia del.o Stato. 
tcrie prime lo Stato aveva la prelazione e la Sono questi priucipii ovvii e noti a qualunque 
scelta per il buon audameutc di uno de'più emi- che sia pur lcggicrmcnte informato della nostra 
neuti pubblici servizii, quello della difesa dello giurisprudenza storica: e se a' tempi vìcere- - 
Stato. Chiunque possedeva alberi che potessero gali e borbonici si potevano oppugnare, non 
inservire a codesti fini, dovea patire che lo Stato è lecito di farlo oggi. Non è lecito a' magi 
sccgliesse gli alberi utili a.la costruzione na- strati che intendono essere stimati, affermar 
vale e li facesse suoi pagandoli al giusto prezzo quello che in fine dell'unico volume de'docu 
al proprietario. Ciò si risolveva iii un privilegio menti silani stampati dal Governo, si trova 
di prelazione nella. compra che lo Stato eser- affermato da qualche magistrato con . obblio 
citava per ragione di servizio pubblico nell'in- profondo della scienza. e della propria c0; 
teresse di tutti i cittadiui. scienza. 
E tutte le vantate prammatiche non concer 

nono che q ucsta regalia generale su tutti gli 
alberi dell'ex-Reame ùi Xapoli; non parlano 
punto della proprietà degli alberi sihrni in par- L'egregio ~linistro Sella farebbe alta cosa ci 
ticolare; e han riguardo ancora all'altra regalia spregiar di c0tali dottrine, ed a ricordare u 
generale nell'interesse dell'economia silvaria per siffatti dottori che l'erario non dcblie arric 
evitar con la distl'uzione dc'boschi, sovratntto chirsi .con la spogliazione de'cittadini e con la 
no' peridii dc'monti, che fatta inconsultamente violazione dcl diritto. 
(come si credeva a quc't•)mpi non progrediti in Kè si ripeta, in nome di Dio, quel che il mini 
materie ùi boschi, e si crede a:1cora da molti go- stro ha fatto spesso in questa discussione suonare 
verui) avrebbe potuto <"agionar scoscendimenti a'nostri orecchi e che può, per misericordia p·c 
dannosi all'ng-ricoltura, e de,·mtazioni di tor- ricolosa e bugiarda, indurre per avventura ta 
renti e guasti ne"temmi inferiori. Quindi le I luno in errore. Ciò che togliamo al ricco lo 
J>ene cow111iuatc per i1ttacco e recisione di a!- diamo al proletal'io; sistema galliciano del 1847 

Non tali aua:ilio nec defcn.çoribu.ç i.çtis 
Tempus egei. 
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fu codesto; fu brutto espediente di pessimo go- ! Io non intendo di entrare in considerazioni 
verno, fu guerra civile promossa dal dispotismo j legali per verificare la natura dei feudi, o per 
austriaco per tenersi fermo su quegli arcioni l sapere se i feudi concessi ai baroni dall'Impe 
metternichiani da cui finalmente è caduto , e 

1 

rante, potessero o non potessero considerarsi 
(per non uscir, in materia silana, dai confini gravati di servitù. . 
della Sila) codesta infine e la teorica che I Questo solo posso asserire: fino da ieri già 
l raticava Pasquale Ilarletta_, precursore ~e'gras- I eh~Ji ad a_cc~m1are che in quasi tutta la Cal~ 
satori in quelle terre medesime, sopra CUI preme 

1 

bria moltissime terre erano state concesse in 
perpetuamente la maledizione delle vigliacche feudo, ma con l'onere di questi stessi usi civici 
e false dottrine, e la mano di malvagi uomini. dai quali è gravato il Demanio silano. 
Ma fatta la spoliazione, andrà poi veramente Ora: a riguardo della Sila, se esistano con 
ai proletarii la preda? Ne dubiterebbe forse chi cessioni feudali, e di qual specie non saprei 
sa il fato ordinario dello promesse Ilscali: chi dire, porche, per quanto ne facessi ricerca, non 
sa la natura restia dell'erario e la voracità ine- I mi venne fatto di poter consultare vcrun do- 

. splebile delle sue casse ferrate, chi sa da ul- I cumento originale · che riguardasse a conces 
timo le necessità del nostro bilancio italiano I sioni feudali. !\la se questi documenti esistono, · 
che· si travaglia indarno da 12 anni a trovare come asserisce l'onorevole Imbriani, mi pare 
il suo pareggio? I che la questione si potrebbe facilmente risol- 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Guicciardi. vere col presentare tali documenti dai quali 
Senatore GU!CCIARTJI. Io ho due rettifiche da si potrà indubbiamente rilevare se queste con 

fare a quanto venne esposto dall'onorevole Se- cessioni siano libere o;··pure vincolate da pro 
natore lmbriani; sono rettifiche di fatto e mi stazioni .o servitù. 
credo in dovere di esporle. Una è quella che ri- Venendo poi all'articolo quale fu redatto 
guarda lasserzione che gli occupatori arbi- dull'Utfìcio Centrale, io trovo che l'onorevole 
trarìi dci terreni silani abbiano usato di tale 11. Imbriani ha qui ragione quando dice che nella 
occupazione per migliorare le condizioni dcl- legge non sono bene determinati i diritti. È 
l'Agro Silano, e quindi giovare ali' aumento I una osservazione che feci fino dal principio di 
di produzione e di ricchezza di quegli incolti I questa discussione, e che mi pare giustissima. 
terre. i ed alla maggior civiltà di quelle popo- I _ Io avrei desiderato, come già lo espressi, 
Jaziouì. che la legge, avuto riguardo alla sua specia- 
Io ho visitato ripetutamente quelle contrade, lità di legge transitoria destinata ad essere 

e con dispiare che ho esternato, fino da quando applicata a fatti conosciuti, avesse innanzi tutto 
mi trovavo in Calabria, agli stessi proprietari, I ennnci~ti e chiaramente determinati i diritti del 
ho conosciuto che le condizioni generali di quasi , Demanio, non che quelli degli usuari e pos 
tutte quelle vaste plaghe di terre erano le più de- : sess?r.i, ed acce~1~ate la quantità .e qualit..~ delle 
plorevoli, e probabilmente le stesse in cui si sa- servitù, aftlnche 1 provvedimontl che poi fosso 
ranno trovate mille o due mila anni fa; pasto- : per adottare il Senato, Io potessero essere con 
rizia e coltura vaganti, nessuna opera di disso- vera cognizione di causa. 
<lamento regolare, o di miglioria qualsiasi; non·! Venendo a parlare ora dcl diritto dcl De 
una casa colonica, non una stalla nè una tot- 

1 
manio sull'alberatura della Sila, dichiaro che 

toia ove ricoverare i bestiami, nulla insomma nemmeno a questo riguardo intendo di entrare 
di tutto ciò che è suggerito dai dettnmi più in discussioni legali. Ad ogni modo lare sia 
elementari di una buona regola d'agricoltura. ' ammesso il fatto, che realmente al Demanio 
Queste cose ho voluto accennare; e per con- competesse il diritto su tutta l'alberatura della 

statare un fatto e per rettificare le asserzioni Sila. 
dell'onorevole Imbriani, il quale pare convinto ' l\Ia da questa. premessa, che risulta dal!a 
che le avvenute usurpazioni costituiscono uu Relazione e dal contesto della legge, si dovrelibe 
fatto di ci•·iltà, di cui deve darsi mel'ito agli desumere che il corrispettivo dello svincolo di 
usurpatori e non biasimo. Quanto a me non questa ·servitù non dovesse es:sere subordinato 
intendo dedurne conseguenze. al fatto materiale dell'esistenza degli alberi, 
L'altra asserzione dell'onorevole Jmbl'iani ri- e quindi limitato soltanto a quelle località dove 

guarderebbe i feudi. • . gli alberi si sono conservati, ma commisurato 
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all'cstensìine delle terre affdle cb. tale servitù, I cli g-.'.lr.'.lntir:i contro l'nudacia déi llrignnti, i cni 
che, come si o veduto, sono tatto quelle dclln I f.ttti crudeli e !J cui sommarie csccu.louì in 
Sila. Questo diritto del Deman:o o un diritto, cutovauo uu terrore a .cui nessuno snpcva sut 
dirò cosi, pot.inzalc di ca.uttcrc perpetuo cho I trarsi. 
aff~tta il Ioudo, sia che si trovi ncll' nuual.tà Dunque ritenuto questo f.1tto, che la Sila orm.'.l~ 
r.vcstito di alberi, sia che se no trovi s:og:io. ben poco conserva d'alberatura sullo terre elci 

· Io dunque non trovo giusta la dctcrminnziouc possessori, 111i pare, sa la leggo vuole essere 
della logge, che prescrive un corrispettivo di · giusta, e se vuo:o trattare tutti con pari er1nit:"i, 
riscatto per questo diritto che ha lo SL'.1.'0i li- I che debba non richiedere ad alcuno il ris:·atto 
mitandolo alla attual.tà cli produzione. Anche elci diritto cli alberatura, o che lo debba richic 
qui si farebbe ai possessori una dìsparirà ·di dcre a tutti, senza riguar.lc a che esi:;t'.'lno. ~ 
trattamento, favorendo i meno meritevoli. non esistano nlheri sulle terre sulle quali il 
E perchè la giustezza di questa mia osserrn-1 Demanio hn un diritto perpo.uo, non lktcrmi 

zione mcg.io riesca evidente, informerò il Se- nato, ne limitato da condizioni di Ltto transi 
nato di un altro f.ttto, dd quale oùlli occasione torie, cli cs2rcitare la servitù d'alùeratnra. 
·d'accertarmi. PR.::~r )E:-l'l'E. La parola e al Senatore La Rttssa. 

Tosto che un. terreno ven:va occnpato , l'oc- Sew1.tore LA R133A. ì'\ulla. dovrei ag-g'iungero 
cupntore, on1lo levarsi il peso di questa s:!rvit\1 a ciò che ampiamente e dottamrnte ro:1orevo'.c 
d'a~llr.ratura,. ùi cui il Demanio ris:-!rvava a so mi:J Collega ha testo manif-!:;tato, solamente, 
il diritto anche sullo difèse transatle, la prima coascrrn1do i.J allttHlini di mag:strato, wggo 
cosa che faceva generalmente, era quella di ùi- che l'cRpressione tropi>o generica usata in qnc 
strnggcre l'a!lleratura, porche, co!no propriet:i. , sto articolo O. potr~hlic, nell'ap;llic.'.lzionc d.l'..l 
do:nanialr, non potern recnre a!cnn profitto al j IJ;.!g- ~; d:1r Lw;p a qu:ilò l c:mtrovcr3ia. In 
proprietario, il quale, per condizioni s;Jecia'.i J <pest'art!colo si tlicJ: «La s~rvitli d~Jl'alb~r:i 
di luogo quantl'anch:~ avesse voluto usnrnc ar- 

1 
t:tr<l che pes:i s~llc tcri·c S:Im:-, o estiata col 

bitrariamente a p1·op:·io vantaggio, non l"aHcùbc 1 'f):t;pm2nto di u:1 c.1p:t-tl-~ c:irriRpontlcntc al va 
potuto. I lor~ <I egli alberi llcl rimlo nelb somma c. ·hC 

A ciò e da attrihuiro, se, 11crcorren:lo la Sila, S:>.l'ii. tl~t::rmin:ita ù'uc::ol'ùo, ovvero col 111::zzo 
c:mtrada altra volta tnt:a Ù)s::osn, si tro,·ano di règ Jbt\'l p}ri:t.i:i. » . · 
vaste pianure_affattJ prive d"alhcri eh:) rt>ndono Fcnn:amo'.·i qn!. Si nomi:!a il perito pcr::h.ò 
l'im:iginn di quelle chJ ::;i vedono nei lLnt;ri1i si .rechi a valntarc gli alhcri <lei fJ1Hlo, e 11 
di Honw. p~rito qn.'.lnti alb )l'i vefo, t'.\;1ti ne V:llnla. o:a 

Or beno questa e la conilizione della m:ip-gior I ò p-e;;io dc!l'opJra m'.lnifJstarc cli qualJ s;icciJ 
parte ddle terre Siian<', o lo svincolo <lei dirilt:i I di alb ~ri s'iutcndJ p'.'ll'larc pcrchc io, cln so:io 
<l'alb~ratura se vi::ne limitat) ai t'..)rl'eni ove tut- st1to forsJ ::o anni a1lùictro nella Sila conosco 
tora e8istono alhcri, si applich~ràa ben pic.;o·a 1 ch.'J n2lla p'.'lrtc ll:tss:i dJ!h Sil:t, che. o q1dla 
parto di essi, ctl il C'Jrrispcttivo ne I<> svincolo occupata da <1ncllo difese, vi so:10 alberi gcn 
sarà a11cora pii1 insignificant~, tanta da non mc- tili, vi SJno lì::hJti; vi sono P'Hneti, ,.i sono 
ritarc <li f.1rno og-gdto di discuss:one. ::\on vo- noci cd alt1·c pi.'.lut·i di qncst:i s;;ccie. . 
gli o qui tacere al Senato un. altro f.ttt'.l, che forse i Qninùiio p:ms'.l chJ, a togliere r1acst'amhig111là, 
parri un po' slrnno, etl ò questo; che l.l conserve.- I sia op;iortuno [>rJcisare qnale sia b f'peciJ ùJ 
zione anche dt·l!a scarsa 'luantità ùi bosd1i che I g:i alu.~ri sni qn:tli il Dcmanio consJrv:i. b scr 
tultora sono nella Sila e dovuta in gran )lai te al I vitli dJll'.libcr::tura. 
brigantaggio. I br;ganti f.rnno !'Cilicio di gnar- S)ggiu:1g.lrÒ poi che per mczw della post:\ 
diani ùei bJschi cl<?! a Si a; e:l io ebbi disgraz ata- •1 di ieri ho ricevuto n 1 J!..:11rn·andu111, nel qu:i'.o 
mente a cJ:1statare che essi in d:vei·s:i occ.'.l- pr:)cisam:lute si d.1ma1ub· che il S:mato tl:!'.c: 
sioni co::nmisero ucci,,;'.oni cli carlnnai, perché J mini qu:1li si:i:10 g!i alu.~ri ai q:w.:i inte:ulJ st:l 
questi 110:1 vollero li!nitarsi a fJ.re il C:tl'bJn:i no le i a;iplic:1t) il 1t:s;1osto della Jeg;p, pe1·chc 11' al 
Iocalità e nella misu1·a che loro era prescritta. I l>eri ve n~ w 10 lii diversa natu1·a; a1JJ;.'.l1n° 

I ,?arboaa~ poi., ùifficiln.1c11tv .d:sJùbcJivano i !1in!, au:~ti, cc;·ri, e ia:ito altre pianto che s~.l~ 
a ta.1 prescnz1om rc:-che I autont:i. non aveva • 11 frutto clcll'ii1ùustri.l s >ccia!e <lc'p:isses3or1 di 
mo.lo 1.:ò di tencr:.i cosl:intcmcnlc protetti,· r:ò l quelle <lifese. • 
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Questo è quanto doveva d'rc su questo j.unto. così forte Iamento a nome dci comunisti usuari, 
·.~li riservo poi c~i j cr.crc ml J aragrato che e vedrà che i proprietari della Sila hanno uieno 
r!gu::.r.la il c:annc~ g:r,wcuto. ignobile origine cd han tenuto meno ignobile 
Senatore Il'IIT.NI. Doiiinndo fa. pr.rola. condotta industrialo di quel'a ch'egli testò diceva. 
rRLSEDITE La paroln è al Scnntcrc Imhr.ani. Per tutte siffatte ragionì sinora da mc di- 
Sc:iatcr.~ l'r!llRL\Nl. Debbo, dopo le parole dcl scorse cd a conclusione <li esse, io propongo 

Senatore Guiccinrdi, dare alcuui schiarimenti. un emendamento per determinar 'gli a.beri 
Xcllc difese ci è cotura, lo avete udito dal 1 il cui valore va pagato dal possessore a Io 

Senntorc Larussa, quando segnatamente faceva 1 Stato, essendo gli altri gi:ì. dcl proprietario 
nienzionc di alberi f,·ntlif.;ri di assoluta e cci t:i interamente, e per ridurre di 1111 quarto il vaor 
l1ropriclà dcl defensario che li seminò e Ii al- capitale da soddisfare allo Stato .. 
le, ò. A questo mollo con un'ampia transazione, 
Chiunque ha visitato quc.lo terre, conosce che i diritti di tutte le parti verranno tenuti prc 

og1~i maniera c~i coltura vi è stata tentata, e j senti e considerati. È mio desiderio che lTf 
so 1 p:·o;ir:ctari non han fatto di p.ù, ciò o : flc.o Centrale esamini questo emendamento che 
cli reso non da incrziu (chi vorrcbbo , meg:io : io presento formolato, e ne tenga ragione, ove 
dd pro;:rictnrio, intendere il l roprio intorcssct), I no meriti alcuna. 
rna da!c condizioni terrihi:i e strane fatte dal I Senatore !'.I~A.G'...il, R.:latoi·c. Domando la 
fisco ni proprietari della S!la, rnantencntloli da I parda. 
s~coli nell'incertezza dc'ioro llomin:i, e non is;ii- PRESDENTE. Ha la pnrola. 
ranùo lo:-o fìducia aù impiPgarvi i pro;irii capit;ili l Senatore MI1AGUA, Udalu-re. Ris;;ctto lo con 
{ler trarne 1p1c'va11tagg-i migliori che ciascuno ; vinzioni dcL'onarevolc Guicciardi, ma farci . 
vuol trarre dalla cusa ccrt:11t1cI1tc si:a_ A ciò ! pcrùe?rc inutilmente t3mpo al Senato S3 volessi 
si aggiunga la manc~nza ass•>ln_ta cli ~trndc in j distesan'.ent_e .ris1~ond?re a!le censm·e <la In~ 
quel a vasta ùistcsa cli terre e tl1 n:o:1t1, la !on- i fatte ali artico.o m d1sc11ss10ne, partendo egli 
hn:inza da luoghi abitati, la tliffico!tà di trov::r I da un concetto diametralmc11te opposta a quello 
lav~ratori, la poca si(~11rezza p111il1lica di q11Pllc 

1 
dellTIHcio Ccntra'.e, ritoma a <p1c!le lamenta·· 

regioni. !\on ch:ami il Senatore Guicciardi col;1a : z:oni che or;1111ai tloHetibero cessare. Avendo 
l~nec.cssitùdcllasvcntura, (!ac11i a!c1111~provi11cie : il Senato adottato il princi11io da cui e infor 
tl It:ilia sono state pù s~onciamwtc e più pro- i malo i! progetto di kgge, e votato i prece- - 
fondamento tra,·ngliaté. · , denti cilli1110 articoli, la tl:scussionc è ora 
Parò anco:a un'a'.tL·a oss::irv.'.lzionc intorn::i a- ! circoscriLt:i al solo punto della servitù dell'al 

gli llsuari cJ ai diritti loro. Il Demanio non ! lrnratura, e noi speravamo di ritrovare nell'o- - 
t'.itt::> era soggetto ngli usi civ id. Intorno a ciò i norevole Guicciardi un rnlevole ap1;oggio; 
s~ ùcvc 1 i tenere che il pa1lronc dcl Demanio, ! perocchò il capitale corrisjion<lentc al valore 
rispcttantlo gli usi civici secornlo le va:·ic eri- I degli alberi vien ceduto n quei comuni in 
stretto pratiehc <li diversi l11oghi, poteva co::- · favor <lei quali eg:i spiega una giusta <lcfc 
ccùcrne parto vulontariaincntc in difrse, pa1 te in j rcnza. È vero che egli si duole di una certa 
feuùo, e tra~fo ·;11arc in varie guise la sua terra I benignità avuta, col 11rogcttato articolo, pci 
con10 propriet:u-io Cll arbitro supremo. Le ùift.!so possessori i qna'i non <leubono rispo11dcro 
0~cnpate pùi si fondavano ezianùio sopra 1m ùi- j dci dauui c11g-ionati all'alberntura iu un pc 
r1tto misto, percioccho era l'usuario stesso va- I riotlo di tempo anterio1c ali' ultimo quin· 
IS~lltc che. <Jccurav~ stahilme:_~tc il suolo dcn~a- 1 qn_e1~n!o· )la come si potrcùbe ri.montare allo 
lLale, e s1 convertiva dalla vita noma<lo a v·1ta 

1. 

or;g1111 cù alle cause tlcl clan no m terre che 
Slaùilc. Per tutte queste ragio . .i i diritti degli hanno presentato lo spettacolo rniseranùo di 
Usuari non rimanev:no viol<1t.i ma ùetcl'[)1iuiti, 

1 

J,olit:chc perturbazioni, e di fuucst.o ùrigan• 
cù a lato di essi si schioravauo i rossessuri taggio 1 Con quanta g:ustizia si potreùbo dire 
dello <l:r..-sc sia o:.:cupatc, s:a c0ncctlu10, e ùe!lo I ai possessori: pagate quel danno che forso 
t.!nutc feudali. So il Scnat'.lrc Guicciar<li, elio i non ò imrmtahilo n ·loro colpa o ucg:igcnza 1 
ha !asciato cosi lieta mamor:a di so presso i : E sarebbe facil cosa racco;Jlicr pruov·e in .terra 

_ suoi a!nru~uisL·ati Cosentini, rono ùen men io i di vasta estensione, ,cd iu molti . mesi dcl· 
;i. 'J,ucst.:i. cJuù.Ulo:.i.o <li cooo , ll\lll movcrà. riù I l'anno alJbGùoua.t~ l . · 
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Vengo ora a dir poche parole in replica toli speciali che provassero fa legittima con 
a'le censure elevate dall'onorevole Im briani, cessione di al beri fatta dal Demanio, se nello 
e delibo esser breve, anche perchè la tornata stesso regio Decreto elci 31 marzo 1843 espres 
deve essere sciolta alle ore 4 l 12, per accoro- samente si dispose doversi rispettare tali con 
pagnare ali' u'timo asilo di pace la spenta cessioni? Le quistioni che potessero insorgere 
salma del deputato Antonino Plnlino, ch'è stato sulla efficacia di un titolo speciale che si possa 
a me tanto caro, e che ha meritato la stima opporre al Demanio contro la servitù dcll'albera 
generalo per le sue pregevoli qualità e noto tura, saranno al certo decise dai tribunali or 
patriottisrno. Dirò aduuque, che la legislazione dinari; e non si è mancato nel seguente art. 7 
napoletana sulla conservazione delle foreste di lasciaro al potere giudiziario 

0la 
definizione 

dcv' esser considerata sotto un doppio punto di tali controversie. 
'di veduta; cioè nel rapporto del diritto dello Ciò che adunque richiede l'onorevole Imbriani, 
Stato per l'esercizio del [u« picis e vigilanza sta nel progetto di legge: Egli vuole ri~pdtato 
nell'alberatura di tutto il n1g;10, e per la con- il titolo di concessione, e demandata al potere 
servazione del diritto speciale di proprietà su- ordinario ogni discussione sul valer legale di 
gli alberi della Sila. Convengo coli' onorevole questo titolo; e se questa garcnzia trova nel 
Imbriani elle nelle foreste dcli' ex-reame il di- progetto <li legge, non veggo ragione per la 
ritto dello Stato si limitava ad una preferenza quale _egli insorga tanto contro la servitù del 
per l'acquisto del legname necessario pe' bi- l'alberatura. Se lo stesso onorevole Imbriani 
sogni della marina; ma per la natura regia vuole rispettato lo speciale titolo di concessione, 
del Demanio, gli alberi nelle terre silane ap- la conseguenza ne è che per regola la proprietà 
partcnevano allo Stato. Non dovrebbero i Go- degli alberi da costruzione appartiene al De 
verni dìmenticare che la forza della Penisola rnanio. 
sta nella marina militare, come non l'aveano Per quanto riguarda il prezzo ùcll'alberatura, 
dimenticato i romani, i quali aveano selve propone l'onorevole Imbriani un emendamento 
cedue,· da cui traevano legname da costru- all'articolo sesto,' e che è inteso ad ottenere il 
zione. Legittime erano adunque le ragioni per risparmio cli un quarto del prezzo medesimo. 
le quali lo Stato volle çouservare la proprietà Molte ragioni di equità ha egli allegate per 
degli alberi ·nelle terre silane; ed è notevole ottenere la desiderata riduzione. Ma l'Ctllcio 
che il Fisco fu cosi geloso di questa proprietà, Centrale osserva che bisogna tener conto delle 
che ne fece espressa riserva nelle stesse difese condizioni delle due provincie di Calabria, e 
transatto. A tacere dcl piano di Zurlo, nel quale delle ragioni di quei cittadini per l'esercizio 
si fa espressa menzione della servitù dell' al- degli usi civici. Se il prezzo dell'alberatura viene 
beratura, deve sapere il Senato che in tutte dal Demanio ceduto ai comuni per facilitare la 
le transazioni dal 1668 al 1725; non ostante pronta costruzione delle strade nell'Agro Silano 
che vi si contenesse la stipulazione che i posses- di questo benefizio vengono a ritrar vantag 
sori intendevano con la somma pagata come gio i medesimi proprietari cli quelle terre. Non 
correspcttivo delle transazioni medesime di sembra conveniente adunque di far rimanere 
avere altrcsì comprati gli alberi, puro il Fisco deluse le speranze dei cittadini, nè di avversare 
e la Camera della Sommaria, con clausole spe- un "provvedimento salutare, qual è quello della 
ciali accettarono le transazioni, con la espressa costruzione delle strade. 
riserva di non pregiudicare la servitù dell'al- Del resto se l'onorevole Ministro delle Fi- 
beratura, nanze voglia acconsentire al proposto emenda.- 
E lo stesso onorevole Imbriani non ha potuto mento, quanto ·alla riduzione dcl quarto del 

sconoscere che per la natura dcli' Agro Silano prezzo dcll'al beratura, l'Ufficio Centrale si riserva 
la servitù dell'alberatura in- favore dcl Doma- di fare le sue proposte. 
nio è incontrastabile; ma pare che egli si limiti MINISTRO DELLE FINANZE. Stante la ristrettezza 
a richiedere che fossero rispettati i titoli spe- dcl tempo, vengo ad esporre, senza tanto di 
ciali di concessione, o di transazione, per virtù lungarroi, lo conclusioni. 
dei quali· il Demanio non avesse più da eser- Per parte mia trovo che non vi è materia 
citare il suo diritto sugli alberi. ~la chi mai a transazione drve il diritto nou è contrasi.ltO . 

· · ba rìvocato in dubbio ~ risJ?etto _dovuto ai ti-1 nè contrastabile. 
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Il dottissimo relatore ha dimostralo ciò nella verno di rimettere il tutto ai Comuni, se cedesse 
Relazione, e l'ha teste nuovamente confermato. ora una cosa su cui manca la ragione della ces- 
Per quello che se ne sa al !\linistero,. ciò sione, si farebbe bello della roba altrui; parrnì 

non solo è stabilito dalle prammatiche e dalle quindi non sia lecito assentire all'ordine delle 
leggi, esistenti; ma quando vi fu qualche con- idee manifestate, declinando quei diritti entro 
testazione, e una simile questione appunto i quali il Governo ha l'obbligo di contenersi. 
credo sia sorta in causa di una contravven- Senatore BERETTA. Domando la parola. ' 
zione forestale, il tribunale fece ragione alla PRESDENTE. Ha la parola. 
domanda dcl Demanio. Imperocchè, come con- Senatore BEREfTA. Poichè I' Ufficio Centrale 
sta da tutti questi titoli, se erano date le terre ha accennato d' esser disposto ad accettar 
Per la seminazione, per il pascolo medìanto il qualche modificazione che mitigasse alquanto 
correspetti vo della fida, giogatico e granettcria, il rigor della legge, io mi permetto di sugge 
la propriela degli alheri era però stata rispet- rire un emendamento, che consisterebbe nel 
tata, e riserbata al Demanio. sopprimere il 2• alinea dell'articolo, quello cioè 
Quindi io non veggo come si possa venire che riguarda il valore degli alberi, e che è così 

a ciò che domanda l'onorevole Imbrinni. Er- concepito: « Nel determinare il valore degli 
PUre ci verrei molto volentieri perchè, parto alberi si terrà conto del danno arrecato al 
sernpre da) concetto enunciato dall'onorevole l'alberatura nell'ultimo quinquennio. » 
Guardasigilli, che cioè in questa questione lo Oltre cho questo valore potrebbe difficilmente 
s.t~to deve fare da grande paciere. Ma iu ve-1 determinarsi da qualsiasi perito, credo che, in 
rita qui non è il caso di venire ad alcuna tran- sostanza , si commetterebbe un'ingiustizia a 
sazione, imperocchè non vi è un diritto con- I danno di coloro che furono meno usurpatori 
trastato. . degli altri. 
lo ammetto, come fu osservato, che si debba Se qualcuno dei possessori avesse tagliato, 

far distinzione fra albero e albero, fra alberi sradicalo alberi che ha sul suo fondo, non 
forestali e alberi che siano stati j.iantatì adesso, avrebbe più nulla a pagare pei danni recati 
corne viti, pomi e simili. Vi è differenza infatti nel quinquennio: · invece un' altro possessore 
dagli alberi di questa natura e quelle certe al- il quale si fosse limitato a troncare alcuni rami 
berature a foresta che si aveva in mente, Non a scapitozzare gli alberi, come suol dirsi, que 
ha quindi alcuna difficoltà ad associarmi a que- sto sarebbe · obbligato a pagare un'indennità 
sta proposta. Forse ci sarebbe da cavillare per perchè non ha fatto come l'altro che ha sra 
l~arte del Demanio. Ma cederò, porchè voglio dicate affatto lo piante. 
entrare, giusta il desiderio manifestato dall' o- Io credo quindi che per usare parità di 
norevole Imbriani, in questo sistema di paciere. trattamento a favore di coloro che sono stati, 
Più in là però non potrei proprio andare. come dicevo, meno usurpatori degli altri, si 
lo pregherei quindi che fosse fatta una re- dovessero togliere le parole: « Si terrà conto 

dazione che ovviasse bensì ai dubbi sorti, ma dcl danno arrecato ali' alberatura nell'ultimo 
che nello stesso tempo conservasse la sostanza quinquennio. » 
dell'articolo il quale, come ha dimostrato il Hc- MINISTRO DELLE IDANZE. So toglie l'ultimo ali- 
latore, corrisponde assolutamente allo stato uea dell'articolo, allora tagliano tutto. 
attuale dcl diritto; dichiaro però che mi duole Senatore BERETT!. Allora si potrebbe dire 
assai non potere assentire alla dimanda più invece: dal oionzo dell'emanazione della prc 
larga che ha fatta l'onorevole Imbriani. sente lcgoc, od anche, dal gi01'no 1, del c01·- 
leri quando si trattava della Sila Badiale, rcntc aprile, se si credesse meglio; ma lo sta 

proposi io stesso un'attenuazione nel. canone bilire questo pagamento per gli anni addietro, 
<li affrancazione, parendomi che la somma di tutti e lo stabilirlo solamente per i danni dell'albe 
gli arretrati che costituivano 50 volte la pre- ratura, e non per la mancanza degli_ a'heri 
stazione, fosse un po'forte. Ma qui mi pare che stessi, mi pare non giusto. Tutti i possessori 
lllanchi il terreno alla proposta. Non vorrei far potrebbero sradicare immediatamente gli al 
uso di un argomento del quale credesse poi bcri, tagliarli flno a terra, perchè in tal caso 
l'onol'evole Imbriani che io volessi abusare. non sarebbero più tenuti al pagamento nè degli 
Non è Pl'rÒ men vero che dichiarando il Go- alheri, nè dei danni arrecati all'alberatura. 
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Quanto poi alla questione sollevata sul primo 
alinea, si potrebbe togliere a parer mio ogni 
dubbio dicendo: Gli alberi soggetti alla scrritù . 
dell' alberatura ; perchè il deflnire tutti, gli 
alberi che non vi sono soggetti -iarcbbe cosa 
assai ùitncile. 
Del resto, se l'Lffìcio Centralo vuole assu 

mersi quest' impegno, di buon grado io atten 
derò le sue proposte: per parte mia, ripeto, 
proporrei che li dove si dice : Col r(Tga 
mento di un capitale corrispondent« al ralore 
degli alberi del [onda, si aggiungessero !e al 
tre soggetti alla scrriti; stessa, Allora non sa- 

, rehhero va'utati che quegli alberi i quali sono 
soggetti alla servitù d'alberatura. 
Inflne poi, siccome leggcsi nell'articolo che: 

il prezz» sarà determinato d'accordo, oc cero 
col mc:::o di regolare perizia, io non saprei se 
questa dicitura basti a togliere di mezzo cigni dif 
ficoltà; e poichè vedo che nell'articolo successivo 
si fa cenno dell'autorità giudiziaria, così io cre 
derei si dovessero aggiungere anche in questo, 
dopo la parola perizio; le seguenti: decretata 
dall'autori trì g iud fa i ari o. 

Questi sarebbero g:i emendamenti che io 
sottopongo al giudizio del Senato. 

PRESrnENTE. La parola è al Senatore Caccia. 
Senatore CACCÌA. Le mie osservazioni cadono 

appunto sul secondo inciso dell'art. 6, e facen 
dovi seria riflessione, trovo che la portata di 
quest'articolo o distrugge iutieramente il con 
cetto ministeriale, o porta confusione iuestri 
cabile. 
Il Ministero partiva dalla seguente idea, che 

è stabil ita nell'art. 2: ' 
« Per le prestazioni suddette sD."tà dovuto al 

Demanio un capitale eguale a 20 volto la pre 
stazione netta di fondiaria. 

i. Per la servitù dell'alberatura sarà dovuto 
un capitale corrispondente al valore degli alberi 
dcl fondo, nella somma che sarà determinata 
d'accordo, ovvero col mezzo di regolare perizia.» 
Quando lTfficio Centrale ha redatto l'art. 6, 

mentre diceva come si estingue la servitù del 
l'alberatura, cioè col capitale corrispondente al 
valore degli alberi, pare che indicasse alberi 
integri, alberi cioè che stavano nella loro nor 
malità, ma su cui pesava una servitù già ri 
conosciuta e proclamata, e quindi per atfran-1 
care le terre da tale servitù, stabiliva quel modo I 
di riscatto. · · · I 
Quantlo poi, nell'inciso 2, viene a determi- 

nare il valore degli alberi, col dire si terrà· 
conto dcl danno, si r.fcrisce a un'altra specie 
d'alberi, cioè, come diceva l'onorevole Beretta, 
ad albori o totalmente recisi e fatti scompa 
rire o ad alberi che erano stati già malamente 
sfrondati, o tagliati, o intaccati in parte, quindi 
non potevano più chiamarsi alberi con vege 
tazione. 

Dunque voi fate diventare un fattore di va 
lutazione ùi alberi interi e che hanno la loro 
piena vegetazione, quello che concorre unica 
mente nella specialità d'alberi o distrutti intie 
ramonto o danneggiati. 

Di più si è venuto a limitare questi danni 
D. 5 anni: ma d'oudc partite per stabilire que 
sto quìnquonnìo t 
Certo che c'è stato per lo meno 1111 diflldarnento 

a questi possessori ùal 11rimo giorno in cni la 
legge fu presentata, cd io raccolgo elle fin dal 
180:3 si sono presentati vari progetti di legge. 
Pcrchè ritenere i 1 quinq uenuio, e non il set 

tennio, o l'ottennio dal giorno in cui quel dif 
fiJamento veniva dato? 
Quanto poi alì'ultimo quinqurnnio, che l'Uf 

ficio Centrnle stabilisce in questo paragrafo , 
p1~r determinare i danni, da quantlo decorrerà? 
Ignoro se vedremo la fine di questa legge, ma 
certo il quinq11011nio non si potrà stabilire. 
Domanderei at111nq11e un esplicito schiari~ 

mento. E questo tanto più à necessario, in 
quanto che nera Relazione, dove si parla di 
questa disposizione di legge, rare che non 
si considerino più se non che i danni arrecati. 
Si dice: ma sarà facile investigare la colpa di 
chi ha recato il danno, se prendiamo quello 
arrecato nell'ultimo quinquennio. :\la allora di 
strnggelc il f•rogetto ministeriale. 
Sono queste le osservazioni che io rassegno 

al S1mato. 
Pr.E~WJ:llfE. La rarola ò al Relatore, ma yorrei 

rammentare al Senato la proposta fattasi sul· 
cominciare dc la scJuta, perciò, essendo già. 
l'ora tarda, pregherei l'onorevole Relatore di 
esser breve. 
Senatore MIRA.GLIA, Hdafo1·<!. Fo osservare 

agli onorevoli Caccia e Doretta che l'Ufficio 
Centrale ha temperato il r·gore del progetto 
ministeriale che addeliitava ai possessori il danno 
dell'alberatura avvenuto. in qua:unquc tempo; 
cd in ciò il :\linistero s~guiva le traccie segnate 
nelle decisioni del Commi~sariato civile. Che 
se l'onorevole CD.ccìa trova che nel progetto 
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dell'Ufficio Centrale non venne con sufficiente l di liberarsi. dal pagamento del prezzo degli 
I . . . d I c narezza espresso 11 concetto che 11 anno alberi. 

. I 
dev'essere valutato anche nel rapporto degli j Senatore "IMBRIANI. Vorrei presentare il mio 
alberi distrutti, l'Ufficio Centrale è pronto a ~ emendamento. 
modificare il testo dcl suo progetto. I · PRESIDENTE. Permetta. Se la seduta dovesse 
Nella sostanza adunque siamo di accordo; ! continuare, la parola sjietterebbe ali' onorevole 

e la obbiezione elevata per sapere da qual epoca I Senatore Gallotti, il quale l'ha chiesta prima. 
deve cominciare il quinquennio di cui è parola Siccome però l'onorevole Relatore accennò 
nel progetto, rimane Iacilmunte dileguata, ri- Il al pe.isiero di moùillcare la redazione dell'ar 
cordando che, la legge essendo obbligatoria ticolo, così, se il Senato non dissente, inviterei 
dal momento della sua pubblicazione, evidente- I gli onorevoli preopinanti a comunicare i loro 
mente s'intende a qual periodo di tempo si ri- emendamenti all'Ufficio Centrale e mettersi con 
ferisce '1• ultimo quinquennio. Che se non si esso d'accordo per una nuova redazione. 
vuole stare ali' ultimo quinquennio, bisogna Domani si terrà seduta pubblica alle ore 2 
almeno stabilire una data precisa, r:cr impo- per la continuazioue dell'ordine del giorno. 
dire che i boschi vengano. distrutti nel fine La seduta è sciolta (ore 4 e 314). 
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Relatore - A crcrten :c e 1wopo~ta dcl Senatore Gioranola, a cui risponde il J.Iini~tro delle 
Finanze - Ritiro dell'cmcndanumto Gioranola - Approm;ione dl'lfart. 9 - Os.~va;ione 
del Scnat01·e Cllie•i all'articolo 10, cui 1'i.~ponde il Rt'latore - Parole dcl Senafore C!tie.<i 

, JJC1' tm fatto per.~011ale - A rrc1·te11:;a del Mini.•tro cli Gl"(r;;ia e Giu.~ti:;;ia - Domanda dcl 
MinMl'O delle Finan:;c di cliri.~io11e dr:ll'rwticulo - App1·otn:;io11è del primo J>aragm(o dcl 
l'al'!icolo 10 - Domanda del Minisl/'O delle Fiwm:;e di .~011p·e.~.~ione dcl secondo parr~gm(o, 
accettata dal Rl'latore, e combattuta dal Sc11at01·e Lai·us.•a - Ri.~posta dr:l ~Minist1·0 - 
Soppressione del .•r:rondo 1:nmgr~fo dell'al'licolo 10 - ,,\'uom nda:ione drll'a1"iicolo 11 fatta 
dall'F(/ìrio Cenfl'((le - Ai;rC1·tcn:;;e del Helato1·e, del Mini.~t1·0 drlle Pinan:;e e del Senatore 
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degli articoli LJ, 16 e 17 - A rn:rlen;;e dl'l Rclafm·e all'articolo 18 - Appi'Or;a.;;irme degli 
m·ticoli 18, J() e 20, ultimo del J·i·ogctfo. 

La seùuta è aperi.a a ore 3. · 
È presente il .Mi:iistro delle Finanze, e p1u 

tardi interve11go110 i .Mini:;tri ùi Grazia e Giu 
stizia e ùclla Guerra .. 

lJ. S~1atore, St:gretw·irJ, liAliZOl'il T. ùà lettura 

dcl processo verLale ùella scJ.uta prcceJ.cnte, 
che vie11e approvato. 
Legge poscia il seguente sunto ùi petizioni: 
« N. 4872. - Tre avvocati ùi l\Iodena fanno 

istanza perchè nel nuovo ordinamento delle cir- 
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coscrizioni giudiziario venga conservato il Tri 
bunale d'Appello di quella città. » 

Comunicazione di on telegramma 
sult'ernztone del Vrsu,·lo. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Credo mio dovere di 

da.re al Senato comunicazione delle notizie ri 
cevute intorno ad una sciagura che preoccupa 
oggi tutta Italia. È un dispaccio direttomi dal 
Presidente dcl Consiglio, da Napoli. 
Ecco quanto egli mi telegrafa: 
«Giunti qui alle due antimeridiane, ci recam 

mo direttamente col questore di Napoli sui luo 
ghi più minacciati dalla eruzione del Vesuvio. 

» Due sono stati fin qui i comuni visitati dalla 
lava e quasi interamente distrutti, S. Sebastiano 
e Massa di Somma. Loro popolazione posta 
tutta in salvo con sue masserizie e accolta e 
ricoverata nei villaggi circostanti ed in Na 
poli. Vittime fin qui assai in minor numero di 
quelle annunziate nel telegramma di ieri. I morti 
saranno 12 al più, ed altrettanti i feriti. Due tor 
renti <li lava e lapilli ora si avanzano uno verso 
Ponticelli e la Cercola, e l'altro verso S. Giorgio 
a Germano e Portici, da cui distano sette chi 
lometri circa. Questi comuni sono già stati ab 
bandonati, così pure Torre del Greco, Resina, 
Bosco Tre Case ed altri paeselli circostanti. 

» Il municipio di Napoli provvederà a tutti ri 
covero. La lava, che ieri sera si innoltrava con 
una celerità spaventosa di un chilometro all'ora, 
da questa mane ha rallentato assai. Continuano 
Però il rombo e le detonazioni nel seno dcl 
monte quasi senz'interruzione, benchè meno forti 
da due ore circa. X on si sentirono fin qui scosse 
di terremoto in nessun luogo. Popolazione al 
quanto sbigottita, però nessun indizio d'allarme. 
»Giunta, sindaci, funzionari, agenti di P. S., 

carabinieri, forza militare, distaccamenti pre 
senti e distribuiti opportunamente, dovunque 
occorra, per provvedere al buon ordine e a 
tutto. Ognuno adempie mirabilmente il proprio 
officio con zelo e devozione. · 

» Sua Maestà ordinò essere informato d'ora 
. in ora stato cose . .lllise disposizione prefetto i ire 
50,000; Giunta municipale Napoli pose dispo 
sizione Sindaco , primi soccorsi , lire 40,000; 
Ministro lii terno lire 40,000; Ministro Lavori 
Pubblici lire 20,000. » 

Senatore MINISCALCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore l\Iini 

scalchi. 
Senatore YINISCALCHI. Pregherei l'onorevole 

signor l\Iinistro delle Finanze , a volerci dire, 
se, oltre i provvedimenti già presi per le gravi 
sventure, le dolorose notizie delle quali ci co 
municava coi dispacci ricevuti dall'onorevole 
Presidente del Consiglio, abbia pensato il Mini 
stero a prenderne altri maggiori per alleviare 
e soccorrere, per quanto sia possibile, ai mali 
e danni grandissimi che ailliggono e minac 
ciano tuttora le popolazioni ed i luoghi vicìni 
al Vesuvio. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESLlENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Io ripeterò al Senato 

la dichiarazione or ora fatta all'altra Carnera, 
che cioè il Governo, ove occorra, assumerà la 
responsabilità di dare gli opportuni provvedi 
menti in questa luttuosa circostanza, persuaso 
fin d'ora d'avere poi dal Parlamento un bili 
d'indennità. 
Sono già a Napoli alcuni Ministri; altri par 

tiranno questa sera, ed il Governo cercherà di 
far di tutto ond'essere interprete dei· desiderii 
del Parlamento, ed oso dire, del paese intero, 
in condizioni così dolorose come queste. 
Senatore !!I!USCALCHI. Ringrazio il signor l\li.:. 

uistro, e mi dichiaro soddisfatto dello assicu 
razioni dateci sulle buone intenzioni del Go 
verno di giovare, per quanto si possa, a tanta 
sciagura, che saranno accolte certamente· con 
plauso da tutto il paese. 
Senatore GALLOITI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore GALLOTTI. Ringrazio il mio Collega 

Senatore l\liniscalchi della domanda fatta al Mi 
nistero, ma posso assicurarlo che io, come na 
politano, non l'avrei fatta, perchè sono certo 
che il Re ed il suo Governo faranno, per la mia 
cara patria tutto ciò ch'è in poter loro di fare. 

fegnlto cella tll!lfnsstonc del progetto di legge 
sulla Slln delle Cal:tbrlc. 

PRESIDENTE. Si ripiglia la discussione del pro 
getto di legge sulla Sila dello Calabrie. 

La parola ò al Relatore. 
Senatore MIRAGLIA, Relutm·e. Conseguente 

mente alla discussione tenuta nella tornata <li 
ieri, l'liillcio Centrale, prima di devenire ad una 
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nuova redazione dell'articolo 6, ha. inteso le \ 
osservazioni degli onorevoli Senatori Caccia, 
Larussa ed Imbriani, coi quali è stato di accordo I 
nel doversi spiegare, a scanso di qualunque er 
ronea intorpretaziene, che la servitù dell'albe 
ratura si· riferisce ai pini ed agli altri alberi 
da costruzione navale. Certamente gli alberi I 
gentili ed i ramicelli fronzuti degli altri alberi I 
per combustibile non si dovranno al certo va-1 

lutare nel dar capitale al prezzo dell'alberatura. 
Oltre a ciò si è insistito dagli onorevoli Se- • 

natori Larussa etl Imbriaui, consenziente l'ono- ( 
revole Caccia, che il danno cagionato ali' al- i 
beratura dovesse rimontare ad un'epoca deter- ' 
minata, affinchè non si potesse addebitare, I 
mediante prove sempre vaghe ed incerta, ai l 
possessori il delitto o la colpa altrui, 
Fin qui l'Ufficio Centrale non ha incontrato 

difficoltà a secondare i desìderii degli onorevoli 
tre Senatori. Ma gli on. Senatori Imbriani e La- : 
russa avendo insistito perchè fosse ridotto a tre ; 
quarte parti il debito dci possessori per prezzo ! 
dell'alberatura, lTfflcio Centrale ha compilato i 
l' articolo nel modo desiderato dai medesimi j 

Senatori, salvo, in quanto al prezzo, a manife- 
1 

stare la propria opinione dopo gli schiarimenti 

1. 
che darà l'onorevole Ministro delle Finanze. · 
L'art. 6 dunque si propone nei seguenti ter- 

mini: • - I 
« La servitù dell'alberatura, che pesa sulle 1 

terre Silane, è estinta col pagamento di un ca- 1 

pitale corrispondente alle tre quarte parti dcl I 
v_alore dei pini e degli altri alberi ?a costr~- i 
zione navale, nella somma che sara deterrui 
nata per mezzo di regolare perizia. 

» Si terrà conto, nel!' accertare il debito dei 
proprietari degli alberi distrutti o danneggiati, 1 
ùel danno .cagionato dal 1. gennaio 1870. » I 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Do la parola al signor Ministro 

delle Finanze. 
MINISTRO DELLE FINANZE. I\on avrei obbiezioni 

da opporre contro la sostituzione del termine 
de) primo gennaio 18ì0, invece dcl (JUi1ZljUC1ZlliO, 
perché in primo luogo non fa una grande dif 
fcrenza, e poi perchè una volta entrati nella 
via delle transazioni non è male essere un po' 
larghi. · 

~1a ciò su cui essenzialmente pregherei l'Uf 
ficio Centrale a non voler insistere, sarebbe 
quello di ridurre a 3i4 il capitale che deve 
pagarsi dai proprietari, e dico questo perchè 

invero non sono ancora riescito ad intcn<lcrc 
una ragione che possa determinare a ridurre 
un diritto che abbiamo, a tre quarti del diritto 
medesimo. Ecco, mi trovo in questa condizione 
di animo: quanto agli arretrati sono anch'io 
piuttosto inclinato a facilitare, e ne ho dato 
prova ne.la Sila Badiale , facendomi io stcss~ 
promotore di una riduzione dcl tempo cui SI 
riferivano g!i arretrati. Se invece di un quin 
quennio si vuol ridurre, nella supposizione che 
questo progetto doventi legge in quest'anno~ 
ad un triennio, ebbene, per· questo spirito di 
transazione che ci deve condurre, sia pure. 
Ma la riùuzione a tre quarti di un diritto chiaro, 
esplicito ed a mio avviso incontestabile, non 
vedrei proprio alcuna ragione per farla. 
Quanto poi alla redazione per cui invee~ 

degli alberi del fondo , si parla di pini e d! 
altri alberi per costruzioni navali, credo che Cl 
sia qui uu' altra non insignificante agevolezza 
a favore de' proprietari. Io non conosco ah ba 
stanza questa condizione delle foreste della 
Sila per poter dichiarare se questa sostituzione 
dei pini ed altri alberi per costruzione navale 
realmente soddisfi allo scopo che è stato enun 
ciato ieri, o se non si raggiungesse per av 
ventura meglio con un'altra indicazione, la 
quale dicesse che saranno eccettuati da questa 
disposizione gli olivi, le viti ed altre pianta 
gioni simili. Ma in questo rapporto 'non farei 
molta difficoltà, salvo a rimettermene alla sa 
viezza ~lcll' [f!ìcio Centrala, che ha meglio ti~ 
me chiare in mente le origini di tutti questi 
diritti. 

Ciò su cui prego di non fare variazioni aJla 
proposta ministeriale, perché presenta anch~ 
una riforma molto differente, è la riduzione ai 
31-1 ùi un diritto iutiero. 
Senatore !.'.!RAGLIA, Rdat, Domanùo la parola. 
Senatore GALLOTTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Chiedo al Signor Relatore se non 

credesse bene di udire prima gli altri onore 
voli Colleghi per rispondere poi a tutti. . 
Senatore MiaAGLI!, Relatore. l\li 1wrmetta <l1 

fare una dichiarazione; che cioè l'Ufficio Cen 
trale, dopo intese le spiegazioni dell'onorevole 
Ministro, respinge l'cmernlamcnto degli onore 
Toli Senatol'i Imbriani e Larussa, emendamento 
che è inteso a ridurre a tre quarte parti il 
prezzo dell'alberatura. In quanto al rimanente, 
l'articolo }JUÒ stare, ta11to più che il Ministro 
non ha difficoltà ùi accettarlo. 
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PRESIDDlìE. Rimane dunque la prima reda 
zione dell'articolo? 

l!IN'.STRO DELLE FINANZE. I\' o, rimane tutto l'o 
niendamrnto come è stato J roposto e letto dal 

· Relatore, JJH•no però che alle parole: « paghe 
ranno tre quarti dol valore, ccc., ecc., »si so- 
8titniranno quest'altro: e pagheranno tutto il 
valore, ecc., ccc. » 

PRE>IDENTE. La parola è al Senatore Galletti. 
Senatore GALLGTTI. Ho dimnnd.ua la; nrola solo 

per dire le ragioni per le qua li io e taluni dci 
tnioi colleghi, abbiamo creduto che bisognava 
Obbligare quelli che possezzono questi alberi 
a l'.'.lgare tre quarti e non l'intero dcl loro va 
lore. La j.rima ragione, forse runica, è questa: 
coloro che posseggono questi alberi non a 
vranno dal Govcr .. o questa doiuanda : volete o 
non volete affrancarvi da questa servitù! Il 
Governo invece dirà loro: vi obbligo di affran 
carvi, cioè di -compernre questi alberi. 
E quando si opera a questo mo.lo, quando 

taluno è obbligato forzosamente a comjcrare 
alcuna cosa, ha diritto di pretendere che il 
!'rezzo ne sia diminuito, di non pagare quanto 
la cosa varrebbe .• 
F.cco perchè , o Signori , io credo che con 

1lllel!a Icaltà che sempre ha distinto l'onorevole 
~!Ì!iistro delle Finanze, egli si persuaderà che 
llt possa votare la nostra proposta, di pagare 
cioè tre quarte parti e non l'intero valore del 
l'alberatura. Queste sono le ragioni per 'e quali, 
nena riunione poco fa tenuta, io ho sostenuta 
questa proposta. 
Senatore V.RUSSA. Domando la parola. 
I·RESFll:ìlTE. Ha la jarola. 
Senatore I.A'1.DSSA. Una delle ragioni per cui 

noi proponemmo la tassa di tre quarti, è quella 
Ùctta dall'onorevole preopinante. Se la legge 
la8ciasse in facoltà del possessore di affrancare 
o no il suo fondo, ciò starebbe bene; ma poichè 
lo si obbliga ad affrancarsi dalla prestazione, 
conviene non attenersi al rigoroso valore della 
cosa, ma limitarsi ad una misura più equa, 
Quindi io osservo che, essendo obbligati i pos 
sessori di affrancarsi, vogliano o no, conveniva 
che, invece del giusto prezzo che sarebbe il to 
tale valore stabilito dalla perizia, si pagasse 
1111alche cosa di mono ; e secondo il suggeri 
mento del colleca Imbriani si determinò la e.fra 
di tre quarto 1~arti. L'altra ragione, è che noi 
alibianw stabilito come principio cosi ituti vo 
di q ucsta legge, il tranr1uillizzare le Calaurie, 

ricomlurre la pace, far cessare tnnte liti che 
da secoli si agitnno,· e venire ad una transa 
zione. 

Ora, ·quando si dice transazione, si vuole ine 
Yitahilmente dire: dare una cosa per prenderne 
un'altra. 

Ma quando voi determinate che uno dehba pa 
gare l'intero valore, allora non è pi\1 transazione, 
è ven1lita forzata; anzi, nel caso attuale, sardi be 
compra per forza, contro i principii orclinarii 
dcl diritto. Si può obbligare il cittadino a ven 
dere il suo, ma non obbligal'lo a comprare per 
forza, come nel caso nostro. 

Se noi obblighiamo i possessol'Ì a comprare 
l'<dbcratura per un prrzzo, non dc~ve t1uesto 
es~erc il prezw reale della perizia, ma qualche 
cosa di m·~no, e così si rnggiunge lo scopo di 
venire a transazione che ricondurrà nelle Ca 
labrie la pace e la tranc1uillità. 
Io c111irnli sono d'avviso di doversi confer 

mam il primo progetto, che già ha accettato 
l'Ufficio Centrnle. 

PRESIDENTI:. La parola è a~ Senatore Gnic 
ciardi. 
Senatore GUICCURDI. Ieri avevo sollevato una 

ol>hiezione contro il disposto del testo dell'arti 
colo che non fu rilevata dall'Ufficio Centrale. Essa 
11on so1tanto a mr., ma anche a diversi onore 
voli colleghi che siedono in quest'Aula, 1)areva 
d'importanza; non lo sarà, perchè appunto vedo 
che l'Cfficio Centrale non cre1lette di farne caso. 
Essa era quella che riguardava il carattere di 
questa servitù, di questo diritto che ha lo Stato 
su tutta l'alueratura della s:Ia. Tutti quanti i 
terreni della Sila erano gravati da questa ser 
vitù, in forza della quale qualunque alberatura 
vi crescesse, cresceva a va11taggio dello Stato. 
Ora, io ho anche accennato ieri come questi 
terreni sieno mano mano rimasti spogli d'al. 
beratura. 

Ora vorrei sapere se l'essersi spogliati i ter 
reni dall'alberatura per fatto degli occupatori, 
debba portare la conseguenza di aver resà 
estinta tale servitù attiva che lo Stato aveva 
su questi terreni. 

A 1ne pare poi che, anche non an1to ri 
g1wrdo alla <111estione giuridica, da questa dis 
posizione di legge scaturisca un'assoluta in 
g-iustisia dcriva11te da nou parità di trattamento 
fm gli stessi occupatori; ed è la seguente. 
A quei pochissimi pro11rietarii che non hanno 
distrutto l'alberatura, si fa pagare il corrispet- 
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tivo di riscatto della servitù : a quelli i quali tori che ieri non assistevano alla tornata, ro 
furono più accorti e meno scrupolosi e la di- trebbero per avventura desiderare di conoscere 
strussero, non si fa pagare alcun riscatto, e si i miei argomenti quali siano. 
dichiarano prosciolti senz'altro da una gravosa' roci. Parli, parli! 
servitù che pure costituisce un diritto reale che PRESIDENTE. Poìchè il Senato è disposto a 
affetta il fondo, comunque si eserciti sulla pro- sentirlo, ha la parola. 
duzione dcl fondo medesimo. Senatore r:l!BRfA?H. Ho udito oggi per la prima 
Ieri stesso, discorrendo con un ricco proprie- volta il signor ~linistro su questo emendamento: 

tario della Sila, che è nel numero di quei e sono dolente <li dirgli che egli ha contrad 
pochissimi che sono appunto in questa condi- detto in modo esemplare, non adducendo argo 
zione di non aver avuto l'accorgimento di di- menti in contrario, ma semplicemente mante 
struggere tutta quest'alberatura elci suoi tor- nendo larticolo proposto: codesto non può 
reni diceva: Verrò condannato, perché effetti- chiamarsi confutazione, ma pura negazione. Or 
vamente non feci a quei terreni il danno che I non occorre che io torni sulla specificazione o 
vi fecero gli altri. Devo poi soggiungere che almeno classiflcazione degli alberi da compen 
non mi pare valga la pena cli fare una que- sare allo Stato, perciocchè l'Ufficio Centrale ha 
stiono seria del riscatto di questo diritto quando accettato questa prima parte del mio emenda 
ne venga limitata la valutazione all'alberatura mento, e pare che anche il Ministro vi si ac 
esistente, perchè quando si verrà pratica- qucti. Toccherò dunque della seconda parte di 
mente a constatare qual è l'alberatura che ri- esso, la quale concerne la riduzione del valore 
mane da valutare e che deve quindi deter- da compensare. Il Governo domanda l'intero 

. minare il corrispettivo del riscatto, si tro- valore; io propongo che gli se ne paghino sole 
verà che la discussione, che a tale riguardo tre quarte parti. Ecco il sommario do'miei ar- 
si fa ora, tende a combattere, non dirò pre- gementi. _ 
cisamonte un mulino a vento, ma poco meno, Il possessore ha il diritto incontestato di go 
perchè l'immensa maggioranza dei terreni si- dere di tutti i frasconi dell'alta alberatura fìn 
lani non ha più alberatura. E questo Io dico chè è in piedi, ha il diritto di godere de' pos 
por certa scienza perchè lho constatato co' sibili frutti di essa, come delle ghiande dello 
miei proprii occhi'. querce e della foglia delle bacche dci faggi, ove 
Ma in ogni caso vorrei che la giustizia non le querce ed i faggi vadan compresi nel legname 

avesse due bilancio, e che il trattamento fosse da costruzione navale, oltre i pini e gli abeti. 
per tutti lo stesso. Questo dritto del possessore porta un diffalcc 

Se si vogliono liberati i terreni della Sila del valore. 
da questa servitù, che veramente è una servitù Ancora quando codesti alberi si tagtìavano 
assurda e incomportabile che conviene togliere, dal Governo, le ceppaie, i rami e le parti in 
ia si faccia, ed io primo lo appoggio, ma il servibili e i residui del legname faccettato e 
riscatto o venga determinato per tutti, o per segato andavano in benefizio del possessore. E 
nessuno. di tali. vantaggi, non minimi, va tenuto ragione 
Quanto alla valutazione del diritto, mi pare nel valore da soddisfare. . 

che lo si debba commisurare non nella sola Di più vi ha un altro argomento principalis 
base a transitorie condizioni in cui possono simo da tener presente in pro del possessore, 
trovarsi i terreni, ma in ragione .altresì del di- il quale risiede nella reluizione, ossia nel riscatto 
ritto potenziale di produzione. obbligatorio del valore che la legge gl'impone- 

Senatore IMBRIANI. Domando la parola. E di vero, riconoscendo la servitù degli alberi 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Imbriani. di alto fusto da costruzione navale, la legge 

Gli faccio notare che è la terza volta che prende poteva obbligare il possessore al pagamento di 
la parola su questa questione. un censo annuo, con la facoltà di affrancarle- 
Senatore IMBRIANI. So il Senato crede che io Questo era il diritto, poichè se i cittadini pos 

non debba accennare, almeno per sommi capi, sono essere obbligati a vendere in certi casi' 
le ragioni del mio doppio emendamento di ieri, essi non possono essere obbligati a comprar~· 
passato all'Ufficio Centrale, io certo tacerò ; ma Qnesta necessità ammessa contra le norme ~iu 
oggi si vota l'articolo_ controverso, e vari Sena-1 ovvie del diritto riesce grave molto ai proprie- 



- 50j - 

TOR!'\ATA DEL 27 APRILE 1872 
.. ·- -~- - ·-------·----· - --------========--------------------- ··- 

tari ed è (secondo la forrnola romana) incirilc, 
Verranno dc' vantaggi a' proprietari da questa 
legge la quale determina i dorniuii e li pone 
fuori coutroversia , ma questi vantaggi si scn 
tiranno tardi dopo aperte le vie nella Sila, dopo 
pagate le gravi prestazioni capitalizzate, dopo 
11agato il valore dell'alta alberatura, dopo ero 
gate nuove ed ingenti somme pel consorzio oh 
bligntorio pc!' le vie suddette: fluo a quel 
momento il proprietario non risente che il 
danno, e specialmente il piccolo proprietario. 
Per pagare i p<~si imposti <falla legge per l'af 
francamento, dovrà ricorrere a' prestiti che si 
faranno alla ragione che tutti conosciamo, 
g-ra,~c dappertutto, ma segnntameute in Cala 
bria. Per ovviare a siffatta certezza di danno 
grandissimo, usando dell'alto concetto di tran 
sazio..e che il signor :\linistro dice che domini 
11e1Ia l1_·g,:.,c presente, io propongo che il pro 
}1tic1;d·iu non s.a obbligato che a soddisfare tre 
quau. dell'intero prezzo liquidato: il solo quarto 
andl'eL!ie in suo Lenellcio , come - comj.ei.so , 
non esagerato punto, di tutti i vantaggi di cui 
è privato,_ di tutti i molti e sicuri disagi a cui 
è sottoposto. Io l'ropongo meno un tempera 
monto ùi transazione, che un provvedimento di 
stretta giustizia. 
Richiamo tutta l'attenzione dcl Senato sul- 

1' i111 :1ort:1m::1 della uria proposta, Pensi questo 
auto.uvolo Consesso a non rendere iiupossib ile 
ll rniserauda la condiziono de' proprict.ui silaui, 
e sj.cciulmoute 1le'1,irc11li fra t!ssi. Pensi a 11011 
eonvertire i11 ruuk-flcio il bcnctlzio die si vuol fare 
ad essi con questo schema ùi legge. E qui con 
chiuderò dchinraudo che se si a~111rovcrà <111t•>t 1 

1A!ill[•erarn1•11to sul valor <lt•gli al!wri, e l'ultro an 
cho da mc j.roposto stnrunne al.'Ctlicio Ccutrnlu e 
da esso consentito sul!' arti colo che sl'gne, in 
torno alla prova <lt•Jl'p,.:1.•111.i1me di og11i atllciouzu 
Sullo terre l'er p1·,•sl:1zi1111i <'li 11lh1·rntnra che i 
proprietari pute~sl'ro farn iI111:111zi a' trillllllali, 
io l·!'nso dw b l1•ggc 1ie gu:ulagn1•rà m•sai. 
Essa att<>stl'rit so!1•111ie111Pnl;) che gi'i11t1·1·1•ssi 
comp!cssi di tutti so110 i>tati diligp11t .. 111p11l1) 
co11sitlcrati e valutai.i nf'lla <liscussiouc di l!ll'--' 
sta gravissima k~g·~, con eui lu Stato, i !1:·u 
priPtari, i Comuni porr;1nuo flue a1l una con 
te8a secolare, la merce <li rochi e semplici prin 
ci11ii giuridici cd eennornici e <·011 un J•oco' di 
buona cosci1•nza. La lihertà [li o<luce i suui frutti. 

!'.H;ISTRO DLLLE Fr.lANZE. È un e11!l'11tla111cnto che 
intcntjè proporre l'uno1·cvolè S••i1atnre Imbriani? 

S1:s•1n:<I! 18~1-72 -SE".uo DIL R1:0:<0 - Dl.•cu.•ionl. 64. 

Senatore rdBRIANI. Per la prima parte della 
mia proposta ho già cor:cortlato coli' l.'fficio Cen 
trale. Dun<pte non rimane che laltra parte. 

PRESIDE~TE. Abbia la compiacenza l'onorevole· 
Imbriani di darne lettura. 

Senatore l'r!BRL"1"1. Ecco la mia proposta: 
e La servitù dcli' alberatura, che pesa sulle 
terre silane, è estinta col pagamento di un ca- 
1•ilale corrispondente allt! tre quarte J)al'i i d<~I 
valore ecc. • . . ~ 

Dunque la parte dcl mio emendamento da mPt. 
tcrsi ai voti è quella che riguarda il pagamento cli 
un capitalè corTisponclente alle tre quarte parti. 

PRESI'JENTE. Domando al Senato se è appog- 
giato quest'emendamento. 

Chi l'appoggia, sorga. 
(È ap' •O'""iato ) .I. 00 • 

Senatore CACciA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore CACCÌ.\. lo credeva che n1~1l'l'ffirio Cen 

trale si fosse pienament•~ concordato quest'ar 
ticolo, e che le sagaci osser\'azioni già fatte dal 
l'onorevole Senatore ImLriani, trovassero sede 
più adatta all'art. 7 che sta pèr essere cliscusso. 
Pareva oltrcciò, che si sareLbc data tale ampia 
so11Jisfazionr, quando si dicesse, che questi pri 
,·ati e q11rsti pos~cssori che potevano mettere 
av:inti dc·i diritti di a:bl'rat.ura o <li e~trazione, 
avevano i rn:1g-islr11ti a rui ricorrere per farli 
,·alcre: <p1inili mi pareYa che Hell'art. G. non 
si duvesse 1•ii1 tornare su quest'argomento. 
Ora von<'Ì dire qualche cosa per tranquillaro 

il ~lini>'tt·o 1le:Ie Finanze sulla falcidia che si 
etfct tua. 

Il didtto d' albrratura è di due ~perie; la 
prinw. consisto nr'Tirnruohilizzaziu11e, iu 111a110 

dcl propri<'!al'io, tli <Jlt••gli all>eri che polcnzial- 
111<'nl.e JH-'~"0110 s1·nire per l'uso del!a ~lal'ina. 
l't·rò ronot'<'YO!t~ :\!Ì11i~tro l'ifit.'lterà che, ùuraute 
<JHPsto t1•1111111 11'i111u1ohilizzazioue, il proprieta 
rio ne 1'ac,:r1:;Lc tu!ta la sf'1'•J!ulatura e tutta la 
ra1ui1k11zio11e, e se alcuno tli coùl•sti alberi è 
frutti!'el'o, co111c le cpl•'l'<'ic, ne racc<•glic le ghian 
de ; <Jllin<li, il giorno che voi veniti! a did!Ìa 
r;lre Jil1c1·c in mano dd propri<'tario qudlo 
piante sulln quali non avete :tltro che questo 
dil'ittn potr11ziale, io creclo che 1111esto diritto 
non 1 ossa :1hhracciare tutto il Yalorc- dell'al 
bero, il 'JII<L:e, se fosse ri111asto in mano del 
proprietario, gli avrebbe d.'.lt.a una rendita. Quindi 
per q111•sta prima s1:ccic, i tre quarti Jd valore' 
sono mm giusta misura. 
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Un'altra specie dcl diritto dell'alberatura è 
quella cosi chiamata di pece, che consiste in 
ciò: allorchè il possessore va ad intaccare '1nel 
l'albero e ne raccoglie la pece, se la pece è 
bianca, 1iaghcrà dieci carlini per quintale, se 
la pece e nera pagherà cinque carlini; ma il 
demanio non è proprietario; ha solo il diritto 
di pigliarne qualche cosa. 
Ora, quando voi liberate l'albero di questo 

vostro diritto di pigliare qualche cosa, e lo 
dato l.boro al proprietario, certo non ve lo 
deve pagare per intero, perchè dell'albero egli 
è il proprietario. Voi avete diritto solamente 
di privativa su quest'operazione dcli' estrazione 
della pece; di modo che, se l' albero non dà 
pece, se l'albero muore nel temj.o in cui la 
pece non si estragga, e legna e froudi sono 
tutte d'utilità dei proprietari, quindi se fate pa 
gare questi alberi per quanto valgono, appunto 
perchè li liborate dalla servitù, mi pare che 
volete un di più. Perciò credo che, ridotto il 
prezzo a 314, il Demanio trovi quanto vera 
mente può valutare la sua proprietà nel primo 
caso, ed il diritto di servitù nel secondo. 
In questo modo io opino che la tassa dei 314 

potrebbe essere ravvisata giusta. 
PRESl:JENTE. La parola è al Senatore Larussa, 
Senatore LARUS ;1. Non ho più a dir nulla, 

dopo gli schiarimenti testè avuti. 
MINISTRO DELLE l'I:X.\NZ!::. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola il Ministro ùellr. 

Finanze. 
1!1NISIRO DELl.E FINANZE. Suno state fatte a qui .. ' 

sto proposito delle obbiezioni in un senso di 
verso dall'onorevole Senatore Guicciardi e dagli 
altri onorevoli oratori che il Senato ha udito. 

RiHpondendo per primo a'I'ouorcvole Sena 
tore Guicciardi, osserverò che il concetto di 
pareggiare le terre Silane, oggi spoglie di al 
beratura, colle terre boschive, mi pare che non 
regga, perchè tra le due terre vi ha questa 
differenza, che le une non hanno nulla su cui 
il Demanio possa esercitare questo diritto, non 
hanno alberi da tagliarsi, mentre le altre hanno 
alberi che sono proprietà del Demanio; e 1.er 
conseguenza se oggi viene una disposizione di 
legge, per la quale si dice, tanto .e terre che 
hanno alberi, quanto quelle che non ne hanno, 
da oggi innanzi .. saranno libere ed assolute, 
essendovi la suaccenata differenza, non pos 
sono queste terre trovarsi in eguale condi 
zione e non devono avere· eguale trattamento. 

È pertanto naturale che una differenza si 
faccia. 

È stato poi osservato dagli onorevoli Sena 
tori Gallotti e Larussa che il riscatto di que 
sta alberatura facendosi obbligatorio, vi ha una 
ragione cli usare qualche agevolezza sopra 
lassoluto diritto del Governo: cd io rispondo 
che la questione è complessiva, o Signori, 
nè bisogna dividerla: qui vi ha tutta una 
questione di proprietà contestabile non solo, 
ma contestata , ed oserei dire in qualche 
parte giudicata contro gli attuali possessori, 
e si dice da un lato : siete quindi innanzi 
li beri ed assoluti proprietari ; e dall'altro si 
soggiunge : siete obbligati al riscatto delle 
prestazioni e delle servitù dea' alberatura. In 
quanto poi all'obbligatorietà de.I' affrancazione 
di questa servitù , rispondo all' onorevole 1111- 
brian], il quale affaccia l'argomento delle prescri 
zioni, che l'argomento del lavoro è per me uu 
argomento grande, e l' ho detto anche nella 
prima seduta alla quale l'onorevole Imbriani non 
assisteva. 
Senatore IMBRHNI. L'ho letto. 
:rtl?IISTRO DELLE FL>iA1lZE. :\Ia mi pare che l'ar 

gomento del lavoro sia citato precisamente nel 
caso in cui non ha nulla a che Iure, e sarebbe 
difficile ali' onorevole Imbrianì il dimostrare 
che il lavoro sia stato intrapreso dai proprietari 
nelle foreste che sono 801-te spontaneamente in 
quelle terre: capirei l'argomento dcl lavoro, 
se si trattasse di dissodamento, ma qui nelle 
foreste sorte spontaneamente, mi pare che que 
sto argomento non · regga, almeno non mi 
sento cornmovere; perchè non vedo questo la 
voro. 
Aggiungo finalmente all'onorevole Caccia che 

oggi il Demanio è effettivamente il proprietario 
di questi alberi e li può ora tagliare. Trovan 
dosi in queste condizioni, cedendo egli la pro 
prietà di questi alberi, mi pare che non faccia 
ingiustizia domandandone il pagamento , dal 
l'altra parte osservo in genere (e questo mi 
pare che risponda al desiderio di tutti, di fi 
nire cioè al più presto la discussione di 11ue 
sta legge che ha già tanto preoccupato questo 
illustre Consesso) che vi sia uua grande transa 
zione nella proposta redazione dell'articolo, 
prima. di tutto perchè non si contemplarono 
cho i pini e gli a;beri per le costruzioni na- 

. vali, in secondo luogo perchè noi andinm.o a. 
' I 
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limitare il danno a partire dal I. gennaio 1870, 
e vi è transazione importante quando si con 
sidori che il prezzo sarebbe precisamente a 
farsi in un momento di valore minimo, e co 
loro i quali abbiano la fortuna di non avere le 
terre spogliate d'ogni alberatura di cui par 
lava l'onorevole Guicciardi, ma che abbiano 
la fortuna di avere delle terre boscose con 
"foreste, si lascino fare le strade, e già se ne 
fa una che.larnbe i piedi della Sila, e vedranno 
un tale e tanto aumento nel'a proprietà. che 
oggi cede il Governo, che davvero non credo 
di far domanda ingiusta se rimango nella pri 
mitiva proposizione che si assegni tutto il va 
lore dell'alberatura. 
'Io sono dolentissimo di dover insistere contro 

l'opinione cli uomini cosi autorevoli come quelli 
eh.! humo parlato in senso contrario, ma mi 
pare eh» tenendo l'occhio su tutte le parti di 
•1ue~i:1 l•gge, sia mio obbligo, anche per il buon 
esito, .lnlln legge stessa, lo insistere sopra quei 
punti in cui non risulta chiara la ragione della 
trunsnzione; ed io confesso che la ragione della 
riduzione dcl diritto assoluto dello Stato sopra 
la proprietà <li quest'alberatura, me ne. duole 
moltissimo, sarà effetto di intelligenza per mc, 
ma non l'ho saputa vedere. 
Senatore GUICCIARDI. Domando la parola. 
Senatore GALLOITI. Anch'io aveva domandato 

la parola. 
PRESDENrE. Osservo al Senatore Guicciardi 

ch'egli ha domandato la parola per la terza 
volta. Ad ogni modo ora do la parola al Se 
natore Gallotti. 
Senatore GALLOITI. Certamente è giusto quello 

che ha detto nel suo linguaggio gentile l'ono 
revole Ministro delle Finanze. Io credo che 
siccome un celebre romanziere inglese descrisse 
la Scozia di sessanta anni or sono e fece me 
ravigliare, così fra trenta anni farà meravi 
gliare chi dirà quale ora è la Calabria. 

E questo gran mutamento dovrà accadere 
per la proprietà assicurata, la promiscuità 
tolta, la causa dt>gli usi civici abolita, fatte 
le vie, la pubblica istruzione data o almeno 
migliorata. 

Ed aggiungo ancora un'altra osservazione, 
ed è: che il Ministero fa come colui che tra 
contendenti dice: io vi do del mio, e cosi si 
stabilisca la pace. 
Ma questo, o Signori, non è mai giusta ca 

gione per dire a coloro che posseggono cotesti 

alberi nelle loro terre: comperateli per forza e 
comperateli pcl loro vero valore, senza neppur 
diminuirne una quarta parte. Per me non lo 
credo. 
Io non sono Calabrese, nè posseggo nelle 

Calabrie un palmo di terra, ma. conosco lo 
condizioni di quelle provincie. Quivi lo inte 
resse dcl denaro è altissimo; e quando i piccoli 
proprietari non potranno pagare le quote, questa 
legge, invece di giovare ad essi, sarà la loro po 
vertà. Dovranno vendere le loro terre, e molti 
di essi raggiungeranno le condizioni di coloro 
dei quali l'onorevole Senatore Guicciardi con 
tanto calore prendeva le difese. ~ 
Ecco, o Signori, le ragioni per le quali, 

rispettando immensamente le opinioni di coloro 
che pensano diversamente da me, voterò per 
il quarto di meno. 

PRE'lDENr&. Il Senatore Guicciardi ha la pa 
rola. 
Senatore GUICCIARDI. Vorrei unicamente os 

servare al Signor l\linistro' che le sue conside 
razioni riguardano la convenienza relativa al va 
lore transitorio. Io la questione la faccio por 
tandola sopra un altro campo, sul campo· del 
diritto; ed è perciò che avrei desiderato che 
le persone che compongono l'Utncio Centrale 
e che hanno tanta copia di dottrina in materia 
giuridica si fossero compiaciute di chiarire i 
miei dubbi fìnchè avessi a pcrsuadcrmì che 
realmente il diritto attivo dcl Demanio sui ter 
reni della Sila, sull'esistenza del quale non pare 
che faccia contestazione, abbia a considerarsi 
estinto una volta che gli alberi ne vengono ta 
gliati; sicchè, ali'evenienza di una riproduzione 
di Boschi, il Demanio non avrebbe più ragione 
di esercitarvi tale diritto. Nel qual caso sa 
rebbe ragionevole che al Demanio non compe 
tesse diritto di riscatto sui terreni che si tro 
vano in tale stato di diboscamento, 
Questa sarà una teoria di diritto che sarà giu 

sta, poichè cosi pare all'Ufficio Centrale, ma 
della quale, confesso, non saprei capacitarmi, 
senza ragioni che mutino la mia convinzione. 
E per questo, ripeto, che avrei desiderato 

·di conoscere a quale teoria di diritto e a quali 
argomenti appogg-i l'Ufflcio Centrale questa 
disposizione di legge che a me e ad altri pare 
cosi poco giustificata. 

PRESIDENfE. Nessuno più domandando la ps-. 
rola.... · 
Senatore LATIZI. Domando la parola. 
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PRESIDENTE. Ha la parola. I che stanno sulla Sila erano atterrate.' lo credo 
Senatore UUZI. Perdonerà il Senato se sulla I che si possa fare un atto che -è , non dirò di 

fine .di questa lur.1ga .discussio1~e io mi p.crme~to Il assoluta giustizia, n~n dirò n~mmc1~0. un dono~ 
di dire due parole. Xon entro m grandi teorie: ma un vero e proprio atto eh equità che nn 
non tratto quistioni di diritt.o: sarò brevis- pare fondato e che, per me, ha un gran peso. 
simo. I :ili perdoni il Senato se l'ho per un breve rno- 
Io mi restringo a pregare l'onorevole signor : mento trattenuto e se ho }H'CSa anche io l:t 

Ministro che presti molta attenzione alle os- I parola in questa lunga discussione. 
servazioni che in via di fatto ha presentate l'l:iIST.a.O DELLE TIU:m:. Domando la parola. 
l'onorevole Senatore Caccia. PRESIDI:NfE. Ilei la parola. 
· Non già che le cose dette dal mio onorevole l!INBTRO DELLE FINANZE. La ragione per cui io 
Collega abbiano bisogno di essere da mc av- sono contrario a questa proposta, è che il Se 
valorate; · ma mi paro che vi sia ancora <la nato ha udito piuttosto le ragioni in un senso, 
aggiungere qualche altra osservazione. , mentre io no ho sentito parecchie in un altro. 

Il Ministro e I'Lfllcio Centrale <licono: « Lo 1 Io ho avuti molti rimproveri perché sono stato 
Stato è proprietario <li queste pianto »; ma l assai largo in questa legge verso i possessori, 
questa 1•roprietà, come ha benissimo osservato, · molto più largo che verso i Comuni. lo qui 
e con una frase Ie.ice caratterizzato, l'onorevole non invoco nulla per il flseo, in questo progetto 
Caccia, è potenziale, è una proprietà cho lo Stato di legge lo Stato è l'intermediario fra i ·1ios 
può esercitare sa tutte le piante, ma che in scssori e i Comuni, quindi mi pare che quando 
fatto non esercita se non ad intervallo di anni. , sopra questo diritto dell'alberatura, che, ripeto, 
E frattanto che queste piante rimangono, co- '. non dà luogo a contestazione, siamo a questo 
me fu benissimo osservato, danno un qualche · punto <li limitarci a parlare solo di pini o di 
frutto, un qualche vantaggio ai proprictarii alberi per costruzione navale, il Senato apprez 
dcl fondo. zorà che cosa voglia dire una oircoscr.zione 
Ma quello che volevo aggiungere ò questo: come questa. Qui noi veniamo a parlare di ciò 

che nel momento in cui, in esecuzione dcl pro- che esiste, e non di ciò che era anteriormente 
prio diritto lo Stato andrà a pigliare quelle al 1870, e si viene in modo preciso a dire : 
piante· per servirsene ne.le costruzioni navali, ebbene pigliatevi tutti questi alberi e non pa 
non prende tutta la pianta, come non la pren- gatene che 3 quarte parti ; rn i pare si ecceda 
dono i nostri dirottarli che hanno nell'enfiteusi troppo e che per di più si olfencla. un senti 
una specie di diritto dell' albcratura , non ne ' mento di diritto abbastanza naturale. 
prende che il tronco, e quelle che in paese si Detto questo, vegga il Senato nella sua alta 
chiamano piume, o frontli che possono benis- ' saviezza quale deliberaziouo si deliba prendere. 
simo servire pP-r far legna da bruciare, que- Una nozione di fatto però faccio ancor pre 
.ste rimangono ai proprietarii, ai quali riman- sente al Senato, cd è che srmo state fatte delle 
gono anche lo ra<lici della pianta. Dunque non vendite per parte del Governo, e che so ne po 
si 1mò dire che lo St<tto prenila l'intero valore trcbucro fare anche oggi. Qnei>to è un solo dato 
di quei;te piante. Ora, coll'articolo 11rcposto, lo di fatto che mi premeva che il Senato sapesse. 
Stato invece non solo prendo ciò che gli spetta, PRESIDENTE. Se il Ministro insiste sull'articolo, 
ma si appropria ciò che spdta ai proprietari, : come è redatto, .si procederà alla votazione; 
non solo in linea di diritto, ma in linea di \ ma prima metterò ai voti l'emendamento ùd 
.fatto. ! Senatore Imbriani, che consiste solamente, se 

Ora, a me pare, che sarebbe un principio di non erro, nella valutazione dell'alberatura. 
equità, quantlo si viene ad una transazione . . . . Senatore ImlRIANI. Appunto, perchè l'altra. 
come questa, nella quale s1 ohb!Jga 11 proprie- 

1 
t · tat tt ta d ll'U·ffi .· Centrale · · · · · · · d 11• par e e s a acce a a c10 . ta1·10 dei tcrrcm silam a !Iberars1 a e (•resta- 1 . , . . , 

zioni che gravitano sul suo fondo, sareùbe, I PRESIDENTE. Cos1cche 11 testo vari.a solament1, 
dico, cosa equa il concedere questo benedetto do\:e accenna alle tre quarte parti della valu 
.quarto, .specialmente ~uando si con:~idc.rano i l tazwne. 

· vantaggi che necessariamente ·godeva 11 pro- 
1 

Senatore IMBRIANI. E nel resto la reùaziono 
prictario dei terroni silani, quando le piante rimane come sta. 

I 
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PRESf!)ENTE. L~gg<'rÒ dunque l'articolo 6° col- I 
l'emendamento da lei proposto. · 

« La servitù dcli' alberatura, che pesa sulle 
terre Silane, è estinta col pagamento di un ca 
pitale corrispondente a tre quarte JHWli del 
valore dci pini e degli altri alberi per costruzioni 
uavali , nella somma che sarà determinata di 
accordo, ovvero con mezzo di regolare perizia. 
• » Nel determinare ..... 
Senatore IID!RIANI. Quello è un paragrafo se 

parato. 
PRESIDENTE. Non accetta ella questo secondo 

paragrafo? 
Senatore IMBRL\'111. Lo accetterò al momento 

opportuno. 
Pll,_ESI'.>ENTE. Se non lo accetta, non si può 

votare l'articolo. 
Senatore· IMBRIAN1. L'accetto. 
PRESIDENTE. llilegg~·ò l'emendamento per met- 

terlo ai voti. 
( i·edi .~uprn.) 
1:!.XBrRO D::LLE FINANZE. Domando la parola. 
l'f,ESDE:H.r:. Ila la parola. 
1U:-ilSTRO DELL'.ì H.ìAlìZE. Ilo domandato la pa 

rola per la posizione della questione. 
La posizione della questione per la votazione 

tni pare che debba essere la seguente; cioè: 
che si debbano prima di tutto porre ai voti sem 
plicemente queste j.arole, a tre quarte pari i 
del calore, imperocchè sul rimanente la reda 
zione dell'articolo è pienamente concordata, cd 
accettata dall'onorevole Senatore Imbriani, non 
che dnll'Uìllcio Centrale e dal :\Iinistcro. Quindi 
ripeto, l'emendamento non consiste che nelle 
parole a tre quarte parti dcl calore, e questo 
emendamento mi pare debba precedere nella 

. votazione il resto dell'articolo. 
PRCSIDENTE. Farò osservare che se si pro 

cede alla votazione secondo la proposta del 
Ministero, si dovranno fare due votazioni, men 
tre se sl vota nel modo da me proposto non 
se ne farà che una sola. 

MINISTRO DELLE FINANZE. La redazione del pro 
posto articolo, comprende parecchie cose su cui 
siamo d'accordo per cui se si votasse tutto in 
sieme, il Senato potrebbe -respingere anche i 
punti su cui concordiamo. 
La questione su cui vi è dissenso non è che 

su queste parole: « a tre quarte parti del va 
lore.> 

PRESI:>ENTE. Se il Senato acconsente, metto ai 
voti le parole: a tre quarte parti. 

Chi le approva, voglia alzarsi. 
(Xon SO!!O approvatc.] 
Ora si passa alla votazione dell'articolo pro 

posto daLTfficio Centrale; lo rileggo: 
• · « Art. 6. La servitù dell'alberatura, che pesa 
sulle terre Silane, è estinta col pagamento di 
un capitale corrispondente al valore dci pini 
e degli altri alberi da costruzione navale, nella 
somma che' sarà determinata d'accordo, ovvero 
col mezzo di regolare pcrizla. 

» K cll'acccrtare il dc Lito dci proprietari, si 
terrà conto tl('g-)i alberi distrutti, o dannog 
giati dal l 0 gennaio 1870. » 
Chi approva quest' articolo, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo 7. 
Senatore MffiAGLIA, Relatore. Domando la pa- 

rola. 
l'RESDENTE. Lasci che prima kg-ga l'articolo. 
Senatore MlrtAGLIA, Relatore, Ilo chiesto la 

parola appunto 1 er risparmiarle r incomodo 
di leggere un'altra volta l'articolo, che ha subito 
alcune ruodiflcazioni. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore :li!IRAGLIA, Rdaturc. Il testo dell'ar 

ticolo 7 dcl progetto <lellTfficio Centrale e 
stato nel l . paragrafo ruodiflcato unicamente nel 
senso di coordinarlo cogli articoli 4 e 5 di g:à 
votati, cd i quali hanno ammesso una distinzione 
tra la Sila Regia e la Sila Badiale. Ammesso 
che taluni possessori abbiano un titolo s;e 
ciale per dimostrare che le loro terre non 
sono gravate della prestazione o de.la servitù 
dell'alberatura, non era al certo esatta per essi 
la locuzione, di poter dimostrare di avere li 
berate le terre. Ora, poiché si ha il diritto cli 
poter dedurre innanzi all'autorità giudiziaria 
che, iu virtù ùi un titolo speciale, la terra 
posseduta o 11on è stata giammai gra' ata per 
concessione spcc;iale della servitù dq~li alhed 
e della Jirestazione, o è stata liberata da que 
sto peso mediante pagamento, è parso con 
venevole adottare uua nuova locuiione com 
prensiva ùi entrambi i casi. 

Epperù il l. paragrafo de:I'aiòt. i si propone 
nei seguenti termini: 

« Le o;··posizioni dci proprietari, i quali in 
virtù di titoli possono dimostrare che le terre 
da loro 11ossedute sono esenti dalla servitù 
dell'alberatura o dalla prestazione, saranno giu 
dicate daTautorità giuùiziaria con le norme ùel 
procediwcnto sommario. » 

• 
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> Trascorsa la mora di quindici anni senza 
che· siasi soddisfatto al debito, le terre gravate 
saranno poste in vendita, e saldato il debito e 
rimborsate tutte le spese, la somma eccedente 
che rimanesse dal prezzo ricavato, sarà aggiu 
dicata al debitore. > 

Senatore IMBRIANI. Domando la parola. 
PRESDENTE. Ha la parola. 
Senatore DIBRIANI. Io desidererei di proporre 

un emendamento sull'ampiezza dcl termine per 
il riscatto; e sarebbe che si estendesse a 20 
anni; in altri terrniui , il mio emendamento 
porterebbe obbligatorio il riscatto in 20 anni 
invece di 15. È la sola osservazione che io 
faccio. 
La ragione è chiara: essendo obbligatorio 

questo riscatto, date un respiro maggiore, non 
fate che gli interessi del capitale, in caso che 
dovesse prendersi a prestito, rendano più grave 
la condizione di colui che deve pagar un de 
bito impostogli. 
Senatore LARUSSA. Appoggio 1 'emendamento 

deli'onorevole Senatore Im briani. 
Senatore CACCIA. Domando fa. parola.' 
PRESBENTE. Ha la parola. 
Senatore CACCU. Per incoraggiare questo ;pa 

gamento, se il signor Ministro delle Finanze lo 
consentisse, vorrei proporre si desse quel pre 
m.o dcl 6 per OIQ che si dà a tutti coloro che 
anticipano i riscatti. 
Senatore LARUSSA. Domando la parola. 
PRE~I }El'iTE. Ha la parola. 
Senatore LARUSSA. Io aggiungerci quest'altro 

beneficio. Partendo dal principio dci 20 anni e 
non già elci 15, per le ragioni dette dall'ano- _ 
revole mio Collega Irubriani, la facoltà di po 
ter dar rendita sul Gran Libro si potrebbe di 
videre in due periodi uguali, 10 e IO, perchè, 
giusta l'articolo, il proprietario si j.uò Iiberare 
dando in una volta tutta la rendita iscritta nel 
Gran Libro. Mi pare sia un po' troppo ditll 
cile che piccolissimi proprietari possano in una 
volta sobbarcarsì ad una rendita iscritta corri 
sponùente a tutte le 15 annate; allora, secondo 
il mio concetto, dividendo in due parti di 10 
anni.: potrebbe il •proprietario liberarsi cor 
rispondendo in due volto lo 10 annate di ren 
di.a iscritta. 
Io prego che si tenga conto dcll'agovolezza 

che si farebbe stabilendo il pagamento in due 
periodi uguali di 10 anni. 
Senatore SCIALOU. Domando la parola. 

SF.NATO DF.J, REu~O - SESSIONE 1871-72 

• 

Gli altri due paragrafi poi dello stesso articolo 1 

restano identici al testo, coll'aggiunta della ! 
citazione dell'art. 5, I erocchò il primitivo ar- I 
ticolo 4 del progetto è stato diviso in due, che ! 
sono gli articoli 4 e 5. 

PRESDENrE. L<'g-go l'articolo 7 così modificato: 
« Le opposiz cmi dei proprietari i quali in 

virtù di titoli l' .ssono dimostrare che le terre 
da loro possedu te sono esenti dalra servitù del 
l'alberatura o dalla prestazione, saranno giudi 
cate dall'autorità giudiziaria con le norme dcl 
procedimento sommario. 

> Queste contestazioni non sospendono in al 
cun modo il disposto deg.i articoli 4, 5 e 6. 

> Il giudice, pronunziando sulla controversia, 
statuirà pure sugli effetti de.la sua pronun 
ziazione quanto al credito di cui è parola ne 
gli stessi articoli 4, 5 e 6. » 
Se nessuno domanda la parola, pongo ai voti 

l'articolo. Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
PRESIDENTE. Si passa all'art. 8. 
Senatore MIRAGLIA, Relatore. Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore !lllRAGlH, Relatore. Siccome nell'art. 7 

nel primo paragrafo sono citati gli art. 4,5 e 6 per 
essere conseguenti a noi stessi, bisogna anche 
qui aggiungere la citazione dell'ai tcolo 5, co 
sicché si dovrebbe dire: « saranno .tcnuti ad 
estinguere il debito che a' termini degli articoli 
4, 5 e 6, ecc. > 

FRESIDENTE. Rileggerò l'art. 8 con questa va 
riante. 

« Nel termine di quindici anni, ·a contare dal 
l gennaio dell'anno successivo a .quello della 
pubblicazione della presente legge, i posses 
sori delle terre, o loro aventi causa, saranno 
tenuti ad estinguere il debito che a' termini 
degli articoli 4, 5 e 6 hanno verso Io Stato, pa 
gandone un quindicesimo ogni anno, sa.vo ad 
essi la faco'tà di anticipare il pagamento. 

> Sino al 31 dicembre dell'anno in cui avrà 
luogo la Ii11 uidazione del debito essi continue 
ranno a corrisj.ondere, a titolo d'interesse, il 
valore del canone o della prestazione attuale, 
ed in seguito pagheranno l'interesse· elci 5 010 

· sul.a somma per essi dovuta. I pagamenti si 
faranno in un'unica scadenza annuale da de 
term.uarsi' con regolamento, e per l'esazione 

· dell'interesse e conservata allo Stato l'ipoteca 
stabilita per il credito stesso. 
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PRESIJENTE -, Ha la parola. 
Senatore SCIALOIA. Essendosi i membri dell'Uf- , 

Jlcio Centrale concertati fra ùi loro, dichiarano I 
che per parte. loro accettano la proposta del 
l'onorevole Imbriani, cioè <li portare a 20 anni ,. 
11 pagamento, invece <li 15. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha la parola. 
MIIIISiRO DELLE FINA.i~ZE. Per mia parte dichiaro 

che non vi è perdita, porche si paga l'interesse 
SflJira quello che si deve, sicchè consento che 
si paghi in 20 anni anzichè in 15, e cosi di 
Inostrerò all'Imbriani che laddove lo posso, io 
sono arrenùevolissimo, e dichiaro ùi accettare 
la sua proposta, 

Quanto alla questione dello sconto del 6 010, 
forse non ho inteso bene la questione che sul 
levò l'onorevole Caccia, perchè qui si dice che si 
paga il capitale nel termine ùi 15 anni, oggi di 
ciamo di 20: poi si aggiunge, che per la somma 
che resta dovuta, si paga l'interesse del 5 OIQ. 

Senatore CACCLA. Nel p!'i1110 capoverso è detto: 
salvo ad essi di anticipare il pagamento. 

MINISTRO DELLE Fl~ANZE. Benissimo ... Se uno, 
per esempio, deve ~O lire (dico 20 cosi per dire, 
tanto vale che dica ICOO) deve pagare una lira 
ogni anno di capitale; ma nel primo anno paga 
una lira di capitale, più l'interesse al 5 per Oro 
tlelle 1 !) che rimangono, nel secondo anno paga 
Un'altra lira di capitale più l'interesse al 5 
per 010 delle 18 che rimangono, e così succes 
sivamente. Ora se paga le 20 lire in una volta, 
trova il suo premio, imperocchè nel ventennio 
non troverebbe di aver pagato I' interesse del 
residuo debito, quindi non avrebbe luogo a 
funzionare la rata come sconto. Certamente sa 
rebbo incitata maggiormente la soddisfazione 
d()l debito tutto in una volta quando l'interesse 
sul debito stesso fosse ùel 6 per O;o, anzichè del 
5 per ow; ma allora proLal1ilnie11te l'emenda 
mento sarebbe considerato come aggravamento 
anzichè come una facilitazione. 
L'altra questione di cui ha parlato ·l'onore- 

s . vole Larussa, non cade su questo, 111a sopra 
l'articolo seguente. Iu conseguenza io accetto 
che si dica nel termine di venti anzichè di 
15 anni. 

PRESIDENTE. Il Ministro accetta I'eiueudamento 
del Senatore Imbriani? 

}'.lNISTRO DELLE FINANZE. Si, accetto. 
· Senatore SCIALOIA. Allora si dirà anche un 

• ventesimo ogni anno. 

. ---------·---·· - 

PRESIDENTE. Accettando il signor Ministro 
l'emendamento dell'onorev. Imbriani, l'articolo 8 
verrebbe modiflcato in questo modo, Lo rileggo 
colle tre correzioni: 

«. Nel termine di venti anni, a contare dal 
1 gt>nnaio dell'anno successivo a quello della 
pubblicazione della presente legge, i possessori 
delle terre, o loro aventi causa, saranno te 
nuti ad estinguere il debito che a' termini degli 
articoli 4, 5 e G hanno verso lo Stato, pagandone 
un ventesimo ogni anno, salvo ad essi la fa 
coltà di anticipare il pagamento. 

» Sino al 31 dicembre -del.'anno in cui avrà. 
luogo la liquidazione dcl debito, essi continue 
ranno a corrispondere a titolo d'interesse il 
valore ùel canone o della prestazione attuale, 
ed in seguito pagheranno l'interesse del 5 per 
cento sulla somma per essi' dovuta. I paf!a 
mcnti si faranno in un'unica scaùeaza annuahi 
da determinarsi con regolamento, e per l'esa 
zione de:l'interesse, è co11scrvato allo Stato 
l'ipoteca stahilita per il credito stesso. 

» Trascorsa la mura di venti anni senza che 
siasi . soddisfatto al deùito, le terre gravate 
saranno 1ioste in venùita, e saldato il debito 
e rimborsate· tutto le spese, la somma ecce 
dènte che rimanesse tlal prezzo ricavato, sarà 
aggiudicata al ùebitore. » 

~letto ai voti l'articolo testè lettu. 
Chi lo approva, sorga.. 
(Apprc.vato.) 

PrrsC'ntaz!one ~I dnc pro~ct!I tll lcg~r. 
liINISrno DELLA GUERRA. Domando la parola. 
PRESIDEl'iTE. Ila la parola. 
JdllìlSThO DELLA GUERRA. Ho l'onore di 11reseu 

tare al Senato due progetti di legge già. rntali 
ùall'altro ralllo dd Parlamento, relativi, il primo 
alla spesa di 12 milio11i ùa ripartirsi fra prov 
vista ù'artiglierie, eù istruzione alla seconda 
1iarte ùcl contingente e ]Jer faùùricati mili 
tari ; ed il secondo alla chiamata di G;J mila 
uomini sulla classe dèl 1H32; operazione <li 
leva qm'sta, che ùovreblie compiersi nell'anno 
corrente. Pregherei il Senato a voler decretare 
l'urgenza per questi due progetti, massime poi 
pel primo presentato ù'accorùo anche col mio 
Co!lega :Ministro ùclle Finanze, reìati vo ai I~ 
milioni, p)lichè ùisognerelibe che queste spese 
si incominciassero quanto prima. 

PRESIDLNTE. Do atto al signor Ministro della 
Guerra ùdla presentazione di questi due pro- 

- . 
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getti <li legge, che saranno stampati e distri 
buiti agli t:illci. Chiedo al Senato se accorda 
l'urgenza chiesta dal )linistro sui progetti me 
desimi. 

Chi è di avviso che questa venga accordata, 
voglia alzarsi. 

(Approvato.) 

Se~ultll drllu d".'c11sslone tlrl pro~et!o di legge 
sulla Sila ueue Calabr:e. 

PRESI'.lENTE. Si riprende la discussione dcl pro 
getto di legge, Do lettura dell'articolo 9, cosi 
concepito: 

« I proprietari e loro aventi causa, potranno 
liberarsi dal loro debito, cedendo in una volta 
sola allo Stato titoli cli rendita al (1 p•~r 0[1 iu 
scritta sul gran libro dcl Debito Puhhlieo Ita 
liano al valore nominalo. Non gode di questo 
beneficio chi 1•aga a rato. » 

Se non si domanda la parola, pongo ai voti 
l'articolo. 
Senatore L.\Il.'J3S;\. Domando la parola. 
PRESDENTE. Ila la parola. 
Senatore LARUSSA. In questo articolo trova 

veramente il suo posto una delle ragioni per 
-le quali io desideravo che fosse detto 20 anni 
e non l:J, e ciò j.erchò si potessero ahilitnre 
i possessori a foro questa conversione in due 
periodi eguali cli dicci anni, per la ra.:,; ione che 
un proprietario non potrà affrancare con ren 
dita pubblica in una volta, ma forse p71trù fal'lo' 
in due, il che non porterebbe al<-1111 danno allo 
Stato, e sarcbbe , ripeto, una facilitazione ai 
piccoli proprietari. 

PRESDE::rE. L'Ufflcio Cr-ntrnlo ha julito la pro- 
posta dell'onorevole Larussa, 

Ml:ì!STR() D:.:LL'.l FiN.\F2!::. D11111an1lo la parola, 
PRESIJI::I rs, I la la parola. 
MINISTRO DI:I.LZ Frn.u:z:;. X on vedo trr.ppo ('OlllC 

possa nttuarsi questo coucctto de.I' onorevolo 
Larussa, p1:n:he qui 'i è 11n p!~11si.01·1J , t•d è 
questo: auzichò paµ-arc rat•~alaln<.:nt:J in :!O a1111i 
coll'interesse di ciò rito rimane nucora a pa 
gare 1wr gli auni che stanno a compiere i :.:o, 
si dice: volete pagare tutto in una volta? vi si 
fa questa enorme facilitazione lii pigliare del a 
rendita al valore 110111inaln. :'ila la l·I"LIJ·O,;ta 
1lt!l1'011(>rcvole Larussa, che è !pl!'l a ili accettare 
della "rendita per 10 anni, e C(111se11t:rn che si 
paghi I'iutoresso per quello che rimane; è affatto 
in contradd.zione con tutte le regolo della ma- 

tcria dell'atrràncazionc. Oggi colui viene innanzi 
e vi porta una rendita corrispondente a quello 
che vuole affrancare e cosi affranca, ma se no 
t:.tnto Vaf'rebbe dire in certo modo: - affran 
cate la metà dcl canone -, o qualche cosa di 
simile, e ciò non è ammesso affatto: o otl'ran 
care t11tto o non affrancare; quindi credo che 
non può restare l'articolo in questa forma. 

Abhiamo il Tavoliero di Puglia, ed al.Jhiamo 
cosi tutta la materia di affrancazione rf'golata. 
a questa maniera, perchè altrimenti si stabi 
lirebbe questo principio, che uno pot1•sso pre 
sentarsi ad affrancare metà o tre 1111arti, ed 
infatti, secondo la proposizione <lei!' onorevole 
Larussa, si verrebbe a questo ri1rnltato, pcrchè 
quello che deve pagare 1•er 20 anni cominci~ 
a pagare per dieci, e così si affranca della metà, 
e l'altra metà rimarrehhe eia affrancarsi. 

Perciò, come ùissi , quosta sarehbe una di 
sposizione affatto nuova ed ·affatto coRtraria a 
tutta la. legislazione italiana per quel che ri 
guarda l'affrancazione. 

rRESDEIHE. Dola parola all'onorevole Relatore. 
Sr.natore }(IRAGLIA, R.:l,do1·e. L'Ufficio Centrale 

è dispiacente di non poter accettare l'cmon 
darncnto dell'onorevole Senatore Larussa , ap 
punto por le ragioni cho ha svolte tanto bene 
l'onorevole ~Iin !-.tra ùe'.le Finanze. 

PRE~l)[NTE. Persiste il Senatore Lar11ssa nella 
sua proposta? 

Senatore LARUSSA. Non ci prmlo nulla ad in 
sistere. i:'icl mio concct.to io mirai a facilitare, 
tanto più ehe siamo in una via di trausazionc, 
spc.:i:d1uente 11ei piccoli proprietari. Ora qual 
m:•le avviene, se in, per rscmpio, al momento 
111i tro\'o con una. somma tale che hasti ad una 
rat:i. ili all'ra11c;1zi1>1H), e allora compro la rcn 
tlit.a H godo del v:rnt:iggio tra il valore nomi 
nal•J r il valore di hol'sa, ma non a vPntlo il 
ea;.ital<l s111'Jiciente per comp:ern tutto il paga- 
111•.•11tn, 1l11HÒ pag-arc l'altra. rata cogì'i11t0rrssi? 
Lo Stato 1p1;d danncr ne ris1?11td Sarà forse 
cuntro i Hegola11w11ti, sal':'t una cosa nuova, ma. 
paò, cssellllo utili?, si può heni8simo accogliere. 

PR:C~I •l:i\TE. ~e I' onoro\"Ole Lan1ssa insisto 
11i0lla sua proposta, abl1ia la compiacenza di 
fllrlllU'.al'~a. 
Senatore GIOVANOLl. Domando la parola. 
PitE')lJE!i'TE. Ila la parula. 
Se11ature CIJVANOL.\. Pi ima che sia vot:ito 

l'cme1ala11iento dell'onorevole Seuatore Larussa, 
credù couvenieuto richiamare lattenzione ùcl 

t 
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I 
Senato sopra gli effetti dell'art. 14 ?he verrà i 
poscia in discussione." , 

In esso si prescrive che colle somme provo- ~ 
nìenti dai crediti di cui ag:i articoli 4, 5 e 6, I 
il Demanio verrà in sussidio di quei Comuni I 
che si adoprauo più sollecitamente e più effi 
cacemente ad aprire strade comunali. 

. Dcn vede il Senato che le somme che si 
avranno a ricavare dal riscatto, sia delle pre 
stazioni, sia dell'alberatura, sono destinate alla 
costruzione delle strade. Ora poichè il Senato 
ha già consentito che, in vece di percepire queste 
somme in 15 annualità, si abbiano a d.videre · 
in 20, stimo opportuno di far presente, che lo 
scopo di aprire le strade in quei paesi che ne 
hauuo urgente bisogno, verrebbe molto inde 
bolito nel suo rcsultato, perchè lo Stato avrebbe 
troppo lievi somme annualmente da disporre, per 
Impiegarle in· queste strade, e precisamente 
quando -c'è maggior bisogno di por mano ad 
operc, per isviluppare la produzione nei ter 
reni liberati. 
Io credo che vi sarebbe un mezzo per facilitare 

maggiormente la sdcbìtazione, e questo mezzo> 
mentre soddisfarebbe fino ad nn certo segno 
all'intento del Senatore Larussa, di facilitare, 
cioè, ai possidenti, divenuti proprietari, il mezzo 
di sdebitarsi, verrebbe anche a fornire al Dema- 

· nio I iù presto le somme per essere ~mpiegate 
T•iù utilmente nelle strade: e questo mezzo sa 
rebbe, di estendere il tempo · uti 'e a tre anni. 
Io direi quindi : « Entro tre anni potranno i 
pro1rietari dare della· rendita in pagamento 
dci loro debito; » vale a dire io vorrei che 
la facoltà che dal progetto attuale è limitata 
ad un anno, fosse portata a tre anni, in modo 
che chi abbia pagato una rata o due, purché si 
Presenti prima de.la scadenza dcl triennio della 
Promulgar.ione della -legge, possa ancora otte 
nere di essere liberato mediante il pagamento in 
rendita della somma ùi cui rimarrebbe debitore. 

. Se il signor '!\Iinistro concorda nel mio pen 
siero, io ne faccio una proposta; altrimenti non 
Vi insisto, perchè non voglio prolungare la di 
scnssione. 

l>RESIDEm: D signor !'llinistro accetta f: 
Ml'iISTRO DELLE FINANZE. Mi pare che lo scopo 

della proposta 'dell'onorevole Giovanola sia que 
sto: vista l'importanza che ci sarebbe di dare 
allo Stato, cioè a dire ai Comuni, perchè qui 
lo Stato 'non sarebbe che I'azcnte dei Comuni 
il'più prestii 'possibile'quest.C0sommo-'·onde po~" 

sano farsi queste strade ; visto che potrebbe 
avvenire che non molti fossero quelli che· po-· 
tessero affrancare fino da principio, e che quindi 
dovesse aver luogo per molti la rateazione in' 
20 anni, si lasci per un triennio questa facoltà. 
l\Ia io a vrci una osservazione a fare, ed è la'. 
seguente: 
Non crede l'onorevole Giovanola · che. coloro 

che sono disposti ad affrancarsi nel primo anno 
aspetteranno il. triennio? È una questione di 
apprezzamento che sottometto al Senato e allo 
stesso onorevole Giovanola. 

' lo credo che molti dci proprietari. siano per-: 
fettamento in grado di affrancarsi fino dal tiri-· 
mo anno, quando si lasci l'articolo come è, e 
cosi avremo subito una somma ragguardevole 
che è necessaria appunto per fare strade. · 
Aggiungo poi che, anche quando vi fosse una: 

parte .di questi canoni 'che. non fosse affrancata· 
in principio, siccome. q uestc rate non pagato· 
portano con sè interessi, quando lo Stato vo- · 
lesse, e polche queste annualità sono garantitè · 
con ipoteca sul fonùo, dico quando lo Stato 
volesse, facilmente le potrebbe alienare a con-· 
dizioni forse assai favorevoli. 
. lo faccio queste osservazioni che sottopongo 
all'esame dell'onorevole Giovanola: del rima 
nente, non ho nulla in contrario, io non gli: 
faccio opposizione, ma solo lo prego a censi 
derare , se non vi fosso nella sua proposta 
un rcsultato contrario allo scopo che si . pro 
pone; pcrchò temo che, quando venga detenni 
nato che l'affrancazione invece di farsi su 
bito si possa fare entro tre anni, i proprie 
tari (si sa, e anche nella natura dell'uomo di· 
attender sempre) aspettino proprio gli ultimi 
giorni poss.bili, aspettino la fino del triennio 
per liberarsi da ogni peso. 
Senatore GIOV ANOL!. Domando la parola; 
PRESl1ENTE. Ha la parola. · 
Senatore GIOVANOLA. Io desiderava avere l'ap 

pog-gio dcl Ministro, ma· po:chò non· l'ho' del· 
tutto, e perchè forse, come cg:i mi ha fatto os- · 
servare, non raggiungerei col · mio emenda·· 
mento lo scopo fretlsso, dichiaro che lo r:tiro~. 

PRESI'.:IENTE. Allora domando se l'emendamento · 
dell'onorevole Larussa è appoggiato, quello cioè l 
di pagare in ùne rato di 10 anni ciascuna. 
Chi appoggia l'emendamento Larussa, voglia-i 

levarsi. · 
(Xoa.--ò-al'!)O;miato.) ·• 

• 
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Non essendo appoggiato, rileggo l'articolo 
per metterlo ai voti. 

« Art. 9. I propr.etari o loro aventi causa, 
potranno Ii berarsi dal loro debito, cedendo in 
una volta sola allo Stato titoli di rendita al 5 
per 010 inscritta sul Gran Libro del Debit.o Pub 
blico Italiano al va'ore nominale. Non gode di 
questo beneficio chi paga a rate. > 
Chi l'approva, vog.ia levarsi. 
(Approvato.) 
Si passa all'art. IO, che io leggerò, aggiun 

gendo la citazione dell'articolo 5 come è stata 
proposta dal!Tfficio Centrale. Esso è del tenore 
segaente : 

e Per i crediti di cui è parola negli artico li 
4, 5 e 6, il Demanio conserva il diritto di 
prelazione a qualunque creditore dei suoi de 
bitori sopra gl' immobili soggetti alla presta 
zione ed alla servitù dell'alberatura, prendendo 
sopra gli stessi immobili "uuiscrizione ipote 
caria nel termine di sei mesi dalla data del 
l'atto che ha accertato il credito. 

> Lo tasse ipotecarie e gli emolumenti dei 
Conservatori per tali iscrizioni sono ridotti alla 
metà.> 
La parola è all'onorevole Senatore Chiesi. 
Senatore ClllESI. Ho chiesta la parola per do 

mandare uno schiarimento all'onorevole Relatore 
dell'Ufficio Centrale. In questo articolo e de.to: 
« Per i crediti di cui è parola negli articoli 
> 4, 5 e G, il Demanio conserva il diritto di 
> prelazione a qualunque" creditore, ecc. » 
È bene che c'intendiamo. 
Secondo le dispos.zioni dcl Codice civile, le 

cause di prolazione sono i privilegi e le ipoteche. 
Io non mi contento che si dica in .genere: « Il 
Demanio comet·ra il diritto di i;relazione »; 
importa, per evitare qualunque difficoltà, che 
sia ben definito se questo diritto di prelazione, 
che si vuole accordare al Demanio; è un pri 
vilegio od un'ipoteca. 

. Quanto a me poi credo che questo diritto, 
che si vuole accordare al Demanio, debba 
essere un diritto, non di privilegio ma d'ipo 
teca, la quale acquisterebbe il carattere d'ipo 
teca legale, e ciò perchè , quando si conce 
desse al Demanio un diritto di privilegio sopra 
gl'immobili, .a cui accenna l'articolo 10, questo 
privilegio sarebbe in contraddizione colle di 
sposizioni del Codice -cìvile italiano, il quale, 
fondando il sistema ipotecario sulla base della 
pubblicità. assoluta, abolì gli antichi pri vilcgi ~ ....... - .... ·' ' .. . 

sugl'immobili, convertendoli in semplici ipoteche 
legali, e compiendo per tal modo nella materia 
ipotecaria una radicalo riforma, che è una dcl.o 
g.orie principali dcl detto Codice. 
Io adunque domando che si dichiari, se con 

questo diritto di prelazione, di cui parla I'ar 
ticolo 10, s'intende di accordare al Demanio un 
privilegio, oppure una semplice ipoteca legale. 
Secondo le dichiarazioni che farà I'onorevolc 

Relatore, sottoporrò al Senato lo mie osserva 
zioni in proposito. 

Senatore MIRA.GLIA, Relatore. · Domando la 
parola, 

PRES[lENTE. ·Ha la parola. 
Senatore MffiAGLIA, Relatore. Sono ben semplici 

le spiegazioni che posso dare all'onorevole Se 
natore Chiesi, il quale dovrà convenire, che 
I'Ufflcio Centrale, discostandosi dal progetto mi 
nisteriale, ha dato opera a garantire davvero 
il diritto dcl Demanio senza il minimo pregiu 
dizio del creditore del possessore delle terre. 
Stando al 2' paragrafo del!' articolo 3° del 

progetto ministeriale, il credito spettante al 
Demanio dovea rimanere assicurato sopra la 
piena proprietà delle terre con privilegio di 
anteriorità ad ogn'altro credito che giil. fosse 
assicurato sullo) terre stesse. Ma osservò l'Uf 
ficio Centrale che, nel Codice civile ita'iano, non 
si ha privilegio pt!l prezzo della cosa venduta, 
cosicché nella inesistenza di un privilegio di 
rau.~a, si avrebbe potuto intendere il privilegio 
del Demanio per un privilegio di J.ersona che 
il diritto romano accordava al fisco, e senza 
che per questo privilegio di persona si avesse 
prelazione ai creditori ipotecari dcl compratore. 
Così si spiega che lTfficio Centrale ha. sos.ituito 
al privilegio l'ipoteca legale, armonizzando 
questa disposizione con quello del Codice civile; 
e s'intende bano che questa ipoteca dovendo 
essere iscritta, bisognava accordare un termine 
dal di dell'accertamento del capitale. 
Ora, la prelazione cii cui è parola nel testo 

dell'articolo, non è nel rapporto del privilegio, 
ma nel rapporto dcl condominio che è sciolto 
per essersi sostituito al condominio medesimo 
un capitale che dcv' essere conservato sino al 
pagamento, e senza che con siffatto provve 
dimento restasse pregiudicata la ragione cre 
ditoria dci creditori ipotecari del possessore 
delle terre. Per vero il possessore delle difeso 
r.on è il padrone dell'alberatura, ed obbligando 
con jpoteche lo terre, non ha colpito certamente 

........ 
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gli aberi clic appartengono ad un terzo, ridi per l'iscrizione. Perchè questo diritto dei condi 
al Demanio : ond'ò che nel caso di vendita for- videnti era un privi'egio I Era un privilegio per 
rnta di queste terre, il fondo passando nelle chè, iscritto entro i 60 giorni, aveva In prefe 
mani dell'acquirente col peso dclì'alu.ratura, ronza su tutte le altre iscrizioni, sebbene ante 
sarà dall'acquirente certamente ritenuto sul r.ori di data, eù all'incontro, so veniva iscritto 
prezzo il capitale corrispondente al valore dc- dopo i GO giorni, si convertiva iu semplice ipo- 

. gli alberi. teca legale, e prendeva grado dalla data della 
Dunque la prelazionne accordata al Demanio iscrizione. 

sulle tene pel pagamento del capitale non è Si spieghi dunque nettamente l'Ufficio Cen 
un privilegio che vince i creditori anteriori, trale. O vuole coll'articolo 10 accordare al De 
ma una vera ipoteca sulla cosa che non è stata manie un'ipoteca o un privilegio. Se vuole ac 
e non poteva esser gravata dal debitore. cordate un'ipoteca, bisogna che questa sia sot- 

Senatore CillESI. Mi duole di dover dichiarare toposta alla regola generale stabilita dal Codice 
che non posso esser 1 ienamentc d'accordo col- civile, secondo la quale l'ipoteca produce effetto 
l'onorevole Relatore. e prendo grado dal momento della sua· i- 
Egli ha detto che l'Ufflcio Centrale intendo scrizione. O al contrario intende che l'ipoteca 

di accordare al Demanio un diritto d'ipoteca dcl Demanio , iscritta nel termine di sei 
legale, e in ciò siamo <l'accordo, e sono lie- mesi stabililo coll'articolo 10, abbia la prefe 
tissimo della fatta dichiarazione, perchè se l'Uf- renza su quello che in quel tempo si sa 
ficio Centrale avesse inteso di acccrdare al Dc- ranno inscritte, ed allora la sua ipoteca è una 
manio un privilegio, si sarebbe messo, come ipoteca legale di nome, 111a è in fatto un vero 
già avvertiva, iu contraddizione collo disposi- privilegio; e io non potrei consentire all'articolo 
zioni del Codice civile italiano. nel modo com'è formulato dallTfficio Centrale. 

So dunque "intendo I'Uffìcio Centralo di ac- Senatore :rtIR.AGll.\, lielatcre, Non mi sarei mai 
cordaro una ipoteca legale, mi parrebbe oppor- aspettato questa opposizione dall'onorevole Se 
tuno che ciò fosse ben dichiarato sòstituendo natore Chiesi, il quale dovrebbe ricordare quanto 
iiJc parole diritto di prelazione, quelle, diritto si battag.iò in Senato alorchè fu discusso il 
d'ipoteca. progetto di legge sull'affrancazione dc.le decime ' 

Ma non sono poi <l'accordo cdll'onorcvolc ex-feudali nelle provincie napoletane e siciliar;e, 
Relatore in quanto agli effetti della iscrizione del quale progct:o ebbi l'onore di essere Rela 
da 1 rendersi sopra. g'immobilì soggetti alla tore. Fu allora che s'impegnò una grave di 
prestazione ed alla servitù dell'alberntura, per- scussiono sulla ipoteca che dovea assicurare il 
chè in sostanza, questa ipoteca accordata al capitale dcl censo sulle terre che venivano af 
Dcmanio,· si convertirebbe in un vero privilegio. f,-ancate dallaprostazioae, e convenne meco l'o 
E infatti secondo le ideo esrressc dal Hclalore, norevole Chiesi che la prelazione che si accor 
qnesta ipoteca del Demanio, isc1·itta entro sci dava ai creditori della rendita commutata non 
niesi dalla datà dell'accertamento dcl credito, era un 1irivilegio, rer la ragione semplicissima 
PrcndercLbc grado, non. già dalla ùata de'.la che la ipoteca mirava a-conservare il dir;tto dcl 
isc1izionc, ma sarebbe preferita a tutte le ili- creditore sul funùo, senza in minima parte prc 
tre iscrizioni accese anteriormente prima della giudicare i creditori dcl possessore, ai qua:i non 
scallenza del detto teru1ine <li sci mesi. E quo- era oLbl'gato il fondo medesimo nella parte in 
sta pie:azione, di cui godrebbe l'ipoteca clcl cui il creditore <lei censo ne era il 1iropriotario. 
Demanio, iscritta entro i sei mesi, sopra le altre È conveniente che al Senab si dia lettura del 
ipotechc di data anteriore, e ciò appunto che l'art. 17 di quel progetto di legge concepito 
costituisce !"essenza dcl 1irivilcgio e la sua nei seguenti termini: 
dilfcrcnza dall.'.\ ipoteca scmplice1 la quale, in « I cred tori della rendita commutala conscr· 
faccia a qnalunquc creditore, deve seml're prcn- veranno il diritto ùi prelazione a qualunque 
dere graùo ùa~la data della iscrizione. L'n con- creù:t(.,re dei loro debitori sopra gl'immobili 
~~onto :hiarisce ad evidenza !a c?8a .. Il Co~ic_e I sogg?tt_i ara p~cstazio_ue,. prcnù~ngo sop_ra gli 
l'ùtp?lc~n.e accordava un rr.nleg.o a1 conùtv1- . stei,s1 1mmob1h ur.a 1scnz10ne 1potecar•a nel 
d~ntt ~h Ìlnmol.Jili caduti nella divisione, ! termine di sei mesi dalla data della sentenza 
a1 quali era accordato on termine di GO g:orni I di commutazione. » · · · · · · • 
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. Se. in questo divisamento adunque concorse I diritto reale, o per la servitù dell'alberatura, 
l'onorevole Chiesi, non veggo la ragione per 1 quando si viene a questa separazione Ùi diritti 
_la quale egli oggi abbia mutato parere in una e di proprietà, è naturale che si debba trovare 
.. materia perfettamente identica, il modo di assicurare il diritto dello Stato. Or 

Senatore CHIE'H. :'Ili duole che l'onorevole ciò si fa dividendo la 1·rOJietà medesima, per 
. Senatore :'llit'aglia 11011 ricordi bene tutte le guisa che, secondo il concetto della legge, il 
,fasi della discussione a cui ha acceunato, Io credito dello Stato sugli immobili soggetti a pre 
ben mi rammento ùi aver fatto in quel.a cir- stazione, non è che una trasformazione del già 
.costanza la stessa opposizione che ho fatto ora esistente diritto <li compropr.età. La presta 
_all'articolo che era proposto ùallTfficio Centrale. zione e la servitù si tramutano in credito, per 

Allora dovetti cedere, e non formulai alcun garantire il quale si inscrive l'ipoteca. Questa 
emendamento, perché vidi che la mia opposi- ipoteca sorge in virtù di un credito stabilito per 
zione non era appoggiata 11è dall'Lfflcio Centrale legge, e deve essere inscritta entro sei mesi, poi 
nè dal Minìstro; ma non ebbi alcuna parte, che quel credito non è che il rappresentante e 

. come forse alcuno potrebbe argomentare dalle la trasformazione del diritto di proprietà, l'i 
', parole deJ.'onorevole Relatore, nella redazione j poteca ha necessariamente effetto di prelazione 
della proposta che fu messa ai voti cù ap- risalendo al'a <lata della proprietà medesima. 
provata <lai Senato. Se ogli vorrà rileggere l Essendo diverse dunque le condizioni ùellc 

. quella discussione, vedrà che io cedei perchè, cose, io credo che I'on .revole Chiesi vorrà 
. ripeto, la 'mia opposizione non trovò appoggio. , consentire che la disposizione dell'articolo, come 
Ma, qualunque siano state le disposizioni ap- è stato formulato, non porta nessuna deroga 
provate nella clrcostanza rammentata dall'ono- I zione ai princi, ii sanzionati <lai Codice Civile. 
revolo Relatore, vedo in quest'articolo, che Voci. Ai voti, ai voti! . 

, stiamo discutendo, che si accorda al Demanio n:nSTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
·un'ipoteca, la quale ha effetto diverso <la tutte !'P..ESli>ENTE. Ifa la parola. 
le altre ipoteche, regolato dalla disposizione UXISTRO DELLE FINANZE. Io non ho obbiezioni 
generale eù assoluta elci Codice civile, che ne a fare: accetto pìenamoutc la prima parte del 
misura il grado dalla data della iscrizione. , l'articolo, quanto alla seconda parte, pregherei 
Laddove l'ipoteca di cui si tratta, purchè sia il signor Presidente di metterla ai voti sepa 
iscritta nel terrul..e di ·sei mesi dall'accerta- raramente. 
mcnt:) ùel cred:to, avrebbe la prcfcren1.a, S•'conùo PRESITJENrE. Dunque l'onorevole l\Iinistl'O do- 
il concetti) dollTfficio Centrale, e la formo la dc'.- manda la ùi dsione ùell'articdJ? 
!'articolo, sui cred.torianterionnentc iscritti nel !!P.IISfRO DEI.LE IINANZE. Precisamente. 
detto termine di sci mesi. A parer mio, I'ipo- PRESDENTE. All0ra comincicrò <lai· leggere la 
teca, nel modo proposto ùal.Ttlkio Centrale, i:;i prima 1iarte . 

. risolve in un pr vilegio. !Ili limito a questa e Per i creliti di cui è paro!a negli arti 
. osservazione nella quale pcrs:sto, non pulendo coli 4, 5, e G, il Demanio conserva il diritto 
acconciarmi alla pro~c:sta <lellTfficio Centrale, di prelazione a qualunque cretlitore dei suoi 
della quale lascio giudice la Eaviczza dcl Senato. clehitori sopra gli immo!Jili soggetti alla prc· 

MIN!SrRO DI G:t.\ZL\ E GIOSriZIA. Domando la stazione cd alla senitù ·dcll'allJeratura, prcn- 
. parola. denùo sopra gli stessi immobii un'iscri1.ione 

PRESIDE:HE. Ha la parola. i1iotccaria nel termine di sei mesi, dalia ùata 
. IDNBTRO DI GRAZI..\. E GIUSTIZIA. Per appoggiare, dell'atto che ha acce1tato il credito. i. 

se ce ns fosso lùogno, l'opinione dcl Hc!atore, Chi ammette questa prima parte clell'articolo, 
mi si permétta una breve osservazione. A me voglia levarsi. 
pare che qui siamo in 1111a contlizione di rose (Approvato.) 
essenzialments tlh·e: sa ùi quella di cui par'ava Sulla seconda parte la p.'.lrola è al ~1inistro 
l'onorevole Chiesi. Lo Stato, così pcl diritti) di delle finanze. 
prestazione su··qucllc te. re, come per la servitù MINISTRO DELlE FL'f,U;ZE. La seconda parte ùi 
de !'al hertttura, e eonsiùd·ato nella legge rom e quest'articolo dice: e Le tasse ipotecarie e gli 
un comproj1rietario. Se Jiertanto ò un compro- emolumenti dei Conservatori per tali isciiiioni 
prietario per il <lit·itto di vrestazione, che è un sono ridotti alla metà. > 
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. 
Io prego l'Cfficio Centrale di non insistere 

in quest'iniziativa che ha presa, proponendo 
. la riduzione alla metà delle tasse ipotecarie: io 
non 'so vedere la ragione di questa riduzione; 

. questa tassa e l'unica cosa che ancora rimanga 
alla finanza Ìi1 tutta questa legge; quindi io 
non vedo perchè, oltre a cedere ogni ragione 
di proprietà ai proprietari, ccl al!' avere tran 
satto in tutte le parti, come avete veduto, si 
voglia ancora· domandare al Governo una ridu 
zione della metà delle tasse ipotecarie. 
li signor Relatore· mi jotrà pur troppo ciiare 

molti l recedenti di questa natura ma io credo 
che bisogna andare molto a rilento in tal ma 
teria. 
Ci lamentiamo che le tasse non rendono, E 

come può essere altrimenti I Se s.i fa una strada 
ferrata, esenzione di regi si ro, esenzione di ga 
bella; ad ogni legge che viene fuori si trovano 
delle esenzioni di tasse: questo mi pare un pro 
tezionismo di cattiva lega. Quindi, come Mini 
stro di Finanza, credo dover mio di insistere 
perchè le tasse siano uguali per tutti e in tutti 
i casi. Prego adunque l'Lftìcio Centrale di non 
insistere in questa proposta, massime a pro 
posito di una legge di tanta largizione per 
parte dcl Demanio. 
Senatore l'.13.AGLH, Rclutorc, L'onorevole Mi 

nistro dc.le Finanze mi ha, col suo acume, 
prevenuto e disarmato, poichè io intendeva 
battere l' onorevole Sella con l'autorità del.o 
stesso ::\Iinistro Sella, il quale nella discussione 
dcl citato progetto di legge sulla commuta 
zione delle decime cx-feudali fu docile a con 
sentire rer la riduzione alla metà del.e tasse 
ipotecarie e degli emolume .• ti dei conserva 
tori; ed è notevole che il progetto votato nel 
Senato fu per ben due vo.te riprodotto nella 
Camera Elettiva. · 

l\li dice ora l'onorevole Ministro Sella: qual 
colpa al mondo un esempio 1w11 lta? ,\, lui si 
associa l'onorevole Scialoia, e non voglio io 
essere peccatore ostiuato, quando veggo che 
si sono convertiti duo Mìnisu-ì <li Finanza. 
Dirò soltanto al.' onorevole Ministro Sella 

che egli conosce tropl;o lo m.o convinzioni 
per rendere fruttifere le tasse ipotecarie e quelle 
di registro e bo.lo, e non sarà lontano' il giorno 
in cui potrò nuovamente duuostrurgli che, senza 
aggravare le attua'i tariffe, si potrebbe ben fa 
ciìmenre ott e a ere I'aumeuto di un quarto. Da 
ciò consegue che io aveva proposto la ridu- 

zione della metà in subicela materia, per faci 
litare il compito di un malagcvol lavoro, e 
trattare con qualche equità i debitori. Ma ri 
peto che vedendomi pur abbandonato da un 
autorevole Collega dell'Ufflcio Centrale, ritiro, a 
nome della maggioranza dell'Ufficio medesimo, 
il secondo comma dell'articolo in discussione. 
Senatore LARUSS!. Io non guardo alla dispia 

cenza di alcuno, ma guardo ali' interesse ed 
al vantaggio dci miei conterranei, e dico che, 
trattandosi di una quistìono che riguarda esclu 
sivamente una sola provincia, la. provincia di 
Cosenza, che male ci sarebbe che per una sola 
volta (poichè fotta questa Iiquidazioue suprema 
non si rinnoveranno più le questioni rinno 
valesi per secoli e secoli) che male ci sa 
rebbe, ripeto , che la finanza ceda una por 
zione dei suoi emolumenti in . grazia della 
pace dell'armonia e dei sacrifici dci proprie 
tari che non hanuo. mezzi di pagare ? Perciò 
so n:rncio Centrale cede alla osservazione del 
l'on. :ilinistl'O, io credo di dover sostenere ciò 
che l'Cfl1cio Centrale aveva prima proposto. 

MTh13TRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESr.JENTE. Ila la rarola. 
MTh13TRO DEIJ.E FINANZE. Approfitto del!' occa 

sione ller ringraziare l'onorevole Relatore an 
che doi suggerimenti che più di una volta egli 
mi ha dato nell'interesse della 'finanza, impe 
rocchc devo riconoscere che in lui il senti 
mento del'a g·iustizia va al fondo, e siccome 
molte vulte la finanza ha veramente ragione, 
e qnanclo domanda, domanùa pcrchè ha giusta 
ragione di domandare, ciò lo spingo anche a 
darmi qualche volla dei suggerimenti impor 
tanti per questa materia che egli conosce così 
bene. E sono lieto che abbia desistito, perd1è 
contro la sua poderosa \•a!entia e buona me 
moria,. che anche si rammenta la sollevata 
questione delle tasse ipoiecarie allorchò si di 
scuteva dcl!e decime, mentre io mc uc era 
scordato, sarebbe difficile lottare. Osservo poi 
all'onorevole Larussa che qui la questione é 
diversa, perchò in quella legge delle decime 
lo Stato non aveva alcun profitto , non era 
questione di lucro, non cedeva nulla , non 
transigeva su nul!a; quindi venendo ad ordir.are 
la liberazione di que le decime, appunto per la 
considerazione che era obbligatoria si· assentiva 
a quest'eccezione speciale; ina qui, lo ripeto, le 
finanze fanno se!lza dubbio un sacrificio, tanto 
è che oggi hanno un reddito di lire 50,000 cho 
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· · · · 1 • d. I domani non avranno piu; oggi ranno un 1- : 

ritto ùi proprietà sugli. alberi che domani non 1 

avranno; per · conscgnenzn nello stato attuale I 
delle cose, è questa, per le flnnnze, una 1 

legge <li largiziono, e sta bene che s'a così per 
terminare, come è grandemente desiderabile, 
questioni; ma non andiamo ad offendere le 
regole generali, che le tasse debbano rimanere 
le stesse per tutti. 
Quindi ringrazio l'Uffìcio Centrale, e prego 

il Senato a non voler accogliere la proposta 
dell'onore~ole Larussa, 

PRESIDENTE. L'onorevole Larussa insiste nel 
far sua una parte ùcll'articolo abbandonata 
dall'Ufflcio Centrale? 
Senatore LARUSSA. lo sono abituato a non 

recedere mai dall'opinione che ho manifestata. 
PRI:SIDENTE. Domando se la proposta elci Se 

natore Larussa è appoggiata. Chi l'appoggia, 
sorga. 

(Appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la metto ai voti. 
Chi l'approva, sorga. 
(Non è approva.a.) 
L'articolo l O rimane quindi composto della 

sola prima parte, che è già stata approvata. 
Si passa all'art. 11. 
senatore MI1AGLH, Relatore. Prego l'onore 

vole signor Presidente cli leggere l'articolo 11 
secondo la nuova redazione concordata tra I'Uf 
fìcio Centrale e gli onorevoli Ministrl delle Fi 
nanze e di Grazia e Giustizia, la qua'e è in 
tesa unicamente a dileguare qualunque dub 
biezza sul contenuto dell'articolo medesimo. 
E ùopo la stampa di questo articolo, si e do 

vuto aggiungervi un ultimo comma, che mando 
manoscritto allTfficio elida Presidenza, conce 
pito nei seguenti tcrrnini : 

e I demani silani di cui la proprietà è pre 
sentarnente contesa fra lo Stato cd alcuni Co 
muni, è ceduta a questi Comuni, salvo il di 
ritto che altri Comuni possono avere sui de 
mani medesimi. » 
La ragione che ci ha determinato a proporre 

quest'aggiunta è la seguente. Ah biamo nell' A 
gro Silano qua tro difese, le quali hanno j.re 
sentato materia di gravi contestazioni tra ta 
luni Comuni eù il Dema . .io dello Stato, e tali 
contestazioni non sono ancora terminate. Ora, 
siccome col presente progetto di lc>gg-e il De 
manio viene a ceùere a tuu'i Comuni indistin 
tamente la metà. delle terre demaniali, si e do- 

nito, per evitare future contestazioni, stabilire 
in mo.lo non equivoco che la metà dei quattro 
demani in controversia è ceduta ai soli Cc 
muni coi quali rende la controversia, e con 
espressa riserva de.le ragioni degli altri Co 
muni poi diritti che possono vantare sugli 
stessi quattro demani. 
Finalmente debbo fare osservare che gli ar 

ticoli 12, 13 e 14 hanno subito qualche lieve 
modificazione di redazione concordata. 

PRESl!JENTE. Leggo dunque l'articolo così mo 
diflcato: 

· e Le terre della Sila, le quali si trovano sog 
get'e agli usi civici;' sono prosciolte da tali 
vincoli. 

. » In compenso dell'esercizio cli questi usi 
civici, che competono ai Comuni ed alle popo 
lazioni sulle terre della Sila, sarà devoluta ai 
Comuni medesimi ed in proporzione delle ri 
spettive loro ragioni, la metà delle terre dema 
niali aperte per effetto delle disiosizioni dell'ar 
ticolo l. con la eccezione di cui all'art. 3. 

» L'altra metà e ceduta ai Comuni medesimi 
per costruzioni di strade cd altresì in compensa 
meato di tutte indistintamente le ragioni di cre 
dito verso il demanio. 

> Le terre saranno censite o quotzzato ·se 
condo che sarà determinato dal Consiglio pro 
vinciale secondo gl'intercssi dei Comuni. 

» I dP.mani silani, cli cui la proprietà è pre 
sentemente contesa fra lo Stato cd alcuni Co- 
11111?1i, ò ceduta a questi Comuni, salvo il di 
ritto che gli altri Comuni lJossono avere sui 
demani medesimi. » 
Senatore MEtA'.lIH, Relatoi·e. Doma :do la pa 

rola. 
PRESDENTE. Ifa la parola. 
Senatore MIRAGIIA, RclafoiY'. È incorso r.el 

secondo raragrafo cle:l' articolo un errore di 
stampa. Le rarolc, per enctto dr:lle divosi;ioni 
ddl'ortirolo· t, debbono essere cancellate. For 
tunatamente mi sono avveduto <li questo er 
rore; e ne spi<'go ora le ragioni. 

PRESI!lEN fE. li secondo paragrafo deffartico!o 
aJunquc dovrebbe, dopo, le rarole: la metà dell.J 
terre dr?mwziali upr:rtc; continuare così, co11 la 
ecce:;ione di cui all'art .• '/. 
Scilatore l'.BAG:Il, fl,,lofm·c. Pre~irn:nenk', o 

sarebbero state veramente fatali lJ p~r-:ilc, rei· 
rff.:tlo ddlc di~po~i;;ioni dell'art. 1. per vero 
nell'art. 1. è stab:Jito che sono demani~'i le 
terra reintegrate al Dem:inio per virtù dc'.le 
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. . 
sentenze del Commissariato civile, e queste terre 
non oltrepassando 80::> ettari, non avrebbero i 
Comuni a rallegrarsi della cessione f..i.tta loro 
dallo Stato. Si e voluto certamente dare ai Co 
muni, fa compenso degli usi civici, tutte indi 
stintamente le terre demaniali a. erte su le quali 
si esercitano gli usi civici. · 

MINBTilO DELLE Fl'.iiNZE. Domando la parola. 
PRESDE~rE. Ha la parola. 
MUIISrRO DELLE FIN1.'iZE. Pregherei l'onorevole 

Relatore dell'Ufflcio Centrale ad osservare, che 
con la dizione così lata come quella che pro 
pone, ne verrebbe che il Demanio dovrebbe ce 
dere anche, supponiamo, quello che proviene 
per l'asse ecclesiastico. , 
Senatore MIRAGLIA, Relatore. No, no, questo 

non e' entra. 
Ml'.iISTRO DELLE FINANZE. ~Ii permetta; può av 

venire questo, per una ragione di credito: am 
metto che il Governo ceda una metà del Dema 
nio Silano (come ora anticamente), ma può av 
venire questo, por una ragione di credito o per 
disposizione di leggi, il Dcmanìo divenga 11rJ 
f•rietario di altre terre, e di queste , io credo, 
che non intenda parlare l'onorevole Relatore 
dell'Ufficio Centrale. Dico ciò perchè può darsi 
che siavi qualche caso di proprietà di prove 
nienza dell'asse ecclesiastico. 
Senatore MIRAGLIA, Itclatorc. Siamo d'accordo 

col signor :i1in:stro. "' 
PRESI )ENTE. La parola spetta ali' onorevole 

Guicciarcli. 
Senatore GtlCCIAR')l. Io debbo far precedere 

una dichiarazione. Allorché si trattò del'a di 
scussione del G.· articolo, io sollevai una obbie 
zione che, non solo a me; ma anche a qualche 
altro onorevole Senatore che s.edo in que 
st' Aula, pareva grave. Pregai ripetutamente 
l'Ufficio Centrale perché volesse chiarire il 
mio dubbio ; esso peraltro non credette di do 
ver usare una ta'c compiacenza. Dopo ciò io 
dovrPi astenermi dal prendere la parola u'te 
riormente in questa discussione; [.erò, siccome 
il motivo che mi spinse a superare la mia ri 
trosia di parlare in pubblieo, fu l'interesso 
che porto ad una provincia, della quale tenni 
l'amministrazione per diversi anni, non che il 
desiderio che la leggo abbia a risultare così 
co.nfor.mata, da giovare in pari tem;o al pub 
~hco rntercsse eù alla giustizia, ò perciò che 
10, facendo tacer ozui mia personale susceuì- . e 
"~~ r. ~-o_nti:i:u~rò ail ~sp9rre i miei .. concetti, ed . ··-···.·~···. . ...... --·· .-.·- ... 

a fornire quelle nozioni di fatto più specìali , 
che particolari circostanze mi hanno permesso 
di potermi procurare, senza riguardo al modo 
cli discussione che all'Ufficio Centrale piacesse 
di tenere. 
Venendo ora all'articolo in discussione, os-. 

serverò al Senato, che esso, al 1•ari dcl 2. che · 
già abbiamo votato, include la parte più so 
stanziale e più grave di tutta la legge. Sono 
questi i due articoli sui quali mi pare che il 
Senato debba portare la maggior sua attenzione. 
Si dice in questo: « che le terre della Sila le 
quali si trovano soggetto agli usi civici, 'sono 
prosciolte da tali vincoli. » Ne deriva che esse 
vengono tutte prosciolte in massa senza deter 
minazione di qualità, nè di quantità, vale a dire 
senza che si abbia un criterio per apprezzare 
il valore del diritto che si cede. 
L'articolo continua così: « In compenso del 

l'esercizio di questi usi civici che competono ai 
Comuni cù alle popolazioni sulle terre della 
Sila sarà devoluta ai comuni medesimi, in pro 
porzione delle rispettive loro ragioni, la metà 
delle terre che appartengono al Demanio con 
la eccezione di cui all'articolo 3. > 
Qui vede chiarranente il Senato come gli in 

teressati siano tre. Ci sono qllclli che vengono 
prosciolti dagli usi civici, vale a dire i pos 
sossori di gran parte dello terre che sono sog._ 
gotte a questi usi civici. C'è il Demanio ce 
dente, e ci sono poi in terzo luogo gli usuari 
e i Comuni, i quali, pel fatto cli tale svincolo 
rimangono spodestati dcl dritto degli usi ci 
vici loro competenti e rimangono spodestati 
non soltanto senza che intervenga il loro con 
senso, ma senz' essere stati nemmeno consul 
tati; poichè credo che i rappresentanti natu 
rali o diretti degli -usuari non siano stati sen 
titi a questo proposito. ·Ad ogni moù.o non 
sarel.Jl1e ancora questa la considerazione che 
mi farebbe maggior senso, perchè capisco be 
nissimo come in una legge come questa bisogni 
pur proceùere co:1 una certa larghezza non · 
solo di concetto, ma anche di forma, sicchò 
talnni provvedimenti che si ritengono vantag 
giosi , 1.J:s0gna im;'ol"li quasi di forza ; ma 
avrei però desillerato che f->sse esposto più 
chiaramente il concetto pratico della legge, 
va'e a dire avrei volt1to che si fossero forniti · 
dati di fatto, perché il Se.rn.to avesse potuto 
f)Sscre edotto del valore e qu;rntiti degli enti 
che vengono messi ~u contrattazione, e cho ~eb- ... .. . .. ,.._ .. .,. --·u. -~-. J ... -·."W•.•\.t 



- 520~-. 

SE~ATO DEL- REG:SO - SF.SSIO!"E 1871-72 

I 
bono servire a dare il criterio della equità della ·.le condizioni usurarie di speculatori,· che con' 
transazione cui si addiviene. . l insignificanti compensi subentrano nella loro 

Ed insisterò tanto più su di ciò, in quanto proprietà. 
che non dubito che l'Ufficio Centrale, prima cli '. Or bene, le ditììcoltà di coltivazione nella Sila · 
adottare provvedimenti di tanta importanza, 1 sarebbero ancora più gravi poi contadini dci 
quali sono quelli che nella presente legge· si ' Casali, fatti proprìetari. 
propongono, avrà attinto le informazioni di ! E se dovessi esprimere la mia convinzione ' 
fatto indispensabili, fra le quali principalissima 1 a questo proposito; direi che io credo che ove 
è quella di conoscere il valore e la quantità 1 si censissero o si quotizzassero attualmente i 
degli enti posti in contrattazione, e non dubito ' terreni che si concedono con questa legge ai 
quindi che sarà nel caso di' dire al Senato, su ' Comuni, tali terreni divenuti proprietà degli 
quale quantità approssimativa (non esigerei . usuari, iu brevi anni passerebbero in mano dei· 
delle cifre precise) di terreno si esercitassero, ' possessori degli altri terreni "silani o di ingordi 
e su quali si esercitino tuttora, gli usi · civici, speculatori, mediante inarlequato compenso, e la 
affinchè il Senato possa poi vedere quale sia numerosa popolazione dci Casali di oltre cen 
la somma dei vantaggi che si cedono ai pos- toventimila anime, che attualmente dall' eser 
sessori, e se il compenso che si dà ag.i usuari · cizio degli usi civici nella Sila ritrae la mas 
della metà dello terre della Sila rimaste in pro- slma parte della sus siatenza, rimarrebbe priva 
prietà del Demanio, sia un compenso veramente di tali usi eù anche della piccolissima parte di 
adequato che possa . rendere contenti questi terreno che in compenso di essi le fosse stata 
usuari, facendo giusta ragione anche ai diritti assegnata. 
dei possessori, afllnchè la transazione abhia a \ L'Ufficio Centrale si sarà preoccupato certa 
riescire fatta con giusta bilancia, che permetta 1 mente cli studiare e calcolare le conseguenze 
la lusinga di porre termine alle secolari qui- ~ anche cli questo provvedimento che suggerisce 
stioni ed agli odii reciproci che esistono fra ! e poichè lha adottato, con vien dire che sia 
possessori e contadini, scopo u~timo che, credo, ; venuta a conclusioni diverse dalle mie. Non 
si volesse raggiungere con questa legge. I posso quindi che esprimere il desiderio che, 
.Vengo ora all'ultima parte dell'articolo che 1 anche in riguardo a tale quistione, che ha base 

riguarda la faco'tà data di poter censire e quo- : in criterii esclusivamente pratici, esso sì sia 
tizzare i terreni che ai Comuni son ceduti in • apposto al vero meglio di me. 
corrispettivo degli usi civici di cui vengono I Senatore MIR.\GLL\, Relatore. Domando la pa- 
privati' gli usuari. · 1 rola. · 
Anche qui· avrei délle gravi · osservazioni J . Piì.E3I'.>ENTE. Ha la parola. . 

da fare. · . 1 Senatore MIRAGLIA, Relatore: Rispondo breve- 
Altro è discutere una cosa in principio astrat- 1 mente allo duo parti del discorso dell'onorevole - 

to, altro è valutarne l'effetto pratico. Senatore Guicciardi. 
Io ebbi occasione cli vedere applicato in luo- Egli non trova un largo benefizio a favore" 

ghi meno inospiti della Sila, ma sempre nella dei Comuni con essersi loro assegnate e cedute · 
provincia di Cosenza, questo sistema di cen- J tutte le terre demaniali aperte; per la ragione' 
sùazione e quotizzazione, e ricordo d'aver fatti l che i cittadini in' origine esercitavano gli usi' 
presenti al Ministero i gravi inconvenienti di civici anche nelle difese. 
fatto che. erano derivati in quei paesi dall'ap- Ma quali documenti ha' egli presentati, e 
plicazione di pari sistema a riguardo delle terre quali ragioni allegate per dimostrare I'csercì-: 
di Demanio comunale; inconvenienti derivati da zìo attuale degli usi civicì nelle difese? A tacere· 
ciò che quelle popolazioni non. sono in condizione che per la natura stessa delle cose la difesa 
d'.approtlttare di un benefizio, il quale, consi-· importando colonia, esclude l'esercizio degli usi ' 
dorato astrattamente, dovrebbe essere loro uti- civici, non si è saputo citare neanche una con 
lissimo, ma che nel fatto non riesce tale, per- suctudine per I' esercizio degli usi civici almeno" 
ché privi 'di case, di mezzi d'ogni sorta e di in taluni mesi dell'anno; e nella Relazione ed' 
sufficiente coltura, non sono in graclo di colti- in una delle ptecéd1!nti tornate ò · dimostrat~' 
var.~ i_ tcr~cni eh~. ·I~ro _si .cl.1nno in.· propri~th. .'I che sotto lo. ~tesso· go~c~n~ d~lla D!ttatura. gll; 
od Ul ceuso~ e sono ciuw.di· · còstrot!.i a: subu·e · usuari furouo vbùllgat.L di rispct.t:are il -posse'SSO 

- . 
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di coloro ai quali appartenevano lo difese. Per 
la qual cosa se i cittadini ricevono in compenso 
degli usi civici tutto il Demanio silano aperto, 
a che andare indagando se questi usi erano, 
o pur no, pieni per aver diritto al:a metà delle 
terre? La metà delle terre si è assegnata ai 
cittadini per diritto propr.o, e I' altra metà si 
è loro ceduta dal Demanio. A tutte queste terre 
della Sila regia, aggiungendo il quarto della 
Sila bad.ale, che si trova già distaccato a. fa 
vore dci Comuni, si vede bene che non avranno 
di che dolersi. 

Evvi ancor di più: si è dal Demanio ceduto 
ai Comuni il capitale do:l:e prestazioni, com 
presi gli arretrati; ed è notevole che sulle tre 
quarte parti della Sila badiale i proprietari deb 
bano ra:;are un caiita'e uguale a trenta volle 
la prestazione con le norme della liquidazione 
del r.•g;o Rescritto 9 maggio 1853. A tutte que 
ste H1:11me aggiunto il prezzo dcli' alberatura, 
pur ,·,•ùuto ai Comuni, b.soguerà chiudere gli 
occhi alla luce rer negnrc che i Comuni hanno 
ottenuto al di là di quello che avrebbero po 
tuto sperare. 
Passo ad esaminare con la medesima brevità 

la seconda l arte dcl discorso de.I' onorevole 
Sonatore Guicciardi. Egli non trova conveniente 
la quotizzazione, e· se noi avessimo voluto se 
guire il sistema tracciato d:,L'onor~vole !'re 
fe to che ora regge la provincia di Cosenza, ci 
saremmo d.iterminnti a stabilire la quotizza 
zione del e terre. :\!a no ; noi abbiamo consi 
derato che il sistema della quotizzazione o della 
censuazione deve essere subordinato alla na 
_tura ùei luoghi ed al'a posizione in cui si tro 
vano i Comuni nella provinc.a di Cosenza. È a 
nostra conoscenza che i Comuni sono fuori il 
territorio della Sila Regia, e per tale circo 
stanza derivante dalla località, qual beneficio 
potrebbero raccogliere i. cittadini quotizzando 
quelle terre che dovrebbero ben presto abban 
donare? Ecco perché si è lasciato al giudizio 
del Consiglio Provinciale. di deliberare sul si- 

. ste:ua della quotizzazione o de.la censuazione 
delle terre. 

Ma, sa quotizzata o censita. la terra, si per 
suada. l' onorevole Guiccìardì che non appena 
saranno aperto le strade nella Sila dello Cala 
brie per effetto del consorzio obbligatorio sta 
bilito colla presente legge, i cittadini di quelle 
contrade ne sperimenteranno pronti e salutari 
benefizi. E gli stessi proprietari ritroveranno 
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nei cittadini i benemeriti operai, i quali si do 
vranno affezionare a coloro che oggi han forse 
ragioni <li odiare; che si vuole aspettare da U:1a 
popolazione vagante, che dopo di a ver seminato 
deve barattare nel favore del proprietario delle 
terre, la quota dcl suo prodotto, per ritrovarsi 
nella impossibilità di trasportarlo altrove, A 

poco dopo ricomprarlo qnanti plurlmi dallo 
stesso proprietario? Ed avremmo a meravigliare 
che questa lotta tra il lavoro e la proprietà 
offra scene di sangue e di rapinar 

Rimosse adunque le cause degli odii e del'a 
coltivazione e pastorizia vagante, i cittadini 
laboriosi si affezioneranno al suolo, ed il re 
ciproco interesse stringerà i proletari ed i pro 
prietari in una causa comune. 

Senatore Gt;Ir,CHRDI. Io non ho che poche 
osservazioni a fare a quanto ha esposto l'o- 
norevole Relatore. ' 

Egli, nel dire le ragioni per cui avversa la 
quotizzazione , ha precisamente detto quanto 
sarebbe stato nella mia intenzione di dire. Sog 
giungo solamente che gli stessi inconvenienti 
preveduti pfr la quotizzazione, pare a me che 
si vcrifìchernnno anche per la censuazione, 
Si dirà dunque : ma che cosa si vuol fare 

di queste terre 1 
- Questa è la questione grave cui era da tl'O 
varo soluzione. Come massima, dirò che io puro 
penso che si debba venire in un'epoca più o 
meno lontana alla. r1 uotizzaziouo od alla cen 
suazione, e meglio alla prima che a!l:l secùtHla; 
ma ritengo che l'uno e l'altro di questi due 
fatti sùno prematuri, e che assolutamente· 
quelle popolazioni dei casali non sono attual 
mente in condizione di trarre profitto nè dalla 
censuazione, nè dalla quotizzazione, e la. con 
seguenza sarà che le larghezze del Governo 
andranno a profitto di intriganti s;ieculatori 
che raccoglieranno i benefizi ùestinali al po 
vero agricoltore come compenso dei diritti di 
cui viene s;1ogliato, e come elemento di conci 
liazione e di concordia fra esso ed i possessori. 

Se poi devo a questo riguardo esporre un 
mio concetto, che per verità non è mollo ma 
turato, dirò che mi parrebbe bene che si pas-. 
sasse per un p•?riodo intermedio, cioè, che si 
principiasse dal ripartire ed assegnare a. cia 
scun mandamento la parte ùi terra cui rinun 
cia collettivamente il Demanio, sicchè la pro 
miscuità dcli' esercizio degli usi civici avesse 
a cessare fra gli usuari dci diversi Comuni. 
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Vorrei quindi che non d'un tratto venissero I sistcnza: può anche avvenire, ed io infatti mi 
tolti gli usi civici, ma regolati a cura di eia- ricordo di aver viaggiato con pastori i quali 
scun :IIandamento, se non si credesse meglio di la intendevano a questa maniera e si lagna 
ciascun Comune, e che venissero circoscritti vano con me grandemente delle disposizioni che 
alle tt)ITC passate in proprietà dei Comuni dcl , venivano a circoscrivere la proprietà e dicevano 
rispettivo :\fondamento. Sarebbe una circoscri-f anch'essi: ci hanno dato delle terre, ma che 
zione del vagautìvo nella Sila, che aprirebbe ; cosa facciamo della terra? noi vogliamo pasco 
la strada a'la quotizzazione, e la renderebbe i lare dove c'è l'erba. Ma questa, o Signori, è 
più tardi possibi.e ed utile. La conoscenza che i una condizione di cose, che non è per nulla 
io ho di quei luoghi e delle condizioni di quelle ! dissimile dalla barbarie. ' 
popolazioni mi fa dubitare che, procedendo di-« Io credo perfettamente che quando viene una 
versamente e di un tratto, questo abbia a con- I legge, la q1tale da una parte chiarisco e fissa 
durre a poco soddisfacenti risultati. i diritti degli attuali possessori e li fa deflnitiva- 

MI!iBTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. mente e incontestabilmente proprietari (e notisi 
PRESTIJENTE. Ila 'a parola. bene che a quest'uopo deve addirittura crearli 
MINISTRO DELLE FINANZE. lo veramente non in- ' proprietari), nel mentre d'altra parte dà ai Co· 

tendo che cosa voglia Caro l'onorevole Guic- munì terre tuttora demaniali, io credo, dico, , 
ciar<li di queste terre. Io capisco perfettamente che con ciò si tratta di creare l'amore alla pro 
che quando una popolazione è nella trista po- . prietà e di far passare quel paese dallo stato 
sizione in cui si trovano adesso quelle delle Ca- <li barbarie allo stato ùi civiltà. 
labrie, quando vi ha una popolazione avezza Vi potrà essere qualche inconveniente trnn 
alle pastorizie erranti, non solo, ma anche alla sitorio, ma sarebbe questa forse una ragiono 
seminazione errante, capisco che si stenta a per fermarsi? Xon è forse uno stato di cose che 
cambiare queste condizioni di cose, quando vogliamo conseguire, infinitamente migliore <li 
massime si trovano in questa popolazione no- quello da cui muoviamo? 
mini che considerano come una schiavitù I'es- Credo adunque che a quest'opera non debbia 
sere privati <li questa facoltà di errare, e nasce mo frapporre indugio, e recheremo cosi largo 
in 11u1?!1e menti rozze un certo concetto che la vantaggio a quelle popolazioni infelici, dico in 
terra è qualche cosa come l'aria, come il cielo fdici, mentre potrebbero essere felici, ma ora 
che è di tutti; e quindi nasce la vog.la <li op- sono davvero iufe.ici quelle popolazioni nelle 
porsi contro chi metta ostacolo o con siepi od quali è <la crearsi la proprietà (tanto che ve 
in altra maniera a questo che credono loro di- diamo i possessori costretti a difendersi colle 
ritto. ~la ora si viene innanzi ad una popola- . armi alla mano) .. Tutta via io credo che anche 
zione in queste condizioni e si dice: pigliatevi fra quelli tra i quali o per quotizzazione o per 
la terra, distribuitevela, e siccome la superfl- censuazionc verranno ad essere distribuiti quei 
cie è pure bastante per dar campo. ad un la- terreni, non mancherà chi penserà. che meglio 
voro che basti alla vostra alimentazione, tanto d'andar vagando per cercar l'erba onde pasco 
è vero che anche colla pastorizia errante, anche lare gli armenti, oppure andar vagando a St) 
colla scminaziono errante pur vivete, invece minare oggi qua, ùumani là, sarà avere una 
di procodcre ~ qùe.la maniera, circoscrivete il buona proprietà e lavorarla, e mettercisi al- 
vostro possesso e abitatevelo per sempre colle · torno ;.e1· j.otorla ridurre in stato di mantenere 
vostre fa111iglic, se la vostra Yihù ve lo saprà la propria famiglia. 
mantenere. Creùo quindi che il Senato possa votare non 
Ebbene, io non nego che quando succeùono solo senza preoccupazione, rna a mio parere, 

· trasformazioni in questa natura vi sarà taluno con uua vera soùtlisfazione questo articolo 11, 
il quale presso a poco non saprà che farne di die almeno per me, è quello cho determina 
questa proprietà, la darà forse via per poc:his- essenzialmente ciò che oserei chiamare il 
simo, e continuerà a dire: niente affatto, io ''o- : passaggio dalla barbarie alla civiltà cioè il 
glio montare a cavallo e condurre le mie pc- ' pas~aggio dalla lavorazione errante alla pro· 
core a pascolare dove credo, e non inteuùo di . prict.à determinata e fissa negli individui, nelle 
avera vinco!i., . I famiglie. 

Da principio vi sarà anche una specie di r~-1 Senatore LAlUSSA. Domando la parola. 
I 
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PRE~IDENTE. Ila la parola. I 
Senatore f.ARUSSA. Dopo i lumi acquistati in ! 

questa lunga discussione, io crederei di trar Il 

profitto di taluni ricordi dcl nostro pae8c, os- 
1 

sia dell'ex-reame di Napoli. Fino dai tempi ; 
dai quali data il lavoro dcl giudice Zurlo, poi I 
Ministro dcli' interno, e della successiva legge i 
di Napoli del 12 dicembre 1816, ed anche per I 
quanto mi pare nella Sicilia, quando si è trat 
tato della quotizzazione a pro delle masse, dei 
poveri e dci comuni, si è aggiunta sempre la • 
clausola: « senza potere alienare nel periodo di 
dicci anni. > Lo scopo di tale dispoaìzione fu di 
afft>zionarc gli uoruiui che sorgono al nuovo 
ordine di rapporti, cioè al rapporto di proprietà, 
di stare attaccati al suolo di acquistare amore 
per la pro: rietà e migliorarla; altrimenti. che 
avvi@!'? Avviene che senza la clausola dell'ina 
lieuat.ilità per dicci anni, come diceva lo Zurlo, 
sia C•::t contratti diretti, sia con contratti simu 
lati, voi assegnate, per esempio a Tizio conta- : 
dino lO ettari di torrn, ccl P.gli il secondo giorno : 
dice al primo che gli capita: dammi dicci du 
cati è ti cedo la terra. Allora sarebbe tradito 
lo scopo santo dcl legislatore di creare una 
nuova classe <li proprietari che si affezionassero 
al suolo e migliorassero le terre. 
Quintli è che, qualora il Senato accetti il con 

cetto dcll'Lfflcio Centrale, doYrchbel ripeto, ag 
g-iung-ersi la. clausola della inalienabilità della 
proprietà, sia con contratto diretto, sia con con 
tratto simulato per il periodo di IO anni, giac 
chè tali contratti hanno valore pel periodo di 
10 anni. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Io credo che il risul 

tato di una disposizione di tale natura sa- 
· reLbe questo. Che il proprietario che non vuole 
tenere le terre, le venderebbe, non vi sarebbero 
dei contratti simulati, ma le venderebbe forse 
Per un decimo di quello che in realtà varreb 
bero. Questo e nessun altro è il resultato che 
si avrebbe. Perchè infatti è questo uno scopo 
di famiglia. Se un proprietario non si decide 
a lavorare, e se non sa, nè si vuole decidere 
a fii;sarsi sopra la sua proprietà, ebbene al 
lora lo capisco che alienerà il suo fondo ; ma 
se ·vuole alienare, lasciate che ne ritracza al- oo 
meno il maggior profitto possibile. Se invece 
di essere libero e assoluto proprietario, preferisce 
andare al servizio di altri e lavorare terre non 

sue, ebbene faccia la sua volontà, vada al ser 
vizio: non giovano questi vincoli il 1•riori. 
Bisogna stabilire qui questo concetto e que 

sto stato di cose; che di queste terre, che ogg-i, 
lo ripeto, pur servono all'alimentazione di quele 
popolazioni, malgrado la infelice condizone delle 
cose, determinata hene la proprietà, messe fuori 
le contestnzioni e ciò che appartiene ai po;; 
sessori, il rimanente deve essere ripartito. 
Poi che cosa avverrà? Avverrà quello che su~ 

cede nelle grandi lotte della vita umana, che 
chi vuole, chi sa, chi ha virtù, va avanti, chi 
non r·uò, non vuole o non sa, subisce le con 
seguenze o della sua impotenza, o dei suoi de 
meriti. 
Dunque, io dico che chi vorrà lavorare, ri 

marrà sulla sua terra e la migliorerà, e diverrà 
poi virtuoso cittadino; chi non vuole comin 
ciare neppure a lavorare, non crediate che con 
i vincoli si possa ottenere qualche cosa. Que 
sto vincolo farà sì che il compratore gli darà 
l'OÌ molto meno di quello che gli darebbe se 
la terra non avesse un vincolo di questa nar 
tura. 
'raie è almeno la mia opinione. 
Fr.ESDENTE. Se nessuno più domanda la parola, 

rileggo l'articolo rer metterlo ai voti. 
?o'INJSTRO DI:LLE f~ANZC. Domando la parola. 
PRESilJENTE. Ifa la parola. 
l!I:IISTRO DELLE. FINANZE. Vi è ancora una mo 

dificazione per riparare a quell' inconveniente 
accennato; io sono disposto a cedere tutte le 
terre, ma in certo modo vi e uua questione 
particolare, perché può avvenire che un rice 
vitore metta un'ipoteca su una terra in quella 
regione. Ebbene, viene una questione <li espro 
priazione: il Demanio ne diventa possessore, e 
voi capite che le ragioni del possesso di que 
ste terre sono tutt'altro in confronto di quelle 
dell'antico dominio Silano di cui parliamo e che 
per mia parte acconsento a cedere. 
Senatore SCIALOIA. Doma .do la parola. 
PRESIJENTE. Ila la parola. 
Senatore SCIALOIA. Ecco la parte dell'articolo 

su cui cade controversia; la leggo acciò il Se 
nato l'abbia presente, avvertendo che non vi 
è controversia di concetto, ma di espressione. 
Ecco le parole: « In compenso dell'esercizio di 
questi usi civici che competono ai Comuni ed 
alle popolazioni sulle terre della Sila, sarà de 
voluta ai Comuni medesimi, ed in proporzione 
delle rispettive loro ragioni, la metà delle terre 
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(dice adesso l'articolo) che appartengono al non si può non intendere che dci veri Demani, 
Demanio per effetto delle disposizioni dell'urti- non delle terre private che possie.Ie il Dema 
colo l , con l'eccezione di cui all'articolo 3. > nio, come qualunque altro privato. 
Veramente quando si accordavauo in genere MGIISTRO DELLE FINANZE. E l'altra metà? 

le moùitlcazioni apportate alla compilazione Senatore SCIALOIA. L'altra metà è ceduta al 
della Giunta, non vi era quella determinante: Comune; quando si provvede intorno ad una 
«per effetto della disposizione dell'articolo l , > , metà , questa non lJUÒ essere che una parte 
ma pareva, ragionevolmente secondo mc, al I del tutto. 
Ministro delle Finanze che ove si fosse detto: 1 PRESDENTE. Leggo l'art. 11 con le modifica 
« la metà delle terre che appartengono al De- i zioni iutrodotte dall' Ufficio Centrale ed accet- 
manio > si potevano in questa espressione com- 

1 
tate dal Ministero. . 

prendere anche quelle terre che il Demanio I « Le terre del'a Sila, le quali si trovano sog 
dello Stato possiede nella Sila, ma che non I gotte agli usi civici , son'? prosciolto da tali 
fanno parte del Demanio antico della Sila me- : vincoli. . 
desima, ma appartengono al Demanio o perchè · 1· > In compenso dell'esercizio di questi usi civici 
il Demanio è succeduto a corporazioni religiose che competono ai Comuni ed alle popolazioni 
che possedevano delle difese, o perchè il De- sulle terre della Sila, sarà devoluta ai Comuni 
manie per espropriazioni fatte· a' suoi debitori, medesimi ed in proporzione dello rispettive loro 
o per altre ragioni ha acquistato una delle di- ragio.ri , la metà delle terre demaniali aperto 
fese medesime. . con la eccezione di cui all'art. 3. 
Dunque le parole: « appartengono al Dema-1 > L'altra metà è ceduta ai Comuni medesimi 

nio > sono quelle che fanno nascere l'equivoco. per costruzioni di strade ed altresi in compen 
si era quindi per un momento convenuto fra 1 samento di tutte indistintamente le ragioni di 
me ed il signor Ministro delle Finanze ed il credito verso-il Demanio. 
Guardasigilli che si dicesse esplicitamente « ec- >Le terre saranno censite o quotizzate secondo 
cotto quelle terre che sono pervenute al Dc- cho sarà determinato dal Consiglio provinciale, 
manio o per effrtto dell'abolizione delle corpo- avuto riguardo agli interessi dei Comuni. 
razioni o per altri titoli particolari. > » I demani silani, di cui la proprietà è pre- 

Ma mi fa osservare l'onorevole Relatore ; in seuteuiente contesa fra Io .Stato ed alcuni Co 
questo momento, che si può raggiungere per- rnuni, è ceduta a questi Comuni, salvo il di 
fettarnente lo stesso scopo, poichè siamo nello ritto che gli altri Comuni- possano avere sui 
stesso caso. Si può raggiungere Io stesso scopo demani medesimi. > 
sostituendo ali' espressione . clu: ap;:artrmgono 1 Chi· approva quest'articolo così modificato,. 
al Demanio per determinare le terre demaniali; I voglia alzarsi. 
le parole, la metà df'!lt? terre demaniali aperte : (Approvato.) 
delta Sila, perchè tutte le altre terre che ab- I « Art. 12. I Comuni per le terre demaniali 
biano potuto appartenere al Demanio, o per I ad essi assegnate e ceùute, debbono piena 
successione ddle corporazioni religiose, o per mente rilevare il Demanio da ogni molestia di 
acquisti ·privati, sono difoso, sono terre circo- I lite o di pretese che si potessero muovere per 
scritte, sono proprietà. Ora, quando si dice ragioni dell'esercizio degli usi civici, o J.er ra 
Demanii opcrti nella Sila, non si può inten- j g:oni di credito. > 
dere altro che le sole terre demaniali silane, , Chi approva quest'articolo, si alzi. 
e non le particolari del Demanio. (Approvato.) 
Dunque, se il Senato me lo permette , seri- I . «Art. 13. Tutti i possessori di terre nella Sila 

vcrò l'emendamento, e lo trasmetterò al banco ( sono stretti in c0<1sorzio obbligatorio a norma 
di!lla Presidenza. \ della vigente legge sulle opere pubbliche dcl_ 

PRESIDENTE. Il signor Ministro accetta que- ) 20 marzo 1srn:;, per concorrere in proporzionG 
st' emendamento. i tielle terre che posseggono, e del beneficio che 

MINISTRO DELLE FINANZE. Accetto. ne ritraggono, ad aprire strade che attraver- 
SenatoreSCIALOIA.L'emendamentosarebbe con- sino la Sila in ogni direzione, ed a provvedere. 

cepit) nei seguenti termini: La metà df!llc tei..,·e al mantenimento di queste. > 
demaniali ap;,>rtc. Con l'eccezione dell'art. 3, (Approvato.) 
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« Art. 14. Colle somme provenienti dai crediti I 
di cui agli articoli 4, 5 e 6, il Demanio, de 
dotto le spese per l'esecuzione della presente 
legge, verrà in sussidio <li quei Comuni che nel 
termine di 10 anni avranno aperte strade nella 
Sila. » 
Senatore GALL')ITI. Domando la parola. 
PR.!!: lDE~TE. Ila la parola. 
Senatore GàLLOTrI. Ilo domandato la parola 

per pregare il s:g .• or Ministro di dirmi chi 
giudica, quali siano o coma si distribuiscono 
questi sussidi ai Comuni. 
lll:i:smo DELL'i: FI~.\NZR. Domando la parola. 
PRE~IJE~TE. Ha la parola. . 
MINBTRO DELLE FINA."iZE. I sussidi vengono di 

stribuiti come si usa in tutte le consimili circo 
stanze.· 
Il Regolamento fisserà le norme con cui si 

jroccdcrà a questa distribuzione. Sarebbe dif- 
Ilcilc fare altrimenti, · 
Senatore GA.I.LlrTI. Ringrazio il signor Mini 

stra, e mi dichiaro soddisfatto. 
PRE~I)ENfE. Se nessuno domanda la parola, 

rileggo l'articolo per mettei lo ai voti, 
(Fedi ~opm.) 
Chi lo approva, sorga. 
(Apj.rovato.) 
«Art. 15. In ogni capo-luogo di mandamento, 

dove sono terre dulia Sila, saranno nomi 
nati tre arbitri inappellau.li, uno 'scelto dal 
Prèìeuo della Provincia, e due dal Presidente· 
dcl Tribunale civile. Questi arbitri provvedono 
collegial.nente agli accertamenti ed alle deter 
minazioni di cui agli articoli 4, 5 e 6, nonchè 
ad assegnare a ciascun Comune interessato la 
quota de.le terre ad esso spettanti in compenso 
degli usi civici e per cessione fatta dal De- 

. n1anio. Giudicheranno altresì su tutte le con- 1 

troversie che possono sorgere per l'esecuzione 
di questa legge, eccettuate le cause di cui è 
menzione nell'art. 7, fra il Demanio ed i pos 
sessori delle terre dei Comuni, nonchè fra que 
sti e le popolazioni. » 

MINISTRO DELLE FINANZE. Chiedo aliTtllcio Cen 
trale, se non convenga citare il Decreto del IO 
marzo 1810 celle norme del modo di proce 
dere di questi arbitri? 
Senatore MIRA.GLIA, Rei. Domando la r arola, 
PRESI:lENTE. Ha la parola. 
Senatore MIRAGllA., Relatore, Non occorre 

menzionare il Decreto del 10 marzo 1810, per 
chè oggi partiamo da altri principii. 

Quella questione non serve che per l'accer 
tamento dei crediti <lei Demanio, e per fare la ri 
partizionn di queste somme tra i Comuni interes- 
sati. 
Allora, ripeto, si partiva da altri principii, 

taluni sostenendo che bisognava fare rigorosa 
giustizia; ma oggi non si tratta che cli un com 
ponimento amichevole. 

PRESI'.lENTE. Insiste il signor Ministro delle 
Finanze? 

MINBTRO DELLE FINANZE. Non insisto. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIDiiTIZIA.. · Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINBTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.. In fine di que 

st'articolo si dice « eccettuate le cause di cui 
è menzione nell' articolo 7 fra il Demanio ed 
i possessori delle terre dci Comuni ecc. » Si 
deve <lire invece: « delle terre ed i Comuni. » 

PRESDENTE. È un errore di stampa. Rileggo 
l'articolo con questa. correzione: 

« In ogni capo-luogo di mandamento, dove 
sono terre della Sila, saranno nominati tre 
arbitri inappellabili, uno scelto dal Prefetto 
della Provincia, e due dal Presidente del Tri 
bunale civile. Questi arbitri provvedono colle 
gialmente agli accertamenti ed alle determina 
zioni, di cui agli articoli 4, 5 e O, nonché ad as 
seg.iare a ciascun Comune interessato la quota 
delle terre ad esso spettanti in compenso de 
gli usi civici e per cessione fatta dal Demanio. 
Giudicheranno altresi su tutte le controversie 
che possono sorgere per l'esecuzione di questa 
leg-ge, eccettuate le causa di cui è menzione 
nell'art. 7, fra il demanio, i possessori delle 
terre ed i Comuni, nonehè fra questi e lo po 
polazioni. » 
Se nessun altro domanda la parola, metto 

ai voti l'articolo. 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
e Art. IO. L'arbitrarnento sarà pure valido per 

le persone incapaci e per gli enti morali legit 
timamente rappresentati. » 
(Approvato.) 
« Art. 17. Per le ricusazioni dei periti e degli 

arbitri, e per quanto altro non è previsto dalla 
presente legge, saranno applicabili le disposi 
zioni dcl Codice di procedura civile. > 
(Approvato). 
« Art. 18. La sentenza degli arbitri sarà resa. 

esecutoria dal Tribunale civile. 
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» Lo stesso Tribunale, nel rendere esecutoria 
la sentenza degli arbitri, potrà, sul richiamo 
delle parti ed in camera di consiglio, modifì 
care la sentenza medesima nel caso in cui ri 
conoscerà d'essersi incorso in grave errore di 
fatto. » 

MTh1STRO DELL~ FINANZE. Chiedo all'onorevole 
Relatore se non si potrebbe sopprimere quel 
l'aggettivo çrace. 
Senatore MIR.AGLIA, Relatore. Domando scusa 

all'onorevole Ministro delle Finanze: la parola 
grai:e non può essere cancellata. L'arbitramento 
inappellabile importa che non si può levar voce 
contro il pronunziato degli arbitri, - e per le 
disposizioni del Codice di procedura civile le 
sentenze arbitrarnentali si dovrebbero rendere 
esecutorie dai Pretori. l\la l'Utllcio Centrale ha 
voluto che al Tribunale civile fosse demandata 
la esecutorietà delle sentenze degli arbitri, 
appunto perchè potesse modificare non qualun 
que errore di fatto degli arbitri, ma quel grave 
errore che costituisce motivo di rivocazione 
contro le sentenze inappellabili. 

E nel fine di evitare ambagi giudiziarie si è 
ammesso in principio che il tribunale in Ca 
mera di Consiglio delibererà sul richiamo per 
grave errore di fatto e nel momento in cui è 
chiamato a deliberare per la esecutorietà della 
sentenza arbitramentale. 

Mi avveggo che il Ministro di Giustizia 
facendo segni affermativi- conviene di non do- 
versi cancellare la parola grare. 

PRESIDENTE. Rileggo dunque l'articolo per met 
terlo ai voti. 

« La sentenza degli arbitri sarà resa esecu 
toria dal Tribunale civile. 

» Lo stesso Tribunale, nel rendere esecuto 
ria la sentenza dogli arbitri, potrà, sul richiamo 
delle parti ed in Camera di Consiglio, modifi 
care la sentenza medesima nel caso in cui ri 
conoscerà d'essersi incorso in grave errore di 
fatto. » 
Metto ai voti questo articolo; chi l'approva~ 

è pregato d'alzarsi. · 
(Approvato.) 
~ Art. 19. nulla è innovato alle leggi cd ai 

regolamenti intorno alle acque e foreste, e sono 
abrogate tutte le leggi e disposizioni contrarie 
alla presente legge. » 
(Approvato.) 
« Art. 20. I modi di esecuzione della presente 

legge saranno determinati da apposito regola 
men to per mezzo di Decreto Reale. » 

(Approvato.) 
Lunedì si farà la votazione per squittinio se 

greto di questa legge, e si continuerà poscia 
l'ordine del giorno. 
Prima di sciogliere la seduta, debbo dare 

comunicazione al Senato del seguente tele 
gramma inviato testò dal Prefetto di Napoli. 

« Giunto in questo momento da Torre dcl 
Greco. L'eruzione pare in decrescenza; perfetta 
tranquillità. Scorsa notte senza inconvenienti, 
energico - concorso, Delegato, Pretore, forza 
cittadina. 

» Notizie egualmente confortanti si hanno da 
Torre Annunziata per la lava prima minacciante 
Bosco tre Case, ora deviata, e quasi da tutti 
i punti si accenna a decrescente eruzione. » 
La seduta è sciolta (ore 6 l[4). 
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TORNATA DEL 29 APRILE 1872 

~- 
Presidenza TORREARSA. 

SOMMARIO - Sunto di petizione - Omaggi - Incito J>e1" la costitu sione dcl Senato in Oomitato 
.<:egreto. 

La seduta è aperta alle ore 2 3(4. putati, domanda che il Senato voglia rinviare 
Non è presente alcun Ministro, a domani la discussione del progetto di legg-o 
li Senatore, Segretario; MANZONI T -. legge il per la parificazione delle Unlversìtà di Roma e 

'7erbale della tornata precedente, il quale viene di Padova. 
approvato. Quindi l continuando il nostro ordine dcl 
Legg-e poscia il seguente sunto di 1;etizionc: giorno, invito i Signori Senatori a costituirsi 
« N. 4873. li Collegio farmaceutico pro vin- in Comitato segreto. 

ciale di Padova e parecchi proprietari di far- Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
lllacia dela stessa provincia, in numero di domani: 
14, fanno istanza, perchè qualora venga am- Al tocco,' riunione negli Uffìz] per l'esame 
ll1essa la libertà di ésercizio della Iarrnacia dei progetti di legge presentati nella seduta 
siano sancite opportune disposizioni ·a salva- j precedente. · 
guardia dei diritti di proprietà di ciascheduna Alle due, seduta pubblica: 
farmacia. > 1. Per la votazione a squittinio segreto 
Fanno omaggio al Senato: della legge sulla Sila delle Calabrie ; 
Il signor I. A. Olivetti delle sue Idee fin.an- 2. Discussione ùel progetto di legge per 

zu1rie .~uzr imposta di capitazlone. la parificazione delle Università di Roma e di 
Il Direttore Generale delle Gabelle <li ::;o esem- Padova; 

~~ri della Statistica dcl Conwwi·cio speciale 3. Discussione del progetto di legge per 
importa::;iune e di esportazione dal 1• gennaio modificazioni all'Ordinamento Giudiziario. 

a tutto mm·;;o 1872. Ora si sgombreranno lo tribune per dar luogo 
PRESIDENTE. Il Ministro dell' Istruzione Pub- al Comitato segreto. 

blìca essendo oggi trattenuto alla Camera dci De- La seduta è sciolta (ore 3) 
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TORNATA DEL 30 APRILE 1872. 

Presidenza TORREARSA. 

SOHARIO - Sunto di petizioni - Congedo - A micrtensa dcl Senatore Tommasi sull'ordine 
del giorno - Schiorimento del Senatore Chiesi - Proposta del Senatore Viçliani, accettata 
- Ovcrrazionl rld Ministro di Grazia e Giustizia e dcl Senatore Minlscalclii - liiserze dei 
Senatori Mcnabrca e Borçatti s-s Domanda <fu1·y1mza per una petizione, dcl Senatore Jmbrlanl 
- A cccrtcnza dcl S1:11alu1·e r.auzi, cui risponde il Se11ato1·1J Imbriani, 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Non è presente alcun Ministro, e più tardi 

interviene il Ministro di Grazia e Giustizia. 
Il Senatore, Seçretario, F. PALLAVICINI dà let 

tura ùel processo verbale dell'ultima tornata, 
che viene ap1>rovato. · 
Il Senatore, 81•gretm·io, MANZO?.'I T. dà lettura 

dcl seguente sunto di petizioni: 
e N. 4871.11 cav, Carlo 'I'ealdi porge reclamo 

per essere stato erroneamente cellocato nella 
pianta degli impiegati approvata nel Comitato 
di ieri del Senato, e domanda che sia operata 
l'opportuna rettificazione. > 

« 4875. I rappresentanti di Torino al Collegio 
farmaceutico italiano fanno istanza porche, qua 
lora nel Codice sanitario venga sancita la li 
bertà dell'esercizio. della farmacia, sia prov 
veduto con legge speciale al risarcimento dei 
danni che ne deriverebbero ai proprietari di 
farmacie privìlegiate.» 
e 4870. Il parroco cd alcuni coadiutori della 

parrocchia di Bianchi (Calabria) domandano di 
essere reintegrati nel possedimento di alcuni 
fondi che allegano essere loro stati indebita 
mente ritolti. > tPctizione mancante della au 
tentica.i 

Il Senatore Di Castagnetto domanda un mese 
di congedo, che gli è dal Senato concesso. 

PRERDENTE. L'ordine del giorno per la tornata 
d'oggi era il seguente: 
-1. Votazione a squittinio segreto dcl pro 

getto di legge sulla Sila delle Calabric ; 
2. Votazione per la nomina dcl Direttore 

degli Utflcì di Segreteria: 
3. Discussione del progetto di legge per la 

pariflcazione delle Università degli studii di 
Roma e Paùova; 
4. Comitato segreto ·per l'esaurimento dello 

materie indicate precedentemente. 
5. Discussione del progetto di legge per mo 

difìcazioni all'ordinamento giudiziario, 
Ma il Ministro della Pubblica Istruzione mi fa 

in questo momento conoscere che egli è occu 
pato anche oggi in una discussione all'altra 
Carnera; che però, sempre quando il Senato 
credesse incominciare oggi la discussione dcl 
progetto di legge per la I ariflcazione dello 
Università degli Studi di Roma e di Padova, 
egli avrebbe fatto tutto il possibile per recarsi 
in Senato; ma in caso diverso, quando il Se 
nato avesse creduto continuare oggi il Co 
mitato segreto per l'esaurimento delle materie 
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la cui discussione incominciò ieri, e non si potè Chi crede che il Senato debba continuare oggi 
compiere, egli sarebbesi trovato domani agli il Comitato segreto e rimandare a domani la 
ordi;,i dcl Senato. discussione del progetto di legge per la }la- 
Interrogo perciò il Senato se intende ripren- rifìcazione delle Università di Roma e di Pa 

dcre fin d'ora il Comitato segreto, e rimandare la dova, voglia alzarsi. 
seduta puùb'.ica a domani, ovvero debbasi in tra- (Approvato.] 
prendere og-gi la discussione del progetto di legge :irrnBIRO DI GRAZI1 E GIUSTIZIA. Domando la 
per la parilicazione delle Lniversità predette. parola. 
Senatore TO:WSI. Domando la parola. · PRESiilENTE. Ha la parola il signor Ministro di 
PRESIDENTE. Ha la parola. Grazia e Giustizia. 
Senatore TOllASI. Io non credo che il Comi- MlliISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.. La mia preghiera 

tat~ segreto possa occupare tutto il tempo che è scmplicis~ima: nell'ipotesi che domani 110.n 
ordinariamente è destinato ad una seduta del potesse imprcndersi la discussione della legge 
Senato, per conseguenza, quando il lllinistro di parifìcazione delle Uuiversltà, io pregherei 
consente ad intervenire per la d scussione di quo- il Senato a cominciare la discussione di una 
s~o progetto di legge, io proporrei che si comin- delle leggi riflettenti l'ordinamento giudiziario, 
cia~sc firulaoggi,pernonperdcreun altro giorno. che sono all'ordine del giorno. 
Senatore CHIESI. Domando la parola. PRE~rnE~TE. Io s11ero che domani il signor 
PRESI!lENTE. Ha la parola. ::ili1°iistro dell'Istruzlo.:e Pubblica potrà interve- 
Scnatore CIIIESI. Siccome io stesso ho parlato nire alla seduta, 

coll'onoreYole Ministro dell'Istruzione Pubblica, Senatore MINISCALCHI. Domando la parola. 
posso indicare chiaramente al Senato quali sa- Sc.iatore MEliABREA. Domando la parola. 
reùhcro i suoi desiderii. , PRESIDI:NTE. Ha la parola il Senatore Mini- 

. li .Ministro é impegnato alla Camera nella scalchi. 
discussione della Legge sulle faco'.tà. teologiche Senatore l:IXISCALCHI. ~Ii pare che l'onorevole 
n:a siccome gli preme che non si ritardi questa Ministro abbia preso l'impegno di assistere 
discussione sulle Università di Padova e di alla seduta di domani. 
Homa, ha detto che, quando il Senato non a- PRESIDENTE. Ila la parola il Senatore ~lena- 
v:sse altri lavori per occupare ìasua seduta brca, 
di 0,.,.,.,.i· 1· . d l 1 Q I . d . .,.., , eg 1 piuttosto omane crebbe a sospcn- Senatore ME~:\BREA. ua ora non venisse o- 
sioue alla Camera, di quella discussione, e ver- mani in discussione la legge sulla parificazione 
re.hhe in Senato prima che si avesse ad inco- delle Università di Roma e di Padova, e che 
niuieiare la discussione di altre Iccei i11111or- venisse al contrario iÌl discussione la legge 
~ t• e~ n 1 che sono all'ordine del giorno. desiderata dal Ministro di Grazia e Giustizia, 

Senato1·e. VIGLIU:I. Domando la parola. fin d'ora io domanderei al Senato la facoltà di 
PRESIDENTE. Ifa la parola. parlare l er proporre una questione pregiudi- 

. Senatore VIGllANI. .A me pare tanto semplice zia!e relativa a tutte le lPggi riguardanti la 
e 11~lurale che, quando il Senato creda per pubblica istruzione. 
oggi di aeconlnro al signor -Ministro ciò che Questa questione pregiudiziale mi darà occa 
~1 .scnil.ra di tutta convenienza, una dilazione sionc di sottoporre al Senato una proposta la 
cioc f>cr la discussione della l<'""e sulle Uni- quale gioverà a facilitare la discussione, e la versi(-' . . . '00 • l .a' s1 dt>bba contmuare 11 nostro ordrne cui importanza, almeno lo spero, sarà appre1.- 
c cl giorno, che porta il seguito del Comitato zata dal Senato. Quindi qualunque sia l'ordine 
sPgr~to. per una riforma dd nostrn Itcgolamenlo del giorno di domani, io chiederò la parola 
~elan1ata da tutti; e la cui necessità è stata 11er esporre la questione pregiudiziale di cui ' 
~ grau tempo riconosciuta dal Senato. ~li 11are ho fatto menzione. 

a unqne che !I Senato sos1iendcndo almeno Senatore BORGAITI. Domando la parola. 
xer ?gg-i la tliseussione della legge sulla 11ari- PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Ilorgatti ha 
. c:izwne dd!e l'niven-ità, 11otrebbe proseguire la parola. 
il sno ordine tlel giorno. Senatore EORGATTI. Io ho chiPsto la parola 

PRESIDENTE. Se ~on vi sono opposizioni, mcl:- per dichiarare. che ove fosse messo all'ordine 
tcrò ai \"oti quest'ultima proposta. del giorno di domani il 11rogetto di legge che 

S1:ssio1<11 18'";1-72- SENATO Dr.L Rl:O!<o - Dl1cu1ionl. 61. 

• 
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riguarda la riforma dell'ordinamento giudiziario, Senatore IllBRIANI. L'urgenza mi pare indi-' 
non intendo che sia pregiudicata quella riser- pendente da ciò. 
va, che ho già avuto l'onore d'inserire nella Senatore urz1. La petizone sarà per se 
Relazione , perchè vorrei fare una proposta stessa urgente, ma cc ne sono altre che non 
quando si aprirà la discussione sul progetto lo .sono meno. Passando però il Senato a con- 
stesso. ferenza privata, oggi stesso pnò esaminar quc- 
Senatore I'MDRIANI. Domando la parola. sta petizione. 
PRESIDENTE. Ha la parola. Senatore r4BRIANI. Non domando che qlwsto, 
Senatore IY!lRI~I. Signor Presidente ; nel che è d'accordo con quanto ha detto l'onore- 

sunto di petizioni di questa mane ce n'è una vole Lanzi. · 
del sig. Cav. Tealdi, Direttore della stenografia. 

PRESIDENTE. Faccio osservare all'onorevole Se Mi pare che quella petizione porterebbe un mo- 
natore Lauzi che, essendo il sunto della pcti ti vo di urgenza, inquanto che si tratterebbe ap- 
zione dcl· Cav. Tcaldi stato presentato in punto di rettificare la collocazione degl'impicgati, 

mettendo' un nome in luogo di un altro, uno- che seduta pubblica, questa petizione deve essere 
sta do.110, metterlo avanti. Domanderei quindi trattata come ogni altra; e quindi l'urg':'nza 

è stata ben dimandata. l'urgenza per questa petizione atllnchè, .csscn<lo 
Se l'onorevole Sonatore Itnbriani insiste sulla questo un errore materiale, come dice la )l()- 

. urgenza di questa petizione, interrocherò il tizione stessa, possa esser subito corretto. " 
Senato se vuole accordarla. Senatore LA UZI •. Domando la parola. 

PRESIJENTE. Ha facoltà di parlare. Senatore 1'!1JRIA!'l1. Io insisto. 
· Senatore LACZI. :Mi permetto di fare una os- I PRESll)E~TE. Chi accorda l'urgenza alla peti 
servazione. Se ho bene inteso. l'argomento di zionc dcl Cav. Teakli, voglia levarsi. 
questa petizione risguarda il Senato nelle sue (R accordata.) 
cose domestiche, ed è quindi cosa da trat- Il Seriato si costituisce in Comitato segreto 
tarsi in conferenza privata, e non può essere - Si facciano sgombrare le tribune. 

· oggetto di discussione pubblica, La seduta pubblica e sciolta (ore 3 I 14.) 
I 

~--~---- 



- 531 

TORNATA DEL l MAflGIO 1872 

TORNATA DEL 1 MAGGIO 1872 

Presidenza TORREARSA. 

SOMMA.RIO - Squ i I fin io 1;egrrtu su I JWO!JPlto di lt•gge su Ila Si 111 di'! le Ca/11 brie, e pet• In nmninn 
dr] Direttore drgli Cn;ci di Seçrcteria - Sort1•ggio degli Scrutatori - Istanza dcl Senatore 
f'aecìa - JJi.~cu.ç,çion(' del }J1'0!JPtfO di legge J>el' la parificaz ione delle Unirersità di Roma e di 
l'wlorn- Considerazioni e 10·011Qsta del Senatore Canuiz zaru - Appunti e proposta del Senatore 
Mt!JUJfi;·ca - Ri.ç1;0,ç/a del Ministro di Pubblica Istrusione - Dlcùiarazioni e rettifiche del 
8"11ato1·e 1llf'11a!Jrea - Replica del lilinist1·0 - Arrcrtcn sa df'l Senatore To1i111U1si - Conside- 
1'aziu11e e proteaa dcl Presidente del Consiçiio - S1101,e dichiarazioni del Senatore Menubrea, • 

~a seùuta è aperta alle ore 2 e 3(4. 
LIE Presente il Ministro dell'Istruzione PuL 
M le~, e più tardi intervengono i Ministri della 
a·arina, d'Agricoltura, Industria e Commercio, 
~ Grazia e Giustizia ed il Presidente del Co11- 

1:11glio. · 
Il Senatore, Seçretario, li!A.NZO~Ù T. legge il 

''l'O • " cesso verbale della seduta antecedente, il 
quale viene approvato, 

8<1n1tt1n10 srgreto dl'l progetto di Iei:~e sulla 
Siia delle Calabrle e per la nomina del 

, Dlretrore degli rrncl dl Segreteria. 

.PRESIDENTE. Ora si procederà all'appello no- 
m111a]e ,... 1 · · - · t d ,,1~r a votazione a squittinìo segre o 
et. Progetto di lC"'"'C sulla Sila delle Calabrie, e II . "'" lJ '.~1e'.ne per la nomina del Direttore degli 
ffici di Segreteria. 
( Il Senatore, Segretario, Manzoni T. fa l' ap 

Pell? nominale.) 
Si lascieranno le urne aperte a comodo dci 

Sei~~tori che potessero sopraggiungere. · 
Si procede intanto al sorteggio degli scru 

tatori per lo spoglio della votazione pel Di 
rettore d1'gli Ufflr-i di Segreteria. 
G Riescono eletti i signori Senatori A tenolfì , 
aùda e Belgìoìoso. 

Discussione dcl. progetto cll teeee per la pa 
rlOrazlone tlclle Unlrnrsltà di Roma e di PI\- 
dova. 

(V. Atti dcl Sl'lwlo S. 34.) 
PRESIDENTE. L'ordine <lei giorno reca la di 

scussione <lei progetto di legge per la parill- 
1 cazione delle Universita di Roma e di Padova. 

Senatore CACCÌA. Domando la parola. 
PRESrnENTE. Ila la parola. 
Senatore CACCiA. L'onorevole signor Ministro 

elci Lavori Pubblici dichiarò, per mezzo di un 
suo Collega, che sarebbe pronto a rispondere 
alla mia interpellanza domani. Prego quindi l'o 
norevolissimo signor Presidente a voler mettere 
qunst'interpellanza ali' ordine del giomo subito 
dopo la discussione ùi questo progetto di 
legge. 

PRESIDENTE. Si metterà dunque all'ordine del 
giorno dopo la discussione di questa legge. 
Si dà lettura del progetto di legge per la 

I parificazione delle Università di Roma e Pa- 
dova. · 
(Senatore Chiesi legge:) 
(Vedi infra.) ·, 
PRESIDENTE. È aperta la discussione geru~rale. 
La parola è al Senatore Cannizzaro. 
Senatore C!NNIZZA.RO. Signori Senatori. Leg- 

gendo la prima pagina della Relazione dell'Ufll- 
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cio Centrale intorno a questo progetto di legge, I 
pare che esso sia stato penetrato doll'altozza 
e dell' importanza <lell' argomento. Lcggcsi 
difatti in questa prima pagina che l'Univer 
sità di Roma aspira a giu.~to titolo a tenere 
la cima d(•yli ordini inscçnatiri. Con quest'ele 
gantissima frase dantesca, l'illustre scrittore 
della Relazione Intende certamente alludere a 
quella tendenza, che pur troppo si svilupperà 
forse precocemente nell'Università di Roma, di 
prevalere sulle altre Università dcl Regno, 
non tanto per la gara della operosità scien 
tifica, quanto per i vantaggi che ad essa offre 
la vicinanza al Governo Centrale. Contro co 
desta aspirazione di prevalenza, ùi predominio, 
di una Università sulle altre, io, ò Signori, mi 
opporrò per quanto e possibile e con tutte le 

· mie forze; ma debbo confessare che, per quanto 
si faccia, e ìrnpossibiie che i professori che 
risiedono vicino al Governo Centrale della pub 
blica istruzione, non esercitino sul!' andamento 
·degli stuùi e sulla scelta del personale un' in 
fluenza maggiore di quella che eserciteranno 
i componenti delle altre Università lontane. 

Ciò che avvenne nelle due capitali provvi 
sorie, o Signori, conferma anzichè no, questa 
mia previsione, e ci fa aprire gli occhi sul va- , 
lare di ciò che è nascosto in quelle parole: 
l' Università di Roma aspira a tenere la cim« 
degli ordini inscqnatiri, 
Non è dunque cosa di lieve momento ; 

non ò cosa che riguardi soltanto gli. interessi 
di Roma e della sua provincia il come 
sarà composta questa Università 1 È cosa che 
riguarda gl' interessi, l'avvenire intellettuale, 
e l'indirizzo degli studi in tutta la Penisola. 
ì\011 è quindi a meravigliare, o Signori, se chi sta 
alle radici, al tronco, ai rami dì quest' albero 
degli ordini inscçnatlri , si preoccupi molto 
dcl come sarà composta questa corporazione 
che ne terrà la cima. Io in verità mi sarei 
aspettate che, dopo che lTfflcio Centrale avca 
collocato tant'alio il soggetto di questa legge, 
l' avesse voluto esaminare più minutamente 
che non fece, e avesse mostrato, che, per mezzo 
ùi questa legge, si giungerà a costituire I' Uni 
versità Romano. in modo che sia <legna di. te 
nere la cima d,•gli ordini in.~cg1wtid d'Ltatia, 

::.\fa esaniiuando la Relazione tanto elegante 
mente scritta, ho ritrovato che l'Ufficio Centrale 
studia questo progetto di Ieggc soltanto dal 
punto di vista amministrativo e soltanto tìcn 

conto d'interessi (dcl resto rispettabili) di pro 
fessori, e che vi propone <li chiudere gli occhi , 
sopra alcuni difettucci che qua e là si trovano 
nell'espressione, sopra una mancanza di ordine 
nella distribuzione, che esso non afferma nè 
nega; e soprattutto s~1 lla poca g-iovevolezza del 
l'articolo 13, introdotto dall'altro ramo <lei Par 
lamento; il quale articolo 13, una volta che e11trò 
nol'a legge, divenne uno ùci perni cardinali di. 
essa; e ciò in considerazione non degli interessi 
della scienza e dell'insegnamento, ma in con 
siderazione ùi interessi e dcsldcrii che rcstrrcb 
bcro assai lungo tempo non esauditi, e 11011 sod 
disfat ti, qualora si fosse messo 111(1110 a 1111/fa 
menti e a correzioni. 
~li permettano gli onorevoli componenti dol 

I'Lfflcio Centrale, che io non giudichi questi 
motivi snf!lcicnti, perchè il Senato si aslenga 
<lai ùiscntere in tn:te In sue parti qur.sla impor 
tante legge, e 1•erchè la corregga ove Lisogni. 
A int1~rrssi che reclamano i1nmeiliata soddi 

sfazione si sarebbe potuto giù provv~ùere, e si 
rotreùhc tuttavia, seuza pregiudicare l'ordina 
mento ùcflnitivo ùi questa lJniversiUi cima df'!Jli 
ordini in~('!Jnatiti italiani, e senza costringl're 
il Parlamento a costituirla scientemente, deli 
beratamente in modo imperfetto. 
Io mi affretto, Signori, a farvi tina dichiara 

zione. Divideva anch'io l'opinione ùi molti illu 
stri cnitori ùi scienza in Italia, che trattan- 
1losi lli costituire una Università novella ndla 
Capitale del Regno, si sarebbe potuto far qual 
che cosa di meglio che apj•Lcarle quella viziosa 
e complicata legislazione, che è risultata dalla 
sovrapposizione della legge ~latteucci sura legge 
Casati. Ma al 11uato ove sono le cose e dopo 
il volo ùell'altro ramo del Pa!'lamento, e per 
1111a considerazione, nei giusti limiti, degli inic 
ressi che sono implicati iu tale questione, 
io rinunzio a sostenere questa opinione eù ac 
cetto la pal'it1cazione in massima. 
Però è mesti1~ri intenderci sul significato della 

parificazione. 
Tra le Cniversità di prima ~lasse, così <ldt•~, 

italiane ùi paritlcato non ·vi è che lo stipendio 
dei professori· e le tasse <l1~gli studenti, lo 
forme degli esami, e sino a un certo punto lo· 
norme per la 1;omina dt!i profossori; ma. ,.i À 
una gran ditrerenza nel m1111ero <lei professori 
orùi11arii che compongono queste Cniversità. 
Alcu i insegnamenti in parecchie l!niversità 
sono affiùati aù un so:o 1irofossore, in altre sono 
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alllùati a due o più. Alcuni insegnamenti che Cultori di scienze, illuminati pubblicisti di 
sono in varie Università, in altre mancano total- ogni pacs~ applaudirono a questo, che parve 
111e11te. In alcune Università qualche facoltà sapiente disegno, preordinato al flue <li adem 
ll'.in è cornplota , prr esempio ncll'Luiversità piere l'nlta missione civile conciliatrice, <li cui 
di Palermo la facoltà di tisico-matematica l'Italia ha assunto la responsabilità venendo 
non arriva a poter dare la laurea in mate- qui. Invece però in alcuni degli antichi pro 
lllaticlw pcrchè mancano· alcuni insegnamenti fcssori romani questo ingrandimento della Uni 
dcl~' ultimo anno; e cosi via via. Di I·iù, un versità con l'invasione ili elementi nuovi destò 
hnlltc fisso nel 1111111ero dci professori or.linai-ii il timore che la loro influenza, e forse anche i 
che possono essere nominati i11 ciascuna facoltà, loro interessi, fossero minacciati. Di più, que 
J~rlll_ esiste per lrgge che nello Lniversità di st'annunzlo ili un vasto disegno, senza contorni 
;ior:ino, Pavia, Genova e Cagl~ari, e ;11~('Sto .s~ess? precisi, foce nascere nelle altre Università il 
Ili.te comune alle due 1:r1me L uivcrsità , e sospetto che quella di Roma si ingigantisse 

ùi~·erso per quelladi Genova e per quel.a di Ca- I tanto, che volesse inghiottirle tutte. E1! io at 
ghari. In guisa che, allorquando si dice paritlcare I tribuisco all'azione combinata di queste due ten 
ie _C11iv.::rsita, s' intendo parificare gli stipendi! I <lenze opposte, che la legge fosse stata accon 
tle1 professori e le tasse degli studenti, le forme , cinta in modo che essa realmente oggi non rag 
tli•g-li esami, ccc. ecc., ma non s'intende appli- ! giunge se non lo scopo <li soddisfare alcuni 
<·arP. liii organico comune che non esiste, per 1 interessi, d'altronde legittimi, dei professori, ma 
tiitte le Università. D fatto, non è necessario ! altresì <l'impedire che nel!' Università Romana 
che tutte contengano le cinque facoltà , com- si introducano quegli elementi, i quali si richie 
J•ri~sa la teologica, che non è abolita ancora; derebbero, per compiere l'insegnamento, e uu 
non è mestieri che contengano Io stesso uu- : che 11•~r mutarne l'indirizzo, e rinnovarlo in 
Juero di professori ordinarii, giacchò, anche qualche sua parte. Onesta non era davvero 
S<'condo lo spirito della fogge Casati' le lii- r intenzione dell'onorevole Ministro dell'Istru 
V('rse l:11iversità dovevano avere un numero zio11e Puhhlica. l~ vero che egli si proponeva 
ùi J)rofossori ùiverso, secon<lo la loro imror- non solo di rispettare scrupolosamente i ùiritti 
~'.uza e secondo le condizioni speciali delle acquisiti degli antichi professori romani, ma 

1 Vt?rse località. Dunquo quando si ha <la fhre anche ùi accordare loro considerevoli benefizi, 
~~la IPgge di p.'.lrificazione per tiua t:11ivcrsità, I però volova uniro a questi antichi profossori 
l!!ogua fare l'organico speciale èhe riguortla I un notevole numero di altri professori, sce 

(Jllel!a l:uiversità, giaccl1è l'organico comune glielllloli tali che rcalmentn dessero all'L'ui 
~~11 è che a Torino e a Pavia e tulto le altre I versità nuova vita e nuovo iuùirizzo. Per adem 
'111110 organico <li verso o non ne hanno affatto. piere a queste OIH!f;tissime intenzioui, presentò 
lli~og-ua inoltre proneùere al nwùo ùi ricono- da prima un progetto di legge stu11iato 1lal 

Scere i diritti acquisiti e ai modi di comporre I Consiglio Superiore <li pubblica istruzione. In 
a ~iuo\'o lTniversità. che si vuole parificare con questo primo progetto si riconoscevauo gli an 
g_li el1m1e11ti che si ereditano e coi nuovi che tic!ti professori, i così <letti titolari <lell"t:niver 
~,1 vogliono introdurre. Questo è precisamente sità !\omana, parte come profcssriri ordinari 
oggetto della legge che ahliiamo in esame. e parte come straort.linari, però permanPnti. 

1 Per meglio intendere il nesso che vi è tra Cosi il Consig:io Superiore credeva che i di- 
.~ V~rie disposizioui di quf'sta legge, gioverà rit.ti accptisiti fossero pienamente rispettati non 

~ •cl11:11narc a grandi tratti quali sicno state le solo, ma che tutti i professori avrehhero avuto 
lllfluonze coutrnrie e opposte che hanno agito un benefizio, non però in uguale misura. 
nella incu J.iazione, nella nascita e nella meta- Il Consigho si proponeva prendere a mo- 
niol'fosi di essa. dello le t:nivcrsità di Torino e di Pavia, mo- 
. Dopo e11trati in H.0111a e dopo alcuni mesi di dello prediletto. Voi sapete che in Torino e<l 
incertezza, corse, <lcntro e fuori la Penisola, la in Pavia, alcuni insegnamenti sono fatti da 
Voce, che il Governo italiauo voleva realmente professori ordinari, altri ùa professori straor 
faro ùclla t:niversita Romaua qualche cosa di dinari otl incaricati: lo stesso presso a poco si 
granùe, qualche cosa <li ùegno ùella capitale j proponeva fare il Consiglio superiore per Roma. 
<lelinitiva. 11 titolari dcll'[nivcrsit.à Romana, destinati alle 
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cattedre più importanti, o che avessero un me 
rito più evidente , sarebbero stati classificati 
come ordinarli, gli altri come straordinariì, come 
11Plle Università di Torino e Pavia. Con questo 
mezzo rimaneva disponibile un certo numero di 
cattedre nuove, in parte per quelle lasciate da 
coloro che rifiutarono il giuramento, e in parte 
perchè il nostro insegnamento era più esteso 
e più largo che non fosse in alcune parti quello 
della Università Romana; di maniera tale che si 
sarebbe potuto aggiungere un certo numero di 
professori ordinarli nuovi, e tutto questo si sa 
rehbe potuto fare, senza eccedere il numero dei 
professori ordina rii che sono nell'Università di 
Torino é di Pavia. Soltanto si sarebbe fatta 
un'eccezione, cioè, che gli straordinari dell'Uni 
versità di Roma invece <li essere eleggibili tutti 
gli anni, sarebbero stati permanenti per rieo 
noscore i loro diritti acquisiti, Anche questi 
che erano riconosciuti come straordinarii, mi 
glioravano, giacchè lo stipendio che si può as 
segnare ai nostri straordinarii è superiore a 
quello che avevano gli antichi titolari dell'Uni 
versità Romana. 
Questo progetto fu presentato , ma· r.ppena 

apparve sull'orizzonte, tramontò subito. Il Mi 
nistro della Pubblica Istruzione volle essere, - 
verso i professori titolari cli Roma, assai più 
generoso, e volle riconoscerli lutti come ordì 
uarii qualunque fossero le cattedre a cui erano 
destinati, qualunque fossero i loro precedenti 
scientifici. Nacque da ciò , che molte cattedre 
che nel!' Università <li Torino e di Pavia sono 
coperte da professori straordinarii e incaricati, 
1111i venivano coperti <la professori ordinarli; 
e ciò per la ragione speciale, che i titolari ci 
erauo, e tutti erano riconosciuti come ordinari, 
quindi la conseguenza necessaria, che il nu 
mero totale dei professori di ciascuna facoltà 
doveva essere maggiore <li quello che era in 
Torino e Pavia. 

li Ministro infatti capi bene che questo sa 
rebbe stato il risultato della legge, e perciò 
nel secondo progetto <la lui composto insieme 
alla Commissione della Camera dci Deputati 
non ci era veramente alcun limite nel numero 
dei professori ordinari di ciascuna facoltà ; il 
Ministro si lasciava la mano libera , come dcl 
resto ha la mano libera in altre Università, in 
quella di Palermo p. e .. E qui non posso esser 
di accordo coli' lj f!lcio Cen trale il quale pare 
supponga che queste limite era implicito avendo 

applicato all'Università di Roma tutto il titolo 
secondo della lPggc Casati, titolo di cui fa parte 
l'articolo 70, quello che parla del limite del 
numero dci professori ordinari. 
Ma, Signori, questo articolo·iO non contiene 

una disposizione frenerale per tutte le Ilnivcr 
sità, ma un organico per I' Università di To 
rino e Pavia, un altro per l'Università di Ge 
nova ed un altro per quella di Cagliari. 
Come si sarebbe potuto applicare l' uno o 

l'altro organico all'Università di Roma se non 
si diceva esplicitamente? Tacendo si doveva 
supporre che l'Università di Roma. avrebbe 
avuto l'organico suo proprio: e non essendo 
questo fatto per legge, il Ministro rimaneva 
libero di nominare il numero di professori or 
dinari che era necessario per l'insegnamento 
nell'Univcr .ità di Roma, uniformandosi se non 
alla lettera, allo spirito del titolo secondo della 
legge Casati, la quale prescrive che le catte 
dre fondamentali siano di regola affidate a 
professori ordinari. Se il numero di questi ec 
cedeva in Roma quello prescritto per le Uni 
versità di Torino e Pavia, ciò non sarebbe pro 
venuto per le nuove nomine alle cattedre va 
canti le quali anche in Torino sono affidate ad 
ordinnrii, ma perchè molti insC'gnamenti che 
in Torino e Pavia sono fatti da incaricati ò da 
straordinari , qui sarebbero stati fatti dagli 
antichi professori di Roma riconosciu tj tutti 
come ordinari. 
L'articolo quarto era quello che obbligava di 

eccedere il numero di ordinarii; t.acentlo di un 
limite ud numero di ordinari speciale per Roma, 
il :'llinistro avrebbe avuto le facoltà ueci>ssarie 
per porre di accordo l'esecuzione delle pres<'ri 
iioni 1lell' articolo quarto di questa l1>g·ge con 
l'esecuzione ,delle prescrizioni generali del ti 
tolo secondo della l1•gge Casati, e coi bisogni 
dell'insegnamento in una t:niversità (!i primo 
grado. Queste facoltà chiedeva il :'llinistro; in 
fondo in fondo chiedeva, nell'applicare la legge 
per ricostituire l' Cui versità romana, chiedeva 
dico, un voto di fltlucia. 
La legge da lui proposta non rig·na1·<lava che 

gli stiprndi e l'applicazione cli alcuùe norme 
vigenti nelle altre C'niversità, non il numero 
dei ]Jrofes:-;ori. Io, dirò francamente, avrei ac 
cordato al .:'llinistro qnesto voto di fiducia, avrei 
soltanto richiesto o prescritto che il l\linistro 
nell'applicare le facoltà lasciategli non avesse 
messo troppo in disparte il Consiglio Superiore 
di pubblica istruzioue. 

• 

" 
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Questa facoltà di determinare il numero di 
ordinarii da nominarsi in Roma, questa specie 
di voto di fiducia fu negato dall'altro ramo 
dei Parlamento; dopo che furono votati tutti 
gli articoli la cui conseguenza era l'eccesso 
dcl numero dci professori ordinari, fu imposto 
l'articolo 13, al quale il Ministro· si rassegnò. 
Fu prima proposto sotto questa forma.« I! numero 
dci professori ordinari non può eccedere quello 
che è nella Università di Torino e di Pavia. » 
l'~i, per ragicmi che forse dovremo rammentare 
piu lar\li si disse: questa formula nrm rale, e 
fu rt>Jatt~ l'articolo in questo modo : 

. « Il numero dei professori della Università 
'.li Roma (batiale che di Padova non si parla) 
e fissar o in cou formi là dcli' articolo 70 della 
legge 13 novembre 185(J sulla istruzione pub- 
h!ica. » - 

PREWlENfE. Faccio osservare a'I'ouorevole sa: 
natore Caunizzaro che ciò che ricuarda parti- 
c 1 "' 0 arn1ente l'articolo 13, dovrebbe essere riser- 
vato a quando verrà in discuss.one l'articolo 
n1ct1esirno. 
d Senatore C!!llì!ZZARO. Permetta, signor Presi 
:11tc, siccome credo che il perno della legge 

Stia i11 l . 1 . . ques o artico o, e siccome appunto 1111 
Propongo nella discussione generale di di1110- 
st~are che questo articolo tal qual' è, è incon 
ci.iabi!e coll'insieme della legge cosi credo di 
pot · "' ' ?rne parlare nella discussione generale ; 
!!aro del t b . . ' res o revissimo. 

L'effetto di questo articolo, una volta intro 
~otto. nella legge, ne mutò la natura, poichò t ~r.1ma legge era una l<~gge di stipendi senza 
11n~t1 fissi nel numero dci 11rofessori ordinari, 
e divenne poi una lemre coll'oruanìco dell'Uni- ve . , . r.o l") 

~Sllà di Roma, Infatti si disse con questo 
~rticolo 13: l'Università di Roma dovrà avere 
?rgauico delle Università di Torino e di Pavia 

t
ne Più nè meno. Quindi credo che l'(tncio Con 
raJc abt · · · d ·1 . na mal giudicato , al meno se con o 1 
nuo avviso, quando ho detto, che il Ministro 
~on si proponeva di valicare i limiti imposti 
a 'JHcsto articolo, e che alla - fine egli non ha 

nominati che duo professori nuovi all'Università 
Il.omana. - 

'Non so se I' Clllcio Centrale abbia sotto gli 
occhi i quadri dci corsi, di cui si son fatte 
Jlarecehie edizioni dell'Università Romana per 
chè in questi qu~dri dci corsi si può v~dcre ' 
come per esempio la facoltà di medicina ahbia .l 
un numero di onlinarii ben superiore al nu- 

• 

mero prescritto dall'articolo 13; soltanto al 
cuni di questi, badate bene, non appariscono 
prof1'ssori dcll' Cniversità Romana, pcrchè an 
cora non si sono potuti nominare; sono invece 
professori di altre CniverRità d\lstinati all'in 
scguamcnto dell'Cniversità Romana. È una fin 
zione temporanea che si è potuto fare prima· 
che passasse una legge che ordini questa Cui 
versità. Il l\linistro non li ha potuti nominare 
pel'chè non avrebbe polut.o conceder loro tutto 
lo stipcrnlio, salvo che a due titolari, pi·i quali 
per ragioni speci;tli potò combinare gli inte 
rc.,si dd rispettivi p1·ofcssori . 

:\la questa fu un'eccezione, tutti gli altri 
professori che inseguano e che fanno parte 
<lei qua1lri dci corsi, sono professori ordinarii 
appartenenti ad altre Cniversità. 
Insomma io credo di non ìngaunarmi nel-' 

l'asserire, che il l\linistro sì propone assoluta 
mente <li varrnre questi limiti, che si vollero 
imporre nel unnwro dci professori ordinarii; 
e si propone di varcarli giacehè qnesto è ri 
chiesto indispensabilmente; ·altrimenti, come 
proYcrò quando si trattcl'à dell'articolo 1:3, _ri- 
111arrehbel'o mal· provveduti quegli insegna 
menti fondamentali che non possono essere 
afllùati che a profossori ordinari. 

Per eludere i limiti del!' articolo 13, il l\li 
nistro si propone due vie. L'una è quella di 
lasciare le cose come sono, <li lasciare cioè 
che molti d.d professori che insegnano neli'U- · 
niversità di Roma rimangano professori ordi 
narii alle risjiettive l;uiYcrsità. Sarehhe invC'ro 
strano che questo importuno articolo 1:3, che fu 
introdotto p()r tenere in fasce l'l:nivcrsità Ro 
maua, si abbia poi a ritorcere a danno cli tutte 
le altre l:uiversità, e<l abbia a disorganizzarvi 
l'insegnamento. Questo certamente avverrcbhe, 
o Signori, perchè, per esempio, l'Università di 
Palermo ha perduto due dci suoi migliori profes 
sori i quali sono venuti a!ITmvcrsiti\ Romana,ed 
a quei posti non si è potuto chiamare degli OI' 
dinari, e neppure degli straordinari, ma si è 
dovuto prnvvedere con degli incaricati; e quando 
si tratta di sem pii ci in'carìcati, intendete bene, 
o Signori, che non si può scegliere, e l'inse 
gnament.o ne soffre. Vi ha uno degli incari 
cati, uomo di alt'o merito, il quale è venuto colla 
promessa che ben presto la cattedra sarehbe 
vacante, ed egli vi sarebbe proposto. 

Re le cose durasHero come sono, quel pro 
fossore non potrebbe restare, e non si saprebbe 
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come provvedere all'insegnamento convenien 
temente. Il Ministro potrebbe <lire a questo 
proposito che questo abuso non è nuovo, e ci 
tare ad esempio l'istituto superiore tecnico 
di Milano ; il quale visse in parte per lungo 
tempo a danno di altre Università, avendo dci 
professori d'altra Università. Credo che ciò sia 
stato fuori di legge, e non vorrei che si ripe 
tesse a Roma. 

Se dobbiamo costituire l'Università Romana, 
dobbiamo fare in modo che essa abbia il riu 
mero di professori che le sono neccssariì per 
compiere l'insegnamento. 

Il Ministro crede avere un altro espediente 
per sfuggire le conseguenze di questo impor 
tuno- articolo 13. 
Fu già detto nell'altra Camera che oltre l'ar 

ticolo iO ve n' è un altro, cioè I' articolo 7:3 
della legge Casati, il quale s'intende api .licato 
all'Università Romana. Ecco questo articolo : 
« Atline di chiamare nelle diverse facoltà. i 
professori, di cui all'articolo 6!) (val quanto 
dire le celebrità, gli uomini già elevati a tale 
reputazione, che non è mestieri discutere del 
loro merito), si potranno aumentare tali sti 
pendi della metà. Questo accrescimento sarà 
fatto per decreto reale. 

> A questo stesso fine e colle stesse riserve 
si potrà derogare alle normo 1•rescritte dall'ar 
ticolo 70, > 

Vi ha chi crede almeno, e ciò risulta dalla 
discussione avvenuta nell'altro ramo dcl Par 
lamento, che il Ministro si proporrà di colmare 
lo lacune che restano nell' insegnamento ro 
mano, giovandosi appunto cli questo articolo. 

Su questo articolo vi sarebbe i11 verità molto 
da dire, ma poìchè io terno tli eccedere i li 
miti <li una discussione generale, mi riserbo 
cli parlare dell'applicabilità di questo articolo, 
quando verremo alla discussione dell'articolo 

· 13. - Intorno al modo di provvedervi , io 
temo assai cli mettere il ~linistro nella necessità 
di abusare del senso di questo articolo, e sti 
rarne molto la interpretazione. 
Io temo assai che egli, per provvedere ai hi 

sogni dell'insegnamento, non crei molti uomini 
illustri, dci quali certamente non abbondiamo. 
vi sono fra i professori ordinari in Italia delle 
persone assai meritevoli, che sostengono con 
decoro il posto che oc~upano, ai quali nondi 
meno credo non si possa applicare la disposi 
zione di quell'articolo. 

· Io credo che non vi sarà altro modo di ri 
parare a questo inconveniente che per mezzo 
di una disposizione transitoria, la quale dica 
che nel numero dci professori ordinari indicati 
in quest' articolo non sono compresi quelli i 
quali coprono cattedre che altrove sono occu 
pate da straordinari e' che le occupano per 
questo caso speciale; che erano titolari prima. 

Si tratterebbe imitare l'articolo 183 della 
legge Casati, la quale trovò in Torino ancho 
molti insegnamenti che essa voleva affidare a 
straordinari ed incaricati già affldati a titolari 
che doveva rispettare e riconoscere -come or· 
dinari. 

Ciò che ho detto fin qui, o Signori, dimostra 
che uno dci cardini della legge sta appunto 
nell'articolo 13, il quale altro non è che l'or 
ganico novello dell'Università Romana. 
L'aggiunta dell'articolo 13 ha dunque mutato 

iJ carattere della legge proposta dal Ministre. 
l'ha fatta divenire una vera legge organica da 
una semplice legge di stipendio che era. Dopo_ 
ciò io credo che non si vorrà porre in dubbio 
l'opportunità di discuterlo rnatnramente, tanto 
più che si tratta di quella Università che ruil'a 
a tener la cima degli ordini insegnativi italiani. 

Questa discussione deve incominciare dnll'ar 
ticolo 1:3; il quale fu il tredicesimo storica 
mente, ma è il primo logicamente. 

Difatto discutere l'articolo 13 vuole di~e di 
scutere ciò che noi vogliamo fare dell'Univer· 
sita Romana. Vogliamo copiare fedelmente il 
modello 1lell' Università di Torino? Vorremo 
fare qualche cosa di più grande o fare qnaJchC 
cosa di più piccolo 1 Vogliamo fare qualche 
cosa di più grande in alcune parti, e di pii~ 
piccolo in altre 1 Sono queste tutte qneslion• 
che vengono nella discussione dell'articolo 13: 

In un cantuccio ·anche di quest'articolo vi 
è pure nascosta l'approvazione di tutta intera 
una nuova scuola di applicazione per gl' ing~ 
gueri - Difatto nell'articolo 70 indicando il 
numero dei professori della facoltà fisico-n1a· 
tematica è detto: 111)n compresi i profes~o1·i ddltz 
scuola d'applica skmc. Ciò sarà interpretato nel 
senso che in noma vi sarà una scuola di ap 
plicazione, ed al Ministro resteranno libero_, le 
mani per nominare quel 11n111cro di prol.1~s 
sori che crederà necessario corno li nouun:~ 
nella scuola è i Torino e di Milano, e que~h 

• }0 professori potranno anche essere quanti soi 
nell'Istituto politecnico di Aquisgrana. 
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Dobbiamo noi ap: rovare senza discussione, 
s1mza esame quasi inconsapcvol.nente questo 
nuovo grande Istituto politecnico? 
Per me, prima di npprovarlo, vorrei esser 

certo che si potrà fornire del locale e del ma 
teriale scientiflco necessario; perchè in Roma 
o non deve esistere affatto un politecnico, o 
11eve essere f. imito cd ordinato conveniente 
nicnte e decorosamente. 

:'.\atnralm!)ntc in questo articolo sarà neces 
~ai·:a una disposizione, la quale pormctta rhe 
1 titolari che ci sono nell'Università Romana 
ChP. élPJ".artcrelJhr.ro a] COl'SO di ap1Ì:icazionc, 
godano "anch'essi del hencfixio di essere rico- 
11_0sciu ti come ordinari, ma che la disposizione 
sia fatta in modo che non irnj.lìchi la fa 
c?ltà del Ministero ùi fare sorgere la scuola 
d.aill•licazione, prima che il paese sappia quali 
siano i sacriflzi che deve fare. 
Ciò d1e ho accennato credo basti per din;1> 

str·are che, secondo l'ordine logico, si deve di 
!icutcre prima degli altri l'articolo 13. Dunque 
qHnndo sarà il momento opportuno proporrei 
die si facl'ia precedere la discussione e la delihe 
razione di quest'artico'o 13, siccome quella che 
racchiude tutta la questione gcucra'e organica 
c·hc noi poss.amo fare intorno all'Università 
Ho111ana, e quello che noi delibereremo in que 
st'a1ticolo ci guiderà nella discussione della lcg 
~e e sarà anche 1111a grande economia di tempo 
1 esserci intesi prima sopra ciò •. che vog'iamo 
fare dcllTni versità Romana e<I eviteremo forse 
inutili discussioni sopra tutti gli altri articoli. 

Io credo che l'Lfìlcio Centrale non avrà. dif, 
flroltà d. accettare questa mia proposta. 
Xel proporre che sia prima discusso e dcli 

herato sull'articolo 13, io non intendo prqdu 
tlicare la questione ùel posto, che dcbbeoccu11arf', 
~oprntutto se rim:rne intatto, perehè allora non 
llltcressa qu::.l posto occupi fra gli articoli. 

Dirò ancora qualche cosa sulla r11gione ehe 
si può opporre alla introduzione di emendamenti: 
tutte le r:1gioni per non mutare nulla stanno 
}•recisamente in qncsto clic laddove si ponesse 
mano ugli emeuùameDti e correzioni, potrcLbe 
forse la lrgge nelle a!tre fasi, che ha ila subire 
trovai·e ostacoli. 

~la io dièo fraueamcnte, che ove io proro 
ncssi di mutare quakhe rarte fondamentale 
del'a legge, e porre in 1111istione o la pa 
rificazione, o il limite nd numero dci profes 
sori, o il riconoscimento dei ùritti acrp1istnti, 

SsS1110N11 \871-72 - Ss1uTo 1>n R1:0Ho - Vl1ev .. ionl. 68 

ccrtnmcnte che porremmo m pericolo tutta la 
legge; ma se ci limitiamo a toglier-:i gli osta 
coli che si pos.sono frapporre ail attuare la pa 
rificnione, ad impedire che ·il :\linistc~o sia 
costri:tto a stirare I'interpret:1zione di qncll'ar 
tirolo 73 o a ùanncggiare tutte le altre L'ni 
vers:tù., allora son certo che le nostre corre 
zioni 11:i.rnnno accettate tosto e senza tliscus 
sionc ùall'altro ramo dt>l Par'amcnto. 
L'altra ragione contro la J'l'Oposta di emen 

damenti è ti S•~gucntc: A che vi state occu 
)'ando ù'organico ! Ci è la p1rnacc.:t univers~le 
che è la Jpgge .grnrralc dell'I~tl'uzione pnh 
blica I 
Io non so se 1:rcgi11dichi a!trc osscr\·azioni 

di altl'i oratori ehc vorra:ino trattare questa 
questione, ma io Cl'CLlO che quest' argomento 
pro\'crcbhe troppo: rd allora leviamo questo 
articolo d'organico, e non ne parliamo;· ma se 
ci è <lato u u organico, 11el'mett.p,to che si di-' 
scuta anche per decoro tli quegli uomiui che 
roltivano la scienza, che se non si trovauo 
contrnt.i <li quest'organico, aùlJiano almeno la. 
soritlisfazionc di adempiere il loro dovere nel 
l'aYVertirnc i difetti. 
Io crc1lcrei di poter dimostran•, che l'orga 

nico <lell' Cui vcrsità <li Torino fatto 14 anni fa, 
non si pnò tl1•corosamente e scientificamente 
applicare oggi ad una Vniversità novella; dovrà 
11i[1 tardi rcttifficarsi p~r Torino, ma poichè non 
si 11uò rrttificare imme1l'atamente per l'Uni 
Yersità di Torino, volete conservar'o intatto 
per quella di Roma? 

Ci si dice che la leggi~ generale sarà pre 
sto presentata al Parlamento.· Io creùo che 
il signor Ministro adempirà la promessa fatta; 
ma, o Signo1·i, io ho srg11ito da spettatore at 
tento la storia. dcl Parlamento, {l'ima piemon 
tese e poi italiano, e devo conf.,.ssare che non 
·ho fiducia r.he una legge generale sopratntto 
quanùo essa tocca una gran m<tssa d'interessi 
giunga facilmente in porto. Io. fui testimonio 
di quello che avvenne clurauto il tempo che il 
ì\l in!stro Ci brario tt!n ne il l'Ortafoglio dcll'Istrn 
zioue Pubblica. · 

Quel ~Iinistro ern tormentato dalla Ca.mera 
atllul'hè presentasse una legge che ).lrovvedcsse 
a tutti i rami cicli' insegnamento. Il '.\linistro 
stutliù molto e p1·ese11tù un progetto di legge 
(il solo modo di essere tranquillo è . quc:;tu). 
Siccome il progetto pron-cdeYa a tutti i rami 
dcll'inscgnamento1 e metteva. iu movimento 
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tanti principii, tanti di~crsi interessi, non giunse I Io trovo, lo dirò francamente, una grande 11 

in porto; e se abbiamo una legge che provvede I contraddizione noli' operato dcl Ministero della 
a tutti i rami dcll' istruzione pubblica, la dob- ! Istruzione Pubblica, il quale permette che nel- 
biamo al Ministro Casati ed ai pieni poteri che I l'Annuario scolastico dcli' Università di Rom:i 
il Govern'o aveva allora. si scrivano queste parole. Dopo di aver pa1fato 
Io credo che il Signor Ministro attuale avrà dello stato imperfetto in cui erano' gli studi, 

abbastanza influenza da superare tutte le dif- : cl difetto di molte cattedre, si dice: 
ftcoltà; ma non crcùo che ciò possa far tanto « Dopo ciò che si è detto partitamente di eia 
presto: questa lr.gge avrà un lungo tirocinio, scheduna Facoltà, non possiamo ristarci dal 
e merita ili averlo per la sua grande impor- ! rag-giungere come al timido Govcrn~ non. ba 
tanza. Quindi io vi dico: o questo argomento . stasse d'irnpastoiaro si fattamente la istruzione 
della legge prova troppo e allora leviamo I onde non seguisse il progresso delle sciouz» 
l'articolo 13; è inutile parlare di organico I e delle lettere, iua v0110 eziandio perseguitarla . 
quando dobbiamo fare presto una legge ge- i ed umiliarla coll'arbitrio, e rolla i .q1.1isizie.ne. 
nerale , lasciamo che si provveda presso a ! Egli infatti, trascurnndo quanto viene prescritto 
poco come ha già fatto il Ministero per l'Uni- ' dalla Costituzione ìoonìana, non rare volte i 
versità Romana. ~la se vogliamo introdurre I Professori docenti nominava per rescritto, pervhè 
coll'art. 13 un organico nell'Univorsità di Roma I li voleva piaggiat<wi e ligi a lui; e, <111an:Jo 
allora permettetemi che io ~1lempia il ~1io o~ 

1 

alcun: ronc~rso .1·uhh!ica111cntc _ru _c•prrto, non 
bligo come cultore delle scienze. Io vr potrei solo· 1 candidati erano costretti di passare nl 
dire che nell'organico dell'Università di Torino ! vaglio di una sospettosa polizia per esservi 
mancano a'cuni insegnamenti che sono ora i ammessi, ma il concorso stesso serviva di pre 
richiesti dallo stato attuale di certe scienze, j testo all'arhitrio, non sempre scegliendosi chi 
ncll' Università di Torino c'era, p. e., un solo I' per maggioranza ùi voti fesse riuscilo e dchia- 
professore di goologia e mineralogia, e ciò ·1 rato il 1.iù meritevole, ,. ' 
se poteva essere tollerato akuni anni fa, non Il Rettore dcl!Tnivcrsità ili Homa, ncll' An- 
può essere tollerato oggi. I nua:-io da me citato, dice dunlJ.UC che la no- 

, Un altro perno· di qnesta legg-c è I' artic0lo I mina rii una gran parte dd professori, di 
4, etl è la nomina, il rico1;osci111ento di tutti i quelli stessi che irnwgnarono 11cll' l"nivcr~ità 
titolari colla qualità eh profossori m·dinari. '.\li 1 cla lui governata, non era in conformità nep 
curo roco che non ci sia nella antica nomcn- 11urc delle leggi vigenti col governo pontificio. 
datura dell'Università <li Homa la paro'a lito- Ciò è grave. In ,verità, noi dobbiamo ricono- 
lare; iutm1diamo tutti c:ò che significa. I scere nun l'arbitl'io, ma le leggi che <lo1ninavano 

Ora, io non sono disposto a fare mo!ta oppo- I in a'.tri tcm;1i. 
sizionc a qnest' articolo, non sono 1lisposto a I PRES!DE?-lTE. Scusi, sig11or SPn:1torc, ma que- 
turbo.re interessi abbastanza rispettahili, ma lo : sta <1uestio11c versa sull'articolo quarto. 
noto pcrchè si proceda a qnalch'. altro esame, I Senatore CA?rN!ZZHO. La di~cussione genera!o 
perchò possa aversi qualche spiegazione o dal I versa su tutti gli a1tic0!i s;Jccial1ncnte sul J, 
s!gnor Ministro o dall'Ufficio Centrale, il quale I e sul 4, che sono i duo perni del prog·ctto eh~ 
non nega che quest'articolo è meno giovevole I esaminiamo. Io chi(•do. nl Zllinistro' s;·iPgazio11i 
'alla scienza ed nll'insegnamento di <inello che ' se ciò che è detto dal Heltore <lcll' I;'niw·r~ità 
'era la proposta. del Consiglio Supr.riore, che fll l di H0ma è vero, e mi riserbo a }ll'l'!Hlere il 
·abbnnùonata. · I partito sul voto che .<lonò dare e sulle propo- 

L'l"tllcio Centrale disse inratti queste parole: , stc che clovrò fare intor110 all'<irt. 4 do. o le 
.: Le quali cose ci è. forza di <],lii avvertire; j spiegazioni che il ~:i11istro darà. Per ora insi 

·perchè sopra esse il vostro L'lllcio Ce:;tralli i sterò pcrchè sia prdevata la discussione e la 
n0n fu concorde, e pcrrhè non ci sfugge l'uti- ; ùdiberazionc sull'art. l:J. 
lità proveniente da quegli a11.ico!i (cito rnrono : 
'soppressi), rispetto al 1ioter migliorare e am- I Prrsentar.lone tJ: un frog<'tto di I.rggt'. 
'pliare l'imiPgnnmento. > I 

Dnn1pio vi sono de~li articoli ehc 'sono fatti, j TRI:SI:lENTE. La p11rola è al ~Enistro d' .Agri- 
, direi, pir comenicnza 11olitica. ·j coltura, Industria e Commercio. 
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:mìBTRO D'AGRICOLTURA., INDUSTRIA. E COMil:RCIO. 
Ilo l'onore di presentare un disegno <li legge 
già approvato dal!' altro ramo dcl Parlamento, 
relativo al concorso dcli' Italia all'Esposizione 
{; uìversala di Vienna. • 

PRESI:lENTE. Do atto ~l signor Ministro 
I•resentazionc <li questo progetto che 
stampato e distribuita agli Ufllci per gli 
orùinari. 

sottoporre alle discussioni del Parlamento un . ' nesso logico sutlicicnte. Vediamo il sisrnor Mini- o 
stro presentarci il pr<wetto di Ie"'()'e sulla parifì- o e~ 
cazione delle Università j avremo quello sul:e 
facoltà teologiche, uno sull'istruzione obbllgato 

della ria, un altro sulla riforma <lei!' istruzione supe 
sarà riore, e via via. 
studi Ora, o Signori, prima di intraprendere que- 

sta· discussione, cerchiamo ùi sapere <love vo 
gliamo arrivare; si tratta qui di creare un 

Segnt•o dcllll utscnsstone ikl progf'tlo di f.rg::e edifizio nuovo, oppure di aggiungoro altre co- 
per la partnrnzlone drllc l'nh·crsllà di Roma struzioni alle attuali? 
e Pa!lonl. l\!a prima di aggiungere qualche cosa alì'edì- 

1 
tizio esistente, non sarebbe egli più opportuno 

PRESIDEN'ìE. La parola è al Senatore Menabrsa. I'assicurarsi se le basi ne sono abbastanza so 
Scnatore M::NA!lREA. Signori, ieri, quando si lide, se sono conformi all'esigenza dci tempi, 

credeva c~ie I~· discussione di questa legge cd a ciò che domanda il paese? 
Per la pariflcazione delle Università di Roma EJ è su questo punto, che io voglio per ora 
e di Padova colle altre Università dcl Regno, fermare l'attenzione del Senato, per venir poi 
non potesse quest' oggi essere portata innanzi a fare una proposta, la quale spero sarà 
a Vcì, io mi riservai <li prendere la parola per <la esso accettata, perchè parmi deliba servire 
11'.'ttoporre al Senato una· questione progiudì- a menomare le difficoltà che si presentano in 
zia),~, la quale mi avrebbe condotto ad uua così grave argomento. 
propo8ta, che aveva per iscopo di rimandare Io credo che, quando si vengono a proporre 
pi~r Ora ogni discussione intorno a progetti <li leggi organiche, sia necessario esaminarle nel 
legge. conccruentì la pubblica istruzione, i quali loro complesso, e non soltanto nelle loro parti: 
non avessero carattere d'urgenza, e toccassero io credo che bisogna misurarne tutta I'esten-' 
Ilei suo organlsruo stesso il sistema vigente in sione, tutta la portata; e 1•er mostrarvi come 
liiateria d'insegnamento pubblico. bisogna andare molto a rilento neli'introdurre 

D<ipo di avere udito il discorso dell' onore- principi i nuovi cd iùee nuove in questo argo 
Vole Cal!nizzaro, io rimango ancora più fermo mento, mi. basterà citare, a modo d'esempio, 
n:I rnio primo proposito; e erodo che le una delle leggi più importanti, la quale fu 
discussioni di questi diversi progetti di legge non ha guarì presentata all'altro ramo dcl Par 
che sono o saranno presentati al Parlamento, lamento, quella cioè sull'istruzione obbligatoria. 
non }1ossano non essere lunche e ditflcili, e che Forse nella mia opinione differirò circa i mezzi 
pcrcio sia bene csarninal'C 

0 

quale scopo noi <li rcnilere l'istruzione obbligatoria, ma infine 
vogliamo raggiungere, e con qualo intento quest'idea prevale, e penso, finirà per trionfare. 
debbono essi venire coortliuati fra loro. :\la si è egli pensato a tutto ciò che importa 

Se io pongo mente alle dilficoltà che sono l'istruzione obbligatoria, e specialmente l'istru 
sorte anche nel!' altro ramo dcl Parlamento, zione primaria laica, che si vuole oggi gcnera t proposito di leggi assai semplici, l'una re- lizzata? 
ativa alla parificazione delle Università di Si è rgli pensato ad una cosa, che 11arrà di se 
l{orna e di Paùo\•a, l'altra alla soppressione contlaria importanza, ma che invece è indispcn 
ùel!e facoltà teologiche; 11uar11!0 io penso alle sabile, voglio <lire la diversità che corre tra. 
OSS<\rvazioni che furono messe avauti tcstè dal- . l'a11plicazione di questa _legge alle città, allo 
1'0.norcvo!e Cau 11 izzaro, :o credo che se uoi ci la- I c:am pagne ed ai grandi centri industriali l 
~ciamo sfuggire l'occasione tli JHirtare la luce Si è egli pensato alla questione finam:ia1-'.a, 
~u tutte 1p1cste r1uestioui, noi finiremo per non che ha una grandissima importanza; giacche 

. 1~~tendcrci niai sull'argomeuto cotanto vitale dcl- volerulo un'istruzione laica, aHemo maestri 
l istrnzio1.1e 11ullblica. Son 1·ure d'avv:so che tutte j di scuola an.1mogliati e con famiglia, e bisognosi 
queste <l111ìcohà uascono da cio, che non si • perciò di stipendi che permettano loro di 
scorge ·nel complesso dcl sistema che si vuol ' mantenere le loro famiglie? E se ciò non 

.. 
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si I uò fare, che cosa accadrà, o Signori ! Kc 
cadi à che quei medesimi uomini i quali sono 
investiti di una specie ùi sacerdozio, poiché 
ad essi è aflìduta non solo la istruzione l)ri 
maria, ma ben anche l'educazione della gio 
ventù, alla quale debbono inculcare i sacri 
priucipii dc'dovcri di buon cittadino, accadrà, 
dico, che questi uomini si dibatteranno fra 
la miseria e lo stento s e se sarà cosi, corno 
potranno essi inspirare quei sentimenti d'or 
dine che devono formare la base dcli' edu 
cazione della gioveutù i l'\ on è da temere, 
o Signori, che" questi uomini, spinti dal biso 
gno, insorgano, direi quasi, contro i principii 
sociali? Male suada [ome«! 

E quello che dico, o Signori, non lo dico a 
caso: diffatti sarà senza dubbio a cognizione 
del signor )liuistro della Pubblica Istruzione 
che Si è sparso in tutte le scuole una specie d'ap 
pello che produsse in mc una sinistra impres 
sione, cd ò appunto un appello degli istitutori i 
quali accusano la società della miseria in cui 
giacciono. 
Si vmle aduuque che· alla questione finanzia 

ria conviene pensare seriamente, quando si 
viene a dichiarare che l'istruzione primaria 
deve essere obbligatoria, e che questa si vuole 
laica. 
Voglio accennare anche ad un altro punto, 

ed e, che si propende a volere che l'istruzione 
profana debba essere separata dall'istruzione 
religiosa. Sia pure così. ~fa si è egli pensato 
al modo di impartire alla gioventù l'istruzione 
religiosa 1 È presto detto : andranno questi 
giovani dal parroco, o dal ministro dcl culto, 
secondo la religione alla quale appartengono ; 
ma bisognerà che 1c due sciio1e sieno asso- I 
ciate o, per meglio dire, concordi; cosi si 1•rù- I 

. cede nei paesi, dove la separazione dell'inse- 
1 

gnameuto religioso dall'insegnamento . laico, è j 
introdotta. Per esempio, negli Stati Cn;ti ùi 

1 
America, dove c'è un'infinità di sètte che di 
versificano l'una dall'altra, vicino alla scuola 
laica, provvedono, non dirò il Governo, ma le 
Commissioni che reggono l'istruziono pubblica, 
perchè vi sia l'insegnamento religioso. 

lo non vi ho accennato che una delle tante 
difficoltà che si possono incontrare nel caso 
preso per .esempio, della istruzione primarin. 
Lo stesso potrebbe dirsi per le. leggi che ri 
guardano l'istruzione. secondaria e la superiore, 
ed io non vorrei, O Signori, che colla legge che 

I 

discutiamo, si venisse a fare un nuovo edifizio 
che fra poco si dovesse distruggere, corne ac 
cennava l'onorevole Senatore Cannizzaro. 
~li. pare che s.cno già troppi i decreti e In 

circolari che hanno moùillcata la 1,~gge primi 
tiva Casati, perchè non ne ho contati nicno 
ùi 2:30 dal 18j0 al 186i, i quali hanno cambiato, 
anzi trasformato '1uella legge fondamentale 
della nostra istruzione pubhliea. 
Inoltrandoci in questa via di riforme dell'istru 

zione pubhlica, hi8ogua poi tenere gran conto 
anche dci lagni che si fanno per ogni dove 
sentire; e quando parlo di lagni, non intendo 
far rimprovero alcuno al signor Ìllinistro; anzi 
lo difenùcrò piuttosto, porche conosco I' inge 
gno e l'alacrità che egli ha. dimostrnti per il 
bene <lell' istruzione publi:ica; e se talvolta 
egli ha smarrita la via, eg:i è pcrchè si truva 
in una sl'lva molto oscura, ùella quale è dif· 
ficile trovare l'uscita. 
ì\!a infine, lo ripeto, non ne faccio a lui rim 

p1·0Ycro, perchè in 1p1esta 1•arte, siamo stati tutti 
colpevoli ; pcrchè sono stati tutti colpevoli i 
rncmliri del Parlamento, e i ~linishi pas8ati, 
se uon si dicùe ali' istruzio:1e puhhlica qudla 
importanza che ùeve necessariaawute avere. 

D<~bbo <lire però che, a discolpa Ji c•> 
loro che presi(Hlettcro all'istruzione pubùlica, 
le questioni politiche forono tali e tante <la as 
sorbire co1npletamcnte r attei;zioae pubolica. 
l\la ora che la 1Histra unità è comjliuta, dobbiamo 
seriamet:te occuparci dci nostri affari interni. 
Certamente nessuna questione è più grave 

e più importante pc! nostro avvenire , di 
quella che riguarda l'istruzione dei nostri figli. 
i\'ui abbia1110 sempre trattato da gran i;i 

gnori; abbiamo affidato l"eùucazione dc' nostri 
figli a precettori senza più oltre occuparcenc,ed 
intanto si sono venuti cambiando sistemi, me 
to1li e principii d'ins<~gnamento. In sostanza si 
è fatta una rivoluzione, una confusione gran 
dissima. Ora da ogni parte naturalmente si 
01lono lamenti. Signori, bisogna dunque fare 
una rivista retrospettiva, bisogna Yed1!re ciò 
che ahhiamo fatto e ciò che rimane a fare, 
per rnett1•rci al pari delle esigenze attuali. 
lo ùern anzi tutto notare, che non si può 

negare esservi nel paese un grnn movimento 
intellettuale in ogni classe <li cittadini. 

Yediamo i :'llunicipi i quali fanno spese per 
fon<lare e mantenere scuole; vediamo che il· 
Parlamento non ha mni rifiutato fondi per J"in- 
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si>gnamento, e che sempre ha cercato di sccon 
llare 11~ proposte c:1cJ gli venivano presentate: vc 
diam() insemina veramente un · movimeuto in 
tellettuale, ed llll vivo desiderio d' istruzione 
nella gioventù del nostro paese. ~lalgra1lo però 
tutto questo, la cosa non cammina a dovere, 
e dalle discussioni stesse che seguono nei re 
cinti dcl Parlamento, ci accorgiamo chi' I'ortli 
nauwntu della pubblica istruzione non è ancora 
'tUale si desidera, e quale realmente dovrebbe 
essere. 
Io dùn1we credo opportuno accennare, se non 

esa111i11are, alcuni degli appunti che si fanno al 
nostro sistema d'istruzione pubblica , anche in 
quella parte che concerne I' educazione della 
gioventù. 
Questi appunti saranno forse esagerati eù 

anche infondati ; ma la pu bblica' opinione se 
ne preoccupa; bisogna accennarli, per mostrare 
quanto sia razionale la proposta che io sto 
Per sottop(lrre al Senato. · 

. Inco111i11cio dalla parte che concerne l'istru 
~10ne: ricordo anzitutto, che l'istruzione si divide 
in Priruaria, secondaria, tecnica e superiore. 
Se noi osservi.uno l'andamento dell'istruzione 

priniaria, come dissi poco fa, essa prende uno s ., 
v1.uj•po generalmente so.ldisfucente ; ma que- 
sto SYilnppo, bisogna dirlo, si limita troppo 
spesso ai grandi centri e alle città principali, 
ed è ùovuto ai sacriflzi' che bi fanno a questo 
proposito, sacriflzì che però sono' sempre -corn 
pensati da notevoli progressi. 
Lo stesso non si potrebbe <lire delle campa 

gne, <love molto e moltissimo ci è ancora da 
f~re JWr il bene dell'istrnzione, e le statistiche 
Cl d1·1 t . l ,. lf " .. nos rano che 11 numero t 0g-11 anu Iaboti e 
llllr troppo ancora assai considerevole. 
Trattmulosi dc'I' istruzione primar ia , non 

debbo dimenticare I' esercito, L'esercito , Si 
~nori, provvedo alla difesa ed alla sicurezza 
elio Stato; nell'esercito, i giovani sono educati 

a~Ja ùisl'iplina, ali' abncgnzione ed a tutte le ,.I t' r U Severe che fanno un buon cittadino. 
Questi giovani ricevono altrosì l'istru1.ione pri 
tua_ria, e così quando fanno ritorno ai loro foco 
lar~, dopo aver pagato il tributo alla patria , 
essi sono i primi a portare Io spirito ùi ordine, 
e~ a giovare allo sri~uppo dctristrnzione, spe 
cw.!111eute nelle cam1111g11c. 

. Io ho creduto dover reuùere questa testimo 
nianza tli lode all'esercito, il quale saril uno clei 
grandi fattori tle!l' inciYilimento in Italia. 

Ma cirrn l' in1liri1.zo ddl' istruzione primaria 
si fanno ;..:..:nni api.unti; si pretende che par<'cehi 
programmi siano troppo dernti per la gioventù; 
che troppo trascurata vi sia l'educazione fisica, 
che e anch' 0ssa cm;a di massima importanz.'l, 
e si rimprovera anche cli cssern troppo uni 
formi, di richiedere cioc un sistema quasi 
uguale prr tutti gli in1liviclui. 
Tnttavia bisogna ùire che l'istruzione pr· ma 

ri a generallllPllte r:rogrc~disce, ed è Ull fatto 
degno <li nota, che q ne,;ta. proceda meglio là 
dovè l'azione <liretta amministrativa dcl )lini 
stero si fa meno sentire. 

Tornerò poi sn questa itlt!a, che ha una certa 
importanza. Passiamo ora alla istruzione se 
condaria. 
L'istruzione seconùaria è quella che suscita 

forse m:iggiori lagni: 
Anzitutto, si rimprovera alla istr11zione secon 

daria <1uellaassoluta uniformità che costringe 
tutte le teste a foggiarsi !>lii metlesimo stampo, 
corne se la varietà degr intelletti non riehie 
ùesse metocli diversi pure da· quelli che ven 
gono prescritti ùai Regolamenti in vigore. 

Si rimprovera anehe a questo sistema il poco 
ordine che vi e nella distribuzione degli StU(]i: 
gli stndi <li matematica che s' impongono alla 
dasse ginnasialo in un'età in cui la gioventù 
può dif'ficilmente intenderli , si lasdano poi tra 
scurar p,'r molti anni, e si riprendono quantlo 
i giovani sono già sopraffatti dagli studi· Iet 
terarii e di altre scienze. 

Si rimprovera infine all'insegnamento liceale, 
il num1:1·0 e la diftìcoltà dt>gli esami. 
Per darP un'itfoa degli cs.'.lmi, bastora notare 

che, pr•r prendt!l'1! la licenza liceale, occorrono 
nienterueno che 13 esami distinti. ~on so se 
si sia fatto ora qnalche cambiamento, ma ri 
l~vo da un Annuario dPlla istrnzioue pubblica 
che 4 sono le prove scritte, e !) le prove verbali. 

Cosa succede? Che i giovani, oppres;;i dalla 
quaulitàùe:Ile materie a cuiù.~bbono pn':rnrarsi, 
dif!killueute possono rngg'Ìllngerc la meta, e 
veilimno infatti dalle statistiche, che molti di 
quei gio\·ani che si presentano ali' esame <li 
licenza, non ottengono la rromozione. 

~PII' a11110 scolastico 18GU e 1870 per esem 
I'io, furono iusrritti per la licenza liceale 4136 
alunni, e ne forono 1n·omossi soltanto 1wl, 
poco I i ti dnl tt~l'/.o. 

Ora ò C\icleute che qui vi è una difficultA. 
E la <lJJlco '.tà st.a non solo in <1uesti esami o nel uu- 
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mero di essi, ma anche e più nella natura dei 
programmi. Chi legge i programmi dell'istruzione 
secondaria, è spaventato dalla quantità 'di mate 
rie che si devono studiare. Io ho conosciuto un 
distintissimo professore di storia, autore di li 
bri reputatissimi e che fanno molto onore all'Ita 
lia, il quale mi disse, di essere stato una volta 
chiamato a far parte di una Cuuunissioue di 
esami per la licenza liceale, e di esservisi rifiu 
tato, stimandosi non abbastanza forte in isto 
ria.. per j.oter rispondere ai quesiti ·proposti 
nel programma. 

Altri appunti ancora si fauno ali' istruzione 
secondaria, 

Le si rimprovera, come dissi , I'iucertczza 
dei metodi, la mutabilità dei programmi e ÙL'i 
libri .di testo, i quali diventano talvolta og 
getto di speculazione. Per citare 1111 esempio, 
avvertirò, che per lo studio della geometria, 
prima si era prescritto il Baltzer, poi il Lcgcn 
dre, ed ora si è adottato Euclide, con g1·a1·c im 
barazzo degli studiosi. 

Veniamo ora ali' istruzione superiore, L'ono 
revole Senatore Canuizzaro vi ha già accennai o 
quali sieno le coud.zouì attuali dell' istruzione 
superiore. 
Io rammenterò soltanto la' moltiplicità delle 

Unìvcrsità che esistono in Italia. Xoi abbiamo 
nientemeno che 21 Università, nou compresa 
quella di 'Roma, Fra queste, 17 sono gover 
native e 4 comunali. 
Ebbene, sapete, Signori, quale è il numero 

degli allievi in gran parte di esse? In dicci, 
il loro numero non oltrepassa il lS:J ed in nl 
cune Jiscenùe anche a 22. Ho calcolato da una 
Relazione presentata dall' illustre Mnttcucci , 
che in alcune Università dcl Regno ogni allievo 
veniva a costare allo Stato più di 1800 lire 
all'anno. Come dianzi notava l'onorevole Sena- I 
tore Cannizzaro, è difllcile che in queste [ ni vor 
sità gli insegnamenti delle diverse facoltà si pos 
sano dare completamente, perchè se in alcune 
Università il numero dci professori eccede, in 
altre e insufficiente. Onde anche [.er questa parte 
si deve venire a qualche riforma, e vedere se 

, non sia' conveniente, almeno per parte del Go 
verno, concentrare la scienza in poche Uni 
versìtà distribuito in tutto _lo Stato, anzichè 
sparpagliarne un gran numero, senza ottenere 
utili risultati per la coltura generale. 
lo non mi estenderò molto sovra questo argo 

mento: accennerò soltanto che, quando venne 

presentata la presente legge al Parlamento, vari 
scritti farono pubblicati per sostenere la ne 
cessità di rif,>rm.'.lre il sistema attunle <li i11segna 
mcnto superiore, e fra questi scritti ve n'è uno. 

; di due valenti professori,. i sig·nori Corrado 
: Tommasi-Crudeli e lllas~rua, nel 1111ale si :cggt', 
t clH' la riforma dellTniversità di Roma non può 
1 ùare risultamenti utili, se non si riforma anche i tutto il sistema dell"insL'gria11wuto superion•. 

Un altro rim1irovero che si fa ali' insPgnn 
tnento sup1~riore è questo, che la scelta ùci pro 
fessori non venne sempre fatta (;er titoli scil·n 
tillci, ma che talvolta v'ebbe pa1·tc la politica. 

~Ia io non voglio magg-iorUJcnte tediare il Se 
nato sulla questione tlcli'islruzione prop1·iamento 
detta. Passo ali' e<lucazione. 

i'\clle 1;rovincie subali>Ìne, prima dello Statuto, 
si può di:·c che l'istruzione pubblica era domi 
nata dal clero. 
Era vi bensì un :\!.'.lgisti·ato supremo detto della 

riforma, il quale invigilavn, ma in' fatto l'istru 
;o:ione era in rnano dcl clero, in virtù del 'diritto 
che 1irete111le a vere la Chiesa di Cllucare eJ inse 
gnare: ad e1t1ii qui l'r:gil clli·i.<t ianu;11 1·c;11ruuli 
ca111, .<cl1r,fano11 1'l'[JÌ111<'1l ]'Cri ind. Il laicato era 
s11ttop0sto al dominio clericale, e si capisce 
come sotto un governo essenzialmente catto 
lico, vigess1'ro tutte le discipline cattoliche. 

Questo st1~sso principio era a1lottato più o 
meno ncg!i altri Stati in. cui era divisa l'Italia. 

Venute le riforme costituzionali, fatta l'an 
nc,ssiune ddle varie provincie l'.cl Regno, le parti 
furnno co11111lctame11te invertite, eu il clero, che. 
era prima dominatore, uivcutò dominato, e sn 
beutrò al ciero l'amrni11istraiio11e laica, la qtwlo 
s'impa<lroui dcll"istruzione pu hhlica. . 

XcJ:a legge C::..sati vi ò qualche disposizione 
che accenna alla libertà d'insegnamento, ma 
tuttavia questo principio non ebbe ancora una 
gra111fo attua;o:ione; anzi si e sempre veù1'tto che, 
Ù•JJlO la puliLlicazione ùi <letta legge, si è k11tato 
di restringere q ucsta li herti; e l' amministra 
zione laica ehhe sempre tcnuenza ad assa-. 
mere la i:;t1·uzi01ie <li tutta la gioventù. Eh 
hcne, noi alJhiamo imitato un paese vici.no' 
la Francia, il cui siste1ua ùottrinarii>, l rrn1ct 
tete che lo ùiea, non è altro che quello ùcl!a 
celi:bre Compag:1ia di Ges:'1, la r111alc vole\'a j'i1~ 
gare la gioventù secon1lo i irnoi princiJ1ii. I prin 
ci i,ii sono ùiven;i, 111a i metodi sono g·li ~ti~ssi. 

Questa o~s.-~rvalione non è mia, ma lo dice 
uu rnccntis~imo libro ùd signirr ".\lichcl B1·é;1l 
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profosscre al Collegio di Francia, intitolato: ,. tutt'altro: eppure in essa vi è un Liceo gover- 
Qi1elq11c.~ mots s1w r Instruction publique en nativo che non conta che 500 o 600 allievi; 
France, n-I quale il valente Autore passa in ras- I mentre una scuola diretta da una corporazione 
segna i vizi dell'istruzione pubhlica in Francia. , religiosa, ne conta da 2500 a 3000. 
:\!olti conflitti sono nati delle accuse recipro- I Questi fatti, o Signori, indicano che vr e 

che fr~ il clero ed il laicato. Da una parte si ac- I qualche cosa da fare. Ripeto dunque che nella 
c~isa 11 Clero -di ignoranza e di superstizione, I cond zionc attuale della nostra istruzione pub 
d ostilità allo istituzioni dcl paese; dall'altra. il j blica, noi non possiamo procedere senza sa 
clcro accusa i laici di essere irreligiosi, di rro- : pere dove andiamo, P. senza appurare la vera 
f".s.sare la. morale d' Epicuro ~nzich~ quella '.li 

11 

condizione. ddle cose. l?ue~ta .11reo~cupazione 
Cn~to ? di spiegare alla gioventù Lucrezio che si manifesta presso di noi, st manifesta pure 
aim_che il Vangelo, e di far pubblica pro-1 in altri paesi. 
fessione di ateismo e-di mntcrialismo, Que- Io vcggo che in Francia la questione dei 
ste sono accuse reciproche, ed invece di cal- 1 l' insegnamento e quella che preoccupa mag- 
11larsi·, gli spiriti si sono esacerbati m::ggior- i giormente l'attenzione pubblica, e, cosa sin 
niente in occasione della presentazione dci ! go'are, coloro che domandano ora la libertà, 

· {\rofetti di leggo sulla sop; resslone delle fa- i sono quelli che furono iìn qui i più potenti 
~olta teologiche , e dei cli rettori 'spirituali in I sostenitori dcl sistema univei sitario assoluto. Iu 
•tlcune scuole, senza che sia traj.el.uo il me- . una conversazione che ebbi nou ha guarì con 
noino raggio di libertà d' insognamento. Dun- ! un alto funzionario dell'Università di Francia, 
11110 siamo in [.resenza di due contendenti i : questi mi diceva : io attribuisco in niassima 
'IU,ali si accusano a viccuda : se 'si trattasse · 1 artt: tutte le nostre srcnturc al sistema di 
801 
•tanto di loro, dirci di lasciarli dar sfogo / islru;,fone e di educa;;ionc r!te abbiamo seguito· 

a 11' }lr · · · · d' I I ... ,. · ' ' 't li.a t · oprie 1der, ma YI e 1 mezzo qua c 1e 
1. 
fì11ura. · , 1 c1tero un a, ra vo · a ques o pro- 

dcosa di più serio: vi sono i nostri ftgli, i figli , posito il signor Uréal, il cui lavoro ho qui fra 
l!lla "1 • •• • I · · c1· 1 

• ·1 I · · t d' 400 "awme, che possono c!1r&1 e ''1tt1mc 1 · mam, 1 qua e consacra men emeno 1 . pa- 
qu~sta. cieca lotta. · · g:ne a dimostrare la necessità <li una radi 
.· ~il e rerciò che hisog11a i1ulagare rhe cosa cale riforma nel.pubblico insegnamento. Rife 
'1 ? da fare. rirò a11cora le parole di .un altro professore 

1 Non diro che siano fon<lati tutti gli al'rmnti rwlla Facoità delle Scienze di Parigi, il signor 
e ie ho acccunato; saranno es.'.lgerati; eù anche Bert, il qua'e diceva; L'i.;1.~9namen10 s111·i'1·i01·e 
llon veri; 111a iuflnc l'opinione pnùlilica se ne in Fronria, ui.<o!J11a dire alh·ctto11to detl' in•c 
~reoccupa, e le prevenzioni non su110 certo in gnemcnto .•cco11da1'io, è una rcl'chia ro.~ru;;ione 
1avore de] Governo; prova ne sia, che voi vedete 11111! ro1wcll1•, mol rostruttn, male dfrtribuitn, 
e scuole ile! Governo, specialnrnnte secondarie, e sir·rm1w e.o;·a sta crollando .~ulle 110.~t?'e teste, 
ll10Jto n1 f . Il d- 1· . . . ' 1· r, • d' . d' . . . . cno rc<1ucntatc d1 quc e rg 1 1stitut1 onr 1umoano111cwn,con gran 1.<J:L'11 w,i·11ar1r- 
Prn at1 d' e · · 1· · d · s · . . 17· . t. d z · b. . ' l orporazwm re 1g10se e 1~1 • e- .z 10m 1w·,1 1c11.:n 1 e roco 111·c1:0 1; 1S'l[/llrt Jor- 
nunari. · tari-;' m·ditomentc il r111wtcllrJ. 
E " · i·i ·1111 ne racro'go la prova da alcuuc cifre 

l ravate dall'Annuario dnll'istru~ione pubblica, 
1 ove · 
~ 81 veclc che, sopra 4136 allievi per l'c- "a111e d' 1. (1 . 1 icenza nell'anno l8UU-70, ''C ne erano 
l prov · · 

1 r enient1 dalle scuole governative e comu- 
~~-1 1461, e dallo scuole 1iriv11te e Seminari 
a di.~ Il che dimostra, o Signol'i, che qursti 
h P[illnt1 sono trnuti Yeri dal puhhlico, e che 

d ~uno .gc_tt.ato lo sgomento nl•ll'animo <ll'i padri 
1 fam1n-lw · 1· · · l a· ,. r "' ' , l qua 1 prrc10 mane ano 1 pre1e- 
:nza i loro figli alle scuole che non sono 
,,overnative. · 

d fo citerò nncora una 1kll1~ città pi1'1 cospil'ue 
cllo Sta.lo, la quale certamente non è clericale, 

E queste, o Signori, sono lo opinioni di 110- 
mini che ,·issero cd invecchiarono nell'istru 
zione pubblica. 

:Signori, noi siamo qui per costrurre, per ecli. 
tkare qualche cc;sa di nuovo; e non s.'.lrà egli 
conveniente esaminare attentamente qua.le sia 
la miglior \'ia che dohhiamo seguire? 
Io credo che così abbiano proceduto tutti i 

popoli che Yollero fondare l'istruzione puùhlica 
sopra salde basi. 

Io quindi penso, o Signori, che una indagine 
da farsi seriamente su:Jc condizioni e sui bi 
sogni dell'istruzione pubblica in Italia sia cosa 
non pur necessaria ma indispensaliilc1 e debba 
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i 
precedere ogni altra discussione di leggi erga- ' 

· I I mc ie. 
Io rammento, o Signori, che anche. in In- J 

ghilterra vi furono gravi discussioni intorno 
al sistema dell'istruzione pubblica, e quel ·Go- ! 
verno procedette ad un'inchiesta parlarncutare, 1 

la quale durò parecchi anni, e si estese non 1 

solamente nell'interno del paese, ma andò a ' 
cercar lumi in tutte le principa.i nazioni di 1 

Europa, cd anche in America. 
Ed ora in Italia, sotto la direzione di un 

abilissimo amministratore, si compie un'inchie- : 
sta industriale ; e perché non si farebbe altret- : 
tanto per la pubblica istruzione l I\Ja, sia <letto 
incidentalmente, I'inchiesta iudustriale m: scm- · 
lira incompleta , poichè non porta le sue in 
dagini che sulla parte materiale delle indu- . 

- strie nostre, e non si· occui.a della morale, 
voglio dire, per esempio, dcll' istruzione degli 
operai, delle loro relazioni coi padroni, ccc. 

Quando, o Signori, ci troviamo innanzi un 
cosi grave quesito da sciogliere, ci asterremo 
noi dalle opportune indagini; non vorremo noi 
cercare in quali condizioni realmente versi 
l'istruzione pu bblica ; non vorremo accertarci 
se le accuse che si vanno facendo, sieuo o no ' 
fondate 1 ' i 
Non è egli coll'indagare in quali condizioni ' 

ci troviamo, che si potrà venire a determinare : 
l'indirizzo <la darsi ali' istruzione? I 
Egli è per questo Signori, che io avrò l'onore '. 

di deporre sul banco della Presitlcuza una propo- : 
sta, nella quale domando che il Senato ordini : 
un'inchiesta sulle condizioni della nostra pub- ( 
blica istruzione. I 
!Ila, direte, o Signori: da chi dev'esser fatta , 

questa inchiesta? Potrà essér fatta dal Mìni- ! 
stero l Xon credo, perché non soltanto i ~Ii- ' 
nistri presenti ma anche i :\linistri passati sa- ! 
rebbero giudici e parte, mentre anzi· dovreb 
bcro essere gli interrogati. Questa inchiesta, 
spetta al Senato di farla. 
So vi è una occasione, o Signori, in cui il 

Senato dcli La affermare il suo potere moderatore, 
ella è questa, in cui si tratta ·di argomento 
che sovrasta a tutte le questioni politiche, e 
che ha un carattere essenzialmente sociale. 

Al Senato, che è più d'ognr altro, conservatore 
<Id grandi principil sociali , spetta I' ordinare 
questa inchiesta, la quale, secondo il mio 
avviso, produrrebbs i più benefici effetti. lo 
non voglia pregiudicare le cose; ma credo che 

emergerà da questa inchiesta la necessità di 
fare una parte molto larga alla libertà dcli' in 
scguarne to. Io sono persuaso che questa in: 
chiesta dimostrerà la necessità di chiamare i 
padri cli famiglia a prender parte più diretta 
in tutto ciò che concerne la pubblica istru 
zione. 
Tanto in Francia come Ila noi, che ne siamo 

troppo spesso imitatori, l'ingerenza diretta dei 
padri di famiglia nei consigli dell'istruzione pr: 
ruaria può dirsi esclusa; mentre negli Stati Uniti, 
dove l'istruzione è oggetto di tutta l'attenzione e 
<li tutte le più grandi cure dell'iutiera cittadi 
nanza, non è il Governo, non sono i :\I unici pii 
che hanno la direzione delle cose risguardaut! 
l'insegnamento primario e secondario, 111a bensì 
Commissioni speciali, alla nomina e composi 
zione delle 4uali, concorrono essenzialmente i 
padri ùi fam glia. Lo stesso avviene in Ingld 
tcrra, Io stesso in Prussia, quantunque quc 
st'ullirna, fino a' nostri giorni, sia stata sotto 
un regime quasi assoluto. 
Ebbene, o Signori, noi abbiamo, direi quasi, 

escluso J'ingt~rcnza umciale do' pallri di fami 
glia nell'amministrazione della ist1·11i10ne pub 
blica. I\oi, pe1· listruzione pl'imaria, aLbia1110 
tutto :1llidato ai mun:cipii; e pe"r molti di essi, lo 
cose potranno andar bene; ma alcuni possonC1 
pur traYiare. · 
Pochi mesi fa, io ho veduto, in una citt.'.l 

di una n:t:t.iono vicina, degli scan1lali provocati 
neile scuole comunali <la un' amministraziono 
municipale, che sclubra aves~e posto in non 
cale quanto impongono i doveri sociali. E1 è 
perciò, o Signori, clw io credo che uno dei rl'in 
cipali resultati dell'inchie::;ta, sarà appunto '!nP.)!o 
di far una larga parte ai padri di famig·Iia nel 
!' ingerenza· dell'insegnamento primario e se 
condario. 
Io spero poi anche in un altro ri!mltato: io non 

dico che il :\linistero dell'Istruzione Pubblica 
!'arà abolito; credo l'erò che sarà essenzial 
mente modificato, e cho la sua missione do 
vrà es:iere non più ammini:strath·a, ma es 
senzialmente direttiva. Esso non avrà più 1p1ella · 
ingerenza troppo minuta sopra la istruzione 
puhLlica che ha di presente, ma di verrà il ;\li 
nistcro del progresso, come appunto esiste in 
Spagna, il (!'tale ha l'alta m'ssione direttiva 
<llllristruzione pul1Llica, che raccoglie tutto· ciò 
che riguarda listruzione puùblica, i lavori 
publilici e l'incre1111mto di tutte le discipline 



- 545 - 

TORNATA DEL I MAGGIO }8ì2 

scientifiche ed economiche. Vorrei I erciò che 
questo si chiamasse e realmente fosse un 
Mi_niste1·0 del progresso. 

Uu altro resultato <li quest' inchiesta sarà 
quello di lasciare a tutti una più ampia libertà, ' 
e di sottrarre tutto che si attiene all'istruzione 
)lubhlica, alle agitnzioui politiche , per mante 
nere questa nelle regioni più alte e più serene 
della scienza e dcl vero progresso. . 

Si tlovrà anche lasciare alle µ-1·andi Univer- ! 
sità, ai granrli Istituti scientifici una specie 1 

di autonomia, affìnchè ciascheduno abbia uua I 
personalità non solo dirci amministratìva, ma 

1 a.nche scientifica, non che la libertà dcli' indi- ' 
rizzo e dcl modo d'Insegnamento, che meglio I 
parrà loro rispondere ai principii che infor- I 
mano le scienze moderne. 
Così avviene in Germania, dove si può dire I 

c!1e l'istruzione fu quella che fece questa na- I 
z1onc cosi potente e grande. I 

Si verrà anche nelle Università a separare 1 

Più ~piccatamente la parte che costituisce !'in- ! 
s:gnamento professionale, ùa quella di perfe 
ziouamento, o speciale. 
In conseguenza, o Signori, di queste consi 

derazioni, ho l'onore di deporre sul banco della 
Presidenza la seguente proposta: 

« II Senato, riconoscendo la necessità d' in 
~agare le condizioni della pubblica istruzione 
in Italia per avviare le reclamate riforme, or 
dina che a tal uopo si proceda ad un'inchiesta 
da affidarsi ad una Commissione da esso no 
niinat.a e com l'osta di nove de' suoi membri. 

> Sarà in facoltà di detta Commissione l'ag 
gregarsi altri Senatori e di incaricare sotto 
Com:nissioni locali di procedere nelle varie 
Parti del Regno alle indagini ravvisate neces 
sarie. 

> La Commissione d'inchiesta renderà conto 
al Senato del suo operato non più tardi ùella 
prossima ventura Sessione, > 

:'.lii resta ancora a ùire qualche cosa intorno 
alla composizione di. questa Commissione. lo 
credo che i Senatori i quali sono stati Ministri, 
od hanno appartenuto in qualche modo alla 
pubblica istruzione, od ebbero una responsa 
bilità diretta in questa materia, debbano aste 
nersi dal farne parte, perchò , come dissi 
~oc'anzi, essi debbono essere interrogati, e non 
mterrogatori. D'altronde vi sarebbe anche un 
motivo di convenienza, perchè molti di quelli 
che furono rettori . supremi della pubblica 
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istruzione, appartengono all'altro ramo del Par 
lamento. 
Io non mi dilungherò maggiormente su que 

sta questione; e termino, non col dire che spero 
che il Senato vorrà arcogliè·re la mia proposta, 
ma che I' accoglimà , perrhè lo de.ve, per 
chè .così desi.lera il paese, e perchè questo 
è un còmpito cl:'gno dell'altn sua saviezza. E 
cosi il Senato, col portare la luce framezzo al 
l'oscurità che regna intorno al nostro ordina 
mento d'istruzione pubblica, avrà ben meritato 
della ~a tria, e provveduto all'avvenire del no 
stro paese. 
(Ffri<simi .•('!]Ili d'ai:ri·ow::ione.) 
MI'.H'lIRO Dt:LLA PUilBU~.\ fiTRl:ZIONE. Domando 

~a parola. 
l'RE~DE!{TE. Ha la parola. 
1'1~\ISTRO . DZLT,~ PUB3Uj,\ rrn:.uz10m:. La gra 

vità dc!l'insoJ:ta, e · certamente non preve 
dibile proposta dc.ll'onorevole Scnatoro Mc 
nabrca, mi consig.icr.ohhe a pregare il Se 
nato elle mi si concedcss::! te·npo di riflettere in 
na11zi ,]i accingermi a rispondere ad una si lunga 
serie di ap;mnti, che io uon posso non chiamare 
accuse, .o che toccando una gravissima va 
rietà d'argomenti, ries~ono ad una conclusione 
la quale io debbo considerare come un voto 
di diffidenza e di binsimo contr.1 l'attuale Mi- . 
nistro della Pubblica Istruz:one. 

Senatore t.iE:HBREA. Domando la parola. 
!.1rnnrno nn1· n:r..uz1o~r; FU!lllUCA. Imperocchè 

d'onde nas:·e i er l'onorevole Senatore Mena 
brea l'i mpronisa necessità di una generale 
inchiesta su tutta quanta l'amministrazione pas 
sata e 1resente della pubùlica istruzione? Com'è 
che l'onorevole Senatore ~Ienabra non si è 
ncc.1rto prima <l'ora 11 i codesta oscurità paurosa 
che copre i mist.!ri ùclla istruzione pubblica? 
Io non posso almeno, malgrado le parole cor 
tesi che l'onoreYole Senatore ha voluto indi 
rizzarmi, non posso a meno cli pensare, che in 
due anni e .mezzo Ji ministero, io, a giudiz'o 
dell'onorevole Mcnabrea, non ho saputo fare il 
dover mio, non ho saputo cioè dirigere e ma~ 
ncgglarc con frutto quella inch'.esta natura1e e 
perpetua che il Governo deve fare sopra gli 
atti dell'amministrazione che gli è commessa. 

Se dunque è nnta ora la n~cessità di una inqui 
sizione generale, che aùbraccia tutti i rami 
dell'iscgn:unento, io dovrei credere, sarei anzi 
obb:igato a credere, d'essere in colpa di ne· 
gligeuza, e di aver mancato al mio dovere. 
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:\la badi bene l'onorevole Senatore ~lenabrea I mente studiate e fondate sulla piena cognizione 
alle conseguenze gravissime della proposta che I dei fatti. · 
egli fa in questo momento. Io, dopo lunghi · Infine, io ho accettato l'invito autorevole fat 
studi, che forse non saranno riusciti a conclu- tomi nella Camera dei Deputati di presentare 
sioni le quali soddisfacciano l'onor. proponen- una legge per il riordinamento .dell'istruzione 
te, io dopo avere per tanto· tempo taciuto superiore, e devo ora aggiungere che io mi 
ed essere rimasto, quasi direi, assente dalla proponeva di presentare in breve il mio lavoro 
vita legislativa, trovomi infine pronto a mettere sul difficilissimo tema a quest'angusto Consesso, 
innanzi alla Rappresentanza nazionale una se- poiché io credo che sede più acconcia di quella 
rie di disegni di legge, i quali danno ogni dcl Senato non si possa trovare per avviare 
opportunità di discutere sull'indirizzo generale una discussione così mornentosa e difficile. 01- 
del Mìnistero della Pubblica Istruzione, anzi tre a ciò, vi hanno altri provvedimenti accessori 
fanno nascere la necessità di esaminare par- e, direi così, episodici, tra i quali è la legge 
titamcnte i tre grandi rami del pubblico inse- per la soppressione delle facoltà teologiche, 
gnamento. che, come mi studiai di spiegare nell'altro ramo 
Infatti ho avuto pochi giorni fa l'onore di pre- del Parlamento, io considero come un puro ac 

sentare alla Camera dci Deputati uno schema certamcnto legislativo di un fatto compiuto, che, 
di legge per l'ap; licazione dcl principio del- contro le .mio previsioui, suscitò una dìscus 
l'istruzione obbligatoria, e naturalmente non sione ardente che io avrei volentieri evitato, 
ho potuto preparare questo grave provvedi- ma che almeno riuscì consolante per la sìnce 
mento, già da tanti anni invocato, senza farvi rità delle iùee e l'altezza dei sentimenti che vi 
precedere una lunga e minuta disamina sullo si espressero. Altre leggi sono gia presentate, 
stato della istruzione elementare in tutto il o in pronto, pel riordinamento dell'istruzione 
Regno, al qual uopo mi valsi anche de'risul- speciale dei Sordo-Muti e pel miglioramento 
tamenti della grande inchiesta che il Senato delle condizioni economiche rlei Professori delle 
aveva ordinata nel 18(3!), che fu condotta a tor- scuole secondarie, nella quale proposta, che 
mine fedelmente dal Ministero, ed i cui Atti l'onorevole Menabrea ha intitolata a dirittura 
compendiosamente riassunti verranno presen- legge per la soppressione de'maestri ùi reli 
tati al Parlamento. gione, v'ha qualche disposizione, non sostan- 
Io ho appaiato questo progetto di legge con ziale, la quale riguarda in fatto i catechisti e 

un altro che ne è come il naturale compie- i direttori spirituali; ma Io scopo vero della 
mento, voglio dire la proposta di provvedere proposta è quello di recare qualche migliora 
finalmentc alle pensioni dei :'.\laestri elementari, mento negli stipendi di una classe d'insegnanti, 
per rendere appunto meno dura la loro condi- che da lungo tempo aspetta, invoca e merita 
zione economica, che l'onorevole generale Me- qualche provvedimento favorevole . 

. nabrea ha dipinta con molta ragione come de- Ora avvertite, Se in presenza di queste leggi, 
plorevole. Anche per congegnare coi necessari che io ho deposte davanti alla rappresentanza 
avvedimenti il Monte delle pensioni dei '.\Iae- nazionale, si venisse a dire: Non si vede chia 
stri, di cui si era fatta promessa e si era scritto ro; la maniera onde è governato l'insegnamento 
il principio nella nostra legislazione scolastica pubblico lascia luogo a sospetti e ad accuse; 
fino dal 1859, ma che nessuno aveva fin qui anche codesti nuovi progetti di legge che toc 
osato di· pur ricordare, anche per questo pro- cano tutti i rami dell'istruzione crescono i dubbi 
getto, dico, ho dovuto fare un'attenta inchiesta e le oscurità; abbiamo bisogno di portar prima 
sulle condizioni economiche e morali dci Mae- la luce in queste tenebre che circondano l'nmmi 
stri elementari. È naturale che nell'occasione nistrazione governativa; vogliamo prima di tutto 
in cui saranno esaminate dal Parlamento que- esaminare se l'insegnamento pubblico è quale 
ste due proposte, si potrà vedere se l'inchiesta dovrebb'esssra, e se le proposte di legge me 
istituita dal Governo sopra l'andamento della ritino d'essere esaminate: quale sarebbe la con 
propria amministrazione, sia riuscita compiuta elusione? Che si oppone un rilluto anticipato, 
e conclusiva, e allora si potrà dare, a ragion perentorio a tutte le mio proposte. Impcrocchè, 
veduta, un voto di biasimo al Ministro, se .lo pongasi pure che si voglia dubitare della loro 
foggi proposte non saranno , state 'àufficio1_1tc- opportunità,' della loro serietà, l'occasione di 



- 547_- 

TOR:SATA DEI, 1 MAGGIO 1872 

combatterle, cli mostrarne l'insufficienza, cli pro- curai di ottenere che l'istruzione ricscisse più fe 
porre un'inchiesta, sarà allora appunto che le conda; e per renderla più feconda, proposi di 
mie proposte verranno ad essere conosciute, autorizzare i Comuni i quali credano cli valersi 
studiate, giudicate clal Senato. Parrà naturale dcl principio dell'istruzione obbligatoria, ad ap 
allora il dire: codesti concetti legislativi non plicaro le sanzioni punitive, sempre però quando 
sono fondati su una· sufficiente notizia dci fatti; provino prima d'aver essi adempiuto all'obbli- 
i disordi.ni, a cui il proponente vorrebbe portar go di preparare scuole e maestri sufficienti alla 
rimedio, non sono che l'effetto d'un' ammini- popolazione. L'onorevole Mcnabrea sa bene che , 
straziane disadatta e incapace: si faccia un'in- codesta non è neppure una novità, che e anzi 
chiesta per vedere ove sia il male. :\la pro- un'applicazione condizionata e ristretti va della 
porre un'inchiesta anticipata, preliminare, ge- legge 13 novembre 1859, nella quale il prin 
neralc, è veramente pregiudicare tutte le quo- cipio dell'istruzione obbligatoria veniva chiara 
stioni. Fare l'inchiesta per impedire che si mente proclamato, sebbene sia rimasto 12 anni 
esamini quello che il Governo crede di pro- senza applicazione. 
porre al Parlamento, me lo perdoni l'onore- Ho cercato di fare il debito mio, come ser 
vale Senatore ::\Icnnorea, ma non posso ren- vitore ed esecutore della legge. È questa la 
dermi conto di codesto procedimento, nè certo grande novità, che si trasforma in una specie 
rnl immaginava, quando egli ebbe la gentilezza di attentato rivoluzionario, il quale miri a tra 
d~ dirigermi alcune parole cortesi, che in fondo durre l'istruzione dcl popolo, da religiosa in 
di quelle lodi vi fosse una proposta, la quale laica, da morale in immorale? · 
aùùirittura tronca ogni possibilità di una frut- Assicuro l'on. Menabrea che nella mia pro 
tuosa discussione sul progetti di legge, che in posta; di cui. si è fatto troppo rumore, non 
fin ùei conti sono già 1 rcseutati al Parlamento v'è nulla che neppur lontanamente accenni ad 
e alla Nazione. (ma sostanziale mutazione delle regole che fin 
Con queste poche parole mi permisi d'espri- qui governarono l'istruzione elementare, secondo 

lllere il mio parere rispetto al modo e ali' oc- le leggi esistenti. 
~asione con cui viene prodotta la proposta del- Ma l'onorevole Mcnabrea aggiunse: chi pro 
l onorevole Mennbrea. Intorno ad essa il Se- pone questa legge, non ha pensato come dietro 
nato, nella sua saviezza, piglierà quel partito di essa, e con essa, venga una questione finan 
che crederà migliore. Era mio debito però av- ziaria. 
vertire la grività delle conseguenze. Ebbene, io ho già detto, e lo ripeto, che ge- 
Ma perche l'on. Mcnabrea non creda che la molla, per così ùire, alla proposta dell'Istru- 

. sua fulminea rassegna sull'istruzione pubblica, zione obbligatoria viene la proposta dello sta- 
0 ];i11ttosto sull'amministrazione dell'istruzione bilimento di un monte di pensioni per i mao 
PUblJiica, la quale doveva essere come il pre- stri elementari: monte dì 1 ensioni, che, come 
luùio della sua proposta, mi trovi come impre- tutti ricordano, era stato promesso fin dal 1859, 
Parato, così anche disarmato, mi permetterò di e fin qui non aveva avuto alcun principio di 
Soddisfare, ·come meglio potrò, alla più parte attuazione. 
delle sue interrocazioni. Io ho preso rapidamente Ma l'onorevole Menabrea tornò più volte a 
qualche nota 1~ano mano che l'onorevole l\Ie- , toccare della questione religiosa. 
Uabrca parla~a, e risponderò come me Io con- Io sono dolentissimo che la prima volta che 
sentirà il caso improvviso e la varietà delle si è aperta, durante la mia ormai troppo lunga 
materie, che J'on. Menahrea ha toccate. amministrazione, una discussione solenne in 
Egli cominciò col dire che io aveva presen- Parlamento sull'indirizzo e la forma dell'inse 

tato una legge per l'istruzione obbliçatoria laica. gnamento, codesta discussione abbia preso un 
Io non so d'onde egli abbia cavata questa sin- carattere, che mi ha addolorato profondamente. 
~olare qualificazione. Nella proposta per l'istrn-1 Io ho già fatto, e chi mi conosce sa che lo 
ziono obbligatoria in ispecie, ed anche in tutte le , non so far professioni di fecle secondo l'oppor 
altre, ~he riguardano l'~ducazi?ne popolare, non ; tunità, io ho. ~ià f~tto nell'a~~ro ra~_o de~ P~r 
ho m~1 parlato d'i.~t1·u;wnc latra; e non ho mu- 

1 
lamento. le pru scl11ctte, lo p1u esphc1te d1ch1a 

tato dr un apice le disposizioni fondamentali che I razioni su qnesto delicato argomento. Non le 
reggono l'istruzione elementare; ma solo pro- j rinnoverò qui. Ho già avuto l'onore una volt" 
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di discutere col Senatore Menabrea lart. 13 le scuole di catechismo : ma si è loro imposto 
della legge sulle guarentigie dcl Pontefice; al- che l'istruzione religiosa venisse data, precisa 
lora ai.punto nacque una disputa sui Seminari, mente, come sembrava desiderare l'onorevole 
e si parlò della distinzione ti·a l'insegnamento ~Ienabrea, accanto alla scuola, o meglio nella 
clericale e l' insegnamento c.vi'e. Non m' ac- scuola; di modo cho quelli che desiderassero 
corsi che vi fosse allora grande dissenso, e giovarsene, potessero farlo senza disagio , e 
credo anzi che il Senatore Mcnabrca accogliesse q ucllì che per dichiarazione dc' parenti non ere- 
con benevolenza le mie spiegazioni. Adesso dessero approfittarne , ne fossero esonerati. 

' non· faccio più dichiarazioni, ma espongo dci Questa è la pratica che già ho trovata intro 
fatti. So che si può dire, credere, ripetere che dotta e che mantenni, perchè risponde appunto 
l'indirizzo dell'istruzione pubblica sia divenuto ai voti della legge che. vuole l'insegnamento 
meno religioso di quello che fosse pc: lo pas- religioso, e al rispetto dell'autorità paterna di 
salo; ma sopra allegazioni vaghe e accenni I cui è sì geloso l'onor. i\l,mabrea. 
generici, non voglio dare risposta. Non vogìio, Quanto poi a tutti quegli istituti in cui lo 
perchè non posso : non russo porche davanti Stato viene a sostituirsi alle' famiglie, vale a 
ad accuse indeterminate, non so far a'tro, non i dire tutti i collegi convitti nazionali, l'obbligo 
debbo far altro che rispondere delle mie in- non solo dell'insegnamento catechetico , ma 
tcnzioni. Ad ogni modo, io posso. nssic.irare il \ delle pratiche religiose e stato rigorosamente, e, 
Senato che, quanto all'istruzione religiosa nelle 

1 
oso dire anche, coraggiosamente mantenuto. 

scuole elementari, le prescrizioni date sono in ; , L'onorevole Senatore ~Icnabrea non mi ci 
tutto conformi a quelle della legge dell'anno ; terà un fatto, lo sfido a citarmene uno solo, 
185(), la quale nessuno accuserà di essere irri- ~ in cui neì collegi convitti (dove di necessità il 
verente alla religione. È vero che alcuni Co- ' Governo trovasi sostituito alle famiglie e per 
munì domandano con una certa insistenza ' conseguenza è responsabile del vero indirizzo · 
d'essere liberati dall'obbligo di spesare l'inse- '. educativo), lo sfido, dico, a citarmi un fatto, in 
gnamento religioso. t questo un riunto difficile. ; cui l'nnuninistrnzione abbia mancato ai suoi 
Quanto a me, confesso che l'insegnamento reli- ' doveri. 
gìoso, sia nelle scuole elementari, sia in tutte le 1 Non so quale altro appunto abbia il Senatore 
altre scuole, non lo comprendo che come vera e ~leuabrea diretto al Ministero su questo dcli 
autorevole tradizione delle dottrine religiose, cato 1m1posito. Egli ora me ne rammento (mi 
e non come uu esercizio puramente didattico. Ma perdoni il Senato se non procedo con troppo 

I 
questa è una mia opinione privata. Si! ripeto, che . ordine, poicliè sono costretto a seguir passo passo 
io vorrei l'insegnamento religioso dato da coloro · le traccie dell'onorevole Mcnabrea), egli disse 
che banno l'autorità e l'abitudine d'insegnare la : che uell"istruziune seconùiaria la mancanza del 
materia religiosa. ~la <11testa è un' opi .i(Jl1e mia 1 !"elemento religioso ha fatto si, che gli istituti 
particolare, e nc.ndimeno io ho sempre fatto ese- : governativi rimaness~ro pressochè deserti e si 
guire la legge, qnantutHl'le s!a i11cli11ato a 1,rcfe-. · accorresse invece in altri istituti dove la scuola 
rire che all'insegilamen~o puramente mnemonico 1 era purificata dall'educazione rcligio1:1a data da 

I 
(. macchin~t! dd Catechismo si sostituisse l'istru· 1 corporazioni ecclesiastiche. 
zione viva del parroco, eYitanJo le difficoltà di , Io ùon mi meraviglio punto di questo. 
questa parte didattica, elle Siiesso è aflldata a I Ilo fotto mol:e volte <1uc~sta consiùerazione; 

. I ersone le quali, pcr <1uanto vi siano prcpa- ! ogni padre sente il dovere, anzi il bi1:1ogno ùi 
rate, non hanno quel complesso di cognizioni ! cresC"cre con ahitndini morali i suoi flgliuoii: 
che si richiede in chi <leve trnttarc di certe J 111a da noi quasi tutti i padri di farniglia sen 
matcri(\, e sopratutto rispondere a certe inter- I tono altrcsi il bisogno di essere in quest'ar 
rogazioni che porrebbe: o in pensiero and1e I duo assmito soccorsi da un'autorità superiore 
un dottore di tLosofia, Comunque sia, 11elle · alla paterna. 
scuole primarie , l' eleuwnto · religiosù veune f E pcrchè 1 
scru;)olus:uncnte mantenuto nei limiti e nelle I Codesto è davvero uno ùei quesiti più gravi 
propori:oni deteri11inate da'la legge esistente .. e <liflleili, che si possano presentare. Il nostro 
Ho <letto che qualche c.,mune mostrò <lesidcrio '. non è il caso d'una società profondame1Jte re 
di sviucol:irsi dall'obbligo di mente.nere ape1·te ' ligiosa, dove il ca110 della famiglia per abitu~ 

I 
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dine, e si può dire per tradizione secolare, 
legge la bibbia e il vangelo, come ferite d'i 
spirazione quotidiana, e ne trac insegnamento 
per sè e pei suoi figliuoli. 
Le abitudini religiose, intime, domestiche 

non hanno troppo vigore in Italia. La religione 
non è in casa, é in Chiesa e quindi non è 
da stupire, e anzi deve credersi naturalissimo, 
se i padri <li famiglia cerchino nella Chiesa e 
negli uomini di Chiesa un aiuto e un soccorso 
per infondere sentimenti religiosi e morali nella 
propria prole, 

I~~ quando verrà (se pure verrà), la questione 
dell msegnamento religisoo nelle scuole secou 
d~rie, dirò quali ragioni mi spingano, ragioni 
di P!"ofondo rispetto verso l'idea religiosa, quali 
ragioni, dico: mi spingano a non continuare in 
u'.1 sistema che non è uè degno, nè sincero, 
ne profittevole alle anime. Se il paese crede, 
come io inclino a credere, che le idee religiose 
debbano formar parte della istruzione anche se 
c~i,ùaria, e che le credenze debbano esser comu- 
01:ate, riy,eto ancora il mio tema, da chi ne ha 
missione autorevole, profonda persuasione e abi 
tudine didattica, io sarò lieto di vedere come 
al~ne si senta, che la sincerità, la serietà e il 
Primo carattere di questa istruzione educativa, 
c~e non deve mai declinare a una maniera di 
ri~ualità chinese, di comparsa esteriore e disci- 
1,Jtnare, con cui si avvezza la eioveutù a non 
tener conto de' più intimi e ri~peÙabili senti 
llle11ti. l\la io non posso qui svoleore tutta la serie d . . o 
ei ragionamenti che mi hanno condotto a pre- 
sentare le proposte di lC"'"Ì che ora verrebbero s . 00 

eppellite tutte quante in una volta dalla pro- 
posta dell'onorevole Menabrea ; e forse anzi 
10 lllanco ùi prudenza parlamentare accettando 
così improyvisamcnte una lotta, a cui io non 
~ot.eya e non doveva esser preparato; ma pre- 
~isco la sincerità ad ogni altra virtù poìitica, 
e ho tanta fiducia nella bontà dcl Senato, che 
non terno di perseverare nel mio errore e di 
acc~ttare una prova tanto pericolosa. 
. L onorevole l\Ienabrca disse che nella istru 
zione primaria non vi ha progresso, o ve n'è 
ben l'Oco; però riconosce che è appunto quella 
P1arte in cui qualche progresso vi è, perchè nelle 
a tre · nu para disposto a credere che vi sia un 
regresso. 
E notate. L'onorevole Menabrea riconosce 

che, almeno in questa parte, non per merito 
ùel!e Autorità scolastiche, ma pur qualche cosa 

si è fatto. Negli altri rami di istruzione poi 
l'onorevole l\lenabrea è disposto a credere che 
v'ha, invece di mig·Jioramento, decadenza. 
Or bene: quanto all'istruzione primaria, non 

solo vi é qualche miglioramento, ma v'ha un 
miglioramento notevole, anzi un progresso stra 
ordinario, per chi sappia farsene ragione, con 
frontandolc con quello delle altre nazioni. Io 
non ho ancora potuto ottenere i dati scolastici 
dell'ultimo censimento, ma dalle note diligenti 
delle statistiche scolastiche, dalle assicurazioni, 
e dalle relazioni dei Consigli provinciali, ponno 
ricavarsi sufficienti indizi sull'aumento, che in 
quest'ultimo decennio fu grandissimo, delle 
scuole elementari e degli alunni che le fre 
quenrauo. 
Dopo aver sentito che l'aumento fu grandis 

simo, voi forse vi meraviglierete dell'esiguità 
delle cifre che dovrò citare. ::ita ogni cosa è 
relativa e proporzionale. ·xeI numero sterminato 
degli analfabeti, in cÙi dcvonsi comprendere 
anche gli infanti, la scuola guadagnò ogni anno 
uno su cento: in dicci anni dieci per cento. 
Parrà forse poca cosa, ed è pochissima ai no 
stri desidcrii. ~la signori Senatori, considerate 
le. difficoltà enormi, e confrontate codesta ra 
gione media di progresso scolastico colla ra 
gion media, ad esempio, della vicina Francia, 
certo più ricca e prospera nel decennio che 
corse dal 18:)!) al 18i0 di quello che fosse nel 
tempo stesso l'Italia. 

· Allargate anche i confronti al periodo dal 
1830 al 18iO, periodo che abbracciò due mo 
menti di fervore per le scuole, quello segnato 
dai primi anni dci due governi Orlcanese e 
Napoleonico, i quali compresero ambidue essere 
la scuola il primo titolo di nobiltà e di forza 
d'uno Stato. 
Ebhcne ! in 18 anni prosperi, la Francia non 

foce tanta via rispetto al crescente numero de 
gli alunni elementari, quanta l'Italia in questi 
ultimi dicci anni. Io non moltiplicherò i còm 
puti e le cifre, riservandomi a presentare tutte 
le notizie statistiche e a trarne tutte le conse 
guenze, quando venga all'onore di una 1liscus 
sione davanti al Seuato il disegno di legge per 
l'istruzione obbligatoria presentato tcstè alla 
Camr.ra dei Deputati . .Allora si vedrà, che se 
l'Italia non ha fatto miracoli, ba però supe·rato 
di lunga mano molte nazioni, che sono venute 
in fama di coltissime. 'Kè certo il Seuato avrà 
bisogno che altri gli ricordi, come in que~ti 
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dicci anni d'iniziazione, a cui le nostre plebi 
arrivarono non solo impreparate ma seppel 
lite nella più prcfouda ignoranza (e ne fanno 
prova i censimenti del 1861, che in alcune pro 
vincie accusavano perfino 07 analfabeti su 100 
abitanti) come in questi dicci anni pieni di do 
lorose distrazioni, col brigantaggio nel Mezzodì, 
col colèra, con una guerra infelice e due mosse· 
d'armi e di discordie civili, nuove e straordi 
narie gravezze svigorirono i Comuni, e un suc 
cedersi di novità e di urgenze politiche scemò 
al Governo libertà e forza di badare alle scuole. 
E nondimeno il moto , per virtù di popolo e 
consenso· di carità cittadina, fu sì rapido verso 
il meglio, che ognuno se ne potrebbe conten 
tare , meno noi che vogliamo e dobbiamo. es 
sere su questo punto incontentabili. · 

::.\la passiamo ad altro. Se io non m'inganno, 
l'onorevole :'11e11abrea lamentò che le scuole ele 
mentari soggiacciano a soverchia uniformità 
di metodi, e trascurino lo sviluppo corporeo de 
gli allievi. Lievi appunti invero, a petto degli 
altri gravissimi che mosse lonorevole Mena 
brea; pur trovandomi d'averne preso nota, rì 
spenderò brevemente. 

L'uniformità trovasi p1~r avventura nei Rego 
lamenti, che sono, quasi a dire, un modello 
comune; ma non esiste del pari in realtà; im 
perocchè le scuole rurali si piegano anche troppo 
ai bisogni e ai costumi delle popolazioni; gli 
orari vengono osservali secondo possibilità, e 
spesso secondo volontà, importando non ree .. r 
troppo disagio alle laboriose popolazioni delle 
campagne. Quanto alle scuole delle città, e mas 
sime delle grandi città, vi può essere stata 
qualche esagerazione dipendente da soverchio 
zelo del.e Autorità municipali, ma non è cer 
tamente l'amministrazione centrale che abbia 
prescritto un orario eccessivo' un' immobilità 
nociva allo sviluppo effettivo, un'istruzione mac 
chinale. Voi potete, signori Senatori, vedere 
dall' istruzione data nelle scuole magistrali e 
normali, come si raccomanda sempre di badare 
più ara sostanza che alle esteriorità. Quanto 
agli appunti riguardo alla ginnastica, io non 
credo che l'amministrazione li meriti. . 
Le cure dell'amministrazione non sono anche 

in questo argomento meno . vive; io potrei 
dare le prove al!' onorevole ì\Ienabrea che si 
sono fatti e si fanno stuùii per vedere se negli 
asili d'Infanzia, opera del sempre compianto 
Ferrante Aporti, si possa utilmente introdurre 

il metodo ora celebratissimo in Europa del 
FriJùel. 
Questo ~tudio si fa in varii luoghi e coi' con 

corso del Ministero dell'Istruzione Pubblica. La 
conseguenza di questo sperimento sarà. preci 
samente quella di poter introdurre nelle nostre 
scuole d'infanzia, come nelle scuole della pue 
rizia, vale a dire nelle scuole elementari, un · 
po' più di vivacità, un po' meno di sedentarietà, 
e forse una maggiore varietà nelle materie e 
nei lavori, varietà che contribuisce certamente 
a tenere sveglia l'attenzione del bambino e ad 
avvantaggiarne la salute. 

V eniaruo ora agli appunti di maggior gravità 
mossi contro I' istruzione secondaria. Il primo 
appunto è 'presso a poco della stessa natura di 
quello che ho già esaminato rispetto alla istru 
zione primaria: una uniformità cioè penosis 
sima, che opprime, che toglie il libero svi 
luppo dcli' ingegno, e poco ordine delle ma 
terie. 
L'insegnamento liceale poi pare ali' onore 

vole Menabrea una vera tirannide. E perchè 1 
Perchè vi sono esami così severi, difficoltà tali, 
che la maggior parti) dci giovani non possono 
riuscire, non possono attraversare queste dure 
prove che loro s'impongono. 
Io mi sarei aspettato, a dir vero, tutt' altro 

appunto dall' onorevole Menabrea, che a' suoi 
tempi so essere stato un rigido esaminatore, e 
dcl cui rigore mi abbondano esempi. 
I.a materia degli esami è tale, che esigerebbe 

una seduta intiera: se la si volesse discutere, 
la materia degli esami liceali è di per sè una 
lunga storia. 

I membri della Commissione superiore del 
l'istruzione pubblica, i quali siedono in questa 
Assemblea mi potranno rendere ragione quanto 
siasi agito ponderatamente, e (posso dirlo) dopo 
che ebbi l'onore di pigliare la direzione della 
Istruzione pubblica, con quanta liberalità, ed 
anche carità; imperocchè un onorevole mio pre 
decessore, il Senatore Meuabrea non lo ignora, 
aveva stabilito il sistema degli esami centrali, 
sistema che ebbe per effetto di raddoppiare i 
rigori, e di ottenere una efficacia grandissima 
nelle prove d'esame non solo, 'ma anche nel 
l'opera de'maestrì, i quali si sentivano esami 
nati insieme coi loro scolari. Nondimeno questo 
sistema di centralità, questo sistema di chia 
mare tutte le prove degli esami liceali dcl Regno 
nel centro del Governo, parve eccessivo; e ve- 
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ram ente aveva pro cl otto alcuni degli effetti la- , Ma ìe credo che certi temi di storia possano· 
rnentati ùall' onorevole Menabrea , aveva pro- ' essere difficili o facili , secondo la· profondità. 
dotto l'effetto (se non m'inganno) che sopra 100 ; e la scienza colle quali si pretende che sieno 
esaminandi non arrivavano a 2:J quelli che vin- i svolti. Se, a cagion d'esempio, io proponessi 
cevano le prove. I il tema: 
Bisogna però che io faccia osservare ali' o- ! « Cause 'delta caduta dcli' impero romano • 

norevole :\lenabrea che quando si dice 100 in: i è certo che un uomo dotto, come non dubito 
scritti per gli .esami , si dice un numero di ! che sia la persona di cui parlò I' onorevole 
scolari che molte vo'te non hanno frequentato ' Senatore Menabrea, potrebbe trovarlo difflcilis 
che scuole fittizie, scuole private, le quali non I simo, anzi se si pretendesse uno sviluppo 
sono fornite dci mezzi necessari per dare una 1 profondo potrebbe crederla anche materia da 
buona istruzione; per cui non conviene credere 1 scrivere un libro. ~fa se le esigenze degli esa 
che sia proprio il modo di esame, ma è an- i minatori saranno, quali dovranno essere, in 
che la qualità degli esaminandi che proùuce I relazione cioè all'età, al grado del!' istruzione 
questi effouì.: ! degli esaminandi, al tempo e al genere della 
Dopo che io ebhi l'onore di pigliare la di- ! prova, lo svolgimento del terna non sarà certo 

rezione della Istruzione pubblica , si tolse via i così difficile come si potrebbe credere a primo 
~a centralità degli esami, e si restituì a tutti I aspetto. È dunque difficile (e so che parlo con 
1 .licei, e a tutti i corpi insegnanti la facoltà I chi mi può essere maestro) di poter assicurare 
di. esaminare e di giudicare essi stessi gli esa- I che un tema sia estremamente arduo. Bisogna 
1!11llandi, e la Giunta Centrale si riservò solo Il prima sapere di quale risposta si contentano 
1 esame dei temi scritti, non già per mutare i g!i esaminatori .. 
giudi7.i degli esaminatori locali, ma per giudì- j' L'onorevole Menabrea ha fatto l'osservazione 
care de) modo con cui le prove erano condotte. che è nociva la varietà dei libri· di testo . 
. . Ora, con questo nuovo sistema, le propor- I È questa una osservazione a'la quale io pure 
z1•011i sono molto cambiate. Non si tratta più I mi associo. Il sistema attuale dci libri. di testo 
di un 25, o 28 per centò , ma si passa il 5!1; ' non mi gradisce; ma siccome non procedo così 
e se non m' inganno, anche il 00 per cento , ' precipitosamente, come pare che creda l'ono 
cornpresi gli esami supplementari che si sono 1 revole Senatore Menabrca, cosi benchè la mia 
largamente accordati. . \ opinione fosse risoluta, pure richiamai lo stu- 
Ora, parlando con un uomo che è stato egre- l dio de' miei consiglieri su codesta quistione, la 

g~o profossore, io ·ùomando se il 60 per cento ! quale si agita già da due anni con molta pon 
di esaminandi, trovati idonei ed approvati, possa I derazione negli Ufflci Ministeriali. 
e~sere considerato come un numero troppo I La stessa questione dell'Euclide, di cui toccò 
ristretto. I I'on. Menabrea non si è risoluta, ed è soltanto una 
. Io credo che forse se vi è da lamentarsi, e .1 questione proposta. Il Ministero fu sempre cauto 

piuttosto di una soverchia larghezza. Come- I anche in codesto argomento dei libri di testo. 
chesia, certo è però che dopo questo rigore di Ma, Signori, giacche si tratta di pormi sotto 
es~mi, dopo questo sistema nuovo, che in se- I t'inchiesta, io naturalmente debbo dire cosa ho 
~~ito rimise alquanto del suo primitivo rigore, i fatto prima di modificare un programma, prima 
I istruzione secondaria si è grandemente miglio- di modificare un libro di testo, prima di va 
rata. · riare 'l'ordine degli studi. Che 'cosa ho fatto 1 
Alcuni dci lamenti mossi dall'onorevole Se- . Ilo fatto qualche cosa di insolito; ho diramato 

natore Mcnabrea potevano riferirsi forse a 1 a tutti gli istituti d'istruzione secondaria una 
<1ua]che anno fa, ma ora non sono molto fon- ~ serie di domande alle quali i professori e i 
dati, non rispendono alla realtà dl'l presente. I presidi erano ìnvltatì 'a dare risposta . 

. Eg~i parlò anche de~te difficoltà dei. progra~- I Tu.tte le risposte venner? racco.lte! e.saminate, 
nn eh esame, e citò, 10 credo, un po per epi- , vagliate, esposte per ordine; e poi si convoca 
grammn, il fatto di un illustre scrittore di storia, ! rono a consulta parecchi tra i presidi più auto 
che non 'avrebbe osato di. assumere la qualità I revoli dei primarii Licei.d'Italia, avendo avver 
di esaminatore tanto erano difficili i temi pro- tenza che. fossero stati anche professori essi 
'posti. . . !"stessi; e 'si fece nna 'nuova v.\g~i'aflira 'e un 
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• nuovo esame di tutte le questioni che erano 
state trattate. Ne risultarono conclusioni ponde 
rate, importanti. Non credendo però esaurito 
il difficile procedimento, in una recente circolare 
che, a quanto sembra, non venne avvertita dal 
l'onor. Senatore Menabroa, ma che pur ottenne 
l'attenzione. del pubblico, furono ancora proposti 
i temi più importanti e invitati i professori a 
nuovi studi e a nuovi. consigli. · 
L'onorevole Senatore Menabrea volle entrare 

nella questione dci libri di testo. A questo pro 
posito debbo dire che qui accade, come in molte 
altre istituzioni. Si comincia cioè a dare libertà 
sconfinata: ciascuno faccia il suo libro di testo. 
Io trovo, a dir vero, questo sistema poco ra 
gionevole: perchò ciascun professore (i meno 
competenti' più presto degli altri) si affretta a 
stampare un testo per imporlo quasi come una 
specie di gravezza e di balzello ai suoi scolari. 
È vero che si è detto che i libri di testo deb 
bano essere approvati dal Consiglio scolastico, 
e che il giudizio di questo possa essere appro 
vato e riprovato, occorrendo, dal Consiglio su 
periore dell'Istruzione pubblica. Ma si è visto 
che ciò non ha un effetto utile, perchè il Con 
siglio scolastico di una provincia ha sempre in 
clinazione a favorire i libri che si stampano in 
paese nelle stamperie del capo-luogo, per mille 
ragioni, e se non altro per non tòrre la lode 
alla propria città di dotta e studiosa. E quando 
il libro di testo è una volta approvato, si può 
esigere che il Consiglio superiore, che ha già 
tante facende allo mani, tanti imbarazzi, tanta. 
risponsabilità, esamini tutta questa montagna 
di pubblicazioni e censuri autori e Consigli sco 
lastici provinciali e condanni l'opera loro? Si fi 
nisce (meuo qualche caso, meno che non sia in 
teressata la morale, ciò che non può accadere 
che raramente), che non so ne fa nulla e si la 
scia passare. 
Ora io, per mio conto, dico,· che propenderci 

al sistema vecchio, al sistema di affidare la com. 
pilazione dei testi a persone riconosciute compe 
tenti da tutto il paese; questi testi verrebbero 
naturalmente giudicati; la critica si condense 
rebbe tutta su di un libro, su di un testo, e.riu 
scirebbe utilissima. D'anno in anno si verrebbe 
in tal modo a migliorare, completare, modifi 
care codesti lavori; ma cosi, con questa specie 
di generazione spontanea di testi, non si approda 
a nulla, · 

Ho detto il mio parere, troppo lungamente, 

su di un punto che forse non importava molto 
all'onorevole Menabrea; ma ch'io non poteva 
lasciar passare senza risposta. Egli, riguar 
do all'istruzione superiore, disse che ab 
biamo troppe università, È vero; quest'è il gri 
do di tutti: abbiamo troppe università! e chi 
non lo sa? chi non lo ripete? chi non doman 
da la loro diminuzione? ma la questione sta 
nel trovare il modo di diminu'rle .. Non ripe· 
terò qui la storia (benchè sia storia eloquen 
tissima) del 1860, quando l'università di Sas 
sari già sentenziata a morte dalla legge del 
1850, benché il numero degli studenti fosse 
minimo e appena eguagliasse quello de'profes 
sori, risorse. Tutto il Parlamento, il primo 
Parlamento italiano, si dimostrò verso lei be 
nigno, e cancellò l'articolo di legge che l'abo 
liva e ne sentenziò l'immortalità. E, dirò che 
l'università di Sassari non morrà, non morrà 
neppure se l'on. Menabrea vorrà diminuire il nu 
mero delle università, e perchè I perchè non è 
molti giorni che la provincia e la città di Sas 
sari (sia detto a lode di quella egregia parte 
\l'Italia) fecero la proposta formale al Ministero 
di raddoppiare la somma che ·10 stato ha as 
segnato per il mantenimento di quell'ultima 
fra le università italiane, afflnchè possa più 
largamente insegnare le materie professionali e 
specia'mente la giuridica e la medica. 
Creda l'onorevole Menabrea che questo mo 

vimento delle Provincie e dci Comuni impedirà 
e al Ministro e al Parlamento di diminuire 
il numero delle Università almeno per legge. 
La diminuzione avverrà forse da sè, se vi sarà 
un buon ordinamento di studi liberi superiori. 
Io credo che quello s'a il vero modo di far 
si che le Università si trasformino. Ma in un 
secolo, che tende già ad abolire la pena di 
morte, non si può credere che si rossa fa 
cilmente ammazzare un'Università. (Ilarità.) 
E dico di più: è una delle glorie del movimento 

italiano che tutte le più grandi città d'Italia, 
come ad esempio la mia città natale, come Na 
poli, e tutte l'altre, avezze ad avere un cen 
tra d'affari, di pensieri, un centro di vita civile, 
si sieno umiliate volontariamente, o piuttosto 
sieuo rimaste contente di abdicare ogni loro 
titolo politico àll'unità d'Italia, ma non abbiano 
rinunciato allo loro glorio scientifiche e lette 
rarie! Non troverete una città, anche fra le mi 
nori, che voglia abbandonare le sue accade 
mie, le sue scuole, la sua Università. È questa, 
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. . . . 
ripeto, una colpa gloriosa della storia del no- 
stro risorgimento. Tutti si piegano davanti al 
l'unità nazionale, ma quando si tratta delle isti 
tuzioni che 'mantengono viva la civiltà, vivo il 
Pensiero, tutti si ostinano a voler continuare 
n:na vita tradizionale, a voler riafferrare la 
'Vita gloriosa dcl passato. Dunque quanto al 
numero dello università è una questione che 
c.r~do (non me ne può far colpa certamente 
1 onorevole Mcnabrea, ed io non no faccio colra 
ad alcuno) bisogna aspettare, secondo me, che 
la modificazione sia determinata , provocata, 
compiuta dal libero insegnamento. 
. ~a. trasformazione di certe università minori 
in istituti tecnici superiorl sarà la prossima con 
seguenza dello ingrandimento delle università 
maggiori, dove colla libera concorrenza si riu 
niranno i migliori professori e accorrerà il 
maggior numero di scolari. 
L'onorcvo~e Mena 1-irea ha accennato anche 

alla necessità di riformare i metodi insegnativi 
d~Ue scuole superiori, ed ha parlato di un libro 
di cui non ignoro la conclusioi.e, di un libro 
sul_le riforme che si potrebbero introdurre nelle 
università dcl regno. 
. lo non approvo tutte le idee che sono esposte 
in quella Memoria, e che mi paiono esagerate. 
Se~ondo me, in quel libro non v'ha che fa. vec 
~~ia e tradizionaìo idea della scienza italiana, 
idea dello sperimentare , dcl dimostrare una 

?0.tt_rina solo con esperimenti preordinati , ma 
1niZ1ando gli scolari all'esame ed all'indagine di 
r;tta della natura, di modo che Io scolare si asso 
cia al professore, e il professore cessa di essere 
maestro per diventare in presenza dello scolare u . 
no sperimentatore, un cercatore, un esser- 

-Vatore. · 
È questo il metodo della accademia dcl Ci 

rnento, è il metodo galileano. Io dico che que 
sto rnetodo si deve favorire, e credo che l'o 
norevo)e Menabrca, il quale pone tanta cura 
nell!l cose dell'istruzione, nou ignorerà che ho 
:presentato all'altro ramo del Parlamento una 
legge appunto 11er cominciare a fondare in Italia 
grandi istituti sperimentali per la chimica, per 
la fisiologia e, di mano in mano che si potrà, per 
le a~tre scienze, e dentro i limiti che ci sono im 
posti dal tempo e dalle finanze, ci allargheremo. 
I? sono tutt'altro che nemico del concetto spe 
rimentale, sebbene io sia persuaso che l'insegna 
m~nto cattedratico, orale, teorico, sarà sempre 
.utile come un riassunto delle esperienze, come 

una scorciatoia, come una conclusione. E per 
questo conto il tema dei due professori paler- 
mitani mi sembra esagerato. · 
Finalmente l'onorevole Senatore Menabrca mi 

lanciò un'accusa più diretta e che io vorrei ve 
dere un poco più specificata. Forse non avrò ben 
compreso le sue parole; ma mi pareva che par 
lasse di nomine politiche, di nomine fatte nelle 
università con intento e spirito politico. 
Senatore MENABREA. Se mi fosse lecito rispon 

derei subito all'onorevole signor Ministro. 
PRESIDENTE. Prima di procedere oltre nella di 

scussione, è hene intendere il significato della 
sua proposta. 
Il Senatore Menabrea crede che la sua pro 

posta escluda la discussione della legge 1 
Senatore MENABREA. No, sgnor Presidente. 
PRE5IDENTE. Allora permetta che prima di pro 

cedere nella discussione, domandi al Senato se 
la sua proposta è appoggiata. 
Chi l'appoggia, sorga. 
(Appoggiata.) · . 
La parola è all'onorevole :'\tcnabrea. 
Senatore MENA.BREA. :\Ii permetta l'onorevole 

signor Ministro ch'io dica due parole; che forse 
eviteranno un divagamento della questione. 
Forse mi sarò male espresso; ma nella rispo 

sta che fa il signor Ministro al mio discorso , 
e nella quale dice certamente cose molto inte 
ressanti, mi pare che egli si tenga in un ter 
re110 falso, quasichè io lo a vessi accusato, mentre 
io non Tho accusato niente affatto, avendo solo 
esposto alcuni giudizi. Quanto poi alle nomine 
dei professori, io non accuso lui: dissi soltanto 
che da 12 anni a questa parte si buccina , si 
suppone, si dubita che certe nomine siano state 
fatte più per considerazioni politiche che per 
'considerazioni scientifiche; e questo non riguar 
da più l'attuale signor Ministro dell'Istruzione 
-Pubblica che gli altri. Anch' io sono stato Mi 
nistro, e prendo la mia parte di responsabilità. 

MTh1STRO DELL'l'ìTRUZIONE PUBBLICA. Dacchè ho 
l'onore di tenere il Ministero, la coscienza non 
mi rimprovera nessuna <li questo nomine fatte 
con, tali intenti; dunque pregherei la squisita 
cortesia dell'onorevole Senatore Menabrea a 
voler chiarire la mia coscienza, aiutarmi nella 
ricerca di un caso in cui considerazioni poli 
tiche possano essere stato il movente di_ qualche 
nomina. _ 

Desidererei, essendo la cosa abbastanza inte 
ressante, di sentire da lui, o in privato, o meglio 
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ancora qui in Senato, quali sono queste nomine : tracciò un quadro storico <lene condizioni di 
che mi vengono addebitate. questa maniera <li educazione prima del nostro 
Senatore 'MENABRE!. Ho accennato nel mio risorgimento, e poi disse, che, sopravvenuti gli 

discorso gli appunti che più o meno fondata- avvenimenti, i quali ebbero per conseguenza 
mente l'opinione pubblica fa generalmente a l'attuale stato di cose, il laicato prese il soprav 
tutto il sistema della pubblica istruzione: ho vento. E qui, mc lo perdoni , io non posso a 
dichiarato che di questi appunti molti erano meno di non ricordare quello che ha detto : cioè 
esagerati ed alcuni anche falsi. Fra gli appunti che il laicato seguì il metodo dei gesuiti! (Jlo 
che furono fatti e che si fanno tuttora, ve ne rimcnto.v 
è uno che probabilmente il signor Ministro Il principio dell'educazione laica è dunque 
avrà sentito anch'egli prima che fosse su quel il 1 rincìpio gesuitico! Io iu verità da prima 
seggio, ed è, che alcuno nomine di professore ho creduto di non comprendere bene, ma poi 
fossero state fatte più per considerazioni politi-. ho dovuto convincermi che non m'era ingan 
che che per considerazioni scieritifìche; ed uno nato. L'onorevole .Menabrea dunque crede che 
dei motivi dcli' inchiesta eh' io propongo e ap- il laicato, il quale, del resto, non è una classe, 
punto quello di dileguare queste ombre, senza non è· una società segreta, ne una casta reli 
volere accusare alcuno e molto meno l'attuale giosa o irreligiosa, e che non so che cosa possa 
signor Minìstro. Io non ho fatto che riferire ciò essere se non siamo noi stessi, se non e tutta 
che si va dicendo per giustificare anche in la nazione, l'onorevole Menabrca dunque credo 
questa parte la mia proposta. Non dico altro: che questo laicato abbia preso, come eì disse, il 
non ho fatto, ripeto, accusa a nessuno. metodo gesuitico nell'educazione, escludendo 

MINISTRO DELL'ISTRUZIONrl PUBBIJCA. Prego l'o- i padri di famiglia da.la educazione della loro 
norevole Senatore Menabrea a perdonarmi se prole e dalla direzione delle scuole. 
insisto , ma la natura dcli' appunto è molto 
grave. Finchè i;i viene a dire: sbagliate nei 
metodi, non pigliate la strada giusta nei libri 
di testo, siete troppo rigorosi o troppo corrivi 
negli esami, si può accettare benevolmente 
la critica. Ma quando si dice: si , fanno delle 
nomine per spirito politico, non è già un er 
rore del quale mi si fa rimprovero; ma è qual 
che cosa <li peggio, è qualche cosa, mi pare, 
che confina colla colpa, a ·meno che non si 
possa dire che il Ministro non · 10 sapeva, o 
non l'aveva avvertito. Ma l'accusa è grave; si 
tratta d'intenzione: non posso quindi supporre 
che un uomo come il Generale. Menabrea l'ab 
bia accolta senza aver modo di specificare dei 
fatti .. 
. Ora, per mia norma, per mia tranquillità , 
per quiete della mia coscienza, desidero di co 
noscere questi fatti che riguardano mé od altri, 
perchè serviranno ad illuminarmi, giacche, lo 
ripeto, è impossibile che il Senatore Menabrea 
abbia dette queste parole senza che nel suo 
pensiero, nella sua coscienza non si presentino 
dci fatti .. 

Dcl resto egli dopo aver parlato dell'istitu 
zione superiore entrò nell'argomento che io ho 
toccato da principio, nell'argomento della edu 

, ·cazione che naturalmente è lavviamento alla 
·.vita morale e intellettuale della gioventù. Egli 

Io ho già detto qualche cosa sulle ragioni 
profonde, sulle ragioni storiche, per cui la no-. 
stra società laica non si sente capace di edu 
care da per sè, ed· ha ·ùisoguo di un educa 
tore autorizzato che abbia qualche cosa di spe 
ciale, che abbia una tradizione, una veste, 
come si suol dire nel linguaggio metaforico, e 
qui si potrebbe dire, anche fuori di metafora. 
:-ira che cosa è questo laicato? Di che si com- 
pone? . 
I padri stessi, le famiglie non sono il . lai 

cato? non ne formano parte 1 non ne formano 
anzi il tutto 1 
L'onorevole )!f'nahrea mi ha detto, e giusta 

mente, che corrono voci poco favorevoli sul si 
stema di educazione di certi stabilimenti go 
vernativi, e i padri di famiglia, diflldando di 
questi, in grandissimo numero preferiscono di 
mandare i loro figli in case dirette da c9rpo 
razioni rPligiosr. Io credo che il mio discorso 
siasi mosso precisamente da questa osserva 
zioni', e cominciai a dire il perchè io credeva 
che i padri di famiglia avessero più fede in 
queste corporazioni religiose , che non nelle 
scuole libere e governative. 
Ma e evidente, pure, che se vanno in gran 

dissimo numero in queste scuole religiose, ciò 
prova che non venne fatta loro violenza, e che 
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è libera sempre la scelta di andare dove rùe- 
glio loro piace. . 
Non credo dunque che l'onorevole Senatore 

Mcnabrea, con tutto il suo ingegno, possa con 
vincermi che io abbia male capito; ma certa 
niente se le cose stanno, come pare a mc che 
egli abbia esposto, trovo che ci sia contraddi 
.zionc nei termini.' 

· Finalmente egli chiuse il suo discorso così 
pieno, cosi abbondante d'idee, col citare degli 
autori, poco importa il nome. In questo mo 
mento vi è una concordia in Francia da Rcnan 

. fino a Veuillot. Yi è la concordia dello sgo 
Illento: una concordia singolare che li conduce 
tutti a ripetere uno stesso· grido d'allarme, una 
stessa preghiera di 'soccorso. 
Io, j.er mio cÒnto, confesso all'onorevole Se- 

11at0re Menabroa che, come 1.011 era molto fa 
vorevole a seguire 'gli esempi e i consigli della 
stampa francese prima degli ultimi terribili av 
venimenti, vi sono ancor meno disposto adesso. 
Allora era alterezza d'ingegno e petulanza di 
f~rtuna: adesso e qualche cosa di più compas 
sionevole, che non lascia avere a costoro fede 
nella loro stessa intelligenza conturbata da cose 
tanto iiisolitc, le quali a loro paiono cosi im 
probabili, che, anche dopo averle subite, ccr 
c~no di negarle e di spiegar'e in tutti i modi, 
sieno anche i meno probabili dcl mondo. 
Per me dunque, me lo perdoni l'onorevole 

~~enabrca, non crollo che in questo momento 
81 possa invocare l'esempio e l'autorità degli 
scrittori francesi, e soprattutto di quegli scrit 
tori che sentono più vivamente lo sgomento 
delle orribili scene delle quali furono spettatori 
ed attori. 
. Io ho forse confusamente seguito passo passo 
11 discorso dell'onorevole Menabrea, e mi si 
f,erdonerà se l'improvvisa difesa non potè avere 
ordine che io 1•ure avrei desiderato. . 
1~1<issumeùdo, dirò che io sono intieramente 

a disposizione del Senato, sia per continuare 
que~ta il scussìonc generale, sia per entrare 
n:l!a discussione particolare, che fu occasione 
~t questo preludio (me lo permetta) di cornbat 
tunento. Se il Senato crede di votare l'inchie 
sta, io non faccio che una preghiera : io sarei 
su per bo, sarei lieto di scn · irmi rafforzato dal 
concors? del primo Cor, o dello Stato, dal con 
corso di una Commissione, la quale si occu 
passe ~m~ volta di questa grandissima questione 
da cm dipende l'avvenire del paese. Io non mi 

vorrei opporre all'inchiesta; solo domando che 
essa non sia d'impedimento alla discussione ed 

I alla votazione di tutti i progetti di legg~ che 

I 
io ho presentati; e sono costretto a pregare il 
Senato di ciò anche per una considerazione po 
litica, di cui, come membro del Governo, debbo 
preoccupar mi. 
Non si deve lasciar supporre, nemmeno per 

un momento che questa inchiesta sia un mezzo 
per Impedire ùelle riforme , le quali possono 
essere combattute e rigettate, se il Senatò lo 
crede, ma che devono essere esaminate, perchè 
sono già davanti all'opinione pubblica, e che 
se anche io le ritirassi non sarebbero per que 
sto cancellate dalla memoria e dal desiderio 
della Nazione. 
Senatore MENABREA. Domando la parola ·per 

un fatto personale .. 
PRESIDENTE. Il Senatore Menabrea ha la parola. 

per un· fatto personale. 
Senatore MENABREA. Se mi permette il Senato, 

risponderò poche parole al signor Ministro 
11 della Istruzione Pubblica. · . 

Io sono dolente che egli abbia creduto che 
io, nel proporre l'inchiesta, volessi muovere 
un' accusa contro la sua amministrazione ; 
anzi; in principio del mio discorso, ho dichia 
rato che io voleva piuttosto difenderlo contro 
vari de' suoi oppositori, e che niuno più di me 
riconosce l'ingegno dell'onorevole .Ministro e 
l'operosità che egli· ha mostrato nel cercare di 
mlgliorare.. per quanto dipendeva da lui, le con 
dizioni della pubblica istruzione. Ma vedendo 
in qual modo si sono ·impegnate le discussioni 
tanto nell'altro ramo del Parlamento come in 
questo, e come leggi che sembravano dover es 
sere le più semplici, abbiano dato luogo a di 
battimenti e mutazioni importanti ed a proposte 
radicali, appunto per venire in aiuto al Go 
verno in questa circostanza, io ho domandato 
che si procedesse ad un'inchiesta, e che que 
sta fosse fatta dal Senato. 

I Il signor :\linistro disse, che io l'ho accusato. 
. Io non ho accusato alcuno; dico di più, che 
se vi sono dci colpevoli, lo siamo tutti, io per il 
primo. Ilo soltanto accennato agli appunti che 
si facevano alla istruzione pubblica, e agli ef 
fetti che ne risultavano. 
Indi la necessità che, [nhna di accingerci 

ad esaminare Ia materia dc! progetti proposti 
· dal signor Ministroç-si cercasse di vedere in 
! quali coud-zioni versi l'istruzione pubblica in · 
l ' 
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Italia, aflluchè dall'inchiesta sinceramente, com- I muovono contro di lui e contro l'istruzione 
piutamente eseguita, emergesse chiaro il si- [.ubblica. · 
sterna 'che si dovesse seguire. In quanto poi alla discussione delle leggi 
Mi rincresce che l'onorevole Ministro ùell'I- 'che egli ha proposto al Parlamento, egli con 

struzione Pubblica, che pure ha tanta perspi- verrà con me, che ora non possiamo parlare 
cacia, abbia attribuito alla parola inclticsia, un . che della legge che ci sta dinanzi. 
significato odioso. L'inchiesta che io propongo Io ho detto che la mia proposta non avrebbe 
non è, non può essere odiosa, anzi è tute- avuto per effetto che di differire forse di qualche 
lare, e nell'interesse dcl paese e in quello del- tempo la discussione di quelle leggi che hanno 
l'amministrazione stessa. carattere organico;mentrc non avrebbe impedito 
·Io citai l'esempio di un gran paese ·dove si- la discussione di quei progetti che hanno carat 

mili quistioni sono bene intese. In Inghilterra toro di urgenza, come il presente sulla parifl 
si è gridato molto contro l'istruzione pubblica, cazione dell' università di Padova. e di Roma, 
ed il Parlamento procedette ad un'inchiesta, della cui necessità sento parlare da ogni parte; 
e che ne è risultato? Che molte cose si sono e della 'filale io nulla dirò, perchè non ho 
migliorate, altre sono rimaste come erano, es- bene studiata la questione.' 
scndosi riconosciuto che per queste, non si po- Del resto, creda pure il signor :\Iinistro, che 
teva far meglio, avuto riguardo alle condizioni le leggi da lui presentate ne!!' altro ramo dcl 
del paese. Eù io penso che a tutti i progetti dcl Parlamento non 1.otranno prima di molto tempo 
signor Ministro, malgrado tutti i documenti essere discusse in Senato, e certo non lo saranno 
che potrà presentare in proposito, non si crederà, prima della futura Sessione: per cui I' inchie 
non si renderà giustizia. ai suoi lavori, tino a che sta che domando, potrà allora essere un fatto 
non si saran velluti i risultati di un' inchiesta, compiuto. 
indipendente dalla anuuinistrazione, e che deve Dunque io mi riassumo: la. proposta che ho 
essere più morale che tuateriule. Dunque, io fatto, e del tutto benevola ; nessuno degli ap 
lo ripeto, se vi sono colpevoli, lo siamo punti da me accennati contiene un'accusa contro 
tutti, eù io che ho avuto l'onore di essere tre alcun Ministro : ho detto che queste sono le 
volte Ministro, ho anche maggior responsabi- opinioni del paese, e che è necessario indagare 
lità; il Miuistero attuale risulterà meno colpe- quanto vi sia di ver,o, per apprestare gli op 
vole di tutti gli altri, perchè ha dovuto accet- portuni rimedi. 
tare l'eredità ùi tutto quello che venne fatto Non ho altro da aggiungere, o spero che 
da suoi predecessori. l'onorevole Ministro riconoscerà, che la mia 

:Mi permetterò ora di rilevare soltanto una proposta è dettata da. intenzioni tutt'altro che 
inesattezza nella quale è caduto il signor Mi- ostili. 
nistro. Io non ho negato che l' istruzione pri- MI!llSTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Domando la 
maria sia in progresso; anzi ho accennato a parola. 
questo progresso per ciò che st•etta alle ci tti; PRESI\IENTE. Ila la parola. 
solo ho soggiunto, che per le campagne eravì ?i.1NISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Io comincio 
molto da desiderare ; eù ho ricordato anche dal ringraziare l'onorevole Menabrea delle pa- 

• l'istruzione che viene impartita ai soldati du- role cortesi che mi rivolse. · 
rante la loro ferma, ed i vantaggi che que- Ripeto poi che non posso dire altro, se non 
sta può recare quando essi tornano alle case che riconosco il sussidio del Senato, sotto qua 
lora. lunque forma lo si dia al Governo, come un 

D' altronde, mi pare che il signor Ministro ab- sussidio ottimo. Ma fatta ques a dichiarai.ione, 
bia terminato il suo discorso come avrebbe do- devo francamente 011pormi a quella parte della:' 
vuto comi!:ciarlo. Egli ha detto che non si op- 11roposta dell'onorevole Menabrea che riguarda 
poneva ali' inchiesta, J>f•rcl1è q1wsta. avrebbe il tempo dell'inchiesta. 
fatto conoscere meglio la condizione delle cose; Ora che abbiamo davanti al Parlamento i 
che egli anzi h Ùi!siùcraYa, e se io fossi al progetti ùi legge per l'istruzione obbligatoria., 
suo posto, la ùeshlcrerei egualmente, appunto e per le pensioni, i quali necessariamente rac 
lJf!r rimuovere tutte que:;le difficoltà, tutte que- chiudono tutta quanta l'istruzione popolare, e 
iste 011posizioni, che aù ogni pie sospinto si I nella. discussione dci qua.li si dovrà rendere 
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conto completo di questo ramo d'istruzione, si 
può ora, che sto per presentare a quest'augu 
sto Consesso la legge della riforma sull'istru 
zione superiore, coi dovuti schiarimenti, e con 
rpiel!e notizie che possono appoggiare una mi 
sura di tanta gravità, si può ora accettare la 
proposta dell'onorevole Mcnabrea 1 · 

A me pare che l'inchiesta non solo è fatta da 
}\arte del Governo, ma è deposta davanti al Par 
lamento. Naturalmente se i miei lavori saranno 
manchevoli, se emergerà la necessità di avere 
alt.ri schiarimenti, il Senato potrà ordinare l'in 
chiesta su tutto l'andamento dell'amministra 
zione, o su alcuni punti. 
L'onor. Menabrea dice: ma chi sa se queste 

leggi potranno venire in discussione 1 ma qui 
non si tratta di discussione, si tratta di pre 
sentazione. 
Quando il lavoro del Governo sarà presentato, 

l'onor. Menabrea potrà riprendere la sua proposta 
e appoggiarsi sull'insufficienza, sulla mancanza 
dei dati che l'amministrazione ha fornito, per fon 
darvi sopra la sua domanda; io troverei ciò più 
logico, e l'inchiesta allora non potrebbe dirsi 
diretta nè al passato di tutte le amministra 
zioni, nè al passato della mia amministrazione 
personale. Ma il proporre I'inchiesta proprio 
alla vigilia del giorno in cui tutti i documenti 
saranno deposti nelle mani del Parlamento, mi 
pare piuttosto che tenda a dilungare il momento 
della discussione, invece di affrettarlo. Certo è 
c~e io non potrei rassegnarmi ad essere giu 
dicato, senza essere stato sentito, ed esaminato. 
Senatore TOMMASI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

d s;natore TOMMASI. lo credo che la proposta 
.ell onorevole Menabrea non abbia una rela 

~.1one molto intima colle proposte di leggi che 
r onorevole Ministro dice di fare, o che ha già 
atte, imperocchè la proposta d'un'inchiesta non 
versa sulla parte solamente dottrinale, sulla 
parte con cui si regge l'istruzione, ma versa 
~u tutti i particolari, sulla parte pratica, sulle 
~rme con cui l'istruzione pubblica procede nei 
s~ngoli rami, e in tutte le sue applicazioni pos 
SthiJi, 

L'onorevole Ministro ci presenterà una ri 
~orma degli studi superiori, e questa legge sarà 
~nformata ai principi i generali .aì . quali deve 
Informarsi; al contrario un'inchiesta sull'istru 
zione superiore non versa che minimamente 
sopra questa parte, ma invece versa sul modo 

con cui l'istruzione superiore procede nei sin 
goli rami, sul modo con cui i principii gene 
rali della pubblica istruzione sono attuati, sono 
rappresentati, sono eseguiti, sul risultato pra 
tico dell'istruzione superiore in tutte le Uni 
versità. E ciò che dico delle Università, lo dico 
dell'istruzione secondaria, ed anche dell'istru 
zione primaria. La mia conclusione perciò è 
questa, che cioè parmi che il Ministro della 
Pubblica Istruzione può benissimo presentare 
tutte le leggi che egli desidera, ma nel tempo 
stesso credo che il Senato possa votare una 
inchiesta che versa su di un campo che ha 
poca o nessuna relazione diretta coi principii 
teoretici e dottrinali ai quali sono informate 
le leggi già presentate o da presentarsi dal 
Ministro della. Pubblica Istruzione. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. _ 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Le spiegazioni date 

dall'onorevole Senatore Tommasi mi pare che 
possano chiarire qual sia l'intendimento del 
l'inchiesta. Essa, come avvertiva l'onorevole 
Tommasi, non tende punto a 'mettere in chiaro 
quali sieno le teorie, il sistema, i bisogni del 
l'insegnamento nei diversi suoi rami; ma tende 
piuttosto a verificare qual ne sia il generale 
indirizzo, come sieno eseguite le leggi e i re 
golamenti, come osservata la disciplina. Tale 
mi sembra l'intendimento dell'inchiesta, che, a - 
torto o a ragione, propone l'onor. Menabrea, 

Or bene, o Signori, è evidente che tale in 
chiesta è diretta contro chi amministra l'istru 
zione pubblica; e se tale è l'intendimento della 
proposta, è meglio porre nettamente la que 
stione, e mettere addirittura in chiaro lo scopo 
a cui si tende; altrimenti non si farà che com 
plicare la questione, cd equivocare sulla me 
desima . 
Senatore MENABREA. Domando la parola. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. È evidente che se 

si tratta di riconoscere sul luogo qual sia l'in 
dirizzo della pubblica istruzione, e quali i ri 
sultati di tale indirizzo, è evidente, dico, che 
l'inchiesta domandata ha un carattere politico, 
quello cioè di riconoscere se il Ministro della 
Pubblica Istruzione l'amministra conveniente 
mente sotto tutti gli aspetti. 
Io non ho avuto la fortuna di udire il di 

scorso dell'onorevole Menabrea, nè di conoscere 
ancora in quali termini siasi da lui formulata. 
la proposta d'inchiesta ; ma dalle spiegazioni 
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testè date dal Senatore Tornmasi, che non mi un'inchiesta sull'amministrazione dell'istruziono 
pareva contraddire all'autore della proposta, è pubblica; quindi convien sospendere l'esame di 

. chiaro che essa i> db~tt'l allo scopo da me in- : tutte le proposte che ho presentate e vengo 
dicato. _ i per conseguenza a ritirnrle. Ora io domando, 
E mi confermo in questa interpretazione della j se un :'llinistro, un nomo cli Stato, un uo.mo 

proposta, richiamandomi alla mente le ultimo • politico, potrebbe mai sottomettersi a queste 
spiegazioni dell'onorevole Menabrea, alle quali I condizioni, risolversi a tali atti 1 Quindi quan 
ebbi l'onore di assistere. • l tunque io non voglia per nulla mettere in dub- 
Infatti, egli disse che certamente l'inchiesta bio l'intendimento franco e leale dell'onorevole 

da lui proposta non aveva un carattere ostile Menabrea, di non voler fare una questione po 
verso nessuna amministrazione, ben s'intende, litica, è però chiaro che la sua proposta l' in 
per quanto riguarda l'istruzione pubblica, giac- chiude per· se stessa ; è chiaro che le conse 
chè a questa è per ora circoscritta la questione, guenze di questa proposta non possono non 
Anzi, egli soggiunse con molta lealtà, che lo rivestire un carattere politico. 
stato presente <li cose poteva essere il coacervo Io comprenderei tale inchiesta, quando si re 
degli errori nello amministrazioni passate, di stringesse a una parte dell'insegnamento, al 
cui l'attuale l\linistro non faceva che portar la l'insegnamento superiore, per esempio, aftìnchè 
croce, quantunque ne fosse per avventura il si esaminasse se la parte scientifica ne sia com 
meno colpevole. . plcta, onero se la parte sperimentale di que- 

)la l'onorevole Senatore Menabrea ha altresì sto insegnamento sia abhastanza provveduta 
accennato a voci che corrono di indirizzo sba- di tutto l'occorrente; ma quando invece si vuole 
gliato, di nomine fatte in altro interesse che andar a ricercare i risultati di' un'anuninistra 
quello dell'istruzjone pubblica; voci alle quali zione, evidentemente non può esser questa che 
egli non partecipava ma che potevano dipen- una ricerca, la quale riveste un carattere inqui 
dere dall'apprezzamento di certi fatti, sicura- sitorio, un carattere di censura amministrativa. 

·, mente, non antichi ; imperocchè la pubblica Quantunque tale non sia l'intendimento del 
opinione non si preoccupa altrimenti di quello l'autore della proposta, l'opinione pubblica non 
che si sia fatto dai Ministri precedenti, bensì potrebbe che intorj.retarlo in questo senso. 
di quelle voci che corrono nella giornata, e Quiuùi il Ministero non rotrebbe assolutamente 
che, com'è naturale, sì riferiscono a fatti di accettare l'inchiesta proposta in tali termini. 
recente data. Io prrgo in conseguenza l'onorevole Senatore 
Evidentemente, un :\linistro che da due anni ::'l!r-r:ahr,'a di volere innanzi tutto formular preci 

e più è al governo della pubblìca istruzione, samente la sua 1•roposizione; poichè egli ben 
ha in esso compiuti tanti atti, che l'opinione sa che uno dci mezzi essenziali perchè un' in 
pubblica deve essersene occupata. Ora, è na- chiesta porti buoni frutti, è quello di ben de 
turale che un'accusa in genere di fatti con- terminarne lo scopo. Egli sa che a nessun utile 
cementi quel Mìnistero, debba far sorgere I'ìm- approdano simili indagini, quando non sia risul 
pressione, che il presente Ministro ne si_a l'au- tato hen chiaramente definito l'oggetto. Infatti 
tore. E in effetto, che cosa soggiunge l'onore-1 credo che l'onorevole Senatore :'l!enabrea abbia 
vole Senatore Menabrca 7 preso parte con mc a qualche inchiesta, e ad una 
Che procedendosi a tale inchiesta non si do- . specialmente sulla istruzione pubblica. Egli si 

veva intanto toccare alle lcgg] organiche, sai- l ricorderà che nel 1802 fu nominata una grande 
vochè si tratti d'alcuna legge cli poca impor- 1 Commissione d'inchiesta sopra tutti i rami di 
tanza; ma tutto quel che riguarda il riordina- 1 insegnamento, per vedere quello che occorresse 
mento della istruzione; tutto quel che tocca · di fare nel proposito. Questa Commissione ha 
'alle sue basi fondamentali, tutto questo clo- : lavorato due anni; e poi, tutto è svauìto , ap 
vesse rimanere sospeso. Per la qual cosa il · punto perchè non vi era stato nulla di ben dc 
Ministro dell'Istruzione Pubblica si troverebbe . finito nel còrnpito suo. Quindi aspetto che l'o 
obbligato, quando il Senato avesse votato quo- · .norevole Senatore :IIenal:irea voglia formulare 
sta inchiesta,. e qualora rimanesse al potere, ' chiaramente la sua proposta, indicando con 
d'andare il giorno dopo dinanzi alla Camera dei pr~cisione gli obbietti che la Commissione a 
Deputati, e dire: Signori, il Senato ha votata nominarsi dovrebbe· èsaminare. Ma se egli in- 

' 



- 559 - 

TOR~ATA. DEL I MAGGIO 1872 

• 

tende di stare sulle generali a far . sospendere 
tutte le riforme organiche, se egli mira a sta 
bilire che l'inchiesta debba riguardare l'indi 
rizzo morale dell'amministrazione e le conse 
guenze che questo indirizzo produce , in tal 
caso, ripeto, il Ministero no.i può accettare 
v_eruna inchiesta, perchè sarebbe una umilia 
zione per esso l'assoggettarsi a un sindacato 
speciale sulla sua amministrazione. Nessuno 
potrebbe accettare una tal condizione; e non 
che indecorosa pel Governo, oso dire che non 
sarebbe meno sconveniente al decoro do! paese. 

Senatore ME::iABREi\. Domando la parola. 
Voci. Domani, domani. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MENABREA. Mi · duole che il signor 

Presidente del Consiglio non abbia udito il mio 
primo discorso: Se egli fosse allora stato pre 
sente,· avrebbe inteso che il mio intendimento 
è comp'ctamente diverso da quello che egli 
RUppone. Egli ha torturate le ultime mie pa 
role, per concluderne che io ho voluto muo 
vere un'accusa al Ministro e che il mio intento 
era tutto . politico. Io dichiaro per la decima 
"?lta, che in questa mia proposta non vi e 
11•1c~1te di personale nè di politico; ma che essa 
~1.r1fe:isce solo a! complesso dell'istruzione pub 
·tca 111 Italia, e che quindi riguarda non tanto 
1 '.\iinistro attuale, quanto, e forse più, i prc 
c?denti. Io credo che le condizioni in cui siamo, 
richirggano che, prima di discutere leggi , le 
fl_:•ali hanno un carattere essenzialmente orga 
n~co e che daranno luogo a grandi discussioni, 
vi sia qualcuno nel paese il quale cerchi di fare 
nu Po' di luce. 
d Il si~nor Ministro dell'Istruzione Pubblica ha 
(etto d1 aver fatto queste ricerche; le avrà 
.atte, e saranno anche ampie e sufflcienti ; ma 
10 non so come si potrebbe impedire ad un 
~orpo, cotue il Senato, di fare un'inchiesta, senza 
a;Je ~n carattere politico. . 
0 ri1,eto che quest'inchiesta è cowpletarnente 

estranea aù . . t 1• . . . . ogm mten o po mco ; e nu mera- 
v~glw che gli onorevoli signori Ministri fae 
~iano opposizione in una cosa, la cui necessità 
ovrebbero essi sentire per i primi, 

. L'onorevole Presidente del Consizlio cita una 
lllchiesta fatta sulla condizione dcli' istruzione 
l>llbhlica in Italia, cd osserva che non produsse 
grauùe effetto: ma ciò avvenne appunto perchè 
fu un'inchiesta amministrati va. Dal momento che 
sarà inchiesta parlamentare, che se ne dovrà. 

render conto al Senato, credete pure, o Signori, 
che non sarà infruttuosa, poichè almeno ve 
dremo çhiaramenta la nostra condizione, e forse 
le accuse, ripeto, in gran parte ingiuste, che 
si fanno contro l'amministrazione presente, e 
specialmente contro le amministrazioni passate, 
spariranno, . 

Quanto poi alle voci sparse, sulla nomina di 
professori fatta per rispetti politici, son cose che 
si riferiscono ad un periodo di molti anni. Io 
non presto fede a queste accuse, dico la parola 
accusa perchè l'ha pronunziata il signor !ili 
nistro, ma io non le chiamerò tali; sono ap 
punti che bisogna verificare e ben' chiarire, 
poichè renderanno molto pili facili le discus 
sioni. Diversamente, io prevengo i signori ~ti 
nistri che avranno molte difficoltà da superare 
prima di giungere all'intento che si propon 
gono coi loro progetti di legge , e che il mi 
gliore consiglio è di affrontare addirittura la 
verità, e la verità sarà quella che li salverà. 
(Ben i.•simo.) 

PRESIDENTE. Invito i signori Senatori che non 
avessero ancora votato, a venire a deporre il 
voto e la scheda nelle urne. 
Estraggo intanto il nomo di un nuovo scru 

tatore, essendosi uno de' tre primi, allontanato 
dall'aula. 

(Rimane. estratto il nome del Senatore Ta 
barrini.) 

Ora leggo l'ordine del giorno per la seduta 
di domani. 

1. Xomina della Commissione per la veri 
ficazione dei titoli dei nuovi Senatori , giusta 
le modificazioni al Regolamento deliberate in 
Comitato segreto. 

2. Seguito della discussione dcl progetto 
di lrgge sulla parificazione delle Università di 
Roma e di Padova. 

3. Interpellanza del Senatore Caccìa sopra 
la riforma delle tariffo delle ferrovie Calabro 
Sicule. 

4. Discussioni del progetto di legge per 
modificazioni all'ordinamento giudiziario. 
Risultato della votazione per la legge della 

Sila delle Calabrie : 
Votanti. . 
Favorevoli 
Contrari 

(Il Senato approva.) 
Il risultato dell'altra votazione si annunzierà 

domani. 
La seduta è sciolta (ore 6 112). 

• 76 
(li) 
.7 
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APJWOl'azione dcll'a1'ticolo 1. - Azipunto e 1woposta d'emendamento del Senat01·c Canuizzaro, 
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il Mini.~tro dellli Pubblica Istruzione - Considera::ioni dei Senatori F;rmnte ed lrn.briani, 
combattute dal Senatm·e Tamma,çi - Replica del Ministro - Ossen:a::ioni dei Senntori Et·rante 
e Cannizzaro - Schiai·imenti del Relatore - Emendamento dcl Senato1·e Laru~sa all'm·t. 2 
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La seduta è aperta alle ore 3. 
È presente il Ministro dell'Istruzione Pubblica 

e più tardi interviene il Ministro di Agricoltura 
Industria e Commercio. 
Il Senatore, Scgt·etitrw, CHIESI dà lettura del 

I processo verbale della seduta precedente che 
viene approvato. 
Fa omaggio al Senato il Direttore generale 

· delle Poste, cli dicci esemplari dcll' Jndicatm·e 
postale del Regno pel f8i2. 



- 561 - 

TOR~ATA DEL 2 MAGGIO 1872 

PRESP.lENTE. Annunzio il risultato della vota 
zione stata fatta ieri per la nomina del Diret 
tore degli Uffici di Segreteria dcl Senato. 

Votanti 76. 
Il cav. Chiavassa ebbe voti 74. 
Voti bianchi 2. 
È quindi nomnato il signor Chiavassn. 
Ora si procederà alla nomina della Commis 

sione per la verificazione dci titoli <lei nuovi 
Senatori giusta le modiflcazioni al regolamento 
recentemente deliberate nel Comitato secreto. 

· Invito qniu1li i Signori Senatori a preparar le 
schede con nove nomi cd a depositarli nel 
l'urna, che si lascierà aperta sino alla fine 
clella seduta. 
(Il Senatore, Segretario, Manzoni T. fa l' -r 

Iiel!o nominale.) 
Il Presidente estrae a sorte i nomi dei Se 

. natori per lo spoglio delle schede, e riescono 
eletti i Senatori Perez, Guicciardi e Chiesi. 

~<'[li.Ilo deJ!a tllsc.msh;ne dt·I prop;rtto tll lrgge i 
P1 r la pnr!Orazlone ccìle Unhrrsltà di Coma 
e lll radon. 

I'RE~ll1ENTE. ~i passa ali' ordine dcl giorno 
·clie r<'ca il seguito della discussione dcl pro 
~Mto di lrgge per la pariflcazione del!e lJni- 
lers:tà di Roma e <li Padova. • . 

La parola è all'onorevole Senatore Chiesi. 
~e1:atore CHIESI. Ho chiesto la 1 arola sulla 

f1'~Posta dell'onorevole Sonatore Mcnabrca, per 
'11 e una mozione d'ordine. 
L La pro i osta dell'onorevole Senatore Mena-· 
. rea è grave, gravissima, e della massima 
1m1ioi·tanza. Si tratta di un'inchiesta da ordi 
'1in1r~i. dal Senato, sull'andamento generale di 
Il ti i rn . d I' . . . II . 'n11 e .a pubblica istruzione dcl Regno, 

< ainpo non potrebbe <'S~! re più vasto, I'ar 
go~n<'nto non potrebbe essere più interessante. 

. E <jllesta la prima volta, per quanto io sap 
pia, che YÌ!•ne fatt a la proposta in Senato di 
11n•· l · 
I llH· 11rsta parlamentare, cd il nostro Rego- ar · 
e nento non I rovvedo a questo caso. Le 1·ro- 
}lost d' · · e rnch1este parlamentari sono sempre 
dc.Ila I•iù grande importanza, e hasta. lrggere 
gh autori che trattano delle inchieste parla 
mentari i1 glcsi, rer H~dcrc qual sia l'impor 
tanza che vi dar.no gli uomini di Stato e i . ' membn del Parlamento deTinghilterra. · 

hSli101»1 lb71-'ii - 8.11<410 1 n Rs~o - Disc11uicmi. 71. 

Sil'comc noi nrn abbiamo ancora alcun pre 
cedente, e siccome colla propÒsta dell'onore 
vo~e Senatore ~Ienabrea si tratta di stabilirf\o 
oggi. uno, così io credo che il Senato debba 
procedere colla riù grande cautela. 
Xella Camera tlei Deputati le proposte d'in 

chiesta sono consiLlerate come qualunque altra 
proposta d'iniziativa parlit1ncntare, e ù1wono 
seguire il corso a cui sono soggette le pro 
f>Ostc fatte <lai Deputati, i qua!i presentano 
prngelti ili h'gge. , 

L'articolo 73 del Regolamento 11rovvisorio 
ddla Camera elettiva così staùi'isce: 

« Le Ìiroposte ·per inchieste parlamentari 
sono equiparate a qualsivoglia altra 1•roposta 
d'iniziativa 1 arlamentare. » 

E l'articolo 4!) del!~ stesso Regolamento, par~ 
laudo appunto delle J•ropostc ù'iniziativa par 
la111cntarr, s!aliilisce: «I progetti di legge d'i 
niziativa l'arlamcnta.re sono p1:ima trasmessi al 
Comitato privato. Se questo ne autorizza la let 
tura in seduta. pubblica, e la Commissiono de 
lihera di prrnùerli in considetazionc, tali pro 
getti seguono il medesimo corso di quelli dei 
quali parla rartict.Jo preceÙpnl.e. )J 

V cdt:>te, o Signori, con quanta cautela 1•ro 
ccda la i;amcra dei Depututi nella materia 
dello inchieste. 

Itipeto, che il Senato non ha alcuna dispo 
sizione nel suo Regolamento la qualo stabilisca 
le norme- da seguirsi nella 111ateria delle in 
chieste. :\la io t'l'l'do, anche srguendo l'esempio 
del~a Canwrn, che la prcpost a fatta dall'ono 
revole Sc1u,tore l\lenaùrea deliba considerarsi 
come q1wlu111p10 altra proposta di lrgge che 
Yenga fati a da un Senatore, e che quindi debba 
1·rocedi~r~i con quc le stesse norme colle quali 
si pnc'.'e1le <1uando un Senatore presenta un 
llroget to di legge. 
- È verissimo rcrò, t·he nrl caso attua!C, tutto 
le formali1à preliminari prescritte dal nostro 
nrgola111ento nel capitolo riguar<lantc lo pro 
poste di, legge fatte da un Senatore, quello 
cioè che si riferiscono nlla lettura e sviluppo 
dalla pro1 osta iu conferenza segreta e alla 
autorizzazione <li fame la lettura in seduta 
}'U bbliea a termini degli articoli 60 e 70 dcl 
<letto Regolamento, non possono 11iù C!'scrc 
ap1·lieat~~; inquantochè la proposta dell'onore 
vole l\lenabrca è stata ieri ampiamente svolta 
cù è stata a1·poggiata. SarcLhc inutile allo 
stato attuale delle cose !"assoggettare la pr~ 
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posta dell'onorevole ~rcnabrea a tutte quelle PRESI'lENTE. Allora la parola è al Senatore 
formalità preliminari che devonsi osservare Mcnabrea. 
quando si tratta di un "progetto di legge pro- f Senatore llENABREA..- Benchè il nos1.ro Regola 
sentato da un Senatore, afflnchè ne sia auto- mento non contempli ;J caso di. una 11roposta 
rizzata la lettura in seduta pubblica. j d'inchiesta parlamentare, io credevo tuttavia 
Credo perciò che la proposta dell'onorevole i che la mia potesse essere accolta e votata dal 

. Senatore Menabrea debba essere trasmessa agli : Senato. 
Uffici onde essere esaminata. La proposta è I Io non mi opporrò per altro al rinvio agli 
seria, seriissima; gli Ufflci ne faranno oggetto • (ffici della mia proposta; se non che io nn 
di studio, come se si trattasse di un progetto • propongo di fare alla medesima alcune modi 
di legge, e se saranno favorevoli alla proposta, flcazioni, le quali potranno agevolare l'adesione 
determineranno, se credono, i limiti, le condi- del Ministero, e far si che egli la accolga con 
zioni, l'estensione di questa inchiesta .. Ad ogni più favore di quello che non fece ieri. Invero, 
modo importa che questa proposta sia esami- signori, la mia proposta era del tutto inno 
nata colla necessaria ponderazione. Io quindi cento; io mi appoggiavo sulle benevoli parole 
propongo che la proposta dell'onorevole ~lena- dell'illustre Relatore dell'Ufficio Centrale, il 
brca sia trasmessa agli Uffizi. quale, parlando della legge, diceva : « Certo 
Ed io credo che l'onorevole Menabrea nm non sono ancora, su quella riforma, ne bene 

si vorrà opporre,.... delineati, nè concordati i priucipii, e d'altra 
Senatore MENABREA.. Domando la parola. parte e rischiosa faccenda e, quasi direi temo- 
Senatore CHIESI. ..... a questa mia proposta, in raria, il produrre in mezzo una legge di su 

quanto che egli stesso ieri dichiarò che la sua rrema importanza quando non sia trapassala 
non aveva altro scopo che quello di verificare per tutte le disamine, gli ondeggiamenti, i con 
se esistano, e quali e quanti gli inconvenienti trasti degli uomini più periti e sperimentati e 
che dall'opinione pubblica si lamentano intorno per le lunghe filiere e distillazioni dell'opinione 
all'andamento dell'istruzione. Egli stesso di- pubblica, la quale opera non mi sembra ancora 
chiarò che questa sua proposta non aveva per ben consumata rispetto alle riforme di cui di 
iscopo di sospendere la discussione della legge scorriamo, » 
relativa alla parificazione delle Università di Ed è appunto do110 aver letto queste parole, 
Padova e Roma, di cui riconosceva l'urgenza. che io mi sono domandato se l'opinione pub 
Io quindi spero che l'onorevole Mcnabrca vorrà blica fosse abbastanza pronunciata, non solo 
anch'egli accogliere -la proposta, che io ho sulla legge attuale, ma sul complesso della 
l'onore di fare al Senato. nuova legge di cui s'è discusso ieri. Perciò, Io 

PRESIDENTE. Prima di dare la parola agli ora- ripeto, io era alieno da ogni sentimento di 
tori iscritti, debbo far presente al Senato che accusa contro il Ministero, e meno ancora di 
il nostro Regolamento non prevede il caso della ostilità contro il Ministro dcll'Istruzioue Pub 
presentazione di una domanda d'inchiesta, solo blica. La mia proposta riguardava non una 
prevede quello in cui i Senatori facciano pro- questione politica, ma una questione eminente 
poste di legge; allora è che il Regolamento mente sociale, e mi pareva che dovesse essere 
prescrive che il Senato si deve riunire in con- accolta, non dirò con riconoscenza, ma con mag 
fcrenza privata per esaminarle. gior fiducia, in quanto che dessa aveva per 
Il Senato valuterà la differenza che passa iscopo quelle indagini che l'onorevole ::\Iini 

tra una proposta di legge e quella d' un' in- stro stesso si proponeva di fare, e che avreb 
chiesta, e vedrà se la mozione d'ordine del bero rischiarata la questione agli occhi di tutti. 
Senatore Chiesi non si oppone al Regolamento. Ma così non la inteso il signor Ministro : io 
La parola è al Senatore Amari. non volli mai fare opposizione a che le leggi 
Senatore A.Jl'.ARI, prof. Io aveva intenzione di che egli intende presentare, sieno discusse dal 

parlare sulla proposta de'l'onorevolo Mcnabrea Senato; è in diritto il Ministero di presentarci 
che era sospensiva; ma siccome vedo una que- le leggi che crede opportune, ed il Senato e in 
stione pregiudiziale, che è quella del Senatore dovere <li esaminarle. 
Chiesi io cedo la paroln al Senatore Menabrea La mia proposta adunquo non ha veruno 
rerchèprimasiadccisalaquestionepregiuùiliale. l scopo pregiudiziale; non ha altro scopo, fuor 
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' 
quello di illuminare, sullo c~nùizioni nostre, il I di fare tutte lo ricerche atte ad illuminare il 
Senato ed il paese. . · paese, Cosi si vedrà quale sia lo stato delle cose, 
E siccome il signor Ministro alla parola d'in- quali sieno i bisogni dell'istruzione e che cosa 

chie.~ta <la me adoprata attribuì un senso ostile potremo risolvere a vantaggio della Nazione. 
e quasi di accusa, che io non avrei mai pen- In quanto poi alla proposta dell'onorovole 
sato <li dargli, io mi progongo di recare al mio Senatore Chiesi, non so se egli vorrà insistervi, 
orùine del giorno una modiflcazione, la quale, dopo le modificazioni che bo fatte al mio ordine 
mentre fari comprendere chiaramente il mio del giorno, e me ne rimetto alle deliberazioni 
intento , ridurrà ciò che io domando ad un del Senato. 
semplice atto interno e quasi personale del Se- Senatore CIIIESI. Domando la parola. 
nato, il quale in materia cosi grave e delicata 1 · PRESIDENTE. Ha la. parola, 
cerca la verità, e sopratutto cerca di illuminarsi Senatore CHIESI. L'onorevole Senatore Mena 
sulle intricato questioni intorno allo quali avrà · brea ha spiegato più chiaramente il senso della 
da deliùcrare. sua proposta; aù ogni modo , essa è per me 

. In consegue~1za, ': Sign_ori! il mio ordine del j scmpré s~riissima. Si _trattn. di stabilire un pro 
~riorno con tali modiflcazioni verrebbe ad es- cedente di non loca importanza, e la proposta. 
sere così .forrnulnto (legge): . fatta dall'onorevole Senatore Mcnabrea, anche 

« Il Senato, ravvisando la necessità di pro- colle modillcazioni che vi ha introdotte, nella 
cedere a speciali indagini onde stabilire i.orme sostanza non è diversa da quella fatta ieri ; 
generali e sicure da servire a mature delibo- quindi io insisto nella mia domanda, che cioè 
razioni sulle riforme da introdursi negli ordì- la proposta dell'onorevole Senatore Menabrea 
·namenti della pubblica istruzione in Italia, de- abbia il suo corso regolare negli Uffici. 
li_bera di nominare a quest'uopo una Cornmis- · Senatore MENABREA. Domando la parola. 
sione, composta di nove de' suoi membri , col PRESIDENìE. Ila la parola. 
Inandato di raccogliere tutte le informazioni Senatore ?i!ENAìlREA. Debbo ancora aggiungere 
che possono servire a tale scopo. a ciò che ho già detto, che la proposta che io 

:. Questa Commissione avrà facoltà di aggre- faccio attualmente, rientra affatto nelle iùce già 
garsi altri Senatori e di incaricare altre Sotto- espresse dall'onorevole signor Ministro nel suo 
Cornmissio11ì locali di fare nelle varie parti dcl primo discorso; g+acchè egli disse che sarebbe 
Regno le indagini richieste. lieto di essere coadiuvato in queste ricerche da 

> Essa dovrà rendere conto dcl suo operato una Commissione di Senatori. Per conseguenza 
al Senato, non più tardi della prossima ventura io credo di essere, anche per questa parte , 
Sessione parlamentare. > coinpletnruente d'accordo con lui, tanto più che 
Come vede il Sonato ed il signor Ministro, qui egli pure intendeva che la. proposta inchiesta 

~on si tratta più che di un Corpo deliberante in nulla dovesse pregiudicare le deliberazioni 
11 quale cerca <li illuminarsi , il quale, senza che si stanno per prendere. Ritengo perciò che 
certe indagini uecessarissime, non potrà pro- la mia proposta non abbia nulla di graci.~~imo, 
cedere all'esame dei progetti di legge che gli e possa perciò essere votata <lai Senato. 
verranno presentati. · PRESI!lE~r!'E. Per procedere regolarmcnte , a- 
li signor Ministro deve riconoscere che con vendo l'onorevole Menabrea modificata alquanto 

questo mio ordine del giorno non si tratta di la sua proposta, ne darò lettura. 
Sospendere tutte le altre lecci che il Ministero (redi .~Ojl1'll.) 
1 ""' 1~ Preseiitate; ma certamente nè il Ministero, Domando ora se è appoggiata. - Chi l'ap- 
ne altri poti-anno mai impedire che il Senato poggia, abbia. la compiacenza dì alzarsi. 
possa illuminarsi, e nemmeno opporsi a che .da (1~ appoggiata.) 
'questi banchi sorga qualcuno a ùil'e: ma voi Domando ora se è appoggiata la proposta 
prcs<>ntate leggi sulle quali non abbiamo in- dell'onorevole Senatore Chiesi . 
formazioni. Eù e appunto affinchè questo do- Chi l'appoggia, voglia alzarsi. 
manùe non aùbiano a ripetersi -og-ui qualvolta (È appoggiata.) 
verrà in discussione una legge sull'istruzione La parola è al, signor Ministro dell'Istruzione 
pubblica, che io desidero cho sia stahilita una Pubblica. 

1 

Commissione, la quale ahbia speciale mandato j . IDNISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Dal momento 

"'Mx;. 
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che si tratta di discutere ora la proposta fatta l'attenzione del Senato,' e di determinare allora 
dall'onorevole Senatore Chiesi , io non ho al- l'inchiesta. Ma un'inchiesta anticipata , ge11~ 
cuna intcnziuue di entrare in questa discus. raie, senza sapere dove vada a finire, io credo 
sione. È evidente che si tratta di llegola111ento, che sia press'a poco il concetto Ili ieri, da quanto 
o fatto o da farsi, si tratta di una massima re- mi è parso d'udire. 
golamcntare del Senato. Io quindi mi astengo Siccome è una questione regolamentare, io 
su questo proposito dal fare qualsiasi dichiara- sarei. incompetente ad entrare su questo ter 
zione. :\li permetta soltanto il Senato di rispon- reno: ho voluto soltanto spiegare il senso delle 
dere ali'appello che gentilmente ha fatto I'o- mie parole di ieri. 
norevolo Senatore Menaurea , riferendosi ad i . PRESIDENTE. La parola è al Senatore Im briani. 
alcune parole da me dette ieri, le quali fecero Senatore IMBRIA~I. Aveva chiesta la parola 
credere che il suo ordine dcl giorno, come lo per dire qualche cosa sul merito della proposta 
ha ora modificato, potesse essere accettato in- dcl Senatore ::\lenabrca. 
condizionatamente. In verità avrei bisogno di Se il Sonatore Mcnabrea, come suonavano le 
rileggerlo, porchè un ordine del giorno cosi sue parole, avesse proposta la questione proli 
lungo, e presentato da persona così esperta, minare, allora ne sarebbe venuta la conseguenza 
come l'onorevole Senatore l\lenabrea, vuole che la questione preliminare avrebbe portato 
essere sottoposto ad un esame più minuto per che non si dovesse discutere la legge. 
potere attentamente vedere quale sia la sua Ho inteso poi che non si tratta più di una 
parte chiara, e quale l'oscura; ma appoggiau- questione preliminare, ma di una. proposta ex 
domi a quello che ho potuto intendere dalla let- fo/i>gm, che fa ora in occasione della legge. 
tura del medesimo, fatta da lui stesso e dall'o- In tal caso, questa è cosa che dipende dalla 
norevolissirno Presidente, risponderò addirit- iniziati va personale, e come tale per conse 
tura che il mio concetto è quo.lo che il Senato gucnza deve passare per le prore ordinarie, ed 
attenda che il Governo venga a presentare i essere trasmessa agli Uffici. · 
risultati dei suoi studi e dell'inchiesta diretta Quindi aderisco a quanto proponeva il Sena- 
che il Governo ha fatto. tore Chiesi, riserbandomi poi la parola sul 
Se questi studi e queste inchieste non soddis- merito. 

facessero il Senato, se il Senato sentisse allora, Senatore CONFORTI. Domando la parola. 
non adesso, il bisogno di fare nuove indagini, PRESlfJENTE. Ha la parola. 
di determinare il punto su cui si dovesse esercì- Sonatore CONFORTI. Certamente l'onorevole 
tare un nuovo speciale esame, allora sarà il Mcnabrea , quando ha fatto la sua proposta, 
caso di fare un'inchiesta generale o particolare. non ha avuto altra intenzione se non quella di 
Ma ora come è mai possibile che si discutano riformare la pubblica istruzione. Egli non ha 
le leggi che si sono presentate, e si dica: ba- avuto certamente alcuna idea avversa a'l'ono 
date, sono incerte, sono oscure, si stanno fa- revole Ministro dell'Istruzione Pubblica, che ora 
cendo indagini su questi fatti; il primo Corpo siede su quel banco; ma come il signor Mini 
dello Stato ha riconosciuto questa necessità; slro dell'Istruzione Pubblica diceva, la natura 
dunque attendete che questa indagine sia fatta, delle cose è più forte della volontà degli uomini, 
e sia giunta ad un risultato, e allora si potrà la domanda di un'inchiesta conduce a conse 
decidere 1 Quantunque l'onorevole Senatore Me- j guenze diverse dalle sue intenzioni. 'D'altra 
nabrea ci metta tutta la sua buona volontà, è parte la domanda dell'onorevole Mcuabrea mi 
nella natura delle cose che un'inchiesta prelimi- sembra pPr lo meno grandemente ìnopportuna. 
nare e generale di questa natura sospenda o dia Io veggo un Ministro il quale discu:e , nel- 
luogo a sospendere la discussione della legge. l'altro ramo del Parlamento, una grave que- 
Io domando che il Governo sia giudicato nei ' stione, che è stata da molti combattuta e da 

suoi atti. lui finalmente vinta. 
L'onorevole Senatore :\lenabrea si preoccupa Y eggo il Ministro dell'Istruzione Pubblica 

della grande quantità di l<'ggi che sono state I presentare alla Camera uno dei fJrogettl più 
presentate. Qua·1do questo leggi verranno in grandi che si possono i1111naginare per l'i1:1tru 
discussione, avrà pienissima l:ùertà o di appro- l zione <lei popolo, vale a dire l'istruzione ohbli 
,·arle o ùi co111ùattrrle, o di richiamare su di esse ~atoria universale. . ' ' J b 
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- Yeggo questo Ministro presentare un pro 
getto complesso di leggi che riguardano le 
l:11iversità, e in questo 111om .. nto 'odo l'onore- : 
'"01~ :\Te1Laù1·ea domandare un'inchiesta sopra · 
la l>llhhlica -istruzion«, 
. L'onorevole· :'llP1ial1rca ci dice; ma noi uou 1 

ci op11oniamo alla .liscussicne delle leggi che ; 
s'.mo prcsentat13 dal signor Ministro dcll'Istru- 1 

z10ne Puùblica durante l'inchiesta. • ! 
!\I:i. io avrei g1·andissima difflcoh à a votare 

le leggi del Ministro dell'Istruzione Pu bb'ica, Il 

~na.ndo pende un'inchiesta sopra la pubblica 
istruzione. , 

. Qll•'Sl'inchicsta sopra la pubblica istruzione 
dimostra che, per parte dell'onorevole Mena 
lirea, vi ha dubbio intorno agli studii fatti, e 
d.uLJ,i intorno all'indolo delle leggi i.~ quali dal I 
signor :'ilinistro medesimo vi sono presentate. 
Per conseguenza mi pare che sarebbe questa 
u.na specie di questione preliminare, la quale 
ritarderebbe la discussione di quelle l1•gg-i. 

L'onorevole signor Ministro diceva: ma prr 
tr.ellentare io una leg~e sopra l'istruzione pub 
lica obuiiga.toria, per presentare una J,_•gge la 

<inale riguarùa il complesso tleg-li suidi ..... 
/RESilENTE (inf1'1'1'0lll}JC11do). Sensi, ora è que 
~:?ne di sapere se si debba runudare agli Uf- 

1 o no la proposta Monabrea. 
Senatore CONFORTI. Ma si trat ta anche di sa 

pere se si possa fare l'inchiesta. 
rllci. No, no! "' 

. Senatore CONFORTI. Io sono ù'àvviso contra- 
rùio al rinvio agli t:flici della proposta Mena- 
rea )Je · h · · · t d · ]' re e qui non si ratta l Ull prugdto 1 i i('gge formale che cada sotto il disposto dcl 

nostro Regolamcuto, si tratta d'_un' inchiesta 
ParJa111entare che non può essere equiparata 
ad un progetto di legge. 

I ~RE3I >ENTE. Permetta che io faccia una di- 
e llara· · 

1 
. zume che potrebbo facilitare la diseus- 

8. one. Chi creùe che la proposta. deliba essi~re . 
~1~'j't.lata, non vota certo 11el rinvio agli UfJlci, I 
e c 11 cr1~dn che la proposta ubl.Jia bisogno di 1 

una an11J1·a 1· . . ·1 . , \ ( ISCUSS!Olle, votera }lf~r I l'lllYIO. 
~un.pie parrebbe a me che sia il caso di ve- I 
ei·e se debùasi mandare o no agli rftki. ' 
I' RP-natorc ERRANTE. Domando la pMola sull'or- 
t ine lici la discussione. 

PRESE>ENTE. Ila la parola. 
. Sonatore ERRANTE. Io non credo che coloro 
1 rjlrnli vorranno voi.;1r coutro, debbano astencr:;i ; 

' j 

dal vot:ire, se si dehbà. o no manllare la pro 
posta agi; rllìci. 

Questa è una qnestio.1e di forma, la quale 
non implica n1~cessariamcnte la questione di so 
stanza. Ove 1:t proposta sia mandata ·agli Uf 
fici, è in questi Cilici che si discuterà il merito 
della medcsim:i; a'trinwnti la votazione non 
sercbhe ahh:istanza il'urninata, quando in tal 
modo s'intendesse rei:;l'ingere im:1licitame11te 
la proposta dell'inchiesta. 

Ora siamo nel'a semplice quisti me di forma, 
e quelli che voter:inno in un snnso Jiiuttosto 
che in un altro, non escludono l'idea di votare 
ùi poi nel merito della quistìone. Per qu<'sta 
ragione io credo eh•~, limitaniloci puramente 
a•la q1H'stione di forma, tutto il rest11 vm-rà 
dopo matura discussione. 

Jr!INI'lTRO DELL'I'lTRUZIONE PUBBLICA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 'Veramente 

sono incompct1•ntissi1110, ma nPllo stesso tempo 
sono in questione; mi permetta dunque il Se 
nato ùi fare una semplice don11uula. 

:'.\li p:ire che l'onorevole Senatore ChiPsi 
abbia <letto che di di1·itto ogni prorosta fatta 
da un Senatore passa agli l"ffici; non creùendo 
che vi sia luogo a votare sulle singole <1ue 
stioui se debbano o no andare agli lffici, egli 
propone una 11ucstionc regolamentare e dice: 
uua proposta d'inchiesta è come un'altra. pro 
posta qualsiasi e, come tale, deve essere rinviata 
agli Ullci, ed allora non si vota sulla 1•roposta 
concreta dell'onorevole Senatore :'ilenaltr1•a, ma 
sull:t questione regolamentare. Se invece si 
dovra vedere se questo rinvio agli Cilici sia 
una s1>ecie <li approvazione, o almeno cli prin 
cipio di ap11rovazione, io, qn:rntunrpie incompe 
tente, mi direi competente per l'interesse che ci 
avrò (se non sono indiscreto a porre co8Ì la 
qnestione) giacchè, sebbene estraneo al Se- 
11ato, pure, come membro ùella Camera ù1~i 
llepntati e tlel Governo, m'interessa assai che 
la quistione sia nella. 

PRESI'lENTE. È puramente una , qurstionc di 
furma: deliberare intorno al merito di q1wsta, 
è riservato agli utnci. 

Dopo questa dichiarazionci do la parola a~ 
l'onorevole Senatore Chiesi.- 
Senatore CHIESI. Io ho domandato la parola 

per dichiarare che con la mia proposta uon 
ho int•~so far altro che una 11ue~tione di pura 
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procedura, senza per nulla toccare il merito posta Monabroa, si tratta cli un'inchiesta par 
della 11roposta dell'onorevole Menabrea, Iamentarc, quindi una proposta d'inchiesta io 

Dcl merito della proposta dell'onorevole Me- credo che deliba seguire la via ordinaria. 
nnbrea saranno giudici gli Lfllci. PRESIDEl\ìE. Faccio osservare che qui non si 

Gli Cilici nomineranno il loro Commissario, tratta di innovare il Regolamento; il Regola 
e la Commissione Centrale darà conto al S&- mento dev'essere innovato dalla Commissione 
nato delle sue deliberazioni. che lo studia; non è che si debba stabilire una 
lo non ho avuto, ripeto, altro scopo che quello massima, si tratta di giudicare il caso speciale. 

·di fare, nella specialità del caso, una pura pro-: Ecco qual è ·1a questione. 
posta di procedura. Senatore ERRANTE. Domando la parola. 

PRESI:lE!iTE. Se nessuno domanda più la [.arola PRESIDENTE. Ifa la parola. 
metto ai voti la proposta dell'onorevole Sena- Senatore ERRANTE. Io crederei che la proposta 
tore Chiesi: Ne do lettura. regolare sia quella che fa l'onorevole Chiesi, 

e Il Senato delibera che la proposta dcll'ono- cioè che si debba mandare la proposta agli [f 
revole Mcnahrea, per un'inchiesta sull'Istruzione Ilei. Che si de li La parlare della proposta l\lena 
pubblica del Regno, sia trasmessa per lo studio brea e una necessità; qui noi non ·stabiliamo 
agli Ufflci. ,. massime in tesi generale, si è presentato un caso 

tTh1STRO DELL'ISTKC:ZIONE Ft'EBLICA. Domando speciale, e il Senatore Chiesi chiede che si mandi 
la parola. agli Lflìci la proposta; mi pare in conclusione 

PRESIDENTE. Ha la parola. che si debba accettare la proposta dell'onorevole· 
1.TlISTRO DELL'ISTRt'ZIONE FtBELICA. Sono dolen- Chiesi di mandarla agli Ufllci. 

tissimo di dovermi intromettere in una questione Senatore CONFORTI. Domando la parola. 
, alla quale dovrei rimanere 1 er più ragioni estra- PRESIDI:NTE. Ifa la parala. 

neo. Ma io prego l'onorevole Presidente a con- Senatore CO:ITORTI. Il Senato non delìbers 
sideraro che secondo lo spirito della questione, mai sulle massime, ma unicarm-n le sui casi 
non è gia la proposta dell'onorevole Menabrea concreti; il Senato deve deliberare se la pro 
che viene mandata agii Ufflci, ma si tratta di posta Mcnabrea debba o no essere mandata 
una 11roposta d'inchiesta, e <leve deliberarsi, agli Uffìci; se deliberasse sopra una massima 
come qualunque altra preposta; e per censo- generale, si farebbe una specie d'Accademia, e 
guenza non perchè sia fatta. dall'onorevole Mo- il Senato deve deliberare sovra una questione 
uabrca, ma per la natura sua dev'essere ri- precisa, la qual cosa ha certo molto maggiore 
mandata agli Ufllci, importanza che non avrebbe la questione 

PRESIDD:1E. lo uon posso mettere ai voti una astratta. 
furmola che non è compresa. nel nostro Rogo- Seuatore G!LLOITI. Io prendo la parola . solo 
lamento; questa è una nuova formula. La do- per far intendere la ragione per cui voterò 
manda dell'onorevole Chiesi è fatta nel senso la proposta dell'onorevole Chiesi: cioè che non 
del nostro H."golameuto; se il. Senato poi deliba intendo così facendo, compromettere la libertà 
decidere o no che si faccia un'inchiesta e cosa del mio voto quando verrà discussa la propo 
che dev'essere prima esaminata negli C'Jllci. Que- sta :\Icnabrea, e sarò stato istruito da dotti 
sto e il moùomigliore iu cui 1:ossa essere interprc- discorsi su questo argomento. 
tato il R1~golameuto, e questa iuterpretaz:one La proposta Chiesi pule,·a non ~ssere messa 
non pregiudica né punto ne 1,oco, secondo mc, il sul tappeto; ma poichii questa proposta è stata 
merito della questione. fatta. chi non la votasse, mostrerebbe teucre in 

Il Senato delibererà come creJerà. poco conto tanto la proposta :\lenabrea, quanto la 
Se non vi sono opposizioni, metto ai voti la proposta del Senatore Chiesi, ùi inviarla cioè agli 

proposta dell'onorevole Chiesi: < Il Senato dc- t;ffici, e che non meriti di essl're tenuta iu wnto 
libera che la proposta dell'onorevole l\Ie11abrea conto d.:i oll.enpre questo onore, come suole farsi 
per un'iuchiest.'.l. sia mandata per lo stuùio agli <li taluni ordini di!! giorno che neppur meritano 
t:ffici. ~ ùi essere appoggiati. Io ùunque ripeto che credo, 

Senatore IlUBRfil1. Domando la rarola. lasciando intatta la' questione intorno alla pro- 
PRESIDENTE. Ila la parola. posta del Senatore l\lenabrea, debùasi votare 
Senatore IMBRIANt Non si tratta qui della pro-1 · l~l proposta Chiesi. 
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Senatore IMBRI:\NI. Domando fa parola. · 
PRE~I~ENTE. Ha la parola. 
Senatore rnBRL\.~1. Signor Presidente, io ho 

proposto un emendamento e l'ho trasmesso 
al banco, della Presidenza: esso consiste nello 
aggiungere semplicemente alla proposta dcl 
~(:Uatore Chiesi queste parole: « debba seguire 
Il corso ordinario delle proposte di iniziativa 
sena tori a. :. 
. PRt:SIDE_:ITE. Faccio presente al Senato che per 
~ .c'.>rso ordinario delle proposte di legge di 
iniziativa senatoria, il Regolamento provvede 
con norme speciali. 
Senatore l;{BRlAt.1. Questo e anche il mio 

pensiero, e noi non dobbiamo a'lontanarci mc 
norn:imcnte dalle norme comuni. 

PRESIDENTE. Leggo l'art. (l() dcl Regolamento: 
« Ogni proposta cli legge fatta <la un Sena 

tore in virtù dell'art. 10 dello Statuto dovrà 
da\ 11roponente essere stesa in iscritto, flrrnata 
e deposta sul banco del Presidente, il quale 
ne llarà tosto avviso al Senato, senza far cenno 
de!l'oggetto della proposta, e lo convocherà 
Sollecitamente in conferenza degli Uffici rìunìtì.s 
Senatore r..IDRUNI. Non si deve far altro che 

applicare questa disposizione al nostro caso. 
PRESIDENTE. Insiste il Senatore Imbriani nella 

sua proposla? 
Senatore IMBRIANI. Vorrei modificarla in 

qu~nto si riferisce agli (ffici e dire che se 
guis~e le norme comuni. 

PRESIDENTE. Aiiora si leveranno le parole negli cm« 
Rileggo dunque la proposta: 
« II Senato delibera che la proposta del Se 

natore Menabrea debba seguire il corso ordi 
nario delle proposte d'iniziativa senatoria. • 

Senatore LAUZI. Domando· la parola. 
~RESil)ENTE. Ifa la parola il Senatore Lanzi. 

1 
enatore LAUZI. Io voleva pregare l'onore 

vo e lrnbriani a riflettere che il corso regolare, 
normale prescritto dal nostro Regolamento 
~?n può più essere adottato, giacchè noi ab 
d Iarno già sorpassato il primo stadio prescritto 
al Regolamento stesso in questa procedura. 
Seconrlo il nostro Regolamento, il Senatore 

c~rn vuol fare una proposta, ne avverte il Pre- 
sulente il < l · r .1 S • 1ua e ne mrorrna 1 enato senza 
nem~cn_o accennare a'l'oggetto della proposta. 

Q111nd1, riunita la conferenza j.rivata, se ne ts: l'oggetto e si delibera se la proposta 
ebba, o no essere letta in seduta pubblica, 

Letta una volta la proposta, se n'è autoriz 
zata la lettura, il Senato in seduta pubblica dcli 
bera se la prende in considerazione, e quando la 
prende in consideraziono allora passa agli Lftìcì 
e fa il corso che fanno i progetti di legge. 

Dunque noi siamo in un caso perfettamente 
anormale, perchè la proposta Menai> rea è già 
stata sviluppata; sicchè non ci rimane che 
scegliere un temperamento, come sarebbe la 
proposta dell'onorevole Chiesi, cioè mandar la 
proposta Mcnabrea agli Uffici; ma non e più 
possibile che il Senato ritorni indietro rifa 
cendo tutta la via prescritta dall'art. 60, che 
ho già accennato. 
Per conseguenza io prego l'onorevole 'Sena 

tore Imbriani a riflettere che la sua proposta, 
la quale rimanda interamente la questione alle 
disposizioni contemplate dal Regolamento dcl 
Senato negli articoli 69 al 74, non e più pos 
sibile. 
Senatore Il!BRIANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Do la parola al Senatore Imbriani. 
Senatore IMBRI.ANI. Abbiamo veduto che trattasi 

di una questione preliminare. La proposta Mena 
brea, non per nostra colpa, ma perchè è stata pre 
sentata in una forma che non era la vera, ha tutti 
i caratteri di una proposta di legge, e perciò dee 
correre Io stadio della procedura regolamentare. 
Io quindi insisto nel mio emendamento. 

PRESIDENTE. lo torno a rammcntorc al Senato 
che il nostro Regolamento non prevede che il 
solo caso di proposte di legge d'iniziativa sena 
toria. L'onorevole Mcnabrea, presentando una 
domanda d'inchiesta, non intende certo di pre 
sentare una legge, ed il Presidente non avendo 
impedita la continuazione della discussione su 
quel tema, non ha mancato certo al Regolamento. 
Ora siamo nel caso- che tcstè avvertiva l'ono 
revole Lauzi: infatti il Regolamento dice che 
trattandosi di proposta di legge, si annunzia 
particolarmente al Presidente, cd il Presidente 
convoca il Senato in conferenza, senza nem 
meno far cenno dell'oggetto della proposta. 
Attualmente l'oggetto della proposta è troppo 
pubblico, e troppo noto. Il Senato convocato in 
conferenza che cosa fa? Fa la prima discussione 
e rinvia agli l'llici la proposta. 

Dunque io credo che la prima discussione 
essendo già stata fatta ampiamente e ·larga 
mente in quest'Aula, non resta altro al Senato 
che rinviarla agli Uffici per un nuovo studio. 
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Senatore IlrIBRIANI. Domando la parola; è per 
la terza volta, è vero, 'ma ..... 
roci. Ai voti ! 
l'ol'i. Parli, parli! 
Senatore nlBRIANI. Io credo che il Senato 

riunito in conferenza segreta potrebbe an 
cora dire che questa proposta non vada negli 
Ufflc], Se è questa la forma tutelatrice, se po- 

. trehbe avvenir questo, non vedo perchè debba 
sottrarcisi questa proposta che è gravissima. 
!\li dispiace non poter rispondere in merito; e 
tanto più insisto, perchè essa passi per questa 
prova che deve precedere le altre. · 
Senatore. LAUZI. Domandò la r arola, 
foci. Ai voti I 
PRESIDENTE. Il Senatore Lanzi ha la parola. 
Senatore LATIZI. Dirò due sole parole. L'ono- 

revole Senatore Imbriani ha detto che la con 
forema potrebbe decidere che la proposta non 
vada agti Lffìc] : ma la conferenza, se si segue 
il procedimento normale, può decidere che la 
proposta non debba essere nemmeno conosciuta, 
nemmeno letta. Questo è quello che dico: ora 
com'è I ossihile stare alla procedura voluta dal 
Regolamento? 

PRE~l'.lENTE. Se nessuno domanda più la pa 
rola, interrogo il Senato se appoggia l' emen 
damento dell'onorevole Im briani. 

Chi lo appoggia, voglia alzarsi. 
(È appoggiato.) 
Ora lo rileggerò per metterlo ai voti. 
( l "rd i .~npm.) 
Chi approva questo emendamento, voglia le 

varsi. 
(Non è approvato.) 
Rimane ora la proposta del Scnntore Chiesi, 

che rileggo per metterla. ai voti : Il Senato 
delibera che b. proposta dell' onorevole Mena 
brea, per un'inchiesta sulla pubblica istruzione, 
sia trasmessa j.er lo studio agli {;ffiei. » . 

Chi l'approva, voglia levarsi. 
(Approvato.)· 
Si. ripiglia la discussione generale. 
La parola é all'onorevole Senatore Bellavitis. 
Senatore BEUAVITIS. L' ocgctto della legge 

presentata era questo: si trattava di 1.arifl 
care gli· stipendii di alcuni professori ; si 
trattava di preservare i fondi delle tasse del 
lTnivcrsità -di Padova agli scopi a cui erzmo 
già stati antecedentemente destinati; però que 
sto progetto di .tcgge fu cambiato sotto altro 
riguardo ; ormai fu presentato al Senato e non 

ho più a dire su questo. Xulla di meno rrn 
fu di compiacenza il notare che siasi osser 
vato che buoni frutti, provenuti dall'Università 
di Padova , possono destare il desiderio che 
alcune delle disposizioni di quell'università fos 
sero applicate ad altro anzichè procedere in 
modi) contrario. · 
Io noterei che la gara che si· disse esistere 

fra i docenti privati e i professori nominati 
dal Governo, e che gli studenti per una certa. 
prescienza· sappiano scogliere · tra i professori 
governativi cd i jrivati docenti, saranno cose 
forse utili nelle Università della Germania, ma 
finora non ebbero alcuna occasione I ossi bile 
di mostrare la loro utilità fra noi. , 

Se (e parlo in ìspecial modo dello studio ma 
tematico) siasi notato qualche Ùtile risulta 
monto, di modo che ITniversità cli Padova siasi 
favorevolmente distinta, crederci piuttosto che 
dovesse attribuirsi al.'Importanza maggiore che 
si diede sempre alla parte teorica dell'istru 
zione, in guisa che anche quando l'Università 
di Padova credette opportuno di distribuire 
l'istruzione in maniera, che dopo un corso di 
cinque anni e non di soli tre, gl' ingegneri 
usciti dall' Università potessero esercitare la 
la loro professione, si ebbe sempre in vista, che 
l'insegnamento teorico mantenesse molta esten 
sione, e questa estensione mi pare che risulti an 
che dallo stesso numero delle ore che ai vat ii in 
segnamenti fu stabilito. Cosi, lo dico in via di 
esempio, per J'a'gebra complementare e per· la 
geometria analit:ca furono conservate 1 O ore per 
settimana, mentre in nitre [1,iversilà credo che si 
discenda tln 'sotto alla metà di questo tempo. 
Io aitribui~co a q11l•sta circostanza, molto più 
che ad ipotesi che non si sono mai realizzate, 
i buoni frutti che si ·sono ottenuti, e sono certo 
che l'onorernle signor Ministro vorrà tenerne 
conto an{'he quando col piano generale a cui 
.sta attendendo, \'Orrà uniformare tutte le Uni 
versità ad una norma comune.· 

Kon mi rimane quindi che a ringraziare. 
l' onorevole signor Ministro l'er la presen 
tazione di questa· legge, e dico ciò, i:erchè 
quando si trattò di estendere i C(·dici alle pro 
Yincie ·venete, mi era fatto lecito di doman 
dare d1e l'unificazione si estendesse anche alle 
lcg·gi relative all'istruzione. Ora questa legge 
viene ad apJ ngare il mio desiderio, e con 
esso anche i desiderii Ili tutti quei Veneti l che, coine sempre, nudrirono scntimcntìitaliani. 
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avevano quello altresì che in tutte le parti 
della legislazione, in tutti i regolamenti, il 
l' eneto fosse equiparato alle altre parti d'I 
talia. 

· Al Ministero attuale spetta la gloria di aver 
dato all'Italia l'unificazione delle leggi, come già 
e_bbe quella di averle data la capitale defini 
tiva e cotanto sospirata. 

PRESIDENTE. La parola. è all'onorevole Vìtel 
leschi. 

Senatore VITELLESCHI. Onorevoli Senatori: io 
aveva dimandato la parola per esporre alcune 
se1n1ilici osservazioni sulla parificazione delle 
Università, quando la questione prese le pro 
porzioni che avete udito. 
Voi comprenderete di leggieri la mia trepi 

dazione nel ritrovarmi a parlare per la prima 
volta in quest'Aula intorno ad una questione 
che ha raggiunto questo grado di elevatezza, 
e dopo le autorevoli persone che l'hanno trat 
tata. L'incidente sollevato ieri è tlnito; e ciò 
nuna meno non posso nascondermi che lo pa 
ro~e dell'onorevole Menabrea, le quali hanno la 
~ciata una così grande impressione nel Senato, 
anno, lo confesso, anche a me cambiato in 
certo modo il corso delle idee a tal seguo 
che ho dimandato a me stesso, che cosa do 
vesse prevalere nell'animo mio : se i gravi in 
ter?ssi sui quali l'onorevole Mcnabrea aveva 
attirato l'attenzione del Senato, o' un alto di 
mera giustizia quale è la lecce che ci sta di- 

' 00 nanzi. 
Ma quel che ha detto l'onorevole Menabrea 

~el rassicurarne che con la sua proposta non 
11~tendeva altrimenti sospendere la discussione 
~1 questa legge, mi ha dato agio a sgombrare 
1 animo da ogni incertezza, talchè parmi anzi 
che questi cluc interessi sicno affatto pa 
ralleli. 
Infatti, elevandosi ad un certo punto di vista 

~onerale, non v' ha dubbio come nelle consi- 
er~zioni dell'onorevole Menabrea, vi sieno og 
getti da dare seriamente a pensare a chiunque 
Per poco si preoccupi delle sorti avvenire dcl 
nostro raese. 

fRESr:lENìE. Permetta, signor Senatore , ma 
questa questione è già esaurita. 
Senatore VITELl..ESCHI. Credo che, trattandosi 

d?lla discussione generale, mi sia lecito parlare 
di cosa che riguarda l'istruzione. 

. Senza entrare nei particolari, nei quali spe 
cialmente, dopo quel che han detto persone 

così autorevoli, quali sono gli onorevoli preopì 
nanti, mi sento . incompetente, io mi limiterò 
solamente a dire che le condizioni dell'istru 
zione pubblica, quali le ha descritte l'onorevole 
Monabrea non possono non preoccuparci: e 
dirò altrcsì che le risposte che furono date 
dal!' onorevole ::itinistro dell'Istruzione Pubblica 
non mi parvero sufficienti a far svanire quel 
che vi era di fosco in quelle apprczziazioni. Per 
quel che riguarda la parte dcl progresso scien 
tifico, gli apprezzamenti statistìcì che egli ci ha 
esposto, non valsero a contrabilanciare nell'ani 
mo mio l'impressione prodotta da una costante 
osservazione fatta con criterio, forse più volgare, 
ma più pratico, sopra il frutto che han prodotto 
in questi ultimi anni in Italia le scienze e più par 
ticolarmente le lettere; e questo, a mio avviso, è 

· tale da non dame gran conforto. Soggiungerò poi 
per l' altra parte, alla quale fece allusione l'ono 
revole Menabrea, ossia per l'indirizzo che si è 
dato alla nostra istruzione, che l'invito a. ri 
mettersene ai nuovi ordinamenti contrapposti 
dal signor Ministro alle osservazioni che faceva 
sopra questo oggetto I' onorevole oratore, non 
valse neppur quello a rassicurarmi, non aven 
done per ora altro saggio che quello della aboli 
zione delle facoltà teologiche e l'altro della sop 
pressione dei direttori spirituali nelle scuole. 
Per tutte queste considerazioni, io avrei facil 
mente compreso il desiderio di un'inchiesta; ma 
ora su questa fu deliberato, e sarebbe inutile 
turnarci sopra in questo momento. 

Solo dirò a questo proposito, che io credo che 
l'onorevole Menabrea avesse pure ragione quan 
do diceva non doversi dare tutta la responsa 
bil.ta dello stato presente dell'istruzione, nè ai 
Ministri, nè ai ~linisteri che si sono succeduti, 
in quanto che, a parer mio, nella nostra istru 
zione v'era un vizio di origine; e questo mi rì=: 
conduce alla parificazione alla quale mi ri 
chiama il signor Presidente. 
Che cosa erano le antiche Università 1 Erano 

corporazioni od' insegnanti, o cli studenti, le 
quali avevano leggi, regolameuti, e forme pro 
prie, Queste nominavano i loro pro~essori, fa 
cevano i loro esami, davano i loro gradi: il loro 
carattere principale era la scienza governata 
dal la scienza, e la rimunerazione della scienza 
per i frutti che produceva. 
Noi abbiamo sostituito a questo l'applicazione 

di quel.a specie di sistema amministrativo che 
è nato, come Minerva, tutto armato dal cervello 
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della rivoluzione francese, noi abbiamo sostituito 
ispettori, rettori, presidi, tutti ufficiali del Go 
verno. Tutto questo è una specie di esercito retto 
e mantenuto dallo Stato. · 

Può dirsi che lo Stato per mezzo di questi 
suoi impiegati nomina i professori, fa gli esami, 
distribuisce i gradi esso stesso. Questo fa sì 
che la scienza non prende mai liberamente 
quell'ordinamento proprio e non forma mai quei 
centri che sono necessarii, perchò possa svilup 
parsi in ognuno di essi, secondo la gravitazione 
e il genio proprio alle condizioni speciali di 
ognuna di queste istituzioni. Ma questo non è 
il solo male di quel sistema; esso ne produce 
un altro, che è forse causa di molte delle cose 
lamentate ieri, ed è che lo Stato assume la re 
sponsabilità dell'insegnamento. La scienza e la 
giustizia non sono sottomesse alla politica; non 
così il Governo e Io' Stato. Obbligato a sce 
gliere fra le correnti così opposte che dividono le 
società moderne, quante volte non si trova esso 
necessariamente a dover scegliere fra l'interesse 
della scienza e la sua posizione politica I Nell'uno 
e nell'altro caso non è sempre solo la scienza, 
ma sovente interessi più gravi che si tro 
vano impegnati : e vi sono tali opere di fon 
dazione e anche più di distruzione che è ben 
audace chi le intraprende; e lo Stato ha, meno 
di ogni altro, interesse a farlo. 
Questo è per il punto di vista generale. Scen 

dendo al particolare, e venendo al fatto che ci 
occupa in questo momento; ci si presenta ora 
la legge di parificazione per le due sole Uni 
versità nelle quali rimane ancora alcuna trac 
cia del passato. Non conosco bene le condizioni 
nelle quali si trova l'Università .di Padova, ma 
credo che. sia retta ancora da un resto di an 
tiche istituzioni sottoposte e modificate dal re 
gime amministrativo modern~. Quanto all'Uni 
versità. romana, mi rincresce il doverlo confes 
sare, ma non v' è più nè passato, nè presente. 
E qui mi si permettano, o Signori, delle parole, 
che se non fossero dettate dalla giustizia, lo 
sarebbero dalla grata memoria dei giovani an 
ni. L'Università romana ha anche essa le sue 
gloriose tradizioni : ristretta, e direi monca in 
alcuna parti, per le condizioni politiche nelle 
quali viveva, sopratutto negli ultimi tempi, non 
è stata senza gloria nella medicina: non parlo 
delle scienze esatte, perchè le sue illustrazioni 
in questo ramo, sono tuttora viventi, e nella 
scuola del diritto, dal Gravina al De Rossi e al 

Villani, ha percorso uno stadio, del quale ogni 
Università potrebbe andare gloriosa. 
Diceva ieri uno degli onorevoli preopinanti, 

che si era voluto fare del!' Università romana 
qualche cosa di esemplare, di tipo, di meravi 
glioso. Io non dubito punto delle intenzioni, ma 
nel fatto le cose andarono ben diversamente. 
Si addensò invece sopra di questa una specie 
di procella, alla quale certo niuno si sarebbe 
aspettato. L' applicazione generale delle leggi 
italiaae, cominciò per naturale esplicazione a 
modificarla essenzialmente. Cessò naturalmente 
la direzione immediata della Congregazione degli 
studii e cessarono i privilegi. Il regolamento 
del 1870 portò via il resto, annullò la posiziono 
dei Collegi, e introdusse altre modificazioni che 
ne cambiarono affatto il carattere. 
Yenne poscia la volta del giuramento. Io la 

scio qui di notare quel che vi era di delicato 
in quel momento in tale questione. Come non 
è neppure questo il momento di trattare in mas 
sima la questione del giuramento , del quale 
però devono tutti almeno convenire che come 
cosa di sommo valore e sacra debba usarsi con 
massima parsimonia. Ma il fatto sta che per lo 
nostre leggi esso non era.obbligatorio. Ora, io 
credo che, come non si ha diritto di dubitare 
della coscienza, finchè non sia altamente dimo 
strato il contrario, coloro stessi che lo hanno 
imposto, devono rispettare tanto la coscienza di 
coloro che lo hanno prestato, come quella di co 
loro che vi si sono ricusati. La scienza è un 
patrimonio come un altro, e che per sovrapiù 
si acquista con lungo e faticoso lavoro: e però 
non è nè generoso nè giusto, il porre un uomo 
che ha fino ad ora provveduto con quella alla 
sua vita, porlo, dico, nell'alternativa fra la sua 
esistenza e la sua coscienza. Io non voglio 
neppure supporlo; ma quando se ne fosse pure 
voluto usare come di un espediente, dimanderei 
a quale scopo : se per un criterio scientifico, 
vi lascio giudicare qual criterio sia questo; se 
per flue politico , mi sembra che la scienza 
debba essere aliena il più che è possibile da 
questo terreno infecondo per essa. 
Dopo tutte queste eliminazioni, vediamo, a 

che era ridotta l'Università romana. Lasciando 
da parte la facoltà teologica, in quella del di 
ritto, i Professori di nove rimasero due; nella 
facoltà medico-chirurgica. di diciassette rima 
sero dieci , nella facoltà filosofico-matematica 
di tredici a circa sci, nella filosofia rimasero 
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due. In questo momento credo che in tutto I versità di Padova oltre al Governo Italico vi fu 
sommino a diciotto i, professori dcli' antica poscia una dominazione austriaca di cinquan 
lJniversità: e mi è sembrato vedere da alcun t' anni, e ciò solo può farlo sicuro che tutto 
lato di questa Camera ancora qualche baleno, ciò che vi poteva essere di liberale nel reggi 
?enchò sotto il cielo più sereno, che minaccia mento di quelle Università fu tolto, e negli ul- 
1 superstiti. timi tempi i Collegi dci dottori, quantunque 
Da tutto questo, s'intende facilmente come creda che non avessero fatto atti di troppo li 

la parificazione sia già fatta e che i ramma- beralismo, pure furono sospesi; sicchè non credo 
richì per l'ordine d'idee che vi ho esposto al che nell'Università di Padova vi siano di quei 
principio del mio discorso sarebbero in questo rimasugli del Medio Evo, ai quali mi parve 
caso affatto inutili· e. quindi io la saluto con accennasse il preopinante, ed anche sotto questo . . ' . . . gioia e l'accetto quasi con gratitudine, porchè, punto di vista, penso che 11 Senato possa con 
non essendovi altro da parificare che l'inte- tutta tranquillità approvare la legge attuale. 
resse, e quel che è più, l'onore dell'Università PRESIDENTE. La parola è al Relatore. 
ron1ana, la considero, concedetemi questa pa- Senatore MAMIANI, Relatore. Chiusa la grande 
rola, come una riparazione. discussione che involgeva uno dei più gravi pro- 
Io vi dissi al principio che i due interessi blemi del giorno, al Relatore dell'Ufficio Cen 

non trovavano più in me contraddizione e mi tralc rimane poco a dire sulla discussione ge 
sernbravano quasi paralleli: ed infatti so i sen- nerale dcl progetto di legge che abbiamo oggi 
timenti che vi ho espressi nelle mie premesse, sotto gli occhi. 
n.on mi distolgono dall' accettare la parifica- L'Ctllcio Centrale stimò di non pigliar parte 
zione, essi rimangono in me egualmente vivi, nella discussione generale, dal momento che 
e nel diruandare al Senato di sanzionare que- rimase chiaro che il Senatore Menabrea non 
sta legge, faccio pur voti per la riforma uni- faceva veramente una questione preliminare, e 
versitaria. E siccome le forme decadono, e i non chiedeva la sospensione del progetto di 
)irincipii vivono eteràamente.cosi faccio voti per- legge che stiamo discutendo. 
che la riforma universitaria avvenga, se non Se noi tacemmo, non fu per freddezza d'a 
certo in c1uelle forme che sono oggi divenute nimo, e non fu perchè tutto l'Uffìcio Centrale 
per una gran parte inapplicabili, almeno se- non partecipi al grande interesse che la Na 
conclo quelle norme che han fa~to 'buona prova zione intera comincia a sentire circa la pub 
di sè e con le quali l'Italia ha tenuto il primato blica istruzione, il quale, come la Relazione di 
del!a scienza. Alla Camera dei Deputali si è cova, è un segno notabilissimo dei tempi, e che fa 
Votalo un ordine del giorno per dimandare all'Italia sperare destini molto migliori. Piacemi 
delle riforme per l'insegnamento superiore; io in questo momento di ripeterlo, e stimo di po 
sarei ben contento se il Senato volesse imi- terio ripetere anche a nome dei miei Colleghi 
tarla, onde spingere in ogni modo e sempre dell'Ufficio Centrale .. Da quell'altezza sublime 
alla riforma degli ordinamenti che reggono la dalla quale guardavamo, a così dire, tutto I'u-. 
l1Ubblica istruzione. niverso morale, siamo costretti a discendere 
.1 Conchiudo dunque, come Romano, pregando in un piccolo angolo di terreno, perchè questa 
1 Senato a votare la lecce di parificazione legge ha un carattere particolarissimo, un ca 
comc un atto di giustizia,0~ come Italiano a rattere speciale e ristretto, e, se non m'inganno, 
promuo"ere, con tutta l'autorità che è in esso, mi sembra che il Senato ne sia persuaso: 
un vasto e razionale riordinamento degli studi. quindi la discussione procederà, credo, breve 

1 
~ vrei ancora una cosa a dire sopra i Col- e semplice. · 

eg1 e sopra l'articolo 13, del quale toccò I'o- Dirò pure qualche parola sullo persone che· 
llorevolo Senatore Cannizzaro; ma mi riservo hanno, più o meno direttamente, parlato in 
a_ 11arlarne quando cada in acconcio, allorchè generale sulla legge presente. 
81 verrà alla discussione di. questi articoli. Il preopinante rimpiangeva le libere Univer- 
Senatore BELLA.VITIS. Domando la parola. sità italiane e in conseguenza pareva non es- 
!RESIDENTE. Ha la parola. sere per questa parte molto lieto del pareg- 
Senatore BELL!VITIS. Volevo soltanto far os- giamento, poichè il pareggiamento vuol dire 

servare all'onorevole preopinante che nell'Uni- .introdurrc nell'Università di Roma come in 
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quella di Parlova quell'insegnamento che vuolsi Università di prim'orùine. Roma dunque non 
chiamare ufficiale, dove la libertà entra piut- ispera se non che entrare nella sfera delle 
tosto per via indiretta, che per via larga e Università di prim'ordine, e ciò non mi scm 
maestrale. bra che debba dare molta ombra al mio illu- 
L'Uftlcio Centrale non poteva lungamente stre Collega. 

discutere questa. parto: non era il suo propo- Parve egualmente pigliare ombra dalla detcr 
sito, non ora il suo còmpito. Tuttavolta non minazione presa dall'onorevole Ministro doll'l 
ha mancato di esprimere nel generale la sua struzione Pubblica di provvedere per qualche 
sentenza, che è d'invitare il Governo a pro- tempo alle cattedre vacanti non con Professori 
porre leggi, massime sull'alto insegnamento, · titolari, ma con Professori ordinari chiamati 
che riescano a questo fine altissimo della Ii- ' da altre Università. Ma egli sa molto bene, 
bertà più cornpleta , o almeno ottenuta grado l'onorevole nostro Collega, che la legge può 
a grado, così dell'insegnamento pubblico come far tutto, fuori che fare scaturire degli eccel- 
del privato. lenti Professori. 
Ha pure discorso sul giuramento: deplora Le Università si regolano con lo leggi e con 

quella necessita. Nella mia individuale opinione i decreti; ma i Professori, pur troppo, eccel 
la deploro quanto lui e più di lui, e spero e lenti e capaci non sono nè all'ordine del Mi 
credo che il buon senso della Nazione, se non nistro nè all'ordine del Senato; e se non si poteva 
oggi, domani o dopo domani l'abolirà. Ma in- lasciare l'Università di Roma nel languore in cui 
tanto la legge sussiste, è non possiamo per la tennero a forza i reggimenti passati, era pur 
questo solo apice di legge cambiare in questo I necessario provvedere nel modo che tenne il 
momento l'ordino generalo scolastico, mentre • signor Ministro, rimanendo rigorosamente nei 
poi e a Padova e a Roma un ordine scola- termini della legge . 
stico qualunque è necessario. · Queste sono le poche considerazioni che mi 

. Godo poi che lillustre Bellavitis, benchè è parso utile di contrapporre a quelle che ho 
professore dell'Università di Padova, benchè udito esporre sulla generalità <lolla legge. Ri 
forso partecipe di qualche detrimento che possa mane ora che noi passiamo alla discussione 
venirne ai professori, sia lieto della ! ariflca- degli articoli. 
ziono, l'abbia desiderata anche quando non se SenatoreCill1ZZARO.lo desidererei dare qualche. 
ne parlava, lo che testimonia pubblicamente schiarimento intorno a ciò che forse non troppo 
e nobilmente dci suoi liberalissimi ed italia- chiaramente espressi ieri, gìacchè vorrei che il 
nissimi sentimenti. Senato e l'onorevole Relatore conoscessero bene 
Vengo a ciò che discorreva il Sonatore Can- quali sono i miei intendimenti; corno cioè io non 

nizzaro sulla generalità della legge; e vera- abbia punto biasimato il Governo di aver chia 
rnente sulla generalità della leggo mi sembra mato temporaneamente a supplire alle cattedre 
non aver egli molto discorso. Egli si diffuse sul- vacanti di Roma, professori di altre Università, 
l'articolo 13, ed io attendo che, quando si venga Io ho soltanto dotto che bisognava evitare 
alla discussione dell'articolo 13, il Senatore Can- che la cosa si riproducesse, che durasse e che 
nizzaro si compiaccia ripetere le sue oppo- una volta che si facesse la legge definitiva, era 
sizionl. Instò molto sopra una frase della Re- necessario che l'Università di Roma avesse i 
lazione, dove' si discorre dell'Università ro- suoi professori, e che rimanessero vacanti per 
mana, la quale aspira, con giusto titolo, alla altre Università quelle cattedre le quali erano 
cima degli ordini inseçnatici. Egli teme che abbandonate dai professori che erano chiamati 
questa proposizione annunzi, direi quasi, dci in Roma. Ora, questo pericolo io ho voluto evi 
privilegi, delle preferenze. Si assicuri: nulla d.i tare ; si era fatto benissimo di provvedere 
tutto ciò· era nello intenzioni, ed io posso ac- per l'urgenza come si poteva con professori di 
certarnelo, di chi scriveva quella frase. Le pa- altre Università; ma una volta che la leggo 
rolo umane non hanno un senso assolutissimo. sulla costituzione dell'Università romana si fa, 
.Vi è un modo assoluto e un modo relativo di bisogna provvedere definitivamente, e non la 
intondore. sciare continuare questo stato che disorganizza 
Che cosa è in Italia e altrove che tiene la tutte le Università di Italia, o per lo meno alcuni 

cima dell'ordine insegnativo 1 Sono appunto le insegnamenti. . 
·~ 
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Dcl resto, aveva citato quell'eloquente frase 
del!' onorevole Relatore : toccar la cima dcçli 
l'>t·dini inscçnatiri, solamente per dichiarare cho 
1'\;fflcio Centrale aveva veramente sentito l'al 
tczza dell'argomento, e anche ridotto alla pro 
P0rzione alla quale l'onorevole Relatore lo ridusse 
co~ le sue spiegazioni, ad una Università di 
Prin10 grado, a me pare un argomento di alta im 
portanza: e rimasi sorpreso nel vedere che 
quest'argomento di s\ alta importanza era stato 
trattat.o sotto il punto di vista amministrativo, 
sotto 11 punto di vista dell'interesse; del resto, 
llella discussione degli articoli, la cosa sarà 
meglio chiarita. Per ora mi sembra che, se 
condo la proposta da mc fatta, dovrebbe es 
sere prelevata la discussione e la deliberazione 
dell'art. 13 dcl progetto di legge, senza punto 
IJregiudicare le questioni che dovranno insor 
gere nel corso della discussione della legge. 
Se mi è lecito di sostenere ora questa di 

~cul'lsionc, rammenterò le ragioni per le quali 
1~ giudicherei che per economia della discus 
~•one, quest'articolo dovesse essere discusso e 
p eliherato pi-inia di procedere oltre. Se il signor 
residente me lo permette svilupperò la mia 

Proposta. 
PRESIDENTE. È nel suo diritto di sviluppare la 

. Slla proiiosta. . 
d' Senatore C.L'fll1ZZARO. Dunque, ripeto, nel mio 
iscorso sopra l'esame della le"'"'"' mi naro av ù' eo~, s: 
er 1mostrato che questa legge nacque senza 

o~ganic.o, ed arrivò a noi con un organico, 
giacchò l'art. 13 non è che la traduzione di 
~Uesto: l'università di Roma sarà il modello 

1 'lllelJe di Torino e di Pavia: avrà lo stesso 
numero di facoltà, Io stesso numero di profes 
soii in ciascuna facoltà che hanno quelle Uni- 
versita' . . fi . di . fi . t ' a vra pro osson 1 scienza sica e ma- 
ùc~;atica in ugual numero, non compresi quelli 
e ~ ~cnoJc d'applicazione. 
Dis~1 come in quest'articolo è compenetrato, 

per dir co:;ì, tutto il concetto della Lniversità 
romana., 
Se qualcuno volesse proporsi di fare dell'Uni 

''er "tà 81 romana qualche cosa <li più grande che 
q~~IIe di Torino e Pavia, qualche cosa che l'av 
Vtcmasse a quella <li Napoli, che per numero di 
Professori eccede quella di Torino e Pavia, 
ebbene! questa sarebbe l'occasiona di fare la 
Proposta e dirvene le rairioni. 

. Di più. Se qualcuno volesse fare qualche cosa 
di 1iiù piccolo, sarcLbe questo il proposito di 

entrare in questa discussione. Quindi a me pare 
che la deliberazione che si prenderà sulla ma 
teria di quest'articolo influirà sulla discussione 
che verrebbesì a fare sugli altri articoli. Prima 
d'ogni altro credo che vi sarà chi, quando vo 
terà degli stipendi, vorrà sapere press' a poco 
qual'è il numero dei professori cui saranno ap 
plicati. Di più in molte questioni che riguar 
dano il numero dci titolari che potranno es 
sere riconosciuti ordinarii, e in molte altre que 
stioni dell'applicazione verrà sempre 1' utilità 
che sia prima deliberato sull'organico, sulla co 
stituzione definitiva della Università romana. 
Per tutte queste ragioni credo insistere su 

quest'ordine della discussione. 
A mc pare che l'Ufficio Centrale non dovrebbe 

avere una. grande difflco.tà, Cosa vuole lTffi 
cio Centrale? Crede che l'artieolo come sta e 
sprima chiaramente quello che voleva espri 
mere, e quello che voleva esprimere soddisfaccia 
ai bisogni dell'insegnamento nella Univorsìtà 
romana? Ebbene ci convincerà di ciò. Se io 
od altri proporremo degli emendamenti, sa 
ranno respinti: l'articolo sarà accettato tal quale 
è a noi giunto, cd allora siccome io non pre 
giudico la questione d'ordine, noi avremo fatto 
un lavoro anticipato, avremo votato un arti 
colo anticipatamente e prenderà il posto che 
aveva, ma nella discussione questa sarà una 
grande agevolezza, perchè quando in qual 
che articolo io avessi da fare qualche osserva 
zione, con la supposizione che i miei emenda 
menti fossero accettati, io mi asterrò dal farlo. 
Farà una economia di tempo anche il Senato 
il quale, una volta che ha preso la delibera 
zione sopra l'art. 13, ha troncati molti degli 
altri emendamenti che potrebbero essere pro 
posti. 
Insomma io credo che l' ordine logico della 

discussione porti che questo articolo, il quale 
comprende l'organico dell'Università romana, 
che comprende i limiti nei quali si vuol fare 
questa Univcrsità , deliba essere discusso in 
nanzi tutto. 
Anche nella discussione generalo mi pare di 

avere detto che in un angoletto, in un can 
tuccio di quell'articolo ci è implicito il ricono 
scimento della stuola di applicazione. 
A questo proposito se la discussione di que 

st' articolo verrà subito, io desidererei di pro 
porre o qualche ordine del giorno, o qualche 
emendamento all' articolo medesimo, che rico- 
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nosca i professori che attualmente ci sono, 
ma che non dia facoltà al Ministro di com 
porre queste scuole d' ingegnor], prima che 
ciò sia stato dcli berato per legge. 
Presento dunque questa mia proposta al 

signor Presidente perchè si compiaccia di met 
terla ai voti. 

PRESIDENTE. Domando al· Senato se appoggia 
la proposta dell'onorevole Cannizzaro. 
Chi l'appoggia, sorga. 
(Appoggiata.) 
La parola è ali' onorevole Relatore. 
Senatore MAMIANI, Relatore, L'Lffìcio Centrale 

non ingaggerà certamente una grande batta 
glia per questa proposta: ma non vedo alcuna 
ragione speciale per uscire dai regolamenti, 
dalle consuetudini del Senato. 
Quest'articolo 13 non traccia innanzi tutto 

l'organico dell'Università di Roma; ne racchiude 
al più al più una parte, e siccome dobbiamo 

· nel!' articolo anteriore discutere appunto l'esten 
sione, l'accumulamento dei titoli primo e se 
condo della legge del 18W, bisognerebbe allora 
posporre quest'articolo ali' altro , perchè vera 
morite è più largo, e più comprensivo dcl!' al 
tro, e cosi a poco a poco turberemmo affatto 
l'ordine di questo progetto di legge, il quale, 
se può essere censurabile, non lo è certo, a 
mio avviso, per questa parte. 
Dichiaro adunque, a nome anche dci miei 

Colleghi, che, non vedendo nessuna necessità, 
nessuna ragione veramente specifica per uscire 
dalle costanti consuetudini delle nostre discus 
sioni, non approviamo questa proposta: ma 
quand'anche il Senato credesse approvarla, non 
istìmeremmo per questo violato • verun princi 
pio, e per nulla guasta la discussione del pro 
getto di legge. 

PRESIDE?iTE. Nessun altro domandando la pa 
rola, si riterrà chiusa la discussione generale, 
e si passerà alla votazione della proposta dcl 
Senatore Cannizzaro. 
Ne dò lettura: 
« II Senato delibera che sia prelevata la di 

scussione e deliberazione sul!' art. 13 del pro 
getto di leggo, senza punto . pregiudicare la 
quistìone dcl posto che potrà occupare nella 
legge. > · 

MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELL'ISTRtZIONE PUBBLICA. Io veramente 
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cosa che non è neppure definitiva nello_ spirit~ I do,:à proporz_ionatame~te r~dursi in ragione 
della legge. Poi, per un motivo che tutti quelh dcli accrescersi dello stipendio normale, e ces 
che s'intendono di contabilità comprendono su- serà ove questo sia conguagliato o superato 
bito, determina il numero dci Professori a più per gli aumenti progressivi. > 
·di 49 (parlo delle Università superiori), ma che Senatore BELLAVITIS. Domando la parola. 
non passi il numero dei Professori straordinari, PRESIDENTE. Ha la parola. 
L'articolo 51 determina la natura e la direzione Senatore BELLAVITIS. Per le ragioni che ho 
dell'insegnamento, precisamente con un limite accennate, mi dispiace che in quest'articolo sia 
massimo imposto all'Amministrazione, perchè fissata l'epoca del l novembre 1873, ma quando 
si contenga entro le possibilità economiche dello considero che se si dovesse rimandare questa 
Stato, giacche naturalmente si potrebbe giuri- legge all'altro ramo dcl Parlamento, si perde 
gere, come si fece nell'Laiversità di Berlino, rcbbe molto tempo, io non insisto e non faccio 
sino a 150, e dove, si può dire, crescono tutti proposta. 
i giorni. Vi è dunque un limite da non oltre- Senatore CANNIZZARO. Per una questione di 
passare, perchè non si può spendere di più. puro ordine desidererei di sapere dal Relatore 
Ora piacque all'altro ramo dcl Parlamento, se con quest'articolo si pregiudica l'articolo 4 

nella supposizione che vi fosse l'idea di arric- val quanto dire il riconoscimento dei profcs 
chire troppo l'Università romana, di limitare sori titolari nell' Università di Roma a profcs 
il numero dci Professori in conformità a quello sori ordinari, 
delle Università di Torino e di Pavia. Senatore MAMIANI, Relatore, Domando la pa- 
lo credo di aver anticipato, per così dire, rola. 

la risposta· ho gettato lo scudo, per cui sarà PRESIDE~TE. Ila la parola. . . ' 
P1U facile all'on. Cannizzaro di ferirmi. Senatore MAMIANI, Relatore. Se pregiudicasse, 

Senatore CA~IZZARO. Domando la parola. certamente vi avremmo fatto sopra qualche 
. ~RESIDENTE. Scusi, signor Senatore. Ella ha osservazione. Noi troviamo che l'ordine seguo 

~ia parlato due volte, la discussione generale abbastanza logicamente, ed assicuro l'onore 
e chiusa e non posso più concederle la parola vole Senatore Cannizzaro che nella mente del 
a rneno che non interroghi il Senato, se lo con- l'Utllcio Centrale non entrò neppure il sospetto 
sente. che dall'approvazione dcl 1° articolo possa es- 
Senatore CANNIZZARO. Se così è, ~·i rinunzio. sere menomamente pregiudicata la discussione 
PRESIDENTE. Metto dunque ai voti la proposta dcl 4°. 

dell' onorevole Cannizzaro così concepita: «Il PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa 
Senato delibera che sia prelevata la discussione rola, si passa alla votazione. · 
e deliberazione sull'articolo 13 dcl progetto di Chi approva l'art. 1, voglia alzarsi. 
legge senza punto pregiudicare la quistione dcl (Approvato.) 
Posto che dovrà occupare nella legge.» « Art. 2. I professori ordinari provenienti 
Chi l'approva, voglia alzarsi. dalle altre Università dcl Regno che saranno 
();on è approvato.) traslocati definitivamente nell'Università di 
8~ passa allo discussione degli articoli : Roma, godranno essi pure dcl beneficio accor- 
si dà lettura dell'art. 1. dato dall'articolo I, mantenendo ogni ulteriore 

U ~Lo stipendio dei professori ordinari delle loro diritto. > 
niversità di Padova e di Roma è stabilito in Senatore CA:!llilZZARO. Domando la parola. 

an!iue lire 5 rnila. Questadisposizione avrà effetto PRESIDENTE. Ha la parola. 
Pei professori ddlTniversità di Padova a da- Senatore CANNIZZARO. La parola traslocati; che 
tare dai I novembre 1873; per quelli dell'Uni- io trovo in questo articolo, potrebbe forse in 
ver~ità_ di Roma a datare dal I gennaio 1872. volgere una questioneimportante ncll'interpre 
P:rc~ a1 professori che in eletti giorni avranno razione della legge di pubblica istruzione. Io 
dieci_ o più anni di servizio, è assegnato Io sti- credo. che, stando al senso di quella legge, 
pendio .di lire 6 mila. Coloro che a dette epo- non vi possa essere traslocazione di professori 
che fruiranno già d'uno stipendio maggiore di da una ad altra Unìversità, ma solo una nuova 
quello stabilito, saranno compensati della dif- nomina. Tuttavolta che in un'Università qua 
ferenza con un assegnamento personale, il quale lunque vaca una cattedra, il Ministro di Pub- 

... 
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blica Istruzione deve pubblicare l'avviso di I pre una nomina che succede ad un'altra no 
concorso, e tra i concorrenti possono essere 1 mina, è cosi difatti (i Membri del Consiglio 
ammessi professori di altre Università che pre- Superiore lo sanno) che ogni qualvolta si tratti 
sentino i loro titoli, ma ad uguali condizioni di nuove nomine, si apre un concorso e il Mi 
di tutti gli altri che si presentano. Da questa nistro non può traslocare professori, salvo quelli 
regola non sono eccettuati che quelli che riu- contemplati nell'art. 69. 
niscono le condizioni richieste dall'art. 60. l\Ia an- Mi si mostri un articolo di legge che dia 
che in tal caso, ba luogo una vera e propria nuova questa facoltà al Ministro, ed io allora ammet 
nomina. Signori, il diritto di traslocazione da terò questo principio, che forse potrà essere 
una ad altra Università non esiste nella legge; utile se applicato da un Ministro che ne usi 
ciascun professore è addetto ad una Univer- con prudenza; ma che ad ogni modo, secondo 
sità speciale; fa il concorso per quella data me, sarebbe male ammettere, perchè o Signori, 
Università ed è inamovibile., e tutte le volte se il Ministro avesse il diritto di traslocare per 
che vuol essere trasferito, deve concorrere con esempio all'Università di Roma un professore 
gli altri. Signori, non è il primo caso che va- di sua scelta, ne 'verrebbe che i Professori di 
cando una cattedra, si faccia il concorso, e se I tutte le altre Università del Regno che voles 
i! t.linistro intendesse di trasferire il profcs- sero venire in Roma domanderebbero la traslo 
sore in altra Uuiversità, quella Università come I cazione, e in quel caso perchè volete negar loro 
corpo morale ha il diritto di dire: non devo che possano presentare domande? Perchè non 
rinunciare al benefizio del concorso che mi può I aprire un concorso cui possano partecipare non 
dare un professore più abile di quello che voi solo i professori delle altre Università ma tutti 
mi volete· traslocare. i cultori della scienza anche non appartenenti 

È già risoluta la questione dell'inamovibilità I all'insegnamento che non concorsero per le al 
dei professori," e se da un lato non vi e diritto tre Università ma che concorrerebbero per una 
nel Ministro di traslocare un professore, vi è cattedra nell'Università Romana? Sono queste 
dall'altro il diritto nel professore di essere pro- le ragioni per le quali credo che quella parola 
mosso ad altra Università. Signori, se voi leg- traslocati non sia da adottarsi. 
gete tutti gli articoli della legge a questo j.ro- Senatore A:ill,I, p1·of. Domando la parola. 
posito, voi non troverete un caso di trasloca- PRESIDENTE. Do la r·arola all'onorevole Sena- 
zione; quando si deve provvedere ad una nuova tore Amari. 
cattedra si parla sempre di concorso. Senatore AMARI, prof. Io mi sento in dovere di 
Sono stato giudice in parecchi concorsi, nei appoggiare le osservazioni e la proposta dcl 

quali si presentarono professori di altra Univer- l'onorevole Senatore Cannizzaro. 
sità 'i quali sicuramente non avevano il diritto Io credo che nel privilegio d'inamovibilità go 
di chiedere di essere traslocati senza subire duto dai professori deliba comprendersi quella 
questa prova come gli altri, cd. ho più volte dcl luogo dell' Università, nella quale sono stati 
giudicato contro un professore di altra Uni- eletti, sia per concorso, sia per qualunque altro 
vcrsità, dando la preferenza ad altri. mezzo preveduto dalla legge sull' istruzione pub- 
Signori, ogni Università ha i suoi vantaggi; blica. 

se si apre un concorso per l'Università di Roma Ognun vede che c'è un doppio punto di '\'i 
si presenteranno cento concorrenti; se per sta: primo l'interesse del professore, secondo 
quelle di Torino o di Palermo, se ne presento- l'economia generale dcli' insegnamento. 
ranno meno; ma ogni cultore di scienze ha il Quanto all' interesse <lei professore, è chiaro 
diritto che quando si deve provvedere ad una che non è cosa indifferente 1ier un uomo di 
cattedra, si apra il concorso, che per lo meno studio, il luogo della sua residenza. - t:"i1 
abbia il diritto di presentare la sua domanda. uomo di studio, il quale nella sua città natale 
Per queste ragioni credo che questa parola o in quella in cui ha abitato per lungo tempo, 

tra ... slocare non possa essere adoperata e che in ha costituite le sue relazioni, e formata la sua 
sua vece debba dirsi saranno nominati all' Uni- biblioteca, può convenientemente per se ed an 
rersità di. Roma, e cosi di seguito. che in servizio della scienza, continuare il suo 
Ripeto che la legge· organica sulla pubblica insegnamento e tenere la cattedra in quella 

istruzione non ammette traslocamento; è sem- città. Traslocato, egli proverà un danno reale, 
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a cui non lo espone la. leggo sull'istruzione I sore venne all'insegnamento; perchè, se è vero 
PUbblica. cho vi è il concorso, corno lo ha dichiarato I'o- 
C'è poi un'altra considerazione. Ammessa in norevole Cannizzaro, è pur vero che ci sono con 

tesi_ generale, la possibilità, il diritto di traslo- corsi di eleggibilità, i quali evidentemente giu 
c_a~1onc, ne viene per conseguenza la probabi- dicano e dichiarano che un professore è eleggi 
lita di un cambiamento cli stipendio; nou dico bile non solo per quel luogo, ma anche per al 
c?.e possa esserci il caso di diminuzione; a tri luoghi. 
~10 si oppone il buon senso: ma si potrà dare Ma io credo che sia imprudente il voler trattare 
Il _caso di aumento. Secondo la legge dcl lu- adesso una delle questioni più grandi e compli 
gho 1862 ci sono due ordini di università i cate che agitano l'istruzione superiore, e sulla 
qual~ differiscono principalmente per )e cifre quale farò una proposta, che 'dovrà naturalmente 
d?~h stipendii dci professori. Ora, ammesso il risultare in qualche modo, nel progetto di leggo 
d:ritto cli traslocare da un' Università cli secondo che avrò l'onore di presentare, 
orùine ad una di prim'ordine, certamente si rio- Allora sarà il caso, quando si discuterà quel 
tre li be dare ad un professore un vantaggio, ed progetto di legge, di vedere tutto le ragioni che 
una qualità, alla quale egli non avrebbe diritto. militano pro o contro in una questione così am- 
Credo adunque che in vista di queste ra- pia e complessa come questa. 

gioni, una volta messo in campo un tal dub, Intanto credo che basterà la dichiarazione 
bio, se cioè i professori possano essere traslo- che la parola usata nell'articolo in discussione, 
catì, il Senato debba risolverlo in senso favo- la parola traslocazione, indica solamente una 
r~vole alla proposta dell'onorevole collega Can- traslocazione non imposta, ma fatta d'accordo 

· nizzaro. col professore; insomma sarà una traslocazione 
I' llINisTRo DELLA Fl!BBLICA IS!RUZIO~E. Certo, se la quale sarà fotta, senza venire a ferire il prin- · 
onorevole Cannizzaro ad, ogni articolo di que- cipio. 

sta_ legge, chs si presenta con aspetto così Dichiaro dunque che questa parola non in 
Utnile, e così parzia'e, vuol sollevare tutte le dica altro che il fatto materiale del passaggio 
questiuni generali che si riferiscono all'ordina- da un'Università ad un'altra. 
ln~nto dell' istruziono superiore universitaria, Senatore AliRI, 1.rof. Domando la parola. 
~oi faremo diillcilmcnl.e un cammino spedito. PRESIDENTE. La parola spett.a ora al Senatore 
d~m~Ministro poi per l'Istruzione Pubblica, devo Errante che l'ha dimandata prima di lei. 
chiarare che la questione sollevata dall'uno- Senatore ERRA.'ITE. lo cedo per un momento 

~evo!~ Senatore Caunizzaro, e dirò anche decisa la parola all'onorevolo Amari, dovendo parlare 
a lui con affermazioni risolute, e una dello nello stesso senso dell'onorevole Ministro: ma 
fl~estioni che da molti anni preqccupa l'ammi- quando i preopiunntì si accontentino delle spie 
nistrazione, e che è stata oggetto di molte di- gazioni e dichiarazioni test è date, tacerci per non 
5IJ.Uisizioni tra il Ministero ed il Consiglio Su- ripetere le cose già dette. Solo avvertirò che a me 
Periore della pubblica Istruzione. E se è vero paro che tolga via qualunque dubbio l'ultima 
che nella legge vi ha qualche disposizione che dichiarazione dell'onorevole Ministro, cioè che 
~a ~redere, ed io per mio conto inclino a ere- la questione identica sarà portata davanti al Se- 
erlo, che ci sia una specie cli affidamento ai nato in un progetto di leggo che egli ha in 

· P;o~essori che appartengono ad una Università animo di presentare al più presto. 
di rimanere in quella Università, specialmente PRESIDENTE. La parola ora è all'onorevole So- 
quando hanno fatto il concorso per quella, se è natore Amari. · 
vero che ci sono dello espressioni in questo SenatoreAMARI,1wof.Iodichiarocheilcontenuto 
senso, è però vero altresì che non ò scritto in delle dichiarazioni dell'onorevole Ministro mi 
a~cuna parte della legge questo privilegio gran- ha ì ienamente soddisfatto, e consento che quo 
~~ssimo, che ha in parte la magistratura, dcl- sto importante argomento si tratti, come è di 
l mamovibilità locale. ragione, nella discussione della legge che il 
Ora io ho detto che inclino a credere che la Ministro ha promesso di presentare. 

inamovibilità debba essere, anche per titolo di Senatore CANNIZZARO. Domando la parola. 
prudenza _amministrativa, considera~ ~rincipal-1 FRESlDENTK. La :parola è al Senatore Canniz.- 
niento nei ra1>porti del modo con cui il profes- zaro. · 
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Senatore. C!!'t'NIZZARO. Dopo le dichiarazioni 
del signor Ministro, credo anch'io che la pa 
rola tra.•lvcato, potrebbe restare nell'articolo. 
Ma egli e che. in questo progetto di legge nulla 
è detto intorno alla facoltà. che il Ministro ab 
Lia di nominare professori di altre Università 
senza èoncorso. È questa una questione gra 
vissima. La sola parola che indica un modo 
con cui i professori di altre Università possono 
passare all'Lniversità di Roma è quella che 
contiensi nel presente articolo. 
Dcl resto, nella legge non ò indicato il modo 

di traslocazione. Si seguiranno dunque , do 
mandavo io, per questi traslocamenti, dal !lli 
nistro, lo norme stabilite dalla legge generale. 
Ripeto che questa parola traslocati io l'inten 
deva in questo senso, che l'onorevole Mini 
stro lascia ancora in dubbio, se cioè abbia egli 
il diritto di traslocare al!Tniyersità. di Roma 
altri professori, senza aprire il concorso per 
le cattedre che rimarranno vacanti. 
L'onorevole signor Ministro ha però dichia 

rato che lascia impregiudicata la questione di 
massima. 

MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBUCA. Domando 
la parola. 

PRESIUE:ITE. Ifa la parola. 
MINISTRO DZLL'ISTRUZ!O:IE PUBBLICA. La questione 

se il Governo ha o non ha il diritto di traslocare 
un professore da un'Lnivcrsità ad un'a'tra re 
sta sospesa. 

Ma e ben altra la questione che propone l'ono 
revole Senatore Cannizzaro, se cioè il Governo 
abbia il diritto, consenziente un professore di 
un' Lniversità di primo ordine, di trasportarlo 
in un'altra. 
Qui si tratta di una pretesa dél Consiglio Su 

periore, il quale ha qualche volta sostenuto in 
questi ultimi te11111i, che conveniva far sempre 
il concorso per qualunque vacanza <li Lniver 
sità. 
Anche su questo proposito vi e divergenza ili 

opinione nel seno dell'Amministrazione, e que 
sta divergenza ùi opinioni verrà decisa quando 
avremo davanti una legge generale. 

Ripeto che l'onorevole Senatore Cannizzaro 
può persuadersi che naturalmente l'applicazione 
di questa legge si farà, sentito il Consiglio su 
periore; quindi bisogna trattare la cosa da tutti 
e due i lati, porche i dubbi ci sono nel seno 
dell'Amministrazione rappresentata dal Consi 
glio superiore e dal Ministero. 

Ora, egli ha una sufficiente garanzia senza 
spingerci più oltre; ed io pregherei l'onorevole 
Caunizzaro a non voler sollevare i dubbi che 
ci sono nell'Amministrazione, perché allora qua 
lunque legge speciale diventerebbe la leggo 
stessa della riforma Universitaria. 

PRESIDENTE. Ifa la parola il Senatore Errante. 
Senatore ERRANTE. Se si trattasse di formo 

lare questa legge da noi e per i primi, inten 
derei l'importanza della questiono se, si debba 
oppure no mantenere la parola trastocazione. 
!113. questa legge ci viene dall'altro ramo dcl 
Parlamento e la questione della quale ci oc 
cupiamo, e che è certo g-ravissima, non vi è 
stata sollevata. Se però lasciando da parto 
ogni altra osservazione, il modo com'è reùatto 
l'articolo, non implica che· si riconosca al ::O.li 
nistcro, la facoltà di potere traslocare i pro 
fessori fuori delle norme stabilite dall'articolo 
00 della legge citata, allora possiamo andare 
innanzi e non arrestarci di più. 

Qun.l è lo scopo ùi questa legge? Non altro 
che una parificazione. 
Qual ò il senso genuino di quest' articolo 1 

Che qualunque professore che venga a Roma 
da un'altra Università, e che abbia uno sti 
pendio minore, deliba avere lo stesso stipen 
dio Ù('gli altri professori ùi Roma. È una idea 
logica, e molto semplice. 
;\la: si osserva dicendo, che le parole ~a1'lì 

trasloroto fanno supporre che il '.\linistro abbia 
facoltà lii traslocare; e questa facoltà quale sarà 
ed in che modo si dovrà esercitare! Ecco la 
questione gravjssima rispetto alla quale l'esser 
vazione fatta dal signor Ministro, era sorta 
prima nell'animo mio, che la traslocazione con 
cui si tratti di migliorare la posizione, e col con 
senso dal professore possa ammettersi e quindi il 
divieto non deve essere inteso in modo assoluto. 
Abbiamo, per esempio, per la magistratura 

l'inamovibilità raa non implica l'idea ùi non po 
tersi mutare la residenza. 

È questione grave ne convengo, ma non dob 
biamo sollevarla in questo momento e molto 
meno deciderla, perchè ci porterebbe oltre ai 
limiti di questo progetto di lrgge. 
In questo articolo si dice i profPssori che 

saranno traslocati, e non importa quindi anùar 
cercanùo se questa traslocazione ò in facoltà ùd 
~linistro e se si farà o no seconùo le norme 
stabiMe dalla legge sull'istruzione, ciò si sup 
pone logicamente. 
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Questa è una ipotesi: potrà avverarsi, op- nell'art. GD della legge Casati; ma questa con 
llUre no: nel modo come è concepito l'articolo siderazione si limita unicamente (e lo ùice 
non induce la soluzione di questa questione; chiaro l'art, W) agli uomini illustri ad uomini 
!~sciamola quindi impregiudicata, tanto più che <li grande fama e sul cui conto non ci può es 
~1 tratta di una disposizione che ci viene dal- sere questione. · 
l altro ramo dcl Parlamento, che approvandola, Sta benissimo, il signor Ministro può fare 
la riconobbe conforme alla legge. quello che vuole, ma questa è cosa molto 
Ecco le ragioni che io sottometto al Sonato. grave e delicata, se esso si rende responsabile 
PRESIDENTE. Ifa la parola il Senatore Imbriani. della fama di un professore che vuole traslo- 
Senatore IMBRIANI. Io oonchiudo nel mede- care. . 

simo mo<lo dell'onorevole preopinante, ma ci I professori delle Università devono essere 
vado forse per una via affatto diversa. eletti o per concorso, o perchè sono uomini ce- 
Io troyo che un articolo di legg'<l non deve lcbri. 

}iigliarsi solo, ma che deve considerarsi rispetto Ora, se questi sono i due modi, io domando 
a tutto le disposizioni della legge stessa. perchè in mezzo a questi due modi ben dctermi- 
Ora l'articolo OD già citato dà una facoltà nati si vuol metterne un altro che non è com- 

a! Ministro. preso ne nel primo, nè nel secondo caso? 
Il Ministro quando riconosce in un indivi- Quando voi -traslocate un Professore da una 

'.luo un illustre rappresentante della scienza, ha Università ad un'altra, se questo Professore è 
11 diritto d'invitarlo a coprire una cattedra uu uomo veramente celebre, il :\linistro allora 
che è vacante. È un atto che il Ministro, rav- può farlo traslocare; ma quando questo nun 
visanilo a parer suo siffatte condizioni in quella sia, se voi lo fate, ledete l'articolo della legge. 
~l. Persona, compie sotto la propria rcsponsa- Per conseguenza le dichiarazioni del Signor 
bilttà. Ministro sono buone ed io le tengo in gran- 
:\Ia si dirà.: E se il Ministro lo fa senza il dissi mo pregio, ma non mi hanno convinto sulla 

consenso di quel professore? In tal caso, ri- chiarezza dell'articolo. 
8P0ntlo io, nascerà la questione a ciò relativa. Qui si tratta di traslocazioni già fatte, non 

. :\la intanto ora con quest'articolo com'è com- ùi trnslocazioni da fare, come è accaduto al 
pii~to nulla s'innova. In conseguenza la traslo- . I'Lniversità ili Roma. 
cazwne qui non si può intendere che nel senso Dunque io ritengo che quest'articolo dovrebbe 
legale, a seconda dcli' articolo 6U. La facoltà essere modificato, secondo diceva l' onorevole 
s'intende esercitarsi soltanto se vi sono gli ele- Cannizznro, o dovrebbe essere eliminato. 
rnenti voluti da quell'articolo. ?r!INISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.. Domando la 
Yi è un professore che abbia interesse a non parola, 

e~8e1·e mosso dal suo posto? EL bene egli ùira: PRESIDENTE. Ila la parola. 
Signor Ministro, voi non avete diritto di far Jim'1STRO DELL'ISTRUZIONE PUaBL!CA. Io non ri, 
'.lllcsto. Allora ne nascerà la questione che non spendo che ad una parte minima del discorso 
-e ancora decisa, e che si deciderà. Ma noi ora jlell'onorevole Tommasi. Egli ha introdotto in 
nulla liregiudichiamo. una questione, che è ìntieramcnte relativa al- 
Senatore TOMìJASI. Domando la parola. l'applicazione di questa legge, una specie d'ac- 
Pll.ESIDENT.E. Ifa la parola. cusa o un'indicazione cli un fatto, che non ha 
Senatore TOIDI!SI. Io credo che in qualunque alcun rapporto con questa legge, perchè sa- 

:o,do s.i argomenti, quest'articolo sia inutile e I rebbe ~ià c~mpiuto,. e questa. legg.e <leve r~ 
he ~OHebbe essere tolto dalla legge. golare 1 fatti avvenire. Ma aù ogm mollo, m1 

P~ima ùi tutto, si ha un bel dire che non I pare ch'egli intenda accennare a qualche cosa 
nbbiamo ancora risoluta la questione se i pro- di positivo; si tratterebbe di •traslocazioni già 
fessori siano amovibili a piacere dcl Ministro; fatte. l\la quali sono queste traslocazioni gia 
rn~ v?i intanto la risolvete questa questione, fatte? vogliamo qui <liscenilere a questioni ùi 
P?1che ''oi anuncttete la possibilità che il l\JI- persone? Io non lo forò mai; ma se l'onore 
nistro possa traslocare i professori. Le consi- Yole Tommasi vuole giustificare la sua frase 
derazioni dell'onorevole Senatore lmbriani io generica, faccia puri', io sono pronto a rispon 
lc accetto, perchè evidentemente ciò è espresso dcre . 

• 
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Del resto io faccio questa osservazione. Quello I portanza, prec.isamento perchè appunto su 
che si è fatto fin qui, si è fatto sempre dopo questa parola si fondarono molti lamenti di 
aver sentito il Consiglio Superiore, il quale ha coloro che avrebbero voluto che questa traslo 
pure le sue attribuzioni, e così si farà per I'ap- cazione fosse fatta per concorso; tanto più che 
plicazione di questa legge, che naturalmente ho già avvertito che il passaggio avviene per 
non può essere applicata se non col concorso effetto di nomina, come so si trattasse proprio 
del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione, di un nuovo professore. 
il quale certamente manterrà la sua tesi. Non È quindi non irragionevole il mio dubbio 
aggiungo altro. Mi pare che, parlando lcgisla- che con questa parola si possa intendere sosti 
tivamente, le ragioni poste innanzi dall'onore- ·tuito alle norme prescritto dalla legge un altro 
vole Imbriani devono risolvere la questiono. modo di traslocameuto che vuolsi sia ricono 
Egli ha dimostrato che quella frase poteva ri- sciuto. 
ferirsi ad un principio che non è contestabile, Dcl resto questa parola traslocati avrà tutte 
e che Io stesso onorevole Tommasi ha ricono- quelle interpretazioni che avete udito, e per 
sciuto, cioè l'applicazione dell'art. 60. Questa intendere questa legge bisognerà unirvi un 
frase della legge non si deve accusare così, dizionario perchè non nasca .o dubbi sul signi 
perchè è già stata vagliata e discussa nell'altro flcato delle parole della legge medesima. 
ramo del Parlamento, e bisogna dimostrare che Senatore M.l.mAIII, Relatore. Domando la parola. 
veramente sia erronea. Mi pare che l'onore- PRZSIDENTE. Ila la parola. 
vole Tomrnasi abbia eletto che quest'articolo Senatore !ZA:JUNI, Relatore. Poco ho da ag- 
sarebbe superfluo: non è vero? se è superfluo giungere allo ragioni dette da parecchi Sena 
lo lasci; non pregiudicherà. tori. Vi sono duo modi nella legge del ::i!J per 
Senatore TO~SI. Lo dico superfìuo nel senso eleggere i professori, concorso od applicazione 

che.... dell'art. 6fl. Ho gi:ì. provato che la. semplice ap- . 
MINISTRO DELL' ISTRUZION~ PUBBLICA.. La parola plicazione dell'art. G!) basterebbe per dimostrare 

suj.erttuo non ha che un senso. la possibilità e la facoltà di traslocare i pro- 
Senatore ERRANTE. Ho una semplice osserva- fesscri. ~la aggiungerò cli più: Sia pure ammesso 

zione da fare. Dal ragionamento dcl Senatore che si intenda come terzo modo di elezione, 
Tomnwsi nasce la possibilità del traslocamento la traslocazione, Ma si dice non è definito quo 
di un professore da una Università ad un'altra: sto diritto; è ancora sub [udice questa facoltà 
ammesso che il Ministro della Pubblica Istru- del ~linistro; ebbene, ammettiamo che sia come 
zione abbia facoltà di nominare un uomo di 1n·incipiog-cneralcnonancoradclihoratacsancit.a. 
merito a professore nell'Università di Parma o Voi siete legislatori e potete fare una particolare 
Messina, appunto perchè non si trova in altra decisione per l'Università romana, e voi la farete 
Università, così detta di primo ordine, una in quanto che volete pariflcarla, Poco fa si disse 
'Cattedra vacante in quel tempo, ebbene costui : che non vi era altro modo, per togliere l'Uni 
pcrchè è già Professore, essendo uomo di me- 1 versìtà di Roma dalle condizioni della sua in 
riti egregi, non potrebbe di poi essere nomi- ' fcriorità che quello usato dal )Iir.istr.o, ap 
nato a professore nel!' Università di Roma e punto per non violare alcuna legge; sia dunque 
quindi traslocalo 7 come applicazione dell'art. 60, sia come fatto 
Ecco dunqne che avviene il traslocamento consentito al Ministro di trasferire un 1iro- 

_nei modi è termini di legge. I fessore da uno ad un altro i?segnamcnto, sia 
Or basterebbe un solo caso perchè l'articolo intlne come decisione non di massima, ma uni 

che suppone la traslocazione, lasci intatta la Il camente speciale e locale di questo principio 
questione, so si possano o no in tesi generale non ancora discusso, cioe dell'amovibilità o 
traslocare i preifessori da una ad altra Cni-1 non amovibilità dd professori ordinari, il fatto 
versità. che esisto è più che legale, e solo divente- 

PRESIDENTE. La parola e al Senatore Tomnwsi. rebbe ilJPgale quando avvenisse una decisione 
Sonatore TOTJ.\SI. La cedo al Senatore Can- l in contrario. 

nizzaro. I Senatore LAP..iJSSA. D0mando la parola. 
Senatore CA~NIZZA.RO. Sarà questa una quo- '1 PRJ:SIDENTE. Ila la parola. 

stiono di parola, ma la creùo di grando im- Senatore LARUSSA. Quantunque sia incompc- 

, ' 
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tento. per le mie abitudini in questa maniera quinquennali incomincierà nel giorno l. gen 
di discussioni, pare a me che potrebbe togliersi naia 1867. • 
ogni equivoco nel secucnte mollo. N'oi inten- PRESIDZNTE. È aperta la discussione sull'arti- 
ùiamo che rimanga S~'llvo il principio sull'or- ticolo 3. Ha la parola il Senatore Bellavitis. 
e-auamcnto della pubblica istruzione: taluni Senatore BELLAVITIS. Parrai che sia ingiusti- . 
credono che, giusta l'articolo come è redatto, sia zia verso i professori dell'Università di Padova 
<leflnitivamente attribuito al Governo il <li ritto l'avere stabilito per gli aumenti quinquennali 
<li traslocare un professore. Ebbene io crede- la decorrenza dall'epoca <lei l. gennaio 18(37, 
rei, se non m'inganno, che ogni controversia mentre la legge del 1862 porta questo au 
possa essere eliminata aggiungendo, dopo le mento quinquennale a cominciare dal I. gen 
parole: e I professori ordinarii provenienti naio l8G3; e certamente non fu colpa dei Ve 
dalle altre Università del Regno che saranno neti se nel 1859 la liberazione d'Italia si fermò 
traslocati in Roma > le seguenti «nei modi di al Mincio. Nulladimeno per lo ragioni già 
legge •. Pare a me che in questo poche parole dotte non farò alcuna proposta. 
s'includa che l'organico sarà a suo tempo de- PRESIDEXTE. Se nessun altro domanda la parola 
terminato per legge, mentre, senza queste, sa- metto ai voti l'articolo 3. 
rebbe lecito al Governo di poter disporre :i suo Chi lo approva voglia alzarsi. 
modo. (Approvato.) 
Senatore M.DIIA~, Relatore. Le parole nei e Art. 4. Gli attuali professori titolari dell'Uni- 

modi di legge sono sempre sottintese, perchè versità di Roma e i professori ordinari della 
è evidcnt« che non vogliamo far nulla contro Università ùi Padova sono riconosciuti professori 
la legge. ordinari dello Luiversità stesse. > 

PRESIDENTE. Domando al Senato se l'emenda- Senatore CA!mzZARO. Domando la parola. 
lllcnto dell'onorevole Senatore Larussa è ap- PRESI:>E:HE. Ha facoltà di parlare. 
Poggiato. Senatore CANNIZZ!RO. Nel mio discorso pre- 
(Non è appoggiato.) cedente avevo letti alcuni giudizi dati nell'An- 
Insiste l'onorevole Senatore Cannizzaro nel suo nuario dell'Università romana, in cui si asse- 

ernenùarnento? riva il fatto che alcuni professori dell'Università 
StJnatore C!N'NIZZ!.'D. In socuito alle dichia- di Roma, detti titolari non erano stati nomi 

razioni del!'onorev. Signor Ministro, io lo ritiro. nati neppure secondo le forme delle leggi allora 
PI:.E~l!lENTE. Avendo ritirato l'onorevole Sena- rigenti;questc erano affermazioni che leggeva, 

tore Canuizzaro il suo emendamento, rileggo ripeto, nell'Annuario dell'Università romana. 
l'nrticolo 2 per metterlo ai voti. Ora io domando se anche costoro saranno ri- 

« I professori ordinari provenienti dalle altre conosciuti per effetto di questo articolo, e non 
taiversiti del Regno che saranno traslocati m'importerebbe neppur la questione, se saranno 
dt'flnitivamente nell'università di Roma, go- riconosciuti come ordinari ; chieggo se saranno 
ùrauno essi puro del beneflcio accordato dal- riconosciuti nelle cattedre che attualmente cuo 
l'~~ticolo l , mantenendo ogni ulteriore loro prono. 
diritto. • Signori, io non vorrei fare ostacolo alle in- 

C! · tenzioni generose di migliorare la condiziono 
ii lo approva, voglia levarsi. d · · (Approvato.) ei titolari; ma. io vi prego di preoccuparvi 

D almeno un tantino dell'insegnamento e di con- 
o lettura dell'articolo 3. siderare la mia posizione dolorosa, direi, in 

« Gli stipendi si accresceranno di un decimo questo momento di dover parlare su questioni 
ad ogni quinquennio d'effettivo servizio nell'in- le quali toccano le persone: non dimenticato 
scgnamento, computandosi il quinquennio pei che il professore ordinario delle Università 
professori attuali titolari dell'Università romana italiane è inamovibile; non dimenticale che una 
dal l. gennaio 1872. Lo sti1>endio e "'li aumenti 1 · -' · . "' . . vo ta messo m una catteura, voi non lo .potete 
n~n potranno eccedere la somma ù1 hre 8 .rimuovere più; non dimenticate che alcuni rami 
nula. d'' t bb . I msegnamen o sare ero guastati per sempre. 
• Pe1 professori dellT:1iversiti di Padova la Ebbene, io dico che il :Ministro si conseni al 

dccorrenza dcl tempo utilo per gli aumenti meno la facoltà, accordando un così gran be~ . . 
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nefìcio di trasformare i titolari dell'Università 
romana in ordinari, si conservi, dico, la fa 
coltà di mutarne almeno la cattedra. Io, se il 
Ministro lo chiede, son pronto a scendere ai 
particolari. pico al Ministro: vi hanno delle 
scienze sperimentali affidate ad uomini rispet 
tabilissimi e per ogni riguardo degni di qual 
siasi considerazione; ebbene, se non basta loro 
lo stipendio, raddoppiatelo; ma fate in modo che 
non sia impedito lo sviluppo necessario all'in 
segnamento loro affidato, che non sia impedito 
assolutamente l'indirizzo esperimentale, quale 
appunto lo vogliono i tempi Q lo richiedono i 
progressi della scienza. 
Signori, voi sapete benissimo che il Governo 

Pontificio non dava i mezzi per esperimentare, 
sopratutto nello scienze mediche; ebbene, mol 
tissime di quelle scienze che 15 o 20 anni fa 
non erano affatto esperimentali, o per lo meno 
si potevano insegnare senza l'aiuto delle espe 
rienze, oggi sono <li venute scienze essenzial 
mente sperimentali. 
Queste cattedre saranno coperte da un tito 

lare: bene, io dico, riconoscete pure ordinari 
i professori titolari dell'Università romana, ma 
affidate loro un altro ramo d'insegnamento, e 

. non questo ramo esperimentale, tenendoli fermi 
nelle cattedre che occupano ed hanno fino al 
presente occupate; cosi almeno salverete i rami 
principali dell'insegnamento delle scienze spe 
rimentali. 
Sa il Ministro, e lo dicono tutti i documenti, 

che nell'Università romana le scienze mediche, 
la fisiologia, la patologia, la terapeutica;' uon 
erano insegnate sperimentalmente. Potevano 
queste scienze, essere insegnate da professori 

. dottissimi e non era loro colpa se il Go 
verno Pontificio aveva sempre negato i mezzi 

. per esperimentare; ebbene questi professori, 
dottissime persone e della cui capacità non du 

. bito punto, potranno con vantaggio grandissimo 
. occupare altre cattedre nelle quali la dottrina 
basterà, ma non potranno sicuramente ad una 
certa età mutare indirizzo e diventare esperì 
montatori, non potranno, avendo in tutta la 
vita avute le loro abitudini alle osservazioni 
microscopiche, alla sezione degli animali, in un 
giorno, dico, per la parola della vostra legge, 
non potranno diventare sperimentatori. 

Dunque io insisto, almeno su questo punto, 
. e aspetto un' assicurazione per parte dell'ono 
. revolo signor :Ministro, se tutti questi titolari 

stati eletti in conformità delle leggi allora vi 
genti, dovranno essere mantenuti nelle cattedre 
che occuparono fin qui. 
Chiedo quindi che nell'articolo sia introdotta 

un' aggiunta la quale elica, che il :\Iinistro al 
meno si conserva il diritto di mutarli dalle cat 
tedrc alle quali sono destinati. 
L'onorevole signor Ministro si lusingherà inu 

tilmente se crede persuadere qualcuno dci pro 
fessori a mutare la sua cattedra dopo appro 
vata la legge. Faccia che il diritto sia ricono 
sciuto, e .vedrà se un solo dei professori non 
accetterà questo mutamento richiesto indispen 
sabilmente dalle necessità dell'insegnamento. 
In questa legge non si parla che di stipendi, 

di diritti, di professori; si parli almeno una 
sola volta dcll' indirizzo dell'insegnamento che 
è lo scopo a cui queste leg~i debbono più che 
nitro mirare. 
Sonatore MA?ill.\NI, Relatore. Domando la pa 

rola. 
PRESrnE~TE. Ha la parola. 
Senatore MAù!IA1H, Iiclatore, A mc piace solo 

fermarmi al punto di diritto, clic è quello che 
mi sembra essere in questione. . 
Per lo stesso diritto per cui non era _nella 

facoltà del Ministro di rimuovere i professori 
già in possesso delle cattedre, questi rirnan 
gnno all'insegnamento che fu loro affldato. La 
lrgge non vuole essere retrospettiva ; dirò di 
più non si potrebbe darle questo valore. 

l~ avvenuto in una delle grandi città <l'Italia 
che un professore nominalo secondo il disposto 
della Bolla, (Juod dirina sapicntia, fu pregato 
di desistere dal suo insegnamento e di con 
tentarsi di una pensione. Egli si è presentato 
innanzi ai tribunali, ed ebbe ragione in-prima 
e secornla istanza in . v irtù della citata Ilolla che 
dice ehiararnente: qualunque professore, eletto 
che sia, non potrà essere privato della sua 
cattedra. 
Quello che non si può ottenere è inuti'e 

metterlo in discussione : il nostro onorevole 
Collega vorrebbe che il pnssato sparisse, cho 
nui non ne santissima alcuna amara conse 
guenza, e q un sto è su peri ore a tutte le forze 
non s:Jl11 del Ministro, ma della umanità. 

Verrà poi la morte, o ìa vecchiezza a rime 
diare a tutto. 

PRESIDE!ITE. La parola è al Senatore vuci 
Ieschi . 
Senatore VITELLESCHI. L'onorevole Relatore mi 
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ha prevenuto in parte su ciò che voleva dire, 
pcrchò lo sue parole contengono la sostanza 
di ciò che intendeva esporre al Senato. Questi 
Professori che sono stati · riconosciuti nella 
lniversità. romana, come diceva l'onor. Re 
latore, ci sono per un diritto non dubbio e 
non si può più discutere se ci possano stare o 
non ci possano stare. Se si dovesse andare ari 
c~rcare in tutti quelli che occupano posti di di 
:1tto la loro attitudine, qual disordino e quale 
lllstaliilità ne avverrebbe in ocni ordino so- . o • ciale? 

lo rispetto altamente il sapere dell'onorevole 
preo11ina11te ; ma come mai egli solo si per 
mette di giudicare sulla inabilità dei profes 
sori? Qui non si trattn di un concorso di pro 
fossori, ma di riconoscere un diritto acquisito. 
Dcl resto, potrei aciriuncoro che come nel- r .. o ~ ' 
~rticolo non è stabilito precisamente che que- 

sti tirofcssori debbano rimanere nelle cattedre 
che occupano, si dovrà risolvere la questione 
con l)l'Ovvcdimenti speciali che potranno ema 
n~rsi in seguito. Ma, dico e ripeto, che qui 
non si tratta di esame, e per conseguenza 
11?~ è nò bello nè delicato il giudicare gl'in 
diviùui senza averne la missione ed il diritto. 
Senatore CAXNIZZAP.O. Domando la parola. 

I ldINISTRO DELLA PUBBLlCA ISTR'C'ZIONZ. Domando 
a parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Miuistro ha ia [-arola. 
MINISTRO DELI.A. PUBBLICA ISTRUZlO:IB. Giacchè mi 

~ccorgo che I'ouorevole Cannizzaro intende di. 
lllsistere, io farò al Senato. quel'e dichiarazioni 
che credo dicevoli, pcrchè si tronchi, se il Se 
nato lo crede, questa discussione. 
I Quando ho portato <la vanti a'Ia Camera <lei 
Jcpntati per due volte il mio progetto di lecee 

b Ob ' 

~veva ben veduto le difficoltà, che ora affaccia 

1°!~orevolc Cannizzaro ;'aveva ben sentito an- 
c I IO il e} , Ù • d' . ~ es- cno una certa libertà per poter 
acconcia d 1·. t . re secon o g m enti dcl Governo, se- 
condo lon. . . t 1 ,. 1. 

1 
• " novità s esse e ie s impongono ag 1 

a ti. studi scientifici, la distribuzione delle ma 
terie e anche la gradazione dci professori. Con 
(Jllesfo intendimento aveva dunque proposto 
che si l· . 1 G " . . . .1sc1asse a overno taco tà , sentito 
sernpre il parere dcl Consiglio della Pubblica 
Istruzione, di fare <lei professori titolari cioè 
aveuti ti~olo legale, nell'Università di I~oma, 
due classi, metteme cioè alcuni nella classe dei 
profossori ordinari metterne altri nella classe 
degli straorùinai·i,' che mi pare, su rer giù il 

desiderio ora manifestato dall'onorevole Can 
nizzaro. 

Ma io devo dire al Senàto che questa proposta 
incontrò la più grave ripugnanza non solo dalla 
parte degli interessati, e questo era naturale, 
ma dalla parte anche dci disinteressati, cioè di 
Deputati che rappresentano 1iiù specialmente 
qu!lsta città, e dall'opiuione 1mbblica. 

Ora, qliale era il ·icnso che faceva questa 
mia proposta nell' animo dei Deputati ed in 
quello dcl pubblico? 
Parve che si volesse sottoporre ad un' in 

chiesta, ad una vagliatura tutto il corpo dei' 
professori aripartenenti alla Sapienza. 
Signori, non solo io non riconosco in nessuno 

scie11ziato, per quanto a'.to sia il luogo cho 
occupa, la facoltà di venire a decidere di tali 
questioni, ma credo che lo stesso Governo e lo 
stesso Consiglio Superiore non vi avreùùero 
aderito, perchè è ,·eramcnto un tornare (come 
diceva ottimamente il nostro illustre Relatore) 
sul passato, e mettere in dubbio tutto quello 
che si è fatto, dichiarando l'insegnamento dato 
nella S;ipienza corno ii1compctcntc. 

Questo paese così celebre, così illustre, subì 
1•el 1assato, qualunque sia la cagione, uno stato 
di cose nell'ordine dell'insegnamento che oggi 
si deve sconfessare? . 
Prima ~i venire a questa conciusione, e prima 

soprattutto di scendere ad una disputazione, . 
che non può a meno di degenerare in disputa 
zione di persone, io prego il Senato ad aver 
1•resenti le ragioni gravissime, per cui io cho 
arnvo proposto un altro sistema, che l'ave..,·o 
proposto due volte, che l'ho dife1:10 con tutta la 
graviti\ di una convinzione profonda, mi sono 
dornto convincere che vi era qualche cosa al 
d!s:)pra dell' intcr0ssc momentaneo (pcrchò è 
momentaneo, come ben diceva l'onorevole Rela 
tore) dell'insegnamento, c'era qualche cosa che 
aveva un carattere di prudenza. politica e so 
ciale. 
Per co11seguenzn, io credo che queste ragio11i 

sconsiglino dall'andare avanti in una discus 
sione, la quale, ripeto, non può avere alcun 
valore se non si (, disposti a discutere le prr 
i;on~; cd io mi opporrei certanrnnte al'a discus 
sione di 1;crsonc, e non ne avrei bisogno, pcrchè 
si opporrcùbe prima di tutto il Senato, essentlo 
troppo al disotto di lui Io scendere a tali qui 
stioni. 

Ma voglio dire qualche cosa che non tocca 
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le persone, sibbene i criterii, dci quali io 11.1 facoltà qualche volta di trasferire da una 
aveva in animo di valermi per applicare il mio Cattedra ad un'altra l'insegnante il quale vi 
primo sistema, cioè, per distinguere quali erano si trova destinato? 
i professori che meritavano di essere conside- j Qu2sta sola facoltà io avrei voluto che si 
rati come ordinarli, e quali potessero essere aggiungesse al Ministro. 
classificati come straordinari. Il Ministro vuole avere il diritto di tras'o-. 
Qui mi sia permesso <li fare un'osservazione. care uu Professore da una Università ad un'al 

Due volte l'onorevole Canuizzaro venne quasi tra, e non vorrebbe avere quello di trasfe- 
. a rinfacciarmi una pubblicazione ch'egli chiama rirlo da una Cattedra ad un'altra nell'interesse 
quasi ufllciale, ed a citare delle parole le quali stesso dell'insegnamento? 
io ho sentito per la prima volta, lo confesso, Per queste ragioni io propongo il mio emen 
perchè non leggo tutto quello che si 111.bblica damento. Probabilmente sarà rigettato; ma da 
in tutte le· Università dello Stato. Dopo aver qui a qualche mese vedrà il Signor Ministro 
sostenuto che le Università sono autonome, vor- quali difflcoltà incontrerà nell' applicare quel- 

. rebbe forse che io dovessi leggere tutto quanto l'articolo. 
pubblicano i Rettori, i Professori, i Censori MINISTRO DELL'ISTB.t'ZIO:IB PUBBLICA .. Domando la 
delle Università, e che io ne fossi risponsabilcj parola. 
(Jfot'itd.) FRE3IDI:NTE. Ila la parola. 
Dunque credo che da quella parte li lascierei :ramsmo DELL'ISTRUZIONE IUBPLIC.l.. Io lodo la 

fare. ~fa, dico che anch'io ho avuto l'idea che r.reoccupazione e l'insistenza dell'onorevole Se 
ora viene ali' onorevole Cannizzaro, e dissi: natore Cannizzaro , il quale certamente, per 
siccome ci possono essere dci professori che l'amor grande che ha per le scienze, ed· in 
sono stati nominati regolarmente, secondo le ispecie per quella parte della scienza speri 
leggi solenni del paese, vale a dire secondo mentale cho · egli coltiva principalmente, a 
quelle della Sapienza, e ve ne possono essere grande ragione ha il diritto di dire che fos 
dei nominati 'meno regolarmente (quantunque sero trascurati codesti studi nell'antica Uni 
questo concetto non sia troppo governativo), vers.tà Romana. Questi d' altronde sono fatti 
nondimeno ho tentato questa via, pubblici, rapporti ufficiali fatti dall'Autorità 
Ma vuol sapere l'onorevole · Cannizzaro che scolastica; ma io credeva che fosse giunto 

cosa n'è riuscito? Siamo venuti a questa sin- agli orecchi dell'onorevole Caunizzaro, come il 
gelare conseguenza che i professori, i quali Governo stesso si preoccupasse grandemente 
godono una maggior fama, una maggior po; o- di questa parte, e come appunto per ciò fosse 
larità (io non voglio erigermi a giudice), i pro- stato presentato davanti all' altro ramo del 
fessori insomma più accetti erano stati e'etti Parlamento un disegno cli legge, il quale porta 
precisamente fuori dei termini rigorosi della allo Stato una grossa spesa di un mezzo mi 
Bolla Q11nd Dirina Sapicntia, · Iionc, coli' intendimento di fondare un istituto 

Io poi mi sono fatto ragiono di ciò; questa di chimica applicata, di chimica industriale, 
nomina che si faceva per rescritto di favore, di flsiolcgia pure sperirncntalc, e di fisica spe 
non è altro che l'art. 69 che era prima sotto rimontale. Ciò saputo, io credo che scagionerà 
il Governo Papale; era cioè quell'arbitrio che il Governo della specie di accusa che gli fa. 
aveva il capo dcl Governo di scegliere persone Quanto ai pronostici, io spero che saranno 
che eransi acquistate una fama pubblica iacon- vani, e 'che egli stesso concorrerà a renderli 
trastata. vani. 

Senatore CANNIZZ!RO. Domando la parola. PRE:.DE~TE. Il Senatore Cannizzaro propone 
PRESIDENTE. Ila la parola. quest'aggiunta: « Potrà essere però mutato l'in- 
Senatore CAlnlllZL'tO. Desidererei di rettilleare scgnameuto al quale sono stati destinati, udito 

una cosa che io realmente ho forse male e- il parere del Consig'.io superiore.> 
spressa. Senatore CANIHZZARO. Si riferisce agli attuali 
Io non ripigliaYa il progetto del Consiglio Professori dellTniveri,;ità di Roma. ' 

Superiore di riconoscere i titolari parte come Senatore JillITANI, Rdato1·e. Domando la 
ordinari parte come straordinari. rarola sull'ordine della votazione. 
Io diceva: ha o non ha il Signor Ministro PRESIDZNTE. Ha la parola. 
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Senatore MAMLUU, Relatore, ~!i pare che si 
dovrebbe mettere ai voti prima larticolo, e poi 

1 l'aggiunta. . · 
PRESIDENTE. Certamente. 
. Prima di domandare se è appo~giata quest'ag 

giunta, chicggo aU'onorcvolc Cannizzaro se in 
tende chiarirne meglio il concetto. - · 
Senatore CANNIZZARO. Sì, aggiungendovi le pa 

role.: i profi:s.wri titolari dcli' Unirersità 1·0- 
111ana, 

PRESIDI:nE. Leggo ·I' a"'"'iunta dcl S~nator~ e . C> C>C> 

ann1zzaro, per sapere se è appoggiata: 
« Potrà essere però mutato l'insegnamento 

al quale i professori titolari dell'Università ro 
mana sono stati destinati, udito il parere dcl 
<1insiglio Superiore. :. · 
Chi l'appoggia, voglia levarsi. 
(Appoggiato.) · 
Adesso metto ai voti l'art. 4. 
( l-'edi SIJjll"a.) 

Ciii l'approva, voglia levarsi. 
(Approvato.) 
Metto ora ai voti I'uggìunta dcl Senatore 

Cannizzaro . 
( l'ed i ~o]ira.) 
Chi l'approva, voglia levarsi. 
(Non e approvato.) 
Leggo l'art. ~: 
« Lo stipendio dci professori straordinari 

sarà stabilito nel Decreto di nomina. - 'Que 
sto stipendio non potrà, in qualsiasi modo 
eccedere i sette decimi dello stipendio normale 
dci professori ordinari, cli cui all'art.· l.:. 
Se nessuno domanda la parola, lo metto ai 

voti. 
Chi lo approva, voglia levarsi. 
(Apprcvato.) · 
Stante l'ora \arda, la seduta ò rinviata a do 

mani alle ore 2, per 111 continuazione dell'or 
dine dcl giorno. 
La seduta è sciolta (ore 6). 

" 
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TORNATA DEL 3 rnAGGIO 1872 
• 

Presidenza TORREARSA. 

80:\!MARIO ·- 011wggi - Iiisultato dello squittinio per la uomina della Coimnissùmq rei· r eiame 
dei titoli de' nuori Senatori - Nuoro squittinin - Sorteççio dcoli scrutotori=« ScgHito della 
di...,C11.•.•io11c dcl 1wogetto di legge JiC'I' la 11ari{ica:;ione delle Unirersità di Roma e. di Padora ~ 
Parole dcl Senatore Canniz zuro pcr un fatto 1;c1·.«011ale, cui risponde il Senatore Yltcilcscùi, 
- AJl]J'l"Gra.::iane dell'art. 6 - Ar.rzinto del Senatore Canniz zaro all'art. 7 - Ri.•11().•/a dcl 
Relatore - Appromzione dell\11 t. 7 - Istanza dcl Senatore Chiesi «u: art, 8 - Obblezionl 
e propo.çta d'ordine dcl gi01"110 dcl Senatore Alfieri - Schiarimenti .dcl Senatore Tomnuisi 
- Dichiarazioni dcl Reùitore - Parole dcl Senatore Chiesi per un fatto personale - Ordine 
del giorno dci Se11at01·i Vitcllcsclii e Alf1,el"i - Dichiarazione del Relatore - Schiarimento 
<dcl Senatore 1lla[J!]iorani - Obbiezionl dcl Ministro all'ordina del giwno suindicato - JWi1·0 
della seconda z1ar:e dcll' ordine del giorno dci Senatori Alfieri e Yitellescki - Approrazione 
dell'ordine del giorno emendato e dcql! art. B,9, 10, 11, 12 - Dubbli e proposta d'emendamento 
del Senatore Canniszaro all' art: 13, cui ri.•Jv11da il Ilclatore - Obbiezioni del Senatore Tom 
ma.«i e schlarimenti del Ministro di Pubblica Istrusione - Replica dcl Senatore Cannizzero 
e ritiro dcl suo emendamento - Dichiarazione e riscrt:e dcl Ministro - Presentazione 
di un progetto di legge - Istansa dcl Senatore Caccta cui t•isprmde il Ministro dci Latori 
Pubblici. 

La seduta, ò aperta alle ore 2 3[·1. ranza 32. Risultarono eletti nella prima vota-. 
Sono presenti il Ministro della Pubblica Istru- zione i Senatori 

zione e della Marina, o più tardi interviene il 
Ministro dci Lavori Pubblici. - Arese con voti l>:J 
· Il Senatore, Segretario, JtLUiZ<L'n T. ·legge il I D.~sa~nlJ~·ois » 4!J 
verbale della tornata precedente, che viene ap- '1gham • · » 41 

provato. . I I\on essentlovi altri che nbLiano ragginnl.'1 
Fanno omaggio al Senato: I la maggioranza, bisogncd. rinnovare lo sqnit- 
Il Prefetto di Moderna, dcgìi Atti di quel Con- tinio per altri sei memllri, per cui prego i si- 

siglio P1·ori11cio!e dell'anno tSit. gnori Senatori a prepararé la scheda. 
Il cav. Giu~cppe Maria ll!:i.lvezzi, di 100 esem- Intanto si procederà all'appello nominale, !a- 

piari d'una sua Rela;;ione intorno al progetto di scia!1ùo, come si è fatto ieri, aperte le urne 
· legge rclatil'o alla suprema )lagi.~tl'(lfll1'a dd per la deposizione llcllc schede ùi quei _Senatori 
Regno. che interverranno più tardi alla seduta. 

PRESIOE!!TE. Annunzio al Senato il risuìtato ·Senatore SAN:;EVE'!lINO. Si potrebbe sapere 
della vot..1.zione di ieri, relativa alla nomina della quali siano i Se1:atori che, dopo i tre eletti, banno 
Commissione incaricata <lell'esamc dci titoli dd 1 raggiunto il maggior numero di voti? 

· nuovi Senatori. PRESIDENTE. I Seuatori che hanno raggiunto 
Il numero delle schede era il, la maggio- maggiori voti, li troverà segnati nel foglio cho 
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si sta distribuendo in questo momento e sono: ' naturalmente questo esame sarebbe superfluo; 
:·' Senato:c Miraglia, voti 3~ - Monabrea ~O j ~a dal punto di vista dal quale la riguardo 
- Popoli Carlo, ~5 - Cavalli, 21- Duchoquè, I 10, se avevo il diritto di riguardare gli effetti 
24 .- c.atnbray-D~gn~, 2~ - Piacentin~? 2~ - I clie.produrrà nell'avvenire, avevo pure il diritto 
C!navarma,. ':!O - Scialoia, 17 - Mamw.m, lG 

1 

ed 11 dovere di discutere i suoi effetti sull'In 
- I1i1lii:iani; 15.. ··. ·.. . · . · · segnamento, e questi. non si potevano discutere 
(li Senatore Segretario Manzoni T. fa l'appello senza· indicare alcune cose che rìenardavano 

~ominal.e.) .. , · .··. ' . . · · I'attitudino dcgl'Insegnanti ad un° dato inso- 
.. ora s1. estraggono i nomi dei tre scrutatori. gnamento, o ad alcuno parti di esso. . 
Riescono eletti i signori Senatori Amari conte, Di questo diritto io credo avere usato con- 
Gaùda. e Pisani.. I venientemente: ho voluto appositamente pren- 
8.. · - • ; · · · · I derc il foglio tal quale mi venne dalla Ste- 
. e~nlto d<:Ua iHseasslone tlel progettu di legge nografla, ecco ciò 'che vi ho trovato: ho ram 
. ll~r la varlllra!IOJ?e delle l'nlversltà di Roma me~t..1to il fatto che risulta da documenti 

• "e di Patton. ufficiali, che cioè nell'Università romana lo 
scienze, od alcuno scienze sperimentali, non 

' PRE3IDEN1'E. Si . riprende la discussione sul erano provvedute dci mezzi necessarii: io bo 
}l~Qgctto di legge per la pariflcazione delle u- <letto, che quei professori i quali dirigono 
lltversiti di Roma e di Padova . . questi insegnamenti sperimentali, senza che 
Senatore CA~ZA.RO. Domando l.a par~l~·per sinora no abbiano avuto i mezzi, non potranno 

un fatto- personale. . . , d'ora in poi dirigere bene gl' insegnamenti 
· PRESIDEXfE. Il Senatore Caunizznro ha la pa- stessi; ma io ho tosto soggiunto: non metto 
rola ller un fotto personale. in dubbio la loro iutclligeuza o le loro qualità 
v·Senatore. CA1'1'1Zfil0. · L'onorevole Sonatore intellettuali, ma diceva che, dato questo caso, 
itelkschi, nel suo discorso ùi ieri, usò al- che cioè tali ìnscgnantì i quali dirigono alcuni 

enne espressioni che non posso lasciare pas- insegnamenti spcrimontali, non avevano avuto 
sare inosservate, dal punto di vista personale, sinora tutti i mezzi necessarli, e non potevano 

11 Senatore Vitclleschi disse, che voleva di- diventare sperimentatori da un momento al 
rn'.istrari.\, eù era la sua opinione, che non si l'altro, in questo caso, aggiungeva, si potreb- • 
a~1eva ~iritto ili di3cntere intorno a~ meriti eù lrnl'o · impi1•gare in qualche altro ramo d' in 
~ 

1e .att1tuùini del personale insegnante dcl- scgnamcnlo collo stesso titolo e grado di 11ro 
klJ~nversità romaua, o sostenne questa su~ fossori orùinarii. . 
. s1 con varie rngiotii: !Ifa poi soggiuuse cli e, Questa era la tesi che io sosterieva; corta· 
non avendosi <J.Uesto diritto. molto meno lo mente io non giudicava, diceva soltanto l'etTctio 
aveva un solo, o questo sole; ero io, pel qunlll di' que~t.'.l. massima, che laddove un ù1segnante, 
a~eva <letto c:he non ~ 11.è bello uè delicato il non per propria cc.l1ia, ma per le circostanze 
g.inùicare degli in:liddu i, seu:?a averne il di- nello c1uali si trovò nello studio di una scienza 
rllto. - sperimentale, ebbe la sventura <li non avere i 

. t lo dcsi~ererei di chiarire l'onorevolo Sena- rncz;;i sperimentali sin da una certa età, non ò 
?re Vitelles"11i eù i Senatori tutti a questo rossiùile che egli suhito si inetta al corrent() 
~i.guarJo, circa la questione ùi lliritto, vale a della parte sperimentale, qualunquo sia la sua 
tre, .se per la n[t.tura della questiono stes~a dottrina (sono le parole che io ùiceva), qualu• 

c~e avcvan10 fra le mani, noi avevamo il di- quc sia il suo zelo, qualunque sieno la sua i•• 
~itto di fare l'esame del iiersonalo insegnante; telligenza e le suo <loti intellettuali e morali. 
l~atti l'articolo 4 dice: «Gli attuali professori Io credo aùun11ue di essere stato nel mio cti 
~tolai.·i dell'Università ili Roma sono r~conosciuti 

1 
rit~o e di av~rno. usato conve1~ientem~nto, per- 

. ,cc.>dunr1ue noi dovevamo e,potevamo discutere che tale era 11 m10 assunto; g1acchò 10 ,voleva 
l effotto ùi quest'articolo ili legge non pel pas· che si venisse a dare al signor Ministro la f&.. 
Bato, Dla per l'avvci>ire dell'insegnamento. se Il coltàdi mutare i titolari delle catted:-e, e cio nel 

. la legge, dal punto da cui la riguarda il S0o- momento ùi dare ni professori titolari dell'Uni 
natore Vitclleschi, non fosse altro che una ri- I yersità di Roma un beneficio, giacchè si lo sli 
llarazionc, u11a riconoscPnza di" lliritti acquisiti, t pendio, come anche la posizione del profossoro . 
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dell'Università H.~rnana, credo sia più· elevata 
di quella che il titolare aveva antecedentemente, 
sopratutto dal lato dello stipendio. 

Io credo adunque che debba cadere l'accusa 
· dell'onorevole Yitelleschi circa il nostro diritto, 
e certamente non sarei io che avrei giudicato, ma 
il 'Ministro, al quale si dava facoltà di mutare i 
titolari dl,,le cattedre, laddove ciò fosse richie 
sto da questa causa che io indicava netta 
mente, causa indipendente dal merito personale, 
ma dipendente dalle circostanze in cui un pro 
fessore era stato posto nella sua carriera scien 
tifica. 

PltESIDE'NTE. La prego a limitarsi al fatto per 
sonale. 
· Senatore CANNIZZARO. In conseguenza di ciò, 
avendo esercitato un diritto con convenienza, 
parmi debba cadere quello che il signor Vi- 

. telleschi diceva. Creda il signor Senatore Vi 
tcìloschi, che è tanto bello e delicato il so-" 
stenere caldamente, come egli ha fatto, diritti 
d'individui che egli riconosce legittimi, quanto 
sostenere i diritti di un ente, se si voglia dire, 
astratto, quale sàrà la scienza, soprattutto quan 
do la si riguardi sotto il punto di vista in cui 
va riguardata nella logge attualmente in di 
scussione . 

. Io perciò, pienamente convinto di avere, non 
solamente esercitato un diritto, ma adempito 

• ad un dovere, respingo energicamente il ri 
chiamo tilla delicatezza, alla quale non ho mai 
mancato. 
Senatore VITELUSCHI. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha la parola solamente per fatto 

personale. 
• Senatore YITELLESCHI. Ringrazio l'onorevole 
Cannizzaro di aver così ristrette, e quasi spe 
cificato le sue 'osservazioni di ieri, che con 
fesso, mi parvero alquanto severe verso i suoi 
Colleghi professori. Epperò debbodirgli, che se 
mai in quelle mie parole ci fosse stato qualche 
cosa di disag-gradevolo, sono disposto a ritirarle. 
Quanto voi alla questione in se, credo che non 
ci sia mezzo pratico in un'assemblea come il 
Senato, di discutere sui meriti personali. La 
supposizione che lo stato dello antiche Uni 
versità. impedisse ai professori d'istruirsi, è un 
apprezzamento molto diftlcile, perchè non si 
imo ùire dove abbiano attinta la loro istrù 
zione, mentre ce ne può essere di quelli che 
possono avere avuto mezzi di attingerla altrove: 
In ogni modo, ritengo che i! merito perso- 

nalo degli individui non è apprezzabile in una 
assemblea come il Senato; ed è appunto pel'" 
ciò che credetti oppormi a che si . entrasse in 
una simile discussione che non mi pareva nè 
giusta, nè conveniente. '.' · · - : · .. t 

PRESIDENTE:· Esaurito il fatto· personalej I!! 
ritorna alla discussione della· leggo, ·· 

Do lettura dell'articolo 6: 
« Ai professori straordinari· della Regia 

Università di Padova , nominati in confor 
mità dcl § 3 dell'ordinanza imperiale 23 otte 
bre 1857, non si applicherà l'articolo 00 della 
legge 13 novembre 185!l, N. :.t725; . 'essi sono 
conservati definitivamente nel loro impiego , 
a tenore della citata. ordinanza, senza venire 
per altro titolo equiparati ai professori· ordì- ' 
nari. > 
Se nessuno domanda la parola, lo metto ai 

voti. 
Chi approva l'articolo O, voglia levarsi. 
(Approvato.) 
« Art. 7. I professori non titolari dcli' Univer 

sità cli Roma, potranno essere classificati fra 
gli straordinari o gli incaricati, previo il pa· 
rere dcl Consiglio Superiore della pubblica istru 
zione, e tenendo conto dei titoli per cui fu 
rono ammessi in origine all'uffizio d'insegnanti 
e degli altri che determinano attualmente il grado 
della loro idoneità all'inseguamento. > 
Senatore CANNIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

· Senatore CANllIZZARO. Chiedo all' Ufllcio Cen- ' 
trf(le una spiegazione s~ questo articolo. Qni· 
si dice e potranno essere classificati fra gli 
straordinari o gli incaricati. > 

· Domando se- lo potranno essere nell'uno, o 
nell'altro grado, Questa espressione potranno 
essere clas.~ifl.cati, importa che tutti dovranno 
essere classificati o nell'uno, o nell'altro grado. 
Senatore MAMIANI, Relatore. Domando la pa- 

rola. · · 
PRESIDE?."Tl. Ifa la parola. 
Senatore MAMIA.NI, Iiclatore, Non vedo nes 

suno impedimento assoluto che uno possa es 
sere nominato nello stesso tempo e nell'uno e 
nell'altro grado, e anche nello stesso insegna 
mento, come appunto si fa oggi in alcune Uni..: 
vorsità, dove un professore stram·dinario è spesse . 
volte incaricato anche di due insegnamenti.· · 
lo quanto poi a dire veramente se lo sa· 

ranno tutti, non ·posso dare assicurazione as-_ 
soluta, e non mi pare necessaria. : i · 
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D'altra parte, una maggiore specificazione 
non avrebbe nessun maggior vantaggio, perchè 
la cosa è lasciata alla prudenza dcl Ministro, 
previo sempre il parere dcl Consiglio Superiore 
dcll'isfruzione pnbblica, · · 
Senatore CANNIZZARO. Ma allora potrebbe ac 

caders che non fossero classificati nè in una 
classe, nè nell'altra. 

Senatore Mll.'IANI, Itelatore. Ma l'articolo dice 
potranno, il che significa che nell'una o nell'al 
tra dovranno esserlo. 

Senatore CANNIZZ.ARO. Sta bene. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda 1ìiù la pa- 

rola, rileggo l'artìcolo 7 per metterlo ai voti, 
( Veù i sopra.) 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
« ~rt. 8. I Collegi universitari dei dottori, esi 

stenti presso la Regia Università di Roma, 
sono aboli ti. » . 

La parola è al Senatore Chiesi. 
Senatore CHIESI. Q1wsto articolo suscitò nel 

la Camera dei Deputati una gravissima di 
scussione. Importa il ricordare, che il primo 
firogctto -ministcriale presentato alla Camera, 
all'artirolo 7 portava la seguente disposizione. 

« I Collegi dci dottori , esistenti presso la 
regia 'Università di Roma, sono aboliti. A cia 
scun dottore di Co'Iogio, il quale n on nbbia 
grailo ùi professore ordinario nella Università 
~.tessa, è assegnato un annuo emolumento di 
tre nti!lo per quattro anni, incominciando dal 
gennaio 1872, cessando per essi ogni diritto <li 
Propina sulle tasse universitarie. » 
A quest'articolo la Commissione della.Camera 

~e sostituì un nuovo, che venne approvato, e che 
apvunto lart. 8 del progetto ministeriale 

Presentato al Senato. · 
Un onorevole Deputato dell'altra Camera av 

~rtiva con molto spirito, esser facile abolire i 
lle~i, ma che non si possono abolire i dottori; 

e· .quinùi suggeriva che si dovessero adottare 
m1su - re e provvedimenti per tutelare la loro 
sorte l'\;x d' . f t d' . . eque, CDIUC ISSI , una 01' o lSCUS- 
~ton~ su questo punto, se, cioè, questi dottori, 
~ .~u1 .c~llcgio veniva abolito, avcJscro, o no, 
o1 dn·1tti da far valere in faccia allo Stato. 

Alc1111· · · t' .. 1 opinavano che potessero muovere lcgit- 
ime pretese contro lo Stato, e mettevano in 

· campo la teoria dci diritti quesiti· altri erano 
d'o · · ' . r11nione che non avessero alcun diritto; altri 
invece avvisavano che, sebbene non potessero 

vantare un vero diritto giuridico, erano tuttavia 
rnccomandati da. gravi considerazioni di equità, 
da meritare che il Governo e il Parlamento 
adottassero qualche provvedimento in loro fa 
vore. 
L'onor. Ministro della Pubblica Istruzione, in 

questa Iotta di opposte opinioni, non ebbe dif 
coltà di dichiarare che accettava l'drticolo pro 
posto dalla Commissione, e non volle ostinarsi 
a difendere e sostenere il temperamento equita 
tivo, da lui proposto colla disposizione dell'ar 
ticolo 7 ciel progetto ministeriale, come quello 
com'egli diceva, che non gradiva nè a coloro 
che non volevano accordare alcun diritto ai 
dottori, <lei quali si abolì va. il Collegio, nè a 
quelli che riconoscevano in questi dottori un 
diritto quesito cd assoluto o che non si con 
tentavano ·ùi ùn temperamento di equa transa 
zione. 
Ma se l'onorevole Ministro Correnti rinun 

ziava per ispirito ùi conciliazione al benigno 
temperamento proposto colla disposizione del 
l'articolo ministeria].e, non esitava a dichiararo 
aù un tempo che ùi Luon gra<lo accettava l'or 
dine dcl giorno presentato da un onorevole 
Deputato, col quale, lasciata impregiudicata la 
questione dci diritti che potessero competere 
ai doti.ori di Collegio, era invitato lo stesso 
Ministro a vole1·e prendere nuo>amente in e 
same la lol'O conùizionc , e vcùcre se fosso il 
caso cli dovere atlot!a~e qualche provYedi 
rnento in loro favore. L'orùino del giorno che 
veune proposto da un onorevole Deputato corno 
tern1lcramento di conciliazione, era concepito 
nei seguenti termini. 

e La Ca.mera., invitando il :\linistcro a ripren~ 
dcre in esame la condizione dei dottori di Col 
legio dell'Università di ltorna, eù a proporre, 
ove sia d"uopo, gli opportuni 1irovve<limenti, 
passa all'online dcl giorno sulle diverse pro 
poste. » 

Con quest'ordino del giorno, accettato dalla. 
Commissione e dall'onorevole :Ministro, e po 
sto ai voti prima della votazione dell'articolo 8°, 
volle la Camera significare che non si inte~deva 
pregiudicare la questiono di diritto di questi 
dottori, alla cui sorte si sarebbe provveduto 
con qualche speciale provveùirncnto legislativo, 
secondo il risultato dcl nuovo esame e dolio 
studio della loro conùizione che no avrebbe fatto 
l'onorevole· .Ministro. 

Como dissi, l'onorevole l\linistro Correnti il 
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quale· aveva già proposto col suo articolo 7° 
un provvedimento di equità in favore dei dot 
tori di Collegio, che colla abolizione ùcl Col 
legio perdevano la loro posizione, accettò di 
buon animo il proposto ordine dcl giorno, ac 
cettato pure dalla Commissione, il quale venne 
approvato dalla Camera. 

· Ed importa bene l'avvertire che l'ordino dcl 
giorno, a cui ho accennato, fu votato ed ap 
provato dalla Camera prima della votazione 
dell'articolo 8', proposto dulia Commissione. 
L'onorevole Ufficio Centrale dcl Senato, alla 

paginn 7a della dotta Relazione, parlando di que 
sti dottori di Collegio, si espresse nei seguenti 
termini: 

« La pluralità dci Commissarii, partecipe, 
come è naturale, di quel senso. di giustizia e 
moderazìone onde è animato il presente pro 
getto di legge, e non iscorgendo ù' altro 
fato alcun mozzo piano e spedito per rico 
noscere nei sopraddetti ìnd.viduì il fonda 
mento ed i limiti dcl loro diritto, invita il si 
gnor Ministro (e spera a ciò annuente tutto il 
Senato) ad osaminare con iscrupolo la posizione 
giuridica dci dottori di Collegio, e tutto quello 
che può spcttnre loro a titolo di risarcimento, 
proponcnùo ni Corili legislativi (qualora accada) 
i più congrui provvedimenti. :t 

L'Ufficio Centrale del Senato si è inspirato 
a quei medesimi sentimenti di giustizia e di 
equità, dai quali fu animato. l'online dr! giorno 
approvato dalla Carnera. 

Io non intendo formolare un ordino del 
giorno: desidero solo che l'onorevole signor 
Ministro, anche in facei« al Senato, voglia ri 
petere quelle promesse e quelle nssicnrazioni 
che francamente diede riguardo aìla condiziono 
dci ·dottori di Collegio al'n Camera dei De11u 
tati, e che voglia rispondere all'invito che gli 
è fatto dall'illustre Relatore del nostro I'ffìcio 
Centrale colle nobili parole che or ora ho 
letto. 

Pll.ESIDE!ITI. I a parola è al Senatore Alflcri. 
Senatore ALFIERI. lo mi sento questa volta 

più turbato dcl solito, nel prendere la parola, 
polche la gravità dell'argomento per se stesso, 
grande più ancora questa volta che tutte le 
altre , fa un riscontro poco favorevole a mc 
tra la. miti. incompetenza e la competenza di 
parecchi miei onorevoli Colleghi, innanzi ai quali 
può parere molta presunzione in me il favellare. 

· Le considerazioni che avrei voluto svolgere 

su questo progetto di logge, sarebbero state 
cli online morale e politico, ed avrebbero piut 
tosto preso il loro posto nella discussione go 
nerale. 
Circostanze. indipendenti d;lla mi~ volontà, 

mi hanno impedito di assistere alle ultime so 
dute. Xon tema però il Senato che usi la parola 
sull'art. 8, coll'intendimento d'allargare l'argo 
mento, che vi è ora circoscritto. 

lo s,ierò dì non dare veruna occasione al 
l'eccellcutissimo nostro Presidente di richia 
marmi al punto preciso della ,questione cho 
ora. si sta trattando. Ma mentre mi associo 
alle considerazioni es;:resse dall' onorevole so 
natore Chiesi in riguardo allo persone ,· .. non 
posso trattenermi d~l manifostarc alcuni pen 
sieri circa la questione di massima codcmplata 
in quest'articolo. · 

::\1i è parso singolare che in'una legge la quale, 
come ci venne trasmessa dall'altro rn.mo dcl Par 
lamento, si rifedsce ~· casi speciali, e .che 'mi 
pare intcs~i a regolare la posizione eccezionale 
dcl pc•sorw.le i1•segnaritc ncl!Tniversiti di Roma, 
mi è 1,arso singolare, ùico, che in qucstti. leggo 
la quale in tutto il corso della discussione cllo 
el1LJ ad attraversare ncll' altra Camera, come 
in qucst':lula, venne qualiflcattt come cli· carat 
tere cminenteltlcnte transitorio e venne ripetuta 
mente a:rnunziato l'intendimento de;! Governo di 
presentare una legge di riordinamento generale 
dcl'.c l:niver:;ità, si trovi un articolo, il quale 
c::mdanErt irremissibilmente una istituzione, cho 
io 1~er l' oprosto, crcùo meritare la 11iù serià 
consi(lcrazionc dcl Governo, e <li tutti coloro cho 
nvranno parte nel:a furmazipnc della nuova 
lelYrre orrranica in cui sare ùlie, sec@r1o me; · ~n e 
una delle ùasi essenziali drllc future Univer- 
sità italiar!e. , 
Io lo so; tra rarccchie delle 1·ersone IJiù com 

petenti nc!'.a materia della legislazione St,"Olu-' 
s'.ica ed universitaria in ispecie prevale un"opi-· 
nione molto sfavorevole alle istituzioni collO:. 
giali. tn nostro autorevole Collega, in questo 
momento assente dal Senato, si dava· vanto,· 
qu:mdo avevn avuto una I arte direttiva nelle 
materie di l'Uohùlico insegnamento, di aver me 
nalo delle ~ciabol:lte ai collegi {si trattava allora· 
dci col'.cgi dellTniversità ùi Torino e non- di. 
qnem dcll'L'niversità di Itoma). · 
Io temo che forse questa medesima opinione' 

contraria all'istituzione collegiale dello Facoltà;· 
sia fino ad un certo punto partccirata dall'ono- 

• 
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. revolo Ministro; e quando si annunzia prossima e un lagno generale in Italia a questo riguardo; 
la pr~sentazione di un progetto per il riordina- ed io ho udito per esempio che all'Università. 
~ento universitario, a me rluole rhe nella legge di Napoli si arriva ad ottenere i gradi con una 
nt discorso, dove non ne vedo alcuna necessità, facilità molto maggiora che non nello altre 

_ e nemmeno alcuna convenienza, si venga con Università del Regno; e questo porta scco il 
Una sentenza di abolizione a condannare, direi, grave inconvcnicute di una ingiusta disparità. 
questa istituzione. tra gli studenti, 
Io ho voluto sentire dal!' opinione pubblica, Or bene , pcrchò quando si è. così tolleranti . 

nello città dove questa istituzione vigeva, so di certe eccezioni che si sono verificato dan 
essa avesse dato risultati tali da menomarne uose,' si e poi così precipitosi, così tenaci avo 
i! pregio e da indurre le persone, che avrcb- lerne far cessare delle altre, dalle quali dav 
b:ro da occuparsi cli questa materia, nel pcn- vero non risultarono, . che si sappia, incou 
siero' che meglio fosse distruggerla. Ma ·a1 veuìcntì di sorta I ·E 1ier qual motivo poi ciò 
contrario, io ho sentito da tutte le parti, da si fa in questa legge, nella quale noi dob 
persone di opinioni molto diverse, manilcstars; biamo provvedere ad una situazione, che ci 
u_n apprezzamento favorevole di questa istitu- si dichiara transitoria, che ci si dice dover. 
zione dci dottori di collegio, e l'opinione che durare solo pel tempo nel quale dovrassi aspet 
ho visto prevalere, si juò formulare con le pa- I tare la riforma dell'insegnamento superiore? 
roJe con le quali la formulava, nell'altro ramo Da quanto ho detto apparo che io sono piena 
de!_ Parlamento, un onorevole Deputato, «I dot- mente d'accordo coll'Ufflcio Centrale, e se fossi 
tori dci Collegi rappresentano veramente a stato presente nelle precedenti tornate, non 
Ronia, e lo dico con franchezza e sincerità, avrei certo riflutato il mio voto a quegli. arti- , 
~~lt~ ciò che di meglio .possa esservi dal punto coli nei quali si stabilisce il pareggiamento· . 

~ vista della scienza. E ben possibile che vi di condizioni, di stipendio e di dignità dci pro 
sia qualche eccezione; ma dove non esistono fcssori dell'Uni versità romana. 
~Ueste eccozionì, o Signori? È possibilo che le Ma io poi non veggo come per provvedere a 
influenze politiche. degli ultimi anni abbiano quella bisogna, vi s'a nessuna necessità di a- . 
potuto turbare in qualche modo questo fatto; bolire i Collegi. Volete voi (e già lo avete · 
~a però è certo, e nessuno vorrà contestarlo, fallo) volete voi che gli esami dell'università . · 
vi ~ Uoniini assai . rispettabili sotto il punto di di Itoma si diano nello stesso mollo che si danno . 
is a Scientifico, e cli cui il Paese deve chiamarsi nelle a1tre Università I Voi potete benissimo so- , 
~n~rato, hanno fatto e fanno parte ùi questa isti- spendere l'esercizio di quella funzione nei Col 
uzione. Che se essa deve cessare per disposizioni lrgi dell'Università romana; "ma, lo ripeto, qua 
gonerali applicate a tutto il Regno, non e lunquo determinazione' la quale aLbia per ef 
Per 'lUesto che noi dobbiamo disconoscere j fetto di condannare fin d'ora le istituzioni col-· 
~eriti e i servigi che gli attuali dottori di legiali delle Facoltà, a mo pare prematura, .~ 
0liegfo, hanno reso al paese. > ' a me pare assolutamente inopportuna e l)te- · 
. Ora, in prosenz:i. di questa testimonianza, che, giudiziovole a quella perfetta parità nella quale . 
ri1ieto, ho trovato così unanime, non int!indo si devono p0resent..'tre -al!a discussione che ci ' i~a~ rnotivo aùhia spinti) l'onorevole Signor è annunziata come prossima, della legge dcl 

, I' ~ni~tro a volere abolire con questa leggo riordinamento delle Università, i diversi sistemi 
istituzione. che ci toccherà mettere a confronto gli uni i . ~gnuno sa che l'ufficio principale dci Col- cogli altri. . 

<'gr, era.no gli esami, e che il metorlo di questi E qui mi sia permesso notare come, se si vuole· ' 
esami n0n era riiù conforme alle lc<uri ehc !!O- entrare finalmente nella sincerità dc' fatti, e non . Ver1 . ee ~ 

, inno r1ucsta rarte della nostra legislaiione solo con larghezza di parole, scompagnata da . 
BC-Olastica. ogni sorta di effetto , nel sistema della libertà 
~la Voi no:i ignorate, o SignÒri, che vi sono per c:ò che spetta all'insegnamento univer 

pure, so non nella forma degli esami, ciò che non sitario, l'organismo collegiale delle Facoltà, 
rammento Lene, vi sono nella facilità p2r ess::ro un vigoroso sistema di autonomia universitaria 
ammessi a qnesti. esami, delle tli!forcnze fra nei singoli corpi accaùcmici ce ne forniscono 
corte Università dcl Regno e certe altre. Vi I essi soli il mezzo efficace,• 
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Anche in questa come in ogni altra cosa, il ne lascierebbe sempre sussistere più d'unaJloz- • 
vento ora ci spinge verso l'Imitazione della Ger- zina), io dico che non avete a temere nessun 
mania, ma io credo che bisogni considerare pericolo, poichè tutto ciò che vi ha veramente 
le cose ed i fatti del nostro paese, e dalle cose di distinto nella scienza, tutte le nuovo manifc- 
e dai fatti <lei nostro paese trarre le leggi, stazioni dell'ingegno umano troverebbero o nel 
non· farle semplicemente sotto l'impressione, l'una, o nell'altra <li quelle Lniversltà, il loro 
d'idee teoriche, che sono giuste in sè, ma che campo propizio per manifestarsi. 
non trovano troppo spesso la loro applicazione Ma, o Signori, se dove esisto un'istituzione 
nelle condizioni, che sono proprie della nostra collegiale, Voi alla vigilia di presentare la . 
Nazione. legge, alla vigilia di manifestare gl'Inteudi- 
Non bisogna nemmeno giudicare degli. effetti menti del Governo sul modo di riordinare I'in 

di certe leggi da ciò che noi vediamo in altri segnamcnto universitario, Voi cominciato ad 
paesi, i quali si trovano in condizioni al tutto di- escludere l'istituzione collegiale dell'Università 
verse dalle nostre. Ebbene, o Signori, .io ho di Roma, quest'istituzione che, a detta di tutti, · 
seguito con molta attenzione i dibattimenti che, merita rispetto per le persone 'che la. cornpon 
a proposito di questa legge, hanno avuto luogo gono, e la riconoscenza per i servigi che ha 
nell'altro ramo dcl Parlamento, ed ho esser- reso, io vi domando con qual sicurezza possiamo . 
vato che si è manifestato un favore parti- noi _guardare la prospettiva che ci viene fatta, . 
colare per il sistema di liberti quale è in Ger- della discussione prossima di una legge di rior-. 
mania: questo sistema, io sarei lieto che si dinamento universitario. · 
potesse attuare in Italia, ma ne dubito assai; Queste ragioni mi spingerebbero a proporre 
e non .credo che la libertà d' insegnamento, addirittura l'eliminazione dell'articolo 8, ed a so 
che io chiamerei individuale, che la libertà stituirvi piuttosto una formala la quale provve-. 
·data ad un singolo professore di venire ad in- desso, flnchè non sia promulgata una nuova 
segnare in una Universita, con metodi e con leggo di riordinamento generale dello Univer 
·ordine di idee diverse da quelle che prevalgono sità del Regno, provvedesse, dico, alla sorte dei 
nel rimanente del Corpo- insegnante di quella dottori di Collegio; ma. io temerei di andare·· 
Università, possa avere grandi effetti, 110~sa co- contro gli intendimenti di questo Consesso , 
stituire quella larga e viva concorrenza, che ritardando la votazione definitiva ·di questa·.· 
giova cotanto al progresso della scienza e che è legge, e facendo sì che, per le variazionì che essa· ' 
lessenza della vera libertà. subirebbe in Senato, dovesse ritornare all'altro · 
Io penso invece che in un paese, dove sono ramo dcl Parlamento. Epperciò associandomi al 

tanti Istituti universitari;' come in Italia (ove concetto espresso dall'onorevole Chiesi, doman 
trn Università ed Istituti superiori più o meno derei al Senato di voler deliberare anch'esso un 

· completi, credo che oltrepassino il numero di ordine del giorno, che in una dello sue parti 
22) penso, dico, che in questo 1iacsc, Voi non sarebbe conforme a quello deliberato dalla Ca 
trovate più campo all'insegnamento individuale, mera <lei Deputati, e nell'altra parte portasse 
e se Voi volete stabilire la libertà.,.dovete sta- l'invito al Ministro di tener conto dcl concetto 
bilire la concorrenza necessaria tra Università che informa l'istituzione de' Collegi <lei dottori 
ed Università, tra facoltà d'un Ateneo e facoltà nell'Uuiversità di Roma, concetto poco dissimile · 
d'un altro. da quello che informava gli antichi Collegi dcl- 
Se in un paese, il numero degli Atenei fosse ITnivcrsità cli Torino, prima che avessero rico 

molto ristretto, se non ve ne· fossero che due vuto pur troppo, quelle certe sciabolate di cui 
o tre, si correrebbe un pericolo, quello cioè che ho fatto menzione dianzi; .vorrcì che il Mini 
ciascun Ateneo si restringesse in un dato stro tenesse conto di 'I uestì concetti negli studi 
studio, in un dato sistema di dottrina in eia- I clic egli ci ha annunziati prcssochè compiuti, 
scuna facoltà, e che in esso, per cosi dire, si per la presentazione di un progetto di leggo 
cristallizzasse, chiudendo la porta al progresso . sul riordinamento universitario. 
cd alle nuove manifestazioni dell'ingegno umano. A me pare che questa proposta sia molto di 
.Ma quantlo in Italia, Yoi avete tanto Univer- screta, e che mentre da. una 1iarte tempera ciò 
sità, che nessuno· in buona fede può credere che vi è di meno benevolo, se posso esprimermi 
''engano soppresse (perchè anche una riduzione · cosi, nell' abolizione ricisa dci collegi romani 
' I I • 
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per coloro che ne fanno parte, nel tempo stesso 
non pregiudica veruna delle questioni che sarà. 
opportuno sollevare, quando verranno presen 
tate le leggi che, con insistenza di cui non 
Possiamo a meno di sapergli grado, ha promesso 
l'onorevole Ministro dell'Istruzione Pubblica. 
Quindi io mi farò un dovere di deporre al 

Banco della Presidenza l'ordine del giorno che 
credo uno dc' miei onorevoli Colleghi sia di 
sposto a firmare e a sostenere con me. 
Senatore TOIDlASI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Se 

natore Tommasi. 
Senatore T01°'1ASI. Io che ho l'onore di ap 

partenere all'Università di Napoli, non posso 
consentire ad un'espressione dell'onorevole Se 
natore Alfieri. Parlando dcl modo nel quale si 
fanno gli esami in quell'Università, ha detto 
~be vi si fanno assai leggermente, e con tanta 
•ndulgcnza da superar quelta onde si fanno nelle 
altre Università del Regno. · 
lo sono il primo a riconoscere che il rigore 

secondo cui in Italia si fanno gli esami, si 
trovi ad un livello molto basso ; sono il primo 
a riconoscere che l'organismo che regola il 
~orlo <li farli è difettoso; e sono persuaso che 
10norcvo)c signor Ministro abbia a tutto que 
sto provvecluto colla nuova legge; ma io posso 
~n c~scienza assicurare che neli'Università di 
apo!i, gli esami si fanno con rigore eguale a 

quello <lcllc altr~ Università. Questo io 'posso 
affermare personalmente, anche perchè ho so 
s~enuto l'ttfficio di professore in altra Univer 
•11'.~à,_ eh.~ non è quella di Napoli, e posso per- 
~10. istituire <le' paragoni. · 
Sl.lnatorc UA~JIANI, Ièclatore. Domando la pa 

rola. 
PRE3I:iENT&. Ha la l aroln. 
Senatore MAMIANI, Relalore, LTfficio Centrale 

non si · t li · 1· . o~iporra cer o a a presentazione 1 1 un 
ordine dcl giorno, nel quale fosse invitato l'ono 
~e~ole Ministro a prender mollo a cuore la sorte 
f'I componenti i Collegi ilei Dottori in Roma. 
L'l:fficio Centrale non ha mancato di fare la· 

medesima raccomandazione nella sua Relazione; 
nou abbiamo seguito precisamente, nè le pa 
role, nè i procedimenti dell'altro ramo <lei Par-' 
lamento perchè a noi sembra dover operare 
c~~e Corpo legislativo affatto indipendente, e 
dirò anche non rimanere. interamente soddi 
sfatti. (e qui esprimo la mia opinione perso 
nate) che si ripeta qui ciò che in altro ramo 

' 

del Parlamento è stato detto e pensato; noi pen 
siamo e parliamo a nostro modo. Di questa 
parentesi chiedo scu.sa al Senato. 
Il preopinante egregio rimpianse l'abolizione 

<lei Collegi <lei dottori in Roma, perchè li stima 
molto favorevoli . alla libertà. Invero non ho . 
potuto afferrar bene il suo concetto .. 

È possibile immaginare un ordinamento di 
Collçgi di dottori che si accordi, anzi che pro 
mova la libertà .dell'Insegnamento ; ma quello 
di Roma non era certamente conforme ai prin 
•ipii della Iiberta, se è vero che nessuna cosa 
è più opposta. alla libertà ùcl privilegio. 

Ora, il Collegio principale <lei dottori nella • 
Università cli Roma, vale a dire quello dell'in 
segnamento legale, era di diritto composto dci 
soli avvocati concistoriali; e questi per la sto 
ria loro , e per la loro natura , non avevano 
niente che fare con I' insegnamento e con la 
vera scienza. 

Gli avvocati concistoriali, d'altra parte, ave 
vano un ufficio assai diverso da quello dei dot 
tori di collegio in genere, un ufficio molto di 
verso da ciò che , veramente , deve avere un 
Corpo insegnante, un Corpo esaminante.' Questi 
dottori di Collegio, questi avvocati concistoriali 
erano consiglieri nati dcl Ministro della Pub. 
blica Istruzione. ' . 

Ora, questo 'grande e solenne l"fflcio, nel 
nostro Stato e dalle nostre leggi è deferito a 
tutt'altro Corpo <li persone, a tutt'altro metodo, 
a tutt'altro sistema. 
· l'Ila vi è di più; questo Corpo, questi Collegi 
di dottori sono già 1ier tre quarti aboliti; e 
bisognerebbe che noi ora li risuscitassimo da 
quella mezza morte nella quale erano caduti 
per l'articolo 20 dcl Regolar- · nto del Luogo 
tenente del Re, che venne ii. 'Roma con pieni 
poteri, 
In questo articolo 20 i Collegi dei dottori sono 

ridotti a meri Corpi consultivi; e nemmeno vi 
si dice, quando e corno devono· essere consul 
tati: onde si vede chiaro che lo spirito dell'ar 
ticolo mentovato, è quello di dare una testi 
monianza di stima a questi Corpi e null'altro; 
non vi si . parla nè 'di privilegi , nè di diritti. 
Come faremo noi dunque 1 torneremo indietro? 
riedificheremo ciò che è stato distrutto con un 
decreto di un supremo officiale ? 
Questo non si è mai usato, .e non lo faremo 

oggi certamente. 
l\1a vi è di peggio ancora; questi dott~ri con- 

S~1o~z DZt. 1871-U - SENl.TO D~ Rsoso - Di6cus~ioni. i5. 
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cistoriali avevano il privilegio di dare g:i 
esami. E come si ricompensavano delle loro fa- 

• tiche? Ognuno lo sa. Essi si dividevano i tre 
quarti di tutto ciò che gli scolari versavano 
nella cassa governativa. Ora, le propine vo 
gliono essere abolite. Questo, per ora almeno, 
è il votò del Governo,' della Camera, ed è ciò 
che sl va a compiere con questa legge. 
Dunque, o conserviamo anche l'altra parte 

della legge, o bisogna abolire questa ancora, 
di pagare i dottori di Collegio con le propine 
secondo l'uso stabilito in Roma da lunghissimç 
tempo. Per tutte queste ragioni, credo avere 
persuaso l'onorevole preopinantc, che veramente 
i Collegi dei dottori; in Roma, hanno poco o 
nulla da fare colla libertà. 
Sulla parte poi dci suoi argomenti che ri 

guarda l'insieme della legge, essendo stata 
chiusa la discussione generale, non credo op 
portuno intrattenere il Senato. 
In ordine alle. parole pronunciate dall' ono 

revole Senatore Chiesi, siccome coincidono per 
fettamente coi pensieri espressi dall'Ufficio Cen 
trale, nulla avrei a ridirei . se non che l'Uffi 
cio Centrale, ogni qual volta fosse presentato 
un ordine dei giorno conveniente, cioè nel solo 
significato di salvare, .per quanto è possibile,' i 
diritti di questi Collegi di dottori , certàmonte 
non lo ricuserà. Credo però di sapere, se non 
commetto un'indiscrezione, che il Minìstcro sta 
attivamente occupandosi della questione, e parnii 
quindi che, dopo il desiderio espresso dall'Uf 
ficio Centrale, sia forse non troppo convenevole, 

. il presentare uno speciale' ordine del giorno. 
.. PRESIDENTE. La parola è al Senatore Vitelleschi. 
Senatore CHIESI. Domando la parola per un 

fatto personale. · · 
PRESIDENTE. Trattandosi di un fatto personale 

ha la precedenza, La parola è al Senatore 
. Chiesi .. 

. Senatore CHIESI. L' onorevole Senatore Ma 
. - mìani, con quella squisita gentilezza di forma 
che gli è propria, mi ha fatto un rimprovero, 

: quello cioè di avere citato la discussione che 
si ii fatta intorno ali' articolo 8° all'altro ramo 

· del Parlamento. Io però ho creduto che il citare 
quella discussione fosse una necessità, impe 
rocchè l'articolo 8° dcl presente progetto di 

• legge stabilisce in termini generali cd asso 
luti che: i Coll<'gi unirersitari dei Dottori esi 

. stenti presso la Reuia Unirersità di Roma sono 

aboliti, e nessun diritto riserva a questi Dot 
tori di Collegio. 
Per quale ragione il ::\linistro della Pubblica 

Istruzione recede dall'articolo da lui j.rescntato 
all'altra Camera, ed accettò il nuovo, proposto 
dall'Uffìcio Centrale? Perchè prima della vota 
zione di quest'articolo fu accettato un ordine 
del giorno, che Io invitava a provvedere alla 
sorte di questi Dottori. 
Ecco la ragione per cui l'onorevole Ministro 

rinunziò a quell' articolo. Coll'ordine dcl giorno 
votato, come dissi, prima della votazione del 
l' articolo 8° si lasciò impregiudicata la que 
stione dei diritti dci Dottori di Collegio, racco 
mandata "ali' esame e allo studio dell' onorevole 
Ministro. 
Se dunque ho citato la discussione della Ca 

mera dei Deputati , l'ho fatto perchè ho cre 
duto necessario cho prima della votazione di 
quest'articolo 8, che· abolisce in termini as 
soluti i Collegi ùci Dottori senza riservare ai 
medesimi alcun diritto, dovesse aver luogo an 
che in Senato una franca cd esplicita dichia 
razione, che la questione dei diritti che loro 
possono competere rimane impregiudicata·.· 

PRESIDEnE, La dichiarazione dcli' onorevole 
Chiesi può quindi ritenersi corrispondente alle 
disposizioni dell'articolo 36 del nostro Regola 
mento che vieta di fare allusione a cose eletto 
o fatte dall'altro ramo dcl Parlamento, ma 
consente che çi si possa riferire come per via 
di enunciazione: bisogna prenderla in questo 
senso. La parola è al Senatore Vitcllcschi. 
Senatore VITELLESCHI. Se ho bene inteso il . 

senso delle parole del Senatore Alfleri , credo 
che egli. rifugga da quello che è espresso 
in quest' articolo, non tanto relativamente ai 
Collegi di Roma nello stato in cui si trovano, 
essendo che ci è molto di vero in quello che 
ha detto l'onorevole Relatore, ma bensì per la 
questione di principio che sembra essere con 
tenuta in quell'articolo. Se lo condizioni spe- . 
ciali di Roma avevano alterato· di fatto questa 
istituzione, non si può da questo indurre per 
l'istituzione stessa una condanna generale ed 
assoluta. 

· Ora, non vi ha dubbio che la questione del 
l'intervento delle facoltà esercenti nell'insegna 
mento è molto controversa; perché, che cosa 
era un Collegio di Roma 1 Era l'intervento 
nell'insegnamento delle parti esercenti di una 
facoltà. Ora, l'intervento dello facoltà esercenti 
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nel giudizio del merito e nella formazione della 
facoltà insegnante, secondo l'avviso di molti, 
fra i quali confessi) essere anch'io, ·è l'espres 
sione di un sentimento più liberale, Cli è anche 
la forma di amministrazione o, dirci meglio, di 
ec~tl<Hnia pratica più utile per l'andamento della 
scienza -, 
Ma ritornando all'articolo che è in discus 

sione, per tutte le ragioni dette dall'onorevole 
Relatore, io non sono lontano certamente dal 
l'accettare ì'aboììzìoue de' Collegi ùi Roma quali 
essi si trovano iuquautochò per moltissime . . ' ragio111 eran diventati un Corpo che forse non 
rendeva più i servigi che avrebbe potuto ren 
ùcre. -Di più, come ha detto bcnissimoT ono 
reYole Relatore, il Regolamento dcl 1870 aveva 
l~ro già. portato un tal colpo che era. una. spe 
cie di condanna preliminare .alla morte che 
oggi li colpisce. 
Quindi, per quei che· riguarda i Collegi at 

tualmente esistenti, tranne le distinte indivi 
ùualit.à che vi appartengono, p1~r le quali io non 
l•osso non raccomandare al Senato perchè sieno 
consi1lerati e rispettati i loro diritti quali sono 
st~biliti dalla Bolla (Juod dioina sapientia, io 
lllt rassegno facilmente alla loro abolizione ma- 

' teriahn•!nte, come si trovano. • 
Dove però mi unisco all'onorevole Alfieri è 

~?1 rifuggil'o, alla vigilia di un riordinamento 
d~ ~tt~t~ii, da_l ~o~tare. una c0111lan~1a· assoluta 
d !~lesto pnncipio, di questo concetto astratto, 
elì mtcrvento cioè della parte operativa di un 

C~1110 scientifico con la parte che insegna la 
. scienza nell'Università; e se l'articolo 8° dovesse 
~~ere questa significazione, sarebbe un prcgiu- 
1~are una questione prima dcl tempo, e per· 
noi sarebbe esprimere un voto contrario alla 
nostra opinione. · 

Q11esta è la ragione per cui si era cercato 
t~na formula, che facendo seguito all'ordine elci 
giorno già accettato dall'onorevole Ministro, 
e_s1iri1nes11e questo sentimento, che cioè l'abolì 
ZIOne dei Collegi di Rorua non si debba in 
tendere uullamente come ·uua. espressione di 
c?ndanna del sistema collegiale, in modo che ne 
sia pregiudicata la questione nel riordinamento 
ch_e deve intraprendersi della istruzione pub-. 
bhca nel nostro paese, anzi se ne debba tener 
conto, per vedere se, e_ fino a qual punto, si 
possa farne alcuna applicazione nel nostro inse- 
gname11to. . · 
Io non cr~do che sotto quest'aspetto il si- 

~!;.214 

gnor Ministro avrà da opporre alcuna difficoltà, 
alla dimanda, che l'articolo non rinchiuda l'idea 
di una condanna del sistema, ma che se ne possa 
tener conto. 
Questo è il nostro ordine dcl giorno,· che è 

stato espresso, tranne una piccola. aggiunta, 
come quello della Camera dci Deputati. · 
Quanto poi· all'averlo formolato press'a poco 

nei termini di quello della Camera dei Depu 
tati, io so bene che uno dei rami del Par~a 
me1i10 non deve prendere norma da ciò che fa 
l'altro; ma siccome in questo caso si vuol dire 
la stessa cosa, mi pare difficile il dirla in due 
modi. 
D'altronde, siccome nella Relazione era te 

nuto conto di questo sentimento, ma .non era 
espressò in modo che il Senato vi potesse dare. 
la sua sanzione, mi è sembrato che bisognasse 
dargli una forma che permettesse di porlo in 
deliberazione. 
Con ciò rimano spiegato quest' ordi;ie del 

giorno che leggerò: la prima parte è quale tu 
votata dalla Camera dei Deputati. , 

PRESIDENTE. Da qualunque argomento e da 
qualunque parte ella voglia desumere il suo 
orùine del giorno, bisogna eh' Ella lo. formoli 
qui per iutiero, e lo presenti al bànco della Pre 
sidenza. 
Scn~tore Vll'ELLESCHI. L'ordine ùel giorno sa 

rebbe così concepito: 
« Il Stmato, invitando il ~Iinistero atl esa 

minare di nuovo le condizioni dei dottori di 
Collegio' della Vniversità di H.onia etl a pro 
porre, ov~ s~a d'uopo, "gli opportuni provvedi 
menti, e a tener conto del concetto che informa 
quest'istituzione, nel nuo\'o riordinamento, passa 
all'ordine del giorno. > 

PRESIDENTE. Rileggo f ordine del giorno pro 
posto dall'onorevole Senatore Vitelleschi .... 
Sonatore MAMIANI, Re/a t01·e. Domanùo la parola. 
PRESI:JENTE. Ifa la parola. 

' Senatore JiWID.NI, Relal!~re:L'l:fficio CenÙ~le 
accetta l'oi dine dcl giorno, eccettuata l'ultima 
11arte, dove si pretende di dare una norma per 
la legge futura, norma cavata da.Corpo privi 
legiato. 
Senatore MAGGIORANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Permetta. Prima di procedere 

oltre nella discussione, doma udo st l'ordine. 
dcl giorno Vitelleschi è appoggiato. 
Chi l'appoggia s'alzi. 
(È appoggiato.). 

• 

• 
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PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Sena- 
tore Maggiorani. · 

Senatore M.\GGIORA.'ìI. Non farò che una sem 
plice osservazione sfuggita all'onorevole preo 
pinante, ed è che i collegi sono aboliti di nome 
ma non di fatto. · 

· Anche in antico, il Collegio era formato <li 
professori insegnanti, ed oggi non ha cambiato 
che il nome. 
Nella Bolla Quòd divina Sopirntia, si dice : 

Habealur ratio professoriùus Unircrsltatis, 
Allora i professori insegnanti erano nominati 

dal Sovrano sopra una terna proposta <lai Col 
legio; ora si tratta di nominarli a concorso per 
titoli. · 
II Colregio non è quindi morto: esso saprav 

vive nelle Facoltà: non ha cambiato, come ho 
detto, che il nome. 
· 'Gli esami si fanno nelle Facoltà; quel Corpo 
viene interrogato dal Signor Ministro quando 
gli piace, infine, ripeto, quel Corpo esiste, non 
trattasi che di una trasformazione, ma · servi 
vono gli stessi clementi. Infatti nelle-Facoltà 
attuali sono quasi tutti i membri dell'antico 
Collegio. 

Ecco l' osservazione ,che volli fare, come 
pratico della materia, perchè io ho apparte 
nuto al Collegio, còuie ora appartengo alla Fa- 
coltà. · 
Senatore MAMIA?l1, Relatore. Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MAMIANI, Relatore. Come stia oggi il 

personale (mi servo di questa parola, ancorchè 
non sia molto elegante) del Collegio dci dottori 
in Roma, propriamente ·non lo· so: dichiaro Li 
mia ignoranza in proposito. Cio che so, è che 
nella Bolla Quod diriua Sapicnt la all'art. 3:3 <lei 
titolo IV si dice: « Nell'Università di Roma non 
si formerà il Collegio legale, esercitandone le· 
funzioni il Collegio degli avvocati concistorialì. > 
Dunque vi e privilegio. . . 
Basta questo: null'altro ho da aggiungere. 

. :MINISTRO DELL'ISTRUZIO~E PUBBLICA. Domando la 
parola. . 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DRLL'ISTRUZIO!lE PUBBIJC!. Non occorre 

che io dichiari che accetto l'ordine del giorno 
proposto, non so se dall'onorevole Chiesi sol 
tanto, ma anche dal Senatore Alfieri, in quella 
parte che è identica a quello già. votato dal 
J' altro ramo dcl Parlamento, Quanlo ali' ag- 

giunta, pregherei gli onorevoli preopinautl a 
considerare che se l'autorità. del Senato pesasse 
su questa questione in modo da rendermi meno 
libero, e qui mi piace di avvertro che !'ono 
revole Alfieri, non so se con una lieve tinta 
d'ironia, ha voluto dire, che il Ministro mette 
una insistenza nel voler ;~resentare il progetto 
di legge per l'istruzione superiore, io dichiaro 
che vi metto tutt'altro che insistenza, e sento 
il gravissimo peso che mi incombe nel presen 
tare questa legge difficilissima, e• che 1ni vi 
spinge un obbligo preciso, giacche fu votato 
soleunemeute dcli' altro ramo del Parlamento, 
non solo un invito, ma una specie di termine 
perentorio. 

Ricorderà il Senato che il progetto di legge, 
votato nell'altro ramo del Parlamento, porta 
con sè l'aspettativa che, prima del principio 
dell'anno 18ì3·, questo disegno di legge possa 
essere esaminato, discusso e votato dai due 
rami dal Parlamento. ·Il che produce certa 
mente in me non solo una certa fretta d'ani 
mo, ma quasi una pressione, che malamente 
si chiamerebbe insistenza da parte mia. Ed.io 
mi sarei anzi ben guardato dall'affrontare così 
frettolosamente una questione di tanta impor 
tanza. • 
Quanto al Collegio dei dottori, io non dirò 

nulla; sarò sobrio, perchè, come ha avuto la 
bontà di dire l'onorevole Relatore dell' Ufflcio 
Centrale, in ossequio di quell'ordine dcl gior 
no, che ora il Senato rende ancora più auto 
revole e decisivo, io mi sono affrettato ad a 
prire qualche trattativa colle persone interes 
.sate, e ho preso tutte le necessarie notizie,· 
che già prima in parte mi erano arrivate, e 
posso dire che l'onorevole .Maggiorani, se non 
m'inganno , quantunque appartenga al Col 
legio dei Dottori, non mi pare che abbia bea 
chiarita che cosa era il Collegio dei Dottori, 
confondendolo coli' attuale Facoltà, Certo che 
l'Ufficio dell'attua'e facoltà universitaria in gran 
parte coincide , specialmente quanto al dare 
gli esami, cog:i Uffìci del Collegio dei dottori; 
ma il Collegio dei dottori è ben diverso: e lo . 
dimostrarono i preopinanti, i quali avrebbero 
voluto trattare codesta questione come una 
grande questione d'organizzazione. 
~la in vero poi si tratta non di professori 

·universitari che costituiscono unii. facoltà, ma 
di un complesso di esercenti nominati· dal Q1_;• 
verno in altro tempo, e che erano determinati 
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dal fatto, giacche le antiche Università italiane forma, che da me, come da tutti i miei Colleghi 
non erano che scuole mantenute. dall'Univer- è tanto desiderata, In secondo luogo, l'onore 
salit~ì: dei Dottori, dei docenti e degli scolari, vole Vitelleschi ed io non abbiamo voluto far 
i quali tutti insieme cost.tuivano questo Corpo : pregiudicare dal Senato una questione <li mas 
Uo1iversitario, "nominavanc i professori , li !i- ! sima. Prima di tutto non è pregiudicare una 
Ci\~ziarnno, talvolta anche li destituivano, per ! questione di massima, quando si domanda so 
cui allora la cosa era tutt' altro che non sia l lamento che se ne tenga conto, perchè il tener 
ora. li CollPgio, massime il l1•gale, è ora un conto, in questo caso, non vuol dire altro se 
Corpo affatto estraneo, e ta:.t°J estrr.neo , che I non se mettei e a confronto i varii sistemi che 
anche dopo votato quest' articolo 8°, continuerà I si presentano agli studii del Ministro sulla me 
ail esistere; e voi ben sapete che il Corpo degli 1 desima materia. In terzo luogo, come si può 
~ v~ocati concistoriali, che esisterà ancora, non I dire a noi, di aver voluto pregiudicare la que- 
81 riguarda che come· una delegazione data. arl 1 st.onc a favore di un sistema, mentre se siamo 
11.n Corpo assolutamente estraneo ali' organizza- ' stati mossi ad esprimere quello nostre idee, non 
zione universitaria e scolastica. è che in seguito al significato, che non erro- 
Quanlo agli altri Collegi non occorre qui I ncamcnte poteva attribuirsi all'articòlo che si 

farne la storia ; ma erano pur distinti dall'nr- i stava per votare? 
g~ni_zzaziouc scolastica, e prendendo ad esem- j Quell'articolo, massimamente se si guarda 
IHo il Collegio medico, esso era sovente, anzi • alla motivazione che ne ùà l'onorevole Relatore, 
c'.111tiauamcnte consultato come VtHcio sanita- J pigliava aspetto di condanna per il sistema col 
rso, ed era qualche cosa di analogo al nostro I leginle, 
Consiglio superiore di Sanità. I E qui mi jerrnetta il Senato che aggiunga 
~~11 m~ e~tendo ùi più , 1:0'.·chè_ .pare abb~- j an;-?ra una par~la in rispost~ al~e osservazioni 

stan~a chiarito cho uou havvi m c10 alcun r1- dei! onorevole Senatore Marniani. 
scontro colle· a'.tre Università dd Regno. Del I Non ho avuto mai in mente di dire, che J'i 
resto poi faccio notare che a Bologna , <love stituzione del Collegio dei dottori in Roma, tal 
er:i, 11ualche cosa di consimile , i Collegi fo- qnale era, o nel modo col quale potevano per 
rono egualmente aboliti, come lo furono a Pavia; avventura in certi casi essere state fatte le no 
Per cui non si viene a ferire alcun principio, mine che spettavano al Potere esecutivo, che 
110!1 facendosi ora una legge di principii, ma insomma le modalità di quest'istituzione in Roma, 
~na leg~il af~;ttto partie?lare, e n~n ùoven~losi costituissero un elemeuto liberale nell'insegna- 
are ag-h articoli chil si votano un' estenswne mento o Il•), questo davvero non mi è mai pas 
niaggiore di que:Ia che hanno, nè dovendo salo per la mente. 
'lllel che si vota oggi diventare moùello e norma !\!a cho in genere la forma co:Jegiale, quando 
)lCr Ja riforma aHenire g1~1!Cl'.1.)e dçgli SÌULiÌ, Sia regolata coi moùi che Si Convengono a po- 
J~etto questo, prego gli onorevoli llroponcnti ) ·Oli· 1i1.>eri, sia un'istituzione eminentemente li 

~ ritirare l'ultima parte precettiva, clirò .cosi, berale, che favorii;ce la Titalità propria dei 
a Parte ùottrinaJ.e del loro ordino ilei giorno, Corpi ai quali si applica, io credo che l' ono 

.eù :i.I lor a io non nvr~i alcuna dittlcoltà a1l ac- re vole i.Iamiani non· me lo vorrà negare. E 
. cettare J' altra. . siccome niente altro si intendeva da noi sal- 

Senature .&..LFrnRI. Domando la parob. varo, so nou questo principio della forma col- 
!lRCSIDENTE. Ha la parola. · · legiale, applicata ali' istituzione universitaria, 
Senatore ALFIERI. Del>bo una parola di rispo- al!e facoltà, senza entrare nella specificazione 

sta all'onorevole Ministro, o per meglio <lire ùei nwtu<li coi quali questa forma era appli 
debho tino schiarimento, perchè senza dubl>io cata in Roma, o potrebbe in seguito essere ap 
)lcl tnio moùo poco felice di esprimermi, non plicat..'l nel riorùinamento generale del:e Uni 
sono stato bene inteso. . versità. del Regno, creùo che non si possa in 
. Quando io ho aùoperata la ]Jarola inçi.~ten=a, modo alcuuo porre in contra1l1l:zione il nostro 
10 non ho voluto faro altro tho prenùere atto concetto coi pr;ncipii di libertà, che noi intcn 
tld!e ri: etnte dichiarazioni <ld signor l\Iinistro: devamo ùifcnùere. 
~ertamente non mi veni va in mente cli trovare : Ciò detti), siccome importa principalmente a noi 
iu lui uno zelo che fosse eccessivo per unari- j di u11n pregiudicare un risultato pratico, che 

. I 
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è quello di assicurare un'equa condizione ai dot 
tori collegiali dell'Università Romana - bene 
inteso che la votazione dcl Senato su quest'urti 
colo non significa per nu 'la un biasimo, una 
condanna, un'esclusione, nemmeno nel concetto 
ùcl Ministro, della forma col'cgiale che potesse 
essere giudicata più opportuna da applicarsi al 
futuro ordinamento delle Università: - il mio 
Collega, !'on. Senatore Vitelleschi, cd io, siamo 
disposti a ritirare la seconda parte del nostro 
ordine del giorno, associandoci al concetto 
espresso dall'onorevole Senatore Chiesi, eh 'è 
contemplato nella prima parte, e, come tutti co 
noscono, è menzionato nella Relazione unita al 
progetto di legge, presentato dall'onorevole Mi- 
nistro. • 

PRESIDENTE. Qual è la parte che l'onorevole 
Altlcri intende ritirare? 

· Senatore ALFIERI. La seconda parte. 
PRESIDENTE. Rileggo allora l'ordine del giorno 

proposto dal Senatore Alfieri e Vltclloschi, come 
P. stato modiflcato. 

«Il Senato, invitando il Ministero ad es~minare 
ùi nuovo le condizioni del Collegio dei dottori 
dc'l' Università ùi Roma ed a l roporre, ove sia 
i'uopo, gli opportuni provvedimenti, passa al 
i' ordine del giorno. • 

L' L'tllcio Centrale accetta l'ordine dcl giorno 
come venne modificato 1 

Senatore !U~ITANI, Rdatare. Lo accetta. 
• PRP.SIJENT~. Il signor Ministro lo accetta? 

1rn;n7r.o DELL'I~TRUZIONE PUBBLlC.!. Lo accetto. 
PRESIJENTE. Lo metterò dunque ai voti. <, 

Chi approva qucst' ordine del giorno, voglia 
alzarsi, 

(Approvato.] .. 
Ora passeremo alla votazione dell'articolo 8, 

che rileggo. 
«I Collegi Universitari dei dottori esistenti 

presso la Regia Università di Roma , sono 
aboliti.». 

Se non vi sono altre opposizioni, metto ai voti 
quest'articolo. 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) · 
«Art. 9. Il rettore della Università, i direttori 

. dei gabinetti, laboratorii e cliniche delle Regie 
Università di Padova e di Roma, avranno uno 
speciale assegno nella stessa misura e nei modi 
stabiliti per le Università di Bologna, Napoli, 
Palermo, Pavia, Pi11a a Torino. ,. 

Chi approva quest'articolo, 'si alzi. 
(Approvato.) 
«Art. 10. Sono aboliti nell'Università 1~ Pa 

dova, cominciando dal l. novembre 1873, nel 
l'Università di Rllrna, cominciando dal 1. gen 
naio 1872, tutti i dritti di propine pel rettore, 
preside, professori, impiegati amministrativi 
ed inservienti. » 

(Approvato.) 
«Art. 11. Le tasse universitarie prescritte dalla 

legge Il agosto 1870, N. 578·1, giusta la ri 
partizione fa ttaue con Regio decreto 13 ottobre 
1870, N. 5UUì, andranno iu vigore per gli stu 
denti dell'Università. di Roma, coll'anno scola 
stico 187l-i2. » 

[Approvato.) 
« A1·t. 12. Sono estese alle Università ili Pa 

dova e di Roma, nei tempi rispettivamente in 
dicati nell'articolo 10, tutte lo disposizioni dei 
titoli l e 2 della legge 13 novembre l8,j9r sulla 
pubblica istruzione, che 'sono in vigore e che 
non sono contrarie alla presente legge. 

,. Sono quindi da quel giorno abrogate la' Bolla 
pontificia Ouod dlcina Sapientla, l'ordinanza im 
periale 23 ottobre 1857, la sovrana risoluzione 
del 28 marzo 1823, comunicata alle dclogazioui 
imperiali colla circolare governativa dcl 28 a 
prile detto anno, xr1 121:30-210!), la sovrana 
risoluzione 3.maggio 1828, e le altre Bolle, leggi, 
rescritti, motupropri ed ordinanze promulgate 
dai precedenti Governi. ,. • 

(Apjs-ovato.) 
« Art. 13. Il numero <lei professori della Uni 

versità <li Roma è fissato in conformità del 
l'articolo 70 della legge 13 novembre 185!) sulla 
istruzioue 1p111.JLlica. ,. 
Senatore CANNUZARO. Domando la parola. 

. PRESDENTE. Ila la. parola. 
Senatore ClliNIZZA.RO. « li numero dci profes 

sori della Università di Roma è fissato in con 
formità dell'articolo 70 della legge 13 11ornn1- 
bre l8j!) sulla istruzione pubblica. ,. 
Questo articolo ùal lato della redazione dice 

ciò che si voleva dire? 
Esaminiamolo. 
Incominciamo dal legglJre larticolo 70. Esso 

dice: 
« Il numero dei Jll'Ofcssori che potranno essere 

nominati in ciascuna Università.~ è fissato in ogni 
i,.acoltà come segue: 

(St>g1w l'organico per Torino, Genova, Ca 
gl.iari, ecc.) 
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Bisognerebbe dunque dire qui all'articolo 13, trale fu che non si potesse intendere abolito 
all'organico di quale di questo Università inten- l'art. 73 adottando quella proposta. Vediamo ora 
diamo riferirci. - · quest'articolo 73 che si vuol mantenere in vigore, 
· La dicitura più chiara che era stata già pro- e lodevolmente a parer mio. Ma ciò non si è fatto 
Posta nell'altro ramo dcl Parlamento, è la se- con una dichiarazione netta, non si afferma, è 
gucnw: una tacita convenzione. 
e li numero dci professori ordinari dell'Uni- L'art. 73. dice, al fine di chiamare alle diverse 

versità di Roma non eccederà quello fissato per facoltà i professori di cui all'art. 60 (val quanto 
le lJuiversità di Torino e Pavia, dall'art .. 70. » dire coloro, la cui riputazione è giunta tanto 
Era questa [.ìù chiara perché si diceva a quale alta, che non è necessario, discutere sulla loro 

d.~gli organici compresi nel citato articolo 70 capacità), o di ritenere quelli che sarebbe meno 
8 intendeva riferirsi nello stabilire il numero dei facile da surrogare, si potranno aumentare gli 
professl)ri dell'Università. romana. ' stipendii della metà. 
Quindi mi pare che sarebbe stata opportuna Quest'accrescimento sarà fatto per Decreto 

questa correzione , pcrchè avrebbe significato Reale previo parere dci' Consiglio Superiore. 
precisamente quello che s'intende dire, che cioè, II Decreto dovrà contenere i motivi doll'au 
per istabilire detto numero, s'intendeva applicare mento di stipendio. A questo stesso fine, colle 
l'organico delle Università di Torino e Pavia. stesse riserve si potrà. pure derogare alle nor- 
Questa redazione non fu forse accettata porche me prescritte dall' articolo 70, vale a dire, si 

Poteva far nascere il dubbio che fosse abolito pti"ù eccedere il numero dei professori in una 
un altro articolo di questa legge contenuto nel Facoltà. ,.. 
titolo 2, che interamente e ora applicato all'Uni- . Dunque per efTctto di quest'articolo, si può 
''ersità di Roma. · eccedere quando si vuol acquistare una capacità 
Ora, l'articolo 73 in certe determinate circo- superiore, quando si teme di perderla, ed al 

s~anzc e con certe date riserve, permette al Mi- lora è permesso anche di creare un, insegua 
nistero di Pubblica Istruzione di sorpassare que- mento nuovo. • ·· • 
sto _numero, di valicare questi limiti che sono pro- Ora, pare che il Ministro (come io dissi nel 
scritti dall'art. iO. mio primo discorso , io ora non vorrei ripe- 

Mi Pare però che anche da questo lato colla tere tutti gli .argomontì , ma . soltanto ripi, 
~r:setite redazione non si guadagni nulla. Dire è gliarli), per mezzo di quest'articolo speri avere 
f•ssato invece di non eccederà rende più oscura sufficiente facoltà per poter varcare i limiti 
la cosa, che sarebbe stato bene affermare netta- dell'organico imposto dall'art. iO, in modo da 
mente, aggiungendovi, se poi si fosse voluto, poter provvedere ai bisogni dell'insegnamento. 
-~!ro il disposto dell'articolo ì3. Prendiamo una Facoltà: la medicina, per 

Dunque il concetto di quest'articolo sarebbe esempio, dove precisamente le difficoltà si fanno 
"1ato meglio determinato dicendo : il numero più palesi. . ' 
dei r1r0fossori ordinari dell'Università di Roma· Per effetto della leggo voi riconoscete tutti 
no? crcederà il numero fissato .per le Uuiver- i titolari a professori ordinarli. 
sita di Torino e 'Pavia dall'articolo 70 della Questi nella detta Facoltà sono 9,. e ncll'ar- 
lf~gi;e 13 novembre, salvo il prescritto dell'urti- ticolo iO si ammette il limite di 11. 
colo ~-, , 1 d . hi t . hè I'a 

1 
~ ,, ; ~1~ ~a _mo o si affermava e iar_au.1e1! ? Restano a provvedere di professori, pere 

li P[1.1cab1hta dì quest'articolo 7J all'Università non vi erano titolari , le cattedre di clinica 
1 
I !(orna. chirurgica, di anatomia, di patologia chirurgica 
Questa fu l'intenzione dell'a:tro ramo del Par' e di clinica oftalmica. 

Iiu!iento, questo volle esprimere, giacchè per Sono dunque quattro cattedre ùa provvedere 
chiarire · di 11rofessori ordinarii, e sono state provvedute 

PRESIDE~n." A v~crto l'onorevole Senatore che chiamandoli da altre t:niversità. 
non è lecito interÌ'retare le intenzioni e~pressc Di maniera che , oltre le undici , sono a 
nell'altro ramo del Parlamento. ·. ·1 provvedere altre quattro cattedrn rimaste va 
Senatore CANNIZZARO. Era solo per chiarire la canti e che anche per• la le•me Casati non , · · I oo , 

rag11me eh quella proposta. • possono essere coperte da incaricati , pcrchè 
Dun11ue, se volete, il pensiero dell"Cfilcio Cen- ~ sono insegnamenti fondamentali, ed anche per 

l • 

~Z .. t& • 
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lo spirito di quella legge, devono essere coperto 
da professori ordinarii, e ciò indipendentemente 
dagli impegni presi dal Ministero (che lo ri 
guardano personalmente) con i professori che 
ha fatti venir qui con sacriflzi ad insegnare. 

Come si provvederà a queste quattro cattedre! 
Signori (non so se interpreto male la legge), 

"io credo che il signor Ministro applicherà l'ar- 
ticolo 73. · 

Io temo però che l'art. 73 non provveda a 
questo; a mio avviso, si dovrebbe stiracchiare 
un poco l'applicazione di esso, se mai si dovesse 
applicare ad alcuni professori ordinari che 
ottennero il posto per concorso o con titoli. 
Io forse sarò troppo scrupoloso, ma. temo che 
sia mal compreso il senso di quest'articolo 73. 
Mi rammento che un precedente Ministro tle~ 
l'Istruzione Pubblica.; quando gli si presentò il 
caso di applicare l'articolo n, dichiarò che con 

. questo si apriva la breccia agli abusi. 
Da parte mia, io credo e ritengo che l'arti 

colo 73 è in pieno vigore, e questo lo dico 
perché era sorto il dubbio che fosse stato abo 
lito dalla legge Mattcucci ; ma questo articolo 
devesi applicare nei suoi stretti limiti, consi 
tlerando come un' gran male mora'e della pub 
blica istruzione, se per provvedere cogli ordinari 
alle cattedre delle quali si ha bisogno, si deve 
esagerare il merito di coloro. che si devono 

·nominare. 
Signori, la causa dell'eccesso del numero di 

ordinari nella Facoltà medica non verrà dal fatto 
di aver voluto chiamare alcuni uomini celebri, 
ma dal fatto seguente: che nell'Università ro 
mana alcune cattedre che a Torino e Pavia sono 
affidate a straordinari ed incaricati , in Roma 
sono affidate ad ordinari per effetto dell'art. 4; 
questi sono gli ordinari in eccesso dell'erga- 

. nico, non quelli che saranno nominati alle cat 
tedre vacanti. 

Dunque a questa cosa bisognerebbe provve 
dere; ebbene, vi aveva provveduto la legge 
Casati, perchè trovò le cose in una condizione 
simile a quella in cui le troviamo noi coll'a p 
plicazione di questa legge. La legge Casati trovò 
che il numero dei professori che esistevano 
nelle Università era maggiore di quello che 
dovesse essere: allora con una disposizione 
transitoria disse: siano per ora quelli che sono 
mano mano che le cattedre saranno vacanti, 
si ridurrà al termine. normale il numero di or 
dinari. È la disposizione dell'articolo 183, nel 

quale ·è detto : « Nelle facoltà ove il numero 
» dei titolari delle diverse cattedre ecceda quello 
> che è fissato all'art. 70, la riduzione al ter 
» mine normale non avrà luogo se non se per 
> le vacanze che si faranno in ciascuna Facoltà 
> negli insegnamenti che potranno essere af 
> fidati ad un altro professore, od a un pro 
> fessure straordinario. > 
Questo precisamente è il caso che ci preoc 

cupa oggi. Dunque io credo che l'articolo per 
esprimere precisamente il pensiero dell'onore 
vole- Ministro e dell'Ufficio Centrale, deve dire: 
Il numero dei p1'0(e,~sori ordinari wm 1nrrì 
eccedere quello fi.<.~do dall'articolo 70 'per le 
Unlrrrsità cli Torino e di Paria, salco .il J'1"e 
scritto dcll'articnlo 73. CoRÌ sarebbe· tolto ogni 
dubbio sulla validità cli tutto l'art.·73. R poi si 
dovrebbe dire: In questo mwie1·0 non t~en·annl) 
compresi quelli ci quali i:aranno afttdati i12se 
ynwncnti che nelle Uniccrsiià di Torino e di 
Paria .~0110 1:er T<'JOla a(fldat i,.a professori stra- . 
ordinari o ad incaricati, 

Questi non si contano nel numero, giacche 
questo numero era fatto per, tutte le altre cat- 
tedre. · 

Non è questo solo il numero'[dei professori 
che bisogna riconoscere. Oltre i professori della 
scuola di applicazione, vi sono anche profes 
sori delle scuole veterinarie che nell'Università 
di Roma fanno parte della Facoltà medica. Sono 
anche r:rofessori che YOi coll'articolo .4 avete 
già riconosciuti come ordinari. 

Dunque gli undici professori sono già ridotti 
a quattro.. sì che io credo che l'articolo do 
vrebbe portare quest'aggiunta: « In questo nu 
mero non saranno però compresi quei titolari def 
l'Università romana riconosciuti come ordinari 
per effetto di questa legge e ai quali sono 
affidati insegnamenti che apparterrebbero sia 
al corso d'applicazione per gli Ingegneri, sia 
alle scuole di veterinaria e di agricoltura it 

giacche nell'organico la scuola d'agricoltura 
non esiste. · 
Con questo emendamento io 'credo che il Mi 

nistro sarebbe pienamente in regola nell'appli 
cazione di questo articolo, egli avrebbe l'orga 
nico di Torino nelle mani, avrebbe tutte le cat 
tedre poi professori ordinari, perchè le cattedre 
òrdinarie sono coperte da professori straordi 
nari che non appartengono al corso di fisica 
e matematica, ma appartengono a quelli cieli~ 
scuola d'applicazione e di agricoltura, e cosi 
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non contando questo numero, sarebbe risolta 
ogni difficoltà: quindi credo di presentare questo 
emendamento, riservandomi di rispondere alle 
difficoltà. che potessero farsi. 

. e Il numero <lei professori ordinarii nell'U 
niversità. di Roma, non eccederà quello dello 
tniversità di Torino e Pavia, secondo I'arti 

. colo 70. :t 
Senatore ltUUANI, Relatore. Domando la pa 

rola •. 
PRESIOE.'iTE. Ila la parola. 

· Senatore KAMIANI, .Relatore. Cercherò di te 
ner dietro ai diversi appunti che l'onorevole 
Pre~pinante faceva all'articolo 13 della legge. 
Egli trovò l'espressione indeterminata e disse: 
coll'articolb 70 non si dice a qual organico 
a~parterrà J'Università di Roma, se a quello 
~ Torino, od a quello di Pavia, od a quello 
di Genova. . 
, .Io rispondo, che ~ ovvia e non già dubbia, 
l interpretazione che tutti daranno all'articolo, 
V~le a dire, che qui s.i parla di una Univer 
~tà di primo ordine, e quindi la parificazione 
.ella Università di Roma non può essere con 

!1<le.rata, che rimpetto a quelle di Torino e di 
.ravia. · 
Quanto all'espressione usata in altra Aula 

P~rlarnentare, che si credeva più chiara, nego 
cd. 6 fosse tale: - No» eccederà - si voleva 
ll'e-·z · dei fi · l l'. ' i numero ei 111·0 esseri notato tu' - arr· . icot« 70. - Ma egli è evidente, che anche 

~on ~uesta espressione non eccederà, non si dc- 
errn1nava se si dovesse pigliar per norma l'ce 

ccs.'l<J del!'Gnivcrsità di Torino o di Pavia, ovvero 
quello dell'Università di Geno .. va. Dunque il 
~?ncetto non era niente più chiaro sotto questo 
, !Spetto. · 

Senatore CANNIZZ!RO. Ma io diceva espressa- 
mente T•,,• "tà d" m • . d•J' • Se .., .• irers1 1 "'onno e t aria. 
è tai nat~re MAMl.Ufl, Relatore. Se l'espressione 
e d 

0 , 10 mi rimetto , e la mia osservazione a e. · 
Q~anto poi all'aggiunta che si voleva fare 

Per iscansare gli equivoci cioè: salco il dispo 
sto dell'articolo 73, ognuno sa, o Signori, che 
quando l'articolo 12 dice che il primo e se 
condo titolo della legge del 18:>9 sarà esteso 
alle _Dniversità di Roma e di Padova, salvo le 
Part1 contrarie alla legge medesima, non v'è 
~essu~ a.rticolo considerato, specificato in quei 
u.o titoli che non abbia la pienezza della sua 

esistenza ed efficacia. . 
• 

~;a 

Ora venco alle considerazioni fatto dall'ono- o . ' 
revole prcopinanto, [.cr provare l'impossibilità , 
<li provvedere all'insegnamento <li alcuno Fa 
coltà senza eccedere il numero dalla legge 
prescritto. - Fosse anche ciò, mi permetta 
l'ottimo preopinante che io lo elica, e credo an- . 
che a nome dei miei Colleghi, non è la biso 
gna nostra; il signor Ministro provvederà eglij 
quello che noi sappiamo di certo si è che la 
legge determina il numero dei professori ti- . 
tolari. 
Perchè dobbiamo noi occuparci delle di.tll 

colta che forse il Ministro incontrerà. Jier ri- 
manere nei limiti della legge 1 .. 

So avessi l'onore di essere :Ministro,· vorrei 
forse occuparmene un poco fin da questo mo- . 
mento; ma lasciamo a lato degli onori anche · 
le fatiche ed i sudori al signor Ministro, -se mai . 
v'ha luogo a diflìcoltà ed a fatiche .. 
L'onorevole Cannizzaro vorrebbe però con : 

un'aggiunta rimediar tutto e levare. anche da : 
qualche pena il signor Ministro. . . . 1 
Bisogna intendersi; perchè vogliamo andare 

noi molto più in là di quello che l'articolo do- . 
manda? Questo è alterarne lo spirito; rima- · 
niamo nei giusti confini, che sono di voler li-·; 
mitare l'azione dcl Ministro il meno possibile •. 
Disogna ben specificare nella nostra mente qual , 
è l'oggetto, qual è il fine dell'articolo 70 dolla : 
legge dcl 180U: non solamente è un oggetto <li . 
finanza, corno osservava ieri il signor :'!Iinistro, , 
non solamente questo fino el.Jbe il legislatore, 
ma altri più importanti. Non . è nel numero , 
molto esteso <lei 11rofessori titolari che può 
consistere l'ottimo insegnamento; il numero 
<lei titolari devo essere anzi ristretto perchè si . 
possano insegnamenti importanti ascrivere a : 
professori straordinari. · 
Voi non dovete con i professori titolari chiu- ~ 

tlcro il varco ad ingegni eminenti , ad uomini : 
cho sudano sui Jil.Jri per poter salire dogna- , 
mento sulla cattedra. Questo è il primo agente •. 
Il secondo è pcrchò gl'inscgnamcnti sono molto • 
maggiori <lei numero dci professori; o ciò, mi : 
piaco dirlo , è pure nelle consuetudini della , 
Germania, dove non Yi è forse professore , il , 
quale si contenti d'insegnare una sola parto . 
ùclfa. scienza : provvlùissimo pensiero, secondo 
mc, lierche sarà sempre troppo angusta, troppo 
circoscritta quella mente· che 11assi tutta la sua . 
vita a considerare una sola porzione dello sci- . 
bile. Deve anzi il professore dallalegge o dalla. 
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consuetudine essere forzato a dilatare le suo pure potrà aumentare il numero delle cattedre, 
cognizioni, a. crescere nella. perfezione del suo e gli stipendi. Dunque, o si ricorre all'articolo 
intelletto e della sua. scienza. 1 GO della legge Casati dando il titolo di profes- 

. Q11cstc sono le ragioni principali, a mio av- soro a uomini celebri, e allora si potrà prov 
viso, che mossero allora il legislatore a limi- vedere al bisogno dell'Università di Roma, o 
tare il numero dei· titolari; e questo ha avuto non si ricorre a quest'articolo 60 della leggo 
in mente anche il legislatore attuale citando Cnsati, o io non capisco in qual modo l'ono 
l'art. 70 o la sua disposizione principale. I revole Signor :\linistro potrà conciliare questi 
Quanto all'aggiuntr, che vorrebbe fare il pro- due termini. Non so comprendere in che altro 

opinante, ci mena in un campo indefinito, in modo si possa. interpretare quest'articolo. . . 
un campo che esce affatto dalle intenzioni e MDHSTRO D'ISTRUZIOm: PUBBLICA. Domando la 
dalle disposizioni dell'art. 13. Sicchè per tutte parola. · 
queste ragioni lTillcio Centrale mantiene I'ar- Senatore TOM'lASI. Il fatto è però codesto, 
ticolo tale quale è. che già nel!' Università di Roma, rispetto 

PRESIDENTE. La parola è all' onorevole Sena- alla Facoltà medica, il numero è sorpassato: ciò · 
toro Tommasi. si rileva dall'Annuario. - Quindi , "fasciando 
Senatore TO!il'lASI. Dopo la risposta fatta dal- star da parte l'avvenire, il presente contraddico 

l'onorevole Rclntnrc doll'Ufflcio Centrale, io temo già all'articolo che stiamo votando. Nel!' avve 
di fraintendere il concetto dell'articolo della nire il Ministro potrà. acconciarsi, ma il prs 
lcggo che stiamo . votando, come il concetto I sente è già pregiudicato. Per la qual cosa do 
degli articoli della legge Casati invocati dal- mando all'onorevole Ministro come vorrà trarsi 
l'onorevole Cannizzaro. A mc pare che la que- d'impaccio e provvedere, volendo ad un tempo 
stìone non sia semplice; nondimeno i termini rispettare l'articolo 13 della leggc.: 
suoi mi paiono molto chiari e netti, onde mi PRESirENTE. La, parola è al Ministro d'Istru- 
permetto di credere che la risposta de!!'ono- zione Pubblica. · .. : 
revole Relatore, Senatore Marniani, non sia :r1mmTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIO!l'E. Qui vi: 
sufficiente a rischiarare tutti i dubbi messi in sono due questioni: vi è la questiono Iegisla 
campo dall'onorevole Senatore Cannizzaro. L'ar, tiva, la sola degna dcl Senato, e ve n'è un'altra, 
ticolo della legge che stiamo discutendo, sirife- quella delle conseguenze amministrative possi 
rìsce àd un articolo della legge Casati, il quale bili, cioè dello difficoltà che possono nascere, ' 
determina il numero dci "professori. Prendendo sia circa le persone, sia circa all'assestamento · 
per esempio la facoltà di medicina, l'articolo delle persone stesse nell'applicazione delle· di- · 
della. legge Casnti vuole che vi siano non più sposizioni legislative. 
di malici professori titolari in ognuna di que- Io non rispondo nulla a tutto quello che l'o- · 
sto facoltà, come a Torino, a Pavia, a Pisa norevole Senatore Caunizzaro e l'onorevole Se- · 
ecc. Ora, se i bisogni della fac"lt:ì. medica di natore Tomrnasi hanno detto che non si ri 
Roma attualmente esigono che il numero di quo- ferisce alla questione legislativn, che è la sola· 
sti professori sia maggiore di undici, in primo che io tratto. 
luogo, o se in secondo luogo attualmente è già Pare che essi intendano <li dimostrare che 
sorpassato questo numero di ordinariì ricono- vi è una contraddizione nella legge, .e che 
scendesi come ordinari i titolari ,' io domando quindi non si deliba votare quest'articolo come . 
come il Signor Ministro potrà conciliare questi sta. 
fatti con i termini dell'articolo, riferendosi Quand'io abbia dimostrato che non vì è con 
all'articolo 70 della legge Casati? Diceva l'o- trnddizione nella legge, basterà ; io non en 
norevole Cannizzaro, e mi pare che dicesse trerò certamente in un altro terreno. Ora, cosa 
molto Lene, non v'è altro espediente che in- dice la proposta di legge? · 
vacare l'articolo 73 della stessa legge Casati, Dice che il numero dei professori sarà quello 
cioè quel tale articolo il quale dà al Ministro determinato dall'art. 70. In quest'articolo si 
il diritto di "Conferire cattedre a persone celo- parla delle due grandi Università di Torino e di 
bri per ogni riguardo. Allora naturalmente, tro- Pavia e questo numero di professori non lo 
vando di quest~ persone illustri e celebri, po- I contestano seriamente neppure g:i opponenti. 
trà. aumentare 11 numero_ dci professori come Ora io domando: come non~ applicabile per • 

' . 
• 
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Ma l'onorevole Senatore Cannizzaro ci dice: 
il l\Iinistro sarà molto imbarazzato, perchè qui 
appunto sta il nodo della questione; vi 'sono 
nelle Facoltà di Medicina e Chirurgia, nove 
Professori ordinari, appena pubblicata questa 
legge, perchè appartenevano all'antica Univer 
siti; dunque non vi sono più che due posti. . 
~la rifletta l'onorevole Cannizzaro che vi sene 

due posti per mostrare che la legge è appli 
cabile, che non ci ò contraddizione di sorta. . 
Come l'Amministrazione possa provvedere a 

questi, è cosa che io non credo si possa tradurre 
qui nel Senato, perchè faccio osservare che bi 
sognerebbe fare una discussione veramente arn 
mìnistrativa ; ed io penso che questa non. sia 
l'intenzione nè dell'oppositore, nè dcl Senato. 
In ogni modo egli ha suggerito all'Ammini 

strazione i mezzi per liberarsi da queste .diffì 
colta, ed avrà la possibilità di nominare assai 
più professori di quello che sia portato dall'ar 
ticolo 70 della legge dcl 1859. lo lo ringrazio 
dc'suoi suggerimenti, e mi riservo a prenderli 
in considerazione, quando dovrò, sotto la mia 
responsabilità ; provvedere all'applicazione di 
questa legge; ma mi permetterà che qui non pro 
giudichi la questione, nè ven.ga davanti al Se 
nato a fare delle. dichiarazioni che il Senato 
certamente non mi ha richiesto. · _1 
In -quanto alle osservazioni generali. che ri 

guardano I'opposizlouo dell'onorevole Senatore 
Cannizzaro, io debbo avvertirlo ché molte cose 
ch'egli ha detto non sono (e l'ho già affermato 
ieri), non sono perfettamente consone (me lo 
permetta) colla legge, perchè, per esempio, egli 
crede che assolutamente ci sia un legarne ne 
cessario giuridico tra gl'insegnamenti e la qua 
lità di professori; egli crede che certe cattedre 
debbano essere coperte per legge, per regola 
(ha eletto lo stesso nell'ordine dcl giorno che 
propone) da professori ordinari, e che altre 
cattedre per regola debbano essere coperte da 
professori straordinari. · 
Certamente ciò, come tutti i concetti messi in 

campo dall'onorevole Cannizzaro, dipende dal· 
l'apprezzamento scientifico; vi hanno cattedre 
che devono essere aflldato a professori ordinari; 
ve ne sono altre che un Amministratore oculato, 
ed un Consiglio Superiore della pubblica istru 
zione prudente fanno occupare da giovani pro- 
mettenti che sono i professori straordinari, come 
è avvenuto nell'Università di Padova. Ma tutto 
questo ha carattere amministrativo] non c'è 

• 

Roma qnesto? Dice l'onorevole Cannizzaro, e 
ripete l'onorevole Tommasi: lo stato attuale 
dell'l.Juivcrsità di Roma vi mostra che il nu 
mero dei professori eccede già quello stauilito 
dall'art. 70; e come nella legge dcl lS:J\J esiste 
Una disposizione transitoria per autorizzare il Go 
verno a mantenere quei professori delle Univer 
sità di Torino e Pavia che fossero in eccedenza 
al numero normale stabilito dall' articolo 70, 
così anche in questa legge converrà introdurre 
~ualche disposizione, porche si possa rientrare 
m questa normalità, o · sorpassarla solo per 
eccezione, e transitoriamente. 
Ora, il fatto non esiste, perchè nell'Università 

di Torino, non parlo nel complesso, ma in 
certe Facoltà, vi avevano fino a 15 professori 
ordinari; e come la legge prescriveva di ridurli 
ad 11, così era natura' El che vi fosse una ec 
cezione, la quale dicesse che fino a tanto che 
questi professori continuano, si potrà tollerare 
questo numero eccezionale, salvo a ridurlo di 
mano in mano, fluchè si giunga al numero 
normale stabilito dalla legge per tutte quelle 
buonissimo ragioni addotte dall'onorevole Re 
latore ùelITfllcio Centrale. 
Ora, c'è questo caso per I'Luiversità di Roma? 
~on vi è punto, perchè, secondo la legge, 

s~ranno 3 i professori che avranno il diritto 
di Passare come professori ordinari; O saran 

. no nella medicina e nella chirurgin, (ì nelle . . ' ' scienze matematiche, e naturali, e finalmente l 
nella filosofia e nello lettere. . 
Ma l'onorevole Cannizzaro dice: · Temo che 

teniate in conto i professori d'applicazione; vi 
sono i professori <li veterinaria, i quali iu forza 
di questa legge diventano ordinari. . 
Certamente! ma non per questo devono es 

sere noverati nei professori delle facoltà, come 
· sono stabiliti nella legge del 18:J!l, la quale 
· appunto esclude i professori delle scuole ·di ap 
l1licazione e non parla dei nrofessori di vete- 

• ' J. . 
rmaria, che, in quel sistema, non sono mai 
stati considerati come professori universitarii~ 
Dunque avranno il beneficio, essendo stati Pro 
fessori dell'antica Università romana; avranno 
io credo (porchè non. voglio deciderlo qui) il 
benefic:o che porta questa legge, ma non po 
tranno mai essere presi in conto da un si 
stema che 11 esclude, come è quello dcl 1850. 
Questo mi pare chiarissimo. Manca perciò ogni 
fondamento alle osservazioni dci due Senatori 
opponenti. 
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nulla di assoluto, ùi giuridico, ùi legale, e per 
conseguenza, permetta l'onorevole Cannizzaro , 
'che· questi criterii si applichino da chi ha il 
dovere e la risponsabilità di applicarli. E a 
'questo proposito, gli devo dire, che ieri forse 
parve avventata la mia [.roposizlone che i pro 
fessori possono essere traslocati e non soltanto · 
'nominati quando si tratta del [assaggio da una 
Università ad un'altra, ed io ne aveva la 'convin 
zione; ma non poteva citare i fatti. ll1a, ora, 
'qui, ho una lunga lista di professori traslocati 
da una Università ad un'altra con Decreto Reale, 
tutti fatti· ùei miei onorevoli predecessori, per 
·un corso di lunghi anni. 
·Dunque certi dogmi ch'egli forse ha raccolto 

da una tradizione speciale, non sono veramente 
"ìuattaccabilì , indiscutibili, e questa ne è la 
.. prova. Io non credo di aver fatto nulla di questo 
"genere, ma vedo che i miei predecessori hanno 
· largamente usato di questa facoltà di traslo 
, cazione, e c'è anche una circolare di un mio 
predecessore in cui si avvertono gli insegnanti 

' delle Università che si chiamano indebitamente 
'·di secondo ordine, che quando pubblicassero 
- opere, che avessero un merito speciale, saranno 
· essi traslocati nelle Università di grado supe 
riore. Io non voglio con questo dare una riso 
luzione; mi basta dire che certi dogmi non sono 

· indiscutibili; che sono piuttosto opinioni di una 
··parte dofl'Amministrazione; ma ci sono esempi 
in contrario, e sarà bene nella legge che si 

· iovrà discutere di risolvere tutti questi dubbi. 
Senatore CA.NNIZZARO. Domando la parola. 

: . · PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore CANNIZZARO. Voglio semplicemente 

- ripetere che é un conto aritmetico puro e sem 
. plice. Se il Ministro avesse avuto le mani li 
: bere allora avrebbe potuto restare nei limiti 
': dell'articolo 70; ma essendovi lart. 4, egli è 
'costretto a valicare questi limiti.: 

; · Del resto, il Ministro dice che provvederà ; 
dice che l'art. 73 gli dà abbastanza modo di 

' 'provvedere. Il Ministro tlice che potrà non 
- comprendere nelle Facoltà di Medicina i pro- 
fessori di Veterinaria , e che potrà superare' 

: tutte le difficoltà. 
-: · In seguito a questa dichiarazione del signor 
·· Ministro, ritiro il mio emendamento, e sperò 
··· che il signor Ministro provvederà a tutto. C:i 
r, raccomando poi che sia scrupolosissimo e ri 
, · ·gorosissimo nell' iuterpetraro l'art. 73, e non 
stiracchi il suo significato. Altrimenti potrebbe 

essere cancellato dalla nostra legislazione, come 
è stato messo in dubbio da molti Corpi dello 
Stato, ed in ispecie dal Consiglio di Stato. · 

Ripeto dunque che se l'onorevole signor :Mi 
nistro provvederà allo insegnamento in medo 
conveniente e decoroso e degno di un'Univer 
sità, che ùeve tenere· Ia cima degli ordini in· 
segnativi, io non insisto sul mio emendamento. 

MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Mi rincresce 

di occupare momenti così preziosi pel Senato; 
ma se non m'inganno, la raccomandazione fatta 
con cortesia dall'onorevole Senatore Cannizzaro, 
ha un po' l'aria, me lo perdoni, di una lezione. 
· lo farò il debito mio; io ho dichiarato quello 
che credo che derivi da questa legge; •e special 
mente l'esclusione dci professori dalle scuole di 
applicazione, e l'esclusione dci profossori dì ve 
terinaria, è un fatto che scaturisce da questa 
legge. 

Quanto ai casi che riguardano l'applicazione 
del!' articolo 73, io francamente dirò che non 
terrò nessun conto delle sue raccomandazioni, 
perchè la mia opinione è interamente diversa 
dalla sua. 
E giacche mi ha tratto su questo terreno, 

dico che non credo niente affatto che recherà 
discredito la nomina dei professori, quando sia 
fatta dietro una conclamazionc dell'opinione pub 
blica. Io sono persuaso che se l'onorevole Can 
nizzaro non fosso professore, corno lo è, e che 
y.vessi la fortuna di sceglierlo e nominarlo, l'opi 
nione pubblica direbbe che io ho fatto un'ottima 
scelta, e non avrei bisogno dcl parere del Con 
siglio Superiore, che, secondo me, è in questo 
caso affatto secondario; quando un Ministro 
prende sotto la sua risponsabilità di scegliere 
un individuo che riconosce degno di coprire una 
cattedra, il Ministro può essere censurato, ma 
egli compie un obbligo suo, compie un diritto 
dcl Governo, che è quello di rendersi interprete 
in certo qual moùo dell'opinione pubblica. 

PRESIDENTE. Se nessun altri domanda la pa 
rola, metto ai voti l'articolo 13. 

Lo rileggo: 
« Il numero dci professori della Università di 

Roma è fissato in conformità dell'articolo 70 
della legge 13 novembre 1859 sulla istruzione 
puù~lica. » 



- 605 ~ 

• - ---- --- 23 
TORNATA DEL 3 lIAGGIO 1872 

Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) - 
« Art. 14. La parificazione degli stipendi 

BI.abilita dalla presente legge pei professori delle 
ll.egie Università di Padova e di Roma, non è 
applicabile ai. professori della facoltà teologica 
nelle 'Università stesse, pei quali nulla è in 
novato. > 
(Approvato.) 

Dlsposlz ione transitoria. 
« Art. 15. Onde provvedere opportunamente 

all'applicazione della leeee 13 novembre 185!) 
• 00 ' 

nei riguardi degli studenti che non avessero 
ancora ultimati i loro studi nelle Università di 
PadoTa e di Roma, il Ministro de.la Pubblica 
Istruzione, consultate le facoltà delle Università 
stesse, coordinerà la distribuzione delle mate 
rie d'insegnamento e determinerà il numero 

- de~li anni di studi e Ja materia degli esami a 
cui gli studenti e i laureandi dovranno assog 
gettarsi. :> • 
(Approvato.) . 
PRESIDENTE. La votazione a squìttinio segreto - sa· ra fatta in altra tornata. _ 

Presentazione di un progetto di legr:e. 
La Parola è al Ministro dci Lavori Pubblici, 
imnsno DEI L!VOPJ Pt!BBLICI. Ilo r onore di 

presentare al Senato un progetto dì' lezzre già np _ ., o o 
provato dall'altro ramo del Parlamento per 

~n sussidio di lire 400,000 per la ferrovia da 
lonza a Calolzio. 

- P PRESIDENTE. Do atto al sig. Ministro dci Lavori 
d'UbbJici della presentazione di questo progetto 
t~e.ggc, che sarà stampato e distribuito agli 

Zl. . 

bl~sendo presente il Ministro dci Lavori Pub- 
1~1· e l'ordine elci giorno portando I' inter 

~e 1:anza dcll' onorevole Caccia sulla riforma 
p e 0 tariffo delle ferrovie Calabro-Slcule, do la 
a~ola ali' onorevole Caccia. 

. enatore C!CCÌA. A vendo io chiesto di fare la 
l~terpellanza al Ministro dei Lavori Pubblici, 
e. a {IUcl!o d'Agricoltura Industria e Commer- 

., ~io, e non vedendo al banco dci Ministri che 
.1 Solo :Ministro dei Lavori Pubblici, pregherei 
~ Senato di permettermi di svolgere la mia in 
. crpeUanza quando saranno presenti ambedue 
1 Ministri, avvegnachè sono diverse lo loro 
mansioni , ed io ho bisogno di chiarire ·alcuni 

fatti che riguardano anche il Ministero d' Agri 
coltura; Industria e Commercio. 

Mr.fISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la pa 
rola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Io lascio che de 

cida il Senato sul desiùerio dell'onorevole Cac 
cia; benchè ogni membro del Gabiactto possa 
rappresentare tutti gli altri. Per parte mia, 
&ichiaro che sono in grado di rispondere e 
pel Ministero dei Lavori Pubblici e per quello 
di Agricoltura e Commercio, su tutto ciò che 
riguarda il Governo in questa discussione. 
Senatore CACCÌA. Io clomando che il Senato 

deliberi se intendo che io svolga la mia inter 
pellanza anche senza la presenza del Ministro 
di Agricoltura e Commercio. 

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Io non so come 
si possa elevare a diritto quello che può es 
sere una mera convenienza o un semplice de 
siderio di un onorevole Senatore. 

So il Senato bramasse di vedere qui, non 
solo il Ministro dei Lavori Pubblici, ma ben 
anche-quello d' Agricoltura e Commercio, e 
tutti gli altri Ministri, certo saremo lieti di mo 
strarci ossequenti ad un suo desiderio; ma nel 
caso speciale non veggo veramente indispen 
sabile la presenza del Ministro di Agricoltura 
e Co:nmercio, essendovi il Ministro dei Lavori 
Puqblici, il quale ha la iniziativa principale ll 
la risponsabilità maggiore in fatto cli tariffe 
ed in generale in tutto ciò che riguarda l'eser 
cizio dello strade ferrate. · 
Se poi il Senato pensa diversamente, io non 

insisto; ma essendo I' ora tarda e potendo 
l'interpellanza dell'onorevole Caccia occupar 
molto tempo, non credo che vorrà incominciar 
a. parlare alle ore 5 e 3(3 minuti. Se però non 
fosse che una interpellanza molto semplice, io 
sarei in graùo cli rispondere anche al momento. 
Senatore CACCÌA. Credo che mia la interpeì 

lanza potrà prendere qualche tempo. 
PRESIDENTE. Allora si rinvierà a domani, 
Invito i signori scrutatori Amari, Gadda e 

Pisani a procedere allo spoglio dolle schede 
per la nomina dci Senatori mancanti alla for~ 
mazione della Commissione per la verillcazione 
dei titoli dci nuovi Senatori. _ 
Domani si terrà seduta pubblica alle 2 per 

la continuazione dell'ordina del giorno, 
La seduta è sciolta (ore 5 e 3J4). 

~i 
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Presidenza TORREARSA . 

. SOMMARIO - Sunto di petizioni _:Omaggi.o _, Domanda d'urçenza de: Senatore Sansexerino per 
ZII petizione, N. 4878 - Proposta dcl Senatore Manzoni T. di rinrio della petizione al Mini 
stero, approrata - Ce111w di una lettera del Direttore di Serp·etcrià in ringi-a:iamenfo al Se 
nato per la Sll(I numinll -I'.i.~UltlltO del/o squittinio J>Cr [a W)mi11a di cinque .memln-i della Co111- 
mi.<;si<me per la ccrittcazlone dci titoli di nuol"i Senatori - ltinnoramento dello squittinio pei· 
un tllWl"O membro - Sortcççio degli Sc1·utatori- Discussione del proçetlo di lrgge rer modi 
ficazioni alf ordinamento giudi::im·io - Mozione d'ordine del Senatore Serra P. M. - Cv11- 
sùlerazioni e proposta sospensira del Senatore Itorçat tl, appoggiala - Risposta del Mini•lro di 
Grazia etliustizia - Parole dcl Senatore Iiorçattl J:cr un fatto personale - Schi/n imcnti di:l 
Senatore Viçliani - Dichiarazioni dcl Senatore Vacca, Rel11t01·e, cui risponde il Ministro di 
Grazia e G lust iz ia- Appunti de! Sena turi Panattonl, Musu: e Larussa .,.- Dich i<u·azioni dci sena 
tori Borçatti e Serra F. M. -A xcerten :a del Senatore Miraçlla -Replica e i-roposta dcl }.lilli· 

. stro di Grazia e Oiustizia - Dickiarazloni dei Senatori BorgfJ.tli e Vigliani - Ritiro de!l{I 
proposta sospenslra di'! Senatore Itorçatti, ed op1wo••a;irJ11c di quella dcl Ministro di Gra;i{I , 
e Giustizia. 

La seduta è aperta _alle ore 3. 
Sono presenti i Ministri dei Lavori Pubblid 

e della Marina, e più tarùi intcrve11go110 il :.Ii 
. nistro di Grazia e Giustizia .e il Presiùente del 
· Consiglio. 

. Il Senatore, Seg:·etario, MANZO:U T. dà lettura 
del processo verba!e della tornata precedente 
che viene approvato. 
· Legge poscia il seguente sunto ùi petizi"oni. 
· · e N. 4877. Alcuni uillciali ùell'csercito, revo 
cati per matrimonio contratto senza 11ermesso, 
domandano che venga loro estesa l'amnistia 
concessa col Regio Decreto 3 luglio 1871. » (Pc 
ti.::ione mancante dell'autentica.) 
· e 4878. I Canon:ci del Capitolo Cattedt'.'.tle di 
Vicenza, fanno istanza perchè venga modificata 

· la 'legge del 15 agosto 18ù7, in quanto riguarda 
la tassa del 30 per 016 prescritta dallo art. 18 
della stessa leggo, giusta l'ordine del giorno 
votato dalla Camera dei Deputati. » 

e 4879. Quattro Uscieri della Corte d'Appello 
di Genova, fanno istanza perchò nel Progetto 

-· ! • 

di legge per modificazioni all'ordinamento Giu 
diziario,· venga introdotta un'aggiunta all'arti~ 
colo 175 ddl'orùinamento medesimo. » 
Fa omaggio al Senato, il Direttore del Regi~ 

Istituto Tecnico di Uùine, d'un esemplare degh . 
Annali scierdiflci di quel I' btituto ddl' at1110 
1871. ! 

Senn.tore SANSEVERINO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il Senatore Sanseverino ha I.a 

parola. ' . 
Senatore SANSEVERINO. Per incarico avuto d~ 

un Collega che non è qui presente, pregherei 
il Senato a voler ùichim·are di urgenza la pe 
tizione N. 4878. · 
Senatore MANZONI T. Io proporrei di• rinviare 

questa petilione al Ministero, come si fece per 
altre consimili. · · 
Senatore SANSEVERINO. Io mi rimetto a quello 

che farà la Presidenza, in quanto che la ·do 
manda d'urgenza l'ho fatta semplicemente P.cr 
incarico avuto. . · · . · · 

PRESIDENTE. Allora domanderò al Senato, se I.a 
1_• .. -•- ··-----~ 
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prorosta del Senatore Manzoni è appoggiata. 
· Chi, l'appoggia sorga. · .. 

(E appoggiata.) . 
La metto ora ai· voti. Cl · l' · I · " • 11 a11i·rova, s1 a zr. 
(Approvato.) · 
·L'?norevole signor Cav. Angelo Chiavassa, 

nominato Direttore Capo dccli L'ffizi di Sezre- te· e o 
. ria, con una lettera diretta alla Presidenza, 
significa la sua riconoscenza al Senato ed io . ' nu fo un ùovere di dargliene notizia. · · 
Annunzio il risultato della votazione di ieri 

per completare la Commissione incaricata di 
Verificare i titoli dci nuovi Senatori. 

1 Votanti erano iO. 
i\faggioranza 3G. 

Il Senatore Mcnabrea. ebbe voti 53 
Pepoli Carlo • 5:3 
Miraglia i. 5~ 
Duchoqué • 4i 
Cavalli . i. 37 

Questi cinque dunque rimangono eletti. 

P 
Coi tre d' ieri sono otto in tutto ·gli eletti, . . ' a CIU resta. da votare per un altro ancora 

te conipimento della Commissione. Nello stesso 
d' rnpo, procederemo alla votazione dcl progetto 
d~ ~i:rge per la parificazione dcl'o Università 
8~ t' 

0rna e di Padova, i cui · articoli sono già 
\ 1 approvati. · 

PeV Senat.ore, Segretario, Manzon]' T. fa I'ap- 
p 0 nominale.) . . · 
R~ESI!lEHTE. Estrarrò i nomi di tre scrutatori. 

~la '~Ultano eletti i signori Senatori Larussa , 
nuani e Sanscverino. 

·d ~·Ordine dcl giorno porta I'Jntcrpcl.anza 
ù e li Senatore Caccia sulla riforma delle tariffe 
Ce e. ferrovie Calabro-Sicule. Il signor Senatore a cci · è a Però facendo sapere con sua lettera che 
arntna'at · ò · · que ·. o e non pu intervenire alla seduta, 

di st~ ~nterpcllanza è rinviata dopo la legge 
cui si sta per intraprendere· la discussione. 

D'se • nsslone dcl progetlo di legge per molllOca- 
, Zlon1 llll'ordlunmcnto glndlzlarlo. 

d iRESIDE"r.1-E. Si passa dunque alla di~cus~ione 
/ Progetto di legge per moùificazioni ali' or-, 
inamento giuùiziario. , . 

d Prego i membri della Commissione a prcn 
ere il loro posto. 
~enatore BORGATTI. Domando la parola. 
RESIDENTE. Ha la parola. 

Senatore BORG!TTI. Signori Senatori . 
Senatore SERRA. F • .M. (della· Commissione). 

Scusi, debbo, prima che il Senatore Borgattì , 
proceda oltre, come membro della Commissione . 
e per incarico di essa, fare una mozione d'or- . 
dine. . . 

PRESIDE}.l'E. Allora ha. la parola per una mo 
zione d'ordine. 

Benatore SERRA F. M. La Commissione fa os 
servare al Senato che non essendo presente il , 
:\Iinistro di Grazia e Giustizia, e trattandosi d'una 
legge tanto importante, essa non assume veruna 
responsabilità circa le deliberazioni che possano 
esser preso in assenza dell'onorevole Ministro 
che ha presentata la legge. 

PRESIDENTE DEL CONSIGUO. Domando la parola. 
. pR.;;Sll)E!iTE. Ha la parola. 

PR.CSIDENìE DEL CONSIGLIO. Si assicuri l'onorevole 
Senatore Serra, che il Ministro di Grazia o Giu- ~ 
stizia sarà qui a momenti di ritorno, esseri- ·, 
dosi dovuto allontanare por un affare d'urgenza. 
Senatore VIGLIANI. Allora propongo che si so- 

spenda la seduta per pochi momenti. . 
Senatore BORGATTI. Io sono sempre a~li ordini ·· 

del Senato. 
PRESIDE~lTE. Allora la seduta ò sospesa fino 

all'arrivo del signor Ministro di Grazia e Giu- ' 
s tizia. · ' · ·, 
(La seduta è !!ospesa.) 

, (Dopo pochi minuti entm nell'Aula il Mini- i 
f-fro di Gi·azia e Giu.~tizia.) 
; PRESI:>ENTE. Si ripiglia la seduta. La rarola è · 
al Senatore Borgatti. , 
' Senatore BORGATTI. Signori Sonatori. Avon.do : 
l'onore di appartenere e alla Commissione : 
incaricata di riferire sul 1irogctto di legge · 
per le modificazioni all'ordinamento giudizia- · 
rio, e all'altra , 'alla quale venne commosso , 
lo stuùio dcl progetto di legge su!l'ordinamento 
clel'a Suprema Magistratura, non mancai1 tanto . 
presso l'una come presso l'altra Commissione, 
di dichiarare preliminarmente che, se si ,·ole- . 
vano trattare ad un tempo le due cose, biso 
gnava unire i duo progetti in uno, siccome 
fu fatto per lo passato ogni volta appunto .cho 
si volle trattare contemporaneamente e della . 
Suprema :Magistratura e delle modificazioni al- , 
l'ordin.amento giudiziario. Che se poi si vole 
yano discutel'e disgiuntamente i due progetti, 
·allora bisognava necessariamente -dare la pre 
cedenza al progetto di legge per la Suprema 
Magistratura. 

• 
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I motivi di questo mio modo" di vedere, i quali 
d'altronde mi sombrar.o molto elementari, fu 
rono da me consegnati, or fa un mese, e più an 
cora, per essere uniti alla Relazione dell'altro 
progetto di legge; Relazione la quale sarebbe già 
stata da qualche tempo stampata e distribuita, se 
malauguratamente l'egregio Relatore, l'onore 
vole Senatore Tecchio, non cadeva malato. 
Io mantengo quei motivi anche perchò dovrò 

valermene nella discussione in merito dell'altro 
progetto di legge. 
Per ora, quindi, mi limiterò a pregare il Se 

nato a. permettermi di ricordare che la passata 
Sessione si chiuse coll'impegno formale e so 
lenne per il Governo e per il Parlamento, di ri 
solvere, al riaprirsi della presente Sessione, que 
sta eterna questione della Suprema Magistra 
tura, mantenendola intanto inteqra cd impre 
giudicata. E ciò risulta dalle tornate dcl Senato 
del 23 e dcl 24 marzo dell'anno scorso; e dalla 
tornata della Camera dei Deputati ;dcl 31 marzo 
dello stesso anno. 
L'ordine del giorno pure, presentato dall'ono 

revole Senatore Menabrea e votato dal Senato 
il 23 marzo dell'anno scorso, stabilì anch'esso 
che il progetto di legge relativo alla Suprema 
Magistratura fosse presentato non pili, tardi, 
(sono le parole testuali) non più, tardi del prin 
cipio della prossima sessione, che è la presente. 
E nell'altro ramo del Parlamento (e qui amo 
di prevenire un'avvertenza dell'onorevolissimo 
nostro signor Presidente, dichiarando che mi 
limito ad enunciare un fatto, il quale d'altronde 
non è un fatto soltanto dell'altro ramo dcl Par 
lamento, ma è un fatto che concerne ad un tempo 
_Governo e Parlamento), nell'altro ramo del Par- 
lamento, ripeto, gli impegni furono anche più 
chiari ed espliciti. • 
E poìchè Ivi si voleva persino che il progetto 

di legge sulla Suprema Magistratura fosse pre 
sentato dentro il giugno dell'anno scorso, l'o 
norevole Ministro Guardasigilli assunse di pre 
sentarlo prima dcl gennaio deit'anno f8i2. Ma 
prima di questo tempo, invece dcl desiderato e 
promesso progetto di leggo per l'ordinamento 
della Suprema Magistratura, fu presentato, e 
precisamente nella tornata del di 30 novembre, 
quello per le modificazioni dell' ordinamento 
giudiziario. 
Il progetto di leggo relativo alla Suprema 

Magistratura non fu presentato che due mesi 
dopo, cioè al l 0 febbraio; e dal resoconto uffì- 

• 

cialc di quella tornata risulta che lo si volle 
mandare per .Ia via lunga degli Uffici, mentre 
l'altro percorreva· la via breve di una Coinmis 
siono speciale. 
Conosciuta la contraddizione, nella tornata 

del 24 febbraio l'onorevole Senatore Chiesi do 
mandò opportunamente che fosse nominata una 
Commissione speciale anche per il progetto di · 
legge relativo alla Suprema ~1agistratura: alla 
quale domanda si acconsentì, ma a condizione 
che le due Commissioni fossero separate e di 
verse, onde non ietabilis-e, come si disse, una 
necessaria connessione fra i due progetti. Fu 
per tutto ciò che ne derivarono le difficoltà ed 
i ritardi, che sarebbero stati evitati tenenùo la 
via piana e regolare. 
Le ragioni che si addussero, e si adducono, 

per giustificare questo insolito procedimento 
parlamentare, sono iu sostanza queste: che le 
rnoùiflcazioni proposte all'ordinamento giudizia 
rio non sono, singolarmente considerate e per 
se stesse, pregiudiziali della questione capitale 
della Suprema Magistratura> che talune di esse 
sono importanti cd urgenti. 
N ci motivi dcl mio voto, che, come dissi, sarà. 

stampato insieme alla Relazione dell'altro pro 
getto di legge sulla Suprema Magistratura (1), 
ho già risposto a codeste ragioni, dimostrando 
che l'importanza e l'urgenza della Suprema :i\1.:t- . 
gistratura sono di gran lunga superiori nlla 
importanza ed urgenza di qualsiasi altra pro 
posta relativa a materie giudiziarie ; che se si 
voleva provvedere a qualche bisogno urgente 
dell'amministrazione della giustizia, mi pareva · 
che più opportunamente si sarebbe potuto e • 
dovuto far ciò. con un breve e separato pro 
getto di legge, auzichè · cumulare i provvedi 
menti, reputati urgenti, colle proposte sull'Udi- · 
torato giudi;;iai·io e sull'A lunnato di giuri.~n"llr 
densa, sui Tribunali. di commercio, sulla na-. 
tura ed estensione delle attribusioni dcl Pub 
blico Minlstero, sulla i11a~1oribUità dci maçi 
strati, sull'oi·dinamcntq venerale delle circoscrl- '. 
rioni giudi::iai·ic; proposto tutte più o meno 
complesse, che possono ùar luogo, come da 
ranno luogo senza dubbio, a questioni gene 
rali su tutto il sistema dcl nostro ordinamento · 
giudiziario, il quale, come il sistema francese, 
si riassume principalmente nella Cassazione o 
nel Pu b blico Ministero .. 

• (1) F11 ~tampato aucccaai•·amoote. 
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A questi motivi, esposti già nel mio voto, 
aggiungo ora una considerazione di conve 
nienza politica, la quale, secondo me, ha· una 
grave importanza. 
Col presente progetto di legge per le modi 

ficazioni all'ordinamento giudiziario, il Ministro 
domanda di essere autorizzato a modificare le 
circoscrizioni giudiziarie in tutto il Regno, 
abolendo tre delle attuali sezioni distaccate di 
C~rte d'appello, e· diminuendo il numero dci 
trib_unali e delle preture. · 
Non sarò io certo che ricuserò il mio voto 

a questa domanda, la quale è stata dal Mini 
stro stesso circondata da savie ed opportune 
cautele; ma come potremo noi metter mano 
alle circoscrizioni, e minacciare le piccole lo 
calità della perdita dcl tribunale o della llre 
tura, senza cominciare dall'alto, senza menare 
ad un tempo la falce su tutte le Cassazioni 
esistenti, nessuna eccettuata, senza far cessare 

. Prima di ogni altra cosa quest'assurdo di più 
Cassazi1mi, il quale - dura già. da 12 anni 1 

. ~he vi sia un tribunale od una "pretura di 
Iuù o di meno, è cosa che interessa, più che 

· a!tro, le finanze; ma che vi siano più Cassa 
Zl!ini, mentre si vuole il sistema della Cassa 
zione, e appena si tollera che altri parli di 
Terza Istanza, questa è una cosa che non in 
t<::essa soltanto le finanze, ma interessa molto r~ la verità e la sincerità del sistema logis 
d~t_iv? da noi adottato, interessa la giustizia 
• 1~tr1butiva, interessa il prestigio delle nostre 
~s.tituzioni, come avrò l'onore di dimostrare 

1lfusamente, con una serie luminosa di fatti, 
nel'.a discussione dell'altro progetto di legge, 
se. 11 Senato me lo consentirà. 
d Il Parlamento della Confederazione Germanica 
e~ Nord ha cominciato, non ha molto, la sua 
u;uncazione legislativa dalla Suprema 1fagi 
~ ra~ura e dal Codice penale; e noi cotanto ze 
l~ntt di. unificazione, e spesso di uniformità, in 
t - anni non siamo riusciti nè all'una nè all'al- 
rtaa co~a, sebbene molti ordini dcl gior1w siano s r · S 1 "otati, per affrettare l' ordinamento della 
~P:erna Magistraturu e la presentazione dcl 
d dice penale, e molti studi siano stati fatti e 

· ~intro e fuori dcl Parlamento, e da Commis 
siyni governative e dalla Magistratura. 
. Mi si ·risponderà che è fermo in noi tutti 
il Proposito di non separarci senza aver di 
sc~sso o votato anche il progetto di legge re 
lativo alla Suprema Magistratura; ma, o· Si- 

gnori, non è la prima volta che i nostri più 
formi, i nostri ripetuti propositi restano delusi,· 
nostro malgrado, in questa questione della Su 
prema Magistratura, la quale si ·viene riman 
dando insoluta di Sessione in Sessione. 
Lascio al senno autorevolissimo dcl Sennto 

di giudicare se 'queste mie apprensioni sieno.in 
fondate od eccessive, e se si possa .discutere il 
progetto di legge, che ora è al!' ordine dcl 
giorno, senza pregiudizio dcli' altro sulla Su 
prema Magistratura, e, ciò che più importa, 
senza che tocchi all'altro la· sorte dei progetti 
precedenti, che mi 1 are siano stati tre, pre 
sentati anch' essi e poi rinviati con ua ordina 
del giorno alla prossima Sessione ! 
·Per me credo che noi dobbiamo perfino du 

bitare di noi stessi; non già per difetto di buona 
volontà; ma per quella specie di forza occulta 
che fin qui ci ha, nostro malgrado, tratti a venir 
meno ai ripetuti impegni, alle ripetute pro 
messe. 

Come dissi da principio, io ho l'onore di ap 
partenere anche alla Commissione incaricata di 
riferire sul progetto di legge concernente la Su 
prema Magistratura, e credo che, al più tardi, · 
domani, sarà distribuita la Relazione. Non dob 
biamo noi preferire di aspettare ancora due 
giorni, tanto più che domani è domenica, anzi 
chè correre pericolo di un nuovo rinvio della 
discussione di questa questione capitale, dalla 
quale dovèva cominciare e non finire la nostra. 
unificazione legislativa e giudiziaria! 
Senatore .VACCA, Relatore. Domani lo la parola. 
Senatore BORGATTI. Concluderò pregando il 

Senato a permettermi di sottoporre alla sua 
approvazione la seguente proposta: . . 

« II Senato delibera che sia sospesa cgni di 
scussione sul progetto di legge relativo all'ordi 
namento giudiziario, fl.nchè non sia stato discusso 
e votato l'altro progetto di legge per la suprema 
Magistratura. > 
Io pregherei altresì l'on. signor Presidente a 

permettermi di rivolgere una domanda, anzi una 
preghiera al chiarissimo signor Senatore Vi 
gliani, Presidente della Commissione per l'ordi 
namento della Suprema Magistratura., afllnchè 
egli voglia con più precisione dichiarare al Se 
nato quando potrà essere distribuita la Rela 
zione risguardante cotesto argomento. 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Borgatti, mi pare, 
se mal non m'appongo, che Ella accenni come 
insolito precedente parlamentare I'essersì. rin- 
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viata una legge ad una Commissione speciale, 
e l'altra agli Lffìci. La prego a riflettere che non 
vi ha nulla d'insolito in ciò: il procedimento re 
golare è di mandare i progetti di legge agli 
Uffici, e l'eccezionale è quello di rimetterli a 

. speciali Commissioni, ogni qual volta ciò è ri 
chiesto dal Senato. 

. Senatore llORGATTI. Onorevole signor Presi 
dente, mi permette di dare una spiegazione? 

PRESIDENfE. Parli pure. 
Senatore BORGATTI. Ringrazio prima di tutto 

l'onorevole signor Presidente di avermi dato 
questa avvertenza, anche perché mi porge oc 
casione di chiarir meglio il mio intendimento. 
Io non ho certo inteso di dire parola che 

suoni censura, nè per gl'inùiviùui,· né per I'in 
tero Consesso, al quale mi onoro altamente di 
appartenere. 
Volli dire che era insolito che la stessa ma 

teria dell'ordinamento giudiziario, (perché nes 
suno vorrà negare che la suprema Magis 
tratura non sia una parte integrante della 
legge giudiziaria) era insolito, ripeto, che la 
stessa materia si dividesse in due diccrsi 
e separati progetti , e si trattassero ad un 
tempo, l'uno negli 'ufficii, e l'altro in una Com 
missione speciale. 
· PRESIDENTE. Le sue dichiarazioni sono più che 
sufllcienti. 
Leggo la proposta dell'onorevole Senatore 

Borgatti: 
e Il Senato delibera che· sia sospesa ogni di 

scussione sul progetto di legge relativo all'ordì 
namento giudiziario, sinchè non sia stato discusso 
e votato l'altro progetto di legge sulla suprema 
Magistratura: > 

· Domando se questa proposta ·è appoggiata. 
'Chi l'appoggia, voglia levarsi- 
(È appoggiata.) 

· La parola spetta al sig, Ministro di Grazia 
e Giustizia. 
Senatore VIGWNI. Se il signor Ministro lo 

permette, vorrei dire due parole, per far sa 
pere .... 

MTh1STRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Mi permetta 
l'onorevole Vigliani; mi preme anzitutto scol 
parmi di alcuni appunti che mi sono stati fatti. 

· Se l'onorevole Senatore Borgattì avesse co 
minciato il suo discorso colle parole colle quali 
lo ha terminato, io credo che avremmo potuto 
facilmente intenderci; la questione da lui pro 
mossa dipenderebbe da questo· solo fatto. Il -· '. 

. 
progetto di legge sopra l'ordinamento e l'uni 

. fìcazione della Corte di Cassazione è esso in 
istato dì poter essere portato alla discussione 
del Senato? La Relazione è pronta? II Senato 
può sollecitamente occuparsi di quella legge f 

Tutti sanno che sventuratamente, per la in 
fermità sopravvenuta all' onorevole Relatore 
Tecchio, vi è stato un 'po' di ritardo ad avere 
la Relazione : né io so se in questo momento 
sia compita, nè in qual giorno... · 
Senatore VIGW.NI. Domando la parola.,; È 

su ciò appunto che io voleva parlare; voleva 
·dichiarare che ... · 

. Mll\1STRO DI GRAZIA E GI!:STIZlA. Permetta l' ono 
revole Vigliani eh' io dica tutto il mio pcn 
siero. Ella, come Presidente della Commissione, 
dirà poscia quando potrà venire in discussione 
il progetto di Iegge per la Cassaz.one. Certo, 
se questo progetto di legge potesse venire in 
·discussione oggi o domani, non sarò io che 
moverò diflìcoltà; ma se quel progetto non 
fosse pronto per la discussione, ben comprende 
l'onorevole Borgatti, che sarebbe un doppio male 
se dovessimo rimandar que'la dello schema di 
legge sul riordinamento giudiziario per atten 
dere che I' altro sia pronto, ritardando così la 
discussione di tutti e due. · 
Per mia parte, mi rimetto alle dichiarazioni 

che farà l'onorevole Presidente della Commis 
sione, intorno al giorno in cui crede che possa 
venire in discussione il progetto sul riordina 
mento della Cassazione; e mi rimetto all'ono 
revole Presidente del Senato, se crede che, po 
tendo venire in discussione fra un giorno o 
due, sia opportuno di sospendere oggi la di 
scussione I rcscnto la quale è già all'ordine 
del giorno, per discutere quello sulla Cassa 
zione per primo. Se però ·dovesse indugiarsi . 
ancora la discussione di quel progetto, se non 
fossero ·ancora pronti tutti gli atti necessari 
per· portarlo alla cognizione dcl Senato, io al 
lora [regherei il Senato, perchè essendo due 
e distinti i progetti, che han rapporto a ma 
terie diverse, e tutti due d'urgenza, cd impor 
tantissimi, · discutesse subito quello che è in 
pronto, aspettando la preparazione dcl.' altro. 
. Detto ciò, io debbo sdebitarmi di qualche 
appunto, che nel suo discorso ha voluto a me 
dirigere, sebbene con forma discreta ..... 
Senatore BORGAITI. Domando la parola por 

un fatto personale. · ' 
llOOSTitO DI GRAZIA E GIUSTIZIA...... l'onorevole 
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Senatore Borgatti. Parmi che l'onorevole Bor 
gatti nella sua orazione abbia fatto appunto 
al Ministero ed a me particolarmente di quattro 
cose. 
Anzi tutto di aver diviso i due progetti, cd 

ha detto essere stata cosa improvvida e per Io 
meno non rispondente all'unita clel concetto 
che deve informare e l'uno e i·altro. 
. In St~condo luogo di non aver obbedito appun 
tino agli ordini del giorno del Senato e della 
C~mera dei Deputati, presentando il progetto 
di. Ie~ge per la Cassazione, anzichè proprio al 
principio della· sessione, al primo dcl mese di 
febbraio. 
In terzo luogo (e questo appunto coglie in 

cc:to modo anche il Senato) di avere inviato 
uno dc'progetti ad una Commissione e l'altro 
agli ufflci, indi acl una Commissione diversa. 
Finalmente ha detto essei:' per Io meno cosa 

PDco regolare che si discuta della soppressione 
di certi tribunali e di certe preture, prima di di 
scntere della soppressione, cd unitìcazione delle 
'11141.tro Corti di Cassazione esistenti . 
. Qu[lnto alla divisione dci due progetti di legge, 
10 <Ìl!bbo far osservare al Senato che non ne 
sono stato io il primo autore. Quando fu pre-' 
scntato dall'onorevole Dc Filippo nn progetto 
llnico cli legge per I'uniflcazioue legislativa nel 
Veneto, per mote modificazioni all'ordinameu 
to giudizia1'io, a la procedura ci Vile e i ena'e, 
e .perfino• alla tariffa giudiziaria, e per la uni 
tìcazioite delle Corti di Cassazione, esso, per la 
ntoltiplieità delle materie, non approdò a nessuna 
conclusione o rimase non discusso nel 1808 
e 18G!J; poi ebbe l~ stessa sorte nel 18ì0, quando 
IU IJl'ùSi>ntafo da.l'onorevole Raoli: laonde se ve 
r~lllente si volle venire ad un costrutto, bisognò 
:1Yidere i d.versi progetti. Fu così che la parte 
vel IJrog-etto pr.r l'uuiflcaziono legislativa nel 
cncto pote essere discussa o votata l'anno 

~corso. Per la stessa ragione fu separato, <lal 
~norevole mio predecessore, dal resto ùell'om 

nibu« dùl 1868 e 1870, il progetto di legge sulla 
~Msàzione, il quale sarebbe ancl.1e stato votato 
anno scorso, S(~ non fosse sorta quella grande 

. questione <li principio, che si chiuse coll'ordine 
del giorno. che ha ricordato testè l'onorevole So 
lllltore Borgatti. 

. Io non ho fatto adunque, Signori, nienté di 
divel'so <la quello che hanno fatto gli onore 
vo.ì rniei predecessori; e nel dividere questi 
schemi di legge, sono stato mosso e consigliato 

dagli stessi motivi e dal vivo desiderio di ot 
tenere che questi progetti di legge siano fìnal 
meu te discussi e votati. · 
Ma, dice l'onorevole Senatore Borgatti, non 

avete mantenuto appuntino le promesse che 
avevate fatte innanzi al Parlamento; di presen 
tare il progetto ùi legge sulla Cassazione al 
principio della sessione e prima del mese di , 
gennaio; avete incomincìato 'dal presentare il 
progetto di legge sulle modificazioni all'ordina 
mento giudiziario, ed avete aspettato fino al · 
1° febbraio a presentar quello sulla Cassazione. 
Ai quali appunti l'onorevole Borgatti aggiunge . 
anche l'altro, che non si è ancora presentato 
il progetto di un nuovo codice 'penale, _ 
Io confesso che in verità la presentazione 

del progetto di legge sulla Cassazione ha avuto 
luogo col ritardo di un mese dal g·iorno nel 
quale aveva preso impegno di presentarlo. In 
vece dci primi giorni di gennaio, è stato pre 
sentato al l 0 febbraio. l\Ia il Senato non tenne 
seduta in tutto il mese di gennaio. E il motivo 
dcl breve ritardo è stato principalmente quello· 
delle gravi difficoltà e- delle difflcili questioni 
che incontra l'ordinamento della Corte di Cassa 
zione unica per tutto il Regno. Il Senato non 
aveva già commesso al ?ilinistero il semplice· 
incarico di sopprimere le quattro Corti esi 
stenti, e di riunirle in una; ma quello più dif 
ficile di riordinare la Suprema Magistratura, 
per mùdo che si trovi in condizione di soppe 
rii-e ai grandi bisogni <ld:a giustizia. 
Era cd è, Sign(ll·i, un problema molto arduo, 

il quale richiedeva uno studio assai più serio, 
a!'sai pit'1 lungo di qucJ:o, che se si fosse trat 
tato smnplicemente di riunire le quattrò Cas 
sazioni in una.sola. Ma perchè, dice l'onore 
vole llorga1ti, avete a'lora presentata ra legge 
sull'ordinamento giudiziario 1 Pel solo motivo 
che era in pronto, e che trattava di questioni · 
urgentissime, la cui soluzione richiede del pari 
la cura e la sollecitudine del Parlamento. Si 
tratta, Signori, della questione dci pretori; e 
sapnte voi in che condizione stia ora siffatta 
questione? Ditncilmenle si trovano pretori; 
molte pteture sono deserto <lei loro mttgistrati, 
per la difficoltà di trovar persone che vogliano 
sobbarcarsi in quésta, quanto faticosa, altret 
tanto poco rimunerata carriera. Si tratta di 
provvedere ad altri bisogni della giustizia, 
fra' quali quello importante, quanto difficile, 
delle circoscrizioni g'.udiziarie; Terocchè nel14 
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• presente condizione di cose vi hanno tribunali 
e preture oppressi dal grande numero cli cause 
e di processi, o tribunali e preture dove il 
numero degli affari è sì scarso, che mancano 
affatto di vita e di lavoro. Vi hanno anche 
tribunali presso i quali il numero stragrande 
cle' reati, e sopratutto di processi correzionali, 
apporta un ritardo grandissimo· al corso della 
giustizia, si~chè è urgente provvedere, afflnchè 
gl'imputati non rimangano a lungo in attesa 
di giudizio, e l'esempio della pena segua il più 
dappresso possibile al delitto. 

Ora, Signori, se vi era urgenza di riordinare 
la Suprema Magistratura, ve n'è altresì per 
~ueste altre necessità della giustizia. E siccome 
l'un progetto era pronto e l'altro non lo era, 
parrni che il Ministero non abbia commesso al 
cun fallo se ha presentato per primo il pro 
getto che pel primo era in pronto. Ma, dice 
l'onorevole Senatore Borgatti, avete demandati 
i due progetti a due Commissioni diverse, L'o 
norevole Borgattì ricorderà che io non era nem 
meno presente a quella deliberazione dcl Se 
nato. Il Senato. però Lene si avvisò, a mio 
senso, quando, sulla considerazione che i pro 
getti di legge erano divisi, e comprendevano 
materie diverse; che per l'uno vi era una Com 
missrone già nominata e un lavoro già prepa 
rato, e per l'altro occorreva· far tutto, e che 
infine la divisione dcl lavoro poteva, se non 
altro, condurre a più pronti risultati, com 
mise i due schemi di legge a due diverse 
Commissioni. · · 
All'onorevole Senatore Borgatti però non pare 

che si possa· parlare della soppressione di al 
cuni tribunali e preture quando non si risolva 
prima la questione sostanziale della soppres 
sione delle quattro Corti di Cassazione. - In ve 
rità io non veggo rapporto così immediato, così 

• necessario tra l'una questione e l'altra. 
La soppressione e riduzione di taluni tri-, 

bunali, alla quale dcl resto' se non erro' fa. 
ceva eco e dava approvazione lo stesso ono 
revole Senatore Borgatti, deriva da certe con 
dizioni speciali. Vi sono, l'ho <letto poc'anzi , 
tribunali. e. preture senza cause; tribunali e 
preture che ne sono sopraccaricatì cd oppressi; 
è necessario equiparare· e riordinare la circo 
scrizione giudiziaria. D'altronde, non si può prov 
vedere al miglioramento della condizione finan 
ziaria <lei pretori se non si scemano di numero 
lo preture medesime, poichè l'una cosa è su- 

bordinata ali' altra, non essendo disgraziata 
mente le nostre condizioni economiche in ìstato 
di sopperire alle maggiori spese che no ver 
rebbero. E tutto ciò è inùipen<lente dall'ordina 
mento della Corte di Cassazione, la cui unifl 
cazione può essere utilissima alla'[giustizia, ma 
è certo di poca utilità alle finanze. Non v'è 
dunque alcun necessario legame tra l'un pro· 
getto e l'altro. 
. J\la lo dichiaro e lo ripeto, o Signori; io de 
sidero quanto l'onorevole Borgatti che il pro 
getto sulla Corte di Cassazione sia discusso e 
deliberato dal Senato il più presto possibile, 
pcrchè è questione che interessa vivamente il 
paese, ed è giunto, a mio senso, il momento in 
cui questo. stato precario ed incerto di cose 
<leve cessare, e costituirsi un magistrato unico 
il quale possa sopraintendere alla magistra 
tura ùi tutta l'Italia. Dico di più; l'unificazione 
della Cassazione ed il suo stabilimento in Roma 
può fino ad un certo punto essere considerata 
siccome una questione, non solo giudiziaria 
ma anche politica; e perciò ripongo altrettanto 
interesso nella discussione del progetto sul! a 
Cassazione che in quella degli altri provvedi- · 
menti sull'ordinamento giudiziario, che devono 
sovvenire a certe necessità più urgenti della 
giustizia. 
E però diceva poc'anzi, e ripeto ancora una 

volta, che se il progetto di legge sulla Cas 
sazione è pronto e può venire in discussione 
domani o nella prossima tornata del Senato, 
io non ho veruna difficoltà che il Senato de 
li bcri di rito mare al precedente suo ordine del 
giorno fissato prima della malattia dell'onore 
vole Tecchio, cominciando la discussione da quel 
progetto anzichè da questo sull'ordinamento 
giudiziario. Ma se la discussione di quel pro 
getto dovesso essere ritardata, se per qualun 
quo motivo si dovesse sospendere ancora e non 
potesse porsi all'ordine dcl giorno, in verità non 
so comprendere pcrchè il Senato non dovrebbe 
procedere alla discussione dell'altro progetto di 
legge che è già all'ordine del giorno, e indu 
giare la votazione di ambidue gli schemi di legge. 
Dirò un'ultima parola sul Codice penale. Sono, 

quanto l'onorevole Borgatti, desideroso che cessi 
quest'inconveniente di una triplice legislazione 
penale, che è in Italia; più volte, come lui, ne 
ho fatto istanza; e come Ministro di Grazia e 
Giustizia ho messo ogni studio per farlo ces 
sare. Ma fare un Codice non è una cosa così 
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facile come raccomandare che si faccia, So che E poichè il signor Ministro ha accennato alla 
si sono fatti studi accurati e molteplici per un divisione che venne fatta, nella Camera dei 
n.uovo Codice penale, e conosco i 1.rogetti che Deputati, del progetto di legge presentato dl" 
si sono elaborati. E il Senato intenderà che se prima dall'onorevole De-Filippo , indi ripro 
tutto fosse compiuto, sarei già stato sollecito di dotto dall'onorevole Raeli ; se egli vorrà usarmi 
Presentarlo al Parlamento. Ogni Ministro am- la gentilezza di leggere la Relazione della Com 
bisce la gloria di mettere il suo nome al Co- missione incaricata dall' altro ramo del Par 
<lice del suo paese, e ciò si crede facile solo da lamento di esaminare il detto progetto di 
coloro che non vi prendono parte. Ma poichè, legge, presentato nella tornata del 20 giugno 
per quanto grandi sieno i pregi di quei pro- 1870, alla pagina 6, egli vi troverà che uno dei 
getti, e per quanto meritevoli di lode, riman- Commissari non accordò il suo voto a quella 
g?no pur tutta volta questioni da risolvere, mo- divisione, e ne addusse i motivi. Quel Cornmis 
ùificazioni da introdurre, io. prirna di assumerne sario fui io, che ostinato sempre ne' miei con 
tutta la responsabilità, ho dovuto sobbarcarmi vincimenti, rimasi solo anche allora! E fu per 
al doveroso ufficio di rivederli e modificarli, quella divisione appunto che allora. pure fallì 
per presentare al Parlamento il deflnitivo pro- il tentativo di unificare la Suprema Magistra 
getto del Codice penale. Il lavoro è ornai al tura, e sfuggì la occasione propizia per risol 
suo termine, e spero di avere il poco tempo vere questa capitale questione, dalla quale, 
eh~ manca per compierlo; se l'avrò, sarò sol- come dal Codice penale, la Germania cominciò 
lecito di presentare il progetto assai più pre- e non fini la sua unificazione legislativa. 
sto di quello che può credere l'onorevole nor- Cito volentieri l'esempio della Germania, non 
gatti. Se non avessi questo tempo, spero che 1 solo in omaggio al paese molto autorevole in 
altri lo faccia con sollecitudine maggiore. I materie giuridiche , ma perché essendo stata 
Senatore BORGATTI. Domando la parola per I la Germania l'ultima in Europa a compiere il 

un fatto personale. · gran fatto della unificazione, è dessa appunto, 
PRESIDENTE. La parola spetterebbe ali' onore- che si è trovata più in grado di giovarsi della 

"01e Relatore. esperienza degli altri Stati e di correggere gli 
f Senatore BORGATII. Ho chiesto la parola per un . errori che la esperienza stessa aveva resi evi 
attopersonale, enon escirò dal fatto personale, I denti. 
~ebbene le osservazioni che ha fatt'e l'onorevole I L'onorevole Ministro Guardasigilli diceva che 
uarllasigilli, e che si riferiscono a me personal-1 vi è un precedente parlamentare a sua· giusti 

lllente, potessero autorizzarmi, per quanto io fìcazione ; e accennava al fatto dcli' onore 
~.redo, ad allargarlo. Prego anticipatamente vole Ministro Raelì , il quale , veduto fallire 
onorevole siznor Presidente a richiamarmi I il tentativo di discutere. cumulativamente le 

~l f~tto person~le se per avventura fossi tirato I riforme ali' ordinamento giudiziario, e lo sta 
~Ori dei limiti ad esso assegnati dal Rego~ I bilimento della Suprema Magistratura, ·pre- 
lllento. sento l'un progetto separato dal! 'altro. Ma 

ù D_esiùero prima di tutto che l'onorevole Guar- l'onorevole Guardasigilli sa che il di lui prede- 
asigiJ!i si persuada che nè la mia proposta cessore presentò prima il progetto di legge per 
sospensiva, nè le cose che io ebbi teste I'o- l'ordinamento d'l:Ia Suprema Magistratura , e 
nore di esporre al Senato, sono nè diretta- non l'altro relativo alle riforme del!' ordina 
mente, nè indirettamente rivolte alla sua ri- · . mento giudiziario. 
spettabilissirna persona. L'onorevole Guardasigilli ~e~ pure alhjione 
La lllia vita parlamentare é troppo oscura alla necessità di provvedere alla posiziorfo dei 

Per aver potuto meritare l'onore di richiamare Pretori. Riconosco anch'io questa necessità; se 
8~ di essa l'attenzione dell'egregio signor ~li- non che mi pare che appunto per questa stessa 
ni~tro della.Giustizia; ma egli potrebbe leggere necessità il signor Ministro avrebbe dovuto 

' nei diversi disoorsi che ebbi l'onore, a più ri- astenersi dal mescolare il provvedimento relativo 
rese, di pronunciare nell'altro ramo del Par- I ai Pretori con altre proposte, le qualicompren-. 
amento, potrebbe leggere, ripeto, le stesse dono in complesso una riforma intera di tutto l'or 
cose da me dette ora in questo onorando 11 dinamento giudiziario, siccome già dimostrai. 
Consesso. I Diceva inoltre l'onorevole Guardasigilli, .ri- 
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suo discorso, aggiunse che, senza la unifica 
zione della IC'gislazione r·enalc, sarebbe accaduto 
questo incomportabile e gravissimo sconcio, che 
la diversità della legislazione penale avrobbe 
divisi i cittadini della Federazione irr cla1si 
diverse. Ora, so questo ò vero in uno Stato 
Federale, come non deve essere a più forte. 
ragione vero iii uno Stato unitario, ed in uno 
Stato unitario corno il nostro, nel quale, come 
dissi, la unifìcazione è stata perfino spesse volta· 
scambiata colla uniformità? 
Presso di noi, un rigagnolo dcll' Appennino 

divide le nostre Provincie in due parti, in una 
<leì'.e · quali soltanto è dato di godere del più 
prezioso dci privilegi, quello della inviolahiìità 
della vita umana. Chi è che non vogga, come 
per ogni vita. umana che è da noi sacrifìcata 
ad una fogge, la quale non è eguale da per tutto, 
resti infranto il patto nazionale, sotto I' eg-lda dcl 
quale tutte lo nostro provincie senza distinzione 
costituiscono un Regno unico eù indivisibile? 

Xon vi è adunque cosa più urgente del Codice 
Penale, come, per eguale ragione,' non ve ne ha 
altra più urgente della Suprema Magistratura. 
Quindi.. io torno a raccomandare al Senato di 

pensare alla grande -responsabilità che noi ci 
assumiamo, se, impegnando la discussione su' 
I' ordinamento giudiziario, accada che non re 
sti tempo per discutere e votare I' altro pro 
getto <li legge per la uniflcazione <lc11a Su 
prema Magistratura, 
Senatore VIGLIANI. Domando la parola. 
PRESI'.'ENIE Ha la r arola. 
Senatore VIGLU.:;I. Io darò uno schiarimento 

che è stato chiesto prima dall'onorevole Se 
natore Borgaìti, e quindi dall'onorevole Mini 
stro; ed anzi se mi fosse stato permesso di 
esporlo prima <l'ora, io credo che avrei potuto 
risparmiare all'onorevole Ministro una buona 
parte dcl suo discorso. 

Or dunque mi è grato cli annunziare al Se 
nato, che la Rc'nzionc dell'onorevole Senatore 
Tccchio -C giil. stampata, e che al più tardi 
domatt:na potrà essere distribuita a tutti i Se 
natllri. Certamente, so non fosse sopravvenute 
all'onorevole Senatore Tecchio quel!' Indìspos> 
zione di cui ha fatto cenno l'onorevole signor 
Ministro, egli avrebbe assai prima d'ora aclein~ 
pinta. la sua promessa, penetrato come egh 
è al r•:u·i de' suoi colleghi Commissarii, 1lcll'ur 
g1~nia ùi questo progetto di legge, che il Se- 
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guardo al Codice Penale, che trattasi di affare 
assai grave ; che un Codice Penale richiede 
funghi e maturi stuclii. Ne convengo anch'io: 
ma sono già dodici anni ch'esso si studia in Italia; J 

ed è da un secolo che l'Italia può dirsi mae 
sfra specialmente negli studi dc! diritto penale. 
E qui, se l'onorevole signor Presidente me 

lo permettesse, ricorderei 'a questo proposito 
un incidente del Parlamento della Confedera 
zione germanica dcl Nord. · . 

PRESIDE!fTE. Scusi: qui non si tratterebbe più 
di fatto personale. 
Senatore BOR·:arn. Se il Senato me lo per 

mette, ricorderò questo incidente, che torna, se 
condo mo, molto opportuno. 

~~oci.. Parli, Parli I 
Senatore BORGft.TTI. Come io diceva, il Parla 

mento della Confederazione germanica del Nord 
non si mostrò ne punto né J'OCo sollecito ùel Co 
dice Civile, nò del Codice di Procedura Civile, 

. nè delle altre leggi di unificazione, onùe noi 
ci siamo preoccupati trop.•o da principio; ma 
si atTrettò soltanto nella uniilcazione della Su 
prema r.ragistratura e do! Codice Penale. E 
quando si discusse il Codice Penalo in quel 
Parlamento (mi paro che fosse il 2:~ di maggio 
dcl 1S70) vi fu uu Deputato che si accinse a 
sostenere che potevano sussistere le varie 1~ 
gislaiioni penali, vigenti nei di versi Stati Ger 
manici, senza pregiudizio dell'unita feù1~rale. Il 
cance!ìiere federale, l'illustro statista llismark, 
rispose che l'unificazione della legislazione pe 
nale era iuùispensal>ile alla unità politica..... 

1 
YINI'ìTitO. DI GRAZIA E GIDSi'IZL11.. E chi lo nega? 

. Senatore BOTI.GA.TrI .• '. Soggiun:.e che la diver- 
sità dello leggi 1ienali . 

.!t!INISI'RO DI GRAZIA E GIUSi'IZIA. Qui siamo d'ac 
cordo. 
Senatore BORG!TrI. Permetta. l'onorevole Guar 

dasigilli che io continui, poichò il Senato me 
lo consente cou manifesta benevolenza, e per-· 
metta pure che gii dica che non basta essere 
d'accordo nelle convinzioni, ma bisogna mo 
strare col fatto che si riconosce l'urgenza così 
della unificazione della Suprema Magistratura, 
come di quella dcl Codice Penale. 
Il Parlamento della · Confc<lerazione Germa 

nica elci Nord adunque non badò tanto alla 
maggiore o minore perfettibilità del Codice Pe 
nale, quanto al'l!- sua indéclinabilc rurgcnza. 

E !'insigne statista Bismark, continuando il 
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~ato invitò il Governo a presentargli, e che 
il Governo ha presentato precisamente per 
adcmpieie all'invito che gli era stato fatto. 

. Dunqus il Senato può ritenere che, quando 
sia nella sua intenzione di fissare per lunedì 
la discussione del progetto di legge sulla Cas 
saiione, la Rc'azione e pronta, e sarà distri 
buita almeno ·21 ore prima. Non ignoro che il 
nostro Regolamento proscrive che ne sia fatta 

. la distribuzione 48 ore prima della discussione, 
ma.talvoHa, per gravi ragioni, il Senato cre 
dette passar sopra a questa, disposizione, cd 
abbreviarne i termini. Ad ogni modo il Senato 
stabilirà l'ordine dcl giorno come crederà più 
conYenientc. 

PRE3lilENìE. La parola e al Relatore della 
Cornniissionc. 
Senatore V.A.CC!., Relatore, Signori Senatori. 

Ho chiesto 111 parola perché, essendo toccato 
a. me l'onore cli presiedere la vostra Commis 
~~0ne speciale, assumendone del pari le parti. 
li1 l~ciatorc, io sentiva il . dov:re. di esporre 
be1arncnte al Senato lo ragioru, onde la 

ina .. ,,.· di c . . f ù t e..,1oranza 1 essa ommrssioue u con o ta 
a llon aderire alla mozione sospensiva, che l'o- 

dnore\'ole Borgntti aveva già sollevato nel Seno 
elJa e . . l . 1 · l . omrrussrone e e re 0"'"'1 err 1 ia ripetuto qu· , "" o 

1 
1 con quella lealtà d'animo .che altamente 

0 onora. . 
eh Ma in.nanzi tutto mi preme dichiarare, an- 
8. e a nome dei miei Colleghi della Commis- 
11~?11.e, che doro le dichiarazioni dell'onorevole 
d 1~1;stro di Grazia e Giustizia, ed i chiarimenti 
cn 0n()revole Presidente della vostra Cormnis- 1no11c · • . . 

8• . sul progetto di legge intorno al.a Cas- 
r <1zione unicn, noi ci teniamo affatto disinto- 
cssati e t 1· Il . di . . . e· ncu ra 1 ne a qucstioue 1 priorita 

81rca l'ordine di discussione tra i due progetti .. ' Cltl,e p , ) C . . «u ,1 e~·o a omunssione un altro dovere, 
~h '- 10 d1 esporre , come diceva, lo ragioni 
e, Secon1lo l'avviso della mazcìoranza do- vrcbh . ""' • , r· ·~ro consigliare il Senato a maturare. se- 

1a1ne11t" ·1 . d 11 . . 
8 " : partito e .a sospens10ne. 
Senatore !!OSIO. Domando la parola. 

P 
' cnatore VACCA, Relatore .. Codcs'te ra nfoni si 
osso110 · · d . . ."' , è riassumere m uc propos1z10m. Luna 

d~ che non si prm;enta punto dimostrata, nò 
iniostrabile la necessaria connessione tra i due 
Pro"ctt' <l' I · · 
1, ~"'. 

1 1 eggc, questo cwe che tocca dcl- 
11 °'. dmam1mto giudiziario, e l'altro intorno alla 
"d~iflca~ione delle cassazioni, sicche ciascuno 

essi non possa stare da sò. ~'aJtra che, 

guardanclo la questione dal lato dell'urgenza, 
molto facilmente si dimostra il carattere d'ur- · 
gonza dcl progetto di legge che ci sta di 
nanzi, mentre non credo facilmente dimostra 
bile, che questo carattere d'urgenza si· possa 
riconoscere del pari nel progetto del!' unica 
Cassnione. 
Non nego che le r,arti più rilevanti di questo 

11rogetto di legge sull'ordinamento giudiziario 
abbiano una tal. quale connessione col progetto 
intorno alla Cassazione, irnperocchè l'uno e l'al 
tro hanno comUJlanza e di materia e di obbiet 
tivo, entrambi hanno per iscopo ili provve 
dere a!l' ordinamento giudiziario ; rerò non è 
men vero, che questo progetto di legge possa 
stare. da sè, senza che vi sia ragione di pre 
occuparsi dolio possihili mutazioni cui avrehbo 
a soggiacere, per una qualunque soluzione 
dcl progetto di legge sull'unica Cassazione. 

E difatti, la prima parte e la più urgente di 
questo progetto si occupa del tirocinio giudi 
ziario , rrovve<le alle condizioni dei Pretori, 
provvede al riordinamento del servizio delle 
Cancellerie; e nessuno vorrà sostenere che 
questa parte del progetto abbia qua'ch!! cosa di 
comune con quello della Cassazione, e che, in 
vertendo l'ordine della discussione, si preg:u~ 
dichino quelle modificazioni delle quali potrebbe 
p~r avventura manifestarsi il bisogno, quando 
venisse approvato il progetto di legge sulla 
Cas~mzione unica. 
La seconda parte dcl progetto si riferisce 

all'argomento <lell'estensione dei limiti della 
competenza dei Pretori. 
Ebbene, poichò , estendendo la compete;;za 

doi Pretori, il progetto non altera, anzi ruan~ 
tiene e ris11etta i princiirii fontlamentali delle 
competenze•-· non si cpmprenderebhe la mag~ 
giore urgenza pel progetto dell'unica Corto di 
Cassazione; imperocchò qualunque sarà il fato 
di questa suprema magistratura, io credo di 
poter dimostrare facilruente che il progetto 
sull'ordinamento giu<liziario si presenta indi-. 
pendente affatto dall'indirizzo dell'unica Cassa 
zione. 
E qui mi sia lecito agg:ugnere, che il concetto 

della estensione de:la competenza ùei Pretori 
va raccomandato dal supremo od urgente bi 
sogno di 11rovveùere al <lisordine, allo incaglio 
che si deplora nell'andamento della giustizia 
corre1jonalc. Non. voglio tacere, a conferma dcl 
mio assunto, alcuni schiarimenti, i quali posso 
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desumere nella mia p~sizione di Pro.curatore I 
generale della Corte di Cassazione ~i Napoli, 
e precisamente dal Resoconto che ebbi l'onore di 
presentare a quel supremo Consesso, nell' inau- 

. gurazione dell'anno giuridico del 1872. 
Or bene, nel mio Resoconto dimostrai colle 

cifre statistiche, che la Corte di Cassazione di 
Napoli, nel corso dell'anno 1871, aveva discusso 
non meno di sei mila e più ricorsi correzio 
nali; eppure ne aveva lasciato ancora in pen 
denza 3600 e più. Quest'argomento mi pare di 
tal peso, che assolutamente lascia desiderare, 
siccome urgenti, le riforme che l'onorevole Mi 
nistro ci reca innanzi col presente progetto di 
legge. 
E da ultimo la terza parte <lei progetto si 

riferisce alla Circoscrizione Giudiziaria. Già 
l'onorevole Ministro vi ha espresso le ragioni 
che fanno desiderare la pronta soluzione di co 
desta quistione, ed io non aggiungerò parola 
per avvalorare i suoi argomenti. 
l\la l'onorevole Senatore Borgatti ci richia 

ma va ad un altro ordine di considerazioni. 
Egli diceva: Badate, se voi date corso a que 
sto progetto ùi legge, e lasciate ancora in sof 
ferenza il disegno che si attiene all'unificazione 
delle Cassazioni, voi .avrete capovolto l'ordine 
naturale e logico, imperocchè egli scorge un 
carattere di maggiore urgenza nel progetto 
dell'unificazione delle Cassazioni, mentre io lo 
riconosco invece nell'attuale disegno ùi legge 
che tende, a mio parere; a provvedere ai biso 
gni vi vi cd urgentissimi doli' amministrazione 
giudiziaria. · 
Io non seguirò l'onorevole Senatore Ilorgatti 

nel concitato campo dell'unificazione delle Cas 
sazioni. Per ragioni personali di convenienza, 
che il Senato spero vorrà comprendere ed ap 
prezzare, io debbo tenermi in questo riserbo, e 
per le stesse ragioni dichiaro fin d'ora, che mi 
asterrò dcl partecipare alla discussione <li esso 
progetto. Però non posso astenermi dal rispon 
dere all'obbietto che ci faceva l'onorevole Sena 
tore Ilorgatti, affermando non essere opportuno 
invertire l'ordine del giorno, postergando il pro 
getto più urgente della unificazione delle Cas 
sazioni. 
In verità è questo un assunto che io non 

comprendo; imperocchè si può ben riconoscere 
un grande interesse di ridurre ad unità il ma 
gistrato supremo destinato a mantenere l'unità 
dcl diritto e l'uniformità della giurisprudenza, 
talchè la. pluralità delle Cassazioni sarebbe, 

direi quasi, la negazione dello scopo dell'isti 
tuto ; ma niuno oserebbe sostenere sul serio 
che una riforma intesa all'incoronamento del- . 
l'edifizio giudiziario, possa assumere per avven 
tura un carattere <li urgenza tale , da sovra 
porsi al progetto di legge che ci sta dinanzi, 
il quale evidentemente risponde e soddisfa ai 
bisogni vivi ed urgentissimi .della giustizia • 

. E basterà il fatto notevolissimo, che oltre a 
100 Pretnrè rimangono deserte e non ambite, . 
sicchò questa condizione di cose è tanto grave 
da far pensare seriamente ad ·un pronto rior 
dinamento delle Preture, colle quali va di pari 
passo la questiono della circoscrizione giudizia 
ria; la quale si presenta. anch' essa non meno 
urgente. Ed invero, come vi diceva pure l'ono 
revole Signor Ministro , è anche questa. una 
questione urgentissima se per avventura il pro 
getto del miglioramento della condizione dei 
Pretori si lasciasse passare; eliminando ciò che 
concerne la circoscrizione giudiziaria, il Ministro 
di Grazia e Giustizia evidentemente si trove- · 
rebbe in condizione <la dover chiedere nuovi 
fondi per aumento di bilancio. Ora, io domando, 
se nelle presenti . condizioni di un bilancio di 
Giustizia aggravato di troppo , si potrebbe 
presentare con buon successo al Parlamento 
una domanda di nuovi aumenti. 

Ciò premesso, o Signori, per le ragioni che 
ho esposto, la Commissione desidera che sia 
seriamente valutato dal Senato Ù partito che 
sarà per adottare. Ripeto la dichiarazione dalla 
quale ho preso le mosse, ed è: che la Com· 
missione si reputa estranea e neutrale nel par 
tito che il Senato vorrà adottare; si dia pure 
la priorità, se si crede, al progetto per l'uni 
flcazione delle Cassazioni, ma non s; dica che 
la Commissione ha taciuto al Senato le gravi 
considerazioni che raccomandano l'urgenza di 
questo progetto di legge. 

MINISTRO DI GR4Zll E .GroSTIZIA. Domando la 
parola. 

1PRESIDENTE. La parola è al Ministro di Gra 
zia e Giustizia. 

HOOSTRO DI GRAZIA i': GIUSTIZIA. Ho chiesto la pa 
rola nel desiderio di porre termine a questa 
contesa e far sì che non si discutano le duo 
lecci prima che venzano in discussione. (Jla- co ~ . 

1'ità.) . 
Io credo che qui vi. sìcno due ci uestìon! : 

l'una é quella di sospensione, a'la quale allu- • · 
deva l'onorevole Vacèa, ed era, se non vado 
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errato, il primo concetto dell'onorevole Bor 
gatti; l'altra è una questione, che dirò d'ordine, 
? se. pur volete, di convenienza. Se la proposta 
e di sospendere la discussione della . legge 
attualo fino a quando potrebbe venire discussa 
e votata quella della Cassazione, non l'accet- 
terei, nè l'onorevole Borgatti forse . 
Senatore BORGAITI. · Domando la parola per 

un fatto personale. . 
MTh1STRo DI GRAZIA E lilUSTIZIA. • • • • la vor 

rebbe in questo senso accettata, Non I' accet 
t~re~, perchè ciò supporrebbe che l'un progetto 
sia inseparabile o dipendente dall'altro, e che 
effettivamente bisogni cominciare dalla testa 
anzichè dalla base ; mentre credo per con 
ti:ario che nel caso nostro si possa comin- 
ci · · fi are indifferentemente dall'una o dall'altra; e 
dorse sarebbe anche più razionale cominciare 
alla base per poi salire al culmine che com 

prende il · coronamento dell' edilizio ; suppor 
rebbe che i due progetti sieno siffatt.amente con 
nessi da essere indivisibili; perchè supporrebbe 
che il progetto delle modificazioni all'ordina 
~ento giudiziario non sia urgente: supporrebbe 
~ ie la sorte di questo dovesse dipendere da quella 
el Progetto della Cassazione: supporrebbe che 
no~ risoluta questa questione, non si possa 
ll~o~vedere a nessun altro bisogno della giu 
s zia; tutte supposizioni che io non posso am 
mettere, anzi che respingo. Perciò, intesa in 
~llesto senso la domanda, siccome sospensione 
Sella legge, io non l'accetterei, e pregherei il 
:nato -a respingerla. Ma qui parini che non 
siamo in tal condizione; la questione è pura 
~cnte d'ordine e di convenienza. È questione 
d ~rdine,. perchè nell'antico ordine del giorno 
del Senato vi era già la legge sull'ordinamento 
e la Cassazione, prima di questo sull'ordina 
~~~to giudiziario, e solo per la indisposizione 

t~ 1 onorevole Tecchio, fu mestieri mutare quo s ord· ine e far precedere la legge sull'ordina- 
~ento giudiziario, che si aveva pronta, a quella 
ella Cassazione. 
Ora che le cose sono mutate e si ha in pronto 

~nella della Cassazione , ogni questione si ri 
~~e ~ vedere se non sia conveniente ritornare 
~utntico or~ine del giorno, anziohè stare al 
l timo mod1tlcato. In questo senso io accetto, 
e ie avendosi in pronto per lunedì il progetto 
sulla Cas · · · · · saziane , sr cominci , se Il Senato lo 
cred.e, dal ùiscuter questo. 

Ihmane non pertanto una questione di con- 
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venienza , la quale riguarda unicamente 1 si 
gnori Presidenti e Relatori componenti le Com 
missioni delle due leggi. 
Io comprendo che forse qualcuno di questi 

onorevoli Senatori, trovandosi presento al Se 
nato col lavoro in. pronto, possa desiderare che 
sia discusso prima l'uno che I' altro progetto; 
ma questi sono riguardi reciproci che si devono 
le Commissioni fra loro, e lascio la scelta alla 
loro rispettiva cortesia. 
Per me, questo solo dico: noi abbiamo due pro 

getti di legge, tutti o due necessari, tutti e due 
urgenti, che desidero siano entrambi discussi e 
votati dal Senato. Ora, si deve incominciare 
quello della Cassazione dopo dimarri, ovvero in 
traprendere oggi quello dell'ordinamento giu 
giziario I Per me, quanto a questo, sono indiffe 
rente, e ne rimetto la soluzione alla saviezza del 
Senato. 

PRESIDEm. Ha la parola il Senatore Pa 
nattoni. 
Senatore PANATTOm. Ridotti i punti di que 

stione ad un semplicissimo criterio, quale cioè 
sia la leggo che meglio convenga discutere 
in precedenza, a mo pare, che il Senato farebbe 
opera degna della sua saviezza, a procedere 
addirittura alla votazione .... 

Yoci. Ma sì, ai voti i., 
Senatore PANATTO?H ... imperocchè a quest'ora, 

credo che tutti debbono aver fermato il pro 
posito loro. 
Dirò solamente, che a misura che si presen 

tano le opinioni individuali, si vede pullulare la 
questione della Cassazione attraverso all' ordì 
namento giudiziario, a cui essa indissolubil 
mente appartiene. 
Io quindi prego il Senato a pensare , se 

non sarebbe economia di tempo venire ad 
dirittura alla Cassazione, irnperocchè nella di 
sputa dell'ordinamento giudiziario, cotesta è una 
materia che s'infiltrerebbe di traverso. Io non 
dirò altro; 'ma il Senato conosce dagli Atti par 
lamentari come fosse proposta questa questione 
della Cassazione come parto integrante, indi 
visibile dell'ordinamento giudiziario, e gli Atti 
del Parlamento rammentano che un onorevle 
Collega che mi è molto vicino, ma che non 
nominerò, quando si trattò dell'estensione delle 
leggi di "procedura allo provincie venete, ebbe 
appunto a dimostrare come si poteva 'separare 
la questione dell' estensione della legge da 
quella dell'ordinamento giudiziario; ma che so 
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si veniva all'ordinamento ·giudiziario, faceva. 
mestieri cominciare dalla Cassazione. 
Senatore MUSÌO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

. Senatore MUSÌO. Io volevo prevenire un equi 
voco, ma l'onorevole Guardasigilli lo ha me 
glio di me prevenuto. La questione proposta 
dall'onorevole Borgatti, secondo me, non è que 
stione di sospensione; è una mera questione 
con cui crede che sia più conveniente discutere 
prima la legge sulla suprema Magistratura e 
poi l'altra sull'ordinamento giudiziario; ora que 
sto non implica sospensione. 
Io avevo domandato la parola, perchè fosse 

prevenuto questo equivoco, e finisco perchè sa- 
rebbe inutile l'insistere. · 

Senatore LARUSSA. Domando la parola. 
PllESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore LARUSSA. L'onorevole Ministro di 

Grazia e Giustizia mi ha in parte prevenuto in 
ciò che io intendevo dire su questa questione; 
ad ogni modo esporrò il mio concetto. 

I diversi ordini giudiziari costituiscono una 
piramide alla cima della quale sta la suprema 
Magistratura, la Cassazione, o la suprema Corte 
di giustizia, come altri la chiamano. Noi abbiam 
già un ed.fìzio morale giudiziario innalzato; la 
esperienza ha mostrato che bisogna ritoccarvi 
qualche cosa. Ora noi vediamo che un inge 
gnere, quando è richiesto a prestare l'opera sua 
per restaurare un edifizio, un monumento qua 
lunque, incomincia sempre dalla base per sa 
lire alla cima; perciò io non comprendo come 
si voglia invertire quest'ordine naturale, que 
st'ordine logico, di cominciare cioè prima dalla 
parte più ampia e che perciò abbraccia molti 
rapporti e molti interessi, per quindi giungere 
alla cima, ove l'interesse resta più circoscritto, 
in paragone dci rapporti giuridici che riguar 
dano gli ordini inferiori. 

A questa ragione che sarà volgare, se si 
vuole, ma che nullameno è calzante e razio 
nale, io ne aggiungerò un'altra. Noi siamo 
chiamati a discutere la legge sulla Cassazione, 
mentre, almeno io, non vi siamo affatto prepa 
rati, .perchè ancora non ce ne fu distribuita 
la Relazione. Sarebbe questo, mi si permetta 
l'espressione) un metterci troppo alle strette. 
Il voler- discutere oggi o domani una leggo 
alla quale ancora non siamo, come diceva, pre 
parati, per metter da parte questa, sulla quale 

già da più giorni abbiamo fatto gli studii op 
portuni, mi sembra cosa meno regolare. 
Signori, la questione dell'unicità o duplicità 

della Cassazione, è della più alta importanza, e 
richiama l'interesse di tutte le diverse regioni 
dell'Italia. lo che sono alquanto entusiasta per 
gli usi inglesi, credo opportuno, invece di badar 
troppo a quello che si fa -in Germania, di stu 
diare le consuetudini dell'Inghilterra, che è la 
gran maestra in fatto di ordini costituzionali- 
Quando si presentano a quel Parlamento 

gravi questioni, si dà tempo, si dà luogo alla , 
riflessione; si fanno passare per diverse trafile 
onde non arrischiare una decisione che potrebbe 
poi dispiacere ali' universale. Per queste ra 
gioni io conchiudo che, essendo preparati già 
i lavori per la discussione della leggo sull'ordi 
namento giudiziario, da questa si debba comin 
ciare, e che finita q nesta, si passi- all'altra. 
Intanto avremo agio di poter prendere ad 

esame quella Relazione che non ci fu per an 
che comunicata. 
Senatore BORGATTI. Domando la parola per una 

dichiarazione. 
Senatore MIRAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Do la parola al Senatore Borgattì 

per una dichiarazione. 
Senatore BORGA'ITI. Avendo l'illustro Senatore 

Musio osservato che la mia proposta non po 
trebbe essere, con rigorosa proprietà di linguag 
gio parlamentare, chiamata proposta sospen 
siva, a scanso d'equivoci, dichiaro che ho vo 
luto con essa unicamente ottenere lintento , 
che ora acconsente, sotto altra modalità, lo 
stesso onorevole Guardasigilli. A me basta che 
si riconosca, o in uno o in altro modo, che 
lunedì, invece di continuare la discussione sul 
progetto di leggo oggi all'ordine dcl giorno, 
deve aprirsi quella sulla Suprema ~Iagistratura. 

Se l'onorevole sig. Presidente me lo permette, 
aggiungo ancora un'osservazione in risposta al 
l'egregio Senatore Larussa, il quale ha voluto 
citare l'esempio della costruzione di una casa, 
che si comincia dalle fondamenta e non dal 
tetto. La Suprema Magistratura sta all'ordina 
mento giudiziario -come il tetto ad una casa: la 
casa si comincia dalle fondamenta. Questo è vero; 
ma è vero altrettanto che l'architetto, comin 
ciando dalle fondamenta, ha già tutto sot 
t'occhio il disegno della casa che egli sta co 
struendo. Se noi avessimo già risoluta la que 
stione della· Suprema Magistratura, comprendo . 
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anch'io che correrebbe la similitudine. ~Ia la all'ordinamento giudiziario, quali sarebbero le 
questione è da risolversi; e cominciando la casa conseguenze per l'amministrazione della giu 
d~lle fondamenta, si potrebbe correre pericolo stizia. Le riforme sul tirocinio giudiziario, sulla 
dr dover rifare da capo il già fatto, se il tetto 1 condiziono dci pretori, e sulle cancellerie sono 
riust:isse ili una forma diversa da quella che ; di tanta urgenza nell'interesse della moralità 
ebbe in mente il costruttore della casa. Do- . degli uffizi giudiziari e della buona amministra 
~antlo dunque, se non è manifesto che s'invcr- Ì zione della giustizia, che ogni minimo ritardo è 
tirebLe l' ordine Iocico ùella discussione , fa- 1 assai pregiudizievole al prestigio dell'ordine 
cendo precedere qu~sto progetto a quello della I stesso. E se il Senato non avesse di già mo- 
Suprema :Magistratura. I strato il desiderio di vedere chiusa questa ùì- 

l'oci. Ai voti! I scussione, io potrei in poche parole accennare 
Senatore SERRA F. ?il. Domando la parola. che l'amministrazione della giustizia correzio- 
PRESIDENTE. Ha la parola. nale deve richiamare l'attenzione del Potere le-- 
Senatore SERRA P. Id. Prima di tutto, debbo gislativo, per veder raggiunto lo. scopo della 

fare una dichiarazione a nome della Commis- pronta spedizione dei giudizii, e della efficace 
sioiie, a cui ho l'onore di appartenere; ed è repressione dci reati: è la speranza dell'impu 
che essa si astiene dal votare sopra la propo- nità q111~11a· che fa crescere i delitti. 
sta del!' onorevole Dorgatti. Per conto mio poi, Ilo voluto fare questa dichiarazione, affìnchè 
Prego il Senato a considerare questa circo- il Senato vegga fin da ora, che laddove si de 
stanza; l' onorevole signor Senatore Vìglìanì liberasse di doversi prima discutere il progetto 
~onie egregio Presidente della Commissione di legge sull'unica Cassazione, si dovrà senza 
lllcaricata di esaminare il progetto della Cas- alcuna interruzione continuare le sedute, per 
sazio11e unica, ha già. detto al Senato che la passare alla discussione del progetto sulle mo 
Ilelazione sarà stampata dcntr' oggi, e che difìcazìoni all'ordinamento giudiziario. 
Potrà esser distribuita domani, e che quindi MINISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. Domandola parola. 
lunedì potrebbe discutersi il progetto di legge PRESIDENTE. I-la la parola. 
~uaccennato; seppure il Senato, tenendo formo MINISTRO DI GRAZIA. E GIDSTIZIA. Rispondo subito 
11 Regolamento, non esigesse che questa di- alla interrogazione mossami dall'onorevole Se 
scussione, non avesse luogo se non dopo le 48 natore ~liraglia, e nel rispondere non posso che 
ore d"alla distribuzione. "' ripetere ciò che ho detto fin dal principio del 
Ora, io desidero prima di tutto che il signor mio discorso. Io credo che i due progetti di legge 

Presiùente, se lo crede, consulti il Senato se sieno urgenti del pari: urgente quello della Cas 
Pensa di deflettere da questo rigore de'. suo sazioue, urgentissimo quello dell'ordinamento 
~egolamento, in altri termini desidero essere giudiziario ; ma ritengo che l'uno e l'altro siano 
tnforruato se il Ser.ato lunedì discuterà la legge affatto separati ed indipendenti fra loro. Ed in 
sulla Corte di Cassazione unica o no. questo, mi permetta l'onor. Senatore Borgatti 
Senatore Mlil.AGLIA. Domando la parola. di ripetere quello che ho già detto: i due schemi 
PB.E3I:lENTE. Ha la parola. - di legge hanno per oggetto due cose diverse. 

f· ~enato;c MIRA.GLI.\. Prendo la parola, non per L'unificazione della Cassazione è una que 
Io e un discorso, ma una semplice dichiarazione. suone che riguarda il culmine di questa pira- 
0 ho l'onore di far parte della Commissione mide (si tolleri anche a mc la metafora), il coro- 
su1 Progetto di legge per l'unica Cassazione, e namento dell'ediflzio giudiziario. Ma sia che que 
comprendo bene che per discutere a fondo l'or- sta grave questione si risolva per la Terza Istanza 
gauico di questa 'suprema Magistratura, con un o pel sistema della Cassazione, per una Corte 
appendice contenente importanti modiflcazioni unica o molteplice, occorre provvedere ad altre 
a più articoli dei Codici di procedura civile e necessità dell'amministrazione della giustizia; i 
penale, non saranno forse sufficienti tutte le . provvedimenti che furono proposti nelle modifl 
to:n.ate di questo mese. Ora io prego l'onorevole·! cazioni all'ordinamento giudiziario, sono appunto 
l\Iuustro . Guardasigilli a manifestarmi, se nel '! rivolti a questi bisog!1i speciali della giustiz~a. 
caso che 1~ Senato non avesse tempo di passare, Però non ho consentito e non posso consentire 
doµo la discussione del progetto di le .. ce sul- : alla proposta dell'ouorevole Borgatti, conside- 1' , . IOO I uiuca Cassazione, a quella delle modìflcazìonì rata come sospensione dei la legge. 
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Consento che sia dis~usso l'attuale progetto, l b;nevolo risultato che ora mi posso ripromet 
dopo quello della Cassazione, pel motivo che ho tere, acconsento pienamente allamodìfìcazìone 

. fede che il Senato i1i occuperà dell'uno e dell'altro; proposta dall'onorevole Guardasigilli. 
e convinto dell'urgenza dcli' uno e dell'altro, PRESIDEm. Insiste nella sua proposta sospen- 
non si aggiornerà se prima non li avrà esami- sìvat 
nati ambedue. Io non posso supporre che vi sia Senatore BORGA'ITI. Giacchè è stabilito che 
alcuno il quale proponga di discutere l'una lunedì sarà posto all'ordine del giorno il pro 
prima dell'altra legge, collo scopo di seppellire getto di legge sulla Cassazione, non ho più 
l'una o l'altra, o ambedue, mediante questo in- motivo d'insistere nella mia proposta sospen 
vertimento dell'ordine di discussione. Devo ere- siva, e la ritiro. 
dere invece che l'una e l'altra discussione sarà PRESIDENTE. Metterò dunque ai voti la propo 
fatta con quel grande desiderio che ha animato sta fatta dall'onorevole Guardasigilli, di porre 
sempre il Senato, di servire alla cosa pubblica cioè all'ordine del giorno di lunedì il progetto 
ed alla giustizia. · '1i legge sulla Corte di Cassazione unica. 
Senatore VIGLIANI. Domando la parola. Siccome molti Senatori hanno dichiarato di 
PRESIDENTE. Ha la parola. . astenersi, affìnchè i Segretari possano verifl- 
Senatore VIGLIANI. Sebbene io non' possa con- care più facilmente il risultato della votazione, 

sultare i miei Colleghi pcrchè non li ho vicini, i Senatori che .-si astengono, sono pregati di 
tuttavia credo di interpretare la loro opinione, uscire dai banchi. 
come esprimo la mia, dichiarando al Senato che MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Anch'io per mia 
mi asterrò dal prendere parte alla votazione sul- parte m'astengo, e mi rimetto alla prudenza del 
l'ordine della discussione, e sono persuaso che Senato. , 
essi pure imiteranno il mio esempio. PRESIDENTE. Chi vuole dunque che lunedì si 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Poggi. proceda alla discussione del progetto di legge 
Yoci. Ai voti I Ai voti ! sulla Cassazione unica, si alzi. 
Senatore POGGI. Se il Senato si ritiene abba- (Approvato.] 

stanza illuminato dalle cose dette e vuol pro- Comunico ora al Senato il risultato della vota- 
cedere ai voti, io non intendo dì trattenerlo ul- zione sul progetto di legge per l' unificazione 
teriormente; dichiaro soltanto che mi astengo delle Università di Roma e di Padova. 
dal votare. 
Senatore MIRAGLIA. Dichiaro chs mi astengo 

anch'io. 
mNISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Prego l'onore 

vole Presidente dcl Senato di proporre la que 
stione in questi termini, cioè non di sospendere 

, l'una legge, pe~hè non possa essere votata prima 
dell'altra, ma se il Senato intenda che lunedì 
si incominci la discussione del progetto di legge 
sulla Corte di Cassazione. 
Senatore BORGATII. Domando la parola per fare 

una dichiarazione. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BORGATTI. Come io non mi lusin 

gavo, facendo la mia proposta, di ottenere il 

Votanti . 
Favorevoli 

• 72 
58. 
13. 
1. 

Contrari • 
Astenuto 

(Il Senato approva.) 
Il risultato dello squittinio per la nomina di 

un altro membro alla Commissiono incaricata 
di verificare i titoli dei nuovi Senatori, sarà 
annunziato lunedì. 
I signori Senatori sono convocati per lunedì 

al tocco negli Uffici, ed alle 2 in seduta pub 
blica per la· discussione dcl progetto di legge 
sulla Cassazione unica. · 
La seduta è sciolta (ore 5 l [4.) 

---·--e~ Bm'i'~.e:---- 
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SOMMARIO - Risultato dello squittinio JJe1" la no1~ina di un me1~b1·0 per la Commissione incari-, 
cala della i·ei'f{icazione dci titoli dei nuovi Senatori - Discussione dcl proçetto di legge Jler 
_l'izutorizzaziorie della spesa di 12 milioni di lire per l'istrùzlonc dr•gli uomini di 1wima ca 
tegoria delle classi 18!'>0 e 1851 non incorporati nell'esercito, 11er l'arquisto di nuora materiale 
d'artiglieria da campagna e per la costrueiono e sistemazione di fabbricali militari - Schia- 
1·imenti e proposta d'ordine dcl giwno del Senatore Menabrea, Relatore - Dichiarazioni del 
Minisfro della Guerra - Accettazione delt'ordine del girwno del Senatore Menabrea - ÀJiJWO 
:raz~one dei cinque articoli del progetto di legge - Dlscussione del progetto di lr•gge per 
l'ordinamento della Corte di Oassasione del Regno - Considerazioni e dichlarazione del Se 
natwe Borgatti - Squittinio segreto dcl proçctto di legge dianzi discusso, 

La seùuta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti i Ministri della Guerra, della 

Marina e di~Grazia e Giustizia. 
Il Senatore, Scqretario, cnssr leggo il pro 

cesso verbale dell'ultima tornata, che viene 
approvato. 
. PRESIDENTE. Annunzio il risultato della vota 
zione per la nomina di un nuovo membro onde 
c?rnpletare la Commissione incaricata della ve- 
rificazione dei titoli dei nuovi Senatori. I 
Votanti 72, maggioranza 37. Il Senatore Spi- · 

~ola, avendo ottenuto 52 voti, è nominato rnem 
ro della predetta Commissione. 

Dlsrnss1one del vrogetto di legge per I' auto 
rtzzazlone della spesa di 12 mlllonl di lire 
Per l' •~trazione degli nomlnl d\ prima ea 
tegorfa delle classi IS50 e 1 S51 non lncor 
Porau uelr Esercito, per l'acquisto di nuovo 
tnaterlale d'artiglieria da e unpagna, e per 
la costruzione e sistemazione di rabbrlcaU 
lllllltarl. 

(V. Atti del Senato N. 38.) 

PRESIDENTE. Stante la urgenza votata in 
P~eceùente seduta, viene oggi per prima la 
discussione del progetto di legge riguardante 

l'autorizzazione della spesa di 12 milioni di 
lire per l'istruzione degli uomini di prima ca 
tegoria delle classi 1850 e 1851 non incorpo 
rati nell' Esercit~ per l'acquisto di nuovo ma 
teriale d'artiglieria da campagna, e per la co 
struzione e sistemazione di fabbricati militari . 
I Signori componenti l'Ufficio Centrale sono 

pregati a prendere il loro posto. 
Si dà lettura del progetto di legge. 
( l' ed i infm.) 
E aperta la discussione generale. 
Senatore MENABREA , Relatore. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore MENABREA, Relatore. Prima che il 

Senato passi alla discussione degli articoli del 
presente progetto di legge, io debbo rammen 
tare la circostanza che venne particolarmente 
rilevata nella Relazione che il vostro Uflìcio 
Centrale ha l'onore 'di sottoporvi. 
Non parlerò della natura delle spese per le 

qua.li l'onorevole Ministro della Guerra chiede 
la somma di 12 milioni di lire. Queste spese 
sono bastantemente giustificate dalla necessità 
di trasformare il nostro materiale d'artiglieria, 
e da quella di provvedere agli alloggiamenti 
delle truppe, e ai magazzini occorrenti per i 
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distretti militari. Sono poi giustificate oltreciò 
dalla necessità di procurare ai soldati dcl primo 
e del secondo contingente, l'istruzione indi 
spensabile, affinchè possano essere incorporati 
nell'esercito, e servire quando occorra. 
Ma la questiono principale che sollevò al 

cuno osservazioni negli Uffici, è quella circa il 
modo con cui il Ministero intende far fronte 
alla spesa doi 12 milioni. Il Senato sa che con 
una legge dcl 1866 fu istituita la così detta 
Cassa militare, la quale riceve i prezzi delle 
affrancazioni di coloro che vogliono esonerarsi 
dal servizio' militare, e ad un tempo è obbli 
gata a pagare le pensioni per i riassoldati. 
Questa legge stabiliva che l'amministrazione 

di questa Cassa fosse separata da quelle dello 
Stato, e vigilata da una Commissione çomposta 
in parte di membri del Parlamento. Inoltre 
'!'testa Cassa era tenuta a provvedere in modo 
che il numero delle affrancazioni non sopravan 
zasse · di più di un decimo quello dei rias 
soldamenti, Ora che cosa è accaduto nel pe 
riodo di 7 anni? Secondo i calcoli riferiti 
nella Relazione e nei documenti che furono 
pubblicati, è accaduto che il numero delle af 
francazioni superò, in più dcl limite fissato dalla 
legge, di circa 4 mila il numero dei riassoldati, 
per cui l'esercito si trova ad avere circa 4 
mila soldati di meno di quello che avrebbe 
dovuto avere. Ora, siccome il prezzo dcli' af 
Irancazione è stato stabilito in 3200 lire, il Mi 
nistro della Guerra dice: la Cassa militare deve 
ali' esercito il prezzo di quei quattro mila as 
soldati circa che non furono incorporati, e 
propone in conseguenza di ricavare dalla Cassa 
militare, i dodici milioni di lire corris pondcnti. 

Questo ragionamento ha una certa appa 
renza di esattezza; però al vostro Uffìcio Cen 
trale parve alquanto specioso. Esso disse: sta 
bene che la Cassa militare non abbia dovuto 
pagare quei quattro mila riassoldati, ma ciò 
non fu per colpa della Cassa militare. Essa è un 
Ente morale, indipendente, il quale ba i suoi 
oneri, come i suoi benefìzii, ma che può avere 
anche delle perdite; quindi è un'alea che la 
Cassa corre e per gli uni e per le altre. Ep 
perciò è parso all'Ufficio Centrale che il G<> 
verno non abbia un diritto così chiaro e 
preciso, di distrarre questa somma di 12 milioni 
dai fondi della Cassa, senza assumersi la re 
sponsabilità degli oneri che alla medesima in 
combono. 

·È vero che le condizioni di questa Cas8a 
sono abbastanza prospere, perchè si possa, 
senza verun pericolo di comprometterne l'av 
venire, disporre di detta somma; giacchè, 
giusta i calcoli fatti, vi è non solamente una 
somma sufficiente per pagare tutte le pen 
sioni dovute, ma c' è ancora un sopravanzo 
di 5 o 6 milioni per fondo di riserva, 01t1·e 
ad un altro residuo di circa 17 milioni sui 
fondi non impiegati al servizio . delle pen 
sioni. 
Ma ciò non toglie il diritto alla Cassa di 

pretendere che tutta questa somma sia riser 
vata per lo scopo dalla legge stabilito. Ora, 
la legge in uno diii suoi articoli dice che i 
fondi cho non sono pagati per pensioni, sa 
ranno impiegati a beneficio dell'esercito, se 
condo le disposizioni della legge stessa ; 
cioè per il personale militare; e siccome il 
Governo propone, al contrario, che una parte 
di detta somma sopravanzante sia impiegata pel 
materiale, così , senza voler maggiormente 
discutere la questione di diritto, si scorge che 
può esservi dubbio circa la retta interpretazione, 
che il Mìnistero ha voluto. dare alla legge. 
Si noti ancora che potrebbe darsi che, col 

l'andar del tempo la Cassa non fosse più in 
grado di corrispondere a tutti i suoi obblighi. 
A cagione d'esempio, avendo essa investito i 
suoi capitali in fornii pubblici, che sono ora al 
4 OJO circa, potreb be a vvenire il caso che la 
rendita fosse ridotta al 3010: onde è evidente che 
veriflcandosi questa circostanza, non potrebbe 
più la Cassa sopperire a' suoi impegni, e che 
verrebbe ad aver bisogno di quei capitali che 
il Ministero intende ora destinare agli usi in 
dicati nel· presente progetto di legge. 
lo non dico che ciò si possa verificare ; ma 

ad ogni modo, rimarrcbbevi pur sempre la que 
stione di diritto, che ·in ogni ipotesi si dovrebbe 
rispettare. Per queste considerazioni il vostro 
Utllcìo Centrale, affine <li conciliare tutti gli in 
teressi, sarebbe stato unanime nel proporre il 
seguente ordine del giorno: « Il Senato riser 
vando i diritti spettanti alla Cassa militare, af 
fìnchè siano debitamente tutelati gli interessi af 
fidati alla medesima, passa alla discussione de 
gli articoli della legge. • 
Essendo con ciò completamente riservata la 

questione di diritto, onde rimangano illesi gli in 
teressi de' terzi, il vostro Lffìcio Centrale vi 
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prega, o Signori, a voler suffragare del vostro 
voto il proposto ordine del giorno. 

Ml~ISTRO DELLA GUERRA. Domando la l'arola. 
PRESIDE?ITE. Ha la parola. 
KP.IISTRO DELLA GUERRA. Premetto anzitutto che 

io accetto l'ordine del giorno proposto dall'Uf 
ficio Centrale; solamente vorrei esporre al Se 
nato alcune considerazioni, le quali varranno a 
far risultare' una certa qual differenza, benchè 
più apparente che sostanziale, fra l'interpreta 
zione dellTfficio Centrale e quella data dal 
Ministero, al diritto che possa avere il Governo 
di prelevare dalla cassa militare la somma di 
12 milioni, onde erogarla nelle spese contem 
plate nel presente Progetto di legge. 
L'onorevo·e Relatore ha già indicato per som 

~i capi quali siano i diritti e quali i doveri che 
~ncomhono alla cassa militare Mi permetta 
•I Senato di ritornare brevemente su questo 
argo1nento. 
La legge dcl 7 luglio 1866, nell'istituire questa 

c~s.sa militare, diede ad essa certi determinati 
diritti a cui corrispondono altrettanti obblighi. 
Tra i suoi diritti, anzi, dirò meglio, il principale 
de'suoi -diritti, è quello di incassare i proventi 
delle atfrancaz:oni. Il prezzo di queste affranca 
zioni è determinato ogni anno dal Governo, e 
nel .quinquennio passato venne fissato nella 
somma di L. 3,200, eccetto nel lSGQ, all'epoca 
della guerra, che venne stabilito in L. 4000. 
Quali sono ora gli obblighi che incombono alla 
cassa militare sul prodotto di questi premi? Essi 
Bono di due specie: il primo di essi è quello di 
dare una pensione vitalizia a quei militari che 
acconsentono di rimanere al servizio sotto certe 
determinate condizioni; pensione che è di L. 300 
annue; il secondo consiste nell'obbligo di man 
tenere il pareggio fra il numero degli affrancati 
e quello dei riassoldati: e siccome sarebbe pres 
sochò impossibile l'ottenere esattamente questo 
ll~reggio, così la legge si accontenta che si rag 
giunga con una certa approssimazione, come 
~arebbe di un decimo. t 

Ora, i diritti che spettavano al:a Cassa mili 
tai·e furono scrupolosamente osservati, e ad 
essa vennero ditfatti versati tutti i premi delle 
c.oncesse affrancazioni, che nel quinquennio sa 
lirono a ben 13 mila e qualche centinaio; per 
contro é dietro circostanze affatto eccezionali 
il numero dci riassoldamenti fu assai minore, 
e non salì che ad 8 mila ali' incirca; eosicchè 
mentre la Cassa da una parte riceveva per 13, 

dall'altra non dava che l' 8, con un avanzo 
per se stessa considerevolissimo. 
· Naturalmente la legge non poteva prevedere 
che si avessero ad avverare tali casi eccezio 
nali; essa ammise tutt'al più che la differenza 
tr~ le affrancazioni cd i riassoldamenti potesse 
variare fra un decimo, e mai che avesse ad 
arrivare ad un limite così elevato. 

Ora, nacque da ciò che la Cassa militare non 
per causa propria, ma per casi fortuiti, si ve 
nisse a trovare con un maggior incasso di 12 
milioni e mezzo incirca. 
Ma mentre la Cassa militare era cosi impin 

guata , chi ne patì va danno 1 È lo ~ tato , il 
quale trovasi presentemente con 4000 soldati 
di meno; e dico lo Stato e la N aziono e non 
l'esercito, soltanto per meglio chiarire il concetto 
che io voglio esprimere, benchè sia difficile fare 
una distinzione fra I' interesse dello Stato e 
quello dell'esercito. Ammessa però questa di 
stinzione, ripeto, che chi ebbe a sopportare il 
danno è lo Stato, il quale dispone di 4000 sol 
dati di meno. 
Ciò posto, se la Cassa militare ha percepito 

12 milioni e mezzo di lire a carico e col danno 
dello Stato, mi par logica e naturale la conse 
guenza che esso cerchi di rivendicare a sè il 
diritto di disporre di tale somma nello interesse 
ed utile suo. 

A mio mollo di vedere, non vi può dunque 
esser dubbio alcuno che lo Stato non abbia solo 
il diritto, ma il dovere eziandio di espropriare 
la Cassa militare per erogare a suo vantaggio 
ed a vantaggio della .Nazione quei 12 milioni 
di lire, che la Cassa militare possiede per ef 
fetto di casi fortuiti , casi elle la legge non 
aveva preveduto. 
Un tal diritto nello Stato è naturalmente 

subordinato alla condizione, che le somme così 
prelevate si eroghino a scopo di natura ana- - 
Ioga a quello cho si proponeva la Cassa mili 
tare. È ciò appunto che s'intende di fare. 
Infatti che cosa rappresentano i 4000 uo 

mini di meno elle si hanno sotto le armi f 
Evidentemente una forza minore , di cui lo 
Stato potrebbe disporre in caso di guerra. Eb- ' 
bene, impiegando 4 milioni di quella somma, 
noi ci procuriamo i mezzi onde istruire per tre 
mesi 40,000 uomini, cosa a cui non sapremmo 
altrimenti come provvedere. Inoltre con altri 
4 milioni noi ci proponiamo l'acquisto di 500 
cannoni di nuovo modello, di cui assolutamente 
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abbisogna la nostra artiglieria, senza tener 
conto ùei fabbricati militari che costruiremo 
e che ci sono indispensabili .. 

Ci si dicaorase da questi provvedimenti non sia 
da attenderne per lo Stato e per la vera forza del 
l'esercito un vantaggio ben maggiore di quello 
che se si fossero avuti i 4000 riassoldati. E 
questo è il compenso che il Governo vuol pro 
curare allo Stato ed al paese, e che ha in mira 
di ottenere coli' approvazione del presente 
progetto di legge. 

Detto ciò, debbo aggiungere che il ragiona 
mento dell'onorevole Menabrea sarebbe giu 
stissimo, se, anzichè applicarsi al caso di un 
inadempimento involontario di un· suo obbligo 
per parte della Cassa militare, l'avesse riferito 
ad un altro ragionamento che il Governo 
avrebbe potuto fare in appoggiò alle sue pro 
poste, che pure si prestava al caso. 
La Cassa militare, per una serie di fortunate 

circostanze, dopo' aver incassata la maggior 
parte delle sue somme,, le impiegò in cartelle 
fruttifere del O al 10 O[O, giacché a quell'epoca 
il tasso della rendita dello Stato era appunto 
dcl 50 per O[O all'incirca. · 
In queste cartelle avendo impiegato un capi· 

tale di 50 milioni, a un dipresso, fatta anche a 
strazione dei 12 milioni che ora si vogliono to 
gliere, e che si possono considerare come male 
acquistati, è facile comprendere che la Cassa 
militare si trova ad avere una rendita annua 
superiore d' assai a ciò che ammontano le 
sue passività, consistenti nelle pensioni vitalizie 
che è tenuta a corrispondere. 
Considerata adunque la Cassa militare sotto il 

punto di vista bancario e della speculazione sol 
tanto , veggasi in quale favorevole condi 
zione essa si trova; nella condizione cioè di a 
vere una rendita vitalizia di assai superiore al 
suo passivo; di guisa che di qui a 20 o 30 anni, 
essendo naturalmente estinte tutte le pensioni, 
quando fossero contemporaneamente cessati i 
proventi e gli obblighi, essa si troverebbe ad a 
vere un capitale libero di 50 milioni, anche de 
dotti i 12 che si vogliono prelevare, 
Se il Governo, visto questo stato di cose della 

Cassa estremamente favorevole, dicesse: io vi 
domando 5, 6 o 10 milioni, allora io sono per 
fettamente d' accordo coll'onorevole Menabrea 
nel rispondere: badate che questo è un vantag 
gio fortuito che ha avuto fa Cassa, vantaggio 
che si può anche attribuire iu parte ali' abilità 

della sua amministrazione, vantaggio , che 
ha saputo conservarsi nel mentre che ha 
soddisfatto a tutti gli obblighi che le erano 
dalla legge imposti; ed essendo una proprietà 
essa non deve essere impiegata in altro' uso e 
scopo che quello pel quale la Cassa fu istituita. 
Ad un ragionamento simile nulla io saprei ri 

spondere. 
Il caso nostro però è ben differente. Trat 

tasi di un istituto creato con un dato scopo, e 
che, sebbene per cause indipendenti dal fatto 
proprio, trovasi con un avanzo che legalmente 
non gli spetta, e che uon possederebbe quando 
fossero state eseguite le condizioni della legge. 
Di fronte a ciò è diritto, anzi obbligo del Go 
verno di prelevare quei fondi per destinarli ad 
altro identico fine. 
Con tutto questo, come ripeto, io accetto il 

proposto ordine del giorno, considerando che, 
come in passato è avvenuto, il numero degli 
affrancati abbia ecceduto quello dei riassol 
dati,. in questo quinquennio potrebbe succe 
dere precisamente l'opposto, ed allora il Go 
verno sarebbe in obbligo di sovvenire la Cassa, 
perchè questa si troverebbe con un 'obbligo . 
superiore a quello che le dà la legge, inquan 
tochè ivi è stabilito· che il numero degli af~ 
francati sia pari a quello dei riassoldatì. Ma 
vi è poi da considerare che questo numero 
dei riassoldati può essere anche limitato a pia 
cimento del Governo. Quelli che pagano per 
affrancarsi, possono essere 1000, 3000, 10,000 
se vuolsi, inquantochè è i11 libertà di tutti il 
pagare la somma stabilita per affrancarsi; ma 
non è cosi dei riassoldati, polche il numero dei 
medesimi è stabilito sempre dal ~Iinistro della 
Guerra. 

Ora, quando il numero dei riassoldati venisse 
a superare quello degli affrancati, in tal caso 
si restringe e se occorre, si annulla anche in 
teramente la facoltà ai militari di ottenere il 
riassoldamento; ma siccome questo caso' non av 
verrà, pcrchè noi abbiamo ancora un margine 
di 1500 riassoldamenti circa sugli anni pre 
cedenti, io credo che non sia neppure il caso 
di pensare a simili eventualità. 

Del resto, questa della Cassa militare è una 
questione sulla quale si dovrà tra non molto 
rivenire. 

Ilo già avuto l'onore, in altre circostanze, 
così in questo come nell'altro ramo del Par 
lamento, di addimostrare la necessità in cui 
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ci troviamo di riformare interamente l'attuale I 
legge sul reclutamento dell'Esercito. 
Ebbene, io sono d'av;iso che nella circostanza 

stessa sarà il caso di riformare altresì le basi 
su cui fondasi la Cassa militare , stabilendola 
su principii diversi dagli attuali e con nuove 
norme. ' 
Però quando anche si dovesse continuare nel 

sistema presente, io credo che nessun incon 
veniente sia da temersene. 
Io accetto quindi, come ripeto, il proposto 

ordine dcl giorno, non senza però far presente 
al Senato che, prima di presentare questo pro 
getto di legge, furono attentamente e pondera 
tamente studiate tutte le questioni che al me 
desimo potevano riferirsi; e non è stato se non 
allora che si ebbe la piena convinzione che 
la misura di togliere questa somma alla 
Cassa militare per erogarla in altre spese a 
benefizio e vantaggio della Nazione, non solo 
era lecita, ma costituiva un atto doveroso pel 
Governo, il quale doveva cercar modo che lo 
Stato fosse in qualche guisa compensato del 
danno che risentiva dal trovarsi con 4000 sol 
dati di. meno. 
Senatore MENABREA, Relatore. Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. . 
Sepatore l!ENABREA, Relatore. Giacèiiè l'ono 

rovole signor l\linistro accetta l'ordine dcl giorno 
proposto dall'L'fficio Centrale, io non avrei nulla 
da aggiungere a quanto dissi precedentemente. 
Solamente non vorrei che rimanesse nel Se 

nato l'idea che la Cassa militare non abbia 
fatto il suo dovere. 
Non è la Cassa che fu colpevole della man 

canza di ~000 riassoldati di cui è deficiente re- 
8,ercito; la responsabilità cadrebbe sempre sul 
l Amministrazione, che non ha creduto o potuto 
fare maggior numero di riassoldati. D'altronde 
debbo notare che l'onorevole Ministro, il quale 
~on solo è un abilissimo generale, ma anche 
un distinto matematico, ha applicato molto lar 
gamente il noto principio della trasformasione 
delle forze, poichè egli intende trasformare gli 
uomini in cannoni. 

Ciò non ostante, l'Ufflcio Centrale si appaga 
Per ora delle ragioni esposte dal signor Ministro, 
t?nendo conto della suprema necessità in cui 
siamo di provvedere prontamente a tutte le do 
mande che il Ministro fa pel bene dell'esercito. 

lit!NISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola. 

.• 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELLA GUERRA. Io mi associo intera 

mente alla dichiarazione dell'onorevole Mena 
brea : forse mi sono male espresso; è certo 
che non fu mai nell'intenzione mia di far colpa 
alla Cassa militare che non abbia adempiuto 
ai proprii doveri; ho detto soltanto che essa 
'non ha potuto soddisfare alle prescrizioni della 
legge, ma per circostanze affatto eccezionalie 
ad essa estranee. Ed invero chi dello stato at 
tuale abbia minor colpa, è certo la Cassa mi 
litare. Se colpa e torto c'è, al Ministero piut 
tosto, ma non alla Cassa militare va esso at 
tribuito. 

La Cassa non fa che registrare gli affran 
cati e riassoldatì nel numero che sono dal !ili 
nistero ammessi. Del Ministero adunque è la 
colpa, se tra gli uni e gli altri non fu ottenuto 
il jareggio , sebbene vi siano casi di forza 
'maggiore, e quello di cui ci occupiamo è ap 
punto uno, che fanno sì che il torto aia di 
nessuno. Ben volentieri adunquo io mi associo 
a quanto disse l'onorevole Senatore Menabrea 
a favore di essa Cassa, la quale, mi piace ag 
giungerlo, se è stata amministrata, con fortuna, 
in gran parte è pure dovuto all'abilità de'suoi 
amministratori lo stato prospero in cui si 
trova; e quand'anche il numero dei riassol-' 
dati corrispondesse esattamente a quello degli 
affrancati, e fosse così interamente raggiunto 
il pareggio voluto dalla legge, essa si . trove- . 
rebbe pur egualmente sempre in favorevolis 
sime condizioni, e ciò in grazia appunto del · 
provvido e sapiente impiego che si seppe fare 
dei capitali di essa, e del modo intelligente 
con cui fu amministrata. 

PRESIDENTE. So nessuno più domanda la pa- · 
raia, porrò ai voti l'ordine del giorno proposto· 
dall'Lfflcio Centrale, di cui do lettura. 
{Vedi sopra.) 
Chi approva quest'ordine del giorno, voglia 

alzarsi. 
{Approvato.) 
Nessuno più domandando la parola, la di 

scussione generale è chiusa, e si passa a quella . 
degli articoli. Rileggo l'art. l: 

« È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
12 milioni, delle quali: · 

a) Lire 4 milioni per l'istruzione militare 
delle seconde parti dcl contingente di prima 
categoria delle classi di leva 18ti0 e 1851 ; 
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b) Lire 4 milioni per fabbricazione cli nuovo I 
materialo d'artiglieria da campagna; 

e) Lire 4 milioni per costruzione e sistema 
zione di fabbricati ad uso militare.» 

- So non· vi sono opposizioni, metto· ai voti 
l'art. 1 °. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
« Art. 2. La somma di 4 mi !ioni di cui al 

l'articolo precedente 1)Cr l'istruzione delle se 
condo parti dcl contingente della lrima cate 
goria delle· classi 1850 e 1851 è aggiunta al 
bilancio della guerra per l'anno in corso, e 
verrà con regio Decreto ripartita tra i capitoli 
4, Il, 13 e 14 dcl bilancio stesso. > 

(Approvato.) 
« Art. 3. Della somma di lire 4 milioni di cui 

all'art. 1°, per fabbricazione di nuovo materiale 
d'artiglieria da campagna e relative spese dì 
trasporto, 2 milioni sono aggiunti in apposito 
capitolo alla parte straordinaria del bilancio 
della guerra per l'anno in corso, e gli altri 2 
milioni saranno analogamente inscritti al detto 
bilancio per l'anno 1873 -, > 
(Approvato.) 
e Art. 4. De11a somma· di lire 4 milioni per 

costruzione e sistemazione di fabbricati militari, 
2 milioni sono aggiunti· in apposito capitolo 
alla parto straordinaria del bilancio della guerra 
per l'anno in corso, e gli altri due milioni sa 
ranno analogamente inscritti al detto bilancio 
per l'anno 1873. > 

(Approvato.) 
· « Art. 5. Lire 12 milioni dcl capitale della 
Cassa militare, istituita dalla legge 7 luglio 
l8GG, sarauno versate al Tesoro come entrata 
straordinaria dello Stato, cd a rate trimestrali 
di lire 1,500,000. 

> Il primo versamento sarà fatto il 1° luglio 
1872, l'ultimo versamento sarà fatto il primo 
aprilo 1874. > 

(Approvato.) 
Ora si farà l'appello nominale per la vota 

zione a squittinio secreto sull'intero progetto 
di legge. 
Le urne rimarranno aperte a comodo dei si 

gnori Senatori che sopravverranno. 
(Il Senatore, Segretario; Chiesi fa l'appello no 

minale.] 

Dlscusstonc dcl progetto dl legge 
per for;tlnnmento della Corte tJl Cnssazlonr .. 

(V. Atti del Senato, N. 27.) 

PRESIDENTE. Si procede ora alla discussione 
dcl progetto di legge per l'ordinamento della 
Corto di Cassazione. 
E prima di tutto domando all'onorevole Mi 

nistro se accetta le modificazioni fatto dalla 
Commissiono. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Siccome quelle 
modificazioni non sono che ·emendamenti a varii 
articoli del progetto presentato dal Ministero, 
acconsento si dia lettura del testo modificrito 
dalla Commissione, riserbandomi man mano che 
verranno in discussione gli articoli emendati, 
di sottoporre al Senato le mie osservazioni. . 

PRESIDENTE. Se·· il Senato lo crede, si darà 
lettura dcl progetto cogli emendamenti intro 
dotti dalla Commissione. 
(I Senatori, Segretari, Chiesi e neretta danno 

lettura dcl progetto di Iegge.) 
(Vedi infra.) 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
La parola è all'onorevole Senatore Borgatti. 
Senatore BORGATII. Signori Senatori. 
lo sorgo oggi con· qualche trepidazione te 

mendo di apparire indiscreto, dopo di avervi 
trattenuti, forse più dcl bisogno, nella seduta 
passata, o dopo di essere stato da· voi ono 
rato della più benevola attenzione. Yi avrei 
dispensato di buon grado dall'incomodo d'a 
scoltarmi di nuovo, se in questa questione, 
come avrete veduto dalla dotta cd elaborata 
Relazioue dell'onorevole Senatore Tecchio, non 
mi fosse assegnata una parte tutta speciale 
ed individuale. Ed a questo proposito, onde 
attenuare l'impressiono che si sarà in Voi de 
stata al vedermi solo in una Commissione la 
quale raccoglie personaggi di tanta autorità, e 
per la posizione che occupano, e per la fama dcl 
loro sapere, io credo di poter affermare pre 
ventivamente, che nella discussione degli ar 
ticoli forse non sarò solo; e questo avverrà 
non già per merito mio, non già pcrchè gli 
argomenti miei abbiano potuto operare una 
felice conversione in taluni degli onorandi miei 
Colleghi della Commissione, ma perchè nel 
seno della Commissione stessa avvi chi ha 
dato motivo coi proprii studii all'articolo 21 dcl 
progetto ministeriale, e che forse dimandorà, 
prima di me, che l'articolo stesso sia ampliato, 
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?nde l'ordinamento della Suprema ::\fogistrafora 
in Italia riesca conforme acli ultimi progressi ( . o o 
atti da questa istituzione presso gli Stati liberi 
d'Europa. 
Debbo inoltre premettere un'al0tra avvertenza. 
Xci corso delle considerazioni che mi ac 

ci_ngo a sottoporre all'autorevolissimo vo~tro 
giudizio, Signori Senatori, se avrò la fortuna 
anche questa volta di meritarmi la vostra lon 
ganime attenzione, dovrò spesso usare le parole 
Cassazione e Terza Istanza. E poichè le parole 
debbono essere l'esatta significazione delle pro 
prie idee, così io stimo opportuno di avvertire 
che quando dirò Cassazione, intenderò di si 
gnificare il concetto di coloro, i quali vogliono 
Una Suprema Magistratura unica, nella forma 
e~ciusiva. della Cassazione francese; e quando 
dirò Ter:::a Istansa, intenderò di esprimere il 
concetto di coloro i quali, non ammettendo la 
necessità di un' unica Suprema Magistratura , 
•ogliono la Terza Istanza molteplice, o le Terze 
Istanze, come meglio si ami di appellare co 
testo supremo grado di giurisdizione. 

E quest' avvertenza tornerà opportuna an 
che perchè io credo che, fra coloro i quali, 
ammettendo, almeno per riguardo allo stato 
a~tuale della nostra legislazione, la necessità 
di un'unica Suprema ::\fagistratura, o nella 
forma della Cassazione, o nella forma dì una 
~crza Istanza unica, o in una forma mista, 
non è difficile, a mio avviso, un accordo. "Io 
10 creJo · anzi facile; e credo che da cotesto 
a?cordo soltanto possa derivare la soluzione 
di ~nesta questione, che pendo insoluta da 12 
anni sul nostro capo. 

E ad agevolare il conseguimento di questo 
scopo, credo pure che importi conoscere la 
genesi, dirò così , onde questa questione si è « Ove la Cassazione sia divisa in Sezioni 
~v~lta; i fatti che si sono opposti alla sua so- ISTITUITE IN SEDI DIVERSE, ciascuna di esse 
Uz1one, e la via che l'esperienza stessa dcl avrà eguali attribuzioni, o ne verranno risor- 
Passato ci addita. bate alcune a quella che è stabilita nella sedo 

S_e il Senato adunque me lo permette, io mi del Governo, la quale sezione vorrà conside 
accrngo ad un esatto ed imparziale esame dei rarsi come il centro di tutte le altre 1 • 
Precedenti più importanti di questa lunga e « QUALOR.\. la Cassazione sia · UNICA, dovrà 
complicata quistione, e domando di poterlo fare DI l'\ECESSITÀ essere istituita nella sede dcl Go 
con quella rispettosa franchezza che si conviene vcrno e dcl Parlamento, o POTRÀ. MEGLIO sta 
~lla sincerità dello scopo che tutti, Governo 0 bilirsi in altro luogo dcl Regno 1 • 
arlame1ito, vogliamo raggiungere. · « SE la Cassazione sarà UNICA, l'unificazione 

1, Fatte queste. avvertenze, vengo senz'altro al- dovrà essere ordinata ed attuata SUBITO, o cox- 
argomcnto. ' VER~À MEGLIO conservare PER ALCUN TEllPO la· 

d Si è <letto, e con ragione, che i sostenitori Corti supreme ATTUALllENT~~ esistenti, SE NON° 
elle Terze Istauzn non sono concordi sul modo ALTRO per risolvere gli affari pendenti, e giu-, 

t 

onde innestare questo sistema negli ordini at 
tuali ed allo stato presente della.nostra legis 
lazione essenzialmente unificatrice; ma, per es 
sere imparziali, bisogna pur dire con eguale ra 
giono che anche i fautori della Cassazione non 
sono d' accordo sugli attributi fondamentali, 
sugli uffici essenziali, e perfino sulle origini 
storiche di questa istituzione. Ed invero; non 
erano appena pubblicati i codici e le leggi 
della cosi detta unittcasione lcqislatira del 1865, 
che si dubitava e si discuteva non già per 
la scelta fra la Cassazione o la Terza Istanza; 
ma si dubitava e si discuteva degli attributi 
più elementari della Cassazione stessa, e per 
fino di quello della sua unicità, che insino al 
lora era stato reputato indiscutibile. E voi lo 
vedete, o Signori, dai due documenti ministe 
riali, che ci stanno sott'occhio ai numeri 5 e 6 
degli Allegati. Nel primo di essi, in fatto, fra 
i quesiti 11roposti dal Ministro Guardasigilli 
alla Commissione istituita per preparare un 
1wogetto di lt>ggc intorno all'ordìnomento della 
Corte di Cassazione o di altra Suprema Ma 
gistmt1wa dcl R1·u1w, s'incontrano i seguenti, 
dc' quali prego il Senato a permettermi di dar , 
lettura, poichè dovrò spesso ricordarli nel se 
guito del mio discorso. 

« Questo Tribunale di Cassazione DOVRÀ. es 
sere uxrco per tutto il Regno 1, 

« PoTRÀ. essere ALlm:so di viso in Sezioni 
stabilite 1~ SEDI. DIVERSE, le quali, rinnovan 
dosi in ogni anno, possano ad un tempo avvi 
cinare la giustizia ai litiganti, e mercè l'avvi 
cendamento stesso di coloro che le compon 
gono, mantenere l'uniformità della giurispru 
denza? » 
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dicare dci ricorsi che si riferiscono alle pre 
cedenti legislazioni t s 

« Sia UNIC.t> O MOLTEPLICE O DIVISA IN SEZIONI, 
quale sarà l'orùinamcnto della Corte di Cassa 
zione, E Q'GALI LE Sl'E ATIRIBUZIONr, sì nelle 
materie civili, che nelle materie penali 1 • 

Voi vedete, o Signori, come, ammesso il si 
stema della Cnssazione, ogni più elementare 
attributo cli questo sistema diventasse argo 
mento di dubbio e di disputazione, e s' incli 
nasse a cercar modo di conciliare sotto una 
forma qualsiasi lo stato attuale cli cose col si 
stema della Cassazione, per quella forza oc 
culta, che ha contrastato fin qui alle più rette 
intenzioni cd ai più leali propositi, come si 
farà vìeppiù palese della serie dci fatti , che, 
continuando, verrò esponendo. 
E nell'altro documento posto al numero 6 

degli Allegati, che è una circolare dcl Ministro 
di Grazia e Giustizia ai Primi Presidenti ed ai 
Procuratori Generali presso le Corti di Cassa 
zione o di Appello, si legge: 

e La Camera dci Deputati, nella seduta del 
21 febbraio 18G5, votava un ordine dcl giorno, 
accettato dal Ministero, COL QGALE inritam 
il Goterno a studiare e presentare nella rcn 
tum Sessione un progetto di legge INTORNO 
ALL'UNITÀ o PLURALITÀ ED ALLA SEDE del.a 
Corte di Cassazione, o per altro diverso or. 
dinamento della Suprema Magistratura del 
Regno. • 
Qui pure, per lo scopo a cui sono rivolte le 

mie considerazioni, non posso dispensarmi dal 
notare di volo che l'ordino dcl giorno del 21 
febbraio l8G5, cho pure ci sta dinanzi al numero 
1 degli Allegati, non dice tutto ciò che la cir 
colare ai Primi Presidenti ed ai ·Procuratori 
Generali gli fece dire : in esso non si parla 
punto nè poco della sede, e tanto meno della 
unità o plumlità delle Cassazioni. 
L'ordine de! giorno dcl 21 febbraio 18G5 poso 

la questione nei soli termini in cui poteva esser 
posta. Ordinare cioè la suprema magistratura 
secondo il sistema della Cassazione, o secondo 
un sistema diverso. La circolare non poteva 
adunque tirar da· quell' ordine dcl giorno la 
questione fra l'unità e la pluralità della Cas 
sazione, anche perchè, come si legge perfino 
nella pagina 26 del fascicolo di questi stessi 
Allegati, dai·c la preferenza al sistema della 
Cassazione, è dire ad un tempo che essa dece 
essere unica. 

Voi non troverete infatti, o Signori, in tutta 
la lunga discussione che finì appunto coli' or 
dine del giorno dcl 21 febbraio 1865, un solo 
oratore, che difendendo il sistema della Cassa 
zione, non si affrettasse a dichiarare che essa 
doveva essere unica, e che la sua pluralità è 
assurdo così strano ed inaudito, da non me· 
ritare tampoco il nome di questione. 
Ben disse pertanto l'onorevole Ministro Raeli, 

nella Relazione che precede il progetto di legge 
da lui presentato di iniziativa al Senato, nella 
tornata del 29 dicembre 1870, che « ammesso 
il sistema della Cassazione, la sua unicità non 
può venire posta in controversia. L'uniformità 
di giurisj-rudenza non può evidentemente essere 
confidata che ad una sola magistratura; e il 
costituirne più d'una,' sarebbe in 'vero, come 
fu detto argutamente, la NEGAZIONE, o MEGLIO 
LA CONDANNA della Cassazione. • 
Ed un' altra contraddizione sugli attributi 

fondamentali della Cassazione voi la riscontrate,· 
o Signori, nello stesso attuale progetto ministe 
riale. Infatti all'art. 2 la Corte di Cassazione è 
stabilita nella sua vera forma esclusiva, ed è di 
chiarato, che essa non· conosce del merito delle 
cause; ed all'art. 21 invece è dichiarato il con 
trario, essendo stabilito che in qualche caso 
può PRO:St:NCIARE anche nel merito, 
Contraddizione che è sembrata sacrilega ai 

difensori più ortodossi della Cassazione; laddove 
a me è sembrata e sembra accorta e felice, 
siccome quella cho apre la via ad una op 
portuna conciliazione fra le due opposte opi- 
nioni. . 
Egualmente una contraddizione' sugli uffizi 

essenziali della Cassazione si scorge nella Rela 
zione che precede il progetto Ministeriale. 
Alla pagina 9 infatti si afferma che la Corte 

di Cassazione compie I'umcio di ceçliare alla 
custodia dei limiti. di TUTTI i poteri, mante 
nendo fra loro quella dirisione che costituisce 
l;t:S.~fn:;a dei Gorerni liberi. 
Laonde, per queste parole della Relazione, si 

direbbe che la Cassazione sembra fatta appo 
sitamente per la risoluzione non tanto dci 
confìittì di gi1wisdizion.e fra le autorità giudi 
ziarie, quanto dei conflitti di attribuzione tra 
le autorità governative e le autorità giuùi 
ziarie. 
Ma invece alla pagina 3G della Relaziono 

stessa si accenna alla probabile istituzione 
di un'altra Corte Suprema, mista dell'uno e 
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I 
dell'altro ordine, a cui, come ivi sr asserisce, I scgucnza, essa deve decidere soltanto nell'inte- 
J>Otrebbe meglio spettare la risoluzione dei con- resse della legge, lasciando all'autorità g iudi 
flitti di attribuzione. ziaria propriamente detta l'ufficio di applicare 
Così, quando ciò avvenisse, come non av- le massime di diritto che la Cassazione da un 

Yerrà, invece di semplificare e di fare quelle punto unico e culminante viene dettando so 
economie che la opinione liberale dcl paese ed i vranamente: che dovendo la Cassazione ceçliare 
contribuenti ci domandano concordi, noi avrem- I alla custodia dei limiti di tutti i poteri, è di sua 
mo sulla stessa materia. dei conflitti due I natura un supremo potere politico moderatore 
C_orti Supreme; una per i conflitti di giurisdì- . o regolatore, incompatibile ·con un Governo 
ZtQne tra le autorità giudiziarie, cd una per i assoluto, ma necessario in un Governo libero, 
c?nfiitti di attribuzione fra il potere governa- onde mantenere tra loro equabilmente divisi i 
tivo ed il potere giudiziario; mentre sta scritte tre grandi poteri, che costituiscono la base di 
n~Ua Relazione Ministeriale, che ufficio prin- ogni libero reggimento. 
cipale della Corte di Cassazione, quello si è di Posta in questi termini la questione, colle 
t:eg~iai·e alla custodia dei limiti di TCTTI, si parole stesse adoperate dai più autorevoli fau 
noti_ bene, di tutti i poteri, tori delle Cassazione, riesce anche più facile, 
~iguardo poi alle origini storiche della Cas- a mio avviso, dedurne una conseguenza ìntìe 

Bazione, mette conto di avvertire che non è ramente opposta a quella che essi ne traggono. 
~anca~~ perfino chi, tratto o da vaghezza Infatti, in un Governo assoluto, dove tutti i po 
C erudlZ!one, o da desiderio di procacciare alla teri si concentrano e confondono nella persona. 
ass_azione anche il pregio dell'antichità, si è dcl Sovrano, io comprendo assai bene che l'i 

s~udiato di farne risalire. le origini alla legisla- stituzione di un Supremo Magistrato, il quale, 
Ztone romana, intrecciando uno ili quei lavori con talune forme e cautele, è per delegazione 
a mosaico, mi si passi la figura, onde si riesce sovrana autorizzato ad usare quelle facoltà. 
q~alche volta ad orpellare di vero il più ma- straordinarie, che il Sovrano potrebbe usare da 
nifesto paradosso. se stesso senza alcuna solennità. di rito, sia una 
Ed infatti mi ricordo qui opportunamente di preziosa garanzia ed un primo passo dalla mo 

un vecchio giureconsulto romano dottissimo, il narchia dispotica alla monarchia temperata. 
J~al? ~iveva al tempo in' cui io era allo studio Tale fu in origine la Segnatura Romana, la 
~-giurisprudenza in questa :Metropoli, e che, quale, com'è noto, altra era di Grazia, altra 
~.;amato, per ragione d'ufficio, ad illustrare il era di Giustizia; e tali furono pure altre Su- 

1 °10 2° del libro 22 dei Digesti, era riescito, -prcme Magistrature di genere consimile. 
~~nettenùo insieme diversi frammenti di quel Ma in una monarchia rappresentativa, dove 
v 1 01? con altri tolti da altri Titoli e libri di- la sovranità può dirsi divisa in tre grandi po 
;rsi dci Digesti, e commentandoli ingegnosa- tori, ciascuno dei quali deve essere non solo 
te ente coli~ scorta di monumenti storici con- separato, ma ancora indipendente dagli altri, 
c lllporane1, era riuscito, ripeto, a dimostrare io non comprendo davvero come si potrebbe 
pond~~a tal qua'e apparenza di verità che la avere una garanzia nella creazione di un quarto 
i:o ~giosa forza motrice del vapore fu dai Ro- potere politico, il quale, per ciò solo, verrebbe 
ca:1 ~on solo conosciuta, ma ben anche appli- ad alterare il patto costituzionale e a pcrtur- 

S ai trasporti di terra e di mare. . bare la necessaria armonia dci tre poteri fon- 
tor·e dnon che, fatti accorti i più autorevoli fau- damentali costituiti. E quando fosse mante 
ar 1 ella Cassazione che non è con siffatte nuto al Governo il diritto di nomina dei fun 
Co~o~e~tazioni_ che si possa riuscire ad una zionari di questo quarto potere, si renderebbe 
or e Usi_one seriamente discutibile, circoscrivono esso tanto più pericoloso, come strumento del 
d" al ~gni sforzo sul terreno politico, e vengono potere esecutivo in pregiudizio degli altri poteri 
c~~~aranùo. e. sostenendo che la Cassazione, se- costituzionalmente stabiliti. 
non ~ 10 spu:1to pri~it~v? ~ella sua fondazione, · Nel Belgio infatti? il solo degli Stati liberi 

P I ... un. istituto giudiziarìo, ma un istituto di Europa, che abbia accolta e mantenuta la 
0 1tico 1n c · · t · · · C · f l .,.. . 1 t . rn ' U1 si cunen a, come essi si espn- assazione rancese, a J'er1co osa au ocraz1a 

Po~~~· non meno la unità legislatira che l'unità di questa istituzione è stata, prima dì tutto, 
•fica dt!llo Stato; e cte per necessaria con- 

1 
temperata coll'elemento elettivo introdotto nella 

. I . 
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nomina dei suoi magistrati. Poi essa è ivi ' sagio di ciò che sarebbe accaduto, e che poi 
resa vieppiù indipendente dal potere esecutivo I accadde pur troppo; non hanno potuto scor 
per la stessa Carta costituzionale, mercè la quale g~re che i pubblicisti di tutti i partiti, gli uo 
la Cassazione non solo, ma tutta la Magistra-1· mini di Governo, e l'Imperatore stesso perfino, 
tura dcl Regno, esercita il suo potere per man- in più occasioni , e particolarmente alla ria 
dato dirett.o della Naziorn:, come nota il !J'.1:ord. I pertura delle Camere nel febbraio del 18G5,. con~ 

. I fautori della Cassazione sono tuttavia nel I fcssarono e proclamarono che nelle istituzioni 
vero quando affermano che l'ufficio più cssen- dell'Impero, in tutto l'ordinamento interno, in 
zìale di questo istit~~o, è quello proprio di un i' tutta la Ic.gislazione francese, era latente il 
supremo potere politico moderatore o rcçola- verme roditore; che eccessiva era la unìfìca 
'tore, la cui origino non risale oltre il 1700. zione, eccessiva l'ingerenza del Governo, ec 
Inspirato cotesto istituto ad un concetto gene- I cessi va l'azione della legge; che bisognava af 
rale e sistematico di controllo e di diffidenza, ' frettarsi a correggere siffatti errori mediante 

• e ad un sentimento' di reazione verso gli an- 1 un prudente e graduale discentramento. 
t~chi P~rlamenti, la ~~tituente e. la Conven: : .E. ques_to fu pure il programma politìco-am 
zione , 11 Consolato e I Impero stimarono eh mìnistrativc onde col discorso della Corona 
P.o.tere. con cs~o, e n_ie~1ianto l'altro organo po- 1 venne inaugurata la prima legislatura del ne- 
Iitico, 11 Pubblico Ministero, tenere a freno la gno Italiano. · 
magistratura, o, diciamolo pure coi termini · E t · t t 1,. . I .. , . . I qucs o e s a o pure intendimento co 
propru, incatenarla al potere politico. qi a' I' I p id t d I C · I' . · .. · . . : 1 ,e onorevo e resi en e e onsw 10 op- 
Insomma, per riassumere in breve tutto c10 • po t t t · h lt "' Il' 1 . I r unamen e prescn o, non a mo o, ne a - 

che concerne il carattere fondamentale, e le I tro d 1 p 1 t 1 · -~ · · · l · 1 d 11 C · . ramo e ar amen o, a cune sane nrorme origuu s oric re e a nssazione, essa e una ll 1 1 · · 1 
d

. 11 1 - · di , 1 11 · 1, 1 I a a egge comnna e e provmcia e. 1 que e supreme c uavi 1 vo ta, ne e qua 1 a . . . . 
grande rivoluzione francese sperò di accentrare I E dopo tutto ~10 vorremo ~01 continuare a 
e <li congegnare solidamente tutto quell'edificio 1 celebrare le. lod.1 della Cassazione co.n le stesse 
simmetrico e dispotico, dal quale, come osservò 1 forme, ora musit~te, con qu~lle frasi pom~JOse, 
saviamente il Eatby, non si sarebbe potuto con q~ella re:toric~ vuota di realtà, che e pur 
staccare una sola particella senza che ne crol- essa riconosciuta siccome una delle cause che 
lasse l'intiero eLlifizio. E noi lo aLùiamo veduto hanno accelerata la rovina della Francia, come 
crollare davvero quell'edifizio !liÌi per un pro- I~ dichiarò apertamen~e lo stesso attu~le Pro 
prio vizio intrinseco e per la esagerazione' 1 SHlento ~.ella Repub~~ica fr~nces~, ali A~sem 
delle sue forme dispotiche cd accentratrici, I Llea nazwnale il P1 uno di marzo dcli anno 
che per le vittorie delle armate tedesche. I scorso, e. come l~ h~nno rr~?Jamato e I_o ~~0- 
Di ciò non hanno tenuto conto coloro i quali I clamano m coro 1 ~p?rnah JH~i aut.orevoh d Eu 

dccantano tullavia i successi della Cassazione rop~, e perfino quelli della I· rancia stessa? 
in Francia, dimenticando che, anche nel concetto I Non basta. Tutti gli Stati liberi e meglio or 
i oro, la Cassazione non è un istituto giudiziario, : dinati d'Europa, accettanùo dalla Francia runi 
ma è invece un istituto politico inscparaùile l cillì de!la Suprema :Magistratura, ne hanno ri 
ùa tutto ìl sistema di ordinamento interno i gettata la forma, o, per meglio ùire, hanno cor 
cui successi in Francia sono orà troppo n~ti retto sostanzialmente l'istituto della Cassazione. 
1ierchè noi possiamo cullarci su essi, e nutrir; E noi, che ultimi ci accingiamo a fare una legge 
le illusioni pro~1rie di altri tempi e di altre 

1 

su questa 1~ateria, vorrem~ noi stabilire la St~. 
circostanze. prema ~1agistratura propno nella forma 1:ri· 

Dirò ùi più che coloro i quali continuano mitiva dcl 1790, C(1me se nulla fosse accaduto 
aù illudersi in siffatta maniera,· distratti da· 11 d.i straordina1:io i~. 111~est! u!Limi 82 an.ni, e rp1a~i 
altre cure e da altri studi, non hanno forse s1 trattasse eh un 1stituz1011e dogmatica, dcsll 
P?t~to s~guire il .movimento della pubblica o- I na_ta con_ la sua immob~lità a s.fi.il~re il co1·s~ 
pm10ne m Francia; non hanno avuto campo · dc1 s~coh, e la necessaria muroh1hta e progr~s 
di medita.re sui tanti libri che colà furono pub- I siva perfettibilità di tutte le umane istituzioni? 
blicati, specialmente in questi ultimi dicci anni, Vediamo ora quali ,·icende aLLia !Jercorso la 
èiascuno dei quali conteneva il f1mesto prc- I Cassazione in Italia ila! 1859 in poi, e cerchiamo 1 . 
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. anchcr dall'esperienza di _questi 12 anni di trarre 
'lllalche opportuno ammaestramento. · 

È noto come fin dalle prime annessioni fosse 
da noi adottato quel sistema, che non a torto 
de] tutto fu da taluni appellato sistema li 
vellatore, mercè il quale, confondendosi troppo 
spesso l'unità. politica colla unificazione civile 
ed. amministrativa, e l'unificazione stessa colla 
lln1formità, furono rovesciati istituti locali, e 
r>erturbati interessi, che potevano essere rispet 
tati non solo senza pregiudizio, ma con van 
taggio anzi della stessa unità politica. ~la .ri 
guardo alla Cassazione le cose procedettero in 
senso inverso; imperocchè di quest'istituto es 
senzialmente uni/lcaffJre.,; legato necessaria 
mente al sistema legislativo ed organico già 
I>resceJto, parve che si volesse fare piuttosto 
un espediente politico, od un mezzo per com 
pcn_sare certe cospicue località di danni patiti 
~di vantaggi perduti. Laonde avvenne che la 
~~ssazione fu traslocata dapprima da Torino a 
d ilano, selibene essa non potesse ancora esten- 
ere colà le sue competenze, poìchè le si op 

~oneva la legislazione austriaca tuttora vigente 
~n quella Provincia; j-oì quando Torino per 
ette la Capitale, le si restituì, quasi in com 

penso, la Corte di Cassazione. Parve che Fi 
renze di · ' 1venuta Capitale, potesse fare a meno 
della Cassazione- e quindi si stabilì di abolirla 
a Firenze. ' . '"' 
Venne intanto la discussione per l'unificazione 

:inmini~tmlira e lcçislat ira del 1865. Nell'al- 
rn ramo del Parlamento bastarono otto tornate 
~?r. discutere cd approvare in fascio tutti i Co 
:i:ci e tutte le leggi di unificazione /r>gi.~latirn. 
j a quan<lo la discussione toccò la Cassazione, 
fio cose mutarono, e sorsero allora quelle. dif- 
coJtà eh · · · 1 d 

8. e non s: erano incontrate ne la iscus- 
10te. dci Codici e delle Leggi organiche. · 

dl. h?1fensori della Cassazione si a!frettarono a 
c 1a ad rare che essa doveva esser una; ma dissero 

Zl• ~n tempo che la unificazione. delle Cassa on1 · 
I esistenti era nn fatto molto grave· quasi e ie non e . . , ' 

1 osse stato un fatto molto piu grave 
La pr~cipitata unificazione dci Codici e delle 
oggi oro · h · f· tt . .,amc e. E soggiunsero che a questo 

bar· o grave bisognava apparecchiare la pub- 
ica · · - t Op1n1one; come se la pubblica opinione 

;.sse stata apparecchiata a quella moltiplicità 
.1 Codici e di Leggi orçanlclic, le quali, siccome 
si espr1~sse ai·gutamcnte un oratore in quella cir 
costanza, rcnne1·0 a rirersarsi inaspettatamente I 

sulle popolazioni italiane. Si discusse per ben 
tre tornate (il rn, 20 e 21 fcb braio) su queste 
difficoltà e poi si finì, l' ho da dire? che invece 
delle tre Cassazioni proposte dal Ministero, se 
ne vollero quattro; e la ragione che si addusse 
fu questa: che essendo appunto· la pluralità 
della Cassazione un assurdo enorme, quanto più 
grande era questa enormczza, tanto più presto 
sarebbe essa cessata. l\Ia da quel dì trascor 
sero già sette anni, e la enormozza conti 
nua e continuerà ancora per qualche tempo, 
so noi approveremo l'art. 33 del progetto in di 
scussione. 
Non basta ancora, o Signori. La discussione 

dcl 1865 finì, come vedemmo , coll'ordine dcl 
giorno del 21 febbraio 186:5, giusta il quale 
Governo e Parlamento si riservarono di dcli 
berare sulla questione fra il sistema della Cas 
sazione ed un sistema diverso; lacchè val quanto 
dire, che era riservata anche fa questione della 
Terza Istanza. Ma, in contrnddiziono di questa 
riserva, furono promulgati cd eseguiti i Codici 
e le Leggi organiche, ordinato tutte al sistema 
della Cassazione, e fu abolito il Tribunale di 
Terza Istanza in Lombardia, come già era stata 
abolita la Terza Istanza negli cx-Ducati , nelle 
Romagne, nell'Umbria e nelle Marche; e come 
fu abolita l'anno scorso a Venezia ed a Roma, 
all'indomani di un ·impegno formalmente as 
sunto dal Governo e dal Parlamento, di man 
tenere impregiudicata la questione fra la Cas 
sazio1ie e la Terza Istanza, fino ad una nuova 
legge sull'ordinamento della Suprema ~lagistra- • 
tura. Non basta ancora, o Signori: l'ordine dcl 
giorno dcl 21 febbraio 1865 poneva l'alterna- 
ti va fra la Terza Istanza e la Cassazione ; ma 
poco dopo, e precisamente il 10 d'agosto dello 
stesso anno, venne presentata al Governo del 
He non eh è ai due rami del Parlamento una peti 
zione, abilmente compilata, .colla quale, in nome 
di una cospicua metropoli dcl Regno, ricc.'.l. di 
patriottismo e celebro per lo sue tradizioni di 
sapienza civile, si dichiarava e protestava di 
non volere nè la Terza Istanza, nè la Cassazione 
unica. 
Non la Terza Istanza, pcrchè, come si . <lisso 

letteralmente in quella retizione, che ho sot 
t'occhio, la Terza Istanza è un istituto « vìzioso, 
retrivo cd indegno do'la civiltà dei tempi; :. 
non la Cassazione unica, perchè « l'unità della 
Corte di Cassaz:one non è necessaria, essendo 
falsa la credenza che alla Cassazione appar-. 
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tenga l'ufHcio di stabilire una giurisprudenza 
uniforme; che l'uniformità della giurisprudenza 
fu uno dci sogni della rivoluzione francese, e 
che è cosa non solamente vana, ma eziandio 
perico!osa; che si possono avere però diverse 
Corti di Cassazione e collocarle nelle città più 
'cospicue, senza cadere nell'errore di coloro, che, 
per non· privare Napoli, Firenze, Torino e Pa- 

. lcrmo dell'onore di un Supremo Collegio, ricor 
rono alle Corti di Terza Istanza e corrompono 
gli ordini giudiziari moderni. Che se, a dispetto 
della sana ragiono e dell'esperienza, si ante 
ponga ad ogni altra cosa l'uniformità della giu 
risprudcnza e l'unità della Cassazione (dunque 
I'unità della Cassazione perfino, secondo questa 
petizione, è cosa contraria alla sana ragione e 
all'esperienza), anche in siffatta ipotesi la sua 
attuazione (l'attuazione cioè della unità della 
Cassazione) sarebbe immatura. > 
E qui la petizione prosegue con una serie 

di considerazioni dedotte dalle speciali condi 
zioni d'Italia, e da motivi di convenienza po 
litica e via via. 
Due Ministri, come risulta dalla pagina 38 del 

fascicolo degli Allcçati, fecero eco a quelle con 
siderazioni, le quali spiegano ancora la ragione 
delle sottili investigazioni proposte in forma di 
quesiti col documento, che sta nel N. 5 degli Al 
legati, di cui toccai al principio dcl mio discorso. 
.Non è ancora qui tutto, signori Senatori. 

Dopo quel tempo, poichè incalzava vieppiù 
l'urgenza <li far cessare uno stato di cose, che 

" non era decoroso nè pc! Governo nè per il 
Parlamento, tre progetti di legge furono pre 
sentati successivamente, per l'unificazione della 
Suprema Magistratura, dagli onorevoli lllinistri 
De Filippo e Raeli: l'ultimo dei quali progetti, 
portato dinanzi al Senato e poscia, ritirato, 
diede luogo alla notissima discussione dell'anno 
scorso, la quale finì in Senato coll'ordine dcl 
giorno del 23 marzo 1871. 
Nella tornata trascorsa io vi esposi già, o Si 

gnori, i diversi incidenti. di quella discussione e 
le fasi successive; laonde per non abusare più 
oltre della benigna indulgenza vostra, .ìo non 
ripeterò qui lo stesse cose dette nella prece 
dente tornata, alle quali mi riporto; e di 
manderò piuttqsto qual sia la conseguenza che 
dobbiamo dedurre da questo lungo e tortuoso 
cammino che abbiamo percorso. Forse l' a 
nimo deliberato di non arrivare mai alla mèta! 
No, o Signori. 

• 

Noi dobbiamo invece dedurne e confessare 
che vi ha una forza occulta, superiore alla 
volontà nostra, la quale ci fuorvia nostro 
malgrado, e rende i nostri propositi strana 
mente assurdi e contradùittorii. :\la corno uscire 
adunque da questo interminabile ed intricato 
laberinto 1 L'uscita ci è additata, a parer mio, 
dall'ordine del giorno del 23 marzo dell'anno 
scorso, il quale, proposto dall'onorevole Sena 
tore Menabrea , fu votato dal Senato, ed ac 
cettato perfino, come termine di conciliazione, 
dal "compianto Senatore De Foresta, il quale 
in quella circostanza aveva strenuamente di 
fesa la Terza Istanza molteplice. 
Io prego il Senato •di permettermi di leg 

gere testualmente quest'ordine ùel giorno onde 
averne presenti i termini precisi: 

« Il Senato invita il Ministero a presentare, 
non più tardi del principio della prossima Ses 
sione parlamentare, un progetto. <li legge . per 
l'istituzione di una Corte Suprema di Giusti 
zia UJSICA per tutto il Regno. » 
Qui, come ognun vede, è stabilita la unicità 

della Suprema Magistratura; dunque è esclusa 
la Terza Istanza molteplice. Ma vede ognuno ad 
un tempo, che lunicità della Suprema Magi 
stratura è stabilita nella forma di un Tribù 
nale Supremo di Giustizia; dunque è esclusa 
la CassaZ'ione: esclusa cioè la Suprema Ma 
gistratura in quella forma circoscritta da di 
ghe insormontabili, per le quali, in una me 
desima questione di diritto civile e privato, al 
tro è il criterio per applicare una massima di 
diritto, amministrando la giustizia nell' interesso 
privato, rappresentato dai litiganti; altro è il 
criterio per istabìlire la massima stessa, nel':' 
r interesse generale della società' rappresen 
tato dalla legge. Distinzione sottile troppo o 
troppo pericolosa, donde deriva uno dci germi · 
<li quel socialismo dispotico, che or sotto forma 
Repubblicana, or sotto forma Cesarea, si è ra 
dicato in tutta la legislazione francese. 
Una ragione di più adunque perchè noi dob 

biamo preferire listituzione della Suprema ~Ia 
gistratura nella forma stabilita dall'ordine dcl 
giorno dcli' onorevole Senatore l\Ienabrea, il 
quale risponde ad un tempo e al progetto del 
l\Iinistero, e agli studi preparatorii di questo 
progetto, e al progressivo perfezionamento 
onde listituzione della Suprema Magistratura 
si venne successivamente svolgendo negli Stati · 
liberi e meglio ordinati d'Europa. 
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Risponde al progetto ministeriale in discus- 1815, il quale seppe più saggiamente profittare 
sione; ed infatti, come già ebbi I' onore di av- delle instituzioni e delle leggi importate in Italia 
~er~ire, coll'art. 21 di detto progetto sono tolti dalla rivoluzione francese, fu il Ducatò di Parma, 
1 vmcoli onde listituzione della Suprema Magi- le cui provincie aveano fatto parte del primo 
stratura era stata inceppata all'art. 2. È la Cas- Regno d'Italia. Aiutato dall'opera e dal consi 
sazione -che si trasforma, per l'art. 21, in Tri- glio-di magistrati, di funzionarii e di giure- 

- bunale Supremo di Giustizia; è, in. conclusione, consulti, che erano saliti in fama sotto quel 
un nuovo sistema, opposto alla Cassazione, che Regno, lo Stato Parmense riusci uno dei meglio 
viene iniziato e che la bontà propria, il tempo, ordinati, poichè furono ivi corrette talune dello 
e le circostanze feconderanno e prepareranno nuove istituzioni, secondo che l'esperienza di 
ad una applicazione più ampia e compiuta. pochi anni ne aveva già dimostrato la neces- 
Dissi che l'istituzione della Suprema Magi- sità o l'opportunità. E tra codeste istituzioni 

stratura, nella forma st~bilita dall'ordino dcl -corrette fuvvi appunto la Cassazione, la quale 
giorno Menabrea, risponde agli studi prepara- venne trasformata in Suprema Revisione, Que 
torli del progetto ministeriale. Voi avete sot- sto è un fatto molto importante, a giudizio 
t' ~cchio, signori Senatori, le risposte date mio, imperocchè esso dimostra come la Cas 
dalla Magistratura dcl Regno ai quesiti del Mi- sazione non lasciasse desiderio di sè, neppure 
nistero. Or bene, se voi sommate insieme le ri- in quelle provincie, le quali avevano voluto dcl 
s_poste favorevoli alla Terza Istanza molteplice resto mantenere tutta la lcgìslaziolle d'origine 
e quelle contrarie alla istituzione di una Su- francese. . 
I>rema Magistratura ~nica nella forma della Anche la Prussia, come ben sapete, Signori 
Cassazione, la conclusione prepondera forse per Senatori, mantenne nel 1815 tutta la legisla- 
1' ìstitiliionc di una Suprema Magistratura unica zione francese nelle provincie Renane; ma cor 
ncl!a forma di un tribunale di giusti::ia. Ed a resse la Cassazione e la trasformò in un su 
questa conclusione venne egualmente la Sotto- premo Tribunale di _Giustizia, sedente a Ber 
Commissione incaricata di presentare un pro- lino, il quale conosce e giudica, in casi deter 
g:tto di legge in conformità dcli' online del minati, anche del merito. 
giorno del 21 febbraio 1865, la quale, nelle L'Austria pure accettò il concetto di unicità 
sua Relazione riserrata ai soli Membri. della della Suprema Magistratura; ma non nella forma 
Commissione, come risulta dall'esemplare staro- J della Cassazione. Ed altrettanto pur fecero al 
pato che io conservo, così si esprimeva : cuni degli Stati liberi della Germania, ed ulti- 

« Determinate le attribuzioni di questo gran mamente la Confederazione Germanica del Nord. 
c_ollegio Glt:DIZIARIO, parvo alla Sotto-Commis- Il Belgio, siccome già dissi, trasformò sostan- 
810ne che meno esattamente si intitolerebbe zialmcnte la Cassazione mediante l'elemento 
Corte di Cassazione,· postochè l'alto suo man-. elettivo stabilito per tutta l'alta magistratura 
dato No~ sr vror.s RISTRETTO ad annullare le del Regno, in virtù della Carta costituzionale. 
sentenze sottoposte alla suprema sua censura, I Per tutti questi fatti, per queste considera 
ma si estenderà xox RARAYENn~ •AD E)IEN- · zioni tutte, io spero, o Signori, anzi oso dire 
DARLE: E A PRONUNCIARE IN DETER~llNATE MA- tengo per fermo, che il Senato, coerente al suo 
T~:R:E: FUORI DEI CASI m ANNL'LLA~IENTO; ep- ordine del giorno ùel 23 marzo dell'anno scorso, 
Pero fu ritenuto MEGLIO rispondente all' ES- vorrà approvare l'istituzione della Suprema Ma 
SENZA della sua costituzione il titolo di Corte gistratura nella forma di un tribunale che giu 
Su1i;ema di Giustizia, :. dica, non nella forma di un potere politico, che 
Dissi per ultimo che l'istituzione della Su- rimane estraneo all'amministrazione della giusti 

~re~a Magistratura, nella forma stabilita dal- zia, si rende incostituzionale, come quarto potere 
l ordine dcl giorno Menabrea, risponde ai pro- politico moderatore, o rego/atO're, e che io ose 
gressivi perfezionamenti onùe I'instituzione della rei chiamare piuttosto perturbat01·e dci tre po 
Supr:ma Magistratura unica si venne svolgendo teri fondamentali costituzionalmente stabiliti. 
negli Stati liberi e meglio ordinati d'Europa. La istituzione della Suprema Magistratura in 
. Ed in verità, o Signori, non v'è alcuno di noi, questa forma che io vengo propugnando, ìnco 
il q~ale ignori, che uno degli Stati, fra, quelli ri- raggito dall' ordine del giorno votato dal Se 
sorti e fondati in Italia per la ristaurazione del l nato, può e deve essere accolta, siccome termine 

I 
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di conciliazione fra i due opposti sistemi. Dev'es 
sere accolta dai fautori della Cassazione, in 
quanto cho ad essi può bastare che sia stabilito. 
il principio della unicità della Suprema Magistra 
tura, che è il fondamento del loro sistema: 
dev'essere accolto dai fautori delle Terze Istanze, 
imperocchè ad essi può bastare che sia esclusa 
quella specie di Magistratura Suprema, nPga 
zione assoluta del sistema della Terza Istanza. 
I propugnatori delle Terze Istanze dovranno 

inoltre riconoscere che, supposto ancora che allo 
stato attuale degli ordini nostri si potesse inne 
stare cotesto sistema della Suprema Magistra 
tura molteplice; nello stato presente della nostra 
legislazione sarebbe pur sempre necessario un 
supremo centro giudiziario , onde mantenere 
l'unità. d'interpretazione almeno sui punti fon 
damentali della unificazione legislativa. 
E tanto più i propugnatori delle Terze Istanze 

debbono acconciarsi a questo temperamento, poi 
chè essi" consentirono già docilmente a tutti que 
gli atti e a tutti quei fatti, che, dall'unificazione 
legislativa o giudiziaria dello prime annessioni 
fino. ali' ultima di Venezia e di Roma, si sono 
compiuti in pregiudizio della Terza Istanza ed 
in conferma e riconferma dcl sistema francese 
della Cassazione. E dove erano essi allora, che 
facevano, che pensavano? Nelle discussioni dcl 
1805 io credo che, in questo ramo dcl Parlamento, 
appena l'egregio Senatore Musio facesse sentire 
la sua voce autorevole. Nell'altro ramo del Par 
lamento, due oratori soltanto sorsero in difesa 
delle Terze Istanze. Se mi è permesso, nominerò 
l'uno dei due, a titolo <li onore. Fu egli l' illu 
stre amico mio, il deputato Mari, il quale, coe 
rente a se stesso, difese le Terze. Istanze, dopo 
di avere valorosamente combattuti i Codici e il 
sistema delle leggi unificatrici. E quando nello 
scorso anno fu ripresa la discussione di questo 
argomento, il solo compianto Dc Foresta difese, 
in Senato, la Terza Istanza molteplice; ma poi finì · 
anch'egli coll'accettare l'ordine dcl giorno pre 
sentato dall'un. l\!enahrea; col quale ordine del 
giorno, come vedemmo, venne esclusa essen 
zialmento laplm·alitlì della Terza Istanza. È que 
sto un nobile esempio che io mi permetto di rac 
comandare ai propugnatori delle Terzo Istanze; 
mentre dichiaro che seguirò auch'io un siffatto 
esempio, non solo in omaggio dcl benemerito 
ed esperto magistrato, il quale mi onorò della 
sua amicizia e della sua· affozione, di che ser 
berò grata ricordanza per tutta la vita; ma 

molto più ancora per debito di antica e co 
stante mia convinzione. 
Nuovo a questo amplissimo Consesso, al quale 

io mi pregio altamente di appartenere, sento oggi 
pure il dovere di dichiarare che lo cose che sono 
venuto fin qui esponendo, non sono in me una' 
recente convinzione, ma sono invece l'effetto di 
antichi e profondi convincimenti, che mi studiai 
di propugnare costantemente e calorosamente, 
o de~tro e fuori dcl 'Parlamento, e che ho la co 
scienza di non avere smentiti nel .brève tempo 
in cui ebbi l'onore di dirigere il Dicastero della 
Giustizia, corno lo possono attestare taluni atti 
della mia amministrazione. 
~li opposi, come Deputato, al sistema di unifi 

cazione legislativa e giudiziaria adottato nelle 
prime annessioni; e per la stessa ragione ricu.? 
sai il mio voto aH'unificaziono legislativa del 
t8G5. Come ~linistro e come Deputato, mi opposi 
ali' unificazione legislativa e giudiziaria della 
Venezia e di Roma, non già perchè non rico 
noscessi anch'io la necessità di estendere la no- 

. stra legislazione a queste due nobilissime pro 
vincie, venute ultime alla comune famiglia ita 
liana, ma perchè mi pareva che quella stessa 
necessità dovesse esserci di sprone onde risol 
vere una volta questo due capitali questioni, 
dulie quali, siccome ebbi occasiono di acceu 
nare nella passata seduta, doveva cominciare 
e non fluire la nostra unificazione legislativa; 
voglio dire la questione della Suprema Magi 
stratura e quella dcl Codice penale. 
E che cosa è la nostra unificazione legisla 

tiva e giudiziaria con quattro Cassazionìt Un 
assurdo senza esempio, una mostruosa con 
traddizione; è la unificazione con tutti gl'in 
convenienti, senza vantaggio cli sorta. Cosa è 
la nostra uuìflcaziono legislativa senza il Co 
dice penale unico? È NIE:sn: PIÙ cnn r:u RE 
GOLA DI SDl:\IET!lJA. La flgura non ò mia i è di 
uno dci più zelanti ed autorevoli fautori della 
nostra unificazione. legislativa; e voi la potrete 
leggere, volendo, insieme aù altre non meno 
significanti, alla· pagina 118 e seguenti dcl'a 
dotta Relazione presentata :nell'altro ramo dcl 
Parlamento, il 12 di gennaio dcl l8G::>. . 
Se io non temessi di rendermi troppo indi 

screto verso gli egregi miei Colleghi che hanno 
la pazienza <li ascoltarmi, vorrei pregarli, poi 
chè nella tornata scorsa mi permisi di citare a 
questo proposito l'esempio dcl Parlamento della 
Confederazione Germanica, vorrei, dico, pre- 
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garl] a lasciarmi leggere il brano di un di 
scorso pronunziato da uno dci nostri più gio 
vani Deputati, l'onorevole Piccoli, il quale è 
stato ec1ucato alla scuola giuridica della Ger 
mania, ed è molto versato nel moderno diritto 
comparato, e perciò non sospetto di predile 
zione per il sistema giudiziario francese. 
Se il Senato adunque, e l'onorevolissimo no 

stro Presidente me Io consentono, io darò let 
tura di alcuni brani di questo discorso, che fu 
pronunziato nell'altro ramo del Parlamento in 
occasione della discussione dcl progetto di 
legge per l'unificazione legislativa nel Veneto. 

« Ora, o Signori, la questione della Suprema 
Magistratura è una questione cardinale; è la· 
chiave di volta dell'edifizio processuale. Io non 

. esprimerò la mia opinione su questo argomento; 
a;cetto qualunque Corte vi piaccia, qualunque 
sistema vi aggrada; ma adottatene uno, sia la 
Terza Istanza, sia la Cassazione alla francese, 
sia un Tribunale misto, come venne accolto re 
centemente in alcuni progetti legislativi, sia la 
Revisione, in una parola tutto quello che volete, 
ma esciamo una volta da questo caos; finia 
mola con queste 'corti Supreme, le quali ren 
dono inutile l'unificazione dci Codici. Voi non 
avrete mai l'uguaglianza davanti· alla legge, 
finchè non avrete stabilito un servizio supremo 
della giustizia, che sia unico, e possa proce- 
dere con norme uniformi. ' 

i. È stato dato alla luce recentemente un 
accurato· lavoro di un consigliere di Cassazione 
(che a me piace di nominare, l'illustre cav. Paoli, 
consigliere della Corte di Cassazione di Firenze), 
d~I quale si scorge che in Italia si riscontrano 
disparità enormi nell'applicazione ~lclle leggi. 
h~ punii importanti, come ad esempio, in fatto 
dì libertà provvisoria, è Stato OSSCrvatO che in 
Toscana eù in Sicilia si ottiene la libertà prov 
''isoria in casi nei quali non si concede a l'\ a 
Poli e in Lombardia. Potrei enumerarne di molti 
altri, ma è inutile, perchè son hen noti a tutti, 
nei c1uali appunto ha luogo una diversità nel 
l'applicazione delle leggi. Se voi volete l'ugua 
glianza, dovete anche volere un solo Magistrato 
supremo. Si sono veduti e si veggono parecchi 
Iiaesi, i quali con legislazioni diverse hanno una 
Corte Suprema unica; ma non si è mai veduto 
che con un coùice solo si abbiano parecchie Corti 
Su1irernc. Voi avete la Francia dal 1700 al 1806 
c~n una Corte Suprema unica, sebbene la le 
g1slazio11c non fosso unificata; voi trovate nella 

Camera dci Lordi d'Inghilterra una Corte Su 
prema unica, benehè siano tanto diverse lo 
leggi di quel paese si statuarie che consuetu 
dinarie. 

» La Baviera, che ha quattro codici civili e. 
mezzo, ha una Corte Suprema unica, la quale 
funge come Corte di Terza Istanza per una parte 
dcl suo territorio, e come Corte di Cassazione 
per i paesi nei quali è ancora in vigore il Co 
dice francese .. 

» E poichè da qualche anno è venuta di moda 
la Prussia, citerò anche l'esempio prussiano. 
Sapete voi che cosa ha fatto quel Governo. nel 
primo anno <lacchè ebbe annesse le nuove pro 
vincie al regno? Si occupò forse del Codice 
civile 7 Nemmeno per. sogno. Si occupò dcl 
Codice di procedura? Nominò una -Commissione 
che lo compili. La prima cosa che egli fece, fu 
di unificare il diritto penale, e la seconda, di 
unificare le Corti Supreme. ' 

» Egli ha trovate nelle provincie annesse tre 
Terze Istanze, a Kicl, a Wiesbaden , a Cassel; 
le ha distrutte tutte e tre con l'ordinanza reale 
dcl 27 giugno l8G7 e le ha concentrate a Ber 
lino; ha trovata una Corte di Cassazione nel 
l'Ilannover e l'ha portata a Berlino: di questi 
quattro tribunali ne fece uno solo, e adesso ha 
presentato un progetto di legge per riunire 
anche il tribunale all'antica Corte Suprema. 
Quel Governo ha pensato che, senza una Ma 
gistratura Suprema unica, e senza l'unità del 
diritto penale, non vi è invero l'unità dello 
Stato. 

» Leggevo in questi giorni il nuovo progetto 
di Codice di commercio svizzero. Nel libro 5° 
è stabilito che vi sarà un solo Tribunale Su 
premo per il diritto commerciale; e ciò per il 
motivo che sarebbe inutile che la Svizzera avesse 
un solo diritto commerciale, se non avesse an 
che una Corte Suprema che ne fosse l'unico 
organo. » 
Io comprendo che queste cose sono elemen 

tari per tutti Voi; peraltro mi perdonerete se, 
dovendo anch'io subire la indeclinabile necessità 
di una Corte Suprema unica, cerco, dirò così, di 
confortarmi coll'esempio di altri paesi, dove la 
unificazione fu meno eccessiva, e coll'autorità. - 
di coloro stessi che dividono certe mie opi 
nioni, le quali, se non saranno qui accolte da 
tutti,· saranno però da tutti apprezzate, io spero, 
almeno per la sincerità loro e per la costanza 
ond'io le ho sempre difese. 
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Ritorno pertanto alla conclusione dell'altro 
giorno: nulla vi ha di più urgente della uni 
ficazione della Suprema Magistratura e del C<> 
dice Penale. 
E nella flùucia, che gli uomini benemeriti i 

quali sono al Governo, e l'illustre Guardasi 
gilli, che ben merita di avere la gloria di asso 
ciare il suo nome a questa opera grandissima 
del Codice Penale, si affretteranno a presentare 
questo Codice, per il quale pure molti orùiui 
dcl giorno furono votati, e tanti studii vennero 
fatti e dentro e fuori· del Parlamento, e da 
Commissioni' governative e dalla Magistratura; 
dichiaro di nuovo di accettare, riguardo alla 
Suprema Magistratura unica, il progetto mi 
nisteriale in nuissima, Se non che mi occorre 
qui di avvertire, in conformità. dei motivi da 
me già addotti nella Nota aggiunta alla Rela 
zione dcli' .egregio Senatore Tccchio, che il pro 
getto ministeriale. si presta felicemente tanto 
al sistema j.uro della Cassazione, coll'articolo 
2", quanto al sistema opposto di un Tribunale 
Supremo, che non resti sistematicamente estra 
neo all'nmministrazione della giustizia {arti 
colo 21 del progetto stesso). Accettando quindi 
cotesto progetto, non è mestieri che io ag 
giunga che intendo di accettarlo, se il Ministero 
ed il Senato vorranno mantenere il detto ar 
ticolo 21, sul quale mi riservo di portare un 
emendamento a suo tempo, e di proporre che, 
in conformità di esso, siano emendati alcuni 
altri articoli. Respingo poi recisamente gli ar 
ticoli 33 e 34, pei motivi già esposti nella ci 
tata mia Nota. 

La transitorietà, che si verrebbe a stabilire, in 
virtù dei due indicati articoli, potrebbe, contro il 
retto intendimento del signor Ministro, velare 
la continuazione di uno stato di cose, il quale 
non verrebbe in sostanza mutato, se non col 
traslocamcnto di una delle attuali Cassazioni. 
Io dispenserò il Senato dal fastidio di ascol 

tarmi ulteriormente, sebbene altre non poche 
considerazioni avessi a fare tuttavia. 
Prima però di por· fine al mio già troppo 

lungo discorso, farò un'ultima preghiera al 
Senato, ed è di permettermi ancora che io ri 
cordi un altro esempio molto · opportuno cd 
autorevole. È noto come un distinto pubblicista 
milanese, l'egregio Giovanni Carcano, desse 
~n luce in questi ultimi tempi un libro dottis 
simo e profondo in difesa delle Terze Istanze, 
Io. confesso anzi che mi sembra il libro più 

bello e più compiuto che stasi stampato in 
difesa delle Terze Istanze. Or bene, se lo leg 
gerete, o Signori, vedrete che egli pure piegò 
alla necessità delle cose, mostrandosi propenso 
ad una transazione, e ch'egli appunto ricorda i 
nomi illustri di Romaguosi e dello Sclopìs sic- 
come propugnatori di una transazione. A questi 
nomi io potrei aggiungerne altri di autori re 
centi, se di ciò facesse mestieri in quest' A~ 
semblea, nella quale seggono magistrati, giu 
reperiti e pubblicisti, che mi sono maestri cosi 
per ingegno, come per dottrina, · 

Signorì Senatori I Il sistema da noi adottato 
nell'opera dcl nostro assetto interno, tutta ia 
nostra unifìcazìone legislativa, organica eù am 
ministrativa, sono un assurdo ingiustificabile, 
uu' imperdonabile contraddizione, se continua, 
s!a pure per poco tempo,' sia pure sotto una 
forma qualsiasi di transitorietà, questo stato di 
coso che si è protratto per dodici anni di Ses 
sione in Sessione con ordini del giorno e pro 
messe, le quali debbono oggi ricevere il loro 
pieno cd immediato adempimento, se pure ci 
sta a cuore il prestigio delle nostre istituzioni, 
e se non vogliamo che la storia inesorabile 
scriva di noi che fummo piuttosto vazhì ·del- . O- . 
l'uniformità, anzichè solleciti della vera unifi- 
cazione; che ci mostrammo rivoluzionari ed ar 
diti quando si trattava di unificare, perturbando 
gl'interessi di tutti, e che poscia diventammo 

. eccessivamente moderati e prudenti, quando si 
trattò di compiere la unificazione· col sacrificio 
soltanto di pochi. · 
(Viri seçn! d'ap1wotazio11e.} 
PRESIDENTE. Prego l'onorevole Borgatti a for- 

molare la sua proposta, · · · · 
Senatore BORGATTI. Io non ho fatto proposte. 

· PRESIDENTE. ~Ii è parso che accennasse a un 
ordine dcl giorno. · · 
Senatore BORGATTI. l\Ii perdoni Signor Presi 

dente, non ho accennato ad ordini dcl giorno: 
forse le mie parole non sono arrivate tutte 
fino al seggio presidenziale, Io ho accettato in 
massima il Progetto dcl Mmistero in conformità 
dei motivi esposti anche nella Nota unita alla 
Relazione della Commissione, riservandomi di 
parlare di nuovo nella discussione degli articoli, 
e di proporre qualche emendamento. 

PRESIDENTE. Stante l'ora tarda si rimetterà a . 
domani il seguito della discussione del pro 
getto di legge per lordinamento della Corto 
di Cassazione. , · 
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Comunico intanto al Senato il risultato 
della votazione sul progetto di legge pir l'au 
torizzazione della spesa di 12 milioni di lire 
per l'istruzione degli uomini di prima categoria 
delle classi 1850-51, non incorporati nel!' eser 
cito, per l'acquisto di nuovo materiale di arti 
glieria da campagna e per la costruzione e si 
stemazione di fabbricati militari . 

Votanti. 
Favorevoli 
Contrari. 

70 
67 
3 

(Il Senato approva.) 

La seduta è sciolta (ore 6). 

• 
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Presidenza TORREARSA. 

SOMMARIO - Omaççio - Congedi - Sf'gHilu della discussione sul progetto di lf'gge ]l('J' l'or: 
dinamenio della Corte di Cossazione - Discorsi dei Senatori Panattonl e l'oggi. 

La seduta è aperta alle ore tre. 
Non è presente alcun Ministro. 
Il Senatore, Seçretario., CHIESI legge il pro 

cesso verbale dell'ultima tornata, che è ar 
provato. 
Fa omaggio al Senato il Ministro di Agri 

coltura, Industria e Commercio dcl l 0 volume 
dci Documenti raccolti dall'inchiesta sulle con 
dizioni della pesca -in Italia. 
I Senatori ~iniscalchi-Erizzo e Mcnabrea do 

mandano un congedo, che è loro dal Senato 
accordato. 

Seguito ùelln discussione sul progetto di 
legge per J'ordlnamento della Corle di Cas 
sazione. 

PRESIDENTE. Secondo l'ordine dcl giorno, viene 
il seguito della discussione sul progetto di 
legge per l'ordinamento della Corte di Cassa 
zione. 
Ha la parola il senatore Panattoui. 

· Senatore P!.NATTONI. Faccio osservare che non 
c'è alcun Ministro. 

PRESIDENTE. Si attenderà qualche istante la 
venuta del signor .Ministro. 
. (TNi.~c01.,·0110 alcuni minuti ma nes.rnn Mini- 
stro compm·e nclf Aula.) _ • 
Il signor Senatore Panattoni può incomin 

ciare a parlare. Ciò impegnerà il signor Mini 
stro ad essere un'altra volta più puntuale. 

r 

Senatore PANATTONI. Onorevoli Colleghi. 
Io mi congratulo di veder giunto avanti a Voi, 

ed in grazia della vostra saviezza, un progetto 
di lecco ove l'onorevole Guardasigilli comincia 

I ~0 ' • 

ad essere progressivo. Mi congratulo con quei 
Signori della Commissione, i quali, sebbene nella 
palestra ove fu combattuta la quistione ncll'aun~ 
decorso tanto strenuamente sostenessero i pregi 
tiella Cassazione, oggi invece piegano agli ac 
cordi e vedono la necessità di trasformarla. 
L'onorevole Senatore Borgnìtì che, con assen 

nate e belle parole, ieri lungamente c'intrat 
tenne, ha gettato germi molto utili nella pre 

. sente quistione, Se non che, polla posiziou? 
nella quale l'onorevole Borgatti trova vasi, dove 
usare dci riguardi; che io rispetto. 
~Ia poiché noi vogliamo discutere lo schema 

nel quale l'avviamento al progresso incomincia, 
io mi auguro di aver benevolo l'istesso pro 
ponente signor Ministro ; il quale, iniziando la 
bell'opera, non sarà sdegnoso verso chi la 
spinga più oltre. Anelo anche, e di gran cuore, 
che non mi manchi ezÌanùio il concorso della 
Commissione: perchè spero che membri cosi 
onorevoli, ed a me tanto superiori, mi aiutino 
a raggiungere un metodo di legalità e di gin: 
stìzia che {•Ossa soddisfare agi'Intorcssi ed ai 
bisogni del paese . 

(A. questo punto entra il Ministro Gum·d11- 
sigilli.) · 

Quindi contentatevi, Signori, dei cenni che 
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a~TÒ l'onore di sottoporvi. E non mi accusate l vocaboli che il Senato adoperò. Ma sono questi 
di non anticipare proposte: perchè forse le I veramente e compiutamente raggiunti dati' at 
prcsenterò, ma quando le difJ!coltà. saranno : tuale schema di legge?. 
Jn~lurate dalla vostra discussione. Xem meno Ecco, Signori, il grave mio dubbio; e sulla 
rru accagioneretc, lo spero, di avere dato dei via del dubbio stando sempre il vero, ecco 
cenni anzichè larghe dimostrazioni; imperoc- dove io v'invito a seguirmi. E non per riguardo 
chè non può farmi torto la temperanza di aver a me,: ma per rannodarci sotto la bandiera 
rnesso in buona via i' più valenti, senza che io della ragione e dell'utile pubblico. Io posso per 
rni arroghi di segnare ad essi le tracce. avventura sbag'iare i passi, ma è mio intendi- 
Prima di tutto mi conviene rivolgermi a co- mento di conseguire la migliore amministra 

loro, i quali occì potrebbero essere animati da zione della giustizia. 00 . 

un lodevole sentimento d'impazienza, qualora Il urogetto cosa dice? Ilo già notato che in 
".edessero frapporsi sterili ritardi all'approva- qualche moùo esso trasforma la Corte di Cas 
Zl<>ne di qualunque buona logge. sazìone. hnperocchè disegna meglio la seziono 
.Io non vengo a dire, .~t11dim110, a persone che regolatrice, i suoi uffìzi, e quella parte ( l'or- 

8~1mo tanto, da credere che dello studio ne ah- dine dcl giorno usò molto acconciamente l'epi 
_h,1ano ad esuberanza. Io sottopongo alla discus- telo suprema), quella parte suprema che deve 
810ne alcune idee, che 11er avventura sono nuo- avere la Corte. Questo io credo sia mollo ben 
vo, ma che non tendono a ritardare, bensì a far fatto; ed udirete come a tale concetto di buon 
<'ammino. · grado io mi accosti. · 
Devo anche rivolgermi, se qui pure ve ne li progetto, dopo questa prima idea, accenna le 

fosse qualcuno, a coloro i quali accampano l'inop- sezioni delle quali dovrà essere composta la Cor 
{lortunitA dello schema di legge, riguardan- te; tutte questo sezioni concentra e riunisce in 
ùo\o come contrario att'ìntoressepotltìco e mu- Roma, in una sola sede, in un cumulo d'uffizi 
n!cipale. Ad essi volgo preghiere atlìnchè lascino e di persone..... Ciò mi sgomenta 1 Signori, 
~1ft'atto partito, il quale non mi pare più del nostro dopo l'esperienza che ah biamo fatto di quattro 
~cmp~. È meglio che essi portino le cognizioni Cassazioni, di cui ninna è bastata. a pareg 
~ro in soccorso di quella disamina di cui oggi giare il cùmpito suo, meno quella di Firenze. 
81 Occupa il Senato; che discutano il progetto, Et.I io non posso disconoscere, oltre la spesa, 
e che votino contro, solo quando ad essi il pro- ·quanto sia vi di grave nell'accentramento, nel 
g~tto non piaccia. cumulo, nello spostamento e disappunto dci 
I.ascino che l'Italia non tolleri più a lungo magistrati, e nel disagio e dispendio degli in 

fjuattro Cassazioni; e si associno ad un sistema tercssati. 
che concilia gl'intcrcssi tutti; migliorino il pro- Se io devo interpretare quel sentimento di 
getto, altrimenti lo rigettino. scontento che, non c'illudiamo, si è manifc- 
l Sarebbe ozioso ricordare al Senato quanto di stato davanti allo schema attuale; se io devo 
lotto e di bello fu detto nelle discussioni dcl interpretare questo gran sintomo di scontento, 
Inarzo dell'anno passato. Io forse abbasserei le esso nasco appunto dall'aeooncentramento smo 
~agioni anche di coloro ai quali ·mi avvicino. dato, dall'allontanamento della giustizia dai 
'.la llna cosa ricordo, e spero non debba esservi gimlicabili. È un mal vezzo considerare che 
~ncresciosa; essa è che, nel cozzo di tante hat- tutto si faccia per Io Stato, o per la metodica 
. aglie, nello sforzo per sostenere la Cassazione degli Oronnici: e niente si debba fare per lo 
111 contrapposto delle Terze Istanze, gli animi popolazioni e l)Cr i contribuenti. 
c~.rnunquo divisi, ma però caldi per amore della Il progetto amplia la rivocazione. - :\la quc 
loi~icnza e dcl bene pubblico, si rattcmprarono sto rimedio della rivocazionc lo concepisco, 
81 ravvicinarono, enunciarono un desidf!rio di quando vi sia qunlche cosa di inopinato o di 
eccletismo e proposero ui1 miglioramento di scoperto. Ora però J'am111iazione di essa rivela 
J~testo Istituto. Ma il S1~nnto; ùc\ilJerantlo così, (e bisogna, o Signori, confessarlo quando il 

1s.se di volere una Corte Suprema di giustizia fatto parla da sé) che vi era qualche cosa da 
'Unica per tutto il Hcgno. fare pm· il compimento della ~iustizia; e che 
Questa Corte Suprema di Giustizia ha essenza due sem1•lici istanze giuùiciali, come le accorda 

eJ ;1ttributi, che sono abbastanza rivebti dai I l'organament~ attuale, lasciavano molto a. desi- 
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dorare. Quindi, non volendosi integrare il corso 
de1Ia giustizia con ammettere il secondo appello, 
ecco che si accordano · agli interessati com 
pensi magri e straord.inarii. Per~Itro i mezz~ de~la 
buona giustizia: (perdonatemi, credo dì dire 
il vero) essi non devono ottenerli per conces, 
sìòne: ma spettano a loro per diritto di natura, 
Jler diritto delle genti e per l'autonomia dello 
ragioni private, . . · 

L'attuale schema riproduce poi fa già sop 
pressa Sezione dei ricorsi. 

Io non dirò, sè questo ritorno à ciò che fu 
condannato possa avere un'apparenza di plau 
sibilità; ini considererò che' quando davanti alla 
Sezione dei ricorsi dovranno venire tutte 111 cau 
se, cloè, non solamente quelle nelle quali baste 
rebbe il Canècllièrc, onde vedere se concorrano 
le forme estrinseche, ma anche quelle ove la 
Sezione dève fiutare, per formarsi . un preveri 
tivo criterio del ricorso, e vedere sé sia plausi 
bile o no: ne sorgerà un carico di fatiche, un 
dispendio di tempo, un ìntra'clamento di fun 
zioni colla sezione civile, un pericolo per i giu 
dicabili. Ed anzi un altrò guaio può derivarne, 
e nella vostri rettitudine, nella' vostra saggezza, 
voi certamente non l'avreste gradito; irnperocchè 
forse ne deriverà labitudine a tagliar corto; e 
crescerà: uria remora al rimedio dei ricorrenti; 
siéchè ladito alla giustizia resterà màggior- 
mente angustiato. . . . . 
Ma veramente, o Signori, è questo ciò che 

voleva. l'ordine del giorno del Senato del 23 
marzo 18711 Per ora. non mi pare. E dico per 

. ora, inquàntochè avendo esordito con rispettosa 
. fìducin; sono lun'gi dal rivocarla: anzi spero di 
essere 'séconciatò dall'intelligenza, dal. scollo, 
dall'amor patrio e del Ministro e della Com- 
mìssione. . . .. 

Frattanto, Ù c'oncotto, d~lla Cassazione, che 
avete fasciato sbocconcellare nel "timore che 
fosse respinto per intero; voi lo vagheggiate 
tuttora e troppo; e dico troppo perchè io stesso 
lo riconosco meritevole di, qualche apprezza 
mento. La Corte di Giustizia, che volle il Se 
nato io non fa trovo limpida e netta. Sola- ' . . . 
mente trovo che le idee abitudinarie e consuete 
della Cassazione sono alquanto menomate, che 
si comincia ad introdurre una riforma omeopa 
tica, e .si discernono meglio le attribuzioni tu 
telari e disciplinari ,dclla Corte. Suprema. ~I~ 
dove trovasi sviluppato' il concetto della gru 
stizia per éòccorrere ai giudicabili 1 

S'gnori, Ìo fin d; ora dichiaro di non antici- o . • 
pare una proposta. Pure. quello c~1i io miro, 
e che desidero, infeudo oggi almanco accen 
narlo: ed imploro che non lo. accogliate com.e 
una novità pericolosa, e che non sentiate br1· 
vidi nella prima impressione: ma vi mante 
niate nel sistema del savio, che è di riflettere 
tre volte. 
iorse può essere, che ciò che io . vado. a. 

dirvi non sia tanto fuori dal vero, nè sia tanto 
lungi, dalle vostre migliori riflesslonì 1 • da non 
poterlo approvare. 

Dichiaro adunque che quegli uffizi supremi, 
per i quali era principalmente sostenuta fin 
qui la Cassazlone, io non li rigetto; ritengo 
che la Corte Suprema di giustizia debba avere 
una Sezione centrale e regolatrice, la quale 
sopperisca a quegliIntuiti che vi siete propo 
sti; nè di essi ho bisogno di fare un novero, 
perchè ne avete formato un articolo circostan 
ziato, e le particolarità, oYe occorresse, po 
tremo discuterle a suo tempo. 
Intanto v• è una parte che, dirò così, tutela 

la integrità della legge; una parte che tutel~ 
l'ordine giudiziario, che guarda i confini tra 1 
poteri, e. segnatamente tra lo autorità giudi 
ziarie, una parte disciplinare e che serve a 
mantenere il buon regimo tra i funzionarii e 
così conferisce anche al rispetto dovuto ai ma 
gistrati: tutto questo, o Signori, io lo ascrivo 
alle prerogative della Corte Suprema, se non 
che la Commissione lo affida alle Seziolli riu· 
lite: ma io non renderQi l'esercizio di tali fun;. 
zioni discontinuo e variabile, come potrebbO 
riuscire mediante l' accozzo delle Sezioni; ed 
invece vorrei fosse custodito da una Sezion~ 
regolatrice e centrale della Corte Suprema di 
giustizia. Non ho P.oi bisogno di dire c~e que 
sta Sezione deve certamente collocarsi nella 
sede del Governo : ove, posta fra i Corpi d". 
liberanti e il Potere legislativo, sarà come il 
culmine dell'amministrazione della. giustizia. 
Per altro, il Senato volle una Corte di giu7 

stizia; ma, Signori, la Cassazione non fu mai 
tale. La legge che la fondò nel 1790 proclamò 
anzi, che tale non doveva essere. 

II Senato ha voluto qualcho cosa di diverso 
dalla Cassazione, altrimenti l'avrebbe accett.'.ltl\ 
nel 1871. 
Io, o Signori, non appartenev'o a. Voi in quel 

tE!mpo; Voi che emetteste il vostro voto, Io 
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interpreterete, Voi Io farete valere. Frattanto I nel modo che testè ho avuto l'onorè di esporre, 
rispettosamente io cosi lo interpreto. · e per cui invoco tutta la vostra benevolenza ; 
Per essere Corte di giustizia, bisogna che lo trovo nella Corte Suprema unica, ma di 

questa Suprema magistratura cessi di essere giustizia; ìnquantochè amo di essere fedele al 
neçatlra ; come era la Cassazione: vera Corte voto dcl Senato, il quale contempera tutti gli 
di veto, Corte che infrangeva, rimandava, non elementi possibili, afflnchè si possa associare 
giudicava. · la tutela della legge e della disciplina col ser- 
Essa dunque deve rendere giustizia anche vizio dei privati, cd insieme colla unità della 

nell'interesse dei privati. E qui non vorrei che gerarchia. Tutto ciò io lo trovo nella Corte Su 
un ribrezzo vi corresse per le ossa, se io dico prema unica, pcrchò per me non ne concepisco 
nell'interesse anche dci privati, perchè una giu- che una sola: e concordo che non era nelle Terze 

; stizia resa teoricamente e senza badare a chi Istanze di forma antica; perchò avevano ra- 
paga, io non la concepisco. gione gli oppositori di ravvisarle troppo dis- 
Nei ricorsi trovasi investita sempre una legge grcgate, e prive di sindacato. 

applicata. Per altro io non accetterei che una sezione 
Quindi voi. non persuaderete giammai chic- della Corte di Cassazione, dopo di aver cas 

chessia, e crédo non ne abbiate mai avuta la sato, decidesse il merito. Ravviso invece logico 
convinzione ' che s' intenda a far dispute di che si trovino nella Corte Suprema, collegate 
sole massime in Cassazione; poichè si piglia colla sezione regolatrice, altre sezioni· ripara 
si il fatto dichiarato, vale a: dire non si rientra trici le quali alla loro volta sono sorvegliate 
nelle prove; ma un fatto giuridico vi è, e la dalla Sezione primaria della Corte medesima. 
legge la trovate incarnata in quel fatto. A questo punto riscontrerete, o Signori, che 

Nè la Cassazione decide realmente di un avendo io ammesso in un tempo la unicità, e 
principio, il quale si sublimi e si astragga; ma· le prerogative di Cassazione nella Corte Su 
decide del principio frammisto al concreto dello prema, ed avendovi associati i mezzi riparatori 
cose reclamate dal ricorrente. Detto ciò, io, con- della revisione, che una volta si diceva del se 
cepisco che la Suprema Corte di Cassazione dal condo appello, o della restituzione in intero: 
Senato chiamata suprema Corte di Giustizia, me ne sto nel preciso terreno dell'ordine del 
deve avere, oltre la sezione regolatrice, altre giorno, che il Sonato adottò nel 23 marzo 1871. 
Sezioni di revisione. E dico sezioni di rovi- Altronde io credo di proporre. un sistema, che 
sione, perchè questo è il vocabolo più lato, che non si dilunghi gran fatto dagli intendimenti 
abbraccia l'interesse della legge e quello delle dell'onorevolo Ministro, ne da. quelli alquanto 
applicazioni'; che quindi giova alla legalità. ed più tcrnjerati dell'Ufllcio Centrale, ossia della 
anche ai terzi giudicabili. Io non dico della Terza Commissione, e che, anzi, si accosti al pubblico 
istanza, per non rimettervi davanti quello spettro desiderio dci contribuenti e dei litiganti. 
cha a taluni dispiacque, mentre altri lo caldeg 
giavano e lo difendevano. Ora non bisogna che 
si riaccenda una disputa, la quale, tornando sul 
terreno medesimo, faccia sorgere lo stesso an 
tagonismo. Altronde io parlo di revisiono, per 
chè, se voi abolite le Cassazioni nei diversi 

• luoghi ove adesso risiedono, se voi non date 
la Terza istanza nel sistema antico, bisogna 
che almeno voi facciate qualcosa che salvi l' in 
teresse dei contribuenti e dci giudicabili. Essi 
godranno sì, che la sezione regolatrice custo 
disca in Roma il testo della legge: ma non pa 
gano so.tanto per questo, nè ricorrono ai tri 
bunali per uno scopo teoretico; essi cercano 
qualcosa per i loro interessi; e siccome pagano, 
hanno diritto a un facile compenso. 
Questo magistero della revisione, io lo trovo 

Io parlerò franco e parlerò positivo. Mi sono 
mosso dalla esperienza che ho fatta nel con vi vero 
cogli interessati, ed in questa materia, se fosse 
possibile ottenere un plebiscito, io lo invocherei, 
perchè sarei sicuro di conseguire quanto vo 
proponendo. 

La Cassazione, mentre è molto contestata tra 
gl'intelligenti, non piacque nè piace punto alla 
gran massa dci cittadini. Essa era un trovato 
plausibile por quella. parte che agiva come isti 
tuto regolatore; ma essa fu sempre una mac 
china viziosa laddove, mettendo mano ncll'Am 
minìstrazione della giustizia sotto pretesto di 
tutelare la legge,· alza la cateratta delle liti, 
ed inerendo ai ricorsi, fa passeggiare i litiganti, 
e invece di un terzo grado di giurisdizione, 
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manda a nuovi ed indefiniti conflitti coloro i 
quali cercano la decisione dei piati. 

D'altra parte io non disconosco che lo Terze 
Istanze, quali furono praticato in altri tempi, 
e quali si discussero, e si esempliflcarono in 
Senato, fossero alquanto difficili a difendersi, 
perocchè esse avevano due difetti. Servivano 
unicamente al bisogno dci privati, ma. in tal 
modo che non era conciliabile con un servizio - 
di giustizia eguale ed uniforme. 
Concepisco e desidero che il trattamento giu 

ridico dei litiganti sia eguale ovunque; quindi 
non mi troverete avverso all'idea, che accanto 
alla libera scienza ed anche alle franche con 
troversie della giurisprudenza sia vi una osser 
vanza giudiziale, la quale offra guarentigie a 
coloro che devono porre il loro patrimonio nei 
rischi di una lite .. Ma perdonatemi, se ciò non 
si faceva dalle Terze Istanze, non fu davvero 
raggiunto mediante la Cassazione francese. 

Poichè affezionati all'ideale della Cassazione, 
avete cominciato a fare qualche passo verso la 
vera Amministrazione della giustizia ; bisogna 
badare se, dopo di aver decisa la mossa avete 
raggiunto la meta. Su ciò io mi permetto di 
grandemente dubitare. Tuttavia preferirei che 
la soluzione fosso decisa da voi; perché parlando 
a maestri, il dubbio riverente dovrebbe bastarvi 
afflnchè scioglieste formalmente ogni difficoltà. 
Per mo tutto il guaio parte da questo, che 

in Francia quando si fondò l'Istituto della Cas 
sazione, si aveva bisogno di molta forza, di 
molta centralità. Non si avevano più organi di 
giustizia, porche la rivoluzione progredendo dopo 
il li89 ~ qui nessuno mi creda avverso alle 
buone iniziative delì'SO), progredì troppo, rove 
sciò tutto l'ordine giudiziario, e non ebbe tempo 
a ben rialzarlo. Rovesciò gl'Istituti di giustizia 
che allora esistevano, e porche 1 Perchè ave 
vano, ed è vero, un po' di colorito dcl vecchio 
regime. 

Caddero i parlamenti;' e· fino ali' anno V se 
non erro, non si ebbe Tribunale di 2° grado 
nò furono istituite le Corti. Frattanto essendo 

. interrotta l' opera scientifìcamente nniflcatrice 

. dci Doncau, Du Mouliu, Pothicr e di poch'al 
tri, che si riportavano quasi ad un centro di 
legalità, alle normo del romano diritto , corno 
doveva restare la Francia in cotanto sconvol 
gimento? 

Ecco perchè anche i gravi e dotti giuristi 

dell'Assemblea andarono d'accordo sulla Cas 
sazione, come sopra un potere, che veniva a 
soccorrere in tanto disordine, 
Avvertite che i piati si mandavano allora 

da un Tribunale ali' altro per esaminare gli 
appelli e bisognò contentarsi di un solo ap 
pello, iuquautochè mancavano i giudici più di 
stinti. Immaginatevi in tanta mediocrità quanto 
fosse difficile il fare buona giustizia; ed imma 
ginatevi i conflitti, gli antagonismi di quei pie· 
coli Tribunali! Allora s'intendo che la Cassa 
zione fosse introdotta per moderare i guai del 
l'unico appello, e per introdurre anche nelle 
forme giudiziario la unificazione politica; ma 
codesto non fu ordinamento regolare nè confa- 
ciente alla buona giustizia. • 

A questo guaio non rimodia la Cassazione 
che non è magistratura giudicante, e-dove sol 
tanto vegliare per la leggo e per la disciplina. 
Bisogna reintegrare, in modo equo e non ec 
cessivo, il rimedio agli errori cd alle s, oglia 
zioni; le quali, per smania di far presto, fu 
rono introdotte .lacchè venne imposto ai litiganti 
cli contentarsi di due sentenze contraddittorie. 
Bisogna badare che questo metodo 'non dava 
reiuclicata, ma costituiva il co.rnìtto. Quindi 
non vi fu senno, nè si rispettò l'eguaglianza 
delle Parti, allorchè, vietando l'appello al vin 
citore rimasto vinto in secondo grado, si nego 
il confronto delle duo sentenze discordi e si 
aholi quelcomj-imcnto che vienednlla conformità. 
Per altro, senza tornare alle antiche forme 

della terza istanza, sonza retrocedere alla re 
stituzione in intero, senza riaprire il campo 
degli abusi, che furono attribuiti al diritto ca 
nonico, credo facilissimo il riordinare la mac 
china della giustizia in modo che sopperisca 
agli. interessi pubblici cd ai privati. 

La presente discussione si fa per buona ven 
tura in opportuno soggiorno; si fa in Roma, 
dove i primi germi sorsero della scienza giu 
ridica, dove furono fondati insegnamenti im 
perituri: ai quali la scienza moderna potrà duro 
applicazioni più regolari, costituendo ordina 
menti e procedimenti più consoni al costume 
e al bisogno dell'attualità; ma non potrebbe 
certo imprcndcre qualcosa che abbia fondamonto 
più saldo, più ragionevole, più 'persuadente, e 
che meglio corrisponda alla, ragione e agli in 
teressi privati dei cittadini. 
Permettete che io accenni a cose che voi 

sapete già, ed anche meglio di me; ma che 
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tentando di farne incetti col domandare per 
loro qualche sussidio, 

?.fa in Roma gli appelli cran forse unici come 
adesso! Ewure vi è stato chi ha avuto la dab- 
benaggine di crederlo! Tutt'altro. Vedete; nel 
Codice Teodosiano al l ibro 11. tit. 38 vi è una 
legge di A nloulno e di Teodosio la quale fa 
intendere che si andava prima di allora fino a 
tr-ij.licare l'appello. Codesta legge ùnica fissa 
che colni il quale appella dopo <li avere subite 
duo sentenze conformi, deva lasciarle eseguire; 
ma quando la cosa litigiosa è passata al vin~ 
citore, codesta legge non vieta che la causa si 
riveda cli nuovo. 

E nella legge Unica Codice: Nec licei in una 
eadcmque causa tcrtio provocare, si conferma 
come un principio la legittimità di un secondo 
appello. Tanto è vero, che a queste fonti dcl 
diritto bisogna ricorrere, ma che è facilissimo 
l'equivocare. _ 

lo sono rimasto attonito di vedere, nello studio 
della Lc,r;:;e Teodosiana, come Dio11Mo Gottofredo 
ab bia trovato in fallo ... Chi mai? Quell'uomo 
insigne che si chiamava Cuiacio: il quale aveva 
creduto che questa legge di Antonino e Teo 
dosio proibisse il secondo appello; e l'errore 
dcl Cuiacio era seguito, senza esame, anche dal 
Pere» e dal Potliicr, non però da Cino, l'an 
tico nostro maestro. Infatti quella legge non 
proibiva neppure il terzo appello, ma allora 
faceva eseguire la sentenza. 
Sapete quando sono diventate due sole le 

istanze? Quando venne il mal vezzo di essere 
contenti di un si e di un no, di una sentenza 
nera e di una bianca. Ciò fu sotto i Goti. 

È lo stesso Dionisio (Iottofrcdo che riferisce nel 
suo commento una legge di Alarico conservata 
da Cussiodoro, la qua'o precisamente chiarisce 
come egli per primo ristrinse gli appelli ad un 
solo. Così gi ungiamo Il conoscere come qual 
che volta, mettendo mano sulla giustizia, noi 
crediamo di essere orgogliosi per bei trovati, 
mentre questi non sono altro che una tradi 
zione di gente incolta e di tempi infelici. 

Anche Ia nullità allora andava soggetta alle Dissi, Signori, che l'impero impose agli or- 
regole dell'aj.pello, oppure era il Pretore che .dini tutti, e fece degenerare quello che era por 
l'ammetteva negando la esccuzione ; era il Pro- tato dalla scienza ed autonomia dell'ammini 
toro, autorità giudiziaria, e di alta posizione. Oh! slrazione della giustizia. Difatti, accanto al ti 
quanto il nome decadde allorchò fu dato a tanti toto De appcllationibus, che era l'unico del 
P.icco~i giusdicenti, che rendono qualche servi- 1 trattato rli Ulpinuo, si unì allora la rubrica de 
z10 locale, ma che si caricano .di soverchio! : 1·1'l"tioni~11.•? y~~ quella de .~1111pli.mtioniòu~: al 
Qninùi i r>osti vacano, ed il Guardasigilli va l Iora counncro l imperante - a qnaliflcarsi sacro, 

vogliono- essere ricordate per il bisogno . di 
questa discussione, 

In Roma mancò sul principio un ordinamento 
regolare dei giudizi, ma g!i appelli si davano 
smnpt'e a chi deduceva la lesione ciel proprio 
diritto, Questa materia é trattata da tanti scrit 
tori, che sarebbe dirllcile dire qualcosa di nuovo. 
Gli appelli erano confusi in origine coi ricorsi 
al potere. Oscura o monca el'a solamente la 
for.-na, e sono i procedimenti qnelli che hanno 
variato. Roma primitiYa, Homa dei Re, al c<:rto 
non ave-va tribunali ordinatì. La ltepnlllllica 
non se li comrosc tani o prm;to; aveva altro e ben 
altro cui soppl~rirc. :Ifa vm111ero i ~6urecon.;ulti 
e con i suggeri111cnti della siccuza prepararono 
anche l'opera delle istituzioni. Se non che so 
pranenne nllora l' impnro, il quale schiacciò 
la scienza, etl atlt'ibni al iiotern ciò che doveva 

. essere rw19isf('ro di giustizia. Se non ;tccatleva 
1111eslo fatto polilico, l'andamento liherb df':,:-li 
appelli esist.~va. Accanto agli appelli ordinari 
ern già previsto anche il rimedio degli annulla 
Jnenti, e dclii) rescissioni pn contra1lùizione alle 
lE'ggi: e1l è qui ove taluno, scarnhiando il ri 
nietlio antico con l•J grettezze moderne, rnala 
inente crede ili trovare i germi ùella Cassa 
zio·:e. Vi era in Roma la !mori.a giustizia: os~ 
sia avevasi tanto, da poter faro di meno della 
Cassazione. 

L'egrcp;io Guartla~igilli ha dottamente ricor 
dato le traccio dcl 1lil'itto gius,tinianco, ed ha 
particolar111eate ricor1lato l:l1;i(lllO il quale nelb 
legge la De trj,JJ'-'ll11tiuniùu.~ tliccYa aù un tempo, 

- che l'appello ripara a molte ingiustizie, ma non 
può far di meno che qualche altra se ne com- 
1netta. Signori! qual'è la istitnzione, che non vaJa 
CS{10sta a!l'Cl'rOl'd lo mi pcrìnetto di ÙÌre, che 
llon c1·eùo nemmeno all'infallibilità della Cas 
sazio11e ! Certo è che l'lriano in quel fra1111;1('nfo 
viene al mio soccorso perchil intenùe di fare un 
cenno benevo'.o dei vantaggi malgrado i peri 
c0li degli appelli, e perehè premette come essi 
fossero fre<1uent.issimi ed utilissimi in Roma. 
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e divo, non rispettò il Senato nè le Curie, e 
pretese concentrare tutto nelle mani del potere. 

È stato poi detto che la giustizia cadde nella 
rilassatezza e nella troppa equità, e che si mol 
tiplicarono gli appelli e le restituzioni in intero 
per colpa del diritto canonico e del feudale. _ 

Io sono agli antipodi del Medio Evo, pure 
mi inchino ai servizi, benchè pochi, che anche 
in allora taluno rese alla Società. Se non era 
la molla equità di chi allora era rimasto solo 
ad amministrare giustizia, come sarebbonsi sal 
vate lo misere popolazioni dalle barbarie e 
dalle prepotenze e angherie feudali? È vero che i 
tempi cambiarono, è vero che le giurisdizioni 
canoniche non ci dettero, vari secoli dopo, 
quelli che già furono beneflcii e servigi . Ma tutto 
era mutato; Oh quantum mutatus ab illo ! Si 
gnori, cogliamo la rosa e lasciamo le spine. 
Prendiamo il beneficio riparatore dcl secondo 

appello: e giustizia definitiva si faccia vicino ai 
giudicabili, ferma restando al vertice una se 
zione riparatrice. Cessino pure gli antichi an 
dirivieni, e quelle restituzioni in intero che so 
vente erano graziose; e non si moltiplichino le 
decisioni come davanti la Rota Romana. Quivi 
dopo l'appello, avevasi una Terza Istanza, redu 
plicaìa a piacere da una sezione che se non erro 
chiama vasi dei breci, ma andava per le lunghe 
sospendendo l'exequatiw e riaprendo, malgrado 
il proprio voto la discussione. 

Bensì: anche il secondo appello può cagionare 
fa. nullità o la violazione di legge. Sicchè, come 
ultimamente era qui la Segnatura, ammetto che 
venga denunziato alla Sezione regolatrice della 
Corte Suprema codesto vizio, per cui la sentenza 
conforme è come non avvenuta. 
Pertanto si reintegri, è resti equilibrato, l'ora 

monco rimedio dell'Appello, vi sia modo che le 
ragioni da una e dall'altra parte siano completa 
mento esaurite davanti le sezioni della Suprema 
Corte di giustizia incaricata di rivedere le diffor 
mi sentenze. Verrà allora, e verrà tempestiva 
quella che chiamavasi la Cassazione, e che sarà la 
parte suprema della Corte unica, ossia formerà la 
missione straordinaria della Sezione regolatrice 
collocata nel centro. Codesta Sezione peraltro si 
deve occupare della legge, e della legge sola. 
Allora sta bene che essa perseguiti l'errore quan 
te volte viene a sua conoscenza ; ed a ciò pos 
sono supplire, oltre agl'intercssati, gl~ uffìziali 
del Pubblico Ministero; i quali assisterebbero 
çziosamente alle udienze, qualora non tutelas- 

sero. questa povera legge per cui si era fatta 
una Corte di Cassazione. 
. Avvertite qui, o Signori, che la Corte Suprema 
di giustizia resta unica, senza che si reduplichi 
per essere divisa in sezioni. Ed avvertite che essa 
può, nella parte suprema e regolatrice adempire 
gli Uffici della Cassazione; mentre le sezioni 
subalterne o di revisione conoscono del merito 
a pro dei giudicabili e non lungi da loro. Bensì 
la revisione, che dirime il conflitto delle sen 
tenze difformi, dovrà farsi senza alterazione . 
del processo, perchè questo dovrebbe essere 
completato nella seconda istanza. 

Qui si è preteso obbiettare: volete le due con 
formi, ma come volete trovare la conformità 1 
Signori; su ciò non vi paia procace il debolis 
simo mio sentimento ; l'idea della conformità l'ho 
vista sbagliata .da molti, ed anche da uomini 
dottissimi a me grandemente superiori. L'idea 
della conformità l'avevano fondata chiara i Ro 
mani ; essa ha elementi analoghi alla cosa giu 
dicata; cioè dispositiva che risponda al libello, 
pronunziando sull'identico titolo e soggetto. 
Q1Ìesta sarà un giudicato, perchè posa su dichia 
razioni positive: ma non può formare cosa giu 
dicata la sentenza difforme, malgrado la presun 
zione desunta dall'essere pronunziata in seconda 
istanza. A coloro i quali vengono a dirmi che 
la rivocatoria è una cosa giudicata, perchè il 
fastigio, la superiorità dei giudici, infondono 
maggior presunzione di giustizia, rispondo che 
simile presunzione non può ascriversi ad un 
giudicato contro l'altro. EJ aggiungo che spesse 
volte è fintala superiorità per ladiscordiadeivoti; 
e vien demolita dalla Cassazione, censurando la 
sentenza nel punto di diritto, cioè dove la pre 
sunzione dovrebbe essere intangibile, a riguardo 
dei giudici superiori, i quali dovrebbero sup, 
plire colla scienza ed esperienza al punto di 
diritto : In iure Judea: suppleat ». 

:Ma un altro equivoco, e palpabilissimo, è 
incorso in questa materia. 
Io dirò cosa importante, ma non so se la 

benignità del Senato me lo permetta. 
(Dal banco della Commissione. Parli, parli I) 
Senatore PANATTONI. Poichè mi viene concesso 

dirò cosa che, se non riescirà efficace, almeno 
solleverà me, porche io intendo scaricarmi del 
mio debito in faccia al paese. Può venire un 
tempo, e dirò che lo spero oggi e lo spero da 
voi ; ma, comunque, tempo verrà, iu cui la ra- 
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Dcl resto, fu grave contesa nella discussione · 
del marzo 1871, quale fosse, prima della Cassa 
zione, la portata dei. Sacri Regii Consigli. Ta 
luni volevano considerarli come Tribunali ordì 
narii, altri come straordinari e quasi un pri 
mordio di Cassazione. 

Signori, erano essi buone istituzioni, ma per 
quei tempi. Ora io non vi ritorno perchè sareb 
bero disadatti. Allora si chiamavano sacri, nè 
io so come il sacro, mentre entra nelle cose di 
coscienza- religiosa e nel regime dci costumi, 
possa entrare nel mio e nel tuo e nell'ordina 
mento giudiziario, che parte da un'altra regola, 
cd è servito da un differente sacerdozio. E nem 
meno ritorno a quei Consigli che si chiamavano 
regi; perchè seguo coloro i quali vogliono la di 
visione dei poteri; e mentre dal regio potere 
emana quel decreto che nomina il giudice, la • 
giustizia procede autonoma e non deve portare 
se non le divise della legge. 
Quincli; restino da parte tutte quelle istituzioni 

che parvero }loco simpatiche, e pel vizio delle 
quali, con tanta maestria ed accorgimento, voi 
signori della Commissione rimaneste fra gli op 
ponenti alle Terze Istanze. Per me, non ritorno 
in codesta posizione dove stavano· puntate le 
opposte batterie; io intendo di mettermi d'ac 
cordo, tengo un sistema conciliatore. Esplico 
l'idea della Corte Suprema di giustizia voluta 
dal Senato: e su questo 'terreno credo che com 
pleteremo la legge. La completeremo, o Signori, 
pcrchè questo non solo fu desiderio dcl Senato, 
ma eziandio aspirazione di tutto il movimento 
liberale, e segnatamente in Italia. 

Dissi di tutto il movimento liberale, perchè ho 
visto con piacere che l'avvocato pariginoD11bm·/e 
ba nel 1872 pubblicato un libro sull'ultimo stato 
della giustizia in Prussia, ove trovo che i Prus 
siani conservano un Tribunale supremo diviso 
in sezioni o senati, il quale tutela le leggi, de 
cido nel caso di difformi sentenze, e non manda 
a spasso i contribuenti che cercano giustizia. 
Questo è molto comune in altri Stati ben or 
dinati d'Europa. 

Di più accennerò che, se non è così in 
Francia, ciò avviene perchè l'antico originario 
loro organamento giudiziario è vizioso. Noi 
avemmo il torto di copiarlo; essi non lo hanno 
corretto e noi non abbiamo avuto tanto corag 
gio di essere gli iniziatori della correzione. ~ta 
frattanto I' n.u«, il Rey, vo.eu», il Ramon 
Bordeauo: ed altri, hanno biasimato e biasimano 

gione palese vinca le ripugnanze, e la giustizia 
torni netta, sicura e positiva. 
Ed invero: non si ebbe da taluni idea esatta 

della conformità dci giudicati, quando si pre 
tese di trovarla nei motivi. I motivi non hanno 
mai fatto la sentenza, i motivi esprimono il cri 
terio sulle difeso, e il movente della deliberazione. 
La reiudicata cade sulla cosa e sul titolo con 
troverso, non sta nei ragionamenti del giudice. 
Basti notare che abbiamo l'articolo 517 del Co 
dice, il quale dice che la sentenza si cassa per 
~~ntra~~izione quando questa esista nella parte 

1spos1tiva. Ma badate, ciò è forse troppo, 
rerchè Se nei motivi Vi fosse eontraddizione aSSO 
b~ta sul principio fondamentale, e restasse am- 
ig~1oùonde il gin dice si parti, ossia distruggesse 

egt1 stesso in un considerando ciò che ha <letto 
~e~J'altro, mi parrebbe che questa contraddizione 
t ei motivi valesse quanto il dire che la sen- 
eiiza non fu motivata. . 
è Eppuré se si sta all'art. 517, siccome non vi 
s c?ntraddizione nella parte dispositiva, la Cas- 
az1one non si potrebbe accordare. 
e Vero e che io debbo rendere omaggio alle 
0rt1 supreme di Cassazione le quali intendono 
questo articolo 517 con un grano di sale, ma que 
~to grano di sale mi pare che debba venire dalla 

· 1egge e non dal senno mutabile dei giudicanti. 
to so ~ene che quando un difensore ha la for 
lun~ d1 portarsi a li vello della superiore in 
~lhgenza dei Giudici di Cassazione, essi lo in- 

. n.dono; ma ciò nou può avvenire in tutte le cause. ?11111di vorrei qualche analoga spiegazione nella 
~~ge relativa alle Cassazioni; e molto più fin 
~t e ~on si reintegri il diritto dell'appello. Que- 

~ infatti principalmente interessa il povero 
;;ivato che, deve pagare e paga per ]a giusti- 
a. Ma spesso la Cassazione non può ascoltarlo 

eh g~arda solo alla denunziata illegalità. Sic 
~ è il benefizio che dà. la legge è indiretto, even 
ll~le, molto raro. Solamente quando riesce, il 
Pri~ato, ne trae partito; se poi non riesce la Cas 
Saz1one per legge, bisogna che gl'Interessatì se 
ne Vadano con Dio, ed il patrimonio è perduto. 
Questa, o Signori, nella comune opinione, 

non si crede veramente amministrazione com- 
1\eta della giustizia. Perciò quando si è deli 
erato un ordine dcl giorno che vuole una su 
~erna Corte di giustizia, unica nello Stato, fa 
la pure unica, fatela in modo che sia supre 

~a; ma sia organata talmente che sopperisca 
ai bisogni popolari di una completa giustizia. 

I 
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questo organamento. A vvcrto poi, che sebbene I di giustizia; che senza abbandonare in ogni 
fosse un bel libro il Codice Xapolconc, ci si <love i litiganti, tenga centrale e costante u~a 
videro prontamente 1foi difetti, e più tardi ve sezione regolatrice, per vegliare alla cu~tod1a 
li ha veduti il sig. ltatbie e ne ha proposto la della legge, troncare possibilmente lo d1scor~ 
correzione; anzi ap;:ena fa pubblicato il r.ostro danze nei punti precipui del Giure, e per f~~re 
codice civile il sig. Iluc stampò un parallelo, e che quando fa reiudicata viziosa non ll1lJr1ta 
varie volte ha fatto preva'cro il pregio del nome di sentenza, chi se ne trova aggravato 
codice italiano cd ha desiderato riforme in torni libere a ripristinare la discussione. 
quello francese: ma, se ne è fati a forse una? Poro felicemente porto un fardello storico sulle 
Signori, se i Francesi sono tanto restii a ri- snalle: polche vidi diversi tribunali cd ho fatto o . • l . . , ' 

formarsi, questa non è una ragione pere io Cl qualche esperienza sui sistemi, Devo pur tnt- 
votiamo al Dio Termine: quel Dio Termine era tavia rendere omaggio alla dottrina e abilità 
in Roma, ma vi era accanto ai templi degli Dei delle magistrature,· verso le quali stetti sempre 
trionfali eù iniziatori, e dove Temide non .st~va riverente anche quando fai ridotto a dubitarP: 
qual muto simulacro, m11 come oracolo di viva del.a Cassazione. Infatti, per quello spirito di 
sapienza .. Tuttavia, o Signori, voi sapete che i nuovità che tanto animava i)· movimento e le 
Francesi hanno vacillato 'quattro volte intorno aspirazioni elci tempi che furono, nel 1s:18 parve 
ai procedimenti della loro Cassazione, e scgi~a..: anche a me un progresso l'Introdursi della Cas~ 

• tamentc nei rinvii una volta vollero seguire suzione: essendo invalso il credere che la legge 
un sistema,, una 'volta un altro. Ed è inutile sarebbe divenuta più efflcace a profitto del pub 
che vi ricordi,. porche sono conosciutissi1~i, i plico. l\Ia nella pratica dci ricorsi do.vei a?c~r~ 
quattro ~1eto<l1 che ha t_enuto la Cassazione germi delle differenze; e vollando1~.1 aùJIC. r.o 
francese in questo proposito. . . vidi quali e quanti mezzi vi crauo gia perche il 

Cosa sono, o Signori, tutte codeste variantit buon cli ritto si facesse palese, e quanto sia stre~t3 
Sono uua confessione implicita che qualche cosa la cruna della Cassazione, quanto sia dilllctle 
IJisognav_a fare per accostarsi ag-l'ir.1teressati, rier 

1 

il magistero cli difensore, e raro il numero deJ:e 
riformare le sentenze, per non disconoscere la offese alla Ien-n-e 'che si possono radtlirizzare 1n 
buona giustizia. I\on dicasi poi, che s~ tratta. d~ . pro dei priv~~f Ì>crciò l.'.l. Corte di Cassaziono 
materie straordinarie. Pur troppo ue1 rcdami i ha dovuto rammollirsi. N'on dico soltanto nel 
di giustizia entrano anche il vizio dn~la 11ullit.:\ Piemonte, ove si amm•)Ssero i travisamenti; 
e la violazione ùella legge; ma se b:sogna r1- j mi formerò su Xapo1i, llove se il voto <lcl 
pararvi1 non hisogna farlo con ~rcltezza scola- 1 Capone non raccolse la mag-gioranza nella 
stica. E congruo e correspett1vo avere un I Consulta 0tteilllC forse che si allargasse Ja 
poco .ùi carità per i cou!rihiwnti, e per coloro l Cl'nsnra ~ul fatto giuriilico e che il patto male 
i quali imi;e~nan~osi in. un g·iuùi~io non lo fecer~ ! inlrso potesse restaurarsi. '.\li consola poi il non 
soltanto acc10cche uscisse fuori un oracolo ùi ess~•·e tal voli.a arubto indarno avanti a'la Cas· 
semplice Cassazione. . sazionc toscana, chiedcrnlo che si cassasse una 

In Italia fu adottata è vero la Cassaz10:1c, e 
1 
sentenza prr falso supposto; 11er r1ucstione rntil 

si obbietta che .è per~urata lu~gm~e1~te :iel ~~~o- i posta; anzi non bastò ad una sentenza della C?rt~ 
Ictano, come s1 ohbwtta, che 11 chiar1ssuno ·' wo- ì regia l'iwere sotto un<lici argomenti rannicch1at. 
lini ne ha fatto elogio: P~1·? egli 1~ol foce per una solenne ingiustizia, pcrchè la Corte su1irenia 
contra<lùirc a quella gmst1z1a che IO cerco nel trovò il verso e la sentenza ùovò essere cas~ 
mio sistema; ma per i vizi antichi ùelle Terze ~ta ' . . , s" . 
Istanze, per ~a d1~esa della legge, e pc: questi i EIJbcnc' quando la Corte Suprema separi le 
Uffici surirem1che10 mantengo nella sez10ne re- . lt . ·a . ù ll'umc·10 bcni,.,.110 . , I sue a e e r1"'1 e mg•ffenze a "' 
golatrice. ~n. ques~o senso c1. troveremo ~ ac·. <li medicar l~ ingiustizie, allora migliorerà ua- 
cordo .. Anzi i? agg.mngo che s; potrcl~be citar.~ i sformandosi, e potrà essere qualche cosa. c.hC 
anche 11 sm~1g11y, 11 nostro Romagno~i ed altri, I t .b . . t ·b enti· Ull S"ltit~re scrv1z10· . . . . . ' re r1 UiSCa lU COll J'l u " " 
1 quali elogmrono la Cassaz10ne, ma sempre I . ùcl 
in quel punto che io stesso apprezzo e propu- 

1 
In Italia, quando ,·enn:) la restaurazwne . 

• • - • "1 \ • t ù ve ei e. rrno. Accettate ùunque Signori della Comm1s- ' 181<>, un paese abbastanza 11 nm1na o o .) 
" . . ' I . ( . ·' 1·1 <l tt 1· ,..· norcratt1 sione, accetu 11 Senato, una vera Corte Suprema huo:ia Cima g1" 1a e o Pg"rf\,IO o 

I 
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Parma, surrogò alla Cassazione un tribunale 
di revisione. 
Ora io aggiungerò che eranvi analoghi isti 

tuti gitHliziarii in Modena e Lucca. Stati piccoli, 
mi direte, ma per essere giusti non importa es 
sere giganti. Il tribunale supremo in codesti luo 
ghi completava l'ufflcio di giustizia decidendo tra 
due sentenze contrarie; ma se le trovava con 
formi, l'esaminava per il capo della nullità, e 
ùe:ta violazione della legge. 
In ciò, non si trattava di fare cose nuove e · 

ùitncili. Anche secondo la vecchia giurispru 
denza, vi è un lihro intitolato: De cxceptlouibu« 
re1;w1·onti1;11s rei [utlicatae exccntioncm, · Esso 
fa tutto il catalogo delle nullità, e violazioni 
della legge. 
l.lcnsì allora era un po' troppo sguinzagliata 

la libertà del proccdìmen:o perchè era dato 
a lutti i Tr.bunali di paralizzare la cosa giu 
dicata. Ecco ·~1 perchè gli opponenti ebbero 
flUalehc ragione di attaccare l'antico assetto delle 
Terze Istanze. . 
Ora bisogna intenderci: ciò che ai teneva 

alla Cassazione passi alla sezione regolatrice: 
111a le sezioni subalterne rivedano le sentenze 
che si conflittano. Il terzo grado di giurisdizione 
ucu ha bisogno di risorgere all'antica, basta 
~he nella difformità delle pronunzie disj.ositive 
1111.crvenga u11 confronto. 
Dfrimeuùo il confuto e perchè due scntcuze 

giuug-ano ad' essere conformi, basta che nel sog 
getto tiella lite pronunzino ogunlmcnte due 
classi di giullici. Ed è facilissimo, cc lo insegna 
lo stesso nostro Codice Ili procedura senza r: 
salire ad alte dottrina ed ai fonti dcl diritto. 
Infatti il codice vuole che nelle citazioni o li 
b0!li si esprima il fatto, il titolo ossia la causa, 
la ragione del domandare; la sentenza, indi 
l•cnùentemcnto dai motivi, dispone ali' uopo. 
Poscia parlando cloll'Apello i! Co1lice dice, non 
dovel'si variare l'azione. 
In ciò si raggiunge la conformità, da ciò ùe 

i·iva la reiudicata. Iìasta infatti, che fra le mede 
sirue persone sia stato deciso sulla medesima 
l'Osa e di fronte a quello stesso titolo che fu 
lmse della domanda. 

I mezzi di difesa, esaminati nei motivi delle 
due sentenze, varieranno il ragionamento, ma 

. n.on, il terna; glacchè s'a pure malamonto, va 
tia111cnte motivata una sentenza, quando essa 
decide sul titolo, sulla cosa stessa, vi è con(or 
tnità e reiudicata, Così ragionando, i Tribunali 

Supremi cosa guardavano ? guardavano se la • 
sentenza seconda fosse viziosa negli elementi 
veri del giudicato; e la rescindevano quando 
era conformatoria; ma se era clifTorme essi ri 
tenevano che non vi fosse sentenza, pcrchè 
tra due dis.:ordi pronunzie man~a I' accerta 
mento. 
Io questo sistema continuerò a crederlo vero 

e giusto, in qualunque evento. Se il Senato de 
libererà una legge diversa, bisognerà che io ob 
bedisca, .bensì ri1)etcllllo con Paolo: Dum lrx, 
quamris lcx. 
Permettete anche, o Signori, che non si obblii 

il serviz~o pubbiico e l'interesse doi giudica 
bili: essi pagano, e si difcrnlono, ma per doman 
dare gius1izia. llaccomando al Sonato di staro 
meno al tecnico, allo scolastico; e d'isolare ciò, 
cho richiedesi l)el' la legge, da quella giustizia 
pratica che esigono gli interessi privati. 

Cosi si foce nel risorgimento dello nostre re 
pubhliche italiane, sul 11rincipio dcl sw:olo vol 
gente. :'\ella costituzione della rcpubhlica Ci 
salpina 21 l\lnssilloro anno V, fu fissalo che nou 
si facessero rinvii. Se vi era tlubhio plausibile 
e non .materiale violazione della k'gge, appena 
avesse pada:o la Cassazione, era nel Corpo le 
gislativo che discutevasi il dubbio. Infatti and1e 
la 1 .. ggc francese dcl l 7'JO intcnùeva che la vio 
lazione do\:csse rP-snltar manifesta, per che dire 
er:\ otfosa la lC'gge; l'errore doveva essere 
contro il testo, o derivare da falsa interpreta 
zione. So tratlavasi unicamente di mala appli 
cazione ossia del collegamento t1·a la lC'gge 
ed il fatto, allora, era ferito il solojus liligatol"i.~. 
Nella di~tinzionc vengo d'accordo coll'onorcvolù 
Guarùasigilli; e riconosco le prcr"ogative ùd 
ju.~ constitutionis. Ma l'ju.~ litigatol'is, onorevole 
.signor :\linistro, non mc lo strangoli riùuceltllo 
straordiuario il rimellio èontro la senten:.:a re 
vocatoria, e negando sotto qualsiasi altra for 
ma, che l'.ius lit igafori.~, mutilato dall'appe!lo 
unico, trovi ospitaliti nel sno progetl(I. 
Anche la costitur.ione della repubblica ita 

liana del 2<ì gennai,> 1802, cercò di soccorrere 
all"uopo; e regolò l'ingerenza l,•gislativa, atllu 
chè i ùnbhii nou dasscro ai litiganti la perico 
losa 11eeessi.tà di ùcfatigarsi nei ricorsi e nei 
rinvii. Perfino il Consiglio di Stato, i11 qucstà 
stessa Roma, studiò nel 1848 <li conciliare lo 
prerogative della ca~sazione colla revisiono 
dello sentenze discordi. 
Dopo il nostro risorgimento ultimo, cho i.la 
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Rammento che deliberaste una Corte supre 
ma di giustizia unica. Ciò ha voluto dire che, 
una in sè, possa per la buona giustizia essere 
divisa in sezioni. Ma, benchè divise, le sezioni 
formando un corpo, avranno armonico movi 
mento. Io quindi trovo la unità nell'una gerar 
chia e nella guida unica. In quanto al giudicabile, 
vedo colui che ha interesse alla giustizia, ma 
non alla divergenza delle massime. Perciò con 
cepii un congegno, nel quale la sezione regola 
trice mantiene l'armonia nelle sezioni subalterne 
di revisioni; ed essendo una sola Corte, vi sarà 
modo di conciliare le sezioni quando non s'in 
tendessero ultroneamente tra loro. 

Detto ciò: permettetemi di volgere uno sguardo 
alla magistratura delle Cassazioni, che dopo tanti 
cd onorati travagli, se non si migliora lo schema 
propostoci, dovrebbe essa pure pigliare il bor 
done, e peregrinare colle famiglie, o chiedere 
il riposo. Frattanto, se non erro, io credo di '. 
aver trovato il modo che tutto si concilii, senza 
sconci e disastri. 
D'altra parte: non è egli vero che siamo · ac 

cusati di essere troppo accentratori 1 Bisogne 
rcbbe quindi decentrare ..... ma, noi accentriamo 
perfino la giustizia I Così per troppo unificare, ar 
riveremo a fare una sola macchinetta ... Pcrchò 
mai, non potrebbero funzionare in più sedi le se 
zioni dclla Corte benchè unica? Non temete guai; i 
Giudici formano un corpo solo; fra loro si avvi 
cendano, si mutano, e vorranno o dovranno facil 
mente scambiarsi le idee onde ravvicinarsi ne'.-· 
l'indirizzo. Perchè dunque le sezioni di revisione 
non possono funzionare fuori del tetto medesi 
mo; e così meglio servire alla giustizia stando 
vicine ai giudicabili f 

Conciliamo, Signori; non disconosciamo i bi 
sogni delle località. Altrimenti torneremo a sol 
levare quella tale difficoltà politica e forse re 
gionale, che si o;ipose pur troppo e che fin qùi, 
ha ritardato ogni assetto giuridico in Italia. 

Appunto oggi stesso piovono opuscoli da tutte 
le parti; i quali esprimono il lamento della giu 
stizia disturbata e del pubblico servizio dislo 
cato. Anche i riguardi di questa specie sono 
"contemplati nel mio sistema .. 

Poco dico del come, nell'ordine delle mie ideo, 
trovino il loro luogo eziandio gli affari 1 anali. Io 
non vedo il bisogno di spingere i ricorsi penali 
alla Corte regolatrice, a meno che eccezional 
mente sia sorto un dubbio di diritto ; inveco · 
trovo che possono essere facilmente risoluti dalle 
I 

formato l'Italia, cosa accadde? Signori: io mi 
rallegro di vedere a quei banchi della Com 
missione due distinti individui, che facevano 
parte di una Commissione nel 1860. Essa era 
composta dci signo .. i De Ferrari, Pescatore, 
Mancini: ma vi erano pur gli onorevoli Vigliani 
e Astengo. Possano questi due rispettabili Col 
leghi essere i padrini della mia battaglia: o se 
vogliono, e ne sarei ben lieto, siano i paraninfi 
di quel connubio che io offro alla Commissione. 
Frattanto cosa fu detto in codesta Commissione? 
Fu detto che si creasse .uu'autorità giudiziaria 
suprema ed unica, e che quest'autorità giudi 
ziaria fosse mantenuta nel gran centro italiano, 
che fosse un corpo superiore alle Corti d'Ap 
pello, che essa potesse anche conoscere dcl 
merito, che in sostanza sopperisse alla Legge, 
senza abbandonare gli interessi privati. Si 
gnori, ritorniamo uu poco alla nostra origine, 
riprendiamo quello che una volta si pensò: 
questo sarà progresso. Io non osteggio l'at 
tuale schema di legge, ma· vi raccomando di 
riformarlo. 
Nel 1805 accadde una discussione notabile. 

Fu presentato da me un'ordine dcl giorno pel 
miglioramento della istituzione, e non per in 
teresse locale, allorchè taluni miravano a so 
spendere l'abolizione della Corte suprema di 
Firenze, e dcl Tribunale supremo di Milano. E 
ciò feci appunto per dar luogo allo studio di un 
sistema, il quale portasse ad avere un organo che 
servisse alla giustizia e alla legalità. Vi furono 
belle discussioni; io non ebbi allora la for 
tuna di trovarmi dal medesimo lato dell'egre 
gio e da me rispettato amico, il Relatore di 
questa Commissione; pure ebbi finalmente con 
me il Parlamento. Or siccome l'onorevole Re 
latore mio amico ha cominciato a ravvicinarsi 
nel lavoro, e negli studi fatti su questo schema; 
prenda coraggio e prosegua, la via è aperta. 
Egli se la schiuse da sè. 

Io ho detto abbastanza per esporre le mie 
idee. Dovrei forse intrattenermi eziandio sopra 
particolarità di dimostrazione; e tornare a farmi 
carico di tutte quelle cose che furono contro 
verse nelle tornate del marzo 1871? Io non lo 
vodo conveniente: almeno per ora. Subordinan 
do al senno vostro il mio concetto, e segnan 
dovi una, strada che concilia l'interesse della 
legge con quello dei cittadini; unicamente stimo 
dover dire come il mio sistema non conduce 
per niente al pericolo da certuni temuto. 
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Sezioni di revisione, non dovendosi disputare nnle quando non è fin qui bastato quello delle quat 
altro che della nullità del rito, o del!'a;)pli<·azionc tro Corti ai bisogni della giustizia, ed abbiamo 
della legge a un fatto indiscutibile. Il sistema in ritardo migliaia di cause? Vedrete poi, col 
penale si differenzia dal civile, in quanto non prog.ettato concentramento, ciò che succederà 
è possibile dopo il verdetto rappresentare e in Roma; sa non adottate il tem-ieramento 

· rimescolare la questione dcl fatto. E se mai vi mio di lasciare Sezioni di revisione n~lle princi 
fu appello nelle cause correzionali, il fatto non pali località. Certo, sulla carta vi è parso spo 
può destramente rimescolarsi come nel ricorso dito d'immaginare udienze quotidiane e di te 
dalle sentenze civili. Dunque sulla nullità, e nere i giudici da mattina a sera al lavoro, senza 
sulla mala· applicazione negli affari penali, oc- che abbiano forse il tempo di riflettere e di 
corrono minori rischi, abbisognano minori cau- concertarsi fra loro. Qacste sono esigenze che 
tele: e quindi può la suprema Corte di giu- si possono concepire, ma che non corrispon 
stizia rilasciarne l'esame alle Sezioni di revi- dono in pratica. Ed io spero che voi non vor 
sione, senza temere che esse passino a rivedere rete costringere egregi magistrati, i quali po- 
i! processo. · trebbero rendere tuttavia ottimi servigi, ad ab-. 
lo spero, o Signori, di avere sciolto le mie bandonare la carriera attiva, con danno del 

Povere vele col favore di un buon vento. La pubblico, con aumento di molte pensioni o con 
benignità con cui mi ascoltaste non sola- generale scontento degli interessati. Eppoi, 
mente è testimonianza della vostra cortesia; quel che risparmiereste da una parte sarebbe tri 
ma è anche testimonianza dell'interesse che plicato dallo scapito dei contribuenti, obbligati 
Ponete nel ponderare tutto quanto riguarda il a peregrinare pei loro interessi, mentre la gin 
bene comune. Quindi confido che farete qual- stizia dovrebbe amministrarsi in modo e formo. 
che conto dei miei concetti, affinchè la legge soddisfacenti. 
sia perfezionata e raggiunga più completamente Ora dovrei domandare indulgenza, se mai 
il suo fìne.". avessi parlato un poco troppo franco e ardi- 
l\on temiate, o Signori, di alterare i Codici mentoso, Io mi sono ispirato al senso dei pub 

~i procedura. Credete forse che nel mio sistema, blici bisogni, ed alla opinione che vidi preva- 
11 quale tempera e fa camminare la legge, vi sia !ere intorno a quel buon servizio che si cerca 
tnolto da faref Non è così: io l'ho anche esa- da chi raga; mentre io temerci che peggio 
tninato. rasse , facendo diversamente da quanto ebbi 

So Invece.per esempio, di un a;ipello solo l'onore di accennarvi. Ma spero che questo 
ve· ne saranno due; basta poco più che adot- non deva succedere; imperocchè mi affidai al 
tare nel giudizio di revisione quasi Io stesso vostro senno ed amor patrio, e termino confer- 
forme che nel primo appello. Solamente, nel mando questa fiducia. · 
terzo stadio non si devono mutare o aumcn- Senatori del Regno, noi pure rappresentiamo 
tare le prove: impcrocchè lo studio della re- l'Italia. Abbiamo davanti una legge che interessa 
Vistone abbraccia l'esame dci due giudicati; e l'intera Nazione; e di cui si sentiranno ovun 
complcta o rettifica (stante la contrarietà delle que, da tutti e quotidianamente le conseguenze: 
sentenze) quel rcsultato di giustizia che i litiganti una legge a cui è raccomandata la tutela dei 
avevano preparato nelle due precedenti istanze. civili interessi, e l'ultima speranza dci condan- 
Molto meno, se fosse conveniente discendere nati. Facoiamola bene, facciamola concordi, e 

a ciò, si potrebbe temere un aggravio della senza concetti abitudinariì o esagerati. Non vi 
finanza. Questo non è campo per le economie! dirò: secondate la povera idea che ho avuto 
E poi, siccome bastano lire 850 mila alle quat- l'onore di raccomandarvi, ma non dispregia 
tro Corti di Cassazione che esistono adesso; tela. Da qualunque lato venga la verità, o muo 
ginngendo. a un milione o poco più, voi sop- vano i tentativi per raggiungerla, riflettetevi, 
Perireste ai bisogni dcl sistema proposto. Ma fatene pro. Colleghi onorevolissimi, sarete be 
se per avventura fu sperato risparmiare due o nedetti dalle popolazioni, se farete una legge 
trecento mila lire, riunendo iu Roma soltanto che veramente riesca utile \Ile popolazioni. 
trentanove Consiglieri oppur quarantadue; ciò (Bmro, beniRsimo.) 
sarebbe una iIIusionc manifesta ed illusione pas- PRESl9ENTE. Non essendo presente l'onorevole 
scggiera. Come credere alle economie, .sul perso- I Ferraris, la parola è al Senatore Poggi. 
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Senatore POGGI. Signori Senatori: l'ordina 
mento della Giusti.zia attende da questa legge 
il suo complemento gerarchico coli' istituzione 
di una Suprema· Magistratura, la quale dia 
quiete, stabiliti ed autorità vera a . tutto l'or 
dine giudziario. 
Nei dodici anni che sono decorsi dacchè .le 

fortunato vicende ci hanno concesso di ricon 
giungere insieme la sparsa e troppo divisa fami 
glia italiana, tutto si ò unificato : persino Roma, 
la più cara delle aspirazioni degl'italiani , di 
quelli stessi che volevano giungervi por altro 
vie e con altri modi, si è unita a noi ecl è 
dì ventata il nostro capo, e più non rimane ora 
ad unificare se non l'ordine giudiziario, e la 
lfai:istratura italiana. 
Si è esternato più volte questo desiderio e 

si è detto di volerlo soddisfare, ma questo, che 
non era certamente il problema più gravo 
dci molti che abbiamo risoluti nei dodici anni 
passati, non venne ancor sciolto, ed attende 
da questa legge la sua risoluzione. 

. L'onorevole 'Ministro della Giustizia, fedele 
al voto dcl Senato, vi ha presentato un pro 
getto, che è preceduto da una dotta relazione, 
quale potevamo aspettarci dalla sua dottrina 
e dal suo ingegno. 
Dopo aver preso in esame tutto le questioni 

più gravi che si presentavano intorno a così 
importante problema, è venuto finalmente a 
concludere per una Corte di Cassazione unica 
nel luogo della residenza del Governo. 
Pcrlocchè io non posso astenermi dal pren 

dere in esame la questione principale stata 
sollevata intorno· a siffatto argomento cd esa 
minata dal!' onorevole Ministro, e di cui hanno 
pure discorso due e'oquenti oratori che mi 
hanno preceduto, la questione cioè della Cas 
sazione o della Terza Istanza. 
Io non posso astenermene, ripeto, comunque 

l'onorevole Senatore Panattoni, al quale mi uni 
scono antichi legami di amicizia, abbia voluto 
Iar credere al Senato che per parte sua non 
è più parola di Terza Istanza, e che accetta 
ben volontieri la Cassazione. Imperocchè le 
sue proposte, quantunque presentino una fi 
sonomia. e siano espresse con un lnguaggio 
diverso dall'ordinario, in realtà credo che ri 
presentino sott'altra forma la medesima que 
stione ed il medesimo problema della Cassa 
zione o Terza Istanza. 
Ma prima di scendere a questo esame, non 

posso a meno di fare a me stesso cd a Voi tutti una 
interrogazione -. La questione che si vuole oggi 
decidere è dessa vergine, è una questione che 
non è stata punto vulnerata da ciò che si è 

fatto in dodici anni per l'ordinamento dello Stato, 
da poter dire che tutti quelli i quali sono ora 
chiamati a dare il voto nella presente lPgge, 
sono liberi di scegliere piuttosto un sistema che 
un altro, oppure tutto il lavoro fin qui compiuto 
ha già pregiudicato irreparabilmente e deciso 
la questione? A me pare che pochi fatti ba- 

. steranno a rispondere a questa interrogazione. 
Dal 18GO al 18G5, nè il Governo nò il Parla- 

. mento hanno posto in dubbio che si dovesse 
seguire piuttosto il sistema della Cassazione, che 
non quello della Terza Istanza; si è parlato sem 
pre della Cassazione in quei primi anni; nes 
suno mise mai fuori la parola Tersa Istansa: 
soltanto credo che un progetto fosse elaborato 
dal J\Iinistro Cassinis, ·già nostro Collega, il 
quale era diretto a stabilire delle Corti di re 
visione; ma quel progetto non ebbe seguito 
perchè il Prcsiclente del Consiglio, il Conte di 
Cavour, comunque non fosse legale, compreso 
la portata funesta di quel sistema, e lo eonsi 
gliò ad abbandonarlo. Dopo cotesto diseguo, 
rimasto sul tavolino dcl Ministro, nessuna pro 
posta di Terza Istanza fu mai presentata. 
Nel 18()5 fa votato un ordine dcl giorno alla 

Camera elci Deputati, in quell'ordine del giorno 
di cui parlò testò I'onorevolo Panattoni, nel 
quale sebbene si eccitasse il Governo a proporre 
una leggo sulla suprema Magistratura .de!Io 
Stato, nul'a di speciale vi si leggeva che si ri 
ferisse alla Terza Istanza. 
Nel lSG() fu nominata una Commissione dallo 

stesso Ministre che oggi siede a quel banco, 
e la Commissione fo quasi unanime nell'opi 
nare che l'unico ordinamento della suprema 
Magistratura doveva attuare il sistema della 
Cassazione, non mai quello del'a Terza Istanza. 
Varie Commissioni della Camera. dei Depu 

tati che riferì vano sul bilancio della giustizia, 
ebbero più volte occasione di eccitare il Go 
verno a presentare la legge per la Cassazione 
unica, la quale si decideva essere, pel giudizio 
della opinione pubblica, il solo sistema conve 
niente all'Italia. 
Nel 18GS fu presentato questo progetto con 

forme a quello elaborato dalla Commissione. 
N cl 1870 fu riproposto dal Ministro Rari i, 

nel 1871 ne fu proposto uno simile, e tlnal- 



~· 
'J 

TOR~AT.A. DEL 7 llAGOIO 1872 

I 
mente abbiamo oggi quello che è il soggetto I Ma poichè fu quasi unanime nell'adottare il si 
?cila presente discussione. Sicchè non mai venne stoma di Cassazione; mi si permetta di credere 
lllvitato il Governo, nè mai fu fatta una pro- che quella risposta fosse una concessione ca 
posta formale in alcuno dci rami dcl Parla- valleresca o conciliatoria, dal momento che ve 
mento, perchè si sostituisse al sistema della ncndo sul tema dell'istituto da adottarsi, non 
Cassazione il sistema dollaFcrzn Istanza. esitò un momento a preferire la· Cassazione. 
Questo per ciò che concerno le manifesta- E può bene ammettersi che ella credesse di 

zioni del pensiero negli atti P. nei discorsi non aver bisogno di fermarsi a quella pre- 
de) Parlamento; ma i fatti sono anche più elo- liminare questione. · 
quenti delle parole. . I l\Ia dopo i' 18(l(ì sono accadute altre fasi in 
I dodici anni che abblamo percorsi sono questa materia. Vi ricorderete, o Signori, fra gli 

tutti seminati di cadaveri <li Terze Istanze. altri, di un evento che si ricongiunge colla qu~ 
~cl 18GO fu soppressa la Terza Istanza o revi- stione presento, che cioè un distinto giurecon 
sionc (come oggi si usa chiamarla) in Bolo- sulto, fautore della Terza Istanza, chiamato a 
gna e nell'Emilia: nel 18(31 ncll'Luibria e nelle reggere il Ministero di Grazia e Giustizia; nel 
:irarchc, nel 18G2 fu soppressa la Terza Istanza l'ottobre dcl 18G7, vi rimase ben poco, con di- 
1ie1 penalo nella Lombardia; e in quo.l'occa- spiacere dci suoi Colleghi; e tra le ragioni che 
siouc in Senato si .estcrnò da alcuni oratori allora si· addussero cli questo così sollecitò 
il desiderio che non si tardasse ad estendere ritiro, corse voce che vi fosse ancor quella che, 
la Cassazione anche nella materia civile: e il essendo egli favorevolissimo alla Terza Istanza, 
Il.clatore cli quella legge, a nome dcllTf!lcio conosceva <li non poter oggimai affrontare l'o 
Centrale, faceva intendere che, se non avesse piuione contraria e presentare un progetto con 
trovato difficoltà dipendenti dalla non ancora forme alle sue vedute, ma contrario alle dispo 
Jlronta pubblicazione <li alcuni Codici, avrebbe sizioni dci codici e delle leggi unificatrici pub- 
Volenticri proposto che anche nel civile la blicate da sì poco tempo. · 
Cassazione fosse estesa subito alla Lombardia. D'altra parte, egli non si sentiva disposto a 
E sapete chi fu il Relatore di codesta legge, sostenere la Cassazione, e vuolsi che adducesse 

<:he incontrava il plauso di tutti i Senatori anche questa tra le· ragioni per le quali credè 
lornbarJi che allora presero parte alla discus- di dover cedere il posto ad altri .. 
$ione? Fu nientemeno che il compianto Senatore Di fatti il suo successore, l'onorevole De Fi 
Ilc Foresta, il quale più tardi, forse per nuovi Iippo, presentò lo schema di legge per la Cassa 
s.tuùii cd esperienze fatte, credè <li scendere in zione unica nel 18(38. EJ eccoci ad altre 'vi 
lln:i. diversa opinione. conde: nel 18il fu uccisa la Terza Istanza della 

1'\el 18G5, finalmente, fu abolita anche la Venezia, senza che. alcuno alzasse la· voce con 
Tcrza Istanza nelle materie civili in Lombardia, tro questa nuova strage delle Terze Istanze, e 
e <li più furono pubblicati tutti i Codici; cioè si estesero in quelle provincie tutti i Codici mo 
Codice cìvi'e, commerciale, di procedura civile, dellati dall'alto in basso sul sistema della Cas 
ùi procedura penale e della marina mercantile; sazione. Poi venne la 'volta di Roma, e si abolì 
la legge abolitiva dcl contenzioso amministra- la più antica delle Terze Istanze e fa più rispet 
tivo, la legge comunale e provinciale, la legge tabile, per dar luogo al sistema della Cassa- 
di pubblica sicurezza e varie leggi finanziarie, zionc. . 
le quali tutte erau prcpar<ito e combinate col Ora come si potrà ùire oggimai, o Signori, 
sistema della Cassazione, e non solamente che la questione non è pregiudicàta, che non 
nella cima dell'ordine ge1·archico, ma _anche è irreparabilmente seppellita la Terza istanza 
Ilei bassì graùi. con i voti reiterati dcl Parlamento 1 · 
Io rispetto il voto che la Commissione dcl 18u6, Se si trattasse solt~nto di mettere alla testa 

Composta di egregi giureconsulti e n1agisti'ati, dell'ordino gerarchico un :i.<lornamcnto piuttosto 
emetteva sulla prima questione che fece a se che un altro, se si trattasse, come si usa dire, 
!ilcssa, invitata dal Ministro GuarJasigilli; se del semplice coronamento dcll'editlcio, si po 
cioè si poteva dire o no prcgiuùicata la que- tre!Jbc dire: preferiamo un sistema piuttosto che 
stione ùella Terza Istanza a quel tempo, ris1ion- un altro; ma poichè ora non si tratta di ciò, ~e 
dm1do che veramente pregiuùizio non ci era. si volei"se ·la Terza Jst.anM, occorrerebbe rare 
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un rivolgimento nuovo in tutto ciò che attiene la prima istanza, perchè diversamente, se si nm 
alla nostra legislazione politica, civile e ammi- mettono nuove prove, ognuno intende che la ùop 
nistrativa. pia conforme vi potrà essere nell'apparenza, ma 
Io dico, e credo di poter dire che non pos- uoa nella sostanza. Tanto ciò è vero che il 

siamo oggi far quello che in altri tempi, cioè sistema della Terza Istanza come vigeva in 
nel 1800, si sarebbe potuto fare dai fautori della Lombardia, era più logico, nei principii, di tutti 
Terza Istanza. So che non manca la potestà ma- gli altri, mentre nelle provincie romane, dove 
teria'e di fare anche oggi quello che non si ere- si ammetteva il cambiamento degli atti e delle 
dette di tentare allora; ma questa potestà non prove anche dopo il primo giudizio, si soleva, 
sarebbe sostenuta dalla'ragione nè dalla prudenza per trovar la doppia conforme, procurar una 
politica, e non avrebbe per iscopo il bene pub- quarta ed anche una quinta sentenza. 
blico. Le ragioni e i bisogni di questo istituto giu- 
Non tutto possono fare i Corpi che si rispet- diziario si ricongiungono con le condizioni dei 

tano. Vi è il limite dcl buon senso; vi è il sen- tempi in cui si trovarono le società umane, spe 
timento della propria dignità. che impedisce cli cialmente dopo le tenebre del medio evo. In 
distruggere il già fatto; vi è il riflesso al 'dìs- quelle tenebre scomparve affatto ogni idea gin 
credito che si andrebbe a gettare sopra le grandi ridica intorno al processo giudiziario. Per pro 
istituzioni politiche, ove si accingessero con leg- vare i fatti umani, massime nel penale, non vi 
gerezza più che femminile a. disfare l'opera di erano che i giudizi di Dio e le torture: soltanto 
dodici anni, nel momento in cui poco mancava dopo il risorgimento dei municipi cominciarono 
per compierla. a svolgersi le teoriche tanto dcl processo, 
L'odierno mio linguaggio in questa materia quanto del diritto civile; questo svolgimento 

non può esser sospetto, come non lo è quello però era lento, si faceva in conùizioni assai 
dell'onorevole Borgatti, il quale si chiarì sempre difficili, poichè le collezioni dcl diritto romano, 
contrario ali' unificazione nel modo con cui fu che andavano adagio adagio a scoprirsi, for 
fatta, e disse d'aver negato il voto a tutte le mavano soggetto di studi faticosi, di raffronti 
leggi uniflcative. Nei primi dcl lSGO io pro- e ùi elaborazioni razionali, per trar fuori ùai 
posi, come Membro del Governo Toscano; un- frammenti ùei giureconsulti romani le nuove 
sistema <li unificazione diverso da quello che si teoriche che doveano servir di guida al regola 
preùiligeva in Piemonte, cioè ùell'uniflcazione mento degli atti umani nella vita civile. 
per via d'estensione, ma non fui ascoltato a Quindi nei primi tempi eravì una grande dif 
Torino, e neppure sccondato dai miei Colleghi flcoltà per ben discernere quali fossero le regole 

. di Toscana, dopo la cessazione dell'autonomia del diritto atte a governare i casi pratici che 
toscana, e questo fc' sì che fui sempre tenuto si presentavano man mano ai giudici. La qualo 
fuori da tutte· le Commissioni legislative che difficoltà unita all'altra di ben raccogliere e 
si istituirono per ordinare il paese. defluire il fatto che si dice giuridico, cioè il 
Pure mi rassegno oggimai a quello che è fatto controverso, poneva i Giudici in grandi 

stato fatto anche in un modo che non mi piaceva, im baruzzi. Il processo era allora tutto scritto, 
e ritengo che l'opera non può più essere di- le prove si raccoglievano per iscritto. 
strutta, per tornare ad uno stato di cese su Le parti si destreggiavano e si schermivano 
cui sono passati dbdici anni. fra loro, e per non correre il rischio <li pre- 

. Data questa risposta alla interrogazione che io giudicarsi nel tessere la tela più o meno lunga 
m'era diretta, passo ad esaminare la questione I cd intricata dcl processo, usavano di nulla con 
della Terza Istanza, come se non fosse stata 1 cordare nei fatti, e di negare quanto più po- 
pregiudicata. I tevano le asserzioni dell'avversario. 
L'istituto della Terza Istanza dovrebbe dirsi I Il giudice della lite allora non vedeva i difen- 

più propriamente l'istituto della doppia con- soriùcilitiganti, nonintendeva la voce loro; tutto 
ferme, perchè esso mira ad ottenere l'autorità doveva librare e ponderare nel silenzio della sua 
della cosa giudicata con due sentenze confor- camera, senza che nemmeno la discussione con 
mi. Esso per la sua vera inùole esige che Io · traddittorìa lo aiutasse a distinguere il vero dal 
stato del processo; che si istruisce nell'inte- falso, l'essenziale dall'acciùcntale . 
resse del litigante, non cambi più aspetto dopo , Quindi la facilità degli errori nel senteusiare- 

I 
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Poteva egli errare nel modo di ricomporre la 
sintesi del fatto soggetto della controversia, 
sia perchè non lo credesse provato in tu tti i 
suoi elementi, sia perchò non apprezzasse a 
dovere quali fossero gli elementi costitutivi· 
delle varie questioni. Poteva errare nell'appli 
ca~i?ne delle regole di diritto, porche fra le I 
op1m_oni dei Dottori, fra quelle dci consulenti, I 
tra le decisioni dei Tribunali, molta era la ca- I 
sistica, molte le distinzioni e' suddistinzioni pro 
poste, da rendere assai scabroso l'ufficio dcl 
n1agistrato nell'applicare la legge. 
E come si sarebbe allora potuto provvedere 

a questi inconvenienti che si presentavano nel 
l'amministrazione della giustizia? 
Con cercare, corno si fece, un rimedio ripa 

ratore dci temuti errori giudiziariì nella garanzia 
d'una doppia conforme, come criterio di verità le 
gale, cioè nella garanzia di due giudicati che 
risolvessero la lito nello stesso modo. Ma sic 
:ome accadeva che il giudizio di seconda 
istanza fosse talvolta differente dal primo, così 
sì ricorse ad un terzo esperimento , al quale 
si dovevano acquietare lo parti. :\fa come 
ognuno intende, non era questa una garanzia 
sempre sicura della giustizia intrinseca del 
giudicato, poichè se, in~ece di fermarsi al terzo 
grado, si fosse andati al quarto, e poi al quinto; 
avremmo potuto avere una difformità. di giudi 
cato. Pure era il meglio che si potesse ideare. 
ì\la questo sistema, o Signori, non riparava 

cI1e agli errori od ingiustizie dannose soltanto 
all'interesse dei privali litiganti; vale a dir-e ad 
un cattivo apprezzamento dci fatti, ad un' er 
ronea definizione del fatto giuridico, od erro 
nea applicazione delle regole di diritto al fatto 
medesimo. Yi era però un'altra serie di errori 
a cui potevano andar soggetti i giudicati, er 
ro1i. che interessavano non solamente il privato, 
n1a anche l'ordinamento sociale; e questi pote 
"ano cadere o nella violazione delle forme di 
rito, che ogni paese còlto si propone come 
Horma e garanzia della rettitudine dcl giudi 
cato stesso ; o nella violazione delle regole di 
competenza, oppure del.o spirito e della lettera 
della legge civile. 

Questi errori danneggiano i privati non 
~olo come parti litiganti, ma come cittadini, 
u~ 9uanto che, ripetuti di frequente, minacciano 
di sovvertire ì principii fondamentali di ogni 
Società civile. 
E qui pure nei secoli successivi al risorgi- 1 

mento dei Comuni si ritornò a svolgere ed appli 
care la formala del diritto romano, che portava 
una distinzione normale nella materia degl'isti 
tuti giudiziarii, fra il diritto del litigante e il 
diritto della Costituzione. 

Ai tempi romani (e mi spiace dover dichia 
rare di non essere cl' accordo coli' onorevole 
Borgatti, che tanto dottamente parlò ieri, nè 
coll'onor. Panattoni che ha svolto lungamente 
ed eruditamente al suo solito la tesi) ai tempi 
romani risalgono le origini del duplice ri 
medio contro gli errori giudiziarii; uno ordina 
rio, e nell'interesse privato del litigante, cioè 
l'appello rer riparare gli errori che non usci 
vano dal circuito dcl fatto contestato ; uno 
straordinario per quegli errori che, nuocendo al 
privato litigante, nuocevano pure alla società 
intera col pervertire lo spirito delle leggi comuni 
a tutti, e col manometterne le disposizioni, 
Del rimedio dell'appello discorre Ulpìano, il 

quale però non crede che conferisca sempre 
alla buona giustizia. Il rimedio straordinario 
consisteva nella restituzione in intero, o nella 
rescissione delle sentenze contrarie alle leggi 
di rito, di competenza, di merito, che si ot 
teneva, senza bisogno d'appello, tutte le volte 
che il vincitore della lite, intendendo di valersi 
deg·li effetti della cosa giudicata, si sentiva op 
porre dal soccombente la nullità della cosa 
giudicata per uno di codesti vizi, nullità che 
dal giudice veniva tosto dichiarata. 
E vogliasi o no, questo sistema di rimedi 

ordinario e straordinario si continuò anche per 
tutto quel periodo di tempo, in cui fu in osser 
vanza in quasi tutta l'Italia la Terza Istanza. 
In Napoli ed in Sardegna un regio Consiglio, 
la Segnatura in Roma, la Regia Consulta in 
Toscana, tutti questi Corpi di natura mista 
erano chiamati a conoscere dei vizi dei giudi 
cati dipendenti da quella triplice· vio'azione di 
legge, ed essi, quando annullavano, non deci 
devano in fatto, ma rinviavano ad un altro 
Tribunale ordinario. 
L'odierno sistema della Cassazione ha sosti 

tuito codeste istituzioni; o se i Francesi lo con 
dussero pei primi in quel grado e in quelle 
condizioni che caratterizzano un tale istituto, ciò . 
fu porche essi furono i primi ad ordinarsi con 
le forme della libertà politica e civile; ma non 
Inventarono essi la formale distinzione tra i 
rimcdii ordiuarii ed i rirneùii straordinarii. 
Se questa e non altra e la breve storia della 
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vita della Terza Istanza, lo non crederei di 
andare errato se dicessi che oggimai le con 
dizioni sono talmente variate, che della Terza 
Istanza non vi è più bisogno. 

Un nuovo ordine di cose è succeduto all'an 
tico mercè dei progressi dcl diritto in tutte le 
sue parti ed in tutte le sue fasi. In luogo dcl 
voluminoso processo scritto, abbiamo il pro 
cesso o interamente orale, oppure ridotto a 
pochi atti scritti. 
Ora abbiamo la codificazione intera delle 

leggi nelle diverse materie civili, commer 
ciali, penali e <li procedura, amministrative e 
finanziarie. Non discuto il merito dei codici nè 
i loro pregi intrinseci o di compilazione. Dico 
soltanto che abbiamo leggi codificate e in quasi 
tutte le materie. 
Abbiamo altresì l'atto conclusionale (obbliga 

torio per tutti i litiganti) il quale riassume in 
se. stesso tutte le diverse proposte, domande ed 
eccezioni dci litiganti, e contiene il compendio 
dci fatti che ognuna delle parti pro11one al 
giudice. Abbiamo la discussione pubblica; talchè 
sugli elementi costitutivi del fatto giuridico è 
difficile il cavillare, e più volte- si ha il con 
cordato delle stesse parti sul fatto, onùc la di 
scordia dci tribunali inferiori e superiori sul 
l'apprezzamento dci fatti è ridotta ad una rarità. 

Ed io credo che se la statistica civile, ini 
ziata con molta opportunità e felicità, si spin 
gesse fino ad esaminare Io cause delle diffor 
mità, tra le sentenze di primo grado e quelle 
di secondo, si vedrebbe che queste le più volte 
dipenùono non dal diverso apprezzamento di 
un fatt<? rimasto inalterato nei due stadi di giu 
risdizioue, ma da discrepanze di diritto. 
Quinùi è che oggigiorno la doppia conforme 

sul fatto si ottiene facilmente anche con due 
gradi di giurisdizione. Se si eccettuano le que 
stioni d'interpretazione dci contratti, e degli 
atti d'ultima volontà, le quali possono dar luogo 
ad un'alternativa di opinioni e decisioni dif 
formi, da durare anche alla decima o duode 
cima istanza, per le altre il fatto, causa della 
controversia, è ben difficile che vada soggetto 
a divergenze. Tutto il disputabile d'ordinario 
si riduce alla questione dcl diritto. 
Vi sarà sempre il caso di quegli errori di 

fatto, in cui anco gli uomini prudentissimi in 
cappano, e derivanti dall'essere sfuggiti alcuni 
documenti, dal non aver bene osservato il te 
nore delle vicendevoli richieste delle parti, e 

da altre involontarie omissioni. ::\fa tutti questi 
errori si possono riparare con la rivocazione 
innanzi agli stessi giudici, senza che per que 
sto il loro amor proprio possa essere offeso. 

. Per la questione di diritto poi, io credo che 
la doppia conforme si ottenga dalla Cassazione 
meglio che non dalla Terza Istanza. La Cassa· 
zione che non si occupa del fatto, non è co 
stretta a sofisticare sullo spirito della legge, 
nè a stiracchiare. sul significato delle parole. 
Essa non è mai indotta a sacrifìcaro la legge 
stessa per accomodarla (sia pure in un senso 
di equità) ad un fatto. che in quella legge non 
trova a rigore la sua soluzione. 
' Potrà talvolta aversi una sentenza più equa 
con la Terza Istanza, ma per questa l'arbitrio 
intorno all'intelligenza della legge è sconfinato; 
laddove la Cassazione, se talvolta riesce un 
po' dura in qualche caso singolare, è più equa 

I per l'universale, perché dà sempre e<l in tutti 
i casi un medesimo senso alla legge, e la sua 
inesorabilità nella interpretazione rassicura i 
cittadini, i quali allora si sentono effettivamente 
eguali innanzi alla medesima. 
Se dunque le ragioni della Terza Istanza sono 

oggimai cessato, io non intendo come si possa 
pretendere di far risorgere quest' Istituto, il 
quale ebbe causa da conùizioni speciali dei tempi 
in cui nacque, oggi dcl tutto sparite. 

I Chi chiedesse sul serio il ristabilimento della 
Torza Istanza, ci ricondurrebbe ad un reg-re:aso 
fatale, perchè, come aunuuziai fino dall'anno 
j-assato, l'avvenire delle istituzioni gi111liziaric 
prepara, a mio avviso, la ·dc fin izione delle 
I ti iu una· sola Ltanza, preceduta da una piena 
istruzione delle pro\'e, da vari opinamenti, 
innanzi agli stessi giudici, nel modo usitato 
presso la Rota Romana; ma una volta che il 
processo è bene istruito, e a tutti i dubbi pro 
posti è stato risposto, la sentenza che si pro 
nuncierà, costituirà la cosa giudicata, salvo il 
reclamo alluna Corte Suprema per quella specie 
di errori più volte discorsi. E quest'unica istanza 
dovrebbe dar luogo ad una moltìplìcazìouè 
grandissima di tribunali collegiali, per porli, 
più che fosse possibile, in vicinanza ed a con 
tatto dci centri più o meno grandi di po110Ia- 
zione. · 
Ormai la perpetuità delle liti ricorda una ìrì- · 

ste condizione di tempi; quando non v'era al 
tro da fare per dar materia di distrazione e di 
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. occupazione ai cittadini, fuorchè la varietà e : ìntieramente rimessi al loro arbitrio, e da questo 
la continuità delle liti. 1 giudizio non motivato, voi intendete bene che 

Oecì vi è bisocno ùi diminuire gl'incentivi · può essere compromessa o la vita o la libertà ,,e o • 
cd i pericoli delle liti, le quali sappiamo per ; dei cittadini. E axco di troppo l'appello nei giu- 

- esperienza, che il più delle volte depauperano 

1 

dizi correzionali , porche l'esperienza dimostra 
il vincitore non meno del vinto. che questo non è altro che una perdita di tempo 

Oggi che tutto cammina con la celerità dcl e un dispendio inutile. Dunque la Terza Istanza 
vapore, che il te'.egrnfo divulga in pochi mi- dovrebbe essere seguila da una Cassazione per 
nutì e dappertutto notizie e fatti che prima esi..: le materie penali. _ 
gevan'? giorni, settimane e mesi, oggi che l'at- j ~fa. non basta; volendosi fermare alla Terza 
tività umana ha modo di spiegarsi e di esercì- i Istanza nel civile, vi sarebbe bisogno di un ri 
tarsi in tante materie d'iudustrie , non è più. : ordinamento della Magistratura nei primi gradi, 
concepibile il proposito di ripristinare le Terze · non essendo possibile che i giudici di prima 
Istanze. ! cognizione in civile, là dove non si potrebbe 
Vedete, o Signori, ciò che accade nelle grandi stabilire un Tribunale collegiale, fossero dispen 

questioni internazionali. Ne abbiamo una gra- · sali affatto da ogni attribuzione in materia 
vissi ma in cui il Re <l'Italia (e ciò fa molto o- 1 penale. 
_nore al nost:o paese) venne chiamato a nomi~ j , Vengo piuttosto al lato politico della quo 
nare .u~ ~rb~tro, che fu scelto nella persona di . stione, il quale servirà ad illuminare non solo 
un distintissimo Membro del nostro Consesso. i fautori della Terza Istanza, ma anche i fautori 
Ebbene; per questa qu~stione, la quale non ha j della pluralità delle Cassazioni. I fautori della 
mancato per u~ t~mpo d1 ~o~pr~~cttere l~ pace 

1 
Terza Istanza naturalmente non si contentano 

fra due potentissime nazioni, si e preso 11 par- ' di una sola Terza Istanza ma la vogliono 
tito ùi deferirla alla decisione inappellabile di ; molteplice. ' 
tre arbitri. l . · 
Ed abbiamo egualmente in pendenza un'altra I Se s1. fosse trattato di una sola, e se un, pro- 

\llestione tra la Reggenza di Tunisi ed alcuni i getto d1 ~e?ge fo~se stato presentato _dall on~ 
cittadini italiani, la quale pure è stata deferita j rc"1'0lde. Ministro , ;11. q.ua~e nel, su? pr;~10. a,rti 
al ,,.· di .. di I it . . 1 . a ·e a ed" non I CO o icesse: « E istituita un unica ;u.ag•~ ra- " m 1z10 1 ar li !'1, sicc 1e p, 1 m 1 . . . 
ana t d ti · iando cl e l' av · tura nella Capitale del R<'gno >, senza dire di ar erra o quan o vo va 1c11 e 1 ,- . · . . . . 
•enire è riservato non alla Terza, ma sibhene che natura, 10 sono persuaso che 1 part1g,iam 
all'U · I t della Terza Istanza non voterebb~ro quell ar- 

mca s anza. - 1 ,. d · ·t I 
E · t 1 t ù 11·· t"t t 1 11 T t1co o; e se 1osse a ottato , 10 r1 engo c 1e samma a a na ura e 1s 1 u o l •! a erza I · . . . · 

Is•~ . d" I d Il e . dopo SI darebbero per Vllltl e verrebbero so- <.<.<Uza, e pruna 1 pa1· are e a assaz1one, 1 t 1 t 1 11 l'tl · · d di · d' · h 1 · - · ,. ò 1 amen e su erreno l e e mol 1 caz1om a cru iro poc e paro e l!l appresso, 10 nu iar , . . . 
ad . 1- · · t" 1 b 1 farsi al s18tema della Cassaz10ne, sul terreno esannnare g 1 mconvemen 1 c 1e nascere -1 . . . · . , ·. · 1. 
be d 1 

· b"l' t d 11 T 1 t c10e sul quale venne ieri, con mo.to sp1r1to < 1 ro a rista 1 1men o e a erza s anza. . . . . . 
I 

. t. 
1 

t - 1 . . conc1haz10ne, l'onorevoie Borgatt1, e sul quale 
nnanz1 tu to a ma ena pena e non ruo es- 1 • • • • 

Il" Il T 1 t I possiamo vedere tli mte11ilerc1. ~re soggetta a a orza s anza. 
Questo si8tema della Terza Istanza vigeva Ciò che si vuole dai fautori di questo si- 

anco nel penale in Lombardia, ma fu abolito alema è lo stabilimento delle Terze Istanze, os 
quanùo si introdusse la nuova Iegislaziono ·sia la pluralità della Suprema Magi:;tratura: que 
penale. 11to mi spiega perchò da pochi giorni incomin- 

Noi abb"amo i giullizi orali in materia cor-. ciano a parteggiare per la Terza Istanza alcune 
rczionalc, ed in materia criminale i giudizi per persone di quelle città ove risieùono Corti <li 
giurati; questa ·istituzione, che pure è contro- Cassazione, e che non h&nno mai conosciuto iu 
verti bile come-istituto g;udiziario, non ho sentito vita loro le Ter.7.e Istanze, perchè sono nate 
ancora che abbia formato soggetto di critiehe, quando la Terza Istanza in quelle regioni era 
come Io ha formato l'istituzione della Cassazione. già da molto tempo tramontata. Eppure oggi 
E sì che ci sarebbe da farne, anco nel rapporto diventano quasi fanatici per la meù1)sima , 
che ci occupa, perchè negli affari criminali il ma Io divengono a condizione che sia vera- 

' giudizio dei giurati è incer!surabile; i fotti sono : mente suonata l'ultima ora .delle molte Cassa- 
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zioni: se questo non fosse, riprenderebbero i 
primi loro amori per l'istituto esistente. 

Dovo bisognerebbe farle queste Terze Istanze 
nell'interesse dci litiganti, perchè non doves 
sero troppo dispendiarsi e perchè si renda fa 
cile, com' essi vanno dicendo, l'amministrazione 
della giustizia 1 
Esso dovrebbero essere per lo meno sci; bi 

sognerebbe farne una a Verona per la Lom 
bardia e la V cnczia, una a Torino, una a Fi 
renze, una a Roma, una a Napoli ed una in 
Sicilia. 

l"•d dal banco detta Commissione : E la Sar 
degna? e Venezia? 
Senatore POGGI. Ilo creduto di poter dire Ve 

rona per la Lombardia e la Venezia, pcrchè a 
Verona, nel decennio prima dcl 1840, risiedeva 
una sezione della· Terza Istanza che si riuniva 
poi a Vienna, e questa sezione risiedeva in quella 
città come luogo intermedio tra la Veneziae 
la Lombardia. 

Questi sarebbero i sci luoghi ne' quali con 
verrebbe istituire le sei Terze Istanze e, so 
vuolsi, anche le Cassazioni. Che avremmo allora, 
o Signori? Avremmo il regionalismo nell'ordino 
giudiziario, nè più nè meno di quel regiona 
lismo da cui farebbe capolino il sistema di 
federazione politica, che fu tanto vagheggiato nel 
18f>!) e 18Cl0, e che venne dal perspicace istinto 
degl'Italiani rigettato. Avremmo quel regiona 
lismo nell'amministrazione della giustizia, che 
non si volle nell'amministrazione dal Parlamento 
quando fu j-rescntato il progetto di leggo dello 
regioni, progetto che è morto senza aver po 
tuto ottenere gli onori della discussione. Ed il 
regionafismo giudiziario, o Signori, che rispon 
derebbe in questa parte ad una resurrezione 
degli antichi Stati ormai sciolti, tranne ~IoJena 

· e Parma, riprodurrebbe presto il regionalismo 
anche nell'amministrazione ed in tutto le altre 
materio legislative, · 

Non c'illudiamo, o Signori: tutte le leggi con 
cernenti il diritto pubblico interno, l'elettorale, 
le comunali e provinciali, le finanziarie, il con 
tenzioso amministrativo, che fu appunto abo 
lito in vista del sistema della Cassazione, 
tutte queste leggi dovrebbero essere applicate 
dalle sci Corti regionali. Noi non avremmo più 
una magistratura unica "veramente italiana, 
alla quale non siamo ancora giunti ed. alla 
quale intenderemmo finalmente di giungere 
con questa leggo; e mentre abbiamo già uni- 

fìcato anche il personale degli ufficiali pubblici 
in tutte le altre materio che attengono all'am 
ministrazione , alla finanza , alla milizia di 
terra e di mare, nella giudiziarin continue 
remo sempre ad avere una magistratura regio 
nale, cioè piemontese, lombardo-veneta, toscana, 
romana, napoletana, siciliana. Oggi, in duo 
sole Corti Supreme di Cassazione si trova l'ele 
mento di altre provincie, e vi si è introdotto 
iu vista dell'essere a quelle sottoposte provin 
cie di 11iì1 regioni; ma questo elemento vi fi 
gura in parca misura, e non rappresenta tutto 
ciò che è necessario per costituire la Magi 
stratura italiana. 
Nei Tribunali intermeùii, lo abbiamo un poco 

l'elemento delle diverse provincie; ma se ben 
ci osservate va a diventare ogni giorno più 
raro cd è precario, perchè fintanto che durano le 
alto magistrature regionali, accade che coloro 
i quali sono desiderosi ùi percorrere una carriera 
più rapida, si slanciano volentieri fuori dcl 
loro paese, per avere avanzamenti; ma quando 
hanno raggiunto quel grado di avanzamento 
a cui miravano, cercano di ritornare nel luogo 
nativo, in quella terra cioè, e in quei territori 
che formavano prima lo Stato, in cui sono 
a:'lti. E noi abbiamo la Corte di Cassazione di 
Napoli, nella qua'e nessun altro elemento che 
non sia Napoletano vi si è introdotto ; nè ciò 
sia. detto in senso di ccusura, ma per consta 
tare un fatto che si spiega con la circostanza 
che Napoli ha conservala la sua giurisdizione 
entro quegli stessi limiti che aveva durante 
il dominio borbonico, e quindi non si è sentito 
il bisogno di mescolarvi altri elementi. Ma 
da ciò ne è derivato che la Cassazione di Na 
poli nei suoi risponsi diversifica dalle altre 
tutte in maggiori proporzioni di quello che non 
diversiflcano queste fra loro. 
La necessità di una magistratura unica, com 

posta de'vari elementi italiani, io credo che 
non abbia bisogno di essere dimostrata a Voi, 
o Signori, perchè intendete che fino a tanto 
che non vi saranno magistrati, i quali vengano 
da tutte le diverso provincie, o con studi giu 
ridici e tradizioni alcun poco differenti giun 
gano a fondersi tutti insieme e ad illuminarsi 
reciprocamente mediante la discussione, sarà 
difficile che possano trarre da una medesima 
leggo quello spirito di unità e di uniformità. 
che è un desiderio ed una giusta aspettativa 
di tutti i cittadini. fino che avremo supremo 
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magistrature locali, si faccia quello che si vuole, 11 dissimo e nobile uffido. Ve lo mostri l'e 
i giudicati saranno più o meno soggetti alle sempio delle quattro Corti di Cassazione che 
influenze, alle abitudini e alle tradizioni del ora occorrerebbe convertire in sei Terze Istanze, 
paese in cui i giudici sono nati. Questo, se o in sei Cassazioni. 
è un danno non piccolo per le questioni d'iu- È accaduto, e tutti Voi lo sapete, che molte 
tcresse meramente privato, ma pur governato questioni si sono presentate nei giudìzi dello 
da una legge comune, è un danno gravissimo quattro Corti di Cassazione, e deciso in diverso 
1icr quelle che attengono a tutto il diritto pub- senso. Non è molto che fil presentata dal Mi 
blico dello' Stato.· nistro delle Finanze ai due rami dcl Parla- 
Là dove vigeva il sistema della Terza Istanza, mento una Relazione dettata dal Segretario 

l'interpretazione delle leggi, che chiamerò po- Generale del Ministero stesso sovra la condi 
litiche, era affìdata a tribunali speciali e non zione della tassa sul macinato. 
agli ordinari. Noi abbiamo fatto, e dovevamo Là si è parlato delle liti e questioni susci 
fare un passo, necessariamente progressivo, tale, e dello decisioni pronunziate. Or bene, o 
qual era quello di restituire alle competenze Signori, quando io stava leggendo quella Re 
ordinarie anche il giudizio sopra le contro- lazione io ebbi a fermare la mia attenzione 
'\'ersie regolate da leggi speciali; ce lo irupo- sopra una cosa per mc dispiacente. Vidi notato 
neva la forma del Governo; ma appunto per che vari Tribunali d'appello avevano differente 
questo, contraevamo da quel giorno l'obbligo di mente pronunziato in alcune materie, che ora 
avere una unica Suprema Magistratura. non interessa dire quali siano, e che poi una dello 
Ma ciò non è tutto. Per l'azione reciproca Corti di Cassazione, quella di Torino, aveva dc 

equilibratrice dei grandi poteri dello Stato, è ciso una questione importante in questo senso, 
necessario i11 tutti i Governi, massime nei co- cioè che non si potesse entrare di notte in un 
stituzionali, un supremo Corpo giudiziario nella molino dove si macinava, senza l'intervento 
Capitale dcl Regno. dell'Autorità giudiziaria. Ebbene il Segretario 
Quivi abbiamo già due grandi e rispettabili Generale 'del l\Iinistero delle Finanze diceva 

Corpi che provvedono a mantenere l'uniformità che vi era disparere, su tal punto, fra i variì 
nell'ordine . amministrativo e finanziario. Ab- Tribunali, e inavvcrtentemcnto metteva quasi 
biamo il Consiglio di Stato e la Corte dci Conti, alla pari la decisione della Corte di Cassa 
lna questi due Corpi sono l'emanazione di uno zione • con quella dci Tribunali inferiori iu 
dei grandi poteri dello Stato, non sono essi grado. Devo però confessare che non aveva 
stessi un potere distinto; laddove, l'ordine gin- torto, perchè quella Corte non sovrastava cho 
cliziario è distinto dagli altri poteri, e sta di ad una parte delle provincie italiane, o poteva 
mezzo tra il legislativo e l'esecutivo, destinato bene accadere cho le altri Corti pronunziassero 
per indolo propria ad esercitare una grande in senso diverso. Difatti non molto tempo dopo 
azione moderatrice e tenere in freno gli altri la Corte di Cassazione di Firenze, ha emessa 
due, e ristabilire l'equilibrio all'occorrenza. una decisione diversa , ha creduto cioè che, 
Ora, se manca 'all'ordinamento della Magi- senza bisogno dell'intervento dell'Autorità giu 

stratura dello Stato un grande Istituto alla diziaria anche di notte il delegato finanziario 
cima della gerarchia, il quale risieda là dove abbia il diritto di entrare nei molini , quando 
siedono gli altri, e dovo è il Governo o il Par- però vi si macini. 
lamento, che sarà dell'ordine giudiziario ridotto Altre questioni gravissime sono pur sorte, 
in condizione più umile e più modesta? Esso non di interesso puramente privato, ma di in 
sarà poco rispettato dagli altri Corpi, sarà, teresse eminentemente politico. 
vagliasi o no, alla morcò se non altro degli A voi sarà pervenuta la notizia di una grave 
nitri poteri, cosìcchè una delle grandi auto- questione sorta intorno ad un articolo di un 
rità dello Stato che provvedo all' amministra- Decreto Reale dcl 1871, con cui il :\Iinistro delle 
zione della giustizia, si troverà in condizione Finanze credeva di aver diritto ad ottenere dai 
inferiore a tutti gli altri ordini costituiti, e mugnai le chiavi del molino, oppure obbligarli 
rimpicciolita in un modo permanente, non a tenere apcrt ... a la. porta dcl molino stesso, an 
saprà farsi rispettare, nè esercitare con piena che in tempo di notte. Ebbene, una Corto di 
efficacia il suo magistero ed il suo gran- Cassazione ha dato torto al Ministro, ed ha 
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detto che quella disposizione era incostituzio- dini dello Stato? E come provvedere a tante 
nale, Non so cosa abbia fatto il Ministro dopo discrepanze? Con progetti di legge innanzi al 
questa sentenza, se abbia cioè cli ramato istru- Parlamento? 
zioni alle Autorità finanziarie, perchè cessino !\la, Signori, se voi portate una di tali con 
da! dar seguito a quell'articolo del Decreto traversie giuridiche innanzi al Parlamento, e 
Reale. chiedete o in un modo o in un altro che la 
Riconosco però che non sarebbe stato obblì- legge si pronunzi, voi avete una piena discus 

gato a farlo, pcrchè la Cassazione di Firenze, sìone politica, e non fate altro che introdurre 
che . ha profferito la sentenza, non ha nel nell'amministrazione della giustizia I' elemento 
suo territorio ché 5 milioni sui 26 che costi- politico. • 
tuiscono la popolazione italiana, sicchè può Guai a noi se pigliassimo questa via! 
sempre sperare che le altre Corti si pronunzino Volete provvedere con delle Commissioni 
in modo diverso. Io non lo posso con ciò con- straordinarie che si radunino una volta, o due, 
dannare. l'anno nella sede dcl Governo, per definire lo 
E 'non è questa la sola questione veramente massime controverse? Ma domanderei io a 

politica in cui vi sia o possa esservi materia quale effetto? Per dare. un parere? Un parere 
di dissenso; ve ne sono state anche in materia non può essere una legge da obbligare nè i cit 
di tasse. tadini nè i tribunali. Questo partito, sarebbe 
Abbiamo avuto una gravissima questione che quasi peggiore degli altri perchè senza un Tri 

ha occupato la Corte di Cassazione di Napoli, I bunale permanente,. che eserciti regolarmente 
quella del matrimonio del prete cattolico. La le sue funzioni in ogni maniera di controversie, 
Corte di Napoli ha creduto che non potesse, in adito dai privati litiganti, e non dalle Autorità 
ordine alle leggi ed alla giurisprudenza che ci governative, è vano sperare veri responsi giu- 
governa, permettersi. diziarii. 

Ma avanti la Corte d'Appello di Genova, Un corpo composto anche , dei più distinti 
sottoposta ad un'altra Corte di Cassazione, avea Membri della magistratura, dci primi presi 
detto il contrario: sicchè un prete cattolico in denti e dei procuratori generali, comunque si 
una regione potrà pigliar moglie, in altra no. vogliano autorevoli per sapere e per dottrina, 

Non è un inconveniente da disprezzarsi. non potrebbe mai decidere iu modo autorevole 
Nena materia penale lo differenze non sono e tale da essere obbedito dallo ordinarie Ma- 

meno gravi. gistraìure. 
Una Corte di Cassazione ha detto che i pre- Sicchè, chiedo io, come riparare a qucst'ìn- 

tori non possono in nessun modo conoscere di conveniente? 
tutto lo cause di reati dipendenti da lPggi fl- L'onorevole Panattoni vi ha parlato d'un si 
nanziariej tutte le altre han detto l'opposto, e stema il quale non ho ancora ben raggiunto 
questo fa si che un pretore dentro i confini quale sia nel'a sua estensione, perchò egli non 
territoriali della Corte di Cassazione di Firenze lo ha configurato con formo le precise. 
è competente, più in là non lo è. So egli è Quindi non capisco se la Seziono Centrale 
trasportato da un territorio ad un altro, acqui- dovesse compire essa l'ufficio di togliere quelle 
sta o perde là giurisdizione in tale materia. difformità, oppure abbia. un altro scopo , ed 
Un'altra grave questiono ha diviso le Corti in aspetto di essere illuminato per vedere se la 
materia civile, e concerne la successione dei sua proposta miri o no a rimuovere la difficoltà, 
fratelli germani, cioè non figli tutti degli stessi di" cui fin qui abbiamo discorso. 
genitori. Ma vi è un altro punto cli vista che devo far 

. Sicchè io domando a voi quale autorità pos- sentire vicmaggiormente il bisogno di un'u 
sono avere queste Corti di Cassazione, condan- nica Suprema Magistratura. 
nate non pér colpa loro, a rimaner divise ed a Noi abbiamo votato di recente la legge sullo 
non intendersi insieme, e quindi a pronunziare oum·entigi('. Questa legge deve essere la no 
dei giudicati difformi 1 stra àncora di salvezza, tanto al di dentro 

Possono avere tale e tanta autorità da escr- quanto al di fuori, è per noi come un'appen 
eitare il loro alto ufficio e da corrispondere ' dice allo Statuto. Ognuno per conseguenza deve 

. alla g!'an~e missione di uno dei tre grandi or- I comprendere come interessi che sia uniformo 
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in tutto il Regno l'interpretazione di codesta legge, 
onde se ne ottenga lo scopo che si volle con 
essa raggiungere, vale a dire che si assicuri 
·alla Chiesa la libertà pienissima nell'esercizio 
dcl suo ministero spirituale, al corpo dei fedeli 
il libero esercizio dcl culto, e si garantisca allo 
Stato l'integrità dcl potere civile. Ma questa 
legge deve cominciare ora a svolgersi, e nel 
suo svolgimento" essa può dare, e darà natu 
ralmente luogo a gravissime quistioni, a diver 
genze, se non altro, per determinare quali siano 
i diritti spirituali e quali gli effetti civili di 
certi atti. 

· Adunque, se noi non curassimo che la inter 
·pretazione fosse uniforme, oltrecchè renderemmo 
quasi vano il concetto e il fine della legge, ci 
troveremmo sprovveduti e quasi disarmati e im 
potenti a fronte delle grandi innovazioni, che al 
seguito di questa legge la Chiesa ha potuto 
inaugurare. 
Io intendo richiamare l'attenzione del Senato 

sugli effetti che la legge ha già prodotto, ma 
non intendo per nulla dimostrare che la Chiesa 
abbia bisogno della medesima per l'esercizio 
della sua autorità spirituale, giacchè essa pro 
spera auco 'senza la tutela dci Governi, ed è 

più forte e rispettata, quanto meno l'autorità 
civile s'iutromette nelle sue faccende. È il corpo 
dei fedeli a cui preme che la legge anzidetta 
abbia un'interpretazione uniformo in tutto lo 
Stato, ora che tutti i vincoli opposti dai tanti 
governi caduti sono spezzati. 
Voi vedete, o Signori, come subito il Santo 

Padre ah bia proceduto a nominare nuovi ve- 
. scovi in tutte le diocesi che da molti e molti 
anni ne mancavano. La Chiesa in Italia ogg-i 
rnai si muove e cammina come un solo uomo 
obbediente ai suoi capi, senza discordie nel suo 
seno, a differenza di quello che ancora accade 
nella Germania e nella Francia, dove essa è at 
tortigliata. colle leggi dello Stato. La Chiesa è ri 
tornata qui Iìbcra direttrice degli spiriti e delle 
coscienze dei credenti che formano la maggior 
parte degli Ita.iani, e nella sua grande unità 
giganteggia e non trova quasi più inciampi 
nei suoi movimenti. E sebbene rimanga ancora 
a fare qualclÌe cosa perchè il corpo dei fedeli 
sia ricostituito in quella libertà che ancora non 
gode intera, pure la nuova fisionomia· che ha 
preso la Chiesa in Italia deve fermare la nostra 
attenzione. Noi non dobbiamo per nulla temere 
questo ravvivamento delle forze spirituali, im- 

• 

perocchè da qui ci deve venire col tempo il più 
grande e migliore aiuto nel riordinamento mo 
rale della società, scossa profondamente per 
causa delle perturbazioni politiche che si sono 
succedute da molti anni ; aiuto che ben poco 
solido potrebbero darci i provvedimenti basati 
sulle so!e forze esteriori, e sull'educazione ed 
istruzione che disprezzi l'appoggio dei sentimenti 
interiori della coscienza; nè la rigenerazione 
seria e durevole di un popolo può attendersi dai 
maggiori progressi civili, se questi si presen 
tano scompagnati e divorzianti dalla moralere 
ligiosa. · 

l\la gli urti e i contrasti tra la. Chiesa e lo 
Stato, al seguito delle passate vicende no11 sono 
ancora dileguati, e non si dilegueranno per 
fretta. Or bene, l'unico Corpo moderatore ed 
interprete fedele cd imparziale della legge sulle 
guarentigie non può essere che la Magistra 
tura, e perchè la :Uagistratura abbia tale auto 
rità deve avere in cima un unico e supremo 
Istituto il quale risieda là dove è il Governo. 
Allora i responsi dell'autorità. giudiziaria sa 

ranno rispettati nel paese, e tutto lo questioni 
che intorno a tal materia si svolgono, non più 
in via amministrativa, ma innanzi ai Tribunali 
dovranno definirsi. · 

Mi pare così di avere dimostrato, anco per 
ragioni politiche, la necessità che vi sia un unico 
istituto, un unico magistrato alla testa di tutto 
l'ordine giudiziario . 

.Mi duolo, o Signori, che un argomento sì alto, 
sì importante per le sue conseguenze politiche 
e civili, sia stato rimpicciolito riducendolo alla 
stregua di un interesse municipale e di cam 
panile," e poco meno che di persone. 
Pur troppo nel passato si. è fritto della Cas- . 

sazione u11 preservativo contro pericoli temuti, 
oppure un ristoro contro danni sofferti. La Cas 
sazione nel 18GO andò da Torino a Milano, nel 
1805 tornò da Milano a Torino; la prima volta 
per impedire che sorgesse la questione della 
Capitale, la seconda per compensare Torino della 
perduta Capitale. Infelici espedienti ambiùue, 
più il secondo dcl primo. · 
La prima delle istituzioni giuùiziarie non può 

nè deve essere al servizio di piccoli e meschini 
interessi, uè .di passioncelle fatali al bene della 
giustizia ed alla causa italiana. La stupenda 
Rolazione doll'onorevolo }.Iiuistro che precedo 
la sua proposta, e che fa tanto onore all'ingegno 
ed alla dottrina di lui, esprime con sincerità i 
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profondi convincimenti che egli nutre da. 
molto tempo rispetto allo stabilimento del 
più grande istituto giudiziario, ma egli mi per 
metta che io, con quella schiettezza che mi è 
propria, e che il Senato oramai conosce in mc, 
gli manifesti un'impressione dolorosa che provai 
nel leggere alcune parole contenute nella dotta 
Relazione, senza i .. tendere di censurarle. 
Sono desse le· parole di compianto che volge 

all'indirizzo della Cassazione di Napoli destinata, 
come le altre, a finire. 
A me suonarono come grido di dolore, e mi 

permetta la espressione, come grido· di dolore 
REGIO::\AJ.E che dovesse innvvertentemente e 
involontariamente svegliare altri dolori ed altre 
grida più o meno giuste, più o meno forti in 
altre parti d'Italia, nè mi sono ingannato. 
Perchè u.ia sola delle Corti di Cassazione 

ha interessato il cuore del signor Ministro e 
non le altre? Che forse Napoli può avere esitato 
od esita a prestarsi ad un sacrificio, che alcune 
città hanno già compiuto, e che altre compiranno 
della perdita di un supremo ordine giudiziario, 
senza compianto, pcl bene della Nazione? Où 
è forse l'antichità 'dell'istituzione, e degli uo 
mini, che onorarono altamente ed onorano la 
Magistratura ed il fùro napolitano, che merita 
vano più speciale compianto e riguardo! 
No, Napoli è una città eminentemente ita 

liana; i suei grandi personaggi sono non solo 
gloria sua, ma di tutta la nazione; nè essa pre 
tende privilegio di compiante o di trattamento, 
come nou lo pretendono lo altre città d'Italia, 
le quali pure hanno le loro glorie fra gli uo 
mini che studiarono leggi cd i magistrati che 
le Interpretarono. No, Napoli non· sarà certa 
mente inferiore a quel che fu Milano nel l8CO 
e nel 18G5. Milano onorò altamente la Corte di 
Cassazione che andò là a sedere , e vi rimase 
per circa cinque anni, ma Milano non esultò 
quando· 1a vide comparire, come non si disperò 
quando la vide partire. . 
Che se l'antichità dovesse meritare una par 

ticolare parola di compianto, questa sarebbe spet- 

tata al più antico fra gli istituti giudiziari, cioè 
all'istituto della Rota Romana, la cui fama e la 
cui gloria. nella giurisprudenza si possono, senza 
tema di contraddizione, riconoscere come supe 
riori ad ogni altro; eppure nessuno ha sparso 
una lacrima sovr'essa, nessun grido municipale 
è venuto a turbarci, nè a rendere più difficile 
con pietose rimostranze l'opera nostra. 
Io compatisco l'onorevole Ministro, che, na 

politano, ha dovuto proporre l'abolizione di qt~cl: 
l'istituto che ha visto fiorire nel· suo seno cosi 
distinti giureconsulti, che ha anche al presente 
dci luminari, e di cui lo stesso Ministro è cer- 
tamente uno splendido faro. · 
La parte è dura, lo so; ma non è men dura 

quella degli altri che son pronti a sorreggerlo 
e sostenerlo; non è men dura la mia, che fio 
rentino, dovetti nel lSGO proclamare l'abol> 
zionc dell'autonomia toscana , ed oggi Presi 
dente nella Cassazione di Firenze, debbo per 
coscienza far eco alla proposta cli un'unica Su 
prema Magistratura. Ma dovrei io nell'interesse 
della mia città nati va e pel mio stesso perso 
nale interesse, di fronte al gran fatto che dob 
biamo comj.ìcre , dovrò io, diceva, esitare un 
solo momento, bilanciare quello che convenga 
di fare pel bene della giustizia e della patria 
intera I Soffochiamo ognuno di noi questi dolori 
personali, chiudiamoli nel nostro seno, e dia 
moci concordi la mano, perchè l'ordinamento 
della giustizia· riesca conforme ai principii di 
ragione ed al bene dell'Italia. ricostituita. 
Lasciando ora da banda qnesto doloroso ar 

gomento, su cui non m'era concesso di serbare 
il silenzio, passo a discorrere delle obbicz.onl 
roste innanzi per ìscreditare il sistema del'a 
Cassazione. 

"Voci. A domani, a domani I 
Senatore POGGI. Se il Senato vuole, rimetterò 

a domani il seguito dcl mio discorso. 
PR.ESID1UE. Domani a.Iunque seduta pubblica 

alle ore due per la continuazione della discus 
sione. 
La seduta è sciolta (oro O). 

• 
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Presidenza TORREARSA. 

EOID!ARIO :_ Sunto di petizioni - Conçedi - Onl(lggi - - Seguito della discussione del 1w<> 
getto di legge suli' ordinamento della Corte di Cassazione - Seguito del discorso del Se 
natore Poggi in furore del progetto - Considcrasloni dci Senatore Ferraris in merito - 
Discorso del Senatore Mirabelli ùz fatore. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti i Ministri di Grazia e Giustizia 

e della Marina. 
Il Senatore, Seqretario, BERETTA legge il pro 

cesso verbale della tornata antecedente, il quale 
Viene approvato. 
Legge poscia il seguente sunto di petizioni: 
« N. 4880. Il Sindaco e la Giunta Comunale di 

Monte San· Giovanni (Roma) fa istanza perchè 
nel. nuovo ordinamento giudiziario venga con 
servata la sede del mandamento in quella città, 
estendendone la giurisdizione ad altri Comuni 
che vi si trovavano anticamente sottoposti, 

« N. 4881. Il Consiglio Comunale di Resina 
(Napoli), in vista dci disastri toccati a quel 
~0rnune per la recente eruzione <lei Y esnvio, 
ricorre al Parlamento onde ottenere alcune mi 
sure atte ad alleviarne i danni. > 
Il Senatore Bovl domanda un mese di con 

geùo, che viene ·dal Senato accordato. 
Fanno omaggio al Senato: 
li signor Michele Gagliardi, de.le sue Osscr 

Vazioni sulla priina parte della tesi, ;•, 1wo 
J>osta dal Comitato 1j1·onwtore 11cl primo Con 
gi•esso giw·idico italiano;· 
Il dottore cav, Emilio Leone, delle Nocelle 

cliniche appartenenti alla medicina legale, 
0~ei·a di Lodovico Casper, per serrire di com 
Imnento al Manuale di medicina legale, da esso 
"0ltate dal tedesco in lingua italiana. 
Il Ministro della Guerra, di 200 copie della 

Relazione sulla lera dei nati nel t8HJ, e sulle 

eiccnde dell'esercito dal 1° ottobre 1870 al 
30 settembre 1871. 

Seaulto della ntseusstone dcl .Progetto di legge 
per ì'orutuamento della Corte di Cassazione .. 

PRESIDENTE. L'orùine del giorno reca il s;.. · 
guito della discussione del progetto di legge 
per l'ordinamento della Corte di Cassazione. 
La parola è al Senatore Poggi per conti 

nuare il suo discorso. 
Senatore POGGI. La benevola attenzione che pre 

staste ieri, onorevoli Colleghi, al mio discorso, 
mi è arra sicura che vorrete continuarla anche 
oggi, e che cosi renderete più facile e più breve 
il residuo 111 io còm pi to. 
Sulla flue del mio discorso d'ieri vi diceva 

che avrei parlato alcuu poco in tomo all'indolo 
dcli' istituzione della Cassazione, contro la quale 
si sono lanciate molte accuse e molti strali. 
L'indole ùi qncst' istituzione ella è quella 

d'un rimedio straordinario ordinato contro que 
gli errori dei giudicati, che violano o interpre 
tano erroneamente la legge. Esso mira a dare 
alla legge un· senso eguale, uniforme, e a far 
sì che penetri lo spirito della legalità. in tutto 
il popolo, sìcchè si contragga dai ciuadinì l'a 
bito. di rispettare le leggi col vederne in pratica 
I' applicazione eguale ed uniforme in tutti i 
luoghi dcl Regno. 
Se questo è un bene anche in un piccolo 

Stato, è un . bene iuapprezzabile e ili cui vi è 
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estrema necessità. in uno Stato grande, e più litica; una disposizione a sostenere un'autorità 
specialmente in una Nazione che si è ricosti- dispotica. 
tuita da poco tempo. Esso sta appunto lontano dai singoli fatti, 

Ove mancasse un istituto consimile, noi che tutto dì accadono, e dai quali più si)ecial 
avremmo la difformità continua nella giuri- mente dipartono gli eccitamenti alle passioni, 
sprudenza, ed avremmo il discredito della Ma- per rimanersene nelle alte e serene regioni della 
gistratura, perchè ci mancherebbe il modo le- legge, cui esamina, studia, e raffronta con gli 

· gaie di riparare alla difformità dci giudicati nei alti principii del diritto; e pronuncia i suoi re 
Tribunali supremi. ~Ia appunto perchè questo spensi in ordine allo spirito da cui crede infor 
istituto mira alla riparazione degli errori giu- mata la legge medesima. 
ridici, non rivede il fatto, e Io ritiene quale è Se mi si dice che questo istituto è politico, 
stato definito dalle sentenze che gli si denun- perchè ha l'ufficio di interpretare non solo le 
ciano; non lo valuta cioè rispetto alla prova e non leggi di ordine civile e privato, ma anche 
ne forma quella sintesi complessiva costituente quelle che hanno un carattere politico, come le 
il fatto controverso, la quale viene fatta dai Tri- leggi comunali e provinciali, e tutte le altre 
buuali ordinari, e ritenendo il fatto qual' è, Io che concernono il diritto .J•Ubblico interno dello 
pone a confronto colla legge. Se vede che la legge Stato, ufficio che in passato non spettava alla 
applicata a quel fatto è giustamente applicata, Terza Istanza, io risponderci che in questo 
rigetta il ricorso, e la sentenza acquista il ca- senso potrà dirsi un istituto politico, ma invece 
rattere di cosa giudicata irretrattabile; se vede di trarne un argomento di biasimo, è d'uopo 
al contrario che la legge è stata male appli- consolarsene. 
cata, o falsamente interpretata, o mal definito Se noi volessimo tenere la Cassazione nei 
il fatto giuridico, annulla la sentenza, e rin- soli limiti del diritto civile privato, allora bi 
via ad un altro tribunale. E ciò si volle per si- sognerebbe ritornare ad un online di cose for 
stenia, perchè se l'istituto della Cassazione aves- tunatamcnto cessato, vale a dire· ai tribunali 
se anch'esso l'ufficio di esaminare e valutare il i straordinarii e speciali sopra lo materie d'or 
fatto, potrebbe cadere negli stessi inconvenienti I dine politico, non sempre indipendenti nei loro 
in cui cadono gli altri tribunali ordinari, vale giudizi, come lo sono i tribunali ordinari. 
adire, si potrebbe lasciar sopraffare dai sin- I Non è questo un vizio, ma un vantaggio 
goli casi sottoposti man ma1io al suo giudizio, I ~ella . Cass~;:ione, di riunire cioè le attribuzioni 
e perder di vista facilmente il vero spirito e il interpretative non delle sole leggi puramente 
vero senso della legge. I ~·ivili, ~a cl.i tut_t~ le le_ggi dello Stato, ~ ~rchò 

Varie sono le obbiezioni che si fanno contro 1 1 magistrati soliti ad ìntcrpretare quot1diana 
questo sistema: alcune Io chiamerò intrinseche I mente le leggi ùi diritto comune acquistano 
altre ·e.~trin.<:eche. Le obbiezioni intrinseche son~ 'l_ue~l~ fine:-za_ ~i criterio, e quell'abito d'impar 
di più generi: io mi fermerò sopra una che i z1al1~a e d1. <l1s111te~e~se, c~e è la dote più e~~ 
fu più specialmente accennata ieri e ieri l'altro ' senziale dm medesimi, e divengono quindi p1u 
dagli oratori che ebbero prima ùi me la pa- I .e~perti o meno ~ccessibili olle impressioni pas- 
rola. sionnte, che suscitansi talvolta intorno alle qne- 

. . . , . . . stioni di carattere politico. 
81 dico che la Cnssazione e un ìstituto emi- s · F · d I 

nentemente politico e che quindi può andar , . e in rancia, come fu detto, al tempo e 
tt .,. . . . I pruno Impero la Cassazione sostenesse oltre sogge o a quegi inconvenienti a cui vanno espo- . · , .. 

t I · t"t · · · d. . . . il giusto l autorità assoluta che allora govcr- s e e is 1 uziom gru iziane aventi carattere · . · · 
politico, e perdere di vista lo B irito della iu- I nava, IO non saprei pe1· veri~~ alformarlo, per~h~ 
t. . p g I non ne ho le prove; ma se c10 fosse vero, m1 si 
8 !Zia. tt d' · I perme a 1 osservare che pno essere acca- 
. Per verità non saprei rassegnarmi a creder I duto, non per colpa doli' istituzione, ma da 

gmsta q~est~ opi1.1i?ne, p~rc~1è no~ vedo eh~ 
1 
gli uomini. E gli uomini, o Signori, qua.udo 

cosa aùlna d1 polit1co un istituto, il qua'.e s1 escono dalla loro sfera, valo a dire quando noli. 
propone unicamente la interpretazione della portano nell'ufficio della Magistratura. quell'a 
legge •. :'el. suo ordinamento, nel suo congegno nimo tranquillo e sereno che è proprio del ma~ 
non v1 e mente che annunci una tendenza po- J gistrato, e si atteggiano da politici anco nei 

.... 
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tribunali, sono in caso di guastare qualun- primo rinvio, pronunciasse dcfinitivamcnto la· 
que migliore istituzione che si possa irumagi- Cassazione. 
n.are, perchè qualunque sia il pregio delle istìtu- Ciò che si desidererebbe di fare nel civile si 
z1oni umano, anco le più perfette, so esso non è già. fatto, e si fa in larga misura nel penale 
~ono bene interpretate ed esercitato, riescono mercè le utili modiflcazionì apportato in questa 
impotenti al bene, e possono divenire istrumenti parte dal codice ùi procedura penale, sicchè su 
dcl male; e rimarrà sempre vera la sentenza questo tema io spero che, rispettata l'indole 
che una buona istituzione nè è in grado di resi- della istituzione, non sarà difllcilo, almeno per 
~tcre alla malvagità dell'uomo, ne valo mai parte mia, di studiare d'accordo quelle modifl- 
11 pregio di un uomo retto ed intelligente che cazioni che possano contentare anche coloro 
la maneggi. che lamentano l'aggravio soverchio dei Iiti- 
Però vi ricorderete, o Signori, che nei primi ganti poi ripetuti rinvii. 

anni della dinastia orleanesc la Cassazione Iran- Se vi sono altri difetti, e ve ne saranno pur 
c;.se diede uno splendido esempio d'imparzialità. e troppo, bisogna rassegnarsi a tollerarli. In tutte 
d 1nùil1enùenza col dichiarare incostituzionale il le coso di questo mondo ci sono ìnconvenienti 
decreto reale che poneva Parigi in stato d'as- e vantaggi; non bisogna pretendere appunto 
Sedio; fu mercè questa decisione che i cittadini negli istituti giudizìarii quella perfezione che 
'tennero sottratti ai tribunali militari, e s'impedì non si trova in nessuna istituzione umana. Ma 
Una nuova rivoluzione. Que8to è fatto certo, i in un gran regno costituzionale, l'istituto della 
supposti fatti di servilità a me non sono parti- Cassazione, è una suprema necessità. 
colarmente noti. Vengo allo altre obbiezioni che si fanno più 

. Dannosa si dice ai litiganti, pcrchò non gin- specialmente contro il progetto di un'unica Cas 
dica nell'interesse loro, ma giudica nell' inte- sazìone. Si va dicendo che coll'unicità della 
~esse della legge: Spieghiamoci, e facciamo ad Cassazione, I'uniformitàdellagiurisprudonza non 
intenderci. La Corte non giudica dcl merito, vale si potrebbe ottenere, che è un vano desiderio, 
~ dir~ no.n giudica del fatto, ma si occupa del- e si soggiunge che se quattro Corti non sono 

· . appJicaz1onc della legge al fatto. Per altro in graùo di sopperire oggi al bisogno della 
1 r · I'ì itiganti non possono dire che anche nel- spedizione dei molteplici affari, molto meno lo 
interesse loro non si faccia il giudizio di Cas- potrebbe una sola. . 
llazione. Sono essi che si presentano davanti La importanza specialmente di quest'ultima 
~ questo Tribunale, allegando violazioni di obiezione può essere grave. 
:gge dalle quali argomentano che a danno loro Quanto alla uniformità della giurisprudenza, 
81.a stata offesa la giustizia, e chiedono un nuovo per verità non vedo come si possa riconoscere 
~1Uùizio. È vero che la natura dello violazioni impossibile ad ottenersi. 

1.~ 
essi allegate, norr riguarda esclusivamente. Se s'intende dire che l'uniformità della giu- 

11nteresse particolare della causa, ma quella più risprudenza non ci è, per questo perchè si con 
~rga ed universale dello leggi; ma è certo però tano varii mutamenti d'opinioni anco là dove 
e. e in definitivo tale rimedio può giovare e la Cassazione è 'unica, io risponderei che in 
giova anco ai litiganti. questo senso l'uniformità non e' è, ma soggiun- 
~e per avventura potesse parere che 1 rinvii gerei che non devesi nè pretendere, nè volere. 

r:iterati che si fanno dalla Cassazione a nuovi Gli svolgimenti successivi che subisce il di 
rudizii, fossero soverchi, si potrà su questo ritto, l'intelligenza che viene data dopo un 
erua studiare qualche modificazione; e quanto a ungo lasso di tempo a certe disposizioni pu 
~e, dichiaro fin d'ora che sono disposto a ve- ramante generiche delle leggi in vista delle 
llt~e a conciliazione, purchè non si snaturi l'i- . modificazioni lente che accadono negli usi ci 
~~Jtnzione; il cui principale carattere è quello vili di un popolo, tutte queste mutazioni non 

1 non entrare nell'esame simultaneo dcl fatto 11010 non sono improvvide, ma salutari .. L' im 
e ùe} diritto, ma tutte le volte che il fatto sia mobilità dommatica sarebbe deplorevole ed as 
c:rtan1ente irretrattabile e inalterabile per tutti, surda, nè a quella deve punto mirare la Cas 
~loè per le parti litiganti, e per i giudici, tutte sazionc. 
e Volte che la quéstione sia di mero diritto, io Solo il disaccordo che s'inco:ltra tra l'inter 
nou vedrei quasi inconveniente che, dopo un l pret.azione di una legge fatta oggi in un modo e 
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domani in un altro opposto, è deplorevole, e 
fatale, ma questo deriva precipuamente dalla 
pluralità delle Corti. Finchè non avremo una 
Magistratura Suprema, la quale si riunisca 
tutta insieme, e che fonda lo diverse opinioni, 
che venga a conciliare le dottrine o lo tradi 
zioni regionali, od a trar fuori dalla leggo uno 
spirito eguale e concorùe, sarà ben difflcile che 
la difformità cessi; <lirò anzi che è impossibile, 
ed il fatto ce lo mostra. 
Per verità, le singole Cassazioni apparte 

nenti agli Stati disciolti dopo il 18:)!), non por 
gono grandi esempi <li varietà capricciose dci 
giudicati nel loro seno. 
In Toscana la Corto ùi Cassazione <lei 1838 

non ha dato scandali d'incostanza nei suoi giu 
dicati, e vi si scorgono quelle sole modifica 
zioni giurisprudenziali, che tutti debbono desi 
dorare ed apj.rovare, 
Nel Piemonte è accaùuto lo stesso, e fino 

ad ora io non conosco divergenza grave nella 
sua giurisprudenza anteriore da dire che siasi 
contradetta arbitrariamente e gratuitamente. 
In Napoli, almeno fino a tutto il regno pas 

sato, era lodata la uniformità delle massime 
della Cassazione, e se dopo si riscontra qual 
che mutamento di opinioni a breve distanza, 
ciò è sì poca cosa, da non mettere il conto 
di fermarvisi. 
In Palermo egualmente; siccliè noi possiamo 

dire, senza tema d'ingannarci, che le singolo 
Corti esistenti rispetto alla propria giurispru 
denza sono abbastanza coerenti a se stesse, nè 
vi è difformità tale di giudicati da poter gene 
rare confusione, e da dover dire che lo spirito 
della legge cambia da oggi a domani. 
Dunque, se abbiamo già una prova nella lunga 

esperienza fatta col sistema di Cassazons dello 
diverse provincie d'Italia, noi non de bbiamo 
disperare che ciò accada colla unica Corte su 
prema. 
Che se per gusto di disputare si volesse affer 

mare come difficilissima l'uniformità della giu 
risprudenza anche con una sola Corte Suprema, 
si dovrà concedere a me· che con le quattro Corti 
avremo non solo una difformità quadruplicata, 
ma l'anarchia assoluta nella giurisprudenza, e 
quindi il rifiutare il meglio per questo perchè 
non si può ottenere l'ottimo, parmi indizio di 
poco amore della giustizia e dcl pubblico bene. 

Andiamo alla gran moltitudine degli affari, 

la quale impedirebbe all'unica Corte di vivere 
e di esercitare regolarmente lo sue funzioni. 
Innanzi tutto è da avvertire che la moltiplicit:\ 

stessa delle Corti, è quella che . facilita i ri 
corsi insussistenti e insufficienti, se non altro 
perchè porge maggiore comodità a presentarli. 
Io comincerò a parlare dcl cumulo del!~ 

cause, che e piuttosto grave presso la Corte di 
Cassazione di Torino. 
Ciò è dipeso da più ragioni. Nel 18(ìj quando 

si trattò di trasportare di nuovo la Cassazione 
da Milano a Torino, furono fatte e arrecate 
grandi motliflcazioni non solo nella legge or 
ganica giudiziaria, ma anche nei Codici di 
procedura civile e penale; di più fu diminuito 
notabilmente il personale della Corte suprema. 
ll!entre a Milano ogni Sezione della Corte 

decideva con 9 membri, e dava quindi luogo 
ad una ripartizione più larga dcl lavoro nei 
singoli membri; il personale fu ridotto a soli. 
sette, ed inoltre si crede d'abolire nel civile la 
sezione dci ricorsi. · 
La condanna della sezione dei ricorsi, che 

fece gridare ieri l'altro allo scandalo l'onore 
vole Panattoni, perchè oggi s'Intenderebbe di 
revocarla, mi permetta che io lo dica, avvenne 
veramente senza colpa della istituzione. 
La sezione dei ricorsi fu condannata senza 

esser 'sentita perchè non piaceva agli avvo 
cati; e ns seguì, cosa mirabile, che si cam 
biassero le parti. La giudicarono coloro che 
per istituto son destinati a difendere gli accu 
sati; e i Magistrati che soli avevano maneggiato 
quell'istituzione sorta in Italia nel 18GO_. non 
f11rono nè interrogati, nè ricorcati dcl loro 
parere; e la condanna fu pronunziata senza 
verun' ombra cli giudizio. 
Io mi trovava allora a Milnno a presiedere 

quella sezione; ed uno dci distinti Colleghi 
miei in quella sezione avendo letto nella Re 
lazione anteposta al progetto di Codice di pro 
cedura civile i motivi della proposta abolizione 
della sezione dci ricorsi, si crede in dovere di 
scrivere alcuni articoli per chiarire, coi fatti 
alla mano, e con le origini isteriche di quel 
l'istituto, la poca sussistenza delle ragioni de 
dotte per sopprimerla. 
Xe seguì una breve e dotta polemica tra 

l'egregio Magistrato ed un valente giurccon 
sulto residente a Milano. 
Ma tutto fu vano; gli articoli non produs 

sero alcun effetto a Torino; e il Parlamento 
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che dovea votare in blocco e Codici e leggi, 
Prima di lasciare Torino, non fu in grado di 
esaminare minutamente la questione. 
Si tranquillizzi adunque l'onorevole Panat 

toni, non si richiama oggi in vita un con 
dannato colpevole, ma un condannato inno 
cente, eù egli, che tanto si distingue nel pe 
rorare lo cause dei poveri accusati ; non deve 
scandalizzarsi, se si riabilita non già un col 
pevole, ma un innocente giudicato senza es 
sere stato nè difeso nè chiamato a difendersi. 
Or bene avanti la Corte di Cassazione di 

Milano, che aveva la più larga giurisdizione 
di tutte le Corti, non .vi era un arretrato vero 
e proprio, [ierchè tale non può chiamarsi jm 
resto di un· cento o piÙr cause, che crebbero 
dopo la partenza per le più lunghe ferie reu 
dute necessarie dalla nuova installazione della 
Corte a Torino. 
La sezione dci ricorsi che si aboliva, disbri 

gava quasi la metà delle cause civili; tornò 
co]: Codice di procedura civile ad attribuire 
alla Corte di Cassazione il giudizio di molti 
casi di revocazione, i quali prima si dove 
vano decidere dai tribunali di appello. 
Per ultimo fu stabilito che anche le sentenze 

interlocutorie, qualunque fossero, potessero por 
tarsi alla Cassazione separatamente e prima 
della sentenza di merito. Da ciò le principali 
sorgenti di un primo e grave aumento dci 
ricorsi, e quindi i ritardi nello sfogo degli affari, 
~fa eccone un altro. Ognuno sa che il ricorso 
in materia civile, non sospende l'esecuzione del 
giudicato; ma l'esecuzione che se ne faccia, pri 
ma che la Cassazione abbia pronunziato il suo 
responso, può dar luogo ad una sequela di danni 
gravissimi a carico di chi I'escguisce. Ora molti 
dei soccombenti, sia per avere una maggior sod 
disfazione contro il vincitore, sia per sottrarsi per 
Un tempo più lungo possibileall'adcmpimento de 
gli obblighi imposti dalla sentenza.nella certezza 
che peì molti affari pendenti innanzi alla Corte di 
Cassazione, la chiamata di una causa all'udienza 
si farebbe attendere per lungo tempo, facilmente 
si risolvevano a presentare un ricorso, non per 
fiùucia di vincere , ma per ottenere una di 
lazione. 
. Venuto poi il giorno della discussione, rinun 
ciavano al ricorso. Questo dico, perchè due volte 
nel discorso di riapertura dell'anno giuridico 
avanti la Cassazione di Torino, fu notato che la 
Sezione civile non potè lavorare quanto avrebbe 

potuto, perchè un terzo almeno degli affari por 
tati in discussione al giorno in cui si dovevano 
trattare, era ritirato. Adunque è certo che l'ar 
retrato derivante da improvvide disposizioni di 
legge, partorisce anco un arretrato fittizio, pel 
l'interesse dci litiganti. 
Quanto alla Cassazione ùi Napoli, che ha pure 

molti arretrati, il mio còmpito sarà più facile, per 
esservi una lucida spiegazione nella Relazione 
ministeriale. A vanti quella Corte pendono sem 
pre migliaia e migliaia di ricorsi, i quali risal 
gono a tempi remoti, e sono fermi e non risoluti, 
perchè, secondo le leggi vigenti prima delle 
attuali, fatto un ricorso, non poteva dai giu 
dici portarsi ali' udienza, se le parti interes 
sate non ne facevano premura. Quindi si ha 
sempre un cumulo grandissimo di ricorsi, che 
par che costituiscano un debito grave, ma che 
in realtà non è che un debito apparente; de 
bito che sarà estinto e soddisfatto appena verrà 
approvata quella disposizione che è oggi nel 
progetto di legge, con cui si assegna un ter 
mine perentorio di un anno a chi .presentò il 
ricorso, od ai loro eredi e nipoti per portarlo 
in discussione, o per ritenerlo come perento. 
La Corte di Cassazione di Palermo, per quanto 

io mi sappia, non ha tanti arretrati da darsene 
pensiero. 

Vengo alla materia penale. 
Nella materia penale il compito delle Corti 

è grave: si portano molti ricorsi, e gli atrari 
che si decidono non sono tali e tanti da impe 
dire un arretrato più o meno forte nel seno di 
tre di esse. Ma nel progetto di legge vi sono 
disposizioni che apporteranno un grande van 
taggìo. 

Una di queste salutari disposizioni stabilisce 
che la pena non debba più decorrere a favore 
dei condannati dal giorno in cui è pronunziata 
la sentenza ùi condanna, ma da quello invece 
del rigetto del ricorso .. 
E ciò diminuisce sensibilmente il numero dei 

ricorsi, perchè è accaduto finora che tutti co 
loro i 'quali sono stati condannati a pene cri 
minali più o meno gravi, desiderando di scon 
tarle il più che è possibile nel carcere di cu 
stodia, avanzano il ricorso, perchè. sanno di 
guadagnar tempo, in vista dell'arretrato esi- 
stente presso le Corti. · 
Ma vi ò un altro provvedimento non regi 

strato nel progetto ministeriale; e che io rac 
comando all'onorevole Ministro ed al Senato, 
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ed è il seguente. Nel Codice di procedura pc- 
. nalo noi ahbiamo una disposizione che certa 
mente non si incontrava in nessuna delle le 
gislazioni precedenti degli antichi Stati d '1- 
talla, e nemmeno in Francia e nel Belgio, 
ed è che i condannati che ricorrono in Cas 
sazione sono sicuri che, venendo . accolto il 
loro ricorso, nel nuovo giudizio non possono 
mai peggiorare di condizione; quindi non es 
sendovi rischio alcuno a ricorrere, ricorrono 
anche quelli che hanno la coscienza del loro 
fallo, e che in caso diverso accetterebbero la 
sentenza. 
Questa disposizione potrà dirsi una disposi 

zione umanitaria, ma è abbastanza utopistica 
e non conforme all'indole del rimedio di Cas 
sazione. 
Quando essa si togliesse, e si ritornasse al 

sistema precedente e comune anche agli altri 
paesi, in cui il ricorso si fa a rischio e pericolo 
del condannato, noi avremmo una grande di 
minuzione d'affari. 

Vorrei soltanto una eccezione, per evitare 
il caso che nel successivo giudizio il condan 
nato non a pena di morte, non potesse più 
esserlo neppure nel secondo. 

Un altro caso di agglomerazione degli affari 
può derivare dalle semplici dichiarazioni di ri 
corso non susseguite dai motivi, tutte le volte 
che non fosse uniformemente osservato, come 
dubito, da tutte le Corti di Cassazione, l'obbligo 
di condannare i ricorrenti che non dan seguito 
al ricorso, nella multa prescritta dalla legge. 
Ecco come si otterrebbe con queste prescri 

zioni gran diminuzione d'affari. 
Passiamo alle obbiezioni estrinseche, le quali, 

a parer mio, hanno un carattere più o meno 
spiccato, più o meno palese, che è quello di 
controvertere la necessità di una Suprema ~Ia 
gistratura, od almeno di differirne l'attuazione. 
Si è parlato di accentramento e di discentra 

mento: io, anche in questa materia, rispetto le 
epinioni di coloro che hanno usato queste frasi 
~ che hanno creduto poterle applicare anche 
all'ordine giudiziario; ma nella questione che ci 
eccupa, è affatto fuor di luogo il parlare di ac 
centramento o di discentramcnto. 

È egli infatti concepibile un buon ordina 
mento giudiziario senza che si abbia alla testa 
un unico Tribunale supremo? 
Non vi è Stato il quale non abbia un unico 

Tribunale supremo, qualunque sia la sua natura. 
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mia politica di quei paesi è durata quasi fino 
ai nostri giorni. 
Erano due reami riuniti sotto una sola co 

rona, ma due reami distinti, con parlamento 
distinto, e per conseguenza con tutte le altre 
istituzioni analoghe a due paesi autonomi. 
Egli è vero che quest'autonomia fu grado 

a grado diminuita dopo il 1815, dopo cioè il 
Congresso di Vienna per il principio ùi governo 
assoluto con cui i Borboni presero a reggere 
il. reame delle D\le Sicilie. Ma appunto perchè 
B1 manometteva l'autonomia a danno di chi 
non voleva in nessun modo fondersi, non si 
·ebbe il coraccìo di distruccere l'istituto su- e e o o 
premo. , 
Se inconvenienti non -ne nacquero, credo di 

Poter rispondere sulla parola di un onorevole 
Collega . siciliano , che siede fra i Membri 
della Commissione, egli è pcrchè si provvedeva 
a ripararli subito, nello stesso modo che si te 
neva a Vienna; vale a dire, togliendo la dif 
formità di giurisprudenza tra le due Corti con 
una dichiarazione sovrana. 
Con i governi assoluti era adunque facile 

accomodarsi, e gli imbarazzi che potevano na 
scere per l'esistenza di più istituti supremi, non 
erano irrimediabili, ma con un governo costi 
tuzionale la eosa e ben diversa. Sta in fatto che 
i dissidii continuano molteplici, non solo tra 
!'i a poli e Palermo, ma anco fra queste e le al 
trti Corti, e non si trova il modo di rimediarvi. 

Adu111p10 mi pare che I'esompio di Napoli e 
di Sicilia non suffraghi punto contro l'istituzione 
di un'unica Corte Suprema. :\la vi so110 altri 
oppo11enti più velati, e sono quelli che resi 
stono ad ogni modiflcazlone del sistema di Cas 
sazione ordinato alla francese, nella sj.erauza 
che, iutrodotta alcuna di esse, se ne farebbero 
un titolo ragionevole per rigettare la legge. 
Sono unitari apparenti, in effetto dissenzienti, 
ed io non ho che una parola da dire su di loro; 
la i1.Hcssibilità contro ogni modiflcazione, sa 
reLbe, per parte di essi un riconoscere che mi 
glioramenti progressivi nello istituziçni umane 
non sono concepibili. 
. Finalmente vi è l'onorevole Collega Panattoni, 
il quale, comunque d.chiarì che con le sue pro 
poste non mira nè ad impugnare la convenienza 
di un'unica istituzione suprema, nè anche. a ri 
tardarne l'attuazione, pure, ove fosse ascoltato, 
produrrebbe, a parer mio, gli stessi effetti de 
gli opponenti. 

• 

L'onorevole Panattoni vagheggia delle Corti, 
che chiama di revisione, locali, ed un supremo . 
istituto nel centro. Parla di sezioni in diverse 
città di un medesimo Corpo unico, perchè egli 
ci ha j.arlato di un'unica Suprema Magistra 
tura. 

Ora, o queste sezioni hanno un'eguale giurisdi- . 
zio ne ed eguali attribuzioui della sezione centr aie 
e allora, mi permetta il dirlo, non ab biamo l'uni: 
cità, ma la pluralità dello Corti, con dei primi 
presidenti di meno; o le sezioni locali hanno delle 
attribuzioni diverse e minori di quelle della 
centrale, ed allora domanderei di conoscere quali 
siano queste attribuzioni', perchè dal suo di 
scorso non mi é venuto fatto di comprendere 
come le attribuzioni delle sezioni locali si dif 
Icrcnziauo da quelle dci tribunali di Terza 
Istanza. Egli dice di no, 11erchè della Terza 
Istanza non crede aver bisogno e non ne vuole; 
ma a buon conto ci ha ripetuto che le sue idee 
erano tracciate in ·un modo di generalità e 
piuttosto indeterminato , che poneva innanzi 
un embrione, che dovrebbe essere fecondato 
dal Senato. Ora, ognun sa che i periodi delle 
fecondazioni sono periodi più o meno lunghi, 
secondo la natura dell'essere che deve fecon 
darsi. E non vorrei perciò che la fecondazione 
desiderata dall'onorevole Collega producesse 
l'effetto dci nuovi aggiornamenti. Non sarà 
questo il suo Intendimento, perchè egli ha 
ripetutamente detto voler subito un Istituto 
unico; ma. dubito che le sue proposte conducano 
ad un fine dcl tutto opposto. Non si allarma 
l'onorevole Collega della spesa maggiore che 
occorrerebbe per avere delle 'Corti di revisione 
locale, oltre le Corti d'Appello, ed 'un'unica Cas 
sazione, perchè dice non doversi badare alla 
spesa nella amministrazione della giustizia. 
Non potrei non far plauso a queste parole. 

L'onorevole Collega ha ragione quando parla 
così, eù io non posso che lodare lo zelo mostrato 
per il decoro della :\Iagistratura e la retta am 
ministrazione della giustizia; ma mi, permetta 
dirgli che ho sentito sempre ripetere che non 
si devono fare economie in ciò che la giusti 
zia esige; ma i fatti non sono stati mai conformi 
alle parole. Le economie si sono fatte in un 
modo trorpo grave per non essere segnalate. 
Oggi giorno deve far senso il sapere che lo 

Preture non trovano più giureconsulti giovani 
che vogliano attendere alle medesime, perchè 
sanno di essere sacrificati. ~ magistrati nei bassi 
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gradi (non parlo ùrg:i alti pcrchè sono sufficien 
temente pagati), sono male retribuiti. I Pretori 
hanno uno stipendio così meschino, che, mi è 
forza il dirlo, fa onore a quelli che lo ricusano 
per non mettersi nel caso di lottare di continuo 
tra la miseria e le tentazioni di prevaricare. E 
questo male non è solo nelle Preture, ma anche 
nei Tribunali correzionali. 

PRESIDENTE. Perdoni: ma questo non parmi 
che entri nella questione della Cassazione. 
Senatore POGGI. Scusi, signor Presidente, ma 

'io debbo rispondere alle considerazioni dell'o 
.norevole Panattoni. 
Io dico: per ora contentiamoci di due gradi 

ordinari di giurisdizione, non spendiamo per 
'la creazione di un terzo grado oltre la Cassa 
zione, quelle somme che è urgente cli spendere 
per migliorare le condizioni dci Pretori, dci 
Giudici di prima Istauza , dci Cancellieri e 
Vice-cancellieri. Al resto si penserà dopo; e il 
presente progetto di leggè non vulnera punto 
le proposte dell'onorevole Panattoni , le quali 
possono essere riservate ad altro tempo. 
Ma infine, o Signori, questo stato di cose 

non può nè deve durare più a lungo. 
Credo cli avere in ciò assenzienti anche co 

loro che nutrono pensieri diversi intorno àl- 
l'inùole dell'istituzione. · · 
Lo stato presente della Magistratura, mi si 

permetta dirlo, è una violazione perenne dello 
Statuto. L'inamovibilità dei Magistrati è ridotta 
una parola vuota di ·senso. I Giudici della 
. Corte di Cassazione sono quelli che ne man 
carono nel passalo , e ne mancano di pre 
sentej , giacchè le lf'ggi organiche che ci go 
vernano e i Codici parlano di un'unica Corte 
di Cassazione, e solo nelle disposizioni transi 
torie e nelle tabelle annesse alla legge si ve 
dono figurare più Corti. 
Io diceva che di presente i Giudici della Su 

prema Magistratura mancano della garanzia 
della inamovibilità; perchè essi temono di con 
tinuo della sorte dell'Istituto a cui apparten 
gono e che tutto cli diccsi destinato a rerire, 
ma che però, nè Governo nè Parlamento, osano 
attaccare di fronte, nè condannare con un voto 
esplicito. Mancano dcli' inamovibilità, perchè, 
stante la pluralità delle Corti, i Membri di esse, 
temono di essere bersagliati da un luogo al 
l'altro,· e nella previsione che prevalga il si 
stema di un' unica Cassazione, ignorano se a 
loro converrà per le condizioni di età o di salute 

in cui ora si trovano, recarsi alla nuova sede. 
Ne mancano influe, perchè varii Membri 

cli queste Corti, aggregati provvisoriamente, 
sono retribuiti con stipendio minore di tutti 
gli altri, e quindi non hanno nemmeno l'appa 
renza della inamovibilità statutaria. 

È mancata nel passato questa garanzia , e 
prova no siano le vicende di molti 'Magistrati. 
Vi fu un Magistrato della Corte di Cassazione 
di Milano, il cui posto essendo soppresso, 
dovette rimanere come u.i .secondo Giovanni 
senza Terra, per più cli cinque mesi senza 
sapere dove sarebbe chiamato. Ed era ina 
movibile I t'n Presidente della Corte di Cas 
sazione di Palermo fu traslocato a Firenze e 
quello di Firenze a Palermo, e questi non es 
sendo in condizione di andarvi, dovette doman 
dare il riposo. Vi fu un altro Presidente, onore 
della Magistratura e delle lettere, Preside di 
quest'illustre Collegio e benemerito per ser 
vigi resi negli ultimi tempi, il quale lesse 
il suo collocamento a riposo nella Gazzetta 
L'{f/f'u1le, perchè il suo posto doveva essere 
occupato dal Presidente della Corte di Firenze. 
Altri mutamenti di Consiglieri delle Corti cli Cas 
sazione sono seguiti posteriormente, e ognuno di 
voi ricorda che avvennero all'insaputa dei me 
desimi e senza demerito personale , tantochè 
si sentì poco dopo la necessità di riparar vi 
col revocare il decreto. 
Con questo riepilogo <li fatti e memorie do 

loroso per l'alta Magistratura, non intendo di 
incolpare nessuno . 

È la precarietà stessa dell'istituzione che 
offre l'adito al sovvertimento dell'amovibìlità 
ed all'arbitrio ministeriale. 
Abbiamo visto perfino dei giudici di Cassa 

zione, i quali pel timore che le Cassazioni non 
possano sopravvivere, hanno preferito scendere 
in una Corte d'appello, e cosi dmìnuire di grado 
e di stipendio per sottrarsi all'incertezza della 
sorte che loro sarebbe riserbata, 
Tutti si avvedono di lottare tra duo scogli, 

quello della morte minacciata dell'istituzione, 
e quello di essere, a guisa di nomadi, portati 
da un luogo ad un altro senza sapere quando 
si fermeranno ; ad onta che stia scritto nella 
legge che la Suprema Magistratura dovendo 
esser unica , non possa correre il rischio di 
traslocarnen ti. 
Laonde, mi si permetta di dire che non 

è più tempo di aggiornare il definitivo as- 
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&etto di essa; ogni ulteriore indugio sarebbe, francamente: ordinate tosto le sci Terze Istanze, 
mi si conceda la. parola, COLPEVOLE; nè il oppure, rendete definitive con un articolo di 
Parlamento nè il Governo potrebbero sot- legge le già esistenti Corti di Cassazione, ag 
trarsi al giusto e ben meritato rimprovero, giungendone una quinta, se lo credete, la quale 
di manomettere la principale garanzia del- sieda nella Capitale del Regno. 
l'ordine giudiziario. Ormai dobbiamo parlarci Riordinate le giurisdizioni delle quattro Corti, 
chiaro. · porche non è possibile che una. delle Corti, 

PRESIDENTE. Mi permetta l'onorevole Poggi, come quella di Torino, abbia giurisdizione nel 
ma quella parola colpecole non è parlarnen- l'Umbria, e nelle Marche, e quella di Firenze 
tare. In Senato si può da taluni opinare diver- '. passi sopra. l'Umbria per andare a Roma, e 
samente da altri, ma secondo la sua espres- · sopra Bologna, per andare a Venezia: acero 
sione, perchè alcuni non professano la me- scete il personale delle Corti in cui la mol 
desima sua opinione sarebbero colpevoli. tiplicità degli affari lo richiede maggiore. To- 
Senatore POGGI. Faccio osservare all'onore- gliete l'inconveniente di due Corti Supreme, 

Volissimo Presidente che I' inamovibilità dci che a sessioni riunite decidono con undici voti 
llagistrati è stabilita dallo Statuto e dalla legge, invece di quindici , e trovate poi il modo 
e per ciò non possono esservi dissensi di api- di far risolvere le discordanze gravissime e 
nione, e la parola colperole allude al futuro, moltissime da un corpo che non sia nè il Par 
non al passato; se però l'onorevole Presidente , lamento, nè una Commissione straordinaria, 
non mi passa l'espressione, sia per non detta. espedienti ambedue contrari ai principii della 
Non facciamo, o Signori, che le nostre pia- retta amministrazione della giustizia. Ma se 

ghe, i nostri mali si credano maggiori di ll'll faro tutto ciò,. vi sgomentaste, o Signort, 
quello che sono : non facciamo che i nostri se voi temeste un regresso, allora si faccia 
avversarii ci rammentino che sotto i passati un ultimo sforzo, e si faccia un ultimo sacri 
Governi le sorti della Magistratura, benchè non ficio pel bene del paese, perchè se è il più 
garantite in teorica da un articolo dello Sta- doloroso, in quanto è l'ultimo che ci distacca 
tuto, erano in fatto (in molti luoghi) più certe interamente dal passato, e sostituisce alla giu 
e rispettate di quel che non siano oggidì sotto stizia finora regionale la giustizia nazionale, è 
l'egida di una inamovibilità la quale è finora il meno grave, chccchè si voglia dire, di tutti 
un pio desiderio pei Magistrati cli Cassazione. g!i altri che già abbiamo. fatto. Vi guidi lo 

E se la Magistratura Suprema vive in tal spirito di abnegazione e l'amore di questa pa 
conùizione, come potrà ella tutelare lo giu- tria italiana che ci ha costato tante lagrimo, 
risdizioni ed i Magistrati inferiori? tanti dolori e tanti rimproveri, ed accuse mag- 
L'iuùitrcrenza perseverante e più a lungo giori degli errori commessi. Non dite, o Signori, 

Protratta in questa materia, e la prevalenza che si son fatti oramai troppi sacrifici dalle po 
accordata ad interessi, che non voglio quali- polazioni, e che è bene non aggiungere quest'ul 
tlcare, finirebbe col dare ragione a coloro che timo. Dite invece che i sacriflzi fatti, comunque 
<licono che delle questioni eminentemente granùi ·e incomparabilmente maggiori dì quello 
rnorali non è il tempo d'occuparci, e che ba- che ora si chiede a quattro grandi e bene 
sta provvedere agl'interessi economici e flnnn- morite città d'Italia, non basterebbero, se non 
ziarii. Io lodo perciò il Ministero, ed in special si facesse ancor questo, pcrchè si rischierebbe 
moùo il Ministro Guardasigil'I, che ha rotto di compromettere tutto. 
gl'indugi, e che è venuto avanti di noi col pro- Non vi lasciate muovere nè dalle lusinghe, 
posito perseverante e fermo di fare accettare nè dai timori, e siate persuasi che una. volta 
la sua proposta di legge. · definita la -quistione, tutti piglieranno il loro 

. Il tempo di piglia.re un partito è venuto; e la partito 
10 

si rassegneranno agevolmente; e i 
dignità della suprema Magistratura esige, che si vantaggi della migliore amministrazione e dcl 
cessi dal tenerla in una continua incertezza migliore andamento della giustizia lenirà ben 
delle proprie sorti, e che lo Statuto non sia presto il dolore dcl, sacriflzio fatto. La giu~tizia 
per essa una parola morta. abbia presto in Roma il suo centro cd il suo 

; Se a questa proposta non si volesse far buon istituto primario, qui dove il Governo della Na. 
viso neppur oggi, ebbene, o Signori; io vi dirò zione è venuto a porre la sua sedo per ritem- 
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pararsi nelle memorie di una civiltà imperitura, I 
qui dove il diritto ebbe il suo primo esplica 
mento eù il suo moderatore nel principio cri 
stiano. Ricordatevi, Signori, che uno Stato senza 
giustizia stabile e rispettata, è incapace di man 
tenere l'equilibrio in mezzo alle forze sociali che 
si dihattono fra di loro, è uno Stato che ha fra 
gile fondamento. Se non volete un regresso e 
se vi preme di ridonare alla Magistratura tutta 
la sua dignità e tutto il suo splendore, fate che 

• cessi questo stato anormale in cui essa si trova 
da dodici anni, il quale se più durasse, diver 
rebbe un pericolo; date il vostro voto alla pro 

. posta di leggP., perchè essa è una necessità giu 
diziaria, è una necessità politica, è il compi 
mento dell'unità nazionale. (.°ç:('gizi. di adesione), 

PRESIDENTE. Essendo assenti gli onorevoli S(!- 
natorì Musio e Monabrea , do la parola all'o 
norevole Senatore Mirabelli, 
Senatore l!IRABELLI. Io parlo nello stesso 

senso dell'onorevole Poggi. 
PRESIDENTE. Vi è qualcheduno che voglia par 

lare in senso opposto? 
Senatore FERRARIS. Non dico di parlare in 

SPllSO opposto, ma in senso un po' diverso. 
PRESil)ENTE. Allora l'onorevole Senatore Fer 

raris ha la parola. 
Senatore FERRAitB. lo cn trerò senz'altro in 

argomento ; debbo però fare una dichiarazione, 
anzi forse due. 
La prima dichiarazione il questa: X elle (JUP. 

stioni, che sorgono in Italia, e che sebbene di 
interesse generale, colpiscono e toccano anche 
indirettamente, ma in diverso modo, le varie 
regioni, che prima divise, ora formano un solo 
Regno, vi sono taluni che hanno l'uso di guar 
dare a chi ne deve trattare, pér domandargli 
ùa qual parte esso venga, se dal Po superiore, 
ovvero verso la sua foce, se dall'Arno o dal 
Sebcto, ecc.; e se poi si agitano questioni, le 
quali vengono a toccare interessi professionali, 
si pretende ricercare se sotto la parola del 
l'uomo politico si nasconda il segreto pensiero 
del magistrato, il quale aspiri ad altri onori, 
ovvero di chi voglia procurarsi maggiori lucri. 
Io non credo, e anzi sono certo che nessuno 

di Voi potrà entrare in siffatte pregiudicate opi 
nioni; tuttavia io stimo subito dover dichiarare 
che da qualunque parte io venga, qualunque 
sia la professione a cui mi onoro di apparte 
nere, ho cercato di studiare la questione in sè, 
facendo assoluta. astrazione da tutti quei vin- 

coli, che. mi potrebbero tirare da una o dall'al~ 
tra parte. 
La seconda dichiarazione è questa :· · 
Noi dobbiamo trattare un argomento di tale 

specialità, che oserei dirlo quasi tecnico: per 
esaurirlo degnamente, converrebbe entrare in 
molte disquisizioni cli dottrina e di erudizione. 
'Qui seggono onoraudissimi magistrati, cele 

bratissimi giurecousulti italiani; 'questi usano, e 
con questi 'snrebbe opportuno valersi di argo~ 
menti e di parole degne di mettersi al paragone 
di quella scienza che loro è familiare. !\Ia qui 
seggono altri uomini onorandissimi che, comun 
que eruditi in. altre discipline, non amano e 
quasi tengono in sospetto un linguaggio che 
non sia loro familiare. Infine, noi, da que 
st'Aula ci indirizziamo a tutti i cittadini , e 
con quelli correremmo lo stesso pericolo. 
Io non sono <la tanto che mi sia dato se 

guire gli onorevoli preopinanti in tutto lo sfog· 
gio della loro dottrina; ma lo potessi anche, 
io mc ne asterrei. Io desidero e mi propongo 
ùi far sì che i miei concetti vengano esposti 
in modo piano e chiaro; parlerò. quindi pianti· 
mr-ntc , cercando di non lasciarmi trasci1wre 
piuttosto da una parte che dall'altra; ed entro, 
ripeto, subito in materia. 
Quale e lo scopo di questa legge 1 
I! nostro ordinamento giudiziario ha per base 

il giudizio, l'esperimento di ogni questione gin· 
dixiaria, in due gradi : prima istanza ed appel 
lazione. 
Questo è il procedimento ordinoria, e che 

infatti così si qualifica. 
Ma, dopo esperito il secondo gratlo, quanùo 

si è conosciuto da quei m:igistrati che sono 
compdcv1ti per sentenziare in appello, si debhO 
ammettere un ulteriore esame, un rimedio, che 
sia, e diccsi in fatto, straordinario? 
Invero sarebbe difficile Io scompagnare inte 

ramente questa disamina dal rivolgere uno 
sgnarùo sul nosh'o ordinamento gi1uliziario, per 
av<'re un'idea dd suo merito, de' suoi ùifctti, 
de' suoi migliori.menti. 

J\li asterrò dall'inoltrarmi in questo argornen· 
to; e per seguire il consiglio dell'onorevole 
Presidente, cito poneva in avvertenza l'onore 
vole preopinantè, di non toccare ali' ordina~ 
mento giudiziario, e perchè, effettivamente di 
questa materia si parlerà allorchò verrà in di~ 
scussione il relativo progetto cosi profondamente 
studiato. Tuttavia mi permetterò di toccarne 
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~sì per sommi capi nnicam.ente per quell'at- ~ zioni od anomalie, avrete mollo di riparare 
tmenza che ha coll'instituzione di uu Collegio allorchè verrà in discussione il progetto d'or 
S~premo di giudicatura. Non parlerò della ::lla-1 dinamento giudiziario. Intanto però dovendo 
gistratura giudiziaria itallana ;: essa non ha 

1 
provvedere, qualunque sia l'ordinamento giudì 

d'uopo di essere da me lodata, ora ed in 1 ziario, o qual è. costituito o quale potrebbe riu- · 
questo recinto. Concedetemi però di proclama- scire altrimenti riformato, discutiamo ora se 
re_, che se la ::llagistratura deve essere am- abbiasi a costituire una ::IIagistratura che co 
nurata nei gradi superiori, perchè, comunque nosca, dopo esaurito il secondo grad~, CLl ove, 
non rctrihuita in quella misura che sarebbe in qual modo abbia a conoscere. 
doYuta ai suoi meriti od al ragguaglio dcl Accostandoci a questa doppia disamina che 
1iosto che deve tenere nell'ordinamento so- · e il vero merito della presente discussione, per 
cialc, sappia tuttavia mantenersi a quell'altez- mettete a chi da ormai .quarant'anni versa 
-za che è Mila sua missione; si deve poi più nella pratica forense, che vi dichiari (non fac 
ancora che ammirare, compiangere nei gradi cio confronti) quanto miseranda sia in Italia 

· ntinori, laddove g:i stipendi sono cosi esigui la condizione dcl litigante ; miseranda per le 
che è un vero miracolo che bastino a supe- spese, miseranda per l' incertezza, miseranda 
rai·e, non dirò l'impulso o la spinta che ci i:o- in una parola per tutte le traversie a cui ò 
trebLe essere alla corruzione, ma a conservare suggello colui che è costretto (e chi può es 
a?cora quella dignità personale così necessa- sere sicuro di non esserlo?) a cercare ragione 
:1a all'autorità del giudice. . no.la giustizia per mezzo dci tribunali. - Non 
Comunque, a ciò, io spero, sarà degnameu- dico che sia colpa di alcuno ; certo sarà colpa 

te I>rovveduto con quell'ordinamcntc, che aspet- del modo con cui si trovano composte le cose, 
ta radicale riforma dalla saviezza vostra. In- e del sistema che si tenne a base per questa 
tanto ricordiamo che il nostro ordinamento giu- composizione; intanto, ritenete, il fatto è co 
diziario, venuto e creato sotto tante aspirazioni, l stante; e per la specialità del nostro argo 
Proùotto di tante conci'iazioni, è lungi dal pre- 1 mento, io temo assai che, a maggior danno, si 
sentare quella semplificazione, che da coloro i corra dietro a certe astrattezze ideali, che si 
<l_Uali non sono avvezzi a trattare di queste mate- ritengano possibili certe distinzioni, le quali 
rie, si potrebbe a prima giunta credere, e sarebbe non reggono al cimento della pratica. 
~ur ta~to desiderabile, anzi necessaria. Yoi ere- Perchè un esame ulteriore può far correggere 
. cte di avere un ordine solo di giudici di prima quelli che lo precedettero, v' ha chi crede di 
18!..'lnza, di giudici d'appello; e che qui si tratti uni-: avvicinarsi maggiormente alla idealità della 
caniente di vedere se sopra questi giudici di a;i- giustizia col moltiplicare gli esami ; ma per 
Pello si debba costituire una Magistratul'a su- controbilanciare i pericoli , ed attenuarne gli 
Periore. Ebbene, ·voi avete un singolare ordi- eJTetti, si stuùiano distinzioni tra diritto e 
~~r~ento, per cui, tre sono gli ordini di giuris- fatto, tra mezzi e mezzi,. senza avvedersi, 
~tone, nella sola materia civile, con strana I che, in pratica, siffatte ùistinzioni sono fonti 
hltstione, ed avvicenclamcnto di primo e se- di discussione, di dubbi pl'eliminari, o pregiu 
~0~do gra(lo: conciliatori. e 1•retori; pl'etori e diziali, come dicono, e che ver tal modo non 
ribunali ; Tribunali e Corti d' appello, eia- solo si accrescono, ma si creano le amb:i.gi 

llcheduno alla loro volta, e con che non so- di un cammino abbastanza per se pericoloso, 
P_ravvenga ancora l'altra complicazione di mate- in cui deve gittarsi il cittadino, che 11roscgue, 
ri_a commerciale , che in talune località ha e difende i ·suoi diritti, felice se, bastandogli 
giudici speciali. Allora si aggiunge ancora quc- i mezzi pecunia rii per sostenere la lite, avrà 
~.ta, che se non è stranezza, è almeno anoma- ancora tanta forza Il' animo quanta si richieLlc 

11a:_ per le cause inferiori a L. 1;'100, il giudice per supc1·are tutte le durissime pro...-e. 
egis~a è sottoposto in appello a gimlid com- ! Qaesta sarcbhc una proposizione che avrehbo 
~crc1anti, mentre, se la causa è snperiol'e ! forse bisogno di venire dimostrata, ma entrc 
a le L. lf>OO, il giudice in pl'ima istanza è 1' rei in un campo troppo vasto: altra volta lo 
~~tn~ncrciante, mentre pronunzia in appello un percorreremo; 1ier ora, spero, me ne di!-lpen- 
a.i;ristrato l<'gista ! ! serete. Solo faècio appello a quanti abbiano 
~la a queste, corue a molte altre imperfo- l avuto o possano avere minaccia di una litò, a 

I 
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- quanti ne trattano o ne decidono per gli altri, 
e sono certo che nessuno sorgerà a contrad 
dirmi. 

Se dunque fra queste varie giurisdizioni , 
bene o male composte, noi dobbiamo cercare 
un termine ultimo, in cui ·si debba trovare 
quello che nella imperfezione <lolle cose umane 
si dice certo, perchè tale presuntivamente, e non 

. possiamo <lire ve-i·o, vediamo quale sia il modo 
con. cui vi si possa giungere. 
Il primo, il più semplice, il più naturale, 

sarebbe quello della seconda appellazione; e 
diciamolo pure, questa troverebbe in Italia ri 
scontri tradizlonali , molto più che non le al 
ire forme delle quali dovremo razionare in- o • 
seguito. '. 

In fatti la base, la ragione <l'essere del ri 
chiamo da un giudice ad un altro, dell'appello, 
sta naturalmente in questo doppio scopo: emen 
dare il possibile errore dcl primo giudice; <lare 
alle parti il mezzo di fornire altre prove, di 
giustificare il proprio assunto, lazione del 
l'una, l'eccezione dell'altra. 
A siffatti due scopi, a. siffatti due modi, la 

seconda appellazione sarebbe il vero rimedio, 
il punto in cui troverebbero il loro compimento, 
la loro soddisfazione, eù i voti di chi cerca di 
avvicinarsi al giusto, ed il diritto di chi ne 
cerca l'attuazione, a tutela delle proprie ragioni. 
Però tutto debbe avere i suoi limiti. 
Un doppio esame, ccl il ricorso ad un giudizio 

più autorevole ha gii lasciato largo campo a 
discutere; la esperienza e fa ragione hanno 
provato, non esservi maggior certezza in questi 
ripetuti esami. I litiganti debbono imputare a 
sè soÌi il non avere 'esaurito le prove. 
Se per una parte, la incertezza dell'esito del 

giudizio è un danno pubblico e privato,per l'altra, 
il lungo piatire co'suoi incidenti, co' suoi strata 
~cmmi, crea ben sovente uno stato di cose, se 
non fa.lace, almeno molto fittizio; i fatti si compli 
cano, prendono un aspetto artifiziale, ed invece 
di chiarirsi, ben sovente tutto si intorbida. 
E qui cade un'altra osservazione, che avrebbe 

bisogno di venir anche essa provata, ma che 
è una verità, massime per coloro che sonsoliti 
vedere le discussioni giudiziarie non dalla se 
dia curule dcl magistrato, ma da quella mi 
nore, da cui si prepara e si instruisce il piato. 
Le cause non sono mai , fuorchè per casi 

rarissimi, così semplici, come si considerano 
dal legislatore, il quale, in astratto, ne segna 

le norme, e crede di averle determinate, quando, 
per esempio, distingue il merito dagli inci 
denti, la questione di fatto da quella di di· 
ritto. Infatti , tranne casi rarissimi, e la na 
tura delle cose e I'artiflzio degli uomini, fanno 
delle cause più semplici un complesso involuto. 
Oltre di che non avvi causa, s'a pure la meno 
complicata, la quale non possa presentarsi e sia 
poi discussa e decisa sotto aspetti assoluta: 
mente diversi, in prima e seconda istanza. Potrei 
citarvi l'esempio di una causa, che comunque ver 
sasse sopra un fatto solo e semplice, venne inter~ 
pretata e considerata sotto punti sempre diversi · 
in prima e seconda istanza, e nel giudizio di 
Cassazione e nel giudizio di rinvio, ed in un se· 
condo giudizio di Cassazione! So che uno, od an 
che molti esempi non provano, che non bisogna 
attenersi a ciò che possa essere accaduto in una 
od in altra causa, sibbene sopra ciò che ac 
cade frequentemente; ma precisamente quello 
che ho indicato è il caso comune. 
Ed anzi, a quanti qui seggono onorandissimi 

magistrati, sarà avvenuto molte volte che in 
cause già trattate ripetutamente in merito, il giu• 
dice, massime superiore, nella deliberazion~ 
abbia creduto di non approvare nè il punto d1 
vista dell'attore, nè quello dcl convenuto, ·.ma 
quello clel primo giudice, o di introdurne un 
altro clel tutto nuovo. · 
E ciò conferma sempre il concetto della va 

rietà dei sistemi (così diciamo noi) con cui una 
causa può essere condotta e decisa ; ma Io 
addito fin d'ora come uno dai maggiori pe· 
ricoli che corra la giustizia. Questo lo dico in 
anticipazione, perchè da uno degli articoli dol 
progetto, mi sembra appunto volersi con sa· 
crare. 
Il giudice, tranne quando vi sia interessato 

l'ordine pubblico, chiamato dallo parti conten 
denti a dirimere la loro differenza, non deve, 
non può farsi loro tutore, essere o r:tenersi 
più acuto dell'acutezza dcll' interesse indi vi· 
duale; ma quello che più importa, il più delle 
volte, il giudice che non ha contraddittore, chO 
non sa il perchò non siasi quel tal sistc1ua 
fatto valere, che non ne può misurare i vizi, · 
lo accarezza con una predilezione inspirata da 
un sentimento cli giustizia, e che s'impone ben 
sovente con effetto opposto , non fosse altr~, 
perchè non permette alla parte soccombente il 
mezzo di averlo prima discusso e combattuto. 
Il Giudice però, che non veùe la cosa sotto lo 
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stesso punto di vista, Io accoglie e lo traduce 
in sentenza. 
Perdonatemi questa digressione, torniamo al 

. nostro cammino. 
Stavamo esaminando se convenga fa. seconda 

1 appellazione. Se parliamo in astratto, se par- ' 
liamo del desiderio di raggiungere- quanto più è 
Possibile una migliore giustizia, sembra che la 
seconda appellazione sarebbe il moùo più ov 
vio, il più semplice; ma oltre all'iuconveuiente 
che vi ho indicato, vi. ha il giusto eù antico 
dettato, che non sempre . il giudice superiore 
giuùica meglio del giudice inferiore; che è 
una, non dico utopia, ma un' illusione, voler 
c~cdere che a forza di replicati esperimenti 
~1~diziari, venga maggiormente in luce la ve 
rita; che ciò qualche volta possa avvenire io 
~0.n lo contesto, perchè la possibilità <lei casi 
e lllftnita, eù io indicava testò il diverso modo 
con cui una questione può essere trattata; ma, 
sostengo elci pari che non è il protrarla che 
basti, o conduca a far sì che in un terzo o 
qu~rto esperimento, la luce possa meglio lam 
peggiare agli occhi dcl magistrato. 
Tuttavia se vi metto innanzi gli inconve 

nienti che nascono da questo successivo agi 
tarsi di interessi così contrastati, e se voi 
badate sopra tutto a ciò che la tradizione ci 
ha conservato, che cioè se è utile anzi ncccs 
llario per la giustizia il secondo appello, non 
così accade per le successive appellazioni, voi, 
Credo, sarete pienamente convinti, che la se 
C?nda appellazione pura e semplice, sì in ili 
ritto che nel fatto, con o senza esperimenti di 
·novelle prove, rimane assolutamente da riget 
tarsi, e ditratti nessuno qui sorse a proporla. 
Ho tuttavia creduto occuparmene, sì per 

chè avvi chi, sebbene sotto forme larvate, e 
C?n distinzioni ipotetiche praticamente impos 
~1bili, ne avrebbe fatto materia di studio, sì 
In ragiono dci motivi esposti che mi porgono 
occasione di fai· plauso al coraggio con cui la 
Commissione si è inoltrata in una via, che, a 
mio avviso, è la migliore. 
La Commissione ha fatto un gran passo: 

s;:ero, per mio conto, che lo faccia inticro; il 
Passo innanzi sta nel!' aver richiamato al sue 
vero carattere, alla sua vera natura certi giu 
dizii che si deferivano alla Cassazione; mentre, 
l~n.gi dall'essere di competenza dei giudici dol 
diritto, stanno rigorosamente nella. sfera del 
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giudizio di fatto, e così cli quello che dicesi 
ùi rirocazione, 

l\Ia il passo si trovò arrestato su! più bello 
del cammino, essa ha deviato, mi sia permessa 
la espressione volgare, falsando, a mio av- · 
viso, o disconoscendo il concetto, base della 
istituzione che voleva fondare, che è la in 
tegrità della legge, il [u» constitutloni», con 
distinzioni, e èon definizioni attraverso le quali, 
nella pratica, la instituzione perderà il su• 
carattere, non raggiungerà, od imperfettamente 
raggiungerà il suo scopo. 

Esclusa adunque la seconda appellazione circa 
un . secondo richiamo della natura stessa dcl 
primo, avvi possibilità ùi qualche altro rimedio' 

L'appello, guardato da quello dei lati, che si 
presenta più naturale al litigante, il quale non 
accusa o di rado accusa se stesso di insufflcienxa 
ma sempre o quasi si attenta di censurare il 
giudizio per errore; diede naturalmente luogo 
a ritenere che se le due sentenze di prima 
istanza e di appello fossero conformi, si avessero 
quelle presunzioni di giustizia, che invece re 
stassero dubbie ogni qualvolta vi fosse di(Tcw 
mità. 

Di qui nacque quel sistema che si disse di 
Terza Istanza, perché, sebbene rigorosamente la 
Istan sa fosse sempre la stessa Prima, vi fosse · 
adito ad un Terzo Giudizio. · 
Qiìesto sistema ò caldamente propugnato da 

distinti ingegni, dirò anzi passionatamente vo 
luto da molti che credono di poterne celebrare 
i vantaggi, cd invocano anche esperienza, sim 
patie, e quasi tradizioni. 
lita già altri oratori mi precorsero in questo 

argomento: scientificamente io lo ritengo riso 
luto, Io reputo anzi risoluto dai precedenti voti 
dcl Senato, dall'opinione pressochè universale 
in Italia, infine dalla necessità che non ci per 
metterebbe di attuare un tale sistema. 
Vorrei però indirizaarvi qualche osservazione 

di quel genere piano che mi sono proposto di 
tenere in questa discussione. Vi sono alcuni 
non iniziati in queste discipline, i quali credono 
che questo sistema della Terza Istanza sia proprio 
il vero mezzo <li realizzare la giustizia, sedotti 
anche da quell'apparenza di aver chi tra duo 
giudizi discordi pronunzia in terzo, ed in modo 
ùcfiuitivo. 
Essi non veggono, non sono colpiti fuorchè 

<la questo fatto; ma non sanno, o dimenticano, 
che con questo sistema, essi sono privati dcl 
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mezzo, così necessario per l'esercizio dei diritti, elemento, la prima condizione dell'unità e della 
per la tutela e la ricerca della verità, cioè forza della Nazione, - 
della facoltà di fornire novelle prove, di pro- Qui però stiamo nel campo della giurispru- 
durre nuovi documenti. · denza, e di chi debba sentenziare definitiva- 
Al vantaggio ipotetico di far pronunziare un mente circa le differenze proposte avanti i Tri- - 

teno fra due discordi, sacrificano il diritto na- bunali. 
turale, di dar maggiori prove, Ora, o si tratta dell'interpretazione di quella 
Essi si' condannano a subire l'immobilità dcl norma astratta, che si dice lcg()<J, e. questa 

giudizio nello stato di Prima Istanza, la rinun- può e deve essere uguale tanto ai piedi dcl 
zia a qualunque mezzo per far valere tutto ciò Monviso; come alle falde dell'Etna; o si tratta 
che sarebbe stato possibile e conveniente di far di applicare questa norma astratta ai singoli 
conoscere al giudice d'appello, tolgono, in una casi, e questo entra nell'apprezzamento delle 
parola, distruggono la più bella prerogativa, circostanze che deve farne il giudice, e che co 
la stessa natura dell'appello che sta sopra quei stituisce la più preziosa, la più necessaria delle 
due punti:« possibilità dell'errore nel giudice; sue prerogative, anzi il vero scopo della sua 
possibilità d'imperfezione nelle deduzioni. it A missione, il prudente uso dell'ai·bitrio boni ciri. 
loro basta la possibilità dell'errore nel giudice, Collo amrnetfere e riconoscere nel giudice la 
e la vogliono illogicamente, cioè quando il giu- podestà, ed anzi il debito, che, tenute ferme ed 
dice superiore, il quale deve aver maggior au- indefettibili le norme della legge, esso possa 
torità del primo, siccome quello che è chiamato applicarle ai singoli casi, e secondo le circo 
a giudicare il giudizio del primo ' quando il stanze, non e da temersi che giuridicamente la 
giudice superiore ha emendato la sentenza del- c'osa possa ingenerare inconvenienti. 
l'inferiore: è allora che s~ fa nascere l'oppor- N cl sistema opposto di troppa prevalenza o 
tunità, la convenienza e possibilità di andare di difformità di usi o giurisprudenza localiz 
in Terza Istanza. zata, avvi un inconveniente maggiore e che mi 

Ma se ciò nell'ordine giuridico non rui sembra apparve testò quando l'onor. Senatore Poggi 
sostenibile, non meglio fondate sono le oppo- parlava dello due Corti supreme di giustizia 
ste ragioni, miste un po' di sentimento, un po' (credo che così si chiamassero) di Palermo e 
di polit.ca, non oso dire di interesse locale, di Napoli. E invero comunque parti ùello stesso 
che si pongono innanzi. reame, distinte, divise dal mare, avrebbero po- 
L'Italia, si dice, è una, politicamente, moral- tuto presentare (non dico che presentassero) 

mente, ma in materia giuridica l'Italia ha diversità tra loro, senza che ferissero di sover 
molte tradizioni particolari. Perchò vorremo chic, od apparissero materialmente ingiuste, 
noi abbandonare in· modo assoluto questa di- Trasportatevi invece alle separazioni talvolta 
versità di traùizioni? Per quale ragione, e con necessariamente convenzionali che dividono le 
quale potenza vorremo noi fonderle tutte in un giurisdizioni, pensate al confine, che la maggior 
crogiuolo e farle tutte di un 1•ezzo? cosa im- parte delle volte non è nemmeno naturale, tra 
possibile ! Lasciamo che in ciascheduna parte il tenitorio di un Comune ed il territorio di 
d'Italia venga liberamente svolgendosi, attuari- un altro Comune, fluitimi entrambì , ma sotto 
dosi quello che è il vero concetto generatore giuristfo:ioni diverse. In tal caso accadrobbc 
della giurisprudenza: la giurisprudenza è l'ap- che a destra di una linea ideale , ùi un son 
plicazione di una regola astratta a casi con- tiero, di un rigagnolo, la legge s'interpretercùbc 
creti ; ma i casi concreti che succedono alle in un modo, e a sinistra in un altro. Appunto 
falde dell'Etna, sono molto diversi da quelli che dove regioni antiche o nuove, naturali od ar 
succedono a'le falde del Monviso : sarebbe una tiflciali hanno tanti punti di contatto, precisa 
violenza, un pericolo voler ridurre ad una uni- mente - in questi 1111nti di contatto finitimi si 
formità impossibile, abitudini diverse, bisogni troveranno interessi pressoché uguali, ciò mal 
disparati, interessi locali. grado, regolati, esercitati in modo diverso, tal- 
Non voglio entrare nel campo politico; ma, volta opposto. Siano pure codesti argomenti di 

senza esagerazione e senza timore, credo po- un ordine iafcriore. Io ritengo, quanto alla Terza 
tersi ritenere che ormai siamo tutti convinti che 

1 

Istanza, vagheggiata da taluni dei nostri con 
la unità della legis1azione è in massima il primo cittaùini, che O\ 'es~i spassionatamente si pon- 

• 
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g.ano a misurarne le conseguenze, forse rinun-1 • All'osservanza della legge tendono tutti gli 
z1c~e.bbero ~d un sistema che, almeno quale da 1 ordini civili, tuiti gli ufficiali amministrativi, 
essi e, meglio che desiderato, creduto, non regge I il Principe al sommo della piramide, gli altri 
alla- prova sì dell'interesse vero dei litiganti, ciascheduno nella propria sfera. 
come della ragione giuridica o politica. Se minacciata, se disconosciuta, chi provve- 
Messo adunque in disparte anche. il sistema derà all'intcgi·it1ì della legge nella sfera giu 

di una Terza Istanza, veduto come due gradi diziaria I 
di giurisdizione bene esercita, con giudici Ali' unità della legge risponde lunità di chi . 
1irobi, sapienti, ed autorevoli che soddisfanno la interpreta, di chi ne ha il' sacro deposito- 
all'intercsse dci litiganti, ci rimane però ancora Che sia vi in uno Stato nuovo formato di fanti, 
qualche sollecitudine? in prima disgiunto, maggior necessità di una 
Sì, quella della legge. sola giurisdizione, la quale venga a tutelare 
La legge è una norma più o meno esatta- la integrità della legge, non mi sembra possì, 

rncntc scritta, prestabilita, alla quale tutti deb- bile non esserne assolutamente convinto. 
bono obbedire, alla quale tutti debbono ren- Per me, non saprei immaginare un Collegio 
dere omaggio, alla quale nessuno debbe ne- Giudiziario qualsiasi, al quale si affidi la cura 
gare reverenza. della legge, e non sia solo, e non sia uno per 

Mi duolo che lo j.arole da me premesse in tutto il Regno. . 
Ordine al riordinamento giudiziario, vengano J\Ia precisamente perchè, meglio che nella 
in certa maniera a contrastare con questa mia Legislazione Francese, od in alcun testo di di 
!Jroposizione, con questo precetto,· con questa ritto Romanò, nella natura delle cose ò scritta 
niassima. Però nell'Au!c legislative deve esservi la distinzione tra il [us /egi.~, il [us constitutio 
lllaggior libertà di quella •. che si abbia in qua- nis, cd il diritto individuale dci litiganti, noi 
lunque altro luogo, non tanto per esaminare ci dobbiam domandare quando è che la legge, 
un sistema che attualmente ha forza di legge, et [us conetitutionls, corre pericolo, e richiede 
e che lo potrebbe ancora avere qualora ve- un verdetto supremo, autorevole che ne rista 
nisse confermato dalla sapienza del Parla- bilisca, ne rivendichi I' intcçrità, l' ingenuitrì l 
n1cnto, quanto, per vedere se si trovi alcun Allorchè , uso parole scritte in uno degli ar 
che a ridire intorno al nostro ordinamento ticoli delle Disposizioni Preliminari dcl Codice 
giudiziario. La legge, sta e bisogna avvezzare Civile, allorchè in una sentenza, in un prov 
t11tti a rispettarla, e porre il Magistrato, e vedimento si attribuisce ad un testo di legge 
lo dico fin d'ora sebbene sia invadere un po' un senso diverso da quello che discende dalla 
un' altra discussione , bisogna , dico , pone il naturale significazione delle parole, dalla con 
Magistrato in tale grado d'onoranza; che tutti nessione delle medesime e dalla intenzione <lei 
Yengano ad inchinarsi dinanzi a lui. legislntore. 
In un regime costituzionale, cioè in uno Questo è il vero caso normale, in tutti gli 

Stato nel quale chi deve imperare, chi <leve altri casi, vi può esser ingiustizia individuale, 
Prevalere, è la legge, e nel quale per conse- ma la legge rimane integra; fuori di questo 
gU.enza il giudice finisce per essere, nei limiti non avvi pericolo cui si debba riparare con 
<lel!a legge, l'arbitro vero; io non so in qual rimedio straordinario. 
lnodo coloro, che tanto si affannano per cer- Che una rciudlcata abbia attribuito a Tizio 
c~re delle garanzie, ora in una od altra com- piuttosto che a Sempronio una proprietà; che 
~Illazione, che possa più o meno influire sugli abbia dichiarato che un contratto passato tra 
interessi dcl paese, non abbiano veduto, che la Mario e Cajo, sia una locazione, piuttosto che 
Prima garanzia è quella di una magi8tratura la una venili la e via discorrendo, vi·potrà es.~ei·<', 
fjllale sia rispettata si dal potere esecutivo come o iwn, una sentP-nza ingiusta; lo fosse anche: 
da coloro che debbono implorarne i dettami; se .col disferenziare delle leggi non viene offesa 
rna su questo ritorneremo un'altra volta. la sua integrità, la sua autorità, non havvi 
Dunque, ripetiamo, la legge sta, ma quel ragio!le di pericolo, o di minaccia per tutti. 

l·recetto può essero ùuhhio, p1ò essere travi- '.\la sorgono qui coloro i quali si preoccupano 
sato, disconosciutÒ, posto in non c:lie, vela- e corrono dietro ad un fantasma di una giu- 
1..'\tnente od apPrtan;ente calpestato. . 8tizia illcale, ipotetica, e dicono: ma insomma; 
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I 
voi volete fare un'astrazione impossibile, co- 
stringete il giudice, chiamato a vedere se in 
una sentenza si abbia bene o male interpretata 
la legge, a sceverare il suo giudir.io, e la sen 
tenza esaminata da tutte lo circostanze di fatto, 
ila tutti gli apprezzamenti, per dare un ver-' 
1!etto che stia nell'astrazione; lo condannate a 

· respingere il reclamo contro una sentenza in 
giusta, a consacrare una vera ingiustizia in 
dicidualc, pcrchè non avvi ancora la i11giu- 1 

stizla sociale. 
Rispondiamo, anzi tutto, che la ingiusti:;ia 

indfrid1·ale, è una semplice ipotesi, perchè l' e 
saurimento del'a giurisdizione di merito non 
permette più di fare indagini, tanto meno giu 
dizi; in ogni modo, proclamiamolo pure. 
Sì, o Signori, questo è il portato della ra 

gione, il portato del.a scienza, e permettetemi 
<li dire, il portato dell'esperienza. 
Se volete un secondo appello, in questo caso 

anbiate il coraggio di ammettere un secondo 
vero appello, vi sia o non vi sia disforruità 
ùi senteuza ; ma se respingete la seconda ap 
pellazione, che, in ipotesi, è la sola, la quale 
dà il modo di rivedere la supjosta ingiustizia, 
per quali motivi potreste sceglierne una im 
perfetta 1 
Qui e tempo di venire al famoso mezzo del tra 

cisamento degli atti, dci documenti, delle prove, 
. ecc. ecc., merce cui si giunge a travisare lo 
scopo, cd il concetto fundamen tale del reclamo 
in diritto. Se ue preoccupava grandemente il 
Ministero nel suo progetto, e più ancora la 
Commissione nella sua Relazione, e nelle pro 
poste jnodìflcazioni : ma, 1ier mio avviso, non · 
ancora con sufficiente cftìcacin, cd è in questo 
che non concordo nemmeno nel progetto dqlla . 
Commissione, che non dubito sarà accettato ùal 
Ministero, · 

A modo di preliminare, faccio una prima esser 
vazione: havvi chi respinge la Cassazione (mi 
valgo della parola per facilità tli spiegazione), 
porche venuta di Francia. Venga d'oiule vuole 
non monta; però è notevole che le istituzioni, 
quantunque buono in astratto, trapiantate non 
producono sempre i medesimi effetti. Xe volete 
una provar 

La Corte francese amminìstra la giustizia a 
37 milioni, eppure è quasi al corrente; invece 
le quattro Corti italiane di Cassazione che am 
ministrano la giustizia a 25 milioni, hanno qucl-1 
l'euor.me arretrato che tutti sanno. 

Xc sapete una dello ragioni , anzi forse fa 
ragione principa'c che detta ùa un avvocato 
come <letta ùa un Ministro è pur buona, anzi 
necessaria a sapersi 1 
Non revoco in dubbio i meriti insigni dci 

nostri supremi collegi di Cassazione; constato 
soltanto nella giurisprudenza di taluni una fa 
cilità, una propensione ad entrare nel giudizio 
del merito, o del fatto, sulle risultanze degli 
atti e delle prove; ora perchè un articolo dcl 
Codice civile dichiara che le convenzioni legal 
mente formate tra le parti hanno forza di legge, 
si pretende di considerare come legge gli atti, 
con cui i contraenti o i litiganti spiegano le 
loro intenzioni, come offesa delle regole pro 
batorie lo apprezzamento che siasi fatto dal 
giudice dcl merito. 
Da queste facilitazioni od ampliazioni, nate 

certamente da un sentimento di giustizia, fini 
per trovarsi, in certo modo autorizzato, pel sue 
ce~so ottenutosi in casi consimili, lo aumen 
t:\rsi dc' ricorsi, nei quali la violazione di regola 
di diritto, la erronc:i..ai'Plicazione, la non ap 
plicnzioue, il ùisconosc:imento dci caratteri o 
degli effetti giuri1lici, ùegli atti, delle prove 
inYase i campi riservati alla vera questione ùi 
ùiritto consacrato alla tutela, alla integrità 
dl'lla l<>ggc. 
Sono completamente <l'accordo con l'onore 

vole Senatore l'oggi il <iualll diceva la giu 
stizia non star tanto nella legge con cui voi 
organizzate la Magistratura, quanto nella sa 
pienza, nelle gara11zie che vi presenta. il ruagi 
str~1to. Non sono tra coloro che sospettano il 
giudice dcl merito di formar la sentenza in 
mod•i ùa eludere la censura dcl giuùice del 
ùiritto, nè ira quelli che sospettano il giuJice 
dd ùiritto ùi lasciarsi trascinare nel fatto. !lìo, 
solo mi preme ùi 1 regare gli onorevoli Colleghi 
della Commissione a voler provvedere in modo 
più e!'ficv.ce e sicuro, di quel:o per essi c1'eùuto 
bastante, onde non si apra e non si lasci aperto 
a'.cuno ùi quei varchi, per cni si ha un sr.condo 
a: pcllo, senza alcuno ùei vantaggi che vi sa 
rebbero inerenti. 
Qual è il vantaggio di un s~conùo appello 1 

È di presentare una seconda volta il fatto sotto 
tulli i pu11t.i ili vista, con cui fa esaminato dal 
gimlice ..... Ma gli onorevoli miei Colleghi della 
Commissione accennano. volermi dire qualche 
cosa. 
Senatore TECClliO, Rdato,re. Io pregherei l'o- 
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nor. Senatore Fcrraris ad osservare l'art. 5. il 
quale, se non m'inganno, ripara all'inconveniente 
da lui accennato. 

Senatore FERRARI3. L'osservazione dell'onore 
volo Relatore mi fa avvertito che dallo parole 
colle quali mi sono espresso, il mio concetto 
non è venuto abbastanza preciso. Vedremo dun 
que se, rientrando in carreggiata, io riesca a me 
glio spiegare il mio pensiero. 
Quanclo una sentenzn si dilunga dal retto senso 

della legge.quando al precetto del legislatore se 
ne sostituisce un altro, in allora, ma allora sol 
tanto, ha ragione cli risvegliarsi quella sollecitu 
dine per la Cassazione, unica vera base dell'ulte 
riore esame dopochè il giudice del merito ha pro 
nunziato sul fatto; allora è opportuno che un col 
legio superiore rivendichi e dichiari quello che 
è la verità legale, la genuina intelligenza della 
legge. Però se il giudice non ha espressamente 
disconosciuta la legge, ciò malgrado, potrà ri 
putarsi che il giudicato ha offesa la lep-gc? 

Ora che cosa dice il progetto all'articolo 5? 
« Sono però soggette ad annu!lamcnto per 

(u.lm f1Jll'l icazioue di legge le sentenze nelle 
quali i giudici del merito, dopo di aver ritenute 
le condizioni di un fatto o le clausole di un 
atto, diano loro una d<'{lnizione ocl un e/Tetto 
dircrso da quello che loro spetta per [,•gge. » 
Ommetto (chè forse troveranno il loro tempo) 

le osservazioni, che avrei a fare sulle singo'e 
Parti e sulla locuzione; afferro solo il concetto 
g1.me1·ale, e dico che, a malgrado dello esclu 
sioni che si leggono nel primo capoverso dello 
stesso art. 5, il secondo capoverso, che ho te 
stò letto, finisce per riprodurre e formulare, où 
alrnc.:o far consacrare la conservazione delle 
massime cli giurisprudenza, intorno al trarlsa 
rlk' n t o. 
Se il giudice clel diritto è chiamato ad esa 

tninare, 'se il giudico del merito alle condizioni 
<lei fatti e alle clausole di uu atto ha dato una 
definizione, conforme alla legge, è tratto dalla 
natura della disamina stessa acl entrare nelle 

• V~scere del fatto, a scandagliare se e come il 
giudice del fatto abbia stuùi! ito quelle condi 
zioni; per decidere se la dettnlzionc sia giusta e 
legale, se il termine di confronto è il fatto o l'atto; 
Per vedere se gli e/Tetti attribuiti al fatto ocl 
all'atto siano contoruii o c mtrari alla lcczo bi I' ~"' ' 1sogna apprezzare il fatto nella sua essenza ; 
V~ùere se l'atto celebrato tra Tizio e Sempro 
nio, se il fatto il quale ebbe a passare tra Caio 

e ~Iario abbia si o no la tale o tale altra na 
tura, tale da potervisi applicare questa o quell'al 
tra conseguenza. In tal caso, per questo scopo, 
il giudice del diritto entra a discutere, nou 
della legge che sia stata erroneamente intesa; 
e per farsi grado a quella, che si vuol tuttavia 
dire con parola francese, falsa applicazione 
(meglio erronea, onde stare nella maggior pro 
prietà della parola, tanto necessaria in questa 
materia), il giudice del diritto si farà necessa 
riamente giudice dcl . fotto; e noi sappiamo 
quali sono le conseguenze che vengono dalla 
larghezza della fau.o;.<e un:Zication. 

Quindi anche in ipotesi , se riscontrasse 
chiaro o limpido il caso previsto, in questo 
caso, domando io, havvi offesa alla legge 1 
No, Yi sarà un atto al quale i giudici del me 
rito hanno creduto di attribuire i caratteri (mi 
spiego con esempio sempre materiale) di veu 
dita, mentre sarebbe di locazione o viceversa. E 
che perciò? Ne viene forse che in altro caso possa 
quella sentenza essere invocata? È perfino impos 
sibilc che nea'immensa varietà dei fatti vi si 
possa attagfou·e. :\la comunque, voglio sup 
porre, si ripetano tutti gli stessi aggiunti, e 
sia possibile il di1·e che intanto, si applicano 
o si disapplicano le n_orme proprie. Sia pure, 
siamo sempre allo- stesso punto: ciò non turba 
la integrità clclla legge. 
Invece, qual è il pericolo dcl sistema ùi al 

largare il campo alla violazione di legge 1 Io 
non debbo tener conto di sospetti circa il pro 
posito <li chi formola i motivi di una sentenza, 
deùbo presumere che il giudice proceda leal 
mente, e ùico, che all'opposto sarebbe un caso 
singolare; quello nel quale per una parte si tro 
va~sero così spiccatamente stabilito le con 
dizioni di fatto, e fo clausole di un'altra, e 
cl'altro lato fossero così apertamente discono 
sciuti i precetti della legge ... 
Praticamente succede sempre codesto , cho 

u;1a parte vuol trarre il criterio clel giudice del 
merito in un senso, e l'altra lo traggo iu un 
altro, e, per dirimere le controversie, necessa 
riamenteil giudice del diritto, invece di stare nel 
diritto, entra effettivamente nel fatto. 
Questo interverrebbe di certo , non esito a 

_presagirlo, e l'esperienza sarà per convincere 
chiunque terrà 110i l'occhio all'applicazione di 
qursla legge, se mai sarà sancita, che cioè sotto 
il colore clcl cercare le conseguenze e gli effetti 
delle condi:tioni di Ul} fatto e di c~auso1o ù'un 
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atto, il vostro Collegio Supremo avrà fallito la 
sua missione; si avrà un giudizio di seconda 
appellazione, con questo inconveniente che, in 
vece di rifare il giudizio nella sua naturale am 
piezza, in tutti i suoi disparati elementi , lo si 
guarderà poi dal lato minore, tanto perchè vi si 
possa appiccicare una arbitraria ed infida cen 
sura di violata conseguenza dcl diritto. Non vi 
sarà chi non trovi modo di ricorrere, e non ere 
diate di giungere a limitarne il numero con quei 
rimedi che con tanta autorità vi indicava l'ono 
revole Senatore Poggi; la sezione dci ricorsi, 
quand'anche ristabilita (non so se sia stata sop. 
pressa per voto di avvocati), non potrebbe di 
minuire il numero dci ricorsi tranne pel rigetto 
a causa di vizi preliminari, di difetti manifesti, 
il che· si potrebbe raggiungere con sflmplice. 
decreto. 

Nè cotanta diminuzione si recherebbe dallo 
allontanare la sede del Collegio Supremo, accen 
tranùola con unità nella capitale. Sebbene sia 
possibile che taluni ricorsi si facciano per di 
spetto subitaneo, e perchè se ne possa esperire 
nella stessa od in più vicina sede; perocchè 
non si deve fare assegnamento nè formare le 
leggi col proposito di renderne difficile il b~ 
neflcio. 
Quello che all'opposto e vero si e che, aperto 

il varco, col sistema proposto nell'art. 5, non 
mancheranno i più strenui per ingegno e per 
facondia, cli sapere ben essi rendere difficile, 
impossibile ii rigetto per manifesta insussistenza. 

Invano poi si spererebbe che la Suprema 
Curia sedendo tutti i giorni e con giudici di- 

. versi, J>Ossa tener fronte all' accorrere dci ri 
chiami, tanto più volendola investita della co 
gnizione dci ricorsi che forse a più migliaia 
si agglomererebbero, a far tempo dal l 0 gen 
naio 1872 sino al giorno in cui entrasse in 
esercizio. 
·Al vantaggio, alla necessità che vi sia un Col 

legio Supremo che senza imporre colla forza, ser 
va, coll'autorità della dottrina, a mantenere 
l'integrità della legge, a stabilire una giuris 
prudenza non immobi'e, ma progressiva, avvi 
anche questo risultato, stabilire, a capo, ncl:o 
regioni superiori della magistratura, taluni i 
quali più che dcl fatto st occupino delle parti 
superiori dcl diritto, degli studi necessari al 
progresso <lolla scienza, col perfezionamento 
della teoria congiunta colla pratica. . 
Ma, o Signori, se voi volete affidar loro una 

così. alta e sublime missione, io ve ne sèon 
g·iuro (potrei essere in errore), ma vogliate 
vietar loro qualunque indagine estranea al di 
ritto, tagliate netto, segnato precisa, profonda, 
insuperabile la separazione. 
Quiu<li io mi trovo ad avere 'delineato quale 

sarebbe in questa j-arte il mio concetto, quando 
v'ho detto che la Commissione aveva fatto un 
passo avanti, di cui non poteva a meno di lo 
darla, ma che mi doleva che ella non ne avesse 
fatto uno maggiore. 
Il passo fatto è di aver restituito al fatto, 

al' giudizio di rirocazione taluni casi, che non. 
appartenevano al diritto. ~li dolgo non abbia 
ammessa tutta la separazione, non abbia avuto 
l'ardimento ùi restringere il giudizio di diritto 
a quello che solo può e deve farne parte. 
Ma per compire questa separazione con giu 

stizia, e con risultato, bisogna allargare la ri 
tocazione; commetterla allo stesso Giudice; aver 
in. esso fiducia, e dargli facoltà di rivedere se 
medesimo. 

Dicc111!0 al Iostesso Giudice, o Signori, io accenno 
ad un concetto fondamentale che e nella mia 
mente, e che è il più grande omaggio che io 
possa rendere alla magistratura. f: tempo di 
smettere questo sistema di continua diffldenza. 
Se il Giudice cado in errore di fatto, non posso, 
non debbo credere che egli possa ricusare di 
correggere se medesimo, quando l'errore gli sia 
·dimostrato, quand'anche sia di criterio. · · 

L'articolo 4U4, lo sappiamo tutti, storicamente 
è il portato di quella massima, per cui si di 
ceva che i ~Iagistrati Supremi non possono er 
rare in punto di diritto; si diceva che lwb1~nt 
mmiia [ura in sci inia pectoris, e sebbene si ri 
cordasse pur sempre, che rcs facti 1w11de11- 
tissimum qucmque [allit; tuttavia non si poteva 
ammettere vi fosse altro errore, tranne quello 
dcl non aver avvertito un fotto, non mai quello 
che si fosse errato nell'apprezzamento dcl fatto, 
o come si diceva di criterio. 
Ora però il prestigio dci Collegi di giudica 

tura non sarà offeso, anzi accresciuto dalla fa- • 
coltà, che loro si faccia, senza sospetto, senza 
diffldcnza, di rivedere con maggior larghezza i 
loro giudizi <li fatto. 
Non scenderò per ora a maggiori particolari, 

riserbandomi di. farlo con emcndarnenti ; av 
verto, e tengo che si avverta fin d'ora che con 
questo prudente accrescersi dei mezzi e dei casi 
di rivocazione, si soddisfa anche il desiderio di 
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coloro che non vorrebbero differita di troppo 
l'ultima defìnizione dei loro pìati giu<liziarii , 
sodtlisfatto un altro desiderio più o meno di- 

. chiarato, ma del quale infine è d'uopo tenere 
qualche conto, nou fosse altro per l'influenza 
sulle deliberazioni dcl Parlamento, e sullo as 
serto dell'opinione pubblica; perocchè, ridotta 
al diritto, la missione della Suprema Magistra 
tura, collocata nella Capitale del Regno, po 
tranno nello varie sedi dei giudici del fatto 
esperimentare quei mezzi, almeno la maggior 
J>arte di quei mezzi,· che si prediligono dai fau 
tori della terza istanza, non inceppati dalla ne 
cessità delle due disfarmi; non limitati dalla 
facoltà di novelle prove nel giudizio di appello. 
Se vi fu circostanza, in cui desidererei, di aver 

tutta l'autorità necessaria per faro accettare una 
n1ia proposta sarebbe codesta. 

. Il mio concetto si riassume in questo: un Colle- 
1 gio su1)remo, unico, che giudichi unicamente se fa · 

legge sia stata violata: l'attribuzione ai giudici j 
del merito, agli stessi giudici, con ampiezza 
Prudente, di rimedio straordinario di revisione. I 
. ~on mancano gli esempi, non mancano gli i 
1~segnamenti, non mancheranno le norme. che 
ci rassicurino. I 
Studierassi anche e procurerassi modo di tro 

vare ~I.agistr~~~ che coi. loro st~1di, . colla lor~ I 
a11tor1ta conciliino sempre maggior riverenza ai · 
lo~o pr0nunziati, senza preoccupazione politica, 1 

senza· animo di parte. I 
Questo idee ho creduto dovervi esporre con 

forme meno adatte, e talvolta, con qualche 
C<tlore, ma per intima convinzione, e col pro 
P0_sito di servire alla giustizia, di far opera 
Utile ai litiganti. 
lo non posso finir meglio fuorchè col racco 

inand .. arlc al Senato per quanto so e posso, onde 
abbia una qualche tregua quella bufera che tra 
Vofge i litiganti da una giu1'i .. sdisione all'altra ,· 
con speso la maggior parte delle volte senza 
nessun utile risultato, profuse, afllnchè possiate 
Colla saviezza vostra efficacemente provvedere a 
~~r cessare gli inconvenienti, che nessuno più 

1 noi deplora. 
PRESI!lENTB. La parola è al Senatore Mirabelli. 
Senatore MIRAllELLI. Signori Senatori. 
Sono stato incerto, sono stato lungamente 

esitante a pigliare la parola nella discussione 
generale del progetto presentatoci dal Guar 
dasigilli. 

· Mi era parso che la discussione fatta nel- 

l'Aula di Firenze, terminata coli' ordine dcl 
giorno 23 marzo 1871, fosse · stata così com 
piuta, e vi si fossero talmente rilevati i pregi 
ed i difetti delle due Istituzioni, che si contra 
stano il campo , la Corte di Cassazione e la 
Terza Istanza, che niente da me si j.otcsse dire 
di nuovo o <li· meglio, di ciò che fu detto. 
La mia esitazione è cresciuta assai più quando 

ho letto la splendida relazione del l\linistro 
Guardasigilli che precedo il suo progetto di 
legge. 
Yi . è una minuta, chiara, elegante esposi 

zione di tutti i principii i quali informar deb 
bono l'Istituzione di un Supremo Magistrato, 
Essa vi dipinge come in un quadro le neces 
sità storiche, politiche e pratiche, che deb 
bono far preferire il sistema di una Cassa 
zione unica a quello della Terza Istanza. Ag 
giungete a questo i compimenti, le aggiunte, 
i chiarimenti che si leggono nella Relazione 
della Commissione, e Jler verità il mio ingegno 
nulla sapeva escogitare che non fosse detto, o 
scritto. Però la discussione , che ha avuto 
luogo in qucst' Aula mi ha persuaso che pure 
ci è ancora qualche cosa da dire; giacche si 
è messa in mezzo un' idea nuova, la concilia 
zione. 
Ora, io piglio quest'argomento (e sarò breve): 

i· ella possibile una conciliazione? E per giun 
gere al mio scopo, comincerò dal prendere 
ad esaminare gli Uftìc! principali della Suprema 
Magistratura, quali sono enumerati nel pro 
getto di legge, e venir man mano · dinotando 
per conchiudere in che sia possibile una conci 
liazione. 
I principali uffici del Supremo Magistrato, 

che non chiamerò per ora Corte di Cassazione, 
sono enumerati nell'art. 9. Il primo ufficio di 
questo Supremo Magistrato è di pronunciare 
sulle domande di remissione delle Cause da 
una ad un'altra Corte per motivi di sicurezza 
pubblica. 

Qua'e è lo stato attuale 1 . 
Abbiamo quattro Corti Supreme indipendenti ~ 

tra loro. Se per ragione di sicurezza pubblica 
bisogna designare una Corte, non si può uscire 
dal territorio su cui impera una delle quattro 
Corti di Cassazione. 
Vi è stata un'epoca funesta nella storia del 

nostro risorgimento, che per verità mi è do 
loroso di dover ricordare, Aspromonte. BisQJ· 
gnava designare una Corte, per ragioni di si- 
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curczza pubblica, che giudicasse .coloro che, versia s<J dovesse giudicare la Corte di Napoli 
spinti da patrio amore, volevano, impazienti, o la Corte di Milano. Vi fa un decreto Regio 
battere una via che, secondo noi, invece di che delegò la Corte di Cassazione di Napoli 
farci giungere alla mèta, cc ne avrebbe allon- a decidere la questione. Questa pronunciò per 
tanati vieppiù. Il paese nel quale erano le Corti la giurisdizione dei suoi tribunali. Intanto la 
che giurisdizionalrnente avrebbero dovuto esser Corte di Milano dichiarò nullo il decreto Regio, 
prescelte era quello dello provincie meridio- nulla la sentenza della Corte di Cassazione di 
nali dove regnava grande agitazione. La Corte Napoli perchè interessata : fu pubblicato un 
di Cassazione di Napoli che per ragioni di pub- secondo decreto che destina la Corte di Cas 
blica sicurezza non potava designare alcun sazione di Palermo a ·giudicare chi a vesso 
magistrato che da lei dipendesse, delegò altra ·ragione se la Corte di Cassazione di Napoli o 
Corte sorella a fare la scelta fra le sue Corti. quella di Milano. Intanto l'imputato era in car 
Fu giuridica questa delegazione? cere, e si anelava discutendo tra le diverso 
Necessita» [u» constituit, Questo è il solo Corti supreme, quale fosse il suo giudice na 

princlpio, che poteva giustificarla. Fortunata- turale. Qnesto sconcio è tolto col progetto di 
mente la questione non fu discussa, poichè la legge in esame. l'\on)'può esservi che un'unica 
magnanimità dcl Re concesse una generale Magistratura: è impossibile l'autonomia locale. 
amnistia. O"°gi , o Signori, col presente pro- Giudica il Supremo Magistrato sulle domande 
getto di legge questo sconcio viene ad essere per dispensa, rimozione o destituzione dall'im- 
tolto. Il supremo Magistrato che si affermerà in piego di giudici inamovibili, pronuncia anche 
Roma, giudicando sulle suaccennate domande, pene disciplinari. Signori, non bisogna illu 
può presccglicrc qualunque Corte del Regno. dorsi, oggi non abbiamo una vera e propria 
Ognuno comprende che quest'attribuzione non magistratura italiana. Senza un indirizzo cd 
può essere esercitata da un consiglio autonomo una guida comune, i magistrati son distinti in 
loca1e giudiziario. . di c tante regioni quante sono le Corti 1 assa- 

Il secondo ufficio del Magistrato Supremo zionc, Xon siamo informati cli uno stesso spi 
si è questo che esso deve nominare il magi- rito di corpo, perchè i Supremi Magistrati sono 
strato, che deve procedere contro imputati di distinti. L'unità dc'corpi si conserva coll'unità. 
più crimini. In Ceprano e Cassino paesi limi- della disciplina, e questa ò ora diversa secondo 
trofi vi sono, vi possono essere malfattori im- il diverso sentire delle quattro Corti di Cassa 
putati di più crimini. Bisogna, o Signori, desi- zione. 
gnare una Corte che giudichi questi imputati Coll'instituziono del Magistrato Supremo in venuti in potere della giustizia. 

Qual è il sistema attuale? Roma avremo un centro Comune, diventeremo 
Non. può designare il Magistrato la Corte unico Corpo ùi Magistratura italiana, avremo la 

di Cassazione di Napoli, non può nominarlo stessa disciplina, saremo informati allo stesso 
quella di Firenze, perchè sono entrambe into- spir.ito~ più stretta l~ .rratel!anza. ~ l~ soliùa~ietà. 
ressate. Bisogna che ·un Decreto Regio desi- Cosi diventeremo piu forti e piu rispettati. 
gni. una terza Corte di Cassazione che decida I Dispiaceva all'on. Senatore llorgatti che non 
quale delle· due Corti deve procedere, e in- vi fosse fra gli ulllci dcl Magistrato Supremo 
tanto mentre si studia di abbreviare gli im-1 anche quello cli dirimere i conflitti fra le autorità 
~rigionamenti preventivi, i det~nuti gia~ci?no ·! giuùi~ia~·ic e le autorità ~mm!n!strative ; eg~i 
in car~er~ ; attendendo che sr determini il I h~ ?1asu~ato ~er questo 11 :\hmsl.ro ?uarùas1- 
loro giudice. Col progetto di legge . di un g1ll1, eglt anzi ha vcùuto una specie d1 contrad 
Supremo .Magistrato che abbia i;;edo in Roma r dizione tra· 1a Relazione e il progetto, poichò 
immediatamente si determina il Giudice che deve 1' 1~entre nella pagina nona si l<'gge che la Cort~ 
giudicare di questi infelici. di Cassazione veglia alla custodia dei limiti d1 

Giudica pure la :\la(l'isfratura Suprema del con- ! tutti i poteri, nel numero 9 del progetto poi si 
flitto di giurisdizion: fra le Corti di appello. \ concede alla Corte di Cassazione solamente il' 

~~ divenuto storico un fatto che diede luogo diritto di dirimere i conflitti di giurisdizione fra 
a conflitto tra più Corti. Si trattava di un reato \ 10 diverse autorità giudiziarie, e non quelli che 
cli uso sciente di carta falsa. Nacque contro- I propriamente si dicono di attrilluzioni tra I'au- 
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torilà giudiziaria e l'amministrativa pura o con- I 
tenziosa. 

La contraddizione nella Relazione non vr e, 
Perchè bisogna leggere non so:o \1 primo pe 
riodo del numero terzo, pagina nona, ma tutti 
quelli che lo seguono; ed il concetto ne risulta 
molto chiaro. 
Io per contrario lodo il disegno di legge, 

11oichè non si concedo al Tribunale Supremo il 
dirimere i conflitti di attribuzione, imperocchè 
alle tante questioni che il Senato <leve risolvere 
nella discussione di questo progetto di legge, 
si sarebbe aggiunta quest'altra gravissima, 
Sulla quale si è discordi non solo in Italia, ma 
in molti Stati civili d'Europa. - 

Oggi è il Consiglio di Stato che decide di 
questi conflitti di attribuzioni.- Si dice: è desso 
giudice e parte; attribuiamone la conoscenza 
al Supremo Magistrato.- Si risponde: ma il Su 
premo Magistrato è ancor esso una parte, - 
Vengono· i conciliatori e vi dicono: scegliamo 
un Tribunale misto, composto Ili magistrati e 
di appartenenti all'amministrazione, Come vede 
il Senato, è questa una questione gravissima, 
e non bisognerebbe certo complicare la pre 
sente discussione abbastanza difficile e larga 
con un'altra questione non ancora matura. 
D'altronde nel progetto di legge è aggiunto 

'1Ue8to, che il Supremo Magistrato debba giu 
dicare di tutte le altre cause che a lui sian 
deferite da leggi speciali ; si è lasciata a 
perta la porta; non si è tolto definitivamente 
al Supremo Magistrato il diritto di giudicare 
su questi conflitti di attribuzione, poichè una 
legge speciale potrebbe sancire che il Supremo 
Magistrato avesse anche il diritto di giudicare 
dei conflitti di attri unzioni. 
li Supremo ~Iagistrato giudica nelle materie 

l1enali; rare che in ciò non vi sia dissenso nel 
Senato, né tra coloro che sostengono la Corte 
di Cassazione, nò tra gli altri che vogliono la 
Terza Istanza ~d altro Magistrato Supremo di 
!'~visione: il Supremo ~fagistrato o rigetterà il 
ricorso o casserà la sentenza impugnata, rin 
vianclo la causa a nuovo giudizio. E questo è 
Propriamente l'essenza della Corte di Cassazione. 

È vero, che oggi non abbiamo un solo Codice 
Penale, vi è però un solo Codice di procedura pe- I 
naJe comune, e la più parte dci ricorsi, come 
conoscono gli esperti di questa materia, non ver 
sano che sulla. violazione delle forme che ten 
dono a mantenere l' integrità e la verità <lei 

I 
I 
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gindizi, per cui anche non avendo un Codice 
comune, anche con due Codici penali, quello 
del l8:JU, ed il toscano, pure avendo una pro 
cedura comune, tanto più ch'è prossimo ad essere 
presentato, conio ha assicurato l'onorevole Guar- - 
dasigilli, il progetto di un Codice penale, vi è 
già la necessità che un Supremo ~ragistrato 
unico giudichi nelle cause penali <la Corte <li 
Cassazione. Il diritto penalo fa parte essenziale 
del diritto pubblico; è uno sconcio che qui si 
-condanui a morte ed in Toscana no; che in To 
scana un fatto costituisca reato, e qui no. f; più 
necessario avere un Codice penale comune, che 
un Codice civile'e di procedura civile. E se la cosa 
è così, non volete istituire un Magistrato "unico 
che applichi il Codice penale e vegli alla esatta · 
esecuzione dcl Codice <li procedura- penale? 
· ·Dunque su questo argomento è impossibile qua 
lunque accordo tra coloro che sostengono l'in 
teresse generale <li una unica Suprema Magi 
stratura in Roma, con coloro i quali vogliono 
la conservazione delle autonomie locali giudi 
ziarie o come sono, oppure modificate e meno 
mate di attribuzioni. 

La disputa propriamente comincia, onorevoli 
Colleghi, quando si tratta di giudicare dei di 
ritti politici e civili; perché vengono in lotta 
gl'interessi generali cogli interessi locali. Quale 
deve essere la Suprema Magistratura f È essa 
possibile la costituzione di un Supremo Magi 
strato unico che non sia una Corte di Cassa 
zione? Ecco come io pongo la questione. 
Io credo, o Signori, che dove esiste un Go 

verno rappresentativo, sia una necessità costi 
tuzionale l'istituzione di un Tribunale Supremo 
che non sia assoluto, che non diventi il de 
spota della giustizia, per usare la frase del 
Guardasigilli. 

Signori, il Macchiavelli, che ne sapeva molto 
dell'ordinamento doli e istituzioni, nel "tapitolo 1° 
del libro III dci suoi Discorsi sulla prima Deca 
cli Tito Livio, dopo di aver detto che un' isti 
tuzione tlfm elce la cita sua naturale se n01i 
q1wndo spc.WJ è ritirata -ver.~o i principii, ci dà 
questi insegnamenti. Permetta il Senato che io 
legga pochi versi: 

« Epperò (parla. delle istituzioni) quelle sono 
meglio ordinate ed hanno più lunga vita che me 
diante gli ordini suoi, si possono spesso rin- - 
novarc, ovvero che per accidente, fuori di detto 
online, vengano a detta innovazione; ed è cosa. 
più chiara che la luce, che non si rinnovando 
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questi corpi, non durano. Il modo del rinno 
varli è, comé e detto, ridurli verso i principii 
suoi, perchè tutti i principii delle sètte, e delle 
repubbliche e dei regni conviene che abbiano 
in sè qualche bontà, mediante la quale ripi 
gliano la prima reputazione e il primo augu 
mento loro. E percùè nel processo dcl tempo 
quella bontà si cor·1·01npe se non interricnc cosa 
clic la riduca al segno, amma.:za di necessità 
quel co17JO •••• Questa riduzione verso il prin 
cipio, parlando delle repubbliche, si fa o per ac 
cidente estrinseco o per prudenza intrinseca. :. 
Ora, o Signori, vediamo lamministrazione 

della giustizia come deve essere ordinata nei 
governi assoluti. 
Nei governi assoluti I'amministrazione della 

giustizia è parte essenziale dcl potere esecutivo, 
che è congiunto col. potere legislativo: tutto 
si concentra in una sola mano. i' magistrati 
non sono che mandatari del principe. Ebbene 
in questi governi, nei quali i magistrati non 
sono che i mandatari dcl principe, l'istituto 
del supremo Magistrato non può essere auto 
nomo ed indipendente affatto dal potere ese 
cutivo. Quando i governi assoluti hanno voluto 
temperarsi con forme proprie degli Stati or 
dinati a governo libero, hanno accolto la isti 
tuzione di un supremo Magistrato autonomo, 
ma si han conservato il diritto di rimovere 
i giudici · e di risolvere i dubbi, Quando 
questo corpo si corrompe, il governo lo rin· 
nova. La riduzione al segno si fa per accidente 
estrinseco. Nei governi rappresentativi il ma 
gistrato diventa il terzo potere dello Stato, po 
tere che si costituisce affatto indipendente dagli 
altri poteri. L'ordine giudiziario in Italia, se 
condo il nostro Statuto, è un potere che non ha 
nessuna relazione nè diretta nè indiretta col po 
tere 'esecutivo e legislativo, tranne la nomina 
dei magistrati ; ma costoro quando sono nomi 
nati divengono inamovibili, e se la Magistra 
tura Suprema è unica, sono inamovibili anche 
dalla sede e diventano magistrati a vita. 

Ora, o Signori, lo stato libero viYe di limi 
tazioni; il potere esecutivo è sotto il controllo 
dci due rami del Parlamento e dell'ordine giu 
diziario che nega la esecuzione ai suoi decreti 
quando sono in conflitto con la legge. Il po 
tere legislativo il diviso tra fa Camera dei De 
putati, il Senato, il Ministero cd il Re. 
E nell'ordine giudìziario le preture hanno il 

controllo dci tribunali ; il tribunale ha il con 
trollo della Corte d'Appello, 
Il Supremo Magistrato, non dovrebbe avere 

nessun controllo? Diceva l'onorevole Panattoni 
<io non credo ali' infallibilità di questo Corpo> 
e tanto meno vi credo io. 
Questo Corpo,. o Signori , che diventerebbe 

senza un controllo? Diventerebbe ben presto 
un'autorità assoluta oligarchica, infesta a tutti 
gli altri poteri , diventerebbe il despota della 
·giustizia. Non avendo esso alcuna dipendenza 
organica dal potere esecutivo, essendo la sua 
azione perfettamente libera, autonoma ed in 
dipendente, non tarderebbe a menomare l' au 
torità, e la forza dcl potere esecutivo, negando 
esecuzione a'suoì decreti, e regolamenti, come 
creduti difformi dalla legge, porche così vuolsi 
colà, dove si può, ciò che si vuole. 
Il potere legislativo farebbe lo leggi. Il Su 

' premo :\fagistrato senza controllo porrebbe sè, 
il suo arbitrio, in luogo della legge. Potrebbe 
diventare o uno strumento di tirannide gover 
nativa, o grande centro di opposizione secondo 
gli umori che sono nel paese. 
Un Corpo senza controllo, senza freno, senza 

limitazione, è un Corpo che, ci dico Macchia 
velli, non dura, non ha vita lungaj e se non 
si rinnovi e si ritiri a' suoi principiì si corrom 
pe, e il rinnovamento, soggiunge Macchiavelli, 
si fa mediante gli ordini e per accidenti estrin 
soci. Sa il Seriato quali sono g'ì accidenti 
estrinseci nei governi rappresentativi? Se il 
Supremo Magistrato, invece <li affermar la leg 
ge, afferma se stesso, il proprio arbitrio, .se 
it paese è agitato , se governa un Ministero 
poco scrupoloso, avrete la riduzione al se 
gno mediante la violenza. Che s~ queste cir 
costanze tutte non concorrano, avrete immediata 
la riforma legale del Corpo che ne limiti l'azione. 
Occorre dunque costituire il Supremo Magi 
strato, in modo che mediante i suoi stessi or 
dini continuamente sia ritirato verso i suoi prin 
cipii. Così vivrà della sua vita naturale, nè 
morrà prematuramente per intrinseca corru 
zione. Ed a ciò provvede mirabilmente il sistema 
di cassazione; il quale ha il suo germe nel di 
ritto dc' padri nostri, ma il cui ordinamento 
organico è nuovo, perchò nuovi gli Stati rap 
presentativi. Duo sono i limiti dol Supremo Ma 
gistrato ordinato a sistema di cassazione ; la 

I
, s.~1:arazione <lei giudizio <li diritto da quello di 
fotto , il rinvio della causa , in caso di viola- 

1 . . 
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legge, alla cognizione di altro Magi- l poli e l'altra .in Palermo, e la rappresentanza 
della città di Palermo ne domandava e ne do- 

zione di 
strato. 
Il tribunale di revisione, quelli fondati sul 

Principio della doppia conforme, sono stati uc 
cisi definitivamente da' principii immortali della 
rivoluzione francese e dalla istituzione degli 
Stati rappresentativi. Essi sono stati definiti 
vamente uccisi in Italia. Facciamo dunque ri 
posar nella pace dci sepolcri, e il tribuna! di 
revisione di Modena, o quello della Terza Istanza 

. del Lombardo Veneto. 
Ci diceva l'onorevole Senatore Borgatti nel 

suo arguto e facondo discorso, che coloro che 
Propugnano l'istituto della Corte di Cassazione 
non sieno d'accordo fra loro, e per dimostrare 
questa proposizione, ne arrecava due argo 
menti. Il primo era questo: «adottato il sistema 
della unificazione legislativa, la pluralità dello 
Cassazioni è un assurdo grave, è una contrad 
dizione del sistema unificatore, contraddiziono 
che non potrebbe più oltre continuare senza 
Pregiudizio della unificazione, e senza pericolo 
di veder menomato il prestigio delle nostre 
i);titnzioni. Ebbene, tra i quesiti proposti dal 
Ministro alla Commissione per preparare uu 
Progetto di legge intorno all'ordinamento della 
Corte di Cassazione vi è anche questo nel X. (i: 
<J1teMo 1 ribunale di Cassazione dorru essere 
Unico 1ier t utto il Rugno? » 
l\Ia non si avvede l'onorevole Senatore che 

il ~. 6 contiene un quesito e non una pro 
posta? Si facevano studi per preparare il pro 
getto di legge, e questi studi dovcano essere 
lltnpi e cli tutte le opinioni. Si sapeva che al 
cuni fuori <li questo recinto, poichè qui niuno 
ha osato propugnare la pluralità delle Cassa 
zioni, si sapeva dunque como alcuni fuori di 
'lllesto recinto, e fra gli altri uno dei più tli 
!itiuti avvocati del fòro napolitano, che io per 
ragione <li onore nomino, il Savarese, soste 
nessero che sieno possibili più Corti di Cassa- 
zio11e, anzi utili. _ 
Ieri stesso ci è stato distribuito un opuscolo 

di un egregio magistrato napolitano, il quale 
s_ostiene che, sotto il rapporto politico, scien 
t~tlco e pratico, l'unità della Corte di Cassa 
zione segni un regresso -nel cammino della li 
bertà, annienti la scienza, ritardi l'amministra 
zione della giustizia. 
D'altra parte nel regno delle due Sicilie re 

golate dag:i stessi codici eran vissute senza 
danno due Corti di Cassazione, l'una in Na- 

' 

manda la conservazione; ma, Signori, esse erarr 
possibili, perchè il Governo era assoluto: due o 
più magistrati supremi, nonostante l'unità della 
legislazione è per governi di si mii guisa lo stesso. 
L'unità dcl dritto si conserva mediante l'amo 
vibilìtà de' magistrati, e la decisione del dub 
bio di legge riservata al Re. D'altronde la 
competenza dell'autorità giudiziaria è limitata 
al ·solo diritto privato, riservata al governo o 
ad altro corpo la controversia de' diritti poli 
tici e del contenzioso amministrativo. 
Dunque anche questa opinione si doveva stu 

diare, discutere e valutare. 
Il secondo argomento si è: l'art. 2 contrad- 

dice l'art. 21. · 
Xell'articolo 21 il signor Guardasigilli vuole 

che nel secondo rinvio si possa giudicai-e an 
cora .dcl fatto con qualche limitazione; ·1a Com 
missione dice il contrario, ma le sono questioni 
secondarie, sulle quali potrà esservi una con 
ciliazione. 
La conciliazione però è impossibile nel prin 

cipio fondamentale, poichè se voi non disgiun 
gete il giudizio del diritto dal fatto, se non or 
dinate il rinvio, se concedete il diritto di giu 
dicare al Supremo :\Iagistrato del merito delle 
cause, affermereste linfallibilità del Supremo 
l\fagistero, costituireste un Potere assoluto ed 
invadente non so.o sopra i giudici minori, che 
dovrebbero non giudicare e» animi sententia 
secoudo detta I' intelletto 101·0 e la legge, ma 
accettare come legge la volontà elci Supremo 
:\Iagist rato, ma sopra tutti gli altri Poteri dello 
Stato, la cui azione libera ed indipendente sa-. 
rebbe assorbita, o diminuita. 

Si è detto che la Corte ùi Cassazione sia un 
istituto politico concentrato, che male sia riu 
scito in Francia, e che anche essa abbia avuto • 
la sua parte nella catastrofe di quel paese. 
Signori. In Francia si è parlato e discusso 

del concentramento e del disccntramento nel 
l'ordine amministrativo, ma non è giunto a mia 
notizia che alcuno abbia messo in dubbio. la 
bontà dell'istituto della Corte di Cassazione, e 
tanto meno siasi proposto la sua riforma nei 
principii fon.lamentali che la informano. La 
Corte di Cassazione è un monumento imperituro 
del genio francese: non bisogna sconoscerlo, 
bisogna confèssarlo. La Francia a rngione n'è 
superba. Ma è un istituto 1101itico ! Ma in che 
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senso è un istituto politico? La magistratura nei 
governi liberi è un Potere costituzionnle, è il 
terzo Potere dello Stato, per cui nell'ordinarlo 
fa d'uopo esaminare in quali relazioni debba 
essere cogli altri Poteri, ed ordinarlo in moclo 
che la sua azione sia libera ed indipendente, e 
contornata di freni e di limiti, mediante i quali 
possa esser ridotta al segno per virtù sua pro-_ 
pria, per modi intrinseci e non per accidenti 
estrinseci. Sta al culmine dell'ordine giudizia 
rio· la Corte di Cassazione, E siccome tutto 
l'ordine gitidiziarie- è un potere' costituzionale, 
un istituto politico, così la Corte di Cassazione 
n'è il principale. E1l è in questo solo senso che 
sia un istituto politico. Esso non ha nessuna di 
pendenza ne ùal Potere esecuti \'O, nè <lai Potere 
legislativo, ecl è · <lifilcile che diventi stro 
mento <li tirannide governativa, come si è detto 
in quest'Aula, perchò non essendo un Corpo 
assoluto, ma limitato, anche volendo non po 
trebbe divenirlo, perché trova nella separazione 
dcl giudizio di fatto da quello di diritto e nei 
giudici inferiori la resistenza che cotrnppesa la 
sua azione. ·. 
Si è detto: noi vogliamo un magistrato che 

giudichi nell'interesse delle parti. La legge ab 
bia pure il suo custode in qualche altro isti 
tufo. Ma, Signori, la Corte di Cassuzione giu 
dica sulla istanza dello 1prti: essa dev' essere 
adita dalle parti per esplicare la sua azionc,,e 
la parte non l'adisce che per la tutela dc' suoi 
interessi privati. Il contendente dice al Supremo 
Magistrato : questo giudicato è nullo, perchè il 
giudice era incompetente, perchè ha violato il 
diritto, perchè non ha osservato le forme es 
-senziali-allu integrità dc' giudizi. Però (e in ciò 
sta l'eccellenza. dell'ordinamento), mentre, o Si 
gnori, la Corte di Cassazione protegge l'inte 
rasse del litigante, rinviando a nuovo esame 
quelle cause nel'a cui detlnizione si è violato il 
diritto, provvedo nello stesso tempo anche al 
l'interesse generale, perché, annullando il giu 
dicato, richiama al segno il giudice che l'ha 
pronunciato, e ritirando la legge a' principii 
suoi, la garantisce contro le arbitrarie inter 
pretazioni, e creando una giurisprudenza, con 
serva l'unità dcl diritto forrnolato ne' codici. 
Chi può negare che le Corti di Cassazione creano 
una giurisprudenza? Essa talvolta. varia, e pro 
gredisce, come variano e progrediscono le idee. 

· Ma queste varietà son poche, e diminuiscono 
assai più col sistema del secondo giudizio a 

sezioni riunite. Il consultore Spinelli notò che 
in 34 anni di vita. nella Corte di Cassazione di 
Napoli, che rappresenta due terzi delle causo 
di tutte le Cassazioni d'Italia, non si erano pro· 
dotti che dodici dubbi di legge. E sapete quante 
sono state le questioni defluite a sezioni riu 
nite nel 1870 e 1871 nel Napolitano 1 Non sono 
state che quattro nel 1870 e due nel l8il. 
Si è detto che col sistema di cassazione i 

giudizi si prolungano e le spese si aumentano. 
Altri hanno dimostrato che ciò non è vero, o al 
meno molto esagerato. l\la sia questo un difetto 
proprio di tale istituto: è il difetto degli Stati li 
beri. Il governo assoluto è più rapido nella sua 
azione e spendo meno del governo libero: que 
sto si muove più lentamente, e costa più: pre 
ferireste perciò il governo assoluto -al governo 
libero; un'assoluta oligarchia giudiziaria ad un 
istituto che trova nel suo 'congegno il modo 
<li rinnovare e rinvigorire gli ordini della giu- 
stizia 1 · 
Signori. Io ho già cominciato -dal dire che 

esitava a discorrere; poichè mi pareva che 
nulla si potesse dire di più e di meglio di 
quello che sia stato detto e scritto; e per Te 
rità <li nuovo ho detto niente, solo ho dato 
uno svolgimento più largo al modo corno 
dev'essere orti i nato il Magistrato supremo in un 
governo libero. Su i principi fondamentali di 
esso, in quanto a me, è lmpossibile una con 
ciliazione: essa può essere nei particolari del 
progetto. · 
Il pcrchè io credeva da principio che la di 

scussione generale sarebbe stata molto ristretta, 
e che quella sugli articoli, lunga e larga, af 
flnchè da essa uscisse un disegno di legge 
degno dell'alto senno dcl Senato. 
Io dunque finisco, e fluisco col dire : Nel 

lSG:> abbiamo compiuto un grande atto politico 
che è appunto l'unificazione legislativa, che è 
il più forte cemento dell'unità politica. Essa 
non pertanto distrusse molte consuetudini ed 
interessi molti. Lo scontento non fu lieve . .Mi 
trovava in qncl teinpo Procuratore Generale 
presso la Corte d'Appnllo di Napoli nei primi 
di gennaio dell'anno 18GG, e dovetti per ragion 
di ufficio fare la relaziune sull'amministrazione 
della giustizia, all'assemblea generale della 
Corte. 
Il Codice di Procedura Civile aveva princi· 

palmcnte agitato tutto il foro, tlno da giun 
gerne l'eco al Parlamento. Deu lo ricorda 1'?110- 
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revole Guardasigilli cui diressi un telegramma 
sulla fittizia agitazione. 
Sapete di che discussi? dei pregi ilei Codice 

di Procedura Civile; affrontai così la pubblica 
?Pinionc traviata, cercai di rischiararla. Finito 
il discorso; uno degli Avvocati più distinti <lei 
foro, che era tra' miei migliori amici, mi foce 
questo complimento: una legge cattiva non 
Potin:a arere un interprete migliore,· gli ri 
S~>osi; leggete il capo primo dcl libro secondo 
di Macchiavelli relativo alle varie cagioni le 
q.uali spingono gli uomini a lodare le cose an 
tiche e ad accusare le nuove, cd attendete a giu 
dicare almeno un anno. Ho la previsione che 
nel gennaio 18G7 il vostro parere non sia più' 
IJ 1tello d'oggi. · 
Cosi si è verificalo. 
La procedura civile oggi, benissimo si rico 

nosce, rappresenta un progresso fatto sullo 
Precedenti legislazioni e la biasima solo qual 
c~e curiale, ·che vede più spediti i giudizi e 
diminuito il suo lucro. Gli uomini intelligenti 
la vorrebbero ancora più finita e più perfetta; 

_ nia che cosa nell'umanità è perfetto, e non si 
!1erfeziona col tempo e col progresso delle 
1Jee? · 

. Lo stesso fenomento osserveremo, ne son 
sicuro, nella Venezia, e nelle provincie ro 
niane, dove l'unificazione legislativa è più 
recente. . 

Del resto, perchè tanto esitare? Nella l1~ggo 
?rganica giudiziaria comune a tutto il regno 
6 istituita un'unica Corte di Cassazione, 
C La. gìustizia, vi si ùicc, è amministrata dai 
e Ull~ihatori, da' Pretori, da' Tribunali dalle 
orti di appello, dalla Corte di Cassazione, 

· numero singolare messo in antitesi dcl nu 
~ero plurale usato per le minori magistra 
Ure. Lo stesso linguaggio si usa nel determi 
ll~re le attribuzioni di ciascun magistrato; il 
~1,'1Uolm·e in contrapposizione dcl plurale per 
~~e~nare che u11a è la Magistratura suprema, 

Piu 1 :\Iagistrati minori. 

I processi verbali c'insegnano che ciò fu 
fatto dopo solenne discussione. 

Un articolo solo delle disposizioni transi 
torie ci fa sapere che vi sieno quattro Cassa 
zioni, e la tabella delle sedi delle Magistra 
turo ci completa la notizia, che riseccano . Oo 
cioè a Firenze, Napoli, Palermo. e Torino. 

Bisogua tuttavia vivere nel provvisorio, o 
compiere lunificazione coronando I' ediflzio 
giudiziario ? 
li Senato, ch'è un Corpo eminentemente con 

servatore, vorrà ritornare indietro, cancellare 
tutto un passato, riformare il contenuto delle 
leggi per adattarle ad un tribunale supremo, 
cho niuno degli oppositori del disegno di 
legge ha saputo dirci quale debb' essere 1 
Posta in questi termini la controversia, al Se 
nato è risolverla. Faranno forse velo al vostro · 
maturo giudizio gl' interessi locali? Potremmo 
mai immaginare che li preferireste agl'Iute 
ressi generali? 

Io voterò il progetto di legge colla coscienza 
di compiere un dovere come Senatore; qual 
Napoletano ho il dolore di essere stato sfor 
zato dal mio dovere a dare questo voto. 

PRESIDE!l"TE. Il Senatore Chiesi ha la parola . 
Senatore CHIESI. Io parlerei nello stesso 

senso degli onorevoli Poggi e l\Iirabelli. Ma 
per aderire al voto espresso dall'onorevole 
Senatore Mirabelli, che cioè sia ristretta la 
discussione generale e sia piuttosto larga la 
discussione degli articoli, rinuncio alla j-arola 
nella discussione generale, riservandomi a 
parlare nella discussione degli articoli. 

Foci. A domani, a domani! 
PRESIDE:t-.'TE. Allora la parola ..... 
roci. A domani! 
l 'oci Domani è festa. A posdomanì ! 
PRESI!JENTE. Il seguito della discussione è dun- 

que rimandato a venerdì. 
La seduta è sciolta (ore 6). 

1 ....... 
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Presidenza TORREARSA. 

801dM!RIO - Congedi - 011wggi - Connnemorazlone dcl Senatore Coppola e parola del Seno: 
tore La1·11.<;.~ e del Mini.~tro di Grazia e Giustizia - Seguito della discussione del 1wogetto 
di legge 1ie1· l'ordinamento della Corte di Cassaziunc - Dicùiarazioni del Senatore ]'ere:: 
contro il proçctto, e dcl Senato-re Imbrùmi in [acore - Discorso dcl Ministro di Grazia e 
Giustizia fa risposta ai cari cq-ponentl - Arrertcnza dcl Senatore Borçatti - Dichiara 
zioni e proposta di un ordine del giorno del Senatore Panattoni - Considerazioni ed i.~tan::a 
del Senatore Borçatti - Chiusura della discussione gmwral1!. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
È presente il :\linistro <li Grazia e Giustizia, 

e più tardi interviene il :\linistro della Marina. 
Il Senatore, Scçrctario, CIIiESI ùiL letturn <lel 

processo verbale dell'ultima tornata, il quale è. 
approvato. 

I Senatori Gozzadìni, Musio e Pasolini doma n 
dano il congedo <li un mese, che loro è d al 
Senato accordato. 
Fanno omaggio al Senato: 
Il Rettore della IL Università degli Studi di 

Roma, dell' A111111a1'iu scolastiro z;1·1· l'anno 
1&71-72; 
La Deputazione provinciale di Perugia, cli 

150 copie di un opuscolo per titolo: Iiiordi 
nantenlo della Corte d'Appello nel I' Italia Cen 
trale· 
Il 'Prefetto di Brescia, degli AÌti di quel 

Comiglio prorinciole dell'anno 187 t. - 

PRESIDENTE. Onorandi Signori Senatori, 

Certo con vostro vivo rammarico e di quanti 
lo conobbero e ne pregiarono le distinte qua 
lità, il dì primo <lei corrente maggio, è morto 
in Napoli il Senatore Barone Giacomo Coppola, 
lasciando alla famiglia larga eredità di affetti 
ed un nome intemerato. 

Xel 18,18, inspirandosi al santo amore ùi pa 
tria e lasciando I' esercizio dell'avvocatura, 
ne.la q ualo e rasi reso degno ùi considerazione 
e rispetto, accettò dal Governo, temporanea 
mente liberale, di quelle provincie, la caricn 
d'Intendente <li Potenza, e poichò il sangue 
versato in Napoli il 1:J maggio di quell'anno, 
lo persuase che mm era proposito <lei gover 
nanti di allora mantenere lealmente il nuo\'O 
patto costituzionale, per quel retto sentire cho 
lo distingueva, rinunziò l'elevato l osto che 
occupava. Un tal procedere franco ed onosto, 
ritenuto prova manifesta delle suo convinziou1 

politiche, e della devozione sua al libero reg 
gimento, lo fece segno a moleste poliziesch~ 
persecuzioni, tanto che fu costretto 1ioco ùi 
poi a prcnùere la via ùell'csilio. E ben io lo 
rammento in 11uei giorni di ansia che corsero 
dal 18·1() al l8u0, ospitato all'ombra dcli' italo 
vessillo, far Yoti per la redenzione della patria, 
e con animo temprato alla sventura, attendere 
rassegnato il giorno <lolla riscossa. 
l'\el l8GO tornato in Napoli, durante la Di~ 

tatura, resse per poco il dicastero delle fi 
nanze; fu poscia Consigliere di Corte di A1ipell0 
e indi Consigliere di CortH <li Cassazione. Nel 
lRG3 si elllle l'onore di essere ammesso in 
questo Alto Consesso; e qui Voi, onoranùi Se- 
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natori, lo rivedest~ l'ultima volta allo iniziars.i j anch'io una parola in nome della Magistratura, 
della presente Sessione, avendo voluto, benche · per rimpiangore la perdita di un uomo che 
affranto dal male che I~ travagliava, e ~uasi I seppe riunire le virtù private a quelle di buon 
presago della sua prossrma fine, partecipare cittadino e d'integerrimo magistrnto.(Beni.~si11w). 
~nch'esso al compiersi dei voti della nazione j · 
intera, assistendo all'inaugurazione del Parla- Seguito della uìsensstone del progetto di l('gge 
mento Italiano in questa magna Capitale. per l'ordinamento della. Corte di Cn~sazlone. 

(SegTJ.i d'ap1»·orn::;io11e.) 
Senatore LA.RUSSA. Domando la parola. . PRESIDENTE. Si prosegue la discussione sul pro 
PRESIDENTE. Vuole ella parlare intorno al pro- ; gJtto di lr>gge per l'ordinamento della Corte 

INtto di legge 1 di Cassazione. 
Senatore LARCSSA. No , signor Presidente; Ha la parola l'onorevole Senatore Perez. 

vorrei solo aggiungere poche parole di affetto Senatore PEREZ. Se per tutta la vita non 
a (}Ucllc da lei or ora pronunciate. avessi, debolmente come portano le mie forze, 

. PRESIDENTE. Ha la parola. combattuto pei principii che sono in antitesi 
Senatore LARUSSA. Dopo le eloquenti e meste a quelli da cui move la legge che abbiamo in 

I1arole pronunciate dall'onorevole nostro Presi- esame, non avrei chiesto di parlare, temendo. 
dente, renderebbesi inutile ogni altro dire; ciò dar prova della pochezza dcl mio sapere di 
non pertanto mi sento in debito di prendere fronte· alla molta dottrina di coloro che la 
la parola ali' oggetto di manifestare un voto pro] osero e la difendono. 
dei mio cuore, per i particolari rapporti nei Ma, nel timore che il mio silenzio possa es 
(}Uali io viveva col compianto Senatore Coppola. sere male interpretato, sento il dovere per 
Calabrese io pure, piango la perdita di un quanto debole esser possa la speranza dei ri 

egregio conterraneo, che colle sue virtù illustrò sultati, di manifestare i motivi che mi spin 
'IUr!Ia lontana regione. Come nomo politico gono a votare contro la legge. 
dei 1848, io deploro la perdita di un si bene- · Questi motivi sono di due orJini: il primo, 
merito cittadino, che espiò coli' esilio il suo che potrebbe dirsi. di metodo, riguarda quel 
?1~0re per la patria comune e per le libere tale sistema ùi leggirerare al quale ap; artìene 
istituzioni. Come Consigliere della Corte di Cas- il progetto che abbiamo dinanzi. L'altro con 
sa~ione di Napoli, io piango la morte di un cerne il merito delle sue disposizioni. Cume 
~Sl!~io Collega, che nel compimento delle sue conoscete assai meglio di me, presso i popoli 
unzioni seppe rneritarsi il plauso del dotto Foro dell'Europa civile due grandi tendenze e due 
nnpolitano e l'affetto e la stima di tutti i suoi metodi opposti prevalgono, in ragloue dcl cli 
c?nfratPlli, pei quali ebbe sempre dimostrazioni verso concetto sulla natura dell'ufficio legista 
di leale amicizia. Ora che la terra si è unita tivo. L'uno è quello che io chiamerei pratico, 
~l~a terra, le ceneri alle ceneri, preghiamo per conscrratore, liberale, e di cui l'Inghilterra ci 

1~1 e faccia mo ogni opera per imitarne l'esem- dà sì· splendido esempio: l'altro è quello che 
luo, (l1e11i.•.~imo.) · verame.ite sarei imbarazzato a definire, ma 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa- che chiamerò di logica astratta, assoluta. Il le- 
tola. gislatore, secondo il primo di questi sistemi, 

PRESIDENTE. Ila la parola. non crede di avere dinanzi a sè nella società 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. A vendo l'ono- cui deve dar leggi una tavola rasa dove egli 

~evole Presidente dcl Senato ricordato le doti scriva ciò che gli piace; non una materia in- 
?li'onorevole Senatore Coppola testò tolto ai forme che possa e debba modellare secondo i 

Vivi, prego il Senato di voler permettermi che · concetti a prlor! della sua mente. Egli sa in 
{~giunga anch' io una I aro'n di compianto e l vece cl' avere dinanzi un cumulo di istituzioni 
< 1 lode a'I' esimio estint ', che era altrettauto · umane viventi, un intreccio di cose, d'interessi,· 
0fri'Pgio cittadino quanto onorevole ed illustre I di diritti quesiti, che la storia ha creato, e 
lllagistrato. I che non è lecito cli rimutare sr. non là dove o 
d C~me Ministro di Grazia e Giustizia, trovan-1 qnanto I' esperienrn dimostri che si ùce rifor- 
Ol!n presente a questa commemorazione, avrei I mare, e che la natura stessa delle cose reclama 
iuancato al ruio dovere se non aYcssi aggiunta I I' inter\·ento e l'azione legislativa. In codesti 
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paesi si attendo che l'inconveniente reiterato, senso tener conto m1 della storia, nè dei dil·ifti 
insistente, reale, ammonisca della realtà della acquieiti, > 
causa da cui proviene; ·si aspetta che gli in- Signori, lo dirò francamente: a me pare che 
teressati, e tutti coloro che hanno uua qual- il progetto, per la sua genesi, si uniformi a que 
siasi relazione a!l' istituzione che si vuol rifor- sti caratteri, a questo concetto dell'ufììcio legis 
mare, dimostrino i mali che si lamentano, lativo, Infatti dove erano i precedenti reclami 
esprimano i lor dcsidorii ; illuminino il Icgisla- che additassero gl' inconvenienti dello stato 
toro sui bisogni della riforma. Quivi insomma esistente, i danni di cui fosser cagione le quat 
il legislatore non conosce altro criterio a sua tro Corti supreme che abbiamo? Chi li ha for 
guida che quello del nostro senno antico la- mulati, e fatto avvertire il bisogno d'una radi 
tino: rebus ipsis dicta~tibus. Guidato da questa 1 cale innovazione? Dove quel largo lavoro ùclla norma, è il fatto stesso sociale che gli viene det- pubblica opinione che precede in Inghiitcrra 

· tando quali le riforme possibili ed utili; e al- qualsiasi riforma, ed una riforma di tale im 
lora , senza rifare tutto di pianta, corregge portanza? Dovo la parola degli ìnteressatìt giac 
quello che esiste. chè,: si dica quel che si vuole; ma non essen- 
Questo è il metoùo a cui va debitore della dovi sentenza che non decida d'interessi privati, 

sua grandezza il più libero popolo della terra, mal può negarsi l'interesse delle popolazioni a 
il popolo inglese ; questo è quel metodo che tutto quanto concerne il magistrato snpremo 
inculca, col migliore degli argomenti l'esempio, che ne decide in ultima istanza, s.a qualunque 
il rispetto dovuto ai diritti acquisiti, alle istitu- la forma che a tale istanza si voglia dare. 
zioni esistenti. Colà non s'innesta dall'alto nelle Ora, dove sono i voti, le aspirazioni, i dosi 
masse l'idea che basta escogitare il migliore derii per una riforma, espressi da coloro che 
dci mondi possibili , per' essere nel diritto di hanno il più diretto interesse alla esistenza ùi 
attuarlo; no I In codesto paese si sa che ciò quelle Corti superiori che si vorrebbero cnn 
che esiste, solo perchè esiste, ha il diritto di celiare d'un tratto? Si è forse udito il parere 
durare e di esplicarsi liberamente, flnchè le dc' legittimi rappresentanti degli interessi lo 
mutate condizioni sociali non reclamino impe- ca'i t l'opinione dci più competenti fra gli in 
riosamente che si trasformi o modifichi. teressati, quella cioè de'vari Fori, delle Camere 
L'altro dci due metodi, di cui sciaguratamente degli avvocati sedenti nelle tante illustri città 

la Francia ci ha dato si Iagrimevole esempio, comprese nell'àmbito su cui si stende la giu 
parte dall'opposto principio, che io goùo di risdizione di quello Corti, cho vuol dire di tutto 

· definire con le parole di un illustre filosofo il foro italiano, distinto nello sue topografìcho 
dci tempi nostri, di Ernesto Réuan. partizioni? 
· Ne' suoi Essai» de morale et de critique, pub- · Abbiamo, è vero, il parere autorevolissimo 
hlicati 'nel l8GO, e dove sì belle o non udite di egregi Magistrati, de'più elevati nell'ordino 
lezioni dava al suo popolo, cosi, alla pag, 37, giudiziario. Ma nè essi esprimono i voti dello 
'rìassume in poche parole le cagioni che, secondo popolazioni, nè questo esser poteva il loro man 
lui, dettero origine alla rivoluzione francese del dato. II loro avviso, e neppure concorde, non 
1789. Eù io prego il Senato a permettere che è che l'opinione della scienza, astratta da ogni 
le citi a disteso, percliè meglio si senta il va- considerazione di pratici effetti, in or1line a ciò 
!ore dell'ultima frase, su cui soltanto m'importa che pi1ì importa, la migliore e più comoda am- 
richiamare la sua attenzione. mistrazione ùella giustizia. 
In fondo - cosi il Renan - la 1·irolu:::ione Or bene: se tale è lo stato delle cose che 

francc.~e, che .~i suole rigum·dare come 1m fatto precedo la legge; se, ripeto, non abùiamo che 
genemle della storia d.:l mondo; è un fatto i postulati della scienza, e nessuna inùag-inc 
JK1rticolm·i.~.~imo alla Fran<'ia, un fatto galli<'a, sul presupposto bisogno di questa radicale in 
se così pos.<;0 di1·e: lfl co11seg11e11za di quella i-a- novazione in rapporto alle popolazioni che Jlllre 
·nità la quale fa sl che il Gallo sopp<wti tutto, hanno in essa cotanto interesse, come assen 
eccctto l'i1U'guaylùm:::a delle co11dizim1i,· cuma tirla con sicura coscienza? Dove si tratta, o 
JJu1·e, (e qui è che richiamo la vostra attenzione) Signori, di toccare ad istituzioni sociali di co: 
come lillt'e di quella logica assoluta che lo porta tanto interesse, e cui si rannodano sì Yitn.h 
a 1·ifw1;uwe la sucil'tà sfJpra ttn tipo asfratlo, bisogni, si ha il dovere di tener conto di quc- 
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· sl'interesso e dei voti di· coloro che meglio il s'tlfisma su cui fotto riposa il concetto della. 
possono o sanno rappresentarlo I Cassazione a modo francese. 
l\la prevedo e conosco già la risposta che mi Gli e appunto nel desumere dall' interesse 

si darà: - La Cassazione è un istituto che non che tutti hanno alfa esistenza ed incolumità 
mira al particolare interesse dci litiganti. Essa della legge, l'interesse all'errore che fu com 
soùdisfa ad un'alta necessità dello Stato , ed messo nell'applicarla in un caso particolare. 
appartiene a quell'ordine d'istituzioni o di coso Se la sentenza violasse la legge nel senso 
dove il legislatore non ha da chiedere il voto di alterarla per 'tutti, o di statuire cosa cui 
e il parere d'interessati. Chiuso nel suo gi11Ji- tutti debbano sottostare, si comprenderebbe 
netto, l'uomo di Stato vedrà qual è il miglior benissimo l'interesso sociale ad insorgere con 
rnodo di soddisfare a quest'alta necessità so- tro cotesta sentenza violatrice della legge. l'Ifa 
ciale. chi ignora che la sentenza non obbliga che il 
Or questa ragion suprema, per quanto resuÌta litigante, nè fa filato od impera pei casi, anco 

da t_utto ciò che si è detto e stampato sulla identici, che possano riprodursi 1 E però so 
materia, si risolve, secondo i fautori del si- alla frase che chiama lo e1"1·01·e nelt'appreszore 
stema di Cassazione, in due massimi ca.ii, che ed appllcore la Ti·vge VIOLATOR DEI.LA LEllOE, · 
sono: la nc-cssità, 0 almeno la grande utilità, si sostituisca, come vuole ragione, quella che 
che siavi un magistrato che vigili alla retta il dica VIOLATORE DELLA Glt:STIZIA, sparisce la 
osservanza delle leggi; e il bisogno di mante- possibilità d'ogni equivoco, e d'ogni soflsma 
nl ere, colla costante unità della giurisprudenza, cori esso. - . 
a costa_nte unità della legislazione. E allora che resta della vantata distinzione, 
. Esaminerò l'uno e l'altro di questi intenti cui per la quale contro la inçiustizia della sentcnsa, - 

- Ili vorrebbe subordinare, anzi direi quasi im- derivante da erronea estimazione e definizione 
md ~la~~· tutto quanto può riguardare l'interesse del fatto, non si concedo che il rimedio ordì 
ei litiganti. nario dell'unico appello, mentre contro la in- 
.si dice: è bisogno di vigilare alla retta ap- uiusli::ùi della sentenza, derivante da erronea 

l111cazione della legge. Sì, certamente, io ri- interpretazione cd applicazione della lcgg~, si 
~1flo~do; pur troppo è vero questo bisogno ., e concedo per di più lo straordinario rimedio della 
1 r Cassazione 1 , trnedio degli appelli è dato per questo, 
"la rrl' Il' · Se nell'uno e nell'altro caso cli effetti della . " 1 appe 1, ripetono i sostenitori della Cas- " saz1<in 1 sentenza si limitano al litigante contro cui fil - . e , servono csc usivamente ali' interesso 
~e~ privati; ma dove l'interesse non è solo dcl proferita; so la erronea applicazione della legge 

11t1gante, 
ma della società tutta con esso, al- non ha effetti più estesi di quelli che abbia la 

d
ora è nell'interesse della società che si deve erronea dctlniziono dcl fatto; se la giu,çfi:zia è 

t ornandare la cancellazione della ingiusta seu- offi:.w, ugualmente nell'uno e nell'altro caso, ed 
enza. E la società è interessata alla ingiusta è sotto tale riguardo soltanto che la società 
:entenza, quando questa provenne da erronea in- può sentire interesso contro la ingiusta' son- 
erpretazione e(~ a:-iplicazione di legge. tenza, nessun logico fondamento rimano alla 
E diversa misura dei concessi rimedi: o il secondo 

ceho quei! 1~ nota. distinzione 'dinoppugn~bi!e rimedio nell'uno e nell'altro caso, o in nessuno - 
I , ie in ogru causa sono ue questionì : d · d I · · a q ci ue. .a ragione giuridica degli appelli sta 
~ uestione cli fatto, la questione di dritto. tutta in quell'eterno senso morale comune che, 

seguon dicendo che l'errore nell'apprezza- roent commosso da ogni ingiustizia, ne vuole il - ri- 
tiga ~· del fatto è d'esclusivo -interesse dei Ii- paro. Eù esso si commove ugualmente contro 
l' n 1' ma che l'errore di diritto, l'errore nel..: l'ingiusta sentenza, sia che tale il giudice la 
arprezzare ed applicare la ]err<>e interrssi non d" " Solo -1 - . "" ' profferisca per erroneo promesse 11atto, o 11er 
la le;!J ht1~ante, ma t~tta la società' perchè erronee 1iremcsse di dritto. 

e 1'1UU<wda ed u1te-i·essa non il U1lo liti- {;n escm: io )1otrà chiarir meglio il concetto·, e 
uante, ma tutti. . lo prendo appunto da uno di quei testi di di- 
Ora, egli è qui che si- annida, o Sig1101~, ritto romano che sogliono invocarsi a provare 

li11?11° che io dirò (mi :;i pe:;·doni la frase, per- le antiche origini della Cassazione conoscitrice 
che non s:prei come c'ive ~1mente chiamarlo) j ùoi soli errori di legge. · 
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Un minoro istituisce erede 'Caio, a danno di I Altri lamentò questo come un abuso. Io . 
Tizio, legittimo erede. Costui, frodato ne'suoi di- 1 veggo in esso non altro che una eloquente · 
ritti, ricorre alla giustizia del mngistrato , per- I lezione del senso comune a chi ha tentato 
chè dichiari nullo quel testamento. . porsi in lotta contr'esso. Coll'eloquenza dcl fatto 
Il giudice, malgrado che la legge apertamente : ha risposto che non può lasciarsi fuorviare da 

vieti a' minori di testare sotto pena di nullità; 1 una distinzione arbitraria , che nella realtà 
malgrado che dagli atti in processo resulti in- I delle cose non è. ' 
controvertibile. la minore età dcl testatore, re- l La seconda necessità, o grande scopo cui la 
spinge la istanza e dichiara valido il testamento. Cassazione provvede, secondo i sostenitori della 
Or bene; io domando: se a cotesta iniqua scn-1 sua unicità, quello si è del 'mantenere ìaalte 

tenza il giudice premise a motivo la maggiore . rata e costante la giurisprudenza. Ed è questo, 
età. dcl testatore, o invece l'affermazione, che la '. come già dissi, il secondo dei motivi per cui, 
legge non vieta a' minori il testare, non sarà \ lungi dal· vedere in essa un istituto destinalo 
uguale nell'uno e nell'altro caso la ingiustizia I ad amministrare giustizia noli' interesse- dci l~~ 
di quella! . tignnti, non la riguardano che corno magi- 
Sì, certo, risponde la umana coscienza; eù I strato inteso a fini di gcnera'e interesse; donde 

essa ne vuole il riparo, non in ragione delle I voglion dedurre la inopportunità di consultare 
vie logiche per le quali il suo autore la prof- i bisogni e i desiderii degli interessati. 
ferì, ma per la sostanza dcl suo dispositivo, vio- I Ed anche qui, o Signori, si annida un'illusione, 
latrice della giustizia ugualmente si ncll' uno, illusione ben facile pci francesi legislatori dcl 
che nell'altro caso. Chè anzi, se nell' accordare 1 reo, poi quali un concetto domina e informa . 
i rimedi guardar dovesse a' motivi, anzichè lar-: tutto l'organameuto politico ed amministrativo 
ghcggiare contro quello che è il più palese, e d'uno Stato: il concetto cioè che quanto più 
meno temibile, l'errore di dritto, sentirebbe do- si venga ascendendo nei gradi della gerarchia 
versi assai più premunire contro quello di fatto, e del potere, meno si diventi fallibile, tinche, 
meno per se stesso evidente, e però più temi- giunti al sommo, si acquisti infallibilità: ra 
bile. gione suprema dell'insanabile accentramento 
Su "questa parte adunque panni potersi con- di quel paese. 

eludere, che la sentenza che disconosce il di- Ma qucst' illusione della rivoluzione dcli' 80 
ritto del cittadino, ma!e applicando, o non ap- credo sia dileguata dopo ottanta e più anni di 
plicando la legge; sia che a questo resultato esperienza. 
essa venga per errore di dritto, o per errore di Signori, e nei pochi anni della mia carriera 
fatto, questa sentenza, io dico, contiene in sò, d'avvocato, e nei privati rapporti, e nei pubblici 
di fronte all'intuizione del senso morale comune, uffici, mi è sempre accaduto vedere come non 
uguali motivi perchè se ne accordi il riparo. siavi causa o contesa, non una sola, dove dalle. 
Quindi, ripeto, o per nessuno dei due casi il due parti opposte non si invochi a sostegno 

rimedio straordinario, o per tutti e duo. della propria tesi, una decisione della stessa 
E non altro che vane distinzioni fondate so- Cassa1.ione, per. lo più la francese: sicchè, 

pra equivoco di parole, non sulla reale natura sulla stessa questione, l'una valga a sorreg- 
delle cose, poterono indurre i !J•'oml'ld politici gere il sì, l'altra il no. • 
della Francia del secolo scorso, a ideare il bi- Se questo fatto è vero, com'è verissimo, e 
sogno d'uno speciale rimedio nei soli casi della molti fra Voi possono farne testimonianza, io 
ingiustizia commessa per via d'errore di dritto. , non so veramente comprendere come si possa 
Ma sì in Francia che ovunque quell'istituzione con tanta franchezza affermare quale sommo 
si è voluta ripetere, l'esperienza ha mostrato vantaggio dcli' unica Cassazione il mantenere 
come il senso comune ha lottato contro cotesta l'eguaglianza, la costanza della giurisprudenza. 
distinzione non fondata snlla reale natura delle Or quello che dico della Francia, lo dico di 
cose. E ho udito spesso lamentare da' puritani tutti. gli altri paesi dove la Cassazione fu ìstì 
della Cassazione che siasi inventato il trm:isa- tuita. E non esito ad affermare che le due 
mento dei fatti e degli atti come menu efficace C"rti supreme di Nnpoli e di Sicilia, applicando 
a cassare; sì che per questa via, ùi straforo, si ·un'unica legge, anche r' anti la costituzione del 
sia entrati nel merito. Regno italiano, prescnta\'ano nelle loro dcci- 
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sioni minor differenza di quello che presenta 
l'unica Cassazione di Francia. Nè le due Corti 

. dei Conti di quelle due stesse regioni, appli 
cando la stessa fogge di contenzioso arnmini 
strativo, offrivano divergenza maggiore di 
quella che, senza far torto all'onorevole Corte 
cui. mi pregio di appartenere, è dato scorgere 
nelle sue varie decisioni, malgrado la sollecita 
cura che pone iu serbare costante la propria 
giurisprudenza. · · 
Cotesta adunque della uniforme giurispru 

denza è una illusione che sparisce dinanzi alle 
lezioni della esperienza, nè oggi siamo auto 
rizzati a seriamente nutrirla. 

La cagione di questa mutabilità è ben na 
turale, o Signori: a nessuno è imputabile, è 
nella natura stessa delle cose. 
La stessa composizione de' Collegi; le mag 

gioranze, che per I' alternare de'decidenti, si 
spo&tano, naturalmente inducono la impossi 
bilità d'un'assoluta uniformità nella ragion di 
deci1lere; ~è i nuovi venuti far possono a se 
11tessi una legge di seguire ciecamente e sem 
pre, nel presentarsi delle. stesse quistìonì, le 
soluzioni già date da' loro colleghi, quando la 
propria coscienza non lo consente. E crescono 
a milio doppi queste cagioni di mutabilità. per 
la successione dci tempi. . 

Il naturale progresso della scienza del dritto, 
110nchè della mente lstessa del magistrato, im 
Pediscono che i suoi responsi abbiano la im- 

. mobilità del domma. E guai se non fosse cosi I 
Chi potrebbe allcgrnrsi <li veder poste alla 
scienza del dritto, ed alla mento e coscienza 
dcl magistrato le colonne d'Ercole col loro 12cc 
11lus ultra! 

E le mutate condizioni sociali spesso non mu 
tano il valore alla legge? non costringono a 
quelle modificazioni nel rigore della sua ap 
filicazione, che ne serbino, relativamente, inal 
terato il valore? 

· Adunque, sia per ragioni che dirci mecca 
niche, sia per ragioni morali, la costante uni 
formità della giurisprudenza è impossibile. 
l\Ia, dato anche che questa sospirata unifor 

mità, non fosse un'utopia, ma una realtà: a 
chi s'impone la massima che la Corte ha san 
cito? Neppure al caso che, decidendo, essa ebbe 
dinanzi agli occhi ; giacche non ha forza di 
costringere il giudire dcl rinvio: l'opera sua 
~i risolve in un seguito di .dottrino, cui niuno 
P eostrrtto seguire. 

Ma, o Signori,· un alto consesso di scienziati 
potrebbe adempiere lo stesso uffizio. A mante 
nere la uniformità, fln dové è possibile, non c'è 
che un sol mezzo: l'autentica interpretazione 
legislativa di quel testo che veramente <limo 

. strasi vizioso d'oscurità. 
Dc' due massimi utllcii pertanto che dareb 

bero ragion d' essere alla Cassazione quale 
idcnvasi dai suoi primi inventori francesi, l'uno 
risolvesi in un assurdo cui ripugna la umana 
.coscicnza, ponendo differenza di rimedio là dove 
uguale è la ragione e il dritto al rimedio; e 
il senso comune ne ha già fatto giustizia, chia 
mando, fin dove ha potuto, al sindacato su 
premo, anco gli errori di fatto. L'altro si è 
chiarito agli occhi di tutti, una solenne utopia, 
come or ora ho mostrato. 
E, così essendo, quali ragioni rimangono 

perchè alle quattro Corti supreme esistenti, 
debba una sola succederne I Tramutata, come è 
impossibile che oggi non facciasi, la missione del 
magistrato supremo in censore, non dei soli 
errori di dritto, ma auco di quelli di fatto, cessa 
per questo lato il carattere d'istituzione non 
avente a scopo I' amministrazione della giusti 
zia nell'interesse dei litiganti ; e però vuol si 
ordinare nei modi che meglio rispondano allo 
scopo di lasciare accessibile, a chi no ha biso 
gno, cotesta amministrazione della giustizia. 
Svanita l'illusione che, per l'unica Corte, man 
tengasi la costanza della giurisprudenza, cessa 
il supposto bisogno della sua unicità. 
Una riforma adunqne delle quattro Corti su 

preme esistenti, nel senso <l' accostarle ali' uffi 
cio d'una revisione degli errori di fatto come 
di dritto, salvo il divieto di nuova istruzione 
in quest' ultimo stadio; provvedere a quel com 
pito in cui veramente sia riconosciuto il biso 
gno d'un corpo avente giurisdizione per tutto 
il Rogno, colla istituzione . d'un' apposita magi 
stratura centrale avente il mandato di prov 
vedere a quello tra le ingerenze segnate noi 
r articolo 9 dcl progetto, che mal potrebbero 
affidarsi alle quattro Corti esistenti, ecco lo sole 
riformo che a me parrebbero utili eù opportune. 
E sotto questo riguardo, io mi accosto alle 

idee sì dottamente esposte dal mio onorevole 
amico Senator Panattoni. 
Non chiuderò le mio parole, o Signori, seuza 

dire dell'appunto, cho in altra seduta fu fatto. 
da un nostro onorevole collega, alla pluralità 
1lf'llB attuali Corti supreme. 
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Dopo avere udito parole elio mi attristarono, Forse non ne fui indegno per questo: che 
-parole tendenti a menomare il prestigio ùi quo- se a me manca la vasta dottrina de' fautori 
sti supremi magistrati, furono denunziati, come dcl progetto di legge, non venni, o verrò mai 
eloquentissima 1•rova di mostruosa difforme giu- me110 ai principii per la ferma convinzione dei 

. rispruùenza, duo o tre casi di discordi decisioni quali darò il mio voto negativo alla legge, se 
sopra il matrimonio dci preti, e su non so dovesse restare qual'è. 
quali pretese di agenti del macinato contro alla Senatore IYBRIANI. Domando la parola. 
inviolabilità dcl domicilio. E allora dentro me PRESlùENTE. La I arola è all'onorevole Senatore 
stesso ebbi a confortarmi dicendo: Se da co- Imbriaui. 
loro che vogliono dare il colpo di grazia alle Senatore DIDRIANI. liii duolo altamente di 
quattro Corti esistenti, non si sa altro additare, dover contraddire alla parola eloquente dcl Se 
in sette anni d'unica legge da loro applicata, I nature Perez. La etìlcacia della forma, di cui 
che queste povero divergenze, uh allora noi ·i patisco difetto, se sovratutto si paragoni in sue 
possiamo esser lieti della relativa conformità cessione immediata il mio <lire al suo, toglierà 
pelle quattro Cassazioni esistenti! Questa è la 1 autorità per avventura al mio ragionamento. 
conseguenza che io seppi trarne, o Signori, I\ ondimcno , io oso parlare, confidente nella 

E infatti, sia pure che la notata discordanza bontà logica della mia argomentazione e neJlo 
abbia avuto luogo; 'che perciò l Allora solo il studio più diligente delle cause che hanno nel 
vostro appunto a qualche cosa varrebbe, quando corso del tempo ingenerato la necessità orga 
mi aveste provato, che l'unica Cassazione abbia nica dell'istituto della Corte Suprema di Giusti 
prodotto gli stessi inconvenienti. zia o ~ella Cassazione. Sul nome sarò indiffe- 

Dirò da ultimo, che nella varietà della giu- reute, purchè si chiarisca sostanzialmente l:i · 
risprudenza dci quattro corpi esistenti c'è cosa. 
qualche cosa da cui potrebbesì trarre non Iievo Signori, essendo stata trattata siffatta que 
vantaggio; giacchè nella varia giurisprudenza stionc da lunga pezza, io maraviglio come siasi 
d'unica Corte non si avrebbero gli uti'i am- potuto securamento affermare, che gli studii 
maestramcnti, gli clementi di studio che può sovra la materia non sian si ancora fatti, che 
presentare la diversa maniera di interpretare J non siansi sentite le opinioni <lel!e ·persone pitì 
di più Corti; le quali esprimerebbero il pen- 1 competenti, che siasi dal Governi> voluto im 
siero di varie scuoio giuridiche, ciascuna delle I porre codesto istituto senza necessita, con atto 
quali informata alle tradizioni <lei Fori locali. violento eù inconsulto <li autorità. e contra i 
E 'questo offrirebbe al. legislatore j.iù vasto procedenti degli ordinamenti e delle consuetu 
e fecondo campo a' suoi studi, mezzi compa- ùini nqzionalì italiche; che infine siasi preteso 
rativi, perchè fra le vario interpretazioni, esso Ili dar patente di naturalità ad una istituzione 
sceIga,' e renda autentica quella che gli sembri che travaglia di doppio vizio di foresticrumc e 
accostarsi più ,-eramcnte allo spirito della lPgge. di di,potismo. 

Signori, io, come dissi in pri11cipio, non mi- Coùestc parole (o il contenuto loro) il Se- 
ra va aJ. ottenere nitro effetto ùa c1ueste mie nato ha udito, e contra siffatte parole io mi 
dichiarazioni, che serbare inalterata agli occhi levo, perciocchè co11traddette dal corso storico 
di tntti quella coerenza di principii a cui tengo dcl pensiero organico de' giutlizi e dalla somma 
altamente: dottrina dell'ordinamento giudiziale. 

Se, per avventura, l'onorevole mio amico Chi ntol >edere ogni teorica del diritto in 
Panattoni, dopo le lrnlle cose dette ieri l'altro, Roma antica, 11ecca d' ipcrrnnu.mi.rnw._ Multo 
volesse formulare i concetti da lui am11111ziati, dottrine non sorsero che tlopo, molte proprio 
con che si verreùbe a conciliare lo stato delle nell'evo nwtlio, molte nell'cti moderna, altre 
cose esistenti colle reali esigenze dell'unità sono moùernissime e recenti. Nel corso ùd pen 
(e questo sarcùhe u11 seg11ire. i criteri di cui siero giuriùico, la quistione del tempo è que- 
1'111ghilterra è maestra), io sarei pronto a so- I stiono di sostan1.a; e tutto nel corso di quel 
s~rivere il contro-progetto o gli emendamenti pensiero si riannoda, e tutto si distingue. La 
l'h'ei fosse per 11resentare. I ùeterminazionc di esso pensiero si viene a lllauo 

Non mi resta, o Signori, che ringraziarvi a mano ingenerando ne' va rii tempi succe,sivi, 
ùellal.Jenigua u1lienza che vi piacque accordarmi. j derivando tla varie cause di manifestazione pros- 
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siina, nei luoghi, uel tempo e nelle genti presso 
le quali Ia determinazione priruarnente si ri 
vela, necessitate urçenic, reùu« ipsi« dlctanti 
bu.~. - Il legislatore' quando fà una legge no- 

. vclla, non fa che obbedire a queste cause pree 
sistenti, a questa nuova condizione morale e 
sociale dcl popolo. II legislatore non crea, ma 
dichiara il ilritto; non fa che farlo passare da 
condizione morale a condizione giuridica, da 
dritto naturale od etico a dritto positivo obbli 
gatorio. Pone il rincutum [uris al rinculum na 
furae. La nuova teorica del diritto naturale 
muove da codesto principio: la nuova dottrina 
de] potere legislati vo· non parte altronde. L'isti 
tuto di Cassazione non precipita improvviso dal 
cielo, come gli ancili di Numa, non erompe 
dal matto e cerebrino arbitrio dcl legislatore; 
lna segue la legge comune di ogni provvedi 
lnento giuridico, nasce dalle condizioni· morali 
? sociali di una gente, e si determina secondo 
il progredire intellettivo do' snpieuti, in cui si 
tnanifcsta concreto e logico il sentimento della 
nazione. Certo noi troviamo, ne' responsi dei 
giureconsulti di Roma imperiale, già ravvisata 
una distinzione di [u« litlçatoris e di ius consti 
tutionis. Troviamo l'interesse della legge di 
s~into nei giudizi dal!' interesse delle parti. Tro 
viamo che si ravvisava la necessità sociale, 
?ho anche quando le parti si acquctassero alla 
lllega)e sentenza, la legge andasse vendicata 
e mantenuta, e che del pari andasse vendicata 
e~ osservata, quando le parti della sua viola, 
zione sentissero il danno e ne reclamassero. A 
questa necessità era mestieri provvedere con 
~n istituto che fosse acconcio a raggiungere 
li suo fine, che fosse razionalmente organizzato. 
Questo portato organico di tempi ulteriori e lon 
tani, era in Roma imperiale acerbo e contra 
!itato fieramente daila confusione dc' poteri 
~UbhJici, per forma che il potere Iegislaìivo o 
I esecutivo invadevasi in tal caso il potere giu 
~iziario. Si sentiva il bisogno di distinguere 
li dop)lio interesse, [us litigatoris . et [u« con 
~t itutioni..~; ma il modo di provvedere con un 
Istituto congruo a siffatto bisogno sociale, non 
er~ ancora rinvenuto, o era malamente detcr- 

. ~!nato, e dovea essere il trovato di un nuovo e 
rimoto periodo di svolgimento giuridico. Il 
secolo decimottavo era lontano assai da'primi 
tre secoli dcli' èra cristiana I Successero tempi 
anche più infesti al viver civile, quando la 
barbarie boreale cd orientale si diffuse sul 

mondo latino e turbò la vita giuridica di que 
sto. Nella ricostituzione della società moderna, 
dopo r immano commistione di elementi civili 
ed incivili , e nell' attrito potente del dritto 
consuetudinario col dritto scritto, si manife 
starono, dietro il pungolo segreto del bisogno an 
tico e romano , i lamenti do' più dotti e filosofi · 
giureconsulti. Le raccolte delle decisioni dei 
tribunali tentarono di stabilire almeno un iu« • 
1-e<'f'J!lum pcrchè si avesse in qualche guisa una 
iutcrpretazione costante e un dritto meno in 
certo tra la pugna delle opinioni singole. !\la 
ciò aumentava il caos giuridico, e lincertezza 
del dritto travagliava profondamente il citta 
dino, e il magistrato la faceva impunemente 
da legislatore , violando impunemente e per 
modum arbitrii la legge. Antonio Fabro mo 
strò a tutti, i danni dcl sìstema ; il cui effetto 
si ravvisava più esiziale ancora nelle materie 
penali, decidendosi le controversie non a norma 
del legislatore, ma -alla stregua di Clara e 
<li Farinacio. I magistrati dd merito molte 
plici e diffusi sovente sovra vasto territorio, 
traendosi gro$•ame11te o sottilmente alla esti 
mazione dcl fatto, talvolta facevan forza al 
dritto per applicarglielo: il fatto trascinava il 
dritto e il violava in parte. Talvolta anche il 
dritto era malamente interpretato. Queste vio 
lazioni rendevano incerto e vario il dritto, ed 
era mestieri riafft'rmal'lo. Il giuclice dcl merito 
non poteva razionalmente provvedere a co 
desta necessità: quintli il ricorso al principe 1 
le dc~1'gazio11i , le TPrze Istanze , tre guise 
con cui si procurava di provvedere al gran di 
sag-io civile. Esse rimasero sfatate, e la mento 
dd legislatore si volse a provyedere più razio 
nalmente. Codesta dunr1ue era una delle più 
gravi necessità de' popoli, di organizzare una 
amministrazione di giustizia suprema, la quale 
riducesse ad unità (dico alla maggior possibile 
unità, perciocchè trattasi d' istituti umani, da 
cui è refrattario lassoluto) l'interpretazione e 
l'applicazione della legge. E siccome il giudice 
dcl merito dovendo es:iminare il fatto singolo, 
fa talora violenza (come notammo) allo stretto 
ed esatto dritto per applicarlo al fatto, così per 
impero logico se si voleva reintegrare il dritto, 
era mestieri che il dritto si esaminasse distin 
tamente e superiormente e ditHnitivamente da 
un maestrato apposito. Lo sentì in parte il 
d' Agucsscau , lo sentirono i costitum1ti di 
Francia nPI li8!l. Karri altri e volgarmente 
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narri una storia arbitraria dcli' istituto di Cas 
sazione. Noi la trarremo dalle funti .supreme 

. ed arcnne dcl dritto, riposte nelle leggi for 
mali dell'intelletto umano. 

Le origini e le cause sue sono a11 tiche; esse 
erano innumerevoli; e movevano dal disagio co 
mune per la incertezza del dritto (che di sua na 
tura e il ce1·tum) e per l'informità e la inadegua 
tezza dcl modo di provvedervi. La Francia aveva, 
prima dì ogni altro popolo d'Europa, rotto col 
passato: e quindi affermava prima la manife 
stazione giuridica dell'età nuova. E quando ri 
formava, essa riformava non solo per se, ma pro 
ludeva alla riforma degli altri ropoli non liberi 
ancora, con una solenne e razionalo gestione di 
negozi dcl mondo civile. Ho inteso dianzi, come 
di autorità irrecusabile, parlare di Ernesto Ré 
nan, il quale abusa del proprio ingegno, trattando 
in ìscientifìci libelli le materie più gravi e più 
delicate che a rritino le coscienze e gl'intelletti e . 
umani. Uomo di passione e d'impeti cli libel- 
lista, turba il sereno razionale del mondo filo 
sofico. Vuole a uditori non i pochi e i filosofi, 
ma i numerosi vulghi umani che o deificano o 
lapidano. Tratta egli oggi della vocazione etno- 

. grafica, corno ieri trattò di Cristo, incom 
petente in entrambe le trattazioni e manomet 
tendo con audacia (che non gl'invidio) il sillo 
gismo storico e il sillogismo filosofico (bcni.~.,inw). 
Chiamisi da ciascuno a sua posta trovato gallico 

la Cassazione, chè il mondo non vedrà in siffatto 
istituto se non una soluzione tentala di un grave 
problema, la quale sarebbe stata l rescntata e 
messa innanzi da altri popoli, se altri popoli 
avessero avuto prima della Francia il loro l 78!J. 
E come rispondeva ai bisogni comuni delln 
giustizia, altri popoli l'accolsero. E l'accolsero 
dietro studi, e l'hanno per mezzo dci loro mi 
gliori ingegni dimostrato; i quali acutamente di 
scutendo i difetti dcli' istituto, gli hanno va 
lutati minori assai di ogni altro e sopratutto 
della Terza Istanza, ferma rudimentale e ina 
deguata d'istituzione giuridica. Chi solo te 
nesse presente la grave discussione ch'ebbe 
luogo a tal proposito nella Consulta Napolitana 
nel 183j1 chi ricordasse pure i profondi ra 
gionnri del Criteni e di Antonio Spinelli, non 
direbbe forestiera, nè lcggierrnente accolta, 
ne imposta la Cassazione; ma diuoterebbe ch'è 

. un portato del mondo giuridico moderno, e sop 
perisce ad una necessità della società civile, a 
cui indarno provvederebbe la Terza Istanza, la 

quale ormai ha fatto il suo tempo e lasciar deùM 
il luogo ad un istituto più raziona'e ed efficace. 
Le finalità e l'organismo. di codesto magistrat~ 
sono stati egregiamente discussi ed apprezzatl 
<la valorosi ingegni italiani, e le cose che io 
malamente or dico; furono da essi caldamente 
formate ed esposte, e a qne' lavori io rimett~ 
afflnchè la bontà tiella causa non venga oggi 
appo voi scemata dalla povertà dello espositore. 

E qui mi giova ricordare che per conseguire 
il fine della interpretazione uniforme della legge 
e della certezza del diritto, non solo è giuoco 
forza di avere il maglstrnto, che del solo di 
ritto giudichi se sia stato violato o no, se ret 
tamente interpretato ovvero no, ma e mestieri 
che questa magistratura sia unica. Le più Cassa 
zioni 11osso110 ben adempiere uno de' fini, cioè 
quello di aver un giudice che si occupi solo 
dcl diritto violato, ma non provvederebbero al 
l'altro fine ancor più essenziale, cli render ècrto 
ed uniforme il diritto, sottraendolo alle varie 
interpretazioni di vari Collegi. 
L'unicità della Cassazione è condizione intrin 

seca doll'eftìcacia dell'istituto. E se essa, mal 
grado I'unicità, può dissentire da se stessa, il 
che rende anche incerto il dritto, nondimeno 
codesto caso e rarissimo: laddove la divcr:;ità 
del giudicare di corpi differenti lo moltìpllclu> 
rebbe all'infinito. Ogni istituto umano non può 
darvi se non qualcosa che si avvicini all'ot 
timo: e l'ottimo umano e concreto dc' giudizi 
è appunto codesto. 

Oltre i due suddetti vantaggi deJl'istitniO 
di Cassazione, che non si ricaverebbero nl 
tronde, èrnmi avviso che se ne conscguìreu!'" 
un terzo; perciocchè il dubbio della kggc 
verrebbe meglio costituito e (dirò pure) più ra 
zionalmente verificato o sorpreso, quando o ru: 
nica Cassazione si trovasse in tempi differenti 
in discordanza con so medesima, o si trovass~ 
in discordanza costante o frequente coi giudici 
del merito, Sarebbe allora aperto l'adito so 
lenne e legittimo all'interpretazione autenti~a 
dcl legislatore, perciocchè dcl dubbio della legge 
e' consterebbe solennemente. Qucslo panni no~ 
piccolo guadagno nascente dalla bontà dcll'istl- · 
tuzione ; costiluirehhe la · sn~glia l1'g~de <ld 
legislatore !)Cr provvedere alla lacuna o al 
difL'tto della legge. 

Ma vari scopi ancora, oltre degli indicati~ !1~ 
il nostro btituto di Cassazione. E se fu1pr1t~ 
è opportuna }'Cr adem1iire i giil. discorsi, essa e 
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zione apparente, ma realtà verissima, la quale 
conferma ancora una volta quella proposizione 
della filosofia Egheliana, che il più delle volte i 
contrarli , almeno quanto agli effetti , sono 
identici. 

pur indispensabile per gli altri fini di unifor 
Jnità di mantenimento di disciplina giudiziale, 
di giudizi di competenze e di- conflitti, di ec 
cessi di potere, di giudizi di osservanza. di forma, 
la cui garentia fa salvo l'esperimento dei dritti 
dci cittadini singoli cd assicura la retta am- E per fermo, o Signori, le larghe dottrine che 
la;nistrazione .della giustizia; e da ultimo è in- sono state svolte intorno al migliore ordinamento 
tlispensabile severamente per le vertenze fra flel supremo magistrato, il confronto sottilissimo 
lo Stato e i cittadini che si credon lesi da che e stato fatto tra il sistema della terza istanza 
quello, segnatamente per gli atti del Potere e quello della Cassazione, e la dimostrazione doi 
esecutivo. pregi e dei difetti dell'uno e dell'altro che fu di- 
Siguori, io crederò di aver fatto . molto, se scorsa con tanto acume dai contrarli oratori, han 

ho dimostrato che l'istituto di Cassazione ri- no sparsa tanta luce sulla materia;e siffattamonte 
8Ponùc a un antico bisogno, più sentitamente esaurita la questione, da non esser possibile, 
avvertito e determinato nell'età moderna, e che non pure di aggiungervi un solo argomento, 
non ha di francese se non I'accidente storico ma nemmeno di trattarla sotto un aspetto, che 
della j-riorità, che non ha nessun valore in questo non sia stato ancora toccato ed esaurito. Pnò 
caso. Quando i popoli si trovano nelle mede- pertanto sembrare che il discutere nn subbietto 
sime condizioni e coi medesimi bisogni inge- già largamente esaminato; sia cosa facilissima, 
llcrati dalle identiche cause, provvedono a un tutto riducendosi a riassumere gli argomenti 
nieùesimo modo e fondano i medesimi istituti. già addotti. Ma appunto perchè la questione è . 
Questo organico formale i11tcri11\·e pare che non esaurita, sorge una difllcolt!ì. gravissima per 
Ria stato abbastanza avvertito dal mio dotto e colui che, per dovere di ufficio, è obbligato 
Vivace contraddittore. riandarne le parti, riassumerne le obbiezioni, 
Io non toccherò in ispecie dcl mantenimento rifermarne le conclusioni. E questa difficoltà 

temporaneo delle quattro Cassazioni presenti, consiste nella ineluttabile necessità delle ripe 
Pcr·ciocchè parmi che ciò rimanga assorbito nella tizìoni, che è il difetto maggiore di qualunque 
discussione già fatta. Giovami nonpertanto di discorso. IÒ ho bisogno pertanto, oggi più che 
arnll}onire che non si consultino gli "avvocati mai, della vostra indulgenza, che io per altro 
locali su questa questione, come il Senatore cercherò di ricompensare colla mia brevità. 
~ere;: facilmente richiedeva; io non credo che 
11 vero possa venire ùi là, dove l'interesse per- Tuttavia, prima di inoltrarmi in questo arringo 

io devo fare una dichiarazione al Senato. l'\ cl 8<111ale è .gravomente tocco, e da uomini avvezzi 
corso della discussione sono state fatte, non solo f:cr lungo uso a contemplare non l'interesse 

Ptlbblico, ma il privato. Il legislatore attinge delle osservazioni, ma anche degli appunti, delle 
altrove i suoi criteri, ed ha un modo di con- note, le quali, con forme più o meno trasparenti, 
tcrniilare gl'interessi de' litiganti ben diverso toccavano non solo la materia, ma fors'anche la 
d I' persona. lì rispondervi mi sarebbe stato assai "g 1 avvocati di costoro. 
Signori, io ·voto-per l'approvazione in mas- facile; e se avessi seguito il primo impulso, 

sirna dello schema di legge, e mi riserbo il sarei sorto immediatamente per questo. Ma a 
Ildo dritto sopra gli articoli speciali. che pro rinnovare una polemica retrospettiva, e 

°MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Dopo gli. elo- inacerbire una questione la quale ha bisogno 
'lHenti e calorosi discorsi proferiti or ·ora dai cli mantenersi nelle regioni pure e serene dcl 
dne egregi oratori contro ed a favore dcl pro- dritto? . 
getto di legge, il Senato permetterà che io porti Io non risponderò adunque a quello che- ha 
la rnia povera parola non eloquente, chè non potuto alludere alla mia ·persona, e lascerò 
S<tprebbe esserlo, ma calma e serena, come si da parte ogni argomento,' ogni allusione che 
addice ad una questione di tanta importanza. non abbia u11 rapporto necessario col subbietto 

. Se non che, o Signori, dopo l'ampia e <lotta che trattiamo. :\Ii restringerò all'esame . puro 
discussione che ha avuto luogo in questi tre o della. questione; eviterò cosi, se non altro, i 
f!Uattro ultimi giorni; il compito mio ò reso ad facili richiami, e le.trequcntì domande por fatti 
Un tempo e più facile (5 più difficile; contraddi- I personali. Mia. regola e mia divisa in tutto il 

. I 
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mio discorso sarà questa: rispetto massimo per 
le persone, discussione Jibera delle dottrine . 

. Io ho ascoltato, Signori, con pronta e conti 
.nuata attenzione i discorsi che sono stati prof 
feriti; e debbo confessare che l'impressione che 
n'ha riportata l'animo mio è questa, che non 
mai come ora io sono rimasto convinto della 
bontà. e ragionevolezza della legge che è sotto 
messa al vostro esame. E per fermo, fino a que 
sta mattina, cinque oratori avevano presa la 
parola. Due· fra essi, gli onorevoli l'oggi e M i 
ra belli, sono stati non pure fautori, ma pro 
pugnatori fortissimi del sistema della Cassazione 
e della sua unificazione; e con nuovi argomenti 
giuridici e politici, hanno dimostrato come sia 
una necessità per l'Italia uscire dallo stato 
provvisorio in cui attualmente ci troviamo; so 
stituire alle varie magistrature regionali una 
vera magistratura· italiana, con autorità e ca 
rattere di magistratura nazionale; far cessare 
la disformità della giurisprudenza e la diversa 
interpretazione delle leggi; costituire finalmente 
una magistratura unica che sopraintenda all'am 
ministrazione della giustizia per tutto il Regno. 
Ed hanno dimostrato altrcsì come questo ma 

gistrato unico, nelle nostre condizioni, con la 
nostra legislazione e per la storia medesima 
del nostro risorgimento politico, non "possa tro 
varsi nella resurrezione di quei tribunali di 
terza istanza che cessarono e furono successi 
vamente aboliti, non appena le provincie, nelle 
quali avevano vita, son venute a far parte del 
l'unita nazionale. 
Qna·ito agli altri oratori posso dire o poco 

o nulla. Ed invero io ho avuto ad ammirare 
le 'dotto escursioni fatte sovente nei campi 
della storia e delle legislazioni antiche e mo- 

• dernc; ma quando si è trattato di raccogliere 
le vele e formulare una conclusione, o io mi 
inganno molto, ovvero questa conclusione o è 
stata nulla, o è stata conforme ai principii ge 
nerali dcl progetto di legge; contraria non al 
certo. 
E per fermo, il primo degli oratori che con 

un assai forbito e studiato discorso prese la pa- 
. rola nella presente discussione, fece appunti e 
censure ad uomini ed a cose. Appuntò me di 
avere nel 18G6 proposti alla Commissione legisla 
tiva ed indi ai magistrati, quesiti contraddittorii. 
Appuntò me di avere voluto nella Relazione dcl 
progetto di legge ricercare le origini della 
Cassazione nel diritto romano, e tessuto all'og- 

getto una specie di mosaico con citazioni di 
varie leggi, che gli faceva piacevolmente ricor 
dare non so quale maestro di diritto romano 
di sua conoscenza, che credeva trovare nel Di 
gesto l'invenzione della forza motrice del vapore- · 
Appuntò mo di avere scritto nella Relazione 
che la Corte di Cassazione compie fra i suoi 
uffici quello di vegliare alla custodia dei limiti 
di tutti i poteri fra loro, e di mantenere fra 
essi quella divisione di potestà che costitui 
sce l'essenza de' governi liberi e la migliore 
guarentigia delle pubbliché libertà; credendo, 
e ben a torto, l'onorevole oratore, che io avessi 
inteso con ciò cambiare il carattere della Corte 
cli Cassazione, da istituzione giudiziaria · farne 
una istituzione politica, con dannosa perturba 
zione degli uffici dei poteri dello Stato. Appuntò 
me di avere nel progetto di legge scritti due 
articoli fra loro contrari, cioè gli articoli 2 e 21; 
l'articolo 2 il quale dice essere ufficio della Cassa 
zione il man teneri l'esatta osservanza delle leggi, 
e richiamare alla loro esecuzionele autorità giu 
diziarie che se ne allontanino; e l'art. 21 nel 
quale si stabilisce che· quando la Corte di Cas 
sazione pronunzia a sezioni riunite un secondo 
annullamento, abbia facoltà, se la causa è in 
teramente istruita, di giudicare dcl merito ap 
plicando la legge al fatto che sia stabilito nella 
sentenza: E passando tdaglì uomini alle cose, 
l'onorevole oratore biasimò , il sistema tenuto 
nell'affrettata unificazione legislativa dcl Regno, 
dichiarando che egli vi era stato sempre con-, 
trarlo ; e rammentò che, fautore costante e con 
vinto del sistema della terza istanza, ravvi 
sava la Corte di Cassazione come un trovato 
francese, conseguenza ed espressione di quel 
l'accentramento, che, a parer suo, è stato una 
dello principali cagioni delle catastrofi della 
.Francia. 

Illa dopo tutte queste note,· questi appunti, e 
queste censure, a quale conclusione venne egl}? 
La sua conclusione, per quanto a me sembra, · 
è questa: che essendo la unificazione legisla 
tiva un fatto compiuto, ed essendo le terze 
istanze già soppresse nei luoghi dove ,rrima si 
trovavano, non vi è ormai altra cosa a (are 
fuorchè sollecitare la unificazione della supreme 
Magistratura del Regno; e che questa nelle 
condizioni presenti della nostra legislazione non 
possa essere che una Corte suprema di giusti 
zia, unica r:er tutto il Rf'gn(), la quale congiun 
ga ad un tempo la facoltà di annullare e rin- 
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viare sui primi ricorsi, e quella di· applicare la 
legge dichiarata al fatto constatato, nel caso di 
ricorso a sezioni riunite; appunto come avevo 
proposto nel mio progetto la mercè dell'art. 2. e 
dell'art. 21 che mi valsero quegli amari appunti· 
di contraddizione rivoltimi dapprima. 
, Ora, o Signori, io lascio da parte gli appunti 
e le censure di cui potrà accadere nel corso 
del mio dire di tener parola. Per ora, stando 
alta conclusione, l'onorevole oratore ha finito 
Per accettare il progetto; e "se alle cose pie 
cole si potessero applicare le parole serbate 
alle massime, potrei di re, o [oeli» culpa! fcl ice 
'lUella contraddiz.one degli articoli 2 e 21, che 
rni hanno valso un tanto appoggio! 
Più contrario in verità fu l'onorevole Panat 

toni. Ma anch'egli, dopo avere raccomandato di 
Prendere in considerazione non pure l'interesse 
d:lla legge, ma anche quello de' litiganti; dopo 
di aver dimostrato come, a suo modo di ve 
d.ere, non basti una sola appellazione, ma giovi 
ritornare al sistema antico g·i! usato in Italia 
di una seconda, soprattutto quando vi sia di 
scordanza fra lo sentenze dei due primi giu 
?ici; pur nondimeno fini col conchiudere che 
e necessario un magistrato che sia custode su 
Preino della legge e dello giurisdizioni, il quale 
P:rò non dcbha giudicare egli stesso della 

· violazione della legge e del fatto, ma rirnet 
ter~ l'esame <lei merito della causa ad apposite 

, 8~z1oni del magistrato medesimo, stabilite nelle 
d.1verse regioni d'Italia come giudici di Revi 
sione. Epperò, secondo è sembrato dalle sue pa 
role,_ tutto il sistema dell'on. Panattoni sarebbe 
~Uesto: una Corte Suprema di giustizia, divisa 
in una Sezione centrale per la tutela dello leggi 
e del io giurisdizioni, ed in Sezioni di rerisioue 
s~arse nelle più cospicue città del Regno per 
giudicare in grado di seconda apj-ellazione non 
S~!o dei dritto ma anche del fatto, e in grado 
di rinvio dalla Sezione centrale del merito delle 
cause, le cui decisioni sieno state da questa 
annullate. . · 

. ?ra, o Signori, io dico; potrà essere discu 
ti~ile se basti un solo grado d'appello o ne 
bisogni· d · di _,. · · d' no ue; e se m caso 1 disparità i 
s~ntenze tra il giudice di prima istanza e il 
giudice di appello debba intervenire una terza 
rnagistratura che tolca la discordanza· ma I' o ' onorevole Panattoni è d'accordo nel ritenere 
che in un caso e nell'altro, vi è mestieri di un 
tnagistrato supremo, che abbia il solo mandato 
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di· vigilare all'osservanza della legge; è d'ac 
cordo nel ritenere che questo magistrato su 
premo non debba giudicare e della violazione 
della legge e dcl merito del'a causa insieme, 
ma, riconosciuta la violazione della lecee rin- 

• eo ' 
viare ad altro giudice l'esame della causa. 
Or bene, è appunto questo magistrato supremo 
che noi cerchiamo; è appunto questa magistra 
tura centrale che noi invochiamo dal Senato 
di voler stabilire la mercè della istituzione del 
l'unica Corte di Cassazione. 

Quando ci occuperemo dell'ordinamento giu 
diziario, esamineremo allora se sia bene limitarsi 
ad una sola appellazione secondo il sistema 
comune di quasi tutta Europa, ò convenga sta 
bilirne una seconda: per ora io mi compiaccio 
di annoverare l'onorevole· Panattoni non tra i 
miei contraddittori, ma tra coloro che ricono 
scono la necessità. di un Magistrato supremo, 
chiamatelo Corte <li Cassazione, Suprema Ma 
g.stratura, Corte Suprema di Giustizia, ovvero 
Magistratura Centrale; 111a pur sempre una ma 
gistratura che aubia quel mandato che or si 
diceva, e nel quale si concentrino tutti i po 
teri, e tutte le attribuzioni principali della Corte 
di ,Cassazione. 
L'onorevole Ferraris in fine fece egli pure 

degli appunti all'attuale ordinamento giudizia 
rio: si addolorò della misera condiziono dei 
litiganti in Italia per la lunghezza delle liti; 
si meravigliò che in Francia una so'a Corte di 
Cassazione possa bastare alla spedizione di tutti 
i ricorsi, e in Italia a stento. bastino quattro, 
e lascino anzi ogni anno un largo arretrato; la 
qual maraviglia sarebbe per avventura cessata 
se l'onorevole Ferraris avesse considerato che, 
come si raccoglie dallo statistiche, disgrazia 
tamente in Italia il numero delle cause è 

doppio, e anche triplo che non in Francia, e 
quello de' ricorsi per Cassazione è anche in 
proporzioni maggiori. 

:\la in q nanto al merito del progetto di logge, 
l'onorevole Ferraris è tra i propugnatori più 
puri dcl sist -11a di Cassazione; egli n'è il più 
ortodosso soséenitore. Però, voi lo avete udito, 
egli ha combattuto, cd f'ncrgic:unente combat 
tuto il sistema della seconda appollaxiono ; ha 
propugnato la necessità di un magistrato su 
premo, che si occupasse esclusivamente delle 
violazioni di legge, e respingesse qualunque 
qnsstione abbia apt·arenza o caraiterc di que 
stione di fatto. Ila quindi plaudito al sistema 
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della Commissione che era pur quello proposto di attribuir queste sole al tribunale cli Cassa 
dal Ministero, di ampliare cioè i casi di giu- zione e quelle ai giudici del merito, non ba 
dizi di rivocazione presso i giudici medesimi I carattere di realità, stante che l'opinione pub 
che hanno pronunziato la sentenza, e di re- blica si commuove tanto per l'ingiustizia che 
stringere i casi di cassazione a quelli soli di 1 per la violazione della legge; che finalmente l's 
pura applicazione di legge. Ed ha per l'opposto niformità della giurisprudenza, di cui vorrehbcsi 
elevato de'dubbi su.l'opportunità. dell'art. 5, che dar ufficio e mandato alla Cassazione, è piu.~ 
dà alla Corte di Cassazione la facoltà. di annui- tosto desiderio che realtà, e se si potesse veri 
.lare le sentenze nelle quali i giudici dcl merito 

1 

flcare sarebbe I'immobilità del dritto, il 11eggiorc 
dopo di avere stabilito le condizioni di un fatto dei mali. 
o le clausole di un atto diano loro una definì- Signori, io comincio dal notare che le due 
sìone o un effetto legale diverso da quello che proposizioni dell'onorevole Perez mi sembrano 
loro spetta per legge. · in grande contraddizione tra di loro; perocchè se 
Egli teme che in questo modo si conceda fosse vero che la Corte di Cassazione mal risponde 

alla Corte di Cassazione un potere eccessivo per ai bisogni della giustizia e agli scopi delle attri 
discendere nell'esame dei fatti, mentre essa per buzioni che le sono deferite, fa conscgucnse 
la purità della sua. origine e del suo mandato sarebbe non già di lasciar le cose nelle condi 
dee mantenersi custode pura della osservanza zioni in cui si trovano, ma di abolire le quaì 
della legge. Queste osservazioni, però, su quo- tro Corti che abbiamo per sostituirvi un al 
sto o quell'articolo dcl progetto di legge non tro Magistrato od un altr' ordi°ne di Magistrs 
esc'udono che l' onorevole Ferraris sia stato tura che meglio adempia ai bisogni del.a giu· 

. uno degtì strenui propugnatori del sistema della stizia. L'onorevole Senatore Percz non è giunte 
Cassazione unica. . tanto oltre, nè ha os~to fare una somigliante 
Fino a quest'oggi adunque non era stata prof- proposta. Tuttavia dacchè egli ha portato so- 

. ferita parola da nessun banco del Senato con- pra questo terreno la questione, io sono ob 
tro la parte sostanziale di questo progetto di bligato di allargare alquanto il mio discorso 
legge. Vi erano state, è vero, delle ditferenze, oltre i limiti entro i quali avrei voluto re 
delle discrepanze più o meno accentuate su stringerlo, so le cose fossero rimaste nelle con 
questo o quel concetto s;·eciale della legge; que- dizioni in cui erano restate ieri l'altro. 
stìoni secondarie le quali potranno essere di- Io credo pertanto che in questa discussione 
scusse nell'esame degli articoli. ~la la sostanza, generale il Senato debba fermare il suo esame 
il fondamento del progetto di legge in sè stesso a tre punti, sui quali si aggirano le principali 
non ha, a quanto mi sembra, incontrato recisa obbiezioni. 
ed assoluta opposizione da alcuna I arte dol 1° Dev'eglì "procedersi all'ordinamento della 
Senato; è stata anzi accolta ed approvata da Suprema Magistratura dcl Regno, ovvero pO!t 
tutti coloro che ne han parlato: cammino ìm- sono rimanere 'le cose nello stato provvisorio 
mense che ha fatto la questione dall'anno scorso in cui si trovano attualmente 1 
a questo, il quale cammino dimostra come la 2° Dovendosi procedere all'ordinamento della 
verità ed. il I rogresso finiscono sempre per suprema magistratura, deve questa ordinarsi 
trionfare. secondo il sistema già abolito della terza 

l\011 è stato, Signori, che quest'oggi che è sorto istanza, .facendosi rivivere quello che da cin 
Ul'I attacco più diretto e più efficace. L'on. Sena- quanta e più anni si è successivamente distrutto 
tore Pcrez ha detto che il progetto di legge ora in in Italia, ovvero secondo il sistema della CRS 
esame, non è opportuno, perchè non v'è bi- sazione al quale è informata tutta la nostra 
sogno di venire all'unificazione delle quattro legislazione, e che è stato salutato da un capo 
Corti di Cassazione esistenti, e le cose possono all'altro d'Italia come un progresso 1 
ben rimanere nelle condizioni in . cui attuai- 3° Questo tribunale supremo dev'essere unico 
mente si trovano; che d'altronde il sistema di o può esser molteplice 1 
Cassazione non è che l'espressione di un con- Signori, nessuno fino a questo momento aveva 
cotto vago ed astratto , mal rispondente a.i sollevata la prima questione. Io temo però che 
bisogni della giustizia; che la separazione delle essa era nella opinione di parecchi, ricordan 
questioni di fatto da. quelle di diritto nel fine domi di avere letto in qualche scritto, d'altra 
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I arte assai pregevole, che uomini autorevoli fatto una esistenza del tutto provvisoria e tem 
avendo pur fede che fa causa del sistema di Cas- 1 poranea. Egli è perciò mestieri uscire una volta 
sazione riuscisse trionfante nella lotta col sistema ! da questo stato transitorio, e l orlare la sta bi· 
df!!!a terza istanza che vi si pone di fronte, pure I lità e la certezza dove maggiormente deve stare, 
Pensavano essere ancora il problema immaturo e I nell'amministrazione della giustizia. 
ben degno di nuovi e più accurati studi. L'onor. D'altra parte, Signori, non è la prirn« volta che 
Perez si è fatto oggi interprete di questo senti- la legge per l'unificazione delleCorti di Cassazio 
mento, e ricordando come le lrggi non si fanno ne viene presentata al Parlamento. Una simile 
11e non quando la necessità delle cose lo esige, ll'gge fu proposta nel 1800 dall'onorovols :\linistro 
rebus ipeis dictoniibus, e l'opinione pubblica lo De Filippo, e la capìtnle d'Italia era allora nou a 
richiede; ha domandato dove sia questa necos- Roma, ma a Firenze; fu riproposta nel 1870 
sità della uniflcazione delle quattro Corti di dall'onorevole Ministro Raeli ; e riprodotta per 
C:'.ssazione esistenti; dove la prossura della pub- i una terza volta nel 1871. Si ebbe quindi l'anno 
bhca opinione; dove gl'inconvenienti in conser- i scorso una larghissima discussione. Il Senato, é 
'\Tare lo stato presente; dove gli studi per la so- I vero, 11011 approvò il progetto di legge che gli 
luzione di un tanto problema. I era stato presentato; ma saiete il porche r 
Ma, Signori, quello che richiede e consiglia l Perchè quella legge aveva de' temperamenti; 

che questa unificazione si faccia, è precisamente · stabiliva bensì il principio astratto dell'unifica 
lo stato della giustizia, è la forza stessa delle zione della Corte di Cassazione, ma lasciava 
cose. ancora sussistenti, per un certo periodo di 

E per fermo quando, come udiste ieri, si ve- tempo, le Supreme Corti locali. Epperciò parve al 
dono le quattro Corti supreme dar decisioni di- Senato che questo sistema di transazioni non po 
lcrse, e l'una dichiarare legittimo e legale ciò tesse accettarsi, e votò l'ordine dcl giorno del 23 
che l'altra non reputa tale, voi comprenderete marzo nel quale si espresse con queste gravi pa 
bene come questo sia uno st uo di cose che non role: « Il Senato invita U Ministero a presentare, 
Possa durare, e che una norma, non dirò im- 

1 
non più tardi del principio della prossima Ses 

niutabile, ma uniforme nelle cose di giustizia sia I sione par'arnontare, un progetto di legge per 
)Jllr necessaria, afflnchè la legislazione, che è una I l'istituzione di una Corte Suprema di giusti 
da un· estremo all'altro d'Italia, riceva da per j zia, unica per tutto il Regno. ~ 
tntto una applicazione uniforme ed eguale. I Siete dunque Voi, o Signori, che avete com 
. Fu beu osservato l'altro giorno che, mentre j messo· al potere esecutivo ùi presentare, e su 
tn Italia si è tutto unificato, e con questa forza. bito, uu progetto di legge per I' unirlcaziono 
ili coesione si è ricostituito questo gran fotto del- della suprema magistratura e per I'instituziono 
l'~nità nazionale, una cosa sola sia rimasta dis- cli una Corte Suprema ùi giustizia unica per 
g~unta e dislegata, ed è quella che doveva mag- . tutto il Regno. 
giormente unificarsi: la magistratura. Voi l'udi- j Potrete quindi ben discutere del moùo secondo 
ste: noi non ahùiamo propriamente una magistra- 'i il quale questa suprema mngistratura ùebba 
tura italiana; abbiamo magistrature regionali, essere stabilita e ùelle funzioni chi.) le si ùeb 
che più 0 meno conservano USi e tradizioni locali. I bano attribuire, ma non potete accusare il go 
Ora, in un paese in cui v'è unità di leggi, di verno di aver fatto cosa arbitraria, senza mo• 
esercito, di amministrazione, di finanza, uniti- tivi, senza necessità, senza stuùiare le conùi 
c~re, per comi>imento di tutte le grandi fun- zioni ùi fatto, come s'usa di fare in Inghil 
z1oni dello Stato, I' amministrazione d1~1la giu- tel'ra, e di aver invece seguito il sistema astratto, 
8~izia, raccogliendola sotto una norma ed una geometrico, o, come si è detto, gallico (pcrchè 
direzione comune, è al certo uno di quei biso- ora, dopo aYer tanto lodato, ò venuta sgraziata 
g~i che sono più presto sentiti che espressi, e che mente la mania di tutto biasimare nelle istitu 
,., chieggono sodùisfazione, quando pure man- zioni francesi), il sistema gallico di far leggi solo 
ca1>se ogni esterno richiamo. che si credano astrattamente conformi ad un 

~la la quest:oue della unità o molte11liciti tipo ideale, e senza necessità. No, o Signori, 
dei Su11remo :Magistrato non è sorta oggi: essa la necessità esiste, e l'obbligo di 11rovvedere 
dura da molti anni; e br.n può dirsi che le no- a questa nr.cessità, è stato imposto dal vostro 
stre quattro Cassazioni hanno pt:>r legge e per stésso orùine del giorno. Nè io comprenderei 
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come il Senato, dopo avere l'anno scorso invi 
tato il Governo a presentare non più tardi del 
principio della prossima sessione, un progetto 
di legge per la istituzione di una Corto supre 
ma unica per tutto il Regno, venisse qucst' anno 
a dire: sospendete il progetto, perchè non è ne 
cessario, e restino le quattro Cassazioni in quello 
stato che l'anno scorso Voi dicevate non poter 
durare che tutto al più fino al principio della 
nuova sessione. Se ciò accadesse, io non saprei 
in verità quale prestigio avrebbero ancora i 
decreti del Parlamento, quale autorità gli or 
dini del giorno di questo grande Corpo politico. 
Ma si chiede se siansi fatti g.i studi neces 

sari per venire alla sicura risoluzione di un pro 
blema di tanta importanza. 
In verità, o Signori, io credo che nessun 

progetto di legge presentato al Parlamento, 
sia stato mai preceduto da studì' maggiori cli 
quelli che hanno preparato questo che siete 
chiamati a votare. f; una questione che si agita 
da dodici anni! X on appena fu creato il Regno 
d'Italia, è sorta e doveva sorgere la questione 
dell'ordinamento della magistratura suprema. 
Fin dal 1801 se ne occupò il Ministre Cassinis; 
e Voi avete inteso ùall' onorevole Panattoni 
citare quel progetto di legge al quale erano con 
corsi eminenti giureconsulti chiamati apposita 
mente dal Ministro. È vero che allora si pro 
pose di far rimanere le Corti locali, ma lo si 
propose perchè a quel tempo era troppo recente 
l'aggregazione delle di verse parti d'Italia, si 
credeva possibile riunirla nel solo concetto 
politico, e lasciarla divisa amministrativamente 
e forse anche giudiziariamente, in grandi re 
gioni. Ciò non per tanto quale fu il pronun 
ziato che j.revalse principalmente in quella Com 
missione? 

« Il Ministro (si legge in quei processi ver 
bali e precisamente in quello del 22 gennaio 
1861) riassume e mette ai voti se convenga 
creare un'autorità giudiziaria suprema ed unica, 
salvo determinarne le precise attribuzioni, e 
mantenere frattanto nei grandi centri italiani 
altri corpi giudiziari, superiori alle corti d'ap 
pollo, salvo pure determinarne le attribuzioni. » 
Dunque anche allora, anche in quei primi 

momenti, era già nell'animo del Ministro e 
della Commissione, la necessità di creare una 
autorità centrale suprema cd unica per tutta 
l'Italia. E nondimeno notate, o Signori, a quel 
l'epoca non vi era ancora uniformità di Iegis-' 

Iazione ; ciascuna delle regioni italiane conser 
vava i suoi codici, la sua procedura, il suo 
ordinamento giudiziario. Eppure solo porchè vi 
erano talune leggi comuni, specialmente quelle 
di tasse, di elezione, di leva ed altre somiglianti, 
si vide la necessità d'avere almeno per esse una 
magistratura unica, per risolvere le relative 
questioni; e infatti nella discussione successiva 
del 23 gennaio, si ritenne che a quella magis 
tratura unica fossero da attribuirsi precipua 
mente le questioni di leggi comuni a tutta l'I 
talia e quelle di competenza e di conflitti. Quel 
concetto però non ebbe più seguito. Diccsi che 
fosse stato respinto come troppo regionale dal 
conte di Cavour; certo è che non fu proseguito, 
e non fu proseguito perchè alle leggi locali fu 
rono sostituiti codici e leggi comuni a tutta 
Italia. 
In effetti, o Signori, nel l 8();; fu unificata tutta 

la legislazione, meno il codice penale che si sta 
preparando; e allora quello che poteva sem bra1· 
conveniente nel 1861, non lo era più nel 1805. 
L'onorevole Senatore Vacca, allora Ministro di 
Grazia e Giustizia, vide che, unificandosi le leggi, 
quattro Cassazioni non potevano sussistere, e 
propose alla Camera un progetto di legge, il 
quale aboliva le Cassazioni di Palermo e di Fi 
renze, e riduceva le quattro alle due di Torino 
e di Xapoli. 
Era già un passo, un passo immenso. Esso 

pertanto non fu approvato; ma non fu appro 
vato perchò dall'una parte era parziale contro 
alcune Corti soltanto, e dall'altra non avevamo 
ancora una capitale stabile e definitiva, e gl'in 
teressì locali erano ancor vivi e prepotenti. La 
Camera votò invece l'ordine dcl giorno del 21 feb 
braio l8w che invitava il Governo a presentare in 
una prossima sessione un progetto di legge in 
torno al sistema della Cassazione o ad altra supre 
ma magistratura del Regno. Fu allora creata una 
Commissione composta di venti o venticinquf 
Magistrati, Senatori e Deputati scelti fra' i più 
cospicui delle varie parti d'Italia, e presieduti · 
dall'onorando Cassinis che, Ministro, aveva isti 
tuita la Commissione del 1861. 
Era il principio dcl 1866, eù io aveva l'onore 

di reggere, come oggi, il Ministero di Grazia e 
Giustizia. Mi sollecitai di proporre a quella e 
letta Commissione, ed a tutti i magistrati del 
Regno, tutti i possibili problemi che potevano 
coutribnire alla migliore soluzione dell' arJua 
questione. lo ho stampato fra i documenti quei 
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quesiti, che possono leggersi alle pagine 4 e 7 
degli A !legati alla presente legge. 

Mi si è fatto nota dall'onorevole Borgntti di 
aver proposto alla Commissione quesiti contrad 
dittorii, come per esempio quelli che si leggono 
nei numeri 4, 5 e 6 che sono stampati a pa 
gine 4 e 5, .nei quali si proponeva come sub 
bietto di stuùio, se, prescelto il tribunale di Cas 
~azione, dovesse questo essere unico per tutto 
ti Regno, o potesse essere diviso in sezioni sta 
bilite in sedi diverse, le quali, rinnovandosi in 
O~ni anno, potessero ad un tempo avvicinare 
la giustir.ia ai litiganti, e mercè l'avvicinamento 
stesso di coloro che le compongono, mantenere 
l'uniformità della giurisprudenza; e se prescelta 
l~ divisione per sezioni della Corte di Cassa 
zione, dovessero darsi a tutte attribuzioni eguali, 
0 riserbarne alcune·a quella stabilita nella sede 
de! Governo. Ma si è obliato che a quell'epoca 
la questione doveva essere esaminata sotto 
t~tti i possibili aspetti, e tutte le possibili mo 
dillcazioni, anche per preparare l'opinione pub 
blica a favore della soluzione prevalente. Si e 
0L1iato che le questioni medesime che io pro 
poneva, erano state pur proposte nel I 791 iu 
Francia, quando si discuteva del sistema della 
Cassazione. Si è obliato che il sistema delle 
Cassazioni 'non pure locali, ma ambulanti, 
ebbe per strenuo difensore l'eloquente Barnave, 
e non trionfò quello della Cassazione unica, 
·se non per l'opinione prevalente di quegli emi 
nenti giureconsulti Merlin e Tronchet. Si e 
Obliato che con quei temperamenti che io indi- 

. cava furono fatti i primi progetti per l'unifica 
zione della Cassazione, e fin quello respinto dal 
Senato nel 1871. 
Non è dunque a -maravigliare 'che io abbia 

Proposto allo studio della Commissione tutte le 
Possibili modificazioni dcl gran problema che si 
ùoveva risolvere. 
~fa dopo lunghi studìì e mature discussioni 

quali furono le risposte della Commissione e 
dei magistrati ai quali io mi rivolsi 1 

Meno due, .tutti coloro che componevano la 
Commissione, votarono che il sistema della Cas 
sazione si dovesse mantenere a preferenza di 
quello della Terza Istanza, e che la Corte di Cas 
sazione dovess'essere unica e sedere nella capi 
tale del Regno. Uniformi furono le risposte di 
quasi tutta la magistratura italiana. Soltanto 
alcuni furono di parere che la sede fosse cosa di 
convenienza e non di necessità; e altresi, fu 

proposto che provvisoriamente per uno o due 
anni si potessero lasciar sussistere delle sezioni 
staccate dove attualmente esistono le Corti, per 
non compierne ad un tratto l'unificazione, ma 
che nel tempo stesso fosse mestieri deferire 
alla Corte di Cassazione, che risegga dove ha 
sede il Governo, tutte le questioni che concer- 
nono interessi più generali e comuni. . 
Con questi concetti, o Signori, furono formo 

lati due progetti di legge da quella eletta Com 
missione, i quali, con pochi mutamcuti, furono 
sottomessi al voto del Parlamento nel 1869, dal 
Ministro Defìlippo, e nel 1870 e 1871 dall'ono 
revole Raeli. Il Senato, voi lo rammentate, re 
spinse qucst' ultimo progetto nel decorso anno, 
per la sola ragione eh e non risolveva definiti 
vamente e per tutte le città d'Italia la questione; 
e votò quell'ordine dcl giorno che poc'anzi ho 
ricordato. 
Parmi dunque, o Signori, che non abbiano fon 

damento le obiezioni che si fanno al progetto 
d'essere ultroneo, non necessario, non prepa 
rato, ne maturarnente studiato. 

Il problema pertanto fu, ed è· pur sempre 
questo; se debba ordinarsi la Suprema Magi 
stratura secondo il sistema della Terza Istanza, 
o della Cassazione.- Signori, io non voglio abu 
sare della vostra tolleranza, nè impegnarmi 
lungamente in siffatta· questione. Essa fu _già 
ampiamente discussa l'anno scorso, nè io po 
trei aggiungere argomenti a quelli che ebbi l'o 
nore di presentare allora al Senato sul sistema · 
della Cassazione, e che ho dovuto in gran parte 
ripetere nella Relazione sull'attuale progetto di 
legge: essi hanno trovata una esplicazione ed 
un commento, quanto largo altrettanto dotto, 
nella elegante Relazione dell'onorevole Senatore 
Tccchio. E gli oratori che hanno presa la 1>a 
rola in questa discussione, ne hanno ancor essi 
sì ampiamente e sì dottamente discorso, che 
ben può dirsi esserne esaurita la materia. Non 
si tratterebbe che ùi ripetere argomenti che cia 
scuno di Voi ha potuto leggere e meditare. 
Non pertanto io mi limito a tre sole osserva 

zioni, le quali, a mio senso, dimostrano sem 
pre più la prevalenza del sistema della Cassa 
zione su quello della Terza Istanza. 
Prima però che io mi soffermi a questi brevi 

argomenti, permetta il Senato che io cerchi di 
determinare le differenze più caratteristiche che 
distinguono i due sistemi, affìnchè, definito l'uno 
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e l'altro, si potesse meglio vedere quali sieno loro germe, ma una larghissima esplicazione 
i punti di contatto e quali di differenza, e si po- in quell'antica legislazione romana, la cui ori 
tesse meglio giudicare dei meriti rispettivi di gine è ascosa nelle tradizioni e nelle favole 
·essi. dell'antica Italia, e che gradatamente spoglian- 

Il sistema di Cassazione differisce innanzi dosi de' veli e delle immagini simboliche per 
tutto dal s sterna di Terza Istanza per la spie- giungere a serena ragione ed a chiarezza di 
cata divisione che mette fra il giudizio di fatto politica sapienza, sta tra le moderne legisla 
ed il giudizio di diritto. La Terza Istanza ab- zioni come monumento perenne e scuola e- · 
braccia tutti e due ; perchè la legge li riu- . terna e misteriosa de' giureconsulti e dc' pen 
nisce in un medesimo Giudice sì in prima che satori, 
in ultima istanza. Il sistema di Cassazione in- » Chi invero da quel testamento del diritto 
vece, lascia l'esame del fatto ai giudici del me- romano che lasciò Giustiniano, imprenda a 
rito di prima e seconda istanza, e confida alla raccogliere e restaurare i frammenti de' vari 
Corte di Cassazione l'esame puro della legge e giureconsulti per trarne una teoria completa 
della legalità del giudizio. · ed una dottrina, facilmente ravvisa che le 
La seconda differenza fra i due sistemi sta in idee sulle quali fondasi oggi il sistema di Cas 

questo, che il tribunale di Terza Istanza, rico- I sazione erano state già da quei sommi svolte 
nosciuta l'ingiustizia e l'illegalità della sentenza e praticate. » 
dei primi giudici, vi ripara egli stesso con un E qui si prosegue indicando i testi del dritto 
novello pronunziato, che abbracciando fatto e romano, dai quali quel concettosi desume. Quindi 
dritto, metto termine alla lite. La Corte di Cas- si soggiunge : « Senonchè, Signori, questi 
sazione per contro, riconosciuta la violazione principii da cui era informata quella sapiente 
della legge o la illegalità del procedimento, non legislazione non vennero sempre attuati nella 
decide come giudice supremo ed assoluto della medesimamanìera. Nella antica costituzione 
causa; ma, rescissa la sentenza pronunziata con- romana, ove con sistema affatto diverso da 
tra [u« constitutionis, rimette l'esame della causa quelli al presente usati, le autorità ed i poteri 
ad un tribunale di merito eguale a quello che dello Stato non venivano contenuti ed infrenati 
ha pronunziata la sentenza annullata, il quale per ragioni di gerarchia e di partizioni di fa· 
la decide con piena indipendenza. coltà, ma piuttosto pel loro concorso e per la vi- 
Io tralascio, Signori, -ogni indagine storica cendevole loro contrapposizione ; non si ebbe 

sull'origine <le' due sistemi. !\Ii si è fatto ap- un particolare magistrato rivestito di questa 
punto di aver ricercata l'origine della Cassa- missione. Le sentenze emesse contro la legge 
zione nel diritto romano, e mi si ~ fin detto di contra j11.ç constitutum, erano essenzialmente 
aver composto un mosaico di vecchi frammenti nulle, nulle di diritto; e, senza che altra sen 
per giungere a questa dimostrazione. tcnza di magistrato superiore le avesse re- 
Ma io non ho mai detto che nel diritto ro- scisse, il Pretore stesso ne rifiutava la esecu 

mano stesse la Corte di Cassazione così proprio ziono. 
come essa è costituita, o si propone di costi- » Caduta la repubblica, gl'imperatori assor 
tuirla; bensì ho detto che ivi è il germe, l'idea, bendo gli uffici del Senato, dei magistrati e 
il principio giuridico dell'istituto di Cassazione delle leggi, assunsero anche la potestà di re 
i! quale si è venuto svolgendo successivamente, scindere le sentenze per violazione di legge. 
prendendo formo diverse secondo le forme e E fra la decadenza dell'impero e lo paure del 
della costituzione romana medesima, e dell'ordì- dispotismo non osando confidarne l'esercizio 
narnento politico che tenne' dietro alla caduta ad alcun ordine stabile di magistrati, lo ser 
dell'Impero, Ecco le parole proprie della mia barono a se stessi, o a loro particolari procura 
Relazione: tori Io delegarono ; nè permisero che a quel 
«Io lo dissi altra volta, Signori, e giova ri- supremo rimedio si avesse ricorso se non per 

peterlo, i principii generali. che informano i1 via di supplicazioni, e dietro loro speciale li· 
sistema di Cassazione non sono di origine più cenza. N'è si può dissimulare che i grandi 
o meno recente, e molto meno quel sistema è principii dell'antico diritto romano, vennero 
una sterile o servile imitazione francese. Quei nelle leggi successive di epoca men liberale 
principii per contrario trovano non pure il invertiti e confusi. Le supplicazioni si cangia~ 
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rono sovente in appellazioni, e trattandosi in 
esse non pure della legge, ma dcl merito delle 
cause, le parti rimanevano senza schermo e 
senza difesa dagli arbitrii e dalle passioni di 
coloro che dovevano giudicare. 
• Non pertanto l'antico concetto non fu smar 

rito, ma. si venne lentamente sviluppando an 
rhe nei nostri antichi tribunali, sebbene non 
avesse forma più certa cli quella che ebbero 
tutti gli altri principii in quei tempi in cui le 
Pili grandi e salutari verità vivevano confuse 
con gli errori più perniciosi. 
• Di qui i rirnedii delle nullità, delle rivoca 

zioni e rescissioni pl'r contrario impero con 
cui n.;nt~ antiche procedure si attaccavano i 
~iudicati, finchè l'idea di un magistrato esseri 
~1almcute deputato a tutelare e conservare 
1inmune dalle false interpretazioni la legge, a 
dombrata nel Regolamento pel Consiglio di 
Stato di Francia del 1735, venne diffinitiva 
niente posta in atto con la. legge del l 7UO. Da 
allora la Corte di Cassazione ha vissuto vita 
8Plenùida e gloriosa in Francia attraverso i 
lnutamenti di ogni maniera che ivi sono avve 
nuti, ed in quasi tutta l'Italia salvo due sole 
Provincie. :K el Belgio, nella Prussia Renana, ne.la 
~~onarchia austro-ungherese la Corte di Cassa 
:10ne è stata accolta come un· benefico istituto 
a. cui utilità non possa revocarsi in dubbio. • 
Che se poi noi dimostrare questo concetto e 

nell'indicare i testi de'giureconsulti romani dai 
'lUali quel concetto io traeva, son riuscito a com 
Porre una specie di mosaico, me ne duole; ma 
q~anùo nell'opera di codesto mosaico ho per 
~tuto e, per compagni il venerando Henrion de 
ensey, il Mer.in ed il Nicolini, sono in buona 

compagnia per non aver disdoro del.'opera mia: 
se non altro avrò cooperato ad un mosaico pae 
~ano e di famiglia, ad un mosaico le cui pie 
rnzze si compo .. gono degli aurei frammenti di 
Paolo, di Caio e di Ulpiauo ; ed un mosaico di 
qnesta fatta vale certo un pochino di 1•iù di 
qu:lli cho si compongono di frammenti d'arti 
Coh di giornali, o di discorsi protreriti in questa 
0 quella tribuna straniera. 
fo lascio pure da parte, o Signori, tutto 

IJ.~ello che concerne i diversi offici della Corte 
di Cass · · d ' 1· 1 d' · .1, azione , e qua 1 ungamente iscorsi 
danno passato alla presenza vostra. Non ricor- 
1' erò quindi come la Corte di Cassazione nel- 
esplicamento della sua azione cornnie quattro 

0fficii momentos!ssimi, che invano ~i attende- 

rebbero da qualunque tribunale di terza o dì 
quarta istanza. Essa, come fu già dimostrato, 
custodisce l'autorità legislativa dalle usurpa 
zioni del potere giudiziario, contenendo questo 
nei termini del suo mandato, annullando le 
sentenze che non sicno pronunziate in confor 
mità della leggo. Custodisce la indipendenza 
giudiziaria da ogni alieno ingerimento, prov 
vedendo nel sapiente congegno delle proprie 
funzioni che l'ordine giudiziario basti a se me 
desimo, e trovi in se stesso modo e misura 
da spiegare, senza servitù come senza tirannia, 
la sua legittima azione. Custodisce i limiti di 
tutti i poteri dello Stato nello esercizio dello 
facoltà rispettive, regolando le competenze, ri 
solvendo i conflitti, e negando ogni giuridico 
effetto a qualsiasi atto di pubblica autorità 
amministrativa o giudiziaria che ecceda la mèta 
che le fu prefìnita. Custodisce la unità del dirit 
to, e, per quanto è possibile, la uniformità della 
giurisprudenza, richiamando a norme comuni 
la interpretazione e I'applicazone delle leggi. 
Io tralascio tutta questa materia già discussa, 
e mi fermo a tre soli punti. 
Io credo (e me ne appello al senno de' giu 

reconsulti eminenti che seggono in quest'aula); 
io credo che per i paesi che vivono di diritto 
storico, avente per base il diritto romano, e per 
svolgimento pochi · e vari statuti locali e poi 
consuetudini, usi e dottrine, i vi è istituto pro 
prio e benefico il Tribunale di Terza Istanza. 
Non essendovi quivi un diritto codificato, non 
legge precisa, non precetti testuali di leggi, ma 
usi e consuetudini, e ricorrendosi al diritto 
comune romano con tutte le varie interpreta 
zioni dei dottori, la distinzione delle questioni 
di fatto da quello di diritto è più difficile a 
trovarsi. 
· Quivi il [us nasce più direttamente dal fatto 
e si compenetra con esso: ex facto oritur [u», 
e i pronunziati de'giudici hanno bisogno di 
un certo equum bonum c!Ìe sappia applicare 
le dottrine ed opinioni di verse degli scrittori 
alla risoluzione de.le controversie in maniera 
più equa, più corrispondente all'opinione ri 
cevuta, al jus rcceptum, come dicevano i nostri 
padri. Io comprendo benissimo che vivendo con 
questo sistema di diritto storico non sia pos 
sibile una Corte cli Cassazione, perchè non può 
trovare alcun testo positivo di legge che sia stato 
violato, bensì una teorica, una dottrina, una con 
suetudine male interpretata ed applicata. Ivi 
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' è assai più conveniente un tribunale di terza la causa s'instruisce in appello del pari che in 
istanza, che rettifichi il giudizio semi-giusto, '. prima istanza: nuove prove, nuovi documenti si 
semi-legale che ha potuto pronunziare il tri- ~ possono presentare. Però per devenire alla terza 
bunale di seconda istanza. istanza occorrerebbe mutare tutto il nostro si- 
Nei paesi all'incontro dove esiste un diritto sterna di procedura civile. Non parlo de' giudizi 

codificato, una legge scritta, la distinzione dcl penali, e sopratutto di quelli deferiti ai giurati; 
fatto dal diritto, della questione di fatto dalla chè tutti conveneono esser questi affatto in 
questione di legge è una necessita inesorabile. comnatibilì colla terza istanza. 
Quivi se la difesa della giustizia, per la esatta O;a, io domando, se essendo appena sei anni 
applicazione del fatto, è commessa al tribunale <lacchè si è riformata la jiostra legislazione, 
di prima istanza e al giudice di appello, si riordinata la magistratura, costituito un codice 
ha bisogno di un altro magistrato, il quale, di procedura civile cd un ordinamento giudi 
senza guardare al fatto, custodisca l'integrità. ziario, sia opiortuno ritornar da capo, disfare 
della legge, il precetto legislativo ; chè se li tutto quello che si è fatto per stabilire nuove 
lasciate senza custodia, sapete Voi quale sarà la forma e nuovi ordini di giudizi. 
coi.seguenzat Che il potere giudiziario usurperà 
a danno dcl potere legislativo; sostituirà la 
sua volontà alla legge scritta, e legge non 
sarà più quella che uscì dal Parlamento, ma 
quella modificata, accomodata dall'arbitrio della 
giurisprudenza e dai pronunziati dei giudici; 
pronunziati tanto più pericolosi, quanto più dif 
formi, secondo i tribunali diversi e le diverse 
consuetudini de' luoghi. 

La seconda osservazione, Signori, è, elie il 
sistema della terza istanza è affatto impossi 
bile con l'attuale nostra legislazione. La dimo 
strazione che ne ha fatto l'onorevole Tecchio, 
non lascia dubbio alcuno. Se voleste sostituire 
alla Corte di Cassazione, il tribunale di terza 
Istanza, bisognerebbe rifare tutta intera la no 
stra legislazione, perché il sistema della terza 
istanza poggia specialmente sul concetto della 
doppia conforme, e questa non può aver luogo 
se non quando la istruzione della causa sia 
interamente compita innanzi al primo giudice. 

E per fermo, per potersi dire che vi sia di 
scordanza fra il primo ed il secondo prouun 
ziato, è mestieri che i termini della lite sieno 
identici innanzi ai due giudici. Se vi fosse dif 
formità di fatti o- di prove, non vi sarebbe 
certo contraddizione di sentenza. Però tutte 
le legislazioni, che mantengono la terza istanza 
sul sistema della doppia conforme, ordinano ad 
un tempo che la istruzione della causa debba 
farsi tutta innanzi ai primi giudici e non possa 
per nessun aspetto mutarsi in a:•11el10. ·Di qui 
quella lunghezza di termini e quelle continuo 
restituzioni in intiero che eternavano le liti 
presso i primi giudici. Nel sistema della nostra 
procedura prevale un sistema affatto contrario: 

La terza osservazione, e la più grave, è quella 
che indicai già altra volta, cioè che il sistema 
della terza istanza, vagliasi o non vogliasi, so 
stituendo lo stesso tribunale giudica supremo dcl • 
fatto e <lei diritto, rappresenterebbe o l'anar 
chia o il dispotismo nella giustizia; l'anarchia 
se più fossero i tribunali; il dispotismo se un solo. 
E per fermo, signori, io l'ho detto altra Yolta 

e mi occorre ripeterlo, che cosa s'intende egli 
di fare 1 S'intende creare ttno o 11iù tribunali di 
terza istanza o di revisione 1 
Se create zii1ì, u-ibunali di terza istanza o di 

revisione, uwJ, per esempio, per regione, sic· 
come pare s' inclinerebbe dai più ; cd allora 
voi avrete disgiunta e dìslcgata la magistra 
tura del Regno, togliendole il magistrato unico 
che è a capo di essa; avrete stabilito per cia 
scuna regione una giurisprudenza difforme, 
informata a tradizioni e consuetudini locali i 
avrete spezzato l'unità della legislazione per 
averne affidata l'applicazione a Corti e tri 
bunali che mancano di una regola e di una 
direziono comune. 
Se create invece un solo tribunale di terza 

tstanza per tutto il Regno, io non so innanzi 
tutto comprendere come possa questo unico 
tribunale bastare a giuùicare di tutte le cause 
dello Stato, non solo rapporto al diritto, ma 
anche rispetto al fatto; non solo per le ,·iola 
zioni di leggi, ma ancora per le questioni di 
merito; quando la Corte di Cassazione che co 
nosce dcl solo diritto e delle sole violazioni di 
legge, non basta, e, secondo voi, non potrà 
mai bastare al disbrigo di tutte le cause. 
)la ciò non è tutto, Signori; questo vostro 

tribunale sujremo che cosa farà egli 1 Secondo 
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il sistema che si propugna giudicherà del 
dritto e dcl fatto: ove scevra l' illegalità e 
lingiustizia, la riparerà con un novello pro 
nunziato, che risolva definitivamente la. que 
stione e metta termine alla lite. 

::i1a chi ne assicura che questo terzo pronun 
ziato sia più legale e più giusto del primo e del 
secondo 1 Voi rammenterete certo quell'antica 
d~glianza di Ulpiano, che sovente iu appello le 
n:ugliori sentenze sono riformate in peggio: 
tli)nnunquam bene latas scntcntias ili peilts 
ref<>rmant. Ora quale maggiore presunzione 
Può avere a suo favore questo pronunziato di 
'ferza Istanza? E perchè vi fermereste alla 
terza, 'e non cerchereste la quarta? 
limiterete invece l'ufficio di questo tribu 

•ale di terza istanza a scegliere fra due sen 
tenze difformi dci tribunali di merito, per 
avere cosi quella che diccsi doppia conforme? . 
Ma donde desumerete questa doppia con- I 

forme? La desumerete dai motivi, o <lai dis1,o- 
9itivo? perocchè tutti sanno che possono esseni 
nelle sentenze ragioni di motivazione uniformi, 
e. conseguenze tratte da queste rngioni, o sia 
dispositivi contrari. · 
E so questo tribunale di terza istanza scorge 

c~c ambedue i giudici hanno mal giudicato, 
Bicchò la verità giuridica non possa trovarsi, 
a suo senso, che in un pronunziato difforme 
~ai due, cosa farà? Conserverà l'errore o r il 
egalità sol perchè la sua pronunciazione non 
concordando con nessuna 'dello emesse, non 
}lUò riuscire a stabilire alcuna doppia ·con 
forme? Giudicherà invece di nuovo e irrevo 
cabilmente la causa? 
Se si presceglie questo sistema, è a mo 

credere il meno cauto fra tutti. Eù invero il 
tribunale supremo di terza istanza , giudi 
cando senza possibilità. di revisione o di ccn 
~Ura, del fatto e del dritto, è arbitro assoluto 
ella intelligenza della Iecae e dcl merito 
delle liti. È il dispotism~0 nella giustizia. 
1 suoi pronunziati saranno ottimi, se sapienti 
e virtuosissimi· ne sono i giudici: ma nel caso 
che pur può accadere, di errori, di trascorsi, di 
Us~rpazioni, non vi ha riparazione possibile, 
:Poichè i suoi pronunziati sono assoluti ed in 
censurabili. Non che il merito dei litigi, il 
~alor~, il senso, l'intelligenza delle leggi, sarà 
bUtto in sua balia. Ed in un reggimento li- 
.ero, dove la libertà. è tutelata dalla liruita 
zione dei poteri, e questa protetta e garcntita 

dalla loro contrapposizione, soltanto nell'am 
ministrazione della giustizia sarà stabilito l'as 
solutismo, tanto più pericoloso, quanto più 
indipendente I 
- Per l'opposto la Corte di Cassazione col suo 
sistema degli annullamenti e dci rinvii, non 
può esercitare alcuna tirannia: essa può cas 
sare le sentenze illegali, ma, non potendo toc 
care al merito della contesa, non ha facoltà 
di sostituire il suo giudizio a quello che era 
stato pronunziato. È la Corte di rinvio che 
compie quest'ufficio, e lo compie colla mede 
sima indipendenza, e sotto le stesse guaren 
tigie. ::\la la Corte di Cassazione· unicamente 
stabilita per difendere la legge e la costitu 
zione dello Stato, è per cosi dire posta tra il 
legislatore e la legge, per riparare gli atten 
tati che si possono commettere contro di que 
sta. E perchè la indipendenza della giustizia sia 
mantenuta, questo diritto di annullare i giudicati 
è esso stesso posto nelle mani del potere giu- . 
diziario, ed ordinato in maniera che non possa 
mai trascorrere in arbitrio od oppressione. 
Però, o Signori, io sono fermo più che mai 

nel mio convincimento che il sistema della 
Cassazione alla quale è informata tutta la no 
stra Iogislazìouo ci vile e penale, sia da con 
servare nel supremo mag.strato italiano. 

~la. questa Corte di Cassazioue, questo Ma 
gistrato supremo deve essere unico o molte- • 
J•lire? Ecco l'ultima questione che rimane ad 
esaminare. 
Io lo com prendo; 11011 è la prevalenza del si 

stema della terza istanza o della Cassazione, 
quella che occupa principalmente la nostra di 
scussione, ma il quesito se la Corte suprema 
debba essere una sola, o se debbauo essere 
parecchie, Qui sorgono tutti g['interessi locali 
ai quali alludeva l'onorevole Imbr.ani , e ben 
può dirsi che solo per la speranza che possano 
essere molteplici le Corti locali si è messo in 
nanzi quell'idea retriva, quel sistema già re 
spinto, della terza istanza. 
Ma ove prevalga il sistema della Cassazione, 

la pluralità delle Coiti <li Cassazione, mi si per 
metta il <lido, sarebbe un non senso: l'inte 
resse locale può suggerirlo; la rngione lo com 
batte; l'interesse generale dello Stato Io re 
spinge ; nessun esempio di questi> jeregrìuo tro 
vato offre l'Europa civile. 
Eppur si è detto che da questa pluralità nasce- 

' Sa.;110?<1 DIL 1871-72 - Si:iuo DEL Ruoiso - Di1ctU1iuni. 80. 
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rebbe il progresso della giurisprudenza, che la. 
molteplicità delle Corti e la varietà dei giudi 
cati varrebbero al miglior rischiaramento delle 
questioni e al maggior progredimento della 
scienza dcl diritto. Vi è stato chi non ha di 
sdegnato scrivere che fra questa varietà appunto - 
ha progredito il dritto in Roma antica e nel 
medio evo. E si è dilettato rammentare esser 
cosa degna di nota la lotta evidente di opinioni 
e di giudizi che incontriamo nel Digesto; la 
inconciliabile dottrina dei Proculìanì e dei Sabi 
niani ; le contraddizioni <li Bulgaro e Martìno, 
di Iacopo ed Azone, e non so quali altri se 
guaci di Imerio ed Accursio. 
Ma, Signori, scherziamo noi o parliamo da 

senno? Da quando in qua l'amministrazione 
della giustizia è divenuta accademia f Da quando 
in qua i magistrati sono divenuti professori di 
dritto? Da quando in qua i tribunali sono scuole, 
dove i magistrati partenti da morenti opposti, 
fanno, opera più lodevole quanto più i loro pro 
nunciati sono fra loro inconciilabili t 
Che dirò poi di quel facile argomento della 

non conseguita uniformità della giurisprudenza 
nè tampoco dall'unica Cassazione francese! Dirò 
che la uniformità non è l'immobilità, e ben può 
progredire la scienza del dritto e la giurispru 
denza, ma progredire mantenendosi una ed uni 
forme per tutto lo Stato. Dirò che non perchè 
non si è potuta conseguire una costante unifor 
mità di giurisprudenza, la mcrcè di una Corte di 

"Cassazione, vi sia ragione per tenerne quattro, 
affìnchè quella difformità crescesse, e si vedes 
sero tutto giorno pronunziati contraddittorii che 
facciano ricordare le dolorose parole di Pascal: 
giusti;ia burlecolc, che ha per limite un fiume o 
una montagna 1 verità al di quà ; errore al di 
là dci Pirenei I E peggio. per noi, giustizia di 
versa secondo lo diverse regioni! verità al di 
quà dcl Tronto, dcl Po, dell'Arno, errore al 
di là! 
Signori, io non voglio abusare più oltre della 

vostra sofferenza, aggiungerò una sola parola. 
Il giorno 27 novembre isn, il Re, nell'inau 

gurare a Roma la seconda Sessione dcll'XI Legi 
slatura del Parlamento nazionale, proferiva que 
ste solenni parole che commossero tutti i cuori 
italiani : 

é Signori Senatori, Signori Deputati, 
> L'opera a cui consacrammo la nostra vita 

è compiuta. (Applausi eicieeim! e prolun.qati.) 
> Dopo lunghe prove di espiazione, l'Italia 

è restituita a sè stessa ed a Roma. > (Applausi.) 
Fra i grandi Corpi dello Stato che assistevano 
a quella solenne inaugurazione che apriva per 
l'Italia un'era novella, ne mancava uno e, 
secondo me, il più importante; mancava il rna 
gistrato supremo del Regno d'Italia, che rap 
presentasse la magistratura italiana. 
Mancava, o Signori, perché, cosa singolare!, 

noi che siamo stati cosi facili ad unificare lo 
leggi, ci siamo arrestati innanzi alla unifica 
zione della magistratura; noi che abbiamo così 
facilmente unificato tutto; la direzione suprema 
dell'amministrazione pubblica mercè il Consiglio 
di Stato; la direzione suprema di finanza mercé 
la Corte dei Conti, ci siamo arrestati dinanzi 
all'unificazione dell'amministrazione della giu 
stizia; ci siamo arrestati innanzi alla difficoltà 
cli costituire un magistrato unico che sia tutore 
e custode della legge unica per tutta la Nazione; 
ci siamo arrestati innanzi alla resistenza incon 
trata nel volere istituire il centro, il rappresen 
tante ed il tutore di tutta la Magistratura italiana: 
non abbiamo che corti regionali; magstraturè 
locali. Egli è mestieri che cessi questo stato 
di cose. L'unità del diritto è forte e potentis 
simo vincolo dell'unità nazionale; e l'uniformità, 
non dico l'immobilità, l'uniformità della giuris 
prudenza, che consiste nell'intendere ed appli 
care la legge · ugualmente, uniformemente da 
un angolo al.'a'tro d'Italia, è il modo col quale 
questa unità di legge si esplica e mantiene in 
mezzo ala nazione. 
Si è detto da alcuni oratori che si sia pro 

ceduto troppo affrettatamente nell'unificare la 
legislazione. Io porto un' opinione affatto con 
traria. Noi abbiamo compiuta una grande rivo 
luzione, e non solamente di libertà, ma di unità, 
di nazionalità. Si è dovuto cacciare d'Italia Jo 
straniero; si son dovuti riunir in uno sette swti 
diversi, che avevano ordini, leggi, usi e tradi 
zioni diverse, Ora il Macchiavelli, che fu citato 
l'altro giorno, insegna che gli Stati che si ri 
congiungono o riuniscono, non si rassodane e 
conservano che colla forza delle armi, o coll'unità 
del diritto. La forza delle armi, non era vincolo 
effìcaceo possibile per uno Stato che si componeva 
non già colla conquista, ma colla spontanea e Ii 
bera riunione delle membra staccate della roo 
desima nazione. L'idea dell'unità nazionale era 
al. certo un validissimo cemento per questi\ 
grande opera. Ma occorreva ancora un altro 
legame per consolidar questa unione figlia del 
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sentimento: questo legame e l'unità dcl dritto. 
L'unità del diritto noi l'abbiamo conseguita me 
diante l'uniflcazione delle leggi. Ora rimane a 
costituire l'unità della magistratura che possa 
conservare quest'unità del diritto e della legisla 
zione. Questo avrete voi fatto il giorno in cui con 
stituirete una Corte di Cassazione unica per tutto 
il Regno d'Italia. E quando ciò farete, signori, 
non crediate già di far cosa nuova, rivoluziona 
ria, come ha detto qualcuno, quasi mutaste da 
capo a fondo le condizioni italiane. 

· No, Voi non farete che richiamare in vigore 
ciò che è gia stabilito nella legge; farete cessare 
uno stato provvisorio di coso che ha durato 
oltre il dovere. Si è ricordato molto a propo 
sito, in effetti, nel corso di questa discussione, 
che nella legge sull'ordinamento giudiziario 
del 1865, come in quella del 1830, non si parla 
che di una Corte di Cassazione per tutto il Re 
gno. Non è che nelle disposizioni transitorie 
della stessa legge che son mantenute le quat 
tro Corti di Cassazione ora esistenti. Ma sono 
mantenute perchè nel 18G5 non avevamo ancora 
la Capitale definitiva dcl Regno, e per le capi 
tali provvisorie si temette a ragione di spostare 
troppo gli interessi dei cittadini per portare 
la Magistratura Suprema in luoghi che ben si 
sapeva ùi dover lasciare un giorno o l'altro. 
~la ora che Roma è congiunta all'Italia, ed 
abbiamo conseguito la nostra capitale naturale 
e definitiva, non vi ha più ragione di mante 
nere quello stato provvisorio di cose. Coronate 
dunque, o Signori, l'edificio dell'Unità Nazio 
Hale; stabilite l'unità dcl Magistrato Supremo 
che custodisca con norma uniforme l'unità del 
cliritto e della legislazione italiana: sarà que 
sta una novella affermazione del nostro diritto, 
Rarà un vincolo novello dell'unità nazionale. 
(Vivis.çimi segni di approcasione .) 
Senatore BORGATII. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore BORGATTI. Io non abuserò dell'indul 

genza del Senato; e mi limiterò ad 'una sola 
e brevissima osservazione. 

. lo sono quell'uno, non nominato dall'onore 
vole signor Ministro, il quale dopo un lungo di 
scorso finì coll'accettare il progetto di legge in 
discussione. Ma tanto coi motivi del voto unito 
in Nota alla Relazione della Commissionè, quanto 
con ciò che ebbi l'onore di dire nella tornata 
di lunedì, credo di avere senza reticenze e chia 
ramente e ripetutamente affermato che · erÒ di- 

sposto ad accettare Ù progetto di legge del Mi 
nistero a_ due condizioni, la prima delle quali è, 
che l'on, Ministro mantenga, nel sno progetto, 
l'articolo 21. L'importanz<e di questo articolo 
piuttosto che con le mie parole, la dimostrerò, 
se il Senato mel consente, con quelle stesse che 
si leggono nella Relazione ministeriale, e eh e 
sono riprodotte alla pagina 29 della Relazione 
della Commissione. 

La Relazione della Commissione dice: « Che 
> l'animo del signor Ministro s e qui cominciano 
le parole testuali dell' onorevole Guardasigilli 
« stette lungamente in sospeso prima di adot 
> tare il concetto testè notato>: il concetto cioè 
dell'articolo 21, col quale si ammette che la 
Cassazione possa, annullata la seconda sen 
tenza , giudicare essa stessa del merito ..... 
« Che posto quel concetto, la Corte di Cassa 
> zione potrebbe dirsi giudice della érm.~a an 
> zichè giudù-e dei giudizi, e si turberebbe la 
> intelligenza e la vera idea dell' ufficio della 
,. Corte ... Che ove alla Corte si aprisse 1111(1 rolta, 
> anche in cosi rarissimi, la via all'esame dcl 
,. fatto e del merito della causa, per quella 
> stessa via potrcbbcsi giungere al pessimo dei 
> mali, qual e quello di rendere un Tribunale 
> giudice supremo incensurabile non solo del 
> diritto, ma anche del fatto. - 

> Se la mia renitenza (così conchiude l'ono 
,. revole Ministro] se la mia renitenza ad .allot 
,. tare qnesto concetto fosse divisa dal Parla 
> lamento, mi affretterei a cassare le parole che · 
> ho aggiunto all'articolo 21, e a riportarlo alla 
> sua pura e prima lezione. » 

E la maggioranza della Commissione si e 
sprime riguardo al medesimo articolo in questo 
modo : « che essa non saprebbe condiscendere 
> ad un concetto così nuovo e sì radicale, > 
.Dunque vede l'onorevole signor Ministro, 

vede il Senato che il mio lungo discorso era 
rivolto ad uno scopo, la cui importanza e gra 
vità vennero confessate ad un tempo e dall'o 
norevole signor Ministro e dalla maggioranza 
della Commissione. 

Se ora Ù signor Ministro, vinti gli scrupoli 
è le perplessità, acconsente a quest'articolo, io 
sarò molto lieto di trovarmi d'accordo con lui, 
e di potergli prestare il mio debolissimo ap 
poggio nella discussione degli articoli.• 
Senatore PANATTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANATIONI. Prego il Senato ad usar. 
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mi indulgenza se, prima che si chiuda la dis- Il Senato volle di certo la unicità della istitu 
cussione generale, prendo nuovamente la parola: zione come la vogliamo tutli noi; e dico tutti 
amo che si veda chiaro ciò che facciamo. pcrchè io credo d'aver interpretato che anche 
Nella tornata d'oggi tanto l'egregio Senatore l'onorevole Perez la vuole. Egli ha fatto osser 

Imbria i nelle sue calde parole quanto il signor vazioni di maggiore .o minore opportunità; tut- 
Ministro nel suo forbito discorso, hanno va- tavolta non nega quello che è bisogno su 
gheggiato un Magistrato Supremo: e come una premo; cioè, che in certe materie deva esservi _ 
somma autorità, o come una necessità. Anzi unità. 
l'egregio Guardasigilli mi ha anche onorato della l\la nella grande questione se si dovessero 
indicazione che il parere mio, debolissimo, spe- surrogare le Terze Istanze, sorse un sistemarne 
cialmente in questo recinto, era molto vicino dio, e meglio, una via di conciliazione. Sì, via 
al concetto dcl progetto di legge presentato da di conciliazione, me lo conceda il dottissim~ 
lui. Fin qui veramente io godo di. trovarmi uomo che è l'onorevole Senatore Mirabelli ; per 
d'accordo coll'onorevole Imbriani e col meritis- chè se conciliazione non potrebbe essere lad 
simo Guardasigilli. dove si contrastasse la più volte ricordataparte 
Sì, io ho riconosciuto la necessità di una co- della Suprema Magistratura che attiene all' or 

gniziono e di una competenza suprema nella dine pnbhlico, viceversa conciliazione vi pu~ 
Corte di giustizia, che il Senato volle fosse isti- essere, anzi essèrvi deve se vogliamo servire 
tuita. l\la con questo concordato la questione il paese, laddove si fratta ùi amministrare bene 
non è completamente esaurita. la giustizia. 
Io credo che men tee l'onorevole Sonatore Quindi volontieri io mi accordo coll'onorevole 

Perez si è studiato di aùùimostrare che non ca- Guardasigilli, ed accetto anche l'articolo formu 
drebbe il mondo lasciando le Cassazioni nella lato da lui intorno agli attributi di quella che 
loro pluralità, non abbia inteso di avversare il egli chiama Corte di Cassazione, e che io chiamo 
concetto della u.iiflcazione di ciò che-veramente Sezione regolatrice della Corte suprema di giu 
appartiene a quell'istituto supremo. stizia. Ma appunto perchè dopo il voto del Se- 
l\Ia il progetto ih discussione non si limita a nato dobbiamo occuparci di una Corte suprema 

questo; e svolge sotto nome di Cassazione tutto di giustizia, bisogna che dividiamo gli uffici 
il completo sistema, salvo qualche modificazione. supremi della Corte da ciò che appartiene alla 
l\Ia il Senato nella tornata del 23 marzo 1871 giustizia. 
discusse largamente tutta la materia; e passò Dichiaro perciò che se non ho fatto alcun 
ad occuparsi de'I'amministrazione della giusti- controprogetto, se non ho messo in campo una 
zia, o come nelle Terze Istanze, o in altra guisa serie di articoli, perchè non fossero cli barriera 
più apposita. all'esame del progetto che l'onorevole Guarda- 
Neppure I' onorevole De Foresta, il quale, in- sigilli ha presentato al Senato, non mi sono 

volontariamente sì, ma pure ci ha fatto il torto però limitato ad embrioni, ne ho accennato a 
ùi lasciarci in tanta bisogna,e l'onorevole Musìo, idee vaghe. 
che è qui comparso, e non ha poi potuto trat- Parlai della Corte unica, suprema e di giu 
tenersi per la discussione: neppure essi avver- stizia; e definii che la Corte suprema dovesse 
sa vano quella parte dcli' istituto supremo a cui avere appunto una sezione regolatrice, resi 
deve essere afffìdato ciò che attiene all'ordina- dente nera capitale; ma dovesse avere poi 
mento pubblico, alle disciplino gludiziarle ed al- altre sezioni di revisione destinate a comple 
l'interesse assoluto e netto della legge. tare la idea della Corte suprema di giustizia. 
Dunque, se io mi trovo, e schiettamente lo !Ifa appunto perchè non concessi, non concedo 

dichiaro, d'accordo col progetto di legge in que- e non concederò mai, e resterei scismatico e 
sta parte, credo che esso non fornisca tutto il solo, se si volesse prescindere da ciò che ri 
tema della discussione, e che perciò convenga guarda la retta amministrazione della giustizia 
francamente intenderci. dirimpetto agl'interessati ; per questo io dissi 
Il Senato mi pareva che avesse deliberata una che la Corte suprema di giustiz.a poteva essere 

formola sulla quale appunto fosse possibile in- unica in ee, e divisa in sezioni: e perciò, in 
tenderci. Che cosa volle il Senato col suo ordine vece che le sezioni risiedessero in sei o sette 
del giorno, dicendo Corte suprema di giustizia? l sale sotto un medesimo tetto, dissi .che pote- 
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vano essere più utilmente ravvicinate ai giu 
dicabili. 

Il ravvicinamento della giustizia' ai giudica 
bili è uno dei canoni primarii. Ed il mio si 
stema è quello cbe meno sposta; quello che 
sconvolge meno la magistratura: quello che 
si mostra più acconcio alla bene intesa eco 
nomia, e quello da ultimo che risparmia lo 
strazio dei contribuenti, i quali dopo aver do 
vuro pagare per un concentramento, dovrebbero 
maggiormente angustiarsi per causa dei pelle 
grinaggi. Che si peregrini per il Goveruo io 
lo consento· il Governo è individuo, salvo ben . ' inteso il non essere <li soverchio accentratore; 
ma la giustizia è autonoma perchè indij.en 
dente, perchè non ha che fare 'col Governo. E 
la giustizia appartiene come le proprietà ai 
Privati, appiv-tie!le alle località; inquantochè i 
cittadini che hanno diritti sulle cose hanno 
anche ragione di difenderle con facilit<\, hanno 
anche un titolo assoluto all' amministrazione 
della buona giustizia. 
Quindi è bene intenderci lealmente; ciò a cui 

io non consento' e non posso consentire, è il 
concentramento ed il volere esagerare l'unifica 
zione nella giustizia. Basti infatti la unificazione 
del diritto; perchè sono d'accordo anch'io, che 
nel diritto vi sarebbe disuguaglianza se non vi 
fosse unità. Ma il concentramento dell'ammini 
strazione della giustizia, non lo posso reputare 
conveniente; ed è per questo, che dissi: Voi, rap 
~resentanti d'Italia, fate una legge che contenti 
Il paese, e che renda felici le popolazioni. 
Qui, o signori Senatori, non ho altro a dire 

avendo chiarito abbastanza il mio concetto, Ilo 
Per altro il dovere, onde la schiettezza si con 
creti in qualche forma, ùi pregare il Senato 
che si riconduca la questione al punto in cui 
era, quando noi fummo chiamati a discutere il 
Presente schema in quest'Aula. 
Il punto consisteva nel deliberato del 23 

Inarzo 1871, che cioè vi fosse un Istituto, una 
Suprema Corte di giustizia unica nel Regno .. 
Io intanto non· mi oppongo a che si passi ad 

esaminare lo schema del signor ministro. Non 
fo un preventivo controprogetto. Peraltro miri 
ser~o a che, come dissi, la legge sia migliorata: i 
e_ ciò a condizione che noi fin <l'ora ci promet- ·1· 

t1a1no di star fermi nelle intenzioni del Senato, 
c~1c cioè questo progetto di legge, il quale è tutto 

1 
Pieno del concetto della Cassazione, anzi parte i 
dall'idea di riformar la Cassazione qual era, possa , 

I 
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e debba ravvicinarsi a ciò che il Senato vol'e, 
intendo dire alla Corte Suprema di" Giustizia. 
La distinzione che cerco, non è nominale. 
E inutile che mi si risponda: Yole te que 

stionare, se l'istituto proposto dobbiamo chia 
marlo Corte suprema di giustizia e non Cassa 
zione? Io non mi occupo delle povere dispute 
di parola. È finito il tempo che si vada a stu 
diare le rubriche: io studio l'interesse degl'Ita 
liani. l\Ia l'interesse degli italiani è, che se vi 
deve essere un istituto supremo, vi sia anche 
la buona amministrazione della giustizia. 
Detto questo, la più modesta di tutte le formole, 

per intenderci chiaramente su quest'indirizzo, e 
quella che ho l'onore di presentarvi in forma 
di ordine del giorno: 

« Il Senato,' tenendo ferma la deliberazione 
dcl 23 marzo 1871 che sia istituita nel Regno 
una Corte suprema di giustizia, passa all'esame 
del progetto posto in discussione. » 

Vm·ie roci: Unica, unica! 
Senatore PANATIONI. L'ordine del giorno è fir 

mato da parecchi miei onorevoli Colleghi; ma, 
spero consentiranno che io aggiunga la parola 
unica per contentar tutti. Del resto, avendo io 
detto: wia Corte sùprema, mi pareva si dovesse 
sottintendere Corte unica; ma siccome non vo 
glio che si rinnovino qui quistioni analoghe a 
quelle del Concilio di Nicea, io vi pongo anche 
la parola unica e rileggo : 

« Il Senato tenendo ferma. la deliberazione 
<lei 23 marzo. 1871 che sia istituita una Corte 
suprema di giustizia unica nel Regno, passa 
all'esame del progetto posto in discussione. » 
Le conseguenze io non le svolgo adesso, ho 

già detto di riservarle per quando si discute 
ranno gli articoli. 

PRESI!lENrE. L'ordine del giorno dell'onorevole 
Senatore Panattoni è firmato dagli onorevoli 
Senatori Piacentini - Monaco La Valletta 
- Pasqui - Lauzi - Ferraris - Moscuzza - 
Dc Luca - Nitti - Pisani -· e Meuron. 
Senatore BORGA'ITI. Io m'era prefisso, e già 

l'avevo annunziato alla Commissionar di pre 
sentare, in forma d'emendamento ali' articolo 
primo, cotesto medesimo ordine del giorno, 
per una conseguenza logica delle ragioni per 
le quali mi sono indotto ad accettare in massi- 
ma il progetto di legge. • · 
Laonde, mano mano che si procederà nella 

discussione degli articoli, presenterò quegli ~ 
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mendamenti che discendono necessariamente dal egregio amico, l'onorevole Senatore Pauattoui, 
concetto dell'art. 21. a ritirare, il suo ordine del giorno per ripre- 
Non potendo accettare la istituzione della Su- sentarlo in via di emendamento all'articolo 

prema Magistratura, nella forma della Cassa- primo. Ben inteso che, chiudendosi ora la di 
zione; ed accettandola invece nella forma sta- scussione generale e passando alla d1scus 
bilita coll'ordine dcl giorno del 23 marzo 1871, sione degli articoli, deve rimanere impn'gin 
io mi trovo pienamente d'accordo cogli onore- ! dicata qualsiasi questione. 
voli proponenti; nè posso credere che il Senato 11 Sarò lieto se l'onorevole Senatore Panattoui, 
abbia voluto solo per una questione <li parole e gli altri egregi nostri Colleghi che h~rnno 
variare la formula stabilita g·à nelle nostre 1 sottoscritto l'ordine del giorno, vorranno con· 
Leggi; sostituendo cioè alla formula « Corte di I discendere alla mia preghiera. . . I Cassasione » quella di Corte Suprema di gru- 

1 
Sonatore PANATTONI. Domando la parola. 

stizia. i PRESIDENTE. Ha la parola. 
E mi confermo tanto più in questo mio giu-1 Senatore PANATTONJ. Quante volte abbiasi per 

dizio quando penso che quella formula fu ac- j inteso che tanto vale che questo emendamento 
cettata dal compianto Senatore De Foresta, , sia messo ai voti oggi, quanto presentarlo 
che prima aveva difeso il sistema delle Terze I quando verrà in discussione il 1° articolo, io 
Istanze, e dall'onorevole Senatore Musio, che mi l certo non ho ragioni da insistere. 
dispiace di non vedere fra noi in questa circo- I · PRESJDENTE. Nessuno più domandando la pa· 
stanza. , · · I rola, dichiaro chiusa la discussione generale, 
Questi due illustri avversarii della Cassa- I riservando la parola al Relatore, secondo la 

zione non si sarebbero indotti ad accettare I consuetudine del Senato. 
l'ordine del giorno Menabrea , se, nella forma 

1 

Lt parola è al Relatore. 
ond'esso venne espresso, non fosse stato com- Voci. A domani I 
preso il concetto della esclusione della Cas- PRESHlI:NTE. Dunque, stante l'ora tarda, ls 
saziane. continuazione è rimandata a demani alle ore 2. 
Io mi permetto pertanto di pregare il mio La seduta è sciolta (ore 6) . 

• 
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Presidenza .TORREAR$A. 

SOMJ!ARIO - Congedi - Omaççi - Relazione sui titoli dcl Senatore Cutinelli - Seguito della 
discu.çsiuue dcl p·ogetto di legge per l'ordinamento della C01·te di Cassazione dcl Regno - 
Ria.ç,çun to dcl Senatore Tcccù io, Relatore - Prescn taz ione di tre zwoget ti di le,qge - Urçenzu 
chiesta ed accordata - Retttncasione dcl Senatore Pcres accettata dal Relatore - Proposto 
d'inversione dell'ordine del gim·no dcl Senatore Beretta, approrata -App1·ornzio11e pe1' a~ticoli 
dei due ]11'0getti di legge: 1. Pt'1• l'autoriszazione di una spesa riel concorso dell'Italia all'Esposi 
zione Unitersate di 'Vienna nel 18ì3; 2. Iiinnoramcnto della facoltà al Gour110 di accordare un 
su.-;.çfd io di L. 400,000 Jler la [erroria da ,'\lonza a Calolzio-s-Ripresa della discussione del proçetto 
di legge per l'ordinamento della Corte di Caseasioue del Rcçno - Dlcliiarazioni del Senatore 
Chiesi all'art, t0 - Domanda del Senatore C,01·.çi di dicisione dell'articolo - Considerazioni 
e proposta d'emendamento al primo 1;m·agmfo, dei Senatori Panattoni e Borgatti, oppuçnata 
dal 11.Iinistro - Parole dcl Senatore Borçatti z.er un [atto personale - Ossercazìoni del Sena 
tore Bonacci - Proposta del Senato-re Custclti E'., approruta - Squittinio segreto .~ui due pro 
getti di 1egge dianzi discussi, 

La seduta è aperta alle ore 3. 
È presente il Ministro di Grazia e Giustizia, 

e più tardi intervengono i Ministri della Marina 
~' dei Lavori Pubblici. 

Il Senatore, Scçretarlo, CHIESI dà lettura del 
processo verbale deli'ultima tornata, il quale è 
approvato. 

I. Senatori Sella, Paternò, Mazara domandano 
al Senato un congedo di un mese, che viene 
loro dal Senato accordato. 
Fanno omaggio al Senato: . 
Gi.useppe Antognone, di una sua No1to(Jl'll{la 

.çulla tassa J>Onti{icia dei 350 mila scudi; 
L'Associazione Veneta di utilità pubblica, di 

tre copie de'suoì Atti e della Relazione sui Con 
corsi da stabilirsi a furore dci giorani reneti da 
spedirsi alle Indie. 

Relazione snl tlloll del Senatore l:UTINELLI. 

PRESIDEm. Do la parola all'onorevole Sena 
tore Pepali, per riferire sui titoli del nuovo Se 
natore Giovacchino Cutinelli. 

Senatore PEPOLI C., Relatore. Signori Senatori, 
La Commissione speciale da voi testè eletta, 

ed incaricata di esaminare i titoli per la vali 
dità della nomina dei nuovi Senatori, dava opera 
immediatamente a sdebitarsi delle avute incom 
benze. 
Sul primo caso che la Commissione oggi vi 

sottopone a decidere, volle darmi l'onore di ri 
fer;re. 

Con Decreto Reale in data del 15 novembre 
1871, si nominò a Senatore del Regno il signo1· 
Cutinelli Gioacchino, marchese di Campo Mag 
giore. 
Il rucntovato Decreto si fondava sull'art. 33, 

categoria 21 dello Statuto del Regno, 
La Commissione adunque pigliò in esame l 

documenti che all'uopo le furono presentati • 
e·cioè: 

1° Vide il certificato dell'Gfficio di Stato 
Civile della città. di Napoli, H quale palesa eh~ 
il signor Cutinelli Gioacchino è nato il giorno 
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17 marzo 182!), talchè nulla vi è di contrario nella tornata del 7, o di Corte Suprema di 
alla legge in quanto all'età. Giustizia, com' ebbe a dire nella tornata di 

2• Osservò attentamente, e· conobbe rego- ieri. 
lari tutte le prove dei pagamenti delle tasse I L'onorevole Ferraris ammette e il nome e 
da lui pagate nel triennio 18439, 18i0 e 1871. I il sistema della Corte di Cassazione; sol che 
talchè si mostra ad esuberanza che nella no- si circoscriva esattamente il mandato della me 
mina della quale parliamo, furono bene appro- ! desima, così da interdirle emcocemente ogni 
priati i titoli citati dal.'art, 33, categoria 21. : ingresso negli esami del fatto, e restringerla 
Laonde la Commissione ad unanimità propone da dovvero a vendicare le lesioni della legge. 

al Senato che voglia col suo voto convalidare ! Gli onorevoli Poggi e Mirabelli del.a Corte 
la nomina del signor Cutinelli Gioacchino, mar- : di Cassazione sono fautori accesi e strenui di 
chese di Campo Maggiore, a Senatore dcl Regno. ' fonditori. Ai loro discorsi mi recherei ad onore 

PRESIDENTE. Chi approva le conclusioni della di sottoscrivermi; salvochè non so condiscen 
Commissione per dichiarare Senatore il signor dere alla supposizione dell'on. Poggi che, ove al 
Giovacchino Cutinclli , voglia alzarsi. sistema della Cassazione si surrogasse il si- 
(Approvato.) sterna rivale, i Tribunali di· Terza Istanza, o 
Dichiaro convalidata la nomina dcl Senatore di Revisione, basterebbe che noi Regno fossero 

Cutinelli e ammesso a prestare giuramento. sei, quando invece io credo, e ho buono in 
mano per dimostrare, che non basterebbero 
neanche dodici. 

' Quanto agli onorevoli Panattoni e Ferraris; 
Seguito dtlla d'.scos•lone del pro~C'tto di le;:ge ·io non dimentico che' allato al sistema della 
per l'ordinamento della forte 1!1 eassaztene. ' Cassazione, ei bramerebbero qualche nuovo o 

! maggiore rimedio -0 compenso ai giudizii er 
L'ordiue del giorno porta il seguito della di- · rouci nel merito: rimedio o compenso, che I'on. 

scussione del progetto di legge per l'ordina- ' Panattoui si attenderebbe da certe sezioni ch'ei 
mento della Corte di Cassazione dcl Regno. ' chiama rijcratrici ; e I'on. Ferraris dalla facoltà 

I 
La parola è al Relatore della Commissione. · cho si faccia ai Giudici dcl merito di correg- 
Senatore TECCHIO, Iiclatore. Signori Senatori. ' gere da per sè medesimi lo proprie loro sen 
i discorsi delle tre prime tornate non acccn- ' tenze. Non dimentico codesti ùesiùerii de' due 

navano a battaglia campale. Ieri d'improvviso 1 onorevoli Senatori: ma sarebbe fuor di luogo 
la battaglia fu indetta; non senza che altri · lo esprimere di presente il parere della Com 
accettasse la sfida, e, se non m' inganna l' av- ' missione; perchè da un lato, i desidcrii non sono 
viso, questa legge riportasse il trionfo. I ancora concretati a forma cli emendamenti o 

. Chiamato dal debito del mio ufficio a con- 1 di aggiunte; e pcrchè dall'altro, i due Sena· 
chiudere la discussione generale, riferirò quei tori, non fuorchiuclendo la Corte di Cassa 
soli asserti, quo' soli propositi che non consen- : zlone, e l'uno tollerando, l'altro laudando che 
tono_ alla sostanza del disegno di legge, e per : ella stia in cima alla gerarchia giudiziale, na: 
avventura non sieno stati oppugnati diretta- : turai cosa. è che si riservino di esplicare 1 
mente dagli oratori che la legge patrocinarono, I proprii concetti nella discussione degli articoli 

. L'onorevole Borgatti, per. antiche propen- I de.laquale non è per anco venuta la occasione 
sioni o convincimenti, preferirebbe al sistema 1 o il momento. · • · 
della Cassazione il sistema della Terza Istanza: I Quanto ali' onorevole Borgatti, devo reputare 
ma, piegandosi, come buon cittadino, alle ur- che almeno per ora non sia necessario indi 
genti necessità dcli' amministrazione della gin- 1 care il come o il perchè do'nostri dissenti 
stizia in Italia, non muove contrasto alla ap-1 menti, se alla perfìne ei non rifiuta alla legge 
provazione delle parti principalissime ed essen- il suo voto. 
ziali dello schema ministeriale. Ciò solo mi preme avvertire che lo istituto 
L'onorevole Panattoni , comechè non aru- della Cassazione non e offeso di quella mac 

metta il nome della Corte di Cassazione, ne chia per la quale precipuamente l'onorevole 
ammette il sistema, sotto nome o colore di Borgatti non Io amerebbe. 
Sezione Centrale Reçolatrice, com' ci diceva Secondo lui, lo istituto della Cassazione, 
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iunanzichè giudiziario, è politìro, e mesce in I e i magistrati che la custodiscono e la tute 
uno due ordini di idee che devono mante- I lano. l\la se altri assume la parola «politica> 
nersi sempre e con ogni cura sceverate e di- I per significar l'arte di governo; quell' arte 
stinte. che, piuttosto di inspirarsi alla somma e prima 
Non nego che i creatori della Corte di Cassa- e costante giustizia, si inspira alle mutabili op 

zione francese siano stati mossi principalmente poi tunità del momento, e poggia ora ad orza, 
da ragioni politiche: dalla ragione cli togliere ora ad ostro, secondochè conferisce ai còmputi 
al Pot~re esecutivo (allora per la prima volta di- del p·udrnte arbitrio; e invoca o accorda a Yi 
viso dal Potere lcg.slativo), togliere, diceva, al ceuda compiacimenti e sorrisi; io respingo, la 
Potere esecutivo la facoltà di cancellare sen- Commissione respinge con tutta la forza degli 
tenze proferite in ultimo grado di istanza; la. animi suoi, dalla Corte cli Cassazione, non dico 
quale facoltà, per la ordinanza dcl 15i9 e le il sospetto, ma sin anco la ipotesi che a lei 
successive, esercita vasi nel Co11.~iglio dcl Re: punto o poco si acconci il _nome o l'ombra di 
e dal,' altra ragione potissima di stringere tutti istituto politico. - Nessuno dci patrii istituti, 
gli Stati o gli scompai timentì dcl Regno in un nessuno ( in questo senso ) è meno politico 
fascio unitas io, e repulsare gli istinti [edera- della Corte di Cassazione; perchè nessuno ha, 
tiri, mediaute un Tribunale Supremo che fa- come ha ùessa e dal genio suo proprio, e dag-li 
ccsse sentire ogni dove la voce e lo impero attributi. onde è forn.ta, il debito a un tempo 
d~J dil'Ìtto generale , e obbligasse a chinarsi stesso e il 1 etere di resistere a tutti i conati 
dinanzi al d ritto generale tutte le tradizioni e di mandar vani tutti i congegni che l'a: te 
dei vecchi Stati, tutte le consuetudini dc' vecchi di goarno le volesse suggerire od imporre. 
Parlamenti. Un solo e recentissimo esempio, o signori. È 
. Ma, checchè vegliasi dire dei rispetti l olitici; famoso l'articolo quinto del regio Decreto 25 
fatto è che colla Corte di Cassazione, istituita giugno 1871, proposto e controscgnato dal 
ci.u~n<lo la Francia non aveva e non era pos- Ministro delle Finanze, che obbligava i mhguaì 
sib1e che di corto avesse i suoi co.lici, si mirò a consegnare le chiavi dello loro abitazioni 
a. questo precisamente, ad innalzare sulle ro- ag'i Agenti fiscali, afflnchè questi potessero 
v~lle delle tante e si varie giurisprudenze re- accedere a quella liberamente. So la Corte di 
Uzmw/i una giureprudcnza nazionale, la quale Cassazione fosse un potere politico, anzichè 

· s~r:isse di luce e guida ai comp.latori dei co- prettamente giuridico o giudiziario; .se la 
dici, e a coloro che mano mano i codici avreb- Corte di Cassazione, piuttosto che per ada 
bero dovuto applicare. giarsi alla politica instituita, non fosse per 
Or codesta mira, assai più direttamente che conscrrore intatti i diritti dci eittadini , e 

nelJ'ordine j.ol.tico, si svolge e si estrinseca quelli massimamente che sono scritti nel patto 
nella sfera la 1 iii alta dell'ordine giudiziario; fondamentale; se la 'Corte cli Cassazione non 
e lungi da sccondare o da comportare una qual- a vesse il mandato di mantenere gli altri po 
chessiasi mescolanza o contusione dcl potere cse- teri, e specialmente l'esecutirn, nei loro limiti 
cutivo nelle cose della giustiz a, riesce propria- naturali ; credete voi che la Corte di Cassa 
tncnte ad imprimere nel supremo grado del- zione di Firenze aucbbe dichiarato incostitu 
l'ordine giudiziario quc,la autorità, quella mae- zionale, illegittimo il detto nrticolo quinto? 
s~, per la quale, bastanùo a se ste~so e al suo . Taluno rispor1tll'rà: se cos\ non avesse dichia 
~omp to, ci può e deve fermamente obviare alla rato la Corte di Cassazione, così bastava che 
1ntrornissione, allo ingerimento di qua si voglia dichiarasse il Parlamento. )la, oltreeché i ri 
Potere che non sia il potere di essa sola la chiami e le petizioni al Parlamento in materia 
legge. giuridica o giudiziaria perturl.i:rno il corso or- 
Xiuno ignora Che la ,-arala « rolitica » è dinario dci lavori parfamentari, ehc tanti sono e 

abusata spesso e frantesa. Essa ha çer padre si gravi; oltrccche, a revocare l'articolo quinto 
ed autore Aristotile. che la foce sinonima della dcl Decreto 2::; giugno 18ìl non sarebbe bas!..'.1to 
Parola «sociale >: ~. in questo senso, ammetto u·u ordine dcl gio1'1w, e molto mc110 1'01·dine 
anch'io che la Corte ùi Cassaz:one sia uno ii;ti- dcl yitJr110 <li una sola delle due Camere: egli 
t~to z;olitico; percl1e niente è più essenziale, è da baùare che il Parlamento, appunto l e1· 
n1ente è più necessario alla società che la legge che in lui prevale e deve prevalere la ragione 
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politica alla ragione giuridica, trovasi spesse 1 Quel tribunale, che teneva sedute assidue, 
volte nella necessità di declinare da certe quo- I lunghissime, segrete, non intercalate da con 
stioni, di lasciarle in sospeso, e forse ezianùio I cioni di Avvocati o di Parti, ha potuto per ve 
di apparentemente pregiudicarle coi propri voti, rità esaurire le cause che nel quinquennio gli 
pur di evitare, sin quanto è fattibile, quelle crisi vennero presentate; ha potuto esaurirle, sen 
che niuno può prevedere se saranno per essere za lasciare arretrati. Poniamo invece che .)e 
soltanto ministeriali o se anco parlamentari. udienze fossero state pubbliche, conforme vuole 
In somma, le vere questioni giuridiche non lo Statuto e ripetono i Codici di procedura dol 
possono avere una vera soluzione, scevra e pura Regno : poniamo che il Tribunale di terza 
di ogni considerazione che non sia tutto giuri- I istanza, anzichè secretamente e da sè more au 
dica, salvochè dalla Corte Suprema, cui <lato è siriaco, avesse dovuto, prima di giudicare, 
in mano il deposito della legge, il diritto di udir le arringhe degli avvocati e in fatto e 
ciascuno e di tutti. - in diritto, e le conclusioni del Pubblico .Mini 
. Non vorrei spendero parola sul tèma delle stero; non ò egli evidentissimo che delle causo 
tre i;tanze, perchè non credo che mai una idea non avrebbe potuto smaltire che la metà ap 
sia stata o possa essere sì virilmente e salda- pena appena? - Dunque nella sola Venezia, per 
mente combattuta, quanto il fu quella della soli 2,400 mila abitanti, le funzioni della Terza 
Terza Istanza nella presente occasione. Comin- Istanza dovrebbero essere affidate non ad uno 
ciava l'onorevole Panattoui col dire che le terze ma a due Tribunali o Corti che dir si vogliano. 
istanze sono troppo disgregate, non hanno con- Fate adesso il riscontro dei 25 o 26 milioni 
trollo, non hanno sistema. Proseguiva l'onor. che vivono sotto il solo d'Italia; e ditemi se 
Poggi, dicendo che le terze istanze ci ricon- non sarebbero pochi anche i dodici Tribunali 
durrebbero il reçionaliemo ncll' amministrazione di Terza Istanza che nella mia moderazione 
della giustizia. Terminava l'onor. Mirabelli, af- ho asserito che sarebbero indispensabili, con 
fermando sapientemente che le terze istanze non quale vantaggio dci contribuenti, con quale 
sono possibili se non sotto i governi assoluti. vantaggio della giurisprudenza, altri sel vegga 
E taccio dell'onorevole Ministro Guardasigilli, Replicheranno: il Senato Lombardo-Veneto 
che dianzi nella sua Relazione, e ieri nello Si fon- dcl Supremo Tribunale di giustizia di Vienna, 
dido suo discorso, ha fatto fede pienissima che quand'ebbo sede in Verona, estendeva la sua, 
le Terze Istanze sono incompatibili, inconcilia- giurisdizione sopra cinque milioni circa di ahi 
bili coi nostri ordini j.rocessuali. tau ti: eppure era un solo. - Nego che fosse 
11a certe parole <li ieri dell'onorevole Panat- un solo. Quel Senato, a beneplacito del suo 

toni mi fan. presagire che egli intenda rigone- presidente, si divideva in più Aule, ciascuna 
rare le Terze Istanze, dando loro la veste di indipendente dall'altra ed autonoma ne' suoi 
Sezioni ripwatrici, e tuttavia sottoponendole pronunciati; e, eh' e il medesimo, quel Senato 
a non so qual sindacalo. Ond' io non mi ac- si divideva in più Tribunali; si, e per tal modo 
cingo a contendere qui, per digresso, di code- che talora è accaduto che l'una delle due Aule 
sta intenzione; la quale, se facesse mestieri, decidesse il diverso, il contrario da ciò che 
sarà dibattuta nella discussione particolare; a un tempo stesso decidevasi nell'altra. - 
ma mi sento in dovere di chiarire l'asserto Anche qui basti un esempio. Si agitavano nel 
mio, posto contro all'onorevole Poggi, che cioè, Supremo Senato di Verona due cause, in eia 
a cui piacessero i Tribunali di terza istanza senna delle qua.i trattavasi di vedere se a g:u 
in Italia, ne occorrerebbero non st'i solamente, dicare di un certo credito dell'erario fosse com 
come suppone l'onorevole Poggi, ma dodici petente l'autorità giudiziaria, o piuttosto l'au 
per lo meno. torità politico-amministrativa. Le cause, come- 
Parlo colle prove alla mano. Nella Vene- chò due nello esteriore, erano invero una sola 

zia, dopo la sua redenzione, abbiamo avuto cd identica: perchò tutte e due riflettevano lo 
per ben cinque anni, dal.'ottobre lSGG al set- stesso titolo creditorio, la prima per una ratti, 
tembre 1871, un Tribunale di terza istanza la seconda per l'altra rata. Or bene, in un me 
mo-re austriaco, che estendeva la sua giurisdi- desimo giorno uscirono dal Senato Lombanlo 
zione sopra circa due milioni quattrocento mila Veneto le due sentenze: coll'una la causa fu 
abitanti, secondo la statistica del 18G2. dotta di competenza giudiziaria, coll'altra fu 
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detta di competenza politico-amministrativa: 
meravigliarono gli avvocati, meravigliò il fisco: 
si seppe poi che le due cause erano state de 
cise in due Aule diverse. - 
Del rimanente, non voglio ripetere che an 

che il 'Senato Lombardo-Veneto decideva senza 
ascolto di parti o di patrocinanti; bensì devo 
notare che alla competenza dell'autorità giudi 
ziaria erano allora sottratte e tutte le cause 
tributarie, e tutte quello che diconsi del con 
tenzioso amministrativo. Dopo di che, voi po 
tete fare stima, o Signori, se un solo Senato, 
0 Tribunale di Terza Istanza, varrebbe oggidì 
a_ sopperire il suo compito pei cinque milioni 
di cittadini Lombardo-Veneti; oggidì che è aperta 
e_ libera la discussione; oggidì che all'autorità 
giudiziaria anche le cause pei tributi, anche le 
cause del contenzioso amministrativo sono state 
Provvidissimamente rivendicate. 
:ira, come ho accennato, sul principio della 

t~rnata di ieri scoppiò la battaglia contro il 
disegno di legge, contro il sistema della Cas 
sazione, e più ancora direttamente contro la 
unicità della Corte. 
L'onorevole Perez ci disse in primo luogo, 

che non possiamo, non dobbiamo procedere alla 
tiniflcazion0 delle quattro Corti locali, perchè la 
llUbbJica opinione noi chiede, noi reputa nè 
Ut~Je, nè necessario: se lo chiedono i magistrati, fii uo_mini della scienza pura e astratta, non 
0 ch1e<lono gli avvocati , gli uomini della 
Jiratica. 

Ci disse in secondo luogo, che la Corte di 
C_assazione ha fatto mala prova anche in Fran 
cia. E a questo proposito, citando un frani 
rnento dei saggi <li morale e di critica di Er 
nesto Rénan, ha considerato la Corte di Cas 
Sazione come una parte di quel sistema accen 
tratore che trasse la Francia poco men che 
all'eccidio. 

Ci disse, in terzo luogo, che la Corte <li Cas 
sazione non giova alla uniformità della g\uris- I 
l!ru<lenza; che anzi fa uniformità ùella giuris- I 
~rudenza non fu se non una illusione dci , 
rar~cesi. j 
C~ disse in quarto luogo, che per quelle stesse I 

~agioni per le quali si ammette sotto forma <li 1 

assazione il terzo grado <li giurisdizione nelle 
q) Uestioni del diritto per quelle stesse razioni o . d , "' 

si ovreblm ammettere eziandio nelle quo sr toni del fatto. 
Ci disse finalmente che col sistema dell'unica 

Corte <li Cassazione si allontana sernprepiù 
la giustizia dai litiganti, e si accrescono sover 
chiamente i fastidìi loro e i dispendi. 

All'onorevole Perez hanno valorosamente ri 
sposto e l'onorevole Imbriani e l'onorevole Mi 
nistro Guardasigilli. 

Pochissimo aggiungerò. 
Quanto ~!la prima obbiezione : non v'ha, che 

io sappia, o che io immagini, bisogna alcuna 
nella quale la pubblica opinione siasi manife 
stata tanto ricisamente e tanto unanimemente 
quanto in codesta, della utilità, della necessità, 
della urgenza <li unificare le Corti di Cassa 
zione. 

Negli esordii del lSGl il Ministro Cassinis 
interrogava sulla materia una Commissione di 
clettissimi magistrati e pratici giureconsulti: e 
la Commissione, ch'ebbe a Relatore l'onorevole 
Astengo, rispondeva a favore· della Code di 
Cussasionc, unica, centrale. 
Xell'anno stesso il Ministro Ì\liglietti, spic 

gando i suoi concetti sulla Suprema Magistra 
tura, propugnava fervidamente il partito della 
Corte <li Cassazione, unica in tutto il Regno. 
L'ordinamento <lei 13 novembre 1850, aveva 

già inchiusa e posta in sodo l'idea dell'unicità 
della Corto di Cassazione. 
La legge del 2 a;,rile l8w, concedendo al 

governo la facoltà <li estendere l' ordinamento 
del 13 novembre lS:iD alle Provincie Toscane 
(l« sule allora che 11011 lo avessero) cresimava 
e ribadiva il sistema deìl'unica Cassazione. 

Alla legge <lei 2 aprile· 18G5 s'è conformato 
puntualmente il nuovo Ordinamento Giudiziario 
6 dicembre lSG:'>, che cogli articoli 127, 128 
definisce la Corte di Cassazione siccome una 
e sola. 

Poco appresso la Commissione dei venticin 
que, nominata dai Ministri Vacca e De-Falco, 
ha respinto (secondochè leggesì nella Relaziono 
dell'onorevole E. Castelli} ha respinto la idea 
di una Corte di Cassazione con sezioni staccate, 
e si è pronunciata pel sistema assoluto di una 
Corte di Cassazione unica. 

La Commissione dci Quindici della Camera 
<lei Deputati, esaminando il vasto disegno <lei 
provvedimenti finanziari i per l'anno 1 SGG, così 
scriveva nell'articolo III, circa lamministra~ 

: zione della giustizia: « La pubblica opinione ha 
' ormai pronunciata la sùa sentenza sulla neces- 
sità <li avere .una sola Corte <li Cassazione 1 
nell' interesse <lell' uniformità della giurispru.- 

I 
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denza, e deTaltezza dci prouunciati del Colle 
gio supremo, e della pubb.ica finanza. :. 

E la relazione 24 a;i'ile 18uG, compilata per 
la stessa Commissione dall'onorevole Correnti, 
aggiungeva: « Generale il lamento per la plu- : 
ralità delle Corti di Cassazione ....... ! a questo · 
sconcio vuol si iumu diatanunte porre rimedio: : 

. il che non sarà disagevole se si stabilirà una : 
sola Corte di Cassazione, come richiede l'indole i 
stessa di questa istituzione, essenzialmente con- [ 
servatrice. > 
Non ho sotto gli occhi le pagine delle di 

scussioni occorse nel Senato intorno a q ucsto 
proposito: ma so di certo che il Senato non ha 
mai posto in forse la necessità dell'unificazione 
delle Corti di Cassazione: e se nel 23 marzo 1871 
gli piacque lasciare impregiudicata ogni que 
stione che tocchi alla su, rema Magistratura 
giudiziaria, ciò per altro volle formalmente pre 
stabilito, che la sui rema Magistratura a resse 

· ad essere unica in tutta l'Italia. 
Or dunque vede l'onorevole Porez, che della 

pubblica opinione in questo soggetto furono e 
sono testimoni autorevoli, e irrefragabili, pro 
priamente coloro a' quali, giusta ·10 Statuto, 

· appartiene il diritto e il dovere di interpre 
tarla, di certiflcar'a, di satisfarla; e voglio dire 
i rappresentanti della Nazio r , e nell'una e nel 
l'altra Camera del Parlamento. 
Quanto al.a seconda obbiezione: affè di Dio 

che, se Ernesto Rènan avesse mai apposto a'Ia 
Corte di Cassazione di Parigi taluna delle colpe 
onde la Francia fu poc'anzi condotta pressochè 
allo sterminio, mi verrebbe subito alla memo 
ria quel luogo di Cicerone, ov'è scritto: « nt: 
scio quomodo, niki! tam absurde dici j.otest, 
quod non dicatur a (JllCdam pl1ilo.001..Jw1·11m » 
(De Orat.s: al che il Culaccio, quel celeberrimo 
dottore che tutti sanno, soggiungeva del pro 
prio: e item merito de doctorlbus dici potcst » 
(Ad. I. .5 §. Dc a1111. leg.). 
Signori, sarei infinito, abuserei troppo a lungo 

della indulgenza vostra se volessi r.Ierire, an 
che in epilogo, le attestazioni via via pubbli 
cate dagli statisti, e dai g.ureconsulti d'ogni 
paese, degli eminenti servigi che la Corte di 
Cassazione ha rcnduti alla Francia nel.' ammi 
nistrazione della g.ustizia. 
Non parlo dd Bentharn, del Savigni, del Ro 

magnosi, del l\'icoliui, del Mittermaier. 
Ma non posso non ricordare che il Merlin e 

jl Tronchet, sin da q uarulo I' Assern blea l\' azio- 

nale stava per istituire il Tribunale di cas 
sazione, cd era d'uopo tog ier di mezzo il par 
tito di Robespierre che di quel tribunale vo]ca 
fare un istromento politico, hanno i:Justrato i 
pregi ed i profi_tti dcl sistema puro della Corte 
o dJI tl'ibuna~e di Cassazione si chiaramente e 
si nobilmente da cattivargli, non che la fiducia, 
l'affetto di chimir1ue nella retta osservanza 
ddla legge ravvisava la più grande nrcessità 
della patria. 
ì\'on posso non ricordare che Donaparte alla 

Corto di Cassazione il 27 termidoro, anno X, 
diceva: ' Nella stessa guisa che i! primo so 
stegao det:o Stato è la fedele esecuzione delle 
leggi, nella stessa guisa la Corte di Cassazione 
è una delle più felici istituz:oni che assicurano 
la stahilità dello Stato. :. 
:r\on posso non ricordare che il s'gnor di 

Fla11gergucs, uuo de'mcmbri più insigni della 
Camera dc' Drputati, nella tornata del 17 dc 
cem lire 1814 diceva: « dalla democrazia la più 
dissòluta sino al dispotismo il più concentrato, 
noi aùbiamo corso e compiuto ogni stadio possi 
bile: ma (cosa notevolissima) in tutte codeste 
trasformazioni, in tutte codeste catastrofi fu 
r:spettata sempre la Corte di Cassazione: non 
si souo giammai so!levati lamenti contro di 
lei. lmm11tabile ~el!a sua base, questa nuova 
creazione, intorno alla quale s'ò cangiato tutto, 
ha \'eduto 1111dici gorerni che si son rovesciati 
l'un l'altro. La Corte di Cassazione è stata g-:u 
ùicata senza ascolto e senza difesa. Essa non ha 
trioafato che per la virtù delle opere sue. » 
Non posso non . ricordare il panegirico che_ 

della Corte di Cassazione nell'anno 1829 ha 
tessuto il Meyer nel suo trattato dello Spirito, 
dell'Origine e del Progresso delle istituzioni 
giudiziarie; ciel quale trattato mi duole non 
potervi leggere tutt' esso il capo 6 del lihro O, 
intitolato: e Della Corte di Cassazione. » 
l'\on posso non ricordare ciò che ne scriveva 

il Bonnicr nell'anno 18-1:.l, e che fu già regi 
strato nella mia Relazione. 
Non posso non riconlare che in tempi a noi 

più Yicini il Dal!oz, clopo aver riferite le parole 
dcl Flaugergucs, teste recitate, ha conchiuso 
cosi: « Vere, e ricouosc:ute come tali nel 1814 
da tutti gli uomini serii, queste esiircssioni 
hanno la. stessa verità, la stessa esattezza og 
gigiorno. :. 
Ed or che doHcmo dir noi, che sap;'iani0 

come alla Corte di Cassazione non s:a venuta 
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meno giammai la riverenza della Nazione, non 
dico nel tempo degli undici uoi:crni che la Fran 
cia avea veduto quando parlava il Flauger 
gues nel 1814, ma ne al tempo della ristora 
zione, nè a quello deg.i Orleanesi, nò a quel.o 
della seconda repubblica, ne a quello del se 
c:inùo impero, nè a qnc.Io della terza repubblica? 
noi, che sappiamo come non abbia osato con- 1 
tro la Corte di Cassazione aprir bocca ne auco il 
Governo della. Comune, ne accendere le ferali 
sue faci il petrolio? (bene, Irrorissimo !) 
La terza obbiezione si è questa: che l'uni 

formità della giurisprudenza fu una illusione l 
dei francesi; e che Ja Corte di Cassazione fran 
cese caiubia continuamente e si disdice ne.le 

1 
sue decisioni; attalchè chiunque attinge agli '! 

an .a'i di lei, rinviene a vicenda J·Cr I' una, e 
Per l'altra delle tesi contrarie, res; onsì egual 
rne .. te propizi. 
. Che nei primi tempi successivi alla grande 
rivolnzione, quando non v'erano codici, o quan 
do i codici sursero nuovissimi, e 1 oco meno I 
che sconosciuti, intrnvvcnute sicno non poche I 
variazioni, non poche difformità nelle sentenze I 
dcli~ Corte di Cassazione francese, non io lo ·1 

voglio contendere. Ma doro che i codici furono 
PUbLiicati, attuati, esperiti, diminuirono assai I 
~e la Corto le oscitanze, le discre; anze; e certo , 
e che nei propri avvisi la Corte si mantenne ! 
f P.rrna e costante, scmprechè non abbiano chic- i 
lit~ altriment! il progressivo sv.luppo dcl!a I 
scienza, e le ragioni <lei diritto più matura 
tnente e più ponderatamente discusse. 
11a, sia pure imperfetta la vagheggiata uni- I 

~or1.uità nella giurisprudenza della Corte di Cas-1 
~azione: dovremo per questo ab . .icarne ai tutto I 
1 suffragi l o a qual'altro soccorso ricorreremo · 
Per trovar modo da scemare i dubbi nella in- I 
terpretazio11e delle leggi, e insieme coi dubbi 1 

scemare lo incitamento o il pretesto a le liti ! 
e quindi i do.ori e gli spenuii <lei .itignnti I ' 
Io non dirò con Bacone, che « roriant iudlcia 
,">roJ.frr ocmulationc ;n curiarum: » ma ben 
dirò che varia è la giurisprudenza delle Corti 1 

seconùo le varie scuo!e a.le quali educati fu- i 
rono i ~lagistrati che le compongono. La scuola ! 
Moi·ira vuole trovar tutto nella tradizione 1 

nelle consuetuùiui: la scuola razionale vuole ; 
tr0var tutto nella pura ed assoluta ragione. ! 
Qual sarà il rimedio, il compenso, lo spediente · 
da diminuire, sin dove C possibile nei nostri ciu 
dizì le tante è si gravi e si frequenti discordanze, : 

in sPguito ..:dle quali un dottissimo magistrato 
ha potuto scrivere che « in veri;à, le condi 
zioni dcl cittadino, sebbene retto dalla mcd~ 
sima legg:~, non sono eguali nelle di verse pro 
vincie d'Italia? » Il corn;1cnso, il rimeùio, lo 
spedi,;)nte è codesto ; raccogli.ere i magistrati, 
<la qualunque regione pl'Ovengauo, a qua·un 
quc scnola appartengano in un so!o Co:Iegio 
che animato da. un so!Q spirito, guidato da un 
solo intento, vorrà e sapra iunalzarc J' edifizio 
della giurisprudenza italiana. 

La quarta obbiezione consiste nello atfèrma 
re, che siccome per la via della Corte <li Cas 
sazione si apre in certo modo un terzo grado 
<li ginris,lizione nel'e questioni di'! dh·itlrJ, così 
nn t~rzo grado di giurisdizione si debba aprire 
eziandio nelle questioni dcl fatto: laonclo chia 
mano vizioso il sistema della Corte, che versa 
unil'anwnte sulle questioni deH'una specie, senza 
metter mano in quelle de l'altra. 
Signori: lo dimostrò Cicerone, e fu rammen 

tato ne!ln. nostra Relazione; la quPslione dcl 
fatto e tutta crmgetturale; il che significa che 
per iscioglicrla, e por fine alla lite, è mestieri 
fermarsi colà ùo,·e sorge e si asso'.i<la quella 
presunzione in YÌi'tÙ della quale si dice che 
« 1·c.~ judicata JWO uritate lrnbd111· ». Voler 
andare p:ù innanzi, sarebbe inutile, e forse pe 
ricoloso; dappoichc n:uno e che non abbia sen 
tito a ripetere le cento volte l'al'ori:m10 cli Vl 
piauo, eh~ nou di rado il nuovissimo giudice 
riforma in pcgg:o le sentenze degli anteriori. 
Il Nicolini, tra gli altri, ha commeutato lar 

gamente questo concetto; e ci ha ammoniti 
che, se ammettiamo il terzo giudizio, non v'è 
ragione n~ssuna per non concedere il quarto, 
il quinto, e cosi via via; e che alla fln delle fini 
verremo a trovarci innanzi d'un trihunale che 
sarà proprio at bitrario e dis. otico. 

Ciò quanto al {<.dio: ma quanto al diritto, la. 
Lisogna corre altrimenti: nel <lii itto non e luogo 
a congetture: se v'hanno dubbi, essi devono 
CC!'Sare, la. merre della legge: la lt~gge deve 
essere certa, e guai se noi fosse! e colpa nostra, 
è nostro difetto> se non veggiamo iii lei la cer 
tezza: il quid certum in lei risieùe: occorre 
trovar:o; e, per trovarlo, dev'essere libero t'a 
dito a quel tribunale che e istituito aprmuto 
per manif2stare la legge a cui non se;1pe o 
non volle sanamente conoscerla, a cui non seppe 
o non Yolle rettamente applic<1rla. 

Da ultimo ci 'e~rne o,iposto che la unifica- 
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zione della Corte di Cassazione allontana sem- !j Forsechè queste parole non si attagliano me- 
pre più . la giustizia dai litiganti con iscapito , dosimamente a' casi uostri t 
del tempo loro e della pecunia. . I Del resto, io ripenso mcco medesimo che nel 
Io comprenderci l'obbiezione tln tanto che si Regno abbiamo avuto, ed abbiamo, e sempre 

trattasse della istrwzione delle cause. X elio avremo la Sardegna. Quell'isola è divisa dal con 
stadio della istruzione della causa, ragion vuole tincnte per lungo spazio di mare; ma quando 
che la Parte, come meglio è possibile, sia vi- abbiamo sentito mai che i suoi cittadini si la 
cina al suo avvocato, e l'avvocato lo sia al tri- gnassero, come quasi di detrimento, dell'essere 
bunale : ma quando la istruzione è ormai piena obbligati a mandare i loro ricorsi di cassazione 
e compiuta; quando è interdetta ogni nuova alla lontanissima metropoli del Piemonte? 
aggiunzione di fatti, .u prove, di documenti ; I Ciò che della Sardegna, perchè non dovrebbe 
quando non rimane che una questione, un pro- ripetersi di ogni paese, di ogni altra regione 
blema di lt·gge; quando a dicifrare questo pro- d'Italia? Qualche scomodo, e qualche dispoudic 
blcma, a far palese da che parte stia la ragione sosterranno di certo i lontani da Roma più cho 
giuridica, basta di spesso (e dovrebbe bastare non i vicìui : ma al bene pubblico, alla pub 
assai più frequentemente) anche il solo ricorso, blica necessità forza è che si pieghino le pas 
la denuncia, la esposizione de' mezzi dcl ricor- sioni e gl'interessi di ogni loco e di ogni classe 
rente; io non so più vedere come debba av- di cittadini. 
verarsi un danno, uno scapito di grande ri- Nella presente discussione, taluno avvertì 
Iìevo, per ciò solamente che la Corte <li Cassa- che la Prussia ha impartito alla Corte <li Cas- 

. zio ne non è vicina a colui che le indirizza, le I sazio ne il mandato di decidere anche le quc- 
trasmette il ricorso. slioni del merito. Credo, per verità, che tale 

Non vi paia strano, o Signori, se a questo mandato sia ristretto a capi rarissimi. ~fa choc 
punto io trascrivo alcune parole che Icggonsi chè ne sia, la Prussia, o Signori, e tuttessa la 
nel rapporto 31luglio1830 col quale lo Schmcr- Germanica Confederazione del Nord ci offre la 
ling, ~linistro di Giustizia, sottoponeva all'Im- prova che codesto partito covava il disordine 
peratore il progetto di wu1 sola Corte su- e doveva essere cancellato. 
p·c11ui di yiu.~ti:;;ia e di Cassazione (sic) Jll'I" La Confederazione Germanica del Nord, per 
tutto l'Impero Austriaco. «Il grande peusiero s lo studio di uomini sapientissimi ha dettato 
così scriveva il Ministro « il grande pensiero a' nostri ùi un progetto stupendo di Codice di 
che vostra Maestà si è proposta, di ristabilire procedura, e soprattutto nella materia civile. 
l'uniti! poli! lca di tutte le Prorincic e di tutte Che si legge in codesto progetto? 
le schiette della Monw·clda per poterla lrasfon- Leggo il paragrafo S07: « Contro le sen- 
dcre nella rifa del popolo, dee ricevere una tcnzo deflnitive, pronunziate in grado di ap 
corrispondente espressione anche riguardo al- pollo, ha luogo il rimedio della quercia di nul 
l'amministrazione della giustizia, colla insti- lità. • 
tuzione di una sola Corte suprema di giu- Leggo il paragrafo 80S: «La quercia di nul 
stizia per tutte le Provincie dell'Impero: l'alto lita può consistere soltanto in ciò che la deci 
scopo della unità giul'idim di tutto le parti sione siasi fondata sulla violazione della kggo. 
dell'Impero non può essere raggiunto che qua- La legge è violata se una norma di ùiritto non 
!ora nel centro dello Stato vi sia anche un è stata applicata, o fu applicata male. • 
tribunale supremo di Giustizia per co.~ti/uire Leggo il paragrafo 813: « La insinuazione 
e consert·m·e una sola gi111·e1rrudcn:;;a per tutte della querela di nullità. deve contenere la 
le Provincie ... Le difficoltà che possono sor- precisa indicazione dei motivi ddla nullità. > 
gcre ad un'amministrazione più sollecita che Lrggo il paragrafo 814: « 1) Qualora la 
sia possiùile della giustizia dalla lontananza di quercia di nullità sia fondata su ciò che il 
diverse parti della monarchia da Vienna, do- giudizio d'appello abbia violato la legge nel· 
vono, in forza dei progressi sempre crescenti l'applicarla allo stato di fatto su cui è fon 
nella estensione dei mezzi più celeri di comu- data la sua decisione; si richiedo la indica., 
nicazionc, consiùurarsi como insignificanti a zioue della legge violata, o la indicazione di 
paragone dui vantaggi di una giurc1;1·ud..:n:;;a quelle conclusioni legali nelle quali dovrebbe 
unitaria .•• • esse1·0 contenuta la violazio11e della legge. 
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« 2) Qualora la"'querela di nullità sia fondata 
su ciò che cose di fatto con riotazione della 

· lf~[Jgc sieno state ritenute come sussistenti o 
come non sussistenti ; si richiede, oltre l'indi 
cazione accennata al numero 1, anche l'indica 
zione di queste cose di fotto ; 

« 3) Qualora la quercia di nullità sia fondata 
su ciò che la lecee sia stata violata relativa- oo 
hlcutc alla procedura; si richiede la indica- 
zione dei fatti costituenti la mancanza. » 
Leggo Iìnalmcnte il paragrafo 82G: e Per la 

Ulteriorepcrtratlazione e decisione (cioè da parte 
del giudizio di appellazione dopo emanata la 
Sentenza di nullità) valgono le seguenti dispo 
sizioni ... Le norme di diritto elle il supremo Tri 
bunale di giusti:;ia lu: posto per fondamento d.:l 
runnulla:;ione s-u« .~1·11te11za sono da prendersi 
a base della dccislone, > 
Non è egli cotesto, o Signm·i,)l nostro si 

stema, il sistema puro e mero della Corte di 
Cassazione 1 
Un'altra osservazione e finisco. 
Nessuno ha revocato in dubbio, pur dalla lungi, 

che il sistema della Cassazione, della Cassa 
zi.one unica, non sia un'assoluta necessità nei 
g.ntdizi penali, e massimamente nei giudizi per 
giurati. Come dunque o perché non _dovreù be 
arnmetters1 il :sistema della Corte di Cassazione, 
d'.'lla Corte di Cassazione unica, quando'[sì tratta 
di giudizi civili: nei quali, per quantunque pos 
sano essere gravi gli interessi che :vengono in 
lotta, non si discutono mai interessi o diritti 
c?sì gravi e cosi sacri, quanto son quelli che 
81 agitano nella Corte di Assise, dove decidesi 
d?lla libertà, dell'onore, de'la vita dei citta 
dini? 

Signori Senatori: 

Se v'ebbe tempo in che· potesse sospendersi 
0 differirsi la unitlcaziono delle Corti di Cas 
~azionc ci fu quello nel quale l'Italia stava 
•nùarno sospirando la sua capitale. 
Quel tempo ormai non è più. La nostra capi 

tale la abbiamo: la abbiamo definitivamente, per 
s:rnpre, veggenti tutte e consenzienti le na 
zioni civili. È pertanto venuto il giorno di 
r?lnJ•er le more: è venuto il giorno di inse 
diare quassù la Corte di Cassazione, in questa 
tnacstra antichissima dcl diritto, in mezzo a 
fIUesli venerati monumenti delle arti, in que 
sta città che da tanti secoli attende un unico Tri- 

bunale cho faccia rispettare da tutti e dapper 
tutto il regno della giustizia. 
La legge, diceva Cicerone, la legge non è 

che un muto magistrato: il magistrato è la 
legge parlante: i-ere dici 1·ote.~t, nuiçietratum 
legem esse loqucntcm; lcgcm autcm · mutum 
maqislraium (De leçibue, 3). Inauguriamo la 
Corte unica di Cassazione ; ed avremo allora, 
non più nel nome solo o nella astrazione, ma 
nella realtà e negli effetti, la unicità della 
legge. 

Presentazione di tre progetti di lrggt. 

PRESIDENTE. La parola è al Mìnistro della Ma 
rina. 

MINISTRO DELLA MARINA. D'incarico del mio Col 
lega Ministro delle finanze, occupato nell'altro 
ramo dcl Parlamento; ho l'onore di presentare 
al Senato i due seguenti progetti di fogge: 
I. Moditlcazi0ni al.a dotazione immobiliare 

della Corona. 
2. Autorìzzazìone della vendita di beni già eo 

clesiastici a trattativa privata. 
Nello stesso tempo, pure d'incarico dcl pre 

detto mio Collega, domando al Senato che voglia 
concedere che questi due progetti di legge 
vengano mandati alla Commissiono permanente 
di finanza, e siano dichiarati d'urgenza. 

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
presentazione di questi due progetti di legge,' 
che saranno stampati e mandati alla Commis 
sione p-rmanente di finanza. 
Interrogo il s .. -nato se consente l'urgenza ri- 

chiesta. 
Chi accorda l'urgenza, si alzi. 
(Approvato.) 
XL"ilSTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DEI LAVOil.I PUBBLICI. Ilo l'onore di 

presentare al Senato, a nomo anche del mio 
Collega il Ministro delle Finanze, un progetto 
di legge già votato dalla Camera dci Deputati, 
per l'autorizzazione di una spesa per costru 
zione ùi ponti sopra strade nazionali da iscr i 
versi nei bilanci dei' Lavori Pubblici per le an 
nate 1872-1873, e ne domando la discussione 
d'urgenza. 

PRESIDENTE. Do atto al Signor ?>linistro dei 
Lavori Pubblici della presentazione di questo • 
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PRI:Sl'.lENTE. Ri; igliando la d.scussione del pro 
getto di legge, do la parola al Senatore Perez 
che l'ha chiesta. Debbo però metterlo in avver- I Senatore BERETTA. Domando la parola. 
tenza che egli non può va ersene. che per un PRESiiE:i!E. Ila la parola. 
fatto personale. . I Senatore BERETU. Stante che sono all'ordine 
Senatore PEREZ. Io non rientrerò affatto nelle dcl giorno le due leggi già dichiarate d'~rgenza 

questioni chesi sono agitate: intende solo pre- dal Senato, l'una per il rinnovamento della fa 
gare l'onorevole Relatore d'una rettificazione. coltà al Governo di acccrdare un sussidio di 
Egli ha creduto che io avessi posto in bocca lira 400 mila per la f..irrovia da Monza a Ca. 
a Rénan dei biasimi sulla istituzione della Cas-. lolzio, l'altra per l'autorizzazloue di una sp2sa 
sazione francese. pel concorso dell'Italia all'Esposizione uni versalo 
Non rammento d'aver detto la benchè minima I di Vienna nel 1s1;1, io pregherei il Senato a 

parcla di ciò; e ne fJ appello a miei onorevoli volersi occupare ùi queste leggi prima di pro: 
Colleghi; io non ho citato Rénan che ad un solo cedere oltre nella discussione di quella che ci 
scopo, sta dinanzi. 
Trattavasi di porre in ril.evo la differenza PRE3IlENfE. Domando sa la proposta del Se- 

sostanziale dei caratteri del legislatore inglese natore Beretta è appoggiata. 
di fronte a quel.i <lei legislatore francese. (E ap, oggiata.] 

Dopo di aver definito il carattere del legisla- Essendo appog-giata, la metto ai voti. 
tore inglese, io passava a' francese, e per darne, Chi approva che si inverta ì'ordine del gior- 
un'idea, non credetti poter trovare migliori pa- . no e che si proceda alla discussione dei due 
role di quelle con cui Rénau definisce la ten- progetti di legge che verrebbero dopo qucIIO 
denza di quel popolo a tutto riformare sopra della Corte ùi Cassazione, voglia alzarsi. 
un ti.po astratto, e secondo i dettami d'una ( A;iprovato.) 
logica assoluta, senza tener conto uè de.la storia 
nè dei dr1.tti_quesiti; ad immaginare sempre r~- I !pprorazton'! P"r artlc"lll e iiqnl!Un!o seg"cto 
forme socia!~ sopr~ltutto astratte, senza consi- di 1•00 pru:.:t·UI di IC.:"e l' u.tu per rauto· 
dera e 1· ~·•tt1 reali che rappresentano " ' '( :·r 1". 

• • • r:zz1nlonr. di una Fp;·~a nel euneorso dcli - 
. No.n·ebb1 .altro scopo che questo. nella .rr11a t.11la all"E~poslztone di Vlrnna m l l"'i3, rai- 

e t..'IZtone; ne poteva per altro far dire a Renan t . , d Il r !&\ I c·o- . . . . . ru per r naonme:1.o 1• a lll'U n • 
ciò che non risulta che abbia mm detto. l\h di I li di Il e 400 . . d' 't yernu a1·c·or.1are o :t ~u •s 1 o r permetto qu111ù1 1 pregare ancora una vo. 1 11 e 1 1 1 d ~I Cal Jzlo 
l'onorevole Relatore, a voler fare questa relti- m 8 P r 3 rrro\· i' 3 • on7a a 11 • 

ficazioue, coma pure a far si che non corra 
p~r le stampe quella ironica sua frase verso il 
Rénan, che parvemi avere udito nel discorso 
da lui testò pronunziato. 
Senatore TECCHIO. Domando la parola. 
PRE~P.lENfF.. Ila la parola. 
Senatore TECCHlO. Mi duole d'aver frainteso le 

parole dell'onorevolissimo nostro Collega Percz. 
lo le aveva intese e notate così, come quest'oggi 

le riferiva. Per la rettificazione ch'egli domanda, 
basta la sua stessa parola, e a questa io m'in 
chino· riverente. 
Senatore PEREZ. Ringrazio l'onorevole Rela 

tore. 
PRES:r.JENTE. Essendo chiusa la discussione ge 

nerale, si pass.a a quella degli articoli. 

progetto di l~gge che sarà stampato e distri 
buito agli Ufficii; e interrogo il Senato se ac 
corda la chiesta urgenza. 
Chi accorda l'urgenza, sorga. 
(Approvato.) 

Se;rnl!o. <lclla l'llsensslone dcl progt>tto dl Jcg~e 
per l'or111namcn:o Cella fo:-l:! di Cass:azlonc. 

Proposta dcl Srna•ore nere~ta di loverslonl' 
llcll'ori:tnc del g!orno. 

(V. Atti dcl Senato N. 39 e 41.) 

PRESrnENTE. S'iutrap~eude la discussione del 
I progetto Ili legge rer rautorizzazione ili: .una 
sprsa J'Ci concorso ddl'Italia al!' Esros1z1one · 
uùivcrsale di Vienna nel 1b7;3. 

(Il 8Pnatore. Segretario, Chiesi legge il pro 
getto.) 

( Vedi in(m.) 
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PRESIDENTE. È aperta la dis~ussionc generale. 
Se nessuno domanda la parola, passeremo 

alla· discussione degli articoli. 
Rileggo l'articolo primo. 
« È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

500,000 per provvedere al co11co1·so dell'Italia 
alt: I:::<posizione uniccrealc di Vienna nell'anno 
187.'J. » 
Se non vi sono opposizioni, metto ai voti 

l'articolo. · 
Chi l'approva, si a'zi, 
(Approvato.) . 
Art. 2. · « Tale somma sarà stanziata per lire 

50,000 al capitolo 41tc1· dcl bilancio del Mini 
Stcro di Agricoltura, Industrìa e Commercio, 
esercizio 1872, e per lire 4;:-io,000 al capitolo 
47 dcl bilancio medesimo per l'anno 1873. » 
(Approvato.) . 
Si dà lettura dell'altro progetto relativo al 

ltinnora111.1:nto della facolt<ì al tlorcrno di ac 
crn·dw~e un sussidio di lire 400 mila per la [cr 
"'0da da J!on:ra a Oalol zio, 

Articolo unico. 

« È rinnovata al Governo del Re l'autorizza 
zione di concedere alla Società anonima Brian 
tea concessionaria della ferrovia da Monza a 
Ca!olzio la somma di L. 400,000 a titolo di 
sussidiO per le spese di costruzione. 

. »I.a predetta somma verrà stanziata in appo 
sito capitolo dcl bilancio passivo dei Lavori Pub 
blici per l'esercizio 1873, e sarà pagata ad opera 
Ultimata cd a condizione che la strada venga 
aperta regolarmente all'esercizio entro l'anno 
1873 ... .. 
È aperta la discussione generale. 
Non domandando alcuno la parola, essendo 

<fUest.a legge di un solo articolo, si rimanda alla 
'Votazione a squittinio segreto, al quale ora 
~rocederemo. 

(II Senatore, -Segretario, Chiesi fa l'appello 
no1ninale.) 

PRESIDENTE. Si lascìernnno le urne aperte per 
r1ue' Senatori che possono ancora sopraggiun- 
gere. · 

Si ripiglia la discussione del progetto di legge 
Per l'or<linamento della Corto di Cassazione. 
Leggo l'articolo 1 dcl progetto di legge sulla 

Corte di Cassazione come venne emendato dalla 
Commissione. · 

I 
_~ERSTON11 1871-72 - Sz11no Dll:L Ruso - Di1ciu1ioni. ijl. 

TITOLO I. 

Della compo.~izione e delle attribuzioni 
della Corte di Cassazione., 

Art. l , « La Corte di Cassazione ha sede. in 
Roma. 

» Essa è composta di un primo Presidente, 
di tre Presidenti di sezione, di quarantadue 
Consiglieri, cli un procuratore generale, di tre 
avvocati generali e di sette sostituti procuratori 
generali. La Corte ha un cancelliere e dieci 
vice-cancellieri; l'uffizio dcl pubblico ministero, 
un segretario e un sostituto segretario. 

» Entrerà in funzione il primo gennaio 1873. » 
La parola è al Senatore Chiesi. 
Senatore CHIE3l. Calùo partigiano della Cas 

sazione unica , io mi credeva in dovere di 
prendere la parola nella discussione generale, 
dopo di avere nel 1868 a Firenze, e nel 1871 
qui a Roma, eccitalo il Governo a presentare 
un progetto di legge per !'_unica Cassazione. 
Giunse il mio turno <l'iscrizione troppo tardi, 
e non volendo abusare della pazienza del Se 
nato, rinunciai alla parola, riserbandomela nella 
discussione degli articoli. 
Dovrei ora dire su questo articolo 1 le ra 

gioni del mio voto; ma per non ripetere le cose 
ùetle con tanta dottrina e con tanta eloquenza 
dai va'entissimi difensori dcl progetto, dall'o 
norevole Ministro, ed oggi stesso dall'esimio - 
Relatore, mi limito a dichiarare che Jo mi as 
socio ai loro argomenti cd accetto l'articolo. 
L'onorevole Senatore Percz ieri nel suo splen 

dido discorso, al quale fo plauso, sebbene non 
possa accettarne le idee ed i concetti, eccitava 
il Senato a seguire l'esempio della sapienza 
inglese. Egli vi diceva : gli Inglesi rispettano 
le istituzioni esistenti, e le modificano solo 
quando la pubblica opinione è concorde nel 
riconoscerne la necessità. Ebbene, o Signori, 
io dico al Senato: seguiamo il consiglio del 
l'onorevole Pcrez, imitiamo l'esempio della sa 
pienza inglese. La Cassazione esisteva a 1'\ a poli, 
esisteva a Palermo, esisteva a Torino, esisteva 
a Firenze; negli altri paesi era in vigore la 
Terza Istanza. Ebbene : che cosa ha fatto il 
Parlamento Italiano? Ha distrutto tutti i tribu- · 
nali di Terza Istanza, e a queste Terze Istanze 
demolite ha sostituito in tutta Italia il sistema 
ùella Cassazione. 
La Cassazione adunque esiste in tutta Italia, 
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e noi stessi abbiamo distrutto le Terze Istanzo discussione che si fece a Firenze nel marzo 
dove erano in vita. E vorremo ora rifare i 1871 ne.I' occasione appunto del progetto di 
tribunali di Terza Istanza, demoliti pochi anni . legge per lo stabilimento della Corte di Co»: 
sono colle stesse nostre mani 1 Questa certa- ' sazionc del Rrçno, nella quale il comp'anto 
mente non sarebbe opera da Parlamento In- ' Senatore Dc-Foresta propugnò il sistema della 
glcse. Seguiamo adunque il consiglio dell'ono- ' Terza Istanza, l'onorevole Menabrea, dico, pro 
revole Pcrcz; imitiamo, Io ripeto, la sapienza pose da prima un ordine dcl giorno nel senso 
britannica, e teniamoci fermi al sistema della 1 della Cassazione unica. 
Cassazione, che noi stessi abbiamo messo in . L'ordine dd giorno era così concej.ito ; « Il 
vigore in. tu.tta Ita~ia. ' . . . I S?~1ato, invitando il )lini~tero a presentare a! 
Ma egli vi soggiungeva: l'Inghilterra modi- I piu presto un progetto di legge, col quale si 

fica e riforma le istituzioni esistenti, quando provveda alla costituzione di una Corte unica 
queste riforme sieno riconosciute necessarie. 1 di Cassazione per tutto il Regno, sospende in 
Ebbene, o Signori, la prima riforma neces- I tanto la discussione della presente legge. » 
sar.a di questo sistema della Cassazione, qual'è? L'onorevole Menabrea non si dimostrò punto 
F. quella di ridurla ad una sola, facendo scom- ,1 contrario all'unica Cassazione ; egli mirava 
parire la pluralità delle Cassazioni. · solo ad ottenere che si sospendesse la dìscue- 
Ho avuto occasione altre volte di dire che I sìone di quel ~rogetto di lcg~e~ poichè credeva 

la Cassazione non può essere che una sola, e che con esso si sarebbe anzi ritardata la detl 
che la pluralità delle Cassazioni e un assurdo. nitiva istituzione dell'unica Cassazione. Infatti 
Or ora in questa stessa seduta l'onorevole quel progetto di legge costituiva nella città di 
Relatore nel suo splendido discorso vi diceva Roma la Corte di Cassaz.one, manteneva in 
che l'opinione pubblica in mille modi ha fatto vita le Corti di Napoli, Palermo, e Torino sino 
sentire la necessità di un'unica Cassazione. Se- alla definitiva costituzione di una Corte unica 
guiarno dunque anche in ciò l'esempio della di Cassazione per tutto il Regno, e condannava. 
sapienza inglese; abbattiamo queste Cassa- ! a morte la Corte di Cassazione cli Firenze, la 
zioni molteplici e riduciamole ad una sola, la ! cui giurisdizione era trasferita nella nuova 
quale abbia sede in Roma capitale dcl Regno. Corte di Cassazione di Roma. 
L'onorevole Panattoni nel suo primo eloquen- Era questo sistema che non piaceva all'ono- 

tissimo discorso ed anche nella seduta di ieri rcvolo Mcnabrea, il quale lungi dal mostrarsi 
ha detto: Bando agli equivoci ; importa che contrario alla costituzione di un'unica Corte di 
c'intendiamo bene. Ed io pure a lui mi associo Cassazione nella sede dcl Governo, dichiarava 
nel dire che occorre intendersi bene e bandire anzi esplicitamente che per parte sua non po 
ognt equivoco sull'ordine dcl giorno dell'onorev. teva approvare il progetto che si stava discu 
Menabrea approvato dal Senato. Egli ha dato tendo, e ùi cui domandava la sospensione, ap 
tanta importanza all'ordine dcl giorno Mena- punto perchè una volta approvato e messo in 
brea, che ne aveva formato persino oggetto esecuzione, avrebbe ritardata a tempo indefLito 
di un suo ordine dcl giorno da discutersi e la promessa presentazione dcl progetto di legge 
votarsi prima della discussione degli articoli. per la costituzione di una sola Corte di Cas 
Mosso dai consigli e dalle preghiere dell'ono- sazione per tutto il Regno. 
revole Ilorgatti, ritirò il proposto ordine dcl E perchè non si creda che io vada intcrprL"" 
giorno, ma si riservò di presentarlo come tando a capriccio le intenzioni dcl Senatore 
emendamento a questo primo articolo. Menabrca nel presentare quel suo primo ordine 
Importa, o Signori, ora che si tratta di vo- j del giorno, mi permetta. il Senato di legger<' 

tare il primo articolo, che sia ben definito, , alcune parole dello stesso Senatore Mcnabrc:i, 
sia ben determinato il concetto e il significato j che ho trascritto dal testo ùd resoconti ntfl 
rlcll'ordine dcl giorno lllenabrea, approvato dal ciali delle nostre sedute. 
I ' Senato nella seduta del 23 marzo l8il. E me- 
stieri che non nascano equivoci, e Io stesso 
onorevole Panattoni insisteva ieri francamente 
e lealmente sulla necessità di bene intenderci. 
Ebbene, l'onorevole Mcnabrea nella celebre 

Ecco come si esprimeva l'onorevole l\Iena 
brea : 

« Qui_ uon si trntta di decidere, se dobbian1~ 

i avere una Corte di Cassazione o una Corte dt I Revisione : ma si tratta di vedere se con quc· 
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sto progetto di legge dobbiamo far cambiare 
la giurisùiziouc delle attuali quattro Corti di 
Cassazione che esistono, e trasportare a Roma 
<1u.ella di Firenze ... Colla legge attuale non si 
scioglie veruna delle ditncolt:\ che ora esi 
sto~10... Bensì, quando fosse promulgata la 
presente legge, la costituzione di una' Corte 
~1nica di Cassazione potrebbe essere rimandata 
1J1detìnitamente a motivo degli interessi con- 
trari. » . 

Su questo primo ordine dcl giorno dell'ono 
r?vole Menabrea s'impegnò una viva discus 
sion1>, in seguito alla quale il Senatore Mena 
brea modificò il suo ordine del giorno nei 
~;rmini riportati nelia dottissima Relazione del-: 

.0norevole Ministro di Grazia e Giustizia, e 
ripetuti dall'onorevole Panattoni, cioè: « Il Se 
nato in vita il Ministero a presentare non più 
~ardi dcl principio della prossima Sessione par 
a~entare, un progetto . di legge per la isti- 
tuz10UP, d'una Corte suprema di giustizia unica 
Per tutto il Regno ». 
Xc! primo ordine del giorno accennava l'ono 

revole )!enabrca. alla costituzione di una Corte 
"nica di Cassazione 11c1· tutto il Rcçno, e nel 
S(!condn, cambiata la formula, indicava la isti 
~~7.ione di una Cmte 11111w1•1nrt unica di (liusti 
~ia IierLntt» il Rcçno. Ma importa il notare 
che nel proporre la nuova formula faceva que 
sta es;1licita dichiarazione, esprimente il vero 
concetto da cui era animato: « Io non voglio 
~regiudicata alcuna questione ' perchè non 
sono giudice competente (sono sue parole) in 
111at.eria cosi grave; io aveva accennato nel mio 
~rdine del giorno ali' istituzione di una C01·te 
( L Cassazione unica; ora presento l' idea sotto 
~n punto di vista più largo, sostituendo alla 
1' 0~te unica di Cassazione la indicazione di un 
. ribunalc supremo di giustizia unico per tutto 
il Regno•. 

d Questo nuovo ordine del giorno non diverso 
al primo nel concetto e nello scopo del pro 
!)onente, fu vivamente combattuto dagli onore 
v 1 · 
0 
° 1 Senat1Jl'i Astengo ed Errante, che seggono 
ra al banco della Commissione. E siccome gli 
~ppositori non dissimulavano il sospetto che 
a seconda formula mirasse a favorire il sistema 
appunto della Terza Istanza, l'onorevole Sena 
tore Menabrea non esitò a dichiarare franca 
tne:ite, per togliere· ogni dubbio ed equivoco, 
<;he non intendeva ùi pregiudicare alcuna delle 

I questioni che erano state il soggetto di quella 
importante disrussione. Ecco le sue parole: 

4< Mi pare che l'onor. Astengo cd anche 1'0110- 
revo:e Errante abbiano ùato alle mie parole 
un'interpretazione ben diversa da quella. che 
io ho inteso dar loro. Essi credono che io col 
mio ordine del giorno, abbia respinto l'idea 
di una. Cassazione unica. l\la niente affatto 
(si ponga ben mente· a queste parole ), niente 
affatto. 

» Io non sono giudice competente , anzi mi 
dichiaro [neompotentissimo in questa materia: 
ma siccome vi sono uomini eminenti nella ma 
gistratura, i quali hanno propugnato l'una e 
l'altra opinione , cioè quella di un Tribunale 
supremo di Revisione e quella di una Corte 
unica di Cassazione, io ho voluto formulare il 
mio ordine dcl giorno in modo che questa que- 
stione non fosse pregiudicata. » · 
Quando adunque l'onorevole Senatore Panat 

toni accarezza tanto l'ordine del giorno ùell'ono 
revole Menabrea, approvato dal Senato, quasi 
sperando che il Senato, coll'accettazione di que 
st'ordine del giorno. abbia pressochè rinnegato 
il sistema della Cassazione, - permetta che 
io glielo dichiari - s'inganna a partito. Ho ri 
portato testè le parole profferite dall'onorevole 
Senatore Meuabrea nl'l pro110rre e giustificare 
il suo ordine del giorno, e credo che queste 
parole varranno a dileguare ogni dubbio sul 
concetto vero dcll' onorevole j.ropononte , sul 
concetto vero che mosse il Senato ad appro 
varlo. · 

L'onorevole Relatore , nella seduta di que 
st'oggi, col suo splendido discorso ha dichia- .. 
rato e provato come l'opinione puùblica do 
mandi da assai tempo come una necessità in 
declinabile la definitiva costituzione d'un'unica 
Cassazione nella capitale ùcl H.egno. Ila citato· 
,·oti di Commissioni, progetti di l\linistri, voti 
della ~1agistratura, voti della Carnera; e quanto 
al Senato ha detto semplicemente di non ricor 
dare se vi siano stati voti espliciti in favore del 
l'unica Cassazione, rna essere certissimo che il 
Senato non si è 011posto mai al progetto di una 
Corte di Cassazione unica. !\on sarà discaro a}.. 
I' on. Relatore che io in questa parte supplisca 
a questo vuoto, rammentando appunto un voto 
dcl Senato. Io ebbi l'onore, ii ella tornata del 
17 agosto 1810, di riferire sopra una petizione 
del Consiglio Comunale ùi Girgcnti, il quale d() 
manda,·a che f9sse conservata la Cassazione d' 
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Palermo. Io, Relatore, a nome della Commis 
sione dichiarai fermamente che questa non po 
teva appoggiare la petizione in discorso, in 
quanto che più Cassazioni sono un assurdo, e 
la Cassazione non può essere che una e sedere 
nella capitale del Regno. 
Dopo fatta questa dichiarazione, a nome della 

Commissione proposi l'ordine dcl giorno puro 
e semplice per quella petizione. 
Ebbene, o Signori I Quest'ordine dcl giorno 

puro e semplice fu approvato senza osserva- , 
sioni dall'intiero Senato. · 
Ecco dunque come anche il Senato, quando 

gll si è offerta opportuna occasione, ha espresso 
voto favorevole all'istituzione di una Cassazione 
unica per tutto il Regno, 
Io non voglio stancare più oltre la pazienza 

del Senato, anche per non rientrare nel campo 
già chiuso della discussione generale, e mi 
limito a dichiarare francamente che darò con 
tutto l'animo il mio voto a questo progetto 
di legge, riservandomi di accettare tutte quelle 
modificazioni nel corso della discussione degli 
articoli, che varranno a migliorare il sistema 
della Cassazione senza alterarne la sua vera 
indole e natura. 

PRESIDENTE. La parola e al Senatore Corsi. 
Senatore CORSI. Ilo domandato la parola per 

pregare il Senato di vedere se sia il caso di 
fare una divisione dell'articolo, cioè di mettere 
semplicemente in votazione la prima parte del 
l'art. 1: È istituita nella città di Roma la Corte 
di Cassazione dcl Regno, poichè l'alinea che 
viene dopo potrebbe dare luogo a difficoltà. 
Se il Senato permette, dirò le ragioni per 

cui fo questa domanda. 
A me pare si .. golare (sarà un mio errore, 

e non sarà gran male ), ma mi par singolare 
che s~ cominci a stabilire il corpo che deve fare, 
senza andare intesi defìnitivan.ente su ciò che 
deve fare. 
- Io credo, che appunto perchè siamo sulla 
questione della unicità della Cassazione, que 
sta questione debba essere 'prima risolta. Io 
approvo l'articolo primo, ma in quanto al primo 
alinea io ci avrei le mie difficoltà. 
A spiegazione di questa mia idea, senza rien 

trare nuovamente ne.la discussione generale, 
dirò che io accetto l' unicità della Cassazione 
con sede in questa finalmente definitiva capi 
tale. 
.Se la quistione fosse intatta, non pregiudi- 

cata, io, secondando il mio intimo senso, avrei 
dato il mio consentimento all'istituzione di varie 
Corti <li revisione con ordinamento di prov 
vedere quando rivedono. 
Quanto al numero di queste Corti di revi 

sione, il Senatore Poggi diceva che ce ne vo 
gliono 5, mentre· il Relatore dice che sareb 
bero necessarie 12. Ma qui nori è questione di 
Corti di revisione, qui non è nemmeno que 
stione di , Terza Istanza. Io alla Terza Istanza 
non avrei dato il mio voto perchè penso che se 
il giudizio in una controversia giuridica deve 
essere unico, deve essere unico il Tribunale gin· 
dicante, 
. Se ne volete 2, potete volerne 3, se ne vo 
lete 3, potete volerne 4, e via via ; e noi siamo a 
Roma dove si volevano tre sentenze conformi. 
Dunque io non avrei approvato la Terza Istan 

za, perchè opino, come dissi, che il giudizio 
deve essere uno. Ammetto, anzi è bene, che 
questo giudizio cominci 'dal Tribunale di Cir 
condario; perchè le parti trattino la cosa come 
meglio credono nel senso dei rispettivi loro in· 
tercssi, e se la sentenza che interviene, piace allo 
parti, e una sentenza corno un'altra, e abbiarno 
il giudizio uno. Se poi l'uno o l'altro dci contew 
denti o pel tutto o per una parte, crede di ap 
pellarsi, n'è aperta la via al secondo stadio della 
discussione, la quale deve portare poi l'unico 
giudizio, che è la sentenza della Corte d Ap· 
pello, ed il principio sta, giacchè, come bene si 
esprimono i francesi: « L'appcl. met le jugi.," 
mcnt a« 11éa11t >, ed il processo giudiziario con· 
tinua in un secondo stadio, ma è lo stesso, e 
così non è chiuso il primo colla sentenza: .,."non 
deducta dcducam; non 1;robata probabo >. 
Si usa la parola sentenza anche per i giudi· 

cati del Pretore e tribunale circon<lariale, anche 
porche molte sentenze so110 accettate, e difettano 
talvolta le parole più precise. Fatto sta che que 
sta parola sentenza e adoperata per qualificare 
qucll' atto il quale nella sua vera essenza non 
è poi sentenza porche vi è appello da essa. ora, 
la Terza Istanza violerebbe questo principio. 
Ma e inutile andare più innanzi, poichè no~ 

è ora quistione di Corti di Revisione, nè dì 
Terza Istanza , è. quistione di unicità, di una 
sola Cassazione in Roma, e questa ripeto, io 
l'approvo. - 
La diffìcoltà, secondo me, sta ~elio stabilire 

il modo con cui debba funzionare questa c:is 
sazione; cd io sarei d'avviso che quella pro- 

.. 
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posta nel progetto di legge che ora discutesi, 
non convenga. lo la desidererei diversa, e 
(juantunc11ie non sia il caso di rifare Io schema 
di legge proposto, ma solo di abbaridcnare al 
cuni articoli e modificarne altri, nel mio con 
cetto, non contesto però che la mutazione sa 
rebbe radicale. Ora, io non potrei ammettere 
che si esamini tutto il modo di comporre la 
Corte, senza stabilire prima il sistema col quale 
essa debba funzionare. Ecco la ragione per la 
quale io domando la divisione. Se il Senato 
Però mi permette che io dica fin <l'ora quale 
sarebbe il mio concetto il quale si riferirebbe 
essenzialmente ali' art. 23 del progetto di legge, 
io lo dirò. II mio concetto è questo: L'art: 23 
stabilisce che il Guardasigilli potrà fare istanza 
presso il Ministero Pubblico della Cassazione 
di presentare la domanda di Cassazione di una 
sentenza della quale le parti , o per necessità 
0 per altre ragioni , non si lagnino, e questo 
nel]' interesse della legge. 
Ora, quello che si può fare quando le parti 

tacciono, io credo che si debba far sempre, e 
Che la Cassazione non debba cassar sentenze 
che ne:J' interesse della legge. sull'istanza del 
Ìlliuistero Pubblico presso le Corti d'Appello, 
trasmettendo la loro istanza al Pubblico Mini 
stero della Corte di Cassazione. 
Nè paventate che non si avesse un vero 

g!utlizio dove . non v'è contraddittorio; questo 
vi ha nel senso che il Pubblico Ministero con 
tracldice alla sentenza, e la Corte pronuncia dove, 
secouclo essa, sta il vero ; dinanzi alla se 
zione <le' ricorsi non vi è che il postulante, e 
la sezione, ammettendo il ricorso, dà una sen 
tenza, decide, pronuncia, e non temete che 
tnanchiuo gli atti, le scritture e lo sviluppo 
arnpio. Il Pubblico Ministero instante dà lo 
couc)m;ioni finali motivate delle parti in fatto 
ed in diritto : v' ha la sentenza egualmente 
condotta. Nè si potrà omettere la facoltà al 
Pubblico Ministero di domandare gli atti alle 
Parti per levarne d'ufficio quelle copie che crede 
ne.cessarle; e ben anche potrebbe Io stesso Pub 
~hco Ministero, che, secondo dirò in appresso, 
e presente alla votazione cl ella causa, far trat · 
t~nere gli atti limitando a nuovi termini la 
ritenzione di essi nei due casi accennati. 

I~ Procuratore generale della Corte di Cas 
sazione cogli elementi predetti vedrà se debba 
portare la. domanda alla Corte. Xc io dubito 
l>tlnto che magistrati distinti di grado elevatis- 

simo con una non contestabile volontà e desi 
derio che la legge sia tutelata, intesa, inter 
pre~ata come vuole ogni uomo dabbene, non 
si taceranno mai, non ometteranno il loro più 
sacro dovere ed officio, e sarà un vero giurli 
zio che dovrà spedirsi in udienza pubblica 
come ogni altro giudizio, e la Corte cli Cas 
sazione ben segnerà, colla sentenza che ema. 
nerà cassando o no, l'alta dottrina dei mem 
bri che la compongono. 
Escirà dalla sua sentenza quella norma peì 

casi futuri consimili, che alla fine dei conti è 
il principale risultato e scopo della suprema 
Corte, anche lorquando, come ora si propone, 
giudica principalmente sul ricorso delle parti. 
.'.\fa si dirà: la sentenza errata rimarrà coi suoi 
effetti. Ciò è vero. :\la se, quando le parti tac 
erono, la prima sentenza è considerata come 
una transazione, su tal punto può ammettersi 
una assi mi 'azione. 
Ma sono poi molte le ragioni perchè si debba 

istituire una Cassazione nell'interesse dei pri 
vati? 
Vedo. che si tratta di 42 Consiglieri, tre 

Presidenti, si tratta di un corpo di un numeroso 
personale, e ciò perchè dovrà occuparsi <li 
tanti affari che gli sarebbero portati dinanzi 
dai ricorrenti, e questi saranno molti, da for 
mare presto una congerie immensa di ricorsi 
in Cassazione; so a Napoli essi sono 40CO, a 
Torino 2000, a Palermo non so quanti preci· 
samentc, ma un numero considerevole, vi sa 
ranno gli arretrati immensi, e quali sieuo le con 
seguenze di un tal fatto già molti lo sanno o 
lo sapranno di poi, giacche l'esperienza altro.irle 
segnala tanti sconvolgimenti d'interessi per le 
necessariamente indugiate decisior.i. L'espe 
rienza poi dimostra puro che cosa avviene della 
Cassazione quando non trapassò nella Corte 
cassante quella epicheia giuridica che in alcuni 
casi è pretta, assoluta giustizia e che 1"u guida 
nella prima sentenza. 
Perciò io veggo che precisamente . il ri 

corso fatto alla Cassazione così frequente, è 
piuttosto un impegno, un tentativo di molti di 
non soddisfare il loro debito <li dismettere be 
ni, dividere eredità, "cessare ùa una servitù, 
insomma per tante altre ragioni, le quali non 
riguardano che l'interesse di chi ricorre, non 
quello di ripararsi da patita ingiustizia. , 
' Cile se poi si considera che il rimedio del 
ricorso in Cassazione non può essere pratica- 
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mente il beneflcio di chi è meno provvisto <li j 
mezzi, di chi è povero, e se a regola di pru 
denza di bi· ancia re la cosa se borsalmcntc con 
venga, e non con venendo, la sentenza che violò 
la legge, dura, Questa non durerà pei casi con 
simili, quando la Cassazione è posta nelle mani 
del Pubblico lllinistero che è il custode primo 
della legge. 

Del resto, la violazione assoluta della legge 
è cosa abbastanza rara per quietare, se alcune 
violazioni rimangono, e per vedere che essa 
è tratta dai ricorrenti per lo più con un'ope 
razione che studiano sul fatto, cioè dimostrando 
un tranisamento del fatto. 
l\Ia se, secondo il mio concetto, la Cassazione 

non funziona che nel.'interesse della legge, bi 
sogna per altro dare alle parti litigar.ti quella 
maggior assicuranza che i giudicii sieno il ri 
sultato sempre di profondi studi, meditazioni, 
discussioni, per le quali si giunga al vero. 
Quegli uomini sommi nella sapienza legale 

lasciateli in buona parte nelle magistrature, 
giacche, nel mio' concetto, la Corte· <li Cassa 
zione non si dovrebbe comporre che di 12 mem 
bri, e voi avrete maggiore assicuranza di mode 
rati, savi e dotti giudicati. La Provvidenza non è 
sempre larga di uomini sommi in tale . copia 1 
da provvedere dappertutto, e tale idea era I 
quella che più dissua<l~va un cclc,l!r~ gu~rdasi~ j 
gilli dal consentire facilmente a l istituzione d1 

1. 
una Corte ili Cassazione. 
Dcl resto, il mio pensiero varierebbe solo il 

progetto in disc~ssione nel modo suacce.nnato; I 
il resto sta. Ogni altra competenza, oflìcio, <lo- I 
vere, costituzione della Corte, anche nel senso : 
che rasenti il corpo politico, starebbero: pronto 
a dare ancora più larghe missioni se si potesse 
senza vulnerare la vera costituzione della Corte! 
Intorno allo maggiori assicuranze dirò che si ot 
terrebbe qua .do si tornasse a comporre le Se 
zioni delle Corti di Appello di sette votanti. 

Io che per ufficio veggo le cose davvicino, 
debbo dire che vi è gran differenza tra l'avere 
un numero di votanti e l'averne un altro; poi è 
d'uopo che il Pubblico Ministero interveniente 
all'udienza abbia già emanate le sue conc!usioni 
in iscritto, comunicate alle parti nei casi dalla 
lef!ge stabiliti, e quando poi ne è richiesto 
dal Tribunale o Corte nella spedizione della 
causa, e questa è rinviata, ammesse come di 
ragione, le osservazioni delle parti siccome cre 
dessero, è necessario che le sentenze civili im- 

prescinùibilmentc rechino l'articolo <li legge che 
è base del giudicato; è bene che il Puhblico 
Ministero presenzi pure le votazioni, nò to 
rnasi che possa influire sui Giudici. Nell'antico 
Piemonte interveniva come l'uomo del Re; ora 
intervenga come uomo della legge, che ò la 
vera sovrana. Quando veggo un rinvio di Cas 
sazione, un secondo giudizio e un dispendio 
gravissimo, e ciò per tutelare la legge, io non 
posso che dolermene quando, nell'interesse 
dela legge stessa, e mio fermo convincimento 
che si può provvedere sempre e meglio, col Ii~ 
mi tare, nell'interesse della legge, la Cassazione. 

È vero che il progetto modifica. in alcune 
parti l'ordinamento attuale ·della Cassazione, 
spingendola sino al punto di farla talvolta giu 
dicante altresì in materia civile; e vero che il 
Ministro Guardasigilli studiò, meditò immen 
samente per t: ovare quella via migliore possi 
bile; ma anche nel senso dcl progetto ci rimane 
ancora a fare. Il vero scopo della Cassazione 
é ùi tutelare la legge: ammetto che il pro 
gresso, gli studi maggiori nelle contingenze 
successive possano far declinare la stessa Corte 
di Cassazione dai primi suoi giudicati. l\Ia tale 
contingenza, se fu frequeute, spero sarà per es 
sere più rara per l'avvenire, e questa rarità 
si otterrà, se nel rrogetto si dirà in modo che 
si allontani eia! mezzo introdotto ed in oppo 
sizione alla legge stessa costituente la Cassa 
zione, quello voglio dire dcl travisamento dcl 
fatto. Dissi poi a coloro che, secondo il mio 
concetto, dovranno sottostare ad una sentenza 
errata in d.ritto, che non si I uò provvedere 
mai a tutto ed a tutti, che i cittadini sono sot 
toposti a tali pubbliche necessità, che a ciascuno 
possono far danno. llla sappiasi che fortunata 
mente l'errore in diritto assoluto è raro assai, 
che e più frequente il rigetto che l'accogli 
mento del ricorso in Cassazione, che per lo più 
è il risultato di artificiosi congegni che ·pur 
troppo senza lesione della probità di veruno si 
verificano. 
D'altra parte, seggono qui magistrati distin 

t' ssimi i quali potranno all'uopo suggerire ciò 
che crederanno opportuno. La mia domanda 
era soltanto per la divisione dell'articolo primo, 
giacche la prima parte io la voto, ma non po 
trei votar l'altra come si trova. Rinnovo dun 
que la mia preghiera al Senato, di fare il me 
glio che sia possibile, raccomandando però di 
sopprimere ad ogni modo il mezzo del ti-avi- 
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&amento, perchè con questo mezzo, se lo con- tura un poco la Corte dìCassazionefrancese; sic 
servate, avrete non una Cassazione, ma un chè, per dirlo alla francese, anche au }Jis aller, 
Tribunale di Terza Istanza. · io non faceva contro-progetti ed accettava che 

E siccome io, per ragioni urgenti domesti- si cominciasse a discutere sul presente progetto. 
· che, donò allontanarmi dal Senato, non posso Perciò io volgeva una fiduciosa· parola ai si 
fare se non proporre ciò che una lunga espe- gnori della Commissione, come la volsi allo 
rienza mi eletta. stesso Guardasigilli: e pregava essi di vedere 

PRESI!>ENTE. La parola è al Senatore Panattoni. se trovassero modo di conservare il loro con 
Scnatore PANATTONI. Io non abuserei davvero, cetto della Cassazione colla sua unicità, senza 

se anche lo jotessì oggi, della pazienza del Se- dimenticare la giustizia e le popolazioni. Su 
nato. :Ma ieri si creò per me il bisogno di dire questo punto nulla è stato rej.Iicato fin qui; 
poche paro.e ; in quantochè, avendo firmato un solamente si è detto qua.che cosa deg.i avvo 
ordine del giorno presentato da quattordici Col- cati che combattono sostanzialmente e in ogni 
leghi, l'egregio Senatore norgatli dichiarò che modo la Cassazione. Ma ciò si poteva convenien 
vi arleriva, perchè manteneva intatte le ten- tomento risparmiare, perchè i Corpi e le classi 
denze che il Senato esternò nel marzo 1871; bisogna rispettarle e non fare l'inventario dei 
ma reputava più utile che fosse convertito in I peccati respettivi, lo çhe porterebbe a fare 
emendamento all'articolo primo del progetto. anche dci confronti. · 

Senatore BORGATTI. Domando la parola. Per me non fui tra coloro che si presero di 
Senatore PANATTO?H. D'altra parte però nel mira, e che non stanno in quest'aula: bensi 

presentare l'accennato emendamento, sento il elevo, e voglio essere l'avvocato delle popola 
bisogno, dopo le cose state dette ii. mio riguardo, zioni; apj.unto per santificare quest'ufficio no- 

- di dichiarare che io pure sono caldo, e dirò bile, e per unire a questo titolo l'a.to onore che 
anzi bollente, quanto l'onorevole Chiesi, per la mi dà la mia posizione di parlare ~eg i inte 
Corte di Cassazione, e per l'unicità di questa ressi dei contribuenti ad un consesso cosi di- 
Corte, come istituz.one regolatrice. stinto. 
-Io non ho fatto questione alcuna sa di essa: Sia 'pure che l'onorevole Senatore Meuabrea, 

Solamente ho avvertito che tra la giustizia e da cui mosse l'ordine del giorno, non esplicasse 
la Corte di Cassazione rimaneva un vuoto, nel in principio il suo concetto; esso, come tutti 
quale io bramava qualche cosa per la giustizia. i parti, ebbe le sue fasi: ma da ultimo, dopo · 

Risponderò poi all'onorevole preopinante, che la discussione e coll'assenso del dotto e com 
se il Senato nel 23 ùi marzo 1871 avesse deliberato pianto De Foresta, il Senatore l\Jcnabrea con 
in modo dispositivo, anzichè fare un ordine dcl cretò, come io lo riferiva, l'ordine dcl giorno 
giorno, il quale ordinariamente prelude al modo che fu approvato, e divenne per lo meno un in 
dclla soluzione, invece di decidere definitiva- dirizzo per il Senato. 
111ente le dispute, comprenderà l'onor. Chiesi Ora, e ò si riproduce nel primo articolo del 
che sarei stato poco logico a proporre unica- progetto in discussione. Quindi anch'io ne chiedo 
mente ai miei onorevolissimi Colleghi l'ordine la divisione; e perchèj perchè se addirittura si 
~el giorno di ieri. Imperocchè quello che fosse cominciasse a dire: è instituita in Roma la Cort« 
stato allora deliberato definitivamente, non di Cassa zlone del Regno,. mi parrebbe che ve 
avrebbe bisogno di essere rimesso ai voti: es- ramente con un piccolo tratto si vibrasse un 
sendo ormai portato, almeno in questo recinto, col-o di sciabola che tag.ierebbe fin dal prin- 
a~ valore, non dirò di legge deliberata, ma di ci: io il nodo gordiano. · 
vincolo interno per il Corpo che deliberò. Questo io non vorrei per alte e murali ragioni. 
Inoltre io e gli amici miei stimammo con- Ed ecco perchè, fedele al mio sistema, alla mia 

veniente di ricordare l'ordine del giorno del volta ri, eterò la frase che usò nel suo discorso 
1111~1·zo 1871 come un punto ùi partenza; si l'egregio Senatore Chiesi, dicenùo: bisogna es 
chiar~i pure preparamcnto o preludio alla di- sere, come sempre, leali per riuscire al propo 
scuss1011e sugli articoli. j nimeuto di intenderci. Appunto per intenderci 

Ma per intendersi 'francamente su questo io debbo sdebitarmi in facc.a ai Colleghi de.I'ob 
progi~tto di legge, io ebbi l'onore di dirvi fluo bligo di mantenere il buono della Cassazione, 
dal principio, che esso· fa un certo passo e dena- senza però mettere in oblio ciò "cui maggior- 
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mente intenùono e desiderano i giudicabili. Ri 
peto dunque che non posso abdicare quelle aspi 
razioni alla buona amministrazione della giusti 
zia, per le quali pronunziai que' povero discorso 
che voi faceste parere meritevole di qualche 
cosa, colla vostra benignità nell'ascoltarlo. Esso 
per lo meno ebbe il merito di esprimere un fine 
conciliativo, e di mostrare che tendeva al mi- 
nore spostamento possibile. • 
Pertanto, io proporrei che si dicesse: è inst i 

tuita in Roma una Code .•111.rema di giu~tizia, 
invece del a formo la del progetto, che dice: è in 
stitu ita nella città di Roma la Corte di Cassa 
zione. Niuno potrebbe negare che nell'epiteto 
suprcuu) io mantenga alla Corte gli attributi 
della Cassazione. Anco nel concetto del Senato, 
quando col ricordato ordine del giorno , dèui 
agli studi questa formola , c'era dentro sempre 
qualcosa di Cassazione, c'era dentro sì qualche 
espediente di giustizia suprema, porche il Se 
nato stesso nemmeno accettava le sole Terze 
Istanze. Quindi facciamoci un poco di coscienza; 
il paese attende un esito il quale non deve es 
sere per noi soli, non deve essere per il trionfo 
di principii didattici, o abitudinari, oppure regio 
nistìci, e neppur è questo un caso di amor pro 
prio, nè di genio francese o di genio italiano. 
Trattasi invece di trovare il modo di arrivare 
ad un alto istituto conservatore, mirando pure 
ad estendere i mezzi della giustizia. 

Io non pregiudico nulla in quel largo- modo· 
col quale presento questo primordiale emenda 
mento; voglio solo che si lasci più che sia pos, 
sibilc.aperta nella discussione del progetto la 
via alle riforme, anche nell'intendimento della 
giustizia. 

Siamo d'accordo che l'istituto chiamato Cas 
sazione venga a Roma; siamo d'accordo che la 
Corte Suprema non possa essere che unica; sia 
mo anche d'accordo che essa pei suoi fini non 
si possa occupare della giustizia; ma pensiamo 
a che questa sia amministrata senza concentra 
mento ovunque si tratta dei giudicabili. 
Ma l'odierna Cassazione, fingendo di non vo 

lerlo, se ne occupa pur troppo. Ed occu; ando 
sene coi suoi rinvii, accadono andirivieni, spese 
e defatigamenti. Uno dci distinti membri della 
Commissione, l'onorevole collega Senatore Mi 
raglia, potrà dirvi come ha pronunciato in 
dicembre la sesta sentenza in una causa di certi 
Francesi contro il Sanno; e già sento rumoreg 
giare un altro ricorso che aprirà il varco ad ul- 

tcriori sentenze. Nè starò a darvi altri esempi ; 
ma ne ho notati e freschissimi. E siccome ac 
cade che i ricorrenti mutano sempre il tema 
della nuova discussione, piaccia a Dio che il si 
stema di Cassazione non sia quello che molti 
plichi le spese e allunghi le liti. 

Cosìcchè, mentre avete tanto rimproverato alla 
Terza Istanza di barat~tre le carte in mano; 
piaccia a Dio, non vi succeda involontariamente 
che si barattino le carte in mano piuttosto col 
sistema della Cassazione e dci rinvii. 
Dunque, salvo l'istituto Centrale per gli uffici 

supremi, che suole chiamarsi Cassazione, in 
troduciamo nel primo articolo il modesto mio 
emenùamento, e lasciamo la porta aperta più 
che si può. Per questa porta entrerà qualche 
cosa di conciliante: lo vedremo negli articoli, 
intanto io lo auguro, lo spero. 

È un debito, è un sacro debito dcl Guardasi 
gilli; egli che molto sa, e che si può molto ono 
rare difendendo un'idea e difendendola bene· 
voglia dall'eminente posto in cui è, difendere 
largamente gl'interessi della giustizia in Italia, 
non quelli solo della legge. 
Dunque spero prima in lui, spero poi nel con 

corso degli onorevoli ;nembri della Comrnis 
sione. Essi hanno avuto un delicatissimo depo 
sito, quel.o di studiar modo per raccogliere il 
frutto delle discussioni fatte replicatamente in 
Senato. 
l\li si permetta di assumere da un. grande 

uomo, da Cicerone, questo detto: nihil hic 1n·ce 
[udicuii a(Teratis. E Voi in ispecie, che vi tro 
vate nei tribunali superiori, Voi che vi tro 
vate più specialmente nella Corte di.Cassaziono, 
ricordate, ripensate quante volte ripullula nel 
cuore del galantuomo e nell'intelletto dcl ma· 
gistrato il dcsitlt~rio che la giustizia sia fatta 
più largamente. 
Certo, ùevo dire che, per loro benignità, nè 

il Guarùasigi!Ji nè il Relatore meritissimo ùella 
Commissione hanno detto parola che possa rin· 
crescermi, anzi che minimamente mi scorag 
gisca nel desiderio di agevolare e svincolare 
l'amministrazione della giustizia. 

D11nrp1e possiamo, volcnùo, trovarci finalrncnt~ 
<l'accordo i vcùiano come, in che, e fin dove S1 
potrà trovare questo buon a(:corùo, cui mira 
quel poco che le mie forze oggi mi permette 
vano di dire e che ho ddto, giacchò aveste la 
bontà di concedermelo. · 
Dunque lasciamo da part~ il ùesiderio dell'ouo- 
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revole Collega Corsi il quale taglierebbe corto; I 
farebb~ cioè una Cassazione la quale sarebbe i 
Una forbice, riducendo il disputabile all'interesse I 
solo della legge, senza che si guardasse niente · 
al fatto giuridico per cui ricorrono i litiganti. ! 
~Ppure codesto è appunto quello che fa girare 

. •I. capo; perché è molto raro che ci sia un giu 
dic~ tanto supino, il qual~ legga bianco in un 
articolo che dica nero. E poi ovvia l'arte di 
cui si suole suffragare ai clienti, l'arte di con 
~b'llrare i fatti giuridici in modo, che piglino 
il mantello della legalità e passino rivestite 
co~1e articolo di legge le ingiustizie di cui i 
Pr1Yati si lagnano. (Jlai-itrL)·. 
. Io mi formo volentieri in questo momento; 
in cui mostrandovi rallegrati, mi date a sperare 
che farete qualche cosa di cui si rallegri il paese. 
~uincli passo alla Presidenza questo scmplicis- 
snno emendamento. · 
e·« È istituita in Roma una Corte suprema <li 
iustizia. ,. 
PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Borgatti ha 

DaroJa. 
Senatore BORGATII. Ieri io pregai l'egregio 

~!nico e Collega Senatore Panattoni di ritira re 
li suo ordine del giorno: avendo egli condisceso 
a]]a mia preghiera, ne lo ringrazio, ~la non posso 
~rete:mcttere che, pregandolo a ritirare l'ordino 
t eJ giorno, gli dissi ad un tempo che egli po 
/!"a riproporlo in forma di emendamento all'ar- 
JcoJo 1°, e che ov'egli non lo avesse fatto, l'a- 
"rej fatto io stesso in sua vece. · 
d Dunque non posso non appoggiare I'emen 
aincnto proposto dall'onorevole Collega. 
br ~~.il. signor Presidente mc lo concede, dirò 

1 ev1~s1rne parole anche io ·p11r raccomandare 
a Se1:ato questo emendamento, benchè gli ar 
~?tncnti addotti dall'onorevole Collega non nb 
iano hisogno che io ne aggiunga dc' nuovi. 

1, PRESIDENTE, Allora, se parla in favore dcl 
einendamento Panattoui, mi permetta che do 
mandi prima se è appoggiato. 
I> Chi appoggia I' emendamento dcl Senatore 
a~attoni, voglia alzarsi. 
(,g appoggiato.) · 

1, Senatore BORGATTI. !\on già p1•rrhè, io diceva, 
emendamento Panrutoni abbia bisogno che io 

~gg~unga argomenti nuovi a .qnelli da lui ad 
~tti; ma perché desidero di cogliere questa 

~~casione propìzin per chiarire viomcglìo I'or 
ine delle mie ideo. 
Quale è la questione principato che si prc- 

senta in questa prima parte dell'articolo primo 1 
La Suprema ::\1agistrntura deve essere una 

Corte di Cassazione, oppure una Corte di Giu 
stizia? Lo che inchiudc, a mio avviso, qurst'al 
tra qul)stione: deve questa Suprema 1\1.:igistra 
tura avere un carattere meramente giudiziario, 
oppure dev'essere un potere politico, com'è 
veramente la Corte cli Cassazione, secondo Io 
spirito di ·questa istituzione tutta francesd 
L'rgrrgio nostro Rl)latore, nelle sue 1totte e 

lucide conclusioni si è studiato di escludere 
dalla Cnssazione ogni carattere politico; ed io 
ne souo rimasto assai soddisfatto, vedcudo per 
esse confortata la opinioue mia da'l' autorità 
di un magistrato sì distinto, e sì rncritamentc 
stimato. ::\Ia debbo dirhiarare ad un tempo cho 
questa mia disposizion'3 di animo è rimasta 
delusa quando l'onorevole Relatore slava per 
conchiuclere il sno discorso. Imperocche, tratto 
dalla forza dcl vero, anche l'onorevole Helatore 
ha dovuto riconoscere che la Cassazione ha un 
mandato molto divrrso da quello che le sarebbe 
proprio come istituzione meramente giudiziaria. 
Egli ha ripetuto in fatti ciò che si legge alla 

pagina 9 della .Relazione ministeriale. 
« La Corte di Cassazione compie un altro 

ufficio ancor 11iù grave ed importante, ed è 
quello di vegliare alla cnstotlia dei limiti di 
tutti i poteri, mantenendo fra loro quella divi 
sione che costituisce l' essenza dci governi li 
beri, e la salvnguardia maggiore di tutte le 
libertà pubbliche e private. » · 
Se la Corte di Cas~aziorrn deve esercitare 

questo ufficio eminente, <1ucsto ufficio sovrano, 
clirò cosi, io non saprei più comprcudcre come 
i,;i possa escl111lere da questa istituzione ogni ca- 
rattere rolitico. . 
Xel discorso che ehbi l'onore di pronunciare 

al Se-nato nella tornata dd giorno 6, io mi 
trattenni alcprnnto su questo ufficio politico della 
Corte di Cassazione, e mi stlllliai di dimostrare 

. che essa non poti-ebbe esercitare un uilleiu siffatto 
in It.:ilia, a meno che non si facesse) q1wllo che 
cre<lo nessuno di noi vorrà fare ora sicura 
mente; motlitlcare cioè il nostro Statuto Costi 
tuzionale. 
In America la Cassa1.ione esercita questo po 

tere supremo, e lo esercita anzi tutto l'ordine 
giudiziario, siccome potere superiore a tutti i 
poteri· costituiti; ma ciò avviene in virtli della 
Costituzione. I\ et Ilelg·io pure la Cassazione, e 
tutte le autorità giudiziarie in gzmcrc esercitano 
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un potere, che si può dire affatto indipendente; Corsi; val quanto dire riserbata unicame~te al 
ma· ciò deriva da quella Carta Costituzionale, l'azione dcl Pubblico Ministero, e tolti assolu 
siccome ebbi l'onore di dimostrare ne'Ia se- tamente i ricorsi delle parti. Cosa singolare! 
duta del 6. Nel momento in cui da parecchie parli si niuo· 
Quando la Magistratura Suprema fosse anche vono dogianze che col sistema della Cassa 

da noi investita di questo supremo potere mo- zione sono poco protetti, poco difesi i diricti 
dcratorc, io credo che si renderebbe incompa- dci litignnti, si vorrebbe tog.iere anche alle 
tibilc col nostro Statuto fondamentale. parti la facoltà di ricorrere alla Corte di c.s- 

Del resto, non è solo per l'ordine dcl giorno suzione. Chi non vede che a quell'accusa si da 
del 23 marzo dell'anno scorso che io appoggio rebhe un nuovo argomento! La Corte di Cas 
l'emendamento Panattoni ; ma Io appoggio inol- sazionc, ·mi permetta l'onorevole Corsi, si tras 
tre perchè mettendo io a base del mio sistema Iorrnerebbo secondo il suo sistema in una grande 
l'articolo 21 del progetto ministeriale, non po- accademia, in una specie di uuiversità, dove ii 
trei accettare l'articolo l , se fosse mantenuta Pubblico Ministero verrebbe a pronunziare e 
la denominazione: Corte di Cassazione, Nella provocare massime giuridiche, le quali poi non 
parola Cassazione è inchiuso il concetto di una avrebbero nessun valore, pcrchè gli altri Ma 
istituzione che ha per suo esclusivo carattere gistrati non sarebbero nè potrebbero essere nb 
di non conoscere mai dcl merito. E cotesta pa- bligati a eseguirle. 
rola diventa impropria quando si ammette, come Che se si volesse invece stabilire che le <le 
si ammette all'artìcolo 21 dcl progetto ministc- I cisioni della Corte fossero obbligatorie rer tutti 
riale, che alla Suprema ::\Iagistratura non è ine- i Magistrati, non occorrono parole per dim"· 
sorabilmente interdetto di occuparsi anche del straro che essa allora diventerebbe potere lo 
merito. gislativo. · Epperò la proposta dcll' onorevole 

Queste' sono le poche osservazioni per le qua'i Corsi produrrebbe la conseguenza, o di ess 
deb bo dichiarare che voterò anch'io l'emenda- gerare il concetto e I'ufflcio della Cassazione, 
mento <le! Senatore Panattoni. o di farne una accademia di giuristi; ed io non 

MINISTRO DI GRAZIAE GIUSTIZIA.Domando la parola. ho l'onore di essere il Ministro dcli' Istruzione 
PRESrnF.nE. Ha la parola. Pubblica per istituire università où uccatlcmie 
MINISTRO DI GRAZIA E Gn:'STIZIA. Yorrei volcn- che profferiscano massime ùi giurisprudenza. 

tieri serbare la parola ai due onorevoli Sena- . Quatno alla proposta dell'onorevole Senatore 
tori che l'hanno domandata prima cli me, se Panattoui è assolutamente necessario intenderci 
non mi corresse l'obbligo di togliere di mezzo bene, Se l'onorevole Panattoni intende. che Ja 

· irnmediatamente un equivoco, che il Senatore Corte Suprema (che poi vedremo se dovrà essoro 
Borgatti ha fotto campeggiare in questa discus- formata nel concetto di una Corte di Cassazonè 
sione, attribuendomi idee, che non sono .state o di una Corte di Revisione ) sia istituita a Rorna 
mai nell'animo mio. Però io sottometterò al come unica Suprema Magtstratura dcl Regno; 
Senato poche osservazioni , e lascierò la pa- questo è gi:\ il concetto nostro, etl io non ho aJ 
rola agli eminenti Senatori, che l'hanno doman- oppormi; ma se con quella form1Jla che egli pro· 
data, riservandomi di parlare sopra gli emcn- pone, cioò una Suzm:nui Corte di Giu~ti;ùr, in· 
damenti che si potranno presentare sopra i sin- tenùe che, oltre di questa, ve ne dcLbano essere 
gol i nrtico'.i. alt.re, allora è un'altra idea, un sistema affatto 
· Non dirò nulla ùell'ementlamento presentato . diverso. Qui dnnque bisognante indcrci. 
dal Senatore Corsi, perciocchè, in quanto alla Che cosa vogliamo 1 Che la Corte unica su 
di visione dell'articolo, si risolve in una scm- prema dcl Regno si stabilisca a Roma: sar:'t 
plicc questione t!i voto. Cassazione, sarà Terza Istanza, ma vogliau10 

Se si yuol votare la prima parte dell'articolo, una Corte unica 1 questo è il concetto deila 
la quale dice:« La Corte di Cassazione ha sede legge attuale. Volete invece più Corti? Allora 
in Roma•, e pui l'altra che ne determina la è una questione diversa; e voi uscite dai ter 
cornposizione, il Senato è liberissimo di farlo. mini dell'ordine ilei giorno del 23 marzo 1871, 
Qnesto solo m'importa di dichiarare, che cioè comunque vogliate interpretarlo, e prest!ntate 

io non nccolgo il concetto de:la Corte di Cas-1 al Senato un nuovo c0ncetto. · 
sazione come la vorrebbe 1:onorevolc Senatore L'onorevole Senatore Panni.toni diceva: '\.··oi)Ii- 

1 

~ 
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nistro di Giustizia, che vi occupate tanto del con 
cetto astratto della giustizia, perchè non vi occu 
pate invece uu po'più degli interessi dei privati? 
Sarebbe questa la più amara accusa che mi 

I>otesse rivolcere l'onorevole Panattoni se le o , 
11arole non g!i fossero sfuggite nel calore 
dell'improvvisazione. 
Trascuro io gli interessi dei privati ~ ~la io 

non rnuto niente <la ciò che già abbiamo uel 
l'online giudiziario. Già lo dissi l'altro giorno: 
noi non facciamo che rifermare le leggi orga 
niche del 18i>9 e <lei l8G5, vigenti gi:~ in Italia, 
le quali stabiliscono la Corte di Cassazione, e 
la sta\.Jiliscono uniro, benché provvisoriamente 
ue conservino quatuo, Faccio anzi qualche 
c?sa <li più nell'interesse ddle parti. Propongo 
di accrescere i casi do'giudizi di revocazione, e 
I1e~ guisa che sotto certe condizioni, quello che 
Vo1 volete col giudizio di Terza Istanza, o col 
Tribunale di revisio:.e, già ve lo concede il pro 
g.etto di legge, estendendo il rimedio della 
rivocazione a casi più numerosi che non sono 
quelli finora contemplati. E questo ho proposto, 
~ffinchè tutto ciò che è errore, mal giudicato, 
1ngiustzia, come diceva I' onorevole Perez, 
Ji?ssa essere riparato da altri giudici più vicini 
a1 litiganti, e con forme di 'giudizio facili e 
l>J1eùite. ?.Ii sono adunque occupato seriamente 
110n solo del concetto astratto (che però non 
c:ssa di essere tute:a elTlcace della legge, 
_giaechè senza <li essa finirebbe la legge l'utilcio 
l!Uo), ma mi sono occupato con uguale solle 
citt1ùi1ro degli interessi privati. 

Che cosa dirò poi all' onorevole Senatore 
1~1•rgatti? Egli adotta la formola proposta dal 
l ?.norevule Senatore Panattoni; fa però un passo 
1111~ innanzi e dichiara che vuole un magistrato 
llnico, non ne vuole più d'uno; non vuole sezioni 
separate, nou divisione di offici ; crede anzi che 
abbiamo fatto male nel non unificar prima le 
attuali Corti supreme. Ma poi ~rnggiunge che 
<i.nesta Corte di Cassazione unica non la vuole 11l'I 
sistema puro che è inteso e che ora è vigente; 
la vuol temperata, almeno fino a mi certo punto, 
e come è proposta nel progetto ministeriale 
al.l'articolo 21 (Il Senatore Borpatt! {<t C1'1111i 
~1 assen.~u); la vuole non col nome di Corte di 
C~ssazione, ma con quello di Corte Suprema 
di GiU$lizia. . 

Signori, se ci limitiamo a q1{eito .... 
Senatore BORGA.TTI. Domando la parola per un 

fatto personale. 

l:1NISTRO DI GR.UU. E GIUSTIZIA. Speravo che le 
mie parole non potessero <lare occasione ad un 
fatto personale .. 

' Senatore BORGATTI. Scusi, signor Ministro, è 
soltanto per confermare quanto Ella ha detto. 

MINISTRO DI GltAZIA E GIUSTIZIA. La ringrazio. 
Dunque diceva: se ci limitiamo a questo, non è 
che questione di parole, e possiamo facilmente 
intcndffci. Farò solo osservare all'onorevole Se 
natore Borg-:.t ti che i nomi non mutano le cose; 
ed io che ho parlato di Corte di Cassazione, 
aveva nonpertanto scritto l'art. 21, che attri 
buisce in certi casi estremi anche un certo giu 
dizio dcl merito a questo Supremo l\lagistrato. 
N"o:1dimr110 io non credetti <li essere caduto in 
coutraddizione , pcrchè nelle cose giuridiche 
Oucd r1·inrip,le r•t ~rr11iim1w. Noi dobbiamo 
vedere qtfal' e il concetto principale della ~Ia 
gistra111ra SUJ'rema, quale l'ufficio princi11ale che 
le vogliamo allùare, e secondo quest'l dcsigname 
il nome. Ora il Mngistrato Supremo ha per uf 
ficio principaln quel!ò ùi Yig-i:are all'osservanza. 
esatta della legge, di cassare, di rescindere le 
sentenze che uon siano pronunziate conforme 
mente alla ll'f!'ge. Di qui il nome di Corte di 
Cassazione. Clrn poi la difforcnza ùl'I nome non 
vnlga a mutare i crih)ri princ!pali della. lrgge, 
si dei luce anche dal coufrunto delle legislazioni. 

A Ka: oli avemmo la Corte di Cassazione dal 
!R08 al 18)!); ep:mrc la Corl1J tli Cassa;t.iono 
aveva in certi casi potere tli g·i111lic:il'e nel nwrito 
puil'hò g!utlicava lo qut>stioni <li competenza, 
e nella contr;.u·icli\ de' gindicati, rescillll~rn il 
posteriore, ed 01·di11ava l'esecuzione del prece 
dente. Nel 18!!) alla d1'nominr,zione ùi Cu1·te (li 
Cu"m;irme fu sostituita quella di Co;·fe sup·ema 
di Giu•fi;ia. Eppure non ,.i fu Corte di Cassa 
zione istituita con più puri principii ùel siste 
ma di cassazione che la Corte suprema di Giu 
stizia napo!etana, la quale durò dal 181() al lSGO. 
In Francia, come già. in Xapoli dal 1810 al 1819, 
la Corte di Cassaz:one giudica le questioni di 
competenza; nel caso di più giudicati contrari, 
rescincle il secondo e fa eseguire il primo; in 
certi casi dichiara ancora la inappella\Jilit.à della 
sentenza'.; e si chiama Corte di Cassazione. Per 
l'opposto la Corto suprema. di giustizia di Na 
poli non poteva che annullare e rinviare; neppur 
le questioni di competenza erano regolate dif 
finitivamente da essa ;.il giudice ùi rinvio doveva 
decidere. E ciò non per tanto, malgrado qucst~ 
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mutazioni, eb~e nome _di Corte suprema di gin- I rirl?, che. alt~~ f~nno so non se negargli l'ese- 
stizia e non di Cassazione. 

1 

cuzione giudiziarint 
, Guardiamo alla Baviera. Ivi la Corte ,tli Cas- E negli articoli 4 e 5 della legge sul conten- 
sazionc è formala presso a poco secondo il 

1 

zioso amministrativo non è detto forse che contro 
sistema dcl nostro progetto di legge, vale le ordinanze dell'autorità amministrativa si può 
a dire che di regola annulla ma in caso di faro ricorso all'autorità giudiziaria? E se l'au 
Camere riunite, giudica anche nel merito: Ep- torità giudiziaria trova che l'ordinanza ammi 
pure si chiama Corte di Cassazione. nistrativa ha violato il diritto dcl privato, nou 

S d 'è eh" pensa che il nostro Su- annulla già l'atto amministrativo, perchè non e unque v . i . bb ·1 d .. · t 1· d. . . e il.f o-· t t d bba essere nominato Corte ne avre e 1 111t o, ma non g 1 a esecuzion premo • agis ra o e ' . t ·1 di "t . . I N Ilo 
d . e. ·t ·-. . . ·I· o' Co ·te di" Cassazione sarà lil quanto ceca I m to privato VIO ate. e 1 nu« izui, anzic 1 1 " '·' 1 d l' · · · ù" · · 
poco il danno; 0 se il Senato accetta la pro- stesso 11_10 o procede autorità gru ierana, quan- 

t · I · · 11 muta la sostanza do le si presenta un decreto od altro atto del pos a, 10 osservo e ie c10 no . . . . .1 d · fi · d 11 1 (1' 

delle cose. Purchè questa Corte sia unica isti- potere esecutivo e le esca ai con m e a ego e, 
tuita come l'abbiamo concepita, e abbia sede ess~ non ~o ~n.nu!la, ma non le concede la ese- 
. R · sarà ra "'"'i unto lo scopo princi- cuzione giudiziaria. lll orna, SI O( "oo 1 l . . t Io a: unque non 10 mai ìnteso con ques e pale. 

parole di dare alla: Corto di Cassazione il carat- 
tere di potere politico, nè di ammettere cho essa 
possa mai valicare i confini di potere stretta 
mente giudiziario. 
Questo ho detto cd ho largamente dichiarato 

nel ùiscorso che ebbi l' onore di profferire al 
Senato nella tornata doll'S marzo 1871. E prego 
il Senato di permettere ch'io ripeta q nelle miti 
parole. Si vedrà da esse se io effettivamente ab 
bia commesso il peccato di costituire la Corto 
di Cassazione come nuovo potere dello Stato, 
che possa invadere gli altri. 
Ecco come io mi esprimeva in quell'occasione: 
« La Corte di Cassazione, o Signori, compie 

un altro uffizio ancor più grave ed importante, 
quale è quello di vegliare alla custoilia dei 
limiti di tutti i poteri fra loro,. e di mantenere 
fra essi quella di visione di potestà, che costi 
tuisce l'essenza dei Governi costituzionali, e la 
salvaguardia maggiore di tutte le libertà pub- 
bliche e private. · 

» Essa compie questo gravissimo mandato, 
quando regola la competenza; quando risolve i 
conflitti di giurisdizione; quando annulla le 
sentenze ed i giudicati per eccesso di potere. 

» Io vorrei poter svolgere tutti questi concetti 
ma il tempo m'incalza, e devo rimat1darne atl 
altra occasione un più largo svolgimento. 

« .~Ia non posso ristarmi dal notare che la 
Corte di Cassazione compio questo importante 
uffizio in una materia ancor più delicata e 
difficile, quando è chiamata a discernere le 
condizioni legali degli atti delle pubbliche a~ 
torità, ai quali deve il giuùice accordaro o ri 
cusare la esecuzione giudiziaria. 

Ma qui viene la mia disgrazia. L'onorevole 
Uorgatti dice: a questa Corte di Cassazione 
voi avete voluto dare. un carattere politico, ed 
è questo che io non voglio. L'onorevole Relatore 
(soggiunge egli) ha sbanùito questo timore, ma 
in alcune parole de!la l{elazione, si dice che 
la Corte di Cassazione compie un altro impor 
tante ufficio, quello di mantenere la custodia 
di tutti i poteri, come guarentigia suprema di 
libertà; e con ciò, conchiude l'onorevole Ilor 
gatti, voi date alla Corte di Cassazione un ca 
rattere politico. 

Io più di Voi, onorevole Uorgatti, non voglio 
·la politica mesculala al potere giudiziario, io 
più di Voi credo che la peggiore delle giustizie 
sia quella che abbia tenùenze politiche. Ma non 
è in questo. senso che io ho parlato ùcl potere 
della Corte di Cassazione. Non. è già come po 
tere politico che la Corte di Cassazione custo 
disc~ e man tiene i contini dei poteri fra di loro ; 
bensì come potere giudiziario soltanto. Ed io 
domando all'onorevole Borgatti: che altro fa 
la Corte di Cassazione quando regola le compe 
tenze, se non definire i limiti dei poteri g-iuùi 
ziarii ~ Quando risolve i conftitti tra la potestà 
civile o l'autorità giudiziaria, tra l'autorità giu 
diziaria e la militare, che altro fa se non de 
terminarne i confini ? 
E non solameute la Co.rte di Cassazione, ma 

tutte le Corti ed i Tribunali, non sono forse 
chiamati ad esaminare la legalità degli atti di 
cui si doman<la l'esecuzione? E quando trovano 
che l'atto di cui si chiede la esecuzione parte 
'1a una "potestà che non aveva facoltà di prolfe- 

' 
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• .,.. . 11· it . I 1 Il \' . . ù » rve co esercì are questa prerogntivasuprcma I e ic, a a 1uag1stratura tutta sopraìntcn endo . ' ~I potere giudiziario esce dai suoi confini : esso 1 invigila, con regola uniforme, In. maniera. con 
impedisce solamente che altri esca. dai propri. : la quale quel gravissimo mandato è da essa 
lmperocchè non è 'già che, siccome gli antichi ' inteso cd esercitato. » 
Parlamenti, esso assuma carattere politico, e . Io spero che l'onorevole Borgatti, dopo queste 
rifiu.ti di ricevere e.' re~is~rare gli .a~ti o i Ùl)- i 11.1ie dichiarazi~~1i mi vorrà r~ndere giustizia e 
crcu c~e son~ o ei ~rn<l1cn. al~~s1v1 ; ~vver~ I r~conos~erc eh 10 non ho mm concepito il peu 
che a titolo di superiore, eserciti su di essi~ siero eh dare alla Cortp <li Cnssazione il carat 
una censura diretta ed irritante, che li mette i tcre di corpo o potere 1•olitico, il quale esca 
~cl nulla ; funesta confusione sarebbe questa, I dai puri termini e confini dcl potere giudi- 
1~1vaditrice di tutti i poteri dello Stato. Ma I ziario .. Dcl resto l'onorevole Borgatti , che si 
siccome all'autorità giudiziaria non è lecito 

1 
è tanto occupato di questa materia; avrà letto 

profferire certe condanne, o imporre certe ob- I come membro della Commissione il mio pro 
bligazioni se non in virtù cli atti che abbiano I getto; avrà veduto che io ho enumerato ad uno 
certi determinati caratteri, così è della es- arl uno. gli uffici della Corte di Cassazione, 
senza del suo mandato lo esaminare la natura ! e non uno ne avrà trovato il quale abbia ca 
dcll'atto <li cui le si chiede l'esecuzione, e da ruttore politico, e collochi la Cassazione sopra 
qual potere esso proviene. gli altri poteri dello Stato. 

» E quando trova che non offre le condizioni Credo <li avere scolpato il progetto e il suo au- 
necessarie alla sua esecuzione, l'autorità giu- tore da questa strana. ed immeritata accusa. 
diziarfa, nei termini de' suoi poteri, non fa Quanto alla sostanza della questione, ripeto , 
che negare la condanna richiesta. Ma polche che do libiamo chiaramente intenderci, se 'cam 
tutte le disposizioni imperative e punitive hanno blando la locuzione dell'art. I si voglia proporre 
Lisogno della sanzione attribuita al potere giu- che non una, ma più Corti suj.remo si debbano 
diziario per esser eseguite·; così è che l'ob- istituire, (nel cpwl caso è .un sistema 01iposto 
bligo in cui sono tutti i poteri attivi di ricor- persino all'ordine elci giorno dci 1871); oppure 
re.re a lui per un mezzo di coercizione, lo co- si vuole una Corte unica suprema ed in Roma, 
St1tuisce giudice necessal'io dei loro eccessi, ma si dissente solta11to in questo se debba aver 
e quindi custode legale tl.,i lorn lcgitLimi nome di Corte <li Cassazione o cli Corto suprema 
C01tfini. <li giustizia. Adottando il concetto <lella Cassazione 

. i. Vero è che questo uffizio giudiziario è eser- il cambiamento ili nome si riùuce a questione di 
Citilto, come diceva l'onorevole :\lusìo, da tutta di parole. 
la l\I;!'gistratul'a nella cerchia tle}:a rispettiva Tuttavia ùebho dichiararvi, o Signori, che io 
competenza. !\la quale sarebbe, o Signori, i'cf- credo più proprio il nome di Corte di.· Cmsa 
fetto dell'esercizio <li quel'lto delicato potP-re :;;'ione 1icr <lue, - per tre - anzi 11er quattro 
~as:i.ato in balia di cì.:tstun giudice? :i'\ei tempi ragioni. 
ac1h, con una 1\1.:tgistrntura vigorosa od au- La prima è che in tutti i nostri Codici si 
dace, il potere giudiziario potrebbe invadere dice: Corte cli Cassn.zione; in tutte le leggi spe 
ogni altro potere; negare esecuzione ad ogni ciali, in quella sul:a guardia .nazionale, nella 
atto il pi1i legittimo. :Nei t~mpi <litflcili, con legge elettorale, in tutte le leggi 11mministra 
un governo prepotente eù una l\Iagistratura tive è usata In. parola Cassazimu:. Ora, se Yoi 
~e~iole, ogni arbitrio sarebbe tenuto per lrggt~. sostituite in 11uesta legge la <lenom:nazione di 
ra appunto perchè quell'import.ante, e deli- Corte S1q,rcma tli Giustizia, convcrrit fare una 

cato uffizio non degeneri in un potere arwr- nuova e<lizioue <li tutti i Codici, oppure dovrete 
Chico o invadente, conviene che sia rigoro- dirn : noi avevamo una Corte <li Cassazione, ora 
~ai~ente m:rntenuto entro i suoi legittimi con- ne abbiamo cambiato il nome se11Za 11erò cam· 

111• e ,che in caso di rigore o di <lefcrcnza bbme la natura e g-li uillci. . 
eccess· · · I · · L ù · · I I .,.. 1 . 1v1 siano e cose vigorosamente riportate a sccon a rag10ne e c 1e ne napo etano 
ai principii loro. E questo supremo potere cli aveva.mo anche. noi il nomo di Corte suprema 
~nservazione e di tutela dei confini reciproci <li Giustizia., pui l'abbiamo abbandonato nel 

tutte le autorità viene appunto aù essere 18GO, perchè nd 18GO in tutta Italia il magi 
raccolto e riunito presso la Corte di Cassazione, ! strato supremo llrese il nome di Corte di Cas- 
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sazione. Se ora mutiamo ancora, faremo credere 
che o la sostanza pure sia cambiata, o che per · 
noi si mutano a capriccio e senza ragione leggi 
e nomi di tribunali, ciò che effettivamente non è. · 

La terza ragione è che la Corte <li Cassazione 
non spil'ga propriamente la sua giurisdizione . 
fuorchè quando cassa, rescinde il giudicato ; 
perchè allora toglio ùi mezzo, anzi annulla il 
diritto che era stato acquistato in virtù del giu- ' 
dicato rnedesimo ; laddove quando rigetta il ri- · 
corso nulla aggiunge e nulla toglie ai pronun- · 
ziati 'dci giudici di merito. Però il suo nome .. 
più adatto è quello <li Corte <li Cassazione: · 
quod J1'inriJ-<de est, .0cqui11111r. ; 

La quarta ragione finalmente sta in ciò, che 
in quasi tutta. l'Europa il Supremo Magistrato ' 
ha questo nome. Cosi si chiarna~in Francia, così : 
nel Belgio, così nella Prussia, nella Baviera, : 
cosi insomma in tutti i paesi che hanno questa ' 
grande istituzione ; epperò mutare un nome : 
quando con esso possiamo intenderci no.I'Eu- . 
ropa intera , sarebbe cosa 11e utile, nè op- ! 

I ~~~ ' 

Io credo che l'onorevole 13orgatt i, e se non : 
lui, il Senato, possa essere [ ago di queste 111ie : 
dichiarazioni. j 

PRE1I~EN'ìE. L'onorevole Senatore Borgutti ha . 
la parola 1 er un fatto personale. 
Senatore ROitGATTI. Se non dispiace al Senato, 

vorrei fare qualche breve osservazione, onde 
non rimanere sotto limpressiono <li parole 
espresse con qualche vivacità. 

Ma siccome ho· chiesto atl un tempo la pa 
rola 1ier parlare di nuovo sul merito ùcll'arti 
cole I, in ris _ osta a 'le argomeu tazion i lk 11 'onore 
vole signor Ministro, cosi prego l' onorevole 
Presidente a serbarruì la parola anche s11! me 
rito. Ora del fatto j.ersonale. 

PRT:SillENTE. La. prego a tenersi unicamente al 
. fatto personale. 

Senatore EORGATi1. lo sarei dolcntissimo se 
l'onorevole Ministro credesse che io abbia il 
proposito <li vo.er creare imbarazzi e difficoltà 

·- in questa discussione. Faccio appello ai miei 
Colleghi della Commissione, e ùimanùo loro se 
le cose che ora vengo sostenendo dinanzi al 
Senato, non le abbia già sostenute nella Com 
missione. 

M:r.USìRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Io non penso 
affatto q u es lo. 

Senatore BORGATTI. Se io dovessi mai pensare, 
'o sospettare che I'impegno che io metto nel 

• 

sostenere le mie antiche e profonde convinzioni 
fosse attribuito a personalità, non oserei 11iù 
davvero cli aprir bocca in tutta questa discus 
sione, sia per rispetto al signor Ministro, sia 
per riguardo al Senato. 

Dcl mio intendimento <li sostituire la forumla 
Coi-te di Giusti si« a questa che è nel progetto, 
mi ricordo di aver francamente fatto rnrn 
ziono al signo"r Ministro un giorno in cui rer 
caso el.bi ad incontrarmi" seco lui nelle sale 
dcl Senato. E 'mi ricordo egual mente che - 
qu:mdo egli eLbc saputo che io avrei accettato 
il suo progetto, in contemplazione dell'articolo 
21, e con qualche altra riserva, rispose che 
riconosceva anch'egli essere la dcnomin:izlouc 
Co1'te di Giusti;;ia pii1 p;·opria. 

E siccome ne11a sua docp1entc ornzione di 
kri, il 1:;ignor Ministro mi foce l'onore di met 
t•mui fra coloro che hanno dichiarato cli nc 
cettare il suo progetto, io non posso no!l rite 
ncrn per fermo che egli acconsentirà. che sia 
mantenuto l'articolo 21 del suo progetto, e che 
si sostituisca la formula C01·te di Giu~ti:ia, 
.~ir.rwu~ ]'ili 1rop1'ia, anche a giudizio suo. 

E per ultimo, risporulcnùÒ all'appello dcl si 
gnor 2\liuistrn, dichiaro anco:·a una volta che 
accetto francamente il suo progetto, purchè sia 
in ri1a.~siina mantenuto l'articolo 21, e la tran 
sitorietà delle sezioni temporanee sia stal1ilita 
secondo il voto <lrlla minoranza della' Com 
missione. 

PI:.:::qn;;;ìH~. La parola è all'onoreYole Senatore 
Errante. • 

Senatm'c EllRA?m:. Il tempo elci Senato e 
troppo prezioso 1·erchè io ne abusi. Quando io 
domandai la parola, si fu appunto pcrchò vo 
!eYo persnaJere coloro che intendevano soste 
.nere che tanto nelle 1iarole della Helazione , 
dell'onorevole Gn:trtlasigilli, quanto uel p1:ogetto 
di IC'gge, non v'è nulla che possa dare un e:l 
rattere politico alla Corte <li Cassazione. 

In quanto alle 1inrnle inserite <lai 2\linistro 
nella sua Relazione, Pgli le ha spiegate in 
modo cosi chiaro, che per parte mia nnUa 
avrei da aggiungere. 

In quanto al progetto poi, io lo credo piena 
mente conforme all'ordinamento giudiziario; sic 
ché non 'avendo nulla da aggiungere a quanto e 
stato splendiùamente esposto dall'onorevole )li 
nistro e dal Re!atore, rinuncio alla parola. 

PRESIDENTE. La parola allora è all'ouorevole 
Senatore llonacci . 



- 735 - 

TORNATA DELl.'} l MA<:GJO 1872 
~--======================================================================"'===-= 
Yod. A domani a domani ! 
Pr.ESI'lENTE. Si può ancora continuare. 
Sonatore BO:UCCI. Dirò solo brevi parole, chè, 

essendo l'ora tarda, non intendo abusare della 
pazienza dcl Senato. 

Se da coloro che disputano su questo arti 
colo non si facesse che una questione di nomi, 
io non avrei difficoltà di accettare la denomi 
nazione cli Corte regolatrice, o qnolla cli Corte 
suprema cli Giustizia, o altra qua'unque, pur 
chò rimanesse salva la cosa. Ma siccome dalla 
dh,cussionc che si è fatta, ho compreso che la 
questione di parola si traduce qui in una que- 

. stionc di sostanza, credo sia debito di ognuno 
che dovrà dare il suo voto su questo· articolo, 
di fare la sua professione di fede, Ed è 11p 
p1into per ciò che io mi sento obbligato di 
~anifostare liberamente quello che io penso 
riguardo al nome e al merito dell'istituto 
ddla "Cassazione, Comincio pertanto dal di 
chiarare che si debba mantenere· il nome di 
Corte di Cassazione, quand' altro non fosse, 
Per eliminare gli equivoci dalla questione. 
Quantlo noi avremo votato la prima rart·~ dcl 
l'arti<'olo, come venne riformato dalla Com 
n1issionc e accettato dal Ministro Guardasigilli, 
~oi avremo con ciò stabilito il principio che 
ll~forma tutta la l<'ggc, ossia l'unicità. della Corte 
di Cassazione e la sua residenza nella capitale del 
Itegno, cd avremo altrosi eliminata· dal rampo 
•lella disputa la questiono della Terza Istnaza 
o Co11te di Revisione, come altri la chiamano. 
lo credo che noi dobbiamo accettare il si 

stema della Cassazione pura, e mantenerne 
eziaudio il nome, sì porche la stessa parola 
Cassazione, come teste bene diceva l'onorevole 
Ministro Guardasitrilli si trova scritta in tutti • o ' 1 no~tri Codici, e sì pcrchè é consacrata ornai 
dall'uso universale in tutta l'Europa. 
~on intendo poi ritornare !J;UJla questione 

stata lungamente, e forse anche troppo luuga 
lnc11tri agitata, della preferenza da darsi alla 
così tlntta Terza Istanza, o Corte ili Revisione, in 
~ece della Cassazione. Q1wllo che ne hanno detto 
1. dotti oratori che mi hanno preceduto reputo 
Si'l . ' ' 111u che bastante p•rchò ognuno possa aver 
formato un saldo convincimento intorno nll'im 
P0rt:1nte subbietto della controversin. Dal canto. 
nii.o io ebbi già altra volta l'occasione di di 
ch1ar:trP amìiiamentc la mia opinicne su I dotto 
argomento; nè ora mi farò a rinetere le cose 
alJora .dctte. Solo dirò che la mia convinzione 

da quell'epoca, lungi dall'indebolirsi, si è resa 
og nora più ferma e incrollabile. 

Mi si permetta tuttavia di dichiarare come 
da me s'intenda che la Corte di Cassazione 
adempia ad un ufilcio politico. 
La Corte di Cass:tzione non è a vero dire 

che un istituto giudiziario: ma com•) tale essa 
è per così ùire il culmi113, il coronamento del 
l'etlillzi_o della magi strati1ra; e sopratutto è 
Corte regolatrice ave11te il mantlato di ve 
gliare assiL!uamcnte alla custodia delle leggi, 
di contenere nclf' osservanza delle metlcsime i 
magistrati inferiori che tendessero ad allon 
tanarsene, massime qualora trasmodino nei 
loro poteri, invatlenùo indirettaménte le at 
tribuzioni del potere if'gislativo. 
Ecco in che consiste principalmente la mis 

sione politica della Corte regolatrice. Tutti gli 
scrittori francesi ripetono, approvandolo, il detto 
dcl Cambacercs, che la Corte regolatrice adcrn 
ric un· alto mandato o missione politica. 

La missione politica della Corte di Cassa 
zione, lo ripeto ancora una volta, consiste nel 
mantener distinto e separato il potere giudi 
ziario <lai rotere legislativo ' nel far sì cho il 
potere giutliziario non invada le attribuzioni 
del potere legislativo. 

ì\la si dirà: Come è che il l'oterc giudiziario 
può invadere Io attribuzioni <lei potere legi 
slativo 1 
In molti modi. Non dirò già che i giudici o 

i tribunali si arroghino il diritto di .far lf'ggi. 
Questo certamente non fanno nè possono farlo. 
Essi però usurpano le prerogative del potere 
legislativo ogni volta che_ traYistrno il senso 
letterale e Io spirito dd:e leggi, o ne fanno 
una torta applicazione. E I er questo appunto 
fu istitu'ta la Corte di Cassazione, per richia 
mare ciue all'osservanza delle l<'ggi i magi 
strati che tendessero ad allontanarsene. Que 
sta missione politica nulla ha poi di contrario, 
(come da taluno supponcvasi) allo Statuto fon 
damentale del Regno. Che anzi, 'chi ben consi 
dera, vedrà come sìa dessa, la Corte regolatrice, 
un congegno, non che utile, necessario alla 
completa attuazione della Costituzione politica 
che ci regge. 
Ognuno sa che la Costituzione italiana, come 

fante altre, è fornlata sulla distinzione e sepa- · 
raz!one dei poteri, legislativo, giudiziario ccl 
esecutivo. Dalla confusione dci quali r•oteri, 
siccome avverte il ::'.Iontcsquicu, nasce appunto · 



il despotismo. Il perchè col riunire in una sola 
persona il potere, legislativo e il giudixiario, 
si crea di necessità il dispotismo; mentre se 
quello che fa la lrgge è giudice nello stesso 
tempo, può cambiare la lf>gge secondo i casi 
e le circostanze. Quindi la legge non ha più 
stabilità, non ha più certezza. Bisogna per 
tanto che il potere legislativo rimanga se11a 
rato del potere giudiziario , e così del pari il 
giudiziario dal logis'ativo, afflnchè si abbia 
vera libertà, ossia l'impero della legge e non 
dell' umano arbitr:o. 

A questo intento è preordinata la Corte cli 
Cassazione secondo il si=tema francese e ita 
liano; tale ·.è la sua missione po! itica. 

Diverso è il caso della Corte Suprema degli 
Stati Uniti d'America. 
Questa non solo ha una missione politica ma 

è in se stessa un Corpo politico, ed ha un po 
tere in qualche modo superiore allo stesso 
Corpo legislativo. 
La Corte americana infatti ha la facoltà niente 

meno che di annullare le l1~ggi sancite dal 
Parlamento, quando le giudica contrarie alla 
Costituzione. Essa in tale ipotesi ricusa di ap- 

: plicarle, e per tal modo ne paralizza ogni ef 
fetto. 
Questo è il potere sommo che ha la Corte 

Suprema americana, senza pur dire di-ll'altn 
giurisdizione che esercita nel decidere le 
questioni giuridico-politiche fra i diversi Stati 
della Unione. 
Nulla di simile può dirsi della Cassazione 

come è costituita in Italia, come lo è in Fran 
cia e nel Belgio. Essa ha di certo una missione 
politica, ma non è punto un Corpo politico; niuno 
poi le ha mai riconosciuto il diritto o il potere 
di annullare o negar forza esecutiva are leggi 
sancite dai supremi poteri dello Stato. 
Può bene la Corte di Cassazione in c.-rti casi, 

come lo possono tutti i tribunali di qualunque 
grado, non applicare un regolamento emanato 
dal potere esecutivo, qualora mai si . trovasse 
in conflitto con una legge, o trascendesse le 
facoltà date dalln Costituzione al potere ese 
cutivo. 
l\Ia una volta che si ha la vera legge, la 

legge sancita dal Potere legislativo, nessun 
potere giudiziario, e nè tampoco la Cassazione, 
al modo come è costituita in Italia, ha o può 
avere il diritto di non applicarla quando deve 

- essere applicata. 

L'ufficio della Corte di Cassazione nel siste 
ma italiano ha solo per còmpito di mantenere il 
potere giudiziario dentro i suoi limiti, di re 
golarne le competenze, di scioglierne i conflitti, · 
di vegliare all'osservanza delle forme giudiziali 
sicchè non sieno violate impunemente; e flnal 
mento di rescindere i giudicati che si fondas 
sero essenzialmente sopra una falsa od erronea 
interpretazione ed applicazione della leggo ri 
guardante il merito della causa uccisa. 

Ora dirò come· avvenga che il potere giudi 
ziario tenda .di sovente nd invadere il potere 
legislativo. Questo deriva a mio avviso, <lac 
chè dovendo esso giudicare dcl fatto si trova 
pPr certa guisa costretto a mirare le cose da 
un punto di veduta al tutto diverso e contra 
rio da qucl'o in cui le mira il legislatore. La 
vista dol giudice si concentra, per così dire, 
tutta nella specialità particolarissima del fatto 
che deve giudicare, laddove il legislatore spa 
zia necessariamente nel vastissimo campo delle 
generalità e della universalità dei casi a cui 
deve provvedere. Di qui avviene che al giudi 
ce, il quale non sappia sollevarsi alle vedute 
del legislatore, una data legge sembri talora 
troppo dura applicata a quel caso partìcolnre 
su cui egli deve render giudizio, e non avendo 
il coraggio di ripetere il celebre dello di Ulpiano 
duro lcx scd tamcn le», egli.setto il falso pretesto 
di temperarne il rigore con una menzognera 
equità, ne contorce il dettato, ne fa una illo 
gica e illegale interpretazione ed in fatto la 
travisa, la delude, la viola. Eù ecco come av 
viene che i Magistrati, anche senza volerlo, 
anzi con ottime intenzioni, facilmente trascen 
dono· nell'uftìcìo d'interpretare ed applicare le 
leggi, e fanno talvolta mal governo delle for 
me le più salutari dei giudizi, <li cui non bene 
apprezzano l'importanza, e solo considerano 
l'impaccio che sembrano di prima giunta re 
care ad una più spedita giustizia. 
Ed è perciò appunto che alla Corte di .Cas- 

sazione venne sottratta la cognizione diretta 
dcl fatto, . onde potesse più facilmente mirare 
le cose dal punto di vista generale da cui le 
contPmpla il legis!atore. Quando la causa giunge 
alla Corte suprema, avendo già. percorsi tutti 
i gradi della giurisdizione ordinal'Ìa, il puuto 
di fatto dee rPpntarsi definitivamente assodato: 
rimane a \·edere so la lrgge fu bene o male 
applicata, e se le forme essenziali dcl rito fu 
rono rispettate; e tale è il còrnpito della_ Corte 
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di. Cassazione. Questo còmpito si traduce in I 
sostanza nel dovere di tutelare la legge, ma 
conviene pensare, che, tutelando la legge, essa 
non fa in sostanza, che tutelare i diritti e la 
la libertà. di tutti cittadini. 
Dirò poi che l'esser la Cassazione costituita 

Ilei modo che ho indicato; per Io scopo cioè di 
Veg:iare alla esecuzione. della legge e per ri 
chiamare quei poteri giudiziari che se ne al 
lontanassero all'osservanza esatta della mede 
sima, nou impedisco che si possa introdurre 
Ilei suo organismo qualche utile miglioramento 
0 riforma. Così per esempio io non credo che 
si snaturi la Corte di Cassazione, se in qualche 
caso dovesse essa medosimu giudicare definì 
tival!lente il merito della causa, quando per far 
ciò non si richiedesse un nuovo apprezzamento 
t.lelle prove del fatto, una nuova istruttoria 
ùel!a causa da giudicarsi. Dato questo potere 
«Ila Corte di Cassazione, entro ben definiti con 
fini, io penso altresì che non ne verrebbe me 
llo1uallle11te alterata l'essenza propria di code 
~to istituto. Sonovi certe cause in cui il punto 
cli fatto ò immutabile e tutta la controversia 
~i restringe uuicanu-ute sul punto <li diritto. Il 
tatto talvolta e cosi semplice che non ammette 
Possibilità ìli caruriamento ne su di esso cado ., ' 0 Può cadere controvci sia di sorta. 
Per esempio, si tratta di un testamento se 

greto, di un testamento consegnato al notaio 
Iier scheda chiusa; si tratta cli vedere se l'atto 
de! no~io che ha ricevuto questo testamento 
i1ecchi di nullità perché omessa o alterata 
la formula quasi sucramentale prescritta dalla 
h•rrr>e ., "' . 
De! fatto nessuno dubita : la questione volge 

so]alllente sul punto di diritto, che è di sa 
Jie:c se la formula usata sia sntllcicnte, e se 
'lUindi il testamento sia valido o nullo. Ognuno 
\·:cle che in questo caso la questione di fatto 
~.confonde e compenetra con quella di diritto. 
• 1c11te vieta in conseguenza che, q uando la 
f-orte cli Cassazione dovesse giudicare a classi 
llnite, il suo ultimo pronunziato facesse stato 
tscnza rimando ad altra autorità inferiore, che 
~~n av.rcLLe scopo ragionevole, Ciò che si è 
'tto di questo caso specialiss mo, potrebbe ri 

l'l'tersi di altri casi non pochi. 
Dii·ò di più: il potere di cui si discorre esi 

~to attt1altueute nella Corto di Cassazione e ne 
llll;l in vari casi la seziono penale: no usa cioè tu "i ' lte le volte che essa çassa e annulla una 
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sentenza perchè il fatto stabilito nella sentenza 
medesima non costituisce reato, non presenta 
vale a dire i caratteri giuridici sia di un cri 
mine, sia di un delitto, sia di una contravven 
zione. In questicasi la soziono penale giudica 
veramente essa il merito della causa, tenendo 
formo bensì il punto di fatto deciso irrevocn 
bilutente dai giudici dcl merito, 
Ora, se tanto può fare la sezione - penalo 

senza perdere pc~rciò l't•ssenza di Corte di Cas 
sazione, non vedo il perchè non potrehhe farlo, 
in casi perfottamente analoghi, la SPzione ci 
\'ile, o mrglio ancora la Corte inli<'ra, sPnza 
che potesso dirsi con ciò alterata la sua fon 
damentale istituzione e natura. 

· Si lcdereblie di ,certo l'essenza della Cassa 
zione se le si YO!Pssc dare J'autnrità di mu 
tare la specie dd fatto, d'istituire una nuova 
istruttoria dt•lla cnusa ; allora l'istituto d1~1la 
Cassazione sarebbe radicalmente cambiato; 
sarelil>•~, non più una Cassazione, ma una vera . 
Terza htanza. Questo io non lo voglio, e credo 
che 1.ic•ssuno di quelli chi) si dicltiararuno fau 
tori della Cassazione lo vorranno. 
Qncst(• cosr~ io già le ncc.~nnaYa, altra \'Olta 

in cui el1Li l'onore di dichiarare innanzi al 
Senato la mia opinione sull' argonwnto dP!la 
Cassazione. Dissi allora che l'istituto della Cas 
sazione poteva a mio avviso mif!'liorarsi, come 
tutte lo istituzioni uuiallc si migliorano f!Uando 
se ne sono veduti g,i i11co11vi-!ni .. -nti, s•'nza per 
questo distruggerlo!. 

L:na ùel!e cose dw cliceYa do\·~·si studiare 
era appnuto quPsta : se fosse possibile cioil • 
ùi introdurre nl'!la St'zionc l'ivile qualche cosa 
di simile a quello che fa la sezione penale, 
quando nnnulla senza rinvio per mancanza <li 
reato urlla specie del fatto accel'tato dai primi 
giuclici. 

Dette queste cose per chiarire il mio -voto, 
altro non mi rPsta che ringTaziare il Senato 
della benignità con cui si è piaciuto ascol 
tarmi, e dichiarare concìudmHlo che voterò l'ar 
ticolo CO!Ild e stato redatto dalla Commissione. 
Scnat01·e CASTELLI E. Domando la parola per 

una mozione d~or.line. 
PRESD.cNTE. Ila la parola. 
Senatore CASTELLI E. L'importanza della discus 

sione d~ questo progetto di legge fa desiclerare 
che le slJdute dd Senato possano essere al>ba 
stanza lunghe, senza che però esse debbano · 
protrarsi tino ad uu'orn cosi tarda come quella. 
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d'oggi; io quindi proporrei che, in luogo di in 
cominciare le sedute nostre alle due come fac 
ciamo ora, si incominciassero invece all'una, 
che così si potrebbero terminare 'ad un'ora più 
discreta che non quella ù'og-gi, che spgna già 
le (l I r2 passate. 

PRESIDENTE. Parendomi generalmente appog- j 
giatn la mozione <lei Senatore Castelli, la pon- ; 

. . I 
1(0 zu votì. . 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.] 
Lunedì dunque la seduta incomincicrà :.ti 

tocco. I 
Annunzio al Senato che fra i progetti di legge i 

presentati oggi dal Ministro <lt>llH Finanze hav-1 
vene uno riguardante la dotazione d1\lla Coro- I 
na, pel quale il Signor Miuistro tece instanza , 
fosse mandato alla Counuissione permanente di ' 
Ilnauze, e siccome per ciò e necessario il vote I 
dcl Senato, cosi prego i Signori Senatori che ~ 
acconsentuno a questo invio, ad alzarsi. I 
(Approvato.] j 

! 

Risultato dello squittinio sui due progetti di 
legge dianzi discussi. 

Autorizzazione d'una spesa pel concorso dei~ 
lItalia ali' Esposizione universale di Yienna 
nel IR73. 

v otauti 71 
Favorevoli tf7 
Contrari 4 

Il Senato approva, 

Rinnovamento della facoltà al Governo di a~ 
cardare un sussidio di L. 400,000 per la Jer~ 
rovia da Monza a Calolzio. 

\" otanti 
Favorevoli 
Contrari 

71 
&,. 
4 

Il senato approva. 

La seduta è sciolta (ore e 31•'· 
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TORNATA DEL 13 ft1AGGIO 1872 

Presidenza TORREARSA. 

SOID!ARIO - Omaggio - J,Jcswggio del Presidente della Cauasru dci Deputati - S1'guito della 
discussione de! JWO[Jl'ftu di legge per l'ordinamento della Corte di Cassazione -e-Dichiarazioni : 
e riserra del S1•1111trwe florg11tti - Dichiarazioni e J•l'OJIOSlfl del Senatore Panattoni - Pa : 
role del Relatore per fatto personale - Emendamento dcl Senatore Pl'1'1•;; o/l'art. J..;:.. Con 
.~idn·a;;io11i del Senatore Mi1'ltglia (della C01rm1i . .,,~im11') in risposta al Senatore Panaitoni - 
ObbiP;;i;mi del Senatore Caccta all'emendamento Pcrcz - Schiarimenti dcl Senatore Percz 
- t'oosiderazioni del Se11at01·e Astengo - Arrcrtcn:a del Senatore Pasqu]. - Obbie;:;iu11i del 
Miitislro di Grazia e Giustizia agli emendamenti 1n·opo.~ti dai Senaùni Peccs e Paaattoni - 
0.~.~n:rnzioni del Senatore Pcres, cui risponde il Senatore A.~lm1go - Dirùiarasioui dcl Sena 
tare Panattonl e dr! Rclatar« - Domanda dcl Senatore Scialoi« di dirisione dclt art: J - 
Schiari.nent! e prOJ;Osfa dcl Senatore Panattonl - Dichiarazione dcl Senatore Vacca - Re 
tezioue d,,g/i rnu-ndnmctu i Perez e Pauattoni al 1 po;·ar11·afv drll'art, 1 - Ap111·ornzfone del 
1 JJ11mo1·0(0 dell'articolo 1 - Riserra e };r11posta de! Si nutore 1Jorg11lt i «l secondo pw·agrafo 
dt'l/'articolo - Osserrazione del Senatore Cuccia - Proposta del Senatore Imbriani di sospen 
~ione del rc.çlo del J articolo, a1111ri;r11fa - AH11·orn;io11e dd/'m·tit·ofo 2 - Duhliio dl'l 8l'· 
iwtore l'C1·rari.~ all'art. 3, chiu1'ito diii Mini.~fro di Grazia e Giu.•ti:.in - Jlo;:;ionc del Sena 
tore Ca.çtelli - Os.w•1Taziu11r dd Jli11istro - Nilii·o della 11w;;imw - .·IJ111rora;:;io11r· d1·9li ar 
ticoli .1 e 4. 

La seduta è aperta alle ore 2. 
Sono presenti i .Ministri di Grazia e· Giusti 

zia e della Marina, e più tardi intervengono i 
Ministri de' Lavori PuLblici, ùcll'lstruzionc Pub 
blica e delle Finanze. 

Il Senatore, Segi·etw·io, PALLAVICTIU F. dà let 
tura dcl processo verbale ddl'ultima tornata, 
ch'è. approvato. 
Fa omaggio al Senato: 
Il fotografo Lodovico Tuminello , di due fo 

t~grafie rappresentanti Il Congresso medico ita- 
1tano ed Jl Congre.~~o telegi-a(lco interna::i<> 
'11ale, tenutisi, sul finire dcl 1871. 

~lcssagf.!;lo dcl Presl<lente della Camera 
dcl Deputali. 

PRESIDENTE. Do comunicazione al Senato di un 
messaggio del Presidente della. Camera dei De 
putati. 

R0ma, n dì JO maogio 1872. · 
« Il sottoscritto pregiasi trasmettere a S. E. 

» il Presidente dcl Senato del Heguo , il pro 
» getto di legge d' inizi:itiva <lcll.l Camera dei 
» Deputati e da. questa approvato ndla scdnta 
» d'oggi, concernente la 

> Prorogrt dcl f('1·1;1ii1e p1·1· fr1r dom1111da di 
> i·oltu1·1! cafa.~tali. 

> Il Presidtmle 
> G. DIA::-;cm:RI. > 

Questo 1•rogctto sarà stampato e distribuito, 
per fare il corso stabilito dal Regolamento. 

Scgnllo della discussione dcl progetto di legge 
per l'ordinamento deHa Corre Ili Cussazlone. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca il se 
guito della discussione del progetto di legge 
per l'ordinamento della Corte di Cassazione, 
rimasta all'art. l. 
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La parola è all'onorevole Senatore Borgatti. I 
Sonatore BORGATTl. La discussione, nell'ultima 

seduta, versò sopra questi due punti: il carattere 
politico, o giudiziario della Cassazione ; la sua 
denominazione. 
Chiaro e preciso, secondo il consueto, furono 

lo spiegazioni e dichiarazioni dell'onorevole 1.Ii 
nistro Guardasigilli, tanto sull'uno come sul 
l'altro punto .. Ma riguardo al primo punto, sono 
dolente di dover dichiarare che mantengo la 
mia opinione ; e che per ora mi limito a pren 
der atto delle dichiarazioni fatte dall'onorevole 
signor Ministro. In quanto al secondo punto, 
cioè sulla denominazione, le spicgnzioni e di 
chiarazioni dell' onorevole signor Ministro mi 
hanno abbastanza tranquillato. Egli diceva, se 
ben mi ricordo: la questione della denomina 
zione di Corto di Cassazione è questione di pa 
role e non di sostanza, poichè si può am 
mettere questa drnomi nazione senza che resti 
perciò pregiudicata la questiono dell'art. 21, 
e sia impedito al Senato di attribuire alla Ma 
gistratura Suprema facoltà giudiziarie, che non 
sarebbero veramente proprie della Cueea sione, 
secondo lo spirito primitivo fondamentale di 
questa istituzione. Se così è, o se la Commissiono 
è del medesimo avviso, come ne sono stato as 
sicurato, io non insisto altrimenti; ben inteso 
però che, alludendo all'art. 21, io vi alludo in 
massima, perchè mi riservo di proporre un 
emendamento all'articolo stesso, onde allargarne 
il concetto più che sia possibile. In questo modo 
si aprirà la via ad un nuovo sistema, che la 
bontà propria, il tempo e la esperienza fecon 
deranno e condurranno, siccome io tengo _per 
formo,- ad applicazioni più ampie e compiute. 

Del resto, la mia linea di condotta in questa 
questiono è nettamente e francamente tracciata 
nel mio voto motivato, il quale è riportato in fine 
della Relazione della Commissione. Non posso 
e non voglio discostarmi dalle cose ivi affer 
mate e svolte nel mio discorso del 6 corrente. 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Panat 
toni. 
Sonatore PAN!TIONI. Io devo prima di tutto 

pregare l'onorevole Guardasigilli a· rettificare 
una sua apprensione. Siccome nel primo mio 

· discorso dichiarai che il progetto. aveva qual 
cosa di progressivo di. fronte al precedente as 
setto della Cassazione; così non è possibile che 
io abbia avuto l'intenzione poco ossequente di 
accusare l'onorevole Guardasigilli per non es- 

sorsi minimamente occupato della giustizia. Egli 
ha introdotto in questo progetto alcune dispo 
sizioni che migliorano certamente in qualche 
parte la legislazione. Ciò bastcrobba a chiarire 
il malinteso. BP11e e vero che lo mie rispettose 
parole erano, più che da sterilo ossequio, mosse 
dal desiderio della pubblica utilità e dcl buon 
servizio degli interessati; di che mi pcrmett> 
dire che ho avuto occasione di erudirmi , per 
la esperienza fatta nella mia non breve ear 
riera. l\la parlando in questo senso, io non ho 
avuto in mira di avversare la discussione 
della legge attualo ; molto meno ho fatto al 
l'onorevolissimo Guardasigilli e alla Commis 
sione censure amare od accuse. 
Ho detto altra volta, e sono franco por ripe 

terlo e sostenerlo, che lequivoco può essere 
nella mente di taluno; ma non è di certo nella 
mia coscienza. Ho detto che sono franco; e q uimli 
non mi terrei con coloro, i quali respinges 
sero assolutamente la presente legge, senza 
dar luogo ad una conciliante discussione, ed 
alla possibilità di migliorare quel tanto che 
attiene ai servizi della buona giustizia. Ho 
detto ancora qual è il mio concetto, nò vedo 
il bisogno ùi tornare a svolgerlo e a dimo 
strarlo. Imperocchè, o le parole già dette ba 
stano; o diversamente non saprei quale altro 
modo mi fosse dato adoprare per farmi inten 
dere. 
Io concepisco l'istituto di Cassazione; e ho 

detto che questo istituto non può essere cho 
unico. 
Ilo ritenuto peraltro che è un potere straor 

dinario ed insufficiente: e perciò sostengo che 
accanto ad esso vi possano essere sezioni le 
quali avvicinino il servizio alla· buona ammi 
nistrazione della giustizia. 
Signori, si sono affacciati diversi metodi. Yi 

può essere quello cui si limita questo progetto 
di legge: cioè di allargare, per la più facile 
giustizia, i mezzi della rivocazione, Questo e 
un sistema che mi pare caldeggiato sempre 
più dall'onorevole Ferraris. E io di corto non lo 
contrasto; porche tutto quanto conferisce al 
buon andamento della giustizia, di certo non 
può essere che favorito da mc. L'onorevole 
Ferraris però non si è manifestato; e potrebbe 
assere che abbia emendamenti da proporre; spe 
riamo dunque che i suoi intendimenti mirino 
almeno a migliorare le disposizioni dell'attuale 
progetto di legge nelle diverse sue parti. 
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I Yi è un altro metodo, cd è quello di am- ' 
}lliare ITfficio del !a Cassazione. E -se io non 
erro, mi parve che anche l'onorevolissimo no- I 
stro Collega Bonacci dicesse, che 1:011 gli sem- · 
brava ripugnare alla Cassazioue qualche am 
J1liaY.ionc intorno ali' apprezzamento dcl fatto 
giuridico; cosa che srH10 lieto di udire da quel 
Il~agistrato intelligentissimo che egli è. Il fatto I 
g1u.ridico è infatti impo~siùile di astrarlo e d~ I 
reculerlo; e vi sono fatti 1' apprezzamento dei 
<1uali è indispensabile per acquistare un crite- 1 

rio intorno all'applicazione d1>f la leggo. I 
Per codesto metodo per altro, prego I' 0110- 

. revole ed abile nostro Collega a riflettere che 
bisogna bene definirne i modi o i limiti, per 
chè altrimenti si rischia di cadere nell'inegua 
glianza e nell'arbitrio. Infatti, allargando i tor 
iniui degli apprezzamenti sul fatto, se non si 
comJiina la norma larga si, ma positiva, cui 
doYono attenersi i Giudici della Corte può ac 
cadere che, in qualche caso, procedano in modo 
franco, cd in altro caso siano troppo rigidi, e 
così la via della Cassazione 11011 resulti costante 
e sicura. Questa è la parte più delicata dcl 
tema nostro. . 
Vi è il metodo, quasi affine, dcli' onorevole 

Dorgatti; quello in cui si è barricato costante 
llicntc. Esso era esposto nella dichiarazione 
fatta da lai in piè della Relazione ; e consiste 
nell'a111pliare, per mezzo dell'articolo 21, gli '[f 
tlcii giudiziarii della Cassazione. 
lo ho per altro rispettosamente avvertito, e 

torno ad avvertire, non per gara d'idee, nè 
~er contesa scolastica, ma per la pubblica uti 
lità, che dubito se veramente si raggiunga il 
buon fine, od almeno <1 uel fino che io mi pro- 
poneva. • 
Voglia il Cielo che si apra cosi un miglior 

"arco, uu riparo ai rimedii, che la giustizia 
attrnde: e invece non si dislochino e non si 
travaglino sempre più le popolazioni. Può star 
bene eh' esse non sicno giudicate da 4 o 5 
Cassazioni. Peraltro quando avessimo una Cas 
S~zione in certo modo anfibia, che attraesse a 
se tutti i ricorrenti, senza accordare loro nes 
sun rimedio locale, e tutto dovesse riportarsi 
alla Cassazione centrale, ne seguirebbe quel 
~oncentramenlo contro cui abbiamo gridato, e 
il paese grida molto più di noi. · 
. Io imp'.oro dal Senato, che oggi non si faccia 
Invoco un passo anche più spinto in questa 
Pe1'icolosa e dolorosa concentrazione, con cui 

non bisogna confondere la ragionata e desi- 
derata unificazione. . 
Quindi, poichè si può staccare dall'Istituto 

centrale una parte dei servizio giudiziario, in 
tendetemi bene, fin dove si può, io. vorrei di 
staccarlo. 
Yi è un altro metodo, quello dell'ou. Perez, 

che chiamerei il più largo e più spinto di tutti, 
e che certamente nella deliberazione dovrebbe 
avere la preferenza, A questo accennava io 
stesso, benchè non amico dclle·4 o 5 Cassa 
zioni. Peraltro, vedendo che dal proponente 
Ministro, e dall'Uffizio Centrale, nessun passo 
si faceva per intenderci sopra uu punto conci 
liativo, mi sono astenuto dall'insistervi; ma se 
l'onorevole Perez v'insiste, io non rifiuterò di 
appoggiarlo, perchè il suo assunto sta contro 
il concentramento della giustizia, che spiace 
a me ed al paese. Codesto sistema sarebbe 
quello di convertire in qualche maniera l' as 
setto couccntratìvo della Cassazione, collocando 
sezioni laddove attualmente esistono le diverso 
Corti supreme. 
In quanto a me, benché trovi che codesto 

sistema sarebbe migliore dell'accentramento, 
ho studiato il modo di non scostarmi tanto dal 
Guardasigilli ·e dalla Commissione. Quindi mi 
presto ad ammettere il concentramento delle 
funzioni supreme, e che appartengono ad una 
sezione regolatrice; senza che vi sia il concen 
tramento ancora dcl servizio giudiziario, o re 
lativo ai ricorsi dci litiganti. 
Per questo io bramava il titolo di Corte Su 

prema di giustizia: ma non sono alieno dal 
l'accogliere uno di quei compensi che mi i,;i 
affacciavano udendo l'onorevole Relatore, valo 
a dire, che si seguisse l'esempio di qualche 
altra Nazione, la quale adottò il nome di Corto 
Suprema di Giustizia e di Cassazione. 
~lettendo la parola Cassazione, é dileguato, 

mi pare, uno degli obbietti dcl Guard11sigilli, 
che era il gran· timore di dover ristampare 
una quantità di l<:>ggi. E si che l'attuale progresso 
non è parco di ristampe I Altronde I' egrrgio 
Guardasigilli poteva ritenere, che se anche non 
si mettesse la parola Cassazione, quall(lo si ò 
intesa la cosa, diviene facile, che nell'applica 
zione tutto quanto era dctt'l della Cassazione, 
si possa riferire all'istituto che la rappresenta. 
Da quello che ho detto ben si rileva, che io mi 
avvicino, e non fo questione di mere parole. 
Passo ora aù altre avverternw. La Suprema 
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Corte di Giustizia, o di Cassazione, appunto 
perché è unica, deve avere una sede; deve avere 
un capo solo: e fin qui sta bene. Ma perchè 
non può avere questa Corte braccia efficaci ed 
utili diramaziori? 

Ora io concoj : .co questa Corte unica, che ab Lia 
una classe la ;; ualo funzioni come Cassazione 
nella sede dcl Governo. Indubitabilmente biso 
gna che vi· sia una classe regolatrice, la quale 
sorva a tutte le materie speciali clic voi avete 
contemplate nel progetto di f.·gge. Su ciò io 
non intendo di fare questione, se non in quanto 
l'esame dell'articolo richiami a qualche osser 
vazione speciale sul più o il meno dello attri 
huzioni di codeste parti della Corte. 

Come poi possa costituirsi una classe speciale 
che rappresf!nt.i la Cassazione avente sedo nella 
capitale del Regno, io lo spiegherò più larga 
mente e francamente: prr rispondcro, cd, oc 
correndo, combattere qualunque dubbio o iusi 
uuazione, che io volessi tenere su ciò un con 
cetto duttile e non positivaruente defluito. 
)Ia, stabilite le funzioni dr-ll'Istituto supremo 

e fissata la classe prima di questa Corte, che 
rappresenterebbe la Cassazione, allora rosta a 
pensare agli interessi dci particolari. 

Essi ricorrendo , non si preoccupano dell'as 
sr-tto che piaccia al Governo, piaccia alla Com 
missione, piaccia al Senato di dare a questo 
istituto centrale, e dicasi pure unificatore; ma 
si preoccupano molto di essere dislocati, di 
perdere il filo ùci loro interessi, di spendere 
il doppio, e di vedere concentrati i servigi su 
premi della giustizia. QnPl'to è ciò di cui bisognn 
che noi pure ci preoccupiamo. Impr-rocchè le 
leggi "non sono fatte pPr noi; nè dobbiamo darci 
argomenti per discussioni accademiche; ma le 
Jpggi sono un tentativo per soddìsfarc ai bi 
sogni e ai desidcriì dello popolazioni. 

Quindi la Corte unica, avente il suo centro 
nella capitale del Regno, avente a capo 11 n 
solo primo Presidente, e quindi avente una 
vera gerarchia unica; perché, oltre la prima 
classe <li cni ho parlato, ed istituita poi fini 
che io accennava, 11011 può aversi una seconda 
cla1'se, cioè quella cui spetta la risoluzione dci 
ricorsi nell'interesse delle parti? 

La classe prima puù essere forse divisa in 
sezioni: ma cotesta seconda classe dovrebbe es 
sere divisa di necessità. ancor quando la vo 
leste concentrare in Homa; poichè dovendo 
supplire agli affari di, tutto il Regno, si civili 

che criminali, non puù bastare una sezione sola. 
Or dunque, se co<lesta seconda classe, che serve 
ai ricorsi , deve avere più sczioui, e se le 
sczio11i, quando le concentrate i11 Ro111.'.l, non 
moltiplicano le Corti di Cnssazione; perchè mai 
temereste dì guastare la unificazione, qualora 
l'unica Cort•~ prestasse servigi più vicini agli 
ammiuistrati, lasciando sezioni ùi seconda classe 
p<~r i ricorsi ùclle Parti n<'lle località consuete? 

In questo S•!nso e perchè sarebbe inutile 
spendere ulteriori parole, affinchè le it!Pe si con 
cretino e co111inci:1mo :id intl'nderci, io a:••rl'Ì 
redatto un abbozzo di proposte, non un con 
troprogetto, un abbozzo di proposte da sotto 
porsi all'csnme dr.I Gu:mlasigilli e della. Com 
missione. Yeramenl<', in questa mat!'ria s'in 
contrano molte ùit11colt:ì, cù anclrn si rischi:i, 
non volendo, di ca1l1!re in malintr'si; sicchè è 
meglio studiare <11wlche cosa ili positivo, eil 
intenderci sopra una tavolozza prPparata al 
l'uopo. 

Questo è ciò cui ho mirato, abbozzando mo 
destamente una sint•~si ùdlc mie id•'c, che, in 
vcc11 ùi contro;,rogctto, sono come un prospetto, 
un corollario di eiò che io ho avuto l'onore di 
esporre nella. l'l'l'ce<lentc tornata. 

Io mi farò un <love re di legg-Prlo q ncsto boJ. 
zetto; e lo 1wesn11krò al banco ddla l'rcsidcnz;t. 
Farci poi un'aitra rispettosa preghiera, quella 
cioè che, per non co1Tcre il grave rischio di 
ùdiherare troppo affollatanwnte e troppo prc- - 
cipitosamr~nte, piaeesse al Scnnto <li farla tir;ire 
da:la stamperia; affinehè tutti i ddillera11ti, 
tutti i nwm bri di 'l1l<'Sto onorcvoli,;simo C(11t 

se~so, fossero in g-ra1lo di esaminal'lo e voWl'C 
con miglio1· cognizione. 

Qui termino, perchè non. ho avuto I' inten 
zione di ampliare la discussione. Io, se me Io 
permette il Senato, leggerò queste mie 1iovcre 
iùee; poi, se altl'i avessero tla fare <li verse pro 
poste, tornerehhc bene che a11ch'essi le prodn· 
cesscro, affinchè francame11te e il signor :\Iini 
stro e la Commissione pote~scro riflettere e 
dire con sicurezza r111al è il rispettivo loro sen· 
ti mento. 
lo non sono venuto qui con la presunzione 

di aver forza, modo ed arte onde persuadcro 
alcuno: io Rono venuto qui per espl'imere il 
sentimento dolla mia coscienza. Se in ciù per 
sisto alquanto, egli è per fai mi quasi inter~ 
prete di quanto bramano gli interessati, e di 
quanto tornerebbe necessario e gradito al paese. 
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Se non vi riuscissi, donò rimproverarne la ·fatto, rinvia le parti a provvedersi avanti una 
inia pochezza: ma certamente non avrò man- Corte o Tribunale pari in grado a quello cho 
cato alla mia missione, nè allo onesto fine che pronunziò, aìflnchè, completato il procedimento, 
1~i sono proposto. sia resa giustizia, e resti finita la lite tra le 
La mia è una proposta da coordinarsi calie parti medesime. • 

altre parti dcl progetto <li legge. Ed eccola Con questo sistema si <livide l'interesse delle 
(lcur;r): parti da quello privilegiato della -Iegge, 

. » È istituita nel Regno una Corte suprema « Nello materie penali le sezioni della Corto 
di Giustizia (aggiungete pure 11 di. Cassazione, Suprema decideranno, sia rigettando il ricorso, 
J.te1·chò così avrete anche i termini di rapporto sia moderando l'errore o l'eccesso nell'applica 
con altre leggi). A capo della Corte sta un zione della legge penale, sia annullando il giudi 
primo Presidente, ed essa è divisa in due classi: zio e rinviandolo ad altra Corte d'Assise; oppure 
(cosi vedete che io ritengo l'unicità dcl COI'i o trattandosi d'appello Correzionale, ad altra 
e l'impianto <li una gerarchia unica). Corte d'appello. Anche la decisione delle cause 

» I.a prima classe può dividersi in sezioni per il penali sarà destinata dalle sezioni della Corte 
n1igliore andamento degli incarichi suoi; 111.:t Suprema. 
funziona stabilmente nella capitale come magi- s Tanto nel Civile che nel Penale, sollevandosi il 
strato regolatore. Essa tutela l'online giudi- dubbio dell'inammissibilità dei ricorsi, dovrà la 
ziario; provvede all'uniforme e retto andamento ; parte iutiumta, o il Pubblico Ministero, con 
de! medesimo, dirime i conflitti di giurisdizione, ! testarla preliminarmente, e la sezione nel suo 
Cttra la osservanza dello leggi, e per l' inte- i prudente arbitrio dichiarerà se <leva [.roccdersi 
resse delle medesime ne cassa le violazioni, ! a una discussione separata o congiunta col 
e fa Decreti nelle materie speciali da questa ' merito. » 
1<~gge indicate. » I Qu0st"ltltima proposta tenderebbe a rispar- 
Qni la miapropost~coutic•nc disposizion~nssai I miare e supplire la progettata Camera dei 

cc~~1rormi al vostro progcuo, e culle quali, dal 1 ricorsi, eliminando questa ruota di più, questo 
~tu al,.. meno~ potrei dire soddisfatto alla· brama i pcrdiiucuto di tempo, questo raddoppio di 
ella ...,assaz10ne. _ I spesa. 
« La seconda classe decido sul ricorso delle : Io, Signori, termino perchè non devo qui 

' ll~rti, tanto nella materia civile quanto nella j fure la difesa delle mie proposte. Se, <lupo un 
Penalo. Essa è divisa in cinque sezioni aventi 1 truuquillo, pacato e maturo esame, avverrà che 
a. capo altrettanti Presidenti di sezione; cd uno I le idee nostre si accostino; io non faccio quo 
di essi risiede in Roma, uno in Xapoli, uno in I stioni di f.mna: se troverò chi meglio chiari 
Tcrino, uno in Palermo, ed uno in Firenze. » ! sca e migliori lo mie idee, io sarò lieto di 

« ~la se qualcuno credesse the io-ambisca di i n~odiJ!carle. Sol~m~nt<: quando . si pret_endcssc 
~are un vantaggio al 11aesc dove ùimoro, dica 

1· 
d1 leggere fra 1 rig'ht lo spnz10, e s1 volcs 

t•i Bologna. 
1 
s1•ro immnginnre equivoci ed incertezze che 

« Xella materia civile le sezioni esaminano 1 non sono nell'animo mio, allora, o Signori, io 
1~ sentenze di ultima istanza e quelle pronun-1 ri~ponderò. La disciissione per altro non pren 
c~ate in rivocazione, come pure le intcrlocuto- I d1~ra quell'aspetto 11assionato che non fu mai 
rie non riparabili in definitivo. 1 nelle fraueho ma pacate abitudini mie,. quello 

» A tale effetto le parti· sono ammesso a di- j' cioè dei fatti personali; dai riscaldamenti mi 
!!c~tcre le nullità di rito, la vulnerata gin- . tenui vergine anche nell'altro ramo dcl Par 
s~izia, l'eccesso di competenza, la contraddi-1 lamcnto. 
zione nei giudicati, e la violazione o la falsa Ilo quin1li l'onore di presentare al Banco 
applicazione della legge, di fronte ai fatti ri- ! della Prcsi1lenza la mia proposta. . 
Ì!:!in1~i nelle sentenze e ncll' interesse delle I PRESIDE~TE. Prima di procedere oltre, domando 
{lart1. . . se la proposta <lei Senatore Panattoni è ap-· 

» Per altro, qualora la sezione, pronunciando · poggiata. 
sugli accennati motivi, non possa definitiva- Chi l'appoggia, sorga . 
. mente esaurire il giudizio, inquantochè si ap- (È appoggiata.) 
Palesi incom1ileta la istruzione o errato il I · Faccio pre'Sentc al Senatore Panattoni che il 

. ~ 
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suo non è un emendamento all'articolo I I ma r Senatore TECCHIO. Relatore. Pregherei l'onore 
quasi un nuovo progetto, e che non si potrebbe ! vole Presidente di accordarmi due minuti per 
mettere ai voti che quella parte che corrispondo li rispondere all'onorevole Panattoni circa un fatto 
al primo articolo, riservando le altre per gli personale e senza punto entrare nella questione. 
articoli successivi cui si possano riferire, I PRESil)ENTE. Ha la parola. 
Senatore PA!ì',TT0?\1. l\Ii permetto cli far pre- Senatore TECCHIO, Rclatnre, L'onor. Panattoni 

sente che io h« creduto di sottoporre tutto in I nel suo discorso ha supposto che l'altro giorno 
una volta il n.i J concetto porche potessero la io ammettessi, sull'esempio di una lrgislaziono 
Commissione ed il Senato prenderne cognizione, straniera, questi ùuc nomi insieme congiunti : 
chè allora saranno minori gli emendamenti, e S1q.1·ema C01·te di Giustizia e di Cassa;ione. 
minore fors'anche la. discussione, È verissimo che io, citando alcune parole 

PRESI:lENTE. Io loc!o il suo proponimento, mari- dello Schmcrlinc, ho detto e dovevo clire che 
peto che se si viene alla votazione bisogna che quelle parole si l<'ggono nel Rapporto dcl 31 
tutti questi suoi concetti prendano il loro posto luglio 1R50, col quale ei proponeva la istitu 
.secondo gli articoi cui corrispondono. zione d'un Tribunale supremo, designato coi 

Senatore PANATTO~I. Allora ne verrebbe la di- nomi testè ricordati « una sola Corte Suprema 
visione; ma io amo sperare che, se la Com- cli Giustizia e di Cussaziona per tutto l'Impero 
1111ssw11e si e formata. sulla discretezza della Austriaco »; ma io non ho punto aderito al 
mia proposta, forse vi farà viso non ostile. primo di quei due nomi e all'nniono cli en· 

tram bi ; chò anzi, secondo me, codesta unione 
è incompossibilo col sistema dell'istituto dcl 
quale parliamo. 

Lo Schmerling aveva ragione: aveva bisogno 
di quei due nomi, 1 erchè, confermandosi ai 

· Codici e Regolamenti di procedura civile e pe 
nale, che vigevano allora ncl.Tmpero Austriaco, 
egli intendeva tener distinto il supremo magi 
strato civile dal supremo magistrato penale. 
Al supremo magistrato civile manteneva le al 
tri buzioni di tribunnle di terza istanza ; ed ceco 
il motivo pc! quale ei dovette dire « Su1,rem1i" 
Corte di Giustizia ». Al supremo magistrato 
penale 11011 conferiva altri attributi che quelli 
elio sono proprii della Cassazione ; ed ecco i 
motivo pel quale allo parole « Suprema Cort<J . 
di Giustizia » ei soggiungeva le altre e e di 
Cassazione ». 

Ma anche colà la cosa è mutata ai di nostri: 
imperocchè pel progetto <lcÌ Codice o Regola 
mento di procedura civile che fu compilato i11 
seguito alla legge fondamentale sul potere giu 
diziario, 21dicembre1867, scomparirebbe la così 
detta Su1,1·c11w C01·te di Ulus! izia : ccl anche al!e 
materie civili estenderebbe la sua giustizia la 
Corte di Cas8aziono. È q uintli unico il nome 
dcl Supremo Tribunale nella :\lonarchia Austro 
Unghercse (se ·venga. approvato il progetto) ed 
e quello appunto unicamente cli Corte di Ca.~- 

Prrs~nt:1zlo1:e di tre p:-vg~UI di legge. 

PRESIDENTE. Intanto do la parola all'onorevole 
:rilinistro del'a Pubulica Istl'llzione. 

MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIO~IE. Ho l'onore 
di presentare al Senato un progetto di lrggc 
per la soppl'essionc delle Facoltà tcologi('he nclic 
l:uiversità dl'iio S~ato, già \'Otato dall'altro 
ramo dcl Parlamento. !'\elio stesso tcm: o, scio 
gliendo un ohul;go che in parte mi sono imposto 
io, ed in 1 arto mi fu imposto nell'altro recinto, 
J resento pure al Senato, e raccomando al~a sua 
benevolenza uu progetto di legge perl'ortlina 
rnento ÙPgli stuùi supcl'iori nelle lJniver~i<à dello 
~tato. Intlue ho l'onore ùi presentare un a!tro 
progetfo da lungo ternpo stulliato, e che mi per 
metto di aggiungere essere di grande urgenza 
1:cr la nuova seùe del Governo e per le eom 
I ·licazioni che vanno tutti i giorni a nascere, 
il progetto di h·ggc cioe per regolare gli scavi 
delle antiehità e per determinare i rnodi della 
conservazione dei monumenti nazionali e degli 
oggetti di belle arti che interessano la storia 
nazionale. 

PRESIJE'.'HE. Do atto al signor :\linistro de!la 
presentazione di questi p·ogetti di lcgg-e, che 
saranno stampati e distri!Jui ti agli [{lici. 

Si i-ipl'ellde la dist:ussione. La rarola è aJ.., 
l'onorevole l'erez. 
Senatol'e Pì:REZ. Ho presentato un emenda 

mento di cui non tcngtJ copia. \' orrebbe il si 
gnor Presidente darne lettura o farmelo passare? 

saz irme. 
Questo io doveva avvertire solamente perche 

non si credesse che, citando il rapporto dello 
Schmerling del 31 agosto 18!)(), io avessi voluto 
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ammettere in una Suprema 'Magistratura il dua 
lismo di due magistrature distinte e con di 
versi attributi. 

PRESIDE~TE. La parola è all'onorevole Senatore 
Perez. 
Senatore PEREZ. Per adottare una formala che 

nell'articolo 1 ponga nettamente le idee da me 
annunziate nella seduta del 10 corrente, le quali 
ricono~cevano da un lato il bisogno dell'unico 
Magistrato supremo, e dall' altro, la· necessità 
d'avvicinarlo quanto più sia possibile a' litiganti, 
ho presentato un emendamento da sostituire 
al primo articolo dcl progetto, cd è questo : 

« È instituita una Suprema Corte di Giustizia 
dcl ~cgno distinta in sezioni, l'una dello' quali 
centrale con sede in Roma, e le altre nelle 
città di Torino, Firenze, Napoli, Palermo. 
• Sono convertite in sezioni della Suprema 

Corte dì Giustizia dcl Regno le attuali Corti di 
~assazionc istituite nelle ultimo quattro delle 
Indicate città , con giurisdizione sui tcrritorii 
che rispettivamente saranno loro assegnati dalla 
legge sull 'ordinamento g:uiliziario; 
• Alla sezione Centrale, oltre alle attribuzioni 

determinate dalla presente legge por tutte lo 
Sezioui, e che eserciterà nell' àmbito dcl terri 
torio che le verrà assegnato dalla legge sul 
l'ordi nameuto giudiziario, apparterrà esclusiva 
mente il conoscere.e pronunziare sulle seguenti 
lllaterie: 
• I. Sulla dimanda di rimessione delle Cause 

da una ad un'altra Corte per motivi di sicu 
rezza pubblica o di legittima sospezione; 
• 2. Sulla designazione dell:t Corte che deve 

J.'lroeo<lere contro imputati di più crimini com 
lìies:si in diverse giurisdizioni, e sulla prece 
~enza tlei giudizi pci; crimini attribuiti a di- 
erse competenze per ragioni di materia o di 
Peri;ona; 
• 3. Sulla designazione della Corte di ap 

Jicllo che, nei casi stabiliti dalla legge, deve 
Procedere a giudizio penale contro i compo 
nenti d'altr a Corte. 
. • 4. Sui conflitti di giurisdizione fra l'auto 
rità giudiziaria e i Tribunali militari di terra 
e di mare. 

> 5. Sulle controversie relative alla materia 
tri hu tari a· 

' d' • 6. Per quei casi in cui dopo l'annullamento 

1 
u~ I-rima sentenza si dovrebbe far luogo per le 
egg1 attuali, ad una pronuncia a sezioni riunite.j, 
Per quanto io creda che le parole da me 
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dette nella precedente tornala ùel 1 O diano 
suffìcientc- sviluppo a questo emendamento, 
pure sento il bisogno d' aggiungere qualche 
altra considerazione, la quale serva a miglior 
chiarimento <le' miei concetti. _ 
Risponderò dapprima ad un appunto che al- 

1' onorevole Guardasigilli piacque indirizzarmi; 
e col rispondere per giustificarmi della con 
traddizione appostami , credo farmi strada 
migliore allo sviluppo dell'emendamento. 
Egli dicevami: avete biasimato il sistema di 

Cassazione. Or come poi, nella conclusione dcl 
vostro discorso, proponete che -rimangano le 
attuali Cassazioni? 

V cramento, posta in questi termini, la con 
traddizione sarebbe troppo evidente, tale che, 
anche nella mia pochezza, dovrei arrossirne. 
~la richiamando bene alla memoria dell'ono 

revole Ministro il vero senso delle mie parole, 
spero che egli stesso si convincerà che con 
ti-addizione nou ci è. 
Io non biasimai in mollo assoluto il concetto 

della Cassazione; soltanto notai la vanità della 
distinzione su cui si fonda il concedere sola 
mente come mezzo di Cassazione l'errore di 
di diritto e non l'errore di fatto. 

E soggiungeva.: tutto quanto si è detto della 
lcr1gc rlolata da un errore di diritto, ò un 
gioco di parole : l'errore commesso ncll'appli 
carla ml una specie particolare, ad una causa, 
non nltora la legge, non la muta, non la vizia 
in 8C stessa: riola , non la legge, ma la giu.~ti::i11, 
che è lo scopo supremo che si propone ogni 
legge. Quindi, o che la giustizia sia violata 
travisando il senso della legge, o che sia vio 
lata travisando la natura e la doflnizione del 
fatto che servì di baso al giudicato, l'ingiusti 
zia e nell'uno e nell'altro caso è la stessa. 

E però quell'interesse di tutta la società, su 
cui si fonda il rimedio straordinarlo della Cas 
sazione, o non esiste in nessuno de'due casi, 
o esiste in entrambi. 
Questo era l'ordine delle mio idee, quando 

io trovava monco il concetto della Cassazione. 
E dico 1iwnco, in quanto che come rimedio straor 
dinario l'ammetto; gìacchè nei casi in cui l'er 
rore risulta evidente dagli atti stessi dcl pro 
cesso, o ùal senso della legge falsato, codesta 
ingiustizia di natura sì manifesta, pone la sen 
tenza che no è Y,iziata in una condizione spe· 
èialc, per la quale la giustizia sociale reclama 
straordinario rimedio, quando all'ordinario del- 

.. 
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~'ap.pcllo.non è più luogo: Sotto ~1ueslo rigu.arùo, I dcll' interesse sociale, che si '·vuole mtrihuiro 
11' runeiio della Cassazione rru parve e mi pare ai gitulixii di Cassazione, non ha f'u1Hlamenw, e! 
ammessibilc ; ma ritenni fondata sopra una che invece la prevalenza è dell' interesse Jci 
vanità ùi parole la Iimitazione a concederlo privati, dci litiganti; e che se l'interesse so 
por gli errori di dritto. · I cialc vi e pure, non è maggiore di quello che 

.:-.1a, nell'esporre coteste idee, soggiunsi che si connette a qualunque giudizio. 
fa. Cassazione, o comunque si voglia chiamare, Così viene a cadere l' essenziale argomcuto 
nel rivedere la sentenza donunziata, deve ar- dello escludere ogni considerazione dcli' utile 
restarsi alla istruzione della causa, quale tro- dci litiganti nel I' ordinare quel nwgistrato: 0 
vavasi avanti il giudice che rirofferì l:L sen- resta evidente come si debba tenere ben conto 
tcnza. della importanza che ha per essi I'ordinnrlc i~t 
Senatore MI'lAGLI!\. Domando la parola. nn modo o in un altro, non essendo possibile di- 
Senatore l'EREZ, Quc!'to concetto, che limita I mcnticarc che ogni cassazione o rigetto toglie 

di tanto la revisione, fo sì che si divcrsiflclii o concede diritti a' privali. 
1~é'l tutto d~lla Terza Istanza, e che quindi non In quest' ordine <l' idee, mi pareva che tutto 
ahhin tutti gl'inconvcnicnti che souo a quella quanto, nei limiti del possibile, possa. avvici· 
attribuiti, nascenti dal bisogno della do111,in nare a' litiganti l' ammiuistrnzkme della giu· 
conforme, inconvenienti che io riconosco. stizia, anche da qucst' alta tungistraturu, fosse 

Ora l'ufficio della Cassazione cosi integrato, da cercare con tutto I' iuijeguo. 
mentre non è, come ho detto, quello ùella Nè per dimostrare l~t prevalenzaùell'interessc 
Terza I:;tauza, non è neppm·e qucllo tiella Cas- sociale su quello tlei litiganti, parcvarni avere 
sazione a modo francese. miglior fondamento la ragione desunta ~lai biso· 
Io potevo adun1p1e benissimo, e scmza con- gno clell' uniformità ùi git1ri»1•rtHlenza. E cred~ 

trnù1lirmi, respingere cotale mngistratura 111iale aver dimostrato che 11ucsta ragione spariv:t. tl~ 
ftt ideata ùa' legislatori francesi, cd accettarla fronte alla costante esperienza, la <1nalc ci 
quando fosso integrata seconùo gli esposti mostt·a, come per ragioni che non si possono 
criterii. . ùisconoscere s0nza rimwgare l'indipendenza <ld 
Questa maniera di ravvisal'e l'ufficio della magistrato e la progrcssivit;\ elci pensiero e 

Cassazione, sì che potesse conoscere ùell'crrore della scienza, la dcsidel'ata uniformità non e 
di fatto, nonchè ùi dritto, . trovasi appoggiala stata che un sogno.· Quindi, io diceva: rimosso 
da un fatto costante ovurn1ue sono state i111- anche qucst' altro de' motivi che lo vorrebbero 
piantate Cassazioni. Altissimi magistrati, che porre in di~pnrte, risorge pl'e<lominante, escln 
certamente sapevano i limiti che la legge se- sivo l'interesse ùei litiganti. 
gnava al loro nrn.rnlato, non si sono :tl'l'estati A questo interesse io credo provveùa il p1·0-: 
a conoscere degli errori di dritto; e, tlove la getto da 1110 presentato. Rispettando le Cùrtt 
inginsti..:ia, risultante dall'errore ùi fatto, appa- attua.li (salvo a meglio determinarne le cir· 
riva enorme, trovarono modo a cassare la coscrizioni territoriali elle, come osservava uu 
sentenza. 01Hirovoli:ssi1110 nostro ·collega , 1ircse1ita11~ 
Qnest' istinto, questo bisogno della umana ùdle mostruosità), e e.on vertonùulc in Sezion• 

coscienza, conculcato dagli ideologi ùcl 1700, ddl'unira Cassazione, si raggiungo lo scopo 
può ben parere una Ùe\·iazione di fronte alla d' avvicinàre agli interessati, por 11uanto è pos· 
1wrilcì dell'istituto ili Cassazione quale fu da sibilc, !"accesso all'ultimo grnùo della g·iustiiia· 
coloro ideato; ma tale non è di fronte all'in- :Ila io non discùno:sccva dall'altra parte, ch0 
timo senso <lella ragione e ddla giustizia. nelle attribuzioni della Corte suprema ci è ccr· 
· Io quindi, nel vagheggiare <111ell'isiituto col- tamente una parte d'interesse sociale, se u01.1 
l'accennata riforma, non a!Lro faceva che volcl'C esclusivo, preponùerante. E questa parto .e 
fraclotto in legge ciò che nel· fatto è stato un ùi tale natura, ùa non doversi atlldare alle ù1· 
deviamento, se vuol;;i, ma necessario e eo- verse Sezioni loc:i.li, come quella che risponùo 
stante. . a un ge11erale interesse dello Stato e della 
Comunqu~ ·1;ia Lli 11ucste iilee, ciò che è certo cosa pul.Jblica. Io credo aver reso omaggio a 

si è, che .scopo delle mie parole era cp10sto:. questa Yeduta, quando alla Sezione centrale, 
dimostrare come 1p1clla prevalenza as~or!Jcnte sedente nella Capitale, ho attribuito cotali fa- 
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coltà. Le quali non starò a clire che sieno com- trarlo con parole migliori di quelle che ha usato 
plr.te nel mio crnendnmento; e, sotto questo ri- · l'onorando nostro Collega, Relatore della Com 
guardo, non mi opporrò certamente ad ammct- missione, benchè sì caldo fautore del ministe 
tcre tutto quanto potesse essere suggerito per ri alc progetto. Egli infatti, nella tornata del 
completarle. 9 marzo 1871, quando appunto trattavasi pure 
Ilo accennato quelle che mi si presentavano · dell'unica Cassazione, diceva: 

Conie più ovvie e più certe, e sarò lieto di « Portate nella Capitale quest'unico magi 
estendcrle, purchè le riconosca nei limiti se- strato, od i ricorsi dimhruiranno; pcrchè nelle 
~nati dal criterio d'un vero interesse dello I cause in Cassazione costa assai il patrocinio 
Stato. · degli avvocati; perchè la pecunia è ogni dì più 
Resta che io dica qualche parola in ordine rara; porchè l'accesso alla Corte centrale unica 

n_Ur~ circoscrizioni, che sono indicate col rife- sarà Jiiiì costoso, che non gli accessi alle Corti 
rirsi alla lrggc sull' ordinamento giudiziario. regionali. » 
~on mi era da un lato possibile confermare la Io credo, Signori, che non si possano prof 
circoscrizionc attuale, essendo evidente che pre- ferire parole più forti, più efficaci, per dimo 
senta taluni difetti cd inoguagtianze che <lo- strare il grave danno e la ingiustizia che na 
Vrebbcro sparire: per esempio, l'enorme massa sceranno dall'unica sede della Cassazione. Da 
ll0g-li arrctrnti che sono - alla Corte <li Napoli quelle non sospette parole evidentemente ri 
l10trc1Jlie non più avverarsi, quando alla Sezione sulta, come quest'ultimo grado della giustizia 
ccntrn'.e di Roma si Rg-giunµ-csscro i tro Abruzzi. non diventerebbe accessibile che ai soli ricchi, 
La incongruenza che V onezia dipenda dalla e· sarebbe negato a' poco abbienti ed a' poveri. 
Sezione di Firenze, poti "LIJe forse sparire ag-- J\Ia questo sarebbe un dare la prevalenza al 
grt~g-a111lola a quella di Torino. In altri termini, danaro cd alla prepotenza dcl ricco; sarebbe, 
llrin <ivcndo bene sotto gli occhi tutti i dati se non nogare palesemente, rendere quasi im 
ll~r risolvere questo problema, a mc parve che possibile a' più questo. supremo rimedio contro 
~•g-lior partito fosso quello di riferirsi all'or- le ingiusto sentenze. E allora potremo affret- 
•na111e11to giudiziario, d1)VC sarà da vedere come tarci a cancellare dal nosl1·0 S~tuto queste 

e lln ùovc. <lob bano esser corr<'ttn lP- circo- parole: 
~Cl'izioni attuali. L.\ LEG•;J-: 1:: UCl'AÙ: J>Elt Tl:TTI. 

Qualche altra parola e tl11isco. (Sensazione.) 

1 
Ire credulo che, siccome le precipue funzioni PRESIDE:.'HE. Domando se è appoggiato l'emen- 

< ella Sezione centrale sono tutt'allro che <li damcnto dcl Senatore Percz. 
scniplice cassazione~' henchè d'altro lato, se- Clli lo appogg-ia, voglia alzarsi. 
C<.o11ùo il mio progetto, avrebbe qncste comuni (1~: appoggiato.) 
~~Il tut.t;_ lc altre Sczio1~i, pot~ssc m?glio. rispon- Faccio osst~rvam al Sonatm;e Pcrcz, come già 
C re aJ mdolc della 1stitui10ne, il chiamarla foci col S1•11atore Panat.toni, che il suo cmon 
,,.,,.te 8111;1·cnw d l gillst i ~i<t. J\la non annetto <lamento è un concetto formolato in modo ùa 

'.1~ g-ran valore a tal nomo; nh creclo possa non potersi nwttere in contrapposto agli arti- 
& tri temere eh 'esso nasconda reconditi llni, coli. q1 . 1nndo rifletta, che ho <letto chiaro alJlJastanza La parola è al Senatore ::iìiraglia. 
~elio s~ess_o articolo da mc ·proposto il vero Senatore MIRAGLIA. Signo1·i Senatori : 
ne c1u miro. L'ordine ùt~l giorno tlell'onnrcrnlc Panattoni, · 
Io non posso che raccomandare qnanto pi.ù convertito ndl'uli.ima tornata in em1)1111amcnto 

80 Vivamente ai miei onorevoli Colleghi questo 
eniendamento: il quale collo svol ...,.imento che 
avrehb · "' · I . e m tutta la legge, e colla sua apphca- z1011c . · . 1 . _,, verrebbe aù evitare le gravi perturba- < 

Z1on1 d" · 1.1. • -1 · · I ' 1 cui sareuue cagione 1 progeito mmi- , 
&t t<~i·iale, ove mai fosse trac lotto in lrrrn·c. Per- ! 
Urba . . d. . . . . .oo ' d . z1om e mconvcment1 graviss11rn , un solo ' 
ei quali basterebbe a renderla esi'ziale. I 
E cotesto inconveniente io non saprei ri- ! 

l 

all'articolo I, ha impegnato h ver.'.l hattag-lia 
che -deYe decidere do! dlistin > dcl progetto di 
legge; nè le clorittcnti p:m.lc ùell'onorcvole 
Tccchio, Relatore della Commissione, il quale 
nclìa tornata medesima ha con ragiona 
m1mti, con esempi e con dottrine riassunto la 
ben lunga discussione e - risposto a tutte le 
contrarie obbiezioni, valsero a smuovere l'o 
norevole Panattoni. Che anzi~ egli, qual no- 

• 
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vello Anteo, ha ripreso le sue forze proponendo I 
un secondo cmcnùamcnto, e con tanta copia 
di. dottrina ha svolto. l'uno c. l'altro emenda 
mento, da ritrovare in altri preopinantì valo 
rosi alleati. 

I nostri riveriti avversari sono uomini troppo 
serii da non dichiarar guerra ai numi, perchè, 
qualunque sia per essere il destino delle Corti 
di Cassazione, hanno rueritamcnte tributato la 
dovuta riverenza alle quattro Corti di Cassa 
zione tuttora viventi. Il nome di Corte di Cas 
sazione ùeve risuonare grato, anche pensando 
che per le Corti 11i Cassazione in momenti 
difficili, le bilance della giustizia non furono 
spezzate dalla spada di Brenno. · 

H buon nome accredita le istituzioni, e se 
una Corte di Cassazione devo nascere a spese 
di. quattro, qual ragione vi sarebbe a non 
conservare un nome che risveglia fante glo 
riose reminiscenze? 
Se in tutte le orgnnizzazioni giudiziarie de 

gli Stati dcl continente europeo retti a forma 
rappresentativa, si ò dato alla suprema Magi 
stratura il titolo di Corte di Cassazione, qual 
rag-ione vi sarebbe a cancellare questo titolo 
glorioso che in Italin si trova adottato da più 
di sessant'anni l 
È chiaro adunquc che l' emendamento dcl 

Senatore Panattoni , di sostituire cioè al ti 
tolo di Carte di Cessasionc, quello ùi Tribunale 
Supremo di Oiustisia, mira a ben altro scoro, 
qual è quello ùi inunutare le basi fondamentali 
cù organiche della Corte di Cassazìoue, e men 
tre si fanno dichiarazioni di non doversi ri 
chiamare in vita le Terze lstanze, nella sostanza 
poi, sotto pretesto di doversi riparare una in 
zìustizia , dovrebbe il supremo tribunale giu 
dicare sul fatto e sul diritto. 
Ed i nostri avversari, nel propugnare il loro 

sistema, trovano bello e fatto il lavoro nell'ar 
ticolo 21 dcl progetto ministeriale, col quale 
si vorrebbe riservata alla Corte di Cassazione, 
che pronunzia a sezioni riunite, la cognizione 
del merito della controversia. Questo benedetto 
art. 21, ·invocato da tutti i nostri avvcrsariç è 

divenuto celebre nei fasti parlamentari; e da 
oggi in poi i Ministri dovranno essere cauti 
nel formulare l'art. 21 dci loro progetti di legge, 
per impedire che si scatenino tutti i venti che 
produccno poi il naufragio dci medesimi. 
Questo prolegomcno vale a scansare tutti gli 

equivoci , e la posizione è ·netta cd. esplicita. 

Coloro i quali sono seguaci dcl vero sistema 
della Cassazione, debbono rimaner convinti che 
il fine per cui si vorrebbe sostituito alla Corto 
di Cassazione il Tribunale Supremo di Giusti- · 
zia, è unicamente quello ili immutare le basi 
organiche dcl sistema di Cassazione. sotto pre 
testo di riparare alle ingiustizie deigiudici dcl 
merito. E che questo sia il fine dcll' emenda 
mento Panattoni, venne apertamente dichiarato 
da lui e dagli altri preopinanti seguaci dcl suo 
sistema, con quella lealtà che li. distingue. 
· La Commissione della quale ho l'onore di far 
parte, respinge tutti gli emendamenti, ed aven 
domi dato il mandato di svolgere le ragioni per 
le quali è dispiacente di non potere accettare tali 
emendamenti, io nou farò una sterile ed im 
perfetta ripetizione delle cose già dette disto 
samente dal dotto Relatore della Commissione 
nell' ultima tornata. Parmi che molti dei no 
stri Colleghi pensino che dovesse la Corte di 
Cassazione conoscere della ingiustizia dci pro 
nunziati giudiziari, e facondo per tal modo ar 
monizzare il fatto col diritto, si verrebbe ad un 
tempo a dare un indirizzo valevole per la con 
servazione do! diritto, facendone risentire i be-_ 
neflci effetti ai litiganti. Le forze unite dei no 
stri avversari si sono concentrate su questo 
punto, insistendo altrosì, che non bisogna stare 
a quel sistema di Cassazione gallicana, la quale 
non ha dato felici risultamcnti. Ond' è che so 
io potrò dimostrare che le basi fonùamentali 
dcl sistema di Cassazione trovano la loro sor 
gente nel diritto storico, e che tutti i Tribu 
nali Supremi di Europa, cumulando il giudizio 
delle nullità delle sentenze con quello dell'in 
giustizia delle sentenze medesime, trascorsero 
in qucll' arbitrio deplorato dai pubblicisti, i 
quali prepararono le salutari riforme per ve 
dere adottato il sistema di Cassazione , mi 
sarò sdebitato dcl mio assunto. 
Rammentiamoci che il giudizio fi un misto di 

quistioni di diritto e di fatto. Con le solennità 
giudiziarie, le leggi proteggono i diritti dci 
particolari, l'innocenza, la libertà, e cosi si 
assicura la giustizia. Sotto l'usbergo ùi tali 
solennità, i litiganti fan valere le loro ragioni 
nei giudizii. Delegare ai magistrati la facoltà 
di giudicare senza appello, altro non sarebbe 
che conceder loro I' infallibilità -, D' ingiustizie 
se ne narrano in tutti i paesi, ed in quei pa~i . 
specialmente che si vantano di avere le mi 
gliori forme giudiziarie. In Roma, dove . i di~ 
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ritti dei cittadini erano tenuti in gran conto, 
vi era il gravame dell'ingiustizia, che aveva 
per oggetto di riparare l'errore dcl primo giu 
tlice per lesione. del diritto della parte, [us 
litigatoris; vi era altresi il gravame unica 
mente nel rapporto del ju.s constit1ttum, che 
SC\nz'avere, riguardo ali' ingiustizia sulla qui 
stioqe di fatto, mirava a togliere l'efficacia ad 
una sentenza che conteneva -una lesioue e 
SJiressa della legge. Sentcntiam contra numifc 
stamjuris formam. datam, nullas habere eires 
Talam. est, e' insegna l'imperatore Alessandro 
nella leg. 2. cod. quando prooorare n01i est ne 
cesse. E la ragione ce l'addita Ulpiano nella 
leg. 4. dig. De re jud. elegantemente dicendo: 
Condemiwtum acciperc debemus cum qui riie 
condemnatu.ç est, ut sententia caleat; coete1·um, 
,çi aliqua ratione sentcntia nullius momenti sit 
di.cendum est condemnationis i•erbum non te 
nere. 
Innanzi ad un Corpo legislativo non occorre 

entrare nello. ragioni per le quali le nullità 
delle sentenze per violazione del jus conslitu 
tuni erano di pieno diritto, ipso [ure : nè in 
'l~lelie per le quali in Europa prevalse la teo 
r~ca di doversi le nullità sperimentare per via 
dì gravame. 

8 
Qllello ch'è certo si è, che tutti i Tribunali 
~premi di Europa si arrogarono la facoltà di 
riunire e confondere il rimedio per ingiustizia 
con quello per. offesa al tliritto costituito, e ne 
a~venne quello che ne dovea avvenire: l'ar 
bitrio più smodato era la prerogativa di quei 
Tribunali che dovcano dare l'esempio dell'os 
se.r~anza delle leggi. Che ha che fare la ìngiu 
Btiz1a della seutenza con la nullità della sentenza 
lneùesima? La verità nei giudicii è legale e non 
rnorale, e la ingiustizia di un l'ribunale di ap 
Pello, non si potrebbe riparare da un terzo tri 
bunale che può pure incorrere in errori di fatti), e·, . 
ù~o ch'è chiaro per uno, non presenta agli occhi 

1 un altro. che una luce vaga ed incerta; ond'è 
che non si comanda alla convinzione degli uo 
~ini. Ma la lesione deljus costit11illu1 dev'essere 
riparata da un tribunale, unicamente nel fine ùi 
cou~ervare la purità del diritto, e per alte 
r~gioni sociali, massime per evitare che il 
Biuùice si arrogasse la facoltà di sostituire alla 
le"'ge i'J . b't - " proprio ar 1 no. . 
t _Per nori essm·si fatta questa distinzione . nei . 
/1bunali supremi di Europa vennero turbate 
llll.o. _lo regole della buona amministrazione 

ùclla giustizia, per ragioni non al certo impu 
tabili a quei tribunali, che con la loro sapienza 
hanno contriùuito al risorgimento delle sane 
tlisci1iline giuridiche, ma 1ier difetto di ùuon11. 
organizzazione giudiziaria. Cancerio pel Senato 
ùi Catalogna, Armeo Rube(fìo per la Francia, 
il Car·dinal De Luca per la Rota Romana, ell 
il De Frnncltis pc! Sacro Consiglio Napoletano, 
ci attestano quello che accadeva in questi su 
premi tribunali, d'altronde meritamcnte. cele 
brati, a causa ùella confusione del gi u<lizio d'in 
giustizia e di nullità. delle sentenze. 

S'immaginò che i tribunali supremi potevano 
sost.it.uire alla leggo l'eriuità, e quindi sottJ:> il 
pretesto ùi equità calpestare lo leggi. Nella 
storia dei grandi Presitlenti dei tribunali su 
premi è celebrato il nome ùi Antonio .Romano, 
Presidente del Sacro Consiglio Napoletano, il 
quale si gloria".a di levare a cielo la potenza 
ùci giudici dei tribunali supremi col sostituire · 
alla legge la equità: Sunt enim, egli dice, stt- 
1n·cmi Con .. winl'ii Judice!'. requitati.~, et laxio1·es 
esse debent injudlciisdefiniendis quamj11diccs in 
feri01·es, qui in omnibus tenentm· sequi j1t1·a, et 
judicare .wcundum acta et 1wobata, et· debent 
caret·e ab aequitatis pretextu, sed e:ractmn le 
gmn. o!J.~ervantiam attetulet·e, uti legum execu 
twes. Judices autem majorcs non it<t stricte 
ad.~trin.quntur scqu-i legum rigorr.m, sed super 
illum ex acqultatc dl.~pcn.çare po.ç,~unt: nam si 
pvtest judex S1tJiremus ju.~ti.s de causis non ju 
dica1'e secundttm lcge.~, tanto magis p{)terit sc 
c1mdum twquitatem. Aequitas · enim suum lo 
cum ltabet in aula et concisi odo Principi.~: . 
idcirco tam Princl1is, quain sacrum nostrum 
consiliw.l quad I'rincipem 1·ep1·aesmitat, pos 
sunt 1rti aequitate contra jus scriptum, dLTit 
I'.r.eses de Ft·anchis Grammaticus, Regens La- 
1;1wiu.~, Regcn..~ da Ponte, Jassonu.~, Consilw 
t•ius Pratu.~. 

Al rumore di tanti inconvenienti si levarono 
lo voci dei grantli scrittori dcl secolo X VI. 
In quel secolo gli sforzi degli it..1.liani furono 
rivolti a spargere nuova luce nell'amena let 
teratura, nell'erudizione, nelle antichità., nella 
scienze speculative. Tutti que~i rami del 
l'umano sapere concorsero a rcntlere amena 
ed a richiamare alla sua sublimità la scien1.A 
dcl tliritto. Tal ò l'origine della scuola storica· 
fondata in Italia ùa Aru1rea Alciato, la quale· 
preparò quella scuola erudita di Francia e di 
Olanùa~ che ca.mwinò sulle traccio del Cujao- 
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cio, dcl Nood e dci due Gotofrcdi. Fu allora 
che si cominciò a gustare la vera teorica delle 
nullità, e man mano i lessicografi, cominciando 
da Drissonio fino a Vicat, esposero il vero senso 
di quelle nullità, le quali producevano l'effetto 
.giuridico della inefficacia delle sentenze pro 
nunziaìe contra [us constitutum, Conosciuta la 
separazione delle nullità delle sentenze, dalla 
ingiustizia delle sentenze medesime, fu facile 
al presidente Bouhier di stigmatizzare in Fran 
cia l'abuso dci tribunali supremi che sotto il 
pretesto di riparare una ingiustizia sostitui 
vano, sotto la maschera di equità, alla legge 
l'arbitrio. Dove saremmo noi, egli esclamava, 
se fosse permesso ai magistrati di preferire 
in giudizio ciò che essi immaginano di essere 
il più equo, a ciò che è ordinato ila! logisla 
tore t Stulta ridctur sapientia, quae frge rult 
sapien t lor rider i. 
L'on. Collega Imbriani, in una delle procedenti 

tornate, citò opportunamente il Presidente Fabro 
nella: sua opera De erroribus p·ngnudic01·m;1. 
Questo grande scrittore è salutalo qual auda 
cissimus intcrprctum da quel Gian Vincenzo 
Gravina, al cui venerato nome esordisce il Pre 
sidente Montesquieu l' immortale opera sullo 
spirito delle Leggi. E poichò il Collega Mi 
rabolli ha· detto che a mc è caro il nomo 
"di Papiniano, mi piace <li ricordare con quanta 
forza il presidente Fabro, nella sua Jurispru 
dentia papinianca, insorge contro gt'ìnconvo 
nienti della pretesa equità, che egli chiama 
ccrcbrina, N ò si dovrebbero dimenticare le 
auree parole dcl gran cancelliere D'Agucsseau 
nella sua Mercuriale "sull'autorità dcl magi 
strato. Periglioso, egli diceva, strumento della 
podestà del giudice, ardito a formar giornal 
mente regole nuove, questa equitrì arbitraria 
fassi, se è permesso di così favellare, una bi 
lancia particolare, ed un peso prçprio per cia 
scuna causa. S'essa comparisco qualche volta 
ingegnosa a penetrare nell'intenzione segreta 
dcl legislatore, ciò è meno per conoscerla, 
che per eluderla: essa la scandaglia da ne 
mico cavilloso, piuttosto che da ministro fe 
dele: essa combatte la lettera con lo spirito, 
e lo spirito con fa. lettera ; cd in mezzo a 
questa contraddizione apparente , la verità 
sfugge, la regola sparisco , ed il magistrato 
rimane l'arbitro. 
Parmi di scorgere che il mio discorso non 

abbia convinto l'onorevole Panattoni. Ma non 

voglio perdere la speranza di convertirlo, ri 
cordandogli il nome di un illustre Italiano che al 
cader dcl secolo passato raccomandava a co 
loro cui , per laltezza dcl grado e per 11ot 
trina, i destini della patria erano affidali, di do 
versi creare un tribunale ~he unicamente vigi 
lasse alla custodia. dcl diritto. Intendo parlare 
<li Giuseppe Galanti, nome 'celebrato pci Iavori 
statistici e pci suoi snggi politici. Egli scrisse 
il suo tcstomcnto forense, che per sua volontà 
non dovea esser pubblicato per le stampe . .ì\[a 
un avvocato veneziano riusci ad averne il ma 
noscritto, e potò in lui più il pubblico bene 
fizio, che la privata volontà del modesto au 
tore; ond' è che un'opera sì grave fu mandata 
per le stampe in Venezia nel. 1800, coi tipi di 
Antonio Graziosi. 
Il Galanti rilevò coi più vivi colori gli abusi 

dci tribunali ud sonteuziare sulle nullità delle 
sentenze, mescolandovi l'esame della ingiustizia 
delle sentenze mcdcsime : rppcrò lasciò agl'Ita 
liani il seguente legato: « Son cose diverse, te 
stava il grande uomo, sentenza nulla e sen 
tenza inçlusta, come in un prete distingueremo 
sacrificio. nullo da sacrificio sacrilego. Una sen 
tenza giusta può rss<~rn nulla, cd una sentenza 
ingiusta può essere h•gittirna e valitla: ingiu 
sta qnan1Io lndn il diritto dd litigante, nulla 
q1rn.ndo lndc la i<'gge esprnssa. La sentenza 
nulla, continua il Galanti, che sarehhc quella 
con/,·a ju.~ consti/utum, non csistP-, onde non 
passa mai in giudicato. La sentenza ingiusta, · 
con gravame o senza, passa in giudicato. Or 
avvimw <'lie si confonde dai tribunali supremi 
la sPntl)nza nulla e la sentenza ingiusta, e dw 
sotto l'Pstcrior colore di nullità si volle rnc 
chiuùerc la quercia d'ingiustizia. A tali allusi 
ci sospinge w·ci·uum mn11i110 genus judicii. l> 

E noi Italiani possinmo ripudiare questa ere 
dità? E l' onorevole Pmrn\toni , versato n<'i 
buoni studi, e che è tanto desitlnro!lo di 
vera giustizia, pntl'à non commuoversi allè 
auree parole dcl Galanti? Potrà respingere un 
sis•cma che con tanto affetto è stato propu 
gnato in Halia da un sapiente Italiano? .Mi 
avvcggo che !ti mie povere parole non· hanno 
la forza di commuoy1?re l'animo suo, ma per , 
non lasciaro intentato alcun mezzo, gli doma111lo 
in grazia di ritirare il suo emendamento, e · 
dirò con Cicerone: mngna a tr gnllia lwbcn 
da est. 

Passo brevemente alla seconda parte del mio 
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dire, cioè a rispondere alle obbiezioni di coloro 
i quali fan temere che col sistema puro di cas 
sazione, la Corte <li Cassazione senza alcun con 
trollo vorrebbe a formare una giurisprudenza 
tlisvotica. Se la tirannia a vesso a temersi dalla 
Corte <li Cassazione, beati sarebbero quei popoli 
che avessero la fortuna di non dover sottostare 
aù altra specie di tirannia. 
Dal diritto son derivate le disputazioni del 

fùro, e dallo disputazioni del fòro ò derivala la 
giul'ispl'Utlcnza, che è ausiliaria della legisla 
zione. Nella grande opera della giurisju-udcnza, 
la lll1'1.lc si forma pos! 111ao1ws rarictalcs, con 
corrono tutte le autorità dcl j.otcrc giuùiziario, 
gli uomini dcl fùro, i cattedratici e gli scrittori; 
e la indipendenza delle Corti ùi merito mantiene a 
freno la stessa Corte di Cassazione. La pubblica 
discussior.e, solennità dei giudizi, la critica 
severa degli atti del potere giudiziario contenuta 
•1elle Riviste di giurisprudenza, contribuiscono a 
costituire quel salutare controllo alla suprema 
rnagistratnra che volesse arrogarsi il potere di 
far monoj.olio della giurisprudenza. E per fermo, 
più di ottant'anni di esperienza hanno dimostrato 
in Francia cd in Italìa, che nelle controversie 11iù 
S;:iaose del dritto, la fermezza dello Corti di mc 
rito ha esercitato tale salutare influenza, che la 
stessa Corte di Cassazione ha dovuto abban 
<l1inar0 la [iroprin gìurisprudcnza. Se volessimo 
fare un rapido esame dei principali punti di giu 
risprudenza prevalsi sulla sostanza nelle Corti di 
Inerito e della stessa Corte di Cassazione, che non 
ha avuto 1lifficoltà di rivenire dalle dottrine pre 
C<!dcntemcnte ammesse, non la finiremmo giam 
tnai. Mi piace però di accennare taluni punti 
J.rineipali di controversie per giustificare la no 
stra preposizione. 

Pe1· fermo in Francia si d 'sputò dal 1801 al 
1825, se la regola che la collazione non si devi 
al legatario, abbia luogo quando il legatario 
riunisce la qualità di erede elci testatore. La 
Cort.c di Cassazione di Parigi per venti anni 
ù.ecisc di 110; e per lo contrario le Corti di me 
~tto andavano iu opposta sentenza, né mancò 
11 signor Ravoz, primo Presidente della Corte 
d'Apvello di Dordeaux, cli scrivere una meuo 
gralla in sostegno della massima prevalsa nelle 
Corti di: merito. Qnalo fu la conseguenza <b 
'!.nesta lotta pacifica? Che la Corte cli Cassa 
zione cli Parigi, con decisioni a sczioui riunite 
ù?l 6 luglio 182G, ritrattando la propria opi 
lltone si uniformò a quelle delle Corti di mo- 

rito; e questa nobile ritrattazione fu, al dir 4QI 
Sirey, considerala come un grande avvenimento 
per la giurisprudenza. 

In Napoli la Corte di Cassazione per molti 
anni riteneva in massima che l'azione possee 
sol'ia nelle servitù discontinue, non fondate 80- 
pra alcun titolo, era ammissibile; ma i tribu 
nali di merito, con una costantG perseveranza, 
ritenevano la massima opposta. Fu nel 18-18 
che quella Corte Suprema di Giustizia a sc:.:ioni · 
riunite piegò alle dott1·ine dci tribunali di 
merito. 

Sulla quistionc se il terzo possessore che ha 
acr1uistato come franco e libero il fondo cnn 
teutico, possa opporre la proscrizione dcccnnat. 
al dominio diretto pel pagamento dcl canone, 
la Corte di Cassazione t·iteri.nc la negativa; ma 
fu tale la fermezza delle Corti di merito, i:he 
1p1clla di Cassazione dovette ritrattarsi. 

E prima del 1° maggio l8G2, epoca in cui 
furnno introdotti nelle prnvincie meridionali i 
nuovi ordinamenti giudiziari, come chiuse la · 
sua gloriosa carriera quella ·corte Suprema di 
giustizia? Rendendo un omaggio alla costanza 
delle Corti di merito ehe erano in opposizione 
alla Corte Suprema in una gravissima quistione 
di diritto. Quella Corto Suprema avea per molti 
anni persistito nel rincalzo della massima, che 
le opposizioni ai quadri esecutivi per crediti 
dei Corpi morali, andavano soggette alla 1ie 
renzionc triennale, come <p1alun<1ue istanza giu 
diziale, e le Corti cli merito respingevano questa 
massima con nobile indipendenza giudiziaria. 
Ehhcnc: con decreto a sezioni riunite di aprile 
18G2, del quale cbb'io l'onore di essere esien 
sore, fo rigettato il ricorso. 

Questi esempi bastano a dimostrare che b 
giurisprudenza si riconduce alla sua vera mis 
sione dopo stuùi profondi e progressivi. I giu 
reconsulti, che sono i benemeriti operai che 
concori·ono alla g-randc opera della giurispru 
denza, hanno il dovere di sottoporre ad un 
esame critico le opiuioni della Corte di Cassa 
zione e delle Corti di 111erito, por ricondurre I& 
giurisprudenza alla vera sua missione. Nei ~ran 
eli paesi di Euroi1a si pubblicano Ririste critici~ 
di giuriqirudenza, intese a scrutinare ~li :i.Ili 
della magistratura, unicamente nel nobile fine 
di veclnr conservata la purità dei principii; e 
pcrchè non restasse falsato il sistema er:itico 
dalle penne di uomini inesperti, o dal veleno 
di binsimatori a8tutamcntc auùl\ci, gli scriHQti 
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Se non si è adunque per lo passato avuto a 
· dubitare che la Corte di Cassazione ha senza 
preoccupazione riesaminate· importanti questioni, 
riconoscendo il proprio errore, potremo d u bi 
tarne per l'avvenire ed in Roma? Sarebbe dc- 

. sìùerabilo che quando si dovrà inaugurare la 
Corte di Cassazione di Roma non si dimenti- 

. cassero lo belle e modeste parole che il Pre 
sidente della Corte di Cassazione di Parigi, 
Signor Desèze, pronunciava nel 5 novembre 
1827 in occasione della riapertura di quella 
Certe: « Noi proclamiamo, egli diceva, facen 
done un dovere, che queste discrepanze cli opi- Seguito della dlseussìene del pro~etto di lc~~e 
aiono non sono state mai un ostacolo a tutti sull'ordinamento della Coi'te di l'as.;:ulone. 
~uei r;;entimenti di stima, di giustizia, di con- 
rraternità, di confidenza che mai non debbon ces- PRESIDENTE. Si riprende la discussione dcl 
sare dall'esistere tra magistrati che, comunque progetto di legge sull'ordinamento della Corte 
86{1&rati di paesi, di funzioni, di potere, vi- j cli . Cassaeiono. . 

ne sono magistrati di alto rango, distinti pro 
fessori di diritto: cosicchè la magistratura, la 
cattedra ed il fòro compongono il tribunale 
conservatore della giurisprudenza, rilevandene 
gli errori che vi si potrebbero introdurre. Se 
ar.riveremo a vedere l'unica Cassazione in Roma, 
i.u quest'alma città nella quale· dettarono re 
spon&i quei giureconsulti che con egual lustro 
tio~irouo sotto la Repubblica e sotto i Cesari, 
i:r•n si potrà temere che la Corte di Cassazione 
perseveri pertinacemente negli errori. 
In Roma la magistratura non potrà · dimen 

tiiare che torna altamente ad onore di chi, ri 
eoaosoìuto avendo il proprio errore, muta 
~arcre. Ncmo doctus unquam mutatiancm. con 
silii, inconstuntiam dixit esse. Non farebbe cer- 

. tamente torto ad una Corte l'errore in questa 
nebbia di terrena ignoranza; ma farebbe cer, 
tamsate torto la ostinazione a persistere 'nel 
l'orrore dopo che la verità si è presentata nol 
l'ampie suo splendore. Non est, son parole di 
Ssueca, lccitas a coçnito et dumnato m·1·01·e di 
scodcrc, et ingenuo fatenduni est: aliud ten 
''l'i, deccptus sum. 
Ilaec 7:<!1'0 SUJ><?'bae stultitiac pcrscncrantla 

est, Quod semel diaii, quantccumque est, {ì:rum 
ratumque sit; E chi potrebbe per vero ago 
gnare alla umana infallibilità? E senza diver 
:crc dalle materie del diritto, mi piace ricor 
dare che il gran Culaccio ha avuto la pazienza 
di rilevare le ritrattazioni di Papiniano, e Dio 
nigi Gotofredo quelle degli altri giureconsulti 
romani. 

vono tutti sotto l'impero dello stesso monarca 
e sono gli onorevoli servi delle stesso leggi. 
«Senza sorpresa quindi, o Signori, 'abbiaru? 

spesso osservato, ed anche nelle occasioni più 
aotevoli non poche Corti Reali abbandonare vo 
lontariarncnto la propria giurisprudenza per se 
guii' quella che la Corte di Cassazione avea 
stabilita; come del pari senza rammarico ab· 
biamo ve<luto altre Corti emettere in diverse 
circost.·mze non meno importanti opinioni op 
poste alle n_o~tr~ e Rerseverarvi malgrado dello 
nostre dec1s10m. E pure accaduto qualche 
-volt.a che la C01·te di Cassazione, 1ienetrata 
dci motivi, coi quali si combattevano c1uelli 
che l'avevano indotta, non ha fatto veruna dif 
ficoltà di rivenire dalla opinione cho dapprin 
cipio aveva emessa, 1ier seguir quella do.le 
Corti. Dcl rimanente, non sono questi sforzi che 
possono costar caro a' magistrati ; non si può . 
a1l essi rimproverare di mettere dcl dominio 
nell'autorità, o della tlcbolezza nella defcrrnza. · 

Essi non ci veggono per contrario che della 
dignità e della giusfo.ia e rignarllano alc11110 
collisioni d'opinione siccome utili, siccome pre 
sentate dalla nobiltà e spesso proficue ali' or 
dine pubblico.i. 
Il mio còmpito è finito. Spetta ora a voi, 

rispettabili Colleghi, di decidere sui due siste- 
mi che vi sono stati presentati. 

rrcscnt:iz!onc di on pro~ctto tH le~gc. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESI1lENTE. Ha la parola. 
.MnìISTRO DELLE FINANZE. Ho _l'onore di presen 

t.are al Senato, anche a nome dcl mio collega 
Ministro di Agricoltura, Industr;a e Commer 
cio un- progdto di legge già approvato dal 
l'altro ramo del Parlamento e relativo alla co- 
stituzione di Consorzi per l'irrigazione . 

PRESIDENTE. Do atto al Signor .Ministro della 
presentazione tli questo progetto cli legge che 
sarà stampato e distribuito neg·Ii Uffizi. 
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Ha la parola. il Senatore Caccia. I chiarito erroneo, d }YC seguire dettami della 
. ·Senatore CJ.CciA.. Tardi, e mio malgrado, mi · sua coscienza, e che quindi se la Cassazione 
e dato di prendere parte a questa gravissima per volger dì tempo, per sviluppo di più pro 
discussione, la quale certo sarà memoranda fonde teoriche muta i suoi responsi, non at 
negli annali del· Senato italiano. tenta ali' uniformità razionale, illuminata che· 
. Il campo della discussione generale è chiuso, debbono essi aù.dimostrare. 
ed io non oserò fare in esso una escursione Ma l'onorevole preopiuanto dopo avere ac 
al punto in cui siamo, ed a fronte cli duo 11111c11- cettato I' istituzione in genere della Cassa 
damenti. Però essendo stato preceduto dall'ono- zionc, e così scartata la tanta ripetuta obbie 
revole Senatore Miraglia nel combattere l'emcn- zione testè accenata, veniva ad un concetto 
damento dell'onorevole Panattoni, mi limito a che egli tenta giustificare dicendo che nella 
dire poche parole in opposizione all'emenda- istituzione della Cassazione è_d'uopo fare una 
tnento dell'onorevole Perez, radicale distinzione tra giudizi che concernono 
Mi gode l'animo sopratutto che egli abbia di- I' interesse de' privati e quelli che han riguardo· 

chiarato come In Terza Istanza non sarebbe ali' interesse generalo della giustizia. 
stata istituzione da adottare. Questo ha potuto Or poichè molte , anzi la mag-~ior parte 
dire con profonda conoscenza, giacchè egli delle attribuzioni della Cassazione intendono 
al•Jlartiene ad un paese, ove ancor son. po- ali' interesse dci privati, io trovo ragione, egli 
chi anni che la Terza Istanza aveva funzioni testò diceva, che l'istituzione della Cassazione 
8Peciali nelle cause di diritto ecclesiastico, e si rompesse in quattro congeneri istituzioni 
in l'Clazione della istituzione della Monarchia le quali ragionevolmente potrebbero, avvici- 

1 A..!)Ostolica · colà ancora si svolgevano quelle naudosi ai litiganti, riuscire meglio, nel torna-· 
discipline dettate dal Re Alfonso. Il dotto prco- ·conto dci privati stessi, ad attendere alla ùoe 
Pinante conosco come laggiù era un sogno, cisione dc' ricorsi di cadauna regione. 
\in' illusione di ottenere una doppia conforme se ~ra qui io prego l'onorevole preopinante a 
n?n dopo cinque o sci sentenze; non vi erano riflettere come egli si colloca inavvedutamente 
giudici abbastanza onde comporre tribunali, e in una posizione molto difllcile, e . dà causa 
Poter decidere una causa uiercè I" doppia stJn- tenza C " vinta a coloro che sono gli oppositori siste- 

,con orme. . . matici della Cassazione, per quanto essa non 
I' Cosi adunque quel valeut'uomo rifuggiva dal- assicuri la uniformità de' suoi responsi. 
~<lottare il partito della Terza Istanza, e con I '.\li pçrmettcrà che io gli ricordi che I'uni- 

1•1acere ho udito cho egli ha rotto una lancia formiti~ di giurispruilenza e impossibile in 
11 

favo1·e dell'isti~uzione della Cassazione. I astratto eù in concreto fra quattro Cassazioni si- 
s lo non do molta unportanza alla parola Corte I t 1• to in varie reo-ioni sottoposte inevit:1bil- u11re ù' G. . . . d' e . I l ,1 o ' ma 1 mstiz1a mvece 1 assazwne ' '11te a diffi •re•1ti in/luenzc e forse forse at- <}u· d I · ' 1 l' m~ t • ' 
'1n o a cosa che vuolsi e a sll•ssa, oiio- t ·atte d:tlla loro vita precedente a ribadire 

rlO\'oJe 1irco1 inante nel.I' accettare )' istit:iziotlll t:tli sistemi, tali traù.izioui che sono una di( 
C~1~e~ere ~ella Cassaz10ne certaruc1~te diventa : fo1·miti e, permettetemi la frase, che dareb- 
1 pione ù1 essa cuutro. c~lor? che l h~nno vo- I bern lo scandalo di una deplorabile !!cissura 
dita combattere ùa tut.u 1 lati, e prec1samc11~1o1 J in uno de'tre Poteri dello Stato. 
al lato che la Cassazione non offre una um- ) . . . . . . . . . . . . . 
formità di giurisprudenza. ~fa, 0 Signol'i, è 0;.mai I . E d11·.01 d1 pm che 1. c1ttadm~ l1t~gant1, in 
Jlnlese che coloro che a !)iena gola lanciano v~s~ ~1 . ta.l ~ozzare d1 responsi, d1 . contrad 
{!llesta a1.:cusa altro rion fanno che scambiare d1z10m di grnr1spruùeuza, muteranno ~loro do 
la uniformità,' con la l)iÙ assoluta immobilità, micilii, e pianteranno lo loro tende ~n quella 
<:oJ più feroce dummatismo. _ r~gione. ove ~a . s~anz~ .quella ~ass.lz1one che 
. E~si non vogliono comprenùere che il :\[agi- ~ice lecito e ?'nmù1co c10 che ~n ~!tra ~a dctt~ 
s~r:i.to deve seguire il progresso della scienza 1!l~gale~ o Y!Ct~to. Veùrcmo l c.mi~:az~one dei 
giuridica _ che il :\lagistrato deve coltivare ht1gant1, e sara tutta una spec1ahta d1 questa 
!0 S<.:ienzo economiche, e quelle affini - che noi;tra Italia. 11. Magistrato, scansanùo ùi piegarsi per smania Ma ha pensato il preopinante quali disa 
di conformità ad un prec(•dente responso già strosi effetti verrebbero fuori dalle ripetute e 
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frequenti contraùùizio11i fra le quattro Cassa 
zioni 1 
, Ne vorrebbe la rovina del sistema, e noi 

che siamo convinti propugnatori della Cassa 
zione, ci troveremmo in .un mare vorameuto 
molto tempestoso e sarebbe difflcile assai il giu 
stiflcarci. ' 

Consideriamo inoltre, o Signori, che le uia- 
terie che vengono in oggi al giudizio delln 
Corte di Cassazione sono molto diverse da 
quelle che venivano in altri tempi. 

Una volta la Cassazioue era chimfa ncll'or 
diue veramente giuridico; non >i era altra 
materia innanzi a lei che le questioni civili e 
penali. Ma oramai la Cassazione è chiamata a 
giudicare molte altre materie, come sarcb 
bero i giudizi in base della leµ-ge elettorale, 
della legge comunale e provinciale, delle leggi 
d'imposta.e via dicendo, per cui ha davanti 
a sè un campo molto più svariato, e più vasto, 
Or da ciò evidente emerge, come sempre più 
sarebbero possibili le occasioni i11 cui si ve 
drebbero quelle difformità di responsi, che tanto 
abbiamo teste biasimato. 

Io bramo ancora un poco seguire l'on, preo 
pìuante nella parte più ingegnosa del suo ra 
gionamento per giustìflcare l'Impianto <li quat 
tro Cassazioni. Egli ha distinto i giudizi che pos 
sono dalla Cassazione essere resi, in giudizi d'inte 
resse sociale, ed in giudizi d'interesse privato. 

A questa distinzione io mi oppongo: io non 
posso riconoscere dinnanzi alla Cassazione giu 
dizi d'interesse privato, Ouando la Corte di 
Cassazione ha per sua missione ùi annullare 
le sentenze pronunciate in ultima istanza, nello 
qnall si sono ommesse o violate .Jo fur1110 di 
procedura prescritte sotto pena di nullità, o si 
sia violata, o falsamente applicata la legge,' io 
non vedo in queste attribuzioui, o Signori, giu 
dizi d'interesse privato; e innanzi questo odierno 
areopago io non veggo che giudizi d'interesse 
generale, io non vcggo che una contìnua e so 
lenne ricerca se la legge sia stata violata o 
falsamente applicata dai Magistrati di mori to, 
non mica nella causa di tale o tale altro cit 
tadino, ma nella sentenza di ultima istanza. 
La miss'one della Cassazione sarebbe altnrucnte 
offesa, o stranamente alterata, se compisse la 
tutela dell'applicazione della legge in tutt'al 
tro interesse, che in quello della civile comu 
nanza nel suo complesso. 

Dove è dunque questa distinzione che mi si 

mette Innanzi di giudizi privati e di git~dizi di 
interesse pubblico? 

Io comprendo e concordo col mio. Collega 
prcopinante che vi sono dei giudizi che rigu~r 
dano diritti esercitati da classi intere di c1t 
tadiui, invece che di singoli fra essi; ma scin 
j.rc, o Signori, è la stessa missione quella della 
Cassazione, il tutelare l'esatta applicazione ùclla 
legge. Rispetto alla kggc nella materia tribn 
taria, rispetto alla legge nella materia eletto 
rale, rispetto alla legge nella materia di con 
flitti di g.urisdizionc, rispetto alla legge che 
concerne la propr.ctà privata, la successione 
di privati, Io contrattazioni di privati: è sempre 
una legge, che, sovranamente imperando, dev~ 
essere rispettata da tutti. Adun<1uè, quando si· 
vuol ùire che occorrono quattro Cassazioni per~ 
chè s.ia resa giustizia nell'interesse dci privati 
ci si dice cosa meno esatta, e che attentando 
alla missione tldla Cassazione adombra più· 
presto un'altrn serie di concetti. E difàtti, 1'<>: 
ILorevolc preopinant.e, con una moùerazionc di 
cui io gli fo i pi\1 grandi elogi, è venuto a di~ 
cl1e il cessare delle quattro attuali Cassazioni 
offender potrebbe, o più presto arrecar potrebbe 
uno spostamento d'interessi molto grave. 

Signori, egli é vero, io il 1•roclamo, che 
n10ite delle ll-gg·i che abhiamo elaborato, e po-· · 
tremo elaùorare, hanno avuto od avranno qne· 
sto risultato di s:iostarc degli i11tcressi. Ma chi è 
quegli che in q ucsta nostra Italia dove otto p!E:' 
bisciti h:mno spostato il più gra11ùeùegfinteressi, 
l'autonomia delle regioni, dove la legge sull'i 
stituzione 1folla Corte de' Ccnti ha attribuito ad 
un 1111i<·o magistrato i gintli:t.i di più che 20 mii.'.\ 
contabili, al .certo più numerosi .<le' litiganti in 
tutte le Cassazioni, dove diverse leggi hanno 
unificato il contenzioso amniinistrativo, il ser· 
vizio 1ld Tesoro, l'ammiuistrazione do! Debito 
Puhblico, del Lotto, e via dicenilo, chi sarà, io 
dico, in Itali;1, che per riguardi d'interessi lo 
cali esiterà uu momento cli approvare una legge 
quale ò l'attuale che alflne in Roma, vera ca· 
pitale d'Italia, viene a1l unificare 1mo de' t~·e 
granùi poteri statutari e viene ad attuare 1u 
Roma quel che soltanto in Roma poteva esse~ 
fatto e codificato, l'uniflcazio110 della Corte d• 
Cassazione ? 

Grandi, immensi sagriflzi sono stati coosn 
mati; ebbene, essi non sono stato un ostacolo, 
ma un battesimo di quella unità che l'Italia. )Jll 
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voluto e vorrà come suo unico mezzo ùi vita 
nazionale. 
Signori, io vedo l'Italia, e ne godo immen 

samente, percorrere una parabola ascendente 
ùi prosperitit, di soddisfazione e di progresso, 
Yna oggi mi sembrerebbe che se uua legge da 
noi fosse approvata, la. quale non conservasse 
l'unicità della Cassazione, ma sanzionasse la 
istituzione di 4 Corti di: Cassazione, essa se 
gnerebbe la fine della parabola non pure, ma 
il suo corso discendente. E dove ci arresteremo, 
senza che questo fatale esempio non si faccia 
strada nelle altre nostre istituzioni unificate, e 

· forse ci potrebbe apparire quel tremendo spet 
tro del rogionismo dopo t3 anni d'immensi sa 
critlzi durati I er soffocar'o , cd irremessibil 
tnente seppellirlo ! ! l 
Io credo Iermamentc che il Senato dcl Re 

gno Italiano non ismeutirà in Roma le sue pa 
triottiche tradizioni' og-gi che è alla vigilia di 
sanzionare una fogge, che completa l'unificazione 
lf'gislativa già incominciata al 18GO, e che nella 
nostra eterna Capitale deve essere promulgata. 
Io vi domando, o Signori, il rigetto dell'e- 

tnen1lamento proposto dal Senatore Perez. 
Senatore PEREZ •. Domando la parola. 
PRESWENTE. Ha la parola. 
Senatore PEREZ. Rendo grazio all' onorevole 

S()natore Caccia delle gentili parole ~he ha 
Voluto usare verso di me ; ed io, per dimo 
strargli che non insisto sul titolo di Corto su 
I1reina di giustizia, sono pronto a sostituire 
llcll'emencl:imento, Cm te ,<;UJ 1'(ll1rl di Cussazlonc, 
Le questioni poi che si riattaccherebbero alle 

attribuzioni della Corte, o per meglio dire, ai 
n1ezzi cl i annullamento delle scn tcuze, uri pare 
che non abbiano oppurtuna sede noll' esame 
che ora si fa dell'articolo l. Sarà materia <la 
tratta1·si in seguito nella discussione degli al 
tri articoli; quindi IH1n iutratterrò il Senato su 
t:_lle nrgomento. So'tanto m' importa ili chia 
t·ire il senso delle osservazioni da me fatte in 
ordine ai danni che sarebbero provenuti dal 
co11centr<1re in un'unica sede l'esercizio di-tutte 
le attriLuzioni della Cassazione. Parlai cl' inte 
ressi profondamente perturbati, non "in quel 
sen8o, che mi permetto di dire quasi volgare, 
Ùcll'intcrcsse, cioè, delle città dove hanno sede 
le attuali Corti. Questo è tal danno che di fronte, 
non dirò ai sacrifici, ma alle necessità subite 
Ù;iJ:e m.:iggiori città l "r r1u"ll' ,1ntico sm:piro 

onde v01lero la unitit cklla patri.1, sarebbe ben 
povera co~a. 
La questione :o la vedeva, e la vedo, sotto 

nHro aspetto, incli'pen1lcnte da questo : il grave 
1fo;(mho dei litiganti; la inegunglianza tra 
poveri e ricchi nella possibilità di fruire rlclla 
giustizia; cd ho creduto che, quali pur fos 
sero le attriLuz:oni da nccordare alla Cassa 
zione, ·gli è certo che in og-ni causa che essa· 
decidè c'è interesse di J)artl', e t1lora gravis 
si11w. Io ·reputava qul'~to interesse prcponùe 
ra.nte, e tale che debba indurre il legislatore 
atl osservare anr.he nella costituzione di cotal 
magistrato qnel prin<'ipio cli rngione e di dritto 
r.he vuole avvicinato quanto si può, e ftn dove 
si pll!ì, l'ufficio dcl l\![lgistrato a chi- ha biso 
gno di ricorrere a lni. 
Chiarito il senso llej disturbi e dci gravi in 

convenienti che ~:m:-hhero tlerivnti da qncst'al- - 
tro acceutramcnto, mi resta cli nuovo a dire brevi 
p<1role sopra la lament.at..-i disparità di ginri- 

l spru<lcnza. Sn questo mi permetterò di richia- 
111a1•e l'attenzione dell'onorevole Senatore Caccia 
all'e~1•l'l'ienza che al!biamo di sette anni, e non 
vedo davvero che la disp<1rità sia stata cotanta 
ùa potersi ''eramente dire smisurata; tale da 
essere chiamata enorme di fronte a quella che 
presei1tcrebbe l'unica Cassazìon<'; quindi la im 
port:rn;:a che si vorrebbe attrihuire a questo mo~ 
tivo per concentrare in unica sede l'amministra 
zione dt!lla giustizia superiore; mi f·<trc che cada. 
La pluralità delle Cassazioni, così come nei 

7 <11111i g"à Sr'orsi (e notate che sono 7 anni di 
prova, come di<·e\·a , pcrchè una l"gislru:ion11 
.nuova per tutti è naturale produca varietà cl'in 
ter111·1~tazioni flnchè rum e l'esperienza non l'ab 
lliano resa 'familiare), se non è stata di sì gran 
danno all'unità della. gi111·ispruilenza, non è a 
temere che il sia col proceder degli ;mni. 
In ordine al timore dell'onorevole Caccia, d1e 

la di:sparità di giurisprudenza fareLhe sì che 
i giuùicaùili sottoposti ana ginristlizione di una 
Cori.e ·Ii Cassnioue emigrerebbero pPr andaro 
sotto altra gim isdizione, 'mi permetterò far no 
tare che non aLbiamo finora vedute dì que 
ste emigraiioni (che in fondo in fondo si 
neutralizzerebbero per reciprocità), si ch'è d.-i 
sperare non si vedrebbero nemmeno quando si 
accettasse il mio emendamento. 
B rnglio cuncerlergli che la disparità ginng~ 

a tale da commuovere il legislatore e l'uomo 
di ~lal(_i. Che inlrr•'$~n ciò al litig:mt('? Egli 
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corea giustizia, o quella che a lui par tale; e Signori Senatori: 
si dorrà se gli pare cli non ottenerla. l\!a quanto 
al sapere ciò che si pensa e si fa da altra Nel discorso di uno dei precedenti oratori io 
Corte di Cassazione, è cosa che, come litigante, ho sentito fare un cenno di uno scritto dcll'ono 
il commove ben poco. revole Consigliere Paoli, membro distinìissimv 

Quindi non pare da questa disparità ckhhano <li una _ddle quattro Corti di Cassazione, di 
11.scirne quo' lamenti che teme l'onorevole prè- quella cioè di Firenze, di quella Corte suprema 
opinante. Usciranno invece, e ben scrii e reali, che, secoudo il presente progetto, non donclibe 
dalle maggiori spese, disagi cd impacci <li cui nemmeno rimanere in vita provvisoriamente, 
sar;\ cagione il concentramento di questo ramo cosicché la mia voce non può certamente es 
della giustizia. La copiosa cd erudita facondia sere sospetta nella presente questione. 
4lell'onorevole Miraglia mi ha sempre più con- Il Commendatore Paoli ha fatto uno studio 
fermato nel concetto che dalla pluralità delle particolare delle principali divergenze che si 
Corti o ·sezioni non siano a temere quei mali sono manifestate tra lo quattro Corti di Cassa 
di cui si fa si viva ed esagerata pittura ; chè zione del Regno nei primi tre anni posteriori 
anzi in essa si ha uno di quoi fattori conco- alla promulgaz.one delle nuove lrggi italiano. 
mi tanti alla formazione d' una sana giuri- r oi sapete che, per ricorrere in Cassazione, 
sprudenza, cui, secondo l'onorevole Senatore, bisogna averi"! percorso il primo e il seconde 
concorrono magistrati, avvocati e scrittori. grado di giurisdizione, .cosicchè poche cause po- 
L'unica obbiezione che seriamente può farsi tevauo essere portate dinanzi alla Cotte <li C;1!4· 

contro la pluralità delle Corti o Sezioni, sarebbe sazione nei primi tre anni che corsero do.:o che 
quella che nasce dal non potersi ammettere in i nuovi Codici vennero posti in vigore. Voi ~ap1?t1l 
talune materie <li visione di giurisdizione, e-ime altresi come non imrnerlintamento dopo la' promul 
quelle che non sono per loro natura ristrette gazionc della lPgg-e si portino davanti ai Tribuuali 
all'àm bito di un territorio. Ma precisarnente q uostioni che riguardano l'interpretazione della 
l'onorevole Senatore Caccia citava quelle stesso leggo stessa, e i;eneralmenlc passa un qualche 
materie che io nell'emendamento ho esclusiva- tempo prima che nascano controversie sulle 
mente assegnato alla Seziono centrale. 'Dopo nuove legg!; e questo. tempo ùeve ap-g-iungeri,:i a 
ciò, non mi resta che pregare il Senato a quello che e necessario per esaurire i due gradi di 
volermi concedere di sostituire alle parole giurisdizione, prima di poter avere una sentenza - 
Corte Suprema di Giustizia quelle di S111:r<'iiW ù~lla ~orte di Cassazione. Qliintli in quel primo 
Corte di ca.'l.~a;;imie. tnenu10 avrebbe dovulo essore molto raro il cnso 

di discrepanza e lii co11trari1!t<'L fra le c1uattro Corri 
Senatore ASTENGO. Domando la parola. <l' 1 Cru;sazione sopra le nuove leggi comuni a tutta 
PRESIDE1ITE. Ifa la parola. · Italia. Laonde le contrnriotà avvenute nei primi 
Senatore ASTE:IGO. Ho chiesto la 11arola al- tro .aru.i po:;sono sen-ire di norma per far prctrn 

lorchò ho inteso affermare che negli ai111i tra- mere, il maggior numero <li tutte quelle che 
scorsi ilal 1800 a questa parte, non sia11si ve- successero tlappoi e eho succcùerauno nell'avve 
rifkalc tra le c1tiattro Corti di Caf'sazione tali nire. 
divergenze e contrarietà da renùere neerssario, Il CommenJnto1:e Paoli ha puhlilicato ùne 
da rendere urgente il p~esente progetto di scritti: uno sullo materi\!. penali, l'altro snlla 
legge. materia ciYile, nrU!intendimcnto di far couo- 

Il mio còm11ito ò 11uello unicamente di dare scere al paese la somma urgenza di mettere 
qualche sdiiarimento al Senato sona qursto riparo ai gravi inconYenienti della pluralità 
punto importantissimo, perchè convengo an- ùdlo Corti di Cassazione, e m•>strare la ueccs 
ch'io, che se non si fosse verillcato finora al- sità che, qualunque sia il si~terna che si vog-:ia 
cun inconveniente, s~ n?u vi Cossero state di- j atl?ttare'. ~ia <~nt•sto aùottato prontamente, per 
veq;enze sopra punti d1 grave momento, ron- che cessi 11 }llll presto possil.iile 'l'attuale stato 
vengo, dico, che gli interessi loca i, i <inali in <li cose. 
questa questione vengono sempre innanzi, po- Egli ha dichiarato thc si limitava a rilevare 
trel.JbP.ro per avventura trova-re più fadlmeute le sule discr1~1)anze piì1 importanti, e lo ha di 
un appoggio. chiarato con queste parole: 4C !lcevliln) tra le 
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d iscrwd(m::e quelle soltanto che cadono su zionc del Regno , rimanga offeso il principio 
punti P.w•n::iali ncll'ona e ncll'nllra materia, della eguaglianza dcl 'cittadino davanti alla 
(la penale cioè e la ci vile), in .~eg11 ito delle legge. 
qiiali, in rerità, JlllÒ dirsi clii! le condiziont del - » Ed e questo un male a cui ognuno di leg 
r.ittadiw1, seb!Jrne retto dalla medesima lrg!Je, geri comprenderà che fa d'uopo porre riparo 
non sono euuali nelle direrse proeincie d'Italia,» con pronti, sapienti cd efflcaci rimedi. 
Se voi riscontrerete questi ottimi scritti del » Impcrocchè io mi avviso che non sin da 

Consigliere Paoli, troverete nelle materie pe- tollerarsi (o almeno da tollerarsi per lungo 
nati divergenze di ogui specie tra le diverse tempo), che, esempigrazia, un pretore, secondo 
Corti di Cassazione; ne ·troverete in materia le province nelle quali è mandato ad ammini 
~l'ainnistia, in materia di libertà provvisoria, strarc giustizia, abbia in una la giurisdizione 
in niateria della indicazione del nome dei reati, ili conoscere delle contravvenzioni finanziarie-, 
nella questione sul fatto principale; ne trov&- ccl in un'altra commetta eccesso di potere, se 
rete ancora in materia cli contravvenzioni, e per avventura ne 'conosca e ne giudichi; - 
così via via in altre materio penali. che sotto l'impero della stessa legge comunale 
Se dallo scritto dcl Consigliere Paoli sulla le importanti e delicate questioni sulla capacità 

materia penale, passerete a quello sullÒ ma- di un cittadino. ad essere elettore ed eligibile, 
terie civili, troverete delle contraddizioni sulle si giudichino in secondo grado dallo Deputa 
~orme stesse dcl ricorso e del contro-ricorso zioni provinciali in Piemonte e sieno invece de- 
in Cassazione; ne troverete intorno al cosi fori te in secondo grado alle Corti d'appello nelle 
detto travisamento o falso supposto, sul punto altre provincie del Regno'; - che il soldato 
s~ vi sia o no' luogo al ricorso in Cassa- muti legislazione e competenza col mutare. di 
~ione per errori di tale natura; ne troverete stanza del suo reggimento, e se, eccedendo la 
intorno agli effetti del riuvio della Corte di consegna , commetta un reato, egli abbia. ad 
c.assazionP, nell'ammissibilità o no di nuovo essere giudicato dai tribunali civili ia Palermo, 
ricorso contro la sentenza pronunziata dalla ed invece peI reato medesimo venga giudicato , 
Corto di rinvio in conformità di quella pro- dai tribunali militari in Firenze; - che, se nn 
nunziata dalla Corte di Cassazione che ha fatto usciere sottoscrive, ma non scrive l'atto di no 
luogo al rinvio; ne troverete ancora intorno tiflcazione del ricorso, ciò sia cosa iudifferente 
11?li appelli in materia elettorale, perchè non nelle provincie di Terraferma , e sia ra 
,.1 è nemmeno uniformità sulle preture, se gione di insanabile nullità nelle provincie di 
dalle decisioni dci Consigli comunali in tale Sicilia; cosicchè in una parte del Regno ad nn 
lllateria si debba ricorrere alla Corte di ap- cittadino soccombente per sentenza proferita in 
Pello, ovvero alla Deputazione provinciale. grado di appello, sia fatta abilità di esperi 
Troverete altre contrarietà intorno alla natura mmii.are di nuovo, e forse con miglior fortuna; 
e. agli effetti ùelle incompetenze dèi triliunali le sue ragioni, mentre in altre parti, perchè 
civili e commerciali, cioè dci fribunali civili in si trovi nella stessa co1Hlizione giuridica, ò dura 
lllateria commerciale e dci tribunali commer- necessità di rassegnarsi a:Ja sentenza. > 
c_iali in materia civile; ne troverete so1ira I'ar- E così proseguo via via, per le diverse ma 
h colo 480 dd Codice di· procedura civile in- tcrie: «Certo, egli aggiunge poi, non ignoro che 
torno aEa reiezione ùell'appello, quanùo l'ap- anco là dove la Cll.ss:izione è unica, le massime 
Pe~Jantc non presenti in tempo la sentenza e giudiziarie si modi_llcano e si mutano; sia per 
E:h atti dcl primo giuùizio; insomma troverete che la giurispn11lenza, come la scienza, è pro 
contrar:età in quasi ogni sorta di materie. E gressiva; sia 1ierchè è nella natura delle cose, 
'lllel dutto magistrato ha conchiuso i suoi che col mutare degli uomini mutino nell'iden 
sci·itti con le seguenti parole: tic a questione i pareri; sia perchè finalmente 
«Soddisfatto cosi il còinpito che mi era pro- anco lo stesso Collegio, anco lo stesso !tlagi 

}losto, parmi di aver rag-giunto I' iutendirnento strato può sentire nella sua coscienza il dovere 
a cui ruirava quando mi accinsi a questa ras- di mutar opinione, quando, in seguito di nuovi 
segna, che fu quello ùi mostrare, come pnr al-1 studi e di nuove mPtlitnzioni, la opinione pre- · 
ct~ne. fra le principali discordanze, nata nella cedcntemente avt1ta, gli appaia meno conforme 
gnirisprutlcnza tle:le quattro Corti <li Cassa- alla legge e alla ginsti:lia. · . . . . . ' . 
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>Ma questo obietto non valo a scemare il pre- 
, gio, il vantaggio della unicità della Cassa 

zione (nella forma in che ora io ne ragiono), 
80 pur non si voglia confondere la ~tabiliflì 
colla unità della giurisprudenza. Ed il male, 
che oggi sopratutto si lamenta, e che vien 
fatto chiaro dalla mia rassegna, non dipende 
dal difetto della stabilit<Ì, ma sibhene dal <li 
fotto della unità. Imperocchè, quando la mas 
sima di una sola Cassazione regge e governa 
tutte le controversie e le decisioni <li tutti i tri 
bunali <li uno Stato, la eguaglianza <le' citta 
dini non rimane alterata; e quando la massi 
ma muta, muta per tuui.» ' 

Signori, noi abbiamo attualmente in campo 
questioni gravissime : abbiamo, per esem 
pio, quella <li sapere se, giusta j.l nostro Codice 
civile, possa il prete ammogliarsi. Ebbene, o 

. Signori, supponete che due Corti <li Cassazione 
si contraddicano (la cosa non è tanto ipotetica), 
eù avverrà appunto quella trasmigrazione di 
cui parlava l'onorevole Senatore Caccia, perchè 
mentre una Corte suprema avrà deciso che 
non è permesso al prete <l'ammogliarsi civil 
mente, il prete cambierà residenza e prenderà 
moglie sotto la ~iurisdizioue <li un' altra. Corto 
suprema. 

Così nella quistione del giuramento in ma 
teria penale. In una parte d'Italia uno potrà 
dire io per la mia religione o per non aver 
religione, non posso giurare, e gli si risponderà: 
siete padrone di non giurare. Invee-e in un' al 
tra parte d'Italia gli si risponderà dal Presi 
dente: siete ad ogni modo in obbligo cli giu- 

. rare perchè cosi impone la legge a tutti i 
cittadini. In una parte la deposizione dcl testi 
mone non giurato avrà valore, e in un'altra 
non ne avrà alcuno . 
. Qnesti e tanti altri grnvissimi esempi, -che 
è qui inutile aggiungere dimostrano che è 
assolutamente . necessario, che è urgente che 
questo stato di cose abbia un termine. 

Sarebbe assai meglio non avere alcuna Corte 
di Cassazioue , anzichè averne parecchie, poi 
chè almeno non si avrebbe il continuo spet 
tacolo di sentir <lire dalle Corti Supreme que 
sto è bianco nell'Italia meridionale, questo è 
nero nelle provincie Piemontesi, questo è 
verde in altra regione, quando si tratti sem 
pre della medesima legge. 

Con queste deplorabili contraddizioni la fede 
dci cittadini nella giustizia, e il prestigio della 
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Magistratura si dileguano, e il giureconsult? 
al quale vien· domandato un parere sul diritto 
di una persona, e obhligato anzitutto a chie 
dere: dove è il vostro domicilio, <love avete i · 
vostri beni ; poichè se appartenete alla tale 
regione, la legge è interpretata in un senso; 
se appartenete ad un'altra regione, è ìnter 
pretata in senso opposto. 

Io domando, o Signori, se questo stato ili 
cose può ancora durare, e so è vero che l'e 
sperienza abbia dimostrato non esservi alcun 
malo a mantenere quattro Corti di Cassazione 
in Italia 

PRESI'.>E?l"IE. Ha la parola il Senatore Pasqui. 
Sonatore PASQUI. Prendendo per la· prima 

volta la parola in questo augusto Con8esso, 
sento il dovere di dichiarare che io 11011 in 
tenùo di oppormi alla unicità della Corte di 
Cassazione, avente la sua sede principale in 
questa città; ma vorrei pur conservare le sedi' 
subalterne, o aggregate, che dir si vogliano, 
le quali gi.1. esistono, nelle varie Regioni ùd 
Regno (cd altre ancora ove occorrano): per i 
gravissimi riflessi già esposti dngli onorevoli 
Senatori Panattoni e Perez. 

Xè da quPsto concetto mi distoglie il ·ri 
flesso d1•lle disrrn·da11:;e singolari di giurispru~ 
<lenza, fra le sedi stesse, già verificatesi: sa 
viamente poste in rilievo e rac-colte dal miti 
onorernle Collega, il commendatore Paoli; e 
tanto opportunamente ricor1late nel rispettivo 
lor o assunto dagii onorevoli Senatori Ilorgatli, 
Poggi cd Astengo. 
Pcrchè la causa di queste di.~c01·da11ze (ne 

cessario portato degli usi e ùei costumi, e delle 
consuetudini volgari, popolari, curiali e giu~ 
ri1lil'he ùnlle va1'ie rrgioni nelle quali tro 
_vansi situate quelle Corti che il prelodato Col· 
lettore non si trattenne ùall'intlagare) be'Il fu cou 
occhio profvndamcnte fllosofico e sagacenwnte 
politico, veduta e intlicata <lall' illustre profes~ 
sore S<'raflni, nelle varie potenze e attitudini 
di:?Jla. mente italiana, irrecusabilmente ùm'iYanti, 
dalle condizioni geografiche <li questa Pm)isola~ 
che si sprolunga dai rlimi Xordici ai cliull 
Africani. 

E non ostanti quelle singolari di~co1·dm1;t:, 
il val~ntuomo non dubitò di encurnhlre e dire 
belli.çgii11a la Giurlsprudenza indipendente e ori~ 
ginale delle nostre Corti: dove, a mano a mano, 
tu vedi fondersi lo scrupolo ddl' interpetr11re, 
che i! proprio d..J SP~t1mtrion1' d' It,1lia, e cltl' 
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t~lvolta sospira verso la interpetrazioue auten- I Panaltoni è ritornato alla sua idea favorita, cli 
tica, con la libertà. filosofica del Centro e con avere cioè un magistrato che avesse una Camera 
gli arùimcnti e le eleganze dd Mezzogiorno, nella sede dcl Governo, e altre Camere o Sezioni 

. MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Io sono dolente in parecchie parti d'Italia, che, a suo dire, sareb 
~h dover prendere per la terza volta la parola bero cinque, cioè le quattro esistenti oltre la con- 
11~ questa discussione ; ma ho dovere d' uffl- trale. E qui per verità io non. so compren 
ero di esprimere la mia opinione' sugli eruen- dere anzitutto perchè abbia · obhliato Milano 
•lamenti che sono statì presentati. Se non che e Venezia, perocchè se le Sezioni dovessero , 
la via essendomi stata già largamente spianata collocarsi nei diversi centri, non vi sarebbe 
tl~i dotti e convincenti discorsi degli onorevoli ragione di non moltiplicarle secondo i bisogni 
:\Iiraglia, Caccia cd Astengo, io posso restrin- dei litiganti, e non avvicinarle a loro ancor 
germi a poche osservazioni. . più ! 
Io comincio dal ringraziare l'onorevole Bor- Questo concetto pertanto dell'onor. Senatore · 

~at~, per lo sue franche e leali dichiarazioni; Panattoni si è riprodotto con qualche maggiore 
81 direbbe che tra mc e lui sia avvenuto in precisione dall'onorevole Perez, il quale ha pre 
quest' occasione quel che avvenne ai due amici, sentato un vero controprogetto. Secondo questo, 
che trovandosi in luogo oscuro, e credendosi ne- si istituirebbe· una Corte Suprema in Roma, e si 
111ici, avevano cominciato reciprocamente· a com- convertirebbero in Sezioni le attuali Corti di· 
battersi; allorche ad un tratto si apersero gli Torino, Firenze, Napoli e Palermo. La Sezione 
Usci e venne la luce: si riconobbero amici, e si in Roma poi avrebbe oltre le attribuzioni co 
ahbracciarono. muni a tutte le altre, anche certe attribuzioni 
Io voglio sperare che le nostre reciproche speciali in materia d'ordine e d'interesse più 

~IJiegazioui e dichiarazioni abbiano stabilita la generale. Le Sezioni locali sarebbero vere 
concordia, e che non avremo più oltre a com- Corti di Cassazione, ma non conoscendo di 
batterci. quelle materie speciali e più importanti che 

. Ringrazio anche l'onorevole Panattoui delle spetterebbero alla Sezione centrale, · sarebbero 
dichiarazioni che egli ha fatte per togliermi Cassazioni inferiori, specie di succursali ·alla 
CJUel!'amaro che mi era rimasto dalle sue pa- Cassazione centrale: · 
r~le. Non. di meno, mentre il principio del suo Riducendo in altre parole le .cose al proprio 
discorso mi faceva sperare che saremmo ve- loro nome ed alla nuda realtà, noi che ci siamo 
nnti a facilissimo accordo non solo nelle 11a- qui raccolti in virtù di un ordine del giorno 
rute, ma anche nella sostanza della kgg-e~ ec- del Senato cui mandato e col proposito di for 
cocì pur troppo, nella conclusione, novellamente mare un magistrato unico che sopraintenda alla 
agli antipodi, Avevo cominciato a sperare magistrutura di tutto il Regno, invece di ridurre 
'{llcsto accordo quando egli diccvasi contento le quattro Cassazioni aù una, saremmo riusciti 
c!1e si allargassero d'alquauto i rimedi della ad accrescerle· a cinque. Sarebbe invero un 
rivocazione, afflnchè i litiganti trovino soddi- grande acquisto dopo tanto discutere e per tanti 
lifaz:one ai loro diritti prosso i giudici locali, giorni I ' 
e che nel tempo stesso si estendesse d'alquanto Prima però di ùire quello eh' io penso intorno 
1~ competenza della Corte di Cassazione per a questo progetto, io debbo osservare che non 
1<~1'~1e anche una tutela e una salvaguardia .ai ho inteso di mover censura al concetto espresso 
ùiritti dei litiganti, senza però alterare la pu- dall'onorevole Perez nel suo precedente discorso. 
rezza dei suoi · principii, Noi potevamo in- Solo mi pareva che nello sue .proposte vi fosse 
tenderci su questo terreno; perchè parevami che in verita una certa contraddizione. Le spiegazioni 
11ucste due modillcazioui si potessero fino ad un da lui date possono attenuare questa impressione, 
c~rto punto conciliare eoll' inùole del giudizio di ma a mio giudizio, non la tolgono ùcl tutto: 
rivocazionc, e con la natura delle attribuzioni Qual ò infatti il suo concetto~ La Corte dì 
dc~l~ Corte ùi Cassazione, alla purezza dcl Cassaz;_one, egli dice, si fonda sopra due con 
c~u 1stitutq io ho tanto affetto, e forse mag- cctti che si risolvono in due astrattezze, anzi 
giore di quanto ne mostrava l'onorevole Sena- ( parmi proprio che abbia adoperata. questa 
tore :\liraglia. 1iarola) sopra duo. rnnità. La prima è la di- 
Ma nella fiue dcl suo discorso !' ono1·evole stinzione della questione di fatto dalla questione 
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di diritto, che dice essere impossibilo, perchè il della legge e di richiamnre alla loro esecuzione 
fatto è congiunto col diritto, e fa tanta sinistra le autorità giudiziarie che se ne allontanino. 
impressione e reca tanto danno la violazione dcl Ma lasciando da parte queste osservazioni, 
fatto, quanto la violazione della leggo: sono e ritenendo il concetto dell'onorevole Perez, e 
ingiustizie pari. Però l'onorevole Perez vor- dunque, a suo senso, una vanità quella distin 
rcbbe che questa Corte di Cassazione, o altro zione, tra la questione di fatto e la questione 
magistrato supremo che sia, annullasse le sen- di diritto, su cui si fonda l'istituto della Cassa 
tense non solo quando trovi violata la legge, zione. E una seconda vanità l'onorevole Perez 
rua anche quando giudichi male estimato il fatto. ritrova nell'altro concetto della Cassazione, che 
Quale mescolanza o scambio inesatto di idee, è quello di ictendere a mantenere l'uniformità 

si racchiuda in queste proposizioni è stato già della giurisprudenza, perchè la Cassazione 
largamente dimostrato dall'onorevole Miraglin. (egli dice) muta continuamente i suoi responsi 
I<> accenno . solamente alla distinzione fonda- e le sue massime. • 
mentale su cui il dotto senatore addusse sì co- Ma se fosse vero che noi ci trovassimo a 
piosì argomenti. In ogni giudizio vi è un iute- 1 questo doloroso estremo e che il grande isti 
resse, un diritto privato; [us litiçatoris ; e la tuto del:a Cassazione non si riduca in sostanza. 
legge tutela questo dritto col giudizio di prima che a quelle due vanità dell'onorevole Perez, 
ìstanas, 'col giudizio di appello, in taluni casi non sarebbe egli una couìradlzione stranissima 
anche con quello di rivocazìonci- so volete, ag- il dire: conserviamo le quattro Cassazioni chO 
giungete un secondo, un terzo giudizio d'ap- gii esistono; anzi aggiungiamone una quinta 1 
pollo, ecco tutto quello che la società può ~li permetta. l'onorevole Perez, di ripetere 
fare per l'interesse, pel diritto dcl privato. che se etfottivamento le cose stanno cosi come 
Ma oltre, anzi al di sopra di questo vi ha ce le ha rappresentate, la sua proposta di ieri 
un interesse, un diritto più generalo; I' inte- e d'oggi,contiene la più strana eontraddizione. Il 
resse della leggo che dev'essere tutelata contro mig ior sistema da proporre sarebbe invece· 
gli errori e le usurpazioni dcl potere giudì- quello di sopprimere lo Cassazioni tutte, per 
ziario. istituire un magistrato diverso. 

Se il magistrato potesse intendere ed appli- Detto ciò, veniamo a considerare questo si- 
care la legge a s110 modo, allora noi avremmo sterna di una Cassazione Centrale e di quattro 
bensì la legge scritta, ma l'avremmo indarno; Cassazioni locali, con· attribuzioni speciali alla 
poichè la legge parlata, la legge vivente, Cassazione Centrale, e attribuzioni più ristrette 
come diceva l'onorevole Tecchio, ricordando un e limitate alle altre quattro. 
passo di Cicerone, colle sue interpretazioni po- · Ma l'onorevole Perez, se il tempo glie lo h~ 
trebbe mutare improvvisamente la legge scritta. permes8o, ha dovuto certamente vedere m•gll 
E pef formo, Signori, la legge non è che una re- allegati da me presentati al Senato, che questa 
gola,. un principio, una disposizione generale ; idea non è nuova, è già. idea vecchia; ilisgra 
regola, principio e disposizione che nei singoli ziatamentc siamo invecchiati di sci anni da che 
casi vogliono essere concretati ed applicati. si .agita questa quìstione, e tla che quell'idea 
Ora se in questo lavoro di pratica applicazione comparve e fu formolata. 
il giudice, per errore o per arbitrio, dà alla Nri quesiti che io proposi alla Commissiono, 
legge un significato ed una interpretazione che e Ilei quali l'onorevole llorgatti mi accusava 
non era nella mente del legislatore, e peggio di contraddizione, io indicava appunto come 
se i mo teplicì giudici che sono in uno Stato, una ùello questioni da esaminarsi questa; se 
.intendono ed applicano la legge in forma di- cioè vi fosse mai qualche temperamento da se 
versa, essi indubitatamente non fanno se non guire per rispettare, per lo meno in via tempo 
sostituire la loro volontà privata a quella ge- ranea e provvisoria, gl' interessi locali nel 
nerale della legge, ·e da giudici tramutansl tempo stesso che si costituisse un magistra~~ 
insensibilmente in legislatori, sostituendo alla supremo unico per tutto il Regno. I quesiti 
autorità della legge quella dci loro pronunziati. notati sotto i numeri 2, 3, 4, 5, G, 7 ed 8 

Ora ad evitare appunto questo gravissimo dei erano questi : 
mali è istituita la Corte cli .Cassazìone, il cui e 2. Il magistrato supre~o dcl Regno ~nr~ 
mandato è di mantr.nP.re lesatta · osservanza esso un tribunale di terza istanza, che grnd1- 
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chi ad un tempo del fatto e del diritto, ed in · di Cassazione stabilita nella sede dcl Governo. 
questo caso quali temperamenti e quali modi- I ~la sapete voi per quanto tempo, secondo la 
flcazioni sarà d'uopo introclurre nelle leggi di I Commissione, <lov~va durare questo . i;t~to di 
procl'.'dura? ('OSl!? dovevano rimanere queste seziom tem- 

« 3. O vi sarà invece una Corte di cassa- poranee t Tn solo anno! · 
zione istituita per l'esatta osservanza dcl!e leggi i Però, Signori, voi leggete· nel progetto di 
e per conoscere delle sentenze dc!le autorità leggo preparalo da quella Commissione I'ar 
giudiziarie, col solo oggetto se siano o no con- ticolo 1°· dove e dello: 
formi alla legge 1 . « È istituita nella Sede dcl Governo una 

« 4. Questo tribunale di cassazione dovrà Corte dì Cassazione, destinata a mantenere 
essere unico per tutto il Regno? in .utto il Regno la esatta osservanza delle 

« 5. Potrà essere almeno diviso in sezioni leggi. > 
stabilite in sedi diverse, le quali, rinnovan- E l'art. 7, ove si legge: 
d?s.i in ogni . anno, possano ad un tempo av- « I.e attuali Corti <li Cassazione sono sop- 
v~cmare la giustizia ai litiganti e mercè l'av- presse. > 
vicendamento stesso di coloro clic le com- I Poi sotto il titolo di disri0.~izioni transitorie 
'Pongono, mantenere l'uniformità della giuri- vi sono gli articoli 8, 10, 11 e 17 così con- 
sprutlenza' cPpiti : 
. « 6. Ove la cassazione sia divisa in sezioni « Art. 8. In ciascuna delle città di Napoli, 
istituite in sedi diverse, ciascuna di esse av.rà Palermo e Torino è istituita una sezione tern 
eguali attribuzioni, o ne verranno riserbate poranea di Corte di cassazione. 
alcune a quella che e stabilita nella sede del . e Art. 10. Le sezioni temporanee esercitano 
Governo, la quale sezione potrà considerarsi nel rispettivo distretto le attribuzioni che nelle · 
come il .eentro di tutte le altre? materie civili e penali appartengono alla Corte 

« 7. Qualora la cassazione sia unica dovrà <li cassazione creata colla presente legge, salvo 
di necessità essere istituita nera sede dcl Go- le limitazioni seguenti. ~:~n~ e dcl Parlamento, o potrà meglio sta- « Art. l l. Spetta esclusivamente alla Corte di 

1hrs1 in altro luogo del Regno 1 cassazione stabilita nella sede del Governo di 
. « 8. Se la cassazione sarà unica, l'unifica- conoscere: 

210ne dovrà essere ordinata ed attuata subito, « I. Dei ricorsi per la cui decisione è pro- 
o converrà meglio conservare per alcun tempo scritto l'intervento ùi quindici votanti; 
le Corti supreme attualmente esistenti, se non « 2. Dei conflitti di giurisdizione tra corti o 
altro per risolvere gli affari pendenti e giudi- tribunali dipendenti da diverso sezioni stac 
care dci ricorsi che si riferiscono alle prece- eate ; 
denti legislazioni? :. · « 3. Dell'azione civile contro i funzionari del- 
Or bene, quella Commissione eletta di uo- l'orùino gintliziario, nei casi deferiti alla Corte 

tniui autorevolissimi, nella. quale figuravano ,di cassazione dal libro terzo, titolo secondo, dcl 
1iarecchi magistrati, avvocati e statisti italiani, codice di procedura civile, e in quelli <li ricorso 
0~inò, meno due soli voti, che il supremo ma- per aun'Ullamento di sentenze proferite nella 
gistrato dcl Re•rno dovesse essere una Corte stessa materia dallo corti d'appello; · 
ùi Cassazione; 0opiuò concorde che questa do- « 4. Dci casi di ricusazione ùei giudici e dci 
Vesse essere unica per tutto il Regno , e che funzionari dd Ministero pubblico; e dei casi di 
ÙoYesse aver sede ove risiedo il Governo ed il rimessione di c:iusa <la una ad altra Corte per 
Parlamento. Ritenne soìtanto che si potesse motivi di sicurezza pubblica o di legittima so 
crmsorvare provvisoriamcnto nelle cìltà di ì\'a- spic:one; .· 
llclli, Pulermo e Torino una Sezione te'mpora- « 5. Dèi provvedimenti disciplinari attribuiti 
llca ùi Corto di Cassazione; che queste Sezioni alla Corte di cassazione dalla legge sull'ordina- 
temporance esercitassero nel rispettivo distretto I mento giudiziario; · 
10 attribuzioni che nelle materio civili e pc- «G. Dei ricorsi per annul;amcnto di scntenzo 
l:lalì appartengono alla Corte di Cassazione, pronunciate tra privati e l'amminist~azione (lello 
tneno certe questioni <l'interesso più generalo Stato iu materia: 
che erano deferite esclusivamente n.lla Corte • « a) di contribuzioni di qualunquo natnra, 

j 
8.11SS10N.1 1>11. 1871-72 - SENATO DEL Rtoso - Disctr3si<mi. 00. 



- 7u2 - 

SENATO DEL REGNO - ·sESSIO:SE 1871-72 

. . 
diritti di gabelle e altro imposte o tasse dovute ; dopo aver detto l'anno scorso al Governo : 
allo Stato; I « Xo, noi non approviamo il vostro progetto 

« b} di intelligenza ed escguimento di con- · di legge, pcrchè con esso non .si costituisce 
tratti di appalto di dette contribuzioni o tasse, 1 una Corte unica per tutto il Regno, ma si 
e per somministranze e lavori d'ogni genere I conservano sezioni che non debbono rima 
ncll'interesse dello Stato; I nere; » si venisse poi quest' anno a dire al 

« e) di esecuzione delle leggi e dei rego- Governo, che si è uniformato a quel voto del 
lamenti sul cadastro e sulle miniere; . Senato : ritirate il vostro progetto di legge, 

e d) delle relative contravvenzioni: · dove non vi sono sezioni, ritornate all'altro, 
e 7. Dei ricorsi in materia elettorale; a quello delle sezioni, che l'anno scorso e 
« 8. Dei casi di annullamento di sentenze stato respinto? In verità sarebbe t~'l.lc anomalia, 

sia civili 1 sia penali, promosso dal ministero tale cnormczza (mc lo perdoni il Senato) che 
pubblico nell'interesse della legge; non saprei come qualificare. 

e 9. Di tutti indistintamente i ricorsi di qua- Dcl rimanente, cg:i conviene pure confessare 
lunque natura che saranno presentati dal giorno che questo sistema di una Cassazione ccntrolo 
dcll' attuazione della jrcsente legge in ap- con delle sezioni staccate, sopratutto quando 
presso. · non sarebbe un espediente provvisorio e tem- 

. «Art. 17. Le sezioni temporanee cesseranno un poraneo, ma un sistema diffìnitivo e duraturo 
anno dopo l'attuazione della presente legge. » come lo propone l'onorevole Perez, avrebbe i 
Eppure benché si trattasse di un solo anno medesimi inconvenienti che hanno lo quattro 

e di un provvedimento che rispettava molti Corti <li Cassazione come oggi esistono, e forse 
interessi, quel progetto è stato respinto tutte anzi inconvenienti maggiori, r erchè non puro 
le volte che fu presenta:o al Parlamento. manterrebbe quella diversità di giurisprudenza 
Fn presentato dal Minìstro De Filippo nel che è stata deplorata e che è una delle precipue 

1869 con allungare la durata delle Sezioni tem- ragioni per le quali vuolsi far cessare questo 
poranee da uno a due anni ; e non ebbe acco- stato di cose, ma istituirebbe ancora una dif 
glicnza. Fu presentato dall'onorevole Raeli nel fcrenza di cause e di materie che urterebbe a 
1870, estendendo la durata delle sezioni tom- quel gran principio della eguaglianza della 
poranec fino a tre· anni; e non ebbe suffragi. giustìxia. 
Fu difeso da me nel 1871, come un mezzo di E qui permettetemi che dichiari non parermi 
transazione ; ed il Senato lo respinse, perchè esatto quanto disse l'onorevole Senatore Pcrcz 
disse che quella soluzione non era soddisfa- che i casi cli difformità fra l'una e l'altra Corte 
cente ai bisogni della giustizia, ed occorreva siano pochi e di poca ;mportanza. 
uscire una volta da questo stato transitorio, e Di già l'onorevole Astengo ha citato una 
costituire veramente un magistrato unico per lunga serie di divergenze verificatesi nr-l periodo 

.·tutta l'Italia. - de' soli primi tre anni da che sono state pub- 
Da qui l'ordine dcl giorno del 23 marzo 1871 blicate le· nuove leggi ; altro se ne potrebbero 

·nel quale, come si è più volte ripetuto, il Se- citare. Or, per non ricordare che qualche cscm 
nato si espresse con queste gravi e perentorie pio; si può egli to'lcrare che in un medesimo 
parole: « Il Senato invita il Ministero a pre- Rogno, sotto la medesima legislazione, la divi 
sontare non più tardi dcl principio della pros- sione Ira i fratelli si faccia in una maniera al di 
sima Sessione parlamentare un progetto di là dcl Tronto ed in altra maniera al di quà 1 Si 
legge per la istituzione di una Corte suprema I può egli cre.tlere di poca importanza che in una 
di giustizia u~ICA per tutto il Regno. » parte d'Italia si creda peccaminoso si, ma le- 
-Ora, Signori, dopo il· voto dell'anno scorso galrncnte valido il matrimonio civile dcl prete, 

con cui era respinto <lai Senato, il progetto ed in altra sacrilego ed illegittimo 1 Che in una 
di una Corte di Cassazione Centrale con se- parte d'Italia si riconosca legittima una fami 
zioni separate, vorrà il Senato medesimo dichia- glia e si. dia dritto di successione ai figli, in 
rare oggi che si debba turnare a quel sistema un'altra si tolga a questi sventurati figli della 
già prima condannato 1 E qual prestigio,_ per- colpa fino il diritto agli alimenti 1 . 
mettetemi di dirlo, qual presti1,rio avrà indi I Io non mi fo giuùice di queste-e di altret 
innanzi l'autorità dci suoi 1ironunciati, se.i l..:tli questioni gravissime; doman.clo unicamente, 
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se questa ~iscordanza di :rontenz~. tra l~ Certi I ~ u~iformc per tutto lo Stato, ? mantiene qne! 
Supremo sia cosa· tollerabile, o di poca 1m1~or- , l nn:tii. nr-l pro~resso~ <:1_10 lnn~1 dall'~ssere di: 
tanza. .· · Ictto, e uno do precipui pregi del sistema <11 
E se dallo civili passato alle coso crimìnuli, I Cassazione. So non nitro, il mutamento sa 

vi pare, o Signori, di poco conto la divergenza, rcbhe genc~alc cd operativo per tutti, o vi 
per la quale una Corto di Cassazione, per una I sarà un periodo di tempo nel quale una mas 
forma violata, per la lettura, per esempio.d'un do- simn generalo regolerà la giurisprudenza di 
cumcnto, per una parola mancante nella forruola tutta Italia, ma sarà finito per sempre il malo 
di un giuramento, annulli la sentenza di con- gravissimo che nel tempo istesso una massima 
danna, e l'altra rigetti il ricorso 1 Vi sembra prevalga in un punto, o la massima opposta 
costi lieve e facilmente tollorabile che JH'r una in un altro. 
discrepanza di sentenze in una questione di :\fa io ho detto che quel sistema di una Corte 
diritto da una Corte si rigetti il ricorso e si centrale con dello sezioni locali peggiorerebbe 
rnandi un uomo al patibolo, dall'altra si annulli piuttosto anzichè migliorare il presente si 
la sentenza e si rimetta la causa ad altro giu- sterna, pcrcliè stabilircb be una disuguaglianza 
dizio 1 di giustizia e di attribuzioni affatto intolle- 

5ìe non che si oppone e si ripete, che anche una rabile, E por fermo , Signori, a prescindere 
Corte di Cassazione sola spesso muta le sue mas- dalla condizione )nferiorc o poco autorevole 
siine e lo sue sentenze. Udiste or ora con quanta che si farebbe con questo sistema alle sezioni 
difflcoltà questo caso si verifica. Ma non è egli locali; io domando quale differenza mettete 
Vero per lo meno che l'inconveniente sarà qual- Voi fra questioni d'interesse generale, e quo 
tro volte maggiore con quattro Cassazioni? E stioni d'interesse particolare , quando tutte 
Qui notate, Signori, che le osservazioni fatto han fonte nella leggo, e sempre deve giudicarsi 
dall'onorevole Senatore Pasqui, lungi dal so- non d'altro che della violazione della legge? 
stenere il suo concetto, ne sono la critica mag- Vi saranno dunque leggi che si possono più o 
giore, o por meglio dire ne spì.ig a no meglio meno impunemente violare! E secondo quella 
la impossibilità. distinzione, se si tratta, per esempio, di qui- 
Eg!i infatti attribuìscc lo discrepanze dci stione di tasse, di contribuzioni, d'intelligenza 

giudicati,' non già a colpa de' giudicanti ma ed eseguimcnto di contratti d'appalto, sarà qui 
alla forza delle cose, agli usi, alle tradizioni . stione d'interesso generale e sottomessa alla 
curiali, allo consuetudini locali. Ebbene: sono magistratura centrale ; o non sarà lo stesso se 
appunto questi usi, queste tradizioni, queste si tratta ùi una questiono successoria? So si 
abitudini locali, che egli riconosce così pre1ìo- tratta di pagare più o meno un'imposta, è quo 
tenti, che bisogna togliere per costituire una stiono che spetta alla Sezione centrale; e se si 
Inagistratura che abbia usi, consuetudini, tradì- tratta di vedere se una proprietà sia mia o di 
zioui, sentimenti non j.iù locali, ma nazionali. un altro in forza di un contratto di diritto ci- . 
Ed il mezzo migliore per riuscire a questo vile, sarà questione di poca importanza, che 
grande scopo è ajpuuto quello ùi dare all"in- si giudica in modo diverso? l\Ia perchè mai sif 
tera magistratura un cnpo unico che' invigili fatta diITcrenza 1 
con regola uniforme alla os.sorvanza ùelle leggi. ;\!a v'ha cli riù. Tra le questioni deferite alla 
Egli è vero che Ia Corte di Cassazione, anche Corte centrale, secondo' l'onorevole Perez, v'è 

~1nica, varia tal volta nl'i suoi pronunziati. Questi quella delle com1Ìetenze. Eùbone, se si tratta di 
llldubbiamente si risentono di quelle condizioni stabilire quale sia il giuùicecompeteute, sarà me 
di tutte le cose umane, che è di vi vero nel stieri ricorrere alla Sezione centrale; e r1uanùo poi 
tempo, e d'improntare da questo i suoi rro- si tratta di vetlcre se il giudice competente ha 
gressi e la sua mobiliti. Lo studio più maturo giudicato bene o male, in conformità della legge 
?i una questione può cangiarne la risoluzione: o contro; se ha condannato bene o male I'ac 
il progresso stesso della scienza del diritto può cusato alla pena di morte o alla pena per 
consig!iare una interpretazione p:ù sapiente, pctua; so ha bene o male risoluto a chi per 
li~' applicazione lliù saggia di una disposizione leggo spetti un patrimonio e simili, allora sarà· 
<li legge. Ma tutto questo quando è fatto da questione di importanza minima çhe la si Ia 
lina· Corte unica non pr•'rnlo carattere locale; scia a~la Yr,ria estimazione ùellP Sezioni specia-: 
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li? Singolare sistema di contraddizioni che pcg- sedo delle Corti cli Cassazione ed ai nobili rap 
giorerebbe, anzichè migl'orare, il sistema at- presentanti dello dette città, a veder cessare 
tuale, e che io son certo non può essere ap- questi supremi tribunali di giustizia, che erano 
provato. abituati a mirare con venerazione, a rispettare 
Non dirò parola <lei nome da darsi al su- con Ilducia,' come giudici e tutori dci loro di· 

premo magistrato, pcrocchè parmi aver tutti ritti e delle loro ragioni. Io comprendo non solo 
convenuto dover conservare quello di Corte cli questo dolore, ma lo sento; Io sento più .di 
Cassazione, che meglio risponde alle sue at- tutti, porche son magistrato appartontonte ml 
tribuzioni, e che è appunto quello col quale una fra le 1·iù cospicue cli queste Corti. 
è designato in tutta la nostra Icgislazionc, e L'onorevole Poggi mi fece rimprovero nel 
nella maggior parte delle legislazioni civili di suo eloquente discorso dcl gi ido di dolore che 
Europa. disse a ver io emesso, nella Relazione, per la Cas- 

La questione vera, o Signori, sta in questo: saziono di Napoli, Ebheue ; io non mi smento, 
Si vuole un magistrato unico, una Corte <li 

1 

nè mi vergogno <li quel grido di dolore: J]omo 
Cassazione unica, che abbia giurisdizione so- sum et humsini nikll a me olicnum 1mto. LO 
pra tutta la magistratura italiana; ovvero si confesso: il voto che domando al Parlameuw. 
vogliono più Corti, o qucl'o che vale lo stesso, mi costa uno dei più amari dolori della mia vita; 
più Sezioni locali e staccate dalla medesima ed io non voglio affettare sentimenti che non 
Corte 1 · ho, o. furc, fuori <li tempo, facile pompa ili 
Questa questione si risolve sostanzialmente eroismo e di sacr.fìzio. Io dico le cose quali le 

in quest'altra: Yolete, voi, mantenuta nello sento nell'animo; se non le dicessi, mi si Jcg· 
Stato l'unità della legislazione, e l'uniformità, gcrcbbcro in viso, tanto è franca ed aperta la 
notate, non dico già l'immobilità, ma Yunifor- mia flsnnomia. Ma mi renda giustizia l'onorevole 
mità della giurisprudenza contro le inevitabili Pog-gi, io non sono stato egoista nel mio· do 
divergenze delle interpretazioni giudixiarie, e lore: parlai non solo <li Napoli, ma di Firenze, 
la possente influenza delle tradizioni e degli di Palermo, di Toriuo ; non accennai a Rou1a 
usi locali? Volete una magistratura italiana cd alla Rota Romana; perchè in verità mi è parso 
diretta e guidata nelle applicazioni della legge che Roma non avesse nulla da compiangere so 
da un unico magistrato supremo? Ovvero vi al vecchio, comunque illustre ordine della Rota 
contentate che la legge, in apparenza una per Romana, viene a sostituirsi quello nuovo ed ani 
tutta la Nazione, sia in realtà difforme da un pissi mo della Corte dì Cassazione. E se ri11ca1zai 
luogo all'altro, secondo la varietà dogli usi e un poco le mie parole per la mia N apuli, lo 
dei costumi, secondo le tradizioni e le scuole foci per devenire alla medesima conclusione che 
diverse di coloro che l'a;'plicano; e che la ma- Voi, onorevole Poggi, presentaste al Senato. Lo 
gislratura, mancante <l'una regola e <li una <li- foci per dirè elio se a ma!grad\l quelle ca1·e e 
visione comune, rimanga disgiunta e dislcgala, lunghe memorie della mia travagliata e atfan· 
locale e regionale, an:r.iche veramente nazionale nm;a vita, era cu&ti·ctto a domandarvi la ces 
e italiana? sa:r.ione di qucUa Corte, era prova che in nie 
Ecco, Signori, la gravissima questione che il convincimento della ragione vince l'affanno 

risolverete col vostro voto. Tog:icn<lo 'alla ma- <lei sentimento, e che perciò, mctknùo ognuno da 
- gistratura il magistrato unico che sia a capo !J11n<la i sentimenti che l'int·~rcsse o l'aff,-tto lu 

di essa, Voi le togliereste unità <li norma e di cnlo può i;:pirargli, ci dessimo l:i mano per c\llll 
direzione; Voi manterreste per ciascuna regione picre questo ultimo sforzo, questo u;ti1110 sacritl 
una giuris~1rudcnza disforme, informala a tra- zio Iucalc, c110 è la uniOL'.nion.i gimli:r.iar:..i, pii1 
dizioni e consuetnùini locali, la quale non so!o importante forse e più efficace di tutto le a!lre. 
farclJhe lentamente, ma infallibilmente pcrd1~rc Si, o Signol'i, io sono profondamente convinto · 
il beneficio di una leggo a tutti comu11e, ma, io che questa u11iflcazione sia una ineluttabile ne 
Jo temo fortemente, allcutereùhe ancora, con la ccssità. Io son convinto che la magistratura in 
yariel:ì. dcl diritto, i legami di connessione e Italia non può riprendere quel carattere <li au 
d'omogcneiti~ dello Stato. torità e di grandezza che è ùuvut1) all'alto suo 
Io comprenùo, Signori, quanto dolore deve uffizio, se non si raccoglie e riunisce in un ceutro 

costare al!c città. che sono state 1rnr t;rnti anni 1 co111u1w che la rcgo'i e la rappresenti. Io son 
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convinto che quando al diritto storico , al di- I 
ritto consuetudinario, al diritto locale si è, 
per la natura stessa delle cose e della nostra 
politica condizione, sostituito 'il diritto codi 
tlcato , un codice comune a tutta la nazione, 
sia divenuta. necessità egualmente inclutta 
bi!o confidare la custodia <li questo codice , 
l'osservanza di questo dritto ad un magistrato 
Unico, il quale con norme uniformi ne invigili 
la eguale applicazione da un estremo all'altro 
d'Italia. "Io sono convinto che uno dei primi vin 
coli ·tlell'unità di una nazione è l'unità del diritto 
e l'uniformità della giustizia, e ohe perciò uno 
dei più grandi pericoli che potrebbe correre 
l'unità nazionale, sarebbe quello di un diritto e 
di una giurisprudenza regionale. Io son convinto 
che nessuna cosa può riuscire tanto utile al con 
solidamento delle nostro istituzioni quando il 
Vedere qui, a Roma, allato al Governo nelle cui 
~ani è il potere, sedere la Corte di Cassazione 
•taliana, alla quale è affidata la tutela del diritto 
e la difesa delle leggi per tutti e contro tutti. 
Ebbene, o Signori, se Voi, che avete fatti 

~nti sacrifici per ricostituire questa grande na 
~1one, per rifare l'Italia, trovate troppo grave 

· 11 compiere quest'ultimo, che è pure il corona 
lllento dell' ediflzio , rigettate il progetto. l\fa se 
Volete che l'unità d'Italia si raffermi e si conso 
lidi coll'unità del:e leggi e l'uniformità dcl dritto, 
compite questo ultimo atto, e sanzionate il pro 
getto di legge che vi è stato presentar 1. 

( Yiriseùn! segni d'app·ornzio11e). 
Senatore PEil.EZ. Domando la parola per un 

fatto personale. 
PRESIDENTE. Le ricordo che ha già parlato 

due volte; e la prego di attenersi al solo fatto 
Personale. · . 

ML'iISTRO DI GRAZI.\ E GID3TIZI!. Dichiaro e he 
non ho inteso pronunciare parola che potesse 
0tfcnùere alcuno; non· ho inteso alludere a 
lìersona. 

PRESDENTE. Ha la parola il Senatore Pcrcz. 
Senatore PEREZ. L' onorevole ::\!inistro non 

aveva bisogno di questa dichiarazione, perchè 
Ilei suo discorso è stato, come sempre, cortese, 
e~ _ha cercato di attenuare quanto pili era pos 
Siùile la censura di ciù che gli è parso doversi 
res~iingere, o biasimare. · 
Non insisterò molto sull'appunto di con 

traddizione, che mi si fece. Dirò soltnnto poche 
Parole. Nell' idee enunciate da me, che cioè 
deùba!;i ammettere come mezzo di cassazione 

non solo l'errore Ili diritto, ma anche quello . 
di fatto; voi potete veliere, sì, una moùillca 
zione della Cassazione, ma certo non tale, che 
si tramuti in Terza Istanza; giacche ho di 
chiarato che io limitava la facoltà <lei cono 
scere l'errore di fatto col divieto dinuova istru 
zione, dovendosi stare al processo quale era 
avanti il giudice che pronunciò In sentenza. 
Quindi sarà forse una Corte di Recisione che , 

risulta dal mio concetto, non però una' Tei·za 
Istansa. Non è ·1a pura Cassazione francese, 
ma qualche COSa di mezzo fra Ia Terza .Istanza 
e la Cassazione. P0r altro, non è di ciò che 
occorre parlare per .ora, giacche non intendo 
pregiudicare menomamente siffatta quistione, 
che troverà se<le più acconcia quando si par 
lerà delle attribuzioni della Cassazione. 

Ed ora dirò qualche cosa intorno alla diffor 
mi là <li giurisprudenza che si vuol 'presentare 
deplorabile, mostrnosa, intollerabile solo quando 
si tratti di più Sezioni. .Ma fra le due diffor 
mità di giurispruùcnza, dell'una, o delle più 
Corti, la quistionc riducesi a questo: è a darsi 
maggiore importanza a quella che accade nello 
.llJ;a;;io, o a q11ella che accade nel tempo? V'ha 
chi commovcsi alla prima soltanto, e ,.i ùice: 
i-: egli possibile tollerare che la stessa dispo 
zione <li ll'gg13 al di qud del 1'1·011to sia appli 
cata d'un moùo, e d'altro modo al di là? Ed 
io rispondo: Yi J ar tollerabile che la stessa di 
sposizione ùi legge O!J!Ji si debLa applicare d'un 
moùo, e domani. d'un altro? Davvero non so 
perchè si debba essere tanto sensibili a questa 
difformità che segne nello spazio, e non a qn~lla 
che sngue n!'l tempo. Se qualche cosa ci fosse a 
notare sui nwggiori <lanni ùell'una o dell'altra, 
direi che riesco men biasimm·ole , no, dico 
meglio, men meritevole ùelle cure <lei li>gis!a 
torc, la divergenza. che avviene per ragione di 
spazio. S0 in una regione infatti prevale una 
massima nell' applicare una <lisposizione di 
legge, il cittadino di quella trova in essa una 
norma sicura per saper come saranno regolati 
i suoi dritti, sia qualunque la massima diversa 
od opposta a1loltata in altra rl'gione. l\!a quando 
esso veda che oggi i suoi diritti sono apprez 
zati d'un modo, domani d'un altro, si genera 
la incertezza e il danno che ne consegue. · 

Signori, è inutile dissimularlo; dall'una e 
dall'altra parte vi sono inconvenienti ..... 
Senatore AST:i:NGO. Domando la parola. 
Senatore PEREZ. E <lacchè l'uniformit.1 che si 
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pretende, è impossibile, tutta la questione ridu- che seggono nello varie Cassazioni, o che so 
cesi ad adottare quel sistema che ne presenti derebbbero nello ideate Sezioni. 
di mono, e che offra, mezzi migliori a poter rin- Quanto al difetto <li uniformità, già dissi 
scire, nei limiti dcl possibile, all'uniformità. E abbastanza; ed ora aggiungo che, dove fosse 
qui torno a dire che la difformità derivante <la accettato il principio dell'unica Cassazione di 
pluralità di.Sezioni appresterebbe elementi mag- stinta in Sezioni locali, potrebbcsì nella legge 
giori. e più fecondi critcrii alla scelta della in- che dovrebbe esplicarlo, trovare il mezzo <li 
terpretazione migliore e più certa: perchò quella ricondurre la varia giurisprudenza a quella 
varietà derivando dalla varietà delle scuole unità che si possa. 
degli. a'ttuali grandi centri giuridici, darebbe Oneste Sezioni non sarebbero tra loro sPpa 
miglior materia di studi a colui che solo in rate dalla muraglia della China ; e si può 
ultima analisi può far cessare, (come e quanto nella legge ideare qualche modo perchè si 
si può) la difformità, che sempre deriva da in- intendano, si illuminino a vicenda, e portino 
certezza del testo: ed è il legislatore colla sua quel concorso. <li lumi giuridici, di cui I'ono 
autentica interpretazione. revole e dottissimo Miraglia ha fatto parola 
)Ji sia ora permesso rispondere a talune pa- I come di una necessità per la formazione d'una 

role che potrebbero por avventura parere non buona e sana giurisprudenza. . 
senza relaziono alla proposta che ho avuto l'o- Quanto a' temuti iuconvenienti cui si è ac- 
nere di presentare. cennato circa la disparità. di pronunzia sopra 
Si a parlato del dolore che sentono neces- materie di generale interesse, vi si potrebbe ov 

sariamente coloro che appartengono alle Città viaro coll'estendere le attribuzioni. della S&- 
d · d I zione Centrale. ove sic ono attualmente le Corti di Cassa- • 
zione, che si vorrebbero far cessare, Quanto 11 Voglia finalmente il Senato permettermi che 
a me ho dichiarato e dichiaro apertamente che por non lasciarlo sotto la impressione cli quella 
non ho mai guardato da questo mediocre punto lettura che foce l'onorevole Astengo, io con 
di vista la questione. Potrò ingannarmi, ma trnpponga un'altra brevissima lettura d'un 
l' ho guardata sempre nell' interesse , che brano di un opuscolo, giuntomi ora, scritto_ 
certo non è municipale, perchè di tutti gli I da un mngistrato, da un sostituto Procura· 
italiani; nell'interesso del miglior comodo dei , tore Generale , d'autorità forse non inferiore 
litiganti, della più facile ed equa annninistra- ! a "quella che l'onorevole Astengo invocava in 
zione della giustizia: cose tutte che sono ben i suo prò, 
altro che un egoistico interesse di municipio. I In quest'opuscolo leggesi : «Sin dai primordi 

Udii porro anche in antitesi l'indole dcll'at- .1 dell'istituzione della Cassazione in Francia 
tuale insigne magistratura che siede nelle Y;t- s'era fortemente dibattuta la questione se la le 
rie "Corti di Cassazione, con quella che siederà , gittima de' figli fosse parlo di eredità ; e so 
nell'unica che si vagheggia sedente in Roma. I r~nunziata a q1~~s.ta, il. figlio donatario potesse 
Fu <letta reçionalc la prìmn,; italiana e na- . r~tenere la legittima, imputandola nella dnna- 

zlonale l'altra. I zionc, e cumulandola colla quota disponibile. 
~1 . Si · · . t ti. l 1. l 

11 Al ·18 Febbraio 1818 la Corte di Ca.~sa:;im1e •' a, J"'nori, 1 magis ra e re npp teano a " d. · · . . . 
• ~ • , . • 1 u t parere: non potersi cumulare la 1·i.~c1·1. fl 

legge 1tahana, sol perche l applicano rn una e 1 d" .b.l 1 . t . d 7/a ·. . . . . a 1yonz te; ma a vnpr <1~1.&11e e 
località che non sia la ca1ntale, e non su tutto dona-1•1,1,, do . -r. l . t f[fl 
• . • · , ~ ' ' " l"l?1'gl / (11'(] C.~C l!gtranl('1l (J ne' 1l terr1tono dcl Regno, cessano forse ù essere quota di.•JY'uil :z A r 11 t 1<;20 1 e 1~ manoistrati itali:mi 1 . '' Ji e. .1 1 rr[J?·• 0 ' •. a 1 

• 
0. • • • • . • sa:;wne rl'n11e ad ·un alti·o .~1.~leliui: 1m1,utll1 e 

• Dunque. noi no.n _a~b1~mo. pretori !tal!an~ I rrima 1U'l donato la qufJ!a di ri•cna; i11di, 
• ~on ab~1amo g1~d1~1 .d1, tnbuna!o ~tal.1an1 I I se N'ari di bi.•ogno , anche la quota di.<J'O 
N~n a~b1amo Cons1~hcn cl.appel.lo 1':1h~u1 l ma nibile. Ai 17 maggio 1843 c•.•a amrni.•e ('()tW 

n? ~bb1a.mo. so~o ~ei. mumc1palt, dei circonda- I pletamcnte il cumulo. p.,~,-ò le Cm·ti d'npJ;c{lo 
rwh, dei provinciali I · I contrmtm·ono semp·e quest'ultima giuri~11-z1~ 

Mi perdoni il Ministro, ma questo mi pare denza, e 1·csiMerono alla Corte di Cassazione; 
un equivoco ùi parole. E stia sicuro che sono ' mL>nt1·e que.•ta alla .~ua 1;olfrt annullò semz:rtJ 
e .saranno italiani quant'altri mai i Consiglieri ! que' giudirati sbzo al 18fì2; quando a' 27 110- 

l 
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t•embre 18G3 la C01·te RE'.iOLATRICB muta nur> 
ramente la ~ua giuri..~p·uden::a, e ritorna alla 
Jrrimilira del 1818 I 

Così la cita più lunga d'unà Cassazione, 
quella della francese, non è stata .~ufllciente 
J)CI" fermare [a !JlU?'i.'9.Wlldcn::a SÌ1a propria 
topi·a un punto di dlritto cùe presenta appena 
qualche di1Tlcolt1t E dopo quarantaquattro 
anni d'abbandono della prima sua giuri~wu 
den::a~ e dopo di arcre oscillato nell'intermedia 
ternpo con rni-i sistemi, ritorna alla prima 
giu1·i.'9_wudcn::a, e non si può essere ancora si 
cui·i se ri poreisterà. 
~on dirò altro, e credo che queste parole 

saranno abbastanza eloquenti per distruggere 
l'im11ressione prodotta dalla lettura dell'altro 
opuscolo. . 
Senatore ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senato~e ASTENGO. Stavo pensando, nell'udire 

le dotto parole dell'onorevole Perez, ~ la mu 
tabilità della giurisprudenza, che egli crede es 
s?re un male, sia propria solamente della Corte 
di Cassazione unica, e non ugualmente propria 
delle quattro Corti di Cassazione. 
Ora pare a mo che ciò che egli chiama un 

~~IC', e che per me non lo è, perchè la muta 
bilità della giurisprudenza è necessaria per non 
Persistere in un errore, quando si riconosce che 
e:rore vi fu, pare a mc, dico, che la mutabilità 

. di giurisprudenza si verifichi in ciascuna delle 
'lUattro Corti di Cassazione, come si verifica nella 
Corte unica. 
Per conseguenza, col sistema attuale, a bbiamo 

!Jlladruplicato il male notato dal Senatore Pe 
rez. Se questo è un male per la Corte Su 
Prerna unica, lo è egualmente per ciascuna dello 
1!Uattro Corti ora esistenti, e sta come uno 
:. quattro. Ma nel sistema delle quattro Corti 

1 Cassazione abbiamo inoltre l'altro male; che 
non abhiamo nel sistema della Corte suprema 
Unica, quello cioè di avere contemporaneamente 
(e qui sta il vero male) di avere dico contem- 
}l ' ' ' d?raneamente e costantemente, sia per. causa 

1 tradizioni di verse, sia per causa di studi di 
\rersi, sia per altre ragion i, una giurisprudenza 
~e si contraddice, la giurisprudenza di una 

rte di Cassazione che combatte quella di 
1111'altra Corte. . 
!> Quindi mi pare che le ragioni dell'onorevole 
erez, se potrebbero addursi per abolire il si- 

I sterna di Cassazione, non possano addursì per_ 
mantenerne quattro. 
· Quanto all'osservazione fatta che tutti i giu- . 
dici indistintamente sono italiani, risponderò 
che, sebbene tutti i giudici siano egualmente 
italiani, pure, quando in ogni regione manter 
rete una Corte suprema di Cassazione, e questa 
Corte avrà le sue massime e la sua giurispru 
denza diverse da quelle 'delle altre Corti su 
preme, il giudice italiano di diritto diventerà 
un giudice regionale di fatto, perchè egli nel 
pronunziare le sue sentenze si atterrà alla giu 
risprudenza di quella Corte di Cassazione sotto 
la di cui giurisdizione dovrà amministrare la 
giustizia. Avrete in sostanza dei giudici italiani, 
che renderanno giustizia regionale. 

PRESIDE!i"TE. Se nesuno domanda fa parola .... 
Senatore PANATTONI. Domandò liL parola per 

fare una dichiarazione. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANATTONI. Sono stato invifato da: 

quell'egregio e dottissimo Collega che è il Se 
natore Miraglia a far atto dì conversione, ade 
rendo alle cose che egli tanto gravemente 
andava discorrendo. E per verità . se questa 
fosse materia nella quale potesse ammettersi 
la duttilità dell'opinione, io vorrei far questo 
sacriflzlo sopra l'ara del merito, che è quella 
dell'onorevole Miraglia. Peraltro, quando egli 
mi ~J~one. i~ risp~tto .dovuto ali~ d!sti.nzion.e 
tra 11jus litiçatoris e 11 ju.~ comti/utwn1.~; d1- 
certo mi farà il favore di ricordarsi come 
questa distinzione ricevuta, ormai cd accet~ 
tata da tutti, entrò •pure fra lo basi del mio 
discorso. 
Se egli spera poi di convertirmi esponendo 

i difetti di quella equità che troppo aùbondò 
negli antichi trilmnali supremi, e che talvolta 
produsse rilassatezza e varietà di giurispru~ 
<lenza, mi farà il favore di ricordarsi che que 
sto, il quale era pure il difetto dello Terze 
Istanze, fece sì che di esse io non fossi cal 
deggiatore, almeno in quell'assetto che prima 
avevano. 
Quanto ·poi a raccomandarmi il principio di 

non tran!\igere colle nullità, che è principio 
tanto sacro, e per cui, dove travisi violato il rito é 
la legge, bisogna che le sentenze si rit1mgano 
come non avvenute, io sono tanto concorde 
con lui che, appunto per questo, io ammetto 
l'istituto supremo della Cassazione. 
Ammiro adunque la dott!'ina dcll' onorèvO:. 
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1iss1mo Commissario; malgrado che dubiti So) 
l'autorità dci Presidenti e dcl Fabro in I!api 
nianum,e del testamento che Egli citò, non qua 
drino forse troppo agli ultimi termini della 
nostra discussione. · 
Avverto poi alla squisita intelligenza dcli' ono 

revole Miraglia, che giova considerare in questo 
punto come diversifìchi il mio sistema da quanto 
è stato detto dai 'veri oppositori al progetto. 
Ho sentito infatti pro seri vero) le rcduplicate 
Cassazioni, ed è stato anzi detto che queste 
reduplicate Cassazioni creerebbero la difformità 
costante e la disuguaglianza <lei trattamento 
giuridico, e prenderebbero l'aspetto del regio 
nalismo, l\Ia io spero che coloro i quali hanno 
rigettata codesta proposta, avranno presente che 
appunto per questo io ho mirato a fare la 
Corte suprema unica, e se vuolsi <lire, anche 
una Cassazione (perchè poi della parola non 
dobbiamo troppo preoccuparci), Corte suprema 
la quale abbia lo sezioni sue come membra di 
un corpo unico, abbia un primo Presidente ed un 
Procuratore generale; abbia una gerarchia. omo 
genea di Presidenti di Sezione e di Avvocati 
generali; abbia modo di riunione e di intelli 
genza pell' armonia delle opinioni: e cosi, 
senza concentrare il servizio in un punto solo 
a danno 'dei giudicabili, possa bensì concertare 
la maniera d'intendersi ed avere una certa 
uniformità di sistema e di dottrine. 
Io vorrei· che infine fosse fatta giustiz1't, o 

che si provasse il mio torto, cosa che non fe .. 
cero nè il Guardasigilli nè la Commissione; se 
pur la verità non esigesse che fosse · ricono 
sciuto, che tutti gli sconci spariscono nel mio 
sistema, e che si evitano perfino i regionalismi 
e . le divergenze delle quali ho sentito, è 
non ingiustamente, a lamentarsi i preopinanti. 
Vero è che circa le divergenze sulle quali 

parlò I' onorevole Astengo, e sulle quali 
scrisse il valente Consiglicr Paoli , devo dire 
che si esagera la portata <lei suo lavoro, e lo 
affermo inquantochè ho testò avuto comunica 
zioni con lui. Credo dunque potere assicurare, 
che a quell'egregio uomo non ripugna che si 
concilii la divisione dei servizi, inquantochè 
·egli brama soltanto la unicità dell'istituto, af 
fluchè cessi l'autonomia dello varie Cassazioni, 
e che le divergenze nel sistema di giudicare non 
si presentino numerose, come accadde negli • 
ultimi tempi. 
Non dirò poi, nè lo crede lo stesso rispeitabile 

Paoli, che si schivino tutte e per sempre le 
varietà <lei giudicati: perchè ciò è quasi im 
possibile, e non lo dissimulava. neppure l'ono 
revole Senatore Astengo. 
La varietà non si eviterà mai, neppur quando 

con danno e lamento degl' interessati, avrete 
concentralo tutto in un corpo, ed in un sito 
solo. Unificate, si, affinché sia difficile che si 
disgreghino i sistemi giudiziari, e non si ab 
hiano multiformi e varie giurisprudenze; ma 
per unificare non vi è bisogno di spogliare le 
popolazioni e le località interessate. 
Dunque, riconoscete che nel mio concetto 

non si deve temere di regionalismo; perchè 
non si tratta di Cassazioni poste in diverse 
regioni. l\ cl mio sistema non si deve te1pere 
neppure la sbrigliatezza che poteva avere cia 
scuna Corte di Cassazione, perchè ritenevasi 
s'lparata, indipendente erl autonoma. . 
Io concepisco la Corte Suprema unica, con alla 

testa l'istituto che si chiama Cassazione; con 
cepisco che sia poi diviso in sezioni, non fun 
zionanti nello stesso ovile, ma che unificate 
come corpo si riuniscano annualmente e pos 
sano conferire. L'efflcncla delle sezioni riunite 
farà in modo che I'andamento della giurispru 
denza non presenti <li vergenza tanto esa 
gerata; e che riducasi a giusti limiti il 
muovirneuto di . un istituto Supremo qual è 
la Cassazione per la leggo e per l'ordine pub 
blico. 
Signori si può ritenere che il progetto di 

legge, così modificato, sarà bene accolto e rin 
scirà; ma persuadetevi, il vostro eccesso d'uni 
cità non è consentito da molti di coloro i 
quali discutono ragionevolmente la materia: 
e no· dissentono poi, anzi lo riprovano tutti 
gl' interessati, ed i contribuenti, cioè coloro 
che debbono essere serviti nelle cose di 
giustizia. Vi raccomando, onorevoli Coll('ghi, 
quest'ultima considerazione .. 
D'altra parte si possono avere diverse opi 

nioni circa le forme secondarie ; sono divisi 
i giuristi intorno all'organamcnto della Magi 
stratura, e sul moùo di comporre un Corpo 
Supremo: ma la esorbitanza dcl concentra· 
mento niuno saprebbe sostenerla; vi prego di 
non convertirla in logge. · 
Che poi questa Corte Suprema si dovesse 

chiamare di giustizia, non è un'invenzione mia; 
l'inventò nel 1866 la Sotto-Commissione, :ip 
punto nominata allora dallo stesso Gua.rdt1si- 
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gilli che siede ora a quel banco. Un tal con- I Solamente noi crediamo che, quando si vo 
cette fu condiviso anche dal Senato nella delibo- lessero istituire sezioni, delle quali sotto vario 
razione del marzo 1871. nome hanno parlato gli onorevoli Panattoni e 
Vorreste voi stessi recederne adesso 1 Si- Perez, sarebbe assolutamente distrutta l'idea 

gnori, mentre io non dubito della lealtà. di di quella unicità che fu pronunciata e cresi- . 
quelle dichiarazioni che avete fatto in propo- mata dal Senato col suo ordine del giorno 23 
sito, e della quale prese atto l'onorevole· Se- marzo 1871. 
natore Borgaui, non oso recedere dalla for- Fu già detto più volte, che il Senato ha 
mula che il Senato adottò. Deliberino i Colleghi, bensì voluto lasciare impregiudicata ogni altra 
qui presenti del Senato, ma variare un ordine questione, ma quanto a quella della unicità, la 
dcl giorno non 'può dipendere da me. volle sciogliere e l'ha-sciolta colle parole che. 
Dopo tutto "ciò, chiudo questa mia franca di- oramai non occorre ripetere. 

thiarazione, dicendo che mi rassegnerò sol- • PRESIDJ:m. Allora si dovrebbe passare alla 
tanto ai voti tiella maggioranza; ma per irn- votazione degli emendamenti; ma avverto nuo 
pulso di convinzione, ed in faccia all'aspcttativn vamentc il Senato che gli emendamenti' quali 
del paese, io non ritiro le mie proposte. Rin- furono presentati, non si possono mettere ai 
grazierò por altro e mi associerò a chi volesse voti in una sola volta, perchè abbracciano I'in 
llligliorarle in pro della giustizia. sieme dcl progetto di leggo e son piuttosto il 
Dandomi una spiegazione colla gentilezza sua. concetto fondamentale di una nuova legge cho 

solita, l'onorevole Relatore ha avvertito che egli non una modificazione o surrogazione dell' ar 
non era del parere di Schmerling relativamente ticolo l. 
a quel dualismo che il prcfato ~linistro ammet- Prego quindi gli onorevoli Panattoni e Perez 
teva nell'istituto di Magistratura Suprema, im- a formolare i loro emendamenti per quella parte 
maginato in Austria. Anch'io vo d'accordo coÌ Re- sola che si riferisce all'articolo 1 della legge. 
latore meritissirno, perchè l'istituto di Scbmcr- Senatore PEREZ. Secondo me, il mio emenda 
ling era la terza istanza con la sovrapposta mento sarebbe il primo articolo di una legge 
Cassazione. l\Ia io di terza istanza non ho par- che dovrebbe informarsi al principio che ha per 
lato: unicamente propongo che, o si chiami base l'unicità conciliata colla pluralità. 
Corte di Giustizia, o anche di Cassazione,. non FRESI~ENTE. Le faccio però osservare che il 
si concentri smodatamente con danni gravi e suo emendamento non modifica soltanto l'arti- 
con ragionevole scontento. colo I, ma ha relazione anche cogli articoli 8 e9. · 
La Corte Suprema non perda i vantaggi della Lrgg-o l'emendamento Perez riportato alla ' 

Cassazione centrale: abbia delle Sezioni, che prima parte dell'articolo l 0: 
seggano in varie località'; ma come corpo unico «È istituita una Suprema Corte di Cassazione 
che ha membri uniti da colleganza omogenea; del Regno, distinta in Sezioni, l'una delle quali 
Un corpo che mosso da uniforme indirizzo; non centrale, con sede in Roma, e le altre nelle 
Pilò recare confusione nella giurisprudenza. In- città di Torino, Firenze, Napoli, Palermo. 
'\'ece esso porterà grande vantaggio nel servizio :t Sono convertite in Sezioni della Suprema 
'PULb!ico:e sarà ben accolto dalle popolazioni. Corte di Cassazione del Regno le attuali Corti 
l'eresse, e non per gara di concetti o per smania di Cassazione esistenti nelle ultime quattro delle 
di centralità, è istituita l'amministrazione della indicate città, con giurisdizione sui territorii 
~iustizia e la custodia dell'ordine e della legge. che rispettivamente saranno loro assegnati dalla 

PRESIDENTE. La Commissione accetta l'emen- legge sull'ordinamento giudiziario. > 
damento 1 Rileggo l'art. 1° come sta nel progetto della 
Senatore TECCHIO, Relatore, La Commissione Commissione: 

dichiara di persistere nel progetto ministeriale, 
colle lievi modificazioni che furono da essa por 
tate all'articolo 1, e che furono già accettate 
dai ~ignor ::ilinistro. 
I discorsi pronunziati in proposito, e quelli 

sopratutto degli onorevoli Miraglìa, Caccia, e · « Art. I. La Corte di Cassazione ha sedo in 
Astengo renderebbero inutile ogni altra parola. Roma. 

TITOLO I. 
Della composizione e delle attribuzioni 

della Corte di Cassazione, 

Szss1oss I>IL 1871-72 - Srsno DlCL REGNO - Discu.ssicmi. 111. 
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- , Essa è composta di un primo Presi.lcn le, 
di tre Presidenti di sezione, di quarantadue 
Consiglieri, di un Procuratore generale, di tre 
Avvocati generali .e di· sette Sostituiti Procu 
ratori generali. La Corte ha un Cancelliere e 
dieci Vice-Cancellieri; l'Ufficio del Pubblico ~li 
nistero un Segretario e un Sostituito Segretario. 
•, Entrerà in funzione il l • gennaio 1873. :t 
Senatore SCIALOIA.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

· Senatore SCIALO!.\.. Mi pare che nei giorni an- 
0dati alcuno de' nostri Colleghi avesse doman 
data la divisione cli quest'articolo per la vo 
tazione. 

· PRESIDEI\1'E. Sì, l'onorevole Senatore Corsi, ma 
ora non è presente. 
Senatore SCIALO!.\. Se non e presente chi la do 

mandò, la domando io; perchè l'emendamento 
Perez ha relazione colla prima parte dell'arti 
colo, che dice: « La Corte di Cassazione ha sede 
in Roma. :t Questo primo articolo contiene tre 
cose: la proclamazione dell'unicità della Corte; 
il nome di Cassazione; I'indicazione della sede 
in Roma. A questo triplice concetto n'è con 
trapposto un altro, ed è quello dell'onorevole 
Perez : l'unicità astratta, la divisione concreta; 
quindi non più una Sede in Roma unicamente, 
ma tanto sedi, e poi abbandonato il nome di 
Corte di Cassazione per pigliare quello di Corte 
di Giustizia. Ciò, mi pare, sarebbe un capo 
volgere il concetto della Commissione, 

· . Ripeto adunque che l'emendamento Perez 
parrni debba esser contrapposto alla prima parte 
dell'articolo primo della Commissione. · 

PRESIDENTE. Faccio osservare che I' emenda 
mento Perez abbraccia tutto l'articolo. 
La divisione dell'articolo si farà quando ver 

remo alla votazione dell'articolo stesso; ora 
si deve votare sull'emendamento Perez. · 

Prego anche all'onorevole Panattoni a voler 
formulare il suo emendamento a questa parte 
dell'articolo. 

Senatore PANATIONI. Come emendamento io 
proponeva soltanto che, quanto alla denomina 
zione della Corte suprema si aggiungessero le 
parole esprimenti le di lei qualità: dicendo 
cioè e Corto suprema di Giustizia e di Cassa 
r:ione >, perchè in tutti i suoi atti la Corte non 
cassa sempre, fa anche giustizia. 

PRESIDENTE. Accetta la Commissione 1 
-: Senatore TECCHIO, Relatore. Nonaccetta. 
·PRESIDENTE. Questa non' è questiono solo di 

nome, è quistiono di sostanza; perchè ella pro 
pone anche altre variazioni ... 
Senatore PiNATTONI. Per questo, dico franca 

mente che non posso accettare nè il 1° nè il 
2° articolo. 

PRESIDENTE. Contrapponga allora un articolo 
suo al primo. 
Senatore PANATIOfìl. Xon saprei proporre altro 

emendamento che 'quello di dire che nella Corte 
suprema vi saranno quattro o cinque sezioni 
staccate. 

PRESI!JE!ITE. Allora si metterà prima ai voti 
l'emendamento Perez; prego· intanto il Senatore 
Panattoni a voler redigere il suo. , 
Senatore P.i!B.TTONI. Se l'onorevole Presidente 

crede di farlo, metta pure ai voti l'emendamento 
Perez, che è più largo. 
Senatore VACCA. Domando la parola. 
PRESI!lENTE. Ha la parola. 
Senatore VACCA. Ho chiesto la parola per con 

fermare una dichiarazione che già ebbi' l'ono 
re di fare in Senato, allorchè, dovendo venire 
in discussione il disegno di legge sul rior 
dinamcnto giudiziario, fu sollevata una quistione 
relativa all'argomento che ora trattiamo. 'Io 
ebbi allora a dichiarare che ragioni di conve 
nienza attinenti alla mia posiziono d'ufficio, ed 
il mio individualo apprezzamento mi suggeri 
vano. il partito della perfetta astensione in 
questa grave discussione. 
Sono rimasto fedele al mio proposito nella 

discussione generale; non me ne allontanerò 
nella discussione degli articoli e nella votazione 
per appello nominale .. 

PllESI!JF.NTE. Leggo la prima parte dell'emen 
damento dell'onorevole Senatore Percz per met 
terla ai voti: 

« È istituita una Suprema Corte di C~ssazione 
del Regno distinta in Sezioni, l'una delle quali 
centrale, con sede in Roma, le altre nelle città 
di Torino, Firenze, Napoli e Palermo." · 

> Sono convertite in Sezioni della Suprema 
Corte di Cassazione dcl Regno le attuali Corti 
di Cassazione esistenti nelle ultime quattro delle 
indicate città, con giurisdizione sui territori che 
rispettivamente saranno loro assegnati dalla. 
legge sull'ordinamento giudiziario. :t 
Chi approva questa prima parte dcll'emenu:L- 

mento Perez, voglia alzarsi. ' 
(Non è approvata.) 
Ora passeremo alla votazione dell'articolo .. • 
Senatore l'L'UTTO!!I.. Prego l'onorevole Presi· 
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dente a dar lettura dei tre primi paragrafi dcl La parola è al Senatore Borgatti. 
mio emendamento che si riferiscono a quest'ar- Senatore BORGATTI. Antico e costante avver- 
ticolo. Io li ho già trasmessi al banco della sario della istituzione dcl Pubblico l\Iinistero, 
Presidenza. come è stata importata dalla Francia in Italia, 

PRESI!lENTE. Ma con questo ella intendo emen- non posso lasciar passare questa circostanza, 
dare tutto l'articolo. . siccome non ne lasciai passare giammai alcuna 
Senatore PANATT011. Sì, tutto l'articolo. altra nel corso della mia carriera parlamen- 
PRESI~ENTE. L'emendamento Panattoni non ha tare, senza fare qualche dichiarazione e qualche 

bisogno di essere appoggiato, pcrchè fa parte riserva. 
del primo che ha presentato. Lo rileggo. Ma non farò solo dichiarazioni e riserve ; 

e E istituita· nel Regno una Corte Suprema farò ancora una proposta. 
di Giustizia e <li Cassazione. lo non intendo, o Signori, di sollevare ora , 

> A capo di essa sta un primo Presidente. la questione sull'istituzione dcl Pubblico Mini- 
, Essa. è divisa in Classi e Sezioni. > · stero, giacchè comprendo che una questione 
Lo pongo ai voti. siffatta tornerà più opportuna nella discussione 
Chi lo approva, si alzi. dell'altro progetto di leggo sulle riforme all'or- 
(Non è approvato.) dinamento giudiziario. 
Allora resta l'articolo. Qui dirò soltanto che il Pu bhlico Ministero, 
Il Senatore Scialoia insisto nella domanda di com' è stabilito nella nostra legge , che l' ha 

divisione? . tratto dalla legge francese, è uno d!)i mezzi 
Senatore SCIALO!!. Certamente. onde si volle incatenare la Magistratura al po- 
Senatore BORGATTI. Domando la parola. tere politico; o in altri termini, accentrare I~ 
PRESlllENTE. Il Senatore Borgatti ha la parola. istituzione giudiziaria in tutto il sistema del 
Senatore BORGATTI. Pregherei l'onorevole Pre- l'ordinamento interno. 

Bidente a dirmi se ora si tratta di votare l'in- Di qui la ragione per la quale in una delle 
tero articolo primo, perchò io avrei a fare passate sedute io diceva che i funesti effetti 
qualche dichiarazione, ed anche una proposta delle istituzioni francesi dovevano esserci dì 
Sulla seconda parte dell'articolo. opportuna lezione. 

PRESIDENTE. Il Senatore Scialoia ha appunto E poichè uno dogli oratori, che parlarono 
doinandata la divisione. dopo di me, parve meravigliare che io facessi 
Senatore BORGATTI. Allora mi associo al Se- dipendere l'ordinamento giudiziario dall'ordi 

natore Scia!oia, e sulla seconda parte del.'ar- namento amministrativo; e disse, se ben ri 
ticolo mi riservo la parola. conio, che l'una cosa non ha che fare coll'al 

PRESIDENTE. Como vuol dividere l'articolo !'o- tra; così io mi permetterò di ripetere anche 
n()revole Scialoia ? una volta che tutte lo istituzioni interne si col- 
Senatore SCL\LOI!. Mettendo ai voti prima i! legano fra di loro, e sono coordinate sempre 

Solo paragrafo: "- La Corte di Cassazione ha ad un unico sistema di diritto pubblico in- 
Sede in Roma. , torno. 

PRESIDENTE. Allora motto ai voti questa prima Il grande errore della Francia sta appunto 
Parte dell'articolo· l 0: « La Corte di Cassazione in ciò, che tutte le interne istituzioni sono 
ha sede in Roma. > troppo assorbite ed accentrate in un potere 
Chi l'approva, sorga. unico; il potere politico od amministrativo. 
(Approrn.to.) A conforto di questa mia opinione citerò 
Leggo la seconda parte. un'opera non sospetta, perchè scritta da un 
« Essa è composta di un primo presidente, di Magistrato francese, noto por la sua devozione 

· tro prcsi<lentì di sezione, di quarantadue consi- al governo imperiale, e perchè fondata sui rap 
gli~ri, di un procuratore generale, di tre av, I porti annuali dei Primi Presidenti e dei Pro 
vocati generali e di sette sostituti procuratori I curatori Generali: è l'opera <lei Poitou e La 
generali. La Corte ha un cancelliere e dieci : libcrté civile et le JA1tt"oii· administratif en 
~ice-cancellieri; l'uffizio dcl pubblico ministero ! France > pubblicata a Parigi nell'anno 1869. 
un segretario e un sostituto segretario. j Sapete, o Signori, a quale conclusione vic~e 

» EntrP.r:\ in funzione il primo gennaio lSi~.> · il Poiton? A questa; che I{\ magistratura 111 



- 712 - 

SI-:l\ATO DEL REG~O - SEHS!Ol'm 1871-72 

Francia non è più una istituzione; è un ramo 
della burocrazia generale: i magistrati non sono 
più se non impiegati dcl Governo come tutti 
gli altri, dominati anch'essi principalmente dalla 
propria carriera e dalla smania dell'avanza- 
mento e della croce, , 
Nelle provincie dell' ex-Regno delle Due Si 

cilie la istituzione dcl Pubblico :\tinistcro aveva 
il pregio di essere meno dipendente dal potere 
esecutivo. Ma colla leggo francese, locchè é 
quanto dire colla legge nostra, il Pubblico ~li 
nistero è l'organo dcl potere politico presso la 
Magistratura. E questo è ciò che non può e 
non dev'essere ammesso in uno Stato retto a 
forma rappresentativa. 

Ma per ora io mi limiterò alla questione par 
ticolare degli Avvocati Generali; e guarderò il 
Pubblico Ministero unicamente dal lato, dirò 
così, gerarchico. · 
La ragione dell'ordine gerarchico del Pub 

blico )tinistero in Francia sta tutta in quel con 
cetto, propr.o dell'ordinamento generale di 
quel paese: la simmetria il parallelisino, 
Laonde voi vedete .al fianco dci Primi Pre 

sidenti delle Corti i Procuratori Generali eguali 
ad essi per il grado e per lo stipendio; al fianco 
dei Presidenti di sezione gli Avvocati Generali; 
al fianco dei Consiglieri i Sostituiti Procuratori 
generali, mantenuta sempre la uniforme cor 
rispondenza di grado e di stipendio. 
Questo parallelismo fu in parte, in parte 

piccola se volete, infranto nella nostra legge 
giudiziaria: in essa nou esistono gli Avvocati 
Generali presso le Corti d'appello. E quando il 
Governo nostro, per i poteri avuti nel l8G5, 
tentò di ristabilire presso le Corti d'appello gli 
Avvocati Generali, fu universale il grido di di 
sapprovazione, e bisognò lasciar cadere ina 
dempito il Decreto Reale relativo agli Avvocati 
Generali. 
Cotesta unanime disapprovazione dimostra 

davvero che In Italia la pubblica opinione si è 

già pronunciata unanime contro la istituzione 
del Pubblico Ministero. E poichè l'egregio Re 
latore della nostra Commissione ricordò la Com 
missione così detta dci Quindici, nominatanel 
l'altro ramo del Parlamento, la quale ebbe a 
Relatore, nel ISGG,, l'onorevole Correnti ora 
Ministro, e la ricordò siccome argomento della 
pubblica opinione, in favore della unir.a Cas 
sazione, mi si permetta di ricordare anch' io 
quella Commissione, alla .mìa volta, come ar- 

gomento contro il Pubblico Ministero. La Com· 
missione dci Quindici propose, se pure mc ne 
ricordo esattamente, niente meno che di rcstriu 
gore l'ntncio del Pubblico Ministero alle solo 
materie penali. 

Uno dci paesi d'Europa che, dopo l'Italia, ha 
più largamente imitata la Francia nella logisla 
zione civile e negli ordini interni, è il Belgio. Or 
bene, nel Uelgio si comprese ché la simmetrica 
corrispondenza di grado e di stipendio, fra i 
funzionarii del Pubblico Ministero e la l\Iagi 
stratura Giudicante, era cosa incompatibile colla 
dignità ed indipendenza della ,Magistratura. E 
colla 1cgge dcl ~O maggio 1845 e tle.117 mag 
gio l8G3 fn ivi riordinata la gerarchia del Pub 
blico Zllinistcro per forma che i funzionarii tld 
Pubblico Ministero sono in massima inferiori di 
grado e cli stipendio, avuto riguardo all'online 
gerarchico della l\lagistratura Giudicante. 
Quindi, per la detta legge, venne stabilito 

che presso la Corte di Cassazione vi fossero 
soltanto degli Avvocati Generali, i quali l erò 
non solo non sono corrispondenti nel graclo e 
nello stipendio ai Presidenti ili Camera, co 
me in Francia e da noi, ma restano inferiori 
cli grado e di stipendio perflno ai Consiglieri; 
locchè val quanto dire che presso la Corte di 
Cassazione del Belgio non vi hanno verameuto 
Avvocati Generali, 
Presso le Corti d'appello vi ha nel Belgio un 

primo Avvocato G euerale, il quale mantiene, 
per la legge del 18(>:3, la corrispondenza di 
grado e di stipendio col Presidente di Camera; 
ma gli nitri Avvocati Generali hanno grado e 
stipcnclio inferiori a quo.li dci Presidenti di Ca· 
mera. 

I\" on parlo nè della Prussia nè dcl!' Austria. 
dove il Pubblico Ministero tiene costantemente 
grado e stipendio inferiore a quello della l\Ia· 
gbtr<itura. 
Nel tl'ibunale supremo di Berlino il Procu 

ratore Generale, che è il primo funziorwrio 
dcl Pnhbli<:o :\linistero in quel Regno, perce 
pisce uno stipendio corl'ispondcnte a qncl'.o dd 
Vice-Presidente del tribunato supremo mMe· 
simo. 
Ora, signori Senatori, riservanllO la questione, 

dirù cosi, di principio generale e fondamentalP: 
del PuLhlico l\linistero, mi limito a dimanùarn 
che vog:iatc approvare il mio emcutlamcnto, col 
quale chicggo per ora l'abolizione dcli' ufficio 
di A vvo~to Generale pre;;so la Cassazione. 
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Udiste che fu unanime ed universale la disap- missione stessa ha già fatto i suoi rilli.$si su 
provazione, quando In stesso ufficio si vo.le rista- questo proposito, e quando verrà in discus 
bilire presso le Corti d'Appello, e bisognò lasciar sione la terza parte dell'articolo, si riserba di 
passare dimeuticato il Decreto, onde cotesto im- esprimere la sua opinione. 
popolare ufficio era risorto. Evitiamo adunque Senatore IMBRUNI. Domando la parola per 
di rendere impopolare questa legge che stiamo una mozione d'ordine. 
discutendo, e mostriamo al paese che anche FRESI!lENTE. I-fa: la parola. 
questo ramo del Parlamento, il quale per pro- Senatore nmRIANI. 11i permetto di avvertire 
}ll"iO carattere deve procedere più cauto nelle che il Sl~COIH!O capoverso di cui Si tratta, pre 
innovaziOlll, sa però anch'esso, ora come sern- giudica questioni che debbono essere risolte 
pre, fare ragione alle innovazioni quando sono più tardi. 
richieste da una vera, savia e costante opinione Qui si sta bilisce il numero dei funzionari; ma, 
ilei paese. secondo che si ammetterà la Sezione dci ri- 
. Occorre appena che io dichiari che i bene- corsi, o no, questo numero può andar soggetto 
meriti personaggi, che ora coprono cotesto uf- a moùificazioni. Vorrei quindi . che questo se 
flcio di Avvocato Generale, e che lo hanno il- condo capoverso fosso messo ai voti dopo che 
lustrato coi loro pregi personali, nulla debbono sia stata decisa questa questione; come pure 
Perdere per la soppressione dell'uftìcio stesso. il terzo, il quale incomincia colle parole: En 
Saranno essi adoperati, con maggiore profitto trcrà in f1111:;io11e, ecc.: insomma quanto rimane 
dello Stato, nei gradi più eminenti della Ma- ancora d;L volare dell'articolo primo. 
gistratura o della Gerarchia Amministrativa. PRESIDENTE. Domando se questa proposta è a P-: 
Propongo pertanto che nella seconda parte poggiata. 

dell'art. 1 • siano tolte le parole: di tre A rrocat i Chi l'appoggia, sorga. 
Genemli. (È appoggiata.) . 

PRESI!lENTE. Domando se l'emendamento pro- Senatore TECCHIO, Relatore. La Commissione 
Posto dal Senatore Borgatti è appoggiato. aderisce alla proposta sospensione. . 
Chi l'appocgia, sorga. ' PRESIDiiNTE. Siccome la proposta dell'onore- 
(È appoggiato.) vole Imbriani è pregiudizìale, la pongo ai voti 
La parola è al Senatore Caccia. prima cli q nella <lei Senatore Borgatti. 
Senatore CACCiA. Io voleva solamente far esser- Chi è d'avviso che la seconda parte dell'ar- 

V are che q neste parole dell'articolo 1 e cn! rerà ti colo primo debba riservarsi per essere votata 
in funzione il t• gennaio 1873 potrebbero ùar a suo tempo, voglia alzarsi. 
luogo ad un grave inconveniente. Tutti sanno (Approvato.) 
a quali vicende possono andare incontro le Passeremo all'art. 2. Lo rileggo. 
leggi nella loro discussione. j « La Corte di Cassazione è istituita 'per man- 
Dovenclo questa essere discussa nell'altro ramo tenere l'esatta osservanza dello leggi, e pllr 

dei Parlamento, potrebbe essere in qualche parte richiamare alla loro esecuzione le autorità giu 
einendata e corretta, e quindi ritornare in Se'- diziario che se ne allontanino. Essa non giu 
nato o prolungarsi la discussione in guisa che dica del merito delle cause, ma delle sentenze 
non potesse andare in esecuzione al principio se siano o no rese conformemente alla legge. > 
dei 187:3'. . Chi approva quest'articolo, sorga. 
Domando alfa ... Commissione se, in considera- (Approvato.) 

zione di ciò, non credt!sse esser meglio di non Leggo l'articolo 3. 
fissare questa data cosi positivamente. ~ La Corte di Cassazione annulla le sen..: 
Senatore TECCHIO, Rclature. Domando la parola. tenze pronunciate in tiltima· istanza , nelle 
PRESIDENTE. Ila la parola. quali si siano ornessfl o violate le forme della 
Senatore TECCIIIO, Relato-re. Faccio osservare procedura prescritte sotto pena di nullità, o si 

all'onorevole Senatore Caccia che la Commis- sia violata o falsamente applicata la legge. 
sione per ora non può dargli spiegazioni in Annulla per gli stessi motivi i provvedimenti 
Proposito perchè in questo momento la di- dati in ultima istanza in affari di volontaria 
scui;sione verte solamente sulla seconda parte giurisilizione. > 
dell'articolo e non sulla terza, ma che la Com- Senatore FERRARIS. Domando la paro!a. 
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PRESIDÉNTE. Ha la parola. 
Senatore FERRAR!':!. Chiederei spiegazione in 

torno ad un dubbio, che mi sarebbe sorto alla 
lettura di questo terzo articolo; e che forse 
avrebbe potuto trovar .miglior luogo all'arti 
colo secondo. 
Le spiegazioni e dicliiarazioni, che bramerei 

dì ottenere dall'onorevole Commissione Il dal 
l'onorevole Guardasigilli, potrebbero, tino ad 
un certo punto, chiarirlo. 
Il dubbio è questo: si è detto nell'articolo 

secondo che la Corte di Cassazione non cono 
sce dcl merito delle cause; ma delle sentenze. 
Poi nell'articolo 3, che ora è in discussione, 

si· parla e delle sentenze e de' provvedimenti 
in affari di volontaria giurisdizione. 
Potrebbe nascere il dubbio, e di questo vor 

rei essere chiarito, se la Corte di· Cassazione, 
riguardo ai provvedimenti in materia di giu 
risdizione volontaria, conosca anche dcl merito, 
e se quindi l'articolo secondo significhi una li 
mitazione. 

. Io non credo che questo possa essere l' in 
tendimento dcli' onorevole Guardasigilli, che 
aveva fatto la proposta, nè della Commissione, 
che l'accettò. 
-Tuttavolta sarebbe· opportuno che, introdu 

cendosi tal distinzione, venisse anche questo 
dubbio interamente chiarito e tolto. 

!1Th1STRO DI GRAZIA. E GIUSTillA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
1dlNISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.. Non era nella 

mente del Ministro allorchè propose la lccee eM , 
certe poi non era nella mente della Couunis 
sione, che la Corte di Cassazione dovesse avere 
facoltà di conoscere dcl merito, allorché trattasi 
di provvedimenti di volontaria giurisdizione. 
L'art. 2" determina quali sono le attribuzioni 

generali della Corte di Cassazione, e perciò la 
voce sentenza è ivi adoperata nel suo si 
gnificato generalissimo. Siccome però si era 
fatta quistione se effettivamente la parola un 
tensa comprenda anche i provvedimenti _ di 
volontaria giurisdizione , così per rimuovere 
e risolvere la quistione, si aggiunse nell'art. ~: 
annulla per gli stessi motiri (cioè di pura vio- 
lazione di legge) i prorcedimenti dati in ultima 
i$lanza, in affari di eolontaria giuri.~di::ione. 
I provvedimenti sono dunque equiparati alle 

aentenze in quanto sono deferiti alle attribu 
sioni della Corte di Cassazione. 

Sonatore FERRARIS. Domando la parola. 
PRESIDEI:TE. Ha la. parola. 
Senatore FI:Il.RARI~. Io aveva domandato sol 

tanto una spiegazione, e questa che venne data 
corrisponde anche alla mia opinione. Era un 
dubbio che poteva sorgere. Sicuramente non 
poss~amo 'in colare l'azione dei Magistrati i 
qnali dovessero pronunziare sopra questi atti, 
ma linterpretazione è così piana che creùo 
non produrrà alcuna 'diffleoltà nella giuris 
prudenza. 
Senatore 'CASTELLI E. Domando la p:Irola. 
PR.I:SIDE°l':7E. Ila J~~ j.arola, 
Senatore CASTELLI E. Nel progetto che stiamo 

discutendo vi è una disposizione secondo la 
quale molto opportunamente, a mio avviso e 
di molti miei Colleghi, si allarga il giudizio di 
rivocaziono. I risultati che si otterranno da 
quest'allargamento sono noti a tutti e sono di 
un'utilità. incontestahile. Siccome però, io credo 
che non si sia stabilito un allargamento suf 
ficiente, e che ci sieno altri casi in cui mrglio 
convenga deferire al giudizio di rivocazioue · 
che al giudizio di Cassazione, certe seutenze, 
come sarebbero quello nelle quali vi sia omis 
sione di forme prescritti) a pena di nullità, 
~lerciò io . mi riservo di proporre un'aggiunta 
m proposito. Quindi chiederci che non si pre 
giudicasse la mia proposta colla votazione dcl~ 
l'art. 3, ~ocd1è si otterrà facilmente, quando nel 
votare si sospenda ogni deliberazione sulla pa 
rola OllU!SS('. 
Questa sospensione nulla pregiudica in dcll: 

nitiva, perchè: o sarà accettata la proposta che 
io farò di estendere i giudizi di ri vocazione ai 
casi di omissione di forme, e starà bene ]'ar- 

. ticolo quale sarà stato votato, o non si appro 
verà la mia proposta, cd allora, siccome non 
è interdetto dopo che un articolo è votato, il 
farvi aggiunte, si potrà completare l'articolo 
col rimettervi la parola ome.-;.~e. 
Io quindi chiedo che si ometta per ora nella 

votazione dell'articolo la parola omesse .. 
MINISTRO DI GRAZIA E. GIUSTIZIA. Domando _la 

parola. . 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA. E GIUS'TIZU. Io credo che 110 

l'onorevole Castelli vorrà considerare il modo 
con cui è formolato questo articolo vedrà che Ja . ' sua riserva non sarebbe pregiudicata menoma- 
mente se anche si approvasse come sta scritto. 
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lo non so fino a qual punto potrò seguirlo nella 
11roposta che farà quando si tratterà dci casi 
di ti vocazione per sottoporre a questo rimedio 
di legge anche le omissioni dello forme so 
stanziali della procedura. l\la l'onorevole Ca 
stelli deve considerare altresi che anche nel 
giudizio di rivocazione si potrebbero commet 
tere nullità con omissione di forme sostanziali. 
~aturalmente anche' questo nullità dovrebbero 
dar luogo a ricorso ùi Cassazione; perchè sa 
rebbe strano che una sentenza fosse sostratta 
al magiHtrato supremo quando mancasse degli 
elementi giuridici prescritti dalla legge, sol 
Perchè proferita in giudizio di rivocazione .. 
Ora l'art. ~' dice: « La Corte di Cassazione 

<:1111ulla le sentenze pronunciate in ultima 
1~tcrn:::a. > Dunque quando non vi è nessun 
altro rimedio, si ricorre a quello straordinario 
ÙeJ ricorso in Cassazione. !Ila se fosse ancora 
ammissibile il rimeùio della rivocazione, è na- 

. turale che prima si dovrebbe esaurir questo; 
P_oi se per caso anche la sentenza in grado di 
11vocazio11e cadesse in uno di questi errori, 
liareLùe oggetto di Cassazione. È la stessa cosa 
che avviene per la eccezione della cosa giuùi 
<:ata, la quale pure si propone in giudizio di rivo 
C~zione, purchè non ab bia già formato oggetto 
1h discussione innanzi il giudice di appello. Che 
se invece ha fatto oggetto di discussione in 
n.anzi al giudice di appello o nel giudizio di 
rivocazionc, allora può formare oggetto <li ri 
corso per Cassazione. 
Parmi quindi che nulla rimanga l'l't>giudi 

C'.tto: perciocchè ritenuto tra i casi di Cassa 
~10ne anche quello della omissione ùelle forme, 
e_nchè questa medesima omissione dia luogo 
ez1andio al giudizio di rlvocazìone, rimarrà 
senipre applicabile il rimedio della Cassazione 
alla sentenza proferita in graùo <li rivocazione, 
0?ni qualvolta sia caduta essa stessa in quel 
Vizio. · · 

Io credo quindi che l'articolo possa essere 

votato come è scritto, senza pregiudizio di ve 
runa questione. 
Senatore CASTELLI E. Quantunque io non sia 

pienamente persuaso che la cosa proceda nei 
termini rappresentati dal Signor Guardasigilli, e 
tema ancora che lasciando questa parola si possa 
pregiudicare la questione dcli' estensione dcl 
giudizio di rivocazione all'omissione di forme 
prescritte a pena di nullità, queste stesse di 
chiarazioni che fa il Signor Ministro mi acque 
tano perchè, quantunque questa parola si tro 
vi nell'articolo, si potrà sempre intendere che 
l'estensione abbracci i casi che ho. accennati, 
quindi non insisto per .la sospensione·. 

PRESIDENTE. Allora rileggo l'articolo per met 
terlo ai voti. 
(Vedi sopra.} 
Chi approva quest'articolo; 'foglia. le-vanii. · 

, (Approvato.) 
Voc:i. A domani, a domani! 
Sonatore CASTELLI. Si può ancora votare l'arti 

colo 4, che forse non darà luogo a discussione. 
PRESIDENTE. Leggo l'articolo 4. 

· « La omissione o violazione delle forme pre 
scritte sotto pena di nullità in atti anteriori 
alla sentenza, non dà luogo ad annullamento 
se non quando risulti manifestamente dall'atto; e 
quando la nullità non sia stata sanata espressa 
mente o tacitamente ne'modi stabiliti dalla legge. 

» Le nullità che derivano da. omissione o vio 
lazione delle forme prescritte nell'interesse d'una 
delle parli, non possono essere opposte dall'al 
tra; nè può opporre alcuna nullità di forme fa 
parte che vi abbia dato causa, o che 'fi abbia 
espressamente o tacitamente rinunciato.to 

So non si domanda la parola, metlo al 'l'Oli 
l'articolo 4. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Si rimanùa il seguito della discusi;iono a do 

mani al tocco. 
La seduta è sciolta (ore 6). 
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Presidenza TORRE~RSA. 

SOilARIO·- Congedo - Q(}urggi - Ap1i1·ora:;ione per articoli dl'l J•rnoetlo di frooe Jll'1" l'au~ 
- · torizsazùme d'una .~ie.ça sui bilanci del Ministero del Larari /'u!Jblici]·l'1" oli anni 18i2 e 
18ì3, per la costruzione di punti sopra strade na zionali, e dell'annessa tabella- Squittinio se: 
g1·eto .. sul proçetto-u Scçuìto dclla discussione del proçctto di lcg,r;e per I'ordhunnento della C01·te 
di Cussazione=« Domanda di schiarimcnt i del Senatore Conforti, Clii risponde il Senatore n~ 
gliani-Dichim·azione dcl Se1u1t01·e Bonacci -R('Jilica dcl Senatore Co11(1Jrti, cui risponde il 
M inistro di Grazia e Giusti: ia - Proposta dcl Senatore Laru.~sa - Dichlarasioni del Relator" 

· - Obbiezioni del Se11at01·e Conforti e Larussa - Spicga:;ioni dcl Senatore Miraolia- Pro)~ 
sta d'aggiunta dcl Senatore Conforti alt'art, 4, combattuta dal Ministro di Grazla e Giusti~. 
zia e dal Relatore - Osscrrazionl e proposto di ?lii nuora articolo, dcl Senatore Ferraris - 
Schiarimenti e riserra del Senatore Vigliani - Parole del Senatore Conforti JK'r fatto pcrsonnlt» 
cui risponde il Senatore "Vigliani - Replica del Senatore Ferraris - Dichìarasioni dcl JJi 
nistro di Grazia e Giusti zla - ltcttitìcacione dcl Senatore Fcrraris - Rinrio dell'art. 5 - 
Dul;l,i dci Senatori Bonacci e Co;1(01·ti sull'art. O,. cui rispondono il Relato-re e il Minlstro di 
Grazia e, Giustizia - AtTerten;;e dci Senatori Larussa e !Jr,nacci- Osserrazioni dcl .Ministro 
di Grazia e Giustizia - Proposte d'emendamento dcl Senatore Poggi, e di .WJJl111'e.~sione del ~ 
condo copo1:c1·w, di!l Senatare lJonaeci - Arrerft>n:;a del Senatore Lw11.~sa - App1-ocazioM 
dt'llll prima pa1·te dell'art. G, e 1·iti1·odcll'e11wnda11U'11fo del Senatoi·e Pogoi - Dicltiamzio11e 
del Relatore - Approm:;ione della seeonda 1)('rte dell'w·ticolo G - PrOJKMa del Senatm e J,n- 
1·11.0..~a di i:a1'i'ante alla 111·ù1w 11m·te dcll'm·t. 7, combattuta dal Sc1wtrJ1'e Mirnglia - Pi·opo.(f{I 
di modi{lca::ione, dd Senatoi·e Ca$tt'lli E., cui 1'i.çpo11de il Jli11ùtro di Gra::ili e Gius[i:;ia - 
Ap1nmto del Senatoi·e Caccia _sul secondo 1aragra/o dr~zrorticolo, cui i·içi;ondono i Senatori 
Astengo e Poggi - Scltia1'i11umlo del Ministro di Gra:::ia e Gi11sti::ia - Du.bbio dcl Senatoi·e 
Conforti, cui ri~JJfmde il Mini.~fro di Gra:;ia e (;lu,çfi:;;ia- ÌJichiara:;;ione del Srmatare Bonacci· 

La seduta è aperta a ore 2. 
È presente il Ministro ùi Grazia e Giustizia, 

e più tardi interviene quello della l\Iarina. 
Il Senatore, Segretm·io, :MANZONI T. ùà. lettura 

del processo verbale ùell'ultima tornata, il quale 
è approvato. · 
Il Senatore Giorgini domanda un mese di 

congedo, che gli è dal Senato accordato. 
Fanno omaggio al Senato : 
Il signor Marco Schiinfclù di un suo progetto 

finanziario per titolo: Appello al popolo itali.ano 
per safr-cwsi dalle tasse. 

Il signor Ignazio Dc Paola d'un suo libro in~ 
titolato: Della indr!gnit12 e de( diritti dei di 
scendenti dello indegno. 

Appron\zlonc dcl progetto tll legge per auto· 
rlzzazlone d'una spesa sol bilancio drl )Jlnl· 
stero dcl Lnrnrl Pnbbllcl per gli anni 1Si'2 e 
1Si3, per la costrazlone di 1iontl sopra str11de 
nnzlonall. 

(V. Atti del Senato, N. 44.) 
PRESIDENTE. Prima di riprendere la discussione 

dcl progetto di legge 'per l'ordinamento della 
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Corte di Cassazione, propongo al Senato di dis 
cutere il 1 rogctto di legge già dichiarato d'ur 
genza, per autorizzazione <li una spesa sul bi 
lancie dcl Ministero dei Lavori Pubblici per gli 
anni 1872 e 1873, per la costruzione di ponti 
sopra strade nazionali. 
Se non vi sono opposizioni, si procede a que- 

sta discussione. . . 
Si dà lettura del progetto di legge. 
(Vedi infra.) 
È aperta la discussione generale. 
Nessuno domandando la parola, si passerà 

alla discussione degli articoli. . 
Senatore SCIALOIA, ltelat, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa. la parola. 
Senatore SCLUOIA, Relatm·<'. !\li pare che a 

Yeudo l'altro giorno il Senato decretato d'ur 
genza questo progetto di legge, e la lettura di 
'lllesto quadro mostrando come si tratti di ponti 
che sono su fiumi e torrenti che tagliano strade 
nazionali, cioè strade importantissimo, l'urgenza 
e la necessità di votarlo immediatamente sono 
tanto evidenti, che mi dispensano da qualun- 
que parola. · 

PRESIDENTE. Leggo l'ari. 1: 

• 5 

2 

Opere da costruirsi 

« Sono autorizzate le straordinarie spese 
occorrenti nella cornp'essiva somma di lire 
un milione cento cinquantasei mila duecento , 
per la costruzione dei ponti sopra strade na 
zionali, indicati nel quadro annesso, le quali 
spese saranno inscritte in appositi e separali 
capitoli dci bilanci del Ministero dci Lavori 
Pubblici per gli anni 1872 e 18ì3. » 
Se non vi sono osservazioni , metto ai voti 

questo articolo. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
e Art. 2. Ì~ accettata l'offerta dcl Consiglio 

provinciale di Treviso, fatta colla deliberazione 
4 settembre l8ìl, di concorrere alla spesa della 
costruzione del ponte metallico sul Piave a Ponte 
di Piave, nella strada nazionale Callalta, per la 
somma di lire cinquantamila da pagarsi in due 
rate annuali, la qual somma verrà inscritta in 
apposito capitolo <lei bilancio attivo delle Fi 
nanze per gli anni l8ì2 e ista, col titolo: Con 
corso della prori11ci11 di 1'1·criso per opere 'stra 
doli. » 

(Approvato.) 
Si dà ora lettura della tabe.la: 

Strada nazionale da· Lirorno al cou{inc mantorano, 
n. 2-1. - Costruzione di un ponte sul torrente 
Fegana al suo sbocco nel Serchio (Lucca). · 

Strada nazionale Callalta, da Tred<o a T1·ic.~fc, 
n. 49. - Costruzione di un ponte sul Piave a 
ponte di Piave (Treviso) . · · 

Strada nazionale Callalta , da Treriso a Trieste, 
n. 49. ·- Costruzione di un ponte sul Tagliamento 
fra San Miohele e Latisana (l!dine) . · . 

Strada nazionale dcl Pulfero, n. 52. - Costruzione 
cli un ponte sul torrente Torre (t;dine) . . . . 

Strada na;;iouale del Pulfero, n. 52. - Costruzione 
, di un ponte sul torrente Melina o l\lalina (Udine) 

3 

4 

6 

Totale 
ammontare 

tlell.e 
opere 

Eserdzi 
~;;;;--, 1s1a i 

- I ----T-~~~~~~~~~~~~~l~~-c-1~~~~-, 
l Strada nazloual« Ti1·olt:sr., o di Canal di Brenta, i j. 

11. 45. - Costruzione di un ponte stabile sul I 
Brenta a Curtarolo, lungo il tronco da Padova a I 
Cittadella (Padova) . · · _ 150,000 

511,000 

140,700 

l(ì} ,000 

73,500 

120,000 

1,156,200 

75,000 

200,000 

50,000 

100,000 

40,000 

50,000 

515,000 

75,000 

311,000 

. 90,700 ! 

61,000 

33,WO 

70,000 

641,200 
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1 
a p1~na cli nullità, ma gli atti i qua li sono co!ll 
posti cli alcuni clementi costitutivi; e qnantun 
quo la [.cua di nullità non sia prescritta P'.'r 
gli atti i quali contengono certi lfoterminal~1~ 
elementi, non pertanto si annullano gli atti 1 

ei.uali inancano degli elementi costitutivi. 
Yoi avete l'ordinamento giudiziario: eblicn~ 

noll'ordinauu-uto giudizlnrio voi trovato più ÙI 
cento disposizioni: nessuna è a pena di nullità. 
Ebbene tutte le disposizioni, o almeno la 

maggior parte delle . disposizioni dell' orùina 
mento giudiziario, che non sono prescritte a. 
fl•'na <li nullità, fanno annullare una decisione, 
qualunque volta quelle prescrizionl non sicno 
st.ue rigorosauioute osservate. 
E riflettete che nell'ordinamento giudiziario 

non solamente ci sono delle prescrizioni giu 
risdizionall, ma ci sono delle semplici prescri 
zioni di procedura, specialmente per ciò che 
riguanln il giudizio dci giurati. 
Voi ncll' articolo 3 avete detto che le sen 

tenze si annullano per le sole forme, le quali 
s0110 prescritte a pena di nullità ; io vi do 
mando se avete inteso, senza altra intenzione, 
ripetere un articolo che si trova tanto nel 
codice di procedura civile, quanto noi codi.:~ 
ili procedura penale, oppure avete inteso di 
restringere il campo alle nullità. 
Io amerei che I' onorevole Guardasigilli e 

l'onorevole Commissione mi dicessero: IX oi con 
questo articolo abbiamo voluto modificare l'or 
dine dei giudizi e restringere il numero delle 
nullità che si riscontrano nelle due proce 
dure. - Se questa ,fosse l'intenzione dcl Guar~la 
sigillì e della Commissione, io potrei presen 
tare qualche articolo aggiuutivo; ma se qn~ 
sto articolo non è che una vana ripetizione 
che non porta a nessuna conseguenza, che non 
modifica nulla, allora sarò contento di a,•er 
dato al Ministro ed alla Commissione l' occa· 
sirme di chiarire il concetto dcli' articolo in 
q uestione. 
Senatore' VICUANI. Domando la parola. 
PitI:SIDENTE. Ha la parola. 
Senatore VIGLIANI. Bouchè io non avessi la fo'r 

tuna di trovarmi presente· quando l'egregio no 
stro Collega Conforti esordì il suo discorso, tnt-: 
tavia dall'ultima parte di esso panni di avere 
abbastanza compreso .il senso delle sue osser~ 
vazioni. 
Egli richiams.I'auenzionedel Senato sopra uua 

;___ -== - 
_____ ...::::::::_!_ 

Chi approva questa tabella, si alzi. 
(Approvato.) 
Si passa all'appello nominale, lasciando aperte 

le urne a comodo di quei signori Senatori che 
sopraggiungessero nel corso della seduta. 

(Il Senatore, Segretario, Manzoni T. fa l'ap 
pello nomiuale.) 

~c~olto della utseussloue <~ella lc~~c ~u:t'or!i! 
namcnto della Co1·tc <li rass:l7lonc. 

PRESIDENTE. Si riprende la discussioilc della 
legge sull'ordinamento della Corte di Cassaòrnc. 
La parola spettn all'onorevole Senatore Conforti. 
Senatore CONFORTI. !Pl'i per un urgc'ntc mo 

tivo io 1ion potei assistcl'e alla discussione e 
votazione dcl l" articolo e ilei successivi. In 
verità io non intendo <li venire a <liscntcrc ar 
ticoli che sono stati votati: non ne avr<·i il 
diritto; ho il dritto però di dornautlare dcì!e 
spit>gazioni all'onorevole Ministro Guardasigilli 
e alla onorevole Commissione, come a11cora ho 
il diritto di 1•res1!ntare un articolo aggiuntivo. 
L'onorevole Ministro, nella sua dottis~ima 

Relazione, dice, che egli non volle adottare la 
frase, la qunlc si trova - nella legge organica 
francese, nè quella che trovasi nella ll'gge 
organica napoletana; quantunque quelle due 
leggi organiche fossero state ordinate da uo 
mini sapientissimi. ~fa il progresso naturalmente 
è tale, che anche le cose degli uomini sapien 
tissimi possono essere migliorate. 
Egli dunrp1e volle sostituire alle parole fl)n11e 

essenziali del rito, questo: forme p·csci·ittc a 
pen(t di nullitr). 

Ora, o Signori, a mc pare che q1wste parole 
stieno bene in un Codice di Procedura Crimi- 
nale, ma non possono essere dette in una legge 
organica sulla Cassazione in maniera ricisa ed 
assoluta. 
Vorrl'i sapere dall'onorevole Ministro Guar 

dasigilli, vorrei sapere dall'onorevole Commis 
sione, se sia vero che si annullano le sen 
tenze unicamente per le forme, le quali sono 
prescritte a pena di nullità; la qual cosa a me 
parrebbe assai grave. Nel termine di 5 g:ol'lli 
si ha il diritto di ricol'rere in Corte di Cassa 
zione per le nullità, le quali sono seguite du 
rante la istruzione; meutre non vi sono forme 
le quali sieno prCscritw a pena di nullità du 
rante r1uel periodo. Voi avete d'altra parte 
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delle motorie più delicate ed astruse quale è quella : rate, dar luogo a provvedimenti disciplinari ; 
delle nullità nei giudizi sì civili che penali. Però l'atto è bensì irregolare. ma valido. 
Tutti coloro che sono un po' addentro nella ma- Questo è il sistema che prevalse in Eu 
te~·ia giudiziale sanno quale sia stato il batta- ropa eil in tutti i Paesi dove la legislazione 
ghare dogli scrittori e degli interpreti, e quale , sopra i procetlhnenti civili e penali è stata 
la difficolià dei LP"isbtori nel detcrmìnare 1p1e- ridotta a codice. Però non si può dire che nuesto li e- ·1 
1:S 1 auì.. cho devono essere sottoposti a nullità principio sia stato sempre ed esattamente esser- 
per inosservanza dello formalità prescritte dalla vato dal .nostro legislatore. Se questo è in tutto 
leg-g-e. · · vero nella materia penale, non è sempre vero, o 
Qnan!lo le lerrislazioni non erano codifìcate, almeno non si presenta collo stesso grado di :o 

prevalse generalmente il principio che distin-, evidente chiarezza, nei procedimenti civili. · 
gneva le Iormalità essenziali dalle formalità non Quanto ai procedimenti penali, l'onorevole 
essenziali, le sostanziali dalle accidentali. Si ri- Conforti sa. benissimo, come non si abbia nul 
teneva quindi che dovessero produrre nullità i lità se non quando è sancita dalla legge: ab 
q~dle formalità che riguardavano l'essenza dci I biamo l'articolo 84U dcl nostro codice di pro- 
g1uùizi., non così le altre. J cedura penale, che in termini chiarissimi stabi- 

C · lisce questa norma; cioè che nessun atto abbia ~usi orauo v ixi capitali I' omettere la ci- I 
~11z1oncùdhi parti, la incompetenza del g-iu(lice, 1 ad essere annullato, salvo che la legge stessa 
ti <lifetto di mandnto, la mancanza in una sen- J abbia colpito di nullità l'omissione o la viola 
tcnza dt•g-li elementi senza dei quali sentenza , zione delle formalità prescritte dalla legge. 
ll.()n YÌ sarebbe, e scpratut to uci aìndìziì pcnal] I Quanto ai procedimenti civili' sì tenne una 
si teuevano come essenziali e sostanziali via un pochino diversa. Noi abbiamo avuto in 
tutt · I Italia diversi codici di procedura civile; quello . e quelle fon11;dità le quali riguardavano la I 
d.tfesa, la quale, ritenuta conio cosa sacra, fuceva che ci regge, si potrebbe 11er verità considerare 
St che, ogni ipialvolta fossero, iulati 0 mcnmnati 0 1 come il terzo di· tali codici, partendo da quello 
lrrtsct1 I. • • • •• 1 1 o 1" 1· ·11· I che nel lti59 e stato pubblicato nelle 11rovincie '· 1·a 1 1 prmc1p11 e iene n•go a van l 1n 1, 1 • . . • . . 
tlesscr 1 11. • ; snhalpmc: esso si potrebbe ùu·c quasi 11 mpote 

· o uogo a 1111 ua. 1 ù" 1 · 1 l' ù' · a· !II - .. . . . 1 1 1p1el o, ]>Orche , secorH o or mc storico i 
· ~quando s 1111rodusse Il sistema ùella codi- ! c1uesli coùici si vede che come nuello dcl 1859 

fiea· . r·1·. t ' ' ·1 . ztonc, una m~ginorc semp :ci ~ si ot enne · era una riforma ùcl codice dcl 185!>, così questo 
in <1uesta 111ater1a, e alloril s1 1·1co11ohhe es- ! che ora ci regge e che è del 18G5 non è altro 
sere all1ua11lo periculusa qtwsta classilicazione t che una rifor~a' dcl codice del IRf>!). Ora in 
Ùi•lle fo.rm:t_litù essem:iali . e .11~11 es:-;.~nziali ; ! qucstu codice snl processo civile, non troviamo 
Perocclie . s1. .c6111p1·en!IPra ~acilm.e1.1tc come ; più una disposizione la quale corrisponda per 
;1.1.1c~ta d1sl111z10!1C _tr:1 le lorrnal_it~ Ciiscn- ! fctt.·uncnte a quella dell'art. 8·10, che sta scritta 
Z~.th e l·~ non esscnz1ah, lo sostanziali e le ac- . ì1el codice di proceùura penale; troviamo invece 
c:<l.entali, dess•~ facilmente luogo a molte diver- 1 che in qualche 111oùo si fa riYivere in questo :Ila di g-i udizi - _pe1:chè. nella prat iea accail:va ' codice la distinzione antica fra le formalità 
uvente che un g-1ml1cc ritenesse per sm;t:rnzialc : essenziali e le non essenziali. 

Un:! furrnali 1ù, mentre un al11·p giuùice non la l':tY- I ' Dico che scll!bra che si fact:ia rivi vere quella 
· ~isava sost:mziale, e perciò 1Te1lcn1 the la ~t'.a ; distinzione, hcnchc io creda che non la si 
IIosservnn.za non potcss: dar lu~go a nnlhta. j facci~ riviwre 1~ell~ stessa forma e cogli stessi 
Per ovvl.'.tre a. questo mconvemente , a que- effetti, e cercheru d11nostrarlo al Senato. 

ste difficoltà, a questa rnrietà. ùi giuJizi, parve L'art. 5G dl'l CoJice ùi Procedura Civile 
upportnno l'adottare il sistema che distingue dice: 
le forrnaliti1 prescritte sotto pena di nullità, dalle .Yon p11ò p·o111111zirw.~i la 1111/litd di alcun 
forlllalità }>rescritto senza la pena cli nullità. atto di citazione, e di. alti-o atto di proccdui-a, 
Quelle che sono prescritte sotto pena di se lrnwllità non sia dichiamta dalla legge; 

nuilita, dcùbono essere rigorosa111cntc osser- j fin qui noi troviamo una disposizione che corri 
Vatc a r'ena che l'atto d(~ùha essere <lithiarato ~ spo1ule a quella che ò registrala nel Codice di 
llUl!o; le altre sono rimesse alla coscienza del · Procedura Penale. Segue poi lo stesso articolo, 
giudice, e possono , quando vengano trascu- e dice nel primo capover.,o: «Possono tutta,·ia 

\ 
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annullarsi gli atti che manchino degli elementi 
che ne costituiscono l'essenza. » 

Qui abbiamo un principio molto più largo, il 
quale consiùera come tacitamente apposta la san 
zioue della nullità, quando la formalità omessa 
o violata, ha un carattere essenziale. Pertanto 
la legge che noi stiamo csamiuando, avendo 
dovuto conformarsi uaturalmente al sistema di 
Procedura Penale e Civile in vigore, ha richia 
mato nel!' articolo in discussione, ed in quelli che 
abbiamo votato nella tornata di ieri, corno in 
altri che verranno in discussione. in npprcsso, 
ha richiamato, dico, la violazione e l'omissione 
delle forme che sono prescritte sotto pena di 
nullità. 

Qu•.•sto linguaggio, quanto al procedimento 
penale, avrà un'applicazione molto facile, per 
la rag-ione che io ho avuto già l'onore di 
esporre, in quanto che non si applicherà che 
"a quelle formale che sono prescritte sotto pena 
di nullità. 

Quanto al procedimento civile, avrà un' ap 
plicazione la quale esige che, pc! criterio del 
giudice, oltre la nullità espressamente sancita 
dalla legge, si ritenga che. esiste anche nul 
lità tacitamente sancita, cioè sancita nel Cu 
dice di Procedura Civile all'art. 56, di cui ho dato 
lettura, per I'inosscrvanza di quelle forme che 
dal Giudice siano giudicate essenziali. 
Io crederei pertanto che, ritenute queste 

spiegazioni, e fatta la distinzione cui accen 
nava, lo locuzioni che si trovano negli articoli 
di questa legge relativamente ali' osservanza 
delle forme, possono stare bene ed abbastanza 
corni 8 pondere all'intenzione dell'onorevole Con 
forti, quando si ritenga che, parlandosi di for 
malità prescritte sotto pena di nullità, si in 
tendano anche quelle che sono essenziali nei 
giudizi civili, perché esse hanno annessa la 
tacita sanzione di nullità. Forse se noi voles- Senatore CO~ORTI. Io ringrazio l'onorevole 
simo entrare in questa occasione a riprodurre Presidente della Commissione per le dilucid<1- 
altre distinzioni tra essenziali, e non essenziali; I zioni Invoriteiui: però confesso .che quello chP 
distinzioni che non si potrebbero in ogni esso eg-li disse, non mi appagò compiutamente. 
applicare che nei giudizi civili, incontreremmo ] Egli, per ciò che riguarda la materia civile, 
gravi difficoltà, tali da dar luogo a incon- I dice che, quando si trntta di atti i quali man 
venienti e questioni, che importa evitare, ed alle chino deg·li elementi che n costituiscono, na 
quali, sono persuaso che non vuole l'onorevole Il turalmento dovono essere annullati ; ma nella 
Conforti aprire · la porta. Quindi io vorrei pre- mnteria penale non è possibile annullare una 
gare l'onorevole Cunforl! a desistere dal fare j sentenza, se non si sia caduti in una nullit:L 
altre ossorvazionl, e contentarsi delle sj.iegn- 

1 
per difetto delle forme prescritte dalla lr>ggr. 

zioni, che, come interprete della Commissione, Questo non corrispouderebbe in primo luogo 
bo avuto I'enore di dare a lui ed al Senato. all'articolo 840 dcl Codice di procedura t1cnale· · 

Senatore BONACCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al Seuatore Bonacci 
Senatore BONACCI. Nella tornata precedente, 

prima di votare l'art. 4, io aveva fatto a mc · 
: stesso la diflìcoltà ora sollevata dall'onore- 
., mie Conforti, e che io trovo assai ragione- 
volo, l\la crrùetti di potct <lare il mio voto 

. con tranquilla cosc:imza, riflettendo che anche 
j nel codice francese e nel nostro si trovano le 
i stesse esr,rcs~ioni; però la giurisprudenza non 
i ha mai tluùitato e non duùita, che, oltre le 
I riullità precisamente scritte nella legge, ve ne 
1 siano delle altre che, sehlwne non Sl'l'itte nella 
legge, pure derivano <lall' essenza meùcsnna 
tlellc cose, eù hanno lo stesso ,·aiore, se nou 

I anche maggiore, delle prime; mentre consi 
stono nella violazione delle forme che sono 
de .ouf,sfonlia judi<"ii, takhè lo sti>sso legisl<1- 
tore non 11otreùhe fare che non fossero tali, 
per<:cchè il legislatore nou può cambiare res 
seuza delle cOSP. L<1011de, qunndo leµ-go nel· 
l'articolo: [;· f.11 1;1e di p·o<"cdw a J:rc.writte .~otto 
in111 di 1wlli!tì, intendo non solo delle forme 
a· cni la legge ha materialmente annessa la 
·1,ena ùi nullità, ma ancora di tutie le forme 
sostanziali di 1-:to giuc1iziale, la cui omissiou,1 
o violazione importa nullità ivojurc, :rncorchc 
non es1:rcssa urlla IL•gge. I Tuttnvia, a seanso di e1p1ivoci, - credo non 
sarà inonlOrtuno dichial'are esplicitamente che 
colle accennate e!"prt?ssioni non s' i11te11de pre 
giudicato alle nullità sostanziali. 

Ad· ogni 1110tlo, questa nostra discussione 
medesima servirà alla giusta interpretazione 
della lPggr>. In <1nesto senso unicarnento io l'ho 
votata, e mantengo il mio voto. 

· St~natore CONì-"ORTI. Domando la parvla. 
PRESI'.lENTR. Ha la parola. 
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L'articolo 849 parla delle forme le quali sono nel progetto di legge abbia sostituita la frase 
Prescritte dalla legge- sotto pena di nullità. « forme prescritte sotto pena di nullità » alla 
~[a allora, io domando, tutte quante le di- frase « [orrne esscnciali del rito » la quale 

chiarazioni, e tutte quante le forme le quali trovavasi nel!' antica legge organica napoli 
sono stabilite nel Codice di procedura penale tana dcl 1817. Il Senato vedrà che questa so 
che cosa sono? stitnzionc di parole benchè non muti l'essenza 

. Sono vani consigli, vale a dire, che un Giu- delle cose, era però utile. 
dice istruttore potrà fare ciò che vuole; per Comincio dal dichiarare che nella prima 
esempio, si tratta di prova generica; questa compilazione dell'articolo 4° io aveva adoperata 
Prova generica la faccio del tutto contro alla 1 precisamente la formola che piacerebbe all'onor. 
l~gge, ma la parte avrà il diritto, nel termine. Senatore Conforti, cioè: « forme essenziali dc! 
ù1 5 giorni, di domandare la prescrizione di rito. » ~Ia, studiando un po'meglio la questione, 
quegli atti, o. di ricorrere alla Corte di Cas- si avvertì a ragione che questa locuzione avrebbe 
~azione per la nullità. Ila questi diritti. Anzi create difficoltà grandissime nell'applicazione , 
1~ ricordo questa massima: che allora quando quando si fosse messa a confronto con quella 
81 tratta di una forma, quantunque questa forma adoperata nei Codici attualmente in vigore. 
non sia prescritta a pena di nullità, si dà il :\el 1817 crasi usata nella legge organica 
~liritto di farla eseguire. E se per avventura napoletana la frase i « [orme esscn sioli dcl rito » 

. '1 .tribunale si rifiuta di eseguirla, questo co- porche allora non era vi ancora il Codice di prece- • 
Stttuisce un titolo di nullità. . . I dura che ftt pubblicato poi nel 1819. Era pertanto 
Facc:io osservare all'onorevole Presidente della naturale che si adoperasse una formula più 

C?rninissione, che nell'Ordinamento Giudiziario gcnera'o, onde comprendere tutte le formalità 
ci sono molte prescrizioni giurisdizionali, e molte di cui il legislatore avrebbe poi tenuto conto 
Prescrizioni di semplice forn;a. Ebbene, nes- nel Codice che stava elaborando per ciò çhe · 
s~na di quelle forme è stata prescritta a pena riguarda la clausola di nullità. 
di nullità; e noi abbiamo annullato tutte quelle ~la I'esprcssioue « {'J1·me eoensiaìi dd rito », 
sentenze in cui non era stata seguita a ca- lo ha già detto l'onorevole Vigliar», lo sanno tutti, 
fieUo l'ordinanza giudiziaria. Dico dunque che ha fatto .sorgere infinite questioni per defluire 
queste .espressioni cho si trovano nell'art. 5 quali forme debbano riguardarsi corno osseu 
sono espressioni o troppo anguste, o troppo ziali e quali ·no, e la discrepanza delle opinioni 
arùue. si tradusse necessariamente in discrepanza di 
~la io certamente credo che sarebbe stato giurisprudenza, nel ritenere come essenziali o 

llliglior partito se non si fosse lasciato di espri- non essenziali le medesime forme della pro 
lllersi nelle forme essenziali dcl reato, perchè ccdura. 
~Ueste espressioni contenevano non solamente Ora, quale fu il concetto che determinò la ..., 
tu forma che riguarda gli atti, ma eziandio compilazione dell'articolo 4'? Quello di aver cura 
Utte le forme prescritte a pena di nullità. In chela formola adoperatn nell'art. 4' corrispon 
quaJunque modo, quando mi si dice che questa desse esattamente alle disposizioni tanto dcl 
~«niera di esprimersi non arreca alcuna mo- Codice di Procedura Civile qMnto dt'l Codice 
~~fi.uazione alla legge di procedura, che i giu- di Procedura Penale. 
izi, come sono stati istituiti, rimangono im- L'onorevole Senatore Yig:iani ha già ossl\rvato 
:1~tati nella· forma, io mi contento di questa . che la di~posizione dell'articolo 56 dcl Codice 
P1:gazione, e mi astengo dal presentare un dì Procedura Civile, contiene la regola genc- 
articolo aggiuntivo. raie che non rossa pronunciarsi la nullità di al- 

1rIINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa- cun atto di citazione o di altro atto di Procc~ 
l'ola. dura, se la nullità non è dichiarata cla'la lcn-n-c· 

PRESIDENTE. Ha la parola. che tuttavia· 1 ossono annullarsi gli atti 
0;h; 

( ld!NISTR.o DI GRAZIA E GIUSTIZI!. Le osservazioni ruanchillo dcgìi clementi che ne costituiscono 
~~te dall'onorevole Senatore Yigliani hanno l'essenza. Questa è infatti la regola generale; ma 
gia dato, a mio credere, risposta soddisfacente quando si viene a S[)('ciflcarc le nnll:tù IJCr le 
alle obbiez;oni del Senatore Conforti. Kono- I quali :-;i può portare ricorso 1ier cassazione, 
stante tolleri il Senato che io spieghi perchè 1 l'articolo 517 dice: 

i 
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. 
. « La sentenza pronunziata in grado di· ap- cuzione ; in questi casi però il ricorso non sarà 

pcllo può essere impugnata col ricorso per. ammesso se 11011 quando 11e sia stata. fatta ri- 
Cassazione : serva. » 

« 1. Se le forme jn-escritte sotto pcna di uul- Y edcte dunque, signori, che la formala a<lope- 
lità sieno state omesse o violate nel corso rata ncll'm t.colo corrisponde precisamente al lin 
de! giudizio, sempre che la nullità non sia stata guaggio adoperato dal legislatore sì nella ma 
sanata csj.ressamento o tacitamente. » tcria civile che nella materia penale; perocche 
Ora, cosa avverrebbe se si adoperasse un con questa legge, meno pei casi diversamente 

diverso liuguaggio t Null'altro che creare una regolati, non si vuol portare innovazione aHe 
sorgente di nuove questioni. E!'Però la locu- disposizioni vigenti. . 
zione dell'articolo 1• del progetto non fa che Ma chiedeva l'onorevole Conforti: che cos:-i 
riprodurre quella dcl Codice di Procedura. ~nrù per la violazione delle disposizioni <lella 

Si e ricordato poc'anzi l'articolo 840 elci Co- i kggc organica giudiziaria, le quali non son? 
dice di Procedura Penale, e l'onorevole Con- 1 [-rcscritte a pena cli nullità? Che cosa avverra 
forti ha osservato che le forme degli atti che se p. e. la <'1.Usa, invece di essere decisa da tre 
precedono il termine di cinque giorni stabilito giudici, e· decisa da due, invece che da dodici 
nell'articolo 457 perproporre le domande di nul- giurati, è decisa da d.ecit 
lità, non so110, nw110 poche , prescritte e- Ma l'on. Contorti è troppo esperto giurecon 
spressamcntc sotto pena di nullità ; e ciò non sulto per non comj.reudcre che in questi casi non 
pertanto nessuno dubita che la nullità può si tratia più soltanto di forme.-si tratta dl giuris 
esistere anche quando il legislatore non l'ab- ùizione; e tutte lo violazioni delle regole di 
bìa espressamente minacciata, sol che si faccia g·iurisùiziunc costituiscono nullità per se mede 
domanda della esecuzione di quella forma. ·ve- 

1 
siine e senz'uopo di espressa disposizione de'.la 

<la8i però come la legge si esprime a questo . legge, giacd1è si risolvono in mancanza od 
proposito : I in eccesso di potere. l1n giurì non composto 

« Art. 4GO. La ùid1iarniiune rcbtiva alla ùi- , di dodid giumti non è giuri, un trilmnale non 
manda di nullità dovrà esprimerne l'oµ-gctto ... 1 Colllposto di tre g·illllici non è tribunale. Ed ò 
e 1:0'.l ha luogo che nei sPg11euti ca:-;i:. , i in questo senso che gt~1wralmente ~ ritenuto 

» l. Se il fatto non è qualificato dalla 11.•gge i che le llisposizioni ùella legge organica deb 
crimine o delitto di comp(t~nza de'la Corte di 

1 

bauo PSS<.H'e osst>rvate sotto pena di nullità, 
Assise; henchò qtwsta non sia espressa. 

» 2. Se vi e stata violazione od 0111issione Credo che queste dichiarazioni 11otran110 con- 
di forme prc.•C1·itte sotto pena di nullità. » I Yincere l'ouorcrnle Co11forti, che, essendosi ado- 

Dunquc non é linguaggio nuoYo, quel'.o ùel- i perata la furn10la stessa della legislazione vi: 
l'al'l. 4; e il linguaggio usato già dal:a legge. g1~nte, e non ave11dosi arnto in 11cnsicro d1 
Vedasi <lei pari come si esprime la legge JIOl'lar i11novazione, l'articolo sia stato bene 
pei ricorsi sncccs~ivi al giu1lizio detl11itirn. votato. 

« .\rt. G!O. In c,1so di condanna dell'accusato Senatore CONFORTI. Domando la parola per 
se nella sentenza .... ''i sari suita Yio!azione 
od omissione di qualche formalità che il 11re 
scnte Codice 1,1"('sc1·it"c i:ùlto peila di 1111/litcì, 
questa omissione, o violazione darà lu<,go nl 
l'a1111111'.arnento ... 1.urchil la nullità non sia o 
non possa essere sanata. dal sile11zio. 

» Lo stesso avril luogo quando siasi omesso 
o ricusato di IJronunziare sia sopra una do 
manda dell'accusato, sia sopra 1ina re1p1isi 
toria del puhùlico ministero, diretta a pretalersi 
di una facoltà o di un dirilto accordato dalla 
legge, ancorchò la pena di nullità non si:i. tc 
stualme11te annessa alle rnanc:i.nze della forma 
lità di cui si è domandata o richiesta la ese'" 

una ;;piegazionc, 
PP..l::'>I'.lElm:. Ha la parola. 
Senatore CQNFOll.TI. Io non mirava ad nitro 

!lnc,. si! nun.:ul avere delle spiegazioni le quali 
lasciassero le cose nello stato in cui si tro 
vano. Debbo però dire nl signor ~iinistro che 
non è vero chn nell'ordinamento giudizi~: 
rio si tratti sempre· di cose giurisdi:-:ion:il1'. 
nd:'ordinamento ci sono anche le forme ck1 
gi:alizi, eil esse non sono prescritte a pena di 
n11llit.:'t, e ciò non pertanto fauno annullare 1° 
se11tl'11zc che ne ilifnttauo. 

Senatore LAR'JSSA. Do111a11do la parola. 
PRI:SIDE!ITE. Ila la parola. 
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Senatore LARUSSA. '.\li limito solamente aù 
un' osscrrnzionc quqnto alle materie civili. 
Io preveggo un dubbio, che presso noi, censi 
trliei'.i di Cassazione, potrebbe nascere; impe 
rocchè I'artìcolo to dcl Codice di Procedura 
Civile, nel capoverso dice: 1.ossf)/iO tuttavia a11- 
11ullo1·si gli atti clu: 1;u111r<1110 d1·g!i clcnicnt i 
<·he uc costituisrono l'essen :a. Poi ne.lartì 
Culo 5, che dovremo discutere, si leggono queste 
l'arolt!; che non formano materia di ricorso 
1 ~r Cassnzione quelle cose nelle quali le dcci- 
R , '10n1 .~0110 conttdatc dalla l1'!HJI! alla cosricu z« 
ed al 1-1·11dentc arbitrio dci gii'.diri. 
. Ora, mettendo in comparazione il detto nr 
licolo ::iG con c.ò che noi diremo ucll'articolo 5, 
che non vi sia materia di ricorso per Cas 
Sa7.ione. . . . 
Senatore TECCHIO, Iiclutore, I: artico:o non è 

anrora in discussione. 
Senatore LARUSS.\ ••• ne nasc1~rù certamente 

llaa contraddizìonc. Tizio. ri"r esempio, ricorre 
Perchè non siansi osservate le formalità osscn 
ziali per questi tali atti .. Dall'avvccato della 
Jlarte resistente si 01111onc che fa legge lascia 
al!' arbitl'iO del giudice il vedere SO quel tale 
re1 · · • 1n1sno sia o no essenziale, e se la Corte 
d Appello abbia affermato o no avere tal ca 
rattere ... 

PRESDENTE. Prego I' onorevo'e Senatore La 
rnssa a non anticipare la discussione dell'ar 
ticulo seguente, ma a tenersi a quello di cui 
ora si discute. · 
d Senatore LARUSSA. Permetta, signor Presi 
ù f~~te. Parmi che qui vi s.n una qiiistionc di 

11r1ttr1, 
perlochè, mule allontanare questi pro 

)<lbi]i incidenti, conviene, a mio avviso, ripe· 
~-~r.e nell'articolo 4, almeno per le materie ci- 
ih, qna11to sta scritto nel capoverso dell'arti 

C()lo 5G dcl codice. 
In hl mollo non ci sarà più dubbio di sorta. 

. Io dnnqne c011chulo che, non ostante le ma- 
nifeste 1· J · · • 1 1· 1· · · . , e 1c 11araz10m t cg 1 onorevo 1 preop111ant1, 
sia connmicntc u<Ycrinnn·ere come diceva all'ur- ti' • !:'O <> l ' 

1:01° 
4 11 capoverso dell'articolo 5G del co- 

c ice di procedura civile. 
Scnat0rc TECCHIO, Rclato1·c. Doiliando .fa pa 

rola. 

PRESIDENTE. IIa la pal'ola, 
Senatore TECtHIO, Rdatoi·e. L'onol'cvole Se 

~atore Cu11forti ha eletto che Pgli si ast0neva 
d~l ~are (tllalunque proposta, quando gli fosse 
1chiarato, che non si intese per nulla di por- 

ta1·e modificazioni a ciò che leggr,:.:i nel Co 
dice di prncrdnrn civile e pena1e in c111ailto alle 
matc1·ie tli rrnlith. Ora, io credo che, scnzn 
legarci in interpretazioni le <Jliali per w~rit.i 
non ci lf'gherci.,bcro molto, rgianclo non fossero 
scritti~ nella lc'gge, la domanda dell'onorevole 
Conf.n'ti ha il suo perfotto esaurimento nella 
tc!'za parte di <1nesta l0gge, impc~rocchè in <111esta 
!r'l'Za 11111·[<~ il mini8tl'o ha ·propvsto !J.n titolo 
che ha prr nome: JlfJdifi('((:;io11i al Codice di 
jil'OC('(l1wa cirilr' e J)f'l?ule pe1· l'ott11a;;ifJne drlla 
Cm·te di Ca.wr:;ion<'. 

Questo titolo fu d:tlla Commi5sionc confermato 
coi voti suoi. Xe viene aclunr1ue che la cosa 
è chiara senza IJh;ogno di intel'pretazionc, che 
cioè tni.ti quegli articoli o parte di articoli del 
Coùice <li p!'ocedurn ciYi!c e penale che non 
sono mutati in quest'ultima parte della presente 
l1•ggc, rimangono perfettamente intatti, tanto 
più che l'art. 3 e finale della legge meclf~sirna 
st.ahiliscc così: « I precedenti al'ticoli del Co 
dice tli procellura civile e penale, saranno 
:,;tampati nelle edizioni ufficiali di detti coclici 
in sostituzione tli quelli c:hc portano i numeri 
medesimi. » 
Io Rpero che questa dichiarazione potrà ap- 

pagare gli onorevoli Conforti e Lnrussa. 
Senatore CO:NFORTI .. Domando la parola. 
PRESDENTE. Ha la parola. 
Senatore CONFORTI. Le dichiarazioni dell'ono 

revole Relatore mi hanno viemaggiormente con 
formato che non si porta alcuna modificazione 
nei codici di procedura civile e penale. Non 
pertnnto avevo ragione di domandare una spie 
gazione, perchè le c:ontrud1lizioni nei giudicati 
non avvengono altriuwnti se non perchè la 
legge non è abbastanza chiara, e qualcuno, sof 
fcl'mandosi a questo articolo, che parla di pene 
cli nullitit, potl'ebbe esse1·e inclotto in errore. 
Voi dovete consillerare che questa legge è una 
specill di Stututo, e siccome vi si intersecano 
alcune disposizioni di leggi f'sistenti .. possono 
naturalmente nascere delle dubbiezze. Ora, nel 
l'art. 4 è detto: « Le nullità che derivano da 
omissione o violazione ùrlle forme prescritte 
nell'interesse d'una delle parti, non possono 
essere opposte dall'altra; nè può opporre al 
cuna nullità cli forme la parte che vi abbia 
dato. causa, o che vi abbia espressamente o 
t:icjtamente rinunciato. » 
Percio io domando srmplicemente: questa 

disposizione riguarda essa tanto i giudizi civili ~ 
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quanto i penali? Se riguarda anche i giudizi 
penali, io incontro, una grave difficoltà, perché 
allora, a cagion d'esempio, potrebbe un impu 
tato ocl un difensore rinunziare ad una. forma 
essenziale, potrebbe rinunziare alla pubblicità 
dcl giudizio .... 
Senatore LARt:SSA. Domando la parola. 
Senatore CONFORTI... Se vi ha rinunziato, non 

è possibile, a me pare, che faccia sanare la 
nullità, perchè in un giudizio penalo è da os 
servarsi lordine pubblico. Per conseguenza 
io vorrei una spiegazione, la quale mi chia 
risse dell'intendimento dell'art. 4, e propriamente 
dcl capoverso: Le nullità, ecc. 
Lo ripeto, desidero queste spiegazioni. Se 

poi non mi soddisfacessero, mi riserberei di 
proporre un'aggiunta. 
Senatore MIRAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDE!ll'E. Ifa la parola il Senatore Larussa, 

che l'ha chiesta prima. 
Senatore LARtSSA. Mi prendo la libertà di 

chieder e la parola in quantochè, come ho inteso, 
l'onorevole Collega Relatore, rispondendo alle 
mie osservazioni, diceva che quando si faranno 
le. nuove edizioni dcl Codice di Procedura ci 
vile sarà tolto il capoverso ... 
(·voce dal Banco della. Commissione n Non 

sarà tolto nulla I 
Senatore LARUSSA. Allora mi scusino, non avevo 

bene inteso le parole dell'onorevole Relatore. 
PRESID!INTE. La parola al Senatore Mìraglia. 
Senatore MIRAGLIA. L'onorevole Conforti, esper 

tissimo giureconsulto, conosce pur troppo che 
nei giudizi civili e nei giudizi penali sonovi 
delle nullità assoluto, che non possono essere 
sanate con l'accettazione espressa o tacita delle 
parti; ond' è che l'articolo in discussione, di 
chiarando di non ammettersi ricorso per Cas 
sazione contro quelle sentenze che il ricorrente 
abbia accettate espressamente o tacitamente, 
non ha inteso al certo di pregiudicare le 
disposizioni dcl codice cli procedura venale re 
lative a quelle nullità di ordine pubblico che 
si jiossono sempre ed anche di ufficio elevare 
in Corte di Cassazione. Per fermo le nullità 
sono assolute o relatice. Le nullità relative sono 

. quelle che non possono essere esposte se non 
da coloro in favore dci quali sono pronunciate; 
e poichò questa nullità non è reputata interes 
sare che colui in cui favore è pronunciata, è 
meno una nullità che una facoltà dal legisla 
tore accordata a certe persone per fare annuì- 

lare un atto. Bene. adunque si è disposto c?I~ 
l'articolo 4 di già votato, che queste nul11ta 
relative·non si possono opporre dall'altra part~, 
e per la stessa ragione dispone l'articolo in di· 
scussione, che le sentenze accettate dal ricor· 
rcnte non possono essere impugnate dopo l'ac 
cettazione della parte, stante che essa con I'a<> 
cettazione ha rinunziato al mezzo di nullità che 
le veniva dalla legge. 

· In· quanto alle nullità assolute, non si può 
rivocare in dubbio che la causa di queste nul· 
lità può essere 

0l'interessc 
pubblico, o l'inte 

resse dei privati. La nullità è reputata fatta per 
rapporto all'interesse pubblico, quando il primo 
e principale oggetto della j.roibizione della legge 
è il bene della società, la conservazione delle 
cose e dei diritti appartenenti al pubblico; ed in I questa classe rientrano quasi tutte le nullità pro 
nunziate dalle leggi di procedura penale, nelle 
quali materie il grande oggetto dcl fogislatorc 
è l'interesse pubblico. Ora, il dubbio elevato 
dall'onorevole Conforti si presenta nel rapporto 
dell'accettazione espressa o tacita da parte del 
Ministero Pubblico nei giudizi penali, soste· 
nendo che non si può disporre dal Pubblico 
Ministero colla tacita o espressa accettazione 
del diritto d'impugnare una sentenza in mate 
ria penale. Uen grave al certo è stata questa 
questione sollevata più volte innanzi alle Corti 
di Cassazione ; ma appunto per dirimere questa 
quistione si è scritto l'articolo in disamina; 
perciocchè se il Pubblico Ministero dovesse ne 
cessariamente per disposizione della legge pro 
durre il ricorso, frustranea sarebbe un'accet 
tazione espressa o tacita, perocchè non si po-· 
trcbbe rinunciare a ciò di cui non si può di 
sporre. Ma se è nella facoltà del Pubblico !'Ii· 
nistcro d'impugnare di ricorso una sentenz~ 
con un rimedio straordinario, qual ragione ''1 
sarebbe a non rispettare l'accettazione. della 
sentenza medesima? Arroge che quando si tratta 
di appello, l'esecuzione volontaria, o acquie 
scenza data dal Procuratore dcl Re alla sen· 
tcnza, non toglie al Procuratore Generale il 
diritto al gravame, e ciò prova che l'azione 
pubblica è bastantemente tutelata. Ma quand~ 
si tratta di un rimedio straordinario, non evvi 
alcuna ragione da far disdire dallo stesso pro 
curatore Generale quello che ha precedente 
mente voluto. 
Se dunque l'acquiescenza del Procuratore GO: 

aerale ad una sentenza è nei suoi poteri, si 
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potrchhe cl ire che in questo alto vi sarebbe 
una nullità assoluta e non valevole ad impe 
dire il gravame straordinario. 

A nomo della Commissione adunque pregherei 
· I' on. Conforti di ritirare il suo cmcnrlamcuto. 

<.: • enatoro CONFORTI. Domando la parola. 
PP.ESDENTE. Ha la parola. 
Seuatore CONFORTI. Quello eh J voglio dire è 

che questa seconda 1 arte dell'articolo 4, se 
lllale non mi appongo, si trova nel codice ili 
procedura civile .... 

Mrmsrno DI GRAZI.\ E GI'JSTIZU. Precisamente, è 
l'articolo 57. 
Senatore CO:ffOR'ì.'I. Ora a mc sembra che 

<iucsto articolo stesse bene nPI Codice di pro 
cedura civile, e che qui stia male assai, per la 
ragioue che, in fatto ùi procedura civile, si' può 
tutto rimettere alla volontà delle parti, le quali 
Poss1ino a loro grado fare quelle transazioni 
che rucg-lio loro convengano; ma in procedura 
Pcu;i'.e, questo n.m regge, e non ha ne può 
aver l11tJg-o; dirci dunque ... 

PR-;;3I1UiT;> •. Permetta, Ella non può parlare 
>iopra l'art.colo , perchè è votato : può per al - 
tro, se credo [.roporrc 1111 'a O"o·iunta. \ 

' a. o;-, 
. Senatore CONFOitìI. Io 11ropongo dunque l'ag- .1 

l!ll1nta seguente : . 
. « L'omissione o violazione delle fortnalitù .sta- I 

li'.ht: dalla Ie?ge nell'interesse di una tielle I 
P·lrt1, non puo essere opposta dall'ultra. I.a 
tiarLe non può (I pporre la nullità ùi forma 
'lUantlo essa, o chi agisce per essa, vi abbia 
tlato causa, o quando vi abbia espresszuueute o 
ta1·ita111ente rinunziato. » · 
E questo non è altro che l'articolo 57 del Co 

ù:ce di procedura civile. 
. (l'ori dal Banco della Commis.~ione.) Ma l'ar- 
ticolo è già stato votato! · · 
Senatore CONFORTI. È per questo che io pro 

Jl?ngo un'aggiunta, o almeno mi si diano schia 
nrncnti. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA •. Domando , la 
Parola. 

PRESIDENTE~ u'a la parola. 
llrnISTRO DI GRAZI! E aiusrrzrA. Se· l'onorevole 

Conforti considererà nuovamente l'articolo, ve 
drà che il suo concetto è già ncli'art. 57 dcl 
codice di procedura civile, e vuolsi ora farne 
una regola comune sì ai giudizi civili, conw ai 
l1enali, per quanto 1ierò la difforem . .:i dello~ due 
lnaterie Io consenta. 

S1:•sto1<1: 187.1-72 - St:NATO DEL REGNO - Di1cu1iuni. ilO. 

La ùistinzionè clelle diverse spt~cic di nn'lità 
l'ha gii inilicata benissimo l'onorevole Miraglia, 
cd è nulla rngione generale che le nulliti che 
derivino ila on1issio11e o violazione ùi forme pre 
scritte dalla legge ncll' interesse di ui1a ùcllc 
parti, non possano essere opposte dall'altra, e - 
che la parte non possa opporre la nulliti di 
forma, quando essa, o chi :igisca per essa, Yi 
ab hia tlato causa, o 'l unnùo, potcnùolo, vi ab 
bia e:>pressamente o tacitamente rinunciato. 
l\el coilice <li proce1lnra ciYi!e vi sono pnrec 

cliie uuUiti ili que!Sla spcc:e. Ve ne sono pure al 
CUIH) nd co1.tce di procedura rcnnlc, com111u1iie 
p:ù rare, pcrocchè le forme di <pwsti giu<li:r.i sono 

i pii1 ù'interesse puùhiico. Egli è evitlentc che 
queste forme comp1·e1Hlono .non pure l'interesse 
di arnlu~1lne le parti, il Pubblico ~linistcro e 
l'accusato, ma ildl'intcra società, se po%o cosi · 
cs:1ri1lltmni, e la loro viol:tzione·· pnò essere 
ti all'uno e dall';t!tro invocata· siccome· motivo 
di nullità. 

Vi sono non pertanto anch·~ in qncsti giu- 
dizi d<'lle forme che cu:1c1•,·no110 l'int<'rcssc piìt 
specialu di una t!dle p.u·Li, e 11er qacste in ve 
rità parini che si possa st;;rc all'art. :J(j dcl co 
ilice di 1m1cedura civile. Tntl.o sta a distinguere 
la natura <li rpwste forme, lo scopo c<l il fine 
t!dlc medesime . 
Io ho vctlnto; pc1· esempio, nn giudizio nel 

qnahl un accusato doruarnlò etl insistette l'erchè 
si ascoltasse un t0st.imnn,io, ·che non era stato 
citato; il Prn.;i.[eute ad!'ri alla doniallll:i; e in 
tanio Io stt•sso accusato ne foce un motivo di 
annnl'amcnto '- dicenù0 che crasi ascoltato un 
tc~timonc uou compreso ne:Ia lista. Ora, non 
mi pnre che i-;ia !t•a:tù il chiednre una cosa 
per poi ricorrer,~ e fare annn!lare il g-indicato 
appunto pc! motivo che fit concessa. 

Casi di t:i.l fatta se ne possono verificar nlo!ti; 
così in un gillllizio ernsi fatto ascoltnre fuori 
della Corte un tt>sti111ouc a difesa. Il dit"eusore 
ddl'accusato non fn av\'ertito' cito poteva es 
ser presente all'au.lizioue ilei testimonio : ma la 
deposizione riuscì favorevo'e all'accusato , 
il quale ne ùomant!li IP-ttnra nella pubhlica di 
scussione. Ebheue; atl onta di ciò, nel rico1"So 
per Cassazione, si addusse a motivo di nullit;i. 
la lettura ùi quella dichiarazione, perchò il di 
fensore non era stato avvertito che poteva 
essere prf)sente aTaudizionc ùcl testimone! 
Parmi giusto at!unque che· la parte il cui 

diritto c(l il cni interesse non è stato forito i:i 
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alcun modo dalla nullità counucssa, o che ha 
dato essa stes . <a cagione alla nullità, non possa 
servirsene per Iare annullare il giudicato. Ed 
è per evitare quest'inconveniente che fu scritto 
quest'articolo, il quale, nel senso indicato, a me 
sembra cli grandissima ragione e convenienza. 

SenntoreTEG~HIO, ltclotorc, Domando la parola. 
FRJ;SI'.JENTE. Ifa la parola. 
Senati ire TECCHIO, ttct. Io voleva semplicemente 

aggiungere che le cose esposte dall'onorevole 
signor Ministro Guardasigilli hanno la loro 
piena conferma nell' articolo <HO elci Codice di 
procedura penale, che e uno dogli articoli che 
resterà intatto cd incolume. 

Qnest' articolo appunto termina la sua prima 
parte con queste parole: '< Qncst' omissione e 
vìolaziouc darà luogo, sul!' istanza della parte 
condannata o dcl pubblico Ministero, all' annuì 
lazione della sentenza di condanna e dogli atti 
che l'hanno proceduta, a cominciare dal jirimo 
atto nullo, purchè la nullità non sia o non possa 
essere sanata dal silenzio. » Ecco adunquo cvi 
dente che il Codice di 1 rocedura penale con 
templa lo nullità cho sono e possono essere 
sanate dal silcnz:o, r. che . co.le diehiarazioni 
fatte ncll' articolo di (j11L'Sta J,·gg-tJ di cui par 
liamo, nulla si intese di innovare a ciò che dallo 
stesso Codice di Procedura Ponnle P. sancito. 
Senatore Cv~!fC:tTI. Iiomnmlo la parnla, 
PRESl')E;; iE. Ila la paro 'a. 
Senatore f!JM'.t;!l7L lo ammetto benissimo 

quello che d.co I' onorevole Relatore, che cioè 
ci sono dol.o nullità che si sanano col silenzio, 
e di 111H!lc che sono insanabili porchè d'ordine 
pubb'ico ; ma allora io 1l0111an1lo: quest' artioolo 
in materia penale quale s:guilkazioue ha? 

!:INISl'RO DI CR\ZL\ E GIU31'J.ZlA. L'ho indicato 
poco fa, lo stu] 11 q1111 debitamente sp.egato. 

PRE3DENTE. Se l'onorevole Conforti intende 
fare la sua aggiunta, lo prego di formularla. 
Senatore CONeoirr. Dopo le spiegazioni che mi 

furono date, e.l a \'C11Llo inteso che le cose ri 
mangono nello stat« qw>, non insisto più. 

PRESIDE~rE. Leggo dunque l'art. 5. 
« Gli errori di fatto non danno luogo a 

ricorso per cassazione ; ma a domanda di re 
vocazione o di revisione nei casi e nelle forme 
'stabilite dalla legge. Sono tld pari estranee 
alle attribuzioni della Corte cli Cassal.ione le 
controversie che concernono va'.utazione cli fatti, 
estimazione di prove, o interpretazione di atti, 
e tutte le decisioni coniltlate dalla legge alla 

coscienza où al prudeute arbitrio dei g:udici. 
' » Sono però s"ggette ad annu:Jamento per 
falsa a;iplicazione di legge le sentenze nelle 
quali i giuùici dcl merito, dopo cli avere sta 
bilite le condiz'.oni di un fatto o le c'.ausole di 
un atto, diano loro una tlenniYione otl un ef 
fetto tliverso tla quello che loro spetta per lcg:ge.> 

La parola ò <il Senatore Fcrraris. . 
· Senatore FEiW.A.RIS. Con molta o:,portunit:\, 
nel <:hiutlcrsi tldla seduta cli ieri, l'onorcvoltl 
Senatore Eùoartlo Castelli eccitarn una spiega 
zione dall'onorevole Signor l\liuistro, se con la 
votazione che si stava per fare snll'arfcolo :;• 
e che q ui11Lli si t>Sl;)se anche all'articolo 4°, nella 
qu:tle votazione si com;)rcnùcva la fvrmola 
della omissione o violazione tlella solennità di 
rito,. se con la votnzione, l'anunessione, la tle 
lihcrazione di c1ucsta form:ila si trovasse csdusa 
c111rlla estensione del rimedio tle:la rivocazione, 
di cui si era già ùa altri tenuto l arola. 

L'onorc\·ole .Ministro dichiarava cllc,-siccoine 
si tr:itt.wa nnica:ucnt e tli compren1ll're 1wi mrz1.i 
di C;tssazioue l'u:u·ssi•>11e o vi:)!azioue delle 
forme. che si fosse commes$a nelle scnten:;e di 
ultima istn11:;{1, e siccome non poternno di 1t! 
tù11a i•/1111 ;<1 ritenersi le scntcnrn per le quali 
fosse ancora possibile il rimetlio della rivoca 
:i:io1w, la rp1estionr rirnaneva intntta. 
Questa e la !ò;piqrazione data. da:l'onorevole 

~Ikistrv, e qnc:;ta s11i,'c;a1.ione io ricordo perc!;Ò 
nel tratta:·f~ dnll' artic:iln ::;o e o:;portuno !ili 
d'ora il rammentare che qui comincia effetti· 
vamrnte a segnarsi la tlistim:ione tra errori <li 
diritto' ed errori di fatto, e cusì i caratteri che 
distinguono il ricorso in Cassazione per cr1·ore 
di diritto tla cp1dli che pntrebhcrJ avere a has0 
errori che siano o si pretendano essere c1·r0ri 
di fatlil. 
Altra Yolta, nella digcussione ge1wrale, ho 

cercato di tlirnostrare, e riassumo quello che h:) 
dichiaratn, e qui ripeto css•~re il mio concetto 
fondamentale, cioc che se la Cassazinue cJ,J, e 
stare nei limiti delle proprie attribuzioni, e 
aggiungo, se d11ve essere possihile, vnolsi man· 
tenere rigcirosarnente limitata alle qucstion~ di 
diritto. 

Stabilita ed amme~sa questa prima proposi 
zione, ne viene un'altra, 111rn.si cli necessaria 
conseguenza, quella pure ricortlata dall'onore 
vole Castelli e da me fatta nel!a discussione 
generale e dimostrata, che cioe, limitata al J)uro 
diritlo, la missione della Corte cli Cassazione, 
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~orse la giustizin. non permettesse che in tutti I 
l pronunziati nei quali fosse incorso quello che 
si può dire (lo accenno in g .mcrc) errore di 
fallo, non Iosse più ammcssibile alcun rimedio 
ali'infuo1·i di quello limitatissimo, che sta in 
dicato al numero 4 deli'articolo -W l dcl Codice 
cli procedura civile. 

!\li compiacqui ne!l'1lllirc confermato dall'ono 
revole Castelli che quando in isì fatto ri 
~lretto limite si conservasse ancora il rimedio 
di rivocaziono per errore ùi fatto, se ne potPsse 
1alvulta trovare offesa Fnmrninistraziono per 
fetta, o almeno m auo imperfetta, di quella che 
noi diciamo giustixi«, 
. Mentre aduuquo debbo fare, anzi ripetere, la. 
riserva di colorire intiernrncntc il mio disegno 
~llorchò si tratterà dell 'articolo 4!) 1, volendo 
ltu1itata. la compotcnza della Corte ùi Cas 
~azione al puro dir.tto (spiegherò che cosa 
1ntonclo per puro e mero diritto}, debbo tln d'ora 
Premettere che io proporrei, e suppongo fln d'ora 
che sia necessaria:ueute ampliuto , il rimedio 
<li rivocnzioue, in modo però che non trascenda 
in un secondo app.illo 0 non ne ernl'rga una con- 
f .isionr, al trottante r>'iziale ali' amrniifr;t.1·.'.l1.iunc 
clclJa giustlzia, quant» sia l'attual sistema. E 
cornnrH111e io debba ristringere il mio discorso 
n.ll'articolo 5 <lei progetto, fino alla riserva 
l'elativa all'articolo 4~H doll' Apprndicr, debbo 
agg-iung.•rc pure l'a tra.riserva di un a'tro espc 
diente, che per mc, sebbene forse di ordine 

1 

seconùario, diviene sostnnzlalisslmo ed è 
I).nella della sospensione o no dcll' r-sccuzione 
1\elle sentenze i.npugnatc, di cui si fa parola 
nell'art colo l:'.> del progetto. . 
8to dunque rig.1ro:;arncnte alle materie del 

l'art. 5, ma C•Jllc due riserve, dirèi quasi, <li 
cluc presupposti, che mi sono stati nec•~ssari e 
r·he mi è bastata per ora di indicare. 
fo temo che l'articolo 5, quale si trova con 

cepito, sehuene g:à con un indirizzo che si 
avvicina a quello da mo desiderato, non serva 
allo scopo cui mira. 

-:i1a per spiegarvi le mie iJec è necessario 
}•remettere qualche osservazione sui <lati stati· 
stici che ci sono somministrati dagli Allegati 
che l'onorevole l\Cnistro con altl'ettanta lealtà 
e diligenza. annetteva al suo progetto di leggt~. 

A pag. 12S: .An11ri cfrili e comm~rr.iali della 
Corte di Ca.•.~a:::ione ;t1cgli anni 18fi{) e 18i0, 
trovo che di affari civili ve ne furono lflGO; cioè 
1786 civili proponenti dritto, 173 commerciali, 

1 di conflitto. Totale lOoO. Sebbene vada a tutto 
l'anno 18ì0, cre1lo non anelare errato ritenendo 
che non vi si possa trovar compreso alcuno 
dci ricorsi che in siffatta materia si potess,~ru 
indirir.zare alle Corti di Cassazione per le causci 
che furono decise dai Tribunali <lr.llc provincie 
già pontificie, e siccome queste provincie stanno 
urlla proporzione di poco ollrd il 2 O[O al to 
tale della popolazione italiana, credo di stare 
anche nella verità, cd anzi in una approssi1na 
zionc molto tenue, po:-tando alm:mo a 40 i ri 
corsi che si avrebbe potuto intro•lurre, qHa 
lora quelle proviacin fossero g:a state annesse 
al Regno negli anni 1RG!l-18il1. Cosi an-cmo 
ui1a <'ifra tonda di 2000 ricm·si in materia civile . 

Schur.ne la mia dimostr.nione Yersi special 
mente sulla materia civile, permettetemi che 
io vi faccia un'indicazione som1uarià per gli 
affari penali, di cui e tuttavia neees~ario il te 
ner conto. 
Negli anni 18G0-1Si0 si pl'escntarnnu ri(:orsi 

tra mate1·ic criminali, propriamente dette, cor 
rezionali, contravvcnzio:1ali e di gu:mlia na 
zionale, nel nt11nero enm·m:~ tli 85i 1. Aggiun 
gemlo collo stesso ragg-u:ì::~;lio q uclli che sarel> 
bero stati presentati dallo 1>roYiucie già pon 
ti!kic, e credo ùi non alllbr troppll lungi dal 
vc~ro, a:zgitrn~endovcnc .'.llt.ri 2:'.iO, anemo cosi 
un totale di 88:30 ricorsi in materia penale , 
presentati alle 4 Corti di Cassazione. 
Ora, vediamo riuantc cans(~ si sono spedite in 

rnall'ria ci\·ile, e q1wnte in .matcl"ia crim:nalo. 
t!alle 4 Cassazioni. 

La rnc<lia dei \lue anni dellll 4 Cu1·ti di Cas 
sazione in materia civile è <li 10::-;G sentenze. 
Fr:1 le quattro Corti corrono <liffcrcuze notevo 
lissime; nnmtre la Corte cli Xapoli sta tra le 
418 e lo 1'20, la Corte di ToriuJ tra le 40(3 e 
le 40 t, le due altrn stanno a cifre più limitate, 
Pal<>rmo tra 13 l e 115, Firenze tra 7 l e 111, 
nat~1ralmonte per minor ambito di giurisdizione, 
in confronto a quello delle duo 11rime. 

Comun1p1e, non anùiamo ora ccrcamlo né 
spingenùo le nostre ricerche statistiche oltre 
il bisogno: ci basti il s'aiiere che 4 Corti spe 
dirono IO:JO ricorsi in matc1fa civile. In m11.- 

. teria penale se ne spedi un n11mero veramente 
enorme e quasi incredibile, se non si veùessll 
dalle tavole che ci sono rassegnate (pag. 132), 
lo quali dobbiamo tenere per autentiche, di 
8,221 ricorsi in media annua:i, ripartiti: Napoli 
tra i 512G e i 65U4, Torino tra i 1030 .e i 1049, 
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Palermo tra i D:il e i D:ii, Firenze tra i :~Gl e i ~i:>. I Corti un numero che. risulta in modo anco pi~ 
. Fissati questi clementi dcl passato, appli- • meraviglioso, ove si rirlctta alla media annua 
chiamali a quelli che si propongono ; fra le I della Corte di :!\apoli, che è di ù:>G2: so!1~ 
proposte havvi quella di un congegno affatto dunque tanto più costretto a non inòltrarmìv' 
specia!c, quale risulta dall'articolo IO; co1_1ge- di più, mancandomi ogni elemento di spiega 
gno che io accenno, cd anzi ritengo per di- zione ragionata e sto per dire naturale. 
mostrazioue, sebbene, Io dico tino da ora, non Ora; vediamo qual è il sistema adottato dal 
sia quello che possa da me esser passato senza l'onorevole Ministro, a cui egli appoggia JH"O 
sottoporvi, come mi riservo, i miei dubbi iu bnbilmeuto la possibilità de'Io sbrigo di tutti· 
contrario, questi ricorsi, etl a cui adcri la onorevole Com· 
~la pr.ma ricerchiamo quante sieno state le missione. Si propone nell'articolo· 10 elio la 

udienze tenute da queste 4 Corti di Cassazione, Corte di Cassazione tenga udienza tutti i gìorni, 
e ciò per vedere in qual modo, per ragion di meno i Ieriati. 
tempo, si possa dare sfogo ai ricorsi che veu- Non vi dispiaccia che discenda a questi par- 
gono presentati. ticolari perchè, se vogliamo fare opera prati- 
Le Corti tengono tre udienze per ciascuna camcnto possibile, se vog liamo fare un pal'to 

sctthnana ; ma siccome bisogna sottrarre i flO vitale, è necessario che Io facciamo in tale 
giorni clic sono consacrati alle vacanze, cosi guisa che possa sollevarsi e camminar colle 
ii~ srttirnane·, chd compongono l'anno solnre, I sue gamhe, se pur vogliamo che raggiuga la 
si riducono a :.m. Dc.le 13 settimane, che meta. · 
corrispondono alle vacanze, ripartitnsi il ser- l Ora piaccia al signor Ministro seguirmi nei 
vizio per metà, tra civile e penale , ne ag- ! miei computi: sono 3Gi> i giorni dell'anno; ma 
giungo la metà, cd ho 4::> settimane che, in ! sono ;:-,2 le domenl-ho, e fatb una rucdia, si 
ragione di tre udienze settimauali, ci tla11110 1 possono le altre frste calcolare a };3 in c!ascnr~ 
U mesi che, con le 13 settimane che sono as- r anno; per cui la cifra tonda, dedoui G5 giorni 
segnate all1i f1?rie, fanno 4·! settirna11e. Ora fa-11 dai 3G:>,. r_est:i ù_i :30_0 ~riorni. ~!a _abhiam? ar~ 
cenrh questo coilto 1.1i è H?itllt·) 1:1;-, Ullienze che le forie orJmarie che sono d1 9..> g10rn1. 
annuali: pr,•n(lcn<lo la rneùia ùelle sentenze I Co11siclera11clo.:.. . 
pron1111:r.iaw dalle dn~ Corti ci1e ne spcùi!'OUO ! l'Il.E~rn;:::;rn. Prego r onoreYo]c Senatore h.·r 
di _più, si hanno tre canse per ciaschct!una I raris di an:ertirc di'.) questo riguarda l'art. )(). 
udic11w. · ! Senatore t ;mn.~RI3. I>omanùo scnsa, vetì rà 
E faccio un appelio agli eg1·e0°i nostri Col- • che riguarcla rart. 5, clie io vo"'lio restrin- 

" . e leghi che sietlono. in quei supl'erni col:cgi, di 1 g<'re al puro diritto, e rnclrà. ronorernle Pre- 
contracldirrni se, n<irlo ora ùclle materie ci- I sitlentc, se mi nwntie11ela parola, e l'Asse111hlca, 
vili, non sia qne;Jo di tre eause o sentenze ! se mi continua la sua attc11zio11e, die io sto 
per c:asclieùuna ucLenza il 1tn111ci·o massimo; 1 11recisa111cu'te m•ll"argomento, JH?n·hè voglio 11i 
ed am:i, 1ton mi sarà contradùetLo, che in mostrare clw, se non resechiamo tutto quello 
questo numero di t!'tl si comprendano molte 1. che è di uwro fatto, rc1tdiamo assolut:1rncnte 
di quelle scntcn:r.e che flgut-ano nelle statisti- I imi;ossibile In Cassazio1te, e per april'mi Ja via 
c~1e~ ma .che, v:rsan~lo sopra 1_rnn_ti pregiudi~ J a q~es_ta ùimostl'azione, è appunto necc!'s:;rio 
ciah o d1 semp.1ce r;to, non rwh;cggono ne . commciare ùalla parte pratica. Le cifre sono 
te~1po, nè stllllio soYcrchio. ! 11oco diletternli, ne convengo, ma sono fatti ~li 

E aclurHJ.ne in ogni motlo dimostrato che le ! quali (giacche paI"liamo di fatto e tli diritto), ò 
quattro Corti di Cassazionè, in meclia, non pos- : necessario che il legislatore cominci pc! primo 
s.ono s;!edir~ 11iù d~ t•:e -cau~c ciYili per nù:enz~. li a. c.onformare _le ·sue previsioni, come i g!u· 
l•.accndo gli stessi computi per le materie cri- d1c1, se vogliono amministrare he11e la g1u 
minali, avremmo tale un numero che effetti- stizia, debbono anzitutto ben c~ni;idern1·e il 
vamente riesce per me una meraviglia come fatto a cui si deve la norma della legge ap 
si sia potuto dare sbrigo a cotanta mole, per- plicare. 
ciocche, dividendo le 1:37 udienze pt>.; le 8:.121, Profitto però dell'os8errnzionè dell'onorevole 
avremo circa 32 causo o affari s11editi per nostro Presidente 11er raccorciare, pèr qunnto 
u<lienza, ecl a..-remo in media tra le quattro sia possibile, tutti questi particolari. Dunc1ue 
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8UJlìJOnentlo elle dci DO g·iorui delle ferie an- qucstariùuzionesiaanch'essa n'entemeuo che del 
nn[11i (art. !)4, Heg-olame11t.o generale giudi- quarto ..... (•cgni, che J)(tio110 ncgatfri, t/,,7 Scna-' 
zia1fo, 14 dicembre 18u:-i) diffalc-anclonc solo la f1Jl'P l'O.'J!Ji) ....• IJi più? Quando si tenga conto 
inctà all'iiicirca, mettnsi r,o giorni, ci riman- della riduzione che ho gi:'t prima computata del 
gono nell'anno 200 giorni, non feriali, e così quarto sul totale, vedrà I'onorevolc Senatore 
rncttasi 21:i0 udienze all'anno. Poggi come non possa essere di più. 
Temo che sarà diftlcihucute raggiunta la . Ouaudo si trovi o si veriflchi scemato quel 

Yo~tra previsione. Yoler s;:cr:ire che mngistrati numero di ricorsi od imprudeut] o j.rocìpìtosì, 
già provetti, che hanno dovuto spendere gran per cui si è fatta la riduzione, del quarto, si 
]>arte della loro vita e consumare gran parte troverà <li molto scemata l"a;·plicaz:onc e l'cf 
rlella loro salute ne!.!'ii studi gTavis;;imi C SO- flcacia di quei rimedi, che più prestamente 
}lratutto nella faticos; occupazicinP- dello udienze, ci somministrerebbe la sezione dci ricorsi, 
I1ossa110 ccnsacrarvi nientemeno che quasi tre Ciò non pertanto voglio ancora supporre clie 
sopra quattro rriorni, Io temo non vi sia co- la depulsione operata dalla. sezione <Id ricorsi 
ti ., 8 1tuzione che nell'età richiesta pci Consiglieri sia anch'essa del quarto sui HiOO, e così di 3ì:i. 

c1Plla Corte di Cnssnxionc, vi possa bastare. ~la facciamoci un po' liii' idea pratica: sa il 
Coi11n11que, abbiamo 250 udienze le quali, ap- Senato quale sarebbe il còmpito di questa se 
}llitilte a 2000 eausc, ci danno nie11tc111cno ehc zio ne <lei ricorsi? Ad esaminare, nicntc1m·110 
ott•J ca11:-e 11er eiaschcdnna lHlicnrn, cosa che eh~ 1500 ricorsi, che si suppongono presentati 
ora sappiamo esser assolnta111cnte in:possibilc. in ogni anno, s•~ Y110l1! st.arc al corrente, il 
TuttaYia, ecco qui dove entro nelle 11vn~1·tc11ze che nwl · tlirn, nelle 2:>0 Ldicnzo 1lonc:bbc ùar 

0ftìio1·tunissi111c>, d1e si foccnrno dall"onorcvole • evasione a .<,'i ricorsi per ogni ULLcnza. E ncl- 
l'c , • ' I igg-1 e da :tltri ~:mwtori, tl<·lla sp::ranza cwe l\:ot•.'si già f:ttta, clw so;1l'a questi sci l'il'Ol'Si 
the, a11<'hc col c1111g•·g11o<lell"nttuale IC'ggè, senza ' ne sia respi11t•J liii (JllW'lu, Yi s11n·l.Jbero 3ì5 
toccare la sua fìosta11za, vengano dimolto sce- scntenw di rig-ctt.ò che <lonehbcro moti1·a1·si. 
1nnti i 1frorsi. La sezione dci ricol'si 1loncl.Jlie intanto, per 
. Se 11011 rni facl'ssi carico di quer;ta di111iu11- 1000 ricorsi, Ullire l' e~posizione tld rcbtvre, 
zionc, rit':;cirelibJ irnp1~1'fdt.a, e forse· si ritorce- llllirc l'avvocato <lei ricorrente, urlil'c il p111J 
l'eli1Jt1 con1To il mio assunto mellt'sinw, la ·tlimo- blieo J\linist.cro e ri •. etcte <1neste quattro opera- 
St · raz1011e che !;to per int1·apn•1Hl1~1 e. zioni 1icr sei, ancte vc11ti'1uattro volte riret~1ti 
Io ùu1H1ne suppongo arlllirittnra che le limi- questi atti in ogui nclienz:i; non Yi è scz:one 

t.<1zio11i che ci sono proposte, alJbia110 a pro- · dei ricorsi che possa ùas(are a· tanto carico. 
ùnrrc n:cntcmeno che la ri1luzione di un 11uarto Dnnquc esaurire gli .atti <li udienza, tlclih2r[11'C 
il_ci ricorsi, giacche l'm1111cnto delle spese, a cui per 1000 ricorsi, ammetterne' 1123 a discus 
si troveranno assogg·dtati i ricorrenti, la mi- sionc contraddittoria su sem;1ìica clccrelo, rno 
nor Yivacitù che vi potrà essere nello i'usorg.~1·e tivarc il rigetto· ]'Cr 3ì5, t.ntto questo Yieue a 
e nella passione della parte soccombente, e formare un còm11ito, che io a11g111·0 all'Italia 
!nettasi anche dcl suo patrocinatore, nel rivo!- possa trornrc 1Hagistrati cosi saldamente co 
R~r.si alla Corte, quauùo questa non sia più così stituiti cla 1.o~crvi r<•ggcre._ Or:i, :dia sezione 
~1c1na cd al litigante ccl ;il patrocinatore; eù ciYilc, cui la f:'czione dci ricorsi ha nw11dato 
1n. flne altre cause pos8ono produrre una li- l 120 ricorsi, se alJbiamo 2!Yl udienze per 
niitazione che, r1uantunque io non a libia dati ogni anno, e se non più di tre ricorsi si l os 
J>re;-isi, credo 'non potrà ~uperarc il 25 0,0, e sono spedirè Jl<~r ogni uclienza, avremo 7tio ri 
cos1 ridurre <lei quarto i ricorsi. corsi spediti; quindi su 1120 ricor:;i R\'1'('1110 

. ~\'f¬ mo dunque almeno 1500 ricorsi in materia un al'l"etrato aunnale di 375 ricm·si; vedt!le atlun ... 
~1v1le. Questi 1500 ricorsi, supponendo pure deb- quc che se v<ii non mutate l'attua le siste:Ha, 
d ano subire un'altra diminuzione lH~r mezzo 11cr cui la Cassazione va crranclo, ccl invadl' il 
e! congegno d<illa Sezione dci. ricorsi, e Yoi j campo riservato ai giudizi di merito; se non Ii 

'\'eùete che io abbondo nel sistema dcl 1i1·ogctto I mi tate rigorosamente al 1iuro diritto il cowpito 
C~o stiamo discutendo, giacchè ammetto la se- , dcl!a Cass:izionc, voi siete già certi di dare 
210ne dei ricorsi, ammetto che questa porti una alla magistratura, che state per _creare, un 
gran diminuzione, e voglio anzi supporre che còmpito imJ>ossibilc, di correr :pericolo di ri- 



- wo - 
±& 

SENATO DEL RF.GNO - SESSIO!"E 1871-72 

·durre a massima; a stato ordinario il diniego 
di giusti/in, e . che quindi vedreste risorgere 
più vive che mai quelle lagnanze di cui voi a giu 
sta ragione non avete potuto tener conto nella vo 
tazione <li ieri, e cosi dovreste tollerare vi si 
venisse a dire: essere inutile e pericoloso il 
proseguire umi :•é'rfczione, una uniformità ideale, 
collo instituire .111' alta Magistratura la quale 
mantengn l'int. grità del!a lf'gge, luniformità 
della giurisprudenza, se quella mng.strntura 
inutilmente invocata fosse ncll'imt;ossihilith <li 
rispondere. · 

Dun'{UO vi è un'assoluta neccss'tà (ripeto, 
verrò forse a noia <li chi m'ascolta) di r.du: re 
la Cnssaz.one al puro e vero diritto. - E quali 
sono le questioni, i mezzi che bisogna scartare 
perchè la Cassazione non esca dalla sua mis 
sione <li giudicare <lei diritto 1 Sono quelle che 
con parola, la qua'e ornn.ai ha un significato, 
una determinazione intesa da tutti, son <lette di 
tratirumcnto, _ 

Gli è col mozzo e col colore e sotto il pr1} 
testo del ti arisc mento or degli atti, or dello 
prove, or dei documenti, che si vanno propo 
nendo a le Corti rr-golntrici ricors. fondati sopra 
mezzi che, comunque possano avere una qual 
che attiucnza col diritto, mentre si abusa aù 
ogni I ìò sospinto ùell' assioma, o regola ea: 
[ucto j,1~ oritur , ne la sostanza non sono che 
appel i Iarvati o mezzi di censura dcl g.udizio 
di merito, invano esperiti, talvolta sotto altra 
forma, sotto altro aspetto tentati. :\la volete 
Voi provvedere a la razionale, sebbene l rogres 
siva, uniform.tà di giurisprudenza, e tutelare 
l'integrità llcll•i legge 1 111 allora manteneteli 
tutti in questo che è già amplissimo campo, irn 
ped.tc rigorosamente, inesorabihnento che se ne 
travalichino i contini. 

Però non dimentichiamo le molto savie e 
prudenti c.sservazioni fatte <la a'cuui dci nostri 
Colleghi che corubattovano il principio della 
Cassazione unica. Essi vi d.cevano e vi rappre 
sentavano non convenire, essere ingiusto il 
sacrificare l'interesse individuale a quello che 
essi chiamavano interesse sociale; non potersi 
sacrificare la giustizia distribuita a ciascun cit 
tadino a quel a astrazione, che non si inten 
desse e non si potesse raggiungere con l'unità. 
di g.urisprudenza, Ebbene, io temo, che r.tor 
nerebbero a rivivere le loro ragioni, se .voi 
permetterete colla formola che sta ncll'arti 
co:o 5, ora i~ discussione, che la Cassazione 

potesse entrare, anche per indretto, nel fatto• 
e non provvedesse dllcacemeutc al diritto. 

Il fattn, cui si mirava e si deve mirare, non 
è qnello contemplato, da un solo dei lati, tal~ 
·volta artificiale; è quello che discutendosi ·i11 
sede appropl'iata, permette al gi11tliee di ri 
parare i possibili errori; e vi ho già in<licato 
che a mio avviso vi è rnodo di sodtlisfar,·i i 
ma ùi questo ragioneremo nel!' articolo 4[).t. 
Però, non facendo la separazione franca e pre 
cisa, so nella sode dcl dir. tto noi apria1110 un 
varco ad una discussione di fatto incomt•leta 
ed artificiale, qnf'gli op;1ositori, ehe si fo111l:wo 
su principii santissimi e che nessuno di noi 
può ricusare, pot.relilJero :1ppm1t_tr<'i <li non es· 
sere sempre I e1-flottamf'ntc co1)r<'nti a noi mc· 
<lesi mi, e di aYer radit:ata e stabilita una con~ 
traddiziollc nc:la nos~ra stessa leggo. 

Ora rni sono, prr quanto pote,·o, e restriw 
gcndomi a qnrsto punto tli vista, aperta la via 
ad esaminar1J l'mtico:o 5 qna!e viene proposto· 

I~ i:ì. l'onorevole Senat.ire Couf0rti vi faceva 
notare, e l'avvertenza è pur consegnala ncJl•i 
stessa nc!azionc del a Commissinne, che qualora 
(e non rni attento cli scùm·e a scranna in n1a· 
tcria cosi importante e dit'Jh:ilc) volessimo stllr\3 
pro1,riamentc ai severi e giusti insegnamcuti 
dc'.la legislazione, q 1wsto nostro progntto 11011 
vi si pot1·1:Lbc ùire coufunnato. \'i sono d chia· 
razio1Ìi piuttosto speculative che pratiche; tli 
teoria, anzichè precettive·, non è la Ic""e che 

"'" parla col suo precetto imperat:vo e 11roibitivo, 
ma è il legislatore che, mentre forrnula il pr,·' 
retto, scm bra studioso di persuaJm·e e ù'111di· 
rizzare, quasi di guidare per 111a110 'coloro chC 
debbono ap;ilicarc la legge, rc1lllauo ragiono 
a coloro che vi dcbbo110 essere soggetti. 

ì\la rifare quello che si è fatto, nwttere in 
nanzi de lo formule che sono difficilissime a 
trovare, soprattutto da chi non può a vero 
nessuna autorità da coutrobil:rnciare quella <le!· 
l'onorevole :Ministro e degli onorevoli nostri Cok 
leghi che compongono la Commissione, sarcl.JbC 
stata opera vana o imprudente o temeraria. 

Tuttavia, se per gli articoli dal I• al 4' noi 
abbiamo potuto sanzionare anche le vedute della. 
Commissione, questo articolo 5• non mi sembra 
rispondere nii convenire al linO'ua<>.rio <lei!& o 00 

legge, e che vi siano anzi dizioni, che si prC' 
tenùono, eù a taluno potranno apparire chiul"C· 
ma che, gettato in 1.Jalìa delle clisputazioni, sa~ . 
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r~nno fomite e sorgente d'interminal>ili discus- : 
s1011i, ùi dubbi, di incertezze. · l 
Colllincio dal lccucre nella prima I arte dcl- : 

I • 00 . 

articolo: I 
« Gli errori di fotto non diurno luogo a ri- · 

corso per Cassazione, » · I 
:!a; qui si tratta ùi determinare il còmpito 

dm giudici ùel d.ritto, di detcrmiuare i carat- i 
terì, ed i conflui, e questo si raagiunge con pre- J 

cetti diritti e l ositivi, e non per formule indirette 
eù esclusive o negative; si !>oggiunge ancora: 
« ma a domanda cli revocazione o di revisione 
nei casi e nel.e Iurrue stabilite dalla lecue · » 
Q . 00 , I 
lit }'a1Tamo cli Cassnxion e, non di revisione 

0 revocazione; il contrapposto tra i due rimcùii I f0tr1i. talvolta essere un ('fitcrio, non e il mezzo, I 
a for111ula adatta a carattel'izwre la Cassa 
rionc: Ia legge 1ioi regolerà a suo tempo la re 
"0cm:ioue o la revisione. 
b :\la si dirà; questo jotrà essere più o meno 
en detto' e foruruh.to: è questione di gusto, di 
fl:oh:gia; od é qur stiouc di sostanzat 
A 111n lare sia proprio questione· di soslanzn; 

~egli. articoli I recetlcmt.i si contengono quasi 
lluli~az:oni o dléuiarazioui staccate ; non vi è 

<i~el getto [.rcciso, con Clii sa defluito il com 
:Ptlo dc la Corte Sn; rema: si accouna lo scopo 
fl~i:de dPL'rnstituz'one (art. ::!), la -sua potesti 1 

di. a1111uJJarc (art, 3), le rcgo.e s; eciali 1,er inam 
lllissJ..1; ità di reclami per ccl'te nn lità (art. 4); 
no.n ancora quella furuio:a positiva, larga con 
cui si pianta On da principio la l>ase ùi quel.o 
che s1 v1wle stabilire. 

nebl10 co11fessal'e un reccato cli s~;.erùia, 
~ngo 4pti la mia pro rosta ù. eme1HlarncHto. Certo 
<l.uesto sarà più che lontano dall'essere bene 
Yiso e bene accetto al .Miuistro eù alla Com 
~issione; non 1•retenùo che la mia formola 
Sta la 111igliore, anzi ne111me110 accettabile, tut 
~vo.lta ho voluto prevenirvene dacche ho osnto 

1~v1 che questa pdma pa1'le Ùt'll' art. 5 non 
~11 I are furmo:a ne legislativa in genere, ne 
aùatta a!la mater;a in specie. 
,. cùiamo ora la seconda parte dell'articolo. 

C «Sono dtl 1 ari estranee alle.attrilmzioni de:la 
orte cli Cassazione, ecc. > 
!\'ella le.,. .... e venmente gli a~verhi le tran- si·. . eo ' ziour, se non assolutameute necessarie, sono 

811P11.1frt<1zioni; e qui esercitiamo ul'lìcio e po- I 
d:,sta cJi Jegis'.atori; aLl.Jiamo a <leterminare noi 1 

~10 che costituisce il carattere della Cassazione: l 
il<:tiamo:o ard:tameutc, non lll'ocediamo per l 

mezzo d'argomenti ind:retti. Chccchè ne sia <li 
questa. operazione, vi piaccia la formola: «Sono 
estranee alle altrihuzioni <ll'ILi Corto <li Ctis 
s:u:ione le controvp,rsie, ecc. -.: è 4Jllella che 
com·icne e suol!'.i adottare per le dichiarazioni 
di competenza. 
Sia pure che qui. in certo modo, si rnrreb- .. 

lwro escluùere dalla competcuza ùella Cassa 
zione, ma ciò viene per inù[relto; quello che 
si <leve statuire qui, non e la co111pewnza, ma 
il carattere della inst'tuzioue. 
Proccùiamo: « valutazione ùi f. tti, estiuwzione 

di prove o interpretazione d'atti, ecc. » 
lo mi sono f.Ltto a ricercare qua' e fosse la 

differenza fra mluta;i()rte eù e~timu::io11e, e forso 
la cliiione fo così studiat::t per evit<re la r arola 
appre::;;;auientv, sospetta <li origiue francese. 
ì1Ia, anzitu:to, a1Jùiau10 aùottato la Cm.•a;;;iune 
e la fal<a r111plica:;irmc, e qumHlo si ineorn·ncia 
a prentl•!re in p1·estito, è meglio pigli.1re il com 
p'.csso, allrirnenti svisiamo la cnìg<e che vo 
gli.uno ripro11nrre: non d:co che s·a l1e11e o sia 
rnnle, m:i in flue, vo!cre o non ,·olere, bisogna 
confc>ss:ire d1e ahhiarno voluto ef!lgiare m;'isti 
tuzione, di cui è pC'ricoLiso {)llleltere ta'.uno dci 
caratt,1ri ù:i:;t'11ti\'i. Ciò ùi <·ui non mi sono 
1•otuto fare un'ith~a precisa è quella rnla!u;;ium: 
1h'i fatti: s:1rebhe, per quanto io av,·iso, dt (l'1' 
mi11a;;io1w d<'gli aggi1111fi dd fatto. Su;•posto 
giù nella sua csscma princip;.ile inilic;.ita, o foori 
<li controversia, i f.4tti isi 11111tli/lr.ano, si cll'tt!l' 
minano, llOll SÌ ra/alww; tutto '!UCSlO J'Cl'Ò \'Ì 
d:rnoslra che se noi usciamo dai limiti precisi 
del 1n·ecetto imperativo del.a lel!ge, corr:amo 
1icr:colo di fare dello f1·asi , e le frasi si 
<lclJliono schivare nelle lt•ggi, e tanto 1 iù in 
leggi organiche sostam:iali come questa. Se 
mi fosse 1 ossiùilc di forvi fin ù'or.t :t81>istere 
ad una <li qnel:e uùienze di qud supremo 
Collegio clw vogliamo istituire, e cli pren, ... 
nire e riproùurvi le discussioni e coutrovcrsio 
che si faranuo dai 11i1i profoIHli, dai 1ii[1 llCUti, 
dai 11iù facondi patrocinatori, Yoi vctlreste a 
quali e quante interpretazioni sarehl>cro sog 
gette queste tiù altrcttali vostre raro·e, che ora 
sembrano i1111occ11ti, ingenue, c.hiari.>sime, ma 
che, lanciate itt melZO nl.e disputnioui forensi, 
vi <lestcrel>bl.Jero tanto ùissenso che finireste 
(t'orse m'ingauno, ma sono di questa idea) 
llnireste per dit·e come l'autore ùel primo Co 
dice civile t'rane<'se ~1llorchè seppe dcl 11rimo 
commento di Touliier: quel detto era un erroro 
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· od un'esagerazione, ma 110r questa 1~atc1 ia, .co 
loro che stanno quotidiannmento in mezzo alle 
discussioni, sanno che la mancanza di previ 
sione, l'ambiguità del concetto finisce in ima 
yera calamità. · 

Procedinmo ; qui abbiamo la (trz.,·u a1,rlica 
zionc della !cv .. :·~: non mi piace 11ò pl~I' la so 
stanza, nè per i.i forma, tuttavia acccui.uuol,i, 
ma dobbiamo douuunlarci il perchè.a vendo [.rima 
fatto la distinzione tra violazione e falsa ap 
plicazione di leggi~, qui si preveda soltanto il 
esso 'di fttl.~a cq.plicazione, Vero, che quando 
sono determiunti gli aggiunti del fatto, e si 
tratta solo di stahit.rnc gli eflctti giuridici, si 
verifica piuttosto il raso lii ful<a 01:1,licn:;io1w; 
ma dato purn che la 111.:1g:g-io1· parte delle volte 
si traduca in Ialsa applicazicuc.] uò anche tra- 1 
dursi in vlolazioue. Ora, se specificate la fidm ; 
(1,JIJ.lil'll::ione, si dirà che è tassativa, e che fil 
cosi s1 iegnta per escludere l:t violazione della 
legge. Xovclla prova cotesta, Signori, che nelle 
leggi bisogna adottare formolo larghe, ma pre 
cise; astratte per la 101·0 gcnernlirà e co111p1'1'n 
sività, concrete piw la giusta designazione della 
loro pratica applicazione. 

Avvi ancora un'altra locuzione, che non ar 
rivai a spiegarmi, circa la quale, spero, la dot 
trina dc' miei egregi Colleghi dissiperà i miei 
dubbi, cd è quella diano loro 111w dctini ziour, 

Se, come dicono i giuristi, d:'fi1;ilio i1t [ure 
pcriculosa , qui, che cosa vuol dire dctinisione] 
Apro i codici dulia lngge·positiva, e vi scorgo 
come essa sancisca delle noruie , determini i 
caratteri sosta.1,ziali Oll ac:citlcnt.ali llcgli atti, 
tiella s(i!ennità dc' riti; ma d1•/iili::ioni prllpria 
mcnle ddtc, nè nel senw seientillco, nè nd 
senso giurillico, non ve ne sono, non ve ne 
debbono essere; dal cnnr()J .~o, o dalla ma11- 
ca11;;a di quei carattPri si clmluce l'esistenza, od 
il difetto dcli'atto del rito; sono aùmu1ue sPÌn 
pre determinazioni ùi fatti, di elcm()nti, cli cri 
terii e simili, d1•[ini:;io11i, non mai. 

Il giudico. ùcl merito non clii. mai <l<'/ini 
zione, ma, supposto pure ùovcsse ùal'la, so 
per una o rer altra ragione non la <lù., in al 
lora, aclottata la formala proposta, la scutcnz..1. 
sfuggirà alla censura <lei giudici lici diritto, 

. perchò qut•sti nc,n 'i trovcrc!Jhcro formulata la 
de{lnizione voluta 1lalla legge. Dunque quali- 
1ica, dctc1·minaz:o11e, apprezzamento, tutto que!le 
altre locuzioni l'he scmhrernn110 più opportune, 
convenienti, non certamente tlc{l11i:;io11e. 

I :\la lJ ttcste che so110 a mio avviso, così degne 
1 di essere pigliate in qualcho considerazione• 
1 si riass11111ono poi tutte e si riducono .:1lle 111io 
premesse in queslo senso, che cioè, malgrad<J 
dello studio che avete crctluto di usare per 
distinguere e S<~pai·are lo questioni di diritto 

: e le questioni <li fai to, l.:i. vostra formula lll~ 
! rita anch'essa di vcni1· ristudiata: ( rpwsto è il 
' mio <lrhole avviso , e qualora· piaecssc ~I 
Senalo di <rp[!roval'la e poi Vt~nga tratlolta 
in legge , faccio voli cho il 111io vatiei· 
nio sia <l'spcrso) e ritengo che , adott:it:\ 
questa furmola, non solo vi saranno le qnl~ 
stioni di frari<u1nr.'ilf() come crm imp1·01ll·i;1zionc 
dl~lla lrggr, si fanno ora, vresso t.:dun~ dello 
Cu1·ti it;tliarc, ma :ul("hn <JUt~'li che fnrono fi· 
rrnra rl'st.ii a1l a1111uctkm e111P;;to largo travis:~- 
11w11io lloH:rnno trre: il l1•g!slatorc ha volato 
cffettiv:unente ap1·irù nna più larg,t via; fu1·0110 
u1lite lù querele di, chi, sol:ecito li~ vetl·~r r: 
rarate <Jlll'lle se11t1?11z1~, che si prel<'111!0110· in 
g<ustl', d,~nunciava, •111:isi :·wa1ulalo, ·chù il 
g-iu1licc <ld lÌiritto non ave5se facoltà di euicn· 
dade, pure in fatto. La 11uova legge d11nq110 
ha voluto allargare la carTi<!l'a, aprire la v;:i 
a tutti r111esli mezzi. 

Io ritengo men giugto siffatto sistema: vorrri 
inVt~ce vcelcre consecral:J <il·Onitivamcnto il 
sistema opposto, che mi sono ingegnato di 
esprimere in una formola, che mi lusingo ved<JI" 
apprnvata <lai Senato. :\l~t prima di Jcggerl;i, 
mwora .una osservazione. 

I ricorsi che llf~l s·slcma attualo furono pr;:· 
scntati i'n ciaschellun anno, li abh:a1110 veùi;ti 
essere lii 2000. l'rove"""'O m1 si dir·\· sono 20'10 r:"'I:"') u., 
ma rerché? Porche avvi l'ahuso tic\ così dcl!'' 
t}'(u:i<ww·11ltJ: basterà allunqrw risecare rp1cstJ 
mf'ZZO, estirpare questa gramigna rer prol]Uri",) 
diminuzione notevole. Io ci faccio asscgnamcnt•'• 
ma con che il rimcllio s'a applicato con la dc- 
bila et!lcacia. Ove non avessi avuta que,.;ta sPC: 
ranza, e se non vi facessi assegnamento avrei 
avuto scrupolo lii votare la Cassazione unic:t, 
appunto perchè ~vrci col mio voto contribuito 
a formare uno strnmento sublime , egregio 
ne!ia sua apparenza, nobilissimo nel suo scoP0• 
inappuntabile in teorica astratta, ma in pratica, 
non ma110gg:abilc, inefficace. 

Faccio adun<pre anch'io i;rande assegna· 
mento sulla di111inu1.ionc, ma voglio antivectere· 
i peric.oli che questa diminuzione non avvP-nga, 

. . ..ollll 
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limitando la Cassazione ai casi di pura e vera 
violazione di diritto. 
Tuttavolta, niuno ignora esservi una scuola 

la quale vorrebbe che la Cassazione, per stare 
nei limiti e compiere lo scopo della sua insti 
tuzione, .non dovesse mai conoscere di altro, 
tranne che quando risultasse espressamente 
violato un testo di legge positivo (corno 
diciamo noi). Secondo questa opinione il ri 
medio della. Cassazione potrel.Jbe essere diretto 
Soltanto contro quella. sentenza la quale, giu 
sta la dichiarazione che si legge in uno degli 
articoli preliminari del Codice ci vile, abbia 
attribuito alla legge un senso diverso da quello 
l•ortato dalle sue parole, secondo la naturale 
loro significazione e la intenzione del legis 
latore. 
Tuttavia ho voluto anche io fare un sacrifi 

cio della mia opinione ( perchè questa sarebbe 
l~ mia opinione personale) e portare la mia 
Inetra all'edificio della conciliazione. Imperoc 
chè, veggo anche io, che se ad un fatto, quale è 
Stabilito da lui per gill(li;:io supremo dcl suo 
criterio, il giudice dal merito abbia attribuito 
~nscgucnze giuridiche non conformi alla legge, 
in questo caso la sua sentenza, se non viola un 
testo, disconoscerebbe la sostanza del diritto. 
Ma anche ammettendo siffatta. estensione, 

e~sa, nii posso ingannare, non mi sembra in 
dicata con precisione nell'articolo 5. Anzi vi 
trovo una parola la quale, confldo, sarà dallo 
stesso signor Ministro, e dalla onorevole Com 
lllissionc lasciata in disparte. È detto: « le de 
cisioni confidate dalla legge alla co.~cienzri ed 
al prudente arbitrio dei giudici. » 
. - Ma Signori, vi ha egli una decisione che non 
~ia affidata alla coscienza dci giudici? Che cosa 
a voluto dire il proponente I 
. MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Il potere discre 
z1onale. 
. ~enatore FERRARIS. Vogliamo fondare una. 
•st1tuzionc italiana e ci serviamo sempre di pa 
role non nostre. Nei nostri dizionarii,' nei no 
~ti antichi insegnamenti non abbiamo scritto 
l r•otere discrezionale. 
(Rumori dit'm·.çi.) 

. Faccio per rispondere all'onorevole Ministro 
ìl quale ha detto e potere discrezionale. » 

Voce dal banco della Commissione. Perciò 
· non l'abbiamo scritto. 

PRESIDENTE. Prego a non far dialoghi. 

hn101f1 1871·'7' - SJNUO JIJ:L R11110 - Z>l1cvuio7'I, 100.' 

Senatore FERRARIS. Ho dovuto rispondere al 
l'interruzione. 
Sempre, non in alcuni casi soltanto, bisogna 

affidarsi alla coscienza dcl giudice. Non conce 
pisco che sienvi decisioni non affidate alla co 
scienza dcl giudice, cioè al suo sentimento 
di giustizia; anzi, credo che questa sia la prima • 
e principale dote del giudice, e che per con 
seguenza, non dubito esistere nell'animo di 
tutti i magistrati italiani. 

Dunque se colla parola coscicnsa avete vo 
luto indicare quella dote dell'animo che costi 
tuisce il pregio essenziale del giudice, sarebbe 
superflua o suscettiva di dar luogo ad inter 
pretazioni lontane dall'intendimento della pro 
posta. Se volevasi invece intendere quel giu 
dizio che il magistrato fa, non per applicazione 
o per uso della cognizione e dcl dritto, ma ap 
plicando le regole della logica, del di1·itto pro 
batorio, allora l'espressione mi sembra meno 
propria. 

1 

lo mi proponeva di dire poche par ile ; ma. 
credo che effettivamente sono state molte e 
anche troppe. Vengo adunque senza altro al 
mio emendamento il quale sostituirebbe l'arti 
colo 5 e sl compirebbe cogli articoli 15 e 404. 

e Il ricorso per Cassazione non e ammesso 
per titolo dì travisamento o di erronea estima· 
zìone degli atti, dei fatti, delle prove, dei do 
cumenti quali stabiliti nella sentenza impu 
gnata, tranne in quanto la sentenza vi avesse 
attribuito o supposto effetti non ammessi dalla 
Iegge.> 

· Una brevissima spiegazione vi chiarirà il 
concetto da cui 'sono partito . 
Siccome disponiamo . e determiniamo quali 

sieno le condizioni richieste pel ricorso in Cas 
sazione, io comincio dal determinare- che il ri 
corso in Cassazione ammesso pel solo diritto, 
non deve ammettersi per titolo di querela con 
carattere di fatto. 

E però dichiaro quali sono codesti titoli re 
spinti. Comincio dalla parola tra1,isa11iento, 
perchè parola intesa da tutti, tale da non 
aversi timore non corrisponda al concetto. 
Vi sono. delle parole, e massimamente nello di· 
scipline forensi,. che hanno in se stesse tale 
signitlcazione, che è impossibile disconoscerla, 
ti·ad.~m·la. Tuttavia, siccome è possibile che 
si richiegga miglioro spiegazione e forse per 
mantenere ancora la dignità della legge -con 
quel criterio da cui non deve mai dipartirsi, 
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i~ aggiungo cn:o11ea. e.çl~mazi?ne quella che I una espressione gonerica, che tutto comprende, 
si adatta e conviene ed ai fatti cd alle prove, . che tutto abbraccia nel suo concetto. 
e sta a capello per; confermare cosa si sia I Io avrò l'onore di far pnssare il mio cmcn 
iuteso per travisamento. Ma il progetto parla ' rlamento all'art. 5 al seggio della Presidenza. 
soltanto delle condizioni di fatto. Non lo raccomanderò maggiormente alla vostra 

• Effettivamente quattro sono gli elementi _del benevolenza. Solo io dichiaro che, sebbene non 
fatto. In primo luogo gli alti che costituiscono vi sia un abisso tra la formala del progetto eil 
e rappresentano le vicende successive e dello il mio emendamento, sarà quanto meno mate 
svolgimento giudiziario; quei fatti che hanno ria rd occasiono di seria disamina. E prego 
servito a questi atti di base· e di materia. l'onorevole signor Ministro e In onorevole Com- 

missione a volersi persuadere che non si tratta Le prove che sono dedotte da scritti, da de- di sinonimie esteriori di forma, sibbene di forrna posizioni orali, da perizie, da congetture, le · che ha l'im;·ortanza, e, nella soggetta rn:1tcr1~, 
altre prove che sono ammesse dalla legge, l'effetto, sulla sostanza e sulle sorti della inst1- 
inflne i documenti, In questi quattro elementi tuzione. 
può cadere l'errore di fatto, cioè l'estimazione · D!~I resto, ripeto, lo affilio alla vostra hene- erronea; tutti ò necessario sieno indicati nella - ·-~ u valenza, e qunnd'anche non fosse accettato, legge per escluderne ogni reclamo. · com'è proposto od 'emonrlato anch'esso, saro 
. Le locuzioni condizioni di fatto, le clausole pago di aver adempiuto al debito mio, e di 
di un atto mi sembrano imperfette, e meno avere spiogato quello che la mia convinzione 
proprie; un fatto, non può avere delle copdizioni, mi imponeva. _ 
può avere soltanto una qualifica e una doter- PRESIDENTE. Leggo l'emendamento. dcl sena- 

. minazione: un atto può non avere varietà di tore Ferraris: · 
etausolc o non essere le clausole sue quelle « II ricorso per Cassazione non è ammesso 
che danno materia a decisione. per titolo di travisamento, od erronea estima· 

Accetto poi le parole della Commissione, cioè zione dPgli atti, dci fatti, delle prove, dci do 
quali s011n stabliiti. Si potrebbe dire espressa- cumenti quali stabiliti nella sentenza impugnata, 
'mente dichiarati, ma la parola slabillt i ha tranne in quanto la sentenza vi avesse attri· 
significazione ampia e dPI resto sufflciènto- buito o supposto effetti non ammessi dalla legge.• 
mente precisa, perchè mi paia rispondere al Chi appoggia questo emendamento, si alzi. 
nostro concetto. (Appoggiato.) 
. Ma forse che in tutti i casi noi dovremo ri- Senatore VIGLIANI. Domando la. parola. 

Pll.ESI:l.CUE. Ifa la parola. 
spettare questa estimazione, e non potrà essere Senatore VIGLIANI. Chiunque abbia prrslala 
materia a ricorso in Cassazione 1 No. In quanto la dovuta attenzione al lungo discorso pronun- 

· /a .~:ntenza t'i arcve attribuito o supJYJ.~to e(- ziato dall'onorevole Ff:\rrnris, e 11011 abbia d'al· 
(etti non a11m1r.~.~i dalla lrgge. tra parte cs:uninato con molta att.enzione il 
In vece nella formala clell'arlicolo 5 del pro- nostl'o pl'ogelto, potrebbe facilmente rssere 

getto, vi sarebbe il dubbio che dovesse risul- condotto nella suwosizionc, che tra 1'011orrwle 
tare sempre, in taminis, o di quella che si Ferraris, la Commissione cd il l\Iiuistcro esista 
indica pur d1•{ì11faio11c, o di enctu dh'cr.çi. Ma una grn1Hle ùiscrt'pa11za. 
per riscontrare so ciò sia avvenuto, bisogne- Per vcritù, quando i•J inteadeva l'on. Ferra 
rcùbe che il g-iudice dcl ùiritto entrasse in cli- ri~ llreuùerc le mosse da lontani pl'incipii e 
samina non ap1Jropriata alla sua missione, ma prepararsi molti e molti argomenti per cliscen 
pcr contro, se, rilenenùo gli atti, i fatti, i do- derc poi a muovrre ciò che pareva un attacco 
cumcnti e le 1•rove, quali stabiliti in genere, contro l'urticolo 5, io, che aveva (ùeùbo con 
riconosce che loro siano stati attribuili e(fotti, fcssnrlo) qualche cognizione delle i<lee rnanifo 
dalla legge, e dico non ammessi; allora pro- state dall'egregio mio aniico Ferraris, ero 
cede nel suo ufficio. E non direi nè cCJnf1Y1rii, alquanto sorpreso, che per discendere alla con· 
nè dh:Pr.~i, pcrchè anche in queste pal'olo ·vi scguonza chr. avevo preveduta, debbo dire, co~ 
sono delle graùazioni di signilkatn, epl el'ciò, flualche esattena, egli ceréaf;SC Ila sì· Jo11tnn1 

cause dì duhbii che è opportuno evitare; di- principii i suoi argomenfi cd i suoi mc>zzi ; im· 
.cendo effetti wm aiirnie.ssi dalla frg9f', si usa perocchè io posso e di:>hho anzitutto dichillraro 



• 

-795- 

TORNATA DEL 14 MAGGIO 18i2 

. al Senato, che tra le idee dell'onorevole Fenaris 
e il testo del progetto nell' articolo 5, la diff\,' 
renza non è che di forma e di parole. 
l'\el seno della Commissione, e credo pure 

nel gabinetto dcl signor )linistro, si era molto 
discorso se, nel formulare l'articolo 5, conve 
nisse fare una menzione espressa ùi quel fra 
ti.~amcnto che l'onorevole Ferraris ha creduto 
esplicitamente nominare nella sua proposta ; 
etl io vi dichiaro che propendeva precisamente, 
come l'onorevole Ferraris, a far uso di tale pa 
rola, la quale, e nelle decisioni delle supreme 
Corti e nei libri di dottrina legale, e nei diari 
forcnf;i è sparsa a pieno mani, e si può dire che 
ha ottenuto la eittndinauza curiale, se non tllolo 
gica;c quindi volendo esprimere il concetto ili far 
cessare l'ammissione di'! tmvisamcnto come 
n1czzo di ricorrere in Cassazione, pareva anche 
a mc on-io e naturale, che addirittura si no- 
1nil!asse il travisamento e Io si escludesse dai 
Inczzi di cnssnzionc. :\la siccome questa parola· 
llòn è gcnerahnonte ricevuta e nemmeno g<'ne 
ralmcule adoperata in questo senso, poichè, 
Per quanto a me corista , presso alcune 
Corti supreme, ed in qualche Foro, si usa un'altra. 
'[larola che, a mio parere, val meno ancora, 
l!Uella cioè di snaturamento del fatto (dirò 
tra parentesi che la parola snaturamento non 
si trova nemmeno registrata nei nostri di 
zionari); era sembrato che convenisse en 
~are e l'una e l'altra di queste parole, cioè 
li trarisamcnto e Io ruat nramrnto, "e parlare 
invece di falsa i11te.·prctazionedegli atti.di falsa 
estimazione delle prove, di falsa valutazione 

- <foi fatti, perocchè è parso al Governo cd an 
che alla Commissione che tutte queste c 
spri~ssioni presentassero in sè un sistema as 
Suluta11wnte e cliinramcntc esclusivo del tra- 

. visamento. 
Dobbiamo dunque ritenere per fermo, che la 

questione suscitata da'I'onorevole Fcrraris non 
'Pilò ridursi che a questione di forma, giacchi), 
<1uanto a sostanza, l'ho detto, e lo ripeto, 
noi ci troviamo d'accordo : non vuole l'onore 
rcvole Fcrraris che il travisamento costituisca 
lllotivo di Cassazione ; non l'ha voluto il l\Iini 
stero ; non Io vuole la Commissione. 
Cc1·chiamo dunque la formolaz-lie meglio con 

v_e11ga adottare; vediamo di nuovo, se realmente 
s1 debba riconoscere la necessità di usare la. 
Pa1·o·a trarisamento, ma ciò richiede un esame 
un jo' più tranquillo; e la Commissione non 

ricuserà di farlo, per chiarire se la espres 
sione che l'onorevole Ferraris ha stimato sur 
rogare a quella dcl progetto, abbia veramente 
l'importanza ch'egli le dà, e meriti di essere 
inserita nella legge. 

Ma voi mi concederete di dire frattanto qual 
che parola a difesa di questo articolo 5, che mi· 
sembra sia stato un po' aspramente censurato 
in ogni sua parte dal mio ottimo amico Fer 
raris , con l'intendimento dcli' avvocato che 
vuole giungere alla sua mèta. Io creùo che 
l'articolo 5, quando sia bene esaminato da chi 
tenga conto delle condizioni della nostra le 
gislazione e guardi l'intento cui l'articolo mira, 
debba. trovare una. facile assolutoria. 
Voi dovete considerare, o Signori, che alcuni 

mezzi esistono, i qua1i sono dalla legge attuale 
annoverati fra quelli che aprono la porta alla 
Cassazione; intende la nuova legge togliere 
questi mezzi alla Cassazione e farli passare fra 
quelli ùi rivoca.zione. Questa mutazione non sa 
rcb be sicuramente da ammettersi senza una grave 
ragione, non si potre!Jbe fare questa variazione, 
salvo dimostrando che alcuni mezzi i quali ora 
appartengono alla Cassazione, debbono invece 
per la loro natura essere annoverati fra quelli 
che danno luogo alla ri vocazione. 
La linea ùi s1~parazionè tra il fatto e il di 

ritto, in generale, non è così nitida. e chiara, 
che non lasci luogo a qualche dubbiezza, 
quindi di alcuni mezzi fu disputato e si poteva 
disputare, se dovessero essere considerati come 
mezzi di diritto o come mezzi di fatto. Con 
siderati come nwzzi di diritto, abbiamo codici 
di procedura civile i quali li ammisero, come 
fa l'attuale codice, fra i mezzi di cas8azione : 
ma a!Jbiamo avuto altri codici che riguardarono 
questi meùcsimi mezzi piuttosto come mezzi 
di fatto, che come mezzi di diritto; e quindi li ' 
annoverano fra i motivi che d,\nno luogo ari 
correre per rivocazione o reYisione: e così 
era in q1wllo dci nostri codici che ci resse prima · 
di quello dcl 1805. 
Volendo aùunque operare questa. variazione, 

era naturale che si facesse un articolo con 
formola. negativa, cioè un artico!<> il quale avver 
tisse, che il legislatore nuovo, quanto ai mezzi 
di cassa1ione intende assolutamente di attenersi 
al puro diritto, e non considera più come mezzo I di càssazione qualunque errore che si 1iussa I dire . di fatto ~ che però alcuni errori di fatto 
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troveranno un i-imedio nella ri vocazione o nella 
. revisione. 

E appunto voi trovate questa dichiarazione 
sul principio dell'art. 5; essa è una specie di 
transizione dalla legislazione attualo a quella 
che noi vogliamo introdurre. 
Ha lo stesso carattere la disposizione che 

segue dove si dice: « 80110 del parl ..... e qui 
mi permetta l'egregio mio amico Senatore Fer 
raris che difenda anche questo povero avverbio 
del pari, aspramente accusato, perchè mi sem 
bra veramente che volendo aggiungere una cosa 
ad un'altra, il legislatore fosse abbastanza au 
torizzato, dopo avere parlato di una cosa, a 
dire che del pari un 'altra sarà considerata nello 
stesso modo. Dunque, dopo aver detto che in 
generale gli errori di fatto, quali che sieno , 
non daranno più luogo alla Cassazione, ma so 
lamente potranno essere corretti o colla rivo 
cazione o colla revisione, è naturale che il legis 
latore dica: 

« Sono del pari estranee alle attribuzioni 
. della Corte di Cassazione le controversie che 
concernono valutazioni di fatto ecc. • e tutto il 
resto come l'avete inteso dire e ripetere più 

. volte dall'onorevole Fcrraris. 
E l'onorevole Fcrraris il quale riconosce e de 

plora che il travisamento sia stato finora com 
preso tra i mezzi ili Cnssazione, dev'essere più 
facile di qualunque altro ad auuuettere la ne 
cessità di questa dichiarazione, Se mai non fosse 
sorto il dubbio del travisamento, non occorreva 
che il legislatore se ne occupasse, ma poichè 
-questa questione non solamente è sorta , 
ma -ha preso larghe proporzioni , e f11 va 
riamente decisa , era assolutamente neces 
sario che il legislatore dichiarasse che d'ora 
in poi il travisamento cd ogni altra simile 
questione non avrebbe potuto più risuonare nel 
l'aula della Cassazione. Non crediate però, o Si 
gnori, che noi qui intendiamo di fare una legge 
nuova; m'importa di fare questa dichiarazione 
perchè non vorrei che le cose che discu 
tiamo in quest'aula, trovassero un'applicazione 
meno sincera e meno giusta in altri recinti. Dico 
dunque che noi con questa disposizione non in 
tendiamo se non dichiarare più nettamente, più 
francallle11te la natura che ha il rimedio della 
Cas>1azione, anche secondo la lcgislazioue cho 
ci regge. · . 
Non è vero che il travisamento sia stato ri 

cevuto come mezzo di cassazione davanti a tutto 

: le quattro supreme Corti italiane. La Corte di Cas- 

i, saziane di Firenze, che ho l'onore <li prt•sieder1~ • 

fu costante nel non riconoscere questo nwizo: e 
I'o.rorevole Ferraris, che è cosi dotto nelle mate- 
rie legali, e che segue con attenzione il corso 
della nostra giurisprudenza, non ignora le cose 
che io dico in questo momento. Quindi il travi 
samento è uno precisamente di quegli argomenti 
che presentando una natura dubbia, una natura 
disputabile, ha potuto dividere anche i somn1i 
magistrati nel giudizio, se alla Cassazione o nlla 
revisione dovesse appartenere, oppure non ap 
partenere nè all'una nè all'alt ra, come a ma 
pare che debba essere e come sarà secondo il 
progetto che esaminiamo. 
Ha pure I' onorevole Ferraris chiamata in 

particolar modo la vostra attenzione sopra 
le parole elci primo periodo dell' articolo 5 
che così suonano « ....... e tutte 'le decisioni 
confidate dalla legge alla. coscienza od nl prn 
<lente arbitrio elci giudici. » Per suo avviso, 
tutte le leggi sono confidate alla coscienza ed 
al prudente arbitrio cle! giudice. !\la mi perdoni 
l'onorevole Ferrnris. Tutte le !0ggi sono con 
fidate alla coscienza dei giudici, questo sta 
bene; è confidata alla coscienza dei giudicanti 
la legge com'è confìdato l' esame scrupoloso 
del fatto: ma quanto al prudente arbitrio, non 
ho certo bisogno d'insegnare :ill'onorevol~ fer 
ra1·is, perchè, comuJll1ue mio ;unico, mi precede 
di qualche anno, che ci sono leggi le qmùi 
lngano il giudi<:e e gli comandano di giudi 
care in un modo determinato, talchè si rendo 
riucl!e ;llle leggi, se se ne Hcosta. Ce ne sono 
altre, le quali, non potendo ricevere dal legisla 
tore u11a norma fissa e dete1·minata, una nonna 
che a tutti i casi giustamente si applichi, la 
sciano al prudente arbitrio, alla saviezza dcl 
giudice, dell'uomo illuminato e dabbene l' ap 
plicare le norme ai casi occo_rremi, secondo 
che giustizia e coscienza suggeriscono. 
Quelli che seggono uei corpi giudiziari e 

quelli che esercitano la professione di avvocato 
presso questi Corpi o presso le Corti Supreme, 
sanno che è sorta più d'una 'iolta la questione, 
se lapplicazione di queste leggi discrezionnli 
apra mai l'adito alla Cassazione, quindi dob 
biamo lodare •il Ministro che nel presente 
progelto di legge abbia voluto troncarla, se 
condando quell'ottimo voto ùell'onore'iole Fer· 
raris il quale brama vedere scemate le que 
stioni che vanno e non dovrebbero andare 
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àvnnti alle Corti di Cassazione. Sicchè io penso I 
che faremo opera savia, in questa parto, se 
guitando il Ministro , che seppe così bene 
te1wr conto della esperienza nelle sue proposte. 
Probabilmente l'onorevole Ferraris, che si dà 

Inolto pensiero degli affari civili, e che, dirci, se 
Ile preoccupa quasi esclusivamente, hl). consi 
ùerata la importanza di questa disposizione, ri 
s11etto alla sola materia civile, nella quale non 
è grande il. numero delle disposizioni che si 
confidano alla coscienza e al prudente arbitrio 
dci Giudice. Ma nella materia penale, questo 
accade molto più frequentemente , ed è ap 
lH111to perciò che importa far altamente e fran 
camente sentire ai giudici ed ai cittadini, che 
Per l'applicazione di simili disposizioni non è 
Permesso rivolgersi alla Cassazione. · 
Parmi quindi che la prima parte dell' arti 

colo 5 sia sufflcientcmeute scagionata dalle 
censure che le sono state mosse 'dallouorevole 
Ferraris per la, parte~ fllologica e per la parte 
legale. · 

Vengo alla seconda parte. La seconda parte 
'l'uoJo essere considerata come una spiegazione 
0d un temperamento della prima. Dopo avere 
dichiarato in modo assoluto che, per errori di 
finto, non si può ricorrere in Cassazione, e 
<:he alla Cassazione sono estranee tutte le vio 
laiioui di fatto, tutte le estimazioni e gli ap 
l1rezzamenti delle prove, tutte le false interpre 
l<u.ioni degli atti, l'articolo viene ai travisa 
lllenti , e qui conveniva pur provvedere che 
<iuesta definizione non andasse oltre i limiti 
convenienti, cioè che non andasse· sino a sot 
trarre alla Cassazione quegli apprezzamenti di 
fatto, i quali ledono il diritto, in quanto che 
sottraggono ad una disposizione di legge un 
fatto che dovrebbe cadere sotto il suo domi 
nio. Còme ognuu sa, questo avviene ogni volta 
che il giudice, dopo avere stabilito il fatto della 
causa, attribuisce al fatto stesso, agli atti che 
stanùo innanzi a lui, un carattere legale che 
non è il vero, . oppure effetti legali che non 
sono quelli che la legge attribuisce a quel fatto. 

. Or bene, in questo caso, chi dirà che il giu 
dice abbia errato in fatto 1 
li giudice ha errato in diritto, perchè ha sco 

nosciuto un carattere legale del fatto, -perchè 
ha disconosciuto gli effetti legali che nu fatto 
debbe produrre. 

~Oll piace all'onorevole Senatore Ferraris 

che si parli di definizioni, e ci ammonisce gra 
vemente che ogni definizione è pericolosa. 

Sapevamcelo, ed è troppo vecchio fra i le 
gali J'aforismo , poichè sta fra le regole j111•i.~ 
antiqui. 

Mn, io domando, se quest'articolo fa alcuna 
definizione ; se fa menzione di definizioni, egli 
è perchè più di una ne abbiamo. 

È verissimo che chi fa dei codici, dee badare 
a far poche definizioni, e se è possibile, non 
farne nessuna; ma è pur vero che non è mai 
stato fatto finora un codice che non contenga 
qualche definizione. E se voi percorrete i no 
stri codici, e sopratutto il codice civile, vi tro 
verete più d'una definizione, massime nella ma 
teria contrattuale. 

Ora, se la definizione che il codice fa della 
vendita, se la definizione che fa dell'enfiteusi, 
ad un giudice piace applicarla alle locazioni 
o al contratto di Società, non sarà questa una 
violazione della legge 1 i?. troppo diversa la ua- ' 
tura di tali contratti ·e sono troppo dissimili 
gli effetti che da un contratto o dall'altro deri 
vano, perchè confonder si possano senza vio 
lare il diritto: se voi mi falsate la definizione, 
mi falsate la maggiore premessa del sillogismo, 
per· parlare coi dialettici, e da questa falsa pre 
messa del sillogismo voi non potete dedurre. 
che conseguenze fallaci. 

l~ perciò necessario prendere riserve per 
le false definizioni. Le false definizioni di 
diritto debbono essere e saranno, come sono, 
motivi di Cassazione tino a che esisteranno 
Cassazioni. In quanto agli effetti legali, non 
mi dilungherò maggiormente, perchè anche l'o 
norevole Senatore Ferraris gli ammette, ma lo 
-prego di riflettere, e credo se ne persuaderà, 
che ammettendo egli come mezzo di Cassazione 
l'alterare gli effetti legali di un atto, ammet 
terà pure la falsa definizione nei casi in cui 
la legge è da questa definizione violata, per 
chè dalla definizione precisamente scaturiscono 
gli effetti legali. 

Ciò premesso, io dichiaro in nome della Com 
missione, che prenderemo in esame la proposta 
dell'onorevole Senatore Perraris, e vedremo qual 
parte di essa, a nostro avviso, si possa acco 
gliere, e come essa possa anche essere inne 
stata nel nostro articolo; ma dobbiamo pregare 
fin d'ora l'onorevole Ferraris a persuadersi, che 
l'escludere dal nostro articolo tutto ciò che egli 
non ha accolto, sarebbe un mettere la scure· a 
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cose che sono necessarie, e che non si possono tigi, di fronte ai nostri vicini d'. indole so: 
togliere senza rendere la legge imperfetta. migliante , .di comune origine, retti da leggi 
Io non chiuderò queste mie osservazioni, senza consimili, trovi 1111a spiegazione non di~ 

proflttare dell'occasione che mi si offre di dare cilc per chiunque segua la nostra ston~ 
qualche spiegazione intorno alla parte statistica nell' ultimo decennio. L' Italia negli ultin•~ 
dcl discorso dell'onorevole Ferraris, poichè quo- dieci anni mutò successivamente tutti i suoi 
sta parte mi porge il destro cli sfatare alquanto ordini amministrativi, mutò intieramente il 
uno spauracchio, che nella discussione sulla suo sistema tributario, mutò poi tutta intiera 
Cassazione ho sempre inteso mettere avanti, la sua legislazione. , 
e che è un'arma di grande effetto per coloro Alle selle legislazioni che governavano I~ 

. cui l'unità della Cassazione non garba. diverse parti d'Italia, una legislazione unirti. e 
Io ho creduto di astenermi dal prender parte succeduta. 

nella discussione generale, perchè è stata soste- Fu grande benefizio, non vi ha dubbio, JJI~ 
nuta da altri miei Colleghi in modo così splen- j non vi è nessuno che ignori, come le leg~i 

· dìdo, che veramente la mia parola nulla di utile nuove partoriscano nei primi annì dcll'apph· 
avrebbe potuto apportare, ma ho sempro desi- cazione loro, molte liti; liti che derivano ù:il 
dorato che si presentasse l'occasione per chiarirvi passaggio da una legislazione all'altra, liti che 
un pochino intorno a questo grande arretrato, derivano dalla insufficiente cognizione dcli~ 
che sta davanti alle nostre Cassazioni. nuove leggi per parte dci cittadini e per parte cl~ 

L'onorevole Senatore Ferraris non ha per quelli che li dcb bono guidare; perocchè 51 
. niente esagerato; egli ha per le mani I'allegato trovano più diìllcilmente consulenti che siano 
del Governo, e vi ha riferito le cifre che vi abbastanza periti delle leggi. nuove per d[lr~ 
sono scritte; e quelle cifre sono veramente im- buoni consulti ; quindi molti erroii, 111oll1 
ponenti, non è chi lo nieghi. ~la qui occorre dubbi, molte quistioni, quindi molti fatti cb13 
esaminare un fenomeno, che no.1 dirò soltanto danno luogo a procedimento. 
giudiziario, ma un fenomeno che Ila. carattere Xoi ahhiamo avute ]l'ggi di una si11gulare 
veramente sociale. natura ripiene di difficoltà nella loro esecuzione: 
Onde mai avviene, ognuno deve domandarsi, abbiamo sgraziatamente un sistema tributar~0 

onde mai avviene che in questa nostra Italia, che alquanto complicato, che fu, come avvi1rne 111 
. non conta che 2(3 milioni di abitanti, vi sia un generale r.elle lrggi che si discutono nello as· 
cumulo di criminalità, un ammasso di piati ci- semblee politiche, che fu rimpinzato lii rl•gole, 
vili che di tanto superano e le criminalità e i di eccezioni , di limitazioni, di disposizioni iw 
litigi che vediamo portati avanti alla Corte di somma, le quali sono fecondissime di liti. ,'..b 
Cassazione unica di Francia, la quale animi- j biamo quindl avuto un gran numero di con 
nistra la giustizia per trentotto milioni ; tra j traversie 'portnte avanti ai tribunali ed anche 
la Francia continentale, insulare e coloniale, alla Cassazione in materia tributaria, dopo ch0 
poichè anche alle colonie la Cassazione cli Pa- . fu abolito il contenzioso amministrativo; il qualtJ 
rigi amministra la giustizia? Se di questa dispa- si occupava di questa maniera di litigi. Ab 
rità non si potesse dare ragione che fosse d().o biamo avuto una legislazione, la quale ha ope 
sunta da circostanze straordinarie, voi ben com- rato sicuramente grandi riforme nel Regno, 
prendete, o Signori, come l'Italia avrebbe di .quclla dell'abolizione dci Corpi monastici, <leJla 
che coprirsi di vergogna; quest' Italia sarebbe soppressione di molti enti ecclesiastici. e 11ue 
una specie di sentina di delitti, un campo cli ste l1•ggi, le quali, mi si permetta il dirlo, s0110 
litiganti, mentre altri paesi sarebbero quasi lon!ane dal presentare nel !oro insieme qncJla 
esemplari (:li moralità atl onta che fatti recenti . ponderazione, quoll'esattezza anche Ili linguag· 
e tremendi ci avve1'tano, che l' Italia non gio, che è tanto dcsiùcrahile, hanno aperto 
pare che abbia tanto da arrossire in faccia a dav\•ero le cateratte ai litigi, cosicchè abhi~uuo 
un altl'O paese vicino dove la criminalità. si visto un contendere con! inuo tra il de111au1o e 
presenterebbe in misura molto più ristretta. un'istituzione nuoYa, che chiamiamo del Fo~id.0 • 
Senatore FERRARIS. Domando la parol;i. per il Culto, tra i corpi aboliti e gli inù1"'~~ 
Senatore VIGLIANI. Io penso che questa granùe ' dui, elle appartenevano a 11uesti Cor1ii, circa.1 

differenza nel numero. dei crimini e dei li-1 modo di applicare queste leggi. Voi prouauil· 
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mente avrete osservate le statistiche che si Corpo giudiziario perde sei mesi ù' esercizio 
sono man mano pubblicate intorno alle liti che dello suo funzioni, sapete ciò che accade 1 t: 
~·erton1i avanti ai nostri magistrati, e 11e avrete il caso ddl'ub!J.~~us abyssum incocat, l'arretrato 
orse, o anche senza forse, notata una dcl no- produce l'arretrato, spaventa, scoraggia il ma 
~lro Collega Mirabelli, il quale in una delle sue gistrato, e quindi le cifre dell'arretrato, invece · 
ie!Jc orazioni inaugurali avvertiva il grande ili diminuire, vanno aurnentando, e il male si 
nun1ero delle cause dcmnninli, delle cause per , fa cronico. 
tasse, delle cause relative a beni ecclesiastici ; Parlerò ancora di una circostanza che panni 
~le st~vano davanti ai tribuna!.~ della provi~.cia 

1 
di non lieve momento nel servizio della giu 

- apol1ta11a. Lo stesso avveniva, poco piu o stizia in Cassazione. In Piemonte era limitato 
Poco meno, davanti a tutti i tribunali dcl Regno. assai il numero degli avvocati che potevano far 
Tutto queste sorgenti di liti, la Dio mercè, ' sentire la loro parola davanti la Corte di Cas 

vanno disseccandosi, e speriamo che a corto an- ' sazione; si esigevano condizioni di annnis 
dare dive;:teranno aride. i sione, che io credo rassicuranti, le credo 
Abbiamo avuto un'altra causa pur notevole tali che senza di esse non si può avere un 

d~ incaglio nel servizio della giustizia, voglio 1 buon servizio della Cassazione. E po.chè si cita 
dire il mutarsi e rimutarsi della Magistratura. sempre la Francia, e la si segue nel co 
~oi -abbituno avuto due ordinamenti della I piarne lo istituzioni, io dico che, quando la si 

~lagistratnra e frequenti mutazioni di Magistrati. ! copia, vorrei che la si copiasse per bene. Sapete 
Chi" n 1· . 1 . . I • I c . . F on sa qua 1 siano t) conseguenze di questi I che cosa avviene dinanzi a assazrone 111 ran- 
continui spostamenti della !llagistratura 1 j eia? La Cassazione in Francia esiste con una 
I ni:igistrati naturahneute devono avere qual- l schiera nobile ed eletta di avvocati, i quali soli 

('h~ trrn po per recarsi ai loro posti e prenderne hanno diritto di introdurre e sostenere domande ?0ssess0 : quando sono nuovi , hanno pur avanti ad essa, il che fa sì che si introduce un 
<tllche lii sogno di qualche tempo per imparare molto minor numero di domandc,e le discussioni 
a~ cserl"itare le loro funzioni con quella regola- davanti a quella Corte procedono severe, so 
i·ità ehr lo spedito maneggio degli affari richiede, brio, ordinate. :\la invece, avanti alle nostre Cas 
r~itto questo non si fa in un momento. Noi ah- sazioui ammettiamo giovani avvocati non esperti, 
:1:1~10 l"~rduto, a scapito dol servizio della giu- cd anche semplici . procuratori, come avviene 
~li~1a,_ non solo mesi, ma, starci per dire, anul in Toscana, dove, per buona sorte, il piccolo nu 
nt11.•n, per queste cause. mero degli affari non 1 ermctte quasi che si 
. A.hbiamo clovuto nncho, per effetto delle nostre sentano le conseguenze dannoso di tale lar- 
ri"Yolnzinni, introdurre nei Corpi giudiziarii molti ghezza .. ~la se iu Toscana ei;istesse un numero 
llornini imov i licenziando coloro che avevano di ricorsi uguale· a quello che notasi in altre 
servito i governi antichi ti non erano adatti n ,. Corti <li Cassaziom•, per esempio in quella di 
~llovo 01·dine cli cose. Era 1wcessario che il Palermo, io credo che con questo t1islcma ci 
.0"c1·110 confidasse b tutc:a delle nostre istitu- sarebbe anche a Firenze un arretrato,. e uon 

Z1<nu e delle nostre lc0ir0n·i, a uomini derrni della 1otrebbe essero altrimenti, 11oichè, per quanto 
~ o tu fitlncia e di quella del paese. Ma queste siano fermi ed attenti i Presidenti a mantenere 
nin:«zior1i non si sono fatte senza un vero di- la discussione entro i dovuti limiti, non è tut 
scitpito ncll' andamento della giustizia, e furono tavia possibile il ridurre persone che non co 
<'<>.ttsa di una straordinaria lentezza e quasi di . noscono bene la istituzione della Cassazione, a 
11~1n interruzione non breve npll'azione tlei Ma- ,1 osservarne i giusti confini. Questi sono incon 
gi1>trati. venienti che io vi espongo pcrdiè ()gni giorno 
Abbiamo pure avuto una Corte di Cassazione li veggo, ogni giorno li tocco con mano. 

Che dovette cambiare di domicilio; slava a .'.\lilano Dirò ancora qualcho cosa intorno all'arre 
~si foce tomare agli antiehi suoi lari di Torino. trato nella materia penale. Questo è certa 
G. sa~c·~, o Signori, che effetto produce per la . _mento il più spaventoso . 
. 1111st1z1a uno di questi traslocamenti f Sei mesi I l'\oi abbiamo avuto una serie di pacifiche 
<t 111cno di tempo F'rduto; tre mesi si spendono . sì, rna pure l'ivvluzioni; abbiamo avuto più 
h~lJ'appai·ecchiarsi a. partire, e tre altri mesi t guerre, abbiamo avuto moti politici non lievi, 
nello stabilire le nuove · tende. Qnalido un f donde è seguito naturalmente un grandissimo 
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n.u~ero di reati, ~ ~·oi ~apete . ~h~ ~e rh:oln- 1 ziom, le guerre e 1 disordini politici si lasciano 

1 sempre dietro conseguenze funeste. . 
Abbiamo avuto il brigantaggio, fonte tenibile 

e feconda di reati gravissmn , in una parte 
importantissima ed estesissima del Regno. 
Fortunatamente questa piaga è nel suo de 

clinare, e possiamo quasi dire, che 'sta per 
cessare. 
Cessato il brigantaggio, cesserà una gran 

fonte di delitti, un gran numero di procedi 
. menti penali gravi e complicati. 

Abbiamo avuto nuove istituzioni giudiziarie, 
pregevoli soprattutto pel loro carattere libe 
rale, ma che esigevano studio e pratica e die 
dero luogo sul principio a molti errori giudi 
ziari che partorirono molti richiami alle Cas 
sazioni; abbiamo dovuto introdurre nuove isti 
tuzioni; e ciò accadde principalmente per l'at 
tuazione del giuri e delle Corti di Assise; que 
ste sono· instituzioni che richiedono un certo 
grado di coltura popolare nel paese dove . si 
vogliono introdurre. 
Noi ci siamo troppo affrettati ad introdurle, lo 

dico francamente, e non ne faccio colpa al Par 
lamento, poichè il Parlamento ba la fortuna di 
essere rimasto estraneo alla introduzione di 
questa istituzione, anzi io mi permetto di espri 
mere la persuasione, e l'attingo dal linguaggio 
che molti membri del Parlamento tennero con 
me, cioè che se si fosse dovuta esaminare nel 
Parlamento quella istituzione, con quella atten 
zione con cui si va ora esaminando la legge 
sulla Cassazione, molto probabilmente i giurati 
non esisterebbero ancora in Italia, od esiste 
rebbero in modo assai diverso da quello molto 
infelice con cui sono ordinati. Ma ad ogni modo 
noi abbiamo introdotto e dobbiamo attuare 
questa instituzione, e Voi sapete quali ne sieno 
stato le conseguenze nell'esito dei procedi 
menti penali: esse sono incalcolabili. 
Moltissimi sono gli annullamenti delle sen 

tenze penali pronunciati dalle Corti supreme, 
per vizi occorsi nei giudizi delle Assise. Noi 
non abbiamo naturalmente potuto improvvisare 
abili presidenti delle Assise;' non abbiamo po 
tuto a un tratto far penetrare nelle menti e ne 
gli usi dcl foro e del paese un'istituzione che 

è alquanto complicata; abbiamo insomma fatto 
una leggo formalistica secondo il nostro costu 
me. Gli inglesi, che stabilirono i primi questa 
istituzione, credete Voi, Signori, che ammettano 

lo nullità che tuttodì ammettiamo noi contro i 
verdetti I Parlato ad un inglese di toccare un 
verdetto, cd egli vi guarderà quale un eretic~ 
in questa materia; ditegli che i giudici togati 
annullano un verdetto dei giurati cd egli neri 
dcrà; un verdetto non può essere corretto che 
da quel rnedeaiuro magistrato che ha assistito 
alla sua 'prolazione, che ha seguito tutto il corso 
del dibattimento, quel magistrato ha solo )'au 
torità perchè solo ha i mezzi razionali di richia 
mare sulla retta via i giurati. :\fa Io può fare un 
altro magistrato che nulla vede, che nulla ha sen 
tito, e che forma il suo giudizio sopra una rnna 
formalità, spesse volte frivola, futile, ridicola, 
che avanti ai giurati non avrebbe niun valore; 
io lo ripeto, è cosa questa che farebbe ridere 
gli inglesi, o Signori, e compassionarci. Ebbene, 
per cause siffatte, noi annulliamo una gran parte 
dci dibattimenti , il che accresce enormemente 
il lavoro dei magistrati, le speso a carico dP.Ilo 
Stato, e dà ·principalmente ragione dci molti 
processi che abbiamo davanti ai nostri tribu11ali, 
perchè noi non solamente abbiamo i processi 
che ci dà la criminalità , ma abbiamo altresi i 
processi che ci dà l'ignoranza <li coloro cho dch· 
bono applicare la legge.Noi moltiplichiamo per 
gli errori giudiziari il medesimo processo , Io 
facciamo comparire due o tre volte avanti l'au 
torità giudiziaria, e questa non è l'opera degli 
assassini, o dci ladri, ma di coloro che sono 
incaricati <li giudicare e reprimere e ladri e 
assassini. 
Abbiamo anche un'altra istituzione che fu 

sempre feconda di processi davanti le Cassa· 
zioni, quella della Guardia Nazionale. Anche la 
Guardia Nazionale, instituzionc cittadina e n1i· 
Iitare, doveva avere norme affatto semplici nei. 
suo ordinamento, e singolarmente nei suoi giu 
dizi disciplinari, doveva pigliar le forme semplici 
di un giudicio di famiglia. Ma cosi non è: noi, 
copiando anche qui altre ·leggi, abbiamo pen· 
sato di stabilire molte "forme, abbiamo giudizi 
irti di formalità anche per le picc ile contra"· 
venzioni al servizio della Guardia Nazionale, e 
a queste moltiplicate formalità 'abbiamo unita 
la solita clausola di nullità della quale mi pare 
tanto tenero l'onorevole Conforti, e che frutta 
molti ricorsi in Cassazione. ' 
Senatore CONFORTI. Domando la parola per un 

fatto personale. 
Senatore VIGLIANI. E sapete che cosa è a~enuto 1 

Siccome è data la facoltà di chiedere alla Corte 
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ll~ Cassazione l'annullamento della sente.nz~ per 
dif~tto di una di ,quelle formalità che sono pre 
scritte dalla legge sotto pena di nullità, i poveri 
~nsigli di disciplina della Guardia Nazionale, 
ig~oranti delle cose del diritto, hanno commesso 
~e~ primordi della ìnstituzione a migliaia le nul 
lità ; tutti i ricchi (e notate che la Guardia N azio 
nai.e si compone naturalmente degli abbienti) 
feriti da una sentenza, si valevano di tutti i rimedi 
legali contro le condanne, E come la )pgge sulla 
Guardia Nazionale ammette anche il ricorso alla 
C~ssazione, noi dopo il 1848 abbiamo avuto in 
Piemonte, e lo sa benissimo l'egregio mio amico 
Ferraris, un - grandissimo numero di processi 
~)r contravvenzioni riguardanti la Guardia Na 
zionale. 
Come avvocato dci poveri a Torino nel 1850 

e 1851, dovetti meravigliarmi veramente come 
(}llell'ufflcio risuonasse continuamente dr reati 
Per violazioni della legge della Guardia Nazio 
llal?: e assistendo poi allo udienze della Cas 
S~z1one, in ogni udienza udiva continuamente 
~1.ferire per lo meno tre o quattro cause di Guar- 
ia :Nazionale. 
Ora ciò che è avvenuto in Piemonte, si rin 

novò in tutte lo altre parti d'Italia, e si rinno 
~?rà a Roma, dove pure si è introdotta la Guar 
< ia 'Nazionale con un ordinamento, che pareva 
Propriq nato fatto per generare processi e in 
cagliare il servizio della Guardia stessa. 

1 
Io .credo di avervi esposte, o Signori, almeno 

e Prmcipalissime cause cho hanno potuto pro 
durre nell'ultimo decennio quel numero stra 
grande di liti civili o di processi davanti ai 
llostri Magistrati, e quindi anche davanti alle 
Corti di Cassazione. Io sarò molto felice; se 
(}lleste spiegazioni , che ho creduto di dover 
dare, approfìttaudo di un'occasione, che mi 
ha offerto T onorevole mio amico Senatore 
Ferraris, saranno tali da dissipare dalle menti 
Vostre, o Signori, quello apprensioni, che giu 
stan1cnte vi hanno dovuto ingenerare le nostre 
statistiche criminali. 
Odo ogni giorno farmisi qaesta domanda; 

come farà quest'unica Cassazione a giudicare ciò 
che quattro non possono 1 EJ io rispondo: ve 
drete succedere il miracolo che l'una sarà più che 
le quattro; mi spiego. Prima di tutto, coll'una 
cesserà la causa ed il pretesto di avere degli 
arretrati che sono causa dcli' esistenza delle 
qnattro; etl in secondo luogo, coli' una noi 
avremo un servizio ordinato; U'.! servizio uni- 

forme, un servizio che, alleviato dalle cause 
straordinarie di aggravamento che vi accennai, 
aiutato dai lavori delle precedenti Corti di 
Cassazione, e agevolalo dai miglioramenti in 
trodotti d11 questa lrgge,. potrà meglio corri 
spondere ai voti od ai bisogni della giustizia 
italiana. ( l'iris.~imi scpni di approm:.:irme.) 

PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Conforti 
per un fatto personale: poi l'avrà l'onorevole . 
Senatore Ferraris, 
Senatore CONFORTI. L'onorevole Senatore Vi 

gliani nel suo splendido discorso, nel parlare 
delle diverse cagioni che originarono l' ac 
crescimento dei delitti, e per le (l1\Rli si vede 
nello stesso tempo un grande arretrato presso 
Je Corti di Cassazione, ha pur parlato della 
nullità, cd ha. detto : i nostri giudizi criminali 
sono molto Impacciati," imbrogliati, pieni di 
nullità che dappertutto si incontrano, e questa 
è la ragione per cui i giudizi si moltiplicano, 
perchè naturalmente gli annullamenti debbono 
accrescere le pubbliche discussioni. Ma nel 
dire queste cose, che eran bellissime, si è ri 
volto a me, ed ha detto che io sono tenero 
delle nullità ..... 
Io non mi sarei aspettato dall'onorevole Col 

lega queste parole, e certo quando le ha pro 
nunziate ..... 
Senatore VIGLIANI (ron r-iracità). Domando la 

parola per un fatto personale. , 
Senatore CONFORTI... non ha pensato a quello 

che propriamente era la schietta verità. 
Alle udienze io ci sono andato per mesi ed 

anni, e credo di essere stato severo, e ho do 
mandato l'annullamento quando la nullità era 
evidente eù impossibile a respingersi; e dove 
ricordare I'ouorevole Senatore Vigliani che al 
principio di questo anno io ho letto un di 
scorso, che ho mandato al!e stampe, e che depo 
siterò domani sul tavolo della Presidenza , 
nel quale ho deplorato che il Codice di pro 
cedura penale fosse intricato e pieno di dub 
biezze, e tale che è impossibile che un presi 
dente di Corte d'Assise, per quanto abile ei sia, 
non debba inciampare in nullità, e perciò ren 
der nulle le discussioni, la sentenza e tutto il 
giudizio. 
Crederei oltreciò che fosse dovere di un Mini 

stro prendersi la briga di farcorreggere non poche 
disposizioni di quel Codice, ed ho lamentato che 
mentre gli avvocati presso le Corti d' Assise 
domandano talvolta la lettura di un documento, 
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o la lettura di un rapporto, per esempio di un 
carabiniere o di un funzionario pubblico, in cui 
quasi per miracolo si trova un piccolo indizio, 
una piccola notizia, fanno ressa presso il Pre 
sidente per avere quella lettura, perchè dicono 
che essa è necessaria alla difesa e a dimo 
strare l'innocenza degli imputati. Il Presidente 
della Corte d'Assise la ordina, e quegli stessi 
avvocati vengono poi presso la Corte di Cas 
sazione e domandano l'annullamento di quella 
sentenza servendosi di quella medesima let 
tura per cui essi hanno fatto tante istanze. 
Per la qual cosa io mi riservo di presen 
tare un piccolo progetto che tenderà a cor 
reggere alcuna disposizione dcl Codice di pro 
cedura penale. 

PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Vigliani, 
per un fatto personale. 
Senatore VIGLIANI. Sono lietissimo che le po 

che mie espressioni all'indirizzo dell'onorevole 
Collega Conforti lo. abbiano costretto a fare 
una professione di fede, e per verità ne prendo 
atto con molto piacere, perchè mi pare che 
questa non sia pienamente concorde con quello 
che egli disse riguardo all'art. 4, mentre adesso 
è venuto precisamente a citare un caso che il 
Ministro ha creduto di contemplare nel suo 
progetto, cioè che l'avvocato si serva di una 
circostanza promossa da lui stesso, per invo 
care poi davanti la Cassazione l'annullamento 
della sentenza. 

confini nei quali egli credeva di potersi circo- 
scrivere. ~ 
Ma il dotto mio amico Vigliani ha creduto 

che io avessi detto quello che non ho punto 
detto; ha supposto che io avessi parlato de~ 
numero degli affari criminali come indizio di 
uno stato morale dell'Italia non perfettamente 
conforme a quello che si verifica. • 
Ha creduto che io avessi parlato tlell'arrctrato 

si civile come criminale. Ebbene, nè l'una nè 
l'altra cosa io ebbi a toccare, e sicuramente, 
per rimanermi negli stretti confini che mi erano 
assegnati e che 111i si ricordavano clall'onore 
Yole nostro Presidente, io non andai <love avrei 
potuto e voluto andare, qualora avessi 11otuto 
avere la facoltà e l'autorità dell'onorevole mio 
confutatore. · 
Degli arretrati io non ho punto toccato; tut 

tavia, giacchè ne parlò l'onorevole mio amico Yi 
gliani, per la parte penale, vorrei fosse avvertito, 
che gli arretrati, col 1° gennaio 18i2, risultano 
bensì di U160, ma che per 8i53 si applicano 
agli affari cicili e per soli 412 ai criminaii : di 
maniera che non poteva venirmi in mente, nè 
poteva dal mio discorso dedursij che io volessi 
segnare la soverchia criminalità in Italia, o ap 
puntare in qualche modo i giudici che con<>-. 
scono di questa materia. Anzi non solo non 
parlai dell'aumento dci crimini, ma dichiarai 
come mi meravigliassi che tanta fosse la dili 
genza dei magistrati supremi che conoscono 
delle materie criminali, da avere sbrigato, in 
media annuale, nientemeno che 8221 ricorsi. 
La conseguenza contraria sarebbe stata, per 
quanto io credo, la sola e vera legittima. 
Rimangono d111H1ue piene cd iutiero le con 

seguenze, del resto non. contrastate , e u1i 
preme constatarlo, delle cifre che ho recate in 

Sono lieto veramente, ripeto, che egli abbia 
avuto occasiono di fare questa professione di 
fede, e di dichiarare oltreciò che egli intende 
proporre un progetto per correggere questi vizi 
della nostra legislazione, ed io godo dichiarare 
all'onorevole Conforti che mi avrà amico ed al 
leato nella buona impresa. mezzo. 

PRESIDENTE. Ha la parola l'onorevole Senatore L'onorevole Vigliani credette prendere oc- 
. Ferraris per un fatto personale. casione da quello di cui avevo ragionato pel' 

Senatore FERRARIS. L'onorevole mio amico Se- f deplorare le soverchie nullità che si riscon 
natore Vigliani, il quale so di poche decine o I trano nella nostra legislazione, la soverchia 
di poche centinaia di giorni io precedo nella facilità con cui si ammettono, l'abuso che se 
vita materiale, mi supera di tanto e per l'au- ne fa da chi lo propone. 

' torità dell'ufficio e per quella maggiore della lo mi associo con lni in queste opinioni, anzi in 
dottrina, ha creduto necessario di appuntare di questi sentimenti, e comunque non abbia avuto 
qualche lunghezza il mio discorso, e vi aggiunse l'onore di sedere come magistrato, sempre, 1na, 
la promessa che ne sarebbe- facile la confuta- . mi affido, 'tanto più nella discussione che at 
zione. Tale promessa veggo con piacere e grati tu-, I tualmente ci occupa, so alcuna cosa ho potuto 
dine non essersi potuta attenere , perchè egli recarvi di meno indegna dell'autorità dcl con~ 
stesso non ha potuto tenersi in quegli stessi sesso avanti a cui mi trovo, sarebbe l'essernu . . I . . 
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t~lrnente svestito della qualità che mi onoro 
11 
pre insufficienti. Io temo che si mancherà sempre 

di tenere, da sembrare talvolta che io abhia nella base, perchè nel giudice si richiede non 
voluto esser soverchiamente severo verso quei solo la dottrina e l'eloquenza, qualità così ne 
col!eghi nel fòro, le cui' orme mi onoro di cessarle in certi uffizi giudiziari, ma si richiede 
seguire. Nemmeno indirettamente adunque a- altresi l'autorità personale, che nel giudice non 
vrebbe potuto colpirmi la parola, che io ebbi può nascere che dal]' opinione e coscienza del 
a notare, e non rilevo maggiormente. proprio valore, e in tutti da quel concorso di 
. ~ccennava già nel mio discorso dell'altro prerogative e di vantaggi, che lo fanno da 
1er1, che sicuramente non ebbe e non si vin- tutti rispettato, cominciando dal potere esecu 
ilieò l'attenzione che forse le cose dette sotto tivo fino all'ultimo cittadino. 
'lUesto punto di vista potevano meritare, ac- MINISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. Domando la pa- 
cennava già come le nostre leggi fossero for- rola. 
nialistiche, e quando mi fosse dato di esporre PRESIDENTE. Ha la parola. 
t~tto il mio pensiero in questo argomento, io MINISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. Mi dispiace di do- 
vi dimostrerei che pur troppo il male è giunto ver allungare la discussione di un articolo che è 
a tal segno, che se noi non vi apportiamo op- innocentissimo , e eh' io non credevo davvero 
P0rtuno rimedio, e se non vi concorre quella avesse a trovare tanta opposizione. Ma le ul 
Corte Suprema che noi vogliamo istituire, in time parole dell'onorevole Senatore Ferraris mi 
verità che l'Italia e la giurisprudenza italiana obbligano ad una risposta. 
fluiranno per non aver nulla da invidiare alle Io comprendo che sia possibile di portare 
Sottigliezze bizantine. Tanto manca che io volessi delle modificazioni nell'ordinamento giudiziario 
8l_iingerc la Suprema Corte in questo dedalo ed una riduzione nel numero dei tribunali e 
di cavilli e di questioni di forma, di rito. Già delle preture, e voi conoscete che già un 
ebbi a segnalare i vari difetti che meglio e più progetto di legge informalo a questi principii 
atnpi:1mente mi riservo di spiegare, quando è sottoposto alle deliberazioni del Senato: 
Verrà in discussione l'ordinamento giudiziario. Dire rerò che la nostra :\fagistratura sia per 
Un'ultima parola a questo riguardo, giacche numero eccedente il bisogno, in verità mi 

~10 lJarlato di cifre, e sarà non assolutamente pare troppo arrischiata asserzione, Se parago 
•nutile alle discussioni e alle deliberazioni dcl nate il numero dei magistrati italiani colla ma 
Senato, saper ancor questo. gistratura francese, Voi trovate che, in propor- 
. Una ricerca ho fatto per conoscere quanti zione di popolazione e di territorio, la francese 
siano i pubblici funzionari che partecipano al- è assai maggiore. Per le Corti d'Appello è vero l' , anuninistrazione della giustizia in Italia. che prevale alcun poco la magistratura italiana; 

Xe dirò le cifre, e senza ulteriore commento, ma i tribunali civili sono proporzionatamente 
P.otrete argomentare una delle cause non ul- molto di meno in Italia: non parlo poi dci pre 
tinia, dello stato della nostra giurisprudenza. tori, che, in confronto dei giudici di pace fran- 

N oi abbiamo niente meno che il numero di cesi, fatta proporzione di popolazione, sono 
4401 funzionari divisi in questo modo: IUu6 nei per lo meno di un terzo inferiori in numero: 
collegi giudiziari, u25 nel pubblico ministero, Le tavole statistiche, che ho unite al progette 
1810 pretori. - Totale 4·101. . di legge per l'ordinamento giudiziario, fanno 
. Avvertite ai meschini stipendi della grandis- ampia dimostrazione di quanto affermo. Non 
suna maggioranza, alla condizione che le leggi credo poi che il Governo abbia mancato mai 
nostre fanno a coloro che esercitano la più su- di rispetto alla magistratura, e che le parole 
blinie missione sociale, e poneteli in raffronto ultime sfuggite dal labbro dell'onorevole Sena 
c_on quelli che dovrebbero desiderarsi per garan- tore Ferraris esprimano esattamente il suo 
tu:c, colla dignità dci giudici, una buona am- pensiero. Il Governo ha sempre osservato, come ' 
11111listrazione della giustizia. deve osservare, il massimo rispetto per la co- 
Fino a che non riordinerete la giurisdizione, scienza e dignità dei giudici e per I'indipeu 

fino a che non ridurrete il numero dci giudici, denza della magistratura. 
lino a che non li pagherete meglio, fino a che Senatore FE~RARIS. Domando la parola. 
n'.,~ darete loro quelle soddisfazioni a cui hanno PRESIDENTE. Ha la parola. · 
diritto, gli altri provvedimenti riesciranno sem- Senatore FERRARIS. Se mi permette l'onorevole 
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signor Ministro, io gli dirò che non intesi mai di I gativa , pcrchè dice : il ricorso fa Ca.~.~azim1~ 

accusare menomamente nè l'attuale Ministero, nè 1 
11012 è ammesso, ecc. 

l'attuale Ministro, nè alcun altro, cli voler far I v eda adunque che ci sono materie per le 
· pressione sulla coscienza dei Magistrati: tutto , quali un articolo di legge non può cominciare 
all'opposto; ho detto unicamente in linea di 'i con una proposizione affermativa, ma negativa, 
considerazione generale che, onde si possa rag- e potrei, aprendo a caso un codice qualunque, 
giungere questo rispetto tanto degli uni quanto 

1 

trovare mille disposizioni di tal natura. 
degli altri, sarebbe a desiderarsi che si veri- Non aggiungerò parole perchè , avendo la 
flcassero quelle date condizioni a cui ho· ac- Commissiono accettato di prendere nuovamente 
cennato. ad esame questo articolo, io non ho difficoltà 

PRESIDENTE. Pregherei gli onorevoli oratori che sia studiato l'emendamento proposto dal 
a non trattare argomenti che non riguardano l'~norevolil Fcrraris, e qualora sia riconosciuta · 
la presente lt>gge. necessaria qualche modificazione nella Jocu_- 

?o!INISTRO DI · GRAZIA E GIUSTIZIA. Accetto le · zione dell'articolo 5 1•er meglio rischiararne 11 
dichiarazioni dell'onorevole Senatore Ferruris concetto, io certamente non sarò alieno dat 
e me ne compiaccio. Dcl resto, riguardo a l'accettarla perché mio solo scopo è che qncst.a 
quanto egli diceva per dedurne che la Corte legge riesca il più possibile perfetta, collie ri 
di Cassazione, come sarà composta, non possa chiede la sua grandissima importanza. · 
riuscire nel compìto suo, io non credo neces- PRESIDEUE. Domando se la Commissione ac 
sario di ripetere al Senato la dimostrazione celta. l'emendamento proposto dal Senatore 
che si legge nella Relazione che precede il Fcn aris, 
progetto, dove al numero XIX sono svolte le Senatore VlùLllNl. La Commissione, come ha 
molte e gravi ragioni per le quali è da ere- già dichiarato, si riserva di prenderlo in esame, 
dere fondatamente che la Corte di Cassazione e 'domani, all'aprirsi della seduta, dirà il suo 
ben potrà, nel modo come vien costituita, cor 
rispondere ai bisogni della giustizia cd all'uf 
ficio suo. 
Venendo ora alla questione relativa all'arti 

colo in discorso, le spiegazioni ampiamente date 
dall'onorevole Senatore Vigliani hanno in verità 
giustificato, a mio giudizio, le parole ed il con 
cetto dell'articolo medesimo; il quale ha appunto 
l'intento di sottrarre tutte le questioni di fatto, 
sotto titolo di travisamento, od erronea inter 
prctazione di fatti o contratti, dalle attrihuzioni 
della Corte di Cassazione. 

Vi è però un altro genere di questioni, 
quelle che riguardano la definizione legale dei 
fatti, gli effetti giuridici di essi, le fJ uaestioncs 
nomini.~ di cui parlava Cicerone. Sono coteste 
questioni legali che devono di necessità essere 
<li competenza della Corte di Cassazione; ed a 
questo fine è scritto il secondo comma dell'ar 
ticolo 5. 

::-.Ia l'onorevole Ferraris tra l'atre censure che 
faceva a quest'articolo diceva, essere singolare 
che esso cominci con una forma negali va. L'ono 
revole Senatore Vigliani ha gii indicate le ra 
gioni per le quali venne compilato in quella 
guisa. Ma mi permetta. l'onorevole Ferraris di 
aggiungere che I'artcolo medesimo, che egli 
prepone, comincia precisamente con forma ne- 

parere. 
Plt::Sni::nc. Sull'articolo 5° dunque rimane 

sospesa la discussioue. 
Passeremo ah'articolo 6. Ne do lettura. 
« Le sentenze che contengono motivi erronei 

in diritto, e quelle nelle quali si sia crrone11· 
mente citato l'articolo della legge applicato, 
non sono soggette ad annullamento .qnanùo la 
parte dispositiva non contiene violazione 0 

falsa applicazione della legge. . 
» La Corte <li Cassazione si limita in qnestt 

casi a sostituire i motivi legali ai motivi er· 
ronei, ed a citare l'articolo cli legge che deve 
applicarsi.» 

Senatore BONACCI. Domando la parola. . 
PRESDENTE. La parola è al Senatore no11acc1• 

Senatore BONACCI. Ilo chiesta la parola sol.'.\· 
mente per richiamare l'attenzione del signor 
Ministro Guardasigilli e della onorevole Coni· 
missione sopra una parola meno esatta , a 
mio parere, , che si trova inserita nel comni:i. 
dell'artico'o dm cade in discussione. 
Si noti bene eh~ io non faccio questione snllll 

massima, ma soltanto sulla redazione dcl ca· 
povcrso. 

È massima costa1itc di giurisprudenza che 
quando una sentenza pecca solamente nei uio· 
ti vi per errori di diritto, ma però nella parte 
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<lispositiva è giusta, non ha luogo il rimedio stitnire i moti vi che la Corte di Cassazione ere 
ùclla cassazione. In questo siamo perfettamente deva regolari, ai motivi che invece aveva · sti 
d'accordo; se non che a mc non piace la re- mato erronei. 
dazione dell'articolo là dové, per esprimere quo- ! Questo è stato il motivo da cui è partita la 
sto concetto, nel suo capoverso, dice: La Corte 1 Commissione, il quale ebbe anche l'approva 
~i Ca.~.•a:;icne sl limita in questi casi a sostituire Il zione dell'onorevole signor Ministro. 
z inoti1:i lcçali ai motiri erronei. Nel progetto MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Domando la ra- 
ministerialc si leggeva in voce si limita a con- rola. , . 
'REuar:n.i,: i motici, PRESIDE::iTE. Ifa la parola. . 

Non so se questo modo di esprimersi della M.INISTRO DI GRAZU. E GIUSTIZIA. I? credo che iu 
Conilllissione sia esatto . a mc veramente non verità la formola prescelta non sia che una for- 
11are. La Corte di Cassazione non SOSTITUISCE mola più civile, più con veniente, per esprimere la 
i motivi; bensì censura, critica i motivi ·deJle I meclesim~ idea; percio~chè ~u~ndo si disap~ro 
~entenze denunziate, qualora sieno erronei_, e dà I vano o s~ censurano. 1 ~notiv1, eh? al~.ro sr fa 
I motivi legittimi del suo pronunziato. se non dirne le. r~g10m, le quali poi sono le 
Senatore CAS'J'ELLI. E. Il progetto ministeriale vere, alle quali si doveva appoggrare la son- 

d' tenza I iccva co1..,·e:;gere. '' 
Senatore BONACCI. Lasciando la redazione co- Ora, per non adoperare la parola censurare 

mo sta, parrebbe che la Corte di Cassazione o disapprorare, e per togliere quell'uso in cui 
dovesse rifare la sentenza impugnata, 0 cam- talvolta è caduta qualche Corte <li Cassazione, di 
b. essere anche aspra in questa disapprovazione, 1are la motivazione falsa nella vera. Forse sa- 

b nuasi elevando una 1· iolcmica, che nei responsi re he meglio usare la parola COJTC{J!Jl',.e. ., 
Senatore COìiFORTI.. Domando la parola. della Corte suprema è sconveniente, si è ado 

perata la frase sostituire i motiri legali ai 
PRESIDENTI:. Ha la parola. mot id erronei, - 

. Senatore CONFORTI. Riterrei l'articolo miuiste- Io credo che l'onorevole Senatore Bonacci 
l'l~le, senouchò alla parola c01·1·e!Joe-;·e sosti- ~ possa contentarsi <li questa formola. 
tuirei l'altra censurare i motirl. Quanto al concetto conveniamo tutti che si 

. Dico questo porche quando la Commissione rirl~ce a questo: che' la Corte di Cassazione 
dice: « La Corte <li Cassazione si limita in questi dica nella sentenza non essere la raeione le 
ca.~i a sostiture i motivi legali ai mot_ivi cno- gnle ùt'l pronunzinto quella che è., espressa 
Ilei, ecc. >, pare che la Corte di Cassaz10no do- nella sentenza impugnata; erl essere invi:ee la 
:·esse fare una sentenzn contraria, lo che non ra<>ion vera questa o quest'altra, che viene 
0. regolare. Direi quinùi: La Corte <li Cassazione so~tituita come la vera e lr~gale motivaziono 
s1 limita a ce11.ç1ware i motid m·ro1wi. della dispositiva che si rispetta e mnntiene 
Senatoro TECCHIO, Rdat111·c. Domando la pa~ I siccome conforme alla lègge. Con queste spie-· 

roJa. · . 

1 

gazioni parmi che l'articolo potrelJIJe essere 
PRESI'lENTE. Ha Ja parola. votato, perchè esprime appunto queato concetto 
Senatore TECCHIO , Relato1·c. Il motivo dal 

1- 
e nulla più. 

quale la Commissiono fu mossa a fare questa ! Senatore LARUSSA. Domando la parola. 
lieve moditlcaziono al dettato ministeriale, è i PRESIDENTE. Ha la parola. 
ùerivato <la ciò: che si volle evitare quella ' Senatore LA.RUSSA. Io creùo che l:i. Commis- 
specie di polemica che sorgeva tra qualche 

1 
sionc abiJia fatto benissimo a riformare alquanto 

Corte di Cassazione e lo Corti d'Appello. il dettato <li quest'artico~o G. Yeramente la pa- 
Non sempre tutte le Corti <li Cassazione e- rola co1Tcggc1·c ò più propria <li un maestro 

rano, parve, abbastanza moderate nello loro di scuola, anzichò <li un Collegio giuridico, che 
censure <lei motivi tli giudici d'appello. in una sentenza vuolo osservare le regole fon- 
Talvolta, parve che, fossero un po' aspre, <lamentali di procedura. 

e per <1uesto si evitò la 1iarola CU1'1'1?{J[Jl'rc, co- : La Corte di Cassazione trova erronea la ma- 
rne si eviterebbe volontieri anche la parola ti'rnzione della 'Corte <li merito. 
ccn.~111·ai·c, perchè non importava di co1·1·cugci·c, ' Essa adempie ad un còmpito negativo, cen 
non impol'ta.va <li c1m.sww·e; bastava solo so- . surando quella tal motivazione .. Se si arrestasse 

\ I 
I 
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qui la sua fuuz.euc, qual sarebbe allora il mo 
tivo legale, che sorregge quel pronunziato 1 
Allora vi sarebbe una 'Sentenza non ragionata 
nè in diritto nè in fatto, pPrchè, tolto il ragio 
namento erroneo, mancherebbe poi il motivo 
legale su cui avrebbe base quella tale senten 
za in esame. 

In conseguenza, la Corte di Cassazione ben 
fa, e lo fa ogni giurno1 quando censurando il 
ragionamento erro ieo, vi sostituisce il vero; 
compiendo così il proprio ufficio; facendo in 
modo che si abbia una sentenza ragionata in 
dritto ed in fatto. 
Senatore BONACCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore BONACCI. In quanto a massima, siamo 

tutti perfettamente ù' accordo. lo non ho fatto 
altro che osservazioni sull'espressione. Non mi 
so persuadere che la parola sostituire indichi 
il concetto che si vuole esprimere. Però io ac 
cetterei un'altra espressione conciliativa. 
Senatore POGGI. Domando la parola. 
PRESIDL'NTE. Ha la parola. 
Senatore POGGI. ~Ii parrebbe meglio che si 

dicesse: si limita ad esprimere i snotiri lrgali. 
inrece del moiici 1.'1·1·011ei, perchè dicendo !'Osti 

tuire pare che debba ricorreggere la sentenza." 
Senatore TEccmo, Rdatm·r. La Commissione 

accetta la parola esprimere, 
MINISTRO DI GRAZI! E GIUSTIZIA. Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.. fo lascierei la 

parola sostituire, perchè meglio di ogni altra 
esprime quello che appunto si fa. Ed è anche 
cosa facile, perchè, come osservò l'onorevole 
Senatore Larussa , ogni decisione si compone 
di fatto e di diritto. Ora, quando si dice che 
la motivazione in diritto è erronea, si devono 
necessariamente sostituire i moti vi legali agli 
erronei, se vuolsi giustificare la decisione. La 
scerei, come diceva, aduuque la parola sosti 
tuire. 

PRE3IOENTE. L'onorevole Poggi propone di mo 
dificare la seconda parte dell'articolo in questi 
termini: e La Corte di Cassazione si limita in 
questi casi ad esprimere i motivi legali invece 
dei motivi erronei, ed a cita.re l'articolo di legge 
che deve app'icarsi. > · · 
Senatore BONACCI. Domando Ìa parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BONACCI. Io. proporrei uua foriuola 

più spiccia; proporrei la soppressione di questo · 
capoverso, perché in fondo la cosa è sempr~ 
la stessa. In verità io non vedo il bisogno ~1 

questo ultimo capoverso. Quando l'articolo di 
cesse: le sentenze che contengono motivi er 
ronei in diritto, e quelle nelle quali sia erro 
neamente citato l'articolo della legge applicata, 
non sono soggette ad annullamento, purchè la 
parte dispositiva non importi violazione o falsa 
applicazione della 1Jgge; conterrebbe quanto 
basta per esprimere la massima che si vuole 
stabilire, o meglio confermare. Tutto il di pi~ 
mi pare superfluo. Sembrami dunque che si 
possa sopprimere addirittura il capoverso (che 
credo inutile), senza che per ciò l'articolo ne 
resti menomamcute pregiudicato. 

Senatore LARGSSA. Domando la parola. 
PRESIDEm. Ha la parola. 
Senatore LARUSSA. Per quanto a me sembra, 

quest'aggiunta nel progetto della Commissione 
è copiata letteralmente dalla legge napoletana 
dcl 1817; dov'è precisamente quest'articolo: e la 
ragione per cui quei nostri legislatori avevano 
così disposto è chiarissima. La Corte di Cassa 
zione è Corte regolatrice, trova una motiva 
zione erronea e la disapprova, ma essa dcvé 
dare le norme alle Corti subordinate. Ecco per 
chè la legge del 1817 prescriveva che, co11fcr 
manrlosi il dispositivo di uua sentenza mal 
motivata, si dovessero indicare le ragioni per 
le quali la parte dispositiva di quella sentenza 
veniva confermata. Perciò io credo che con 
molto senno la Commissione, imitando in ciò 
la legge napoletana, abbia fatto l' aggiunta 
in discorso, che io non credo inutile, anzi uti 
lissima. 

PRESrnENTE. C'è un emèndamento a quest'ar 
ticolo che è quello dcli' onorevole Poggi Co 
mincio a domandare se è appoggiato. 

Chi appoggia l'emendamento dcl Senatore 
Poggi, voglia alzarzi. · 

(È appoggiato.) 
Il Senatore Bonaccì poi domanda la divisione 

dell'articolo. Si voterà intanto la prima parte, 
e poi la seconda. 

Senatore TECCIIIO, Relatore. Siccome lonore 
vole Bouacci propone la soppressione .... 

PRESIDENTE. Questa si riferisce alla seconda 
parte. 
Intanto si può votare la prima. 
La rileggo: 
e Art. 6. Le sentenze che contengono motivi 
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erronei in diritto, e quelli nelle' quali si sia I > Xou si può ricorrere per cassazio~e di sen 
er:oneamente citato l'articolo della legge ap- tenza contumaciale soggetta aù opposizione, se 
Phcato, non sono soggette ad annullamento non sia scaduto il termine utile per propone 
'lU~ndo la parte dispositiva non contiene vio- la opposizione. > 
!azione o falsa applicazione della legge. > Senatore LARUSSA. Domando la parola. 
Chi approva la prima parte dell'articolo 6, PRESI'lENTE. Ha la parola. 

voglia alzarsi. Senatore LARUSSA. La mia osservazione non 
. (Approvato.) riguarda la sostanza, ma il modo con cui é 
Senatore POGGI. Domando la raro la. redatta la prima parte dell'articolo 7. . 
PR!::SIJENTE. Ha la parola. Io proporrei questa formola, secondo mc, 

. Senatore POGGI. Ho chiesto la parola solo per più semplice, e [iù regolare. 
dichiarare che io mi associo alla proposta dcl > Non è ammesso ricorso per cassazione 
Senatore Bonacci, e che quindi ritiro il mio contro la sentenze appellabili (sta br'Jl(:,) e {In 
ernendarneuto. qui contro quelle passate in coea giudicata JH,'j' 

PRESl!JENTE. Ritirando il Senatore Poggi il difetto di crppdla~ione, nè contro le altre ecc, 
;uo emenùamento, rileggerò la seconda parte La ragione é questa. Io non comprendo come 
1 ell'articolo 6 per porla ai voti. possano esservi sentenze appellabili che siano 
Senatore TECCHIO, Relatore. Domanùo la pa- passate in cosa giudicata: allorchè la sentenza 

rola. è appellabile, non è passata in cosa giudicata. 
PRESI'.lE:ìTE. Ha la parola. Quanùo è passata in cosa giudicata, non è più 

di Se.natore TECCHIO, Relato-re. La Commissione appellabllc ; ora, le sentenze appellabili ccc. 
1cl11ara che essa mantiene il capoverso di Io toglierci dunque quelle raro le anche quando cc. 
~!Uest'articolo come venne proposto, Non sarà dimodochè resterebbe la proposizione 1 e il 

· orse di un'assoluta necessità, ma certo è di soggetto sarebbe sempre uno. È una cosa da 
llna grande• utilità , massime che, siccome si- nulla, ma pregherei fosse presa in considera 
nora si è fatto nel modo indicato dall'onore- zione, 
\·01 
1 ° Senatore Bonacci, se la legge ora tacesse Senatore MrnAGLI.\. Domando la parola. 

1 el tutto, forse lascierehbe supporre che volesse PRESillENTE. IIa la parola. 
continuare la pratica antica. . · Senatore MIRAGLI.\. Pregherei l'onorevole Col- 
i Oi·a, siccome I' articolo 2. gi:ì. votato dice che I lega La russa a desistere da ogni altra di scus 
a Co1te di Cassazione è istituita per mante- sione, perocchè I'articolo è scritto con tanta 

11~:e l'esatta osservanza delle leggi, e per ri- chiarezza da eliminare qualunque dubbio. Se 
e llainare alla loro esecuzione le autorità che siamo d'accordo che contro le sentenze per loro · 
~e ~e allontanino, egli è evidente che il modo natura appellabili e non appellate, non compete 

1 richiamare l'autorità. giudiaiaria alle le,.,.,.,.i ricorso per Cassazione, la formala che vorrebbe 
~al'.e quali si allontani, è principalmente qu0ell~ sostituita l'onorevole Collega, non trarrebbe ad 
indicato al capoverso di questo articolo. alcuna conseguenza. 
d PRESIDENTE. Rileggo dunque la seconda parte Io credo piuttosto che sia incorso un errore 
el!' articolo 6: di stampa nell'ultima parte del primo comma del- 
e La Corte di Cassazione si limita in questi l'articolo i, dove si legge che non è ammesso 

casi a sostituire i motivi legali ai motivi er- ricorso contro le sentenze detlnitice che il ricor 
rone~ e a citare J' articolo di legge che deve rentc abbia accettate. È evidente che alla parola 
a11fJhcarsi. > dettnitice si debbano sostituire le altre di ulti- 
Chi approva questa seconda parte, sorga. ma iRtan::a. 
~'~Jiprovato.) _ Senatore TECCIDO, Rc:latm·e. Si polrcbl>e cor- 
si passa ali' articolo 7. Lo rileggo: reggere la parola de/i11itirc e dire : nè conti·o 
c ~on è ammesso ricorso per cassazione le senlcn;e di ultima istanza. 

contr~ le sentenze appella!Jili, anche quanùo Senatore CASTEW E. Domando la parola. 
Per difetto di appellazione siano passate in PRESIDENTE. Ifa la parola. cos . . . t' a g1ucl1cata: ne contro lo sentenze defini- Senatore CASTEW E. Il contenuto in questo 
ive che il ricorrente abbia accettate espres- articolo 7 non è nella sua sostanza che una 
samente o tacitamente. riproduzione di ciò che già esiste nell'articolo 
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517 del Codice di Procedura civile: nella prima 
parte infatti di esso art. 7 si spiega un poco mag 
giormente ciò che è nella prima parte dell' ar 
ticolo 517, e ciò che si contiene nell'alinea è 
una letterale ripetizione di questo articolo. Di 

· 1.iù, siccome fra le disposizioni ultime del pro 
getto vi sono le modificazioni che si propone 
d'introdurre al codice di procedura civile, si 
comprende anche l'art. 517, e così avremmo 
che la stessa disposizione in questa logge si 
troverebbe in due parti della medesima, prima 
nell'articolo i, poi nell'articolo 517. 
Questa ripetizione per me non avrebbe al 

tro effetto fuor quello di riportare le disposi 
zioni primitive dell'articolo 517, coli' aggiunta 
delle parole che si contengono nell'articolo 7. 

« Anche quando per difetto di appellazione 
siano passate in cosa giudicata; nè contro le 
sentenze definitive che il ricorrente abbia ac 
cettato espressamente o tacitamente. » 
Ora, siccome si è creduto conveniente di mo 

dificare l'articolo f,17, così mi sembra che 
senza fare due articoli diversi , si potrebbero 
aggiungere alla correzione dell'articolo 517 le 
suddette parole che si sono aggiunte nell'arti 
colo 7 del progetto. 
Io quindi propongo che si sopprima i'artì 

colo 7. dcl progetto, e che ciò che vì è di più 
di- quanto è stabilito nell'articolo 517 del Co 
dice di procedura Civile, si aggiunga alle mo 
dificazioni proposto all'articolo medesimo. 

MrnSTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Come ricor 

derà bene la Commissione, questo articolo 7. 
fu scritto nell'attuale progetto per tre motivi. 
Il primo, perchè nel concetto di fare una 

legge generale per la Corte di Cassazione e 
sembrato utile non omettere alcuna delle dispo 
sizioni generali che riguardano questo istituto. 
Il secondo per risolvere con esso due questioni 

che hanno clato luogo a diversità di giurispru 
denza, se cioè fosse ammissibile· o no il ricorso 
per Cassasione contro le sentenze appellabili, 

· quando per difetto cli appellazione siano passate 
in giudicato, e contro le sentenze contumaciali 
soggette ad opposizione, cd in qual termine 
questo ricorso dovesse essere prodotto. 
Il terzo per rendere la risoluzione di queste 

questioni comune alle materie penali . cd· alle 
civili. Perocchè comunque nel Codice di Pro- 

cedura civile si legga l'ultimo comma dell'arti 
colo 517, dove si dice.« Non si può ricorrere 
per cassazione di sentenze contumaciali se non 
sia scaduto il termine per fare opposizione >i 
una disposizione simile non si legge nel Codice 
di Procedura penale, donde i gravi dubbi e le 
diverse opinioni sull'oggetto. . 
Lo scopo dunque di questo articolo è cli 

togliere queste ambiguità e di risolvere queste 
questioni. E circa al modo come è compi 
lato parmi in verità che cosi quale è scritto, 
esprima con chiarezza il concetto da cui è in 
formato. 
Senatore :MIRAGLIA. _Domando la parola. 
PRESl!.JENTE. Ha la parola. 
Senatore MIRAGLI\. La Commissione pre15a 

l'onorevole signor Presidente di volere al primo 
comma dell'articolo 7. sostituire alle 11arolo 
nè co11t1·0 le sentenze dcttnitire le parole, 11è 
contro le sentenze di ultima istan:;a. 
Senatore CACCÌA.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CACCÌA. Ilo chiesto la parola sul 

l'nltimo inciso di questo articolo 7. Questo 
inciso, meno una correzione di dizione, non è 
che una disposizione che già si trova nel Codice 
di procedura all'articolo 517. Se non che ere.Io 
che, in vista delle modificazioni che si sono · 
fatte, e dci principii che si sono proclamati, 
questo secondo comma potrebbe sembrare, in 
materia civile, una stuonatura. 
Xcll'artìcclo 517 era detto che si ammetteva 

ricorso contro sentenze pronunciate in grado di 
appello, e pareva allora che questo fosse uni 
camente il giudizio contro cui si potesso pro 
durre ricorso, ma coh'articolo che avete a1r 
provato, cioè il 3, avete fatto una novella mo 
difica, oltre quella fatta nella correzione del 
l'articolo 517. Avete detto che la Corte di Cas: 
saziane annulla le sentenze pronunciate in ul 
tima istanza, ecc. ecc.parole molto gravi chC 
non mi diffondo a spiegare, perchè molto piii 
comprensive. 
Aù ogni modo ormai è certo il concetto eh~ 

chi non ha pugnato in ultima istanza, questi 
non può più aver accesso in Cassazione, nò 
più chiaramente questo si poteva dire cli ciò eh.e 
si è fatto colle parole : A nchc quando per dz 
[et to di appella;;ione siano passate in cosa giu· 
dicata, 
Si viene a dire che il litigante· a cui non 

piacque sperimentare l'ultimo stadio del giu· 
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dicio, e che volonterosamente ha fatto passare in potete andare in Cassazione: conseguentemente 
c?sa giudicata la sentenza, non ha diritto al nella seconda parte quando si dice che il ri 
ricorso. • corso in Cassazione per le sentenze contuma- 
Quintli è stabilito che coloro i quali non ciali non è ammcssibile, che ùopo spirato il 

'Vengono ad un giudicio di ultima istanza e termino per farvi opposizione, si allude neces 
che ne hanno sfuggita la prova, non pos- sariamente a quelle sentenze che sono suscet 
sono avere adito al ricorso. tibili di ricorso in Cassazione, vale a dire si 
Vediamo ora l'ultimo comma in materia ci- allude necessariamente alle sentenze contuma 

'Vile che cosa dice: « Xon si può ricorrere per ciali di ultima istanza. 
Cassazione di sentenza contumaciale, soggetta · Dunque vi è perfetta armonia fra la prima 
a~ opposizione, se non sia scaduto il termine parte del!' articolo e la seconda, perocchè i pro 
ut1le per proporre opposizione. > nunziati in contumacia di prima istanza non 
Dunque Voi qui dite, che contro una sentenza sono suscettibili di ricorso in Cassazione, es 

opponibile, quando sia scaduto il termine utile sendo appellabili. 
11.er fare opposizione, si può ricorrere in Cassa- Senatore CACCÌA. Io oppugno l'espressione non 
z~one. Ammettete adunque che vi possa essere il principio. 
ri.corso contro una sentenza opponibile, e ve- Trovo che il capoverso secondo che dice che 
n1te con ciò a disdire le parole dell'articolo 3 non si può ricorrere, ecc. non si accorda col 
della legge in esame, che cioè la Oassaslone primo, ma siccome la Commissione ha. accettato 
~rinul[(I le sentenze 1n·ommciate in ultime l'aggiunta del Collega !\liraglia che rende 
1.~fan.;a. più chiaro il concetto, cosi io proporrei di' ag- 

MINBTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Eù in appello. giungere qui pure: non si può ricorrere in Cas- 
Senatore CACCIA. ~la l'articolo non Io dice. sasione da sentenza contumaciale non J)1'01wn- 
Qui non si parla dci contumaci di appello, siata in C01·te d'Appello. 

e non saprei in materia civile quali possano Senatore POGGI. Domando la parola. 
essere. Prego perciò il signor Ministro a vo- PRESI!lENTE. Ifa la parola. · 
lern1i dare qualche spiegazione in proposito, Senatore POGGI. In materia civile, che si 

PRESI!lENTE. Non ha più nulla da aggiungere? possa aggiungere per sentenza non pronun 
Senatore CACCÌA. Dopo quanto ho detto, do- xiata in ultima istanza, starà; ma faccio av 

rn~nderei alla Commissione la sua risposta per vertire che queste sono disposizioni comuni 
chiarirmi sulla maniera com'è concepito quo- alla materia civile e penale, sistema che in 
st' articolo. pratica può produrre molte diftlcoltà. 
. Se poi si consente di aggiungere Il! parola In materia penale, quando una sentenza e 
In ap11ello, allora è finito tutto. appellabile, non esiste il rimedio della oppo- 
Senatore ASTENGO. Domando la parola. sizione: quando è inappellabile, allora soltanto 
PRESI'.lENTE. Ifa la parola. è soggetta a opposizione. Dunque sarebbe, se 

. Senatore ASTENGO. La contumacia si può ve- mai, meglio dire: « Non si può ·ricorrere in 
ri~care nei giudizi di prima istanza come nei Cassazione por sentenze contumaciali in ul 
~1~dizi ù' appello, e si può· fare luogo ad oppo- tima istanza. • 
81z1one tanto contro le sentenze contumaciali MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. · Domando la 
di prima istanza, quanto contro quelle in ap, parola. 
Pello, purchè il convenuto, se si tratti di prima P)l.ESIDENTE. Ha la parola. 
Istanza, o I' appellato, se si tratti di appello, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Prego · I' o- 
non sia stato citato in persona propria. norevole Poggi ad osservare che il secondo 

. Questa è la base dcli' opposizione in materia comma dell'articolo dice: « Non si può ricor 
di procedura civile. rere per Cassazione ùi sentenza contumaciale 
. Quando voi avete una sentenza di prima W!Jgetta ad OJIJ)().~.i:;ionP. > Dunque semplì 
istanza resa in contumacia non è possibile che cemento per le sentenze che sono soggette 
andiate in Cassazione anche spirato il termine ad opposizione, non si può ricorrere, se non 
de11: opposizione, perché è sentenza appellabile, sia scaduto il termine .utile per pro porro I'op 
e '71 dice la· prima. · parte ·dcli' articolo in. di- posizione. !\fa se la sentenza non è soggetta 
scussione che contro le sentenze appellabili non I ad opposizione si ricorre nel teriniijO lega.le. 

&l•ion 1871-71 - !E?l.lTO DEL lblMo - Di1Cll#fiortl. 102. 
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Il suo dubbio è quindi spiegato dalle parole 
aggiunte opportunamente dalla Commissione, 
eìoè : « .'!enfcnw contumaciale soggetta ad op 
posi z ione, 

Quanto poi alle cose dette dall'onorevole Cac 
cia, io lo prego di considerare che l'articolo si 
compone di due parti, una delle quali spiega 
l'altra. Comincia l'articolo dal dire: «Non è am 
messo ricorso per cassazione contro le sen 
tenze appellabili, anche -quando per difetto di 
appellazione siano passate in cosa 'giudicata , 
nè ·contro le sentenze . definitive in ultima 
istanza ché il ricorrente abbia accettate espres 
samente o tacitamente. » 
Con ciò è confermato il principio che contro 

le sentenze appellabili non e ammesso il ri 
corso. Rimaneva l'ipotesi delle sentenze con 
tumaciali, ed a ciò provvede il secondo comma 
dell'art: 7. ~fa di quali sentenze contumaciali 
s'intende parlare? Evidentemente di quelle non 
appellabili; di quelle profferite in ultima istanza: 
Così le due parti dell'articolo si spiegano l'una 

. l'altra da non potere ingenerare dubbii o 
questioni. 
Essendo per tal guisa d'accordo le due parti 

dell'articolo, la legge risulta chiarissima, e par 
mi che l'articolo possa rimanere come sta, so 
stituendo solo le parole: di ultima istanza alla 
parola deftnitire, · . 
Senatore CACCÌA.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CACCÌA.. Avevo fatto la mia proposta, 

so'o perchè credevo che si potesse redigere l'arti 
colo in modo chiaro. Dopo le spiegazioni del 
l'onorevole Ministro, io non mi oppongo a che 
si lasci, se si vuole, come ora sta scritto. 

PRESIDENTE. Leggo l'articolo per metterlo ai 
voti. 
Senatore CONFORTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CONFORTI. Credo che questo articolo 

susciti una gravissima questione, la quale non 
è nuova, ed è stata lungamente discussa dagli 
autori e dai tribunali. 
Per poterla discutere brevemente, io prego 

l'onorevole Ministro e la onorevole Commissione 
a dare gli opportuni schiarimenti su queste ul 
time parole,. le quali si trovano nella prima 
parte dell'articolo 7 « e contro le sentenze 
definitive , che il ricorrente abbia accettato 
espressamente o tacitamente. 11 -. 

Secondo queste parole, se in una liontc!1Za cri- 

minale il Pubblico Ministero esegue la deci~ 
sione della Corte, il termine a ricorrere non e 
passato; ma intanto perde il diritto. a ricor 
rere contro la sentenza. 
Parimenti se l'imputato accetta improvvisa 

mente una sentenza , ma ripensandovi nel 
termine utile vuol ricorrere per annullameut~ 
presso la Corte di Cassazione, ha perduto il 
diritto al ricorso. 
Io rammento all'onorevole Guardasigilli cJte 

in l\' apoli fu trattata una causa gravissi!Jlll, 
nella quale portò le conclusioni il cavaliere 
Nicolini. 
Trattnvasi di un certo Cordamone, il qual:, 

era imputato di falsità. La Camera di Consi 
glio decise n1m {ani luogo a procedimento e 
questa furmola di 11Qn /arsi luogo, seconùo 
quella le1n;e, era formola definitiva. Il Pubblico 
:\linistero pose in libertà il Cordamone, il qnnl<} 
se ne andò pc'fatti suoi. 

Nel termine prescritto il Pubblico :Ministero 
portò ricorso in Corte di Cassazione . 

S'impegnò una discussione vivissima; si starn· 
parono volumi; ed il Nicolini con dottissi1n.c 
conclusioni sostenne che nè il Pubblico 11lin1- 
stero, nè l'imputato, perdono mai il diritto 
a proporre ricorso sino a che non sia scaduto 
il termine utile per ricorrere, non ostante l'ac 
cettazione tacita od espressa di una sentenz:i 
criminale. . 
La Corte di cassazione, con · sentenza con· 

forme alle conclusioni dcl Nicolini, decise c~e 
il ricorso dovev a ~ssere ricevuto, e che in 
materia criminale il Pubblico Ministero e l'ac 
cusato perdono il diritto a ricorrere solamente 
dopo il trascorrimento del termine. 
La giurisprudenza ha costantemente cosi de 

ciso, e gli scrittori sono unanimi in questa 
opinione. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Senatore Con: 
forti a lasciarmi rileggere il primo comma dt 
quest'articolo modiflcato. . 
· « Xon è ammesso ricorso per Cassazioue 
contro le sentenze appellabili anche qnando per 
difetto di a i> pellazione siano passate in cosa 
giudicata, nè contro le sentenze di ultima istanza 
che il ricorrente abbia accettate es1lressamcntc 
o tacitamente. > 
Senatore CONFORTI. Io prùporrei ùi togliere 

le ultime parole, cioè: « nè contro le sentenze 
di ultima istanza che il ricorrentè abbia ac 
cettate espressamente o tacitamente. » 

'· . 
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Senatore ASTENGO. In materia civile, stero durante questi tre giorni eseguisce la 
Scnatòre CONFORTI. Si tratta di materia civile . sentenza, e inùi produce ricorso in Cassazione, 

e penale. per verità può sembrar cosa grave e contra- 
MINISTP:o DI GRAZIA E GIUSTlZIA. Domando la dittoria che egli chieda che si annulli una de-, 

parola. cisione, . che ha già volontariamente eseguita, 
PRESIDENTE. Ha la parola. per rimettere in carcere l'imputato. Se v'è 
MINISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. L'onorevole Se- una quistione di diritto che importi. di far ri 

natore Conforti ha richiamato il Senato all'e- solvere, si potrà chiedere l'annullamento della 
same <li un'importante questione. Le parole sentenza nell'interesse della legge, ma sarebbe 
espresse nell'articolo non erano però state scritte grave 'ammettersi che ciò si faccia a danno 
a caso e senza la dovuta ponderazione; esso dell'imputato. 
erano dirette a risolvere una questione che, S'aggiunga che ora non v'è nemmeno quel 
con1e avete udito, fu dottamente cd ampiamente pericolo che vi era nel sistema napoletano, 
dibattuta, e che parmi potersi risolvere in una giacche, secondo quella procedura, ùovevansi 
rnanicra uniforme così per le materie ci vili come · scrivere i motivi delle sentenze dopo la loro 
Per le penali, nel senso che quando una parte pronunciazione e prima della notificazione al • 
accetta la decisione, o volontariamente e nei Pubblico Ministero; d'onde nasceva che, essendo 
llloili legali la eseguisce, non possa più ricor- ' spesso le motivazioni assai lunghe, dal giorno 
rere in Cassazione. ' in cui si pronunciava la deliberazione fino a 
. Se sia bene o male risoluta lo vedremo ; ma f quello in cui il Pubblico Ministero ne avesse 
il fine . dell'articolo era appunto di risolvere ' avuto notificazione per poter ricorrere in Cas 
'lllesta questione in modo generale e positivo. ' sazione, passava moltissimo tempo. 
·. Debbo dire pertanto che, per quanto concerne ' Da qui la necessità di provvedere affìnchè, pur 
1 .ricorsi degli imputati, come avvocato generale conservando la facoltà. di ricorrere al Pubblico 
di Corte di Cassazione, non ho mai veduto in Ministero, non fosse prolungata la prigionia del 
d?<lici anni il caso di un imputato, che avendo l'imputato ; e la regola che il Pubblico Mi 
dichiarato nelle forme prescritte dalla legge di . nistero potesse eseguire la sentenza, pur con 
accettare la sentenza, abbia ricorso poi per , servando il diritto a ricorrere. Ora che i termini 
Cassazione; e la Cassazione abbia dichiarato sono abbreviati, ora che soli tre giorni sono 
ammissibile il suo ricorso. l concessi al Pubblico l\linistero per ricorrere dopo 

I 
Bensì e sorta la questione se un procurntore · la pronunziazìone della sentenza, se egli la ese- 

~enerale, dopo avere scarcerato un imputato '. guisce entro il termine di legge, non parmi 
tn seguito a decisione di non esservi luogo a ~ equo che possa poi ricorrere contro la sentenza 
Procedere, con ordino <li rilascio in libertà, po- ; che ha eseguita. 
tesse, finchè non fosse scaduto il termine, rì- I Senatore BONACCI. Domando la parola. 
c?rrere per cassazione. Le opinioni sono state t PRESIDENTE. La parola è al Senatore Bonacci. 
diYersissime così neali scritti de'giureconsu lti, Senatore BONACCI. Dico una sola parola. Io 
come anche nella giurisprudenza francese e no- mi associo intieramente alle osservazioni dell'o 
strana. E per quanto rammento, la Corte di Cas- norevole Conforti. In materia penale, è una 
saziono di Napoli finì per decidere che il Pub- massima gravissima quella che si vuol san 
blìco Mìnistero avrebbe dovuto nel proposto zìonare con quest'inciso; e la coscienza non mi 
caso scarcerare l'imputato, dacchè ne aveva consente <li accettarla così alla leggicra. Io 
l'ordine, ma facendo riserva dcl ricorso, e non I credo che in materia civile la cosa stia bene; 
avendola fatta, non 'poteva più ricorrere. La quc- I ma in materia penale, il caso è hen diverso, ed 
lltionc pertanto ha perduto gran parte d'impor- . io già mi proponeva di esprimere il mio voto 
tanza nel nuovo Codice di procedura, perché, I in questo senso, quando l'onorevole Conforti 
quantlo si tratta di decisione che abbia ordì- ) mi ha prevenuto, e godo che l'ubbia fatto tanto 
nata la scarcerazione dell'imputato , la legge I meglio di me. La massima che si vuole intro 
sta.liilisce pc! Pubblico Ministero il termine di I durre così alla sfuggita avrebbe, per mio av- 
soa tre gi~rni per do.mandare. la cassazione, 

1 
viso, gravi~sin~e. consc~ucnze. . 

e durante 1 tre giorni l'csecuzwne della sen- i· In materia c1nle, convengo che la parte ha 
tenza rimane sospesa. Ma se il Pubblico Mi~i- piena libertà di accettare, sia espressamente, 
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nei particolari ora che siamo oltre le 6, non so 
fin dove ci potrebbe condurre. 

PRESIDENTE. Allora la discussione è rimandata 
a domani alle due pel seguito della discussione. 
Comunicherò intanto al Senato il risultato 

della votazione sul progetto di legge per l'auto 
rizzazione di una spesa sui bilanci dcl Ministero 
dei Lavori Pubblici per gli anni 1872 e 1873, 
per la costruzione di ponti sopra strade na 
zionali: 

SE!'iATO DEL REGNO - SESSIONE 1871-72 

sia tacitamente, una sentenza, ma in materia I 
penale io credo che ciò non possa essere; credo 

1 che non si debba privare nè il Pubblico Mini 
stero, nè l'accusato o il condannato dcl bene 
ficio dcl termine che gli dà la legge a Jlron·e 
dcrsi iu Cassazione, sotto il pretesto della tacita 
o espressa accettazione della sentenza che si 
vuole denunciare. Quindi io voterò contro l'ar 
ticolo, qualora non si tolgano queste ultime 
parole, o non se ne limiti l'applicazione alle sole 
materie civili. 

Senatore CONFORTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola il Senatore Conforti. 
Voci. A domani, a domani! 
Senatore CONFORTI. Signor Presidente, questa 

è una questione gravissima, ed io pregherei il 
~enato di rimandarla a domani, perchè entrare 

Votanti . 72 
Favorevoli • 68 
Contrari 4 

Il Senato adotta. 

La seduta è sciolta (ore 6 1J4.) 

' 
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XLVII. 

TORNATA DEL·15 MAGGIO 1872 

Presidenza. TORREARSA. 

SOlrMARio. - OnUt!J!JiO - Seguito della discussione del proçetlo di legge sull'ordinamento della 
Corte di Cassasione - Proposta della Commissione di nuom redazione dell'articolo 5. - 
Dubbi del Senatore Bonocci - Chiorhnenti dcl Ministro cli Grazia e Giusils!« - Replica del 
Senat01•e Bonacci- At'~et·tenza del Relatore e del Ministro di Grazia e Giustizia - tlsserra 
z!~i del Senatore Poggi- Domanda del Senatore Panattoni- Dicflim·azione del Iielatore - 
•"piega::ioni del Senatore Bonacci - .Dichlarazioni dcl S<'11at01·e Pa.t:qui - Approrazi<me del 
l'articolo 5. - Nuora redazione dclt'articolo i. - Proposta di {l!]!}i1tnfa del Senatore lm 
bi·iani - Osse1'1:azio11e ed emendamento dcl Senatore Scialoia - Dichiarazione dei Senatori 
Confoi·ti e La1·ussa, e del Ministro di Grazia e Giustizia- o.~.o.enw:ioni del Senatore Miraçlia 
- Schi~?'imento del Senatore Con/i»·ti - AJIJWOrazione dell' articolo 7. - Nuova redasione 
dell'ai·ticolo 8 - Obbiezioni del Senatore Conforti; cui risponde il Mtnistro di Orasia e Giu 
stfaìa - Proposta soppressira del Senatore Co12fm·ti-Ap1,,.orazione dell'articolo 8 per part! 
e per intero - Approrazione dc! p·imi 7 nzmwri dell'articolo 9 - Donurndrt del Scnatm·e 
Boi·gatti sul numero 8, cui risponde il Ministro di Grazia e Giustizia -Appromzione dei nu 
tnei·t 8 e 9 - Proposta d'emendarnento del Senatore De Luca al 1111rnl!1'0 10 - Sdiarimenti 
del Relatwe e del Ministro di Grazi« e (liustlziu - Reiezione dt'll'eme11dame11to dcl Senatore 
D.e Luca, ed app·cn:azione dei numeri 10, 11, 12 e 1.1 - Osscrrazlone del Senatore Pasqui, e 
f"t.~posta del Ministro - Approrazio11e.dell'i11tero <wlicolo 9 - Schilwhiierito chiesto dal Sena 
toi·e Fei'1•at•is sull'art. 10 - Con.~iderazioni e proposta dd Senntm·e Lal'USSa - o.~sen·aaioni 
de/ Senatm·e Poggi in 1·i.çposta ai Senatod Pe1'1w·is e Larussa - Dicltiarnzioni del Snutfwe 
Mirabelli -Dubbi del Senat01'e Jmbriani - Scldm·imenti del Senatore Poggi edel.llinist1'0 - 
~:Pliche dei Senatm·i Jmbriani e Larus.~n - Os.ç('1'rarioni dt,l Senatore Con[IJ!·fi - App;·oi,a- 
1.0ne dell'a1'ticolo 10. • · 

r seduta è aperta a ore 2. 
'Presente il Ministro di Grazia e Giustizia. 

d ? Senatore, Segretario, MANZONI T. dà lettura 
(I e Processo verbale dell'nltima tornata, il quale 
approvato. 

Se Fa omaggio al Senato: 'il Senatore professore 
1 

de~cchi, a nome della Società Reale di Napoli, 
~ . Rendiconto e degli Atti dell'Accademia delle 
~c1e:ize ft.~iche e nuitematiche, della ste.(,(a Ìleale 
d?Cietà, per gli anni dal 1852 al l8i2, non che 
ili due Memorie intitolate: Il Monte Volture ed 

7'"emuoto del dì 14 agosto 1851 del Profes- 

I . p l . . s h' L'' d' . • sori a m 11?1'1 e cacc t; mcen 10 t:esucimw 
dcl me~e di maggio 1855 dei Profess01·i Gua 
rini, Palmierl e Scaccki. 

Seguito della discussione sol progeito di lrgge 
per l'ordinamento dt•ll!\ Corte di Cassazione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta il se 
guito della discussione del progetto di legge 
per l'ordinamento della Corte di Cassazione. 
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Domando alla Commissione se è pronta a ri- Intanto farò qui notare una cosa che intc- 
ferirc sulla nuova redazione dell'articolo 5. ressa specialmente il diritto penale. Il ricorso 
Senatore SERRA F. M. Alcuni membri della per cassazione (dice il progetto) non è ammesso 

Commissione, che non avevano avuto contezza per errore di fatto. Per il civile la cosa cam· 
degli emendamenti proposti, si sono riuniti negli mina da se. 
Lfflci per esaminarli. È evidente che per un errore di fatto in 
Senatore VIGLiilJU. Prego il 'signor Presidente materia civile, non si può ammettere il ricorso 

a voler attendere alcuni momenti la venuta in Cassazione, perchè per l'errore di fatto! 
dell'onorevole Relatore, il quale sta coucertando anche evidentissimo e che scaturisca dagli 
appunto coi Colleghi e col signor Ministro , re- atti della causa, provvede il rimedio della re 
lativamente al'a proposta dell'onor. Ferraris. vocazione. In penale il rimedio della rt)voca.- 

( In questo momento entra nell'aula il Rdatore.) zio ne non vi è. 
PRESIDENTE. L'onorevole Relatore ha la parola. Nellarticclo del progetto ministeriale, 11uale 
Senatore TECCHIO, Relatore. La Commissione I era stato accettato dalla Commissione, si era 

ha preso, come aveva promesso, in attenta. creduto di provvedere a questo col riservare 
considerazione l'emendamento proposto dall'o- per l'errore di fatto il rimedio della redsioM i 
norevole Senatore Ferraris all'art, 5.; e quan- ma il rimedio della revisione tutti sanno (i le 
tunque essa creda che le frasi adoperate ·nel- gali almeno) che è ristretto a pochissimi casi, 
l'articolo stesso possano soddisfare alle idee ed rarissimi, straordiuariissimi : il caso che quell~ 
ai dcslderii dell'onorevole proponente, tuttavia, che si credeva ucciso rìcomparìsca, si most:1 
trattandosi di dare maggioro chiarezza all'urti- vivo; il caso di una sentenza basata su testi 
colo, la Commissione è venula nella determi- moni che poi si scuoprano falsi e vengano con- 

. nazione di modificarlo nei seguenti termini: dannati per falsa testimonianza: il caso di dne 
« Xon è ammesso ricorso alla Corte di Cas- sentenze fra di loro contraddittorie, in mode eh.e 

sazione per errore di fatto, per travisamento, per un medesimo fatto, per un identico cri 
estimazione od iuterpretaziono di prove, atti o mine la colpabilità degli uni implichi la inn<>:" 
documenti della causa, nè pel modo con cui il ccnza degli altri. Ecco i soli casi in cui si puo 
giudice abbia fatto uso del suo prudente arbi- invocare il rimedio della revisione .. 
trio nei limiti determinati dalla legge. Vi sono però altri errori di fatto a cui la re- 
, Sono però soggette a Cassazione le sen- visione non provvede e ai quali fino ad oggi prov 

tenzo le quali attribuiscano ai fatti in esse sta- vedeva e provvede il rimedio della Cassazione· 
biliti, o agli atti o documenti della causa, una Io temo che con questa disposizione noi pre 
definizione o un effetto diversi da quelli auri, giudichiamo, e non poco, la sorte dei ricor- 
buiti loro dalla legge. i. renti in materia penale, · 

PRE<;I!lENTE. L'onorevole Senatore Ferraris ac-, Dirò ciò che mi si presenta di ·primo intuit~ 
cotta la nuova. redazione? alla memoria. Prendo per esempio il caso di 
Senatore FERRARIS. Dichiaro d'accettarla dal un errore di fatto circa l'età dcl condannato, 

momento che la formola venne notevolmente caso che si è più volte verificato in Francia e 
migliorata. anche in Italia. 

PRESIDENTE. Il signor Ministro l'accetta.? Una Corte d'Assise, o un tribunale correzio- 
MINISTRO DI GRAZIA. E GIDSTIZU. L'accetto. nale, ha condannato un minore di età, senza te- 
I'RESrnENTE. Leggo lart. 5 come è nuova- ner conto di questa circostanza di fatto emer- 

mente redatto dalla Commissione. I gente dagli atti della causa; la Corte di Cassa· 
(Vcdi .~opra.) I zione francese ha cassata la sentenza, e lo 119 
Senatore BONACCI. Domando la parola. fatto, non solo quando la prova ddl' età ewer· 
PRESIDENTE. IIa facoltà di parlare. geva dagli atti del processo, ma ancora quando 
Senatore BONACCI. li presente articolo si rife- questa prova risultava da nuovi documenti irre" 

risce tanto alle materie civi:i quanto alle ma- fragabili. . 
terie penali, come quasi tutti gli articoli di Addurrò un altro esempio .non impossibili' 
questo progetto. Questo sistema, mi si permetta a verificarsi. Suppongasi un errore che preud~ 
dirlo, genera non poco imbarazzo nella discus- la Corte d'Assise circa la risposta dei giura~· 
&ione. I errore, non che impossibile, facilissimo a veri- 
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fìcarsi, e verificatosi . talvolta, in quei pro- I fatto già accertato e messo fuori di discussione. 
ces~i complicati, in quei processi uumstrcs , .Quando_ il fatto è fuor di dubbio, ma il giudice 
( ~1. si passi l'espressione) in cui vi sono mi- I lo definisce diversamente da quanto determina la 
glia!a di quesiti e parecchie decine di accu- · legge, o ne deduce conseguenze giuridiche di 
sati e di condannati. In questi processi la verse da quelle, cho la lPgge ha stabilite, la Corte 
rnente dei giudici è molto affaticata, e quindi di Cassazione rescinde la sentenza; nel primo caso 
Può darsi benissimo che essi prendano un so- perchè fa. definizione legale dcl fatto è in con 
lenne abbaglio circa il responso ciel giurì, traddixione col fatto stesso stabilito, e si risolve 
supponendo, p. e., non ammesse le circostanze , in falsa applicazione della legge; nel secondo 
attenuanti a favore di un tale accusato, men- j caso perché l'effetto giuridico attribuito al fatto 
tre. erano . state ammesse; ov~·cr? ritenendo I e diverso da quello che gli attribuisce la legge. 
esclusa la circostanza della provocazione quando 

1 

l'\on si poteva però permettere che nella Corte 
era statà affermata, e via discorrendo. È e\'i- di Cassazione si ricominciasse ad istruire sui 
dente dunque che si possono veriflcare nella I fatti, per ricercare, secondo gli esempi dcll'ono 
sentenza denunciata degli errori di fatto, la revole Bonacci, se effcttivnme.itc l'imputato sia 
cui prova emerga dagli atti medesimi ; e con di età minore, o maggiore. Questioni sono que 
la rednzione dell'articolo come sta si vorrebbe sto che debbono essere riserbate ai giudici del 
a togliere il rimedio che ora si ha cli far an- merito ; altrimenti, se si aprisse la via a queste 
nullare la sentenza che no fosse infetta. A me indagini, l'imputato nel suo ricorso potrebbe 
!•are che questo sia un gravo inconveniente, e presentare una fede. di nuscita qualunque. Ma 
l•f'r co11seguenza invocherei dalla Commissione, allora' sorgerà' la questione, p. es., se Ja fede 
0 dalla cortesia dcll'onorev o le. signor ~linistro riguardi veramente lui od un'altra persona, e si 
Guarda:;igilli, che si rnoditlcasse la redazione dovrà necessariamente procedere ad investiga 
ùell'articolo in modo che non si precludesse zio.ii ed istruzioni novello. E dovo si arresto 
'.JllÌIHli innanzi la via a riparare quest'enorme reb be allora questo nuovo stadid di indagini e 
111ginstizia, ricordandosi che si traila di ma- di ricerche? 
teria penale che è essenzialmente d'ordine pub 
hlieo 

l<IINISrRO DI GRAZU E GIUSTIZIA. Domando la 
Par .. la. 
' PRESI:)ENTE. Ha la paro'a. 

lll~ISTRO DI GRAZI! E GIUSTIZIA. Per verità pare 
a ml) che l'articolo, come era scritto nel progetto 
111ir1isteriale, potesse dare minor occasione a 
'!Uestioui; ma secondo l'una compilazione e l'al 
tra, io credo che le difficoltà promosse dall'one 
rerole Senatore Bouucci non abbiano fonda 
niento, e che basti considerare il concetto del 
l'articolo medesimo, per vedere che i pericoli 
l'he si temono, non possono verificarsi. Infatti 
qual'è il concetto delt'articolo 1 Questo solo, cho 
la Corte di Cassazione è giudice del diritto e non 
del fatto. (J11a(stio facti in arbitrio ei:t j"dimn- 
t i.~. 'JU f. . ' f '/ f. { . . f ' ru·.~ 10 ;111·1.~ auc m·1 a t t•g1.~ 1·e.•l'rca ur. 
Qnanùo adunque si tratta cli estimazione di 

~at~i, o di interpretazione di atti, ogni questione 
0 d1 competenza del giudice del merito.· ~la nel 
Progetto, che ho arnto l'onore di presentare al 
Seuato, si provvedeva ad altri casi, nei quali l'er 
r?r~ .non fosse più di fatto ma di legge; allorchè 
c~oe li giudice abbia scambiato le conseguenze 
S'1uridiche che sono dalla legge attribuite aù un 

Dcl rimanente l'onorernle Ilonacci può facil 
mente vedere cllf', stabilita una volta la di 
stinzione fra questione di fatto e questione di 
diritto, come è nel concetto dell'articolo, non 
si va incontro ni pericoli da lui accennati. 
Se infatti, negli atti della causa è stabilito 

che il condannato è di età minore, e nondi 
meno gli fn applieata la pena prc·scritla per i 
colpevoli di età maggiore, si writlca la se 
conda ipotesi dell'articolo, che dichiara soggette 
a cassazione le sentenze le <J.Uali diano ai fatti 
in esse stabiliti o<l agli :itti e documenti della 
causa f'ffotti diversi da 11nelli <lctçrminnti dalla 
legge. 

I 
Dica::,i lo stesso dell'errore nell'interpretazione 

dcl verdetto : se in base al verdetto il giudice 
dice omicidio premeditato 11uello che dal ver 
tletto aJ>parisce essere omicitlio semplice, o dice 
frolle il fatto che il verdetto definì 1wr furto, 
o furto sempliee <J.nello che il verdetto defluì 
come qualificato, la Corte di Cassazione an 
nulla; ma non perchò faccia nuovo esame dei 
fatti, si !Jbeue perche ai fatti già stabiliti i giu 
dici del merito hanno attribuito una definizione 
diversa .da qnella data dalla logge: è. una. quae-· 
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I 
stio nominis, come diceva Cicerone, la quale si 

1 

vece risulta che i giurati hanno detto sì. 
risolve in falsa applicazione della legge. Questo è un travisamento del verdetto, e con· 
Parmi dunque che gli scrupoli dell'onorevole , seguentemente oggi si' cassa, poichè il ver 

Bonaccì trovino risposta tranquillante nella se- I dotto è la base fondamentale della sentenza· 
conda parte dell'articolo, Ora, ponete che venga sanzionato larticolo 
Senatore BONACCI. Domando la parola. come sta scritto: Quando in esso si dice che 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Bonacci. l'errore di fatto non dà mai luogo a rimedio 
Senatore BONACCI. Io credo di non essermi di Cassazione, io non trovo come si possa aprire 

spiegato abbastanza, e che il Signor- Ministro l'adito alla Cassazione, verificandosi i casi che 
(certo per mia colpa) non abbia beu compreso io ho supposto. Quindi a me pare che la dif 
la mia obbiezione. Io non dubito che la qualifl- fìcoltà sussista tuttora, e dovrebbe a mio giu 
cazione del fatto sia nelle attribuzioni della Corte dizio essere . rimossa con una modificazione 
regolatrice: questa è massima elementare, in- dell'articolo stesso. L'inconveniente nasce, lo 
concussa, ripeto, perchè si sono unite le materie ci'rili 
Quando i giudici del' merito stabiliscono il colle materie penali, le quali non hanno fra ess~ 

fatto, e mi dicono: il fatto è questo, esso ri- una pcrfettisslma analogia. Imperocchè gli affari 
suita dalle tali e tali circostanze ; e poi mi ci vili sono regolali massimamente dal diritto 
dicono che è furto, per ragion d'esempio, quello privato; il diritto pubblico ci entra _piuttosto 
che è appropriazione indcbita ; mi dicono che indirettamente che direttamente; nelle materie 
è assassinio quello che è omicidio semplice; penali invece la cosa procede in senso al tutto 
mi dicono che è rapina quello che sarà truffa, contrario; si tratta d'ordine pubblico, si tratta. 
in questi casi entra bene la Corte regolatrice dì materie che interessano altamente l'ordine 
giudicò supremo del diritto. Questa, lo so bene, pubblico. 
è una questione di diritto e non una questione Ecco perchè, non por vano scrupolo, ma per 
di fatto. A ciò provvede la seconda parte del- impulso di mia coscienza, ho creduto di rare 
l'articolo. queste poche osservazioni. . . 

Invece, io suppongo il caso che la sentenza Senatore PANATTONI. Io dichiaro di aderire 11.1 
medesima dcl Tribunale o della Corte cada in concetti dell'onorevole Ilonacci. 
errore di fatto,e mi dica, 1ier esempio, che è mag- PR~SIDENTE. Si metterà ai voti l'articolo. 
giore d'età quello che è realmente minore, e Senatore 'POGGI. Desidererei conoscere il pa· 
che risultava tale evidentemente da documenti rere della Commissione sul dubbio espresso . 
autentici 'depositati negli atti. dall'onorevole Ilonacci. 
In Francia, lo ripeto, hanno cassato benanco PRESIDENTE. La Commissione ritiene l'articolo? 

sopra documenti nuovi (quando erano irrefra- Senatore TECCHIO, Iiclatore, La Commissione 
gabili), hariuo considerato che era cosa ripu- a questo punto riterrebbe l'articolo come è con 
gnante all'ordine pubblico che un minore per ccpito; salvo a vedere in seguito; in altri ar: 
esempio condannato a morte per errore siffatto ticoli successivi, e specialmente in quello di cn1 

si mandasse al supplizio, ognora che fosse parlava l'onorevole Senatore Bonacci , relati\'O 
stata presentata alla Corte di Cassazione la ai documenti j.roducìbìlì in Cassazione, o in 
prova evidente che questi era minore di età. altro articolo dell'Appendice, se per avventur~ 

Ma, prescindiamo per ora da questa que- occorra qualche spiegazione o qualche disposi~ 
stioue; riserbiamola all'altro articolo dove si zione che rossa togliere i dubbi od i perico!1 
parla dci nuovi documenti che non si possono dall'onorevole Bonacci additati. L'attualo ari.i· 
presentare alla Corte; ora non trattiamo ili ciò. colo .dovrebbe stare, secondo ·l'avviso della 
Io parlo dci fatti risultanti dagli atti mede- Commissìone, nella formola generale nella quale 

simi della causa. La Corte d'Assise dice che dal è concepito. . 
verdetto dei giurati non sono state ammesse lIINgTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.. Domando la pa- 
le circostanze attenuanti per il· tale accusato, rola. 
e invece dal verdetto originale dei Giurati PRESIDENTE. Ila la parola. 
risulta che· sono state ammesse. MINISTRO DI GRAZI! E CIUSTIZIA. Io sono d'avviso 
La Corte d'Assise dice che i giurati hanno che l'articolo debba rimanere come è, percbè, ' 

risposto 110 al q~csit.o _ sullil. provocp.~c, e· i~ I ripeto, la. scc~,~à.rt.e provvede a.l caso.sup! - 
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Posto dall'onorevole Sonatore Bouacci. Ouamlo 
si dica che c'è luogo a cassazione allorchè si 
attribui!!ce ai fatti stabiliti nelle sentenze cd 
ai documenti della causa una definizione où un 
effetto diverso da quello che loro spetta l cr 
legge; io in verità non so quale caso si j.ossa 
v~ritlcare in cui la Corte di Cassazione, vista la 
contraddizione tra i fatti e i documenti , e la 
Ù?finizioue e gli effetti aù essi attribuiti dal giu 
dice di merito, non possa porvi riparo. Tali 
sono gli esempi che ha addotti l'on, Sonatore 
Bonacci. Se vi è quest ione di età, cu e dimostrato 
d~ un documento della causa che I'imputato è 
~mon•, e nondimeno fu condannato come mag 
f10re a pena diversa da quella stabilita dalla 
egge ; e evidente che la Corte di Cassazione 
~e.scinde il giudicato per erronea applicazione di 
egge. Dcl pari, se i giurati dichiararono di arn 
~ctti~re lo circostanze attenuanti e nondimeno 
a Corte non ne tenne conto, e non ha dimi n . 
C Uita, come doveva, la pena di un grado, la 

1°:te 
dr Cassazione rimedia annullando, per 

~.1e il fatto preso per base della sentenza, é 
iverso da quello che credettero i giudici. 
. L'onorevole Senatore llonacci ammette che 
sia nella competenza della Cassazione questa fa 
~Ità; solo teme che or cessi di esserlo. Io ri 
engo invece che le è conservata con le parole di 
qnest'articolo, perchè, comunque non si diari- 
corso i er titolo di travisamenti> di fai ti, si dice 
llerò che « Sono soggette ad annullamento 
Per falsa· applicazione di legge le sentenze 
~el.le quali i giudici <lei merito dopo aver sta 
~hto le condizioni di un fatto, le clausole 
lt un atto, diano loro una definizione od un 

~ etto diverso da quello che loro spetta per 
egge. > 

l-ienatore POGGI. Domando la parola. 
. PR.ESillENTE. Ha la parola. 
Senatore POGGI. Io non a,;rei difficoltà nes 

~Una ad -accettare questo articolo nonostante 
a locuzione, che mi lascia luogo a dubbi. 

1terò debbo osservare che le Corti ùi assise 
a e qnaJi spetta rilevare l'età minore dell'ac 
~Usato in seguito alla fede di nascita. che sia 
dn Proc.::sso, possono per inavvertenza non \'C- 
ere il documento , e condannare l'imputato 

ColUe n1aggiore. . . 
Se noi avessimo in penale la revoc~zione 

~orne l'aLbiamo nel civile, non vi sarebbe dif 
COltà, perchè questo· sarebbe proprio un'er- 

S&taioll1 1871-72 - Sn.uo HL Rl<D(o - DllOu,,io'Al. 103. 

rore di fatto che darebbe luogo alla riYoca 
::10ne. 

'.\la sicconw non l'alJ!Jiamo, spetta alla Corte 
<li Cassazione a. correggere l'errore. 
Io, per me, nonostante la locuzione poco fe 

lice <Idi' articolo, non mi tr:ittcrrei dal farlo, 
11erchè credo che uua formola puramente gene 
rica ùdla kggc, cornu11que espressa, debba sem 
}>re interpretarsi in conformi ti elci principii di 
g-iusfo:ia, ma non .si può negare che questa se 
conda parte ddl'arlicolo possa far nascere dcl 
dulJti che sarehhe bene clil1~guare con un più 
preciso Jingnnggio. ' · 

!\on è questo un errore cadente sulla inter- 
111·c.tnzione di :un atto o ùi un documento, ma 
e un'om111 issi o ne vera e propria nascente dal 
non aYCl' ,·istO in riroceSSO quell'atto e quel 
documento, pt!l' tui ne può essere derivato cho 
il ricorrente sia stato coudaunato ai lavori for 
zati, qn:rn<lo in ragione dell'età doveva esserlo 
solianto alla reclusione otl alla relegazione. 

Si doni sempre correggere·; ma perchè a 
doperare una locuzione che ponga in dubbio 
In. competenza della Corte di Cassazione? 

Qui si tratta di non aver visto la fede di nn. 
scitn, non di averla mnle interpretata; sarebbe 
bene ùunque che l'articolo fosse modificato. 

Senatore PANATT0?.1. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANATTONI. ~li pare che per maggiore 

intelligenza, q1111ndo sinmo d' accordo che 
debba intcn1lersi r :J.l'ticulo nel moùo che pro- . • 
pone · r oi:orcvole Donacci, il Senato ùovrebhe 
wnire ad una ùichiarazione in proposito. Ecco 
porche io llli sono accostato al desiderio dcl Se 
natore Bonacci: non è questione della forma del- 
1' articolo, e questione se convenga rimanere 
ncll' incerteaa in cosa che riguarda l'ordine 
p·u b lJlico . 

Senatore TECCHIO, Rclatoi·e. Domando la p;t 
rola. 

FRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore TECCHIO, Helat01·e. Io, per parté mia, 

non voglio contendere che qualche cosa occorra 
fare nel senso dcli' onorevoltl Ronacci : ma non 
già pcrchc la sua tesi sia preg'Ìndicata da qu~ 
sto articolo, come è proposto, o perchè 1' arti 
colo sia venuto a· restringere qu:ilche di 
sposizione ùcl Coaice cli P_rocedura. Penale, o 
della kggc di ordinamento giudi1.ia.rio .. 

Nò <lai Codice di Procedura l'cnal<'1 nè dalla 
legge dcli' 01:diuamento· g-iudizfo.rio, ab biamo di- 
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sposizione alcuna che permetta di produrre in 
nanzi la Corte di Cassazione, documenti o prove 
che non abbiano appartenuto al giudizio, o sia 
per istabìlire che un fotto fu travisato, o che fa 
negletto dal Giudice Correzionale o dalla Corte ùi 
Assise. 

Al silenzio della legge ha provveduto la giu 
risprudenza. 

Così, per esempio, nella materia tar.to impor 
tante della regolare costituzione dcl Giurì, certa 
mente, o Signori, non troverete nella legge del 
!' Ordinamento Giudiziario, nè nel Codice di Pro 
cedura Penale, che innanzi alla Corte cli Cassa 
zione si possa addurre come mezzo di nullità, 
che uno dei giurati non aveva le qualità ri 
chieste dalla legge : e tuttavia il n1ezzo fu am 
messo, perchè fa. Costituzione del Giuri è 
cosa essenzialissima e di ordine pubblico, dalla 
quale è impossibile declinare . 
D'altro canto, se la sentenza della Corte d'Assise 

disdicesse al verdetto -dei Giurati , è evidente 
·che, quantunque il caso r.on sia espressamente 
contemplato dalla legge, la sentei-za potrebbe 
e dovrebbe essere annullata, perchè il verdetto 
fa parte intrinseca-della sentenza; e la contrad 
dizione tra luna e l'altro non potrebbe mai es 
sere tollerata. 
Senatore BONACCI. Domando la parola per un 

fatto personale. 
PRtSIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BONACCI. Ho chiesta la parola per 

un fatto che direi quasi personale, mentre mi 
accorgo di non essere stato ancora compreso. 
Il caso che io suppongo, non è già quello che 
immagina l'onorevolissimo Relatore; egli iuima 
gina che dal processo non risulti l'età dcl con 
dannato; mentre io · per lo contrario imma 
gino che· ciò risulti; che ci sia un docuiuenìo 
autentico dal quale apparisca· l'età del con 
dannato; ma che l_a sentenza, in contradizione 
al detto documento autentico, lo ritenga de plano 
per maggioro. I giudici non hanno posto mente a 
quel documento, o non lo hanno veduto. Questo 
è il caso mio, la mia ipotesi. · · 
Io non parlai di documenti nuovi; ho detto 

però e mantengo che in Francia sono andati 
più avanti, e hanno cassato anche nel caso che 
nel processo non fossevi il documento auten 
tico dell'età, perchè nè il difensore, nè le parti 
avevano pensato a presentarlo. ·.:.._ Dovo dire 
,per. esattezza che. nella Cassazione francese c'è 
stata o~azionç suqueste rroposi~o,· m.a pero 

... · .r- !.'~ .·.; :~,.~ ~-~'."1':·:,·!"· ,._. ... ,.-~ 

la giurisprudenza finale è andata nel senso pi~. 
benigno, e si è cassato anche per documenti 
nuovi, evidenti ed irrcfraga bili. 
In quanto poi al potersi presentare in Cas 

sazione documenti nuovi, io domando il per 
messo cli dire che nella legge attuale questa 
disposizione I'abhinmo. Abbiamo l'articolo 662 
dcl Codice di Procedura penale, che dice: 
« Trascorso questo termine il cancelliere comuni 
cherà gli atti, il ricorso, e i documenti i;rescntat~ 
al Pubblico Ministero ecc. ecc.> Dunque lepart1 
possono presentare documenti alla Cassazione~ 
all'articolo 661 si dice: « I ricorsi e i documcul) 
trasmessi alla Corto di Cassazione saranno dal 
cancelliere annotati in a;'posito registro e i1ri· 
mediatamente ne sarà data notizia agli av,·(l 
cati ecc. ccc. > 

Di più, in materia di giurati, trattandosi di cau 
se eminentemente <l'ordine pubblico, tutte le Cas 
sazioni del mondo hanno ritenuto e ritengono 
che non solo si possano esibire documenti 
nuovi, ma che anzi debba la Corte ordinare, o~? 
d'uopo, un'inchiesta formale, come si è fatto pi~ 
volte, e dalla Corte di Napoli, e da quella di 
Toscana, e da quella di Torino, nonchè da quelh1 

cli Francia, per vedere se il giurato è cittadino, 
se ha l'età, se- è pazzo o sano di mente, e- se 
insomma ha i necessari requisiti per essere 
giurato. 
Senatore PASQUI. Domando la parola. 
Senatore TECCIIIO, Relatore. Domando la pa 

rola per un fotto personale. 
PRESIDE?l"TE. Ha la parola il Senatore TecchiO· 
Senatore TECCHIO, ltclatore. Io debbo re~pin 

gere un'opinione che mi ha attribuita l'onore 
vole Senatore Bouacci, la quale non è nè po 
teva essere nell'animo mio. 
Io non ho mai detto, che la Corte <li Cassa 

zione non possa esaminare se il Giuri sia st.:ito 
legalmente o non legalmente costituito: ho detto 
solo, e ripeto, che la legge. non ha disposto 
nulla iu proposito; e che ciò non ostante la 
giurisprudenza ha provveduto come volevano 
le eminenti ragionì dell'ordine pubblico. 

PRESIDENTE. Ora la parola è al SenatoN 
Pnsqui. _ 
Senatore PASQUI. Io. aveva fatto adesione al 

l'ayvertenza messa innanzi.da! .signor Senator~ 
Bonacci ; ora 11erò la ritiro perchè il caso da Jn~ · 
argutamente fatto presente al Senato parmi trOY1 
il suo ssioglimcnto nella disposizione attunlc .. 

. E~~~.ac~c~~ya ~.fa~ç cll,ç.stri~tc.~S\t_l'iRutpJ:?·. 



-- :;.'- .... . 

- 819- 

TORNATA DEl• 15 111.\GGlO 1872 

d ' ' età maggiore chi effettivamc.ite fosse minore. 
Questa non sarebbe che erronea interpretazione, 
e vi si potrebbe 1n·ovvedcre per le considerazioni 
n~olto opportunamente svolte dall'onorevole :Mi 
n.istro; per cui ritiro, come diceva, la mia ade 
!!1onc. 

PRESIDE'STE. Rileggo il nuovo art. 5 per met- 
terle) ai voti. 

( Vedi .~01wa.) 
Chi lo approva, sorga. 
~Approvato.) 
Si riprende la discussione dell'art. 7. 
MlNBTRO DI GRAZIA E GI1JSTIZI:\. Domando la 

parola. 
PRESI1lF.NTE. Ha la parola. 
MTh1STRO DI GRAZIA E GIUSTIZI,\. X cl desiderio 

di evitare ulteriori questioni, dichiaro che sicco 
me ciò a cui voleva appunto provvedere il pro 
getto coll'ultimo comma dell'art. 7 si trova ri 
soluto espressamente nella materia civile, dove 
~i tratta dell'accettazione espressa o tacita del'e 
sentenze, e nella] materia penale sonovi altr.e 
disposizioni che contengono i medesimi o rresso 
chè i me.lesimi principii, propongo io pure di la 
sciare la Iegislaxione nello stato in cui si trova 
e di togliere daTart. 7 lo ultime parole. Potrebbe 
quindi l'articolo s'esso essere cosi redatto: 

« Non è ammesso ricorso per cassazione con 
tro le sentenze appellabili, nè contro quelle che 
P~r difetto di appellazione sian passate i.r cosa 
.giudicala. » li resto ùi questo primo comma 
sa1·ebbc tolto. 

PRESDENTE. La Commissione accetta la pro- 
posta dcl Signor :Ministro? 
Senatore CONFORTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore · CO~FORTI. Ringrazio il signor ~li 

ilistro della concessione fatta, ma mi parrebbe 
che la cosa non fosse morto chiara, perchè 
qui quando si parla delle rentcn ze (J]lji<'llabili, 
011c/l(• qonndo )!Cl• difct to CCC., Si viene in seguito 
a comprendere ancora le sentenze correzionali 
che in seconda istanza, vale a dire in appello, 
sono rese dai Magistrati di appdlo. Ora, in 
' ece si viene a ritenere senza alcun dubbio che 
in uu caso penale, ,~aie a <lire in un caso cor 
rezionale, allora quando vi sia un'accettazione 
la cita e chiara ..... 

foci: Si toglie anche questo. 
Senatore CON::OR:rr. Allora bramerei che st 

leggesse la nuova forrnola qual è proposta. 
Senatore l'fBRnm. Domando la. parola. 

\ PRESil>ENTE. Ha la parola. I Senatore IMBR.IANI. Anch'io bramerei sentire 
come verrebbe formulato quest'articolo. 

rRESIOENTE. La Commissione mantiene la.for 
mola proposta ieri ? 
Senatore TECCHIO, Relatore. La Commissione 

mantiene la formola di ieri, che corrisponde 
a quella dell'articolo 7, sino all'ultimo inciso, 
dcl quale ha fatlo cenno il signor Ministro. 

PRESIDENTE. Allora il primo comma dell'arti 
colo 7 sarebbe così concepito : 

« Non è ammesso ricorso per Cassazione 
contro le sentenze appellabili, nè contro quelle 
che 11er difetto di appellazione siano passate 
in cosa giuilicata. » 

Il primo· comma si fermerebbe qui, e poi 
seguirebbe: 

« Non si può ricorrere per Cassazione di 
sentenza contumaciale soggetta ad opposizione, 
se non sia scaduto il termine utile per pro 
porre la opposizione. > 
Senatore IMBRBm. Domando la parola. 
PRESI!>ENTE. Ha la parola. 
Senatore IMBRIANI. Io mi proponeva di por 

hre un emendamento, lavorando sopra più 
larga tela di considerazioni nel medesimo 
verso del Senatore Conforti. Ora il signor 
:\linistro, e con esso la Commissione, propou 
gono di recidere dal primo capoverso dell'ar 
ticolo 7 le ultime parole,· che reputano aver 
dato luogo alle obbiezioni fattegli. lo convengo 
che questo secondo consiglio ripara ad una 
parte dcl male, ma non ripara a tutto per la 
materia penale. Epperò stimo debito mio di 
espor brevemente i miei argomenti perchè si 
scorna tutta l'importanza della questione, e si 
vogga come l'emendamento che presento, sop 
perisca ad un grave bisogno, chiarendo una 
dottrina di supremo ordinamento di giustizia. 

Cr1n la nuova formula, che il Ministro con 
se 1tc, si lasciano le cose com'emno; non s'in 
nova punto. Si abhanùona al cderio vario della 
giurisprmlenza. una quistione cl.e è necessità de 
cidere, affinchè si abl>ia in rn;.teria grave un 
diritto certo. 

Si stima oggimai come errore nella scienza 
il credere, come taluni ancor fanno, che si 
possa rinuniiare espres~amente o tacitamente 
al beneficio dci termini a ricorrere in ma 
te:·ia penale. Se n'è qnistionato lungamente 
nella suprema Corte di giustizia d~ Napoli da 
ùomini competent)ssimi. E ì più autorèvoli giU- 
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reconsulti ritengono che non si possa in ncs-1 subire più pena che non si meriti, e che l'in 
suna guisa riuuncinre ai termini. E come si I nocente sia dichiarato innocente, e non corra 
potrebbe, trattandosi di provvedimento di or-1 il rischio di pena alcuna. 
dine pubblico, perciocchè intcrcst rdvuf,[ira~ Io dunque propongo, in via di emendamento, 
che le violazioni solenni (folla giustizia penule I chc;a toglier og.ii fluttuazione di g'Ìllrisprudenza 
siano denunziate e corrette! Nè il pubblico ~1i-. per l'avvenire, si dichiari esplicitamente quale 
nistero ha facoltà di non giovarsi di un rime- sia la mente del legislatore, aggiungendosi ~I 
dio dato, se nel decorrhncntc ilei termini egli capoverso l del i" articolo, secondo lacomp1- 
scorge 1::1Torr; an~i il termine appunto gli è i lazioue sta1.npata e presentata d~lla Commissione, 
dato a c10, per meditare e provvedere. j lo segucnt 1 parole: L'accettazione N1we.~.~a o ta- 
Fino all'ultimo momento dci termini egli devo 'cita non ha luogo in materia penale, 

aver questa libertà e questa -facoltà, ed il legi- ! mtmmo DI GRAZI\ E GIUSTIZIA. Domando la pa 
slatore ha voluto che potesse no : ricorrere, ma ! rola, 
che dovesse aver il tcnuine intero lH'r riflettere I rrJ:$BENTE. Ifa la parola. 
se debba ricorrere o no. Quel termine aperto è I MINISTr..O lJI GRAZIA. E GIOSIIZIA.. Ho domandata 
dato per attirare la sua attenzione specialmente la parola soltanto per fare una dichiarazione. 
sulla cosa, e 11011 può esimersi da quest'obbligo, Noi non tocchiamo in questo articolo la qne 
senza violar la legge che lo stima neccssnrio : st ione dell'accettazione espressa o tacita ùclle 
il termine in materia penale è obbligatorio. sentenze penali, e lasciamo le cose come sono 
Hanno ragionevolmente propugnate i giure- ! nel Codice di procedura. 

consulti, che codesta teorica è cosi SC\'Cra, nella I Tua volta che si tolgono le ultime parole che 
giustizia penale segnatamente, che un Pubblico J erano scritte nell'articolo, le quali erano dirette 
Ministero, il qua.e ha dato le sue requisitorie : a risolvere la questione che fu suscitata, mi 
e le ha vedute accolto e seguite dalla Corte di j pare inutile rinnovare ora la questiono mede 
merito, ove si accorga dell'errore della Corte e j rima. E ciò tanto più perchè quella questione 
denunzi ne' termini l'errore di esse , può I sorta sotto l'impero dell'antica legislazione, tli~ 
pretendere che la decisione sia corretta in Cas- 1 ficilmcnte potrebbe sorgere adesso, mentre 11 
saziane. Xon osta nè può ostare il fatto prece- i Codice di proceùnra civile regola espressamente 
dente del Pubblico ~linistrro in nwfo1·ia di or- •1 questi c:1si, e nel Codice di p1·oc1~1lura pcn<ile 
dine pubblico; eg:i, se scorge l'errore della tle- I vi so110 di:;1•osizio:1i sufficienti per risolverla nel 
cisione, anche quamlo vi abbia cooperato, ha j wedcsimo senso. 
l"obLligo di farlo correggere. Ogni acrp1iescrnza 1 ltiùotta la cosa a questi termini, credo in 
espressa o tacita non nuoce; deblw provocare, I verità cho l'onorevole Imliriani potrebbe pre 
por correggere siffatto errore, finchè i trrmini, . scinùPre tlal presentare quell'aggiunta. 
d'altra parte brevissimi, sono nperti. ! Senatore SCii\LOJA. Domando la parola. 
E come noi può il Pubblico Ministero, noi può . PRESIDENTE. Ifa la parola. - 

tampoco la parte prirnta e condannata. Non 1mò j\ Senatore SCl\LOJA. Io volevo sottoporre ·al 
questa prccedcnterncnie rinunziare a nessuno dei Collega Imbriani un'osservazione che in parte 
suoi mezzi di difesa, non può consentire prece- I ò comp1·csa in quelle fatte dall'onorevole Mi- 
clentementt! di 11011 v«lersi delle garantii) che nistro; ma vi fo un'aggiunta. · 
la leggè ha riputato indispensabili per l'appu- I La mia osservazione e questa: il Collega Im 
ramento dcl vero e per l'applicazione esntta del briani lamenta un difotto dd Codice di prooe 
dritto nell'interesse pubblico della difesa. Non dura penale, e lamenta pure che in questo a1·ti 
si vuol difendere? La legge le ass:gna il difen- 1 c~lo n?n si moditìc~n? le disposizioni del Co 
sore. Confessa spontaneamente 11 reato? La I dice d1 procedura c1nle e penale. l\Ia quello che _· 
legge vuole che la co11fpssio1~0 sia 1:e8lita, co- reputiamo du\'ere essere modificato lo è già 
me diceva l'antico Fòro. Vuole essa, per tedio stato iu appendice di questa legge, nella quale 
di vita e per fastidio superbo di sè a tielle cose, appcnùice si tro\•ano appunto tutte quelle mo 
rinunziarc in suo ùanno a' termini? Xol può, diticazioni che il Governo e la C.;mmii:sione ere· 
pcrciocchè é materi:i di ordine pubblico, cd in- dono che si deLbano apportare alle disposizioni 
tcrc.~t reiimùlicM la difesa degl'imputati, inte- di quei codici. 
ressa ali?- società intera che il reo non abbia a Se dunque egli crede che l'accettazione delle 
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controversie. La prima è questa: si può ricorrere MroSTRO DI GRAZIA E GillSTIZIA. :Kon vorrei dire 
direttamente in Cassazione quando si tratta cli ' che poche parole che ho già ripetute varie volt~ 
una santenza appellabile , ovvero bisogna ; in questa discussione, cioè: che questa dispos~ 
prima esperire il rimedio C.dt'appellazione? La 1 zione ci è, è vero, nel Codice di jroccdura .ci- _ 

· seconda è questa: se è trascorso il termine I vile, ma non nel Codice di procedura penale, e 
.per appellare, per guisa che là sentenza sia pas- sol perciò si è creduto utile ripeterla in que 
sata in cosa giudicata, si. può ricorrere egual- st'articolo, 
mente per Cassazione? Senatore LARUSSA. Ringrazio il Signor Mini- 
A questo provvede la prima parte dell'ar~i: I stro della spiegazione. 

colo, dicendo che contro le sentenze appellabili 1 Senatore MIRAGLH. Domando la parola. 
non vi è ricorso per Cassazione, e che se pure I PRESil>E:ITE. Ha la parola. 
sono passate in giudicato, perché la parte non ab- i Senatore ~fffiAGLIA Mi rincresce di dover pro- 
bia fatto appello nel termine voluto dalla legge, lungnre questa discussione, ch'è stata suscitata 
non può ricorrere per cassazione, giacche do- dall'onorevole Conforti . . . . . 
veva prima esperimentare il giudizio di appello. Senatore CONFORTI. (~le ne pento.) 

Resta un'altra controversia che riguarda le 1 Senatore MIRAGLIA. No, anzi gli son grato per 
seute.izc contumaciali, e la seconda parte del- aver egli avuto il merito di portar molta luce 
l'articolo dispone coerentemente ai premessi nella quistiono. 
principii che non si può ricorrere per Cassazione, Voglio dire che se l'onorevole Mìnistro ouari 
tinche non sia trascorso il termine per fare op- ! dasigilli consente che si tolga l'ultima parte de. 
posizione, giacche quando v'ha il rimedio ordi-1 1 ° comma dell'articolo 7, deve restare come :1 
nario, vano é tentare il rimedio straordinario. trova la prima parte, relativa alla inammis5i- 
Ecco lo quistioni che la giurisprudenza più : bilità dcl ricorso per cassazione contro le se~~ 

ricevuta aveva risolte nel senso espresso nel- l tenze appellabili, anche quando per difetto 1 
l'articolo propostovi, e che ora vengono ad es- i appellazione siano passate in cosa giuclic:ita·. 
ser risolute per leggo. i Esporrò brevemente le ragioni per le quali :1 

Perciò pregherei l'onorevole Imbriani a· riri-1~ è introdotta nel progetto di legge questa di- 
rn.re il suo emendamento. sposiziono. · . . 

PRESITlENTE. Ifa la parola il Senatore Imbriani. l Certamente, avuto riguardo al gravarne ord1: 

Senatore l?rIBRIAìiI. Dichiaro che ritiro il mio : nar.o dcll'appellaxione, non si può sperimcnttir~ 
emendamento, che tendeva soltanto a correggere , il rimedio straordinario di cassazione. La rrgol.'.1 
una espressione dell'artico:o. I ili diritto e che il rimedio straordiuario è contro 

PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Mirabelli. j le sentenze di ultima istanza. . . 
Senatore l!IR.AllELLI. Avendo l'onorevole Im- - In Francia era così rigoroso questo princ1P1~: 

briani ritirato il suo emendamento, io rinunzio ; che contro le sentenze nppollabili e non tlj•Pt. 
alla parola. ' I late, non si ammetteva il rimedio straordinario 

FRESIOENTE. Ila la parola il Senatore Larussa. ! di rit rattn sione ; e se si veniva a sconirc p~ 
Senatore LARUSSA. Desidero fare un' osserva- 1 steriorrnonto la falsità del documento o il do 0 

zio ne riguardo all'ultima parie dell'ari icolo; si '. personale che aYcva servito <li base :ili a sc~- 
dicc i.n es~a: . . . . ; ~enza p.assata in cosa giudicata, si. pror~ga~: 

« l'\ on s1 puu ricorrere per Cassazwne d1 sen- 11 termmc per l':ippr.llnzionc, Ma 11 coc11co 
tenza contumaciale soggetta ad opposizione, ' procedura civile italiano ha S<'guìto un altro 
se non sia scaduto il termine utile per pro- 1 sistema ammettendo il ricorso per rivocazion.e 

- porre la op11osizione. > ! che corrisponde à la requétf! cidlt dei fJ'ance51' 
. Q~csto ,con~m~ dell:artic?lo è. ?erfettainente ; anc~c contro I? sentenze di prima ist~nZ:1·, Jti 
mutile, perche l'1dentica d1sposmone sta san- ' Runanc oggi adunr1uc il solo duùb!O s~ e 
zio11ata nell'ultima parte dell'articolo 517 dcl Co- 1 sentenze appellabili, e non essendo state appcP\~ 
dice di Procedura civile, come scol'gcsi dall'ap- . nel termine stabilito ùnlla leggo pcrsperiu1entar0 
pendice al presente progetto di legge. · ~ il gravame orJinario dcll'appcllazionc, po(ess~r _ 

MINBrRo DI GRA2U E GIUSTIZI!. Domando la ' essere impugnate di ricorso per cassazione, e~il 
_parola. . . ~ scudo il termine stabili o per questo grava1ne ~~- 

PRESIDENTE. Ha la parola. lungo di quello voluto dalla legge per l'appel 
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zione. Per esempio, il termine per appellare quando le dette sentenze non abbiano influito 
dalle sentenze dci tribunali clvili è di sessanta sulla sentenza definitiva. 
~io~ni ; e quello del ricorso per cassazione » Contro le sentenze di competenza, e contro 
e_ dì novanta. Si potrebbe impugnare di ri- le sentenze incidentali che nel corso del giu 
corso per cassazione nell'ottantesimo giorno dizio decidano definitivamente una quistione 
una sentenza di tribunale civile che non è stata incidentale, è ammesso il ricorso prima della 
~Ppellata nel termine di sessanta giorni? Xo, sentenza definitiva sul merito, per quanto con 
ris. ond,~ l'articolo in discussione e giustamente, cerne la competenza o la questione incidentale 
Per la ragione semplicissima che si trova pus- decisa. » 
~ata in cosa giudicata quella sentenza che non Se::atore BONACCI. Dorna.ido la parola per uno 
e stata appellala: chi non ha voluto il grava- schiarimento su quest'articolo 8, redatto nuo 
~e ordinario, non può volere il gravame straor- vamcnte dalla Commissione d'accordo col si- 
inario. gnor ::\linistro. 
Senatore CONFORT.'. Domando la parola per nn Senatore TECCfilO, Relatore, Domando la pa- 

semplice schiarimento. . rola ·per una semplice dichiarazione. 
PRESITJENTE. Ha la parola. · . PRESDENTE. Ila la parola. 
Senatore CONFORTI. Secondo l'emendamento Senatore TECCIDO, Rciatore. La Commissione. 

Droposto dall'onorevole Senatore ::\liraglia, sa- s'è messa d'accordo col signor Ministro che 
rebbe una la questione, mentre invece .sou due qursto capoverso dell'articolo 8 debba cnmin 
que!lc che l'onorevole Ministro e l' onorevole eia re colle parole: Nelle materie cicili e com- 
Commissionc han cercato di risolvere. merciali, contro le sentenze ccc, ccc. 
Qui si irit!ta di due casi: non si può ricor- Senatore BONACCI. Bramerei vedere la precisa 

rere in Cassazione quando si tratta di una son- forma di quest'emendamento. 
tr:nza a11pellaùile, perchè si deve prima speri- Senatore CASTELLI E. Premette le materie civili 
nien· ~ . l' I . . . . . ·<•I e appe lo; non st puo nemmeno r1cor-. e commerciali, 
;ere in Cassazione se, per difetto d'appello, si è Senatore FERRARB. Domando uno schiarimento. 
<itta passare la sentenza in cosa giudicata. PRESI%NTE. L'onorevole Bonacci rii.unzia alla 
t Senatore MIRAGLI.\. Quando l'onorevole Sena- parola f 
o~e Conforti dice che è d'accordo colla Com- Senatore BONACCI. Vi avevo rinunciato perchò 
niissione, cessa il bisogno di un cmondamento credevo che la nuova redazione della Comrnis 
Perchò son d'accordo anch'io. sione troncasse affatto la discussione sulla quale 

PRESIDE:l'rE. Rileggo dunque l'articolo 7 rer mi. proponevo di parlare; ma non conoscendo 
Porlo ai voti : . ancora la nuova redazione dell'articolo, mi ri- 
i ) Xon e ammesso ricorso per Cassazione contro servo la parola, 
e sentenze appellabili, nò contro quelle che, PRESIDENrE. Rileggo la nuova redazione del- 
P:r difetto di appellazione, siano passate in cosa l'articolo 8. 
gllldicnta. ( Ved[ w1a·a, a,qgiungendo fa 1wincipio del 
t « l'ìon si 1iuò ricorre•·.: per cassazione di sen- caporerso le J:twole: Nelle materie civili e com 
enza contumaciale soggetta ad opposizione, se merciali.) 
~on sia scaduto il termine utile per proporre Senatore IlONACCI. Domando la parola, 
a 0Prosizione.> PRESIDENTE. Il Senatore Ilonacci ha la parola. 
Chi approva questo articolo voglia sorgere. Senatore BONACCI. Avrei bisogno di avere sotto 
(A11provato.) g-li occhi l'articolo. · · 

t « Art. 8. Contro le sentenze preparatorie o in- PB.ESI!lENTE. Pare che la Commissione rinunzi 
erlocutorie le quali, senza riso!Yere defluiti- alla sua redazione, eù accetti quella dcl progetto 
\'amcute alcun punto controverso, 11rovYeùono ruinisterialc. 
a.Ha istruzione della causa, non è ammesso Rileggo dunque l'articolo come. fu proposto 
~lcor~~ per cass~ione se non ~opo- la sentcnz~ dal_:\lini1>tro, coll'ultima aggiunta, 
eftn1tiva, ed umtamentG al ricorso contro d1 e A\".\· 8. Con\ro. lQ. sentenze iuterlocutorie o, 
'lUesta. L'esecuzione, anche _volontaria, di esso d'istruz~qna. noq 6 amm~sso ricorso per Cassa'.' 
~on_r.cnd~ ìn~mmissibilo il r~corso; ma le n. ullità l zione sç. nQn dopo l.+ sentenza definitiva, ed uni-_ 
Ul~1:~~,. ~9J.l.1 ~IW-f' lqqg~~ a~ a.ll,llullf..lll9~1o, .• ~.l;l.W,.al J:.ki,>IJl9 .. CAA!.l'Q.~di. q1Wsta..-. Llos~ . 
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zione, anche volo1;taria, ùi esse non rende inani- ! sulla seulenzadefinitiva.·,. Ora, qual P. il concetto' 
missibile il ricorso; ma le nullità incorse non ' che si è voluto esprimere] Che quelle sen-: 
danno luogo ad annullamento quando le dette scn- J tenzo interlocutorie e d'istruzione, le quali n:J!l 
tenze non abbiano influito sulla sentenza defl- 1 hanno avuto seguito, nè hanno avuto rn 
nitiva. 1 fìueuza nella sentenza definitiva; 11uanù'anche 

,. Xe.le materie civili e commerciali contro le contengano nullità, non danno lungo a Cassa 
sentenze di competenza, e contro le sentenze zrone, 
incidentali che nel corso del giudizio decidano L..'\ Corte certamente le può riprovare co!lle 
defluitivamonta tu punto controverso , è ani- Corte regolatrice; ma perchè dovrà annullare 
messo il ricorso prima della sentenza definitiva il giudizio deflnitivo per nulli: à verificatesi in 
sul merito, per quanto concerne la competenza 1 una sentenza preparatoria, d'istruzione, la quale 
o la questiono' incidentale decisa. » ' (8entc11::11, non nullità, nptate) non ha avuto 

PRESl!lENTE. La parola spetta al Sen. Ferraris. più alcuna influenza nella sentenza dctluiti\'a 1 
Senatore FERRARB. Mi pare che colla nuova Sarebbe un rescindere il giudicato senza ragione. 

redazione venga chiarito quel dubbio sul quale Supponete, per esempio, che siasi ordinata una 
desideravo qualche- spiegazione dall'onorevole perizia e che nella sentenza che l'ha ordinata 
signor Ministro e dalla Commissione. sia occorsa una nul'ità; che. però nella sen- 

PRE~IOENTE. Allora, se nessuno domanda più la tcnza dctìnitiva di questa perizia non siasi 
parola., . . . . . tenuto conto, perchè non ha avuto influenz.1 

Senatore CONFORTI. Domando la parola. sulla decisione della causa (per esempio, se fu 
PRESIDENTE. Ha la parola. I dichiarata prescritta l'azione). Perchè annnlla~·e 
Senatore CONFORTI. Bramerei che la onorevole il giudizio definitivo? Cosi pure· in materHt. 

Commissione e l'onorevole siguor Ministro Gunr- renale. Si ordina, per esempio, l'audizione di 
daaigilli mi dessero una spiegazione; questa certi testimoni, ma poi questi testimoni noli 
prima parte dell'art. 8 riguarda tanto la mate- sono più ascoltati nella pubblica discussione 
ria civile quanto la materia peuule I perchè si credono inutili, vengono rinuniiati 

· l"od. Si, si! e quindi non mfluiscono nella sentenza detlni- 
Senatore CONFORTI. Ebbene, se riguarda l'una tiva. Or suppongasì che quella sentenza prcpara 

e l'altra materia, vediamo quali ne sarebbero toria o ùi istruzione che aveva ordinata !'audi 
le conseguenze. Vi è detto: « CÒntro le sentenze zionc dei testimoni, contenesse una nullità. Do 
inter!ocutorie o d'istruzione non ò ammesso ri- mando io: vi è necessiti di annullare l'ultiu10 
corso in Cassazione se_ non dopo la sentenza de- g'indizio }>Cl' un vizio, dil'Ò accademico·, ché non 
finitiva, ed unitameute al ricorso contro di quc- ha portato alcuna influenza nella senteuza 
sta. L'esecuzione a· i che volontaria di esse non definitiva 1 
re1H'Le inammissibile il ricorso; ma le nullità Ecco lo scopo clell'ar icolo. Qnesto progetto 
incorse non 11àn110 luogo ad annullamento quando di legge, lo confesso, è tAato formulato col pen 
Ie dette sentenze non abbiano influito sulla sen- siero di ridll!'l'e il più possibile le cause di cas 
tenza dr~flnitiva. ,. sazione ed evitare quei prolungamenti eterni 

Dunrlue in materia penale la Corte ili Cassa- dci giudizi, degli annuii.unenti e de' rinvii, che 
zione darà un giudizio cli fatto. non mutano nulla, ma traggono in lungo I' a01- 

!!INISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la parola. ministrazionc della giustizia. 
PRESIDE!ITE.Ha la parola. . Io credo pertanto che questa dis11osizione di 
MINISTRO DI GRAZHl E GIUSTIZIA. È una sventura legge sia legittima, giui;;ta, economica, e sopra- 

che questa legge sollevi difficoltà ad ogni 11iè tutto conforme a quel concetto .che tutti ab 
sOspinto; tuttavia io sono certo che se la si biamo, ùi istituire un tribunale che provveda 
consideri attentamente, mo! tissime difficoltà ai bisogni della giustizi:i e della legalità, senza 
non sorgerebbero neppure. moltiplicare ed eternare le liti. 
Invero, qual è il timore dcli' onorevole Se- Senatore CO!l"FORTI. Domando la parola. 

natore Confurti 1 Egli lo trac dalJe ùllime parole PRESIDENTE. La parola è al Senatore Conforti. 
di quest'articolo, dove si dice: e i\la le nullità Senatore CON:FORTI. Certamente è.' cosa oltre- . 
incorse non danno luogo ad annullamento , modo dP~iderabile, che i giudizi1 specialmente. 
quaildo le detto sentenze n·on abbianG influito quando si tratta di giudizi criminali, siano 

' 
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I 
Spediti, ma non si può prescindere dalla osser- 
vanza di quelle forme, le quali possono avere 
una influenza nella dc ·isione definitiva. 
Ora io domando all'onorevole Ministro. 
I giurati che cosa dicono quando danno il 

loro verdetto ? 
I giurati dicono semplicemente ~ì o no. 
La Corte di Cassazione, essendo collocata in 

s~ alto grado, da cui non può discendere per 
discutere fatti, J)UÒ calcolare se quelle nullità, 
se qnclle sentenze abbiano o no avuto influe:1za? 

Ce ne potrà essere qualcheduna, cc ne potrà 
essere qualche altra, ma allora la Corte di Cas 
sazione ha un arbitrio sconfinato, è Corte del 
fatto, e sostituirà il suo arbitrio a quello della 
legge. 
Qnincli io e-redo che da questo articolo deb- ' 

bano essere tolte le ultime parole. ! 
PRE~IOENTE. L'onorevole Conforti propone un 

carnbiameuto nell'articolo? i 
Senatore CONFORTI. Propongo che siano tolte : 

le ultime parole dcl primo paragrafo dell'art. 8: · 
« Ina le nullità incorse non danno luogo ad 
an111t1Iamento quando le dette sentenze non ab- 1 

biano influito sulla sentenza definitiva. » ~ 
PRESIOENTE. Allora si metterà a voti l'articolo · 

separatamente. · ! 
Se nessuno chiede più la parola, procederemo ; 

alla vota7.io:1e. · 1 
Senatore TECCHIO, Relatori'. Domando la pa- 

1: l'ola 

PRE"SJ~ENTE. Ha la parola, I 
. Senatore TECrHIO, Relatore, La Commissione, I 
riferenclosi alle osservazioni fatte dall'onore- 1 
"0le signor Ministro, persiste nella redazione 
dell'articolo. 

1 PR~SIOENTE. La Commissione dunque mantiene I 
a Pr11nitiva redazione. 
Senatore TECCHIO, Relatore. Quella s'intende 1 

concordata col signor Ministro. 
PRESIDENTE.· Metterò allora ai voti la prima 

Parte dell'articolo ottavo. 
La rileggo. . 
« Contro le sentenze esecutorie o d'istruzione I' 

non e' a . c . d mmesso ricorso per assaziono, se non , 
.°11° la sentenza definitiva ed unitamente al 
ricorso contro di questa. » 

e Questa è la parte consentita dall' onorevole 
on forti. 
La metto ai voti. Chi l'approva, voglia le 

varsi. 

(Approvato.) 

8&sstoNs 187t-72 - SENATO DEL R.EG..,O - Dlsc1mlonl. 10•. 

Hileggo la seconda parte dell'articolo : 
« L'esecuzione, anche volontaria, di esse non 

rende i11ammissi1Jile il ricorso; ma le nullità 
incorse non danno luogo ad annullamento 
quando le dette sentenze non abbiano influito 
sulla sentenza cldlnil iva. » 

( Approvato, ) 
Adesso leggo la tena parte dell'articolo: 
« Nelle materie civili e conunerciali contro 

le sentenze di competenza, e contro le sentenze 
incidentali che nel corso del giudizio deridano 
dcflnitivnmonte U'l punto controverso, Ò am 
messo il ricorso prima della sentenza derlnitiva 
sul merito, per quanto conce me la compe 
tenza o la questione incidentale decisa. » 

( Apprornto.) 
Ora metto ai voti l'intero articolo, 
Chi l'approva, voglia levarsi. 
( Ap11rovato.) 
Do lettura dell'al'L O. 
(Vedi infra.) 
Senatore DE L'JCA. Domando la parola sul pa 

ragrafo 10. 
Senatore BOr.GiTII. Domando la parola sul pa 

ragrafo 8. 
PRESI'}EìU2. L'articolo essendo composto di 

molti paragrafl, se nessuno domanda la parola 
sull'insieme dcli' articolo medesimo, io credo 
conveniente di mettere in votazione i singoli 
paragratl, e dar quindi la paro.a ai Senatori 
Dc Luca e llorgatti, quando saremo ai paragrafì 
sui quali intendono parlare, . 

« Appartiene allresì alla Corte di Cassazione 
il prouunciare: · 

> § l. sulle domande di remissione delle cause 
da una ad un'altra Corte per motivi di sicu 
rezza pubblica o di legittima sospezione. » 

Chi l'approva, vogìia sol'gere. 
(Approvato.) 
« 2. sulla designazione della Col'te che deve 

procedere contro imputati di più crimini com 
messi in diverse giurisdizioni, e sulla prece 
denza dei giudizi per crimini aHrihuiti a di 
verse competenze per ragione di materia o di 
persona. » 

(Approvato.) 
« 3. sulla designazione della Corte d'appello, 

clrn nei casi staJjifiti 1lalla leggo deve procedere 
a gi1ulizio penale contro i componenti di altra 
Corte. » 

(Approvato.) 
« 4. sull'azione civile contro consiglieri 
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della Corte di Cassazione, delle Corti di appello 
o di assise, contro i procuratori generali od i 
loro sostituti. » 

(Approvato). 
« 5. sulle domande di revisione delle con 

danne criminali. » 
(.ipprovato). 
« 6. sulle domande per regolamento di com 

petenza fra Corti d'appello; o fra tribunali o 
, pretori non dipendenti dalla stessa Corte d'ap 
pello. » 

(Approvato.) 
« 7. sui conflitti di giurisdizione fra le Corti 

di appello, o fra tribunali o pretori non dipen 
denti dalla stessa Corto di appello. » 
(Approvato.) 
« 8. sui conflitti di competenza per ragione 

di materia nei casi di rinvio al pretore ad al 
tribunale correzionale, che si tenga incompe 
tente per diversa definizione di reato.» 
La parola è all'onorevole Senatore Borgatti. 
Senatore BORGATTI. Ho chiesto la parola sul 

paragrafo 8, per rivolgere una preghiera al- 
l'onorevole Ministro Guardasigilli. · 
Nella tornata del 6 io diceva che, se e vero 

quello che vennero affermando alcuni dei più 
autorevoli difensori della Cassazione, pare che 
uno dei pi1"i gmvi ed importanti u(fici di questa 
istituzione sia quello di reçliarc alla custodia dci 
limiti di tutti i poteri, Ne conseguirà logica 
mente che se vi ha materia che debba rite 
nersi di competenza esclusiva della Corte di 
Cassazione, e quella dci conflitti di attribuzione 
fra il potere amministrativo ed il potere giu 
diziario. Ma siccome allora io notai questo, sol 
tanto per mettere in evidenza le incoerenze dei 
propugnatori della Cassazione, riservandomi di 
fare ad altro tempo una formale proposta, farò 
ora pure una eguale· riserva, e mi limiterò a 
rivolgere all'onorevole Ministro Guardasigilli 

· una preghiera; ed e che egli, con quella ope 
rosità che lo distingue, voglia rivolgere il suo 
studio a questa materia e presentare al più 
presto che potrà quel progetto di legge che e 
già enunciato all'art. 13 della legge sul con 
tenzioso amministrativo; la quale è rimasta in 
completa. 
Occorre appena che io dichiari che con que 

sta mia preghiera non intendo di vincolare in 
modo qualsiasi la libera iniziativa del signor 
Ministro. 

:MINISTRO DI GRAZli\ E GIUSTIZIA.. Domando la pa· 
rola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
. .MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ilo accennato 
anche nella Relazione presentata al Senato quale 
sia l'importanza di questa questione, la quale 
d'altra parte è già indicata nella legge sul con· 
1enzioso amministrativo. Il Senato comprende 
pertanto che è questa questione di molta difficoltà! 
come lo mostrano anche gli studi che sono stati 
fatti in diversi paesi per risolverla. 
Per ciò io non posso prendere formale impe 

gno davanti al Senato di presentare oggi o do: 
mani un progetto di legge sull'oggetto, ben~! 
di studiare la questione, d'accordo col Mini· 
stro dell'Interno, nella speranza di poter corn· 
porre un progetto di leggo che riesca a sod· 
disfare la doppia esigenza del la giustizia e 
dell'amministrazione, col costituire per la risolti· 
zio ne dci conflitti di attri huzioni un magi strato 
che tenga il mezzo tra le autorità giudiziarie~ 
le amministrative, senza che l'una prepondcl1 
sull'altra. Questo studio prometto di fare, e 
nel più breve tempo possibile. . 
Senatore BORGATfl. Ringrazio l'onorevole J\h· 

nistro della fatta dichiarazione. 
PRESIDENTE. Rileggo il paragrafo 8 per 1ncl 

terio ai voti. 
(Vedi snprn.) 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Paragrafo 9. « Sui conflitti di giurisdizione fr~ 

le Autorità giudiziarie e i tribunali mi li tari di 
terra e di mare. » ' 

Se nessuno domanda la parola, lo metto ai 
voti. Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
Paragrafo IO.« Sulle domanùe per dispensa, 

rimozione o destituzione dall' impiego di giu 
dici inamoviblli.s 
La parola e al Senatore De Luca. 
Senatore DE L!JCA. Prego l'onorevole Minisll'O 

e la onorevole Commissione a darmi uno schia 
rimento sopra questo paragrafo 10, la cui di· 
citura non mi sembra esatta. 

Ed invero iu esso si legge: 
« La Corte di Cassazione pronunzia sulle do 

mande 'per dispensa, rimozione e destituzio~e 
dall'impiego di giudici inamovibili. » 
. Ma pronunziare, 1~e1 senso di tutto l'articolo, 
vuol dire decidere, sentenzlare: ed a me pare 
che la Corte di Cassazione non sia, nè possa 

... 
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essere investita di questo dritto, di questa fa- parla della rimozione; e finalmente larticolo 
coltà. 1 206, dice che la destituzione e la rimozione 
Lo Statuto dice: La yiu.çffain euuuui dal Re, : ùall' impiego per le cause espresse nei prece 

ed il Re istituisce i uutçistrati, La dispensa denti articoli 203, 204 e 205, è ordinata con 
quindi, la rimozione, la destituzione apparten- Decreto Reale, previa declaratoria conforme della 
gono al Re che istituisce i magistrati. È ovvio Corte di Cassazione a sezioni unite. 
c?e chi istituisce, destituisce. Tutto al più la Corto Ecco dunque che la. Corte di Cassazione non 
di Cassazione, ed in questo convengo, dà il dà solamente un parere, ma fa veramente un 
suo parero ; parere grave, autorevole, ma sem- giudizio. 
P;e parere. Il Ministro può chiedere alla Corte 1 Senatore DE LUCA. Domando la parola. 
di Cassazione se convenga dispensare, rimuo- l PRESIDENTE. Ha la parola. 
~ere o destituire un giudice inamovibile; ma 1 Senatore DE LUCA. Ho chiesto da chi debba 
li Re solo pronunzia la dispensa, rimozione o essere promossa la domanda, ed ho espresso 
destituzione di esso. · · il mio sentimento che tal faooltà spetti unica- 
Trovo pure nel paragrafo in discorso le pa- mente al Ministro- Parmi che, restringendola 

l'ole sulla domanda. Domanda di chi? Se la di- 1 così, si ovvii a molti inconvenienti che potreb 
citura resta come sta, potrebbe forse sorgere bero ·sorgere nel seno stesso della magistra 
tieJla mente degli agenti del Pubblico :\linistero, ! tura, e sì aumentino le guarentigie del Giudice 
? de' I'resìdenu de' Collegi I' idea di arrogarsi inamovibile. 
ti a· · 1 , tr1tto di promuoverla; cd a me pare e te Si è detto che ciò è abbastanza spiegato dalle 1 
esercizio di tale delicatissimo dritto debba ri- leggi organiche e di procedura; ma noi ora 

servarsi al solo :\Iinis"tro Guardasigilli. stiamo facendo una nuova legge organica, ed 
Fin:tlmente mi permetto di osservare che essa sola avrà impero, Era necessario quindi o 

la Parola destitu.zione dovrebbe essere cancel- di trascrivere esattamente quelle disposizioni 
lata dal paragrafo, La Iccsre prevede i casi di · 
l " ~~ che si volevano conservare, o di tacere, lascian- · 

e estitnzione, ed una volta voritìcati, dev'essere dole in vigore. :\la poichè se ne è fatto un para- 
applicata inevitabilmente. La dispensa o rimozio- grafo nuovo, e si· è variato nella dicitura, ne 
ne di un giudice inamovibile può essere questio- consegue che il legislatore ha voluto portare la 
naLilc, et! è beuo che si operi dietro l'avviso modificazione che nell'articolo si legge. 
:~tor~vole del Supremo :\lagistrato; ma la. d:- :\li permetto da ultimo di osservare all'ono- 
lttuzto,ne dovrebbe essere riservata soltanto m revole Senatore Tecchio, che la espressione di- 
~asi in cui un giudice foss~ incorso in un rea- chiara da lui indicata, se non come sinonima; 
o i ed allora la legge provvede da sè, e non vi I 
è bisogno di parere. l che non lo è, equivalente alla parola pronun- 

S zia, essa, dico, non solo esprime una idea affatto 
s:n'.ttore TE~CHIO, Iiclatore. Domantl~ la ~~rola. I diversa, ma non è neppure esatta. 

(:ueni:atore DE LUCA. lo propoii~~ qtu'.Hh il se- 1 ~la che cosa dichiarerà la Corte di Cassazio- 
~ ~menùamento al paragt ato IO. . . f ne? l'L'r 'I'lanto io mi sforzi di pensare parmi 

8 « Du il su~ ~a.rere sulla_ tlomant!a ~cl :\~uu- : che non possa dichiarat'e altro che il suo parere. 
tro Gnardas1g1l11 per la ù1spensa e r1moz1011c 
di giudici inamovibili. li) :\la egli conchiuùe sostcne:11do co~1e opportuna 
. .Attendo dalla .cortesia deil'onorevole Commis- cù esatta la paro!~ prmiun.;!a ,· cd_ io c:cdo che 

&~one e dell'onorevole ~Iinistro gli schial'imenti }a parola !J1:01111n_.;w non puo ap1,Iicar.s1 che alla 
rtchiei;ti. . , p:u·:e lhlc1stva d1 una sentem:a, o d1 un'auto- 

PR[SIOENTE II 1 . 1. ·1 R ,1. t . rità. Si ins-criscono le conclusioui, si espone· il . a a paio a 1 e <L ot e. . . . . . . 
Senatore TECCHIO 1, ,1 1 . , Il , .. ,y ·at·o 10 al fatto, s1 cons1Jerano le rag1011t, ma s1 pronun- ' "· a 011 • p,u ,t01 , . ù · · 1 d 

<J.UaJe a"ceti 1 l' 1 " t De Luca zia. soltanto la cc1i;10ne, a con anna. . ~ t a onorcvo e .,cna ore , . . 
riceve la sua esplicazione dagli articoli .203, Om, nel!~ specie, questa p~rola 1~011 a11partien_e 
201, 20::i e 20G dnlla lco-""c-d' ordinamento ge- che al Re, 11 quale pronunzia la dispensa, la r1- 
UtJraJe giudiziario del 6 °~ovcmbre 18G:J. mozione o la destituzione del Giudice inamo 
ù· L'. ~rticolo 20J pal':a appuuto dt•lla dispensa vibile. 
<11! tmpit!go per le cause ivi indicale: l' arti- Quinùi, se è inesatta la parola 1wo111mzia, e 

Colo 204 parla della ùestituzione; I' articolo 20::J quella di 1xwere non piace, pregherei la Com- 
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missione, nella· sua incontestata dottrina, a so- 
stituirne un'altra più adatta e· confacente. i 
Senatore TECCllIO, Relatore. Domando la pa- '. 

rola, ! 
PRESIDENTE. Ha b. parola. I 
Senatore TECCHIO, Relatore, Io credo che nella · 

nostra legislazione la parolaJ>rununcia.;ione e la i I 
parola dichiarazione valgano perfettamente lo 1 nella legge, trovo superfluo questo comma- 
stess?; si prouunciadichi arando, e si dichiara pro- j . PRESl')ENTE. L'onorevole Senatore De Luca 
n~rn~ianù?. In sostanza, la l~gg·e ha v_olu~o che_la I vuole fare una proposta? 
dichiarazione o la prouuucia, che dir si voglia, i Senatore DE LUCA. La mia proposta lho in· 
appartenga (nelle materie di che si tratta) alla dicata, 
Corte di Cassnzione, a sezioni unite; talchè senza PRESIDENTE La prego di seri veda. 
tale pronuncia o dicliiaruzione non possa il Po- ' · 
tere esecutivo procedere alla.dispensa, riruozio- Senatore DE LUCA.. ~li permetta il Senato un'ul- 

tima osservazione. 11e, o destituzione cli u 1 Giudice inamovibile. 
Senatore DE LUCA. Domando la parola. Se per esempio, dopo la pronunzia della Corte 
PRESrnENTlt Ila la parola. d~ C?ssazione, il Re non emanasse il Decreto 
Senatore DE LUCA. Suno doleute di non poter cli d1spe~sa, di rimozione o di destituzione, la 

essere soddisfatto de' chiarimenti dati dall'illu- ·! pro111111.;w dr! Supremo magistrato resterebbe 
stre Relatore della Commissione.' 

1, 
senza effetto? Illa può concepirsi seriamente che 
un pronunclato della Cassazione resti senza ei- 

Se la }•1'onu11cia equivale ad una sentenza, al- 
lora 11011 veggo la necessità del Decreto Reale. I fotto? Sostenere cosi la proposizioiic sarebbe 
In questo caso la sentenza si esegue con le se- l incivile, ingiurioso al supremo magistrato il 
lite forme, in nome del Re sì, ma senza il bi- I quale non 111·0111111::ia inutilmente. Duuquet dun 
sogno di un Real Decreto che le dia vita. Eù al- I que è giocoforza conchiudere, che non è un pro 
lora è la Corte ùi Cassazione che direttamente nunziato, ma un parere. 
destituisce, rimuove o dispensa il Giuùke ina-1 Da questo dilemma non si esce: o l'atto che 
movibile. ~la se si conviene che la dispensa, dc- si domauda alla Cassazione è una sentenzn, un 
stltuzione o rimozio.ic si opera diretuuneuìe pronunziato magistrale, ed allora è inutile e su· 
con Real Decreto, al.ora di necessità ne conse- pervacaneo il Real Decreto. O si riconosce la 
gne che, in sostanza, la voluta pronunzia non è indispensabilità di esso, cd allora l'atto \Jella 
che un parere, un avviso. · Cassazione non è più una sentenza, ma un 

MINISTRO DI GRAZI.\ E GIUSTIZI.I.. Dirò una sola ' ]'nrc1·e • 
parola: in questo articolo non si fa che com- Ma siccome nessuno impugna che spetta al 
pendiare le varie attribuzioni della Corte di Re il decretare la destituzione, rimozione o di 
Cassazione. La parola p1'01111nria è parola ge- s pensa del G iudice iuamovi bile, e che il Re è 
nerica; e significa essere nelle attribuzioni della libero di decretarla o no , così nessuno può at 
Corte <li Cassazione il prnforire quella serie di tribuire all'atto della Cassai:ione, valore <liverso 
deliberazioni. Indi l'articolo viene enumerando daqnello di un p11·c1·l', autorevole, rispettahile, sl, 
lo dive1·se 111ate1 ie su cni la Corte pronuncia ma, ri1ieto, sempre parere. E siccome dalle pa· ' . . 
cioè sulle domando di remissione, sulla dt~si- role dell'on. signor ~liuistro, ogni dubbio non si 
gnui:ione <lelle Corli, sui co .. flilti ecc. e qui al è dileguato dalla mia mente che le parole ddlll 
numero 10 dice: f.ulle dm1umde Jil'I' di~11c-n.<a, preseHte proposta non vengano a turbare 111r-: 
,.imo::ion<J o deUitu::iune dall'impiego di giudici noma111Pnte le cose già stabilite, con altre Jegg~ 
inmn,Jribili. esistenti apposite, in materia 'gravissima, cosi 

È du1i1111e nulla più clte u1:a i .dicazione som- io mi credo nel dovere di insistere nel D1io 
maria; il rP.sto sta 11ella ll'""e or"anica lici 1SG5 emcnùamento, clte dc1)01iiro sul banco della PrC- oo ::> ' • ....... 
che non è abolita e di cui ve1mero testè letti <lai- s1dcnza. • 
l'onorevole Relatore gli r,rlicoli che fanno al PRESl'.lENTE. · Rileggerò l' emendamento per 
caso. )la 11oi chi <leuha fare questa domanda, chiedere se e appoggiato: « Dà il suo parere 
quali siano gli effetti della pronunciai:ione, co- sulla domanda del liinistro Guardasigilli per 

me si proceda sopra qnesle domande, ecc. tutto 
sta nella l1~gge del 18G5,che non viene modificata. 
Per qu<'ste ragioni credo che l'onorevole Sena· 
tore D0 Luca possa cessare dall'insistere so1ira 
una proposta, la 1p111le, permetta che lo dica, 
non ha ragi.<.me di essere. 
Senatore DE LUCA. ~la allora se tutto ciò è 
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l~ dispensa, rimozione 0° destituzione dall' im 
}JJego dei giudici inamovibili. » 
Chi l'appo•~O"ia voclia levarsi 
( 
~ 1'0 ' o • 
b appoggiato.) 
Lo metto ora ai voti. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Xon è approvato.) , 
« 10. sulle domande· per dispensa, rimozione 

0, destituzione dall'impiego di giudici inamo 
''1bili • » 

' Chi approva il numero IO, si alzi. 
(Approvato.) 
« 11. sulle domande di annullamento nell'in 

teresse della lPgge contro le sentenze del tri 
bunale supremo di guerra e marina ; » 
(Apprornto.) . 

1 
« 12. sulle domande di annullamento contro 

e s1mtcn1.e dei Consigli di disciplina della 
Guardia X azionale; » 
(Approvato.) . 
« 13. sulle altre materie attribuite alla Corte 

di Cassazione dai codici di procedura civile. e 
Penale, o da leggi speciali. » 
(Approvato.) 

·Senatore PASQITT. Domando la parola. 
, PRESI~ENTE. Ha la parola. 
f: Senatore PASQUI. Ho domandata la parola per 
are un' aggiunta a questo articolo. Io vera 
~ente volevo farla al numero dicci, ma posso 
d~rla anche adesso. Trattandosi che poi numero 

1e<'.i ~i questo articolo, la Cassazione si do 
'"reLbe occupare di materie obbiettive, e non 
"eùendo in nessuna parte di questo articolo 
s~esso accennato · alcun provvedimento spe 
ciale a questo proposito, domando se non fosse 
c?nvcnicnte che l'applicazione della disposi 
zione di questo numero dicci si facesse in 
C~rnera di Consiglio. Perché trattandosi come 
dissi, ùi materie obbiettive, se si dovesse pro 
n_~nciaro in udienza pubblica, mi parrebbe che f 10 Potesse recare non poco danno al magistrato 
a cui condotta, i cui rapporti morali do 
''essero essere obbietto di deliberazione per 
Parte ddJa Cassazione; tanto più che questo 
magistrato è sempre in aspettazione ilei Dc- 

• creto reale. 
d E<:_co quanto sottometto alle considerazioni 
eJ :Senato e del Sig. Ministro. 
AIP.iISTRO DI GRA2I! E GIUSTIZI!. Domando la 

Parola. 
PRE3IDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZI.\ E GIUSTIZIA. Io I' ho detto 

poco prima che con ciò non si muta nulla; le 
cose restano come stanno, e le forme di procedura 
sono nelle leggi organiche. Qui non si è fatto 
che ricordare le attribuzioni della Corte di Cas 
sazione, non altro che questo, onde riunire sotto 
ur solo articolo tutto ciò che essa è chiamata 
a fare. 
In quanto poi al decidere in Camera di con 

siglio o in adunanza pubblica sopra le domande 
indicate al n. IO, !'on .. Senatore Pasqui conosce 
che ciò è regolato dalla procedura, Yi sono dispo 
sizioni che indicano in quali casi si procede in 
adunanza. pubblica, eù in quali in Camera di 
consiglio. · 
Yi possono essere varie circostanze che de 

terminino la via da tenersi, e forse ordinaria 
mente' si pronunzia in Camera di consiglio; ma, 
come dissi, è materia già regolata dal Codice 
di procedura, e credo che non bisogna portarvi 
im.ovazione con questa legge. · 
Senatore' PASQUI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PASQUI. Appunto perchè mi pareva 

che nelle leggi organiche non ci fosse abba 
stanza chiarezza riguardo a questa parte di 
procedura, io credeva che fosse epportuno farlo 
qui, affìnchè si provvedesse in modo da non 
pregiudicare la dignità del funzionario. 

PRESIDENTE. Si passa alla votazione dell'in- . 
toro articolo 9. 
Lo rileggo. 
(Vedi .wp·a.) 
Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
« Art. IO. La Corte di Cassazione è divisa in 

tre sezioni : la sezione dei ricorsi, la sezione ci 
vile, la sezione penale. 

» Ciascuna sezione tiene udienza in ogni 
giorno non feriate : decide col numero di sette 
votanti. Se in una sezione manca il numero dei vo 
tanti stabilito dalla legge, questo è compiuto coi 
consiglieri di altra sezione; ma quel ii che hanno 
votato nella sezione <lei ricorsi non possono giu 
dicare dello stesso affare nella sezione civile. > 
Senatore FERRARIS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore FERRARIS. Quest'articolo IO contiene 

due disposizioni principali. 
I. L'introduzione della seziono dei ricorsi 

ùichiarata e sancita nella prima parte. 
2. Il modo con cui dovranno comporsi le 
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sezioni e tenersi le udienze, oggetto questo del 
capoverso. I 
Io ho già avuto l'onore di accennare come 1 

·intorno alla sezione dci ricorsi, io abbia qual- I 
che dubbio, ma che tuttavia non avrei diffi 
coltà di ammetterla. 

Dalla discussione che non mancherà. al certo 
d'aver luogo in questo recinto, su tale argo 
mento, non dubito, potrò attingere le ragioni 
a cui abbia a conformarmi "per dare in defi 
nitiva il mio voto. 
Io mi propongo, ora, di esporre al Senato e I 

di far presente al signor Ministro ed alla Com 
missione i miei dubbi intorno all'intrinseco ed 
estrinseco dcl mollo con cui si vorrebbero com 
poste le sezioni e tenute le udienze. 
Il congegno proposto consiste in questo, che 

ciascheduna delle sezioni della Corte di Cassa 
zione tenga udienza in tutti i giorni non fcriati, 
e che assegnando, in ipotesi, secondo il sistema 
della Commissione a tutte le Corti, oltre il Primo 
Presidente , 42 Consiglieri , tre Presidenti di 
Sezione, che vuol dire 4:J giudici, si avrebbe 
per ciascuna sezione un numero cli 15; i quali insti 
tuirebbero tra loro una specie di turno, per modo 
che se· dal n. I. al 7. dovessero sedere per esem 
pio nel primo giorno, nel secondo sarebbero dal 
~. all'S., nel terzo dal 3. al 9., e così di seguito. 
·Con questo sistema, cominciando dall'i11t1·i11- 

.<eco,terno venga atrovarsi un ostacolo nella prima 
sorgente da cui deve derivare quella unifor 
mità di dottrina, che deve della Corte di Cas- · 
saziane formare come un solo peusieror collet 
tiva bensì, perché elaborato da un collegio 
progressivo, perché da uomini egregi; ma 
procedenti sempre per gradi, come si conviene 
a chi ha la missione di illuminare, o <li se 
gnare una via difficile ed intricata. 
Ora, la ùiversità nella composizione, fatta 

quasi saltuaria, alternativa, temerei che la 
scierebbe, e darebbe modo, anzi quasi certezza, 
che finirebbe per introdursi diversità, ben so 
vente contrarietà nel metodo, nelle teorie, in 
tutta quella scrio di processi, per cui nasce, si 
svolge, si estrinseca il voto di un Collegio, di 
versità e contrarietà che tlncrebbe per prodursi 
anche nelle sue decisioni. 
Le quali differenze, e diversità, se non di 

struggerebbero, certo nuocerebbero al vero 
scopo della Istituzione, detrarrebbero inoltre 
all' autorità dottrinala <lei pronunziati della 
Corte, 

Questo è il dubbio che si riferisce quasi alla 
parte intrinseca, al merito della Istituzione. 
Vi ha un altro dubbio, che sì riferisce 11iut 
tosto all' estrinseco, e che forse è più impor 
tante <li quello, che a prima giunta vi possa 
apparire. . 
In fatti, col congegno proposto, un ricorso, e 

le questioni, che da ciascheduno di essi possonv 
sorgere, e che, ora, come devesi sperare, sotto 
l'impero dell' articolo 5, testè votato, non può 
non presentare importanza, potrà avere uno od 
un altro esito, secondo che sarà spedito in un 
giorno anzichè in altro, da un collegio di giu- 
dici, che può essere non solo diversamente com 
posto, ma quasi intieramente cambiato. 
Non basta ancora. 
Ora per uno, ora per altro impedimento, sia 

pure sincero e legittimo, vi sono delle surroga 
zioni, che debbono essere, sia pure servate le nor 
me generali, affidate al presidente cli sezione o al 
primo presidente, ma che potrebbero dipendere 
da eventualità, apparire, non dico essere, pro 
dotto di artiflziali, od artifìziose combinazioni in 
modo da aversi per questa o quella causa, una 
maggioranza piuttosto che un' altra. Quando 
pure tutto sia proceduto regolarissimamente ' 
non mancheranno mai i sospetti e le calunnie. 
Nella composizione dei Collegi, materia gelosis· 
sima, tutto deve essere, per quanto possibile, 
predeterminato. 
Quindi io sono in grandissima esitazione 

in merito di questo modo di composizioni del · 
Collegio ·supremo giudicante .. 

Si contrapporrà, che bisogna pure trovare 
modo di sbrigare i ricorsi, di non lasciare ac 
cumulare arretrati. È vero; ma badiamo a no~ 
cadere, per indiretto, nel sistema delle sezioni 
che abbiamo condannato; studiamo altro conge 
gno e merce la riduzione prodotta dal voto sul: 
l'art.' 5,· se si adottassero ancora le ampliazion1 

_che v'ho gi.1. annunziato, sul rimedio di revisione 
e rivocazione, confido potrebbe supplire e ba 
stare. Anzi io ritengo che non si richieda un n'.1• 
mero cosi grande ili giudici e che sopratutto ~Jll 
da rigettarsi un sistema, che produce una ,·aria: 
zione periodica, giornaliera, nel modo con cni 
ciascuna sezione deve trovarsi composta. . 
Non faccio, per ora, proposte; sono dubbi 

non ancora esaminati, e degni dell' attenzione 
I olei Senato ; massime che, appunto per questll~ 

I ed altre analoghe ragioni, venne <lifferit a ogni ·risoluzione sulla seconda parte dell'articolo 1· 
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.Aspetto quindi le spiegazioni che non dubito J alla sezione civile, che deve riccnparsi tleÌ me 
ini saranno dalla cortesia del signor Mluistro ! rito. Io, per la lunga esperienza nel toro, sia 
e da quella della Commissione fornite, e quanùo come avvocato, sia come Consigliere di Cassa 
occorressc, pregherò il signor Presidente di zione, conosco essere pochissimi i casi nei quali 
huovamente accordarmi la parola. dcbbe dichiararsi l'irricevibilità del ricorso, o 
Senatore LARUSS!. Domando la parola. per vizio di forma, o pcrchè decorsi i fatali. Ma. 
PRESIDENTE. Ha la parola. M pure fossero ·moltissimi, non sarebbero di 
Senatore LARUSS!.. Non mi occupo ùeila se- peso alla sezione di merito, bastando uno sguardo 

coada parte dell'art. IO, di cui ha ragionato l'o- fugace agli atti per provvedere analogamente, 
llorevole prcopinanre. Sieno quali si vogliano So bene, che dopo la pubblicazione del nuovo· 
le cure dJI legislatore, non sarà mai possibile Codice di procedura, che prescrisse, in pendenza 
ottenere l'uniformità nei pronunziati giudiziari. del ricorso per Cassazione, rimanere sospesa 
I Collegi sono composti da uomini, et! è talune l'esecuzione delle sentenze portanti l'arresto per .. 
"alte inevitabile la difformità dei loro giudizi, senale, si siano moltiplicati i ricorsi irricevi 
t:es1~ericuza1 dimostra che l'intervento <li un bili; ma questo non toglie forza al mio assunto. 
g~ud1cc, auzichè di un altro nella discussione Siffatti ricorsi sono sempre non accompagnati 
di una causa, ne fa mutare la decisione. dal deposito <li mnlta. Ora, dovrà durarsi molta 
. Ogui uomo giudica secondo i dettami della fatica a conoscere se siavi o no negli atti la 
ti;opt·ia coscienza, e non segue volentieri l'opi- ricevuta constatante il deposito 1 
111one altrui. Laonde è affatto inutile torturarsi la Mi soffermo ora ali' ultima parte dei primo 
IUente per raggiungere uno scopo impossibile. comma; « se non vi siano stati uniti gli atti e 

:\Ii soffermo invece alla 1•ri111a parte dell'arti- i documenti sui quali il ricorso è fondato.» Qui 
co·o, ove leggesi : la cosa è diversa. Il Magistrato deve ben pon- 
. « La Corte di Cassazione è divisa in tre se- derare il processo per giudicare se il ricorrente 
?.ioni: la sezione dei ricorsi, la sezione civile e abbia esibito tutte le scritture necessarie a sor- . 
la sezione penale. » · reggere i suoi appunti. Occorre questa osserva- 
~enùo lode alla sagacia dell'onorevole Guar- zione. l ricorsi non riguardano mai una sola 

~<tsi.g~ll.i, autore di codesto progetto. Ritenuta disputa, ma ne racchiudono molle. Mi rammento 
lln1c1ta della Suprema ~Iagistratura, faceva che mesi indietro proposi alla Corte di Napoli 

~nestieri di una nuova sezione, afflnchè non un ricorso cho comprendeva 38 mezzi di annuì 
o~se rifa1·data l'amministrazione della giustizia, lamento svolti in 94 fogli di carta. Fortunata 
Prllno bisogno dei popoli. mente il carattere era bello, perchè diversa 
. }.1i allontano però dal progetto, inquantochè mente non avrei saputo come sciogliere il mio 
~o non ammetto una sezione di ricorsi, ma sib- compito. In mezzo a. tanta materia, col progetto 
cue una terza sezione per affari speciali. in esame si obbliga la. sezione dei rioorsi a stu- 
Ragionando sul proposito, inevitabilmente diare tutta la causa, cd alla perline ottenerne 

deb.bo aver riguardo agli articoli susseguenti al il risultamento di dichiararsi inammissibile qual 
dec11no, nei quali sono specificate lo attribuzioni, cheùuno dei mezzi proposti. Qual pro a.Ila se 
della. nuova sezio:1e. zionc di merito? Essa dovrà di bel nuovo rileg- 
Nell'art. 11 diccsi: « La sezione dei ricorsi gere il processo per la discussione di tutti gli 

Pronunzia prima sull'ammissione dei ricorsi per altri mezl.i non colpiti da ii'ricevibilità. Così Io 
~nnuUa.mento in materia civile e commerciale. > parti soggiaccioao a t1011pia spesa, e non possono 
eU'art. 12 ravvisasi meglio specificato lale con- cclcramente ottenere Io scopo cui mirano . 

. ceao diccnJosi: «che la sezio1rndei ricorsi pro- Arroge al detto, che taluni mezzi di irrice- 
ntin~;a la inammissibilità nei seguenti casi: vibilità siano di tale natura da non potersi esa- 

1. Se il ricorso non sia stato presentato nei minare se non nella sezione civile. Pc1· esempio: 
termini e nelle forme prescritte dalla legge, o l'inammissihilità desunta dall'accettazione tacita 
80 non vi siano stati uniti gli atti cd i docu- od espressa della sentenza impugnata, non può 
nienti sui quali è fondato. avere altra sede che nella sezione civile, ove la. 
Fermiamoci qui. Codesta disposizione accre- parte rosistente è nel grado di dare le prove 

sce .il dispendio dd litiganti, rit<1rùa il compi- della sua eccezione. 
lnento dei giudizi, e non giova in alcun modo Proseguiamo. Nel num. 2 dell'art. 12 è detto: 
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e se sia stato prodotto contro sentenza che per Rarissimi sono i casi in cui si sostenga una 
legge non e soggetta a ricorso. :t Domando io: ipotesi Ietteralmdnte respinta dalla legge. 
dovrà durarsi molta fatica per affermare che Così, per esempio, ninno di certo imprendcrà 
contro quella tale sentenza la legge non con- a sostenere che il testamento olografo non debba 
sénte il rimedio straordinariodi cui si tratta? Ba- essere tutto di carattere del disponente; che un 
stano pochi istanti di riflessione. Laonde non contratto non costituisca legge fra le 1iarti, e 
si fa un gran servizio alla sezione civile sgra- via via. Le controversie giudiziarie quasi sem 
vandola di questo pondo assai lieve. pre offrono delle dubbiezze, perloccbè occorre 
Andiamo avanti. Le ipotesi specificate nei uu- fare uso dell'ermeneutica legale, traendo pro dci 

meri 3, e· 4, potrebbero dispensare la sezione canoni riguardanti l'interpretazione. 
di merito da talune discussioni. Ma io ritorno L'onorevole Guardasigilli ben rammenterà 
sempre a quel che or ora dicevo: non avviene la quistione agitata in Napoli rispetto al testa 
mai che in un ricorso si svolga una soia tesi. meuto segreto non sottoscritto in ciascun mczt.o 
Moltissimi sono gli appunti contro i pronun- foglio. Si esaminò allora l'intelligenza doll'ar 
ziati in ultima istanza. La Sezione dei ricorsi ticolo 782 dcl Codice Civile. Domandavasi pratica 
dichiara che non sussiste in fatto I'ommissione, mente cosa importa la sottoscrizione in ciascuu 
o la violazione cli forme, o che queste non siano mezzo foglio? E mestieri di tale sottoscrizione 
prescritte a pena di nullità: dirà che la nullità in ciascuna delle due pagine che costituiscono 
era stata sanata sia espressamente, sia tacita- un foglio intero? Quella Corte sulle uniformi 
mente. E bene I Qual benefizio si sarà reso alla conclusioni del dotto giureconsulto, che ora dc 
giustizia ed al paese 1 La causa dovrà discu- guarnente siede nel banco ministeriale , ri 
tersi nell'altra sezione sopra i rimanenti capi tenne la validità del mistico, quantunque una 
del ricorso. Ecco una grave perdita di tempo, e sola pagina dcl foglio intero si vedesse sotto 
dcll' opera dcl Magistrato, col detrimento di co- scritta. Posteriormente , in un'altra causa, e . 
loro che sospirano la finale definizione delle con l'intervento di diverso Pubblico l\!inistcro 
loro vertenze. si andò in opposta sentenza. 
Proseguiamo ancora. Nel n. 5, si prevede la Intendo in tal modo conchiudere, cho 1wllo 

seguente specie: e se l'oggetto del ricorso sia materie legali la massima parte dello cause 
estraneo alla competenza della Cassazione, 0 se presenta quistioni dubbie, nelle quali ora oc 
i motivi siano manifestamente insussistenti. :. corre attenersi alle 'parole, ora penetrare nello 

spirito della legge. A fede mia, non mi è occorso mai di vedere Dal qui premesso risulta che la seziono verificata lipotesi di un ricorso estraneo alla dci ricorsi, per scemare la sua responsabilità,_ competenza dcl Supremo Collegio. Non vi sono d 
avvocati cotanto inesperti da udirlo fuori . la nel duh bio, si appiglierà al prudente partito ~ 

. rinviare lo cause a discussione plenaria davanti 
cerchia delle sue attribuzioni. Ma se ciò pur la Sezione Civile. In cotal guisa si verificherà 
potesse verificarsi, uno o due avvenimenti non è I'inconveuiente di cui più volte ho parlato; cio 
debbono fare stato, per quel dettato della Sa- sciupio di tempo e di denaro. 
pien~ Rom~na, che quel che accade rare volte, Ma mi si domanderà. Che cosa ne volete rare 
non ebba richiamare le cure dcl legislatore. di questa terza sezione? Io desidero che vi sia, 
Resta la seconda parte dcl detto numero 5, · ma col nome di Sezione speciale; e metterei 

«se i_m~tivisiano manifcstamenteinsussistenti. > j nel computo di essa il giudieio nelle cause re-. _ 
E 11111 ricordo la precedente osservazione, che i . Iative alle ipotesi indicate nei diversi nuIJ1Cf1 ricorsi sono sempre complessivi di più mezzi, 
perlocchè so per avventura fosse insussistente dell'articolo 9 dcl progetto. Aggiuugerei ani~ 

cora i ricorsi nelle materie elettorali, e qutil.• uno di essi, saranno fondati gli altri. Conseguen- riguardanti le imposte in genere siano erariali, temente doppio esame nelle due sezioni: dop- 
pio dispendio: maggiore perdita di tempo. - siano provinciali, o comunali. 
Il . . . . . . Siffattamcnte daremo alla terza sezione uua 

progetto dice: manifestamente insussistenti. dote sufficiente di affari e discaricherernmo la se- 
. Codesto a:verbio è assai elastico. Quel che I zione civile di non poche attribuzioni. In quest~ 
appare mamfesto per un giudicante, non lo è modo si farà eziandio il vantaggio dei litiganti, 
per un altro. I e si raggiungerà lo scopo cui mira l'ouorevole 
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?IIini~tro col progetto di legge in discussione. I Se gli affari che si portano innanzi alla 
Cluudo il mio ragionare non già con un ar- Corte di Cassazione fossero in tal numero e 

gomcnto, ma colla semplice narrazione di un quantità, che una sola sezione, composta di un 
fatto. ' discreto numero di membri, anche maggiore di 
~fesi fa visitò Xapoli un egregio giureconsulto quelli che sarebbero assegnati oggi alla se 

francese. Egli assistè alle discussioni nei diversi . zione dei ricorsi, potesse deciderli tutti, allora 
Collegi . giudiziari e si mostrò soddisfatto della non vi sarebbe bisogno di pensare ad un con 
tnanicra come funzionavano. • gegno che aiuti a sbrigare le cause Civili, per 
Gli avvocati primari napolitani non manca- le quali una sola sezione non basta. 

rono di compiere verso cli lui le parti di cortese La sezione dei ricorsi nacque nello stesso 
ospitalità. Interrogato che cosa pensasse de.la tempo della istituzione della Cassazione; ed è 
Sezione dei ricorsi, senza esitazione rispose cosi. un fatto ch'essa risolve, senza rinviare alla se 
-La maggioranza dci giureconsulti francesi la zionc civile una gran parte delle cause. 
ritiene come una suporfìuà istituzione. - :Ma I Per quel tempo che fu in esercizio nella Cas 
perchè, allora gli si disse, non si abolisce 1 - saziane di Milano, cioè per circa sci anui, quasi 
Ei rispose: -Si trova da molto tempo installata la metà dei ricorsi sono stati decisi dalla me 
e non è così agevole ah battere quel che esiste. -1 desima con sentenza di rigetto motivata, e 
• Signori. Noi non siamo nella stessa posizione· quindi una metà meno d'affari si è prescn 
l'\eJ reame di Napoli, durante il Governo fran- tata innanzi alla sezione civile. Questo è ciò 
Cese, fuvvi la Sezione dci ricorsi; ma dopo il che risulta dall'esperienza ùi sci anni; l'utilità 
1815 coi nuovi codici si tolse, come uffizio di cui in questa parte non può esser contrastata da 
non si sentiva il bisogno. Nel Piemonte csi- nessuno. :\la per l'altra metà si va dicendo: 'Vi 
steva pure la Sezione anzidetta, ma il nuovo co- è un raddoppio e di spesa e di fatica presso 
di.:e l'abolì, e per quanto sappia, niuno ha mosso la Corte di Cassazione, e quindi un ricorrente 
quercia di ciò, Perchè dunque al presente vo- deve fare due volte la sua difesa. Io non nego 
S"lia1110 creare una novità non reclamata dal che questo sia un inconve11iL•ntP; ma se ben si 
fòro, ed anzi censurata da molti scrittoli, e di riflette, ri11convenicntc non è così· grave, da 
cuì non evvi urgente bisogno? doverlo valutare fino al punto di respingere 
Ora, senza abusare oltre dell' indnlgenzaavuta la sezione <lei ricorsi, che decide defìnitiva 

da! Senato ad ascoltarmi, mi riassumo in que- mente quasi la metà delle cause. 
sti sensi. Vi sia nella Corte di Cassazione una Prima cli tutto, la procedura innanzi alla se 
terza Sezione col nomo di Seslone l'J11·cit:r.f(', e zione dci ricorsi, quale almeno fu tracciata dal 
non di Sezione dei ricorsi. codice di procedura <lei lR1>0, e che oggi si 
Senatore POGGI. Dom:mdo la parola. vuole ristabilire, dispone che si presenti dal 
PRE:SDENTE. Ha la parola. ricorrente la sola copia della sentenza denun- 
8rnatore POGGI. Ho chiesto la parola per dare data e il ricorso motivato, e non altro; quindi 

quakhe notizia al Senato, oltre quelle che avrà la spesa è ben piccola. Poi si fa la discussione 
raccolte dalle Relazioni dell'onorevole signor puhhlica' dal solo difensore dcl ricorrente. In 
:\Iinistro e della Commissione. questo, per avventura, se il Senato lo credesse, 
Pochi, in quest'Assemblea, sono, coloro che non ci sarebbe difficoltà di proporre, qualche 

hanno visto in funziono la sezione dei ricorsi, .temperamento, con cui si dicesse che tutte 
e questi pochi non sono contrari alla mede- le \Olle che la sezione dei ricorsi credesse non 
sima. Gli altri ne discorrono, certamente con necessaria la discussione pubblica del ricorso, 
non minore competenza, ma gli effetti rratici in quanto gli paresse awmissil>ilc, potesse 
non li conoscono. ometterla, come si costuma in Francia; e sol- 
lo, avendo avuto l'onore di presiederla per fanto le fosse vietato di pronunziare il rigetto 

quasi quattro anni, mi credo in dovere di spie- dcl ricorso, s~nza b discussione fatta in udienza 
~are al Senato i vant:iggi pratici di questa rubblica, e con l'invito <lei difensore a intcr· 
istituzione, i quali forso non sono noti all'ono- Ycnirvi; così la discussione pubblica sarebbe ri· 
revole Senatore Larussa, per essere la Corte di stretta a un minor numero di cause. 
Cassazione di Napoli sprovvista di un tale con· È un fatto che, dichiarato l'invio della causa 
gcgno. e.vanti la seziono civile, il ricorrento se rad· 

I 
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' doppia la sua fatica, non però la spesa, può con 
tare, con molta probabilità, che il suo ricorso 
nella più parte dci casi sarà accolto; giacche la 
statistica dei sci anni ha dimostrato che una 

· porzione non piccola, anzi la mazgioro dci ri 
corsi ammessi alla discussione contraddittoria 
è seguita da una sentenza <li cassaziono. Qui lilli 
il ricorrente si può adattare a passare ad un .. 
secondo stadio in cui frequentemente riesce 
vincitore. 
Avvertiva l'onorevole Senatore Larussa che 

qualche volta l'intimato produce innanzi alla 
sezione civile i documenti, dai quali, per esern 
pie, risulta che il ricorso è stato presentato 

- fuori del termine, che è stata accettata la scn 
r tenza; ma allora si intende benissimo che non 
vi è gran pregiudizio per l'intimato, i! quale, 
col dcùurreuna semplice eccezione, ottiene una 
pronta risoluzione della causa; e il ricorrente 
che doveva conoscere quali eccezioni pregiudi 
·ciali potevano opporglis, imputi a se stesso, 
se si è impegnato un giudizio, nel quale lln 
veva prevedere che per fatto proprio, sarebbe 
stato soccombente. 

Ma, tranne questi casi, è indubitabile che 
il lavoro rimane diviso tra due sezioni, senza 
correre il rischio della difformità dci giudicati. 

Lo scopo precipuo dell'istituzione di un unico 
magistrato supremo è quello d'impedire l ìù 

che si può la difformità contemporanea o quasi, 
dei giudicati, aftìnchè non s'incorra nell'incon 
veniente che dall'oggi al domani uno stesso 
tribunale muti la interpretazione dc~lla legge. 

Colla sezione· dei ricorsi questo si ottiene, 
perché quando ammette alla discussione con 
tradittoria, non motiva nulla, e non motivando, 

i non si può dire che la sezione civile, col ri 
getto dcl ricorso, si ponga in contradizionc 

, con essa. Imperocchè il decreto ammissi vo 
della sezione dei ricorsi nou esprime alcuna 
massima, e sol perchè inclina le più volte a 
credere che la sentenza denunziata non abbia 
ben risoluto la questione, sente il bisogno che 
le ragioni del ricorrente siano sottoposte alla 
prova della discussione coutradittoria. 

Sarà questo un opinamento tacito della' se 
zione dci ricorsi, ma non mai un giudizio irre 

. trattabile. 
Si potrehbo piuttosto dire che vi è un in 

conveniente possibile che, rigettando i ricorsi 
· ··: ·. per una meta delle cause, la sezione dci ricorsi 

possa trovarsi una qualche volta in contraili- 

zione 
fosse 

Il . 1 . • se o co e mm;:,;1111e e re avesse gia emes:> • 
per emettere in emise congeneri la se 
ci vile, zione 

Xon nego che l'inconveniente sia 
ma ripeto ciò che ebbi l'onore di 
nella discussione generale. 
1n sci anni che sono passati a Milano 

con questa seziono, non è mai succeduto u:1 
caso cli vera contradizione tra la sezione ci~ 
vile e la sezione dei ricorsi , sia percbe 
una sezione che riconosce essere stata !Issata 
dall'altra una massima, la quale non potc,·a 
dirsi erronea, ha reputato sempre conveuient.e 
di attenersi alla medesima, comunque inch· 
nasse ad una diversa , stimando più oppor· 
tuno il mantenere una giurisprudenza già fis 
sata da poco tempo, anzichè lasciarsi sedurre 
dalla pros;1cttiva di una decisione in :qipa· 
rcnza più perfetta , e più conforme a cert? 
it!1~c astratte ; sia perchè alcuna volta si 
m;ava di fore una riunione dei membri delle 
due srzioni rcr raccogliere il parere con1une 
sopra qualche grave questione ùi diritto che 
potesse agevolmente ùar luogo a dissensi 0 

ùispareri. . . 
. Quindi gli inconvenienti della difformità., sia 
ad caso deli'arnmissione, sia nel caso della 
reiet.ione, non si sono presentati. 

(..luesta è la storia genuina della· vita 
della sezione <lei ricorsi ; ha provvecH1to 8 

mantenere la uniformità <lei giudicati: e 
nel tempo stesso se ha prJdotto l'inconvenien~? 
di assoggettare i ricorrenti aù un poco ptU 
di dispenJio nèllc cause e aù una Jnaggiore 
po:·rùita di tempo, ha sollevato perallro fa se 
zione civile li.a un soYcrchio lavoro e rispar-- 
llliato l'arretrato. . 

l\ cl siskrna ùellc ùue sczioui, una per gli 
affari speciali, come diccYa l'oa. Larussa, ed 
una per le cause dcl diritto comune, vi è u•~ 
gran pr<>giu1lit.io, che cioè si abituano del 
ginclici a t1·attarn soltanto materie speciali: e 
q11in1li diJ'fìcilrnentc potrebbero formarsi quel 
completo e pratico criterio che si contrae con 
l'abitudine di st.n<lial'e eù interpretare tu~te 
<1uante le leggi attinenti sia al diritto civile 
comune, sia al diritto pubblico dello Stato, e 
uun soltanto alcune leggi speciali. 

Poi, non è vero che si possa fare la se11a: 
razione tra le 1111estioni speciali e le questio1~1 
'COlllUlli , J oiche nel giudicnre. que~tioni : c]l" 
pendenti da leggi speciali, si possono prcsen· 

possibile, 
avvertire· 
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tare ''li 1· · 1. d' . '1 es 10m t 1 ìritto comune, come 1mre 
questioni <li rito e tli procedura ; onde il pc~ri- j 
co!o della difformità <lei giudicati, se può esser I 
n:imore con due sezioni aventi egual] attribu- 1 
21.oni, ma sopra materie diverse, non è per 
niente dileguato. 

~·'arò ora un'altra osservazioue per vicmc 
Rho rispondere a quello che diceva I'on. Sena- I 
tore Larussa, sulla difformità dci giudicati. i~ 
un fatto, che dove e' e statn la sezione dci ri 
corsi, le difformità contcmr11rance sopra le stesse 
\jltcstioui o non si trovano, o sono rarissime, 
111<!ntre alla Code <li C11ssaz;ono ùi i\ a poli, come 

• a~·vcrt.iva l'altro giorno, per 10 nuuazion! ùd I 
S-11Hlic1, cedeste diìferenxc sono Irequenti, tau 
~ehè, se si aprono gli Annali di gi urisprudonza, 
"1 riscontriamo 'opposti giudicati a breve <li 
stanza gli uni dagli altri, solo percliè souo 
variati alcuni HW tristrati mentre di taii dilfc- 

o ' 
renze la sezione ùei ricorsi di Francia, con 1111 
Perio11o lunghissimo ùi vita, non 1rn offre che 
Jiochissimi esem] i. 
. L'onorevole Larussa hn creduto di dire cl.e 
in Francia la lllaggioranza d1•i ginreconsnai 
non Ò favorevole alla sezione dci ricorsi. I\:i 
ùispi<tce di dover in questo emettere una di 
versa opinione, perchè e un fatto che, dacché 
tale. sezione esiste in Francia (et1 è coeva culla 
Cas.saziouc medesima), più volte fu messa in 
venc'olo di essere a boli ta dina nzi icl Pnrla- 
11~ento, ma tutte le volto uscì sempre Yit10- 
riosa, poiché, se non si dissimtl'.<.vano gl'in 
c?uvcuienti della ìstìtuaìoue , si flnivn col 
riconoscere che qbcsti l'rano superati dni ,·:in 
~;g~·i che arrecarn al pratico anùamcnto del- 
Istituto della CaRsaiio1rn Nl alla tud'ormitù rictJrsi, si ÙCYC fore un do1•pioesame. La sezione 

Ùélla giurisprude111.a. · 1ki ril·orsi discule il mcri10 cli ciascun ricorso; 
. ~o ripeterò le parole dette ùali'illust1·1~ Tropl•rng ella veti e se rnai sia ·mani f, ~sta, o pm· no, la 

gi<i. PresitlPntc <lella Cm te ùi Ca!:saziouc fran- vioh\1.i<>ue tiella lrgge J:ell:l. s<!ntenia denuri 
c;sc, quantlo non eia aacora in <Lnelle fnnzioni, ziata; se· ne•le che i motivi sieuo ina:cifesta 
cioe nel IR18. meulc insussisteuti, rigetta il ricorso; quando 
Eg!i,dopo <tYe1· accennato ai diversi atiacchi poi vetle che essi prcsen1ino rlei dubbi di 'viola 

niosRi in più.tempi contro In le istirnzione, finiva I zionc di legge, rin,·ia la cog-11Ìzione della causa 
col dii-o ch1i 1,e sorli sewpre vittorios:i, « e alla st•ziow~ ri,·ilP, che ne fa il secondo e pii1 
» che era tla spcrarii J'os8e lo stL'Sso anche maturo esame. 
• <•ggi, e che l'As~r111hl1·a, illuminala 1lni fatti Ora io donrnndo a mc stessn: perchè si vuole 
: e dal:e alte consiùernzioni d'ordiuc 1i11l!b!ico, rrndere cosi diilìcilo lv annu 'lare una sentenza 

c~ie ha sott'occhio, non rnnà più·ure J'ammi- di Corte tli ap::cllo, da richicclere un doppio 
" ~1strazione tiella giustizia di un istrumento f!Same? :'.li parn ciò un fatto ~ruppo grave, poichè 
• 1ndispcnsaùilc al suo regolare ancbrnento. » non si o{fornlc solo la forma, ma si toc1·a la so 
. Poche paro!c mi restano a t!irc sulle osserva- stanzt:. 11clla cosa; <lappoichè, ripeto, una sen 
zioni fatte dall'onol'ernle Senatore Fcrraris ri- tenza di Corte d'appello, creando una sezione 

guado al 1oodo di composizione delle tre Se 
zioni della Carie. 

Si dice nell'articolo che ci.:-.scuna di queste 
Sezioni tiene udienza in ogni giorno non feriato, 
e che clcciùe col numero di i votanti. 

lo <.:<HlYcngo coll'ono1·cvolc Ferraris che una 
Sezione composta di sette giuùici dovendosi 
motlilkare tulli i gior11i, può dar luogo all'in 
conwuic1ile <la lui deploratoc:he in alcuni giorni 
(!t>ll<t sl'ltima11a si abbia una nwggioranza di 
giudici, 1livcrsa ùa qudla dci giorni 11recedenti, 
e che quindi si corra il pericolo dcl'e difformità 
dci giuclica1 i . 
Pcr·cvitare cp1csto pericolo, io reputerei mi 

glior partito tlw le Sezioni fossero composte 
<li uo\-c giuclici, secondo il sistema in vigore 
aib Ca5sazion1~ di Mibno, prima <lel 1866. 
· Cosi po1remwo nwntc11ere sempre ui;a mag 
gioranz:i eguale e1l 01tcncre il vantaggio di una 
11w110 gravosa ripartizione del l:ivoro tra i diversi 
Co siglieri. Sottorongo perciò questa mia osser 
vazione al signor ~Iiui~tro cd alla Commissione . 
~on tTctlerei poi che fosse <on veniente il <lire 
el1" Jr• Se1.ioni d1'' ono sedere tutti i gion1i, perchè 
<l1il'Sta e materia <1iscipli11111·0 clic non è neccs 
sa1 io iusrrire in tlll Dl'ticolo cli Icggè, l<:nto più 
che po!l'f~hhc :.lcuna volla convenire di restrin 
gere 10 ULli,~;;ze atl un minor numero di giorni. 
Senatore JJIRABELLI. Domauilo la parola. 
f'RCSIDENH:. Ifa la parola. . 
Se;1a1ore ~,'IRABILLI. Qua11do l'ouoreYole Guar- 

dasigilli :t111iehc,·otme11tc h1i annunziò di voler 
crc;1re nna seziont> dr>i ricor~i, per verità gli 
e:;prl'ssi u11'opi11io11e contrm'Ìa per una ragio11e 
che ora intlirlH'rÒ. Costiuw:~,10 una sezione dei 
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de' ricorsi, non potrebbe essere annullata senza 
un duplice esame. 

Ciò mi rammenta quello che ora si fa nel 
l'estimru:ione delle istruzioni presso la Camera 
di consiglio e la sezione <l'accusa. Se la Ca 
mera di Consiglio si avvisa che il fatto 11011 
costituisca reato, o pure, costituendolo, sia un 
delitto, tronca il procedimento nel pr:1110 caso, e 
rinvia la causa, nel secondo, al pretore o altri 
bunale correzionale. So vede manifesta la prova 
dcl crimine, in via il processo alla sezione ili 
accusa. Questa fa u11 secondo esame e fa quello 
che con altro ordinamento avrebbe potuto fare 
la Camera di Consiglio. Però, comunque grave 
sia questo fatto, non pertanto io che ho voluto 
e<l ho votato l'unica Cassazione, debbo russe 
gnarmi alla sezione dei ricorsi per la necessità · 
che impone il numero degli affari in. Italia. 
Non è possibile discutere 171 a ricorsi quanti 
oggi se ne producono con la sola sezione 
civile, ancorchè tenga udienza ogni giorno. 
Nella seziono dci ricorsi si discuteranno som 
mariamente i 171!) 1 icorsi ; quasi una metà di 
essi, giusta. l'esperienza fattane presso la Corte 
di Cassazione di Francia, per manifesta insus 
sistenza dc' motivi, sarà definitivamente ri;;et 
tata, o l'altra metà sarà il lavoro della sezione 
civile. 
. A ciò si aggiunge, che la necessità del du 
plice esame por lo aunullamcnto <lolla sen 
tenza, il tempo e la spesa maggiore che oc 
corre per la derìuizione di un ricorso, con 
tribuiranno a persuadere i contendenti ad ac 
quietarsi allo sentenze <le' giudici <li appello. 
Io quindi volerò la sezione dei ricorsi, ma la 

voterò solo come una iudispcnsabìle . necessità 
per la spedizione degli .:,ffari. 

In Francia si dubita se deliba sopprimersi la 
sezione dei ricorsi, ma perché se ne du l!ita 1 
I ricorsi che si producono iu Francia, i rico: si 
presentati alla Cancelleria sono stati: 111'1 ISGG, 
.iW; nel 1SG7, 842, 8:> più dell'anno prece 
dente. Ej1pnre I'arretrato nel l8CG fu di ii'D ri 
corsi; nel ISG7, <li 887. Il Guardaslgilli , prcscn 
zmdo la statistica all'Imperatore, foce l'elogio 
della Magislrntura, cui disse non imputabile 
quell'arretrato. Ora in Francia può ben soste 
nersi che una sezione civile, tenendo udienza 
ogni giorno, possa com; icre intero il suo uflì 
cio. Ma non si l•llÒ tenere una simile opinione 
in Italia, <love i ricorsi annuali ascendono a 
1719 circa. 

L'esempio dell'arretrato fatto dalla sezione 
dei ricorsi in Francia mi da il modo di ì-ispon 
dere ad un' osservazione dell'onorevole Sena 
tore Ferraris, 

La sezione dci ricorsi, signori Senatori, deve 
tenere udienza ogni giorno, e il numero <li 15 
Consiglieri è iusufllciente ; toglietene coloro cho 
si ammalano, e le malattie non sono rare in 
un Corpo composto di uomini maturi di et:\, 
non computale chi e occupato por ufficio puùblico, 
chi è in permissione di assenza, e chi è ìu 
aspettativa per ragioni di salute o <li-famiglia, 
e voi dovete couvcn.r mero che senza supplenti 
non si potrà tenere udienza ogni giorno. llla 
col sistema dell'uso de' supplenti si disordinano 
le altre sezioni, che anche esse debbono tenero 
udienza -ogni giorno. 

So non si costituisce la sezione de' ricorsi,. 
in modo che possa andar innanzi da sè, senza 
aver d'uopo di supplenti, ne avverrà un g-ra 
vissimo e cloppio danno prggiore di quel che 
abbiamo oggi, poichè avremo un primo arre: 
trato nella seziono do' ricorsi, e ne avremo poi 
un secondo alla sezione di merito, se anche que 
sta non possa reggersi da sè. 

Conchiu<lo dunque col dire che voterò la 
sezione de' ricorsi come uno spediento indispen 
sabile per la spedizione degli affari, e mi unirò 
a coloro che vogliono piuttosto accrescere eh~ 
diminuire il numero de' Consiglieri dc' quali si 
compone la Corte di Cassazione, secondo il 
progetto di legge emendato dalla Commissione 
. PRESIDENTE.Se nessuno domanda più la parola .. • 

L:l'.ìBTRO DI GRAZI,\ E GIJSTEIA. Domando la pa 
rola. 

Senatore HiBRI:\lil. Domando la parola. 
MINBTRO DI GRAZH E GIUSTIZIA. Parli pure prima 

il Senatore Imbriani. 
PRESIDENTE. Ifa la parola il Senatore Imbriani. 
Senatore IMBRHNI. Son pronto a secondare 

l'invito fattomi dal Signor :Jliuistro ritirando 
il mio emendamento, poichè parrui chiaro che 
non ci sia lHO"O a provvedere on-"'i specifica· e ce 
mente iu una· quistio11c che si trova già auto· 
revolmontc decisa e raziunalmentc fermala dalla . 
giurisprudenza , e dalla scuola. Il legislatore · 
indarno prone<lerebbe, quando hanno già sta 
bilmente provveduto i c0stumi e le pratiche dcl 
fò1·0. Accetto pertanto la nuova formolazioae dcl 
capoverso primo, che modifica la prccedt'nfc, e 
che decideva in senso incir.ile ed irrazionale la 
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controversia dcl valore .della rinunzia tacita od ha una diversa condizione e molto piu grave. 
P.spr:essa in materia penale. · · Essa è obbligata in molti casi a passare 1ier 
Signori Senatori; io veggo che nessuno accetta un doppio esame del ricorso ed a sottostare ad 

Per se stessa la sezione civile do' ricorsi; eia- una doppia spesa. Nel primo innanzi alla sc 
scnuo ne scorge i difetti ed.i pericoli, ma l'ac- zione dci ricorsi, dove si discuto della rccctti 
~ett~ come uua necessità per rendere possibile bilità e della m;wiis.~ibilif<'t del ricorso, e di 11 compito della Camera civile della Cassazione qualcosa altro più grave, come or ora vedremo; 
Unica e per economia di tempo e nell'interesse Debbe assistere JH!r far che il ricorso non 
delle parti. corra pericoli, e non le venga negato di di- 
. !\oi <limostr:unmo e riteniamo che la Cassa- scutcrlo in merito innanzi alla sezione di Cas- 
Zlouo o . . I l' fil . tl I . . . t l' . . . t e unica o pon e e cacia e suo ìsti- sazrone, s ru 10 grave, in cui debbo 11 ricor- 
Uto. Ed essendo unica, p1~r un vasto Stato sarà rcnte difendersi e farsi difendere e spendere 
~op:alfatta dal cumolo delle sue incombenze, e separatnmcnto in limine litis pc! solo fine. di 
ù ara luogo ad una giustizia mollo lenta epperò passare alla discussione in merito. 
annosa. La sezione dc' ricorsi sorge da code- Essa parte in tiueslo periodo, combatte per 

s~e necessità, attribuendole una o più catcgo- nou perdere il dritto a discutere, ma non 
ri.e di affari <li natura detoriuinata come li veg- propriamente per guadagnar nulla. Essa se 
g~amo enunciai i negli articoli seguenti, affari ottiene di passare dalla sezione do' ricorsi alla 
e e non concernono la competenza ordinaria sezione di Cassazione, dovrà di nuovo in un 
h PU1·a della Corte di Cassazione. In secondo distinto stadio farsi difendere in merito e sob 
b~~go le annette ancor lesame della rccetti- .barcar:;i a doppia spesa, perchè ci ha un dop- 
ihtà e della ammissibilità del ricorso: esami- pio giudizio, 
nare se è prodotto ne' termini e con le ga- Frattanto il resistente non è sottoposto che 
rentie esterne volute dalla legge, e se i mezzi ad un solo giudizio e ad una sola spesa. Quc 
~~oùotti risguardano i casi in cui si apre l'a- sta disuguaglianza è incirlle, e alle due parti è 
[ uo alla Cassazione, tu: to ciò non ha nulla che fati a una condizione di spese e di disagi. di 
are col merito del ricorso ,e cade conveniente- suguale. Questo stabilimento turba il concetto 
~ente e con grande utilità delle parti nella dell'ugunglianza giuridil'a de' litig:111ti in faccia 
g.iurisùizione della Sczioric di ricorsi. A tal modo alla legge. Codesta qu::isi rase.ila una viola- 
c~ ha una gran serie d'affari, che 11resto si de- zione di Statuto politico. · 
C~ùc, e che nulla toglie alla serietà della discns- 2. l'ila se ciò è molto, vi ha ancor clippiù se si 
~ione ~i merito, e che sgo1ubra dal ruolo 1lella pon mente alla facoltà che vien conceduta alla 
assazwne un gran numero di cause, e permette sezione de' ricorsi d:il comma 5. dell'art. 12 
che Ja stessa Cassazione più presto le espcdisca dello sehema ùi legge che ci occupa.· 
e con ponderazione più piena. E cli vero, facoltà gr:m1le è 4111csta, e che ha i 
Tutto questo si comprende : ma due d nubi 1 suoi pericoli. li comma statuisce che la se 

Potenti si accolgono nell'animo mio, che io zione de' ricorsi dichiara non am111issihilc il 
sorunietto all'estim:izione di~! Senato.· ricorso se i suoi wotfri ,çi<'no mm1ifestamente 
l. Io verrgo fatto un dritto diSll"'ll:tle :ille Ùl~ll~Si.çf('11/i. Duw1ue la sezione }'IY'!JU.~ta pure, 

P . o o 
arti contenùenti. Non accade discorrere della ,ç11lJndora e ddiba il merito dc' motivi. Da ciò 

Parte 1·esistcnte al ricorso; essa si frova im-1· può derirnre un errore ed un m:uitr.io 1,iù fa 
Prcgiuùicata e nelle contliziOiiÌ normali ordi- cile, perciocd1è sembrando con la dl'liba;ioilr, 
n~rie. Se la seziono dci ricorsi dichiara ir1'1'ccf- che è una sommarissima estimazione, insnssi 
ltbi/e o inammis.~ibile i] ricorso, essa ha \'illlo slenti i motivi, il ricorso potrà esser dichia· 
seh~iza occuparsene e s-::n;:a dispendi ; se lo di- r:~to inammcssi bile. 
~· 1ara ammissibik, lo trasmette alla sczioue Siffatta sezione, non st1ulia.ndo profondamente 
d~ Cassazion".!, ed allora la parte resistente si i fotti, pnò credere facilmeute che non sussi-· 
ifcnchrà, come oggi fa, uu'unica volta, e con stano i motivi; e tratta da zelo del suo ufficio 
~:and? economia di temp~, come oggi non fa, di sgombratrice e spazzatrice di ricorsi, potreL!Je 
·0 Pilo fare anche col sistema erroneo delle cadere in violazione dcl <lrittn delle parti; o 
Cassazioni regionali. anche quando non vi ·radesse, potrebbe agevol- 
Ma non è cosi della parte ricorrente, la qu:ile mente dar luogo a togliere autorità alla sua 
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ùecisione: il che tornerebbe solo per sè in rebhe a ben piccola cosa, e sarebbe compen 
gran disagio civile, che andrebbe evitato. sata dal minore dispendio nel caso del rigetto 
A ciò si ngg-inng-:i che nel caso ancora che Innanzi al'a Sezione dci ricorsi. 

alla sezione de'ricorsi mm sembrino manifesta- PRESEJF.NTE. Il signor Ministro ha la paro].'\. 
mente insussistenti i motivi, e passi il ricorso , MINISTRO rr GRAZI.\ E GffiSTIZU. Xè l'ora t<irda, 
all'esame in merito della Cassazione civile, s'in- nè le mie condizioni di salute mi permettono 
correrebbe in un altro forte danno se questa di trattare per clisf «so, in questo momento, la 
ultima sezione trovasse e giudicasse manifesta- grave questione · della sezione dei ricorsi: ciò 
mente i· sussiste.iti i motivi dcl ricorso. nonpertanto sottometterò al Senato poche os- 

Ouale contrarietà: di giudizi sorgerebbe al- servazioni, che spero potranno chiarire i motivi 
!ora, che turberebbe le coscienze ed informe- gravissimi che mi hanno consigliato a rimot 
rebbe in moùo solenne l'autorità regolatrice ' teda nel presente progetto di legge, e se no~ 
dell'istituto di cassazione! . distrugg-Pre pienruneute, almeno attenuare ass111 

Desidero che il signor Ministro, che la Com- ' le obbiezioni che sono sfate emesse coutro la 
missione mi diano de' chiarimenti che j.ossauo sezione dei ricorsi. 
dileguare siffatti dubbi, i qualifan violeuza al È possibile 1111a Corte di Cassazione unica 
mio intelletto, e non permettono ancora che io per un l~egno <li 2:> milioni e con quel numero· 
mi acqueti nella proposta ministeriale. enorme di cause che avete inteso indicare 

Sonatore POGGI. Domando la parola. poc'anzi, la rp1nle abbia per gli affari civili la 
PRESIDENTE. La parola spetta. all'onorevole '.lii- sola sezione civile? 

nistro di Grazia e Giustizia, Io erodo che sia tale problema che nessuno 
MUHSTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Parli pure l'o-." '. 11\llÌ sperare di riso! vere ; tale dit11coltà che 

uorevole Poggi. nessuno può pretendere di superaro. 
Senatore POGGI. Ho domandato la parola jer , Se d11111p1e si vuole una Corte di Cassazione 

dare all'onorevole Senatore Imbriani uno schia- unica (e occorre volerla per gli ufllci a cui e 
rimonto di fatto circa alle spese che egli crede destinata) bisogna auche provvedere in modo 
raddoppiarsi per il doppio giudizio. Avanti la che abbia la materiale possibilità <li scrdre 
Sezione dei ricorsi non si proùul'.e che la co- agli interessi dei litiganti.· 
pia autentica. della sentenza denunziata où il Qnal via si deve d11n1pte ti-nere 1 . 
ricorso, non altro. Se il ril'orso è rigettato, lli\·idcre la Corte di Cassazione per sezioni, 
avanti a quella Sezione, la s;•esa è finita, sen- aventi tutte l1! mc(lcsimc '1ttribuzioni 1 :\13 
zachè il ricorrente paghi neppure un sohlo a allora ta11to Yale aYPrle tutte in un sol~ 
favore dell'intimato che non è comparso, ne hwgo, r1na::to averle disseminate, co1110 5,1 . 
pGteva comparirt~. Se invece Ya arnnti all'al- pr0ponc\·a nPi giorni scorsi, nelle diverse citt.a 
tra Sezione, il ril'.orso rimane tale e quall', co- dello Stato, e Je difficoltà già accennate e. di 
me pure la copia dl'!la sentenza che era ne- scusse ril'.ompariscono; diversità di pronnn 
cessaria avanti la prima Sezione; sicchè per riati, diversità di giurisprudenza, ùivision~ 
11ucsta parte non ci sarebbe nessuna magg:ore ddla magistratura italiana. Che se le sezio111 
spesa. Il maggior <lispernlio dipenderà ùali'in- sono raccolte nella stessa città, ben è sprrabil~ 
tenento dell'avvocato a.vanti la sr·zione dci ri- che le c·onrralltlizioni siano più rare 1•erché 1 

corsi, ma quella è piccola cosa. r.Ia i;e il Se- gindil'i possono intendersi prima intorno alle 
nato ]O credesse, potrebbe lll]Ottare la ITIOtlifi- IJllf!S!iorÌÌ [IÌÙ importanti j tutt:rnia sono pU~ 
cazione di cui ho 11adato, doe di restringere S<'Illpl'I! sr:zioni diYcrse, cinscuna ùPllc q1Hl~1 
l'intcn·cnto ùell'anorato in quei srJii casi in giudica s1~con•lo Io proprie abiuidini e trad: 
cui la Sezione dci ricor~i lo reputasse neces- zioni; l'uniformità diventa se non impossibile, 
sario prima di venire al rigetto <lei ricorso ; difficilissirna. . 
eù allora anche questa spesa il più.delle volte Che resta dnnque a fare? O diYidere la Corte1~1 
potrebbe essere risparmiata. sezioni per ragion di materie; oppure ùi\·i- 

Sicchè l'onorevole Imhriani, il quale ha son- derla in sezioni per la ammissibilità e pel iue 
tito la necessità di cotale istituzione, se teme rito de' ricorsi, come fu stabilito in Francia e 

· qualche inconveniente dal Iato della spesa, I altrove, e come è proposto nel progetto; for· 
non ci pensi più che tanto ; perchè si ridur- mando cioè una sezione de' ricorsi, e una se- 

. . 
. . . 
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zione civile, la prima p0r giudicare solarnrnte I Fortunatamente questa difficoltà non sussiste, 
sull' ammissibilità, la seconda snl merito dci ; od e assai minore nelle materie civili, dove la 
ricorsi medesimi. j diYisione tra le funzioni della sezione dei ri- 
Circa la divisi01:e per materie, r onorevole i c?1:si e _qnell.e delle ~cz~oni ci;i~i, e reale e po 

Larussa che se ne e fatto propugnatore, ha ere- I sìuva, Non dico che sia impossibile una contrad 
duto esser cosa facilissiuia)'att.rilmire alla se- I dizione tra di loro, ma sarà rarissima. E· i11- 
zione dei ricorsi le materie speciali contenute nel- . tanto avremo ottenuto un gran "bene, prov 
l'articolo 9 e le cause elettorali, di imposte e 1 veduto ad una grande necessità. Tutto sta a 
di tasse; ma non ha forse esaminate le statisti- i ben definire le attribuzioni della sezione de'ri 
~he. Se le avesse esaminate, avrebbe veduto che I corsi, perchò appunto le censure che ha su 
in quei tredici numeri dell'articolo !J, si contem-11 sci tate dipendettero quasi esclusivamente da ciò 
Plano cas] che rarissimamente si portnno alla che le si era voluto attribuire l'ufficio di esa 
Cassazione. Io credo che in un anno, appena minare almeno indirettamente se il ricorso 
appena possano giungere a ce .to. l~ dunque I fosse fondato. Ove ciò si stabilisse, le contràd 
matcria assai scarsa che non potrebbe occu- dizioni colla sezione civile potrebbero essere 
l1are un'intera sezione; mentre abbiamo <l'altro 

11 

frequenti e gravissime. Ma se si considera: il 
canto da 1200 a 1500 cause civili all'anno. tenore dell'art. 12, si trova che per quanto' le 
Per quello poi che riguarda le cause <l' irn- I attribuzioni della sezione dci ricorsi siano gravi, 

Poste e <li tasse e le cause elettorali, ripeterò non usurpano però mai que'le della sezione 
l'?ttima osservazione dcl Senatore Poggi. Prima I civile. Esse -comprendono non solo la forma 
di tutto, perchè creare tribunnli speciali per j esterna del ricorso; p. e. sul tempo in cui ·fu 
tnaterie speciali col pericolo <li infondere in presentato, e sui documenti che l' accompa 
q.uesti tribunali costumi ed abitudini giudizia- I guano, ma anche la questione se le sentenze 
rie ristrette sempre alle medesime ques.ioni, / siano o no suscettibili di ricorso; ed anche 
alle medesime materie? ~la che avverrà poi qualche cosa di più; poìcnè la sezione de' ricorsi 
q~anùo queste cause presentino da un lato que- dichiara inammissibile il ricorso se i motivi 
st1oni speciali, e dall' altro questioni comuni? sono manifcaamcntc · tnsusslstcntl, 
111:estioni di diritto, e questioni di forme, que- L'utlkio di questa sezione, Signori, non oc 
sti~ni attinenti alla kggc speciale, e quesuoni corre dissimularlo, è de' più ardui ; il confine 
attmential diritto civile? Si manderà il ricor~o 11lla che la separa dalla sezione civile è de'più dc 
s.r'zione specialrod nlla sezione ci\'ilc?o l'rima 111- licati e sottili: pur vi e; è le attribuzioni ri 
l Uua, poi all'nltra? oppure si farà un giudizio a I spetti ve non si confondono. Se i magistrati 
l11·io1·i per sapere a qual sezione si dt~bha man- che comporranno la sezione de' ricorsi com 
darc? Sarebbe in tutti i casi un sistema d illicilissi- prenderarmo tutta l'importanza della loro mis 
~o, che poi non ragginngerclilie lo scopo. Ag- sioue, sarA la sezione più utile, quella che ren 
grnngo anzi che per le materie 11enali io mi ero <leril. nwggiori e migliori frutti nella ammi 
Jlreoccupato della medesimaditllcoJ,à,e n<'lprimo nistrazione della giuslizia, togliendo quel gran 
Drogetto aveva ideato tli ùivitlcre la Corte di numero tli causo, che sono il frutto di mal fon 
Cas~azione in quattro sezioni; quella dei ricorsi, I date s11eranze ùo' litiganti, o la conseguenza 
la civile e due penali, l'una cioè per le cause I di r.oco accurati studi forensi. · 
trattate avanti la Corte di Assisr, e !"altra per 

1. 

Se poi la sc:r:ionc dci ricorsi, contro lo nostre 
quelle tra~tate innan~i a giudici co1T~zionali. speranze, si .ru?strerà debole oc~ in?crta: s~, me:- 
. Ho pero dovuto riconoscere che s1 sarebbe , tlcolosa o tmrnla, preferisse rmviare 1 ncors1 
1ncon~ra~a la me~esima difficollà,ycrchè ,",i sono l alla se1:io~e ch:il~ anch? c!u~~do avrebbe do-. 
quest1om comnm a_ù, una ~rnter~a cd a I altra, j ~uto d1chmr~rl~ u~nmn11ss1b1ll, dovremo. con 
co.me sono la clefln1z1one dci reati e tnttc le qur- · les,.a; e c!;e l 1st1tuz10 e avrebbe mancato al suo 
Stioni ùi 1iroce<111ra, p. e. sulla lettura dc' doeu- I scopo () 11011 do\Tebbc più rimanere. Ed allora 
~llc1~ti, s~1l rn?d~>. e le forme ~cli: a_udizi?ne dci I il P~rlamento deciderà so cffcttirnmcnte deliba. 
est1mon1 e sm11J1. Le due sez10m penali avrei>- farsi cessare. . ~ . . · 

. ber? potuto trovarsi in disaccordo sulle mc- I :'Ifa nel concetto con cui la vogliamo istituire 
,'-· d~s1?1~ q.ucsti?ni e crenre così quella difforme 

1 
cd l1a funzionato in Francia ed in }talia fino dal 

giurisprudciiza che' noi vogliamo ·evitare. J • •• r 1865; ed ·anche· ;i Napolçd\lrante''J'cpoc'i della 
. I 
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antica Cassazione, io spero che l'opera ne dovrà zions 'unica non v'è altro mezzo che quello di 
riuscire benefica, sceverando una grandissima dividere il lavoro tra la sezione dei ricorsi e 
parte di mal fondati ricorsi, a sollievo della se- la sezione civile. 
zione civile. Epperò 'io raccomando l'articolo alla vostra 
Ma, diceva l'onorevole Imbriani, voi raddop- approvazione. 

piate la spesa, raddoppiate la durata delle liti. Senatore n!BRIANI Domando la parola. 
Non credo; perciocchè se si raddoppia per quei PRESinENTE. Ha la parola. 
ricorsi che sono ammessi e rinviati alla sezione Senatore IMBRIA!H. Comunque i dubbi non 
civile, s'abbrevia di molto per quelli che sono mi sicno stati dileguati, nondimeno io veggo 
rigettati; con che poi indirettamente si abbrevia che siffatti difetti (che pur vi sono nella se: 
anche per gli altri il,tcmpo che debbono atten- zione de' ricorsi) recan danni molto minor~ 
dere presso la Cassazione. E siccome il numero I al!' amministrazione della giustizia di quclh 
de'ricorsi respinti dalla sezione <lei ricorsi sta che verrebbero dalla mancanza di essa se 
al numero di quelli ammessi e rinviati alla se-1 zione. 
zione civile, come 3 al, od almeno come 2 ad l , E cosi i~ l'accetto come un fatto necessario 
avremo sempre questo compenso che per metà per l'unicità della Cassazione, della cui bontà 
di quelle cause e abbreviata di molto la durata 1 sono intimamente convinto. Io confido solo, 0 
del giudizio, oltre l'altro compenso tli avere di- I almanco spero, che, scemando, col 1irogrcilir 
minuito per metà le vessazioni alle parti. E in- dcl tempo, lo spirito litigioso dcgl' italiani i~ 
falli vedasi qual'è il sistema presente. La parte ! genere, e segnatamente de' meridionali, i rt 
chc ricorre in Cassazione notifica il ricorso al ! corsi vogliano scemare, e ridursi a quella quan· 
suo contraddittore e lo obbliga a nominarsi un ! tità che possa essere con economia, di ternP0 
avvocato ed a presentare il suo controricorso, I spedita dalla Corte di Cassazione, e per t~I 
afflnchè sia discusso nella sezione civile, udite 11 forma .si renda· inutile la sezione dc' ricorsi, 
le due parti, tanto sulla ricevibilità quanto sul che oggi il Senato con me subisce. · 
merito. ' ! Senatore LA.RUSSA. Domando la parola. . 
Per contrario, secondo il sistema che noi propo- PRESJ:lENTE. Ha la parola. · 

niamo, colui che ricorre, non notifica il ricorso al Senatore L&.ll.USSA.. Io volentieri mi unirei al- 
suo contradittore se non dopo averne ottenuta I l'avviso dell'onorevole Signor Ministro, se nella 
l'autorizzazione dalla sezione de'ricorsi. Chi ha pratica fosse vero che in ogni ricorso sottoP<:" 
guadagnato la lite si tiene all'ombra del giudi- sto alla Corte di Cassazione si dovesse esaon: 
cato fino a che la sezione de'ricorsì abbia di- nare un solo motivo. Allora potrebbe ottenersl 
chiarato ricevibile il ricorso. Il ricorrente del Io scopo di respingersi senza ulteriore discus 
pari fa minori spese, poiché, se anche il ricorso I sione il ricorso per avventura inammissibile 0 

.. viene rigettato, non sopporta che le spese fatte n~anifestamentc ins~ssist:nte. A ~v~enc peralt;: 
per se solo, non quelle dell'altra parte. diversamente, perciocchè pochissime sono . 

Resta uno scrupolo però all'onorevole Im- cause in cui l'inauunissib.lità colpisca l'intero ri 
briani. Come si fa, chiede egli, a decidere ascol- corso. Evvi nella massima parte delle cause 
tando una parte sola 1 Ma delle due l'una: o il tanta copia di mezzi connessi fra loro, da pro 
ricorso si ammette, eia parte che non fu citata, durre questa conseguenza. ._ 
lo dev'essere per la discussione ulteriore nella Taluni appunti saranno dichiarati imperi\ 
sezione civile; cd allora saranno udite e l'una uenti dalla Sezione dei ricorsi ; per gli 11Jtr 
o l'altra) o il ricorso non è ammesso, e non se dovrà farsi rimando alla Sezione civile. . . 
ne può dolere colui che non è stato citato poichè Ecco l'inconveniente da me deplorato; sciuP1~ 
ha guadagnato senza dispendio nè molestia: .tli tempo e doppia spesa, niun vantaggio P~. 
non se ne può dolere neppur colui che ha pro- la sezione di merito, che sarà· sempre oli~ 

10 

detto il ricorso, perché è stato ascoltato, ed anzi gnta a studiare . l'intero processo 1ier esaurir 
senza contradittore. Io quindi non credo che . il suo còmpito. 
l'interesse del litigante sia menomamente leso, Sonatore CONFORTI. Domando la parola. 
e parmi che l'andamento della giustizia riesca PRESIDENTE. Ifa la parola. 
più spedito e meno dispendioso per le parti. Senatore CO::fFORTI. Io non voglio fare ]'e'.?' 

Del resto, io lo ripato,_ se si vuole l1LCassa-1 gio di c1uosta._ --~~~o~e dei ricors_i, perohò ~ 
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verità quei medesimi che l'hanno sostenuta. 
non ne hanno dissimulato gli inconvenienti; 
ma ci sono certi mali minori che bisogna ac 
cettare. Si vuole una Corte di Cassazione unica 1 
La maggioranza del Senato ha eletto, ~ì: al 
meno il primo articolo, che è il fondamento 
della legge, è stato votato. Si vuole dunque una 
C~rte di Cassazione possibile? Questa è la que 
stione. Ora quattro Corti cli Cassazione sono 
state impotenti a spedire i ricorsi; la Corte di 
Cassazione di Napoli ha un gran numero di: ri 
co.rsi civili arretrati: quella di Torino ha due 
lllila e più ricorsi arretrati. L'unico mezzo adun 
que atto ad impedire che si accumuli un gran nu 
~ero ~i ricorsi senza potere essere spediti, è 
a sezione di ricorsi. 
La sezione speciale, proposta dall'onorevole 

~arussa, offre maggiori inconvenienti, sia per 
d~ ~ne diverse attribuzioni, sia per le contrad 
~z~oni in cui si potrebbe trovare colla Sezione 

C!Vlle. 

Per la qual cosa, ·io pregherei gli onorevoli 
oppositori a credere, che la Corte unica di Cas 
sazione non può fondarsi in Roma senza la Ca 
mera dci ricorsi: il non volere questo, torna lo 
stesso che non volere la Corte unica di Cassa 
zione. 

D' altra parte nel modo in cui sono formolati 
gli articoli riguardanti la Sezione dei ricorsi, 
non si trova quella contraddizione la quale 11i 
sarebbe altrimenti trovata, se la. redazione fosse 
stata di versa. _ 

PRESIDENTE. Se non si domanda da altri la pe- 
rola, rileggo l'articolo per metterlo ai voti. 
(V. sopra.) 
Chi approva quest'articolo, voglia levarsi. 
(Approvato.) 
Yoci: A domani, a domani I 
PRESIDENTE. Dunque la seduta pubblica è ria 

viata a domani al tocco. 
La seduta è sciolta (ore 6). 

·- 

g&81JoM• 1871-'72 - ilNlTO l>Jl:L JllG!IO - l)llCIUrtOfll. 100. 
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TORNATA DEL 16 MAGGIO 1872 

Presidenza TORREARSA . 

. SOMMARIO - Sunto di petizione - Giuramento del Senatore Cutinelli - Seguito, della discusslon" 
del progetto di legge per l'ordinamento della Corte di Cassazione - Variante proposta dal 
Relatore al terzo paraçrafo delt'art, i, rimasto so~peso - Os.~e1·ra:;ibni del Ministro di Gra::ia 
e Giustizia - Emendamento proposto dal Senatore Borçattl, combattuto dal Senatore Sm·1·a 
F. M., 'della Commissione - Replica del Senatore Borçatt! - Arcertenze del Senatore !Ji 
rabelli - Spieçazioni del Senatore Serra F. M. - Osseroasione del Senatore Ferraris in 
appoggio a/l'emendamento Borçutti, cui 1'i-~J)Ondo110 il Relatore e il Senatore Mirabclli - 
Parole del Senatore Borçatti per fatto personale, cui risponde il Senatore Serra F. ]I[. - 
Considerazioni del Ministro di Grazia e Giustizia e del Senatore Conforti contro l'rnu•nda 
mento Borgatti - Nuore parole dcl Senatore Borçatti pe1· fatto personale - Replica del 

. Senatore Conforti - Ap1worazione della seconda e terza parte e dcll'intiero articolo - 
Desiderii del Senatore Panattoni sull'articolo t 1, cui risponde il Relatore - Schiarim.ento 
chiesto dal Senatore Poggi, e fornito dal Ministro di Grazia e Giustizia - Riserra dcl 
Senatore Mirabelli - Approi:azione dell'articolo f 1 - Aggiunta proposta dalla Commisslonè 
al numero 2 dell'art. 12 - Dubbio del Senatore Panattoni sul numel'O 5 - Schiadmenli 
del Relatore - ÀPJYl'Orazione dcll'ort, ;12 - Proposta del Senatore Mirabelli d'aggiunta 
all'art. 13, appoggiata dal Ministro di Grazia e Giuetisia, e modificata dalla Commissionè 
- Proposta del Senatore Larussa non accettata dalla Commissione - Proposta dcl Senatorv 
Castelli E., combattuta dal Relatore e dal Miniuro di Grazia e Giustizia ..;,.. Replica dl'l 
Senatore Castelli E. - Osservazione del Senatore Errante - Parole dcl Senatore Jmbriani 
contro la proposta del Senatore Castelli E., del Senatore Miraçlia in (a-core, del Senotorv 
Astengo, contro - Pl'OJ"IO.~ta "del Ministro di Grazia e Giustisia di rinr-io dell'aggiunta del 
Senatore Castelli E. alla Commi.i;.~ione - Appt'Ora:;ione delfal"ficolo 13 - P1·oposta del Sena 
l<>re Poggi di aggiunta all'ai·ticolo U, combattuta dal Relatore e dal .1lini.~t1·0 di Grazia e 
Giustizia, appoggiata dal"Senatwi Mirabelli e Bonacci - Proposta della Commi.~sione di 
emendamento al numero t dell'articolo 1-1 -Approi·a;;ione dell'ai·ticolo 14 emendato - 

. Emendamento del Senatore Fei·rari.~ all'w·ticolo 15, combattuto dal Scnatwe Errnntc, a[,.. 
poggiato dal Senatore Lanissa - A vi·crten.;;e del Senatore I'anattoni - Risposta dcl Sena 
tore Ferrari.s al Senat01·e Errante - Osserrazioni del Senatore 11/iraglia contro l'emenda~ 
mento Fe1.,·aris - P1·oposta d'emendamento del Senat01·e La1"1tssa - Domanda dcl Senatol'e 
Castelli E. 

La seduta è aperta alle oro 2. 
È presente il Ministro di Grazia e Giustizia, 

e più tardi interviene il Ministro della Marina. 
Il Senatore, Segretal"io, MANZONI T. dà lettura 

del processo verbale della tornata antecedente: 
che viene approvato. 
Legge pure il seguente sunto di peti~ione: 

e N. 4882: ll Presiùeute del Collegio Farma- 

ceutico residente a Milano, colla scorta di pa 
recchi documenti, rassegna al Senato· il voto 
che nell'approvazione dcl nuovo Codice sani 
tario non venga sancita la libertà di esercizio 
della farmacia. > 

Giuramento ciel Senatore Cutlnelll. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sa.le il 
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Segnllo delia discussione del progetto. di legge 
J>er l'ordinamento della Corte di Cn~~azlone. 

parola per dichiarare che, avuto riguardo al 
tempo dell'anno in cui siamo attualmente, non 
potendosi aver certezza che questa legge possa 
entrare in attività col 1° gennaio 1873, la Com 
missione proporrebbe che il secondo capoverso 
di questo art. l fosse così concepito: 

« Entrerà in funzione non più tardi di sei 
mesi dalla pubblicazione della presente legge, 
e in quel giorno che sarà stabilito con Decreto 
reale. > 

. PRESIDENTE. Accetta il signor Ministro questa. 
variante? 

MINrnTRO DI GRAZIA E GIDSTIZI!. L'accetto; però 
. Invece di: e non 11iiì. tardi di sei mesi, direi sem- 

. PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta la con-· plìccmente: sei mesi dopo, ecc., per nou lasciare 
tinuazione della discussione del progetto di I! in una questione di tanta importanza un troppo 
legge sull'ordinamento della Corte di Cassazione. lungo ritardo. 
Siamo rimasti all'articolo 11, che leggerò per I È una semplice. osservazione; del rimanente 

Porlo in discussione. I non faccio alcuna opposizione, ma direi più vo- 
Senatore TECCHIO, Relatore, Domando la pa- '. Jentieri: Essa entra fa funzione sci mesi dopo 

rola. . i la 1;r011111lgazione della presente legge. . 
PRESIDENTE. Ha la parola. j PRESIDEN'IE. La parola è all'onorevole Senatore 
Senatore TECCHIO, Rclctore, Il Senato ricorda Borgatti. 

che, votata la prima parte dell'art. i ùi questo 1 Senatore BORGA.TTI. Nella seduta di lunedì ebbi 
rrogetto di .legge, furono lasciate in sospeso l'onore di annunciare un emendamento a questa 
e ùeiiberazioni relativamente al secondo e ' seconda parte dell'articolo 1; dissi cioè che do 
te~to paragrafo dell'articolo stesso; e ciò per- '. mandavo che ne venissero tolte le parole di . 
che taluno aveva desiderato di conoscere quale tre A i-i-oca ti Generali. 
~arebbe per essere la costituzione organica della ' Ebbi egualmente l'onore di svolgere breve- 
orte, prima di stabilire il numero dei membri ' mente i motivi pr-incipnlìche mi avevano con- 

che debbano comporla. . l dotto a questa proposta. 
li Ora, siccome l'art. IO, votato ieri, ha stabi- ; Non ripeterò le cose allora dette e neppure 
~o in quali e quante Sezioni debba la Corte 1 mi impegnerò in un più largo sviluppo dei 

d~ Cassazione esser divisa, così parrebbe ornai 1 miei concetti: solo nel caso che le cose da me 
giunto il momento di riprendere la discussione ' esposte lunedì scorso siano contraddette, oppure 
dci primo e secondo capoverso avanti accennati. i occorrano schiarimenti, pregherò fin d'ora il 

.PR~SIDENTE. Secondo la proposta della Com- ' Senato a permettermi di ritornare sull'argo 
rniss10ne ritorneremo dunque alì'articolo I, del 1 mento. Voglia il signor. Presidente avere la 
quale rileggo i due capoversi non ancora ap- 1 bontà di serbarmi la parola. Ma intanto profìt 
provati, per metterli in discussione : ! terò della facoltà che ho ottenuta di parlare, 

. « Essa è composta· di un primo Presidente, 1 per fare una lieve rettificazione intorno ad un 
d_i t~e Presidenti di Sezione, di quarantadue Con- ' fatto da me accennato nella sedute-i di lunedì. 
sigheri, di un Procuratore generale, di tre av- I lo citai allora l'esempio dcl Delgio, e lo citai 
vocati generali e di sette sostituti Procuratori ~ appunto per rafforzare la mia tesi, la quale si 
generali. La Corte ha un Cancelliere e dieci ' riduce in sostanza alla dimanda di abolizione 
vice-cancellieri; l'ufficio dcl Pubblico Ministero ! dell'ufficio di Avvocato Generale presso la Corte 
un Segretario e un sostituto Segretario. l di Cassazione. 

« Entrerà in funzione il 1 • gennaio 1873. :. · Ne! Belgio, io diceva, per le leggi del 20 
Senatore TECCHIO, Relatore. Domando la pa- I maggio 1845 e del 17 maggio 1863, le due ge- 

rola. · 1 rarchie, quella cioè dcl Pubblico Ministero, e 
PRESIDENTE. Ha la parola. que!Ja della Magistratura, presso la Corte di 
Senatore TEccmo, Relat01·e. Ho domandato la Cassazione, sono stabilite per ordine d~ grado, 

S~natore Cutinelli, invito i Senatori Imbriani e 
Mirabelli a volerlo introdurre nell'aula per la 
Prestazione del giuramento. 
(Introdotto nell'aula il Senatore Cutine/li 

J»·e.~ta il giuramento nella con.~ueta formola.} 
PRESIDENTE. Do atto al marchese Cutinelli 

dei prestato giuramento, lo proclamo Senatore 
del Regno ed entrato nel pieno esercizio delle 
sue funzioni. 
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, di .Precedenza, e di stipendio nel modo se 
.,guente: 
· . Primo Presidente e Procuratore G. lire 16,000 

Presidenti di Camera· )) 13,000 
'Avvocati Generali ·. » 11,000 
Consiglieri • », 12,000 
Ciò che 'dimenticai allora fu che colla legge 

successiva de!l'8. giugno dcl }8(3() questa. lllC 
desima gerarchia, presso la Corte di Cassazione, 

. è· stabilita· nel· modo seguente: . 
_Primo Presidente e Procuratore G. lire 16,000 
"Presidenti di Camera » . 13,000 
. Consiglieri . » 11,000 
Avvocati generali. , 12,000 
Rimané però sempre vera la mia tesi; 

cioè che la corrispondenza di grado e di sti- 
. pendio tra le due carriere parallele non è nel 
Belgio sistematicamente osservata ; e che presso 
la Corte ùi Cassazione vi hanno bensì degli 
Avvocati Generali, che sono due soltanto, in 
virtù dell'art. 121 di quest'ultima legge sul 

· riordinamento giudiziario ; ma. sono inferiori 
'di grado e di stipendio ai Presidenti di Sezione 
o. di Camera, com'ìvì si dice, e mancano v.f 
fatto i Sostituti dcl Procuratore Generale. 

· · -· Ripeto che mi riservo la parola per il caso 
.che occorra di dare qualche ulteriore schiari 
mento, oppure di rispondere a qualche osserva 
zione, che fosse fatta in contraddizione delle cose 
che ebbi •l'onore di sottomettere sommaria 
'inente al Senato nella seduta di lunedì. 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Sena 
. tore Serra . 
.' · Senatore SERRA F. Il. L' onorevole Senatore 
· Borgatti disse nella seduta' di lunedì, e lo ha 
}ipetuto oggi che· egli non intende di provo- 
1 care la 'discussione sulla questione generale 
.-.dello stabilimento del Ministero Pubblico e della 
carriera parallela. Se mal non ritengo egli disse 
l'altro 'giorno che si riservava di ciò fare quando 
si sarebbe discussa la legge del riordinamento 
·.giudiziario. i Disse in quella tornata che per 
convincimenti' 'suoi egli era contrario alla isti 
tuzione del Pubblico l\linistero :. che i suoi pro- 
'cedenti parlamentari lo costringevano 'a profit 
tare di qualunque occasiono che si prcscn 

. tasse opportuna per combattere questa istitu 
zione. 
Io rispetto i convincimenti , rispetto la 1;0- 

sizione, in cui dice di ; trovarsi legregio Col 
'_lcga; voglio sperare che egli tollererà che 
mantenga la contraria opinione io'. cui nel- 

(11 ,. . 

l'autunno del 1859 per incarico dell'uomo il 
lustre che allora governava il Ministero della 
Giustizia, toccò di ·compilare la legge di rior 
dinamento giudiziario, che ha la data del 13 no 
vembre di qucll' anno, legge per la quale ~p 
punto fu stabilita la istituzione del PubbhCO 
Ministero parallelo nella carriera al Corpo giu 
dicante. Non la· vuol 'promuovere l'C1norevole 
Borgatti ; non sarò io, certamente quello che 
promuoverò oggi intempestivamente cosiffatta 
questione. Dirò invece che per mio avviso· non 
è nemmeno discutibile in _principio generale, 
se abbiano ad esservi presso questa magistra 
tura suprema, custode del deposito sacro dc~l~ 
legge, abbiano ad osservi, dico, funzionari 1 

quali ne denunzino le violazioni nell'interesse 
generale e ne tutelino l' esatta osservanza 
quando queste violazioni siano denunziate da 
privati ricorrenti. . : · · 
La questione pertanto, dopo che il Senato h~ 

votato la prima parte dell'articolo primo, si 
riduce ai termini in cui l'ha oggi posta !'ono 
revole Iìorgatti, e a dire se i Coadiutori . del 
Procuratore generale presso questa Corte su 
prema abbiano a chiamarsi tutti: sostituti Procu 
·ratori generali, o invece abbiano ad esservi 
uno o più Avvocati generali parificati nel grado 
e nello stipendio ai Presidenti di Sezione. Que 
sta, se non m'inganno, è la questione sì e corne 
la pone oggi lonorevole Borgatti. · 
Il Signor Ministro Guardasigilli nel suo pro 

getto di legge propone dieci di questi coadiu 
tori del Procuratore generale, così distinti: ti·~ 
Avvocati generali e sette sostituti Procuratori 
generali. · 
La Commissione credette che un Avvocato 

generale solo bastasse per rappresontare il · 
capo dcli' Ufficio assente o impedito, in queila 
che veramente può dirsi direzione suprern.a 
doll'unìcio. !\la l'onorevole Signor ~Iinistro insi 
stette, e la maggioranza della Commissione con~ 
discese ai suoi desiderii. L'onorevole Borga~ti 
vi si oppone, 
Io, non a nome della Commissione, ma per 

conto mio proprio, difendo la tesi ministeriale: 
cd anzi tutto se non temessi ùi attirarmi ad 
dosso le osservazioni di coloro fra i nostri ono· 
revoli Colleghi, che combatterono in principio 
generale il sistema della Cassazione pura, e 
per ragioni veramente attendibili,. ed anch~ 
perchè è un'importazione d'oltre Alpi, io IP• 
permetterci di ricordare al Senato che presso 
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la Corte di Cassazione francese, i sei sostituti 
del Procuratore Generale sono tutti chiamati 
Avvocati Generali (deve ritenere però il Sonato 
che io questo esempio lo invoco in quanto alla 
qualificazione, non in quanto al resto), giacchè 
non· ignoro che questi, quantunque qualificati 
A~vocati .generali, non sono pareggiati nello 
stipendio ai Presidenti di Sezione o di Classe. 
~ ciò detto, mi 'prevarrò di una felice espres 
sione del!' onorevole Collega ed egregio mio 
amico .Senatore Ferraris. · · 

. Giac~hè ·abbia~10 preso a mutuo dalla Fran 
cia questo sistema, effigiamo completamente 
1~ ~rancia, diceva l'onorevole Ferraris ; ·ed io 

. diro: effigiamo la Francia· in quanto chiama 
Avvocati generali tutti i sostituti dcl Procu 
ratore Generale. 
. ~la, prescindendo da questa argomentazione, 

· 1~ credo che ve ne siano altre, le quali appog 
~iano il, progetto del signo~ ~linistro, e suf 
ragano la mia conforme op11110ne. · 
La legge· dcl 13 novembre 1859 creava un 

~vvocato Generale presso la Corte di Cassa- 
. zione che allora doveva trasmigrare a Milauo. 
Le leggi posteriori conservarono gli Avvocati 
generali che erano nello Corti· di Cassazione 
di Na1Joli, di Firenze e 'di Palermo. · · 
Ora, parrebbe a me suprema sconvenienza 

che mentre quelle Corti che avevano un' esi 
~.tenza. separata, distinta, autonoma, avevano 
Avvocato Generale, eguale misura di tratta- 
lllento si ritlutasse alla Corte unica che le 
assorbe tutte, e le concentra in sè, 

Mi parrebbe all'opposto supremamente con 
s,entaneo a quel savio proposito di accrescere 
1 autorevolezza e il prestigio di quest'unica 
Corte, il prevalersi anche di questo mezzo, ed 
elevando al grado e allo stipendio parallelo 
altrettanti funzionari della Procura generale, 
quanti sono i. Presidenti di Sezione nel Corpo 
giudicante. 
D'altra parte non credo che 'sfugga al Se 

nato la considerazione che, qualora questa 
legge venga adottata come io confido abbia 
ad esserlo, insieme ai corpi ·giudicanti di 
queste quattro Corti <li Cassazione, scompari 
ranno le quattro Procure Generali, e cori esse 
gli Avvocati Generali attuali. Ora, Signori, io 
credo che siavi non solamente convenienza, 
ma giustizia e giustizia stretta che, almeno 
a tre di questi benemeriti funzionari un'eguale 

posizione di grado e di stipendio sia fatta 
nella Corte suprema e unica. 
Farò un' altra osservazione. 
È generale la. preoccupazione di chi si inte 

ressa alla buona amministrazione della giu 
stizia, generale, dico;' la preoccupazione degli 
animi intorno all'avvenire che sembra riser 
vato alla magistratura italiana. È pur troppo, 
o Signori, noto che, quanti sono in °Italia gio 
vani che per potenza d'intelletto, e per mezzi 
flnanziarii, sono in posizione da poter intra 
prendere lunghi corsi di studi inferiori e su 
periori, dovendo esporsi a replicati e difficili 
esperimenti, compiere un tirocinio più o meno 
lungo, tutti rifuggono dalla carriera della Ma- 
gistratura. · 

E perchè, o Signori? Perchè la carriera della 
l\lagistratura nelle attuali condizioni non presen 
ta prospettiva di sorta a chi vi consacra gli anni 
migliori della sua vita; ne presenta una ben 
triste per chi la continua in età avanzata. 
In vece, quanti hanno intelligeuza e censo con 

sacrano la loro intelligenza e ìl loro censo ad 
altre carriere le quali non richiedono così lun 
ghi e continuati studi, nè esigono tanti esperi 
menti, e promettono per contro progressi più 
celeri, e retribuzione più proporzionata. 
. In questo recinto siedono parecchi illustri ma 
gistrati i quali per esperienza propria, al pari 
di me ed anche meglio, sanno quanto faticoso 
ufficio sia quello di coloro che debbono conse 
crare il loro ingegno e la loro attitudine a so 
stenere nei dibattimenti penali le. ragioni della 
legge e della società. 
Una lotta incessante con i più strenui uomini 

del fòro, una continua tensione di mente onde 
non soccombere allo astuzie di avversari spes 
so versatissimi, trepidazione d'animo perenne, 
emozioni fortissime, sono tutto circostanze che 
in pochi anni ne logorano .le potenze della mente 
e del corpo. . 

È una vita, o Signori, che per molti anni non 
si può continuare. . 
Qual è la sorte che nelle attuali condizioni 

noi riserbiamo a questi benemeriti campioni 
della legge e della socìetà t 
Arrivati ad una certa età, bisogna che essi si 

ritirino; domandino di essere posti in quiescenza 
per motivi di salute. 
Io so cho la legge organica giudiziaria pre 

cedente e l'attuale, ammettono il passaggio dal 
Ministero Pubblico al corpo giudicante. 
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Ma so pure che ciò non è permesso che in ' 

via di pura eccezione, e l'esperienza mi porta 
a manifestare il vivissimo desiderio che queste 
eccezioni siano per quanto è possibile assai più 
ristrette di quello che in fatto non· si esperi 
menta. 
Mi dirà l'onorevole Senatore Borgatti, mi 

dirà qualchedun altro di voi, Signori; ma pure, 
conservando i tre avvocati generali, come l'o 
norevole Ministro propone, e Voi consentite, 
rimediate forse a questo male? Io convengo 
che a tutti gl'inconvenienti non si rimedia, ma 
almeno vi si riparerà in parte. 
Lasciate a questi benemeriti uomini, che 

tutta la loro vita, la loro età migliore logora 
rono in questo faticoso servizio, la speranza 
almeno di potere un giorno conseguire, non 
dirò un posto di riposo, pcrcne i Magistrati non 
riposano mai, ma almeno una posizione che sia 
meno agitata, meno intranquilla. 
Io credo che a queste ragioni siasi ispirato I 

l'onorevole Signor Ministro nel proporre il suo ' 
progetto. Queste considerazioni credo meritino 
l'attenzione benevola del Senato ; in grazia delle 
medesime io confido che il Senato stesso vorrà 
respingere l'emendamento dell'onorevole Bor 
gatti, e accettare il progetto ministeriale, sì, e 
come fu formulato. 
Senatore BORGATTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore BORGATTI. Ieri, a proposito della Se 

zione dei ricorsi, il chiarissimo Senatore Im 
briani disse: tutte le istituzioni di questo mondo 
t!ovano dei grandi difensori. L'istituzione del 
Pubblico Ministero non poteva attenderne uno 
nè più autorevole, nè più conscienzioso dell'o 
norevole Senatore Serra. 
Io lo ringrazio per due ragioni : per le bene 

voli espressioni adoperate a mio riguardo, e per 
la precisione colla quale egli ha posto la que 
stione, nel modo stesso in cui fu mio intendi 
mento di porla. 
Se, nella seduta di lunedì, toccai in genere 

della istituzione del Pubblico Ministero, lo feci 
. soltanto per ciò che era necessario a chiarire 
il mio scopo. 
E mi ricordo di averlo dichiarato, riservan 

domi di svolgere ampiamente le mie idee sulla 
istituzione quando verrà in discussione il pro 
getto di legge relativo alle riforme dell'ordi 
namento giudiziario. 
In quella occasione si potrà trattare la qui'." 

-=- 
stione generale dell'istituzione del Pubblico :Mini 
stero con minor fretta e con più ampio sviluppo 
di argomentazioni. Ora, come desid1~ra ]'ono 
revolc Senatore Serra, io mi limiterò unica· 
mente a domandare la soppressione dell'[tll~ 
cio di Avvocato Generale presso la Corte di 
Cassazione. 
L'onorevole Serra diceva che la mia propo 

sta si riduce propriamente a questo: che in 
vece di dieci funzionari rappresentanti il pro 
curatore generale presso . la Corte di Cassa~ 
zione, io ne vorrei set~e soltanto, col nome di 
Procuratori Generali sostituti .... 
Senatore SERRA (interrompendos. Domando Ja 

parola ... Permetta... non ho detto questo; ho 
detto che Ella non voleva i tre Avvocati Ge 
nerali. 
' Senatore BORGATTI. llene; allora io aggiungo 
che la mia proposta mira in sostanza a questa 
conclusione: che invece di avere, fra il pro 
curatore Generale e i suoi Sostituti, questi fun: 
zio nari intermedi i che si chiamano A i;.,;ocatz 
genC?·ali, non vorrei, presso la Cassazione- 5.0 
non il Procuratore Generale e i suoi Sostituti, 
siccome si è fatto per le Corti di appello. Ecco 
tutto. . . 
E in questo modo vede ognuno che non 5~ 

tratta tanto di questione di nome, quanto ~i 
questione ùi uffizi.o. Si tratta, in altri termiu.~ 
di togliere una ruota inutile da questa gi_ 
troppo complicata macchina del Pubblico ~h 
ni..tero. Si tratta di rompere, anche llresso Ja 
Corte di Cassazione, come già fu fatto presso 
le Corti d'appello, questa sistematica e galliC~ 
corrispondenza tra le due carriere parallele· 
quella della Magistratura giudicante, e quella 
dcl Pubblico Ministero. 
Nel Belgio, come notai, il Pubblico Ministero 

ha un Capo, il quale . non ha sotto di sé se 
non degli Avvocati Generali, i quali coprono 
un ufficio che non corrisponde veramente ~ 
quello che ora noi intendiamo di stabilire. E1 

infatti lo stipendio ad essi assegnato non col'"· 
risponde a q uello di Presiùen te di Sezione, 
come dovrebbe per la simmetrica ragione dcl· 
l'ufficio di A rroca to Generale. 
L'onorevole Senatore Serra, se ben ricordo, · 

aggiunse che gli Avvocati Generali dovevan_o 
essere conservati per una ragione di giusti· 
zia; e che si doveva avere riguardo a coloro, 
che ora occupano questi posti presso le at· 
tuali · Cassazioui. 
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Quella Corte unica che noi stabiliamo con 
q.ucsta legge non è (egli affermava, per quanto 
ri~ordo), se non una fusione delle quattro Corti 
esistenti. E se si raccolcono nella Corte unica 
tutti i Magistrati ora "'addetti alle Corti esi 
~tenti, ~ierchè "vorreste congedare gli Avvocati 
dienerah, i quali hanno acquistato tanti titoli 

benemerenza verso il paese? 
Ma io prego l'onorevole Senatore Serra a ricor 

~arsi che prevenni già io stesso, nella seduta di 
b~~edì, questa obbiezione; e che dissi che non 
!sognava guardare alle persone ma all'uffizio; 

~ che il riguardo alle persone non doveva mai 
rattenerci dal fare ciò che noi stimiamo ne 
cess · ano od opportuno di fare. 

I ' Dissi apertamente che la soppressione dcl- um · · . z10 di Avvocato Generale non doveva per 
guisa alcuna tornare a pregiudizio de diritti 
~I della carriera dei funziona~ii benemeriti, che 1 n.strarono quell'uffizio coi loro pregi perso- 
nali Di . . · issi pure che essi avrebbero potuto 
~r~stare la loro opera, con maggiore profitto 
e lo Stato, o nella . Magistratura giudicante, 

0 nella Carriera Amministrativa. 
b A Ille pare che l'onorevole Senatore Serra 

~ Lia accrnnato ancora alla necessità di man 
enere l'utHzio di Avvocato Generale per ani 
mar? serupre più la gioventù a percorrere la 
<'arr1era . 1· . . I g1111 1z1aria. 
t 0 non credo che noi dobbiamo badare a que 
!1~; e mantener un uffizio soltanto percliè può 
ù et~~re .la gioventù ad abbracciare la carriera 
t egl 1Illp1eghi giudìziarii. Noi dobbiamo piut 
;sto ricordarci degl'impegni che abbiamo tutti, 

P 
averno e Parlamento, di fare ocni economia 
os ibi ~ e· t 81 . ile, togliendo dal nostro troppo compli- 

n a 0 Illcccanismo burocratico tutto ciò che 
on è strettamente indispensabile al servizio. 
. So bene che si risponderà che la soppres- 
sione dc 1· A . G . . . d' g 1 vvocatì enerali e una economia 

1 Poco. :\la, o Signori, bisogna tener conto 
~nche dell'effetto morale che si ottiene abo 
endo certi nffìzii, di cui il pubblico non co 
nosce la assoluta necessità. Bisogna anche 
0?nsideraro che è dalle piccole economie che 
81 p • . uo arnvare ad una economia comnlessiva abb ' astanza ragguardevole. 
p Da!Je prime annessioni fino alla discussione 
er le leggi della unificazione amministrativa 

e lerrisl t' . . . "' a iva, 10 fui notato sempre tra coloro 
11~uali aspiravano a riforme radicali, col tri 
P ice intendimento, di restringere l'azione del 

Governo ne' suoi limiti naturali e ragionevoli, 
di rendere l'azione stessa più facile e spedita, 
e di ottenere ad un tempo rilevanti economie. 

Ma se questo era opportuno allorché si di 
scutevano le leggi di unificazione amministra 
tiva e civile, adottate queste leggi e dato, 
comunque sia, un assetto allo Stato, io stesso 

, per il primo riconobbi, e lo dichiarai più volte 
nell'altro ramo dcl Parlamento, come si può 
vedere anche dalla tornata dcl · 3 di marzo 
1860; riconobbi, ripeto, io stesso per il primo, 
che le radicalì riforme e le grosse economie 
non sarebbero state possibili senza nuove ed 
inopportune" perturbazioni. 

E ben mi ricordo di aver dimostrato nella 
citata seduta del 3 di marzo del 1869 che ora 
bisogna, in materia di riforme e di economie, 
procedere a gradi, profittando di ogni discus 
sione e d'ogni occasione per migliorare le leggi ·. 
già adottate, per indirizzarle sempre ad uno 
scopo prestabilito, ad uno scopo cioè di libertà 
e di sompliflcazione, e per fare tutte quelle eco 
nomie che sono possibili senza pericolose per 
turbazioni e senza pregiudizio dei pubblici ser 
vigii. 

Io quindi non ho mai prestato fede a certi 
programmi ministeriali di economie fino a/ 
fosso; e il fatto mi ha vieppiù convinto che 
quelle rilevanti economie, che si potevano ot 
tenere con un sistema diverso di ordinamento 
interno, ora non sono possibili se non con un 
lavoro lento e graduale di trasformazione. Ed 
ecco la ragione principale ond'io dimando l'a 
bolizione dell'uffizio di Avvocato Generale. Sarà 
essa un primo passo nella via di gradualo e 
prudente riforma del Pubblico Ministero ; fa 
remo una piccola economia, la quale sarà suc 
cessivamente seguita da altre più rilevanti; e 
così le economie saranno accompagnate dal 
l'altro più importante vantaggio; la riforma 
compiuta di una istituzione dannosa per molti 
riguardi. 

Nè la Commissione ha dcl tutto dissentito 
da me. Io credo anzi di poter affermare che la 
maggioranza di essa accoglierebbe con piacere 
la rìduzlone dci tre Avvocati Generali, proposti 
e desiderati del signor Ministro, ad uno sol- 
tanto. · 

Il desiderio del signor Ministro di portare 
a tre gli Avvocati Generali sembrò eccessivo 
a tutti. 

Che se al bisogno del servizio un solo A v- 
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vocato Generale noh bastasse, non potrebbero 
sempre sopperire i Procuratori Generali Sosti 
tuti 1 Io non comprendo come, nella stessa guisa 
che nel Belgio, paese il quale si costituì colle 
istituzioni francesi, retto a monarchia rappre 
sentativa anch'esso, bastano per il servizio del 
Pubblico Ministero presso la Corte di Cassa 
zione un Procuratore Generale e due Avvocati 
Generali soltanto , non possano bastare a noi 
un Procuratore Generale e sette Sostituti Pro 
curatori Generali. 

Domando perdono al Senato se dichiaro fran 
camente che la cosa esorbita e che" la propo 
sta ministeriale è eccessiva. 
. Mantengo pertanto il mio emendamento; e 
spero che il Senato vorrà riconoscere che la 
mia proposta merita tutta la sua attenzione. 
Senatore SERRA F. M. Domando la parola .. 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore .Mira 

belli. lita prima domando se l' emendamento 
Borgatti è. appoggiato. · 
Chi lo appoggia, si alzi. 
(È appoggiato.) · , 
La parola è al Senatore Mirabelli. ... 
Senatore MIRABELLI. L'emendamento dell'ono- 

revole Senatore Borgatti appare molto modesto, 
ma per verità tocca essenzialmente la costitu 
zione dcl Pubblico Ministero, dcl quale istituto 
io ho un'opinione così diversa da quella dell'o 
norevole Senatore Borgntti, che lo reputo come 
uno dei più bei trovati della civiltà. moderna; 
mirabile istrumento d'ordine e di libertà, qual 
parve al Montesquieu. - 
- Nella legge organica giudiziaria vi è il ti 
tolo dcl Pubblico ~Iinistero diviso in due capi 
toli ; il primo, che ha per titolo: Della costitu 
zione del Pubblico Ministero; il secondo: Delle 
attribuzioni del Pubblico Ministero. . 
Proprio sotto il capitolo primo si fogge nell'ar 

ticolo 130, che il Pubblico Ministero sia rappre 
sentato presso la Corte di Cassazione e le Corti 
d'Appel'lo da procuratori generali, da avvocati 
generali e da sostituiti procuratori generali. ; , 
Noi facciamo una legge sulla Cassaziene. È 

opportuno in quest'occasiono mutare profon 
damente la costituzione del Pubblico Ministero, 
abolendo gli avvocati generali? 
Fin dalla prima epoca del nostro risorgi 

mento e incominciata la discussione . sul 1J1i 
gliore ordinamento dcl Pubblico Ministero nei 
Governi liberi: Y.i dove . .essero u11. PubhlicoMi 
nistero presso Ie autorità giudìzìaric ? Quali 

.. I.,.. ., • 

vogliono essere le sue attribuzioni 1 Deve pi-. 
gliar parte solo nelle materie penali, ovvero 
anche nelle materie civili 1 Dev' essere un 
giudice inamovibile investito delle funzioni ri-. 
vocabili , del Pubblico Ministero; ovvero rap 
presentante del Potere _esecutivo, che faccia 
carriera parallela e : distinta . da "quella della 
classe giudicante? Ed. in questo secondo. caso 
quale debb'essere la sua costituzione organicar 
Questioni gravissime' che non si possono ri 

solvere quasi di straforo, senza profonda di 
scussione. .. . .. . .... 
Abbiamo una legge la quale. stabilisce quall 

sono le attribuzioni del Pubblico Ministero, ed 
in conformità di esse designa il grado e gli 
stipendi degli ufficii che devono rappresentare- 
Che cosa e l'Avvocato generale presso la 

Corte di Caasazione 1 •. , . . . 
Signori, non bisogna ìlludersì ; l'ufficio. d~l 

Procuratore generale, degli Avvocati generah, 
de' sostituti Procuratori generali, è uno ed in~ 
divisibile. Tutti banno le stesse· attribuzioni 
sotto la direziono dcl Capo, per cui delegazione 
procedono; ma il Procuratore generale è uno, 
e gli µftlzi da adempiere sono moltìplici- I! 
Procuratore . generalo. non . prende, non puo 
prender conoscenza di tutti gli affari civili e 
penali che si presentano alla Corto di Cassa· 
zione i quali, come avete sentito, solo nelle 
materie civili sono 1719, e molto più nuwe 
rosi nelle materie penali. Il Procuratore ge 
nerale dunque in modo di regola è rapprcsCI~: 
tato presso le Sezioni dagli Avvocati gcnera.11, 

e siccome giusta il progetto queste sono tre! 
così sapientemente sono stabiliti tre Avvocati 
generali onde ciascuno possa dire la sua va. 
rola nella. Sezione che il Capo gli assegna. .: 
. Donde trae autorità colui che rappresenta il 
Pubblico Ministero presso una Sezione civile 0 
penale 1 Dal grado e dal. _proprio merito .. Quest~ 
due qualità sono così connesse, che hanno quasi 
la dipendenza di effetto a causa. Come si potrà 
avere a rappresentante dcl Pubblico J\linister~ 
presso le Sezioni civili .e penali .della Corteil1 
Cassazione un uomo che abbia l'attitudine eh~ 
non si richiede per i Presidenti di Sezione e dcl 
Consiglieri, l'attitudine della parola, parola or· 

t 1 t.'ll' na a, e cgante, spesso eloquente, calma, e -. 
volta anche passionata, .. un uomo che poss: 
stare a paro con· le sommità. del fòro, o che · 
costrcìto a pigliar)' iniziativa negli .affar~, sc~z' 
l'autorità del grado e dello· stipendio che vi 
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' ~nnesso? Chi volete che abbia si speciali qua- · troppo grave, troppo radicale ed alieno dalla 
~1.~, oltre .<fucila d~ u~a profo~ùa dottrina gi~- i Datura conscrvntrice ùcl Senato, che :iùonde- 
idica, e si contenti di avere 11 grado e lo sti- ·1 reùhe a danno <ldla stessa classe giudicante. 
penùi~ <li sost.itu.to Procuratore generale, ?.i Già ci è stato segnalato l'inconveniente, che 
~emphce Consigtiere 1 Abbassando anche piu mentre nella legge organica giudiziaria si è di- 
11 Pubblico Ministero, avverrà che non si tro- I chiarato il parallelismo delle due carriere della 
v~r~nno che- degli uomini mediocri, degli uo- magistratura giudicante e della magistratura re 
rn1~1 poco atti a compierne gli uffici. quircnto, pure non per modo <l'eccezione, ma 
Nelle provincie meridionali ciò ha cominciato frequentemente dalla classe dei Pubblici l\tini 

ad avvenire. Le condizioni di eligibilità degli uf- steri si scelgono i Consiglieri della Corte di Cas 
fiziali del Pubblico Ministero sono quasi le stesse suzione. 
~i quelle dei giudici; nell'esordire la. carriera è Signori, è questa una necessità. Quando l'uftl- 

. •n?istinta e confusa; il rrétore può essere no- ziale dcl Pubblico Ministero ha. prestato eminenti 
nunato uffìzialc dcl Pubblico Ministero o gin- servigi, bisogna compensarlo ; se la legge non 
dice; dcl pari gli aggiunti giudiziari sono scelti fìssn nella sua carriera, il grado convenevole, 
Per l'una o per l'altra carriera, secondo i loro è giusto che si usi della eccezione e se ne 
desideri e le rispettive attitudini. usi spesso trasferendolo nella magistratura giu- 
Chi non preferisce di esser giudice, che è i- dicante, Se sopprimete gli Avvocati generali, ne 

namovihile, che ha innanzi a sè una carriera verrà di conseguenza che il sostituto Procuratore 
:Progressiva a percorrere, irresponsabile, per- Generale sarà nominato Consigliere o Presi 
Chè la sua responsabilità si confonde con quella dente di Sezione della Corte di Cassazione. Non 
del Corpo, a quella. di sostituito procuratore si può dire ad un sostituto Procuratore generale 
del Re, che è amovibile, responsabile e coll'av- presso la Corte di Cassazione; finchè potrete 
Venire di una. carriera, dove trova mancante prestar servizio, flnchè non sarete collocato a 
Un grado, quello di Vice-presidentct riposo, rimarrete immobile al posto attuale . 

. Quello che deploriamo nelle provincie meri- Per conseguenza io voterò contro l'emendamcn 
dionali, dove abbiamo ancor viva la memoria to proposto dall' onorevole Senatore Borgatti, se 
dci servizi che ha. reruluti il Pubblico Ministero egli non esaudisce la mia preghiera di ritirarlo. 
alla scienza giuridica è appunto questo : l'ab- Senatore SERRA. F. M. Domando la parola. 
bassamento del Pubblico Ministero. PRESl')EnE. Ila la parola. 
Finchè il Pubblico Ministero continuerà ad Senatore SERRA F . .M. Ho chiesto la parola per 

a~ere le attribuzioni, che ora ha, bisogna no- dare qualche spiegazione ali' onorevole signor 
~1narvi a rappresentarlo chi possa degnamente Senatore Borgatti. Egli ha creduto che io in 
r~spo:1dere a sì importante ufficio ; il che non tanto appoggiassi il progetto ministeriale, in- 
61 Ottiene senza elevar'o nel grado e stipendio, quantochè essendovi attualmente funzionari in- 

. e tnctterlo a paro dcl!a. classe giudicante. vestiti di gratlo e stipendio di Avvocati gene- 
!ìtando le quali cose, pregherei l'onorevole rati, era giustizia., era. convenienza il conservarli. 

Senatore l3orrratti a ritirare il suo emenda- È wro che io ho a<lllotto questa ragione, ma 
~ento, poichè0 come io diceva, mentre pare non è l'unica. 
d1ret.10 a risp~rmiare poche centinaia. di lire, La. ragione principale sulla quale io mi fondo 
tocca essenzialmente la· costituzionr. dcl Pub- è quella cui dava m'aggiorc sviluppo l'onorevole· 
.blico )tinistcro. ·Questa questione, o Signori, signor Senatore l\lir:i.bclli, qnclla cioè, di of 
possiarno farla più opportuna.mente quando verrà frire ai funzionari più distinti del Ministero Pub 
•n discussione l'ordinamento giudiziario: allora blico, la prospettiva di una posizione che serva 
"edrcmo come dcbb'a essere costituito il Pub- d'incentivo alle intelligen"ze più svegliate onde 
blico Ministero se e quali modificazioni si dcb- entrare e perseverare in quella. faticosissima 
bano arrecare nella sua costituzione organica. carriera. l\"on '.dissi dunque che si dovesse 
t\on potrebbe ora il Senato di straforo, con- conservare l'ufficio di Avvocato geMrale per 
s~rvando al Pubblico Ministero presso la Corte riguardo alle persone che ne sono oggi investité 
d1 Cassazione tutti gli ufllci che dà la legge or- ma dissi che si dovessero pur conservare ncl 
ganic11:, annullare e distruggere gli avvocati ge-· l'interesse stesso del servizio onde servire di· 
llerali. Sarebbe questo provvedimento un fatto l eccitament<>'e di· comrenso ·a quelli.<!he- l<>go. 
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rano la salute e la vita in quel faticosissimo ar- blico Ministero, venne già ricordato, cd io sono 
· ringo di lotte continue e incessanti. pure di quell'avviso, che noi ora non dovremmo 

Non ne fece lonorevole Borgatti questione di ne toccare alla istituzione, ne mettere in dubbio 
persone, e molto meno io. se debba conservarsi; imperocchè, quando an- 

. Io non dissi che egli proponesse la riduzione che si potesse dubitare, che l'istituzione del 
a soli 7 dci coadiutori dcl Procuratore Gene- Pubblico Ministero dovesse trovarsi profom~a 
rale, bensì che, pur rimanendo dicci, nissuno di men le e radicalmente modificata presso i giu 
essi avesse la qualità di Avvocato generale. · dici del merito, presso la Corto regolatrice, 
. L'onor. Borgatti, crede che, nelle condizioni difficilmente si potrebbe immaginare come la 
attuali nostre, noi economie radicali non ne pos-1 medesima. potesse funzionare. senza l'aiuto ed 
siamo, non ne dobbiamo fare, ed io convengo con il concorso dell'ufficio che diciamo del pub- 
lui completamente. Però mi duole, e l'onorevole llico Ministero. . 
Borgatti mi consenta di dirlo, mi duole di cuore Xon vorrei nemmeno pretendere che sia da 
che un magistrato egregio come lui abbia po- provvedere ora al modo con cui questo pubblico 
tuto parlare di economia, non di centinaia di lllinistero dovrà esercitare il suo ufficio presso 
lire come diceva l'onorevole ~lirabelli, ma nep- la Corte di Cassazione; tanto mi sembra piano 
pure di migliaia quando si tratta dcl più ur- e facile il modo con cui esplicherà il suo xnan~ 
gente, del più grave e importante bisogno della dato. 
società, quale è quello dell'amministrazione della Avvi però un punto che mi sembra gravis· 
giustizia. (Segni d'approcasione.v simo di natura quasi 1 reliminare, e che, se 
Senatore FERRARIS. Domando la parola. non è ora necessario di risolvere, ritengo non 
PRESIDENTE. Ha la parola. doversi pregiudicare, ~che invece temerei pre- 
Senatore FERRARIS. Io mi rallegro che siano giudicato dalla formala dell'articolo 1. 

sorti a difendere e a tutelare la dignità e i ser- L'ordinamento attuale, Vi fu già rammentato, 
vigi degli officiali del pubblico Ministero due ha per base la parità nei gradi e negli sti~ 
egregi magistrati, i quali, sedendo fra i giudi- pendi tra le due carriere, di giudicanti e d1 

canti, si trovano in miglior grado per farne più Pubblico ~linistero. . 
conveniente e più disinteressato apprezzamento. La semplice denominazione degli uffici ne~- 
Ho però creduto di domandare la parola, al- l'articolo può lasciare la questione imprcgimlt 

lorchè l'onorevole Senatore lllirabelli ci disse cata, mentre non stabilisce ne gradi nè con· 
che siccome noi ora trattiamo unicamente della fronti; ma se il denominarli, di fronte alla 
Corte di Cassazione, non possiamo portarvi la esistenza della legge attuale, volesse siguitl 
discussione sulla legge dell'ordinamento giu- care che debba esservi quella parità di grado, 
diziario, ed anzi si debbono ritenere come in- non parlo dello stipendio, non potrei asscntir 
concussi e quindi nemmeno indirettamente mo- vi a malgrado dello dotte, e savie cousidcra 
diflcare tutti i principii che vi si trovano sanciti. zioni esposte dall' onorevole Senatore Serra, 

Mi sembra che la proposizione non sia assolu- che ci disse aver avuto così gran parte nello 
. tamente esatta, che, per occasione dcll'istitu- studio· e preparazione dcl progetto, che fu J:.i 
zione della Corte di Cassazione, non veniamo legge do! l8r1U. 
a rimaneggiare fondamentalmente le istituzioni Ripeto che non ne posso fare una questione 
giudiziarie in modo che non vi si possano at- di stipendio, e mi si permetta anche, nemmeno 
tagliare, e vi facessero contrasto, questo lo capi- di insegne esteriori. Io concederò, o per lo meno . 
sco; ma che discutendo una legge organica della lascio per ora in sospeso, se al Procuratore GO- 
maggiore importanza, e della instituzione che ncrale si debba dare lo stesso stipendio del 
sta sopra le altre nell'ordinamento giudiziario, primo Presidente, e se a quei collaboratori dcl 
noi dobbiamo usare la più ampia libertà di Procuratore Generale che stanno immediata- 

~ azione nello stabilirla, purché . non la fac- mente dopo di lui, od agli altri suoi collab0: 
ciamo assolutamente incompatibile colle norme ratori si debbano dare assegnamenti eguali 1'1 
generali di massima, coi principii della leggo Presidenti di sezione, od ai Consiglieri. 
generale, 'ecco la proposizione, che mi sembra -Lascio, dico, questa indagine, o risoluzione 
la più giusta. · in sospeso •. 
~ E facendone immediata applìcazìone al pub- Quello che non potrei ammettere, pcrchè, ~ 
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r~io avviso, contrario ad un principio che oserei , .tra i due uffici, desidererei, che il Senato non vi 
dire costituzionale, ed è inoltre per me prodotto 1 consentisse. · 
q~asi da un sentimento, che però la mia ra-1 l\la, stando nella specialità della proposta del 
g~one trova giusto, si è la parità tra coloro l'onorevole Borgatti, io ho seguito con atten 
at quali la legge afllùa la ' missione di , giudi- zione i discorsi degli onorevoli Senatori Serra 
care, e coloro che presso i Giudici coprono gli e Mirabelli, e cercava, eù aspettava che essi mi 
'Uffici dì Pubblico Ministero. · manifestassero una vera ragione del perchè 
Senza ricordare cose troppo lontane, è certo quei tre , tutti tre che rappresentano i primi 

che l'ordinamento dcl Pubblico Ministero ha, gradi nella collaborazione del Procuratore Ge 
storicamente, fuori e dentro Italia, varie origini, nerale , dovessero avere e denominazione e 
ma stando ora esclusivamente a quello, di cui grado di Avvocato generale. 
Voglio parlare, al grado, d'onda noi, in Italia, Se si vogliono rimunerare i servigi che 
a?lk1mo preso a mutuo perfino la designazione questi magistrati, come più anziani, abbiano 
di Procuratore Generale e quella di Avvocato già reso, e retribuirli maggiormente per la 
Generale? qualità delle funzioni, cui debbono attendere, 
L'abbiamo presa da. un reame nel quale, es- non avrei alcuna difficoltà,e in questo divido com 

~endovi una magistratura così indipendente, che piutamente l'opinione con tanta forza espressa 
111 gran parte si creava per se medesima, per nelle ultime parole del Senatore Serra. Ma che 
rnezzo della venalità degli uffizi, ed anco, per • quei magistrati debbano attingere il grado e 
l'aggiunzione di elementi politici, acquistava una I l'autorità e la ricompensa dei loro servigi in 
8?Verchia preponderanza, fu pel Principe neces- I quanto venga loro conferito il titolo di Arc<>:: 
sità cli avere degli Ufllciali che, cominciando I catl genernli, anzichè di sostituti del Procura 
dal!e insegne esteriori nel grado, e in tutte I torc generale, non lo saprei comprendere. 
~llelle cose che costituiscono o signitlcano f Si dirà che qualche volta, come le insegne 
l ~utorìtà, venissero posti in grado ùi contro- 1 esteriori, così il titolo, si convertono in una ri 
bilaneiare l'autorità del Collegio ·giudicante, 1 compensa preziosa al :\fogistrato che ne viene 
e con attribuzioni politiche, diciamolo pure, dei ! e se ne trova Insignito- Però, ammettendo questa 
Parlamenti Francesi. ! possibilità, non posso indurmi a credere nè 
Ma noi non solo non abbiamo alcun timore 1 che' questo contribuisca alla buona amminist.ra 

della prevalenza politica ùei nostri supremi I zione della giustizia, nè che questa sia ragione ?01legi di giudicatura; anzi, nel mio concetto, I surllcicnte per ledere quel principio, che ho in- - 
? uella natura dcl nostro regime costituzionale, 1 dicato, e che io ritengo così sostanziale, della 
e interesse di tutti, è una necessità, assicurare I superiorità da assegnarsi al 'Magistrato giudi 
loro, una posizione superiore. Ora, il dichiarare I canto. Starei per dire che uflìziali i quali 
che gli ufficiali d~l pubblico ministero (abbiano i hanno l'alta missione di sostenere i diritti, di 
P,ur le benemerenze che giustamente vennero tutelare gl'ìntcressi della società, non dovreb 
ri~orùate) debbano avere lo stesso grado, ve- boro essi medesimi ambire questa, che io oserei 
Stire le stesse insegne, forse che non vi con- , chiamare quasi ostentazione di autorità: un 
t~asta? forse che non apparisce meno conve- l titolo che non risponde a niente di reale. 
niente, vi · sia parità tra chi giudica e chi I Che il Procuratore generale si chiami così, 
Propone? . I perchè curatore della legge, sia; ma l'A rrocato 
Per me, io non saprei cosi facilmente am-: gencrnle non presenta nè l'ufficio, nè la ragione 

llletterlo. · clcll'nfilcio; non si saprebbe se Generale degli 
_Se adunque l'articolo riserva intatta la quo- arrecati, o Avi~ocato Oenerale, 'perdonate il bi 

Shone, senza nè confermare, nè modificare sticcio. 
la legge organica, io non avrei nessuna diffi- Si ridurrebbe dunque ad una questione di 
co}tà ad aderirvi· ma se per caso si volesse stipendio; ma di questo parleremo, allorchè si 
di sti·aforo, (mi ~embrerellbe in tal caso po- tratterà dcll'artico!o 38 del progetto .in cui si 
tersi dire con migliore appropriatezza,) dc- indica la tabella degli stipendi. 
d,urne che, appro,·anùo que>.to articolo tal quale i Intanto, senza continuare nelle ragioni espo 
si trova si ven~a a conforu1arc eù a cousccrare stc dall'onorevole Senatore Borgatti, e perchè 
di nuov~ l' assoiuta parità tra le due carriere, nulla si pregiudichi intorno alla massima cho 
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sta nel riconoscere e nell'attribuire una supe- l nerale; .ma poi la Commissione ha stimato di 
riorità ai magistrati giudicanti, io m'indurrò ; poter aderire al desiderio del signor Ministro, 
·anche a votare con questo scopo, la sua pro- j il quale era confortato da non lievi ragioni. 
posta. · . . · 

1 
Trattavasi di fare una sola Corte di Cassazion~ . 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Relatore. delle quattro che sono nel Regno; trattavas1 
Senatore TECCHIO, Relatore. Nella presente di comporre tre Sezioni, le quali dovessero eia 

occasione. pare a nit), pare alla onorevole Com- senna tener udienza ogni giorno; era naturale 
missione, che non debba punto disputarsi di in- che le parti dcl pubblico Ministero presso ci~ 
scgne, di gradi e di stipe.idì, quantunque non senna di queste Sezioni potessero essere d1· 
si possa menar buona la supposizione dell'o- rette da un Capo, il, quale attendesse al uuon 
norevole Ferraris, che le insegue de' capi della l servizio di quella a cui viene più propriamente 
Corte di Cassazione e del Pubblico Ministero destinato dal Procuratore generale. 
siano cosa insignificante del tutto e irrilevaute, Il Procuratore generale per sè ha già tanti 
Ognuno ricorda che il Montesquieu, a que- ufflci di ordine giudiziario e di ordine arnmini 
sto proposito, diceva che la magistratura vive strativo e disciplinare, ha tante corrispondenze 
di onore, come vivono di onore le milizie; e se col Guardasigilli, è tante volte richiesto a dar 
nelle milizie i vari gradi hanno diverse inse- pareri al Potere esecutivo sopra materio gravis~ 
gne, e appunto le diverse insegne distinguono sime, che è assai difficile Io sperare che egli 

· i gradi militari, non saprcbbcsi vedere .il per- possa dedicare l'opera propria immediatamente 
chè non dovessero avere diverse insegne, se- all'una, all'altra, a tutte tre le Sezioni. 
condo i diversi gradi, i membri della magi- Queste souo le principali considerazioni per 
stratura o giudicante o inquirente, le quali la Commissione ha acceduto al yoto 
Ma questa materia non è in discussione; e dcl signor Ministro che ha proposto per la Corte 

molto meno, in occasione dcl presente progetto unica tre Avvocati generali. 
di legge, <lccsi porre in discussione la costitu- Senatore ~IRABELLI. Domando. la parola. 
zione o la necessità <lei Pubblico Ministero. PRESIDENTE. Ha la parola. 
Il Pubblico Ministero è istituito dalla nostra Senatore mRABELLI. Ho domandato la parola 

legge organica giudiziaria. Il Pubblico :\linistero per fur notare· al Senato che l'Avvocato Gene· 
'finora è riguardato siccome necessario, perché raie presso la Corte di Cassazione non costi· 
l'amministrazione della giustizia proceda in con- tuisce uflìzio di onore, e <l' insegne, com'. è 
formità delle disposizioni dell'ordinamento giudi- piaciuto dire ali' Onorevole Senatore Ferrar1s; 
ziario e dei Codici di procedura. Troppo grave Il sostituto Procuratore Generale, halo stipendio 
farebbesi e troppo profonda innovazione nel si- di O mila lire uguale a quello del Consigliere· 
sterna dell'ordinamento giudiziario e dci Codici L'Avvocato Generale ha lo stipendio di 1~ 
dì procedura, se in questo momento si mettesse mila lire eguale a quello del Presidente di 
mano nella esistenza stessa (lel Pubblico :\Ii- sezione. 
nistero. Dunque non è questione di dare o togliere 
La quistione di oggidì è assai semplice; sì un titolo, è questione di distruggere l'interno 

tratta cioè di vedere se, nella Corte di Cassazione ordinamento dcl Pubblico Ministero, togliendo 
unica, oltre i1 Procurator generale, vi abbia ad quelle gradazioni che sono designate dalla 
essere uno o più Avvocati generali. legge; e perciò io diceva essere inopportuno 

Che ve ne abbia ad essere almeno uno degli l'emendamento perchè toccando l'essenza del 
Avvocati generali, sembra che non deliba met- l'interno ordinamento dcl Pubblico Ministero 
tersi in forse, giacché anche attualmente eia- si viene ad abbassarlo ancora più di quello 
scuna delle quattro Corti di Cassazione, oltre che sia, la qual cosa non può essere neJlo in 
il Procuratore generale, ha o dovrebbe avere tcnzioni del Senato. 
un Avvocato generale. La quistior1e adunque PRESDENI'E. L'onorevole Dorgatti ... 
sta tutta nel sapere, se alla Corte unica oc- Senatore BORGA.TTI. Scusi, onorevole ~ig. pre- · 
corrano tre piuttosto elio un solo avvocato gc- sidcnte: siccome mi è stata rivolta una prC: 
nerale. E qui dirò sinc()rameute che da princi- ghiera, desidererei ùi dare una risposta a cbl 
pio la maggioranza d ,l!a Commissione aveva 

1 
mi ha fatto l'onore dì rivolgermela. E prego 

o,pinato che bastcrebbo un solo Avvocato ge-. j inoltre il sig. Presidente a permettermi di p:>l'" 
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l~re anche per un fatto personale, dovendo I che fu giudicato superfluo nelle Corti di Ap 
dire poche parole ali' onorevole Senatore Serra. pello. 
· Xon abuserò della tolleranza dcl Senato, ma Ho già detto e ripetuto che nèl Belgio gli 
essendo io il proponente dell'emendamento tanto Avvocati Generali stanno presso la Cassazione 
contrastato, il Senato consentirà che aggiunga in luogo dei Procuratori Generali Sostituti. La 
qualche osservazione alle cose già deue, differenza di territorio e di popolazione fra i 

. L'onorevole Senatore Mirabclli mi ha pregato due Regni non può influire per niente sull'ufficio 
di ritirare il mio emendamento; ma io sono do- di Avvocato Generale. 
lente di non potere, come sinceramente' deside- Se nel Belgio non vi sono che due ruote, per 
rereì, aderire al desiderio dell'onorevole Col-· chè da noi ne occerreranno tre? cioè il Procu 
lega. ratore Generale, tre Avvocati Generali, e sette 
Forse io potrò sembrare a lui ed al Senato Procuratori Generali sostituti I 

niolto ostinato . Ma, come ebbi l'onore di di- La stessa Commissione , e Voi lo vedete 
chiaràre in una dello passate sedute, in queste dalla Relazione, ha pure esitato prima di ac 
questioni, o io ho il torto della ostinazione, I consentire alla proposta del signor .Ministro. 
0 il merito della costanza. 1 E qui mi viene acconcio di dichiarare all'o- 
Se questa ultima condizione ò fondata, come norevole signor Senatore Mirabelli, che io non 

~redo, il Senato troverà ragionevole la mia ho tentato di ottenere di straforo l'abolizione 
insistenza. dell'ufficio di Avvocato Generale : dissi fl 110 da 
. L' onorevole Senatore Serra, me lo perdoni, lunedì che questo era lo scopo della mia pro 
e stato aspro verso di me: le sue parole, al- posta, la quale è rivolta a due cose: ad iniziare 
meno argomentando dall'accento loro, mi la riforma del Pubblico Ministero, e a produrre 
hanno fatto l'effetto di una censura rivolta un'opportuna ed utile economia.· . 
Perfino alla qualità di Magistrato, onde io sono E ritornando all'onorevole Senatore Serra, 
~~orato. Dichiaro pertanto che non posso la- gli ricorderò che due Ministri, gli onorevoli 
ciar passare quelle parole senza qualche os- De Filippo e Raeli, misero già anch'essi la mano 
servazione. sulla nostra legge ,giudiziaria; e fra le riforme 
L'Onorevole Senatore Serra ha detto: da essi proposte, era vi quella pure del Pubblico 
Io non mi aspettava mai che la 1.arola eco- :Ministero. 

rtomia uscisse dal labbro di un l\lagistrato : E lo stesso signor Minietro De Falco, non ha 
q_uanùo si tratta ùi amministrazione di giusti- proposto anch'esso la riforma ùell'ordi11ameuto 
zia, ogni desiderio di economia deve tacere. giudiziario, allo scopo .di migliorarlo e di 
Ma io prego l'onorevole Senatore Serra a renderlo ad un tampo meno dispendioso? 

considerarn che se dovesse esser presa questa La Commissione dei Quindici, che fu ricor- 
sua massima in modo assoluto, noi non 1>0- t data dall'onorevole Senatore Tecchio, propose 
remmo. mai metter mano sui nostri organici · · 11' 
e. sulla nostra le,,.,,.o dell'ordinamento giudi- ud principio del I8G6 diverse riforme a or- 
zi · 00 dinamento giudiziario, fra le quali primeggiava 
ar10. Eppure vi abbiamo messo la mano più · e · · quella della istituzione del Pubblico Ministero. 
più volte nel corso di pochi anni. 
l\ 

E il Governo vi aderì in massima. In brevi 
la la nostra legge stessa, in confronto della le termini : la istituzione del Pubblico Ministero, 

' gge francese, alla quale è informata, quante 
sostanzi<ùi innovazioni non ha essa introdotte, com 'è stabilita dalla nostra legge, non solo è 
specialmente allo scopo di rendere meno di- viziosa, ma è causa ad un tempo di inutile e 

· spendiosa l'amministrazione della giustizia I dannoso dispendio . 
. E poi, non è forse per questa legge mede- Spero che, dopo questo osservazioni e di- 
s1ma, alla quale l'onorevole Surra ha prestato il chiarazioni, nessuno potrà accusarmi di fare 
concorso del suo sapere e della sua esperienza, proposte che non sieno opportune e couve 
che noi ci siamo liberati dall'ufficio di A vvo- nienti. 
ca:o Generale presso le Corti di Appello? Non posso adunque rinunciare al mio propo- 
I~ non ho potuto fin qui udire una .sola sito; non posso ritirare una proposta, cho mi 

ragione che mi persuada della necessità di con-1 è stata d~ttata da un sentimento profondo e 
servare presso la Corte di Cassazione un ufficio sincero .d1 dover.e. 

' - . 



-854- 

SE~ATO DEL REGNO - SF.SSIONE 1871-72 

. 
Mancherei a me stesso e alla mia coscienza, PRESIDENTE. Ha la parola il signor Mi~istro 

se non persistessi affìnchè la mia proposta sia ùi Grazia e Giustizia. 
posta ai voti. Sr> i! Senato la respingerà, ac- MINBrR() DI Gl:\ZI\ E Gl'JSTIZI!. lo sono stato 
cetterò col dovuto rispetto la sua dnliberazione; lungamente] in forse se dovessi prendere la 
ma non -passerà occasione senza che io ri-1 parola in· questa discussione, poichè l'avere 
torni alla prova; e. lo farò specialmente nella io avuto l'ufficio di Avvocato generale presso 
discussione dell'altro progetto di legge; e lo una dello Corti di Cassazione del Regno, ~ 
farò con una proposta molto più larga e so- vrcbbe per avventura potuto far sorgere 111 

stanziale. · altri i1° dubbio che il mio voto non fosse af~ 
E so anche allora sarò sfortunato, non ri- I fatto disinteressato. Ho però creduto che avre~ 

nuncierò per questo alla speranza di riuscire offeso mc, non meno che il Senato, se avessi 
nel mio intento in altre circostanze. sospettato che nell'animo di alcuno di Yoi po 
. Farò come fanno nei paesi più educati alle tesse sorgere un dubbio qualunque sopra un 
abitudini parlamentari coloro che legano la pro- sospetto così lontano dal vero. Io non ricord~ 
pria carriera ad una determinata idea, ad un chi dell'antica Grecia abbia detto che non 61 
determinato sistema; vi persisterò fino alla sarebbe assoggettato ad un giudizio pubblico, 
morte. nemmeno se i giudici fossero stati suo padre 0 

MINISTll.O DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa- sua madre ... 
rola, , Senatore CONFORTI. Dcmostcnc, 
Sanatore SERRA F. M. ·La domando anch'io per· MI~BTRO DI GRAZU E GIUSTIZIA. Ringrazio l'o- 

un fatto personale. · norevole Senatore di avermi ricordato il nome 
PRESIT)ENTE. Ila la parola il signor Ministro, di quel grande. Ebbene, io sono più audace! 
Senatore· SERRA F. M. Ma il signor Ministro mi assoggetto al giudizio di tutti quanti voi 

ha già fatto cenno di cedermela. siete, perchè sono sicuro che, appelbndorni a 
PRESIDE'll'TE. Allora ha la parola il Senatore \'oi, nessuno sospetterà che io sia mosso da 

Serra. un interesse personale qualunque. (Bene!) . 
Senatore SERRA F. M. Io mi limiterò a poche E poichè il mio nome ò stato più volte ri- 

parole in risposta all'onorevole Senatore Bor- petulo, dicendosi che fu per mio desiderio eh~ 
gatti. questo articolo sia stato mantenuto così come 51 
Io non ho avuto intenzione di censurare lui, legge, tollererà il Senato che indichi le ra 

come non l'ho mai, di censurare alcuno de- gioni che mi hanno persuaso a proporlo. 
miei Colleghi. Non credo nepj.ur io che sia questo il mo- 
Se egli ha creduto che il tuono della mia mento cli trattare la grande questione dcl pub· 

vpce accennasse a qualche censura, anche que- blico Ministero, Riguardato da lungo temp~, e 
sta volta chiederò venia all'onorevole mio amico dirò anche dai più, come strumento potentissuno 
Ferraris, se ripeto ciò eh' egli disse nel conchiu- cli libertà, di giustizia e di legalità; si è veduta 
dere il suo splendido discorso: « Se qualche cosa in questi ultimi anni sorgere una scuola no 
ho detto che sembri per avventura troppo vi- veìln che si è messa a combattere l'istituzion~ 
vaco, perdonatcmolo, perchè mi bolle tuttavia I del Pubblico ::l!inistero. Verrà il giorno in ctll 
il sangue, quantunque io sia nato in una pro- questa questione potrà essere trattata a fondo; 
vincia settentrionale. :. Ora, a molto maggior ra- e poichè vi hanno <li quelli che si dicono pr<> 
gione, l'onorevole Borgatti perdonerà a me che, fondamento convinti che bisogni demolire 0 
quantunque vecchio, pure sono nato sotto un scemar d'importanza codesta istituzione, io fin 
clima eminentemente vesuviano. (llarild.) d'ora dichiaro che per antica esperienza e per 
Senatore· BORGATrI. Se me lo permette il si- profonda convinzione porto opinione contra 

gnor Presidente, io non dirò che due sole pa- ria ; porto opinione che anzi bisogni rial: 
rolc di ringraziamento all'onorevole Senatore zarla. Si potrà questionare del modo con cui 
Serra per le cordiali sue espressioni, Di- si debba istituire il pubblico Ministero, . della 
chiaro in pari tempo che io non aveva biso- maggiore o minore indipendenza dal potere 
gno di queste sue gentili parole, avendo. avuto esecutivo che gli si debba accordare; ma con10 
sempre prova della sua benevolenza a mio ri- istituzione, io sono convinto che sia di quello 
guardo. che stanno e staranno, . come sta e starà la 



- 855- 

TOR~ATA DEL }6 ~!AGGIO 1872 

norale deve conehiudere in tutte,' ed in pub· 
blico, e soventi all'improvviso, rispondendo im 
mediatamente alle osservazioni ed obbiezioni di 
avvocati chiarissimi. 
Io non dirò, signori, con l'onorevole Mirabelli, 

che la sua parola debba essere appassionata; 
questo è stato forse uno dc' fatti che hanno 
talora nuociuto al credito <li questa grande istitu 
zione. La parola dcl pubblico ministero debba 
essere al contrario, senza passione, ferma, se 
rena, imparziale, come è la legge in nome e . 
nell'interesse della quale egli parla; ma appunto 
per questo è maggiore fa difficoltà; appunto per 
questo il còrnpito di questi magistrati del pub 
blico ~lìnistcro è difficilissimo. 

Cassazione; perchò il pubblico Min istero compie 
n.ci giudizi di merito prcssochè l'ufficio mede 
simo che compie la. Corte di Cassazione sopra 
quei ~;indicati. Il Pubblico Mi::istero invigila 
alla osservanza delle leggi, alla pronta e rego 
lare amministrazione della giustizia ; alla tutela 
dei diritti dello Stato, dei corpi morali e delle 
P:rsone che non abbiano la piena capacità giu 
ridica; promuove la repressione dei reati, fa 
eseguire i giudicati, veglia alla esecuzione ed 
ii.Il' osservanza delle leggi dì ordine pubblico. 
Pr~sso la Corte di Cassazione poi è il vero 
rappresentante della legge, e fra la lotta de 
gl'intcressi, colla sua parola calma e serena 
sostiene innanzi al supremo magistrato la tu 
tela della legge per far riformare o rescindere Ed io domando, o Signori, a quali persone 
~e se.ntenze che sieno state pronunziate in con- quest'ufficio onorevolissimo è stato conferito? 
orrn1tà o in opposizione della stessa. Ma di Non parlo della Francia; ma anche in Italia l'uffl- 
questa questione generale discorreremo altro cio del Pubblico .Ministero è onorato da nomi 
Volte: per ora non abbiamo dinanzi che una chiarissimi nei fosti della nostra magistra 
questione affatto particolare: anzi dirò una tura. E per non parlare dei vivi, nel Piemonte 
rnera applicazione di quello che già è stabilito hanno funzionato da Avvocato Generalo , il 
nello leggi. Che cosa infatti è stabilito pre- Sicardi, lo Sclopis, il Coilcr, il Persoçlio, il 
~cnt?mente dalla legge? Presso ciascuna delle Barbaroutc ed altri illustri magistrati; di Napoli 
orti di Cassazione il pubblico Ministero è citerò i nomi eminenti dcl Poerio, del Nicolini, 

rappresentato da un Procuratore generale, da del lVin~pem·e, del Cianciulli, del 'Vecchioni, 
~11 _Avvocato generale, e da sostituti Procura- ciascuno dei quali rappresenta una gloria 
d~ri g'P,nerali. Ed è forse questa un' arbitraria <l'Italia. 

d
isposizione? Non parrni: è nella natura stessa Ora, o Signori, credete voi che questi Avvo- 
e!Je cose. 
Il 

cati generali a<kmpiano un ufficio di così poca 
Procuratore Generale ha la eorrlspondcnza 

1 1 importanza, da destar meraviglia e sorpresa per- 

d
co Governo, e funzioni molteplici come Capo · 

1 
che si hanno un grado superiore 'a quello del 

~lufficio dcl pubblico ministero: i suoi so- semplice Consigliere, e pari a quello del Pre 
&tituti coojcrano con lui nell'adempimento di sidentc di Sezione 1 
questi doveri, Ma havvi un ufficio speciale, 
quello di portare la parola, di pronunziare Io Se il compenso e gli onori devono essere ade- 
coneiusioui ali' udienza innanzi alle sezioni: guati non pure al grado ed all'ufficio ma ancora 
(!Ucst' ufficio è più specialmente deferito agli- all'importanza dcl lavoro cd allo difficoltà della 
A.vv missione, io credo giustissima quella legge che 

oca.ti generali. I sostituti lo compiono an- che · ·. dia agli uni quel grado e quei compensi me- 
. ù essi egregiamente, e con saviezza, il piu ell ùcsimi che sono dati agli altri. 

e vorte non pure lodevole, ammirabile; ma i , . . , . . 
non lo dovrebbero che in caso di impedimento : Ebbene, o Signori, nel! attuale progetto dì 
degli Avvocati srenerali. · . I legge che cosa si stabilisce? Xull' altro che 
Quanto sia ardua, e talora anche penosa, sern- ! quello che ~i t~ova negli ordinamenti pr~senti 

P~? poi delicata questa missione, l'ha accennato ' e per le ragioni medesime che ho ora indicate. 
!Sta l'onorevole Mirabclli: e per verità non può 11 E poichè fondiamo una Corte di Cassazione 
affermarsi che sieno moltissimi coloro i quali · che raccolga. in sè tutte le altre; cd abbia tre 
Possano adempiere con dignità e decoro questo I sezioni, è una conseguenza necessar:a e di pura 
grave ufficio di sostenere nello udienze que:l'im- 

1. 
giustizia il conservare rappresentanti del Pub 

llortante còmpilo, al quale appena. bastano sette blico l\Iinistcro, ol.tre il Procuratore Generale, 
0.d o.tto consiglieri; pcrciocchò mentre questi ! anche tre Avvocati generali, cioè uno :per se 
rlferiscono u.ua causa ciascuno, l'Avvocato ge- ! zioo.c, come a.r:punt~ è di presente,:con \ln nu· 
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mero corrispondente di Sostituti Procuratori 
, generali. 

L' onorevole Borgatti ha citato il Bel 
gio, questo paese delle grandi libertà, nel quale, 
a suo dire, non v'hanno Avvocati generali. Ma 
è precisamente l'opposto. La Corto di Cas 
sazione ha un Procuratore generale , e due 
Avvocati generali; non sostituti, perchè nel 
Belgio, piccolo paese, non v'è bisogno di molti 
ufflziali del Pubblico Ministero; e bastano quelli 
che intervengono all'udienza. E siccome ivi le 
sezioni sono due, vi sono appunto due Avvocati 
generali. È vero che il loro grado e stipendio 
non è come presso di noi rari a quello di 
presidente di sezione; ma è tuttavia qualche 
cosa d'intermedio fra il Presidente ed il Consi 
gliere giacchè, a quanto mi sembra, secondo 
l'ultima legge l'avvocato generale ha 11,000 lire 
di stipendio mentre il Presidente neha 12,000, ed 
il Consigliere 10,000. La questione si risolve 
quindi fra il sistema belga e quello proposto 
nel progetto, ad una differenza di mille lire per 
ciascuno; sicchè per i tre Avvocati generali 
la economia sarebbe di tre mila lire soltanto. 
Ma io osservo che creando una Corte di Cas 
sazione che deve siedere a Roma, che deve 
avere magistrati del Pubblico Ministero capaci 
di stare a paro con tutta l'avvocheria d'Italia, 
e di poter portare la 1 arola della legge in 
questa città dove il senno gìurklico è una tra 
dizione gloriosa, non sia fuor di luogo il chie 
dere che si mantengano, almeno, le cose come 
già sono ordinate con la leggo del 18G5. 
- Non aggiungerò parola lasciando alla sa 
viezza del Senato la risoluzione di questa inat 
tesa controversia. 

Senatore CONFORTI. Domando la parola. 
. PRESIDENTE. Ha la parola. 

· Seuatore CONFORTI. Io pure non aggiÙngerò 
nulla a quanto hanno detto i precedenti oratori . ' e parmi veramente che la questione sia stata 
discussa nella sua pienezza : l'onorevole Mini 
stro di Giustizia vi ha, quasi direi, posto il SU"- 
gello. · ~ 

Solamente voglio far notare al Senato che 
' da qualche tempo si muove una guerra impla- 

cabile, terribile contro il Pubblico Ministero, 
quel Pubblico Ministero il quale è deputato a· 
difendere la società. 
Certamente l'onorevole Borgatti non ha altra 

intenzione che dl far preYalere..... ~ 

Senatore BORG!TTI. Domando la parola per un 
fatto personalo. 

Senatore CONFORTI •••• una idea che sorge spon 
tanea dal fondo della sua coscienza. Nelle di 
verse provincie italiano vi sono stati varii 
sistemi, forse nella provincia dove è stato edu 
cato l'onorevole Borgatti non esisteva il Pub 
blico Ministero, o esisteva in condizione molto 
inferiore a quella dei magistrati giu1licanti. 
Quando non si è avvezzi a certe istituzioni, 

è difficile che si accettino senza ripugnanza. 
Dunque, come dicevo, questa istituzione del 

Pubblico Ministero è aspramente combntttrts- 
Un grave scrittore lombardo, l'onorevole Car 

cano, ha scritto nientemeno che un ,·oJume 
di MO pagine per atterrare compiutamente il 
Pubblico Ministero. 
Ora, l'onor. Borgatti ha smascherato lo sue 

batterie; quando ha detto: io fo un primo passo 
domandando la soppressione degli avvocati ge 
nerali; la qual cosa ci svela ch'egli vuole l'abo 
lizione o la umiliazione del Pubblico Ministero. 

In verità questo è troppo: la istituzione del 
Pubblico Ministero è un'istituzione mirabile, uni' 
barriera, un argine contro gli attentati alla li 
bertà ed all'ordine. Infatti, o Signori, il Pubblicò 
Ministero veglia all'osservanza della legge, alla 
pronta e regolare amministrazione della giu 
stizia, alla tutela dei diritti dello Stato, dci Corpi 
morali, e delle pers.one che non hanno -Ia ca 
pacità giuridica, ecc. Voi vedete che il pub 
blico Ministero esercita un ufficio altissimo A 
tutela della Società. 
D'altra parte, io non ho saputo comprender~ 

la meraviglia dcli' onorevole Senatore Horgattl 
nel vedere un avvocato generale con grad~ 
e stipendio uguale a quello dc'Presidenti di 
sezione. 

:\fa io domando : dove è la contraddizione f 
Come, un Avvocato generale, non è egli un ms 
gistrato, non fa esso parte dell'ordinamento 
giudiziario 1 Gli ufficiali del Pubblico l\!inistero 
possono entrare anche nella magistratura gi~~ 
dicanto. È vero che la legge organica giudi 
ziaria, dice, che vi entrano per eccezione, ·llla 
ciò qualche volta è anche J)ÌÙ forte della dispo 
sizione legislativa, perchè talora fu necessità 
fare entrare questi funzionarli nella magistrti~ 
tura giudicante, e talora vi entrarono per in 
sanguarla per ritemprarla, o ciò era nella na 
tura delle cose. 

Dunque domando: quale è la contraddizione· 
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che un Avvocato generale sia pareggiato ad un questa istituzione, la quale fu meno assurda 
Presidente di sezione, mentre la posizione e e contraddittoria perfino sotto i nostri Governi 
l'ufficio di un Avvocato generale è stato spesso assoluti. 
c~usa di fare stabilire una delle più filosofiche Ora, prego l'onor. Senatore· Conforti, prego 
giurisprudenze, come avvenne in Napoli per l'onorevole· Ministro Guardasigilli a considerare 
mezzo del cavaliere Nicolini, ,e di quegli altri che in questo senso soltanto , e non in senso 
~gregi uomiui dei quali ha fatto menzione testè diverso, mi mantengo, e mi manterrò costante- 
! onorevole signor Ministro. · mente avverso al Pubblico Ministero. 
I~ .non veggo contraddizione alcuna' tra la Lu'ultima considerazione ed ho finito. L'ulti- 

Parita dell'Avvocato generale e la parità del ma legge Belgn, da me già citata, all'art.150, se 
Presidente di Sezione, per la qual cosa io non non erro, si limita a stabilire che il Pubblico l\li~ 
s~prci perchò si muova una guerra cosi tcrri- mstero esercita i doveri dcl suo ufficio secondo 
bile, così nuova contro quest'istituzione. le attribuzioni ad esso delegate dalla legge. 
Trovo poi la cosa molto inopportuna ed anzi Raccomando di nuovo la mia proposta alla 

Potrebbe proporsi la questione prcgiudiciale benevolenza dcl Senato. 
sn!l'eme11dameato dell'onorevole Senatore Bor- PRESIDENTE. La parola è al Senatore Conforti. 
gatti 1ierchè non erat hic locus, non trattandosi Senatore CONFORTI. lo non ho detto cosa al- 
qui ùi emendare l'ordinamento giudiziario ma cuna che potesse certamente offendere l'ono 
soJalllcnte di istituire una Corto di Cassazione, rcvole Borgntti : ho detto che egli sostiene 
n PRESIDENIE. La parola è all'onorevole Senatore un'idea che è nella sua convinzione. Rispetto 
orgatti. poi al modo dell'ordinamento dcl Pubblico ~li 
Senatore BORGATTI. Non uscirò dai limiti dcl nlstcro, la questione sarà decisa, quando si di 

del faito personale. Il Senato riconoscerà nella scuterà l'ordinamento giudiziario. · · 
sua giustizia che io non posso stare sotto l'im- · Sel'onor.llorgatti intende che il Pubblico àliui 
~ressior,e di talune parole dette dall'onorevole stero debba essere più indipendente; io dichiaro 
S llardasig;lli e ripetute anche dall'onorevole che sono con lui. Infatti, in uno dei miei di- . 
en_atore Conforti; secondo le quali potrei ap- scorsi inaugurali, io ho sostenuto il principio 

~arire sistematicamente avverso alla istituzione della inamovibilità. dcl· Pubblico Ministero, eù 
t el Pubblico Ministero, per un fine ben lon- ho detto che le espressioni che si trovano nella 
~no dal mio intendimento e dai miei prin- legge snll' ordinamento giudiziario, erano poco 
cip ii. convenienti. 
· Se l'onorevole Ministro Guardasigilli e l'ono- PRCSI')ENTE. Siccome l'emendamento dell'ono- 
revole Senatore Conforti avranno la compia- revolo Borgatti cade nella seconda parte dcl 
cenza di leggere quello che è già negli Atti primo alinea dell'articolo, si potrebbe passare 
Ufliciali dcl Senato e che io ebbi l'onore di separatamente· alla votazione di ciò che rimane 
ei,;p ' , . 0rre nella seduta di Iuuedi, vedranno che dell'articolo primo. · 
10 non sono ostile a questa istituzione per sè Leggerò la seconda parte, la prima essendo 
::essa,_ ma nel modo ond'essa è ordinata e per già stata 'approvata: · 

. attribuzioni che ha co!la nostra legge. « Essa è composta di un primo Presidente, 
E Ye<lrauuo perfino che io mi dichiarai pr<r ~i tre vice-Presidenti di Seziono, <li quarantadue 

Penso in massima al sistema che era in vi- Consiglieri. :. 
gore nell'ex Reame delle Du; Sicilie, 1~oichè Chi approva questa parte ddl'articulù, sorga. 
~oi~ quel sistema era in qualche modo garantita (Approvato.) · 
a in<lipendc;ua della magistratura. · Ora viene l'emendamento Borgnui. 
LrMa quando la legge nostra definisce il Pub- Egli pro11011e si dica solUrnto: di sette so~tiluti 

ic_o Ministero; il rap111·e1wntante dd 110lere cse- 1n·ocurnto;·i generali, ccc. . · 
c.utno: e poi viene con!"onden<lo in esso attribu- Senatore VIGLI!!ìl. Domando la. paro!a. 
Ztoni politiche e giudiziarie; e poi mette nelle PRESIDENTE. Ifa la parola. ' · 
s~e mani la carriera dcl magistrato. che deve Senatore VIGLIA~I. Bisogna che siano messe 
giudicare il Pubblico Ministero; quanùo esso si ai voti soltanto le parole: tre A tTocati g1me 
Presenta come parte in g·i1Hlizio, io diuwndo se si ,-ali, poichè l'onoreYO!e Borgatti vuole la sop 
llossano. _:u1co,r.a cclcbr~1·c le lodi ed i fotti di l pressione di que!;ti. C,hi il~u ~?rr~ i tre !i:~v.cr 
SiBlllo~s 1871-72 - S~NU'b on R.EGNo - Di1ciu1iootl. ios. 
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cati generali, non voterà; quelli che li vogliono, 
voteranno. 
Senatore PANATTONI. Io dichiaro di astenermi. 
PRESIDENTE. Clii approva le parole: e tre A v- 

vocati generali », voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora rileggo tutta la seconda parte dell'articolo. 
«Essa è composta di un primo presidente, di 

tre presidenti di sezione, di quarantadue consi 
glieri, di un procuratore generale, di tre avvo 
cati generali e cli sette sostituti procuratori 
generali. La corte ha un cancelliere e dieci 
vice-cancellieri; l'uffizio del pubblico ministero 
ha un segretario e un sostituto segretario. 

» Entrerà in funzione non più tardi di sci mesi 
dalla pubblicazione della presente legge ed in 
quel giorno che sarà stabilito con Decreto reale. » 
Chi approva questa seconda parte dell'arti 

colo, si alzi. 
(Approvato.) 
Adesso rileggo I'intiero articolo 1 , per met 

terlo ai voti. 
« La Corte di Cassazione ha sede in Roma. 
» Essa è composta di un primo Presidente, 

ài tre Presidenti (li sezione. di quarantadue 
Consiglieri, di un procuratore generale, di tre 
avvocati generali e di sette sostituti procuratori 
generali. La Corte ha un cancelliere e dieci 
vice-canccllìeri ; I'ufrlcio dcl pubblico ministero 
ha un segretario e un sostituto segretario. 

» Entrerà in funzione non più tardi cli sci mesi 
dalla pubblicazione della presente legge ed in 
quel giorno che sarà stabilito con Decreto reale. » 
.Chi lo approva, voglia levarsi. · · 
(Approvato.) 
Si passa ora all'art. 11. Ne do lettura: 
« La sezione dei ricorsi pronuncia : 

» I. Sulla ammissione dci ricorsi per an 
nullamento in materia civile e commerciale; 
eccettuati quelli che sono presentati dal Pub 
blico Ministero nell'interesse della legge ; 

> 2. Sulle domande per regolamento di com. 
potenza fra Corti d'appello o fra tribunali o pre 
tori non dipendenti dalla stessa Corte d'appello; 

» 3. Sui conflitti di giurisdizione i 1 materia 
civile, o commerciale, fra Corti di appello o fra 
tribunali o pretori non dipendenti dalla stessa 
Corte; 

» 4. Sulle domande di rimessione delle cause 
da una ad un'altra Corte per motivi di sicurezza 
pubblica o di legittima sospezione nei casi 

· stabiliti dalla legge : 

» 5. Sulla autorizzazione dell'azione civile 
contro la sezione civile della Corte di cassazione 
o contro alcuno dei consiglieri di detta sezione, 
contro una Corte d'appello, contro alcuna delle 
sue sezioni o alcuno dei suoi consiglieri, con 
tro una Corte d'Assise o alcuno dei suoi giudici, 
contro i procuratori generali o i loro sostituti. 
>Se l'azione civile è proposta contro la sezione 

dei ricorsi o contro alcuno dei consiglieri della 
medesima, pronunzierà sulla dimanda di auto 
rizzazione la sezione civile, e sul merito la se 
zione penale. » 

Senatore PANATTO~I. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANA'ITONI. Premetto che io ho te 

nuto e terrò una linea molto discreta ed asten 
siva nel progresso di questa legge. Per altro, in 
certo grandi occasioni, mi permetterò di sotto 
porre delle avvertenze; e se altri le trova buone, 
ne faccia sue pro. 
Io non ho combattuto il numero di · 42 con 

siglieri della Corte di Cassazione centralizznta 
in Roma. 
Temo che forse saranno pochi all' uopo; e 

credo che gli egregi commissari abbiano misu 
rato i magistrati provetti alla stregua del ]oro 
zelo, del loro desiderio, dei loro concetti. . 
~la non sempre accade cbe questi generosi 

moventi trovino poi riscontro, ed effettualità 
nella pratica. 
Appunto perchè non vorrei che tanto facil 

mente questa centralizzazione di giustizia dive 
nisse occasione di ampliamento e causa di n1ag 
giori spese, io mi permetto. di invitare la 
solerzia ed intelligenza della Commissiono ad 
osservare se non fosse possibile regolare il ser 
vizio della Sezione dci ricorsi in modo che as 
sorbisse il minor numero di persone ed il uii 
nor tempo possibile. . 

::\Ii spiego : vorrei che il personale, così 61 

chiama, che verrà scelto e creduto necessario' 
risultasse più proporzionato all'uopo . 
. Comincia l'articolo 11 dal dire: « La Sezion~ 
dci ricorsi pronunzia sull'ammissione». Quindi 
altri capoversi dell'articolo medesimo accenn:i~0 
ad altrettanti atti della sua eccezionale giuris 
dizione, i quali si raggirano su cose non conten 
ziose, ma sopra provvedimenti d'ordine pubb:ic0• 
· Io dunque vorrei qui trarre profitto di uu'iLle~ 
che era messa innanzi dall'onorevole Senatoro 
Poggi. 
Comunque io sia disposto a prendere molto 
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tlal!'onorevole Pouci in questa lcm"c, a dire • 00 t:it> 

il vero, nulla io prenderei dall'onorevole Sena- 
tore, se non fosse tal cosa da parermi svidcnte 
mente consona al servizio dcl paese. 
Diceva I'onorcvolo Poggi che si potrebbe 

l'ammissione dei ricorsi ridurre molto semplice, 
perche, quando sull'ammissione non si presenta 
r~gione di disputare, può anche farsi a memo 
dì aprire la udienza chiamanùo l'avvocato del 
ricorre!1te. Quindi la non contrastata ammissione 
si risolve in formalità preparatoria che potrebbe 
restare definita in Camera dì Consiglio, ~ senza 
co.ntestazione. E per verità se il Ministero pub 
bhco e il Relatore si trovassero d'accordo ed 
avvertissero di questa loro concordia il Presi 
dente, io non troverei male che questa dirhia 
raiione di ammissione fosse deliberata in Ca 
mera di Consiglio. 
Devo bensì aggiungere, Signori, che mi piace 

Poco la formula di ammissione dci ricorsi; per 
chè il ricorso io lo credo un diritto. 
Ammetto che la legge e il paese, noncliè il 

decoro stesso della giustizia, consiglino di non 
·Perdere tempo nel discutere i ricorsi nei quali 
manchino evidentemente le formule necessarie 
Per essere discutibili. ~la il ricorso è ammissi 
bile per l'autonomo diritto degt'interessati; e 
solamente un preavviso può esser plausibile per 
aprire su di esso la discussione. 
Io non presento alla Commissione proposta 

Veruna; dico che essa veda di abbreviare in questa 
Parte le forme e di risparmiare tempo e spese, 
e velia di referire l'ammissione non al ricorso, 
Che e libero per le parti, ma alla discussione. 
Quanto ai capoversi <li quest'articolo, mi pare 

C?fl tutti contengano casi di diritto non discnti 
bile o dì volontaria giurisdi:r.ione, e che quindi 
non sarebbe male che la Commissione facesse 
sentire che questa parte di .servizio darebbe 
Pochissimo da fare alla sezione. Forse, cosi fa 
cenùo, verrà fuori qualcosa di buono da questa 
Cani era di ricorso. Io era tra coloro che b crede 
vano superflua; resti almeno tale da sembrare 
lllile. E risparmiando qualche poco il tempo dci 
magistrati, facciamo si che il numero non risulti 
scarso all'uopo, e che non manchino titolari per 
sopperire ai lavori non pochi ùdl'intera Corte. 
Senatore TECCillO, Rl.'illlore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha. la. parola. 
Senatore TECCIIIO, Relato1·e. La Con1111issione, 

senza entrare ael merito della questione· ac 
cennata dall'onorevole Panattoni, crede di do- 

========-'-'-=-- -··-====== 

ver avvertire, che se le di lui osservazioni pos~ 
sono venir prese in seria considerazione, ciò 
sarà allora quando si tratterà delle mcdiflca 
zioni proposte al Co<lice di procedura civile, e 
specialmente all'art, t>?u, che è appunto uno 
degli articoli moùificati. Egli è quello il mo 
mento di esaminare se in qualche caso per av 
ventura si possa declinare dalle norme del prov 
vedimento stabilito per ciò che riguarda le am 
missioni dei ricorsi. 
Attualmente noi siamo nella sola materia delle 

competenze ; siamo ad un articolo, il quale de 
termina le attribuzioni della Sezione dci ricorsi. 
La materia delle attnbuzioni è ben altra e più 
gra ve cosa di quella del determinare se in 
qualche caso, per maggiore brevità, la Sezione 
dci ricorsi possa fare a meno .lall'indìre l'a 
scolto dei ricorrenti. 
Io pregherei pertanto l'onorevole Panattoni 

di voler riserbare ad altro loco le sue osserva 
zioni; e se egli vorrà fare qualche proposta, 
la Commissione non rifiuterà certamente di 
prenderla nel debito esame. 
Senatore PANATTONI. Domando la parola. 
PRE~IQENTE. Ha la parola. 
Senatore PANATTO!iI. Ho già dichiarato che 

proposte non ne faceva; che sottoponeva sol- - 
tanto <lei rispettosi desideri; porchè avvertenze 
non oso chiamarle, quando ho l'onore di par 
lare a persone di tanto merito. Xon ho dun 
que bisogno cli aspettare all'art. 52(): ho dotto 
abuasmnza ; e la Commissione sa già che cosa 
ùesidero. Pur troppo terno che se la Commissione 
non tiene ricordi fin d'ora, riserbando molte 
cose a quandosi arriverà all'Appendice che csn 
tiene gli articoli da riformarsi, avremo davanti 
tanti rinvii ai quali si riferiscono tutte le rifles 
sioni che si vanno facendo; avremo allora una 
accumulazione di cose tali che sara difficile ap 
purare. Per ciò io consegno con tlJucia le idee 
da me manifestate alla pomlcrazione dell'ono 
revole Relatore cd alla 1·cst1onsabilità della 
Commissione. 

l\!f.HSTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
lhlNISTR.O DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Prego la Com· 

missione acl osservare che al numero 5 di questo 
articolo, da essa moùilkato, c"ò un'omissione di 
parole che creùo avvenuta per semplice ùimen 
tie<111za. Yi si dice: 

« La sezione dc' ricorsi pronuncia ... sull' au- 

( 
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toriz~azio~1c dell'azione civile contro la sezione Senatore POGGI. Ma non di meno, per ciò che 
della Corte di Cassazione o contro alcuno dci Con- riguarda i confitti in materia penale, ci deve 
siglicri di detta Sezione ... » Ma, dopo le ria- essere qualche cosa. . 
rolo « contro la Sezione civile » bisognerebbe lID1STRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Sono regolati 
_aggiungere « o penale » , pcrchè la Commis- dal codice di procedura penale. 
sionc certamente ha voluto comprendere il caso Senatore POGGI. Allora mi riserverò di fare 
che l'azione civile riguardi non solo i Consi- una domanda d'aggiunta all'articolo 14. . 
glieri, ma anche tutta la Sezione. Ora, essendo PRES]]ENTE. Se non si domanda più la. parola, 
due le Sezioni, la. civile e la penale, occorre rileggo l'articolo per metterlo ai voti. 
comprendere l'una. G. l'altra. nel:' articolo, altri- Senatore P!SQm. Domando la parola per una 
menti non vi sarebbe giudice per giudica1·e - semplicissima osservazione. 
dell'ammissione di questa azione civile se fosse Al n. 4. si parla di rimessione delle cause. 
·1,roposta contro la sezione penale. - Ora questa parola rimcseionc .... 
. . Senatore TECCHIO, Iiclatorc, Domando la pa- Senatore VIGLIA?H. Questa parola si legge nel 
rola. 1 codice, e non si può parlare diversamente da 
. PRESIDENTE. Ha la parola il Relatore. \ quel che il codice ha stabilito. 
·senatore TECCHIO, Relatore. Al n. 5 adunqne Senatore MIRABELLI. Domando la parola. 

ai direbbe: « Sull'nutoi-izzazione dell'azione ci- PRESIDENTE. Ha la parola. 
vile contro la Sezione civile o penale della Corte Senatore MIRABELLI. Vi sono alcuni affari ur- 
di Cassazione o contro alcuno dci Consiglieri cli genti, per i quali sarebbe utile determinare chi 
'1.elte Sezioni.·» ' abbia a pronunziar defìniìivamente, la sezione 

È evidente che qui non era corso che un or- dei ricorsi, oppure la sezione civile, e cito ad 
rore di stampa. · esempio le cause elettorali. 
Senatore POGGI. Domando la parola. In' Francia le cause elettora'i sono ùiffiniti· 
PRESIDENTE. Ha la parola. vamente decise della sezione dci ricorsi, poi- 
Senatore POGGI. Vorrei uno schiarimento tani o I chè il tempo che scorre pcl doppio esame, rcn· 

.(Ìalla Connnisslonc che dall'onorevole Ministre, derebbo frustranea la produzione del ricorso 
Al n. 2 di quest'articolo si dice elle la so- tostochè prima della sua discussione si faccs· 

zione dei ricorsi pronuncia : « sulle domande sero le elezioni. 
. di competenza per regolamento fra le Corti d'ap- Di più ; nel progetto si adotta un principio 
peli o o fra tri buuali o pretori non dipendenti speciale che il ricorso sospende l'esecuzione 
dalla stessa Corte di appello, » delle sentenze impugnate, in alcuni casi, co111e 
Se si attende alla Relazione ministeriale, che nullità di matrimonio, ed arresto personale, e 

p~-itfa di questo articolo, il n. 2 si occuperebbe taluni vogliono estendere le eccezioni. 
soltanto delle domando per rcgolanicuto di Ora, se quest'articolo fosse votato come sta, 0 
-éompetenia in materia civile, ·e non in materia più se si estendessero le eccezioni, ne avverr.à 
penale. che in queste materie si addoppieranno i ricorsi, 
. E credo sia lo stesso anche nel n. 3, dove si se non altro per godere dcl beneficio della so 
dicc: sui ~011/litti di yiw·i.~di:;fonc in materia spensione per due o tre anni, quanti ne dcbbo!IO 
cicile e conuncrciale, ma non si parla di ma- scorrere per decidersi definitivamente un ri- 
teria penale. ·corso. 

MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZL\. Xon c'è rcgo- Io vorrrei proporre un emendamento, ma ve- 
lamento· di com, etenza in materia penale, la ramente non so se vada allogato all'articolo Jl 
parola regolamento di competenza è solamente où al 13 . · .... 
nel codice di 1irocedura civile. Senatore VlGLIAhl. Il suo posto è al 13. 
Senatore POGGI • .Ma c·è un regolamento anche Senatore MIRABELLI. Allora mi riservo la pa· 

nella materia penale. . · rola all'art. 13. 
MINISTRO DI GRAZIA E GWSTIZIA.. Non è (1uesto il PRESIDE~TE. Rileggo l'art. 11 J>er metterlo ai 

nome; si chiamano ques< ioni ùi com;etenzao con- voti. . 
flitti di giuri~ulizione: il regolamento di compe- « Art. 1. La Sezione de'ricorsi pronuncia: 

.. tcnza fra Corti d·:1ppello, o fra tribunali e pre- .1 > 1. Sulla ammissione <lei ricorsi per aunnl• 
tori è solo uel coJice di Procedura Civile. . lamento in materia civile o commerciale; 

. ' 
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> 2. Sulle domando per regolamento di com 
petenza fra Corti di appello, o fra tribunali o 
Pretori non dipendenti dalla stessa Corte di ap 
pello; 

> 3. Sui conflitti di giurisdizione in materia 
ci:·i]e o commerciale fra Corti di appello, o fra 
tribunali o pretori non dipendenti dalla stessa 
Corte; 

> 4. Sulle domande di rimessione delle causo 
da una ad un'altra Corte per motivi di sicurezza 
P~?hlica o di legittima sospezione, nei casi sta 
biliti dalla legge · 

e ' 
> 5. Sulla autorizzazione dell'azione civile 

contro la Sezione civile o penale della Corte di 
Cassazione o contro alcuno dei consiglieri di 
df)tte Sezioni, contro una Corte d'appello, contro 
alcuna delle sue Sezioni o alcuno de'suoi consi 
glieri, contro una Corte d'assise o alcuno de'suoi 
gi~dici, contro i procuratori generali, ano 
cali generali o i sostituti procuratori generali. 
. > Se l'azione civile è proposta contro la se 
zi~ne dei ricorsi, o contro alcuno dei consi 
l?heri della medesima, pronunzierà sulla di 
lllanda di autorizzazione la sezione civile, e sul in · - er1to la sezione penale.s 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 

. ~ Art. 12. La sezione de'ricorsi nel pronun 
ciare sulla ammissione dcl ricorso, con sentenza 
lllotivata, lo dichiara non ammessibile : 

> l. Se non sia stato presentato nei termini 
6.n~lle forme prescritte dalla legge, o se non 
vi siano stati uniti gli atti e i documenti sui 
'lUali il ricorso è fondato; 

» 2. Se sia. stato prodotto contro sentenza 
che Per legge non è soggetta a ricorso; 

> 3. Se sia stato fondato sopra omissione 
0 violazione di forme che non sussista in fatto, 
0 di forme che non siano prescritte a pena di 
nullità. 

' > 4 Se la nullità sia stata sanata espressa- 
lll_ente o tacitamente; 

> 5. Se l'oggetto dcl -ricorso sia estraneo 
~Ila competenza della Corte di Cassazione; o se 
1 motivi siano manifestamente insussistenti. 

· >Fuori di questi casi la sezione de' ricorsi, con 
~?creto. non motivato, ammette il ricorso a 

•1scuss10ne contraddittoria e lo rimette alla so 
zione civile. » 
Senatore TECcmo , Relatore. Domando la 

Parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

SenatoreTEccmo, Relatore. Uno degli onorevoli 
membri della Commissione avrebhe proposto, e 
la Commissione si è persuasa di accettare, una 
breve aggiunta al numero 2, di quest'articolo 
12, la quale pare veramente che sia divenuta 
opportuna, ora· che trattiamo esclusivamente 
dello materie civili, dopochò si tolse l'ultimo 

. inciso della parte prima dell'articolo 7 di questa 
legge. 
L'aggiunta consisterebbe in queste parole, 

il numero 2 dice: « Se sia stato prodotto 
contro sentenza che per legge non è soggetta 
·a ricorso », e si aggiungerebbe: « o controsen 
tenza dal ricorrente accettata espressamente 
o tacitamente ». 

PRESI'.>ENTE. Il signor Ministro aderisce? 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI,\. È giustissimo. 

accetto: soltanto ometterei la ripetizione delle 
parole « o contro sentenza » e direi invece 
« o che sia stata, ecc. » 
Senatore PANATTONI. Anche qui io mi per 

metto di richiamare l'attenzione dci Colleghi 
onorevolissimi su quanto ha di grave l'ultima 
parte del paragrafo fidi quest'articolo, ove tro 
vasi scritto « M i motlci siano manifestamente 
imus.~istenti. » Io dubito, a fronte di queste pa 
role, malgrado la speranza più rosea della Com 
missione, che davanti alla sezione dci ricorsi 
si impegnerà una vera questione: e per usare 
una frase sincopata, mi permetterà di dire 
che si preoccuperà il merito della cossazionc ; 
perchè vi entreranno tutte le questioni possi 
bili sul .titolo e sul diritto controverso. 
Desidererei che l'onorevolissima Commissione 

ponderasse quei rischi che potrebbero derivarne. 
D'altra parte, fedele al mio proposito, non faccia 
una proposizione; ma bramerei che, chi si ado 
pra in questa legge, la renda migliore. 

. Senatore PASQUI. Domando la parola. 
PRESI~ENTE. Ha la parola. . 
Senatore PASQUI. Ho domandato la parola per 

fare la stessa osservazione sulla parola am 
messibile, che si trova sul principio di questo 
articolo, crederei che si dovesse dire ammis 
sibile. · 
Senatore VIGLIANI. È un errore di stampa. 
Senatore TECCHIO , Iielatore. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore TECCfilCì, Relatore. Malgrado la os 

servazione dell'onorevole Panattoni, la Com- 
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missione insiste nella redazione, già accettata, zione civile o contro alcuno dei consiglieri 
dell'articolo ministeriale. . della medesima, pronuncia la sezione penale. > 
La discussione che ieri ebbe luogo relativa- Senatore MIRABELLI. Domando la parola. 

mente alla sezione dei ricorsi, ha eziandio chia- PRESIDENTE. Ila la parola. . 
rito e giustificato il senso e l'opportunità delle ul- Senatore IdIRABELLI. Ho già annunziato che vi 
time parole del numero 5 di questo articolo, sono delle controversie in alcuna materia, la 
che non piacerebbero all'onorevole Panattoni. cui risoluzione è cosa urgent.e, nè bisogna 
Dcl resto, nella nostra Relazione fu anche richiedete per esse un doppio esame. Tali so~o 

(crediamo) abbastanza dimostrato come per le i ricorsi sulle materie elettorali. 
ultime parole dell'articolo, ben diverse da quelle Il Senato comprenderà che, trattandosi di ele 
dell'articolo 500 dcl Codice di procedura civile zioni, la discussione dcl ricorso non fatta iinrne 
dcl 1850, sia tolto affatto il pericolo del dualismo I diatamentc rende cosa inutile il ricorrere, ~d 
tra la Sezione dei ricorsi e la Sezione civile. annulla così questo diritto. In conseguenza 10 

PRESIDENTE. Rileggo l'articolo 12: , - , propongo un emendamento, o meglio un' ag- 
« La Sezione de'ricorsi nel pronunciare sulla - giunta a qucst' articolo 13. 

ammissione dcl ricorso, con sentenza motivata , L'aggiunta sarebbe questa: 
lo dichiara non ammissibile : « I ricorsi in materia elettorale sono ùiret- 

» 1. Se non sia stato presentato nei termini tamcnte presentati a questa Sezione. » 
e nelle forme prescritte dalla legge, o se non Aggiungo che su ciò v'è già l'esempio della 
vi siano stati uniti gli atti e i documenti sui Francia, dove i ricorsi in materia elettorale 
quali il ricorso è fondato; sono decisi definitivamente dalla Sezione <le'ri- 

» 2. Se sia stato prodotto contro sentenza che corsi. 
per legge non è soggetta a ricorso, o che sia 

1 
In quanto alla compilazione però dell'aggiunta, 

"stata. espressamente o, tacitamente accettata I quando alla Commissione non pi~ccia, può es:~ 
dal ricorrente; I formolarla nel modo che meglio crede, e p1u 

» 3. Se sia stato fondato sopra omissione o risponda all'orditura dcli' articolo. · 
violazione di forme che non - sussista in fatto, MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA.. Domando la pa- 
o di forme che non siano prescritte a pena di rola. 
nullità; . PRESIDENfE. Ha la parola. 

» 4. Se la nullità sia stata sanata espressa- MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Per me ac- 
mente o tacitamente; cettorei l'emendamento proposto dall'onorevole 

» 5. Se l'oggetto dcl ricorso sia estraneo r 11:1. ::\Iir.1.belli, salvo il giudizio della Commissione· 
competenza della Corte di Cassazione; o se i E questa aggiunta si potrebbe mettere in un al 
motivi siano manifestamente insussistenti. tro numero dell'articolo, al primo o al quinto, 

» Fuori di questi casi la Sezione dc' ricorsi, con come si vuole, e dire per esempio così: 
decreto non motivato, ammette il ricorso a di- ~ Sui ricorsi in materia elettorale che le sa.- 
scussione contraddittoria e lo rimette alla Se- ranno direttamente presentati. » 
zione civile. » Si potrebbe anzi mettere quest'aggiunta dopo 
Chi approva quest'articolo, si alzi. il numero 4 di questo articolo, per non alte- 
(Approvato.) rame la numerazione. 
« Art. 13. La sezione civile pronuncia: Senatore MIRABELLI. Domando la parola. 
» I. Sui ricorsi per annullamento ammessi PRESElENTE. Ila la parola. . 

dalla Sezione dci ricorsi; Senatore MIRA.BELLI. Domando alla Comrn1s- 
» 2. Sulle domande di annullamento ncll' in- sione ed al ~Iinistro se credono . più conve~ 

teresse della legge contro le sentenze in mate- niente che giudichi definitivamente di quest~ 
ria civile e commerciale; ricorsi la seziono civile, ovvero la seziono dcl 

» :3. Sull'azione civile autorizzata dalla So- ricorsi. Parrebbe a me la sezione civile, por- 
zione dei ricorsi; chè in Francia abbiamo due esempi, cioè ~cr. 

» 4. Sull'autorizzazione dcli' azione civile pro- materia elettorale e per materia d'espropria 
posta contro la Sezione dci ricorsi, o contro al- zione per ragione di pubblica utilità. Le cause 
e uno dci· consiglieri della medesima. riguardanti materia elettorale sono diretta 

» Se l'azione civile è proposta contro la se- f mente portate alla sezione dei ricorsi : queJle 
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ri~uardanti espropriazione per causa di pub- J doll'onorevolo Senatore Mirabelli dovrebbe es- 
bhca utilità direttamente alla sezione civile. · sere aggiunta all'art. 11, di guisa che i ricorsi 
Abbiamo dunque l'uno e l'altro esempio. I in materia elettorale fossero presentati e decisi 
Senatore TECCHIO, Relatore. Domando la pa- ·dalla sezione dei ricorsi. 

roJa. L'onorevole Senatore Mirabelli ha. già indi- 
PRESIDENTE. Ha la parola. • cato che in Francia è questo il sistema. Quando 
Senatore TECCIDO, Relatore. La maggioranza si tratta di ricorsi in materia elettorale chi 

della Commissione sarebbe d'accordo in questa decide è la seziono dci ricorsi. E ciò mi pare 
redazione che pare la più semplice. anche conveniente per la natura stessa delle 

. «.La seziono civile pronuncia (avverto che 1 questioni alle quali danno luogo questi ricorsi. 
vi e un errore di stampa: si deve dire sezione La sezione civile è riservata per la decisione 
e non ~s~ion1·). > di questioni di merito, di questioni di maggiore 

« 1. Sui ricorsi per annullamento ammessi importanza. 
d~lla sezione dci ricorsi, e sui ricorsi in mate- La sezione dci ricorsi invece ha per còmpitò 
ria elettorale. ,. di impedire che il ricorso in certi casi vada 
Cosi sarebbe chiarissimo che per le materie alla seziono civile, e di decidere sul merito di 

e!ettorali non fa bisogno di adire la sezione dei quelle· questioni che sono, dirò cosi, di un'im- 
ricorsi. portanza secondaria nello gravi funzioni afll- · 
Senatore LARUSSA. Domando la parola. date alla Corte di Cassazione. 
PRESIDENTE. Ha Ia parola. Quindi sarebbe più naturale, a senso mio, 

· Senatore LARUSSA. Coerentemente a quanto che ai cinque numeri già votati dell'art. 11, 
esposi ieri, e traendo profitto della mozione se no aggiungesse un sesto così concepito: 
f~tta dall'onorevole Senatore !Il ira belli, direi che « La sezione dei ricorsi pronunzia sui ricorsi 
81 Possa portare direttamente alla sezione· civile in materia elettorale. » 
senza il passagn'io preventivo alla sezione dei ri- PRESIDENTE. La Commissione, accetta questa 
C'.>rsi un'altra -~aleria pure urgentissima, quella prdposta t . 
c~oè delle imposte sì dirette che indirette. Così Senatore TECCIDO, Helatore. La maggioranza 
si farebbe economia di tempo, o si otterrebbe lo della Commissione è dolente di non poter ac 
scopo di abbreviare il procedimento. Siffatte cettare In. proposta dell'onorevole Senatore Ca 
ines~io~i interessano tanto lo Stato, che le s telli; e se non fosse per altro per riguardi <li 
rov1ncie o i Municipi , nonchò i privati ed i procedura. 

contribuenti. :~Dinanzi alla sezione dei ricorsi non si fa 
. Laonde è giocoforza introdurre una ecce- luogo a contraddittorio delle parti: or la mate 
zio~o alla regola generale stabilita per i casi ria elettorale è cosa cosi grave e gelosa, che 
0rù1nari, pare a noi non si possa sottrarre un ricorso 

PRESIDENl'E. La Commissione accetta l'emen- di questa specie alla discussione contraddittoria. 
darnento del Senatore Larussa? So i ricorsi in materia elettorale sono sotto- 
Senatore TECCHIO, Rclutore. La Commissione posti alla sezione civile, ha luogo senz'altro 

non crede di poterlo accettare. I la discussione contraddittoria; se invece si in- 
PRESIDENTE. Persiste il Senatore Larussa nel veste della competenza di giudicare diretta- 

suo emendamento? mente su codesti ricorsi la sola sezione dei ricorsi, 
Senatore LARUSSA. Persisto. la pronunzia farcbbesi senza contraddittorio. 
PRESIDENTE. Prego la Commissione a formu- Per ciò la maggioranza della Commissione 

lare la sua modificazione. mantiene la proposta aggiunta all'articolo 13. 
Senatore TECCIDO, Relatore, La proposta della PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa- 

Co.rnmissiono sarebbe, come diceva, eoncepita rola metto ai voti I'articolo. 
ne1 seguenti termini: « sui ricorsi per annulla- Senatore CASTELLI E. Domando la parola. 
lllento ammessi dalla seziono dei ricorsi e imi PRESIDENTE. Ila La parola. 
ricorsi in materia elettorale. » Senatore CASTELLI E. L'unica ragione per la 
Senatore CASTELLI E. Domando la parola. quale l'onorevole Relatore della Commissìone 
PRESIDENTE. Ha la parola. ha c~eduto di non poter assentire all'aggiunta 
Senatore CASTELLI E. Mi pare che la proposta che 10 avevo proposta, sarebbe quella che da- 
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vanti alla seziono dei ricor~i non vi è contrad- l 
dittorio della parte contro la quale ha avuto 
luogo il ricorso. 
Questa ragione sicuramente ha un peso ; 

ma siccome le ragioni che determinano la mia 
proposta sono per me prevalenti alla difficoltà 
che mi è stata opposta, io non posso a mono 
d'insistere sulla medesima, e la giustifico con 
quest'osservazione. · 
Le attribuzioni che il progetto dà alla se 

zione dei ricorsi consistono nel pronunciare 
sull'ammissione dci ricorsi in materia civile e 
commerciale; e questo è un còmpito certo non 
lieve, dovendo essa esaminare tutti i ricorsi ; 
ma per le altre cose "il còmpito suo è di poco 
momento, 
Essa infatti pronuncia: sulle domande per 

regolamento di competenza: e queste sono ra 
rissime, eccezionali ; sui conflitti di giuris 
dizione: e questi sono anche .Più eccezionali; 
sulle domande di rimessione delle cause, e sul 
l'autorizzazione dell'azione civile: lievissime oc 
cupazioni. 
Dunque, ripeto, tutto il lavoro, al quale essa 

deve maggiormente attendere, è quello dell'esa 
me dei ricorsi prima di trasmetterli. Ma questo e 
same, che non è contraddittorio, non equivale 
sicuramente al lavoro che è atildato nel merito 
alla sezione civile per tutti i ricorsi, Che la se 
zione dci ricorsi le ha trasmesso. Ora, noi ab 
biamo istituito la sezione dci ricorsi appunto 
per alleggerire notevolmente il lavoro della se 
zione civile, la quale da sè, come abbiamo ri 
conosciuto, non potrebbe bastare al gravis 
simo còrnpito. 
. ln conseguenza io trovo che, aggiungendo 
alle sue attribuzioni anche quella di giudicare 
sui ricorsi in materia elettorale, si verrebbe ad 
aggravare di troppo il suo còmj.ito, e dubito 
che, anche sedendo tutti i giorni, non potesse 
disimpegnare tutte le sue attribuzioni senza 
che rimanesse un nuovo arretrato non cer 
tamente come quello che si deplora adesso, ma 
che tuttavia devesi cercar di schivare intera 
mente se è possibile. Nè mi muove fa. conside- 
'razione che d'ordinario davanti alla Sezione dci 
ricorsi non ci sia il contradditore; per questi 
casi invece ci sarà. Sarà un piccolo male, anzi 
non sarà affatto un male. Vuol dire che per la 
massima parte dei casi pronunccrà in Camera 
di Consiglio sentendo il solo ricorrente, e nel 

caso di ricorso in materia elettorale sentirà 
anche le parti. 

Io. quindi credo che le ragioni di affidare 
il ricorso in materia elettorale piuttosto alla 
Sezione dci ricorsi che alla Sezione civile, 
preva'gono all'unica difficoltà che mi è stata 
opposta dall'onorevole Relatore. E quindi i~ 
insisterei e proporrei formalmente (perchè 61 
tratta di un'aggiunta, e si può fare, malgr~u]o 
che l'articolo sia già votato), che ali' articolo 
medesimo si aggiunga un sesto numero nel 
quale sia detto che la Sezione dci ricorsi pro 
nunzia anche sui ricorsi in materia elettorale. 
Senatore L!RUSSA. Appoggio la proposta, que 

sta era la mia mozione di ieri. 
. PRESIDENTE. Domando se l'aggiunta proposta 

dall,'onorevole Castelli è appoggiata. 
(E appoggiata.] 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 

parola. . 
PRESIDE.'iTE. Ha la parola. 
MTh1STRO DI GRAZB. E GIUSTIZIA. Io in sostanza 

non ho grande difficoltà sia che venga aùotta14' 
il sistema propugnato dalla maggioranza dcli~ 
Commissione di deferire cioè queste questioni 
elettorali alla Sezione civile, ovvero quello 1,ro 
posto dall'onorevole Senator Castelli di deferirl~ 
alla Sezione dei ricorsi. Nondimeno pregher~1 

l'onorevole Castelli a considerare che la preci'" 
pua ragione che lo muove a fare questa pro 
posta è quella che la Sezione dei ricorsi, al suo 
modo di vedere, è meno gravata di affari che 
la Sezione civile. E se così fosse realmente sa· 
rei d'accordo con lui; ma mi pare invece che la 
Sezione dci ricorsi abbia a riuscire più gravata 
ùi quello che non lo sarà la Sezione civile; pcr 
ciocchè la Sezione dei ricorsi deve esaminare 
tutti i ricorsi, alcuni rigettandoli, altri ammcL 
tendoli all'esame della Scz. civile, sicchò dci 1200 
a 1400 ricorsi annui la Sezione civile non avrà. da 
esaminare se non quelli che le sono inviati dalla 
Sezione dci ricorsi vale a dire un terzo o la nicti 
al più; ma la Sezione dci ricorsi Ii ha d~ 
esaminar tutti e decidere per tutti lo gravi 
questioni che abbiamo indicate. 
Ora mi pare che sarebbe aggravare di troppo 

la sezione dci ricorsi, mentre sarebbe giust~ 
ed utilissimo lo stabilire un conveniente equi· 
librio di lavoro fra tutte. ~la v'è un'altra cons~ 
tlerazionc più grave; cd è che so si dcfer1~ 
scono alla sezione de'ricorsi le cause elettorali 
dovrà giudicarne come la sezione civile, non 
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80.lo . cioe rigettando i ricorsi ove li trovi inam 
~1s;1b'.li ma a.oche annullando le sentenze ove 
1 t. ovi fondati. Or voì vedete che sarebbe 
l'u~ica derogazione, l'unica eccezione fatta 
~Il mdole della sezione ile' ricorsi; laddove 
rn tntti gli altri casi l'annullamento 1100 può 
essere proferito che dalla sezione civile (o pe 
nale, per gli affari penali). E panni che sia pru 
de.nte. cosa il conservare la facoltà di p•••ferire 
gh annullamenti sempre ed unicamente presso 
una sola e medesima sezione, se non altro per 
osservare più costante uniformità di giurispru- 
denza. · 

Per questo ragioni preghercì l'onorevole Se 
natrire Castelli a non insistere nella sua pro- 
P()sta. · 

Senatore CASTELLI E. Domando la parola. 
PRESin.F.NTE. Ha la parola. 

d Se~atore CASTELLI E. Se le considerazioni esposte 
al Signor ~Iinistro avessero potuto convincer 

~i ?hc realmente il còmpito che è già dnto 
.ull art. 11 dcl progetto alla seziono dci ricor- 

si sia . I l' . . ' · cosi grave e 10 a"rrmno·ern ancora I' ' 00 o 
esame dei ricorsi in materia elettorale facesse 

~rep()n<lerare il peso a carico di essa in con 
. ronto di 'quello che pesa sulla sezione civile, 
10 non avrei alcuna difficoltà cli recedere dalla 
~~oposta che ho fatto; ma questa convinzione, 

1?0 il vero, non è potuta entrare nel!' animo 
tnio. lo considero che i ricorsi che saranno pre 
~l!n~ati -alla sezione ci vile, potranno, colle attri 
d 11~10ai che sono date dall'art. I I alla sezione ·t1 ricorsi, tutto al più diminuire di una metà 
~r tot.aie del lavoro deferito a quella seziono. '/l r1ftetto che la metà, che pure vien trasmessa 
a.la sezl · ·1 · hi d · a· . uono civi e, rie re e sempre una iscus- 
s~o~e contradittoria, richiedo sempre una de 
cisione motivata; questo è molto più grave di 
qneno che sia il còrnpito della seziono dei ri 
corsi, la quale ocnì volta che trasmette i ricorsi 
alla se · · ·" · · · n . ztons civile, j ronuncia senza mouvi, pro- 
t Uncia contro una sola dello parti senza con 
dradùittorio delle altre. Di guisa che ha tempo 
a fare il doppio di quello dm può fare con 

egual numero di affari la sezione civile. 
In conseguenza io non posso che insistere 

n;-ua mia propost a, chiedendo che venga messa 
a1 voti. · 

Senatore ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola spetta prima all'onore- 

. "Ole Errante. · 
. Senatore ERRAm. se la sezione dei ricorsi 
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abbia più o meno da fare della sezione civile 
è un'incognita che nessuno a questo punto po 
trebbe risolvere: su tal proposito non si 11os 
sono d111111ue addurre ragionevolmente argo 
menti nè pro, nè contra. 
La questione è piuttosto di attribuzioni che 

d'altro. 
La seziono dei ricorsi in tutti gli attributi 

che le si dànno, non decide mai del merito, ma 
soltanto dcll' ammissibilità o no dei ricorsi. 
Questo che ora ci si propone, è un caso di 

' pura eccezione. Infatti all'articolo 12 della pre 
, sente legge sta scritto: « La sezione de' ricorsi 
· nel pronunciare sull'ammissione del ricorso con 
' sentenza motivata, lo dichiara non mnmis.çil;ilc: 

· 1. Se non sia stato presentato ne'termini e 
~ nelle formo prescritte dalla legge, o se ·non 
· vi siano st<1ti uniti gli atti e i documenti su i 
· quali il ricorso è fondato, » e così di seguito. 

Di gnisa che l'ufficio dt'lla sezione do' ricorsi 
' non è quello di giudicare sul merito di essi, 
1 ma cli dichiararli o llllr no ammissibili. 
I Essa cs:imina soltanto il merito, in modo pre- 
1 liminare e superficiale nel caso che i motivi 

I
l siano 111rwifi.•.çfm111•11(c insussistenti; ma sempre 
pe1· respingere il ricorso, giammai esaminando 

1 il merito dcl ricorso rier ammetterlo. 
1 

Ora, cou la pro~iosta del Senatore Castelli si 
chiedono due eccezioni in un'unica volta: si vor 
rebbe che nfl' ricol'si per le questioni elettorali, 
stante l'urgenza, non si passi per la trafila della 

, sezione de' ricorsi, e sia pure: si vorrebbe inoltre 
che inYece della sezione civile, giudichi in me 
rito quella de' ricorsi: ma ciò è contro la isti 
tuzione della sezione de' ricorsi, e si ùarebbo 
nn (sempio pericoloso; senz'altro motivo, che 
l'ipotesi, non dimostrata, che la sezione ci 
Yilc sia più gravata della sezione de'ricorsi. Non 
tocchiamo, o Signori, l'ordine e l'armonia. della 
legge, per non ingenerare novità pericolosis 
sime. Che lo quistioni elettorali siano dunque 
decise indifatamenfo, ma che lo siano dalla se 
zione civile, soltanto competento per legge a 
sentenziar•) sul merito tle'ricorsi. 

Senatore DIBRIANI. Doma.nùo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore I'.rTIRL\NI. Ho chiesto di parlare solo 

per manifestare in materia grave lo ragioni 
dcl mio voto di assenso compiuto alla propo 
sta della Commissione rispetto al giudizio in 
materia eletto1·nle IasciatO pieno alla sezione 
civile di Cassazione e non 1iieno alla sczioiie 
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de' ricorsi, come avvisa il· Presidente Castelli, 
nomo per mo altamente autorevole, e da cui 
questa volta duolmi dissentire. 

Le ragioni son tre. Innanzi alla sezione dei 
ricorsi manca la garentia piena della discus 
sione, perciocchè manca la contraddizione. 
Perchè attribuendo alla sezione de' ricorsi la 

disamina dcl merito si fa un'eccezione al no 
stro principio organico di Cassazione; cd un'al 
tra eccezione si fa sottraendo, come nota il 
Senatore Errante, alla sezione civile l'esame 
dcl merito del ricorso. Signori, io mi attengo 
al rigor della dottrina, e non mi piace di ve 
nirle menomando autorità ed efficacia con ec 
cezioni, che non sono se non altrettante vio 
lazioni della teorica. Quando si .lascia alla se 
zione civile la disamina intera del ricorso in 
materia elettorale non si fa che cominciare 
fin da oggi a riconoscere quel principio di far 
a. meno della necessità della sezione de' ricorsi, 
a cui forse un giorno dcvcrremo. N'è ci trascini 
l'esempio della Francia: le cose non imitabili 
non vanno imitate, eù ai legislatori che ven 
gono più tardi è dovere di perfezionare con 
criteri migliori gl'istituti che accettano o che 
trovano. Tale è l'andamento razionale del corso 
dcl pensiero giuridico umano. 
Senatore MIRAGLI!. Domando la parola. 
PRKSl!)ENTE. La parola spetta ora al Senatore 

Astengo. 
Senatore ASTENGO. Se il Senatore Miraglia 

intende parlare in . senso contrario, è meglio 
lo faccia prima, perchè io parlerei nel senso 
del progetto del Ministero. · 

PRESIDENTE. In questo caso ha la parola il 
Senatore Miraglia, 
Senatore MIRAGLI!. Io vengo in soccorso del 

l'onorevole Senatore Castelli, e prendo la pa 
rola unicamente per dichiarare che mi associo 
alla sua opinione. 

· Nel seno della Com~1issione io manifestai la 
mia opinione contraria alla istituzione della 
sezione clei ricorsi, ed ho votato l'articolo 10 
sull'unica considerazione che è da sperare che 
questa sezione dei ricorsi possa facilitare il 
còmpito della sezione civile. Se dunque si è 
voluta la sezione elci ricorsi ad immagine e 
similitudine di quella di Francia, ed in Fran 
cia le cause elettorali si decidono dalla seziono 

. dei ricorsi, non veggo la ragione per la quale 
· non si dovesse tenero lo stesso sistema nella 
nostra Corte di Cassazione. 

Nè mi smuove la opinione che fu messa i~ 
campo che non bisogna gravare la sezione dci 
ricorsi, perocchè, se valesse questa ragionè, sn 
che in Francia, dove si ha esperienza della ~e-: 
zione dei ricorsi, si è considerato che i gi~ù•~ 
elettorali non turbano il celere corso dcgll a - 
fari in quella sezione. . ·. 

Dirò ancor <li più, per rispondere alla obbte 
zionc,_ che la sezione dci ricorsi deve per ~u? 
instituto pronunziare sulla semplice amm0~ss1b•· 
lità dei ricorsi. Questa è la regola, ma nella 
legge stessa vi sono le eccezioni; e perchè non 
aggiungere fra queste eccezioni quella della 
disamina dei ·giudizi elettorali! 

PRESIIJENTE. La parola è al Senatore Asteng0• 
Senatore ASTENGO. Io ho chiesto la parola per 

dire la ragione del mio voto nel senso della. 
proposta della maggioranza della Commission? 
appoggiata dal Ministero, e questa ragione 6 

più pratica che teorica. 
lo accetto la Sezione dei ricorsi come un 

mezzo necessario onde possa funzionare un'unica 
Corte di Cassazione per tutto il Regno; lll~ 
osservo che l'esperienza mi ha dimostrato 1 

grandi inconvenienti che derivano dagli ar 
retrati dei ricorsi davanti a detta Sezione, 
i quali arretrati bisogna principalmente evitare: 
Bisogna assolutamente che la Sezione dei ricorsi 
sia sempre in corrente, cd a questo proposito 
io posso dire al Senato che molti ricorsi noll 
si presentano alla Corte di Cassazione, quand~ 
vi è la Sezione dci ricorsi, la quale pronu~zi 
sollecitamente sulla ammissione o sulla reie- · 
zione dei ricorsi stessi. 

Il litigante che perde la lite e ha poca r~· 
gione, specula sul tempo, e con un ricorso tll 
Cassazione si lusinga di ottenere una transa· 
zione dal suo avversario. ~la se sa che in bre'·e 
tempo, senza che il suo avversario sia stato 
molestato, la Sezione <lei ricorsi deve esamiuaro 
se vi sia fondamento ùi ragione nel suo ricor~' 
e non trovandolo plausibile, Io rigetta senz' • 
tro, condannandolo nelle spese e nella multa, 
oh allora ci pensa due volte prima di ricorrere 

. . cl' . . "a uso e senza convinzione 1 aver ragione non i' 

di quel mezzo straordinario contro il giudicato 
della Corte di Appello. . 

Ciò stante, quando mi trovo nell'alternat1~~ 
di aumentare il lavoro piuttosto ad una che 8 8 
un'altra Sezione, e conseguentemente di render 
più probabile il pericolo di accrescere l~arr; 
trato piuttosto per l'una che per l'altra, io 
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sento inclinato ad accrescere di preferenza il 
l~vor~ della Sezione civile che quello della Se- 
zione dci ricorsi: . 
Preferisco tra i due arretrati possibili quello 

che riguarda la Sezione civile, anche perchè 
una volta ammesso il ricorso alla discussione 
contraddittoria la parte vincitrice in appello, flla quale il ricorso deve essere notificato, dopo 
a sua ammissione, si astiene facilmente dal 
procedere alla esecuzione forzata della sentenza 
impugnata per il pericolo della Cassazione di 
~etta. sentenza reso probabile dall'ammissione 
e~ ricorso alla discussione contraddittoria, ed 

evita così prudentemente di esporsi al rifaci 
~1~nt? dci danni. Invece, fino a che la Sezione 
ei ricorsi non ha pronunziato sulla ammissione 

0 .~ul!a reiezione, la parte vincitrice trovasi nella 
PlU ~rande incertezza ; se poi la Sezione dei ri 
~?rs1 rigetta prontamente il ricorso, ogni dub- 
io cd ogni incertezza cessano tosto per l'una 

corne per l'altra parte, e mentre il vinto perdo 
ogni inutile illusìone, per contro il vincitore 
r~sta definitivamente rassicurato nei suoi di 
ritti. 

. lo Preferisco adunque di attrihuire la cogui 
z~one dei ricorsi in materia elettorale alla Se 
zione ci ·1 · a· t ·1 c. . 1v1 e per non accrescere 1 roppo 1 
?Il1p1to della Sezione dci ricorsi, e debbo sog 
~tungere che io non sono dell'avviso di coloro d quali credono che sarà lieve il lavoro di co 
u~~ta Sezione, perchè è bensì vero che alle sue 

ienze non vi è il contraddittorio dell'altra parte, 
· contro la quale è diretto il ricorso, ma vi e, 
corne per la Sezione civile, la relazione del ri 
~orso fatta all'udienza dal Relatore: vi è lo svi 
l~~o orale dei mezzi di Cassazione fatto dal 
! 'vocato del ricorrente· vi sono finalmente :ò co~clusioni dcl Pubblido Ministero, e tutto 
ci richiede l'impiego di molto tempo, che non 
Per~ette alla Sezione dei ricorsi di spedire molti 
atrar1 in . di . ogm u icnza, 
ti Ora, siccome tutti i ricorsi dal primo .all'ul- 
~rno devono essere esaminati dalla Sezione dci 
ricorsi, certo è, e l'esperienza lo ha dimostrato 
quando avevamo la Sezione dci ricorsi nelle 
~ll~iche provincie, certo è, dico, che la Sezione 
Cl ricorsi ha una grandissima quantità di la 

''oro senza bisozno di aumentarlo maggiormente 
Coll'attribuirle la cognizione dci ricorsi in ma 
teria elettorale e bìsozna anzi che sia molto 
So] ' 0 

erte per tenersi in corrente, come è neces- 
~ario. 

Sia adunque per queste ragioni, sia perchè 
si tratta di conoscere dcl merito di un ricorso, 
e di annullare una sentenza pronunziata da una 
Corte di Appello, ancorchè in materia eletto 
rale, lo che è ufficio proprio della Sezione ci 
vile, anzichè della Sezione dei ricorsi, io vo 
terò contro la proposta dell'onorevole Senatore 
Castelli, e conformemente a quella della mag- 
gioranza della Commissione. · 

PRBSIDENTE. Ila la parola il Signor Ministro 
di Grazia e Giustizia. 

MINISTRO DI GRAZIA E GillSTIZIA. Siccome si 
tratta di due proposte contrarie che escono dai 
banchi della medesima Commissione, le quali 
tutte e due meritano una grande considera 
zione, io pregherei la Commissione stessa ed 
il Senato a voler consentire di esaminarle un 
momento insieme per vedere di accordarsi in 
questa questione. 

Io muoverei questa preghiera per mantenere 
nella discussione di questa· legge così impor 
tante quell'accordo che ci è stato fino adesso 
da parte della Commissione. Questo è il mio 
desiderio che spero vorrà essere accolto . 
Senatore TECCHIO, Relatore. La maggioranza 

della Commissione non fa nessuna difficoltà 
alla proposta sospensiva del Signor Ministro. 
Senatore CASTELLI E. Allora si potrebbe votare 

l'articolo 13, salvo a concordare tra noi se 
l'aggiunta debba collocarsi all'articolo l l od 
invece all'articolo 13. 

PRESIDENTE. Secondo questa intelligenza, ri 
leggo l'articolo 13 per metterlo ai. voti : 

e La sezione civile pronuncia: 
» I. sui ricorsi per annullamento ammessi 

dalla sezione dci ricorsi ; 
» 2. sulle domande di annullamento nell'in 

teresse della legge contro le sentenze in ma 
teria civile e commerciale; 

» 3. sull'azione civile autorizzata dalla se 
zione dei ricorsi ; 

~ 4. sull'autorizzazione dell'azione _civile 
proposta contro la sezione dci ricorsi, o contro 
alcuno dei consiglieri della medesima. _ 
, Se l'azione civile è proposta contro la se 

zione civile o contro alcuno elci consiglieri della 
rnadesima. pron un eia la sezione penale. » : 

Chi approva quest'articolo, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Leggo l'articolo 14 : 
e La sezione penale pronuncia: 
, 1. su tutti i ricorsi in materia penale ; 

• 
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mestieri assegnare accuratamente gli uni ad 
una e gli altri nll'altra sezioi.c. 
Difatti se l'articolo 11 si fesse limitato alle 

parole su ll'o mm isslonc dei ricorsi per w11111lla- 
111c11 to in materia cirilc e rommercialc , sa 
rchbe rimasto dubbio chi dovesse giudicar~ 
In domande per competenza, pPr conflitto <li 
giurisdizione, per remissione ili cause da un 
tribunale :111 un altro, .per motivi di sicurezz.a 
pubblica e per le altre materie che sono inJ_i 
cate nr-ll' articolo medesimo, l'Ila nella materUl 
penale quando si dice che la sezione penale 
giudica sopra tutti i ricors! .... 
Senatore POGGI. .Ma non dice cosi; se dicesse 

cosi, allora . 
MINl'HRO DI GRAZIA E CIUS;!lIA •••••• mi perJouij 

· ecco lart. l I, 
I « LJ. sezione. penale pronuncia: 
I 1 e Su I u ti i i ricorsi in materia penale. » 
I Dunque, qualunque ruateria che può essere Senatore POGGI. Mi permetta l'onorevole Com- t t oggetto di ricorso in materia penale, e sot o- 

missione, ma il linguaggio usato negli articoli l posta ali' esame dì questa sezione. E noti che 
9 e 11 e ben diverso; porche si comincia a ! d qui per ricorso s' intende in generale ogni o- 
dire che la Corte <li Cassazione pronunzia sui niaud« rivolta alla Corte di Cassazione in Ula 
ricorsi che le vengono presentati, poi nel nu- 1 

1 teria penale. 
mero 7 dell'articolo !J si dice: ·sui couttitt i di I l'armi dunque che non possa sorgerti verun 
gilwiRdi:.ioneecc.;nell'8sui conttitti di rompetrn-. dubbio. 
za, e finalmente all'articolo 11 si dice: /rl. sezione !I Senatore POGGI. Domaudo la parola. dei ricorsi 111·u111m;;i.a: 1. sull'cnnmissione dri 

PRESI?JENTE. Ila la parola. 
ricorsi Jiei· 01111ulla11101to in materia cirile e j Senatore POGGI. ~la mi permetta I' onorevol~ 
commercio le; 2. sulle domande 1•0' ''<'!JOlmnento ' Ministro e la Commissione che io dica che vi 
di competenza ere.; 3 sui conttiiti di [Jiurisdi- I 0 

I 
possono essere anche dei conflitti i quali son 

zione in materia cirile e commerciale, ecr, .cosa ben diversa <lai ricorsi. 
Ora, non si tratta <li un ricorso che si pre- I Vi possono essere. dei conflitti tra un tribU· 

senta in merito alla sezione penalo, ma di un · nale, ed un altro, al quale sia stata rinviata 
conflitto che vien deferito da un Procuratore una causa da un pretore; questa deve antlare 
Generale, e che non ha la forma del ricorso. avanti la Corte di Cassazione, ma non è un · 
Io quindi no.i intendo come, dopochè si e '. ricorso; qui nessuno ricorre alla Corte tli cas 

creduto di specificare, dirò così, minutamente 1 sazione, non vi è ricorso nè domanda <li ri 
ed anche oltre il bisogno in )•recedenti arti- i corso, e un conflitto di giurisdizione, di co1n- 
coli, si debba lasciare in quest'articolo 14 un ! potenza; e quando ap11unto la legge ba nel co 
vuoto intorno a cosa .di tanta importanza. dice di Proceùura pfmale la parola tecnica, che 

JfiNISTRO DI GRAZIA. E GIDSTIZIA. Domando la ò ben diversa dalla parola ricono, non t:on1· 
parola. prenùo 1icrchè si ,·oglia riuunziare ad un• ag- 

PRESP.lENTE. Ha la parola. , giunta che servirebbe alla maggior chiarczztl· 
MINISTRO DI GR1ZIA E cmsn:m .. Io prego l'ono- I Senatore IJIRAEELLI. Domando la parola. 

revole Poggi a considerare che nell'articolo 1 · Fr..ESDENTE. Ila la 1>arola. · 
precedente, val quanto dire ~ell'articolo I I, e 'I Senatore :r.!13..!.BELLI. :\li pare che in qucst'e.~ 
stata una necessità lo s1:eeificare tutte le ma~ ticolo si potrebbe aggiungere la parola d~~ 
terie deferite alla sezione. dci ricorsi; J>erocche mo1uJ,, per so1hlisfare l'onor. Senatore poggi. 
dividendo i ricorsi in materia civile fra la · Si potrebbe ùire allora: 
sezione dei ricorsi e la sezione civile, era 1 « Su tutte le dimande e ricorsi in materia 

> 2. sull'azione civihi promossa contro la 
sezione de' ricorsi o la sezione civile, o contro 
alcuno dei consiglieri delle rrìP-ùesime. » 
Senatore POGGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore POGGI. Qui si tratterebbe ùcll'ag 

giunta di cui ho 1iarlato tlianzi, vale a dire 
d'inserire un terzo numero in cui si ùiccsse 
·pronunzia sui co11(lifti di [Jilwbdi:;iuue ìn 11m- 

tc•ria penalf'. La Commissione va <l'accordo? 
Senatore TECCHIO, Rd11tu1·c. :'\oi crediamo in 

verità che l'idea <lell'onorevole l'oggi sia com 
presa nel numero l di questo articolo 14, per- : 
chè in questo numero si dice: ' 

« La sezione ci vile pronuncia: 
» 1. sull'ammissione e sul merito tli tutti 

ricorsi in materia penale. » 
Senatore POGGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la 1•arola. 

• 
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penale », jerchè in materia: penale si procede 
sempre per via di azione: basta che si dica .rn 
lut.te le domande per comprendere tutti gli d 
far1 contenziosi penali. 
Anche la parola ricorsi è una parola gene 

ra!,~ e sinonima di doruanda : ciò non ostante 
essa si suole usare in senso tecnico: adope 
rai l · H osi entrambe le parole dimanda e ricorso, 
sì tolgo:w tutte le difficoltà. 
Senatore llONACCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE Ifa la parola. 
Senatore BONACCI. Anche io m'associerei alle 

0~~ervazioni dell'onorev. Senatore Poggi, tanto 
Pili che anche l'onorev. Senatore Mirabelli e 
Pure d'avviso che qualche modificazione a que 
sto proposito bisogna farla. Io credo che, così 
~orne è, l'articolo non sia abbastanza chiaro i 
~: su.Ila massima siamo <l'accordo, perchè non 

~ù1amo fare qualche tosa nella redazione? 
1\elJ'articolo 11 è fatta distinzione tra ricorso 

e conflitt?, domande c1i regolamento, di com 
I•ctenze, ecc., e se ne fece una minuta enumc 
~~zi?ne. Invece, qui, nell'articolo J.1 non si fa 
istmziona di sorta. Si dice: « La Sezione pe 

nale pronunria su tutti i ricorsi in materia 
renale. » Xon si parla più <lei conflitti uè d'al 
ro. Ora io domando: i conflitti in materia pc 
~ale chi li giudica? Si sa che lo spirito della 
egge li vuole mandati alla Sezio.:e pe.iale, 
~a pure non può asserirsi che non si senta 
~ necessità di un miglioramento i.ella reda 
zione, che lascia certo q ualche cosa a deside 
rare. Faccio osservare <li più che i conflitti si 
~ortano in Cassazione per via di requisitoria 
cl Pubblico Ministero: non· è quindi un ri 

corso propriamente detto. Ora, mi pare che in 
~Ollsegueriza un'aggiunta, una modiìlcnzione si 
cbùa fare per indicare che questi conflitti 

sono <l' 1 . . 1 esc nsiva competenza della Sczioue pe- 
nale. 

ro~~natore TECCIDO, Relatore. Domando la pa- 

PRESIDENTE. Ha la parola. 

1 
Senatore TECCHIO, liclatore. Essendo stato sol 

evato il dubbio che la materia di conflitto non 
ve~ga sempre portata innanzi alla Corte di Cas 
saz1on · · · · it · e in via di ricorso, quantunque per veri a 
una domanda dcl Pubblico Ministero ci debha 
sc?1pre essere, tutta da la Commissione, per to 
gliere ogni dubbiezza in proposito, sarebbe di 
~vvi~o che si potesse redigere il X. 1 dell'ar 
ticolo 14 in questi termini: 

------- --·--':"-==-= 

« La Sezione penale pronuncia: ) • su tutti 
i ricorsi e conflitti di giurisdizione in materia 
penale. » 

Gli onorevoli preopinautì acconseutirebberot 
Senatore POGGI. Sta bene. 
PRESIJENTE. Accetta il signor Ministro questa 

modificazione ? · · . 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZa. Accetto .. 
PRESIOENTE. Leggo l'art. 1-i colla moùitl;azione 

introdotta: 
« Ln Sezione penale pronuncia: 
» 1. Su tutti i ricorsi e conflitti di giurisdi 

zione in materia prnale; 
» 2. Sull'azione civile promossa contro la 

Sezione dc' ricorsi o la Sezione civile, o con 
tro alcuno dei Consiglieri delle medesime. » 

Chi approYa qucsL'articcilo, sorg:i. 
(Apprornto.) 
«Art. 15. 1\"dle rnatrrie riviÙ e comnÌcrciali 

il ricorso per Cassazione non sospende l'ese 
cuzione <lella s1~11tr11za impugnata, salYi i casi 
concer1wnti nullit:i. di matrimonio, arresto per 
sonale e gli altri atti ecccltuati ùalla lrgge. 

» Fuori dei casi stabiliti dalla legge il ri 
corso per Cassazione sospende nelle materie 
renali l'esecuzione della sentenza.' Se la causa 
é intlivi1lua, il ricorso di uno degli accusati o 
condannati sospende l'esecuzione drlla sentenza 
anche rispetto agli altri o l'annullamento giova 
a tutti. » 
Senatore FERRARIS. Domandò la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore FERRARB. Io ho già annunziato un 

mio emendamento a quest'articolo 15, ed ho 
già avuto l'onore di farlo passare alla Com 
missione. Ora ne esporrò brcvcme:.tc le ragioni. 

Fra. le lagnanze che vcnirnno sporte in ge 
nere conti·o il sistema di Cassazione, hanno cam 
J>cggiato qnello con cui si lamcntaYano gli in 
convenieuti e i pericoli dell'esecuzione di una 
sentenza. ingiusta. La Corte di Cassazione, an 
nullando, dopo un tempo più o meno lungo, 
troYa. la maggior parte delle volte una sentenza 
già consumata ed eseguita. • 

Moltissimi sono gl'i :con venienti che nascono 
ila questa esecuzione. · 

Non parlerò dcl caso in cui si tratta di de 
molizio11e, che, una volta eseguita, talvolta non 
è più possibile di reintegrare; vi sono degli. 
altri casi che Ycngono ad interessare perfino 
altre parti che non sono quPlle cont.~n<lenti.. 

.Ne abbiamo l'esempio nella s~ntenza che di- 
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chiara nulla una iscrizione ipotecaria, e ne or- 1 io temo, vana speranza; ma partire da questo 
.dina la cancellazione; la quale cancellazione· 1: principio, sarebbe dcl tutto contrario all'~st~ 
eseguita viene a produrre rapporti ed interessi tuzioue medesima del Collegio supremo, ìsn 
assolutamente diversi non solo tra lo parti con- 1 tuito appunto perchè fornisca il mezzo di ri 
tendenti, ma ancora riguardo 'a'tcrzi. parare alle sentenze nello quali colla lesion~ 
Il caso più frequente è quello di condanna della legge slavi anche quella dcgl'interess1 

al pagamento di una somma. privati individuali. Fosse anche vero che la fa· 
Chi è stato perdente avrà una sostanza con- 1 cilità di sottrarsi all'esecuzione mediante .la 

siderevole, ma non può ridurla in danaro so- cauzione, rendesse qualche volta access1b1le 
nantc nel brevissimo termine dci cinque, o dei un ricorso che invece si sarebbe ·trasandato, 
trenta giorni dal precetto giudiziale, per sod- io non ci vedrei questo gran danno ; anzi credo 
disfare il suo debito. Egli può trovarsi sotto- che staremmo perfettamente nell'indole doJla 
posto a conseguenze gravissime: espropriazione, istituzione che vogliamo meglio ordinare. 
sacrifizi non proporzionati nemmeno al vantag- L'altra obbiezione potrebbe essere questa: 
gio che ne proviene alla parte vincitrice. che in fine, la cauzioue, medicina, come dicono 
Dunque bisogna trovarvi qualche rimedio. i giuristi, di mali analoghi, paralizza il diritto 
Dichiarare che una sentenza inappellabile, alla parte vincitrice, e non assicura poi così 

profferita da un giudice superiore (sia questo compiutamente nemmeno i diritti, allorchè, 
un tribunale di circondario, ovvero una Corte reietto il ricorso, si debba poi eseguire .. 
d'appello) possa, senza distinzione, trovarsi se:>- A vverto però che dicenti o cauzione, si dice 
spesa dal semplice ricorso, sarebbe una lesione j' cauzione idonea, la quale debba soddisfare a 
troppo grave all'autorità di una sentenza che tutte le esige.ize dalla legge prescritte, a piena 
non è più impugnabile fuorchè con un rimedio salvezza dci diritti della parte vincitrice, è poi 
straordinario. . un carico abbastanza grave per lo stesso ricor- 
Però, a conciliare il rispetto e il prestigio, rcntc da credere che non se Ile varrà, salvo qua::· 

che dev'essere conservato a quella pronuncia, do creda di avere un diritCo ben fondato a 
col salvare gli interessi che potrebbero venirne ricorrere. 
irrevocabilmente lesi, vi è un rimedio naturale, Partendo da questo principio io quindi ere- 
quello della cauzione. derei che anche in materia di i,eparazione 
La cauzione ha questo vantaggio, di dare alla di coniugi che si vorrebbe dalla Commis-. 

parte vincitrice l'assicurazione che, rigettato il sione eccettuare, si dovesse ammettere la so· 
ricorso, conseguirà quanto le era stato agr;in- sp-nsioue dell'esecuzione della sentenza. Xegli 
dìcato, altri casi nei quali non si ammetterebbe l'ec· 
·La parte soccombente avrà avuto il disagio cezionc che é indicata nella prima parte di 

della cauzione, non avrà avuto quello molto quest'articolo, si dovrebbe dare facoltà di op 
più grave di aver dovuto subire la esecuzione, porvisi a colui al quale è intimato precetto di 
e vedersi, molte volte, ridotta all'impossibilità esecuzione di una sentenza, mediante mia cau· 
di ottenere il reintegro da un avversario, o zione idonea da presentare in conformità della 
venuto meno, o di cattiva fede. Capisco che é legge. 
un espediente ; chi non trova o non ha i Senatore ERRANTE. Domando la parola. 
mezzi da prestare cauzione, dovrebbe pure su- PRESI!lENTE. Ila la parola. 
bire i danni della esecuzione della sentenza ; Senatore ERR!~TE. Il sistema che ci si metto 
ma è proprietà ai tutti gli espedienti di non innanzi in forma di emendamento muta sostan· 
soddisfare che alla maggiore parte e non all'uni- zlalmente le condizioni attuali della legge. . 
versalità dci casi. Tutti sappiamo che il ricorso in Cassazione si 
Vi potrebbero essere due obbiezioni, a mio riguarda come un rimedio straordinario, e per 

avviso, di qualche fondamento. La prima che questo, flnchè la sentenza profferita in gr.:ido 
somministrando una via Ùi mantenersi contro d'appello non è annullata, si attribuiscono alla 
le esecuzioni di sentenze ì.rappellabili, si accre- medesima tutti gli effetti della cosa giudicata· 
scono, o si facilitano i ricorsi. . E ciò avviene non solo per le sentenze pro'.- 

. Invero, se crediamo di antivenire ai ricorsi ferite in grado di appello, ma in taluni casi, 
imprudenti, precipitosi, o non fondati; sarebbe, anche per le sentenze di prima istanza. I\el· 
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l'articolo 3Cì3. dcl Codice di Procedura Civile della maggioranza della Commissione, respingo 
sta scritto: Sull'istanza delle parti può essere l'emendamento che ci è stato proposto. 
ordinata la provvisoria esccu sione della son- Senatore LARUSSA. Domando la parola. 
tcnza con cauzione, o .~1·11:,a, so si tratti: 1° di PRESIDENTE. La parola è al Senatore La- 
domanda fondata su titolo autentico o scrit- russa. 
~ura privata riconosciuta, o sentenza passata Senatore LARUSSA. In appoggio delle esser 
in giudicato: 2° di apposizione o di rimozione vazioni opportunamente fatte dall'onorevole 
di sigilli, o di compilazione d'inventario, ecc. Senatore Ferraris, aggiungo le seguenti altre, 
Sicchè per legge vi sono dé casi in cui frutto della mia lunga esperienza in 40 anni 

le sentenze soggette ad appello ottengono la di avvocheria appo la Corte d'appello della 
esecuzione, e tulrolta senza cauzione. Calabrie. 
Ma ci ha di più, il sistema che si propone, Nel corso degli avvenimenti umani sonvi 

sembra a prima giunta di facile attuazione, taluni fotti cli loro natura irretrattabili. 
ma in fatto suscita molte liti; quando "si Sia qualunque il rispetto alla presunzione di 
dice che si potrà dare cauzione per sospen- verità sorgente dal giudicato, ed alla neces 
dere l'esecuzione d'una sentenza, si ·suppone sità di darvi esecuzione, nonostante il rimedio 
che ciò sia la cosa più agevole di questo straordinario del ricorso per Cassazione, pure 
lllondo: ma si dovrebbe prima determinare il sovente è mestieri soprassedere ad oggetto di 
danno che deriva. dalla sospensione dcll'ese- risparmiare gravi iatture. 
cuzione d'una sentenza, per potersi offrire la Mi spiego. Il magistrato di ultima istanza 
cauzione in danaro. avrà ordinato la demolizione, per esempio, di 

un ediflzio. 
Or quando si tratta . d'una lite per rivendi- Il vincitore si affretta a dare esecuzione Alla 

cazione d'un immobile, per un diritto neces- sentenza, e fa abbattere quell'opera, per. la 
sario e che so io, riesce impossibile detcrmi- quale si era profusa cospicua somma. Il soc- 
nare sin da principio la probabile iattura, combente adisce la suprema Corte, e, questa 
molto più che s' iznora per quanti anni si d " cassa il pronunziato perchè non conforme alla 
ovrà attendere la decisione della Corte di Ie.<r.!.!e. Qual pro di codesta tarda giustizia ? 

Ca_ ssazione, e di consecuenza 11e1· qual periodo ~ ~ d ~ L'edifizio è già adeguato al suolo. Se anche 1 tempo si debbano calcolare nella cauzione · · · · t 
d si rifacesse, non sarà l'opera pnmiuva in empe- 

.a darsi i danni possibili per la nesrata esecu- ~ stivamente distrutta. Ecco sciupato un capitale 
zione della sentenza: ed ecco una nuova sor- che ne richiedo un altro per risarcire il pro- 
~ente di liti; ecco un nuovo stimolo a proporre prietario del danno patito I 
~.icorsi assurdi, nell'unico scopo di togliere Altro caso. Il magistrato di merito avrà or- 
esecuzione al giudicato. dinato la cancellazione di una iscrizione ipote- · 
. Si aggiunga a ciò, che la maggior parte dei caria. 
ricorsi viene respinta; ciò mostra che la pre- Il Conservatore, eseguendo il giudicato, radia: 
s~nzione della giustizia sta per la parte che ha la Corte di Cassazione annulla la sentenza. 
"'1nto: e si osservi in tino che abbiamo noi Sarà questo un rimedio che giunge tardi, per 
stessi sancito all'articolo 2, che la Corto di chè nel tempo intermedio altri creditori hanno, 
Cassazione non giudica del merito delle cause, colle loro iscrizioni, acquistato un grado che 
ma delle sentenze se siano o no rese confar- non potrebbe loro essere tolto da un avveni 
~~m~nte alla legge. In quanto alle parti. si mento posteriore. 
ritiene che la sentenza abbia deciso in merito Vado più in là. Durante l'esercizio della mia 
conforme a giustizia. professione, ho avuto gravissime cause per giu- 

11 voler sospendere l';secuzione della sen- dizi di graduazione al seguito di espropria 
tenza profferita in grado di appello è dunque zione forzata. Nel contrasto fra i diversi credi 
un sistema. che si oppone alla legge attuale, tori la Corte colloca, a mo' di esempio, Tizio 
che sconvolge e perturba l'ordino e l'armonia in secondo grado: il giudice delegato chiude 
dei giudizi, è una grande rivoluzione contro i la nota; ed il cancelliere rilascia il mandato . 
Precetti e le massime di tutti i legislatori. ' ·esecutivo, sia sulla Cassa dci Depositi, sia a 
Per queste considerazioni, a nome, suppongo, peso dell'aggiudicatario detentore del prezzo. 
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Il fortunato Tizio si affretta a riscuotere la 
somma atu-ibuitagli. 
Intanto il creditore collocato in terzo luogo 

ha fatto uso dcl ricorso per Cassazione, e vince 
annullundosi la sentenza che t'aveva pregiudi 
cato. La Corte di rinvio si uniforma alle mas 
sime adottate dal Collegio regolatore, ed ha 
luogo una seconda chiusura defluitiva, detta 
voto di gruduaxione. Codesto creditore, pago 
dcl suo trionfo, si rivolge alla Cassa, o all'ag 
giudicatario per introitare il denaro. 'froppo 
tardi, gli si risponde I Il prezzo è di già esau 
rito. Intanto quel Tizio, che in virtù della prima 
sentenza aveva esatto il denaro, trovasi fai .. 
lito, decotto. Ecco cl ileguato le giuste speranze 
di colui che ccn dispendio e p-ravi molestie 
aveva ottenuto completa vittoria sul 8110 avvcr 
sario ! 
Dal sin qui detto, signori Senatori , agevol 

mente rileverete che dovrebbe sempre darsi 
effetto sospensivo al ricorso per Cassazione 
ne} caso ratflgurato di liberazione di denaro 
proveniente dai giudizi di espropriazione. 

Nè si dica che in massima non possa impe 
dirsi al creditore di esigere quel che il giudi 
cato gli attribuisce. Sta bene tale principio 11Cr 
regola generale, 
Nella fattispecie non trattasi di volontari rap 

porti persouali tra creditore e debitore, ma di 
correlazioni fortuite con terze persone, di cui 
forse iguoravasi anche l'esistenza. 
Intanto, a rimuovere qualunque obbiezione 

al mio assunto, trnggo profitto dalla disposizione 
che leggesi nel secondo comma dell'art, 75 dcl 
Codice di procedura ci vile. 

Il legislatore 'diè facoltà al magistrato di po 
tor ordinare l'esecuzione provvisoria della sen 
tenza in quanto all'arresto personale, nono 
stante il ricorso per Cassazione o domanda per 
rivocazionc. Cotesto potere discrezionale do 
vrebbesi conservare anche in tntte le ipotesi 
delle quali ho discorso. In cotal modo sarà 
conciliato il principio generale di doversi ese 
guire i giudicati, nonostante il rimedio straor- 

. dinario, con le eccezioni suggerite da una 'ne 
cessiti giuridica. 

Se il Senato si degnerà far buon viso al 
l'emendamento che vado a deporre sul Danco 
della Presidenza, sarà (atto pago un mio an 
tico desiderio di vedere riformata a tale ri 
guardo là vigente legislazione. 

P:.tESIDEìiTE. Ha la parola il Senatore Panat 
toni. 
Senatore PANATTONI. Io penso che la r1ue 

stione sorta sulla sospensione della esecuzione 
dei giudicati, presenti nuovamente una delle 
tanto d.il'Tkoltà che sorgono da questo progetto 
di legge. 
Prima <li tutto io credo che dobbiamo sgom- · 

brare il terreno da certe esorbitanze, che acca 
dono nelle esecuzioni provYisol'ie; perchè qu°'.' 
ste non hanno attiuonza -diretta colla Corte di 
Cassazione. 
· Pur troppo, giacche sono nel tema, dirò che 
si abbonda, ed anche stranamente, nella esecu 
zione provvisoria, e piaccia al cielo che que 
sta discussione ammonisca i Tribunali a<l es 
sere non tanto corrivi in coteste delicate ma 
terie. 
In qua .to però alla questione della sentenza 

di ultima istanza, bisogna che io domandi ve 
nia al Senato, e specialmente alla Commm!s: 
sione, se vado a dire cosa che risale ai m1c1 
principii. Penetrato come io ero che nitro foss~ 
l'interesse della Ie,··o·c altro l'interesse t1c1 ~o' . 
privati: io trovavo nella Cassazione un oriz- 
zonte sereno e ben definito, flnchè essa fis 
sava massime interpretative, e difendeva la 
leggo coll'alto presidio della sua sapienza. ;\la 
quando è piaciuto chiamare cosa giudicata uu~ 
scu tenza di secondo grado, una sentenza dt 
cui non è ben accertata se non la presunzione 
di superiorità che le confe1·isce la legge a 
fronte tiella sentenza revocata; allora si co 
mincia a sentir pericolosa la esecuzione. 
~la il pericolo o il vizio, a parer mio, sta 

nel sistema. Il privato che si metto in lite fa 
una specie di comprnmcsso, un quasi contratto, 
e corre quel rischio che s'incontra neccssa: 
riamcnte in ogni giudizio. Se dunque per 1111 
avvi qualche cosa di serio, è fo. sentenza rivo~ 
cntoria che diventa cosa giudicata: e che gh 
nega ciò che gli attribuiva la prima sentcnzt1, 
e forse Io spoglia ntl un tem1Jo del possesso 0 
dcl tliritto anteriore alla lite. Salvate l'interesse 
di chi litiga: lasciate la via npcrta a poter sen· 
tiro proferita una sentenza conforme, cd allo!"~ 
la esecuzione non presenta esorbitanze, a1~z~, 
allora non Yi è nessuna difficoltà. Chi ha 1tt1· 
gato infruttuosamente per due volte, ed ba 
provato due gradi di giustizia contraria, non 
può lagnarsi della esecuzione, come quanùo hll 
sofferto una revocatoria. Si può perdere por un 
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. c?~tratto sbagliato, si può perdere per un giu- a sperirnentnre davanti alla Cassazione, mc 
diz10 ingiusto o per una malaccorta difesa: ne rimetterò al senno vostro, perchè ho dci 
ma codeste sono eventualità inevitabili, perchò dnbbii. ~la oramai la Cassazione è diventata 
essendovi consenso di due giudicati, la legge qualche cosa nei termini della quale io non 
può non permettere di andar più oltre. entro più. · 

Adesso vi trovate, o Signori, in un imbarazzo Trovo peraltro che l'onorevole Guardasigilli 
c~ie ha qualche cosa di sostanziale, riflettendo aveva compreso fra 'le materie ove non bisogna 
a_i pericoli della esecuzione; ma la falsa posi- precipitare l'esecuzione, anche la separaziono 
zione risulta unicamente da questo, che dopo personale tra i coniugi, ma la Commissione 
u.~a scufenza in favore venendone una contro; I non Io consente. Eppure, se per il ricorso in 
ero Lasti per spostare i patrimoni. Cassazione si sospende l'esecuzione dell'arresto 
_Ecco qual è la ragione per cui la presente qne- personale, ciò avviene rationc mutcrioe, ossia 

stione per me è gravissima, e risale alle re- per un motivo intrinseco. Ora, nella questione 
R?le di buona giustizia alle quali io cercava I delle separazioni 'personali, mi concederà il 
dì attingere. Senato di non approfondire troppo le ragioni della 
.1 Devo però dire· che è diflìcilissimo trovare materia; essa non solamente è grave, ma è an- 
1 ri1i:ini che si desidera <lai miei onorevol.s- che solleticosa. Il Senato intende le difficoltà, 
sirni Culleghi Larussa e. Ferraris: e molto più e si penetrerà che metter mano addirittura 
trovar1o in una legge come questa, perchè bi- dopo la. sentenza sulla separazione o non se- 
SO<>··, r I ] f. d. . . ' 

. "'.'' ' l' i re are una rsposrz.one molto an- parazione dci coniugi, è cosa molto rischiosa. 
Cll ue, Bisognerebbe conferire alla Cassazione quando penda tuttavia un ricorso che potrehha 
un 1 ot l · · d. . Il I . . : ere c te e quasi 1 mento, al mc re esa- rescindere quella sentenza. 
~1111 che cosa mai abbia fatto quel tribunale, Dunque, tornando al mio proponimento, mi 
~.10 s1.•ntenzi:indo il secondo ebbe la balia ili basta di aver .Iatto quest'avvertenza. Getto au 
t isporre dci pau-ìmoni ; ma allora sarebbe ch'io il mio piccolo granellino, quando non mi 
rasportnre la Cassazione fuori <li quell'orbita sembra superfluo: ma gli altri, che mietono le 
nella quale è stata· posta. spighe in questo campo della Cassazione, forse 
di Se ilivcrsamente si vuole trovare un rime- faranno meglio di mc, cd io ne sarò lieto, 

l
io, il mezzo veramente vi era, ma bisogna , 

e 1e · Sc'llatore FE.RRAPJ3. Domanclo la parola. 
di ~o.~~ deplori l'abbandono. 11_ ri.medio era 

ginstizra ed appartnneva alla grnr1s. rudenza 
comune, 11iù che ai Co1lici moderni. 
Qnando accadevano certi casi straordinarii, 

era dato un rimedio straordinario; e si poteva 
~tten,~re qualche provvedimento dai t1 ibunali. 
d ra ciò non lo credo conciliabile col sistema 
ei Jiroccùimenti attuali. 
La esccuiione relativa allo ipoteche è un 

Phoeo più complicata: perchè interessa, fors' an- 
c e . d' 1 111 1retta111onte, terze persone. Genera - 
~entti nelle cause tra uno ed altro litigante, 
a quc8tione finisce tra loro due; (1uclla in 
'Vec~ delle ipoteche può abbracciare anche I 
al tr1 E . . 1 . . I . · ' qui siamo a solito: non vorrei e 1e s1 
Uscisse dal terna della Iccrcre attuale; ma qual 
che cosa si potrebbe più...,facilmcnte fare nella 

b
lllaf.eria delle ipoteche. Infatti non si può li 
cra t mente prendere il possesso dopo la scn- 
enza ultima che spostò la proprietà: ma in- 
\'ece L' . · d" isogna ricorrere al conservatore e qum- 
}, 1 fiotrebl.iero esservi dci mezzi di opposizione. 
la se questi mezzi di opposizione si abbiano 

Senatore FERRARIS. Ila detto opportunamente 
l'onorevole Senatore Enante quando faceva av 
vertire che la formula p:cncrica da mc propo 
sta avrebhe potuto lasciare in ùuùbio che ·1e 
sentenze in:1ppe!Iahili 11011 potessero aver la 
esecuzione, nemmeno quolla provvisoria, che. 
si concede, in certi casi, anche al:e sentenze 
di prima istanza. Dico, fu opportunissima questa 
sua osservazione; ma la risposta alle Qi.Jbiezioni 
che ne dedusse, mi sembra invece trovarsi in 
questo, che la sospensione per mezzo della Cas 
sazione non potesse applicarsi alle se utenze inap 
pe~la ùil i, pronun:r.iatt! in quei casi, nei quali 
l'esecuzione provvisoria è autorizzata perfino per 
le ser.tenze di prima istanza. Con eguale op 
portunità l'onorevole Larussa vi ricordava il caso 
dell'arresto personale, in cui la legge dà la facoltà 
di sosp1mdere l'esecuzione delle sentenze quando 
vi sia ricorso. in Cassazione, il che vi dimostra 
che l'espediente della Cassazione, come mezzo 
di sospendere l'esecuzione, si trova J>rccorso 

F.RESI'.lEN-:'E. Ila la 1>arola. 

... 
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da una facoltà che la sospende ·'''11w cr111:;io1U', riamente considerare tutti gli inconveuicnti 
tanto manca sia cosi contrario alla natura in- che ho avuto l'onoro lii esporre. . 
trinseca del rimedio della Cassazione. Senatore L:"I!li\.G:.L\. Domando la parola. 

Ma l'onorevole Senatore Errante, a nome, PRE~rlEN:'E. Ha la· parola. 
credo, della Commissione, faceva un'altra av- Senatore MIRAGLIA.. La discussione ha presr> 
vertenza relativa all'idoneità della cauzione, e i si larghe proporzioni che ci siamo discostali 
questa avvertenza bipartiva in due osserva- I troppo dallo scopo cui mira il l' com111a del 
zioni. In primo luogo diceva che la cauzione larticolo ]:). Non si tratta ora di rifare da 
sarebbe materia di una -uuova lite. Rispondo i capo tutto il sistema sulla esecuzione <lcJle 
negli stessi casi da lui contemplati e ricordati; ~ sentenze; ma l'articolo in discussione ha avuto 
nella esecutorietà. provvisoria delle sentenze di 1· unicamente in mira di eliminare qualunque 
prima insìanza, essendovi l'alternativa con o dubbiezza che si poteva elevare intorno all:i 
senza c~uziune, quest'obbietto o questo rimpro- : esecuzione delle sentenze delle Cm-ti <li Appello 
vero si dovrebbe anche alla legge attuale, I relative a nullità di matrimonio. Per f.!nnu il 
rimprovero che non credo tondato mentre la 1 Codice ci vile dichiara csprcssainento che la op- 
cauzione non è una di quelle controversie la posizione al matrimonio S03j:c111fo la ceicbra 
cui pronta· risoluzione è regolata dalla legge zione elci matrimonio medesimo, sino a scw 
con norme affatto speciali. tcnza passata in cosa giudicata , per la qnaltl 

L'onorevole Errante ha ancora notato la quasi sia rimossa l' opposizione, Ma l'articolo J 13 
impossibilità od inapplicabilità pratica quando si 

1 dello stesso Codice, relativo a nullità ùi matri 
trat!a~se dcl rilascio di un immobile, in cui I m~nio, e sembr_ato a talt~ni non essere su'.: 
non si saprebbe nemmeno quale cauzione si do- 

1 
flc'enten.cnte chiaro per ritenere che, per pas 

· vesso e si potesse prestare. Questo sarebbe I sarsi a matrimonio, dovesse la sentenza cM 
un caso particolare, in cui però viene na- dichiara la nullità <li 1111 prcccdcn:e matrim0- 

turalmente l'applicazione delle disposizioni go- nio, I assare in cosa giudicata. 011d' è che p_er 
nerali intorno al sequestro g111di:;iul"iv. tal motivo l'onorevole Ministro ha voluto spie- 

. I t . . cl . • l' csc- 1\li seml.Jra a1lu1H11rn per non ùitfondermi in gare e ie ra ·1 casi l rimm\t'r so~pes:i . 
mag.,iori particolari e senza ripetere r1ue'.Jo cuzione delle :srntenzc pc! ricorso per Cnssa- . ..., ' . . 11 1 · 11·1 ' l. t · . )! ·1 che ùisse l'onorevole Panattoni 8ull'almso rhe z1011e, eYn 41w o (I 1111 i a i 1 ma rimomo .• • 
si fa della facoltà <li esecutorietà provvisor· fl io portai opinione nrl seno della Commissione 
cho Ja questione sia suftlc:enternente discus~~'. , che non. occorreva _alc1111a d'.diiarazione, pc~ 

Voglio però supplire ad una dimenticanza, u.1~ d~hlno: ~!1~, a n110. modo d1 Y~ilert),.n~n s~~- 
e spien-arvi un'altra ra(J'·one d" · t . . 1 s1ste, e !l1s:s1 .dlora che non lnsogn.1v.1 t _ . ., ,., i 1 m eresse co- 1 • , • • 1r. 
muue a tutte le parti per facilitare i mezzi , <>nre una matrr1a cosi delirai~ della csccuz101. ~ 
di Hospensione dl'll'esecuziono delle sentenze. I d_dlo Rl'11tc11ze,. non ?stani:- ricorso per ~~SS<l . 
Il t . t . . ' z1011e, avcnrlo 11 cochM d1 ['rorrdura c1nlc 11. 

progr to ne a il r1~orso. per le sentenze I tutto pro,,·veilnlo. 
che non tocca110 al mento, riservandolo per la - !\fa ora cl • b tt 1- · · · 11ata . . . • IP oa D. llg' ia . SI e llll}leg ' ' 
sentenza defi111t.1va, la quale defimsce la que- 1 sento il dovere <l" , l ,· . t e 11on f d" d" · · Ù · · . I prenc Cn l 1.ar e, 
~l wne .t 1 d·irl~ttod_m mùo 0 iletlmtJvo, _ma.· non 1· ostante che resti appena un quarto d'ora 1irr 
1 meri o P. .a imau a o delle cccez1om per · · · . . 'e l r · I Ll ' . . ' . I ch111dcrsi la tornata, 10 tl1ro 111 podie paro 
e qua 1 ~· e e. _iauo esammare. mcurnl.JentJ. di I che non ùisogua portaru alcuna innonuione. 
prove e d1 perizia. tìnesto esperimento conduce 1 1- 1- 1 · -1 ·i 1 li' ar- . . . a coi ice l 1 procec urn c1v1 e, 1 11ua e ne 
talvolta a spese gravissime che superano 11 t" I ~·>o h t 1 ·i· l .1 · cas- . . . . . 1co o v- a s a li 1to e ie 1 ricorso per • 
patr1mo1110 d1 persona cli ag:atezza non comune. · · 1 1• · 1 Il sen· . . . , . sazwne non sospent e esecuz10ne 1 e a 
Il r1med10 dèlla Cassaz10ne salva entrambi dalle teii~fl sai .0 · · t · ù 'l I ,., • ' 1 casi 1~t:cet ua tI a. a 1!gge. . 
spese, che, in caso di annullamento, sono per- Che si pretende dagli onorevoli preopinant1 r 
dutc per tutti. Una raùica'e riforma al sistpma <lella esr- 
. È dunque un'altra ragione che cioè, per mezzo cuzione delle sentenze, dovendo, a loro modo 
della cauzione. si vengono a sospendere le <li vedere, rimaner sospesa la esecuzione de:I0 
sentenze im,.ugnate. · sentenze in pe11dm1za dcl ricorso per Cass:i.- 
Prego adunque la Commiss:one a volere se- zione, o almeno darsi" una idonea cauzione nol 
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fa~ore ùel ricorrente. Questa proposta non si- I E pure il nostro codice di procedura è an 
gn1flca a'tro che sconvolgere dai suoi cardini • dato mollo avanti, ed ha dato al magistrato 
fo_nd~'.?eutali tutto I' ediflt:io dd procedimento chiamato a rivocare (rcquéte dvifr), la facoltl 
"'lnd · · · · · d bi I di d "' rz.ario ; perciccchè s1 ovre 1e per a mc- 1 sospen ere secondo le circostanze la eseru- 
d_csima ragione sopprimere dai codici la teo- zionc della sentenza impugnata con questo ri 
nca della esecuzione provvisio1:ale delle seu- medio. 
tenze di prima istanza, esecuzione che si può Ifa considerato il legislatore che un grave 
d_:ire per disposizione del magistrato senza cau- errore di fatto (poiché a questo motivo si pos 
z1onc. sono compendiare quasi tutti i motivi di rivo- 

Chi potrebbe assumere la responsabilità di cazione) pub determinare il giudice a sospen 
'\llcsta riforma, che sarebbe perturbatrice di dere interim la esecuzione, j.osto mente alla 
tutti gli atti della vita civile e dcl credito forza ùci motivi addotti. 
commerciale. Ed ora che si vengono ad allargare i mo- 
ta lccee ha dovuto talmente assicurare tivi di rivocazione, chi non vcùc. che i liti- 

la r · ""' d · · · · · t t 1 · · . ag10ne ere itorra m materia commcr- gnntì rovano utte e garanzie per ottenere, . 
ciaJc, chrJ ha autorizzato i giudici di com- per i gravi errori di fatto, la sospensione dello 
niercio di prima istanza a ordinare in tutt'i sentenze in pendenza dcl gravame 1 
ca~i, niuno eccettuato, la esecuzioncprovvisio- Sembra evidente adunque che, ristretto il 
naJp tielle loro sentenze senza cauziono; e l'l campo giuridico innanzi alla Corte di Cassa 
llleiL·=-i:na facoltà ha dovuto dare per gli affari zione alle solo controversie ùel diritto, non 
~rg,_ nti ed in determinati casi ai giudici civili. j sarebbe prudente consiglio quello di volere 
.ù 111 grazia di questa distinzione tra la ma- · che rimanesse sospesa la esecuzione delle sen 
~cri_a civile e la commerciale, ne avviene che I tonze del giudico del merito. L'allegata viola 
i g~uùici <li appello possono accordare iniùi- I z.one dcl diritto non dev'essere una ragione 
i~·u1 per la indebita esecuzione disposta dai I per arrestare la esecuzione Ji quella sentenza 
IStUdili di prima istanza. in materia civile; ma ' che deve avere il suo corso per la natura 
non 11r,treliùcro concedere ta!c inibitoria nelle I stessa dci giuJizi. Ne è cla prctermettere che 
niatcrie commerciali. I se· !e liti sono un male, cd è di puùblico in- 
~'cr la natura stessa delle cose si spiega la . tcrcsse che sien' diminui•.e, oh quanti ricorsi 

necessità delle sentenze di prima istanza in I si presentereùbero alla Corte dì Cassazione 
tnateria commerciale, cd anche in taluni ca.si ; per stancare la parte eh~ ha riportato la vit~ 
n~llc 1nate1·ie civili; onù'è che non è amara- : torial L'e~perienza ci dimostra che mo:ti ap 
~~gliare che le sentenze <li seconda istanza deù- l pcI:i insussistenti si producono per g-uadagn:i.r 
<1no essere cscguiùili non ostante il rimedio ! tempo, e con la rovina dello stesso appellante 

straordinario di Cassazione. , che deve pagare le spese. 
·Il doppio grado di giurisdizione garantisce ! Mi avveggo che l'ora è bastantemente avan- 

a sutncie11za i diritti dei litiganti,· e se si do- zat.1, e pongo termine al mio dire, dichia 
".csse aspettare l'esito dcl ricorso per Cassa- , ranclo, a nome della Cummissione, di non ac 
Ztoue per potersi mandare ad esecuzione le ì ccttare i proposti emendamenti. 
sentenze dei gìmlici di arpcllo, nè verrebbe Ì Non aggiungerò che una parola. ·sullo ar 
tal? I erturbamento, nelle contrattazioni e negli . re.ç!o tJersonale. Per quanto ricordo dcbbe> 
atti della vita civile, che b:sognercbbe ùispc- i dire che nel seno della Commissione convenne 
rare dell'amministrazione della giustizia. I lo stesso onorevole Guardasigilli di non do- 

Ma delibo sottoporre alla saviezza dcl Senato versene far parola nell'articolo in discussione, 
. 11.n'altra consiùerazione. Non bisogna essere 1 poichè sarebbe una innovazione all'art. 750 
troppo _facili a portare innovazioni a'.lc leggi : I d_el Codice di procedura civile •. La Commis 
ne abbiamo fatte troppe, anche in materia d1 ! s10ne sta forma nel suo proposito, perocchè 
esecuzione di giuùicati. n codice cli procedura 1 non è questo il momento di esaminare la tco- 
fra I · I · · · ·1 ncese è cosi rigoroso , che un rimedio I nca persona e m ma.tena c1v1 e e commerciale, 
~traordinario di Cassazione 0 di ritrattazi?ne 

1. 
e nello _stato at~ua~e delle co~e, l'arresto ~er 

on sospende la esecuzione delle sentenze 1m- I sonale e forse l umca g:iranz1a della ragwqo 
.Pugnate. crcùitoria in commercio. Se la legge concede 

j 
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ai giudici di Prima Istanza di ordinare la ese- I 0zio11e 

può opporsi all'esecuzione della s~ntenza 
cuzione ùdl'arresto personale, non ostante ap- impugnata mediante cauzione. 
pello e senza cauzione; e se dà la stessa fa- > Nelle materie penali, fuori dci casi ecc., ecc._> 
coltà ai giudici di appello, non ostante il ri- Chi appoggia questo emendamento , si al:1.1• 
corso per Cassazione, sarebbe segno di sapienza (Ì~ appoggiato.] 
legislativa una disposizione che potrebbe es- Leggo ora l'emenù:uncnto all'art. 15 clell'<>- 
sere considerata come una indiretta aboliziouo norevole Senatore Larussa , il quale propone 
dell'arresto personale medesimoj Bisognerebbe si aggiunga, dopo In parole arresto }J(•1•.<;(111alc! 
piuttosto avere il coraggio di abolire l'arresto « demolizione di opere, cancellazioni d'iscrizion1 
personale, anzichè rinviarne la esecuzione ad ipotecarie e liberazione di denaro proveniente 
un tempo lungo ed indeterminato. da giudizio di grnduazione, salvo la facoltà al 

JdI?.1')TR0 DIGRAZIAE GIDSTIZIA. Domando la parola. magistrato ili merito di ordinare l'esecuzione 
PRESBENTE Ha h parola il Senatore Errante. con cauzione, o senza, nonostante il ricorso.• 
Senatore ERRANTE. La cedo al signor Ministro. Chi appoggia questo emendamento, voglia 
Vo<·i. Ai voti, ai voti! levarsi. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Se però il Senato (È appogginto.) 

vuol andare ai voti..... La parola spetta all'onorevole Senatore Er- 
PRESl1lE?ffE. L'emendamento Ferraris non è rante. 

ancor letto. Voci. A domani, a domani! 
PRESrnE;,TE. Domani i signori Senatori son.0 

invitati, a mezzogiorno negli Uffici, per esanw 
uare il progetto di legge per nuova proroga 
di termine per le volture catastali, e al tocco 
in seduta pubblica pc! seguito della discui;sionC· 

La seduta· è sciolta (ore 6 1 J4.) 

Ne do lettura. I 
« Nelle materie civili e co11111~erciali il ricorso 

per Cassazione sospende l'esecuzione della scn- 1 

tenza impugnata nei casi concernenti nullità di 
matrimonio, arresto personale, e negli altri ee 
cettuati dalla legge. 

» In tutti gli altri casi il ricorrente in Cassa- 
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TORNATA DEL 17 ft'IP .. GGIO 1872 

Presidenza _TORREARSA . 

. 
SO~:~ARI(). - Omaggi - Srguit1> della disr.u.~.çfone del 1wngd<fo di legge J>ei• I'ordinamento della 

Corte di Ca.~sa;;ione - Proposta di aggiunta all'articolo 13, del Relatore, app·orofa 
Dichìarazioni dcl Rdatnre circa i cari emendamenti oll'articolo J.1 - Considcrazìoni dcl 
Senatore Laruva -- Appunti dei Senatori Errante e Mirohclll - Mozione d' ordine dcl 
Senatore Scialoia, apfiO.fJ[Jiata - 1Jirllùll'a;;i1J11i d1•l Ministro di Grazia e Giusti;;l11 - Pro .. 
tosta sosnensira del Senatore Imbriani, rombattuìu dal Sl'lwlo1·e Scialoia - Schiarimento 
dcl Senatore [mhriani - Ritiro dcl]' eme11tlamrnto Lorussa - Dirhirwa;;ÌfJllC dcl Hl'lnfol'r 
- Approro;;i?ne della mozione d'ordine del Senatore Sc-ioloia - Dìd1iarazirmi dc! Sena/od 
I'anattoni, Errante e Fcrruri« - Proposto .~o-~pençìra ddrarliN1lo J:J, dcl Senatore Ca 
t.ft'/li H., accettata dal Ministro e dalla Co111111i.~sio1u•, a)llworala - A]'11llilfi del Senatore 
!Jonacci all'urticolo 1(] - b'111e11damm1frJ del Senatore Conforti - Dif'l1iara;;io11e dcl Mi 
nf,t1·0 e, del Itctatore - Emendamento dcl Senatore Bonacci - V.--.çc!1·razio11i dr] Senatore 
Ferruris sull'emendamento Conforti, cui risponde il Ministro - Consìdr1·azioni del 81·1u1- 
to1·e Ilonacci iii appoggio dcl suo einendrrmento· - Obbiezioni dei Senatori Mirnglia e Pa- 

. squi - E11w11damrnto dtd Senatore Conforti - Dicltiara;;ionr dl'l Seual&l'e Fcinwis - 
,!Jrmwnda dd/a Commi.<:.~io11r, di dnrio di tutti gli emendamenti, rrp1irm•<d11 - l'1·01JO.•il' d,·l 
Sc1uitore Castelli E'. di sop1wessirme dt'll'm·ticolo 17 - Aggiunta JWOJ10sla dal S1!11atore Ni 
t·abc!li - Oòòi<•;;ioni del Senatore Srialoitl contro la .<:oppre.<:sione dl'll'ai·lit·olo - Replira 
dd Scnat01·e Castl'lli E. -- Controi·cplica di'! Ministro e dcl Rclato1·e - Dicliiara;;ione dt'l 
Senatore Ca.çfc/li B. - Apzrrom::ione dell'artU-olo li - 1'1·0110.<fa dcl Senatore Castelli b'. 
d'oggiuntu ali' articolo 18, combatlul<i dal Jtlini,çf1·0 e dal Smatore I'o.qr;i - Rrplira dt'l 
Senatore Ca.<:telli E., a cui ri.<:pondono il Se11at01·e Serra F. ltf. e il ltli11i.~t1·0 - Scliirrri .. 
tli<"nti dli Relatore - Dichiarazione del St:nalO'!'C Sm·1·a F. lii. Rii iro dt:ll'agyiunta dd 
ScnofO're Ca.çfellì H. - Anwm·azinne dell'ortìroln 18. 

La seduta è arerta a ore 2. 
E presente il Ministro di Grazia e Giustizia, 

e più tardi interviene il :Ministro della 1\lariua. 
Il Senatore, Seo1·etario, MANZONI T. dà lettura 

del processo verbale della tornata precedente, 
che viene approvato. 
Fanno omaggio al Senato : 

0 
Il signor Cesare Forleo , del suo Discorso e . PRE~IDENTE. L'ord~ne d~I giorno porta Ja ~011~ 
r:nto morale /etti al Con.<:i[Jlio d'amministra- tmuaz1011e della d1scuss10ne dcl progetto d1 

z~ dell'A~ilo 
1irorinriale 

di uumdicilli dd 

1 

Jegge per l'ordinamento della Corte dì CasS<l- 
Ctrcmulari di Lecce e di Galli) oli,· zione. 

Il signor Annibale N'ave, di (ìuattro fof1> 
gm{le estratte dai larod dcl fu l'ittcrn' p, a 
cassini di Roma. 

Seguito della dlscnsslone drl 1>ro::Nto di 
lci:;i:;c per l'ort1l11amento dcllu Corte di Cassa .. 
1.lone. 
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Siamo rimasti all'artico:o 15. 
La parola spetterebbe all'onorevole Errante, 

ma non essendo presente, la do al Senatore 
La russa. 
Senatore LARUSSA. Ieri io ho presentato un 

emendamento, e l'ho svolto; vorrei quindi ...... 
PRESI'.lENTE. I 'ermcu a; il suo ernendamentc, 

unitamente a q .iello dell'onorevole Ferraris, è 
stato trasmesso alla Commissione. 
Senatore TECCHIV, Relatore. Domando la pa 

rola per l'online ùe!Ia discussione. · 
PRl::SDENrE. Il Relatore ha la parola. 
Senatore TECCll), Relatore, !\li pare che a 

questo punto sarebbe opportuno sciogliere la 
questione che fu sospesa circa i ricorsi in ma 
teria elettorale; cioè, se tale materia debba 
esser compresa nell'art. 11, che riguarda la 
Sezione dci ricorsi, o nell'art. 1:3, che riguarda 
la Sezione ci vile, 
Ila sentito il Senato come ieri su tale materia 

vi fosse qualche discrepanza: la Commissione si 
è riservata di esaminare ex rrof..:s.ç.'J le ragioni 
dell'una parto e dell'altra; e, dopo mature con 
siderazioni, e venula nella deliberazione che 

. mcglìo sia I'aflìdare i ricorsi in mat eria elet 
torale alla Sezione civile che non a la Sezione 
dci ricorsi, soprattutto per due motivi. 

In primo luogo, di sua natura la Sezione dci 
ricorsi non e destinata a giudicare dcl ricorso, 
ma solamente ad ammetterlo o non ammetterlo 
a discussione contraddittoria; e quindi se le si 
desse il potere di giudicare direttamente e de 
finitivamente essa sola de' ricorsi in materia 
e'euerale, si altererebbe il mandato naturale 
di questa sezione. 
In secondo luogo, fu lungamente indagato 

se per avventura la soma degli affari sarà per 
essere maggiore nella Sezione diii ricorsi o 
nella Sezione civile; e si è creduto che, spe 
cialmente nei primi tempi, la Sezione dei ri 
corsi sarà più aggravata d'affari che non la 
Sezione civile; e che quindi non conveniva dare 
a lei, in via di eccezione, l'attribuzione di giu 
dicare sui ricorsi in materia elettorale, attri 
buzione che ben può rimanere, secondo la re 
gola, a'la Sezione civile. Questi sono i motivi 
peì quali la maggioranza della Commissione 
persiste nella indicata deliberazione. 

PRESIDENTE. Dopo queste dichiarazioui de'Ia 
Commissione, domando aL'on. Ministro se ac 
cetta l'emendamento. 

MINBTRO DI GRAZIA E GIDSTIZI.\. Vorrei sapere 
quale emendamento. 

PRESIJENTE. C'è questo solo, cioè che nel 
l'articolo 13, dopo che al numero 1, è detto : 
« pronuncia sui ricorsi per annullumcnio am 
messi dalla sezione dci ricorsi • al numero 2 
si dehlia dire : « sui ricorsi in materia elcl 
torule, • 

MINISTRO DI GRAZIA E GI'JSTIZIA. Questo l'ac 
cetto, pcrchè e secondo I' opinione da mc .ieri 
espressa. 

PRE~DENTE. La Commissione adunquc pro 
pone di aggiungere all'articolo 13 un secondo 
numero consentito dall'onorevole '.\lini;;tro, così 
concepito: « sui ricorsi in materia elettorale. ,. 

Chi approva questa aggiunta all'art. 13 si alzi: 
(Approvato.) . 
Ora viene l'art. 15 sul quale cadono gli e 

mendamenti Larussa e Ferraris. · 
Demando alla Commissione se li accetta. 
Senatore TECCIID, Relatore, Riguardo ali' ar 

ticolo 15, la Corumissìouo ha studiato gli emen 
damenti dell'onorevole Ferraris, e dell'onorevole 
Larussa: ma non ha creduto di poterli accogliere 
per le seguenti considerazioni: 

Gli articoli 3G3 e 36 l del Codice di proce 
dura Civile stabiliscono che il primo Giudice 
nella sua sentenza può in parecchi casi ordi 
nare la esecuzione provvisoria, non ostante 
appello, anche senza cauzione. L' articolo 484 
de.lo stesso codice stabilisce che la esecuzione 
provvisoria accordata dal primo giudice non 
può essere interdetta dai giudici d'apprllo, 
salvo quando occorresse il caso di inibitoria, 
pcrchè l'esecuzione provvisoria fosse stata. ne-. 
cordata fuori dci casi indicati dalla legge. 
L'articolo 520, dello stesso Coùicc, stabilisce 
che il ricorso per Cassazione non sos;,1ende l'csc 
cuz:one ùella sentenza, sai vo nei casi eccet 
tuati dalla legge. 

Ora, nella Commissione si disse: dacchò _il 
Magistrato d'appello, quantunque giudice di 
mi.lrito, è tenuto a rispettare decisioni del giu 
dice di rrima istanza per quanto spetta all'esc 
'cuzione provvisoria, come mai si potrà defe 
rire alla Corte· di Cassazione, che giudica solo 
dcli.i. legge, il conoscere e il decidere se coiue 
la esecuzione dc b \Ja essere sospesa 7 

Chi ha per sè una sentenza, per quantunqu~ 
impugnata in se<le di cass:u:ionc, ha per se 
la presunzione dcl buon diritto. Ora, alla 1iarte 
vittoriosa in ultima istanza perchè mai si vor- 



-:- 87!) 

TORNATA J,EL }7 !UAt;GJO 1872 

·-· 
rcbbe togliere la facoltà cli procedere alla CSl.'- si voglia deviare dalln norma indettata colla 
cuzione, quella facoltà che le poteva essere, seconda parte clcll' articolo 750 elci Codice di 
e forse le fu accordata anche dopo la prima Procedura Civile pol caso del!' arresto perso- 
soltanto delle sentenze? nale . 
Dcl resto, se si volesse mettere mano a quo- Senatore TECCEIO, R, latore. Se permette I' o- 

sta bisogna, occorrerebbe innanzi tutto scon- norcvole Senatore Larussa, vorrei pregarlo a 
volgere o dare nuovo ordiutuncuto a tutta la parlare dell' arresto 11ersona!e quando verrà in 
teorica, a tu ttc le disposizioni che riguardano la discussione l'articolo che ne tratta particolar 
esecuzione ;, nè sembra prudente che a ciò il mente, pcrchè qui abbiamo soltanto una qui 
Senato si accinga quasi come per incidente,' in stione generale. 
questa legge che tratta solo della Corte di Cas- 

1 
Sonatore L IB.IT33.A. Mi perdoni l' onorevole 

sazione. j Collega. lo intendevo svolgere il mio emenda- 
Signori, se mentre erano e sono quattro le 

1 
meni o sul citato articolo uri seguente modo: 

Corti di Cassazione,' non venne mai proposta « Il ricorso per Cassazione, e la domanda _ 
Veruna modiflcnzione ali' articolo !:J:?O, quan- 1 per rivocaz.one sospendono I' esecuzione del 
tu1.quc lunghissimo fosse il tempo in cui si. larresto, salvo che s.a stata ordinala I' esecu 
dovevano aspettare le decisioni delle Corti: zioue provvisoria quanto all'arresto, uon ostante 
non si sa come sorgerebbe il bisogno di modi- ricorso per Cassazione o dornaucla per rivoca 
Ilcaro l'art. [;:20 proprio in questo momento in zione, e mediante cauzione. » Laonde io dicevo: 
cui la nuova costituzione cd orgnnamcnto della il Iegislalore ci ha già additata· la via da sc 
?01tc unca, ci dà ragionevole speranza che guire in un caso speciale. 
1 ricorsi j-ossnno essere esauriti assai più ce- Esso <là al magistrato di merito la facoltà. 
lerf!mcute che in addietro noi fossero. di disporre o no l'esecuzione provvisoria pcu- 
Nondimeno la maggioranza della Commissione dente la discnssiouo dcl ricorso. Ora, ripetendo 

Crt>dl'l-cbbe che si potesse aggiungere un ca- quel che ieri osservava, ben può serbarsi lo 
povcrso a, qucst' ai·ticolo l:i della legge, non 5tesso sistema', in quei casi gravissimi, nei quali 
senza avve1 tiro che rcr tale 11ggiunta, non ha sarebbe di gran nocumento 1icrmcttere I' esc 
tier a neo potuto sentire lo· osservazioni e l' av· cuzìone dolla St'ntenza. Trattasi tli 11ii;trnggcre 
v:so del signor Ministro. un opificio, un fabbricato di pregio, di cancc•l- 

Il capoverso sardibr~ ci,sì concrpito: « La lare un'iscrizione ipotecaria per somma rile 
S1~zione tld ricorsi, ncll'amnwttert~ il ricorso alla vante, <li riscuotere vistose somme, JH'OYCnie;1ti 
discus!'! · 0111J contrmlLlittorìa, può, per gravi mo- da espropriazioni. 
tivi, orJ'.nare eh() la esecuzione della sentenza Perchè in codeste ipotesi non :uloltare il 
impugnnta non possa aver luogo che mediante 1 principiù che il ricorso sospentla, salvo al giu- 
cauzione, 011 altro modo di assicurazione. » dice ùi merito statuire l'est.'cuziorn) provvisoria? 
Questa ùisposizionc già si trovaYa nell' arti- Esso che conosl.'.e l' importanza della causa, 

co'.o 5DI (se non erro) del Codice dì Procedura e l'indole tllllle diverse <lisccW1zioni, 11oncl1è 
Civ il~ del 185[); ma quell'articolo ne faceva le con<li1.ioni speciali dei litig:rnti, sarà in gra1lo 
un priYilcgio rwI so~o Dctlwnio cù altre ammi- Ji usare dcl suo prudente criterio in 11nanto 
nistrazioni dci lo Stato. Ì~ e,·identc che codesto ali' esecuzione. 
Privilcg:o non è compossil1ilo coi nostri ordini Io non saprei uniformarmi al tempera111ent~ 
statuali e col grande principio dell'eguaglianza proposto tl::tl!a rispettabile Commissione, di ~1t 
della legg-e pPr tutti. · tribuire ciuè alla Sezione dci ricorsi la facoltà 
Pare nlla maggioranza ddla Commissione di poter accordare la soprasscssoria dal 1110- 

chc, rentleu,do generale quella <lisposizìone, ed mento che dichiara ammissibili i ricorsi pro 
esplicanùola nel mollo che abbiamo all<litato, dotti. Co111prenù0 Lene a quale fonte siasi at 
si verrebbe, per quanto è possibile, a sodùis- tinto. 
fare anche ai voti di·gli onorcvol i FcrrariH e Per le leggi napolitane sul coutrnzioso 
Larussa. amministrativo, era fra le attribuzioni della 

Senatore LARUSSA. Domando la 11arola. Corte dui Conti , l' or(linare la sospensiono 
PRESBENTE. Ha la parola il Senatore Larussa. dell'eseenzionc ùellc decisioni <lei Consigli di 
Senatore LARUSSA. Io non comprcn<lo perdtè Prefo~tura. Qudla Corte pero, come magistrato 
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d'appello, giudicava in merito, cd nvea sott'oc 
chio gli atti relativi alla controversia. 

Laonde, sapientemente crasi stabilito che 
-quando essa ordinava la comunicazione dcl re 
clamo alla parte, potesse anche disporre di 
sospendere l'c-ocuziono della decisione impu 
gnata fino ai provvedimenti definitivi. Non 
potrà farsi lo stesso presso la Sezione dei ri 
corsi. La Corte di Cassazione non giudica del 
fatto, sondo essa istituita a sola snlvaguardia dcl 
dritto. Arroge che presso la Seziono anzidetta 
non evvi discussione contraddittoria, per cui 
chi ottenne la sentenza favorevole, ne ve 
drebbe impedita l'esecuzione, senza essere stato 
inteso. 

Sono queste mie idee, che ho creduto sot- 
toporre alla saviezza dcl Senato. 

Senatore ERRAI\TE. Domando la parola. 
PRESl'.lENTE. Ifa la parola. 
Senatore ERRANTE. Sarò brevissimo. Ieri ho 

domandatn la parola dopo quanto era stato 
detto dall'onorevole. Fcrraris: il mio concetto e 
questo. 

Col vostro emendamento mutate essenzial 
mente l'indole e l'andamento di questa istitu 
zione; Voi fate una vera rivoluzione, di cui 
non prevedete le conseguenze. Questa e la mia 
tesi, e la dimostrerò in poche parole. 

Finora il sistema che ci regge è questo : che 
anche delle sentenze soggette ad appello,· si 
possa in taluni casi ottenere la esecuzione prov 
visoria, con o senza ca11::i1111e per motivi ur-. 
geutissimi, Ove poi si tratti di sentenza prof 
ferita in grado di appello allora: I'ro rcritate 
habctur : e per questo diviene esecutoria cii 
acquista forza giuridica e vii iù operativa. 

Or, la vostra proposta produce un'innovazione 
che non ha nulla da Iure, non ha attinenza di 
sorta colla Corte di Cassazione. Son vi in questo 
progetto parecchie disposizioni le quali vi stanno 
per dare maggior ordine e luce a tutto il con 
.cctto dci poteri della Corte di Cassazione: ma 
in verità, con cinque o sci ai ticoli tutt'al più, 
si avrebbe potuto provvedere all'unificazione di 
essa, determinando solamente quei punti che 
possono essere disputabili. 

E disputabili erano e sono i seguenti, cioè : 
se debba esservi una terza istanza, od invece 
un tribunale di Cassazione; e dando la prefe 
renza a quest'ultimo, se debba esservene un solo 
con residenza nella Capitale del Regno, o quattro 

•· 

e più, conservando lo attuali Corti di Cassa· 
zione nel modo e luoghi come cd ove stanno. 

Ecèo le due questioni principali che si agi· 
tarono ·anche in Senato nell'altra Sessione, 
quando eravamo ancora in Firenze. La que 
stione della terza ·istanza è stata decisa con 
grande rnal!gioranza, e non fu veramente og· 
getto cli tutta quella seria discussione che ebbe 
luogo altra volta. Si riconobbe facilmente, che 
la terza istanza ern un sistema antiqnnto, morto 
e sepolto da quasi un secolo, che perpetuava 
le liti; sicchè passavano talvolta le gerH'razioni, 
pi ia che si ottcr.csscro le due sentenze con· 
formi: sarebbe stato lo stesso che sostituire la 
portantina alle strade ferrate ! Però le opinioni 
furono divise in quanto all'unicità della Corto 
ùi Cassazione. :\la, ammessa l'unicità ddla Corte,· 
a li ora nacq ue un 'altra importantissima q uestiouo 
riguardanto la Corte di Cassazione stessa, cioò 
se si dovesse eppur no ammettere la Seziono 
elci ricorsi. 
In quanto a mc, vedeva tutti i ùulihi che 

presentava logicame .. te la Seziono dci ricorsi'. 
ma come necessità iudispensabile, stimai di 
doversi anunettcre, essendo impossibile cho 
1i00 cause si potessero decidere da un'unica Str 
zione. Ora, quando si tratta ùi 1lcccssità ine·ut· 
tabili•, essa tlnvc vincere la stessa logica; 
per queste ragioni aderii aneh' io alla crea· 
ziono dc:la Sezione dci ricorsi. Però nel 111odu 
con cui si è stabilita, 11armi cho sia e ch0 
clehba 1~sscrc piuttosto la porta per cui si cw 
tl'a nc'l'aula della Giustizia; anzichc vera mento 
l'aula in cui i;;i renda la giustizia. 
· In fatti tutte le questioni che si fanno p:·?'" 
vc1:tiva111fmte innanzi ad essa; son <1uello Hl 
cui si esamina se si dehha oppur no auunct· 
tere il 1;ico1'so; ma in quanto nl merito <le~ 
ricorso si stahiliscc, che la sC'zione dci ric:orsi 
può solo rcs1:ingerli, allora 11uando il torto è 
111011 ife.~ t o. 
Ora, e disputaLi!e se tale attribuzione Mi dello:~ 

logicamente conccùe1'e ad essa; ma acl ogll~ 
Ù · t t ù' · · ·ta Ùl mo o, s1 rata un esame a prima vis ' . 
Il · · · · . . 1. echi quc e ta 1 rngrnstmc, che saltano ag 1 ° 

di chicchessia. 
!\la, tanto la. Sez:onc dei. ricorsi, che la se"' 

zionc civile, non ùchhono mai esaminare 1.:i. 

questioue di merito nell'interesse dello parti· 
Questa è la teoria che informa la istituzioue 
della Corte di Cassazione e che abùiamo ric0'.1• · 

fcrinata all'art. 2'' quando abbiamo detto: 'Es~ 
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non giudica dcl merito delle causc1 ma · delle 
scnteHzc se siano o no rese conformemente 
alla legge. » Non so veramente comprendere 
c?nie si possa attribuire alla Corte di Cassa 
ziouc, ossia alia Sezione civile e molto meno 
a- '}Uclla dci ricorsi I'esamlnare il merito della 
causa e il valore della sentenza, nell'interesse 
es:lusivo delle parti in modo da poter doter 
nuuare se veramente sia 'u caso di sospenderne 
la cc . t· I . . • ::> euz1011e. na ta e questione e tutta spe- 
ciale al giudici di merito cd ove si voelia at- t ., , " 
ri JUÌl'e alla Corte di Cassazione avrei meglio 
Prcfcr·ito che fosse lasciato aperto l'adito arl 
~in giudizio di terza istanza, anzichè amrnet 
~re che' la Sezione dci ricorsi o la Sezione 

1·1 'I vi o possano sospendere l'esecuzione delle 
~~.nt:nze, g·ià rese in grado d'appello: porche 
0 1ngcucra la confusione e l'assurdo. 

. Quando si e detto che la Corte di Cassa 
~~one nel modo come e concepita, sia troppo 
1 cafe, che le parti in fatto hanno un interesse 
~guaJe. a quo.lo della legge nell'istituzione della 
. as.sa~1011e, si è eletto a parer mio una cosa 
\e1·1s81m · · 1· · ·1 l · a: pero bisogna l istingucre 1 mo. o 
~Onie si intende quest'interesse. Le partì rer 
he 'Jllali la se .tenza fu resa in appello non 
.anno diritto a ricorrere se non rer viola 

zio110 della locze: ò per quost' unica via che si oo ' . ~a alla Cassazione: tutte le volte però che 
~1 e violazione della logge, allora si annulla 
a sentenza per difendere la legge, ma si an 
n~lla dci pari per necessità logica e giuri- 
<hc:i n li' · · · I · I 
1 '' e interesse delle parti, pere ie annu - 
ata la sentenza, la parte già soccombente in ap 
:Pello se ne giova: e le cose ritornano allo stato 
Precedente a quello, in cui venne proferita in 
gra<lo di appello !a sentenza di merito. Ed ecco 
Perche sono le ; arti le quali instano per pre- 

tl
sental'e i rìcorsì, sono esse che traggono pro 
ti.e) • • 11llrnedia.to dalle sentenze annullate. Pero 

~ve si voglia nel sistema -della Cassazione, mu 
at·e la base fondamentale temo che non fa- 
rcino pii1 una Ic,.,.,.,.e di c::ssazione, ma entre- rei . eo 

no In un pel11go senza confine. 
Se fosse iudispensahile che quest'emendh- 

Inent · · J d' o s1 dovesse discutere nel presente se 1ema 
f' 1 legge e decidersi istantane.'.lmente dirci, si 
accia pure la discussione: ma badate che lo 
consn . . ,gul•nze che ne derivano sono granssune; 
J)erò, io ripeto che questa discnssion<l n(IU e 
J)U?,to indispensabile 1,erchè affatto estranea 
al! indole della legge. che noi dtscutiamo. 

Che cosa sia la Corte di Cassazione, quali le 
sue attribuzioni, quale la sua virtù. giuridica; 
l'abbiamo già nel Codice di procedura, e non 
doùbiamo :ilterarc ie cose in modo i.·er cui ta 
lune disposizioni cli cs:;o rimangano poi incorn 
i rcnsibili, o mostruosl.'. 
Data l'ipotesi, che si dia la facoltà a chi 

perde la lite in grado di appello, di ottt•nere 
la so:::pensione de'.b esecuzione di una senten 
za , allora di \'enta derisoria !a facoltà in chi 
vince in prima istanza, di poter ottenere l'ese 
cuzione della sentenza prima ehe sia 1liscussa 
la causa iu appe:Io. 
t:na ·volta, che la sentenza d·a:•pello ha ùc 

c!so nel nirrito si filll pone per legge che quel 
giudicato 8ia conforme a giustizia. Vi e un ri 
medio estremo che è q11ello dcl ricorso per Cas 
sazione, ma e l'imcdio straordinario, che non 
de\'e sos1:crnlere Ja esecuzione dcl!e sentenze, 
che n<'ll'interesse tle!le parti sono definitive. 
D'altronde questa facoltà è stata tutt'al più· 

concessa, in c:isi rnrissimi e Yeramentc eccezio 
nali, ai giudiei <li merito, e possono essi esercitarla 
benissimo, perchò coniiscono il merito dcllacausa 
e sono in conclizione di prevedere le C'onscguenzo 
1lclle disposizioni che danno nell'interesse delle 
parti; ma il rnler dcf.!rire al Tribunale supremo 
istituito per tutelare la legge quest'arbitrio è 
ùcl tutto incomprensibile e strano. Hiassumendo, 
dico, il sistema che ci si propone, viene a di 
sfare disposizioni salutari che si trovano nei 
coclici, e la proposta è elci tutto ·estranea alla 
essenza della Corte di Cassazione. 

Si citava i'escu1pio dell'arresto rersonale e si 
<liCC\'a che anche in grado di appello il giu 
dico cli merito p11ò ordinare cli sospenderne la 
c.;;ecuzione fino all'esito del ricorso in Cassa-· 
zione. 
Ciò si comprende per due ragioni: Primo, 

11crC:hè si e il magistrato di merito che agisce 
sel'Onclo le proprie a.ttriùmdoni; e poi pcrchè · 
trattasi ùi danno person:ile e perciò di non pos- · 
sibile riparazione. ì\Ia in quanto ai beni, que- 

l sta teoria non ha ragione di e~sere, e produco gran male, molto più ove si tratti di affari com 
merciali, <:he per l'indole loro abbisognano di 
proYVc.limcnti celerissimi e risoluti. 
La nuova teoria sconvolge l'ordine e la sta 

lJ:Jit.A ùe' diritti, e do' possedimP.nti. Si dirà: 
il vincitore in appello potrà fallire; è una pos 
sibilità e se vuolsi un male comune a tutto le 
faccende. umane ; si dirà : il ricorso · l otrà, ps ... 

,· 
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sere ammesso ed allora la esecuzione delle scn- non bisogna togliere qualunque prestigio al 
tenze riesce intempcstiva : fra i ricorsi che si l'autorità de' giudici di merito : la presunzione 
propongono sono in minor numero gli ammessi, della giustizia e della verità. è in favore della 
di quelli che vengano respinti: bisogna inoltre sentenza; la violazione della leggo non si sup 
osservare, ché talvolta sono essi ammessi per pone, bisogna prima dimostrarla; sarebbe as 
motivi di pura forma; talvolta per cause inerenti surdo il presumere che chi perde, abbia per sè 
non a tutto il giudizio, ma ad una parte dcl giudi- il favore della legge. 
zio; e vorreste stabilire come teoria generale Per queste considerazioni, io che non ebbi 
che la sezione dci ricorsi, o la sezione civile pos- per ragioni d' ufficio l'onore di fare parto della 
sano sospendere per questi pericoli ideali la Commissione nell'ora in cui si adunava per di 
esecuzione di tutte le sentenze? Pensateci bene, scutcre l'emendamento dell'onorevole Ferraris, 
o Signori, prima di distrurre una sanzione be- mi sono fatto debito di dichiarare le ragioni che 
nefìca, che ha per sè la esperienza de' secoli. mi determinano ad un voto negativo. 
Coucedcndo questa facoltà a chi perde, e che PRESI:lENTE. Ila la parola il Senatore l\Iira- 

ha contro di sè la presunzione che nasce dal belli. 
giudicato, ne derivano due gravissimi mali; il Senatore MIRABELLI. ~li sono compiaciuto nd 
primo è questo: che moltissime persone che l'apprendere che la Commissione non abbia ac 
non proporrebbero ricorso, si spingono innanzi ccttato ne l'emendamento dell'onorevole Sena 
appunto per cercare di sospendere la esecu- tore Ferraris nè que'lo dell'onorevole Senatore 
zione di una sentenza che nuoce ai loro inte- Larussa: ma questa compiacenza è stata breve, 
ressi e talvolta i loro capricci. e si è mutata in rincrescimento quando ho in- · 
Cosi aprite maggiormente la via ai ricorsi, teso che siasi sostituito altro emendamento 

e credo che ciò non sia nè inutile, nè deside- col quale un privilegio stabilito a favore del 
rabile. bi più, quali sono I modi per deterrni- Tesoro, stabilito dall'antica procedura piemon 
nare la cauzione di cause per lo pi•ì d'inte- tese, si estende a tutti i contendenti, e si fa 
resse indeterminato? Si tratta di ri vendicazione regola generale. 
d'immobili, o di dritti successorii o di nullità di Già l'onor. Senatore Larussa e poscia l'onorl>" 
testamenti, si tratta di questioni insomma i cui vole Senatore Errante, vi hanno esposta la )oro 
limiti non si conoscono; ebbene, qual cauzione opinione che questo emendamento viola I' es~ 
farete dare a colui il quale pretende la so- senza stessa della Corte di Cassazione; poich0 
spensione della sentenza? Deve essere .idoi.ea quali sono i [Jrnri motlrl per i quali si po 
non è vero? E sulla questione della idoneità trehbe sospendere una sentenza che è rigu~r~ 
chi sarà il giudice? la Corte di Cassazione l I data come cosa giudicata? Questi ,r;n1ri 1110(1ri 
Dovrà essa dunque fare tutti gli esperimenti non potrebbero essere che ùi fatto: esaminare, 

?nde convinc:rsi se veram~nte la cauzion~ s.i:1. I a. mo~lo ~'ese.mpio, se colui che ha ottenuto la 
idonea? dovrà per questo rrcorrere ad atti d 1-1 vittoria 111a ncco o povero; quale consegnenz:i, 
struzione, chiedere, che si presentino docu- nell'interesse speciale del ricorrente, possa pro 
menti, discutere la. idoneità della cauzione, in 1 durre l'esecuzione della senteuzn, in argoment~ 
presenza delle parti 1 Còrnpito questo davvero di cancellazione di una iscrizione, ùi dl'llloll 
clella Suprema Corte regolatrice! .zione di un elliflcio, di Jib('t'azione di soinm~ 
· l\Ia per quanto tempo durerà la sospeusione in giudizio di grtHJi e sirni)i tutte indagini d~ 
della sentenza 7 tlnchè wrrà dcci~a la causa in fatto. Ora, d'onùe attinn·ereLbe la. Sezione ùel 
~assazio~e? ed .evvi t~n'. ~ltra incog.nita. per an- ricorsi. le noti;:ie owor~mc? Ricorùiau10 eh~ 
t1.,;edere 1 danni, 1;oss1b1h che derivano dalla la Sl'z1011e ùei ricorsi procede uùomlo un sol. 
sospensione della sentenza. ricorrcnle. Costui produce uaturalmcnte inniln21 
Non aprite una via la quale è contraria a la Seziono dei ricorsi quei soli titoli o Jocu 

tutte le disposizioni delle leggi attuali, che trag- menti che crede atti a sostenere il suo ricors~ 
gono .?r~gi~e d.:i. leg~i ~niichissi~e, e la quale è e. la tlirnancla <li sospensione, a ditforrnza d~ 
altrcs~ d1 esito mcci-t1~sm.1?, e eh I? re~ut~ rata~e. CIÒ che si fa in Francia. In Francia nella. sen . I! s1stem~ attualo e p1u semplice .e ~11u gm- tenza è la narrativa concordata dalle parti ch0 
r~d1co e raz10nale: la senten1:a profferita m ~rado comprende la storia di tutto il procedir~ento, 
4 avpello b8'. !orza esooutof1a e boq a. ragione; narrativa cho presso di lloi è stata abol1t&- 



-883- 

TORXATA DEL 17 llAUGIO 1872 

01·a, dove attingerà la Sezione dei ricorsi la contro, ma in merito; p~ego quindi l'onorevole 
sua convinzione di fotto, i !Jra1·i motiri per so- Presidente a lasciar parlare il Senatore cui spetta 
spendere l'esecuzione della sentenza impugnata? la parola: solo desidero che mi sia riservata la 
Dai soli documenti dcl ricorrente senza che si~110 parola prima di chiudere la discussione sull'ar 
controbilanciati da quelli del vincitor della lite, ticolo. 
e senza neanche uùir costui l PRESIDENTE. Allora ha la parola il Senatore 
Ciò, per verità, mi 1mre enorme, e mi pare Scinlcia. 

ancora più enorme considerando il sistema dcl Senatore SCULOIA. Parlerò adunque io, poichè 
nostro codice di procedura civile. gli altri non vogliono parlare. 
Una sentenza dci tribunali ordina l'esecuzione Mi pare che qui sorgano tre questioni. La 

del suo pronunziato con o senza cauzione; la prima è: vi debbono o no essere casi di ecce 
Cor~e d'Appello non p4g rivocare questo prov- zioni per cui la legge debba prescrivere che 
ved1rnento, senza udire le parli contendenti in sia sospesa l'esec.uzione della sentenza definitiva 
l•Ubbtica udienza, nello stesso modo solenne inappellabile quando contro di essa vi è ricorso 
che procede per tutte le cause. Coll'emendamento in Cassazione? Seconda: nell'ipotesi affermativa, 
presentato dalla Commissione, deviandosi dalle debbono i casi essere tassativnmcnteindicatidrula 
regolo elementari de' giudizi, la Corte di Cassa- legge, la quale deve prescrivere la sospensione 1 
zione sospenderebbe la esecuzione di un gin- Terza: se si va nella opposta sentenza, a chi 
dicato senza udir la parte e senza avere i suoi deve essere deferito l'esame dell'importanza della 
documenti: maggiore garanzia di forme per causa, per decidere se debba avvenire la so 
~ivocare una clausola provvisionale contenuta spcnsione di una sentenza? 
in una sentenza di primo grado ; minor ga- Credo che bisogni procedere direttamente 
ranzia per sospendere un solenne giudicato. all'esame di queste tre questioni per poter ve- 
Siccome colui che ha vinto la lite in seconda nire a qualche conclusione. 

istanza, corre il pericolo, se l'emendamento fosse Vi debbono o no essere casi di eccezioni 1 
accolto, di veder sospesa l'esecuzione della A questa prima questione si risponde da alcuni 
sentenza senza sapere che siasi ricorso e senza no, risolutamente no; perchè, anche ammet 
c~c. sia udito,, non mancherà. d'informarsi se I tendo un solo ùi questi casi, si snntnrerebbe 
sias1 o pur no proclotto un ricorso, e quando l'indole stessa della Cassazione. 
si discuta per pi·csentare documenti e memorie l Ma contro questo assoluto purismo, io osser 
con~ro i documenti. e le ragi?ni dcl ricorr:ntc I verei un~ cos~ semplicissim~, ~ioè, che nel no 
cd impedire che sr pronunzi la sos; ensiono · stro Codice di procedura civile sono pareo 
della sentenza. Nasce così per natura stessa I chi casi nei quali l'esecuzione di una sentenza 
delle cose un procedimento nuovo, cui finirà 1 è sospesa. · 
per riconoscere la Corte cli Cassazione. I Dunque, per me, non si può armarsi di que- 
In conseguenza io credo che l'cmenùam1mto j sto principio, e riportare, combattendo, un'asse- 

111·op();:.to dalla Commissione di fare regola ge- I Iuta vi.ttoria; pcrc~occhè per qua~to ~sso sia 
nerale di un privilegio del Tesoro, accolto con . vero, e vero altresì che la legge già esistente, 
molta timidezza 'nelì'nntico Codice piemontese, I la l1•gge positiva, ha rcnduto in più di un caso 
sia poco felice, poichè questo privil<'gio è stato I omaggio alla necessità, cd ha transatto su qne 
sepolto dal nostro Codice cli procedura civile, i sto principio. Quindi a mc non pare che, con 
llon bisogna risuscitarlo, per elargii i'iù larga I questo solo argomento logico, possa chiudersi 
ap1ilicazione. • · la. porla all'esame dcl quesito, se debbono o no 
Seuato~e I:.!DRUNI. Pregherei la Presidenza a esservi altri casi oltre quelli prescritti testual· 

voler permettere che si alternino gli oratori mente dalle leggi vigenti, nei quali possa o 
per vantaggio della discussione. Già due ono- debba avere luogo la sospé'nsionc di una sen- 
revoli Scn:itori han ragionato in un senso; se . tcnza. 
ci è nitri che volesse parlare in senso contra- i Non c1·cdiate, o Signori, che, posta la que- 
rio, egli dovrèbbe aver la precedenza su di me. 1 stione, io voglia farvi un di~orso per risol- 
In ogni c;tso io mi dichiaro pronto a d\r la : vcrla; la .mia intenzione è ben ~lt.ra, mi ~asta 

mia opinione. , per ora d1 aver notato questo, c1oe cho I asso- 
Senatore PANA.T1'0NI. Io non 11arlerò nè pro nè I Iuta ecc~zione preliminare non regge. 

. . 
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Rimarrebbe quindi l'altra questione, cioè: ! cazioni ai Codici <li procedura civile e penalo 

Qualora si possano aggiungere altri casi di l per l'attuazione della Corte cli cassazione. 
sospensione a quelli che la legge indica, deb- Io credo che sia più logico il far cosi, e più 
bono questi al pari degli ~Itri sospendere l'e- utile, perciocchè appunto nel Codice di proce- 
secuzione pd solo effetto della legge, o deb- dura civile io leggo l'articolo 520 e l'articolo 
bono essere sottoposti alla disamina di un 

1750, 

che precisamente parlano di questa tna- 
magistrato 1 teria, , 
E qui veramente io, che non sono iuterve- lJitfatti nell'articolo 520 è detto :· « Il ricorso 

· nuto nell'adunanza della Commissione, incline- per Cassazione non sospende l'esecuzione della 
rei a credere che non delibano essere sotto- sentenza, salvo i casi eccettuati dalla legge. > 
posti all'esame dci magistrati, o per lo meno 01-.1 introducendo quest'articolo tra que.Ii che 
che debbano essere cosi limpidamente tracciati, devono essere modificati nel caso che qualche 
che il magistrato debba riconoscere la loro cosa vi si debba agg<ung•)re, credo che si 
qualità e fa loro importanza dalla più semplice provveda meglio ali' esigenza della presente 
e_ superficiale ispezione. discussione, 

L'art. 7;:)0 prevede il caso, j.er esempio, dcl Sotto questo aspetto, io non accetterei quella 
· · ricorso in Cassazione relativo ad esecuzione indicazione un po' vaga cd indetcrminuta di 

di arresto personale, cd anche a nullità di 
matrimonio, e prescrive la sospensione. Ri 
peto dunque, che a me seuibrn che la discns 
sioue vada mat uramcutc, diligeutcmento, ampia 
mente fatta, ma fatta all'occasione di quoll'M'· 
ticolo, quando si vedrà se sia il caso di moùiOcar- 
1'>. lta questa discussione potrà anche risu!tnre, 
che nessuna modiflcazione vi deliba esser fatta. 
Lascio quindi intatta ln questione, faccio solo 
una mozione d'ordiuo , per poter far cammho, 
e perchè la cosa i:os!!a essere malura111cnte 
ponderata; perocchè, come avete udito, u .. a 
parte della Conuuissione non è inten·enula 
ucll'adunauzn, il Ministro non è stato interpel 
lato: se qui vogliamo per via <li dibattimenti 
into derci, corriamo il rischio tl'impiegarc due 
·giorni senza ve11irc a condusionc alcuna. 

Sicche a r ome dell'nti!ità e della logica, ,.j 
domando che si sospenda q111!sta discussione o· 

Rimane dunque.la terza; se sia dubbio che si rinvii al tempo in cui verrà in esame l'ap- 
almcno in tutti i casi poss:i, senza grande in- pemlice cho tratta ùi r1ucsta materia. 
conveniente, sottomettersi il caso graYe alla P!l.ESIJENTE. Chi a11poggia la proposta dcll'0- 
11ondcrazionc, all'estimazione del giudice; o se nore\'ole Scialoia, sorira 
non sia invece meglio che, se qualdl(>duno Ye (I~ api'oggiata.) e • 

ne ha da aggiungere a qudli indicati dalla n~mrno DI GRAZI,\ E GFJSTIZI\. Domando la 
legge, si segua il sistema della legge nw1le- parola. 
sima, e si inùic:hino tassativamente cd imre- rRE~I'.lENTE. Ha la parola. , . 
rativamentc come casi di necessaria sospcn- lml)TRO DI GRA2H E GlUSTIZIL Vi sono tre orù1n1 

· sionc. di emcnda111l'nti. Quello proposto d:ill'onore\'Ole 
Io inclinerei a quest'opinione ; ma mi basta Fcm:u·is, il quale, riteuendo Ja prima p:irtc ùcl 

avcr. indicate qni;ste tre gradssimc q~1estioni, l'ar~. I?, vo.rTcbbe agginntc queste p:irolc: «In 
per mdurnc.chr 1l loro esamo non puo csscro tntll gli altri casi il rieorrcnte in Cassazione può 
fatto ~ni quasi i111pronisameute. Pe_r la ~1ual I 011p~rsi all't·secuzione della sentenza impugnata, 
c?sa. 10 pr~pong1> ~he y,~_,ga .questa d1~cussw_ne mc~~~11te. cauzione .. ì\elle materie penali ccc.' 
nnv1ata ali uppeudrco dove s1 parla d1 moù1tl- l 1 e potl'cmendamento dell'onorevoleLarussa, ' . l 

g1'<1ri co.<i. 
La gravità porta una <li!'amina dd merito, una 

ponderazione, che deve ncccssariamen te aprire 
l'adito alle 11arti di <lire !e loro ragioni , cli 
presentare i loro documenti; e qui sono d'ac 
cordo coll'unore\'Ole Senatore Errante nel pen 
sare che, i;c si battct;sc questa vin, uoi eon 
siffatte eccezioni alll:rcnuno forse contro I' in- _ 
dole stessa della Cassazione. Quindi per lo 
meno io dt~!>itlererci che, a quella gravità 
di casi, fosse aggiunta qualche alt1·a d1•termi 
nazione, cumc quel!a, 1:er esempio, <lei casi 
nei quali si scorg.!ssc 11pert..1mente elle l'est~cu 
zio11e diventa un danno irrej•araùile. 

Dico qnestò per modo di dire, pcrche 11ep 
pure sopra questa seconda questione, voglio 
venire a conclusione : a me basta averne iudi 
catti la gravità. 
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col quale vorrebbe che dopo le 1mrole arresta 
rersonate, che sono scritte nell'art. 15, si ag 
giungessero le seguenti: « demolizioni di opere, 
cancellazioni d'iscrizioni ipotecai ie e liberazione 
di -danaro proveniente da giudizio di gradua 
zione, salvo la. facoltà al magistrato di merito 
di orùinare l'esecuzione provvisoria con cauzione 
o senza, nonostante il ricorso. > 
V'è da ultimo l'emendamento proposto dalla 

maggioranza della Commissione che, seguendo 
un sistema intermedio tra que'lo larghissimo 
dell'onorevole Fcrraris. quello alcun poco più 
ristrc!!o dell'onorevole Larussa, e quello ristret 
tissimo dcl progetto di legge, darebbe alla 
Sezione dci ricorsi la facoltà di sospendere l'e 
secuzione della se .tenza.s La Sezione dci ricorsi, 
~i dice in questo emendamento, nell'ammettere 
il ricorso alla discussione contrndditoria, può 
Prr gravi motivi ordinare che l'esecuzione della 
sentenza impugnata non possa aver luogo .che 
rnetliante cauzione od altro modo di assicu 
razione. > 
Quanto a mc non posso nceettnrc l'cmon 

damento dell'onorevole Fcrraris, e nemmeno 
quello dell'onorevo'e Larussa. Non mi farò a 
d~iuostrarnc le ragioni, perchè furono g-ià am 
lllamente svolte da altri. 
Quanto ali' emendamento del S1~11ato1·c La 

.rllssa, già l'onorevole Mìraglia dimostrò come 
~on quella proposta si verrebbe a turbare tutto 
Intero il sistema della Corte di Cassazione. · 

Lo stesso dee dirsi e forse in pi 1'1 larghe 
Proporzioni per risr.cuo 111l'cnwndamento dcl- i' I ?norcvo!c Senatore Ferraris: come or ora hanno 
dimostrato gli onorevoli Tccchio cd Errante. A 
me basterà, quanto all'emPndamento doll'ono 
rcvole Ferrarla, di aggiungere un argomento che 
P~rmi gravissimo e tale da dover fare impres 
sione anche s1i!!'dnimo suo. 
Che cosa vocliamo noi? Vogliamo che i ri- 

cor · "' d' .. . s1 per cassazìone, come rimedi straor 111aru~ 
siano limitati a casi veramente gravi, nei 
'!Uali vi sia una manifesta violazione della. 
l~~gc, onde richinmare i giudici all'o~servanza 
P•u esatta della medesima. 
d Or se si concede che resti sospesa l'esecuzione 
d?lle se.nten:~e pc! solo fatto della prescu.ta~ione 
. 1 un 1'1corso, noi non faremo che moltiplicare 
il nu . . . . . . mero dcì ricorsi pcrche non vi snra piu 
hti"'~ t ·1 ' ,. · .; I · "'' n e 1 quale non vog.i:1 ncor.crc, e 11c- 
denilo la so~pcnsione della sentenza. 
Peggio è poi se si dichiara che spetti alla 

Sezione ùe' ricorsi il deliberare se debba o non 
debba ammettersi questa sospensione, giacchè 
per tal modo il giudizio di Cassazione verrà ad 
essere non più duplice, diviso cioè tra la sezione 
dc' ricorsi che ammette o non ammetto il ri 
corso alla discussione di merito e la sezione 
civile, che 11ccide nel merito, ma triplice, do 
vendosi prima di tutto discutere se si debba o 
no sospendere l'esecuzione della sentenza. 

. E notate che la sezione dei ricorsi, alla quale 
si Yorrebbe dare questo uffido, verrebbe ad es 
sere in C•~rto modo anche giudice di merito, per 
la parte almeno dtt' riguarda la necessità di so 
spendere la esecuzione della sentenza e l'ido~ . 
neità della cauz'one. Or come giudice di· me 
rito voi non potreste rifiutarle le facoltà ne 
cessarie per dcci<lcl'l'; e p. e. quelle 11' istruire, 
ùi ricercare, di richiedere nuovi documenti 
rer . formarsi un giudizio esatto dell'affare e 
pronunzi;irc t' .. ~' w1imi .~ui ~c11tc11tia. 

Or chi 11on veùe che ammettcn1h questo si 
stema si viene a turbare sosta11zialme11te tutto 
l'ordinamento della Corte ùi Cassazione 1 
Per le medesinrn ragioni, e per 11uclle che 

sono staté srnlte dagli oratori che mi hanno 
prece1luto, io vrggo ùd pari gravi difficoltà 
nel temperamento proposto dalla Commissione. 
In effetti il ricorso per cassazione, lo abbiamo 
già detto, è un rimedio straonlinat'io, il quale 
indirettamente protegge il diritto dci litiganti; 
ma principal mandato tiella Corte di Cassa 
zione e quello ùi mantenere l'esatta osservanza . 
della 1.-gge, e ùi richiamare alla loro esecu 
zione le autol'it.à giudizial'ie che se ne allon 
tanino. Epperò essa non giuùkapropriamente dcl_. 
!°interesse dci litiganti, ma di quello della legge; 
non dr•j111·1• litigatoi·i.~, sed di: jure cnnstitutù.mis; 
nè conoscè del merito delle cause, rna delle 
sentenze, se s!cno state o no pronunciate coa 
f1H'lllCl!lcnte alla legge. Ora, quando date a 
questa Corte di Cassazione la faco:tà tl'immi 
schiarsi nelle questioni di fatto, per conoscere 
se debba eseguirsi o no una sentenza, ne mu 
tate sosta11:r.iahne11te il carattere; no v'ha dub 
bio che la Cassazione 'verrebbe aù avere talune 
indagini e dccìs!oni di merito tra i suoi uffizi. 
Oltre a ciò, come ho già osservato, questo po- · 
tere concesso alla. sezione dci ricorsi, obbl: 
g-hcrcbhe a mutare tutto il sistema della pro 
cedura; perocchè questa ùà in certi casi facoltà 
ai giudici ùi ordinare l'esecuzioncprovv isoriadelle 
sentenze non ostante appello, e questa esecu- 
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zione non può essere allora sospesa se non la 
mercè di una nuova sentenza e dietro una par 
tlcolaro discussione fati :i : n cuntradùizione delle 
parli. Eppure secondo il proposto sistema benchè 
la parte avesse già ottenuto un giudicato in 
ultima istanza, potrebbe la sezione dei ricorsi 
ordinarne la sospensione, udito il solo ricor 
rente, e senza avere sott'occhio che i soli docu 
cumenti prodotti da costui. 

E se questo parrà a voi, come pare a me, 
grave nelle materie civili, che diremo per le ma 
terie commerciali? L'art. 400 dcl Codice di 
procedura civile, che tratta delle cause avanti 
ai tribunali di commercio, dice che « le sen 
tenze sia in contradditorio, sia in contumacia 
possono in ogni caso, sulla istanza della parte, 
essere dichiarate provvisoriamente esecutive, 
non ostante opposizione o appcl'o, con cau 
zione o senza. » Ora, mentre per la sol'cci 
tudine speciale che richieggono gli interessi 
commerciali, la legge dà facoltà al giudice di 
prima istanza di ordinare la esecuzione della sen 
tenza, non ostante opposizione o appello, il siste 
ma proposto viene a <lire che avanti la Cassa 
zione si può ottenere una sospensione di que 
sto sentenze, quando pure, confermate in <ip 
pollo, abbiano il carattere di giudicato. 

Oltre di che como potremo guardarci dal 
pericolo di una decisione arbitraria, od almeno 
di una sorpresa. dell'animo dci gudici, <lacchè 
dovrebbero decidere sui soli ùocumenti che al 
ricorrente piacque di presentar loro? Dacchò rin: 
vrebbero decidere «udita una parte, e senza che 
quella che ha per sè il giudicato, abbia fatto 
sentire la sua ragione? Sarebbe, io lo confesso, 
un sistema, non pure affatto nuovo, ma gra 
vissimo e pericoloso. Non voglio dire che questa 
facoltà possa tramutarsi tutt'affaìto in arbitrio; 
ma è pur sempre un pericolo il dare alla sezione 
dei ricorsi una missione di tanta importanza 
ed obbligarln a decidere sui soli documenti 
prodotti dalla parte ricorrente. 

L'ouorevo'e Senatore Scialo i a, signori, metteva 
la questione sotto un punto di vista più esatto. 
Egli si fece a sceverare le varie questioni; ed esa 
minò dapprima quella affatto generale: se alla 
regola che il ricorso non sospende l'esecuzione 
della sentenza si debbano fare eccezioni; poi l'al 
tra, se queste eccezioni debbano essere comprese 
in una formola generale ed astratta, od in una. 
enumerazione tassativa fatta dalla legge ed 

· operativa appunto per forza di legge indipen- 

dentemcnte 0<lall'arbitrio dcl - giudice; e tfoal 
mente, se volendosi lasciare la facoltà di so 
spendere il giudicato all'estimazione delle cir 
costanze speciali del fatto, l'esame di queste 
circostanze debba affldarsi ai giudici del me 
rito, o a Ila sezione dci ricorsi. 

Circa il primo quesito io osservo che invero di 
eccezioni alla regola della non sospensione della 
sentenza per effetto del ricorso, ve ne sono già 
nella :e:;gc. Vi è quella deli'arresto personale, pcl 
quale il principio è che il ricorso sospende Ja 
esecuzione a meno che il giudice non la ordini 
espressamente. V i è quella per le opposizioni 
al matrimonio; e vi dovrebbe essere per la me 
desima ragione quella per i casi di nullità di ma 
trirnonio, e fors'anche della separazione dci con 
iugi, cd altre simili, nelle quali l'esecuzione 
della sentenza può creare una condizione di · 
cose affatto irreparabile dopo l'annullamento 
della sentenza eseguita. Questa irreparabilità 
di elfotti può bene ravvisarsi in altri casi ol 
tre quelli enunciati dalla legge; epperò pub 
ritenersi giusto fare anche per essi un'ecce 
zione al principio che il ricorso per cassazione 
in materia civile, non sospende l'esccuzioue 
della sentenza. 

Tuttavia io debbo esprimere il voto c~e 
queste eccezioni siano ristrette il più che sia 
rossi bili), perchè altrimenti le eccezioni distrllg'° 
gono la regola, che e fondata sopra consitlcra· 
zioni :1 ltissime di diritto. E in ogni modo, :e 
vi devono essere eccezioni, è necessario, a n110 
senso, cho siano tassative e determinato .ù11Il:l 
leggo istessa, per evitare il pericolo di intel"' 
prelazioni estensive, e pnr non· concedere so 
verchio arbitrio ai giudici. 

Che Sl_) poi si \'olesse far ùipcntlcrc la. sosJl~11- 
. d . d '(l'in- 

SlOIW non alla legge, ma dalla ùccis10nc e" 
dici, io allol'a prcfcl'irei che questa facoltà 11.011 

· · tt 'l · li · · · i rriu- SI .i r1 m1i;se a a Sezwnc dc' ricorsi, ma a " ·~ 
d . . d 1 . d 1ri1> 1c1 e mento, prrchè questi conoscen ° " 
1 ,. l 1 ' soll0 
lnl o e d~llc pal'ti e il merito ùclla ca~1sa.' .. 

0 
Ji 

al caso <l1 poter pronunziare un g111tlizi. e 
( Ue l f. tt . . • mi "11or I s a a a con magg10r rnatanta e "· di 
consiglio. D'altronde ,-j- è già un escinr•.0 .10 

. - l c1''i 11.u1!sta specie nel codice di procet ura se-- 
rispetto all'arresto personale. Se non che, blJ 

I · ù vrcb gueni osi q nesto concetto, la regola 0 i·oè, 
1 ,. 7~0 e essere 111\·crsa di .quella 1ldl'art. J ' d .JJtl 

1 ·1 ' · ne 1' 
e 1e 1 ricorso non sospende la csccnz10 eil' 
sentenza, salvo che sia stata ordinata la susP 
sione prov\·isoria mediante cauzione. 
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Ma, io lo ripeto, quanto a me inclinerei 
al sistema accennato dall' onorevole Senatore 
Scialoia, di non dare questa facoltà all'ar 
bitrio nè dcl.a sezione dci ricorsi, nè elci 
giudici di merito, ma di stabilirne i casi tas 
sativame11te per legge. Perciò io mi accosto 
nll'opinione dell'onorevole Scialoia di non oc 
cuparci ora di cosiffatte questioni, ma di rimanda 
re la materia a quando si parlerà delle modifica 
zioni al codice di procedura civile. Qnivi si 
potrà, volendo , aggiungere un articolo nel 
q11ale si comprendano quei casi di eccezione 
rhe la Commissione si farà intanto a· studiare 
con quella prudenza ed acume che la distin 
guono. 
Se questa proposta è accolla, credo che l'ar 

ticolo 15 potrebbe essere votato attualmente 
in termini generali con la seguente formola: 
« Nelle materie civili e commerciali il ricorso 
I>er Cassazione non sospende l'esecuzione della 
sentenza impugnala, salto i casi eccettuati dalla 
lcg!Jr. 
Senatore IMBRIANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore IMBRIANI. Signori Senatori, io avviso 

che nulla torni più esiziale del porre eccezioni 
ad una regola, segnatamente nel fatto della com 
l'etcnza, Portare un'eccezione ad una teorica, im 
porta il biasimo della teorica stessa ; importa 
l>corgere eh' essa sia inapplicabile in taluni casi, 
ch'cs~;a non sia generale e comprensiva. L'isti 
tnto di Cassazione o dcbb'essere accettato tutto, 
0 rifiutato; e tanto più dico ciò, in quanto che 
llon voggo neppur l'ombra della necessità nella 
sp . . ecio, della necessità la quale spesse flato 
0. un'improvvida consigliera ùi eccezioni. '.\la, 
ripeto, codesta necessità neppur milita nella 
specie nostra. 

Di che trattasi oggi? Trattasi di vedere se 
e <inanti casi ci" debbono essere di soprasscs 
soi·ia di esecuzione in appello, e chi debba es 
ser~ie giudice dopo prodotto il ricorso per C:is 
~azione. Io seguirò, nel trattar di ciò, l'ordine 
inv:rso a quello tenuto dal Senatore Scialoia, 
ain1co mio. 

h~a chi oserà negare che la C:;ssazione non 
dcc~dc mai in merito, che la quistione di ese 
cuz10nc o sospensione sia merito od accessorio 
dei me1·ito 1 E allora ciascuno dovrà convenire 
c?e la Cassazione non delibo mai entrare a 
discutere se l'inibitoria vada pronunziata, e se 
de~ba. esserç acC?mpagoata. da garantia di cau- 

zione, ovvero. no. Il giudicare di cotesta inibì 
toria è parte dilicatissima di valutazione di fatto, 
e solo il giudice di merito; che ha esaminato 
pienamente il fatto principale, può convenien 
temente giudicare dcl fatto accessorio, della 
sospensione della esecuzione del giudicato in 
pendenza del rimedio straordinario dcl ricorso. 
Siffatto esame accessorio debhe tener conto 
dell'indole della controversia, della natura della 
cosa litigiosa, della condizione delle parti. Qni 
stione dilicatissima è questa e di sua natura 
eccezionale e rara, dappoichè viola la norma 
salutare e generale di ordine pubblico della 
esecuzione de' giudicati dopo esauriti i rimedi 
ordinari. 
Se questa norma mancasse dove sarebbe il 

termine de' giudizi 1 Tornerebbe vana la giu 
stizia che la società debbe rendere alle parti. 
La presunzione civile della verità riposa 
nella sentenza non impugnata per appello, o 
nella decisione difflnitiva profferita in grado 
di appello. Di questa estimazione eccezionale 
di fatto, di questi giudizii rari e difficili di 
fatto, si vuol dunque ·investire un magistrato 
che per modum rrçulac non giudica del fatto, 
e che è il meno acconcio a conoscerlo? La 
Cassazione a mio avviso, per reverenza alle 
regole da noi stessi fermate, e per non uscii· 
punto da esse, non dovrebbe discendere a co 
desto esame di scprassessorie. 

Ma che direm · poi dell'opinione della Com 
missione che commette codesto esame non alla 
Cassazione civile, ma alla sezione de' ricorsi 1 
Attribuire questa giurisdizione alla sezione che 
non esamina per regola in contraddittorio 1 
Da cui la parte vincitrice e resistente può 
esser condannata a non veder eseguito il suo 
giudicato senza essere stata sentita 1 Si oppone 
tanto codesto al concetto della giustizia, è 
tanto cosa incirilr, che una 11arte inaudita 
possa esser lesa nel suo dritto, che io credo 
che non mi sia mestieri d' insistere perchè 
non venga tal sentenza accolta, perturbatrice 
di ogni criterio di buona procedura. 

E poi chi non vede il 1icricolo di un tale 
pr:)vvcJ.:mcnto 1 Chi non vedJ che si darebbe 
un grande aùito a' ricorsi, i quali sarebbero 
prodotti talvolta nel solo fino di arrestare l'Er 
sl!cuzionc 1 La Cassazione già aggravata riceve 
rebbe allora un tal soprassello, che farebbe tor 
nare assolutamente impossibile l'opera sua con 
grave scapito dell'alt<> tlne civile che dovrebbe 
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compiere nell'interesse della giustizia di garen 
tia e della retta inlerprdazione della legge. - 

Ma io vcggo una grave irregolarità nella 
nostra discussione, Noi abbiamo il compito df 
discutere una legge di Cassazione e di porre 
alcuni articoli di procedura civile e penale in 
armonia e in concordia con la legge suddetta. 
Questo e nulla più dobhiam fare. ;\fa voler 
discutere di altra· materia, distinta assai, della 
esecuzione cioè delle decisioni di appello e della ' 
soprassessoria di esse, è uscir dal campo le 
gale in cui siamo costituiti, ò trattar materia 
estranea. Non facciamo, o Signori, permette 
temi la parola, una legge omnibu« in materia 
giudiziaria, come pur troppo l'abbiam veduto 
in materia finanziaria con pessimo cd infelice 
esempio: non trattiamo o decidiamo di stra 
foro una quistione delicatissima, mentre trat 
tiamo altre cose. Le leggi, o Signori, van 
trattate nelle forme loro j.iù semplici, e 
quanto più sono determinate, tanto riescono 
più mature, ponderate e potenti. Non intro 
duciamo una nuova maniera di discussione di 
legge per occaslonem, modo di legislazione per 
sorpresa; sarebbe un triste antecedente di le 
gislatore, che il Senato non vorrà dare. 
lo pertanto propongo sulla materia delle 

inibitorie la questione 1wegi11di:;iall'. 
MINISTRO DI GRAZI.I. E GIUSTIZIA. Io prego l'o 

norevole Imbriani ad osservare che oltre gli 
articoli relativi alla Cassazione, questo progetto 
di legge contiene pure un'appendice in cui si 
modificano le disposizioni della procedura ci 
vile e penale che sono connesse coll'ordina 
mento della Cassazione. Resterà a vedere se 
sia utile introdurre fra queste moditìcazioni, 
delle disposizioni intorno alla materia in di 
scorso ma non si può proporre una questione 
preg-iu'ùiziale contro l'attuale disamina. Yi sono 
parecchi articoli dcl Codice di procedura civile 
che cli necessità. devono essere modificati; e 
non veggo inconvenienti perchè quando si tratti 
di queste modiìlcazionl si vegga del pari se sia 
il caso d' introdurre quella di cui parliamo. 
Per ora "giova stabilire il principio: che 

nelle materie civili e commerciali il ricorso per 
Ca-;sazioae non sospende l'esecuzione della scn 
tenza impugnata, salvi i casi eccettuati dalla 
legge. Quali sieno questi casi e queste ecce 
zioni, Io vedr~mo dopo. 

PRESI'lENTE. Prego il Signor ~Iinistro di os 
servare ohe· vi sono gli- emendamenti.r per QU- 

trare nella via da CS80 proposta 
che essi fossero ritirati. 

Senatore SCIALOIA.. Domando 
una mozione d'ordine. 

PRESIDENTE. Il:i la I arola. 
Senatore SCIA.LOIA.. La questiono prcgiudizial" 

ha la precedenza sulla sospensiva. 
PRES!i)EJTE. Ed è perciò che la votazione si 

farebbe priuia sulla mozione dell'onorevole Se 
natore Imbriani, dopo sulla proposta Sc:ialoia, 
in ultimo sulla modificazione all'articolo. Per 
ciò diceva all'on. Ministro che per dcvcnirc ali~ 
votazione dell'articolo, bisognerebbe che quelli 
che ham.o fatto altre proposte, le ritirassero. 

Senatore BrBRIANI. Domando la parola. 
PRESI'lZNTE. La parola spetterebbe all'onore 

vole Senatore Panattoni. 
Senatore PANATTONI. Io non sono nell'ordine 

di qnest'idce; attenderei che si calmasse un 
poco questa discussione. 

PllESDr.NTE. La parola allora è all'onorevole 
Senatore Imbriani. 

Senatore Iì!BRIANI. Io invito il Senatore Scia~ 
loia a riflettere che non è perfettamente esatto 
quel ch'egli afferma. La modlfleazioue pro-: 
1•osta alla procedura per quanto concerne i casi 
di rivocazione, elle s'intenderebbe aumentar~ 
razionalmente, togliendola alla giurisdizione di 
Cassazione, riguarda l'organamento e la parte 
sostanziale 1folla leggo nostra. Si tratta appunto 
di estcn<lere o ridurre la sua competenza; è ue 
cessitàadunque intrinseca della quistione nostra 
il dovermodillcareciò che concerne la rivocazione 
o ritrattazione che vogliasi dire, delle decisioni. 
Ciò è porre in armonia le due leggi. :Ma ~h.0 
cos:i ha di comune la Cassazione coi casi d'11u 
bitoria <la darsi alla esecuzione tlella sentenza 
di merito~ E non è siffatta quist!one in tutto 
distinta da una lrgge di 11ura Cassazione, e ab 
bastanza grave ed importante da non dover co:i 
fondersi con altre sPn;·~ grave pericolo in rnatcrt~ 
gravissima che tendeadarrestarel'esecuiione de~ 
giuùicati 7 Io pongo 11errno che nessuno tra noi 
1·otrebbe indicare tra gli articoli da rifo1·ninre 
nelle procedure civile e penale un solo cho noll 
. ·1· . 1 ' 1· arlO s1 r1 er1sca a lo sco110 semplice cli coorc 1n, 
Il t . . . . ·esente a a ma ena, a cui si r•rovvedc con 1a 1•1 

L'nr legge, ma tenda a trattarne altra estranea. ' 
ticolo della rivocazione citato rientra nor!llal 

• 0or~ mf'nte 1'/ n11tu ~i!O in questa categoria di e 
dina mento. · 

Senatore 6CIALOU. L'onorevole Imbriani sul"" 

bisorrnerebbe o 

la parola pe.r 
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l'O~e che nell'appendice si modifichino i soli menti ma rimandarli a quando si discuteranno 
~rttcoli dci codici di procedura civile e penale lo modificazioni al Codice di procedura. 
in discordanza cogli articoli ùi questo progetto • La prima proposta dell'on, Imbriani non si può 
c~ie stabilisce ed ordina la Cassazione .. Se egli mettere ai voti, perchè è troppo astratta e perciò 
r~legge con la solita sua. sagacia e colla atten- contraria alle prescrizioni del Regolamento. 
z10~1e che mette a questa grave materia, quegli Quanto alla seconda parte , può benissimo 
articoli, ne troverà parecchi i quali non sono esser messa ai voti, e se il Senato non l'ac 
corretti perchò in opposizione cogli articoli di coglierà, allora verrà la proposta Scialoia. 
questa prima parte della lrgge, ma cambiati Senatore ECLU.OIA. Domando la parola. 
0 moùiflcati solo per compierne il concetto. PRESIDENTE. Ha la parola. 
E cli fatto alcuni di questi articoli , anche Senatore SCIALOIA. J\li pare che non si possa 
llon rnodiflcati ·non repugncrebbcro alla legge dar luogo a quìstrono j.rclimìnare, perchè nel 
Ol'a in discussione. Per escmpio , noi abbiamo l'art. l5 che stiamo discutendo trovo indicati 
a~crescinto i casi della rivocazione e quindi I per iniziativa del Governo alcuni casi,. e poi 

_ '.lur~int~ito quelli della Cassazione. Domando: I v'è in discussione una proposta per aggiun 
c .ind1spcnsabilc che questo si faccia per- ' geme altri, Onde se il Senato accogliesse la 
che la. Cassazione ·funzioni? Signori no. Xon I proposta Inibriani , verrebbe a pronunciarsi 
~lt'.'o sr fa che D llc,i:rgcrir'.a di p~rtc dcl. sover- i n.on pili su!la. rp~ist ione prelimin~rc; 1!1a i~ mc 
ù hio h~v'.iro,. modiflcando 1: articolo. d1 prot:e~ i ri.to, J>?rch~ si r1gettcr~h.he ~ p1:t0r1 l a~g~unta 
ura c1nlc, in moùo che si dotorminano e si 1 eh altri casi oltre quelli indicati dal Ministro. 
aumentano i casi ùi revocazione, e cosi pa- I Ora siccome la sospensione dell'esame di una 
recchi altri articoli sono stati modificati, ri- : questione ha la precedenza, io dico che in que 
Jieto, nou per altro fine che per compiere il sto caso la questione preliminare, risolvendo 
concetto della Cassazione. ' la questione di merito, bisogna che sia pospo- 

. Ora questa. nostra proposta a che tende? A 
1 
sta alla sospensiva. 

run ù l · li · · · an are a quell'appendice, invece di farlo Dc resto poi non o questione, e mi rimetto 
8? <1uest'articolo,' l'esauw ùi questa questione: · alla saviezza dcl Senato. _ 
ci _debl1ono essere dci casi nei quali il ricorso i PRESI~ENTE. Il Senatore Imbriani crede che non 
Jier Cassazione sosr:cnda l'esecuzione?. L'ano- vi sia luogo a dclibérazione ; il Senatore 
revole J\linistro ne a.vcva in<l:cato alcu11i in 1 Scialoia invece crode il contral'io: ora io, a ter 
'l~est'articolo 13 roncemcnti hi nullità di ma- '. mini ùel Regolamento nostro . 
trunonio, separazione <li coniugi, ancsto per- J Scn~tore IMBRL\NI. Domallllo la parola per 
sollale, e poi aveva aggiunto, ed altri cccl'l- , uno scl1iarimento .. 
twc/i <~alla lt.'rfge. ' \ PRESl')E~TE. Ila I~ par?la: . . . . 

. Oggi la mia proposta è di to:f icre qucst' in- I Senatore DIB~A.N~. Po1che !I Sena.tor~ Sc1aloia, 
~~cazionc tassativa di casi, e mandar~ l'esame ; per co.~futar~ li n110 argome11t.o, m.s1st~ sopra 
e 1 .Ci UP.sta. lllatcria e dci casi ùi ecçczt0ne per i u11a osserv~z1011c. che, se no~ e sohd~, .e c.erta 
ui è sospesa l'esecuzione della sentenza, alle I me1~te spe~·ws~, 1~ Se.nato 1111 consent.ira d1 leg 
r~oùificazioniclw crederemo 0 no<li apportareallc gcr1 cho 10 ~1ch1:1m1 la sua attenz10ne sull.e 
~~~~~losizioui rel~~tive nel Coùice .di pr?ccùur.a ci- I cose da me ~~a~z.'. dett~, e ~he non occorre r1- 
1le, come facciamo pei· quelli di nvocaz10ne. , p_ctere. La r1v ocaz101~e e qm t.ratta~a per. sol~ 
PRE'ìITJENTE. Questa è la proposta dcl!'o1~°:" r1gua~do, alla .cassazione, perc10cche molti, .cas~ 

r7v0Jc Scialoia; quella dcl Senatore Jmbriam e o:a dr _C,1ssaz10nc .debbono p.assa~e ~ casi d1 
ll1vc1·sa e hisogua prima eh' io chiarisca il 

1 
nvoca~1011e ~er 1scemaro il ~omp1to ùclla 

11enso di cl!tramhc. Cassazwne. S1 tratt~i aùunque ù1 cosa stretta: 
~:ollorevole Im briaui ùice: io credo che in mente legata a questa lcg.ge .e che . entra anzi 

pr~ncipio nonùebba farsi alcnnncccezione, ma la- ncll"essenzasua, trattandosi de conflmdella com 
llc~are la leggo qual'è rimandando la mnteria di potenza della Cassnzioi:e. 
cni ora si occupa il Senato ad 1111 R?g?lamento. Senatore LARUSSA. Domando la parola. 

I
. 1!1 secondo luogo propone la qt11st10ne pre- PRESIDENTE. In questa questione? 
1m1nare , . 
II Sei;atore Scia.loia tlice : io non credo Senatore LA.RUSSA, S1 signore, m questa que- 

che si debbano discutere ora questi emenda- stione. 
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PRESI:>ENTE. Ha la parola. 
Senatore LARUSSA. Io ritirerei per ora il mio 

emendamento, e mi uniformerei precisamente 
alle idee svolte _ùall'ouorevolc signor :Ministro; 
e dall'onorevole Collega preopinante, per questa 
semplicissima ragione. 

Noi abbiamo l'articolo 10, il quale contiene 
le regole e le eccezioni per due casi : ora, so 
resta l'articolo 15 come si legge, non si po 
trebbe più riesaminare la questiono portata 
dall'articolo 520; in queste fluttuunze trovo che 
la. proposta· dcl Guardasigilli ,è la migliore. 

PRESIDENTE. Questa è la questione dell'onore 
vole Imbriani ; se passa la mozione dell'bnorc 
vo!e Scialoia, non è più questione dcl suo omeri, 
damento, 
Sen: .. toreLARUSSA. Resterebbe ùmH111e l'articolo. 
PRESILJENTE. Vedremo che cosa resterà. Ora 

si tratta della questiono pregiudiciale ; cioè 
l'onorevole Imbriani propone che non si deb 
bano discutere gli emendamenti proposti. 

. Metto ai voti questa proposta.' 
Chi l'approva, voglia sorgere. 
(Non è approvata.) 
Viene quindi la proposta sospensiva dell' o 

norevole Scialoia, che cioè la questione di cui 
parla l'articolo l:J sia rimandata al tempo in 
cni verrà in discussione l'appendice che tratta 
d1~1Ie moditlcazioni al codice <li procedura civile. 
Senatore TECCHIO, 'ltclatore, A nome della 

Commissione, debbo dichiarare che essa crede 
la questione abbastanza matura, epperciò si 
astiene dal votare la proposta dell'un. Scinloia, 

PRESIDENTE. L'onorevole Ministro ha nulla 
da soggiungere 1 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. !Ili rimetto alla 
saviezza dcl Senato. 

PRESIDENTE. l\lctto dunque ai voti la proposta 
dell'onorevole Scialoia. 

Chi l'approva, sorga. 
(DOJlO prova e controprova la proposta è ap 

provata.) 
L'onorevole Ministro propone la prima parte 

dell'art. l:J nei termini seguenti: 
« Nello materie civili e commerciali il ri 

corso per Cassazione non sospende l'esecuzione 
della sentenza impugnata, salco i casi eccet 
tuali dalla ll'!J!Jt', » 
Ifa la parola l'onorevole Senatore Panattoui, 
Senatore PANATTONI. Nella tornata di ieri ebbi 

occasiono ili diro al Senato du~ le difficoltà cli 
questa legge erano giunte a tale, che io mi 

permetteva di sottoporre rispettose e discrete 
osservazioni, senza prendere più parte attiva 
al compimento della legge medesima. 

Bensì poc'anzi l'onorevole Senatore Errante, 
trattando la questione di sospendere o no l'c 
secuzione <folle sente: ze mediante un 11ronnn 
cinto <li Cassazione, ebbe a dire che vnlevil 
meglio I'avcrc introdotta la terza istanza. 
Io devo, o Signori, fare una dichiarazioi.e 111 

pubblico, e specialmeute a taluni che 11011 :ip 
prezzarono esauamcnte J,~ mie parole. Pertanto, 
onde non essP,1·e fraintese, io prego tutti 1li 
avvertire che non ho sostenuto le terze if'tanz•', 
nominalmente e disgregate, ed incensurate co 
m'erano : ma iutesi ùi ricavarne ciò ehe vi era 
di consnno :\Ila reg-olare e completa ammiui 
strazione della giu,.;tizia, e ciò che vi era di 
utile, ùi huuno pe1· le popolazioni, di più con 
facente al servizio ùdhi loc:iliti. Io ho avuto 
l'onore di dirlo fin da prineipio e <li sostenerlo 
costantemente . 
Peraltro, il mio primo discorso doman1la\'li 

in tesi che si allargasse il ser\'izio della giustizia. 
togliendo l'assur1!0 ti i due sentenze contradditto 
rie, e lo st'ambio tra l'ultima ist:111za e l'unica re- 
visione, e non dando esecuzione alla revo 
catoria che solleva il cor;ftitto, ma non Ili di 
rime. A111mdtcvo poi una 1\fagis1r:1t11rn S11pren1.:i 

e centrale con facoltà di Cassazione per la uni 
formità tlei principii diretti\'i. fo ho tuttora l_a 
di~grazia di non esspro del parere cli mdti, 
che rispetto; i quali, parillcanùo la prcsunziono 
di magg·iore autol'ità ùei scco111li Giudiri nlla 
garanzia ùi ·giustizia, che suole e può emerger" 
dalla revisio11e o cuufl'unto d<'lle due sentrnVl 
discordi, ascrivono pl'cgio 1li d1~tlnitivo a un 
giuùicato revocatorio: 

:Ila Orlllai diceva, fotto }Jllr [1•,1ppo vero, fu 
llOl'eYo!e 110:.Hro Collega Sc11atol'e El'rautP, ci~ 
desta questione e uitrc1:assata j e do costitui 
sce 11110 <lei gl'avi motivi ddle ditllcolrà che 
,. t d ' 1 - · · l li ao s rnco11 rano, e e a rag·wne 1·er c111 m1 as e " 
dal pre11dcr parto :.ttiva alla discussione. ;.;ul 
la11i111enu, quando llli arcol'si da un Iato ('he 
per ora almeno io non riusciva, rna Jall'all I''' 
\·idi che in queHt' Anla si all:u·rra\'a un Jloc•1 
J'idt•a di mantc.•nere quattro C;"ìl'llZio11i, a )11•! 

parve che non si Ù•>\'esse et! :mzi 11cnt111eno 
- • ' • t'h11 g10vasse, gmngere a tanto: bcnsi tl'ov<ll · -' 

forse, rettitlcando codesta i1lca poteva coru lW 
- I ' I cuo nars1 '!Ua clic cosa cli lmonn e elle per o 111 

. ' montava ponderazione. 



- 891 - 

TOR:SATA DET, 17 MAGGIO }872 

Ecco il perchè io ehhi l'onore di Ioggere 
llella tornata del 13 una proposta, che per me 
diveniva sussidiaria: nella quale si unificava 
il servizio della Corte Suprema, anche come 
~assazione; e scansando il dannoso e sempre 
riprovato concentramento, lasciando tra i giu 
dicabili le Sezioni, si toglievano i rischi della 
I•luralità delle Corti. · · 
Quella proposta, pìuttostochè la mia tesi, era 

uu compenso. Essa non era buona per coru 
tilctare l'amministrazione della giustizia; giacchè 
lasciava in disparte il rimedio della revisione 
delle due sentenze difformi, salvo bensì il ri 
Iiropodo nella riforma dell'ordinamento giu 
~iziario. Pera I tro, codesta mia proposta conci 
liava la unità col decentramento , toglieva 
tnolti inconvenienti, e ravvicinava almeno il 
servizio della Cassazione unica, ma ripartita in 
Sezioni, alle località ed alle popolazioni di que 
sto non troppo concentrico Regno. 
Dunque sono stato sempre consentaneo al mio 

fine, cioè di adoprarmi per il buon servizio della 
gius1i1ia; cd è consona la mia condotta, anche 
quando mi astengo dal prender parte alla di 
scussione ovunque si prosegue a divergere 
dal modesto, ma fermissimo concetto mio. 
Signori: ad ogni piè sospiuto , voi vedete 

Ilei!' imbarazzo uomini cli altissimo merito, i 
~~Uali dopo tante prove di dottrina e ùi pra 
ie.a, hanno potenza per concepire molto me 
glio di me la importauza e l' o~gclto di questa 
legge. Yoi lo vedete; ad ogni piè sospinto 
8?rgouo nuove difficoltà , scaturiscono ragioni 
di grave dissenso. 
In uno di quei dottissimi libri che si seri 

v~vauo in questa città circa diciotto secoli in 
dietro, io mi ricordo di aver letta una frase 
tnolto acconcia dci nostri maggiori. e Rcs de- 
7·t·11it ad 1•11m /innn a quo inciper« nrm i;oli'rnt. > 
lo temo che faremo tale Ull accatastare di 
einen<larnenti, che dovremo pcrsuaùerci che la 
legge è foggiata in modo, da riuscire più dif 
ficile di quello che noi 110n avessimo pensato. 
Se 111e lo permettete, vorrei · esprimere un 

d:i;iderio che parmi utile e non irriverente: 
s.1ccome è proprio degli uomini savi, e. v01 
i;i.ete savissimi, il pensare e ripensare prima 
di venire ali' opera , oserò dire," che noi ~10~ 
Ùubhiamo essere innamorati di ciò che 1111- 
ziarnrno su questa, che è una prima prova per 
u~1ificare e riformare gli ordini superiori della 
giustizia in Italia. 

Come nel Parlamento inglese si fanno tre 
letture della Jrgge; questa nostra sia una prima 
discussione della proposta gravissima, di uni 
ficare e mig·liorare le funzioni giudiziarie in 
modo da renderle più ordinate e uniformi. 
Una lrg-ge la dovremo fare: sapete che io 

ho sempre sostenuto che non si dovesse 
sospendere indcfluitamenta, e che non si do 
vesse rigettare completamente il progetto, come 
persone autorevo i cd esperte avevano consi 
gliato. ~la tali e tante sono le difficoltà, e più 
gravi di quelle che nel primo giorno avevamo 
presagite, da dover oggi desiderare ed espri 
mere. ognora più, l'he dopo la discussione sò 
prassediate, tanto quanto occorra per ripro 
durvi nno schema perfezionato, e che ottenga 
una deliberazione pii1 sirnra, più concorde e 
meglio accetta agi' interessati. 
Senatore ERRANTE. Domando la parola. 
PRESI'.lEXTE. Ifa la parola. 
Serwtore ERRANTE. È una semplice dichiara 

zio11e che clcbbo fare. Ho detto che il sistema 
della Terza Istanza sarebbe stato per me 
prrfl'ribile a fil di logica, a quello di ri 
mettere al giudizio della Corte di Cassazione 
la '1,llestioue <lella sospensione della esecuzione 
della sentenza; ma questo non importa che io 
abbia mai opi11ato che le Terze Istanze sianc> 
rrctcribili alla Suprema Corte di Cassazione, 
la q11alt', seconùo me, è un portato dc~lla scienza; 
la Corte di Cassnzione è per me prcforibilis 
sima a tutto le Terze Istanze possibili. Questa 
ò la dichiarazione che mi correva l'obbligo di 
fare al Senato, dopo quanto fu detto dal!' ono 
revole Pauattoni. In quanto poi al sospendere 
o non sospentlere la discussione al punto in 
cui siamo, è questione che riguarda più il Se- · 
n:ito che In•1 personalmente, e per questo mi . . 
taccw. 
PRESIDENTE.L'onorevole Commissione consente 

.alle co11clusioni alle quali è venuto ronorevoJe 
signor Ministro sn quest'articolo? liii pare che 
l'onorevole Ferraris avesse domandato la parola. 
Senatore FERRARIS. Io aveva domandato la 

parola per esaminare appunto fa questione, ma 
le ultime dichiarazioni fatte dall'onorevole si 
gnor :rilinistro mi muovono a dichiarare che 
prr ora rinuncio a parlare, riservandomi a 
tempo e luogo a fare quelle istanze che saranno 
dcl caso. 

PRESIDENTE. Rileggo larticolo per metterlo ai 
voti. 
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Senatore CAST"r.LLI E. Domando la parola. 1 cementi e la sua istituzione, e le sue a1.trihu- 
PRESIDEN1E. Ila la parola. j zioui, e gli effetti dei ricorsi ad essa diretti, e 
Senatore CASTELLI E. L'articolo 15, secondo la · le conseguenze infine -dci suoi pronunziati. 

proposta ministeriale verrebbe conservato, to- I Il secondo motivo fu questo, che al caso di 
gliendosi solo la parte dove è detto: « salvo i I eccezione per larresto personale ed agli altri 
casi concernenti nullità di matrimonio, sopa- già indicati nella legge, si volevano aggiun 
razione di coniugi, arresto personale, e gli altri gore espressamente quelli della nullità di ma 
eccettuati dalla legge :.·e vi si sostituirebbero trimonio e della separazione dei coniugi. 
le parole: «nelle cause civili e commerciali il Il terzo motivo finalmente f.J, che sebhene, 
ricorso per Cassazione non sospende l' esccu- nella materia penale, sia stabilito il principio 
zione della sentenza, eccetto i casi preveduti che il ricorso per cassazione sospendo I' esecu 
dalla legge. > In queste parole...... ziono della sentenza, e che nelle cause inJivi- 

PRESIDENTE. Mi permetta, rileggerò la proposta due, se gli accusati o i conùannati sono piu, 
testuale fatta dall'onorevole signor :Minli:;tro. il ricorso di uno sospende l'esecuzione dcli~ 

e Nelle materie civili e commerciali il ri- sentenza anche riguardo agli altri, non è pero 
corso per Cassazione non sospende l' esecuzione dotto quale sia l'effetto di questa sosprnsion~ 
della sentenza impugnata, salvo i casi eccet- e, dcl successivo annullamento. Ora volevns1 
tuati dalla. legge. > appunto risolvere questo dubhio , ùichiaranùo 
Senatore CASTELLI. E. Domando la parola sopra espressamente che in questi casi di · canse 

questa redazione. · individuo l' annullamento, ottenuto da uno il~ 
PRESIDENTE. Ila la parola. gli accusati o condannati giovi a tutti. 
Senatore CASTELLI. E. Diceva adunque che ap- Comprendo che uno di questi motivi sia ccs- 

punto ritenendo questa redazione, non si avrebbe sato, col rinvio della questione intorno allo so 
che una testua'e ripetizione della corrispondente s; eusioni in materia civile, e colla nuova co!ll~ 
disposizione del Codice di Procedura Ci vile, ar- pilazione dell' articolo. )la sussistono g!i ;tlt1 ~ 

ticolo 5~0. Dunque mi pare inutile di mante- due, e specialmente quello di ,regolare gh 
nere questo speciale articolo, posto che la fogge effetti degli annulnmenti nelle cause indiddne 
di procedura dispone già in termini identici. in materia penale. 
(,!uanto alla parte penale, egualmente dispone Del rimanente so il Scn:do crede opportuno 

il Codice di 1°roccdura penale dove è accennato di conservare prr le addotte ragioni l' articolo, 
che il ricorso in Cassazione sospende l' esccu- sebbene in parte sia la ripe I izione di ciò che 
zione della sentenza, cd il resto ch'è aggiunto. è scritto nr.11' art. :>20 del Codice <li Procedura 
Dunque tanto per una 11arte come per !'nitra, Civilr., io ne sono lieto; so per contro questa 

è evidente che noi quì ripetiamo in un articolo innocente ripetizione, urta i nervi di c1ualcuno, 
speciale ciò che già è posto in altri articoli io non mi oppongo a clic l'articolo sia soppresso. 
ùei due Codici di. Procedura ciYile e pc11ale, Senatore CASTELLI E. Domantlo la parola. 
che appositamente trattano di queste materie. PRESIDZNT:::. Ila la parola. . . 

:Mentre quirnli vi era ragione cli mantenere Senatore CASTELLI E. :\on è'già che mi urli 1 

l'articolo 15, quando vi erano le parole« salvo nerYi la disposizio.:e che l'onorevole Sig.nor 
i casi concernenti nullità di matrimonio, scpa- Ministro eh!cùc che sia wantcuuta, co1110 p1ac 
razione di coniugi , arresto personale, , ora que ad esso di ùire, ma pcrchè le ragioni che 
non ha più r:igione di ess.~re mantenuto. Io ha atlclolte per mantenerla non mi persuado110• 

quindi propongo che sia senz'altro soppresso. Quanto a!Ja prima 1iarte, il Signor ì\Iiuislr01 
RAZIA E GIUSTI I I I . h . . . . ù li' t 5·>0 dt' MINISTRO DI G ZIA. lomal1l o a convic::e c e e una r1petz1011e e ar . - 

parola. Codice di procedura ci\·ile: quanto alla sccoiula, 
l Ù• ·r • 'ù . to chtl PRESIDE~TE. Ila la parola. a 1ticrenza s1 r1 uce nmcamente a qncs ' · 

l!IXBTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Quest'articolo è nato il dulibio se a termini del corris1·ond•'11ttJ 
era stato proposto per tre motivi. Il primo, lho articolo dcl Codice penale il ricorso <li uno 
•1 tt I · · · ' i11l1~ uc o a tra vo'la, pcrchè volendosi furn1are una t!egh unpntati e l'annullame11to nel suo 
legge che potesse essere considr.rata come lo ressr., giovi a tutti cr)i altri. 1 e ' a· statuto della Corte ùi Cassazione, parve con- Dm~qnc ro.nseguenza ]og·ica sarebhe, che . 

· t l · t I 1· · · · !'· t' J • • J' ·oced111a veuien e comprPD( crv1 utte e 1 1spos1z1om con- .1r 1c·o o con1spo111lente ilei Codl('e 1 p1 . 
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[leua!e si a~giungesse qualche clausola diccn 
ti~: J'aunullauieuto giova a tutti, ma non Ìl Jlle 
stien far qui un nuovo articolo speciale mentre 

- IJPlla materia provvede il suddetto Codice di 
l1roceùnra! Quindi converrei col Signor Mini 
stro che giovi per far cessare ogni dubbio e- 
111•rimere nel Codice di procedura penale, che 
l'annullamento giova a tutti: ma persisto nel 
crederP. e nel proporre, che qui sia· il caso di 
sopprimerlo in ti era men te. 

l'RESll)ENTE. Il Signor Mìnistro insiste ud mau- 
lc1tin1l'nto dell'articolo ? · 

Mrasrno DI GRAZIA E" GIUSTIZIA.. La soppressione è 
.Ulln, innocua vittoria, che non voglio rlcusnrc. 

rRESIDENTE. La Commissione :icc<'tt;,1? 
8euàtorc TECCHIO,Udotni·1•. Domando la parola .. 

· Senatore SCIJ\LGIA. Domando la parola 11cr 
U1Ja moxionc d'ordine. 

P!'o.ESIDI:NTE. Il Senatore Tecchin ha la 1·arola. 
S St~uatore TECCHIO, Rrlatorc. Come ha sentito il 
?nato, il Signor Mir.istro non si oppone a che 

sia. l\opprrsso quest'articolo. ,\mc sombra però 
(parlo solauieuto com o i mli viduo perchò non 
1'.0 avuto tempo di sentire tutti i membri della 
Cnrn1uissione} che quelle s.cssc ragioni per lo 
'{lluli fu rinviata sostanzinlmentc la prima parte 
ùell'arlico)o a quando si parli dell'articolo riw 
dl'l e 1· <l. . u '"e ice 1 procedura civi e, servano oppor- 
tnnaincnte per rin dare tutto I' articolo porchè 
<1ua11do si parlerà se non erro <lPll'articolo cr,2 
•Id C 1· · ' . d '" Ot reo di procedura penale, s1 ve ra se oc- 
corra di introdurvi qua'che modirlcnzione 
Senatore SCELOI.\. Io rinunzio alla parola 11cr- 

ch" e voleva fare la stessa mozione. 
Pm:sr:>E:ITE. L'articolo 15 adunque è rinviato. 
Iio Or.} lettura dell'articolo l6: 
e Alla Corte di Cassazione non possono pro 

dursi -auì o documenti reJ;,tivi alla cansa che 
llon sii:no stati presentati ai g·iuJici dd merito; 
~Ivo per ciò che ri""uarda i mezzi d'in:1111mis- 
!i1I ·1 · o 11 1tà dcl ricorso. 
•Il l'uhLlico ~linistero pre~so la Corte di C:is 

sazione e la Cul'te stt•ssa possono, rclativu111ente 
alle qnestioui proposte col ricorso co11tro uno 
o I . . <l' f. ."u capi della sentenza, clev:irc anche 11 - 
fl_cw, i motivi di nnllil:i. cho derivano da' iola 
zu•1te o da falsa applicazione della l1•ggc. » 
Sc11atore IlO~ACCI. D())uarHIO la parola. 

· PRESt>I:NrE. lla.la 1iarula. 
Senatore BONACCI. Signori Sen:itol"i, 11on anò 

~nolte osservazioni da farti ; 01·c11però 11c•r poco l 
cinpo l'attenzione vostra. 

Qncst'articolo si compone di duo parti ben di 
stinte, che potrebbero assai convenientement<J 
venire sPparate. 
La prima parte fa divieto ai ricorrl'nti di 1•ro 

<l11rre atti o documenti relativi. alla causa, che 
non sicmo stati presentati ai giu1lici dcl merito; 
salvo p1~r ciò che riguarda i rnezzi d'ammissi 
bilità dcl ricorso. 

È da ritenere che qnl'flta 1lisposizionc si riferi 
sce tanto alla matm·ia civile, qua11to alla pena•e. 
A mc, dico il vero, da una parte pare inutile 

questa disposizione, dall'altra dannosa. 
Quando la Corte di Cassazione sa (e lo sa 

perchè. la legge glielo ricorda, e glielo impone 
il suo mandato) che essa non può giudicare 
del mrrito 1lelle caUSl', ma sì soltanto delle 
sentenze, ossia della conformità o non r,onfor- 
111ità di queste sentellze colla legge, e evidente 
rhe, nel mandato stesso, )a Corte conosce che 
non può tener cùnto di certi documenti, che 
tcndereLhero a mutare lo stato della causa. 
Però è dimostrato '1:'11 fatto e dalla pratica co 
stanti) che le Corti di Cassaz!one, di regola, 
non tengono conto dei nuovi documenti quando 
essi tendono a camlJiare lo stato ddla c:iusa. 
~la se ciò è vero, bisogna pur pL•nsarP. che si 
danno dci casi, specialmente in materia pe 
nale, in cui la regola patisce ccceiionc, e san 
zionantlo l'articolo nel moilo coma giace, io 
kmo chn si 1wc>gi1ulichi g-ranùmu<'nte la sorte 
dei ricorrm1ti. 
Citerò u"n esempio che mi viene primo alla 

meworia. Tutti sanno che in Cas8azioue si può 
proporre per la prima volta l'eccezione della 
cosa giudicata in materia penale. t:no è stato 
giudicato e condannato p••r uil dnterminato 
reato. P(~rò costui t•ra st:tto assolto in altro 
g:u<lizio dall'identico reato; ma, sia per idio'. 
taggine, sia per altra ragione q11al11nc1ue, non 
chhfl egli l'avvertenza di esiùirne la prova ai 
giudici dcl merito. Ebbene, secoJHlo la legge 
"attuale egli non potrà esibirla t:unpoco alla · 
Corte. Sur·rema, e per tal modo rimarrà privato 
llel bencflcio di una difosa che cuopriva per 
sempre il supposto r•':1to; che consacrava la 
sua innocenza; che gli assicurava d:dla Corte 
re:;olatrice un annullamcnto senza rinvio della 
sua. contlamw. Da ciò VClletc cp1anto sia funesto 
e pericoloso il sanzionare qnnsto diYieto gene- 
raie e assoluto di produrre nuoYi atti. e docu 
menti davanti alla Corte di Cassazione. 
E come vi è questo caso, ve ne possono 0!1- 
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sere anche altri moltissimi. Vi j.uò essere, pt!r dizlonali , che riguardano le corupctenzet le 
esempio, ii raso dell'indulto sovrano partico- leggi 111·oc.·ù111·(1/i, che rigunr.lano l'ordinamento 
lare, ossia della grazia. Vieterete voi al ricor- del giudizio ; e tlualmente le lcggi df'Ci:'.orù:, 
rente di esibirne il documento alla Corte di che sono quelle con cui si decido il merito 
Cassazione onde rendere nulli gli effetti della 1!P.ll1! cause. 
scnteuza condannatoriat Vi è il caso di dover Fra queste lrggi, lll imissimc, pur l'importan1.11 

dimostrare davanti la Corte l'incapacità di un giuridica e por la loro attenenza all'online pub 
giurato, colla es.bizioue, a 1110.lo d'esempio, blico, sono le leggi giui·blizirJilali, ossia le leggi 
della sentenza di condanna per uno <li quei che riguardano le competenze; talchè le nul 
reati che lo rendono inabile a quell'ufllcio. Eh- lità derivanti da difetto di competenza sono 
bene, stabilirete voi che la Corte di Cassazione sempre state riguardate di ordino puhhlico'. 
uon deliba ricevere o tener conto di questi e massime nei giudizi penali, fl perciò da pot,~rs1 
simili documenti I Ciò mi parrebbe esorbitante proporre in qualunque stato di causa, ed anch<'. 
e fuori di ragione. Io credo adunque che que- per la prima volta in Cassazione, e cb doversi 
sta disposizione si dovrebbe omettere, lasciando elevare <l'ufficio, ancorchè le parti non le avc~ 
alla prudenza e giudizio della Corte <li Cassa- s:~1·0 dedotto. 
zione <li conoscere <li quali documenti essa possa Ora, mi pare che con questa disposizione si 
e debba far conto. E basti cosi della prima venga a togliere assolutamente alla Corte re 
parto dell'art. 16. golatrice anche questo diritto essenzialissimo, 

Una obbiezione assai più grave vengo a fare diritto che nessuno aveva mai finora pi>ns:ito 
sulla seconda parte, la qua e, a mio debole cli contrastarle. ' 
avviso, panni che fe: isca una delle attribuzioni Y engono in seguito le leggi prrH·ed11roli. L0 
più vitali cl ella Corte regolatrice. La seconda so anch'io che vi sono delle forme src"nùaric, 
parte dell'articolo 16, giusta la reùazione mi- volo11ta1 ie, dirò così, ed aecrssorir, le quali, 
nisteriale, era cosi concepita: non osservate scrupolosa1rn:nt1', il silenzio delle 

« Il Pubblico ~li11istero presso la Corte di parti hasta a sanare ·il vizio derivante ùall:t 
Cassazione e la. Corte stessa possono, relativa- lCJrJ omissione o violazione, rssm1<lo cp1este iu 
mente al capo impug11ato della sentenza; rie- verità forme C'l1e i11tercssano t•iuttosto il prirato 
vare, anche ù'ufllcio, le nullità che derivano da che il pnul>lico. :\la se ciò ò vero, è wro noli 
violazione o da falsa ap;1licazione <lella k•gge. » meno che vi sono ddle forme sostanziali, ùdle 
Leggcnùo quest'articolo, di primo tratto i•> mi forn1e the co8Uuiscono l'essenza propria del 

. ral11>grai vedcnùo che si e; a prnl'iamato un giudizio, e senza le (JUali non vi ha riù ,·crù 
vrincipio che io rt'puto di a:tissima importanza, ginJizio. Ora, t!oma11Jo io, se l:l. Corte ùi cas 
priuciJ>iO, che tempo inùietro flbl>i oceasiunP ùi sazioue iucadcata dalla legge di vegliare vii~ 
ùifon1kre in uno scritto reso cli puhblica ra- esatta oss"rvanza ili essa,· e al!a integrità dc• 
gi(me, cui rni farù ùrhito ili presentar(', a titolo giuùizi, JH;ssa passare oltre con indi!frren~~· 
di rispettoso omaggio, al Sc>uato. Però, ril1•g- vetl1m1lo un J•rocedinwuto in cui fossero v~ll 
gendo meglio l'arcicolo stesso, e più la rt>,la- pese e manomessi~ le forme più so~tanziah P 
zio1:e della Commissione, mi avvitli tosto che, salutari ù_i ogni giudizio? nomanilo io se po~sa 
mentre Bembrava volessesi ricono,,;cPre nella pa:>sar oltre con indifferenza, ,1ualora spnct~l 
Cassazione uno Ilei suoi piti eminenti attributi, mente si tratti <li un procrdimento penale 11~ 

che è quello ùi elevare mezzi cl'uiiìcio, questa- cui si veùa fatto strazio ddle più i111p1H·tanll 
facoltà veniva in sostanza 1·illotta quasi a nulla, forme <lei rito? Xon dirò che ciii sia in un pro 
se 11011 anzi ad una pu'ra illusione. · cedimento che abbia avuto prr risultato uua 
La d•~tta facoltà infatti vorrebbesi circoscritta conùanna di 111orte, poichè 1,t>r <!'lf'sta si fa un3 

al solo eù unico caso cli violazione o falsa applica- eccezione, ma dirò Lime in un proc1•ditnrnt~ 
zione ùella legge riflettente il merito tiella causa. che abhia avuto t->sito cou una contl:wna 111 

E qui mi è d'uopo· rammentare (me lo -µer- lavo1·i forzati a vita, 0 a tempo, o alla re· 
metta il Senato), che trn sono gli orùini <lilli!! cln~ione. . 
l~ggi ~.cui .la C~rte cli Cassazione ~1.a il tòm- j E poi, qnalnn•pill sia la eornlauna, u~1a se~; 
p1to <l1 vPghare mcessantemPnte a cw vengano I tenza Jienale è sempre una cosa ,,.ravissuna P 
eseg·uite nei giu1li:ti, e sono: le leggi gi11,.is- l'inte1·esse della società, la quale"' domanda 00" . 
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c?e sia punito un cittadino qualunque, ma sì che I sono; se tanto più sono d'ordine pubblico quelle 
~: punito il ""? ~olpc,:ole. Che se è. immenso I dci. giudiz~ pen_a~i, perchè ci va di mezzo il 
eh n~o per I~ s?neta, ed~ :crtan~cntc 1mm_enso, l prr1col? d1 tutti 1 citt~ùini, io dico che la Corte 
d e 1 colpevoli sfuggano 11 meritato castigo, è deve rilevarle d' ufficio ancorché la parte · vi 
anno ! erò assai maggiore se la pena venisse avesse rinunziato. 

a colpire l'innocente. Qut>sta è la giurisprudenza costante che si 
Ora io dico, che se si manomettono impune- osservò e si osserva in tutte le Cassazoni. Ta 

~cntr. le forme solenni dci giudizi, la vita degli 'cerò delle Cassazioni italiane per giusti ricuar- 
innocenti I' I lib t' I · · I 1· · F · ( · · · e . . , onore, a 1 or a, a proprietà oro l 1, ma in rancia e 81 ricordi che la Cassazione 
Sara _in _balia dcl caso per non dire di più. nostra è ist'tuitn ad immagine e similitudine 

Qu111ù1 la esatta ossorvauza delle forme so- delle Cassazione francese), in Francia dico non 
stan1.i_ali dei giudizi, e specialmente dci giudizi si è mai dubitato ili questa verità; che anzi in 
[Jei~ali, è d'interesse pubblico cd eminentemente Francia si ritiene che Jr nullità riguardanti la 
sor1ale · I · · li I · 1 · · · · · · v10 azione 11c e egg1 ( ecisor.e sieno meno irn- 
i.~ ~oichè la Corte di Cassazione è la custode portanti delle nul ità riguardanti le forme dci 
:gitt1111a di codeste forme protettrici della g:udizi, e lo si ritiene con ragione; perché la 
~Il.a'. della libertà, cieli' onore e dcli' avere nullità per mala applicazione del'a legge dcci 
C(!I cittadini, ne segue che privandosi la detta soi ia e piuttosto un'ingiustizia che una vera 
d?1'te ~!ella facoltà ad essa inerente di rilevare nullità. Quando il giudice applica ma'e la legge, 
_ufllc10 codeste nullità derivanti appunto dalla ra piuttosto danno all'individuo, al diritto della 

\·;o~azione del'e medesime formo è una fi>rita parte, di quello che sia ali' interesse generale 
~l'istituto medesimo della Cassazione, cd io della società, e quindi più facilmente si ammette 
enio che con questa disposizione noi ne preparia- che la parte vi possa rinunziare. 
~10 la certa rovina. ì\li si dirà : lasciate che E1l in verità nei giudizi civili non si annulla 
e Parti ricorrenti le 1 ropongnno: se le parti mai o quasi mai per mala applicazione della 
~on se ne lagnano, ciò mostra che non ne fu- legge decisoria se non è dedotta dalla parte. 
1?'.1? .r•rcgiudicatc. Rispornlo prima di tutto che E perchè!? Pcrchè la parte rucì rinunziare al 
:10 e 111 contradLlizione col fine che noi abbiamo proprio diritto; ma si 1rnù benissimo, anche in 
~ssc~nato alla Cassazione. Xoi ah biamo sPmpre matr·ria civile, annullare d'ufficio qnando vi 
Il etto, diciamo, e ripcti:11110 altamente chn il :;iano di quelle nullità sostanziali prr cui non 
~o della Cassazione non è tanto I' i11teresse vi è giutlizio. 

Privato cli q1wsto 0 nnel rittatlino qu:rnto !'iute- . Che cosa farebbe la Corte di Cassazione se 
ress ., ' e le gcnl'rale, e la tutela dcli' ordinr sociale 
<ella lr"'"" O ·e.-, .• 

z· _ra io dico, che vi sono de1le forme sostan- 
.1aJ1 nei . 1· . . I . r· grnL 1z1, a cm ·~ parli· non p()ssono 
u111nz·1~r h l . ·1 . - " e auc e ,·olern o. E pero se 1 ncor- 
rentc · · · . che ~1 r111u11c1asse pure cspr1>ssamciltc, non 
i tac1tanw11tr, 11ul'sta rinunzia sarebbe nulla 
J•WJJ111·c· I,_ . • . I 
I 

. · ., pere 1ti ognuno puo rmnnziare a pro- 
irio clir'tt · · · I 1· · t 1 :>, ma 11on 1·110 rmunz1arc a 1 1nt o 
lllth!iJico. 
. '~uesta massiuia è sùitta udle ),'ggi Itom:llle; 

I~ ripetuta in tutti i Codid dcl mon<lu; e 1wi 
a1i1i· . . ia1uo anc·hc sa11z1011ata espressa11wnte non 

e "r·in t . "' ' cmpo all'àrt. 12. 1lella legge che va m- 
nallzi al C 1 · · · . J ' d- : . I I l·p,, • . 01 ice c1vilc, e c 1e puo irs1 a cgge 

l-001atr1ce di tutto In altre JcNiri voo-Jio dire: e d" oo ' ~ 
' ISj1().~i:;ir111i i11lunw all'i1ito1,1·1•la:;io11<' ed 
"l'J I' ' /f'():;itJ11t! dd/(' frf)f}i in f)f'T/('1'(('('. 
Se adun11ne I·~ formti sostanzinli dei giudizi 

sono l' . I < ortlme pulJblico, come certamente o 

le venisse i:;nanzi, rcr esempio~ una sP.ntPnza 
informe, ovvero una se11tenz.'l pronunciata da 
ginclici che non aYcsscro assistito alla discus 
s!on•i drlla rausa? 

Questo è un vizio cli forma, a cui potrebbe 
talvolta la ]•arte non badare, e conseguente 
mente potrehl.JH non dedurlo; ma la Corte rego 
Jatric1> non mancherebbe certo di rilevarlo essa 
ù'utllcio, fosse a 1che in materia civile. E.I a 
proposito dd vizi di forma, le leggi Romane rli 
ccYano che un gindizio eseguito o una sentenza 
pronunziata rrmtra .wilituui judici01·1111t 1;1Qrc11i 
non era un giudizio, non m·a una sentenza, ma 
piuttosto un'ombra, una larva di giudizio o di 
sentenza, e che tali pronunciati sono nulli as 
solutanwntc e mai non acqnist:mo forza di co;;:i 
giudic:.ta. 

La parte può riuunzial'e ai suoi diritti, ma 
non può rinunziare al diritto d<'lla società. Ora, 
il diritto della società i;-sige che le cause si 
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morte, da lui non potuta pubblicare in vita per 
le tristi circostanze dci tempi. Quest'opera è in- 
titolata La scicn za delle Costit u zioni. • 

decidano secondo le forme stabilite dalla legge 
[uris ordine serrato, Queste forme 111)?1 sono 
mica arbitrarie, ma sono mezzi necessari per 
lo scoprimento della verità, per la retta am 
ministrazione della giustizia. E quando poi si 
tratta di giudizi penali, sono inoltre mezzi ne 
cessari per assicurare la j-u n izio ie dci veri 
colpevoli e la salvezza degli innocenti, per cui - 
chiunque manomette le forme elci giudizi pe 
nali, costui mette in grave pericolo la sicurezza 
di tutti i cittadini. 

Che poi la Corte di Cassazione francese non 
solo usi di questa facoltà, ma la consideri anzi 
come un dovere , io credo averlo dimostrato 
collo scritto di cui ho j.arlato in principio, e 
che sottoporrò all'attenzione del Senato. Perù 
mi permetta ancora il Senato di , qui r.petere 
le parole di uno scrittore sommo nelle materie 
criminali, il Nouguier. · 

Ecco che cosa dice il mentovato scrittore: 
« Posto il ricorso dcl condannato, la missione 
devoluta alla Corte di Cassazione corsiste uui 
camente a statuire sul ca; o o capi della sentenza 
della Corte d'Assise stata denunciata per mezzo 
di questo ricorso, il quale, essendo formato 11e! 
l'interesse esclusivo del ricorrente, non può ri 
torcersi contro di lui. 

» Però sopra il capo o i capi della sentenza 
denunciata l'effetto è pienamente devolutivo e 
completo in questo senso che la Corte <li Cas 
sazione può e deve supplire d'ulllcio i mezzi ùi 
annu'Iazione che non fossero stati invocati dal 
condannato. » Eù altrove dice: « Se esiste nella 
sentenza denunciata un vizio cli tal natura da 
portare con sè l'annullamento, la Corte di Cas 
sazione legalmente investita della causa, deve 
supplire d'ufllcio allorqua.xlo pure questo mezzo 
non fosse stato denunciato. » 

Ma si dirà che questa e dottrina francese. 
Rispondo: è verissimo, ma si rifletta che la nostra 
Corte di Cassazione è esernplata sul modello frnu 
cese: si rifletta che gli articoli del nostro codice 
riguardanti la Cassazione, sono la traduzione 1 

fedele del codice d'istruzione criminale francese. 
A.I ogni modo, perchè non si dica che mi ap 

l:Joggio esclusivamente all'autorità di scrittoi-i 
francesi, recherò l'opinione di un sommo pub 
blicista e giureconsulto italiano, voglio dire di 
f.iandomcnico Romaguosi. 

Questo insigne scrittore ci ha lasciato una 
bellissima opera, che si può dire quasi il suo 
testamento, perehè pubblicata dopo la sua 

. . 
Ebbene, in quest'opera il Romagnosi ponl'l 

come congegno necessario una Corte di ca:,:sa 
zione, che però egli intitolava: Corte r011~1·rr11- 
trice 9i1uli;irwifl. 

E perchò non si dubiti che questa non foss~ 
un;i vera Cc1rte di cassazione, l<'ggerù alcuni 
articoli Ilei suo progetto. · 

« La Corte conservatrice (egli dice) couoscerà 
unicamente se la sentenza <ld tribunale sia o 
no conforme al:a legge (precisamente qudlo 
che ahhiamo stabilito noi); essa la casserà 
quando la troverà clisforme; essa rig-ctterà l'in 
stanza ili Cassazione se la legge non fn violala· 

» Quando casserà, essa rimdterà la causa ad 
altro trih1111a~e, il quale pronnnzicrà eome cre 
de.rii. di rngione snl punto che formò l'oggetto 
<lclln cassazione. » 

Ora dirò <p1ello che eg' i pensava che si do 
vesse statuire intorno ai mezzi d'annull~m<'lll11 
da farsi valere d'ufficio. 

Yi 11rcgo di porvi tutta l'attenzione : . · 
« Allorchè una parte auà ricorso alla Corl''. 

conservatriee non· allegaHd•> tutli i moti\'i 111 

cas~azione, si donanno far valere a di Ini f,i~ 
vore anche gli altri motivi non allegati, pnrch? 
emngano dagli atti della causa. I giudici c. 11 
Pulil1lil'O :'.\linislero S1lra1rno tenuti a s11p!'!JrC 
d'uffieio. :. 
Avete udito? 
Non dà soltanto facoltn, ma impone, ohblig~, 

sanmno tn111ti. :\!a la cosa non si arresta qtt'· 
II Romagnosi non si contenta neppure di que 
sto ; egli vuole che se nwi la Corte con!lcn'a 
trice manca'sse a questo sacro dovc1·c, avesse 
luogo un ultimo ricorso. Egli, sop.ra la ste:s~ 
Corte conservatrice giudiziaria, sopra tutti 1 

. 1· orre 1wtcn dello Stato, aveva progettalo ( 1 1> 
un'ultima Corte che era intitolata la Camera 
dci Giudici dcl Senato. 

I d . t I . . ,.• . • ioc che .aon e, m a e 1polcs1, nel! 1potes1 e 
1 c t t . . l' . . ·se ru11n .a or e conserva r1ce g1111 1zwna aves · 
cnto al suo dovel'P, di rilevare d'ufficio ùei mezzi 
l . 11· ' · orrrre 1 1 11u ;ta, sost;1111.iali, potevasi ancora rie 
al collegio ùei giudici del Senato. 

Ecco le i1ue parole: ,,0 
L . I . d' • · I !·ti·~ )no.., « a vw aztone 1 quest al'tico o 1 ' " • tO· 

a 1·icorrcre nlla Camera dei •riuclici ùel scu,i to 
· "'. . . 1 sena Il ricorso nlla Camera dci grnd1c1 dc · t nt- 

1 , t . . . . 11 con e ( ovra con onere 1 nuon motivi no 
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pla~i dall.a Cor.te. ~a Camera dei giudici trovau-1 teresse della legge, ~crchè vi e stato il ricorso 
ù?l1 sussìstentì ordinerà alla Corte conservatrice della parte. 
d1 rived 1 · · · · ere I\ causa a sezioni riunite. Io erodo quindi che, col togliere alla Corte 
».L'avvocato che diresse il primo giudizio regolatrice questo potere, noi lasceremo pas 

sara escluso dal secondo : esso dovrà pagare sare senza rimedio una quantità assai rilevante 
del proprio la metà delle tasse della revisione. » di violazioni, di forme giudiziarie, e di formo 

Con tutte queste cautele voleva che si prece- gravi~sim<', che interessano altamente l'ordine 
desse: tanta era l'importanza che questo nostro pubblico. Queste violazioni passeranno facil 
Pnhblicista poneva al debito di rilevare d'of- monte in consuetudine, con quanto vantaggio 
ficio le nullità sostanziali dci giudizi. della buona e retta amministrazione della giu 

stizia, lascio a voi a immaginarlo. 
Io richiamo su ciò tutta l'attenzione del Se 

nato ; prego caldamente il Senato di voler 
esaminare colla usata sua ponderazione è sa 
pienza rpir>st::\ questione perrhè dessa non so 
lamente è una questione giuridica di non poco 
momento, ma è una questione altamente poli 
tica. Si tratta di vedere .se la Corte regola 
trice, la quale ha una missione veramente po 
litica, cioè la missione di tutelare la libertà 
e la sicurezza pubblica, e <li tutelare la legge, 
abbia a rimanersi impotente e muta spettatrice 
tbvr.nti alle più manifeste violazioni della legge 
medesima; si tratta di vedere se questa Corte 
regolatrice abbia da essere un'istituzione ve 
ramente seria, ovvero una pura apparenza, 
una oziosa Accadcruia, come hanno immaginato 
alcuni. Si è detto: vedete, la Corte di Cassazione 
cos'è? Giudica nel!' interesse della legge e non 
delle parti, quasi l'interesse della legge po 
tesse essere distinto e diverso dall'interesse 
delle parti, quasi la legge fosse una persona 
lilà fittizia cd a sè; r. soggiungono, l'interesse 
del la lr.µ-gc è un ente astratto che non ha bi 
sogno d'essere tutelato. Quelli che così ra 
gionano, non intendono, o fingono di non in- · 
tendere la vera natura della missione propria 
della Corto regolatrice. L'interesse della legge 
è un ente astratto: sì, ma questo ente astratto, 
rispondo io, si concreta in tutti i cittadini, e 
per. ciò, difender la legge vuol dire difendere 
la libertà, la sicurezza, l'onore, gli averi di 
tutti i cittadini, non che delle parti che sono in 
giudizio. 

Diceva bene il :\[out esquieu, Questo insigne 
pubblicista ha detto un gran paradosso, ma un 
paradosso degno di lui, di quel genio grande 
che. era il ~Iontesquieu, un paradosso che con- 
tiene una gran verità. · 

Egli ha detto: « È più libero un cittadino 
che domani deve essere condotto al supplizio 
in un paese libero e dove impera la legge, la 

E perchè tutto questo? Perchè Egli, il grande 
llorno, vedeva bene nella violazione della legge 
e specialmente nella 'violazioue delle forme so 
s~anziali dei giudizi, massime penali, vcde\'a, 
d~ssi, il 1ie1·icolo della Costituzioue, il pei·icolo 
di tutta la società, vedeva il danno pubblico. 

~!a si dirà: a questo si pro\'Vcde col ricorso 
nell'interesse della le"'"'C N'e<ro Sic.noli' non • 00 • o ' ... C") , 

s~ l'llÙ ricorrere ncll'i:1tercsse della legge quanùo 
. ricorre la pnrte, e la parti~, per ignavia o negli 
g~nza del suo difensore, t rascurnudo i moti Yi 
d1 nullità veramente sostam:iali e sussistenti, 
si limita aù allegare ùei mezzi di nessuaa Ìtn 
Dortanza o al tutto infondati. Per questa ipo 
tesi, non i:1frequentc, col sistema che si va a 
sa~ziouare, la Corte non può fare altro che 
ch1uù1~rc gli occhi sulle nullitiL cvidc11tissi111e 
della causa. Yecle la Corte, per csmiipio, che 
alcuno dei giurati era inabile; non importa, si 
va avanti perchò il mezzo non e dedotto. Ycdo 
che al!' accusato è st.1to impmlito il diritto 
della libera ricusazione dci giurati; non im 
porta, il mezzo non è stato dedotto, si va 
avanti. Vede che invece di dodici giurati 
hanno giudicato soltanto undici ; non im 
porta, si va avanti per la stessa ragione. Vede 
che lo questioni proposte ai giurnti sono ir.:. 
rcg 1 · • · o nr1, rncomplete, o complesse, capziose, 
~uggestive; ,·e<lo che il verùetto è estorto; 11011 
iinporta, la parte non lo ha deLlotto, l::t Corte 
~on può farci niente. Potrà il pubblico !llinistero 
riparare nltneao <'gli a questi enormi difetti ri 
~orrendo nell'interesse della legge? No, Signori, 
~l Ministero Puùblico non può ricorrere nello 
i:iteressc della fogge se non qunndo non \'Ì è 
stato ricorso della parte, ovvero questo sia di 
chiarato irricevibile. La Corte regolatrice dove 
d~nque di necessità in questo caso rigettare il 
r1co~so della parte pcrchè i mezzi da essa P.rC: 
"Posti non hanno lr"'ittimo fondamento; ne 11 
Pubblico .Ministero h; facoltà di ricorrere ncll'in- 

Sns10.111 1871-72 _ ei:.11.A.TO t>IL R1wo - Dt1c1ml0lll. 113. 
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sola legge, dove insomma la libertà è conosciuta 
e praticata, che non sia un Pascià in Turchia. » 
Che significa ciò 1 significa l'importanza mas 
sima che vi sieno buone leggi, e sopratutto 
che queste leggi siano veramente eseguite ed 
applicate da chi ne ha la missione; significa 
l'Importanza somma di tutelare e mantenere 
le forme dci giudizii, 

· Infatti le leggi di procedura, le leggi giu 
diziarie fiOno le più importanti leggi che esi 
stono nel mondo (è lo stesso Montesquieu che 
lo afferma) pcrchè esse sono la salvaguardia 
dell'onore, della vita e della libertà dci cit 
tadini, Importa quindi sommamente che vi 
sia chi vegli efficacemente alla loro osser 
vanza e ne reprima le violazioni; importa som 
mamente che questa grande missione sia man 
tenuta alla Corte di Cassazione. 
Io dirò quello che diceva il Dupin: _ 
« L'arbitrio è più pericoloso e più intolle 

rabile in materia criminale che in qualunque 
altra materia. Atteniamoci dunque invariabil 
mente a questa regola, che ogni processo cri 
minale non può essere validamente istrutto e 
giudicato che osservando scrupolosamente le 
formalità richieste dalla legge; altrimenti 
non ci sarà giustizia, ma violenza e tirannia.s 

Darò termine al mio dire con le parole di 
un altro illustre scrittore francese di cose pe 
nali - voglio .dire llelie: 
Senatore CONFORTI. Domando la parola. 
Senatore BONACCI. l\li permetta il Senato di 

leggere alcune parole di questo insigne scrit 
tore, e ho finito. 

e Ciò che fa la forza della giustizia non è il 
numero delle condanne che essa pronuncia o 
la gravità delle pene che essa infligge, ma si è 
l'opinione che tutti i suoi giudizi, tutti i suoi 
pronunziati siano fondati, che tutte le sue mi 
sure sieno giuste. Non per altro la coscienza 
pubblica s'inchina davanti ai suoi decreti, se 
non perchè essa. vi scorge la sanzione dc'suoi 
proprii apprezzamenti. 
.. » Ora quest'opinione r ou si crea che alla 
vista di quelle forme tutelari che circondano 
tutti gli atti dell'azione giudiziaria e sembrano 
tenerne lontani tutti gli errori. È in questo 

. senso che il nostro antico Ayrault ha potuto 
dire che la giustizia, propriamente parlando, 
non è altro che una formalità. Perciocchè sono 
lo forme che assicurano la libertà dci citta 
dini col guarentirne la difesa; sono le forme 

~ • , I .. 

che danno ai giudizi la loro forza col guarcn 
tirnc la. imparzialità ; sono le forme che rive 
stono la giustizia medesima della sua maestà 
pcrchè esse fanno testimonianza della calma 
e saggezza dci suoi atti. 

» Sopprimete le forme e diminuite le garan~ie. 
che circondano oggidì i giudizi, e voi toghe 
rete immediatamente alla giustizia una parte 
della sua potenza ; forse voi avrete giudizi più 
solleciti, l'orso avrete condanne in maggior nu 
mero, ma manterrete voi alla medesima _al 
tozza la confidenza nella indipendenza e impar 
zialità del giudice, la fede nella verità dci suoi 
pronunciati? » 
Io termino con la più viva preghiera al Senato, 

perchè voglia ponderare nella sua sapienza Io 
brevi riflessioni da me esposte e penetrarsi dcl: 
l'altissima Importanza della questione che ebbi 
l'onore di sollevare. 

PRESIDENTE. Ila la parola l'onorevole Sena 
tore Conforti. 

Senatore CONFORTI. Onorevoli Senatori. Io 
m'associo all'opinione dell'onorevole Senato~e 
Ilonacci. Dissento però in una cosa da lui, e gh~ 
l'ho manifestato anche in una lettera che gh 
scrissi in occasione del dottissimo fascicolo che 
egli dette alle stampe. . 
Il disaccordo ò in questo: che la Corte ~li 

Cassazione ed il Pubblico Ministero non sono 1~ 
obbligo cli proporre i motivi di nullità in cui 81 
può essere incorsi durante il giudizio, ma banno 
semplicemente la facoltà di farlo, quando cre 
dono che sia utile elevarlì d'ufficio. 
Ed in quell'occasione io gli scriveva: «Imma 

ginato per esempio che si trattasse di un Tr0P 
pmann, quell'assassino il quale uccise un'intera 
famiglia, e che io, come Pubblico :rilinh;ter~' 
trovassi, a modo d'esempio, che un testimonio 
invece di giurare di dire tutta la verità, null'aJtr~ 
che la verità, avesse giurato semplicemente di 
dire la verità, null'altro che la verità. 
In occasione somigliante io non presenterei un 

motivo d'u.fficio. Il Pubblico Ministero conie 1~ 
Corto di Cassazione, secondo il progetto che 
stiamo discutendo, non hanno il dovere, 0111 solo 
la facoltà, cli elevare motivi d'ufficio. 

La facoltà di elevare in casi gravissimi pio-I 
ti · di m · · t ùol 0 ivi 1 u c10 o dettata dalla stessa na ura . 
cose. L~ stessa sua limitazione , in certi ca~;; 
non sara osservata, perocchè la natura dc 
cose è più forte della legge. · . to 
Nel presente Codice di Procedura. è scrit 
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così: Trattandosi di una causa capitale, ove Senatore BONACCI. Domando la parola. 
il ricorso non sia stato prodotto dal difensore, PRESIDENTE. La 'Parola è al Senatore Bonaccì, 
0 sia stato presentato fuori dcl termine indicato Senatore BONACCI. Io non arrivo a intendere 
dalla legge, il Pubblico Ministero, restando in- in che modo mi trovi in disaccordo coll'onore 
tanto sospesa l'esecuzione della sentenza, man- vole Conforti. 
derà d'ufficio g-li atti, e la Corte destinerà un Egli dice che i motivi da sollevarsi d'ufficio 
avvocato per esaminarli ed elevare i mezzi di dehbono essere dichiarati e discussi in udienza. 
annullamento , ~alvo al Pubblico Ministero I in ciò io sono ~iena1~ente co~ lui;. p;-rchè non 
Presso la Cassazione, e alla stessa Corte, la · ho pensato mai che li Pubblico l\Im1slero non 
facoltà di elevarne altri d'ufficio, e salvo alla I dovesse interloquire sulle questioni che la Corte 
s~e8~a Corte, se e d'uopo, ùi pronunziare pene I credesse di sollevare d'ufficio : io credo che 
d1sc1plinari contro lo stesso difensore. quando si fa la relazione della causa, il Con- 
Vedete bene, .o Signori, che, secondo il vi- siglicre relatore dovendo fare una breve storia 

ge11te Codice di Procedura, il Pubblico Mini- della causa medesima, sia allora il momento 
stero e la Corte possono elevare motivi d'ufficio appunto di far presenti alla Corte, e quindi 
solo quando si tratta di causa capitale. · anche al Pubblico Ministero, i difetti radicali 
Ebbene, alla Corte di Cassazione di .Firenze I che vi potessero essere stati nel corso del pro- 

avvcnne il seguente caso: Il cedimento o del giudizio. Il Pubblico Ministere, 
. Era stato condannato un accusato di estor- I che è presente, darà. il suo avviso tanto sui 

sio11e per un fatto che non costituiva reato. i mezzi che ha proposto la parte ricorrente ad 
Come Pubblico :\linistero, poichè il difensore I il suo difensore, quanto sui mezzi che rileva 

non aveva proposto questo motivo, io lo pro- il relatore, e tutto ciò in pubblica udienza. 
<lussi d'ufllcio, e domandai che si annullasse la ! Dichiaro poi, a scanso di equivoci, non vo 
sentenza di condanna senza rinvio. I leudo che le mie parole sieno fraintese, che io 
La Corte di Cassazione ammise il motivo ed ' quando parlo di motivi da rilevarsi d'ufficio, 

annullò la sentenza senza rinvio. I intendo sempre di quelle nullità che sono di 
In conseguenza io pregherei tanto l'onore- I ordine pubblico, delle nullità insomma vera 

Vole :'.\liuistro, quanto l'onorevole Commissione I mente sostanziali ed insanabili. 
a ~.onscntire, che l'articolo sia concepito in l Dichiaro di più che se io dovessi interloquire 
a1:~1 tc~·rnini: vale a dire per ciotazionc di forme 

1 

sulla rif~rn~a dd. codice d! ~rocedura l'.enale, 
1» c.~ci·1tte a pena di nullità, e/te non 1;osso110 proporrei di togliere moltissime formalità 111e 

esse1·.e .~anale dal 8i[,_·11:;w dt'lle parti, o pt:i· 1'.tl·~ 
1 

condarie, che ora intralcian? a1.1z.ichè ~i?~are 
a111il1cu.::irme della lt!!J!JC. La competenza e di al buon andamento della giustizia primitiva, 
Ordine primario. - - I e forniscono troppi mezzi di annullamento. Ma 

Di più, io domanderei una spiegazione all'ono- ora non si tratta di ciò. 
rcvole Mini8tro ed alla Commissione. I _ Mi preme però che si sappia che io <lifen1fo 
:t\elle nostre antiche leggi il Pub!Jlico Mini- il diritto che ha la ,Corte Suprema di rilevare 

stero nelle cause criminali in Corte di Cassa- I d'uftlcio i mezzi d'online pubblico, quelli che, 
zione rimaneva in Camera di Consiglio: adesso intaccando la sostanza del giudizio, interessano 
la nuova le""C esclude il Pubblico Ministero. - tutti i cittadini; di questo diritto io non vorrei 
!0 vorrei essere chiarito sino n qual termine che la Corte fosse spogliata. 
1 .Consiglieri della Corte <li Cassazione banno il Su questo io insisto con tutto le forze del- 
diritto di elevare dTfficio questi motivi. l'animo, e proporrò a questo fine un emenda- 
A me pare che lo possano soltanto durante mento. 

la discussione della causa, ma non lo possano MINISTRO DI GRAZIA. E GIUS';'IZI!. Domando la 
a.llorquanùo sono ritirati nella Camera di Con- parola. 
sig~io, perocchè in questo caso la causa sarebbe PRESIDENTE. Ila la parola. 
dcc18asenzaleconclusionidelPubblicoMinistcro. MINISTRO DI GRAZL\ E GIUSTIZIA. Pregherei l'ono- 
.<~~1esta spiegazione io domando all'onorevole rcvole Senatore l.lonacci e l'onorevole Senatore 

1I~tllstro cd alla Commissione, perchè da.i tcr- Coìlforti di aver la cortesia di formolare lo ag 
Inini in cui è concepito l'articolo, questo non giunte o modificazioni che proporrebbero a 
apparisce. · questo articolo. - 
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La frase nullitù essen z iall, o sosiun ziuli nsn 
indica ancora quali siano quelle che essi inten 
dono. Vogliano quindi aver la cortesia di preseu 
tare una proposta formulata con un linguaggio 
legislativo, e che sia d'accordo col resto ddb 
legislazione. E certamente è nell'animo mio 
come in quello della Commissione di mantenere 
illesi i poteri della Corte di Cassazione e l'os 
servanza. purissima della legge. 

f~ nc<:e8~ario però aver presente una Iormola 
certa e defluita, per poterla discutere. 
Senatore IlONACCI. Donuuulo la parola. • 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore BONACCI. Io ringrazio il sig .. or Mini 

stro delle sue dichiarazioni, e prometto domani 
di portare I'emeudamento proposto. 

. Senatore CONFORTI. Io ho già scritto l'emen 
damento. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Siccome l'ono 
revole Senatore Bonacci ha impugnato la prima 
e la seconda parte di questo articolo, e siccome 
in una questione cosi importante non si possono 
improvvisare emendamenti e modìflcazionì du 
rante la discussione, nò prendere intorno ad 
essi una risoluzione, i:er quanto sapienti siano i 
membri tiella Commissione, io credo che sarebbe 
miglior partito che g·li onorevoli Senatori i quali 
si propongono di fare emcndrnnsnt i su questo 
e sugli articoli successivi, li I rescntasscro for 
molati alla Commissione, acciorchè possa ri 
ferirne nella prossima tornata. 

Senatore TECCIDO, Relatore, Domando la pa 
rola per l'ordine della discussione. 
. PRESIDE~TE. Ha In parola. 
Senatore TECCIIIO, Itctatore. In seguito alla pro 

posta dell'on, signor Ministro e dell'offerta anche 
degli onorevoli Senatori Bonacci e Conforti, se 
·non erro, io pregherei possibilmente quei Se 
natori che vogliono fal'e delle proposte, di man 
darle formulate alla Commissione prima del mez 
zogiorno di domani, porche essa abbia il tempo 
necessario di.studiar!o e venir quindi al Senato 
a farne la relazione, poichè altrimenti S\l , que 
ste formale che riguardano materia impor 
tantissima e soprattuto di online pubblico, ci 
troveremmo forse al caso d'oggi, di non sapere 
cioè, qual sia il voto dei singoli membri. 
Senatore BONACCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore EONACCI. fo sono pronto anche 

adesso a formulare il mio emendamento. Io ao- 

celta la redazione dell'articolo ministeriale co» 
l{Uesta lieve moditlcazione : · 

« li Puliblico ~linistcro presso la Corte di 
Cassazione e la Corte stessa possono, relati ve 
mente al capo o capi impugnati della sen 
tenza ..... elevare anche d'ufficio le nullità che 
derivano da violazione di forme sostanciali e 
d'ordine pu{Jblir.o, o da falsa applicazione della 
legge, » , 
Senatore IERRARIS. Pregherei l'onorevole pre 

sidente a lasciar svolgere l'emeudamento al se 
natore Conforti, che potrebbe portare qu.:iiche 
schiarimouto. 

PRESIDENTE. Ma parmi si sia detto di man 
dare gli emcndanwuti formulali alla Comrnis 
ilione .... 
Senatore CONFORTI. Del mio emendamento posso 

dare lettura subito; esso e cosi concepito: 
« Il Pubblico Ministero presso la Corto di 

Cassazione, e la Corte stessa possouo, relativa 
mente al capo impugnato 4lella sentenza, ele 
vare, anche di· ufllcio, motivi di nullità. che 
derivano da violazione di forme prescritte a 
pen:i ùi nullità, che non possono essere sanate 
dal silt~nzio tielle parti, e che derivano ùa falsa 
a1•plicazio11e della legge. · 
Senatore BONACCI. i\l i associo all'emendamento 

ddl'onorcvolc Conforti. 
Se11atore FERRARIS. Domando la parola. 
PRESIDEN'J'.E. Ifa la parola. 
Scnat0re FERRARB. Io sperava che l'emenda~ 

meuto di:!!' onorevole Conforti desse modo di 
p1·ovvedere ad un 1•unto che rni sembra gravis 
simo, e sul quale mi sembra non csser!'ji a,·ver 
tito ne:Ia proposta ministeriale cd insutI!ciente 
mcntc supplito con quella della Commissione .. 
Cna <folle lagnanui che abbiamo udito 111 

questa medesima sedut:i, e cito sembra abbia 
fatto, come doveva, impressione, consisteva nel 
rio;pctto ai princi1Jii salutari, che nessuna parte 
possa trovarsi !~sa in qualche suo diritto, se 
non sia stata udita, e posta in grado di adùure 
le sue osservazioni e le sue difese. 
Il prog-etto del l\linistro ammetteva nel pub 

blico Ministero e nella Corte il diritto di elevar~ 
d'ufficio nullitrì; la Commissione lo restringe l\I 
mr1lil"i di nullità. 

In ambedue le ipotesi la parte che difende 
d 1 · t ' · nnul~ e ra 111 eresse che la sente:1za. non sia a e· 
lata, resterebbe frustrata nella sua aspettazi0111' 

Il . . 1 col & co a pos1Z1one creatale, ed aggiudicata e 
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sentenza, senza che essa lo sappia, senza cito tita per avere una spiegazione che non mi è 
le sia dato mezzo di tutelare il suo diritto. . ancora stata data . 
. L'onorevole Conforti, diceva: in qual tempo I MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA.. Domando la 

~1 potranno proporre questi mexzi d'ufficio? Ed · parola. 
10 credeva che la risposta a codesta sua di- i PRESIDENTE. Il Ministro _ha la parola. 
nianda sciogliesse il t!ublJio. ;\la nessuna rispo- I MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Osservo all'on. 
sta venne fatta; ml io temo non si possa fare I Ferraris che la sua difficoltà aveva minore im 
.con risultato di togliere il pericolo che ho se- I portanza nel modo cou cui era concepito I'ar 
gnalato. Il Pubh'ico Ministero ha l'ultimo la pa- ticolo neL progetto ministeriale, ma. non di 
rola: dopo che esso ha pronunziato il proprio venta neppur gravissima pel modo con cui, mu 
voto, non e più permesso alla parte, tanto nelle totis 11111tu11di.ç, e ritenuto dalla Commissione. · 
inaterie civili come nelle penali, di mettere in- Quando la facoltà di elevare motivi d'ufflcio era 
nan~i qualsiasi opposizione. La parte ha la fa- limitala (rispetto al capo impugnato della sen 
colta invero, dal Regolamento, di far passare tcnza) a quello nullità che derivaao da viola 
delJe semiilici note, ma le deve far passare hit- zione o da falsa applicazione della legge, si 
l'liedir1tai;wnte, così che si deve, dirò così, im- comprende bene che in qualunque momento 
Provvisare sopra un motiro di nullità stato ele- della discussione, sia all'udienza, sia nella Ca 
~at~ d'ufficio dal Pubblico Ministero, senza che mera di Consiglio, si fosse rilevata la violazione 
~e sia <lato tempo per escludere il supposto in della legge relativamente al capo di sentenza 
~tto, o per combattere la proposizione <li di- che fu impugnato, nessuna parie avrebbe po 
ritto. • tuto dolersi di non essere stata ascoltata, per- 
Se poi chi solleva il motivo d'ufficio e la chè era già determinata la questione sulla 

stessa Corte, cioè la Sezione giudicante;" essa quale era chiamato l'ufficio della Corte di Cas- 
11?11 può farlo che dopo esaurita la pubblica sazioue. Quando invece si estenda quella facoltà 
:1~~ussione, quando la pade, a cui danno si dell'anuullamcntc d'ufficio anche alla violazione 
o eva , non ha avuto nemmeno ragione di delle forme, allora la cosa muta carattere; e 
sospettare che esistesse, 0 si potesse proporre può sorgere la necessità di determinare il modo 
~~cl mo.tivo di nullità, che distrugge la Sentenza ed il tempo in cui i motivi medesimi possono 

g 
ie egh aveva diritto di ritenere non irnpu- essere rilevati e discussi. 

b nata, tranne che coi motiri, che l'SSO ha com- Però io dichiaro ancora una volta essere 
attuto. utile che ciascuno degli onorevoli propo- 
U eh · nenti indichi le modificazioni che vuol par- e si verifica anche negli stessi giudizi Penali 1 h. tare al progetto, afllnchè la Commissione le ·z • ore e avvi coutradittorio di parte ci- vi e In t tt' . . . . possa mettere in armonia con tutta la legge. 

fe1t. . u ~ i casi si veriflca una Sentenza pro- Quanto poi alle parole che si vorrebbero 
a inaudita parte. I adottare di fu1·me .w.~tanziali, io mi limito a chie- 

m 0 prego quindi la Commissione a voler por dere r111ali sicno a' termini di legae le forme so- 
ente a t . . d l ·~ su . ques e grav1ssa111e conseguenze e ,çfon::;iali? Se nai vogliamo dare alla Corte ùi 

fo 0 ~istema, e che in parte si troYano con- Cassazione là facoltà di rescindere, a suo giudi 
C rint alle osservazioni dcli' onorevole Senatore zio, le sentenze, allora rnlcva meglio istituire 
r·Onforti, ma che poi a quanto mi sembra, non un tribunale di terza istanza, perchò almeno 
'hisulterebùcro dall' emeudamcnto che esso ha quel tribunale deve esaminare il merito delle 
i·roposto. 

u Senatore CONFORTI. Domando la parola per 
no schiarimento. , 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CONFORTI. Faccio osservare a!l'onO-: 

revoleF . l . . d 
0 . errar1s e ie questa questione viene opo. 
p ra s~ tratta semplicemente di vedere se il 
Uùbhco Ministero e la Corte potessnro elevare 

1 
~ltllità d'ufficio; come poi debùa essere la cosa, 
e una questione che verrà dopo ; l'ho avver- I 

cause .... 
Senatore BOXACCI. Domando la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Egli e indispen 

sabile, Sl'C01Hlo mc, di ben determinare il po 
tere di codesta Corte di Cassazione, di circo 
scriverlo alla scrupolosa osservanza delle di 
sposizioni cho sono scritte nelle leggi e deile 
forme stabilite a pena di nullità nei codici 
di procedura civile e penale; pe1·che altri 
menti le si darebbe un potere stragrande, 
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quello di rescindere i giudicati a suo arbitrio. 
PRESIDENTE. Prego nuovamente gli onorevoli 

Senatori che intendono proporre emendamenti, 
a volerli formulare. Ora ha la parola il Sena 
tore Bonacci, 

Senatore BONACCI. Io faccio osservare che 
l'articolo essendo concepito tanto per le ma 
terie civili quanto per le penali, io mi tro 
verei in .qualche imbarazzo a formulare la mia 
proposta, in modo più particolareggiato di 
quello che abbia fatto poc'anzi. 

.MINISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. l\la allora le 
distingua, le divida. 
Senatore BONACCI. Negli affari civili è raris 

simo il caso che si debbano sollevare motivi 
di nullità d'utllcio. 
Questo caso però disgraziatamente si veri 

fica di frequente nelle materie penali. 
In quanto all'obbiezione che faceva l'ono 

revole Senatore Ferraris, mi pare che essa 
non abbia luogo nei ricorsi penali, mentre, sia 
la parte condannata, sia il ministero pubblico 
che ricorre, i motivi di nullità dovendosi 
tutti discutere in pubblica udienza, non vi è 
mai pericolo che si pronunci inaudita parte. 
La parte è sempre rappresentata, vuolsi dal 

difensore d'ufficio, vuolsi dal ministero pub 
blico presso la Cassazione. 
In quanto finalmente alla formula dell'emen 

damento, ripeto quanto ho detto. Qualora si 
dovessero enumerare ad una ad una le nullità so 
stanziali bisognerebbe fare un trattato nm:I 
chè formulare uno o più articoli. I legislatori 
francesi non ci sono riusciti. Quando non viè legge 
che determini quali siono le formalità sostan 
ziali e quali le accidentali, bisogna lasciarle 
determinare dalla scienza, o dalla giurispru 
denza. Io dunque proporrei l'emendamento in 
questi precisi termini : 

. « Il pubblico ministero presso la Corte di 
Cassazione o la Corte stessa, possono, relati 
vamente al capo o ai capi impugnati della 
sentenza denunciata, propone anche d'ufficio 
le nullità sia per violazione di forme sostan 
ziali interessanti I' ordine pubblico, sia per 
falsa applicazione della legge. » 

PRESIDE!il'E. Abbia la compiacenza di scrivere 
il suo emendamento. 
Senatore 'MIRAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. . 
Senatore MIRAGLI!. La Commissione prenderà 

in scrio esame l'emendamento che intende pro- 

porre l'onor. Bonacci; ma lo prego a formularlo 
in modo che non resti alterato il concetto che 
informa l'articolo in discussione, il qualo dev'es 
sere applicabile anche alle materie civili. Impor~ 
ciocchè nel rapporto dcl capo di una sentenza im 
pugnata di ricorso, può la Corte di Cassazione 
ed anche il Pubblico Ministero elevar d'uffizio 
mezzi di annullamento per la natura stessa della. 
istituzione <lolla Corte di Cassazione; non po 
tendo rivocarsi in dubbio che il mezzo di diritto 
si eleva anche di uffizio dai giudici dcl merito: 
sa quac dcsunt adtocatis partlum, supp/i•at 
iude». Se farà d'uopo, e dopo letto l'emenda 
mento dell'onorevole Bonacci, ritornerò sul 
l'argomento. 
Senatore PASQUI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola il Senatore Pasqui~ 
Senatore PASQUI. Mi pareva, se non ho male 

inteso, che l'onorevole Senatore Bonacci, ri 
spetto alla ricerca che pure venne messa in 
campo ùa alcuno degli onorevoli Senatori, dcl 
tempo cioè in cui queste q uestìoni di nullità per 
violazione o falsa applicazione di legge potessero 
dalla Corte di Cassazione elevarsi, lo avesse in 
dicato , dicendo che oltre della relaziono ' 
non si desse tempo ad elevare tali questioni: 
e questo per me correrebbe tanto nelle que 
stioni civili, quanto nello criminali: pcrchè 
nell'une e nell'altre v'è un giudice il quale fa 
la n-lazione della causa: e durante quella re 
lazione, tanto dai Consiglieri, quanto anchO 
d<~l Pubblico Ministero, secondo il concetto del 
l'onorevole Bonaccì, si ha tempo di fare )'ele 
vazioue ùi queste nullità. 
Se poi ho parimenti bene inteso il concetto 

dell'onorevole Senatore Bonacci, mi pareva che 
egli volesse <lare ai giudici della Corte e al 
Pnbblìco ~Ii11istoro la facoltà di elevare qne- 
stioni per ogni specie di violnzioue o falsa :ip 
plicaziono di legge , non come è ndl'artic010 ·o della Commissione, che dice: « Il PuùbhC 
'!" . . e e •' iuistoro presso la Corte di CassazlOII 
la Corte stessa possono , rclat iramente alle 
questioni proposte col ricorso, ecc.» Mi pareva, 
che l'onorevolu Bonacci non I' avesse ristretta 
~ ciò che era stato proposto pc! ricorso, ~a 
anche ex-officio, onde tutelare l'ordine pul!bhcO 
in tutta quanta la sua estensione. 
Quanto poi al desiderio dell'onorevole signor 

~1· . · ' , ·o}O " mistro, eroe che l'emendamento dcli onore\ · 
Senatore Donacci venisse a s11ccificaro i c351 
d . · tiri O· 
1 queste nullità, mi pare ditllcile appnS"• 
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Quando si è detto nullità sostanziali, è già vamcntc alle questioni proposte col ricorso 
detto quanto basta: perchè la giurisprudenza contro uno o più capi della sentenza, elevare 
sotto questo rapporto ha stabilito che nulìità so- ; anche d'ufficio, i motivi di nullità anche per 
stanziali sono tutte quelle circostanze (sia di ' violazione di articoli di fogge r.on stati indi 
commi.~.~ione, sia di omisstonc) per le quali ven- ' cati nel ricorso con che la parte contro-ricor 
gono meno le qulddità, ossia gli elementi es- 1 rente sia posta i 1 grado di conoscerlo preven 
.~en::iali dr•gli atti. Questa non è una specifì- ' tivamente. ,. 
cazione che si possa fare a priori; e se si fa- 1 Clii lo appoggia, voglia alzarsi. 
ccsscro indicazioni speciali e s'inserisse nella 1 (È appoggiato.) 
legge un articolo , il quale contenesse in pro- 1 Viene ora l'emendamento dcli' onorevole Se- 
posito una tàssatira indicazione, sorgerebbe 1 natoro Ilonacci, il quale propone una parte 
la questione, che in una pratica di 40 anni di ' dell'articolo ministeriale con qualche modifica 
Magistratura, io rammento di aver sentito clc- 1 zione. · 
vare più volte se l'articolo che si credeva tas- 1 Lo leggo: 
sativo fosse piuttosto dimostrativo; e tale aven- 1 ( l'edi sopra.) 
dolo dichiarato la giurisprudenza, è sembrato I Chi l'appoggia ...... 
Per questo che la previdenza dcl legislatore Senatore. SERRA F. M. Domando la parola. 
non avesse· raggiunto al suo scopo. PRESIOENTE. Ha la parola. 
Senatore CONFORTI, Domando la parola. Senatore SERRA F. M. Qui non parmi sia il 
PRESIDENTE. Ila la parola. · caso <li vedere se. questi emendamenti siano 
Senatore CONFORTI. Proporrei questo emenda- 1 o no appoggiati, ma se debbano essere rinviati 

mento, di cui do nuovamente lettura. 1 alla Commissione. 
C « Il Pubblico l\linistero presso la Corte di PRESIDENTE. Mi permetta, è questione di Rego- 
assazione e la Corte stessa possono nelle cause lamento; io devo prima vedere se gli emenda 

Pcnali, re'aììvamentc al capo impugnato della menti sono appoggiati. 
~en.tcnza elevare, anche d'ufficio le nullità che 1 Interrogo il Senato se l'emendamento dcl Se- 
erwano da violazione di forme prescritto a ' nntore Bonacci è appoggiato? 

~ena di nu'Iità che non possono esser' sanate ' Yoci. È appoggiato. 
al ~ilt•nzio delle parti, o che derivano da falsa PRESIDENTE. Domando alla Commissione se ne 

ap~hcazione della legge ». i accetta il rinvio. 
. RESIJ)ENTE. Prcco l'onorevole proponente ad ' Senatore TECCHIO, Relatore. Mi sembra che 
Inviarlo al banco della Presidenza. ' l'onorevole Bonacci voglia estendere anche il 
Il Senato ha udito la lettura dcll'emencla- ! suo emendamento alla parte prima dell'articolo 

~~c~to <lell'onor-. Senatore Conforti; domando : 16, pcrch'egli nel suo primo discorso ha par- 
e ~ppoggiato. ! lato anche della parte prima di questo articolo 

(
C.~11 Io appoggia, voglia alzarsi. ! che riguarda i documenti presentabili o non /i', appoggiato.) I presentabili. 
1 Senatore Ferraris ha presentato il se- 

11 
Io Io pregherei di non estendere il suo emen- 

guente emendamento. . <lamento a questa parte. 
SPnatoreFERRARIS. Permetta,selaCommissione : Senatore BONACCI. Propongo di togliere anzi 

accetta le parole nelle cause penali che si tro- 
1 
la parte prima di questo articolo 16. 

"ano ncU'cmen<larncnto dell'onorevole Senatore J PRESIDENTE. Allora, se la Commissione non fa 
C?nforti scomparircl>l>e 0 scemerebbe la ragione · altra opposizione, l'articolo e l' emendamento 
d1 es 1 · · · 11 c · · sere di una parte <lei mio emendamento. 

1. 

sono rinviati a a ommissrone. 
Senatore TECCHIO, Iiclatore. Quan<lo piaccia al Si passa all'articolo 17. 

Senato rinviare alla Commissione questi cmcn- I Senatore CONFORTI. Ma io non ho ancora ri 
d~mcnti, essa vedrà quello che è più opportuno cevnto una spiegazione rispetto al Pubblico Mi- 
di fal'e. I nistero. 
v PRESIDENTE. Leggo l'emendamento dell'onore- Senatore VIGillNI. La riceverà domani. 
010 Senatore Ferraris: Senatore CONFORTI. Ebbene a domani; ma de- 
« Il Pu bblico Ministero presso la Corte di siùeroanche questo, cioè che tanto la Corte di Cas 

Cassazione e Ja Corte stessa possono, relati- sazio~a come il publilico MiRistero possano;cle-. 
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Ora, queste prescrizioni si trovano testual 
mente negli articoli u43 dcl codice di procedura 
civile e 076 del codice di procedura penale. 
Infatti l'articolo ..... 

.MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Prescinda pure 
dal leggerle, nessuno le mette in dubbio. 

. Senatore CASTELLI E. Dunque si tratterebbe di 
una pura e mera ripetizioae, che per me non 
è solamente superflua, ma vizia la legge: per 
chè in una legge il ripetere in due sue parti di- I 
verse la stessa disposizione, è sicuramente un 
difetto. 

chè il suo contenuto è nella leggo di procedura 
civile, e nella legge di procedura penale. 

E ben si avvisa nel fatto. Però dal leggerlo 
ripetuto nel progetto, piglio l'occasione di pro 
porre una giunta all'articolo, che dovrebbe for 
mare l'ultimo capoverso. 
Cosa avviene nella pratica 1 Una Corte di Ap 

pello discute, se mai sia da ammettersi una 
prova per testimoni, e si decide l'affermativa i si 
compie l'esame testimoniale e si procede oltre 
nel giudizio. Frattanto la Corte di Cassaiione 
annulla, poichè crede che la prova sia inamn1issi 
bile. Si giudica in rinvio la causa, e la Corte di Ap 
pello accoglie l'opinione della Corte sorella, di 
essere cioè ammissibile la prova testimoniale: 
Questa seconda sentenza è accettata; o pure si 
ricorre di nuovo in Corte di Cassazione cho a 
sezioni riunite rigetta il ricorso. · 
Quest'esame testimoniale che si è compilato 

i11 esecuzione della prima sentenza, standosi alla 
lettera dell'articolo 17 dovrebbe essere dichia· 
rato nullo; e si dovrebbe compilare in forza della 
seconda sentenza un altro esame testimoninle. 
Ecco un secondo esempio: 
Una sentenza di Corte di Appello c·ondanna 

taluno al pagnmonto di una somma ; si ricorro 
in Corte di Cassazione , e questa annulla la sen 
tenza. Si rito ma in rinvio, e si ri pete la stessa 
condanna. In esecuzione però della prima sen 
tenza poscia annullata vi è stataun'espropriazion° 
fcrzata ; l'aggiudicatario dcl fondo ha pagato 
il prezzo, cd ha fatto dci miclioramenti sulJ'inJ• 
mobile. I creditori iscritti so~o stati tutti soddis 
fatti. Per l'articolo 17 è nulla Ì'espropriazioll~• 
l'aggiudicazione, la cancellazione delle inscri 
zioni, il pagamento de'creditori mentre l'errore 

' dell'annullamento della sentenza è stato corretto· 
Già la giurisprudenza, sebbene con qtwichO 

timidezza, per ragioni d'equità ha ritenuto. chO 
quando una 2" sentenza sia uniforme alla p1~n1~' 
tutti gli atti d'istruzione che si siano fatti 111 

esecuzione della sentenza cassata riprendono 
il loro corso. . 
p " 0 

• 1te SI 
Dunque, senza spendere altre parole, posto ercio vorrei che a questo i11conven1e1 ò 

che il punto non è controverso, e si tratta d'una ~rovve_d;sse. colla seguente aggiunta:« ~e P~~- 
l autorità cm la causa fu rinviata pronunzia 5 

mera ripetizione, propongo che l'articolo 17 sia t '111-1 tcnza conforme a quella annullata la seu e 
soppresso. ,. tti . . ' . d. base, e gn a 1 ai quali questa abbia sernto 1 

Senatore MIRABELLI. Domando la parola. riprendono 1·1 loro ·,., 

I vigore. > I' 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore :Mira belli. PRESIDENTE. Domando se la proposta dol o- 
Senatore MIRABELU. L'ouorevo'e Senatore Ca- norevole ~Iirabelli è appoggiata. 

stelli domanda la soppressiou_e dell'art. 17 rer-1 (È appoggiata.) 

vare motivi di nullità. a favore delle parti sino 
.alla pubblica discussione; ma che non possano 
ciò fare in Camera di Consiglio, quando il pub 
blico Ministero vi è escluso. 

PRESrnENTE. Darò lettura dell'articolo 17. 
«La cassazione della sentenza importa l'annul 

lamento delle sentenze e degli atti successivi, 
ai quali la sentenza annullata abbia servito di 
base. 

> Se la sentenza si compone di più capi, e la 
nullità non si riferisce che ad alcuni di questi, 
saranno questi soli annullati ; gli altri riman 
gono fermi, salvo che siano dipendenti dal capo 
annullato. > 
Senatore CASTELLI E. Domando la parola. · 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CASTELLl E. Anche a rischio di attirar 

mi una seconda volta l'accusa d' avere i nervi 
eccitabili, io sono costretto a ripetere ciò che 
ho già sottoposto al Senato relativamente al 
l'articolo 15. 

L'articolo 17 dcl progetto dispone : 
« La Cassazione della sentenza importa l'an 

nullamento della sentenza e degli atti successivi, 
ai quali la sentenza annullata abbia servito 
di base. 

> Se la sentenza si compone di più capi, o la 
nullità non si riferisco che ad alcuni di questi, 
saranno questi soli annullati; gli altri riman 
gono fermi, salvo che siano dipendenti dal capo 
annullato. > 
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Senatore CASTELLI E. Domando la parola. 
PRESI'.JENTE. Ila la parola. • 
Senatore CASfELU E. L'cmenùamento proposto 

dall'onorevole ~lirahdìi proverebbe solo una 
cosa, cioè che uell'urticol» dcl Codice di nro 
cedurn civile da mc citato vi è una mancanza I 
alla quale conviene che s~. suppli.sca; ma non j 
cscluùr. punto che tutto c10 che sr conterrebbe r 

nc]J' articolo 7 dcl progetto, sia una pura e j 
mrra ripetizione di ciò, che vi è negli arti 
coli 4·1:3 e ()7() dcl Codice di procedura penale. I 

La conseguenza sarebbe che; senza 1 rcciu- I 
dic:are il merito., drll'eme1hlamc11to proposto, 
}lotrelilic essere couvcnieute di aggiungerlo, 
come modiflcazionc all'articolo :>-l.:l del Codice 
di proc-dnra civile, ma starebbe pure sernprn 
la r11b opinione, secondo fa quale l'articolo 17 1 

· <lovr,·l1h ! essere soppresso. E ciò perchò, 
niodi:i:: .. ndo vnrii articoli di due Codici, niente 
rista a che fra i modiflcahili si 1;onga 
l>t11·1· l':.r t. 5 l:l eoll'nggiunta che propone l'o 
nore!, «le ::IIirah.•lli. Xon si nltororcbbe cosi I 
~·l:'co iomia 1ld progetto, il quale si distingue I 
1n 1h1c t:arti; 111'll'una si parb d.-llc aU ribuzionì ', 
tlella Corte <li Cassazione e de:lo statuto di que-1 
t>ta suprema ::llagistratura; nell'ultrn si pro- 
1>1,nw"'" mcdiflcnzioui <lll alcuni articoli dci I 
Codici. I 
. Qnintli io insisto pcrchè, votata la SOJ'lH·es- 

11 810Jie dell'articolo 17, si ponga poi ai voti l'e 
nic:1dallle:.to doll'ouurevolo Sonatore ~Iirabclli 
il.quale, ove venga approvato, doni cssc~re ag 
g1un10 all'art, ;,43 ckl Cotlicc di i;ruec,Jura 
ci vile. • 
8Paalore SCI.'.WÙ. ·nomando la paroln. 
l'I~ESDENTE. Ila la par·ola. 
S1~11at ore SCI.~LOIA. Io preg1w1·ei (e spero che 

la maggioranza d..JI~ Co11111~issim:: si .il'.:co::;terà I 
a t!ll<':·na mia pr<·g-h.cra) dr la~ciare l art. 17 I 
tld 11rogetto 'come si trova. 

r_.a rngiono ò qncs:a. . 
E V<•ro dir noi ahhi~Hnii rilllall(lato qualche nitro 

articolo, e pri'cis:uu1•nte il 1r1 alla discussione 
<lrl!" llHH!ilkazioui 1 lw si tlovrnnno introdurre ad 

- nlcnni articoli dl'I Codice di procctlura civile, ma 
11_0n ahbia1110 i11t1'80 per questo che tutri gli ar 
ticoli i quali sonoripr(Hlotti in qu .. ~t.'.l parte llclla i 
legge, e che si trovano f:eritti in <Jliulche altra : 
li:g-fl'C e spe('ialmcnte nl'i Cr1tlici di procedura J 

crvrle tJ di JHOl'<'tlura p1:11alP, ùebhano di regola 
essere cli111iu~:ti da quest0 1m)getto. · 1' 

Il vero é che non importa che un articolo sia 
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scritto in uno <li qt!ei Codici perchil sia eliminato 
da questo dis<'gno di legge. e noi gia avremmo 
contravvenuto a questa massima, ammettendo 

·alcuni articoli i quali g-i;'l 18ggonsi i:1 essi Codici. 
ì\oi alihiamo voln1o '<lisi inguer;~ soltanto trn 
questi articoli quelli che riguardano o un'at 
trihuzionc della Corte di Cassazione , o un 
modo di esercizio ùi facoltà o di }Hllere della 
Corte di Cassazione, o I' in<licnzione dogli 
effetti che deve avere I' esercizio di un 
Potere della Corte medesima esplicati per 
mezzo di una sua sentenza. Tutti questi ar 
t i coli riguardando la composizione, la natura, 
lo focoltà e l'esplicazione delle facoltà della Corte 
di C:issazione, sono compresi in questo disegno di 
legge. Questa è la gran linea di demnrc.nione. 
Qu:1111.ongli articoli che contengono, come l'art. 
15, casi di i'ccezione rer la sMpensione o no della 
sentenza <li giudici che· non sono giudici ùi 
Cassazion>', m:i. g-i111lici di appello, può ben 
affermarsi che sieno materia più di procedura 
110! g·iudizi d'Dpprllo che cli Cassnziono. W 
pcto che, non pcrchè un articolo· sia st:unpato 
nel Cudic~ di procedura c:vile o nd Cotlice di 
procotlura pcn:ile, debba su!o per questo essere 
cliu:inato <lai presente disegno cli legge. Era 
questo un sis:ema ché si ~:irnhhe pot:1to se 
guire sin ùa principio, ma noi ne ahhinmo 
srg1d10 un a11 ro; alihiamo creduto cioè che 
tutti qucg:i articoli o nuoYi o riprodotti che 
contengono, come diceva, o attribuzioni della 
Corte, o 11ro1lo di csf'rcizio di queste nttrilrn 
zioni o clTctti che dipendono ùalrcscrcizio Ili 
esse, dclJh;mo essere tutti compresi in questo 
schema di legge-. 

Orn, i;oi dobbiamo css1)rc consrguenti; uoi 
nlihiarno già consacrato que~to sist·)ma votando 
ri1olti di q11<•sti articoli, e non converrebbe ora 
prcndt~ro un'altra via in occasione <li questo, 
nl!'ttcudoci così in· co;itr:uhliziow! colle vota- 
zioni pre('t~cknti, lo quirnli inYilel'Ci J"OllOl'(ffOle 
nostro Colll'ga a non insi~tere sulla sua pro 
posi.a. 

S1)1wtore CASTELLI E. Doman<lo la parola .. 
FRESI~ENTE. Ila la parola. 
Senatore CASTELLI E. !Us; ontlf'nclo all'invito che. 

mi fa ronorevol1) collega Scialoia di ritirare la. 
mia proposta, io sono dolente di dovergli <liro 
dm non posso stJco111lare il· suo d1)sid1)rio. 

Prima <li tutto OSS•'l'H)rÒ dw dalla Relaziono 
stessa ddla Commissiono risulta rhc, nel primo 
esame che la· .Commissione intraprese ùi q nesto 
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progetto, vide in realtà il difetto che in una j questione di metodo che non mi attendeva di 
legge di organainouto della Cassazione si fos- vedere sollevare al punto a cui è già arrivata la 
sero introdotte disposizioni già 1·onlPm;.Jatc nel discussione della legge, e che credo non abbia 
Codice di procedura. E primo pensiero della Com- alcuna opportunità. Dcl resto, se l'art. 17 fosse ri- · 
missione, come è detto esplicitamente nella Re- mnsto corno fu scritto, si sarebbe potuto dircs che 
lazione, era quello di separare una cosa dal- I si trova già nei corrispondenti articoi dell:l 
l'altra, e quindi di togliere dal progetto tutto ciò procedura civile e dt'lla ìirocedura penale , e 
che fosse già-contemplato in detti Codici. Se non che si risolve in una ripetizione. A questo avrei 
che la Commissione ha credulo di non adot- risposto, come risposi gia' alla Commissione, e 
tare in modo assoluto tale soppressione, ma di come ho poco prima dichiarato, che, volendosi 
rimettersene i11 proposito al giudizio dcl Senato. fare una legge completa sulla istituzione delln 
Quindi la vera opinione della Commissione era Cassazione , e dovendosi indicare al Senato 
che quest'amalgama non dovesse esistere. gli ufllcii tutti di questo magistrato per com- 

L' onorevole Senatore Scialoia mi dice che 11ircnderne l'indole e lo attribuzioni, aiilne di 
negli articoli già discussi ve ne è alcuno in cui scegliere fra questo istituto e quello <li un tri 
questo difetto esisteva 1•gualniente, e pure !'ab- . bunalc di terza istanza, era o;·portuno, e <lirri 
hiamo votalo. Io dico che se tra i g-i:ì. votati ve I anzi necessario, riunire nel medesimo progetto 
ne sono, sono ben pochi quelli che contengano tutto quello che è nella leggo in rapporto al'a 
veramente la riproduzione di disposizioni con- I Cassazione e ne rappresenta l'inticro concetto; 
tenute nel Codice ùi procedura; ve ne sarà qual- 

1 
tanto più che, per quanto sap.euti, non tutti i 

cuna che più opportunamente dovrebbe far parte : Senatori hanno tanta dimestichezza coi colli ci 
del Codice di procedura; ma non sono propria- ! di procedura penale e civile da sapervi rintrac 
mente disposizioni contenute in questo Codice. ciare tutte le disposizioni che concernono questo 
Dato poi anche che fosse vero questo, se non magistrato. 
si è pensato prima a fare questa l'orrezione, Fu per questo, lo ripeto ancora una volta, che 
dovrà essere introdotta ora, masslmameutc che parecchie disposizioni che si trovano in al 
l'art. la è gin riconosciuto che non debba farne ' tri Codici cd in altra leggi, furono riprodotte nel 
parte, I progetto attuale. Ma presentemente vi è anche 
Si è g-ià devialo dunque da quel sistema, una modificazione importante, che si vuole ag 

che, secondo l'onorevole Senatore Scialoia , si giungere alle leggi esistenti, sulla proposta dcl: 
è adottato nei primi articoli. · l'onorevole Mirabelli, e che credo utilissima cosi 

L'onorevole. Senab~e Scial~ia aggi unge an- ,. rispetto. all.a 1~1atcria civile come ~Ila p1•11alc. s~ 
cora: se voi SO['pl'llnete l art. 17, sarete tratta eh d1cl11arare che non restmo annullati 
forzati a soppl'inrnrue vari alti·i sul'cessivi; eù io ! gli atti d'istruzione compilati i11 forza di un:i 
l'annul'tto e lo proporrò pcrchè souo conse- i sentenza annullata dalla Corte di Cassazione, al 
gueHte al mio ru<1do di vedere. Siccome nel ~ lorchè la Corte di rinvio viene a riconoscere Ie 
priucipio di questa discussione ho fatto alcune j gaie 911cl primo pronunciato della Corto di ine 
osservazio11i a questo proposito, continuerò a · rito. E infatti cosa grave annullare le prove rac 
farle perchè trovo realmoute che altri articoli ! colte e gli atti di istrÌ1zione compilati in seguito 

. . I . 
~uccess1 v1 hanno la pecca stessa d1e hanno ·gli ; a1l una sentenza cassata , quando nel g1u- 
articoli lj e 17. 1 dizio di rinvio e dietro il giudicato tli111nltivo~ 
Quindi io credo che le cousiùerazioni, sicu- sia riconosciuta la legalità· di quegli atti 1!1 

ra1uente non privo di valore, f:ttte dall'onor. Se- istruzione. Pcrchè mai dovrebbero esser rifatti, 
nature Scialoia, no11 siano però così importanti con nuove spese e nuove dilazioni 1 
da determinare il Senato a mantenere disposi- Ora se questo 1.oncctto viene ammesso ù;~I 
7.ioni, la cui utilità è positivamente negativa. Senato, e acquista il carattere di una dis1iosi- 
In conseguenza io insisto 1ierchè si voti la zione generale di procedura, credo che ]'ntilitil 

soppressione di quest'artico:o. · dell'articolo 17 sia ancora più dimostrata. 
l!INBTRO DI GRAZI! E GIUSTIZIA.. Domando la PRESDENTE. Se nessuno domanda. più l~q1;irùla, 

Jiarola. metterò ai voti prima l'articolo poi l'aggiunta 
PRESI'JENTE. Ha la parola. dcl Senatore Castelli .. 
l'INISTRO DI ti~AZli\ E GI'JSTIZIA. È questa una Senatore TECCHIO, Ridai. Domando la parola· 
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l'RE~I!ENTE. Il Relatore ha b parola. » Se la sentenza si compone di più capi, e la 
Senatore 'IECCHIO, Ik-lntore. Come fu esposto 1 nullità non si riferisce che ad alcuni di ques.I, · 

nella nostra Relaziono, la Commissione ha lun- ,1 saranno questi soli annullati; gli a'tri rirnan 
ga1~1;nte m0c]itato. se si dovesse 1:i1lurre a somm~ . gono fert .. i, salvo clic si u.o dip••11chnti dal capo 
capi 11 prog-1'tlo di l<'f2·g-e, e procisamnnto <: rp1P1 · annullato. i. 

capi soli che importano radicali 11111tazio11i nel i Senatore TECCJUO, Itclotorc, Domando la parola. 
sistema della Corte Suprema, o che toccano PRESIJEt!TE. Ila la parola. ' 
la nuova composizione, 011 organizzazione ~ldla Sonatore TECCHD, licùt-n-«, L'onorevole Sena- 
Corte unica; o se fiss« invece opportuno di , toro Mir.rbclli, come il Sonato ha _sentito, ha 
1n:111t.,~11cre nel progetto anche le disposizioni 1 proposto un' aggiuntn a quest' articolo, ma, a; - 
chr-, quanto nllc. Corti di Cassazione, i! signor I punto perchè e un' ng-giunta, la Commissiono 
·Ministro ha desunte e tbl 'Codice cli procedura 1 potrà riferirne domani in principio della seduta, 
civ_ilc e dal Codice di pro1·,•1l11ra pruaL'. I cù intanto si potrebbe votare I' articolo come è 

E verissimo ciò che dice l'onorevole Castelli, proposto. 
che la Commissione nveva d.Iibomto di seguire PRESDE:\ìE. Metto dunque ai voti ...... 
il metodo più hrL'VC e più ~w111plicc: ma .è nl- Senatore CASTILLI E. Domando la parola. 
tr.ctt:i"to vero cho , in scgnito alle considcrn- FTI.ESI!JE~ì~E. Ifa la parola. 

- Ziflni t':t!t.1: dal signor :'.\linis1 ro nd srno sf.'sso ScnéitorcC,~STELL! E. Cr~~lo bene ili ancrtircche 
tldla l'u::11nissiorw, 1p1rsta ha clichi:u·ato.. ... rpalora il Scn;i.t·l lfolihPrasse la soppre~sionc 

S1·;1:d••r·! CAST:::Lll E. Perrndta: la maµ-gio- dcli' ;irticoltl 17, <jllt'::;to non dl'Ye élS~ol11ta- 
1·a1,1:i..... 11w11L:~ prcg-indirare pf·r nulla l'aggiunta Mi- ' 
Sl':1:itorc ITC\II'O, Rr11do1·e. I.a 111;1g-~·ioì·anz:1 rahe:li, prit"hè tntta la diff.>re117.a cousisterebbo 

il ella Corir uti ssione Ira clic h in rato e hc p1:r pnrie 1 nd.Pt'rla :·i u ttosto infine ùi q nest' articolo 11 n.'.ichè 
sua llcsist.e\·a tlal porhre inn;1y~zi1)ni ;i.Ilo ~eh-:111/l di qnc:Jo Lld c,Hlicr ùi Proc:c '.ura cui co:T!s· ()l)Ù('. 
ruini~tcri:de. ! ' rrtETlE:-!iE. Qnanclo I' a:·ticnlo 17, f0;s~ r~- 

fo per mc non ho ris!•Onsahilità iii siffatt:l ' spin:o, non Yi s1:rd•he più Irrogo atl ni:giunt:i, e 
ù,•liher:1:r.io11e; snhito d(·po cp1"1Ia confPl'f)JWt 1 ronoren·'.·~ ~.Er:,lJel:i ~· :t:·d1L1.' P'Ji l'l'opoda come 
•lelh Comrnissionn rol siµ'll(Jr l\Iinistro, non art'c(i!o n1:0Yo; prr cui b ri1ie;;tion11 non é IWI' 
11•·11t1'rHl1imi hcne in sal11t1~, fui costl'etto all n!- ! nul:a preg-i111lica:a. 
l~11tn1arrnì da {torna, 111a !'hlii clall'onorcrn!is- ! . Senatorè CA.3TE1LI E. :\Ii p1)rnwtta: in questo 
srmo prl'siclente 1ldla Com111Ìssione la notizia c:is•>, qn:in.11> l'articolo f0ssc snppresso, al1'0110- 
di •1ndJa e delle altre dclihcr:izio11i, SL'l'OJHlo le 1 rf)Y(lln ~Iirnlil'lli non rcsterchhc a dire tr:rnnc 
q11:t:j ho corrformato la relazionfl, e,l ho pre- 1 che: )lt\•l1"ngo ehe ai coiTÌs, ontlenti al'ti1·o~i t:tli 
gato lo Stf'sso onorevolissimo pr•'sidm1t1) a darne I tlei Co1lici tìi Proc1)1lurn si aggirrnga qncs!O inciso. 
l~ttr~'a a tutti i commissarii, prima che venisse ,~ PRESI~t:NTE. Il Senatore l\lirabelli, rirrto, pnò 
<listnb11ita e portata a'.la puhhlica clisc11ssione. 1 sc1~11r~ fare 11:1a proposta d' nggiunta ai detti 
Om, d:il momento chfl la mag-g-iur;111za della ; arll<'oh. 

Commissione ha cosi tlf'liherato, e il Sen:1to I ::lfot'o ùu1111iie ai voti lart. 17, testè letto. 
entrò in questa via, e forono giil approvati pa- I Chi l'appruvn, sorga. 
r?echi articoli, sarelihe pnricoloso, a 111elà della I (App~ovato.) 
Via 8tessn, il cambiare nwtoùo per tornal·e ad i Snll' l:ggiunta <lo111a11i la Commissio11e rotrà 
Uu'opiniorrn che la Commissione ebbe un tempo, ! fare 111 sue proposte. 
ma che poi, udite le ragioni <lei sig11or l\Jini- I: « Art. 18. Quanùo la sentenza è annullata 
stro, fu abbandonata. per viola7.iO'te delle normo cli compcter!zn, la 

Qneste sono Io riflessioni che debbo rapprc-1 Cor_te di Ca!>sazione st1atuisc~ , so~ira. ~i ~uflsta, 
Ben tare al Scnnto come Relal1Jre; spetta alla · e rrmanùa la causa ali antorita g1ucl1ziar1a com- 
saviczza ch•l SPnato di provveilcre. I petente che desigua. 

PRESl')ENTE. Wleggo )'art. 17. _ I »Quando la sentenza è annullata per altri mo- 
« La cassa?.ionc cle:Ja sentenza importa I' nn- 1 tivi, la Corte di Cassazione rinvia la cognizione 

nul!ameuto tlf'l:e sentenze e clegli ntti succcs- ! della causa ad altra più vicina autorità giudi 
sivi, ai quali Ja sentenza nnnnllata abbia servito I ziaria, uguale in grado a quelh che pronunzia 
di base I la sentenza. Se la Corte o il Tribunale che pro- . . I 
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nunziò la sentenza aunullata e ripartito in più casi in cui questo Collegio, Corte o tribunale 
sezioni, il rinvio è fatto a.lo stesso magistrato; sia diviso in v.uie sezioni, pPrchè lo stesso 
ma ad altra sezione composta giudici <li- : bcnoflzio non si farà a quei litiganti i quali 
versi da (tuelli che· proferirono la sentenza au- I hanno adito un tribuna'c L1 cui si può nuo- 
nullata. » . l vamcnto giudicare con giudici di~·cn;i? 

SPnatorc CASTELLI E. Domando la parola. i Io quindi propormi (e in ciò mi lusingo cli 
PRESIDENTE. Ila la parola. non trovare opposizione, elle non saprei vera- 
Senatore CA3TE1Ll E. Naturalmente, secondo il mente spiognrrni) che dopo le parole: « Se la 

mio sistema, dovrei proporre egualmente la i Corte o il Tribuuale che pronunciò la sentenza 
soppressione ùi questo articolo, ma la questione I annullata è ripartito iu più Sezioni; «si aggiun 
ormai è pregiudìcata <lai voto del Senafc, ep- gesso » o se il numero dci giudici titolari di un · 
però non insisto, e mi limito quindi a proporre tribunale non ripartito in Sezioni è eguale o 
solamente un'aggiunta. maggiore del doppio di quello prescritto per 

I~ detto molto opportunamente in questo ar- la validità tielle sue pronunzie, il rinvio è fatto 
ticolo 17, ed è un'utile innovazione che intro- allo stesso Col.egio composto di giullici diversi 
ducesi con questo progcuo, che· « se la Corte <la· quelli che proferirono la sentenza . an 
o il tribunale che pronunzio la sentenza annui- uullata. » 
lata è ripartito in p.ù sezioni, il rinvio è fatto PRESiìE!ITE. Abbia la compiuccuza ùi formu- · 
allo stesso magistrato, ma ad altra sezione com- lare il suo emendamento. 
posta di giudici diversi da 1,uelli che proferì- MIXISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Dornarulo la 
rono la sentenza am.ullata. »· parola. 

Evidentemente questo è nell'interesse delle PRESIDENTE. Ila la parola. 
parli che il rinvio si possa fare allo st~'SSO }IH:I~IF.O DI GIUZIA E CIVS'.17.IA. Io Inscio la 
magistrato, .ma a diverse sezioni, od è anche questione al:a saviezza e alla prudenza dcl1'0110- 
un vantaggio per il principio che stabilisce la revole Cornrnissiouc. Per mia parte trovo !1011 

Corte di Cassazione, poichè il magistrato la poca difficoltà ad accettare la proposta llel· 
cui sentenza venne annullata, conosce più llirct- l' ouorcvole Caslel!i, porche e g-ià una graTulo 
tamm1t1! i moliri che hanno determinato. la innornzione 11uella c:he si fa al sistema attualo 
Corte <li Cassnione ad annulla1fa. <li procedura, che ciuè quando si tratta di 

l\Ia perine la prnposta non è compllJla; <1ui Tribunali o Corti divise in pit\ Sl'Zio11i si ri 
si dice : « se la Corte o il triliu1ialc che pro- marnli la causa non a1l altra Corte, llla ad 
uuncio la sentenza annullata è ripartito in più altra Sezi01w. Ko11 dobhianw <lim1•nticarc che 
sezioni,., e non si comprende il caso non tanto la lrgg-e, 01·uina11llo di rinviare 1ul altra Corto 
raro ùi un tl'ihunale che abbia una sola sezione I o Tl'ibnnale, mirava ad evitar il pe1·icolo cho 
composta pero di un numero sutllcientc di j 1' a11i1110 dei giudici di una Corti) o Tribunale 
giudici per 1ioter hstituirc un n11uvo ginllizio I medesimo 11011 si trovasse andrn involontnria 
con giudici diversi. nwnte preoccupato llal giudicato prcecùentc. 

Non so se sia stato ciò suggerito dal senti- Or noi facciamo già un gran pa~:-;o ordinando 
mento <lelreco1wmia (e sarebbe un'economia il rinvio alla medesima Corte o Triùunalo 
ben meschina perchè si ti-atta della ùiffcrcnza , ·q1iando sia diviso in più sezio11i; ma giuug-1Jl'C 
di 100 franchi <lall'avcrc o non avern un vice- al punto <li ri1uauùarc la causa al o stesso n·i· 
1iresidentc), comurnpie vi sieno parecchi collegi l.Junale, o<l alla stessa Corte (e cri?do che non ce 
giudiziari nei quali il I crsonale supera oltre il ne sieno che una o due com;:ostc ùi una sola 
doppio il numero 1wcessario per poter vota1·e. seiione, quella di Messina e ili Catania). 

Tant'è che la legge sull'ordinamento giuùi- Dal Banco ddla Com11ii.~.~ioJw. ce 110 sono 
ziario, preoccupandosi di questa ci!'costanza, tre. 
autorizza il potern esecutivo in questi casi a MINISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZU. ·comunipie sii', 
dividere in due sezioni questi tribunali se l'iD- rimandarle alla stessa Coi·to so!o perchè abbi<l 
teresse dcl servizio lo richieùa. d?i giudici in numero sufficii~nte <la poter giu~ 

Or dunque, postochè si vuol fare il bcnefi- d1cai:e, ~on volanti <li versi, sarebbe, a mio s.enso, 
.zio alle parti <li andare dava1iti lo stesso Col- grav1ssuna cosa. Qtresta raccolta ùi giudici uon 

. legio che ha pronunciato la prima sentenza nei costituirebbe nemmeno una Sezione a sò, rna 
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farebbe parte dello stesso Collegio che ha Jlrc>· 
nunz'ata la sentenza annullata , epperò si po 
tre!Jbe fucilurente supporre gni<lata <lagli stessi 
sc11timcnti e dagli stessi 1•rinripii. D' altronde 
lo spirito di corpo è pur potente ; e noi dob 
bi;Hno fare in modo che la causa sia riesa 
minata senza nessuna preoccupazione di animo, 
sia pure involontaria, 
Senatore POGGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola, , 
Senatore POGGI. Io sono tld parere dell'on. ~li 

llistro. È abbastanza grave il [-asso che si fa <lì 
rimandare la causa alla stessa Corte ed allo 
stesso tribunale sebbene composto di sezioni di 
\'erse, porchè non ci è da dubitarne, lo spirito 
di corpo si risente dai tribunali; e se si crede, 
ne!I' interesse de.le parti, per minor dispendio, 
di far questo passo al quale, se avessi dovuto 
}ligliar l'iniziativa, non mi sentirci disposto, si 
faccia, ma non si spinga più in là e 11110 al 
Iumto <li rinviare ai tribunali in cui ci sieuo sc 
ziolli dissidenti che nel corso dell'anno gludi 
ca110 sei aratamcnte , e che quindi tengono 
ognuua alla sua sfera d'azione, al suo proprio. 
niotlo di vedere. \'i è poi anche q perico:o di 
Incttere dei gi1ulici che più specialmente cono 
scano in materia criminale, apronunciare, in di 
fott() <li numero, nelle materie civili. 
Qnintli io mi contenterei del passo abbastanza 

grande che fa la l<'ggr., ma -spingcrlo più in là 
n1i pare che non potrebbe farsi senza pericolo. 
Srnatore CASTELLI E. Domando la 1 arola. 
PRE3EJEN~E. Ila la parola. 
Senatore CASTELLI E. Io non aveva avvertito 

l!Uando ho 1 reso la parola su questo articolo, 
la circostanza che ci sono tre Corti di Appello 
ccnn;.oste di una sola sezione ; quella di Sarde 
gna, quella di Messina e quella di Catania. Que 
sto è un ariromento che aflorza la considera- . o 
zione che io ho sottoposto al Senato. · 
L' onorevo'.e Guardasig'ilti e la Commissione 

hanno trovato che si poteva, senza alcuno incon 
veniente, anzi con vantacele dci litiganti, dcfo- . ~o 
l"lre allo stesso corpo il secondo g-i11tli1.io in 
seguito rlc'I'annullnmcnto. Si è det to in caso 
che sieno composti di diverse Sezioni; lo elio 
l'Uol dire, nei casi in cui possono giudicare nello 
~tesso Collegio giuùici ùiv~rsi ùa quelli che 
anno pronunziato per la prima volta. 
Ora, perchè la Sar<lc"na Catania, e Mes<>ina 

li o ' . 0n potranno godere ùi qut>sto Leneficw, e quello 
Popolazioni che sono separate dal mare, dovranno 

venire in terra. ferma per sostenere il seconùo 
giudi1.io? Io non saprei come ginstilkar•! que 
sta ùilTerenza di trattau1cnto. Quindi l' arg0- 
111ento che vi sia del pericolo, cli" v: ~,:auo tlelfo 
intelligenze in certo mo,Jo in una Corte che non 
è divisa in sezioni, assolutam<!lltc 1101'i regge, e 
si risolverehbe qnindi questo Lcnclìcio in un 
privilegio per quelle l)Opola1.ioni che hanno la 
fortuna <li avere la Corte ùi 11ppello e i tribu 
nali divil<i in sezioni. 
Senatore Sl::RRA F. M. Domando la parola. 
PRESrD::KTI:. Ila la parola. 
Senatol'e SERRA F. M. L'onorevole C:istelli ha 

citalo la Corte di 11ppcllo ùi S:m.l.;gna, e io che 
ho l'onoic t!i presiederla, non pos~o t.1cPrc in 
questa t1isc:ussione. Il Senato <leve saiwro che 
in Sardegna Yi sono sci tribunali di circonda 
rio, e due ùi essi quello di Cagliari e quello dì 
Sassari divisi in due se;:ioui. Dunque per quello 
che rigu:trt!a i rinvii ai tri!Jnuali, la legge prov 
vetfereh IJc al> bastanza. 

RimarreLhc la Corte di Ap1)Cllo, ma anche 
per questa la questione può facilmente risol 
versi. 
La Corte di Appello di Sardrgna è colllJ>Osta 

di 11 rncrnliri, compreso il primo l'r:.esiJcntc, o 
dirò meglio il Presidente unieo, pcrd1ù qnantlo 
non vi è un scconùo, non Yi può essere pro;iria 
mcntc parlanùo un primo l'rcsicle11te; HO <1ue:-.to 
poi sia stato un tr:1tta111cnto giusto per qncl 
l'antica parte ùcl r{rgno è questiono ùa discu 
tersi in altra circosla11z:i più favorernle. La 
Corte ùi Appello cli S:mlcgna ò comvosla dun 
que ùi 14 mcm!Jri compreso chi ha l'onore 
di parlare in questo momento clavauti al Senato: 
ora è eviùcnte che si può facillllcntc divit!en~ 
in due sezioni, composte di 7 mem!Jri (~iascunD., 
e che, an(hc toglicnùo ~la questi 14 membri i 
quattro che tlevono presiedere le C'ort i tl~ Assise, 
sempre rilllarranno ùne sezioni com;•ostr. ognu 
na di 5 membri, cd avremo sclllpre il 11umero 
legale dci Giudici ller t!cciùcre i11 1111a cansa 
civile. · 

Da tre o quattro anni a q nesta parte si è 
costumato ùi proporre per Ja Corte di Appello 
ùì Sarùc"'na una sezione unica promiscua, q uinùi 
quando iÌ Signor MinistroGuarùas!gilli abbia la 
cortesia di dichiarare che Egli si prevanà della 
facoltà accordatagli dalla legge organica g'Ìll 
ùiziaria, cù a;>vroverà al principio dcl nuovo 
anno ginriùieo la ùi\'isioue der a Corte in du? 
sezioni, la legge di cui ci occupiamo 11oti·a. 
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avere applicazione senz.a obblignre i litiganti I s;·osto della prima parte dell'articolo 41 >, che 
sardi ad adire un'altra Corte di rinvio, cd io è quello che ho letto testò. 
sono pronto a votare l'articolo siccome è pro- Du1H111e è evidente che il desiderio dell' ono- 
posto. , revole Serra potrà essere soddisfatto, semprechè 

)IINISTRQ DI GRAZIA E GlGSTIZIA. Domando la il Ministro aderisca. 
parola. · I l.'!:fISTRO DI GRAZI! E GillSTIZIA. Ilo già ùichiarato 

PRESIDENTE. If , la parola. · che non mancherò di prenderlo in considerazione. 
l!INISTRO DI C: ,\ZI,\ E GIUSTIZI.L Da parto mia Senatore SERRA F. M. Domando la parola. · 

credo che se la Corte d'Apprllo di Sardegna I PRESl1ENfE. Ha la parola. 
si divida in due sezioni, l'articolo trova natu- Senatore SERRA F. M. A vendo l'onorevole Mi~ 
ralmcnte app.icazionc, porche si dice che so la nistro aderito alla mia proposta, e la Commi~~ 
Corte, o Tribunale, è diviso in più sezioni, sarà sione essendo acquiescente, io prerulo atto delle 
rimandata la causa ad altra sezione. dichlnrnzioni del Ministro e della Commissione- 

La questione sta nel vedere se questa divi- e ali' evenienza dcl caso proporrò la d;vi~ione. 
sionc si possa fare per decreto reale, o se si della Corto in due Sezioni. 
debba fare per lrg-ge. lo non ho difflcoltù di PRESDE:ITE. La Commissione accetta I' cmen· 
prendere in cousidoraxiono questo caso della dameuto del Senatore Cas.elli I 
Corte d'appello di Sardegna, e di provvedervi 
nel miglior modo possibile. 

rRI;SI'JE~TE. Rileggo l'art. 18, colla modiflca 
zione che vorrebbe introdurvi il Scnat. Castelli: 

« Quando la sentenza è annullata per-violazione 
delle nonne di competenza, la Corte di Cassazione 
statuisce sopra di questa, e rimanda la causa 
all'autorità giudiziaria competente che designa. le ragioni per le quali non posso accPltarl0.: 

» Qunnd» la· sentenza è nnnullata per a:- quanto poi al poter dividere le Corti in Sezioni, 
tri motivi, la Corte di Cnssazione rinvia la quando il nurucro dci giudici sia sualci<'nte, 
cognizione della causa ad altra più vrcina au- è cosa che si poti à fare ove ne sia dimostrato 
torità g iudizinria, uguale in grado a quella che il bisogno e la convenionza. 
pronunziò la sentenza. Se la Corte o il Tribù- Senatore CAS7EL!.l E. Domando la parola. 
nale che 1;ron1mziù la sentenza annullata è l'i- rr."rI)"''"E II·t l·i p~rol~ 'L~ L.1 • , < < U "' 

partita in più sezioni, si! il numero cl<'i giuùici Senatore CASTELLI E. Se la dichiarazione che 
titolari di un Tribunale non ripartito in sl'zioni, l'onorevole signor !\linistro ha fatto rdnti\':l' 
è rguale o maggiore dd doppio ùi quello pre- mente alle Corti ùi appello, la fa cguallncllte 

. '!il'ritto per la validità tlell·~ sue pro11nncie, il per i trilinnali composti e snsct'ltihili di e,;scre 
rinvio è fatto :ilio stesso Coll(·g-io composto di dh·isi in sPzioni, io non insisto, perchP. allora 
giudici diYersi da quelli che 1m,fcrirono la scn- il mio scopo è rag-giunto. . . 
t.enza annullata. » ::\dia mia giurisùizionc, per esemµio, il tri- 

Senatflre TECCIIIO, Helat. Domando la parola. 1· hunale ili Cuneo, che è importantissimo, è con 
rRESIDF.NTE. Ila la parola. posto di sette giudici, cl ha una sezione so_ Ja 
Senatore TECCHIO, Rl'lalm·c. Ilo 1lornantlato :l 

1 perchè si risparmiano cento lire nella nonil11' la parola per dare al Senato, a nome della Com- . ùi un vicf!-ì residente. missione, lo sclnarimento che sarebbe provo- . e 
cato dall'osservazione e richiesta ùell'onorevole Dunque si potrà cli\·itlere in due sciioni, al 
Senatore Serra. A ciò noi crediamo che abbia ' allora le cause potranno essere rimandate 
provveduto abbastanza la leggo sull' organa- giudice locale, come stabilisce l'articolo. 

I,. 1 . . . . i dol mento giucliziario. L'art. 44 dice: «I TribunaH -..1tenell( o Ili proposito le dich1araz1on 
. ' . 'l' . ù'cl)vo, ciY11i e correzionali possono, per Decreto Reale, signor·' 1111stro, che all'occorrenza, come 1 • 0 

ove la necessita ilei servizio lo richieda, e lo sarà provocata 1 er Decreto reale la did5100 
consenta il numero c1el personale, essere di- in due Sezioni, io. ritiro il mio emendarncntO· 
visi in più Sezioni», e !"articolo (ì!) poi di°ce: «È ' MINISTRO DI GRAZIA E GEJSrIZIA. Io non P055i~ 
aa>licabile anche alle Corti di Appello il di- fare altra promessa che di prendere in cons 

l 

Senatore TECCIIIO, Hd11fo1'<'. La Commissiono 
da mo interrogata rispose che essa persiste nel 
suo proposito, senza amrnettere di conseguenza 
I' cmc11dame11to del Senatore Caste!li. 

PRESIDENTE. Il sig-nor ~li11ist1·0 lo accetta 1 
A'.ISBTRO .DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Io ho indicato 
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I 
derazione le proposte che mi si faranno in pro- I 
posito, e di provvedere a termini di legge. 1 

PRESIDE!ITE. Rileggo l'articolo 18 per metterlo 
ai voti. 
(Vedi sop·a.) 

Chi approva questo articolo voglia alzarsi. 
[Approvato.) 
Il seguito della discussione è rinviato alla 

seduta di domani al tocco. 
La seduta è sciolta (ore 6) . 

• 
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TORNATA DEL 18 rflAGGIO 1872 

Presidenza: TORREARSA. 

S011YiAF.IO ·- Cu1grdo - Oomuntcasione del Presidente dcl Consiglio - Ap1,1·orazfone per <wficoli 
dci .•,·gurnti z.rogltfi di ll'!J!Jl' - 1. Per moditicaeione alla d1Jta:fone immobiliare della 
Corona-?. A utoriz zo zion» dcll« rendita di beni giri ecclcsùtst ici a tn1ttatira priruta - 8']11il· 
tinio .•rgrcto .•111 comrte.o.•o delle due ll'ggi - Seguito dc ll« discussione dcl prngetlo di l1'[}!J~ 
pe1· l'o, dinm.rento della Corte di Casracione - lilscrra dcl Relatore circa gli c11w11damc11t1 
a:1li articoli J(j e 17 - A111worn;;io11e dell'art. 19 - Apj1rora;;io11e dei .? primi )J(tl"a!J1'!'.fÌ 
dcit'art, 20 - Emondamcuti al pru·r1grafo 4 dcl Senatore Bonacci, il 111·i11w accettalo dal 
1ll iii is! ro e do Ila Ccn.unissionc - ..t 1· rcrtcnza del 1lli 11 islro - R itiro dcl secondo' cmc11da111fnlo, 
1"i1 n·w) dal Scnator« Pusqul, e ~l'Ìl'tlo - A111;i·ora:;io11e dcl ]l(!r11grofi 4, 5 e (j e ddl'infic1·0 
nrtirot» - S111Jra rcda zionc dc! caporcrso dcil'art, 2 J - Oseerrasioni e )}l'O]ifl•fn dcl Senatore 
F1·rr111·i • - M«: fon e d'ord in« dcl S1•1w tore Bonncci, apJIO!J{J ia t 11 dal Min istro e dal Sena tore 
Cr,11f1rli - So"j1f.'il"ÙJJ1c d1•!l"artir.olo - Sr.hiarimrnto .•ull'artù·olo 22 chfrstn dol Se11ntore 
I'm111lfo11i foi'nif() dal S1·11ofm·e l'og9i e dal Ministrò - App·om;;iwie dl'll'w·licolo 22 - 
A1·rl'rlcn::a (il rr1u·mlt•mr11to df'l Sl'natonJ Conforti all'ad. 23 - htrm:;a dl'l Seu11fore 
Eonacci cui 1·i•J"m1fr il Jlini,,t1·0 - O•.•cl'l:-a;;;inni dd S1'11atm·e B,;mru·f·i - Obòic::foui dcl 
Srnn!fJre l'oggi - Dit·lti111'!1::io11i dd Scno/tJre .Jliruylia - Srhiarimr•1i!i dt:l Senat&rc Co11(01·ti 
- 1irre1·fc11:;0 dcl Sr.71ofore Jlirfl'1l'lli, cui d.<pnmlc il Mi11i.<t1·0 -A1•11·um:::im1c df'll'art. 2.1, 
coll'o11c11rlm11111!11 Conf1rti, e dd 2 I - E111c11damr•12!0 df'l Se1wfo1·c li11hria11i a!l"art .. 2.j, op· 
JW{}Jialu dii Sf'/iotnri il<i11flf'<'i e Lc.1·11s•a, cnmlmtt11to dal Nclatoi·e e dal Ministro - Co11•i· 
d,ra;;i•111i dd Sr 110!01 i ]i;,l·riani e !Jonacri in ((lrnre dell'emt>ndamf'11!0 - Suore u.<.<rrra::io11i 
dd S1.nafor1• Co11fo1·ti - A1Tcrfcn;;a dci Se11flfori .Errante e Scialoia - [)ichiara:;io11e del 
Rdr1/rw<' - !.'1·it·:;io11c ddl"rmc11dr111u'11lo Jmùrùmi e ap1wo1·a;;io11e dcli' art. 2.) - J'rr;rosl/J 
dd S1·11afu;·e Mirabdli di 1·i11do ddl'1wtirolo 2G, acr!'ftafn, dalla Corw111issfo11e, e coiilbatl1tf/J 
dal S1'11rdrwe Castelli f}. - R··1,li<·<1 dd S!'1111torc illir(lbf'lli - 0.<.•1.;rrn~ùmi dl'i Senatori Ba 
m1rci e l'o<fjUi - A11J•l'o1·a::;io;1c d1·gli w·tiroli :!ì e 28 - Dubbio dd 81'1111to1·e l111ù1'iu11i s11l 
ft11'firr,/1J 2!1 - Sd1iari1111•11li dd J!ini;:/ro di (ll'a:;ia e Ciu.<ti:;ia - I'1·01osta S(JJ;p·c.•sira tld 
s, 11otr1re /;11bl'i1111i di J.arl.: dd/"w tir·ofo; cmnl;ultula dai Se11alo1·i A.~tcngo e l'a11attu11i - 
Did1irlf'u::;iom• <f,•{ 81'1/f'torc Lm·11~m - OsW'ITa:.imit dd S1•wi/ore Jliragfin, in ap/;l)(J(!ÌO rkl 
l'1tl'fir(J/IJ - Srltia1·im1•nti dci SnwtrJl'i Cr;11{tn-ti r /'anatfoni - Ritù·o dl'll"t•iiU'lldwrtc1do d,•l 
S1•nof r1/"!' !1111n·ir111i - .Y1101" i .•c/1 iu l'i11tt'il I i di:i Snut lol'i /'rma t/on i e .Ast1·11ga - A Jl}Jl'Ot:a; im1C 
di·!Jli nrfìf'llli !!~I, ."10, ."11 e .?2 - l'rr,1.osfr dd Scllf//rJ/'i L111·us.<a e Brwgatti: combattu!tJ dal 
,<..'1'/u1f1Jrr~ .1.;:ll"lì;/IJ - Fli1cli(l111111·1ito J.1·r11.o."/o d1;{ Sl'/1alrwe .llirabd/i - Ritiro della 111·nj/l)sta 
di ri11ri'1 d1·! s, 11r,fo1·e l.orgoffi, e J.1·01.o;:fu di ·'fl] Jll'e.<girme dell'articolo - .Y1101·a 1'1'da::ioue 
ddl'arfir·r1/tJ .'l.'l j.l'OJ 11sta d({/ S1•110/()1·c Pr·iulvia, orr·f'llafa dalla C(J1111J1is•io11e -Pr0posla dcl. 
Sc111/IJ1•c f,r1r11.•.-·a - (J/,ld;:iuni dr l S,:11r.dr;1·11 Sl'iuf()ia al/', 111c11dr1mn1to 1liil'abl'lli - l'm·olt! dd 
Sul((fu;·e ,\Jiiab, lii in {l}},''!JfJÙi lfrl .•110 1'i111.';1d(J1nn1fo - lJ,"cl1im·ozio11i d.-i Sc1wtori PO!J!fi e Jli.- 
1·lr!Jl i11 - Hcic ;;i1111e ·d1·:;! i i.:1;1c11do m1 il ti I.m·u.<.<·a e M i1 aùdli -AJI} rora::io11e Jd nuora articolo 
.'J:J e .'J.I - l'a1'ia11fi J.i'OJ10•lc u.ll'm·ticr,fo 3.1 d(ll Sc11atu1·e 'Scùc/(Jia e aJJ)l1'0rn;;ùme ddl"arti 
cvlJ :J,j mod,flrato e dtl 3u e ,17 - A ri-crten:a del Senatore Figlùwi sull'articolo ."18. 
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La seduta è aperta alle ore 2. I e) I locali rustici detti dcl Boschetto; 
~ono presenti il Presidente del Consiglio, d) Parte dcl convento detto di Sant'An- 

e l Ministri degli Affari Esteri, delle 'Finanze, I drea , espropriato al noviziato dci gesuiti col 
della Guerra, dei Lavori Pubblici, e di Gra- ! Regio decreto 9 ottobre 1871. 
zia e Giustizia. j > 2. L_e scuderie reali da costruirsi sopra 

Il Senatore, Scqrctario, MA-:iZONI T. dà lei tura · terreno adiacente a detto convento di Sant'An 
de! processo verbale della tornata precedente I drea, espropriato collo stesso decreto. 
che è approvato. I » 3. Le tenute riunite di Castel Porziano, 
Il Senatore Sagarriga Visconti. domanda il 1 Trefusa e Trefusina, acquistale con atto 3 gen 

congedo di un mese, che gli è dal Senato ac- I naio 1871 nei rogiti Vitti, che si approva colla 
cordato. presente legge. > 

Se nessuno domanda la parola su quest' arti- 
Comnntcazlone dcl Presidente dcl C9n81gllo. colo, lo metterò ai voti. 

Chi lo approva, voglia levarsi. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. (Approvato.) 
PRESIDENTE. Ha la parola. » Art. 2. La spesa per l'acquisto delle te- 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Ho l'onore di par- , nute di Castel Porziano e riunite, sarà inscritta 

tecipare al Senato che l'onorevole commenda- I sul bilancio delle Finanze pc! l8i2 (parte straor 
~re Cesara Correnti, Ministro dell'Istruzione I dinaria) in apposito capitolo sotto fa denorni 
Ubbhca, ha rassegnato le sue dimissioni, e I nazione: Acquisto delle tenute di Ca.~td Por 

~hc. con decreto di ieri, S. I\!. nell'accettarle siano, T1·cf11.'U.1 e Tn'(11.~i11a, asseçnatc in drr 
a incaricato dcll'intm·im di quel Dicastero l'o- tazione alla Corona. > 

~orevolc Ministro delle Finanze, commendatore (Approvato.) 
ella. » Art. 3. Per le costruzioni di adattamento 

A1>pro\'Ozlone p{'r nrflcoll del dne progetrl 
111 leggr: t. Per modificazioni alla dota 
zione lmmoblllarc della Corona; 2. Antoriz· 
7.117.lone di vendlta di beni già eeetestasnc! 
Il trattativa prlrafa. 

(V. Atti del Senato N. 42 e 43.) 

. PRESIDENTE. Prima , di riprendere la discus 
~10ne della legge sulla Cassazione, §i potreb- 
ero votare due progetti di legge, che non 

daranno forse luogo a discussione, il primo dei 
f!Uali è per modificazioni alla dotazione ìnuuo 
ùiliare della Corona. 
Se non vi sono osservazioni, si dà lettura 

dc] testo di questo progetto. 
Leggo l'articolo primo: . 

. • Alla dotazione immobiliare della Corona, 
Staùilita colla legge del 2() agosto 18()8, N. 45!7, 
sono aggiunti: 

> 1. Il palazzo dcl Quirinale in Roma, 
Colle opere di adattamento da eseguirsi nella 
Parte detta della Lunga .Manica e della. l'a 
/azziiui' col giardino e colle contigue dipen 
denze, cioè : 

a) Il fabbricato detto la Pauatteria ; 
b) Il fabbricato detto di San Felice; 

della Lunga Manica e della Palassina nel 
Quirinale e per le nuove scuderie di cui all'ar 
ticolo 1, le Finanze corrisponderanno la somma 
di lire 2,000,000 ali' amministrazione dei beni 
della Corona, a cura della quale saranno ese 
guite le opere e sarà fornita giustificazione 
dell'intera erogazione della somma assegnata. 
• Tale spesa verrà iscritta sul bilancio delle 

Finanze, metà per il 1872 e metà per il 1873, 
in apposito capitolo (parte straordinaria) colla 
denominaziouo : Co.<ti·n::ionc di l'Clifl::ii complc- 
111cntnl'i al Q11iri11ole e di 1iu01:c scuderie 
rea r i: » 

(Approvato.) 
Ora si pnsserà alla discussione. del!' altro 

progetto di legge, per autorizzazione di ven 
dita di beni già ecclesiastici a trattativa. privata. 

Si dà lettura dd t('sto dd progetto . 
(redi infl'((}. 
l~ a 11erta la discussione generale. 
Nessuno domandando la parola, passereme 

alla di_scussione degli articoli. 
Rileggo l'art. 1. 0 

« L'articolo 1, N. 6, della legge 22 aprile 
lSG~. N. 5026, è applicabile ai contratti per 
la vcn<lita dci beni già ecclesiastici pei quali 
avYenne diserzione d' asta fino al · 31 dicem 
bre 1871. - 

S11:11t1oisa 1811-7.2 - S!NATO J>l!I. R10110 - D11cunfbnl. 115. 
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Nessuno domandando la parola, metto ai voti. 
quest'articolo. Chi lo approva, voglia levarsi.s 
(Approvato.) 
« Art. 2. La vendita a privata trattativa dei 

singoli lotti avrà luogo, previo parere unanime 
della Commissione provinciale di sorveglianza. 
Ove si tratti di un lotto il cui prezzo nell' ul 
timo incanto superò le lire 8000, e quando la 
Commissione provinciale non sia stata una 
nime nel parere della vendita di un lotto a 
trattativa privata, non potrà procedersi all'a 
lienazione senza deliberazione preventiva della 
Commissione generale di sindacato, la quale 
si pronunzierà dietro motivata proposta della 
Commissione provinciale. • 
(Approvato.) 
« Art. 3. È derogato alle disposizioni della 

legge 15 agosto 1867, N. 3848, in quanto siano 
contrarie alla presente legge. • 
(Approvato.) 
Ora si procederà allo squittinio segreto sul I 

complesso di queste due leggi. 
(li Senatore, Segretario, Manzoni T. fa l'ap- 

pello nominale.) · 

Srgulto 1lclla dtsensslone drl progetto di le:.q~e 
snll'ortllnam('nto drll1 Corte di Cassazione. 

PRESIDENTE. Si riprende la discussione del pro 
getto di legge per l'ordinamento della Corte di 
Cassazione. . 

Domando alla Commissione se ha qualche 
cosa a proporre circa l'articolo 16 e l'aggiunta 
all'articolo 17. 
Senatore TECCIDO, Relatore. La Commissione 

ha studiato lungamente le quistioni che ~ ri 
feriscono all'articolo 16 erl all'aggiunta proposta 
dall'onorevole Mirabelli all'articolo 17; ma crede 
opportuno che per oggi non si parli di questa 
bisogna, perchè converrà ancora prendere qual 
che concerto so è possibile, perchè la Commis 
sione possa fare al Senato proposte assoluta 
mente determinate e concordi. 
Crederei quindi che si potrebbe intanto pro 

cedere alla discussione degli articoli successivi. 
PRESIDENTE. Allora leggerò l'articolo H) per 

metterlo in discussione. 
«Non vi è luogo a rinvio nelle materie civili 
e commerciali e di volontaria giurisdizione : 

• I. quando la sentenza è annullata perchè 
la causa non era di competenza dell'autorità 

giudiziaria, o perchè contenga provvedi~enti 
che eccedono i poteri dell'autorità medesima i 

» 2. quando è annullata per contradJizi~ne 
di giudicati tra le stesse parti e sul medesimo 
oggetto; nel qual caso la Corte. di Cassazione 
annulla la seconda sentenza cd ordina I'esecu- 
cuzione della prima; . 

• 3. quando è annullata per avere riform~to 
in grado di appello una sentenza inappellabile: 
nel qual caso la Corte di Cassazione ordina la 
esecuzione della sentenza contro la quale si era 
prodotto indebitamente l'appello; · 

» 4. quando è annullata nel.solo interesse 
della legge; e negli altri casi dalla legge stessa 
determinati.s 
Se nessuno domanda la parola, pongo ai voti 

l'articolo. 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
• Art. 20. Non vi è luogo a rinvio nelle ma- 

terie penali : . . 
• 1. quando la sentenza è annullata perche 

la causa non era di competenza dell'autorit~ 
giudiziaria, o perchè contenga provvedimenti 
che eccedono i poteri dell'autorità medesima; 

» 2. quando la sentenza è annullata per con 
traddizione ùi giudicati relativi alla stessa parte 
e al medesimo oggetto; nel qual caso la Corte 
di Cassazione annulla la seconda sentenza ed 
ordina l'esecuzione della prima ; 

• 3. quando la sentenza è annullata per avere 
riformato in grado di appello una sentenza inap 
pellabile; nel qua) caso la Corte di Cassazione 
ordina l'esecuzione della sentenza contro la qua lo 
si era indebitamente appellato ; 

• 4. quando la sentenza che ordina di proce 
dersi a gillllizio penale, o che condanna, è an 
nullata perchè il fatto non costituisce reato, 0 
ba cessato di essere punibile; nel qual caso la 
Corte di Cassazione vieta ogni prncedimento 
penale, e rimanda, se vi ha luogo, la causa in 
nanzi al magistrato civile per gli interessi civili; 

• 5. quando la sentenza è annullata per av~r 
applicato al reato, di cui l'imputato è stato c\I 
ohiarato colpevole, una pena maggiore di quell~ 
stabilita dalla legge; nel qual caso la Corte d1 
Cassazione applica la pena dovuta per legge: 

• 6. quando la sentenza è annullata nell'in 
teresse della legge, salvo al condannato il di 
ritto di domandare lo sperimento di un nuovo 
giudizio. • 

È aperta la discussione. 
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Senatore BO!\ACCI. Domando la parola. glierei queste parole: ricta ogni procedimento, 
PRESIDEYTE. Ifa la parola. pcrchè mi sembrano inutili. · 
Senatore BONACCI. Io avrei' da fare qualche La Corte di Cassazione veramente non fa. 

os~ervazione limitatissima sulla redazione dei se non annullare senza rinvio, quando il fatto 
Paragrafi 4° e 5°. Quindi, se l'onorevole signor ritenuto per costante dalla sentenza dcnun 
Presidente crede di metter ai voti separata- ciata, non costituisce reato. È per. conseguenza 
mente i vari paragrafi, io aspetterò a parlare ùi questa declaratoria della Corte suprema che 
quando gli anzidetti paragrafi verranno io non si possa più procedere in via penale per 
esame; o se crede altrimenti, parlerò subito, quel medesimo fatto; ma non si è usato mai 

PRESIDENTE. Ella non ha da fare osservazioni di mettere questa formula: che la Corte vieta 
sui primi tre paragrafi 1 il procedimento. 
Senatore BONACCI. Non ho che da proporre Io cancellerei dunque queste parole, che non 

un lieve emendamento sui paragrafi 4° e 5°. mi paiono necessarie, e ridurrei così l'articolo: 
PRESillENTE. Allora rileggo i tre primi para- Quando la senlen za che 1·inria al giudi::io 

grafi. · penale, o che condanna, è annullata perchè il 
(Vedi sopra.) fatto non costituisce reato, o ha cessato di es- 
Se nessuno domanda la parola, li pongo ai sere punibile, nel qual caso la Corte di Cas- 

voti. sazione 1·ima11d11, se ri ha luogo, le parti ecc. 
Chi li approva, si alzi, Anche questo cambiamento desidererei, perchè 
(Approvato.) veramente in questo caso non si rinvia la causa 
Stù paragrafo 4° letto testò ha la parola il al giudizio civile, perchè la causa in senso 

Senatore Bonacci. penale più non esiste , ma si rimandano le 
. Senatore BONACCI. Su questo paragrafo 4• pro- parti a provvedersi per gl'interessi civili da 
Porrei un emendamento in questo senso. Là vanti al tribunale civile; e mi pare, se non erro, 
dove dice: « (Juando la sentenza che ordina di che l'articolo 6i5 della procedura si serva delle 
111·ocedc·ni a yiudi::io penale, » proporrei si di- stesse espressioni. 
cesse invece: « Quando la scntcn:« che rinria al Questi sono gli emendamenti che io proporrei. 
Uiudi::io penale. » E ciò perchè veramente di sen- à.'Th1STRO DI GRAZIA. E GIUSTIZU. Domando la pa- 
lenze che ordinano procedersi a giudizio penale, rola. 
non ne abbiamo. Capisco che con la locuzione PRESIDENTE. Ha la parola. 
attuale, si è inteso di significare il medesimo MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Accetto il primo 
concetto, ma siccome la legge che abbiamo emendamento proposto dall'onor. Ilouacci, che 
si serve delle parole rinrio al yiudi::io penale, consiste nel sostituire le parole cùe ordina il 
rnì parrebbe più conveniente che si usassero riurio a yiudi::io JiC11<1le alle altre di procedersi 
i medesimi termini dcl Codice di procedura a giuc{i::io penale, perchè quelle parole sono 
penale. più corrispondenti al linguaggio adoperato dal 
Questo sarebbe il primo mio emendamento. Codice di procedura penale, benchè le une e 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la le altre indichino la medesima cosa. 

parola. Non potrei invece accettare il secondo emen- 
l>RESIDEt.'TE. Ha la parola. <lamento che propone l'onorevole Bonacci, col 
MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Se permette, quale vorrebbe che si sopprimessero le parole: 

,. 
1.1 qual ... e' nel qual caso la Corte di Cassazione rida ogni 

1e1·miamoci a ques.to emendamento, "'" procedimento penale. 
accettato per mia parte. E invero che fa la Corto di Cassazione quando 
Senatore TECCHlO, Relatore, Anche la Commis- annulla e non rinvia? Sostituisce alla sentenza 

sione l'accetta. annullata un pronunziato che sia rispondente 
Senatore BONACCI. Domando la parola. alla legge; cd il caso che contempla il legis- 
PRESIDENTE. .Ha la parola. latore in questo articolo, è quello in cui il fatto 
Senatore BONA.CCI. Avrei da proporre anche non costituisce reato, od ha cessato <li essere 

un altro emendamento. Dopo il punto e vir- punihile. 
gola, là dove si dice : ttel qual caso la Corte Ora, qual'altra cosa deve fare il magistrato, 

. di Cas.ça:;ione t·iela ogni 1n·oredi111ento, io , io- i allorchè il fatto imputato non costituisce reato 
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Senatore BùllACCI. Perdoni, signor Presiùentc, 
io aveva domandato la parola per ..... 

Una rocc. Non è permesso parlare mentre si 
fa la votazione. 

PRESIDENTE. Prima di porre ai voti i tre para 
grafl testò votati, io ho chiesto se nessuno più 
domandava la 1 arola ... 
Senatore MRIA:t.1. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore DIBRIANI. Io aveva chiesta la divi 

ho detto, I sione della votazione. li Senatore Uonacci a- 

I 
od ha cessato di essere punibile, se non. vie- ' 
tare eh~ si Ilr?~eda per esso? j 
Parmi per c10 che questa formola adoperata · 

nel progetto sia giusta; significando appunto 
il coucetto che vuol essere espresso, cioè che 
non si proceda più contro l'imputato per un 
fatto che non è soggetto a pena. · 
·Non posso finalmente accogliere neppur l'al 

tro emendamento che consiste nel sostituire le 
parole e rimanda, s.J i-i ha luogo, le parti, invece 
che la cau.<;a i;1;11111::i al 1;ui9i~trato cirilc pc1· gli 
interessi cirili ; perchè questa C la formula a 
doperata letteralmente nel codice di 11roccùura 
penale. . 
Ecco infatti l'articolo fi75 del Codice di Pro 

cedura penale: « Allorchè hl sentenza sarà 
annullata pcrchè il fatto che ha dato luogo 
alla condanna non è qualiflcato crimine, o de 
litto o contravvenzione dalla leggo, o avrà ces 
sato <li essere punibile, la Corte <li Cassazione 
non ordinerà alcun rinvio, se non vi è parte 
civile in causa : noi caso contrario rimanderà 
la cm1.<a per fare statuire sugli interessi ci 
vili ccc. » 
Per le premesse cose, meno la variante della 

prima frase, io credo l'articolo debba rimanere 
qual'è. 
Senatore BONACCI. Domando la parola, 
:PRESIDENTE. Ila la pnrola. 
Senatore BONACCI. I.1 quanto a quest'ultima 

disposizione io non voglio insistere; ma faccio 
osservare che e una furmola nuova che non si è 
mai usata. Perù se la Commissione, se il signor 
Ministro, se il Senato credono che si possa ado 
perare, io non insisto nel mio emeudamnnto. 
Senatore PASQTII. Domando la parola. 
PRE5IDENTE. Ha la parola. 
Senatore PASQUI. L'onorevole Bonacci ha pro- 

posto un emendamento che io appoggio . 
Senatore VLGLIANI. Lo ha ritirato. 
Senatore PA.SQUI. I.o riprendo io, perchè ogni 

qualvolta trovo scritto che la Corte di Cassa 
zione vieta ogni procedimeuto penale, e ri 
manda ecc. importa alla Cassazione, che vi 
sia la parola sacramentale. Questo è il sistema: 
se piace al Senato <li variarlo, non ho che dire; 
ma nei quindici anni che appartengo alla Corte 
di Cassazione ho veduto sempre che si è detto 
la Corto cassa e dice non esser luogo a rinvio. 

PRESI!lE!HE. Favorisca scrivere la sua pro 
posta. 
Senatore P!SQIJI. lo dunque come 

propongo questa variazione, c100: il testo mi~ 
nisterialo dice: « nel qual caso la Corte ~1 
Cassazione vieta ogni procedimento, e ri 
manda, ecc., ecc., » cd io vi sostituirei quo-: 
ste altro parole: « nel q uale caso la Corte dì 
Cassazione dice non essere luogo ccc. » 

PRESIDENTE. Domando ~o l'emendamento del 
Senatore Pasqui è appoggiato. 
Chi l'appoggia, sorga. 
(Non e appoggiato.] 
L'onorevole Senatore Bonacci ha ritirato il 

suo emendamento; o il signor Ministro ha va 
riato una parola nel testo del progetto al N · 4, 
col consenso della Commissione: quindi, se u.es: 
suno più domanda la parola, rileggo i tre ult1m1 
paragrafi P"r metterli ai voti: 

« 4. Quàndo la sentenza che ordina il rinvio 
al giudizio penale, o che condanna, è annullata 
perché il fatto non costituisce reato, o ha ces 
sato di essere punibile; nel qual caso la Corte 
di Cassazione vieta ogni procedimento penai~ 
e rimanda, se vi ha luogo, la causa innanzi 
al magistrato civile per gl' interessi civili; 

» 5. Quando la sentenza e annullata per aver 
applicato al reato, di cui l'imputato è stato ùichia 
rato colpevole, una pena maggiore <li quella sta: 
bilita dalla legge; nel qua! caso la Corto di 
Cassazione applica la pena dovuta per legge i 

» G. Quando la seutcnza e annullata nell'inte 
resse della Icgge;salvo al condannato il diritto 
di durnandare lo sperimento di un nuovo giu 
di:.:io. » 

Chi approva questi tre t\ltimi parngrafi dcl- 
i' articolo 20, voglia sorgere. 

(Approvato.) 
Ora si vota l'articolo intero, che rileggo. 
( rcd i snpra.) 
Chi approva quest'articolo .... 
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veva detto che intendeva proporre qualche 
e!11endarnento ai numeri 4, e 5 dell'articolo 20; 
61 era parlato sul numero 4, restava a parlarsi 

d
s~il 5, sul quale non si era ancora aperta la 
1scussio11e ...... 
PRESIDENTE. Ripeto che io ho detto che, se 

~on ci era più nessuna osservazione, rileggeva 
1 tre ultimi numeri per metterli ai voti. Era 
allora che si doveva domandar la parola. 
Ora, questi tre ultimi paragrafi sono votati; 

resta però sempre in facoltà· elci Senatore Ilo 
nac.ci o d'altri Senatori di proporre un'aggiunta 
0 di fare una dichiarazione. · 
Senatore BONACCI. Il mio emendamento sarebbe 

llna variazione, non sarebbe un'aggiunta. 
Senatore VIGLIA~!. ~fa l'articolo è già votato. 
P.RESIDENTE. Non si può ritornare sulla vo 

tazione :' io dico e ripeto che spiegai già chia 
rain~nte che lo metteva ai voti, e che nessuno 
al!or-:- si oppose. ' 
Ora non mi resta che mettere ai voti l' iu 

tiero articolo 20. 
Lo rile""O 00 • 

(Vedi .~opra.) 
Chi Io approva, sorga. 
(Approvato.) . 
« Art. 21. Quando, dopo l' annullamon to di u~ . . d. ' r1r1m~ s~ntenza' la seconda pronunciata 
ali autorità a cui fu rinviata la causa tra le 

s~esso parti che agiscono nella stessa qualità, 
sia impugnata per gli stessi motivi proposti 
~ntro la prima, la Corte di Cassazione pronun 
cia a Sezioni riunite. 

. . .. Se la seconda sentenza sia annullata per 
~h stessi motivi per cui fu annullata la prima, 
1 autorità giudiziaria a cui è rinviata la causa, 
statuisco sul merito, ritenuta la decisione della 
Corte di Cassazione sul punto di diritto sul 
'lUale essa ha pronunciato, senza che pel me 
desimo competa altro ricorso. 
Senatore TECCllIO, ltclatore. Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore TEccmo, Rei. La Commissione, ha 

lll~~tenuta nella forma, in cui fu proposta dal 
Ministro, la prima parte di questo articolo; 
quanto alla seconda parte ossia al capoverso 
ne farebbe due distinti capoversi; il primo sa 
rebbe cosi concepito: 
·. « Se la sentenza pronunciata dai giuùici di 
1·1nvio è conforme alla decisione della Corte di 

Cassazione, non è ammesso, sul punto di diritto 
deciso, ricorso per annullamento. » 
Il secondo sarebbe: 
« Se la seconda sentenza è annullata per 

gli stessi motivi 1wr cui fu annullata la prima, 
la Corte di Cassazione applica al fatto stabilito 
nella sentenza il punto di diritto deciso, e ri 
manda la causa ai giudici che pronunciarono 
la prima sentenza annullata per l'esecuzione 
dcl giudicato, e, so occorre, pel corso ulteriore 
della causa. » · 

PRESIDENT~. Rileggo l'articolo 21, la cui prima 
parte resta inalterata. 

« Quando, dopo l'annullamento di una prima 
sentenza, la seconda pronunciata dall'autorità 
a cui fu rinviata la causa tra le stesse parti 
che agiscono nella stessa qualità, sia impu 
gnata per gli stessi motivi proposti contro ·1a 
prima, la Corte di Cassazione pronuncia a Se 
zioni riunite. 

,. So la sentenza pronunciata dai giudici di 
rinvio è conformo alla decisione della Corte di 
Cassazione, non è ammesso, sul punto di diritto 
deciso, ricorso per annullamento. 

» So la seconda sentenza è annullata per gli 
stessi motivi per cui fu annullata la prima, la 
Corte di Cassazione applica al fatto stabilito 
nella sentenza il punto di diritto deciso, e ri 
munda la causa ai giudici che pronunciarono 
la prima sentenza annullata per l'esecuzione 
dcl giuùicato, e, se occorro, pc! corso ulteriore 
della causa. » 
Senatore HRRARIS. Domando Ia parola. 
rRESIDt:NTE. Ha la parola il Senatore Ferraris. 
Senatore FERRARIS. Sarei lontano dal concor- 

dare colla prima parte dell'aggiunta, ossia della 
nuova redazione dcl capoverso di questo arti 
colo proposta dalla Commissione, e divisa in 
due parti o capoversi. 
Tuttavolta mi sembra, che per ragione di 

tempo e di precedenza , ed anche in ordine 
logico, la prima parto dell' aggiunta dovrebbe 
esser posta in capo del!' articolo: si prov 
veda anzitutto al caso, nel quale la prima. 
sentenza della Cassazione sia stata scconùata 
dal giudice di rinvio. Si venga poi al secondo 
caso che ò quello regolato e previsto come 
primo uell'ordiue della dicitura, collo parole : 
Ouaudo dr1J10 l'an1111llame11to di uiw prima sen 
tcnza, ecc. Il primo caso a succedere e da 
regolarsi in questa legge, è quello in cui il 
giudice di rinvio siasi conformato al voto della 
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Corte di Cassazione; è una cosa che deve sue- ! 
cedere dopo, quella di regolare il caso in cui ' 
il giudice di rinvio non si asi conformato al ver- i 
detto della Corte regolatrice. Questo è unica- : 
mente per l'ordine. I 
Y cngo alla terza parte dell'articolo, che è la 

1. 
seconda dell'aggiunta. 

Mi accorgo che a quest'ora sarebbe opera ' 
perduta il voler ritornare al sistema della Com 
missione che essa ha creduto di abbandonare, 
chè anzi è ritornata essa medesima sui suoi passi, 
anzi è andata tanto oltre, che ha accettato la 
proposta del Ministro, che essa aveva dapprima 
respinto. Quanto a me, non ho che a deplorare 
questo passo, che è un vero snaturamento dcl 
giudizio di Cassazione. Il Senato farà, nella sua 
saviezza, quello che crederà; ma il precedente 
è pericoloso, e per la massima in genere, e per 
le conseguenze speciali nella materia che 
stiamo discutendo. 
Tuttavolta prego la Commissione ·a voler 

vedere, se almeno non sia il caso di conser 
vare quello che era preveduto nello stesso pro 
getto ministeriale pc! caso in cui la causa. uon è 
pienamente istruita. In astratto, si fa presto a 
dire, il punto di diritto è questo; ma, in pratica, 
la distinzione è difficilissima, massime per le ap 
plicazioni alla moltlplice varietà dei casi speciali, 
e per tradurla in una sentenza di merito, bisogna 
valutare tanti particolari, che porterà la parte, 
nella sede più subliiue , più solenne, della di 
scussione del diritto, avanti lo Sezio ii riunite, 
ad entrare in discussioni estranee, a prendere 
conclusioni, e ben sovente, trarrà la Corte Su 
prèma a sentenziare in moùo imperfetto, se, 
anche da un punto di vista nuovo o speciale, 
la causa richiedesse ulteriore maturazione. 
Non vengo a precisare i casi particolari , io 

credo che l'onorevole signor Ministro nella sua 
proposta ha misurate le conseguenze di un'im 
perfetta istruzione della causa. 
Quindi le mie preghiere sarebbero queste: che 

la prima parte dell'aggiunta della Commissione 
qualora , dopo maturo studio venga adottata, I 
anche forse perchè conforme ad una giurispru 
denza sebbene non unanime , si ponesse in 
capo all'articolo. Quanto alla seconda parte, 
deplorando che si sia così improvvisamente re 
ceduto da quello che informa. la sostanza del 
sistema della Corte di Cassazione , costringen 
dola a pronunziare non solo sulla giustizia del 
merito; ma sul merito medesimo, e deplorando 

che, aperto questo varco, poco· per volta' la 
Corte di Cassazione venga a dar luogo• e 
quasi ad introdurre per indiretto il sistei~a 
delle combattute e respinte terze istanze, 10 

prego la Commissione e il signor :Ministro a~~ 
ciocche almeno vogliano provvedere, come gia 
l'articolo ministeriale, pel caso in cui la causa 
non si trovasse sufficientemente istruita, Jier 
ricevere uno scioglimento immediato. 
Senatore BONACCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BONACCI. Trattandosi qui dell'articolo 

il più vitale di tutta questa legge, e siccome an 
cora non conosciamo bene i termini della reda: 
zione che noi dobbiamo oggi discutere, io .rarei 
istanza perchè si stampasse questo emendamento~ 
questa nuova redazione della Commissione, e ~ 
fosse così dato tempo di poter riflettere e di 
poter bene studiarlo, prima di accingerci ad 
una deliberazione che può avere gravi conse 
guenze; e che perciò la discussione si rini:i.n 
dasse alla prossima tornata. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa 
rola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
:MINISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. Mi unisco ancor 

io ben volentieri alla proposta dell'onorevole 
Bonacci. È vero quel eh' egli dice: in questo 
articolo sta, se non tutta la legge, almeno ~~ 
sua parte più caratteristica, più nuova, pnt 
importante. Il sistema sin qui vigente è che! 
annullata la seconda sentenza per gli stessi 
motivi per cui era stata annullata la prima, la 
causa è sempre rinviata, e la nuova Corte ~ 
cui la causa è rinviata è costretta di dect~ 
dere secondo il principio di diritto stabilito dalla 
Cassazione. · 
Il Ministero aveva seguita una via di mezzo; 

dava la facoltà alla Corte di Cassazione, se 
condo che trovava la causa pienamente istruita 
o no, di applicare,o non applicare essa stessa 
il punto di diritto al fatto stabilito nella sen 
tenza. Era già un grau passo. Ora la Commis 
sione propone di farne uno ancor più ardito, 
poichè non solo la Cassazione docrebbe sempre 
applicare essa la legge al fatto stabilito, rna 
rimandar la causa ai primi giudici per la sola 
esecuzione. Qui però sorge una seria difficoltà, 
giacchè la sentenza dei primi giudici è stata. 
già annullata. Essi furono spogliati della co 
gnizione di quella causa; come potranno ripreo- 
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~erla cd essere giudici dell'esecuzione dell'ul- Per queste decisioni la Sezione civile si 
tuno pronunziato della Corte di Cassasione 7 unisce a quella dei ricorsi quando si· tratta di 
Io perciò mi unisco alla proposta dell'onore- affari civili, e alla Sezione penale quando si 

Yole llonacci, che sia studiata più seriamente tratta di affari penali. Se non è raggiunto il 
questa questione. Debbo anche aggiungere che numero di diecinove , questo sarà compiuto 
llli sembra assai grave il principio ultimamente con consiglieri dell'altra Sezione.> 
Proposto, che cioè, se dopo il primo an- Senatore PA!'f!TTONI. Domando la parola. 
n.ull~mento la sentenza profferita in grado cli PRESIDENTE. Ha la parola. 
r1.n~·10 decida in conformità dcl principio di Senatore PANAITONI. Domanderei uno schiari- 
diritto deciso dalla Corte, non sia ammissibile mento. 
un secondo ricorso alla Corte di Cassazione. So dalla Sezione dei ricorsi fosse stata fatta 
P_~r veritiL sembra a primo aspetto molto con- qualche dichiarazione sul principio, crede la 
"1ncentc l'argomento col quale si dice, che se Commissione che sarebbe bene, allorchè si tratta 
la Corte di Cassazione ha giudicato in un senso di stabilire in definitiva una massima normale, 
e_ la Corte di rinvio si è uniformata al pronun- chiamare coloro i quali hanno già esternato un 
ziato della Cassazione, sarebbe strano ricorrere voto nella questione I . 
alla Corte di Cassazione quasi per provocarla a PRESIOEtiTE. La Commissione ha qualche os 
mutar opinione sul soggetto medesimo . .'.\la a que- servazione da fare intorno al desiderio mani 
st.a o.biezione può darsi risposta. Quanùll la Corte festato dal Senatore l'anattoni? 
d~ rinvio decide in senso opposto a quello giu- Senatore TECCHIO, Itclatore, Veramente non 
dtcato dalla Corte cli Cassazione, questa deve, , ho bene afferrato il senso delle sue parole. 
s~J secondo ricorso, giudicare a sezioni rin- I Senatore PA.NA.TTONI. Io domandavo se, dato 
nite, per stabilire il punto di diritto che diventa ! il caso che la Sezione dei ricorsi avesse pro 
Obbligatorio. Per l'opposto nel sistema che venne 1 nuuziato in principio qualche dichiarazione sulla 
0~a pro11osto, il punto <li diritto obbligatorio non 1 causa, sarebbe conveniente chiamarla a· fare 
risulta più dal pronunziato delle sezioni riunite, I parte delle Sezioni riunite? Xon potrebbe es 
n~a dalla concordanza d'una sezione della Corte 1 servi il pericolo che essa fosse vincolata dcl 
d~ ~a,\;sazione, e di una della Corte d'appello. ! suo voto precedeute I Se il caso non ci fosse, è 
'01 vedete che è un cambiamento radicale che . bene che se no dia qualche schiarimento. 
non può essere precipitosamente adottato. I Senatore POGGI. Domando la parola. 
Anch'io perciò sono del parere, che quest'arti- 1 PRESIDENTE. Ha la parola. 

c~ilo sia rimandato alla Commissione per ulte-1 Senatore POGGI. Il caso contemplato dall'ono- 
ri.ore studio, onde poterlo prendere in esame e 

1 
revole Senatore Panattoni non si verifica mai. 

discutere con maggiore conoscenza di causa. Quando la Sezione dci ricorsi ammette, non mo- 
Senatore CONFORTI. Domando la parola. tiva, e quindi può benissimo farsi luogo alla 
PRESIDENìE. Ha la parola. riunione dello due Sezioni. Qu:rndo la causa 
Senatore CONFORTI. Io mi associo alla propo- torna una seconda volta alla Cassazione, anche 

sta dell'onorevole Senatore Bonacci e del1'0110- . la seconda volta deve ripassare per la Sezione dei 
~evole Guardasigilli,. pen·!1~ nel ~1oùo con cui I ricorsi, ed è in seguito dell'~m~iissio1~e ?ecr~ 
e redatta questa disposizione si porta una tata la seconda volta dalla Sezione dm ncorsr, 
l;r:tnde alterazione al concetto della legge per 1 che si può far luogo alle Sezioni riunite. 
la Corte di Cassazione, ed è necessario che si Quindi non ci e pericolo ùi pregiudizio. 
Ponderi bene, e si abbia tempo sufficiente per Senatore PL"iiTTONI. Ringrazio l' onorevole 
stu<lial'la. Senatore Poggi dello schiarimento, perché 

PRESIDENTE. La Commissione acconsente? parmi sia soddisfacente. Se non che, mi pare 
Senatore TECCHIO, Relatore. La Commissione di aver sentito che la causa deve ritornare 

acconsente. alla Sezione dei ricorsi, anche quando, dopo 
PRESIDENTE. Allora si sospende l'articolo 21.. un primo rinvio, la causa si ripresenta per 
Si passa all'articolo 22, che leggo: passare alle Sezioni riunite. Ora, io pregherei 
«Per le decisioni a Sezioni riunite, la Corte davvero su questo punto l'onorevole signor l\li- 

~ Cassazione pronuncia col numero di die- nistro e la Commissione e spiegarsi, perchè se 
cinove votanti. il ricorso fu già ammesso, e fu tale da essere 
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discusso in Cassazione, ed anzi vi sono stati 
rinvii, che bisogno può esservi · che la Se 
zione dei ricorsi deliba fare un nuovo decreto 
di ammissione? 

MINISTRO DI GRAZIA. E GIDSTIZIA. Io credo che 
è costante e indubitato sempre il sistema di 
rinviare. 
Senatore POGGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore POGGI. La cosa accade sempre cosi 

anche quando alla Sezione dei ricorsi torna la 
seconda volta una causa; perchè ivi potrebbero 
anche essere motivi diversi per cui la Corte cli 
rinvio avesse pronunziato nel senso stesso della 
prima sentenza a mullata, senza offendere la 
massima fissata dalla Corte di Cassazione. Si 
fa allora un nuovo esame dalla Sezione dei ri 
corsi, la quale potrebbe riconoscere fondati i 
diversi motivi di un eguale pronunzia, e riget 
tare in tali casi il ricorso. 

Questo è pur il costume della Francia di 
passar sempre la trafila della Sezione dei ri 
corsi, cd anzi là (come da noi a· Torino), la 
Sezione dci ricorsi è quella che nello ammet 
tere la seconda volta il ricorso, dichiara che 
la causa sarà trattata a Sezioni riunite in vista 
de'la riconosciuta necessità che concorra l'iden 
tità dei mezzi che si propongono per l'annul 
lamento della seconda sentenza. ' con quelli 
che diedero luogo alla prima Cassazione. 

Senatore PANATTO?l1. Allora accetto lo schia 
rimento, giacchè altrimenti non saprei vedere 
la ragione di doversi rivolgere alla Sezione 
dci ricorsi. 

PRESIOENTE. Se nessuno domanda la parola, 
rileggo l'articolo per metterlo ai voti. 
e Art. 22. Per le decisioni a Sezioni riunite 

la Corte di Cassazione pronuncia col· numero 
di diecinovo votanti. Per queste decisioni la Se 
zione civile si unisce aquella de' ricorsi, quando 
si tratta di affari civili, e alla Sezione penale, 
quando si tratta di affari penali. Se non è 

raggiunto il numero di diecinovc, questo 
sarà compiuto con consiglieri dcli' altra Se- 
zione >. · 
Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Approvato.) ' 
« Art. 23. Il Pubblico Ministero presso la 

corte di Cassazione può d'ufficio o per incarico 
del Ministro di Grazia e Giustizia deferire alla 
Corte medesima le sentenze in nilima istanza, 
nelle quali si siano omesse o violate lll forme 

della procedura prescritte sotto pena di nullità, 
o si sia violata o falsamente applicata la lt~ggc, 
quando alcuna delle parti non abbia rcclamnto 
nel tempo stabilito, o il ricorso degli interes 
sati sia stato dichiarato inammissibile. La Corte 
di Cassazione; ove trovi fondata. la domanda, 
pronuncia 'l'annullamento noli' interesse della 
legge. 
s Lo stesso Pubblico Ministero può, a richiesta 

dcl Ministro di Grazia e Giustizia o di quello 
della Guerra o della Marina, denunziare, nel 
l'interesse della legge, alla Corte di Cassazione 
le sentenze del tribunale supremo di guerra e 
marina. La Corte di Cassazione pronuncia in 
questo caso a Sezioni riunite. > 
Senatore CONFORTI. Domando la parola. 
Pil.ES!DF.NTE. Ifa la parola. 
Senatore CONFORTI. Siccome nella seconda parte 

di quest'articolo si dice : 
« Lo stesso Pubblico l\linistcro può, a richie 

sta del Ministro di Grazia e Giustizia, o di quello 
della Guerra o della )farina denunziare ccc. > 
e nella prima parte si dico al contrario. « li pub 
blico Ministero presso la Corte di Cassazione 
può d'ufficio a per incarico dcl Ministro di Gra· 
zia e Giustizia ecc.», io domanderei che si usasse 
la stessa espressione« può a richiesta del :\Iini 
stro di Grazia e Giustizia. > 

MTh1STRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDE!UE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Questa facoltà è 

già nel Codice militare per la Guerra e per la 
Marina, dove è detto che il Ministero di Guerra 
e di Marina, può richiedere che si deferiscano 
le sentenze dcl supremo tribunale di guerra per 
essere esaminate nell'interesse della legge. 
- Senatore CONFORTI. Domando la parola per fare 
un'altra osservazione. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore CONFORTI. È un mio dubbio. In que 

st'articolo 23 leggonsi queste parole: «Il Pub 
blico Ministero presso la Corte di Cassazione 
può di uffizio, o a richiesta del Ministro di Gra 
zia e Giustizia, deferire alla. medesima la sen 
tenza in ultima istanza, ecc.» Nel modo con cui 
è concepito questo articolo, il quale è identico a 
quello dcl vigente Codice di procedura penale, 
si possono deferire alla Corte di Cassazione per 
farle annullare, nell'interesse della legge, sola- . 
mente quelle sentenze, le quali abbiano corso 
i rispetti vi gradi <li giurisdizione. Dove ché, so 
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:Per avventura siasi emanata una sentenza. illc 
galissima da un tribunale e questa sentenza ille 
gaJissima non sia stata appellata perchò l'im u 
tato per eserup.u, ha };,s,-i:tto pass.u'e :1 terrni 
.ne, o per un'altra circosuu.za <;n.:dur11111•!, l.i sen 
tf:nza di prima istanza sia passata in cosa giu- 
11tcata, il Ministero l'uùhlico non potrebbe chie 
d:re l'annullamento, nell'interesse 1ìe!la Jeg-;;e, 
1lr quella sentenza uella quale si sieno violate 
lo. norme della procedura, oppure sia stat« ap 
Jil1cata una pena maggiore di qur-lla che doveva 
<'Ssrre applicata all'Imputato. 

Io non ho trovato mai r., !iO!lOYOI<~ che il 
Ministro possa unicamente tle;rnnziare i11 Corte 
di Cass:izione per fare annull..re nell'interesse 
della lrggc quelle s.intcnze illt:g-ali le quali hanno 
corso tutti i gradi di gi11risdizio11e. Ilo trovato 
Poi r:,:? ioucvolc che il '.lliuislero Pubb.i.:o avesse 
la b·rù:'t di denunziare alla Corto di Cassa 
~ioa · le seutcnze i.lr-gnli, e cho sono passale 
111 e • 1 · · · J • • -rJsa g1u1 rcatn, sia 1•er nf'_!;l:gt•nza d.: le p:~rt: 
sia per un'nltra cag.onc qunlunquo: per con 
SPg-11enza io pro orrci questo omendarucutò : 
dove si dice: [,1 .•,_·,d. lì .7'1 i11 u1,'i::1'.1 i<!1•1! ;(•, 
sostituirci b rnrolc: lrt -~<''1{1 n:a ]'('<~(Ifa in 
cosa [J i ud ica t rr. 

Se11[1lore BGN,~Cll. Dou1ando la parola. 
PR.r:~IDEXiE. Ila la parola. 
S1m<1tore rO!iACCI. Le osservazioni tcstè fatto 

ù..1H'o1:ore\·o!e Sen[ltore Conforti, mi ridii:u!lano 
alla mente un ernc111la01c11to o wcn·Jio u . .':1!!'- . ' e ... 
g·1uuta dlO io ,-o!cva proporre. : 
Io non so pcrchè nd nostrv Cuùice di Pro 

cedura pe1•ale, tanto ue:J'Alhel'tiuo piemo!lkse 
qn:rnto in quello tld l 8JO, 11011 che nell'altro 
dcl 18()5 siasi trascurato un articolo che trovasi 
nel Cot!il'e ù'istrnzione Crimiuale francese, e 
~he io rC'puto savissimo e molto provvitlo. Oltre 
1) diritto che si tlà al Procuratore generale 
Presso la Cort<J Suprema cli Cassazione di ri 
conere nell'interes,.;e de:la legge per tutt•i le 
sentenze inapp!!llahili proferite in ultima istanza, 
<1na11ùo la parte non ha ri!'.orso nf~l termine vo 
luto, vi è un alt10 artico:o importantissimo ed 
è l'artico~o 4-t I, in virtù <lei quale dietro orùine 
del Guarùusigilli, il medesimo Procuratore ge 
neralo è autol'inato a ricorrere in C;tssazione, 
non sulù contro <pwlunque se1~tenza che sarebbe 
stata ap; ellahile, ma che n•m fu appellata, come 
Bono quelle di cni parlava l'onorevole Conforti, 

·ma contro qualunque atto giudiziario che fosse 
lllanifestamcn teesorùitant€ e contrari o alla legge. 
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Questa disposiiione mi pare sm issi ma, p•-rchè 
o'.tre alle s1'11tenze i11ùirate dall'onorevole Con 
forti, vi possono essere altri atti arùitrari sc:m 
da!osissi.11i. In qw'sti t"asi non può ccita 
iuentc il l'roi:uralon: g"l'LPraJ.! pr,:sso la Cort l 
di Cassazione coi poteri Ol'clinari rhe ha, <lo 
nwn<lal'llc J'annulla11H!llto, ma d:cu·o J°oril.i1n 
cs:;rcsso del ~Ln~stro t!i Grat.ia e Giustizia lo 
può fare. Cou questo artic-olo se venisse ;tg-g-iunto 
alla nostra legge, mi par- che si sal\'creul e 
ogni cosa; ag-g-iung-o che a tenore dt•lla giuri 
sprudenza ri!'.evuta Ìn Francia, l'an11111l:une11t1i 
che si fa in questi casi, gioYa irnche alle 
pal'ti, a difli_•n•uza ùel earn ùi puro annuila 
me11to ueìl' iutPrc~sa tl~lla lPgge. 
:\e si puù tcmPrc che da cp1est' aggiunta, 

eh' io' pro11ong-o, potcs'.Je ùeriYar:.e ag-grm·io 
alla Cl•l'W ili Cass:tzi,J:?e, pcrehe il ~lin!stro cer 
tamente i:on tlarà l'online tli ricorrrre se non 
in casi ve:·a111cutc gravissimi e straordinaris 
si111i; in (!lici ~asi tioi~, in cui s:11:eùùc somma 
!1ie11tc · deplore1·0Je che non vi fosse un ri 
medio. 

Quiudi, io mi a~~oeisci ·in parte dla _pro 
posta tl·~ll'onoreYo!e Confv ·ti, llfin per U:!a 1;w 
ùiikazio?1e nll'aniculo prese11tc, l'hc mi pare 
non si tl:!!J'.ia e r.o:: s: ro~s:~ motUlc:ti e in 
111:el sc?1s:i, ma si per 11g; inugwe alla lc!).'ge 
un a:-tico!o nuovo an:ilogo al 411 clcl Co1lice. 
ù' i~truzione erimin.'.\IC francese. 

l'.I;F!!',O ;:I Gil..\1l.t E GI'.ì37I'.1.\. X 011 ho dif!l 
colt:ì. di aeeug-licro la J!rllposta fatta d:tl :'onr, 
rcvolt> CuHfv1ti; ùi sosti tu ire cioe le parole: srn 
tcn:c ;·11::,'u/:! in c'1.<a giudù:ata alle p:irole ~1·11- 
fe.i.;e in ulti11. '.t b'ta11J11. 
Quanto alla proposta tleH'vnorevole Scnatorn 

Ilc•uacci, iu verità per il mùment() io non sa 
prei com,•re1Hlcre quali atti giudiziari ùiYcrsi 
ùall<J sentt!uze, possano dar fondamento aù an 
nu!la111enti nel!' interesse della lrgge. Non 
parwi d1e \i 1iossa es!o;'-!l'C importanza pari al 
carico 11on liel'e che si verreubo a ùare alla 
Corte, se per entro aì vo'.tuui_ di atti che le 
sono ù<:fcriti, potesse anche anùar cercanùo 
le nullità commesse dai giudici in atti istrut 
to1·ii, i quali_ non aliliiauo poi a\'ut.a alcuna 
influenza riel!e se1..tenze. 
Senatore BO.:iAC(I. Do1i1audo la parola. 
PRE~EE'l''.E. Ha la parola. 
Senatore Bù~ACCI. Io f:u·ei riflettere che vi è nn. 

gran numero di atti cho non si possono pur 
i.are in Cassazione come licn diceYa l'onorevole 
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Senatore Conforti, i quali pure iueriter ebbero tal 
volta ùi venire annulluti, almeno uell' interesse 
ùella legge. 

. Quanto alle sentenze appollabìlì, delle quali 
si e fatto decorrere il termine utile dell'appello 
1wr negligenza delle parti, io non potrei con 
venire che si deliba per questo aprir l'adito a 
Cassazione, ed opino che si debba mantenere 
il principio che non si possa ricorrere per farle 
annullare, sia ad istanza. della pa1 te, sia aù 
istanza ùel Pubblico ~li11iste1·0, nell'interesse 
della l•'g-g-e. Trovo invece più razionale il si 
stema francese che in casi straordinarissimi 
lo si possa in via meramen te eccezionale e con 
ordine espresso del ~linistro Guardasig illi, 

Potendo vcritlcnrsi il caso di un'ordinanza (a 
modo di esempio) del Giudice Istruttore scan 
dalosissima , ùi un eccesso di potere evidente, 

. mi parrebbe bene che vi fosse un rimedio stra 
ordinario per riparare a siffatti scandali giudi 
ziari. Ed appunto per rimediare a siffatti scan 
dali, in Francia si e sanzionato l'art. 441. 
Senatore PO'.El. Domando la parola. 
PRESI'!ENTE. Ha la. parola. 
Senatore POl1GI. lo sarei di parere che non 

convenisse accettare nè 'la proposta dell'onore 
vole Conforti, ne quella dell'onorevole Iìonncci. 
Prima di tutto la proposta dell'onorevole So 

natore Conforti porterebbe ad una conseguenza 
molto grave ; porche quando si dicesse i· vece 
delle sentenze tli ultima istanza possono denun 
ciarsi per interesse della lt'gge anco quelle ap 
pellabili , e passate per difetto d'appello in cosa 
giudicata, si verrebbe indircttauicntc aù offcn 
dere- il disposto dell'articolo già votato, e col 
quale si neµ-ù alla parte la facoltà di ricor 
rere contro le sentenze appellabili o non ap 
pellate. Iinperocchè "llcll'art. 2J C dotto che nel 
caso d'annullamento di sentenza nell'interesse 
della l1~g~e in materia. penale le parti possono 
giovarst>ue. Questo sarebbe il pr:mo inconve 
niente. Q11anlo all'altro poi, dico che voler a 
prir la via a denunr;iare alla Cassazione tutti 
quanti gli errori giudiziari che si 1iossono com 
mettere nei molteplici atti della società civile, 
è cosa troppo grave e superiore alle fcmw ùi 
un istituto qualunque. 

La Cassazione non deve esst•re itffestita del 
waudato di rimediare a tutti gli errori giuridici 
che non sono terniinati co11 una sentenza di 
triLunale. Stiamo nei limiti più modesti. Xon 
idolatriamo quest'istituto, quasi esso pos,;a aver 

forza. tli virtù e giustezza di veùute tali e tante 
ila col'reggere ogni errore di tal genere. 

Se ciò è nel codice d'istruzione criminale 
francese, noa ne viene la conseguenza che dcbh<l 
portarsi a11co nei coùici rn,stri. Da una imita 
zione senile J.i tutto quel che s'è fatLO in Fran 
cia ùolJLiamo guardarci, tanto più S3 si riflette 
che un errore inserto in un atto giudiiiario, co- 

t mu1Hpie gravissimo, no:1 può parlare a conse- 
1 gueuze; e se le pur La, ciò ùeri va dalla. sanzion~ 
J che abbia rice,uto da un decreto o sentenza di 
I giudice, ne1 quai caso 1a. Yia a1 ricorso e ap~rta. 
1 Per r1ucstc rag-ioni, io opinerei che. J'art1colo 
i JeLlia essere lasciato qual è sen:.:a moJ.ifkazionc 
alc;una. 
Senatore MIRAGLI!. Domando la parola. 
PRESr>ENTZ. Ila la parola. 
Senatore •HR.\GLIA. Nel seno della Commis 

sione io 11rop11gnai l'opinione or manifestata 
dall'onorevole Conforti, e co;:segue:1ternentc 
mi associo alla sua. proposta. Qua ,do si tratl~ 
di an·rnllamcnto nrll' interesse della legge, si 
posso1w conda11nar~ no 1 solo - gli errori di di 
ritto nei quali sono incorsi i giudici ùi seconda 
Ista·.za, ma anche quelli commessi dai giuùici 
di prima lsta'lza. 
Per difetto di appellaiiolle, ha potuto una 

dPlle parli acquietarsi ad una sentenza che ba 
violato o fatto una falsa applicazione ddla 
ll'gge; ma è di puhLlico i11tcresse che un er 
rore fu;1esto non andasse ad esempio, cd a 
questo 111ira I' annullamenlo ndl'i.1teressc ùella 
legge. 

Pre<'.ipuamente poi negli affari di ''olont:iria 
giurisdizio11e è salutare l'annullamento ncll' in 
teresse della legg-c, 11ereiocchè la violaziouo 
dPlla legge a favore della. parte che ha ott1) 
nuto un- provvedime11to, 11011 potrcLli' essere 
riparata in Appello; essendo troppo 11oto elio 
il Puhhlico :i1inistcro negli affari di volonta1·ia 
gi11ris<lir.io1ie, non agendo carne parte princi 
pali), non ha diritto ad appellare. Le più belle 
rcqu;sitorie ùi ~Icrliu riguardano an1.ullamcuti 

' ncll' interesse della legge, contro provvedimenti 
: dati in materia di volontaria giurisdizione dai 
i Triliuuali di Prima Istanza. Se, per esempio, un 
1 Triliunale di Prima Istanza, si permette sotto 
il pretesto <li equità ùi autorizzare la vendita 
dci beni immobili di un minore senza le for 
malità volute dalla legge, e simili violazioni si 
moltiplicassero nei Tribunali, qual mezzo legale, 
vi potrà essere per ricontlurre i Giudici alla. 
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esatta ossorvanza della lem;e, se non !'annul-1 Co:te. <li Cassazione possa d'ufflcio o per incarico 
l~mento nell'interesse della Jrgge? II :'llinistro ! elci Guardasigilli promuovere I'anuullamonto 
di Grazia e Giustizia certamente non potrebbe I nell'interesse della legge della sola sentenza 
far val•'re la sua voco sul merito dci prouun- pas .ata in cosa giu.lioatn prouuuziata in linea 
ziati giudiziarii ; e guai s ! un :\linistro pren- contenziosa e non do' provvedimeuti dati in 
desse ingerenza negli atti dcll' amministrazione affari di volontaria giurisdiz.one. A rimuovere 
della giustizia. . ogni ~ifficoltà sarebbe prudente consiglio rom- 
Senatorc CO?iFORTI. Faccio osservare all'onore- pletare l'articolo. 

Yole Po,zgi che queste domando d'annullamento !-THSTilO DI GRAZI.\ E Gll!STIZI\. Domando la 
n~ll'interesse della leg-ge per parte del Pub- parola. 
bhco Ministero sono rarissime. PRE~I')E:fTE. Ha la rarola. 
lo stesso nello spazio di otto anni ho do- ~ei!STRO !lI GR.\ZIA E CI"!J'STIZIA. Io convengo 

lllandato soltanto due volto P annutlamento coll'ctorcvole :\Iirabdli, porche quella stessa f:i 
nel!'iater('sse della legge. colta che si dà alle parti di ricorrere contro la 
llla io domanderei: non è scandalosa cosa, sentenza, sia data anche per i provvedimenti di 

Per esempio, lasciare inviolata una sentenza in volontaria giurisdizone. Credo però che non 
cui un giudice di prima istanza ha commesso, ci sia bisogno di spiegarlo; pcrchè in tutti gli 
I1cr e· empio, un eccesso di potere, ha violato articoli della leg-g-c si è già adoperato l' iden 
lc for?11' essenziali dcl procedimento, ha male tira parola di rentrn ;n, intendendosi tanto la 
appli .. ato la legge? . sentenza propriamente detta, quanto i provvr- 
0; a, se la Corte tli Cassazione è specialmente Il dimcn.ti ?i volontaria ·giur!stlizionc. Credo anzi 

?epnt.ata a richiamare all'osservanza della IPgr;e che vi si:t una grande ragtone per non mutar 
1. giudici che se ne allontanano, io non s:iprei j q:1i il li,ngnag-gio scgu.ito in. t11tta.l'attua!e lri::gc: 
~f'd('re la r:igionc pri· rni debh:irw rim:mcrc g1:icche se <],U('sta sp1el-'az1 rne ~1 faccs-;e 11111, s1 
Inviolate I;! sentenze de' primi giutlici, che per douebbe ripetere anrhe in ln1ti gli altri articoli. 
tr:iscurarro·ine 1lcllc 1•arti sono passate in cosa Il co,:c0tto gcnJralc t;ih spic•g:,to uell'artcolo 3, . eo ' 
grndic:1t:i. • è che i proHct!imcnt i di Yolo:1t:1ri:t g:uristli- 

. N'è· ,.i sarebhe altro rime1lio, pcrchè il !lfi- zioue sono par('gg-iati, ·p<'r rispetto al ricors.1 p('r 
n1stro ili Grazia e Giustizia uu:Ia potrehb" cass:tzionn, ;Jle scutc:1zo. 
fari·, rio·; pottm.!o rer log-ge mettr:r le nta'.1i in Senatore 1~I!UI?ELLI. Dc,rnan1lo la pa:·ola. 
1in campo che non gli app:lrticnf', per cui ri- P!!E:l1E!l'!':::. Ifa la parc.,Ja. 
n1arrclilrn la Jegg-e inv(~n1lirata. S!'Jw.tore ~11ABZLLI. :lii dichiaro intiPr:1mcnte 
Per <pu~ste ragioni io credo che si ùebba so1l1lisfotto ùl'llc i::pieg:izioni arnte d:il signor 

camJiiare la dizione, e chr a \"Cee dl'lle parole l\li11islro. · 
« fo SPntenze in ultima istanza» si tfohha dire I'RESI'lE:ìTE. Domando ora alla Commissione 
« le s1mte11ze r·ass:ite in cosa giuùicata. > se accetta 1"<''.l1endame11to prnpo:;to dal Suna- 
St'natore MIRABEil.I. Domanr!o la parola. 

1 

·tore Conforti. 
PRES!!'ENTE. Ha la parola. Senatore TECCIDO, Rtlotoh:. La Commissi0ne 
Sen11tore MIRABF.LLI. L'ossQrvazione fatta dal- l'accetta. 

l'onorevole ~Iirnglia mi ha suscitato un dubbio. PRE<;:I1ENTE. Il signor :\Iinislro l"accetta? 
Xell'articolo 3. si dice, « che si possa pro- :m~mmo DI GRAZIA E GIUSTI:'.H. I.' accetto. 

d1trre ricorso per annullamento, non solo con- ' PRE'>IDENTE. Allora ril('g'gerò l'artico!o 2:3 con 
tro la sentenza in m:itcria contenziosa, ma an- qu('st' eme?1damento, per mctt1•rlo ai voti. 
che contro i provvedimenti dati in ultima i- e Il puhblico :\linistcro presso la. Corte di 
sta.nza in affari di volont:iria giuristlizio·1e. » Cassazione, p111) cl' ufficio, o a 1 ichi•'sta del 

E lecito al Puhhlico :\linistero di cl('r11mdare !llinistro di Grazia e Giui::tizia, ùef"crire alla 
le so'e sentenze pronunciate in linea contea- Corte medesima le sentenze passate in cosa 
ziosa, ma anche i drcreti o provveclimenti pro- giudicata, nrlle quali si siano omesse o violate 
nunciati i11 linea di \'Olontaria giuris1lizione? » le forme della procedura prescritte sotto pena 
L'articolo che discutiamo tace sn ciò, e la di nullità, o si sia violaUr o falsamente appli 

monca compilazioue può dar argomrnto a dc- cata la l('gge, quantlo alcuna de'le parti non 
durre che il Procuratore generale presso la I abbia reclamato nel tempo stabilito, o il ri- 



-· 92-! - 

SENATO DEI· REGNO - SESSIO:Om ]Sì]-ì2 
==='""-======================================;=~==========--=====e~=,~=========='·~~~ 
corso d.~gli interessati sia stato dichiarato inam 
rnissibilc. La Corte di Cassazione, ove trovi 
fondata la .domani.la, pronuncia l'annullamento 
nell'interesse della legge, 

,. Lo str-sso pubblico Ministero può, a richie 
sta di>! ~1inistro di grazia e giustizia o di quello 
della guerra o della marina, denunziare, nel 
l'interesse della !Pgge, alla Corte ùi Cassaziouo 
le sentenze dcl 'l'ribunalc supremo di guerra e 
marina. La Corte di Cassazione pronuncia in 
questo caso a sezioni riunite. • 

Chi approva l'articolo 23, voglia alzarsi. 
(Approvato.] 
Lrgg1i l'articolo 24. 
« Annullala, ncl'intorosse della legge, una 

sentenza in materia civile o commerciale, l'an 
nullamcnto non reca alcun pregiudizio ai di- 

. ritti delle parti. » 
St! nessuno domanda la parola, lo pongo ai voti. 
Clii lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Leggo l'articolo 2:J. 
« Annullata, nell' interesse della legge, 

una sentenza in materia penale, il condau 
nato J;UÒ scegliere tra lo-sperimento di un 
nuovo g-iaJi1.io o l'esecuzione del primo benchè 
annullato, so I' annullamento ha avuto luogo 
per violaziouc od omissione delle forme della 
procedura. Se ha avuto luogo per essersi pro 
nunciata una pena maggiore di quella stabi 
lit., dalla legge, la Corte di Cassazione applica 
al reato la pena che gli è dovuta, Se ha avute 
luogo perchò il fatto non costituisce reato, o ha 
cessato di essere punibile, la Corte di Cassa 
zioùe vieta ogni procedimento. 

> Se 1i0i I'anuull.uuento nell' interesse della 
leg-g~ h;i. avuto luogo pcrchè la pena da ap 
plicarsi è maggiore di quella inflitta, esso 
non preziudica al condannato , e serve solo 
per richiamare i giudici ali' osservanza della 
legge. » 

PRESBENTE. La parola è al Senatore Imbriani. 
Senatore IMBRIANI. Chi ha votato per l'isti 

tuto di Cassazione, ama di vederlo costituito 
ed attuato nella sua purità. Fra costoro sono 
io. Avrei parlato contra il comma quinto del 
l'articolo 20, se , per errore, non fosse stato 
messo ai voti in fascio prima che fosse discusso; 
messo ai voti, io dico, a malgrado che si fosse 
chiesta la parola su di esso, ed a malgrado che 
si fosse statuito di discutere per divisione l'ar- 

ticolo 20 per quanto concerneva i due cominll 
4 e 5. Signori, tra le ragioni precipue che han 
fatto forza al mio convincimento p(!I' la Cassa 
zione, ci ha la separazione o:·ganica e norinal~ 
tra l'apprczzanwnto riel fatto e la questione di 
dritto. lo 1fosi1lero elio non sia con eccezione 
aleuna violato o manunvsso codesto principio. · 
Ciò s:ircl.Juc uua ùin10st1·azi<me della ines:ilr 
tczza dcl principio e dcll:i impossibilità di np· 
plicar 1.1 regola fermata. Io non porrò mai nella 
legge stessa che font!a la norma, 1ina viola 
zione ddla norma. 

Propo11go adunqne il seg1;onte erne-.1damcnt0 
al SC('.On1lo inciso d~ll'articulo 25: 

« La· Co!'te di Cassazione rim·ia, pcrchè dal 
giudice ciel mel'it.o si applichi al reato la pena 
che gli e dornta. i. 

Senatore BO~ACCI. ìo mi associo tli gran cuore 
all'osse!'Va1.io:1e dcll' onol'cvolc Senatore Im 
kiani. Era appunto questo rementlamcnto che 
io voleva proporre al numero r; dell'articolo 20: 
Tanto in <1ue1l'ar'lico'.o quanto nel presente si 
·ripete il mr!desimo concetto; che la Corto lii 

Cass:iziune a1iJ.licrt fo pr•iza du1;ufu. O;·a a nie 
pare che q 111~sto concetto snatm·i affatto !'in~ 
dolo dcl:a Cortt..1. ùi Cassazione. La C0rte cl1 
Cassazione non pu<Ì a1,1di<:w·e la F'lla in nessnu 
caso. 
Per applicare la pena, e specialmente la pena 

graùuahilc, uisor;na conoscere e giudicare il 
merito della causa, sviscerarla intieramente' 
f>Cutire l'imputato o accusato. Il giuùicé che 
applica la pena ha ua criterio razio1'1ale, Ull 
criterio morale che non è soltanto il criterio 
assoluto Jclla legge, ma e un criterio cho si 
appogµfa a mille a111111inicoli di fatto che sfug 
gono alla competenza Ù«~lla Corte Sup!'ema. 
Per esempio, si dove applicare la pena do 

vuta ad uno che ha commesso un furto quali 
ficato, che è pnuibile, secondo il Cotlicé penale 
sardo, da 3 a 10 anni d1 reclusione; il giudice 
che applica la mentovata pena_, ha 1111a latitn 
dinc, e può applicare 3, 5, 7 o 10 anni. Come 
farà la Corte di Cassazione a spaziare in qu~ 
sta latitudine? Come farà ad applicare la legget 
Eppoi la Corte di Cassazione in questi casi 11ro 
nuncia dello condanne, e ciò rui pare una cosa 
nuova,· una cosa assolutamente ripugnante al 
l'istituto della Cassazione. 
Laonde in quell'articolo avrei voluto dire eh• 

la Corte di Cassazione fa quegli annullamenti 
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parziali che chiamansi 1.e1· istratcio (J «r 1 c 
tmnclwmcnt ), come si usa dire in Francia. 
In questo caso la Corte di Cassazione non 

va al di là dcll'ufllcio suo, che é quello di 
c~~sttre, ma semplicemente toglio quello che 
vi e di troppo nella pena. In altri termini, cassa 
e annulla una parte della sentenza, fasciando 
sussistere le parti rimnucnti ; il che è nelle 

1 

sue attrihnzioni. 
Senatore TESCIIIO, Relatore. Domando la pa- 

rola. - · 
Pll.I:SDENTE. Ila la parola. 
St!Uatorc TECCHIO, Rclutorc. Io debho proporre 

la qacstiouc pregiudiziale. Il Senato non può mai 
llisdire i prcprii voti e le proprie delibera 
tioui. Xel numero cinque dcli' articolo venti 
lcgg-csi: « che quando fa sentenza è annul 
lata per avere applicato al reato di cui l'im 
putato è stato dichiarato colpevole, una pena 
maggiore di quella stabilita dalla leg.:;e, la 
Corte di Cassazione applica al reato la pena 
che gli è dovuta per legge. » 
. II Senatore Imhriani proponendo che questo ar- 

. ticolo 25 vonea emendato nel modo da lui in 
dicato, viene ~nanifestamentc a contraddire al 
l'acccn nata disposizione. 
. Ora, il nostro Rcgolamedo ci vieta di porre 
in discussiO!le- una tale proposta, 
Senatore LARUSSA. Domando la parola. 
PREsrn.NfE. Ifa fa parola. 
Senatore LARGSSA. Io mi associavo cli buona 

voglia a quel che gli onorevoli preopiuanti 
aveano osservato. Intanto pel modo come si ò 
proposta la votazione <ldl'ultima parte dell'ar 
~icolo 20, non ho potuto su ili essa manifestare 
1 miei pensamenti. 

Credo però che ora, discutendosi l'articolo 2;;, 
ben possiamo rie~aminare in principio la que 
stione che si agita. Finchò una legge non ò 
votata nel suo complesso, é lecito ritornare sui 
propri passi per mettere in armonia i diversi 
articoli che la compongono. 
Ne abbiamo frequenti esempi nella d.scus 

siono avvenuta in Francia, allorché compila 
vasi il Codice ci vile. 
Le diverso disposizioni <li una legge debbono 

mettersi in armonia, altrimenti, lungi dall'a 
versi un'opera, le' di cui parti rispondessero 
ad unico flue, si avrebbe un mosaico imper 
retto. Laonde, a mio modo di vedere, non à 
impedito nella progessiva discussione del pro- 

- 

getto di lrgge di rimuovere le discordanze che 
11er avventura possono r.Iovnrsi. 
~li si permetta dire che, con la facoltà <lat:t 

al Supremo Collegio <li applicare i ~ taluni casi 
la pena dovuta al reato, si è snnturata la no 
bile istituzione della Corte dì Cassazione , cd 
incli:·ettr.ment•J si ò ap.~rta 1:t via alla terza 
istanza. La Corte sutll!rtt a d1~vc esclusi v ,L 
mcate occuparsi del ùiritto, e non discendere 
ad opposizione di fatto. 

È tlebilo dcl solo giu1licc di nH:rito sp:izi!lro 
nel gr:H1o della pena. Tale fonzione non 1io- 

1 trebbe cc1mpiersi opportunamente dalla Suprema 
r M11~!st:atura che non Yetle l'i1_nr~ut:1to: Eppc1.ò 
i ogru g10rno, presso la Corte d1 Cas:>:IZlonc, a, 
! !orche si wr·iflca il caso r:1ffig11rato dall'arti- 
colo :;:::;, si usa la forurnla : (( Annulla ~ rinvia 
la causa aù alt1·aCortc d'Assisir, :1(lìnche, senza 
l'interYe11to dei g-iurati, applichi la pena- cuE- 
l'Cniente. » 

Ji:ISIST.!l.0 DI GRAZIA ~ GIUSTIZIA. Douiando la 
}'aro la . 

PRESI!Jl:HE. Ha la I arola. 
lII!ffHRO DI GRAZIA E GrJSTIZIA. È stata propc 

sta la questione prcgiudi:~iale. Io Ùùubo appog- 
giarla, perché non creùo c:hc si possa tornare 
sopra cosa già decisa. Xon vo:rd però clw 
quest'articolo rimanesse rntt'1 le (·cnsurc che 

I furono mosse dagli onorevoli prcopiuanti. . 

l 
llcn può credere. il Scnnto che lo ùi/Tlcolt;ì. 

proposte non sono giunte nuove, e 111•ppH1'e l'us- 
1 scrvazionc dell'onorevole SenaLirc Larnssa, cioe, 
I che ogni giorno la Cassazione annulb s1~11tc1:7.0 
·1. e rimanda la causa alla Cork d'Assise, JH~rl hò 
senza l'intervento dei giMati applicl1i la pe11a, 

· che é dovuta ;d r<>ato per l-!g-gc. lii vcritù, 
11on è proprio cosa nuova qncsta, o sentita per 
la prima ,·oJt.a. La moditkazione non perla1Jt1l 
è stata esaminata lu11ga111cnte e p01llleratame11tc', 
ed io stesso ho dovuto per questa <lispusizione 
introdotta nella legge, rispondere a non poche 
obl.Jiezioni fattemi dalla Commissione. 

Ma quale è il principio che ci ha guidati? 
Quello di semplificare i giudizi, e ahhreviadi 
il più possibile. Ora sapete Yoi quali l:1tti 
si sono Yeriflcati? Che per una pena <li sci 
mesi di carcere, un irr<liviùuo è rimasto <letc- 
nuto rer quasi due anni , perchè mentre si 
è ricorso in Cassazione eù anr:ullata la sen 
tenza, e rimandata. la causa per l'applicazione 
della pena, e per decidere se do\'eva essere 
di sei mesi, di dodici, o di venti, il conùanr.ato 
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seguitava a star in carcere. Orn, per evitare di Cassaziono ha già trncciata la via. La Ct1rt.P 
questo ed altri simili inconvenienti, si e propo- di Assise in rlfi>tti che e stata pr1~sente alla cl~i 
sta questa disposizione, lo confesso, non come scussiono della causa ed ha potuto cstirnnre 1 

un concetto che risponda rigorosamente al si- fatto, hadimostrato già nella sentenza qual foss.o 
sterna di Cassazione, ma come una deviazione, il grado dcl dolo del colpevole, quali le co~1d1: 
come una eccoxione : deviazione ed eccezione zioni dcl reato, e dietro queste consi1Icraz10n1 

però che, sccou-lo il mio modo di vedere, po- ha. applicato il um.rimnni o il minimum clellti. 
tranno riuscire a gra11ùissimo bene. pena, oppure un termine medio, 

Che cosa in 1:ff··tti si fa con questa disposi- Quale difllroltà aduuquo per la Corte di Ca~ 
zione? . ' sazione di sostituire essa medesima la pena vera 

Già nella lel!g'C attuale è stabilito che se il e legale dovuta al reato, purché osservi que'l~ 
fatto non costituisce reato, od ha cessato <li stesse proporzioni che ha sr-euite la Cort~ di 
essere punibile, la Corte cli Cassazione annulla Assisie, cioè ·il minimo, il medio où il. mass11no 
e vieta ogni procedimento. Non così nell'antica del grado che aveva nppticato t Io non ne wggo 
legislazione, secondo la quale bisognava sern- alcuna. . 
pre rinviare. Or a libiamo innanzi un altro caso, !)on questi , Signori, i motivi per i quali 
quello in cui si è applicata una pena diversa mi è parso conveniente di introdurre nel pro· 
da quella stnhilita dalln legge. Le ipotesi in <Jlle- gBtto di legge questa derogazione al sistema 
sto caso sono necessarkunonto due, Si è appli- puro della Cassazione, la quale derogazione: 
cata una pena minore di quella che doveva secondo me, non potrà prorlu rre male, ben~1 
applicarsi t In questo caso si è g-ià detto nel molto bene risparmiando la protratta ddenz~one 
progr-tto che si deve annullare e rinviare ai gin- dei coudannati ; è una eccezione e clt!rogazione 
dici dcl merito, 'i quali µ-indicheranno qu::I sia che si farl.'bbe a favon;, non mai control'acrusato: 
la pena da npplicarsi al reato. Si è applicata Io crcclo che in gra:i:ia di queste osserrnzi0~1 
invece una pena nwggiore di <J11dla stabilita possa l'articolo gunr<larsi con minori scrupoli, 
dalla lrgge 1 In questo caso qunl è il biso::mo e poichè il principio è già st!lto votato nelrar· 
ili annullarn e rimandare ad un altro giudice ticolo IO, parmi giusto che lo si ma11tenga 
perchè mit:ghi la pena? Perchè prolrnrre la dc- an"h1~ qui. Il ritornare snlla votazione prece1Jente 
ci$ione dcfinitiva mentre la si vuol rPndere 11ii11 parrebbe nè ragiour.vole, ne cli•coroso, srp 
più mite 7 pur fosse possiùile. li Senato non è Consiglio 

Co:ìvengo a11ch' io fino atl un certo punto in di St[:to, è un Corpo politico. Una volta votato u~ 
quel c:he diceva l'onorevole Senatore Ilonacci, 11rticolo di legge o un principio, esso non puo 
che <1lcu11e ditllc<iltà possono sorgere in tal si- ('hC mantenerlo. 
stema, in quanto la pena ha sempre una lati- I Scnarore BONACCI. Domnnd0 la· parola sulla 
tu~ine, e nei limiti ùi essa tl1•e 11roporzionnrsi q11cstione pregi11tliciale. . 
alle condizioni di foff(), sicd1è l'applicazione cli PRE~l'lEl'iTE. La parola è nl SPnatore ImlJr!a1;J, 
essa fa parti) dcl g-iuLlizio di merito. )la prima che !"ha chiesra prima. 
di tutto, quando si rimanga al 1:1istema della le- Senatore D!BRHNI. :\la conYcniamo di una costi 
gisl:.izione attuale, che !'Osa si fa nel caso ora di cui non possiamo disconvenire. 
detto? Si rinvia la cnusn, fermo il verdetto Il princip10 votato nell'al'ticolo 20, § 5° si vo 
come è scritto, perchè la Corte di Assise s1mza leva discutere, ma non si è discusso,· e una 
nuovo giudizio di fatto nppliehi al reato rite- q1wslione di lealtà. 
nuto nel ver1fotto la pe1ia dovuta. I È stato votato: noi non abbiamo sentito !'he 

Ora io non so per!'hò questo giudizio medesimo si metteva ai voti: sta. brne; ma a,·evamo an 
che dee fare la Corte d'Assise, non lo possa fare I nu 1ci11to prima che dov:~vnmo diseutere quel· 
dcl pari la Corte rii Cassazione, la quale allor- I l'artieolo: è questiune di lealtà. 
chè legge il YPrdetto contenente i particolari I Vedermi oppo~ta la questione pregiudizi11le 
dd fatto, non ha che a compiere il giudizio ed è quah:he cusa che . 
applicare a quel f:itto èosì come è stabilito la PRE~DEN'!'E. Yorrei ch'ella stessi! nei limiii della. 
pena dovuta per legg<'. questione pregiudiziale, non che discutrsse J'ar- 

Xè la lntitudine dPlla pena è oggetto di gfavis- ticolo 20, che è già stato votato. 
sirna difficoltà, pcrchè anche per essa la Corte Io chiamai alla votazione rileggendo l'articolo: 

I 
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dunque non ci è più nulla da dire sull'articolo ; stiflchercbbe per ogui rispetto la esorbitante 
Jlcr nu.ìa è impegnata la lealtà dcl Senato. eccezione. Si badi bene d'altra parte a non offrir 
,. Quest'articolo poi, benché votato, lascia campo noi. stessi ragione a' sostenitori della Terza 
q C3pune tutte le sue idee : c;ud!o è un apprez- Istanza, dichiarando con tante eccezioni il di 
zamento individuale. Ietto dello istituto di Cassaziot.e. Basterebbe 
Senatore rtIBRIAlìl. lo la ringrazio , signor 

1 

questa sula cousideruzionc a rattenorci per non 
P.residcnte, del dritto che iu mc riconosce di "isdrucciolare mai nella poco considertua via in 
ìuena discussione della mia proposta. Ed io J cui possiamo esser tratti. 
I•:e.go i signori Senatori a por me..tc alla gru- L'unorevo e I11i11ist1·u a/forma che è vano cho 
vuà ddla materia e della obbiezione da me tomi il g iudicc dcl merito ad applicare la pena, 
fatta alla dottriua eccezionale che s'intende quando il fatto e ritenuto. Codesto non par 
Profcssarc nell'art. 2j, quando si autorizza la mi sia esatto tanto nelle Corti di Assise, quanto 
Corte di Cassazioue a valicare i suoi confidi presso i tribunali correzionali. Il giudice ha la 
legittimi e a dar opera. ad applicare <liretta- ampiezza del grado, e dobbe scernore la. gra 
lllcntc la pena. Prego il Senato a por niente duazione della pena in quei confini: or, come può 
e~ic la jtl'f'gilldi::iale opposta intende a non far I farsi codesto senza valutare nelle circostanze 
discutere una. questione grave di competenza, I suo il fatto, e chi può far ciò meglio e più ac 
p.:·etcnùenùo che sia stata pregiudicata da una ! conciamonte che il giudice del merito 1 
~1solu~iu~e precedente. :'Ila codesta teorica no:1 I .n~ùi b~nc il Senato. a no1.1 so~uir la. Cu111~ 
U llla1 discussa ; l'art. 20 fu votato e non d1-1 missione m qtwsta cl11na. R1corù1 che la que 
s~~~so 1mnto, c<!munq1!c la .di?cussi~ue sp~ciale ~ti.onc pregiu,1;'.'ialc non può oppor.si, quando ~i 
f~sse stuta riehH'sta. E q111stwne d1 l<'alta, e a e m una cccezwne, la quale puo essere st1- 
ricurdarlo invoco la lealtà dd Sentito. Or pare mata utile in un cas0, non uti:e in un altro; 
al Senato, che senza ùiscussione a!cuna si Jebha utile nell'al'ticolo 20, dannosa n(!ll'articolo 2j. 
Ùi!ciùere una dottrina si grave e si anormale, e La ecce:r.ioue o.l d•·itto comune della Cassazi011e, 
Poi si debun. invocare un preceJrnte per non di- appunto pe1·che è eccezione, non forma regola, 
scuteda nlmeno, quanùo se ne presenta in al- e puù ammettersi in un caso e non ammct 
tro a1·t.icolo di legge l'occasione? tersi in ·un a:tro caso ùistiuto, contcrnpbtn ùa 
. Si dice in merito che l'eccezione gravissima altro articolo. 

~l fa per ecouomia di giuùizii. Per dir vero Senatore BON.\CCI. Ilo ùomanl1ato la raro!:~ 
lo nou vcggo l'indugio, qua1Hlo non si tratta 11er comh:.tkre la questione 1•regiuùizi:de; l',,. .. 
<·he <li applicare la pPua minore, semplicemente rocchè io sostengo che qui non vi è questioao 
dichiarata con 1' an11u!lamef}tQ parzì:1le dalla pregiudiziale. 
Cor~e di Cassazione; cosa ngevule e senza im- 1 La disi>Osizione dell'articolo 20, al ~. 5. è_ to- 
Jleilunento akuno e da trattarsi in via ùi lii'-. , t.aluicnte ùiversa tla questa che ora si discute. 
?'Cuza presso la Corte ùi rinvio. E codesta Curte Nell'art. 20 al N. 5 si pone uno dci casi in 
e sola acconcia a valutare il grado della pena, I cui ha luogo la Cassazione senza riuvio: « quauJo 
che spesso ha un massimo -e un minimo, eù ha la sentcn:.:a è anaullata per a,·cr applicata al 
confini incerti nel medio. Chi può, tranne il l'imputato una maggior peua di quella stalii 
giutlice del fatto, valutar conveuientcmente ciò? lita dalla legge; nel qual caso la Corte di Cas 
e~so innanzi a cui il fatto si è ~v(!lto e si è rua- sazionc npplica la pena Jovut:i 11er legge. » 
lllfest:1t:J in tutte le sue gradazioni cd in tutta l La questione che io intendeva sollevare iu 
~'importanza, e si è valutato? Oltre durHp1e la ordine a questo cnpoverso potrct..lJc fo.!'ilmcuto 
11_1<:ornpetc11za originalo tiella Curtc <li Cassa- \ riùursi atl una questione di formula, uJ una 
z1ur1c a valutar i fatti pienamente e ad inge- qucstio:ie ùi rcJaziouo. 
rirsi nel fatto, correrebbe un gran risico la Sel.illcne io 1;on 1;ossa, lo ùico franca11wnh~, 
giustizia se i'cstimazioue ùi essu fatto per l'ap- lodare il 111oùo ùi rcùazione di quest'articolo, 
plicaziunc esatta della peua riJotta nei couflui tuttavia io credo e confido che la g-iurisprn• 
dcl grado, si facesse da altro giuùice che da <lenza della Corte Suvrcma che <lovrà applicarlo, 
quello dcl merito. Ci sarebbe •;idaziune della lo applidwrà ucl modo più razionale. 
competenza e ùel principio, e <lan1:0 ancora della lo credo che quando si dice che, denunciata . 
esatta giustiiia. Nessuna rag:ouc at!unque giu- una sentenza che applica al condannato un.1. 
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pena maggiore cli quel'n stabilita dalla leggi', 
la Cassazione in questo caso applica la 
pena dovuta , si ~ossa intendere , per via 
d' interpretazione, questo concetto in un modo 
virtuale; porche quando la Corte cli Cassa 
zioue, per es~p;;iio, vede che ad un reo al quale 
si dovevano '1 i· licarc soli venti anni di lavori 
forzati, se n ~ S .no dati i uvece ~j, la Corte me 
dcsima, cassnu lo questa sentenza neIn parte 
eccessi va della pena, viene così in certa guisa 
ad apj.lic.ue al ricorrente 'ln pena dovuta. 

Qn:m,lo [crt.uito I' art. ':!o a' I\. 5 dO\'PSSC 
essere interpretato in questo mo.lo, e lo sarà, 
io confido, pcrchè i priucipii razionali fondali 
sulla essenza im.nutubile delle cose, sogliono 
essere più furti delle dis; osizioni f•os:ti\ C . con. 
trarle, io nou troverei nessuno iuconveniente 
in quell'urt.co.o, tranne una. poco, esatta _ locu 
zione. 

Al tutto diverso l erò è il caso dell'art. 23 
che stiamo discutendo. L' art. 23 che ora sta in 
discussione I i.~uaiÙ:! J' auuull.uneuto delta seu 
tmza n,'11' inter. ssc~ cld'a 11•;.rge, sia per viola 
zione di forme di 1•rocetlnra, sia per fo'.sa applica 
zione di lc;,:g1~, e t:Htlo nel pt imo qunuto nel se 
condo caso si fa I' annull.uucuto totale della 
sentenza. L' articolo concedo al condannato ùi 
poter proìlu.rrc d.ilì'nnnullamento in a111Ledue i 
casi, cou dw perù nel !'l'imo si asrnggetti a nuo,·o 
sperimento giutli1ialc; nd sccoI11..lo caso in vi.•cc 
impoue 1dla ·Curte cli Cassazione di 1tpi'I:ca1 e 
la peua dovuta. Qniudi io creclo che in r111•:sto 
caso col ùire: la C'11·1<: di ('u.•sa;il,;11: en.lica la 
j)('rW dfJnif1r, si stabilisce un 11ri11ci;iio assai 1iiù 
vall>to e pii'1 tirgo di r1uello dte si i;arcLhe sta 
bilito nel!' art. ~O che prec:cclc. 
Per conseg1wnza io credo che nou sia il caso 

<li .:i uest" 0110 pn•g: uùizialc, non Yer;lì1:a11closi iden 
tità ùi s1.ecie fra l'art. !.:O e il ~:>; e che sarà 
opportuno aùoltare il te1111 erarneuto che sugge 
riva I' on0rern!e I m bria11i al q nalc io, come già 
dissi, di tutto cuore mi associo. lp dico che in 
questo caso si f.:r:sc:e nel 11iù virn l'istituzione 
della Cassazione, c:onvertcnùola in un vero tri 
bunale <li mPrito. 
Io mi associcrò sempre e farò plauso a tutte 

quelle riforme che potranno wigliorare l'istituto 
dèlla Cassazione, pnn:hò però 110.1 ne resti al 
terata e lesa fa. sostanza: q 11awlo 11oi tocchiamo 
la sostanza di una is~ituziono , a'.lora noi ne 
prepariamo la certa roviua, allora quelli che 
t;ono anersi alla Cassaz:ouc avranno ragione 

di comb:.iiterci, e beu ci comhatte:-auno dicer.:•o: 
ve1lete la tanto loùn.ta ,·ostra Corte di Cassa 
zione! era una rnacehina impotente che nan 
poteYa fn nzionare; Yoi siete stati costretti d;illa 
necessità sl1!ssa delle cose a doverla snaturare 
per farla agire in qualche modo. Io <lico rer 
tanto e ripeto: non tocchiamo l:i. sostanza ùcll:-i 
Cassazione; m·glioriamola negli acccssorii, rn~ 
g:iori111nola in tutto ciò che si può, 111irchù ri 
manga sem11re intatta la sua essenza, e ricor~ 
diamoci che quando si ferisce la so~r...·1111.a dì 
una istituzione, questa è condannat.a a perire. 
Senatore CO:ffORTI. Domanùo la paro:a. . 
PRESDE~IE. La parola è al Senatore Cllnforl1· 
Scnato•e CONr'OitTI. Io dico in primo luog-0 che 

contrn1hliziono vera µon e' e tra l'articolo 20 e 
l'articolo 25, pcrchè nell'articolo ~O si parla 
<lcli"annnllamentll nell'interesse ùella parte. . 

lll1'Bfl~O DI GRAZI.\ E GIU3l'I2I,~. Non e lo stesso1 
Senatore co:;ron.n. :\cli' articolo ~5 si parla 

dell'annulla11w11to ne!l'intel'esse Jd!a legge; in 
tal caso per g<oYarscne, che cosa bisogna? 
Bisogna che la parte ùum:rndi di essere assog 
gettata aù llll nuorn gi11tlizio. Questa e la ùifl'..: 
reHZa che corre tra lo due <lii<posizioni. 

~la \'cuiamo al 111e.-ilo ùdla questioiie p•·0- 
rnossa <lall'onorevule I.l0nacci. 

Quali sono le ragioni por lo quali l'onore 
\'Ole l.luuacci dice tho la Corte di Cass<tziono 
non possa npplicare la pena, quando si è cece· 
<luto ncll'applil'azione <lai giuùiee di nwritu? Ec 
c0la. Egli dice: quando vui avete una cli versa gl':l 
<luazioue per lo i;te~so delitto, non può la Corto 
di Cassa1.io11e, che non .è Co\te di morilo, gr:i. 
<luare la pena a tenore dello circostant.e, perchè 
questo es<:e dalla sua compete ;za. 

.Fo os~er'iare all'onorevolo I.lonacci, chP- il 
ùifons<ire in Co;te di Cassa1.io110 nel produrre 
il motivo dell' npplicazione di pena maggioro 
di q 1111lla che è richiesta <bila legge , può bc 
nissi11m ragionare i11torno alla gr:id:wziono 
d1~lla p1.•na, quando sa che la Corte suprema non 
manda acl altri, ma l'applica essa stessa. . . , 
D'altra parte quando la Coi te di Cassazione 

ma·nda per semplice 11pplicazione di legge, non 
vi è presso il Tribunale, a c•1i s'invia la causa, 
novello d:battime11to. 
Senatore ERRANTE. Domando la parola. 
rRESDENTE. Ha la parola. 
Senatore ERRANTE. Si è fatta una questione 

pregiuùiciale: intendiamoci bene sul senso di 
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tale questione. Se si vuole che l'artico'o, sul quale ci pio che contraddice a quello già volato; sa 
si ragiona, non possa essere discusso, perchè rebbe Io stesso che disdirsi manifestamente I 
avvcne un altro su cui si è discorso precedcn- Senatore SCIALOU. Aveva domandato la pa- 
temcnte, e i.i cui trovasi una disposizione con- rola, 
forme a questa, non ci sarebbe la questione PRE)l~ENiE. Ifa la parola. 
Pregiudiciale nel vero senso della parola, :\la Senatore SCI!..LOU. Aveva domandato la parola- 
".i è qui un'altra questione, quella cioè di mc- per dire le cose che ora, precedendomi, sono 
rito, la quale poggia sulla massima che il Se- state esposte dall'onorevole Errante, Io con 
nato non possa nè debba contraddirsi. · · vengo perfettamente che si può opporre la pre- 
Ora vediamo che cosa dice l'art. 20, già vo- giudiziale, 11011 per togliere la parola agli ora- 

tato; al num. 5: · · tori, ma per evitare le contraddizioni. ~fa io 
« Nou vi è luogo a rinvio nelle materie pe- prego i miei Colleghi ad osservare che dopo 

niù: quando la sentenza è annullata per avere questa discussione si 1•uÒ considerare I'emon 
app!icato al reato, di cui l'imputato è stato di- darnento come respinto, perchè furono esposte 
chiarato colpevole; una pena maggiore di quella ragioni che sono sentite da tutti. Queste ragioni 

' stalii!ita dalla legge: nel qual caso la Curie di provano che per propria convinzione il Senato 
Cassazione applica la pena dovuta per legge. » adotta la massima, e noi per evitare antinomie 
Che cosa dice l'art. 25? «Se ha avuto luogo che deriverebbero dalla votazione dcli' arti 

l'annullamento per essersi pronunciata una pena col i 20. 
niaggiore <li quella stabilila dalla legge, la Per questa sola ragione io pregherei che non 
Corte di Cassazione applica al reato la pena s'insistesse sulla pregiudiziale, e si mettesse 
che gli è dovuta. » piuttosto a partito I'omcndamcnto. 

Abbiamo dunque il principio identico, le pa- L'emendamento non può pas)lare; le ragioni 
role sono le stesse, e credo che il Senato non clic ci han fntto tacitamente votare larticolo 
Possa dire nel primo caso : la Corte di Cas- 20 sono evidenti, e ci farauno votare anche 
sazìone applica la pena da sè ; e nel se- questo. La votazione dopo la discussione toglierà 
condo:- la Corte di Cassazione rinvia la causa ogni sospetto che l'articolo 20 sia passato inav 
Ji_er r apj-licazioue della pena dovuta, ~fa ci vertito, 
si oppone: vi è fra i due casi una certa dif- , PRESIDENTE. ·A proposito della questiono pre 
ferenza; nel primo caso sono le parti che ri>- l giudiziale, bisogna tare un'avvvertcnza, cd ò che 
~larna1.10 I'annullumcnto della sentenza; qui in: i la questione pregiudiziale può sempre farsi senza 
'cce l annullamento proviene dalla legge ~ sr I togliere la discussione: e JH.'réiò dissi all'on6re 
fa ncll'intere~se <ldla legge: ma riesce nell'un · Yolu ImlJriani ehc c;ò non gli tog-)icva punto il 
caso e nell':iltro a benefizio d<)i concfannati. , diritto di esporre le sue ragioni come ha fatto 
Possiamo noi mettere un articoio iu contrad- il Se11atore Bonacci. 
dizione rn:rnifesta coll'altro 1 E dire che quando i Ha la parola il Rdatore. 
fa Cassazione a1111ulla neJ.'i11teresse tldla legge, · Senatore TECCITTO, fl,•fatorr.. Il Hclatore aveva 
l'applicazio11e della po:1a non si debba fare I 1iosta la questione pregiudiziale llc1· mandato 
dalla Corte ili Cassazione 1 Io crello che il Se-1 della Commissione; ma giacchè la questione fu 
Iiatu nun pussa ammettere due principii op- ampiameutc discussa nel merito, la Commis- 

. !•osti, per la contraddizione, che noi consente. I sione co11Jlcla 1iienamentc nel voto ilei Senato, 
~fossa in r1uesti termini la questione, che e così non insiste perchò sia posta ai Yoti la 

cosa ci si è risposto? ma badate che noi ave- I 11regiudiziale; ma a1lcrisce a che si ponga ai 
Yamo le nostre buone ragioni 1:er non votare · 'oti iuYecc I' emel\llameuto, dichiarando la 
il num. 5 de:rart. 20, ragio:ii che non ci fu Commissione stessa che per parte sua voterà 
concesso di esporre. In verità, saranno state ra- contro il medesimo. 
gioni pregevolissime; · ì erò il Senato ha dovuto PRESIDENTE. Hileggo I' emend:imcnto dcl Se- 
pren•ùerle; ed a!lorchè approvò il num. 5 ùcl- nato re l111bri:ini p!>r rncttcrlo ai voti. 
!"articolo 20 ha definito e dichiarato che quelle I N'ell' articolo 25 dove si dice: 
ragioni erano insussistenti. . «Se ha avuto luogo 1wr essersi i;ronundat.;1 una 

Ad ogni modo i11sisto su questo: essere dcl ; 11ena nwg:;iore di qndla si.abilita dulia legge, 
tutto imrossibile che il Seuato ammetta un priu- ! la. Corte di Cassa.zio~1e (ecco lemendamento :) 

S1t~e1o!<E lb71-7.I! - ~1:11.no v.u Rzm.e - l)i1etcJ1(oni. 117. 
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i rinria perchè dal giudice dcl merito si appli- . 
citi al reato la pena clie gli è doruta. '» . J 

' Metto ai voti I' emendamento dcli' onorevole i 
• • I Senatore Imbrrn.m. ' i 

Chi lo approva, voglia alznrsi.l' 
(:'\on· è approvato.) 
Rik11go l'articolo 25, P'!r metterlo ai voti. 
( l 'cd i .~o J-l'O.) 
Chi approvn larticolo 25, voglia alznrsi .. 
(Approvnto.) 
e Art. ~(i. Le decisioni del la Corte ù i Cassa 

zione non sono soggette ad upposizic•nc, nè a 
ri vocazione. Quando pronuncia 110 I' annullamento 
deve esservi trascritto I' artico:o della legge 
che era sfato violato. 

"» Queste decisioni saranno trascritte sui re 
gistri delle autorità giudiziarie le cui sentenze 
sono state annullate : saranno mensilmente 
stampate e trasmesse a tutte le autorità giu- 
diziarie del Regno. » • 

Senatore MIRABELU. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha la parola. 
Senatore MIRABELll. Si è rinviata la discus 

sione dell' articolo 21, dcl quale vi sono tre e 
dizioni. 

La Corte di Cassazione pronunziando a Se 
zioni riunite, o rigetta, o rinvia; ò questo 
l'emendamento scritto dalla Couunissione in 
emenda di qucl'o dcl!' onorevole Ministro, col 
quale si tlù facoltà alla Corte di Cassazione di 
pronunciare nel merito, Secondo il nuovo omon 
damento presentato dalla Commissione, la Corte 
di Cassazione dere pronunciare ne! merito. 

Ora, pongasi che sia votato I' articolo 21, 
emendato, come ci è venuto a <lire ora la 
Commissione; quali sarebbero le consP!!llt'nZ(~? 
Che contro le sentenze della Corte ili Cassa 
zione, si dovrebbe ammettere il giu.lixio per 
revocazione. È questa una necessità derivante 
dal nuovo principio, che essa giudichi 11<·1 mc 
rito. So giudicaudo nPI merito può connnettere 
quegli errori che commette og'. i g·iudicc. <lei 
merito, deve darsi anche contro lo sentenze 
della Corte di Cassazione il giudizio 11cr rovo 
eazione, 
Per modo d'esempio il « giutliiio di revoca 

zionc si animette, se fu basato il giudizio so 
pra documenti riconosciuti e dichinrnti falsi 
dopo la sentenza ec ..... » 

Ora, supj.onete che dopo la sentenza della 
Corte di Cassnxion« sia riconosciuto falso quel 
documento su cui ha tuudato es8a la sua sen- 

tenza : innanzi a chi si presenterà il ricorso 
per la revocazione della mcdcsima t 

Per conseguenza io prf'go il s.~nato a ,·ol'.'r 
rinviarn la disc11ssio11e di q11c~to articolo, 111 
seguito di quel Li d1•ll' al'tir·o!o :::1, on1lc 'i sia 
co11eor1lanza di pri11ci1·ii fra i dne articoli. 

PRE'IJENTE. Il '.lli.uistero e b C1J111mi,;sione 
al'cettano il rinvio? 

Sl•natorc TECCRJO, Hf'lrrf1wc. Domarnlo la parola. 
rP.E~nE:HE. Ila la parola. 
Snuatorn TECrHIO. Hdrdrw(' Jl1)VC!Hlovi es,;1·re 

una co11111~,;sio11e tra l"artil'o!o ~l e- le i!dilwra 
iio11i the sono iuscritl.l in qnest'articolo ::W, la 
CununissioGe uun ha ùitHcoltà ad :u11mdti>re la 
11uova propo,;ta ùell' onorevole )lirabelli, etl 
accdta il rinvio. 

S1•n:it1 .re CA)7ELLI E. Dom:uHl11 la. parola. 
PRE';I)J:;~:rE. Ha la parola. 
Seniitore CAS7ELll F.. l\li paM cho il tl1i11bio e 

le osservazioni lll'!'SL'lllat.n dall'onorevole !llira 
he!li 11011 lH>ssano giustificare la <lomanlla che 
~ia rimandato questo articolo dopo la ùisru~ 
siouc dell'articolo :::1, perd1è :tb1Jia1110 l'art1- 
colo 540 ùel codice di 1n·o1'r1l11ra die i;tal1ili 
sce in tcn11i11i esp1:cssi clie le sc11te11zc ùdla 
Corte di Ca~saiioue 11011 so110 soggPtlc né aù 
opp•i~izi•me 11e a ri,;ocazionc~. 

~:tahilito 11ucst0 principio, 11011 pnù esser messo 
1wppurc in <lnlJhio ehc non girnerelihe 1•sami~ 
nal'e a1l1·s~o il possibile caso che la Corti~ !11 
Cassazione, prOi!U11cia111lo in merito, com111elta 
alcuna di 'l'wlle nullità, d1P, a tr>rrniui dd1':tr 
tirolo ~I, J•Olrehhero dar luog-o a gin1lizio ili re 
voeazi11ne, 1·erchò è assolut:1met1tc esdn~() d1c 
dopo le s1'11tc11zc ù1~lla Corte ùi Cassazione ~i 
possa ricorrere :iù altro trihunale. Xd Co1Jicc 
ili procedura civile, si parte ùa un principio 
di,·erso, ciriò a dire che, p1·01111nciando la 
Corte ùi Cassnzione a Sczi<•lli rinnitL', essa rin 
via, contro il suo g·iudicatiJ, e fjllinùi nun è pr•S 
sibilc il giudiiio di riYocaiio1 e, 1icrd1è essa non 
g-indiea nel merit.J. '.Ila snpponde che il Smiatù 
modifiehi questo principi1J della proce1lura; 110- 
vreLbc naturalmente snbirnf! tultH le conse 
g-uenz(', e qniudi an.mctterc il gi1Hlizio ili rivo 
razione. 

Qllindi io insistn pnrchil il ~cnato non rinvii la 
disen~sioue ùdl'ait:colo 2(i <lupo quella ùell'<ir 
ticolo 21. 

PRESIDENTE. Doman1fo, se la proposta dd Se 
natore ::\lirnhf'lli è appoggiala. 

(I~ appogg-i:ita.) 
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Senatore BONACCI. Domando la parola. 
l'RESIDEnE. Ila la parola. 
Senatore BONACCI. Io mi associo alla proposta 

Ùell'o11orevole Senatore :\lirabclli, atlluchò si so- 
81 .eutla questa discussione tlell'art.~u. porche an 
che io avrei qualche difllcoltà ad opporre al prin 

. cip io chè non si ammettesse mai nella Cassuziouo 

. il rimedio dell'opposizione; e sopratutto avrei un 
dubliio che accenno fin d'ora. Abhiamo cause 
in cui la Cassaziono può condnnuarc alla pena « AI't. :?~.Al principio di ogni anno giuridico 
<~i nrnlte, a mo' d'escuip.o un usciere, un canccl- è stabilita per Decreto reale la composizione 
liere où un uffìcialc giudizinrio, e ciò fa inaudita 

1. 

ùellc sezioni della Corte ili Cassazione. 
torto. » Il primo Presidente presiede alla prima se- 

Io non so so si potesse a questa parte pro- 1 zione: può presiedere alle altre ove lo stimi con 
clu1l .. re la via a difendersi, se avesse delle rn- I vcuicntc, "Esso presiede alle adunanze solenni 
gioui da opporre, come si fa con i testirnonii I cd alle sezioni riunite. » 
<J1t11nùo non si presentano ai Tribunali o Corti (Approvntc.] 
d'Asi;isie, i quali testimonii si coudannano a « Art. 2!.I. Presso la Corte di Cassazione il 
llllllte, ma poi si sentono le loro difese, se ne 1 Pubblico :itin:stero è sempre udito nelle suo 
hanno da opporre. conclusioni : 11011 assiste alle deliberazioni della 
Così per esempio per aver fotto un atto ir- Corte. 

r(•g-<ilarl~, un usciere, un cancelliere, o chi so io, > Le funzioni <lei Ministero Pubblico sono • 
è coudannato alla multa a termini- del.' arti- esercitato direttamente dal Procuratore gene 
<'ùlo !':JO che dà alla Corte questa facoltà. raie, e per dolegnziouc dagli Avvocati generali 
Parmi che ai medesimi ,11on si possa prcclndt~re e sostituti. II Procuratore generale interviene 
la via a dire le loro raµ'ioni, perd1e potrehhero personalmente in tutti gli affari che trattansi 
di~<~olparsi e quindi Ycnirt! assolti. a i:w~.iuni ri1111ite. In caso d'impedirne to è sup- 

. Condnclo quindi che la questione nwrila plito 1l:il primo Avvocnto ge11erale o da chi ne 
P I · • l fa le veci. ·,. · out Prnz1011P, e che <l'll'st art. ~G 1 ('\'C essere JlO- 
stn in correlazinnc con l'articolo 21. 
~e11atorc PASQUI. Do111:1wlo la pa1·ola. 
PRESIDENTE. Ila la paro:a. 
Senatorn PA.SQUI. :\Ii Jll'l'niette1·ei ossenare in 

rapporto all'avvertm1za ùell'o11oren1!1~ Senatore 
Bonacci, (')ie per mia parte ammetto che è 
stnto fatto qualccisa, vale a tlire che la Corto 
ù i Cnssazione ha amnu•sso il condanuatu a pro 
durre pro\'e in sua difrsa. 

PRESIDE~TE. Adnn11ue s'int1~11de rin\'iato l'arti 
colo 2u alla Commissione .. 
Lrggo l'articolo 2i: 
e La Corte tli Cassazione invigila snllc 

Corti tl' Appello, i Tribunali e le Preture; pnò 
richiamarli all'o~servanza ùella k•gge cd ammo 
nil'!i. Essa ha ginristlizione per l'applicazione 
ddle pene ùisl'iplinari sopra i p1·opri membri, 
eccettuato il p<imo Presidente, e .sopra i Prn 
sitlrn1ti e C.iuU.ici tldle Corti d'Appello, d1•i 'l'r'i 
bnnali e delle Preture, qnalnra lo Corti eù i 
T1·i1.J1111ali, a cui spellerei.il.le, ricusnno, omet 
tono, o 11011 sono in caso <li esercit:u·la. 

> La Corte di Cas:;ar.ione pronuncia a sezioni 
riunite sulle domai!tle per dispensa dall'CfHeio, 
tlcstitu1.ione, o rimozione 1lall'impicgo tli giudici 
in:u11ovi1.Jili. > 

PRI:SiìE~;rE. Se non ci sono osst·rvazioni, metto 
ai voti c1ue8t'articolo . 

Clii l'ap1°ro,·à, sorga . 
(Approvato.) 

Seuatore DfilRIANI. llo111[u1<lo la parola. 
PRESDE~TE. Ha la parola. 
Scnntorc r.!Ilì'IAiiI. Io domanderei ùcg·li schia 

rirnl'11ti i11lomo a qi;esla parte dd primo com 
ma, sulle p:trCJle cioi!: Il J'ulJMi('() Jlinistcro 
111•/l o.<.<i·.-fr alle• ddibera::,ùmi de/lit Cm·!c. 

Quali sono le r.~gio11i di questa disposizione? 
lo s:m~i tli (lpinionc contraria, desidero cono 

scerne !1~ rngio1.i, affinchiJ possa manifostare la 
mia 01iinione iu proposito. 

l!IllISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 

I i 

parola. 
PRESIDENTE. Ifa la Nrola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Quest'articolo è 

stato scritto nel progetto per omaggio ad una 
OJ'iuione gm:eral111ente manifestata, ed ai pre 
cedenti proget1 i sulla Corte di Cassazione. Io 
non tlissimulo però che la ntfa opinione per 
souale sarehhe contraria. Per me credo che 
nella Corte tli Ca~sazione, il Pubblico .Miuii;tero 
sia parte i11tegraute della Corte nie1lcsi111a e 
tlcbba assistere alle sue delilierazioui. Questo 

I 
' 
' 
I 

i I 
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è il mio concetto. È poi un sistema che si è I 
praticato presso di noi napoletani per ses 
sant'anni, e che ha sempre portato le migliori 
conseguenze. Dovendosi non pertanto fore una 
legge per tutto il Regno, osservo che già nella 
legge del 18:J9 si era fatta una eccezione per le 
materie penali, dicendosi che il Pubblico ~li 
nistero non può per le materie penali assi 
stere alle deliberazioni della Corte di Cassa 
zione. 
Dopo quell'epoca si è generalmente manife 

stata l'opinione che n sistema medesimo si do 
vesse seguire nelle materie civili. Però nei pro 
getti presentati dai miei predecessori vi è stato 
sempre un articolo in questo senso. 
Per non accrescere difficoltà. ho seguito l'an 

dazzo; e poichè si era tolto al Pubblico Mini 
stero la facoltà di assistere alle deliberazioni 
nelle materie penali , credetti conveniente di 
fare Io stesso per le materie civili, anche per 
evitare una differenza di disposizioni, che dif 
ficilmente si sarebbe potuta giustificare, tra la 
materia penale e la materia civile. · 

II Pubblico ~linistero infatti è sempre lo stesso; 
e, nell'una materia come nell'altra, fa sentire 
la parola pura e serena della legg-e, sia che 
si tratti di perseguitare un colpevole o di di 
fendere un innocente, o di giudicare una que- 

. stione di proprietà fra attore e convenuto. Ora, 
una volta che si è voluta introdurre, anche per 
la Corte di Cassazione, una separazione tra la 
magistratura giudicante ed il Pubblico Mini 
stero e si è tolta a questo la facoltà di assi 
stere alle deliberazioni della Corto di Cassa 
zione in materia penale, mi parve che fosse 
una conseguenza dello stesso concetto il non 
accordargliela nelle materie civili. 

Senatore IMBRIANI. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore IMBRIANI. Io prendo atto delle dichia 

razioni del Ministro, il quale ha confessato <li 
aver accettato la proposta. meno' per convinci 
mento proprio che per gli altrui, i quali gli 
sono sembrati da doversi seguire. 
Dirò dunque che è quistione questa gravis 

sima ; e che non mi basta l'opinione oggi cor 
rente, la qualu, come Dante cantò, piPga tal 
volta in falsa parte. 
È mestieri richiamare a. più maturo esame 

la dottrina dell'istituto del Pubblico ~Iinistcro 
presso la Corte '1i Cassazione. La scienza si 

vautaggerà riesaminando i criterii che regolar 
debbono siffatta materia. 
Signori, il Pubblico Ministero presso la Corte 

di Cassazione e diverso assai da quello che 
sia presso i tri bunnli di merito. 
Presso di questi egli ha due uffici, di accusa~ 

tore o cii parte, e di uomo di legge; prrsso il 
magistrato di Cassazione è puro uomo di legge. 
'Non occorre oggi discutere se que' duo uf 
fici presso le Corti di merito sieno incompa 
tibili nella stessa persona, e se sarebbero pii~ 
congrua. iente, e più razionalmente esercitati 
da persone distinte. Di ciò vedremo noi a suo 
tempo, quando verrà in esame tal questione. 

:Ua certo oggi che di Cassazione sola ra- . 
gioniamo e dell'utlìcio del ~linistero Pubbl;co 
presso <li essa Corte, noi possiamo aperta~ 
mente affermare che la ragione informatrice 
del Ministero Pubblico di Cassazione e il dritto 
vigente non riconoscono altra qualità in lui che 
quella di uoiuo.di legge, il quale nelle sue con 
elusioni non abbia che a tener presente e vivo 
e rappresentato questo alto eù unico intercss~ 
e ad invitare i magistrati perché il loro ufficio si 
compia valutando le sue conclusioni. Se qucst<l 
è il dover suo e non altro, si spiega chiaramente 
perchè non debba assistere innanzi ai trilJu~ 
nali di merito nel tempo dol:e drliberazioni 
loro, essendo ivi accusatore, e possa assistere 
in Camera <li Consiglio della Cassazione dove ' 
non è che uomo di legge, ed è iuteressuto ulla 
esatta osservanza della legge, almeno tanto 
quanto è il giudice, 
Dottrina è questa certa e sicura, che in 

tempi di libertà segnatamente va proclamata, 
ne' quali l'esercizio de' poteri pubblici si puri 
fica, e ciascuno assume la dignità del propri·:> 
ministero o Io esercita sotto la tutela solenne 
non della coscienza altrui, ma della propria. 

E si dubita che, rimanendo il Pubblico Mini 
stero in Camera di consiglio, possa far indebita 
pressione sui magistrati deliberanti? Codesta è 
la più grave accusa che si possa fare a giudici 
supremi, dubitando dell'onestà e della fermezza 
loro; e non so come il Pubblico Ministero non 
potrebbe IJOi efficacemente influire sovra i loro 
animi rimanendo da fuori, e tanto più eftlcace 
mente influire in quanto mostrerebbe di non 
farlo. Quando gli uomini sono servili, obbedi 
ranno al coman<lo de' padroni tanto da presso 
che da lontano e con minore pericolo di es 
sere scoverti. Non si dica codesto argomento 
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pe~ onore della magistratura, e per onor del vero. 1\fin:stero non può assistere alle loro delibera- 
Clu c1'0' · s· · · ·1 I . . . bi' assrr1sce, o ignorr, calunnia i P11 >- ziom uè 1:: niateria civile, ne in materia penale . 

. reo Ministero che presume corruttore, calun- , '.\la se non può intervenire, nè assistere alle 
· nia la '.\fag-istrntura suprema che presume cor- votazioni nelle cause civili e penali dinanzi 
rnttibile. Codesti timori sono per altri tempi, · alle Corti <l'Appello Il ai Trihuunli, non sa-roì 
'Jllando nessun sindncato di potere esecutivo vedere perchè invece dovesse assistere alle de- 
era possibile·, non O!!! .. d, la mercè delle libertà 1· I · · d Il C J' · ~~· 1 i icrazioni <' a orte 1 Cassazione. 
nostre che guarentiscono al pubblico uftlciule on t 1 . Comprenderei che si potesse fare uua distin- 

es o di esser onesto. L'organamento nazio- . zione tra le cause nelle <Il' r ·1 p bblic ·r· naJe dell St t. 1 1 . .1 . 1 . te . . , · ' · , 1, 1 .1 1 1 u reo ., 1- 
·1· • o a o, e le a crvi ra (Cl mpi ogrn uistero airisce come 11·11·t> co · a· u1 più · . ,. ' • " o " , ' e, me nei proc1~ i- 

mamfesta e determina, pone, nell rnte-1 urenti penali ccl in alcuni a"'·11·1· ·1·,,-1· I ·I resse coi d . . . . . . . , • e ' 11. c 1 1, e e <1 - 
th·o ,· nuno et t:e p~t~n e nel dis itto rispot- i tre cause nelle quali interviene uuicamonto 

d . e'1crnùevole d1 Pss1, i.I supremo fondamento , udl'iutercsse <lclla k"""e e condiintl. . 
I guare t' . d Il 1· . I Cl . ' "'" t., non co- rn ' .. n igia •' a e8I1 icnzwnc oro. 11 pon ' me part,~, ma nell'iutercss1~ pubblico. 
ente pm addentro 1wlla storia moderna civile, ! . . . . 

e non 81· tt' t tt · 1 t 1 . 1• l'Ifa questa ù1st111z1ouc, se volesse aùottars1, a iene cos re o e vmco a o n vece 11 . • . . • 
criteri eù 11 li t .1 1,. .1 t' . lnsogncrebbe aùottal'ia e applicarla rnd1stmta- . a e orme es crnc "I.le"' ist1 u 1 uma11i • . . . . . 
Vedrà di I . . I . t "'1· t rr ' llll!llte rcr 1 1ribuiwh e le Corti d'Appello, ep-g1er1 a grns ezza t l q11a11 o a11er- . . . 
ruarnmo ù' I 1 · 1 . i como JH!I' la Corte tl1 Cassaz1011e. . i sopra. o e unqnc pl'opongo c 1e s1 .· . . 
soppruna il comma ultimo tlel primo cnpovf!rso ! )la noi ?ra fat:c1amo solame11t0 la legge per 
1lf!l!'articolo ~9: Xon n.•:si:~te olle dclihcrn::irmi ! la,Cor_te ~1 .. Cass:~zio~1!, e per fa~·Ja. i? ~rmonia 
deliri Corte. , I c~1 pnnc1p11 d(!ll 01:ùmame11_to grnd1~iano, d~l.1- 

. E se questa dichinrazione pares;;e troppo am- ~ L1_ai~10, a parer m10, stat_u1re che 11 Pu~Llico 
P1a, potrei consrntire, per rignarùo alle materie :.:m~slero non deb~1a assn;~ere a!I~ dehber~ 
Pena)i, una ecce;:ionc, giacchè ciò ha clato già z~OJ.11 <lel!a. Corte d1 Cassaz101rn ne m mat~ria 
niczzo a<l altre di~posizioui prese. In tal cas(), civile, ne lll matcna 1:cnalc, co111e ~1011. assist.e 
~P.nza sopprimer nulla, farei l'aggiunzione al a quelle ùclla Corte ù Appello e dt~l Tr1bunah. 
etto comma delle seguenti parole: nelle matci·ie Signori Senatori, il l'uLblico l\li11istero ha 

Jir?nrili. L'esclusione ù<'i Pnlililico :\linistero ; per l'ultimo la parola, ed e giusto che l'abbia, 
llCl!e qnest' . 1· li 1.1. I I sovra tntt.i i ricorsi che si }ll'PSeut.:1110 in Cas- d , _. IOlll pena 1 <•ruwrcuue a rcgo a 
b~lla presenza facoltativa ùd Ministero Pub- sa;:ioue, sia ia materia civile, sia in mat1)ria .;~o In Carnera di consiglio nelle materie ci- · peiiale; ma egli ad1H11pie e <leve adempiere 
;i l in genere. E aspetterò tPlll[lO più oppor- : qnesl'ulllcio in pnbblica utlienza <love inter 
Uno perchè la teorica possa ricevere la sua : veugùno i dil'eusori delìe parti, e benchè co- 
app!icazionc universale. storo Jioll possano parlare dopo il Pubblico 

PR!::SIDENTE. La parola è nl Srnatore Astengo. :\liuistcro, IJUl'e hanao il ùiritto, a ter111iui <lei 
Senatore ASTENGO. Io credo invece che hiso- Hegolamc11to giudiziario, <li far 11assare iuunt.' 

g~a lllantenere la <lisposizione proposta dal !'lii- diatame11te delle mc1110rio scritte alla Corte, ~u 
nistero ed accettata dalla Commissione. ciò che ha dc!tto il Pubblico l\li11isll'ro. Ora, 1>e 
~nzitutto io osservo che ndla nostra legis- il Pubblico ?lliuistero, iuvccc di dire tutto quello 

!azione il Pubhlico l\Ji•iistero e il rnppresen- che creùe sopra un ricorso in pubblica udieuza, 
t~n.te dcl Putere est•cutirn iiresso l'autorità gin- aspettasse a presentare ai g-inùici qualche nn•JYa 
d~z1aria ed è posto sotto la direzione ùcl ~li- oss1'rvazione, qualche nuovo argo111fJJ1to in Ca 
nistro di Grazia e Ginstiiia. Noi non siamo ora mera <li Consiglio, ..:1llura la parte l'lrn ha con 
<:~iiamati a rif1Jrmare 1'orùi11am1rnto ginùiziario tro ùi Se le COllC!usio11i di'! 1'11bblico ì\JinistCl'l) 
vigente, e dobbiamo rilei~erlo come sta. Hi- non potrebbe sapere cosa <1ucsti avrssll eletto 
T>?t.o adunrpte che, secondo I'orilinanwnto giu- où ~1ggiuuto in Cnmcra di Consiglio per t'ar tri1111- 

. ~1ziario, il Puhhlico Mini~tero è il r;ippresen- fare la opinione es11ressa in pulihlica udienza, e 
~llte tfol Potere esecutivo presso l'autorità clive1Tf!bLe illusorio il diritto di far passare d1ille 
~IUcliziaria e di procedura; osst·rvo che, sccon<lo memorie st·rittc alla Corte. 
1 ~ostri Codici tli procedura da muti ai nostri l'ua volta che il Pu bh!ico )li11istero ha detto 
Tribunali et! alle Corti d'Appello il PulJLlico quello che cret!ern di1·e in 11uhblira udienza, 

! 
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tlerPhhe nella Camera cli Consiglio; quale sa 
rdihc l'indipendenza <lc•I voto 1kcisirn qualur.'.l 
I . h <l" 1· si·L pnre . cui a ISCllSSO come parte puhh ica, . t 
corno parte d<.'lla lcccc venisse ad infrauic - 

" b ' . . t •rO tersi nelle deliberazioni. Al Pul.Jblico :11111:~ e . 
è J>~rmesso certamente di mandare srhiar~ 
menti, o di avere qualche necessaria c1in>.1~1w 
caziono coi giudici. Ciò si fa anche d:ii dikW 
sori in un modo molto limitato. Fin qui pcr:iltro 
si tratta di schiarimeuti ; e lungi dall'_ i11:pur;·~ 

· ù · I · l · '·1·1el'11c ai ccu enti, crei o che possa gwvarc, .; · 
. . . · ·ire in "puhl.Jlica udienza, non si crede allora in la lunga esperienza llll ha insegnato a stilli· 

condizione giuridica uguale a quella di-l suo i buoni giudici, cd ho riscoutr.uo che essi profiL 
avversario, il quale ha un ausiliario, e nn ansi- tano e non perdono quando si mettono in c_n•~ 
liario potente nel Pubblico Ministero che può tatto colla difesa, Jfa il fare entrare il ~!in~ 
ancora comhatterc per lui quando la lotta è ul- stero Pubblico nella dclihernziunc dci giudi.:t, 

. . . . I · .. tit 11·r('1>1.J~ timata, e 11011 rimane cito attendere le notizie e cosa grtuu cruento diversa. C10 eos 1 1 
I I • . f . ù . . t . so 111111 1 ti I es1 to. una con usrone e un pcrvci timen o ,ls. 
Ritengo dunque che sia un gran progresso delle funzioni. E rite111•11<lo pure che 1':1ccc.s5'.' 

lo staliilire, che com•) ùavanti ai trihnnali cd dcl Puùhlieo 2\li11i:it1~rn nella Camera Ji Cou~i 
alle Corti ùi Appello, così a11che davanti alla glio sia i1111111111c ùa sospetto e Ji0ì<le11Z1'• 1.0 

. 11i1· Corte di Cassazione il l'uhhlieo ~linistcro de!Jha du1ua111lo. anche per rispetto alla pnhl1l1e:t • 
· I · · 1· · · 1· I s "'rcttl solmnc1.te p:lrlare in riubblico e 11011 possa poi IIWIH.', e ie· 1 gnll 1c1 restrno so 1 lll' •,., · 

assistere a Ile ùeli bcrazi1,ni <lei G iuùici. tlPlle loro tlclibcr:,zioni. 
Quindi io voto, con p:cna convi"zionc di vo- Pr.ESIJEN~E. La parola spetta :li Scn:<Corll L:i- 

tare una cosa utile 1icr la giustizia, l'aiLicolo russa. 
S · 1are in tliscussio11c come è stato proposto ùal !.\li- • 1~11:1torc LAR'CSSA. lo 11on i11tendo !".'.lg'I01 

t t Ù Il e · · s II· t. · 1 · · za nel nistero e accct a o a a u11111usswne. u .l 1p1rs wne, ma 1111 cre1 •>, 111 cosc11•11 ·' · . 
I I "t· ù" . . ('lii Senatore PA:'IATTONI. Dmnanùo la parola. t <! 11 o · 1 rnssf·µ·11:1rc, che' nei IO anni 111. , 

PRESIDENTE Ila la parola. ho l'cmorc ùi s. ·<I ere nella Corte di Ca~sai.1°11'· 
Senatore P!NATTO~:I. Io c0111i11cio dall'aderire <li X:ipoli, non si è mai 1lato il c:tso che _Ia 

a qua11to ha ùdto tcstè 1'0111Jrnrnln Aste11go. presenza 1ld l'ubhlico l\linistt~ro ahhia iuflnttO 
Aggiungo che il PuhLlico l\linistcro for111a parte I sulle nost.i·e tlt'cisio11i, 011 :111.erato in mcuoui:i 

_integrante ùoirorùinamcnto tlt!lla Corte ili Ca::1- 1iarto I" i11<li11cn1lenza nostm. 
saziune; ma è istituito J>Cl' tutt'altre f11n:r.io11i S1•11:.torn MIP.AGUA. Do111an1lo la parola. . 
che lJCr quelle ùi ùeliLerare e ùeei1kl'c. I11fatti Seu;1turn L.\RUS3A. !\un ho i11t1~~0 lllai, F1:; 
egli e Un Ufficiale pr<imoture; cµ-li ha l' iuizia- dalle parti, sia d:1gli aHucati, Jame11ti Jl'~r I 

tiva ùi molti atti e fa la rcqui,;ito1·ia, deuun- sistellla che in :\:1poli ..... 
eia lo sentenze viziose 11cr l' intc1·essc della St~nat.irn CONFORTI. Dumauùo la parola. 
kggc, e concluùe con un voto consultivo sulle S1•uaturc LARU3SA ..•.• sempre si e vPl'ific:1t'.)' 
ùomande ùei ricorrenti. :Ma J•er questo solo cioè della p1·es1_'nza 'del J>ulihlico ~linistl'ro 1~1 

egli, Lcnchè aùbia una 11osi:r.ione elevata e in- Cauwrn di Consiglio·. E l'onorevole Guartl;i,;i· 
ùispcnsabilc, occupa una 1.osizione tutta sua; g-illi, clw per tanti anni ha funzionato c0111e 
Infatti egli parla pdla legge, parla 1ier i11t1~- A vvol'ato gc:1crale, couosce clic, a m:i'.g;·:i1~11 

LI . I l' · . ' I . ù · · · I · · ·i1ue resse pub 1co, ma par a come parte; e se am1c1z1a e 1c a tanti an111 c1 1•g-;1, spe~s1,;,.. . . nt: tutela la legalità, ùcve attcn1lt!l'O il giu1lizio vo!tc ho comb;:ltuto ltJ sue co11dusio111, 
della Corte,' e 11011 promi::1cuarsi c;ii giu1lici. egli, se n'è ùuluto, 11è la giustizia ha soff1•rt() 
l>'altrondc, come mai in C~sazionc si co111·t>pi- akun maln. 

rcLbc un collegio ginùicautc cor11posto di Ù<~ Qnintli io crcilo rhc q11l'~to fatto, che io pt':'so 
terminati iudiviùni, <1uanùo ùuvesse :1ggiun- attestare, valga a dilPgu;:rc 1p1alun1111e s11sp1•tlù 
gersi a loro e mescolarsi nelle Ùl'lihcrazioui auche dalla mente di coloro chn 1levouo <lare il Jorù 
il l'uLLlico .Ministero? lo ùiwaudo cu::1a succc-1 rnto. 

ha finito il suo cùmpito, e non resta alla Corte 
che ùelihcrare e pro11u11z:are. 

Pcrsuadl'!evi, o Signori, che udl'a11i1110 dci 
litiganti fa sempre una cattiva i1111u·Pssio11e il 
sa1,ere che il Pub\Jlico llliuistcrr1, il ljllah~ ha 
in 11uLblico sostenuto il ricorso o il. coi1lruri 
corso, assista al!e ùc'.iherazio11i della Corte in 
Camera di Consiglio, ed ivi 11ossa sosk1Iflre 
11uovamente la sua· opinione contro i Giudici 
clu~ lo com battessero in quel consesso. 

Colui che ha avuto le conclusio1.i c1Jntraric 
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PRE)I1E~!E. La parola è al Senatore :\Ii.r:iglia. 
?.'Senatore Lf!R.AGLI:\. La Commissione ha stu 
~Iato a fondo la qnistione discutendo i) pro 
getto minist1·ri·1Jn rie' intendo azciuuaere al- t - . ' '-'' e:"") n 
r1> oss1•rv~1zioni a quelle or ora presentate r: 'ti!' . . . '. _onorè\'(ilc collega Astengo. Non e q111st1011e 
di risp t l ·1· · · · " · I · ù' · t~ ta J1 ità di persone; en 10 1· 1e in un 1c1 
an11i e\Jhi l'o .. ore di presiedere tre Corti d'Ap 
Pc·!Io ed in tempi dirllcili, ho .trovato nrg:i uf 
fiz1·t1i <l I ,1. . . · · · ·' e " 111:stl'ro Pubblico, mug istrati cosi 
f.rntlent~ est imahili, da non veder t urhata q11d- 
ariuon1a ch'è ncccssarin per I'andamennto 

di') PlllilJlico servizio. La Indipendenza dello 
I•roprie opinioni fortifica qucll'uccordo eh' è nc 
c:•ssa1·io per mantenere il prestigio de1i·auto 
t1tà ,,.· li . . "'lllt 1z1ana . 

. Pe1·lcwchè non è prw una diffidenza verso gli 
ltlJlciaJi tld Pubblico :\li11is1t•ro, che la loro pre 
~~l!.za non si è voluta ne_:Ie 1folil.1erazioni che 
I··'~ prc1Hlnrl! la Corte th Cassazione, ma 11m· 
•1sc1aro liberi i giudicanti cli apprczznre nel 
~alltu:n'io della loro coscienza la oj.i..ioue 
th'eg:i abbia manifestata. 
Alle ragioui svolte dagli onorevoli 11rcopi 

nanti, \'Oglio am•iuuoerne Ull'alra di llOll mi- lt . cc o 
or\l importanza. - 
li gin<lice che o:r<'>'i svelasse il se0Teto dt>lla l ee w 
otazioue, 1·0111111·omelte la propria dignità, e 

I erl:hè im1111_•more dd pro1iri tlon~ri, potrebbe 
e::;s.ere 1raùo1to a giu.dizio t.liscipliuare. Pl'r la 
Svliùarietà adur1tiue che ò tra i rncuiliri di lln 
tolJ,.gio, i quali ha11 preso 11arte a1l una 11..Ji 
Lerazione, è escluso ù;dla Canwra tli Consiglio 
10 ste~~o canrl'lliPrC cho furma - p11r~e i111(} 
gran1e tld collt•gio. 
-:\°ps~uno ha 1lirìtto di ;;:1pcre i-e uua ddih1~ 

razione si P. fatta aù unaui111i1a otl a 111:1).!p-io 
r:u1za di ,·01i, e solta11fo uPi i:ro,·crni t!ispotici 
KI HYeva il registro dci ,·oti !,:t'µreti, cl1'1•ra 11110 
~lt11111ento in m:wo di :llini~fri, 1wr ful111i1wre 
I l,,'ÌH1lici. 
Iu un govano r:ipprcscnt:itirn;si gù:irtlcrehhe 

heuo un !'lli11is1ro di rit:l1iedàe un 11rimo Pre 
si1h•nte a f::rgli cono~ccre il l'PgrPio 1ldla 'o 
tazion1~; e hisog'll(·rt·Lbe ùi~p(·rare d1•1la mag-i 
Stta'ura, se si troY:issc un primo I'rl'sìtle11tc 
t'ho :si r•rest:i~se a· ,·iularc il sacro doYcre dl'I 
segrl'to della votaziou~. 
In ciò sta la vPra indip<'IHlenzn <ld potere 

giu1Iizimio, iutlii:en1l1'nrn la q1wle è stnbilita 
dalla leg-g-c non a faYoro dl'lle ptrsoue, 111a 

come una g-uarentia: eminentemente costituzio 
nale. 

Così essendo le cose, chi non riconosce la 
necessità di do,·er es~.·lud1~re dalla Camr.ra !li 
Consiglio il Pnblilico ~linistero? Xci giorni no 
stri si mena mal.o scalpore co11tro questa isti 
tuzione, massime 1ierchè gli ulficiali t!Pl Pubblico 
:\Ii11istero sono considerati corne rappresr.ntanti 
dcl Potere esecutivo. Bisogna dun<l1le allontauaro 
anche il sospetto ehe il Governo potesse cono 
sc(·r<J per mezzo dei suoi rappre!'e11tanti i voti 
maniti.•stati nello dt>li \Jerazioni t.la ciascun mem 
bro ddb Corte di Cassazione. . 

i'R:m::ETE. Ila la parula il SP-natore Cùnforti. 
Senatore CONfOP.'!I. Ilo domandato la parc1la 

non per op;;orrni all'articolo, che troYO ragio 
nevole e che approvo come s!a, ma per ret 
;ilka: e alcune parole dell'onorevole Pa11attoni. 
E0li ha dctlD che il Puhhlico l\Lnistero, in "" Corte t!i Cassazione, ò parte; la qual cosa non 
è vera. 
Il Pubulico l\li11istero special111ente in Corte 

di Cassazione è rappresentante del!a legge. 
Il l'ulJulico llli11istoro in c.,1 te di Cassazione 

non esercita azione l enale; ma promuove l'an 
nullamento di quelle sentenze che violaro110 lo 
forllle prescrille a Iena di nullità, od erronca- 
1ue;1to al'plicarono la legge. Da~ta leggero J'ar 
ti~·olo s<•coutlo del coJ:co di. procedura penale, 
per rico11oscero che il Puuhlico l\linistcro eser 
cita l'azione penale unicamente presso le Corti 
di al'l1cllo, di ass:sie, i li il1111111li e le preture. 

::ìcnatore rA.NATì'O:t\I. Domauùo la 11arola. 
PRESIGDiTE. Ila la parola. 
Senatore PL'iATTONI. llisogna che io ùia uno 

sc!1iariwento :dl'onorevole Conforti; egli prend1i 
il ••!Iure dcl vucaùolo 1:m ·te iu l\,n senso che 11on 
è 1p1d!o in cui io l'ho adoperato. 

Ho tldto che il l'u1'hlico l\Iinistcro 11arla in 
utlil•nza, cù ha una parte tutta sua; infatti 
egli 11011 appani1•11e all'una od all'alira delle 
rarti litiganti; egli è il rappres1!ntante ddla 
·legge; ed ~tppunto per eiò egli dii 11:1 voto con 
sultiYo a nome della lt!gge. Quint.li non con 
,·e1rehl.Je the rgli entrasse dove si raccolgono 
i voti nè che continuasse a spi<•garc la sua in- ' ' . t111t•11za in Canwra di Cunsig-!io. Que:-to è 11 vero 
valore che ho dato al \Ol'ahoJo z.rn le 1lg'g'lllll 

ge11t!O J.1tbUir.a. 
Io ci et.lo duw111e di llOl! es~ere tanto in con 

tra1ld;zio11e con l'onorevole Conforti. 
Se11:.itore IMBRIANI Doma!lllo la 11arola. 
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PRJ:SIDE!ITE. Ha la parola. 
· Senatore l:dllRlANI. Aggiungerò, poichè il Se 

nato il consente, poche osservazioni alle sonanti 
parole dell'onorevole Panattoni, Egli parla di' 
opinione pubblica, che talvolta non è l'opinione 
retta; anzi è combattuta dai sapienti di una na 
zione, che son sempre i pochi, Ifa parlato an 
che di cose che ripugnano alla coscienza. Sì, 
ci ha cose che ripugnano alla coscicnza : ma 
badi ùi che coscienza cg.i parli. 
Gli stolti e gl'ignoranti ed i tristi non han 

<li ritto a coscienza: le coscienze loro sono in tur 
binio, a seconda della falsa causa che le agita e 
commuove. Io non voglio i.ulla da coteste co, 
scienze, che non possono dar nulla. A me solo 
pesa la coscienza del sapiente che non può non 
essere onesta. Le altre non entrano in calcolo 
morale. E ci ha malauguratamente tempi; in 
cui siffatta coscienza è rnra. 

Xè mi si dica che il Pubblico ~liuist(!ro possa 
sostenere in Camera di Consiglio argomenti 
non dedotti in discussione pubblica, e quindi 
possa tendere un agguato giudiziario alla parte 
che non possa rispondervi non essendo essa più 
presente in questo stadio della controversia. 

Se ciò potesse avvenire, esso si screditerebbe 
appo i giudici che vedrebbero lo agguato e 
ne farebbero 1 agione. !\la se ciò potesse avve 
nire (io ripeto), senza che il :\!irÌistro, di cui e 
agente, il punisse; e se il Ministro non lo avesse 
per avven ura inspirato, non cedesse Sotto il 
sindacato immediato 'della Camera mossa dalla 
indegnata e giusta opinione pubblica, io dispe 
rerei delle libere istituzioni e di questa men 
zogna sfacciata che avesse osato chiamarsi li 
bertà. Meglio varrebbe la selvatichezza e la 
misantropia del tllosofo Ginevrino; uu-glio var 
rebbe l'odio alla società civile. 
Signor Presidenti', io mi accorgo che il Se 

na:o non propende al mio etnerulume.ito. Io 
prevedo il suo voto, e rispettundo il mio, ri 
tiro l'emendamento proposto all'art. 2U. 

Senatore PANJ.TIO::I. !\li rincresce dover retti 
ficare da capo un altro malinteso. Io non avrei 
mai pensato che all'onorevole Imbriani potesse 
rincrescere un riguardo dclicuto alla opinione 
pubblica. Egli e tale nomo cui l'opinione puh 
hlica ha fatto anzi un bel piedistallo. Dunque 
cli cei to egli travolgo le mie parole, asci iveudo 
ad <;s~c un senso che non è quello che io ho 
inteso ili esprimere, Ecco ciò che solo io ho es 
presso. Io, muovendomi da quanto aveva accou- 

ciamente avvertito l'onorev. Senatore Astengo, 
<l • e 

110 fatto qualche altra avvertenza in un or 111 

analogo d'idee, ed ho concluso con una ritle.s 
sioue morale che non fori va l'onor. Jmbriani • 
che non nominai. Quale effetto , domantlava 
io, ~opo le atltl1Jtte ragioni, protlurrellbc sulla 
opinione generalo, vetlere il Pubblico ~linist<~ro? 
che è un agente dd Potere esecutivo1 seder~• 
in Camera ili c.:msigli(), e prendere una po~i 
zionc la quale furse non converri!hbc nè ai giu 
dici, 110 a lui stesso? 
Senatore ASTZ~GO. Domando la parola. 
PRE~DE!':TE. Ifa la parola. 
Senatore ASTE?:GO. Sebbene !'onorevole Sena 

tore Irn!Jria11i abbia dichiarato di.non insistere 
nel suo e1nenùamento, tuttavia io debbo rare 
una dichiarazione di fronte ad alcune parole 
che egli ha pronunziate. Io non ho mai inteso 
ne intendo, 111'1 sostenere la disposizione ~d 
progetto ministeriale accettata dnlla Comnu~ 
sioue, che vieta .al Pubblico ~!inistero di nssi 
stere alle deliberazioni della Cas:;azione, non 
ho mai inteso, dico, e ·non intenclo di dubitare 
nè punt:J nè p:ico <ldla prnbità e <lelicatezz;~ 
degli l;ffiziali dcl Pubblico Ministero davanti 
alle Corti Supreme nell'allernpimento dei lor~ 
doveri e nell'esercizio dello lot·o attribuzioni; d• 
quella probità e delieatezza che deve a,·ere qua 
lunque funzionario pubblico senrn eccezione. 
?Ila per la stessa ragione per la quale io non 
dubito 1•u11to <li questi delicati sentimenti del 
Pubblico Ministero }lresso b Corte di Cassa 
zione, io non ne duh;t) nem111Pno per aku ,o 
degli (ffiziu.li dcl Pubblico Ministero presso Io 
Corti di appello e presso i Tribunali. Ora! 
<1uanùo il Pubblico Ministero lH'csso le Corti d• 
étppello, o JH·esso i Trihunali, non agisce e non 
parla come 1·arte, ma si limita a prcnù1•re la 
parola e concludere nell\nteresse della legg:, 
all<Jra esercita quelle mcùesime attribuzioni~ 
compie quei meùesi111i uffizi che sono pro11ri 
ilei Pubblico Ministero pri>sso la Corte Su11re111a 
di Cassazione. Dunque il legislatore non dc\'~ 
stabilire una distinzione irragionenile tra gll 
uni e gli altri, e se ha creduto che non c1Jn 
veng-a die il Publilico Ministero assista alle dtl 
Jijernz;oni dci Tribunali e delle Corti ùi appello, 
deve per essere Jorrico 11er essere conscouente, 

' t:"> ' o . ~ 
per non pr<:>giudicare nel!'opini0ne dei citrad11~1 

la nwralit.:\ ù<>gli uni a vnntaggio <l<>glì altri, 
seguitare aù apì•lil'ar1! lo stesso principio pt'l' 
tutti, e no•1 fare clifft•reuze odi<Jse. 
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Se nessuno domanda la parola, metto ai voti 
quest'al'tìcolo. 
Chi l'approva si alzi. 
(Approvato.) · 
Si passa ora al 

Del resto, posso dichiarare al Senato che in 
tutte le Commissioni legislative, delle quali ho 
avuto l'onore di far parte, ogniqualvolta si è 
trattmo della Corte di Cass::iziuue, ho sempre 
~astenuto con tutte le mie forze il principio che 
Il Pubblico Ministero presso quella Corte non , 
~~!~ba mai assister~ alle 

1dclibc.razion.i 
d:i giu- « Art. 31. La facoltà di ricorrere per rivo- 

ic1,. come non assiste alle deliberazioni delle I caziouc o per Cassnzionc contro le sentenze 
Co~ti di appello e dci Tribunali. La Commissione profferite prima dell'uttunzione della presente 
dei 1"rntù·i11q11e, cosi appellata, l'ultima Commis-" I lerrrr~ è rccoìata dalle lecci anteriori. Secondo . I ::>cl'' o . l:"'C'I 

sione, cioè, che studiò e prcpar ò. un progetto di le norme stabilite dalle leggi medesime, saranno 
legge sulla Suprema Mag ìstratur» del l{l'guo, non proseguite e giudicai 3 le domande per rivoca 
ha dubitato di proporre che il Pubb'ico ;\Jini~tero zione 0 per cassazione introdotte prima della 
a_vauti la Corto di Cassazione non potesse as- attuazione della presente legge. 
sistere alle sue dclibcrazicni. So bono anch'io » Le domande per rivocaziono o per cassa 
che' il Pubblico ;\Iiuistcro 1:011 sostiene e non zionc, non ancora introdotte all'attuazione della 
s~sterrebbe mai in Camera di Consiglio un'opi- presente legge, saranno introdotte e giudicate 
•none contraria ~ quella che ha prima soste- secondo le norme da essa su.bilite : ma i ter 
liUto in udienza pubblica, e che non vi soster- mini per ricorrere per rivocazione o per cas 
rebbe che quella medesima opinione che ha giù saziouo., i quali· abbiano cominciato a dccor 
so~tenuto in pubblico. Illa ciò non mi pare nè rere, saranno regolati dalle k•ggi anteriori. » 
UiJJe, nè conveniente, porchè i giudici debbono So non vi sono opposizioni, metto ai voti l'ar 
de!iberare tra di loro, dopo avere sentito le parti tico:o :n. 
e .le conclusioni del Pubblico l\Iinistero in ptb- Chi I'ap1.rorn, sorga. 
b!ica udienza. (Approvato.) 
Se poi il Pubblico r.Iiniste;•o non prenùesse « Art. 32. I ricorsi in materia civi!c presen- 

alcuna par·te alla discussione e deliberazione d('i tati alle Corti di Cassaziune cli Firenze, cli Na 
giutlici, ~11lora 1>ermeltetc111i C'he ..,.j dica franca- poli, di Palernn e di Torino p:ima dell'attua 
lllento l'he egli sarebbe un testimone i1.utilc. zioLe dcl vigente Coù;ce di proce,:ura civile, 

I'RESrJENTE. l\essuno domandando piu fa pa- sui <Jtiali nou sia iute.Tenuta ùccisione, saranno 
rola, rileggo l'articolo 2!1, per mettcrlJ ai voti. perenti se, entro un anno ùalla pubblicazione 
(redi so1m.) · , · · · <lclla 1ircsentc legge, una delle parti non al>bia 
Chi Io approva, al>bia fa l>ontà di alzarsi. chiesèo al Presidente c:hc la cnusa sia porta1a 
(Approvato.) · in <lisc:issiune. 
«Art. 30. La Corte di Cassazione nel mese » Questa domanda sarà consegnata alla can- 

di gennaio di ciascun anno, invierà al .t.lini- rclle1 ia della Corte di Cassazione, presso la 
stro di Grnzia e Giustizia una !·clazione con- qu:ile pende il ricorso, c annotata accanto alla 
tenente Io stato dei ricorsi proùotti e delle dcci- iscrizi1me dcl ricorso sul registro di cui è pa 
sioui proferite nel corso dell'anno lH"Ccetlente, I rola nell'articolo 527 del Codice di procedura 
Colle proposte che stimerà Opportune JlC) i11i- civile. » 
glioramento della legisbzione. (Apj1rovato.) 

e Questa relazione sarà dclil>erata a Sezioni «Art. 33. Nelle città di l'\npoli,. Palermo. e 
riunite, udito il l'ubl>lico ~Iinistero. Cna copia Torino ~ontinuer~ a sedr~e una Sez1o?e .temra: 
della stessa sarà comunico.ta dal ~linistro di rnnea d1 Corte th. Cassazwne 1wr · g1?d1care ~ 
Grazia e Giustizia al Senato ed alla Camera ricorsi in materia ciYile e peuale mtrodo~t~ 
dei Deputati. » 1irima elci primo g<'nrrnio l 87~, e non dec1s1 

prima dell'attuazione della presente l<'gge. Que 
ste Sezioni cessano quando abbiano esaurite le 
cause medesime, e i11 ogni caso col 31 dicem 
bre 1875. 

» Se i detti ricorsi debbono essere giudicati 
a Sezioni riunite, sal'anno , ad istanza della . -. . . 

TITOLO II. 

• 
Diyo.~i:;ioni ti ,11zsitv1"ie e u1·11crali 

JX!I' l'atlua:;io11e ddla C01·l1! di Cassazione. 

I 
J 
I 
! . 
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parte più diligente o del Pubblico Ministero, 
trasmessi alla Corte ùi Cassazione in Roma e 
da questa giudicati secondo le leggi attual 
mente in vigore. Ove sorga questione sulla 
competenza delle Sezioni riunite, la Sezione elci 
ricorsi della Corte di Cassazione pronuncia sul 
l'incidente in Camera di consiglio, sentita il 
Pubblico Ministero, 

Senatore LARUSSA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. , 
Senatore LARUSSA. Credo opportuno sottomet 

tere alla saviezza del Senato le seguenti esser- 
vazioni. 

• 

Qneste non riguardano il principio affermato 
nella prima parte dell'articolo 33, ma sibbene 
le note cronologiche in esso segnate. 
Come risulta dagli Allegati annessi al pro 

getto presso la Corte di cassazione sedente in 
Napoli, parlo della sezione civile, ovvi un ar 
retrato di circa 7 mila cause. Ammettia1'1o, ipo 
teticamente, che, col ritrovato della perenzione 
indettata coll'articolo 32, potessero cancellarsi 
dai ruoli 2 mila ricorsi. Ne resterebbero pen 
denti 5 mila. 
L'esperienza constata che in ogni anno non 

possono decidersi che da 400 a 450 cause. Suppo 
niamo, per rendere più agevole il calcolo, che 
se ne desse sfogo a 500. 
Ne risulta essere indispensabile il periodo di 

anni dieci per dileguarsi l'arretrato esistente. 
Di codesto cumulo di cause non può darsi 

colpa al Collegio, perciocchè, giusta i prece 
denti regolamenti, doveansì discutere soltanto 
i ricorsi pei quali le parti facevano espressa 
douianda. 
Noi abbiamo ricorsi che segnano l'epoca della 

prima installazione della Cassazione. 
Appare da ciò non essere suftlciente il pe 

riodo di 3 anni, come sta scritto nel progetto, 
ossia che al 31 dicembre 1875 debba chiudersi 
la sezione temporonea, 

Nè voglia credersi, o Signori, che io discorra 
per proprio interesse. Non "sono Napoletano, 

- ma Calabrese, cd in Catanzaro è la mia fami 
glia ed ivi sono le mie proprietà. Epperò torna 
indifferente a me stare in Napoli o nell'alma 
Roma. Parlo adunque per coscienza, essendo 
convinto dell'impossibilità che la sezione di Na 
po'l potesse esaurire i ricorsi pendenti nell'e- 
poca designata. . 
In conseguenza è sano consiglio prolungare 

l'&i~tbu~a ~ 'sitrutt.:i ·tétione, !ticttc~tlo in 'ar- 

monìa la nuova Iormola adottata con l' arti 
colo 33. 

PRE~DENTE. La parola è al Senatore Borgatti: 
Senatore BORGATTI. Chiunque degli onore\'Oll 

miei Colleghi abbia avuto la pazienza di leg 
gere la Sola che si trova alla pagina 43 della 
Relaziono della Commissione, avrà certameuto 
veduto che il mio voto per questa legge e su 
bordinato a due condizioni: la prima ò che 
prevalga la massima stabilita coll'art. 21 del 
progetto del Ministero; la seconda ò che sia 
tolta la transitorietà locale nel modo in cui il 
lllinistero e la maggioranza della Commissiono 
la determinano coli'urticolo 33. 

Dell'importanza del sistema ammesso dall'ar 
ticolo 21 nulla dirò ora per non uscire d'argo 
mento. ~la mi sia lecito di avvertire soltanto 
che nel corso di questa stessa seduta gli onore 
voli Senatori Bonacci, Conforti, e Fcrraris hanno 
concorJi proclamato che coli' articolo 21 sud 
detto ricnc snaturata la Cas.~a;ione; e I' ono 
revole Guardasigilli ha dichiarato che in esso 
sta tutta la lc[![Jl'. 
Riguardo all'articolo 33 io non potrei che ri 

petere le cose già dette nel mio voto e quello 
espresse colla consueta chiarezza dall'onorevole 
Relatore in 1.01110 della minoranza della Corn 
missione. 
Ognuno di Voi, o Signori, avrà veduto le 

petizioni che i.i questi ultimi giorni sono state 
indirizzato al Parlamento da talune città, le 
quali sono sedi di Coito di Cassazione. E dal te 
nore di quelle petizioni avrà potuto di lcggieri 
argomentare q uanto importi procedere canti 
ucll'anuncttcro la transitorietà locale e nell'ap 
provare l'articolo 33 ; se pure si vuo!e davvero 
e francamente e realmente la unificazione della 
Suprema Magistratura. 

Y ero è che l:t transitorietà locale per le tre 
Corti di Napoli, Palermo· e Torino e subordi 
nata ad una limitazione ùi tempo; ma i 110- 
stri precedenti parlumentari ci offrono esempi 
non pochi della facilità colla quale gl'Inte 
ressi locali riescono a deludere 'i più fermi 
propositi dcl legislatore, a render vana 11). pe 
rentorietà. di tempo, anche in quei casi in cui 
la legge si esprime con formule indeclinabili 
ed assolute. 
Io credo, Signori, che mantenendo tal quale 

l'art. 33 e ammettendo di più il successivo 
articolo 34, col quale è stabilito che ciascuna 
sezione temporanea sarà per 'Decreto reale 
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sutlllidsa in due, e che quelle di Napoli e di : caso sarebbe stato men male accettare I' emen- T . I ~rmo potranno avere perfino un primo Pre- ; <lamento dell'onorevole Senatore Perez, 
SHlente ed un Procurator generale; invece di l Io quindi propongo la soppressione dell'ar 
U .a vera ed immediata uniflcazione, noi non ' ticolo :33; e per necessaria conseguenza pro. 
faremo altro, colla legge presente, se non cho l porrò pure la soppressione dell'articolo 34. 
Prodamare in astratto la uniflcaziorie, manta. j Che se al Senato non piacesse di aderire ·alla 
nenclo intanto lo stato. attuale di cose, eccetto / mia _dimnnda ?i ~oppressione_, p_roporrei allora 
Una delle quattro Corti, la quale verrebbe tras- \ che 1 due articoli fossero rin nati alla Com· 
locata da Firenze a Roma. • · missione, ond'essa volesse riesaminare la que- 
In altri termini: noi faremo I:t. unificazione I stione con maggiore ponderatezza. 

d~Ila Suprema Magistratura 'a spese soltanto Credo di non commettere alcuna iudiscre 
di una delle quattro città, che attualmente tozza avvertendo il Senato che nella Commis 
ha· no una Corte di Cassazione. . . siono uno dci membri della minoranza aveva 

l'\011 infeudo cou ciò di pronunciare una perfino preparati alcuni emendamenti rivolti a 
cen~ura qualsiasi contro il Governo. Ho I'abi- I stabilire la transitorietà in modo rispondente 
tudme di esprimere sempre con rispettosa al mio concetto. Xessuno di noi poteva preve 
franchezza le mie opinioni, senza badare alle doro che la discussione procedesse oggi così 
Persone. ì'\0:1 dubito dcl resto che l'intendi· rapidamente da arrivare fino all'art- 33. 
tnento dell'onorevole Guardasigilli non sia Y eggn a dunque il Senato, vegga la Commis 
e~uale al mio e a quello di tutti gli onorandi sionc te non sia savio consiglio di sospendere 
miei Colleghi. l'\0:1 dubito che il si::p,or Mini· [ er oggi la discussione dell'articolo 33 e del 
stro non sia sinceramente convinte che le l'articolo successivo, aflìnchè si abbia tempo di 
tre sezioni temporanee di Napoli , Palermo esaminare se vi sia modo, come io credo, e lo 
~ Torino cesseranno entro il tempo stabi- crede con mc la. minoranza della Commissione, 
lito. Ma , come dissi , gl' interessi locali e di conciliare In immediata unificazione voluta 
la forza delle cose hanno più voto deluso dal principio fondamentale della legge, colla 
ogni più fermo e Iealc proposito in queste necessità. di alcune disposizioni transitorie, le 
llla{e1·ie. D'altronde noi non dobbiamo nep, quali non contruddicauo il principio stesso della 
Pllre dimenticare che, sebbene ognuno di noi legge, come lo contraddicono evidentemente gli· 
Possa sinceramente augurare all'ouorcvolc Cuar- articoli 33 e 3·1. Se questi articoli restano come 
dasigilli di rimanere lungo tempo alla carica sono, e di più venga respinto l'emendamento 
che egli occupa e che illustra colla sua dot· che mi sono riservato di proporre all'articolo 21, 
trina, colla sua eloquenza, e colla sua ol'erosità; la. discussione del quale è rimasta sospesa; di 
pur tuttaYia. potrehbe anche succcùern che egli chiaro, mi si conceda di ripeterlo, che deporrò 
non si tro,·asse ('itt al Po'.l're c1uando fossi! 11cr nell'urna uua palla nera. l\on !iarei coerente a 
iscadero il termine pereutorio della transita. me stesso, se facessi J.iYers:unente. 
rietà delle indicate Sezioni. Insisto pertanto alllnchè sia messa ai voti la 
Ma queste ragioni so1:0 giù svolte e nel mio mia prorosta sospensiva, nella fiducia che la 

voto e nella Hcl,azionc della Commissione; Commissione e l'onorevole ~Iinistro vogliano 
laonde è sup1~rtluo rir c!ere le cose già deltc. adcrirYi. · 
Mi permetterà soltanto il Senato di pregarlo Sena(ore ASTE~GO. Domando la parola. 

anche una volta a proredcre cauto, com'esso PRE~DENTE. Ha la parola. 
usa cos'.a11tc111entc; i111perocche anuuettl'n<lo Senatore ASTENGO. L' onoreYolo Larussa vor- 
i due ricorùati articoli, 33 e 31, noi correremo rehbc che sì modificasse larticolo 33 del pro. 
il pericolo di pc1·dc!' tempo e fatica, senza ot· getto in modo che la durata provvisoria della 
te.nere il vantaggio della uniilcazio::e, e com· Corte di Cassazione di Xapoli fosse maggiore 
mettenlÌO di più una ingiustizia verso b bJ· di quella che sareùbe stabilita ai kl'mini di 
ne111erita città di Firenze. · questo articolo. Per contro l'onor0Yole Borgatti, 
Che se Yi hauno considerazioni politiche, coerente a quanto sostenne nel ~enodellaCommis 

le quali possàno consig:iare il Governo o sionc, vorrcbhc eh:~ non foss0 approvata questa 
it l'arlarnento a tollerare la s:ipravvivenza. disposizione tr.:rnsitoria, e che in un modo o in 
delle Corti attuali di Cassazione, in questo un :,llro cessassero immediatamente e defiuiti- 

I 
• i 

I 
i 
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vamente b quattro Corti di Cassazione j : senza I sposizione speciale per la sezione di Cassazione 
creare alcuna sezione temporaria a Napoli, a di Napo.i, ma di fare unadisposiziunecomunealle 
Palermo e a Tori o. · ' tre sezioni di'l'oriuo.tli Xapoli e di Palermo, eno~ 
Sono due opinioni, come vede il Senato, dia- avendo noi i <lati sufficienti per misurare il 

mctralmente opposte. tempo uecessario per spedire i ricorsi pcn- 
Incominciando da ciò che ha detto l'onore- denti . 

vole Larussa, io, a dir vero, ho fiducia che il Senatore MIRABHU. Domando b parola. 
numero dei ricorsi che andcrnnno perenti in Senatore ASTENGO ...... non vi sarebbe ragione 
forza dcli' articolo 32, che abbiamo votato, JJer non accettare il giudizio del J\Iinistero su 
sarà di mollo, ma di molto maggioro dci 2000 tale punto . 

. che ha calcolato presuntivamente l' onorevole Posso dire di più, che nei precedenti pro: 
preopinante; e quando egli ci ha detto che getti non si andava tanto in là quanto si 
questi ricorsi rimontano ali' anno 180(), ci ha e andato col presente, giacchè, sé ben ricord~, 
detto abbastanza 1wr farci comprendere che un non si accordavano che due anni per la sp1!d1: 
gran numero dei ricorsi che figurano sui regi- ziono <lell' arretrato, mentre ora si propone di 
stri della Corte di Cassazione di Napoli, deve accordnrne tre, ed inoltre si attribuiscono irn 
cadere in perenzione. '1 mcdiatnmonto alla Corte .u Cassazione tb sta- 
Sa infatti il Senato che, sino ali' attuazione bilirsi in Roma tutti i ricorsi dal primo gon 

nelle Provincie Meridiouali dcli' attuale Codice I naio 1872, in appresso. 
di procedura civile, 'i ricorsi in Cassazione non ! D'altronde, o Signori, è cosa troppo urgente 
erano portati ali' udienza, se una delle parti j I'uniflcazionc giudiziaria e la cessazione dello 
non ne faceva istanza, ccsicchò tutti i nume- I assurdo stato di cose che abbiamo con quattr~ 
rosi ricorsi che dal 1809 in poi sono stati ab- : Corti di Cassazione, che si contraddicono tutti 
bandonati, o perchè la lite è trm.snìta, o per- ' i giorni nelle questioni più importanti. · 
chè è cessato l'interesse di ottenere la cassa- ! Qnest'anomnlia deve cessare al più presto 
zione della sentenza impugnata, o perchè non : possibile e per ragioni di giustizia e pr.r ra 
si aveva Ioudata speranza di buona riuscita, o · gioui politiche. Se fosse possibile farla cessare 
11cr altre mg-ioni che figurano sempre uci re- ; immediatamente col portare subito davanti ~n~ 
gistri della Corte di Cessazione di Napoli ; e : Corte di Cassazione di Roma, tutti quanti l 
quando rimontano d ISO!), cd abbracciano : ricorsi che sono pendenti davanti alle quattro 
così un periodo di oltre sessant'anni, si com- i Corti attualmente esistenti, sarebbe un gran bene 
prende bene quanto debbano essere numerosi. : il farlo. 
Si è tentato più volte, ma non si e riuscito : ;\la si ò sempre sentito e si sente il bisogno, 

mal a far passare in )Pggo una disj osiziouc : la necessità di adottare qualche provvcùirucnto 
transitoria, la quale facesse scomparire dall' ar- ' tran~ilorio .... 
retrato questo gran numero cli ricorsi morti, e ! Senatore BORGATTI. Domando la pm·ola. 
questa disposizione è nuovamente proposta nel Senatore ASTENGO .•• di temperare ì troppo ra- 
Jlresente progetto di kgge. . pidi spostamenti d'interessi, e nello stesso tempo 
Solo dopo un anno che questa legge sarà in i di no ! nggl'avare di tl'oppo, fino dal suo nascere, 

osservanza, si potrà sarerc a quanto asceuch ' la uuova Corte di Cassazione; che altri1i10nti 
veramente questo nm11c1·0 di ricorsi che dcb- ' sareùb3 soffocata sin da principio in un mare 
bono scomparire dai ruoli., e rcrò ucHo stato '. di affari arretrati. 
attuale delle cose, non possiamo fare calcoli I l'\on vi ha dubb'.o che in ,·irtù di questo 
non sol~ positiYi, ma nemmeno approssimativi; · artico'o la nuova Corte di C::ssazione, la quale 
.ma, ripeto, io ho la convinzione che sarà molto 1 sarà chiauwt:J. a conoscere dei ricorsi presen 
magµiore di duemila, i! numero dci ric01 si che '. tati dal l gennaio 1872, avrà già molto lavoro 
cadranno 11ere11ti. 1 tippeaa e: trerà in funzioni, ma questo lavoro 
Non possiamo adunq:ie giudicare con fonda- 1 non sarà soverchio, e non farà nascere un uuovo 

mento che il tempo ass:·!::'nato <lall' a1ticolo 33, ! arretrato. 
dcl progetto per l' esa:i;imento dcli' arretrato i Se poi avvenisse. che alla fln~ del 1875, ri- 

. sia 1.er riuscire 1 rcpi;o ùrevc. manesse ancora qualche pnrte di arretrato nelle 
.P' alirondo qui non si tratta di fare .una di- sezioni di :Kapoli, cli Torino e di Palermo, non 
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potrebbe però 'mai essere . di molta impor 
tanza, e potrà venire agevolmente spedito dalla 
Corte di Cassnzione di Roma. Io impertanto non 
Potrei associarmi alla proposta dcli' onorevole 
Senatore Larussa di allargare maggiormente il 
tempo transitorio stabilito dall'articolo 33 del 
Progetto. r 

Quanto alla proposta dclì'onorevolellorgutti, io 
sarei con lui d'accordo che, se vi fosse un mezzo 
praticamente possibile di far cessare immedia 
tamente senza gravi inconvenienti le Corti d 
Cassazione di Torino, di Napoli e di Palermo 
sarclJbc bene accettarlo. :\fa ho la convinzione 
che respingendo il provvedimento temporario 
P~oposto dal .:\Iinistero ed accettato dalla mag 
gioranza della Commissione, si creerebbe un 
ostacolo gravissimo all'approvazione finale del 
Presento progetto di legge. · 
lo quindi il temperamento transitorio l'ac 

cetto come una necessità, e non credo che si 
Possa temere che sia questo un mezzo per man 
tenere ancora lumramente in vita le tre Corti 
d.i Cassazione di Palermo, di Napoli e di To 
rino, avvcgnachè questo pericolo poteva esservi 
quando in altri progetti si proponeva di la 
sciare temporaneamente queste Corti come erri 
n.o, e di lasciare loro la cognizione dei nuovi 
ricorsi che venissero presentati sino alla loro 
cessazione finale. 
Ma col prese .• te progetto si fanno cessare im 

hlediatameute le quattro Corti di Cassazione, 
attualmente esistenti, e si stabiliscono delle sem 
plici sezioni temporanee, le quali hanno il li 
mitato ufficio di spedire i ricorsi presentati in 
nanzi al 18i2, e 11011 possono conoscere quelli 
Presentati dopo, ed inoltre non possono in nes 
sun caso durare oltre tre anni. 
Non si potrebbe certamente impedire al Po 

tere legislativo di fare, col tempo, delle nuove 
leggi di proroga; ma intanto allo stato del pre 
scnte progetto è indubitabile che il massimo 
termine della durata di questa sezione tempo 
ranea è il 31 dicembre 18i5. Non potrei dcl 
resto ammettere che si comrnetta una ingiu 
stizia verso la benemerita città di Firenze, 
Perchè non si mantengono le altre tre Corti di 
Cassazione, ma si creano solaurento delle se 
zioni temporanee per spedire gli arretrati ove 
Ve ne sono. E siccome la Corte di Cassazione 
cli Firenze per la diligenza e solerzia dei mem 
bri benemeriti che la compongono, e per la 
minore estensione del suo territorio , non ha 

arretrati, sarebbe cosa assurda che si stabi 
lisse una sezione temporaria a Firenze per 
esaurire un arretrato che non esiste. 
Finalmente il rinvio degli articoli 3:3 e 34 

alla Commissione non mi parrebbe di alcuna 
utilità. Si è discorso nel seno' della Commis 
siono se convenisse o no adottare il. provvedi 
mento transitorio proposto dal Governo. Vi fu-. 
rono manifestate delle opinioni che si dovesse 
respingere, e si dovesse trovar modo che la 
Corte di Cassazione in Roma potesse sbrigare 
tutto l'arretrato , ma queste opinioni non po 
terono trionfare perchè trovarono resistenza 
nella maggioranza. 

Ora, quando non si propone nulla di nuovo, 
qnando si tratta di adottare il sistema del Go 
veruo appoggiato dalla Commissione, oppure di 
respingerlo, mi pare perfettamente inutile di 
rimandare quest'articolo alla Commissione , la 
quale certamente non potrebbe che <lire quello 
che ha detto nella sua Relazione e conformarvi 
il suo voto, Questa, credo almeno , sia anche - 
l'opinione dei miei Colleghi della Conimissione 
che, in questa come nella maggior parte delle 
altre disposizioni, ha accettato il progetto mini 
steriale. Credo perciò di poter respingere, anche 
a nomo della Commissione, il rinvio proposto 
dall'onorevole Senatore Ilorgatti. 

Senatore MUlABELll. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MIRABEL!l. Per liquidare il passato 

dopo attuata una unica Corte di Cassazione, 
si sono manifestate in questo recinto tre opi 
nioni. 

La prima e quella del progetto, nella quale 
sono d'accordo il Guardasigilli e la Commis 
sione; la seconda è propugnata dall'onorevole 
mio amico Senatore Larussa il quale crede • 
che il termine stabilito nell'articolo 33 o sia 
troppo breve, o debba essere indeterminato: la 
terza, ed è la estrema, che bisogni immedia 
tamente togliere tutte le sezioni e che tutti i 
ricorsi pendenti debbano essere trattati dall'u- · 
nica Corte di Cassazione. 
Per verità io credo che, e politicamente, e 

per il bene della buona amministrazione della 
giustizia, il sistema del progetto ~!inisteriale 
sia il migliore, purchè però vi si introducano 
alcune modificazioni. 

Quando si scriveva l'articolo 33 si supponeva 
che il progetto potesse divenir legge e mettersi 
in esecuzione il l Q gennaio l8i3. Ora, essendosi 
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già votato che la legge dovesse mettersi in at-1 
tuazione almeno sei mesi dopo la sua pubbli 
cazione. 
Senatore SCIALOIA.. Domando la parola. 
Senatore MIRABELLI .•• ne viene per conse 

guenza che i ricorsi in materia civile e penale 
introdotti prima del 1 gennaio 1872 non deb 
bano andar definiti dalla Corte di Cassazione 
di Roma. 
Ne traggo poi una seconda osservazione. 

Poichè si prolunga sino al l8i4 l'attuazione del 
l'unica Corte di Cassazione, e forse più oltre, 
sappiamo noi, se in quell' epoca a Firenze non 
vi saranno arretrati? Noi !0° ignoriamo. 
Ora nell'articolo 33 si dice che le sezioni 

cessano quaudo abbiano esaurita la deflnizioue 
degli arretrati e in ogni caso col 31 dicem 
bre 1875. Dunque sono due i casi per i quali 
cessa la vita di queste sezioni, o quando manchi 
la materia di discutere, o nel 18i5. Xon pos 
siamo prevedere se la Corte di Cassazione di 
Firenze nel momento dell'attuazione dell'unica 
Corte di Cassazione abbia degli arretrati. Sup 
ponete che li abbia; volrJ.e trattare Firenze 
in modo diverso da quello che trattate Palermo, 
Torino e Napoli? Per conseguenza Jlropongo un 
emendamento, cioè cho dove si dice: « N clic 
città di Napoli, Palermo e Torino» si aggiunga 
Firenze, 
· Mi pare molto pericolosa l'opinione di coloro 
i quali erodono che immediatamente si debbano 
abolire le sezioni e che tutti gli affari arretrcti 
siano trattati dalla Corte unica di Cassazione. 
Yi sono politicamente grandissime diftlcoltà delle 
quali lascio giudice il Senato, il quale ha appreso 
dalla lunga discussione di questo progetto che 
il fondamento principale delle opposizioni è 
stato appunto la lesione tl1•gli interessi locali. 
E per verità, i ricorsi 'sono stati già prodotti, 
i ricorrenti hanno anticipata parte degli ono 
rari e delle spese agli avvocati,· e si son fatti 
degli studi. 
Ora, trasportare tutto questo cumulo d'affari in 

Roma, questo 01111.~ camcllorum multu1·11111, oltre 
che danneggia gli interessi dci ricorrenti e degli 
avvocati, produrrà altri fastidi. L'unica Corte 
di Cassazione, per impiantarsi, ha certamente 
bisogno di tempo; occorre trovare, restaurare, 
mobiliare i locali ; i consiglieri devono cercare 
casa e stabilirvisi con le loro famiglie; il corso 
della amministrazioue della giustizia rimane 
quindi arrestato indubitatamente. Ond' e che 
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Ma permetta l'onorevole Rimatore Astengo rance conservate localmente sia compresa an 
che io gli ricordi, che non ho mai disconosciuto che la Cassazione attuale di Firenze. - 
la. necessità di una trnnsitorietà in genere: ho Io dovrei respingere cotesto emendamento, 
detto e sostenuto, dico e sostengo, che questa per essere coerente. :'lta e fuor di dubbio che se si 
transitorietà può e deve essere s.abilìta in vogliono assolutamente conservate in forma di 
lllodo diverso da quello proposto dal ~Iinislcro -~ezioni Temporuncc le Cassazioni di Xapoli, Pa 
e dalla maggioranza delln Commissione. Ho lerrno e Torino, bisogna pure per giustizia con 
d:.tto e sostenuto, e mantengo ora più che mai servare anche quella di Firenze. 
c.10 che dissi e sostenni, che se la conserva- L'argomento speciale, che si desume dal fatto 
210ne dello Cassazioni attuali non è consigliata della mancanza di cause arretrate nella Cassa 
da _motivi politici, ùal rispetto d'interessi lo- zione di Firenze, non è attendibile; e ve lo disse 
cali, bisogna allora tl"asferirfe·immediatamcnte lo stesso ou.Senatore Mirabelli, colla usata lealtà 
alla Sedo centrale come si fa per quella di Fi- e franchezza. li motivo della conservazione 
renze; imperocchè, sottratte esse alle influenze delle Corti attuali, in forma di Sezioni 1 em1101·a 
loc.aJi e messe sotto la sorveglianza di un Capo ncc, non è tanto quello delle cause arretrate, 
unico, responsabile; si potrà allora avere uua quanto quello di convenienza politica, di ri 
garanzia sicura che le cause arretrate siano guardo a certi interessi locali, a certe condi 
~J)eclite nel termine perentorio stabilito dalla zioni speciali. )la questo motivo milita egual 
egge. mente, e forse a più forte ragione, per la città 

E ciò è dimostrato non solo nel mio voto, di Firenze. 
ma più diffusamente e pili concludcntemeutc Laonde è naturale che quando fosso respinta 
Ilei moti vi della minoranza della Commissione, la mia dimanda di soppressione dell'articolo 33, 
come ognuno potrà convincersi leggendo ciò non potrei ricusare il mio voto all'emendamento 
che è scritto alla pagina 30 della Relazione della dcll'onore\'Ole Senatore Mirabefli. Attendo per 
Commissione. ,. . tanto con fiducia di successo la deliberazione 

v: prego, o Signori, di ponderare tutto ciò dcl Senato. 
che viene esposto nelle petizioni inviatedaalcuuc PRESl9ENTE. La parali è al Senatore Scialòia, 
delle citt à interessate alla conservazione delle Senatore SCIA.LOL\.. Essendosi questa materia am- 
Cassazioni attuali. Voi vedrete nel vostro senno piamente discussa nel seno della Couunissione, 
e ncll credo anche io che non sia il caso dì rimandarla Ii • a vostra prudenza se convenga al Senato 
1 _1 accordare la sopravvivenza tielle tre Cassa- per nuovi studi. Sebbene io faccia parte della 
z1oni di Napolì, Palermo e Torino. maggioranza della Commissione, ho solo inteso 
Io desidero sinceramente <l'ingannarmi; ma con ciò esprimere la mia particolare opinione 

s ·1 · suquesto argomento. Passo ora ad avvertire 
e l Senato o il Parlamento ammettono le · · · 
·~czirmi Temporanee, nel modo stabilito dall'ar- come noll'articolo 33 non possono p1u stare· 
hco. lo 33, la unicità, che 

8, 
intende di conse- quelle inùicazioui di dato precise le quali ave 

i> vano relazione a ciò che disponeva l'articolo l • 
"'uire colla presento lczir. e, rimarrà, per un t .,. nel quale era detto che la Cassazione in Roma 
cmpo non breve, una illusione. La storia dcl cominciava a funzionare col 1· gennaio 1873. 
Passato dovrebbe esserci di ammaestramento, 
come ebbi l'onore di dire e dimostrare diffusa- A rp1esta data fissa se n'e sostituita una mo- 
n1 bile, e si è detto: ent1·0 sd 1;iesi. doJIO clic qtk-'- 
ente nel mio discorso del O di questo mese. Se · sta legge entrerà in e.çecu:iune; e anche questo 
siamo impotenti di dccrctarè la immediata 

llniflcazione in questo momento di zelo uni- spazio di tompo non si è determinato, perchè 
11 t si è detto, che il giorno preciso in cui, dentro 
,.~~i~:~· saremo molto più impotenti uell'av- quelle> spazio di tempo dovrà entrare in fuu- 
E . . . . . zio:.c, s.:.rà ùcterminato co:i Dec:~do ~<rale. 

cosi anche qncsta 'olta. anemo flmto senza. Se dunque la data. dcl giorno rn cm la Cas- 
~ùdot taro una risoluzione logica e compiuta. sazio ne comincia a funzionare non è più fisso, 

T
on avremo nè la Cassazione unica, nè la ma mobile biso"ncrà necessariamente che J'ar- 
crza H · , I ' "' :; anza. ticolo 33 ccrrispontla a questo emenda.mento in- 
. L'onorevole Sènatorc )Ii.ralJclli pro1JOne, r1er I trodotto nell"articob l, cd a questo tino pro 

'\'1.:i di emcnllJ.mcnto 1-01le tra le Se~ni Tem.[)0- por.tei cbe -l'a.tkoolo aa ·ws~ eosi w.aecpito: 
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« Nelle città di Napoli, Palermo, e Torino l un periodo invariabile di tre anni. Al gi:\ detto 
continuerà a sedere una sezione temporanea aggiungo queste altre considerazioni .. 
di Corte di Cassazione per giudicare i ricorsi La massima parte delle cause pendenti din· 
in materia civile e penale introdotti (diceva nanzi all.i Corte di Cassazione <li Napoli riguarda 
l'articolo) prima <lei 1° gennaio 187~ »(che sa- fotti avvenuti pria del nuovo Codice. Posso af~ 
rebbe stato l'anno precedente a quello fissato fermare di essere io relatore di ricorsi nei q~ah 
perchè la Cassazione cominciasse a Iunzionare.) si svolgono fatti che risalgono all'origine dcli~ 
Questa stessa idea io l'esprimerei diceudo : « in- ~Io.mrchia napolitana. Pochi giorni prima di 
tradotti tino al 1. gennaio dell'anno precedente venire qui proposi una causa rigu:mlante _una 
a quello in cui la Corte di Cassazione entrerà cappellania istituita nel 1G04, la ùiscuss1one 
in funzione a Roma, e non ancora decisi. » della quale occupò due udienze. 
«Queste sezioni cessano quando abbiano esnu- Abbiamo ora alt resi, dopo l'abolizione del 

rito le cause medesime, e in ogni caso (diceva contenzioso amministrativo, tutti gli a!T:-tri pr~ 
l'articolo) col 31 dicembre 1875, (val quanto venienti dalla divisione dci Demani ex-feutlalt. 
dire 3 anni dopo la istituzione della Corte di Le liti che mettono capo ad avvenimenti consu 
Cassazione. > Dirci quindi: « col 31 dicembre mal i sotto l'impero del nuovo endice non sono 
del terzo anno dopo di quella in cùi comincierà molte. , 
:\ funzionare in Roma la Corte di Cassazione. > Presso la Cassazione di Napoli, per qnanto al 

Con questa mia redazione la sezioni di Corte momento possa ricordarmi, di dritto nuo-vo 
di Cassazione avranno eventualmente un poco controverso non abbiamo esaminato. che . la 
di vita anche più lunga; ma siccome sarà dif- quistione ùel matrimonio dcl prete, della suc 
ficile precisare il termine di quelle funzioni cessione degli unilaterali, e della sotlos!Tizione 
locali, per fare che vi sia una data fissa, piglio il nel testamento mistico. Talune altre dispute 
più lungo, cioè, il 31 di dicembre del terzo anno importanti si riferiscono all'asse ccc!csittstico, 
da quello. in cui entrerà in funzione la Corte di ed alle regolo di procedura nei giudizi. 
Cassazione a Roma. Consegue dal fin qui ,detto ~hc sarebbe mal 
Ho depositato l'emendamento sul banco della fatt» obbligare magistrati appartenenti hd altre 

Presidenza. regioni d'Italia, a volger le loro cure allo stu- 
PRESrnENfE. La Commissiono accetta l'emen- dio di annosi processi, pei quali è indispensa· 

<lamento Scialoia l bile essere abituati alle tradizioni giuridiche dcl 
Senatore TECCHIO, Relatore, La Commissione fòro napolitano. 

dichiara di accettare l'emendamento dell'onore- Quindi propongo che venga prolungato il pe 
vole Scialoia, e in generale poi dichiara, che, riodo di tre anni proposto dall'onorevole Scialoia. 
come ha veduto il Senato, nella Relazione fa- PRESDENTE. Faccia una proposta. . 
rono scritte colla maggior esattezza possibile, Senatore L!ItUSSA. Propongo almeno 5 an111. 
tutte le ragioni che erano state addotte così PR:::srn:~TE. Domando so b proposta llel So- 

. · ù natore L:irussa è appog:::riata. dalla maggioranza, come dalla nunoranza ella ~ 
Commissione medesima intorno nlla questione (È appoggiata.) 
della quale oggi ci occupiamo. Quinùi per PRESI!lENTE. L'onorevole llorgatti. ... 
parte della Commissione non occorre aggiungere . Scnator; BORGATTI. Io ho J•roposto la sop1.res- 
allro perchè le ra""ioni addotte e dall'una dal- s10ne dcll art. 33. · 
l'altr~ parte sono o tali che ciascuno può far- 'I PRE3I~Et.JE. Allora Ell.:l; sa ~he la_ sua ~ropo~ta 
sene giusto criterio, senza bisogno di ulteriore n?~ puo essere ~essa. a1. vo~1; chi sara dcli o· 
discussione. I puuonc sua respmgcra l articola. , 

· Senatore MIRABELLI. Io ho proposto che veuga 
Senatore LARUSSA. Domando la parola. · t F" "Ile lt e c"tta' nom1"11ate . aggmn a , wen;;e " a r 1 • 
PRESIDENTE. Ha la parola. I nell'articolo. . · 
Senatore LARUSS1. Aderisco al concetto espresso I PRESIDENTE. Domando se è appoggiata la pro 

dall'onorevole Senatore Scialoia, di bsciare in- t posta dcl Senatore Mirabelli. 
' determinata l'epoca in cui debbono cessare le I (È appoggiata.) . 
sezioni temporanee. I Senatore BORGATTI. Domando la parola. 
No~ acco_ tto però il princi1>io di sau.:ionarsi I . P~SlDI:~TE. Ha l~ parola. . I 

I 
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Senato~e BORGATTI .. Siccome io proposi .la I d~ie .anni: vi poti·~1~no essere otto o dieci ri- 
8.0Ppress10ne dell'articolo 33, mosso d.'.11 de- 

1 
corsi, ma arretrati no certo. 

~iùcrio di togliere una disposizione transitoria, Fu questa la ragioue per la quale io mi con- 
a quale é in contraddizione collo scopo della vinsi che se si fosse ammessa in quest'articolo · 
legge, cioè coll'immediata uniflcazioue, io non anche l'eccezione per Firenze,' questa sarebbe 
P~trci quindi votare l'emendamento del Senatore 

1. 

stata respinta anche da quella nobile cittadi 
~lirahelli se non nel caso che la soppressione' nanza e dal sentimento e dalla suscettività ge 
del detto articolo sia respinta. Soltanto nel caso. nercsa di quella città, poichè sarebbe scm-. 
che il Senato deliberi di mantenere le sezioni brato un favore eceeziounle e senza ragione; 
temporanee di Napoli, Torino e Palermo, potrei mentre con ciò si mira semplicemente ad esau 
accettare l'emendamento :\lira belli; perchè allora rire gli arre! rnt i per le Corti di Cassazione di 
non si tratterebbe più di unificazione immediata, Xapoli, Palermo e Torino. 
e si entrerebbe invece in una via di con ve- Sarebbe quasi sembrata una burla: questa 
nienze politiche e di riguardi locali, che non parola fu perfino pronunziala nel seno della 
P?trebbero non essere apprezzati anche per Commissione, cd io, cedendo alla forza 'delle 
Firenze. ragioni, ritirai il mio emendamento; e per que- 

PRESIDENTE. N on si può far questo. ste medesime ragioni lo combatto ora in pub- 
Senatore SCIALOIA. Domando la parola. blica discussione. 
PRESIDENTE. Ha la parola. Senatore 11.'IRAEELLI. Domando la parola . 

. Senatore SCIALOIA. Nel seno della Commissione P1ù;g1')ENTE. Ha la parola. 
1~ pure proposi che si dicesse: « nelle città Senatore MIR.ABELU. La Corte di Firenze non 
di Xapoli, Palermo, Torino e Firenze continuerà ha per ora arretrati , porche di recente ha co 
a sedere una Sezione temporanea, ecc. > miuciato ad aver giurisdizione su di un esteso 

~Ii parve da principio che fosse un'eccezione territorio, esse .. dosi unifìcata la legislazione. 
Odiosa l'escludere Firenze, e il particolare mio veneta e romana; credo però che anche colà 
affetto per quella benemerita città, mi spinse a vi siano pendenti più ricorsi, 
f~rne la proposta anche prima di domandare se Senatore VIGIIAf.I. Xemmanco uno civile! 
8~ trovasse in condizioni pari a quelle altre Corti Senatore ~1,\tI:LU. ~li pare che l'onorevole 
di Cassazioue <li cui in quest'articolo si parlava. Poggi abbia assicurato dio ve ne sia· un paio 
~a liii si fece intendere, e con ragione, che per ili continai« in materia penale. Ora noi 00:1 
• apoli, Palermo e Torino si era proposto di sappiamo se, quando anderà in vigore la legge 
lasciare una Sezione temporanea, non per fare che discutiamo, vi saranno arretrati; chi può 
Unicamente piacere a queste città, ma perchè conoscere l'avvenire I 
~~evano un grande arretrato, e sarebbe stata Ora che abbiamo nell'art. 33 determinato il 
incomoda cosa rovesciare al centro in un fratto, quando debba céssarc·Ia Corte di Cassazione 
tutti questi arretrati. Per Firenze però non nelle diYerse regioni, quunùo cioè non vi sia 
era la stessa cosa, non solo perchò non ,.i ;irretrato; perché non indudervi anche la 
era grosso arretrato, ma perché non vi era Cor(e di C;;ssaz.ione <li Firenze? Quando si met 
arrçtrato. di sorta; di maniera.- che, ammesso tcrà in esecuzione questa legge vi s:irà o rion 
anche che questa legge non andasse in vigore ·\'i sarà arretr.1to? 
Pel primo genuaio 187:1, <lai passato possiamo Senntore POGGI. Domando la parafa. 
arguire che in 'luesto breve scorcio di tempo Senatore ~IR!l:BEUI. Se non ,-i sarà arrefralo, 
arretrati non ve ne saranno. la Cassazione di Firenze cesserà immerliata- 
.Avetc udito dal nostro onorevole Collrga mente; ma se l'arretrato c'è, è giusto che pro 

Larussa, che l'arretrato di Xapoli è così grantle segua a deflnil'lo al pari delle Corti sorL'lle. . 
}Jcrchè cominciò ùal 180!>, e come anche ue- · PRE:Jll)E'NTE. La parola è al Senatore Poggi. 
sentcmente si d_iscutono ricorsi che rimontano Seirntore POGGI. Ho doman•lato la parola per 
a quella remotissima data. di\'hinrare clw qua11to al ciYilt~ sta benissimo 

Ora, se oggi non vi è arretrato alcuno alla ; che non vi è arrc!rato come ha ùetto l'onoro 
Corte di Cassazione di Firenze, ripeto, non è . \'Ol,) Viglia11i; quanto al peMfo, yj era un arre 
presumibile che se ne faccia uno, e uno grosso ' trato ul principio dell'anno e potrebbe darsi clrc 
in pochi mesi, e se si voglia, anche in uno o · ·alla .fine dell'anno corrente più non ci rossd. 

&uaioq 1871-72 - Suuo ou. ~Olio - Di1cv11'0'll, 119. 
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. I 
Poi è a calcolarsi che non andando in vigore : ristretta giurisdizione, non basta a manten~re 

questa legge che fra qualche tempo, fra un 
11 

al corrente gli affari a più forte raclone l'unica 
• ' 

0 no anno o due per esempio, qualche arretrato ci ' Cassazione dovrebbe ben presto-presentare u 
sia; ma io credo che non sarebbe tale da ri- I spaventevole arretrato con grave lesione della 
chiedere che si formasse una sezione per esau- cosa pubblica e dei diritti dci privati. 
rire questo arretrato. Quanto ad affari civili, non A nome della Commissione adunque racco 
potrei garantire dopo la cessazione di quella Corte . mando al Senato di votare larticolo di legge 
quanto ad affari penali ardirci dire che quando com'è stato proposto dalla Commissione mede 
anderà in esecuzione questa lt~gge, gli arretrati sima, di accordo col Ministero. 
non saranno tali, ripeto, da richiedere una se- PRESFJE~E. Metto ai voti prima lemenda 
zione apposita dopo la cessazione della Corte. mento Larussa che propone si dica, invece dcl 
Senatore MffiAGLIA. Domando la parola. terzo anno, il quinto. 
PRESIDE!lì'E. Ha la parola. Chi lo approva, sorga. 
Senatore MIRAGUA. L'onorevole Mirabelli ac- (Non è approvato.) 

cenna alla possibilità di un arretrato negli affari Viene ora l'emendamento Mira belli che con- 
attribuiti alla conoscenza tiella Corte di Cassa- siste nell'aggiungere anche Fii·1·11;;c all'indica 
zione di Firenze. Per ciò che riguarda le mate- zione delle città di Xapoli, Palermo e Torino. 
rie civili ha di già esclamato con impeto generoso Senatore PANATTONI. Dichiaro che mi astengo 
il primo Presidente di quella Corte, di non es- dal votare questo emendamento, . 
servi il minimo ritardo nella celere spedizione PRESrnENTE. Chi approva l'emendamento J.\11· 
degli affari che sono al corrente. Per quel che rabolli, voglia sorgere. 
riguarda la giustizia penale, io ho a rallo- (Xon è approvato.) . 
grarmi con lo stimabile Collega Poggi, che Rileggo ora l'articolo 33, come venne modi- 
presiede la sezione penale di quella Corte di fìcato, per poscia metterlo ai voti, prrgando 
Cassazione, per lo zelo spiegato con intelligente prima il signor Ministro di dire se accetta le 
Operosità nel dar Celere COrSO agli affari penali modiflcazioui introdottevi. 
dalla provincia romana. MINISTRO DI GRAZIA E GI'.JSTIZIA. Accetto. 
Ed il Senato sentirà con compiacimento che PRESIDENTE. L'articolo 33 è così concepito: 

se per la quantità dei reati le Corti di assiso « Nelle città di Napoli, Palermo e '}'orino 
del distretto di Roma sono in permanenza, e continuerà a sedere una Sezioue tempor1U1ea 
dalla mia parte con un inflessibile rigore si di Corte di Cassazione per giudicare le cause 
fanno spedire gli atti alla Corte di Cassazione, in materia civile, commerciale e penale iutro 
non appena sono decorsi i termini per la pre- dotte prima del primo gennaio dell'anno pre 
sentazione dci motivi di annullamento, alla cedente a quello in cui la Corte di Cassazione 
sua volta la Corte di .Cassazione di Firenze entrerà in funzio e a Roma, e non decise 
discute con tanta sollecitudine i ricorsi, che prima dcl!' attuazione della presente !l'gge. 
molti e molti di essi sono stati decisi prima Queste Sezioni cessano quando abbiano esaurite 
dei due mesi dal dì della spedizione degli atti. E la le cause medesime, e in ogni caso nel terzo 
celere spedizione della giustizia penale produce anno dopo di quello in cui cernincierà a fun- 
già i suoi frutti, poichè i reati sono in diminuzione, zionare in Roma la Corte di Cassazione. · 
la sicurezza persoualo è garantita, cd i malvagi > Se le dette cause debbono essere giudicate 
hanno perduto la speranza dell'impunità. a Sezioni riunite, saranno, ad istanza della 

Non bisogna adunquo immaginare un arre- parte più diligente o dcl Pubblico ~linistero, 
trato di affari in un momento in cui questi sono trasmesse alla Corte di Cassazione in Roma e 
posti tanto al corrente da desiderare che si da questa giudicate secondo le leggi attual 
continui sempre con la stessa alacrità. Se mente in vigore. Ove sorga questione sull~ 
questo timore per poco fosse fondato da dover competenza delle Sezioni riunite, la Sezione del 
far conservare una Sezione della Corte di Cas- ricorsi della Corte di Cassazione pronuncia su~ 
sazione in Firenze, questo solo timore sere- l'incidente in Camera di Consiglio, sentito il 
diterebbe lunica Cassazione che vogliamo Pubblico Ministero. > 
inaugurare. Ognuno direbbe a buon diritto che Metto ai voti l'articolo 33. 
se la sola Corte di Cassazione di Firenze di Chi lo approva, sorga. 
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(Dopo prova e controprova e approvato.) l'art. 33, val quanto dire, bisogna sostituire 
Leggo l'art. ~H. alla data fissa la data mobile, essendo mobile 
< Ciascuna Seziene temporanea sarà per De- la data- dcl giorno in cui la Corte di Cassazione 

l'~eto reale suddivisa in due; l'una 11er le materie funzionerà in Roma. Quindi iopropongo questa 
Cl -·1· • \ 1 1, 1 altra per le penali. modificazione : « I ricorsi in materia civile e 
~Le Sezioni temporanee di Napoli e Torino_ penale introdotti davanti le attuali Corti di Cas 

saranno composte di un primo Presidente o di sazione dal l 0 gennaio dell'anno precedente a 
di Presidente lii Sezione, di 11111lici Consiglieri, quello in cui la Corte di Cassazione entrerà in 

1 un Procuratore generale o di un Avvocato funzione a Roma e non decisi fino al giorno in 
genc1·ale, di tre sostituti Procuratori generali, cui detta Corte comincierà a funzionare, sa- · 
e di un Cancelliere o vìco-canecìtìere,e tre Yice-- ranno quindici giorni dopo dal rispettivo Can 
cancellìc1·i o Vice-cancellieri a ""'i unti. La Sezio- eelliere trasmessi cogli atti alla Corte di Cas- 
n di "'"' _e 1 Palermo sarà composta di un primo Pre- sazione in Roma, ecc. >; come nel testo. Como 
~•den.te o di un Presidente di Sezione, di otto vede il Senato, questi non sono che mutamenti 
0ns1glicri, di un Procuratore generale o di neeessitati dai precedenti. 

un Avvocato generale, di un sostituto Procu- PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni, 
ratore generale, di un Cancelliere o Vice-cnn- rileggo l'articolo così emendato per metterlo ai 
~elliere e di due Vice-cancellieri aggiunti. voti. 

1 
~esso ciascuna Sezione l'uffizio dcl Pubblico « Art. 35. I ricorsi in materia civile e penale 
hnistero avrà un Segretario, e un sostituti) ·introdotti davanti le attuali Corti di Cassazione 
Segretario. dal primo gennaio dell'anno precedente a quello 

« Fiuchè durano le Sezioni temporanee, la in cui la Corte di Cassazione entrerà in fun 
C_orte di Cassazione in- Rnrna avrà un primo Pre- zioni a Roma, e non decisi fino al giorno in 
S~dente, due Presidenti di Sezione, trentatrè Con- cui detta Corte comincierà a funzionare, sa 
sig-li~ri, un Procuratore generale, due Avvocati ranno 15 giorni dopo dalle rispettive cancellerie 
ge~erati e quattro sostituti Procuratori gene- trasmessi con gli atti alla Corte cli Cassazione 
~a~i, un Cancelliere e sci Vico-cancellieri. L'uf- in Roma, La Sezione dc' ricorsi e la Sezione 
cio del Pubblico Ministero avrà un Segretario civile giudicheranno promiscuamente dci ricorsi 

e un sostituto segretario. in materia civile secondo le forme stabilite 
Chi approva quest'articolo, sorga. dalle leggi attualmente in vigore. 
(Approvato.) » Gli avvocati che hanno sottoscritti i ricorsi· 
Leggo l'art. 35. e controricorsi eleggeranno, nel detto termine, 
« I ricorsi in mnteria civile e penale intro- domicilio nella città ùi Roma per gli effetti sta- 

do_tti davanti le attuali Corti di Cassazione dal j biliti dal codice di procedura civile e dal codice 
P:imo i:rcanaio 18i2, e non decisi tino al 31 di procedura penale. > · 
d_iccmbre dello stesso anno, saranno tlalle rispet- l'.INISTRO DI GRAZI!. E GIUSTIZIA. Pregherei l'ono 
tt\·c cancellerie trasmessi con gli atti, pel 15 ravole Scialoia, dove dice, 15 giorni dopo, a 
gennaio 1873, alla Corte di Cassazione in Roma. dire piuttosto: entro 15 giorni. 
L~ Sezione dci ricorsi e la Sezione civile giu- Sc11atore SCIAlOIA • .!'\on trovo diffiooltà, come 
clicheranno promiscuamente dei ricorsi in ma- termine estremo. 
teria civile secondo le forme stabilite dalle leggi FRE.SIDENTE. Chi approva l'articolo 35 con que- 
attualmentc in ,,ig•)re. sta variante, voglia alzarsi. 

» Gli avvocati che hanno sottoscritti i ricorsi (Approvato.) 
0 controricmsi eleggernnno, nel detto termine, I « Art. 36. Sono ammessi a patrocinare davanti 
cl??1ici;iu ndla citrà di Homa per gli effetti sta- la Corte di Cassazione in Roma gli avvocati 
b~llli dal codice di 1iroccdura civile e dal coùice l che abbiano esercitato il patrocinio per un de-- 

. cli procedura penale. » ccnnio davanti una Corte di Appello. 
Senatore SCL\LOIA. Do111ai:do la parola. > Gli avvocati già ammes!'i prima della pub- 
PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Senatore blicazione della I)resenle legge a I>ntrocinare 

Scialoia. davanti una C'rrte di C:•ssazione, où altro tri· 
Ser.atore SCIALOIA. l\ ell'art. 35 bisogna intro- · bu:iale su111 cuw, ccuse1 vano il loro diritto da 

durre emendamenti· consentanei a quelli del- \ vanti la Corte di Cassazione. Se il bisogno del 
I 
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~8, perchè la Commissione intende di_ ~erterl~ 
m armonia colla forma data dal :M1rnstro 11 

Titolo III, cioè ali' Appendice. . 
Nella ventura tornata di lunedì essa indi· 

cherà le modificazioni che intende proporre. 
L'Appendice di venterà un annesso, e l'ann~ss~ 

sarà indicato nell'articolo 38: verrebbe quindi 
votato coll'articolo 38, salvo a votare partita 
mente quegli articoli che dessero luogo aspe 
ciale discussione. 

Senatore FERRARIS. Si facciano prima stampare. 
Senatore VIGUANI. Non c'è nulla da far staIIl 

pare perchè l'Appendice sta come è, si mutò 
solo il Titolo. 

PRESIDENTE. Ora annunzio il risultato della 
squittinio segreto sulle due leggi dianzi discusse. 

Modificazioni alla dotazione immobiliare ddla 
Corona. 

-- ---,,=----=~-==~-== 

servizio lo richieda, la Corte potrà, sentito il 
Pubblico Ministero in Camera di Consiglio , 
ammettere alla difesa dei poveri in materia 

. penale qualunque altro avvocato. > 
(Approvato.) · 
«Art. 37. All'epoca in cui entrerà in funzione la 

Corte di Cassazione in Roma cessano le Corti di 
Cassazione 'di Firenze, Napoli, Palermo e Torino. 
Dai magistrati che le compongono e dagli uf 
flziali del Pubblico Ministero presso le stesse, 
saranno composte la Corte di Cassazione e le 
Sezioni temporanee indicate negli articoli pre 
cedenti. Non si procederà a nuove nomine che 
quando manchi il numero dc' magistrati ne 
cessari alla composizione della Corte di Cas 
sazione. 
»Xci casi di mancanze o di impedimento dei 

consiglieri o degli ufficiali del Pubblico Mini 
stero presso le Sezioni temporanee, potranno 
con Decreto reale essere applicati presso le 
stesse, consiglieri d'appello o sostituiti procu 
ratori generali di appello, purchè il numero 
dei consiglieri d'appello sia sempre minore di 
quello dei consiglieri di Cassazione. · 

» Potranno anche essere nominati a supplire 
ai bisogni del servizio nuovi consiglieri d'ap 
pello o sostituti procurntori generali di appello 
in soprannumero. Cessato il bisogno, essi sa 
ranno mantenuti nelle Corti cli appello. » 

(Approvato.} 
Si passa all'articolo 38 cd ultimo. 
Senatore VIGIIANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE.· Ha la parola. 
Senatore VIGUANI. Pregherei l'onorevole Pre 

sidente ed il Senato di arrestarsi all'articolo 

Votanti . 
Favorevoli 
Contrarii 

70 
68 
2 

(Il Senato approva.) 

Autorizzazione della vendita di beni già ec 
clesiastici a trattativa privata. 

Vo~nti. 70 
Favorevoli 
Contrarii - 

66 
4 

(Il Senato approva.) 

Lunedì si terrà seduta pubblica al tocco per 
la continuazione dell'ordine del giorno. 

La seduta è sciolta (ore 6 114.) 
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Presidenza. TORRE.ARSA. 

80li!MARIO - Omaggi "--.Congedi- Seguito dclladi.~ussioM del progetto dilrgge per Pordinamento 
della Corte di Cas.~zione - Nuora redazione dett'art. 15 sospeso - P;·oi;osta dcl Senatore 
Lm·u.~sa consentita dal Ministro e dalla Commissione -Appromzione dell'art. 15 emendato - 
Nuora redazione dell'art: 16 sospeeo - Dichiarazione del Senatore Bonacri - A rrcrtenza del 
St'Ùatore Panattoni>- Ap1;1•ornzionedell'art. 16 emendato - Proposta det Ministro all'aggiunta 
tlel Senatore Mirabelli all'art. ti, accettata dal proponente e dalla Commissione - Osserra 
zione del Senatore Bonacci, cui risponde il Mini.•tl"O - ÀJIJ•l'Ol'aZi011e dell' aggiunta - Nuora 
redasiona dell'art. 21 sospeso - Arrcrtenze e n1cconumdazirmi dci Se11at01·i Larussa e Im 
briani - Dichiarnzioni dei Senatori Borçatti, Bonacci, Imbrlani e Mimglia - Appunti e 
t·iser1·e del Senatore Mlrabelli - Ossm·razioni e riserce del Mini.çfro sulla nuora redazione 
In'oposta dalla Co111111i.ç.~ione - Emendamenti dci Seno tori Bonacci e Imbriani ..:.. Riassunto 
e conclusioni del Relatore - Dichiarazione del Senatore Conforti in appoggio dell'emenda 
mento Imbrim1i - Schlarimenio dcl Senatore Srialoia - Obbiezioni del Senatore Mi1·abelli al 
tcr;;p vw·ag1'llfo dell'articolo della Commissione - Dichiarazioni dcl )fini..ç/ro - Obbiezione 
dcl Senatore contort! - Dichiarasiont dcl Senatore Panattoni - Osserrazioni del Senatore 
AMengo-Ap11unti dcl Senatore ,,l!iraùt'lli - Dubbio del Senatore .llimglia - Schiarimenti 
dci Senatori Astcnço ed Lnbriuni e dcl Ministro - Approcazione della prima e seconda 
pw·te del nuoro art. 21 - Reic::ione degli e11ie11dum~mti dei Senatori Imbriani e Bonacci alla 
terza parte ddl'articolo - 1'1·oposta del' Senatore l'igliani ,çulla rota:;ione della terza parte 
dell'ai·ticolo - ÀJIJ•rora;ione dcl primo pcr·iodo della terza pm·te dl'l 1111oi·o m·ticolo - Dichia 
'"azioni del Jlini..çfro e dcl Sl'natore Poggi suìl"ultima 1;arte · - Schu1riml'nli del Senatore 
l'igliani - Obbiezioni del 1Jli11istro, cui 1·i.~1()11tlo110 i Senatori Castelli E. e Vigliani- Replica 
del Mini.5f,·o - Diclliarnzion.i del Se11ato1·e rigliani e del Mini.•tro - Approi:azionc delful 
tima. parte dell'articolo e dell'articolo intero - Dicliiarazione del Relatare :mll'a1"t. 26 

. t·imasto sospeso - Obùie;iuni. dcl Sl'natm·e Mira belli, combattute dal Senat01·e Mirnglia - 
A.p,worazicme deli!ar.t. 26. 

La seduta è aperta alle ore 2. Il Deputato G~ A. Angcloni,-d'un suo lavoro 
È presente il :Ministro di Grazia e Giustizia. per titolo: Studio e proposte intorno alla legge. 
Si dà lettura del processo verbale della pre- l di a/{ra11camenta del Tai·oliC1·e di Puglia; 

cedente tornata, il quale viene approvato. Il Prefetto di Porto Maurizio, degli Atti di 
Fanno omaggio al Senato: quel Co11siglio h"<ll'inciale dell'anno 187 t. 
Il tr. di Sindaco di Roma, di 20 copie del I Senatori Campello, Giustiniau, Michiel, Meu- 

Rendiconto mwale dell'Ammini.ç/razione Cumu- ron e Menabrea domandano un congedo, .che è 
nale di. Rom.a; loro .dal Senato accordato. 



- 050 - 

SENATO DF.L REGNO - SESSIO"l'E 1871-72 
==========,=========================-======~-=-=-=-========~-===-=-=--=-~~--=-=-~=- -~_;=.:::-----~ 

S;gulto clrll:\ Dl~cusslone cl~l progetto <li leg!;C 
per l'ordinamento della Corte di Cnssa:i:lonc. 

PRESIDENTE. Si riprende la discussione del 
progetto di legge sulì'ordinamnto della Corte 
di Cassazione. 
Per procedere con ordine, domando alla Com 

missione se ha qualche . proposta da fare sul 
l'art. 15 che rimase in sospeso. 

Senatore TECCHIO , Relatore. Era rimasto so 
speso J'art. 15 in seguito agli emendamenti 
proposti dagli onorevoli Senatori Larussa e 
Ferraris, 
La Commissione aveva', nell'ultima tornata, 

proposto un temperamento imitato dal Codice 
cli procedura civile dcl 181:>!'.) ; non senza però 
avvertire che la gravità della materia poteva 
per avventura richiedere nuovi studi. 
La Commissione si è dunque radunata di 

nuovo, e dopo avere rnaturmnçnte richiamati 
ad esame l'articolo ministeriale e gli emenda 
menti, ha deliberato a maggioranza di voti di 
riformare l'art. 15 nei termini che oggi furono 
in istampa comunicati al Senato. Voi non dimen 
ticate, o Signori, che stavano in presenza o in 
conflitto varie opinioni. 
Ritenevano alcuni che l'art. 15 si dovesse 

lasciare così com'era concepito nel progetto 
ministeriale. Ritenevano altri che si dovessero 
indicare tassativamente i casi nei quali, non 
per domanda ùi parte, ma !11.ço [ure si· debba 
fare luogo alla sospensione della esecuzioue 
della sentenza , pendente il ricorso in Cassa 
zione. Altri reputavano finalmente che non fosse 
possibile e forse fosse pericoloso determinare 
tassativamente i casi di sospensione ipso [ure, 
e che tornava meglio lo affldare allo stesso 
giudice del merito Ia facoltà di ordinare, sopra 
istanza della parte interessata, la sospensione 
della esecuzione in certi casi determinati. 
Quest'ultimo è il partito nel quale conviene 

la maggioranza della Commissione, la quale 
col primo capoverso dell'articolo 15, determina 
i casi nei quali il Giuùice del merito, se rav 
visi pericolo di danno irreparabile, può, supra 
istanza della parte, ordinare la soppressione 
della esecuzione. 
L'articolo pertanto sarebbe concepito così: 
« Art. 15. Nelle materie civili e commmer 

ciali il ricorso per Cassazione non sospende la 
esecuzione della sentenza impugnata, salvi i 

casi concernenti nullità di matrimonio, e gli 
altri eccettuati dalla legge. » 
Questa prima parte corrisponde alla prima 

parte dcli' articolo ministeriale, solo che la 
Commissione ha omosso tanto il cenno delra1" 
resto J_)('r.•rm,,lr, quanto il caso della .•f'pm·a· 
zioue dci Coniugi. 
Fu ouuuesso 'Il cenno dell' arresto personale; 

perchè fa sospensione del!' arresto, in caso di 
ricorso per Cassazione, è specificamente rego 
lata dall'articolo 750 del Codice di Procedura 
Civile; e quindi si verifica rispetto ad essa, 
uno dei casi eccettuati dalla frggc, a cui si ri 
ferisce espressamente la prima parte dell' ar- 
ticolo l::i. · 
Fu ommesso il caso della separazione deì Co· 

niugi : perchè, se h Sentenza avesse ordinato 
la sPparazione, ognun vede come sarebbe strano 
e duro il sospenderne la esecuzione pendente 
il ricorso per Cassazione, e cioè il costringere 
a rimanersene frattanto uniti di letto e mensa, 
quei Coniugi, dci qur.li il giudice dcl merito ha 
riconosciuto e giudicato, dover aver luogo b se 
parazione: e se all'incontro la sentenza avesse re 
spinta la domanda di separazione, e ordinata la 
riuniune del coniuge, che in fatto vive separato 
dal!' altro, la esecuzione, a cui si volesse pro 
cedere pendente il ricorso per Cassazione, equi 
vale, se innocua, alla libertà personale del 
coniuge riluttante, dappoiehò, secondo le nostre 
leggi di Procedura, codesta esecuzione non si 
risolverebbe se non che in una azione di ri- · 
sarcjrnento di danno. 

Ciò posto, quanto alla prima parte dell'arti 
colo ministeriale, la Commissione ha poi sog 
giunto il primo capoverso, che leggo al Senato: 

« Però nelle materie cìvili -I'autoruà giudi 
ziaria può, sull'istanza delle parti interessate, 
per motivi di pericolo o di danno irreparabile, 
ordinare nella sentenza che la- esecuzione non 
abbia luogo se non mediante cauzione, quando 
si tratti di cancellazione d'ipoteca, di demoli 
zione di opere, o di consegna di cosa mobile, 
o pagamento di somme, o valori. :. 
Senatore LARUSSA. Domando la parola. 
PRESIDEN'i'E. Ha la parola. 
Senatore LARUSSA. Innanzi tutto ringrazio la 

onorevole Commissione di aver fatto buon viso 
alla mia mozione dell'altro dì, quando discu 
tevasi l'art. l::i del progetto in esame. 
Ora mi limito ad osservare che la seconda 

parte dcl detto articolo, emendato in conformità . 

.. 
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sione non hanno a fare osservazioni m con- · della mia proposta, può essere tolta, perciocchè 

essa è letteralmente riprodotta nell'appendice, 
cioè nell'articolo 520 del Codice di procedura 
ora modificato. :N on è regolare .che l'identica 
disposizione fosse espressa due volte. Una sola 
volta il legislatore deve indettare i suoi pre 
cetti. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZI! E GIUSTIZii. Quanto alla 

forma, non sono alieno dall'accettare la pro 
posta dell'onorevole Senatore Larussa, perché 
nella legge sull'ordiuameuto della Cassazione è 

opportuno si enuncino in termini geucrali e com 
prensivi g'li effetti di'! rcorso; è poi nella proce 
dura che vanno meglio determinate le eccezioni 
a quel principio generale. E una volta che si 
dica nelt' art. 15: Selle materie cicili e com 
n1e1·cw/i il ricorso per cassazione non sospende la. 
c.<;ec11;;io1w della sentenca imp11!J1lata, solco i casi 
<'ccrttuati dalla l1'{Jf]", sarà detto abbastanza. 
Quando poi verremo ad esaminare l'art. 520, 

che tratta appunto di quei casi eccettuati dalla 
legge, sarà il luogo e il momento di fare l'ag 
giunta proposta dalla onorevole Commissione. Ed 
allora potrò, quanto al merito della stessa, sot 
tomettere al Senato alcune osservazioni. 
Senatore TECCIDO, Relatore, Domando la pa 

rola. 
« Nelle materie civili e commerciali il ricorso 

PRESIDENTE. Ila la parola. per Cassazione non sospende la esecuzione della 
Sfmatore TECCIDO, Relatore, Avrei bisogno di sentenza impugnata, salvi i casi eccettuati dalla 

sapere dall'onorevole signor Ministro se egli legge. 
intende che l'art. 15, da dover esser posto ai » Fuori dci casi stabiliti dalla legge il ricorso 
voti, abbia a constare della sola prima parte, per cassazione sospende, "nelle materie penali, 
come egli l'ha letta testé, 0 se invece intende l'esecuzione della sentenza. Se la causa è in 
che l'articolo debba comprendere anche il se- dividua, il ricorso di uno degli accusati o con 
gucnte capoverso che riguarda le materie pc- dannati sospende l'esecuzione della sentenza an 
~ali: « Fuori dci ~asi stabiliti dalla legge, _il che rispetto agli altri e l'annullamento giova a 
ricorso per Cassazione sospende.. nelle materie I tutti. > 
~~nal!, .l'esec'.1zi~ne dell:: sentenza •. se la cai~sa PRESIDENTE. Dunque rileggo l'articolo 15 in 
ind1v1d11~, 11 ncorso, d1 un? degli accusati o questa conformità per metterlo ai voti. 

~ondan~at1 sospe~de 1 :sec~z1one della scnt~ll7.a ( l'cdi ,t;op·a.) 
nche rispetto agli altri, e 1 annullamento giova Chi approva quest'articold, sorga. 

a tutti.> (Appr ovato.) 
'MI:USTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Si, si deve ag- L'articolo 16 fu anche sospeso; vi è un emen- 

giungere anche questa parte. <lamento della Commissione. La parola è al Re- 
Senatore TECCIDO, Relatore. Allora, per me, latore. 

non avrei difficoltà ad accogliere la proposta Senatore TECCIDO, Retotore, Rispetto all'arti 
dell'onorevole Senatore Larussa, accettata dal colo 16, il Senato ricorda lo osservazioni fatte 
Ministro, se però i mie] Colleghi della Commis- dall'onorevole senatore Bonaccì, e da qualche 

tra rio. 
Senatore CASTELLI E. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CASTELU _E. Il signor Ministro non 

avrebbe <lifficoltà che l'emendamento fosse unito 
all'articolo 520: ma si riserva a fare delle os 
sorvazioni sul merito dell'emendamento mede- 
simo. , 

l\li pare che, per economia di tempo, si potrebbe 
discutere sin d'ora sul merito dell'emendamento. 

MINISTRO DI GRAZI! E GIUSTIZIA. Io pregherei il 
Senato a permettermi di riserbare queste osser 
vazioni per quando verrà in esame quell'articolo 
del Codice, ed intanto a proseguire la discus 
sione ed a prendere una risoluzione sulle pro 
poste della Contmissionc. 

PRESIDENTE. Il Ministro accetta la nuova reda- 
zione della Commissione? 

1'IYISrRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Accetto la re-- 
dazione dell'articolo 15 com'è; quanto all'ag 
giunta che vuol farsi, desidererei sia rimandata 
all'articolo 520, cd allora mi riserbo di fare lo 
mie osservazioni in proposito: saranno due sole 
parole, non più. · 
Senatore CASTELLI E. Allora sospendiamo tutto 

l'articolo. 
MINISTRO DI GRAZI:\ E GIUSTIZIA. Io credo che 

l'articolo 15 possa essere messo ai voti in que 
sti termini: 
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altro con lui. La Commisl'lione ha creduto che 
potesse essere soddisfatto il voto dell'onorevole 
Bonacci, e àù un tempo giovati i rispetti della 
giustizia, mercè le distinzioni introdotte nell'e 
mendamento che oggi tutti hanno sott'occhi, e 
di cui do lettura : 

e Art. 16. Alla Corte di Cassazione, nelle 
materie civili e commerciali, non possono pro 
dursi atti e documenti relativi alla ·causa che 
non siano stati prodotti innanzi ai giudici del 
merito, salvo per ciò che riguarda i mezzi di 
inammissibilità del ricorso: nelle materie penali 
possono prodursi gli atti e i documenti sui 
quali il ricorso è fondato. 
• Nelle materie civili e- commerciali, il Pub 

blico Ministero presso la Corte di Cassazione, 
e la Corte stessa, possono, relativamente alle 
questioni 'proposte contro uno o più capi della 
sentenza, elevare d'uftlcio, nel corso della pub 
blica udienza, r motivi di nullità, che derivano 
da violazione o da falsa applicazione della legge. 
•Nelle materie penali il Pubblico Ministero 

presso la Corte di Cassazione e la Corte stessa 
possono, relativamente ai capi impugnati della 
sentenza, elevare d'ufficio, nel corso della pub 
blica udienza, i motivi di nullità che derivano 
da violazione o falsa applicazione della legge, 
o da ornmissione o violazione delle forme pre 
scritte sotto pena di nullità, che non possono 
essere sauate dal silenzio delle parti, Sui mo 
tivi di nullità elevati d'ufficio devono essere 
sentiti il Pubblico !11inistero e le parti comparse 
all'udienza. > ' 
Senatore BON!CCI. Domando la parola. 
PRESIDENrE. Ha la parola. 
Senatore "BOHACCt Ringrazio l'onorevole Com 

missione di avere aùerito al mio emendamento, 
e mi dichiaro pienamente soddisfatto, e pronto 
a votarlo in tutta la sua estensione. 
Senatore PANATTONI. Domanderei la parola per 

una spiegazione. 
· PRESIDEm. Ha la parola. 

Senatore P!NAITONI. La proposta dell' onore 
vole Commissione dice che non si possono pre 
sentare documenti nuovi, salvo ciò che riguarda . 
i mezzi di inammissibilità dei ricorsi. Pre 
gherei la Commissione di uno schiarimento: io 
intendo le prove della inammissibilità: giacche 
il ricorso è la proposta; se però contro il ricorso · 
'si eccepisca e si affacci una inammissibilità, do- , 
mando se sono i riscontri di questa inammissi 
bilità quelli che possono esser presentati 1 

Senatore TEccmo, Relatore, Sono precisamente 
quelli. 

l!INISTRO DI GRAZIA. E l:IUSTI2U. Si prcsC'ntano 
motivi o ragioni d'inammissibilità. Se si vuol 
provare, per esempio, che il ricorso è stato pro 
dotto fuori termine, o che la parte ha accettato 
la decisione, si presenta il documento che mostra 
l'epoca della notificazione o l' esecuzione dat~ 
alla sentenza, d'onde l'inammissibilità dcl ri 
corso. Quindi la parola messi è qui sinonima 
delle parole motiri, raçion! .... 
Senatore TECCITTO, Relatore. È la parola ge 

nerica. 
Senatore PA'liATT0!\1. Se si metterà una parola 

più chiara, sarà meglio. · · 
. Senatore llORGAITI. Sarebhe da preferirsi la 
parola motiri, 
Senatore TECCHIO, Relatore, Sento da qualche 

ùuno che sarebbe l referibile la parola motiri, 
la quale veramente a me piace più che la pa 
rola mezzi, che è tratta dal francese. 
La Commissione aderisce che alla pnrola 

mezzi si sostituisca la parola motioi. 
PRESIDENTE. Rileggo l' articolo 16 corretto 

11er metterlo ai voti. 
e Art. 16. Alla Corte di Cassazione, nelle 

materie civili e commerciali, non possono pro 
dursi atti e documenti relativi alla causa che 
non siano stati prodotti ii nanzi ai giudici de~ 
merito, sai vo per ciò che riguarda i motivi di 
inammissibilità dcl ricorso : nelle materie po 
nali, possono prodursi gli atti e i doc11menti 
sui quali il ricorso è fondato. · 

> Nelle materie civili e commerciali, il Pub 
blico Ministero presso la Corto di Cassazione, 
e la Corte stessa, possono, relativamente alle 
11uestioni proposte contro uno o più capi dell~ 
sentenza, elevare d'ufficio, all'udienza, i motivi 
di nullità che derivano da violazione o da falsa 
applicazione della legge. 

:. Nelle materie penali il Pubblico Ministero 
presso la Corte di Cassazione e la Corte stessa 
possono, relativamente ai capi impugnati della 
sentenza, elevare d'ufficio, all'udienza, i 1110- 
tivi di nullità che derivano da violazione o fals& 
applicazione della legge, o da omissione ~ 
violazione delle forme, prescritte sotto pena dì 
nullità, che non possono essere sanate dal si 
lenzio delle parti. Sui motivi di nullità elevati 
d'ufficio devono essere sentiti il Pubblico Mi 
nistero, e le parti comparse all'udienza. • 
Si procede alla votazione. 



953 - 

TOR~ATA DEL 20 ~!AGGIO 1872 
'===---~-~·========~===================~==-========================================== 
Chi approva larticolo rn, voglia levarsi. cato, può valersi degli atti d'istruzione e dolio 
(Approvato.) "' prove raccolte in conseguenza della sentenza 

. Invito- l'onorevole Relatore a riferire sull'ag- annullata »; Iocchè fal'chhe supporre che l'au- 
giunta alla prima parte dP.li>rtico!o 17. torità giudiziaria a cui è. rinviata la causa, 
. Senatore TECC'HIO, Itclator«. Il Senato nell'ul- quando pronunzia non possa valersi delle prove, 
~ima tornata approvò tanto la prima parte quanto ma debba attendere che la sua sentenza passi 
11 capovel'SO dell'articolo 17: ma fu lasciata in in gindicato. 
sos1•eso la votazione erea 1' aggiunta che era Ora tutti sanno che nel medesimo giudizio 
stata projosta dal!' onorevole Senatore :\lira- si risolve prima la questione principale, poi se 
helli. . vi ha luogo, si fa uso delle prove e degli atti d'i- 
Ora, la maggioranza della Commissione, ae- struzione che li; nn» potuto esser raccolte. li dire 

costandosi alla intenzione dell'onorevole ~lira- adunque «quando passi in giudicato, può valersi 
ht>lli, propone la forruola ·che sto per leggere, ccc.» porterebbe a questacons.~gucnzache si do 
da aggiungersi alla 1·rima parte dcli' articolo 17: vrebbe sospendere il giudizio c.l aspettare che· 
. « Pero l'autorità giudizinria a cui la causa fu la sentenzn passi in giudicato, per poi valersi 
rin,·iata, ove pronunci in conformità della son- delle prove raccolte e degli altri atti d' istru 
tr·.11za annullata, e la sua pronuncia passi in zione per decidere la causa. Io quindi credo che 
1S1ut1icato, può valersi degli atti d'istruzione e si dehbano togliere quelle parole r e e la sua pro 
dPIJe prove raccolte in conseguenza della sen- nuncia passi in giudicato. \ Infatti cosa può 
tPnza nnunllara. » acc11dere 1 Può accadere <"hC la risoluzione del 
Le rag-ioni che giustilknno quest' agginnta giu1lizio di rinvio sulla qnestio ·e di diritto 

sono state già svolte dall'onorc\'olc Senatore passi in giudicato, Ctl allora passa in giudi 
Mirabelli ncJla prececkntelornata, nè fa bisogno catn egnahnrnte l'uso che si è fatt9 <lrgli atti 
di ripeterle. e delle prove; oppure che non passi in giudi- 

PRESIDENTE. Accetta qnest'a.ggiunta l'unorevol<i cato, e allora col ricorso che si riproduce a.Ila 
~Iiuistro Gu:irilasigilli? , · C(Jrte di Cassazione contro di quc~ta, resta impu- 

!f.iNISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI\. Xon mi oppo11go gnata tutta la S<'lllenza, la rarte che concerne 
ali' aggiunta 11roposta cfall' ouc.revol.) Se11at11re la risoluzione della qtH.'stionc di diritto e l'uso 
;\[~r~1l1l!lli <'cl 1u-e1•tlata dalla Commissione; p<'rÒ che si fa tfolln prove. 
m1 permelt11 di sott:Jmettero alla Commissione Senatr>1·~ TECCHrO, Rdat1wr'. Pr•manùn. la pa- 
stessa u;i'osscn-azione ilìtoruo nlla compilazione rola. 
df'l!'aggiuuta rnedesi111:1. PfiESilENTE. Ha la parol:1. 

A;,zitnt lo debbo domand:1r sn1sa 1.l Senato !'e;wt.ore TECCHIO, l?datm·r•. Per le ragioni 
!!e as1·etto qnesto 1110J11entu prr fore le mie os- dr~tt11 in ultimo lungo dal signor '.\Iinistro, la 
scrvazi<)l}i, rna non le aHei potnlo f:1re 1:rima C11111mis~ionc nceetla !:i. soppressione delle 11a 
ll'ora, I erchè appt;nto in qneslo mo111P11to ri- ro!e, e ln sun p·o11111u·ù1 ])(r.~~i in giutlir'fllo. 
ecvetti lù rno1lilk:w.ioui stampale l'rnposte dalla Senatore MIRAilELIJ. Rii.grazio !'onorevoli" Com- 
Cornmissio11e. 111iss!one eù il signor l\li11btro per awre fatto 
Sl'nalorc TECCIIl'l, Rd11twc. Sti il Signor :'.\li- hnon viso al mio rnw111l:unentu. 

nistro noa cLhe prima qut>sti stttmpati, cnrta- Senatore BONACCI. Domando la par1;1a. 
lllente la colpa noa e ll<•stra; perchè irri srra PRESil)ENTZ. Ifa la parola. 
e questa mattina io rll1·ressa11u•11t1~ raceoman- St>uatore BONAC('l. Yorrci uno sd1iarimcnto dal- 
dai the il primo esemplare fnssc inviato nll'on~ l'onorevole 81'natore proponente o dalla Commi!! 
rew1le ~linistro. sio11e; vorrei sapere cioò se qncsLi articolo si 

l'l~ISTRO Dl GRAZIA E GIUSTI7.IA. Ui chiu111p1e sia riforisee alle sole m11t1'rie civili, od anche alle 
la c1.Jpa, que~la. era nua 1lichiar;1zione dw io penali, pcrcl1e, qnando si r·forisca anche alle 
doveva fare, rerehè ~.I:rimenti poteva sembrare pP1iali, avrei qualche ccceziorre da opporre. Se 
manyanza tli riguardi> verso la Commissione il si rirPrissc alle sol•~ materie civili, net.lerci che 
1w.n avei l1J cn111unic:1te prima d'ora fo mie os- si 1lovesse dichiar:irlù espress:uncntc. 
snvazioni. ! Senfltorc TECCHIO, Jlelrr/tJre. Secondo il parere 

!'\dl"ultima 1•artc 1wrta11to cli r1ucst.' aggiunta I della Commissione rpH'St'aggiuilta ùern rifvrirsi 
si dice: « e h sua pro11u111~ia passi il\ giudi- all'una et.I all'altra materia, 11•~rchè dell'una 

I 
~tmoH lfil-7l? - ~~no 11s1 Rrm<o - I>i11:11uloni. 1'20, 

• 
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e dell'altra materia parla l'articolo; e se non 
si fa eccezione per le materie penali, è evidento 
che la stessa norma che si di per le materie 
civili, debba aver luogo anche per le pe.iali. 
Senatore EO?\ACCI. Allora non saprei concepire 

come, dopo una sentenza annullata, che ha or 
dinato, per esempio, l'audizione di un testimone 
che non doveva essere ascoltato, e che fu an 
nullata per questo dalla Cassazione, si abbia a 
ritenere dalla Corte di rinvio come valido quel- 
1' esame di testimone ordinato dalla sentenza 
che è caduta sotto l'annullamento. 

lrlINl~TRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa 
rola.· 

PRESIDE::iTE. Ha la parola. 
:MINISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. Se permette 

l'onorevole Bonncci, mi pare che il suo dubbio 
resti già chiarito e risoluto dalla legge e dai 
princi pii generali che la informano. 

Che cosa decide in effetti la Corte di Cas 
sazione nel caso che si è esemplificato? Decido 
che quel testimone non doveva essere ascoltato, 
che quella perizia non doveva essere fatta; eù 
annulla perciò la sentenza che ordinava di sen 
tire quel testimone, o di fare quella perizia: 
poichè giova ben avere presente che la Corte 
di Cassazione, col suo pronunciato , non sosti 
'tuisce già un giudicato a quello che ha rescisso, 

· ma soltanto annulla e rinvia. Ora, se la Corte di 
rinvio giudica nella medesima maniera, che cioè 
il testimone doveva essere a scoli ato, e la perizia 
doveva essere fatta; essa, conseguente ai p1·i11- 
cipii proclamati, ritiene la legalità della perizia 
o della prova. 

· Si 1wtri ricorrere di nuovo in Cassazione, e 
la Cassazione a Sezioni riunite potrà anche ri 
petere che non si doveva ascoltare quel testi 
mone o fare quella perizia; e allora resterà 
tolta di mezzo e la perizia e la prova tesi imo-· 
niale. 

Mi sembra, pertanto, che essendo questo lo 
spirito della lel.!'ge, la dis] osizionc in discorso 
possa e debba riferirsi senza iuconvenicntì , j 
.tanto alle materie civili che alle penali. salvo I 
sempre la diversa forma di procedimenti, 

PRESDEXTE. H_il,•ggo l'aggiunta, prima di mcì- ; 
terla ai voti. I 
Qnesl'aggiun' a deve esser collo~ata dopo I'ar- I 

t. ' 7 I !CO.O 1 ? ••• 
Senatore TECCHIO, Itctatore, Andrebbe di se 

guito alla \ ri111a parre dell'articolo 17 seuzn 
"farue un nuovo capoverso • 

• 

« Art. 17. La Cassazione j)ella sentenza im: 
porla l'annullamento dello sentenze e degli atti 
successivi, ai quali la sentenza abbia S('rvito 
<li base. Però ... » ora viene l'agg-iu11la. 

PRESDEN fE. Ll'ggo l'ag-giunta al pt·imo para 
grafo dell'articolo 17 g·ià vot.'.1to. 

« Però J"auto;·ità giudiziaria a cui la causa fu 
rinviala, ove pronunci in coafonuità della sen 
tenza aum;llata, J•UÒ valersi dt·g·li at.ti d'is:ru- 
1.ione e delle 1•rovc raccolte in consegne:•za 
<leEa sentenza annullata. > 

Chi l'approrn, ~1bbia la cnmpiacenza di alzar.;i. 
(Approvato.) 
Ora viene l'artirnlo 21 rimasto sospeso dic 

la Commissione propone ùi erncnilare. 
Se11alore TECCIIIO, H·l(lfrwp. Domando la paro)n. 
PRESI')E~TE. Ha la 1iarola. 
Senatore TECCITTO, Rdatrwp. Il partito prLr 

posto dapprima clnl sig-nor Ministro non 
potè essere accettati> d::lla maggioranza dell:i 
Commissione, siccome quc!lv che devian(l.o 
(e lo confessava egli stesso l'onorevole :'ilt 
nistro) llal sistema puro tlelb Cassazicmc, 
attribuirebbe alla Corte suprema, nd caso 
preveduto da quest•J articolo, il giudizio ilei 
futto. 

La nwggi0ranza dclb Commissione avra per 
tanto proposto di mantenne, s~1lvo un 1uakhC 
mnuu11ento di redazione, la disposiz:one attu;ilc 
di'! Cotlice di Proeedura Civile (articol 1 517, 
capoverso) e cld Collicc cli Procet1111:a pe1wlJ 
(articolo 6S3, capoverso). 

l\la a questa ll:spcsizione, che a nH1lti pare 
troppo assolnta, fu dcsi,!erato un qualdrn tent- 
1wr:u11P11to: e nlb maggioranza ll<'lla Commi~ 
sione è Sl'mbrnto che non fosse nè irragioue 
volo nè ditHcile di sccondarc cocksto 1lcsi 
dcrio. 
Laonde, sen;,a che la Corte tli Cassazione ah 

hia punto ad imp;gliarsi nel giudizio dcl f11tlo, 
b maggioranza della Commissioue è venuta nell:L 
detcrminazi,rne di pr0porre al Senat•> che, dopv 
1,~ p;1rule « r111an1lo, dopo r~rnnullameut.o di Ullll 
sentenza, la sern1ala pronnn<:iata ddl"autor;tù a 
etti fu rinviata la causa tra I.i stess3 parli chlJ 
agiscono nelb ste~sa qnal:tà, sia impugnata 
per gli stessi motivi proposti co11tro h pri111:i, 
la. Corte di Cassazione pronuncia a sezioni riu 
niti', » sull1i qu:.ili erarnmo 1l'ai:corllv col ~i 
gnor :'ilinistro, il capoverso venga co11<:1'J1il0 
1·osi : 
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« Se la seconda sentenza s;a annullala per 
gli stessi' motivi per cui fu annullata la pri 
ma, la Corta ùi Cassazione applica al fotto i;la 
liilito 11db sentenza il punto ili diritto deciso: 
e, se si tratta. di materia civile o commerciale, 
rinvia la causa ai giudici che han pronunciato 
la prima sentenza per gli u lu-riori ·provwdi 
rncuti di giustizia; se si tratta ili causa penale 
()rl\ina il rinvio ad alu-i giudici, in conformità 
delle leggi sul procedimento penale.» ' 
Senatore UI'.t:SSA. Domando la parola. 
PR.E~ITJI:!HE. Ila b [.nrola. 
Senatore LARUSSA. C(Jn la nuova redazione 

dcll'a1tir(Jlo 21, che al momento mi è riuscito 
leggere, parmi che.... · · · 
Senatore mr:r·~L\.?\I. Domando la parola. 
Senatore LAilUSSA ... panni che siasi trasfor 

mato l'Istituto della Corte di Cassazione. 
Senatore E!ll!GATiI. Domando la parola. 
Senatore LARUSSA. Finora n!Jbi:11110 ritenuto 

che codesto Supremo Collegio debba versare 
liJ sne cure solamcnto nelle disamine ùi dritto, 
essr.11ùo al'o stesso estranee le investigazioni di 
fatto. E mi rammento cli essersi foila as1,ris 
sima gui-1-ra all'onorevole mio amico, il Sena 
tore Paunttoni, quando egli proponeva cli sosti 
t11irs.i al nome <li Corte di Cassazio.:e quello 
cli Suprema Coito di Giustizia. Al presente, colle 
1uoùillcnzin11i introdotte nella nuova compila 
zioue, ùia1110 causa vinta al Collcca onorovolis 
simo. E cli vero, cori tnle rcllazio;~e, il supremo 
Magistrato, dopo aver defluito il punto di dritto, 
discende a farne applicnziouc all.; causa. Laonde, 
a u10' cli esempio, dopo aver cassato la sen 
te za in ultima istanza, che dichiarò prescritto 
il credito lii Tizio, dovendo applicare il prin 
cipio affermato senza. far. e rinvio, dovrà as 
sol.uamente <lire : « Di conseguenza conduuua 
Tizio a pgarn lire tot. cogli interessi alla 
rag.oue.i. dal di ... e via via ... » Domando. 
In cotal modo non resta ratli<'alnwnte 11111- 

tata l'indole del coll<>gio di Cassazione uri 
modo co!l.c •fu ideato in Franda ? 

· Sarà un collrgio <li altra. natura. E so è 
'ero il 1•rinci 1•io fllosolìco, che il nome deve 
rispouùere alla natura clclla cosa, non ,.j 
sarà rag-ione a consr.rrnrc ulteriormente I.a 
ùcnomillazione di Corte ili Cassazioni'. 
E <111i rni sovrnugo di qurl che opportn- 

11ame11te 1'01.orcrn1e Scnuture lliiralwlli osser 
vava uclla prcceJcnte tomata, doversi eioè 
modillcare l'art. 2<l in cui è tlctto : le ùcci- 

sioui della Corte di Cassazione non essere 
soggf'ttc a rirnea7.ionc. E pPr fermo, stalii 
lito il principio che la Corte cli Cassazione 
<lclJIJa <'ssa stt'ssa fare l'a;iplicazione dPI con 
cetto <li dirìtto, inc,·itabilme:1te ùovrà as»ol 
vcre o conrlanuare. Dato il easo che un 
giorno si scoprisse la falsità dcl titolo 
soi'ra cui il giudizio è fonùato, che si rinve 
nisse un 1locume11to ùet·isivo prima non pro 
<lol to. pt'r fatto d<'IJ'al(ra I arte, non dovrà 
forse ri.rattarsi il 11ronunziato della Suprema 
Ma;;-istratura ? Potrr.i indirare altri casi, 
ma la saYiczza <lPI Senato !Jru puo pre,·e- 
dcrli. · 
Signori! Xoi siamo italiani e non ilohhiamo 

ohliare il 1;recr.tto di quPI grande italiano che 
fu il :\lacchian•lli. « Ogni istitu;.ionc dee ri 
trarsi ai suoi · principii fondamentali : divcr 
sa111r.ntc si corrompe e perisce. » 

I~itcnuto uon doversi aùottare appo noi il 
sistcuw. ùP!la terza istauza, ma invece quello 
dl'ila Corte ùi Cassazione come nel I WO fu 
cn•a!a in Francia, non dobbiamo alterarne il 
co11gc>g1w . .El;i;a ckblic stare solamente a sal 
ng-uardia elci diriHo e drllc forme sostanziali 
ùl'i giullii:i. Ogni altra funzione di merito non 
le competf'. Xon possiamo per Yie illllirette 
i;anzio11are ciÙ che direi ta111Pnte ri1Ìrovia1110. 

E così do trr111inc al mio ùirc, con che ho 
in:oso c:oml1at !<•re il comrh~sso ùcll'ultima re. 
dazione ddl'articolo 21. 
Srnatore I~ERI.~n l\Ii permettano i miei egregi 

Collrglii cl1e io, pro1.u:;natore ùell'istituto della 
Cassa7.ione, torni sovcnte a ricu1 ùare i pri11ci- 
11:i fo11tlam0ntali di siffatto ordinamento: questo 
richiamo serYirà a ùimostrare come ogni ccce 
zioac tomi in violazione, e come ogni mano 
mcs~ione di principii è discrctlito dcli' istitu 
zione, ue proc:ama l'insufilcicnza e il difetto, 
e di,·iene 11orrna razionale ai lodatori della terza 
istanza. 

L'Cfllcio tiella Corte di Cass:1zione è semplice ed 
univoco; e rJ11Csta sua conùiiione ne assicura il 
!Juon andamento e i benetki cITctti che ne tleri 
vano. Essa l.'.lscia il fatto e la rnlutazione del fallo 
ai trilrnnali di nwrito, e non provvede che alla 
retta intelligenza e quiu<li nlla esatta applica 
i.ione della lcgg~ ed al 1·ispctto delle forme : 
Yigila perchè il diritto formale e il sostanziale 
siano oi;servati. Per estimare il fotto dopo aver!o 
rnecolto, i giudici del fatto provvedono, e le 
lJarti hanno un doppio esperimento .ver far va· 
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lere le loro ragioni per mezzo dei rimedi ordì- riguardo io ripugno alla violazione ilei priuci- 
nari. La Cnssazione, rispettando il fatto già ve- pio fondamoutnlo. , . 
riflcato ed estimato, provvede che non si np- lo son dolente che la Commissione nhhia 
plichi. al fatto un diritto inesatto e malamente rinnegato la sua prima proposta, ed abhia nrll~ 
interpretat~, pro\:\'Clle ali~. retta applica1._io_ne 't maggioranza ~011se11tito col :\linistro ila cui 
ed alla uniformità del diritto, La semplicità aveva prima dissentito, Son dolante che uo 
dell'ufficio Io rende eflìcace e potente. 

1 

mini certamente competenti ed autorevoli e che 
Se si avessero dci casi, in cui si facesse ad e- aveano 11er solide ragioni (come apparisce ~alla 

sorbitar dall'utlieio suo ed applicasse essa <li- relazione) confutato il concetto ruinistenalt~, 
rettamente la legge ed impartisse giustizia con- oggi sieu tratti ad approvarlo. Io prego il Se 
dannando od assolvendo le 'parti, la Cassazione nato ili star con la Commissione impenitente e 
non vi sarebbe più: e la formula sua, che an- non con la Commissione pentita: il 11ensier~ 

, nulla o conforma, che rimette o rigetta.dovrebbe vergine del magistrato e la sua logica pura 81 

cedere ad un'altra che condanna od assolve. erano manifestati nella prima fol'mulazione; ma 
Sarebbe terza istanza senza il vantaggio del sono rimasti soffocati da considerazioni di or 
riesaminare il fatto. dine secondario, ed in ogni caso estra..1ec, con 
E come per applicare il diritto, segnatamente doloroso abbandono, se non oblio, de' priu 

trattandosi di pena, è mestieri valutare in parte cipii, · · ' 
il fatto, così in realtà dovrebbe entrar nel fatto · Dirò in fine che io non accetto neppure il 
che per essa è materia estranea. primo rom ma .dell'articolo che stabilisce una 
Non si parli che cicì sarebbe economia di doppia conforme spuria, risolvendo una gr~: 

giudicio, perciocchè quando sì viola la effk-acia vissima questione, II dritto a ricorrere per g;I 
dell'istituzione, ogni ragione di esj.cdienza è stessi motivi (che meglio si direbbero ragioni1 
d'importanza subordinata ; e se la giustizia è è doppio, nè so come si possano privar le parli 
meglio impat tita e più esattamente e con un di 1111e!;tO diritto comune loro. C~uesta garan 
dato ordinamento, non si può violarlo per una tia viene scemata, nè si ammette il secondo 
ragione estranea che non è di giustizia, ma di ricorso quando la Corte di rinvio ha seguito i~ 
economia <li tempo. giudizio della Cassazione. Or due osservazioni 
Ma non regge la ragione o lo spediente del- contrastano a siffatta teorica che si vorrebbe 

l'economia: perciocchè il rinvio per applicazione statuire, mentre la scuola sinora ha fluttuato 
solo <li formo!a ol.Jhligatoria è cosa agevolis- ed ha del pari fluttuato la giuriSJll"Udenza. 
sima, che in ,·ia di urgenza si esegue in br1\- Sarebhe una doppia confornrn dichiarata Pd 
vissimi termini dalla Corte di merito che non anormalmente dichiarata, perchò l'uno de' giu 
trae seco dispendi. I~ un indugio capillare, dici non avrebbe la estimazione dd fatto: il 
ma· ch'è accomJJagnato dall'osservanza <lei di- concorso della duplice funzione di !'stimatori 
ritto comune della Cassazione, che, senza ecci\- <lei fatto cd applicatori cld dritto, è il fonda 
zione, è serbata entro i confini suoi. m1mto razionale delb terza istanza. E se si 
l\Ia vi ha un'uaima osservazione,· che per vuole ammetterlo, violiamo il pl"Ìncipio tli Cas 

ragione di merito va in primo luogo, e che · sazione, e nel tempo stesso non an11nettian10 
si attiene all'indole dell'istituto. Quando si di- intero il principio di Terza Istanza. Ancora, se 
chiara dalla Cassazione il diritto che ,.a appli- il rimedio di Cassazio?1e nel caso di doppio 
cato, le Corti <li merito ricevono un monito so-· rieorso per le identiche ragioni riceve la i;ua 
Jenne, e il passaggio per l'applicazione alle Corti rnaggiol'e autorità dalle sezioni riuniti', e se co 
stesse segna u11 atto manifesto ed esemplare, desto rimedio è meno nell'interesse llt>lla parte 
di cui l'intera magistratura di merito rimane che nell'interesse della esatta applicazione dcl:a 
avvertita. Questa solennità si riferisce alla legge, come si potreùbe il vero tener autore 
esemplarità de' giudicanti, e il volerlo dimi- volmente definito senza il giudizio <h•lle du~ 
nuire, è volerne scemare l'importanza. sezioni riuaite (wm junrti~ auli~)? Argomenti 
Si ponga da ultimo mente che so11€J raris- gravi son questi, e questioni gravi, che la 

simi i casi contemplati nell'articolo. Dalla sta-1 Commissione tocca oggi e non risolve. lo miri 
ti-stica giudiziaria. si raccoglie che vi ha pochi mctt,•rei per questa parte alla giurisprurlt>uza, 
casi di sezioni riunite. Ed anche per codesto nulla intempestivame;,te innovando. . . 
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· . :\li riservo. ùi douiaudare la parola, ove tro- ! dittori che tutto le istituz'io11i" di questo 111011110 
vi che nel seguito della discussione sian sorti ! caddero t..ii1it:nto quando si pretese di immobi 
argomcuti che meritino risposta. 

1 
lizzarle e cri:;fallizzarle con quella celebre pro 

. S1matori BORGATTL Ho troppo insistito sulla . fessiono di fctlè: sit ut est , (Ì11t 111m sit: la 
linportanza di qu.~st'artico'o ventuno, di que- I Cassazione sia com'è, o non sia. '.\la badino g-li 
sto ormo] celebre, di questo fatali- articolo, come 

11 

onorevoli miei avversarii che <ti buon senso, al 
lo chiamù il• dottissimo Miragli« , pcrd1è io senso pratico delle popolazioni, potrà apparire 
dc~ba ~:diare di nuovo il Sr1111to? ripotr-n.lo 

1 

s:r:ino, che ad u~1 cm:~etto astratto! al culto 
cose gra <fotte e ridette. di una pura tooru-a, I interesse cd il comodo 
D'altronde la mia opinione ora è coufoi tata I dei litiganti siano sagriflcati al seguo, che an 

d<'.l voto della grande maggioranza 1lell:l Com- · che dopo- un secondo ricorso essi debbano con 
n11ssionc; e potrei apparire temerario, se io vo- ! tentars] di u11n suassbna di diritto, e andare 
li'.ssi ili nuovo mettere alla prova la benevolenzn, i peregrinando per le provincie dcl Regno, onde 
di cui mi ha ripututarucnte onorato il Senato. trovare una autorità giuùiziaria che conformi 
. Sento anzi il dovere di cogliere questa occa- la propria coscienza alla massima di diritto 

sione per ringraziare il Senato, poichè forse stabilita sovranamente dalla Corte regolatrice, 
~arà l'ultima volta che avrò l'ouore di parlare e ponga fine alla lite. E qui mi soccorrono op 
u~ questa discussio1w; come ringrazio la mago- portunamcnte queste saYie parole, che si lcg 
~ioranza della Commissione di aver fatto suo go110 alla pagina 4G della Rclnio11e 111inisteri:tlr. 
I e1uendamcnto, che io più volte mi riservai di « :Ila d'altra parte (così si esprimeva l'ono 
pr.iporre all'articolo 21, e di essere venuta in revole l\linistro Gnar<lasigilli, tlopo di avere si 
lllio soccorso. gniflcati i suoi duhbii e i suoi timori intorno nl- 

:\Ji sia conct•sso soltanto di avvertire chr, l'articolo 21, com'era stato proposto tla lui me 
pinttusto che da me, la importanza di (!ll<'Sto dpsimo) io ho climaudato a me strs=-o, se, per 
a1tic<ilo 21 è stata segnalata dai fautori tlel tener formo il concrtto vero del la Corte ùi 
sistema puro della Cassazione, col ùirc, conw 1 Cass:izioue, fosse assolutamrntc necc:;sario 11011 
li_anno detto e scritto, che q11t'sto. sistema. (il d<!Yiarne mai, anchH in ipotesi molto ùifflcili 
sistema cioè che viene iniii;;to col dett.o ar- I ad a\'vcnire. E mi è semhrato che non Ya~ 
tìcolo) io1porta n• ~Il'TA~IENTO tumcA1.~: !\ELLA Jnsse la pena ùi moltiplicare i triwh:ii e allun 
Gn·n1smz10::sE Jo: NEL CO:-(CETIO dr/la CORTI·: 1m- gare l':rn.;ia delle parti, 'lnando il risultato a 
c_oLATR1n: (pagina. 4~ t11:1la relazione '.\lin!stc- I cui si ùcvc g-iung-ere è nou pure prcve,luto, 
rwle): che • la 1st1t11r.101w ùella Cass:iwme ma c1!rto cù immancabile. Oltre di che, si son 
i:: ~NATl'R.\TA, »: che ~rr qul•sto mal capitato I IPvati lauti clamori, si è att:iccata per tante 
articolo « 1;uo cs.~(re d1st1·11fta l11tta ln l1'[J!JP.» ~ruise diYc1-sr, qnest.l che dicP8i tirannia e 

Affìuchè anche quegli onorrrnli nost1·i Colle- 1,1·1~potm;m della Corte Regolatrice ù' illlporre in 
ghi, i quali ùistrntti ila altri studi non ha11110 talu· i cnsi la propria sentcuzaagli altri giuclici, 
potuto occu11arsi ex 1wofì:s.~n di questa materia, che mi è scmhr:1to, che qunkhc cosa dove>,,se 
possano formarsi nu criterio preciso d0lla q1w- co11tt>1lersi a qu1'sto timore della pr1·ssio1w, che 
stio11e che ora si discute, se il Senato me lo il rnto della Cassazione pot<>sse fare su quello 
cousente, io mi permetterei cli fare un para- <lei giudici dt!I rinvio. » 
gone. « ~è infine i'r:\ poca sul mio animo l'auturità 

Noi fautori ùi qnest.l i1111ovazio11t>, che si vuole della Commissione speciahl ilei lSIW, la <!11:\le 
introdurre coll'articolo 21, somig-li;uno i 1101·11tol'i avv:sò che nei casi di secondo ricorso, 1:1eguilo 
ei<"J"rJ(tu.~.~i. In altri terlllini: versJ i faut<)l"i ùel ùa !;Uovo ann111la111ento, la Coi te 1:egol;1trico 
sistema puro della Cass11zione francese, noi siamo ùdiha a11plicare essa mcùesi:na il principio tli. 
una specie di li/J1'1·i zwn.~atori,· e "li P'"J"e"i con- tliritto ùa essa deciso. » 

~ r.") ~ 

traddittnri, me lo permdta110, somigliano a (!UCi l'\el mio diseorso dcl gi<,rno 6 mi studiai 
puri rwlo<lo.•.~i, i 1p1ali pref1•rirehb1~ro mille rnlte di 1li111ostrarr, e mi pane tli farlo 1d modo 
di morirn sotto le rovine tiella propria Chiesa, il più eviùrntl', che questo foruwlisrno Jog 
piuttosto che fare Ja più piccola concessione ruatico 1fo'Ja Cassazione, tutto proprio tlcll'in 
sul ,\ogma della !oro credenza. dole franc1'se, v1•1111e infranto, prima a Parnw, 

Si ricordino però gli onor:m~i no5tri coutratl- dopo la ristaurazione 1!"1 1815, mediante l'opera 
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ed il consiglio ùi giureconsulti e di magi 
stra' i, che si resero celebri sotto il primo Ice 
gno d'Itnlia. 

Dissi priscia come anche la Prussia, mante 
nendo la legislazione francese nelle Provincie 
Rcuane, spezzasse anch'essa il dogma francese 
-riguardo alla Cassazione. Impcrocchè cotesto 
istituto fu conservato dalla Prussia sotto forma 
di tribunale supremo, il quale compie ad 1111 
tempo lufficio di Cassazione, ed annullata una 
sentenza, applica esso stesso la massirnn di 
diritto al fatto, chcdiede origine alla controversia, 
non dopo il secondo, ma dopo il primo ricorso, · 

Cosi procede la Cassaziono in Baviera; e cosi 
pur venne stabilito ultimamente i:n la Suprema 
Magistratura della Confcdcraziune Germanica 
dcl ì\ord. 

E noi che ultimi Iacciamo una legge su que 
sta materia, e la facciamo quando è ancora 
fresca in questa eterna Metropoli la memoria 

' di un altro dogma, vogliamo proprio con que 
sta legge, la quale è, si può dire, la prima per 
la sua importanza che discutiamo in Rorua , 
vogliamo, ripeto, anche noi consacrare un dog 
ma, il dogma della Cussnziono t 
lo rispetto le convinzioni cl('gli onorandi nostri 

contraddittori, poichè tutte lo profonde e leali con 
vinzioni vanno rispcttute ; mn, o Signori, sopra 
le convinzioni di noi tutti sta la necessità su 
prema di far cessare questo stato di cose, che 
dura da ben dodici anni, Dadino gli onorevoli 
contrnddlttori che se anche questa discreta e 
ragionevole concessione ci fosso negata, e la 
k:,;7e fallisse, tutta la rcspo:.sahilità, e lo di 
chiaro anche una volta, dovrebbe cadere sopra 
coloro, i quali nel corso ùi tutta questa di 
scussione non hanno voluto vincere soltanto; 
ma hanno voluto anche stravincere. 

PRESDENiE. Ila la parola il Senatore Do 
nacci. 
Sonatore l\.'BRB.NI. Signor Presidente, I'avca 

domandala anch'io. 
PP.ESl'.JENTE. Scusi, ma ella, Senatore Imbriani, 

si era solamente riservato <li domandarla. 
Senatore I'1llRB.NI. In questo caso la domando 

ora. 
PRE?IJENTE. A suo tempo l'avrà : ora può 

parlare il Senatore Bonacci. 
Senatore BO:IACCI. Io prendo la pnrola sula 

mci.te per dichiarare il mio volo. 
Io rispetto altamente coluro che in fatto di 

Cassazione hanno idee diverse dalle urie, o pro- 

I fcssano principii diversi; m:i. nou ho difOeoltà 
nè arr:Jssisco di dichiararmi fra;:c:.imeutc 1.rto 
Josso, per S<"!nir111i della fra~e ck11"011orcn11.'J 
lJurgat;i; iutendiamoci però b1_•11c; urtuùosso 81• 

ma non Sll[:t!rstizioso. 
Io am111Nt1i il prog-rl•ssonel sislctna tkll:iC:is: 

sazionc, ammetto lo sviluppo dci buo11i gi•rull 
che essa contirne; ma vcrò non voglio che 11~ 

sia alterat.'.l la uaiura, o soncrtiti i prineipii sui 
quali essa è folltlata. - 

Già ho dichiarato in qual sen~o aYr.!i accet 
tato lei moùifìcaziolii eù il perf,~zionauwnto "hc 
si volçsscro introdurre nell'artin,l.J 21 dd pr,: 
getto; umùichiaro ora fr;,wcan1e11tc che non puss~ 
accettare queJJ\,r,i·~olo nella guisa che venirn Ùl 
pres1mte f)rmubto tbll'unor0vul1~ Couunissioue 
d0al'corùo coll'unorevole Sc11atore l:orgatti. 
Iu dico che cou questo sistema si vienn a 

snaturare la Cassazione, si viene a ùcYiarla 
dalla sua vera missione, eil a far si tlw ud 
g·iu1lizio cli fatto abbia la prevalenza un giutlirio 
di ultima istanza, qualun<fllC esso sia. 

Consento in massima che si cerchi il modo 
cli evitare ii" rinvio a seguito tle!i'a1111111lauw11to 
che si fa a sezioni riuuitc, q1w111lo tioè il pur1to 
di diritto resta fissato inn:u-ialiil111e11te 1wr gin 
dii:io ù"1la Corte suprema; uua motliflc:1zion~ 
in questo gd1tTe io l'ammetto; cd in q1wli ca:;I 
p{JSSa cffottnan;i, ebbi già J"onol'C (li dichiarare al 
Senato. Qtwsti casi non sono rarissimi, e 111auco 
rari; souo, per mio avviso, tutti cpidli in cui ).'.!. 
qucstio:;e di fatto si co11fo11tle as:;olutarueute 
colla t111cstiune ùi ùirillo, (JUClli in cui wr:i 
<111c•stiiH1e di fotto 11ropriamente non csisl<', uon 
esse11clo il punto di fatto nè co11kstato 1:è cou 
testaliile. 

llecai l'esempio ùel t(•st:uneuto misti,:o e ùvll:i 
di:s1iuta insorta a proposito della furmola dal no 
taio us;,ta ucll'atto ili consq;na. Qui il fatto è 
S•'mplicissimo e non ammette co11truve1~ia pos 
sibile; tutta la q1wstionc ca.dc sul punto (li cliritto. 
Io credo atlun<prn che q nanùu la C(irte di Cns 
~nzi.-ine avesse tktiso die quella formcla è suf 
ticicnt·) p:•r la validità del testarucnto, l•llpllrc 
che non è suflìcientc, e che ù"po tui 11ri11w rin 
v:o fa causa ritornasse alla Corte Suprema 1wr 
conflitto di apprezzamento giul'Ìùico tra la Cur<Cl 
di rinvio e b Corte di Cass;:zio1w, questa, g-iu 
dicandu a SL•zioni riunite, nclripotesi di 1111 se 
condo u1111111la111ento, p0trcùbee Ùu\Telilie g-:u1li 
care essa in ru01lo detluitivo proda11w1ulo si:1 la 
v:1litlità, :sia la nullità ùelratlo tcslanwutario che 
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~~~ma il soggetto _de.Ila lite .. Q:1cllo che. di_ssi annullare. Questa mi pare cosa molto grave e 
-l _testamentò mistico, potrei ripeterlo di nulle pericolosa. 

a~tr1 esempi in cui parinwnti il punto cli fatto Xò si dica che la Corte di Cassazione mette 
81 Prrsenta immutabile, scmplit·issimo, superiore qualche cosa dcl suo nell'ultimo e definitivo 
~rl _ogni contestazione possibile, In questi casi giudizio, porche, ove mai ciò fosse, sarebbe e- 
11 r111vio parrcbbcmi veramente una assoluta su- · vidr-nte che l'Istituto della Cassazione sarebbe 
Pcrflnità. affatto sovvertito. In conclusione, io stimo che 
, Dirò di più: io non sarei lontano dall'aderire questo sistema che sj vuole inaugurare, sia · 

~Ila riforma anche in altra ipotesi, quando cioè molto pericoloso, e non sia già un perfm:iona 
a SPntcnza dei primi giudici e quell.i di ap- mento d(·ll' Istituto della Cassazione, ma piut- 

, pi·llo fossero perfettarnc•ntc conformi in linea di tosto un innesto spurio ùd sistema della Cas 
atto. Allora Ia Corte di Cassazione ritoncudo saziane sul sistema della Terza Istanza: anzi 
C•ishnt ·1 " d. I · t · d 11· t~ ·. '. ~ t '.~'tto'.come lu eùhc ritenuto ~a scu- reo e ie esso, senza avere 1 van agg-1 e uno 
.: nz.1 di ultima istanza, come lo ebbero ritenuto o dcll' altro, riunisce in sè i difl'tti di entrambi. 
1.Primi giudici, noi avremmo una forte PI'l'sun- Qu;ndi dìl;J1iaro di nuovo che al concetto che 
210110 della giustezza del giudicio di fatto, avrcm- informa il secondo capoverso dcli' articolo 21, 
~no <}lWlla che i fautori dcl sistema della Terza nella grandissima latitudine onde è concepito 
rstanz~ ,.11·a d · · r. d · I · t · t l · I · ·" ~ 1 mano on.ia ccntvmu: e 10 con- et espresso, io non po rcipres are amia ar estone. 
Yerr · ,. · ' · lrt> r1 1a~1lmcn~e ~h~ nnchc in qi:cst_'ipotesi p~- PRE$!9ENTE. Ha la parola il Senatore Imbnani. 
· .~bhc r1sparmwrs1 il secondo ruvw dopo 11 Senatore I~BRLUI!. L'onorevole Senatore Dor- 
~IUtlicio a Set.ioni rinnit<~. I\e con eiò si v1.•rrebbc gatti mi consentirà che io Ìiheramente e diret 
aù adulterare la natura della Cassazione, la <J11alc tamcnte gli coutrnddica, e ciò non sarà certo 
~011 giudicherebbe in fatto; nia solo ritcrreLùe 8enza dichiarargli 11ri111a la mia piena osser- 
fatt.o nel modo che vcnuca8s()(bto dalla doppia Yama i;erso di lui ; anzi in ciò non ùovrà 

conforme. scorgere se non la forza dc' miei convincime11ti 
Però 11Cl'cttando la riforma come orn ci è i quali m'imrongono di dir cose, che altrimenti 

s_tuta 1;1:oposta udi' :u·ticolo rlic cade in discus- avrei taciuto. Come si può a(formare che i so 
:1011e, ci mettiamo per una via troppo perico- I stcuitori r•uri della Cassazione somiglino agli 
osa. Sup11ongo il caso ehe in prima istanza il , ortodossi cattolici, i <Jllali per non modificar 
fntto sia stato giudicalo in un modo e iu Corte l uuEa al loro pri:.ci11io, e per co:itrastarc a quello 
d' App~·lloi in un 1il1ro. La Corto d' Aj·pdlo ha 1 c~1e critcr~ I iù adulti giustnmente ,·olcan ~o 
errato 111 diritto, e l'erciù la sua seutt'llZ:l viene d1fi~ato, s1 C!l<J)OSt'l_'O a 1er<lcr ~utto ~ù a patw·e • 
a~11ullata. Si rimia la causa, e la Corfe di r:n- , la· Jaltura dello scisma? Duoluu che 11 Senat01·e 
Yio si uniforma ;;Ila scnleuza annullata. Torna I Uorgatti ahbia dimenticato che appunto in qne 
la causa in Corie suvre11w, la r1ual<J pronnHzia ! sta p:irt<~, clic oggi ci occupa, dcl!'istitnto di 
dio la Curte di rinYio ha essa purn t'nato. i Cnssazio11t', gli ortodossi han modilkato molto; 

(JI 
· 

1 1 
- · eù in quarnntascttc anni di vita della Cassa- 

·a 10 crèl o e 10 se Il Corte (!' A1111"llo lia j . . '. . . '. , ' '· zicnc (qn:rnti ne corsero dal 17DO fino al 1s:n.) 
<'11 alo m d1r11to Yi sia anclw nua fortissima · · · · · . ' , · ,' ·I 11 caso dcl cfon110 ru·f11-.~o rn Cassaz10ne J.f'I" l<' 
}\resunzwne che poss.'.I avcro errato aut·he in I . · · · · · fatto. · . ul1'11!1d1e 1·avw111 e stato clmunato quattro volte . . . . I ad esarne solenne, ed ha dato luogo nella ste8sl\ 

. ·~blnamo tre de<"1S10l1l, quella d1•i primi gin- Francia a quattro provvedimenti distinti. Come 
d~c~, che forse è conforme pcrfotlnmentc al i;riu-i dunque ha (*li osalo alfernrnrc, <'gli peritis 
<~~z10 delb Cass~zion<', riudla ddb prima Curie 

1 

simo giurcco~sulto, che. noi vogliamo manti~ 
t A1ipello, clic e affatto difforme, cil è perciò nrrr iutatto eù iuta11gihilc .~11l!.)1't0fa materia ciò 
anm~llata, e qurlla della Corte di rinvio <'ho , che fu statuito 1;r·ima111enle neTorigine della 
a1ler1sce a 11ucst' ultima e v1"cn~ 1 · 1· · I · - · · · ' '' " 'I l\lH 1 ei;i;a I Cassazione nel l 1D01 Cho nm non vocrliamo 
l''.1~e .annullata. Ora, nel conflitto di questi giu- apportarvi modillc:izionc alcuna 1 che ;oi ab~ 
d1z1 affatto diver!=;i a c1u·t!e dà ra"'ione I C ·t · · · · ' 
S 

. . · ' • .' ' ., a 01 e 1 li1a1110 procla11wto 11 nostro Stila!){) gi11di;im·1n 
nprema m lrnea tl1 fat1o i· I · · ' ' ' · eù am;am prntt1Jsto catlt~re col nostro istituto, 
Essa dà rag-ione 1111' ultimo, a quel giHùizio ' che motlit!C"arlo, e d:ciamo cld nostro istitnto, 

che la Corte 'Suprema 111eLlesima e oùhligata aù , mrt ~it 11f e~t, out non .~if? Signori 1 la storia 
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che narrerò brevemente di questa parte della I per davvero è. E se l'on. Borgntti vi aderisce, 
Cassazione, farà certo ognuno, che il Senatore l l'on. Ilorgatti propugnatore confesso della Terza 
Borgatti si è allontanato immensamente dal vero. I Istanza, ciò deriva dal vedere in questa pro- 

La legge del 1700 avea disposto che la Cas- I posta uno sprazzo della Terza Istanza. Mi rer 
sazione, annullando per espressa violazione dcl I doni l'on, Borgatti se osservo che egli è logico a 
j~s ~onstitutirmis, ossia ~el Ju_s constitu~mn, I :ole_r con~o1Hlere le due istituzioni per ~ro1lurr~ 
rinviava ad altra Corte di merito, che rima- 11 discredito della Cassazione. Tanto 1mporte 
neva libera di seguire quello che a lei pareva I rehbe la eccezione che oggi si propone al prin 
g.usto. Ciò stabiliva l'eternità delle liti e la 'I cipio, 
fluttuazione dcl dritto. Nel 1807, sotto l'\a110- Non è un passo innanzi, che l'onorevole Bur 
leone I, fu statuito, per ammendare il difetto gatti vuol fare, ma un passo indietro, un passo 
del primo ordiname.ito, che la Cassazione, an- verso la vagheggiata Terza Istanza , che do- ' 
nullando la sentenza e trovando resistente al vrehbe aver fatto il sito tempo. E per segnirl~ 
princij.io proclamato il. secondo giudice di me- nella sua metafora, egli non è riformatore, ne 
rito, elevava il dubbio di legge ch'era risoluto cattolico in sublccta mntcria : egli va più s~t 
dal Potere esecutivo e dal suo Caro, l'Impera- e va fino al giudaismo degli organici gi111h· 
tore. A tal modo si corresse il primo male, ziari, ai quali pare che amando accenni. . 
generandone un secondo, e facendo giudice il Nè si citi il fatto do' popoli germanici, i qnah 
Potere imj-eriale: violazione del!' indipendenza per antagonismo nazionale, odiando tutto che, 
<le' poteri, possibile sotto la negazione 'della li- secondo loro, sa di francese, e riconoscendo 
bertà e la mancanza di garantie, che erano il i.on pertanto la bontà della istituzione, cercane. 
fondamento dello Stato Napoleonico. <li apportarvi novità, meno per amor di riforn1a, 

Proclamata, con la caduta dc' Na; oleonidi che per statuirvi una differenza. Cosi hanno 
nel 1814, la Carta Francese, fu avvertito il di;.. statuito un sistema misto, che l'ingegno ita 
fette dcl provvedimento do! 1807, e dopo studi Iiano rifiuta, avendo da lung'ora studiato i ùne 
[-rorondi e continue 1iro11ostc, finalmente nel sistemi ed avendoli entrambi provati. La tPrza 
1828 fu pubblicata una novella legge su tal istanza appartiene· al medio evo giudiziario, la 
[.unto, e si statuì che quando la Cassazione Cassazione all'età. uova ed alla civiltà organica 
avesse, <101·0 due annullamenti per le medesime presente. La Germania, che riconosce ancora il 
ragioni, rinviate le parti contendenti presso il diritto divino in politica, che nPga il dritto na 
terzo giudice di merito, costui fusse libero ucl'a zionaltl dcl J·h~hiscito, e che tiene aueora la 

• sna sentenza, e con questa sr.ntf'nza }lOn1.•sse Chie~a serva tlcllo Stato, non può riconoscere 
un termine definitivo al litigio. l'istitnt.o puro dell'organico della C;issazione, 

!)a ultimo, nel 18:.n, semliranùo che fosse ed adottando per superbia di nnzione un siste 
irraziuuale questo modo di rh-olvere le c1uistiuni ma misto di nwgistrato supremo, viola a nn 
e che tornasse in vili; endio del magistrato su- tempo la trrza Istanza e la Cassazione. Se que 
Jieriore di Cassaùme, ùoro di'.igcnti e noveilc ste mie son ht>stemrnie per molti, poichè gl'in 
cure sulla mav.•ria, si feee legge che ferlllÒ g ... gui senili inchiuauo alla germaneri:i, come 
do\·er la seconda Corte di 1imio sobbarcarsi dianzi alla francioseria, certamente tali non le 
a'la norma detlniti,;a 1·ronu11zi1tta dalla Cas- reputerà il Senato italiano, che vorrà aver in 
s.1zione. queste qnistioui, criteri migliorii e propri. 

Ecco dunque un lavoro continuo per qua- Senatore BORGATTI. Io non verrò meno al- 
rantasette armi; ed èceo il frutto di una rro- l'impegno assunto di nou piì1 prendere parte 
fonda modificazione per quf'sta parte all'islituto a 11uesta discussione, che già è sul finire; ma 
di Cassazione. Pare I ertanto che gli ortoclossi non J otn·i Iasri.:ir passare una'osscrvazione dd· 
della C<:ssazione accolgano le moùifìcazioni e l'onorevole Senatore Imbriani, ed un'altra ùcl· 
le 111·ovochino essi stessi, e lo h.:umo dimostrato l'on11revolc SPnatorc Douacl'i, senza una brevis 
SpPcialmeute nel caso nostro. ~Ia nou possono sima risposta. 
accogliere novità, che s11aturano l'istituto e can- 11 Senatore Imhrivni, pel quale jlrofesso al· 

. gim10 le norme fomlaH11'ntali dcl sistema. Tale tis~ima stima, dieeva che hisogna scoprire dove 
a nui pare la pro11osta fatt.:i rggi dar a Commis- e rintanata la lepre. lo non vorrei infligger~ 
sione, or post.a a quel~a che ieri ci fece: e tale una pena all'f'gregio Collega; ma dacchè egll 

- 
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:;;tesso quasi se l' :iss11111e, permetta che lo oh- ! 

l:lighi a leggere il mio discorso ùcl giorno O. 
Iv] egli vedrà che i« lcrrc non è 1'i1du'.1ata ~ j 
"'1.<r·n-<to, ma è invece .scopcrtn , alla vista eh . 
tutri. Xo, i11 non ho coperto 'o i.ascosto 11:P.11tc, 
};erchc io potrò più presto peccare pl'r eccessiva 
f; anchezza che velare il mio pensiero. 
Assunsi di difendere la Jegg<', !<Ì1·co111" ho 

•letto più volte, a condizione che essa fosse 
coor.liuata non al sistema puro della Cassa- , 
.zione, ma al sistema, di cui l'onorevole Guar- . 
11a~igilli poneva la j.rima base coll'articolo 21; ' 
" tlid1i:irai ripetutamente che il tempo e la , 
r-spPrif'nza avrebbero fallo il resto, Du1HJUC 
Yctlc l'onorevole ~f'nalorP. Imbriani che io no-i 
Iai contenterò cer:o d<'ll"ar:icc,Jo 21, come fu 
lropos-o da rri1:cip:o dal Cunr.Iasigilli, e nf'p- 
1n:rc 1 <1i1ic viene ora l roposto, a mia pre 
;.;·hic1':l, dalla onorevolissima Commissione: io 
.1s11i ·u ad un' applieaziouo molto più larga d,~J 
l1ri1i·· [.io che si contiene nella proposta at 
T:1nJ1•. ~fa pf'r ora accetto qncstn prima a;1;·lica 
zi(1ll<', p<'rd:e ho ff',1c nel tempo, nella espe 
riruza, e !!f'}i:i bontà <li qucso sis'cma, che 
Yiel!e iniziato. E p1•r:'.hè vorre:e voi, f:t111ori 
•)rlorlnssi della Ca~saziune, op~·oni perfino ad 
U;, es~f'rimcuto? Xci GoH'rni, flie 11oi d1ia!nia:.:n 
''08tit11zio1wli, le riforme r.r..;crdo::o a gradi, 
e JH'r via di emeada111en1 i, siccou1e chhi rouore 
\li llirc più voi e nrll"al ro ramo clrl Parla111P.11fo. 
Facciamo a<lnnqne CJll<'sto esperinwnlo. 

Di che temete? S<! b cspf'riPnza ci co:.si 
gl:Prà di torn:ire incl:e:ro; ehh<'ne lorncrc:no 
alla Cassazione pura. Il potere l<'gislat irn non 
è in rna·:o di un sovrano assoluto; è in n'osi re 
mani, e potremo fare lilicramcntc ciò che la 
e~perienza ci snggcrirà. 
L'onorern'c Honacci, il quale alla molta cspe 

riPnza congiunge molta ùottrinn, avvis:i.va nlle 
dillicultà pratiche che si potranno incontrare. ! 
'! . I' . d" 1 -• a 10 prego onorevole ~nnatorc Donacc1 1 j 
co.nsiderare che qu1~sta non é veramente que 
stwnc puramente giuridica e <li diritto privato; 
è questione di diritto puhb~ico. 

E sa mf'glio ùi me l'il111slre Seuatore Bonacci 
che in una questione di diritto pubhlico biso 
gna guardare rrima di tutto al sistema cht' 
si vuole s:abilire. La es1l<'ricll7.a mostrrrà se 
il sistema, che Yerrà iniziato, mrrce !"emen 
damento che si propone ali' articolo 2L tleliha 
essere o no allargato successivame:lle, oppure 
se si debba abbandonare. affatto. Lt' dif!koltà 
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pra:iehe, che si po!ran-.o opporre, saranno ri- 
111o~se con su;Tessi\'i provvetlimenti kgisl.'.ttivi. 

Rir:cto, che se mi contento per ora di que 
sto primo passo, è pcr~l:ò hu fc,Jc n<'i buoni 
r!s·.1!,at.i di questo nttol'o sistema; ho fede i!l 
una più larga e co111piu1a a:it:lirazione ùrl si 

' s!ei11a ste~so. E quesla. fu la ra6ione per la 
quale io lreLletti e credo tuttavia che, ove il 
Scna'o approvi lemendamento ora proi:ost0 
airartieolo ~l, possa la legge essrre accettata ad 
11:1 te;r.po, tanto dai faulori dl'll.'.l Cassazione, 
qna:!lo dai fautori dcl sistema opposto, ai qu:di 
111 i onoro di appartl'nere aach' io. · 
Scnatu1·e ~:m:.GLIA. Domando la parub. 
i'R;;:;IJt:!:iE. Ila fa 11ar(lla. 
Senatorn ft!IRAGUA. Partiamoci chiaro, se vo 

gl:amo ·da nero che la Corte di Cn~sazione fun 
zioni sccollllo Ja purllit dei principii, bisogna 
!•Cl' quest.J ormai <live1111to troppo celehre ar 
ticulo kl, stare al primitivo 11rogdto ùeila 
Co111111issiunc. E duolmi di essermi ùuvuto se 
parare dalla Co111111issi1111c, non pote111!0 accd 
tare l't!mendameato dnlla maggioranza pl'Opo 
stu all'a1'.ce1111nto articolo :.: I. 

Xun farò certamente 1:n lungo diseo!'so per 
esl'r,-rre !e ra~ioni ddla mia tfo:cnrt!:inza, ma 
::icc.011n1'rÒ lin'vcment~ i mfJtivi pc' q r1ali non do 
il 1uio v1,to a 1p1cst' e:uc·nùa:ueat0. 
Tale c111i'r.dalllcut..> si può di" i<lere in tre 

pftrti : la pr: 111a p:irte si r ifcris~e ad una ra 
dic:ile innor:izioi:e :il sistc·ma vigente; cioè a 
dit·e, si stabilisc-.~ in pr:ncipio che l'accordo 8U 
di un pnnto di diritto tra fa Sezione civile che 
an11nlla una Sentenza, e la Corte di rinvio che 
segue le 11or111e segn:ite dal decreto di :muul 
lamento, costituisce cos·a giudicata, a segno 
tale, che e vict:ilo il ricorso per cassazione alla 
p:irtc che è rirn;iqa socc<imbente nel giudizio 
di rinvio. E non è questa una contraddizione 
C\·i11ente collo stesso principio ammesso nd 
rart!colo lllf'Ùesinw, che per ddìnirsi un l•UlltO. 
ùi ùiritto in controversia si richieùc la disso 
nanza tra le ùue C0rti di merito e la Curte di 

. Cassazione in Sezione civile cd in Sezioni riu 
nite? Come si può cnmpreaùere che la sentenza 
in grado <li rinvio contenente decisione uni 
fonue al decreto di annullamento pronunziato 
ùa'Ja Sezici11e ci\'ile do\·esse chi111lere l'adito 
r.l ricorso ùdla parte soccombnnte, la quale 
per la prima volta sarcbhc ricorre11tc in Cas 
sazione f A vrcmo 11dunfp1c il sistema della 
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dq1pia conforme tra u~a Corte di merito e la I 
Sezione civile della Corte di Cassazione. 
Il sistema di Cassazione per tal moùo adot 

tato non presenterà più d'oggi in poi alcuna 
garentia pei litiganti. In Francia non si è 
mai dubitato che contro la sentenza pronun- I 
ziatn in grado di rinvio uniformemente al prin 
cipio ritenute col decreto di annullamento, si 
possa produrre ricorso ; e bene spesso la Se 
zione civile, ritornando sulla propria opinione, 
ba annullato. Lo stesso sistema si è tenuto nella 
Corte di Cassazione di Xapoli ; cd è celebre 

- negli annali della giureprudenzn la quistione 
sulla successione dci figli naturali alla madre. 
Io nella prima mia gioventù sostenni con le 
stampe, che i figli naturali succedevano alla I 
madre come i tigli legittimi, e questa mia ! 
opinione venne quasi derisa nel Fòro. Si prL'- i 
sentò poscia una causa celebre, e la Corte <li j 
Cassazione annullò una Sentenza di Corte di 
Appello, che avea ritenuta la opinione da me 
professata. Essendosi la Corte di rinvio uni 
formata alla massima della Corte di Cassaziòno, 
questa ebbe la virtù, sul ricorso rlr-lln parte 
soccombente, cli annullare e rinviare la causa; 
o- in altri termini, In Corte ili Cassaziono si av- 
id I - 1 . 1 vi e che essa a prima era cru uta m errore. : 
La seconda Corte di rinvio segui la massima I 

della prima Corte, cosicchè la cansn ritornò I 
in Corte di Cassazione per essere decisa a 
Sezioni riunite. Due valorosi avvocati , cioè 
gli onorevoli Mancini e Pisauclli , trattarono 
colla più grande valentia questo punto di di 
ritto, e le Sezioni riunite della Corte ili Cns 
sazione, annullando la sentenza impugnata, sta- I 
bilirono il punto di diritto, che per le l••ggi ci- : 
vili napolitaue i tl~li naturali succedevano alla i 
madre come i figli legittimi. Ora, col sistema 1 

che si vuole adottare con l'emendamento ·pro- 1 

posto dalla maggioranza della Commissione, non : 
si potrà ottenere più la riparazione <li un er- I 
rore g indiziario commesso dalla Sezione civile I 
della Corte <li Cassazione, e nel quale errore 1 

rosse caduta una Corte di rinvio. 
Il secondo emendamento de'Ia maggioranza 

della Commissione sta nell'attribuire alle Se 
zioni riunite della Corte di Cassazione la facoltà 
di applicare il punto di diritto al fatto della causa, 
il che torna allo stesso, si viene cioè a giudicare 
sul merito della contestazione. Si rallegri l'ono 
revole Panattoni, il quale ha ottenuto il suo in 
tento. Se passerà questo emendamento se ne 

vedranno IH•n presto le funeste consrguenzr; cii 
a poco a ·POl'.O vctlrcmo la Corte di Cassazione 
diventare un Tribunale di Terza Istanza. !\è si 
dica che la Cortr di Cassazionr, arplirando il 
diritto al fatto, non porta alcun mntamrnto :: I 
giudizio tli fatto che 11f~v·essere ri~pettnto; pcr 
ciocchè non bisogna essere anche mezzanamente 
espf'rto ddle cose dcl Fòro, per non co111pren· 
dere che nPlle svariale co;1ùizioni ilei fatti di 
una causa, influisce non pcco il convincimento 
sall'apprt.•zznrnento d1~i fatti n1eùPsimi; e potri1 
brne spe~so presentarsi il caso ndl':ipplic:izion:: 
<ld dirit1o al fatto, di giudicare una vera qui 
stione di fatto. 
Il terzo cmenùamento consiste nel dovefl'1 

rinviare ai medesimi giudiei, la cui sentPnza 11 

stata annullata, g:i ulteriori provvedimenti di 
giustizia sulla causa meùe!lima. l\la se è verJ 
che, !lupo pro11unziuta la senten:i.a, il giu<lie1~ 
cessa di esser giudice, con qual diritto gli si 
può imporre tli rifare la propria opera, sol•' 
pnchè sono cangiati i principii che avcan ser· 
vito di base al sno pronunziuto? 

Si Y.nolc che il giudizio ùi riroca:;iOlll' si fa 
cesse da giudici diversi da quolli che hanno 
pronunziato la sentenza impugnata, per e\·itare 
che la preoccupazione per la propria opiniono 
rendesse clusorio il g-ravame; e poi si vuole che 
nel c<:!OO di annul!::_m()nto non foss:--ro pr.;occu 
p:1ti sulla strssa causa. !\fa si obbietta che non 
e la stessa quistione quella rimandata agli stessi 
giuùit:i ùel merito. Questa obbiezione 11ulla 
prova, poichè il giudice che, per esempio, a 
veva deciso della prescrizione dell'azione, a 
mal in cuore e con preoccupazione ris•>lver:ì 
tutte le questioni ùi merito che deve esami 
nare per ess1>re stata dalla Corte ùi CassazionP 
rcspinta la eccezione di prescrizione. 
Potrei dist@dere le mie argomentazioni su 

tutte lu tre parti dell'emendamento, ma comr 
membro della Commis~ione, e rispettando alta 
mente la opinione ddla maggioranza, parmi di 
aver dt'tto quanto basta. · 
Senatore llIRAllEU.I. Ho domandato la parola 

non per fare un discorso, nè per ripetere quello 
che i preopinanti hanno molto lungamente e 
saviamente discusso intorno ai due emenùa 
menti presentati all'articolo 21 della Commis 
sione, ma unicamente per dichiarare la ragione 
dcl mio voto. 
Col primo emendamento si di'spone cosi; 
« Se la sentenza pronnnriata dai giudici di 
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rinvio è conforme alle tfocisioni ddla Corte <li 
Cassazione, non è ammesso, sul punto <li diritto 
deciso, ricorso per annullamento. » 
Quest'innovazione, ilf'r' verità, nou ol!. -nde pro 

fondamente il dritto ..,.;g•'Bte, fa finire b lite 
ed impcclisce che si scemi il prestigio dell'au 
torità giudiziaria. Quando la Corte ili Cassa- 
7.ioue annulla una seuteuza, viene a dichiarare 
che ·il giudice abbia violata o falsnmente ap 
l-licatn la legge al fatto stabilito. li secondo 
giu1lice, che segue l'avviso della Corte di Cas 
~azione, riconosce che la legge debba essere 
IDtesa nel modo insegnato dalla Corte di Cas 
sazione, e che il primo giudice abbia conuuessso 
un errore, Ciò basta a tutela dell'interesse delle 
parti, ed anche della leggo , interpretata due 
Volte confurmcmente. Concedendosi un .nuovo 
ricor«, 1 sul 1n111to deciso, la lite continua con 
clann-> ePrto d:!' contendenti, e se la Corte di 
Cass .. ziune muti avviso, 11:\ un cattivo esempio 
'.li I. g-g-crczza , volendo e disvoleudo a poco 
1nt"1·\·a1Jo la stessa cosa fra le medesime parti, 
llle110111a la fiducia che si dee avere ne' suoi 
prouuncinti. Per conseguenza q nesto pri m~ erucn 
uameuto, perchè non offende l'istituto della Cas 
sazioac, u bbrevia il giudizio e cresce ììducia 
ne' pronuuciati dcl magistrato, io lo voterò. 

X on posso però votare il secondo eruenda 
mento, il quale snatura essenzialmente il si 
stenia di Cassazione, e non porta grande bene 
ficio alle parti. 

Quante sono le cause che s1 decidono a Se 
zioni riunite? Già ebbi 1'011ore di dire altre 
volte al Senato che per molti anni, nelle pro 
vincie meridionali, che pure sono un terzo del 
Regno d'Italia, non vi furono che poche sen 
tenze pronunciate a Sezioni riunite. Essendo 
cosi rare queste cause, vogliamo per esse of 
fendere il sistema di Cassazione 1 

E poi io trovo una eerta diversità tra la 
compilazione dell'emendamento presentato dalla 
Commissiono e quella proposta dall'onorevole 
~Iinistro. 

L'onorevole Ministro dava forolttt e non d<> 
rere alla Corte ùi Cassazione di giudicare nel 
merito, il che equivale alla frase app/i('((re al 
[atto il punto deciso, e ciò non era gran male, 
perchè quando la Corte <li Cassazione, nel fatto 
stabilito nella sentenza non trovava l'elemento 
certo del suo giudizio, avrebbe potuto rinviare. 
La Commissione flL un passo di più; impone 

alla Corte di Cassazione di applicare al fatto 

stabilito nella sentenza il punto deciso; d;1l che 
segue, che (pta1ulo trovi compilato inesatta 
mente il fatto (il fatto oggi si compila dal giu 
dice, no:t si compila più dall<! p-tr,i), q1w111lo 
trovi inesattamente cu11111il:tto il fdto, Jd1ha a 
quel fatto, senza pot~rlo rettificare, applic.:tre 
il dritto com'essa lo intende. 

X el progetto dcl :\Iinistro si dice: 
« Se la causa non è pienmnente istruitn, 

pronuncia il rinvio. » 
l\' ell'e111endamcnto della Commissione : 
« La Corte ùi Cassa1.ione applica nl fatto st:i 

bilito nella se11tcn1.a il punto di diritto deciso: 
e, se si tratta di matcl'ia ci vile o commerciale, 
rinvia la causa .. > 

Dunque vi è sempre applica:r.ione del punto 
deciso al fatto, e vi è sempre rinvio. 
·!Ila quando deve farsi sempre il rinvio, si 

faccia per tutto; imperocchè applicare al fatto 
il punto <letiso e rinviare la causa ai giudici, 
che h;m pronunciato la prima sentcnw, per gli 
ulteriori provvedime11ti di giustizia è un me 
tod•) che impedisce la rettificazione del fatto, 
può far c;1tlere la Cort ! di C::ss~:r.ione in errori 
di fatto, può farle ritenere u:i fatto divers::nwnte 
da quello dtc è stal;i.;to nella sentc111.a, e oon 
ùà alcun vanta:;gio rc.:tle alle parti. 
l'er conseguenza io non voterò q1wsto se 

contlo emenJ.amento, e mi riserbo espressa 
mente all'articolo 26 <li proporre; qualora que 
st'emende1111mto sia votato, clie .~i uin1111'1la il 
l'icor.w J)f'1' rr'rora;;irinc in que' suli casi che la 
Corte, a Sezioni riunite, applichi a! fatto sta 
bihto nelb sentenza il Jillnlo di didtto defini 
tivamente deciso. 
.1.1NI3rRO DI GRAZI! E GIJ3i'!ZIA. Domanù•i la pa 

rola. 
PRESI!JENTE. Ila la parola. 
L1NISTRO DI G!!.AZl! E GP-.TSTI.ZIA. Dissi altra 

volta e <levo ripetere oggi che quest'art. 21 
contiene una delle più grandi questioni cito 
.possa presentare il sistema organico <lolla Cas 
sazione. 
L'emendamento proposto daJla Commissione 

si compone di tre parti. 
Nella prima si dichiara e che se la sentenza 

pronunciata dai giudici di rinvio è conforme 
alla decisione della Corte di Cassazione non ò 
ammesso, sul punto di diritto deciso, ricorso 
per annulbmento. > 

Nella seconda parte, che è conforme al si 
stema di legislazione attualmente vigente, si 
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dichiara « che quando, dopo I'anuulluu.euto di fìca che in una sola e ben !liii rilevante ipo 
una sentenza, la seconda prouunc.ata dall'au- tesi; quando cioè i giudici di rinvio si siano 
torità a cui fu rinviata la causa tra hl stesse messi in qpposizio11e alla Corte di Ca~s~zione, 
parti che ag-is~ono nella stessa qua.ità sia ini- e questa a sezioni riunite abbia deciso il punto 
pugnata pl:r gli stessi motivi proposti contro di diritto controvcrso : questa sola 1l1)cisione i> 
la prima, la Corte di Cassazione pronuuzìa a obbligutorin. Eù ancora si richiedono tre cou 
sezioni riunite. » dizioni; che l.i [.arte ricorrente sia l.i stessa cd 

La terza pa: te muta grandeuiento il siste- agisca co.Ie medesimo qualità; che i motivi ùd 
ma attuale. Secondo questo sistema, se la ricorso sieno i medesimi, e che la Cor;e di Cas 
seconda sentenza sia cassata per gli stessi muti vi sazi one , a sezioni riuuito , giudichi il punto 
per cui fu cassata la 1·1·ima, I'autorit à gi11,Ji1.ia.ria .stPsso di diritto du aveva già 1 rcredl'ntemenU 
a cui e rinviata la causa, dove cunfur.narsl alla defluito. 
decisione della Corto di Cassazione sul l'unto Secondo la proposta attuale, diventerebbe ir 
il diritto sul quale essa ha pronunciato. Per lo rcvocab.le il primo pronunciato della scziou.i 

. che quando la Corte di Cassnxione decide u11 . .:;"ile ùella C::ssazione, solo che vi si co: for11.i 
1rnnto ùi diritto a sezioni riuniti', q11fsto 1,1111to 11Lwllo ùdl.:l. Corte di 111erilo. 
1;on J•Uu cs~P-rc messo più in controve: sia; resta ;\la vedete, signori, a cpiali difficolti si ':L 
stabilito e <l1·fì11ito come se fosse l1•g-islativa1111rnt.! i .cuntro ct>n questo sis'cma. 
ù'.chiarato (sempre pero 11er la causa ùi cui si Pl'ima di t11ltu i ricorrc•nti uon sono l'iù g-!i 
tratta). :\la «.i1che in 1pwsto caso b Curte di Cas- st0ssi: ricorrente nel primo giudizio era q1wll' 
s.:izio1rn dee riinvare il giuùizio ad nitri giuJici, elle :<ve,·:i. pcr1lut:t la lite, e snl sno ricors:i h 
i quali, liberissimi nella c:;timazionc UJvclla ciel Corte di Cm;,;azione ha prouuHciato. 
fotto, sono soltanto (,bhligati a rispett.'.lr1) c1uc-1 l'er.J' o;iposto, nel s1•condo giucl:zio il ril'Ol 
punto ùi diritto che f.! ù;;~:i,;o ùalla Cd1·le ,Ji rr-nte sarcbhJ qnc:Jo che prima aveva gu.:Hl:L 
Cassazi0nc. g-n:1to, e che poi perù.·tte in Cassazione, e presso 
I.a Cornmiss:on:~, l'hr' prima aYeva ì11a:Ìtcauto ia CorLe di ri.1vi,i. 

il sistema nttuala11~11te vigente, ora con la nuova E uut·1te che, sP-condo il sistema ùi p: oce 
compibziune dd :3° co111ma Ù:'ll'artil'olo 21 S'.)- dar.:t d..-l!a Co1te di Cassazione, uon è necessa 
stit:1is,·e a q:1est.J s;,t.':::a fJUCst';.<!t:-c;: <;:ì.~ fa r:a l.:i ;Jr:~;c1:z:t (!clL:! parti ì. cr Li discussiuue 
Cassazion~.· appli1·a ia fjllesto ca:;o essa lllr'Ùr.- ' d;J' ril'orsi. E1'l•Cru hen puu ac~a.lertJ che.colt1i, 
sima il punto di diritto deciso al fotto stahi- cuutro tlel 11uale Cl\l stato prodotto il primo ri 
lito nelb s·)nt••nza. co:·so, c0111ìJ;nulo Lei suo diritto e rw!J" antoritii 
lo prrgo perciò il Sl~uato ili <liviùerP- le pnrt; t.!clla cosa giuùi<·ata , 11011 si sia presentato 

di questo articolo e cli \·ritarle scpm·at;mwute. alla Corte di Cassazione per far valere le sue 
Qu:into al!a prima, mi <luole il dirlo, ma ,·i r;igioni cuntro il 1·icorrenle; cù abbia i:1 1;u:: 

sono contrario.,\ mc par•) che, con quel sist ~ma, crmt:rniacia \'Pllnto :11111ullata la dccisioue chl' 
non i;olo si alteri sostanzialmcutc l'ord:ua111ento gli ~1veva dato vinta la J:te. 
della Cas..;azione, ma si lt>dano granùeuwnte gli 0,1pusizionc cuntro il pronunciato ùella Corta 
interessi ù11lle parti. Ov1i sia aùottat•>, si anJri di Cussazioue non è ammessa d<tl!a legge. Ed 
incontro a difficoltà g-ravissime, eci a perico!i a l'Ostni n1JU rimane che far Yalere le sue ra 
ancora più gravi. g::1ai presso il g-inùice ùi rinvio. ~la se qiwstu 

E i11vero Signori, •ptale è il concet.t<i di qnestu si unil"1im1a Lii 1•ronunziato della Corte ùi Cas- 
primo e:unnda.rncnto? Eccolo. . s:+zione, ogni rimedio gli e tolto per far sentire 

So s_i ric11rre alla Corte di l:assazione, e quc- innanzi a quest;l b sua voce e lo sue r;igioni. 
sta annulla e rimanila la causa acl ;iltro Tri- ' Cou fJllCsta unifurmili di 1,ronunziati non vi ò 
bunal.i, o ad altra Corto, e la d1Jcisione di qnc- 1 

1iii1 luogo a dr:orso, e rimane irrevocabilmente 
.sto Trihunale o Corte di rinvio è co11forwe alla . giuùicalo il pnuto di ùiritto deciso. 
<lecisiorì~ de:la Corte di Cassazione, non e più : ì\la proseguiamo. Xoi abuiamo stabilito già 
permesso, sul puuto di diritto deciso, altro ri- ! nell'art. 5, che la Corte di Cassazione può annul 
corso per annu!Lunento. , 

1 
lare le sontrnw, quanùo trova che le ùeflnizioni 

Xci sistema vigente il pronunziato irretratta- dato al fatto dai primi giuùici sono in contraddi 
bile, immutahil ~ , obhligntorio, non si Yeri- J zione eol!a lJgge. Ora immaginate, per esem)o, 

I 
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che una Corte d'Appello abbia ritenuto clic uri atto di Cassaxiune, è un trovato nuovo che sorg» or.i 
c?nt<•nga uua donnzio.,e, e la Corte <li Cassazione , per b prima volta: la C .. nnmissionn non u.1 
Ùtc!_iiari invece che non ha i caratteri della do- !' aveni._ prima parlato. x.u, Cassazione francese, 
~lazwne. Essa non e oh' rg.1ta a dire che ha i eh» VIVL' ti 1 t.uiti nn ii, nella l.!~Ìsl ;;'.:011) bclgn, 
1nv~ce i caratteri, per esempio, della vcu-lita , j dovu-iquo. si è sem;irr.• ammessa, per 'JU:into io 
~ di altr» contratto. I.11. Corte di Cassazione si I sappia, il secondo ricorso , ed è cr.si che b 
l1r11ita ad anuulìare la decisione solo pcrchè Lt 1 Cassazioue ha migliorato b giurisprnd-nz«, <i[l 
detìnizione dcta al fatto è in coutraddiziono I portandovi quei lumi <' quei miglìor.nucuti che 
d"lla legge,_ e quell'atto non ha i caratteri veri I la .~cienza SfJmmini~1'.~· 
dt:II:t douazione.v.c.. 1 h P -r queste ragion: che· io ho grande difll- 
Scuatore CONrDRTI. Domando la parola. coltà ai! accettare la 1)I'i111a parto doll'orticol», 
1..1NBTRO J:I Gl'.AZIA E GillSTIZLL .••• e ria via la e pregherei la Commissione a 110n insi~tere 

<·ausa alla Corte di merito. La Corto di merito sulla lllf.'1l1•,;i 111a. 
«:coglie il pronunziato ùe!la Cassazione, <le- Quant.1 ::Ila s1•c1>n1la part:) dc:rarticolo, circa 
eide anche essa che effettivamente quell'atto i vi..,di:;i o ·"•'~iuni riu11il1•, sia11111 tutti 1raccorù1>, 
non contiene una douazionr; ma siccome lL~e e~senùo gii il sistt.•rna attci:.l ~. :\la la 1p1cstionc 
decider la causa, qualifica poi il folto p•·r com- so1·g-e s1;lh t:!r::a p:irt0 diretti a ùcli11il"e dt·! 
P:a e vendita. Si potrà diro a1;corn che i ùu•1 cosa si <L·hha clispnl"re cirea la forma e gli cf- 
2°1UtEc.:;ti siauo confurmi? fo: LÌ udii.! deeisioni Il Sl'ZÌoni riu11itc . 
. fo ne iluLito; ep;1ure b pr<'11iessa è conforme: Quale a:11oritù <loui aYcre quc:;to pro:11;n- 
J] c·outratto non è dorwziorw. ziato sugli f'H'111i futuri ùcl giudi1.io? a c'.1i 
Ora, so tog-Ii<·to all t parte ,il ùil'itto \li ricol'- si apparl'.e11e i>1•ieg:irno le co11segncme? Ecco, 

rcre per cas,:azione JH~r 1lecidere sr sia cornpr:t- o Signori, le q11is1ioni impor ariti dir eonviP.ir 
"l'ntlita, solo pcrchè il gitlllicato è stato coi:- ri~olr<'re; le r1n:tli rp1Pstioui :sollo sia'.e SI' n 
f~r1ne a qnc lo della Cassazione·, che aveYa. r re considerate così anlne e d1'lica'. e che, co!llC 
dichiarato non essere ùonazione, date forza nottn-a l o;:'auzi ronorcvole Irubria:1i, in Fra!1-· 
ObLligaloria e irrevoeal.J le aù u·1\1 decisim:e c:a s:i110 siate dc~ise in qna~tro 1110Ji diu•r.-;i; 
che in se stessa è unica, e se:iza le gua. e se aggiun~,d:i:uo i Yari 111cto,Ji te.1nti (bll~ 
rcutigie ùdle decisioni a sezioni riunite. Io fo,.i·isla;:ioni "tiella Germ:in!a, po.ss!:uno dire c;; 
Potrei moltiplicare gli es1~mpi, per uimostraro srre state Jc,·ise in ei1quc o sei 1110.Ii d!YPr~i. 
che la Corte <li rinvio giudica spesso una que- Anzi, chi si prmllÙ la cura lii 1u•rcorrrre i 
stione diversa da qucll~1 cho è stata esaminata vari pro;.rctti di lrgge che ~uno sia~i formati 
dalla Corte <li Cassazione, o muove da principii in Fran,·ia 1lal 1810 al IS;Ji, nrl qnal :w:10 
diversi, Lcnchè sembri che le ùccisioni siano fiuaLn<'ntc la .lJl!C.stioue yenne r:solta coa la 
eonformi. lo:,tge 11<'1 2 aprile, trorn 1110Li1,J:cati i 1110,li 
Eppure col!' eme.idamento si toglitir1:Llie alla e le formo tli risol1nione <li 11u<'s:o grarn l·l"O· 

Parte la facoltà di fare riesaminare b qiwslioue IM111a. 
dalla Corte di Cassazione. I.a Corte <li Cassazioue, o Signori, sf'con1!0 

· Ormai, o signori, io ùel.Jbo clomauùar,J: vo- I l'istitu:o ~110, 01! anuulb i giudica!i o ri;;ctta 
gliamo o non vogliamo costituire una Corte i ricorsi. Qnan1lo rigetla il rieor.o non fa 
-di Cassazione l o vogliamo forrw invece uu si- d1e r1's~1i11gPre l'azio.1e ùi rc:sciss:one, elle ,;i 
Inulacro? era propo.-;ta contro il giuùieato: q 11Psto ri- 
. Se vogliamo costituire una Corto lii Cassa- mane quale era, e 11oa vi è più 11ulla a ve 
zione, rispettiamone lo formo e le nttrihm:ioni dere. Qaando <·assala sf'ntenza, il 1.ri1110 giu 
chc sono in tutte le migliori legi~lazicmi . .:\la se dicato è r!.'scisso eJ annulla:o ; e.I allor.t 
recidiamo una delle sue attribuzioni<launapartc, wrge il 1p1rsi;o, quale drlJba essere l'intluenza 
u~.a norma di procedura dall'altra, non faremo ùi questo ì1ronn11ziato llella Cor.e di Caof'a 
piu una Corte cli Cassazione, ma un trovato zioue. 
ùiverso che non saprei neppur definire. \"oi avc:e 111lito che la legge d<'l 1700, che 
E questo concetto che dalla sentenza ddla prima is:itni J.:i. Corte ùi Cassazione in Frauci:i., 

Corte di rinvio non vi sia luogo a rico~so si ot:cnrò <lrlla questione. 
quando sia conforme t1l pronunciato della Corte Essa stal.Jilì nell'articolo "20 che quanùo una. 
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sentenza fosse cassata due vcke, e un terzo tri- le medesime parti, è impugnata p1~r gli st~ssi 
bunale avesse giudicato in ultima istanza nello motivi, la Corte <li. Cassazione pronuncia a Se· 
stesso modo già deciso dai primi due, la que- zioni riunite sotto la presidenza dd Cancelliere 
stione dovesse prima essere sottoposta al Corpo ùi Francia; -2. Se la sentenza ùi una Corte 0 
legislativo che ne doveva fare oggetto di una tribunale è stata cassata due volte, e il terzo 
declaratoria cli 1 •gge, la quale dopo di essere san- l tribunale giudica nello stesso modo che i (!no 
zionata dal Re. fosse obbligntoria anche per la i precedenti, e b sua sentenza viene impugnnta 
Corte cli Cassuzi.me a cui la quistioue veniva rin- ; per gli stessi motivi, si fl luogo alla intt'rpre 
vinta. Lo stesso dispose la legge. del 3 settcm- : taziono ddla legge. In conseguenza la co:to 
brc 17Ul nell'articolo 21' con furmola ancor più · di Cassazione sospende 1•r,,vvisorian1cnte il giu 
precisa: « Alk .. rchè dopo due Cassazioni la dizio e ne riferisce al Ro por mezzo del pro 
sentenza del terzo tribunale sarà impugnata curatore generale; - :-!. La dcclarntoria intcrpro 
cogli stessi mezzi prodotti contro le due prime, fati va e proposta, discussa, adottata e pro111ul 
la quistione non può essere agitata avanti la gata come ogni altra lf'l!g't'i - 4. PuLblicala I:i 
Corte cli Cassazione, .seuza essoro stata sotto- declaratoria interpretati va, Li. Corte di Cassa 
posta al Corpo legislativo, il quale farà un ù~ zione dccidc.s 
creto declaratorio della lrgge a cui la Corte di Il l~e però non accolse e non sanzionò quc- 
Cassazione sarà tenuta ili uuiformarsi.» sto risoluzioni delle due Camere. Rimase in 
Xci 1807 fu pubblicata (ai lQ sett1~mhrc) una vigore il sistema del l8G7; ma csscntlo quc:>to 

legge s11ll'i11L•rpretazione ddlc lrggi. E l'articolo affatto centrario ai principii costituzionali,si stu· 
1 diceva precisamente che « vi ha luogo a in- diarono nuovi progcui ùi le.~gc pi'r risolver~ 
tcq1rda:ione tlelb l1~gge, allorchè la Corte di q11Pl 11r0Llema. Vari ue f"rouo co111pilati neglt 
Cassazione abuia a111111llato due sentenze ili ul- a rni 18W, 1817 o 1818 i ljUtili diedero luogo a 
tima istanw, prof1~1 ile tra. le stesse persone e hnghe discussioni, cl:e ( onJu~st>ro a:J;i lr.~:.;e 
nel me1ksimd affare,· el impug-.1atc cogli stessi I dr! :io lugl o ls28, b quale d:spose cosi: « l . .Al· 
uwzl.i. L'i11t1~r1;retazionc ( sog,;iung1~va) sarà i !orche dopo b Cassa1.io11e tli una prima sentenza 
ùata ndla forma de' r,~golamcnti cli p1blilica ·,, di ultima istanza, la ~e~01ala proferita ·tra le 
amministrazione.» ~la era il tempo in cui il go- 6'.esse parj nella me11,~sima causa ò impugnata 
verno tr1ivavasi concentrato nel'e mani d'un J per gli s 1Bsi motivi, la Core di Cassa~ione pr<>: 
1>oter.) assolnto, il quale, pa1lro11e della legge, i nnncia a ca:ncre r:uni<e; - 2. Se la Co::-te di 
s'er;i indotto anche a cre,lersi p:ulro::e <lei giu- , Cassa1.io11e ha annulla:o ùue sentenze prufrrite 
dizii. E iut'atti tutto ris:ilrevasi in ciò che rim-1 ~ra l..i stesse par.i,_ ne:la. mt>d•:si.ma causa e~ 
perature, sentito il Consiglio· ùi Stato, ùichia- ) 1i:1pt~gna:e 1wr gli stessi mollv1, la causa e 
r;~\·a b lcg-ge, e con ciù <lcciùeva la causa .. rmv1a· ;i aù una Cor;e rP-ali , la quale pr<> 
Sicchè voi ben cou1prendete l'enormezza ùi un I nunc.ia in asse:nLlea ge;ie:·a •'i - 3. X ella sue· 
sistema pc! 1p1ale il potc;·e ammi:iistrativo si I ce.-siva scssio1rn J.!gislati\a ~arà pr0posta allo 
interponeva, o piuttosto si sovrap11oneva al 1 Camer.) una legge ù'intrr,1r._·tazione. » 
l)otcre giudiziario. Qnel sistema non per- I ~la vui Lea vedete, siguor;,come questa legge, 
tado 1'11 confermato ù;.:.l Codice di procedura ' che fu giusla:nente dc~ta d·~t lora!Jile, inaugu 
penale dcl 1808, <lorn ueli'articolo 410 era detto rass1i un sisloma che non solo ccntratl1licera 
che « allor1p1ant!o, ùopo una prima cassazio1>e, al carattere dd'a Ca~sa,-ione, ma I..i toglieva 
la seconJa scntcnw. di merito sarà impugnata autorità e pres(igio, giacd1ò la Corte re:.Ic a 
per gli stessi motivi, si procederà secondo fo cui, como nLimo rimedio, b Cassaz:one inviava 
forme st.<1bilite ùalla lt'gge lQ ~ettcmhre 1807.• le parti, era libera. ùi statuiro a suo modo 

Xci 1814, ristanrato il governo Borbonico e<l anche in opposizioue alle massime già 
-;otto forma costit11ziona'e, fa prima cosa che ' adottate ùalla Casrn1.io11P. L'unità della l.}gis 
parve necessaria di fare fu che il diritto d'in- j Iazione era per ciò st1'sso annuUata; b gc 
ter·prctarc la !Pgge tornasse al potere lcgisla- 1 rarcliia <ld!.l autorità era invertita; la Corto 
~ivo. Le due Camere at!ottaro .. o le seguenti ri- ! inferiore avern poteri maggiori della Corte 
soluzirmi: « 1. Allorrhè ùopo la cassazione di i superiore, dalla qualJ ciò non ostante le ve 
una J>rima sentenza d'ultima. istanza, la se- I nivano delegati. Eppure quella legge durò fluo 
cond;i pronunciata nella stcss;i causa e tra · all'anno 18:37, allorchè fu sancita la legge 
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del 2 aprile, che è ancora in vigore oggidi. Que- I mosse contro questo sistema; e, notate bene, 
sta. legge abolì I'Jutorprctazioue autentica pei non solo in Italia, ma anche in Francia. 
c-as1 di secondo anuullauicnto , e dispose: Il Marcadè , uno ÙPi giul'econsulli francesi 
• l. Allorchè dopo I'nnnulluncnto tli una prima più eminenti, ha scritto un lungo <'~l1itolo 1w: 
sentenza proferita in ultima istanza, la seconda combattere fa legge del !S3i, e indicare gli 
}ironunciata nella stessa causa, tra lo stesse elfdti erronei che, secondo lui, derivano da 
~Jarti che agiscono nella stessa qut.Iiìà, sarà quel sistema. 
1m1n1gnata. per gli stessi motivi, la Corte di I In Italia le obbiezioni principali si riducono 
Ca!>sa1.io1rn pronunzierà a sezioni r:unite;-2. Se 

1. 

a tre. 
la seconda sentenza è annullata por gli stessi Prima di tutto, si dice: quando è deciso dctl 
~)olivi; b Cor:e o .l tribunale a cui la causa I nitivarnentc il punto c1i diritto, a che pro ri 
e rinviata, dovrà conformarsi alla decisioue I mandar b causa ad un'altra Corte, perché 
della Corte di Cassazione sul punto ùi dirit:« 

1. 

faccia un giudizio in base ad un punto di di.!. 
da essa deciso. ,. ritto già esaminato e deciso 1 
Per le disposizioni adunquo di questa le>gge, I ~n s?co.n~lo l.uogo, si. nggiu~ge: com~ volct~ 

'lnaudo la Corte di Cassazione giu<liea a sezioni i ,·01, gmd1e1 di Cassazione, imporre 1 vostri 
i·iunite, sul punto di diritto deciso, non si JHIÒ : con~·incime.nti. ara c~scienz~ ùeL git~di'.:i. dd 
Jlrornuovere su di questo altra controversia. La : merito 1 Poichè avete risoluto 11 punto di d1r1~t<>, 
cnufa è però sempre rimaudata ai irindi1:i dcl : npp:icatelo Yoi stessi al fatto ; ma non nu· 
~erito, i quali, qnaut) al punto di dil'i.to dt.'- , ponete ~i .giudici dcl m.erito di seguii·~. la vo 
ciso, devono conformarsi alla decisione <lcllo ; stra oprn10n3 senza discuterla; se cio fat1l, 
S!'ZÌ<>ni riunite; ma rnno Lbcri tli gi111licare la \ dov'è l'inùipcnùeu~a giuJizi:uia? .. 
"<iu~a pPr altre estimazioni di fo'.to, ovvero per ( In terzo. luogo ~1 ossr.~rn che le I1t1 po~sono, 
~:tri J•Hnti èi diritto, sui qudi è concesso, cowo i co'.1 qt~el .s1s~e~11a, rnde~Jlltamcntc prot!·:1rs1. Tal- 
u ordinario, il ricorso .1 t?r cass:izwue. _ i ''?it~ ~ gmtlw1 .il.cl mento !wr so.ttrars1 nl punto 

Di . . . , . . . ù1 dll'ltto stahil1to dalla Cassnz10ne, prcll(lono 
col . q~1 la mo!Lc1,l1c~ta. dci nco~~1, e la clifiì- altra via, dauno altra configurm;ionc al fatto, 

ta d1 truvare un llll11te alle I1t1, ,. , d lt 1· 0~·· ·one ù'i lc(T"e' co11 clic J l< orro110 a a ra ( 1sp .,1z1 ,...,., , , 
Questo sistema, colllc aYcte udito, è statò : d<Lno _luogo acl altri ricorsi, ad altri r:nvii, 

nioclitlcato nella Haviera eù in Prussia; quivi la / a nuo\'e ikçisioni a Sezioni riunite, eJ nl pro 
Coite di Cassnzione 11on pure giudica dcl punto lungamr.nto indellnilo dci litigi. 
<1! diritto, ma essa medesima ne fa J'npplicazione Allorchè, Signori, io 1;tuùiai il progptto •li 
ai fatti ddla cnusa. legge sottomesso al Yostro suffragio, questa 

Ora, o Signori, occorre\'a risolvere anche . questione mi si presentò naturalmente con tutte 
n~i c~uc~to grave prol!lema. Fino a~ lSGO, nello I! le imo <liflìcoltà. E giacchè l'onore\'ole Uorgat: i 
P« onncie napolr:tanc, dopo un pruno annulla- ha avuto la cortesia di leggere "uua parto dell:t 
ll1cnlo a Sezioni riunite, se la Corte di rinvio , mia Hdazione, io prego il Senato a pt!rmctteriui 
Pcrs steva a giutlicare in opposizione al pro- I di h~ggere tutto quel capo che rignarLla sitfatla 
nunziatp della Corte suprema, questa, sul terzo questione, affinchil vcgga tutte le dif(ìcoltà della 
ricorso proponeva il dabbir! di l<'!Jf)f', il quale materia e le ragioni clu~ stanno pro e conti o 
'Veniva risoluto ùal He con Rc•.rritto Son n110. quell'articolo che ora si discute. 
N'cl Piemoute, introtlotta la Cassazione 1wl 1847, Io diceYa cosi nella mia Rt b1.io1w, a pa- 
si s1~gni la legge francese del I 83i. Il sistema gin a 4j: 
meùe:simo è stato s:'guìlo nei Codici del 18iiD, «E qui mi è dcùito, o Signori, di dichiarare 
e 11oi in quelli dcl l!:l(ij; e ne;,;·li uni e negli elle non 1 oco ha. tenuto sospeso il mio animo 
altri è stabilito che se la seconùa sentenza sia. il duhl.Jio già enunciato, se anche dopo un ~c 
cassata per gli stessi motivi per cui fu cassata condo anuullamento a Se1.ioni riunite, debba 
la prima, l'autorità giuùi~.iaria, a cui è rinviata rinvlarsi dalla Corte di Cassazione la causa aù 
la causa, deve conformarsi alla clecis:oue ùclla un nuovo coll igio, perchò applichi, senza discn 
Cortc di Cassazione sul punto di diritto sul lcrlo pi:'1 oltre, il punto di diritto difilnilo 
.qualo avrà pronunciato. dall.l Cassa1.ione, o fare che questa corregga 
.Gravi obbiezioni sono stato non pertanto e:ssa medesima il giudicato, e pronunzi senza. 

I 
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nitro il rinvio. Imperocchè quest'ultimo sistema I 
importa quasi 1111 11111la111ento rad.ct.l s n. ll.i 
giurisdizione- e nel concetto della Corte rcgo 
latrice, qur.] e stnto sempre riCP.YU!O. 

» Quando la Corte, potrebbe dirsi, non sia g-iu 
.:ic~ tl<'i giudizi, ma g-iudir.c 111 Ila causa. benchè 
in quella parto -Ii essa cho non osco cLil.l sfera 
del diritto, s: u ba l' intr lligenza C1! il Vl)IO con 
cotto dt I suo ufllcio, e scade quasi dr, ll'i.lto scg,zio 
in cui e collocata. E1l OYe I~ si aprisse una volta, 
anche in casi rur.ssimi, 1.1 via all'os.unc tld f.1tto e 
1lt:l merito d1 Ila causa, si porrebbe per qiu ll.r via 
istcssa gi ungere z.l j.essimo de'uu.li, qu..l e quello 
di rendere nn trilmnr.l i ::riu1lice supremo cd inccn 
surab.I: non solo dc I diritto, ma anche <11 I l'atto. 
E potrò Lbe anche dirsi che Li Corte di Cassa 
zionc e csscuzir.lmenro ord inata a rcgul.trc e reg 
gere il gcn1:r:.l ! andamento drll.i gi11ris1•ruùcnza 
nella vera e r: ttn interpretazione d-ll , l ·g-gi; 
e che p1 rii mancherebbe <.l suo scopo se in casi 
.mr r:.ri, ma i più g-ravi, come I 1 di1ucstra b 
ripetuta C''ntra1ldizione ddl.1 Corte con gli :.L1·i 
giu,Ecir pronunzi:,sse h sna S:.!J1!1~nzu senza che 
la norma cla ess:i pro( l:l!liat:i: aves,;e f_,rza ed 
aut~·• ità ndb gi11ris1lizione <irlli. aria. 
»~la tl"aitra p:irtr, io hu llirn:1n1!ato a mr stesso 

se, p1!r ti.>n1•r t','r1110 il c11111·ctto V1'ro dcl'a Corte 11 

di Cass:tzione, fuss~ ;;sscl.1ta11J<!11te lh~('08s:.rio 
non tle\ia1·1w mai, :inche ia iputesi llH 1..-i dim- J 

ciii aù avve::ire_. E w_i ~ seml:ra~o l:h;- non va- I 
Lsse la pena <11 md.11.)1('are 1 g111il11.1 e a:JJ::- I 
gare l'ansia dd:e parti, quan1lo il risnltnto a 

1 
cui si de,·e gi1111gerù é nun pure Jll'CH'lluto, 
llla cPrto Cli i mma cab]!. Oli re di d1c si son I 
l~vnti tanti d.unori, si é att:1ecata J•Cr tante , 
guise diverSl', questa che (licrsi tirannia e prc- l 
poten1ri-i tle!Li Corte d'im;•rnTe in taLt:1i casi h I 
propria sentenza :igli al~ri giudici, che mi è : 
sembrato che qud~he c.,sa Ùù\'Csse C<•nceù.:rsi I 
a questo tirmire de:Ja pressione di.i il voto 
ddla Cassazione put1!sse fare su q11f'll> tlei giu 
dici dd rinvio. 

» Xc infine era poca sul mio a11irno l'autorità 
J<'lla Com111issio:.e speciale ùd I SGG, la 1111alc I 
avvisò che 1wi casi di sec11n1lo ricorso, seguito 
da nuovo annullamento, la Corte rcguLtrice I 
1lebba applicare e,;sa met!csima il principio di 
diritto da f'ssa deciso. 

» È per que~te ragioni che, senza adott.1re in 
tutta b ·sua lttitu(Iine ed in moùo assd.1to una 
tale opinioue, ho proposto ne!l"art:colo 21, che 
cve b sentenza sia annull.lta per gli stessi 

motivi per cui fu annullata la prima, e la causa 
si trovi piensmentn ..istruita, la Curte tli C:1s 
sazio!:e poss:i pronunziarn nd merito ddla 
caus::i, npplic:mdo al f.Ltt l stabilito il 1n111to di 
diritto già tl1'ciso, e rinviare l\'sccuziunc a'pri 
mi giu1lici. Con queste norme e limitazioni uii 
e parso rhc llll td sistema, senza turbare l';1r 
rnonia 1h J:n it!.~c che i: formano il concrtto 
della c,1ss:1zionc, introduca una lo1len·la cc<>-" 
nomia ne'giudizii. 
»:\la s~ la mia r•~~1itenza ad nùottare questo 

cuncetto fusse divi~a dal ParlamenttJ, mi affret 
terei a cassare thtl:'articolo 21 qnclb parole chO 
vi ho aggiunte, per riportarlo alla sua pur a 
e prima L~zio;:e. ConsPguenza di questo 111uta 
met:to sare\Jbc che l'articolo 517 dd codice di 
rm icl'd nra civ ile e larticolo os:~ della procetl nra 
penale ùovcssl!ro rimanere quali sono, senza 
cpu !:e moùificazinni che, uppi:nto per rispon 
dere :dl"idea ùd prug.:)lto, <ira i1J vi ho iutr<> 
dotte. » 
L'art. 21 pcrtanl•J da me pl'o:'osto era co:;i 

COllC<'pi[O: 
«Quando, t10110 l'a1rnu!larnento di una pri111;i 

sentenza, la secuntb prc1mrnciata dall'ant;)rili 
a cui fu rinviata la cau~a tra le stesse pa:ti 
che a1;i~co;10 ndl.1 stl!.:;sa qaa'.ità, sia iwpu 
guata per gli st.-ssi rnoti,·i prop<isti contro la 
1.ri111a, la Corte ùi Cassa;:i.me prcnuncia a Sl' 
~ioui riunite. 1 

» Se la sccon;la sc:itcnza l;ia annnllr,ta per 
gli stessi n1<1tivi per cni fu amrnl]a: a la prirna 
e .la ca11,;a sia pienamente istruita, la Corte di 
C:1ss:1zio:;e può prnrrnnciare nel merito, appli 
candu al fotto stabilito nclb scnt1•11za il punto 
cli il.ritto decistJ. s ... la causa non e pir11ame11to 
istruita, pronnnòi il rinYio, e l'autorità giudi 
ziaria a cui è rinviata la causa, de,·e confor 
mai si a· la decisione <leUa Corte di Cassa7.ione 
sul punto di diritto sul quale essa ha 1irunun 
tiato, senza che pel metlesimo competa altro 
ricorso. » 

La Couun issione cretletle lla prima di r.on • 
accPttare il sistema da mc proposto, e mante 
nere invece quello attualmente vigente secondo 
il Codice di procedura civile e di proccùnra 
pena'.e. Se non che ora la Commissione ha cre 
ùn to ùi fare essa pure un passo in questa com 
plicata nwteria; un passo però che non è quello 
che io propo:ieva, pe1·chi'!, secondo il mio con· 
cdto, si lasciava i11 {ttrl)ltiì della Corte di Cas 
sazione di npplic:'.re o non apl!licare il punti> 
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di diritto deciso al fatto stabilito nella senten 
za, sccondochè trovasse o non trovasse piena 
mente istrutta la causa. Iu questo secondo caso, 
secondo il mio progetto, la Corte avrebbe do 
vuto pronunziare bensì il principio di diritto, 
rn~ rimandare Il causa ai giudici per il prose- 
guunento ulteriore dcl giudizio. . 
La Commissione invece ha tolta questa fa 

c?ltà, ed ha reso obbligatorio per la Cassa 
z~one di applicare il riunto di diritto da lei <le 
CJso al fatto stabilito nella sentenza. 
Io non pertanto non respingo la proposta della 

C?mmissionc; ma mi premo <li notare che ora ab 
biamo innanzi tre formole <li verse per risolvere 
questa gravissima questione. E quello che im 
porta [rincipalmente di esaminare è, se il me 
todo ultimamente [.roposto dalla Commissione 
costituisca per se solo una tale modiflcazione che 
alteri sostanzialmente e distrugga i caratteri fon 
damentali <le Ila Corte <li Cassazione. Io non credo 
a questo pericolo, e perciò non respingo la pro 
Pusta; perchè effettivamente come è concepito 
l'a1ticulo della Commissione, la Corto di Cas 
sazione non si fa giudice del fatto, ma al fatto, 
che trova già stabilito nella sentenza, e che. 
f.er essa è intangibile, applica il punto di di 
ritto che ha deciso. Non fa altro insomma che 
firessochè q nello Stl'SSO e ho fa la. Corte di Assise 
a cui si rinvia la causa, fermo stando il ver 
detto: il fatto è stabilito e giudicato, e 11<m si 
tratta che di applicarvi Io disposizioni della 
leggr. 
Xon respingo b proposta della Commissione, 

J1erchè in una materia tanto controversa e ri 
soluta in si diverse maniere, non trovo incon 
veniente che si tenti un altro sistema, il quale 
offra probabilità di ovviare alle diffìcoltà dcl 
Preser.te sistema. 
Non respingo l'articolo proposto, perchè non 

mi pare, che i timori messi innanzi dagli ono 
revcli :'ltirabelli e :\lirnglia abbiano serio fon 
damento, nè che, ammettendosi questo concetto, 
sia mestieri di ammettere altresi contro lJ de 
cisioni della Corte <li Cassazione il rimedio della 
rivocazione. 
E invero la Corte di Cassazione non giudica dcl 

fatto; questo è già stabilito nella sentenza: sola 
mente a quel fotto applica il diritto, e contro 
le questioni di diritto non vi" è istanza per ri 
vocazione. 
Ma si dice: e se i fatti, che erano stabiliti 

nella sentenza, sono smentiti da documenti ùe-- 

ci si vi scoverti dopo la sentenza, onero se la.sen 
teuza sia fondata sopra documenti riconosciuti 
o dichiarati falsi dopo la eua i.ronunziazione, 
si dovrà anche i1r questi casi negare il rimedio 
della rivocazione 1 No, certo. Se non che il giu 
dizio di rivocazioue non si farà contro il pro 
nunziato della Cassazione, perché essa non ha 
,111utato nulla al giudizio di fatto, ma contro il 
pronunziato dei giudici dcl merito, che ha sta 
bilito il fatto della causa, In tal guisa col si 
stema proposto, si verranno a stabilire con più 
precisione i limiti che distinguono il giudizio 
di fatto, <lai giudizio <li diritto. Il fatto è nella 
sentenza dei giudici dcl merito: la Cassazione 
11011 lo tocca, soltanto, per rapporto alla legge, 
una volta stabilito il punto di diritto deciso 
la Cassazione lo ap1.!ica a quel fatto. Epperò 
sc il fatto può C'Sser.~ mutato o richiamato in 
(111cstione, in 1111 giutlizio tli rivocazione, questo 
potrà proporsi, uia co:.tro il l'ronunziato dei giu 
dici dcl merito che ha giuùicato del fatto, e 
non già contro il pronunziato della Corte di Cas 
sazione, che al fatto stabilito ha applicato il punto 
di diritto 1leciso. 

Diceva l'onorevole . Ilouacci: ma che farà 
la Corte <li Cass:izione se non trova stabilito 
nella sentenza un fatto certi>, determinalo, al 
quale possa ·applicare il principio di diritto 1 
l{ispon<lo: che in tal caso rinYicrà la causa, 
pcrchè manchcre1'bc la condizione prevista 
cl<ill'articolo che parla di fatto già stabilito nella 
sentenza. Annullerà P·~r la leg;;e Yiolata, e rin 
vierà la causa per gli ulteriori provvedimenti 
di giustizia. E questi rroncdimenti in certi 
casi, possono bene essere un prosrguimento 
di istruzione, un ncc•:!rtamcnto ulteriore di fatti 
o cli ilrove. 

La clifllcolti che mi resta è, se la causa debba 
rinvinrsi, per gli ulteriori pron-e<limenti cli giu 
&tizia ai primi giudici, siccome sì propone dalla 
Commissione, o atl nitri. 
E qui io accoglierci vo'cntieri l'opinione del 

l'onorevole :\liragli<i, 1:crchè in veri ti non rarini 
conveniente clic il giuùice, il quale ha deciso una 
volta irrcvocaùilmc.itc la causa, ritorni uovel 
lamente a gillllicare clrlla quistione medesima. 
Uen è vero che anche la Corte d'Appello quando 
rettifica la sentenza, può rinviare la causa ai 
primi giudici; ma allora non vi è giudic:lto; i 
giudicati di prima istanza sono sottoposti per 
loro natura alla Cortn d'Appello, che ò 11Ur essa 
giudice di merito. Nel caso nostro invcco si ha 
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un giudicato definitivo proferito dalla Corte ·dcl. PRESIDENTE. Ila la parola, 
merito e rescisso dalla Corte di Cassazione. Senatore !:ON.ti.CCI. ~li pare che l'emendamei;to 
Ora, pur applicando il punto di diritto deciso al da me proposto, mentre restringe entro rngi<>: 
fatto già stabilito, pare a mé che sarebbe più nevoli conflui il concetto della riforma che si 
conveniente farne il rinvio, per i provvedimenti vuole introdurre, non alteri per nulla I' es· 
ulteriori di giustizia, ad altra Corte, secondo senza della Cassazione. · ' 
il sistema ordinario della Cassazione. Xè parmi Io dissi già che quello che fa la Sezione pe 
che ne deliba venire grande nocumento alle nalo allorchè cassa senza rinvio, lo potrebbe 
parti, perchè dal momento che (come si è già fare in casi analoghi la Sezione civile. . · 
stabilito) il rinvio si fa ad un'altra Sezione della Quando il fatto è di sua natura immutabile 
stessa Corte o tribunale, le parti non possono j e non è soggetto a contestazione possibile' 
averne danno, e pertanto il sistema di cassa- , quando esso non ha dato nè potrebbe mai da:_ 
zione è mantenuto ancora nella sua purezza. I luogo a controversia, allora la questione ~1 
Itaccogliendo quindi le mie idee, io non ap- fatto veramente non esiste, ovvero si identi· 

provo la prima parte dell'art. 21, e pregherei ! fica perfettamente colla questio ie ·di diritto; 
la Commissiçne <li ritirarla, perchè concerne Il allora io credo che il secondo rinvio dopo nn: 
una quistione nuova, e non parrui opportuno nullamento sia assolutamente inutile, e che 5~ 

di moltiplicare le quistionì di questa legge, che I possa quindi senza danno abolire. E non ~1 
ha già occupato il Senato 1ier quindici giorni. I creda che la riforma da me proposta riusci· 
Rispetto alla seconda parte dell'articolo siamo ,1 rcbbe poco proficua, quasi che il caso da rnc 

tutti d'accordo. __ figurato sia unico, o si ripeta raramente; n1cn· 
Quanto alla terza, non ostante· i dubbi che • tre chiunque sia versato nella scienza e pra~ 

ho già espresso, accetto la compilazione propo- ! tica dcl Fòro, dovrà mcco convenire che sitfatt~ 
sta; desidererei soltanto che il rinvio si facesse : esempi di cause civili in cui la questione di 
con le regole generali de' rinvii, anzichè, per 1 fatto sia nulla, e tutta la controversia si ag· 
regola generale, al primo giudice; e questo dc- 1 giri unicamonts sul punto di diritto, se ne 
sidererei tanto più, inquantochè si stabilirebbe I hanno moltissimi e frequentissimi. Ho indicato, 
con tal metodo una regola uniforme per i giu- •1. per modo d'esempio, l'ipotesi del testarneuto 
dizi civili come per i penali. · mistico, ma potrei indicarne tante e tante aJtrC· 
Nelle leggi le eccezioni non mi piacciono ; · Ricorderò il caso mentovato poco fa da uno 

preferisco a!te_nermi ~uant? più si possa alle Il dci. no~lri on~revo~i C1)llegl.1i, riguardante ~a 
'regole generali ccl uniformi. successione dei figli naturali; la controversia 

PRESl'lENTE. Debbo comunicare al Senato due i intorno alla successione dei fratelli o soreUe 
emendamenti uno dell'onorevole Senatore Ilo- : unilaterali in concorso dei germani e deI1° 
nacci, e l'altro del!' onorevole Senatore Im- I germane, controversia che ha tenuto e tiene 
briani. . I ancora perplessa la giureprudenza dello nostre 
L'onorevole Senatore Bonacci, emendando la Corti; e molte questioni di nullità di matrin10: 

terza parte dell'emendamento della Commis- nio, per tacere <li mille altre. Ricorderò ani1 
sione, vi aggiunge la frase seguente. a questo proposito un'acuta quanto giusta os· 

e Se la seconda sentenza sia annullata per . servazione fatta dal nostro esimio PisaneJii, 
gl~ stessi m~tivi per cui ru annullata la prima ,1 ll~lla SUa P.l'~giata IOùllOgrafia. sui. g-i~ra~i, che 
·e 11 punto d1 fatto non sia soggetto a conte- cioè nel dmtto moderno le quest1om d1 puro 
stazionf>, la Corte di Cassazione applica, al faito fatto tend1Jno ogni giorno J.iiÙ a scomparire 
stabilito nella sentenza, il punto di diritto dc- Il dai giudizi ci,·ili o a restringersi almeno in 
ciso e se si tratta di materia civile e commer- gran parte di· numero, dacchò massimamente 
ciale ccc. > come il testo. · la }'l'Ova testimoniale viene circoscritta eutro, 
L'emendamento Imbriani è cosi concepito: Il i più angusti confini. Xon dico già per questo 
e Se la seconda sentenza sia annullata per che nei giudizi civili non predomini spesso la 

gli stessi motivi per cui fu annullala la prima I questione di fatto su quella di diritto, o ~~1e 
e il punto di fatto non 'sia soggetto a conte- I non si dieno controversie intricate e ditnc1hs: 
stazione. > - sime sul 11unto di fatto: dico però che i casi 

S~natore llONACCI:'Do'mando la _parola. contrari iu cui la questione di fatto quasi non 

- 
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e~iste, non sono così rari come di primo tratto 
1 
ravvisa questione nuora, che solleverebbesi 

81 l)C;trebbe supporre. . : in mezzo alle tante che si ngitano in questa 
Riassumendo, concludo che coll'emendamento materia. 

da me proposto non si altera affatto l'istituto Debbo invece, a nome della Commissione, 
d~lla Cassazione, e si ottiene in una moltitu- ' dichlarnre al signor Ministro che la Cornrnis 
di~ie ben considerevole di casi di poter rispar- · sione ha appunto creduto necessario di scio 
n:1are l'ultimo, e veramente non necessario : glicre la questione, perchè questa e abbastanza 
r1 n io. vecchia, e sono so n'essa discordi le Corti di 

Plli:!SID~NTE. L'onorevole Imbriani propone un ! Cassazione del Regno. La Corte di Cassazione 
1>mendarnento. Prezo l'onorevole Yirrliani ad ' di Torino o la Corte di Cassazrone di Firenze 
ascoltarlo. 0 0 

j hanno stabilita la loro giurisprudenza nel senso 
Senatore IMBRIANI. Il mio emendamento con- . conforme alla prima parte dcl nostro emenda 

siste nel riprodurre l'ultimo comma della prima 1 mento. La Corte di Cassazione di Napoli ha 
liroposta della Commissione, invece dell'ultimo ! una giurisprudenza dcl tutto opposta. Della 
coinma della seconda proposta. 1 Corto ùi Cassazione di Palermo posso dire sol- 
Esso suona cosi: ! tanto che dalle fatte indagini non apparisce 
.« Se la seconda sentenza sia auuullata per ! ch'cssa abbia avuto occasione di pronunciarsi f11 stessi motivi, per cui fu annullata la prima, ! in questo proposito. 
autorità. giuùiziaria, a cui fu rinviata la causa, ! Adunqne, se la questione esiste, se vi è giu- 
statui:>ce sul merito, ritenuta li decisione della ! risprudenza contraria fra due Corti di Cassa 
Cortc di Cassazione, sul punto di diritto sul j zioue da un canto cd un'altra Corte dal_l'altro, 
qua~e essa ha pronunci~to, senza che pd me- , il Sen~to. ben vede che no_n ~enz~ ragione la 
desimo competa altro rcorso. » Comm1ss10ne ha procurato di sciogliere un punto 

PRI:SIDENTE. Domando se è appoggiato l'amen- i sì controverso. · . 
CÙl.mcnto del Senatore Bonacci. . I Per conoscere se meriti accoglienza la solu- 

CI1i lo appoggia, voglia alzarsi. · ·1 zioue proposta dalla Commissione, o se invece 
(È appoggiato.) . . , . dcbl!a preferirsi una . soluz_ion~ ~'.vc~sa, po~rà 
0l'a domando se e appoggiato l emenda- · farsi luogo ad apposite d1squ1s!Zlom; ma m- 

nicnto <lei Senatore Irubriani, tanto che bisogni sciogliere fa questione, non 
Clii lo appoggia, si <tizi. può mettersi in dubbio. 
(E appoggiato.) . Quanto alla seconda parte, che formerebbe 
La parola e al Senatore Tecchio. I il primo capoverso dcli' articolo della Commis- 
Senatore CO!ii:"Oll.TI. L'aveva domandata io. sionc, non ne parliamo, perchè siamo tutti 
Senatore TECClIIO, R.·latorc. Io l'aveva dornnn- 1 ù'accordo. 

data prima. Sarò brevissimo. i Quanto alla terza, ossia al secondo capoverso 
Tre sono le parti de!l'arti1~olo 21, secondo la I ddi'articolo della Commissione, ho sentito con 

furrnola del nostro emendamento, distribuito 

11 

grande mia marnviglia e rammarico mettersi 
al Senato. in mezzo la ipotesi, e starei per dire l'accusa, 
Quanto alla prima parte, l'onorevole Sena- che la Commissione con questo capoverso ab 

to··c MiraLelli la accetterebbe; il signor )Ii11i- Il hia voluto alterare, snaturare l'essenza e l'uf· 
stro invece la oppugna. Quanto alla seconda fk.io della Corte di Cassazione. 
P:u:t?•. siamo tutti <l' 11ccordo ~he s_i rimanga I ~e si <lesse a!la Corte di C?ss?zi~ne, n~I caso 
'lUal c. Quai1t1) alla terza, al.Jb1arno 11 consenso qui preveduto, il mandato d1 grnd1care 11 me- 
dcl signor Ministr.i, tranne che per l'inciso riti), di statuire sul merito, di indagare di 
che riguarda la designazio:.e de' giudici a cui nuovo il fatto, di sindacare e mutare gli ap 
d.'bba rinviarsi la causa per gli ulteriori prov- prezzamcnti e<l i criteri dei giudici del merito, 
Ycùimenti cli giustizia (sul quale inciso non oc- la essenza ed il mandato dc!la Corte di Cassa 
corre 1ier ora discute1·c), ma abbiamo all'in- zio ne sarebbero invero alter:iti e snatnr:iti; e 
centro la opposizione dcli' onorevole nonacci, non credo che alcuno della Commissiono ( J,1 
ùcl!'onorevole Imbriani, e d'altri. . rn~ggiornnza 110 c.'rtamente) nnebbc aderito a 
Rispetto alla p1·i1na parte, il signor .Ministro . questo t')mpcramcnto; 111a noi abbiamo in vece 

la 01,pugna, fra lo altre ragioni, perche ei ,:j I ritrnuto che, così dPttando, non si faccia punto 
l 
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escire la Corte <li Cassazione dai propri suoi I·. macchina, e come servo, debba giurare ia 
limiti, dall'indole dcl suo mandato. , rcrùa 11wgi.~tl'i, debba egli stesso rna~crial- 

11 nostro secondo capoverso non dice che la ' mente trascrivere nella nuova sentenza ciò che 
Corte ùi Cassazione abbia a giudicare essa mo- : ha scritto la Corto cli Cassazione. 
dcsima il fatto, e decidere se i giudici dcl mc- ! Dacchè niuno dubita che la Corto di Cassa 
rito lo abbiano o no rettamente apprezzato: ' ziono jossa dare, dopo il secondo annullament~, 
ma dice solo, che la Corte di Cassazione <'J;- 1 al giudice dcl merito l'ordine di apl,:licare il 
plica al {11tlo ~t11bi!ito nella scntcn:a dci yia- I punto di diritto in conformità della di lui de 
dici del merito, il punto di diritto da essa Corte ! cisione, non è meglio che ella faccia. qucsi~ 
di Cassazione deciso. applicazione da sè t Non verrebbero forse a di- 

È vano e fallace l'asserto che la Corte ùi ! rninuirsi i rinvii, i nuovi ricorsi, i dispendi e 
· Cassazione non 'deve- guardare il Iauo., Altro é con essi i tanti clamori delle parti e di coloro 
che la Corte non lo debba guardare per cor- che avversano la Cassazione? 
reggere in quanto ad esso gli apprezzamenti e Questo, o Signori, è il motivo pel quale la 
i criteri de' giudici del merito: altro è che non maggiornnza della Commissione, senza iutcn· 
debba guardarlo necessariarnente , e sempre, dere punto di declinare dal vero e puro siste 
per conoscere se la I·~ggè sia stata be .. e o male ma della Corte di Cassazione, ha adottato Io 
applicata a quel Iatto, sì e come lo ha stabi- 1 emendamento che io ebbi l'onore cli esporvi, e 
lito il giudice di ultima istanza. E appunto per- ! sul quale attendiamo la vostra deliberazione 
chè, a tenore del secondo capoverso, nel caso : Debbo adesso soggiungere ur.a parola per 
di secondo annullamento a Sezioni unite, la l ciò che riguarda l'emendamento proposto dal 
Corte di Cassazione non fa che applicare al fatto ! l'onorevole Senatore Bonacci. 
stabilito ncl'a sentenza dci giudici del merito 1 Egli ammetterebbe in sostanza questo nostro 
il punto di diritto da essa Corte di Cassazione 1 capoverso, ma vi farebbe un'aggiunta per la 
deciso, appunto per questo la Corte sta pro- J quale si dicesse: «Se la seconda sentenza sia 
priamente, come io d:ceva, ·nei li111it.i e nell'c s- I annullata 11er gli stessi motivi per cui fu au 
senza dcl suo mandat::i. · I nuUata la prima, e se il punto di fatto non 

L'onore\'ole Senatore lmbri:1ni ha dichiar•ito . sia .~oggetto a confl>.~frr;ionr', la Corte di C:issa 
che quando egli vcùcssc una rngiono 1.repo- J zionc applica cec. > 
teni.e per declinare, nrl caso di che si tratta, 1 Hisponùo che c1uando si J•roduce il ricorso 
dalle norme genernli che determinano l'ufllcio I per Cassazione, il fatto è ornai stabilito, il ratto 
della Corte di Cassaziun~, forse ci si accoste- . non può essere soggetto a contest;1zione: fu 
rebLe al pnrtito <la noi proposto o' aù altro 1 ufficio dd giudice del merito lo accertare il 
analogo tcmperamu1to. l fotto; nè la Corte di Cassazione può ruetterd 

· Or bene, per conto mio, posso alfermarc ] nwno; pc1· · elfetto ·della sentenza di ultiUla 
che, p.~r quanto volte io abbia pnrlato con no- istanza, il fatto deve ritenersi per concordato," 
mini del Fòro circa il sistema della Cassazione, I ~tppunto perchò il giudizio in questa parte è 
mi parve di potere in ogni altro punto pcrsna- frretratt:ihile, incensurabile : egli è pro11rio il 
derq_ gli a\'vcrsari, trann.:? che in questo, dcl caso cli <lire con Cicerone: « qul'm de (arto 
nuovo rinvio dopo il scconùo nnnullamento .. con-reni!. )i) 

N cssuno sa pc1·suaclersi che <lopochè la Corte j Quando la sentenza dcl giudice di merito, 
di C:issazione ha giuùkato ùne \'olte (e la se- · che è l'unico competente aù estimare il fatto, 
conùa volta a Sezioni riunite) in una cansa mc- i lo ha app1·czzato e $/abilita, come ùice la legge, 
desima, tra le stesse pani, in uno stesso senso, . in un determinato senso , sul fatto non vi ò 
un 1,1111fo di diritto, vi ~.bLia bisogno o utilità i piu luogo ·a contestazione; altro è che sia 
di rinviare la causa ad un altro giudice dei mc. ... : stato co:,tcstato dapprima : certamente lo potò 
rito, non perclu~ questi giudichi cx w;co (ciò sa- ess·~rc, e sono rarissimi i casi nei qnali ùi 
rcbbo contraùdizione graYissima ali' antol'iti nanzi al Giudice clel merito non v'abhia co:i 
ùcll~ .corte Su1ll'e!11a, citi sarcbùe un eternare I tes.ta~ione sul fatto, eh~ dà origine al diritto, 
h~ liti, ma pur se ne vctlrcube un qualt:ho · al.I az1011e od alla eccezione; ma quando contro 
rnotirn), non perchè il ::;·:utlice <li merito giu- jl la sentenza <li merito non è più possiuile se 
dichi ll.C noi:n, ma unit:amente 1ierche come non il ricorso in Cassazione, il fatto (dobbia~ 
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mo ripeterlo) è stabilito. Non si può dunque Nel corso della discussione che cosa è acca 
ag-giungere al capoverso la clausola proposta , duto 7 Che mentre il :Ministro nel suo progetto 
dai Senatore Bonacci «e se il fatto uon sia sug- , di legge parlava di una semplice possibilità, 
[]r-ft() a contestazione. » i vale a dire che la Corte di Cassazione [otcra 

81niatore CO~FORTI. Domando la parola. I applicare al fatto stabilito il diritto, ora è ve- 
f'RESIDENTE. Ha la parola. , nuta la onorevole Commissione a dichiarare i 11 
Senatore CONFORTI. Ho domandato la parola I termini precisi, che la Corte di Cassazione dccc 

11?n per fare un discorso, ma una semplice applicare al fatto stabilito i.I diritto. 
d1chiaraL.ione. . L'onorevole Relatore della Commissiono ha 
La prima parte dell'articolo 21, che si trova voluto dimostrare che la Corte di Cassazione, 

Propriamente · nello emendamento presentato allora quando applica il diritto al fatto, non esce 
dalla Commissione, con tutte le mie forze là dalle sue attribuzioni, perchè non entra nella 
re~pingo, e sono dell'opinione dell'onorevole questione di fatto: domando scusa all'onorevole 
ll~1raglia e del!' onorevole Ministro. Non ag- Relatore, norie questo l'ufficio della Corte di 
giungo altre ragioni, perchè quelle che sono Cassazione; l'ufficio della Corte di . Cassazione 
~tate svolte dai due preopinanti sono, secondo è di annullare· o di rigettare. 
il mio parere, invincibili. Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
Vengo alla seconda parte. Questa seconda Senatore CONFORTI. Non è ufficio della Corte 

Parte dell'articolo, ha avuto delle metamorfosi di Cassazione l'applicare al fatto il diritto; que 
veramente straordinarie, e bisogna dire il vero, sto è utJlcio dcl Giudice a cui si rinvia la 
l'onorevole Ministro e la onorevole Commissione causa. 
sono passati per diverse fasi. ~!a d'altra parte si dice. Il Magistra!» a cui si 
. L'onorevole Ministro allorquando presentava rinvia per la seconda volta fa causa, è costretto 
li suo progetto di legge, cosi compilava la se- a decidere non secondo la sua coscienza, ma 
conda parte dell'articolo 21 : secondo il dettame della Corte di Cassazione, il 

« So la seconda sentenza sia annullata per che non sembra regolare, 
gli stessi motivi, per cui fu annullata la prima, ~la io rammento all'onorevole Castelli di aver 
e la causa sia pienamei.te istruita, la Corte di letto una sua Relazione, quella che egli prepose 
Cassazione può pronunciare nel merito, appli- ad un altro progetto sulla Corte unica di Cassa 
cando al fatto stabilito nella sentenza il punto zione, ove è detto che non vi e umiliazione al 
di diritto deciso. ,. l\Ia il Ministro mostrava cuna dcl tribunale o della Corte, a cui si rinvii la 
la maggior titubanza rispetto a questo punto, causa, impcrocchè essa fa ciò che vuole la legge. 
e dichiarava nella relazione, colla quale accom- D'altra parte l'emendamento della Commis-' 
Pagnava il progetto di legge, che egli era pronto sione non ha utiLtà pratica, dappoichè, come 
a ritirarlo quante volte il Parlamento fosse tutti sanno, pochissimi sono i casi delle sezioni 

. · stato di diverso parere. · riunite. 
Ebbene, che cosa fece la Commissione dopo Per la qual cosa io presento come emenda- 

ponderato esame? mento all'articolo della Commissioi.e il primo 
La Cornmissio-ie dopo ponderato osarne . fece emendumeuto che la Commissione fece all'arti 

un emendamento all'articolo dc Il'onorevole Mi- colo 21 del progetto ministeriale. 
nistro, e si espresse nei seguenti termini: « Se 
1 Senatore TECCHIO, Relatore, L'ha già presen- · 
a seconda sentenza sia annullata per gli stessi " tato il Senatore Imbriani. · , 
motivi per cui fu annullata la prima, l'autorità 
giudiziaria, a cui è rinviata la causa, statuisco Senatore CONFORTI. Mi associo compiutamente 
sul merito, ritenuta la decisione della Corte cli all'emendamento del Senatore Imhriani. 
Cassazione sul punto di diritto, sul quale essa PRESIT)ENTE. La parola è al Senatore Scialoia. 
ha pronunciato, senza che pel medesimo com- Se..atore SCiilOIA. Ilo. domandato la parola 

. peta nltro ricorso. > Quindi la onorevole Com- unicamente perchò l'onorernle SPnatore Con 
missione, allorquando foce il primo esame, si forti ha redarguito il Ministero e la Commis 
lnostrava compiutamente purit.1na, e volle man- sione di una specie di inconseguenza, ed ha 
tenere b Corte di Cassazione precisamente nei censurato la mutabilità dello ·nostre o1-iuio:ii · 
termini in cui era stata istituita. in cosi grave materia ..• 
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Senatore CONFORTI. Domar;do la parola rer- 

un fatto personale. 
Senatore SCLUOT4. Non che io scorga alcun 

chè di offensivo in queste sue osservazioni, ma 
credo bene di spiegare questa apparente va 
riazione, questa apparente mutabilità; e dimo 
strare all'onorevole Conforti che egli facilmente 
si è illuso nell'estimarla. 
- La maggioranza della Commissione non ac 
cettò la proposta del Ministero appunto per 
chè essa non disponeva che la Cassazione do 
vesse applicare il punto di diritto deciso in 
grado di secondo rinvio, ma avesse sernpli 
cemcnie la facoltà di farlo. Era questa facoltà 
che a noi, per le ragioni che dirò appresso, non 
persuadeva; e però per via di emendamento noi 
proponemmo di continuare piuttosto nel sistema 
attuale. 
Pare a prima giunta strano l'affermare che 

noi oggi, proponendo che la Cassazione sia ob 
bligata a fare quel che non volevamo che avesse 
arbitrio di fare, non abbiamo disdetta la no 
stra prima opinione, ch'era quella di r.on con 
sentire sulla proposta ministeriale. Eppure no, 
o Signori. 

Quando la legge dispone che la Cassazione 
applichi il punto di diritto, non v'ha nulla che 
vada contro Ia natura ed essenza della istitu 
zione. ::\la se le si desse solamente la facoltà di 
farlo, allora implicitamente le si conferirebbe 
quella di distinguere, di esaminare, di estimare 
il fatto; e si farebbe cosa contraria all'indole 
della istituzione, la quale importa che il ;\la 
gistrato di Cassazione non debba entrare in 
simile estimazione. 
E per vero io domando: quando il supremo 

Magistrato ha stabilito il punto di diritto, se 
lo applicasse in una causa ed in un'altra no, 
come i:otrebbe motivare. l'esercizio od il non 
esercizio di questa sua facoltà altrimenti che 
estimando )o stato del fatto per differenziarlo? 

Ecco perchè a noi parve che, dando alla 
Cassazione facoltà di applicare o di non appli 
care il punto di diritto, implicitamente le si con 
feriva la facoltà di scendere per indiretto alla 
disamina dcl fatto, la quale facoltà è con 
traria alla sua natura, contraria alla sua essenza. 

}ifa quando la legge ordina che la Cassa 
zione applichi al fatto, tal quale si trova sta 

. bilito nella sentenza, il punto cli diritto da lei 
solennemente deciso, risolve in modo consen- 

tanoo alla sua natura una delle questioni che 
avete udito che è tanto agitata. 

Ed ho detto che la risolve senza snaturare 
la istituzione, perchè non le dà menomamcnte 
la facoltà di estimare il fallo per arguire dall~ 
condizione di esso fatto, se possa o no appli 
care il punto di diritto. 

Noi adunque vi proponiamo disporre che senza 
estimazione alcuna del fatto, cioè prendendolo 
quale fu stabilito dai primi giudici, la Cassa 
zione applichi puramente il dritto. 
Ed abbiamo preferito questo sistema al si 

stema vigente che I;Cr primo emendamento con 
trapponemmo alla proposta ministeriale, per 
chè, ritornando sopra l'esame della questione 
abbiamo veduto che il sistema che noi pro 
pugnavamo, cioè l'attuale, se conserva intatta 
r indole della Cassazione, offende in qualche 
modo e per un· altro verso l'autorità giudi 
ziaria; porche suppone che il giudice supremo 
che ha risolto il punto· del diritto, lo abbia ri 
solto, non come giudice, ma come legislatore, 
talmente che in grado di rinvio il giudice dcl 
fatto non possa più ragionarvi sopra: sicchò 
anche quando la risoluzioue dcl punto di di 
ritto apparisca al suo giudizio contraria al 
giusto ed alla legge, sia condannato, come 
schiavo, ad applicarla coi.tro la sua coscienza- 

P<'r eliminare quest'offesa alla libertà illi 
mitata che deve avere l'autorità giudiziaria 
nei suoi pronunziati, per ischivare quest' incon 
ven .cnte senza tu rbare l'indole della Cassa 
zione, noi abbiamo sostituito al nuovo sistema, 
che avevamo contrapposto a quello dcl l\lini 
stero, non più la facoltà di applicare o non 
app:irare, che porterelfue implicita la estima 
zione ùcl fatto, ma la necessaria applicazione 
dal diritlQ al fatto stabilito ed estimato diret 
tamente dal giudice competente. 

Ho voluto dare queste s11iegazioni, per lo 
quali credo chiaramente dimostrato il mio 
asserto, c10e che era una pura illusione 
quella ùclronore;·ole Collega Senatore Co.1forti, 
quan1lo redarguiva il ::'.Ii11istero o la Commis 
sio:.e ùi 'ariazione e di mutabilità ùi opi11ione. 

Se11at(1re MIRAilELLI. Domanùo la parola. 
PRESID1NTE. Ila la p::iro'.a. 
S~natcre CONFORTI. L'ho chiesta io per un fatto 

perso uale. 
PR.t:SIDI:NTE. L'avrà <lupo l'onorevule Mirabelli. 
Scuatore IJIRAEELLI. Prendo la parula unica 

mente perchè si misuri resteusione delle con- 
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seguenze che verrebbero a nascere dal fatto, I l'eccezione della prescrizione. Applicandosi al 
che si conceda alla Corte di Cassazione di ap- fotto il punto deciso non si dee che rigettar 
Plicarc il punto deciso al fatto controverso. la domanda e condannare il soccombente a 
Prendo un esempio dal g iudizio di divisione. tutte le spese del giudizio. Perchè rinviare in 
Si discute innanzi ai giudici dcl merito se questo caso l'applicazione del punto deciso sul 

mai debba aprirsi fa successione a norma fatto alla Corte di Appello, e non farne l'ap- 
\ del testamento, oppure a norma di l1•gge. plicazione la stessa Corte di Cassazione? 

La Corte d'Appello dice, a norma del testa- Quando però non si tratta di assolvere, ma di 
mento, quindi ordina, che si divida la succes- condannare, vi possono essere errori, e si do 
sione a favore di Tizio, Caio, Scmj.ronio : no- vranno promuovere innanzi la Corte di Cassa 
mina i periti, ordina la formazione della massa, zione tutti quegli incidenti che nascono in 
dà insomma tutti quei provvedimenti, che h nanzi alla Corte di merito; rettificazioni di er 
legge dispone si diano. rori, ricorsi di ritrattazione e simili. Si e detto 
Viene la Corte di Cassazione e vi dice, che di essersi voluto dalla Commissione evitare 

il testamento sia nullo. Dovendo applicare al quella pressione che il sistema attuale fa sulla 
fatto il punto deciso, deve disporre fa divisione coscienza de'Giudici del merito, di dovere ap 
a favore non più degli credi testamentari, ma plicare la legge in modo diverso di quello, che 
de' legittimi, e dar tutte quelle provvidenze detta la loro coscienza. Confesso di non aver 
solite in simili casi. mai compreso la forza di questo argomento. 
Ora io dico, in tutte queste provvidenze che La Corte di Appello che cos_a fa quando pro 

la Corte di Cassazione andrà a dare, ·può er- nunzia sugli appelli? 
rare. Può errare nei nomi, può emettere dispo- La Corte di Appello dice al tribunale, nel 
sizioni contraddittorie, può dare oltre quello l'esempio da me citato : avete errato; il sists 
che è domandato, o meno di quello che è do- ma da adottare è quello della successione le 
mandato; per tutti questi fatti c'è il ricorso gittima e 11011 testamentaria, e siccome la 
per rivocazione , e l'errore l'ha commesso la Corte può , revocando, avocare e disporre, o 
Corte ùi Cassazione, non l'ha commesso la Corte rinviare la disposizione, così non vi è stato mai 
del merito. un tribunale il quale abbia creduto offesa la sua 

Scelgo un altro esempio. coscienza e dignità quando, dovendo ritenere 
La Corte d' Appello rigetta una domanda come deciso dalla Corte il punto controverso, 

-ùi pagamento perché la scrittura, su cui è ha dovuto, per etrelto dcl rinvio, applicarlo al 
fondata crede sia nulla. La Corte di Cassa- fatto. Ora la Corte di Cassazione non fa che 
zione per contrario· ritiene che sia valida, e decidere il punto controverso, e ne rinvia I'ap 
naturalmente, non essendovi questioni secou- plicazione al fatto; non ho mai inteso che il 
darie, deve condannare, poichè, come potrebbe Giudice inferiore nondebba obbedire all'auto 
in altro modo applicare nl fatto il punto de- rità superiore. Questo e nella gerarchia .... ' 
ciso 7 Limitarsi a dichiarare che la scrittura MINI')Til.O DI GRAZIA E GIUSTIZIA. No, no. 
sia nulla, non è applicare al fotto il punto de- Senatore l!IRABELLI. Questo è nella natura 
ciso, e solo decidere definitivamente il punto delle gerarchie. 
controverso, ed è quello che si fa oggi. Ap- La Corte di Appello dipendo dalla Corte di 
plican<lo il diritto al fatto, occorre in taluni Cassazione, Quando questa, secondo il sistema 
casi, o assolvere o condannare, altrimenti si attuale, accoglie a Sezioni riunite, il motivo di 
fa una seconda dichiarazione di diritto. annullamento fondato sull'essersi rigettata I'eo- 

Cornprendo la distinzione che faceva l'ono- cezione di prescrizione, o viceversa, e rinvia 
revole Senatore Ilonaccl. Se si potesse tro- la causa al Giudice del merito, non fa che 
vare una formula .che imponci:.:;c dia Cc..rtc di qud:o st .. •sso eh~ fa la C.:irte di Appello verso 
Cassazione di rigettar la domanda, se ciò fvsse il tribunale. 
la conseguenza necessaria del punto di diritto dc- . Quando la Corte di Cassazione ha tlellniti 
ciso, forse a lui mi unirei per accettarla. Per modo Yamente deciso che nella causa la prescri 
di esempio: la Corte di Appello, rigettando fa pre- zio ne debba essere rigettata, o debba és 
scrizione, condanna al pagamento di una somma; sere accolta, la Corte di .Appello in riu,·io, dcv.e 
Li C.Orte di Cassaziono. por .contrario açcoglie uel primo .çaso ..accogliere la. doma.iMla, .liget- 
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1 

no 1 fa, ne pu fare. Dicasi lo stesso dcll esem- 
parte di diritto della causa. La Corte di Cas- l io della successione, la Corte di Cassazione si 

. sazione è autorità che comanda al Giudice limita a definire le norme legnli secondo le 
del merito, come la Corte di Appello comanda quali i diritti degli eredi debbono essere rego 
a' tribunali, i superiori comandano agli infe- lati; ma spetta al giudice di merito il disporre 
riori; i giudicati non sono che comandi del- i modi della divisione e le parti spettanti a 
l'autorità giudiziaria. ciascuno. Epperò si dice nell'articolo : rinvia 
In conseguenza io credo che in ciò non vi per gli ulteriori 1:i-ori·edimeuti di giustizia. 

sia punto lesione nè della coscienza nè della E lo stesso dello altre questioni." 
dignità dei Giudici del merito. La medesima cosa si verifica nelle materie 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZit\. Domando la penali. Se per esempio una testimonianza as- 
parola. sunta sia nulla :perchè il testimone non poteva 

PRESIDENTE. Ha la parola. essere sentito, oppure perchè fu sentito con for- 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io debbo dichia- me non ammesse dalla legge, la Corte di Cas 

rare che rimangi) nella opinione espressa circa sazioue a Sezioni riunite dichiara in diritto che 
la prima parte dell'articolo 21. Quanto al terzo il test imo ne doveva deporre collo ta li o le tali 
comma di quest'articolo, io non esito a d.chia- forme; applicando quindi il punto di dritto de 
rare che se dal sistema adottato dalla Com- ciso al fatto, dichiara nulla l'audizione di quel 
missione dovessero veramente derivare le con- tale testimone, e rinvia la causa per i 1•rovvo 
seguenze accennate dall'onorevole Mira belli, io dimenti ulteriori. E se trattasi di pena, applica 
non potrei assolutamente accettarlo, e credo al reato stabilito nella sentenza la pena dovuta 
che probabilmente non lo manterrebbe nem- per legge. 
meno la Commissione proponente. La Corte Insomma questo sistema non fa che mu 
di Cassazione non dee discendere in questi casi tare una sola cosa, dcl sistema attuale: quella 
all'esame di fatti, nè ad ordinare il modo ·di d'imporre al giudice di rinvio I' obbligo di 
dividere per esempio una successione. Questo uniformarsi al pronunciato della Corte di Cas 
non è nella mente mia, e neppure, io credo, sazione , e dare alla stessa Corte di Cassazione, 
della Commissione. che pronunzia sul punto di diritto, i' ufficio di 
Il concetto da cui parmi che la Commissione applicarlo al fatto, che trova stabilito nella son 

sia mos.sa nel far la proposta, e da cui certa- tcnza, L'esecuzione l oi di questo pronunziato 
mente sono mosso io nell'accettarla, è questo e le conseguenze giuridiche di esso spettano al 
solo, che una volta cho la Cassazione ha deciso giudice dcl merito. Questo e non altro è il sen~o 
il punto di diritto su cui, secondo il sistema che io attribuisco all'articolo. · 
attuale, non può farsi ulteriore esame o discus- · PRESIDENì'E. Ha la parola il Senatore Conforti 
sione, invece di rimandar la causa ad altro per un fatto personale. 
giudice perchè lo applichi ai fatti della causa, Senatore CON~'ORTI. L'onorevole Senatore Scia 
lo applichi invece addirittura. essa stessa; loia ha detto che ho censurato l'operato della 
ben inteso sempre, in quanto al punto solo .di Commissione. 

· diritto deciso ed al fatto già stabilito. Gli uomini che compongono la Commissione 
Il Senatore Mirabelli proponeva il caso di sono uomini rispettabilissimi, ed io li rispetto. 

un testamento in cui si disputa se sia nullo o Io ho voluto fare b storia delle variazioni da 
valido. Ora, in questo caso la Corte di Cassa- essa proposte, delle quali però non intendo cen 
zione non può tutto al più che dire per esem- surarla. 
pio: « attosochè sebbene la leggo disponga Senatore PANATTONI. Domando la parola. 
che il testamento mistico dev'essere firmato PRESIDENTE. Ha Ia parola. · 
in tutti i mezzi· fogli, tuttavia se si tratta di Senatore PANATTONI. È sorta, all'occasione di 
una carta unica piegata in due, questa costi- quest'articolo, una. grave contesa tra quelli che 
tuisce in' sostanza un sulo foglio , epperò la j si chiamano ortodossi e quelli che si chiamano 
legge è adempiuta anche se la firma è una 

1 

meno ortodossi nella materia della Cassazione. 
sola.» -Applicando.quindi questo punto di diritto lo non mi frammetterò in codesta contesa~ 
al fatto stabilito nella sentenza, dichiara. il . e mi risparmierò qualunque professione d~ 
testamento valido. ~a . più di questo. certo I fede, perchè alu·a volta bo a vu~o r onore di 
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spiegarmi in Senato. Solamente avvertirò che nei quali è difficile isolare il fatto dal diritto. 
proseguo a fare in questa discussione semplici 1 L'Onorevole Guardasigilli diceva, e bene: se la 
avvertenze, per interesse della giustizia. I Cassazione nell'esaminare la causa trovasse 
"Il primo paragrafo dcl nuovo articolo della che vi è un vuoto nelle dichiarazioni, per cui 
Commissione (che chiamano cmcndamenlos è l essa non può formarsi un preciso e completo 
combattuto da molti, cominciando dall' onore- I concetto sul punto di diritto, allora deve avere 
';?le Guardasigilli: ed io sto con loro. Per · facoltà di fare il rinvio, aftlnchè sia couiple- 
1 uiteresse bene inteso dei Giudicabili, mi sono tata la dichiarazione. 
l1rotestato sempre poco benevolo ai rinvii. Ciò non porta a giudicare in fatto, ma sib 
~ovrei dunque essere d'accordo colla Comruis- bene ad apprezzare se il fatto dichiarato fur- 
810ne, ognora che in questa occasione essa nisca gli elementi necessari per decidere in di 
~entle i rinvii meno frequenti. Peraltro essa ritto; altrimenti, io non saprei concepire come 
fa ciò in t.11 modo da non mantenere la egua- la Cassazione potesse dare l'ulti~o suo responso, 
l;liauza e la giustizia tra le parti litiganti, se il fatlo fosse manchevole, oppure il punto di 
Eù invero, tostochè la Corte a cui fu rinviata diritto potesse essere deciso in un modo o in 
la causa siasi messa d'accordo con le massime un altro secondo che i fatti elementari siano o 
della. Cassazione, allora colni che si stimi leso, non siano completi. 
non dovrebbe, a tenore dcl progetto, trovarsi Dopo queste osservazioni, mantengo il mio 
11Pert:\ la via al ricorso per annullamento. sistema di non fare proposte JJer la legge che 
Qnnnto sia il disequilibrio e la poca giustizia si discute. Io lascierò al se.mo degli onorevoli 

di questo sistema, è stato detto da altri; sic- Commissari il proferire il loro defluiti \'O parere; 
chè io non starò a ripeterlo. Per me o non e Iascierò che essi prendano la responsabilità 
vi dnvono essere rinvii, o se vi sono, devono di fare all'opera propria quelle riforme che loro 
accordarsi ad ambe le parti. Ed ecco il perchè piaceranno. 
aderisco ali' onorevole Guardasigilli ; e non Senatore ASTENGO. Domando la parola. 
trovo conveniente che, ammesso il sistema dci PRESIDENTE. Ifa la parola. 
rinvii, si neghi dì ascoltar la parte a cui il Senatore ASTBNGO. Dopo le parole <lette dal- 
p1·imo rinvio sia riuscito funesto. l'onorevole signor Ministro Guardasigilli, poco 
In quanto al secondo paragrafo dell'articolo mi resterà a <lire; imperocchè egli ha vera 

riforrnato, io sono d'accordo colla Commissione, mente in modo chiarissimo dimostrato, qual sia 
e godo che anche il Signor Ministro, il quale il concetto della disposizione in discussione, se 
dava alla Corte di Cassazione 1111' arbitraria condo la maggioranza della Commissione che 
facoltà adoprando il pii(), accetti invece il dere, I' hà proposta. Se non che io ho sentito una 
Bisogna infatti che la Corte suprema seguiti voce che diceva: ma allora questa disposizione 
nelle sue dieisloni un metodo positivo, quale sarebbe perfettamente inutile, percliè manter- 
resulta dalla proposta della Commissione. rebbe ciò che sì osserva presentemente. 

Peraltro l' onorevole Guardasigilli aveva Mi permetta il Senato che dimostri con brevi 
concepito un altro caso, che nella riforma dcl parole dove veramente stia la diffurenza fra il 
l'articolo rimarrebbe indeciso; cd era questo. sistema attuale e quello che si vorrebbe inau 
So la Corte ùi Cassazione, esaminando la causa, gurare con la disposizione in discorso. 
avesse visto, indipendentemente dal diritto, Supponiamo precisamente il caso proposto dal 
un vuoto nei fatti elementari del giudicato, l'onorevole Mirabelli, il caso cioè <lì un testa 
così che il diritto non potesse concepirsi pieno mento impugnato. 
ed esatto a cagione di questo vuoto negli estremi Il tribunale civile avrà, lH)r esempio, deciso 
che riposano sul fatto, si dovesse decretare il essere valido il testamento: si andrà in appello 
rinvio afflnchè il vuoto stesso venisse compie- e la Corte d'appello se crederà che il tribunale 
tato dai Giudici dcl merito. Se io ho ben in- abbia giudicato male, riformerà la sentenza, ma 
teso il concetto del Signor Guardasigilli, trovo non rimanderà la causa al tribunale perchè di 
che può esservi realmente qualche caso che ri- chiarl nullo il testamento. La nullità la dichia 
chìeda una tale contemplazione: imperocchè la rerà essa stci:;sa. La causa sarà bPnsì ri111an 
Corte non deciclerebhe sul fatto, ma troverebbe data al tribunnle, ma per l'ulteriore sno corso, 
incompleta la did1iarazionc in .quei casi misti 1 non già 1ierchè il tribunale abbia di nuovo 
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a pronunziare sulla validità o nullità del testa- lotti e via discorrendo, nulla è stato deciso 
mento, ma perchè provveda intorno alla· divi- ' dalla Corte di Cassazione, e questa in coi:sc· 
sionc dell'eredità secondo la lrgge, anzichè S<'- 

1 
guc~1zn n?n pnQ. ~ro.nu.nr:iarr. nulla in pn~o.s;t~l 

condo il tostamento annullato. In questo caso ' al.rimenti non si Iimitcrcbbe ad :tp1.Jc,ue ': 
il tribunale di prima istanza. che procede ag-:i ' f.1tto stabilito nera sentenza impngnnta 11 

ulteriori atti che sono richiesti dalia pronuncia ' punto di diritto deciso, ma darebbe dei pr.·w· 
della Corte d'appello, prende per punto di p:il'- ! vedimcnti sovra r•nnti che no.i hanno fonu:t10 
tei.za il giudicato di essa Corte. I o;:r!!d.to dd'.a sua decisione. 
Invece, che cosa avviene nel sistema Jdli! ! . Eccovi, o Signori, in che consiste la di•cr· 

Cassazione come i> attualmeutc! : sità che vi è frn il sistema artu ile e il sis:c1113. 
Supponete che la Corte d'appello abbia detto '. che 'i ha· proposto la Commissione, il flll' L' 

che il testamento è vaido : che la sua sentenza I evidentemente rispeuu megli» la di;;nit:ì. e l.i 
sia stata annullata, e che la Corte alla quale ! cosrienza dcl giudi: e di merito, il qudJ dcYP. 
fu rinviata la causa abbia nuovamente ilcc.so ; bensì rispt!ilare erl osservare, come diee,·a 
come la prima Corte d'appello. !,a Corte di Cas- i l'onorevole s .. nau.re ~lir-ahdli,- il giwlicato 
sa:r.ione, annul!ando a Sczio11i rin11it•~ la nuora ·1 dt"Irantorita giudiziaria, e conformare al me· 
sentenza della Curi.e di rimio, si limita di 11110,·o dPsimo i s11u.i ub·riol'i pr0neJimenti. ma non 
a cassare, sP-crinclo il sistt!rna attu1ilmcnte vi- , ckve css<'rfl coslr1!tlO a g-indicare esso stcs~o 
g;ntc, e ~e~1za fare alcun.'.l p1·~n11.nzi11 sulla vali- contro le prorrie ccnvinzfnni, contro la pro; ri:i 
d1tà o null1ta dcl testamento, rmvia nuova111ent1) i coscii~nza. 
la causa ad una (Pl'zti. Corti>, la f11Htle e b"mÌ · S~natore l'.IRAI:E:.I.I. llornando la parda. 
obbligata a co11for111arsi alle decisioni dPlla I · Pn.ESI:l[~TE. Ha la pnnb. 
Corte di Cassa:r.ione sul .punto di diritto, !'UI :Senatore rm~.~BE:.U. l{idrJttO a l!Ucst.'.t intcr· 
<1ualc essa ha pronunzinto, ma dPve con questo prda:r.ione l'cm1.:1Hl:1ment(J dt lb Commissione. 
vincolo applic;:tre al fatto <lena cam;a il punto rni 1:are che b. ùi(Tercnza tra esso e il sistema 
di diritto deciso dalla Corte di Cassazione, vnlt~ atlU<•h, che e quel!:> riprodotto d:tll'ullOl'cnle 
a dire, pronunziare la nullità dcl tei-:tamentu. Imbrinni, sì ritlnca ad una 1111istionl' di fornia e 
Invece, che co:sa propone l:t Comwissiouc? non di scstun:.:.a. 

Pr,1pone che la Corte di Cass11zione a sozioui 1:1 dfdti, g-insta l'emcnrlarncnto dtll"onure 
riuì1itc, annullando b seconda se11tc11za dt•ib vd J lm!Jriani, se fa seconda scnt~uza sia :in· 

. Certe· d'appdlo, ~Ila <pu.le era stata rinviata nulbta per i:;li stessi motivi i;cr cui ò stat~ 
la cnusa, non si liu1iti a cassarh e a ri111au- anuulbta b prima, l'autorità g-iu.Jizia1fa a cn• 
dare b cuusa ad una tf•rza Corte pcrd1è di- è riaYiata h causa, statuisce sul merito, rit1~· 
chiari h nullità d.J test:unento, ma questa nuta come giudic11to h decisioni) cldl.i. Coi'tl' 
nullità la dichi:tri la st<~ssa Certe di Cnssa- di Cassaiio1:c. 
zione a sezioni uniti~, ma si 11rr,:sti a q1u•sta Così 1111l'escmpio rld tcsta111entu, h Cort<' 
dichiarazione. <"he é l"l1prJicn.zio1w z.l fatto dcl <li Casg:izione a sezio1ii riunite, ritei;cndo cl;e 
punto di diritto deciso ptr la s1.:co11da vdta il t1:st;rn11:nt•J sia 111111.), acco;;J:e il rw1tivo fo.1· 
dalla Corte s111:r1•ma, e rinvii scl.u11v11te b 1 dato sulLt d!cliiar;,t:t '':,Iiditù tlr•I tcstarneut,.,, 
rausa ricr ulteriori provvcdi1ll'~111i di giustizia. , lln11ulh e rio\'ia. In escenzione di essa, s·.'" 

Ciò risnlta chiaramc .. te d:.J ksto 1ldl\.r,i- conÙ•> Li Ìlllf'l'l'Ct:·nzionc d~1ta d:.lb Commi,;· 
culo I roposto tl<tlla Conuuissìone, p•·r1:lie ivi si I i;iollt) .<:! S:l•) èlll•~ll'Ìamcnt•), b COi'tC di ca.~,,n 
statuiscc sol:uuente che la Corlè ùi Caxsaiioue j ziunc dovrebbe llirc: i·1:0111n!:;f11,1do :•id 1·icor.<·'• 
appli..:a al f;:tw stab:lito, ndl..1. s1mcl'll7.a i111;•11- j dic/ii,,1·r1 ni·ll11 il fc··fr1m1·11f.J, e rin via. ::Ila :.l· 
g11ata, il pu1.I•) di diritto clcc;so._ -:-;, ll"es.:mpin ! lùra vi i:> rac•:•>1·,LJ tra rn!ti; p:.'rl'hc mutar.~ r 
[JroposlO' il pnr.10 dcc:iso tfalb Corte. di Cassa- I La C·ii'te d";ippell • 1l!rà •:osi: « l<itc:mto che 
zionc è soltanto qndlo d1.ll'intcrpl'etaziorw dd il testamento è sl::to did1i;:rat0 m:llu I er t.f 
tP.sto cli I,igge cb cui diprntfo la vl<lidil:ì o iii:!- fdto ùi ~e11tca1a è,.lh Co!'lc 1li C<tS~aziun1~, <li 
lità dd tl'sta1:1euto controverso. , · chiara aperta o7J j,!fcslato la s11cccssio1w, ecc.» 

Qu.'.lnto pui oil n10ù<J di diviil1·re fa succPs· Vorreste !Ìli'SC che si dicesse ml <lispcsiti,·o 
sione, aila ddi>rminazione della q1101a spctin.n:e della snnte;:za dl)lla Corte cli Cass:\zione e u(Jn 
a ci_a$CUllO dei pr)tendenti alla formazioue dei j udl ~ co11si<lcrazioni l . 

,,,,,,, 
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~L:i .. le. ~orti 0.,~· ritemrono come :·cciso, come 

11 

credono. di non dover discendere all'esame de ~ d' ~o o . .,,w reato il punto di diritto che si contiene gli altri. 
e nd)J consiùt!raziuni e ud dispo~itiv?; dispo11-1 E per nc~u (i:YergerJ dal 11rop?sto ese~npiu, 
grmo e provvedono ud merito, appLcaudo al . s1111ponga~1 che un testamento sia stato impu 
fatto il punto deciso. ! gnato per vizio di forma e per incapacità dcl 
<.!nando y oi dite che la Curt e <li Cassazione I testai ore. e che le Corti di merito, avendo ri 

tlebba :ipplicari~ il punto di diritto deciso al 
1r 
c?nosci~1ta. lii nnlLtà r:e.r vizio di forma, ab 

futt(), dite che debba fai· quello che ocei fa la hiauo dichiarrua la nul.ità dcl testamento, senza 
Curte di merito:· r.lu-imenu uou vi ::;a~E1ihe al- I bisogno di di8cen,Jere alla disamina <lei motivo 
Clina arplicaziJ!lC dcl dritto d fotto. :'.Ila se I di nullità jlf'l' vizio intrinseco. Se la Corte di 
Uou i11ten,lete questo "usate 111w forruola ine- Cassazione ·a ~f'zioni riunite dichiarasse la va- 
satta. ' j lidità ~cl t;~s~m·:u.ro p.er aver ri~ouosciuto ~i 

Un ult · t 1 d Il · · n , non esistere 11 vizio 111 f.,rma, si potrebbe ri- , 1·0 esemp:o 11 to a :.1 prcscnzro e : 

1 

- . . . . · . . 
La c. 1 t i· 1. 1 d. lii 'ti turnare ai a111d1c1 dd lll<'!'lto per fare discutere • · e l I a· 'Jlt :o Hl. 1c iarato 1:1·e.~r1·1 n . ·: . . . . h clon1~11 1 d" • t. <l" 1 il mom·o d1 null1ta pn la rnrapar1f.à rld tP- C . ''. < a 1 p;1game11 o 1 una soum1a, a . 'I' 

01 te ù1 Cassazione Lt ritiene come non pre- 11 st.ttoi ·? . . . 
Scritta. Secondo la l~ttera ddl'erneudamento, I rna V<ilta rlu·~wu:ato vahùo un tes~~uue~l!?· 
d_oven<lo essa tlJ>lìl:e;irc i:l fatto il punto cle- I non sar2t.hc kc1t~ 1:npuguarlo per nltr~ m?t1v1: 
c:so ùo,·i·cl l · 1 d S os1rrelilw ad ogni 1~tam:a h Cfl~a · g1ucl1cafa. 

• J ie aggiungere .i con· anna. e non · . . . , 
Può far c· · · 1 . . 1 t Atterulo dall:I cor1Ps1a <lidi onnrcvolc Asten!!'o 
I , • 10, ma e 1•ve nnnarc aue 1c qnes o, . . . . .. 
:tp1 l'c~z1· 11 1 ,. tt · • d s~ 11. le irne spH~!raz1oni su quf>sto u-rave dubbio. · " o e a 1:1 _ o :;1 1a 110!1 a es .. , 1 a ,_ • ~ . . . . 

Ù;dJa Coi t .1· ·t · r .1 · t ~rnator·o ASEl<GO. E co:;a uf1l1ss11na che c1 . . :~ ul ln:!l'I o, SI C()ll1C1'1lla I SIS erna - 
\'1•rc1 t · · 1 1, s1>ie!!'l1i:1mo chiaramente 1:;ul siguilìcato di que- " 1 e, s1 ù;ce lo stesso l PI contenuto ne . e- ~· in,,1 1 sta nnorn disposizi()nr, ed io scguif.r.l'Ò a ragio- • .: 1ua111euto dl Ir onorrY(.lc 11111.Jriani con un:i. 
•O. mola meno cs;.tta. · · n::ir~ per maggior chiarezza sugli esf>mpi pro- 

p !)Osti dag:i onorevoli preopinant[. 
RE~l)I~.'i'F.. Ila l t 1)[lrola il Senatore '.\Iira!!fa. s " L'onorcrnlc Se1wt1,re '.\liragli:i ha osservato 

d Cll<tbre WR.\G;J.\. ;\jj dispiace di ÙllYCr prt~ll- che, fjll!llll10 il fatto é ~L'llljllici>, non ·d ruò 
·~re b srcontla vo:t_1 l 1 parol:t; m:.i furse quc- ess;•re clilI!eoltio., e rhr l:i rlitllcollìl si prcsrmtano 

~t;i d;scuss:o ·e non snrà i1111LLi 1icr l.l r1•tta 
lUt I nei f;ttl.i comi l.•ssi. dlig-nnza ù1~l.\•mPnùamP.11to proposto. Egli ha sapposto che un te;;bmeuto sia im- 
~'or.o~evolc Seuatorc Ast.t;ngo, pPr le cui pugualo per due motivi, per i11capaeità <lel te- 

0JHuioui ho molta (kforcnza, ha dello che statOl't!, o dclrulìici:ilo pnhhlieo, o per nullità 
quuntlo, per esempio, un tcstarnento impu- di foi·nr.'.l. 
g.n;.ito Ctl an11111lato ù;,ll ~ Corti ùi merito per Io sono perfettamente d'accordo che quando 
"1zro di furm.'.I, si ritiene dallt! sezioni ri11!1ite la Corte tl0 • .\ppcib ha giudicato cho il testa 
dd a Corte <li C.'.lss:tzione .li <'Sscr•' insussi- I me11to è nullo per inc;pacità tld testatore o 
S~cate h nu:Ltà eS{!'iuscc:i, la Corte di_ Cassa- <lei 1wtaio, e inut:b che esamini raltra que 
~ionJ applicando <..I fatto il punto di diritto, stio.:e ddl t nu!Ltà p<'r ,i,li<l ili forma. 
;;1~ece di cassare e rin\'iare, diehiara valido • Qu1d1tlo vi è un motÌ\'O sutTìcieute 1wr pro- 

cst:imeuto. nuncìare le nullità, è superftno Io Psamiuare 
~li penu1~tto ùi far osservare ali'o::orevolc e <lel'.i1lere se vo ne sia un altro. 

Ccli :g-a, clw se rwi giutli1.i i fotti che ùan ~l:t 11er qual motivo s'impug1tf.•rà davan{i la 
11101;0 :ili l · co:itrovei'sic fo::.s1~ro sernplil'i, si Corte di C11;;sa1.iono la sentenza_ che ha così 
Jl?lrchhe f1ll'Se <·onvi>.nire che nel proposto esem- pronunzia io, e qual.} s11rà il punto di diritto che 
Jìio h ùichiar:izi,me fotta dalla Corte di Cas- si discuterà in Cassazione? 
S.:tzione de:l.t rnl.tlità di un testumcuto, forcl.Jùe Xon è il punto tlèlla valirlita o ùella nullità 
terminare il giudi1.io SL'llZa nlt0rioro dispendio in astratto dcl testamento e cosi la validità o 
dc'1..J p:i1ti. nullità ùi ,qcnerr, del testamento; ma il solo 
~Ia i fatti sono 1noltcpliei e l:Wa1·iati, e bPne punto <li dit·itto relativo alla capacità o all'in 

SJiesso i giudici dcl merito trorn1ulo suillcie11ti capacità <lel testatore o del notaro, che ha for 
"-ll.l d<!cisione ùdb causa, i. motivi principali, ruato il soggetto della decisione della Corte di 

I 
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appello. La Corte ùi Cassazione non potrebbe 
esa1~1inare 11è ùecid~re niente ùi più. 

Ora, quando la Corte di Cassazione una prima 
e una seconda volta a Sezioni riunite casserà 
la sentenza che aveva dichiarato che il testa 
mento è nullo per l'incapacità del testatore o del 
notare, non potrà applicare al fatto ~!tra decisione 
cli diritto tranne quella che riguarderà la nullità 
per incapacità ùcl testatore o dcl notare. !'\la se 
rimarrà a decidersi un'altra questione, quella cioè 
accennata nell'esempio proposto cioè della va 
lidità o nullità di testamento pc:r vizio di forma, 
la Corte di Cassazione non potrà pronunciare 
in modo assoluto la validità dcl testamento, e 
se lo facesse, nonsi uniformerebbe al prescritto 
dell'articolo proposto dalla Commissiono e lo 
violerebbe, la quale cosa r.on si ùeve certa 
mente temere trattandosi di una Corte di Cas 
sazione. 
Esso invece deciderà solamente che l'opposto 

difetto dì capacità del testatore o del notare 
non osta alla validità dcl testamento in que 
stione, e rimanderà la causa ai giudici dcl me 
rito per gli ulteriori provvedimenti di giustizia, 
tra i quali vi sarà quello ùi pronunciare sul 
l'altra nullità per vizio di forma. 
Che cosa in fatti si dice nell'articolo pro 

posto? Non sarà inutile che io lo ripeta ancora 
una volta. Vi si dice che la Corte di Cassazione 
applica al fatto stabilito nella sentenza il punto 
di diritto deciso, e che, se si tratta di materie 
civili o commerciali, rinvia la causa ai giudici 
che hanno pronunciata la prima sentenza per 
i provvedimenti rii giustizia. Un provvedimento 
di 'giustizia nel caso indicato, è precisamente 
quello di pronunciare se sia nullo il testamento 
per un altro vizio intorno al quale non vi è 
nuova decisione uè della Corte di appello, nè 
della Corte di Cassazione. 
l Quindi non esagerate gli effetti dell'articolo 
proposto: consideratelo come sta realmente 
secondo la sua lettera e secondo il suo spirito, 
e vedrete, o Signori, che non può produrre al 
cun male, e si accorda meglio del sistema ora 
vigente col rispetto dovuto alla dignità e alla 
coscienza dci giudici dcl merito. 
E per questo punto mi permetta l'onorevole 

Senatore Mirabelli che gli osservi che egli ha 
confuso il dispositivo con i motivi di una sen 
tenza. La sentenza sta nel dispositivo. I motivi 
sono le ragioni della sentenza, ma non sono la 
sentenza. 

Ora, per quanti motivi Voi abbiate nella sen 
tenza della Corte di Cassazione, per quante cen 
sure vi troviate dei motivi della sentenza della 
Corte d'appello, flu a tanto che il dispositivo 
delle sentenze della Corte tli Cassazione sarà 
limitato a cassare, a dist ruggere la sentenza 
impugnata, vi mancherà sempre fap,Jicazion~ 
dcl punto del diritto al fatto della causa, e cosi 
nell'esempio proposto vi mancherà sempre la 
sentenza che dichiari valido o nullo il testa 
mento. 

Finchè avrete la seguente formola per quc.~ti 
motiri cassa la scnten.za, rinria ad un'altra co-t» 
JH'1'ch~, ritenuto il punto di diritto deciso, 1n-<> 
nu11.;i nel merito, sarà bensì yero che la nuova 
Corte alla quale sarà fa!to codesto rinvio, uon 
potrà decidere il punto di diritto diversamente 
dalla Corte di Cassazione, ma sarà ugualmente 
vero che dovrà ancora applicare al fatto della 
causa la eletta decisione di mero diritto, perchè 
la Corte di Cassazione- non lo avrà ancor fatto. 

PRESIDKNTE. Non chiedendosi da altri la pa 
rola, siccome s'è domandata la divisione, l'arti 
colo deve essere messo ai voti partitamente. La 
Co111111:!'sione insiste nella sua redazione, il Mi 
nistro ne rigetta una parte. L'orùinc della vo 
tazione sarebbe questo: prima I'cmcrnla111ento 
I1111Jriani, poi quello dell'onorevole Bonacci, e 
flualmente l'articolo proposto oggi dalla Co111- 
missione, paragrafo per paragrafo. 
Senatore VIGLIA:NI. Domando la parola. 
PRESUJENTE. Ha la parola. 
Senatore VIGLIANI. Mi pare che si t!ovreblJe 

anzitutto votare la. prima parte dell'articolo, 
che è all'atto indipendente da tutto il resto. 

PRESIDENTE . .:Ila prima si debbono votare gli 
emendamenti. 
Senatore VIGLIANI. Do111a11d~ scusa, l'ement!a 

mento Iiubriani non ha relazione alcuna colla 
prima parte dell'articolo. 

PRESIDENTE. Allora metterò ai voti la pri1ua 
parte dell'articolo , e poi le altre due su cui 
cadono gli emendamenti. · 
L'onorevole Senatore Imbriani accetta la pri 

ma parte? 
Senatore nmn.IANI. Io voterò contro la prima 

parte. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI.I.. Se l'onorevole 

i!ignor Presidente mc lo pennette, darò qual 
che spiegazione. 
Quest'articolo è composto, come ho già detto, 

ùi tre pal'li. La prima parte è proposta dalla 

-- 
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Con11uissione e non accettata <lai Ministero; la se 
co1ula parte è accettata <la tutti ; alla terza parte 
80110 stati proposti degli omcrulameuti dai Sc 
Hatori Imlu-iani e Bonacci. 
Se l'onorevolu signor Presidente lo consente, 

sarebbe opportuno cominciare a mettere ai voti 
la JJl'illla parte, la quale contiene una proposta 
che il Ministero non accetta; poi venire alla 
s:conùa su cui siamo tutti d'accordo, e per ul 
tiruo passare alla votazione sugli euicnd.uncnti 
Jiroposti alla terza parte. . 

PRI:SIDENTE. l'armi che l'onorevole Imbriani 
abbia proposto un emendamento che abbrac 
cia l'intero articolo. 
Senat-0rc IMBRIANI. Domando la parola. 
l'RESI!lENTE. Ha la parola. 
Senatore IMBRIANI. Le tre parti delle quali è 

cumposto quest'articolo debbono essere votate 
distiutame11te. Sulla prima vi è un dissenso tra 
liii nistero e Commissione; sulla seconda siamo 
tutti <l'accordo. Quanto al mio emendamento, 
caùe sull'ultima parte, siccome quella che era 
la prima proposta di rnodiflca ùella Cuuunis 
siune. 

PRESIDE~TE. !\letto ai voti la· prima parte del 
l'art. 21. Lo rileggo: 

« Se la sentenza pronunciata <lai giudici di 
rinvio è conforme alla decisione della Corte di 
Cassazione non è ammesso, sul punto ùi diritto 
tlcciso, ricorso per annullameuto. » 

Chi approva questa prima parte dull'art. 21, 
Voglia alzarsi. 

(Dopo prova e controprova è approvata.) 
V iene ora la seconda parte : 
« Quando, dopo I'unnullame-rto di una sen 

tenza, la seconda pronunciata dall'autorità a 
cui fu rinviata la causa tra le stesse parti che 
agiscono nella stessa qualità, sia impugnata 
J1flr gli stessi motivi proposti contro la prima, la 
Cono <li Cassazione pronuncia a sezioni riu 
uìte. » 
Chi l'approva, sorga. 
(Apprnvato.) 

: quale essa ha pronunziato, senza che pc! me- 
desimo competa altro ricorso. » . 

Chi approva questo emendamento, sorga. 
(Xou è approvato.) 
Adesso leggo I'emcndamonto proposto ùal 

Senatore Bouacci, il quale consisterebbe nel 
J'a:;ginnta delle seguenti parole: e il pwifo di 
fatto 11011 sia so!Jgf'llo a contestazione, da in 
tercalarsi nella proposta della Couunissioue 
dopo lo parole: se la seconda sc11f1•11JJ sia m1- 

nullata i:c1· yli stcs.,i lilolid 111•1· cui fu annul 
lata la prima. 
Chi npprova quest'aggiunta, sorga. 
(Xou è approvata.) 
Viene ora la· terza parte dell'articolo, corna 

vif)ue proposta dalla Commissione. 
La lPggo: 
«Se la seconda sentenza sia annullata p1)r gli 

stessi motivi per cui fu anrrl\lbta fa prima, la 
Corte di Cass:tzione ap11lica 111 fatto staLilito 
nella sentenza il punto di diritto ùeciso; e se 
si tratta di mat0ria civilf) o commerciale, rin 
via la causa ai giuùid che han l'ronunciato 
I;~ prima se11te11za, ptr gli ulteriori provvecli 
mcnti di giustizia; se si tratta di c:rnsa pe1wl~, 
orùina il rinvio atl allri giudici in conformità 
Ùl'lle leggi sul proceùimeuto pcuafo. » 

Snrwtortl VIGLUNI. Domando la paroh. 
PllESI'.JENTE. Ha la parola. 
Smiatore VIGLIANI. Siccome I'onorevo!ll Mi11i 

stro avrehlrn accettato in questa parte l:i pro 
posta d1~lb Commissione, meno quanto rig1wrùa 
la qualità dei ginùici di rinvio, avendo egli 
fatto riserva circa le parol1~: « rinvia la causa 
ai giuilici che han pronunziata la 1•ri111a sen 
t1'n1.a >, queste parde 1lovreùhc~o essere riser 
vate vota11ùo I'articulo, e s1•11tirc1110 pui quale 
è la proposta che fa il signor '.\fiuistro. 

Pr..ESIDENTE. Allora si porreLhe fare h ùivi 
sione e rntare il primo perioùo fluo alla par(Jla 
deci.~o. 

l'oci. · Si, sì. 
PRZSBENTE. Rileggo il primo p0riotl1i p1•r 111d- 

te1fo ai rnti. · 
Ora viene l'emendamento ImlJriimi sulla terza « Se la seconda sente11za sia aunnllat:t per gli 

Jiar.te, rom~ quello che e pili COlll]•leto. Esso è I stessi motivi per cui fu annullata la prima·, la 
cosi concepito: Corte <li Cassazione applic:t al fatto stabilito 

« Se la seconda sc11t1~nza sia annullata per nella se;1tenza il punto di ùiri!to deciso. > 
gli stessi motivi per cni fu annullata la prima, Chi J,J approva, si al1.i. 
l'autorità giudiziaria a cui è rinviata la ransa (..\pprornto.) 
statuisce snl merito, ritenuta la decisione ùella 

1 
MI:mrno DI GRAZIA E GIUSTl2IA. Dl1ma1Hlù l:l 

Corte di Cassazione sul punto ùi ùiritto, sul parola. 
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I 
PREWJ.ENTE. Ifa la parola. j in qucll t YÌ.'.l di rinvii, la quale precisamente 
'!P..11TRO DI GRAZll E !lillSTIZI,\. La mia propo- si è vo I ito nlJ!1:n;donare. 

sta sarebbe questa: « Rinvin la causa per fli On1, per ubbaudo.rare il sistema <lei rinvii, 
ul.er.ori provvedimenti di giustizia in .ccnfor- bisogna ritornare ai trilitudi ordinari, uatu 
mità della 1.-gge ». Io propor r,'Ì cosi una f.,r- rali , a quei 1.rilrnnali i quuli erano inYPstiti 
ml l t gcnerz.l : tanto per i giudizi civili Co- della questione e d·"J'.l. contcstnziono. 
me per i pcnali ; e siccome qnaudo si e par- Per qucsri tr.bunal], che nel sistema attuale, 
l..to dc" giud.zi ti vili, si è detto « .'.:Ù: lt1·a Corte non avrplJhcro più nessuna r,1gio1w <li ('SSLr con 
o Triburu.le s o lo stesso i! detto ;eri giudizi pe- sidcrnti sospetti od incapaci a proseguire il giudi 
nali, cosi in 1·0gd.:t gcne1·d2 ma: terrei il rinvio 1 zio, è scinl.r.uo <.11.t Co111missionc che si potesse 
per f;li i.Leriori provvedimenti di ,::(n::;rizia ad disporre r.l.rimont], se si vu'eva essere couse 
altra Corte o triburu.la in conformità dr.ll.; hJg'c'. guenti di l modiflcazionc che si introduce nel- 
Senatore l'G:GI. Domando h pnrcl,i. l'art. 21, e non obh1ig.'.lre le p[.rri in questo caso 
PR::~nrn~z. Ha l 1 parcl i, a ricercare :.Lri giudici fuori tli <Jndli che la 
Senatore fOGGI. :Ili parn che il ti'sto cld Si- I l!g·g-e st:i.lJil:st'.e per loro IJe:nr;lhio, e perché sia 

gnor l\linistl'O sia più coerenta dl.t Lgislazione lo!'O fatta r:1giqne. 
presente; e b r referirei quindi a que'.b ddl..l La Commissione sarà be:1 I:eta di uùirc le 
Comm;ss:onc. cou::;i,lcr.:izioni che I' onr.r..!v(,Je :\Jin:s'.ro snrà 

Seur,tore H}IL'J·:r. Doma:rtlo l..l par< h. prr f:ll',', e se q1v>stc ~aranuo abhilstanza gr:lVi 
IREff'f:NìT. Ifa l.t , a.rcl.t. per di5tr,iggcra quel!~ che icJ ho avuto l'oncr~ 
Senatore VIGLLl:'ìl. lo crct!o <lJv0r esporre lii s0Uo;1or;J nl Sciato, s:curamente no 1 S[.d. 

al S,'nato lo rag-ioni per Li qn:di b CJrnmis- dcssa cl1Q vorr.'t os:inarsi i:i 1:n an-is') che ri 
siunc, in q11esta p:irt~, non ha credut'.) u:iif'x- < 0110sc.·sse meno criufor:ue a Yeritit. :'Ila nello 
ni:usi alle ùisposizir.ni che ora st:.rnno scriit.e stai.o attu; I~ ÙL•J!,~ cz.s', la C:mnn:ssione cre<lc 
i:.cl c .. <lice <li prncedura civi'.c. ùuvcr ma'.l1Cncrc la sua proposta. 

La Commission 1 h:t 1nt utJ seguir:) quC'sto PRZ~I 'ENTE. La pa!·ott ò d."o .. orevob Gu:ir- 
sisUma quanto ai p:·oc.::di:11enti pe:1a!i, p!•che 
ha c:ons:ùerato che nd p:·orPtlimc:nto pe:ia'.e, 
dovenJosi ù'o:·<lin:-.riu ri1nia1 e il d.!J~ttim"uto 
pd giud zio, qu.:sto non si poteva p:(1 Lre ava .ti 
qnd ~;-:u·J:ci, dai q1wli ci~1esti r.tti erano sliti 
comjiiuti la p:fo1a volt:t. · 

Qu~.nto ali~ mate1 ia ci\'ile, ò scir:b:·:1to che 
l:.l. ccs:i si p:·cscnt;1ssc so:to un rcs;ictt:.J t1:\•c1·so, 
pCrl'h-Ò qu;.nJo SÌ ÙO\'C\'U r:m,'.U:t!are l_; C:!US:l 
p<:r~he si giuclc.'.:ssa <li nuovo, crJ bJn natura1c 
che s' int.::1.J0ssa ri111;llllata r.ù r.lt. o giu<licr, 
c_si prescri\·en<lo la l rocetlara v:gcr:t.::. 

O•·n, la Cornrniss:one non si occup.J c:hc <ld::i. 
qnc:st!one <li diritto, e per alcune ·1w:stio . .i che 
poss.o:10sorgere, le e sembrato che 110!1 vi fosse 
r..1g:one di. olil.Jligare le parti ad andare a cer 
care il Giudice naturale. 

Dove si don:llm'.J dunque fare c:uc~ti r:11"ii? 
l'\atur.:ilml'llte debbono far~i <lc1v,~ il 1it'gio 

è stato incoato. Eppe:·eiùè sc11:brato alla Co111111is 
Eb.1c che si sarcbb~ andati prc<:k1111ei.lJ con 
tro lo scopo principale di que~te modilicazioui 
abbastanza impon:rnr.i, proposte ali' a1ticc,JJ 
21, e si sarc!Jhe anzi distrutto i.1 gr;,n p:w:e 
il b::incilzio <li qu1~~w disi:os:z:oni a da11110 dd.e J 
parti, qualora. noi avcss:mo rroseguito anc0ra 

:~1 umw !II cr..,~zn E cns:i:n. Io pr:m::t <li 
tutto co::1i;1cio dal d.Jnwn11are: si dice ne.rar· 
1i cb: « in m:tL'r:a civile rinvia l:i. causa ai 
g;udic:i clw h:lllno lH'onuneiat:J la pr:ma s~n 
lè!1:a »; rna <ji:ali sono q1:c.>1i giudici? 

Se:wturc Yl LI TI. Quel.i di 3 protr.:riro:io l;i 
p;·!m:i s~nt..:nza annnl.::ta. 

]~I :I} :.o.o DI G.lAZI \. E Gl'J3T~n. Questo ucn ò 
J.:tto. 

Sc):iatt>rJ TI}T.m. L'.J spi·~g-l1e:·c:n:i mc.;r!io. 
rrnrnw '..'I G.l'ZIU:: GIJ3,'Ill\. Iu seco:1t!o luogo 

p2t che si ùev J 1111nù::.r(1 al prilln giudice che 
ha pronunci:_;to Lt 1>rima sc11t2nw. h quab è 
:Hata a!un.lla!a e no:i I inLo:;to al scconJo che 
ba I otuto pt:r rno,!il!carc il I ronunzia~o dei 
p1 imi giudici e ddb 1ri!1Ìa scn reaza? 
l'eruicttl'tellli uu' ;.lLra os~enaziunc. Il gin 

,Jicc a cui l'i!ll.'.l~IÙ.itJ Ja CallS<t; C U!l giudice iu 
ccr:o qu:J n:oJo pr ~\·cnuto: la sentenza, da 
Jtti IJ.'OllU !CÌa(a è :stala .'.l.lillU.J tla tb:i.J. C_,rtC di 
Ca8~aziouc Lt qu,,l.~, dopo arer rii ~nito rei rore 
CJllllllCSS.1, gli i:llJIJ!TebbJ <li S0f;Uire gli ulte 
riuri cs1ilica111c111i e b ulter:(,ri coasegucaze 
ùel puuto di di, itto r.::tti1lcato. 

Scn.:1.Lorc C.\ST.::!.I E. DJ11i:uJo _l.l 1iarcb. 
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rrrrae rr G:u.::n E CI13:1:n. Or.i domando ! tribunrl i civ'l~ o eorrcziont.l i r È formr lc <1i 
io con qu:.IJ auimo questo giu1licc pctrà P'"o- ! spos.zione d1 I C::d:ce 11i Proccdnra Civili! quella 
cc.lrrc agli ulteriori pronetlimcnti di gusti- . dove e detto, che I 1 Corte ti' Ap:)t 1:0 che an 
zia? Pcco anzi si e vcluo che Lt Cori e d_i Cessa- : nulln una s intenza nr.n scl > inn rl icutoria, rna . 
zi•.me<ipplichi il punto di diritto 1lccisodl(1ttufra' 1l:'f1aiti\':t di un tr.bunale <li prima istanza, o 
I~: L1 e ragion] pt"r questa di non Lre che impo- ! ri iene Li causa essa stessa, o, se non IJ r.tiene, 
nu;~c Ii sua se.ucrua ai giudici intc. icr.; e · Li ri11111 .da ni merlcsiuii giurlici. E questi stessi 
qui invece vuclsi non s lamento imporro il 1 giudici a] qut.li fu r.uvir.t.i Il sentenza, snrcb 
pu :10 di d.r.tto deciso, ma obl.lgare l» S.C.SJ I bero, nI caso suppcs:o d..L'onorevole Guarda 
g-iuLli(C I.i cui sentenza e stata l!Tllltll:i a .'.1 I s':;:J:i, i l!illtlici z.i qu:.li s'i!Upcnc U!la Lgge 
I rorntlc. e in C(•nformilit tld r rouunz:ato t:l'll..i : m;ilgr:Hlo I r .). 
C<tssaz:cnc. · I La s:~cond.1 osscrv.:izione eh·~ i-'.> d:?vo so'.to- 

Qnalc ncccss:ti vi ha r,::di di non rimandare mettere d S:mato i:1 risposta r.l:'ouorcvdJ ~li 
la c:msa a gintlici mmvi,- i qnnli non .wrndo ! nistro, e che il sistema clùgli vorrebbe adot 
pre:iccnpat.1 r:mimo ùtJlJ- precctknti sentenze I tare, mitlrelib~~ incontr..> a tlitnedtà pratiC'he frc 
nnnnllr.t~, ro~sono con maggior r,li;;io:.e e I rp1cntis~ime. 
rr.azgiorc e~attczza eseguire il pro11nnziato ! Qui si prc>cde il caso di ·un scc•.)ndo llnnd- 
dcl!a Cui te di Cassaz!one ? I lamento. · 
s~ noi a\·essirno m:111t0nuto il sistema dc:b pr~- I Per l r;ncipio gt"'nrrale, in caso di primo an 

cedt;ra att:ial<', di ri111a111brc, ciot'), L1cans:1 atl r.1- r.ulbmcnto, secondo il progetto si rimanù:i dlo 
tr.:i Corteo Trilrnna'e, i•J ronrn1r.·i C'lw s.~r.'Lb~ stesso tribnnd~, se questo si compone di 
un distrnr.-e un po' tro;Jpo i l.tig::nti dai h-ro gin- tlinr5c s~zioni. · 
dici, non dirò natn:·:.Ii , pn:Thc i giudici natu- 01 ùunquc, q11ando è· ann_ullata per la M 
r~J: sono tutti ']ll<'lli stah.l.li d . .lLt l '.!!l-'l', m;i.- conda vo1ta la scat,·nza d'una Cone d'Arrcllo, 
per b meno dai !Jr,) gin1lici piìt vil'i11!. '.\la vuol dire che due Sezioni banno già interlo 
d:icchò noi_ :ihhiam_o stalJil:to, c!1c _ ~p1an~o l_a j quito e non p .• traano intrr:oquirc la terza 
Corte ·o trihundc e composto d1 pm sezwrn, vo:ta, ed in questo c;iso bisrgna ncccssaria 
il riuvio si faccia atl un:i s;·zione <li,·crsa da ! nient-e nmn<larc ;i<l una Corte <livers:i, e noa 
q~H I.a che 11\'C'V:l gin<li<·,~.to, 1-erchù 11011 si ùe,·e I s0lo :i<l una ùiversa SC'zL:inc, lacchè sardJbc in 
seguire il m1'desim11 sisti•rna? pen·hc anrhe nel ; co::fraù.liLiuue cvi principio di rimandare allo 
caso rrescntc il r:nvio non si tlo1 r;\ f:.rJ ::ù ' stesso Corpo composto di giudici d:versi. 
una sezione che non ha prima giudiealo ùella j Io qui udi credo- che lo osservazioni fotte dal 
causa 1 . 

1 
l'un'.J1 evde siguor :\Laistro r.on b:tstino ad in- 

Pcr queste r:igioni io credo che s::rebbe mi- i 11rrnnre la rednio:.c proposta dalla Comruis 
glir,r consigJ:o s:'gui1·e un precetto gcn1>1·1.fo e sicne. 
dire: .•~r1ì l"i!u·i;it~ la. c'.111~11 ei· [!li ~d(,•i·ioi-i / Senatore VI~LlA}]. Domando la. paro·a. 
Jll'CJ":i'cd111nnh dt g1wf1:;;1rc 111 cfi11f.11 mt!ri dd!t: j rn.::~1:.rn;·r. Ila la parola. 
l.'J:;f, cioc secnado le ~is:iosiz:oni che :<uhiarno j Scn:.torc VEll\!:I. La Commissione è dolente 
prerp1]eate11H)!Ite s'ah.Ltc. . di non purcr rcc.::tlc;·e dalla sua pr.~posta, im- 
P:tE'.TJ::i~!?. La parola e d Se :ntor.:: Caste lii. ! perocche l':irgonw11tazicne fatta dall'ouorevo:e 
SenatorJ C.\SfE'U r. L'cnore\"013 '.\linistro iin- ' signor )ìinistr,1, luugi d;ill' inflrmarne le basi, 

pagna i termini rld!.l r.:<Ln'.one proposta d<.lb 
1 
'i•!llC a darle nrnggior 11ppcggio e maggior 

Co111missionc per val'Ìc considerazioni._ t;na ùi 1 v :gore. 
queste é che 1:0:1 C'onvcn~p. rimandare a!b 1 Secorulo l'opinione del signor :\linistro, si 
stc3sa autor:tit g;ndiziaria,' che ha g:à pronun- 1 d')vrd1bJ clire cho le causo sono rinvii;tll in 
ciata Ll sentt~1w1 imp:ign~,tn, perché è un giu- 1 co11f0r111:Ui della lrggc. 
dice rrcvcnuto, <id nnche, se non' IJ si vof,La j Jucumincio dall"osscrrnre che p:-endc errore 
dire l•l'O\'CllUlO, e llll g:uti:C.} z.l qudJ s~ Lu- il ~i ;nor :\linisti o, q11;;11do cri:ùe che il rinvio 
poue di f;mi ù; vcr.>a1J1cnte da c:ò c!w arnva 1 si l'accia alla strss:i Corte: q110sto può avve 
fatto u· a pi-ima vcl:a. ' nirn nelle m:itcrie pe1wli, ma ncìlc ci\'ili è 

!Ila questo, 11011succcùe1.•gli tntti i gio1·ni rpt:i.mlo 1 ù ~tlo chi:iramente che il 1inviri si fa ad altra 
una Cùrto ù'Appdl.1 riuviu h s:i:ito:,za ili uu 1 Corto cgualo i.1 {;rado o la più vicina •••.••. 

I 
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MTh1STRO DI GRAZIA. E GIDSTIZIA. (interrmnp('ndo). 
Ma questo l'abbiamo già. votato. · 

Senatore VlGLIANI. l\Ii perdoni, s'è detto se 
condo l'attuale procedura, e quando saremo 
all'Appendice vedremo come la cosa si deciderà. 

Come osservava dunque , il rinvio si fa ad 
una Corte eguale in grado e la più vicina, e 
per conseguenza la formola « in . conformi là 
della legge • credo non renderebbe nemmeno 
il concetto che si vuol esprimere. 

Osservo poi essere cosa assolutamente con 
traria al vero, che il primo giudice, quello a 
cui la Commissiono propone <li rinviare il li 
tigio, sia prevenuto nel senso che già abbia 
pronunciato sopra la stessa questione, sulla 
quale sia chiamato a pronunciarsi di nuovo: 
quel giudice non è chiamato a ·1·ronunciar di 
nuovo sopra la stessa questione, pcrchè 
quando la sua sentenza è riformata dal Tribu 
nale d'Appello, e poi viene rinviata la causa, 
egli non è più chiamato ad occuparsene; il giu 
dice cui la causa e rinviata è obbligato a rite 
nere che il punto che fu oggetto di discussione 
avanti la Corte di Cassazione, è assolutamente, 
irrevocabilmente deciso ; questo giudice è in 
caricato unicamente dogli ulteriori provvedi 
menti di giustizia, come dice con forme molto 
esatte, secondo me, l'articolo proposto dalla 
Commissione. Io poi ripeto, elle il giudice più 
conven'ente sarà sempre il più vicino, cioè quello 
che può compiere questi atti con maggior fa 
cilità e con minor dispendio. Si dice che la 
parte dovrà comparire avanti i primi giudici > 
SQ l'espressione non è ben chiara, la chiari 
remo dicendo invece: i primi giudi<"i che pro 
nunciarono la prima scntcn :a, e cosi sarà tolto 
ogni dubbio. 

Avanti questi giudici, le parti hanno il van 
taggio di trovarsi presenti, di avere il domi 
cilio nei luoghi più prossimi, di. avere il loro 
patrocinante e tutti i mezzi per difendersi. Per 
tutte le· quali ragioni, la Commissione non sa 
comprendere come la parte si possa privare di 
questo beneficio, per cercare un altro giudice, 
il quale non presenta nessuna maggior gua 
rentigia, e presenta invece maggiori inconve 
nienti. Quindi la Commissione persiste nel suo 
emendamento. 

MINISTRO DI GRAZIA E GI!:STIZIA. Domando la pa 
rola. 

PRESID~TE. Ha la parola . 
. MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Prima di tutto 

faccio osservare che fu già votato l'articolo 18, 
nel quale è dotto che quando la sentenza è annul 
lata, la Corte di Cassazione rinvia la cogni 
zione della causa ad altra più vicina autorità giu 
diziaria; ma si è aggiunto che se la Corte o tribu 
nale che pronunciò la sentenza annullata è ripar 
tito in più Sezioni, il rinvio si fa allo stesso ma 
gistrato, ma ad altra Sezione composta di giudici 
diversi da quelli che profferirono la sentenza 
annullata: è dunque un rinvio cli Sezione a Se 
zione. Per rispetto poi alla convenienza detl'un si 
stema o dell'altro non aggiungerò parole a quelle· 
che ho detto poc'anzi; a me pare assai grave man 
dare l'affare ai giudici medesimi che hanno già 
deciso. 
Aggiungerò che se nell'articolo si dice soltanto, 

cho, deciso il punto di diritto, in materia civile 
e commerciale, si debba rinviar la causa ai 
giudici che hanno pronunziato la prima sen 
tenza annullata per gli ulteriori provveùimenti 
di giustizia, si proclama la necessità dcl rinvio, 
che secondo l'articolo dovrebbe aver luogo in 
tutti i casi. Ed intanto il Senato ha già votato 
l'articolo IU, nel quale è detto che nelle .1n11- 
terie civili e commerciali non vi è luogo a rin 
vio in quattro casi quivi indicati; e non credo 
si voglia derogare a questa disposizione prr i 
casi <li annullamento a sezioni riunite. Ora, 
invece, se voi dite in generale « si rinvierà 
la causa JH'r gli ulteriori provvedimenti di 
giustizia in conformità della legge > a\Jbrac· 
ciat.e tutte le diverse forme e i diversi casi che 
sono stati contemplati nelle vario disposizioni 
della presente lf'gge. 
In verità io temo molto che se in questa legge 

si proceda da eccezione in eccezione, e da emen· 
damenti in emendamenti si finisca per fare 
della Corte di Cassazione un simulacro <li Cas 
sazione; e si corra rischio di far perdere alla 
legge stessa quel carattere e quell'importanza 
che può renderla una delle principali leggi vo 
tate dal Senato nella presente Sessione. 

Senatore VIGLIANI. La éommissione sente il 
dovere di dichiarare dinanzi al Senato, che uon 
può in alcun modo accettare le parole pronun· 
ciate dal signor Ministro: queste sono imputa 
zioni, che non si possono soffrire in silenzio. 

E poichè si dice a noi, che della Cassazione 
facciamo un simulacro, ci sia permesso rispon 
dere, che invece noi crediamo con queste 
disposizioni di aver reso un vero servigio al 
concetto della Cassazione, rendendola più ac- 
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cetta ~Ile popolazioni, rendendola più utile I detto che a forza di eccezioni ed emendamenti 
alla giustizia, Dirò di più: noi crediamo di si poteva riuscire -a fare della Corte di Cassa 
aver reso pure un servigio al Ministro propo-1 zinne un simulacro di Cassazione, non ho in 
~e~tc, facendo che Egli apponga il nome ad una teso alludere certamente alla Commissione, 
1~t .. tuz~one, la quale noi confidiamo sarà in realtà I tanto più che essa non ha fatto che approvare 
P1u utile, più conveniente e benefica che non è pressoché per intero il progetto che io ho pre 
la Cassazìo11e creata iu Francia, dove fu og- scn taro al Senato. 
getto di molte censure, delle quali alcune ccr- Io ho detto soltanto che se mai si entri in 
ta.mente non fondate, ma nitre tenute per fon- una via di eccezioni e si moltiplichino gli e 
date da tutti i più eminenti giureconsulti. mr-udamenti e le modiflcazioni, allora il sistema 
Fatta questa dichiarazione per purgare intc- di cassazione verrebbe a sformarsi nella sua 

ramente la Commissione dall'imputazione l'ho essenza ed a mutarsi sostanzialmente. In que 
abbia fatto della Cassazione un simulacro, giac- sto senso ho profferite quelle parole. L'onorevole · 
chè ci siamo pochissimo scostati dalle proposte Vigliani poteva perciò astenersi dal fare quel 
del signor Ministro, per sccondare i suoi desi- discorso concitato che ora ha fatto, inquantochè 
derii e le sue inclinazioni, aggiungerò soltanto doveva ben comprendere che io non poteva al 
Una parola per la questione che ci occupa, <li- Iudere con quelle parole alla Commissione, to 
cendo che converrà aggiungere, come annun- stochè questa aveva approvato e seguito pres 
ziai testè, la parola « annullata > dopo lo pa- sochè tutt'intero' il mio progetto. 
role e prima scnten :a > . Senatore VIGIJA.NI. Domando la parola per un 

PRESIDI:NTE. Mi pareva che fosse pensiero della fatto personale, 
Commissione studiare anc?ra la quc~tione. . MntBTil.ù DI GRAZB. E GIUSTIZI!. Lo ripetoe non 
staSenatore ~GLIANI. Abbia.mo ~tudiat? ~bb~- è che in questo senso che ho parlato delle cc 

. nza,, e mi par tem]o di finirla c01 r1.m u, cczioni e degli emendamenti che si andavano 
~lacche. su questo punto segnatamente s1a1110 moltiplicando ; ma 1,er quel che riguarda il 
ritornati due o tre volte! . . progetto in sè, avendo la Commissione seguito 
Venendo dunque alla questione, ripeto an- le proposte dcl Ministero avrei contraddetto 

cora, che le parole «in conformità della lt'[![JC > me stesso se avessi voluto rivolcere ad essa 
~~re?bcro molto ine.~atte ed imperfette, nwntr~ quelle parole. 

0 

ediamo molto . piu e.sat~e quelle da . no~ PRESIDEKTE. La arola e al signor Senatore 
Usate: « }l(.'t' glt vlft!rwri 1wo1·1·edinU'nft dt , •. 1. • p · 
n· t' . l 1· I . :tl I ig 1a111 • .,1us 1,;w > e qua 1 paro e s1gm cano c ie . 
se ci sono dei provvedimenti di n-iustizia da Smiatore VIGLIANI. Le parole da me rivolte 
fare, si faranno; se non ce ne sono~ non si fa- al sig~or lllinistro, se .non fosse altr?, hanno 

. ranno. llla in materia civile notiamo che avu.to 11 bn?n ~ffe~to <l1 .!Jortarlo a sp1ega:e le 
sarà difficilissimo, er non dire impossibile, sue esprn;;s10m, lo ~ua.lI, nella sua mtcn7:1011e, 
che ci·ò n p 1 · · so 10 come ha lealmeute d1chwrato, non erano dirette on avve ·ga, rerc 1e se non c1 1 . . 
Prov · d' t' .1· • • • d d alla Gomm1sswne. liO 1men 1 u1 grnst1z1a a are, ce ne sa- · 
ranno sempre per le spese i. ma ciò non ac- - l\Ja come esse suonavano, come venivano da 
c~ùe pei giuclizi penali : per conseguenza. ab- esso pronunziate, e pel momento in· cui lo 
biamo consentito di dire, in conformitò df'llc pronunziava, mr.ntrc si discuteni una proposta 
di1<po1<i::ioni g('neroli della lcggr. Quanto alle fatta dalla Commissione, comprenderà il Senato 
materie civili, ripeto sarà. un caso impossi- che potessero far credere, o per- lo meno acco 
bile, e se non ci sarà. nulla da fari~, colla nostra gliere la presum:ione, che quelle parole fossero . 
espressione, JK'1' gli ulteriori P'Ol'rcdime11li di ad essa rivolte. 
giuMi::iri, non imponiamo nessun obhligo, ma PRESIDENTE. Ora dunque non rimarrebbe che 
lasciamo che il giudice di rinvi.o compia quelle mettere ai voti la secontla parte dcl terzo 
parti che il giudizio richiede. . comma dell'articolo 21. 

MINISTRO DI GRAZI.I. E GIUSTIZIA. Domando la « E se ·si tratta di materia civile e commcr- 
parola. ciale, rinvia la causa ai Giudici che hanno pro- 

PRESIDENTE. Ha la parola. nunciRta la prima sentenza a111111llata per gli 
MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZI!. Quanùo ho ulteriori provvedimenti di giustizia; se si tratta 

I 
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di causa penale, ordina il rinvio in confor 
mità della legge. • 
Metto ai voti quest'ultima parte dell'articolo. 
Chi approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora metto ai voti l'intero articolo 21, chi 

approva l'intero articolo 21 come fu modifl 
cato voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Yi era pure l'articolo 26 che rimase sospeso. 
La Commissione ha qualche proposta a fare? 
Senatore TECCHIO, Relatore. Domando la pa- 

rola. 
PP.ESI!>ENTE. Ha la parola. 
Senatore TECCHIO, liclatore, La Commissione 

lo conserva com'è, perchè come hanno già os 
servato gli onorevoli preopinanti , rispondenùo 
al Senatore Mirabelli, essa non crede che vi 
sia possibilità. di epposizione, o di revoca 
zione, poichè la Corte di Cassazione non fa 
che applicare il punto di diritto al fatto sta 
bilito dalla sentenza, e non entra punto nel 
fatto medesimo. 

PRESIDENTE. Rileggerò dunque larticolo 26 
per metterlo ai voti. Esso è così concepito : 

« Le decisioni della Corte di Cassazione non 
sono soggette ad opj.osizione, nè a rivoca 
zione. Quando pronunciano l'annullamento, deve 
esservi trascritto l'articolo della legge che 
era stato violato. 
• Queste decisioni saranno trascritt e sui re 

gistr] delle autorità giudiziarie le cui sentenze 
sono state annullate: saranno mensilmente 
stampate e trasmesse a tutte le autorità gin 
diziafie del Regno. • • 
Senatore MffiABELU. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore MIRABELLI. Se lintelligenza dell'ar 

ticolo or ora votato fosse quella che ha dato 
la onorevole Commissione, io non avrei alcuna 
osservazione a fare, ma tutta' la nostra discus 
sione, tutte le dichiarazioni dell'onorevole Guar 
dasigilli e della Commissione non legano cer 
tamente la Corte di Cassazione, nello applicare 
ed interpretare l'articolo. 
Ora io credo che si applichi al fatto il punto 

deciso assolvendo o condannando, se tutta la 
decisione della causa dipende dalla soluzione 
dell'unico punto deciso. Se poi vi sono altre 
quistioni da risolvere, si rinvia la cognizione 
della causa al giudice del merito per le ultC-: 
riorì provvidenze. 

Ho ben compreso ciò che dice -Ia Commis 
sione; essa dà all'articolo una intelligenza molto 
ristretta; ma, ripeto, se le sue dichiarazioni legas 
sero la Corte di Cassazione, che deve applicare 
l'articolo 21, non farei alcuna osservazione sul 
l'articolo 26, ma poichè temo, che come è form?:" 
lato l'articolo vi si dia un'intendimcnto p1u 
largo di quello che dà la Commissione, timore 
fondato sul naturale significato delle parole e 
sulla considerazìono che non sarebbe stata ne 
cessaria tanta discussione e tanti attriti per di.re 
quello che oggi si fa ( perchò non si fa diver 
samente da .quello che oggi dice la Commis 
sione di doversi fare) io credo di doversi am 
mettere il rimedio di rivocazionc contro i po&-, 
sibili errori di fatto, nei quali può incorrere la 
Corte di Cassazione nel formulare la sua sen- 
tenza. , 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore. Mi 
raglia. 
Senatore 'MIRAGLI.'1. A dir il vero, e dopo "o· 

fato dal Senato l'emendamento alla seconda 
parte dell'art. 21 con le spiegazioni date dal· 
l'onorevole Astengo, parmi che, non si potreb 
bero verificare gl'inconvenicnti deplorati dal 
l'onorevole Mirabelli, Dovendo la Corte di Cas 
sazione ritenere come vero, indubitato il ratto 
stabilito dai giudici del merito per appticarvl 
il punto di diritto, nel caso che rosteriormente 
si riconoscesse come falso quel fatto che era ri 
tenuto per vero, evidentemente la rivocazione si 
dovrà fare innanzi ai giudici dcl merito, r.on 
avendo la Corte di Cassazione conosciuto e 
giudicato su quel fatto che avea servito di basa 
alla sentenza impugnata. 
Prego dunque l'onorevole Collega Mirabelli 

a non insistere nel suo emendamento. · 
Senatore MIRABELLI. Dopo queste solenni di 

chiarazioni che si fanno sull'intelligenza del· 
l'articolo, io ritiro la mia mozione. · 

PRESIDENTE. Rileggo dunque l'art. 2u per met- 
terlo ai voti. 

(redi SOjWll,) 

Chi Io approva, sorga. 
(Approvato.) 
l'ori. A domani a domani. 
PRESIOENTE. Domani si terrà seduta pubblica 

al tocco pel seguito della discussione. 

La seduta è sciolta (ore 6.) 
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Presidenza TORREARSA. 

SOMMARIO '-Sunto di petisioni - Congedi - Seguito della discussione del progetto di legge 
}Jc1• l'ordinamento della Corte di Oassazionc - Approvazione dell'articolo 38 ultimo della 
legge - Discussione dell'Appendice per moditìcazloni ai codici di procedura cirile e penale - 
Ai·rertenza dcl Relatore - Lettura dell'art. 1. colle annesse modificazioni all'articolo 494 del 
Codice di procedura cirile - Osserrasioni del Senatore Larussa sugli emendamenti a questi 
articoli proposti dalla Commissione - Dicùiarastone e proposta sopJrret:.<b:a dcl Relatore al N. 4 
- Opposizioni e schiarimenti del Ministro in risposta al Relatore e al Senatore Larussa - Osser 
razioni dci Senatori Castelli E., e .Miraglia - Dichiarazione del Relatore - Appunti del Se- 

, nalore Imbriani - A rrertcnza dcl Ministro-s-Rrplica del Senatore Imbriaui - Approrazione 
per J1{11'li e per intero deç]! articoli 4fJ.I, 498 e 517- Emendamento della Commissione al 
N. 2, accettato dal Ministro - A rrcrtenza del Senatore Miraçlin - Schiarimento chiesto 
dal Sc11at01·e Mirabdli fornito dal Ministro - Appromzirme dell'art .• 517 emendato, e dei 
5t8; 520, 525. - Domanda del Se1111!01'e Panettoni sull'articolo :320, cui rispondono il Rela 
tore ed il Mini.~ti·o - Approrazione dell'articolo colfaggiuntri proro.<ta dalla Commiseione al 
N .• 1; del 527, 528, 529, 5.11, :j:J2, 547 e dell'al't. t dcli' Appendice al propetto di legge - 
Approrazione dell'art. JGV del Codice di procedura penale colle correzioni della Commis 
sione, accettate dal Ministro - Proj.ost« dcl Senatore Conforti a/l'articolo 650 - Azn:er 
tensa del Ministro - Ritiro della p·opo.•la - Aj;jwo1·a::i011e d1•gli articoli 650, fi;j2, 059, 
OGi, e dell'art. 2 dell'Appendice - Proposta sopprcssica del secondo paragrafo dell'art, 081 
del. Senatore Mii'(lg/ia, appoggiata dal Senatore Errante - Osserrazioni del Relatore e del 
Senatore riyliani - R1'J1lica dcl Senatore Errante - Scùiarùnenti del Mi11ist1·0 e conside- 
1·azio11i del SenafQre uwus.~a in fam1·e della J·rllJIO.<la, cui 1·isponde il Si•natore Vigliani - 

. Nuore considerazioni dcl 8emtlo1·e Mimylia e dd Ministi·o - Istanza dei Senat01'i lml>riani 
e Con(t11·ti - A n·ertm:;a dcl Senatoi·e Figliani - Rde;;ùme della seconda pai·te dell'arti 
colo 681, e 1·itii·o della 1;rima pwte - Appl'Ora;ione dell'articolo 083 e dell'm·ticolo 3 dl'l- 
1'.AJJpendice - l'l'esl'ntazione di un progetto di legge - Jlo:::i01ie d' 01·dine del Senatore Vi 
gliani pcl rinrio dl'!la di.<r:u.~.~ionè del p·ogctto di /i>gge sulr01·dinamento giudiziario- Dichia 
razioni del Ministro di Gra::ia e Giu.çfi::ia e del Senatore l'acca - A rrertenze del Senatore 
1'ecchio - Dic/ii(lra::ioue dd Senat01·e S1.'1·1·a F.· ltl. - Approm.:io11e della proposta Viglùmi 
- Squittinio .~eg1·eto sul coinples.w. della legge sull'ordinamento della Corte di Cassazione. 

La seduta è aperta alle ore 2. 
È presente il Ministro di Grazia e Giustizia, e 

più tardi intervengono i Ministri della !\Iarina 
e dei· Lavori Pubblici. 

Il Senatore, Segretario, M!NZO:r.1 T. dà leitur a ùel 

processo verbale della prececlrnte t0rnata, che 
viene approvato. 
Lo stesso legge il st>g uellll' su11to di 1 eti· 

zioni: 
» 488:l. • - Palmieri Giova1mi, farrnacist~ 
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in Monte S. Giovanni (Umbria), fa istanza 
perchè qualora venga ammessa la libertà di 
esercizio della farmacia sia provveduto con una 
giusta indennità a coloro che l'eserciscono con 

• privativa in virtù di le~rni antecedenti. » 
« 4884 - Il Consiglio Comunale di Fuscaldo 

(Cosenza), con una sua deliberazione porge mo 
tivate istanze perché venga dal Senato approvato 
il progetto di legge per la costruzione della fer 
rovia Eboli-Reggio. » 

« 4885- Il Capitolo della Cattedrale di X usco, 
in provincia d'Avellino ed il Capitolo della Cat 
tedrale ili Bitonto (nari), fanno istanza perchè 
venga modificata la legge del 15 agosto 1867 
in quanto riguarda la tassa del 30 010 prescritta 
dall'articolo 18 della stessa lcgg-e giusta l'or 
dine del giorno votalo dalla Camera dci De 
putati. » 

I Senatori Antouacci , ~Ioagcnet, G inori-Liscì, 
Della Gherardesca, Griffuli e Vanuucci, doman 
dano il congedo di un mese che è loro dal 
Senato accordato. 

Sr~nlto della t1!sc11~s!oae 111~! pro~etto di le~ge 
prr I' erdtnameuto drlll• Cori e di Ca•sa· 
ztune. 

PRESIDENTE. Si riprende la discussione sul 
progetto di legge per l'ordinamento della Corte 
ùi Cassazione. 

Siamo rimasti all'articolo 3S di cui do let 
tura: 
- « La legge· sulì'ordiuamento giudiziario col 
l'annessa tabella degli stipendii, le lcµ-gi sulla 
procedura civile e penale culle modiflcazioni 
contenute nel seguente titolo Ili, cd ogni altra 
disposizione relati va alla Corte cli Cassazione 
si applicano, in tutto quello che non ò con 
trario alla presente legge, alla Cotte di Cas 
saziouo del Regno ed alle sezioni temporanee. 

Il Governo del Re é autorizzato a pubblicare 
per decreto reale le disposizioni occorrenti 
alla esccuzio..c d~:la p: esente legge. » 

È aperta la discussione su questo articolo. 
So nessuno domanda la parola, lo metto ai 

voti. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ora rimane l'Appendic»: di questa si e già 

data lettura al Senato. Si rileggerà ora parti 
tamente per metterla ai voti. 

APPE:\DICE. 

TITOLO III. 

Modi;ìcazione ai codici di procedura cirilt: · 
e penal« J1e1· l'attuasioué della Corte di' ças- 

. saziane. 

Art. 1. 
Gli articoli 404, 4U8, 517, 518, 5:25, 526, 

527, 5~, 520, 531, 5:12, 5:3G e 5n, del co 
dice ùi procedura civile, sono modificati coJilO 
segue : 

Senatore TECCHIO, Iielat ore, Domando la parola. 
PRE)WENTE. Ila la parola. 
Senatore TZCCHlù, liclutore. Come ha senti~o 

il Senato dalla lettura di questo pri1110 para 
grafo, che diede ora I' onorevole Presidente 
nostro, agli articoli già indicati si sono uniti 
anche gli articoli 518, 5'17, e ciò in con 
scgueuza della determinazione presa dal Se 
nato nella tornata . di ieri, relativamente allo 
articolo 21 della legge. 

1IINl}rRO DI GRAZIA. E GIU3fIZIA. Domando la 
parola. 

PRESll)ùNTE. Ha la parola. 
MH!Bfil.O DI Gil.AZL\. E Glu3fIZL\. Credo, che fra 

g·li articoli che bisogna modiflcare ci sia anche 
l'articolo 520. 
Senatore TBCCHIO, Rdatom. Dopo l'art. 518 

bisogna aggiugcre a~1che il 520, poichè anche 
questo é una conseguenza della deliberazione 
1n·esa Jal Senato. 

PRESil)i;;JHZ. Si leggcra11no dunque l'uno dopo 
l'altro gli articoli coi rispetti vi nullleri, e po- 
8•~i '1. l'articolo del!' appewlice che Ii comprendo. 

;...:,ggv l'articolo 4!)4 : 
« Le sentenze pronunciate in contraddittorio 

dalle autorità giudiziarie in graùo di appello, 
ll0Sso'110 essere rivocate sull'istanza della parte. 

> 1. Se la sentenza sia stata l'effetto dcl dolo 
di una delle parti a danno dell'altra ; 

> 2. S<:J siasi giudicato sopra documenti rico 
nosciuti o dichiarati falsi dopo la sentenza, o 
che la parte soccombente ignorasse essere 
stati riconosciuti o dichiarati falsi prima della 
sent~nza stessa; 

» 3. Se dopo la sentenza si sia ricuperato un 
documento decisivo, il quale non siasi potuto 
proùurre prima 11er fatto della parte contraria; 

> 4. Se la sentenza sia l'effetto di un errore 
ùi fatto che risulti dagli atti o documenti della 
causa. 
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d· » Vi è questo errore quando la decisione sia fon- Senatori, chr anche questa mane mi renda 
è ·1!a sulla supposizione di un fatto la cui verità loro molesto prendendo la parola nella finale 

. incontrastabilmente esclusa, ovvero quando discussione della legge sulla Cassazione. 
sia supposta la inesistenza di un fatto, la cui Con l'articolo in esame si è sostanzialmente 
;erità è positivamente stabilita, e tanto nel- deviato dal sistema in osservanza, mercè I'ar 
uno quanto nell'altro caso quando il fatto non ticolo 404 dcl Coùice di procedura civile. Molte 

Sia u • · · al . n punto controverso sul quale la sentenza attribuzioni date dalla Legge al Supremo Col- 
Jbia pronunciato. legio nell'ar~icolo 517 si sono allo stesso tolte, in- 

t » 5. Se la sentenza sia contraria ad altra son- vestendone m sua vece il i\Iagistrato di merito, 
:uza preceùente passata in giudicato, pronun- con detrimento del principio direttivo, cioè del 
ciata tra le stesse parti, sul medesimo oggetto. rimedio straordinario della rivocazione , altra 

» 6. se la sentenza abbia pronunciato so- volta detto di ritrattazione. 
Pra cosa non domaudata ; Per quanto io sappia, per quanto gli scrit- 

» 7 · se abbia aggiudicato più di quello che tori insegnano, si è reputato utile cosa adire 
era domandato. una seconda volta il magistrato di merito, ad 

1 
» 8. se abbia omesso di pronunciare sopra emendare gli errori, nei quali era incorso per 

a. cuno dei capi della domanda o della ecce- innocente inavvertenza, o rimuovere le ingiu 
~1.0ne dedotti per conclusione speciale, salvo il stizie nascenti da cause estranee allo stesso. 
isposto dell'articolo 370 capoverso ultimo; Così si ritratta la sentenza che fu l'effetto del 
:. O. se couteuga disposizioni contraddittorie; dolo della parte: si rivoca il giudicato fon 

a· » IO. se manchi di alcuno dci requisiti in- dato sopra documento falso: si rescinde, qua- 
tcati nei numeri 2 e 3 dell'articolo 301. lora si fosse ricuperato, un documento sot- 
~ La domanda di rivocaziono pei motivi indi- tratto dall'avversario: se accidentalmente siasi 

~.ati ai X. 5, G, 7, 8, 9, e 10 dcl presente ar- incorso in un errore di fotto dimostrato dagli 
iculo non ha luogo quando questi sieno stati atti della causa: se la sentenza sia contraria 
Prùposti come punti di controversia e decisi a~l altra che abbia l'autorità. della cosa giudi- 
nc,~a sentenza di ultima istanza. '» cata, Queste sono le ipotesi indicate nei 5 nu- 

aperta la discussione. meri dell'articolo 404 surricordato, 
~enatore TECCIIIO, u-t,«. Domando la parola. Non è dato però al magistrato riesaminare 
RESl!.lENTE. Ila la parola. una seconda fiata la causa per rimuovere gli , 

11. Senatore T.ECCHIO, ltclatore. Rispetto al N'. IO errori della sua mente. Egli non sarebbe più 
•1 quest'articolo io pregherei l'onorevole Pre- indifferente. Il suo amor proprio compromesso 
sident 1· '. 0 ù'll e e 1 avvertire che venne fatta una mo 1 - col reclamo di rivocazione sovente potrebbe 

· cazione, che forma parte degli emendamenti sospingerlo a declinare dalla diritta via. Esa 
stampati e distribuiti ieri: cioè il numero IO minate pur come meglio vi Iliaco le ipotesi 
sarebbe cosi concepito : . dei numeri 6, 7, 8, 9 e IO costituenti la novità 
~«Art. ;o4 .. X. IO. Se sia nulla a. n~rma del ùel sistema di rivocazione, e voi Yi ravviserete 
d~· l del~ ~r.l1c?lù ~l6~, 0 ~e man~ln d1 alcuno che trattasi. di ritornare sopra i propri passi e 

1 requ1s1li 111dicat1 nei numeri 2 e 3 dello I correggere il mal fatto. Come pret1:mtlerc che 
st~sso articolo. . . . . I il ~i~dice proclamasse il sno e1-rore dichiaran- 
d" ~a domanda di rivocazione 1;e1 motivi rn- · dosi m:ulatto al proprio còmpito f 
icat1 ai numeri 5 (ì 7 8 !) e 10 clel preseute Senatore TECCHIO, Rdfdm·e. Domando la parola. 
arr '''' 1Cùlo, non ha luogo quando questi siano stati Sonatore LARUSSA. Continuo il mio dire. Si ò 
Proposti come pu'nti <li. controversia e decisi cercato un rimedio a codesto inconveniente da 
neua sentenza.> me rilevato,· proponenù<> cho il giudizio di ri 

PR.ESDENTE. Il signor .Ministro accetta questa vocazione si agitasse presso altro magistrato 
IUodificazionc? . I di egual grado. ~la tale espediente è peggiore 
e lIIN~STRO DI GRAZI.\ E GIUSrIZIA. Non ho difficoltà I d~l male che v~olsi scnu~a~e. E phr fermo: si otJ:" 
he sia messa in discussione. bhgano le parti a trasfor1rs1 nltrove, provvedersi 
Senatore LARUSSA. Domando fa parola. I di secondi ùifensori, sopraccaricarsi df spese. 
PRESI0ENTE. Ha la parola. I Ma questo non basta. Una lunga esperienza 
Senatore LARUSSA. Soffriranno gli onorevoli i mi ha 'dimostrato che se lo stesso giudice dif- 
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' ficilmente emenda il· 1 roprio errore, un altro i terc pria non 'mai usato, e che lo renderebbe, 
non superiore a lui, per quella tale gelosia che 1 sarei per dire, onnipotente. 
ravvisasi sempre fra. gli eguali, ben volentieri Conchiudo che non sia accolta la nuova pr<>- 
si presta ad accogliere qualsivoglia ricorso. posta relativa all'articolo 494. 
Nè crediate, Signori Senatori, essere questo PRESIDENTE. Ha la parola il Relatore della 
un concetto astratto. Anni indietro ebbi a ri- Commissione. 
ferire due cause nella materia in esame.Xella Senatore TECCHIO, Retatore. La Commissione 
prima, la Corte di merito, composta degl'identici crede che il presente articolo sia uno dei più 
giudici che aveano precedentemente deciso, fu opportuni al progetto di legge, e sia precisa 
reietto il ricorso di rivocazione. lii ella seconda, mente quell' articolo, senza l'adozione del quale, 
che per fortuita combinazione non fu trattata. sarebbe assai difficile che la Corte di Cassa 
da tutti i medesimi giudicanti, fu accolto il ri- zione riuscisse a compiere nel debito modo le 
corso e rescissa la prima sentenza. Codesto uI- j sue funzioni. . 

. timo pronunziato però soggiacque alla censura I Egli è evidente che in tutti i casi, che sono 
della Corte di Cassazione che lo annullò. indicati dopo il X. 4 del presente articolo 494 

Alle cose appena accennate aggiungo: ra- j (giacchè i quattro primi numeri formano tem~ 
rissime sono le cause nelle quall il s~ccom- l elci giudizio <li rivocazione anche seconilo il r ù" d ) 1· · ·ù te bente si querela per un solo motivo. Per l'op- C?( ice 1 r~roce ~ra a.ttual~, ~g i e evi en : 
posto sono moltissimi i mezzi con cui s'ìmpu- dico, che in tutti quei casi , piuttosto che er • 

gna una sentenza. Ora col sistema proposto I rore di diritto, evvi errore di fatto, evvi 0111- , ' I . . . . I . . _, che 
i motivi che ricadono nelle ipotesi contemplate nussione mater ra e, omm1s.s10n~ o~ e.r~ore . 
dai N. 6 a 10, formerebbero oggetto dcl ri- I potrebbero _essere emendati dm giudici stes:; 
corso per rivocazione. Tutti gli altri di com- l che pr~~1'.r1r?n~ la se~te?za, -~uando loro . 

Potenza della Cassazione darebbero Iuoco al · presentasse 1! libello di nvocazione, 
' ' ' " 1 ~ 1 t I' li' ' 1 1 . sorta corrispondente ricorso. Ecco raddoppiate le liti, I 'I,a, ~ne ie pe,r og iere que Il ea e 10 e . 

it rdato il corso della giustizia e moltiplicate ncll anuno dcli onorevole Senatore Liirussa • 
ri a · · 1 · · di · ù I it d I anno 
I ·e Q tel che la Corte Suprema avrebbe I eroe e ie 1 gru rei e meri o quan o 1• • e spes . I . . 11 1 · in- . 
fatto con unica discussione e cou una sola son- pronunci~to UP.~. _sentenza ne a qua ? sia si 
t a sarà !'o era di due Co!lerri che provve- I corsa un om1111ss1011e od un errore di fatto, . enz , p " . t ù · 1 rio 
derebbero con due separai.i 11ronunziati. La t sentano lll cer· o mo o compromessi ne prop . 

I . J' I" d t rl Corte di Cassazione si occuperebbe delle sole j onore, e _qum( i vog iano a? ~re rop~o a e 
violazioni di dritto. La Corte di merito r:-c- . lento a .1·1conosc~re la _omrmss10ue o I erro~~ e 
nunzierebhe sugli altri capi riguardanti le ipo- \ pr?nunc1ar9 I~ r1vo:a1.~one; an.c~e per to?hcr 
tesi di cui trattasi col nuovo pro"'etto. I' (dico) questa idea, il signor ~hmstro h:1 mtr<>- 

" dotto la modificazione soggiunta ali' articolo 
E notate che la sentenza emes~a sul ricorso I 4n8, che fu pure accettata dalla Commissione. 

per rivocazione può essere soggetta ad irnpu- Sinora le domande <li rivocazione si propo 
b'1lamento presso la Suprema ~!agistrntura. In nevano e si propongono agli stessi giudici che 
cotal mollo sempre più si riproùura11110 gli· in- hanno pronunciata la sentenza della cui riv<>: 
convenienti, <la me or ora deplorati. caziot1e si tratta. D'ora innanzi le domande di 

Colleghi rispettabilissimi; non Yogliamo <li- rivocazione, si prt~senteranno aù un'autorità giu 
sfare quel che ieri fu fatto. li codice ùel 186::> diziaria pari in grado o più vicina a quella 
migliorando il procedimento napolitano ritratto che ha pronunciata la sentenza impugnata; e 
dal francese, ben delineò le funzioni della Corte se la Corte o il Tribunale che hanno pronun 
ùi Cassazione, e dei magistrati di merito. ciata la sentenza impugnata si trovano divisi 
Nella Procedura Civile, coll'articolo 494, si sta- in più Sezioni, non sarà d'uo110 cli ricorrere Rd 
bilirono i casi della rivocazione. Coli' articolo un tribunale o ad una Corte diversa, ma la prima 
517 quelli elci ricorso per annullamento. 1\on Corte o il primo tribunalcgi udicherà in una Se 
vogliam) dopo 7 anr.i immutare un sistema zionc diversa tlaqncllachc ha giudicato dapprim~· 
riconosciuto utilissimo, spogliantlo il Supremo lo pregherei I'onoreYole Larussa a voler r~ 
Collegio delle sue proprie i>ttribuzioni, per a1·- flettere se mai possa credersi che vi abbia bi 
ricchire il giudice di ultima istanza cli un po- sogno di vero e proprio giudizio di Cassazione 

cd 
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Jler gli errori 0 le ommissioni indicate ai nu- fatto che risulti dagli atti o documenti della 
nicri 4, 5, 6, 7, 8, 9, dell'articolo 4D4 (modi- causa; . 
fl_cato), o per quelle indicate nel numero IO che » Yi è questo errore quando la decisione sia 
s1 riferisce ai numeri 2 e 3 dell'articolo 301. fondata sull'averé ; 
. Secondo la procedura attuale, si dovrebbe , a) ritenuto C(UUO costante, ovvero inesi- 
r1correre in cassazione anche per questo solo, stenie "un fatto escluso, ovvero risultante dagli 
Perchè nella sentenza fu ommesso materiai- atti o documenti della causa; 
Incute di trascrivere le conclusioni delle parti, , · b} attribuilo agli atti o documenti della 
quantuni1ue delle conclusioni delle parti i giu- causa conseguenze inconciliabili colle manifeste 
dici si siano di proposito occupati nella seu- · risultanze degli atti e documenti stessi. 
tenza medesima; si dovrebbe ricorrere in Cas- : e) omesso ·nella motivazione un atto, un 
sazione anche per questo solo, perchè per ac- documento della causa, un fatto stato specifl 
cidcnte il cancelliere nella trascrizione della ' camcnte dedotto, capace "di produrre una son- 

' . sentenza, notificata alle parti', dimenticò di tcnza diversa. > 
riferire i motivi dcl giudicato, o la data della E proporrebbe che nel N. 10 si dicesse ; 
sentenza, o la sottoscrizione di qualche giu- « se la sentenza abbia omesse o violate forme 
dice, o la sottoscrizione di esso medesimo il prescritte a pena di nullità, o manchi di uno 
cancelliere. :\la non è egli manifesto che questi, ' dei requisiti ecc.s 
se pur sono errori, non sono che errori od ' La Commissione, quanto al N. 4, non può ade- 

' 0mmissioni· di fatto che non debbono portar eon rirc all'emendamento, siccome quello che mire- 
sè l'aggravio e il dispendio di dover adire la ' rebbe propriamente ad erigere, sotto nome di 
Suprema Corte di Cassazione per ottenere non · giudizio di rivocazione, un terzo grado di giu 
già la riforma dcl giudizio di merito (che sfugge risdìzione, a cui spetterebbe di riesaminare, 
alla competenza della Corte Suprema), ma un e censurare da capo a fondo le sentenze dci 
Riudizio di annullamento che costringa di nuovo giudici del merito. 
le parti ad andar davanti ad un giudice di- Quanto poi all'emendamento proposto al N.10, 
Verso per la correzione, per la rettificazione col quale si vorrebbe dare alla sedo di revo 
di quc' materiali errori o per sopperire a quelle cazione il giudizio delle omissioni o violazioni 
materiali ommissioni? di forme prescritte a pena di nullità, la Com- 
Credo che bastino queste semplici couside- missione non lo può accogliere, poichè, per 

razioni perchè il Senato possa convincersi che esso, la sede di revocazione verrebbe propria 
Be v'ha articolo in questa legge (oltre agli ar- mente ad usurpare le funzioni della Corte di 
ti coli· principalissimi, già dalla grande mag- Cassazione. · 
gioranza accettati), se v'ha articolo di questa Nondimeno la maggioranza della Commis 
legge che meriti pronta approvazione, certa- sioue non avrebbe ditlìcoltà ad· accettare I'e 
tnente gli e questo dcl quale parliamo. I mcndamento del N. 4 dell'articolo 494 nella 
E giacche ho facoltà di parlare, 'delibo ricor- ' parte che toglie dal detto numero i due av 

dare al Senato che l'onorevole Senatore Fer- verbi incontestabilmente epositiromcnte, i quali 
raris , nei suoi primi discorsi, ba dichiarato . da un lato sembrano troppo assoluti, e dall'al 
ch'egli intendeva proporre, ed ha infatti pro- tro lato, poco o nulla. influiscono nella parte 
Jlusto e rimesso sul. banco della Presidenza, dispositiva del detto numero. l\Ia sulla soppressio 
Ultcriori modificazioni all'articolo 404. i ne dei due avverbi occorre sentire la opinione 
Quantunque l'onorevole Ferraris sia assente, dcl signor Ministro. 

lni pare debito di lealtà di dare lettura della , MINISTRO . DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Domando la 
di lui proposta al Senato; avvertendo per altro : parola. • 
che la Commissione ha dclilierat1> di non ac- i Fi.ì.:i:Slol:ii i'E. Ha la parola. 
cettarla. I MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io non potrei 
L'onorevole Ferraris adunque proporrcblie accettare la soppressione dei due avverbi in 

che il X. 4 dell'attuale articolo 4()4 dcl Codice ; CO!llragfabib.1ente e ·1,(Jsit icamcnte, che sono 
di J•rocedura civile si modificasse in questi tor- ! scritti nel numero 4 dell'art. 494; e ciò per 
!nini : · 1 due ragioni. . . · . 

« Se la sentenza sia l'effetto di un errore di La prima perchè mi sono proposto di in- 
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trodurre il meno possibile modificazioni alle leggi 
attualmente esistenti; e siccome quel numero 
4 non è che la riproduzione testuale del n. 4 del 
l'articolo 494 dcl Codice di procedura civile, 
dopo soli sei anui da che quel Codice è in 
vigore, non parrni conveniente che vi S'I por 
tino modificazioni, non .consigliate da evidente 
necessità. · 

La seconda ragione è che quelle parole in 
eontrastabilmentc e posltiramente non sono o 
ziose ; esse hanno un senso ed' un significato 
speciale in questo articolo. 
Il legislatore ha voluto escludere dai casi di 

rivocazioue quelliche si fondano sopra mera inter 
pretazione cli fatti, e che si risolverebbero in con 
troversie indefinite ed arbitrarie, le quali non a 
vrebbero altro fondamento che il pretesto di esser 
si scambiata o snaturata l'indole dci fatti su cui 
verte la causa. Per la rivocazio..e si richiede 
che sia vi contraddizione manifesta tra il fatto sta 
bilito dal processo e quello ritenuto dal giudice; 
'epperò il legislatore ha con molto accorgi 
mento e molta prudenza scritto nell'articolo: 
« supposizione di un fatto la cui verità è incon 
trastabilmcnte esclusa, inesistenza di un fatto 
la cui verità è positiromcnte stabilita, • 

Quindi per mia parte pregherei che l'ar 
ticolo rimanesse come è scritto nel Codice di 
procedura civile. 
Senatore TEccmo, Relatore, La Commissione 

aveva già dichiarato che non aveva difficoltà 
a togliere queste due parole ove il signor Mi 
nistro non avesse fatta opposizione ; ma dopo 
che l'onorevole Ministro crede utile che quelle 
parole rimangano, la Commissione è pure d'av 
viso che non sia fatta alcuna modificazione 
all'articolo. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ringrazio la 
Commissione. 
Dirò una parola sulle obbiezioni dell'onore 

vole Larussa, e sopra una nuova modificazione 
che si vorrebbe aggiungere alla compilazione di 
quest'articolo. 
Qnanto alle obbiezioni dell'onorevole Lai ussa 

io mi permetto di osservare che quei medesimi 
casi di rìvocazionc che sono scritti nel pro 
getto all' articolo 404, sono casi di rivoca 
zione secondo il Codice di procedura civile 
francese, e Io erano anche nelle nostre leggi di 
procedura napoletane. Ora, l'onorevole Sena 
tore Larussa sa benissimo che le difficoltà 
da lui indicate non si sono quasi mai veritl- 

cate nei sessant'anni da che perdura in Fran: 
eia il Codice di procedura, e nei ciqua11t'ann1 

che perdurarono le nostre leggi di procedura. 
D'altra parte egli è vero che, nel concett~o 

del chiarissimo autore del Codice di procedura ci 
vile del 18()5, si stimò che giovasse mutare 
questi casi in casi di cassazione anzichè di ri 
vocazione, pel timore che il giudice difficilmente 
sarebbe venuto a confessare il proprio errore. 
Dee notarsi però che sono meno errori volon 
tari che involontari, ed io non posso credere 
che vi sieno giudici, i quali, chiariti dell'errore, 
sieno restii a ripararlo nell'interesse della ve 
rità e de'Ia giustizia. 
Aggiungeva l'onorevole Larussa, che vi pos- 

sono essere in una medesima sentenza casi 
di rivocazione e motivi di cassazione, e sarebbe 
difficile definire quale delle due vie .presce 
gliere. 

.Ma l'onorevole Larussa sa benissimo che 
questa stessa questione è sorta sotto limpero 
del Codice di procedura francese; ed anche 
sotto l'impero delle -leggi di procedura civile 
napolitane, E che cosa si disse 1 Qu(J(J princiralt~ 
est, sequimur, Si segua la via della rivoca 
zione o della cassazione secondo · che il vizio 
principale è caso di rivocazione o di cassazione. 
E se è evidente il motivo di cassazione, si p\lÒ 
bene andar difilato alla Corte di Cassazione; 
chè l'annullamento della sentenza, rescindcn 
dola in tutte le sue parti, ripara tutti gli er 
rori. 
Sembrami perciò che le obb.ezioui prom·osse 

dall'onorevole Senatore Larussa, non abbiano 
tal valore da far respingere questa modifica 
zione portata alla legge di procedura, nel fino 
di lasciare la riparazione degli errori di fatto 
ai giudici stessi del merito, e di riserbare ~ 
giudizio per cassazione soltanto alle nullità di 
diritto. · 
Per le stesse ragioni però avrei qualche ditll~ 

coltà sull'aggiunta portata all'ultima ora dalla 
Commissione al N .10 dell'art. 494, dove al primo 
'concetto, cioè se la sentenza manchi di alcuno dcl 
requisiti indicati nei numn-i 2 e .1 dell'arti 
colo 361, si è voluto aggiungere anche quello 
se sia nulla a norma del 1'{. 1 detrm·t. 361. 

Confesso che anche nella maniera nella 
quale era compilato l'articolo nel progett~ 
ministeriale già accolto dalla Commissione, vi 
ain forse qualche soverchia larghezza; perchè 
nel Codice di procedura civile al N. 2 dell'al'- 
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ticolo 3GI è dichiarata uulla la se:.t1.•11za .~1· slusi dovrebbe pronunziare l:t nullità della sentenza, 
e prouunzinrla pel maggiore dc' vizi; quello 
del difetto del uumoro dc' ;.riutlici stabilito dalla 
Jrm~p o d-Ila loro assistenzn alla discussione e-e- ' 
della causa. 111 vero il X. I cJp))' art. :361 dice 
dw la sentenza i> nulla se siasi violato l'arti 
eolo 3:Jì; e l'art. :1:17 i>; cosi concepito: « Non pos 
sono co11c01Tt>1·e alla deliberazione della sen 

Ora, se una sentenza ma11ea di motivi in ' tonza se non q11Pi giudici che hanno assistito 
fatto ed iu dritto, no.r e vera scntenza ; e S•! alla discussione delln causa. Il numero dci vo- 
111auca di dispositivo, lo e a: cor lltCJIU, perché tanti deve essere quello stabilito dalla Jrgge 
nnlla dispone. Laonde il deferire in questi i sull'ordinamento giudiziario -. , 
easi la causa al giudizio ili rivocazione }•Cl'- ' Ailunque, se si accetta I'aggiuuta proposta, si. 
chò aggiunga i motivi e il dispositivo, si ri- I • ~ ~ I farebbe og-getto cli giudizio di rivocuzione Il caso 
i.ohe nel dire che rifarcia la sentenza .. in cui una sentenza sia pronunziata da giudici 
~fa allora è vernnu-nte 11011 j-iù una rettìflca, 1. 

che non hanno assistito al dibattimento, o da 
Jna la prounuzin di un'altra seuteuza j l•el'o:·- i un 'numero di giudici minore .ili riueJlo stabilito 
el1è l'obbligare un giutlice 3él agviuui:ere i · · · t 

"' dalla legg-e; il ca;;o insomma 111 cui sm manca o Juutivi di fatto e di diritto al 1>:·onunzinto tli d" 

I il trihunale gintlicantf', e la facoltà ùi giu 1c11re. 
Un altro, è cosa nè facile uè lit:"Vt). Orn, se vi è cosa che diwe e8sere riserbata 
Ernno rlunque già cose mollo gravi. Ciò 11011 i alla Corte ili Cnssazioue, è certamente quella 

11e1tanto io le :n·ern indicate . ud progetto di 1 della tutela <lc'.Je g-iurisdizioni e delle compe 
l1!gge, perchò a mio giudizio si può dare al, 1 te11ze, ossia di quelle forme giurisrlizionali che 
giudice di riYOrazione la facoltà di rirncare I più dirdtamente costituiscono e rendono fogit 
uua sentenza che manchi di motirniionc o di 1 timo il giudicato. 
dispositi>o, e supplire a queste p11rti impor- j X cl caso <li cui si fratta la :;enlenza isa 
tantissime ùi una scutcnw. . I reLhe stata pronunciata da giudici non inter- 

11 giudice <li rirocazi1m~ in qut•sti C.'.lsi, pen-1 venuti alla disc11ssi0ne, o da un numero di giu 
sava io, cornpitJ un doppio ufrlcio: q11< Ilo thc , ùil'i minore di quel che la l('gge richiede. Dun 
avrebbe compito la Corte di Cas~:1zionA P. i qne non Yi è propriamente Sf'ntenz11, e non 
<(l1cllo che 111wtt1'rebbe 11i P,"iUtli<'i di riin io. Il essendo,·i sentenza, manca J'pg-getto di un giu 
lnvece di annullare per m1111cn11za di motivi 

1 

dizio rli rivocazione, appunto perchè la sentenza 
·e rinvinre, il giudice ili r;rne11zione 1:ornpie rou ha cs:stito. ne' esiste pPr difetto di giu- 
d'un tratto r1uesto du1Jice tlon)re: se man- 

1 
ris1lizione. 

cano i motivi li fa ; se m:rnca i: dispusitirn ce Pf'r qne~te ré1gioui io (senza far llJ'oposte, 
lo scrive; o }H)r meglio di:·e, sostituisce una ! ('hè temerei, nella presente disposizione degli 
seuteuza legale atl una illf'gnlc. !\ou per· i' animi, la Con1111issione le respingesse), pregherei 
tanto, lo conf1!:>sv, il c:i~u e assai :;rave, 1111upertanto il Sen11to e la Commissione ad at 
I1erchè co11fo111le il gin.licio <li a11nullam0nto I t1)nPrt1i alla forma antica già rlalla Commissione 
con quello di mfril.u e io 11011 sarei alieno approvata, per riserùare alla Corte di Cassazione 
dal tog-liere del tlltl•i dai casi di rivocazifl- J le attribuzioni sue proprie per la tutela· delle 
Ile quello segnato 111 1111111Pro 10 • se, cioiJ, giurisdizioni. 
la sentenza manchi ili ~d!'uno -<lei 1'1)•111isiti in- PRESl1ENTE. S·~ ne~~uno do111an1\a più In parola, 
<licati nei numeri 2 e :'l clell'artieolo :l6 I. • ril•'~µ-o l'articolo per metterl•1 11i Yoti . 

.'.\la ben p:ù graYo sarchl1e l'aggiunta Ma pro- i . S.niatore CAgTEI.II E. Dom:rndo la piir.ila. 
posta: &' siri nulla o 11m·11u1 dd .Y. I tl1•ll'al'fi- ! FRESWE".i!E. Ha la 1•arol11. 
('{')/o ,'Jf]/. i:: piì1 grave r.(111 pure per la r111estione I Sen11tore C.l.STELU E. Io f;u·ei una sola o,;sen·a- 
l'he si dC'fcri~ce al gind;ce di riYOcazione, ma zio11e in risposta all'onorevole s'gnor l\linistro 
J•er la natura <l()' ùue giudizi; 1•e1·occhi'l in tutti Guartlasigil ;i. 
i caÌ>i di rivocaziune, è i;Pmpre un errore di La difllcolta che può opporre 1'011oren1lc !'lli- 
1:11to où una omissio11c clw r,i tratta di rettili- uisu·o a•I arn111ett1.•re <"he si estenda al giudizio 
•·are: qui per l'opposlo .il giudice di rivocazione di rivocazione la viol:tzione del N. I dell' arti- 

1n1w.~~o al<·u,10 dci r1-r1uisiti iudirati iiri uu- , 
111<1·i 4, r;, ì, 8 " !J ddt(li'/ico/o 31;(); e i <·:tsi ; 
•I•)' numeri 6 e 7 110110 ass[li gr:n·i. ! 

l li l\, O dice infatti: q11111u"1 la ,oq'11f,·11.:11,;1lf11/f·11, 
rie' notil'i ;',z fi1tlo e ili dil'it lo, e il i: q11r111do : 

I ifiwu:a il d igp;s i I i ro. I 

·~OH 1871-79 - Sr:li'1'8 D'll:L REGNO - ni1ciu1io11l 12.). 



-Q9-1- ~··-·---~=~~~====~======~~ 
- SENATÒ DF.L REGNO - SESSIO~E 1871-72 

--·- - ·- --:=:=:::-= 

colo :101, consiste essenzialmente in ciò : egli 
dcc: si ò voluto l'art. 357, il quale prescrive 
c!;1~ non possono concorrere alla deliberazione 
dr-l'a sentenza se non quei giudici che hanno 
assistito alla discussione della causa. Questa 
0!1111ù~ione portando nullità, fa sì che veramente 
1:011 c'è, si può dire, sentenza. 
La Corte di Cassazione, che ha l'incarico di 

mantenere regolarmente i principii stabiliti 
dalla legge, per garantire l'esistenza di un atto 
;!'i udiziario, è naturale che giudichi quali siano 
I' quali non siano i giudici, i quali hanno 
commesso la nullità. Ma io pregherei l'ono 
rcvolc Guardasigilli a riflettere che il caso è 
quasi identico con quello che è prescritto dal 
x. U 1lell'art. 360. 
Ivi è detto : e se manca la sottoscrizione di 

tutti i g-iutlici che hanno pronunciato, la S<'Il 
tcnza è nulla tuttavia; > e consentiamo di at 
tri unire al giudizio di rivocazione la correzio 
ne di questo errore, che porta nullità, senza 
che il Guardasigilli trovi che vi è inconve 
niente. :\la che differenza sostanziale v'è tra 
1111a sentenza la quale non è sottoscritta da 
tutti i giudici, come la legge richiede perchò 
la se.itenza sia valida, e il caso in cui inveco 
l'abbia sottoscritta uno che non vi ha assi 
st itn? Mi pare che per l'efficacia di un atto 
g-iucliziario il caso sia identico, sia quando un 
µ·:aclief~ abbia firmato senza aver assistito, o cho 
a voudovi assistito, non abbia firmato. Io quindi 
crederei che non senza ragione la Commiss.one 
ha creduto cli aggiungere fra i casi di rivo 
caz.oue anche questo. 

:iT;1smo DI GRAZI! E GIUSTIZU. Domando la 
parola, 

PRI:3DE;;rE. Ha la parola. 
:.maSTRO DI GRAZI! I GIUSTIZIA. l\li permetto 

una sola osservazione, giacche non intendo di 
i nsistcre più oltre. 

:'.\li pare che vi sia una gran differenza. fra 
il n. !J dell'articolo 360 e l'articolo 357. Nel 
n. !l dell'articolo 300 si ùice che la sentenza 
deve con tenere la sottoscrizione di tutti i giu- 
1b·i che l'hanno pronunziata, e del cancelliere. 
Si suppone dunque che la sentenza sia stata 
fatta regolarmente dai giudici che dovevano 
farla e che hanno assistito ali' udienza, ma 
che per errore manchi una sottoscrizione. 
Il gitllli:i::o di rivocazione in questo caso ha uuo 

scopo, quello di rettificare un errore involor.ta 
rio. Ma neh'articolo 357 si tratta di cosa ben più 

grave, eroe che non vi è stato il uuinero di 
giudici che dovevano fare la sentenza, o che que 
sti giudici non hanno assistito al dibattimento, 
sarebbero state v.olate le due fondamenta so 
stanziali della giurisdizione, quali sono il JHtnll'ro 
dei giudici e l'udienza pubblica, . 

Se noi non lasciamo la tutela di questo for 
me sostanziali alla Corte di Cassazione, in ye 
rità non saprei a che fine istituirla. 
Senatore MIRAGLI!. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. " 
Senatore YriIBAG!lA. Nel seno della Co111mis 

sione io ho sostenuto la opinione ora manife 
stata dall'onorevole :'.\linistro Guurdasigllli, e 
prego la maggioranza della Commissione me 
desima a non insistere nella sua proposta. 
L'esempio· addotto dall'onorevole Castelli si 

riferisce ad una nullità di forma; poichè tal è 
la mancanza della sottoscrizione della srntenza 
da parte di uno dei giudici votanti, 
Non ignora l'onorevole Castelli cho la sen 

tenza esiste dal momento in cui si è for 
mata la maggioranza; cosicchè la sottoscri 
zione essendo una formalità estrinseca, non 
invalida la sentenza medesima per omessa 
soscrizione derivante da caso fortuito. Da ciò 
è avvenuto che talune Corti hanno ritenuto che 
per la morte di un giudice che non ha sot 
toscritto, non perde il suo valore giuridico 
la sentenza medesima, erl io, come m11gistrato, 
ho redatto in questo senso una sentenza stam· 
pata in tutte le Gazwtte giuridiche d'Italia. . 
Ed in questo senso derise pure la Corte dt 

Cassaziono di Napoli a sezioni riunite. 
Xon ignoro che altre Corti di merito, hanno 

deciso diversamente, e che la stessa Corte di 
Cassazione di Napcili ha cangiato giureprudenza; 
ma questa dissonanza prova appunto quanto sia 
grave la questione. Checchò llerò ne sia, è 
fuori controversia che la questione in parola 
essendo di nullità per Yizio ùi forma, si 
è potuto rimandnre la disamina di questa qui 
stione al gindizio di rivocazione. , 
Il caso preveduto dal n. I. dl'll' articolo 

361, codice di procedura civile, uou riguarda 
una nullità per vizio di forma, ma si riferisce 
alla inefficacia della sentenza pronunziata da 
giudici che non hanno pt eso parte alla di 
scussione della. causa, o da un numero divo 
tanti diverso da. quello stalJilito dalla. legge 
organica giudiziaria. 

Si tratta aùunque d'.illegale costituzione dcl 

-- 
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Corr,o giudicante, eù è evidente che questa I sano principio e di aver fatto ossequio nlla 
Uullità non 1•11Ò essere riparata che dalla sola scienza correggendo le sue leggi. Si prct•·nde 
Corte di Cassazione. Se le forme sostanziali per tutta ragione della proposta che a tal 
del rito costituiscano nullità da aprir l'adito modo si scemerà il grave còmpito della C<ls 
a ricorso per Cassazione , non sarebbe un sazione. Fosse ciò pure, e' sarebbe sempre •1m 
anacronismo il consacrare nella legge organica espediente che viola il concetto del.o gimis 
della Cassazione che una sentenza viziosa nella dizioni: e le disposizioni leglslativo hanno 
~ua essenza, per essere emanata da un corpo cause intrinseche di essere, le quali saranno 11- 

1llegalmcnte costituito, dovesse rivocarsi dallo nicnmeute o certo principalmente considerate. 
stèsso giudice, e non già annullarsi dal tri- Uno spediente non è che causa c.<tri11<·,·r·", 
bunale supremo conservatore della legge e delle e non può mai offendere lo spirito i.iformnto.:c 
giurisdizioni 1 di una istituzione: ciò sarebbe, a dir vero, 
Rpero adunque che la maggioranza della snaturarla. E non cesserò di ripetere che a 

Commissione vorr:°l ritirare il suo emenda- tal modo noi, a forza di modificazioni, diseredi- 
Inento. tiamo l'istituto che intendiamo costituire. 
Senatore U!Blllt\.NI. Domando la parola. Io pertanto propongo che i casi di revocazioni' 
PRESIDENTE. Ifa la parola. vengano ridotti nei termini genuini dcl Codice 
Senatore BIBRIANI. Io veggo indursi coll'ar- pc) 18(lj, e che vengano cancellati tlall' tu ti- 

tic,ilo 4U4 dcl Codice di procedura civile una colo 494, presentato dalla Commissione, tntti i 
no,·ità che non è riforma, e che nega una con- capoversi dopo il quinto, i quali saranno a 
quista già fatta dai nostri Codici dcl }8(lj. 01- tal modo reintegrati ai casi di Cassazione cl.:1- 
tredichÒ la 't'ansa informativa della disposizione l'articolo 517. 
è una mera ragione di cspedienc«, La Comrnis- Al volume delle leggi è mestieri, o Signori, 

' sione turba la razionale distinzione delle accostarsi con riverenza e non cercar di mc. 
competenze con critcrii poco scientifici, mossa diflcarlo .ogui lustro. Le legislazioni 110n si 
solo da una causa estranea di scemar cause alla correggono, ma si perdono con tanta facilità 
Cassa1.io11e· e passarle al giudice di revoca. di mutar leggi. 
Sporrò per sommi capi il mio concetto. MINISTRO DI GRAZIA. K GIUSTIZIA. Domando la 
Senatore VIGLIANI. :\la finiamola. parola. 
Senatore BlBRlANI. Finiamola pure; ma vorrei I PRESIDENTE. Ha la parola il signor )liuislro. 

che si finisse bene. I .MINISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. Ilo dornnndut» 
La procedura francese e la napoletana ùd I la parola per richiamare l'attenzione 1ld S··- 

1819, avevau malamente determinati i giudizi] natore Imbriaui sopra una sola osservazione, rii 
di revoca e quelli di Cassazione. Il Codice Ita- è, che i casi che egli accenna spettavano gih 
liano del l8w eme1ulò la legislazion(l primi- : al giudizio di rivocazione nel Codice fraHccsc; 
tiva a tal riguardo e satisfece ad un desitle- e nelle nostre leggi napolitane. . 
rio ùella scuola. Si ritenne che fosser casi di I Senatore l'imRIANI. Non nel Cotlice it:di:11iu 
.revoca in gencl'e gli errori derivati dal fatto dcl I865. 
della parte ((uctum JJlll'ti.~), laddove gli errori MINISTRO DI GRAZU li: GIUSTIZU. Nel Coùil'r~ <l< I 
derivali dal fatto dcl giudice (/i.fctum judici.~) l8G5 è stata fatta una inuovaziouc, ma il si 
davan luogo al giu_dizio di Cassazione. Secondo stema seguito per sessant'anni non a\'eYa d:tl i 
queisto normale, evidente ed adeguato concetto, inconvenienti. Ed è opinione di molti, uellaq11;1h· 
si ordinarono due giurisdizioni distinte con I io consento coli' onorevole Im briani, clu~ cprn n.Jo 
p1·oprie condizioni determinanti. Le due com- si sono delegate alla Corte di Cassazione 111w 
pct1mze per la prima volta furono. saldamente I stioui di fatto, se ne è snaturata I' ind()lc. E 
statuite, 1iercllè discendevano da norme ra- I questioni di fatto anzichè di diritto so:1. <JH<'ll•J 
zionalmente applicate, ottenendosi una sem- di vedere se la sentenza abbia pronu11ziat.•> l'llJ•l':t 
I•licità ed uua agevolazione di giudizii. cosa non domandata; so aùbia aggi ud icat0 1•: i1 

Con la proposta della Commissiono noi si di quello che era domandato; se ahhia oHw;.::o 
torna aJ:a coufasione passata, noi si rinnega 

1 
di pronunciare sopra alcuno dei capi. della ùi 

un progresso scientillco già fatto. Dopo _!'ei manda; o se la sentenza contenga disposizioui 
anui, l'Italia si pente ùi aver consacrato un contradtlitlorie. · . _ 

J . 
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Aggiungete che la Corte ùi Cassazione ha 
per mandato ùi ma11te11P1' l'esatta osservanza 
delle leggi, e di richiaruure alla loro esecuzione 
le autorità giuùiziari., che se ne allontanino. 
I suoi pronunziati costituiscono d'ordinario punti 
di diritti decisi, e si formolano in massime di 
giurisprudenza. Ora io 1w11 su, nei casi indicati, 
quali punti di diritto deciderebbe la Cassazione, 
quali massime di giurisprudenza verrebbe :1 
fermare. 
Senatore IMBRIANI. Douiando la parola. 
PRESIDEUE. Ha la l arola. I 
Senatore IMBRIANI. ~li sia lecito di aguiun- 1 

. l . . I 1 gore una consu craxiono, a cui 10 acccunato . causa. 
uel mio dire sinora, ma che non ho esplicitamente I • Yi e questi) errore quando la rlecisione sia 
fatto. La Commissione non può negare il re- fonduta Rulla supposizione di un fatto la cui 
gresso che si farebbe. in . questa l•arte della ! verità e i coutrastabilmento esclusa 1 O\'VeN 
leg:s'.azione nostra, riponendo do' rasi di Cas- J quando sia supposta la inesistenza di nn fatto, 
sazione fra i cusi di rivoenzioue. ~la (ella dice) la cui vorità è positivamente stabilita, e tanto 
ci(, tor .. a utile a sceuare il compito posante ! nell'uno quanto nell'altro caso, 1p1:11Hlo il fatt1i 

assegnato alla Corte di Cassazione, con grande j 11011 sia un punto controverso sul quale la srw 
economia ùi tempo. Ora, neppur ciii regge gran I tonza abbia pronunciato. · 
fallo: perciocchè i ricorsi in Cass_azio1.e pei I • 5. 81! la sentenza sia contraria ad altra sen 
casi indicati, non hanno luogo pu.ito di frequente l teuzu precedente passata in giudicato, pronuu 
e Ili essi fa in larga scala rag-ione la Sczi1111e 1 cinta t1·n le stesse parti, sul medesimo og-getto. 11 

ci vile dc' ricorsi. Come il Senat~ discc1·~n apei·- i Chi a1•r1t·o,·a l'art. 40-1 siu11 al :X. 5 in('hl· 
tamente, neppnrci la t·au~a d1 '~·~J-f·d11'11;a ha I siYa111t•nl1', voglia lt>\·arsi. 
l'onùamcnto alcuno. E tolta rodei;ta. eansa, (Approvato.) 
qual altra se ne pu? affo-rru:ire ehe com11ensi I )leùiante la llivisione si 'dà agio a Yotare 
il graYe danno di confumlo>re sost.anzialme11te secondo la proposta del Senatore Imbriani, 
la materia ùl'lle co111111•t1,nze? . la soppressione di>i :X. 6, i, 8, 9 e 10. 

Pr<'go il S1mato ùi 11011 accett<1re una novità lo~ Do lètt111·a ùi qnPsti numeri l'ome ,·enivano 
g·islati,·a, che noa solo r:on e richiesta dalla 1·rorosti dalla Commi:>sionr>. 
i1cim1za, ma è neµ~tta ùa essa: uovili strana che, e 6. se la sc11t1•11za abhia pron111wiato sopra 
come dissi ùianzi, uo11 sa1·c1Jbc cel'lo rif1Jrma. rosa uo!l domandata; 

s.~natore \1GLIANI. lloman<lo la J•:l!'llla. . • i. Re ab'iia 11g-aiudicato più ili <11u~llo cht! 
PR:::SIDE?iTE. Ila la parola. era domandato; 
Senatore V1GLL4.~U. ;\li 1iare d1e il !::'eual111·e • 8. se alJhia omesso di pronunciare so1•ra 

ImLriani ahliia rlomanùato la cli\ isio1w. alcuno de: capi della domanda o della ecce- 
Scnatore I~RIANI. :\o •. è una soppn·ssiun() zione ùedotti 1~r conclusione speciale, salvo 

die io domando. il disposto ùdl' art. 3i0 ca01u.iverso ultimo ; 
Senatore VlGlIA.NI. Il S1•naturc lu1lu·iaui ai·- 

1 
• !). S!~ contenga disposizioni contratlittorie; 

ct•tta aduncp1c i primi quath·o nu1111•ri, e il•>- I • IO. se manehi di alcuno dci rèquisiti indi- 
inanda la sopprPssioue <lei sueci>ssi\·i. : cati nei nmneri 2 e 3 tlell' nrticolo 361. 
Senatore LARr~sA • .-\•'!'Cl ta 11110 ;d :\. :> in- I •La domanda di revor~nione pci rnoLivi in- 

t•lusiv(}. 1 dicati ai numi>ri 5, tl. 7, 8, !I e IO del pre- 
PRESIDENTE. AJ:ora rileggo i pr11111 1·11111110 un- i sent., articolo, non ha lnogo quando questi 

meri pe:r nw1trrli ai voti. ! siano stati proposti come 1n111ti di eontrover· 
e Art. 49 l. - Le senteu:i:e pronunziate iu ' sia e tlel'isi nella sentenza. • 

contraddittorio dalle autorità giuùiziar;e iu graùo Chi approrn l'art. 4!)4 clal :X. 6 lino alla 
di appello possono essere rirncate sull'istanza fine, voglia levarsi. 
della p:1rle: J (Approvato.) 

:. 1. se la sentenza sia stata.leffetto del dohi 
di una delle p:irti a danno drll'altra; 

:. 2. si~ siasi giuùicato sopra tlocumenti ri 
conosciuti o ùichiar:iti falsi dopo la ~seutenz.a, 
o che 111 parte soccombente ignorasse essere 
slali riconosciuti o dichiarati falsi prima ùt-lla 
senteuz..1 st·~ssa ; 

•:.i. se dopo la sentenza si sia ricuperato un 
documento ÙPeisivo , il quale non siasi po; 
tuto produrre prima l><~r fatto ùdla pnrte con 
traria; 
• 4. se la i;;euteuza sia. I' effetto di un errore 

di fatto chl' risulti ùagli ntti o documenti d<'lla 



907 - 

TORS.\TA mcr, 21 ~IA<WIO 1872 
•· - --- ·----·--- 

~letto ora ai voti l'articolo -t9 l intero. 
Chi I'approva, sorga. 
(Approvato.)· 
« Art. 408. La domauda per rivocazionc si 

lJl'opone davanti l'autorità giudiziaria pari in 
g.rado e più vicina a quella che ha pro"r111;:-1 
<:tata la sentenza i111p11g,1at:.1. · 

» Se però la Corto o il Tribunale che ha pro 
nunciata la sentenza, i;ia diviso iu più sezioni, 
la domanda di rivocazione sarà proposta e g-in 
rlicata da una Sezione composta di giudici di 
versi da quelli cho 1•:-11n11nciar0no la sentenza 
impugnata. ,. 

Se nessuno domau.ln la parola, motto ai voti 
l'articolo 4()8. 

Chi lo approva, voglin alzarsi. 
<(Approvato.) 
Leggo l'articolo 517, e prego la Co111i11i!'~i1,ne revole Relatore di osservare che il caso che 

a badare se la redazione ò esatta. prevede questo articolo, e quello che la seu- 
Senatore VIGLIANI. :-i ritor. a al 1•rt•i.wtt.1 iui- tcnza in grado di revocazio..e cada in una 11u!- 

ni!>tcri;1ll~. lità, indicata nei numeri 2 e 3 dell'articolo 361. 
PRESl!lENTE. « Art. :>l 7. La sentenza p1"0111111- In questo caso non essendovi più luogo à giu 

ciata in ultima istnnza J•UÙ esserr- i111p11µ-11ata rlizio di revocazione, si deve cli necessità ricor- 
col ricorso per Cassazioue : rr-re per Cassazioni'. 

» I. se le forme prescritt« sotto 1u·11a di uul- Senatore ~IRAGLIA. Domarid» la parola. 
lità sieno state omesse o violate ud ''orso dcl PRESDE~TE. Ha la parol«. 
giudizio, semprechè la nullità 11011 sia st:1ta Sr.natnre 1r!IRAGl1.\. Il dubbio elevato dalt'o11u- 
sa11ata cspressauwnte o tacitamente; revole Guardnsigilli e ragionevole, ma il Co- 

,. 2. se sia nullo a norma dcl n. l tlclt"arti- dice di proci>dura ci\·ile vi ha provveduto col 
mio Xl, o se 111an1'!1i ili alcuno dd rcr111isiti srcondo Mmma dell'articolo !J09 così concepito: 
n1t•nzionati nei nnnH'ri ':! e :i dl'llo ~t1$Su ar- « Contro le S<'ntl'nze pronunziate nnlle cause 
ticulo 31ìl, e contro qnrsla Olllissionc non sia lh!r rivocm:ione ùi sentenze di seconda istanza 
concccluta dalla lPgge la domanda ili rirnca- ò amm<:sso il ricorso in cassnziouc, » 
zioue; Pcrlocchò se la Corte di apprllo nel giudizio 
• 3. se contenga violazione o faba appli1·a- di rivocazioue incorre in quelle violnzioni di 

zione dP.l!a leggr; cni ha parlato l"uuorevolc !\Iinistro, si veri.ti- 
,. 4. se abbia pr<•1tt111ciato su cusa nou 1!1)- d1erà il caso dd rico.-so per cassazione; onrl' i: 

1uan1lata; che si potrebbero togliere dnll'ar-t. 517 qndle 
» 5. se abbia .'\µ'g"indicato pii1 ùi ljllello che !':ll'Ole che ha lelt•I l"on1ll'CVO~e !\liuistro. 

••ra domandato; L'.I:ì!STRO LI GRAZIA E GHJSTIZH. Ritenuw cosi 
,.· 6. se abbia o.messo ùi ]ll"Onunciare so11ra il senso d<>ll'arficc.10, éonsenlo che ùal para 

:tlcuno dei capi dcra tlo111~m<la o tldl"eccezione ~raf,, 2 siano tolte le parole e ronlro q11ei;la 
dedotti per conclusionn speciale, salvo la cli- mnmJ.~sione >1on sia co;w1•duta ece. 
sposìzione dell'art. :>"70, capoverso ultimo; Senatore TECCillO, Helal<hY'. Dunque dal 111111u.·ru · 

» 7. se contenga disposizioni coi1traddittoriP: secondo dell'articolo 517 si tolgono le parole: e e 
» 8. se sia contraria ad altra Sf'nTeaza pr~ contrn questa ommis>:ioue 11011 sia conceduta 

cedente fra le stesse parti sul mt>tlPl'imo 07getto dalla lrggc la domanda di rivocazione >, poi- 
ti pnssata in giudic:ito. chP, così ha pure com;entito il Signor ~linistro. 
. » Vi è luogo a ricorso per Ca:;!'azion<l nei ca~i , PRE~nrnTE. Se nessuno domanda la parola, 
indicati nri numeri 4, 5, O, 7 e 8 <lt>I presente ! rileggo l'artieolo così eme111lato per mette1'1o 
articolo, qnando abbiano formato punto di con- I ai vuti. 

' troversia sul quale la sentenza ha pronnn;.;iillo. » I ~enatort:> !!IRABEL~I. Domant!o la p;~rolit. 
. . ~ . 

IJumarnlo nlla Commissione se, cosi come l'ho 
letta, quPsta parte è.r.ll"articolo va bene. 

Senat01·e TECCHI'l, R1•lr•fori.'. Domanclo la pa 
rola. 

PRESD.CNTE. Ila la par·ola. 
Sei1alor<J TECCilIO, Rr•lafm·c. lo pregherei l'ò 

norernln Ministro ili dichiarare se egli non 
crecfo clte dopo ciò che fu stabilito con l'arti 
colo 4!-14, non si debbano cancellare dal num. 2 
<li questo articolo 117 le parole che dicono : 
« e contro questa ommissione uon sia conce 
d11ta dalla lcg-g-c la domanda di reYocazione. ,. 

La domanda di reYocazione contro le om 
miss.ioni di cui ni numeri 2 e 3 clt>ll'art. 361 e 
omessa; pare quindi che non orrorrano le 
p/\rolc teslè acecumilc. 

Ml'HSTRO DI GRAZI.\ E GIUSTIZIA. Pet'lnctta fono- 
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l'RESI'JENTE. Ha la parola. 
Senatore 'llIRAllELLI. Ilo domandato la parola 

per avere una spiegazione dalla Commissione 
e dall'onorevole Ministro. 
L'articolo 517 fluisce così : 
e \'' è luogo a ricorso per Cassaziouc noi 

casi indicati ai numeri 4, r., 6, 7, 8, quando 
abbiano formato. punto di controversia sul quale 
la sentenza. ha pronunciato. » 

Adunque, se la Corte abbia pronunziato su 
cosa non domandata, o aggiudicato più <lì 
quello che era domandato, se abbia ammesso 
di prouunciare sopra alcuno dci capi della do 
manda o della eccezione. o dia disposizioni 
contraddittorie, o violi la cosa p-iudiciita, v'è 
luogo a ricorso, quando queste cose abbiano 
formato punto di controversia sul quale la seu- 

. tenza ha pronunziato. 
Nella discussione di alcuna di queste contro 

versie, può nascere una quistione di fatto 0p 
pure di diritto, e può la Corte, riso! rendo il 
punto controverso, decidere una quistioue di 
fatto e definire .una quistione di diritto. Ora, 
quando si dice che compete il ricorso P•'I' Cas 
sazione, nei casi indicati nei numeri 4, 5, 6, 
7, 8, quando abbiano formato punto di contro 
versia, sulla quale la sentenza ha pronunziato, 
potrebbe nascere il dubbio che anche quando si 
fosse decisa la causa ; deflnendo una questione 
di fatto e non giiL di diritto , si d<•bha sempre 
ammettere il ricorso. 

1 . .1 credo che non siasi potuto derognre con 
questo capm·:crso. al principio fondamentale 
della istituzione; e che allora soknncntc competa 
il diritto al ricorso, quando si sia vio'ata la 
legge o falsamente applicata pc! decidere il 
punto controverso. Spero che nè il Guardasi 
gilli, nè la Commissione abbiano avuto diverso 
intendimento nel compilare quel capoverso. 

MlliISTRO DI GRAZI.\ E GllJSilZIA. Domando la pa 
rola. 

PRESIJE!iTE. Ha la parola. . 
ML'iISTRO DI GRJ.Zl\ E GIUSTIZI.\. Fnccio osservare 

all'onorevole Senatore ~I ira belli che sotto questo 
rapporto noi non abbiamo mutato nulla da ciò 

. che è già scritto nel Co Iicc di procedura ci 
v.Ie, Le cose rimangono integre come già sono 
nella legislazione att uale. La sola differenza è, 
che, secondo il no3tro sistema, se si tratta di 
quei quattro casi, bisogna prima ricc01-rere per 
rivocazione. 
Se i.l Giuùice ùi rivoca..:ione rdtifica l'errore, 

il giurlizio è finito; se non lo rettifica, si ri 
corre ;,Jl:l. Cas!'azione la quale provvede colle 
forme or<linarir, e colle sue attribuzioni ordi 
narie. 

La clilfl•t·enza a•lunque·, ripl'lo, è questa sula, 
che altuulmentc si va difilato alla Cassazione 
per q11t~i 1pattl'O mot.iYi e, seconùo il sistema 
de:la Jll'CSPntc legg-e, si dà 11lle parti il rimedio 
ddla rivocazione pPr rettillcare quegli errori; 
e si concctlc il ricorso J;er cassazione sol quanilu 
nel g'iu1lizio di rivocaiioue l'c>rrore uon sia st:ilo 
emenrlato. 

Scnat1)J'I' MIRARELLI. ])ornando la p:iruli1. 
PRESIJENTE. Ila la parola. 
Rmrntore ll!RAJ!ELLI. :ili dichiaro 1:1otlùisfa1tù 

delle !1pirg,1zioui date dall' onore\'lile si~111•r 
~Iinistro . 

PRESDE:fìE_ Rileggo l'intero articrJlo òl 7 Jll'I' 
melterltJ ai voti. 

« La sent·~nza pronunciata in ultima ista111.a 
puu e~sc'1·e i rnpug-nata col ricurso per cassazione: 

» l. s.~ lo fol'me prescritte sotto pena di nul 
lità sieno st:ite omesse o violate nel corso del 
gi1Hlizio, semp1·echè la nullità non sia stata 
sanata esprPss:1 mente o tacitamente; 

,. N. ~- Se sia nulla a norma dcl uumeN l 
ùdl'arl. :1(l} ; 

,. X. 3. Se cunteng:i ,·iobzione o falsa av- 
I·licazione ddla legge; . 

> X. 4. St' abbia pronuneiato su cosa Jlt)ll 

<fornarnlata; 
>X. 5. Se 11bhia aggimlicato pit1 ili r111dlo 

che era domar.dato ; 
,. X. (i_ Se ahhia omesso di pronunciare s<> 

pra <1lcuno dci capi dellJ. domanda o drlla ec 
cezione, dl'<lolli per conclusione speciale, i;alvo 
fa di!'po:;izione (!cll" articolo :no, c11po,·e1so ul 
timo; 

~ X. 7. Se contirnga disposizioni co11tl'1:1ù 
dittorie ; 

> X. 8. Se sia co11tra.ria aù altra· se1ìLt-11za 
precedente fra le stesso parti sul mml·~i;i1111> 
oggetto e passata in giudicato. . 

> Yi è luogo a ricor;;o per Cassazione nei cast 
indica.ti nei numeri 4, 5, 6, 7 e 8 dcl pres!mte 
articol•i quando ahbiano form:ito punto di cot:- 

11 trowrsia sul quale la sentenza ha pronun~iato. _ 
> X on si pno ricorrere per Cassazione ùt scu 

' tcnza contumaciale soggetta ad opposizione se I non sia scaùuto il termine utile per pro11orre 
i l'opposizione. j . >Contro le sentenze interlocutorie o ù'istru- 
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~i~~-~-~~ cp::li,~-:::~: risol~·~re dofluitivamcnto I » X. 7. Se contenga disposizioni contrad- 
alcun punto d1 controversia, provvedono alla 

1 

<littorie i . . 
istruzione della causa, non e ammesso rico1'S.o » x. 8. Se si~ contraria aù ~llra scn 
~cr cassazione se non ~opo la scntcnz.a deflm- I tcn:-a precedente tra IP st_essc. p~rl1 sul rne 
t1va, cd u?it..1111c11te. al ricorso c.ontr~ eh questa. ~ des1m~ ?i.rgctto e 1i~~sata lii g1uù1~at?. . 
La osocuzioue, anche volontaria. ru esse non » \ 1 e luogo a ricorso per Cassazione nei 
rende inammissibile il ricorso; tua le nullità in- casi indicati nei numeri -1, 5, 6, 7 e 8, dcl 
corse non danno luogo ad annullamento quando_, presente articolo quando abbiano formato punto 
le dette sentenze non abbiano influito sulla ~<·n- di controversia, sul quale la sf'ntenza ha pro- 
tenza deflnitiva. I nunciato, . 

~ Contr? le st>ute~zc di competenza e co~1lr? ~e : > ::'\on si può ricorrere prr Cassazioue <li scn 
!<entenze incidentali che nel corso di'! giudizio 

1 

tenza contumaciale soggetta ad opj.osizioue, se 
<lec:dnno definitivamente un punto controverso, non sia scaduto il termine utile j.er proporre 
è ammesso il ricorso primn della sentenza defl- 1 l'opposizione. 
nitiva sul merito, per quanto concerno la com- 1 » Contro le sentenze interlocutorie o d'istru- 
pctenza e la quìstione incidentale decisa. > I zione le quali, senza risolvere defìnitivamente 
Senatore MIRAGLIA. Domando la paro'a. ' akun punto di controYer;;ia, provvedono all.l 
PRESI'.)E!ITE. Ha la parola. istruzionfl della causa, non è ammesso ricor:;o 
Senatore !!!RAGLIA. Parmi che la Cu11n11is:<ionc : }H·r Cas!:lazionc se non dopo la sentenza dcfini- 

sia <l'accordo circa il numero 2 dcll'nrticolo 517. ' tirn, eù unitamente al ricor'.~o contro di <11tcsta. 
L' onorernle Presidente ha letto come si tro- ' I.a esecuzione, anche Yolontaria di esse uon 

va, a stampato cioè: « Se sia nulla a nornrn ' rende inammissibile il ricor~o ; rna le nullita 
<lei numero 1 dell'articolo 3(31. > Bisogna can- ' incorse non danno luogo a<l annullamento quando 
celiarvi le parole «dcl numero I > e fermarsi 1 IP <lette sentenze 11011 abbiano influito sulla 
alle parole « ùell' articolo 3Gl. » semenza defi11hirn. 

Di ciò pare che anche il Rig-nur ~linistro »Contro le sentenze ùi co11111drnza e contro le 
couvcnga. , sentenze inci<le11tali che nel corso del giudizio 

PRESDENTE. Signul'i, e impussiùile i11teuderci I decidano drf111itivamenle Ull punto controverso, 
a quei;;to modo, cd io prego la Commissione a e arnniesso il ricllrso prima della sentenza deft 
mauùarmi un wsto fisso e <"orrctto. nit.i va snl merito, per qnanto concerne la còrn 

Do lettura dell'articolo 517 concordato tra la · petenza e l.l questione ineidcnwlc decisa. » 
C?1~11nissione cd il signor ì\Iiuistrn Gnnrdasi- j Nessuno domandando la parola, metto ai Yoti 
gilh. i l'articolo. 

« La se11te11za pronunciata in ultima istanza 1 Chi Io approva, si alzi. 
può rssPre impug·nata col ricorso pPr <"assazione: I (Approvato.) 

> I. Se le forme prescritte sotto pena di I . « Art. 518. _Il ricorso pei· Cassa:i:ione de,·e 
nullità si<'no state on11:sse o violate nel corso I essere proposto nel termine di giorni sessanta. 
dei gi111lizio, scmprechò la nullità non sia stnta I 
saiwta espressamente o tacitamente; I 

> N. 2. Se sia nnlla a norma dell' arti- : 
colo 3Gl ; 

» X. 3. Se co11teng-a viola.:ionc o falsa ap- 
10licazione della legge; 

> X. 4. Se al.Jbia 1ironu11ciato su cosa non 
dolllandata; 

> N. 5. Se abbia aggiudil:ato piii ùi quello 
che era domandato ; 

> X. 6. Se abbia omesso ùi pronunciare 
sopra alcuno dei capi della domanda o della 
eccezione dedotti pn couclJsione speciale, salvo 
la <lis1•0,;izio1rn ùell'artic·olo 3ì0, capowrso ul- 

>Per coloro che auitano fnori di Enropa il ter 
mine è di giorni centoventi. 

> Il termine dccol'!'c dalla notificazione della 
sentenza o dcl provveùirnento di volontnria 
giurisdizione, a norma degli articoli :J67, 306 
e 4:37. Se si trinti <li sentenza contunrncial(•, il 
tempo Ù<'corre dalla scadenza di quello stat.i 
lito per fare opposi1.ione. > 

Se non si fanno osserv:izioui, metto ai voti 
quc~t'articolo. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 
« Art. 520. li ricorso per Cassazione non so 

spende l'escc11zio11e della sentenza impugnata, timo; 
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salvi i casi concernenti nullità di matrimonio, 
·~ gli altri eccettuati dalla lPg:;e. 

» Però nelle materie civili l'autorità giudizia 
ria può, sulla istanza della parte interessata. 
per motivi ili pericolo cli danno irreparabile, 
ordinare nella sentenza che. in caso di ricorso 
per Cassnzione, la esecuzione 11011 abhia lnogò 
se non mediante cauzione, quando si trai ti di 
cancellazione <l'ipoteca, <li demolizione di opera,· 
di consegna ili rose mobili , o p:ig:une1110 
di summe o valori. » 

È aperta la discussione su quest'articolo. s~ 
non si domanda la parola, lo nwtld ai voti. 
Chi approva quest'articolo, voglin alzarsi. 
(Approv ato.) 
« Art. 5::'5. - li ricorso cui docuuieuti annessi 

deve essere consegnato, uel termine stabilito 
per ricorrere, al'.1. cancelleria della Corte nelle 
ore in cui deve stare aperta. Il termine utile 
per fare la consegna s' intende scaduti) nel 
momento in cui, a norma dci regolnmeuti, si 
chiude la cancelleria della Corte nell'ultimo 
giorno del termine, ancorchè festivo. 
»Il eauccllierc, ricevuto il ricorso, ne fa .'.ln 

notazione in apposito registro, e ne rilnsciu 
dichiarnzione, se richiesto. Xel giorno stessi) 
o nel successivo lo presenta al ('resiliente ùd '.a 
sezione dr-i ricorsi per la uoiuiua oli un ){~ 
latore. 

»Gli atti sarauuo •iuintli trasmessi al pubblico 
:'>linistcro per !e sue conclusioni. 

» Ouo giorni almeno prima deli'udienznstu 
hilita per la discussione, il cancelliere ne dà 
avviso per mezz,) dell'usciere alraY\'ocato dd 
ricorrente nel domicilio e'etto ai trc-rmini del 
l'articolo 521. 

» La discussi1111c ha luog-o secvnJo rordilie ùd 
registro; non pe1fanto saranno riforiti a pre 
rer<'m~a quei ricorsi the per domanrla motivata 
del ril'orrente, srJnO dal prPsiù•~uto cl chinrafi 
di urgenza.» 

(Apprornto.) 
« Art. 52G. - La sezil)1113 dPi ricn>·si, i<f'lltlll 

111 pubblica udienza il relatori', l'avvocato rl1•! 
1·korrente cd il puhhli•.~') 111inii,;ll'rJ, prf'lnunc:a 
°'ull'am111issi011e •Id l'it!•rso. 

•Il ricorso, 1·011 sentenza 1110Li,·ata. è ùit•!1iu 
l'ato no~ am111is:;il.Jile: 

» I. se non sia stato p!'es.mt:uo nt•i kr111i11i 
e nelle !'orme stabilite; 

» 2. se non 1<ia110 slaLi uniti il llWllÙuto, il 
certificato ùi deposito o il decreto di a111mis- 

sio11e al ben: flzio ùei po\'eri, la copia :i.utc11ti1•a 
· della scnte:1za impugnata e gli atti e i docn- 

1 lhenti imi quali il ricorso è fonLl:tto; 
» 3. s,) sia stato pl'Od()tto contrn senten7:\ 

chP ]1Cr 1<.'gge uon è soggdta a ricorso; 
» 1. se sia f•mclato s1ipra 0111issintrn o 'ioln 

zicme tli for111<' che non sussista in fatto. o di 
formi) l'hc non sirmo prescritte a pena di 
nullità; 

» 5. se la nullità sia stata sanata esl'res- 
sa111e11tc o tatitamcute; 

I » G. se l"ùg-gctto dd ricorso sia estrnnt>o alli~ 

I 
co111pctL'llza della Corte di Cass11zione; o se 1 
moti v.i siano rnauifestanwnte insussistenti. 

,. I.a parte il cui ricorso è dichiarato non ai11- 
111issihiln non pnò ri;.iropor!n: essa è condan- 
nnta alln spcs·) t•d alla p1~r1lita dcl deposito. 

» $e però si tratta di s0ntl:'nza preparatoria, 
i11tnrlocutoria o incidentali', contro cui il ri 
corso non ~ia amruissihi!e 11l'ima drlla definitiva. 
('Sso pno ess1•re ripro11osto congiuntamente :i 

I quello c0nt1·0 la ùe/lnitiva. » 
Senatore TErcmo, B1·f<1trm·. Domanùo la pa 

rol<1. 
l'RESIDI.:N'i'E. Ha la J'arola. 
S1!11atore !ECCIIIO, ltelatrn·1•. La Cu1i1111issione, 

per mettersi in <ll'lllU!lia cura lJl'ecedeute ùdi~ 
bernzione dPI Senato, proponebhe una lieve 1110- 
diflcazio:ie a quest'ultimo capon•rso che ha 11g 
gi11nt.o all'artic•olo :1:26. 

Iiovc rlice: « Se pero si i.ratra di sento~uza 
J.l'•'J:aroforia, intf'1·foc1d111'in o illr"identall', » 
si dica invece: « i11tcrlur11tor·in o di i.<fru;;i<mP. ... ~ 

Senatore PAKATTONI. Dornandn la parola. 
PRESI'll:NTE. Ha la parola. 
~f-nat<ll'e I'ARATTOXI. A (jlH::~to punto turne 

relilie OJll'"rtuno ricordare all'onorevole Com 
misswue, se creÙ•'Sse di l'isparmiare tempo ai 
l,!'illlli<'i e spPse alle parti intl'OdncP.udo in que 
sto articolo quakhe cosa che suonasse in que 
sto senso: che riofi quando il Pn bblico l\lini 
sto'ro e il He~at0rc non trovano difficoltà all:i 
v1111nissiour dd ri<"orso , non vi sia bisugno 
di tl:<s11re l'udil'nza per di:>cutcr11e 1larn11ti !:i se 
zione, u1a essa 1•ronnnzia~se i11 Cauwra ili Cun 
f-ig:io 111:a Sl'ntenza ordinatoria. 

i :;cnat1•re TECCIIIO, Rdatun•. J)nn1:mùu la I a· 
I • rvla. 
i l'RESIDENf:l. Ha la pano!a. . 

Senatore '.il:crnw, Hd11fr,,·t>. )li 1-iucrcsce di 
dovere rii>pon•lcrc aU'onore\'olc Panattoni che 

,.. 
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la Commissione non crede di poter accettare 
la sua proposta. - 
Bisogna seguire la regola generale. Sa 

rebba malagevole e forse pericoloso il fare una 
tleviazione <lai principio che i ricorsi si riferi 
scono in pubblica udienza; cd ò solo alla pub 
blica udienza, e in seguilo alla relazione, che 
il Pubblico Ministero può e deve esprimere il 
proprio voto. 
Senatore PANATTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore PANATTO~I. Dirò due sole parole, 

11nicamente perché il mio concetto sia meglio 
inteso dalla Commissione, mentre io non faccio 
proposte. Il diritto del ricorso procede da se; 
ma il ricorso può incontrare difficoltà. che ne 
attraversino l'ammissione. So lo incontra, ca 
pisco che allora si faccia luogo alla citazione 
{Id cl i f,•nsore ed alla discussione interlucutor.a 
su ta i difficoltà; ma se il Pubblico ~Iinistcro e il 
Relatore, che sono gli unici cognitori in assenza 
della parte vincitrice, non trovano tliaicultà al 
cuna sulla discussio.re di quel ricorso davanti 
la Camera civile, pcrchè si dovrebbe discutere 
senza argomento di controversia, e fare un De 
creto pubblico? Questo è ciò che sottometto al 
senno della Commissione. . ' 

PRESIDENTE. Ila la parola l'onorevo'o Rela 
tore. 
Senatore TECCHIO, Rclotore. Rispondo sola 

niente all'onorevole Panattoni, che non v'è alcun 
aggravio per la parte ricorrente pcrchè se que 
sta non vuole presentarsi all'udieuza non ha 
l'obbligo di farlo, e il ricorso viene egualmente 
ammesso specialmente quando non v'è conte 
stazione per parte del Pubblico Ministero, 

Senatore PANATIO!iI. Signor Presidente, se mi 
I--crmelte, dico che sono remissivo; ma fo av 
vertire che la parte ricorrente non può essere 
profeta, in conseguenza non sa se vi sarà o 
non vi sarà contestazioue del Pubblico ~lini- 
~tcro. • 

l:I:USTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Prendo la pa 
rola per una sola osservazione. 
Prego l'onoreyolo Senatore Panattoni <li os 

servare che sarebbe molto singolare che la se 
zione dei ricorsi prima si rinuisse e discutesse; 
e trovando poi ammissibile il ricorso, dica 
alle parti essere inutile la loro presenza , e 
laddove lo ritenga 1>cr contrario non ammissi 
bile, le invitasse a parlare I non sarebbe un 
sis tema scrio. 
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Le coscienze <11.•ùbono andare vergini alla 
discussione. 

Senatore PANATTONI. llomantlo la parola. 
PRESI )Eti'TJO:. Ila la parola. 
Senntore PA!IATiùliI. Souo nella necessità di 

ilare una spiegazione perchò non vorrei es 
sere messo in una situazione un poco difficile. 
Io ho <letto semplicemeute che quando il Pub 
"blico Ministero non fa opposizione all'ammis 
siùiiità dcl ricorso, uon c'è bisogno della di 
seussione. Io poi dcl resto non ho fatto pro 
poste. 

PRESDEN't'E. Se nessun altro domanda la pa 
rola, rileggo l' articolo 526 cogli emendamenti 
concordati tra la Commissione e l'onorevole ~li 
nistro, per metterlo ai voti: 

« La sezione dci ricorsi, sentiti in pubblica 
udienza il relatore, l'avvocato dcl ricorrente 
et! il Pubblico Ministero, pronuncia sull'ammis 
sione <lei ricorso. 

» Il ricorso, con sentenza motivata, è di 
chiaralo non ammissihile : 

> I. se non sia stato presentato nei termini 
e nelle forme §labili te; 

,. 2. se non siano stati uniti il mandato, 
il certificato di deposito o il decreto di ammis 
sione .al beueflzio dci poveri, la copia auten 
tica della sentenza impugnala e gli atti e i 
documenti sui quali il ricorso è fondato ; 

> 3. se sia stato prodotto' contro sentenza 
che per legge non è soggetta a ricorso ; 

,. 4. se sia fondato sopra omissione o vio 
lazione di forme che non sussista in fatto, o 
<li forme che non siano prescritte a pena di 
nullità; 

,. 5. se la nullità sia stata sanata espressa 
mente o tacitamente; 

,. G. se l'oggdto del ricorso sia estraneo alla 
compelt!nza tiella Corte di Cassazione ; o se i 
moti vi siano manifoslamente insussistenti. 

,. La partt.i il cui ricorso è dichiarato non 
ammissiùile non può riproporlo: essa è con 
dannata alle spese eù alla perdita dcl de 
posito. 

> Se però si tratta di sentenza interlocutoria 
o tl'istruzione, contro cui il ricorso non sia am- · 
missiùilo 1•ri111a della definitiva, esso può es 
sere riproposto cougiunt.amente a quello contro 
la definitiva. > . 
Sena.toro T.CCCIIIO, Re/u/we. Qui occorrono due 

brevi avvertenze. · 
Iu primo luogo. Le parole intc1'lcx:ulvria o 
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d=istrucione sono ormai le parole adottate dal dello citazioni nel termine <li giorni trenta, e 
Senato; cd è perciò che fu nccossarlo <li ripri- I [er coloro che ahitauo fuori d'Europa nel ter 
stinar:e anche in questo capoverso. mine di g"iurni sessanta, da quello in cui. il 
In secondo luogo, nell'articolo 12 del pro- 1 decreto cli ammissione e sfato notificato alì'av 

getto <li lt•g-ge, il num. 2 dcl testo ministeriale : vocato 1lel ricorrente. La Sezione elci ricorsi 
diceva: i può autorizznro la notificazione tfo! ricorso pt'r 

« La S1!zio11A dci ricorsi noi pronunciare sul- pubblici proclami a norma dell'articolo 146. 
l'ammissione <l0:l ricorso, con sentenza moti- »La notiflcazionc importa I'offerta <li comuni- 

. vata lo dichiara non arnmissibi.e : cazione delle carte descritto nell'elenco. L'atto 
> I. Se non sia stato j.resentato nei termini di notiflcazione e sottoscritto dal'usciere ucll» 

e nello forme, ecc. ; originale e nella copia. 
> 2. Se sia stato prodotto contro sentenza » Alln notiflcazionc <lei ricorso è applicabile 

che per legge non è soggetta a ricorso. » la disposizione del capoverso dell'art. J.15. > 
Il Senato ha aggiunte a questo uum. 2 le ra- Chi approva questo articolo, si alzi. 

parole: ~ o che sia stata tacitamente o esj.rcs- (.\p;1rovato.) · 
sameute accettata dal ricorrente. » «Art. 5~8. L'originale dc'I'auo di notiflcazione 

Ne segue pertanto che questa stessa ag- e consegnato alla canccl.eria della Corte entro 
giunta dcv' essere, 1;0sta nel nnm. 3 dell'urti- il termine di giur11i" trenta successivi alla no 
colo 5'.:(ì clel Codice di proccl1ura civiìe; e <p1i11ùi tifica1.io11e. Quan1lo :e pcrsuue a cni fu notifl 
f rego il si~ nor PresiùPnte di leggere il num. 3 

1 
cato il ricorso sono più, il termine comincia a 

in questi tc1·mini: 1 dceorrere soltanto dal giorno in cui fu eseguiia 
« 3. Se sia stato prodotto contro sentenza : l'ultima notificazione. · 

<-he per l<~gg-e non e sogget'.a a ricorso, o che » La consl.'gna dell'alto tìi nutiiÌcazione si est." 
sia stata !'sprcssamente o t!lcitamcntc oceellata guise e l'l'e~so la c<J.ncelleria nelle fvrme e nelle ore 
d.'.l.l ricorr.:nle. » indicati~ ùall' art. 5:2:J. li cancelliere, r;cevutol'at- 

IRESin.Fl'l'>E. Hikggo allora il par:igraf•> terzo to, lo unisce al ricorso, ene fa:mnotazione al num. 
dcirarticolo ::i:?O, coli' oggiunta ora proposta dcl registro ove ne e s.'gnata la presentazione. 
dalla Commiss!onc. » Il ricorrente che omette <li notifleare il ri- 

e 3. Se s;a stato :lrodutto eont:.-o scntcma corso o cli prcs::ntarc ia ca11cc:Jeria l'atto <li 
che per l"gge non è "soggetta a ricorso o cl:e j notificazio11e 11tii tr,rmiui e nelle f.irrne staùilite, 
sia stata PSJ>ressamcnte o tacitamente accettata j. decad•l tlalla sua do111an11a, eù e condannato 
<lai rictirrt'ntc. > . alle speso cd al:a 1>cr1lita dcl ùcpos:to. > 

l\lctto ai veti J"intcl'o articolo 5'26 motlillcato (A1•t1rovato.) 
come ho ldto, e come venne iwlicato dal si- « Art. 5'!!). - Chi, a nol'm:i. dell'articolo 470, 
gnor Rclat1Jre. voglia unire fo sue istanze a 111ielle del ri- 

Chi lo a:·prova, voglia alzarsi. corrente già. ama1esse <falla sezione ùei ricorsi, 
(Approvato.) dPve far notittearn e tmiscmtare ricorso di ai.Ic- 
e Art. ti~7. Fuori dci casi indicati 1wll'articolo I siolle nei modi e 1wl10 forme sopra indicate. 

precedente, la Sezione Ùt)i ricorsi, roa decreto » La nutiflcazione ili 11ucsto ricorso tlcve farsi 
non motivato, ammette il ricorso a discussione I all'anocato <lei ricorrente e alle parti contrarie 
contraddittoria e lo invia alla Sezione civile. nel krrnL1e stabilito per la notific:i.zioue dd 

> Con lo stesso decreto ordina che co1.i11 dcl I ricorso princitialc. - 
ricorso, dell'eleuco ù1ille carte l'resentate, della » 11 ricorso di atlesione è presentato alla can 
dichiarazione cli cotiscgna, e dcl decreto di am- cellcria ud termine ùi giorni venti dalla noti 
missione dcl ricorso, sia notificata alla parte tlcazione. > 
contro cui è diretta la domauda per Clssazione. (Al'provato.) 
ll Caucellicre, 1wgli otto giorni successivi alla e Art. 531. - La parte a cui' fu notificato 
1rnbblicazione <lei decreto, ne notifica una copia il ricorso può far notiflcare un controricorso 
per mezzo <lcll'usciere all'avvocato del ricorre11te nel termine cli giorni 30 <lai giorno della no 
ne! domicilio eletto, a t~rmiui ùell'articolo ::i2 L I' t:ficaziono tld ricorso, e può opporre le sue 

> Copia del ricor~o e <lei <locumenti sopra I eccezioni contro l'ammissiùilità ed il merito del 
indicati e notificata all'altra parte nella furmil ricorso inviato alla sezione civile. 
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I 
~ Il controricorso devo essere presentato nella j 

cancdleria nei clnqne g·iorni successivi alla 
1 notificazione, e se sianvi annessi documenti, : 

• I deve averne l'elenco ui fine. I 
» Sono npplicabili ::1 co.uroricorso le disposi- : 

zioni degli art. 522, :>2-t P 528, primo capoverso. ; 
» Colla proscntnxioue dr-l controricorso si cl~- ' 

vono restituire alla cancelleria i documenti e ; 
le carte prese in comunicazione. I 

» La notificazione dc'. controricnrso snna lo 
nullità <li forma della not.flcnziono d1~l ricorso. 
La parte eh» non ha presontato controricorso 
può farsi rappresentare nll'udienzn dn un avvo 
«ato munito di mun.lato speciale, per sostenere 
le sue ragioni, seuza che possa produrre nuovi 
.:ttti e documenti, » 

(Approvnto.) 
;i; Art. r,:l~. - Nei casi di urgenzn, la sezione 

•!e' ricorsi J111Ò nhhrevinro i termini stabiliti 
nel!li articoli 527, 528 e 5:n. 

» <Jnan.lo la sezione 111,' ricorsi abbia stuhi 
Jito un termine rniuore di g-ior.1i 20 per notiflcare ! 

il ricorso principale e presentare l'atto di notifl- : 
caziono, il termine p<~r la notiflcazione e r er la ! 
preseutazione ù,.J ricorso di adosiono C ugnnle a 
quello stabilito dalla sezione t!.•i ricorsi. » 

( ,\ Jll'l'O'' alo.) 
;i; Art. 5:.3(). - La lÌÌscussione della causa al.'t1- 

di.,11za halnogo 1l"nfficio e senza ist:t!1za di parLfl 
l!ecowlo l'ordine dtJI rPgistro i11dicato nc'gli ar 
ticoli f>:::j e i>:::8. 

» Le cause urgenti sono chiamate a discus 
sione secondo 1'ordi11e tl"iscri1.iu1ie sul molo 
•l'urg-cnza. Fra le cause h;erittc sul ruc1J.1 ùi I 
1u·g.~11za, il Prcs:,Jente può dare la priorità a 
•1u.~lla che 11on alllmctta di:azionc. » 
(.\pprovato.) 

' Lc:;go l'ultima proposta della Commissione 
!il ll'11rt. 547. · 

« S•! In srntenzn pronunciata. clal gin1lici di 
r'n\'iO è conforme! alla <lecisione ,J,!lla Corte di 
Cas~azione non è ammesso sul pnnlo di diritto 
d1!<'iso, ricorso per annullamento. 

» Quando <lopo l'an11111larnc11to <li una sen 
tenza, la sP.corHla pronunciata <l:11• autorità a 
cui ftl rinYiata la causa tra le stesse parti che 
agiscono nt'lla stP.ssa qualità sia impugnata I 
per gli stessi motivi proposti contro la prim:i, la 
Corte ùi Cassazione pronuncia a sezioni riunite. 

» Se la seconda sentenza .sia annullata per 
gli stessi motivi per cui fn annullata la pl'i111a, 
la Corte di Cassazione applica al fatto staoilito 
nel!a sentJnza il punto di diritto deciso: e rin- 

--·--~-::--~"7--.--=--~-.-- --:--- -:-~.-= 

via la causa ai giudici che han I ronnnc'ato 
la prÌ!llll. Sl'r.teuza annulia!a [Cr gli ulteriori 
provvedi11wnti di giustizia. » 

Domar. lo al Sig11or '.\liaistl'O Sél arcelta la 
redazione clclla Co111111issione. 

IITXBTRO l'I GR.~ZH E GTIJSTIZI\. Siccome qnc~t'ar 
ticolo non co:1tcmp~a se non l'ap)'licazionc di 
un principio già approvato nella SPdnta di ieri, 
io crcùo che non ci sia. più luogo a discussione •. 

PR~$1 '[NTE. Metto ai voti l'art. 517. 
Chi lo npprorn, si alzi. 
(..\ppro,·ato.) 
::\letto ai veti l'int0ro art. I dcli' appendice, 

1.1. cli rni parie s·istanzialc rimane conccpita nei 
seguenti tPrrnini: 
~Gli nrt. 4!.M, 4!lR, f1l7, 518, 5·?0, 52j, 5'.!G, 

5?7, 5'.!8, 5'.!D, 5:ll, 5:1!, 5:1(3 e 517 dd Codice 
<ii procc<lnra ciYilc sono m0<litlcati corne segue:,. 

(.\"cl 1·f'.~fn 1·1•1/i w1p·a.) 
Chi l'approrn, si alzi. 
(..\p~'rovato.) 
LPg-go l'articolo II. 
« Gli arlicoli 4.Cì(), 4Gl, <ì:JO, (ij?, GriD, GClì e <lS:l 

d1'l Co1licc rii procct!nra !•C:t<,11! sono 1wHlifkati 
come St'g'llf': 

» Art. 4<io." - La 1licltiara~ione re'ntiva alla 
donw.nt!:t lli nn11i1:'1 t!ovr:ì espr'mcrnc l'o2'getto. 

» ljar•st.1. dom:rn·b potri cs.;;cr fatta contrn h 
senk11za <li ri11vio a'la Cort.J <li a~"isie tl:lo al 
termine tl•!i ci1que giorni ili cui ucl.'a1ticol0 -157. 

» E"'$a è .Jirct'.aaliaCort·~cli cassazione, e non 
ha luogo eh.' 1wi ci111l11e casi s1'gaenti: 

» l. Se iJ l:tl(i) JlOll C qaaliflcatO ÙalJ:i fcgge 
reat11, ovv,•ro s.'.l non ò rp1:ditlt:ato crirnine o de 
litto di Cr>llllH!Lmza ùe!b Corte cli ~1ssisie; 

» !!. Sl' oell:t seutcnza o 1wgliatti ù'isl.r111.iuno 
<:lw 1:1 prccctlett•'l'O o la sussPg11irnno, si.:o al 
termine dn:·ri giorni, yj e stata violazione od o 
rnissiuue di forme p1·1!sc'l'itte S•itto pt'lla di nullità; 

» 3. ~e il p111> lilico :II i pi stero non e stato sentito; 
» 4. se la sentenza non e stata pronunziata 

dal lllllitero <lei giudici 1leterminato dalla lc~gc, 
ovvero se alcuno di essi non ha assistito a 
tutte le adunanzè; 

» 5. se raceusato è stato rimandato avanti 
giudici incompctemi. 

» Le <lomanrle ùi nullità noa proposte nel 
<letto termine non sono più ammesse, e le nu!litA 
s'intendono sanate dal silenzio. » 

Se non si do111a11da la parola, lo pongo ai voti. 
Chi lo a:•prorn, sor.;a. 
·(Approvato.) 

• 

1· 
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« Art. 4Gl. - Tostochò la dichiarnvione s11111- 
menzionata è stata ricevuta dal cancelliere, il 
procuratore generale presso la Corte di appello 
la trasmetterà al procuratore generale presso 
la Corte di Cassazione, la quale sarà tenuta di 
pronunziare senza ritardo. 

., Le domande di nullità della sentenza di ac 
cusa, o degli atti di istruzione fino al termine 
dci cinque giorni di cui nell'articolo 4:>7, non 
proposte in questo termine, non sono più am 
messe, e le nullità si intendono sanate dal si 
lenzio. » 

• 

- 
Chi approva questo articolo, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
L'articolo 4()2 è soppresso. 
« Art. G:>O. - Se la condanna è di morte, il 

difensore, dovrà sotto la sua rcsponsabilltà, pro- • 
durre il ricorso nel termine voluto dalla legge, 
quand'anche il condannato non lo volesse, 

,. Ove il ricorso non sia stato prodotto dal 
difensore, o sia stato prodotto fuori tfo'. termine 
indicato dalla legge, il Pubblico Ministero, re- · 
stando intanto sospesa la esecuzione della sen 
tenza, manderà d'ufficio gli ai ti alla Corte di 
cassazione, la quale destinerà un avvocato cd : 
esamìnerà i mezzi d'annullamento che Pgli pro- ' 
durrà, salvo al Ministero Pubblico presso la i 
Corte di cassazione cd alla stessa Corte, la f:l- ! 
coltà di elevarne altri <l'ufficio anche per nullità 
di forme non dedotte o sanate dal silenzio delle 
parti: e salvo alla stessa Corte, se vi e luogo, 
il pronunziare pene disciplinari contro il difensore 
che ommise di produrre entro i termini legali 
il ricorso ». 
Senatore CO!ffORTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CONFORTI. Domando la parola per 

una sola osservazione, ed ò questa. Nell'arti- ; 
colo 050 è detto: « salvo al Miuistero Pubblico 
presso la Corte di Cassazione ed alla stessa 
Corte la facoltà di elevarne altri d'ufficio anche 
per nullità di forure non dedotte, o sanate dal 
sileuzio delle parti. » 

A me pare che in questo modo si vengano a 
stabilire due metodi, l'uno per il caso di con 

, danne ai lavori forzati a perpetuità, l'altro per 
il caso di condanno capitali. 
Io credo che il metodo giudiziario debba es 

sere uno; e quindi se si riserva il diritto al 
Pubblico Ministero di elevare d'ufficio motivi di 
nullità, dovrebbero questi riguardare anche le 

nullità sanato dal silenzio, ·giusta quello che e 
prescritto in tutti gli altri casi. 
"Sarebbe dunque mio avviso di togliere le 

parole « o sanate dal sileneio delle vw·ti ... 
li1NBTRO 'lIGRAZIAE GIUSTIZIA.. Domando la parola 
PRESI!JENTE. Ha la parola . 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. La ragione 

della differenza nasce dalla diversità della 11e11a. 
La pena di morte è la più terribile di tutte Io 
pene, e per essa ci sono già nel codice mol 
tissime eccczioui alle regole ordinarie. Così 
per esempio, se il condannato non produce ri 
torso, lo dee produrre d'ufficio il Pubblico :\li- 

' nistero, e se anche tutti lo obbliassero, la Corte 
• <li Cassazione esamina la causa d'ufficio. 

J\ti pare dunque che sia giusto in materia 
cosi grave, e per una pena irrevocabile, il prin 
cipio di umanità proposto dalla Commissione. 

Senatore CONFORTI. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore CONFORTI. Io ho fatto questa propo 

sta non perchè sia amico della pena di morte 
(e questo non occorre lo dica, chè le mie opi-: 
nioui sono abbastanza conosciute), ma soltanto 
perchè, trattandosi di procedura, 1•arreLbe a mc 
che non dovessero essere duo i metodi da adot 
tarsi, pcrchè in questo caso potrebbe accadere 
che i ùifcnsol'i innanzi alle Corti d'assise, volcn 
til.'ri faranno passare sotto silenzio alcune nullità 
per poter poi ricorrere in Cassazione, e 1lcdurre 
motivi di annullamento, che non potrebhero es 
sere prodotti in altre cause. 

Dcl resto, la mia fu una semplice osserva 
zione: la Coinmissione e l' onorevole ~linistro 
ne faranno quel caso che crcderannno. 

PRESDENTE. So non ci sono altre osservazioni, 
, metto ai voti l'articolo 6:'.'JO. 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
« Art. 0:'.'!2. Durante i tre giorni e, se v1 e 

stata domanda di cassazione, sino alla ril!e 
nta della sentenza della Corte di Cassazione; 
sarà sospesa la esecuzione ddla sentenza'. 

» Se la causa è individua, la domanda di 
cassazione di uno degli accusati o condannnti 
sospendo la esecuzione della sentenza anche 
riguardo agli altri, e l'annullamento giova a 
tutti. » , 

Se nessuno domanda la parola, metto ai voti 
questo articolo. 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
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. « Art. 650. Chiunque domandi la cassazione 
deve, o nella sua dichiarazione o nei IO giorni 
successivi depositare, a rena di decadenza, . 
nella cancelleria della Corte, del tribunale o 
dcl pretore che ha profferito la sentenza im 
pugnata; il ricorso motivato, nel quale· do 
vranno indicarsi con precisione le formalità o 
messe e gli articoli della legge violati. 

> Nello stesso termine dovranno essere depo 
'Sitati nella cancelleria, nei casi preveduti dal-. 
l'articolo 6j(l, i documenti comprovnnti l'ese 
guito deposito della multa o la indigenza del 
ricorrente, e nei casi preveduti dall'art. ù57, i 
documenti comprovanti la costituzione in car 
cere dcl condannato o la di lui amm.ssione 
alla libertà provvisoria, o la domanda presen 
tata al tribunale o alla Corte per la costitu 
zione in carcere o per l'ammissione alla libertà 
provvisoria. Il cancelliere ne .spe<lirà ricevuta, 
e consegnerà o restituirà immediatamente il 
ricorso ed i documenti all'ufficiale incaricato 
dello funzioni del pubblico ministero. 

> Se i documenti designati nel precedente 
capoverso non sono stati depositati ·nei dieci 
giorni successivi, la domanda per cassazione 
si ha per rinunziata, e la sentenza sarà ese 
guita. > 

C'è varietà di redazione per questo articolo! 
Senatore VlGLIANI. Si dovrebbero sopprimere 

in principio dcli' articolo le parole « a pena 
di decadouza > aggiunte dalla Commissione. 

PRESl1ENTE. Rileggo dunque I'znticolo (ij!.) 
con questa modificazione. 

( l'cdi mp·a.) 
Se nessuno domanda la parola, lo metto ai 

yoti. 
Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
« Art. 607. Le udienze della Corte di Cassa 

zione sono pubbliche. 
' > Le parti non vi compariscono in persona. 

> Possono comparirvi per mezzo dei loro av 
vocati, e possono anche farvi depositare soltanto 
le loro memorie sottoscritte da un avvocato. 

> Xc! caso preveduto dagli articoli 657 e G5;J, 
dovranno essere presentati al' aprirsi della 
'Udienza, se non fossero stati depositati prima 
nella cancelleria, i documenti comprovanti la 
seguita costituzione in carcere del condannato 
o la ottenuta ammissione alla libertà prov 
,.isoria. 

> La Corte di Cassazione, sentita la relazione 

fatta da uno dci Consiglieri deputato dal pre 
sidcnte, visti i .documenti e le memorie delle 
parti, e sentiti i loro avvocati se sono presenti 
e il Pubblico Ministero nelle sue conclusioni, 
o rigetterà la domanda, o annullerà la sentenza. 
«Le sentenze, sia che rigettino la domanda, 

sia che annullino la sentenza impugnata, sa 
ranno motivate e pronunziato in pubblica 
udienza. > 

( Approvatov ) 
e Art. G81. Quando una domanda di cassazione 

sarà stata rigettata, la parte che l'avrà fatta non 
sarà più zun messa a rinnovarla contro la stessa 
sentenza per qnals'asi motivo. 

> Se il ricorso è stato interposto dal con 
'j dannato , la pena temporanea contro di lui 
pronunciata comincia a decorrere dal giorno i della sentenza di rlgerto, se trovasi detenuto. » 

J Senatore Y:I!tAG!U. Domando· la parola. 
,, I'REWH:NTE. Ha la parola. 

Senatore 'fo'IRAGUA. L'art. 68 l dd Codice <li 
procedura penale è concepito nei seguenti tor 

. mini: « Qunndo una domanrla di Cassazione 
' ·sarà stata rigettata, la parte che l'avrà fatta 
non sarà più ammessa a rinnovarla contro la 
stessa sentenza, per qualunque pretesto e 
motivo. > 

La maggioranza ill'll:l Commissione ha ag 
giunto a questo articolo il srgnr.ntc comma. 

« Se il ricorso è stato interposto dal con- 
dannato, la pena temporanea contro di lui 

, pronunciata comin<"ia a decorrere dal giorno 

I 
della SC!l tenza di rigetto. » 
Io propongo, a nome della minoranza ùella 

i Commisl'ione, la soppressione dd proposto sc- 

i
. condo eornma dell'art. mn. !\elio stato attua"e 
della legislazione e secondo l'art. 71 dcl Co- 

l dice penale, h pena temporanea comincia a 
d()rorrerc pci dct<'nuti dal di della ~ntcnza ili 
condanna, e non già <la que'lo dcl rigetto ùcl 
rieorso. 

Il Senato 11on ignora che l'onorevole '.\lini 
stro Guardasigilli presenterà al più presto il 
progetto rli un nuovo Coùice penale, e sarà 
allora il cnso di esaminare se deliba rifor 
ma.rsi la 1fo;posizione dell'art. 71 dell'attuale 
Codice 1wnale. Ed a tacere che non JlUÒ costi 
tuir materia di organico cli Cassazione la 
teorica rl1'1la durata de:IJ pene, si verrebbe, 
adot1an1lo la proposta <lelb maggioranza dd!a 

I 
Commis~ione, a pr<>gindicarc uno <ll'i punti più. 
importanti .della legislazione penale. 

I 



10('6 

SE~ATO DF.J. RFf.NO - SESSIO:SE 1871-72 

Dirò ancor di più: non sombra conveniente progetto di lrgge, ma appunto 1wr evitare ch.e 
chiudere la presente discussione, che ha avuto non venisse adottato dal Senato 1wr una disposi 
per oggetto di costituire in Roma l'unica Cas- zionc, a mio modo di vedere, severa etl intera 
snziono del Regno, sanzionando una massima. mente estranea all'organico della Corte di Cassa 
estremamente rigorosa, o che io erodo lesiva zione, !\ 011 ignora il Senato che, non .ostante la be 
dei sacri diritf della difesa. La sventura ha neflca disposizione dell'art. 71 del codice penale, 
pure i suoi ùi~·,ti, e se il codice penale con- il Ministero di Grazia o Giustizia opinava che_ la 
tiene un benov olo e benefico provvedimento, : durata della pena dovesse cominciare pei dc 
vogliamo noi inaugurare la Cassazione alte- : tenuti eia] giorno del rigetto dr-I ricorso l'.e~ 
rande nello suo basi fundameutali il endice me- ' Cassazione. Per quanto grave fosse l'autorita 
dosimo, in pregin1lizio di coloro che ricorrono di un Ministro sulla interpretazione di 1111a. leg 
a qur-lla Corte di Cassazione che rlr-ve essere gc, la mng.straturn non deve pit>gare rivcrcntil 
cousidr-rata come l'ultimo asilo 1ldl'i11noce 1za? la fronte che soltnnto al nome santo della lc'g- 
Senatore L.'.RUS)A. Domando la paroln. go. Perlocchè, impegnata questa questione in- 
IRESDENTE. Ha la parola. nunzi ala Corte d'Appello delle Puglic da m~ 
Senatore L\RUSSA. Io mi associo pi•'Tl<lmC'nte presieduta, si decise che il tcrn;•o clecorso P1'1 

a rpianto ha dcttrJ l'onorevole St•na.t1JrC ~li- dctcnuti dal di d1~lb sentenza di condanna. in 
ragìia. ! rnal•'ria criminal1i o correzi01ia.1e a quello in cui 

Senatore TEClHlO, Rd(lfrwe. Dornan1lo la pa- · la sentenza diYcnta irrevocabili', si còmputa per 
I rola. ; la durata della pena. La scntenrn dl'!la. Corte 

PRES!f'ENrE. Ila la parola. I fu ila me redatta e si trov.'.l. 1,ulJ\Jlir·ata nei pe- 
Sei:atorc TECrn:o, Rd.1fr,re. I.a m;igµ-\ora.nza rio1lici giuridici. Il '.\linistcro Pnbblico impugnù 

rlPlla Cornn1is;:.i11111~ ha nlf'sso q11cstri !':1p0Yerso tli ricorso per cassazione 111wsta sentenza, eil 
per diminuire, 1wr q11a11to è pos,;ihile , il uu- . era nel suo diritto. . , 
rne!:O dd ricorsi: rld resto, st~ ne r;111elte alla Il La puhlJEr.a opinione si commoss!l JiCr la fi~ 
i;a.ncaa. dd Srnato. sol11zio11e di una quistione che intl•ressava molti 

Senatorn EililANTE. Domando la parola. l e 1110:ti i11fdici co!ldanna.1i che si trovavano nn- 
PRESI!F.!CE. Ila la 11a.rola. ! cora d1~te11uti 11u~ntrc avcYano es11iata. la 1·C1lo'.l i 
Senatore ERRANTE. Questo principio è in con- ' e nelb Corte di Cassazionc ùi l\:1poli, che ha 

tra.lhlizion!l 111a11if1~~la a quello sbhili10 tl:!ll'a.r- t:llllt~ g-:oriosc rr.111inis('enze, non vi fu ca.n~a 
ticolo 71 dd co1lice pcn:ilc, in cui sta S('rilto: tratt:ita con ta.11to stnù·0 e diligenza, qua.nto qnc 
« ogni co!lllanna t<'mporaria. ri:;11:1n1o ni dPt1·n11ti sta. La Corti! di Cassazione a rapporto tle!l'o~ 
comi<11"erà a 1\<'correre, non già ,]:ti µ-i.1rno rld 1111rcvole Consigliere P:ro'nti e ~ulle nnif<Jrnll 
ri;.r.~tto dd rico1·M, ma tlall:l data i\1•lla S<'n- co11('J11~io11i, 11011 ricor,lo lwne se ùf'!l'onore\'Ole 
tema.,. ì~ cosa troppo grave s. awntarc i con- an ocaLo generale Ile Falco, ora 11inistro, o del 
dannati, stahilendo che non 11osso1111 proporre de:;uo sc,~tituto 1·:-ocurator generale La Fra.n 
ricorso, senza inconere nel prrico·o, i;1 l'ò\SO di ., ce~ca, rigettò il ricorso dd Puliblico llli11istc1·0. 
rigetto, tli non vetler computato in favor loro Q11Psl0 grave ùe1·reto che alta.uwnte onora Ja 
il tempo trascorso in careerc ùnr:rnte il ri,·ors<1; Corte di Cassazione di :'\apoli, fu con tc)Pgra.1u- 
1l'altrc,1Hle ciò non andrebbe cornprPso in q1w8to rna colllunicato dall'illustre Jlr<Ìcnrator g"neraltJ 
progetto, nel 1111ale si pal'la solo tld :e fac,,ltà. \"acca, nostro st;rnabile Collt•ga; e come si 
e degli attributi della Cassazione. S:11·,.hhe a.n- spaisc la fama di un decreto sì autorevoli', J:i. 
da.re al di là dei lim'ti che ci sia1110 prdlssi. Corte di Cassazione di Xapoli acriuistò un 
Per queste ragioni la minoranza d1~.1a C.1m111is- 11110,·o titolù di beni>1t1ercnza per la sei1•nza e 
i1ione, di cui fo l'art~, esige che sia tolta 1111c·sta 1wr la umanità. 
ultima disposizione dall"articolo cu11trun•rso. In rpiesto stato della legislaziono pcuale ~ 

Senatore ìi'IRAGLIA.. llomantlo la p.11-.1 a. della giureprudenza., saremmo noi benedetti 
PRESIOENTE. IIa. la parola. se Yo'.cssirno di traforo inunutarla, s:Jstilllcndo 
Senatore 1ITlAGll,\. La minoran1.a il1.•lla Com- il rigore al:a. benign tà, e scardinando ùa.!le 

missione insiste rer la sopj1ressiont! dci secondo sue basi fondamentali il Codice penale 1 
comma dcl proposto articolo, non aì <'.•'l'LO nel ùc- Il l\linistro Guardasigilli nel suo progetto 
silerio di avversare la votazione d.~. presente non aveva accennato ad alcuna moùiflcazion° 
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al sistema del Codice peunle; e quali studi si 
8'ino fatti por isviscerare nell.i legge organica 
della Cassazione la riforma lil'I :'articolu 71 ùel 
Codice peuale j Qual rmbhk:~.t:t ha levata la 
sua voce in Italia con tro questo articolo? Sia 
rnu in un momento in cui in Europa si stanno 
faccnclu profondi studii per computare nella 
durata della pena il carcere preventivo, e H> 
gliamo essere noi i 1•ri111i a dare l'esempio non 
Solo di non doversi computare il carcere pre- 1 
ventivo, ma anche quello decorso dalla sentenza 
di condanna alla <lata del decreto di ·rigetto 
(Jel ricorso? Se prevalesse questo sistema, non 
sarebbe con buoni preludi inaugurata in Rouia 
la Corte di Cassazione. 
Senatore VIGLIA'll1. Domando la parola. 
PRE~IJENTE. Ha la parola. 
Senatore VDLIAKI. Poiche i membri tldla 

Co1nmissio11e, i quali sostennero che quest'ar 
ticolo non dovesse far parte <lei progetto <li 
lPgge, stimarono dilungnrsi alquanto nell' e 
sporre i 1110ti,·i della loro opinione, il Senato 
cornprcmlerà facilincnte, come Ll m::iggiorauza 
tlella Commissione non pos><a dal cauto suo, 
come avrebbe desiderato, riuiauere silenziosa, 
l'in1ettcudo dcl resto la risoluvioue della que 
Stione al senno <li quest'onorevolissima Assem- 
lilea. · 
E invero ai membri della minoruuza, i quali 

''Orrebbern che nulla. si innovasse a questo 
rigual'clo nello stato presente della legi:sla 
zioue, parrebbe che la maggiorn nzu avesse so 
stenuto un principio di granite rigore, e avesse 
dinwnticato quasi i principii <li umanità, con 
cn'.cato, in una parola, priucipii fondamentali di 
giustizia, come mi pare dicesse l'onorevole Se 
natore :\Iiraglia. Per verità, se la cosa giun 
gesse a tal punto, non userei dirmi membro 
della maggioranza, e vorrei che il Senato lo 
dimenticasse. :\fa io sono ben lontano dal divi 
dere le opinioni, che sono stato messe i uuanzi 
dagli onorevoli preopinanti. 
So che v'è in Italia e fuori una scuola, la 

qnale ha inalberata la banùier0 della mitezza 
nei giudizi penali, cd in ogni parte cerca fa 
,.orire gli accusati, cù ancha i condannati, ai 
quali si dà il nome d'infelici, di miseri, di di 
sgraziati. 
Io sono lontano dal voler sostenere che co 

storo siano sempre dci malfattori, dei bricconi, 
dei nemici della società ; ma credo di essere 
nel vero quando, asscvcr.), che coloro i quali 

fnrono giit cu1Hla11naLi e si rivo'.g0no alla Corl1) 
<li Cassa1.io;;e, hanno contro di lori) la più grant!1: 
presunzion11 di essere nemici llella socida. 

Ora io vi 1l11m:irHl0, o Si,~·uori, su co:1,·<·nga 
il largheggiare d'inùulgcnza e ili urnaaiti C<Jll 
costoro: domando se conveng;l dire a costoro: 
ricorrete alla Corte <li Cassaziouè: la Corte 
di Cassazione spenùerà lungo li!111po a pru\'\'e 
ùere sopra il vostro ricorso, i:oichè sgrar.i:ita 
mcn te, ,·oi lo sapete, 111 nostre Corti <li Cassa 
zione nou possono s.iedire' 1•rest.amc1ttc fa loro 
bisogn:i; voi g·ua1lag11crete tutto cpwl telllpo 
che con·1)rÙ p.~I gi11Llizio di Cassazione, che 
andrà in lli111i11u2io11e ùc!la vostra pena: v0i, 
per esempio, che siete co.alannato ai favori fur 
zati, avrl.'te due o tre anni che passet'l)te nelle 
carceri, e che vi s:iranno poi curn~mt.::iti co111e 
passati a scontar la pena: voi che siete cowlaa 
uato alla rcclnsioac {che 11011 è t!i una durata 
cosi eslcsa come quella dci lavori furzati), Yoi 
che dovete passare in reclusione tre am1i, avete 
la speranza di non anelarci alfatto, I crchò t.-e 
anni li pule te gaatbgn:i.rc a vanti alla C'>rte di 
Cassazione; voi avrete soù,l:sfatLO la giustiiia, 
e :n vece 1ll'l:a pena dovuta, 11e sco11tcrete una 
minore. 

Che cosa sign:tlca 11uesto siste111a? A mio 
modo di vedere, questo non è :t!lri1111'11ti un 
si:stcrna di umanitit, uon un sistema di n1i 
tezza, ma è un si:stema ùi rilass;:t13zza che 
sncna, e tlisal'ma la g·iustizia; cd i,1 creJ,J 
che se iu Italia si \·oglia riflettere sm·ia1uemc, 
sarebbe te.upo amai di smetterlo, s~<rclihe tcm1h> 
di sentiro che coi bricconi, coi la1lri. abhia1110 
bisogno ùi essere un po' jiiù f,11·ti, .un po'più ro 
busti, nwno rimessi. 

Non dico con ciò che per noi si <leblJa man 
care a quei riguarùi che i priacipii fu11da 
me11tali della giu:;tizia, come diceva l'onorevole 
~liraglia, rid1ieùono; ma d:co che 11oi 11111la. 
dobbiamo aggiungere a qnci riguarùi che souo 
richiesti dalla stretta rag;one della gi usLiz;a 
penale. 
Io non so poi come l'onorevole ~li raglia, parlan 

do dell'articolo speciale che noi abbiamo nel 
Coùice, lo presenti come un gran favore che 
egli abbia potuto fare introùurre nella git1- 
risprui!e11za, quando si discusse ùi questa 
materia. :\fa un magistrato che pronunciasse 
diversamente, ncJ:o stato attualo ùcila leg-isla 
zione, andrebbe contro il suo dovere. Co1i1e 
r·oi questo principio si rossa d:ra fonùamen- 
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tale per la giustizia, questo non lo posso in 
tendere. Il ricorso in Cassazione sospende 
(come abbiamo dichiarato in questa stessa legge) 
l'effetto della sentenza; ma colui che nel suo 
interesse esperimenta questo mezzo estremo 
della Corte di Cassazione, dcv' essere ap11arec 
chiato a subirne le conseguenze: è perciò che 
Ia sua sentenza, la sua condanna non diventa 
definitiva, se non in quel giorno in cui il suo 
ricorso alla Corte di Cassazione sia stato re 
spinto; e allora divenendo giudicato ciò che 
era da prima revocabile, secondo le norme dei 
giudizii penali, comincia a decorrere la pena. 

In buona logica all'effetto precedo la causa. 
' Or beue, o Signori, ciò che sì è fatto per un 
esagerato principio di umanità, largheggiando 
di favori coi condannati, che cosa ha prodotto? 
Ha prodotto un numero infinito di ricorsi alla 
Cassazione. lo non so quale sarà il difensore 
che non dica al suo cliente: ricorrete alla Cas 
sazione. 
Si.questo sistema, é scritto nel Codice attuale, 

che non fo discusso in Parlamento, ma nc.l'autico 
non esisteva. Ed io credo che se coloro i quali 
hanno l'ufficio gravissimo di provvedere alla 
cosa pubblica, avessero discusso quest'artico lo, 
non lo avrebbero ammesso; e perciò la mag 
gioranza della vostra Commissione ha creduto 
cogliere questa occasione per recedere da una 
via che stima disastrosa, e conduce princi 
palmente quel gran cumulo di ricorsi iu Cas- 
sazione, che noi tutti deploriamo, · · 

Signori, se noi , vogliamo veramente essere 
conseguenti, se vogliamo diminuire i ricorsi 
in Cassazione, non diamo maggiori eccitamenti 
a ricorrere a chi ne ha già. troppi. 

Questo è il voto che la Commissione racco 
manda alla vostra saviezza, non dico all'uma 
nità, perchè qui non si tratta di umanità, si 
tratta di una retta, lii una ferma giustizia. 

( 8eg ni d'apprurn;;iu11e.) 
Senatore ERR/u'HE. Domando la parola. · 
l'RESDE~TE. Ila la parola il Senatore Errante. 
Senatore ERRANTE. Tutte le ragioni egregia- 

mente esposte da!.'onorevole Presidente della 
. Commissione e rappresentante della maggio 
ranza, dimostrano sempre più che la questione 
che si porta innanzi· al Senato, per lo meno, 
e intempestiva e prematura. 

Si tratta nientemeno che di distruggere un 
articolo di legge che attualmente esiste in be 
neflcio di coloro che ricorrono. 

Si e detto : bisogna essere severi ; la sen 
tenza comincia ad essere esecutiva dal giorno 
in cui viene rigettato il ricorso ; perchè Iar 
gire un beneficio a costoro t · 

V cggiamo quale è il beneficio, e quale sa 
rebbe il danno. 
li boneìlcio,' secondo me, non è di granùis 

simo momento porche finalmente il condannato 
si trova in carcere, ed è privo di libertà ; è 
quistione di maggiore o minore ;.!Tavezza dell:i. 
[.cua. È dunque 1111 beueflcio relativo; ma il ùanno 
della rivocazione di tal beneficio sarebbe in 
commensurabile perchè tutta la pena che il 
condannato ha sofferto mentre pende il ricorso, 
e cancellata; e l'esecuzione della sentenza co- · 
mincia dal giorno in cui il ricorso è respinto 
dalla Corte di Cassaz one, 

Si aggiunge: bisog-na incutere un salutare 
sgomento nelr'auimo di coloro che vogliono 
ricorrere, quasichè i condannati sapessero se 
1a legge sia stata o no violuta , e non se ne 
rimettessero intieramentc alla coscienza dei 
loro difensori. 

Cosa ne avverrebbe 1 
Che sulla coscienza dci difensori peserebbe 

gravissimo il dubbio ogni volta che si debl.la 
ricorrere in Cassazione, perché, senza volerlo, 
si correrebbe il rischio di aggravare molus 
simo la condizione di coloro ai quali si vor 
rebbe giovare; e questo dubbio sarebbe pe 
nosissimo per tutti i difensori di animo deli 
cato, giacchè prot!ucenùo il ricorso, ci sarebbe 
il pericolo di condannare il cliente a geuwro 
due o tre anni di µiii in carcere. 

Cosi, in caso di rigelLl>1 per 1'erNre del di 
fensòre va'gherebbe il fio il cliente sfurtunato; 
e avverrebbe a un dipresso un inconveniente 
simile a quello 11ei gerenti resp.msabili dei 
giornali 1:er i quali aitri pecca od erra, e sco11- 
tano essi la pena deg.i errori o ilei peccati al 
trui. 

Si dice che generalmente si tratta di grautli 
scellerati, di as~assini. :Si tratta, r1Si>0n,lo, t!i 
ogni specie di reati, e pe• conseguenza anche 
di non grandi malfattori. 

Dissi che questa disp<JsizÌone ~on entra per ra 
gione logica nella m<iteria.tlell'orùinamento della 
Cassazione : 'filando· il l\linist~ro presenterà il 
progetto del nuovo CoJice penale, allora si 
esamineranno ponù1,ratameute le ragioni 1r1·0 
e contra. 

Se non si appro\·a 'ora l'arÙcolo, rimangono 

... 
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le cose come sono per legge: e non si farebbe 
11 

Si è distinto: se si tratta di ricorso del Pub 
una innovazione la quale parrebbe non avesse blico Ministero, oppure di ricorso del condan 
altro scopo che togliere ai condannati questo l nato ammesso; in ambi i casi, la detenzione 
Ultimo rifugio salutare; e fare che i ricorsi di- del carcerato è computata nella. pena. 
minuisc:1no per non gravare di troppo l'unica· Se infatti il Pubblico Ministero prolunga ad 
Cassazione che si è stabilita. un arrestato la detenzione col suo ricorso; ov- 
Per queste considerazioni , ri; eto, toglien- vero, se al ricorso dcl condannato viene fatta 

dosi quest'articolo, la questione resta imjre- ragione, è giusto che gli si conti quel tempo 
giudi<:ata, e verrà discussa a suo tempo e de- come pr-na, perchè non è errore, nè colpa sua 
cisa con maturo giudizio. 1 se il giudizio si è prolungato, ma colpa ed er- 
Xci non possiamo togliere un beuetlcio che rore del giudice. :i1a se per lo contrario il ri 

giii. esiste nella legge, non vog;i111i10 rinnegare corso e dcl condannalo e non è ammesso, per 
i I progresso che si e fatto. chè infondato, allora si e reputato giusto ch'egli 

!:UIBTRO DI GRAZIA E .GIUSTIZL\. Domando la incominci ad espiare la pena dall'epoca in cui 
la sentenza e divenuta irrevocabile, Una dispo 
sizione simile si era proposta nel progetto dcl 
Codice penale del Belgio; ma non venne am 
messa nel Codice belga del 18G7, dove all'ar 
ticolo 30 si segui un principio di grandissima li 
bcrtà, stabilendo che « ogni detenzione subita 
prima che la eoudauna sia divenuta irrevoca 
bile, in conseguenza del reato che dà luogo a 
questa coudanna, sarà imputala sulla durata 
dello 'pene che [-ortano privazione di libertà .• 
Una disposizione pressochè simile a quella del 
progetto del Codice belgn è stata scritta nel 
progetto del Codice penale, che spero di pro 
seutare quanto prima al Parlamento. La Com 
missione ha creduto di introùur re questa dispo 
sizione nel presente progetto di legge, nel fine 
ùi scemare grandemente il numero dci ricorsi 
inutili. 
Ma siccome la questione e assai grave, e può 

offrire serie dubbiezze, io pregherei la Commis 
sione ùi riservare questa questione a quando 
si tratterà del Codice penale. 
Io spero ili presentare presto questo progetto 

ùi Codice ; allora sarà il momento opportuno 
di discutere questa materia. Ora parrni con 
venga rimandarla, tanto più chi', se fosse re 
spinta la proposta, verrebbe pregiudicata la 
questione. 
D'altra parte, le osservazioni degli onorevoli 

:i1iraglia ed Errante mi fanno impressione; ed 
io non vorrei inaugurare questo gran fatto 
dcli' uniflcaziouc delle Corti di Cassazione con 
un principio di rigore, bensì giusto e ragio 
nevole, e in ciò convengo coll'onorevole Yi 
gliani, ma pur sempre di rigore, con cui si 
viene a derogare ad un sistema più mite e 
più benigno. 
Io pregherei 'llél'Cii) là1~Commissione a. voler 

Jiarola. 
PRI:SI:>ENTI:. Ila la 1•aruJ;.' 
l1:mTRO DI GRAZIA E GIUSTIZB. lo non posso 

tacere in una questione così grave qual è quella 
elle si è sollevata con quest'articolo;" 
Faccio notare agli onorevoli Panattoni, Er 

rante e l\liraglia, che realmente quest"articolo 
non fa parte dell'ordinamento della Cassazione; 
ma è una modificazione che si introdurrebbe 
al Codice di proceùura penale. 
Il principio da cui si è mossi è che, siccome il 

ricorso per Cassazione S•)spcnde lesecuzione 
della sentenza, debba sospenùer~a tanto pro 
<pianto rrmfl"o I' acc11s:1to; e che, 1:er couse 
gnenza, non p1.·ssa com11utarsi 11cr J' espia 
zi.une della pena, se non il tempo che ùecorre 
dal giorno in cui, la sentenza è divenuta ÌIT1.,' 

\"ocauile. Legalmente il co11t·etto è conforme a 
ragione. Ma nel Codice del 18;>9 è stalJilitu un 
principio opposto; che, cioè, la pena 11er i 
!leumuti comincia a decorrere dal giomo ùella 
pronunziazione ddla sentenza. - 
Se niin· che si e osservato contro questo si 

Stf'ma e dai Procuratori generali uei loro di 
scorsi annuali, e da coloro che hauno scritto I 
su) Codiee penale dell'anno 1859, che esso non 
riesce che a moltiplicare i ricorsi inutili. Den 
si comprende infatti che al condannato giova 
sempre il ricorso;. poichè, pur avendolo riget 
l<ito sta sempre l er lui che, in veee di andare al 
luogò di pt•na, p<issa tutto il ternpo che de..: 
corre, fino alla decisione, nel luogo di cu 
stodia. 
Le lf'gislazioni che si sono occupate recen 

temente di questo problema, hauno seguito un 
sistema medio, che, in certo woùo, è conforme 
a quello ehe si è rroposto dalla Commissi1ine 
nell'articolo G81. 

Sna10?1ll 1871-72 - !~.t.to D&L Ri:oo - Di1nc11/oni. 127. 
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l 
rimandare quest'articolo al tempo in cui si l ar- ' furono promulgale. Noto }JOi che i Xapoletani 
lerà dcl Codice penale. l con ragione potrebbero dire in quest' Asstlm 

Sc la Commissione non consente, io mi asterrò blea, che le migliori leggi che si avessero in . 
dal voto per non pregiudicare la questione. Italia, meglio improntate di principi! ft:osofid, 
Senatore LARUSSA. Domando la parola. · 1 lo meglio meditate, erano appunto quelle del 
PRESIDE~ì'E. La parola è al Senatore Larussa, regno delle Due Sicilie; ma sgr:.iziatamcnte in 
Senatore LARUSSA. lo. intendeva precisamente I quel regno le l0ggi.... - 

esprimere i pensamenti con che l'onorevole ! Senatore MI'.UGLH. Domando 'a parola. . 
Guardasigilli ha dato termine al suo dire. I Senatore VIGIJ\NI.. •. erano in continua antitesi 
Xoi Yivia1110 in un secolo di progresso, noi · coll'applicazione loro. Quindi io dico che se in 

Ita'ianì siamo educati alla scuola umanitaria ; <J'ICSta parte si turnasse anche ad una <lispo· 
del!' illustre Beccaria. Epperò non vogliamo : sizione dei Codici Borbonici, si farebbe cos.'.l 
avere il disdoro di tornare indietro, e mentre . assai opportuna. 
col Codice penale del 185!.J sl era fatto un : Quanto all' imputagiune fattaci, cioè che il 
passo avanti sanzionando un principio liberale, · principio che noi sosteniamo sia retrogrado, 
non dobbiamo ora chiudere una solenne discus- io 111e ne appello, e credo che basti, alle sa 
sione rifiutando quel beneficio, ed invece plau- vissime parole dell' onorevole Ministro della 
dire a un concetto che informava nel Xapoletano Giustizla, il quale ha fatto il miglior commento 
il codice dci Borboni. · di questa disposizione, ed ha pr0cisaruen1c 

Perchè mai il tempo necessario per l'esame 1 spiegato quali sicno le ragioni che devono 
del ricorso in Cassazione non dovrà essere ' consigliare questa riforma. 
calcolato a pro dell'infelice condannato 1 1 Egli vi ha dimostrato come realmente questa 
Qual colpa ha egli mai, se la decisione della disposizione, quale sta scritta nell'attuale Codice 

sua causa viene protratta per· uno, due o [iù di procedura, sia una fallacia, sia una co~~ 
anni 1 Forse la carcere è 'un luogo cli delizie? che moltiplica i ricorsi in Cassazione. Ora, n111 
La sola perdita della libertà è una pena non lieve. lamentiamo appunto, e principalmente, chll 

Signori Senatori: non facciamo che l'istituto ' 11110 dei maggiori inconvenienti che incontra 
I 

ùi una unica Cassazione in Roma sia inaugu- la Corte di Cassazione, sta nel numero· stra· 
rato a spese degli infelici, che, quantunque rei, 1 grande <lei ricorsi, che si tuoltiplicauo in motlO 
pure non lasciano cli essere ciuadini di una ; da esserne la Corta sopraflatta ; e perchè ùnn 
civile e libera nazione. . j quo non adoprereuio quell'efllcace rimedio che 
Laonde conchiuùo che voglia il Senato riflu- · possa allontauure siffatto inconveniente? 

tare l' aggiunta proposta dalla Commissione : Xon sì contesta il -hisogno di questo prov'l'e 
all'articolo 681 del Codice cli procedura pe- ! dimento, ma si domanda che lo si rimandi: 1oa. 
nale, : o Signori, questa è la storia dell'ammalato, eh~ 

PRESIDENTE. Il Senatore Yigliani ha la parola. , per [nura della medicina, che non sa dL'citkf~1 

Senatore VI'}Ll!NI. :\li consenta il Senato di ! a trangugiare, preferis.ce . 
aggiungere ancora poche parole per purg[ll'C j Senatore nlllr.L\Nl. Domando la parola. 
la Commissione cla certe im1111tazioni Yerarucnte 

1 
Senatore VIGLI.\.:"il... tenersi la febbre adduss•1i 

gravi che le Yennero fatte. Il venirci a dire . per cui io vi prcg-o a voler amministrare al 
. che noi introduciamo un principio retrogrado, I 1\a~sn, tbc ne ha vero, urgentCJ bilogno, 11J~ 
il venirci a cantare che torniamo ai Codici dei I sto rim.~tli,,, cù a 11011 rn!er più tollerare 11ne· 
Borboni, sono cose Yeramente deplorevoli, che sto male. . 
nella lunga mia carriera, colle molte occasioni I . Si dice poi che questa dii;posizione appar~ 
che ho avuto di manifestare i miei priucipii, : tiene al clir:tto pc11ale, e c1ui mi permetto il• 
non posso tollerare in pace. dissentire. tlall' ont,revole ~lin;stro <ldla Gill· 
Comincerò <lai di1·e all'onorevole Larussa, stizia. . 

che egli s"iuganna g1 auùemente, se crede venir I Io non 1wgo che 11uesta clis1·osizione si tro"1 
a sti_grnatizzarc i c.odici dci. Borhoni. Io Yorrc~ ' nel diritto r~ua:e, o che ,.i si possa Ul~che int~·o 
che 11 governo dei Borboni fosse stato cosi ' durre, ma dico e sostengo che ap;•art,ene anche 
buono come sapienti erano le sue l1•ggi, e che ! alb procPtlnr,'.l, e cornc talo l'abhiamo consid<'· 
i ~orboni avessero ap1•licato q:1et:te l"g?'i, com~ .i r~tn. e registrata nel -Codice cli procedura. re- 
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nale. Dico pure che appartiene alla Cassazione, I ma nel dippiù era ù~ttato da principiì conformi 
Poichè quest'articolo parla precisamente degli alla [-iù alta filosofia e civilizzazione. Diceva 
effetti che debbono avere i ricorsi iu Cassa- l'illustre Procurator generale Dupin, nel 1832, 
zione, quando siano introdotti dagli imputati innanzi alla Camera dei Pari; che non vi era 
Ilei tempo stabilito. miglioramento che allora si discuteva nella 
Or perchè rinvieremo ad un'altra legisla- Camera dci Pari, che non esistesse in Napoli 

zione questa riforma, che si presenta oggi come 
1. 
sin <lai lSt!}. Il paese dunque che fu la culla 

Opportuna 1 di Vico, di Filanglerì e di Pagano, fu il primo 
. Non sl porgono con molta facilità, o Signori, j in E11ro1ia a presentare le solide basi di un si 

a.1 Parlamenti, le occasioni di fare cotali ri- sterna penale. 
forme, di introdurre tali benefiche. modifica- I Donde nasce adunque che in Xapoli, sotto il 
zioui. Voi sapete come le foggi organiche, le , governo della luogotenenza, si riuscì ad in 
quali abbracciano, dirò, un sistema intero, dif- .1. trodurre il Codice penale piemontese del 1859, 
1lcil111cute russano discutersi in Parlamento; mentre non si era scontenti dcl Codice penale 
'IUinùi i Parlamentì accorti colgono l'occasione del 1811)? Perchè il governo della luogotenenza 
favorevole, come fanno gli Inglesi, pn intro- non si limitò a riformare i soli due titoli rela 
tl11rre quelle moditlcazioui che si giudicano op- tivi ai reati politici e di religione, e conservare 
prirtune. Ed ora che a noi questa opportunità le altre disposizioni che gnrentivano a suffì 
si mostra, non dobbiamo lasciarla sfuggire. È cicnza le l ersono e le proprietà, prima base· 
Verissimo che l'egregio nostro Guardasigilli dcl sistema sociale? Io ebbi l'onore di prendere 
sta sollecitamente lavorando intorno al nuovo parte a quei lavori, e forse l'unica ragione per 
Corlicc penale, ma chi di noi si può lusingare i la qua'e i napoletani si adattarono a ricevere 
che questo Codice diventi presto il Codice pc- ; il Codice penale dcl Piemonte, fu appunto il 
llale d'Italia? , I benevolo e benefico provvedinieuto del!' arti- 
Io auguro di cuore al signor Ministro della I colo ; l del Codice penale piemontese, mentre 

Giùstizia tanta vita ruiuisteriale che basti per i per le kggi napolitaue il tempo decorso dalla 
apporre il suo nome, che vi starebbe bcnis- ·l sentenza di condanna a quella dcl rigetto dcl 
si 1110, in fronte rii Codice penale italiano, ma I ricorso non si contava per fa durata della pena. 
(·gli ha dichiarato }•recisamente in Senato, che Giova riportare le parole della Commissione, 
Un'opera <li tanta mole e <li tanta importanza prr gli studi legislativi istituita in Napoli con 
avrebbe preso almeno dieci anni in Parlnmento Decreto dcl 6 febbraio 1861, nella Relazione pre 
Iier giungere a riva. Ora io domando a lui, l scntata a S. A. R. il Principe luogotenente, per 
che fec~ tal j.roìessìoue, se vorrà convincere !I estender~ alle provincie mcrid~o~ali. i! Codice 
lt.ic cù 11 Senato ad at.tenùere per tutto questo penale piemontese, con lo qunh rilevo m poche 
ti~mpo un miglioramento, che noi possiamo fare I e gravi parole questa salutare innovazione. 
oggi. « Xci sistema delle pene che il Codice pie-· 
Per tutte queste consiùera~.ioni, la Commis- montese ha sf'guilo non v'è un cangiamento 

8ione creùe dover mantenere la sua 1·roposta. raùicale al sistema delle pene costituito dal 
Senatore Mllt.\GLIA. Domando la pa1•ola. Codice francese ùel 1810, cd acc0lto in pnreo- 
PRESIDENTE. Ila la parola. I chi codici moderni. · 
Senatore Ji!IRAGUA. Ringrnzio l'onorèvole Se- » Pure vi ha ùelle novità parziali che non la- 

nator e Yigliani per aver reso giustizia alla · sciano di essere miglioramenti d1>gni di lode. 
boutà della legislazione 11enalc napolitann; l'odio Il Fra questi vuolsi annoverare l'abo!izione <)ella 
c~mtro un goYerno corrotto, che calpestava pena dell'esilio. Il computo ùcl tempo di espia 
quella lcgislnzione, non si deve estendere scon- . zione della pena nelle conùaunc a pene tem 
sigliatamente alle cose. La Frnncia reclamava, j poranee; porge pure un innovamento di giu 
e non prima dcl 1832 si tenJò la riforma del' stizia e di umanità; impcrocchè dove le leggi 
Codice penale, mentre in Napoli fin dal 181!) nostre del 1819 ritennero il principio rigoroso 
aveva imperio un Codice penale pieno di filan- che la condanna pei detenuti s'intende comiLl 
tropia e di umanità. Questo Codice, per Ja na- ciata acl espiare dal momento in eui è dive 
t~r_a. <lei governo, contcnev_a_ ~ispo~izio~i .orri- l nnta ir:evocabil~, il Cc'.<li~e novello re:ma che 
b1h 1n quanto ai reati poht1c1 e d1 relig10ne, debba intendersi commciata ad csp1.n-e dal 

.. . 
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· momento della sua pronunziazione, perchè non 
torni a danno del giudicabile quello che le 
leggi istituiscono per suo beneficio. > 
E l'onorevole signor ~linistro, Guardasigilli, 

che essendo membro di quella Commissione, 
portò i suoi lumi per fare adottare il Codice 
penale piemontese, potrebbe si presto dimen 
ticare quell'innovamento che nel l&ll salutava 
a nome della giustizia e della umanità? E più 
non far sentire la sua autorevole voce , Egli 
che ha promesso di presentare un progetto di 
Codice penale, il quale dovrà vie maggiormente 
tutelare i diritti santi dcll'uomo1 Egli sa meglio 
di me che la pompa dci supplizi, la durezza 
delle pene, e la prolungata prigionia sono state 
piuttosto di ostacolo al miglioramento della 
razza umana. 
Non mi si dica che i ricorsi per Cassazione 

si sono moltiplicati perchè i condannati sono 
sicuri che non • decorre inutilmente il tempo 
sino all'esito del ricorso, per la durata della 
pena, e che conseguentemente ciò dovrà portare 
nell'unica Corte cli Cassazione un grande ar 
retrato di affari. Se valesse questo argomento, 
che cioè per far presto bisogna. eliminare le 
cagioni che producono la quantità dei ricorsi, 
bisognerebbe disperare dell'instituto della Corte 
di Cassazione. Con quanta giustizia si potrebbe 
negare un salutare rimedio per la quasi im 
possibilità di discutere tutti i ricorsi! · 

In tale ipotesi sarebbe miglior cons'glio 
quello di conservare le attuali quattro Corti di 
Cassazione, che togliere la speranza agi' infe 
lici condannati di avvalersi di un rimedio le 
gale. E quale avvocato da oggi in poi pro 
durrà un ricorso per Cassazione, nel timore 
che il rigetto dcl ricorso dovesse prolungare 
la prigionia del ricorrente? Oltracciò -sta in 
fatto che i ricorsi si discutono dopo qualche 
anno, ed il Senato non si turberà al pensiero 
che questo anno di angoscia pel ricorrente 
debba essere inutile nel rapporto della durata 
della pena. 
Non mi dilungo in altre considerazioni ; e 

se l'onorevole Senatore Vigliani è stato rin- 
• graziato pel meritato elogio tributato alle leggi. 

napolitane, egli, ritirando la sua proposta, rin 
grazierà. me che sono innamorato dell'art. 71 
del Codice penale piemontese. 

l!INISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZI!. lo mi permetto 
novellamente di invocare dalla Commissione 
OQI} ~ltro che la sospenaione di quest'articolo. 

I . 
La invoco, non tanto per le ragioni. di uieritv, 

' perchè, ripeto, ve ne sono nell'un senso e nel 
: l'altro; ma perchè in questa nobile gara di lodi 
nella quale l'onorevole Viglinni loda la le 

i g islazione napolitana, e l'onorevole Miraglia l loda la legislazione venuta dal Piemonte, mi 
par meglio che ci raccogliessimo in un con- i cotto di benignità, che certamente sarà lodato. 
)!a il motivo principale pel quale prego la I Commissione di recedere in questo momento 

I dalla sua. proposta , è questo: noi abbiamo 
! in discussione una. fogge di grandissima im 
i portanza, legge che unifica la Cassazione del 
Regno e la stabilisce a Roma; e, come ho 
detto altra volta, la istituzione della Corte di 
Cassazione a Roma è una necessità non solo 
giudiziaria, ma ancho politica. 
Ora, io non vorrei che ci fosse screzio sopra 

questioni secondarie quale è questa, che può ben 
essere rimandata ad altro momento. Vorrei 
che ci fosse i nvece un fascio di volontà, con 
cordia, e non disunione per la votazione <li 
questa legge. 

Io pertanto rinnovo la preghiera, che la 
Commissione non insista. Spero che il Codice 
penale possa esser discusso e votato prestis 
simo. 

C'11a rore diti banco dl'lla Commissione, 'In 
dicci anni. 

:MINISTRO DI GRAZIA E GffiSTIZI.L x on saraunv 
dieci anni; spero che saranno assai meno. Il Co 
dice civile si è approvato in sci mesi, mentre sa 
rebbe occorso lunghissimo tempo; e non solo il 
Codice civile, ma il Codice di procedura civile, 
il Codice di commercio, tutta insomma la le 
gislazione si è approvata in poco tempo. Chi 
sa che un giorno il Senato e la Camera dei 
Deputati non approvino anche il codice prnale 
con un solo articolo di legge, salvo a riveder 
lo, e discuterlo o modiflcarlo dopo un cP.rto 
numero di anni. 

È dunque materia che può essere rimandata, 
senza danno. Ma ripeto, non vorrei che per. 
questa questiono sorgessero discrepanze che 
potessero pregiudicare all'esito della votazione 
di questa legge. Per questa principale ragio 
ne, della grande importanza, utilità e neces 
sità di questa legge, io spero che si metterà 11er 
ora da parte la questione che è stata sollevata, 
e che minaccia anoora una volta di dividerci. 

PRESIDENTE. Ha la parola. il Signor Seuatore 
Imbriani, 
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Senatore IIDlRIANI. Il Senatore Vigliani ha 
fatto un elogio pomposo ,1,~1 Codice penalo 
de' Borboni di Napoli. Xui altri di laggiù cre 
diamo d'intenderci un 1io' più addentro in sif 
fatta materia. ::ili poruietta che gli domandi, 
se egli crede che sian parti splendidi di lcgis 
lazione tutta la lunga serie di articoli che ri 
guardavano reati contro lo Stato e il Sovrano 
e tutta l'altra lunga serie che concerneva i 
rt>~tti contro la religione 1 Codesta lcgislnaionc 
attestava l'obblio di ogni criterio di reità vera 
e di penalità razionale : attestava la ferocia del 
despota e dcl prete del medio-evo, segnata 
mente con la dottrina dell'attentato, con la dot 
trina dello sciente non rirclunte, con la pena 
di morte frequente ed esacerbata, con la teo 
rica dc' reati contra la divinità; mentre diecinove 
secoli fa, sotto il despoìismo di Roma impe 
riale, si proclamava dal.a sapienza legislativa: 
Dcorum iniuriae diis cura, Certo grandi pen 
satori ha avuto Napoli, ed alcuue dottrine loro 
furono tollerate in quel codice delle Corti S]'l? 
ctali, ed accennavano a quello che il codice pe 
nale sarebbe co.à divenuto, ove la maledizione 
de' Borboni non avesse pesato di tutta la. sua 
seh'atichezza su quelle generose provincie del 
niezzogiorno. L'on. Vigliani ha scelto poi ma'a 
mente il luogo dcila loùe, quando si tratta di 
rinnovare una disposizione irrazionale e sopra 
tutto inopportuna al presente. Come si vor 
rebbe far risentire ai condannati la conse 
guenza di un fotto non loro, l'indugio de' ma 
gistrati ne la espedizione de' giudizi? E chi poi 
ponga mente all'asprezza dcl nostro carcere, si 
accorgerà di lcggieri che pressochè di nulla non 
si vantaggierà il condannato. Xci nostro siste- 
1na di espiazione imperfettissimo, la società è 
debitrice di molto ai condannati, ch'essa do 
vrebbe migliorare e ch'essa per vecchio costu 
me perverte. Quando il carcere.di prevenzione 
ed il sistema di espiazione saranno riformati, 
allora potremo discutere della novità proposta, 
non oggi. 
Senatore COIITORTI. Domando la parola. 
PRESIDE!iTE. Ila la parola. 
Senatore CONFORil. Due sole parole dirò su 

'i uest' aggi u u ta. 
Io pregherei l'onorevole Commissione a ri 

uunziare a questo articolo, non per altro che 
che per la sua inopportunità. 

Noi abbiamo un Codice penale che contiene 
una disposizione diversa. Il Ministro sta eia- 

borando un nuovo Codice penale, il quale sarà 
presentato 1•1'(1hahilmcntc nella ventura Ses 
sione: adunquo potremo allora discutere que 
sta importante questione. 

D'altra parte, se questo articolo fosse accet 
tato nel progetto della Cassazione, che si sta 
d;SCUt"IHiO, non porterebbe alcuna utilità, per 
chè questo progetto potrà divenir !f'gge cd an 
dare in attuazione forse non prima dcl 1874. 

Ora, se- bisognerà aspettare ancora molto tempo 
per vedere eseguita tale disposizione, 'è chiaro 
che sarà mo 'to più opportuna la proposta ùi 
questo articolo quando si discuterà il Codice 
penale, in cui troverà anche più acconcia" sede di 
quella che avrebbe nell'attuale progetto. 
Y'è poi un'altra osservazione. Se i giudizi 

fossero spediti con celerità, se i condannati 
potessero ,-ederli esauriti in p0co tempo, io 
sar<'i deW aniso della Commi!'sione ; ma dis 
graziatamente i giudizii sono d'ordinario molto 
lunghi, etl un condanuab, per esempio, a tre 
anni, può stare in carcere, rrima che si discuta 
il suo ricorso, tre o quattro anni. 

Ora, perchc volere che torni a danno dell'im 
putato un rime1lio che gli viene d,1to dalla 
legge? Questa disposi:>:ione adunquc, oltre ad 
es~cre inopportuna, perchè non }>UÒ andare 
subito in vigore, e anche poco giusta nelle at 
tua'.i cornlizioni nostre. Epperò, se v'è modo e 
tempo di discutf'1fa con r•iù calma in allra occa 
sione, io non vcggo la rngionc p•'rchè Yi si 
insista. 
Prego quindi la Comrnissione a rinunciare 

a questo articolo. 
Senatore Vl}LIA.NI. Domando la parola. 
PRl:.SDEN1'E. Ifa la parola. 
Senatore Vl}!.IA'IH. Invoco nuovamente tutta 

I'intlulgenza dcl Senato, se per la t:•rza volta 
mi permetto cli parlare, dovendo dire qualche 
parola su d'un argomento chll a me parefa già 
esaurito. 
Intenderà facilmente ìl Senato comc a me 

più che a qualunque al.tra pesi in questo mo 
rnrnto il mostrarmi in qualche modo clir1!i con 
trario e ilissenziente dal ~Iinistro Guar1lasigil!i, 
mcntre, per \'crità, vorrri mostrarmegli condi 
scendente. ~la intcrpreto ddla maggioranza 
della Commissione, non posso rinunciare a quei 
convincimenti che con tutta l' cncrgia di cui 
l'anima mia e capace, ho avuto l'onùre di esporvi. 

:'\oi siamo profoncla111ente pPrsnasi che la ri 
forma da noi proposta non solo è riforma utile, 
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ma è ùi taie natura, da rendere possibile al 
l'unica Corte di Cassazione l'esplicarsi in Roma, 
e compiere il proprio mandato. Precisamente 
per le ragioni che accennava il Ministro della 
Giustizia, noi vogliamo che la Corte di Cassa 
zione abbia tutti quei mezzi che le sono neces 
sari, e senza dei quali non potrebbe sussistere. 
Voi avete inteso che questo capoverso riguarda 
il beneficio concesso a quei condannati che ri 
corrono in Cassazione, il cui ricorso è respinto; e 
prego di bèn badare a qlwsta circostanza: qui non 
si parla di quei condannati che ricorrono in 
Cassazione e riescono, ma di quelli i quali ri 
corrono ingiustamente, e dei cui ricorsi tutti 
hanno detto, che sono precisamente una delle 
cause principali dell'agg!omerazionc nogli scaf 
fali delle Corti di Cassazione. 

Ora, se la cosa sta così, so conscìenziosamonte, · 
francamente vogliamo che la Cassazione sia po 
sta in grado di . adempiere alle sue funzioni, 
se siamo persuasi che la cosa che si tratta di fare, 
è giusta, noi vi preghiamo, o Signori, di volerla 
fare-adesso, è non rinviarla a domani, giusta il 
detto del Saggio: quod t'is [acere, [ac cito. 
Senatore TECCIIIO, Relatore. Domando la parola. 
PRE~nENTE. Ha la parola. 
Senatore TEC(.;IIIO. Itelatore, Dovrei prPgare 

l'onorevole Presidente a voler mettere ai voti la 
seconda jartc deL'artic0lo invece della prima 
perché se questa è respinta diventa inutile la 
prima. 

PRESrlENi'E. Allora si porrà ai voti la seconda 
parte dell'articolo (181. 

La rileggo: - 
« Se il ricorso è stato interposto <lai con 

dannato, la pena temporanea contro di lui 
pronunziata comincia a decorrere dal giorno 
della sentenza ùi rigetto, se trovasi detenuto. :t 

Senatore ~IRABElll. Dichiaro che mi astengo 
• ùal votare. 

PRESll)ENTE. Chi approva la seconda parte <lei 
l'articolo GSl, voglia alzarsi .. 

(Dopo prova e controprova, non e appro 
vato.) 

1\ on occorre eh' io. metta più ai voti la se 
. conda parte doj.o le dichiarazioni fatte dall'ono 
revole Relatore e si passa .nll'articolo ~:J di I ML'lISTRO DZI LAVORI PUBD:ICI. Domando la pa- 
cui do lettura. . rola, 

« Se la sentenza pronunciata dai giu.Iiei di I PRESI1EN rs. Ha la parola. 
rinvio è conforme alla decisione della Corte Yni!STRO DCT LA VO!:.l PUf.f.IICI. Ho l'onore dt 
di Cassazione, non e ammesso, sul punto cli di- · presentare al Senato, a nomo anche del mio 
ritta deciso, ricorso per annullamento. 1 Collega delle Finanze,' un progetto ·<li l1~gge gia 

i 

:t Quando dopo l'annullamento di una sen 
tenza, la seconda pronunciata dall'autorità a 
cui fu rinviata la causa tra le stesse pP.rli che 
agiscono nella stessa qualità sia impugnata 
per gli stessi motivi proposti contro la prima, 
la Corte di Cassazione pronuncia a ~('zioni 

. riunite. 
• Se la seconda sentenza sia annullata per gli 

stessi motivi per cui fu annullata la prima, la 
Corte di Cassazione applica al fatto stabilito 
nella sentenza il punto cli diritto deciso, e or 
dina il rinvio in conformità della legge. • 

Se non vi sono opposizioni, metto ai voti l'ar 
ticolo. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ora metto ai voti l'intero articolo II dell'Ap- 

pendice. 
Chi Iapprova, sorga. 
(Approv11to.) 
Leggo l'articolo III: 
< I precedenti articoli 1foi codici di procedura 

civile_ e di proccùnra pena'e saranno st.am; ati 
nel'e edizioni uftlciali di <letti codici, in sostitu 
zione di quelli che portano i numeri medPsimi. > 

Se non vi sono opposizioni metto ai voti que 
st' articolo. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
Resta cosi esaurita la discussio::e del pro 

getto di legge sull'ordinamento ùella Cassazione. 
Essendo sempre ali' 01·cLne del giorno le in 
terpell:mz.e dcli' onorevole Caccìa , poichè è 
presente l'onorevole ;\linistro dei Lavori Pub 
blici , gli domando se non ha nulla da op 
porre a che queste interpellanze siano poste 
all'ordine ùd giorno di tlornuni. 

MINISTRO DEI I.AVORI PUBDUCI. -Accetto. 
PRESDE~TE. Ci sarebbe 1,ui il progetto di legge 

per !"ordinamento giudiziario e quello rer una 
proroga ùdle vulture catastali: quin1li, terminale 
le interpellauze, se il Senato non ha nulla in 
contrario, si cornincierà la discussione dcl pr<> 
getto <li legge 1>ull'or<linamento g:udiziario. 

rrcscnta:.lone JI un pi'oge:!o 1:1 le..::.:c . 
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approvato dall' altro ramo dcl Parlamento per 
il bonificamento della vallata di Fiume Piccolo 
presso Brindisi. 

I'RE3DENTE. Do atto al signor Ministro della 
presentazione di questo progetto, che seguirà 
il corso ordinario. 

~Io:.:tone d'ortllne "cl scmtor- \''gllnnl. 
Senatore VIJLI\NI. Domando la parola. 
l'lli:SDENTE. Ha la parola. 
Senatore VI:ìLL\.M. L'onorevole nostro signor 

Presidente ha annunziato che due progetti di 
legge si trovano all'ordine <lei giorno, uno che 
riguarda le modificazioni all'ordinamento giudi 
ziario, l'altro le volture catastali, 
Non può esservi ·dubbio che la piccola legge 

che riguarda le volturo catastali, come d'ur 
genza, debba avere la precedenza, ma sicura 
mente questo progetto non occuperà il Senato 
che per poco. · 
Rimane però a vedere se, dopo la lunga di 

scussione che il Senato ha sostenuto con g1 ande 
pazienza e docilità intorno alla legge della Cas 
sazione, convenga ora entrare in un'altra di 
scussione, che forse sarebbe anche più lunga, 
intricata e penosa perchè verserebbe su <li un 
tema molto importante, e che per conseguenza 
richiederebbe tutta l'attenzione del Senato, e 
prenderebbe sicuramente un tem .o considere 
vole. Pare a me che ogni consiùerazione dovrebbe 
persuadere a ritardare questa discussione. 
Sicuramente è increscevole che non si possa 

. ora iutraprendere : ed io, quant' altri mai, desi 
dero che si possa, ma al mio desiderio in parti 
colare si oppone un ostacolo invincibile, 
Le funzioni di cui sono rivestito, ed alle quali 

da tre mesi circa non posso attendere, rccla 
mano assolutamente la mia presenza ala Corte 
di Cassazione di Firenze, cd ho motivo di cre 
dere che non pochi altri miei Colleghi si tro 
vino in una condizione non dissimile, così che 
sarebbero pure costretti ad abbandonare quo 
et'aula. 
Intenderà facilmente il Senato, come, presciu 

dendo dalla mia persona, sia sicuramente de 
siderabile almeno, che uu certo qual numero 
di persone avvezze ad occuparsi <li questa ma 
teria, si trovino presenti quando s' intrapren 
desse questa discussione. Per queste conside 
razioni di alta con veuienza, che sarei lieto se 
fossero anche apprezzate dall'onorevole )li nistro 
di Grazia e Giustizia 1 io proporrei che fosse, 

almeno per ora, rinviata la discussione sull'or 
dinamento giudiziario sino a quel giorno che 
il Senato crederà di stabilire, tostochè abbia 
occasione di riunirsi per qualche altra legge 
che esiga assolutamente la sua riunione. For 
mulo dunque in questo modo la mia proposta, 
perchè mi immagino che dopo la grave e fati 
cosa discussione testè compiuta, non pochi Se 
natori sentiranno il bisogno di qualche riposo. 
Credo anche che l'onorevole Ministro sarà ob 
bligato a sostenere atra discussione in altro 
recinto, e non potrà nemmeno trovarsi subito 
presente in Senato .. 
Per queste ragioni, ripeto, crederci assoluta 

mento con 1 eniente che la discussione di questa 
legge sull'ordinamento giudiziario fosse rinviata 
a tempo più opportuno. 

MEJ3iRO DI GRAZL\ E GIUSl'IZB.. Domando la pa 
rola. 
- FRESDI:l'{TE. Ha la parola. 

Ml~'BTRO DI GRAZIA. E GIOSìIZIA. lo comprendo 
ed apprezzo le osservazioni fatte dall'onorevole 
Senatore Vigl.ani. 
Nonpertanto, pur rimettendomi alla prudente 

risoluzione che vorrà prendere il Senato sul 
suhbietto, ho il debito di sommettere al suo 
giudizio poche osservazioni. Quanto alla mia 
persona, dopo la discussione dcl bilancio che 
avrà luogo alla Camera domani o doman l'al 
tro, io sarò agli or<lini dcl Senato; il quale in 
tanto sarà occupato dalla interpellanza dell'o 
norevole Caccia al mio collega Ministro dei La 
vori Pubblici, e dall'altra breve legge sulle vol 
ture catastali. 
Quanto poi all'importanza della legge di mo 

dificazione ali' ordinamento giudiziario, io già 
. dissi, quando si trattò di decidere se dovesse 
precedere la legge. per !a Corte <li Cassazione 
o quella per l'ordinamento giudiziario, che io 
'credevo urgenti tutte e due le leggi. Urgente 
quella per fa Corte di Cassazione, urgente dcl 
pari quella per l'ordinamento giudiziario, spe 
cialmente per quanto concerne i pretori, che è 
materia importantissima, a cui bisogna prov 
Vt'dere il più presto possibile. 

Il Senato, allora, com:iuto cli questa neces 
sità, per •1nella diligenza che lo distingue, si 
dichiarò pronto a discutere l'una legge e l'altra 
successivamente, e promise non se1ararsi se 
tutte e due non fossero state discu!'se. D'al 
trontle io uuu crc<lo che la legge sull'ordina 
m~nto giu~.ziario abbia a dar luogo a qll-e)la 
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I 
larga discussione a cui ha dato luogo quella · r.ano coloro che credono potersi isolare e se-- 
sulla Cassazione. - i parare la parte del progetto che riguarda la 
Osserverò a'tresi che per le dichiarazioni · condizione dci Pretori dall'altra che tocca delle 

fatte, sono oggi quindici giorni, e per le dcli- I circoscrizioni giudlziarie. Sono due questioni 
herazioni allora prese dal Senato, gli onorevoli I inseparabili cho si completano corno mezzo al 
membri che fanno parte di quel'a Commissione I fine, sicchè staccando l'una dall'altra, non si 
e specialmente l'onorevole Relatore Vacca, sono conscgnircLbe l'intento. 
rimasti a Roma aspettando la discussione di . Difatti l'onorevole Guardasigil.ì altra rn:ta 
quella legge, che censentirono fosse discussa vi ha dimostrato, ed a me ora giova ripeter 
dopo l'ordinamento della Corte di Cassazione. velo, che riducendosi alcuni Tribunali, etl al- 
Ora, dopo tanta aspettazione non mi parrebbe cune Preture veramente parassite per manco di 

conveniente dire a queste onorande pe1 sone affari, si avranno i mezzi, si avrà l'agevolezza 
che aspettino ancora, o vadano via, fluchè venga ùi migliorare la condizione dei pretori: seuza 
un'altra o~irortunità per discutere questa legge. di ciò si andrebbe incontro a difficoltà insupe- 
Per queste rag.oni io pregherei il Senato a rabili, dovendosi sopraggravare . ancora più il 

continuare questo importante lavoro nel quale bilancio della Giustizia già troppo gravato. 
11i è impegnato, riducendolo, per quanto e pos- Per non abusare più oltre dell'indulgenza del 
sibile, in brevi confini. Senato, non tornerò sulla dimostrazione deJ:a 
Senatore VACCA. Domando la l'arola. urgenza iudisputabilo dcl provvedere alla se1u· 
FJtESDI::ìTE. Ha la parola. plìfìcazione della Giustizia Corrozionale. Nun 
Senatore nccA. La Commissione che ho l'o- e chi iznori le disordinate condizioni in cui o . 

nore di rajpresenture, ebbe già l'opportuuità versa questa· parte importantissima dcll'arnn1~- 
di esporre i suoi intendimenti, i quali perfet- uistrazione giudiziaria: lo attestano le statisti· 
tam ente si accoi dano colle dichiarazionì teste che con la inesorabile logica ùelle cifre, eco 
fatte al Senato dal signor lllinistro Guarda- desto disegno di legge intende appunto a so<l· 
sigilli. disfare a si vi ve esigenze. . 

E !a. Commissione sente ora. il dovere di ri- Sento quindi il dovere di dichiarare che 1111 
confermare le stesse dichiarazioni e gli stessi associo interamente a.le dichiarazioni dcll'onv' 
dcsiderii. rcvole ~linistro, facendo voti perchè il Senato 
Pare a me che sia dimostrata ad evidenza, veglia intraprendere la discussione del pro 

non dirò solo l'alta COliVC11Ìe11za, ma bCBSÌ l'ur- getto dcll'ordiuamento giudiziario. 
genza de' discutere se.iza indugio la legge del Senatore TECClliO. Domando la parola. 
riordinamento giudiziario, la quale era già P!\ESiiJENTE. Ha la parola il Senatore Tecchio: 
posta prima all'ordine dcl giomo, e poi cet!è Senatore TI:CCHIO. Se si trattasse solamente d~ 
la pr;otilà alla legge sull'orùi11amcnto della migliorare davvero la condizione economica dci 
Cassazione. pretori, iu pregherei vivamente il Senato e. 
Io non aggiungerò parole a quelle che già discutere srnza indugio il progetto di legg'~· 

ehhi l'onore di srittoporre al Senato, per di- Ma anche senza riflettere quanto sia lieve 11 
mostrare qua!e e quanta sia rurgenza di cotlPsta mig liorameuto proposto alla condizione eco 
lcgge. Mi fcrnH'rò solamente alla parte sostan- nomica dci pretori, egli è da · consi1lcrare 
ziale di essa, che si attiene al migliorare la ch'csso 1;on è proposto se non in via '!;ubo~ 
condizione dei Pr<>tori. Yi sono, com' ebbi oc- diuata ad uua nuova circoscrizione giudizianll 
casione di notare altra volta, (oltre a cento di tutto il Regno: e chi crede che le norme 

· - . · · · ù' - · ~: tutto preture, delle quali nessuno vuol sapere, e n- per la nuova c1rcoscriz10ne gm 1ziana w . 
mangono deserte a cagione della posizione non il Ile"no si possano concordare, e là circoscr~ 
invitliabilc, nè d1!siderahilc che si è fatta ai zioue0 si possa eseguire in breve tempo, io ri 
Pret~ri. Ora, io domando se questo fatto dcplo-1 tengo eh~ s'ingann~ a p~rtito. . ,,.0 
labile . e perturbatore della giustizia, non re- Oltre d1 che, o S1gnor1, nella propo.sta l~g.,Ji 
clarni, non esiga pronti e solleciti 1>rovvetli- 1 v'è una materia, la quale, secon~o wc~ e uai 
menti. Le riforme presentate dall'on. Guarda- i tale e tanta importanza, clic, gum a n01, g 

0 sigilli provvedono con bastante efficacia a questo I ul:a giustizia se non venisse lllaturamenttl 
1.0 · tt t· ta e ponùerata vog 1 supremo bisogno. Ed aggiungerò che s'ingan- , sotto ogm aspe o scru a ,, 
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dire quella dell'aumento della competenza dci una vera illusione il supporre che la discussione 
J)rrtori. so ne potesse compiere in pochi giorni, e spe- 
si vuole aumentarla p;•r ragione di territorio, cialmento quando il Senato è ormai stanco per la 

diminuendo il numero delle preture: si vuole lunghissima e profondissima discussione, che 
aumentarla nella materia civile; si vuole aumcu- ! oggi ha terminata, e mentre i cabri estivi 

. tarla nella materia penale. 1 accennano a crescere in modo da persuaderci 
Ora, come sarebb'egli possibile (io non entro a dovere interrompere ! nostri lavori. 

nel merito della questione), come sarebb'egli PRESDEl\TJ::. Domando se è appoggiata la pro. 
possibile di stabilire cosi di repente quali siano posta del Senatore Yigliani. 
le condizioni, quali le modìflcazioni sotto cui Chi l'appoggia, sorga. 
abbiano a tornar ammissibili ta'i e tanti au- (A1i1)1Jggiata.) 
menti di competenza l La metto ora ai voti. 

Le p1·ct11rc le abbiamo- noi l Io non credo, o Senatore ·SIRRA F. AL lo dichiaro di astenermi 
Signori, che abbiamo preture costituite. Secondo dal votare. 
nitre if~ggi organiche, e in ispecie secondo l'or- PRESDE~!TE. Chi approva la. proposta del Se 
ganieo giudiziario austriaco nel Lombardo-Ve- uatorc Vlgliani, che cioè si debba rimaudare 
noto, esistevano vere p·ef111·e," e capisco anch'io a tempo più opportuno la discussione della 
che L~ p·ct1!re potevano bastare al loro ufllcio · legge per modiflrazioni sull'prdinar_ncnto giudi 
quancl'anche avessero una larga competenza. ziano, sorga. 
Koi non abbiamo che il solo pretore. Ii giorno (Dopo prova e controprova la proposta e ap- 
che il pretore e impedito da qualche infcrrnità, provata.) 
o debba 11e1· affari d'urllcio csciro dalla t:ropria Si procede ora all'appello nominale per la vo 
residenza, o sia assente per qualsiasi altra ra- taziono a squiuinio segreto sul progetto di 
giono, la pretura è deserta; e certamente lcg-gc per la istituzione cli una Corte di Cas 
non possiamo fare grande assegnamento sul saziono unica. 
vice-pretore. ' (Il Senatore, Segretario, Manzoni T. fa l'ap- 

11 vice-pretore, innanzitutto, non si ha in tutto pelle nouriualc.) • . 
le preture: anche quando lo si ha, e senza Annunzio il risultato de.la votazione sul 
sti11endio, nè si può ragiouevcluicnte credere progetto di leggo per l'ordinatueuto della Corte 
che sem] re possa e Yogli~ sobharcarsi alle cli Cassazione dcl Hegno. 
tanto cure ehc, giusta la legge, incomiJono :il Votanti 
pretore: e ad ogni moùo, il vice-pretore non 
ha tutte le qualità che la legge per lTillcio 
di pretore ha 11rescritte. 
Ciò dimostra che la materia ha bisogno cli 

gravissima discussione; etl io, per parte mia, 
quantunque persuaso che com·enga a!largare 
la competenza delle pret111·p (dico delle prl'fu1·e, 
non dico dei pretori), e che sia necessario au 
mentare il più presto, e 11on di poco, gli stircndi 
tlei pretori, ve1lo che la importanza e la diffi 
coltà delle materie comprese nel pl'Ogetto<li legge 
intitolato: modi(ic(l;;io11i all'urdi11amento giudi 
zim·io è tale e tanta che (mi duole il dirlo) sarebbe 

Astenuti 
81 

1 
Favorevoli 48 
Contrari 

(Il Scnatò approva.) 
32 

Domani si terrà se1l11ta pniJhlica alle ore 2 
l'c1· le interpel anzo <ld Senatore Caccia all'un. 
:\Iinistro dci lavori pubblici, intorno alla !'i 
forma delle tariifc sulle forrovic Calabro-Si 
cule, e per la discussione dcl progetto di legge 
sullç volture catastali. 

La seduta è sciolta (ore 6). 

S1:1110N1 1111-H - 5&11.A.To llEI. B.i:G.'ll - Di401mim' 1i8. 
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,. Egli dunque venne :i. conoscere che l:l Banca l 
nnzionalo dopo l'omaunxioue d•.:I liccrcto lcgis- t 
lativo clol primo m:tg-gio I sco, ~. '.!81J, che I 
impose i! corso forzoso ai suui hi:;:i:lli, ap 
pog-g-iantlosi nl disposto ;ucgli articoli ::3:?7 e :mo 
dcl Codice penai~ Italiano, cii :1 1JUOl1(1 111~gli 
articoli ~J;) e 2·11 dcl Corlico 1 cnalc toscano, 
prescrisse :i lui le le sue sodi •! succursali c·h·~. 
prcs-nuuulosi 1111 bigl.ctto supposto falso '"ll 
altcr.u o, fosse immediatamente trattenuto \'t'r 
sottrarlo ;:dl;i circo'uziouc, e venisse invi.uo 
nlla competente autorità per l'ordiuurio pro 
cedi men lo. 

>1> tmportaudo però che il possessore IHJll fosse 
pregiudicato nelle ragioni che riputnssc cli po 
tor far valore. la Banca nnziom.l« 11ni11di 1li 
spose che all'atto della scoperta, il liiglictto 
supposto falso o falilifkalo venisse sottoscritte 
dal cassioro dello stabilimento ·~ dall'esibitore 
per {,"tt:u·entit·uu l'identità, e clic fosse ad esso 
rilasciarn 1.n.1. dichiuruzionc di ricc\·imento 
c0ntcncnte lutti i Llntì c:m1Ltcristici dcl lli 
g-lictlo, In qunlc aves~•' a v:dcrgli compiuto 
il i;iuLliziu pennie, o pm· riaYcrc il c:o1Tispou 
tlcutc rnlure Llalln. l!mh·a, S•J il 1Jigli1'ilo rosse 
stato g-iudiralo genuino, o pce 1·ipdcrnc i danni 
dai rei qtwlorn no venisse \lous1 at:1tn la folsila. 

li) .Successi va.mento anche la Direzione gene 
rale .J,•I Tcsor.1 colla :ma ci1·colare llcl dicci ol 
tolJrc l~(i7, ~- ·l!J6ll2-Sl:ll pll:Sct·issc il i't'Occ 
<limc1110 nnnltJ;;u a qudlo s~alu :1doU:tlo dall:t 
Bm1c;1 nazinnnlr!, nel· lJ ualc J •erù 11ot1 vc1rnc 
comprcsf\. lo. c:\\ll<Jn ùi far s .. tL11scrivcre i hi 
glietLi sosvetti cli falsità dal cassicro dello 
slahilimcnto, e Llall'csiliitorc. 

» Alle disposi?.ioni in1pn1·titn 1\::dl:\ l3anca na 
zionalu uella massima parte nùoll:ì!C anche 
dalla ùfreiione gcne1·:1lJ dcl Tesoro si 1111ifo1· 
rnaruno lutti µli islitnti c\'c111issionc, ci\allual 
me11tc esse srrTono a tutelare gli interessi 
tantu tlcgli istituti stessi quanto Llcg-li esibì:. 
to1·i dci loro l.Jiglictli. 

» llacculte siJl'altc notizie, i111por:nv:t lii rico 
nosccrn se l'allattato sistema pt·oyvctlessc suf 
fh·ic11Lemcntc a garantire gli intnn.'ssi· dcl pnb- 
1.J!i::o, o se f'osse ucccssario, !iicco1ric -i•c1rnc 
fallo preso11te nella tqruat•i tlCI· lS :i.pr:Jc PRESDEtiTE. L'online dcl giorno po1·ta ·1'itùc1·· 
ultimo del .Senato' ùel Rcgiio, di cscogital'C pcllnnzn dcl Sena.toro Cacéiri sùlJ.:t ·rif~i'rm':l d~l.111 
~1ùalche misur.'.1. cliè oifris~·dz garnnzio -più· ef- tariffe delle· Ccrròvfè' Cala brri.:~ìl:iaic.' ·0 (: 'J :·:.:;tic 
Clcnci. ·. . . ·:~· <:~ ~·:': . : . ' . · . .- ·: . e . Esscndo·-pr.~sctrfo' l't>:ioi·o\·ò1P~igitòf ~fu~~lrb 
»A tale ctreLlo'fl-sottosc~(~~fsottoposc· 1ir,-cr-1 dci LaYori Pl1IJ!Jlid, 1l•J ·P..1·1)<{1·0Ìi :tir- sfrlftifb~ 

tenza all'esame tlcl Consi~li~ ·di Stato, con in-·. Caccia per isvol~~re la s1:a iiii.erpellam:i.. 

-····-· - . -·""-'.'"":'" ... ·::..":;.'.":'":--·:-:... 

\"ih> lii 1u:u1ifcstarc il snu :iHisci intorno nl ;·a- 
)ore ilei !SÌSl<'lll:t in atto. 

" Eri essu 11el1':1lluu:rnza del lG 11i;1~gio stanle, 
h:i osserr:llo l'lw le !lllc llrme 1l1JI cassiere e 
ll·~ll'l'sibitoro rhc s.i aiir.ougono :il hig-li·~Uo so 
~;·cttn, s'on11 :;11indcù1li "pe~ --:i~ccrtaruo ri1knlit:\, 
Sl~llW che m·c01Ta la :t[!posizinnc !li nlc.1111 bollo 
.cho a111111.i:i il fùg-lio o lo llichiad falso, che gli 
ali.i t·hc si co1npio110 col <'.011s1:11so ll almeno 
~t.!111.:l I' oppos11.iL111c <la p:trlc tldl' ·~sihitorc 
cit~: tralt~11imt.!11lo dd hi:;lit.!lto, ril:tsl·io di 
ri(·cnÙn; C0!1tpÌJ:1zi<llW lli prOCl~SSO . YCl'h:t!C 1 
csc.1111\l)no la ncc•!ssitil llcll'ìntervenlo cl'un llc 
cgat•) ~01·crn:1Livo, o \1'1111 Ulllci:ilc ùi i1o:izia · 
g-ilHlizimfa ·il di ciii rico1·su s:ii:èl.Jhc ·(ili i'ri~ér 
\~arsi s:ilatnùlllc nel caso cli opposiz.ioi1c ... '. 

» In o lire il Cousi:.;iio cli Sl:'lto hn 'cohsi.tlt:rnto 
che non si possa i u alcu11 uibdo. ·c<.intcstnrc 
negli istiùiti cli c111issio11è l'inlcrcssc· c1l'i.l ·.ùi · 
rii to no11 solo d'i mpetlil'C eh~ il biglietto 'é°tlm 
parsu alla· loro tassa, fah;o otl · 1ii1chc sènipli 
Cl'lll1~11lc SOSpCtlO, rfoti Lri i'n circolniionc, 'lll:l. 
Ì111('.hC . di trallcnc'rc i I C\ll·po 1\cl rc:1to pere ho 
ruutoi·Hil procella alla scopi:rta · tlel r1!0. 

~' E1l in ,·i1·ti1 tlcllu snc~t)Oslc ui;l;en:u:i1111i o 
cnns.ider:t?.ioni, il Cousigli•i ·cli SI alo· es[>r~sc · 
il :s.uo nvdso d1c 11ulla si:1 ·ila ·jn110\•il1·c in un 
si:;ll\HHl che m0ulrc non presenta· :ik1111:r cbs:i.. 
coutrari:t alla lr.g-gi.', pronP.dc ·:ti fino iif' 'qla:ùc 
PS!iO intcmlq Stlm.a olfosa di alcun interesse. 

» Lannilc il solloscritto a:·poggiallllusi alle ac 
cc1111:1lc conclusioni. riLienc che si:1 il c:1so Lli 
man lel\t•i·c i\ sislem;\ 11~a.to. Egli· però, iu osse 
q uiu nllo 1·:1ccomantl:izioni folle 1lall'all.o con 
SL'!;Su prcsi·~ilnlo tlall'gcrnll•!llia VosL;·a1 ha J'.r 
norc di. farlo l'o;;p11s:zio11c tlnl :;i:ilcma stcss0 e 
tlell'~\\·viso. rlato cl:1I Consig-lio ili. Stato intorno. 
nll;~. sua .cl11caci~1, :tlnncliè, .. qualora· lo.,c1~1 

po:>~a se1:,·1rc ntl illnmiuare ;;li. ono1·oy.(illi S~pa 
loi·i che in ,qucll:t occasione obbe1·0. ad-.occu- 
1iar.si ili siff:ltla ve1·tcuza. ' · .. r 

» Q.,. ,S.~~L~:. •. I 
. 1; · , . ' r ! · . • ... , · r : : 1 

lntcrpcllnnzn dcl Senatori! . Cllctla -- . 
' .·. . . ·.····.· '·'· .. ', ... ,··· .. ' \ · al àllnbtro cle' L:u·orl P11bbllcl. . . ; . . . . ,. . ··· .... 
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I 
scnutcrc CACCh. Non :iwei dato 111<1!:0 a quc- 1 cui :n l nono Cnlnbrie, e 32!l. nelle provincie . 

sh~ 'int1irpella'i11~'l, sc';.in' mc nC\11 foss~ la con- 1 delln Sicilia. . .. . . 
viozìonc che (hnno·1\\~L~:.;,01c, vuoi · nlì'iutcrcsse , . Per 'nllra legge elci es agosto I 870. fil drter~1i 
~~~ll~}~a.V~•. ~·11oi.' ~i_'q~~~lo. <lei citta~li.1.1i, ·arreca .j n~~:i la ~oslrn:r.io1_1e di al.tric~1ilo.11~elri~:Jo, ;ci.oe;. 
11 ·1:1t.i.rdo, so non b:.m:mcanza, di un p1·011to ' 436 nelle Calaurie o l\H.n'clla Sicilia': in tutto 
l\ron'.C{Wn{~nlo ·JlCl; Ù{'rit'ol'lll(l. a~lç t.·\l'iffe rcla- I i-:wamìo l2i0 chilomotr! tli rJifo\'ih ili cui ìicr 
U\'O all'esercizio delle l~1Tn.vio Calabro-Sicule. I le Cabhric i47, e per la Sil'ilia 5~. 1• 

·: 
1•·1• 

)'-'t~·\l~l~yii1i~1~~~ ·:; l;'?;:~e 1111Ll~ a 1~;1~~ta riu1:- I· , Yoi,_ Signori, con6sc<!~e clic ~a. i1n~sli_o_nc·11e1-. 
!;lidi\~ 1ln1 molti 'h~él~U\1 _che Citlml~m, Co11:0.1- I _I ~s1•rc1z10 tÌ.1 ~ma f~rro"/a 1,10n _M~o· e, u~ quo 
gli"·èoµmn:tll, C:.uùl~1·é, eh eommcn·10 ,e Con- I Bt1011e amm11ustrat1va e fin:mz1;1r1a;-•ma: ·e ::m 
:s1i;l~ ':P1:~~'i'11éi~ll .. hn~ i,cy:tto :;1•11z:i llnr · tr~gua; I e1wa _:il~'lmen~c mia tJ\\?sliouc ·ec~Jioil1ic~,: ~:f:i 
~{i ·era qncst;t ]:\. c;1giouc 11cl' la 1111all' io_ nlfac- .rncsllt'n cous1ùcr;u·la rispetto aH mfl.uenz."l che. 
ci~v:~·.~!~Yi~p: ~e~\ilo1•jo. ;5.li .. vcd.l'n~ a! El.mm 1~ci.ll c;;l'rcit_H s11lmo~imcnt6 i.le\la·1frodu. z.i6né e .d:~~l! 
Mu11!!l(-1· 11 Mr::ustto di· :\gl·1cullma e Com 111cr,•10, i;cam \11. . , . :· . . ·. · · ·· : · · . 
~6~1.ile <i~1\:i~1.i ~ui s. 0110 ·.~tnti i'.HliriT.Z.n_ti lulti. qnc~j .. l'er~orsa.· 1·ua1~.a 11n. '.'n 1m.nto. a.,11'.n_ftr~ .. ,:d.a1 
sh)'.çC:1.~~n~1 .~!I]etu~~m~n~o 1·1nuovnu, e che da fo.1'ro~ie, sm·?hl.lc voco l)r~ule~te ·e po~ ~~~· 
luf>•9~cfst.~tl .~.~~9t!lrfti·.con p1·0111css~ ùi i.e- .'~ueglt ,c.uc · ~01Tehllc stu~1a~e il ~robl~ma':1lel .. : 
u~r.M .. ~~1·i9_.~0~1t9. .. : - . . . ! escr~1z10 t~1 .unn ·fo1·~·0,:in· 1sol~ta1~1çn.tc'} ~n 
··· t;h'bi' · ·u'ichè .pçL' :i\tro' oc'casionc.di a\'crc j11 .... e-: . c:tl~ot1 tccn1c1 'e s110c1a.h, ommcttchdo d intcn- 
1·~{ii 1ii~·: 1~~~~t\.9~i ,cil(i·ig1i:ii:tl~\·n:Lo uun· s~c~ , 'de1~r.. e.o i' 'be:u '.li~·is~li ·1·a~6r'up~nmetiti·. d'i.nt.c::~ 
dalt'tà i·~llc.~\n~~ç\CttP, t~i·i{f~\; O COSì°.VClÙ1Ì 11cilt\ l'CSSJ. l! CO~I' lllllln d1 l'Cg'g'lll\GtltO (!lla~to COS{lln: 
pbi-S\iasi~tl'~· 1~}\~\ i.l "r.~t;~~o · doU~ i·iformc. delle n s,·olge1:~ il 1uo,·imcnt~ generai.e. (erro~io.,t-io, 
fa'~i[.C''.cQ.sti~u~sq~ un "'i1Jiiìègno ìnancat.ci ùn!Go- .. tlelln '.t'msoln: . · · · ~- · .; . ·.'··:o:, .. rr 
\'bfìiò c'oslitu'isc..'l' n·ii' ditirno 1nccssil'nlc . :ùle· :· .. Cosi l'eserr.mo dcllcr>Ft:rrov1~ C11.lnb1·c · no1L 
:uj_c.µJe dclii) :$~'~q~ ~q.~~i~UÌSCA 1iotuu mamsÌ\l~ ·po~:\ ~O!!• veni~·~ .. con~idcr:l~O ;:'!!focome. ·iJ:yent~ 
c4niìffi'. pe1jCiir~.lf..ÌOU:O W .tl)"J~vilùitl)O degli sc:i.mbi solldanct;1 c~I umi.e~ ~1 Te_gg1~1ent~., con· quetlo 
ed:.Ji°tlq '.i#~l'Cih~iijç(i1.c1,:;~~llllllCi'Ci .~j .ben {licei ;dL•)~c re,rroy1e)IC~l~~01Hl.lt.:' · .. ·· .' .. /. , . , 
pro}:incio;' ··::·• · · :· : :·' ·.::' ·: : · . : I~ le I· erro,:1c S1c1h:mc. non ro.trmmo 11eppm·Q., 
1 ·. ~·.~~1;fi.';1mia ~ra: insit\ltiu·e. ne'gii' ~liin1i ,.6~ essc,J ;_;<1nir~. st)~~.iat(l · 1)c1• ·ciò: eh~ .cò1;lc~r,p.e j~ 
stg · SI i.1\ò1!f 'ScnìÌtOl'i,' 'f ~. uiia 'con,. i t\ZÌOnc · co.:. lor~ C!ì~rc1.z10. .1so!a~am~~1te. ç. . se.par~ta m,e11tc, , . 

• ••• >h. ,.,,r:> .• i,,, 1• 11:.ot; .n.t ~·1"..•"' ù.. . 1 · · ' • tlal!e Cafabro-Mcr1d1ouul1, e ·non· vemr ·prep·a- s1cc o pç.r.. a·. Ul or,k'e1 :i.117,a, e e S.\"O no ve1·1·<1 , . . . . . . . . . · ... · ·. 
é.lta·;; b''t.,l. 1 ····~·· .• ,. '; ;:;~.~,1·•·• · ·.: 1. e ' . Il r:'ltc ml unttlcars1 cJ11 l:q::Tande rete della. terra 1a~ ·a 11 .~ .. 111·c..·u a.t\nO"'- 1. llOL( r·t1·ova.1·e 1'.e e . .. · · . .-.e: ... , ·. ·•· 1 · · .,. · ... • · 111 "• -;;_ · ~ •1·,, ~c-1•;.·t · ..•.. ·' . t · · · ·, d·. - ·. lerm:i. E mun.o. mc0,,.ho. h. ,L; .. s;i;:puto. espr1meré1 1·1s11oa...,- !te ., 1111s 1·0 .• <\llll.l\ o occorra ner 11110- · · · · · · : = .· · · · · • • · · . : 1 .., -';"</•' ~1~1. · ·, : )':.;:.'.···''ii. .. ·' <r, 1• · ·· .. · .1.r, ·1, . ri. nesto co11cctto; drn .· J'atLmtlc :. l\hn.1stro tlo1 ~. • 
Su'8rc1• :i·.u1~~CSShl~ e 111>1007 1 :i11·ovvet a ag l 11n- · Jl • • · .• · · . ' ; · '. · · · • · .. · 
-1:n:1 ;.,; :· .. ,~';!; :.'·''(,_··:· '·;·''''''!?t, ll ·· 1. ,. ·.ù 1. "Voi'! Publ>lic1,-qua.udo alln Camera.:elet.tl\:apr;1)-.. 1i~n11p1·csL um • .._,pvc1·nl1·,.\é( a a sn ve~.7.n I!"' 1 · 1. · · ;;. ··· i ... :. ··i· .. · · 11 ,:· ..... ro.;;: .::1•1. •< ~·,;~ l"'• .. :'·,,,.· .• • ·. ;·.·· ·;:.·. ,0. · i;,•ulan10 la. couven1.101w.r:cr.1 .. nove o eset·- mlc1·css1 ilello Stato e <1~1 c1ltn1hm. M1 a.uglll'o . . · .. · ·. · - ·.· · .. . · .· -' · !' ·. : 
!'> u.".ii'•:i( ···i"si- ~·L ·.•.•· ~·~{1''· . t' . · . . .. . . c1r.10 eia allulnrc: a.Ile ,..Mel'JChonah,. diceva: ,, : 
~!.'M'ff:C1'1! ~-~.;·rl'W V'~/.F,,~i~·' ~l~CS. 0.cl~nSÙL?llCpei· ~ .~ L~ Fcrro,iic' G~labre soiio ;la cdhtiirnà'zio~e Rfln1,~"c~·;Ì' ·m .. ~ .. ~,i:,~a;.~?·iJ~ ,~t·aziot.1~ d·t\1111 ll.lsnento delle. M~ri1ÙÒil:lii"'::·:1e. Siculè :ne shno: 1:i···n~tu:-.:· 
m 11110 <Cl J.:1111 1111por.., .. .i~L·serv1i1 e o ...rato. ·, ·1·· · · ... · 1. ·· ,,..,., ·· •·· .--. ·· ·•" .. ' · ·· · -· 
-.;'.,:~ ...... ~l.V~· ,,:·•. !l!' .:loì"~-t-:-·F.'I . . . .- · ·. -ra.e :ippenc 1cc ... >>" ·•. ·: .· .... ·... ·~··· !, ··,.:~: .• , •• 

,JJ~\'·_'}1,~,~~!~çf ~~str~;:'..9-?V~g~: 1F_ire,··~ au~'-·su_n : '~i1 · pJau~o·· g~;~ériil!) .,sr· 1~v(.if1 /~''PFC:: d.e·!·, 
vo~t~, che ~I ~~r~\f 1:1~.1W~7~ .. ~o stcsso,_.()nandD ~?v~r110,. quando al!ldò ?Ile l\f~r1dwn~l1 y:u~'\t. 
fa. n~\)~t>.~t(}. l_:t i;~1,t mtl~! 1l.1. E 11011 e tempo mm1strazw1:c e l'cconom 1a ·della gestione d~l 
t~opp~_11où~a~to;_-_.c~1~:·:~~·~7~nat:) ."olle c~nciscerc · ~l·uiipo . r~1~~.'o''ÌAl'l9.: c;ifabro~S.ic.ulcì, ·1 m~~:~ò, ·~~·: 
I a.nù'.~~1,c1~.9 <}.~1.J!'?.'\!~t 1·.~~~hc1! ~ s~c~~f.~n.1c11te .. cony~n~wnc dcl .2~: otto~rc 1.871. cD~verllt.a .1.n . 
quelli eh_~ ,1,1.~~~.~~S~<l.ll? ~lf..:'t~nente fo amn11.n1st1·n-' }err•;.C nello seorso ùicembte .. ' 
iioni1•delld1;StStb. ''''•'.I;••'.'''•,.· .,·: :: .. "1' · . . . . \ I01)1'i;1cìpÙ ~};~ 'testè JÌÒ csp~~ti f:mn,o la 11iì1. 
:it Sé1fato'Mi'.min<ù1\fi,;:é:ofon 'ùopo' le meno fe- bella {itustificn~iOnc: (li., qùèl1'01)crato del·, Gi)~ L ·..i•f,,,, .. , · (1,1o1~~·.;,;.:;..·,.,\o{1 .. 1t:h.i ·, .... • · .. · . · · . • · : . ···. · · · · · · ·.· · ·· · · ~- · · ,r·:, 

l~~1·~:;;~~r1~1d.f~d.~)l;~;~~§~.8}:: .. t~. V1lt?_rio ~n~~n~e\c2 _. ,·crn?: · Eil Ministro che prcs~1.1.t.àva,q?!!~9 pçi,~:~i, 
ru,f;'.N<;.::),~Jf:[,9.~c: ~ll'.i· .. ~.'·:3~:l.o .~sr~' .. ~nt.h opcr:i. v.enz1o~e.nl,~~rlam.E(Jl,\?, 1191!:1'01.o /11,;<l1mqli~!?-.''.~ 
al~f- .~?1st;.l.\t,1?~~c.;;~1pi,l,~·'., 1_err?v1,c .Ca~~b1·o-:-S~~ul~ ricca. c1.t .~utt.1 1 ~1·eg_1 c,hc Ail .. me. so~o, stati a~~; : 
,..~a~~~P~M~ì-~'.f;t.OJ.~~~) .l.jr ... 6~? ch~ometn!·. ~1.. ~~n~atl '.~ç():.~,·~~':_ ~:~ ~-~1;?: ~1cµ,~-~y~ ~~~11 

. ~I '.:..~ • ..-,·,:.:\.·.~:· a' . 
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dessa i ntoucli:!\';l esscuxialmontc ad 1111 g'l'all ri 
sultat«, quello, cioè, Ili l1iminuirt• nel Covcruc 
l'onere delle sovvenzioni chilometrieho verso 
alle .Merhlionali; e le sue paròle uou possono 
essere più concise e più precise. 

. 
I 
I 
I 

tt Altrn non meno gravo cousidornzioue in- i 
dusse il Governo a preferire la Società delle ! 
Ferrovie ~lcri<lion1tli per lo accollo llell'esc1·-1 
(·ir.io dello lince Calabro-Siculn, od jj quella che 
la Società stessa, essendo ovldeutotuonte inl·:> 
ressatn n sviluppare il ka!Tico delle nuove linci? 
per accrescere il provento <lolla propri:i. rete, 
fa1~il cosa urne anche nl'o St..'ito, [IP.1·ehil ta:o au- ' 
mento d'introito renderti più lieve l'onere 1frl I 
Governo per le sovvoueionì chilomr-u-iche do- ' 
vnto alla Società, » 

Questo ragioni orano evidentì ; ebbero la fm·;.a 
di fare, alla qunsi unanimità cl:i.i duo rami dcl 
Parlamento, approvare celernmento In convcn 
zione. 

ì\Ii giova pure, o Signori, ricordare ;1 me 
stesso le belle parole che' in· uria Rclariune si 
dicevano a. proposito dcli' avvenire ùi r1nestn 
operazione del Governo ·: · · 

« N cl tras;:o1·to Ilei cereatp•au meato fil anco1· 
più notcrnle. DiffatLi nel' 18!10 qnc'sto lr:ispodò 
dàll"i\.c11'iatieo al Tirreno non 1·rtggi utisc che ~S 
mila quintali ed ascese· nel 1870 a ben' <l50 mi!'it 
quintali. · · 

» RlsltltaLi cosi soqfrcnéten:ti, se i11 1ia1'lc son'o 
dovuti alla congiu11zio:'10 ùon intcrotta ùi ~a;. 
poli I colle fot"l'OYiC clcll'Aòrfatieo', debbono ascri 
ve\·si' in buona 1)ai-Lc· alla mite;; .:a dr:lltt tori/la 
di !'l'a.çpm·lo. Ditl'~tti. nn qiµntnlc ~i b'Tano' è 
tras1)ortato c'!a. i~oggin n m\tJoli per 75. cci_ilc 
simi. Napoli 1ini è a:pprovigfmùito di bus~.inuin 
nuu soltanto clallc Png-lìc é tlagli A hruzzi', l1HL 
ezinnclio dalle Romagna o <la.lb provinci:i ili 
~~1.:cnnn, nblgrndci foù'oriiiè. ÌOro 1li:oumz~L ·Ila 
11nclln popolosn l'ilt.!L. · · .·, 
·• • Qur.sli 1·api<1i cenni sul movim•mlo propl'io 

della roù• inm·iclionale ci clit.J,Juo a · spc1::11·c r.h~ 
lo stesso sYiluppo' 11l·endcrhn110 i tr:ll;purLi sulla 
rete Calabro-sicula, sov\ititntfo c1ui1111lo sa.rn COJl! 
pitltn la · 1inl'.'a èhe ùa Nìi1\iJ)l'1 scc1ide nl ·mnr 
Jo)ltd {)èr P0Lcnr.a,·:!lttrav'ersili1tlo la ,·asta pro- 
vin"éià. 'di · Basilida~;.i: ,. '· 1 / · ·.·;' · ·· · · · · · 

,,., Cés1ìitl ; 'in1Ìl)ol·t1i rl_tissi~1'F'ili '.'~rOduzioi1c .del le 
prov:1iéi~ ·. Crifii~ro~~iciìle'''.sà'.1!6':g-li. agru1i1i, . lo 
rrotì.a. rre~clie:~ir i'::legu'mf: Ji ~Òmineì·cio <lei ti 

• ~: ' 11 . o:u·:· ':L· :-.-· .. -:· '' 

agl'lluti si !':1 ora 
01lillkihnc11lc 

e con i.;ra1·c spesa 
Pl'I' \"ia di warc, e 111wllo 1lcllc frutta ·frès~ho' ~ · 
1h~i le;puu; (! }>lll'C 1"ÌStl\;l\i::;si111u. 1):1 •.tll:l]ch~~ 
t.•tÌl\•Ò si t~1\l:i.1·uuo S\ll!tfo.iuni di h!~llnÙ r;·cs1'Ìll 
ll:i. Tu1·n~ ,\,111111nzi:lla l' ~a·p,;li' :i \'ic11;1;i 1:;111 

, , , . ·' • '- , I 
hi1011 imi::·1·1•ss11. · · ·. · · · 

» Cr.1mpi111a la rete C:Llaùro-sicnla, •11wstcì\::11111). 
ili commercio pn1111leri1 una liral!lll.! <)stensioùl'. 
<0oll',.st~1·0 e noi \'Cll1·cmo, me1·ci!. l>cn c•.•mhi 
n:ilc l;Ìrill'c, i frutti prclili:i.li di ~ui scm 'i·ifrhc.: 
lo Calabri<' I! la Skilia :illl':m•rsarc a·· gran 
,·docit:'1 i.J .nostro contineiilc pc;· 11,gnrnr~ · ~:iii 
111el'c::1tì M Yicnua, ncrlino (' Pic,trnl>11rgò O·\'.~' 
sa1·a11no pusii a t\i~po!>ir.iou~~ ili:llc horsé' jiiù 
11101lestC. ..·· 

,. ·Noi 11ui111li 1lo1Jhiain'o 1la!l'incrmncnlo':i.t.tu:1fo · 
1lella · prt•llniio111) nello · pru\'jncic m1•ri1lio1iali · 
tr•11·1·c lictu augù1·io per 1'111·\'c11irG, gi:icC:hè c·sso · 
t'Ì ùit bnon fomln1111·111n :1 sperare dw i snr1·i 
Hzi a c11i si s:>llopo1111 il l':u~sc s;u,;nnno f~a lire~ 
\'.O i:ompuns:ili da 11n pr<>porziotmly aùnicuto · 
tlcllc forze l'rùuULlivo dl!lle pi·o~·i11ei1! che; \'Cl'-' 
ranuo succtissiYnrnenli: llolale 1lell.1 1111~va l;~lc · 
1.H° fc1·l·o,·ie. ,. . · 

E per compi111cnlo ùella 111ia 1li111ostrit1.io1l'.J'· 
ùclJbo 1·iconlnrc gli articoli 1lì ri is,; che' il·· ·. 
:\!inislro, soL>Pe con sagacia insi?ri;.,! 1lcll•i,.Con> 
\'l'lli:Ìone }l~llLuita l'o:ln Sociciii dr.llt! .. Mcri1Ùo~·: 
11ali. L'articolo l(l è cosi tcslu.:tlmcnt(}. oonce- l . . 

)1ÌLO. : .. 
· ·.,, L'cso1·ci~iu llclh rclc C.:ilnl.!rtrSicula s.-irà. 

r.;t.ta co:;li stessi' l'l!g'<i!amcnti~ Il 11ocme i 1 vigore : 
sulln, l'ctc ~lcridionalc iu qunulo .,.i po~oau 
csst?rc applicauili come si:! fa 11Ùu\·a 1·de face8St!. 
11:11·t.l! intcgrnHtr. ilel!a L'cl1~ · pro11ria cli. qlÌcl!a · 
Soci.olà. »· · · 

E coll'm•ti1'.0!o 18 il GO\'Cl'l\0 !'.ii l'ÌSCl'\':lVa il.. 
clil'.itto ùi stahilit'<! il'.\ t::u·im1 dci .t1;:lsp~;·ti si .:\· 
grn111hl co111c :l pin;ol.:i ,·r.l11citù. : .. : 
. 'l'nÙo '(th.islo, com~J .. a,·ctc i11!1:so,; o S.iguQri, 
i~ 1111 fqtto che ha co111)11ci::ulw11to 1laU?8. otto1J1·c; 
1Mi. Siamo pcrw11nti.r111i1si all:t l!11r.diuiiiggin, . 
~ · 11css1111a 1\cllc . lll'O\' ,. i1lc11w. che 1i:1r\~~· a :<lo.ves- · 

· scrn cdct;t•meuie \'Cnir fuori 1~ stata mes::;a ;11!~1 · 
lu~c dcl n·iurno.. . . . . 
'" . n - . : i. : • 
Alle rii11ost)·au;:1.!1 :ti 1·ot.i c:osi unauiwj; 1wu .NÌ . 

. ~là solhli,sr.tzi•mc, _1~c1~1 s.i 1•olgc. attcnl:ip.q,e n 
lc linoo sono :i11el't~ """"'." i .bi~ogni 1legli s,·:\mbi. 
s0tw · Oagral1tl ':-:-. 't1it~i 'si'nftld:iuo',' ~. (_uti.i ç,Q~i~,:. 
ntlilno nel!'o1icra dçi ~J.ini~tro., 'li!Ci>,! . .:tJl~hi.a!!-;:, ,; 
.eh~ r?cl~m;ita ~l?ll~'in.~cr.<?ssc ,.ll_cJlo .~-~~?.: ~!':t.~j- ,; 
leliZÌ0.1 e· ror:se tnd1fforenZ.'.l, O la J'ISl)?~l.l~ ' . 
1 . 
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i 'j~!,.~ ,h1~ilà, pr.cy~~~~ :come. il :Mi11istro - m' in 
c.~Jy:1;:\ ~içcpd\J, c1!!1. iJa mc s1 vuole che le fa 
}:i.1r?1Acl}e- ~l_J1:i~I iO.rl~H:'~i ndn:~no per unu op?~ 
raziono _11lilcc,1101~lc.·.a1J cseremo delle ferrovi« 
Cnh~Ù1:9;-si~~lc, •O i~!>si~ sarebbe ntlu~ta l:l uni- 
Iormitù. '• , 

0Pl'C.g'O·Ìl:~l~nis.lrl)1 
SC CÌÒ n\'CSSC in mente di 

i:~~1101ukm.1i,, di 119i'(t1arsi In pena di fa1b. - 
A v~iog11n,cbQ mi è'.n!)\~j e so d1c lo l:u·iff0 sono 
o : p1·QllQtiiour.li, - do~;;i nteso :itl- npprcstarc. il 
f!Ollll,lcnso dcli') $Jl~e,,_ùi esercizio, o difforen 
~.i~li... pf:rcl!il. ,\inlQ~G:-_a 11rogrcssivo. ribasso 
11ccondl1-fa,rdis!,..\ùzfl;';çl1c __ percorrono le merci; 
Ò sot1Ò sp:eci.riÌi: q1i~ììd'J intese a vincere la. con 
c.oi;rçuza: <le',- ~1·n~p.~_L:~i 1 por fluuii o per mare, 
cQnoscQ,.:t_n~WJ(qçhc~Jé f·~rrovfo Calabro-sicule - 
~l\l 1~.\o ,qol!a.'spesa 4et!'csercizio, sia ordinario, 
sia stL'norùli1ai-io'il~~ìilio qualche ditrcrenz:i colle 
ro~okiO.: !l;_éi:id!Òrl_aJi>: ;J-. . - - • - . 
. , . Co1ÌQ~i;O:. cl!~fue_ljp~~!!orso _ <li l io chilometri 
Ìn:Sicili~ -:vi-·1&.r~b~({i<;iì·so poco da auuarn le 
i.19~cAiffe1:ed~i~ti,J~A~i-~s~o-11urc che il. percorso 
sulle !~1·rovic; ,1_1ç!l_ò,1C:iln!1ri~ e. nella Sicilia non 
l;~ co1\co1·re111-3:i:fl'tw!nJe;, ma soltauto marit- · 
tlma.. ~· .;t··: .. ~~~:~~~· :.~··: .. · .. ·: . . . · 
., M~-.~u~\o ciq,çon~~p~iiJlo, non mi ntiar<lo troppo 
l!ei~ir~ -,~ho (!,µ~ Tlfe~~·~\Jpiù sarehltero _ statisuftl. 
ç~p~1,t~ ~ei; J~rç..fin~l~;U,avor~ di npplic.'uionc.di 
t:lr~ft'.q,.d,,l l'.~no:,;\11'.alJxo :cs_crcuh,;_ V 1 s1>mgcYano 
;·;rarl~l\-~ig~o.~~~J~-~1\.~~~l e' l:i. legge, e lo vosti-c 
Jll'OJ?lOlSSC rcoin~;11i~r~.19:1ulcrcssc sovra~\\tto dc1lo Sha~·. e q!Jcl(Q ·1foir;Wili1icohir~.·: __ '< - - 
;- .if:.i, signol'i ~.ClÌ~r•i, :nncci-ra io v'ho_ dcli.o \IOCO 
su· qminto i·igti:ìTda;;.1;i'')nimc.1n1~-i; l'itHlilf~1·onz:l 
di. {ll'~YY~.!m,4~iH- "Wr<ù.iest'1. matciia_ inf~rmata 
d.a[!~.'.l~l/-, ~!!'Er!W~~~ .. ~?,~~~o .~a( c~1iaro: ~1 · Senato 
ùi U\~· ;lJ!-!Q .9'1!~[!<:~~~1~lq' _Ptu serio c-ynì g'l'.'.l.Ye. - 
.. Le. bl'iffµ. :<1.c1!c-,:':~r.~,<:J!tc ~nla.bro-S1cul~ ~rnuno 
:wuto .ù~llc:,y1ccuili:i,:Jispcc1:1.lmculc per 11- tra-, 
\ I 1 "1 -.• · " • • • ' 1 • '· '·.,: 'l · ' 
sportP:,~9f:)) ~1~}.~1;~~~~~;~)·p due. ~ai:~a:tioni d~l. feh 
~r,a~9:iJ$.~.}iL!~,111_1Ail'IIW- lS?O- _E qnol Mmislrn 
dj.,1~g:1:iç~J.l.u.~·~ :ìè..-:}~<;\i,i,t,mcrc10; - cl1e _ lanlo __ de 
~.i~~rci.; f4?~SC::°·,i\i·c~tj,~e-'.; n . questa iulcrpel):mzn. 
(<1~w1~~~ '.~~nli-~~11a)ì.~Ù~-~;~.1inis~ro ùei La\•o_ri Pul.,; 
~µ,ç1},i<:~l:~~c,.8JU~{t~,~?~~on Dccr~to ile~. 20 mag 
gf(? ~~u:::,~e;nr~::_;t~~1-e,;~ll.l'a. mod1Ucnzione delle 
~-i!.~&~r~\:~,:~-~-i~~1lc;·;:~~ltaut() ,p~1·. la. pal'te ,-cho 
r1glJ.ard~y~:g~L,_;0Jff,·_~ppo1~11. pu~JJLcat..."t Jn .1·1for,, 
~"'~1.~~~f!~)P\:~~aj!~ ,gf!da_ .. ~.n; ci~t.à :a~çjli:a1\a, 
r-~~.~1~11~9~!-W:i,~q..:.~ s.~i: 115!,rtiç_ol~i_ .j~to~~s~i;- 

_-, e~if..Y.9J~!:!0,-_;,~' ~~!li L~c lt~? ~llro_f~~atoJ- l:\; ~ \)l_ll 
gran lodt!; :aepp~ -adoperarsi rn s11fatt.:l cong'tun- 

- - - -- __ • __ ·_.:..i:),:~:1~-:1.·---- - - 
:·~::~.; <'::· /~.,. ~~: ~.1~·. . 

iur:1 c0lla più m:itm:a· 1H·11<lc11r.a, o il Mil\istr<> 
clell"lnl~mo - cui ho l"oriorc _di 1·iconoscc.rc l:i. 
più· :wslcra .lca}t:'l, . seppe ·egli - princi11ahncntc 
in •1ncsl:l foc~ewl:I cosi bene _r~olarc gli ntti 

- <lei Oovcr110, cosi bcnò' nssegnn1·c' un legalo 
inclirir.w, che ben mcrilògli il -11lami9 di tntti. 
Avn_·gnnché, o Signori, il ~linislr{dcll'lntcr110, 
cui le v:u·ìc Comrnisslorii._ ùcrlo ·città siciliano si 
p1;csP-11t.u·o11U, crcclè clar loro.nssicurnzion'c che, se 
_con 11•1\'cllo Decreto YCnnc rin.-ocato riuello del 
20 ln:iggiu,. nun snrcuhcsi_ rf.ip11o~lo lungo in 
dugio 11c1· 'nùoll:mJ !Jl'O\'Vedimcnti di ,·era giu- 
sli:1.in. - 

E dilfaLti do_po qunlchc mese; il :MinislL'O dC;l~ 
!'llilernu cd ,i ~~1oi Coll.eghi,; fonni nel- co1~cel\o 
che hisoe-uay:i. risol,·ere : sotto 111\ profilo ge 
nerale ·ogni l·ichiamo relativo _alle farine at 
tuali, \'Cl'amente insop1iortabili, a\'visri.rono di 
fai- emettere cl:il. ~Iiuistro ùci LaYori PnlJblici w1 
de~rctl) informato <lailri-più 'gi::i.;1~le_ puhbii~ità; 

- o i1cr il quale chiamarono a coi~'Venire in Rom~ 
i Presiùcnti dello C:u11ere di• Commcrdo di Si 
cilià, lre Ispettori del_ òrinio çi~·ilc, ÙUl.le Capi di 
ùivisionc lici Ministeri dci Lavoi·ì P1ibblicl e 
dr.ll'A'g-rirollura o Co;11mci·do~ ccl - -il - Dil-ettor'e 
delle eost1·uiion• dcl!c fon·ovic;ju. Sicilia; 'ic 

- ciocchè, rii.p1iti iil Couimissione, 'dèsscro 011era 
a pro11o't•1•0 <{ucllc "rif(i,~ine clieoccorressoro nllè 
tai·ilfo dClllc ferro\'ic Calabro~Sicule. - 

- E nel: .ri1e8e'-- ili nov~m bre - si·· è co~liluit."l ~ 
Hutna qncsla Cornmissionc, 'e_ 11clla , 11rim.a ~c 

_ 1luta f11 tlal Prcsiùcute iiwit..1ta a ·1ll"oporre le 
mòdilkn1.ioui che crellercbbe ;occorrct"C nell'in 
teresse llcll'(sola. udlc· ~u·iffo rcri·o,·itwic nt'.· 
tu~tltnoùtc. in1 vigore~ _ . . , 

E quando a.lcurio·· alfo.cciò · tn doniaml:i.,_ se iI 
Miaistro avesse· cll'gl( in1pcgi1i,:' il - Pi·csiù.ento 
ùella Commissiono rispose," non.a,;erne altuno~ 
e che il '.Go\·c1:iio allc1ùforn elle' d:ill:l Colliillls- 

• • •• ' • J •• 

sionc si mauifesl:isscro i tli l_ci voti per atlot- 
- - - - - . - - . - ' "1" t.irè- lin !In aie· pi·ov'\•cdimcnlo. _ - - ::· . - ' - - 

- Ebbene, tu(ti i COllYOC:ati tr:isscrò-- a -Ro'ma, 
e compirono· il toro clovci·c; n1orcò fo• piu ·;·ssi- 
du"c cure, ccl in ·rijlcLulc se<lulè: ·:: - -- - - - - 

E fn il fi·utto di questi lnvori ,; delle - 'arnpie 
: discussioni•. :tyYelllllO ili qtiest.1 COUgl'egn~ di 
- uomini s11èci:ili ,-- <li - runzionarì _._ govcrnnti\:i ; 
•quello che non: J)Ochc i>rop0slci ùi rilJ:li1so :i.llcf 
: t.-iritfo:. gctierali :-.\elrncro ·iuclièatc: ;~ ,;, .·.-_ .:::;~ 
: ... Si prnposc il..xibasso~-dollo tariff~:'del :-~àt'-' 
i ~e; .. .de] !:i.- ili gu i tc:,:~ùe~ lo :ca\'Mlbe,:.~ler~ c~rel\ii-;.; 
! delle gr~maglic e delle farine, del sal-gemlli:l, 

' , 
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dcl gesso. tlcllo lane, tlol riso, rlcll» inncchiuo (ho scritto le parole 1lcll'o11on)\'()lc Caccia, i111- 
anche u~ral'ie, delle· fuve, dcll« scmonze di pL'rocchi.- mi :1011 seruurnto v.r;n-i~si111c!) 11olé,-a 
canape, delle pietre di costruzione c1l altre. Si essere risolut« in un 11WM', <al· al più in due; .· 
propose il ribasso uella tassa ll!>Sa sul vino, o c1l invece la lasciò giaceule cinque o sci rnesi; 
sulle favo. '111a11ti ne corrono lln dirumhre a 111ag-gio, 11cn.-.d. 

Nè restavano secreti i vorlxui dello s.:<11111.l prendere nlcuna ùcd~il•llC-. g l'onor. Senatore 
della Commissione, avvegnacchè il ::'llinistcro <.:acl'Ìa i) cosi conviulo ili questn sua opi11io1ic,d1e 
ne faceva eseguire la più largn comunicazione. giuusl! lino a ccusurnrc asprnmentè iLGon!riw, 

Ma <[Ut·l Ministro, il quale :1\'P\'I\. gii1 col perchè ritardn le 1lesilleralo disposizioui con. 110- 
suaccennato decreto invitato tulle lr; 11ot.:tl>ilità cumonto \ki ciuadlui e delle stesse llnanze.1h~llo 
Siciliane a dare quel loro parere sulle riturtuc Stato: che arri 1·11 11110 ~\ dire, che il. Gov1.1mo; cd 
dello tariffe; che aveva veduto compiere ~•iffalla in questo caso si intende il i}Jinislrt1 dci L<Lvori. 
opera aclla sctlo elci Governo, solto i s11oi occhi, Pubblici, si rc111lo risl'ons;1bilc dell'ii1dilfor1~ll7.n 
che era ;11ipoggfato dai risnltnLi lli profontlc ùi- 111ostrnla pc1· pron<'dimeuti, i qllnli t;o11Ù llòlln 
scussiuni e l\ai voti cinos::;i l\:'1 funrit•n:tri ;;01·cr- 111assirna 111·g-enza_ 
u:itivi chiamati a quell:.\ Commis~ionc, 1\a,•a fon.,-, lo, <\ 1lirn il ,·ero, se pùl•!ssi 1lividerc l'o)'i- · 
e.Inta ragione a ritcuerc che, <lcllc loro prupusle uionc ctl il co1wil\t'i1L1c11to tlcll'ouo:nivolc· Sciia.:. 
aYroblrn fotta qncll'cs~imazionc che mc1·it.;11·a110 toro Caccia, t'silcrei ~1 11rcmlcrc · l:L :11itrol:i: ùu~ 
e che, se non in via dcilnitirn. a resse ;ulott<1to vm1i.i a. Yoi per dir,:rHlcmJ iu •IlH:~Lu :c:1so l'op~ 
i pron-ctLimouli proposli ù:tlla Gu111111is>io11e r:ito dcl Go1·crno: e tanto più r~sitcrci; in·1pw11t1l 
cginsi nll'u11ani111ith, '1-\TCbbo per lo 11w .o rlato : che la q11cslio1ie · ùcllc lnl'ilft!' <l1Jllc li;rrovic ·di· 
l'uuri prrivvctlinu1nti Lrnnsilo1·ii, pc:- non f:u· Sii.:il:n, sorta, 1lirò 1p1Mi, <lall.o!>iar.zc, e pnssnlHlo 
durare il nmrnsmo, I' i ncepp:1.1nc11 to Llllna le, ~tl per· gli orti in i l'ispct tu hi li ssim i . <lei Cùmìigli cO-:. 
anclihe l'imcsso al 111omc1uo ùi nlllulrc le l>:1t- · 11111nali, deilo Cameri: ili Co111ù11wcio,'c <lei Con 
tuizioni racchinsc negli articoli lG e 18 della · sigli lH'm·inciuli,. ò arri\'(lla · lh\O al· Go,·crno, 
succennata Con,·cnzionc dcl !!S otlohl'O !.'li 1, le ' cd ora yiene cll'\'ata :il Se11;1to 1ld Hcguo; · · 
definitivo motliilcaiioni. Cr.sicrhò io, o per i g-r:wi ap[•Uuli che faC\l,11. 

Xio:,lè di tullo questo ò an·r;muto, o Sii;uori ; l'onor<woln 8c11nlorc Caécia, o per l'attillldi1ic 
distiamo giit per sello o olto mesi t1:1 11ucl · presa dali'o)linìonc pultlilicn e dai 1liYcrsi Coq1i 
gioruo in cui la CommissionQ eh i use I.; suo se- ; coslituiti dello Su1l<J iigtWl'llO a q11csti'1i111csti011c; 
e.Iuta, e le tari!fo delle i'cl'l'O\'ÌC Cnl11l)l'O-Siculo ; cù 'aggiungerò llllCUl'a per rimporlanza llcÌla 
s ;no nello stato in cni erano. . I s.tessn mat.c1·ia1 1lchbo 1lom:u11lare· <li' Senato," . 

Nella fiducia che, dalle nozioni che ho 1irc- . che mi pcrmctt.."\ di p.:ufarn i1intl11stò limg:t:: . 
sontato nl Senato, sorgano nbbast.anz.1 giusti- 1. mente per chiarirla pcrfoltariicufo !Sotto j Vi\rii 
fjcati i !noti vi per cui io mi sono mosso a quir I: suoi aspetti. _ · . . - ' · · · · .. · .· 
sta intc;·pcllama, tlichiai·o che aspetto 11.:ll ~Ii-1; · li Governo 11011 1111111·estnro sotto'-i[11l'st:i ccn:· 
nislro tale unu. 1•isposta. che t.1·an1111illcrh Voi : su1·a;. fa d'itopo elio c:1so spieghi clii;~r.:unènto 
e me; e roi riserl>o, udita q1tesla ri:1post:i, 1\i ;; qnello ~d1c ha fallo, od i suoi ilil'è11<limcnlL ; · 
proporr.e al S~nato le .op11ortunc ùdil.icra;:ioni. ! L'OnurcYo!c' Caccia iili fac1irn l'u11;)i·h, ·cd· io 

MINISTRO DEI I.AVORI PUDilLIOI. Domanclo la pa- 11._ glin11c son gratli,_· l-_li- ric.unl;tre · i. u1i.:!i, co_ nc·ct.ti,: 
rola.. -·i mici_1•rinci1iii in fallo di slt·iidc ferrate·,•,,· 

l'ItESDENrE. Il l\linisko llci Lav1>ri P11l.i1Jlici , citava• i1iianl1i io 110 s1~1·iltci J iìiia'nto-ii.i 
0dic~\'n 

· 
lrn la narola. . I: nell'altro rnnw dcl Pa1fa11ll'11to, q1ù1~i ·per lllct-· 

MilUSIR.O DEI LAVOllt I'UBaLIOI.. 011ore\'Oli Sen:i- tcrc in co11tra1hli1.ionè il :\lìuistro ·.cli' ieri col · 
tori, io mi nffl'OtLo :i. clire, comi! io \Teda chcl'o- Ministro tl'oggi. Co11c\1lt\c,:ai>oi col' dire:' JJ•/P 
uorc.volc Senatore Caccia. vqri.ii. iu un ~q1l.Ì'\'uco, · . "lfru 1wila ~i 1' (ccllo: e 1:01ùmc1ilavu 1}HC'sla snn. 
in un'o11inionc no.n 1>crfotta1nOfilC vcr:i, verla · conclusione colle parole di ùichffero1:a, ·di ·1:;.;. 
in, UU _Cç)ll.VlUCi1n~mto,. chç .J~~\i può .CSSt!l'O il lllrtli Cd altre simili. >·Ora ,:cili:i11ib, se xor:i-' 
l!l!l?, e .~!?ero c;ho no~· S~\\.\,il;_ .".ç>st1·0 .... - · mente .le cose siano in qucsl{formiiìi. · 
Egli vi disse,. c4(~l 9py~ru9 ha avuto nel- L'Ouorcvole Senatore C:tccill sa, ù0 q\lesl.l/ 'é' 

lo.,~µ<n)?.an~;\11~.:~ qu_c,s~.i01\e;;riguardnuto le ta- la sola parte in cui sono 1)e1•felt.lm9nte·11a·"~O:.: 
r~~J ~~~~'.·!:~~!:f~~i~.·~:~j·~~~~i.~a .. :·j t.alc questio~e. cordo con 1~1 cbc ·~- }~e~ti_o~~ .. dè~~j~~, 
- ~ , ·-:;;.~·~:r,~: .. ;~~~-\··.:: 

;~··:~- 

'.·' 

. ' ., 

. .. . .. 

- . .. _. . .. 
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irorr o sòfaA1èi\fe' qu'òsÙ<ine mnmini.strativa, non S\l[ISO che il Go\;~frùo in ciu~~Ì.'l, 'còm~ in tuitè 
è~·Sòl'n·Meii(è.-uhiì · 'q.1icit'iorrn flnanziAì~i:i, 111:1 è le altre, crederebbe (li !_ll:rncarc ai suo debito: 
rjfiti~titii1d' t~l~iucri'tffiicò11oni.ic11; dirò :mzi' che se per pressioni 'o per altre· r;agioni si' :lno?ita 
Jlintlueìi'7.a 1lol1C ·tiÌÌ·itft!.;fJrro••iarie Ò CO:;Ì gr:\i11le, nasse da C[UOJln ca'!ma C . SC;'Cllitil di gi.1:',di!-i?,, 
dìo' ila éss'a'· 'yi'°b11~;.,]'èiformiìinta l'ulilit.-ì delle che chi IJa il pr:so gravissimo della cosa 11ul> 
liti-riili!1 r~ri·.~lì> per; Ì~'-:iiopol:u:ioni e :per il com- blicn devo st'tri1ii·c serbare: · · ·· . . · 
mcré:id-~··, p~t'cl~é' 1a ~~t·Ìifl! sono ·in verto mode . Prego adùm1iic Il Se1intò di . per1ìjéltcr1tii di 
11~:&'~1i'7.A di" riucsl'chùi!o\·o rlic7.zo di comunica- discutere colla '1iia8siina. c~frna c(U:csta q_uesùon~ 
zìo~~. · . . .. :" .. . 11. ili 1•cr111ctti°!;·1iti' liii ·i10; .di' st~ria .. Perù,'pel'tQ-: 

. E aicò6ril·c 1lif11 é~iid.t dire che ii.: vita ·o i1 t1c- glierc Ilu cl.a 1l'rir-·cipi0 · (1~ènil- .iniiJrcssionc .. ~i~~ 
1{cHiH~Mo 1Ì<lj_ìlì ~#:i~Jtl moderne . si collega 1•ote~sc fare nell'aniruo vostr«, o Signori, 1.':i.sser: 
~Ìrètli.hie'rit-0 i:blfo '~'v{l\ÌpP'ci dé)fo strade ferr:Ùc,. 1.,ÌOJIC dcll'Òll~l'C\'O~C . C~~('.Ìa/: ch~:·,bast~''li. l~ 

èòst:'·d~\1•ol:cihì':\1f1~11\ti.i;~.cfollè' ta1:irr'c dii1endOùo · mr.sc, o al pm tluc u1es1 .1.11~1·. ·ar111hc.'\rc' le (,,,,'l"' 
J~Nzi:linteiW~··n JJUi'1iwrdo no'n solei, ina il; ritré delle fcfrode Mc~idionali ':i.!lc C:il;\bro:si 
bc11cssc1·c dclle'Nilzi~jli'é degli Stati. 'faiilo è itii- · cute, io rfoo1.'dci·ò· cl~•l ji Àlta It:i'ù~;'ve~chi:i.·.~o- 
1)orlÀ1ntc ~( .~hct' l~~li};Ja mutcilin ùdlri tiu;ific, ' cietà. la q1iiie hc~1 .~01Ìdcl:attitlò ·ciò' che debbi 
clié: r1io1,i'.; s6~ ~él·.1~ctòÙj<>~~i,came1itc ed dtù:hc" po~ ·1 !'are in 1itatcit·in. di t~i:itf<i péi; 'mlg'liorar~: i pro~ 
llil~\~1'1'1.'ç 1 v~)le:~:O!;l~~i ~ssere' una ri1aggiorc; I ,:t,nti dell:i sua rete,·.·· l'Alt.~ Itàlia I .. di~~, ~ 
é q~l~~U(s·(ijs~'~/,i~1'j:f.~,i_{.Ì~\1zit :J,Yreb~e dovt~lp t'ar j \;<1ll\\O voluto· :\pp.Òrtar({' l'uiti~lél riformi\ 1 Cile 
còrìq)t!én~ler~'.ii)yo~çit?.~~1.e Sen:itòrc. Cn~cfa; che :1 io stesso ho app1·0\·at6 àlcurihnesi or'. sonq; Ila· 
1Uin ~i~ttnacbf~'*t·y_~;s,p1)ro.;mahis~gna niil.tù'r.uc i im11iegafo d~e · :nfoi .'1i ~em~o;. di st~1di,; ~~~1~.: 
lÌlti~ùbl~.1~ili- ·t~~i' ni~ai~~#iono, e"ctie non bnsln i l!erche pel' vcdel'e quah . ~ossero ,le mo(hflcà- 
bcli\é1g~éssòh)•Jr J{re.iidere Ul\(1 dcciSiOlle~ I' :t:V- I ZiQJ1Ì lln far(,\ :\llC SUe ta:ilfe, . , , . ' • ,., , ' 
vl~:di'tllla coW_ih1i~~\o\i%~ p~'r·quii.nto tuild\·evolc ! · L'Alta l~-lli;\ ·l~a ·11riin~· ·ìuandato.:1· ~~oi ·'um-. 
e·sà'i'si:\1.~· ·': : -~~ ':IJ!·:. . . ! ciali a t>erc?;·r_crc t~~tlc' ~~· prifr!;~ciè.!. ~vtì -~~ 

Jo~t.'è'rtgo' jrf~~\~/·;~Òt\io· gli studi -fitti l\alJà ·: estendono le SllC reti 1 }>Cl' riCOllOSCCJ'C quali 
l•J·-\A' 't'l': Il/'· •1(~1f·.·.~-~ .. --"":f"" • .,,, ' ' 1 . •·- •'• ' '·' 1 'I' cb°'nii.ss1gn.e; ·~h.~ ~~i§.~2~bbiamo chi~mato .. ùnl ·. fossero i bisogni d·er commerCio,. quali' ,fossero 

sei\o:"i(\'~~Jw Si'çiH~.~ 1N,G~~b. grni\dissin\~ pes·o 'n ~~ le n,ecess,itl1 ' ip1;'11i. fossero" le' m_o~lifl,c:i#on(il~ 
qùél~ éukl\l~\t~\to~ e~l'a1~i\rczzo itfùtjènsaìneillè i.'. introdur1•0· irnllò .tarill'è,· accioi:chè·· favoi'issero s~R~l·~i~~i~f#!~I:t~~R~~&~.i~~- di '.i~~~: ~;~tim1~~sio1ì.e'; ·lo. s_Yolghl1~i10 ~-cl'. ·s,it?. f_r~_éo. ,-~Ì<;L,:: sé'' I' ;~~~i 
non''!;~mpr~ ~q~~.Q')'~.le~'.'.?~l a r~~oher~ ima qne- · Italia·, rçgolarmcnte co,sllt111.ta, c_ow'. e;, ha. yn~. 
S.~~ç~~f~ Cll!~ ,i~~J','~: l·g~~~~; dell'~n,i~i,ùistraz_i,cme,~ I ·p~egnl?, d_nc, !\!)llÌ1:. s.oJa,~~;~le J>C~ f.at;~ llL'!le ,~l_Ò 
c}~ ~~e~·e.f.1~~11,~~~~,J:n;..fg~~?n_s?b1\~tà, c.hrg.1·a".ti d_tflcaz1om :~e\ up~. tar1fta i_n y1gore Ati l.cln~o 
fèspb1~6a)J1ht~: 11-i:~nia~~1so~l\7.1011e, c:.rtc1mc~te ,; ·t~m~io ;: ~om~,n.~o.;io,,_. se ·,u1~. G~verno, .d~:b.b~.,!p 
11011')>1rò;•r:~~c~::!~~~l>~~~.to,· se non ha segllllo I r1uesl'n11la. sc1,1t11·:u.m1~'?''~rc ,cc11s~re_cos1 g_~?-v1,, 
il' 1i:lr~iW·1di':- ~111f:1.c.~1p~issio.1ie ~ònsultiva; e I })Orche in, ~in.~pi~so·, o ,a.I: piì1, iu .~u~,, no~!..~ 
qÌìdn'(~i.v~ltc\poW~~)1.ì~çrci il con'\'inci'i~cntò,t'lie · · giu uto. a con1ph;e· ciò eh.e ip\ella Soci~l.à ap~na 
vi 1a:sH~iio' .. ti·t!!'A!li~?,q'.,l l~wori ,·di una Cou1.; I ha r<iggfonto Ìll )l~u~ ;,lll~llL, : '.· : ',; : i I• ••• 

uì:is~ìò.rfo; 1i~n:c~·r~~sc ,_uil: dovere 'quel.lo di pa·cr, i Dirò ~i più':. che fa sles~· Sodeta ·dcli~~ fer~ 
s~giufi:'o' 't)~~i:rid:igiifi.'j>r.('.~'llfra .',.fa? ··nìnioùcfolie:, 1;0,·ic MeritliOliali;·dopo .•gli'· studi 1>cr ·le m'odi 
il' nori~~r~1l ·sb~liia(i'1n\hbCJiilfamente l'zivviso di I fica7.io1ii clclhf,Ùuitre, studi lunghissimi, ·st"iidl. 
qf1~s'l~~C~1:iiiiissl~i{'.èi'•{1i,6~ _si devo ifor vei:1iu cosciem:io'sissimi, h:i clovut.O. ritO~~iirc 'al, P't 
Uiti1ri"aWaei;trl1'(é''1àt:oòvei'Do 1iè coriie · ritardo verno, coilf~Ssmùlo di essersi ingaunata: e di 
u1b _yqfi),9.)~1·~1Jfr.èX~/~~~!f;i.~. , ·~ . .. . . 

1 
; .. • ·ra,·v.isnrt! .J~ 1iec~~~~tà. ,.d'_ìntr?d~~re · 1~u_?~~: 

· fth tduolèjJ,.cr~mente; ·:che· I'ouo11Gvole · Seua-. mod1flcm:io1u, e· <l1 rifare m, alcnne · parti 11 

~~~~~~~~~~~1~,'.lli~~ti:~~~s;:~fo·~~~~·c~\~~ cai~:~~~cfJ~P~i~~~~:·.p~{ q~~n~ ~ 1~i .. P~.~~·;, 
ittlrii!f;la,·r\to 'piii-";gdli'di, • qùiuito più Iè sue volle niet.tere il Governo iiÌ colitr<ÌddìZioue con 
paro)ç. s~~iq~'rt~Ìotrl\;~j{;~;· pe1;cl1ò~ prèiiiu!l'ziafo' iii. s~'. stt;s:so; :,àiéè'i~d!) ' che: ~mel~~.'~,.' Uri'·'~~çr.~~O' 
'ùelit·~I~ ':ie~i<1i:' é~nil. 'dond~ derivino·. I' è'f atib~ssa;~· alcutié '·tari~~~ ilf ctil' ·' '1Je~ò1l'-ìù 
\ii·~r~hi'·cllb;,fr.~h'Ato ~r ~nèi.H di tuital' fu1-·C11 ;-e siiécessifà' è'llta'.·1{inut4~ lf··'' a·,P.·~· 
i~--~~~i4~.~?iie,··§ &~ li~ti 'p~r"'.;,~· d/,~'·éI;.lfa~~é'sc; orJt~. '"idtqliet~· ~ \~4 
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punto avrebbe dovuto persuadere I'onorcvclo l chiamata ilul Minii;tcro , nvevn proposto ridu 
Caccia, quanto sia delicnto .il toccare le I.adire. zioni lii tariffe per molti nrìicoli e aveva tolte 

Quindi, io credo, o Signori, che voi, uomini a'cuuo · altro categorie ùi t:iritre, cd anche 
prudcmissimi , auzichò incitare il potere .esc- senza nocessi là; ma specinlmontc si era fermata 
cutivo ad essere corrive in, questa materia ili a discutere intorno al trasporlo ilullo zolfo. Orn 
wrilfc, siate per dirgli, .di esruninare cii esami- io inteudo, o Signori, di sviluppare :111pu.nlo 
11:1rc seriamente tal sorta cli questioni, perchè . tale nrgumeulo, pt•rch•) 1lalle ilifllcollil lii un 
nntcio dcl lìu\'crno nou è cli Iru: presto, ma di C:lS•J particotnre, voi, o Signori, possiate nge- 
far bene. volmcntc tkl\ll1Tc h• i11[111ite i\ifilc11itì\ ili un 

E dico l'utllcio del Governo 11011 essere di riordiurunonto gcuol'ale ilulle larilfr fcrrovia 
far presto m.1 di f'm• bene, spccialurcntc quando .rie .. Belle spesso t'.11Jla piÌl h1101w Ìll(C111:iOllC 
si trnttn di una materia tanto importantu e com- ùcl mondo si possono 1·01 i11;1rc iutieru. provin. 
plicuta come quella delle t.:triUi) Ierruvinui«. cic, si possono llis~l'\lg'g"crn 111 i11u11l'lric lii 1111 

. Lo t.1l'iffc forroviaric deb1Ju110 c•.111si<ler:1rsi .lcrriLnrio, i 1111 uc si possouo pro1liil'ro. m:di gr:i- 
uoi loro ctrctti come le tariffe tlogan:tli; le ta-1 v.issimi coll'alfrcl.l:u·•! k risoluzioni. . .... 
riffe fcrroYiario .lrn.uiio so11r:l lo ~volgimcnlo . Oi:;nnn.o sa. c.he la l'rincipali: c~p.orla:douo dtJ.'lln 
ecouomico delle nazioni J:-t .stc~a grande in- Sicilia ~ qndla dclt•1 wlfo, 11 dw g-li zolllcosli 
tlucuza che posso,uo ~l.\'e1·c. le tariffo. dogun:ili; t.ui~1·:ono la. 1-iechczza pri11ciJ1.alc rli 1111cll'Ji;()Jai mn 
ed io souo a11r:i cli parcrn. cl!ll sia molto piri )e i11inicrc 11:i cui si C!ltr~11;g•111u, ~0110 rip:irtìw in 
Aifficilo J'3rgon\C11tarc con sicurc1.za, cd il de- mollo, chr., di!fi!1·m1tcme11lc. posi;onv cssore· nf 
cidcrc ~~i.orno ml lUl sistema. i::-c~uer:i.lc ili.: ln- fcl.~o dai provvc1lim1mli che 1ll':l si p1··~11dcsscrn. 
r~tre fcn-ovia~·ic che non lo si:t intorno a.!fo .la-1.iu~uruo :al.In t..1riffc'. \'i :iouo .·t.111c dUA.(mi. ~i 
r1!fe cloganal1. sp1:1ce. 11. dover. lli"!c;ulen! d1. cose lo1::1li, m:i 

Le tal'itl'c doganal,i }lOssono. far ricco o ;po- I li"outural.amculo se ne i.i ùism1.sso .miche il i 
.v:ro uno St..'lto, posso~10 (!Sscrn gin~le ~tl .in- 1 trop[~O in pnhhli~o, l~. •ttti1uli ò 1~1c;;lil).che isi 
gl~tste ! ~s~ souo a;nzl la vera csplicuz~uuo o 

1.s:~Jll>~a. lutto,. nce1~cr.l1c cc .no possm~n~ la~~ un . · 
1'e1 p1·mClp11 della libertà dcl Cl)JUmqn:m, op- I g111dmo .csatlo), ri :::0110, l11co, 1l1w c1lta \'1c111e, . 
puro ùe~li interessi de\. pnltcl.ionilrn10. Du\'e çatnnìa. e Messiua, lo q111li 1111ssoni1 m;crc. un 
(lll~sli ultimi sono postqrga~i ai 11rimi , come j .11i:n!1·so punto ili. yisl.<l Ml cc)11sid1~rnr~ la 11l1i- · , 
.fra noi, le tari!fo. ùog:i.n;1li i;io,n possono. a \'Cl'C I .sl10uo della L'.witfa <kg lì zol ti: C:i L'lui:l, siccome 
che u .. o sco1io Uuam;iario, cletcr111i11alo. però pi1'1 · prossima :illc. miniere lii zolfo, -11aturoll 
sempre da tm gini;to. n1iv1·e1.zanic11tu cco11omico, I .mr.nl\~ .esporla annu.al111~11to all'.cstcro un:i mni;-· 
ntllnchò l'imposfa sia. contcnnla in quella 111:- l ginr. quantità di r~ul'slo prnùolt-0; o .1p1i11lli può 

. sura, c.he non i1111>e<lisoc allo ÌJ11lustri1) cii ai · sopport.:1re 1111:-i tariffa. ,cloval:i; · Ìllc~sina invece • 
commerci nar:ionali. di rivero e di proi11wr:.i1·e, I t.rornnrlosì molto più 1lista11lr: 1\111lc .. 111inierc, 110 
e. le. t~ne e. g-'.i. alt~i nol\ si:lno messi in cOl\lli- : cspiwtn.. 1rna· min.l)re 1111a:1Lil.A.' .e •1nìnrli ha·ipi.e- · 
.1:10111 rnfenori ~n paragone. <lcll'csloro. . I resse. tll \'l•dc1·. ~·111otlo le b1·1Hc, per a.1'.crcsccre 

Come le tariffo doganali. :no11 ilc\'0110 servire la sna csporlm:wac. 
al protczioztismo dç,llo ~1~~\;Stq\Q fra Stato c Slalo, I. )I commercio dcg-lj zolil i11 Sirilia !lai ùocunumti 
.~os.i at1chc ~e .t~u:ilTc.fm·1~0.y~<yd(\ 11on devono ia-: \ 11tllcial~ 1·isull.'\. l'ipai:tito in 1111ri>lo l\l01lo. li primo 
.lcrvenfre per _allerw·ç Jc l:\l.!l~Jir:ioni dollc inllu- . 1iorlo rli csp~rtazionc 1l()l{li z11lll. è Girgen~• •. chn 
strie e elci cornme1·c.i iutonù. I .no ('lì(lOJ'ta a111111zd111e11f.l\ u(Lrl) S00:111 11uintali: 
, ,E I).iµ11 fat~9 m~ l.o <litnost1:~ meglio ùcll'ori· :. qui udi VÌl'!nc il pori.(} ili Licata" d1c no cs11or~1 
gine si.essa di ques.ta <1ucstiouc, 11i1111~l l'·Oi>:L 1110 ci1·t'.~ la metà: in ten:u lno;;p yicnc il porto ili 
Jo' <lim~sL~·a. ~ag:;iorm!m~c çl;~ le circost:inze :ic- '. ,Catania, che ncll'ulli mo. quinquennio, : 18G(ì~ 70, 
ccnnatc dall'onorcYolc Senato1:0 Cacdl\. Quanto ' no csportm·a i 11 m•~d\a; .200 mila •1'•i11 t:ili, ai 
e gli vi ha deHo,.mo.sll'a ~Ì;1.a1r11itll~ollà s'iucon- · ,r:umo, quru1tilù .'lucsla cl.10 si ò. not1)vol!lle1'~c 

· ti•ino qg~~.ilua.lvol4 .yQili~Ìi~[ muµu·c: le t.:witfo ·.·accresciuta in. s~~llÌtQ,: ~l!' :tpcrlilra . ~cli~ li'1~a 
: .fç1:r.çiyfar.i11, ,5)~ .• o[i:.i:i; tl~.:L~ 1ii'Q.VU. Jnminosis:iimà, , lii. ,Lconforlc. . ' . 1 , ; • : , ,, ~. , , • ,, 1 :. , 11 , ~ç~~·r~. ~~yiffp/_çrr.~~J~!;1~·jl.1?~j~!1~i~g aJ.tri>.~~e~~O'. ; · : .1'ie1~ .~ietr.i? .. al .,iwr.:t~ :1u ~ .Cti~'l1_1i~; .. q.11.eJJ9" Jdi 
s~ .!l_C!~qt~<:ll~ ... ~l•ç;i!l~!IN~:;!~:;~~1_ffe .. ù~ga~1a~1. . ( 1 ti~l'~no~'~ .. cI:i~ !~.e. ?5p9rt:i çu .. ~~. l ~O ~AAla. qu ~11- 

::._;~ L~~~w~~~!.~ 9a.!:ig•~W~f.9.i,~)1~.t~ 8?~1n1s~9~e.: r -.l~~' ~U'.an~R: 'llll!l~U<. X.~!HJ~1~9.;,!.;.ll~~~l ~lfl- 
• ·· ·:~~·.--.i ·;.~~·-~:.·~ r . 

Sa1m111J: 18'H·'72 ~ Ssic~f.;·r~ ... ~o.~o - Duc1111font. 12\1. . .- .. · .. e:- .... ·. ' I 



· ,, '1~:fr5t: c.-.;:~ - · : · ··· •-··-~ :·: '-; ... ~-J~r~:~; ··~'. • _; :~'. ·~;~;;~-1~';:~:;:'.5~:-: 
.· ''.~.'·.: .. : .. :-.:'-;:'.':~!·:\:::~l'.: BE!IATO DEL REGl'IO ~ BF.8810~8 1871-72. . -· ... _-:- . -=--·- --.:.:-~-:=.:,";:::::;.,;:;:~-~;.:::-..;.":..--;.:. --- ~·-·:.:._.::..;....:.;;-..;.;..: :·.·:..·.:~:....;_-::·_...::. .... :.:~·========='="!o: :~·:_:~.~:~-\:~~~:·~:·~/~i ..... i·:.-~t/:T;;-'_._, . l 
~i)1Ni ,~?!lA. ;-~~iC!~},11/P,.:1ler;"10 e ~1es~ina, che ne 1 ~o io fossi non j! Ministro dei Lavori Pub~ 
esporiano···so.t:ulto 50' mila quintali all'anno. \ lili°ci, ·m:\)l 1lircltore 11i una Società ferroviarill; 
,'~s?.~~),.~c' .. :.~~:e~~§~~è ... · .. ~·.J.?.r_· .. ·~ quest.'.I. cs1.1ort.'\7.iono dal 

11 

mi farci H quesito: qual è il maggior.utiic<:h~ 
porto;dPMessma. J.,.~., .. ,• . posso riliritro dalle mie. rerrovict"E crèdèrei 
.·?·h'·P'oHo'~·di:~{~fòà\n:itnrahucnto per lasua aver compiuto H mio dovere, .qnandc a\;1i'ssi 
·giaéalii~···é;;pé~~:_;)n\foìif.annn7.a li allo . miniere, e I fatto entrare la n1a;gìo1· C[Mntitll di denaro TI-~llii 
.ni~h'Orntèo1i.~ii):,lfogi'f:nlLri al commercio dogli cassa della Società . Macorno )tinislro dei· 1.a.:. 
·1.~lff.)~ìi~h.~~i({iiiénoi:-.M!ccomo Messina commer- vori PulJb!ld;' 1i1i: debbo invece proporre duo 
1ç~~)-r;rid},'ìÙ~!i~a:~~~-i!';\.m~ric.'.l._in rrnai,impi~s·.a I. scopi: ilprlmo, ciòc, ch~lc· straileIerratn ,r111or.:. 
· 1? ~ul_f~'.~~tY''':?f,\~i3~9 _s1ccomo. Io z~l~o srci- 1 t'.n? al _&ilùnci?_ t.léllc fi1~auzu quautopiù ~- pos 
ihatio~ · o'•n.cerc<\l1ss1r,110; iu Amcnc•.~1 cosi tanto , sibilo <li oìtcnero ; · ma ur secondo luogo,' che .~r. ·~f P.~.·~.(~_:i~.·,~! .... 7.o1t~.·.:J!!.~a~to Ò · necessario l.lCl' ··1· co.n.~cmpo~·;Ùll':imc.rste :i~rf no .. sia.· .. d .. ~i.1e.· g~nUi.·1 ·rarno t:1.vorra. -·. ... .. ., · anr.1 11c sia f:l\'or1ta. I economia llcl .paese. · 
. : . :i)iì.~·'·iia:1,t;}li"ùi ~hè"~j; negozianti di . Messina . La qucstiOJi~"dégli• zolfl vuol 'essere. poi COll 
~ha~~é[~~:-~~~t@'i#!\i?:g~l't(? ~cr cOmm~r~io ._deg~l : sidoratn sotto. un.· usp~ito ·pi~\ ~1upio,cioo!. ~~n 
·:r.hln/'nì~lio fanuò: ·1a::spedmono dai porli on- soltanto nel 1·1spetto llell'util>ta p<.lr 1n °'S1c1li11:, 
-lr}·~À~'.a _': ~:"._:,~ :;·. '·,;:1.(J ·.. . · . _' ' , . : . ·: ma ancho sotto quello · d~ll:l :sua i'i~1)o~·t..'ln1a 
!\''·Qf.~rl.a\~.l\_~.ç~ti~i~~\)!}e ·ha tanto ngi~ato l~na : indust1·inle, ·import.ai\ia. che s~ estcùtlc 1Jeri.olt1•e 
-~~~~~~IF.j;''§.~è}!i:i/:~.:-.nori la Sicilia ilttl.a, ò la : ai conllni d'Italia. . . . 
~~~~li'lé:; >ij';l,{il,l~~i°':~~essiu:.a.. hanno detto: ri-'.i .Mi ricordo che ·tre: aimi fa, a Pa.rigi~~<luc 

. ~\b'~~e:'.:~~i'ili~§:;ji.'ùti~!.cte lè tariffo _per il .. Lras- - uomini rispc_Lt.illJilissimi o _notissimi i']· Em:opn 
r1*db]~d~gi[ iòJJrif,r,'J~1p1·cs.-i1.· che . nello scorso'~ ·per i loro· slutli, specialincutc·fotot;no .agli zolll, 

. ·! a'ìin·6···e~ch!ìt':ivn,.ifu'~:refrovìe di. Sicilia . pl'Ol)OSO ' mi in \"it.al'OllO <lt.l uoa 1·ilìnionc. •' L'u1io · .. el'al'Hof- 
1 ài :PW~m~i~;:~t·(fT~&-iitè~in1i per· il•· porcorso da· i manu, profcsi;i>re di chimiciL · in', Hei:li.1ìo ; ltno 
;.~~tnÌli'~·:a:·}Ìp~s(n~1N~~tonnelluta-chilomctro, in·.'. dei 111·m1i chimici viventi,: l':iltro. il-:siguor K}thl- 
1Jj~~g~d~\~1~;'.~t~bi!j_~~~~rufa · tari~:l goner_a!e ;)~ · 1. mann, il _g~antlc i1ìù11stri:ile. rr.~nccse; ~he _an;li 
-GoV.cmo, nccar<lo.:.;.)l}Y~ce. ·la t:lr!fl'a. spccmro d1. sono man(lo a IJell<i 11os~a l'unico: suo figh_l) m 
-oitd. ocntea.iti1i:'.~,_in;·se~uilo :la Commissione ri- .J Sicilia· 1>er sluiliarc la. quistione degli wlU. Dopo 
·i~tOP.(?S0':.1~~~1-~i.lf~t:'\1t"~ent~imi;o ci1;ca; iua_ la I Jnnga discussibne;.lacoriclusioue.a ci1_i \•e4nero 
'.1Clifriora•!ltCo!l:imo~·:CiOjli .ì\lcssina, non: cnntent.'\,. quei signori, 11nrteu:ilo t.la.: pro ronde: ragioni .e 
·di! (li1e~t· ;1'Ùlli.Ìn~~J}rop(lsta; 1·cclaiua mià witra ; da falti impcfrfantissi~rii :si (u; chéfr:i. non.molti 
1•~co{a.iliìi.Ms~~/ci~~ :ai qua.tt.ra. centesimi 1ier anni, ora· zoiro aiùmazr-crà b ·ph·ite, ò: 1a pirite 
ìon1iellaCi.:tlìtfomctlfo~·~~ì ··. ··· ~ . > . - · · :unmar.zcl':i.lo 1.olfo; .· ·. · · " · · · 

. ~·Il lcot\\til:é~cfo! tf(:,:cltbinia se HG è allarmato . Quindi tale :quisUono è ~sai più :gi·nvc che 
'(giu$t4fi~e~tè~((in~i~~~mentc ·non so; ·ora ne- : non possa cssc1'ti <qùella _di .Jloc)Ìe _tuuhcllatc di 

· cenno·.- i--'i'àUL: cl>'àrl'iirò: poi dei miei . convinci- ! pi\\ o di meno da~ es pattarsi·. da m1 p~rto; è 
. ·1nciiii)~ ·Ul1h'endo'tc11i{~~:na':speciale trattumcnto questione di -\;it'n. iler· ttitl..1.· l:i. SicHi:i, perchò. lo 
11er il J.)crcorsp;q~J'.i\n.i,.:L,-ì\lcssina potcsso b:nsfc-:- J zolfo è il prorlottci suo p1·incip!ìle .. : : · 

.. 1~re ii.- cofomel:ciof 4.~gli zolfi propl'io !lei porlo Verrà t\li: giorno- in c1u si dibatterà questa 
_;<li'CaUmin,:.a~1)'nénò,;d_i1l\1essina.: . · · · . · quistione,:o fo.. és~1ilincremo; ;ui1pi:imeutc per 
!i'=' .i1ì<:c\u'estènstt\~~::qif e9se, cho 11ro..,·vcdimeiito: vedere· che cos:i. (~etilm fare· il Govci·no, qu~li 
·,h•ic'[)fie dovùfo p·~~èiùl~r~ i: Governo, :iu1j.dirò coucessioui doyrà: ·stabilire si:\ relatiyaru:cntc 
it'b1~glio; cito· éùs:èha, tii.Uo il GoYcrno ?: · . alle slrat.lo fctTafc; ·sia rclnth•amcnlo allé- do 
.,-.<; r(d'ovc1:no:~II:i:jràuo?-'solamente quel che do~ . gane, sia ·con altri. provvedimenti, per fili~ vi- 
1•·'Vevafo'::çJie1?fib(e'\·.a~ f.l'.r~; il Gr,,·erno -ha voluto Yt~i·o 'o pl'ospcrm•c ;quest,\ g1·a1Hlc i 11dust!'i:1,· 11el' 
!' ~tH_i41te;'cf~e~~,:<J.-~ei~igne: in tt~U:i. la. sua am~ fnr si che .non si veriilchi !qu~it,i: pal'le'del v~- 
!pi:eà'.i' •. < :h•.,>;;~/1-":;i./'ii~ .. ·. . . ticinio testò riferì lo, .. che ò sfavorevole a noi. 
i:·\·-~er~l~é',;g:;:§c))gtci-:''~r~raccia. un. con~tto cfoJ. E :i. qttest'm>1'0 gioverà particoh\rlncuteH:c.cm 
·')'imp~~i_:ìil:Z~;,djf}{l~~~~d questione, sapi.ia. cho corso dci jiropriet.'.l.ri 'delle m.iuiere. a. cu~ lWve 
l "nìi.l)~'ruJri:èfffo :.cscòn9·da Sicilia d:i. 170 a 2.00 mila tor.111\l' conto il. miglior.ire coi nuovi mezzi sllg- 

.. _ - •.• -: ., .. ··- ... --;· .. '· • , ~. ., - . - -. ~ l 

·Ft~!1!1elln~~c~i;;zo!ro, che rapprcscnt:uio 1m vn- .geriti dalla scienza il sistema di prOdn:r.i~uc · 
.. ·:!1ore,':~y\9ure')O; irulioni. · · dello zolfo 'per climiuuirne il p1·ezzo del c~eftci. 
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Ma nelle co~1d~;drn1i in cni ci lr0Yia111~ t1~ta:il-1 tori, 111) ('tis;;=:rnw ihi.1111rg-;;i:11·0 111r110111:11111'11t11 
monto, quale e 11 nostro 1lol11lu? Qndlu ili 11011 lo sviluppo cli questa gra111ll' imlusu-ia. 
fare alcuna cosa, la r111~lc possa pregiudicare Laonde, intendimento dcl Goveruo si e ili ma- 
la prcduziono degli Z?IJL. turare soruuueutc hl questione, per cercare lutti 

Ciò elio propano l'onorevole Cuccia, ciò che i tcmpcrrunent] uccess.u-i 11•1i· risol \'erl:1: 111i1 per 
propongono talun« Camercrlj cuuuuercio cd :dlri, risolverla 111~1 senso dell'onorevole Cnccia, biso 
sarebbe Innesto a'Ia produzlonc \lrg-li zolll. g1lt'r:°L ;t!:pcl.t:1rc che siauo n1111pldatt' le strade 

Si dice: ma perché non modiflcate voi le ferrate rli.Sieilia, pt!rd1c') dubhiiuuo badare .alle 
tariffe, in modo da render po:;sihil•: di portare condizioni rx.onomiche gc11~~rali ili quei paese, 
questi zollì , non solamente da L1:011furl1! . a cd evitare il pcrirol« che con !:trillo poco cnlco-: 
Oarnuin, ma da potar ancora andare ngi::yol- late si favoriscano ;;li uni a danno <li~gli .'.litri~ 
mente al porto di ~[c::;s\na llOf CSSUl'O. CSJ>Orl•LÌ.il Cllll-SÌiicrll\1<\o poi la 1iUCSIÌIJllC SùtlO llÌ~Cr.!0 

· as1lello, il Govci-n;J ha anchn don1tu .,..orsi uo.· Prima di tuito dirò .. che S•~ 111:ù qucs\;, mo- ,. 
alti·o 'llll'Siti•. . ... 

tlilic•Lzione di ta1·iffo potesse portare r1~al111c11lc .. l\L•I costl'llirn le strade foLTatè nell:{ Sii:ilia, 
un abbass.'.l:mcnto nel pt·c;:w d1•gli wlfi, e 1:0- . 

eoli1c in :tltrc pruvinçic it:ili.anc, · i1011. llOI"'.. wsse g'iornl'e alla produ~ionc.d~gli :wlli iu Sici- 
binmo n;.ii 1wilarc elio il loi·o esercizio rie-: Jia, la si potrebbe nu·e. 
sca 0111!roso ·allo fin:i.11zc ùdlo SLnlo? Il priuci-' 

l\fa la· riclnzionc dello tarifT·~ sulla lin~a dn: p:de il<"i prutlotl.i, ili cui si puu nutrire il o1o,;i..: 
Loont'ort.o a C1.1.tnnia snrel>b~\ a ll•:ncl!t.:io lii ,. · . 1111~11t111t'tTo\·i:irio 11clla Sicilia, ò lo zolfo: per far- 
\\l\chi fiOSSCSSCJl{ di minict·c. YCllll uri concetto, con:;idcralr, o Sigùori, .. chc 
0l'a; la maggior parte delle miniere degli Qg:ii c(•ut~simo di rib:1sso ùi farift:1, compiuto che 

z1Jltì è disgrnzinlmuenta lontana dalla fcrrn..: sar:uìuo I•) lf1rroviP, 11 q11csltJ:t\'VC1TÌLfrailucotro 
via Lconforte-Caurnia; quando cui cu111pi111cnto mrni, t·o1·risp<nt1l!'ra n ccnlonlil;l lire ili minor 
dcllcallt·e liuco tntlc le miniere principùli si ti·ò-. pro<lotlo.:' . · · 
vcranno o. pori.ala di u11n stralla forra I.a, sari\ il L:t· ·cosa è :mc(lr:t piì1 1;1·a,•n, porchò il ~oru-· 
cnso cli Ycùcre 11uali radicali rnoilitlcazioni con- , 1ncrcìci 1\cllo 7.ollo è in progT~sso, e scmpi·c }>it1: 
Yengn. iutl'Ollurrc nello farifi'e <lui tra~port.i. ~la I lo s~t1·à dùp;i. l':qlcrtura rlclla fono\•ia, .e• fncil-· 
s:ccumc atlun~mcnlc poche minic1·c fii 1wssono incut!! qùcsla pet"llita (li 100 mila lit·Ù poli·:'L. cs- 
vantacrrriarc d:tlla. st1'11.d:1 fc1•r11la eia Lconfol'lO a · . set'e doppia'. · . . . 
Cat:mi~, t>gli è chim·o cl.lo !'e abliassassimo iÙ Io nou ~o che cos:t 1lirr.lil.Jn il Golleg~L tlcllo 
tariffo ùn Leonfortc a Cal..·mia in mutlo 11:i. d:iro un Finanr.c, 'lualor noi non lcncssinto ·il ùchito 
gl'an beneficio ai pro.\~l\tlori llcl!e millicre eh~ co11Ln tl11g-li effe~ti ili queste mo1liflcazìo11i 1fr 
soun vicine a i1ue:;ta linea, ne verrchho uno di tal'iff:q1d 1n1bl.Jlico cr:tl'io. · · 
qncsli ùnc falli; o i prczri clc:;li zolll l'ihasscrch- · DutHJUC se a11che noi non lcmcssimo di rcc:tro· 
hc1·0, o non scnLire\)b~t·o :i.lcun<i l'i1lm.ionc. Nel ' un tnrhn1ncnl.o nel\' illl1ustria \\egli r.ol!l, ribas-. 
Sl'condo C:tSO noi tog!iel'Cmmo i llrn:tri llnlli.: ·s:UHlll radic::tlmcutc le tariffo Sll l.ulle 'le linea• 
c:issc dello Stato per da.'t·e·mi guad:igno, 1101· fare, :,;icili:rnc, troveremmo snrii}u·c <bnuoso questo' 
dirò così, uu regalo a pochì:[it'odullori.Sc inveco -ribur;so per la din1innzio11c dei pi·odotli e così. 
i pre:t.Zi clt'gli ·zoln si abhassassu1•u ili mmlo che le ·per In Cln:uizi~ dnllo ·Stato, le quali; tlopò] ·sa-' 

· miuiei·n prossimo .'.l.lle · fet·ruvio potessero fare ci·i!ici fatti · 1101· la coslhr1.io11c, · ,\cYono soste-; 
più seria couc-unem:a alle ·;niuim·e 1111:110 fa,·ò- 1w1·e le' gra\'Ì spese 11i · ùscrcìzio (li, 11'ttcsto' 
rite, ne vct'l'ehbe nabil'almùnte, che 11011 rnet- tèrrovie. 
l<!relJl.Je pii\ conto ·1avoraro: ùdlo' miniere· 1on- ~ a1·c11tlo co11snltnto nomini· competculissimi! 
tm10 dalle fonovi~; o quindi in luog-0 ili far cosa in cprnsla mnlcria, mi :iccc1·lai c.ltc nùlb Sicilia. 
utile alla inilustria degli w!Jr in Sicilia, se ne pa- hi zol!'o non p111\, sciw~'\ pericolo <li 11el·1lila per: 
rnlizzcrobhe lo svolgfo1éntn. · lo. Stato, esscro t1·nsporl.:.ttò nlfo sl.es~o 11roi.zo, 1 

Posta. così la qncsti6ne, til)ll solo essa ò m~llo che è in vigore sullo ·retTu\'Ìc co11Lìnc11µ1li, per-~ 
arclua, ma· ù[1·ò e)io s'ia.'~.ìi1s91~ibile por or:i., o Jlno chò ncll' lsoln. si hatino brc\'i pcrcor1·eme, cd i a· che lu. rete foi;i-'òviddà .1foll; Isaia. non sia com- il. rnovimcnlo delle . merci lw. 'luogo qu~si°in-: 
11iula.; giac'cliè. ì.1c pò's~j!l~ì9: togliere il clo.naro ternmr.nto dal ccìit1:0\loll'Isoln ai ùiversi porti:· 

. Ùallt:' cas'sc· dello S't.:_;_;lO '_po(clarJo a pochi l'l'OtlUI."- ÌU Clii l1J :tUlfO VicitO iu1barc~to1 ·COSÌCchil i va-~ 
·; r .'.. ;. ~ •.J :.,"(; ::::j;i · . . . · . 
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SENATO DF.I. JU~ONO - i.ESSTONI~ 

goni ritornauo fa JÌl'an parlo vuoti 1\ai porti ucvano 1:1. Connuissìono ricordata, potranno es 
alle n)ìuic'1:c;· 1~cr ,(:s~è;·c ·poco 1;otcvolc il mcvi- sere adottate; quanto alto.zolto; uon mi diÌungo 
mento Il' i1111)or;t:i'ziòl1c; nell' Isola iu confronto dì più a IHUfarnc, 11cl'èlte ho espresso 1liR"usn 
ùi quelle} dpll'cs1lo~;1...J.liine. Sì aggiung9 l:l tlìffi- mente quali so1,10 i nostri .di\•isnnumti. . 
colti che q;1éiìo · li!~C~. · presentano pPr le. 1içn- L'onorevole Caccla ci p:irla,'.:\ pure di uni 
<lci;zo éd' 11Hr1! co111Jì~.ìo1iì. di_ tracciato, lo quali formi là di t:u:iffo. Anclie questo è. un concetto 
.àggrn\•ano vur Cl:!~P)~ condizioni dcll'esorcizlo. cui io non potrei souoscrivcre, .11erd\ò in ncs 
. ~~lcs~ m~~\OSS~i·y.i.\fio11,i per a.Uro rigu:i.n~aùo suu paese dcl mendo trovo quell'uniformil.à 
13. Iinea cla. .Lconfot'té a Catanin, che ò linea _ idealo rli !.<1ri1Tc che cgli.imlnagina; 1~ella stessa 
Ùifo.rmi: Qii;i1~~0 ~}1.:.: i~ry<'a d:i.,Càt.~nia, o per dir Russia, tloYc tulle le strade ferrate sono.sotto 
m.cglio èl:i' sfr:1cti~~ j1ei· Cafania ed Acireale a lo mani dcl Govemo, vi ha v:u:ietà ~i 1.ariÌre. 
)tcssina, clic· òlil1c.:i"'lillorale, nhbia1110 mlo~ E. ueccssnriameute .bisogna chele taritrc·siauo 
i:ato }l'~:VV~d'.ifi~ciilf~tli~~rsi. . ·. . . . . Yarir, per le iliYCl'SC condizioni.:dci lupghi. Se 

· Q1l'ando St Cratt:1.d1 t.àr.1trc, per quanto age\'ola 'si 'imponc;isse.all'Alta Itali~ d( \ltli1o~ma1~i,nc1· 
:\((ÌÌl.lri .1sc1i1b'r( il ~q!lti~rentlernc il mcceanismo, la tariffa dei cafoni, .allo . Il°o.ìn:me·,. quella s.o 
puÌ·o· 'vi s61\o · fa1~te C:onsidci'azioni. i fal'c; e rietà rispontlc~·cbJ1e, · èhc app1into .1>èr la :dirre:, 
fan(é' ragì~njc?,ho':ì~~~~:~no Ì utlurpi a.modillcarle l'Cll7.a della t..'ll'Ì Ifa può t1·as1iorta1"e· i)' ç9tOI\~ 
iii \\11 . iii.mlo"' Ò' 'nd\l~JH-i·o, che non tulli se: le dcU'E~,ritto. da Gciw:va f!.; ~~rieste.~ QÌ1esto.f~.tto 
imiiìa · iriaiiéi'. "'·' "!·1 · • · · ·· · al pari di. moltissimi alt~·i, che potreLcitarc, 
·nstil~11~i;ic:f'(Iii' sibçusa a 'Mcs.sin~1, l1oi 116:-, ùi mostm· la necessiti. che le .tariffe siano tlitre... 
~.~.11~~~~ari~c.!'!-~~ ~~!-tW~ii~~ rl~)·nto .r~du~~·c. le ta~ re';lti. Come nn ~n1~1>0'1.10. ~61~ ,,no1I ~i,:adalta ·a 
r1tTe pcl tr:i:sporto <lç_l.19. zolto, ncc1ocrhe li m~ro . tutte le teste, così .una tariffa _soh non pnò 
~~n 'faccssci ~~qnco/àY!!}~'I. :i.lle_fci-r1n·i~. . . .. . COll\'Cnirc a tutte )e fCl'rO\'ÌC. . . . . ·.. . 
''~rieSf.a è mfa ~èllc.J)tj.llCÌ}lllli ragioili che ha. AJcunc tarill'c po~soit0 cssc1·c 11Ùii .. 11elld valle 
indotto ·anclic' la 'so~·iei'a <lelle ·i\lerillionali a ri- del Po e dantiosc in :.ùtl'c p:\l'Ù del .Regno, e 
lÌass:lre 'i;1'iuiiieliicQ:r~~l·~·siie,tarilfc co11ti~1entali: \·i_cevcrsa. Eù è appunto la .dillÌcolté\ d{ .. aJ~t 
à~tr(1rui1Ùi' re· .~1'tf1j~§ '1i0n'. av~·elibcr"o potuto . tare le l.'.lrilfo forroyio,rie :1.i . bisogni ti.elle di 
fo(farè col dUott.nJ\'S'ì~·~e 'L'~iu~li,senza t.Ìrill'c te- versc' localiti, 'clic ci.ha finora impedito di estc11- 
1iuissirnc; noil .. n.vré1?b!)ro.' ~alo . c)10 uno ·scarso dcrè io ~1;iifc il~llCÌ ~lcridionali,·~l_le- li~cc Ca- 
1\~òdott<?· · · · '.'.'. '.' : · .. · ·· . . · · . labro-Sicllle. 
·.:.~r~. ~\lc.s~ i·aflio}~~J ;~1.c ''al.e .11e~· le ~i1iec li- · S1>ero ·lli ~ssere ~t..1to. a.bb~~t~nz~ èspli~ito 11cr 
torah; noi non l:i. t~,P\'flJ.lllO pcr le.I:nce mternc aver fatto' compl·lmdci·e af Senato le molt~_plici 

. }lCI' cui vede 
0 l'oilorçvol.~ .. Senatore. Caccia ch:e. difficoltà éhe si sòuo' iiico1\tratc e che esistono 

sò il Governo ·no1,1 ha1anc:pr:i i'.iso.lnta I.a questione,. tuÙora, rio~cliò i•i.rni>0i:tan1.a· :e Ja. gra.vit•ì. clel 
~-ori e s.l~~o. llc?t_i1~·~.t~~~c.n.za,.· per n.cgligeuza. o · l'argçm1ento. . .. · . . . . .• 
per manc11~zn 4~ .. ~~!.clcpo d1 Ja~c 11 bene d.l'llo. Senatore C!CCll .. nomar.~.o i:.>. 1iarola. 
flnnnze · e· della. Sicil_ia.,; ma l>Cr le gnwi cou~ . PRESIDENTE. Ha la. parola. · .. _ . · . . 
sidcr:Ùioti1. elio' !io -:;'y~tp l'onore . di c~po1·rc, e. Senatore CACCÌ!. •Dirò nnçor:i. porhe.:parole 
dalle ·.'lHali alm:p'.c .. Ì!!lè. <111csta ~qu.cs~ioiie non· clte 110.ssano èspi·ime1:è la dlsporèlzione.,çh(l, ha 
1iotra essci·c nfatìir:fo1ci1tc risoli.a tlno a che ìn,·aso l'animo mio ncll'avcì·e'iutcsu d:1L?.Iini 
ntfri cfom'éi\ti no'1l'~~;~~no, fino ·a che ail~i fro11-' slro; che bis_ogn.a ,sùuiiar.~; ;lei 11011 ~ve1; a'.y1~t~ 
ch'l·•rc~ròvià.~ìi .. noi~1)i~\~o completati.. . . . . da lui lillà sokl_ prnmessa, ma.~ vaghe m~ni- 
Qu:u~to POI a!l'NJP!lc~'lZIOllO gcncl'ale ùe,1.lc lil- . fostair:ioni cl i nitri.bisogni, ,di chiari1i1ci1ti, edii1.tine 

ritrif' dcuè· i\(èriJioil/i)l.,_,J.110 qat:ih.ro Siçulc, i<? nell'aver sèntito, c11·é qnanùb tluira i suo! stnù_i, 
dirò, che quc.s~o ~~11'.1l_io ccrtamf.'nlc nc:in ò lcg- lì applicherà ailOrachè la. rete s~1.r:\ com1>iut.zi.'~, . 
gieTi:> nè''ticlliédc liÙ~ SQlll mese, conie è stato . .Ciò da\•\•cro mi ha costc1'1iato. Per ..• wv,c1,1,~ 
nss~·ntò· ;jk·1;~·. ci&(:.'.:'à~ti già racéolti 1;a.re .tura studi così profondi. come il Ministro: 1hn 
clic•' ci 'con~'1i'g'a ' 'èstèfotlùrc alla parlo . con- enunciato, i'o 'c1:e1lev11. cho non fosser!) necess:1:ri 
tin'entliie~i ·~·iÌzii'11:frc{·iizioni ', le tariffe gcuc~ .i11 quesla materia; :e dopochè il Mitlistì:o.: ~foi, 
rali"d'é'Jie ·~nèi·ì°dfò'i1~ii:{'.q11:ml~ allo linee di Si.:.. -I.avori Pubblici era. enll':Ìto piemlinenle. ~'eiJ~ 
diia~i:.'.8pc!o~é,hc(1q1fo'~itii~tc le motliri.caii_r1~li p1·Ò-· pm sode 'e i)iii belle teoriche cl;e reggapo)a 
'1io'ste-di1'<jue!{IJ'.'.o.\:l(H·cv'~ti t\omini, che compO- materia del!~· tariffe.. · 

.. •t$'~ '.t-.:·.~.: .. -i.~\\.{.-~;~:~(~~,~~;b~ . ' 
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I 
Il Ministro ha già impinutnto, ha giù auunto • g-r;1zi11~a r.tteuzioue; in 111111 lm lot'1'.:1to la •1lli- 

nello t.al'Ìff1• delle, ferrovie tiella Sicifia, come l stionc lldla s1ll'ciak t:1ri1fa 1ldl11 ~.1111'~·, tra Ca 
altrove, la grande distinxionc ili ì aritlo Jll'O- l tarlia ,_; ~!cssiu;i, 1•1\ il S1•ualv e le!>lÌllllllll~. ~.) io 
porzicn~li. ~ di tai-iflo speciali. Jul'a!li 11~·l 1·~wre I mossi parola P•)I' acc1•1111an:. a l'.1l1· ~1'.1'ciill~·:.i.:!1:- 
1~l'lla Sicilia, da c111e.l -r«: ''.' cur v1 ha I costnnz«. Io. 1101~ 1l1H11:1111l:u l!"tusi1zra pa1:~~:1- 
tatto parola. a Catanin, la tar11la e di I~ con- le, 1lo111;1111l:t1 1111:;u1·e :.:-cucrah , ilu111a111!:11 al 
tesimi la tonnellata di xoltu, 11m· vg11i chilomeu-o, I ~linistnJ di provvedere :l tutli g-li ;,1rti111;ti- ,i,;1Ìa 
? d~ Catania n ,::u7ssiua e .da C;Llauia :1 S.ir:_u:us;1 : t:1i·itfa g-i.•1101·:1.lc,. 11 -s~ic.i;ialc. "\'i _s;1r:·~ lo Ì·tll\i:. 
e lit otto contesimi per chilornot re atl 0;:111 l11u- .1 e ù .•. ~ve [l.crc10 il )l1111slro l;lsci:.Lr 111as~.~l;1al'.: 
nr-llatn, le a Il re d11111anJ•! l1~gal 111c11 Lo! !>porle? :\l;i 1111 \'1<:11c 

D1111111w la tco1·ia ddlc litrill't: gm1m·ali e alla· 111c11Le che nel , .... t·IJak• ild -1 lu:;iio'. ·1s1·X. 
dl!llc tarilfo speciali, il Ministro I' h:i :u;cd- i rc,latlo in Napoli po~r l'i11dli1~sta i11(1i1slri:~ll! 
l\\UL r<l è in -c:;c1·uzion~. · !. s•itto la Jìn·~i<leuza l!d 111 .. ::;li·o Cull••;;a ·s'l:i;1loi;'1. 

D11nc1111) la cpwsliono nou ha 1111•uomanw11tc ' fu il(•lt•J ll so:itPunlo che nel ISìO il ·c;n,'.d·uu 
quella gruntlc importania tcoric:i clw il i\li- ' OLL1)111a:w Jo:i1aiul;n·a ~.oo mila qni11tali di".s;~·I 
uislro h;i cercato di darlu, 1:ouw s•.~ Lutto i;i :.;'i~lllm:i, 1) eh<', 11011 u$taulo: 11!l'Com1111i pi:l)Ssi'i,{i 
Ùo\'l'SSI' laggiù Cl'Pat'tl. Agr•inng1.1 poi che .-111n111lo a l.eÌ·c:ir:l ahho11lb~s(! qncl 1ui11eralc, 11(1i1 p;iLÒ 
il Mi.ni~t<"ro rivnc? il Dccl~lO: .~cr t11 i lt: t.~1:i~c l ,·~11i r tr:1Llo al Jlùl'l•J ili !';ilo ·n110 p1?r l" '+~·s:1 
spncml1 Ila i\lessma .'.1. C:i.t.m11n 1•rn1111 stalli 11- j d1 lrai;p111·tu, t.:u.lll(Jl'•!SC 11u1.•ll1~ ,·0Iul1.• 1ldlc.• ~.;1ri!l1J 
ll:issnL~ .'.1. sci lire 11cr l'intero t•Cl'l:ors11, e vi . ferroviarie. 
surrogò l:l larilf~ tli otto .t·cml1'si111i pe.r <'.hi- j . V~· ho cil'Llll ~:lw per \'o.l<~ della C~1i1.1t11i~si1i~!l.l 
lomcLro, p1·orla1110 anch'esso ::tlla111eulc t.:hc uua • s1 · r1hassa110 le a!Lt'1.: l:tnllc [h!I' ti lr:1spor~v 
Lari ffa si,1~c:i:i.l1• bisog-nnvn adutl:1rc tra le 1lne I •lt•;;li a:;rumi, '1clliJ pii:lrc cb cnst.i·ul.i•Jll;!, 1,ci 
ritlù, P. hisn:;n:n-a f'nr·lo pl'rchiJ traLLaY:1si ili .. c1)r0.'.ll1, ciel. 1'<1rlio1111 f1ts:;ilc, e1l a1L1·0. Or .l,K·1w ~ 
\'Ì11ccrc la co11c:iil'l'Cnza umriLl!n1a. I 1·nsa'ha11110 di co111111w i :;r;l\·i:;simi 1lisc.:0rsi J::I 
li Ministi·o ha pc~sa.lo farci co'piro! 1\:~ t:r-1 ;\lin~stro_iml~a .t~·azio111_· lk'.~li w:r1,1;n:_; glin:;·t.i.eol~ 

ror1•, come se la 1111n 111teq1ellt1117..'.I, le 1111è 111-1 tc:;tecc1111at1r l•i;;hcte, S1:;11or ~l1!1.1sLro, 1111csLl 
::.~st1111w p~rtasiwr~ un cataclisuin 1wll:i pro11ti~ 

1 

cislacnli .11110. plll' 11110, _ sl111liarc p~1r .. <1uan~o .. ,"<>°'. 
ZIOllt' deg-Ji l.O fi: C :tndato fino a \'l)ÙCl'C clic lcfo la fJU•)lll!OllC dt!g"h zo)ll, ;1tl:1gialù .,111 .. ta,I, 
11: piriti ~·arn1111_0 c·onco.rl'~llZ/I :tb"li zolfi : h:1 I ~011~i1111_l11ra le la~·i/fo 111cri'.liu11:lli, acl~1~1e1::u~~lo. 
pmfalo th prrd1lc grav1ss1mc e per lo St:tl.o e 1 cnLL?l'l che l11tt1 1:0:1os1·1;11no. A1111mra1 .nd 
p~1· il Jl.'.ICS•~ : ha r:unmcntnlo le tloll1·i111\ di I Sig-1ìor :\lii1ist1·u la Inuma !01lc <li ripf-ten' ,:,iù èhl' 
uomini somrui, ha voiulo solleYarl' il sui) l'ici110 io :t,·ea dr;tto i11Lornu alle gravi difllrnllit dw si 
Collega Ministro della Finanw, 111oslrn111log-li l:t olfnmo pèr· oslc11cl1!l'O una. t:i1·ilfa ,fa un pn•Jsc 
µertlita 1le\lazi di csport.azi.onc. Signori, 11ull:l ad uu altro, 11clla iJllal co110'iu11lura 0;;1i ci h~· 
di tuLLo questo: il :\1inisl1·0 b uscilo tl:illa ca1·- rr.;;a'alo · l'cse1111)io tld'.u stesso 'c:qip1·1lo p~i-· 
rcggiat:i.; la quistionc si l'itluce a s:ipcl'e se In \':11·i uoi11i1!i. lo i11ve1·0, 1'01~1! cou frasi di~·~!'s.o!' ' 
ùiffhrcur.a tr::i. il costo dc[)o zolfo t11·011to ml . are;1 d1:Llo dtc 111!11 si posa 1ì11a taritl~t. sopra 
essere iml>m·c1.1.to in Catania, su c111ello che ,., •• " t1l't111\tlÙ·:1:. io t.:ou1•cnil'a, tll'i111:\.1:l\1.•. il .:llini:;lro 
rebbe pronto acl essere i_1i1b:m;;ilo in i.\lcssina,' lo 'llicé•ssci. l'hc 11ucslo mla;;i:u1111:11to ;;1dtl1.,ta1·it1~.: 
è tra le . ci~HJUC ? ~e ottoliré per tci1111cl lata~. r~C.:!1 i'l'cln 'tlc!0:1i .::;'tmli, . 1~circ.h~ lu ~[>e,:;o: ~li. psè.i;; 

La qmst1one s1 riclucc, ·se foss1i c;tso •Hlotla1·c . e.mo 1h!\11n11 .1·s:;cre tc1\l\lc 1n c<.1ns,1t1,1:1·ailQ111~, . o 
i I \'Olo q nasi unaui mp delln. Co1ri1111 h;sioi1e dic pro< · deY011.o C!:>sùl'c! lcri 1.1L1! .. i 11 C!lllSill•:r:1~\oi1p ~~· 1:1~11~ .. 
po'nea. la tariffa degli zoltl si 1'itl11ccs!:\c a ccn- ·coi·r.cn:r.c 111ariiti1110 e n11,·i;.1.J,i. · . . . . .. :. . . 
tcsimi 6 p1~1· tonucllaf...1, ccl :id1w mi111)::;imi"cli · ·Il siguor; i\linisLro ha crc1.luln ta~1iarn1.\ 11'.i1,1.u,. 
diritto fisso. s;ilt1)ZZil '[llttlltlO ho tlclLO cho Si pot.cn·:l SW,l!,"Cl'IJ 

Orn io domaudb, o Si~n~1\ se per 1:isolvc1·0. qnest.;i bisogna al piit ~n -~l1w l!l•!~i. )la i· due 
m1::i. questione di 5 lire· ùi · Ùtecia n S .co1·1;c ·11iosi ll:i mc i:c111\ati f';.np;u·.lc ili licu i 11n~-;i1\:i.t,: 
pcrico10· U! {1ro'd11zl.onc dÙ;~n ioln; se se1~i:u11(.ntci che fa hisug11a.è 11cl!cvi1.~trn 111a11i; di voi chi! 
taio risciluzib'nc ci nictfo'lil' Thd1io tli cssm:c ;,:rctc. fall:\ ucr'2~ é1t.Lolfre 18ì l la Conv~i17.io;\c 
soprall'aLLi dalle pi'i·l.ti. · •.. · .! ':. . . ·cou le ì\!òi·i~li~'11'ali; 1Ùn.{ch1: ~1at.L1! is_lt1. Ldµo a,;:ù •. 

Il Mi11istro non ha voll'.to;;,~11oranui <li uua i coli· rn e 18, i IJÙilli yj 01Jllli1;pu1\1 ~ ni'ctlcrc l'e- 
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scrcizio dcH~. ~ç1:~;;;·i/ca;a~n>-S.iculn in 1wrcg- \ formulo re quelle .aspi·e censure · che ·mi ·sono 
gfo coll'cSol'Ciii<f deliri ferrovie Mc1·i1lionidi, cd 1 sentito f;rreqn~st•o'ggi clal. Senatore C11cr.i:l. 
·~ slalJil_~rc; ~<n~~jy.i~~taritre dci· lr:isporti su j v: si disse, o Sig11?1:i, clic, 1ic;. causadellè 
'1~.t~ll~ linc~.· .. ~ i ._._, ·: . · _ • . · t:1ri.tfo forroviùl'ic, fu' inipeùita l'csportnzionc clel 

· So soiu> i mcsi'1l:iéd1ò la Convenzione è stab sai gemma · dùlfa Sidllà in~ Ttirchia, .'(:011 grande 
n~çtft' ~è~.i·~·~1~~J)~?'.~i1J)otcasi in'.iluc mesi com- j:\ltura ckl t'.Oll\·l.nci;rfo,: Ora,· m;_Ìl\\l)Ol;t!l ili' lli~ 
]!~'.C~l;llCl S~f(!),(Yr:!~,ltCi~~!la HOU g~:l.VO ?pcr:t Ù:IJo cliiarnrvi che il sal g'CIÌlm.1. non érauemmcno 
uovollo ·fariffu? ]J"Miinslro COU 1 s11r11 talenti, C spcci lk:Llll;!ll(C 'cl.i1s&ifii:a(o nella' v~cdiin'.tariffa, 
cÒ;né · 'i}'l~~h~g~··ti1!4t;'~}é; .· .. in questa materia, e che non è Y1!1;11tn ;1css1iif:(c\01~1nuèfa ii\ 1m~ 
11~ ro,rfat~.}l.~'~~:~2°~H~I~:~ i111m vasto. campo dovn _.I posit o;· che 1rn · fm;sµ · ''cn'ul...1. e si: f11ssc. ricono- _ 
io,:uqn J.o 1~P~S,.<t_;~.~~.}-'!:·e; oltrecchc rcr mc In ~cint:\ 1:J.11ossihili\.à di api-ire qtÌèsto 'mi(l\•o:rmno 

· '!~~!;iìone Ìl. ~roJ)ii~(jìo~·crri, ~l'OllJ>o mis<'r:1; per · ili indnst.rfo, sal·c.uimo st:i.ti ticii lict( ài 'p1·en m~ ~,..'IJ.lè~H~~;§·.~(~~fri_t~c .già· in csorCizio, cda . fil-re iu1m1~ll ìal~1iiio1.1!.c,. ~ s~coudo il\11·ogt:ùo cloll:l 
.mo'\lilforit·c, si~ ;ppr~·.:.i; 1.t'·vcnul:l.: co11giunzionc . Comu1issicmc, ima 1li~posiziori·o_.speciale per il 
.ùi_'..t\pu.chi, s.~~)fatJ>Sj<~isrmdo1~c <li }tol"e!li hi- s:\l geunn:t. . . .. " . 
~?·g1u; pc1·, me) . .!!. ;i:11p:ii11l~hc sono mcr:nnonte ·: QuantQ nllc alLL·c. ;ii.~lific·~~i~ni.:.'raÙ.e, ·:o c\lc 
~r.giie-:.~·i .stiul.{'~\t:.1ù.~F~li !~omini pratici cl!, cui sl..'lllllO ~~011cl11t1cuclosi,:gi:i'cchò si .·clcvonc:>. COB 
Jia., 1\0,Y,ì_~i~ ~r .~t.i.n,i.sJN'?t e pn.l_lapi.i1 .. ·· . . · · · co1·da1·c fra la ~ocietA _ps~rc.~l1t.c,cd il qù,:c1:np, 

iu9l1.l'(l B;Y.~tc ti.. }a!c :l(?l)O cQslitmta.' avete non· sì rlc,·c.; crctlcrc éhc sictio 1110Ho gt·avi. 
C;hian.1_a1;,' iii 'itorn_:~~~(iiì:i Co.· inn1is8.iònc compclsta · · · · ..., . . • , ,.. ~cl cru:hou. ro,ssile, .:~tl csc1upio, )I ri.hmlo, ~lcll:i 
.1~t~J9·;?~i~(jn.foì 1i1a~e;~fo~:m(:oi·c·voliss,ii1~i. ·t:hucrie·, • · _niodificaiionc ll_i lari Ifa .11011 ha pot.11to _ c~e1·.~ 
'IJl.e~\i J.1àf1,no rfoqi,w~gi.uto che no~~ 'è. 11ucsti~nc causa. <li fo1·t.c dannò, i1erchè questa merce uou 
lfo. sLudi:u·c in quello :Yasto proporzio1ù da Yoi iÌ:iga ora 10 0 !?O cdi~lcsimi pct:_ loniicll:\tn.-chi 
·~tt<:li~ito· ,' e : c~n ~Ùif~{~ssitui s\,ih\~pi .\:i iianno lo metro~ ma i,;oli .~eÙq; .e la Connn.ilòsioue 1n·q 
'tiiosl1·ato ~~-.~~'Ufii(t'çfe.'~ì>plic:izi01\i, e IC ricluzi'oni . l,)OIH! lli tuglicrù un cè111.C~i11\o e 1;itlurro l:Ì tassa 
che sarelJ'ùoi·o an f..~i\1"ih rjucHc t:11·i1Ic. ' . a cculesimi xi .. Ug11almcnté 1>orJa. lignÌtG, se 
''" .NJ11 ò c.'lsd tli~~·rt'ài;inadi volontà di· cs:1i1di~o é stai.a propostil la t.:ìrifTa-,a.q,ceiitcs\~~ii ora.~ 
·~oli 1~S.a!;nnittò, . .'~i~~§~lln~i ·, ili 'compiere -pro-. ia vigore la 't..'lssa ùi. ·7_ centesimi:: ... 
. ~1~ess,o :?~~ 9-°.~.c_L'l~~.~4J~~? t.~unre sa n.7:i~ni ,(li,l~ggc. . . · ' · · · · ; · - ·. •: · 
. _·. _Io __ J_l_ll.'e __ l_ro.·_·d1 .. _d_ ,LSD,!).r_n,.7.1,0, .. ·,n_c' 1_1_ cl._l._':m1~10. l_,non_po_sso · DttnqllO 11011 vi è' tale; •Ul'gcn:al.-' cli provvedi- 

" -~ 'f'.~ "·· ruci1to ·da 'cssc1·0 coi,;i·scvci·i cou uù'ammi1list.r11- .!iO~f ·Mpr.1Vèl'.~ ,;,i; '~.a!S:.: noncm-an_r .. '\ unn ùelle . . . . . . . 
!~\isS"'doì1~·~fo1iditr'olì&in ·cui 1piello fCrrovic si. zio1t11. Negli umci .mii1islcrinli.:pcr le sh'ad~fcr- 
trov:mò. S01lm\(o WN{t~'.di :iYcrc c0mp_intcl"il mio . rate, rla moltò tempOsi sta slncii~mtlo seriamente 
~llOveiic _\timl.6 il'sirn:tto cd il p:icsc; iulolto il pe1·· riformare le tariffe; .·ma qties.tc t.1riffe,costi- 
siloi~A?)1cf mtiÌt~~W;~uto·. ·, · · · · l.\tiscouo .·dci Yolùmi, · poichè. c9mpi·eiidono e 
' lffiilSTRO' DENÌAV,ORCPUBBUCI •. nou1anclo la: I)U-. ·classificai10. iutlc !ti malcrio ili.cui si· 1mù, fa.r 
. roJ0.'.T .. . · ~r._;"~/;l·/ · cOÙ\lllOl'Cior o; 'nou souo .. cosi . facili ·a comp1·en- 

' - .- _: · · · • ;_,., ·;,! · · diwsi ed ~. g-intÌi~\rsi nei 101·0 cffèt.ti, con'lo:sem- PRKSlDE'MTE.· #~:l;t.;'11m·ob.: . . . . . . . 
MÙi'i$'TM ~~l·LAVORtl'.UB!lLICI. ln questi sci ilicsi, l>rn :tll'.onorevole Caccia .. ! : >.. . 

'.~11~' 1''oi1~te~:~.L(~§.ìiit~'r_c . Ca~d:l . ci r~in:~rovc- • Con \'Ctigo: p~i .. alfr~ .~Òì1 ftÌi chp~· fitta as(rli 
.· ra. lr:~~cors1 -s_ouz:i'deH*Ho le mod1tlc:iz1ou1 cl elle ùo110 cl(.,11[1. · 11ticstioné dello: zolfo;' ·che è l;i: 1Wiì\ 
't:wi.lic; ~\1yç'nifo alji)à~:igg-io_ c1el set~vizio ùe\l:i ci1ia1é' le :il'ti·oj)1·q'poste 1lelb po1i1mi~siònc si 
rete Cal:ilirQ'::.'~té,u'l~\:\t~! una Società n.ù un'altra; possbtìci ·{1iù facilni'cnfo iil:cii{t:i:rc; _l'd anzi >:i· in 
sCé:dov1ito. 9.fi,":'Ìihi1.~ij}!tm 11et·;~m11:ùo pcd'escrci- tentlimcnt.o; co.1uc · ò · do\·crc elci· l\'Jinistcro, lli'àcl- 

. ZÌO, é ftl cosmuito··.iÙ(~dntro!l~ efficace llCll'inte-: 1fotl.."ll'O h11 '~Ìst1~ri1:Ì.c,oiilpl~SSO. cli tiiritfo 'p'è'1''-la 
:resso-_dcl '.òq~vé.r1fo:/-Nc/11.si 11iiò tliro 'quinùi che Sicili:i.. ?iia·, cji111.i1do l'oriorev'ole s.m~itorc c:tccìa 

. ~ll~ih~1i.~~~~~:tt;J;q\11~sto · tmn1io Sl!llm occu1mrci vuole inÌ11icciolirn titnto h qncslioiic· lkllii;'·ç'qt\ 
'·dell~;NE!~~~~i~$~g·§rc~~ih, qua~tnnque ~on siamo. co1·1·errl:i ·che ntiu1o: 10 piriti nllo 1:·01ro, ·d~ f>c>i- 
,_sta1Fiii;_;gràuo:<i1t 11reii]lcri:J una dccis10ne sulle. 1..'lrh lutta sulln'diil'Cll'cnza ùi L_- :L75, c'11ir'·1ie 
·:·m~iùiìt':iii't~i'd~-ifci \.:.ir_iire, cl~c :1bbiamo ammc~so · Yei·i·chbc .d.illln'·pro1;6st.:{ tarilfiì;: io ;·(l~t>bò:n'inin 
.,{i1'!.ji{i\'ij~iiiiafoSviif. :ess~rc rifm·m;\tc. · -\·olt..'\ osscn·~l.l'c che l'i!co'non'iia' ~\\Ilo: spcsB:'t:'.ùi 

N'hl1·: i.hF~k.~e~ ~qùinùi' che rosse . il 'caso <li trasporto gia fin .d'ora :Ìrrccni.à dnÙn leri·~vi., 
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allo zolfo , che va a Catania, è tli L. :30 per Scnatcre V.\CCA. Domando l:l parola -. 
tonnollata. . PRESI!lE'liTF.. Ha la parola. 

Un egregio mc.nbro cl,r:ll~ Commissiono, anzi Senatore \'ACCA. Tra le k~gi cito presentava 
uno ilei plù autorevoll nel le scienze mi uura lo- test è r onorevole ~I i uistr» i Id IP Fi n:uizc a I Senato 
gichc, che abbiamo in IlaÙa, l'ispettore Gior- ·"i è · quella cito risguarda la prorogn dcl pa:;:\ 
dano, ci diceva, di considerare bene la questione memo del!o imposte dirt~Llu <lai co111u11i · t\;111- 
della pirite rispetto allo zolto I pcrdtii se 1l(:\'~ ncgg-Ì•LIÌ i\;11· Ycsl1°YÌ11; ebbene _ÌI).· credo chn 
venir tempo i11 cui Io zolfo farà concorrenza bisoguercbhé tener conto. atl;,sso· della condi- 
alla pirite , è necessario, onde ('ÌÒ avvenga, ziouo in cui versa il Senato. · 
11011 un ribasso ùi due lire o 50 cenlcsimi, o ili lire lo dubito elle og-g-i ei possiauin trovare in 
tre, ma un ribasso sui (ll'C7.zi, di 40 o rin Iire per uuuicro. lo allora indirizzerei ull'ouorevule ~li- 
t.onuellata. InfatLi altnalmo1ìte sì vcrilh:a <Lncsto 11ist1·n· lidlc Fiuan:m cptcs!a llomamla : 
fatto, che i vochi lH'Opr~etari tli~llc minier'e, i Cl'l.!llc esso' cht:, O\'O J)èl' :1Y\'l!llllll':l il Seunlo 
quali si !lVVtUil<lg'JÌano dcUa rili1t1.iO!iO tli L. ao, _uon si lrurnssc in Ullllll)t'O h!galc L'Osi ptc:;lo 
nou vendono lo zolfo un ccnte:;imu lii mcuo dì per 1lisL·11lcrc e votar·: qnùsla lc!-!ge. no p1.1trehhn 
quello elle lo vendono_ quelli che ckbl.>11110 pA- ,·euirc nn iml>arauo pl'r l11i, t;mto ila ll(lfl pot•Jr 
guro 30 lire cli piìt pcl trasporto. Dunque, come dare ~rogo a q1uisti l1L'•W''•!1li1111:n< i, d1u c1~rt:i.- 
io tliccva, mi pal'reb lJc Ìl}ll ti lo c<.::m <li velli re ad 1111 mt>ute :;01111. r~l·crrnia 111lati ;1;i m•:it.i ''i J' n rg-cn7.a 1 
rihasso cli t:.u·iil'c in qneslo rnoutclllo, giacche . Questa' e la ùo111a11da dlO i11lrn1lcrn 1·irnl 
sarel.Jbe lo stesso che far lt;rnno alle lln:tuzc gcrc al Ministro rlelh: Finam:c, e\ a;;gi\111~0 che 
senza recare vaulaggio all'ecut10111ia ~cncralc orn la· posizione f(1SSè q 11esta, e moti n1 d'ur-: 
del paese, e cio a i;olo bcac-lilio ili pod1i pl'U- gonza vi: fosse, :ni pcrmetl1~n~ì :11l1.1ra, rìcor 
duttol'i. Ora, il ''<Llll..'.lg-glo non 11(,,·n ei;set'c ésc!11- da11du le cons11cl11di11i tlol Sèn;ùo, in caso di 
sivo a pochi proùuUm·i, u1a llevc css•)1·e g1!llll- legge. tli ~·era lll'gi:uza, ili pregarli) a v1ilersc11e 
1·ale per tutti, e devo tornar<! ;ul utile dcll'in- ta:cnpa1·,1 .. oggi stei;so, seduta stante. 
dustria nazionale. Questo era il le111.1 cltn io MINISTRO DELLE HMANZr:. (;1·cJo r.hµ 1)iwsto :;ia 
Uli p1·oposi, e stù qualeavc\'aint.ercsse <li 1•sporro 1 uno 1Jci. prob'etli cli Jcgr;c che por la 1010 i11ù"fo 
al Senato le ragioni, le quali ;1nmmo imtollo I i:atluno ::;otto l'esame della Cùm111i~siunc .di JI-'. 
il lllinistro dci L..wol'i Pubblici a non prcuùcrc 'I tH\117.:1., poichi! fil t.ral1~1 di una 1li!iposi'lione cvi- 
llnora uua risoluzione in }H'Opusito. · t:.1enle111culo · assentita dall'opinione., pnl1hlic;r. 

rrcsi~a!az!onc lii Ire ifrti:;t•ltl di lrg~e. Oso tenere per ccrtiJ !:110 ;1hhia :1i1d1cl'asscn:10' 
niornlo Lli <1111~sl11 ulto Cons1~ssu. Quanto· alla 

1mnsrn.o DELLE Fil!A'NZE:' Donrnndo la parol:t. materi:t; mi scrul>ra cito la stc~sa meriti d'cs- 
PRESIDE?l'TE. Ha la pm·ola. scr· fratta!.."\ co11 og11i sol!lJl'itndi1w. · 
mIS'l'R.0 DELI.E FINANZE. Ho l'onore di \'t·cscn-. gcnatoro VACC.L Pulrci 11ucsta stc:;sapreghici·a , 

lare al Scn:•to tre 11rogetli <li legge adottati I rivol~1~re alla Cont1uissic1no di llna11za, poichò · 
dall'altro ramo elci Parlnmcnto, . il ~liui~Lro è ili q11esla slcs~a opiuiom•. 
li p1·imo relati ''O :i.Ha l)l'OL'Og~• <lei pagamento 1 · Scn<ilore DES AMBR<ì!S. 8c il ~c11ato crcuc iu 

dello imposte dil'cltc (lcl t.;Ot11u11i gr:L\'Clllente viaro <tunslo p~ogntto ili legge :i.Ila· C..:0111111is-. 
danneggiati tlu'fl'ct·uzioue clel•.Vcsnvio, o di que- sioiie tli Jln:rnza per 11t·g-1mza massima, posso 
sto dom.:uulo l'urgcmm; il· set'.IHHlo l'el•ttixo a ;liri• che 13. Comtuissionc è p1·onta ;11fo11irsi per 
ùisposizioni con.cerncnti il· 1>;,ig-ameulo di arre-. prenderlo iu cs:tinc e riferire s~mm iudug-iu. · 
traLi dovuti per Ja. tùssa st;Ll>ilit..'I. tlall1L'1~illo. PRRSIOENTE. ~!dlo ai ,•oi.i l'nrgciiza domau- · 

. pontiflcio 7 otLoliro 185•1 e 'l\Jro~azione. dcll'ar- data cla1 signor ~tinislro. 
ticolo 7 dell:.i. le!!'gc lù ,gem1(t.io l::i7l, 111rnt. ~(]. O, ~ Chi l':q1pro,·a, sorga. 
allegato B; e finalmente il lcl'7.o, 11cr cessione (Approvalo.) 
ai municipii di Milano, ·r.01·iuo e P:u'Jlla 'Je. i - ' - · · Yiene or:t la secon.da propoi;la elci Scuatorc teatri d91J1auiali sit.11at.i:·r,11:)t1.ielle citta. . . .· · . 

PRESIDENTE. D0·1Llt.o al Mitust.ro t.lelhJ Ftrt:\111.C I Yncl·n, che In Commissione di flll(\ll1.a' nubia 
ddla I>L"Cscntat.iq;w,:di• ;·cN~s~i lrc 'riroictti di acl occuparsene o J.il~ri1·11c seclut.a sL.111tc. 

1 I .. 1· • · I' Uf. Chi l'npprovn; sorga~ le~gc, e lC sarnnno s .~.1_1!_1pa_ 1.: e puss:i.1 :th' 1 - i 
ti.ci. .. .. ,· · (Approvalo.) . . . . · •.. 

'• . 
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..\ppro,·a,.1011~ pri: arUroll dcl pro1telfo 111 le~~e 
pr.r an11 nlli1n 'prcfrni:n del l!'rml•e J?er le 
rnUare tntnsinit. '· · 

(V. atti dd Srnrrfo N .. J;i,) 

e Art. !'°>.Trascorso il mese ili dicembre 18i2, 
l'Ufflcio catnstale dovrà procurarsi gli atti ne 
cossnri per 1.:- volture censuarie relative ai beni 
di coloro che gli visultasscro in contravvcn 
zione, cd in caso ili mancnnza od irreperibilità 
di documenti, 1Joy1·à chiedere .d'Ufficio :\I Sin· 
daco dc] comune dov' C situato l'immobile, il 
certificalo di notorietà come all'art. :~. 

e li detto Untcio catnstnlè, in base ai docn 
menti che avesse potuto ouencre od 'al sem 
plice certilìcato di notorietà cho si sarà pro 
curato, dovrà compiere d'Ufllcio il passaggio 
dintestnaionc catnstnlc, cd· esigere i diritti e 
le multe ll;1 chi di ragione ... 

( Approv:ttl). ) 
Intanto che si :1tt•m1lc la rclnzionc sulla legge 

che i-ta cs.uuinando Ia Commissione di finanza, 
si passerà alla relazione· dello petizioni, 

La parnb è al Relatore della Commissione. 

ll.PJ>:Sti>Elft'E. Passiamo alla discussione della 
l<'gge J.)Cl' •\Ila nuova proroga cli'! termine per 
le volture catastali, 
Prego i Signori corupouonti I'Urtìcio Centrale 

n. pigliare il loro posto. 
Si dh lettura della lt~~ge: 
{ 1 'rdi i11(m.) 
I~ :iperl.a la disc11ssi1mc generalo~. Sc 111111 si 

dom:mda. la parol;i, si p;1ssenì. alla discussione 
degli n.rlir.olì. Rileggo J'arliculo t. 

« È concesso un nm•ro ler111i11e ntil•' per pre 
St>nl.a1·c In domunda ili \'Oltnrc calasl.1li, di cui 
le leggi 11 agost.o, 1870, N. f>ì~-1 e 3 maggio 
1S71, N. 202, a tutto l'a111w 1::;u. 

> Coloro i qu~1li1 c·11tro l'n.n?.idello perio1lo di 
tempo, e 11cr l'avv011irc, non nvra11110 fatto re 
golaN domanda. cli voltlll'c, incol'rt~1·;u1110 nella 
multa eguale al dop11io ammo11tarc dci ùirilti 
.applicabili <lll.'.\. voltuL·a tla eseguirsi. » ScriatorcCHTESI. U1!/afm·c. Come si:.l notat.o nel- 

Sc nessuno tlomanda la p:u·ola1 mt>llo ai l'clcnr.o, le pelizioui seg-1wtc coll'asterisco ven- 
\'OÌ l':wticolo· 1. ncrl°l :i, tcm110 tld.lito trasmesso all'Uflh:io Con~ 
Chi l'a.pprovn., sorgn.. trale, cù alle Co111111issio11i dei relativi progetti 
( Approvato. ) ùi legge. Qn indi io 011wLte1'ò tutte quelle che 
"'Art. 2. Souo éo11donntc le multe nello quali . !:!0110· noi.ate •tppunto con asterisco o passerò 

polR.'sscro essere iucorsc le parti intcrnssa.t.c 1ier :itlllirittm·u allit petizione che porta il ilumero 
non a\'Ct'fatto fa clomaml:t di volLurn nei tel'mini · 4Sltl ,bi.~: ·"' I componenti il Capitolo. di Valva 
delle citate leggi, e che non fosst>ro statcjl<tgalc.» 1icgli A 1.>1·11r.zi, Jlmno ist.:tuza pcrchè veuga mu- 

( Approva\o.) . ~litic:1la la legge del 15 :1gostci 1867 in quauio 
« Art.. 3. Per t.l\ltc le i11lcst11.1.ioui che do- \ riguarda la tassa del 30 .Jler 100 prescritta 

Yevauo introdursi o· sostituirsi ant.c~iormente 1-dall'arlit:olo 18 ùclla stessa fogge, giust.a l'or 
all;~ 1rn1Jblicazionc \folla legge 11 agosto uno, . dine elci giomo \"OLato Ìll pro1iosito dalla Camera 
dì cui non si posscggcmu i titoli, l'Ufficio in- dl'i Deputati. » 
carit~alo della conSet'\ azione elci calasti <lo\•i·il. · L'ultima yo\lt\ che io ebbi l'ono1·c di l0iferì1·c 
elfctlun1·c la. volt1.1ra :mchc in appoggio ad · sul le pefojoui, tenui discorso su molle, dirette 
un certificato di noto1;letà 1lel Siudaco, rilasdaLo al medesimo scopo della pt'cscnte, col:c quali 
in c:u·ta liùcra. o scuw ùdlto ùi regist1·0 . .,. sì do111anda\'a elle \'euìsso ml.fftiilcata -la legge 

{Approvato.) . ùcl 15 agosto lSG7 lll:}l!a. µart.e che impone la 
e Arl. 4. Le clom.a.uùo ùi \'oltnro coi docn- lassa dcl 30 per 010 sull'asso ecclesi<1stico. In 

menti sn cui si !'oiulanu le dom.:mllc :>tesse, seguilo a discussione, alla quale presero parte 
potrnnuo prcsoufai·si ·dagli olJbligali a tutto il pit1 orntori, il Sou.:Lto a grantla uiagg-ioranza 
15 ùicc1nbl'O 1872 al- t·ispcLtivo Ufflcio comu.,. a11]H'u\'Ò la proposta clella Couunissionc; vale a 
nate, dal qnalo, nei c:1si iu cui ciò sia· neccs- dire. eh.e qnellc 1:etizioni iossel'o tutte tra.smesse 
sal'io, ve1-r~mno g-1·iltuitameule trasmesso allo. cun t·acco111a1Hlazio11e agli onorevoli ~linist.ri 
Ufllcio catastale. · di Fimrnrn e ùi Grazia e Giustizia,·· atflnchè 

i. Però fa CSècÙzio\1e 1lclle volture uòn 1i•JLt·ii: potcssm'o 1ircmlel'le in c.;onsidcrazioue e pro110L'l'C 
iwcr luogo :éhc·'v1:jfio il pagamento dci dii·itti a!l'uopo op1)ort1111lpron·cdiu1c11ti ;ùP;ufa1ue11to. 

· 1lov11i.i. ;: ·· -·.' .1 Perciò quimw a. questa petizione, ed anche 
( A11Jiro;~to. L . '" quanto aHe altre segnale coi numeri 4SOV e 

,.·.. ._,:_J._:_>~_r>;z.;!1, ~, ;'. : . 
~_:..,. •. :-<·>_!t - .... ;· ... ~-- - \ 

Relnzlonc di reU;r,lt111I. 
(!'cdi 11r·!Jli (lf/i d1•l Senato l'l'11:11r.o N. l bi.~-) 
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·1~70, dirette tutte al medcsuuo :-,i:nti11, io, ;1 

1111111e della Commissione, rin1101·0 la stessn pru- 
1•ust;1, che due queste tre j.etizioui numero 
·I S )i) bis, -1:'\0!J e 4870 siano i 11 vi ate rn11 mc 
comandazion» ai Ministri ili Cìl':tl.i:1 e <iiustiiia 
•.' <li Fiuauz«, porchò siano prese nclln 1h•liil:1 
r·,111srd!.'rn7.ionc. 

Pite:<l.l)ENTE. Se il Sl'll:ILU .'.IJIJ'l'll\";t [.. 1·or1<'1l1- 
:-Ì•>lli dolla ('1im1n:ssione ... 

xtxuran DELLE I l!'(AHZE. Dornand« l:l r•:trola. 
PRt:''IH:NrE. Ila ! a parola. 
nxnrno DEI.LE F'INANZE. Debito dichiarare elle 

~i sta ITl!J•ar:1.111lo 1111 progctru 1!1 11~:;~1: iuturuo 
" •Jlh'Sl•• u.q~om1•nto. 

llu indicato nell'altro rtuuo 1!d l1arlame11lo, 
dw non C Sl.:1LU fin qui possilu!« !!OlllTl't:u·1• 
•111e.·t • prng-ellu, essendo m<'sli1'l'Ì tli r;1n·o;;lil'rc 
prima i dati neccssnri per ronosu~r•· il r<·rn st.uo 
d1·ll" cose. Ht1 nrcc.uato 1·01111~ 1·:1:;io111; ili!! ri- 
1 :irti · f11ss1•ro 11~ · iquidazim.i, d11' svr-ut nrata- 
111c1.: r ' 111~1i·a ppli1·:ir.i<Jnc della lcg-1-!'r' in rig-11rc 1w11 
::~111 .. :111dal1• rosi sollerit« come J)•:I' 11!.mi 1·;1p- 
11orL" ::::rc:ldl" stat« a dcsidcrnrai. ùr:t perii 
qtt•'"''' li'111iil:il.i1111i 1·rorr1lt•no ;dd1astam.:t r:111i 
d:it111·11L1~. 

::\1111 nsp<!tlnwlorni a questu discussiono 11•m 
ho p•1rl:tl11 iuncu i 11111111•ri. Rammento però che! 
lt!'f !~il si l'c1·1•ru insC'ril.!oni ili rmidila 1lt11' 
•:11J!.i! t' lll1'Z?<l di pill di ljlll'l(l' f:ttlr. Ìll t11lt1> 
il 11 i1'1111i11 11·1'CC'th•1i!c l~OA-CJ-70. Ciù 111°11\':l 
1·11n '!lldllla nl;1('ri1à vad<inu t'C>mpien1l11si le li 
•111i1\;11.i1111i . .'.\'cll"ultirno q,uarlrimcstn: si "hbi!l'O 
a1idn! llligliori risullali. 

Pur troppo 1111n siamo :mcora arri\'aLi al lcr 
rni111•, ne possiamo lmli11garci ùi g-in11g.:n·i entro 
il !:>i'~. \'cd11 Jll'l'Ù che pc1· qu:tl<.:hc provincia 
1-ti:'1 c:c1111inci:i :i s11n11larc l'aurnra ilei giul'llo 
in t·11i l·~ li1p1i1lazio11i potranno c~:;s1~rc nltimalt~. 

Sr\!ut11rntan1c11tc, 11uando f11 1:1tta la lc:;gu 
attuale. n11n [1:11'1!\ a d1c la stessa du\'esse 1lar 
ltt••:.:-o a cosi gTu1·,~ lavoro pc1· nwttcrn in chiaro 
le taute quest.iùni che ha sollevato. ::\ac•iuc eia 
c~ò uua cunclizione di cose poC(1 sU1hli!;!'acL•11te 
1wr le parti interessate, e rncno so1ldi!;fa1.:er;tc 
per il Cìo"erno. ~la ot·11. le cose :;uno ginnlc al 
spgno che c111anto prinJ.'l. spc1'ia1110 di poter 
presentat·c il prog-ctto di legge clic si sta stu 
diando. J\' on dico in r1 nesta &lessa Sessi 01w, 
jlel'thc la stagione è g-i.'.L trop110 ìnolll'ala, ma 
C<Tto ne'la 8ei;sione I rossirn:i. :!'"endo già llali 
sullkieuti pc1· fa1·ci ·\IJ.'l cl'itcrio alil.J:istanul. 
chiaro delle conscg11cuzc che, nei r:tppurli n- 

'·· ·Si.:ss1o:u: 1811-7i - SEsn·o ·ot:i.:R~xo - '". -~··-':t~<·:~ .. ~.:.J, ~,,] 

nanl.iat·ii, ilt•rivt•ra11110 1l:ille 111is11r1• chi• ~i \'0- 
1;lio1iu lll'lljlOITC. 

Sen:ilorc CilIESI, Ul'l11(1n ·1·. lln111:u11lo I:\ parnl:i. 
PRESDDTF.. La parula i· al H1•l:ttorc. 
Scn:tl11re cnn:sI. fi,·f11t11r1·. ,\ 1:0111•.~ della Corn- 

mis~i11111~ ringT:tzio I"onor••Yol1' ~li11ist1·c1 (\td•.' Fi- 
11;111~·~ ,1,,11,, thtc· ~1iieg-:t1.i••ni. 1•,)lln l('t:di ap['Ullt•I 
h:t c:::;p[il'il~l1111•11I<! •' r,·;11·.1·a11n•11k 1lirhial':tlo ili 
a,.,,,. pn:s1.1 in seria 1·011sid1•r:1r.io11e tutfo 11u··llc> 
peti1.io11i, rigu:inl:mti J;i t;:ssa 11.~1 :io l'l~I' c1•11tu 
i111t11n;t.a s111l' assi.• <'<'dt•siasticn, die sono slatn 
trasuwsse, p1·1· 1i1'l'l·1•tl1~11t<~ ddiu,~raziouc ti,•! 
SC111at1, :d \linisti~1·0, ~ 11' ;l\·c1·e ;tlll.Ì pl'<'('aratn 
il 1:1\·nro 111~1·1•ss.'lriu P<'I' 1•olcn• llt~lla pr1)s:;im;1 
S.:ssiouo prt•s1.mt:tn' al l\trlanwnt•i llll 11rogdl11 
di lt>ggc. 

lo cretlo 1·h,~ <ttt••slr~ •!spticit • d;chiarazioui 
e promes:;1• 1hll'u1H•r.•\·oln ;ig-u .. 1· :\linìslrn d1'1l1! 
Finnul.C s:irat11111 sc•ntil•~ coll gr:rn1\1~ s1.11l1lis!':t· 
iicint• tl:il So11alu, ·~ faranno un'ntlit11a i11q·n~s 
sio11c i11 tnllu il l:<:l,;'1w, 11t:n·hi.• iu r1•a!f:'1 1•r:111., 
1111Jlti i r1•da111i e i la111c11li di•~ ila lnlto p:trli 
:;i lllllOl"C\'llllll COllLl'U la ddl:t t;1::;~:i. 

PRESil)F.Nn:. 111 s<'gnit<1 :1ik· 1lid1iar;1;j1111i 111'! 
J'onon~Yolè :\Ii11islro !t! t'ot1rlnsi"ni t!t•l1:1 Cum 
lll ìssione su:;si:;t1rnn ;111rora ~ 

Sc11ator1· cm:::>I, /t.·/,.f,,r.·. 1.r c:n1w:11si<111i tlèlla 
Comrnis::itJ110. S<•ll<• ~l'lll]'l'I' l"'I' il rill\·in :d ~lini 
stcr11 con racco111.i111\:11.i11uc. 

PrtESI!lEl!TE. Chi :\(l!'l'••\'ll Il' •:n11el11si1111i d·•ll:l 
C1i:11111 bsio:t<!, rog-1 [a ali:a1·si. 

C\ Jl l) l'IJ\l ;Hl).) 
Dlsl'n!ls~ouc dcl 11r11;.:1•t111 di lc!!:;c 1icr 11nn - 

Yrdl01c;1tl 11 r:irn:·c <ICI danuc;;::;l:ill dall'ul 
\1111;1 e1·11zl1111c tlcl \"csmln. 

(I' . ..! Ili del 8r:1111/11, N .. il.) 
l'll~SroGN1'1':. l)ra si p:1s~a all:i. tlisrn;;si.H1r tld 

p1·o:;t.•Lto di l1·:;~·e per p1·un'edi111,.11ti a favon· 
tlci tlanuc;,:·g-i;ili 1!alrulli11t:t 1:1·uziun1~ tld \"1•s11- 
vio, co:;i 1·1)\ll.'•~pito: 

( rccJ; ;,, rl'(/.) 
J)o l:q1:1l'tl\a all"o11111·01•olt! l{d:1lo1·c ùl.!lla Com 

mis.si<Jllt.: tli tl::am:\! pel' la sna rcl;,;1,ionc v0rhall'. 
Seualurc CACdA, Hd11/r1r1!. AllCll'c1uamli1 il :\li 

ui~tro ilcllc Fi11alll.C :111nunzì:11·:1 ;ti Se11.1lo la 
c;1t11strofo proi!CJtla d:1JJ'ulti1ua el'll1.io11c ilei Yc 
snvio in N;q1ull 1tcl mese scol'~u, il Senato 
sol'sc u11:u1im1! ad ineor:w:;iarc il :\Ji11i,;;tl'o tlclfo 
Firtau:r.c a l'l'Ol'lll'l'C r1ua'.clte disjlosiziunc lr.:;i 
sl:ltiva, clll~ polcsse tornare più utile e più soc 
co1·1·cvolc a qurl!c i11fl'lici popolazioni, e nel 

., 
•' 
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novero dello disposizioni che si suuo preso a 
questo Ilue, vi è il p1'i?SC1Jt'! prng-1~tto ili l<?gg-e, 
il cui scopo è manifesto. 

Si trattn di concedere una dilaziou« a tutte 
le seadeuzc dio ìnterccdéno da m:11;g"io :1 <li 
cembro, e di all:trg:u·r. ·i termini pc1· i !'C 
clami, giacchè por queste imposte colà sono 
:1i!C'!ol'a in vigore lo leggi anticlrissimc di..: vi 
erano per lo con tribuzioni fullili:1 rie, e <li allnr 
:;:ir~ :tl tresi i tr-rmini por le veritìcl«: che dcvouo 
fat'(I le auto1·it:i. chiamate :t rivouoscer« et\ a 
constatar» Iu veri l;\. ile' rccla mi merlcsi 111 i. 

Qum;lo prngolto venne giii :tppnw:1tn 1lalla 
Camera elctuva, e per org:1110 lll:u la Conunis 
sioue <lì ll1wnzr. lo propone :illn vosu-a appro 
v nzion>. 

.PRESl:lE?o.'TE. I~ aperta la discussione ;.rencl'llk 
So nessuno domanda la parnl;1, si pass11rà a 

quel'a degli articoli. 
Hileggo l'art. l. cl~ 1l!lta.facoltù :il Governo dì 

sospendere l:i. sc;ulcu:r.a. tleì jwg:1111enli 111'.'ll<: im- · 
poste :lìr~ttc tl:tl I. mnggio al 31 tlic1~u1 b1·c 
1872 a fnYC>l'l' di <1uci comribncnti c<nnprcsi 
in (llll?Ì Connmi che vcmJ.n1vl indicati con f>c- 1 

1:1'C:1to Rc;1lo come tl:mncggiat i dal Yel-'UYÌo. • : 
So non vi su.io u1lpo~iJ.ioni, metto ai voti l';1r- ; 

ticolo primo. · 
Chi l'a1111ro\•a, so1·ga. 
(Approvnto.) · . I 
« Al'L. 2. 1 contl'ihncnt1cJw11011 a\Ta11110 prc- ; 

!IC11~:1Lu i loro recl:tnti pc'.'· disastri, a termini , 
delle lcg-gi vigenti, no11 godranno delle suspcu- '. 
sioui 1li cui nll' :irt.icolo pi·ccc1lc11tc. » 

(Approvato.) 
« Art. 3. I trll'lninì presét·itti dallo leggi nei 

quali do~1·:m110 pl'cSéntat'Sl i rci:la111i pci 1\isa 
"Stri sia IL nomo dei contrilmunli, sia a ,nome ' ' . . dci Sindaci, souo ]lt'OI'Og"uti di trenta giorni, e 
lo Autorità chiamate dal1:1 lcgi;c . a verificare : 
i danni ccl :L pronun7:iar~ 1rnll'ai111uissio1:0 o : 
l'i pulsa i.lei rncl:uni, compiranno il loro lavo1·0 · 
onlro il 111cso di ottobre di questo anno.» 

(All[ll'OVato.) 
« At•l, 4. Gli utli pei reclami, per le vorifi 

cho o 1>cr ogni altro provvedìmcnlo stabilito . 
dalla legge, sat"!UlllO in carta libcrn rilasciati 
e compiti gratuit:rnwnle. -. · 

(A111n·oyaiQ.) 
La votazione _a sqnilti11i~ segrct.o di questo 

progetto di legge· ·e . dell'.;iltro lcstè votato si 
farà iii una prpssima. tornata. 

·' 

' .... ' .. 
~···.•I j 
't.4 • - I c.-:·_,.· 

PRESIDE?f.i'E. Si riprc11ùe la rcl:tzionc 1ldle pe 
ti?.i•mi. 

S1"11;1turi: CHlEH, Uefu(t,1·1~. « Pctizio11c ;\ .. 1S2U. 
La C11111<~r:t 1\i Co111111er-do (?l\ Arti 11i Na[Jlili, 1)1:'1' 

111c1.1.o tld ,;110 l'n•si1fontc, fa ist.1nza perchi! YCll 
/!:I <.'Lillscr\'ato il p<.•rt.o fr:rncu Lii Gc110\·a, e \'l'll 
g·a111) fo:1d:de c~uali islitn1.io11i. in_:.•ltrc lll'ÌUciti:di 
cit1il JJl:tl'ittinu: in v:miaggio ucl .:ommcrcio. ')) 

Cùll:i legge 11 111ag:;iu ,1c1 lSG;J .:ontc11cnt..• 
<lin~r~ì p·.n·,··~llimculi llrwnziarii, ~Litlo il lilo! .. 
.J. rig-11anl:i11lc !\1holi1.ion0 ili l'ranch.i~ic e prì 
,·ilc~( tlo~all:t!i :dfortic.olo 12 e stabililo i)ll:\lll·• 
sq;11c: .. Snr:111110 supprcssc le fr:iuchi;;ic 1lo 
ga11ali ùel I e cittll •1Ì Ancon:i, Li \'Omo n :'llei: 
si11:1, Yi sa1·:u1110 onlinali d1!i 1n:1gazzini gcnt: 
r;ili, c c1!:>scran11u gli oueri speciali in esse 
vig·~1tii a compenso <lcllc mcnlo\':ttc franchigit!. 
li 1•urto rr:i.nco di Gen1wa S;\ri\ i:onn·r·tito iu 
màguu.iuo ge11cralc. • 
L:i Cummìssione :11h111q11e in \·isl:l di quc~u~ 

Jis1insizionc di l~gg~, ct·c(fo lllJll polet'. far alti"" 
che proµorrc I' Ol'Ùinc dcl giorno puro e scni- 
11lico riguardo a 1p1esla pcliziow.•. 

r&INISTRO DELLE FINANZE. Dom:111ùo la parula .. 
PRESI!>EN?E. Ifa l:t p:irol:i. il sign(J.I.' i\liuistrn 

delle Fìuu,1ze. 
mììGrl:.O :li::LLi: n:1.1i.;iz:.:: •. Io ringra1iu.h1 Com 

missione della 1wopnsla clrn fa, o prego il Su 
nalo ·a ''olcrla accettare. 

Su ciò fa mcstrcri togliei·c o:;ni illusione. 
È. lla un pezzo cho si mct.lo innanzi ugni :;e-. 
J1ù1·e lli 1lil'flcollà poi' impeclire la soluzione ùclla 
.questici1ic. · .. 

La pÌ:l1.w dì Genova è fra Jc J.lÌÙ i111porh1titi 
di Italia; Essa sola ùà circa un lel'zo. di.li lll'O 
dotti doganali che si riscuotot~u i tl iu llo fo 
St.atii. . 

Or beuc I' anuninistl'azìone llnanzi:u·ia è con 
vinta che il 1>orto fraui.:o é 1111 fomite grandis 
simo per il coutrabb.ando, ed h<L sempre insi 
stito perchè ne fosse doc1;etata la soppressiou~, 
ci.ò che fu fatto p1·i111a colla legge dcl 1!:>65, ed 
ora con quella degli ultimi provvedimenti tl 
nauziarii. Avverto anzi che la legge dcl 1865, 
la q ualc stalJiliva. la. soppressìoue. del portò 
franco; 01·ùin:wa che si facessei·o· i. magazziui 
generali cd a quest'uopo assegnava una somwa 
che· iu parto ò sbta gìa spesa •. 

01·a io c:ipisco bouissiino che, se la Camera 
di commercio ùi Genova si o rìvolt.11 alle aHre . . 

) . 



·:··· ... 

1035 
. ..... -:"' .. _ 

. ~~ "'==~================= ===== -·---···-···---- 

alC'I Hq.rrw, qucsu-, [lf'r ln solid:1ril'lit d'interessi 
«lu- esisto fra tuno le Cmuer» .Ji n•111111•:1'l·io, 
aliliian" consentito .1 presentare 111·ti1.io11i al 
Parlnmeuto t11HI•• far rivocnre l.1 1k1-r .. •i:Ha so1·- 
1•r,•s:;ionr. 

~I:< in pri'g-o il Senato ad nt:l'C•.:!li1·r·· l:i pr ... - 
l'""t;1 dt•lla Commissione pcrchi• liisug-11:t tu 
gfo·rl' li· illusioni. 
l.a lt•µ-u·1' t1,•y\•ss1'rt' applicntn : i! 1':1rl:t1111·11t11 

«on pi.,na ru~niziunc di causn •: più ili 1111:i. 
101111, h:1 votata 1:1 SClJl['l'c'SSÌOIW il1•J J'Ui't•.• Irauco 
.Ji c:1·11ov.i, e •'l'l'dn rh1' petizioni c11111r~ queste 
111111 possano vssvrc ~1cr.11llC' :di ri111.·11ti di•~ 
,·.,11tr' h.1 proposto il l{<?!:i1t\1'1•, 1·iui~ 1·ull'11r1lim· 
1kl giorno pur» 1~ sr-rnplice. 

1·11.E-..rmrnrE. La Commissione 1·r•>1•1•11•~ l\mline 
1kl l!i•ll'Illl puro ~ semplice s1.1 •J ll•':sla 1•cLi- 
1111I1t•. 

~1··· 111 ai voti l:i pr l['llSl:L della C•1111111i,.,.:1.11\C. 
r ' J'ap,·1'0\':t, \'ug-lia lovnrsi. 
( .q111ro\'at11.) 
S1•,1:1111r1• CHI~~!, N ·lrrl•w•·. "l'L•li1.i1.111• X. ::-:l:!. 

!{11,..;:r:" J:izz . ili ~lo1nt1•l1?11IH' (C'~d.olll'i;1).fa ista11ia 
l'crrlic 11·u;..ra d:.I ~.·::;1\., sull~ci1:ol:1 1.1 1•r1:s;•11- 
ta1.i• Il•' ili 1111 l•I',.g'Ctlo di 1.•;:;!1! 1'!11• J>l'IJV\'l'tl:i 
all'1•:-,•1·11zi1111t• ildlt! sr•urc11;r.c do.•i 1;i11.!i.:i l'u11- 
1·:l at .. 1i. » 

L'nl1u11:1 r11lt:t che io C'lohi 1'1111111°L' di rireriru 
s11ll • 11:·Li1.i1111i, l•·1111i parula 1li uua J1diziu11u 
.i,!:1., ""'~"" ltL1s:u-i11 1:iu•1 di ~l1t1ll1 !.;11111· che 
1:1n·Ya 111.a l'µ"II:d ! •lumarHl:t. 

llissi :.I CJl'a t'ttlll•' il pro,g1•110 ili I·µ·;;,~ p••1· l1• 
s.·11tt•m.1• 1\1•i \'111wiraturi d'ini1.iatir:i p:u-la111c11- 
t:u·1• 1•ra :-"iii sl:11 .. ap;•r111·ato dalh (.':1uwr:i, 11\a, 
111'l'S•'l\l:•\11 nl :'l•11:uu, nrcva dun1to 1 i111;1111·1·0 
111 ~""l'csu l'l'l' ;;ra\i 1li1lk1JllÙ i11~url•! tl11r~1ule 
J:t .(i,;1'll>'SilllJC, 

::-;i 1;•,·" 111·r1·iù i11i1.i:tl1Jri• ili 111w,.;111 st1.•ss11 1•r•> 
µ-vll·1 ili l·;..--;.:·c l'1ll111!'o'\'t I• S1•1ial•1rt· c,1111·urli, 1) 
il S1•ua10 f.J pn•s1• i11 1·u11:;idt.:r:1zi"11u 111 ll:1 l• .. r- 
11:11:1 111 l I 111:iµ·gi11 1S70. 

:'11:1 ll•'PJ'lll'~· •tllL'SlO :>C'e111ul11 J11'0µ1·Lt11, i11iziatu 
d:111'1o1101·1!111ft! :-;1•11alol'C' Co11l'urti, poi.i~ t's>Wl'è 
disl'!lsso, 1• 1·iè1 111111 p1•1· rolp:1 tlo l S1·11al1•, wa 
p··1· la sula ragi11n1! l'lic lh chiusa l.1 S1:s:;i11110. 

Ai Ll'n11i11i 1ll'l nos!ro l{eg-1.1l:111w1J1u, l11lli i 
pn•;,!:<•tli tli l ·g:; .. , cl11' non sono :,L;iti discu:>~i 
quanilo si d1iU1le la Sessione, ckhliono cs:;èrc 
1·ipt·1•:si:ntati. No11 avendo l'onorcv1,!1) Sen:ttorc 
Cot1l'<ffll ripr~~cniitto il suo progclto, il S•:ll:ilo 
llùll !'UlC\'éL OCCll]lo'.ll'SCllC. 

E perciò .'.\ nomo della Commissione delle 

I··.: 

pf'li1.ioni, rilì•riti> lll'lb s1•1lul:i 11<•1 :! 111:1rzn 187:2. 
1liclliar:iì eh•· per la p1·1izi1in<' 1Jaol ~i;;uor .r•u~ 
saJ'io l~i1..1.1• potc\·a proporsi J'onli ue tic! i;iorno 
p11r11 •' :.:c~rnpLe<', in<p1:111lochi• il 1r11µ-e111i, ili 
c11i i;i ~r,llccit:n·a la olis1·nssi1111c', 1:1·:t rii11:1st11 
i11 soSJH~su Jll'l' r:i;..rio11i incli1•enrlrnti <l:tl ·$e:-· 
natu. ,\ti {>!.;Ili m11iJ,i, sic1·onH' 1•r:i 1w11d1~•-lc' 
nn prn~dlo ili l.'l!:-"'~ s11ll'01·di11:1111C'11t1i Giudi 
ziario, e po11~\';1 C(HL·t<1a 111:1lel'i:i d•)llc• scii1ll!111.1: 
tlL•i l\•11rilialori •~s~1·1··· lr.11la!:1 ,. tlisrnssa '11.•ll:t 
ilis~·ns.'lÌUill' ili '11Ll'I pro:;1•lto ili l<'~g'•\ b Cn111-. 
111if'sio1w prop11i;p l'lll• 1111111:1 pctizio11c f·i~se 
tra:;I1ll'.s~;1 aµ-li ar!'l1i\·i p••t· 1•SsC'r i•l'<!~:1 iu con~ 
~idc;1'aziu111· •t1I:111d11 11·11i~~·· i 11 dis.-11:-~iC•llC' in St•- 
11ali1 il pn1;;1.!llll ili i.);..r;..ro• ,;11!l'ordi11:11n•'T1io'C:i11- 
1li1.i:H-i11, q11i111\i 1:-. Clllll\11is,:,ir•111' \':1 oµ-~i. :\m·hc 
1wr 1p11~~t:1 JWI i~iunr•, J;1 •111al•' 11•)11 ~ :1!fr\l· dtt' 
J;1 rip1:1.izi1Jll•~ .[,.JJ.1 pri111:1. l:t sl1)8S:t [l!'1Jpnst:1. 

?Jl:iBTRO DI Gl\i\ZlA E Ol~ISTIZJA. 1)0111:1111\0 la p.'i 
rnh. 

rr.~:sn~:Nn:. Ila la parola 
lo'.11HSTRO DI GR:\?.l\. E GIUSTIZI.\. ~irrome \'i ì• 

1Ina tl•11na111l:1 erosi ius:s11· .. l11 1111 l':lr!1.• rii ~j11P!le 
JIUJ'"l:t?.i1111i d11; rn·il1111,, 11 't'o•ss:iri:i q1;1•ll:\ 11111- 
1li(l<:azi1.11ll' ;d 1uo.J,, di ,.,~ ·1:.1~i·1111~ rll'll•.' sr11!t'11J.1.\ 
th i ct)11ciliatorl, t1 ~it0L'Ctlllf', ,·c.u111.\ ln~ne o~si"~r\·:1\'tL 
r1)ltt)t·1~'i'1J!1: t~(·ta~or\.·, \i i· in d!sa:niu:1 1·!0l~~~() il 
!'cn:1•11 un pro;,:l'llo tli I··~··~·· l"'I' 111ntlilkazi1.111i 
all'urdi11:u111!1tl11 l!i111li1.i:i1·i11 1• j•<'I' akunP 11111di1l~ 
c:n.i1.>11i :ii ili\'n,;i •·11tliei ,Ji 1•r11,·,•d11ra. l'•Jsi ir1 
Cl'l'"" d11\ si i"'""':lll11 Ìll1·iar•• •ruc.•sl•' Jll'tiiioui 
:tll;1 ('ou11r1is.~i111Ir~ i11r:1ri1.·:1l:i tll'il'Psa11w ili 1p1dlo 
>:1clll'llla di I··µ·'.!", 1·1~n·i1;· pt.•ssa t•.·11•'1·111' q1wl 
C•llll<.• chi.• più le [':tlT:0L 1·1111n•11i1•1\(r 1111:u1do 
vc11.~a in tljs.-n~sion<\ Ja <lr~lla 11'µ·~1'. 

:-;1•ual•Jl'I' CHE-SI, lo't·/111,,,·,·. ll1111iandn la pa- 
1·c>1; I • 

l'llESDEt;1T:. ll;r l:1 J1:1r111:1. 
~'. .. ;1;11 .. i'\' rn;:;·r, 1:.-/11/u:···· l.:t [ll'llJ"'"l:t llc:ll:t 

<.'11I11111issi11111.1 :11·1·1·a lo1 ~to·:;-<11 :,r .. pn: fil~I'l'.11<\ 
111:111ol:1::.J11 11111•,;l:t pt.'li,:i1111·· :1µ-li :\n·hi1·i. 111·n in 
lcs.1 l'.111• 11·~ ~;;ir··lili,• ("'i s1:11a rid1i:1111:d:i, J••'I' 
J1rc11dcrla in l'Pl1~id1•r:1zi .. 11t· q11:1111lu l<·~~c n! 
n111a iu di:>1.·11s~i.i111• l:t l1·g~<' s11Jl'Ol'tlit1:1uienlll 
l; i111liziari11 . .-\ti og-11i 1nod1> 1wn'1 in s•::.niiln ;Ilio 
11s:-:r!n·al.i11ni 1l<·ll'i11111r••v1,J1• !Sig-11111· '.\li11istro, la 
Con11i1i~sic11w a1kl'i:;<·e a che <[ilCSl:t pdi7.iunc 
si11 ITas111o~:;a ;dia Com1niss'.0110 i:hc h:1 si 11-. 
tlialo il Jlro;;dln di logge s11IJ'Onli11a1r1e11to C.iu 
Lli1.i~1rin. 

PH.ESDJ:NTE. :.letto :ii mli la pr11p1.1sta tlc!la 
Conu11 issi1111e. 
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Chi I'approvn, sorga. I forse 11ii1. 1'~g-li mise in rilievo che il nostre 
[Appro vato.] .1. ac'.~ilr1 avrebbe sc•!.pit.:1~0.gra1ule111c.·1.~t.e.'111:1tor_a 
Senatore CllIESl,.Rcfot01·1· • .e Pmiii11110 :'{. :J!\:H. 11cl1 attualo nostra coudìxlone ll11:111z1.:ir1;l il :'111- 

MinLi.l'ini Gesusldo , dnmauda che siano in· nìsli~ro avesse :1ss1111Lo l'impcg-11.0 di . fare 1111a 
trodouo aìcune modillcazioni nella· legge sul· 1· i inca d1P cortnmcnte è· molto importante, ma 
J'am.minist1·•mo11~ p1·oyin?ialo e ·com111ui.lC>: ,. c~1c im!'ort:i. una spc_s;~ si enorme. Fu viva la 

Un progetto J1 legge o stato presentato :i.Ila 
1 

discussione che suscitò questa p1·p1)usl:i., cii un 
Camera dei Deputati, riguardnnte appunto :cl- . onorevole Deputalo propose .1111 ordine tlt-l 
enne. 1~?dincnzio11i da inlr~Jnrsi. 1~Pll:i. h'~g~ .I gior110 Ji,iù tc1111~era.lo, _cosi. concepito: . 
provlnciale e comunale. l.a (.01111111:>s1011c <i11111ù1 1 e La Camer« invila 11 ::\l1111stero. a fare com· 
propone elle questa })Cti1.ionc sia trnamcssa agli pilar•' uno studio della Iiuca Éboli-){cgg-io.' 
archivi per essere a suo Le111po 1n···~:c in con- Il :.'lliniSlro dcl.o Finanze. cheuveva in moù•' 
sidcrazione da quell« Commissione dio Y1~rd assoluto ,~ reciso respinta· la prima proposta, 
incaricata dell'esame clcl·l)rugcltn cli legg-L' :i cui dichi:lrò eh•' non nrnYa tlifilcoltii tli accettan• 
ho nccennnto, qu~u.tlo tl:illa C.111wrn olei Dcpu- ri111•sl'or:lì11c <lr.1 giorno, ·iIHJU~iritÒchò ('Oli CSS•) 
tat.i sar:\ 1-orl.ato 1lina11zì al Sò1alo. ·il :i.linistào non assu111e\•:1si i1u~gi10 .di sori.a, 

PRESIJENì'E. Chi 1lpprova le oonclusioni ·della: trn11111~ •i nello di rar sludi<lrl! :1ccumtamc11t~ ;la 
Cummissionc•, Yoglia al:1bri;i. li1w.'l tli cui <.'l'a questione. · 

(Approvato.) ·· :\cl ogni moclo, in sc~uilo ad <tllro. propnslll, 
Seu:\lPrc CillESI (Rcla/(ire). l'ctizicrne ·ISlW, 'alla ·,Jnpo ,.i,·:1 discussione, la Camc·ra -..'ldouò il se 

qnalc . è co: forme l'altra segnnta col N. ,1884. · g"tientc cirilinò do! giorno, proi!osto àalla Com- 
« L:t. Giunta. umnici1)1\\c · tli 8. Pictrli' in A-· ' 111issio'nc che riferiva sul · iirogetfo ili leg-g•~ 

nurntea. (Calabria) fa ista11r.:111crchù venga' :i.1)- :;Ullc• Cll.lt\'l'tl7.iuni r~1TU\0Ìarie: 
})l'OYa.to il .111·ogctto di <:'JSlru:t.ionc di ·1111:1 for- « A ·co1nplcmc11lo deÙa rete C:dabru-Sil:ula, 
rovia da. EL>uli a Rcg~io. » ·fa Camed. i11YiU1 il Governo 'n sÙ1diarc cd a 
Questa ùoJ.11auda. è. pm· .w•1·i lil · tli so1111110 mo- pl·ovv1~11t'(1~ a t ernpo ·oppo!'hmo per la. costru 

mcntn. lm11ort;q>e1•ciò- chu· ·io· brcvomr>nt" ac-" :r.io11e delle lince Siracusa-Licata: cd Eboli-lte;; 
ccnni a ciò .~hc· è . avvcn11to intorno a 11n•e..:· gio sul vm·sant;1 Tincnll. > · 
gu:.ilc ùom•Ullln nlla .çmnl,.r<t dci 'Deputali'. 8cbhcue l'onorc\·olo C\linistro ùclle Finanze 
Allorchò nel:a Camera ùoi Dcpnl:ili si cli- dichi:11·:issc di non \'Olcr accettaro Ye1·11n im 

scusse il pl·ogct.lo di legge per Convenzioni pegno per l;.1 costruzio1ie di qnella line:\1 è 
colle S1Jcie~ fcrro,•iaric, nella sed11ln 26 lu- certo 1ami d1e egli dichia1~ò chn non aveva 
i::io 1870, un onorevolo Deputato aù uno dc-- difficollil 1l'i11 iziamc gli studii; e allo parole 
gli articoli di quel pt·ogelto Ieee · nn'aggiunta llcll'ono1;c\'olc 211inisLro delle Finanze si associò 
COlll'Cpila noi seguenti termi11i: anc.he l'onorc\·olc ì\linislro dei Lavori Pubblici. 

e A com11lcmcuto della rete ùcllc Calabro- Infatti, mi consta che all'uopo si'stanno facendo 
Sicule, il Governo ilel Re e autol'ir.zn.to a atu- studi presse> il .Ministero dci Lavo1·i Pulil.Jlici. 
diare e provvedere a tempo opporlu110 ['cr la :\li ri~u Ila anr.ì che è slato pl'csent.1to all'ono 
costrnziouo dolla linci\ Eboli-l{è:,n;i(I (\'et'!;:J.Jltl' I rcvole Mi1iistro U!I progetto J)CI' quest.a reiTo 
Tirrcnu), servendosi di tutti i sussidi che pos- vi•i da un in:;eg110::1·c di Na1)01i, a nome di di 
eo110 essere dati dallo pro,•inc:i(•, clai cum1111i e versi c:1f'il11.listi, e che l'onorcv.ol.c ì\linistro non 
cor11i inlercss:i.ti. ,. solo lm nutu1·izz:ito gli studi poi: questa linea, 

Qucsl'aggiunla 1l'ar~icolo era tlrmatn; ·oltre ma ha altr.csi accordala una proroga per dal'C 
che dal pi·oponcnlc, da 27 Deputati. campo :1 che qnesti stucli poss:i.no esser~ ulli- 

Il 11roponento dimostrò luttn. l'importanza di mat.i. 
qucst.i. linea sia dal lato strat1~gico, sia d:ll In ciuesto stato ùi cose la Commissione crede 
lato economico e commorcialc. di potei; propon·e che questa petizioue. e J'.allra 

l\fa sorso l'onorevole Mii1istro dello Finam:c, 11. · 4884 siano trasmesse all' ouorevolc.~linistro 
il quale dichiarò ·1·-~cisame1itc che egli non po- dci Lavori Pubblici, allo sco1io che. gli . studi 
tov;i. acccltarc quel!(\ 1>i·pposta1 porche si trat- iniliati per la line.'l· cli.cui è parola, siano 11ro- 
ta.va d'una ·Jinca ~i gr:{iÌdé· estcmsione, che a- · seguili e compiuti. · : . . .· · 
vrcbbe porta.to una :spesa rli 100 milioni e 1 · MCNBTRO DELT,E FIN.lKZE. Domando la parokt. 
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PR::srnrn fE. Ila la j-arola. 
rI~ISl'RO DELLF. fll'iANZP.. Xou n··ghcrù che lo 

nostre condizioni ll11nuli:1ric cl:1I J:o:;i() lino ad 
og-g-i ahhinno migliorato. Io p1::·ù t•cr:;i!:illl uel 
rr.xlero rhl' non r aucora t;innto il mornout« 
d'iutraprendor« l'osccuziuno cli 1111;1 t•~rw linea, 
0JL1·1· li' due che nbbimnu, cli cui una l1111µ-itn 
dinnle ;;i:\ r-ornpiuta lungo l'Adria1 icu, l'altra 
che si sta fucourlo da Eboli-Poteuza che va :11 
Iìasoutu ud a !{rg-g-io. 

La druuandn che si fa, nasce Lla 1111 desiderio 
plnusibilissimn, quello cioè di 1111a linea Tir 
rena, ma, ripeto, non siamo cvidcutemcnto iu 
cou.Ii doni flnanzinrlo da impronderne la costru 
zionc, tanto più che i p1·01·cuii di quelle già 
costrutto sono Lea lung i Jall'ess11n· tali da 
spin~rr1·i per questa via. 

Q11i111li se l'invio della petizione al :'ili11istc1·0 
è a titolo di studio, Va benissimo, llOll e 111ai 
male andare 1· in via suuliando 011dl• tenerci pronti. 
:Ma il mio Collega <'Il io dobbiamo rliclri.uuru 
che nelle nostro previsioni pcl 1111in1111e1111iu 
a11: r111·;1L1• 1l:tl Parla111r.11Lo, in oc1·;1sioa•J llc;;li 
u.uiuì provvedimenti Ilnanziari , 111)11 :ll1hianw 
tenuto co11Lo alrnno Lii un'opera ili •1n••sl:t 111olc. 

Se ali 11 n<Jlie la nostra adr.siono 11011 si:;-11 ili ca p:·o 
mcssa (p11irhr 11011 bisog-nn lasci:i.rcspcrarc ciù che 
non si puù 111anlcncr1~) ; se, carne 1lichiarò lo 
stesso llclalorc, non si ha da prcrulcm il rin 
Yiu in allrn senso che in quello ili sw<lio, senza 
alcun impr.µ-110 (poichè anche l'or1li1w ilei giorno 
appl'llVato cl:tll.'.l C:imcra lasci:i il C:Ol'l!l'llO criu 
tlicc della np]'ortunilù), pL·cmcssc le folte cli 
chiarazion i, io non mi op pong-o al 1·i 11 vio. 

Senatore LARUSSA. Domando In parol:1. 
Pll&SIDEm. Ha la piwolu. 
Senatore LAROSSA. Dopo le cose eletta in oc 

r:1s:o11c tlL'!la relazione delle pctìi:ioni lii dirnrsi 
l\1u nici pi di Cr..laliria, mi lim ilo a prrg-:11·e g-li ouo 
rcvol i Miui~tri tlelle fiu.'.lnzc e dei l.avol'i Pul> 
ùlici di affrettare g-:i studi per Ja fcr1·ov:a di 
cui ò parola. Come tnlahresc, conosco l'impor 
tanza di cutlesto cammin di forru che ablm! 
viercbbe oltremodo la 1listnnw 1b Napoli a 
quella lontana regione, ricca di prutlotti 1ialu 
rali e pur benemerita della causa nazionale. 
La linea dcll'.Jonio non ò anco1·a co111plt.:la, e 
quando lo sarà, è lunghissima, 11c1·locchc 11011 
risponde inte1·amcnte allo scopo cli accclcrnrn 
le comuuicazioni fra i citt.:ulini e lo sc:uubio 
delle derrate lli qucl:o fertili prnvincic, quali 
sono lo trn Calab1·ic. Se ò ''cm che· l:i linea 

retta Ì:' pit• bl'l)\'O llul!a !'.lll'\':l, \\(lii CUll\'iCllù 
mcll•~l'I} tempo in 111cz;:o 111~r <L\'crr: i11 pn111lo 
gli ;;uHli 111~c1·ssa1·i per 1111:1 1.:1111;1 Ojl•'l'<L. C1l111- 
1•rL'lldo h1:11u cl11: I" tin:111ze '1l!llo l'1:1l 11 non tol 
lcrerrhhPru al 11101111~1tl11 nna :;1·al'c Sjl<'S:L, 111;1 
his11g-na iacomincian: a l'ar •J11;1kh1) 1·0~:1, po:?r 
chù il p1·u1·1!rhio t!ieu: ,·/ii /11•11 '''m1h11:it1 i• r<lla 
111t'l1i ddl'oJil'll. Arro;:1: cou:;t:irmi cho Y:iriu 
prn,·im:i1.' sl'onta1iea111entn souosi olforte ili .. ·un 
C:lll'l't~l'I) :1l!_o Si'.Opo n.lll la g<meroi<a 1ifft•1·t-a •li 
pi ÌI 111i lioui. 

Cosi s:1r;'1 I'<'~'' 11ag-u il .\'olo Lici cal:1lon'.::;i, ili 
cui io 111i •11w1·1J ùi r1~11dl'l'111i i11taprctc 11p:10 il 
C:over110 lll'I Hn. 

ldINBTRO DEI LAVORI PUllll!.ICI. l>u111;111llo la p;1rnl11. 
PRES~1'JEKTI::. l!a la t•al'U'a. 
MHiISTRIJ IJF.I I.AVORI l'UilUl.lCI. Scntn con 11ia 

e1~rc che l'o11on~1·0!1: S1:n:ilore, uw11lt'ù tlesi1l1•ra 
vivn11u•nte 1•lw IJll<!Sla lim!a sia tiitta, 11011di- 
1111•110, cou 1111ella j)l'llilcnz:i ch0 se111;1r1~ lo 1li 
sti11g11e, a111111dl(• chi' ;itt11a!iwrnl•1 lt~ tl11a111.o 
Jcl!o S,t.:1Lo 111111 nei ~·,1111portcrohhcro la· i;11c~a. 
l'arò io :1;;g-iu11g-o 1111' a!lra oi;set'l'a1.io11L'. Si 
trai ln cli n11a linea tlil'rlcilissi111a, e che 11011 
m:ii :d11J:isl:H1za sarù sl111ìiailL; o mi 11i;11·1! di 
a;;é:°in11;;cr1J :ì tp!CI 1'11e tliCl'\':l J'fJ110rù\'O'.C rtr.~ 
latore, d1c 11011 1111 iug-l~g-nerc solo, ma iluc pur 
conto di 1.nolli co1111mi tli divc1·:;0 pro1·i11ci1•1 
hanno tlima1ul:itu lii fare •lc;.rli st111li. · Ora g·:i 
st111li che Yanno f:icc1ul1), cd aknui t11~i 1p1:~li 
già COllOSL'O, SOl\O lolalt11c11tc 1liSl'l'O(':ll1Li ft-:i 
loro, pcl'chò ;;li uni 1n·opo11g-0110 1111 traci.:ia- 
111e11lo co:>lcggianlL: il Tirreno: g-li :litri iuv1•.co 
:,;tudiano uua li11ea che~, :dlL>lll:111a11<losi dal 111:11·1~, 
vnJa per il Yallo di Jliano 1' 1'C1· Caslruvil 
lari a ragginngrm.J la li11Pa r1·a1.:-Cosc11rn; o 
poi JH:r la [1i:11111ra di S;111L' E11fomia :;i srnl;;a 
a11ch' essa lungo il 'J'i1·1·u110. 

Q11a11tlo a1ln11t1uc •JllllSUl liuc.i, clH: ò llinì-, 
cili,;si111:i, s~u·li stmliata hcne, il GOl'èl'llO :;i 
p1·cn1lcr:'1 og-ui cura, 11tllncl1e gli stutli siano 
VCJ'illc:ati, C YCUlllO il telllJ'O Opportllll<J, [:CHS<)l'Ù 

nl tla fare. · 
Cun <1111!stc spicg~1iio11i llùi accèlti:11110 il 

l'invio tlclla 11ctizio11e. 
Scnalor1) CHIESI, Rdalo1·e. Dom:wllo la paro!a. 
PRESIDENl'E .. Ha liL parola. 
Scuatorc CHfESI, Hela(rm!. Mi pcrmcll:L. il 

Senato una dichiarnzionc. La Co111missio11c, nel 
1woro1-rc il rinvio al Miuister·o, a\'Cv:1 appunlo 

_ CS)llicit:u11c11tc clid1ia1·alo che 11011 i11tcnùcv:L 
che l'onorevole Ministrn s' impc:;na:;~c a far 

· .. 
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eseguire questa linea, Ul:l unicnmentc .a pro- li ricorrente è C:tÙUtO in un m:\llifo~to C~;Ol'C~ 
muovere e completare ~li studi necessari. E in Lo stesso lleg-01:tm·cnto ~lei· Senato toglie di 
q\lCSLO senso, l'ijJCtll, che ):i Comuiìssiono pro- l\W7.l0 ogni dubbio ed equivoco iÌ\ proposito, 
11011c il rinvio ,lclli!' d1ié':acc'cn:llc 11cti1.ioni al coll'articolo 10-1 nel quale .ò staullito : - 
Ministro. lloi Lavori P1ibl>lici. · · « Il personale peì servizio i"ntcrnÒ dcl Se- 

PR"!:SIDENTE. :\[etto ai·~ifoti fa pi·11posta della naif} si divido in quattro Uffi1.i, ·ciac; . 
Commissione. >. 1. Segreteria, revisione 'e .st:ui~pa. · 

Chi I'approva, si alzi; .: » ~- Stcuograrla. · · 
(Approvatc.) io :3. Biblioteca e Archi,·io. 
Senatore CllU::Sr, Relatare. e Petizione N° -JSOl.. » ·l :· Economato e Cassa.·» 

Ln.Giunt;\ r.mnici;•:tlc cli' S:111 S1!,·cri"110 (:.r~rdtc), li Ricorrcnto , come Direttore tlegli Stono 
fa. istnuza acciò siano osa1'rlinat1J le rag-ioni gii\ gl'ati, (i. certamente capo· ili uno degli 1trilii ~011- 
ripetute in altro circostauzc al Pal'l:1111"11Lo cd tcmpl.iti iu quest'articolo del Règ-tila\1\cni.t~" cd 
:ti Governo sopra fa. qucstlon'e 1lél 11:-igatucuto ha sotto ili sè tutto il Corpo Slc:i'ogr:ilko ;ma il _ 
di 1\1\ arretrato lli t~sim s.ulh) lieYitlHl;)_lO DirclLOl'C degli 8tc11ogr;1/I non ha· ma( tl\·u·ta. e 

01·:rnrnì .questa pclizit••.11) 11•)11 ·ha ]'i ù d't1<)110 .non 1mù n vere sotlù la sna lli pci.alei1za i ltcvis·o~·i, 
di cssc1·c riferita, in quanto che l;o11orc\'ulr. p•~rchc cp1csti, a ll!fo1i1li clcll',:Ù~ticùfo_jo.i ;:d 
Ministro dello Finanze oggi stesso ha prcseu- ,Hcg-1.bwc11to d:i me diat'lii citato, fanno parto 
tnlo Ull IH'ogcllo di legge in prop\lSil•I. Quinùi. <li llll nlu·u umzio, ciuè di quello d~Ji.1. Sogrc- 
la Commi,ssicmf" si lhnlt.n a ·prop0rn.i thc l.:i · t.oria tld Seu:ito. · 
peti;:i,O)lO sLcssn sia deposta agli .-\l'chi"i, per Che cosa ha fallo il Sonato a1);.::rovantl11 la 
esser~ poi trasmessn nllt\ Commis~ionc~, I;\ 11ualc nuuv:1 l'iaut:i? · 
si occ1tpt>1\'l rld I r11g-eHo cli lr.g-;;·c anz:1lclto ri- Ha rr.'clttto d1c fosse ncccss;u;i'o ~!aro llll 
gu:irdanle appunto il pngmn1~nto <li un arretrato Cupo ni !{e\·isori, c1l :mmcnt.:!r1ie i.I 11u~1el'o. 
dnlla. to.ssn sulle l>o\'ande impusta da un EJitto i\!:1 c1ueslo Corpo 1foi l~cvi'scri, 1\011 ostante che 
Puntiflcio. gli .si:1 stato dato 1111 C:i.po, rima'ùo nc!l:\ slçssa 

PRESDEN1'E. ~letto ai voti b propusL.:L tlclln posiziono in cui era prima, rimane èioc scrn- 
Com1J1issìonc. • 111·0· come una sci.ione llt>lk\ · Scgrclcria, coll:i. 
Chi l'aNll'OVa, si alzi. sula tliJr,~rcn;m, che p1·i11ia <iueslì Rcvisol'Ì uon 
(.-\p_pl'fJvnto.) U\'C\':1111) llll Capo . diretto) m~i1fre og-g-i lo 
Senatore CHIESI, Rdalora. ~ Pdildonc N . .J.Sì 4. hi.n)lll. · • 

Il c:w.C..'\rla1'nnlcli11orgereclnmo percJ>scrc stato ]I C1ll'PO dci Rcviso1·i col suo nuovo C.'.l.po 
erronclUUt~nLc colloL·nto nella pianta de:;li imtiic- . uon cessa· tli fai· val'te dell:i Segreteria· t:nmo 
µ-ali ap111·rivat:t nel Comi in lo sq;rctu dd :?!) a1irilc per. l'iu ua11:1.i, JlCl'L'hC il Senato in Com italo se 
nili mo, e· domanda che sia op1.'rata l't•ppo1t1wa grelt• non h:t 111odillc:ato il suo Reg-~i:uncnto 
rcllilicsz1onc.:t che i11 una sol:\ parte, in quella cio~. che· ri- 

Forse res:rnw cli questa pctizi.:i11c avrcullc g'lllll'lla l:t cu11rnli11.'.1_zionc dci Litoli cli llllOvl 
trornto s1>t!C più opportuna ucl C;i111iL.:1tu se- , Seualol'i. In tutto il re:>lo il l<.cg·olamcnlo r:m:i.nu 
gi-cto, l)crchù rig11imla appunto 1111 i111piegalo intl'g-rn. Q11i111li eo111c il Dircttort) 1lt•gli Slcno 
clcl Senato. :\cl og1:i motlo lll'rù, c:;s01alu al ri- grati 111m aveva p·ima sotto ht sna dipcmlcuza 
cm·t·culo piaci11tu ùi prcscutarl:t in se1l11t:1 p11b- i l·:c\'.i:;ori, i:osi 11011 li 1lcve arcr0 on1, in ·ciuan 
blic':i, la ('onnnissio:'l(l si c1·1.•1lc in doYr:.·rc cli 11. tud1i1 11ncs;ì l:t.1 loro Capo diretto- rcst:1110 sem 
rifcrirc sn di cs~:i. 1 lll"t!, t·ou1c io clicc\'a, nua sczio:10 tiella SL'gt·c- 

11 cav. Tea.Idi crede tli csser1i siatu lcsu nei ti:ria. · 
suui diritti, colln nnuvn Pianta 1lc;;lì irnpie;;ali Per couscgncuza la Comnò.;sìoue credo chi} 
dcl Scuato. app1\1\'atn in Comitato scgrcl(1, iu non siano f .. Jlldati i reclami tl<JI Capo tlcgli 
qnanto che, n p11rc1· sno, c:jli crv, t'CIJllO Di1·ut- SLcnografl, e_ con <lispiaccr·è e ohbligut...1. a lll'U 
t.)1'0 dcll:i. Stcnogrnrltl C1Lpo· rwn solo degli :;tCJ- 1>oni l'ol'llinc tll!I brio1·uo puro e sc11iplicc. _ 
nograft, ma. ben :mchc ùci H.cvi:;01·i. E siccomo . P.lll:~UJ;lfrE. :lllclto ai voti lo cout:lusiuni dci 
nella. nuovn Pianta sì è .i1pÌi1ì11aLo un Capo rii- l{cJalorn tlel.fo. Comu;issionc su qL1csla petiiiuiic~ 
l'Ltmzio dci Re\1isori1 eglC#i: tluole. che sìcuo. Chi lo ap11rova, si al:i.i. . 
.stai.e pregiudicale le sue'7ptm·og:<ti,:c. . (App1·ovato.) . 

. , . ~ :\ 
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S1.•11:1torc c1m:s1, Hd1tf1J1·,·. (( Pctiziuuu ;x .. 1~11. 
Akn nì llllki:i li dcll'Esorcìtc !"<~\'• 1cal i pè1' 111a 
trimonio Cl.I tlU'<Lllt• scnzn permess«, 1lo111all\lHIL o 
che H•ng-.1 loro cstesn 1':1111 .i- tia C1.1lll:l'S>';l Col 
Rcg io Dccn-to 3 luglio 1S71. » 

Col l{l•g-io Decreto :i luglio l 871 1'0111Jl'l'\'olc 
~liui.-<Lro ùelln Guerra fu nutorizxato ;1 condo 
uaro lt• 1w11n disciplinari, nelle qunli erano 
int'••rsi µli l ' llkiali tll1'.l'Esr1·dl<1, d1<! a H~\' a110 
courrauo m.uruuouio senza permesso. 

I.' ~11 l. l lld 1lcltu !>PtTcto i.i rns i c:t11 •n:pito: 
• Il 11inislro dvlln fi uerra ò au \<.•rizzato a con 
douarc le (•l'llC discipliuari, nello <J11ali, a ìcr 
uiiui delle IL'ggi 1' <lei Hcgolm11cnti urilit a ri iu 
vigore, sono inrur-si I] tllriuli oil I 111 pic-;;a ti as 
si mi la Li d'ogni grnlio, presentemente in seni 
zio effettivo, in aspettativu od in 1lisponihililil 
per avere senza il Nostro asse11ti111c1LLL1, ante 
riormente al I n:•rilo 1871, ccntratto matri 
monio secondo i riti legali allor., "i:;cnli, O\' 
vero dopo promulgalo il v1ge111.t~ Codice civile 
e pl'iiua Ml l up1·ilc 18711 cuntratt:( scrnpliec 
unione ill<'gittima, ma eonfol'lll•! ai riti .!ella 
1n·ovria religione. ,. 
Qncslo llPcrl'to di a1uuistia 1:1111 conlempln 

quegli l;ftlziali che furouo rcYocali 1•c1· éuntrallu 
matrimonio senza permt'sso, nHt :;olo gli Ulll;:iali 
<"he 110110 111·escntc.'111cntc iu se1·vizio cffctli\·01 

in aspcttatirn otl in disponibilità. Q11amlo si 
tratta del dil'iLlo <li grnr.ia, che ò uua prei·o 
gativa rise1·vata all:i. Maestà dcl H.c, ne-ssu1w 
può prntcnclcre clic ne sfa allargalo il bene 
fizio a persone non coulc111platc nel Hcale lk 
creto. Gl' interessati che uc furonu csdusi ù~ 
vouo rivolgersi, uon al Patfomcnlo, 111a al Tl'ouo, 
iuvocaudo la sovrana cle111en1.a. 

I.:1 C.i11Jmi~,;ivuc 1wn:i\i si t'I\.:ue in 1ld1i111 
lii Jll'O['lll'l'•.~ uel raso dl•ll:1 pdi1.i11•11~ 41i cui 
si traib. l'i>nli111• 111'! giurno ('lll'<• •.I ,;1•111pli.:e. 

PRESI'Jt:Nn:. l'l1i appr0ra 1111t·SLl' c1111dnsioni 
Ùlllla C11111111i,;si1111t•, si ;Llzi. 

( .\ pp1·0,· al<).) 
:-i1·11<it•.•l'l! cnu:sr. /,'daf111·1!. d'<~iù.iu111! X. -1:-;s\. li 

Con:;i;;li•1 Co1111111:1k di !lesina (:\apu!i), iu 1·i:-t;i 
Ùl!i llisastl'i lùc\:a1i a 11nd C<1m11111~ \•"\' b 1'•.'l'.•'lll•l 
crnziu111• dul \' t•sn 1·i11, riconc al l'nl'la11ì<'lll0 
un1k (•lli:uern :i!c1111c uiis111·1\ ;,1lk :11\ :d:l'1'Ì:1rnù 
i 1l:1uni. » 

:\ r1uc::;1a pcLiziono ha g·i:'1 ri»pu!-.W il ~1~1wt1.1 
1110111euti sono ;q1prur;unlu il pr•1g-1~t.to lli l1•g:.{O 
all'uupu prcsculaluci lbll' u1wl'~1·t•l·~ :\linisLru 
di Finaurn iu 1111c~t~1 ::;tessa sellnta. 

Cerl..:1rne11l1~, se in i1t11!sla sctl11la 11011 fosse 
st:it1i p1·1~scnl<.llu tlall\111orc\'olc :O.liui~ll'u ili ·Fi 
uau;:c il ('l'Og-.clto, che, 1li1.:hiarat11 ti' urµ-r.nza~ 
ahliia111u i111111ctliat;,11neuto .:q1prnYalo, la C1)111- 
n1issi1JU(' arreblie \'i\':llm:nt.e racc(111w11tl;1to i:L 
petizione, Ili t'lli è parola; t'tla ì 1·oti tlel Cnu 
si;:;·liu Cuunwa\\ ricnrl't!llltl l~S:;1~11tlo ::;tali op 
porLunamc:ilc (>l'L'' c1111Li d:tll'(111111·cvole !\linisiro 
tli Fi11:rnz1~ co!!:1 p1·r.senLal.i\>111~ cli 1111:1 ll!g;;e, e 
dal Senato coll':tppru\'iLl'l:t, nulla piìt n·~laall;L. 
Co1111ni~siouc da I olcr t11·01•11t'l't~ alk 1ldillc1·a 
zioui del Scuato. 

E coi\ q1tcsl•l si chilu\o la s;:rie tld le pcli7-ioni, 
sulle quali mi \'cnno allltlalti l'illl:'1l'Ìt:ù di rili.!ri1·.:. 

PRESm:::nz. Il Scn:1Lo ò 1;011110calu 11c1· 11<> 
inani al .locco ucgli UJlll.i per rcsalllO 111.:i pro 
gclti di lcg-g:e 1lal )liuis!oro prcscul~1ti ; o per 
la l>l'llSSima Scdtl~I pllh lllit::< i sig-nuri s.rnato1·i 

J sarauuo co11~'?c:1t! con. '1\'\'Ì_:;i a 111.uuit.:ilio. I ~ Sctlut.-i e s1.:10lt•1 toro a :10). 
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. Presidenza. del Vice-Presidente MAMIANI. 
' . . . . 
~J •• ,_ • . . . 

S'OKJrl\RlO - B1mt0 di jJCti=ioni - Domanda di w·.qt•n;a p1:1· la petizione 11 ... ·ISSi,· ri11]j;.~i:~'~ 
011wg,r1i-1l/r.~.~.rJ!i{dd Prcsidcnt« "dt!lln Oorte dei Cvnf.i e de! Presidente- della çÌiincn~ dci. 
Dl']1Utati - Gium111c11!0 dct Senatore l'orta - Presenta zionc dcl bilancio d{ · clt•iii1iÙl:a 1i1·c 
t·~'11J11è:7R:FJ872 c;di }(j /ll'Of/i"lli di h•ggc - L'roposle dci Senatori Chiusi e .l'a~t:Ì<~ .app1_q 
giail' eia! Ministro cld/1: Fi11a11;1~ - Proposta sospcusù:« dcl Senatore c~c;ialoi<(.aUa qualo 
ndrrivrono i S1•11rttori l'lifr.<i e ,.\ udiuot . · · · · 

.·. ' ... ' 
I I 
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La seduta e aperta allo ore ~I. « · ·188fl. Giuseppe Andrennì r:tppr~sçnk1nt~ il 
Sonif 11rcsÒ\'lti i M[nìst.ri della Guerra, della collegio farmaceutico . il..i.li1u10: ,nell~ .. proviucì« 

Uri'l'inn, tl<illc Fina11zo e cli Gr:u:i:i. e Giustixin,' tli Macerata. • ... -. . ,, . 
rr Senatore, ~(![/!·c·?~ri~, CHIESI dii l~tlur:i. (lei I .. (lcfrnlica alla.Jll'Cl'.Cdt~11t,cJ .. :; ;, '··-'· _· .· 

processo vcrba.e doll'ultima tomata 11 quale ò · « 48!>0. L<t prosìdenzn tlcJ.Collcg~,ç farmnc~~1tico 
approvalo. . . . Hnliiino delle pro,;incio N),ivplc·LA.ne: >· .. - .. 
' L~Wre' 1·o~cjf!, iÌ :;;~it1cnte snnlo di 11otizioni: , (Jd,·11tiC(i alla 1w<;cr:d(;'ILfi:.t , ... ~ .. ·: , 
~.N. 48SG .. U nil.l'roc;o cd alc1111i co:uliutori della · Scnnt.Orc CIIIESl. ~lii.~do .l:i J~<1rol:i, per !lqin&~ 

. · - 1· · · d. a· I · (C' I 1 ··n) lom:in lnuo \' : dare che venga d1ch:arata cl urgenza ,la pct: 
pai·r·<>,ç,G_u~ 1 ' tn~ic u '1 a H t. 1 ' ~ . < ~ zione n. 4887 ri,,.uifrclaulc. la conscn;a.zioric del 
C!iSOl'C l'Clll.lCgrati nel lJOSSi~clllllClltO ilt nlclllll. I [i~l:\0i:7.ù .. 1foi. d11cl~ d~Ur!/il\O.· <i'.n .. ~·lq0°,,l;lpl;~, 111.en_to 
fùnrli çJ1~. a'lcgano esso re loro· stati. i ndel.lit:l- j. · storico 11:tz101wle. 
menti ritolLi. » l'ltÈSI'.lENTE. Se .non vi. sono .osscr:rniioni ,si' 

(L !e/ i:; io1ze 1·ip"<r.~rmtcr lei coll"a~t t~·nt ira.) · i 1'itc1.ulc1;à :lcéo1·tl:it...i. .·1.'1irg.cì1~,i ·~i(q ;1c~.l~.ì. .'.p.cl.i-. 
« ·iS81. Il Presiùente d.clla H.. Accadcmia-lfal'... 

I li '\ 1 . l ·z;ouc. facllo ili Uri.lino, :i. nome re , ccm cm1a s ossa,. 
ricori·o :tl Scn•1to onde otLenc1·c che .dal Go- Fanno omaggio a.I Senato: 
vern~ vengano n<lottnle alcuno misure alte a Il Cavnlicr G. Agosti, ll'tm ·suo opuscolo' in-· 
provvedere alla l'onsc1·v:1zionc dal palazzo <lei titolato: Mit1liol''am1:nto · dd C1ir·1;0; Smiitcrh'o 
Duchi. <li Ul'hino qual. 111ù1111nwuto stor;ico e Militare. . ... ;: .. 

_,,I' -,: ' . 

nazionale. ,.. Il Siguor P. Bozzo, d'un suo 01111scolo inti- 
«. •ISSS. Careno Gi0Ymp1i ·~ 'l'ola Antoi1i~ far- tolato :. Ln i·c·m ,(C!<m:;tt <lrll'cco110>nio 7;oliticci 

maci~Li a , V.i.mc.r~1.tc., (~Cila110). f<l;11110 i!1_~nza, ddlà ·;-icc11é;:::a 1·(~lat1'.i:(1'al1dil"ifto. · 
pci;ch_è_,:Jl\lillor.~.~v.ççg:~ ~~1111~cssa l_a )i_licr,~à ~(li : li Signot· Canllto Assuero, · tleg-li Atti. uf/l 
·cso1rcii~q~l.ol.!.;1. _j~L~'!Jl~ci:~, ~\a prnvvedt~i.9 S~ll \!-nA . dg.li ~~l;as~.ia;;{Q!!_.(!, ff._e!, ·"'!!fl1'1l(t.J.f.;(1;::_dçg/f:i14- 
gi\,\StD.,..jlll\!!Ull_i}<i. ~ C.,(!.IQ~·o,,che .. l'CS!J!'~lSC(?llQ. pan _I pif/90.(i. c9,!)l~{J!~K!M'.~!~ J'1~,ç_Ìj1JÌ{1,·.d~··:.J:ej'1\a~ d}~, 
1,wiv;i,t~v.:i-.1 ~!~'\!r~~; ~F !_c~gi .~!!~~~.Cli!~.n!i:~ » -~ ·. _ ··! 1.cifor~~ L- .... '.~L ... - ;:.:,,\ ,.·~;,_..; ,,; ~Jjv::i s:. ù:.:.j" c.4).;:~-J· 

. . - 
-~. . - ~ ~\ .. :., ~'~'"~ ...... "w_;; .:..;..'~ Q!.i.~'J - -~r-'tD! ~"-~~ùi.l~~ ..... _:'\, 
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.. Il Presidente souoscri Lto prc;:rinsi trasmet :11·111:i iu toro a S. E. il Presirìonto ciel Senato dcl Regno 
t crcssi, : il progetto di lt';:!°:!•' rl'iniziativn 1klla Camera 

li Ministro dell'Istruzione pubblica , ùi.:lJ',111- dci Deputati, e 1b questa :lpp1·11\·nto nella sc- 
1111crriiJ srolast lcu po! 1s71-7:!. . ' duta 11'nggi, couccrn.-utc i Computnzione a fa- 

ll direttore della stuzrc 110 s;:enmcntnlc agra- · ·:01·e 1leg-li i11111ii!g~1ti r-iviii, ve! 'conseguimento 
ria <li Udine, del 1• volume degli :Innati 1•·1• , della pensiono di riposo, della interruzione di 
l'a11110 18il. ~ servizio per causa pr.Iitica. 

Il Cavallero Luigi Vclpicclta, d'1111 suo libro 
intorno alla i.·i{a al alle opere dell'antico os«: 
n!r.011.~11/to Bonello Andi·rn di Barlcttu, 

Il Ministro elci Lavori Pubblici dola Sifw:- ' 
=ione al l. trimrstrc 1872 dcll« s! mele: l~m111- 
nal i obbliga toric, 

La Società anonima della l{e~ia cointeressata 
dci tabacchi, di t1·0 esemplari della ltctusionc 
e dr! bilancia dcl 1872. 

L'Ali. llcncdetto Scafl, dcl e sue Natizio di 
San /llj,(ldrc. 
Il Sindaco di Savona, dci Pro.~}lcfli rll'i risul 

tal i drl censimento ocm•1·ai'e di q11r.l/11 poz,ola 
:iont' a! :n dicembre lSil .. 
Il P1·or. Corico Simone, clclln sua Sl1wil1- tld 

l'c11{1f1•11,çi dl'i terreni ~·cclesia.oli1:i di Sidlia. 
I prefetti di l'dinc, Maccrnla, Girgcnti, Tra. 

pnni, !\lassa e Cnr1·ar:i., Bologna e Solltlrio, 
degli .\lfi cli quei Co11~i!Jli 1:ru1·hwiali dd 
l'a1111n 1871. 
li Conte Carlo Pepali, di due suoi Di.•·co1·.~i 

uccncfrmici .w{lcr .•cuoln Boloo111'tc! ili pilf111·11, 
11 .~!(/ dnm1ma mu.~icult•. 

Il Conte Pomrco Ghcr:ll'Cli, dr.gli :I fii clclln 
R. Acr:aclmnia R.afl11ello iii U1·bh10. 

PRESIDENTE. Si darà lettura di due mcssagg-i. 
Senatore, Seoi·ctcwio, CBBSI (legge): 

Il Ministro tlcllo Finanza c!cll ':l 111rnal'io dcl lt: 
Fi11a11;c )'t'I" /'011110 1Si:2. 

Il Presidente c!.:?lla IL Accnllcmin dci Lincei, , 
dcl:a Cr1lle:.iu11t: cOlllJill'lu d1:!1li otli 1111bb/i(·(!li ; 
{111n ad m·a da quella R. ,lr.c11d1•1;1ir1. i 

L'Ah. Y. E. Stcllarcli, prefetto tlclla H. T!o.. 
silicn di Superga, della Col11::. iu111· cl fplomot ii·n i 
i'iguardanle il il1'fJWJ ùi" riltarirJ .l1111'dt'O TI 'i 
nella Sicilia. 

L'Avvocato Garilli lbffacle, cl 'un 
scolo ii:tilolato: I'1i1·111n 11ci s1111i 11irì 

suo opu- 

« Ffre1'~c, 17 giugno l87.2. 

• In esecuzione· c.lcl dispo!.lto dalla legge 15 
agos(ò 1867, N. 386.'31 il spttoscritLo si pregfa 
tra.smc~toro :i colcsto onoro vole 'Ufdcfo ùi ·Pro-~ 

si<le:1z:1 l'dcnco delle rc:;i~tr:u:ioni cr1:1 

fattl' 1l~lla Corti) 1l1•i Conti nella p::m:t 
ci 11a dcl cm·1·e11 tc mese di g-in g-no. 

1·i•rrra 
quindi- 

11 11 Pl'c.~icli:nlr: 
• Dt:CllOQUI~. > 

e nomn, acidi 21 ging-no 1872. 

»G. n1.,;o;c11J-:m. > 

l'I:.ESI1F.Nl'E. A qn~~to p'ogelto di lcgg-c, di 
cui p:1rla il 111cssagg-i·1 dcl l'rcsi1lùnl1~ tlcll:i Ca 
mera ilei lkpnlali, vrrrù d:ttn c1wso secondo il 
Hcgolamcnto. 

Esscmtlo prcsc11tc 11cllc :\:ile del Scnalo l'o 
norcY11:c Scuatorr. Pnrtn, inl'ito i sig-1101i Se".' 
1wlori Ccrrnti o :ilnggiorani n volerlo inlro 
durrc nell'nuln per b I resla:l.innc dcl giura 
mento. 
(lnlroùullo nc11':nt!a il Senato1·c Porta, presta 

g-iuraincnto nC'lla c·o11s11efa formala.) 
Do allo al SC'11alt'l'C l'orla 1!1•! prcslnto giu 

ramento, lo 1wocl:u110 SL•n:iloro tlel lh~gno cd 
culrato nel pi:.•wJ esi·rci~io llcllc su~ fun7.ionL 
Ifa 1:1. purol:i il signor ~JiuisLrn 1h'llc Fj- 

nanzc. 
1ffilSTRO DELLE FINANZE. Ilo l'onore di prescn- 

t:1rc :il Scnnlo il pro~ctto <li legge per l'nppro 
,·:izionc tlel bilancio tli lkfinitirn prcvisio1ic 
tlcilc cntr:ite e spese per l'anno I 872. D'accordo 
poi col. mio collega il lllinislro dci L:tYori Pub 
blici, ho l'onore ili J'l'Cscntare il J l'Ogcllo di 
legge per l':lpprovazionc di una co11Ye11r.io11c 
1101· In cosll'llzione di.'! tronco di ferrovia da 
Udine a Pontebba; il 1i1·oge1to cli leggo pcir 
l'npprovaiione tli t11in co11Yc11zionc per l'isti 
tuto cli · sludi su11eriori in Firenze. D'acc6rdo 
coi l\linist1·i d'Ag1·icoltura e Commorcio Il dei 
Lavori Pnùblici, il pro!jctlo cli legge per le. 
co11veououi oonchi11se co12- dh·er~e Soeieta: dl : 

......... ·.:.... 

·• ' -·. •, 
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nnvignzione ; d'accordo col Miuistro dci l~'l-1 di. leggo testò menzionato, pcl quale ha dcman- 
\'ori Pubbìic], il progetto di legge per la siste- date I'urgcuzn. · · ' · 
muzlono del Cannlo · Bussè nella provincia di Se non vi sono opposizioni, s'intende nccor- 
Ycrona; per J'.'lutoriT.T.nzionc di una spesa straor- data. ·· · · ' 
dinnrla per riparare i danni cagiouati dalle 1iicne filNISTRO DELLE ID!NZE. Domando la·'·p~rola. 
del P.o··O dal !.J'icino ; ,un altro rigunrtlantc l'ap- PRES1tn:t1TE. lI:i. tn parola. · 
provazicne di contratti di veudita o di permuta ru1NlSTRO DELLE FEiANZE. Tra i·~rogdtl di leggo 
di beni. ljclllafliali, · > • . . SllllÌ presentati YC Jltl SOl\0 pnrccchi, j ·:f(Uali 

1 

. :D':i~co_1,lq .co! .Prcsidcnto dcl Consiglio, un :t 111io credere ( salvo dclibcrnziouc in. con 
progetto di legge per la concessione d'inden- trario lici Senato}, dovrebbero essere trasmessi 
ni.t.à;.:!li. nl!Qggio · agli:· ip111ic:;ati , ci vi li residenti al la Commissione permancn Le di lliia1i7.:( cioè: 
411 Romii.; ~ i}lOr il: 'riparto dcll'impostn f,m~ il progetto di lcg~c relativo ~i bilanci; ·quello 
dial'i:t nei Comuni. 1lcl.;Co1npartimento Ligure- relativo alln sistemazione dcl C:ti1alc. Bussè i 
Picmontc.s~.;-.-7,p~r au1.11,euto degli stipendi dc- quello per ripnrnziun i ·alle· cipcrc idr:ù1liche dci 
gli inscgn.:i.nli ·ue:lu . .s~uolc secondarie; --. per Lcrrè1ii che furono tlanneggiati tlalle inond:izioni 
qJw,~·pv~f~O},ll>.;~i ;?l!çr.o ~>et' .1~ st1Lbi}i111c11t~ t~i un del Po e dcl Ticino; q11Cl!o 1·c1ati\·o' :i. co1itratti 
lil.bor:iÌorio ~l .Jìc1enzc spcrnuenlali ncll'U111vcr- di vc11dita e permuta !lei bc.ni ilcin:ùiiali; quello 
s)li>!ù(I~~p{; t7--::1i:~{ ·~1[~~·vigfo11i. ai ri vonù i tori. relativo a'. riparlo tlell'imi)ost:1 fo11di:lrfa dci Co 
~'1g~11?r~. ~li p1·i~.'lti~·r··J:i.nal11~entc~ d '.accordo col. mnni dcl Comparlimci\to Ligur~PiC1ilo11tcse; 
M1i1!stro d~U'Intemo, 11 progetto ù1 legge re- . qùcllo relutivo alla lll'ov\·igionc che si· ·ra :ii ~11r~:q x:pfo_v.v~d,fi~,çnti; JlCi. ~lauucggia_li tla:le . rÌ\'enditori dì go.neri di ·privativa· d~m:Ìili:Ìle, e 
ill~J}~~~1qp1 d~\)?~ e, de~ ~1c1110. . . . quello' infine !lei prnvvctliine1iti rel:itivi ni Cv 
. ~1u:,~~p1pu~. po a~~~ .. :i.I_ .s1gno~· Mìnis~ro. dcli~ m1111i ehe furono d:umcqgi<lti d:illè inondnzioni 
~i1.\1~11;2q ~p;I~~. ,pr~cn~~o1\q d1 questi cl1vcrs1 dcl Po o d!!l Ticino, giusta il" prè~cclente dal 
pr~~~~t~.,f~l 7lo~gp1~.~.h9 .. ~ara11no sta1111~ali e _di- Senato stesso stabilito. ncll':malogo J>i:Ògctto 
s~!'~~~~~1~ .~e.cq!~~~ li ll!)~~fo l~~olamcntq; . . relativo ai clanncggi:iti tl:il Vesuvio~· · · · · · · 
1• ·11msr&o· DEtLA'. GUlJRRA •. Domando. la 1rn.rola. · Pe1· questi,· io credo 1ion ''i sì3 difficoltil. Ora 

PR.ESIDEMT.E. Ha la 1iarola. :. :•, · .. · · . · . ··. sorge un'altra riucsliono iutornò itcl 'alcuili altri 
xnusnto DELW. cl1~; ·~o. l'onore 4i prcs~n- progetti ùi legge; doè, .'.\ c1uC!io prcsent'1t·> dai 

tiro::;:\(S~?H?; .. ci'~è~~~~o co_l ~.Iinì~L1;?·t1cUe Fi-. · mio Collegn il ì\Iinistro dcl ·a G11c1·ra pe1· Je 'opere 
nan~~~. ,~m. P,l'Ogelto .~·1. }~i:rno pe1· la ~pesa di _di dil'csa 1~cl goll'o della Spezia; a quello ,per la 
~/~331'~,.p.<?,1.~~.~~~.1f' 1~!f~s.~ d_clla ~pezia.. .. . costruzione di UI\ tronco' di for1;ovi:1: da Uùiuo 
'Per 11icm·1co 1101 clcl ~~in1str~ ~c1 L.wor.1 pub- . a Poutcbl>:i, :i quello pcì· l'appl'ovazfone :do!le 

blici, ho l'onoro tli presentare al Senato un pro- convenzioili ùi n:t\:igaziònc, .i qnello per finllcn 
gcillo dì 1cggb· per· Ìa · ·si~lemaziono dcl .Porto nitìL d'al!oggio agli impiegali· civili residenti 
dì Cal.lnia. · · · in Roma, a quello rc!:tlìvo all':minento ùegli 
.,:pRJsIOENrE. :Do atto al signor: 1'-Iì1iisfro della stipendi , tlegli inscgnil'ntL ilcllc s'citò1e secon 
G\ierrà :della presèn:tnzione <li questi progetti di· l1a1·ie; a quello rclativò allo st~liìliwe11tci: di ui\ l:i 
legi,rc, cho :iv1·anno .. il solito ·corso. l>oralorio·di scienze 'sperimentali nell'UniYN'SÌL.~ 
· .)UN(Sl'RO DI GRAZIA: E GIOSTIZIA. Domando la 11a- tli Rom:i. Qui abbiamo soi progetti <li legge 
rola •. ··' · che certamente cfa111!0 luogo a spese, mn non 
I .PR&SIDENTE·. Ha fa··pa'rola. so bcno se sia nc!le COllSlletndini del Senato di 
.. MI!fiSTRO DI GRAZIA 'E'GI03TIUA. Ho l'onoro cli m:mdar:i :illa Com111issio110 rcrrnanentc dì fi 
presentat·e al Scnàto!; .. cl':tccorc!o col .Ministro nanza. 
délJeYFinanzc, -un progetto di legge pc1· Ia d- Finalmente vi sono nltl'i tre pl'Ogctti di lègge 
éostitlizioiio dell'antico Utllcio ipotecario di·~tan- ·per i quali ctretlivamoatc noù occòr1·e 'si1e:;a, o 
tova. souo: quello per 1'.:ipp:·ovazioric di tlll.'.l couven- 
.· È quésto un· p1·ogctto· di molta urgenza, ma . ziouc coll'Istitulo'dì stuclii supçriori in Firenze; 
che ·~on prcsEln~~ ùi"fi~ç!)llà; 11rrigo perciò il So- quello rcl:tliYo alla costituz.ionc degli uffici ipo 
nal.o ·a volcrlo':diclifarÌfro di urgenza. . toc:tri Ili Mantova, ·cli cui testò h:i.. 1-...irlato il àli· 
. -l'RBSillEllTlt Ì>o.:itlo''al signlll' Miuìstro di Gra- uistro cii Grazia o Giustizia, e quel!o rolati":o :li 

.Jla!·ç .~ijilÌ~":d~llA p~scnt.uiono dol vrosouo ]?Orto di ·Ca~. · · · ' · · · 
~::;~ ::,1 .. ~J..'.r:' ~ 1:)~·1.;~u.J~~-·~: - ·- _ -·. . - ... 

•:.:;- .. 
' .. '· : '·' -·' 
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Ilo creduto hcuc lii l·•·e:;e11tarn \111 quadro d1•lihcr:\s))<.: tii noininnrc o~;.;i Conunìssionl spe 

delln 11:1tu1·:i. di questi \ l'Ogctti di I ~~él'1~, 1cciù ci:i'.i per questi pr11gctti ili h•ggc poi quali po 
il ~··nato J)OSl;a ddil>r.: are inturuo al 1111.11lo di ll\!11111 !1elb settimana ventura nver pronte le 
proc -dcro all'os.unc dci medesimi. rd:izioni. . 

~-·l.t(' ::1contrsl:i.hil.ml'lllC vog liono CS~('l'C trn:;-1 . r11J:grnENTE. Il Sc11:1to h:t udito ln proposta 
IO~S~I a .. a romm1ss:o1ir. perruaueutc ~\! Iluauza, I 1h:l.'uuorL~\·11lu Scualnru Caccia , il quale vor 
s_,, ~;,mo_ forse •lnulJJ, a su gli· alu-i tre 1w11 l rdihc d1e si nomiunssero Couiruissioni speciali 
ro~s1i J11 e se 11011 dio 11011 cb11110 luogo a l'Ci 1•ro:;c1\i tli kgg-l! indic:iti 1\ali'o11tirc\·ole :'lli- 
spesa. 11!~1 ro 1ldlc Fi11am.e. 

,-,.,]a I'ouorcvolc Siirnor Presidente co1110 s!:.f Senatore CA.CCÙ. ~ri permetto ll'ag~inil~erè 
meglio provvedere all'uopo. • nnccra che i;ia drm;\111lal:1 al Prostdonto b 

Seuzuorc crru:·~r. Domzunlo Ia pnrola. llOlllill:l di queste Ct1lllllllSSio1d. 
l'RESI~EHTE. Ila la p:ll'(;Ja. Scn:l.torn ClllESI. J)iom:\111lo la parola. 
Senatore C!Il~)I. Stcc:omc gli Cfli:~i s.11 e'bh0;·0 I R!:Sii>i:!HE. Ha la parllla. 

sc:i.1luLi, e lJ:sogncr.:lilic rtai1Hli pro::cdcrc nlh 
ri11no1·azionu 1ki 111eJcsimi1 io llli 11•r111ctto <li 
l'0hir1ll!re al Sen.'.lto che rnglia cri1:f1~rn1arc gli 
Cflhi :tttu:t'i :tncorn per ::ill1·i che 111c~i, <! ciò I 
j1cr c1·ita1·e penlita Lli tc111po, uon :wlo 11clb I 
estrazione, urn altr·c~i ue:la 11110\':i loro costilll 
zi11lll'. Qtl~sto, p:mni, ag-L·1·0Jcrc:hbc ::ssai l'esame 
dc'lc leggi tla 1\isc11IC':"Si. 

Facci.:> aùnu11nc l:\ : r••postn chi' si:lno con 
form:1ti :;li attuali UITili pct· :1:tri <111c mesi. 

f'RESn'lm r.r. l utcrl'Llgo il Senato sulla proposta 
fall~l ù.:tl ScuaLot\} Ch!c::ii, cioù rlll~ 1 e1· c\-itn:·e 
pcrllita ùi tc:11:1u, tl<'bùaao c.;sr.rc co:1!',on11ati goti 
'CrHt.i altl'a'.i pet· altri due mrsi. 

Se uon 1 ì suno .1pposizioni, s'iutemle ap;1ro 
Y:.ila. 

Qua11lO ai [ll'Og"C'lli di !f'g-gc C'h1~ J'ullOl'ù\'<JIC 
n!Ìll'>'lro ùcsìdl'l':l i;ÌlllhJ deferiti alla Commis 
sion~ pcrurnncnlc ùi finanza, sarau 110 a <111cfo1 
Co111111issio11e 1i11\'Ì.:tli, se JlCill l'i suno osscrva 
zioui in con~rnrio. 

Senatore CACCÙ •. Domanilo la p:1ru'.a. 
l'i;'...SliJEJfiE. lla la p:.:rul.:t. 
Senatore CAC·:l.~. lJopo 1:1 classitk.17.iu11c falla 

ùall'u1101·ern!e ~liuislro tielle Finanze ilei rnri 
prugclli Lla lui presentati, rilellctlllo ;u.:cdiala 
la 11nrlc d1e rignar1la •111r.lli LI:\ riul'ian;i alla 
Co111missiunc !li fi11an1.ii, per b. ,;.:-conda pnrtl! iu 
11ruporrci d1c si nomicas:;cro Cu1111nis~inn.i SJ..òC 
ciali, 11crchè, iu 1\ico n mc :;lc~:>o: sialllu co_n 
Yocali per mcrculc1li: in •tllCl giorno cuminci:rno 
i uusll'Ì l:.\Yul'l: 80llO CllSlÌtuili gli IJfilc:i: m~: se ÙO'bbinmo aspetl:li'C d1e !JUCStÌ ì;j l'il\llÌSC:\ll01 

cf1è noui.inino il R."cla!.m:e,· ché si focci·a la R\l~ 
1~\zìunc.·e si s1ruu1;~·, clo~:r:\i1;10··pas~arc i\ncor~ G, 
• 4 iJ ... ,~ , - ,. - i ... •I • •• 4 Il} '·· · · ••~.I • •' • • ~ •• · ' ~\~~9,1:i;r ,\1:~llm _..cl,1~-- ~~.i!\9!:tsano. 4is~l~l,crc .i 
l)l'Of\'·~ltL dl 1cggè. Panni che .~--~l~~i:~to y\_c,o,u,7 
vcnLcntc si 11otrcbbc ovvial·e, c.i.uamlo il Scn:ito· 

, .. .'}'·''1··:,""''':1 
.:...>'!"---::~. .'-'' _;.' . 
----'--~-..:....--=~~:..:..:"" .. 'c:..=-··d _ 

8,,n:i!orc CH!F.SI. l l ~cnaloro C:li:cia ha r:1tto· 
\111:i. propost:i complessa: io HO farci 1iil:i. 'spc~ 
cialc e tlistinta. Pl'vpo1Toi ci,;c che foss~ no-· 
111i11at:i. una Commissione sp•~l·i:ilc JJCI' il: pro~· 
g1•LL01 di logge p:~r !:i tlifcs:t 1\L'I i;ulfo tlciila Sprli<i; 
lll'l't:hè, se \'i n kgg.:; cht' 1lt~hha c;SSCl'C cs;11iii- 
11;lta Ila 11u111ini spccir1li, e rcnan;cnlç, <1\1cs~.:i'. 

Q11i1111 i, Sl!COl\\lo i prCl'l11\c11ti. ilei So:n:ito; iiro-. - 
porrc~i che r111èsl:i 1,·g-g0 fosso llcl'erii;\ ntl' llfia· 
Co10111issionc speciale rn111pvsta ili 7 ·;11Cinbri:·_. 

• l'J;l.SS[~ENTE. Il Sen;qorc C:ti:daùc_cctta 'Jl!-è~l:L· 
' . , , , r I • • · '• \ • · · : • 1 ·• 

proposta p1u :;p~c1(Ìt:a? . : .. ,,,.·: .. · . 
~1matorc CA.Cn \. :\1.:cclto. . , . . . - :.·: ·, ..• 
l'Rr:5DEN1'E: llllcn1lo il Scti:ito che' le Co1\1u1i~:- 

si111li ~ia11u nominalo dalla Presitlc'nza 1 · 
Sc~nùlorc CllCC°IA. lo aYern :tPPll.n\C? ,·,'1n;cg:ito: 

il Scn:ilo ili tlema1Hl:irc la ùomina tléllc Com; 
tnì~sioni i\lln Prcshlcnz:\. · 

1 

l.lINBTR.O DElL~ H~ANZE. D11ma111lo l~ ·p~11:01a: 
PRESI)EN'l'E. Ha la \lal'01a. . . . . 
1!1NlSTRO. DELLE F'INA?IZB. I.o 1w11,sO-!;SO,. sia:!lc• 

cito ila questo. h:t11c:o i:it1·011H).ltor~i in qum~lioni· 
1\i. assoluta e, st:u·ei Jier 1lirc, i_nlcrna comp()o · 
l.cmia 1h:l Seualo ; ma mi pct'm(!ll.crci di a1i 
pog-gi:it·c la ; roposl;1 dcli' onorc1·0Je Senatore 
Cacl'Ìa colla motlalit;'L ila lui .indicata, o cho fu 
11oi anche nppoggi:ita <lnll'.onorc:vplc, ClliClli. 

Si ponga mente ai ,·arii. progetti di )cggo 
che non \'nnno,_ pcr .la loro natura .... .1U_a .Com-. 
missione p('.rmannnto Lii nna11za, 9, si :yctlrà cho. 
si 1liddono in dne o ll·c grnppi. 

C'ò 1irima •Ji lul.Ln la ,logge. m~lil:iro. l'hq_: e 
: quella <:h~ h:\ ~pccialmcntò 111'.~_rit;tta ,\;;itll~•,l;:; 
ziu11c l1\l!l'~u.01;c1·~~ç Rc~.l~•l':':··~ .. ~:l\i~~\; ... 1'9.i 1 ~'!!l . 

: Jl(U;ono alcune h::•1ti \' u •d .'is1.1·1ui•Htl~ 11ublilica, 
c~~1_n_c }!~te~~!,\~~~-. ~~i,i~; •1,'.li1.~o~ J.l.;_R]l°;, ~~Ulqj1& ·:;~g~i. 

; ins.cgi1anti (!elio sctto!e secont!aric, e Cj,ltclla re· 

.; 

/· 
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I 
fath•a all'istituzione di un Iaborntorio speri- : s:irà meglio aspottaro la prossima convocazione 
mentale in Roma. l 11~1 Senato 1 porchè allora ciascuno :wrà. po- 

Vi sono poi parecchi pr0:.;ctli rcl:ili \'Ì .'.Id Ojlt:l'O I t~to esaminare queste leggi, raL·scnc un crite- 
1mbl>lichc come le con vcuzioui marittime, l:i. fer- : rio, prima ili ordinare che siano rinviate a 
rovia della Poule bila, Ia legge relativa al Porlo i Conunissioni speciali, .. le quali allor« poirauno 
di. Catania, {~~1cll:tl).~;~.i Fst!t~fj~~.o ~l~lf~tfnc~!l. I' essere f.c?lto ~,;1J.: l~,r~~Jd~1H.u s~ 11n 1111mc1:0 mag 
iJ.)QLccario eh ~faftlov~·c 1}11cll:i finalmente rela- grore d1·Sc11:tto111,-d1 ·qllllllo ehe non st h:i al 
tiw1 allo indennità ùi allogg·io .'.lgli illlJlÌeg:ni 1 presente. 
oivili aventi sello i~. ù..o•Ùn. Io crctlcrc} _p~!:.~!~ ~ ... Pr?mcss.'.l questa :l'\'\'Cr':<'n~a, io non mi op 
che se questi pl'og:lt~ ?,~ lc~gc. fossero divisi per ! pong-o. a_ cl~c quc_st~ leggi s1.'.l110 demandate :i. 
tre o quattro Oommissioui, si potrebbe .tenere Comm1ss10111 spec~alt. 
un ordine pc.rfcLl:m1oiito_ l~gico.. ... PRE!D.ENrE. :;iccomc non vi furono oseerva- 
lo nvn vorrei aver fàtlo .. 1ttò i l1di::crcto col- ziLmi in co11li·n.rio, <~réilo si 11oss.:i rimru1dnre 

l'nppoggfarc I:.i 1m~po~l~ <lcll'onorcrnlc Senatore ZJ 111crco!cùì la scelta di queste Commissioni. 
C:i.ccìa, nrn. l'ho falto 'in considerazione d~lla Seualorc CIDESI. Domnnrlo la 11:1.rola. 
i1lngionc iii'oltrat:i in1cJi siamo cil in quella pure I'RE~·DEN1'E. Ifa la. parola .. ; .. . . . ·-- . . .. . . 
dòHa urgcnz:t· tll' tutto qi1estc leggi, pcrchò oc- Senatore CHI~Sl. Ho' c1omautl.ato ln. parola ,per 
corre·;!lui:he·tifictte1·c che d;ill'altro r:uno tlel Pnr~ · ùiro che non.insislo sul~:l mia propos~;:i, e.p.de 
lain~nlo\.iloil fnrono J)Ìt\ ammesse in qucsli ul~ risco a qucU::i. sospcnsi,·:i, falt:.t. Lla\l"onorcvo\c 
ti11li te!l\pi se iion ~1ucllc leggi sulle 'lllnli l'in- Senalo1·c Sci:iloia. · · · · · .. 
duQ'io di una dcl~bci::iz.ionc riuscha di <lanno Senatore AU!lINOT .. Domando la Par.ol:i. : 
pubbli~fJ· . . ,PRESDENTE. Ha la p:lrol.<t. .. . ... . 
' 'SC!1alore SCIW>I1 •. ·D.omando 1:t p:trola. . Senatore AµDISO~. Signori, noi Ì>os.siamo bene 
.':PRESIDENTE; Ifa fa p~rola. . riuuirci, trornndoci in Homa, per pretidcre alto 
. ·~nato'l.·e· SOIALOIA. i.~onorovol.c ~Iìnìsti~o clellc delle comunicai.ioni dcl GoYci·uo; . ma ·.'.<l_ico 
Fin;\n1e·h:\ <liviso poi: ·g1·uppi Li .. \'arie·.:leggi anrqra che non possiamo .ùcliber~u·c senì.:i. 1~1 
statc-p1:cscntatc::1l Sc1\alo,,scltetlc!lo qunli S\lreb- prcscnz:i elci nostri Co!Ìeg·hi, i q11ali,. e~~utlo 
boro di compcte111~ della. Commissiono l.)Cl'nl:l· COllVOCati per i I giorno 26, uoii 11ote"r::lllO essere 
uente ùi .tln::u1z..'1.;:.è_ S()nZ:J. cluL>L>io queste sono 111·cse11li oggi a qucst.'I seduta. · · · · 
leggi--lc :q11nli:·dcvono çssci:c invi;1tc n~la ùct.~a Senatore l\IIIESI. Domando la parola. · 
Commissiono, che se 111) occuperà con la m:ig- .. P.R,ESI)ENTE. Ifa fa parola. . . . 
gior sollecitudine possibile e ne rircrirà. · Senatore ·c1ùss1. lo ho già dichiaralo che a- 

Quanto allo altre leggi, crcùo cho il Senato deriva .'.l'.la. proposta sospensiva fatta dall'ono 
debba l'rcntlcl'llc prima. una ccrl..'I cognizione, l'C\'olc Senatore Sci.'.llofa, e qui1Ìdi iifao la mi:i. 
P.erche }JOssa <lclognrc al l;r_csillc11lc h 1101i1ina · · · ·~ ' 

PRESDtNrlì. Essenùo esaurito .}'.orùine ·.del 
<\~~?.m.n}~ssiopi ~p.~ci~lìi 0 fare una·. spc~io ~i cc- g-Ìoruo, la i>etluta ò sciolta (ore 3 314). 
tet1onè al' Rcgòl~uicmto. fo crcllo qmuù1 che 

I. 
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TORNATA DEL 26 GIUGNO 1872 

Presidenza dcl Vice-Presidente VIGLIANI. 

SO:LMARlO - Cull!J<:d i - Om11ygi - A tn·1·/,·11 ;e: dei S,·11a tori Scialoi« e: C /ii1!.•i sulla 11u111i1111 
delle ['om1i1i.~.~iu11i SJil'cicrli - Q.o;.~,.,.,.,1:io11i e JWoposft: ilei Scnotor! Cwilbm!J-DÌ!Jlt!J 1.• Scialoi« 
- Jlfo:1onf! del Senatore Gtuld« - Dicùinru xioui dc! ,1/i11iMl'u dcll« Fi/11111::.:: - (ii'fjcll:u 
dicùiarata di tutti i }>J'O!Jdfi di frg:;1: jli"L'.~('}1((1/i - Ovvrca zio,«: dri Scnntori Jli1·a,qliu, 
Scialoia ,. Cc1t11IJl'a!}-Di(Jn!J - Sci1ir1rim~·11li dc! Scnutor.: 1Vii·11r1lia. ,. l'Ì'"JIOS/11 dcl }.Ji11i.~(1'0 
dette Finance intorno al }Ji'O!Jetlo cli l,'!J!Jt: lr'!' la 1·h.·1J.'litu;,"1J11.: dcl!' l.'/Jì('io i;1r;{1 caria di ,\lc111- 
toiu - An.rornzimw dcl!« carie 1·1·oposk [atte J'l'I' le! Cili111J1i.~.•ifJai .<pl•eiali - ;\Jlj1n1w; 
zionc }Jt'1" articoii del 1.1 u::etlù cli lcf/!Jt.' Jll'I' le! lecu militw\,' sui yiurm1i 1111/i net 18:}2 
e dcl 1·elrlliro <wdiac de] !Ji1J1·110 Jil"OJ•'J<lu d11/I' C:/lkio Ccut ral» - Discussion» dc! J)rOgL'lto· cli 
legy.: l="' lo ccssion« ai ·J/1111ic·i11ii cli Jlila1w1 'lill;ino e• L'arruu dci trutr! dcnutuiati situat] 
in qucll« città - Dichluru zionc e i<lw1::1 del Se1wlo1·11 Umida, Itclatore, cui 1·is1.011dc il·J.fi~ 
uistro delle Finuuzc - :I}')., t1rn:i1J11c dc! due w·ticoli dd J-'"Of/Cfto, t! di 1J11cl/i.: L" 1>.:l.:w 
ni{ìcam(•11/u della Valldtc1 di Fi11m,· /'iccolu ]ll'C:SSU /J1·i111li.çi .: !!" rei· di.()JO.<i.::io11i. C(J/l('Cl"JU:llti 
il 11a!}a1111'1tlù cfrgli mTclrati clvrnti- p~·r 111 ta.ç.•a ::labililti 11dl'c:dil/o l'o11ti/icio ·-; 11/l~/J1·c 
lSJ.J, e abror1a::io11e dell'w·licolo ì ddla legge ì 9itrg110 1S71, N. 2CU, :11/r.'filllu lJ ·- C<>" 
1111111ira;io11c ddla 110111i11cr ilclh· cw·ic Ca111111issio11i .•pccfoli~ . . ,. ' 

I.a seduta e npcrta nllc ore tre. 
Sono presenti i :'llinistri dt"g-li All':lri Esteri, 

delle f;nanze, clclln. Guerra, d!'i -L:t,·ori· Puh- 
1.Jlici, d'Agrieolturn e Commercio e della :\farin:i. 
Il Senatore, 8.·yi-dmio, ~L\NZON[ T. ili\ lctlur:i 

del processo verbale tlcll.'.l torn:il:i rrecctlcntc, I 
il quale vicuc approvato. 

I signol'i Senatori: Camo7.zi V crtoYa - Duf.'.l 
lìni - Sylos-Laùìni - Di Sorltno ·- l.:rnzi - :\tc 
nolfi - Serra F. - Sfrozzi - Cas:ili - !{ossi A. - 
Citt.'.ldella - Se1-ra D. - Gio,•nnclli - C<walli -. 
Salmour - Cinldini - Bcl~ioioso - G<11lolli - 
Della G herardesca - Cost.:i.ntini - Ar.:t!tli-Erizzo 
Di Bagno - llalbi Scnarcgn. - Ilcllavitis - Saga 
rig-a-Visconti - Roncalli F. - Uorgllcsi-Uichi - 
Pcrnali - Fcrraris ·-Monaco L:t Valletta - Ilc 
niuteudì - Cossilla ·- Pallicri, chicùono un con 
cedo, che loro ò ùnl Scn:ito concesso.· 

Fnnno omaggio al Se1~alo: . .,· 
Il. signor Clc111c11lll DaiJl.icnc d'un sno opu_s~ol_o 

l'<!t' tito!o: Lu J.rorn il'~f i111m1ifll.• i11 ·muto iu 
cicilc.•. ' . . .. --···. 

Il Pl'l~l"ctlo tli Pesaro cleg-li ..!fii tli q11dC011- 
siylio Prori11cirtlc dcl/11 .•('s.<im1c /8ì 1. 

Il signor !':icol:l <.ìaYolti d'un suo scritto sulla 
JJi(~m 11<1rnlc clclfo c11.•t1'. 

PRESIDENTE. Prillln tl'intrnr,rc111\cro il nostro 
ordine dcl giorno, sarà he11c ricord:\rc ;d Senato 
che ncll'ultirrw ... lornata si foccro ilnc proposll~, 
l:i prima <li deferire alln. Commis,.;ionc (H~1·ma 
nentc cli !lnanzc l'cs:une ili alcuni progetti di 
lt'ggc i quali 11cr loro uo.Lura sono ili sua com 
petenza; la seconda di nomi11arc per :1Jcu11i pro 
i;ctti Commissioni speciali; ma il Senato nou ha · 
crei.In lo in quella tornnta di <lclibcrnre i11tor110 
:i q ucst'ulliru:'I pro1:osl.:l, riservandosi ùi farlo in 

• , • :~ .! •• ~ ·.· 
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quçstn. Io d()hbo_r1~iutli scuoporrc ora alla ,:o 
tazloue <lei. Senato questa proposta, e •1ua!ora 
non si ·racci.::.110 :i lh·c r;~!'rn·:1zioni, io passerò 
senz'altro ad ìuterrcgnrc il Senato in propusito. 
Senatore SCIALOÌA. Domando la p:;rpla. 

.J .. - . 

,_.I'!lESlDENTE. Ha J;:i; lJllrOla . 
S~nalorè" srnLÒIA. ~il pare cht~ vì potrebbe 

essere una tcrzn illc:i fra queste due; val quanto 
dire, che si potrcnucro scegliere alcuni de'più 
tmpcrtnati 1n:ogctti di lC'ggc i'ra quelli presen 
tati, o per questi nominare Commissioni speciali, 
UHllHfando gli ultri l COlllO prescrive il nostro 
J;lcgolamcnLo1 :1gli Ufllzi, che _si potrcb boro ra 
dn uare domattina. 

PRESn>ENrE. Afllnchò h xcuato :1.bbi:1. presente 
quall s()no ·i progclt.i ~i legge a.i <1u:i.li si tralt:t 
di provv~lc~·o, io sli11~0 bene di daùic kt.tnra: 

Dis1>0Si7-io11i inlo1·.1io nlr:~uu1c11to 1lcgli sti1>cn1!i 
d,cgli i11.scg11anLi ncJI~ scuole secondarie; :\p- 
1~ro.vazioi10 cli una CO!l"cnzi.onc pc1· l'!~l:tuto di 
sl\lC~i. s\l}JCri!)ri. in ~ircnz~; Aulorizza.zionc di 
SJ).f!Sii J).cr lo ·stnbilimc1~to di l)U 1'1uoralorio di 
scicnz~ spc~1:i111cnt:.\li nella Hcgia Uni\'crsità di 
Rom:i; ~~ico~litnzion9: _ùcll':mtico . ufficio i pote~ 
C:i'r~o _in . .Ma11~ovn; .J)lfl!sn dcl golfo dcl1:1 Spc 
zin-, fnùuricnr.ionc ~~i 'frtighc1 io di g-1'.u.mlc po 
tanzn. ~ cost.rnzionc c\i. una nuuYa funùcria per 
i canno11i cl; gro~.~~- c:~lil)ro; Ap11ro~':1zioi10 di 
convenzio1ù marittime ; App1·0\':1zio11c ùi 111).'.l. 
conv.en~ionc per. I.a c0strnziu110 ùc! il'unco- di 
fcri·ovia. cla Udine il . Pontebba; Sistcmazioùc. 
dcl' norto. cli .c-auin_ia i Compulo :i favoi·c 11,~~· .. i 
impicgnt,i ciy~li, pel : co11scguinic11lo, ~lclla pcu:.. 
sÌP,\19 :di1 ripoiso, 1lcll'.i!it~rruzio11ç di. sen:izio pc1· _ 
causa J.l01\l.i1c;a~. _." , _ .· . . . ; . : . , : _ . 
·-~!Wflloi.;Q .C,Wf>~~· ,l?om:i.nqo)~ 1.a1'.~1~. : ... 
PRESiilE!i1~.1.l-~a ~l\ J)qrola 11 ~~11atore Chiesi. , 
?eU.'1lµro Cll1F,Sl. ~çlla.. b~·~,·.e ~01111\<• d,cll'altl'o 

giorno io ebui l'onore di faro l<t ·provosta cl!c 
il-.progello Ai1.le~q;,c per )a . ~i(cs:t uazion:tlc 
fQssc \lefe1ìlo. atl una . çonimissionc .. sp,ccialc di 
sçl,t.c,.mçmllrì:•···: > .. · . . ·. · _ · · . 

.f$.c1~~lO,t;~ · C~ltlBRÀY-Dl~N'{. I)oniau1lo_ la Ji,arola: 
a.éua~or.ç .. o~rnsr. ... ·~··· ,:.ippnnlu pc1·cl1e t1·:tltavas1 
di°\iit 1i1!ùgctlo 1l'.i\1~0)~ s~;ed~lc. che,· meritava 
d~ ç,~~%~' P}'~Y8~~\\Y,~~~~i!6llt.c. _. ~lu\H:tlil :-.~a: _uomi_1~i 
d1 spcc::rte c~~P:~~~!l~~, .. ~. -~t! _J1r91~os,la. 1o __ foc1, 
avuto anche r1g11:mlo a11>rccctlcn t1 dcl Senato. 
~~if'~~1f~<E.!~~fiM';è~#~::P.t'.~:s~ ~'.c1:~~i_~·::~cl~Ìi6:. 

ra!W1n'&/)1fe:r'.~cnrlf o: :l;i';~·mno\'ù" 'ogg-1; cù ms1sto 
p8l;é)\~;.fio:;d-èl.~9~~~g~~0-"suùa:'dit\?fu 'nn~ion~~c 
sia deferito aù uuà Commissione s1>ecialc:\ ·t..-l. 

• • • ·o •. ;~ , L ' • 

1llNISTRO DEI.LE r'INA::ZE. Dom:wdo la ·pai·o!a. 
f•P.2:\1'.JEÌm:. Ifa l;l j1:lrol:i.. . 

. l:!lii!Sflto DELLE fl!t\;!ZE. Prendo l:Ì. jl:trola per 
un semplicissimo schiarimcnlo. · 

fhl!'clcni:o tC'stè ktl11 1lall'o11crcvole si,,.nor ' • e 
Presiùente, ris11llc1'.·~bhe.chc le a'.tr~ leggi già 
furn110 trasml'ssc all:t Conirnissiono · t1i !lnnn:i:a: 
sl:i pr\)p1·:0 <,;osi la c11sn? 

PliESI')è:NTE. Pr('CÌ!!amcutc; io ho dello clw 
lcgg-l~,·a solt:rnlo l'l'lcnco <li 1111ci progetti di 
lcg;;c rhc no11 1muw st:i.ti trnsmcssi :i. speciali 
Coù1111is!:-iuni, essendo quelli i:cl:1tivi· aHa ma 
Lu·ia l111:mziaria già stati llcfor~Li alla Com 
mis~.ionll 11cr111a11cntc di fin:mzc. 

lla era b p:1ro!a i 1 Senatore C:i.uibray-Digoy. 
Senatur;! CAMilRA.Y-;)IGNY. "ro tlomando i1chlono 

al S1:11nlo sé, nou essendo. sl:ito rrc'scntc aJ 
T ultima a1l1111:1.11z:1. 'h1 cui si 1iarlò ·di ·questa 
1ilatcria, fursc dirli cose gi~t espresse dii. altri 

· iu quc·lla occasiouc.. . . .· . 
l'ri ma di parlare 11,cl modo \li <l:sporre il la.- 

rnr:.i intorno a .c1ncstc kg-gi che sono state re 
; ccu Lcimntc 1>rcscn latc; ·uau posso·· uon' JaÌncn 
. Ùll'l' lacireuslanza d:o ha r:ortati\ questa tliscus- 
' siorw. · · 

1Jall'clo?1co ilei 1>r0gcÙi ciic è ~Lato letto, mi 
'l'arc risulti che ve 11c sono, t1·a questi, tre o 
; Ljlialtrù \li gr(i\'ÌSSilll:t. Clllit;'t°1 C CbC CC .Jle $0110 
·poi· a!lri che toccano interessi loca.li. ccrt:uucnte 
. i111portm1ti e mci·ilevoli tli C'sscrc sollcc:tamentc 
trailàti. · . . . · 
()ra, io 11011 J)OSSO 11011 lamcuforc il. fatto de) 

'.l'essere il ~enato 1iost6 ùcll':iltci.-nitiiva o ùi non 
'potere studiare :tbliastnnza· i)rorondaniontc quc 
_sìi imj;.-,rlanti argo.:iicnli, ci 1lì ):iiuaiularli atl 
;nj1 tempo loiit,ni!o·; fOll ~.airno gràv~. ~folla· cosa 
!Jll!Ùulic:i. e tlcgli interessi" ilei 1)ri,•:iti:· 
' -, ' ' ' ' ' . ' ·. ' . . \ ' ; ~ ' ' . : . . : : 
: lo ''UITCi d11111pic [ll'Ìllla th tutto r·rcgare e 
:i:itlrlamcnte l;;.cgarc gli onol·crnli. ".Miuistri n 
Jare iu l!l0llò1 ·a!nÙmo·, che .simi:o caso U?ll si 
:ri1irotlura pc!: 0l'av,·e;1ire, perdio ò. ci:ullel,c l)Cr 
il Senato di 'trova1~si siicsso i;1-_quc~fo alterna 
tiva. I~· a\'\'cuu~o .• p1!r t'rcip1io, in "pass..1to. quc 
slo caso che noi nuùiamo viv:uuciilc laii:icntalo, 
ò nC:~;tlu.to vc'r~mcntc 1;er 111;:i o 

0tl11c 
lcggÌ. ma 

uii csciupio COÌllC raLÙ1alè nòn si e \'Criflcaio' mai. 
: . I~ prego~ ùuii.fluo èa.~il:uì'ùfolc i 'sh~·i~ci1:i. JlliIÌÌ- · 
;>Ù·i -a pr:~_ocbij1i):r.~j i 11 • ·a.\·~.-cnir~- il~u;( diSirihii~ 
~fonè dci t:~n}rì ·tra. 10· 'aifo Asséuilil'è·o· ·iì! m~do · 
~f;~, uiì :r~ùc{ai q~1cstd !l:;1:tt.ibJ~d1i :~r ril>~i~,-~·- ri C[Cl'J, ··, L ••..• ·• "! ,. ···'' · ·.·,·-•· .. ·' .... ' .. -- 

1 11eitr 111'è°illc~~b-; ~~~liffdetir:o.j·:i: 1iar!aM~cn;f ~i::- 

.. - ·-:...,.;., 
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v.-rse lL•m;i clu- ci ~0110 prescut.uc, mi nxsocie 
r·<'i al concetto ciel mio onorevole cullq;:i Scia 
loia, il quale per sollecitare il piil possi hile 1:1 
trnttazionc ilcg-li ncccunatl ('l'llg"•'lti cli l··~;;c 
e g:tranti ··e cho essa sia fatta coscicnziosn 
monte, propugnava l'idea di .mandare ak1111i 
do' più importanti fm di essi ;l Commissioni 
speciali, e il numero maggiom possibile alb 
Couunissiono cli fluanzn, alla qun!o si p(•lrcbhr! 
anche ruaudarc, se il :'lli11islro 11ti11 dissente, 
q nello de' la rie- isti tuziouo tic- !1'11 tTk io i poti -cario 
di ~lantorn, e u-auaro le nltrc le;;g-i il piit 
sollcciuuuente che si pus,;a con i 1nc•i.zi 11t·1li 
narii. Sc nunch» rui p::ro clic il !{e;.;(1!:1mcnlo 
in qualche p.1rle ohb.ighi a certe dil:tzi···ui le 
quali prr cptcstc kg~i minori spccia!111t~ll~•.' 1\011 
sarehhcro giustiflcatc. Si richiede l'· c. che pas 
sino dnr g.orui tra la \blrilJuziot1c dclln Ro 
lazioue e la rl.scuasonc pubhlicn , e un t1~111po 
più o meno lungo scorro :;c1nprc per Li ,;tampa 
delle Relazioni medesime. Ora, st audo alle di 
sposizioni che si presero in 1}a:>:<al11 ccl a •1\11:11.~ 
<ld Rcgulzuuouto, io trovo tutti gli ·~h:1m~11Li 
pcrchè il ~cn;i,to ahhrcv 'i qnc~ti lt·n11i11i, etl 
anche, pc•r le leggi di 11oca i1t1!•'•rta11:1.a1 di 
s1w11si tla!la distrilm;1,iunc slc!.~<l 1lclb [{da 
zione. 

111 crc'1lu che bisogna ap1•igliarsi a q111~~10 par 
tito, at1ch1• pt:r cYitarc òo i Scualori ehc so 
prnggiungcso>1~ro in qucsl1 giorni 11un sicuci poi 
costretti :l traltcncr"i !,l'iurui inlt:ri se;1w arerc 
on·u11azi1.inc al Senato. 

Senatore SCI \LOI.'l. Donrnnclo In parol:t. 
Pr.EH:lEliTK. Ifa la pni·oln. 
Scnalon• SCilLOI!I.. lo a\·era ùom .. -i1111n.to la 

paro'a per ehiarirc la mia prol'osla, e 110 :ip 
profìlto anche pc1• ùichiar.:tt'C che, mi a:;sot'io in 
teramt'ute a ciò che h;l dello l'ouorc,·ulc col 
lega. Chiesi, quanto alla legge militare; io però 
}ll'Oporrci tli aggiungcrri la legge per le cou 
"enzioui marittime, per la quale pure hisognc 
rebbc n0min:t1·c una Conunissionc SIJL'cia!c, l1·nt 
taut!osi ili lqn;e che ha carattere ili S(1ccialiU1. 
Xell:t CdlllJlCLCll7.U. !lclln Co111111i:;siorw di n 

n:mr.c, mi Jl.'.ll'C che, oltre le selle leggi iut.li 
catc, potrebbe anche entrare qndla J'CI' l:i ri 
costituzione clcil'u(lfcio ipotecario in ~fantov.:i. 
Quanto agli <i.Itri progetti, io li ma.nùcrei pc! 

•:orso ordinm'io agli Uffici,· ontlc rluesti nomi 
niuo gli Ulllci Centrali~ i quali poi presc11tino 
uel 1:ii1 breve tornpo pos~illilo: le loro Helnzioni. 
_l_ll, ~ _iµodo _si ~yro.~~o- u~ j.'.llvoro cowpiu~o, .. .. " ~ ~. .. . 

_.·.~:.rf: ·: , ' .. y , I -.··~ ~- .-:-- 

dll' polrelihl' so1hli!:farc: al hi!;ogno ili :n·cn1 
1111:i 1~n11linuith ili lnvori pmnti pci· le sC!luto 
dl•I !-ìcunto, !'enia seostarei :,:ran chi! clnl nostro 
l~c:;l•!ameu t11. · ·' 
Sen:tlorc GADnA. nom:rnilo la parol:i. 
PRE~I'lE?rTE. Ila la parol:i. · . 
Scaaloro' OAD!lA. lo twn inll'ndo nggiungern 

nessuna C()nsi1leqzionc rclati,·an11!11tc ai ''arii 
progetti ili h•;;g-c 1n·esr11tali :11 Scn:dn. Vorrei· 
solo d1i:11n:1rc l':illr.111.i011e <l•!l Scn;1to sr1pra t1·n 
f•rogc:'llo ili ll"g'g-f) clw nllu è slat<i prcscnlato 
or:i, m:t clrn lo fo g-i;'l da mollo lcnq:o. e pc1; il 
•11!:1.I•~ ~giil J'l'Onla In Rcl:lzil)ll<' .. fo \'Ql'l'd'chc il 
Senato, nP.l!o stahiJil',, il proprio orcliuc 1\cf 
;;iorno, :t ,. esse l • l't~~<'llll'. a~1clte 11 ncslo pr<)g'Cllo ti i· 
k:;g-c, dtc (~ •1u<'llo 1wr i ('.onsrn·zii ti' irrìga 
zi•)lle. i·: uu pro~clt11 molto i11tcrc~snl\tc n di 
<'lii il· Scn:i.lo, se lo rrctlr, potrcht}c occnp:~rsi 
co11 'sol!Ci.:it11<1inc, p1:rd11\ qnalc•ra, rdalivruncnlc 
a la !e pr0gcllo, venga :i.ccl.'Uata l;1 prn11osla 
qllal~ ò falla 11all'lJfllcio c~11tr:dc; cioò di nc- 
1.:ùg"lii:rc il· principio g-i:\ '-'Ol:ito 1\al\':\ll1·0 ramo 
ih~I l':\l'l:i.mcnlo, 11011 polrnbb•) 1lal' luogo· aJ · 
aleuua 1lisc11s::1iollc imp11rta11l1' r lnnWi. Il ·pro 
gclt•.\1 1·ipct.t)." i: di inolla i1nport.111z:l: lll:t l•! (lni 
:.lioiti gi\Ìritli1'11e eht~ ''Ì si :in11cllo11i>' '1·cligono 
tnttc dsr.rvalc , gi11~l:t il crineello 'gi:\ n1:colto · 
tlalla C.~mcr:i 1ki Dcput:iti. In esso non si fa cho 
t!.1rc 11n'intcrpreta1.ionc lcgislalh•a :ili•! clispr•si 
zioni giiL 1·ig1~11li. · 

lo r111i1ltli, giarl'hÌ! il Sen:tto in' 1111('5!0 mr) 
lllcnlo ùisc'ntc sul suo 01·t.li11e ·t1r~1 'giorno1 · :tg-· · 
gillll!SCl'L'Ì allo COSC i]c{l~ 11agJi 0;1,;l'l)VO)i miC~i 

. Colleghi, ccl alle 11 ualì perl'i.:tl:uuenlc mi . :1ss<>' 
cio, :wchr! la preghiera ·tli rn!crc 11cll'orrlìnc 
del ;.,riorno ilare il posto i]uyu lo a quC'stò pro-- · 
getto ili lcgg-1; per il qu.'.llC ·1a Rclm:ì~11e,1·c.ori1c 
ilissi. è gi[1 prunla pi:I' essere clislrihnil:i. 

ScuaLorn CAMBRAY-:JIGNY. Douù11ì1Iò' la' 1iarol:t. 
PltESl'lENTE. Ifa la parol:1. 
Scnaltll'C CAMERAY-DIGNY. Ilo dom:iticl:lto l:t 

p:trula solame1Ùc• pcrehò 111i p:tre chè .:illaCom- · 
111issionu speciale cui losst~ rirwì:1to il "pfog-dto 
ili lcg:;c . pc1· l1: con1·enzioni mnrill'.mc si po 
t1·c1Juo invia1·e anche 1il1cllo relativo :dia strada 
ferrala lla Uùinc all.1. Pvulclil.ln~ 

MINllURO DELL!; FINANZ}:. Domando. I.i. parola. 
I· 

PRESlllENTE. Ifa facoltà. llt pari.ire. . 
MINBTRO DELLE FINANZE. ·Aut.i tutto io corfamcnte .. 

non imprcnclo :i. dis~olpa.re il ~Ji.nistero dc!l'atl 
.dP.bilo che g!i ha fatto l'onorovolo Sanai.oro 
~1gny'. ·-· .. , . . .. .. •. ·- .:.: 
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.Che siamo. hi:mchi biauchi 11011 vorrei soste ;~ç~~o. 4'llllOJ>iÌl che i.àlinistr! debbono portare 
In. colj.:1 di ciò che possono e lii ciò. che non 
yo$sono fal'c. 
-: Pi:cgo ~crò dl.ossorvare che.nelle ultime se 
tluto. del Scnnto ~r:i. stato manifestalo il dcsi 
~~~"ip1 -c~c si diffe~is~~ro le seduto !1110 a che 
119n fossero prontì i bilanci,' onde i signori Se 
p.at~ri .non Ypnissl)1:0 ~l'op11e volte incouuuodati. 
ç~g}:"i~µ)!a :u1~hc dal fi1ll.o cho rimasero pcudeuti 
(1:ffJJ._11ti,-,;il. ~Q.nato .p:u;cccl1i . v1·ogctti ùi legge, 
come appunto so1~0 .quolli che figurano noll'cr 
dil;le, del giqtno che .. abblamo sott' occhio,' e 
qJ\~l_lo cui :u:cc~1.rn.~n .I'onorevolo Gailtla. · ,\ nzi 
in,~9J:OP ;ti. }.ll'QgcL~o cui accennava · I'ouorovolo 
Q:iJ)JltLil _}Iinis_l~1·0,no11 può a meno ili solleci 
l;t.1:e 1.c.,delibr.r:i.zioni del Senalo,"trall:mJosi· cli 
1111 argomento i1~1pout:mtissimo,. clic uon . può 
sew;n g1·nvi danni essere trascurato. 
:·. ~ri,è"llll altro progetto ancora per il quale 
jk11>li11i$toro .Ia al Sonato vivo sollecilnzioni, cd 
e quello rolativo nlle Faco!L:l teologiche. 
.. ,.VoncndQ. ora ni 1>rogetli ùi legge che :;ono 
«!~ .i>.~O innanzi :il -Senato, 1ui pare che si~ 
.!ì~to 111·01>oi;to dal Sçnalorc Diguy che quello 
.tli~tintD col N, .. G·i; re Inti \'O :illa ricostituzio1lc 
~çiff.Ulllcio i1>olcc~wio delle pro,·incic lli l\lan~ 
toY..~,. ,i;i:\ .. trasmesso :illa Commi!:siono r erma_; 
·nento ,dì fiunur.a.' 
•>·Questa. lll'Oposla f~ ap1)0ggfaln nnchc d.:tl Sc- 
111~~ore Scinloia, o }JOr. parte nostra 110~1 abbiamo 
,(u.tnco,là cli acoctt.ada. Orn, quando' fosse npp11>-. 
~·.~taI sarcbbonnchè questa unaq11istionc risoluta. · 
, , ''cnoo 1>-0i proposto dall'onore,·olc Senatore• 
·Chiesi. che fossero inviali n:cl unn Commissione: 
1peci:ile,i pr(lgetli relativi alla llifesa cl<:! golfo 
-llC.ll;\- Spez.in, ·. nll:t fallùricnzione. ùi artiglierie cli! 
STJllM)O.tom:a e. :llla costruzione cl'u na fonderia per· 
,L,g,·0ssi can1101ù. Tale proposta snlln quale non 
sono state fatte 01'ipo~izioni, Yenne già nppog-· 
gh~La..11:\L ì'llìl>isterci in: Senato nell'ultima tornata. · 

. ,Gli :i.ltti · l?rogeti.i che sono ù:wanti al S'Cnnto: 
11_c;1sSl>110 cl:issitlcàrsi ?n 'llne gn1ppi. · .'· · .· .. 
,, ;·Gli· uni sono di. o'rdino. economico· n risgMr 
.ùant.i i fa.vori pti.bb!i:ci cioe: le ~o.uvcnzioni m:i.- . 

. ,riLtin.le, r11~clle tlc.r,;i,o. ferrovia llclla Po1ilcl;ha. 
r.~ del<Porfo; di,~~t:ìnfa. . . :_. . 
J;, ~ A!Ja. ~?·l~ii~is~,i~~~)speciale pr_opos~ d:il _se-1 
tUittjra·.:scial.oi(l;·:;è.0.~Y~rrebùo nflldwa. questi tre1 
i1rtttClìi:~ .. 1; · .. ~.'i~<···,~J~.-~}~-~·~ ·. ·· · ·· · · , 
!'.- G'ii)dtri;!clgµArd8.ito l'ist.niziono· pubblica; e1 

· 80Ao · 'luelll 'lioi)~a~c11l.o di Btil!,widio a~:~'-'. 

!:·; ·,,,<,("·0é:,;:':6:[:h:>·:1;' . I 

l : I 
- .. .;., . .,.1 ...... __ .... ".~~······"'';° :-:-;...i.;--i:;t. 

seg-nnnt.i dello scuoio seconllnric; per l'aJlpl'o· 
,. '.\ZiOllù ili 1\11.'.\ COll\'CllZÌOnc J)Cl' l'l:'ltituto ili 
stndi superiori in Firenze; e 1.cr J'autorizzn~ 
ziono ili speso per un labol'nto1·io di sCic1h:c 
spc1imcntali nella H.. Università di Roma. 

Noi non abbiamo che <la as11ettit1·0 fa doJl;; 
berazionc dcl Senato intorno al modo cU: trai· 
tare r1ucst.i due gruppi di pl·ogetti che presso 
a poco esanrirellbcro la materia soltnpostn. al· 
l'c~nme lici Senato. 

lo mi sono permesso di faro queste òssc1·v:t 
zioni, unicamente per accennare· il cìù-ilttcra dei 
jwinri1>ali pro,·vcllimcnti, intorno ai qunli ri 
uuu rebl>o ancora a p:·ondcrc: partito. 

PRESli>ENrE. Duo proposte SOIJO . 61 nte ratte, 
l'una 1follc quali riguarda J'urgc'i11~1 dci diversi 
liniori ili cui dc,·c occupnrsi il ·smmto; l'altra, 
il 111odo con cui si debba procellcro nell'esame 
preliminare dci divcl'si progetti di leggo; 

Inco111in..:ic:-ò dalrintcrr0gnrc 'il Scn:ito sopr•\ 
In <111cslio11c cl'urgenz:i, per· snpero. so la s'll1- 
tc11dc applicare a ·tutti i 1wogctti che sono 
ancora da mettere allo studio. Passeremo quindi 
:Hl esaminare In lli,·ersc pro11oste fatto circa. 
il modo di discute:-o questi ·progetti.' 

Interrogo il SC?nato .. sopr:Ì l'1frgcnzil. di tutti 
i la\·ori <li cui dobbiamo occurnrci. 

· Coloro che ammettono l'urgenza, vogliano al 
zarsi. 

· {Approi•at.o.) 
Tutti i la,•ori che· sta.11110 clnmnti :tl · Senato 

sono llnnr1u11 dichi:irati d'urgenza: ò }lerciò cso 
ncrafo anche il · Senato· l'hlll' osse1·vanzn dci 
termini orllinarii 'che •sono st..'\biliti · lini: nostro 
Ilcgolamt.f\1to, sia por la clistrihnzione delle Hcln 
zioni; sia per l'apertura r'ell:\ · ùiscnssiòne in 
seguito· alla distribuzione ·cl elle Rcla:r.ioni ·stésso'. 

Ora veniamo ·.:il modo con :cuVil Senato' in 
tende procede1·c allo studio' di qriesti' J)rogetti. 

i~ st:~lo 1woposto che qurilcho progctt(! venga 
miito a .quelli gii stati comunic..'\ti alla C6mmis 
siono ùi fin:i.nza. Si ò fotto ·principalmente 
cenno dngli onorovoli Senalol'i Scialoia c·Digny 
·del 11roget.to' ·cli · leggo per Ja. l'icostitnzione 
dcll'u1Hcio ip.otcc:i.1·io cli. l\lm1to\•a. ·: · · · 
·Senatore ·MIRAGLI!. Domando ·la· paroln.. 

· PRESlDENTE.·:Ha.·la · pm·ofa·. ~ ., ·. . . 
Senatore· lll'IR.AGUA. Il progetto di: leggo: rela 

tivo ::ùlri.· ricoslituziòno· dell'dfficio· ipotecario di 
. l\fantoY.:i· è stillo: prcsent11to d:il MiniStro' 'di ~or·:i.:. 
zia. e Oiu'stizi.:i, non ;già.· dal ':Ministro· d~~e · Fi 
D&iiie','' ~·'.per' quado i<l' awa .lbt.t.dj•(l\t~t.0--p~ 

. : . :: -~. 

. --- ---- - _:.....;._-"-'._. -'-' -'-.' ...:..· '.:..; .;_· -"''-'-"""-"·~;.::.- 
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geuo rii leggo JIO!L (IUl't:\ onere al!c fluauzu. 1111:\1\:t.ll, -:h•.• ;;; COlll!J•)1'l:l lii l~> lllt'Jllhl'i, \'Ì 11ic110 
Quiuili io vengo a sottoporre qu1:st"illei1 al , persone lllp<•ciali i11 11111l1:ri:i tlun11zi;:1·ia, si può 

Seuatc. · dire che lli l'\'P.t'ialis,.i111•• h· 1111ali sicus] Ol"l'llp:itè 
Un prog-c~Lt.o cli lrggc preseutato dal ~li11istro 1 csvlusiv.uncute di 1111:1111.:i, 11011 l'•' 11'ì! ueppurn 

c1uard:11;igilli cd inteso u11ic:1111c11le :ul assicu- 1111:1; souo l11ll•.! pcrsune o \0c1111!l' dal Foro 0 
rare i lli1:itti rh-' creditori l' de' L•."rl.i c1111 l'ade111- 1lalla ì\l:1gi:<Lratnra che iu g-1'll11 pal'l•~ occupano 
[iimentu di talune furmalit:'1 ipou-cnr.o , 1•al'111i i prinl·ipali J•Osti dl'llo Stato, c11111c~ :;i}1w il Con- 
che debba seguire la vin onliuarin Lr:1cl·iata tlal si;;li11 ili Stato , l:t C111·l1.· d1~· Conti e vi« via. 
Regulauiento dcl Senato, o al 1•iù, che si debba Q11csLc persone l'n'"'' d1n dvl ('odi.:<! vivile si 
nouiium:o une Commissione spccial«, :11caric:rn- pu~s;11w i11k111kn: 1111a11l11 basti per gi111lic:u·o 
doln <lell\~samc do! medesimo. co11 1•i1:11:. c•Jgnìzìu11;.• ili 1·:1n:<a cir<·:i la islitu- 

l'llESIDE!'iTE. Le os:;c1·rnzii.inì fatte d;dl"uriore- :r.ioul' ili llll ullki" Ìì'<ll•'l':11i•.•. 
vul<:• Scuatoni ::\lil'(tgli:t C•llTis11uudu11" a1l 1111 1w11- l'llSSI01':llfE. 1 .. llllll )i,. i11t~:;1J p1111lo 1ldr:irre 
sicrn d1e mi !5Ì a!facci:1s:~ intorno a q111.:sh> pro- all:l 1l0Ltri11a dcg'i 011Pr1•\·11li 111cmhri 1ldl;1 Gu111- 
g-t!Lto cli legge. 111issio110 di !111a1;z1•: 111:1 1.luhhi:u11•.• ;;i11llic:11·c 

Qu,•:;!u progdlo rig11:1rda non sul:lll1e11ll.l ar- J.i'li 111J111i11i non 1b ei,"1 1.'hO sv1w i1ulubilata~ 
gomenLi ùi il11a11:ie, 1un rigu:irtla p1·ineii'al111e11l.e 1111)1\lt•, 111a ila l'Ìt• d1.-! r:q•prl"~e11la1w, elci~ 
un ar:;o111enlo toccante il clrillu l'irilc. l"urllcio ciu•'! di cui s•HHJ Ìll\'Cstiti. 

Ì·: noto l'Ull1C nella composi1.ione 1ldla uustra Ora, 1'111lkiu tli 1111~mh;·,1 1ldla C1t111111i,,;:::i1.1110 ili 
(um11lissi•rne di linnozc tla. 1111akhc lclllJ•O si:i 1111:1111.1•1 <:l'(:tlo clii' 11c:<:;1111n l1l !'•Jtr:'t l'Oll(cslare, 
in\·•ilsu il principio cli a1·crc i11 vista parlicu- r:11•[ll'l'sc11la 1111a l'apal·i1(l Un:im.i11ria, Hr•I\ 11na 
lan11e11te J'olemcuLu llna11tinrio. cap;wil:\ ;.;inrì.tirn. 

l!11a Yolta. si l'ifcrivauo i bilanci ùci varii illi- Mi p1•n11cllo tli :1;:gi1111g,•1··~. 1'111• in t:-itw 11Unal- 
nistcri Lia UP.latori di\"Crsi, e <tllura l:i Com111is- llll'fltc IHlll wtlo 1111 rnag-islrnln 11dl:l CommiS- 
sionc di finanze so'.e\'<L com11orsi di clemcnli sio11e .ti fi11:m1.a: 1111;1 Y11lt.a ,.j se1lcn11101 dil'li, 
clw rnppn•s••nt•tsscro i Y<l.ri rn111i di a111111i11:- 11er la r:1;;ì11ne l'hc• si sult•\·:u10 1li11lrih11ire i 
slraziu111.•. din•r.s1 bila11l'i, ed 111-!lli ramC1 l1°a111111i11i~L'ra:r.io11c 

!Ìa 11ua!ch1! lc1nl'u però, come 1lissi, i~ itwals•.• era rapl'rll>'.l'lllalu ,!;1 1111 111emhro del Sen:1ll!, 
11cl $1•11;1lu il ~i.stc111a d1c mira parlirolarn1e11tc cl11.• si rile11er:1 pili parlit•1.Jan11<:>ntc co111petont1! 
ag-li l'lernc1JLi llnanzi.1ri nella cu111pusi1.io110 della in qudla materia. Or.'\ ,-,ii i>ap•.•tc, cho o tla 
C1Ju1mi.ssiu11c e.li liuam:e. 11oi i11vabu il pl'indpio dli! si l":ll'l!ia u11;1 sola 

\"cdrà 11ui111li il Senalo se, ci•) sta11l1•, 11011 Hdaziuno ili liii.ti i bilauc:i, t' per t:llllSC'g11enza 
sia da prt>nùc1-:;i in cou~idcr:1zionc i' osscn·a~ • queslo lavoro è 1•iÌI pr11p1·io lii 1111 1111:1117.Ì('rO 
zione latta dal1'1)11. ::icualorn Mirng-lia, ìn onli11c chr. 11011 ùi 1111 magistrato: per co11s1)guvnia, 
al 1irogctlo di mi si lratLa, qun'lo c:ioc che 1·i- 1·ipl'Lo, la :1osLra C1•111r11issir>11<· di ll11:111z;11 com'ò 
g-u:u·da la ricostituzione ùcll'urticio ipolccario. allual111e11lu cusliluit.a, tTcllo che rapprl~sr.nti 
di :\lanlova, lH'og-cttu cho conlic11c rcalmc11tc 1ii11ltostu l'ull~mcnlu tl11a11ziario, il che 11011: i1n- 
qualche disposizione relativa ad una rartc ,lQ.. pcili~c1! cl1e la prcs1!11z:t in es:!:l ·dci g-iuro- 
licala ùcl ùrillo civile, e se 1111eslo uon dcbhc comrnlli o 111ag-i:;L1·ali pussa cs~nre lii somma 
r.sse1·c piult•islo aflltlu.lo <ùl'csarnc di una Cnm- utilitil. 
missione spC'cialc, anzichè 111:uulalo :1,:;li Ullici · Scnalurn CA:llflRAY-DICìN Y'. lln111a111lo l.'l p.1rola. 
pel corso onlinario. PRESI ~ENTE. I.a parnla 1) ~ti Scnat.orc · Oi:,.p1y. 
fatte llllt·ste uss\!1·vn.zioni, prego gli tinorovoli Scnalorn CAMBRAY-DIGf!Y lo 11011 insisto no :1b- 

p1•.oponcnti, cumc Jll'Cgo pm·c il ì\linistru ùdlc lian<luno la 111ia pt·uposla; 111i rirnctlo n ·do che· 
Finanze c:lw ha. ndc1·ito alla loro 1·1·oposta1 a f;u·ii. il Sunato: 111i pc1·1ttdlo solau1~nto lii: o~ 
vulci' <lichiara.rc se persistono nel volcrn che serv:irc, elio 11011 an11nctlerci cou1c huuuA. l;i 
11ucslo progetto di legge sia. m.'.l1Hlatu alla Com-. ragio11c JHH'lata a r:111 ti dalJ'ouon:w>lc .Collog:i 
missione di illrnnzc. · nostro _il l:icnatort! ·Wra.gfot, cho cio~ 'questa 

;:., S.eni:tòr.:o. SCIALOI:A, .Donrn.ll{lo la ptu·ola. ' ~legge. 11011.porl.i. u1u>.ì-o. ;ù bù:rncio. 1l0Uo Sl.1'to: 
•.. P;PJlSlOEiit.E, ~Lh..l!:n:oh1 :e.:al_:Scnatorc.Scialoià.· perchè -,.i· pos~rmo e:ssero cusc che i1W-1russaqo 
•. Scllaiorn SHUOIA: Pe'1: ~1110 P.1!l'Sisio.1wlla cou-· .. .iltaou:Hlc. lu .. Clu;mza' :mm:a :.podm:c •aggr.il.,·io 
•1$ldara.tÌD!11.}(ClU!, ·'Sebbene ucll&, ~LllDOliSsiL\llO~.di, 1-..aJ J.lija1i.i.:iJJ_c9UlC .ti!. ,JW.....l)OSi;Oi'~.);_ Cl>l\alll) ~. 

' f . 
i!iJtSSloliE 18'71-7.t - SKlin-o 1'111. 'Iisui;o - Dimu1lm1i. 1:~'l. .... : .... ~'" .. ::~zr··. . .H.!., 
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elio Ìll\'CCO cli nggr:l ... -io portino un'entrata allo l 
Stato: non ammetterei dunque codesta ragione 
por conclml .. -ro che questo progetto tli legge I 
non debba essere mandato alla Co111111is~io11c .1 
di finanze. :j 
D'altrondo io osservo, che questa legge e. 

sl:lt:i. presentata al Scuato da due · ì\linislli, J 

cioè da quello di Grazin e f. iusfo:ia e da quello ! 
delle Fin::mr.1) (od ò llCr questo che nel Care b '. 
mia propostn Llo domandato se il signor ì\l i- · 
uistro di Fiunnze la consentiva); In materia ,·! 
dunque evidentemente di competenza anche ciel 
Ministro dello Flnanze. 

Ora io trovo, che se 11011 !IÌ tr:11.\.a di cosa cli 
grandissima importnnza, si tratta ili riswbi 
lire un ufficio por sodrusfare agli interessi locati 
di una intera provìucia. 

Ora io vorrei che questi interessi locali fossero 
soddisfatti, e che non venisse il caso in cui questa 
legge ai rimandasse a novembre. Ecco la ra 
gione che mi muove : cous.der.oulo poi che 
nella Commissione cli Finanzn siedono :,-iure- , 
consulti che certamente couq.rendouo l' impor- . 
taazn del progetto di legge, non vcggu · ra- ; 
giono per abbaudcnare l:i proposta che ebbi · 
l'onoro cli faro al Senato. 

Senatore MlRAGT.rA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la. parola. i 
Senatore Klil~GtLt Non è quistionn (\e:l':ilta ! 

intelligenza di tutti gli onorevoli meururi che i 
compongono la Commissiono delle Ilnanzc, e Ì 
se nella discussione del progetti di lt'gg-c si i 
dovesse soltanto considerare la vnlcntin dello ; 
persone, per mc manderei tutti i progcu <li lcgg·c ! 
nlla Commissione di !lnnnw, t1111l:'I e la mia ri- j 
vercnzo. per lo persone che la cum pongono. i 
l\la In q11istione è bt·n a!trn, e In min Jll'O 

posta mir:i. a brn :iltro scopo, r1ual è •1ncllo · 
di non :unmeltf'I'e in }ll'incipio i'hc le leggi re- : 
lntivo agli arral'i tlelln giu!Slizia e che reg-ulauo : 
i rapporti giuridici dci ciUarli11i dcuhnno es- : 
sere s11borcli11ato a vedute di flnanrn. i 

L'onorevole Senatore Dig-ny conosce mcg-1 ;o ' 
di me, che quanùo lo scopo pri1wipalo di una 
legge non è quello tli stabilire uu oncl'c lii 
fluan7K'l o ili prucut·iu·e 1iroveuti all'erario, non 
clcvc certamen'te un fal"prog-etlo esser ùcm:i.nclato · 
per la discnssfouc au.~ Co1umìssione di lln:rn;:a. I 
Ora, il progctlo·di legge presentato tlal Guar-1 

dnsigilli di accordò. col Minisll'o dclfc Finanze 
rig1iarda fòt'S:) ima <lt~.islione cli !ln:~11za? nicm~ I 
.aft'alt.o'; e' bast.~: :l~g~c>rc la Helazionc che e ! 

,.! .. '· :. :1 ~., ..•.• ,, .,., j-:/1 ~·, :f ·.·>;-~·. 

- . ····- - ........ 

sla(a fatta no:i dal ;\linistro clcllo Finan1.·~, 111:1 
ila •Jlldlo di Grn1.i:t e Gin);!izia per rimaner '"" - 
vi11ti che la malcria trattata nel progetto cli 
leg-~e è tutta 1\i dil'i1.to ci,·ilc. E quando ginn· 
geri1 il mnmcuto tlcll:i discussione potr;inno 
i'.1rse c~~1·1· sollc\'atc grnvi 1111istioni intrsn a 
w1l1~1· eonscL·ralll la r:1gilln creditoria tli eolorC' 
<"h•! ha11110 i:::cr·itto le lo•·o ipoteche, o dci terzi 
:H·1111 i n111 li clcgl'i mmo hilt. 

(:i1t11idwril il SL•uatu ~e le :1cconn:ilc qui"tioni 
:>i<~nn ·di U11:1ma o pure ginritlichc, e couoscin!a 
l:t 1rntura L!rl prngcllo <li lcg;;c ddil.Jcrcrà se 
lichh;1 esser esaminato uagli Uflki, o pure dalla 
C1Jm 111i~si1rne (h~1·111anc11 te cl i n11:1.11;:a. 

mNl'TRO j)ELlE Hl'!ARZE. Domando la 11arola. 
l'r..r~nENrn. Ifa la pnrola. 
t!INiSTRO llf.L!.r. F!JANZE. 11 :\linistero se ne ri 

mette ;1t Scnalo. 
Noi :1\'C\0:11110 :1ccctl:1l.1 la lll'oposta degli onu- 

1·crnli Senatori Dig-uy e Scialoia, pnrcndoci che, 
sc~u·~ndo rinclta si sarebbe gnadag11:ilo tem;10. 
~la 1Hi11 vorrcrnmo che per discutere la pro110- 
si.a slcs;a :UH1asse qnr•sto tempo perduto. 
Sic:cnme però gli t.;lllci ipotecari di11eudorio 

d1tll'Amministr:1zione (!n:mzi:u·i:t, e siccome il 
grosso dcl probloma è di vetlc1·c se meglio con 
venga, per co111oùo delle 1wpolazio11i inlci:cs 
satc, di andare ad inscril'crc le ipoteche al 
l'U!llcio <li Cremon:t anzichè a <1ncllo cli ~lan 
t1.1v11, noi crC'd.c,·amo l'hc le JlCrsonc le quali si 
sono occnl':1te di !inanza fossero :it!.c àtl esa- 
111ina1·0 (JllCSlO ]H'Og'Clto. 

Dr! 1·esto, ripelo, il nostro scopo era di ri 
spnl'l11iar tempo, e cc ne rimcltinmu :il Senato, 
roiche credo che nello scopo medesimo si;uno 
tntti 1l'ncco1"do. 

PRESI'.lE'NTE. Essendo mantenuta la proposrn 
di ri11Yinro a.Ila Commissio•:c di nuanza il i'ro 
getto cli legge l'Clalirnnlla ricostitnzio110 clcll'l'f· 
llcio ipotl!e:u·io tli Manto,·n, iù ilc\'O mC't.!•Tc 
ai voli In meLlosi111.i. 

Chi l':tppront, \'ùgli;i ;dzm"Si. 
( ,\ Jllll'O\'alo.) 
Yi llil pure la [ll'O['usta ù'inviare ad mrn 

Cù111111is:sione :spct.:ia!e ;1 L•t·og-ctlo di legge p<·1· 
i:L dit'c:sa llcl Gotfo dcll:1 Spezia o per fabbric.:- 
l.ionc di artiglicri:1, ecc. · 

Pongo ai \'Oti 11nesln pl'opusta. Coloro cht• 
l' a 11pnn·:i110, sì nlii no. 

(Appro\'ate.) 
Fn pure J roposto che i 1irogeLli ·di .legge ri 

g11nnl:llllÌ: l'approYnziouc di cOH\'CHZioui ~1arit- 
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ìim», la l'. .. •llCl~SSi1lJ,..'·;;,:;;i:i'.r.;r;~Ù\'i;1 ila Udil:I' a!lll ! 111! suuu 1!11e d1e 1101\ fl;.;111·;1110 11ù nt:!la listu 
l't•Utdib:.i e lù' si'st;!1_i;i'\~iono'· del porli) di Cntn- I tras11wss11 :111:1: Conuuissiunc ili tlnauzn, nè 110! 
llÌ:l ~ia110 rima111l~11[ cs~ì;:'ii1irl'.!;:ld 1111:1 Co111111i!i- l':illra lr:ISlllt':'~:I alk Couunlssiuui speciali. lrei 
,;j,1n1' li[lt'l'i:1l1·. . ' ·,~:·~;~~'~ due rrogolli che 11011 11µ-urnun in lali li:;t\: 11111) 

f'1'11i;n ai vou qllt!S1a·.prilposla. ù qncllo rig·11anl:111lo l;i conccssloue d'iuden- 
Cli~ l':rp111· .. va, si' :1!zi.: '· :.. 11itii di nllo1::!'~io a;:li iwpie;;ali civili residenti 
(.\ppn1,·a10.) ·~:"'.: in Homa o l'ultro !"'I' la sistemazioue .dol C:i- 
E ~lat.1 ll11:ilr1tl':l~l' prupiì~f~:~·ht• siauo ruuau- nalo ltus~·~ nvlln l•l'111•ineia lii Vernuu. · 

dnti a1l 111i:1 l '1111H11i.-siP11•;'.~:.q:.<:rl=11•' altri tro pro- PRt;swm;n:. ~t· 11011 si fa ulcuun \ll't1pL1Hl:1 111;r 
g••lli 1']11' l'i,.;:11:tnl:l11u' r:isl1:iÌZÌ1lllt' pubblien , <j\ll'S(Ì 1(1t<! pr1);,.:l'iLÌ rii ll!;.(g\' ~·i11t.1)t11(0 cho ~-\- 
1·i110•: l'•'I' 1li,;)'o"iiZi1111i foioh~/.;1.~li !'lÌ(ll'!1tli d<';:li 1·:111110 ll'<1s1111•ssi :1gli l'l'1ld pd S•>lito llOl':ill .. 
i11s1';.nw11ti; disp11 . .;iif1'l1ii ;'.cfàti\·,, :dl'lstil11l•J sn- :'>enat111·.~ CAC(Ù,\. llu111an1lo la )•.'rol:1. 
peri11r,~ llt•;.rli sllltli"ili Fiì·enzo,:A'd :lt1i1Jl'ÌZt:l7.ÌOIH' l'r.F.srnr.xTi:: .. H:t !;i l';lrula. 
lli S!'•'sa 1'•~1· ii l:ihu1::1·t;;r)1~';t(élliù1i,·a 11l'lla IC t:11i- !:\l!ll:lhH't' G.\CCtA. lo pruport'l)i i:he anchl) r1ne- . . . . ~ . _.,..,.·"'.-·'-'· 
,·,·r.-;1La 1l1 HllnW. · ·: .. ··, ~. sli du" p1·11;.:dtì \'1:11iss•'l'tl lras111cssi ;illn Com- 

•• ·•' 1:~t~ ;:-; •.. ~f;; 
.\ll'lti1 ai \'oli In 1·.ro'pnsJtl:'·'-< rnissio110 di ll111111r~1. . 
Clii l";ll'l•l'·n·n, \'àgliq .. ~i,za11L PRESElE?HE. S1' 11011 \'i sono o~scr,·azioni multo 
(Appnl\'al•l.) . ' ~ ~.·,,·,·.:·: ni voti la pl'••posla .td Sonalore Cat!cia. 
Ura 11••11 rimarw t•iÌI ~·Iie .. :\i'r!' solo [11'1);.!(:ltu cli Chi a('p1·11,·a t]l1C$la 111·opo.;t~1, ~orga. 

l1!gg"t~, il '111:\ ~r. sai·il. n1i~utl~t:; agli ~ 1itd [lf'I' (:\ ppr.wato.) 
, . r•. . , 

l'S$1'r" •!Sa111iual11, <'1l a 'lucsl'unpo ··~•$Ì s:tr:muo [J1111rp1t~ :111el1e qnos(i \ll'ug1'Lti i::a1·nn11u (ras~ 
l'.Oll\'Ol::.li 1wr tl1~1pi}~r(.~i~ tp,~~~. · uwgsi :illlt t:0111111issiono ili ll11:111:m, [l(lr r.ni 11011 

~t·11nt.)1·e CA3tnRAY-!~,IGNL;·Du111amlo l;i pan•l:t. ri111;111c più che il progello tli loi.!gc 1~r In 
ì'RESIDENri:.· l!a fo p~rola:1t· l'o111pula:i:in111: .a l'a\'Ore 1lc~li i111pi1!gali ch·ili , 
~l'llat111·,~ C.\:.!D!Ì..\Y-'5IGI{f:iÌ· progetto di 11~;.rgc pe1· cun~eg-11i111e1110 dl'lln [>l'1t:>iu11c ùi riposo, ·· .. 

rir;n:1rda11lè l'i111lèi~!·i~'r:_,ùf4ll1,1ggiu :agli impie- tlc'la iutern1zio110 ili s1?1'\'i1.io per caus:L po!ilica: I 
g-ati resid1:11ti in l{o111a;.'•,i·1'L'\l11 111111 sia statlÌ e 1111cstù !::1r:'L rsaminalo rlo111a11i IHJgli. Ulll~i. !. 
rr;b1111•!'S<1 alla Co:11111i~si~i~c. rii ll11:1mw, 1.1 al- I.'orrlì11e 1l1~l gi11rno rcdwr•Jhhr~ la \'Ol:1zione / 
1111•1w io 11"11 l'l11i' a\',;Jtu;t'j;;1r1,11i pcrall1·0 che il a sq11illi11in seg-l'dll '"'Ì progclti rii lcg;.re per· 
-.ig-11 .. 1· 1'1·.:sil1'~111c• 111m 1:a1ìhi11 i1nlil'ato. J>rnr.1:.p 1ld l•!t'r11i111~ 1•r:r In vnllu1•l! c:1last.."\li, tl 

PRl':~l'lENIE. l'armi 1Ù ;_i\·b{·ln' i111lil!alo, 1111.ta\'ia Pl'fll'o;;a di pag-;l111nnt.11 tl"irnpuslc 1li1•ctlé 111ii Co- 
1·il1?:.{g1.·rl1 1'Ple11.:u di· ~ì1ft:r.\1)1r>sli pn•~eLLi di 1111111i g-ra\'1~rne11le tl;intwggiali dal Vc~nvio., 
lei;t:~l!: ·.:i., ~-: (,l11csla rola:t.inr1e sal':'1 ri111:111<l:tl~1 irìsicmc ~ 

I t:i:anc:i. Appro\·117.ioii./tli-i <lircrsi ,·011tr:11.Li q11(il\a 1le;;li altri prugctli c:hc stanno per 11iscu- 
•li wm11ta 1ld tle1'ii' ti~1'lj~~iiili. Di~pusiiil)t1i t'l.'- tersi.. ·· 
lati'•' all'irurosfa l'uniliari:I' 111.•i Curnn11i dPI di- ~icn:i.ti11·0 CACc'!A. l)om:uHlo la pnrol:l. 
p:irti1u1:nto Li~ur1• l'i.~1.~1Òi'itc:il·. :\11tori1.zazio11c PRE31!lENTE. !J~ l:L parola. . . , .. 
cli 1111a S[ll'S<l slraor,!i1Ìari~. 11er riparare ai Se11:1lore CACCIA. \'orrci co111plct:trè quauto si 
ù:in11i l':tgionati tl:(llè'!;1iiclic dt>I Po '.! d~l Ticino. è st:thilito per b 110111i1;a llr.llc Commissioni .. spe 
Pri1\'Ve1li111èi1ti pci ''a,~nncggiaLi 1lallo rccenli eia li: :1g-g-i1111;;crc cioò che la nomi1ia tli. qil~.stc 
inontlai.ioui 1lel Pi1··.0~,.tlol Tic:ino. 1'1·v\'\'Ì'"ionu Cou11nissio11i \'Cttg-•t dcfcl'ita alla Prcsiùcnza. 
a.i rirnndiluri ili .. ·g~;fcri. di prirnt.iv:1; ~ 11ui l'RESIDENTE .. Chi app1·1>v,'\ la 1u·oposwi 'tcslij;1t~ 
a">ern inùicato ii; iii'ti'gotlo cli legge rig-uanla11lc liall'ouorovo!c Senatore Caccia. si al7.i. · 
l'inùcu11i la 'di aÌtO·~·.;io' il"li i11q1ie? .. r;iti ci 1·ili 1·c- {Ap1frorntn;) · / :,·. 

· si1lcnti in Ù'oi'na:·,;,~~j).;:.·_ ~·. ~ La l'rm;idcnza ~1 oc:cuperil ll1111c1110 _1J,i,, rl~i.çstc ·j' .: : 
L'or;or~l'olc ·p1:csi(lul1tl'.! clclla Co111111is~io11c ùi varie 110111i111) in 1110<10 che quei;lc Commissioni .;:. 

llnall?.tl po·(;·lc.~il·~·sc qucslo 111·0:,_;-ctlo e :stato possntlo (mit.1 mcllcrsi all'opera. . 
tras1ncsso)iU1fCommissionc da esso presicùuta. Se 11011'.si l'anno oss1wva:1.io11i cin:a il nuincro i J;:· 
tmmirno. DELLE FINANZE. Dom:u11lo la parola. dci mcri1bri . ili ciascuua Co1uruis~iouc, · 11~èsto ".",;,. ' 
P.IÙ:sÙENri:. ·Ha la p~rol:i. sara11110 compoi;tc, sccouùo il .:>olitq, ùi, ~~uque. ·: . ' 
lu:ilHRO DELLE .illf.\'NZE. È :beua che sia stai.a 

·Wi.La, lettura di tutti qucsli.;1>roé:'clli 1>C1·cl1è ''e -~ : 

, 

' '• , 

. >. 
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..:~~-~~,-~, \i:p.;i:i!,i 
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ApproYn:iifone pr.r ftrllco~I 111 qnal!ro 
prnr;rttl di lCti;l'. 

( t, ,I I/i da! Sr·111d•J, .Y. :;-; , :,11, ."1".! , •• ::1.) 

l..'orùinfl dPI 1-riorno 1°1•1·11 111 1li11C'11,;11i11n•' 11••1 
progt>U.n di 1111.l'l-"" JlPr l:t !.l'1·n !tUÌ :.:i11Y1111i nati 
nnJ 1R52. 

Pre:.,..,1 ~li ouorevolì ml'mbri 1\1•1!'1' IN rin f•'ll· 
trnle, MosC'UU!l. Chies]. '.\11'17:tt'npn, '.ll;rn11111i T. 
" San11c\01•rino a ynj.,n;j r•••·:trt' :i I h:1111·11 11 .. Ile 
Commissioni. 

Si dà l1•tlura d1•l '('ll'\•l.!1'lto di 11':.:i:•·. 
l L infr« ,. .\'. :n d•·t:li .\lii d1·l .-..,.,,,,,,.,) 
È aperta l:i diseussiou« l.l'•'Th•rnlo' 811 •tlll'tcl o 

progetto. 
:io;ess11110 chi.·d1•ndo di parl:iN', Ili pa~1'a allo 

discussiono dt>gli articoli. 
e Art. 1. li (lovrrno 11'•1 HP 1> autorizzato 11d 

operare In ,,.,.n militare 1111i J.l'iin-ani nati 
nf'I 185:!. • 

Chi appro\'ll •1nt1sl'ar1irnln. si 11l:r.i. 
( Appruv ato.) 
e Art. ~. Il contingentv iii prima catrgoria 

u tìssato a sessnutacinquemila uomini. • 
(Ap11ruv atu.l 
« Atl. 3. liii i11sc1;1.1..i 1l1!1>i~nabili che :supra 

vanzerauno ùu1•v eho ::ia1·i1 cuwpl1•latu il cou 
tingt1nte ili priwa catcguria, formeraunu lll lll' 
conda categoria, giusta il Ju11o0slo 1ldl'1U1. 2 
della IPggo 13 luB'lio lK:J';, n. ~llll. • 

(A11pro,· 11to.) 
e Art. 4. Iu c11ccuziu11c Ji •111a11Lu 1·r1·1~ai\'e 

l'art. 10 <l!!lla h·gge 20 JD:tl'Zu 1N5.j, il coutin 
genw ùi 111·ima caLegot-lli ;U1se~nato alle iùugulc 
pru,·inl'it• della Yt·u~z.ia •·•I n •1u•~lla ùi :\la11tu 
,·a, sarà 1111ddi\'i110 fra i Jislrelli am1uÌlÙl!tra 
tivi che le compongono. 

e 11 distretto ~1 rap11resi:11ta il 11111Jtdamcnto per 
gli altri lllfo; ti conlom11laLi ndla legge del re 
clut.amcnl.o. 1 
{Approvato.) 
e Art. 5. fili inscritti tli •1uesLa le1·a ndla 

pro\"inria di Ruma, i 1111:tli al 2!> novembre 
18'10, tempo in cui ,·eunr promulgai.a iu 11ut!lla 
provincia 1:1 lrg!-r" su] r('dut:im('nlo tlell' esf'r 
cito, erano ammogliati o \'e<lovi l'un 1•rule e che 
si. trovino tult.a\"ia in una Ji tali c11nùiz.io11i nel 
giorno stabilito }>61' il loru arruolamento, sa· 
rahDO esenti dal semzio militare. » 

(Approvato.) 
e Art. 6. Saranno p:irim('nti esenti dnl ser 

vizio militare quegli inscritti dPlla stessa pr<r 
vincia 4i Ror.o~ tj)e O(ll suindirato giorno 29 

...._ 

I 1111\·1·ruhr,., ~i tro,·arauu già i1111ignili de~li ol._ 
•lini sacri 11 'iucnlati con la p1·ufc11~iu11" lii 'nli 
l<11lt•n11i :ul l\11 11r1li1w 111u11mlli<'11, se 1·;1Uulici, 
I.\ \'•'I'•• :I\,., :•Il·• già lllll'UUl.a l:t IJl!C(ISSllrin i1.l>i 
lit:1li•1n1• tl··l loro 111i11i11t1•t·o, 8<' n<'cnu.olici, :l'·· 
1·:u ti•1w11li a l"·'1llllllÌt11li rl'ligio11c Lollt>r:\ll' 111~1io 
glalu. 1 

(. \ p !'I'",. [1111. ) 
" .\n. 7. 1ili i11~·rit1i dw iri Yirtu Ùl•i 11rl'l'11- 

1lt·ali :ll"lil'll!Ì r1 I' 6 h'\'1':1.111\11 1!ichinrati ()StllllÌ 
1lni l'ou~i~li ili 1,., :i, " 1·h~ 111•r r·agiuno del 101'0 
11111u••PJ :11 •·ss1•r11 n far p;•rll• d1•l cuutin~Plltt! 
•li pri1ua l':1t.-i.:-11ri:11 111111 ùouo.unu l'llsel"\'i 11(.1- 

i;~ilnili •la ;1ltri ù1st-ritti, llla sarauno <"aleolati 
m111io-ril'am,.uto• iu Jc1luiio1w ilei cu11Lingr.ntc 
d··I ri~,ettiv11 111:1111l:un1•nt11. » 

(.\pp·u\":llll.) 
Prim:\ ili p:i.ss:u··· a1l un allN pr.ii.,"\!tlo di 

l1•ggl' li1•hh11 far 111lSl'l'\:tr1.• al ::\coato che 1'l;f 
fi.1•i11 C<'nlr:1J,. 1111'11lr~ opinara par I' appr11\·a 
z10110• 1h·I pr111.rl'lto ili 11'!,!g'•' iu discussiour., 1•1·0- 
1•0111•\'a il "''f.t°lll'tll•· f•rtli111~ dcl giurno: 

- TI ~Pilalo 11" l'hiarn111lo 11011 pregiuùicnto lo 
1•s:tn11' i-ulla •111,.t11 io111• 1Ii-lla ilurata de!la pl'r- 
111:101•111:1 sollo h• :irwi 1ll'I co11ti11:,reul~ di prima 
1•:tl('g11ri:1, p:tl!!la alla dis1·nllt1io1ll' ù1>lla l~gr:•'. • 

Pn•l.l'u il !\li11istr11 ildla (:ucrr:i. n. did1inrarc 
lii' :w1·1•tla •1111'st'or1li11r ile! g-iorun. 

1rnmrao llELT.A. GUl:RR.I. Io 111111 ho ùilllcoltò. ù i 
ni·1·eltarlu. 

PR.R'U')ENìE. A.llnra lu porrò :1i \'oli l'Ome uu 
1•r1•limin:iro d1~1!11 r11ta1jonll ch1! Jovrchb(' poi 
!l••guir.i a s11'1itti11itJ Sl'"reto 11oich~ quesl'or- • . o , 
time 11d gLOruo, ml'ntre ha lraUu a tutto il 
l>rl>)ll'tlu di ll'l:fl,"1'1 ('SSCllZialmeute si riferisce 
a •1nella parte rhc 1lctl'rmina la durata del 
servizio, 

Coltlro ù111111uc cho a11pr1wan11 I' ordine del 
giorno testè h'tto, vogliano alzarsi. 
(Approrntu). 
S:trà procodnto fa seguito :illo squittinio se 

greto; intanto si passa nlla dit1cussione del 
progetto di lc-,gge pnr la cessione ai Municipi 
di Milano, Torino e Parma dei teauì demaniali 
situati in qnl'lle città. So oo dà lettura. 
(l",·di i11fm e A.Ili del .~11atCJ N. 52.) 
I~ aperla la disrussione geucrale. 
Senatore GADDA. Domando la p:irola. 
PRESIDmE. Ha la parola. 
Senatore GADDA. Io creùo mio do,·ere di ao 

c~nnare :il Senato un faLto avvenuto nol frat 
tempo dPcorso dalln pnbblìrazìono della Rela- 
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·.;:: :.)'·<• rouxvr.,' oi~1. ·~·(l 'n·;l'U~O 1Wi2 
... ~.-·,;,:~···-:·:.·. ;:~;.:-. 

. . . . . - .... /~,:~ . : . I 
i10:11•: 111 l!SS:\ S\ .ll~1·~~!~1:i.:d\e Jl•'tt1\1'\' a 1ll Cas- j 
s:tz111t11! 1111.1 ht<! <'111 rult:J~dl(<li d1'l lt·;hro dl\lla 
S1·:tl:1 <' 1\~]1.1 C.11ir1l1liiàtìa.'ì\i )lila .11. )li \ ione 
ora 1•:1rl1.•1·ip:1to tl.11 · p,.;;,~~ilfo: vh" 1:1 ('::s~a1.i11111~ 
ha 1·.?spi11t•1 il ri1:,,rs·,·i1Aj_,i1i-1i. ttl-a], 

·cr,•1\0 mto 1l11n>,:;; 1•:1rJ.<'l·ipa1·t'. al g1·11:ìlo prilll'a 
ddh \'11r.11i11ll•~ •11t1~sl11~(aÙ~I i11l1'nP1111111. 

ni:wd1i• h11 1:1 11;11·11lù:~ .. 1;:1i. ti1 l'lll<'ll.'l'Ù di far.• 
unu ('t'••J!hiPr:i al l'ig1111r:.~lil'listru tll'll<' Fi11:111z<'. 
1-"m gli slaliili dtt' ·~.i l'.~1l•!r11; al :\l111wi('i11 ili 
:\!il:.1110 si trova l"A1 •~n:i- . .':L':\r1•11a •'~ in a!lil(,1 
J•C'r contrau» clw''si:aclc;.:,iof .187:!; «rn, la t'l111- 

• _ _•: ·•· • ' .. • I,- ... I • 
Yell1.1011t1 .:\11! 1101. tlpjll't~\'.1,il.lllll, <l\'1'1'11\iL' uu d- 
fett» 1'1•trw1t.Liv11: l'll ·io:·1;.,~1;(.1ilia clu- r:1ll11:t!c• 
conduttore .· hn · liiltt> ·-1ù;~\i~h;, t•I'1'ss11 I' l11Lc11- 
d•'11z:1 ùi Finanze~· .u ~til~1ù) \;1'1' rin11or:11·11 l'::l:. 
f!Lt11. lii pr1•g"o 1'11n111•0\·~1';f>1i11i:;tru di Fi11a11zu, 
sln per ragioui <li' 'ginstiifa\c pii1 a1H·1>r:1 1•cr 
rairiuni ili il1•li<"àtezz:1';·\ff~néin daro vorso a t:di 
pr71 ti e ·b e 1\ i n llì l fo',' tn t :,1{(!:.·, ''•. J' al I 11:il1~ c<'~s i« 11 e 
doll« stahilo" che q1 . ri~;1),l:u)la pr11prict:'i nl'l 
~l11uil'i1iio ::J · nn'i·po'r.:1 :''nnPr.i11r1• :i q11r•lla in 
l:tli n:rrd1ho :i :·w:rd1.'r~~J;·~.ll!tl11, 11011 1wr11H•lL1: 
all:t Fi1i:m7.:1 tli slipnli\r • .-·1111, · rmoru t'Olll.1·alll1. 
l'~·rtll nnn poi rii' ··sf11g:~f i·i(_~lr ,.\ 111111i11 h t:·a;:irme 
Fin:inr.iaria 111111 tiili'~'1;il·(o'usta11za: lutla\ia lw 
1·rec lut11· 111 i11 1lt•hi li~ ri l'li.i1;i1~'~n· i l'a.1 tr.11:~io1w dd 
J \1 u11r1! \' 11l1 • ~I i li i sÌ.1;0 ,'·'•:i :, .. :. · .:~·:, .. , ... :. .. ,•,. 

:';flNBrRO D[LLE IINANZE;·: RinµT:r;:io l"onorernlc 
~~ual01'<' Ga1h\a tli ~l.';-~/ri~hia1ualo la mia ;il- . ;. .•.. ·. . . 
t11111.ionr. S•)jH':l. •1 tl•'Sto ;:i•il!gi:i,. pord1il i 11 ve1·itiL 
t'Oll v<'ng-o eh•.' sarèli b~·· :•\t(~gl'u rn i 11con 1·cnic11to 
s~ ùopo l':ippr1wazi11'1fè':'.'pcr ··('arl.•i dcl Senato, 

• . l; • .· ~ 

ili •1U1\sta kggu si f:ù;r:ss:ero atti comè •1ucst: 
clii :i.lludc~ l'unorei;lilc> ~ i~:ulù11. lo darò li: lli 
sposizioni urcr~ssarfo'· i;ci:chc'• 11t111 :1n·cngw10; 
1•cr il p:issato nll;1:-p(~~s.·1 11aL111·:1lr11L'lltc 1111lla, 

• • r,. · .. ma d'ora mnanzi 1ltH1';av1·crr:rn110. 
Sena toro GADiiAi'' '1iii;grm:io l'onr)t'cvole ~I i 

uist1··i 1lclle Fi1ii\n~c"Clello 1\ic·hìaraziu11i fatte. 
·PRESJ1ENTE. ::;P. '~ttl:i .1Ìon chiclk: l:i p:1rol:1 In 

tliscus:;ione ge11er~Ìh's;l;1l!'nclc rhins:i e si pas!-!:i 
a 4liell:t d<.>gli aii.i;·~fi'.\::1::-· · 

. :~.:·-.:-l ~ : , 1' ...... , • • • 

: ,- A1·1. l. Souo 'flJ>i•l'QVate Ie co111·cu7.10111 sti- 
l ulate nei gio1·ni:-:1X\/ehbrai11 l~iO, li luglio 
1870 o :io mair:.;!ò)~70, colle rdalh·c scritture 
in appe111lirè/ · t1·:i.- le;·:n,n:mze tld \•) Slalo cii i 
~Inuicipii 1li.~·.~lilano, 'l'urino è P:a1·11w, per b 
cessione gi·atùila :ùa:. quelle a 11uP.sti Ùl'i Tc?alri 
ùcm·a1iinii situati nelle rispotth·e ciWI. » 

Se 116;1 ~·(·s'Orlo OSSCr\'.'lZÌOni I ml'lto :i.i 
quest·~·rl.i~o1.~/: ~· · •. 

..
.. ·.!._":..·,_ •.••• ~ .... ·};··.':)).:;:i~·.:~\"<.,./ 

.- - .-:-.:.;~~~-.:~.:··~l.i-).:~ 

.... ~ 
:•: 

. , .... · ·. 

' . ' ~ 
Clii l':i·r,pni,·a, sor.~·.-1. 
( ..\.1.•1>nr \. :l t<l.} 
~ Ari '..!. 1'1~1 p:1~;rn11 nl•• t:CJ!ll'l'lllllt.l :i f:1rul'u 

1\ol M1111i1;il'i•J tli 1•,11·111a c·111l':•llu :~u 111a:;~io 
I Sii 1, sa1·:'t i11~eri ila :,;11 I 1 i; l:ml'i11 i;Lr:u11·il i11;1rio 
1\dlo llna11.:1! 111·r l'a111111 I:-;-;:.! Lt ~1111111>:1 tli \;r~ 
·l:;>,::uu i11 ap;.11s1111 rapi1ul11 1•1i'.l;i d1•1111111ina1.i111111 
C.:.<.<i•111·:· rii-I J,',·:.1ì1 '/.i:lnr di/•,,,,,,,,, t 

( :\.p ['l't1Y mo.) 
~i 1•asse!':'i l•"i ;dl:1 '111:11.i11111· di •111esta l1•t;f.,"ù 

l"--'t' s11uiLtiuiu s'~'.~l'\'l" l\\~i\'tU'! ;.dlt' a:u·,~ giù 
1i i sc11:;~c. 

\' i•·111.1 <Jrn i11 ili~1·11s~i .. 11·· i: pr11;;1:LlOJ tlì l1~:;;;c 
pcl /;1mific11111r'11f.i (./, //.r l 'r:/l. llrt di /·'j111111• /1i1:~ 
,.,,(11 11·, s.-·u liri,11/1\ . 

(lii Ollcil'Cl'Oii llll?lllliri 
SOl\(J fll'•:g:iLi a pn.·::rl11·1~ il l11r1J ('llS(O. 

s; 1\il kt1111·a 1lt•l pr11;.::r'lt11 tli !1•;.:1,;°l'. 
(I', di ì11(rn r• ,.\I/i e/, I .''••1:11/., .\'. 50.) 
i~ :q•<'rl.1 la 1li,.;1·11ssi11111• ::•·111·r:dl•. 
~r~s1111t1 l'hi1·il1.·nd11 1:1 i :1r11b, si pas!;a all:l 

llisc:11:;siu1w rk:;li :1rti1·oli. 
l .<'g"[.ro l'arli1:•.ll1> I. 
"'1:; a11Lur·i;:1.al11 la s; ,.,_;1 sll'a·•rdi11aria ili liro 

IS I ,!lnO l"·'l col111:11r11·11tn ,. ri,.;a11:1111rnto 1lt'('a 
\'alll'tl:L di Fim11.· /•ir·rri/11 pr1~ss11 Hrir1t.1i!li1 d:1 
stanziarsi .ili app11sil11 1·:q1il11'11 d1·J btl:iucio tlul 
~li11i:;lcrn ilei l.:l\'1,1·ì 1'11l1hlid (<\'r il !8i:!, cùll:l· 
duuorni11azio111~: No11i/i1·111111·11/11 ddl'11f/l'O llri11- 
r(isìnr>. > 

So 11t':;s11110 clo111a11da l.1 p:i1·11la, 111c:tlo :d voti 
111H~st' al'ticol n. 

Chi li) :111 l'""rn, ::;i <tizi. 
(A pprci\' at.11.) 

, ' r; 

« Al't. :2. Le 11p··r,, 11c1·1111\•11Li :t •111csln s1:•>JH> 
sollo dichi:1ratP. lii pnlihlil':i utilitù. » 
· (ApprnY;1to.) 

· « Arl. :.l. l'el C•JllC·11-i;o 111•lla S('1•:;:1, t!cliLcr:il.u: l 
I dar :l 11ril \' i111:i:1 t!i I.1 •\'CC in I i l'C e l idol!Ol\l i la, da I 

1,::;;:1rsi 11<'1 l:;j'.!, ,. dalla l'Ìllà di lki111lisi i11 \ 
I ire Yc11ti:;~~ I t.1).111 i l:t • 111:tll l'ucc 11 (o ):dl:111 t1tc i nq ne, 
p;igal.)ili i11 tn~ 1':tle a111111:1:i a part':re t1al \872, I 
sa:·:'t iusnitto · ap1.osiL11 capitai•• rwi Liil:;nci al- . . I 
tid rlr:lle Fina11Y.1! per ;; i an11i _nn~, ISi:I e 
187·1, c1>lla rlc!llOJni11azi11111:: "' Ct.111cot·so della 
J)l'O\'Ìl1ci:1··,Ji l.i1l'CC •: J1dl:~ i:il1:'1 di Urilldisi ndle 
llpCl'I! 1ll .hr;1.1.ilk:1111~11lo cl1!ll'agT\1 Brinilisi11u. :t 

(, \. t 1 j; l'IJ\':l lO') 
Pass1.'r•·1110 ora alln tlist:us1>io1w del pro- . 

gr~ll.o tli . lt•:,fgu J•C!' disposizio11( . co11ccr11c11ti 
,·oli ·1 il 11:ig:u~11ml1i' degli :11·1·c!r:tti Jornti per la tassOA 

st:<l•ilila ll<\.ll'Et.litto l'outillciù 7 otlolm: l854 .ed 
. .·. . . ·, ·. .... . . . ' . ' . '.;.:- 
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:iJirod~z~~~~''ctri~~~l'licoJo j ddfa legge 15 g:u-·1 i;[i;ictH.\i ngrinseg-n:111ti ;lCl!C scuole SCCOnda;·i~, 
~no 1~7r:~·::·ç:.:) :f · ; è c1m11111~f~'\ <lei signo: i Scuauni : ~Ìauri, A1ùnri 

's11- n·o.!.d;\.·lcllurn.·· ! 11~·or.·, Cannizznro, · ~lami:mi, T:tli:i.rri1ii. · 
·{Vi'rli .i11/ì·n'.1<Atti d1•I Scuoto N. f.i.J.) · P1?l p1·n~r.ltn tli i"g;;c chu concerne la difesa 
·1f~11j'Jr1~otnirl.isc11ssiono gc11cralc. 1. dol puri.o 1ldla Spezia, la Commissiono è com- 

:· ~c_ssiiii~ yh~~d~11lo .Ai ;11:1rl:tro; s~ P,n~sa nlln ! 11:>sla. fl ... i signnri !'0:1n,t.qri:_ ~fon:i.lirun, Bri;.:i.chi, 
ùiscn$sio'11c cl1·~li tu•i.icoli'. · · · · ,. Actnn, Jlcllitir.il:;o, C:idorn:i IL 
· • Ad:·L '.Quéi, Comuui 11.~11c :\l;trchr., che Si fa osscrvnro <'h•' 11011 s:u·culrn opµo1·(u1111 

_ àbl>in1lo gil'l°.-i1ngi!t•1 nu vcntcsm« tlel lorç dc- · ili prne1:1lr.1·e ng-g-i nlla votazione ilei progetti 
bito acccriuto ":il -~l diccnibro 1871 per :,rii ar- di legg-c: cli() so110 stati :lppi·or:iti pm' artlcoli p 
~~tr:;\.('d~ll-à:tns~i··11ci :::r,0,{)00 scudi s1:11>ilil~1 ,:;i;1 111eg-lin diff··r rl:1 ntl :1.llm lol'llnla. lnt:wto oc- 
éoÌl'clliHo· 1;i.ì'ìdà~io 7 ol!()l.Jrn 1s:,.i, o <:11e si co1T1• chP il S<:nalo rog-!ia oc(·np:irsi dell'ot·di. 
l·~:l.!~~(~o.a,'.s?~~.i;f:ufo antro li'•! me~i dalla 11111~- 11c 111'1 ginrt111 1w1· l:i lol'llala tl.1 tenersi suc 
blicar.ir1nc;.td()!la~1n·csnntc legge~, i::i:;heran110 11 ct'~sil':1111-•11t1~, n ilornnni o i11 :iHl'o giorno. 
rus'tiiifo.:ltii'.!>''·llebi'to in nitre Hl l':tlt.. :11111un!i E noto ;11 S1•1ia~o che Jll'CSCnlcmeutc: non .nb 
~ons~cu:tifo'cid ·1is:ù1ali, acm::i int1!ressi, la prim:i. hiaulo 1iiù d1~ 1111nitro11i·og1~lio ili lrg;.rèrlclAtinio 
·dclJ<i· qui.ii i1l'.l :1873. i. · sia prunta la Rcl:i.ziunc, .':i quale s'al'à f1·0. lfrevo 
. :se' 'uon'.s(lhnuo ossc1·,·a;:ioni, metterò :ii Yoti tli:;lrihnila perch~ g·i:'L st..1.mpala, qnclla cioe ehc 
,q_ue~~;Ni:i:~c"plo}~ .. :~:,~' . , . rigu:\l'lla il nil:rndo 1Tel10 Slat.o, il q·n~lc in 
: ,;:clii '.l'nppi·ov:i(~ogha sorgèrc. rc:.illii. è il p1·ngct10 più importanlc fra Lutti rttielli 
·: :(Xpprov:lto)}•::r ili cui il ,Senato è chi:lm:i.fo :Hl occuparsi. 
1~·\1.'.J~rL;: 12;~i.~~·sfossa faci:it.m:ionc è accuritatn · Orni iion polent!o il Senato ilisculcrc il }ll'O· 
:::ìticliò·::ni.'c~·inuÌ;i~dolln. Pi·o\'incin lli Hom:i. che gel.lo ili legge tld bii'ancio ncll:i scc111la di 
'_t0·~.~~Ò.ii~:··~g.1·1~1i·:collllizioui 111~1· il loro 1lcllilo · 1lom:ini i;c Mli abbreviando qùci t.cr1riini che 
arrctralo'':t ·t.11lto':il 31 Jn:\17.0 1871. . soglion~i o~:-;crvnrc fra la. tlistl'ilmzionc della 
\:::~: D~\"ifltcl.fl'iot;no s'intender:\ allnlil.a la tuss~ Hclazi~irn e la rliscussione7 intcrroglierò il Se 
aÙdllct(a;:·ri1n'ancncloi11, <tllCSt:I }l:trlc llcrognto ll.'.l(O SI) c1·ede clJ~ COUVCllg'.1 app)ic:ire flll~~la 
.'j1,\rÙc~fo';·'deJfa1Jc~nrc lii ~iug110 l8il, N. 2u(), ilispc11si1, la qu:tlo s:irchbc già in massima ùe- 
.:A_uçg·a(o:'.,B~ · •.. +:· .. - lihcl'ata. colla dichiarm:ionc cl'tirgcnz~, se crede, 
·:.:;' (Al>llt~\ial,o)."'':''~. dico, .che COl1\'1~ng:t :ipp)ìe:Ìi·Ja a qilcsto !)l'Og'i'tto 
·.'',:'.:- . .,,'··A11..'; .3;.' l'Connmi , poti·a11110 auliciparc il dì legge. 1 

·snld~ dcl 101;0 debito ,·orso lu Stni.o · co11 11110' . Uen' s'intcÌ1dc che _quaaùo fossero· in' 1i~onto 
scoiAo ·'i'6•>ì·iinfouc tlcl (I per Ct!lllO. » Hèibzi~ni i11tor1io :lLl :i[(ri. progetti. di lc~g~. si 

l~~}ip1:~,,·a·t;):~,::'i . . i>olrà sospcllllcre la tliscussionc 1ici hil:tn'ci por 
. A<lcm11iènùo a\ m:md:.ilo conforito dal Senato Ìlttcrcab1·vi quella cli llll altro prog(·tto, se cosi 
;illa-1>rcsi1lcnza 1>c1• la ~orma7.ionc delle Commi:-;- c1;c1lcr:'1 il Senato . 

. ~-.~iÒni ci10 ·debbono ocèli'.p:\rsitlci 1li\•ersi prn;;etti Interrogo ùunquo il Senato· se intende .ten·cr 
:; di Jèggé~ ho l'onm·o di comunic:irc ·al S1~1ial? In'. scùnla ilom:iai, ponendo nll'm'<linc ,ùel giorno 
··~composizione delle Commissioni mc1lcsiuii~. · la ùiscussione ùcl 1>1·og~Lto di legge. 1iC1;:-1•ap- 
.: .QncÌla clic dow:\ ç:,;amiunrc i !)l'Og'l!tli di rorù,·a·tiono tlci 1Jilni1ci dello Stato. f 

. ]legge 't•igu:u'Ù.'.Ulti )e C.)ll\'Clliioni ll1arÌtlÌmc,.la 'CÒ)OJ'O che SOll(i 1li queslo ay\;iso 1 vogfouio 
.··~ Cen·o\'i:i'. dcll:i Phnrél>lfa e il· por~o ·t1ì-Cat:u1ia. alzarsi. 
\'..è com11osb. (!(ii 'sigrio1li Scnato1·i ·: B.arlmrnrn-;: · · : (Appro,·ato.) , 

. :, Miliisl:nlchi~ :Posscìitt, · Gatltlii, Bixio. . . · : Domani ;\tlunqut) il Scnalo i! c911Yocalo llegli 
':,:,·,,> Qnolla lÌ c\ù sono ~Tcm<intlalè lo lcgg~ eh.e! l]'fllci :11 tocco, cd alle llue ia scch1ta pu~_blica. 
. ~ .. J,'iguatd'ni.\o l'ist1·11ziò'!iè 1moblica, ci()è per J"i~ti.;: per 1:1 <liscussiouo <lei progetto cli lcgg.e 1>crl'ap- 
.1: . tuta dl stu.diì s1111c1·i~1·p in Fircnzc;àppi'O\'azionc, pronizionc dci liil:rnci ùcllo. Stato.. . . 
.:· d~ ·s~csa per •1~:·s· nl)i(~n~c~if.9· di ~'!\ · 1abornlori~: 

1. 

· La sctlula é scialt:i (ore 4). . ·i . 
· ·. cli sC!étl.ze speruucnfal~ 1u Roma; aumento degli ... 
·,~}'o 1 • • • ' I 1' ' ,' ~ • ~ • ' J 

.," -• I •.- , •, ~~ ·:;. 
• ,a.,. 

-·. ".7''"o .•. :'r·- .. ·:,; ·- ... · .. : '.: : .. ·.:.. .. ::···. _. .-. . .. -i·-.· ·•· .' -· .'~"""-:~-~··· .._ .... ~:··~~..;.-.;.-·.·.~·..:..:-:..:~ -- ~ 
SF:NATO ·DF.(,: REf.NO -:-. SF.SSIOJ>."E ] 871-72 . . - · 

·.;·: 

' - . ;. 

. . . . . ~ ~ 
,, •••• .;.:-~! ... ~:~.r.:.-:·!~i:S :.~:··!.:':J;1 : 
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TORNATA DEL 27 GIUGNO 1872 
' ' .. ' - ~ ' 

~- 
·-·~. 
' 

P1~esiilcnw del Vrce-Pccaìdonto VIGLIANI. . . . ~ .. .i 
:,:.· 

SO!al}.L\rJO -:-. Cun!Jt·rli '7:-~C;,;fi'i,1ui1C.1·11.;io111~ dci 81:1111/c,l'i C:r·~'J'i, /'11//,wicii1i F11/1i11 e: Vrrcillo - 
tlj'Jnir<i;io11c 1:ii· <!!, ll1'rlli> cf,·i .<c'.'Jtt•·1;fì /il"'JtJl'lli cli l<·rl!l'-': /. I'. r 11111111·a;fo1111 di rontratt! 
di rcndit« u jh"111U't~ .: ·11,(~b. lii dr11uu:i(1/i; 2. Ri1w·11;i111w "i d111111i r"!li111111/i ullc orrTIJ 

idrunlicl«: d11llé:"'i11<1ùtli1;,iu.iji d1•/ /'o •' dd 1'ici1w: :J. /'l'Wfnli1111·11/i «i tlw1111'flf/Ìl(/i dril/1• 
inundaz i •• 11i .,[,,./ }'1• .: 'dc! i;:Tici110; .f. l-'rortifJÌ!1111• ai 1'ircmlitu1·i di 1,-1·111'/"Ì di rrirnlircr: "'' . . . 5. Jm(.1.11if1i d'a/.".'!Jfl.i'.'. '!Jr/1111 i1·r11ili cirili rcsidcnt; i" 1111111111 - /)i<1·m·.~i11111· dc] i /'fJ!]t.:lfo di 
h'!}!Jl' Jt"I" r"1·i:i·ui·a~:uì1,·'·d,{ I i/1111cio cli dettnitir« prcrisitnu: ,{dtn1ln1(a t' ddfo llj'.l'S(I J.•.:r 
/'1.11110 1Si2 - A ffci frn~~'.·'. d, I s, 1111(1./'t~ Crmt!Jl'ay-Uiy11,11, cu! ri<jtt11td<• il .Ui11i.~lro delle 
Fi11w1':.,· - Di,·lt.':.1·~~.if/.1i<:''d1 I .•.-, nulor» Ct1111f,rn11-Dit;11y, l' d.'! Jli11i</1·0 - 1\Jl).rorc1:;;imw 
dcll« c11!.'y1Jl'ic: l' clci,/ul1.i'l[/di:ll11 l''! t •.. r1rdi1111ri11 ,. strourdinori« //1111 1111" cait:[JOI i« r;; i11cl11- 
sire ile! ùil1.11cio ddfi;11/i)i((I - IJ<sr 1Ta;io11i dii 81:1111/ort: .\11111ri l·""f· s11U.1 <"<llt'[/Oria tJ8 ci 
,·11i ,.;.,1.1.nc/,! il JJi,1_i.~f~:~_,d,·11.· Fi11u11;1·, ..: 01>11n11·11:imr<' ridi' 111·tic·11it1 I. dd 11·ot1eflo lii 
h'fl!J<' - [>i•c::ssiuw•. cfrf. lti./,111ci1J dr·.'1!i A{/ill'i /:',·kl'i - /.)(111111111/,o dt'I ,1,,,·,·11atr.1•t• Mm11irwi 11/ 
Jli11i.</1·1, dcyli :\/l!~,.('f;.~Ì.r·;·i - J.'i<J osto 1~ .<c!iio1·i1111:11li cfrl .lli11i,f1·r1 - /s{rw:1• cld St:nu- 

• I . ... ~. •· . . • 1' 

!u1·1: JJ,· 1;·,,,.; olla l'fll,.·fji>1it1· !I - ,'-'l'hil(l'Ìlilt 11/i dd ·"'l'l111fon• ;l;iuisf'llldti - Ri<) os/101..Z 1lfi- 
11i<lrn - N,·1·l,"c11 d,·(.~·i)u1.f,.l't: JJ1• Ui..ri e .<i:lti111'in11·11/o riti Snwfol't' .lli11f.,·cwfrhi - 1\11rn:- 
1:a~im1c ddlr: ,·11/1·y111;i<:):, 'd,•:i /u/11/i J u1·;i1tli t: !JCllCl"<tli dd liilo11f'io dr! Mit1i.<fr:1·0 d1',(Jli :11/ttri 
E$ftJ'i- lJi.~c1t$.•ÌtJ11e_1lld li'ilr111riu <id Mi11ishru ddl.: Fi11(111:e - Jj•J.r(Jrct.;iom: della ct•l1: 
{J''ri1: i: lofcdi dd 'rit~iu'j:~SJK.~a u1·tlm111 ia - Jlo;iu11i: cld Scnrdrwc Cllfr.çi, llJ•J.rOl'lclo. 

'c;J 
.·1· ...... ·• 

: ;.:i; .. ~>. 
La seduta il apcrla:·all~;~~~ trC'. 
Sono presenti i ·~lini~ti:i· 'del' a illarinil . delle 

Finanze r. degli. Eslm:i:; 'è :-piit L·U'(\j i11lct'l'C11- 
gono pure i ~Ji;Ìisu·U ~i ';Ag-ricol1m·a e Com 

. mercio l' tlri L;niofrjPubblici. 
.. ,.·'·''I'. -~ 

li Senalurc, ,..,·eui:'d11~'i~,' tt>.llZONl T. dil !et.tura 
del proc<'sso verh:de \léli'nllimn 1,11·1wta, il qu:ile 
e clnl S•·nato npprèn;~to. : I 

I Sen:1lnri So1'ra)irsò~ r an11nn:i, G i ustini:1 n, 
· S:mli F., Rall}i Piò'vì'i1::i'.,. C:uwstri e Giu\'a11ola, 

'• .. ,,. . 
diictlouo un co1jgct1Q.,tli,ttn'' mr!.'C1 il qnalc \•icn1~ 
loro diii Senrito. '.accordnto. · 

PRESrijENT~;·:(d1~:~;.cv~Ji Collcgh i, 
• •·,.;·:1: ... ' .... '~ ..... ~; ..... : .· : 

f1·cq1\eh~i pur, lrop1•0 sono l•! prrùil(• che •1nn- 
6to g~avissinio ,Consesso e d:illa i:ua_ çgsti~n- 

:. ;. ; '-'; ~,.;·;··.<>;'.[;'." \.~' 

~:-···•~·-·:·'.~.,,·,,:>ti:+ :'è'\': '~j·"~'.L';'..1. · 

zioric desti unto a ilr.['lor:irr!. l\èl b1·cvc intcn·:tl!o 
i11 che t:ic•l'tc il Scm1to, .. lihi:uno .:t\'lllO la s\·cn 
lura di li('nlt!rc ln! ono1·1!\·o!i Colleghi: il coulr. 
LcJ1·cnzo C1)ppi, il 111ard11.!S<! Fabio Pallavicini e 
il barouc L11ii.ri Vcrcillo . 

Il cnnlc Ceppi era ml 1111 lut11po rn:igii;trat.o 
ili tl'llll11·a 1t1tlica • 1! solcrti~si1110 amu1i11istr:i. 
lo1·1). Staio :1l. l1;111cu ileli'illnstrc no~lro Cnlkga · 
il (:111110 Otta\·io ili l~c"r.l, 1oli11istro 1h Ilo Fi:1anr.e 
di \'c111.:rat:i. mc11wria, a!lorchè le fra111 higic co· 
stil11zio1wli furu110 dalla 111ai;1w11imitia di .k!J 
Car!o AllJcrlo 'co11ccssc. :dia 111alnl'itil dci tcm·1i 
e(\ al \'Olo dci savio e tlnvol1i Sili) popoio, 

0il 

Ceppi 111:q1ifeslù tosto. quei sevéri. e· IÌbc1:ali 
prineipii a cui J'a11i1110 sno n1•a ila :,rr:wi s.l111li 
i1!forr~ialo. Comizi 11npobri lo 111nnùav:rno n SI!- 

[·.'.·· 

lo: 
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rfi>r1• nella Cnmt•r:i. dei n1•putati, •' trn ossi ;1 c 
quisrò nlt•1 11ti111:i, fl"r f.orm.n.1 ili cnr:itl••rn r 
per l:irglh• cognizioni l··gisl:itiw. I\1:<so .lnll« 
nnuuiuistrnzinne ridi,• Fi11:1111.i• .'lll:t Corl<' -Ii Cas 
saiintu• ili Torino, vd 111 C'll11si!{li11 ili ::;t:1111, i• 
si mostrò 11011 mene i:;;1pi1·11h• n•·I giudivare 
rlit:' nrl consultare. \"c11i\':1 ;q.q:?rt'~l\l•i al SPn:itn 
nel t~C.n, "J'"C'n dcl più spl1•11<\i1lo 11\'11lginwnl11 
dei 1l1•sti ni iraliau]. 

Ou:mt.a f11si11• la <li lui :111t11r til iu •1111•!Ha As 
Rf'mbl!':t, J.1 t':1n1111 tuui ru'.ur•• dh· 111• 1·:ic1·1,!s1•r(I 
erl nm111ir:ir11110 1:1 pnru!:i tl•'lll,·I'•' nl'p11r11111a, 
!\Ourin, sev-rn, e pi1~11a ili s;11 i••zz;a 1•rntil':1 ,. ili 
1;1•ri.i dottrina. Il l\·ppi, 1•11111•·1·1·!11• l1•g;i111 1!:1 
(orli vincoli cJ1 famig:ia 1• 1(' ili 1•r1•:<s1 :l i:l su a 
n:ital•· Tori11(11 111·~11h·a tuuavia, \"'r ll•>hilv K•'ll 
li11w1;lo }':\tri11, il ~1'H:\l11 " Fin~111.•·; 111:1 n•li\ 
c1>l10 da impn.vviso arriJ,.11!1·1 11'..1,1 ... la !':111111• 
grn\1•1111• .. tf' :dtt'rntn, l' 1\0\1'\l•• ritir.usi a 'ila 
privata, :i,·,•11110 riservato I•! ultime sue l:it11'11<' 
al solo servizi» ckl )lu11ici11i11 ili T10ri11°i, il1·I 1111:11.. L'11r.Ii11i• il1•l µ-ior1111 rN·hl'rl·!Jb1i l;1 discus 
aurhl' n··~li uh imi SU••Ì gil•lllÌ, c•r:1 111111 ,( .. j 1·ii1 l i.i1111 .. 1li·I 11rog1•t111 ùi lt!ggtJ per l'ai•l'fl>\'m:ion" 
zt'':mti 1•.I :t)'J~r··zz:i~i .n.111111i1.11~1ra111ri. Eb~w il l •lcl l•il:111ri••j mn 1111110 la setlut:i. cli i<>ri ronfi 
Ct>{'pi tituln d1 nolull.a i:·•1111h.:1:1 111 prr111;0 •li stntP ~•a111palc• ,. distril111ill' nlcune Rrlnzioni 
i-~r<>gic ,·irtÌI (' di Yeri llll'riti. I supra pro;;l'\li lli l1•ggr rlll' n me parr. potreh- 

A rcntll'l'\'Ì, o Signori, in 1·orhr p:irn'e (.'\ l>cro m•·r.tan• la l'l'l'f•'re.·za 11cl!a disl'ussionf" 
o~itta i magi ne tld n ,·ii luu~a l' 1>1•\cra ua- !111 q1wllo 11..I !li':111rio, ,. che t:'SRenclo di minori> 
tura ili 11111!sto i11i;igt11• C'ol 1•;.:a. dw Ol'a l ian- iin1•ortn11z:i, l:1sri1·rchbcr•1 rosi uwgginr ngin 
gi:11no t'stiut.11 i1\ '.i 1lir1\ • h1• in 1,;n1i :itto il1'lla :il $t•u:ito il• 1~:1111ì1111rc la qul'stiout' cPrto più 
i;n:i !òt\':1ri:ita. 11111'1':1 •' lumi1w~;1 l':1rri1 ra , fu " imp11rtm1ll' il··~ Bilancio ste~so. 
si mostri> t1•111\1·etnl'llti.•; l i1'11li• ,., ,,.,. r•t•I·~· St? nuu ~i fauno opposizioni , si passerà a 
ri!Jitf•t.~'J 11r .~1f,•/11·~. tlis~·uto•re i. pro~f't:.i ili legge dei qurui snnn 

stalc 1listri1Juit1• lr Relnzioni, che i;ono i !'P 
guruti : 

l. A:•prcw:t1.io111' di contratti di vP.ndita o 
p1'1·1n11ta tli l>1•11i d~mania'.i. 

:.!. ltipnr:uiune ai danni cagionati alle operi" 
idr:iulkhc <.lalh~ inondazioni del Po e del Ticino. 

3. S(IC'Sf' !llrnorclinarie per I rnnedimenti p<'i 
cla11111•ggi.it i i!alll' i1111ndazioni del ro e del Ti 
('i llfl. 

4. Pr11v\·igi11nf" :ai nv1•nditc•ri dt'i generi rli 
pri\':itì,·a. 

!'1. 1'1111<'•'St1i11t11· ll'inilcnnità tl'allug-g-io :t~li im 
pi1•gali l'hili rfl!'ÌdC'11ti in B.oma. 

11 rn.ird11·~ Fnbio rall;l\ i1·i11i, 11,;l'il•' dn nn 
tirn e chi;1rn famiglia p:1lrili:1 ili l~•·nol'/l, rn 
tro uclla di:\ pu bblil-:1 1111:111110 !:i g lo riusa. E:ua 
pntri:i l'ra 1lÌ\'l'llUla Sl'I"\ a d1·ll11 s1r:i11i<'l'<>. Fu 
l"tlitor~ di ~tait' rull'oUimo """t1·11 C11lli-µa c;rif 
fuli sollo il Primo lmparn fra111'•'"'': ~qrni :'\:i 
l 11\.·011c> il lìr:1111l•• iu H.U!-Si:r, 1•11 nssistc•llc• :il 
110! .. 1111" cmu111iato di F011t<li111·\Jlt•:111. 
~otto la llistoraziune, fu :rn1111!'ssn 1wlla 1·nr 

ri..ra diplo1u;1tit'a, e aotlù ~li11i!llr11 plf'nip11!1·11- 
ziiuio di•I Hr ili Sartll'g11:1 :i'I•• !'urei ili X:1p••li, 
di Jla,·ipra e di S.'li;sonin ,. :1ll;i C1111f,•il1•r;1zi11llf' 
Germani<"aj o\'un11uc si uwst rù d1·~1111 ili 1p1C'll:i 
nobili· ~rhic•ra lli ùiploumtki i>ulialpini d1c>, t>l'b 
bl'nc raam~scnta111i al'.orn di 11110 St:i\o ~ 
c:ondarit>, solev:wo ripu1 tnn• i primi onori. 
tanto che merit:trono di 1•i;sPr" :it\1\it:iti a mo 
dello da un ct'lehre scrittori• <li lliplonw1i1.1. di 
un:i gr:iude naziont', nou f:ll'ilt> a 1fo;pl'ns11re i 
suoi encomi a virtù straniera. 

Il l'alla\'i1·ini, ;1c;sn11to :illa 1hrniUL t.li S1•11a 
l•>rl' 111•11'a11no 1861, qunudo la su11 sn.h1le A"iil 
1•rn i-t:111<·:1 1• 111alf··nna, 11011 potò \·resi.aro lll'i 
la ,·uri !'>1·11at .. rii 1111 l'fik:11·!' 1·oucori;o: p1•rò s1 
ÙÌllll>,..lr.', ;1 t•llti ,, rm;\nnl1•1111•nt•• nomo ili nltn 
.-1•111irr•, ùi talt.u 1ll'licalo e di ftorlt• UClll dnhhi.1 
agli 11r1\i11i lili1•ri. 

Ud h.1n111.· \' o•r .. ill .. , ili C111<1•111.;1 • t•odw 1•11- 
n.1<- mi i• c<>111'1's~1> 1\.r\'i, 

:'\omina\11 ~··natnr•• p<'r nmtm nel l!IB:I, ap- 
111•11:1 f,.,.,. 1no~1r:1 ili Sl' iu \,•nati). Yi comJ'llr\f 
po•r pr1•,..1;11··· il i.ri111·amt'11lu e prr•111l1•r pos111•i1so 
1kl 'a r:u i1·a, •' più 111111 ri si f1•C1! \'edere. 

[)1•l1lin s111•1111rr1• chi• l'ctil 1t\';1111.nl:1 o In salute 
t':tl.."i•lllr•\'1111• 111111 ~I i rwrm••ltf'SSCl'O di cotnpil'ri! 
l'nllli'io 1;i•11:it111 i·• l'Oli q111•lla ùi;igPnza che l>UI' 
1lu\T1•hhr P)IS1•r1· 1111 1lun~n· rdil{it18U a. qu:i•·•i 
nmltio;1·01111 e• 1<11110 :1111rn1•11:;i all'onore ùi a11par- 

A pprornzlunr 11cr nrllt•oll lii 
irc:tl lii lrg :r. 
l I'. .liti rll'I S1·m1/r, .\",:;.>,!>i. ;)N, ;W!> IUJ.) 

Si i11comi111•i!'rà la diS<'ussìoue d:'ll progeltli 
t.li J,.i?g•' pc>r J'nppronuion•! Ji rontra.ttì di ven 
dita o permuta •li hrni demaniali. Se ue dà 
letturo.. 

tl11q11t pro- 
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Il Senatore, Sc91·1•1t1riri, CHIESI lo'l.,"~1·: 
(li, ,l t ti del St•1111fti, .\' .. i.i.) 

A rtirolo 1mira. 

e Sono llf'J'M\'llli 1 !l<'glll'nli 1·onlr.1tli: 
I. (li \'1•u1l1ta nl muni .. ipi» 11'fo:>'t•' olo•ll.i cn 

.... r111:1 ~iù 1'<111\'l'lll" di !:i;in Frall<'•'"'" i11 •tll•·ll:\ 
ritl:\, P<'I 1•r.•u11 ili l.r« :t-.! mila, '°"""' da istru- 
1111·11r11 111•ì .. ,,:.:;1 i Cn-scini dottor \' 1111···11111, 1l1·i 
I~ :11'ril1• 11'7~; 

:..'. l•i l"'rmut.1 fra l'Amminist r.11i11111• 1l1·l lir- 
111.111i11 1•1! il 1{1·1-::11 Sp"ol:il1• d1•:;1'!1111111·1·11r ì ili Fi 
ro•1111•, rii'! f.:1lihr:c:il111lo•111a11i.i'•· tlo•l'.01•\ ·•'••ll\'0•11111 
.li ~;,11 f';u1li110 cull'altr» 1(1•11111Ui11al11 11rt.:1l1•ll11, 
ili i.pt•lt:t!IZ:l dr-l 1!1•!10 11spt"i(;i(1•, ""Il" I'""'' r. 
\0:1111a dr-i patii u 1l111le l'11111li1i1111i , . .,11\l'lllll•' 
nr l('i,trt1111•·11t11 '!"; n1•rili• 187:!, r11;::1l11 •l·•ll••l't! 
:\11t1111io ~('i;:hi; 

:1. (1 \1•mlifa alla provinrin cli '.1:1,.~:1 1· ('nr 
rar.. 1li·I 1•a'au11 f.!là dnr·:il1•, situ.u» >'1111:1 I inzzn 
1le<1:1 Arunci , llo·lla l'itlit oli ~la,•a. po•l 1·r.•1111 
.li (l"• io:..·, mila, 1·u11w tla istroun-nt .. 111•i r.1;:i1 i 
l.uciani 1iil1,..1·1·1•1·. c1 .. i :.'Il luµ'lir1 l>'-;'I; 

4. lri 1 immzia. i"'l 1·11rri>'p•~lti\'" oli lir<' 1·! 111ila, 
.l fa\un· ll··lla !'.11·il'lii d'i1wora~;.:i.111lt'11l11 1l'arri 
o• 11w,,LiL·ri in i\lil:uru ùd 1liritt•• •lr r1•\1'rsi1111t< 
tr;1sl(•1·i111 1rnl r.t11hri1·aLo <li \'Ìa :o;,111 l'ao!11 in 
•1u1·ll:r 1·i1C;°1, tl;11la lt•;,!;.:-c j 1111-'IÌ•• 1~(;1', 11. 1 li!i, 
l'"lll··· d;1 1stru1110•11111 ll<'Ì rug-iti l.:1uati A11f11nio, 
1lt•i lU urarzu ll'li:! j 

!"1. lii wud1ta alla 11r11vi1wia lii l'.wia 111'1 1':1h 
br:C.110 J .. •ltv ùd c;o•sÌI, : 1•! pr1•zz11 rii lirl' :l:!.!llH, 
cu111c ila allo n1:1n•n1.i11na·<' c1111d1i11'" jo1·1·ss11 
J'iult.:uùcnza di }';i\ i;1 ;11 1·· felJhraio }Si:!; 

(ì Di H~u<lila .il {'Omtlne rii !' .. r.z • '.\f:•l-'1-'iurn 
ilei lawruuùu o sa!Lu 1ldto p/,,,,,, r/,• .1/111'111.<o! 
pd )'fl!ZZll ùi lire r1:.!r1 m:in, l'ODll' 1\a :1!111 t'oll 

rhill.SU :1 \:mli l'iakudcnza ùi ..;assari ai j f1·l1- 
ltr:iiu l~i:!; 
7. Ili' •·ntlit..1 alla I ro\'incia 1\i :to,·i;.:11 oli part<> 

1li:l falol1ri1·~1tu 1l•·ll't!X-m1111a11tero 1l<'lt11 ill'll<' )lc1- 
11:tt'lh•, 1·111l':m111•ssa l'11i1•,..a 1lell:r ~--- Trinità, 
t·o•I l'r<'ZZO di lin.J ~~.:l(j.t 79, l'IJllW 1l;1 1,..tr11- 
ll11~J1l11 n1•i ro:;:ti l'ignulo OJuanlu, 1ki 4 i,rcn 
naio l l'li:! : 

H. Ili Jl<'rtnllla 1\i faltbrirnli <' l••M"rni fra il 
Oem:mio rtl il wwt.icipio di Turino, 1·0111" d:i. 
convenzi1111i conchiuse pr~sso l'l111cn<lo•11za di 
finanza in 'l'orino li.i 20 luglio )871 e u·, :1prilo 
187~; . 

~- Ili vendita nll:J. Società dr! tiro n Sf'gno 
11ruvincialc in Trevi110 di uua zonn di terreno 

SUS111H 111t-'a - SllfATO HL l\lofto - Dl•cu11lonl. 139. 
_...,._,L~\~ 

l1111g-11 i h.1i;ti11ni rii 11111·1!:1 d1ti1 l'"r :illivarvi 
Ull lu•rt<:q.(io, :ti J•lo'T.1.lt rii Jin• :?)1);1 011, l'Omo 
tl:i Ì1<lroml'11l11 ""i rn:;ili T1•1<!'ari Tito, dt•i l!l 
giug'll!> 1 ~71. • 

l'RE~lìENTE. 1~ :1p1•r\:t ia 1li11l'll1<Ri0111• su 11111•i;to 
pr<>j:.!••tlu <li il'J!g••. 

"\1'!!1<111111 1•hi1•tlo•nol" 1.1 parol.1, 11i p;u1!leri111lla 
\'11!:11i1111,• p1•r ~·plilli11i11 >'•·~rd 1 l'11;•r:i. ljlll'Hti> 
pr· 1~l'tl11 cli l··~i-'''• rh1• r·1111.;1:1 di 1111 nrt=colo 
s11li>, :\ !trtrrn:t 1l<'il1 olisposilioni .:.·! n11t1tru Ht>- 
1[111:11110·nI11. 

:O:i p:rss:i :il l'l'"i,!<'1111 ili l1·i:~1' p1•r l'auluri7.- 
7.:1.:i••lll' di 1111.1 "l"'',1 ,,1r:i .. r1li11ar1a, 111•1' ripar:1- 
zin11i ni 1l:t1111i 1·:1;:i1111a11 :dh• "l"'I'<' i1lraulichc> 
rl:tll<' inonolazinni rl1•l 1'11 I' 1l1·I Tirino. 
!'i 1!:'1 IPlllll':t 1l1•I pr11;:1•ttn ili 11•µ-g-l.'. 
( 1·,·di i11(ro1 1' .llfi d.·( ·'' ""'"• .V. :i7.) 
i·: :q•<'rl:t !:i ilis ·u-.,iriur µ-1•111·r:tl1•. 
!'\1·11sun11 l'hi1'<!1·11d11 1:1 par11l:1, i;j J11lsi1n ulla 

rlisn1ss10111• rli•i:rli ;1r1 i1·rili. 
« .\r1. 1. 1:: a11111ri11:1\:t la i;pl'sa 11\raor1\in:irin 

rii lin• '.!.'..'llfl,000 f•l'r 1·i11•r<1;i1.11i ,,; g1w.~ti ra 
!l'·,,,,,,1; 11/11• '/ n ,. fr/, 111•/i,./11· da/I,• J-Ù 111· d,., 
f•,. ,. dr'! Tit·i1u1 11./ ls-; !. 
•E J•tlro1 :111lnri11:1l:1 l.1 i-; I':>:\ slr-ao1~1i11:iri:1 di 

: ;,0,111111 lin' J ,.,. ,.,,,,,.,., •i ,. ·""::idi " f,·1 wini di 
/,·!!!/'' / .·1· ''." ,., ,. ;,r ,.,,1:,1,,· di /,·1·:11 ,. q11nrlt1 
rt1!1·1:•01·ia, d1111111·•:.•1i11I,• d11/I.• /'i',,,. tkl !'ri e 
tf, I Tu·i11·• 11,·/ !><-;''!. 

• fl<'ll1• "l'''S•' :<:1r:lll1111 iu~rriflo• in 11prn11iti 1~:1.- 
1•11 .. Ji ild!:1 1':1rl•• :-;1 rao1r1li11ari:i 1l1·l hil:llll'Ìo I M· 
si\o 1ld '.\li11i'<lo'1'11 rlo•i l.:t\'1>1'1 1'111.hlid. » 

(.\1•1iru1 ;1111.) 
• Ari. ~- ~:1r:11111n i11:<!'rittf' uo•I hil:inrio dr). 

l'o•ntr:1t.i 11• ri~111•1ti\'1• 111101~ di rimhorsu. • 
(.\1•!ll'11\0;1lu.) 
!'i far:\ l"'i \'Ol:t7.i11t\r' }'<>r :-;1p1itti11io Sl'gl'eto_ 

snll'i11!<if'111f' 1lt•lla l··;.:;.ro•. 
\' 11•111• ora irr 1(i,.1•11s:-;i11n" In l<'j:g'(' I'"" prnv 

''"olilllC'llli 1 o•i il;rnn<';!!;'i:tti 1lallr• ino111lazioni 
11··1 J'u ,. 1!t•l Ti1·i110. 

:-ii dii l1•1tnr:1 <ll'I pr11,Zl'tln ili l<'ggo. 
( 1'1·di i11(n1 , •. \lii tf,·/ St'lwlu, N. [>8.) 
1:: n1•fll'l.1 'n 1lisc11Mi.i11:1c ~cnf'r11le. 
l'\1•1<1<11110 chic1lf'nlio la parola, si 111·occderi 

alla rliscn11!!i11nP 1lf'g"li nrtit:'lli. 
e Art. 1. È 1lnLI f:rrolt.à di so11pendf'rc lo SC4- 

i\,•nzn dci png:iml'nti dell<' imposto ùir<'l.te a. 
tutto il 31 diccmbro lSU, a favoro dci contri 
b11P11ti rom11rcsi in qn"i Comuni, cho verranno 
iudicati con Decreto reale, corno danncggi:i.ti 
dalle inond:izioni del Po e del Ticino. » 
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~P noli :ii f)nmo oSSflrtniinlll. 1'"11;.:-11 a.i \ol: privativa sul pr.·u" d1•l sale, la r:lluiio111• di 
quest'arucul». Iire 1, f>O prr ugui •1ninl.Jl)e metrico, in lim~u 

C111 fnppro\'.'.l, :iurga. delle pron·ig-iu11·· lltisa st..abilila dall'tu-tioolo 4 
(Approvnt<>.} dulla lo•g;.r.• '?I aprile 1~621 11. 5fi:i. 
• Art. :!. S•m\ sl:uu.iat.'1. l\•~lla 11:U1.·• st.ra11rtli· l~ :ip1·rt..a l;1 1lisr1111siun<' gr11rral11 

11:1ri:1 clPI Hiln11d11 ild:'Jntrn1n, J;1 1i.1m1u11 ùi !'\1•.-11u1111 dli1•1ll'111lo ili p:irl11r1•, si pro1~t'tlt•rn 
L. ~tl0,01111. istiL11<'111l· uu nm» « 1·a1u1 .. 111 (lil>-</Ull• 11 ~uo li'wpo, al'a n1t:u.iu11<' a sip1ilt~nio sa- 
,,,,,,., "'""''"'··i ,,; d11111lt'_-;.;i r: 1 '"··~i dnl l» ;,l- ~r!'ti> :'••1or;1 l'uuirn :u'li1•1J)11 ilrlla )Pg~·· 
,,, ruf1•:ì••11i d I r., . dct 7'ì.·;,,.,, • S· i:n·· il J'r11i.r1•lt•> ili l0•gog1•1 111·i- 11• iud1•11uit:i. t1i 

(Af'J'l'f•\':i1u\. ;1l111g~l11 :11[!i i111pi•·;..:-nti vivili l'l'l'i1\1•11li i11 Il.om:1 . 
.. Art. :1. (Ju:rnilo 11 C1111Rigli11 l'r11\111t·iah~ ili ~i 1lù l··ttur:i ,J,•l 1•r1•;!dl11. 

F1·rrarzt cl··lih •ri ili ro11tr:irr1• 1111 "'l" ,·,,1it1·, ,..... ( l',·tli ;.,fi 11 •• \ l.'i d.·/ s, 11<•l1J . .Y. tifì.) 
pro\'Vr•1lPrP nl!1• n11P.l'P puhblid11• 11.i·.·s:;:11 i · :1 ~: :i111•rw b 1lis1·11s~i111111 U·'ller:ùe. 
l'i}l:\rllr1• j il:111ni l':t:,.,"Ì11n:ili 1{;d(;i ill·•llli:11.io:!1• :'\o~K:-ll\1111 d1i1•tli'll•)11 ÙÌ p;1rJar1•, Si lJl:tSSllril 
11,•l 1~rr•·nl·· :11111<>, \'N'l'Ìl i i;,·rill<i n..i Jli~:1111·i11 a:t:i 11i!'.rll~~in111• il•·gli ;11·Lii-11li. 

·!··Ilo ~t:ll••, )ll'r nu t.·11nin1• 111111 l:l:lt{l-:'Ì"l'I' oli ·« .\t·t. I. .\µ-li i111piq:;.ti d\'ili I' di rnolu doli~ 
v.•nti :.nni, :i c·omini·iar<' dnl 11-17:!. 1111a 11orn111a arnmini>ilr:i1ioni ll1•1J,. :-;iato dir h:inuo Sè1le &t.1- 
non s11p1!1Ì11:i• nl !!Jl>O d'iuter.·11:<1?, i;u •11t•·I 1·a- liili• in H1n1a, r 1·111w1·i>.~a 11n'i11Jenuilà ù'allog 
)'Ìl:il' che sarà mutuai.O dnll:1 l'n·,·in1·i:1 e dw j ,_..: .... :1 ·!I 1 ;;1•gn.·11t11 :11i~n.·:1: 
il 110\'Nlli• nvrà rko11os1·iut11 c'.111111• llssul111a- 1 l>i lirl' 211 1111•11sili :rglì impit·gati celibi; 
ru1·!1t•' imlì<ipl'll!lllhilt• al fin<' 11<>t•r.1 Ìl11li1·at11, 111& Ili lir<' ~S 11w11sili :ii l'1111iugati i;onza prulr; 
rh<> non p()lrh mni errl'ÙeN' 1:1 so111111;1 ili 10 Ili lir•· :io 1111•11!1ili :ti c1111iugali, b cui f11- 
mili1mi Ji lir1•. • mi:~lia sia form:tt<l ;1l.11 ·1w ùì tre 111•rsont'. 
(.i\!'pruvnto). l.'ua simil..• i11•h•1111ilil ,l! lire l:J, ~O e ~;-, men- 
e .'\rl. 1. T~'l Pr1winri:1 ,\j F··rr:1:·a pr11\ \'t!- tiìli il ~·111c1•ssa ;1µ-I; Ul't'Ìl'ri eù i1Lservirmti sta~ 

del'a 3i rimau.•nti inkrt'st1i ,. al't• rate ili :1111- bili ll•HI pronii;ti dì ;11Jitazio1w gratuita. " 
morlmnrnlo cou la i;uvrim:·ost:l <illa i111: 01>1.a i·: npt>rl:i In 1lii;1·11s:iio110 sull'art. 1. 
or:iriall' sui fabbri1·11ti !' 11ui \1•rre11i; 1• su qui~ S.• Ul'ssuno fa oppusili1mi•, meltu ai 'Voti que- 
s1i JW01l11tli il<•11tiuali Ht srrvi7.i111ldl'irnpr,.s1ito, sln .1rtkolo. 
potrà Ml.is1·inrr· nll'nssuntor1? deJr impr1•11t;tu Chi l'appr1n·;1, .;j :ilzi. 
KU'S!lt>. 1 nnlP tlP' c-g11zi11ni n r.nri1·0 dPl r; <'Il\' ito1·0 (I~: a :1Pl',1\· ntu.) 
prO'\'in.-inlc! 1\1•11'imposw <lirntll•, 11i. .. nt1• .•·01Ti- • Ari. 2. Pi•r 1'es1•euziu11e dell'articl)lo pre- 
spoudano ai bimastri rnmpr1•"i 111•1 lt•1·m1.11..• n ce,le11Lo1 durante il 181:!, e uut1>riuata una spesa 
cui f'i esLPndt'rA raminortrunl'11l11• • tli lir.• 5'111,0110 chr. verr'\ i:1critLa in un capi- 

\Appr0\·:1tu). l1)lo app•1sit11 1llll Uil.'Ull'io pas:1ivu ùdle l·'inanzl', 
e Art. 5. Fiurhc nou i;ia 1·1111lr:ill11 l'impr1·- , ci•\ liLnlo di lnd1?/J/il1l d'al/uggio agli impù• 

stilo dalla Provinrin •li Ferrar;1, il r.o,·cruo lw gflli ur~11ti ~·de ili RrmllJ. Con DeL·reLi Heali verrà 
t"acult.à ili antici11ar1? alla Provi1wi.1 a·1'll1•sima 1t: poi ripartiu d"tt:t som1JL1 fra. i capitoli dei Bi 
:toom1e rì<-unos1·int" necessarie, 1• nun ercetle11ti I \anl'i di ciascun Ministero, relativi n det'to per 
lin> cl11,· 111ilitmi, contro rilascio ili lauto 1\c:1·ga-1 sonalt>. 
zioni qu~~l1' 1·orrii;!1ond11.1~u alla ~omma a11tiL·i- f;~lJPrO\.'llto.) . 
paf.3 l":Oll 1UtCl't"Sst! 11'1 r~ione dd 3 111·r l'••11to. • I 81 procederà al\.l votazwuc ili questa legge 
{Ap;>rovato). . contl!mporaneamcnLe agli altri progeLti. 
Sarà poi proceduto alla \'Ot:uiour a squitti- I 

- nit> sogn>to so1.ra U complesso della legge. Dlsr1111s1ono del progenu di leg::e per l'appro- 
Scgue il progetto di Jpggo rcl<ltirn alla prov· nz~one del bllanclo drftttltlvo di pre\'lslone 

vigio110 dei rivenditori dP.i genl'ri di privativa. 1 lh'tl l!ll!l'l\ta e della spe!IU pel 1§1~. 
Si dà lettura del progetto. ( l'. Atti de{ SNiato, N. !U.) 
( l'. Alfi d,•I 8e1Jolo, .V. 59.) Passiamo ora alla discussione del progetto 

e Arlir()fo unico. tli logge 1ier J>approvaz.iono dcl Bilancio deft• · 
e Dal giorno cbo sarà indicnt.o con Decreto uitivo di previsione dell'entrat:i e della spesa 

Bealo è accordata :U rivenditori Joì generi ili pel 1872. 
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Si tlit' lt>ttm~il.- Lld:·6i·og-ciftù:di l.·g'J;l'. l·Oit:hi) in snstauz», _l"i11q.o:·t:1n\c> e': l:lltl C(ll~sl.> 
( l • 1/i in/i a;) · · · · :\ ./,:~ .' · d1ic1111ie11Lo, _d1c··'sl l•rtJ~1'nla al 1111liblic•1,. l;·~11-: 
f: :1p.,1·ta l:i;·itis1'.11ssior11{g:-11orak su ip11::;to • •.j11illini il 11:1c:;i.': r11ws1t> è lo H't>l'•.), ri\Hi~o·, 

1·ro~~etl1J cli kg-gc'.· .:-) ,'.- .'~-. · :~···: ' chu si p1·11jJ1lllt''l:t ), ;; .;1• .11 1:1.1111:!11i!;1:'1, uanquil- 
l'r1•;:11 l'11nl1r1•r11l;;' ll("i:t•1rc"·C':11·1•!:1. tli rcn- lizznr« n '(i1il1h.li~n, ~li,;·;. i: 1a111lo \!;)[ qualo 

1L•l't> ,:,1.-111 nl ba1ii'i1 1l1.'1J:{ C,;-~nmi:<si:H1•:. vicue ;1:;,;ic1i1·ato cLLI l':1d,1lll\'lll<1 il l'<'n·i;·.i11 ili 
~fa la ·1•:1ro.1l:i-il St•1'1ai:;;Ì.r! .. C:u11l1r:ty-Pig-ay. ; ..:,1:;~a. 
~t•11a1..,n• r.u:'.lRt.'f'.~1ù!n;:,llig11\11 i S1.•11a1.uri t ' i-: 1•1;1·;:;si11in ·t;l11' ,,:;"..i1vl'•:\'•1:,, 

:·:s,;1•11.lo1 Ì<1 1>l;1lu a:;s,··i\l,.: ;G1i;1 ulti 111a sml11t.:1 
, : ci h 1·0111:111~:<11i11.: .. il i - ti uf·;·it/.:t, ·" ll·.'H :l 1'1!1ulo 
;"~r ·i:i.·sl·• poiut .• i11;i'11cl~·;J- .. {.i:~rto: ai s11:1i l;l\'\1ri, 
,._•11111 il '1l1)\·,~n! 1.li. 1~~1;11i:1!.~\at· ~.·\1:\L•> 1·•l al 
.-i;.:11••1' ~lÌIJL:-.lro 1ldli;.'"Fil1~~;·1ie1 111whi:isi111c " 
111'1.'\';~:-'Ìilll' r,ss·,,i··.;tli•>lti iul~~,~~10-, :ti ni:a11<..·i, (.'hl~ 

' ·I' 

.. ra ~.01111 imHuil•1s1(nfì .. 1 .1,1 ;il_tr<i .n1•111·,;1 <1Zi•J1h!. 
l 1wu11ù1 i·i~r\ì · 1•.11\ '~l \\>l~'~·~~;;.·~/:i\ ,,., ·s-;i •1ii.! 1ki 

~:li••i rit1:,!l':1l: :~1111••1li· :i~rl1t•(~·1:(!\:_.,}t) ~:g'liOl' ~liui 
: (1·11, jJ 't :1ill•• Ji;t' \"• J!j·.1i-\L;;·1.'•1;::c:0ll('i i(j ;tklllll! 
•. s.•:··:·:. ai.i.,1ti rii··, in 1ii1i(;'- c;i·1i't··: 01:1 n .:u1w, in 
•'li ; i·.•i 1:1 lil11!:·1.:1 1h i:~i?:.hil:::·nu :i:h r .. rma 
'1c1 . i\.~: ... ·.i. . _ .·~·~~~-:"':_;:~_:;·~~ ,. . 

i. ; .. ,::,;1 ,,~rr· di;· ··::Il' h.1:1l'J11J'•• •.. ,.,;i., il :.un 
··1111l·,-t1··· •li :l·\·,_·rl'. t·l ,;~. n·l~:·r·:i1;, .. 1~7~i~1\:i11t\.;\'\:-;itn\e . . . ' . . ~ ... 
•."~l·\1\ ... ,\.:t:•·u~di·.:. ili t;.:i'.,:...:. l_~···J;.Ltpt:d , ·J!lc~·lt,·1 ~1) 

. - I l .. ·.l·,.:-41;l ' • I 
l ...... ~:-i11 :l ,,.d! t:·:~1r.1•J'1.-:1_1·;•:~ __ 11:.1 ,., i Jt'1 do1~1,.·il1(q 

.·j,,: 1 ... ll:t F,.ruia d::t:1'ai 'i\.:~1;;.i·:l'lu.di. ;dU11~11il 
.·i L t·.1·, \ 1:d•_•r1~ ,_·ntu•• 1'· r\t~.'\~.~:)ii. (·:1"'~.:l ~·.i "'H1- 
;..:-ann 1~1l'd•:'\~1.1., •' t-.i 'i1"l1°i"·l·:l~~:-~-~-·~_,~:t-; .:,·i .. :-.ul- 
1a1i :t : . .ii11!:,.u:1òi\'i tld Hifrua::;,:1,,.·d··•Ì111'>, i11- 
"il''·;11:.·;•L•.~il11!~H•' d.i ·,,'u,J.1~: t:.·~i~~:i~111:ui1' ,L l·:1~;~:L; 
,1tliu.h r;.·;,ù·.·.~;:.l··t·h··~·,::t:~·:~au,1· ,;.1~,~.;.at:1 a q1h~ 
:-1;i. 11.-I\.-, ~· .• r111i1 1ld'. J:j' ai1ci•>,'•;,l1!.i;1111., i' . .t LO 1111 

• • ' ' ·.I· I\ •! •.,: 

t-!·,·a;, l·;:, . .;~l,. J>·11i· ... ~· 1iii ·t·r,:~tl:1: ·!'·::ihJ\ ,·ri.; d~ sot- 
'"P''l'"·~ aU".,uu·r.;\·uJ:!::"'·:µ-~11l'i~;·:~:;r.i~rr\1 ....: aJ Se- 

. ,.·' ' '" I • : - • ' r· . ''· ,._ . 11-:·; ~ r I 
l ... L.U nf\,t (1:--..,Ll \ :t·.14-lll.\. . . . .. } . 

I 'a, .,11 dic U!IZL ,.,;,.;: .'i:11\Ji•.•,L•1i1t..· 111a111.:hi a11- 

t'···r~t li' 'ti•·:~~·,) JH ~.i' :u·.i·t.:·~1·i-;a1~·cs .. :,; è ~1;"tl.·. 1.::;eu- . . ' ' t.••·• •~I :-'.•r:alo. Ci u1a1w:t 'c\è l'onore·\ 11!1_• si~·11;;r 
. · :: :-~~u~!'l; . .-v ,·,.;.:1:a ~udlt·~·:."•~:l~f-~tt•';~.,.i· .. ,_,,, 't'\a..i ,~gli 

.. 't; ~-.1ll\~1 tll Ctln· ·rir . .- l;1..~;<l~·:·;,.;,"11;Jt {~i ca~.;.t . 
• ··'. . - , . : ."~ •. - r 

: ;~_:· l111~ta• \'vi ;i\"ìi·1~··1;il ·\·;1ti1.laulo1l<1i :.i11sr<'ILÌ 
: .. ::? 1.·h.: ci sono . &':iti . cu;1!~iì1fr_;1ti, 11:1;J1Jtu 1!nt:i1 ·: Iiuni 11d.:.t :·1ri·:a:·L i 1·,·1 i"''1,;1:, 1w:1, t!;~lc qac.::;to 
,, . !; llt1a,1 l~,.;;1r.,_,;,e. J..:U:òuù rè~·:, .e ~kllil\ ul\. c:.c.~ia; V;•ri n;-:Ìl•:ti, ,; . :;:i ['\IO,;l1• eh,• riu;; wga 1: (; l1)1'l1ltl 
:•\:'.\u .. 1.: i11 i1nc:;tl>:·1;iÌ:.1_i\{~it.i_ dsnlli alJH liu,! <lei~·,. ti11;c .;1:0 a· .. Lr1: 1_ifr1! ili •1.:1·,,:Lo c011tu 1U T1~so1·1,;_~· 
) .• J<ll>lllJ Ull:.4 tldidL·tì.r.iL 't1i' ::::-i:J mìli(111i. t!iv1:1-relil1t!i'O .l !S' 111i i11:1i. :,.; llUll i:.l1:i:.:-iio. 
::·;,I Xclla .t•g-g.: ai~·jÌ'lic:olo ;: si lllU\ .. ;1•d•! in :·arlu G11( l·l'L'1i'1ui ~i lll\!,l)l1t:i ruC'.·a~illlL~ di .far.r 

iscri\~;itlo-.t.:n· 11tlu1.·u c:c.; tto:o di l!•1l.1ata per l<l i al :;i:..::i1;,;, .:·i~11i~u·~ l111 ;1:Ll·ò •p1t::,il.1. ~on :;ica~ ·. 
so;11·1u10. (li:)(: .i1iili~;;i, 1b }Jl'l'lllhirs;· ti.alla Biuu;a;. i pi~;ce~ 1,'.:11i!,'' l:sL111l•J tli1uinui1.u ~IJ sp1;s..: l:1l: [Ili-'· 
·per·!~ .clso.'.rilu.iin~·Ùuaf:ll'titz~'cli Ii;:; 111iliiJi1i, l:1.' 11wi1lati h'li' Ìlll"•ls.i, !·~·ro.:h•! ,;;a sl:,tv 111:1:1~ssariu. 
,1uitl,:·:1i:1ì1':e· tl(lHO òorno s:lrh co1~cr1:1. - I ili ì10rtit1·.:· a ;i.; 1i1iii(l::i l\,a1i;;.:;i1J11u dw da' pi·in· 

. ~li.:1 a~·.·:.'<::liO ·~mcliu a lm•mini ~lMia rt~~g-~i 1\i d[I•" t:ra 11r1:,·i;;ta i11 r>il. 
coiitàii:'ilà; sia oppurtuno che (}\\Ì:Slu s:a 1kllo; I l'ci· 1p1e~.tu vi s;u·;mno itcllc ra;;i_o11i. cho il 
. ; l.,_.:~'. T' ." • •\ .. <_\.;l·i~-~·: .. ·~Jj . I . 1 ~ ì 

I :· .. ·; .. 

~ l05'J 
~~....,~~--~ .. ~-~• .. a=---,..-~.--=~~~~--~-~~~·~~~~--.~. 

l{l!J;iturt: 1J.:li:L 
C•.111,1uj:"':~i1111l~~ l(l_lPSC••·'°':-;t!r\ aJ.ÌiJllP •• (Hl P:·a- tit't1g 
g-illl; 1! clii! 1::.;:i.1·.; h:L ri:<l'u~:to llicc.:nilu, eh.; 
Llai ri!iull;\ti 1h·i· eo11!i 1111~11:,ili 1l.·l T1;::l•rdt t:h•~ 
i: :\li1lÌ:-lLl'Li 11111'.(., 1liti.~"i1C.!111<:11t~· \'lt'll". p11JJh:ì 
c;1111l11. si W:tl·~ i:l11• J.• <'llll':tl·• l'.UITb\llJllUU!l'1. 

;i[J,, pni\·;~itt:ti, 1~d i p:1~a111e1tli sonn al ·ili ::;1ill11. 
lii <[lll:ll1r dw 11<1rt.-'rn\,11,,1·., i ,;t11li1·esi111i 1\,il. 
I:il;111\!io 1:!11! 'd P. pr.·s.!11La'..,; in s11~t:;nz;1. cl1u 
i p;1ga111:-11d .::::1ra:i1111 111i1111ri di •i1t<):>la. prcri~. 
siulU', e"'! 11til1di:i ~1.1. lii' t,ll ~-.'-u~c!lll.e . 

1,) 1\\1.:1,. pd·;i\tt·o: 1,1:1 ,.,. ll•>i r. l:ilkhiaruo 11d1.,:,~u 
k l'ri111·~ t::·cvi .• : .. i,,,,. :;11: r.~1111to1 f~h·ti;1.1llu nn;\ 
pt\;v~si,.itc cli ,·;~~~"l~ clii· tlP\"l] L':-.Sl;l'"' csattn, _t~ 

:,•: s:1p11:a1111.1 ,·lit·. t l a~:l.l'li'Hli · ~arnu1:u 1;1inori. 
idl~~l'a l·i~\i;ci:~n\O: L\ l':l·.·~~ .. t,_.: !.•:-l:-':·.·u, e~ i)1_·p5t~u .... 
1.irt!1:u al ·1•r.lil_;:\l·u :i11 ::;J, .. 1l'i) "·lL-.! non ahtl.~a. 
<ith:-sr~~ c!t:!l:·i1:~1i.:L f\1•··; · ·1\~1·..:'·' <1:i-::;· .. ·.r·,;1zio~1i 
1t1•11 a\'l\!lilte1 .. ,'1 ;l\·t1( .. [11.1;~·1. 11 L;,,.~,: 'l\';·.:lihcr>J 
a\·l~t.) nn' a:t1·;l ·r.,.-;i1.~ :.·1~ ,\ •JH- .. :lv };i~:.u.cio 
q1t:~!·~ l'll r·1·.;:;,•.nt~.t11 :11 ~:(~:::.:;•, 1'1.::·:·· :->l:l.~1) ttaill)• 
1111 cP:11.11 dd T"""r". J,, lJ,, ;t\"i•~O oc1·:~si1JtJU. 
di ·•1~1l:w::· ·il' i·L•ii(u .:!<·i T ••. ,,., . ..,, l':·o~:olLv <:.vl 

: 1;il;,1~.:~o 111·•\:,u11Liv1> .i •.. ; lt'~ .•, 11d prngt·Llo .J>l'ù 
:;i:11Lalo ;di\1:tn.> r:L:1;·1 J,·I l\1rl:.111c11ll1. i~ scri1 
d1u l (.'I" ;;:11dic;1tÌ! d1·i :·i.·LliL.ti, 1i;sù,g"ll:I l1!1'i:li(I-. 

.. C(~:·u. )1~ cif'l'~ lL~ii~'. t·~:l.:O ;Si~1~ti pl\'Sll·11.1lhHt. nel-< 
' l'a;1::ata .,; !:1 ·i::rr;L 11. I 1'a;;:t·111:111o1 i•l'J.):'!llllihile, 
pu;· t:lli 11e ri::ùi1:i:1:i· 1li1ler·~;1;:.1 11 ;l .•:uli. 
l p;1;;;u11~11l; 'dirn:111(i.,,:1J111J: 1Lt (;)(U n1ilio11i 

eh" (T;UlO prt~Ù;1i:111 di·.o:n:-;-,11w l;ii8) gli :in- 
(:a~.~·1- \::·,~.;tu~l\): d~~ 1:~;;; u~~,io;d ~·:Ii; Cl\dtO _l)l'.l! 
'"•!tli1ii' di\·e11~1-;Ji'1 ;}. ;'~>: JJ1ori\'o j1L•1 clli il •-.d~to._.1: 

fl;i;,lL; tii \'.;\:,;~a ·c;l11· :';;l'o:l,iu' ,;[,;:u di l ]!';-l, rni- 
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signor Ministro von·à avere la compiaceuaa di ·1 :i meuo di cogliere que~l..'l circost.ruwi per di 
mM•festarci. . mostrare g:i inconvonienti di questo sislonm 
Intanto però, anche ridotto cosi questo couto, che io persistero sempre a oombn.ttere quanto 

• I Ò , si prosoum sempra con un aspeuo iu;s:u STfl\"C. : 1111vr e potrò. . 
Hu detto che il resto di cnsaa nlla fine del ; MDml'Ro D~ FI'ftffiB. Domando lA parola. 
1872 sarebbe di HS nùllnni, ma per ottenerlo PRE~l:lE?HE. Ifa In parola. 
oltre t'aumento di lG milioni dell'emissione dei , MINISTRO DELLE FlltAMZl. Intende 11m·reuame11l1• 
biglit:lti, risulta che si culrula J'a\'Pro iu cir- co1111• vsauunaudo il prospetto, che 1•rccede il 
colazione alla flue dell' aunu, tutti i :ioo mi- Bilaul'io 11l4l.Lu l're11culllto alla Camera dai De 
Iioui di buoni del 1'es1>ro, di avere preso iuue ' putati relali\·;iweull' 11;1e risult41Uo presunu 
lo antic1pazio1ù che si ba dlritt» dl prendere ; Ù<'I 1·u11L1.1 <l1•l!e tcsurr-riu del ltl'Zi, faccia a 
dallo Banche, t> di restare sempro con l 17 i prima giuuln una certa i"li'rossione il porli· 
milioni dì debito verso I' Arumi11i!llraziou1~ dcl ; g-unare ciii che si 1'l"c1rn11ticinc doversi incassan 
Debito Pubblico. . i uoll' ~nno p1•r ctfl'llu dcl bilancio, con quello 

ConseguentNnootn vedo 11 S<'uato, ch(I 11ue- , dw s1 lll'L'suppouo 1lu,·orsi pagnre per lti auto 
llt.a. situ:i.:1.lon•'• so fosse ,·era, nou sarcube 

1 
rizz.uiuni che si d1icggono o.l Parlamento. 

molto hrilhmte, Jil'rrhè di 148 milioni, 117 do- , Da que11t.:\ sit.u.Wouu, a.mmusso che si collo 
vrebbero essere p:ignti suldo, al pritu·iµio cioò ' d1i110 Lutti i :mo miliuni di ùuoni dol Tesoro o 
doll'nnno succt•ssivo1 e il Minist<'ro rimnrrelibe : eh•' si do111uu1li11u ullo llanche i i6 milioni di 
f'.00 una caliSa non molto nhbond:ml", n,·endo antidrnziuue a cui csliu sonu astroU.e in virtù 
già csatrrilo tutte le risorse. : doi loru lltatuti, scmurerebbe che si 11bbin iu 
Io capisro benissimo qu:llo è In rispm1l:l che flui' 1klran110 un fundo di cnssn di 1 lS milioni 

può darsi a tuUo ~uest?; mi si di~ rhc 11~r.sta 1 e. cho 1•ui ~<' llE' d1•hhano pagnre 117 por il 1)1.> t•re"Yisiono d'inr:i.ss1 o di pngam<'nt1 non s1 \l'- lnto l'uhl>hl'•> per le scadenze iltil l. gennaio 
rillca; i 1i:i..:.nnmcnti ~nt~•i mullu minori, gl'in- j 1~3. Ha. quintli ragione l'onorevole Cambrny 
cassi sarnnnn pure mmor1, ma nou n<'lla st1•ssa . l.hg11y ù1 dumamlarc Sj•icg;uioni int.orno a 
proi.orzione dci ra~:imenti, e n1· ,·crrà r~1or~ I questo rattu, cd & ùcùilo uùo di darle ai s~ 
nn migliorD.Jnf"nto di cnssa d1c {'t'rmf"tt1•rn d1 nato senza for perdere maggior tempo di quello 
cssoro trnDl(Uilli. · l eh<> si<1 slrnlt.aiucuto ii11lhi11ouS111Jilo. 
Si cik'rà, como d.•I l'•'Stu . l'ha. ci!-'1tn il .signor i . Bisogna anzitutto n.ot.a.r" cho il bilancio, come 

.Ministro anclltl nol111. R.eh121011P, 1 cse1111110 dcl- , e fatlu at.tualmE'nlc, riesce, por quanto riguarda 
ranno :mterioro, Ul?l qlllllc i )l:igamcnli furono I l'eutratn, uua semplice \"alUtazione fondata in 
di 221 milioni, o gli incassi furono 110 milioni ' gc:iere sul risultamculo degli anni pl'OcedeDti. 
minori del pr~visto, sicchò d furunu 111 milioni Nulla però impedisce .cho si eccedano impune 
di migliOl"runenw nalle coudizioui dclln c:issa.; ; mento lo entrate previste. lmperocchè, una volt.a 
ma. io torno a dlro: o perl'l1ò allora non si che il Governo è :i.utori.ua.to a riscuotere. in 
fanno queste riduzioni giacchò si vuole un Bi- : bllSe alle leggi esistenti, le entrate, queste sonu 
lancio cli previsione di Cassa, nel quale si a- quello che sono. E infatti la Cominissione del 
vrebbo diritto di protentlere fa m:iggior 1°ossi- j bilancio nell'altro ra.mo dol P&rlamento ha o& 
bilo esattezza f , sen·ato, come avre!Jbe anche rntto la. Commis- 
lo consid.ero un fatto giuri1lico che emerge ; sionc di Finanza iu Sen:it.o, che partendo dai 

da questo modo ili fare i Bilanci: noi colla 1 dati ottenuti durante i primi quattro mesi Ji 
deliberazione cbo staremo 11er prendere, diamo ; esercizio del 1872 vi era da }Jresupporre ragio 
alla Corto dei Conti 1& i'acolt.à di autorl.zzaro ; nevolmente degli aumenti abbastania oonside 
la spedizione del mnnd.llto o il 11:igamento per 

1 
rc,·oli, mi pa1-e, di circa. sei milioni. 

una somma di 148 milioni di più di quello che I Quanto però olle SJ.lese la quisUone, è molto 
sappiamo di poter f(U'e; Questo fatto n mo non 1 d;,·ersa. L'autorizzazione che da il Parlilmento 
pare certamente normale e non veggo in esso · e un limite massimo che non si può in alcuna 
che la conseguenza solita di voler un Bilancio maniera eccedere. Ora, quali sono le conso 
di c&88A, eacluslvamente di cassa, e non un guenze che deriv:ino da ciò 1 
Bilancio di competema. Siccome· i futti non possono essere inticra- 
lo non dirb di più; non ho per altro 11otut.o mente d'accordo colle previsioni, cosi avviene 



TORN&T.\ nBL 27 nll'<lNO 1872 

che 1 fatti stanno sem;1ro :i.I ili 1111:1 ddlt• prf'-1 lo snrci 11icuau11·11l" d'avvisu coll'onorevoìc 
visioni ,, danno pvr risultato 1'111• li.• i;1wsl' sa- 1 ~Cmllurc C11mbray-l>ig11~· dlt' 111111 fus111• oppor 
ra111t.J inovitahihueute inferiori :1 '1'11'111• :u110- luna 1111a pr1•s1111zi1111l' ili r .. 111i 1lt•l Tesoro, couu 
rizz.ue tl;tl l'arla1111•nto. I111p1•r111·t•h1• P'll(•t•riori qnr-lln chr ri !llll inn.uwi, •111nl11r;1 11i dovesse 
111111 possouu <'S:<f'rl1t, e in v1•ri1:\ ai11:;1·ird1ho pro' \·ech•1·1• ai hi:<11f."lli di ca,.,s:1 von una opera- 
1·11s:i strnun 1'111• tus~t'l'O projtl'lll 1•;.:u:afi :;1•n1a rione ili ererlit». C'1·rta1111•lll1• ili l!llt'!ilO euso, 
l;u11·i.ir rnmpo n 1111••11:1 !I, cric ili 1n:ir;.:irll' dli' li l'ouorr-volo ~1•11:1lnr1• l':1111t.r:i~-Jli:,:11y 1• tutti i 
~.·mpr•· tr.r 1:1 111·1·,·;sinnf' ed i fatti. S1•11.111°ri 1·111npr11•111 j,.~:rni in •111•·sta 111:1t.•ri:11 111i 

(J11nl11n1jll8 l'rrriù sin il ruod» l'llll rui si ral'- :I\\ 1·rrir1·l1lH"r.1 1'!11• \ "!!li1111,.i tar.: I·· Uj·t·ra1.i11ni 
cinn» i bilanr-i , rimarrà 1ampn1 la •jlll''-linne con luu;.:a I r1•\·i,.i111t1•, 1· 1;i,.,·i:1r1• 1111 n1argi111• 
dl.'IJ'appr~zznm1•11to doi hisogui ili 1·:1,,:1, .1p- i11 111u1l•· da 111111 t11r1111·11l.1r1· "u111i1li:111a111rnk 
1ir••n.1111~nto cllt' si fa ud limiti più strvui il 1-r.·1lit11 puhblic». 
1111a111!0 si 1h•lib~1-.1 il p:t.;::1111P11t11 1·:1j1it11l11 1u•r :'Ila si1·1·011w ~i:111111 ,.iati di,;;.: r:1zia1:11111•1111• a- 
1·:ipitolu. slr..tli :1 fari• 11s11 1h 1111 ;i111111·11111 tl1 l'ir1··1la- 

D.•I ri·.•t11, 111•r tra111iuillnrf' 1'111111n·,···h· raru~ 1i11111• 1·;11·1:w1·a, 111i s1·111l0r.1 ..J1·· 111111 1·i r. sii ili 
hray-(JÌg"ll~' J1r\J l'ill'1 1'01110 l'gli a\'lil 11i;s1·n:t.t11 I 1'r1111l1• :1ltr11 J•1'11ltJ1·t11a 1·lw 1pt1''1"1 l'S'lt r ci11Ò 
11o•ll11 ,.latu ili pri~na lH'l!Visi.Olll' 1!1'1 l~ì.:l, h111l.- I d1·,.id1 riu .Jd l1:1r:."l111.1•111 .• 1• 1l1•I l'a•""'. rii•' l.l cir 
wan1l:1tll Ju s1an1.1:i111e1 • · ù1 t>l> 11111111111 t"'r I"'- r1•l:l!.11111c 1·;,rlal'1·a >11 a1·1T•'·"·a lw•11,.,1, 111:1 11011 
tcr pruvv1•tlcrP ai Llisogui <li caiis;1 1ldla pri111a I al ili lii ili l'ÌÙ 1·111' ,.j;i ,.1 r.•11:11111·1111• tl\'1'1•ss:t.ri11. 
park di :1u1•s~·m.ino, ~tk·:1:>0 UoH~ on'•'.IT~·. 1li.sl't~-1l . flroi si1·'.·111111• h11 1·1111siil· r.1l•• :·111· s11r0L•r11lo il 
tero 1mll :11nm1t1s1b:ltla ùdl:t. c1lr:1. 111 c111 :;1 cli- h1:;11i:11u 1h 1111 u1111\" a111111·11111 ,., s:.ro·hh·• '"'"Il r1• 
s<'11r1.,•r:\ a :-1111 11'1111"'· :'1111 i11ta1110 ~ 1111 fat111 I t1•1111111 a 1!1•liloL·rar!11, 1···~i rni 1•:1r.· 111•111• ili ,.1:1rl1 
chr. la pu,,itio111• r:snltank tl:il pros;1l'll11 (' u- in •tlll'i limiti 1·,ir.:ui 1·IH• 1'111111r.·\·ul1• S1·11:11urc 
nilo al l!1la111·i.1 ili 1l1•1lniti\·~ 1•r1•\·isi11111• prc:wu- 

1 
l>il{llY h:1 1·i1·11n11>'1·i1111 l' d11· 1•r;111:t. ili lui a\1•\;1 

t.;1(11 :ill'altrn r:uou 1!d l'nrla1111•11lo 11011 111•\ 1~ a11clll! ri1·u11us1·i11\.o l'ahi· .. r;111111 1h•I i':1rl:lllll'lllu. 
allarmar:<': giacrhi> p1•r i liis11g11i ili l'?lsi>a 1l1•i i :'Ila 1'11:oor,•\'1tlc• ~1·11al1•1'·· I 1i;:ny ha r:ut11 UllU 
primi ~illrllÌ tlel Hn;! !li puu J'Cl'fdlalll<'ll(f' d1~ ., :lilra lllihi1·zi111t1•. 
lihf'rar•' 111111111!0 vc•rrannu i11 tl1sn1ssio110 g:i Ei{i h:t. dl'lt11: ··111 '11str11 pr111vt111 ili lt•;;;;c 
sL:iti di prima prcvii;iuue di 11uf'll'a1111u. I \' ui :nctu primn d1i1•:.lo 1-111 111iliu11i tli 1·irt•11l~1- 

(J11an111 .ili' anno lt!72 baslNchhr. pt•r i lii-1 ziuU•! 1·:irlaL·c:i. lu s1•g11ilu ili 1·ii'1 11dl'allr11 ra111u 
::1u1.n1i di c:issa t'l1e la pre\·isioni si n n·1•ras11t•ro dol Pur:a111c11lu i;i 1'1·1·..r·11 1!1·gli :1111111•11ti ull'c1o 
comP !u)no stntr• indiralo in Bil:mdo, anclrn trata u dl'lh! 1li111i11111i1111i 111"!l1• !'an11l:l ilt>i 1·:1- 
111·e11cindP111lo dal wiglioramc11t11 1'11,. ci fu in- I g:1111C'11li, iu 111111!0 1'111• la Ji11l'ir1.1011(' ili c:is11a si 
trotloUo p1imn della vot.uion• llt'.l'altro r/llllll Il e 111·r •(lll'sli falli 111ig(i .. rat;1 ili l'Ìl't';l ~o 1uiliu111. 
ciel Parlamento. Or cumc \'a1 dtc inr1•1·1· di 1·:il:ir,•, 1·11111c la lo~ 

Ma lasciamo 111.:lre un picco~o i11ci1k11tc ili ~ica \"urr1·hll(!, gli ~ 111iliu11i :i 110, a\'l'lc al 
contabilità, ùi cui non valB la p<'rw. · prufarc l'ontrariu rhiL'Slo 111111 ~ol1J 80, ma UO wiliu11i f 
nello. qnestio11e che si sta di11cul1~111lu. . LA do1unnda (• r.riu:;La 1• iu tlc\·11 delle sl.Jit.'- 
Sewbra a me che il Bilruil'iu possa. csscro l gazioui 1-oprn 11u1·stu fatto d1C' !'are 1·uutratldiL 

delibernto col:a presupposizione che so ndl'anuu I torio. 
nulla succeùe di ~t.raordinario, i mcai 1msli ùal ! [u 1·0111it1c(•rù a tlire d1u 11m•I rnii;liurawoulu 
Parlamento a disposizione dcl Potere es.!cuti\'o di 20 rniliuui, i111r11dultu ti.alla Camera dci l>e 
bastino a. provvedere al Bilancio medesimo. J•Utali, u11Lr;1\·a uia in •tul!ll':ipprczz:um•uto 1111111- 

Confosso però che ho credulo l'ossc mio do- mariu clic io fa1·1•\·11 i11tur11u aUn Jiot1izio11e ùi 
vere e cosa conforme ai de!iidcri ùcl Parla- cassa <iUantlo dom:iuilarn i.;li 80 miliuui. 
mento e del Paese, il domandare i minori Io presumeva d1c i pagamenli non 11<1rchberu 
mezzi possibili con riserva di chicdt•ruc dei stati Ulllli, quali 11i chiedeva autori Là di Caro. 
maggiori, quando sorgessero nuo,·i liisogni. Se il lavoro dolla Giunta ebbe 11cr efl'cttu di 
Sembrami esser sempre buona regola che il andar limando, riconoscendo più minul.:uuonto 
Potere esecutivo domandi il meno possibile, le cose, iu guisa di porLaro la cifra di 11rovi 
tanto 11iù qu:i.ndo si può provvedere con mezzi sioue più vicina al vero, è. però certo che 
~be non richiedono lunga prepar!Wone. questo fatto enLra,·n già In 11uollo. provlsiooli 

1 • t • . • 
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. :. 11:isco11·ci<i che so[lt'i• 1.iié::tì'.< '.iu iu:iu ti )1,·c\·ò: P l.1r · · - :\I i am·el L,u ;l!l ·o~<;e1·\·n1'<i' eh~.; ·fra. li\lèsti j~ 11~i~ -, 
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... · . . •,. .. •· . . . ' . ·' . . . .. . I .... 1":l .•.•. ·I, •.. 
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Da si di rrmfin•'. ~111:1c per cu11lr:n1·1'111.n111 :11111 

Dogane <' drrt ti umr.uirui I.. !J·!.t 11.<ìlll • 1. g~1 sui 1·1·1-1 1• ~1111 · n11s1111• 

/J.1;i i11f1·1·11i cii t'v11<rc111'•. 
Dnz: interni lii ru11!'111r.o 1.. W,:!l\,'71ìl • 

Prirc tirc, 
Taharrhi. 
ssu. 

I.. 7.1,:ll l.~•:7 :.'') 
•. 7:1,(Ì l~,!1:, l • 

I.. I ll'l,!'O r, 1'7'; '.!Il 

I' ,..ll;l;i lll:tt·111;JlJU:JI' l11•Ì l'•'- 
f1•:tl1 \.. 

Et1\r;1t1• e11•11\11al1 d11.·r~·· l·•·i 
7 ·1,200 • 

• a,:c,-; ,30J • 

t.. -t ,R u .eec • 

i.'1'11rlo/,• ,/,·/ J, t , .,.1•.1tr•• 11· Il» Stat«. 

l.Gf to. 

l:1•111lil•' ili !>l:1l1il1 1•1\ a'iri <',\ 
p:la'.i .1111 :111t·11··1111 :al 1>1•111:1- 
11111 ill'!l11 :-;1;11.. I .. 

I.. 7.>1:>:,-;,1:00 » !11l1•n·s~i 1!i ti1o'i 1l1·I 1ld1ilu Lotto 

Prorrnti di scrri z! 111•/1/,/ir-i. 
Po:;tc L. :: I,' ::1),0() ) I) 

Trl<'gran. » i,!'\10,00 I • 
Proventi tlc•llc strade fl•rrnt1~ 

1•sPr1·i tal o prr cont» dello 
Stnlo • :! ,j(!:1,:..GJ • 

l'ro1 enti delle canccl.r-ric g-i11- 
diziario n 

Diriu] f'1l emolumenti catastali » 
T:iss1• ùcl pu bblico insegna- 

mento . • 
Drilli <l<'llc Lcgazioui e ilei Con- 

!H•l:11i a'I'cster« . • 
Diritu ili voriflcazion« dci (\('"i 
e ùellc misure 

Saggio e garanzia di mc!:di 
prt'ziusi i> 

Proventi eventuali ùcJ:o Zec- 
che I.. 

Pron'nti dcg<i A1·chivi dcl!o 
Stat11 • • 

Conct'ssioni <li n•1-sc gon'rnn- 
unti \"O . • 

Mo11!:t dci ra\'alli-st..11'.oni » 
Proùotti divNsi ùi ùak!ria in 

Roma . 

L. 

Enti-are cr1:11tuali. 

Multe o pene pccuninric lnO:tto 
d;ùlc Autoril.'L S'iudiziaric J.. 

Multo e pene })ccu.nia1•ie relo. 
tivc :iUa riscossione delle im 
posto . • ,. 

·1,Hì I.O 0 • ; 
l ,j '.! ,8 IÙ • I 

" 1,0 O,OJO 

10,:l-rn,oco • 

1ul.l1!1l'n,11';1111J111 itlllllslr1;tl1 
r 1!1 1-r1·1li111 • 1;:,1:i:.?2,:no :a 

F1111il11 ,r .1111m11rl u:1z:u1w 1wl 
\" 1•111•! '· 10,000 • 

11:? ,4j() .. 
1:? ,ou:J " 

4,511,SJI u 

1 IH18 lii • 
l> J 1'1' 1111111r.ri11 

I> 

l:lllf: :int·,1 tlt•gl1 llll•·n••si "lii 
l'Ci11lk;1!i 1lt 1·011~11 1d:tt1J 1 ll· 
111:t:h1 ili ~p1•1·i:1lt• t•111is~io11.•, 
l'• 11t·:w1ltia1i n•ll l1l11li ,li I pr.: 
!-lÌto l~U l-!Sli I, 1lt1i.·11.11·ntc- 
111l'nlc 1~:1' l:t i;11\ra11a <lii.j•ù· 
:.1li11ne tld :.!lì :1;; .. ~l" l~!ìS • 7J3,0l8 • 

8;;3, 120 » 

600,000 JI 

I . ' L. 32,575,388 ,. . : 
I 
I 

• 1 
li • 

U1•mlif,· di J 11.11·i111·•11i mm11i11i~lrati. 

Hr1ulitc <li r111i ~prri:.li n111mi- 
11:slrati <lai l>c111:111io tl~ll' 
Staro . L. 512,000 11 

lti111lirw.•i r ro 1r<n·.•i 11ellc .•pese. 
Uirnl)orsi (' l'Oll<'llrsi ndlc srcso 

lii stipcll'li l'1I :1llr1! pn~a1o 
a carico tld hil:111 ~111 <l<·:lo 
::;.;ito . r.. 2.1,0.n ,&00 • 

l~1l'll111~ro ili so11>111l: .1 nticipalo 
1l;dh ~lato 1 ·cr i;; "'S<l l'cn 
sunric • 0,200 • • 

I~i1111Jor.;o ili spesi', lii co:iziuui 
e 1\i :i11ticipaz1011i ,. 

Pro,·cnti 1\cllc l':lrccri • 
l:itc11uto sugli blip<·n·li o snllll 

pCll!>ioni » 
lutcrcssi scmcsll·n\i ùdlc olibli 

g:i7.ioni 5 pe1· cento sui IJcui 
occlosiAsLici, c111cs:1" o non 

aoo,500 > 
l ,60·1,000 • 

(i, 700,000 • 
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St:l\.\TO Dl·:L nruso - sessioxe 18il-i2 

=az;l:;oic<==n=n=t=o""'.":l Lc:=;;""i;""'ll=:l:-:l~ai,.-·:i...,.~-=lo=ac==~ =- - - - - = --- - · · 
1870, N. &78-l, o lt Decreto rnntiorc lh•lla Foce (L"ggo 
14 stesso mese, N. 579l L. 13,813,00.) 11 m diccmhro isro, x. Cì177)L. 

Quota di interessi dcvotuta ;i! Aliounaione di ehh i:.;niioni sui 
Tesoro dello Stato sulle oh- 111.•ni ccc.csiastici \l.1·~go Il 
bligazioni ricevute iu png:i- n;pslu I K70, X. r,7~4 o H. 
meute di beni ecclcslastici ~ 340,000 • Devret» lt stesso mese, N, 

Sommo dovuto dalla Danco. l'\a- JiU4) • 
zioualc uri Regno d'Italia al Hi111ù111 s ' <ll'!'.t• sposu por com- 
1'csoro dolio Stnto n' lormini penso ni 1!:1mwnri:1li da'lo 
Mgli articoli O o 1:1 della truppe borboniche in Sicilin 
conveuslonc (a:tcgnto A ùd (Lci;~o :! npri e 1811:-11 X. :!~1~0 
nuovi provvedimcntl 011:111- o I<. Decreto 1~1 sr-uembro 
ziari) corrispondenti n.i fondi 18!l7, X, ::m~-t) . 11 

al netto della ritenuta per Itimbcrsi diversi straordluari 
tassn cli rieehezza meb.le, drvuti a'l« Stato • 
occorrenti p~I sonizio degli Rimuorso ù,•lla RpC'sa ùi l':un- 
interessl e <lcJlo :unmorLa· pi1111i ùi I csi o misnrc, o 
mc.1to clrllc obblig.nioni ùcl proùollo dt•lla 'l'n1li1a ili ta- 
prcst.iti> nnz::onale l83G (Sc.l- mio lii r:t;;;;nagt:o » 
<lenze 1. npri:o o l. oltobrJ Cnp:t:ilc rkn,·;1hilc ùalla vcn- 
187:2) :t 43,?~5,02"..? • iliL:i ili titnli 1\i rcntlit..i ,.c- 

li L ·.i i .1 ;1: 1 jl rict..1. tlcll 1 Stat•» 
L. C0,0-li .21~ • Ccsp:ti nri 1l'intrniti p,·r t:issc 

r:itizzi e n' tro pt'r le opt'rc 
cli hunifil'l1<'. • 

Atrr:iuramrnto ùcl Ta\"C'Ll'rc tli 
Pn~:ia (Ll'~gc ~O fcl>lm1io 
18(1.-1, N. !.!IGK) • » 

HesiJuo r:ip:L-ilc, prcuo ctl 
intorcssi rlcll:i Yendita stra- 
orùiunrin. di sl.ibili, n11l1wiz- 
znta colle lc~gi :: I ngosto 
180:!, numrri 703 e W4, cù 
rsrgniL'\ scnzn l'inlcrrcnto 
clc'la società nnouimn. , 

Capilnlo ricavabile tlall:i \"Cn 
lLl.'\ di beni ùi conto 1\cll'i- 
sl.rnzionc 1 ubl>lic:i. iu Sicilia 
amministrati ù:il Dcm:mio ,. 

Pro1lotto tlcl'a ,·cnùit;~ ùcllo 
polveri rimasto nei m:ignz- 
ziui tlo110 la SOll,'l'CSSÌOUC 
1lella prifativ:i • , 

Sommo ll:i. l'ngarsi uol 187~ 
1!ni comn~ii n sconto dcl loro 
dc!Jitll 11er d:uio cli consumo 
a. tul.lo dicembre 1860 (arti- 
coli 2 o 3 dell'allegato L lllla 
logge 11ngostG1870, N.5784• 2>4~,800 » 

Residui nttivl 1 cr gli stralci 

l dolle_o\lSsat.o:Lmtni.nlstr.Woni• IO,Bm,000 • 
iio~lti-~d JliV<IJIÙ · • · " · ~;'JlOJ(JOO, JI 

tot..'\lc dcl Tito'.o I l'im 1 iu ?lieti.o 3i voti il 
L. 001047,212. 

(Apr rovato.) 

TITOLO li. 

J:.?\"TRA TA snuor..Dl::'\.\RI.\. 

Rimborsi o concorsi no'lc speso 
per opero str:uln.:i strm.r.li 
nario • L. 

Concorso nello spose per C'pcro 
idrnuliche str:iordiu:u-io • 

Concorso dci corpi morali nello 
speso per opero st.raorùin3.rio 
ai porti marittimi • 

Restitnziono di miticipazioni a 
società diverse, concessio 
nario tlcl servizio poslalo 
umrii\imo . • 

Concorsi e rimborsi JICl' 1 ruto 
cli società di str.lùo fcr11lte, 
o di enti morali in.tcrcssati 
nclb costruzione di Ccuovio • 

Jlate clo~u.tc al Go'WlJ'no dal 
Municipio di Genova por la 
ceasiono dl!Jl'lll':lleDalG mar:~ 
~o di '1flo1Za. ~ .._ ùol 

3,523,007 :t 

l ,GG3,000 • 

i3.J,OOO • 

7;881i000 .. 

.. -- -- --======== 

0,000,000 • 

18,loS,Ol l 11 

1,01:;,ooo .. 

1,110,770 • 

r;,ooo • 

5'31000 

800,0U~ • 

3,384,0<50 li 

100,000 ., 

300,730 :t 
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Y eu.lit.: ili t':trl1 111 f. s -ilv csi 
st "1 te nei 111;1;:.1 'IÌ :11 H'l'.•):l- 
11;, ri 1l1'lb n·;.:1;1 1::.: i11:1, 1• 
'11 \1:i:d1i11 lll.'l•••ria'•: :i;1\·;.k I.. 

lnl1•1. ssi sull« 1ld1•;;;•111111i ri, 
b ,,·:a11• 11ai , 11:1111111 1lclù:.11 i 
il· :l;1z:iu-1·011s11:11• /;"' •·r11:1IÌ\'11 
a rutto il ].'liv, :.;in,..1:i. 1.1 
l.1·!!;:•• 1h·I ...-; 111:11·1 • l ~;I, 
X. ) :IJ, SC'l'Ìt• ,.I.!(' 1111)a , l.. 

Q11 .. ,;1 1h•\11l11t:i nlT1·s00rn 1l1•'h 

!'1a111 sui prnlìui ucui an .uah 
delln vassn 1l1·ì 1lrj•1•s1li 1· pn· 
stui, 1h•1l11zi·•11l! falla 11<· b 
somma di :ir·· •111:i1tr11111il..i111 
:i titon di fomlo di 1 itirn ;1 
(:irl.:!i della l1•ggo li 1n:i~gÌ·• 
)~li:.l, x. ):!ili) .. 

J.lutuo th-1 a ll:111l'<\ ".'\atiu11al1• 
lll'I J't"g'llO rl'Itnlin ru» :11 
T1•so111 ilc•I 11 ~t:i.t1i I c-r cttcu · 1 
delle 1··•:1n•11ò111i ~l:pulat • 
1loi o ri trodnzioue 1\••t e •rs.1 
f.,rz. •S'I dci ÙÌg]Ìl'lli ., 

M .. tto ai voti itncsto t··ul,•. 
(.\; ]11'11\':llO.) 

P.\l:TE li. 

Tc.;H:o;AT.\ lll:l. ~7 cll'i:'SO 1~~ 

n:1.~.-. 1;,o~ 1 so 

l';·,·1·z.io11;1l1• 1\1•11' l'1ill1<u,i, p:·1•llrrilta in ~cuc- 
1 :il•'. 1·un11: li.·11 ri1·00nb il ~··nato, 11er Lu Lii i 
111'1,i N·1·].,sias1:ri. l) · 11111·sL1 l1·g~1' è uun di 

l).'~:,000 8 •]llt':I,• l'IH• h:i.1111<1 "" tl\11 f,·lil'issimu Ctft•tlo. 
l.:1 s11pri11l1•1Hl••111..1 1\1•lh! (\immissioni che f11- 

r111111 1T1•:it<• 111'11,. ' .. rii• 1<ro\·i11l'il1 11cr 1•ru\'\·c- 
1l.·11• pl'i111:1 1·111l'a,.ta ,. 1111i 1·1111 trallath·a 11ri 
' ;11:1 all:1 c- ·11~11:111•''"' ili •tll••sli h1•11i ct"dcsin 
"' j, 1, Li ~11pr;1int··11·l··11i:t 1l1l'll, fu :int1l:tt:i. nl 

~·ùO.llUU » 11nf,·i.,un• :-;11111111<' t'11rli•11, il 11nah• llPlla C:i- 
111•'1':1 ,\ .. i lh•put:ili 1·1 a i.la\11 11 propotll'lllll la 
l•·r:g.• ,. dli' l'"i fii 1111·:iric:1\11 1\1•1l'r11t!cuzi11no e 
rh1• l:1 l·o111l11,s1• a 11111·. :'\1111 1·1111lc1110 ili •tnt-11to, 
P:!li h:i p11hhli1·a111 111l1malllf'llll' un hl'! nilume 

l i•1l11 .. l:110 /•l111·i11 r/,.f(,, 1·1·11•1•11;i•1111• tl1·i f11•11i l'C' 

t /,·<i11<lit·i ili ~in ila, 1bl 1p1alt• i11 rn•1lu l'hl' si 
i'"~s:11111 l'il'a\'ari· 11tnh1 lllili ;immac1:1Lr:u11enti. 

:1 .. 1o:i,uoJ • 1 ~l:i. 1 l'r 111111 11•ili:11··· 11 :-;,.ua~u 1·011 c-it:1zioni o 
l' !h• 1'11i• ora ~an·lilu•I'•• ;11111ili, ìu 1lirv lin•\'C- 
11w11l<' l'lw si ,.,1,iu l'11111···~~• 111 :o;icilia in pochi 
;,1111i, tr:i 111•r asla p11l1lil1l':i. •' l"'r lr:ittuti\'B 
1•ri\a\:i, su 111·r ,:111 ~llll,11110 1•llal'i 1h terreno 
dw erano ist1•ri111 i 1\alla 111a1111111urla, <? cho ora 
!\11110 i:i pol1•n• 1\i 1·u!ti\ :tlill'Ì l'h<' JIOSl:iUllU fal'li 
f1·11tt:111• :i hcnl'llnu pr•,1•n11 e ild pat'sc. 

hla ''ha ili più. Tait h~ni 111111 n\'11\·nuu ù:ito 
------ ili massima 1•111rat;1 ~1· n :i dil' I.. :\,4i0,000, 

e i-ii·rumc non si put•·:i.:111 11(• 111<'t11•rr. nll";isla 
uc clan• 111·r tra ll:1l 1\ a ]•l'Ì \' :1 t:i a 1111cl pn·izo, 
r11ru11u pr11pns1i l"'i' I.. ~.7ì:l,lll)0, ( lrl.H•llf', il ri- 
snllalu ilell'11p1•r:1ti111w 1l11:1ll• il ril'lt\o <l'un:i 
r~111l11:i cli lir.• :-1,!1-;11.111111, 1111a~i Sl'Ì milioui. 
ti111 sl:t, l'llll\' 11;:111\:l•• \'1•1l1', i.• Ull:t hellissim:L 
••p·•razium•, <'11 j,, Ji,, 1'l'1'1\11t.1 Ji richia111.:i.rc Sll 
1ph·st1J 11a1tir11laro• l'all<'lllÌ•o111• ùt I signor Mi 
ui~: ro 1l1•!lt! Fin:rnz •• l·•·rdrn t1C l'gli prcscu 
l•r;1 1111a lt·g~.· 111:1· l'alioliziono ùello corpo~ 
r:c111111i n·ligiusc' ùi lt11111a, alcuna delle quali 

a r.•1 t:tllll'al•' in tal 1·:isu hisugncrit consorv:i.ro, 
io p.•nso l'l1l' si 1• •trdiù~ nlihncnto seguire 
1111 ·~t·c~l!lllJ'ÌLl, il •1u,ilc, ml·11tro 1l:i un l:lto nu- 
111·~:111•rc·liù-: Ji 1110.lo l'entr:il.4 toglierebuo da.'. 
l'a:lra grandissimo ilan::o cronomico dcll:i. mn- 
1w111orL:l. 

lu Jll\Jd'J 1l111q11a il siguor 'Ministro n vol<'r 
ùir.·, bC i ri~11ltati puLlilicr.ti per le stnmpo 
11il•110 rsaLti, e 11c ll' suo hlc.: com:orùanu cun 
cplc·lc clic ho arnlu rouure •li l'l']lvl'rc. 

MI.iJHR'l !)~!.tE Fl'H~~::. llo1111;i111l11 fa p11rola. 
rit::)! lEYrE. lb f.i, v:u ili l'·ufare. 
~:L'HHR•J :·E;.:.r. H f.',:;z:::. l'crnwtt...'l l'onorcvolo 

S•'11~lorc Am:tri, che aùesso i9 ~on.<:nUi;i. par· 

Sl'11at11rc AllFJ, J ro(. l.l11:11;:11 \.i la l :1r.1::1. 
Pii..:·;ms.NTE. l.l.i111:u1i.l:1. b p:i.:·o!;i s:1 t.1tta •r11·~ 

Sl:l. ] •:tric/ 
::it:11:i.tur1: A.ll.\'.'.l, ,.,.,.(. La 1l.111u11,)L1 sal'.:t 1·:i. 

~:~0:1a u~ ild Tal il..J L1:·ilu I. 
PlLSllE.tirt: . .\l:ora L1n·it •111:i111lo 'e: re uo 

qul'l:a cat.e:;uri;i. 
li ~cn:1t11rr, S1·u1·1 /, , i•, CEI :-·1 11•.:;.:.!: 
TlTlll.u 1., 11/,·11ft "' cf;m1r11;, - « :\.I~. Pr<> 

ùotto dcll'.\1111ui11istr:u.:i1111l' 1l1·i 11 .. :11 1li•\ù!111ì al 
Dc111a11io 11:.i.t.iou:ilc in 1; •rza. 1ldlc I· ·~:;i i lu;.(iu 
lSlili e 1;-, agustu 11m; I.. lo;.1111,uuu. » 

Pi~L:~I)f.!HE. 1!;1 hi 1urub ,] Scuatvn: .\mari. I 
S. 11:tto1 e A~·l, '"•f. l~111•sla i;u1u1u:i. co111- ' 

pre;.1\c J'c11:rata 11ua ;:11lilfor1•11to ris:1ll:t11lc ila ! 
I 

111wll.1. v;i.rt.e ili l.i;;ni C·:'.1esi:i.sL1!-'i 1lì Sicilia, d1c , 
:ip~ •:dcnc,·n allt.l <lisc•.,11.c rnq:orai:uni religio 
se, ~.che r;~r Q:fct~u 1:i uno. ll'ggc :mLC'riorc Jd 
lu"l.J.n JSIR2 er:1. st3.ta SO'""'clt.a al 111·..i\'\'cùi:uc:.1.lo 1 

' r:t 9\ ~ ... b CIQ , . • 
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laro in qual mo1l,q Jli Jll~~lLt'ri l:i IPgg-,., :ili.i o che non i.• IJUC!sl.1 il momento opportnuo di 
qualu t•gli hn rauo'nllusiunl•, poiche nlrrlmcuti trnuarc, anche pcrchò non trov:lal all'ordino 
saremmo trascinau in u11 c:im;au clic, se uou ÙC'I giuruo. 
nitro, non vedo OgurlU'C nlfurtlllll' dcl giorno. I~ certo che l'u; 1cr:1ziono in Sidli:l. ò riuscila 

l\Ia polche C'gli ha accennato all:i operazione in 11w,Ju da non potcl'lii du&idcraro migliore, 
che venne fuU.a.'in ,.l\icilla, oolg11 IJC'ft 11-olt'nlil':i C' dir ne risult« un fatto ecouom'eo che si può 
quest'occasiouo per faro C'('.1 :1111• su» 11:iroh•. r;-g:slrar.! e on vera sotldisfnziouo ll('gli annali 
J<~fft>Ui\'lllllt'lllC (> 1111 fatto vhc l'lt:l i:1 11111°1 I·l'•J- dcl nusf ru l':IC!il', llla se delibasi roi faro nl!o 
prio i;ggi con una vera '<!Nhl:sf:1zio1w r.·~i1:Hr:.r1• stesso urod» lu nitro luogo, è u1111 questiene 
nei suoi annali, sia )JOI' i 1·1•<111Jt:iti ottenuti, ~i:i nulla quale mi 11:iro fuori di 11roposito unl.ral'o 
por il modo con cui f,1 Ct<••g;1i1:1. og-~i. 
Ed jJl\'OllJ ei clillo un 1i,;u!1a10 im1i.>: t:intis- :-io·nalun: All.Alll. lloniaudo In iiarofa. 

simo, come ginst:iment" ll<'·~·11n:l1·:i l'unr•rt•i·o!c TREC:l'lENlE. Il:i !:i p:iroln. 
!=.<'untore A111:1ri, pPrchc' •pu.'sli l11•11i, b l·11i Sl·1wturc AMARI. Hiugrnzio J'onoroi·olt> àli- 
r<'n1lit:i modl:t si w1l11l:Wn 1111•110 ili 3 111iho11i, nis1i o, .e tlil'i1i:iro l'hc 11011 \'ole\'O trarlo in una 
llìctlero nll'nst:1 pul1blil'.'l o : <'r tr:n:itira pri- dis,·nss1u11e 111 l::i •111:ile cglì dO\'Cssc 111.lllifcst.a.rc 
,·at.1, qu:i.ndo l'ùw:into <t111lò 1IC'~nto, rìrt·:i G mi- I·· .~1w i ll•·1• i;op1a ùi un nrgomento cosi de:icatu 
!ioni tlì rc:ulit:i, p9l' NlllOIJÌ c11nt1•111irì, ossia e u11purt:111t1•. ll':dlro111l<', se io dcsidel'o clic t1i 
roco mena che il r:tdd"Jlf'i:1ml':llo dd l't•J,JiLn. :11rrt•11i . la 11rc~c111aziu?111 di questo progetto ùi 

È ~ilo c.'.lpito 'Jll:tli (i~' ìci t'f111s1•;::i11•11ze cc' ... f h·~:-:c, 1u uun sono rcrtamcntc si iuilisci•cto da 
11ou1id1e a!Jùia m·nto iwll'ìsob 1:1 <lis:1mmorl'z- lllll'rrui.r:irlu i;uJ 111oùo cun cui si ùo\'essc con 
L'laionc di }IJ'l?SSO chcdurcnto 111i!a clt:iri di terr:i. il~uTc r<·11tlt<'u:si, o :illro moùo di conccssiouo 
loricordo. con tompi11cc11z.i. " ,•rrtl,> l'h1• lo ri- tir 1111t·stc ll•1r~. 
cordc1·11uno con <·om11::icenz.:i i miri C11lll'g-lii • l'l·r.-iù 11011 mi r.·sla .'.lllru rhe rnllcgr:i.rmi llc~ 
deUa Com1oiS!liono d" i111:hil'!'.l:1, du' 11ua111l11 ci I e!':illl'7.~\ Ùl' I.• eif,·c e Ilei risnll:ili ch"io .ivcrn 
recammo 11e·1a pro\·(nci:& tli Pnh rmo n<:'I l!'ti7, :ll'l't'.1111atn, i 11nali sono utili :1 tutUi la nostra 
si l'<'SÌ&tò \"ieanw11tc :m·iò 11011 f.,,;sl', rumc era t•:llna l'J in par til·ularc :iù una delle suo tiiù 
Sl.'lto 11roj1os10, suspos.:i. 'JUrs!:i o; C'r:u:i11111•. l.Jel e J•ru\ ÌUl'Ìl'. 

E poichò ronort-volc :'cna111rt• :\n::iri h:i 1 :ir- l'RE:'J 1ENTè'. Essr'lhlo cs.iurilo l'incillcnto sol- 
lnlu <lclln Su11ri1ttl'D(fo11za dr<' hn rompinto i lcr:ito ll:ill'u11urC'\·ole Sen:itorc Am:iri, si procc 
suoi lavori, non 11ussu 11ull ril'unlarC' •111i :t r:t- lkra o!Lrù nella Jiscussiono lici IU:lndo. 
gion di t>neomio il 111-oli·s:iurl' <'• rku; il 11u:1h~ 
1•ruposc la lcinro ·comi! D1•pnt:itu c r1u:iu1I•> la 
lt•ggo fu n1•11ru1·:it.1 dal 1>lll·::unr11to si iu~·iiril-o 
<'~li stesso ~uza stit•t•,dio ili 1 orla in <'St•rn 
z.ionc. Or.a ha ru1d1<' l.1 s11·hli:sfozi111w ùi :i H'r 
J>ort.nto \I.I suo. terrninc l'iÙl':l s1ri;s:1 che :l\l'\·a 
pro'pusnnt; in l';u;famcalo, r1•111l<'111lu t•usi uao 
splcnùido sPnizio ;ti piesr e 1lnu1lu csemµio 
ali uu lempo di ft!rlllC'lz.3 ili I rJtKJsiti e ùi tl: 
sint.crc!ISC 11 1 iii com111cn<lt•\ ull•. 

È cerLo clic rcr I<' l"0111lizioni rrunomid1c 'I 

della Sicilia, l:i buon:i. rius:·ita ùdl'upcrnziun~. 
ebbe ctfeLti sp~cmlidi. 

Se verò io colsi ~Oh pincCr.l l'c~<.'asionc or- I 
fcrt.nmi ili C;iro quest:i dichi:ir:izion~, non dc,·csi 
da ciò infl•r:ro che in "!rll:il mo1!0 si ùcbba 
procedere .Dcli.a· diSttm111ortizrnzionc lici beni 
ecclesiastici nella I l".l\•:ucfa di Hom:i. 
Bisogncrebbo n111.itnt.t11 cs:imiu:tr.! se le con~ 

dizioni sono lo ·tesse, o pt·r far dò, conYcrrcl.Jbc 
'11ltr.lr'1 in uua. qucst:ono che ò complic:it:ssima ~-···· . -~· 

P.\RTE II. 
E .itr:i.b. dell' A.!IH eaal~sliutlo:> 

ITTOLO I. 
l:Z.iTll.\T.\ CRDl:S,UU.\.. 

Prnùotto ùdL\rumiuislrazionc dei beui tlC'\"O 
lnti al I>cw:i11io nnziou:ilo in forza delle Jc..,...,.i 
7 lngl. 1800 e lj agos. 1867 L. 12,000 000 "'"li) 

Ikmlit:i. tli canoni , c<.>nsi , ca~ ' 
11:1ati cd annue prestnzioni li) 7J,OOO :t 

Hiuiborso ùal Fondo per il 
l"U to <lei 5 per cc:nlQ per fa 
spcsn d':uumihistrazionc dcl 
ca11011i1 tlc censi e Ji\·clli nl 
mcùcsimo :tSScgunti d:ill':irt. 
2 ùcll:t legge la ~osto 1867:t » 

L. 
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Chi approru questo Titolo primo, si alzi. 
[Apprcvnto.} 

moto n. 
l::"ITIUT,\ smaoncrxunx. 

Proth•tlo dr-l'n vcmlitn tlri beni provenienti 11:\1-1 
l'Asse ecclesinstico L. :JO,!l3fl,UtlU " I 

Rimbcrsi e prodotti di natura 1 
vari.; ed ovcutualc • UJ,UOU > 

Tassa straord i narin c.l al lri 
corrispettivi per lo svincolo 
e la rivondicazicue Jt'i ùc. 
neflei (articolo !i della h·gg1.1 
1:; :ig-osto lf:GI) compreso 
le rate di tassa che scadcuo 
nel 181~ 1u·r gli ti\ inculi e lo 
rivcndicazioui compiute a 
tutto il 1S71 11 

Prezzo di alienazione dei corti 
Ilcaì i di rendita e di nflrau 
caziono <li 1·:1111111i e 11r11; ero 
di r:il"it:1li ceduti dal llli 1110- 

ra!i ecclesiastici, :i coruple 
mento tlcll:i tassa straonli 
narin 1l1·l ;i 1 par cento (arti- 
n>lo I X della ll•ggc l:; :1gosto 
l~Gi) . Il 

Prodotto dell'nlicuuziouc dci Li 
to i ili'! !whi:o pubblico 1:cr 
venuti al Demanio in forza 
tiella r.vcudicazione ili cuti 
ùi regio patronato • 

Tass:L dcl :10 per cento sullo 
cor] orazioni religiose ili Lo111- 
banlia . • 

Fontlo tli .:assa degli :ig-cnti 
ÙL'llo riscoo;sioni pcl ramo 
.i.(.e,• crrli:~iaslìco al chiudi- 
mt'nto tlrgli esercizi 1860 e 
lSiO . • 

li,u:•u,1J1-0 • 

3,'.0J • 

~o.uoo • 

0,800,• 1()0 I> 

L. rkl, 104 ,UO\J 11 

Metto ai Yoti il toWc del titolo scronllo; chi 
lo appro\'31 si :i.lz.i. 

(Approvai.o.) 

.. ---- -- -·· - 
Illopllogo 

P ,\ UTE Pltl:\f.\ 

TITùLO !. 

::1~.417,0CO • 

lijJ ,01-1,:ii.>o • 
u~1U04,00U ,. 

11:1.~st,no ,. 

:!,104,fl!IO ,. 
ti;! ,114) ,0I o ,, 
(ìU,l:!l l,7(10 ,. 
1-IS,llB 1,•li7 20 
w,:\."'>7 ,ooa • 
47 ,0:11 ,: ~in • 
4,844,6~0 > 

• Ull,11·17 ,:?I~ • 

1::0.Tll.\T.\ CllUll~.\111.\, 

l m ros La fuudi:ma !.. 
l111pos1a sui rl•<lù1ti ll1 nrd1t!u:t 

111ohilc • 
Tassa 1rnlla 111:wi11:u.iu110 • 
lmpos1;1 bUl tr:i.1 assu <l1 11ro- 

11 il'l:·, e sugli atfort . " 
T:ts!-C ?>llll:t co!li,·:m"uc l' 1mll:i 

f.1h1 ··ic:i:tionu ,. 
l)a1i 1\i con!l uc • 
11.izi iutcrni ùi t•o11s111110 • 

L. l,lJO,r,i0,1~7 20 
Titolo fl. - l:'11tmfa :<lmfll'di- 

• 11:1,5~Cl,OS-l 80 

1'1ùaliru 
l.ut\O 
J>ron·uti ùi Sl'n iii puùhlicì • 
E11lr;1lt• \'\'(.'llLUnli . • 
ltl'u<liLc <lei p:ilrirnouio ùello 

!\t..'llU , » 
H,•ntlilc ùi 1:atrimoui :uu111i11i- 

tH r:tt i . 
lt i IU ÙOl'll j <' CU Il Cun>i 

i;pl'S;;> 

> 
lll•llo 

L. 1,230, l<r.?,212 » 

Pongo ai voti il lulalc delia l'arte Prima; clii 
lo approY:i, si nlzi. 

(.\pprornto.) 

E!\T.(A. T" DELI.' ASSl·: ~·ccLESl.\STICO. 

Titolo J. - /:.'11/r11t11 ul'di11n- 
,.ia. L. 

Titolo li. - E11frt1t11 .~tt-aordi- 
1~.010,000 • 

ria, w.i ,1100 • 

L. 05,2?4,000 .> 

IU11"ÙI 

PAHTE II. 

11aria 
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nel trattate di Parigi, il Conte di C.lvoar, 1 0:1 
fil certamcuto l'ultimo :\ cooperare COn l'ab.l J 
i;n:1 l'arol:i, <' co (,• -uo alte v.s:e diplomatiche, 
1 •'rl'hò quello popul;ll.ioui acquistassero una 
quasi c11111pi11t:i inùi110111lonv~'1. 

11_.m11:1•i 11a poi dw le po; elazion] rumeno si L. 1, 1-t~1arn, 121 eo 
» HG,OOO,t;S.j 80 vantano con r;1gian.1 cli essere un ,. ivo ram- 
-----·-. p11ll.1 d·:ib ljtir,1t• launa, o per ''••rità lo mostra 

..._ I L I '>Il" 3·•0 <>t·> p;1t.·1Mmc11tc I;\ lor« liugun. tulta 1iicna di l'n- • otn O , 1- ;J, ù ,. - » 
rulc che poseiamo chiamare o italiano o latine. 

I ~la la stirpe latin., f·• 1h un nostro gran 
Pongo ai voti il totale dcl rinssunto genera l'; poeta chiarnatn gentile, fjt'.Jltil .çm1011e lntino : 

chi lo n1111ro,·a, si alzi. o l-"eutil.•1.1.a vuol siirniftcnro nobiltà., e un po- 
(Al1llfO\·a.Lo.) pol11 manifestas! di uuimo uobilo prlneipalmente 
PllEBIDllTi. Ora. pongo ai voti l'art.colo 1 della nell'amore oporoso olella. umanità. o ùolm giu- 

1.,"',..o con cui viene npprova.lA l;i 1'nu"ll:i che .. 
IKoa Slll.1.l. 
è atat11 letto. e ,-otnt:L. Io sprro che tutto lo t1·isli nuovo corso nri 

ltileggo l'nrlicolo: . . giomnli ili Europn. s11q1101le crudeli 11<.'rsocuzioni, 
e A11.. l. Il Go\·crno ùcl Ho nscuolcr:& 10 sir.110 state molto nr11pliflc:1Le, porche !e nuovo•, 
•-• - ordin:u-ie e str'\orJ.in:iric dello Stnto, · r ù •. <l' li I cn....... . 1.,7 > . cnmrum .at•cn ''• s mgrnn 1scono, e orso anc io 

· d-n" ·t·1,·"menle I cr I :inno o :. s1ust..'l . . . prev1s~o ~ .... 1 _.. • 1lclla crc11ccnto pro:;rcr1tà di qu<.'lla g10,·anc. 
1 tabell:i. A nnncss:i :i.Ila 11rcscnlo legge, e · . . . 1. 1 1 .. a . , . 1 •• .· \I" . I nn7.lon<'. 111.:u essere lll\'11 1oso qua e 10 \'1cmo 
pr1rncdera :ilio &maiumcnlo ~ ~ 1 ?0"0.' 1 1 pn· Putcutato. 

· · . · onformiko\ :ille tar1lfc m ngorc. ,. . \atn:i, m e , . . .· . . Sono pu1 certo rh ~ I cr l'opcr.1 <lei GovrrJ.o 
Chi approva qucst articolo, 81 :ilu. rumeno nulla si 1 r ·tcrmiso pc r pre\'enirC', o 
lAPi·ron\Lo.) . ù' nlmcno r.'l'r;mc~, 1.on energia tali pcr::>ccu- 
ln rc:iWone aU':irLicolll ~ \'cn:;ono m 1scus- . . . . . • ZIOlll. . . u'l .. il i di \"Cl"Sl M1u1stcri &1ouo 1 1 anc1 e • lùiamo 1•t:rJ 1l:illc:' gazzette, elle la tliplornazi:i 

11011 e rì rnnsta i ncr ·"; si ò parlato prin<.'i p:il 
rnenlc dl'IJ" aiiuuc ù,•llc polcuzc scgnal..lric ùd 
Lr:i.ttato <li Parigi. 
llra 11011 mi riru:111P. so non cho rivolgcrJ al 

Sc('onilo l'ordino dei llilnnci. si 110\'l'rl>bc in· si::1wr Ministr;> <lcg i Alfari Esteri queste ùu.) 
cominciare dal Ministero ddlo Fiuanic; ma sp•'l'i:1li ilom:1111le: 
siccome si trorn pres<.'ntc l'onor1~Yole Miuislro 1. Ilr..siùcro snp r,~ tl:i.lla sua cort.esla qu:111lo 
degli Affari Esteri, che crc1lo alJuia spP1·ialo Yi 11i:1 lii vrrJ iu Kustan:ta, nei luttuosi casi 
promnr:i .cbo il &UO Bil.:rncio ,·en:::n <l1~usso, 1Hla J\lohfavia a Ù:Juno ùdi'in(.rwc e S\'Oolu- 
60 consento· l'onorovolo Ministro dl'llc i:m:mw, rato popolo rhr.!o. 
ai darà piincipio dal llil:incio ùcl Miuislcro ~. l'iimilmc11tf' 1lomnr.do SP. ,.i sia sl..lla e 
dogli Esteri. vs1la ant'()ra I r.l<:c11.•ndo uu'nziono dìplom:ilica 
. Dkhiru-o apcr!A la ùisrussionc gcucralc. 1:cr irnpcùir.? i1lu1ono il rituruo di quelli orriui.i 

Sen:llore tilllA?il. llomallllo l:i rnrul.1. latti P, ucl s1111j1oslo che t:ile aziono 1liploma· 
PR!SiDE.M'l'B. n Sen:Ltorc Mami.:mi hn la pnroln til'a a!. hia sussistito e sussista, desidero di sa· 

:. SonnLore VAKIA!il. Desidero rh'ulgm·c l>rc\'C 1•('r1! qu.1lc o slntn lazione e 1:1 coo1•cr:iziono 
mtcz:rog.:izio11e :cl si~or Min~stro .. ~gli uteri ~Jl('l'i:1lc 1!t•ll!l <l~1·l11n:::zi:i it:1lìaun in rrorosito . 
.aopr;a alcuni o.vvil'ilimcn1i nnnnnz::lti ~iii. \'ujt.c Eci:o le duo mie I1r.!vi intcrr.,g:uioui,. 
.Jrulo. g:meU.o ed. in~1·,·cnuti nei. Prioc:pali ra;:snENTE. lln 1:1 rarula l'ouorl!\"OIO ::'iliuislro 
lllan\llJWai. Ognuno .già intende d.10 id qui -11:u:lo ùrgli Alfari Esteri. · . · 
dcJJa.<Ucutumta....p~cuziouo 1ipcJ.uta1UCUlC n~· ld.!NLffliO DEGLI AFFARI ESTER!. L"ouorcvol!! Sc- 
d.dmo::CQD:tro. :lo.cpopaloriono oùro:i. .nnto1·c M:im:noi ilcsiJcra ·a\'cre dn. f\l<i qu:.l:hc 
:'tRaif.duea:rgloni, noi U:i.Jnni, poui:uno inLc- ~nfurm.uiouc intorno ai fatti <le1>Jor\\bJi n\·,·c 
•sn:ai!J?lliqnfi D.o.nnbiani: .lll.pri!WlJ pt:rcbb .A\lti ÌJl. R9_m,Min i>ni q_u;..)i çgll:CO.b.i~Y .. UAJ.~~- 

' 

Chi nppro\':L il toto.lo dell:i P;irlc Scl'or.ùa, 1>i 
:.ih~ì. 

( .-\ pprovato.) 

RlmMUnto gPnrrnlt. 

Entral:I or<lin:i1'in 
Entrata. strnordinnria . 

Dt1cu91loae del Bilancio dcl lllalstt'ro 
dt'gll A D'ari Esteri. 
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:d,1110 1ld ~c:1:i10. F.µ-li d -si.lera ~·tp<'r:· "''\i fil animnta dal 1lt-si1ll•rio di prevenir" e di reprl- 
1111:1khr uzion:: 1li;ilorn:il:c:i 011;(.· pro•\ ··11ir1• il 1111·r1• 1;1li rlisurdiui ; mn i11 1·r1•tl" <'111• l'aaione <In 
1'11111'1\':tl'~i <li <(ll<'!'li f;tl11, •' so il 1;tt\ .'1'11•• ila- r•ssi .\ix••111i i;pi•·~at:t t111n sin \<l:i.ln inutili' ('<'I' 
l.ano h:i f.1tlo •111:11110 l'l'.1 i:1 1111:·r ~1t·• ili fan·, 1'.1r ~··111 r" al 1:0\'1•r;111 1'1•111:n1t• la nrr1•11sit.à di 
se ba 1·s1•1Tit;1lu q11r:J'azio .i• d11• µli I•"'''\ :1 1... d:1r.· :ll'\1'1'•' i1dr11zi11ni 11lll' nntoritn lnl'ali. Iinn 
f:'ill11nmt1l'llll' com; •'11'1'1? ~n·r 1111 .. ·:111• i11 11111110 •111•• noi procodonuno ili •tllelll.:l vertonza d'ae 
rlell'umanità 1•11 iu f.1\·or1! JI'! :i 11111111•rui-.:i pu- rnr1l11 1•11i c;,,,·11r11i 1'111• ho poc'anzi nomiuate, 0 
p11lazio11<' isr:\l'lit:ra che si trova i:1 1:"m:11o1a, i<pt•t'inlmrntr 1\':ir1·11r1lr> col 1:u,·1•r110 ltritnnniro. 
l:i l'.'.IU~., <l1•1J:i 1ul11•r:rnz:i. ro•l1gi11s;1. L'on-rruvnlo ~1•ual11ro• ~lami:111i sa rho in In- 

lo dovrei 1•11t an- i11 mu:ti 1•ar11r"';11i. se JrhilL~·rra I'opiaiouo p11h!.li1-.1 Hi i- ruu1111ossa per 
se :!\ «ssi tla t•sporrc nli'onur .. \·0(1.• rnu!I• )la- •tll•.'t'li :t\'\'l'llilll1'11!i, •' d11• lll'I l'ada1111•lllt1 bri 
rnia11i l:i stnrin di 1pwsti fatti 1lo'or1•s1, •' il1•I- l:lll11i1•11 si t1111lP\ nr111111 :i.uturr\ 11)1 \ol'i i•l'r ili 
l'agit.uio111• ro;mr.1 gli ehrei d11• .-i nwlu ''"'•'Il- ft•111l1•rr •1111•1:1 ,.t1•!1sa rnusa, in r,i,·,iro ùolln 
ilrnilu in ':i.rit• lul':1li1h d··!l:i. Hu1111111i:i. 1111:1ll• i;j •' og:.ri 11ol11:1 in •tllf'stn ilh1tclr1• ('011s11sso 

Cl'rlo I·• l'l:tlo cl<'llo l'oi-:c che «'sisl•· i11 l\11- l'<'lo1p11•11t1• \·01•!' 1l1·I l'r•uatoro M:i111iani. 
mani:i :i •i\lt•slu ri~\l:trr\11, ,. nltn111t•n11• ,\,•plnra- 111 •111rsli ultimi ti-mpi, il r,.,,·,•mo higrol't\, 
hilr : r i11 ('iit or<·ns111ni 'a pnss:11111' ,. 1 ro·- "i ri\·,,1~" al I :n\'•·rno itnli.ino, ro11w n pol(ln7.:\ 
f!imfo:i ("'·o ;1ri 1·ri1r11pprr,1 in sr1•111• ili 'i1 lt•11z:i, :1P;rn:itm·i.1 1\ ·Ila 1•1111\·1·111iunr 1lrl J~:~, o clrJ.?li 
ctw s1•111l11a11n ili a1t1·i tl'm(•Ì, ,, dir rnnl1;:sl:1110 :illi rost.irnti\'i 1ldl'<'!li:Hr11za polilira dd 1-'rin 
cnlln mod1•r11a t•idltù. dp:.ti n:muhi:111i, nnlun tli rhietll'rJ.fil 81' er:i 
Io poss•1 :1~sil'11:·nr1• l'ou •reT"11!1• :'1•11;• l•·rc• '.\la- 1lis:•oslo ai\ ns~od:\ri;i n <JUrlJ'nzinnl' diploma- 

mi:111i, l'lu• il 1:m·1•rn11 i1:,!i:tt111 1:i,.1I·· 111 ogui ti.·n t'lw poll'\':t rn111·<'rl.'.!.rsi, (•rr ottenrre l'ho la 
.. rrasi1111.• istntzio111 r.1rm:1;i, 1·r~1·is.•, i11,.ist1•111i, sitnnzionc• 1ll'g-li i11ra .. (iti in H•>mnuia ll•SNO rf- 
:il !'li.I lt.1;•,•l'•'SClll.''lllll', l~j ;11(11;·1•1:tr•i ('l't'SSll (k:trClnCRIC /..'ll:lr<'lll.ita, C f,1i-;s1•ro ris•1rll..'tto lo . ' il (ÌO\'l'l'llot d1•i Pritll'l(':Jli. (l l11'1.' 111t•'1'1'SS(' l11r11 \'llt' (' I<' l•1ro prc11 rirl:\. Il CTtJ\'l'rno h:i 
stP!'!\o tli 'Jlll'l I lll's•' a c111 l'll:ilia 1111:1 1'11 111:.i :1i;i;:1i \·ulunt1·ro~n:u·•11t•· :al.·ri111 a qnrst'in\'ìto, 
:\\':\J':l 1!i I·"'''" oli !\:111p:t1;;1, pcrd11• si 1 ••:t•"·:~c e i rllll' C:o\'Prni h.inno po111to C'Ol!Ccrl.iro il 
un t1•r111i111• ;1'h• I c>rsC'n1zi1111i, e si l ""''\1·.J··~s.• l··r.1 pirno :11·.·ortlo 111 •1111•st':ilfart'. 
:t tull'i:m• l'tlka1·l•mr11tr la \'il...'\ e (;1 pr••pl il'li lu por.so :1th1111111" as~irurnr1· l'onurovolc So- 
tl••i.:l: is1:i ·liti. 11atnr<' ~Iami:uli dt<' i~ <io\'Pn1111 como nou ba 

llu ti ·Ilo lll'll0intrr1·s~(' ·li 'liii') p:ir~· j 1 ui1·hc• lll:lllr:t!o uri ras~1t11, t'Ol.'i non tnolnrhr.rà ucl 
(> h:>ne d1I' il <:uvcrno <'i: pOjl(•I • rn11u'1l11 !ia11- l':i\'n·11ir1' oli ;11l••l'"rarsi in f:l\or<' tli 1rna caus:i, 
piano •111nl tll'jihr<'volc i111prcssi1111" pro1lt1t·11110 dir i• In t·:ius:i 1l,.(1'11111a11i1:'1 e tl••llii civiltà. 
111•11' Euro;•:i. t•il'ilr 1p1cs1i fatti; i- 111•111• dir il In :iltri p:wsi tl'llrientc 11urlr11ppo, no.:.i ha 
l•O(lO(o nlllU.'110 l'ltnllSl':1 l'OUIC 'ltll'Sll' (ll'rs<'CU- IDll(lo, :l\'\'t'llll('l'O t!ej l'Ullnilt.Ì dt•sla!Ì Ù:J.) ra.. 
r:ioui non JlllSS:iuo f.'trc :1gli it>r:irlni tau!<J da111111 ualismo roligi11~0 fr;i le 1•01101.:izi•mi rrisliano o 
quanto llC r.mno :ii loro Sl••ssi pr-r•••1·11tori. ~li isl':l( l t.i. Xci l'Ollllit.t.i llV\'l'llllti iu alcuno 

Iu q111•st'annu, nell'in,·ano scor~o. i 1li:our1li11i ritt:'1 •l"i Principati ll,111uhi:ini, nessuno degli 
e i tumnlli c:1gion:iti I'"" conflitli r11;:li i:;1;1r:i1i, isradili 1b11111·1;i.ri:.iti n;•p:i.rt.eneva all:i. o~iouo.~ 
av,-en11cro con u1ag~iorc iutcni;itu, t• 11011 ho lii:\ italinua ; 111111 1·osi :i Smirn••, do\"e, pur 
d1c a ril'orùnrl' nl :5cnnto le sccnr d11• ane11- lrnppo, nn·cnnrro, 11on ò molto tcD1po, de. 
nero s, crialmrnt~ a \Vill.ow e n C:ihnl. I:i 111w- p:or:iliili ronllitti; C'Ù in questa 0t.·c:i.siono i fun 
si.a cir.:0stan2..'\ r Agcmc italiru10 si :1ssocio :i , zir1n:iri Jr! Consol:ito ita.lirulo tauncro UD:l con 
tutti gli alti compiuli dagoli Ageuli li ~!le altre 1 dt-ltn ,·cr:imcntc dl'gnn di og11i elogio, cd allA 
11otenz<l; e stanle le istr111bni che :l.H!\':I. 1ico- \ qna~c sono li~t.o qui di po:cr .rendere omaggio. 
'ut11, uou l'otcn a rcrl.'.!.111ento 11111~tr:1rsi 1.ucno j l'lk ril.'.l paro r1conos1:cui.a 1I \ e::coro greco, cho 
attivo, no mc!la v1.lJntonao degli nlt.rl. Egti 11i ndopcrò i~r snlvD.re la vib di :llcuui israeliU 
~rrnò ~nsiem~ cugli .Agculi Jelnngh~ltcrra, della \ it.alfo.ni •. 11 OO\'l!rnatoro turco ù~edo . 411Ch'c~so 
l• ronm~, do.l Aust.rme deUaG.ermn.111.n delle nol.t>, 11 pro''ll ili. rnorgla noi complcro 1 eu01. dovcn. 
le qoah furono anche ratte tl1 pubbhca ragione. In Jo'lmn.i avvenno puro lo st.ca&o; .o l1l1Cbll 
Gli Agenioi di ques'i Go"Vcrni constntavnuo in- <:olà il .ooatrJ Oonsolo ai inLromiaa etllcace 
-vo.o che l' GUf.or~t.1, ceDLrale m lwmaul.1, ·eM : W>DIO por \'Odoro di W~ &li pplmj ~ 
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TITOLO r, 

Ila la parola il Sonate-o Do Gori. 
Senatore DE OOR!. A 1'> schiarimento che in 

tendo dom:1111.ln1·0 rul 'onorevol.sshno Ministro, 
dovrei trovare risposta neg.] allegati nl llilnn 
ciu: ma quantunque io no nl.JIJi:i. fatto inslstente 
rircrl'a non rui ò stato possib.Ie oueuerh . . , 
ann m questo momouto dalla eortesin dol Di- 
rettore tlcgli uf,lzi mi \ÌJI\ detto che aaranuo 
distribuiti in seguito, cosi è giuocoforzo. che io 
domandi all'onorevoìc Ministra so per avvcn 
tura nel capitolo cho contiene In eomma do. 
stiuata allo sovvcuzloul, vi fosse una parte aueo 
molto ~où.cst:i per sussldiare cd iueoraggiàrc 
scuoio italiano n Costantiuopolì. l'\ on parlerò 
dello condizioni po!ilicho o civili doU'immensa 
popo!nziono cho conserva l:i. nazionn'.ilÀ it:i 
liana la quale c. '>it.'\ sullo rivo dcl ?dar Nero 
o sullo costiero dcl Bosforo , uon rammenterò 
al Senato, pcrchò tuuì lo sanno meglio di mo, 
come sin viva l'inftuenza italiana, nei duo modi 
più potenti con i quali l'inftuenza nazlouale si 
esercita in lontanl paesi, vog:io dire la Jingua 
o fa scrittura, che si ehiam] franco il dialeUo 
che si parla comunemente in lutto l'Oriente, o 
l'altra conservi il carattere )atino di fronte 
111 carattere arabo ; ma rrunmenterò come 34 
mila sudditi italiani dipendono dalla giurisdi· 
zio~e dcl tribunale conaolaro di Costantinopoli, 
o siano sotto la protezione della Legazione ita- 

204,3S:J • liane, o come q nesta popolazione siasi rivolta 
premurosamente al Governo all'oggetto di fon- 

8L8, 150 • dare scuoio o st:i.bilimcnti di cdncaziono o di 
istrnziono sotto il protettorato italiano. Eppure 

2,673,410 • ad onta di insistenti domando di questa nu 
merosissima o rispotto.bilissim:i colonia iblian:i 

&96,6i0 1 mcnocbo un piccolo nsilo infantile femminil~ 
71,o:;o 1 po{lolato da C:re3 conto fnnciulle in Per,_, ed 
10:>,COO » una ~uola maschile in Galata, l'una a l'altra 
18$,000 :. aperto per l'assistenza cho detto un egregio 

I nost.ro Collcp t.nnto benomOl'ito della eolonill. 
JO'J,820 » italiana in Oriento, l'onorovqlo SeltltolO OerruU. 
~.IMO ~ .tiQ alw _V~ osla"°"' . . - . ·, I 

Sennloro DE GOiU. Domando la parolo.. 
PRESI'U!NTE. Su!la calegorin Sort:en:ioni 1 
Sl•nutorc DE GORl. Sì, signore. 
PRESIDENTE. Allorn llcrmottn cho si vml:l nllll 

fino ùoll:i. lctlura ùul litolo primo, poi avrà la 
pnrula. 
Pron:igir.ni . L. 31,220 • 
Cnsu11li • > J;JJ ,300 • 

s(lriti o por ricomlurro 13 cnlmn nei rapporti 
trl\ gli isl·aoliLi o lo po11olnzio11i crist::rnr. 
Questi sono g'.i schiarimenti d\o f0osso <lnl·o 

nll"ouorcvole Sena.Loro Mnmiani, o spero elio 
egli vorrii tcncnone soddisfati.O. 

Sonat.••ro IWUMU. Domando In pnroln. 
PRESlllElfl'E. l.n paroln ò 11! Scnnt.oro Mamiani. 
S('nlltoro )Ll)OAlfl. Ringrazio il signor Mini- 

stro degli Esteri dello minuto informazioni che 
si ò compiaciuto darmi intorno allo fallo 
ùim~ndo. Io 0011 dubitav11 cho il Uoverno itn 
li400 non fosse iotervcnulo in uu 111Tnrd cosi 
impo11autc dovo J'u1JU111ilil. 1iar'o. ~ t"omanlla a 
tutti gli nninli gi?ntili e 1.Jon faU1 ; ma d:illo 
s\le p:\l'l1lo io ,·eggo con giu!Jilo dio l:t nostra 
ufono ò stata v1vn, o stilla contlnun, e stat:i. 
di una particolaro cfùciu·ia. 

Veggo poi con dispiacere che i tumulli snn 
guinosi propagatisi :i Sinirno cJ in qualche 
altra parto d.,,11'.i\.lb~nia o dcll"Asia ~tino.re,, ab: 
bi:ino a.\'uto promoz10;-io funesta dai Principati 
Danubinui su cui ne dovrebbe cadere la ro 
sponsal>ilità j spero fCrÒ ChO quei JlOjlOJi i 
i qunli si volgono nfl'e\tuosamcntc all'lta.l o., cd 
nnch' essi esclam:mo: !'alr~ mag1ta Pm·en~, 
~on troveranno discaro che quest.a :uitir:i ma 
dre li rimprov~ri con nmorc assennato o con 
efficace severità. 

PR!9IDE11TE. So nessun a!Lro chiedo In pn.rola 
sulla discussione goncrnle, si passerà a.Ila let. 
tur:i per capitoli dcl Dil:wcio del ?dinistero E 
steri : 

Tot.410 do:Ia srcsn ordin:i.rin L. 5.~!)6,970 • 

II'ESA ORDl?\ARL\ 

Slipendi del porsonalo del Mi- 
nistero L. 

Sl.ipcndi del personale all'e- 
stero . • • > 

Assegni dcl personnlo all'e- 
stero • > 

Indennità diverse , viaggi o 
missioni • 

Speso d'ufficio dcl Mlnist.cro » 
Spose segreto • 
Spese drogoman»Ali 1 
Speso di poabl, telepnuni o 

traaporl.i :1 

bffPNoni t. ·•··· :I 
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Neppure uno st11Liliru1~11(u •I' istruii .. 11·· H1'1·011- 

tla.:-ia t•:tisle iluvo :11 urila sudditi ilali:llli uvouti 
cittadiunuza italiana, parlando o srr] \'1'111!11 itn 
liane, hanno il lur» doruicilic ; ci è, 1ui curr.- r.!lf''• 
vi è u11 ler;:o istitut» e :1pp11Ul1J i1·1,,1r111.111111• 11•' 
condaria, t.e1111111 ila uua l'Ul'j'•>1'll.l.Ìllu1• r•·li:,!1 .. sa, 
111 'luale ò 111111tu 11ul••rt•• n trovar- "•'l':l:>h•I••· ùi 
11.abìlirc le su» tende !'(Ili una s11llo·1•it111ti11·· d1ei 
m01·itei·cl1lw ili ""'•.•r•• i111it:1i..:1 1lal I;.,, 1·r1111. In 
<'UlUl~~l'tll.'.l in v .. rr1JÌ s:ip1•rp se in 411t.-.;lc lire 
3cr.!,UOU rhe \t·U~l)lllJ iutiLulnlP _..,,,.,.,.,, ;;,.,,;, ti' 

ne sia uua parL•'• b1!t1d1ii 111ini111a, 1ki; inata a 
sussidiare, où ubul·uu u prumUO\ 1•r1• l:i i r·ima 
ruuù:i.zioue dì ~~uul~· it.:l'.io.11t! in Culii.anti nupuli, 

Giacvh« 11ui ho il lJÌareN dì vudvre accauto 
:dl'ouur~·,·ole .Miuisu o 1l1•:;li All'ari El'l• ·ri. anche 
l'onorevule ~i11..i:1tro Ùl'llc Finanze che in r1ucslo 
moruc11to ha la l'Ura tlPU' lt1tl'Uliuuc 1111l1hlica, 
mi permetter il dli' ùica <ml'l1c 1111a I arula, In 
qu:ue forse pulrcbl>c essere ù:.i 1111 r:m·ulra. 

l:no staLiliull'ntu d'islrllz.ione 1.1c.•t•11111la1-ia in 
Orienll', cuwe il l'l'Lu cu111111cn.·ialt· ùi Tn·lii811n<la 
l>.\'<'\ a utft•riu, nuu é gran ICIJli'O 1 al I;.,, r.ruu 
tli Wiùtuir,•1 putrcLhc an•rt> w1.1 i1111111•118.'.l uti 
lit.'\ per il p:w:;1·. l!t-11 sa il (:o, crno ~uu1e i;:-c 
ucralmcutc si l'ùlupuue il pcrso11alc ìmporl.:ln 
ti1.1i<imo in tut 1 i gli scali u "Uric111 e :1gi;rc~ntu ni 
Cousolati, \·11goli<> 1lir•' il pt.'rNOnal•: Uragu111:111nafo, 
che !!, 1.1i pnu dire, il mczzu Ili l'o111uuieaziu11e 
tra lutti µ-li i11Li-rest1ì uaz.ionnli •. i trili1rn11li 1• ln 
autorità lor:ili. f.hL,•m! •iUCslO l•t•r ... uual·· si l'L" 
du1a fra pt!nil!IW che 1.1uno m11lat1• a f:lr for 
tuna in Oriente, u ahueuu h:u11u1 lt-111.Atu di 
f&rvrl:l, li si souo pui :it.aùiJiLì, i\i h:iuuo i.tnbi 
lito le loro fou1i1dil•1 b:inno irul'ar:ito •111akh•: 
duna dl'lle li11:;11C orientali, si i;o110 n•si I•l'aLici 
ùi quelle costumanze, e cosi ci>•:Tl"ÌLauu, iuùìvi 
J.ualmente assai l>Lnc, wa :;cn1.a Il• :-suua i1.1tru-. 
.r:iunc cspr<.'Ss:imt.>ute 11rcardinaw1 l'iulj urlantit1- 
t1iwu uftkio ùi llragtJmt.nno. 

Le 1•oteuze che hanno rapl'ur1i 1·0111.iuui e 
mollo ùiffu:;i in 01ieute1 conic :1arcl.Jbero la. 
ltussia e l'A11:>tri11, har1110 ùe~li i11tituti d'istru 
s:ionc esprcss:i.mente prl•ordinat i a q uesl' rffet lo. 
l..a Russia ha il collPgio Dmgomannale, I' Aust.i'i:l 
ha il collegio Oiientale, del qnnle crc1lu si:i, 
stato aUicvo :mrbe qu:ùrunod~·i nnstri onorevoli 
Colleglii. . 

Oi·a io credo che m·e il doYcrni> 1 ·cnsruiSll o 
'a istituire, o a convertire qualchednuo degli 

· · isuiuu· die ili 1t:ilfa hanno i•er scovo 1· istru 
'iione' onenG.lc,"\n Uiì'à f'ondaziono di questo .. ·... .... . "". . .·. -~·- I 

1s&a11111• 1871-'11 - lla:no ocr. llalr• - Dl•arul/loat. l3ii. 

genere, l'lill a C1i.;Lo111ti11opnli, :4Ì.'\ n Trobisoncls 
!lill a ~nlunir1•0 11in do\'(' 11w~li11 possa ~m 
bra1\• c•111\·r11i··nl••, 1 otr('hl.J1• 1•t'st>r1• di un~ 
grn111lissima 111 ili là, 11011 B••lo ai nnzinnall che 
si J1•1lirano :i qndll\ 1·arril'ra, ma hcnsi 111 'Go- l v1•rno, il •111:iln 1lo!v1• r•·1·lnt:m: il suo persunalo 

I 
1lrog11111:u111:il1•, tt.•u1.;\ 1·h" r<1prcs1111.1uonto osl'a 
1ln Ull i~lilutu 11a1.io11nl••. 

J •,.r r110!ll'gurni:i ri;1sHt111111 Il' mie durnandP. 
~cl cnpit.1!0 .o;,1rr,·,1;inui 1\t :mo miln lire, 

'i i• nulla ili D!lll••g11at11 11Pr I•• !'> ·•111111 il..'.lll:mo 
11:il Ho:-furu ? 

E •1nn1ul11 ll•lll \i 11i:1, ha I' on11r"'·olo Mini 
stro 1ll'g!i Affari l>:Ml·ri l'inl1•11zinn1• tli prupurru 
una sui venzi1111c nl 111P1111 111·i loilnnd rutnrl, cqn 
\'Ìl1tv d,.Jln sua Dl'1·es:;it!1, 

S1·n.1turt> 'ldINl<iCALC:Ill. lo ùiru 1111alche cosa ili 
ril\lH•sla a qul'llo rl11i hn lll'ttu il mio onoro 
,·ulc Ct11lcg11 eù a111it·11 Ih• Gori. 

J>a qualcJ1e ll'IOJ•O il Coll1•;.:i11 clw n :Snpoli 
si chinma,·a l'ullt•i.;iu l'1111•111', I! sl4to c:imhinLO 
in H. Cull<>gio A!'i:tli<"n, d1•!(tiuatn nppunto a 
furmarc d"gli nllit•\ i, i 1p1:1li potessero sorti'ro 
1°ii1 t.:mli ndl'Oricuti> iJi.1 m•i t·on:iolnti, si:i orli~ 
ùiplom:u:ia, sin nel 1·om1ocrd11. Questo Collegio 
fn 1·<'golatu ila ù111• tl1•1'r<'ti reali dietro pro11osl.:1 
dd ~[iu(!1tro Bargo11i, i •1uali st.1hilim110 il 
lllOtlt> rÌ~llartla11l1! la11[11 J' :LtuminislraziunC, 
11unnto il i;istcmu ùulattiru. 

:'.'\ at11rah11ent•· i11 tull•' le l't1t1•! e' uulra scm 
pr•! la 11ui:1>tiooc tli Fiu:uua: <Juid rl.tlt'<ltll /1u 
tJ1et'i •11•itl fn=•·1· 1·1·1·11•1•11t; rd in uno stnbillmento 
11u:1.lsiasi bisogna ""IOJ'I'•' a n~r 1111•t1lf' e cakularo 
ùi •111:ili mezzi t us~a rli~j•urr1•. 
x..r (1!1111111 iu <'lll Pllhi l'onorr di l'SliOl'C Con 

f:l'l'\'3l••re dcl Culll'gio ,\siaLiro, ho proposto nl 
!'ex-'.\lìnìstru l'n1T1mti on Ilrow:uuma di studi, 
pr11g"ramma che io c11nsiilern\11 dac fosse il ph\ 
ntld:illù :111 oltPIH.'l'C lu scopo, E'l'A u11 P,fo~m 
rna . in sqsLauza ronùnto SO\ir:• il sistem4 della 
~:uula dcli•! lingue orienl..'.lli \'Ìventi di Parigi, 
suJ sistema cho si s··~uo iu Inghilterra su 
11uello tiella scunl:1 tli '\'ie,111w, u .di .quo1t:i di 
l'ietrol>qrgp, i rt•irol:uuen~i 1lnlle quali scuole, 
che mi fu.rono procurati dalla gentil<'Z7n deU'o~o 
revulù Ministro dPgli Atrnri Esteri, io lio ntten- 
1.-lmenie atudiat~ 
.I~ ~eguito di '<itJèufu·; ·ai -:tpet'SO uri:i ··a~u61~ 

dt 'titi~~I\ , sctfòln l'ho ,io dii'o · tr.iilCàme~te. 
conSidMb comh 111 migliere ·rlio èii~~lt~Jn 
1':\lrOili1r Ne el":I. l)rtJf'~: un.J,Povàtta'·tli'ese 
clù!'éohoscava hssai ·bono I.A suo. Urtguafoltrl) 
.. 1., .. 11'.. • , ... u~vvuE 
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a, ,·11a1ng-:.,'1 che h:i. sempre un maestro uatìve, I ùi turco, chi> ò la li.ugun diplomai.i.~ doll'Orit!nlt>, 
I•· ~s.•ill•1 Il J•lll'O quelll • rranùi_ssirni e multo ; J'.ui una di, persìauc, e tlnal!l1entc una flella 
.:i:i ili .1H'rfl avuta u11 eJ~r.nzi~ne ~nrol•e4 e 1 hngu_a ~ell.Inùost.au che ò v.nu de:le più este!:'e 
11. 1,,111,t<i't•rn porfct.trun<'nte 11 ta.lino, ,1 frnncose j e pr111c1p:ill tra quelle _l>a1·l~to noUe Indie: se 
1• i"•t.'.l!.:rno ed nbh:ist.aut.a anche l'inglese, con IP. eircostanze lo avesaero permeseo, o il Go 
s•.tlh'll'Uti cognii:i1Jnl di gre<.'o e di e:msl'ri~n; 1 verao a~es!W voluto iu q118:lcho . modo illlut.are 
l'r.1 insoutut:i un professore che non era f1mlc 

1 
il culleg10 elio tlu llÙ ora Vl\'.C ùi outra~ pro- 

1: .•'· ;1rw· 11110 simile. Qul'sto· proft'ssoro re1n-111rlt1 nd ha unn sosta.uzo. nbho.sl.atlZ(l ini1,ortunte 
ii:iuù il .!>lii~ corso'. aou ~veva naturalmente d11•, hou n111mi11i~tr:ita1 }l\lÒ ~nr~ u111~ovoni..1 nn. 
11 ... :1 i allievi i·rrche qu•'lltt studi sono sempr» I cl_•? rursP m:iggwr1•, e1·:i. mm JUl.f..'112:1one <h stn 
., ;.:uili 11:1 pod1i, 11ttesoche snno lnng~i e f:t- I btl!l'I• llllll l'l\ttctlra ~!llll:!ll' cli gill.pp0n~lì6 ed UIU\ 
... ""i ,. ù:umu nua. tarda remn11craz1on1• cd ! '11 mal\•tu', pcrrhl! il GiaJJpuno. ò u11 paeac col 
1, ·:11 ~,·;1ri;u compenso, e 11u'ndi non òi può n~ j. qmùo i n,Qtilri rnpporLi çommf'rciali \'DJlDo fa 
i1; .-r • .: ,. 11;. crC'Jerc rhe possano avere molti 

1 
oondu~i sempr~ 11lù im11~1'j..111t.i, e lo. lingun ma 

·~lò!•·~ri. lt-se m sostam.a ò la. lil1gu~ (1'(/f/.C'a. di tutte le 
l'•irt', il gi1.11·ane dm sogttin1 q1wstu <"orso, granili terre ed i11ole ili queUa v;urta.. regione. 

, fl,• ei-:1. l{omagnolo, fece dei progressi :ibha-1 Credo ndm1q11c di :ivere in parle anticipata 
s•;m1.:t r:ipidì Nl importanti, come bo 11vuto oc- · 13 risposl.l\: ri:;1iarclo JlOÌ aJl'avrnnfre.degli stllbi 
r;.~icrnc tli v11servare ~egli esam! ~be si . ft": i l~m~nti 1io's~i, Sl•? d' 1n·viaQ. eh.o 'lunlcbe cosa 
l·('rO nella passnm primavera. Gredo qumtl1 SI Sia .fllllo in Or1un.te, e r~cio voto porebò le 
1 !:·! por" lo studio del cinese, si:ktl b<.'nissitno scuol" u0i paesi orientali sieuo meglio condotte 
t•r• ont•tluto. ., 6 più fr~UeUt:t!.t>, el\SCUÙO UU~ (IU('Stione Vitale 

Alihfamo convenuto pure ooll'opportunltà 'di ed itnporlantissh1ta.qpella. ~i .waute1ui11·0 l'nnl.icn 
:itti\'Br<', }•rima di ogniattra,. la cntte~a tli ~bò, prelio;niler~.in, elio il .u~stro _ 11aese ha seml'rc 
<"!••' ì• il rontlamento delle hngue onentah, por- .avtito tr1uhz1on:i.l(llol1L~ 1~- O,rumte. . 
<'I• i> uon si può parllll'e, seri vere o légge~ ~n,e. .~ MooS'fRO DEGLf.t.n' ARI.~nJ\l. Doilllllltl\l la pnrol a. 
il turco, srnza avere una perfetta ~0~1ilonè - PB.isfu~MTll, .Hl\ la paro!~.. . · 
J :~· :imbo, cognizio: e'. che si rande ·tino :i.d . · llINISl'RO DEGLI AFFWES$RI. L'onon1voj.o Senn 
ua r,•rto punto importante. am·be 1Jt>r le lingue· ·~ore Dt! (lori mi hn chiPsto se nel capHolo 
1:.-:r1:it1ostn11 e poi l\Salese. · . !i:q1·1•n1;im1i cui corrisponde una. somma di lfre 

.\ wndo scwpro l'idea di fare degli :illle-vi, i 
1270,000 

fosse comp~esa. 11uaicbe plU'Lo .nsseg.nata 
qn:ilì pto~sa.no io seguilo servire nll''uilo delln ~ sussidiare le~scu.i1J~ i(4'illll? .itL Odqnt.e., 
,1;.11,1m:u:ia 11 clt>I commercio, bo prescritto nel . Certamente 111 qu~to C:;lllllale è c()mpresa 
1'1.', .;:1 :unma che vi fusso l'obbli_go che gli :ùlieYi uun somma d~ 60. ~la lire cbo souo ass13gnate 
,., ,.1,.111,~st>ro res:imo, non solo d1 tradu'.l're qul'sto ·. come. so\·veo:uone, di cbiQse cat!.oliclie, collegi 
liuir11,. dell'Oriente, ma che dovessero oltrecciò ~tnli:iui e Società di bene.(lcenza. 
il:i~ !\1tf?'hrio di pnrlnrlo e scriverle,· ed anche • li>i. queste 60 mila· lire; 50 mii~ sono spese 
•l'•'"'""re c:rpaci di interpre~re lettere, tlrmanl proc1s.runcnte in sussitlio "'~oJJ.egi ed alle scuole 
,. 

1tocuniouti diplomatici ed ufficiali; cd a italiane in Oriente ed anche in alc11ni paesi di 
,111,..,f U(•(lO, dopo motte ricerch~ si~o rin- America. . 
i.<'ili a trovare un maestro nativo, il qnnle l\lal~r.:tdo la cort~sia alJitunle del ~iuguaggio 
fo : 

1 
ri• t>ilucato in Europa, e che quindi ~omc · 1t~ll'ou~révole ~eua.t()re De. Gori, _ruiparve S<'n 

il •,:·.-r .. ssorc di cinose, ofthi puro qn<?lle qualità life nelle sul' rarole uu rim;.r1.1\·cr• latente, un 
a:.'-:.: rare di [11·oouncia o di cognizioni pratiche • r·1n{1r.:>v.ero ~h~ ,il qùrerno i~liAnp ti:-a~cur;i.sso 
il· ;,, lin~ue che lla un indigeno, con qu~lle ! .11ùest:1.11u.eslione1 clu~ A buon tlirltt.o gli sembr:i 
, !1,. !u ac11uiswt<> per gli stùdii fatti in Europn. 1 assni ìmJ.>.orl~te.. . . . . . 

u 111io 1.rogclt<> dunque, qo~o- a~va l'o- ~ Or~. cértamente 11areb~? ~esiù~abile ~hQ- il 
n.,ro Ji 1iresied~re a quel colleg10,. era ~elio I .C:.<!'tirno .,~~ce~s?._."-n~~e.~1.1,l. di.anello i:l)o 0.q>l'r 
ili .11111.1re ogni :mno a11ment.:indo una càttelfrn. · ?neste scuole; cib e ver1ss~l}lo._ . . , 

1:,•I''' ,1n(!sta cattedra.d'arabo, èhéio lne'iSta 'li./ ~1ono~yole Senat!)r~ De.,Goi:~ a.m\Ue~i:-à·che 
11~ ..-r.:- C'ul.llO il r~dam~nto ~~Ile lingue oi'icn-1 quoet4. è .una qu~~~Ì\>QO di Bi~npc,o;._.~ certo no~ 
t~.ii, aveni intenzione di stabilire un:s cattedr~ f m'°ca no Del Mu;nsW, iiegh ~ten, nò noi M1- 
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nistro delln Puhb!ira Istruzione la buona \'O• 
lu111à cli ucrnparsi n promuovere 1 .. i;,·11,111• un 
liane all'osu-r», in modo <'h<' C•>rrÌ"f"'"'l:inu nì ; 
nostri rn.:Ui interessi. '.\lu tntto 111•11 ~i }'llÙ fan' I 
in 1111a voltn. 

[.P ùifltrnll.ì. che ci sono a1l :i11111r11t:ir1• le I 
somme del fiilancio, non ignora l'un. !},• e iuri; I 
perù rg-li 1il<1~so dovrà riCO!lOSC't11'l' dll' 1p1akhP. 
r11s.1 si i'- fatto. 

(Ju11ld10 trmp• fn, lo sovveuaioul J•l'I' Il' s1·111ilo 
italiano in Ori1•11 te, uon tlguravaua 1·lw I"''' :IO 
mila franchi nrl ltilam-io d1•gli E"l•·ri. 
orn, in l'Ì:tf.1'1111 Itilanciu Ilei 1l1\I' Miui~lt·ri 

d11gli Esl<'ri r 1ld:n l11tr117.Ìl!llO 1'11bl1!it·:1, \·11111111 
11..saln 1:1 «uumn ili L. ::io mila, p1•r 1·11i 111111u 
lOl) mila franchi ··he si i:pond111111 1•1.•r 111M1t11 
intento. 
Or:\ 1·f'rl.a1111•11tl' qur-sti 100 nula fralll'hi, in 

cl"\•do lh>ll h:istino prr promuovere in Orit11t!P 
lo s1·noll' it;1lin1ll' come vr-rament» tlm n•hlJ11ro 
••i1s1•r:o. 

F. ru-ccssari», o utile :ul intN'l'll:-tì a-sui roll· 
sic.lt•r1•voli 1Mr1t.1'ia, eh" la llug11:i il;tliaua sin 
conservata in OriPllt<', 1• sin cons-rv.un non gin 
solo comf! uua ru\'Ìn:1 d11l p:issnt11, '" 1·11i ,.p,. 
sligia l'i ,·mino l ol'n a poco 11er1l1•111l•1. 111a 'i 
sia 1:011111·n·ata !"orutJ l:i lll'll\'11 di Utl:l •tlti' ità 
prl·~·ntl', di un:i :111i,·i1à rhiam:itn ;•11 11n i11- 
c1H1 t1•!>t a lii! f :in· 1·11 i rr. 

l'1•r lii" 1·1·1•1111. chr ~li ecdta111··111i 1l1•lr,,110- I 
re\·ole ~ ·11:111ri• lh• (;uri, t•ac<·11~li· 11i:1 rh•' 'l'"' 
sli 1•t•cil.:un1•11ti ha111111 ri.:m·ulo n1•l ~··11:1l11, riu 
tcrl'SRe l'lll' s · pr.iv a 11em; •l'l! lit'! I' arlam.-ntn 
italiano tutte lt• rnlte dtrr :.<i tratta tli pro1111111- 
i;ere il bencllll<'l'C' delle no;:;trc rolo11i11 all'Pstrrn, 
faranno liw·1·1·1• 11ncl1:i s, ccic <li u:Hur:il•• ri 
trosia eh•• :ihhia:1111, Ol?ili •1ua1 \'r11la ~i lrnlta 
J':mrnent;n···, 11..fl,. t'<1ll!!iziu11i fln11111iari1· Ùr•Jl,. 
Stato, i 11o!>t1i i1il:inri. 

Frattanto pot>so 1\ire 11tl'on•>l't'V11lr• ~··11al11r1~ 
De Guri, rhr. di 11n•·sta somma, sta11zi:1ta n1•I 
Bilancin, ll'•i 1·•·1Thinmo fat'l! il tni1tli•1r 11l111 p11!1- 
sibile. 1 

:'ioi a\ihiamo 1·ulla sn11nna aum1•111.Jit.11 1mssi 
diato e sl,'J.bililo nuo\·e scuoi"· do\·(' ci !:'<•mhrarn 

P1·ima della 01111 1ll'll':itmo u11a 111111\·:1 ~1·11 .. ':i 
11nrà stabilita n Bnirut, <l11\f' J•llr ''r.1 1·1·1·!:11,1:: 
ta. l .'unorP\'olc• SP11atort' I IP tìu ri ha 1ll'l 1,, ,. i..· 
11mu1t11 oitit1k\·a :i 1'11s1:1nt i1111polt 1·rn ;dr:in .. 
immnlrit>Ul••. ln 1•u1·•• ril'llt1oi11·11 d11• '111:111111 , ,1. 
bi<) I\ t'.1111tantin111•11ll i• affatto i111111nt1·11•rrl•', 1 •. :1· 
rhi•, ti' altra parll', il prnlilt·ma 1l··i 1·11\lr :.:1 111 
Ori1•ntl.' non 11i:1 tuollo 111·111plir1•: 1111"11tr•· 11 .. :1 
t•1·ml11 facile il pult•r 111111!1'11•'1'1' !;\ 1··•11•···1T•'I:.·, 
J1•gli ~111hilirrll'llll 1liri•tll i!:ill1• c·11r••11r:11iu111 11· · 
lii:iot1r. 

A1l o~ni moJo ~·· nun t1i i• ratl•i lln.ira 1.1111.1, 
dirl'i, rhn si .1v\·i1•i11i :\ 1111.111111 l1• 1·1n•11-.l:l'I· 
'" r1•dnmn110 in Crn1tatl1.i1t••1•11li, in nun lii> ..i,., 
una suln giu~tillriuiont• ila tlni··· :il1'1111,,rc·\ .. J,. 
:\1•natarll 08 r.ori, Id è ehe Je ('011', ll,·Pri,1!· 
znentrr quando l'iamo ro11trNti n rim~111"~" 111 tr· 
miti 11\llllo :l.ll~U!lti, io m1·~li11 f:i.rl1• Ulla f•l'r \·•>'.I'\, 
Ahhi.:i.ruo r.1•rrato l'roni110\'t•r1• pt'r •111;111t•l l'i tr:\ 
possibile• un m:igginr !i\ÌIUpJ•ll dd 1·11:lo·;.i1" .~, 
A.ll1!IAA111lrìa 1l'E1ti110 ; " ÌH\'t'l'I' di <11""•'111.11. 
1en1~"\ utlrnrrt• :Ll1·u11 ri!111lt.1lo "''r:im1·1111• ;1 i'· 
1•rezz:1hil1•, le S<".:1.r:i~ nsnr'<l' tli !"Ili l'"i•·\·;11111> 

dis('orre. in r.1vor1• <11 l'n1ot:U1lÌ1ll)puli 1lu\1• 111: :o 
c:'era I\ 1•r11:i.rl", ri l>l\n'fl tui:.rlinr p:1r1i1n 1111pi·· 
g:ide in Alt•11i;l\nd1;a .n:g-i110, or•• ,.',•ra 1111 1,11- 
lutu il •111al1• dep~ri\·a." rlw 11i tratt:1\;1 •li rial· 
zare r·~r 11ah·arlo d.1 un.1 morti• 1·1•rt1.;:-ima .. \11- 
bi;mw <lllil<jllC <'Cr~alu 1Ji rontllll'I' !'Il h 1SI ;, !tir.I· 
~t:in1:i 1111li1I•·, di tlarl' un:i 111ai,:i.rior i:nar•1111. 
gi11 Ji \·itll &Hl'11ir•· al ro!l1•!.."io t.li Al··i.~~11.Jri.1, 
a l'lli il <:111·1•1·110 ro11t•1•ch• :10 mila fr:11wi11 d1 
1u1;siJio al1';11111•1, 

(Ju<•st11 rullegio Ja h11011i ri.i11ll:i1i. 
:-;,.Jl"a111111 'l't•11turo \·i iiar;'1 :1t:ihill1,1, nltl'•' 'l'.:•" 

stn col11·µ-i11, nna !l<'Uula tP1·11il','\, IA 1111:11'• io 
t"re lo ~:1rà mo!tu uti:e, rum<' •111••lla chi• r•~l'"· ·• 
Ù1'ril :-.I'<' co11Ji1io11i J1•ll;1 rul1111i:1 it:1li:111a 1·.,':1 
1t;inzi111a. 

Abbiamo nn colle~iu n Tuni~i. rlll' dà 1·:-"n 
pure ri1mlt.ati lllibasl11.11t.:\ sudtlii;fl\<'•'nti, l'•I r• 
st.1bili·a :i Tunisi :incht un;i. i;l'uola (1•111111i11il•·. 
c.lella 11uale qnell~ Culo11ia h.:i. Oµ'tu rai;i11t1•· 1'.1 
loclarsi. 
l.r altro M'uole tioslr~ 111•1 Lev a11 ti> i.ouo ;ul 

che più uri,rcnlr. sf! ne maniCesl.3ss1~ il his11g1111. Aleppo, At.~nl?, Cairo, ~u1•z, Calt:l'.f1111i:i, P:i~ 
Ahhiamo 11ron·isto :i m[glio1·i l1>l'ali, o iul rnui11:11, linlat.z, Snlina, gn\onirco. Si:-ut:1ri, ~··r- 

accrr!l1'P.1'e', in al('unr di qncsll' senni<?, il 1111rnero rat~vo, Smirne e 1'ripoli •li l'iur;:i. 
Jci corsi P. di-gl'in!wgnroiti. (JU•'lili sono gli schiari10l'11li chi! rr.1 111io •l••· 

Xui nhbiam1J :i.I [ resl!nte- ::.:6 s1·u .. l1• .. st1•r1• tra I bitu uAre 11.IL'onor~vole :-ie11.:itorl.' Dc (~ori, e !'11:-0l'O 
tnascbili e rNnminili sussidmtc da\ Gowmn, e l assirurarc l'ouorc\'Olc Scu:iloro, che il (Ìu\E>r11n 

'}UPlito numero l.l>nde ~d numt'J'nt:irsi. 1en10 tuU.i l'imporU.nu d"Jla quistione flU cui 
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egli ha chiamato l'attenzione del Senato, e elio I dell'onorevole Ministro, che io non 110 ratto uua 
non può corto 1limonlicru"e che lo scuole ed i doia~nda in gene1·e sopra. i sussidi che il f.<r 
collegi seno un vincolo morale eue uuisce le 'Yt•rno itL1lia110 sumiuinistra alle scnolù no!Je Co .. 
nostro colonie a.Ila madre 11atrin, la quale non Ionie; io- ho l·ica.linat:i. la mia domanda a quel 
dove nò p11ò dimontim1ro quelli l'ra i nostri con- gran e .. -utro \li pllpolaziouo itnli~1ia, che ha 
cittadini, che culle loro indusu ic o co' loro com- niente uieuo di :J• o 36 mila sudditi it.nllani i 
merci prom1to\'ouo all'esLcro J;"l'iu1.1•rossi mate- •111Ali vivono eonceutratl nello stesso paese, ' 
ria.li e rnorllii dol nostro .,aose. L'onorevole ~li1ùstro comprendo molto bene 

senatore DI GOIU. lJotuando la paruhi. ccuie vi 11ia 111!•'t•tssi1.iL ili promuovere l'latru- 
PBISll)EBTL Ha la paruln, ziune B• •tLo il veasillo ù'ltali11. in quel gr41\ ccn- 
SenaLore DE QORI. Io mi compiaccio J1ri11111 ùi tro ili alfnri : lo conosco ·nulto meirlio di ruo . . n ' 

&\}ttO, di aver J)l'OCUrato al :-\1.m:llO dall'onore- iuquautochè coruuuente l\OU '[\OSSOUO sr\\gf.,\'il'U 
vola nostro Colleg& o mio nmico Mi uiscaleh i, all'oucrevo!e ~li11islro due circostanze di fatto, 
b notiJi3 dcl diverso indirizzo che, dietro 3113 una jll'l'llC'lllt', I'altl'll imminente. 
lu.\ propost.:t.. ha preso il t'1)1\eg\o già dl!lto Chi- [.I\ 1·ircoflla11za. 1•roscnte ò, r.ho moHtre nel 
neso di N.lpoli, e che oro si chiama rnllogio llosroro ~cn11lù it.:11inu" non vi sono che in un:\ 
Asiatico. ioqn:mtocbò qndl'islitnlo, destinalo misura micrus:-opil'n, il Bosforo st<'Rso 0 innon 
da principio a.ll'islrnzioue ch~li ~rient.u~i cl~•? ùatll iln scuole ili ultr,1 potenze, lo quali ap 
veuivano 3 fai· la luro cduca.LJono rn lrnha, i;1a punto s .. 1 to il prestigio ùcll' nllilo religioso 

111.3w, per s:iggio cousiglio J~~I'cgr.t>g-i_o. Mini: h11n110 ùilfuso grru1domcnte )I) loro scuole, (•il 
aealchi Jestinnl.11 iovcCl' 1~r irli Ital1a111 1 qu:ili a111·11, so n1111 1l:1ll':1hito roli"ioso Jall'indo!c rc 
dcvono' :.\lld:iro a llll'D i lorn affari, o 11uclli ild ligim;:1, iuqnantoclio l'onnr~vol: Min:stro m'iu· 
Governo, iu Ori.ente. . . . &•g11a dw 'i ò una Po lenza. grandissima o pru- 

lo mi compinceio di qU1$l•• nUù\"O t1tul<> 1h pùllÙl'l':lllle In. qualo appunto :wunal"'ama in 
bl!IlCIDl!reUZIJ. dOVUto :tlJ.OUOl'C\"1111) 8~llal11r1•, l'Ù lllla lllalhl il p1)t1•ro politit:o, col poter: re}i••io- 
egli mi pcrmot.t.'l che io !{li fuc('Ì:l . un :rn- so. " 1lell'u11u si s1'r\'t.1 a propag:md:l ùell':i.l~ro. 
gurio, auguri\> .iJ quale funi•• 11011 c:ulrn ~ 111:11- L'ruu:u f~tlo i1nmi11e11to souo la forrovie olto 
posito, se egli,. oom~ hn. ~~Llu, o t'u1u ù11Jpia- m:m:• 111a rn Europa sia in A::iia, lo 4uali (a 
cero io ho i;uut1to, si è nur:ito \!ali alta s11r- r:inno ca11u n C11st.:mlinopoli, che se "'ià. 11.dei;i;1.1 
Te!?lianza Jnl Collegio di .X apuli: il miu augurio è un grnu rrmtro ùi ntlh·it:i. conte 1::inello fra 
S::cbbe quello cho qoautlo 1•g-li a\·osso C•>tn- due montli, fra 1luo ch·iltà, fra iluc razze ò 
pletato il numero delle s1·uolt.•, an~si;c 11at1.1 il p~r divt!nirl! m 11to piil imponente, nnzi 'l"a ;11 di· 
perfwonruneoto a questo iu.s1•i;11am~·uL1:1 audi.) \'Ct~iru. il focol:i.re 1!1•!11~ civiluì. fra l'Ocl'idenle 
cou quelle dottrine le 11uru1 ~out> 111d1spcus.'l· e l Onente. 
bili n"'li :llTari di Ol'ienl.\.•. L'onorevole Ministro, il quale sn e senle. que- 
lnq~antochè oltre la lingua occorro altrcsì sta ,·.:ritiL meglio <li mc, mi rassicura con quelle . 

avere Jellc cogui.i:ioni ili cr.rle 1lolt1"Ìll•'1 non parole, lt! 1111ali ~ontA•ngono mu'.to pii'1 di quello 
dirò di ICE,rislaziune. ma ili gi11dsp1·ndouia orièll- rh·• non nbliio. detto. 
tale, per mezzo ddle quuli i dragomanr~i, ~s- In le lt'rrò a memoria; e se nel dil'igergli 
IODO opportUIUlllll.)UtO sosttiuere l'ress.1 I lr~hU- qUl'Sla dom:inilu e stato IJen Juugi t!a mc ogni 
n:ili 0 l)resso le :iutorità, li ragioai dd cou- itl()a di l'improvero, stia cerlo pPrò che ove anco 
n:uio1oall. 11cl llilancio 1lcL':rn110 prossimo, Cost:mtinopoli 

L'ouore>olo sibrnor Miuisl.ro mi ha fallo il rost:u;se ùi111r.nlit'ata1 il ri111pro1·cro allora .Ùa\'· 
favore di dnr111i ;.3. ci(r.l che gra\':l SU questo '\'t'rO S)lUUl.Ot'ebbe. 
c3pitolo per sovvenzioni a.Ile scuoio in Ori1•nt.•. PR.E<ll1)EN1'E. La parola è all'onorevole )lini- 
lo spero che egli mi :nrà 11cr s\'.usato, se gli ho :;c:i lcbi. 
do1:11andato qucst:i cifr:i, ma non poteva sa-- St!natoro l!IlUBCALCHI. Dt!vo rendere dve 
perla, d:ippoicbè nan l'allbiamo, come dovrebbe gl'nzie :tll'onorevole mio Collega cd amico per 
puri!! &'Versi 11ott.'occhio. lo parole cortesi che ha pronunciato a mio 
Sono grato che egli mo l'ubllia precisam in riguardo. 

100 miia lire. Compiuto questo dobito1 debbo poi dichiarare 
)lj iiermetto perù d.i riçl)iamaro alla memoria che io non meri lo veruna delle lodi che ha vo- 
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Iulo auribuirmi; io hu avuto tutto il huou vo 
lerc e tutto lo r:1•lo 1'0t1siliilo 1wr l'auuruione ili 
r1Ue'il.,."\_ istilu1jonl'.; i.r•nlo poi mi i;i 1•rri;c11l i 1'1.1r. 
casìoue di rendere l'llblilira. l1·,..1i1111111i:l111.I\ di 
lode nll'l\iUlO t"h'd1ùi ili quoll'nrdu« cti111J1ilu prr 
uute l'iù eh•~ ri:zu~ml:i. la parli' :i.111111i11i,..lr:ili\·a 
dall'euorev. wiu Collega ed 11111i<·11 k1 rouc I ;al 
luLli, presidcutc del Consi~liu 11" .1111111i11i,,tr;111.ioM 
di'! Collegio Ai;ialko. 

l>cbbu quindi did1i..rnr,• dio la lral->r•>l"lllOll•>lll 
nou è seguita ne per 1110.·ra mia, 11t• 111·r ,- .. 11~i:zlio 
mio; fu opera 1h•J :\l 111,..tro llari.t"lli j I' •Jll:ltlll.n 
io fui richiesto Ù1Lffu11"1"1•\"U)f' l '11rr1•11Li di ll~Hll 
llWI'•' I'ufllci» ili p1111,,.·n·atore 1!1•1 l'u:l1•:zio 1\i 

N:>.Jouli. ll~J\"<li il Collcgiu j.(Ìii tra,f11n11a111, •' 111111 
\"Ì rhlti :i.llora pnrll' alrnnn. 

J~·l.ihu pure giustilk:1nni cln 1111· .. ~o;,•n:u:i11111•1 
ovvero, per mE";:liu 1lirr., 1li1110::.tr:\n• :111"ou"r'''"••lc I 
amico che aveva gi;i. auticipnt .. il .~11·• ,1 .. ,.;,1,•rio. I 
lu pai-lai :r.11l:u1w11t1~ 1lrlla 1-arti· 1•·1·11ic:i, 1•;1rlai 
delle lingue urieutali, I :irbi ,J,•J1'i11q111rt:lllza 1 
lii lih1•1·;uci 1b •1n~~l11 ~:og11 1l1•i 1lr:1g11111:1n11i 
che ù la11to 1la111111i"' )'•~r le 1111:-tro· r1•l;1z1n11i 1·111- 
l"Orieulc; e 1plin1li ho 1limc111i1·:1111 oli 1lin• dir 
ullr1• alln sc11ult1 tli li11:.r11L' ori1·11t:lli, >'Ì ,-, st:i.lii 
li1:t uua se·uola ùi i-:e1•µ-r:llla tbi,·a. 1111'altra cli 
sto1·ia :111t.i1·a o 111111lc•r1111, ,.,J 11na t··n.:i i11tl11·· .ti 
111ah•m:tti1·a. 

Q111~ln 1·os1• 1lo\1•\·o 1lirl1•1 trntl:11Hl .. l->i oli 1\1'· 
;..r111111•11to du• p•1l1•\'a 1.1s1'i:irc •tlla'd1°• 1liil1hi11. 

PRES[IJENTE. ~l'SShll altro l'i1iP1l1·11il11 ili l'ar- 1 

l:tre, (JuU:.ro :ti H•lÌ il tul:1k •ldla :-.111•sa 11rili- 
11;lria i 11 lire u,W(l,1>70. 

Chi l'apprurn, si ;il1.i. 
(Al'prunttu.) 

TIWLO li. 

lll'V.U. !ITll.lORl>l\.i.Rt.t. 

Assrgui pronisori e d"as,.ctla- 
ti\":1 1.. 

In<lennit."i ai regi agenti all'L' 
storo per sl'csc di cn.mbio • 

Cflpilufo ugyirml1J Jlf'I' 1·.-.•idui 
I Si I t' 1·1·11'01 mm m·,71/i l"i 
{r'l·imt'11lo rl q111•1li iJi.r;,•1•illi 
11rllu .(;/ulri rii 1•ri111a 1a·er" 
SiU1ll' pl'i 1Hì2. 

Tuasporto della capitale d.:i Fi· 
renza 3 Roma. (InJtinnit.à a 
gi' impiegali dell' Arnroini- 

J 1,:uio • 

4ll,<.·UO • 

.--~-:--:-- 

slr.:u:igne ccnlr:tll•). - ~p1•110 
}'l~r n1lntt:\m1•nl•\ ùi mobili 
e1l 11lt re ar.rl'11:i111ri1' I.. 12~,475 .. 

1111.ri:.i [,. 

Chi n1•11rm·n 11 t11t:1IE> dl'I titolo sucoudo, 
s111•sn i;Lra11rtl111.'lru1, 111 liN IU:1,1-1t}r1, :11 ahi. 

(Awruv11.~o. ì 

:rt lopllo,;o. 
Tit••I•> I. - s, , .... , .,,.,/i11111·ù1 I •• r.,iwfl,mo • Tit11l11 Il. - ....... } ,.,,, -< 11·1"'1·d i 11"- ,.,,, .. IU3,805 .. 

T11t11J. · :,:t•n1~r.1J1• ,_ 1'1,4 IKJ ,8:l:') .. 
ftcu1~11 :u \'c•ll 

11rll\ 11, si 1ùzi. 
(Appr•I\ nti•.) 

Il t11t:t(1• 1-{t'llf'raJu; Chi J'a~ 

lllsruaslonr dtl ftllnnrll del mnL~Cero 
drlle flnnuze. 

I Ira si p:tss1•ra :il lllla11n1> J1•lla spesa ùel 
r.li11ist•'l"ll 111·!11: Fi11.111i··. 

1'.\HT!~ l'IUMA. 

111'.ttlTll 1·rm11.(1"11. lll". .. IU·:~r11:m r: OOTAZIO~I 

TITllLll I. 

. D...a.ilo p•WiH. l /(1•111Jil11 ('llfl~1/idr1/11 Ùl.(("1°ill11 111·/ (Ìl"('lll l.iln-o. 

i lfrrulila i:o11sulitlala 5 011l I.. ~~7 ,46R,:100 lY 
lte11Jitn cousolitl:ir..1 :1 u1u • ll,-to~, 1:16 43 

(A)l~ruvnto.) 

N1·11rli!ti J"''l•''"" rd i1111/i1'1111bile 
i11 mm~· rl··/111 S1111 la S1•1le i1J.<:r.1"ifta 

,.,., (il"llll l.ih1'fl. 

R~111lilo. 1"l p1•r ('t•11t•1 )'cl'prtu11 cd innlienabile 
iu nomo cld!D. :-;:i11to. :-;eJe (D.rticolo 4 dellA 
lt!(_?gc la maggio 1~71, ~. :.!l-i u Regio c .. 
cr~Lo 2.C (ehl.J.1~72, :"\. 710) L. 6,450,000 • 

(Apprvrn'o.) 

• 
---~~ __ _À 
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Pre:;tito nszionalo 5 por ceuto 
~011 l'''•':ui { 1:.·i:i lh~crcti :..~ 
lu~I. IS.illt' lx m;1;sgiu Hl117)1.. 

l'r('s1i111 l';rroi!i cli (ì1•110\·a del 
~Il ~··1111:liu IKlll ( Conven- 
1.i .. 1:1• i 1li1°1'Jll l ·r<! l MIO(! pro 
tu1·oll11 U11:1lr :q l111o1Jio JXrnl, 
r. ·su 1':!1 c'lll<11 i11 eul i{<•p:i<> ho 
rr,·t,, Ix :1;..11!'-111 ~lL':';oo.o :u111u) 
!'t.1 lo c·x-h1111 ilkiu ' 

Prestito I: .1:1,,driH ili l'al'i": 
"' ciel IO agust11 IX~/j (C11ll\"t'l!- 

1i11ll•' i cli('l•111l1r1• 11'1111 I' pro 
:111·111111 ll11:d1· ;I[ lu;.clio 1:-11111, 
r1.•i;11 «"111•1·utnriu l'"I ltq;io J111- 
rretu lS :•;;11:-.111 ~l1'S>'U anno) 
~r:1!11 c•.\-l11111rilki11 ., 

l'r1•)<1i10 ;, 111·r l".·1110 tl1•I 18 n 
pnl.• l>'(i > •• ·.n umrzo 1804 
(!'01111'117.Ì••lll' i 1ii1·1•111h. 18()6, 
t·r .1 .. 1· .. t1111l1o:d1· :~l lup}, lfltl:-1, 
re-» ,.,....,·i;1.,1·io 1·u11 lki.rio lll' 
t•r1•f o 18 :l;.!o~! 11 !'h•:-.s1J :innn) 

I ~!:ilo <'\-j11•11tilkio • 
I (' •.'I . , . . 

I .-er.11 1·;it 1 0.1 r<'uchta euiessa 
c·1111 J•:it li•> ~8 :?•·1111:1.iu l~ 

!2,.f,')O > I (J. !1~t.1 l'X-j•l>l\lilldll} • ,. 

I Ohlili;::11i1111i in l":rJ1ita~1· tli lir» (lll,(:llf1,ll(Jll 1•rul':<S1• i"l l 11.!'rÌ[I' 
I, I !l<f,R:.:I !fil I ll«ili ( d1·hit11 l'X-pomillrio .. 

l'r,,~lito lll111111t - l'nu'\·1'lll'ione I I~ :iprile ll'llki) • • • 
~O!I,! 1::0 ., I 1 lhl1:i~m:"o11i ol1•ll'an 1 il-n So1·iela 

1l1•'l:i. str:ulrt ferr:tla ili No- 

i 
1 .'1r·;i (1.•·1-'"::•· I .11'rilo l~l!I, 

~"t,1.Ml l 11 :'\ •. Jn~:I) ,. 
()!Jl1li~:11.inui i> e 3 1 rr cl'nto I ,1 •. •1.1 !.-1r•1Yi:1 di Cu1wo (Rc- 

~.<!11,775 11 I :.ru llt•rrdo 23 dil·emlJrc 
I 1xr1n, X. 31''.!l e talit!:la an- 
i lll'~i;;i) , 11 

I. Ob11lig117.iuui ~ l"'r <·1·11to tielle 
llS!l.!1!'14 10 ft·rro\"ÌP Cal:iùro-~icule (J.en- .. 1 ,., 

I l!IJ :u :lg'O:!òtU l :\0", X. 451-!7)• 

I! Ol>lili~:rziuni :1 Jl"r l'C11lo de?l:l 
1:u1u:i :18 :O:oril'IÙ d..ll:i ferrm in cl<1 To- 

1 
ri1111 :1 :-\;a olla (c'onn•117.ÌODP. 

1111';;-r,~ ·Il J!I ll1J\·eu1hrc 186~ ap11ro\·at:i 
,.,. 'la l<'g;.re rlPI :tK agoslo 

: 11'°70 X. M~L'<) » 
Ool.Jlig:izioui 5 per cenw della 

2,~~.2'.'22 221 f1•rr11via <1<'noYa-Voltri (Con- 

nd {r't'm: l ilwn. 
Ikbiti in.vritti -'l'J•t1r(l/11m"11f11 

(Intt~rossi e }.ll'•'tlli.) 

Debito ft•ttd:ile 5 p1•r 1'1•11to ( R··~i 
gosto 18:t" e~; m:i~~io 1~4:1) 
~11rd1•gn:i . I.. 

Obbligar.ioni d1•l pr1•stilu Harn 
bro ~ per rt>u lc> {lt·~ge ~fl 
tringn" " Hrg'Ìo J 1,•cr1•lu ~~ 
luglio I~ I) ::iardrgun ., 

Uhbligllzinni 4 lWr 1'1'111.\l cmi 
prPmi ( lrggo :!6 marzo 1• 

JtcgioDl'Cl'l'!O J~j."Ìlll[llO llWl) 
S!Lrdl'~n:i 11 

Obbligazioni tl p1•r rflntn con 
premi (J,.gge 9 lni,!'lio Jx.4'10 ,. 
Re~io Dt>rreto ~ i.,.;ugno I"• I \ 
Sard('gu:i ~ 

OblJligazjoui tM C• ·mun<' .! r 
Sa.nlf\Ll'l'!larrn:t 5 per c<>nto 
con pr'l.'mi, iJa .. s:1te a r.:i.ri1·11 
dol Tesoro clt•llo Stllto (IE'ggl' 
Il luglio lfl~S e It<>gio n .... 
areto :11 m:iggic1 l~1U) S.ir 
d~M. • 

Prestito ingli•so 3. '(ll'r c1•11lo 
(l,1•{?'.trO H marzo l~:'i!J) l'.ir 
degn:i. > 

CJblJlig:uinni & pt>r C't'UIO {ll·· 
crcto :n 1•1t.11hr<' 1~~) ,..,_ 
SC41l:J. • 

<Jbblignzioni !"1 pl'r c1•uto (O.~ 
crcto 1:1 giugno 18."'il) To- 
scana • 

Obbligaiioni ri 1•or c.·nto (ll<' 
<.Toti 10 febbraio 1801 e l\l 
rebbraio Ji<<tl) Toscana 11 

Obbligazioni ~ per <:l'Uto (:.'\c1ti 
fica.nze 16 AiJrilo e :.!il 110- 
•embre 1850 ) l.omlt:mJo 
Veneto ., 

Debito 3 per Cl'nlu (llPcreto :J 
ottobre 18'25 e Chirogrnfo 2:1 
luglio l~.!S) Mod1•u:i • > 

Debito & prr ceni.o (U.•ercti l~ 
e 16 giugno lH~) Parma • 

nbbligazioni 5 pc>r cento dcl 
prestito lombru·uo - 'Yoneto 
1859 (leggo !\ settoru lire 186.q. 
N. 4580) Veneto li 

P.1lit1 i ~l a- 

5H ,OllO 

17 ,:J:IO,Mi ~7 

~!'41.1,650 li 

ft,40!1,51l0 li 

~.217 ,800 ,. 

48:1, 76:1 46 

24l ,8ù8 li 

437,620 li 

i,~0,390 ,. 

:i801620 • 



, I.~::·' •; •• 

. '.": ;'.·:/._, .· 
.. ·:·:· -· - 

'. •. '., ·; :.\~.'. -•, 1-. ~ 

vr-nziouc ~io si:itcirnbrc J8(1S 
:ip; rovntn t:<11l;i l~i~.c;.'[J~j • :?~\ 
:1:;11sto l~ill, 1'>5~!>-<>)'. -, L. 

Ohh!ig:i1.io11i ;-, p1?t' ::~t•nto Imi 
beni c.el'!m;i:istjd '{Ll'gio I;-, 
<1gu:<tu I ~•ii, x, 3S~~- o. J)o• 
creti lteali s (' 1°5 .~ srttc111- 
hr1' l:-11i7, X. ::l'Jl:!~··Ù9i~. '!li 

. IS ' '' ''•lì"''i'~·I n1:t:;~10 .. f\.'\ •. , ...... ,~ ..... ---:; -. ~~g- 
g-11 Il agosto li'iìit, ii.!:f>IXt 
r l{<'g-io 11,w.rl'lu · 1(~ti·.~-..1 
ml":w, N. ~70 I) ·/· · > 

i ~~i;::~L. ... ,.·.-: 
J,t.:..,· 

,- ,_,,.· 

~. . . ' 
-, • I• '•"r ~ .; 

.... 1~) 
/)dJili 11r111 i11.·/itsi "111Fll111rt 

llntcn.-ssÙo :l~·r;·mi). 
.: • .-.!..:~~~-::_:~·_-·i. -1 

Cartn monetata <ll'll'isi:>I~~~ cli 
~arÙ•'l:Pl<l tolta. dùli'.: ·(:Ò~·:io 
( I.eg!-:rc 2ì fobhra.io-f'J~~~ ·. ·~ 
Decreto Reale 2tJ .. aeosto 

I.I.: r~· - '. 
1858) • • . .:,-::~.I. . 

• ~ssegni 1liwrisi (ilebiloù1"òtlc 
.: ·;:·"/~ . .- ncse . ; .,1 • 

Debito perpetuo .:1 n;>fo~(·d~i 
corl'i mornli ii1· ~icili:Ì.;(ll11- 

• ' ·!. ·!1 • .. • .. c1·eto I) 1he1.•u1 bre l lH 1) ·;,.,_ li 

Ut!Li to perpetuo.: <lei, .. ·c_~·,~·~mi 
della ~icilin ( llc~'rèlo',1littnlo 
ri:ill! 17 ottolmi li:iti;>!{Ù~ll•• 
c1·eto Re.:1le 2i1. ~t1Hi(t isua 
N l ')')'') . · ... _ .p~· :_ .... 

•... _t.> •. , ''· ;·1.rr. t' 
Prcstitu contralto. c1iel 1 ·i'~:ilì 
dall'ex-duca rii 'i.t;cci' ·cario 

• ', 1· '. ~(·. . ~ 

LodoYico di Borbone · colln 
casa ì'IJ. A. lfoÙÌ"sdliiit' è '11- 
gli di Fraucoro'i'(c::;sl'ti Meno 
(Art. G tlel~n C~~'.:c1~z~c~n~ ,\ 
apprornt.'l. colln. .. , fogge 2:3 
mn1-.1.u !Sii, m11n.>137) , >' 

...... _ =1-· ' 

Ohùlig.i2ioni cme!)sè~-n ;f:wl)re 
della. socicliL pc{' fil' ,:cntlila 
ilei beni cÌcma1ii:l.ii' { Legg-o 
24 ·UO\'Omb1:e 1s04;:N' 2tlllG 
e n~r. cto _9: ,:i~_riJo:'.ii;os, N. 
24G5) • ).' 0<.: , '> 

Oubligazio1ii/e)1lessc 
1dulla-So- 

· 
cictà'· ~noniò1a'. flc!l:L Hc_gfa 
coirttèi·~·s's~fa· ìie1· l'cs~1·ci~.io 
del~ ·1nonòpolio;~- ilei tnlJacchi · 
.. ·;·'.:·;'.~<,:>',,~~ > 

. ,,,:_•_-:"·~_, .. _ ·. . < .l~~ 
~ - ~.~·.,,:;:.~~~:1~~~~~:·~~·~1 

., .. 
·' -,'\, ,. ·:: 
:: ... 

~. 1070 

....... ::· .-_.·:·· . 

itJ. ~:!:~,;:):! ----- 
Uu1·u. 

1,i1·n,ou·.1 

nd ll<·;.;110', ~n:i: ··nt.itc 1\;,l 
liù\"L'J'll\l (;11'l. I tlc-1 ;L l'Llll 
\'1'.lllit•tll~ a('t•t't1\";r(;1 l'o!l:1 
1, ... ._..11 !..'f (1 .. osl•1 I ~H~ , ì\ .· r.-1.. r"I 

·!~> 1·1) . . L. 
l11kr1.1:.:si 110!11'~ J>1~r 1~.·r1to sai 

prcslilo tll ·t:-,,1_H11\,(}(l(l 11ì lir.• 
1;1ll•> 1l:1ll;1 Soci• l:0l'tl1•ll~ f1•r 
r1.1rio~ d1!ll',\IL:t l1aL1 ;i S1!11,;i 
d1:ll:L cull\'1:m.i11nc l g•' .11:1!1> 
l~\\\I, llJl!•l'•l\·:1t;1 l'olla li•;.;g.; 
~~ a:;o~to I s-;o, :'\. r,~~17 » 

lfr11dil:1 :1 !•Cl' l'.<'lll<t a~>;<!;.flla(;\ 
ai l'.11~\ olo:•lli ,., ,·ti i/1,. i /,·:;11/i 
111:111: pruYinck 11:q11,!l!la110 .. 

Jnlt.'n·ssi di t·:q1it:ili llh1:rsi du- 
Ynli llalhl lllt:tllZL' 1l1·ll1) 

IG 

~t:llu. 
:\!JJJ!l:tiil:'i e pr1 •s ~a z i u ui 

\'Cl'SIJ, • 

( :\ ppru r alu.) 

·.~ . ·• : _ .... ...._ 

11,1:m,oou 

-1,:102,:11!.I .... 

" 1,~17,il.lO li 

ili- 
4,:188,!);0 li 

Pc11:iio11i onli11;11·.c I.. U! ,:.?00,0UO 
Interessi ilei hnu11i 11\!l Tc:::.urn • o n:lath·c s1uist• ili 11cgor.ia 

zio11u • l> 

ll1tc1·èssi sulle su11n11c \'1:n;;1tc in 
cunlo .co1·1·ù11Lc ,-.,l Tc~or11 
il;illa SucicliL all•J11i1111111er ILL 
Jlcgfa coiuleressal:l Ilei ta 
bacchi •. , ,. 

l11Lcrcssì sulle sornrnn ,·cr~:i1c 
i11 cont•> corrente col Tcsorn 
1lalla SocictiL :rnouima 1>cr 
1:1 \'CrHiit.l rlei ht•ni ilei Hcgno 
d'ltali:i ,. 

Iritcrcs,;i alla Cas!ia ilei 1lcpo!>iti 
e Jtr~slili sttllc SIJllllllC \'Cl' 

i;,;tc in c(;uto co1'1'~·11 te culle 
1t11:ir.:.:e 1lcllu, :::ìtal•1 » 

n:rr:111zia. et! interessi a ~;ucìctà 
couccssirm;iric di suwlc !Cr~ 
r::\lu ,ad. ·a qUt:ll:L dci tanali ,. Carour 

Viucit~ al lotto' 

... .r'\ :· 

,. 

I ·I, I 2;),0..."15 • 

• 

.(7,700 • 

i 
I 

I 
I 
I 
' 
1· 
I 

I 
·' 

102,8:}{} 

... 
li 

s1,-t·131:..13r, 
(8,tl!JS,~28 li 

' 
178,:!0:.i,r>!iO . li 
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SENATO DEL REGNO - SESstONF. l871-i2 

ca.~a l:rfllr. 
Dotazione della Co1•on.'.' . 1 .. 12,250,~ • 
Appannaggio :i. S. A. n. il 
Prìnrip" ereditario Umberto 
ili Sa Tuia • t ,1100,000 • 

Appannaggio " S. A. R. il 
principe Tommaso Alberto 
Villoriu di Savoia duca ili 
(icnova • 300,000 • 

AppanMggio utl nssegnamcnlu 
per spese di rappresentauea 
:a s, A. H. il principe r;u- 
Q'BniodiSnrninCnrigtWlO. • ~u.oon • . 

L. I :l,fm0,000 • 

(Appro .. to.) 

Pm·/a1111'1llu. 

Fondo per le spesi• del biL1.11- 
cio interno del Senato d"I 
J~gno r .. 

Fondo per lo spese del· bilan 
cio lnt-rno della Cnmera dci 
Depu t:\li • 

4RO,OOO • 

866,JNT M 
L. l,:WR, IR7 67 

(Approvnlo.} 

7 lt1>li rf,1 O('o/llÌ.•frw.•i n rontnnt», 

Debito feudale 5 per t"eutn 
(Hegi Editti 21 :rgiosto lR:IR 
e '27 m~gio 1843 S:i.rdrgua 
- (F.stirnione a valore inte 
grale delle rendite d:i estrarsi 
.in seueuibre 1872) L. 

ObbHg:ur.ioni del prestito Hnm 
br(t 5 pPr eento (Legge 26 
giugno- e Règio Decreto ~2 
luglio 1'85l)Sardegnn-(Es1.in 
ziooe mcdi:i.nte acquisti al 
corso d.a farsi nel 187~) .. 

Obbligazioni dello St.'lto 4 11rr 
cento C()D prc~i· (Leggo !.!6 
marzo e Regio Decreto 13 

"95,800 OT 

1,804,52& ,. 

giugno I X-lii) l'nl'llP!lna • (F. 
stiuzion» al rnlor" l111.t>grnl1• 
1l1•1lr nhhli;.:azinui dn ('Sll'ru-,;j 
il :11 1t••1111:1i11 I' :.n IUlfliu 
I i-lì:!) • L. 

Ol1l1li1t:11i1111i 1l1•ll11 !'l:1t11 4 )11'1' 
1·1•11ru 1·1111 1•r1•mi (l.•'Jli:r• U 
l11;:li11 li-1."oll 1• 1{1•jlin ll1•1·rl'to 
~. l.."ill).'1111 I K."11) !';i1"1ll'i,r1m 
- (l•: .. 1i111.i,.r11• al \·nJoro i11ti• 
,_..r,1 I·· 1H I.· 11l.hli~111.ioni 111 
Pxlr:1r:1i il :111 llu\·r·rulirc 1871 
l' :n 11ia;:1<iu Jx7·:) ,. 

Ohhli;.ra>.i1111i ill'l Cum11n1• di 
S;i111pier1l:irL•11a :; l'l'r ci•uto 
1·1111 pr..•1.ui, pm1l!att• :l carico 
ilf'I 1'1•snro 1ldlo Stnlo (Leggo 
11 lu;:Jin li!j.~ e Hcgio I>e 
c·r,•Lo 31 rnn:.rgio 18:>!J) Sar 
dL•gun - (Estinziouo al va.loro 
in1.1•grulu di N. iO obhli ... a- .., 
zioui ùn 1•Mlrarsi in Sl'ttcmbro 
l~i~) . » 

Prr!'lito iug-lriw 3 per 0E1nto 
(Leggi! X marzo 18.;5) Sar- 
1!1•;.rnn - (Ammortamonto al 
l 111:1g~io eJ IÙ 1 DO\"Crn 
hr,• 1872) • 

Ohhligazioni 4 pt!r <'f'nto (Dr 
c·r1•Lo :11 ottobre l!HY) To 
sc:inll - (Estinzione al \•nJoru 
intt'grale dl'lle obl>ligazioni 
da estrarfili in ottobre Jtr,~) 

Ohbligazioni r, Ji<'r ('ento (llP. 
cr,'li IO fc•hlJraio lf!61 e 19 
tì•IJhraio 18133) Tosenna - (R· 
stinziono :il nllorc integra.le 
ili N. fH obbligi&zioni da e- 
11trarsi in dicen1br~ IR7~) • 

Obbligazioni 5 pa cento (llio 
tific:Woni 16 aprile d 25 no 
Yl'!mbre 1850) Lamb"Mtd~V& 
n<.'to - (ì::stinzione d~ffA rt1in 
dito dP.lla srrin d:r N;tif.al'Si 
il 1 giU!,'1.10 1~2) ., 

Dohito 5 per eonto (norroti 1"5 
o 16 giugno 1827) Parma - 
(gstiDZiono al valore al corso~ 

ObbligAiioue & per ('Onto del 
prestito Lombardo- Venato 
1859 (Leggo 3 settem;- 1868~ 

"T".-- 

ftl!U,000 • 

S:lfl,000 • 

35,000 • 

805~:J..16 Ol 

1,474,200 .. 

1'40,000' " 
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TORS.\TA OF.I. 27 OIC:U!'(O }872 

vnra (L•'!"I{" I :q.r1io' l1'1l11, 
x. ·l!>H:l\-(Hi111l111r ..... 1,•ll1• -<Il 

!,lln!,062 gn 11lihli:.r111i1111i •la , .. ,., ,·;1r .. 1 n•·l- 
1' :1111111 1 t\'7'.t) I.. 

nl1hliµ-:1li1111i ;, ,. :1 i'"r 1'1'11111 
rl1·lla f.·rr.r\i:i •li ('1111•··• (H••· 
r.ri11ol··rr.•t11 :::, 1lil'•·ru hr. · 1,,.:,11, 

~0.1:;-t,MA i3 I :X. :~lt:.'l r• l:al11•ll:1 allll•'""'' - 
(l·: .. 1i111.111111• al I i11i,:li" I":·.• 
•' I ;.:1•1111:1111 1 ~7:11 

lllili!1µ-:11i·•lll :t l"'I' ····11fo1 ridi.· 
1'1•rr••\i1• l'al:1hr"·'ll'lll•· \1.··r.r· 
uv :Il :1::1i.t" )Sii", :\°. J ... '<71 

< lfilili;.::11i1111i :, 111•1· 1·1•11tu 1!.•lla 
((•rru\·i:• t;t'Jln\a·\'11l1r1 {t'.,,,. 
\"PltZlllllf' ;lii ><1•111•111111"1' )~i.", 

;\ • .i;1stl) \" 1111<>!0 -(Hirnhursn 
dr·lJ.1 ~<!rÌ•' 1h cstrnrsi il I 
lu~lio IR7:.! ( .. 

l'rPsti111 11a1io11:il1• ;, per C'<'n111 
,., •11 pr1 •111 i (!{••iti 1l1•rrl't i ~s 
hurli» l>\1itì 1• li-I 11111µ,-g-io l~r.; 
- .\m11111rt11.1.11i11111• al l aprit» 
I' I ot1ul>r1' !Si'!) • 

J>r1•~1ir11 l'an"li ili c;,•11111·:1 rl..J 
'.,'Il g'l'llllltin (s.ttl (CoJl\('ll- 
1111111• i rli1·1·rul1r1• ]Mlii 1• pr•·· 
l111•1dl11 ll11:d1• :11 l11i:liu )."111'. 
l'f''IO l'hl'l'lll .. r111 r11l H. r)f· 
t"re•tn }1'\ il;..rnsltt Slf'M!"11 :u1unl 
srato • ~-l'o111itkio - (fo:...;ti11- 
11e111c 111t•dia I•• :ir•ptii;li :il 
1·;11ort> .11 .. nr:-11) • • 

l'r<',.I ilo H111 hsd1ihl ili 1';1ri1tr 
d··I lii :1~11:<t•> IK1ì ll'1111vC'11- 
1imll' 7 11 icl'111 lar<' I l'llifl 11 pm 
l• 11·011· • l1111tl1• ;!( l11i:li11 l,.;f\lol, 
rp,;,1 ,..,..,.,·u111rio l'11l H. llt' 
~1·,•t11 )S :l~usto f't1·~~11 :l'JllOl 

:'1:1to ":!l:-l'1111tilki•· - (F.:1tin- 
1ior1<' m•·•liant<' :irqnislì nl 
,-,1lor1• .11 1·nr:oo} • • 

1'rl'><li111 ~. l>"r 1·1•11ln tlr•I }~ :i 
pril,• 1si;11 ,. ~·o rn:ir?.11 Jl'!OI 
( Cnn ,·, ·111i1111" i di1·••111 hm I R(iCi 
•' 1•r .. 1 ... ·111ln lln:il<' :n luirlio 
Ji.til'l, !•'"'' ,.,.,.,.11111rio rnl H. 
I lt'lTt'l11 1 s :t;:n::;to !<lo•,;so 
:1111111\ ~1;1t•11·:t-1'011lilkio-(E 
~1i11ziorw il··lle ohl1li1?a1io11i 
da l'l<I rar"i in 111; .. dh l~ì~) • 

f.'f'rlifk.11i ili t~·wlit:i <'lll('S!li COI\ 

1-fri;rio Jlel'ro'l•> ~ gPtt11:1iu 
l~R:~ (llebitu cx-pontillC:.1). 

Obhligazione iu l':1pit.'lil' di lir1• 
60,00u.ooo. <'111,.i;s,• 1'1 l nprill' 
188G ( 1lcl.iit11 t>::t-poutillrro. 
Pr<'stiC11 l!lount - f.',.n,·pnziJ> 
ne l '!. a11ril<• 1~0()) • 

Pr~>stito contr:1tto nei l~lf\ 11:t} 
l'l'i.-1h11·:i ili l.u..-c:i. C:1rlo Lo- 
1lovico di llorliun••, t·nlla c.-nsa 
!Il. A. Rnth!ll'hild c fli.rlì Ili 
Francoforte sul lieno-(Estin 
zione al l luglio 1$72 e l 
gennaio 1873} • 

Obbli1?azinn1? dr.ll'antira società 
dell:i strada fcrrat.:i. dì No- 

JllJ ,:i,·,o • i :q11•ro\;1t:i 1·11ll:t l•·g"f..!•' .J,.J 
~'X .1i.: ..... 1 .. IK:11. :'\ ,:, .. ~.:-() • 

l';irt:11111111r•t:1!;1 tl1• l'1,.,l:1 rii ~:1r 
d1',:11.·1 t11h,1 rJ:tl 1'.tfS11 ( l,,•:,:- 
1!•' ·!i li•hhr:11 u \ >;,:,1 i ,. I•··- 
l'r1•lo J"t\llc• :..~J ;1;.: ..... r .. )s."""'· 
(.\111111alita 111·1· 1·,·-11111i11111•) • 

HimlrorM 111•1 r:tp111lli 1li,·n~i 
1nfr11t1ifr•ri .. 

e 1lihli~azi1111i l'111rs<1,. a r"'·,,re 
u••ll.1 so1·i·~lil. l"'r 1:1 \"1•t1rllf11 
d1•i lll'llÌ tll'111.111i.1li (l.1•::;i1• :?4 
1111,·1,mhr1• l~•il, 'i. ~·rn111 ,. 
H<>i.cin )>i•rr1•111 !I .'l!•rdf' 1 ><1;.·,, 
:\. -:'41~·1) - l:i111l111r"·• 1ld ... ,.,_ 
1111111 •111i111hn·~ir1111 1l1·1l•· 11h- 
lrli;i:11.1J1111 ··111, .... ,. • 1'4 .1.co,1100 .. 

'!.I l0,0011 

O:'l:!.61\'.! • 
r 
I 

I. 4XJ I :tl.1 :t'\ I 
I 
I 

I 
~1.m1 so I 

·H,660 

.--:.-;.· .~-----~. 

~·!,100 • 

I 
' • I 

21,!>CJO • 

I 1!1ltli:,!i1t.iuu1 r1urs~,, 11:\~:a ~o- 

1·1t'l;i :111n11i111;1 1lr•l!:t ){1•111.'1 
l'tlÌlll1'rt.''iS:ll;1 j11•r I' ''"1'l"("lll" 
11l'I 1111•ll"f"'li11 1l··i t:tlia1·d11 
rl<>I H•'l[llO, ,\(:1ra11tit1• d;1) li•1- 
' 1•rn11 (art. I della C1111\·~11- 
7.ioo~ llJ•pr11,·a1n c-nlla le,zp:a 
:!4 :1µ-0~111 l~lil'l, :-.. 1::.H) 
(F.!ilinzio11P <l••ll•• :SI .<~ti() oh 
lii;nzi1111i rt:i ri1t r:irs1 al I• 
aprii·· 1'<l :ti 1• 11llnltr(' 1~71) 1;,,.11on,noo • ------ 

jlol,B:m,;-,.17 &7 

Chi a1•1•r,,, a •11w~ta s1111111t:1, si nlzi. 
(A l'l'r" 1 a Lu. ) 

I 

• I 
r 

I 
Ohhlignzioni 5 per r.ento aui b~ni ecelesia.stici 
(Leggo 15 11.gosto 1867• N. 3848 e Decreti 
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reali 8 o 15 settembre 1807, N. 3912 e 3918, ! Spese [-er ruuipons] ai daancg- 
26 maggio 1868, N. 4682; Legge 11 agosto giau dalle truppe borbcnìcho 
1870, N. 5784, e regio Decreto 14 stesso in Sicilia (Lc>gge~ aprile 1&15, 
mese, N. i794) - Ammortizzazione al 1 a- ~. :!226 1• regio Decreto 11 
prilecdal l ottobre 1872 I.. 27,.\28,100 • 1na,.:gio succesivu :'i. :!325 L. 

J11t1•r<':isi sui ruut ui ratti al Te 
soro d.1Jla 1!:111rn !\nziouale • 

lnLcrc•s11i sovra a111icipazioui 
statutariu t!i stabilimom] ùi 
credi ti). • 

Pagnmf'nto di arretrat! A4!'li 
ospl'à&li toscani in esecc- 
1:iune delln lran11azj,,ue stipu 
J•B ta il 2(J ~euua.io 1S71 (1111! 
tond:i rata). . . • 

Rt·~olnzione llellr somme rer 
sate in coutu ù1•!1'i111posta 
predialo delle provincie Ve 
neu- e ili Mant11\·~ cou certi 
fi<':lli o bollt•ttc r1•lativo a 
versamcnt: fatti in vouto del 
pres: ito fur1.11..,11 emesso dal 
Ooverno:iusrro ungarico colla. 
I.eg;.re 25 1n.1gi;iu l~OO e pas 
sato a cnrico dell'Italia n ter 
mini della con veuzioua A del 
6 g-cnnaio 1871, approvata 
rolla Legge 23 maree stesso 
anno, N. 137 . . ·• 

Acquisto 1foll~ tenute di Castel 
Porsiano, Trefusa e Trefusi 
na, assegnato in ùotazionc 
alla Curoua . . • 

Cus1ruzio110 di eùitiz:i comple 
rueutari al Quiri11ah1 e rJi 
nuo,·e scuderie rea.li . • 

AppnnnnGgio ed assegni .\ principi ~ p<'rso 
naJe di servizio doli' cx-casa tluealt• di 
Parma. L. 260,181 t\O 

Assegnamenti vcdo"'ili alle due 
principesse l'odovo del prin- 
cipe c1: Salerno e dt>I J•rin 
cipe di Sir:icusn • 

Assegnazione str:10rdin.?.ria a. 
i::. A. R. il principe eredi- 
ta.rio pC'r spese di ra'(l 1 ·re- 
senta11za a Roma lii 

Pensioni stroordim1rie . • 
Restituzic.ne di prestiti già a 

carico delle di\·isioni ammi- 
nistrative delle provincie, 
passati allo Stato in for-ta 
della Legge 23 oitobro 18.">0, 

Cont1'ibuto al ~unicipio di Gt.' 
nov.?. prr la via Cm·lo .. 1 l 
brrto . lii 

Pagamento all'azienda dei 1·re 
sti in Firtill!e del debito 
dclle già carovane dei fac- 
chini di Li,·or1jo passato a 
carico dolio Stato lii 

Indennità pel riscatto del p& 
daggio sullo Scheld.?. e rola- 
lativi interessi (Legge 26 
m3ggio 1864, N. 1781) • 

Assegno dovuto alle Case pie 
delle po\"crc mendicanti t" 

•. del ri.fu.gio in Livorno • 
Anoualit.8 pel r:i.teAlo paga 
mento atl'impresa Tommaso 
De-Rosa.dcl mon~reliq1ddaLO 
per la. costruzione del tronro 
da. Mout.esarcbio :i. Ponte- 
l:mùolfo (Donevcnto) dell:i. 
stra.d:i prorinçiale Vitula- 

Chi appro"a qnf'lllla somma, ai &l&i. 
(Approvato.) 

TITOJ.O U. 

llJ"F.SA 8'Ctl\OIUllNARIA. 

nese 

~oo.ooo • 
3,660,000 lii 

108,500 lii 

80,000 • 

19,088 • 

SS,972 49 

15,000 • 

89,250 ,, 

(Approvato.) 

063,000 • 

. 4,0&0,UOO • 

1,170,000 • 

l67,l8i., 

ton,000 • 

•,500,00o • 

l ,Qtl0,000 ,. 

l7,559,ft07 38 

PllESI'\ElITE. Sinruo ora giunti 11l'a vnrte && 
couda : Spesi? d"ammiuistraziono e privatile; 
e pare che possiamo arrestarci. 
Domani si terrà seduta pubblica. alle due • 

si conlinucrà la discussione rJci Bilanci; si ag 
giungeranno all'ordino del giorno qu.~i 1irogeUi 
di legge di cui siano presentate lo Relazioni 
prima della S('duta. 
Senaforc CHIESI. Dom:mdo la parola. 
PREBIDENTB. Ha la parola. 
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~•natorc CHIESI. Nrlla seduta 1l1•ll'altr11 i:1orno 
fu du-luarata 1l'Ul'l!<'llln una pd11i11tl\' jtrt'l!PZl- 
1.ala dall' .\\'1 :11l1•mia-Hnff111•!111 i!Trlii11· . 

~i1·t·on1•' è ~tatn 1lid1inratn 11'11r~t'111.a, rulli, 
0111!<> •t ur-sta 11 id1inrnzi11n<> si., 11111\ rl';.: l:·,, la ' 
Cum111ii;~i11Jl(' ì"'r mio mezzo 1·rl'J.!& I' .. nornve- I 

Iisairuo :;i;.!'ll••r l't'Els.i<lPOl<> t~Ù 11 Sonato :i ,·oh,re 

-------- ·- - ·------ - ---~- 

114'! 1 'ordin» dt•I Kiorno di doman] t·onq1rcndGr1 
111 Hrl:tzw111• di <JUt•sl~ p<'linoue. 

PRiglOENTE. l'\un l'at't•t11lo~i no-suna oasen .. 
ii11111• 111•rrù 11ll'or1hrll' <l1•l gi11r11u di domaut 
1111d1•' In 11ctititm1· ili cui ha fallu men%ion. 
l'u1111r1J\'Olt• S.·1U1tore Chw11i. 

1.11 ..etluln ti 11ciolla tor• il 3t4). 

---~--- 
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TORNATA DEL 28 GIUGNO 1872 

-~-- 
Praaidenza del Vioe-Prosiden\e VIGLIANI. 

SODAR.IO_ (}$&drrc.L;io11i tlr! ·"'-·1111tu1·1· C11111uro1!r/Ji:;11!/ .•11/ ,,,.,,,., ..... ,,, ,.,.,.{,,,/e- ('u11y.·tli - ()111nggitJ 
lJi."C'US$iJJlk' dc] l.iilanri•• ,/,I .lli11isl1·ru d11!11 M111 ;,,,, - .l1°111·ur11;ù111c· d,./[,• 1·ctl1·!1•u·i1·,. Jt'i fu/ali 
11111-;;11/j ,. tJ•'lh'l't1li- .IJ•J•'·"··a.:iu11c· 1··1 1rdir·,,/i d,·/ J•• ù;1• tt» di /,-!J!l•' /•t•r l"llJ•J·l'urrrJirJllt.' tli rou 
r,.,J.:icmi moi·illim<' - J(11rcu1111111cl.•;iu111 dvl 81·1111!•011· /!i.··iu, cui ri.<1.1111tl1· il Miui.,tru d1·i Lucori 
/'tt/Jblù:i - /'11.11 '().(/ti d, I -"•'"'"'"e' .-I 1111wi, J l'U{.' J. ,. lu lllJIJIÌllll cl i unu ( 'vm111i:tçiu1u· -~111 Jtl'<)gt:f lii 
di /i•!Jyt• Jt'J' lu t"UIJ.(t.,0('11:i.,llt' dci mouumrnt i crt11•.'t' - JJ11;ifJJ11'Cfurdi111• sottoseritt« da dicci 8i· 
nuh» i _ ~'!I"' i.J dcil« cl i•nosi,,,,, J, I i li/111/l'i1J ti,./ J/ Ì11 ist, 1 o c/,.I(,· F1111111 :A' - .lJIJ•l·ur113 ion« de/li: 
ruli•!Ji.ri..• ,. dci tutuli 1.m·: ;,i{j • :J• '''mli dull« ~,;; 11ll11 '.!81. 11/t ili11.1 - /)i.-,·u.ç,•iu111• drl Bilunrio del 
Jlilli.'lfr·i'ù (l,./J,1 (j1"·ri a - .-li'f·' orn~11111<1 df'/fr 1·11/r'!J•Wit' t' dei Iulo/i J.llr:.iali ,. gn1i·ra/i _ Di 
srussiou« ud J;iltlllt•ÌCJ dL/ Jli.1i,/.111 dd/'l.•fr11:i•1111· P11bblim - 1Jid1iaraJir1111• (bo/ Senatore 
JI,..,111/J,-,•ce, rui 1 i.(1,,,,,cJ,· il .\I i11i•l1 o d,.//,• Fiii1111:;1• iurarù-ut» cld 1•w/11foylio dr:lfo J~ti·u::i.one 
/•u/Jblin• _ ,':r/1i1wit111·11l•1 chi• .<111 dul S1·1111lu1·t' Amm·i fun1i111 c/11/ .\lini.•fru .•udd,,ftu - btmi;ci 
dol St1lttlm.- l'liir·l'I; """'' 1·c1f··!Jf11'i<l ~.e u,•yie l'nfr1·rsil1i. ('UÌ /'Ì.<jl{)ll.d.: lu ·'·/,.,(.çtJ ,\lini.,f1·0 - 
b',.,•iltWl•'llitJ ,. 1 n•JIOS/11 d,./ s, 11ulurr l'hi1·si ·'""'' ntlt't/(Jrill :!fJ e Ac·radl!mit• 1• J.ç/i/uti di 
Jtr:llt! .-liii • - J(i.(1.0.çt.1 cldlu i:ln•'4l .\Jirii.((l'U - ApJ11'0ru.:i11111.• cJd/e 1·al1·go1·ù: ,_, d1•i totuli 
rm·;iuli ,. gruentli - l)i.•c1ts.•Ì•""' d1·/ /lilonciu dd .\lùti<f1•1•u d'.-l!Jl'Ì<"Olt1wr.1 ~ C1m1m1...,·cin _ 
J.dmi;.• tl•·l S•!•llJICJJ 1• Jii.r·iu .<rii"' rC1lc·g••1·i11 • i:J•'•ll'clt111l1• il .. w~~idiu ull'l1'.~jJO.çi;iu111:di Naprili 
ddl.· i.ndu.~trit' 11u11 itti111c. 1·14i ri•11111d1• il ;\Ii11i.•lt-u d•Agrit'Ollu1·a, Jnd11.,lria r' (.'011m1P,.rio ,, 
.~rllit~rini."lili dr!/ ,'\,.·11alun· H.·rdfll - .·l11J·l'Ul'lt;Ìl111f' dl'ilt.' 1·(1t1•g1n·it· •• rlt'i foluli pm·::iali <' gt' 
u,.ntli _ SJ.Ìt'!Ji1;;io11i d..J S1•mi/ol't: C'l1ia1·1wii111 i11lurno ullt' i.(/un:e d~l ,(,,·.·11alm·t1 !Ji:rlo, ,.. 
""(>(''' dic·lriu,·a:.iuni di 111"::(0 - /Jù•1·1L'·'Ì•lll<' d1·l Uilu11ciCJ dl'i .Vi11is1t.,·o dei L11ro1·i }ltlbbliri 
_ AJ'}lllnli "1·accon11J.11d11:i1111i drl S1·1111/u1't' Bi .. .-iu .<11lla categoria :m, e l'wti, s1iiagvr> e fa1·i.., 
_ Jli.<Jo"lu d1·/ .Min;i:fi~, dri Lur1,ri P11b/Jlici - .\'ur,,ri app1111tì d1•l St•11alo1·e Hi.rio a cui 1-i.~11- 
dCJllu il Scwift11·1• P1J$.~·11li, il .lli11i.<fro d,·j l.llrori /'ubbliri I! il Sl·11a/01,• Jlenab1•ea - Osst'i' 
ra;;wni .,. rarcomullda;;iu111· dd S1•1111tw·1• /1,·rl'lia - Srl1itwi11w11fi <' i.~tmi.:" del Smato1·e Pos~'11ti 
- lii.~ttrd1•f llin~'i'l·o d1·i wrm-i Pullblid- 1lJ•prura::ia,1,• drllt• C'Ulr'g01·ir t' d~·i totali del Ti 
lula 1, SJlf'.W ordinaJ•ia. 

La aedul:l e 'apert.a allè ore 2 e meao. Il Senatore St'g'Y'(!tu1;0 ?illlZONI T. dà lettura 
K present~ il Ministro llèlla !i111riDA, e J•ÌÙ , d~l processo ve1·bala della torr.ata precodel'tte 

wdi b1tc)r,·et1gono i &trulstri dei Larnri Pub- : che vieno at•[l1'0vato. 
blici, dclfo ~nanze, llellil ~uerr:i l! Ji Agric1l· 1 Sonatore CJJIBR!Y·DIGNY. Uomando lo. parola. 
t.ur:i.~ lndustria e -&mtnércto. PRESIDENTI!:. Ha la p::u-ola.. 
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Senator« CWRA Y-DIGMY. lo v1•rn'i fari• 1111a. 
se111['Ll'•! rettitlcazione al ,·r1·loat.• 111'3. l1•1to. ~i 
clin• i11 esso, 1·h1• io f1•1·i uu'os::11•n·:ui11no• rPlat.iVJ 
alla coutnbilit à. ùt'llo Stato. \" 1·rnn11111 tr la mia 
osservazione rra quak-hn cos."l 111 più 111111ur- 
1;ml c•: !li trnuavn di sapere 1·11111 .. ,..j 1·u1·ri~tte 
ti ùi:;.w;111z1i dw risultava dal l1il11111·11·; tJ qu<+- 1 

sta 11011 Ì' '-'•'rin una quistinuc J1 fur11111litil "ùi 
1•11nlahilit:l, 111a una 11uisti111w a"s.1i ~ .. ,,t.111w1l1•. i 

In 111i lim1t•1 a fari• qu1·::1t'os1mn ;a1.i1.n•• unile l'l'\ 

tifìcare il couceuo es111 esso nel H•rha.lt• d1~ 11011 
. • I 

cui pare giusto. I 
PllSIDE?fTE. Rileggcrii le l}nrol•• rl"1 verhnle 

alle quali i.i rif••risc<> l'ussE>n-azi11111• 1h•ll'111111rf'- 1 

\'1cl1• ~~n:i.tur•• l'amhrny-llign~·, 1•1•r 1 ,.iJ1•1·" s1· 
rr;1l111t•11tr n1111 corrispondano :ti •'nlll'·'ll" tl1·1ll' 1 
usservaziun] ila f'!lsO fatti• nella s1.•1h11a :!! i1·ri. 
I /,·!l!l•') 

e li s~n:\101 o! Cambrny-lliµu~· fa alr111w nss1•r 
vnzioui 1• 1loma11tla schiarimeuu Snl'l'a <111nkh•• 
punto rrguardaute la contabilità 1ll'l111 !\taln. • 

Senatore Cil!B.RAY-DIGNY. !So11 I· 1111 1•111110 ri 
guardante l;t C•llltahililà, ma 1111 p1111to rn: it;ill' 
riguarùu111t~ l'ammi nislraziono ~· 1st;1117.ial1• tl••llo 
Stato ; CjllallÙ11 i;j domaud11 COrlll' ra il :'.li:.i~tro I 
a col'rirc il <li~av:mzo, 11011 si J•ll•·· <'011~id1•r11re ! 
1p1est;1 c111111• u11a 11u.•i:.1ioue tli 1·11111ahili1f1. I 

PRESl"IEliTL si farù cenno i.rl 1•r•,..1·ssu n~r- . 
I.alt' ct\'11:~ t.irnala 11' o,.:g-i, d..Jh1 n·llilk:11.1ul11! 11 

fall;1 ù;dl'u11111·,•vole :-;l'll.llorc t'a111lira~ -1 ti;.rny. 
I S1•11aluri S;111s~·v1•1i110, (ìart1111i, p11ul'i1't' llu 

ria t.' lr1•l1i, 1l11111:t11ùa1111 1111 1·011i..r"d" 11' 1111 111rs1•, 
dir loro ,·i··uc tl;1I :'cnalu acl'unla111. 
Fa 0111ag:,:io al Sc!DllLO : 
Il IJiretlur•· 1;elll'raie delle rl·rrtJ\'h• uwridio 

nali. tli v:u·ccchi t•s1•mplari i.lt!lla u. 111;;1,JI.' ,,.,,,, 
il I:! ('(.1rntl1· 111 ('1111.~Ì!/liu d'.l11/l11i1ti'/,·11;i1111t' 
di CJ 11t'l(c• :<(r111l1· f.:r1·11l1•. 
Tro\ :rnùo11i ilL ll ueslu moln('Utu asse11l\' it ~I i 

uistrù tldle Fiuani.-, ed esscnd11 1•11·~··111c il ~li 
nistro ùdla Marina. propoog11 :il S1•1u1l11 i.li i11- • 
terro111pere la discuse;io11e del Uil1111l'i1J dcl ~li-1 
oistcro rlelle Fiuanze e di Jllll-:<:lr•• in1:111lu a 
11uella ùel llil:rncio dd ~linislt•ro dt•l/11 ~lari11a. 
Se non si fanno osscnnzioni, tcrr;, il St'natu 
come a:;scnlient('. 
Scnalorr BlllO. Doma111lo la parola. 
PRESlllLN'l'E. 11 ~rui.t•ir~ Hixiu ha la parola. 
~enatorc Dl110. Veggo eh.e uon ò }•fl'!ll'lLte 

il Minist.ro dei Lavori PublJlki. w.a ruccoman- ' 
derei la. discussione dol progetto di lt?gge re 
l.;,.tivo allo Con\'en%i.oui marittime, sia percbè 

la lkhvìunc i> 11ia vr('~c·11tat:1, 1:1i:1 p1•r1·h(' il 
t••n11i11<' 11tiit' \>el' l'1•>'•'1·u11u11·· "l'ir:i , . .,\ pri11111 
luglio. 

PRESilJEIH&. l·:rn 1111:1 11111rn:i11tw th l'urre in 
ùis1•Ut11<iu111• iu •tU•' ... !a l••l'lloata la (P:.c~·· a 1·ui 
:H'l'•'llll:t 1'oacor1•\ ul•· Ili xio11 c.: ill'l't'lla 11;1ri1 l1·1·- 
111i1111l1J. la 1li111·us,.i11nl' tl••l llila11c.-i11 1li•lla Ma- 
riua, p;u~°'t·r••11t•• .i q11••ll.1 !'.liii•• l'•ill\ 1•11ziu11i 
111;1rit1i1111•, 1[iard1i• i11 <11t•·~t" 111011t,.lll•• n"n !IÌ 
tri•1 a 111.'!I' Ani;, il l!Pllll• •I'•'. 

~··11alorr· Ul.UU. ,,,.,,{. \l11111a11cli1 111 l'lll'ula. 
PRESIDEMT\:. lln lu l'tu·ula. 
s,.11:itor1• AKAIU, 111·11(. Prima dw i11cu111i11ci In 

ùi111·111o•i11111•, in rn•dco .Ji Ùu\ Pr rkunlnn• nl S1' 
;,;1t" d,.. \ 1·11111• l•'lll("' f:i. 111·r ... c11lal11 1111 pro 
µ-1•ltt1 rii : .. ~·~·· l't'(;ili\ 11 alla 1'111l"l'I'\ aiiu111• tl1•i 
111111111m1•111i i1; a111id1iti1 l' i\1 1>··111• arti, il qu:il1• 
1t11r11r11 111111 \t'1t111• .J1,;l~·ihuit11 aizli l'fflri. Ora. 
t<in·om•' 1p11•t1lu ('r"I-'• •!111 cli 11•::1!•' rid1iri.le 11011 
l'll:1\io 1\i 11nmi•i s1u•1•iali, r11•i rr1•clu d1P !'!.'\• 

r··hl11• furS1• h1•11•• 11 .. 111i11ar1' 1111 •l'ur:i la Com- 
111i,..,;in111• di.· :i.' l'!l!i1• a1l rn•c·ttpnl'l!i dc•ll'1•111un11 
ili 11111'1 prnj!dlo ili l••lf;.!1', rwl ll'lll(•ll ll('I((' p1·u~ 
si111•• ,.al•;111zc• parh111,.11u1ri. p1•r 11111i•n11• !'Oi 
iif1•riro• all1l ri.1p"rt11ra 11t•llu Ses11io1!e. 

PRESIDENTE. li S1•1wtu ha uditll la proposta 
1ll'll' 111111revulf! S1>11atorn A111:1ri. Ma sicconu~ 
1111•·stn progl'llu i• 1<Ullo 11r""'~ntalo dnl !'tlini 
,.lr11 C11rl'l'llli 111•1{\i 11lti1111 i.:i11rni in c.-ui fu al 
~liuisleru, unil:11n1•n11• 11tl un :iltru di rn:tgf,fi•w 
••111i1il ri11gul\rù:ml•' l'M1li11n111r11to 1IP,:li l'tudi 
!<llpi>riuri, io crl'1(,.r,•i cllt', 1•n111a ùi 11r1·11th•r1• 
l:t Jc•lilH"·rnl.Ìn111• 1•r111111:.ta 11.11 Scnn1ur1• Amnri, 
ro11vt•11ga :isp .. uarc 1'111• sia pn•sent~ cl ~liui- 
11lru 1lulle Finnnt.l'. dw l'<'llf!C' illll!ri 11:1 lnu•n te 
il ~liui11l1•ro della J>ub!Jlw:i Ii1tr11zim1(', p,,r !lf'll 
tirt· stJ mallliPflf? 1111C't1lu proi.rotlo di !rgge. 

~enalore .ut.lRI, 11ruf. lo non ho tliftlcoltà di 
nl1 ••111l1!r1! l:i Vl.'Uula tll'll' onnrcvo!P •1iuililru 
delle Finanze. 

Dlsr1111slone tiri Dllando df'I lllBb&cro 
1lt'lla llnrlna. 

PRESIDENTE. Si a1m• orn la discussione gene 
rali• supra il Hilant·iu ùt?I Mi11istt?1·u ùe)ta M.1- 
rm:1. 

~l·ssuno Jom11ndanc.lo la p31·oln, si pns11or~ 
alla discussioot- dei cn pitoli. 

Il Senatore, Sc!grc>lari.O, Jr.lliZOMl T. le11• : 
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TJTOLO r, 
Bl'ES.l ORill'NA.RlA 

Ammù1ù:!;•:r ;iull•' f ·,.,,,,.,,;,., 

Ministero (Personale) . I.. 
Ministero (itntorfaJej • • 
Colliliglìc> Supurioro di Marina• 

1,164,298 l 

~.36!1,056 • 
2l3,22fl ,. 

673,500 

.fli,350 • 
4,181,071 lt 

l,tui,742 .. 
4.165,716 • 

209,354 

:i~3,1311 I 

J,08,.f96 • 

Totale L. 
(ApprO\·ato.) 

M11l'i1111 mrrcanttt«, 
Corpo •lt!llt> Capitanerie di 

' L. 
ConsN'\'ni.iullc dei Iabbricarì s • 
Fi no d i local i a<I uso delle 

,. I Capitaneria di porto , , 
' SJJl'Se 'arie per la ~farina mer 

canrile 

porto 

Totllle l.. 
(AP1•rorato.) 

I I SJtl'lll' C'Om ut1 i. 
» !)ispart•i telcgmflci g-0,-,.r11• L. 

1'as11;11i • • • • • 

Totale I.. 

(ApprOVCIC<•.) 
T •~• L 13 768 656 (Appro,·ato.) oi.cue • , , » I 

SP·rriJi dir,.,.11i. 
Scuole di Marina . . L. 
Se1"\'izi11 scientifku (f'ersou.) • 
Servizio srit>ntitku {~fall'I'.) • 

310,74b ,. Spmu• di gi1111ti1in • 
~4, 168 ,. 

1 
Spese giuri1lidw di pntr11l'iuiu 

~,04~ • , legalP . . 1 
• I Spesi• divl'rsc p~I lle!rlizio dL•I 

- Totalr L, __ .a_l_9.;.,o_os __ • Pi>nio Milit.af'f' . . • 
l'hi approva questo totale, sorga. 

1 
Xoli, trasporti e missìou: • 

(Approvnto.) Ass••i.rnamenti diversi . • 
Armt11)U?Jti tiar:ali. 

Armamenti navali L. 
(Approvato.) 

ll1wù1a mili I are, 
Stai.o Maggiore generale delln 

Regia l\111rin:i • I.. 
Corpo dcl Gcuìo navale • 
Commissariato geuornle della 

Hel{ia Marina " 
Corpo &rulitariu milii.are 11111- 

rittimo • 
Cul'pu Reale Equip:iggi • 
Corpo Renle Fanteri.:i Marinll • 
Pane e viveri • 
Cru;ermaggio, corpi di guu- 

dia, ecc. • · • 
lìiomate di curn ~ mnleri:.ùi 

d"uspodale . • 
Distinzioni onorifiche • 

(AQrovato.) 

965,:\38 ,, 

l,-tM,857 
3,937,180 
291,9'i7 

20,000 
2,800,000 

202,tiSS I 

f(4,643 .. 
165,379 .. 
50,500 .. 

l~,025 • 
041541 I 

22,826 • 
716,984 • 

743,891 • 
13,087 • 

15,8ll9 ,. 

, 49,490 • 

822,367 ,. 

20,91-l • 
121,704 • ----· 
142,618 • 

P~:!~ENTE. Pongu ai voti il totale della spesa 
ord111ar1a in L. aJ,:i86,l58. 
Chi lo appro,·a, si alzi. 
(AJipro,·aLo.) 

TITOLO ll. 

Sn·ri=:" del 11111/1.,·ù,1/t'. 

Legnami diversi . L. l ,6".?9, 780 • 
C,1nape, cavi, stoppa cd altri 

materiali • 
Materie grasse o resinose, dro- 
ghe e colori • 

Macchine, meta.lii, utensili, ecc.• 
Artiglierie e munizioni . » 
Dirbon fossile eil altri combu- 
stibili . • 

Mercedi agli operai • 
Consenm:ione dei fabbl'ieati • 
Fitto di bacini, scali cli alag- 
gio e di locali . • 

Riproduzione del naviglio • 

Tot«le L. 15,751,280 

I tW6,697 •. I 
3,586,233 • , . 

. 363,268 • M:iggiori assegnamenti sotto 
qnnlsiasi denominnzione L. 

» j Paghe <li Rspettativa e dispo 
• nibilita • 

I Mìgliornmentu 1lt>IJ'armameut11 
• 1 delle na,·i C'Ornzzate in co- 
• struzione . » 
• l Lavori poi riortlinami>nto ed 

! ingrnndimento del!' arsPnalA • I di Venezia . . . 111 

.\rsenale di Spezia • . , 

llPF.S.\ RTR.\OkDll'IAIUA 

1,518 • 

215,000 • 

694, 116 J) 

3,233,319 • 
4,305, 753 » 

- ••• -·. ------ -~-~·~ __ ...___ ....___ __ ._~ .l'~ .. 
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. I . I di navigazicna a vaporo Penmsulnrc ('1 Orien- 
lal<> a •Jltrllo d1•ll'Adrl11ti<·o-Orienlalo. ; 

,. r) Convenzione }•<'r un 11errizio rrgolarr 
di nn,·ignr.ione o. vnporc da v l'Ol\da o da :\lrR- l 
siua por Cost.antlnopoli 1• vicaveraa, 11tipulala I 
nddì U apriJe 187~ con l:i .~oril'li& ano~im~ l.n 
1'rinru·ria, mndi1ll'al.l1 dall annessa d1rhwm 
zione (li). 

,,. d) l'on\"onzinne ~11hlizionnlt• per mmlifl 
eazionn al Rt'rvirio postnlc l'r:t il continente r 
risola di 8ieifo1 e irtorno alle roi1t,. della ~i 
ril:1l, i1tipul:itn nddi 14 nprlit> 1~7:? 1·011 In So 
ril'lil ili n:n·igazioue a n1porr J. r. \'. Florin 
c.> Comp. 

,,. r•) Couveueiouo addizionale Il qnr•lla "·:I I 
:!l ""'·,.mhrt' IKOI • appro,·ntA 1,...r l•'lof!-!'" I.I 
aprilr IRtt.l, n, 551, per In eouressione cfp) sor 
vizio postale frn il conriuente, l'isoln ili l'nr 
dt>g11n f' 1":1rripl'la1!11 toscano. stipulntn n1l1IÌ 14 
aprii•• 11472 ron In Soci1!Là R. Ruhauin« ~ l'. <' 
mo1liflcat:i tlall'anncssa dil'hi11razione (('). • 
~e non si fiumo osserrnzioni, metto ni 1·111 i 

l'artirulo J. 
Chi l'ai'J'ro":i, ~i alzi. 
(Apprtivato.) 
• Art. "t. Il <ìuH•mo 11,•I H•• i- :ullorizznto prr 

1'11tlP111J1inu.•1u11 delle c1111di7.inni, di r.ui uelle 
aC"re1111:itr C"11n1·enzioni, ad insrrin•r<' 11C'l llilan 
''io passim llt•I MiuisCor11 dr•i lAirnri Pabbliri 
l•<'r ranuo I ir.2 al l'·'lllitulu -1:!. S1')'\' i~io }KJSt:lle 
,. commerciali' marittimo, la wagg1urc 11pc11a 
di lirt> cinqneconw quara11t:isei mila (L.M6.000). 

,,. !!: 1iu1't' 11111orizz11ta l'inscrizione nello stl's1.10 
r~('itolo ilei Bilancio I8it della somma ,)i lir1• 
trt•rt•nto trentun mila oll111"cnto tre e rcutO!iimi 
•11mttordid (1 ... 1:11,su:.1 14) a ~i~borso. d~i tli: 
1·itti ùi pas.-;nggio del canale d1 ~uez J•t>1 viag~1 
delle Indie c.'seguiti dalla Socie•à U.ul.Jatrino 
nef.rli anni 18i0 e 1871. • 
(Awrornto.) . . . 
e Art. ·:J. Sarà inscrittn al cap11olo del servmo 

postale.' 1i rommerciale _marittimo nel Hilan<'io 
lSTJ t'd anui sueccssivi la maggior spesa di 
lire un milione ('ento selòSnntacim1ue mila 1111nt 
Lrot'ento quarant3. (L. 1, Hl5,440). i. 
(Approvato.) . 
• Art. 4. S:i.rà inoltr(' ::t!nnzi:un nel solo B1- 
io 1R731 :i. titolo di iurlennità nlln Societi 

rintico-Orieutalo pcl' danni e riruhorso di 
•cl!e rer la rescission~ dPlle connmr.ioni np 
· . ..._ -<'DllO leggi S ngosto 1862, 23 agosto 

. \inpo 1&71, la somma di lire due 

miliu11i (I .. :t ,uoo,uoo) dn pagarsi sotto dedu- 
7.ion" do! dc bilo lll•lla SocietiL st<1ssn ,·erso il Go 
\'crno n sahlo ùPll'antipnziont' ac cordai.alt! di 
L. 1,[10U,1J1 O pl·r la prima delle citnte leggi. ,,. 

(Apprn\'nt".) 
« 1\ rt. !'1, I•: <1.1tn facoltà al Governo di Mn 

\"t•11ir1' n•n. la ~ot•ictà la Trinacrin per u4 ap 
pt·o1l<.• !il'll1111'.u111le n. C11lania unJ Tiagglo eia 
!\lc~rna nl l'11't'•1 r Y1crvnsa. t 

lA l'Jlrm· at11.) 
~:1rù J•l'Ul'•'rhtt•J pili t:ircli alln vot.nzionl.' pi>r 

:1•1 u ittiu io s1•1.rr1•lu. 
:\1•nn1or1' PIXIO. 1)1111111111(0 In pnrola per 111111 

('8lTOIU:1 n1l;1zio110. 
PRES11i:NT!:. Ifa In parul11. 
St•11111or1· B!Xln. :"iPlla lfol:izìnuc t'he prl'rNl~ 

il l'""l-'l'tt" ili lt>gge snlll' l'llnven7.ioni marit- 
1i111,•, l'"''"'l'nta!11 dal ì\111dstt•ro, è detto che 
rlla(i:t t'td(c i>IW Ull!.gbrlOl'Ì isolt! ÌJ bngnatn dnl 
111ar1• 111·r i>-"H l'lailometl'i. Questa misura delle 
1·oi;tl' c1'lt..1li:1 il dat..'l da due Mini11tcri, con tRlfl 
1hlforu11t:c <'h•• \'eranientr' non 8 la cosa. j·ÌÌI 
Jusi111-{hi1.,-;1 1·cr uoi, 1•crche 11e 110 può drs11- 
wr1·1· d11• '1·ra111e11t(' ig-11oriamu qunnto si svol 
go1111 lo nocstre stesse coste! Io ricordo una 
pubhlil·~1ziuue autoro,·oJe ciel Ministero della Ma 
rin:i, li1tta in Tori110 uel lflfì:l nella qnal11 lo 
s\·oiginumtu rlcllr costo era indicatn undici 
mila 1• tanLi rhilomctri, o non vi si compren 
dlw:1 naturalmente In C1irsìca1 non vi si com 
pronde,·a l"lstrin e talune nitre parti che è inu 
tile ricoril:ire. 

Ora, io non inLL•nd11 di muovere discussione 
su tale misura; per conto mio (stando alle mie 
ricerche), sono d'opinione che le coste italiane 
luLte 11uan1R si svolgono oltre i do<lici mila rhi 
lometri; mn ad ogni modo mi parrebbti t'Oll 
venfonte <'he il t.ìoverno, o rivolgendosi al Con 
siglio ù'Ammiragliato, o a ciii meglio crede, 
determini, nel modo che lo si può fare nllo 
stato della conoscenzed'oggi, quanto si svolgono 
llf>tl da mzl() ,, mJln, ma nella loro ndturale strut 
tura, le l'Oste italiane, i,reogr'nflcamente consi- 
derate, o politil·a a p:irte. · 

Raccogliendo della nostra idrogr:ifia quel poco 
d'esatto che abbiamo pubblicato, quello che si 
trova nelle idrografie inglesi e francesi, quel 
poco che rimane di pubblicazione austriac:i e 
del Regno di Napoli, qunkbe dato :npp1·ossima 
th·o possiamo già averlo. Forse meglio che sulle 
carte idl'ogr:iflche, lo si poll'ebbe fare basan 
dosi sul!& topoeratla dltAli&, che ora è quasi 
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completa, poichè le carte idro!!rafkh<' !IP~nnno 
in u11 rapporto troppo piceoln. 1u•n:hi• "L 11oi:s11 
determinare lo svolgimento dPlla rnst;1. A me 
quindt parr<>hhr che la cosa i;ia, se u"n facì 
lissima, certo abbastanza facile. 

Chiedo dunque al :\liniRtrP. st• h.1 •lttlk .. ltil a 
far Pllf'j?'Uire In detertuinaziono 1.h 1·11i ho pnrl.1tn. 

l!lNISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. :'\1111 ~1111 111111 
Iaccio 11ppol'i1ìo11I' Il 11111'! !'111• ha 111•1!11 1'11111~ 
rrn1ll' Senatore ltixi«, mn n11ii 111i 1111is1··1 111•r 
felt.'lllll'lltl' n lui uri tlo!1id1·rarl' <'111• si pusllll 
aver presto In vsaun misura d"1l1• 1•11st•• i1:di11111•. 

1;11 studi lo(IOl{r.tlki i11tr;q1r1•si 1!;1!111 st;1t11 
mait:.ri11r1', n 11111•g-li iùro~r111l1·1 clalla mariu., 
militar« sono a t.11011 punto, 1·11<i d11• i11 1-r1·1lo 
die rulla scorta di t'll!li r ,·:il1'111!1wi \111<'11<' ili 
11u1•i.rli a'tri mezzi che l'o11or1•\ "'" :'1•11at11n• ha 
indiv.u«, P"Lrù, cl'11rror1ln con i '.\li11it'lri 11"1111 
M:u·i11:1 t! tll'lla <ì111·rra, in un t1•11qtt1 pr11sRilll11 
to~l.··••· ogi1i iucertezza Rulla l11n;:h1n:1 1lo·ll1• 
11o:;1 n• roste, 

~··ualnrP BWO. Rimrrnain l'111111r1•v11lc• '.\linistro. 
PRESIDENTE. Esseudo orn pr1•111•nt1• il !'ig-nor 

Mini!;tr11 ildh• finanze <' l'uuorev. prof. Amari 
avendo falla la proposta che 111 l'r"' \"l'ola allo 
studio ili un progetto di leg-gc•, I r1.•S(•1tl:lt11 1lnl 
l' ouorevule Correnti 11egl1 ultimi g-iorui 1ll'I suo 
"MinistRro, }Jt?r In consf'rvaziont' d1•g-:1 n:.rgl•tti ili 
lielle arti e di antichit:\, prima. 11' i11vit:m· il :-;,._ 
nato :i clPliherarc, <'redo I.iene in' ilare• I' onorc 
vule !.t.ni~tro delle Fiuauzo a dkhiaran• so• 1·~1 i, 
comP r•·;:~ento il l>i<'.astrro 1lelr l!<IM11.i11111• l'ub 
blic:i, mantPnga quel J>rogotto ili lo•lllf•'· 

KINlSTRO DELLE Fl.N!MZE. lo non pll!'•ll dir :idc 
rirt> a.Ila proposta fati.a d.:ill'onurevolc Sl•ualorn 
Am.iri, onde si deliberi intorno alla qt1P11tione 
import.'1ntis!lima della consen·azione dcg-li o~ 
gctli che si tro,·ano negli scavi, pPrcl11~ n•; 
vuugouo Mpesso falli molto dolorosi ciii' l'an 
no l:11nc11t.1re russai da tutti quelli che 11i oc 
CUJlallo ò'arrht!olo~ia, l'assenza di un:i l<>l?l!'C 
a. 11 ucslo riguardo. 

PRESIDENTE. l\iantencndo l'onort>rnlc !'llinistro 
Sella la proposta di leg-ge dell'onoro\•ole Corrl'nli, 
potremo ùcliherare sulla proposta del ~nat.ore 
A111a1·i, l:i quale consiste nel deferire itlla t>relli 
denza l'incarico di nominnre nna c .. mmis~ionfl 
speciale e-be neJ:e v11cauze prufa111c:.t:1ri alohia 
ad occupars~ del pl'Ogetto di logge ri;puml3.flte la 
conserv.'l.Ziouc degli oggetti d'arie, l'ru\ l'llirnti 
dagli sca,·i. 

Domando ali' ono1·cvofo. Senatore Amari, di 

5Ja111ow11 1871-'n-SP.nu DSL lù.0110 - l>l•ruu/nnl. 137. 

ri11:m1 i uwmhri ùosìJPrn rlw 11111'!11:1 C11111mis 
sio1111 sia composta. 

Senntore AllAJU, /tl'o(. '.\li t1t'111 hra 1'11<' pot.robbo 
l'SlWrc composta di 1·in11110 m<'rnhri. 

PRESIDENTE. l11l1·rr11i:., prim:t ìl S('uato Rll in 
l<'nd1• 11,.li•rirl' :illa l'rPsi1l•·11z:i, tsl'l'on1lo ln pro 
poRt:\ .\mnri, 1'1111·;1n.-n ili <"ntrq•"IT•' la Cu111- 
111i1<siow• chi• du\TÙ 111·1·upar ... 1 tl1•l 11r11~1•tlo di 
l1•g,:1• ri;..'1taril:n1t1• la 1·u11s1•t'\ ;11.iu111• 1l1·i.:-li oi:· 
~l'lti d'ari~ pr11v1•1i11•1:ti 1l:1gli ···111 i. 

l'ul11r11 dw .1ppru\ ano, v11~liau11 ;llzarMi. 
( .\pprov,itu. I 
li S1•11at11ri• .\mnri 1•ri•pun1• a"tr1•11i ('hl' l:i <'0111- 

m j,;,.j 11111! P.ÌI\ cu111 prn;ta cli 1•i u1pw m~111hr1. 
Coluro <'hl' :tpjlro\ :111u •1111·~1a (lrup .. tilll, vu 

~lia1111 s11rir••rr. 
(Appr11\·at.o.) 
l),.hho OJ"a com1111i1·;1r1• al S1·11:1to 11n11 iluruanùn 

prl'Sl't1lnl:i in 1i111·sl11 mn1111•11l11 alla l'l'l'!llu1•uaa: 
• 1 1<11lt11s1·ritti S1•11;1lnri, rhwc! .. 110 l'!lt.' le 9('-o 

olnlf' 1!1•1 S1•11:ito, ahlsiau11a1·11uti11u:1t1•t11•11za i11trr 
nu:i1111c•, 111111 :dl:i ll111• d1·;::li attuali 111111i l;ivori. • 
Firmati: Aro•sl', lllll'l"I, Amari pr111'., Ili tlio- 

' a1111i, !'ll1•11al1n•a, lh1s1·!i1, t':iJurn:1, Chia\·ariua, 
Ili! I i ori, Miniiit·akhi-En1111. 

Culoru 1'111' nppru\ :111• • tflll!sl.a pr1111u11t..1, vo 
i.:li:11111 :ilt:1r11i. 

(A pprornl:l.) 
I.a pr111'1•i<t.:1 l'Ss1•11tl11 11p1·r .. v;1t,1, il ~eunto 11<>- 

1l1•riL 1w11za i11lf'rr11zi1111r 11110 a d1l' i suui la\·ori 
11in110 1•s:iuri1ì. 

Se;oun della dl11r.11~~1onl' dl'I Dllnnrlo 
del MlnMl'ro dellt' Flnaazt'. 

( lrn ri1m•111l1•r1•mr1 la 1lis1·11ssi1 •lii', int..•rrot.ta 
nl'Jl;1 R1•1lula lii io•ri, 11..J llil:11wi11 11.•I l!i11ìt1lt'J'O 
<lc•llt• Fin:inzr, rima:4l:l al C:1pit11lu Ur1. 

Il S1•n;1l11rl', Sr:Jr·,·lm·i•i, ClllESl lc•g-;...r1• : 

I' A lffE ~fo:Cll~\11.\ 
SPESE DI ADINISTR.AZIONE E PRIVATIVE 

T!TOl.11 I. 
Sl'ES.\ Oltlll:'\,\IUA 

lmrulnlslra7.lone centrale. 
Mi11i.<frr-o. 

Peri111uale 
S11c11t' d'ufilcw 

I .. 2,M2,7n0 • 
i 40.718 • 

~.6112,468 ,. 
• 

Tolnle L. 
(Approvato.} 
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P<'•~111alt· 
S J>Olll' 11 'llflkio 

('al"/8 dr'i rrml i. 
! .. 

1'ntal•• L. 

T1"lllll"t'l'ÙI ,.,.,,,,.,,,, •. 

Pc•rNolllnli' 
S111•R•' 11'11flki" 

I , 117 ,:!(O • 
• 110,000 • --- 

t,:.Oì,:100 • 

1.. -; ,ouo • 
l~1UUll • 

:::1,00IJ • 

• 

(A 1111ro\· al 11.) 

J)ir1•;i•11I•' g1•1u•rt1lt' drl 1Ji·/Jif11 1•11bh/i1'f1. 

Perso na lt 1 
SpCSt' 1l'ufllri•'. 

Total•• L. 

(Apprurnto.) 
SJ"-sr di p1·11rn1/1• .~,.,.,.;;;,,. 

Speso cli rom111issionr ed altre 
occorrr111i 1•~·1 paguml'Jllu al 
l'oe'i1•rt1 dello rendite del Uc! 
bit» l'llhhlirn L. 

Impmtu <li bulli da png:irsi 11 

J>ari~i sulleol.il>lig:1zi1111i rldl::i 
So1•ic•ti1 1moui111n delìa ""1-l'ia 
coiull'l1"t~!llll.'.l tll•i · t.1bn1·rhi 
(art. Il tl.•ll:i t'tJU\ e1udon11 :!6 
luglio lXliX e• articolo ml1li 
ziou:1lr•'.!ll gi ugnu 1l1•tio 1111110) • 

'L'oUllc• I .. 

L. :1Htl,llllll • 
1 t~,o 111 • • 
'i~l,Ol'!tl ,. 

, CtJnfr1Jll1 del]. 1 S·1l'ictrl dt-lfo Regfo rofntf!?·L'~- 
1111/a }"''' /11 {r1bb1·i1·11;imw cJ rendit« dcl lt1• 
bt1rt•l1i. 

Porsonalo tlo•ll;\ De'cgnaicno o 
dello lspc•zioui per il cuu 
trol !u tlc~lla SotrÌl't:\ delta ltl' 
~ì:i <'ni 11 l • ·r··!'~:tl:i por la f.1 b 
hric;11iut1I' o \'l'llÙitn tlci tn 
h11rd1i L. 

Sprso• 1\'nllkio cil iuùcnnìLà 
tll'!la llrl•·~.1t.ionr1~ Ùf'llc• ls . ._ 
:.ti11111 }H'l o.:1111lr1>llo 1Jel:n So 
•"•l'tà .i .. 11:1 l~··;:in coi11lcrcs 
s.1t.a 1u~1· In t'ahhri1·azio11c o 
,· .. udit:i t.lo•i t:ihacchi • 

Tvt:.le L. 
(Approvato.) 

J>1•l1iUIHÙt• L. 
I ~i>Cl>ll tl'utlkiu ll!\Sll • 

l111Je1111ilà, sp1•:>c ]'PI" l'P!\CC\l 
ziu11c e!Pllc t•!lt 1·:uioni o ùi· 

iR,400 » 

17,200 • 

644,128 :I> 

:!4,!WO it 

• ,·erse » 2'.!3,:100 • 
Spcllc <li 111nterialc. » lO:J,9:.12 • 

·1 
Aggio ili 1•saziono. » 9, 7!1!!,974 lt 

Totale L. 10, ì:H ,5:.14 • 
(A ppro\' atn.) 

.1111111i11 ;.,f ni::wne ,.,,ft., ·1w dc!l Tr:~Ol"U. 
:.1!ll 1,:tll0 • 

! llerwiaio ll•l -r ........ 
OtH,4i4 • Personali" <IP.i Tesoriori pro ! ,·incinli L. 

I Sp<'sa d'u!lkiu dei Tesorieri 
proviucinli . » 

I 

1 
Traspo1to fondi e s11ese cven- 

1 

tuah dhcrse • lt 

:;,:; 1 ~,IKlll • H.icc\'itori generali e circon· 
I ,OS:J,~m » 1 ùariali delln Pl'Ovincie ~Ieri· 

IUIJ,8116 » I tlionah • • 
- · · -- · Sen·iuo di Tesoreria nel ter- 

6,700,ill:! lt . • • • r1tor10 ex-ponufic10 • » 
Pagnin"nto di somme risnl 
tant.i da 1uandati annullati 
uel couto speciale del Te- 
sorc. o 1-ecbmate dai cre 
di tol'i • 

l11t11id1•ii:a di f{ll(l/l::tl. 

Sertl!I sp~daU cd !mtntnlstrazllml ri.t1·roe. 

l;'orsonal•· 
Sposo 1rumcio 
Fitto tli I• .. ·ali 111111 dl•mru1inli 

Totale L. 

(Appt'<"·ato.) 

Co11fcnzlow fliwn::im•io. 

Personale 
Speso d'ufficio 

Total~ L. 

(Ap11rovato.) · 

I.. 

• 

L. ~H,OUO 
24,500 • 

• 

(Approvato.) 

Toiale L. 

158,431 " 

210,666 • 

221,744 • 

465,647 • 

47,500 • 

lt 

1,211s,oss 1 
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r~s;io'· &COC~~ .. o ,.•no.net.a ioni'. 

Personale . ~/':· : L: 
Spese d'ufllcio . ·:::;;:~'., » 
J'crtlita jll~r tullcmndi/il1 ~ 1 iù 

sul pe:io o LiLolU .. t!ello ·: iuo- 
. ', ~·j. ·~ . r;; 

notu, . ,. :;' .;·; » 
Spesi! il't~s!'rrizi~ . délla- zecca 
di Roma -= . !.:\J • 

'l'ot:ilri L. . ~; 

( ,\ pprurnt11.) 

!:Ì[ll:~11 1lin·r:>11 ••C't'fll'l'Cllli per 
lt S•~l'\'izio 1 lolla cousorv :i zio:· l' 

1ld C11la:>lo • f100,0I ;, .. 
» I ,\ggào di esnziour tu l'unta- 

hili • 1n,;nr1,11;;, • 
Spose ili CO:tzi1>11l' e li i I i ti !JI ,:!lf1 )t 

Hc~L: 111zio11 i I' ri111lt;ir~i ,. ·IS, fi'i li Il)( H) .,. 

To1 alo• L. i I .:!·li ,l~'!ìs • 

r.r>,!100 ,. 
n.r1co » 

l~I • 

·I I 10l.lO 

10:1,;1~1 

.\111nci11i.<(,·11;i<1//c' r...<,1:1;';111 dc! /), uutnio 
•' del!« Ta.,.,..,: .~~1(1/i nfliwi. . ' 

Porsounlo 
Spr.s•• d'utllcio 1:il 

ti:;~ . 

. '. ~J 

. ; I.. 
iudl'Ù11itù , ., . ' : .. ~ . 

Sp1•sl' .l'ulllcio vnrinliili,; i11- 
1k1111i1 ·~. m:i.:1•rinlc o tli".('.i-sc " 

Fil!" oli !ur.:i.li » 
:\;::~iu ili 1~!'aziou:• ni, CiiJlla- 

hili » 
S111•s·· cli !'••nzio:r:· ·~ ili lili '> 
Ll1•s1.L11:Li• ui 1! ri1ulw1~si ' ,. 
e.i.ria l111'.l:1la, m:11:d1i11e c,y1111- 

1.llll i . " 
ll1l! l'.i 11 ~ -l"'r fabhri cn7.ionr.· ~1ldle ,, 

1'.'.l rt•:-\•:dori . ·.:.; : » 
~I:;·:: 111.· 11.'. iu n 1• o rn i g-1i111•:11·~~~ 11 Lo 

.11·: ,. pro•·ri;'til 1fo\n;l'11iali " 
SL;:li·L111 .. 111 .. tn<'ttnlhu·~:ru di 

. ! ::. 

~k·ll;.!ia11:1 
St..tl1ili 1m~rll" mirwrn1;io .d'.\- 

g-urdn . . , • 
St;al1i1i1111~11t.11 clcl'.r. 111'.urìiiPrc 

w:ll:i l'r11\·Ìnl'Ìa 1li.'1i~','iid » 
Cuutril111zi1111i sui ln~ilii'~IJ~in:t- 

.. 1·,. ' 

. ; :_;·; .··é ;~! » 
1;;;; al~· L. 

Il i Il 1 i 

I, I ii ,Hi!l ,. 

111 .~Oll lt 

(ì(IJ ,400 » 
uH,s:m " 

(i, 1 1.1 ,: m;, ,. 
i"1 li ,!l:l:-1 .. 

~, i'St I, 8()(1 » 

:7:! ,:t·~o » 

·I I I ,:>::o ,, 
I 

'.!,·l:iS,:.; 70 l> I 

:!·1,07 ;, ,. 
:iO!,H;"1i• ,. 

rno,1100 )) 

7. :!!I: !,'.!lì() " 
l.:.,., .• 

. ;_ ~· ... ~. ~ I :. .: , I 
·~'• • •. r j 

·. . '~ ........ 
Am111111i.<'111;i1J11_e 1·.~ti·~'jiir• i'r·/le imp1Js/1· tlirl'lfC I 

t• t1.1·l_;'C•.''•1.<to. 
.... , ::: ..,.,. I I 

l'cl'so11;tl1! 1l1•g-li ~sptftt.•iri·.~! 1,. '.:'r17 ,s:Zli ,, 
lmlc::u it:'t . llsse · 1;;.1~ \ ~li::•.Jsj ll!l- 

tvri . ._-!<;~;'.·:'.:-~;~.:·<~·.:~ '. ~, 
Pe-Ì-~.)11;. :t• .. 1l•·~·1·i\:i:J,•11ti d··llc 

l1i1'/.ùl<ti~tli,1;?t:~,.c tÌi:l l'ata~t.,, 
i· 1i.;0li :_1.:st1ll•.ll'i ghvomati.,, i 
~ !ili1:~i1ilf11 fll'o~O. . D . ' . ·,~. ·-..: 

.· '., . . ·. - .'::·(,'.:., •. ,. '"'' ··'· 
'l.·.•t-'"'""''"·'' ; . ·. . ·l.' . . . . !. ... . . ' j 

a,71-.!,:ISO 

~pese 11'111llcio degli Agcnli 
dell1J ltuposlo tlit•111te e dcl 
<.:.it;i~Lu L. 

Stic:;o c1·cnl11rdi1 iwlermil:'i, m:i.- 
lerialt: e <li,·cr·st•. • 

Filt.11 tli loc:tli. ,. 

(:\]lpro\'ato.) 

Spc~c pc1· l'applicaiio11r dcl 
l'i11111osl:i sulla 111:t1·i11azirmn 
ll~i Cl!l'C:di . I .. 

C'.1111ta- . .\g-:;Lo tli f~~:1Y.i1111c' · ai 
"il i » 

Hi111l11,r . .;i <' 1·1:i;litn1.:011i di t11:.s1• » 

Tul:tlt! I .. 

(:\ J'[ll'(1V:tl1l,) 

._·.; 

1:.m,s20 

l!l~·,2·!0 
1110,8'.!1 

.,; 
i ,. 

. .... 

'.! ,0:1:.1,00:1 1> 

·li~,1100 " 
7 ,:m1 ,:\so ) 

:l111111iuisl111;iur11· r•..-f, /'ili• ddl1• (!11(,,·/lr·. 

·1 
Stip1•11di a:;li lsw•Unri snl't'l'i11ri 

d111la U 11:1 n \ ia 1lo:;a11a li•, e1\ 
:li pcrso11alt• cki rei ali 1·i 111:. 
lici, e1I a;;li Ispettori e SullCl 
ls1icl: uri li dlv <;a tielle L. 

Spesi! d'utlkiu :'gli lopellol'i 
st:p•!t it;ri cldla 1 ;11;mi i:1 ol1l 

g-:1 ua'.c, '~ sp1·sn tl"111lki11 e 
di ;;irt"• :1:.r'i lspdl11ri 1• :o;o1Lo 
h•pclt111'Ì d1·l:1~ I ::du.•llo•, ,. 

S1Jldi ··d a~s1·;;11~ J"•'I 111•1·:;1111al1• 
d1:lla fì11:mlia cl11'.-'a11:d0• » 

Fil!o di lnt::.i.'.i i11 ~c>1·1·izin d•!ll:\ 

,. 

~p1:sé di caS•! rui:q .. ~·g-io •• di \'Pl'~O 
per l:t Ou:1nlia 1ln:nrna!1l " 

Co);l1·11zi11111.•, rii 1ar;11.iu11 i I.' 111a 
m1lt'111.i11111• 1lt!Ì pi1·us1:all, dl'l!11 
l'"·i·:\llZ•dlc e de;.r:i a tl'i lo~·ui 
lloi;a11ùli~ •' sostitu1.io110 1IP-i 
lJal.ldl.i ··ll11 si 1'•!11•\0110 111- 
~cl'I' i .Iii I i • )> 

I , .. 

! 
li 

., , 

.. ·Il~ ,·181 » 
I 

1'<17 ;o:~ I 
»' I 

I ·; 
' "' i: ~ .... 

. -1~)·1.'~'° , ~ :1. '' . •. ~ ._. 
··.~· 

. ,; ~ ' .... ~ ' 
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Sussidi e rimunerasieuì alle 

Guardie doganali, agli ope 
rai delle salino ed ni loro 
superstiti I .. 

Spese di ~riustiY.in, di !ili è 
quote di ril'artu 11gl'impi1' 
gnti <'li ìnvouton sul 1•ro 
dottu ù1•ll1• coutravvenzioni • 

Spese per trasporto stnm1•:1ti, 
mngaz.ziuag,qio, eonservazio 
ne di 1"<·gi:1tri " diverso • 

Total» I .. 

( Ap11rov ato.) 
Do1••e. 

Personal» I.. 
Assf>glli fissi per spese d'uf 

Ilcio ed ìudcnnità di verse • 
Compensi agli Agenti dog:anD.li 
pc! servizio notturno o per 
trasferte • 

Fitto ili lorah . • 
Spese di materiai.- o diverso 
per le UoganP • 

Restituzione di diritti, rimborsi 
e depositi • 

Compenso ni costruttori di llll\"i 
in l+'µ-no noi cantreri italinni s 

Toto.le i, 

011,MO • 

718,UOO • 

;J~.100 • 

1 r1,t1ao,r.~n ,. 

l:.~.800 " 

48,000 • 
184,;JN..~ • 

liii.li~ )I) 

o .. io •i c.-. 
~pese relativo :ùln riscossione 
dcl dazio <li consumo o rL'- 
stituzione di diriui indebita 
mente csntc..i L. ------ l.\ppr11v:1lo.) 

T • .,. dli (llhloriualo .. • lll CDl&i .. aio•e. 

Spese diverse prr la riscos 
sione della tassa di fabliri 
cazione degli alcool, della 
birra, delle acque :;azuae ~· 
delle pul veri da fuoco, e re 
SLiluzione della. tassa per 
gli alcool che vengono espur 
tnli 1 •. 

Spe113 11er la coltiTazione dei 
tabacchi in Sicilia » 

Totale I •. 
(Approvato.) 

6R,OOO • 

1) ,000 » 

79,000 , 

•ali. 
St~pcn.di " .spe!Ìe d'utl!cio agli 

1mp11•g:111 1l1•1le 11:lline. L. 
l'aglw agli 01)(•r11i delle saline 

1' !ipi•t1c 1•nmtunli diverse » 
Stirwnùi l'.J indrunil.à agli im 

J>i1·gnti (' l"'Mt11ri ifoi ma~ 
gazzi111 1lello privative. • 

~(lèt1e di mnt,.ri:ilo e diverse 
Jiei tnllgll7.zi11i ilei sali 0 
l l"lll:ll'Ol'!.<1 (i 111<Ji 

Jo'ittu di lot•ali . . . , 
Iutleuuità ai ri ''••ud i turi dl'i sali • 
l'umpra di t1nli , 
Tr118p11rto di !!ali . . • 
Sali• ngrariu iudustriale . , 
Honi_llcazion1• ai s.ilatori cli pe- 

s1·1 . , 
~pesi• per l'ot1urnmento delle 

sorgcuti salsi' r•:r impedir!! 
l:i produziou1! naturale 0 
cla1ulesli1111 1fol sali• ,. 

Tolale I.. 

I 10,(HS ,. 

410,:lO(} lt 

008,800 • 

)54,000 lt 

lUl,1:30 • 
4,005,68:1 • 
2,oo:.J,HMO • 
4,177,500 • 
217,670 )I) 

:!72,400 , 

:n,:.115 • 
I:~. 143,:llJ} • 

SpPSe com1nl 
prr l'Amrulnlstrnzlone noanzlarla. 

P<'rso11al1• d1•gli Arrhivi delle 
finanze . . L. 

SJlL'Sl' d' uftkio dPgli Archivi 
delle Finanz" . • > 

Indennità di tramulawento 
' rompcl<'nze di viaggio e ùieto 

1wr lo missioni d'ufficio > 
l>ispal'Ci telegrafici governa- 

tivi . • 
Spt'><t• per i trasporti clfcUnati 

dalll! Societil f1•rru\·iarie per 
conto del!' Amruinistrazione 
llnnnziarin . . > 

Restituzione di somme indt> 
bit:lmf'llto versate nelltl Te 
sorl'ric dello St.nto 

Casuali . 

1'otale L. 

{Approvato.) 

48,315 I> 

3,594 » 

446,802 > 

172,151 > 

70,000 lt 

225,815 • 
278,700 • 

1~5,407-; 
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TITOLO Il. 

tWl-:ll.\ STI:.\Ol<lll x I I; I.\ 

~l;q,!g-Ìc 1ri :1!'i~f'~ll:tlllt'1J f i s11l l11 
11ua.bia"1 1l,.1111111i11aliuiw I.. 

;\M11•g-n:11111·11ti ili 11lsp1111iltili1;\ • 
l'llki ili srrak-i« 111•r 1-(IÌ alf:tri 

arrl'l1at1 di ili\ .. rs1· .\111111i11i- 
1<tr:1liu111 "tal•' s111•11n••t:l' • 

r:l;u·i;i7.i1111i. 1111ssi1li l'd a"s1•g11i 
n1111 0Lhl:,z:uvriam1•11r1• vira 
lizi • 

!:'!"'";' 111Tt•··r1•111t• alla l\•rtl.' ll••i 
c1111ti I"'" In n•\ isi11111• ili ··1111- 
t:tl1ilit:'1 ;1rrr•trat1• • 

!'111•sp straurdi unrie ili :>lar.i pa 
1• ùin•1 Kt' per I' a1111aziu111• 
1!.·lla u\111\'a Lt·~gt• di r1111La 
l11liLa g1~1 ... rale • 

p,.1.,..111:11•· st rn1•rili11ari11 Jll"Ì la 
' ori r•·l;1ll\ i al lh•l11 l11 Jllt li 
lih1·11 .. 

Rimh11rsi ili vapitali 1!11YlllÌ 1l:tl1L' 
Fi11a11z•· 1lt>IJ11 :'r:it11 ,. 

Sp1•:<a 1•1·1 ritir«, 1·a111hi111• n111- 
,.,,r,.i11111• in 11111111·1a 1lo•1·i111al1• 
ù,.JI,. w1111Pl•! uun ùc1·iu1ali 
tl"11r11, 11"arg1•11to .. 1\ 1·r11s11- 
n11s111 di runio italianu • 

Spt•sa 1wr :•:.rl-"t" s111l"111·11 r1•la 
tiva ai diversi 1':1g:11111·11ti ila 
farsi al l'Estero • 

Acquist] 1•n•11l11ali ili st;1liili • 
Sp1·:1a Jll'I' la valutazion« dei 

beni demaniali • 
Censimento torritcriulo ù"lll' 

Antich» Provincie ( P .. rsu 
nale) . » 

Ccusiuwuto 1crritori:d1• ùdll' 
Antid11• Pru\ indi• ( '-late- 
1·iaW>) » 

Ccnsimr11t11 t1~rri1uri:d1• tlclle 
Pt"t1\'iUCÌt' 
nalc) 

Censimento 

Lu1ulianl1• ll'cri.u 
» 

tf'rri lori al e ùelle 
Pruvin1·1• Loml11mle ( )l:itl.' 
riale) » 

Censimento territoriali' della 
Provin('ia di Roma ( J>crsu 
nalt• ) » 

: •• 1 ·~·11 
I i: ~I.lilli I 

; :: 111.11110 

I~:! .l lti 

717,!lll 

"! .llflll,0110 

ti. lSS,~tS:! 
:l01,S I:. 

11:1.liliX 

:!; l,IJllU 

:,;I) .ouo 

.. » 
I11q•i:111t" d•·I 1·;1L.1''" d1·1 fa1J- 

lori1·:1t i • 
1.,111i111li.·i \"1'IJll'"i1111 1l··lb '·''';( 

l(u\1•r11ati1:1111q111,.1a ,.lii f.1h 
lt1 i1·:1Li, 1\•·\1111111 :dli• l'r11\ 111- 
1·11• :. ,..1·11~1 1l<'IJ';ir1. 11 d.-1- 
l':ill··::. I) ;1Jl:1 !1·;.::.:1• 1ldl'l l 
a~u:ii;.•t1 1~;0. u. :.-;~ l • 

1'11111p1•11su ;11 1 • .. 11111111 ,..11li'r:r;1- 
r111 11:vi1111;1l1• l"'r ,.:li a11111 
l:o(';l-7:..'-';:I. ug-u;d1• al ::o p1·r 
1· .. 11111 .l1•ll:1 111a,..,i111:1 '"1111ua 
\·h· ••s:--.i 111,lt'\ auu :-011\ r:111u- 
1•111T1' :1 1i111l11 ili 1···11t.-:-.i111i 
;11lù1li1111;di :dia 1:1,,;1 ili 1'11' 
l'!wu~ 111nli1l1• ,..11!l;1 1.;,,..,. 1l1•1 
1'111111 1(1•l :_!'' ll•'lll•'Sll't• j .... !jl) 1•1J 
allll•I \X";'O (.\rt. 1:. 1l··ll";11l1~ 
J,::lllJ (J :1.JJ~t h·~~,. 11 :a;.:11~l·• 
lS711, 11. :,-;s I) ,. 

.\J•pli1·;1;w11w ili 1· .. 111at11ri ,.,) 
alln 1·1111;:1·::•11 111······;1111n - 
Spci;c 1li\'1•ri11• p1•r l'al1u:1- 
z111111• 1ll'lll' 1. .. ;.:,:.. i<ul 1u;1- 
t·inat11 ,. 

~11sl>-i1liu 1\i 1111 111ili111w ili lin· 
al :i11111i1·ipiu il i \' 1•11•·li:1 Jit'r 
la ,·11i;I r11zi1111l' •li ma/,!a11.i11i 
ge111•rali (.\lll•;.::11,1 J: all;1 11·;: 
;.w 11 ;i~rn1t11 1>!70, 11. :17S·I) • 

l.a\·11ri ili ;11latt;u11l'11l11 I"'" 1·1- 
du.:iu11i· ùi l1J1';11i ùi l•l'Ul•l'h't:'i 
1•ri\'ala a m;1i:azzi11i <li 1l1·1i.• 
i1ito di t1:tli • • 

<.:ui:11·nziu111' di i;tahili l"'r le 
(ìuar1lil• il11;::m:ili • 

Cu~lru:t1t0111• oli 1111 l111·:d1• i11 :oin 
Jlvli wl 11~1 ili nllkio 111·1· I•• 
upt·raziuui sulh• llll'l'l'i u:v.iu• 
uali ,. 

Sp1•.-e r .. lali,·c alla w11Jit.a a 
pr<'zzo ruloltu 1)..Jil• l'UI \'l•ri 
rim:1stl' 111·i magazz.iui •1uan 
tlo t.:1~s:1ù la pri\':tlÌ\'11.. • 

Sus.'li1li "'' i111lcnnità straordi 
narie aù imiJÌegati cd OJ•"l"ai 

1 '1•111'inll'11t11 t••rrituriall! llrlla 
Pr111·ir1<·ia ali H111u11 ( '.\l11l1'- 

• ri:d1• l I.. 
:::;p1•s1~ 1l'ar1'••rt:11t1•·1ilu 1lr·i f'1•1l- 

1liti di ri1·d1••u:i 111 .. ltil·· 1• 

.. 

• 

• 

• I 

• 

• 

,. 

• 

,. 

l'.!l,014 

1110,(KJO 

:!11,000 • 
'.!7,000 

I 11,tl(JO • 

4i,2:!0 
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nclJl'tti alla rahbrio:izionf' dei 
tabacchi, IÌ{'l'uziati in ll('gllilo 
111 riordiuamoruo del l'•·nilio 
delll• mimifatturo I.. 

Compra talJ&1''elli . • 
J>run·itita di 111.11.<.•riali per 11• 

manìtatture ·. ·i tab11rl'11i • 
Tras;iorto 1h•i :ab.·wt'bì lavo- 
rnti • 

Paghe .i;:· i 11p .. rlli t.lt'll•• mani- 
tauure tabarrui . • 

Fouilo I or arquiste di re111lit:i 
puhh!it·u da 111Lf'Slarf' al lh!· 
m:inio per C'1111tu 1k•:Ja l'uli 
" ic~ l:1tr11z one in Skilfa in 
equivnleuto dd J•rl'T.zo ri 
tratto ù:1l1:1 venditn tli>i hi>11i 
1l1·~h cx-t i1•11uiti t•il 1•:1.-l.i 
guorini l' spose 1 r-r la valu 
razione r n·11tl1ta dei l11•11i 111- 
pr:i imtil·al i. • 

'l'r;i,.., .. r:., ,),J a t':i ital« 11:1 Fi 
r.·u1•• :• 1~·1111:: (1111;1":11111:'1 :1;.: i 
i111:·1··~a11 1!1•11' :\111m111i.;11a 
z.1111r 1·1·111r:•I•·) - l'p•'·"'' 1·1•r 
l':uln11n111,.11111 ili mohili ··il ;1: 
tre ,·tt·c-.,,·s""•tri1• • 

~IH'l-1' I ··r J'i:1\l'lll:tri11 1l1•i l1t•11i 
1l1•!l:t C11r1111;1 • 

l'a;.::11111'.!11• ili 1h•liiti ùi>l1;1 (';1,:1 
llorh1111i1·:1 111•l."JL;11ia !\l1•n·l1"- 
11:1l•• • 

H"•t1 l'""!<i' i 1l1·:r:u1no 1~:11 •' 
,(r:,:lt :1r111i 1•1 f'l't'1!rati 1••''. la 
l'ru\ iuc;:t 111 H ,111<1 • 

H1•:<Li I :1s,;;,·i tf..·ll"nuuo !Xli';,. 
cl1•;.:li ;mui 1'l'et-.•·lr11L1 111·r 11~ 
l'r1111111·i·· 1:1•:10 \'1•11r1ia 1• di 
)lan1 .. 1·a • 

n,·i;11 p:1~:;ì' i 11 •• 11· .. 1111·• 1~1i1 ,, 
. (.·;:Il anni 1•r1•.·1~/1•11l1 l"'J' li• 
l'ro\ i11rì.· :-iL·1li;i111~ » 

ll1•s1 1•:1-s.\Ì tl,·J.':111110 !~•il •' 
•l•·r:li ;111111 1·r••1·1'Ji>11ti 1•·r11• 
1'ru11m·i·· '1'11i-1·a11r • 

It1·~1i111iio111 ili t·au. i• lii 1!i n111- 
tali li,. ili al'l1alt~1111ri 11•r,;1tr 
11rl~;1 l ';i:;sa drlli> l'r.•' 111-:,. 
P\·l'••lllllk.r p1:.rd11· • •l !:111- 
bria) • 

J.i•1uid:v.io11o• di co11ti e 111m·:c 
ZllJOÌ di liti lr.:l il 1;01 f'l'1t11 <' 

• 
:..>!iO,OOJ • 
:r..~·1,4;,s li 

1(0,000 • 

581, :H.'< a 

~(j l,~14 • 

:n ,i111,:q;, .. 

1(1(}' (:()() . » 

!!,~CO,l.011 

~O ),lii.O 

C'O,OUI 

I 
I 

I 
. ! 

- . ·-~ • - --- • -- --=.· 

la Soc•i<'lil dnlll' strado fer 
rati> Hornnnt• i;iuo a tutto il 
:ICI ~iul{no )ROR ( RPgio Ill'- 
rrrto :IOottob.1870, n. 00~1 )I.. 1,iR:i, 1117 • 

Himliori:u dl'l!t• Sfll'sP Ùf'I già 
ll11111i11i11 di I.nnabanlia nntl'- 
rio ri ;il : Il llt:117.o l MOO » 11R,1l08 • 

Cosll'1t7.io11P cli doganr ZIP.Ili' 
c·iltù lr:1111'111•, r »ussiùi a 
11uri .\lun1d1 i rllf1 r11:-truil! 
Sf'ru mairaui11i i:rrurrnli ILcg 
lI" 11 111.11-{i:rio l~l!'i, u. ~:ro!:I, 
:1rt. I ·1) » l ,~1000 .. 

G:ir:inzi:i cl'iul"r"s!li t•1l l1.r11m11r- 
1:u11m11u tielle nhhlignzioni 
d!'ll:1 S11d.•li1 tl1•i l'llllllli Ca 
\'Ullr 1u·r g-li auui 181111, )867, 
I l"llX ( I lt'l'l"dt1 lfrn)r r1 srt- 
!!'111 lirf' I ~rn1) » 1,000,030, • 

Sp!'sa 1<tr:wrili11:1rb fl<'r I.i 1a1> 
l1ri<·:1zi1111l• e !•f') r;1111 lii11 t!rllt> 
111111\·p 1·;1r!rl11• df'! 1·1111soli- 

rl:it11 r1 I' ;\ f'l'I' ('f'lllO , » 04'> 9-•> ~. "' .. ----·- Tota!" L. 07,:if>I,5!1! -. 

l'Al<TE Ili. 

AS8E ECCLESIASTICO 

1'1'1'111.0 I. 

til'I :s,\ Oltlll l"AIUA 

.. 
~;11•!11· ,Zl'Jlt'rali d' n111111.uistr:i.- 

1111111· L . 
A;.:;:i11 ili 1•s;1z1uur ai l'or.tahili 

(H. lll'1'1l'to ls :1;.r.,stn IHliH) • 
C"1111trd111l:111.1· l~1n1li;1ria . • 
Ou,•n •' Ùl'liil i i p11l<•1·ari aifc- 

11•111 j ai l·<'11i J•l"11\1•1oi1!1Jli tla' 
r.\~i-" 1•1·,·J,•,,.ia:.Lic11 » 

,\s,.l'~lfj ;.;: j ,,IJ\l'SlilÌ rJ1•j hC- 
1.1'(1•1 •il H1•::io l';.t1u11;1tJ ,. » 

• 
a.: w~ ,5~111 
O,:.!!lft,O.;O 

.. 
,. 

1,:i:m,010 

100,urir. 
.. 

(.\p; 1·11\;1(0.) 
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~:~-;i;jl~t~-_-;1;·_• -~-===="~--1-;{:~~~~:1c's.1! -l'l'l'-l:l l'al1l1r'.ca- 
:-.:;-. -·';e'. zione ddlt• 11w11cLll tli hrouzo 

Sl't-:sA - STlt.\OIWINAll L\ nutoriu:1 t.1 c•illa l.n~1!f' :!-I 
• -. ''~ ·::·.~;'\- .'.lg'OStu HO:!; 11. 7SS L. 

·:_.·:·::-:~:<> Couccutrnuu.nt« nell., l.1'c1:a 
Spese iuorenti alla \~ntlit~nloi' rli ~lila1t11 111~! s1·rvi;j;, 11.·ll;L 

h1'11i ·; .· ::.:·~ -: L.· l ,\Hi-1,-IS·l » 1111)111.tazi•m•! 1! d :Ila st:i11111:L 
AITr:tlll~azi11111~ lii .1ti;1iù1lit:fl.•,re·· 1h:llri m1:dnglie ,, 
stituzione ili capil~_iii'ilnssivi » Rt'-l,f.1iif1 " lti111h111·s11 al 'I\ s , r ., <l1!ll11 ~l:il•> 

:::ipt'st" divPrsc p~r'l':ittii~1.iCl110' 1lt·ll1• sn1111111• or .. ;.;al<~ 1 ... 1. 
delle J.q;;.;-i i lli;.rli~;1Hf.(l,:Ì\ 1·011l•1 1.l1!llu 1'1•1·ro1·i1! t":ilahro- 
l:J ngosto l~ffi per: 1~-tlHnl-: :-:i11:nlt!, rap111·,·s.•1ttnl1! da lì110· 
dnzioue dL.'11' Asso ccc!esia~ ni '"~' T1~S111·0 ili l'in·ola1io:i1: 
stico ' :'';'?;· 7!)~1,11!"1 ,. (IL 1J1•1.:l'l'lu :11) ltttul11'1! isto, 

- 'l;~t~;:~:~.)I. :t,li-i:.!, lf1·l ,. Il. CIJHl) " 
. l.lquulaziouo <li conti r1·r•itll'lll'Ì 

' I' ' ~ 1 · ,,,, fra il Govuruo e la :-;,1t·ic•t:'l 

=·-·.:: 

(Ap[H"tt\·atll.) 

rArrà;;·ì{~·.--; 
. ~: '. '. ; ~ . '! 

FOUDO DI lUSERV A. - ... :. :~~ 
·. :t·--.-'r 

Fo11tl1t ili 1·i~l·n·a [·•~1· )1• sf1es'1i 
d'or1li1t•' 1~1l 11lihlig-:1t1•t:ii,'-(\'1'._:; ,. .. , , ...... 
ticul•• :\:! lle:la l.··~gc :.!'.! 
aprili• lt'fi!l, Il. r.11-~n). ·::~: 

Fondo per l·~ :;pese imp1·cyi~~~ 
(Art. :;! 1lella l.cg-gò: <·l~' 
a:•rilt? J:-;(i!), 11. ~O:.!Ci)>:.'.~'.··c·;' -1,000,000 

. ~;·\'.;:•:;i.~è··~. ------- 
'l'otalè: L l>,OOll,1)1)0 

(Appl'O\ alo.) . ·;·,i~':!1:i-~-'~: 
Capilo/: ''!J!jit111li .J•t:rJC!S!cluf un I e: rc:il'ù 

mm an·11/i 1·iti·1·ip1,:11i&'a .. --riuelli isc1·illi 11dlo 
Stato <ii 1>l'i111a .1n:1•,':(r;io1ìé J.d l~ì"!. 

. _::l: .> . 
Spesa ùl·ri ~ ai~tc tlalr csè.c_u.ziouo 

dell'articolo 7 tlclla,'convcn..: 
zionc li stipnlnt::{ .~rn ptali:L 
o la :'>l11narchi:i. --~Anstro-Un 
gherc~1!, c1l a;ipi~ovii1':i1~0lla 
Leggo 2:3 marzo·'·1s11~?11u~ 
mero 137 . - :·; ',;;) L. 

Restituzione di fui1ùi: 'spccinli 
a cOrpi mo1·nii:dè}tVProvini 
cic della ~'.en_czia'!e .lli Man- 
tova a te1'1ilini, dolrartico- 
lo 7, -lcttm:c~j,~ e', cl, e, della 
Co1ìv:èl1~ionc·· A, a.ppro\'ata 
colla'Lcggc 2:1m.:u-zo1871, 

. ·-···1·~-··-~.: : .·~: Ì~" - ' ' .n. ,H'~_. •.. _.;;~ .. ·-. 11 

- ' . } : _;/·.:·,:~:.:·' 
•' ;"- ·.= .. : . :. ·. : ··-~~ ·=-~~. ~--~, '· : 

,.; . - ... _, :•.:"~' -, r-r~.>~·'\''"~\~r,;·:~fl~l 

-I ,OOU,000 

l!J-i,000 

6!JU, I 81l 

1lcllc l'1.·1T11\'ÌO 1:0111:u11• 1l:1l 
J. 111;.;-lio l8(iS ,'\ lutto g-i11;;1111 
ISiO, in IJas.• :1g-li arliculi 
U e 11 ,\,_•:b c .. 11w:iziunc :m 
scltc:11lir1.' l.~OS (I:. :1,•L'l'èt11 

:;o otl1il1re I SìO, 11. noli 1) " 
P:ig:i:111!:tti di di\,·rsi lkl1iLi 

1l!!lla Sui:id:'L d.-fh (;)ITuYi;L 
tli ::;arnna (Arlkol11 u tl1•lla 
lcg:;n :.!S :tg-,lslo 1~-;o, u\: 
mcro ;,::;;1s). ,. 

Am111inistrazio11t! cslt'l"lla 1lel 
Dchiio l'uhhlirn (Spt se resi 
due tli 1'<~n:on:1k I! i!i,·on;o 
ili ulllcio) ~ 

Spc~1! pe1· il t:1111t:•'t1lr:um•11to 
negli ;\re!1iYi dello Finanze, 
tli quelli 1lclll• IJirezioni coni· 
p:1rLit111!11i:di ilei llchito l'nli 
lilit:o sto1lc :;:_1p1'1-.~ss.: . • 

Rm;1iL11ziu111! 1lcllc rpwlt• 1l"i111- 
post:i rii ricchcna mohilc, 
rit•!tlllle su;.:-li slipetllli, <: 

s11llt: pc11sioni <! su~li altri 
assr.g·ui i"~rsona[i tlssi, il di 
clii a1111111.111t:Lrc impouibile 
11011 ccci.!ifo_ le L. 'IUO, O dli! 
cccc1lentlo 11on ~11 pcr:L le 
L. ;j()() i1i1po11ihili » 

Spesa straordinaria per l'uni· 
licaiiùue dcl 1lel>ito ilei Montn 
V cuclo e i1c r l'iscrir.lonc della 
renùb provcuicnte dal -Ile· 
bito 11u11lillcio - ,. 

Spesa slraorilinaria pei· la 111·0\·- 

,. 

,. 

7·17 , 

l:!,177 .. 

2!1!!, I :10 

! l 17IG 

:!4 ,OS-t 

:l(ì,,IS2 

i 
f 
{ 
\ 

·. • 

» - i 

..• 
':1. 

' ' , __ 

!?S-1,Cl W 'Il 

~' '.j· ; ., 

:1,248 lt 

;,· ··-·. ~ ' r '. 
. . - ', ·-~ ~ 
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vista di casso forti alle J>re 
fetture e Sotto-Prefetture I or 
la custodia dei titoll del De- 
bito Pnltblico L. 

Obbligazioni 5. 40 per conto 
(Decreti 25 h1glio o 24 set 
tembre 18591 - Romngne ,. 

Spose diverse per l'impianto 
dolle lntendenz•~ di flnanm 
istituite con H. Decreto 2fl 
sot.tl'mùre 1809, n. 5286 » 

Commissioni Lempoi:anee delle 
vario Corti dri ConU per gli 
anari arretrati J) 

Resti paesivi dcll•anno H\61 o 
prl!Cedonti dolio Provinci(' 
Napolitane • J) 

PllSSività Iascivt.c dal Governo 
Pontifido • J) 

lnde-nnità :i.gli impiegali del 
rammiuistrazione cent.rale, e 
spese di trasporlo mobili, 
carte aufficii> cd altre a.cces 
sorie 1iel trnsferiment.o della 
Capitale da Torino a FirenzP. • 

Rimborso ai Comuni dol~ To 
scana per effetto della. legge 
di J:IC• •quazione d.ella imposta 
fondi3ria > 

Concorso dello Stato nelle spese 
per l'erezione di un Os~Jale 
elvile nel Comune di Sora 
gna. (Decreto del Governo 
Parmense del 27 settembre 
1858) . J) 

Aca1uisw di casse perla seconda 
cbiusnradel giuocodolLotto > 

Rimborso di compensi fai.ti 
d:i.gli Esattori dell'Isola di 
Sardegna in seguito a retti 
fiche {'at.astali 111 

Restituzione ai Comuni per er 
ff'tto della lf',gge J1 llGOSIO 
1870, n, 57~4 (Al~to o), 
delle somme riscosse 11cr 
tassa sulle veunre pubbl!cbe 
di- 1. e 2. eat.egoria 11er gli 
anni 18671 1868, 1869 e l8ill 
dove esistono ed b:umoln loro 
sede 3li caercenti di vottuN , 

Spt?Bo ·diverse ~.doo 1870 e 
"Frro pel ~.l'C$tito ~arJ®ale - 

58,0H Il) 

472,838 > 

222,728 Il) 

10,0' . .?7 Il) 

400,000 Il) 

4,752 Il) 

63,763 Il) 

100,000 • 

4,000 > 

15,000 Il) 

8'.1,000 J) 

130,164 • 

del 28 luglio 1860. , L. 
Speso per !"attivazione dell'esti 
mo riveduto dei ten·eui e 
per r accertamento dl'lla reu 
dita dei f11hhricnti uella Pro 
vincia cli Roma , . , 

~pl'so residuo ilo! lR71 e retro 
P•'r costruzioni, ripnrazioni 0 
manutcm.ioui di edifici in 
servizio dell'amminist.rui.ione 
go hell11ria , 

~11ese 1·esitl11e dh-rrso del 1K71 
o retro <'<1muni ai vari rami 
it:ibcllo.ri . ,. 

~iw110 rositlnfl diverse del 1871 
e rotro p('l rnmo ùclle pol 
v1•ri , 

~Jll'~l! resiùnc diverso dcl 1871 
e 1·c11·u 111•1 ramo tnhacchi ,. 

Sp<'so por la co11sogna delle 
manil'atturo e dt>ì mag:1Z1.ini 
dci tabacchi alla Sorictil della 
kegfa coinler6l>Sat.a . » 

Sp<'sc poi rompimento delle 
nuo,·c f11hhricho a Rialto io 
\'cuezia . • , 

Attuazione d'un nuovo tratta 
mrntu mcl.nlhirgico presso lo 
stabilimento minerario di A 
gonio. • 

Acquisto per parte delle Fi 
nanze dello Stato di uoa casa 
di riropriet.à degli Eredi Ricci ,. 

Spes(' afferenti all'azienda dei 
censi, canoni, livelli ed altre 
annU•! 11restazioni ammini 
strate dal Dc111auio per conto 
d1•l Fondo per il culto . • 

Beni delle Prelature" dei Ve 
sco,·adi in sede vacante in Si 
cilia • • 

Compra dell'isola di Monte- 
c1isto . • ,. 

Ricostruzione dcl palazzo go- 
vernali vo di Sassal'i • a 

Hiparazioni, ampliamenti e mi 
glioramenti nel locale e nei 
meccanismi della manifat 
tura dei tabacchi io Bologna. ~ 

Resi.auri alla voli.a ed al.le pq. 
reti de la grande a\tla del pa- 

. Jazzo duc.'lle di Genova. 1 

147,621 • 

40,000 • 

I0,050 Il) 

41,745 > 

13,920 > 

80,038 J) 

39,772 • 

148,!95 • 

4,000 J) 

70,000 > 

9,471,968 > 

67,448 J) 

100,000 , 

12,590 > 

178,8t5 • 

a.:..,.. ,.. .. 
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Acquisto di macchino L' 111ccc..~--=- - : 
11it1111i diversi noccssnri ai:: 
l'utllcit«, dello carte-valori 
per In fahh1°il'nzio110 1ldlo 
cartoliuo pnsl."lli . I.. 

Censimento u-rritoriulc 1ld1'i- 
sola Ile! lìiglio t> 

gpcs•~ per le »po rnzloui di 'ri 
cu11:;1•g-11a 1l1~i ca['itali llc!_l:i 
cessat« l{cgir, cx-pontir.Cin: 
dci snli e tnbncchi :t' 

P s un: Il. 

G,OJIJ "' ' i 
A n11nli1ls! r;1;:!011 e cnn tra le. 

1 ri.oon 
! :\lini:--tc1·0 ckl!t~ Fi11:i11z1~ 
Cort: ilei Cnnli 

I r . e I I <~S(•l"l!l'l:t ,c11t1·a e . •> 
" nin~zio1H! (ic•111~:·:ilc 1lcl llrloi~o 

I p11hbli1:1; ).\ 
1> \ Spese ili g-cn1~ralr. srrvizìo l) 

I 

00,000 

'fol:llc L. ):J,\J·l0,48:! 

(.-\pprornto.) 

L. ~,Ci!>:! 1-lll~ .,. 
1 .'.!01 ,:mo ~ 

'..!i1,()(JO • 
;20,oso " 
IJ(i·L·li·I • 

)) 

Senl1I srirclall cii .\n1111i11lstra1.lcrnl 

L. Hì2, l 1'1,50-l » 
• TlTOLO ·Il . .:._ SJlcr.a slruord, » ll7 ,:15! ,501 » 
_.Cai1itoli ag~itmli per residui 

1871 o retro - » 

Cu1110111.ius11 tlunuziario » 
Contrnllo 1kl1:1 Sue:1•lù 11'.:lla 

Hr.;;ia coi 11t1!rr.:;,:;11 a 1w1· l;i, 
fal1hric:1zio11c •! v.uuliln 1l•!i 
tabacchi » 

t'~lrrnt'. 

rnlt:111lcnzr. ili llnam;l 

PARTE. 1r:· 
rw 1!11 o l'l'mll.lCO, li l' .uu-::---r!G Ùio'J: llOT.\7.IOl'I. 

•' ·~_:;.··,~~- 
. TrroLo I. - ..... ·,:i·:<tr òrdi11111'ia. . . '') 

·.}.-. - .. Lr-~:~? 
Debito 1mbbllcB. · 

' .. •:,.;.; ; .. ·:--·.; Scn·izio 1L·l 
Atllminist1·;tzi11111•\ '(';•soro » 

c·stc1·11a . Hc.!.:'ir. Zr.cl'hr. 
ilei Tesoro { ,:._ moneta- 

• 7.lllllO >l 

A11iminisL1·a1.io11r. . CSLt'l"lW dcl 
lhm1anio e delle Tasse sugìi 
;1ffari . " 

;\111111i11islrazioilc oslorn:i llcllo 
Imposto liir.~tlo e lici Ca- 

Debito consoli1lato. . .. V'l}~:l:l,SW,501 IJ2 
Rr.n1litn pc11't'tl1a cd ~iunlicrin;;;'..,. 

• 1 I I ' • l . ''• '~ 
\n\l' in nomt!cll!lln Sa11t..'\ Sedo-~;. 
i~crittn ucl r_irnu I.il>ro "/;_)} lì,-150,000 ,. 

fld.1iti insl'ritti s"pnr<1t:i1~1Ct1;tf~:·: 
nr.l Gra.11 J.ihro . • ·•: jfi>'_, ~70,~~:J,i32 iG 

Debiti non indnsi 1w1 · Cìrali :1-: . :-~ . ' ;,. ' 
Libro . :r~.,::~o.ow,o;;G ~H 

Debito ,·nri:ibilc ; :'>~:'l;G,:i03,550 » 
' -~-'. '.: :.' .:·;, 

• I ' . ;.~"':"·1.• _. j 
Do l:izlotil} .:~/·., ~ ,--.1~' ;~;/;-,;.~-._I 

. : . ·~L. ;. · 13,850,000 » 
'· . ,.,_ - -.. • •• 18'"' ,,-, ._-. - ;::~.I;.; l ,,,.IU, 1 V · :rd:·. :-'· 

Wm'Jor~:i tlfi:Prc3tl!I. 
. : ~; :: . :; 

Titoli lln acq uist:u-si _ :i:· · èoiì- 
- -''. tante • ·'>:::,· L. · 78,831),547 57 

Titoli da riccn?rsi in ji:.lga- - 
.. : ''l'_-· ,. 27,428,100 > 

-: · ,;':'t/ L. 7~l8,S5G,Gì0 5<3 
T1ro1.o II. S11csa f'lraol:cl/11ari<' j 17 ,550,ClOi 38 

Totale i:l~'iid ~~·,:le I L. 750,4l6,28j !H 
L ''·.O.,' ••~:·.;li;_ \1- ~ •., _ :. • ·. 

PRESID~~[!).t C_hi ~ap11rov.l. que~lo tolalc ddlà 
.. - . - . -, •, - Pnrt.c -I;: s1 ··a.. z1 .. , ... 

·: (A1~p~·ati0.) -.:<< 
. . . -. '· ; ·- ~-"' 

,'·->~~~·:.-' ~,7.M.' ' • 1:-~,=::.,t.'~l . ; ... -· .·· : 
~· ,.. a.u-a 1811-"/t -.!ID&W01J& Jl.lllllll :._ Dfrr:wft!IJI{, l(;B. 

· i. ,, ~< 1.·:; __ ,._:, .. .-, )tY'l"_'.·_.~S'·:.'. ~-:; - :i_ -.- __ - .... -,:J - 
- - _' .. .:.;.'...._·:,:...-· .. " 

Cas:i Reale 
Parlamento 

tasto 
Servizio dcl mncinato » 

Spese cnm11Hi 
·1 ai dircrsi· rami . » 
Dogane » 

Amrnit1islr;1;:io11c 1>:11.io - consn- 
cstcrna , 111•1 • » 

llcllc Ga~cl!o ITa~:m . :ml.la 
. f,~IJIJrtt::t7.10- 

llC (;COllÌ Y<l- 
' ziono » 
·.:sali » 

Spese comuni por· l'Ammini- 
slr:iziono liuanziari:i. . • 

mcmto 

I.. 0,705,702 > 
:2jS,G01) » 

)) 

U3,nOO • 
10,1:11,;,:11 ,. 
1,2rn,nss ,. 

10:.1,GS·I ,,, 

22,785,:J-IO * 

l> 71,"?-17,fi8'> 
7 ,;J!J7 :38Ll 

15,G:.IG,5~0 » 
::.;:!S~l,S:>-1 "' 

7f),000 '.lo 
1:3 140 0\Jl > 

l ' I 

l ,2·15,·tG7 . • 

i' 

i 
i· 
J: 

i'. 

r 
I 

. ~. 
! 
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dcll.i ~i vzi.r, r>~"1'nÙo1 ili 11rg-C'11za a·1chè qu1'l!to 
prog-1•tto. 

PRE~I IF.NTE . .\1•(l•'ll:t discusso il !lila111·iu 1lt'lh 
~:111·11·:1, i111.•n·,,gherù il i::1·n1110, per snp.•re :s~ 
111!t'n1!.• 1111•11 'I\' and11• •1111•sta l1•ggt• iu discus- 
11io11 ... 

n1•l1ho 111•rr'1 "' 1 l'l1ir1~ il Se1111111 che vrnne 
1:·111:i 1•rP::h;,.r;1 1l.1!1'11n•·r1•\'0ll' '.\li11i.-Lro dr•ll<' Fi- 
11ar11.·.111·i-1·hl• ~i prost>::na l'••n .sullr1·itt11li11,. 11"1!:1 r :t:i,;.u; ,ao J » J 1. . 

1 
. 

··- ------ • • 1~1·11ss10111• 'l'I llilnn-]. 
f: :t;·l'JI:\ In 1lisr11s:siu11<' g1•11èrnh• sul llil,1111•ifl 

1l1•:b :spr•.o;a l·"I :\linislPl'O dr!ln (;11,.1r:i. 
'.\'1•ss1111<1 il11ru:111•l.'l1h\n la \'llrnl;r, si p;1~"··1·à 

nl1:1 dis1·11i;~illlll' rlr·i Titoli. 
:O:•• 111• 1lit lt~ll11r;1 : 

PUSIDENTE. Chi approva il totn'c ll1·!1.1 !':irte II, 
si nlzi. 
(Approvato.) 

PARTE III. - &ssr-: nrrt.rsr.vsnco, 

TITOLO I. - Spt- ardlnari« L. 
TITOLO li. - Spr~.~fl strai.rd, o 

Totale det!« l'a..t'" Hl 

Pft,f;SlDENTE. Chi approvn il totalrdi>l1111';1rt•· 1II. 
si alzi. 
(Appron1.lo.) 

PARTE I\'. - FCNDO DI ltll'Fll\',\, 

Fondo di riserra . 8,001,000 p 

PRESIDENTE. Chi app1·01·3 questo totali' i!C'll:i 
Parte J\", si alzi. 
{Approvato.) 

RICAPITOLAZ[O'.'\E 

.. 

I. - Debito pubblico, 
guarenti.!!ic o 
Jlltnzioni L. 

li. - Spese d'ammini- 
11traziour e pri 
vative . • 

IIl. - Asse ecclesiast. • 
IV. - Fondodi risrn·a .. 

2·13,4C6,037 
!:3.~>U7 ,3111 
s.coo.ooo 

PARTE 

I> 

I> 

Totnle generai" L. 1,031 ,3:Jll,:.t~4 U4 

PRESIDENTE. Chi approv:i il t11tale gcn<'r:tl•• 11..I · 
Ui)ando dcl Ministero "" lr Finanze nelln cum- . 
plessh·a sommn tli L. 1,o:n ,JJ0,224 U4, i;i alzi. ' 
(Appro,·ato.) 

TITOLO I. 

St·::s \ O::Ol:"Anl.\. 

.. 

Ama1i11istra1iou .. C1•ntrnh• (l'l'r- 
Sll11,'1lt•) . J.. 

.\1111ui 11is1 r:izi11n1• <'<'J? tr:t le ('.\fa- 
t•'l"Ìal1 ·) » 

~tali '.\l:1;;;:i11ri ,. 
' Es1·rcit11 . ,. 
l':tr:ih:11i<'ri Hl'ali • 
\"1•t•Ta11i rii Ju\·n'illi » 
Istituti militai-i . i> 

lkl'lusiout• e S!abilìmC'11ti pc- 
nnli 111ilitnri . » 

Pl'l'llonalc dcli' Amminisrr:.12iono 
rsternn della Ciuc11·:i • ,. 

SC'n·iiio sanit."\rio ., 
• 

Pano 
1:e1r.ig;!i . 
l.•~11 i, lcgu:i, • 

Iurni e i1; C!IC di 
c:tsrr111:1ggio . » 

Tra~;:11r1i, :>)lcsc <l'nl!og;.rio :1!fo 
trn1>t•c in mnrd.1 cd nitro 

DIKasslone tJel Bllnnrfo dtl !tfnb;Ccro l'el<1ti,··· » 
dell:l Gaerru. !\fotrri:ili 1•1·i l'lr•r,·izi :11u111ini- l str.11ivi d<'ll' Esercito c dei 

Oro. si passerà alla di:;cussioue df:'I rnr.1ncio suoi mai.r:1Z1:i11i . » 
del Ministero dell:i Guerra'. · l~irnouta <' drposili 11" nllcf'a- 
S~l.l~e mABREA. Domnndo la pnro!:i. I 1ncut11 di l'arnlli. » 
PRBSlDB?mt Hn fa parol:i. ~l:itcrialc <l'nttiglirria » 
SeQa!Qre. JIE!ABREA. lo <lcsidcrcrci rhc il Se- ! Fitti d'immobili ad uso mili- 

. natti · pl'ollttando deUa prcsenz:i ciel ltinbtro I lare . . . . • 
• dp)Ja 

1Gneù.a;...procedessc 
anche rul:i di:Jcussionc I Lnvori ordinati o spese diverso 

-~nci.ai.Jeggé-relativo aJJ'autorizzazionc t' pc) servizio del Gcuio mili· 
delJ& ~ ~rdùlari°' per la dit'OS4 dcl solfo to.ro » 

l, 140,jO() • 

!lii,( 11) J » 
:1,1:.1.-1.:;JI) " 

x1J,~lì .-~ìr) .. 
l!J,14).1\)() » 
l,<!tr..!,l1i1) " 
045,t,(J') » 

550.180 .. 

» 

3,873, I-to ,. 
1,827,lUrl 11 

~0,6lll,240 l) 

10,811'>,J !Il " 

4,417 ,·!6:.l » 

3,870,530 ,. 

3o:i,r.-io • 

2,073,370 • 
5,067,240 • 

536,C60 • 



........ - 

: .. ·-_, 
·~r.· , "; -'; - --------- ~ ·;: .: ~-~ i-~~:·~~~:;:f_ : 

S1w:;l' pcl Curpn 'ùi. StalQ•~l:1g 
~i .. :·1~ 1' p1!l' le n11 .l iotcchc 
111ili1:1ri . - .: ~;;;':;.-L. 

Sp1'.:s" di leva . · · :>':;';:_:,., 
Or1li111• 11111it11rc lli S.in•i~;·: ;~~ 
~l'<'S•' di i;ìn~tizia t·rimil1'~18'.f1.1.i.~ 

litar« · · -·,. 
lli!>p:.t't•i 

li\ i 
(;•1)' .'l"lt~~ 

~~<··-.-:i) 
1>:1g-h1~ 
cial. 

Cns11;1 ti 

ili aspPltali\'ll ad· t:tll 
"•''-.°>i 

TOH'.\".IT.I l1Jo:I. 28 111rni~o ]$72: 

'l'raspcrto del ia Cn11ì t:ÙJ cb Fi- 
1·e11w a Ho111a [Imlcunità a 
g-1' l1upi1.•;;nti 1h'IJ' Aunuini 
struziouc Ccutralu - Speso 
p~r l'adntt.uuont« di muhili 
1'.'tl :il[rc ;u:1'.essori1•) J.. 

,\r111:1111l't1l11 delln Cina1·1li;i Xa- 
1.iou:d1! muhil« (l.1~µ-g-11 ·I a 
i;ti~to 1i::c11, 11. 11:1) ,, 

Sp"~" :tt'r1~tralt• ddk• i;tt1'tT!l 
a11lt•1·iol'i al ll'\lll. "' 

OjiCl"IJ tli rorti tlcuziun i ,. fa hln-i 
cho milital'i ;1 tlifì·s:L dello 
Stato ruu et-iori al !Sil (Ll'.'g 
;.ri u tll:l~.r_qil) p ~~ gil1g"ll'> 
18(1(;, 11. :?~S(i e '.!ll~i) " 

)l;1:;azzi11i 1'11 ofllciue al l!urgo 
llnra in 'fct1·i110 ( Lt•g·i.r·· liJ 
:1g-11sro 18G·~, e Hq,rio IJeereto 
:?:} 1111\'Plllhl"~ I 81i!i l'Oll\":tli- 
dalu l'Oli l.t!I;~·: :1 st•l(clllhrc 
l S<Rì, 11. ·lii:1::>) » 

Fnt'ti{kazio11i a tlif1.•sa dcll'Ar 
i;c11:ù:? 111nritli1no 11..Jb Si'c 
zia (I.cgg,~ .·l luµhl 18:-17) I) 

Trasformazioni 1l'ar111i purt;1lili 
(Lc'g-gi :!8 l11g-lio I Sli7, 11. :JS:!l, 
:?S 1liccmhl"c stesso anno, n11- 
111~ro ·I 1·11, e:?! mar.1.0 !SmJ, 
11 •• w;;:J) ,. H,870 ,. 

Spese sl r:umli 11 :1 rin casual i » :17 ,:Ho· i~» 
----"--- 

Tu I a! c elci/a .")'ems f1wJ1°dilu1- :,..:,. , 1- .. ·· 
1·ia L. 17 .'2R1l1200 _;..;..;.;......:.;.;..;..._ 
PR~:srn-:NTE. l'ongo .ii voli il lotalc della _spesa 2,i:iG,07G » i straorclinnl'i:t. 

I 
I 

:.1,(00,00.) )) l 
710,220 » I Tr·roi.ci L-:- Sre.~a onli1u11"in L. l.05~~8-p~·~f!:9 '• I '1'1To1.o II. - S11C$tt .•traonli- ,, ,., .. 

I IWJ"ifi . . ... ,_ 17,2~~2.!lQ.~ 
18,530., » i To1",\l.E . . . L, 183,210,55911,,. 

- .. - _: . . j rRE3I?-ENT~; .Glli: fll}lH'PY:t.~q!lQ~tQ_,,t~~'!~e-: 
. , - · .. , -i'-J:\Lls •-~l.:..f.!l):_i,.:., ;,. -~~·~ ;.:.;, .. i.l.c...:;.~~ .L<::.ii:.:: .r.!1!1.i:i 

· 37, 100 w (Appro\'nto.) .. · · ·: 
, • I I• 

'1·111,!ISO )) 

h I,• UO )) 

~~18,()IU » 

:t.! .con )) 

., ?,ooo ,. 

•t:>~1.1 00 
'.! l '!,o:,() •;~ . 

r •• u.i.· ""''·I .-, ... .-,, ... r1;."'i;., e. 111:-.,n:-;o.?ii.1 ,. 
:, ... ···--- 

l'R~:~t·1f.Nn:. Chi apJlrova :,tÌt<':o:la cifra tolal1) 

Ù·~ll:i :;jtes:t onli11:triu, i;i :tizi.~ 
l-\ Vill"U'' ;tlf).) 

TITOLO l! .. 

Sl'ES \ 1°.-n:.\Ol:lll::\.\l:I,\. 

l'a:;h•.' cli tli,.puniliilitit atl lm• 
1'•ll";!tli ['.; 

1';1µ-h•· n•I Ullt:iuli in :isp1·lia' 
ll\'a •'Ù alrri ill r'l"l"•'1kut:t 1·h· 
ri1l11ziu11·· di 'llla1li·i c1l in~ 
de1111i1;'1 ili 1'•~:.ti:u·iu ;i;.!"li t:i' 
lki di ill'l' a 111ilizia [ r11\·i1I~ 
<.'~ali~ » 

C:trla l••1111g-:atli:;1 <!:~li<: 1•m1·i11- 
l'Ìt~ ~1.~1·i·lit11l:tli ;, 

Coilc•'-'i" 111ilit:u·o D 

Falib~fr:tziom• ili armi l ortntili 
:i rN1·oc·ari: a, ca1·t11':'.eic·c lmf~ 
fc; krie e l•ll"o tr.i~j101io: · :•» 

La,·uri o.:corrcnti <il:a ·-ciil'es; 
ddl·• Stato e l'ahbril':1zièi'ili;<li 
nrli~lieri•.' ili g-1·ossu c:iiihr,11 
(l.c;gc lii ginguo 1871;: iì·~~ 
u1ern ~Oli) . ::,';-_..,-» 

Ap •. ron igio11am<>11li ùi t:.·n~!1i~ 
lia;iziunP, ri par:\ì:i()n~i.~~.!"~l;t~ 
til"c e lrasprirli·. '.·.-::\_~ » 

!::pese ruititnl'i llc,L · 1 ~:aa··~ prc~ 
·ceùeuti ll('llc pro\·i1ì~·.ì.c ,.1nc· 
ritliunali ; ,·;~".:< · ·t L. 

l{c::;ti 11:1ssi \i. ,~e!f'a17;;~ 1 sm, o 
dcglf. ~Ì11ii'·1frcceclenti nc'.lc 
~ro):i·~~!è 1·o~~auo . . . ~ 

Dcu'iqhz1onc eh .11al'a11cttt ùc• 
- "·; frÒuLi ..clclla ciltailclfa di11Ics~ 
' : ~ ain:i. rivolli verso l:r èllt:Ì'.-~ . ' ,_. . .• , ,.--·':1 : '~:···· -. ,- · ·~:.~fY·~~:~-:,··_, 

1,8;)'.),:-, ··t) )) 

:;!;0.1iOO » 

l lS,!J.iu )) 

0,30lì,·1SO )) 

Cajiltuli O!J!/illilli rei· rc.~iclui 
1:s7 I e 1•1:11·0 111111 "'"•"Jtli i·if~·· 
l'ill1t•Jtto'i a 1111dli iscl"ifli ud/o 
.~loto di p•ima J.n•r.i.~ir;11c Jlcl 
J ,·:r·; '2. 

309,250 

270,710 

33,0IJO 

1,:H1,aoo 
» 

20,000 

U,580 » 

Chi l':tppro\"a, sorg:1. 
(A pp1·0,·ato.) 

U.ic11 lloc:o. 

» 

-, 

. ; 

. '' i, 

"' - 
j 

I 
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SE:>iATO l.JJ::I. RELò?'O - !IF.SSIOl\b: 1871-i.2 

li Senato ha er,'<luto che questa propoata avesso 
:i s1•guir,• la vin Ul'\linnrin, cloè rim:intl:irla 
ag-li lIllci, nt•1•iu venisse poi drlì!Jcm1to in seduta 
[ uhblirn, se dovesse esser ll}>jll'OH\Ul o N'llpiuta. 

. li> non credo d11• per ora. sin opport uno 
r1pr.·111~Prll •1ursta llisr.ussionr, porrbò ln sl.a 
i;1011t• 1110Jtr:it:i cii i lavori urgenti dcl Sonato 
111iu lo 1•1•r111r>Uo110. 

Tutt;I\ ia 1lcblai 1lit:hhr.ir(' dio 11011 ò mio in 
ll·111.l.i111<'ut, 1 .ritirare '1Uest11 pro11ost.n d'inchìcst«, 
1• nu 111·r iln·1·rsi rnuuvl, 

111 1•ri11111 lu, lS''• w 11011 vorrei che si potr-ssc 
1·n·1l1•rc .rh•• .la. mia J•l'lll'1>11·:1 nvcsso )l(•r ogg .. tto 
1h fan• 11 111111111111 nu» ili opposizione al ~lini~tro 
prl •111afo io Phhi la massima ro1111i1l(lrn:tionr o 
l'l1t• 1w11 i>i1•d1• più sui banchi ministnrinli. ' 

J.'i11d1i1•s1:1 1l:i un- proposta 11011 aveva uno 
s1·•11 '.' l~~rs1111.il1·, m:i nvova i11 mira un ogixr110 
''~.:<111 1•111 ~·~•''';ilo dio 11011 11113 s11mpli<'<' qne 
:;tw111•. t·11h111·a, n1gliu din- In 1p1t•slio11r s 1cÌ.1fl'. 

J11 1111•11;.tu i1L11ltr1' d1c <jlh'l'l;1 inehiesta d('l•b:i 
c·~s··r folla iiufiJ1Clldt•11tcrneutc 1lall'azimw 1li1•t>ttn 
ili'! ~liui:;ri·:·o, il '!nall' potrltperù oi11t:1rln,tna. non 
foi-!a tln ~e: pc11d1i• .111111 ùison-11:1 farsi iflu,i;io11i ,. . . . . ~ ., ~ ' 
o : ~p1or1, 11111 s1a111u lll J1l't'S1!1JU1 ili Ùll(' 11c. 
1~11c,: t~11u dh• ci \llol<~ ri•·o111!11rrc :1i tc1u11i ili 
<11·1•:.ror.;o \'li, l'allro d1:.• \'Uulc rinnov:ire la 
h:1rua1·w t'ul Jll~.·1l11rniuio o l'ul!n tirnnniJ~ della 
forza hrut:ilc. 

U1".1, J l'I' c11111h:tttcru 111wsti tlue ll('lllÌt'i sr: 
t•1111do lllt•, l_1uu ''! ha cho il mP.1.zo potc11:c ili 
una. la~·g;~ .~stnlllouc 1ll•f l•O)lulo, fund:ua sui 
wri Jll'lllc11111 <.!l'Ila morale. 

:\!;1 )l('r t'u11uscc1·e in c1ual moùo nbbinmo ùn 
n1lupc~:1rci ~n r1nesto gr1111 negozio dclln riforma 
ù'.·ll:i 1i;tr117.:011e )lulJblica , rretlo t·he noi d(llJ- 

l'RE'ìl'•f:Nl E. \·rdrrmo \'••r,;o l:i llnc clPlfa S<.'- IJ'.:1~110 a1te111•rt·i :ii riimttati ùi at•curatc inda- 
duL-i :S•' rim:uTIÌ t1·m1111 l'l'r cli&<·Ut<'l'r il pro- :.r.:~u s11.r.1r. 11.••slrc co111.lizioni 111·,·senti, e L·hc Jicr- 
gcllu di I ·g:.:c tli Clii ha f.1tfll C•'llllO il :0:1•U:LIOrC l'h• 11111~1:h11•st3 del11Ja )ll'('ee1lcrl' cgui rutro 
ltfeualirca; i111a1110 si J•rurr1lrril nfla 1liscnssio11c pr1J' n•1liru1•1110 a ,111cs·n rigu.:u·ùo. 
del llil:ull'io tll'lla Pu1Jl>lic;1 hi! 1·11zion•~. lu 11011 t•r,•du che J';1111mini!:ltraziunc dcl Go- 

s1 .• 11:1.tu.·.' ~<:!!it9R!:A. Do111:1111lo la parula. \'t:ruu 11ia sunll'iculo a quest'oJ>\'ra mn che 
pru;sz:n::irr. Ha la pm:ub. •. questa. ùt•ùk1 ~:1rsi :ill'i11fuori tiella s:ia nzione, 
Senatore m.. ABRJ:.L Prnna che s 111trapr<'11t!a la ~1fll.1l'hc 111111 s1 .1bùi:1 a cred~rc 0 81· • • I ll'J . J> 1.1.1· I 1 ' JIOSs.t discussione <lcJ 1.h!:mc10 l>l ~tru11011l' uuu 1cn, · su 11 1111111w1Tc dw ,.i sicuu iullnouzc le 1. • .1· 1• ù' 1 · · . . qun 1 io mi n·cùo in d«.-b1Lu u• .:ire una 1c 11arazio11c pos:"~no, ù1rc1, uascontlcrc 0 ll'.l\'Ìs:tre qnello 

al Srnnto.. , . . '1'r11a. d~c delJ!Jouu t•mcrgcre dn tnle inchic 
In occas1011c clel a lcggl' 11•r 1:1 p.-inficazwne . st.1. l·.ù e pe1· 11ucsto rnotivu l'lic se per . 

delle t:ni,·crsità di P.:ic.lo' :t e di Ho:11a co!lc a:tro 1 11011 ill,sistu l'hC' l' ilLchici;tn \'CIJ~n lll"S 0~ a 
· · •. 1 · l' .1· _,. • • ., .. sa in Univcrsit.a <lei Rl'gno, IU Cu Il UllUl'C ul )11'0- : ulOCUSs1unc lii Scnnto I rui tiscrvo tuttav' 

porre al Senato uu'inchi,•E-ta iut.iruo :ill:i t·1°ndi- di riptoùurre •)Uesl.1 llU<'sLionc tosto h 61~ 'I . bi l' ' It li ' · ' e 6 :1 ;iiouo generalo· dell sll'lUlune pu > 1~~ 1u a a. · rallllo l"laperlc lo seduto duJ Pm-fame"t 
·· I ~o. 

Il Sl'11111ort! llcnnbrM :I\ rrhhc prupo:-t.n d1c 
~i inti rral:i,;i;e alla dh.t·11~1<iu11t• ùl'I llilnill'in 
in 1pw"t" lnl•m1·1110 In 1lisl'lll>l>iunu 1h·I J .r.,_, 
i,:-t•l (11 cli lq1~1· rdatho u.ll<i i;;01·sa per 01'''' <' 
di rus11111io1w 1fo ra~i I <'r 1:1 ùirc~n 1ld 
golf.1 d1•ll:i S1•1•z:a ; sfri:,1111e il :\li11iijlrù d,.J:,. 
Fin:in:r.1• :in•\·a mnnifest:il•• i: 1l1•siù1•rio d1t· lii 
JJruSC'~ni,;i;(' 11ul11•1•itnu1t·11 •' lll'll::i clit;t·usi<Ì111w 
Jd lhhml.'io, t'll»i i;timo li.-11~· di i11krpclla1 lù 
"'' 1·11n:-.·11h• :1 dio si fac.·i:1 •1111•i;t:1 ~t•S1'l'llsico111•. 

YINI~rno D&LIJ; FINANZE. ~1111 i• liii 1k:;i1ll'l'ÌO 
dic io 111i l'OllU J•Cl'lll('~.I ili 1U;111if1•"'"' '' :1 J'o- 
1111rC'\ ul1• 1'11'Si1lrute, ma •' 1111a u1•1·c.-,.,itii. 

PIU:SlllENTE. l)u:i.: du la 11i!".,.\1,..,i11m• ili mi:\ 
leggi• ~· i11t·uu1i11ri:ttn no:1 si ,.1111[,•, l'i.:r l'••guln, 
sosp1•111lcr1•, (111':1\·in bo a··ilut•J uii" 1kuit1J i11- 
tcrrt•ll.1rln iu ['l'l>i·t1Silo. . . . . 

Mlti!SfRO DEJ.Llì FINANZE. E 1111a lll't't•i;,,;1 t ;i 111 
rui 1>Ì ll'u\ ;i il f.o\'l'rno ùi 1lispuno di uua 
p::irl<' 1lt•i ml'zzi rh·• il Uilan\'Ì•• pulli' a sun 1\is1111- 

:sizionc. 
81• il Seuatu <"rCÒc:' Ji 1•:1",,;111·1• · a 1lis.:u1rr1• 

un altr.1 r•rugeuo tli i~g;.:··· lllÌ 1·11nii uc'.la r1111- 
dizi11111• ili I r1•111l·~r·' sopr.1 cli llll' f11l'Sl' 1p1;ddu• 
libl'rlii prewuti,·a ~ni uwni dw 1l;1l lhl:w .. :u 
ros~l\'l l'SSC'l"l' 1111:i:si ll 1li~1'l•Si1io11t• 1.Jc.( ~lilli- 
sk1·0. 

~li li111il•1 a •1Ul'!ll0otiS<'r' .iziu .. 1·. Ilei ri111a111·11tl' 
il N'l::1:11, n~fln sua S:I\ ÌC'L:a, ~j11.lid1l'l'à «Il· ro1 ... 
11n1·111ui1it " 11•1 ili iUllTl'Vlllfl!'l"l' l;1 ùi:.cll:<SÌUllC 
ilei Uil:111ciu !•<'I' . ;iss:1ro :al all1 i p·ogcUi. 

D!s~us.•lone ll<'I D!lnrrlo clrl ~1l111~trro 
dclh1 Fllbbll.·a ts!i·uzlu11l'. 
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E mi cn11fp1·mo t.uuo 1·iù in quostn 111ia npi11iu1u·, 
w:1cchì1 il sig-nnr :\linistro delle Fi11:111;'.1' i11l1•1·i 
naluicutc e• dcgunmeuto iucaric.u« ,i,.1 l'"rla 
fog-Iic> tli•l :\li11ii;te1\1 d'Istruzione Pnhhlic:1, 1li1·hia 
rnvn 11clral11·11 rn1110 1lcl J>:tl'!:u11ù11t11 che J'i11- 
chiostn sulla istruzinnc sccomlnri.r 1•r:i indi 
speusabilc. 

rJINI URO DELl.F. FINANZE, nr.GG}:Nn: IL ~:rnt~TERO 
lll:l.L'BTRUZIOliE l'UDDLICA. Doman.l« la 11arola. 

PllF.SllF.NTF.. Ila la parola. 
i.'.INl>TRO DELLE FINANZE, REGGENTE IL ldl!\IWERO 

DELl:I ;TRUZIU~J: PODBUG.l. Io 1\011 ho cr-rt.uueuto 
nulla da «bbicuaro intorno tilla 1·i,;1•1•\'a che 
fa l'onorevole ~1·11:tl11rc 111cnalin·a di riprcn 
dcre , al rinprirs! delle sedute 1lt·l ~c11at11 . 
b sua 111·11J10:'l:1 rolativa ad un'iuchiesta cin·:1 
l'istruxiunc pubblica. 

::\11110 pnni costrcuo , alln mia volta , ili far" 
anch'io una riserva. luq-croceh« io 1!1•ro 1'.1111- 
Iessarc, collll' ho l;!ii1 dichiarato 1u!ll"altro ra11111 
del Parlarueuto, che S(' 11011 rus~i sr.rto Iraltc 
nut» per 1111.1 parte datiti ristrl'Lll'zz1• 11..J lli 
laueio 1• pi.:1· l'altra parte dalla c.:1111si1h~ra1.i111w 
che un ~liuislro provvisorio 1ler1~ liruit.u-si ;1 
lJl'll\ n•1l1·n.• ilgli atfari correnti 1• lltl'l!erc· il 1m•11t• 
che :-ia l'u,,siuile le 111:i::i in pa:;L;1, a• i.·i ere- 
1lntu Jd,ito miu ili <1;·rire din•tt:11111·11l1•, per 
iniiiati' a t!cl (i ul l!l'llo, un'i11d1 i1!st;1 i 111 urnu alle 
l'u111lizioni 1l1•li' i-;tr11ziunc 5c1·0:11l:iri:1. E lu ra 
g·iuui iu 1·lilii giù :11! an·en11al'11! lll'IJ':tlu·11 1·a1110 
dcl l\1rl;ll11l'lltu, t' tll•I r.~:-lo lo.• C:t)'ir:'i di li•g- 
gcri c.:hiuu11ue cu11:oidl·1·i le co11tli1.io11i d··lk 1:o::H~ 
in (Jtll'sla partr 1ldl:i pnhlJlica i,;lrnziu::l'. 

L'onorc1 ulc ~e1mtore :1ll.·uali1·L•a alli•rnia però 
che !;iJfalta ind1i<'sta tlol'l'cbue :11<.'I'•~ l11v:;11 :ti 
l'infuori tJ,·l\'azioue gon~111:itin1, pe1Th1\ !;eco111lo 
lui, il Go1 crno 11011 a\Tchhc :i.1.1 it111li11·~ a 1:11·f:i, 
e f:tl'C'JlJula, lillll si :11Teùbcrc1 ri~nhati ne suf 
!kicuti, 11i! si 11ltlisfocl'nli. 

Orn. 1w11 t:111lo p1•r mc q11a11l•1 111~r il mii) :;uc 
ccss111'>•,:t1T1•i •11tah:h1: usscn•:tliow! a l'ai·c in~orno 
al principio a[fonuato cosi l'i~ol11l:1111c11l•~ llal 
l'ouorcn1lc Sl'n:ttnrc ~!en:iln·<·:i.. 
lo n•tlo allH:J.l lllelllC fatta l'Oli qn:tlch1! solc:n 

Ui[i\ pl'l' i :ii;~1ti1·:i e per 011cm ilei 1;ovemo, 
uu'inchicsla, l'iuchicsla i1ulusr1··a1e, e mi p:u·~ ' 
che sia prc."-a mullu snl scrio ilall:1 d:1ssc ili 
cittalliai a oui si rircdscC! u ..tic tlia tld risnl 
l.nli aùbastnnza imp1Jrt:tnti. 

Io souo quinùi autoriz;:ato a crc,le1·.:i che sci 
il Governo avesse, ne~ limiti Ùl·I Bilando , il 
modo <li rare un'inchiesta s~pra <1unlclw JJarle 

,.., ,'.• 

il!!ll'islrnziun1•, e~~\ I otrebhC! 11:\re Ùt>i risnlt:iLi 
1•~11:d 111(~11tu s11t!tlisl'al'C'llli. 

A;!;.ri111q;u i11ulln·, clw us.-;1•1·1 audu g-li :tllri 
p;icsi rl•S! i1n1.iu11;lli, :;i rctll! c1111a~ in ~(m1!1':tl•· 
il l':i1fa11w11t11 tl1!lih1·ri le i11l'11i,•slc u lasl'i pCJi 
:11 Poten• l'SN·11Li\'n il l'1",111pilu di farle, a 111c110 
L'l1c t1·a1tisi ili i11d1i,·~i1~ clirl!ll11 c1111tr11 il l'Oll!l'e 
csr.~uti \'o slc:;s11 , l'i1'1 dw non ò 11llll'inlt~111li- 
111cut•1 1IPI S1~11atorc .\11•11:1hl'P:\, 1·0111e ,•gli 111l' 
desi1a•> 1•hhc a dil'liiar:ire. 

111 i11te111l11 pc1·1t?l1;1mn11t•: ·~ mi n111c'·.1 t:onlo 
1lelfo r:1g-io11i s11llt• •jllali l'o11ur•·rull' Me11ali1\•n 
app11;.r;;ia la >.Ila 111·111•11sta. 

!~1 q1t1!,.;li1111t• 1l1•lln istrm:io111• 1111hh!Ìl':\ è una 
1lt'll1• pili ;;ra,·i q1ies1i1111i dei ft'1111:i 11101lt.•rui, d1t• 
soll1•ra 111a:,rg'iol'i 1•1rnt1·111·crsic! t' 111:1:,:1.duri tli 
\'1!1·,;ità ili ojliniuui. 

j.; 1111i111li 11at111·:t1.• che tral1a11tlc1si tli un 111- 
chi1•:>ta sulla 1111h1Jli1·a i;;t 1·uzi111u• si crL•11:l es 
sei· lll•::;lio dw C(ttl'Sl:l :1l>bi:i. l11ogv all'i11fuori 
ili og11i or1li111.• di itl1•e p1·~·1·n11t·l!ltl' n :111clw :11- 
l'iut'uuri 11'11g-11i azio11e che poll'l!bbn es~rl'ilarc 
l':1111111inistr:izi11nt• più in 1111 st•11so elio 11dl'al 
tro, 011!11) c~sscr c·crl i l'hl' coloru i 1ptali la fm1110, 
i;i )'l'•J['ùll!:f(rnO JH!l' isl'upo, 11111L 11i far prcvale1:0 
a 11nal11w1uc 1~o:;to i loro siskmi, ma hc11~i ili 
iud:ig-;11·1) la \'1)ra c11111li~.io11e delle cusc, e co11- 
11latare i bisogni cni si tll!rc pro1·\'Cilcro per il 
b1~11e del pa1:s•!. 

Fai ta r11wsl:1 llich ;ara;:inno, che !\[ICt'O sar:\ 
n•in· 1)11 icn tc111e11: 11 n 1•1 H'l'ZZat:< da Jr 1>non!Yoli: Sti- 
11at nrc ~l•m:1h1·l·a, co11sillrr:111d(1 t:ull•• t•iÌl che 
1wr I:\ tuia pJsiziunc di .llli11isLrù i11tcri 11:1k sono 
i11 1lorerc tli l:is :ial'I) al 111io s11c.:cessor1~ il c:1111p'l 
più lilicro c:h1) ~i:i. l•Ossihil•: , 1h)ro sog-giuu- 

1 i;•:rc chi• unila hu :111 ohhict.larc intorno all'op 
purlnuilii di l'hia111aru :;1•ri:tm1!11lc I' :lllcuziouc 
cld paese sopra la 11uistìonc ch•ll'istruzin111) puh 
ùlil'a. 

lo ho p:trl:i.to sp1:ci:d 1111.!11 ti~ llcll:l istruzione 
sel'o111l;11'ia, percl11\ a 111io a\·risll1 ,·i l'islrnzionc 
s1)cont!aria ili 1:11i ù più Hrt{'•llllc cli 01·cuparci. 
:11:1 1w11 w1;.;lio ura con c:l1 11ei;:1rc l'im porlanza 
ùcll' islrnzi1J111) unin'r:;ilari:L n cicli' i:;lruziono 
demC!llt:u·1•, lo r111ali :uu:h'l•:;se: 111eritano certa 
mente la 1111slr:i altcm:ione. 

Coudmlu 1•r••g:1111ln l'onorc\·olt~ 8~11atorc Me- 
1wbrca a lc11cr cU1.1Lo della 1·i:;cl'\'n chu il() fallo 
in pri1u-i; in, on1le 11011 vin<.'olnrc iu 11uali;i:,i.s.i 
1110!10 il Gu\'Cl'lllJ. lm1>•!1·occhè, JJèr f:tl'o Jella 
i11chiustc, oct'Ol'l'Ono :inzitutto 111.!i .111c1.;:i, cJ .i. 

J uostri Bilauci sono tnulo· D.ss0Ùigli:1ti, éhe ai 
' : ·-·•.· .. ·. 

·'' '- .. ··-·.1' 
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stt'llta a foro qualelm cosuccia, Q1w111ln però 
si nvessero i mezzi, ìo vorrei riservare al Go 
verno la JilJm·t:\ d'n:ou«'. ·· crederci 11011 essere, 
nl'llll sostnuzn, in opposiziono allo intonzloui 
dcl Senato, r. direi anche alle i11tt•11zio11i dcll'o 
norevole S1•nl\llm' ?ll~IH<bre;i., In cui nutorità 
in questa mntnrin C 11\\ 'llll\Ì l'Ì<.:•"11\0SCÌUt:t. 

Sc11:1lo1·•} M~:NAllREA. 1)0111:111Llù In pn.òl«. 
FnESli>ENT.E. Ha !ti 11tll'Ol:1. 
scuatoro à!F.N.\BUEA. lo capi:;1~u la i-iscrvn i11- 

torno all'i11chie:;la cho iurorulo fare l'onore 
volo Mi11ist.ro, r sonzn outr.ue w.·lla discus 
sionc sul merito del slstom.i che pr.i1r1111gn, ri 
spendo, che vm-amcntc io non .l·~itert.!Ì ad atll 
d:i1·1• nl sig-no1· ;\\ir.i:;t1·0 tfolle F111:rn1.e, 1.1 p<.'rso 
nalmcnte all'onorè\."Olc Sella, u11' inchiest« sul- 
1' istruzione pnltblìc:1, 1wrl'l1i• conosco l;1 sua 
compoteuza in questa 1~rnlcl'ia ; 1~1:i d:i '. mo 
mento che r.gli assunse ti purt:rfug-lro dell Istru 

. zlone Pu hulica. credo assai meno o.lln suu in- 
fallibiJilil. 
Però <lichiaro che .ìn questa circostanza io 

lìOll intcnùo 11ò Yoglio l'illut:u-c i'aiuto dcl 
.~[inistcro, nnzi \'Orrci ch't'!sso nintasso 1p1c!c<l'iu 
clliesta buuchò non falla 1l:i 111 i. 
Farù ossorvo.ro che in :1lll'i paesi, 1Juvc si r. 

ug-it.:1t;i 'l:ll:t similv fllll'St!one, gcnero.lmcntc è il 
Parl.:uncnto che :io· ne ò occ11rato. Accc1111cl'ù il 
Parl:uncnto ing-lcse, il qt)nlc a till 1l11c fm:e 1111'i11- 
<:hiest:t che <lurò parecchi anrd, e che 1lie1l1.~ lmo 
nissimi frut.Ll, dci qnali si ''etlono ot·a gli clfetti 
in Inglulte1·1·a. 

Ritcng~ duuque l'onorc\'olc si:;nur ~Iinì:;tro, 
che [:i. mia proposta 11ù11 colltienc n:rl'a tli 
{)Slilc àl GO\'Crno, \) chi! i::olo la reei I cr \'ellil'C 
in aiuto al Go\'crno stesso, alllnchi), senza itlea 
pi·econccll:l, si Y~ll:l chi~u·arnt>nlc cosa sin tl'uo110 
fare pt!r migliornl·e le comlizioui i11telldL11ali e 
morali dcl l)opolo, c1l isti1ggil'c cosi a.i pcril·uli 
da cui la. società ò minncciat.1. 

l'RESIDENn:. XtlSStlll alLro chic<le11do ùi parlare, 
1·iruauc chiusa la discussione g-enei·nlc, e si 
passa. a qucll:i. dci cnpitllli. 
li Scnatoro, Scv1·cf1wiv, MAl:ZOll1 ·r. legge: 

\ ·'~· ,( :;_. 

1,~ . 
1"::1 
(_• ~ . ' . 
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. ;. .. 
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'l'l'fOLO I. 

' ··-·.·· ·~. 

SPESA Ol~Dl~.\IU4. 

. . A.mm ii2i.~frn:;;iol1.:! Cc11 frnl i:. 
' • • ... •.J • • ; , . - - , - • • •• 

MiaisLerO. e Prov)'..ctli~or(tt!) cen- . . 
,...,1.ralo.JL~r3UÌajo!:,'.'<·::·;~ ~-L .. ~ ....... 263,0!lì 
Consiglio Snr-criore .. ~i p~bbhca 

1 . ~·"; 

,,.,,,,.,;::./• :;:: I 
••• '. -· :~ •• ·._ ··~._·- •• :._:-:~ • t ~- ••• ..,_ .~ -~f '· .> : ;~ • 1 

ìstrnzìonc ( l·Cl'Soualc) L. 
~linisler·tJ, Pro\'\"l'tlitoralo <'Clì 

Lr:ilo ·~ C1111sig-lio Snpel'Ìorc 
. 1\i p11hhlì~;1 istruzione ( m:l- 
( t~ri:1 h!) . . . » 
Ispc • .ioui nr1li11ntr1 rial Ministc- 

20,375 :t 

u:? ,(HO :t 

3i ,·1ù0 , 
1'1m:if11r1' A&!.\Ill, J :·nf. l'lormuulo ln p:11·0J.1. 
J·i:I:~FJl'.STE. Ila la parola. 
Se11:11 .. rr• ,\~!Anr, p·of. In l(llt'"lo capitolo io 

Yt>ggn t•lt1· 1101\ (I 11ot:1t:1 la 5)H'S:t J)l'Oj'O~la gi:\ 
111•1· 1111a is:il11ziu111) In 1p1:1le, SCl~ontlo 111e, hn 
11111lln impurl:111za. Fn i:;titnita JlL'r' Decrcto Healc 
111'1 gl'Hnaiu 111'! 1·oncntL' a11no, nlla. Gi1111t.a 
cr11tral1! cinù che d1·ssL' eonsig-lio :ti l\linis'.1-.> llL'lla 
Pnuhlica lstn1zi(•nc i11Lo1·11r) agli st.111li relativi 
:llla sl111·in c:,I ail•l :m:heolo~ia. lo ho l\1norn ùi 
:q1parle11e1·t• a qncstn Ginuta, :L fnt• parln delln 
'Jllah1 l'urou11 chiamali uomini rispettaliilissimi 
e tli gr;1111!P ri1•11lazionc iu cnsi fatti stuclii. 
Qncst:i .Giunta hn gfa prnparnto dei la\'ori, i 
r1uah, io cn•d•J t'lie i\ :O.li11ist l'O 11rll'lstr·u1.ionc 
1'11llblic:1 ani\ pot11lo •l(•[H\~zzarc 1101· In loro 
imporfanza. Ora, egli è i:crto dic la. m<ttH:;ll1t.n 
ilei tiJ11do llCl'ÙSS:ll'Ìo jlCl' te S)lCSC tli yj:imrj e 
tli tli:1ria :1i cumi•On•·nli la tldtn Ginnl:L ù~~:~iri 
Ii:iti fuori tli llom.1, etl alcun'r nuca nelle J)l'O\·incic 
Il iù Jon t;111c tlalla ca pi L:r lc com prou1ctlc l'esistenza 
1lcll:i Giunta st.~ssa. lll Mn ho bìsog-111) di tlir·c al 
$c11al1) l'hc :i ri11c~t•) ri'.,;nanlo non ho nlcnn lnt~ 
rc:::;,J pL'cnninrio nè tli •tmbizionc, e che pel'<p1cs:o 
aj)p1111to. mi l'ù innanzi a traltarc l'a1·gomento. 
Inler·css•! 11ernainrio ccrlamc11tc non Dt! ho, 
pcrchè io ho potuto è potrò ''cni1·c a l{om:i 
sc11za sostenere le spese cli viaggio; e quanto 
all"nmliizionc ùi questa specie, crudo che nes 
suno la ,·og:i:i su;rporrc iu mc. Ne rado 
:i1ll1111111c unil!a.mcnlc, come ho detto, pct• l'im 
portanza che ha. <1nella istiluzione, et!· anche 
rmr 1 iguardo .:1i vnlcntui;mil!i, che mi onoro cli 
t\\"('l'\'i a compag-ni. Yctlcndo da nt1 la.lo mancare 
il furnlo per a.ssicnrnre fo co11tinnazill11c llolto 
tornate mcnsnali alla Giunta. e rilkltenùo :illo 
stesso lelllpo sulla tiepidezza con cui J'onoi·c 
"ullJ ?.. in:st1·0 si co111porlò quando fu proposta 
la so;11m~ssiouc di lai fùnùo nel Uila.ncio, · è 
unto r1ualchc <'.ul>l.iio 111·csso alc1111i !lei mt'mbri 
ùc'.la lìinnta, ctl ;uwl1c nl'! 1n1Llilico iutorno J\~si 
stcnza. ddln Ginuta stessa.. Io 1foi;idc1·0 che il si- 

,_ gu1.1r. ~~1isti:o sp:cghi. lc sue intcalioni s11 que 
slo parllcolarc 1Je1· rinco1·a1;c i membri dei la 
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Giud.:i. •' smlilisfarc al loro I ·t;i1ti1110 senti- 11ctl'11z.'\, pa1·1ui cito hasti euuuciarn lo si:.ipo 
J11Pt1lo tli 1l·.Qni1:\; o veglia con l'i(i l'•'lllkoL' .h-ll'istitnziouc per capir., 1p1;\11tn ·~ssa, in 1111 
:d'a (~11\111:\ •tt1r•I rr•·•lito cho 11•·r··~~a:·ia1:11•:1l1.: pae~.~ come l'lt:1lia, e mas~i1111~ in ltnma, sia 
il s1·oss11 d:11l:1 i1wert"lla t.l1•1l;1 ~11:1 J111s1w1111~. 11ti:1~ non solei, ma userei q11:1si diro necessaria. 
S:1r:·bli.• spint:1'111lissi1110 cho il )'tilolili1·11 p11- Ì·: infatti 1•\'i1klll••, ~h•) il Ministro 1kll:t P11h- 
tesso rr1•1ll'l'•' Pi1lmC'ra uu'Istituziou« !:i •111:1'0 lilit:a Istruzione ha as:;n~11lu hi:;ugnn 1l'1.•~scru 
ha t utta !:i r:11:i•111L' .l'osscrc, e, •p1:d·· i11 •T<•do as:;islilv «!:i !'••1ts11ltori sp1·1·i:di nnll•.' 11ncsliu11i 
che sia, u.vll' i11lt>mi1111" tld ~ì;.:1111r ~Ii•1~slri1 :1rd1•.~ol11git'l11~ cho soq.p11111 t.urto t'1·c1pt1:11lt~1111mlu 
rii 1·011s1'i 1·;11···· i:· ch« 111•1· il 1w-;tr11 1•ae~e h~1n110 1111a 1;ra111\i"- 

'.'!Vn~r.1) H!Lt: HN.\l1lt:, llCG:~::~;tì: 11• Mlìll.>rrno ~i111:1 Ìlllj•tlt'l;t11i:i. 
:ir.r.L·1.;.i~:'nOHE rt:llll!IC.\. Domntulo l:i nrul«. ~la pc'!' 11w.::li11 di11111slraro •:nmc d:1 nui si 

rRF.''H)T.:iTE, Ha la p~m1la. :t1.111·t•1:1.:tsM~ la 1;i1111la ar1.'111••.1h1µ-i•·a, rni ìirnit~rl> 
;\l[N['.;j'(lO uaL:: FINANZE, m:r.·.:J-:~Tt: lL :,:E;1.;ì'l:llll :1 dm• chi! il 11.>c:J'l'lll ili Siia i11,.Li(nzillllC l'il 

DEL'...'IH!llldO~E PUDl!LICA. Tru1·0 l1!;;Ìtti111:1 1'1 ilo- pr111110,;s••. d;d 111i" pr1•llc~t:1!S~tll'C1 i:ol pl:1111.;u di 
m:rnùa 1l·!l.'onor. Anrn.ri iut .. t·1111 a;.;li iutl'111li- l\llli o •1uasi llllli •111a111i si iut~n~,;s:mo :\ 11n1~~ 
111cnti del Gun'l'llù rispo'lll) al la e; i u 111:1 .\ 1·- , sta s1~iL'llza. 
el11.•0)11gi .. a, 1lopo eh~ non ò st:tlo :wc•.'Llal•.• 111!1- I \'1•1ie111lo a'l:i spo•sa. il ('arlan11~n11> pnò lii:ni~~ 
l'altro rn11111 llel 1'ul'la111cnlo rmu111•nt11 pro11nst11 l ~ÌlllO a\·~r 1·i1:1111u~dnt;i 1'111ilil:\, :l111,i l:i. \\C1;1)~si\ii. 
;il r.:tpitnlo ·I. del Bilancio 1kll'blrnzi1111r~ l'11b- cli r1111?ll'ist.il11ziu11c, 11u•rci! l:t 1111ale il :\linisll'n 
ulil':l, on1lt• soili.li~f:ll'O il l'Ìlllhfll'S() di s: (.'<I! '1 f10l1~1·a farsi assis~i·rr~ da 1111;\ Cr)llllllÌi;sionc ili 
che s111•lt:11to (!~li c;.:.n·~i pors•111:1;.:~i .. 111a·1d1.1 l'''i'~<llll' ra;,:~u:m\o:v•ili. m;1 ha p1)rlato l:t qn~ 
s11:·11 dif:unati a!I·· :;,;,(1111) lii 1111cst:l 1:i1111t.;1 i sti11111! :.-:11 cl'u11 al1m l1.•1-r1•110. l·:g-li si cnu\'insc c:ho· 
:rnche 1!all1• 1 :uti 1'iÌ1 lont.itH~ d1•l l:•·.:.:111>. per 1ll'a 11011 eunr1~11i\·a agg-ra1·a1'1} il Tlil;iucio 

Tt'O\'•l :rn,·lt11 natu1·;1k' che ll•1:;-;:1 c:ss1'1'1' >:•irta lt'•1\·a111lo~i t:llllo }'iii in c1m1lizio11i tli 1IOY1!r 
it1 ;ij,·ani f'illl('l't'SSi•JllC di l'Ui ;0arll1 l<'SÙ> l'u- fat•rJ rirlllliOlli and1e sn'lr! ~lll!Sl~ !)llCU 1110110 cito 
a<11'e1·11l1• :-;1!nal1ll'C ,\mari, sr1pr:tl•1lt11 per il fatl" 11e1·1:ssari1•. 
eh•! Ì•J 1li..:,j poch1) \':trui<J ;•et· s11sl101\"I''-' I' :rn- 1 Si capisce '1llÌ111\i h·~11is~imn com•~ il 1';1rla 
•:1e11(!) 11~·n;1.i~l•i :il s11cld1•lto ca11il.•1f... ' me11Lo ~i si;L li111i1;itu a r:u:c:1111a111l:irn al l'r1- 

:\011 li.1 1·r:1 1i:,.,~11·• di rlimo ... 1rnn: a l'i.•nnrc-; kl'iJ 1!scn1tiro ili trurnr 1111)tl1) di forsi assist1~ro 
\'lllù Scuat•ll't! ,\m:i.ri Cùllll) vi SUll\1 1\.:i 1111}- . 1\a 1:1111:>\\llnl'i, i rptali risir~1la110 in l{nm:L, I) 

,11c11tì, i11 1·11i il P:irlam1:11b 1lcsi1k•ra d11! si 1 che :llibim10 uci;;1si1111•) tli \'enirci tli frc<p1011lc, 
,.a.la ['r•.·~:o :ill.1 ro11clm;·o11e. In !:di 111u111t:11ti ì e d1•.' ~ien11 iu <'(111di1.i1111i ila poterci voniro 
1101\ l;Ì \'O~liono lnugl1i discorsi. Allc•rn il ì\li- ! s1~11i:i n:can• 0111~1··~ al·a pnlihlie:i !l:1:1111.a. 
nislero ùcrc limitarsi a far lo SII•.' d 111a1ul<!; i E per Ycrili gli esempi ili Co1111ni~sio11i o 
la Giunta t!cl !Jilanrio esprimo il suo :1Vl'iso, ' 1li C•.H1s:;;li ;;ratuiti st..1110 frcq11c11tis:1imi nella 
e poi scm.' allr·• si Yicnc alla 1.klilie1·a:r.ioa~ an- n•Jstra Am111i11islrn1.ione. i\111.i llilia1no sin lrnppo 
che p1:rrhc lo t.li~rnssioni le mo!tc 1·01te f111·u110 sopr:: cp1csti es•:111pi, e pc1· i Consig-li :;01·crua~ 
falle nrllll sedute ù1•ll:i f:innta ~le,:~;:1. Li,·i. e: per <1111•lli Provinciali e Comunali. Da., 
Ora, la 1111cslinno di cni testi: p:\t'lÙ l'.mon~- : LnLLc le parti si cl11ma111la al palri_otlismo dci 

Yole Scnato1·c ,\mari sorse p1·cci:;a111c11lr: in u11u ! citL:illiui, il saerilli:io 1lclla pcnlita 111!! tclllJ'O,. 
<li r1ucgli istanti i11 cni era assoluta 11cccs:;iui ! <Id:.) ;;p1)se di :tllll:1la, di rc1111t:1, ili sogg-iorno, 
il rid111rc ai loro minimi tc1·mini le co11Lnw1:r- I sc:m.a :1k1111a i111lcnuili1. 
sic clw :;;i Jl"rta1·a110 llavanti <il l';1rl:unr11lo. ! V1~1le quin.li 1'01101·1~1·0!0 Senatore Amal'Ì che, 

(~n:iuto al cu11viucime11t1) miu sopra l'utilit:'1 I :rndui lolto tl:il Bilancio il fondo, non ne viene 
ùi q11cll'istil11riune, lo ùimostt·ai lll'' le pod1e tra- 1 la conscgnea7.a che non sia s~ata gin1\icala ntilo 
rolc ila 111.: pron1111dato in q~:c'b L'ir;·o~La11;:~, 1 l'i:::'.:Llll.; :n•:. l Co11;;igli l'r111·i11eiali lt:111110 liJrsc 

I 
e Io dinwstrni mc~(io ancorn C•Ji ntiL•i atti, 1 i1ulc11uiLù? Ep1•nrc, chi Yorrà 11er;:mi la loro 
a.vcnùob gia rivolto 1>at·cc1:hi im11ori..111\i •1nc~ i 11tililà, 11011 s.Jlo, ma :mcho la loro neecssitil 1 
sili. I )la questa e un'alLra questione. 

!Ifa intlipendentcmento clall;i. mi.'.L opinione ! Io prego atlnu<tnc l'onorevole Sen:1loro :\.mari, 
pci·soniilc, che; veramente non ll::l. mollo valore non so'o per 'Ill:into rigu:in1a 11101 thc D~n val~ 
ti:;iLUU4o.~i ._<l,i,.~;ij.l.).r_4i, w~ll.1..· q\la)o uau I.io cp~ j l.:i. 1)()11.l di ·ll.lL'l.iro.c, ~"1lu -11e1:chU ,i>-. ll~r ~ 

,' ,•- 

.. , 
•) ... ·~. 

J:··1 ·.~ 
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noseiuta la mia 011i11io110 in proposito, ma por ! A 111 mi nistraziono scolastica pro- 
r1 nello che rigunrdu l'altro ramo dcl Pal'ln- viucialo ( Indennità di tra- 
monto, :i non considerare il rifluto dcl proposto sr,~rt:i ai Provvcditoj-l e spese 
aumento corno una manifcstazioue contraria d'ispezione delle scuole pri- 
nll:i istituzione <li quclln Giunta. 111:1ri1.·) L. lliJ,255 » 
Per 1111:\1110 rigmmln mo, dovo aggiung-cro ------ . · 1. · Totale L. 112·1,17.:i ·; che in quella clrcostnura 10 era rn una co111 mono (Approvato.) __ .. _ 

delicata , dovendo già chierlcro degli aumenti 
!'Cr pnrecrhi cnpiìoll dcl Ilìlancio. L'ouorevo!e 
Senatore Amari, che ha provato 1111 esser !'lli 
nistro dell'Istruziouc Puhhlica, tm in qnnli pouo 
ci trovìamo quando dlscutcnrlosi il Ililnucio, si 
dovo amlarc chiodoudo degli aumenti sopra 
questo o quell'al tro capitolo, senza potere iu 
sistorc troppo, poichè qualche volta, a domau 
dare troppo, nulla si ottiene. 

Dcl 1·cs10, dovo aununciarc al Senato che 
gli egregi personnggl i qual i compongono la 
Giunt:i archeologica, non solo non sono venuti 
meno alla fiducia in loro posta rlal Governo, 
ma conlinn:mo le loro sedute o i loro la vori con 
uobilissimo esempio. Laonde , mentre in mi· 
gliori tempi si votrà1·ip1·oporrc l'aumento sul ca· 
pìtolo di cui ha parlato l'onorel·olo Senatore 
Amal"i, per 01·a intanto siamo assicurati che que 
sta Giunt:l contiuu.1 i suoi lllilissimi cd impor 
tantissimi lavori , dando nello stesso tempo 
al Go,·crno l'aiuto tlci suoi lumi, di cui, al 
mono poi· quel che io 1ic11so, ha una Yera ne 
cessiti\. 
Spero che questo clichiarnzioni 110ssa110 sod· 

11israre l'onorcvolo Scuatorc Am~ui. 
PRESIDEM'CE. Ifa la parol.i il Sen:itorc A1n:il'i. 
Senatore !KAlì.I, 1wof. Sono lieto clellc pa· 

rolo tlcll'onorevol') Miuistl"o, pcrchc dn un lato 
soddisfano allo legittimo ci;igcuzc dci membri 
della Giunta e cl:tll'altro assicurano quest'Isti 
tuzione che pnrcva veramente fosse minaccintn. 

PRESIDEN!li. L'iuci1lcntc essendo cs.·rnrito si 
continuol'à la lctt111·a elci cnpitoli dcl bilancio. 

Il Sen:ito1·e, Seyrctai=io1 MANZONI T. legge: 
Ispezioni onlinattl dal l\Iini· 
stero, missioni, ccc. . L. 

., ., 

I,-. 

. •. 

37,400 )O 

Totalo L. 383,211 » 

(Api:rovato.) 

.... l11&mi11istrl1.:io11c Prot•i11cialc. 

AmministrnzioM 11c0la11t.ica 
pMRhtci&le-'.(Pe.rllODM6) - L; ... 

. ~. ··: ... 
- :J}64 - 

U11ù:1'J".~it1i ed alti-i Sl11f>ilimrnli 
tl' i 11.~, ·r111111111•111ri .rnJ •1..1 ·im '1!. 

Pt.•rso11alc tlirìi;cnlo, i nscgu:i li· 
le, lli scg1·ctcl'Ìa e di servi7.io 
mlclctlo alle Uuivl'rsilà I.. 

llc~ìc U ui versi t:\ (~la tcrinlo) io 

Scnatoru CHIESI. Dom.111110 la 
PRESIDENTE. Ifa In parola .. 
Sl'nalorn CIIH:SI. Qnando fu rliscussa in Se· 

nato la lrggc P•~t· la pnrillcnzionc tlcllc Uni· 
Ycrsìlà di ltom:~ e di Pa1lov:1, :tllorchi: si venne 
::lla. 1'.i~c11ssio11_c clcll'art. 81 il 'llHllc \!Ori.ava 
I a_holi:t1?110 <lei Collegi uni \'crsit:u·ii dci Dotlori, 
cs1~tcmlt pr·~sso la l{<'gia Unil'crsità di Homa 
rt1 ria '':trii orntorì llL'l'Ol'a.t:t la causn. di questi 
Do( tori, i cui Collegi \'Cui v:mo sotiprcssi. 

La C:ìmcra dci Dcp11t.1ti, nella stessa occ:i 
sionc ;1vcrn. n.pprn\'alo 1111 01·dino dcl n-iorno . . ,., 
cosi conceprlo: « La Carnera, i11 vitanclo il Mi· 
11istero a riprendere in esame l~i conùiiiono 
dei lloltol"i ùi Collegio tlcll' Univcrsila tli 
Homn, ccl a propon·c , O\"C sia d' uopo gli 
oppol'tnni p1·ov\•cliimcnti, passa ali' ordìu~ elci 
giorno sulle di\·crsc proposte. io 

X cl Senato, e precis:uncnto nella seduta 3 
mnggio 1872, gli onorevoli Scn:i.tori Vitcllcschi 
o Alllcri, animati <l:igli stessi sentimenti di 
giustizia e di equili onde fil inspii·ato il ci· 
tato ol'Cline elci giomo della Camct·a dci De- 
pula! i, pro.'scntarono il scg111~ntc Ol"llinc dnl 
giorno: « Il Senato , invitanclo il Ministero 
ad esaminare di nuovo lo condizioni dcl Col 
legio ·dei Dottori 1lcll' Unil'ersit.ì1. di Roma, 
cd 11 11roporro, ove sia duopo, gli opportuni 
p1·ovvccli111c11ti, passa nll"or1linc del giorno. » 

Qucst'o1·11i110 ùel giomo fu <lccettato ll:lllll. 
Commis~iuuo cho rircril'a sur tlct.to progetto 
di legg<?, fa accettato dall'onorc\'olo cx-Ministro 
Correnti, e fn a g1·andissimA maggio1·anza .:ip- 
provalo iliù Senato. ._ 

Io dunque prego l'onorevole i\finiatro Solfa 
che ora regge il Ministero delJa Istru1.ionc Pu~ 

»· blieo, a ... ·otcro 000t111ar11i lleriameJlte _ tleUa coa- 

3,888, 003 » 
l ,:?00,8!)4 » 

pnroln. 
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({t!;{ill l:1Ji\'t~l'~if:0L (:\l:tlt?l'iillt•) I.. 
l'osti µ-1·:d11ili, l"'llsi1111i •'il i11- 

1•11r:1gg-ia1111~11li pi•r slnilPnti 
ilo•i rnrsi uuivorsit.u-i . .. 

lstiuui di ,,1.11di s11111·ri11ri e oli 
111~1'f1•zio11:1ri11•11t11 111111 :ippar- 
l•'lll'l!Li .ul 1 '.ui1·1•r,.i1i1 (l'c•rs•> 
n.ilc) ,. 

ls:itur.i di i;l11di s1qwrio11·i ,. cli 
1u•rl\~zi1111:11111•n11• 111.111 :1pp:"·- 
1t•nl'11ti ad 1:!lil'l'r~i1:'1 (~latt! 
ri.il«) 10 

~euu\,• ili 1111•1li1·i11::-\'••t1•ri11aria 
(l't!l'lH111ai1') . ,. 

:-;~nolf' oli 1111•1lil'i11a-1·1•lPri11aria 
p!:tlt!rial~) . » 117,8;',0 > 

------ 
Totali! I.. u,.1;, I 115~ , 

· :.-:. --·-= --=~· -.-.-·.·-· r ~ ·- -·.- - 

dizione di questi Dottori di Collegio, I! a dare 
piena csru-uziono ni citati 01·1li11i 1!1•! giorno 
votati dalla Camcrn e dal S01\;ll11. 

MINISTRO DELW }'INANZE, REGGENn: IL MINISn:nQ 
DELL'ISTRUZIONE PURDl,!Ci\. Dom:u11l11 1:1 parula. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DEL!,}! FlNANZr:, REGGENTE Il. M!NI~n:RO 

DELI,'ISTRUZIONE l'UBBL!CA. Siccome cl:1 1111 solo 
mese fa circ:1 presi ii l'ortafogli11 .i,.IJ'lsr r117.iu11t' 
Puhblicn interinalmente, e in 1111 1n111J11!11to i11 
cui il l'al'lamcnlo non solo tc1lt':\·:1 ta11t•· sl'1lnt1•, 
ma avr va davanti a soì un m11111•1·0 1:1\.• cli pro 
gclli di i<'~g,., elio 111:1· v0riti1 era 1p1asi indi 
scrcziouo d'insistere pcrrhò fus~l'l'C\ :1ppl'tl\'ati, 
se non tutti, almeno in una l'l'1·ta pnrzionc', 
cosi ho creduto che fosso nssolut.uuonte 111c111• 
opportuno cli prcseutaro altri Jll'li;:nt ti ili lP~;;•!. 

Quiutli, visto che r1ui si Lrattal'a p'l'ecisa- 
111c11te di 1111 altro prog~lto di l"~gc•, tle\'O l'ull 

fcssarn schit'ttamcnto, pcrchò S•' mi tenc~si in 
frasi \'aghc non tlirci il \'ero, <'hC' pen~ai h•~nc 
ùi lasciaro al mio succrssoro i I t'1Ì111 pilo di stu 
diare e promuovere i prov\·cdirnonli opportuni 
por ritiohcro la c1ucstionc. 
Io ci'<'ilo di essere sdebitato 1lin:lllzi al Se 

nato, se uo11 pensai ili accrescere il nnmcro 
dci progetti cli legge :u c1ueslo ~eorcio di ses 
sioni', 111w.nùo rimauc\'a tro11po hrc\'f~ lo~mpo 
n!le s11t' clclilJrr:tzioni. 

Senatore CllIES!. Dom:uulo la p:m1l:l. 
PRt:SIDENTE. Ha. facnllit lli parlare. 
Sc11alore CllIESI. lo non ho aYllto in .111imo 

di f~re alcun a.tldebito all'oilorcrulc signor ~li 
nistro che regge iulerinalmeute il porlafug·lio 
della l'ubl>licn Isln11.ionc; e capisco benissimo 
come in mezzo a tanta mole ili affari, nntle ò 
sopmccnricato col peso di dur. )li11iste1·i ùi Lanla 
impo1·tanza, quali sono quelli delle Fi1w11z1! e 
della P111Jblic..'l Istrnzione, non ahhia nnc<tra 
polulo provvedN·c alla sorlc dci IJotlori ili Col 
legio tiella Homana l:ni\·crsilil. :\11 ogni mo1lu 
io lo prego, (lllando farà b i;onsc;;n:i dell'asse 
ercùita1·io tlcl ~li nistcro tlell'l:;trm:io11e Pu h hl ica 
al suo snc'cessorc, di rico1·dar!;i di com111·trn 
dere fra i debiLi di questa eretlitit anche cp1c 
slo, che le 'venue addossato dalla C;uncra dci 
Deputati e dal Sennlo in favore dci Dottnri di 
Collegio dcll'Uuiversitil <li Homa. 

PRESIOENTE. Esaurito cosi l'incidente, si ri!'i 
glia In lcltura dei capitoli del Bilancio. 

~ ...... - ...... ....,4_ -.:-; ... ~ ... -~--- -·!.~. . .J •..• 

111110111 1871-7! :.... Smf&!O' DZL R.lalc• - Ol1H,,i0fti, 139. 
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Chi ap111·,,,.a q111•sto tol:d1~. SDrg-a. 
(:\pprn\'a1o.) 

,\ 1·rhiri. 

Al'l:hivi ili :"Lato i11 Tnscaua, 
V cne:r.ia, :'>l;rnlo\' a •' G rando 
Ard1i,·io di :\:tpClli (Pcrs1l- 
1wlc) . J .. 

Ari:hi\·i lii Slalo in Tnscan:i, 
Y cnc;d:i, ~l11ato1-.1 e G r:url!<} 
r\!'chi\'i11 ili Napoli (~latcriale) 

1'ulalr. L. 

(:\ppl'O\'.'.llO.) 

\ • '.!00 .~~).\ " 

H\7 .~::i; .. 

1117,:100 .. 

185,210 > 

·15,i21 > ------~-- 
:?:l\l) !J:.11 ,. 

1.~liluli ,. ('111·11i .•1·i1•11fi/il'i 1• 11'/tei·m·i. 

l!>litnti e Corpi sci1•11!.illci e lel 
tcral'i, r: mnsC'i (Personale) L. 

lstilnli ii Corpi Sl'ièulillci e let 
tcr:ll'i e 11111sci (111alcrial•!} ~ 

lliLliotcchc nm;ionali 11011 :i.tli 
nr.Hti :ul UuiYcrsitiL ( Pe!'so 
u:ile) » 

llibliotccltc 11ar.iu11ali non :itli 
ucnli acl linil·r.rsiL;\ Platc 
rialr.) . .. 

Tot:ilc I.. 
( .\)'pl'O\'<tlO.) 

/Jt!llc: fll'li. 

Accademie ed Istituti di lJcllc 
. arti ,(e,ersonale) "· . .. . L. 

230,!JO.i > 

280,230 » 

10-1,405 > 

l·l7.:1;?!) > 

SUI ,v:n .. 
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SENATO DEL ncoxo - SESSIONE 1871-72 

Scn:ttorn CHIESI .. Do1'l'.at1Jo la parola. pcrchò i monumenti sono un patrimonio od 
E.,..E Il t o" 1~ una uloria nazionale. PRESID 111 • n >;i par ... " 

souatorc CHIESI. IÒi'i ebbi l'onoro ili chiedere E a questo proposito, non posso rimanermi 
che la petizione dcll'Accademia-R11(faello d'Ur- ll:il rieortl<H'? :11 Senato 1.c _!Jclle parole che fll 
bino, che era statr, dichi:m1l:t di urgenza, fosse I r~no ~iroffimlo tl~ll'cx uuuistru 1lo11:1strnzion~ 
riferita nella seduta I.l'oggi. l uh uhm Corron ti nella Carnera dm Deputati 
So il Senato assento, io crederci che fosso nolf:L seduta dcl 2~ nprile 1870: « Se questi 

questo il momento opportuno 11cr riferire sopra monumenti, in cui vive o splende il genio di 
nesta petizione rimct.Lcmlomi però :1ll:L so'.\- un passatrJ irrevocabile, si lnsciano cadere in 

~iezza dcll.'ouore~·olc Pt;csidcnle e del 8cna~o. r?''i11n, è una parte dcl1:1 vitn e del,1'.;m.ima. na- 
I'RESIDENTE. Io credo che "elln possa .hJ111s- z1onal.o che m1101:c, ò un focolare 11 1sp1r.1z10110 

simo riferire ora su c1uesta petizione, scgucmlo che si s1i<;gnc,. o .t~na. fo.rza 11crd11~n, che nes- 
. t I gnisa l'ol'lliùe clclla ùiscnssionc. sm10 potra m:u p111 riallcrraro o nproclurrc ». 
1U s:il.:U.orc ClllESI. I) Prcshlcntc tlc!la Healc Ac- :\uchc 1wlln. !;Cdnta del"Senato dcl 13 giugno 
c.-idcmia-Raff:>.cllo il'Ui·bìno a nomo 1ll'll'Acl'o'.\- 1871.J g-1.i 01101:evo'.i Scna~o~·i. Mcnabrca o Co~ 
dcmia stessa ·ricori·c al Senato pcl' ollcncrc: forti, :u quali un nssoc1:u 10 puro con l:i mia 
cho Ila! Go\'Cl1IO \'cngano nùottato cfikad mi- 1lehotissima e povera 11nroln, perornrouc. In 
5111.0 .'.'ltte a pi·oyvcdcrc .'.\Ila couscrrnziono del c~usa. 1k;Jo'.\ conscrrnziono ilei mom1menti na 
palazzo dci Duchi d'Urliino, qual monumento z1011nh. 
liÌOL'ÌCO e nazionale. Se il Senato crcùc, posso . L'on~1·eyole sorrcnti (in allorn la questione 
d:ir lcttur:i. dcli•~ llCliziouc. ~· ngg1ro'.\"a sm mo1111menti clic rt".CYano ca- 

' raltc1·0 1~rclesiast ico, 'porche si trattava ap1mnto l'oci. Non occo1·rc. dcli' npplicnziouc e doll'csccuzionc delle lC<Y<>i dcl PRESIDENTE. Il Seno'.\to la dispensa cla questa ""' 18GG e ISG7 l'ig111\l'dnnli la soppressione delle 
corporazioni religiose, e la liquidazione tlell':isso 
ecc!t~siaslico) !'on. cx-Ministro Correnti, dir.o, 
premesse nlcnnc parole tli ringraziamento agli 
oralol'i per l'incoraggio.mento che gli davano 
n spendere le somme necessarie 

0nlla 
conscr 

vnziono <lei moumnenti itnliani, aYvcrtiva molto 
opportunamente <."he iu Italia, oli.re i monu 
menti cli ol'iginc e di natura occlcsfastic:i a . . . . ' 
cm avevano accennato i. protreriti discorsi con 
rifcri111cnto alle leggi elci 1866 e del 1807, lo 
quali porl:luo la soppressione clcllc corpora 
:f.ioni religiose e la liqui<lnzionc dell'asse eccle 
siastico, \'i sono IJcn altri monumenti cli natura 
ci\'ilc, che 111e1·itano eminentemente la qnalifi 
c:u:ionc di monumenti n:idonali, e la tutela e 
}ll'Olczionc clcllo Stato. · 

Ebbene, in questo'.\ occasione I' cx-ministro 
Corrl)nti fra questi monumenti nazionali di 
nalum civile, merilc\'Oli della cura e dellil tu 
tela dcl r.°'·er.10, annoYcrò appunto il Palazzo 
Ilei Duchi cl'UrlJino, esprimendosi con questo 
p:u·olc: « Uno dci più bei monumenti·· dcl ri 
sorg-imento ùell'artc, il quale adesso. (i1rego 
1'011ore,·olc .Ministro Sella ad ascoltnre be~e Jc 
parole ùcl suo . cx-Collega) e Yienc l:isci.:1.tcmi . . . . ' 
dire fa parola, utilizzato dal Demniiio; ed in 
qualche parte anche senza troppo risl,1ctto ·allo 
bellezze arlist~cho che contiene. Uno dei saloni 

lettura. 
Scn:itore CHIESI. Non è mestieri che io facci_n 

gli clogi di questo grandioso p.ilazzo, mar~"1: 
glioso per \'astilà,, per archilcltura, per p1·cz1os1 
oggetti d'arte, ~he ~ "~.r~m.en:e nn mon1~mento 
6tol'ico o nntionalo. 'l ntt11 hhri rhe contengono 
la storia d'Urbino s'nccorcl:rno ucl celebrare 
l'importamm e la sontuosità 1~~ c~uol mun.11111011- 
tnle palazzo ducale. Ma s~ c10 o ."ero, e ''ero 
a.ltresi che questo palazzo e ora mlolto a con 
di-.ioni :issai 11.cplorcYoli; irnpcrocchc por colp~ 
de,...li uomiui e dei teuipi, fu destinalo nel usi 
·1 "e non sono corrispondenti alla nobiltà o 
e 1 l cdifiz' magnificenza di un si splcndi1 o 10. 

Per non dir cose che ò bello il tacere, mi 
limiterò a mettere in rilioYo, che persino lo 
carceri eil i magazzini dcl sale sono concc~1~ 
trati in quel pal:izzo mon111n:~1to.~c. Cre<l~. perc10 
la Commissione d~llc pcllz10111 che '· 1l111stre 
e benemerita Accademia-Raffaello :lbhia. tutte 
le ragioni per invocare d~I GoYe~·no e dal Par: 
lamento ogni mauiera. 1h pronti cd efilcac1 
pro,·vedimenti, che ynlga~10 a cessare lo stra 
zio che si fa di quel 11rez1oso monumento e a 
gelosamente custod~rll~ e conscrvarno la ma 
gnificcnz..i. e lo ~plen~o1·c. 

L:i. causa dei nfoµti~1enti sparsi n~llo "ario 
ciÙ.à' itaiiane· e ~'èr.1·~r1ia una. cauaa sacra, 

·.-.; -· . 
. _.,.--.r,. 
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di quel famoso palazzo, uno ll1·i s:tl1H1i piÌI l 
pregiati per lo pill11ro e gli omati 1'11" lo alilicl· 
liscono, <•1-.'\ adoporato com o urni::izzino di sale. :t ! 

L'onorevole ox-xlinistro Cor1·1•11\i llui ,.,,] pr11- ' 
I 

mcttoro .:t1{li oratori dio c>g-li, I"'" l'art1! :;11:i, ; 
avrobbc preso t1\tti i provvcdnueuri d1e snrel» ! 
boro stati ll•.•1'C'~sari, mule tulvlarc •! 1lili•111ler11 : 
i monnmonri italiani. « PPt' p.il'tc• 111i:1 ( L·i;li ! 
dissi'), non pnsi;u che assicurarli d11~ nei li- 1 

miti dcl mio lìilnncio farò tutto qno:ll<1 che 111i ' 
s:t.ril. possihiìc, amnd\Ò l'Italia pi~li qnPll' allo : 
posto nPg-li sl11di che le sue aspira1.i,111i ·~·I il suo ! 

I passato le ass1'g-11nuo. » I 
lo veramente temeva clic in quoll'oecesiono 

l'onorevole Ministro rlellc Fiua117.•.', Solla, che I 
era presente cd nl fianco dvl s1111 l'ull··i::1 1'0110- 

rovolc Correnti, volesse versure 11111lta ac<Jll<L I 
per ispcgucre il fuoco che aw\·a :ill:<l'ilalu qucll.i 
discussione in favore della causa dci 111011u~ 

menti ; ma no, o Signori i J' onorevole siguor : 
Ministro dellr- Pinanzo (e ciò sin 1kU,1 a suo 1 

onore) si assuciò con noliilissi1111.! parole ai sci:- i 
ti menti ('s11ressi <la! suo C'ollcg-a, 0 1Hssc:: I 

.. Cl'rlo, io non posso non Culll'>l'lllire col mio i 
Collega Ministro tlcll'lstruzione 1'11lib!ic:i. Au 
chc occupantlosi ùi gaùell<', 111111 ~i può e~scr1~ ) 
insPusihili a ('Crle bellcz?.6 artistiche, 1'Ù :wzi i 
io c1rnf<'sso1 che vcclo con pinerrc di.:: in lt;1Jia . 
si sviluppa una specie cli cullo ù1•ll':wtico curi 

11 piu cucrgia che in :i.ùùidl'O. 
» lo \·c1lo ('On piacur1? cp1esto t·isYl!:.;lio <lei 

~11slo tlclle coso :1ntid1c, o ciù tanto p1~r i mo 
numenti, <1uanto pci· gli :\l'chh·i. :t 

Ma l'onorevole Scll'a :1ggi11m;c, e molto s.l- l 
\i·rnu~nlt', d1c tlov'!v:mo far ~acrifrT.i e <l:irsi I 
pensiero ùcl!a conscrrn:r.ione tiri 111om11ncnli 11a· 1! 
zionali :rnchc i Comuni o le Pru\·iucic, lJUU os· . 
sen<lo possibile che lo St:ito fal'ci:i tulto, \'Clfa I 
tutto, conosca tutto, e conclutlen: e l'cr con 
seguenza io accetto, per po.1·tc UJia, gli i:?ccila 
menii che l'i sono stati falli a che il Go\'cruo 
provvc1fa, rneg-lio che puo, alla eous.:rvaziunc 
dci monumenti; ma, come Miuistt·o Jdlc Fi· 
nanze, insisto ('Crchè i Corpi morali, le Pro 
vincie eù i Comuni concm·rano &Ilo speso per 
quanto può essere necessario. » 

E l'onorevole Ministro ùello Fio:tn:m in 
quella occasione, uella quale si trattn,·a in :;a. 
nere della causa doi monumculì uazìonali, a 
Teva ben ragione ùi (ue :l}llJCllO alla dili(:ell%& 
e alla libcralili dci Corpi morali, ùoi Comuni 
e dello Provincioi ma nel caso speci.alo, per- j 

. - .;~ .. ~. 
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111~·Ll~1 ~·ouorc\·ulc Scl:a, che 01·:i reggo nucho 
il :\li11i:<tcro dcli:: Puhblica l~trnr.ionc, eh~ io 
:;li ùic:i. chi~, trall:i.11closi i1.~1 l'alazzo llttc:ilc di 
Crlii11t1, 11011 pos!;ia1110 ricorrere :il Corn11no o 
nll;1 l'rnYiuri:i, pe1·chè si tr;1tl:t. <li nn 11:\la;czo 
dt•m:wi:1k, e tnLLi gli ohulighi perciò si con· 
CL·1~tr:111v 11ci tluc ~liuis(cri lldl:i.. PuLhlìc:i. Jstrll- 
1.i1111(: '! ,h!lk~ Fin:\111.c, i qu:ili 1lcvo110 iulomlcrsi 
fr:l turo pc:r prc111l1!re gli op11orlnni prO\'YC 
ùimcllli alla c1:nsc1·vn1.ìo110 ili queslo monumou 
lalc pa!:1uu. 

Q11i111li con lnllo lo mio forzo o con picnis 
sinrn tltlucia, a nome della Co111wissio110 tlcilo 
poli1.iu11i, ilclla tplalo lto l"onol'c di osscro Hc- 
lalorc, io mi ri\'olg-o all'o1101·c,·0Jn .Mi11ii;Lro Sella 
pcrehò \'uglin proncclcro pronl:uncutc, e coi 
rnoui più 1•mcaci, a cho quell'iusigno mouu 
llll'lllo, L"hc fa lanto onore non solo all'illu~tr• 
p..-1lri:1 ili l~a(faello, m:i a tulla. ltali:t, sia. go- 
lu~mnC'11lc cnstollito e conscr\·ato iu tullo il suo 
s11lcnùorc. 

lo spl!l'O cho l'onorcYolo Minisli·o Sella. vorril. 
ncc1)ll:u·e !;i proposta che, col mio mcr.zo, fa la 
Commissiono delle petizioni, che cioè la peti 
zione llcll"Acc:ulo111ia-l{nff:10llo ili U!'uino sia rin 
rial;1 al lliuislero collo più t:alc.lc racco111anda. 
zi,mi, untle si 111·c111l:1110 tutti i prov\'cùimculi 
necessari a t:hc r11wsto mo11umc11talc palazzo 
sia llc!Jilamcnto cousct'\'.'.llo. 

lilN[STRO DEI.LE HNA.NZE, llEGGENTI IL l!IllISTERO 
D'ISTRUZIONE PUllBLlCA. l>ouwmlo la pm·oln. 

PRESlDENTE. Ila la p:wob. 
'!JIINlSTRO DELLE FlNANZE, REGGENTE lL MINISTERO 

D'ISTlì.UZIONE l'UBllLICA. lo 11011 ho alcuna dif· 
Jicoltii uc ili accclt.1rc il rinvio tlell.'.l pctiiiono 
sulla c111alc ha ril'cl'ito I' ono1·c,·ole . Sena· 
torc Chi1~si , 110 ùi l'i11110\':trc la ùichiara 
zionc cho ho fatto altr:i \'Ol~a, impcrocche io 
t:o11vc11go che il pal;azzo ùi Urbino sia uno ùei 
mouurncnti più iwporL111li cho ric01·dino il mi 
glior te111po dell'arte il:ili:m:t. 

Ilo visil~tto ql1cslo pal;izzo nelle condizioni di 
auimo iu ~ui si tron. chi anliasa cousitlcramlo 
riucl che 1ÌO\'C\' :\ c::;scrù la splcmliùisi;i1ua Corto 
di Urbino alla ilnc dcl XV scculo, comt: cc ne 
diL idc:i il J>l'1'{dlo Corliyi111111 ùcl Castii;liouo. 
Kt!l v~1lcro ura questo paìazzo llcsliuato in 

parte ad uso di alJiLaziono di uu sotto-Prefotto, 
senza rap11rcscnl:1.11z:i., e iu parlc :ul uso <li 
altri uwcleslissimi uffici, confesso che :1i prova 
una imp1·cssiono varamento strnn.:i. 
li coulrnslo è vivissimo. Si ba. in un:i. 11ic- 
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.•. . , cola città uno ùei più grandiosi pal.'.lzzi, auzi 
11:1a dello più grandi Reggie che siano in Italia .. 
!Ila il proulcma dcl palazzo lii Urbino non is 

tanto facile ;1 risolvere, porchè nelle ccndizioni ·: 
in cui si trovano le nostro Iluanze, domandare i 
:1110 Stato che vi faccia a 1wop1·ic spese e scn- . 
zn il corrispettlvo ili un prolltto le ripnraaìoni j 
che ~reorrono, non_ è ~JO~~i bile. . . . j 

Cio elle resta a tarsi e solo 111 trnrro il 1u1- 1 

gtior possibile partito di questo palazzu, 1.lt!s~i~· 1 
uaudolo a1l un uso con H•111t!lllC', bonchè 11111 

modesto C' non così ln-illanto come quello a cui 
lo d1•sti11avn l:i. 111nguitlc:1 Cnrtc di Lrhiuo . 

Eù io credo eho il Comune potrebbe faro 
mollo :t questo i-igunrdo, aiutando, per esem 
pio, a trovare altro locale 11Cr magazzini cli 
generi di privaìlva, e collocandovi invece scuo!c 
o destinandolo ad :i ltro uso ; ma sem pre 111 
guisa da for vedere elio si vuol teucre ~:omo 
un monumento cloi più Iruport.mti che 1101 ah 
biamo, senza pl'rÒ sostenere il carico gravis 
simo tli mantonorlo senza farne nulln. 

l\ta :i qualunque uso lo si voglia destinare, 
io ritengo che non poLl'à mai essere tale da 
non suscìi:u·c ncll':mimo cfol visitatore ùcllc c:on 
sidcrnzioni filosofiche, i11toruo all'amlamcnto 
delle cose munnc. · 

Quindi io accetto di bum1 gt':iùu il 1im·io, e 
spc1·0 clic le 1·onsi1lc1·azio11i sta~c ~l1ile iu. que 
sto Consesso av1·nm10 .'.lnchc 1 dlctto d1 pro 
nrnoYCl'O In risoluzione dcl pt'Ol>lcmn col con 
co1·so ili lutti. 
Si dice s!'mprc al Go\'Cl'l\O: facri:i, facd:i. ! Ma il 

Governo 1111.11lc volt.e cleYc ri~po111lcrc: facciamo! 
Scnntorc CilltSI. Domando la )':lrola. 
PRESi')ENTE. Ifa la parola. 
Senatore CHIESI. Ringrazio l\morornlo sig-1101· 

:Mrnistro delle fatte clichiilrnzio11i e rii a\·cr :1c 
cctlato il rinvio tiella pclizio11c <:olla rnccom:m- 
1Iazionc fatl:l d:1lla Commissione, e 11011 ù11hito 
d1'cg-li provvctler:'L in motlo cflk~'lcc atllnchò 
questo monume:itale I•:ilaz:.:o ~ia deg11amcntc 
conscr,·:ito e manlcnnlo rn t11lto Il suo splendore. 

PRESIDENTB. Pongo ai rnti la jll'O)IOSta della 
Commissione tlelle pctizio.1i pc1· il rinvio •IP.Ila 
petizione ùell'Accntl~mia~llalfa~llo al .l\li~1istro 
tlcll'Istl'llZione Pubblica, 1! qua.e ha d1cl11arato 
giù ùi accettarlo o ili pre1~ùcrc un pal'ticolarc 
interesse l'CJ" la couscrY:monc <lei pal;1r.zo mo 
numentale di Urbino. 
Chi l'appro\'a, si alzi. 
(Approvato.) 
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Q11esl'i11ci1lcnl o è csa11rito. 
Si C(1111inna orn In lettura dci c:i.piloli ùel Bi 

la11cio. 

RellfJ lll'li. 

Accadcrnir ml lslilnli tli bello 
arti (l'crso11nlc) . L. 

Areaclemie cii Istituti di bollo 
arti (Mntcri11lr) . " 

S1ie!<r. dh·l~rso per lwllc , ''LÌ ,. 
I~ I i 1111 i 1l'i1<t l'llr.irrno m usicalc e 
clr:unma!ica (Pm·soiwlc) » 

Istil uti d'ist1·m.io11c nrnsicalc e 
drammatka (Matcrinlc) " 

Totale L. 

Chi ap;irora questo totale, si alzi. 
(Ap11rornto.) 

lslr11 ;ùma S<:co11da1·in, 

Istruzione S•!C011ùaria classica 
e lel'llica (Personale) L. 

Istruzione scconù:i.ria classica 
e tcc11ica (.Hatc1·iale) . " 

Co11Yitti 11m:io11ali (Pe1·sonall') 
Convitti nazionali (i\latcrialc) » 

Totalo L. 
(Approrato.) 

731,550 ,. 

308,308 ,. 
·ISD,·112 ,. 

26·1 ,!JfJ!> :t 

l 8•1,:3(\2 ,. 

2,0GS,OJ:l ,. 

2,855,2!)U ,. 

1,327 ,ooo » 
l ::15,047 » 
300,1!!8 » 

Js/J-11.;ium: mayi.~lrale r:d elf!l1w11f<we. 

Sussidi all'istruzio11c vrimaria L. 
Scaolc 11om1:1li 1ic1· allievi mae- 

stri c1l allieve macstt·e (Perso 11.) 
Eù11cm1ù:ili femminili (Pcrson.) 
E1luc;imlati femminili (:\fatar.) 
Istituti tiri sordi-muti (Pcrsou.) 
Il;LiLuLi <lei sordi-muli (:\latcr.) 

Totale L. 
(Apprnrato.) 

Spesa d frc1 ·se. 

Incoraggiamento atllnc di pro 
muo\·crc stuùi eù opere ulili 
di scic11ze, lettere eù arti L 

Sussidi aù impiegati cd inse 
gnanti invaliùi, alle loro \'C 
dove ed ai loro orfani ,. 

1,544, 750 » 

725,300 • 
I 5G,280 :t 

100,733 :t 

31,840 » 
147,0SQ » 

2,775,0·13 :t 

35,560 :t 

25,460 :t 
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Casanu-nti nnzionali (Personale] 
Casamenti naziounli (Materiale) 
tndcunità di tr·asforLa a~li im- 

pi0g:iLi dipendenti dal ~liui 
stero L. 

Dispacci tclcgratlci !;O Vernali vi 
Casuali > 

Tulalo r., 

G,:!:1'2 
:J.t,8'7~ 

~.1,2:1; 
f>t Il) 

[>I.i, 1 so 
1 ~::,0-11 

Chi approva questo totale, si alzi. 
(Appn,,·at••.) 

:::i passa al Titolo li, e se ne! dit lcuur«. 

TITOLO 11. 

Sl'ES,\ STlt.\UlllllNAH[A 

l0 ni vèr:;itù di Caiauia L. 
l"nivcnsit.i <li Cagliari > 
[ai versità cl i l'aierino > 
Università di N:i.11oli » 
Università di Parma • 
lniversità Ili Turiuu » 
Luiversità di Paria > 
Università di Su-nn ~ 
Scnula tlc·g-li l11geg1w1·i in Na- 

poli • 
Palazzo Ducale i11 \" cnezia > 
Assegni ili disponibilità " 
l\laggiuri «sscguamenti sotto 

qualsiasi denomiunziono » 
Asscgu i il i servizio, gratiflcn 
zioni e cumpeusi pel 1•c1·so 
nalc delle Itiblioteche " 

Spese diverso ili belle arti » 
Ristauri di qtuulri e pitture " 
Ristauri straordinari .li manu- 

menti antichi 
Scavi straordinari 
Provvista ~lrau1·ùinaria di mac 

chine e strumenti pci g·abi 
uetli scicut illci tlcJr t.; ui ver 
si ti <li Roma .,. 

Scuola degli lugc~ncri i11 To- 
rino .- 

Osservatorio astronomico tli Mi- 
lano » 

Scuole sccontl:u-ie > 
Musco civico ùi ~lilano > 
Universilà di Moùcna > 

I S,HG » 
l!l ,;J; 1;, ,, 
l~,7i7 li> 

ltl!),!J(ì.l » 
l:!,5.->(l ~ 
!'.:.!'o li() » 
~K,.IUU » 

;,uu ,. 

10,00(1 .. 
~!l,•li8 ,. 

:10, wo .,. 
:1:1,:-.~o » 
::~1,UOO » 

" 
: 1!'1,IJOO • 
~i"1,UUU . > 

1ri,ooo ,. 

:W,800 » 
:!8,2.1:.1 ,. 
~.ooo > 
u,500 • 

> Bi1Jli1>lechu nazionali ùi llrcra 
c l':mua I.. 

::kal'i di \"ello?ia > 
A1 chi vie.i ti i ~l:mlorn • 
Fu111lt1 [Jl)l' i:::li! 11ziu111J ili t:O\'Si 

lllll'lll:tli Sl':;1Jl1tlu il 1)1?l'l'CtO 
rc:tlc :1 apri!11 l~ìll, 11. !'.iU:!O• 

ltil'arazinrLi al Cull1•gio tli 111u- 
~ic:\ in l1al1~r11111 » 

:\rl'hi\'i11 tli S111!0 111 Firc111.u ·• 
Collt>i;iu 1.u11µ-1llll' ili ~lil;11111 » 
Cì:dleri:1 ili lwli1J :1rli i11 Firenze• 
llihliott?c:i n11iv1•rsil:1ria ,\h•s- 

sa111lri11a ili !torna, e !'\azin- 
1wh? ti i Firnnw • 

A1'.11uis!o della <:alh•ri:1. Una!- 
l1!ri•J • 

linivcrsilù tli l'i:;a. > 
Jstil11to sord11-m11t1 di lfo111a » 
t:ol lei;iD mc1liro-1·crnsit·o ,]i i\a- 

pol i ,. 
Sussitlii :ul i11::1~i;11a11ti i11 valiili, 

vcùo\·c et! orrani , 

• 

:t ,. 

> 

Totale l.. 

("11pifoli 11gyiti11fi 1•n· n.~iclui 
tir'/ [Sil 1• 1·1•(1·11 11011 11r1•11/i 
l"i{r!1·im1:11fo 111111dli i11sr1·i,'fi 
111"//o Sf11fu di J•l°illlll /ll"rTi 
SÌllllcJ }Il'[ \Si:!. 

l.inivcrsità ili llulu1,'l\a L. 
U11iYcrsità di l 'atloY:1 » 
U11i,·e1·sitù ili Pi:>a ,. 
Jstitnto superiore di pcrl"1Jzio- 

tl!lmc11tn in Firc11w » 
Scnulc di applica7.io11c degli 

( llg"~g'llCl'i » 
Scuola ùi 111ctlki11a vclcrinaria• 
Accademia di hcllc arti i11 Mo- 

dena » 
G:tllcria ili hcllci arti iu FircnlC• 
Biblioteca uuivcrsitaria ùi Pa- 
ùuva > 

Pala7.w Ducale ili Venezia » 
'l'rasportu ùclla Capitale tl:i. Fi 

renze a Huma (l11.1lc11nili~a~li 
. impiegati tlcll' A111111i11islra 
zionc Cenlralu - (Spese per 
ndattanumto ui moliili cd 
allre :i.cccssoric} > 

r,,ooo , 
2·1,Sllll 
!r1,IHHl 
!1,0:!f'1 
15,000 

• 
• 

:.!0,l)OO > 

!.'8,0UO :t 

!HO » 
~>{),fiO:I » 

li ,5·IO ,. 

r1,llOO , 

sr,o,sso ,. 

10,800 :t 

o.~~s » 
I ,'..!GO • 

30,000 :t 

20,000 ,. 
10,000 » 

O,Of.10 • 
1,524 ,. 

2,S:W > 
21,180 • 

.. ! ·~· 



2,225 • 

2·l,3G8 , 

00,080 , 

53,020 » 
3, 171 » 
6,000 ,. 
2,342 > 

1,013 .. 
. 15,106 ... 

PRESll>EKTE. Metto ai voti queste totale. 
Chi l'appr•,·a, si alzi. 
(Ap11rov:ito.) 

·n1eplloso. 

TITOLO I. _ Spesa ordina1·ia. 

,f..mmin\str:u:ioue çeutr~lo. L. 
Amministrazione I)TOV,!llC\~e » 
Università cd altri Sta.~ilimonti 
d'iu~gn:uucnto supc~iorc :t 

..lrchivi . " 
Istituti o Corpi scienl.itlci e 
lelter.iri :t 

Belle arti » 
Istruzione secondaria » 
lstrUJ.içne maiistraJe cd ~lc- 
men~ro , 

Spese diverse , 

.. ,, '.. : ~ . 

383,211 " 
524,175 .. 

G,451, 152 " 
230,o:n > 

861,037 " 
2,068,033 , 
:(,624,365 , 

2, 775,043 » 
183,041 " 

========:; 

DlscDSllltno del 1'~1AAelo ~ti Mllllale-ro d'Agrl 
roUara, lndoslrla e Comu.i,rcio. - · 
PRESIDENTE. Assocomìsnuo il desiderio espresso 

dal signor Miuistro , propongo al Senato di 
pnssaro alla discussione 1lcl Bilancio dcl Mi 
n istero d' Agricoltura, Inclusirià e Commercio. 

È aperta la diacussionc generalo. 
Nessuno domandando In. parol:i. si passa :i.Un. 

lettura ilei capitoli. 

TITOL} I. 

Sl'ESA ORPll'IAlUA 

A m mi11i.~l1•1t:ioile centrale. 

Vinisicro (Personale) L. 294,010 > 
Ministero (Speso d'ufficio) » 40,470 -. ------ 

Totale L. 335,380 , ~ ' . 
PRESIDENTE. Metto ai voti questo totale. 
Chi l'approva, si alai, 
(Approvato.) 

Bosctii (Spese fisse) L. 
Boschi (Spese diverse) . :t 

Spese di personale e di amrni- 
nistraeioue relative ai boschi 
i nalienabili dello Stato > 

Agricoltura, colonie agricole, 
istruzione, esposizioni, espe- 
rienze e medaglie d'onore» 441,720 , 

Razze equine . » 1 064 405 J I > 
Caccia e pesca • 5,87Ò , 
Bonifiche ed irrigazioni :t 391510 , ------ 

To~lo L. 2,~56,745 » 

A gdcolt1wa. 

Spesa per l'ccclìs!ìC ll.0111-ro del 
1870 . r.. 

Tr.:u>porto d:lll'Jnghilll'rra tltilla 
g;iJrun. di Ugo Foscolo o sua 
deposizione nel lumpio di 
S. Croce di Firenze " 

Osservatorio nst1·or.i:omico di 
Firenze . » 

Rc:sti 11assivi dello Provincìo 
Vcrlelo • » 

Residuo fondo conmiio nello 
Proviucìo N ;ipolitauo . • 

Rip3ra7.ioni all'c<liflrjo dell'Ar- 
chivio dì Venczì:L " 

Scuolé clement:i.ri dcl Vòueto • 
Istituto di bello arti in Luccu 
DibliQ~ di Lucca . .. 
Dibliotcchc univcrsit:i.rio o 1111.- 

zionali > 
Misur:\ dcl grado europeo " 
Concorso :il monumento Leo- 
nardo dn Vinci • " 13,200 > 

Ministel'o Istruzione· Pubblic:i• 500 » ------ 
Totalo L. 1,291,G!>O » 

950,590 , 
151,800 :t 

102,850 > 

PRESIDENTE. Chi appro"Ya qnesto totale, si alzi. 
{Approvato.) 

Industria e conm1c1·cio. 
Ufficio dci saggi (Personale) L. 
Ufficio dci saggi (Spese di- 
verse . • 

Marchio {Spese fisse) :t 

lfarchio {Spese diverse) . , 
Marchio (Spese obbligatorie) :t 

Miniere e cave (Spese fisae) , 
)liniere e ca.ve ( Spese di- 
verse). > 

Totale· L. 18,102,ilSS > 
TtTOLO 11.-Spe.~utraordinaria 1,291,690 ., 

TOTALE· a~~~~ .~· 19,394, t~~ » 
PBISID&m. Chi ayproviL q11esto totale gene 

rale, aor1a. 
(Approvato.) 
I' ... . ~ 

14,QOO > 
·' 

7,680 .. 
73,275 , 
42,350 • 
116,837 , 
110,036 , 

27,120' lf) 
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Ispozioni alle Società indu 
striali cd ngli Istituti di 
credi tu L. 

Privative industrlalì o tlirilt i 
d' autore ( Porsoualo) • 

Privativo iudnstrìal] o diritti 
d'autore (~Iatcrinlc) • 

Premi et! incitamenti all'indu- 
stria e.ì nl commorcio • 

Pesi " misure (Speso llsso) • 
Pesi o misuro (Speso varie) • 

'l'ot:ile L. 

(Approvatc.) 

3-t,100 • 

6,MO • 

11),(320 • 

l:l11,:1.~o • 
·ll\J ,;,uo • 
110,000 ,. 

/11.<<'!Jlltllll<'11to industriale ,. 111·ofi.··'-~i1mrtl1·. 

:?riO,iOO • Scuole cd Istituti superiori L. 
Istituti tccn ici cli Marina mer 

canti lo e scuole speciali • 
Scuoio d'arti o mestieri . • 
Insegnamento iudustrinle o pro- 

fessionali) (Spc~e varie) • 
Inseznamcntu industriale e pro 
fessionale (Propine d'esaiui)» 

Totale L. 
(Approvatc.) 

1,21~!,lmO • 
GO,I:-i<l • 

l l0,l)30 • 

65,Cl:Jt) ,. 

l ,OriG,53ll • 

Economuto gcne1·ate e Stutistiru, 

•latcrialc dell'Economato ~enc- 
ralo L. 

Statistica • 
'l'otale L. 

(Approvato.) 

~~,1)7 I , I '17 > 
05,tliO ,. 

'1,U3i,lli it 

Spl'St' comuni ai turi scrci si. 

Slucli e documenti sulla l<'g-isla- 
zione . I.. 

Fitti di locali . > 
Riparazioni e aùattamcnt! cli 
locali > 

Indenni ti.i di tramutamento agli 
impiegati > 

Telegrammi , 
Ca.su:ùi . > 

Totale L. 

IG,002 > 
Gl,020 ,. 

17 ,720 • 

18,003 • 
374 • 

41,&20 > 

156,520 , 

PRESIDENTE. Pongo ai voti il totale del Titolo 
primo Ìll lire 156,529. 

Chi l'approva, 11i alzi. 
(Appro,·:atòl) 

1'lTOLO 11. 

Sr'l::SA STllAOltlll:'\A.IU.lt. 

A !J I' i colf m·a. 

Boschi (Speso cl i verso slrnnr- 
c!i nnrie) I.. 

Hi(lnrlo 'loi hcni 1lema11i:\li 
comnn11li nello Provin1\ÌC l'llc 
ri1lionali » 

Su:ssi1li nnnnì .1~1i e.'t-:1gcnli 
forestali • 

Suuriparto doi torroni :11lc111- 
pri dli ncll'isol:l di S:mlc:;na 
Cl pensionatico nelle i'roYin 
cie Ycnelo . > 

Colouic 1lcllc i!;olo Ji Lampc- 
1l11sa e Liuo:sa • 

Spese per In il islrnziono dello 
ca ,·a Il u~tc . • 

Sluùi pel bonitkamcnto c\l irri 
gat.iono tlcll'A:;ro-Ho111.11w , 

Totale L. 
(Appro\•ato.) 

1 mfo.çfl·ia t' conirllcrcio. 

Prmnio annuo nll'in\'entore dci 
cnlcnroni per la rusio11e dello 
2olfo in Sicilia . L. 

Sussidio al Comitato incaricalo 
Jegli stndi prepnrntori i per 
In C:irt.:i. gcolo:;icn tl'llnlia .,. 

Puhblit·n;i;iono dollc La,·olo cii 
ragguaglio dei pe~i e tlclle 
misure • 

Pesi e misura (P1·ov,·isl:i. di 
C.'\mpioni metrici ad alcuni 
Comuni) ~ 

Sussidio all'Esposizione di Na- 
poli sulle intlnstriQ rnnrit 
time . > 

1-4, 105 • 

30,870 li 

1,000 • 

~2,5:30 li 

30,Sti4 • 

.. 20,000 • 

225,:2:.lU • 

23,078 ,. 

18,370 li 

7,000 > 

30,000 • 

Seu:ator~ BIXIO. Domando lo. parol:i. 
PnESI'.lElITE. Da In parola. 
Senatore lllllO. Vorrei ·ri\'olgore nl signor 

l\Iinistro una preghiern riguanto nll'osposiziono 
cli .Nllpoli 11er le intlustrie marittime. Ho cercato 
tante \'olla di poter leggere il cA!.'.llogo degli 
oggetti Mposti, ma non rni fu po88ibilo·averlo; I e quel. poco che ebhi fra le -mani, •l'ho Etro'tato 

.... ,_ .... ~ 
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pieno lli errori e !Il Jioi .lpHo dalla circolaxione: ch'io domandava, pcrchò preferisco la R 1 . 
e so di nomi di cspçs'ito~i scambiati con altl'i d.ci g-inrati e \lr.llc cose mcritr.,·oli 11~ <~~~~i·.~~ 
o di rlcompcnse tiropo~lo agli uni invece degli al- z1011c al semplice c:ttalogo. 
tri. 01''1. io cnicdo al llliuistro, in occasione cho s~ • 11ERF.T • .ll.'.hOl'C • rA. Domando la 11arola. 
si discutono i fondi· di sussidio per l'Esposi- PRESIDENTE. [fa la parola. 
zionc se posslanio sperare di avere nl 1111lno un 
catalogo esatto, e sci possiamo sperare cho \'O ., ,Sl'ili:ttnrol .8~RE1'TA. Ilo inteso eho il ·Collega 

. •:>Cliii (JJ'I) lJXIO ha .'lCCO!llllltO •ll'li's . . . ne abbiano tanto copie quanto impurta porchè . . . " · 11os17.10110 111- 
sia letto dni molti interessali. Giacchi! 80110 d~ist~wlto di l\hlano, cd io mi faccio un <lavoro 

di .1i.1·c qualchu parola, porchò ebbi l'o·.101·0 111· nell'argomento chiedo che si faccia poi l:i stessa 1 presro. oro •111ell'E~posizion'l. 
distribuzione dcl catalogo o dello ltclazioni dei 1 '"' ., ·~~posizio1w i111l11stt:a10 di Milauo fu "ntt" giurati all'Esposizione ili Parigi nel }&li~ di cui • " 11111,·amo11Lc da nna Società privala senxa Inter- 
furono st:u11p:1.ti taluni volumi, elio sono pro- vento del Governo, .1 .. 
ziosissimi: rua 11011 mi fu possibile nvcrli che I 1 . . ~ qualo non ha accordalo ' · . e io 1111 lieve sussidio ùi L 10 000 
assai 1.1rcli e che pochi conosco110; 11110 stesso ziouo · . . . · ' · L'Esposi- 
1\finisltH'O non li trovai l.lÒ allo nostre hihliotc- rndnstrwlo tli :\!!limo ha 1111hl>lic:i.io il 

calalo•g-·o di. t.ulli gli oggetti che vcn11c1·0 c. S""- chc: o pct·chò non si 1listrih11i~cono 1 t I I r- s i. , ~s11os17.1011e ebbe luogo solt;mto i1al set- 
ltitornnndo all'r~sposizlonc ùi Napoli 111·cgo il •emhrc dell'anno 1mssato, e si sta ora cl~b" 

signor Ministro di clirci so potremo avere al- I " v 
meno un cat:llo~o 'esatto. Non vorl'ei che avve- rai~i 0 una Hcla?.ione secondo il giudizio doi giu 

rati'. ~cr 1·en1lcl'C conto ùcll' im11orta11·~ dell'E- nisso per l'esposizione di Napoli quello che .... . . spos1z1onc medesima. Questa Rehtziono V"rr.~ 
successe 11er quella di .Milano, d1 cm non si è t b " .. a .8~0 cn~po pu lilicat...-., e giacchò il Senato1·e 
potuto sa.per nulla. B1x10 des1d~ra di conoscerla, si farn in modo 

ll!NISTRO D'AGRICOLTURA E CODERCIO. Dom:rndo che :rncho li Scuato possa a suo tempo vrcn- 
Ja parola. derne cognizione. 

P.JlESIDENTE. lfa la parola. 
KIMISTRO DI AGRICOLTURA E COIUIERCIO. Ii cata- Scnaiol'o BIXIO. Domando la parola. 

logo <lell'os1)0sizioila <li Napoli, '·e1·amcntc è PRESID&NTE. H<1. la parola. 
stato rcd:itto, ma non ò stato reso cli pul)blica Senatore BIXIO. Ringra7io l'ouorevolo Senatore 
ragiollO; o se non fu distril)uito si fu perchè Ilorctt.'I. i .sapeva pcrfellamente che avrebbe par 
in quelln disgr:u:iata Ell11osizio110 le s1icsc ltanno . l:lto, :mzi ho. ùetto 11rima quelle cose apposita 
talmcntosuperaio gl'iniroiti, che 11011 si è JlOLuto m:nie .I crche parlasse, e ciò mi porta anche a 
accrescc1·e il disa.nmzo ordin:inilonc una larga spiegare perchò dissi le coso stesse. 
p11bblic:izionc e clish'ilJuzionc; però io credo Secourlo me, il llacsc nostro non si rende ab 
cho si:i giuste' il. 1fosiderio manitcslato dal Se- baslai~z.a ~o.nto dell'importanza somma che le 
natoro ·1;ixio; perchò quando ha luogo un'Espo- Esposiziom mternaziouali ed anche le nazionali 
6izionc cr,mc quella <li Napoli, che era interna- hanno per l'estero. 
zionalc ccl intel'cssa.\•a: una 11mi.c nolabìlc, cioe , lo ho ~ovuto, nella mia vita commercia.le al- 
la marina che v"icnc . merit:uncnlo tenuta in l estero, es11erimcntarc quale importanza hanno 
singolare pregio, é giusto dico, che, chi con- ~uan~o. 1~11 paese è nelle condi~ioni industriali 
col'rc, ;ibl>ia dil'itto di snpcro ciò che si fa. 111 cui o ti nostro, devo clesiclcrare di farsi noto 
A questo riguarclo io diru, elle ebbi dalla Com- . 3~ mondo, e i~~iglior modo delle Esposizioni non 
missione Reale che lll'csiedettc l'Esposizione, v h~, tar.1to pm se internazionali; ma anche le 
una minnta Hclazionc, ed io prendo impegno n~1~na~1 valgono, perchò chi ottie'ne dello eli 
di rendere quest.'l .Ili .pubblica ragione. Vel'a- sliuziom,.1mò :sser certo cli collocare convcmien 
rucnte llOIÌ sarij} catalogo che domanda J'ono- te~eu~e l Sl\01 }'roilotti, altrimenti ò moltÒ dif 
l'CVOIO Senat~re. lJii:i~,-, ma ad ogni modo sarà fic1lc 11 farlo. 
qualche -~:.èh~.11~t~~ constatare quello che Nei paesi , segnai.amento dove si vende 
si è fatio, e i ~o-~);càrili vantaggi che da questa td~it? ~l!'ast~, basta. mandare. l'attestato della 
Esposizione~ai sòn'.·potuti trarre. . . 1stlllz1one avuta per essere tenuti in t 

Senatore B[XlO .. · Riu;~razio l'onorevole .l\Linistro tanto 1 · · · con ° ' .. . llll se s1 ebbe l'avvertenza di far 
per I.a s~~ ... risp~~taj' çhe va al di là di ciò risultare per mezzo . del Console del .. ·.:: : ::. paese 

.. ·t':: :;) 
.•. . ';I;.- .• -.:·; .• ::.,'· •. . ~···~,i. . ·.:.·. 



- 1113 - 
~~~!!!!!!~~~~~~~~~~--~--------~--- ------··~~~ ...... --~------~-- .. -.-.-------.- ... - .. ---------- 

TO!ll\AT,\ lll~I, :28 G!UUNO 1R72 

dciln I li:111a a Parigi era i\mw uno dci mi.~\i<>ri; 
t.uuo r. v1~r11 d11• J'1111ic1> difcrt o che venne 
1111\:1l11, tu ch« \IP. 11\i\llC:\\':\l\O l'DJlÌI.' per lo smor 
cio d111 pulera f;u·~L'lll'. 

luquruu« poi :11\e H1)lazio11i th'i ;;i11r:i.1ì, ho l'o· 
1101:•) ili pr1·st•nt:u·lc al S1•11aL01 quali esistono 
tH•l!a J:ilili.,11:ea. 

Nou vi :;;ua:111" f.Jr~·~ !11lLc le rclnzioni di 
lutti i ;;i11raLi, 111:1 vi sono lutto •t111•ll1: elio 
::<i puhhlienrunu, 

Hu enJ1ht10 rluvcr dar<' 41111~!'tn :-;picg-azioni al 
S1H1;1l11, cuuu: di:1111.i ho dt•t 111, sia 1:1111\1~ t~11t•slorn 
tlt>I Senato, sia conu- C11111111bisario Hegiu alln 
1•:sposi1.io11e ùi l'arièii. 

Sunntnre Jll{IO. llu111:1111ln la p:irola. 
l11lESl~l';IHI:. lla la parola. 

dove si intende commcrciaro, l'nutenticir ·' 
Casa speditrice. 

Q111'sla questione è di una import;\117 . .'.l ea;•i· 
tale noi counuercio 1Jstc1·0; cd io posso tli1·,~ 
alt'oncrevote llorc\ta che m"i111pu1·ta 1\i avere \ 
un rapporto sulla Espcsiziono Iudustrinlo clrlla 
Lombardia. pcrchò so che ll'OYÌJ all'estero 1Jl'.1lti 
che In npj.rezznrono. 

:'\l1·ltl' industrie della Lumb.mlia , come ili 
Napoli e di Palermo, troverebbero colloenmcuto, 
so si provasse che sono di quelle stesse Case 
che ìoeero buone provo allo Esposiziou] di Lon 
dra, l'arig-i, Fircnzo o :'llilauo. :'Ila noi cspouia- 
1110 }lllCO e 1mblilichia1110 :\\ICOI' ll\Cllu. 

Pc1· esempio, s .•no tiochissimi cptelli 1'111) tih· 
bi:mo la H.claiiuuc dci gitu·aLi tlell'Es1.o:;iziu1w 
di Parigi dcl ISU7 : ùi quella ili 1-'ir(uw ù lo 
stesso; ci vuol molto 11c1· lruvarnc 1pwklau ro· 
pia. Io scommclto, se in questo 1110111e11to m:111- 
<linmo un usciere a cercare lo Hdazioui nella 
Uillliotcra <lei ::ìcunto, non ci sono ; 11 ne:Ja dei 
{;illl".'.lti al.'Esposizione dcl ISU7 I" ho presa 
al liliuistcro, ma :;.commetto che a:Ia Biuliott!l':l 
nosu·a manca. 

Pil.ESl~ENn:. Se non c'è, provYctlcl'cmo, e 11c 
farc1110 r3ccomantlazionc. alla Com111issio11c 1lclia 
liil>ll•itccn. 

SL'llaLorc DIXIO. Ri11grnzio il signol' Presidente: 
ho \'olnlu s1<il•g.:11·e il porche anwo l'aria <li 
cccilaro la 1·isjiosl:t tloll'onorcvulc Ucrclt3. 

l'llE:ìIOl::ìiTE. ~i ripiglia la lettura delle cale 
gol'ic ùcl Ui:nncio ilei Ministe1·0 1li A:;ricoh1trn, 
lntlL1stria e Commercio. 

Scualu1·c CHIAV J\llllU~ Domando la 11nrola. 
I'RESDENrE. lla la 1mrola. 
Senalurn GillAVARINJ\. lo prcgu il Senato a 

\'Oler pcrmcll'lrmi di rilo1·nn1·e 1111 momento 
sull'osscn·nzionc elle fece ùiami 1'011. ~cna 
torc Ui.xio. 

L • onorevole Uixio ha vnrlatv ilei catalogo e 
tlcl!e Relm:ioni dci giurati dch'csposizio.:e tlcJ 
!SG7 a Parig-i. 
In q,ncsta ttucstionc io mi trorn in una dop· 

pia pusiziouc, prim:11 come Conunissariu Hcgio 
a Pru·i~i, poi, come. Qucstm·c. llci Senato, e, 
scconllo le 11nrolc dcll'ouorcvolc Uixio, mi loc· 
chercbbc un rimj)l'OYCl'O llCl' il cal•ilogo del 
l'Es; osizionc di Pal'igi , e 1101· la 111anca11za 
delle Relazioni dci giurali nella liiùliulcca ùcl 
Sena lo. 

Io 1irc:,;f) am:itntto l'o11orcYplc Jlixjo aù os- 
sorva1·c, dio il catalogo tlclfEsposizionc it..l- .. 

8U1UrJ1a ltrrt•'l'll ~ e&iWo '.;~ ~o - Df1uw1lr11"· 1"1. 
·.>f.!1 :;·-:;~~··:_·~:- ·-·~ i . I 

!i1!1t:tl1H"e BI:\10. li> p11sso :1ssirur:n·,, 1'd :1!!sic11ro 
dll' le B1.•l;i1.i1111i clPiµ·iurati 11011 s1i11 co1111ù!l1~ :lll 
con o:;;;i, e l':tl'mi cho• t•ss" a'"l'<~hhcr,1tlu\'11lo1'S 
sc':··~ p111Jblil':tlr~ n10ltu t1•111po 1·ri111:1. r\ssirm·.1 che 
sonu a11dalo :tll'lspl'l!uratn dt!llc :'llinier••, e ci ò 
\'ululo lllOlto :<l'"rlu (lt r :t\'l'l'l' •(ltdla ilei 1SU7 con 
pro~g hier:1 tl'-'1 l' l u :;•·e; ncrè Axcri11 .( ~111•1la Ile !azionr, 
lh 11'uopo l':ll'la \'l.~11irc da Firnuz~. I.o Sl' .:mchu 
iu 1:1\e le l{dal.il)ni rh1? 1liL-o sono )ll'"g'eY•i!i. 

Io credo oli :l\"l•l"lo studiate :il pari 111,Jrono 
ro\"o!c S1•n:ilon~ Chiararina. 

Hi1:onlo di :111?1·1~ :1n1lo pe1·:m11al111cntc in 110110 
l:i. ltc'.a1.ionc dcll'o11orcYo:r. Ile (:on, noslro 
Col11!;;a. Ilo ''Ctl1110 •11wlln elci Cantoni e dcl 
Fi11occhiclti, e uc ho lct:I} p:irecchic :1Itrc, non 
111e111.> impo1·;:1111 i; m:i ora i;u110 an1lato a c<'r 
c.::trli~ tlu\'1' do,·cv:rn•i essere, e 11011 le ho tro. 
,·ate. I~ siamo al 18i·!, e 11011 sono :u1•:or:i lnlio 
pulJIJlicalc. 

8cnntol'C ClllAVARlN.\. Du111anllo l:i. parola. 
PIU!Sl[)ENn:. Ila l:t p:ll'Ola. 
Suualorc Clll\V1\Il!N.\. l'n•go l"uuorcrnlc Sc11<1- 

trwc Hixio :ul ossrrvarc eh<! rp1cstc l<clazio11i 
po1·1a110 11~ cinte dcl (),-; e Li!l. !11 q11:11llO al loro· 
co111plclllcntu, 11011 pus~o rispuurlnre. lu ho su 
lamentc l'isposlo alla sua ;1sscrziuuc, clic L'IOO 
non si ti·o\·asscro ndl:i bihliutm::t lici Sl!llato; 
o primn ancorn. di 1•r1'111lcre la p:1rul:1, ho YO· 
luto nccet'l.1.rmi \le! fallo, ml ho anllO l'ono1·0 
di pl'escnlndo in questo 1110111c11!0 <li Senato, 
lJll:.ili si tl'O\'ano nella biblioteca. 

Seuatorc DJXIO. fJomanclu la pnrol~. 
J>Rl:SlDENT~. lfo la parola. 
Senatore niuo: Qn:llltlo io ho 1lctlo che llt'lla 

Bihliutcllit 1wu ci cmno, non l'ho dcLto tanto 
po::.iti\'awcul.C, Ilo ùotlo scoiu111otto; pcrcllù sono 

'; . ·;.: 
'·' . . .. 

.. 
•.;'. 
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andato a faro ricorca delln Storia delle mate 
matiche del Libri, tanto Importante per l'Italin, 
o non l'ho trovata. Ho mandato poco fa a 
cercare un'opera che fu pubbltcain nltimnmentc, 
della potenza dello navi corazzato e <!elle hoc 
che da fuoco in relazione all'.1ttacco ~ difesa 
delle coste del colonnello Rossci, dircuoro dcl 
l'arsenale ili Torino, che ò 1111·c 1111'01wr;1 di 
grande lmportanzn o non vi si trova i non ò 

quindi sorprendente si! io ho potuto nrgomcn 
tare che no mancnssero nitre. 

PRESIDE'Nl'B. l\loltc opere mancano nella nostra 
Biblioteca, e si vauno facendo acquisti 11olln 
misura dei fondi assegnnti; ma quanto .1l caso 
attualo , pare che I'ouorcvolo Hisfo avrobbo 
perduto la scommessa, so J'avessc folta. 

L' ìncìclcnto essendo esaurito 1 si ripigi in l:i 
lettura dci rimanenti capitoì! dcl Bilancio. 

Esposìziouu universale dì Vienna L. 50,000 » 

Totale L. l30,i33 » 

(Appro\':tto.) 

Economato gc11crale e statistica. 
Spesa per l'impianto dell'Eco- 
uomato generale L. 

Spesa per il eensimento • 
Sussidi agi' imi>icgati e torco 

lieri già ndtlctti :illn 'l'ipo 
grafia Camerale di Roma » 

Sussidi al personale giit inser- 
viente nell' Archil'iO Came 
rale di Roma » ------- 

8,000 » 
201,o<Jl » 

20,000 » 

0,000 , 

Totale L. 3:?5,091 » 

(Approvato.) 

Spese comuni ai cari scrxizi, 
Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione L. 

Assegni <li disponibilità . > ------- 
Totnlc L. 

3,250 » 
n.o,e » 

l5,Hl6 » 

(Approvato.) 

Capitoli aggiunti 1icr residui 1.s~ f e 1:ct~·o t1on 
ai-enti ,·i{1.'t·imciito a gucllt 111.•c1·1tlt nella 
Statn di Jll'ima p·ci;isiom: 1icl 1872. 

Tipogro.fla.Cl!-meraleinRoma L. 70,920 > 
Archivi della. Ti).'ogratl.i Came- 
. r.lle· :ih;lìòma » · 3;'283 » 

' .· . ··~·· .1~ -~-.·~~-· ~-··' ··'~ 

Spese per lo scor11oro ctl il ri 
parte, tlei tcl'renì nclempl'ivili 
iu Sarùegn.1 L. 

Tr:isporto della Cap1t.1le d~ Pi 
relllc .1 noma - ( Tl:dc1111it:l 
ngl' J mpicgnti doli' Ammini 
strmiouc c<•ntralr) - Speso di 
a•l:1ttamcnlo o di trnsporto, 
1uo1Jili e ea1·tc cl' uiJJcio ccl 
nitre ncccsso1·io . ,. 

Esposizione 11nivcrsnlo ùi Pari~i t: 
uel I Soi . . . » 

R~sti passh·i per l'anno 18(37 
e precedenti per le Provincio 
Ycncto o ili Mnnto\'a. » 

Totalo L. 
(Appron1to.) 

21,000 • 

212,443 » 

550 » 

4,812 » 

3)3,008 » 

T1Tor.o I. - S1x:.~a cwdinaria. 

Ammiuistrazionc centralo L. 
Agricoltura , » 
lntlustria e Commercio . » 
Insegnamento i111lnst1falc e p1·0- 
fcssionalc . » 

Economato generale e statistica 
Spese comuni .:ii val'i scn·izi » 

Tot:i.lc L. 

335,380 » 
2,756, ì 45 » 
1, 118,598 . » 

1,656,536 li 

4,037,ll7 » 
156,520 » 

10,000,005 > . '.,. 

PPJ:SIDENTE. Cbi .'.IJ)J)rov a questo totale della 
p~n·tc ordin:ufo, si alzi. 

(Approvato.) 

Agricoltura 
Iu<lustl'ia e Commercio . 

L. 

TITOLO II. - Spesa st1·aol'di11aria. 

" Economato g-eucralc e st.itistic.l 
Spese comuni ni Yari se1·vizi > 
Ca11iloli nggiunti per resiclui 

187 l e retro » 

Totale L. 

225,230 ,. 
130, 733 » 
325,001 > 
15,IDO » 

313,008 • 

l ,009 ,267. ,. 

PRBSBOOE. Chi approva il totale delll\· spesa 
straordin:iri:i, si 11!zi. 
1Approv:1to.) 
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Titolo I. - Spesa ordinaria L. 
Titolo II. - Spesa straonlinaria » 

Totale L. 

1 O,ClìO,!lO:; )> I 
l,00!!,~lii » t 

I 11,0-; u, 17:! » 

I-RESIDENTE. Chi approva il tolnlc generale 
nelln somma di L. u.oro.ire, si alzi. 

(Approvato.) 

Discussione dcl Rll:melo ciel Mlulslcro 
dcl Luorl Pubblici. 

Orn si passa alla dlscussiouo dcl Bilancio I 
dcl Ministero dci Lavori l-nbhlìci. 

'l'ITOLO I. 

SPES.\ Or..DIN,\ll!..I. 

Ammlnlstrazlonc Centrale. 
Ministero 
Ministero 
Dis;·acci 
ti vi 

(Personale) L. 
(:\Interini~) » 
telegrafici governa- 

> 

Totale L. 

(Approvato.) 

LR\'Orl rnbbltcl. 

r,r, i ,005 » 
r, I , 0:3l> » 

32,t'lGS » 

(H I ,!JO:J l) 

Real Corpo dcl G1111iv cicilc. 

Personale L. 
Spese d'ufficio » 
Spese di trasferte, d'indennità 

e diverse » 

Totale L. 

(Appro\'nto.} 

Strade, 

lll:mulenziono o riparazione di 
strade e ponti nazionali, e 
spese eventuali . L. 

Concorsi nei consorzi obbliga- 
tori per opere stradali » 

'l'otale L. 

(Appro".ato.) 

. ,. ,,. 
.,'.· .. • ·1'. . ' ', 1' : ··?j_;.,:..o1, 

1,8:20 ,GOO » 
lll·l,DOO » 

-102,000 » 

2,-ISG,&OO » 

G,!J58,1GO » 

200,000 » 

7, iss, IUO 1> 

Ar.quc. 
Manutenzionn e ripnmziono dcl 

lo opere idraulicho ili 14 o 
2·• catcgnrin o dei canali de 
mnniali irrigator]. L. 

Assegni 1•1! irulcnuìtà flsso al 
personale tecnico snbulterno 
:ult!·~lto a' servizio delle opere 
irlrnu.ichc di I" o :!' catc00- 
1·ia e dci canali irrig-:1tori, af- 
lltti di locali ccl altre pn!sl!•- 
zioui relative al servizio 111c- 
1lt-:;i1110 » 

Ccucorsi e sussidi per opere 
idrauliche consortili e couiu- 
1.all ,. 

Sl'csc C\'Clllnal i per le opcru 
hlrnulicho » 408,3UO ., ----'--- 

'l'olalo L. 5,otH,500 » 

4,207,000 > 

7il,200 • 

218,000 .. 

(Appror.'.lto.) 
Uonillchc (Personale di cuslo- 

1li:t) . L. 
Uou:llche (lnt~rcssi cli cupitnli 

cii i 11tlcu nit:\ I c1· csp rop1·in 
zioni in Val di Chi:tna) > 

Fitto tli locali in scr,·izio delle 
bonilkhc > 

136,500 Il 

s,sss JI 

4,612 > 

Tot.ilo L. lW,WO ' 
(ApproYato.) 
Sc1ù1torc BIXIO. Doma:1tlo la. parola. 
PRESIDENTE. L1 1iarola e al Scnaloro Bixio. 
Senatore Brno. Xon ho 1n·eso la parola nella 

<liscussionc i;c1tc1·alc , pcl'cltc il tempo non mi 
11a1·c mollC' Jll'O[tizio. a racco111:rnJ;1zio11i in tcr- 
111ini generali; tnlla\'ia no11 posso a meno di 
ripetere in 11111iblico le raccom:mdazioni falle 
iu pl'iYalo all001101·eyolc Dc Viuccnzi, che ollrc 
aLI essere im Yale11C1101110 ' e mio p:ll'licol:1.1·c 
amico. I ·11orti d'Italia 11011 sono nelle con<li 
zio11i i11 cni tle\·0110 essere. L'llalìa nou cura 
ahl>aslanza i suoi porti. 

lo non dico cose 11110\'C. 
Prendo in mano la Hclazionc sulle spese per 

1 Larnl'i l'nb\.Jlici Llal l~(ll nl 1870 tlcl Ministero 
~ vaLlo a \'Ctlcre ln spesa, che l'lt<Llia ha fatto 
nel d1Jc.:cnnio, e Yado n YeJcrc a che punto o 
l'esca ntzione. · 

V cdo che in dicci anni l'l~tli(l. 11011 ha speso 
che tluc rnilìonì UOJ mila fr:mchi por cs.::nva- 
7.icmc e 111·on istc tli watc1-ialc pe1· lulti i 1io1·ti 
del H.cguo. ··' •, 

' i 
I I•·:, 
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Vedo che noi porti tl"Hali:i. non si possono E poi bisogna avere suporflcie maggiori 
faro operazioni di carico e scarico che in pie- ~:111d,;11e lla (';~rìco con binarli c~l acque ii~ 
colissimo propo1·l.ioni,. o nei migliori, come 111 rnle profoudità presso queste lltmchinc che i 
Gcnova , al massimo 11 ::?t:O tonnellnto :11. b:1sti111c11ti vi sipo:>sanoav\'i:.'inarc,ripeto, ~litra 
giol'llo; mentre non ci h:1 porto ili q11al:hc . verso per caricarn e scarlcnro da tutti i bocca 
importanza nel mondo ln:iritlimo dove la scartcn- porti e valorsi delle macchine che oggi hanno 
aìouo non possa giimgcrc a 00'.l tonnellate, e . i hastinwnti stessi, cnpaci di muovere Pno 
lo stesso dicasi pc] carico <J nssai .più. . 

1 
a liOO to111wllate almeno al giorno; questo è 

li Mìuistro dico, uall;i sua Rcl~1w111C' che h1J i l'i1.nporl:.111tc: e bisogna che i nostri Ingcgucrt 
sou'occhio, che una delle cose più Irnportunti i 1l<!I 1wrL1 lo cornproudan.]. Mn cnm1~ si vuole 
dn farsi 0 precisamcnto quella di sca varo i , che ciò si possa far·l~ senza banchin«, senza 
porti; ma dice altresi nella Rclaxione stessa, ~hl'. : acque :it-i.::111~'' ntl l'Ssc? 
in tuuo le costo 1l'I1;11ia si hauno :JGO cnvalli rli j . lo ho scntitu P'.t1fa1·0 alla Camern dc'Deputnt! 
forza moll'ict' npplicat:i. allo tlraglw. . t ùt g-raml1 app:·oùr :1 Terrano,·a ! Non c'è un 

Ora, 500 c.walli dì forza in tnttc ~e coste il 1- 
1 

n.1c1.zo elt:1rc d.1 s11pc1·fil·ic ! A Portotori·<>.s non ci 
L'llìn nini dire il corl'Ìspon1h'11ln 1h una i:ùla . ~1 cutra ! l!t tlreL·i .1n11i noi nltbiamo speso com- 

. . I 1 ·1t I 'I l . ' d1·ag-n como le si costmisco110 o;;g1 111 ng 11 Cl'ra. ' 111·eso 1 111a r1·1a1c, 2 milioni.. Potrei leggere la 
Le ilraghc <l'oggi che lhnno in 10. orr dnc j stci;sa tal.Jcl_la p~·escnla(a dal signor Ministro 

mii:\ tonncllat.\! \li Jnvo1·0, h;umo prcc1same11t1; j :urnc~~:i al n1Jnnc10 1icr confcl'lli:irc le mie parole, 
prCSSO a JIOCO l}llCJla fo:z;1. . . . , ! l'.l.1. CIO farcJihi: ~>erdero dcl lClllpO, e d'altronde 

Di questo passo ven·a tùmpo 111 cm 1 b:isti- 1 unornrolc .'.\l1111st1·0 la conosce. 
menti dovrnnuo fuggire i. i:orti .. ù'lt:di~ l'Om.c U11ucz11e couclu~lo col ùiro: proccilcnùo a quc 
nppcslnti, ,·errà il tempo 111 cm ~ nost.r1 l.Jnst1- slo ~noilo la 1~1~1·111a a ,.al'ore sfuggirà i nostri 
menti dovranno assolutauient~ nsl:i~·si il:il \'f'- !'~>~·ti, ccl ogg-1 ~I mat0rialc a ,·apore trasporla 
rùrc ibll'Inghiltorra e 11:1 nll1·1 p1111l1 commcr- g1;i tante merci quanto tutto il lll.'ttcri:1lc a 
ciali impol'tn.nti, 1:e1·chè non potrannc eseguire vela; cosi è almeno in Inghilterm. 
le loro operazioni in un tempo r:i~iolle~·olc. ~ 3 MINISTRO DEI ti.VORI PUBBLICI. Domancfo la 
b:istimenti cho nvr:111no spese g10rn:iher0 1h ., p;irola. 
0 G mil:i franchi, nm-.mno in lwlia a stn1·1' da :?f> PRESI!JENTE. Ifa la p::\l'ola. 
a :iO giorni in urt porto, mcnlr0 in nitre costo MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Faccio osscrvar·e 
se In sllL·ighc1·.:11mo iu O :1 lO giol'lli. :il S~nato c1l nll'onorcvolc Senatore Dixio che 

Queste sono le coullizioni di Gcnol':t, senza la cifra di 2 milioni da lui citala è destinala 
far 1w.rola tli altri 1101·ti inlrriori. i\on si P?.- in )lal'tc .alla maunteniionc delle opere d'al'tc 
1.rehbero sbarcare où imlmrcn~·e :i. GcnoYa pm ùc1. porti e dei fo1·i , cd in pal'tc :ili' esca 
di 200 tonucllntc al giomo ! I~ in 1111cstc con- \';1Z1onc 01·ilin:u'i:11 cioè per conscrrnl'C e mi 
dizion i che dol.Jbimno rimnHc1·c r gfiornrf! la profonùit:i. normale ùci porti. Alle 

11 ì'llinistro dice nella Hclazionc, e lo ùice csr.:wm:ioni poi slrnordinaric, cioè a quelle che 
anche in quella clclb legge sulle. con,·en- hanr~o Jll'l' iscopo di mutare le condizioni dei 
zioui marittime \'Ot:1L'l qnest.'l matl!1ia, eh•! 1101·t1 prini:i11ali, si è proncdnto coi fondi as 
biso,.na sr:w:1re i nostri porti. Etl io lo Jll'C,';'ll segur.ti a ciascun po1·to con :ii>positc Jc1r!?'i e 0 

• Il' I I · """' tli fa!'io. E lo Jl!'cgo ancora (11 l'ill e l'tzr.arc e e 10 sono s~rnz1ati nella 11artc slraordinnrin del 
idee ai nostri ingegneri <lei la\'01'i 1rnbb!ici: Bilancio. 
lliso"'ncl'ebbc che il Consiglio superiore ilei la- L'ono:·cYolc Bixio può facilmente riscontrare 
vort'pnlJl.Jliri avesse bene in mente chn i porti questo fotto, ore consideri, ad esempio che i 
ll'omrj non sono 1.iir i porli 11\rna ''olla. Noa gr:rnlli scavn111c11ti fatti a Brindisi si ~scgui 
si ~~tta ùi ;L\·cro soltanto d1;1J:i snpe~·flcie 1l':ic~ rono c~n )l~rtc elci G milioni iscritti fra Iesiicso 
qua al copei·to tfalle trawrs1e;. ma ~· ~1·atta d1 slrnord11~~11·ic. B se egli osse1·\':t atlcnl:unente 
aver<? porli 0,.0 pron:amcnte. sr ca~·1ch1 : sca- In Helaz1011~, t•rescnl."\l:t. ù:ii Minislr i dcìlu Fi 
r;chi, si il':ilta di 111cttc1·0 1 l.Jast1m~nh ldt': n:rnze e tl~1 L:i"ori Pnbl.Jlic.:i il giorno 12 ùi 
ra.!mcntc ~i!la calata eù :L c:ont.1tto ùc1 Y:tgulll, ccmllrc 181 I alla Camera <lei DeJ!ulaLi. · vedrà 
e questo 11011 si. può f:irc ~he nel 11orto <li Grin~ che. i clne milioni cil'c11 che flgurmw J>c~· l'esc:-.- 
(lisi n· solo in cui lo si faccia. v:monc dei nostri po1·ti ucll' ultimo dec.ennio 

1 \' . , 
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non riguardano che la conservaziouo e sistc- il conuncrcio si allontaui tlai lirli italinni. Gi:'l 
mnzlono ordinaria, dirò così, dci porti ,.li!~~i. vi sono prùi;clli per migliorare cd :unpliaro i 

Non orcorre l'oi che io mi estenda i11 molto porti di Napoli. di l\ri111li,;i e 1\i Gcm1v:1; ma 
paro lo sul proposito della cscav:11.ilH1<' ll1•i porli, non pctnmlo rivul;,''l'I'•' a•l un tempo a Lutti i 
lH'tThè lo stesso onorevole Blxio ha citato li! poni h: nostr; cure, noi siamo cutr.ui 111~11.'l via, 
parole dol Ministro dci Lavori Pubhlici , d11: couic risulta 1l:tlla l{1:laiim1c 111·c~ :-al.ala alh 
S11llO consone pC'rfetlamcntc :11 concetto et! ;11 C:uuera 1\Pi 1)1~p11t:1li, rli t•l'0\'\'1:1lrr1~, per or.:i.1 
desiderio che •'gli osprlmovn. 1) di prefercuzn, ai pri11t:ipali pr•rti che ser,·0110 

llt•bl111 invero rispondere ml un'altra osser- al i-:r:111 commerci». 
vaziouc, o sdebitare g-li ingcgueri lici t:n\'erno, Co11du1le111lo1 dichiaro chi' l.11·cmo il tiossihih1 
di uu appunto che fa loro l'onorevole Sena- 111.•r rni;;lìorar~ i nostri porli, pcrchè l:t vita 
toro Iìix io, t\dla nalin110 cunxistc pri11cip:1l111c11te nal com- 

J>rC'm<!lto che il Corpo elci Genio Cì,·ilc Ila- nwrl'in <' 1wl!a marina. 
li:1110 lw non molti ini;egnori p••r le t•p1~r,• ma- Se11atu1·1~ nn:ro. Ilo111a11tlo la 11:irnb. 
ritlimc, ma essi sono assai v:tlcnli, e tli cr.i'lo PRESIDF.NTF.. 1!;1 la p:irol.1. 
e per stutli e pc1· cspcricuw possuun sl:irc Sc11alor1i DI'<IO. :iti si 111~rmi:oua. perchè le 
al p:u·i dc>g-li stranieri. Essi s;1111w l'<'rfdta- cosi~ 11011 si1~1l'l 1livcr~arnc11tc inlcrprntall•, clw 
mc>ntc r<>ndE!r.;i conto <lei l>isogni. ai qu:tli 1\e- io ll'l,!g:1 ljllPll:q1:irtc della Hclazione tlel si;.rnor 
vono pro\'YCdcre coi loro progetti; l' le Com- )li11ist.ro in cni tlivc : 
u1issioni loc:Lli che rnngono istituiti) pc1· da- « "Ili a\:ibia11111 hi~o~no prin1:ipali11cnl1l 1li 
st'Utl progclto cli JIOl'to, non manl':lln' per certo ili <llllllClll.11'1! la prolìJ1nliti1 ùeì noi;lri pol'ti e si 
ril'onlar lC1ro qucsli bisogni dcl coum11!rcin.1 ore c;1kula che ull1·t' ili ciii che richic1lr. In 1•nli 
mai dagli ingegneri fossel'o stali ùi111cnlicali, o nari:i m:i1111lc11zio11c per accrcs .. crnc i foullali 
posl'osti a r1nclli llclla clifesa. In t'atll) unii i don1~1110 c:;ca1·are :llll'Ol':L circ:1 dicci milioni ùi 
11rogctti di ù:iurhìne ioto:·no .:li porti, dw g-li mett'i culJi. Il uoslro malei·ialc di esca\'a'l.ionc 
i11gcg-1u•ri fanno, sono qunsi se111pr1! (•<.'r h:111- a1111ualmenlc non !•lit'> sc:11·at·c clic metri e uhi 
t:hinc cl'approdo, pcn:hc aV\'icuc rarissimo di l ,~:-,o,oJu; sm·:'1 du uquo 11cct•ssario i.li accrc- 
costruirc hanl'hinc di urm1~g-gio. scl'rlo ». 

l{i~n:m.lu al p11rlo <li Gm10Y:i, ro11orcrok Se- Eù io fll't'go I erchiJ lo si accresca 11ncsto 
nature Bixiu tlo,·rt.'lillc sapct'c che 1Jc,·01111 t:O- 111:1tcri:ile, pcr1'11c se dohhi:uno sc:w:ll·c 10 
strnirsi ali re non 1•ocho banchine, t! 1k\'0110 e non ahhiamo matcrialn l'hc JICt' scar:n· 1, 
scr,·irn il' :ipj•rodo e 11011 d' 01·111c;.rgio, e C•lll dorremo attcndcl'c !licci :11111i e ciù non é ;1111- 
tuttc quelli• comoilitù di carico r. t!i sc;1rico l'11c lllbsihilc. 
sono richieste 1blln naviga7.ionc. Io rnrrl'i pl'e:;:irc l'onorc,·ule :llinislro ilei 
Con,·cugo con lui che moli.o, mollis::;imo. 1 .. wori 1'11hl1!icì a far' 1n1l1ù!ic:u·e 11110 sp1~c\!hio 

Yi è da fare intorno ai porti, ma sostC'ugo 11'al- in cni ci f.l!;se, co111c pet' la. 111ari11:t mililal'c, 
tra parte che it1 quèsti ultimi tlii>ei a1111i 1p1al- la classitlt::izioue ilei 11wtcrial1) che a1Jliia1110, e 
che cosa si è> follo. E se mi :issocio pr.rfctla111c11tc fu:>sc i;opr:t!ntln intlil':ito l:t protiJ111lilà n cui pos 
ai <lesi1Ierio 11:1 lui manifestato, e :;pero cl111 ~i sono sc:warc i nostri cnl'apoi·Li, o si \'eiln!hbc 
possa in seguilo spcndc:1·c molto più, ll!lllr. mi- die con 11ucl materiale che abùiarno, 11011 ù pos· 
gliorare ùclinith·.:1111cnlc i nostri porti, <lcblJo sibilc auda1·e a\'.'.Ulti se 11011 e :1t1neno mtltlop 
noncliwcno aver riguardo alle condizioni attuali l'ialo. 
delle flnanze, che 11011 pcrmctlono ili intr;iprcn-1 E posto che ho 1a pa:·ol:L su r111cslo .1rgo 
dcrc l:n·ori in quella larga misura che ,·01-rci 111e11Lo import:iutc, mi pc1·111cU:t il Scnalo cd il 
io pure. \ :.\linislrll che io richi.:1111i l'at!en;:io11c ilei Go- 

ìlicll'intenclimcuto ùi s~rinmenlll pro\'\'cdcrc 1 ,.el'llo sopr<1 il (arto di l<llnni st:rnzia111enti meno 
ai nostri porti, il !\iiniste1·0 dci L:1rnri 1'11hhlid : opportnni. 
ha ac:crcsciuta la somma 11cr le op1~rc mal'it-1 l'1)r Ct"empio, sono 11roposti tre 111ili1J11i tlì spesa 
time ucl suo prcvcntirn quinqucnnalw e rilicno \ per il port() di C:Ltania: •1ncsr:t lc;;i;e 11entl1~ tla 
che con la somma cho ci tlt'oponi:l1no ili spcn- . \'anti :d Senalo. Orn io dico: act:anlo a 
clere nel venturo decennio, voll'<!tnO cond11rre \ Cat:u1i:t, a pochi d1ilon1clrì, v'é il portp dì Au 
i porti a tale stato da lion temere che giammai I gusta, cho è scuz:L contrasto uno dei 11rimi 

. 
.' .. :r•\.':~·_:,,t'?• :.i 

·• .. .. ~ .• " 
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porti dcl Mcdìtemmco. Ebbene, non vi ò ncp- porta nello Indie con 35 o •10 010 di ruaggior 
pure una calata dove mettere i piedi nll'asciuuo, prezzo del sale inglese; mnlgrado questo a 
nou si saprebbe come f:Ù·o pc•: caricare o sca~ 'l'r'.1p:111i si carica cc . dìlllcollà e poi bastimenti. 
ricaro una cassa qunhmquc; tnsonuua, non ''1 importanti si e costretti n caricare in rada. 
ò corno sbnrcni·c nè Imbarcnrc. e si slnm:iano Mnrs:ùa ha una caricazioue importantissima, 
tre milioni per il nuovo porto ùì Cntania.1 ~l sono 11 mila tonnellate di vino che si potreb 
Municipio di. Catania spende non 'so quauu mi- boro caricaro ; ma a Mnrsnln manca la pro~ 
lioni iicr quel porlo; cd ò una grau fortuna eh? f,11111il:'~ d'acquo pcl grosso navigtìo, e così si 
il Comnnc ili Catania lo possa. fare. C:i.tanm o spedisco il vino a Palermo gravandolo L1i spese. 
una città str:i.onlinarin o fa piacere trornrrisi: liv giù avuto occasiono dì dire in -Sonato che 
ma quanto al porto, a mo paro .molto tlìtllrì!0 a pochi passi 1\1~1 piccolo po. 'o ùi Marsala vi 
vì si i;aJ.)pia riuscire. lo ho studiato I~ stona è l'antico artì(lcialmonlc ìnton-ìto; ma qncslo 
dcl porlo dì quella cillà e quc~tn slonn.suona lo si lascia vasto com'ò, como la paura lo ha 
cosi: sforzi impotonti. Per mo il porto ù1 Cr.tn- ritlutto I Ora, per conclutlorc, per i porli ilclla 
nia ò quello d'Augusta: gli Iu~lcsi ~aprcl>hci·o Sicilia, non crc1lo il signo1· Ministro cho siasi 
riuscil'o ma dubito che i nosLn sappiano. Ccl'to I lrop1~0 .facilmc1~te n~col'lla~o molto ~Catania, o 
le diffic~lt:\ sono enormi :\ Cnl.ania. Atl ogni \lucluss11no agli alL1·1 1iort1 cho ho mùiet\li 1 
modo, se il CoJl'lune yuol fare, faccia: ma ~levo Il l\linistro mi ha ob hìcttato che lo c.'.llatc ùi 
lo Stato consentire tre milioni n Catania o cm 10 lamc11Lo la m:mcanza vi cr~mo e tanto 
nulla ad Augusta; nulla o quas;, tr:mno il ba- 11iù n fìcnova; ccl io lo so bene cito '-vi sono 
cino, a Messina; nulla o quasi n Siracusa, ~ mn non dn merci, non da potcl'\'isi nvYicinar~ 
Trnp:mi lenti, ccl eterni n Girgcnti. Ad og1~1 con hnslimcnti importanti. 
modo lasciamola li. •;i iJ poi Augusta, n- li :Ministro tlcll:i. Marina, cho siedo accanto 
pelo,' a pochi chilomc.tri ùi df~ta.nzn • _e il nl Ministro di:i Lavori Pubblici, potrà confci· 
Governo 11011 ,·i fn men~. '\: t e Mcssma • mare le mie parole, e diro che quei quattro 
che é un porto estremamente im~o~·l:uitc, coilic chilometri di cnlnta <li cui pal'la la Rc!niionc 
posiziono, m:i. la natura sin~olaro eh q~1cl, paese ministeriale per Genovn, servono in gran parl~ 
hn fallo che ,.i ll'oYi oggi 70 metri _d a~qun per l'armeggio delle nm·i cd il passaggio delle 
uolla maggior parto (lei suoi ~ ctt~ri. th su~ ·persone, ma non per movimento di merci a 
pci·ficio nncoi·nbilc. Vi sono alln G cu·ca ct\an sliun·o dil'cito dalla nave. Hipclo che lo calale 
in prossimità ilelln citlntlolla cho potrebbero di Gcno\'a sono strette in gran 1i:u·lo scni'ae 
scavnrsi, ma fin qui non lo si e fati.o, ~ppHrc qnc r1unuto importa, e senza rotaie, trar.ne lo 
ricordo d':ivcr\•i vccluto un ca\'afnngo mo11c- pochissime ilei 1msso nuovo. 
roso. C1·ccln a mc l'onore\'ole J\linislro, crcùa a mc, 

JUNISTRO DEI L.lVilRl PUBBUCI. l\on c'ò carn~ quamlo ùico che i nost1·i ingegneri cd i nostri 
fango. ,. ù , ispettori <lei porli non snuno cosa sin la ma- 

Sciiatorc DIIIO. Dorunntlo ~cusa, e e, 0 .0 rina <l'oggi o non si rendono conto dci pro 
ancorato in ,·icin:lllza tlcl bacmo .. Lo. stesso <~t- gressi ma1·illimi; essl hanno benissimo studiato 

• .11• Gir"'enti cho hn unn c:mc:1z1onc csti e- sui libri, ma non hanno vcùul.o i lavori d'altri 
C.'.1.Sl u o • t ,• } ') macnente import:inte; ma h:i ifa ·1 mc 11 1- a paesi o non si curano d'applic:irsi, ciò elio toma 
2 metri 112 d'acqur., c'ò. la 11urc un ciwafango lo stesso. 
d et.te ad otto mesi aucorato 1 che non fa Senatore POSSENTI. Domnndo In parola. 
~ 

5te· l'in"·egncre che ùirigc i lav01·i dcl pot'lo Sc11:1torc BlXIO. Io non ho inteso olTcudere nò 
n1en , o . · 3 0 • · 
\
. G'r enti crcllc osscr megho che 1 l O me.l'I l'onorcYolc Scn:1torc Possenti, nò il Cor110 dci ll 1g , . . . 
di gettata, che devono cssore ialt•' siano pn~ nostri ingegneri; i miei sono apprezzamenti 
ma ultimati I che faccio in _publllico, e<l ho il diritto ùi fai·li. 

E notate bene che a Girgcnti,, lo ripeto, e'~ Quant.o ~~la, obbiezione dcl signor Ministro 
una caricaiiono cstrçm:uucato. 1~11110~1.anle ~1 ~or !e mngg1on so:nmc spese per l'csca,•azione, 
zolfo 

0 
ili sai gomrna., e 1\011 c1 s1 p~o unùarc_ r \ 10 r1spon~~· che ho pure le cifro notale dallo 

C'c un altro porlo li vicino, '1'1·npam. Tr:ip11~11, 
1 
stesso i\tuustro. 

l'ho sia detto altre yoltç, p1·otlu~c 10~ n11l11 ! Q~auto ~lle sommo ùn spcnùcrsi, n me pare 
wnnella~ di aal,e. o~~i dai uoat,ri lo SI tr~s- I che l porti. reuùaDO dcl buoµ denaro e como 



·'• : 
TOI\N.\TA nm. 28 ctuoxn 1812 

=======--.··:e -~o,-,-,~=~====---=,==--==-·· -- --- -====· .. ::Z~- se 

d?gnnn e come dirilt! m:irittimi; o so noi Iac- I creazione non siano com piote, siccome e dcl pari 
ciamo dcglì sforzi por costruiro dello ferrovie, 1 naturale, che non si possono far sorgere i porti, 
possinmo farne anche J)CI' i porti ; rimauo che tl' llalia, Cl)IOC sorse Minor,·~ - beli' e nrm:lt:\ 
si f11cciano con discernimento, e senza prooc- ll<lll:\ lesta di f;iove. 
cn;.mr.ione d"111fiucuzo parlnmeutnri. Nolo ili più, che l'Ilnlin n proporzione 'di 

Como spiC'garo i milioni proposti per porli superflcio ,~ tli pcpolnzlo..c à forse il paese che 
nuovi r. prcblcm..tici, o le undici miln lire dato ha ia maggior estensione ili coste, e che in 
a Cag-liari in dicci anni l Co111C' spiegare le tre- nroporziono tli sviluppo ùi coste, h11 il m:1ggioro 
dici mila dato n 'l'rnpnni , Cli i due milioni a 111111wr11 tli porti; qual n1ur;1\'iglia ndunquo so 
Porto Corsim l E corno spiegare il nullil a Porto i11 l~ :u111i non si i1 potuto ;1ronctlc1fa di tutti 
Terres, il nulla n Taranto 7 i lavori iuarittiuri dcsidorubili 7 U11 secolo, nl- 

Per Tarnuto , adesso vi ò 1111n proposta ile! me110, Siguori , io credo cho ci \'OlTÌl per rag 
Mìnislro della Marina, " Tarnuto 1lovo non si g-inni.:cre 11ucst'intc11tl). 
sa come imbarca1·0 nna botte d'olio, cli io Quauto ag-li ingoc!{ncri, so l'onorcrnlo ·Sella 
stesso ho ''Clhtto cacciare le holli in mare per cd il l':ufame11tu ''O!Tnn110 tlaro i fo111li ncces 
imhal'carlc o sbarcal'lo; o non ò questo 11110 sari poi· l'ocenrl'cnto personale, o lo ccntinl\in 
dei primi porli cl'Itali(l? di milioni cho d vog-lionu por i mag~iori la\'ori . 

Come lo si ln:::cio fin qui u11a n11d:-i spinggia clw si ilcsiilcr:111u 1lallo vario provincie tl'lt:1li01, · 
in tutto il suo llt'rimcti·o 1 stia pur sicuro l'oncirovvlc Scnntorc Bixio, cho 

Eppure Taranto, oll1·0 ili essere nn g1·n11 porlo lo .opere occorrenti, i nostri ingegneri saprei>- : 
ccl unico oggi per le C(l)nbric e per la llasili- hcrù farle e le farebbero per bene; chò so ora 
cnla, è anche nn gran centro ferroviario; o I non lo fo11no, gli è a11punlo JH:rchè ma11cn1u)·: 
non solo 11011 Yi si ò fatto nulla uè dal Co- - le centinaia di milioni ·che occorrono, où il • 
munc, nò tl:tlla Provincia, né dal Go\'crno, ma 11ersonnlc necessnrio 11cr compilarno i iirogotti 
neppure si ò demolito qnclla Ycrgogna cli ponto e dirigerne l'csccuziom'. 
che chiude l'antico 110rlo interno! Certo è l'ho ci rnolc un poco ili p:i.zicnzn, · 

Che cosa si direhhc n Gcncwa (l'ho detto llCrt:hè io crr.tlo iuvcro cho se, come l'onorevole. 
:il1rc mite, ma giacche uon ha servito cho n Scnalol'C · llixio si l<lg11a nella sua s11cciuliti\ · 
fai' mormomrc i coltiwtlori d'ostrichc a Ta- dcll'insufflcicm.a elci lavori marittimi, altri uo- · 
r:111to, lo ripeto nucorn), cho cosa si direbbe a minispcdnlisi lagn:isscrn tlcll'insuftlcic117.adcllo 
Gcnorn, so a taluno venisse in mente ili chin- slr:ulo or1\i11ario o 1lcllo forrovio, dci la\'ori 
llcro il porlo con un 11onto? Cho rosa deve dirsi d'arginntura e ùi bonificazioni, dci malcri;11i di: 
di noi vedendo,·i le cose che r.lico, e come lo gnerra o tli marina, dei lavori di ùifcsn dello' 
dico 7 Stato, delle scnolc, della sicurezza pu bblir.:i,' 

PRESIDENTE. Ha In pnroln il Sc11:1torc Pos- ilei !ICl'\'izi d'ogni genere; e so lutti si lc,·35saro: 
senti. in col'o a !ormnlarC\ speciali accuse alle·ùivcrso: 

Scn:itoro POSSENTI. Io non ho che poche pnrolo nmministrnzioni dello Slnlo, in veri là, io credo,· 
dn. dire e poche consiilcr:izioni dn sottomettere che snrcbhcro tnnto da non 11nimo 1iiù. 
nll'impnrzialc giudizio <lcll'onorcrnlo Senatore PRESIDENTE. Ifa In 1iaroln il Ministro lici Ln- · 
Bixio. Yori Pubblici. ' 

Sono 12 anni dacchè l'll:tlia si Ya facendo MINISTRO DEI LA.VOR.I PUBBLICI. Non vorrei che 
e per rarsi, essa h<'I già n q11cst'or:1 contratto il Scnnto rcslnssc sotto In· impressiono dello. 
un debito d'oltre quattro miliardi, rispclto ai parole tlcll'onorcvolc Scnntorc llixio, o potcsso 
quali l'onorevole Sella vi hn pnslo :ll'anti in ·I! "li supporre che i porti italinni fossero ilei. 
molli grossi volumi il modo con cui r111ei mi- tutto negletti , e cho in questi dicci anni 1ion. 
Jiardi fnrono spesi. Forse ,.j sarh stato qu(llchc si fossero spesi per essi che duo milioni. 
sperpero, qunlchc spesa inulilc, e che so io; m.1 · È \'ero quanto l'onorc\'olo Uixio ùiesc;' cho, 
i conti consuntivi ci ùnnno ragion<:i dell'intc- cioè :iùl>i:uno ·speso 2,051,000 liro por le csCA 
grità dcl loro impiego. ~nimcnsi sono stati i la- vazioni; m:i, come io teste osservava,- delle 
\tori: le opere,.' le .crc"ii~icini tutte elio in' questi spese·· Jler cscavitzioui ~· alcune sono comprese 

,: dodici ai\1ii 'l'It.ilia. ha-vistò sorgere dal nulln; è fra lo ordinnrie,· nitre.tra le straordinarie; Sono 
'"!duhqiib'B:ittit.lle'eb'd'intto~lil varieparti·di rruesta· ·iilséritte• ·rraJ' Je: ordit!.IQ'ie·, epcoialMtlte11Mile · 
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t . di I . . spese cho 1woY\'cclono alla manu enziono or 1- 1 o }li'!' esammare lo opere clcllo altro nnzionì 0 
naria dci porti ; e sono ìnveco cnlrolnte le csc.'.I~ · chi) si 1•~ngo110 costantemente infurmnii doi 11;.0_ 

• • I 1 · ' I I . I 11' l ' vazaom fr:i. o spcs.c straorr mane, qu:uu .o s1 I grcssi ' e arte e 1 c1 bisogni della navigazione. 
rifc~·iscano .n por7i m~ovi, oppure a sistc11111z10110 I . E. ce1:u1111cnt.o i grnnd] prcgottì che si sono 
radicale <101 11ort! cs1~tc11t1: . 1 latti il~·1 11ost1·1. poru , .non solo sono stati ap- 

D'.<•llra parte non o 11_ u.s1l1\·n~ent~ v~r~ che J 1n·ornt.i e lo1lati ilnll'o1~miono pubblica italiann, 
abbizuno speso poco vcr 1 porti, polche I 0110· ) clic pur ccrtamci.to o t11Je da doversi tenore 
rcvolo sonatoro Bixio, che ha nello mnni la I in prcgìo , mn sono statl !odiati anche ilngli 
mia Hcl11zio1ic, h11 potuto vedere che nel pas- st1·1111101·1. 
sato decennio lo si.alo ha speso !ICI' essi In eo- tl porlo ili llrindisi e suuo lodalo grande- 
s11ic11a sorruua lli <ìi milioni. . . . mente tl;i tutti, 

L'1Jnorcvolo Bixio, seondeudc ru p:ut1col:.m, 1 J.'onorernlc Bixio sa che si ùiscuss~ 0 lnn- 
ll\'H'rli\'a clHl manca il tnl pm·lo, che al lai ! g:uncnlo intorno alla sistcmn?.ionc elci porto 
porto fanno ilifotlo cer~c.opcrll, :1l lnl altro mnu- 

1. 
ti~ ~k11ov1\; ~b.bcno, ':noi egli snpero quul'ò l'o 

c..·rno ccrlo nllro. Io non lo contesto 1m11lo; mn p1111onc 1lcg-l1 111gci;ncl'i e degli nomini tecnici 
lo lll'C"'O n consitlcrnrc dio il nustrn risorgi- I. ~tra11ic1·i? Il 1io1·to 1\i GcnoYa. ha 1:iscosso- lo 

0 l . . I I incuto politico <l;tla 11:~ pcu poc n nn111, e e ll', , 101\i d~ ln!ti cnloro che sono intelligenti delln 

60 noi v,0lcssi1uo cunmornN tutte lo cose, lo ; 111alcrn1. 
quali ci mnn~1110 in_ oghi gcnc:c,. tro,·c1:cmmo ! l l:n·ori falli e che si si.anno faccnd~ nel 
che ci ruanc:a, 0 ci manca mo.lt1ss1111.o. B1s~gna 1 11or!o ùi Y c.ucifa e nel!' c:ilu:\.l'io _ <li Venezia, 
solamente vcdel'e s.o in qucsla podu :mm al>- I non suuu d1 poco conto , 0 ccrlamcnto la 
biamo fallo tutto quanlo, com1-.at.iliilmcuto. colle I st.:i.ouz:~ i!nlian~ so no può \'nnt:wc. Non iial'!o 
noslro. ro;zc, l)otcy~m~.farc' c. so. 11cr l 11\'':C: I P?I !lei 1:rogc~ll dci lnvuri !'Cl' i })Orti I.li Bari, 
nirc ci sia 0 uon ci sia. un cr1ter10 che gnuh l 11! Cat..illla, d1 ì\lcssina, di .-Reggio e di nitri 
J'Amministr:n:iono 1mbbhca. · 1 non pochii cho furono oggcilo ùi lunghi s.tndi 

Che cosa si legge hi; qllcslo stesso tlocumento 7 1 e ili serie discussioni, lo quali <liniosti·arm\o la 
Noi stessi :ibbi:uno 1\elio di sentir~ la neccs- i Yalentia e la scienza doi nosll·i ing<'gncri. 
silii tli accL·cscei·a nel f11turo dcccn1u?. la .spesa I Alla domanda poi dcll'c..norcvolo Uixio, che 
iier i J>Orti 

1 
tli lll?tlo che tla O? 11~11Jolll1• che 1 cos:i. ·sono lo nostre draghe; rispemlcrò cho lo 

:tl>bi<uno speso nel lll\ss:i.to dcccmuo, mtcndmmo • 11o~L1·c tlraghc sono riucllo che dovevano essere; 
iiorl.-irla nd nua somma di 85. milio~i almeno, ~ 1101 non potevamo clislruggcro il materinlc che 
et\ aYenilo in mii-a il ,11agg1or s\'1luppo dcl , g!;\ si posscilcva. !Ila ne al>l>iamo acquistato 
nostro commercio, cl ~ia11~0 ~ro11.osti d_i prov\'e- 1 eh versi! degli ultimi tipi, e delle Yecc:hie alcuno 
dcro essoniiahnc1\to a1 1muc1pah 11orl.l. 1 si volerono r~formarc Cli adatlm·e: altr~ di tipo 
Eil è. ben n'lt\ll'alc, cl10. quau.do si t1·att..~ dcl ~ alquanto anl!co ci servono sutllcienternento 0 

commercio 
0 

<lcl gi·•m co1111ncrc10 della uaz1011e, ; lo a1lopcl'iamo O\'c si tr.ltti di piccoli la\'ori 0 

ci convcw"a am.itutlo, provvedere ni porti : ùi inizia1·0 le cscn,•azioni .in l>nssi fondi. -- ' 
}Winci}mti ;0ql~S(O C quollo.che il .Mi11is[N'O ha l Quanto alla }lOCa profondit.ii. 1lci llOSlri porti 
scmiiro :wulo in animo di - fare nel passato, : l~mcntata. dall'on?rovole Senatore, dirò che per 
questo ò quello che il Ministero vuol fare nn- 1 sistema s1 mantiene sem11re la profondità di 
che in avvenire. . : otto melL·i come normnlc nei nostri lll'inciimli 

Io non a.nei voluto poi che l'onore,•olo Bixio porti commerciali; ma a seconda delle circo 
fossc qui ,·cnulo a dire .• : che i u{lstri in~egncr~: stanze o ùella ùnport.ama dci 11orti \'aria - fra i 
non sono usciti inni .a'Halia per ,•edere 1 grandi soi cd i nove metri. 
!&Vùr• marittimi d_elle nitre nazioni, O che liOll Queste mie OSSCl'\'aziOni devono dimostrare 
hanuo neppu~·c il co~~eLto esntt~. di. ciò eh~ all'onorevole Bìxio , che noi. con veniamo con 
debbono essere ·i pol'Li·•µelle coudmoni attuali lui per rigu11rdo nll'nvvcuìrc e foriie abbiamo 
della. ii:1.vig:iziono .. :Noi', abbiamo degli egregi a.ucho noi gli stessi concetti. Quello chè ci 
uom'ini· ~ù éloU.ll. ;c~Itura. Cm gli ingegneri dcl può dividere, ò cho egli desidera, 0 desidera 
Go\'eruo. abbi~mo·_.dogli uomini cho Cu1·0110 molto, ·11crcho itoo ho. iii mira che.gli ìuterci;si 
pc1;,:1ung~· tè~1p~?::~~o~i! d'Italia ta.ot~ a I.oro ùol nosll'o commercio; nfa coloro che si' trov~no 

. epese, qll&ll~ .a, ,~~",dfllo Stato, po1· 1stuwarc uol caso di wot.l.erc in atto quoet.i ùoaidori, 000 pur 
. . . ,:.•' ·._ .... :, __ ; ;.~.':!:·~ 
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<'Ì sc>110 <'1>1111111i, 1lrhh111t1J prinw di t';.:·11ì ;,111·:1 cosa I 
r.~r·· i 1·011ti l'.111 Jli11islr11 ch•l!t• Fi11:im.1' (' t'llÌ con- I 
tril11w11li dw 1lt'l1l101111 lorn.re i uu-zz]: 1• qui s111·oro- 
1H1 l·· di!11rt1ltù; p11it'l11\ ripeto, ~,, v11lL•tisi11w sd~c- ; 
r:m·i iuunuri lutti i liil'uµ-ni rl11• rì111a11;:1111n ali- / 
ccrn cl.i srnldisr:irn 111'( H··~no d'Italia. :11-r1·1111110 
n·r<t1111•nto 1l:i spa1·1•111arl'i. Mn ~·· ;;n;1r,Ji:1111u ;1 
quello elirnlihiamn saputo r p1ll11tn f;m: iu cosi 
p1..-n "''"I'''• "il in 1111•1.111 n i:llll1• ,Jì11I1·11:ti1 ,, pulii i- 
1·h1• ··cl c•c·11110111k'11•, c!t1lihi;i111n tr;1r111• :ll'h'•J111'.·1ilo j 
111•1· a11'1" lhl11ei:1 in noi stessi. n J•f'I' •'1<S•.'f\' sì 
•·Uri ili llll r:1pi1lo J'l'<•g'l'•'SS11 111111·:11'.' ,. 111:tl.l' 
riali> i\0•lia 11azi.,1w 1 pru~ro•s::" ;.;-iii 1•1·i1l1.'llle 
n;i,-:i nc1·hi 1h tutti, e l'!m in park 1\.-ri1·a eia! , 
UJodo n111 cui s11110 slalo e111Hl••ll1• lt• f•p1•1·•-' 1111h 
hlì1·h". 111111 dirn tla me , 111a ola I111ti i 111il'ì 
1 •n•d1•1·,.s:mri. 

:'1•11;1 ti•!'<~ MENA llREA. I lu111111HI• • 1:1 pa rol:1. 
Pltf:)I:H:t: r}:. Ila la paroln, 
~.1·11.,l"n~ MEN!dlllF:.\. ~li pr1·111Ptta il S1~11alo dì 

a~/.!11111'!•'1'1' porhC' J•arolt• a 1p11'1!1• chi• \'•:1111<::c, 
;•rnl\•1!11·ia\" dall'uuoruvuìo Zlli11is1r.1 •lei l.:1rori 
1'11Iilili<'1 " 1lall' 1111"r•'\'11lo Se11a\1ll'l~ l'o~s .. 111 i, 
p1•rdw 11n:1 \'Ol'l'C'Ì c·ht~ il Corpo ri~111.•1\ahil•' ilegli 
i11g1•g1t•~ri •li l'"uti r slrnclc ri111:11t1'!•~1·, per 
r11si •IÌ11•. !'11l111 l'irupr1?!:SÌOIH' cli·lle ::1·al'i p:1r11l:? 
tl1•l1'01111rP1'11lo S<.>n:1lorr l\ixio, C"h1• il S1·1wto sa 
1pw11la :111t11rit:'t e fama ::111la ~ì11~t:11nenl1: nd 
pa<'>l•' s1n'l'ial111rato nrllc rp1t·sti11ni ~pcc:i:tli 
1·ho Ila loc1·ato. 

I•> •T•.•11•> dio i ri111p1·01'1'ri f11lli a 1p1c~li 11<•- 
11 

111i11i 1•;.:r1•g-i 1·h1~ c·11ns:1rrn110 la rila 1.• I'i11lc>J:i 
g·l'l11.a al 111i:;linramcnlo 1lrllP 01H·rr, JIHhi>lil'hC 
in llalin, pot1·ruhcl'll fare ~ml loro a11i111•1 llll:t 
dn~orosa i111t11·c~sionc, se 11011 sorg<'ss" una 1·•>l'O 
per rì11f'l'anrnrli o so~1011el'li. 

Il ~li uistro parlù, e disse la vc·1·i t:'1: ccl io 
:\\'endo avuto l'onore di rcg;;er1! p1j1· 1p1alche 
tr1111111 il dic<istcro ùoi Lnvori P11hbli1·i, mi tc11;:0 
in dovt:?re lli ùil'hi:irarc, che cl>bi rl'laziouc i11ti 
rna ù"alli1ri cou molli1li I.ali l'u11ziu11ari, e1l nssc:ndo 
and1c un pol'O dcl meslicwc, :-;c111p1·~ trorni in 
lol'O nomini <loLli cll nmanti llcl llll'll 1l1)\'(•1·c, CJ 
che sempre llimostl·arono I<~ massima altiLndì110 
ai lavori loro aflhlati. 

Oltre i lavori accennati clall'o11•1rc1·olll Mi- , 
nistrn, io citerò il porto tli Livorno, il ·quale i 
fu cominciato sotto il GO\'Crno (ir:m11l11:alc, et! 
ultimato sotto il Govcn10 allualc; e l'o1101·c1·olo. 
llixio 111i conccc1crll. clic c1uei lavori sono 11wri 
tcvoli tli 101\c. Certo qnel l)_ol'to 11011 il l"0111- 
JIÌUto, e ci vogliono :mcor~ 11:\rccchi milioni. ma j 

d•'.• clw si i? l'atto i.1 1;i:'1 1111' c1pc1·:i :t!l~ai 11ol1~ 
voll'. l.'ilen'• il p11rl.11 ili 1'11'c1·1110 nel 1111alo po 
chi ;11111i Sllll11 1)011 , .... ICl'illll) Ollll':ll'fl e-ho pic 
l'llll) navi, 1.•1l 1•1·a 1l11p11 1·0111pi11Ii q11o'l:t\'nri, \'i 
•!11lr:111<.1 11.'lrÌ ili gr:111dn l'nrl:ota. Cilt•rc'> il porlo 
•li ~h~i<"i11:1, dw l'r:1 p111:0 i;ari1 pro''''P1l11to 1Ii 
llll h:tl'Ìllll ili C;tl'('.~l:t~:,rio. }11(1111' 111111 ripl!l<•1•1\ 
l'i•'• i:hc! si ò .i, li•• d1•I 1·c>rln cli IJritnlisi, opc•1·a 
l'he c·prl:11111:111,. fari1 1t111.rr :Il flciv4'r11<> italì:111c•, 
1:111111• 111111 p:1rl1•1·1°1 111'1 pnrlt• cli (ì1~111>\':t 11..J 
cp1all' 1110111! :;i i1 r:illn t'h)l ~allo ··ril··rìn, 1na 
d11l'O 11111lto 1·i111:1111• :tllt:l11':l :1 1:·11·1~, !ll)l'Clit'! hi 
:0:11;;11a )1111' 1lirf' 1°111' il r11111111••n·iu ili 1.il:11n1·a ;, 
n1:s1·i11\1> al ili lii ili !•;!Ili pn•visio111.•. 

1':11 i• lll'tTii'i d1•• i l:11·uri l'h1· •••'<'lll'l'fll\•> pd 
po!'i.(1 di l.Ìl'llo\·a, lllll\ lt:rn110 111· .. Mn•11it.o in qul.'!la 
misura eh•• la 11cic·e~sÌ!;\ tld ro111111ilrd1.1 :1\•1·4!11111? 
1·khi1•s111, 111:1 llClll hisu;.:n:t p1•n·it'I l:tt:<'i:11·1~ g-li 
i11:;1•g-11cri d'!I (:n\'f'l'fltl tlì l1·:1sc·11ranz;1 o tli i11- 
s11Jllt:i1 !Il za. 

llìri'o :111i:111·:i q11alt-l11• parul:1 1\•l:Lli\·a111e11(1~ ali~ 
CH1·a1'al.io11i. bi 1l•·1·h·1·u, prr p:irl11 111i:1, lo ~pl'r- 
1 i:r11 1lella 1'11i-1.a t's1~av:1tnri:1 1·1•1· l11llo lo Sta(ri, 
111:1, 1·01111~ :lllticn ~lini~t--t1 1Ii•i l.a\'1>1·i 1'11lihli1·i, 
sci ch(1 11"11 vi i• portc.1 1'111• 11011 Y11~Iia a\'Cl'C la 
sua ilr:1:.;·a :1 \':1p111·1•. IJlh•sla i.: l;drnlla n11a 1'.0ll 
rlizi(l!I•' cssc~m.ialP cl1•Il'1:sisl1•11i:1 ili 1111ci porti. 
Ora b i111:;lls~ìliil1J il l">l1~r t•rnn-1:1lPr•: ;1 tulio 
colt~sl(~ (~sig·1.'llZ•'. 

I•: <111c·st;1 1111a lle•'(•ssitù inc:rc11l1! :dio eoncli 
ziuni dc:llr eo~1! i11 lla~i:1, 11111··· t! i111111e111>:1111e11to 
da !;ire, m111 s11l:i:111•11I•! ili 01·cli11n :1i !'lll'Li, rua 
a11c11ra alln ~lr:t•ll' r.!rr:llc nnli11:1ri(! ul :1ì Ja 
\'Ori 1i11hhlii:i in Rr11er:1le, •? s; Cl'ial111cnlo poi 
per qndli c\11~ rig11,l!'ll:1110 la clil'c:m tlt~llo St•1to. 
!\la r:u·mi dit' )'l'iltla (li lttllo hilmg'll:l p1'0\'VC 
tkl'C: alle ccisr. più i111porlm1ti. Gretlo ehc In os 
scrv:1zin11i l':1Llr. d:il1'0111n·0,·0Jc Scu:1lol'C! Jlixio in 
via lcc11ica·, ~ia110 i;insl issi mc JlCl'l'hc'~ coi bisogni 
:itl.u:tli clr·I ·vapore, c.:.>1:a spe1litezz:1 co11 cui si fa 
il c;o1111n<:n:io, hisogn:1 a1·crn balll:hìnc l:1r:,:liìssi- 
11w, che :1l1I1ia11n la prufon1lit.à 11"ac:q11:1 ;rn1Jkic11Lo 
I er :;li :lJll'l'olli. M;l su ciò è \'Cl'1ssi111u, corno 
niw· J lo 11eg-a1 11011 1Jisog11n accui;aro lrop\'O chi 
iJ a capo' dcll'a111111i11istr:1zio1101 O i;li ingCf;OCrÌ . 
chi: si. lroviuio :dia dirnziono di 11nc~li Ja\'ori 1 
se: no11 ili foce tutto cii> che si d111°1!a fare; e ·se .lo 
coso iw11 r;ono 1pmli si 11olrchl.Jorn d.:!sidcrarè, 
111m i;i 1lcvo ascrivcl'c :1 lul'o colp:L, nò ~ tli 
fotlo 111.'lla 101·0 intelligenza, ma l'inllosto a tli- 
fdlo tli mc1.1.i fl 1m111.iai·iì, 11crchi: in ogni occa 
sione essi hanno scmprn moslrnlo di 11011 essere 

• 

·ii ; ".:. 
. I 

l ~.-:.) .ç·Y 



., 
. -" 1122 

~·· . ..: 

--- • ~-~·.:-.-:---:---±·~--;-:a·~··--·-.~--··-·-···· .. ·~.-.-:-:-.-·. 

per nullu inferiorl ng·li ingcg111•1·i '"l :1111111i1ii- g-i1il' c'.11·a. <!d l'lll'l'gia su' ili. osso, ccl in quosin 
Rtrntori delle nU1·0 111i7.io11L m1ul11 11 pnPso s:1rehh1! rimasto salvo. · 

Senatore DIXIO. Dom.uulo In )1<1rnl:1. . So che si ti tldl.o clic il Governo ha gl:'i n- 
PRESID&NTr.. Ha l:L 11:1Ì.·ol:t. JlPrt:i uu'iucliiesì». 
SPlt<llOl'O DJXIO. J~ possibìlo ,·lw io auh!a detto lo mi \'ng-lio l11!1illg':ll'l! citi' t1:1i:'i11chicsla 1·i- 

con voce più poltmt(• lli' quello 1:hn nvroi Ilo- sult] eh" 11css1111 appunto possa asci·ivi~riÌi ··111_ 
vnto quc>ll·i che ho detto, .111a pur tl~hl.1<) ripe- I 1'11tlki11 .il••:;ti .ing;;g-111~ri. 111 ogni 1110,[ll pc•rt'i 
torlo: ho dello la n~l'Ìlit. E sfl.lo qualunque nn- l)llWl'g\:1·a. so {11 dll'llo rcal11w11to di fon:n 111:10_ 
torìtà, 11011 importa q111111t•) s:1pÌl!ll(t', a tlir111i se ;.,riore, o so vi 1'11 ti·ast:11r1111:r.:1, ,.. 
truvn in Hnlin 1111 porto dir. fH!I' facilitA lii t'll- 111 1pi.:st:101·1::1sio11c1lc:hhn farll ;tllrt•si uu'nv- 
1·ìct1r.io110 si 1·ui;!;ollligli n •lll"ll<J di ~l:irsiglia, \'rrl1'11zi1 l'.h·· 111i 1'11 s11!n:1:1·i1a cl;i alcuuo per- 
che 8j rassornig'li :tl porlo ili Tricst« che sono sono! tccnichu . uw~ilrn apiinulo mi lt'O\'a\'•I 
i n<istri dnn JHlrli 1•Ì\•ali. All'i111'1111ri 1!i llri11disi l1111g·1.i il 1111. 
0 d'nu 1.Jrev~ tr:ttlo a Gunovn, 11011 \'i ù in llalia Su d11! :·:11llda111r:nlo 1k::a mnnul.en:·.iono ,. 
1u1 porto ilO\'<' )a 111ui·c'c· si i1ulJ:irclli (' sli:u·c,hi 1 ,,11~11.~di:~ dl'IJ"11r:;i.11alu1·a ii di\'isn aucora iic·r 
<li1·ctla111enlo tlntla ua~·~ al rngo11<', tl.ill:i IJ<t\'c 111·01·1111·w, :1w:1dw por r.ci1w, s~rt•n.lo fa 11111• 
al mn~n:r.zìuo. · . . . . . . I ;.rhi!n:t ilei Il urne, p1w c11 i siwc.'tlu cr1me <(ll:11icJ11 

1 ,·ostri iugcg-uei.·i sm·.'IJll10 sal'1c11t1si-;11111, ma l'll:tlia r: :1 1liris:1 in p:tn'c:~hi Sl:tli, clic l'nrgi- 
io ,.J <llt'o cha i 110::;Lri jioyLi ~0110 in 1111:1 con- 11at11rn cl1•st1·a ilei Po è 111a11Le1111ta e sorvcg-liatn 
ilizio110 (la 11111·0):1. vc1·n sarchhc, l'i'l'f/O!J1t()s11), d~ .uno spccìail~ ufllcio tecnico, o l':frg-i11al11r:i. 
cou11nc1·cinln1cu10 pnl'l:mùo. s1111strn. ila .m1 nllrn, ~cm:i. ,.crnna col'rispon- 

Sonatoi·c BERETl'A. Iloinmuto la pa1·ola. 1lcmm lm di lot'o; p1w c11i opor·;rntlo ci:i~cuna ·cti- 
l'RESlDI:NTll. Ifa fa t.i:tròlÌ1. . . ; 1·c:-i11ne l1.'c11k<1 1wl srH.;u cli ;.rioY:ii·c ·1:Jfa JH'c _ 
Sena tot'(' Ilt:RETTA •. Poid~ù si111110 sul. titolo cho. I Jll'l:t parte, si fauno l.:tl ro!ia i;, vui·i c!tc i·cspill- 

l'igu:ml:i Jo ~ic11no, 1. l10l'l1, '.'cc •. , 1: n t1.:ovo la I g-11110 !':1cr1t~a tlalia p:1r1.c opposta e rpiiIHli , .. ;,gio 
spes:i poi' mn11ntcmJç110, o r11~araz1on~ d1 opere 

1. 
nano 1la11111 allo sksso paese. 

iilrnulichc in lire .1,20,1,00IJ,. 10 \'01'rc1fare1111n , . Qncslc ossc1·vazioui mi permetto di l':u·o, e, 
. ' 1 · · I . I • I I rac:conrnml:iziono al signor ~ 1111stl'O 1 C'I :nYor1 1 co111c 11t·o, io spi:?ro chtJ dall'i:·chics!n Yei·i·it 

P11hhli!!i, ctl e l'ho .. voloss.c l~l~l~Ll'O nntuche ~1110~· 1 · tittta pa)(o:-0 In i:ausa tli tnnto tlisa:sl1·0, I) Sttl'iL 
sl.'.i sposa si:i foUit 11w9li.o 111 11ncllu cl.10. p:u:c .1h11c110 1111a sotlilisfm:iouc pcr j J•ropl'ict:ll'i cl:ìn 
si faccia. 1:occ11siono dcl l'CCt'ntc tc1·1·ib1I~ 111- i 11eggiali, so i:i p1·0,·m;;\ dio fu l'ellcllo di limm 
sastl'o dolla Ill;o~·i11cizt tli~J·'crrara liii SJ•ÌllJ.;Cl Il 

1,. 

maggio1·u. 
fal;O qncsla rnccoina11\l:tz11111e. l:i 1111N1ln ocrnsio110 lh.!vesi c11comia1·c il ·Go- 

~~ 01,iuionc g1lllai;<Ùe cl!Ù btl c~11el.l' ~~rgin:~tura ; ,·crno j1ci '111·uv\'1)1limc11Ù che ha dato ·0 tlr.\·o 
fosso staia bon, mm1t~nn~a (1~01ch1.1 111 . r1ucsto ; ; <'Ss.ergli 1·i1:011os~cn1c, n uomc <li rinclÌa JIO!Jc 
ca.liilo:o si· J>atfa 11i.~1)p1m,~e11z10ue) o fosse slal.;1 .. 111r.1011e, 1ld s11ss11tio dic 1111. l:u·gito n 1111c .. !i. in 
bcn sorvegli;ll:i 1io11 s:tl'l1l1b(' :1cca1l11tu 1111 tli- l !'dici cli(i gi:1ccioJ10 senza c:isa e scur.n la v~t·o. · I! 
sai;Ll'O, che c:igl~ua gi:'i'uìi<i ~pesa straordinari~ i, tltl\'11 .csxe1·0 gr:'lt.o poi a tutta J'Jt.-tlia, la ,111;110 
da 2 u iJ milioni al (iò\·~ruo.' ed un dam~o ~h I· co11cor~ù,, ~ _s11cro co11tin11c1·i1 ad alleviare gli 
:~o 0 .10 milioni ai 1~1·01w1.?tnr1 llll alla Pronncta /. u~tlcsc1·1\'1b1t1 it.auui lii qneg-li inf'r.lici chri su- 
di' Feri·m·a. · , , 1 h1ro110 l:rnto ù1s:1stro. 

Come dico ' e '(~11il~i'o11e che 11011 sia stnlu I· Seurn Ul'C POSSi:'.!HI. llutntllltlo la p:u·ot11. 
ben csc~uito I'm;git1c,; o' male .mnutc!rnto, e so- 1 ~RESlflElfi'E. Ha iu parol•l. 
prattttlo male> sor,vcg'.~.'~~,P, ncll .occ:i~1~110 .lloll:t . scnnlorc POSSENT~. Quale possn. csscrtl ~tata 
ultiuHl iiiun:t .. 91~osla 'PW!Hl fu 111fe1•1orc a n~oltc I~ cnusa tlo!I~\ tc1·r1ltilc sv1mtur;i a\'\'imuta, 1,, alll'Q clic in <iui~~Lo sci:.<:>IP ~vvcm11~1·01 cd 111f1..- s1 vctlrà dat1'111chi!!Sla. . · . 
rioi·c •tl'o~~l'~ 11~~,·1.~.1~if1:<>'1ill(u.1Hma, pi_c~1a dcl; tSGS, .· . Pc~: .01-a, io al!1h)Ho, uo11 ho .11cssun dato pel' 
dalln· qìHilc • conrn1 d.aUç.~1~rccc1\enu, 11011 s1 çbbo I .1ssc1 u o co1110. sia nccaùut.:i ne mi è lecito for 
a 'JaiiioilL~l'J~ i1il·~}u~hiF ~~fovincfa' · i1csirn1.111 1·ot- i{lotosi S<,>J>ra ni·gomcnto di t:mln gravit..11.. ùehbo 
Ln'tli."ilÌargiho)l·T~''''.'.~'·~·., 1l' · , . · · · · · • !~ori> far oss~rv:u·c nll'o1wrcrolc mio .au:ico Sc- 
··~0· q~cl'lhhtfi,\~;a,rgi1i~lurn ora 1hfcttoso, era na~or~ Uc_rot~L. pl~o il,. ~i~~ribnil'o i custodi tiiitt 

otibligrfili'v~glia;.e,;sc~~~111,~losamc11lc e r.on mag- tosto 1ic1· 1wor111c1c 1l1v1sc dal Po, aniicliò per . . ·- .- ·.· . \~,- . '. :· . 
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uò nello antiche 11.royincic.! subal1.1i111.', nè iu tutto I ;• t · I or 11 ::pia(lyi<: e: (<11·i. 
lo prorincio urerldionafi, 111)JJ p11t•_,,·a110 avere · Porsoua!« . 
• . 1 1 . · 1 .., u i.11 haHc1·110 ilo I sci·- ureo osauo e 1illa sua lmportauzn. 1 I vh:io u1:1ri: :iino . . l . Sta in f;ìtto cho di tutlé. le 111·01rn~l(, ili lavori 1· •· J>lgioid per SL'l'Vizio dei porti' }lllhhlic! Iutto 1lag-li UJnci 1ld Genio Civili) pm· i I (S;.eso Ilsse) . , " sorvlro nlla ìormazìonc ilei hilanci provuntivi, :\l·il •r·i·.11. . 1 •• 11 . . ~ 
t I li,. . I . . . . ' . ' '- . '· (•l'I I llllllll'l~lllll(' <e tll11Sll11'o e 111 Lavori Pubblici pc~r i;econ- 1 · . · . . ' · · 

• • • • • • ' •. , 1 c1 lan i; la11al1 dnro 1 111·<>gd1.1 1h bilancio llclJ u1111rc1·,1k• .\11- · •1.11 1 . . » 
. , . ' li 1~· .. . ·. : . ·l "' lii •.•11iw1w, nparmdnno dei 111s1.1 o co a mnnze, sl.l 111 l.1tto, •L•.01 1. 111 lo ; 1 ii·t' · . . . • . . . . . I " I, S(l!<l~"·ro Il ()11'i 1•ro1wsl.o 1IP1 l.1vo1·i 1dr;ml11:J l111·uuo s~rnprc prn ~11 .. 1· 1··· . ··"' . · » 

l · · . ·, . · i<s < l 111•1 open• llt Jior11 1· e ecu11:1lo, ml e Jllll' d1 l:1llo. chi! la till]ljH'e~~IUllll · 1 1 . . . . · . I ·l.:1 d:1,.;s,, (:\l'l )fl'' il •li~ di taluno llt <JIWI );\\'01'1 llOll Ji;i lllò\lll~ò•l11 tl1 • . I " 
averti trìstissiuw l'OnSC"llCH17.e Lui,rg<> :,>Il ll•òll'l.ll l ~/J.\ ,\Ile:- 

• "' . ' .• "'ILO }') 
lo 1lt1llljllO Jll'Og'O Ì] tiÌg'lllll' JIÌ11i~ll'01 Jll!l'ClrÒ ,..,, 

in questa t11rrihilo occorr~·111.:1, in cui i<i ù tlo- ' 
vnto vctlo1·0 cenno un lliccnll1 lmcu 1!'11;"1'"' f;1t- : . 
tosi ndl' :wgino lw soù11111~r:;o 7110 chilometri 
c111ndmti di lor1·iLOl'Ìo; dcl qu:t!o fllt'luual:111w11tc / 
un.1 mcl:\ ò ili v;1lli; rna i;c inYn(~1! a\·e:,isc 111- / 
lag11to, l!omo nC'l JS:lO, s<1li 1c1TL'lli coltivali, ltleptloi;o dcllr. spese prl !:miri llDbbUcl. 
cho ili genorhlo sono fra i più ICrtili, i pi1'1 cen- ' 
. . Il' I . . . . . . I Il r.11] CorJlo <lo! Clcn io .ci l'Ì le L. s1t1, quo 1 e 10 11ag;mo 11 cal'll:h1 piu 1111·11 1 i 1 Slrnt e 

t.uita. IL.1!in, <Lll:l11f.o mnggioro sal'lihbo slatn 1:1 : .Aeciuc 
ctisgrazia, che tuU.:wi:\" fu e.I ò c1101·1111;! lluuillcho 
·Io rnccom:m1lo dmu1.uc t1111!0 ;lii' onorc\'o(n · ·· · · · Pol'ti, spia,.,"l!ii: e l'ari Ministro cl1•i Lavori Pnhblici, 1111:rnto .111'.-11101·c- " 

vole sno Collc;p delle Fi1w117.(' ;1.J :rnJ;u· piit n 1 

rilento nel dcpcnnnrc ùai proY1mli\'i 1h•g-li llf· '. {Apprvv,1Lo.) 
O,;i ilol nonio Ch·ilo l<' prnpost•! cli la\•01·i 1 

id1·aulici. I 
~musrno DEI LAvom ruonw1. lluui;uHlo In pn- 

To!ulc 

Chi :11ip1'ol':t 'llleslo 'l'ol~tle ~L11·or·1 
( ' " o' . Approvato.) 

'J'obfo 

Wmlio1·so [1llu Società dolio 
s~1·aùo forr:itc o di un vig:i 
z10110 )lost:dc poi via"'g-i elci 
.Mom\Jri ciel P;1rl~mento 
(Spesn nhhlig11lorin) . L. 

~111'\'eglianza ull'C'scrcizfo dello 
straùo l'nl'l'atc ùi Società lll'Ì:_ 
vato (Speso fisse) . » 

Sorrngfornza nll'esrn·ci7.io dello' . 
sLr:tclll fcrmlc cli Socie{;\ pri- 

. val.e (Spese rnrinltilil . » 
Spese tl'csorcizio clclle i'crrovie 

Calabro-Sicule 

1·0Jn. 
·PRES!DEiHf.. Ila la Jlal'ol:1. 
JdifflSTRO DEI L\VOIU PUflBL[~l. [l ~[i11istro. ddlu 

Finanze 11011 soliun~11lo 1w11 th~e ilei tagli nelle 
llOStro·}JT'O!•OSt0 !ICI' il JJiJ:111cio1 lll:t cOll11! tono- 
1"0\'0]o Posscnl.i li/In co11os•·c, h:t i11,·ccc ani11c11- · 
t.1to lo somme, o rii moHu, 11cr le 011crn itir:m- 1 

licho. Egli sa ug11:il111c11L1: dw tanto l'()nore- 1 
vole Ministl'o diillo l~iu:1ll7.C 1111111110 il ì\li11ii>lro 
ilei L..wori Pubblici hnm111 i11t1•111liuwulo 11i :m- : 
ml'.!11ta1·c il Corpo cld C:l1hio <'i\'il<!1 ~onzn ili mii ! 
o· impossibile jn·o\'''C:llci·c alle opere 11111.J- , 
bli'ch'e cou\c si YOl'l'el)hc· t! spr.cial111cmtc allo i 
opo1·0 it1i·:111Jìchc. · . . · 1· 

l-1r1ero. ~IH'.l.'~'Ò~101·~~·~1~. P'.1ss1m.1i. s:u·ii s~t11.1i.s.· (Appro\'ato.) 
f11ttò di'·l'fncslo s1i1cgm:10111 , e non a\'l'<t pm 
r:1gio1110 c~i ~·iJ)~~e1~·.,1c ,.~uc. l~i,p1nnzc:. . I 

Séi1nl'riti> 1POSSEKTI .. Hlùgr:11.10 l'ono1·cvo.lc ì\li- · 
nlstìi>"' 'lldlto-s1iCi:~i•i~S:diioni e clclla -~uo pro-' Pill·sonalc dei 'f1Jlciia·at1 d'i di'- 
rnè!isi?. ' ' · .· · · ·.· · .,, · · · rezione, mnùuten~ionc eù c., 

PRl!SlllENTE. s:. ~/.!11;~1.i:1ff; 1:1" lcllu1·n.: '·. , • 1 scrçizio (Speso fisso) L. 

l'ot.110 L. 

J 7,1"180 • 

2,nun,uoo ., 

L. :1,f>!·t,!J02 • 

)) 

2,.1&1,5:m » 
7, rns, 1 ori >• 
5,CllM /1f!O ,. 

l 51l,OOIJ » 
:J,!:"Jl~l,002 » 

J ~,004, 152 » L. 

GOO;rno • 

m3,5tlO :. 

55,ooo- » 

». 1,380,450 » 

2,355, I ·Hl: » 

a,005,2 ia » 
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·-···•· ·-····· ·-··-·· -· .. "'.°.-------~---~-~-~~·.A·_ ... ,_ ... ,~-..,.~,~ 
TtlHN.\j,~ T•!o:l. ~~ i•trc;:-~o· ]K7!.! 

H1•1ril1m.i"1ti :i.d in1·a1·i1·;1'i di 
110!>'j di tcrzn r;Jlt';.{111"1;1 !'d 
ai l'all11ri11i in r:1;.riP111• ili t•· 
l1•;.rr;i111111i (S[>l'~n d'11r.li1wl I .. 

lntl1•n11i1i1 ili uiissinui " surro 
:::l1iu11 i" di ll"\t:'1ut_1a1.luni , 
di l':111zi.,11i l' ili 1 r:uh11.iolll' 
rln~h' huµth' ~Il' .... \,,,.,. ~ 

,\ssq.:-11:11111•111i 1•1'1' s[" "'' ll'lll~ 
tl1 i .. , l'igi .. ni 1! l•l'l ll1•t1n1.i1111i 
rw;.rli utili-i . 

='I f'SI' Ù0C'!:'t'l'Ciziu t' ili manu- 
1 c111.i1111r ,. 

l1i111l1111"si ali•! .\111111i111:-.lr:1.:i1111i 
Pstt'I'•' cli agli 11m1·i t.'l<wn1 
lll'i (!'ip<>s<' tl'nril i111•) i> 

~)>1'Sl1 \1'11·~1·aJklil' f'l'I' ('011111 
tli 1li1P!'!iÌ (~!'""'' 1l"ortli1w} .. 

!'Pnizi11 l<'lrg-r:11l1"11 li•'lll:lf'o- 
ri r11 

Tul:tl•• L. 

Poste. 
Pc rs1 •Il a li· !Id I':\ 111111i11istra1. i11111• 

1)1•1!1• \'"S(P , J.. 
P<>rs1111al" d··~li 11tlil.i di ·,t.n 

«lnsso . • 
l'e1·.•nu:il1• 1l1•i 1·n1Ti1·ri, tl1•i 1111!,; 

~n~g-i(•ri .. pnl'l.:d<'.t l''''<' e sf'r ... 
VCllli » 

As!wg-11:i.1111•111 i 1 u-r sprs" ti' u I~ 
flcio e per pig-i11ui .. 

Assegna111r.11ti ai tito'nri dcg-li nt~ 
fki postali italiani all'estero » 

Assogunmonti <li gil'u agli J 
speìtori cd :t;!li lmpirgnLi che 
jll'C~l.;UIO servizio negli ufllci 
(ll't'SSO (O :;t<11:i1111i delle r01·- 
l'O\'lC 

Canoni ai :llastri ili p1Jsta 11 
Trasporlo tielle l'Ol'l'ispomlcll7.c 

(Spese lissc) io 

Spese vnriauili per il L1·asporlu 
delle corrlspon<lcnzc » 

Servizio postnlc e commerciale 
marittimo » 

Indcnnitii. pcl' missioui, tl'aslo 
ca1.ioni di vias-g-io agli Im.: 
piegati sugli arnbnlanU e ili) 
servizio <li notte .,. 

H:•,~H) 1 )> 

·.: ( ) ', 1, ~ I( ):-\ » 

s11,x;,s » 

s:.:s,!•~• I • 

1 l ti,\ll ;;, ,. 

:!I r:l,1 :Il! » 

.-1,!1!111,-llil » 

::,:1:1:1,01)11 ,. 

I ,lii o,ooo ,. 

I ,::7;,,1100 lt 

·IHi ,OOU .. 
'.!i ,100 .,. 

)> litl,O!ill ,. 
I !l,11·111 ,. 

'.!1!1SO,ll:lll ,. 

>)(i() ,1100 ,. 

O,B2ll,·lr>~ » 

~20,llOU » 

SJ1CJo't~diY1~1·so j•rril 111al1Jri;d11 L. 
1'1·m11i11 'li l'Ì\·1.•11ililtll·i 1l1•i fr;u1- 

c•1l111lli l'tl ~1i li111J .. ri 1li_·g-li 
111111.i ]'•>Sl:tli di :..'.;1 .. 1a:;:;1~ s11i 
1ì·;11wt.\111lli da 1•:;,-j \'1•11d11ti 
(S1ws;1 nbhli;.r:1h11'Ì:i) u 

Hi111l1111'l<i al!•· .\111111i11i:;11·:1zi11rn 
Jiosla~i t.·~l.l~I'•' ( :'p1•sa tl'nr 
lli1w) . " 

Hi111hor:<: <ii lilol:1ri dr•"li Ili'· 
{lzj Ji"sl;i\j j•l'I' 11~ l'lll'~Ì~IH•li 
d1•.m.1! ri11,·ia1 .. , delas:;;i\1' 1! 11- 
Jl11t:1te (!'p1·.~;i d"..nl.111·) ~ 

,\µ·;:i11 1l1·I '.!:-1 p1:r 1·1·11111 :ti \ '1111· 
suli _ s11!11.• (.;issi• d1•i \":!;! lia 
ellll!":.i (Sp1:~:i d'11nli111•) » 

Hi111h11rsi .,, . .,!. 11a:i (:-;p1·,..a d'nr- 
1li Ile) » 

'J'ul:ik• 
(,\ Jl)'l'll\':J(O,) 

ram:~ ti. 
C:1s11;1li l'•:r l1Jll1 1 :;1•1·1111 

111.·11d1_•11ti d;d :\li1nl'l1·r11 
(Ap(•l'U\'al11.) 

~:10,0lltl .. 

~rm,o;ltl • 

:!llll,lltltl • 

-tr1,IJ1lO • 

! li( I, ()ll(l • 

1L- 
I... 1.-n,:,:1 ,. 

~: ........... _ o-J-4 ......... .,... 

.-\ 111111i11 islr:r1.i1i111• L'1 •11Ir:1I1 • 
l.a\'uri p11lililici 
F"ITll\'ii!. 
'fole;;rafl 
I 'usti! 
C:is11:ili 

I.. Ci 11,! :O:J 
1 :1,rni-1. I~·-~ 
'.!,;i;.~,,l l(i 

,. • 
,. 

!'1,!J!JO, ·I I.i I " 
IH,l:.!·1,l!J~ :o 

ISti/101 » 

'1'01'.\!.I·: <l1•ll11sp1_•sa1mli11:11·ia I.. ·l'i ,:10:!::\~~ 

rntSI'.l!·:Nn:. Chi :IJ•[ll'U\';( •1t11·st11 lol;1l1.• i;l!lil!J':lle 
rldl:i sp•.'~.'l ol'!li11:11 i:i, si alzi. 

( :\ ppru I' ;i lo,) 
Dumnni si tcrr;'1 s1•tlnla 1·nlilJ!ira alti: :; p1·e 

cisc. 
l're:;o f>ignori S(:11al•.11·i a vull'l't! r.:;s~!l'll 

sollecili ail i11[1!rn~11irl', ;;iac:cliù i11 iHlL'llllù 
:q1rirc la si!1li1ln all'11r;1 11~~:1ta Jll'r !'c1:oml:u·o 
il ilesir!r:1·io csll~rn:ilo 1l:i 11111lli ~·:11:du1·i, ili g-iun 
gerc al più presto possiliill! ;Il co111pi1111_:11111 ilei 
nostri· 1a\'ol'i, e !l(•[,•1· l~usi !'al' l'itul'Jl(l alll1 lorn 
t':wrig-Jie. - _ 
l'\cll:. i;1:1l11la lii 1lo111:\11i sar:'1 cu11li1111al1> ·r,;r~· 

dine ilei - gio'1;110 :1rom,;\ ~oll':rggi1\ut:1 1l(!111ei;1i 
altri p1·ui;ntti tlì' Jcg-giJ tli:~i ip1:1li los!iero 111·c- 
sc11fntc le Holazioui. · 

La SCÙU!:l è s~io1u1 (~l~t! () I ('Il· 

1 · .. \ 

·- i - .. .: .. ·~ - 
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LVIII. 

TORNATA DEL 29 GIUGNO 1872 

P1·esiùcnza del Vicc-P1•osidC'nte VlGLIANI. 

SOMMARIO _ Cullf!tYl i - Co1111n1ir.11.:io11t1 slrllu 11m11 i nn tll'l tu <.:11111111 issiunc iucur i e-filo di (.'Mi1titiw·t! 
i} 1,,.,,,1,.110 di '''!l!J'' }:t'I' /11 r<11m'1'm;iu11e d•'!/li Of/!Jt'lli cli bctlc art! 1 1111lil'/1iliì - St•guito 
di·l!u ~li~r'll:<.•imw dc! ùil1111cin dc! Mi11i#1.·r11 dci Laruri l'11b/Jlit·i - 0:<.•1·1·ru;io11i 1/f·I Sruotor« 
Tummasi :mllrt Nff('gtJrir1 1:15 {l:nuilkhi:i) cu! 1·is1m1<ll' il .lli11i<ll'o d,·i Laror! }'11/JMir·i 
_ AJ•iu·om;.itma d1:i, f.ofali Jitlr.:i11li r.' !Jt'lli'l't1/i - 81111ilti11io .•c9rc/o .•·11 8 j.ro111·1li tli '"(!!/'' 
1.1-rri•drnlt"lll<'llir. di:~cussi - J>frr11~.-·i11n1.• tù-] bil11111•ifJ tld .l/ii1i.~ir'ro di f1°1'11;iC1 e <ìi11:<li:.ic1 ctlct 
Culti - ,i 1,1• r/irn;ioilC dci f i iuli pa>: iati ,. r11·111ro li - /Ji.-:.·11.~.<iuue dr! biluiu-ia 1(.:/ )I ili i.~f ero 
ddl"!llft•i·111i - Osscn·a..:ioni e i.~t1;1,·;11 t/,•/ S1wr1fvn.· ili 1111brru alla m/,~r;1Jl'it1 tJ;) (C:nz7.clt.'l. 
Ufllcialc) "l'J:IJff.fJit1le dul S1•1wfon! -·l11111l'i, 111·1i(. - ]lii./1i11r11:.i1111i dct Mi11i~lro <lt•lfr Fi1111;1;c 
- .·IJ>JWf>Nl,,ifllW dr! tototi J!lll";iuli (! !l<'llt'l't1li ,. dt•!]li al'lic·11li 2. :J e 4 tlel Jll'O!Jt'Uo cii lc[Jgl! 
_ Lli~f'll.~sium• dd p'O~rctln cli lt!flf/1: J>1'I' l'u11lur/;·;u:io111· tiella !1p:~1 sh·11rwtli11ul'ia cli :J:J mi 
li•mi 1• ~uo uditi li1·r 7.,~r la di~!.•'11 cf.,/ fJOl(v ridia ,\j:1!;ù1 - 0.<.<;t•rru.:;iimi et.i n111m111i di:/ Sl'na 
'""'' }ii .• ·i11, ,, 1·11i 1·i~pC111tl·· il .l!i11i~li·u tll'llrr ,l/orina - .-l1"f('1·fr11:.1• 1• rar···~1m1111<ln;io11c cld 
s,~1wtoi·t•.l.-tr111 - Spi<.lf/tt;io11i dd S1:1111/1J!'t'J;i:do1.•tld .'ÌL'!Wfo/'1:,lc/011 - }Jil'l1iiu·u.:;ù111c (lii 
,l{ini.~tro ridfu lil<CJ"l'CI in ri,-v1.<ln 11/ ,1,·,·111./1,1·1· "ldo1t •! lJi:t·io - N.t11lìr.11 d1 I Seunlorr /!i.rio _ 
Hùz.'i.<wil·• ,. ,..,rromm"lci:i:.;;i dt'l Se11rrl111•1! .lfrm1b;-, "·· Udalal'I:, c11i 1'i1~_ro11d1: il. Jli11isfro clclln 
<Tlll'l'l'll - lJ<Ju1rmda del S,·nuflln• JJi.l'io - ,11,J-1·ur11;,ioue d1•i 2 urtico/i ddp1:ouet10- A[1- 
J1rr1ru.~iu11t• 11n· nrUcolr' dl'i !"1•,r111c11ti ]ll'(•f/dfi: l.. 8i.~{,:n111;in11(• d1•l J101·to d1: Calrmitt; ::!. 
Si.•·h•11111:.it>111• 11!>[ cmw/1~ /111s.•·I· - ni~1·11~<i1111c cl1·l j!/'<l.'fCl/(I rii .'r'flf/1' }"-'/' /11 1·i1·1i.•ti{u:io11e dr.l- 
1'11flicio ÌJ1'1lt'rflrirJ di ,1!1111/ttl'{I - -·l)!J1~·om:,io111· r/,·r;li (11'/ic(l/j I, 2, a, .J, ~). ti. 7 - ,;,,U1'•11/tl 
::iom: dcl S1•1wJ1J1'iJ M;1·1111li11 .~11/1' 111·/ico/fJ S r:ui l'Ì:<J;u11de il Jli11ù;fro cli Ul'f(:ÙI a Ui11.~li;;ia 
_ Di1·/iian1;i•,11i ciC'l .~·,·1111/on• .l1ir11:1ti11 L' dt'I Snu1/cw11 Srt;;Ji'f, .Hdt;f~l't} . ...:_: ,;\1.j1ro1·rr:irmt' 
t/i![JU rwlic~,/i 8, !), 10, 11, !:.>, 1:1, l·l 111!im11 cldln l1'!ffll' - Ni.~1illato' · cld/11 rr;l1t:.io11t.' a 
::quilfi11io ,;r,r1i·cf() .~11111• ~ /,·vyi - JJr1;irm1J d"u1 tli11t' dd J\Jiui.~trn dcl/(' Finrm;e rt}'1IO!Jf/inla 
dal S1'1wlori· Ccm1bray-JJi:-;11y - S1;11if/i11i11 .~1·91'1!/ò s11 11/(1·1: 8 111·•>t1dli di le!J!Ji! _ .tlj>Jit'O 
t'(r:;itJ1u• 111·1· m-licoli. dei f""f/1:1/i cli lc!J!I•'." I. .. 1u111,•11/11 degli ::lipcncli t1yli i11.<efpin11/i nd/e 
.<ruol<' .~ecu11d1rri<': :!. NiJlf·•·lu tf,,//'i111p<1.~la {r111diaria ;1d C'IJ11lpll'li111c11lu Lt'.t/lll'<!-Pù.111outc.~c; 
:~. S/t1bili111t·11/1J d'un lal11Jr/llm·in di io:<'il'll:;r• ·'J:t:1·i111c11lali 11dlit H. U11ir1~·.~il(i d1'. Rmnh.: 4. (.'o 
_.,/rrt;irit1t' d,•l/tt firruriu d11 t:diue 1!li11 I'cmteldm: ri. J.1i.•c11s.~io111• tlt./ l·'''J!)t:tlo tfi. h'flf/l! J 1•1. 
lo ,,l11f.iJ1111•11tv rii mi bliluln rii ~·111di .~/f11critlri in Fil'c:/l.:t! - Sdti11t·i111e11li "ll:artit:olo 1 
cltit••li d11l S1·11alore Cmlo1·1111 N. ftn·11ifi clol .1/i11i.~lro dc•ll<' F'i11m1~<! e rlr1/ 81•1111/rwc ('11nc 
/Jmy-Di[}n!/ - ,1z'iJ>"hm;io1M dei 2 111'tit:oli c/;·l 1.1·or1•·llo: G. IJi.~~11.s.,io;w ùd Jll'Uf/cllo di 
lt•!][Jl' Jh'I" t'OnlJlt([(t:;;ioi1t• fl {to'()I'(! df!f/li ÌnljiÌt.'[JU/Ì. t:iri/i, Jr.?/a. fafc'Jir~1:;iouc di ... "'-/l"l:i:.ifJ f<>t• 
causa. 11olilir1t - .'l-1'1.·m·lt'n;fl di:/ Sc1111{111·1.' J;o1·gaf(i cuh·i·'J•011clc il S1:1urtrw1• C11cciu, ft'1./11tore 
- A[tJrr>rCl:;ioiu: tlt!f/li /ll'!icoli 1. 2 - Scllim i111L·11to cltie.~to tlal Mini.,lru <lr'ltc Ji'inon:;;<' 
.•11/l"(ll·f. a, fvntif.o· dal HdrrlOl't' - . Nuorn fl(l'L'l'il.'11.;u dd S1•1w/or1: BOl'!Jcttl{ - Spi1'(f(l:;ioni 
{id 1lfii1isfro cll•lle Pi111111:::1• - 0•.~1·1·m;im1i del ,,.,.,mfur1: Bi:.1do 1:11i l'i-"}Jond1f il J.fbti8tro della 
Fimm::e - À}-pl'Ol'(l:.iont! tlt:ll'rri•/. a - RiMtlfatu clr:llr1_-cola:;;iù111Y.~t~!Jl'C/11' <li 8 )ll'Of/f!lfi d~ 
ii:fl[JC, cioi:: 1. ,<{i11h'iiÌa;io1w dcl c11110/iJ JJl/.(si•; ~: llicosli/ 11::imuJ dcll'u(/ICiu ipot~·éfl.,.,-IJ in 
Mcmtora : ;j, Bi.~lb11,a_f;fo11~ d1•l l'oi-111 . di. C(l fmiirr : 4. 1'1 ·<JcVifJ iunc ui '1·icé1Mitn,.; 'ti t. <k111.·ri di 
priwtì1:a,· 5. Jioi1ifli~h11e1itr1 dcll11. F(lllcfla di 1"i11111c' P1~Ctj_l~ .. :. li: Co11tratti cli t'1:ndftcc o i\er 
m1tfo di beni cluiiià11i'ali:· 7. in'tlmnittì d'ttlloggit~ tig,lj ilW!~ri!J"li 1·~~id,c11li ù1 Rmnt1; 8. Diff!,<;t:i 

:~·.: ··. 
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e{,•! (;,.f(.1 dcl!« ·''1••;/11 - -"•;lri.'li11ir1 ,<o;t;i-dlJ rki 1·i;111• ·.-irli - J 1'111/ -t t ! rii· I . • • I <• . • _ • • •• I ' , t 1 ('(fljl' cu«: • • ,"\/(l- 
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,.,.,,~,·; 1. ( ·•1111111lu;11J11t' !I /r11·m·1• tf1~1J'i 1ill)tÌi'1•11/i r•i•ili •··I t'1 ,., .,,,,·. · I /·I/ . · 

•' I • • 4 o o ,J I ' - ' :1 Il~~ JI (} ( I ff j.1 ·11,~lf)}l/! 

,/,•}/ ,,,,, 1·.·,•;,··111•' rl: ."\1•1·1·1;1n l"!' ,.,,,._,.,, roJ,'tit·rt. 

J.:1 ,;1•1\t1l:l (~ ;1p>'rlll I\ Ul'I' 2 } [·I. 
~01111 ['l'•'S•'llli i :\li11istri ùdll• Fi11:1117.•', 1l•.•i 

I.a,•ori l111lihli1:. cll'ilit :'lfar.inn e di Gra;:ia e Gin 
~liz;:i. 
li :-:. •11:11 "r. •• -"• ·::, .,., tri·fo, !':\LL/i VICINI F. 11 il li! uu r:t. 

dd 1·1·111·1·ss11 \l•1 l1al•! 1lell'11llim:1 srt!11l:i, il 1p1:ile 
O lll'l•l'v\· :ttu. 

I :-;l'lla111l'i I iin11ri-l.i!1t•i1 Camp1.•' lo •! lii Monale, 
t\Olll<Ulllltll<I 1tn l'Ollf!'t'tÌll1. C'ht! j' lcJl'tl (\ai' :-;1:1Hlt0 
.n•·1·· •1'1!11 ln. · 

!'U);~i::;:-r. In ;ul1·111pi111c11tu dt•ll'i11c11ricu 1lnl11 
3lh l11···sitl<'ll7.:t .ti C<li::Litui1·~ \llHl Cu111missi1111e 
"'l""·c.1le. b •1:1al·· :ll:tl>iii a1l rsaminare il pro 
{;•!llv d: ;c;r;..-•• n·l;llÌYll all:l cun:<1?n:t1.i•11ll! 1k;.;li 
og-g-,·lti <li lH'lh? arti e di :rnlkhili1, lw 1'1)11;1',~ 
ùi l·11111\uu:;u ,• al ~Cll<tl\l ,i w11ui (l1•i 11t•'11thri 
chinm;ili a e •1111n>rla. I' simo i :;ig-nori :-;1~naliìri: 
A111a1i prol'css11rc, Tnh:irrini, :'llirag-lin, lii Giu 
va1111i •' J:riusd1i. 

Sc::nllo 1lclla 11\srusr.louc :lrl l\llantln 
1lrl L:1rnri'P11l1hl!el. 

L\1r1lii:11 1l1•l g-i11ruo rol'l:i. ·Ja 1:u11tilllta7.Ì•>11c 
della 1liscus~i11111~ dd Uil:iucio 1\l'i l.:t\'llri I'11h 
llliei, Ili c.-11i ~ia1110 l'1'~LMi al Tituln ,-.•i;u111l•1. 
cntcg-uri;L ::'\. ;-, I. 

Se ne dii lcll ura: 

TITPLO H. 
Sl'FS.\ s·nt.\UlUlll',\ l;I .\. 

Spl'l'l\ comtmt' e g~nrull. 

A::>scgnameuti ùi ùisponiL;ilili~ L. 
?tl:lggi<ori as~cguamenti ·a cou 

gu.iglio ili aulic.-Ùi stipendi » 
Concorso nella 1111bhlicazio11c. 

del giorniil<.!/1 (ll'11io Cirile i> 
Traspo1·to della Cal}itale tl:i. Fi- 

'rcnzc a Roma ,.. 

(l!>,OUll 1" 

51,iOO 1" 

1:J,i50 ,. 

4,000,!llG >· 

·1,141,:JGG ,. 

I 

T•l\F.~J'lr.rn:;. Cl11 :t~·l·t·uva q111•sto t .. t:il,·, 1·o;;lia 
alz;1rsi. 

(App1-.1ra10.) 

l.n1 ori Jmhhl!cl. 

Slnul1·. 

8l1wla 11m.i1111:il1! 1!i Ya\11! !{o.la, 
11. X 1,: - SÌ:<l1'111:1zi1111P 1l1'l tr:1l 
h1 l'i·a l'ahitalu di ,\ir .. h• ,,,\ il 
C111lfl Il•: i'l'alll'.•.• 'I' - 1't1l'lll :'.\J:\ll 
lÌ7.t1) - (S111•sa rip:11·1i1n) J.. 

Slrad:i naii1111:d1! rl:l ! :t•110\'a a 
l'i:ii:cnza p1·1· Bobhin, 11. XX - 
Cu~ll'll7.i1•n•: ili t1·.i11rhi in la 
cuna nl'lk p1·11\·Ì1H·i,• ili i:,·._ 
no\'a, Pa 1·i;1 " Piacl'nza » 

Slr;11l:1 n:u.i11t1al1• da ,\11!<la in 
Francia· Jlf'r il Pie1:11lo :':111 
I krnar1h), 11. X - Coni( .i ti H'J1l11 
tlollÙ lin•.':t l r:i l:l T1t11;1111 ed 
il t'Clll(illO rrn\\l'l'Sll - 1'ori110 
(Sp11s;L ri11arlita) . » 

Slr:ula n:izio11al1• 11.'l Trwino :llla 
S\·izzem per il r. rnu Sa11 l!P1'- 
11:inlo,. 11. I X - SistemaY.i•)ll•! 
1lt!i t1·ut11:hi fra M1mtallt1 " 

I' l l11rgo1°r;111c11 • e rr:i llarl ·~ 
1)111111;17. ,. 

I 
Slrnda 11:•i'.Ì011illc 1!:1 ,\lc·:;~:\1\ 

tlria al (;r_:in San l.:1'.l'llal'llo, 
cunllti1i sv11.1.ern, n. IX - ~i 
~tc111aziono ciel seconrlu ti·ou 
ct• iu 1:irc1111dar'iu di !Hea fra 
il 1'Ì\'u Chi11s11111a nll il t1·atto 
:;fa sistt!malo 1ir~s~o la 1·11p•! 
Ua1111t:~ia · · ,. 

Stratla. nnzionalu ila Alcssa11- 
tll'ia :il Grau San l:cl'll:ll'llo, 
co11fi11c svizr.cro, 11. l X. - l{i 
:;t:m1·:11:fo11c in 111nrat11r:1 l\el 
p11nli: sul torr·entc Yal:;ri· 

( 

.• 

I07, i SI) it 

;m,0:10 · > 

,. 1, [1,-IUO · > 

- .... -~r 
,é"• ..... .t •. ·.·"':!.. 
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St.r:ufa nazionnle dello Stelvio, 
11. Hl - Ricostmzlnuo <li due 
paruvalanghc in legno nel 
u-onco i.la Bormio :\Ila quaua 
casa di ricovero, e t1ivcrse 
altre opero di rioriliutL71H'lllO 
della i;tr:al:1 1 <ondrio}. ! .. 

Stratl:i. nazion. '3 dr~) To11:1le, 
n. li - Ricos. ruziono di · u 11 
tronco in Vulcaruonie«, alt» 
sbocco del llnme Oglio nf'll:\ 
vnllo Rabhin , o costruzione 
in 111111-:1turn ilei ponte J):LZza 
(Ur1•sda) ,. 

Spl!SC strnordiuaric per lo stra- 
110 gi:\ provinciali nella Li 
guri:\, nel Piemonte. e 110lln 
Snrdcgna io 

Strada 1wiiona!o dalla Spezin 
:i l{eggio, num. X.X.Ili - Dc- 
1·im:ionv dal tratto compreso 
fra le Br;igl ictto ed il · I' in 
gnetc, ·~ rlcosu-uzlonc dci 
ponti i.<U1 torrenti Biola e Ca 
ualuccio (Reggio Bmilia) • 

Stralla nazionale da Spczi«, n 
Crcmoua, num. XXIlt .- u 
pero di ripm·:i1.ionc pcr.nssi 
curare il passaggto .. frn le 
sommi t:\ delle svolte di Pian 
touia cd il bosco ~klla. Mml 
dalcna, minacciato cl'it1ll~l'- 
1'1\Zioni tla ronsi11crC\'.Oli l'muo 
(Parma). • 

Strada uazionah tlal Mo1lc11cl;C 
al Fiorentino 11c1· l'Al>clonc, 
n. XX V - Hicostrl1zjone ilei 
lJOlllo sul to1Tcnto Lirnestre 
:1tl un sol a1·co (Firenze) • 

Str:i.da 11;11.iunalc lla Fircnz~ ml 
Ancona, n . .XX VI.Il - .I~cu.i 
tica elci trnltu cl~! ponte San 
8alvato1·c al Cancello Gio1· 
gini (i\laccratn) ., • 

Strada nm:ionalo Ila .Y c;i1·on:i a 
a Modena, n. XLU - U.ico 
strmr.iouo elci ponte lioliuo sul 
Tart.-iro (Ycron:i.) •• i;:•·c·: ·. » 

SLratla naiionale·ù'Apri!!:L.-.Ccr 
st.rnziouc dcl h'OllGQ.d~ EJolo. 
fino alla '1'1·esc11clii (llroscia- . 
Spndrio} .1 .. , .. · ». 

28,00(1 I>. 

3!!,5:J(J » 

100 ». 

·18,000 ,. 

25,000 • ! 

'9,670 > '. 

St1·atla nazio:1alc da Firenze a, · 
Forli. n. XXYm - Costrll- . 
t.ion!' di 111. ponte Sili l'ÌYO : 
tlellc M:1rin:1io (f"irc111.0) L. 

St1·a1la 11a1.i1mak Ila 1.iwwno ;11 · 
;il co111l11.~ :\1:1111~\';1;10. ·nnnì; 
XXI V - Cost rnzio1w - tl'1111 
ponto :-;111 l11rrl.'11Lo. Feg-ana 
nl su11 slu1e1··i 111!1 ~l'rehio 
(1'.llec•n) » 

Strada 11azio11:tlc da Ma.1!0\'a 
a ~lollS(~lice, 11. XLI - Hìn-: 
1wv:1zi11111• 1lo•l tratto tlal tel'- 
111i1w tll'lla tra~·r.rsa i1°ll1!rua · · 
dcll"al>italo dì. i\lont.a~Jtl:tna 
in H1w:;11 S. Y.c110, siirn al'· 
pc.111k di S. Fidc111.iu 'sullo' 
sc:11 '.o 1:011s1w1.iule \' ain pa!lorc: 
(Pat!1n·a) . . . . » .. · '10;000 » 

Sti'n1la · 11:1zìonalc tlcll:L t!i Val-: · 
!:1rs:1, n. I.IX - s·istc111ar.io11e 
ROpr:1. llllOl'a SCt!C' ilei ll'(lll(!O. 
1l:tl JiM.io tli F:ilircg-a al se-' 
lk~rc tlcl 'rhic11c ( \' icenw) » · 

Strada nai:ìonalc llcllunc:rn, 1111- 
, irlcro XL VII[ - Sìslc111:1zio11e·· 
<Id lr;1Lto altr:wcrsantc · il' 
LUl'l'l'lllll Cubhi;i rrn· il: ponto 
1111! Ci:rnion e l'abitato ·lli A1· 
siè (Bclluno). L 

St r:ula. ni17.ionale Bcllu11cse n. : 
· XL,'III - Sist.t!n\azionc e nii-' 
glio!'a111c11t.o dcl trn11co' di 
slrnù:t llc110111inata · 1a Rirn 
diS. Jl11rit1Madd11ll•mi1n·csso 1• ·' 

Cas:el nuovo (Bclliiiw). ·• '' ·' 201 r~ » 
S(ràda" 'nazionale ncllnncsc, Il. . . :- . '. 

XL\'III - Hicosfrlizioue•c 1ni- ·. ,. · 
'i(i0riirncnto <lei'· tronco Ili;· 
strada nella 'locillità 1fono-· 
ininata la Rira ·di lltilliiuo · 
fra Fclt1·c e !lucro (Belluno) » 

'l'r:1srorto Il i fondi dai c:i- 
11itoli 07 ;i 72 dcl llifancio 
1so::: ('!'!·cyiso, Utlinc e Vi- 
cc111.a) . , , ,. 

·Strada nazionalo da Fano nl' 

. , 

50 O{j() ,. , . .v 

1 o;ooo ,. 

20,Cìi5 11 
I,., 

. ·20,000 » .. 

25,390 » 
,1 

co111lne romano 1l~ttn·gi:\ tau-· , . '· :,. " 
rct a:i ::i. -Co~tl'll7.ione dul i{onto' · · · · :,, ,j: :1 •• 

., 's'111 · Polcnza l)·rcsso le ro\'Ìne .; .i.. ··.· .: · 
.. ~Jçl~·~~vi~. (M•1~crata) . .'. • 0,000 > 
SLi·:W~ .. 11:r.z1oual,e S:m111l1ca - 
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Rettiflcn del tronco fra la 
vin Croco od il primo r!ltl i 
li neo dc'ln Piana ili Sepino 
(Campobasso) I .. 

Strati:\ uazioualo Tirolese o di 
Cannl ili Ilrontn n. XL V - 
C11strm:i11111' d'un ponte sta 
bile snl Itrenta a Curtarolo 
111111-rn il tronco da Pmlov.i 
a Citlwiclla {Paolo\'a) . .. 

Strarln nazioualo (.'ollnlt:l ola 
Treviso a 'rriostc n, XLIX - 
t'ostruziouo di 1111 ponto snl 
l'ia ve a Ponte: di Pia'•) 
(TrPvis11) ,. 

Straola nnzionnlo Colìaltn 1!:1 
Treviso a Trieste u. XLIX - 
Cnstruzione di 1111 punte sul 
Tagliamento fr:i. S. Miclu-le 
r- l.atisanz; (l''1i110) » 

St radn nnziounlc del Pulfero 
n. LII'- Cosi ruziouo d'un ponte 
sul 1orr1'nlr Torre (Ldino) ,. 

Strada nazionale dl'l Pulfero 
n. Lll -Costrurioue di un ponte 
sul torrente :lluliua (t'diue) • 

Costruzione e sistemazione della 
rete stradale nelle Provincie 
Nnpolitano (Spesa ripartita] • 

Al -ert ura o sistemazione cldla 
ri-te strndalc dell'isola di 
::ìanlc~na ( Sposa ri partita) " 

Compiuionto della rete stradale 
di conto nnziouale o rico 
struzioni di ponti sulle siralle 
L'l'OYinciali di Sicilia (S11esa 
l'ipartita) • 

Lavori straoi·dinnri alla slr:iùe 
nazion. nella P1·0''. ili Roma » 

~us~iùi 11cr la costrm:ione dl'llc 
strade comunali obbligatorie• 

Spesa pel compici.amento llclla 
statistic.i straùu.lc • 

Stradn nnziona~e ila Cuuco alla 
Francia per il collo dcli' Ar 
gentera , 1i. Xl V - Compi 
mento dei tronchi in lacu11a • 

Indennità ai propi·icta~i per 
.111tichc cspropriazioui i 11 
Lombardia • • 

PRESinENTE. '.\lrtln :ii voti questo lot:1lc. 
Chi l'app1·0,·a, s"r~a. 
( :\ [l{'l'O V:! lll.) 

-t:l,n3n .. I 
I 
I 

,1,·11111•. 

Fi11111P. S:rnl!'rno in 1'1·11vi11ria 
tli lt:1\·r1111a - 1:.·llillrn 1\t•l 
I r11111·0 fra la I :nua l\lo11l1• 
l\olt<lltl' r Jl:\ZZÌlll' Sll! l'rioro> 
(~pc!<:t rip:1r1it:il I.. 

Filllni 111·1•11ta l' lt:H"1·lii:.,:li1•111• 
111':1<! l'r11\'itu:itl 1\i l'aol\l\':t " 
Y111u~zia - Sisl1'111:1zi11111' :!1' 
r11111ln il piano Fo:1su1111tr .. 11i 
l'a\f'\111·:q•:t (Sp1.•sa ri11ar1i::1)" 

C:rnal Na \'iglio oli Moolo•na - C11- 
tilrm.i11' 1~ ili liti 111:ig-azzi110 
iùr:1111irn ll"i 1·r•·~l'Ì ili J::t 
sli;:lia. » 

(';111ali C:l\·dt:1 <' H1?Yr1loli 
\' e11ezi:l - Allal'~:u11<'11lo c1l 
al'prc1fu111lir111:1tl11 <l••i calla I i 
111•r !:1 B;l\'i1-":11.io110 » 

Tor'\'ClllO Qua1l•'l'11a - Jlulni.rna 
- Sisle111ar.io11c dcl dÌ\'l'.'l'siv<o 
dd lt•IT•'lllC :>lt':':O:u d:tl ponto 
tll'lla Fiol'l'!lli1ta alla 1:u~sa ili 
t•olmat:i. tlri Tùl'n'nti ldii:e e 
CJuatlerna (Spl'sa rip:1r1ita) • 

Fiu111rl lt<•rlf• - F1~rr;11·.i. - ,\111- 
pliamentci <ll'l maµ-a1.zi111.1 i 
,\r:rnlicn di S. J•1-.1spe1·0 " 

Fi1111w I'•> - :\l:111tu,·a - t.;11~lr11- 
zio1lc lii 1111 111:1;.;·au.ino i1lr:lll 
lico rn•lla sciiuue ili l\O\'(!l'I' » 

Finmc O;;lill - :\lanto\•a - Cu 
slrn1.io11c ili un m;1:;:izzir10 
illt·au I ico nd le ,. io·i na1tw di 
Gazzuolo .,. 

Fin1tw :llincio - :\!:111lo,·:l - Co 
struzioni' ili 1111 111:1gazzin11 
illran lic•> nc>i pressi di Fcl- 
1011 ica - » 

• Fimùe Montone- Han!;111:i. - Co- 

l strn1.iu11c 11i una c:isn. di 
J,"Uarùia prc-sso il ponto) oli 
S. Pancrazio . ·. » 

Fiume· Ronco - l~ave11na - Co- 
slrnzionc di una c:1sa di 
g11arùia i1t \lll pnnlo cc11- 
trnlc .tn. tlclorminan:i ,. 

Fimno. Po - Ho,•igo - Amplia- 

;:- •. oou a 
I 

200,000 " 

i>ll,000 ,. 

100,000 > 

-10,000 .. 

:1,oao,.1w > 

~.I t~,SDO :o 

2fl,C\1}0 .. 

~.;n.J,02:3 ,. 

8,000 .. 

117 ,2li0 .. 

20,510 > 

'l'ofalc L. l6,Hl3,817 > 

~_. .. , ·. 

' ·.• 

'"';· 

IOll,000 lii 

ioD0,000 > 

l~11K)() :o 

;!O 11100 ,. 

!'!00,000 > 

111,1)()0 lii 

IG,000 > 

10,1100 > 

w,ooo > 

G,000 .~ 

0,000 • 

. ·- .... - ...... 
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mento dcl 111:1gnzzino Idran 
Jico dì Polosell« . L. 

Fiume Po - H:uno detto Po 11 i 
Venezia - Rovigu - Oosu'u 
struaiouo di un molo . 1111ovo 
in Sasso d'Istrin . sopra cor 
sente al ~loudrncd1io dcl So 
stegno a Ca \'illltill;1 di Po ,. 

Fiume Po - H:uuo dotto di 
Goro ,.. Rovigu - Costruzicuo 
di un magazainc idraullco i•, 
.A1'.ano . » 

Fiume Adigo - Verona- Cost1·11- 
7.~(ll\C.di 1111 magnzziun idr:1i1- 
Iico presso Bon.:.i.r,igo. .. . · ,. 

Riparazione e sistemnzinuc clcllo 
opere iilrnlllichc dannegglato 
dalle piene suaordinarie. dcl- 
1' autunnc 1808 » 

Fiume Montone. - Forli. - Cu 
struzione di . un .al!Qggia 
n1ento. idraulico con magnz 
rino » 

Fiume Ombronc - Grosseto - Si 
stemazione del rtl!into e sesto 
tronco. dell' argÌlu\tura ,li~ 
stru , o Iavorì a due ma 
g:m.i .. i idrautici • 

Fiume Brenta- Pa1lor~ -Plccoln 
fal.Jl>r.c..1 da c1·jgc1·11i a ;Cou 
che presso Cod~vii,•<), 11c1·. ri 

' coverc dcli' mgcgncre <li se 
zione e <lei personale idrau 
Iico in tempo di piena » 

Canale Cavclta. Ricostr~1zione 
<lél ponto di legno a Cava 
Zuccherina . » 

Totale L. 
~I • 

(.~pprovato.) 

t ' ' ... 
B011i{lr.i1e. 

Lago di Bientina • . ' L. 
.M arem me 'l'osc:1ne . » 
Stagni tli Y4da .e Collcme.7.· 

< ,.;.,,~~o . . • • . . .'. » 
Ojlcrp ili bonificamento 11cl}fa 
' 'polc1t.'lno, a '(,a1·ici}.i8s'élil'si ,.o 
dello St.."lto -;-·:· ·: ·~··· '''·.1·,; » 

Paludi di Na!Jòli't'Yolla' cfcou- 
• • . i.l l t •l· tor111 • :'·" · • ··" ~ .; ':· ,. 

Torrenti ili Soiilii1'n~elVcs1i\•io• 

D:1ci110 Nocerino I•· 62,00() ,. 
1 U:.l15i•4 01 10,000 » . H..•gi !..;1;.;ni ~ 

Bacino inforior1~ llf'I \'olt111·no 

l lJ,OOU » 

10,ilOO • 

10,000 • 

I fJ,OUO » 

8,000 » 

2,7:!0,8\J(I . lt 

:lZi,510 5G 
321,588 50 

lS,950 !J!\ 

248,07!1 42 

7-1,l:.ti) Oli 
l!H ,·ff1 6!J 

Spc."'.' r:r;11111ui ai .<:<'11;i:.i slntdali o•d icll'lrnfir:i. 
Hestì passivi lici ISGI e prAcc- 

<1,:11ti per le Pro\·inl·ic To- 
sc:wc • L. 

!lesti 11assivi ùd I t\6'7 e prcce 
ceùu11ti 1·c1· le P1·0,·i11cic Yc- 
nek e di ~lauto\'a ,. 

11 .Bagnoli 
'1'01'l'l'nÙ: di No!n 
St.1g11i di .M:ll't:i:ui isP » 
l'i:rnn di Fondi e :\!0111.lJ S.au 

Hi:iirio " . 
.\µTu ::Ì:ll'lll'S(.1 • 

Uai:in11 del ~"'l' 
r alhl ùi Dia llO 
llo11ifkazi1111i l1011tinc ,. 
COHl'Of'Sll ud ho11inca11Hmto 

d1•Jl1.• \':1lli Gr:rndi ru1'()/l(,~SÌ 
<'d Usligliesi - Co1H·o1:;0 1leJlo 
St:itu ul ilccirnollclla :;pc~a I.. 

Val ili Chiana - :-ìistPma1.io110 
hlranli,a - Ar·czzu - I.avur'Ì al 
c:uialc m:1C'slro tu!i r~ci11 ti 
ditolmata dd torru111i Fno1111a 
e S:tl ;11 ·co » 

Tutule L 

{A ppro\'alu.) 

'l'ota~c L. 
( Appro mio.) 

• i'.l44,.HO H 
11 ì,285 21 

1 o,s;)s <1.t 

:IB,D::JS li:! 
: ~~i:·,i·ì~· I)~ 
Hu,ori; K1 
:..'0\.1,78-l 54 
~l,000 .. 

li:l,:lOll ,. 

:30,000 ,. 
---'-'.. 

~~.ooo,uoo » 

:m,670 ,. 

HlG, I 00 ,. 

2;1.J, 770 » --·-- 
P<1l'ti, .<pÙlf/fliJ e {tll'i. 

Porto ili Savon:1 cli tcrl<'l classe 
- Ap,crtnra di una <!:irs.cnn per 
la stazio11c ferroYìni·b delle 
nierci (St1cs:1 ripnrtitn) I..· ùn,1no; » 

Po1·lo di Genova di p1·imn· classe 
- Costrur.ionc di b;iuc:hiuc per 
la st:1zio11c ferrm·i:1rìa delle 
merci (S1)csa l'ÌJ).'.lrlita) > 5:1 l;iOO ,. 

Porlo di \'i:u·ct:rg-io <li l1mm. 
classe - l.-ìistc111azione · della 
bol'ca dcl porlu-cailalc (Spcsn 
rip.:irtila) ,. U:{,0011 ,. 

l\'uovo · porlo · di Urnruo di 
prim:i dus:>c '." C(l11tinuazio11c 
dci lavo1·i (Spesa riparlit.a) » :2'.a ,000 ,. 
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!:\u1110 1•11rtu di Livorno oli 
pl'irn:1 rl:is.~1! - Sisl1~!JW7.I 1111! 
do·ll:i 1·ia \"i1t11rio Em:11111<'11• 
(Sp1's.1 1·ipart11a) . I.. 

\'111·1•> ili l'••,,arn - Salili) oli 
:--:;u'~a . » 

l'col't•> di L'i1·i1an.'•'c.:hia - ~i:;L1•- 
111:1zio1H• d••l 1111>l••lfo al porlo• 

!'11r111 .l i t_'i\il:t\"l'1·chin - Si~1o~ 
uiaziou« tl1•l 11wl11 o dclln 1·;~· 
lala J,•lln :<l"Ul11 ili p11r\J1 t.i 
\111"110 all:t buccn 1ldla d.rr- 

1•.,r111 11'.\m:i11 - Prose1·111.i11:11: 
11.-l rir.u-ivo do•l\n :;l'o~li1•ra 1• 

" ro•laliY11 impinuto ,. 
l'ortu 1L\m:io - Prosecuzione 

,f,•lla -..ott11fnntlazio110 cldb 
h:111rhi11:. 1l1•I 11111lu ucculr-u- 
1:tlC' » 

1'111 to ili 'frrr:H·i11a - Ricarico 
dr-l ln i;,~r1;.:I i1•ra a d ilcsn •li' I 
molo rei P~\lltr~11 •IC'Jla c.:;I\ a 
cl4'g-li st·oµ-Ji ,. 

1'm·t11 oli 'l'r-rrnciua - Continua- 
1.Ì••B•' dr•!lt• S\•"111le murali dd 
i·an:1h• in surrognziouo 1l1•ll1! 
Y0•'!'hiP p:ilatll\P, 1'1( ncqnistu 
1l1·i l··~11:u11i <'<l altri 1n:1li'ri:di 
i "'i la vuri medesimi ,. 

l'urt11 ili :\:1p11li ili prima r:ass~ 
- l'rul1111;;auw11L11 tl1•l 11111111 
militar« {S11csa rip:irti1;1) • 

Pnrl•• oli :\":q.oli ili primn ..Ja:<~•) 
- l{1•:s1i111zinnC' ni frali•l!i (h• 
~:111to ili somma Lrattc11111a a 
g-ai·nnzia d•~i lavori CSf'g11i1i 
per la coslr11zione ùi b•·.,pL·io 
eh~\ mulo ili S:in Yi11c1•11z11 » 

Porlo ili Cast••llammai·c di S1 a 
hia ili tPrta classe - Cul'Lrt1- 
zin11r 1l•·l molo di prolc:ziouc 
(:-;pesa ripartita) ,. 

Porto i.li S:ilm·1w o.li terza das,;1) 
- Cu11sulilln.11w11to e •·omJ>i 
mcuto <lell'm1tciuurall' (S1ic:sa 
1·ipartita) » 

Porto di Snnla Venere di lt•rz:t 
classe - Costruzione del porto 
1wl goll'o di S:~uta Eufc111i;~ 
(Spesa ripartita) , » 

.. 
. -.:-'·'~· ... r- 

• 

l'urt1.1 di C11Lrn11n ili lH'<~mnla 
d:1~se - l.\1~11'111.Ìollf' ili 111111 
h:t11d1i11a ili l•'!.!llO ]., 

l'rn·ru .ti t:al!i1>rili oli lo!r1.a r.l;1~s1• 
- C11sl1·nziu111• tlo•llo• 11jll'l'1' ili 
pr11l1•zi1111c, 1li•l porlo (~p1•sa 
rip:irlil:1) » 

l'•ll'til 1\',\1n·1111a di pri111al'i:iss11 
- prol1111;:a111t>11l'l 1ld 111t1l11 
l='l'•-·s:1 riJ>arlital. • 

1'11 r111 1 I i B ii11i11 i oli l1'1'7.a \'lasso 
- l'r11l1111i::!lll•'lll•1 tlo•I 111ul11 
111111·at.11 1h·~lro 1·n11 parap•)llo 
p•!I' 1l11•lri lillf'Ul'i °.!li » 

l'orto f'11ri:i11i tli ll'rza l'!:li"~C 
- ~ligli11ram1~11tu 1l1•I Jllll'l.11 
(~p•.•s .. :·ipartila) . , 

E:;tnario ili \' f'lle1.ia - Compi- 
111r.nl11 delh: 1li;:h•.' al 1111rlo 
ili ~lala1uu1'L'011 <'ti l's1·:1vazio11n 

:!Il, llOIJ » 

:;':! ,001) » 

H,uoo • 

-=·· 

\ 1,200 • 

~UO,lillO • 

!!ll,000 ,. 

1ki ··:111ali <li µ-r~uuh! 11aYiga- 
1.i11111~ (~p1•sa ri 1 iartita) » ·W~17IO • 

I.a rn ri ti i esc:i ':i;do11e pt•r J;1 
~,fi<)l) • .. rezi11ne il•!lla !->L:1zio11P. !im·o- 

,·i;1ri:t 11rnriui111:1 nnlla l;1; . .nw11. 
\" •!lld:l (:-;pt•Sa rip:11·Lì1a) ,. ~:.;i, 140 J) 

I 'llrlu di [':tlr~l'llllJ ili prima 
e!las~<~ - 1 lp1·rn il i •lil'1·.rn :11ln 
1·al:1 'l c:I pori 11 - Cuslrll7.innl! 

~,Ollil , I! si s I t'lllal.Ìl•ll e <I i h:t11chi110 
ud l'"rlu J lll\ll ('~i 1110 t:-ipc~a 
riparli la) ,. :i:1~1soo • 

j i1 l ,CJUO > Porlu 1li ì\tc:;,.ina "i I' ri 111 :1 
cJ:l~SI! - Ctm1 pie! :i m1~11tu dd 
hal'.i11i 11 i C:tl"èl\:lg'g"ÌtJ ($pesa 
ripartila) »' . tl&l,500 . ,. 

l'ut·to ili ~k~sin:1 cli prima 
cl:tsi;e - Cusll'll7.iu11<: e i:ollu- 

:.W,:1::n • ca111enl•) tli una boa . ,. 
Purl•i ili G iq;enli cli tc1·1.a 

cl;1ssc-Custru:.:iuno ùi 1111 mulo 
nuovo (Spc:sa ripartila). i. 

Pi.irto ili Bosa ili te1·1.a Classe 
Coslr11zio1111 ciel jlOrlo col 
c•1ncu1·so ciel Cu111u111~ 'di Uosa 
(Spesa rip:u·tit:1). ,. 

F;1ri sul litorale T9sc:uio ,. 
Nnovi fori snl lilomlc napole 
tano, cioè ull:1 Jlllllt•• lufn .... 
schì, ùtr:mlo, T1·1:111i11i1 Mat- 

-4U'~11JOO » ti11nt;i.1 S. l'aolo in .'l'araulo,_. 

~!J0,500 ,. 

Jii,000 » 

zso,:mo • 

:.!ao;:wo » 

14, i!)() " 
; 
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Capo Su vero, Capo d'Armi 1 

lfarlctt.'l. J ,. 
Faro ùrll' isola di 'fovoJ:m1 

Costruxiouo tlol f;u·o. e prov 
vistn dello macchiuc d'Illuml- 
11aziòJlcr 

'J'ot.alo I .. 

, Liqnldaziono di conti e. trnn- • 
saziono di !ili frn il Governo 
o 1:1. Soc;~i.à <lolle · ferrovie. 
Romane Iluo :i tutto giugno 
J::\lìS : • L. 

1:3,6(i0 > Pagumenti da farsi per conto 
I clclla Società doll ; for1·ovie . lì,100,888 :.W I ___ _.__.......,. I romano ;lfflruiwosa Fiocca e 
1 l l\l Resa costruttrico dellu 

linea S. Sc\•c1·i110-Sulofrn > 
Restituzione alla St3ci~1à 1\olle 

ferrov io Ho111;1110 per rutret- 
tante pa~Fll o ali' Anuni uistra- 
zionc dci tclegr<11l in dipcu- 
denza di spese fatto sulla 

2.~1, i70 » li nca da Ancona al conflue 
(il} "'',"'"" 2') I t- . ___ -·- ~-"'-"° __ _'. . g-iiL pc itillcio ''' .: .. '» 

Costruxiono della ferrovia da · .. 
Savona a Iira e da Cairo ad 
Ac.1ui {'l'cria rata del prezzo 
ilei laVOl'Ì) . lt JO,IJ!l!J;327 » 

Concorso ùcl Governo nella 
spesa ùcl!a . traversata ùi 
M:mtova e della ferrovia ::-.to 
denu-èìautova per Borgo 
furtc • 1t 

Costruzione della stradn-Ierrata 
Ila Asciano a Grosseto , e 
servizio delle obl>lig:u;ioni 
emesso iicr far frou to · alla 
s1>es:1. <lolla costruziouc 
~~~ » 

CosLruzio11c 1lcllo ferrovie Ca-. 
labro-Sìculc, dcl t 1·011co fcr- 
rovi:uio da Girgculi a Porto 
Empcùocle e delle · gallcri~ 

1 ùi Sl•illclti e ùi Lcrcara. . •, 2~1~001000 •. 
114,000 • 

1 
Concorso dello Staio ucll.:up~sa 

, occorreutc 1101· le esperienze 
d<l farsi stl (li un tr,itt.o di 
stratla fra il confine it:tli.ino 

~&,000 » 1 a La11slebo11rg, del sii>lelila 
H,7UO,OOU > fnnicoJ;1rc inventato tlaii' i11- 

gcg1iere Agudio ,. 

I Fcr1·ovia S: Severino:. 'A \'el-' 
lino . . · . . 1t 

402,{)63 > . Trnnco da S. Niccolò a Pia ! ccnza . . . • · · ;. • 
I Ferl'O\'~a Napoli-Cepl'ano:.. > 
I ·Fcrrovi:l Samo-San Severino » 
1 Fer1·0,·ic Calabro- Sicule Com~ , 

i0,56~r407 > pimento dci lavori . di co- 

I ,ZZO 1t 

Ri<'}1ilu90 dL·llc• /;)JCSt' pd h1rori Jlllblilìt:ì. 
Stfailc . l.. 10,Hl:l,Sli > 
Arqno . • 2,iao,soo > 
Bonillcho » :1,0110,1100 • 
Speso cum 1111i .:ii servizi str:1- 

d11li é(l idraulici. » 
Porti, spiag-~io e fari • • 

Totale L. ~.:1w,a:m w . 
. ~-· sa I 

PRESIDENìE. Chi a11prov.?. il totale delle s11csc I 
pci lavori pu!Jblici, SOl'l;~L. 

(.~pproYato.) 

Strade r~rrate. 
Concorso del Govemo !)Cl' la 
costrui:ono tlc:la st:i-:ula fer 
rata da Dussolciro ·:i. Hm·do 
n6ch~ (A1·ticolù ~!J della con 
''cnriono ·l gennaio lSU!J, 
a11provata 'oll:i. legge 28 a 
gosto uno, n. 585i} (Tor1.a 
cù 11lti1nn ruta). .• L. 

Spese ùi son·cgli~uza tecnica 
Je:lc str3ùe fon·alc in co 
struzìono (Spesu Jlssc) » 

Spese di sorvcg·li:i.nza tccnic..'l. 
clc:lc si.mdc ferrate in costru 
zione (Spese y:u·iabili} • 

Speso pc1· la Commissione lli 
liquidazione ùclla cont•i1'iliti1 
anctra.la delle fon·o,·ic J.cl 
l'Alla Ital;a-.: . ' • · > 

Fci·rovia elci litorale lign1·l1 . » 
Cost1·uzione ùclla st:1zio1ic • tli 

Venezia (1'm·za rata.' "Ji i·iin 
llorso alla Socicl:'L dèiio Cèt' 
roYio dèJI" A ifa 1 t..-ilia) • , . » 

Acq\1islo llalla Società,, llcllo 
fcr!'ovio Romane ùelii° ifoca· 

- _'I '. 
da. Firen:1.c a .Massa. per· Pi- 
stoia (Q0diÌ1t.• e scsfa "rilla 
\\cl prc~•> delta }inca): : _'. » 

8,000,000 lt 

297 ,lt)l) • 

3,663,050 lt 

H,000 » 

2,400 » 

. 800;000 > 

2,311,532 » 

300,000 » 

7,4~ .li>; 

ll,)50 > 
'20,(l()(): > 

. 10,()0()• .» 
. ' I 



--113~\ - 

~.(~~.:\,:\'{...; > l'llJlr L. 
S1r;11l:t 11:1zi11i1,d1! 1\d ?\l1•11;:iru~ 

vrn, u. Xl! - l:ifon11;L di uuni 
:-:;tl111:tri ,. 

Srr:ub 11azi1111:il1• d1•l ~l1111;:in1• 
\T;1. 11. \Il· Tra:-;p<1r111 di 1111 
11·:111,, tu.ui 1h•li' :il1i1a1<r ili 
l'l1i1111wi1<1: (Toriu») » 

Slr;11la u.rzionnlc tl1•llo ~11•)\·iu, 
11. in' - Sisl1•111aw111c• al J :t>' 
~11ol1•lla 1'11rn:tri11:1 (!'>011clri11) » 

S· 1·;11la 11a~.iu11:d11 11.-1111 Spl11;::t 
t.'11slr11Ì.i1111<' 11' '1111 1•ar;11·;tla11- 
; .. :-lre 11dl:1 \":di<· di C'od1·r;1 

strnziouo nt•\k'lltati all'iurpre 
sa ,.i1:tli, Charlos , Pivard 1~ 

l' .. !fi11st:t ~li :n·tirl1li :\ o 
11 lh•lla l1•;.!g-L' :31 ng-n!llO 
l~(IH1 n, ·l;\Hj L. 

Concorso del I >ov1•rno Jlt'I' la CO· 
struxiuu» 1h•lla Icrrovin Mon- 
1.a-l' :I I 1111. io ,. , ,,., . flll')Jl()I .. in 

Tr1111r11 :'Il «rvua-! t Ìµ'Ol'OSO " l :!Il > 
I 'ouLi111rnzio111• <11:' :a,·111·i dl'lla 

!'1•1-r11via 1 l:t Sau Severino ad 
,\ 1·1·lli1111 > 7t)(>,!lr~I lt 

( A1·J1t'11rai11.) 

('1111i/rdi ttyyi1111fi 111·1· rcsùl«! 18: ( 1' ro'f1•t1 11n11 

11r1·11/i 1·i(,-,·r1111·11(11 a 1/111•/li i•·f'rilfi 111•//9 
Slaln di 1•ri11111 ftrl't·i~ium• ]id l.'\ì:!. 

Ttlt>:.tr:tn. 
C1111fL'l'<'rr1.:1 t1•lc~r:Lllc..'\ i111er11a- 

1.i1111al<' L. 
Riorrliunmento 1• mig-liurmncnto 
'I !')fa r1•LI' tclci:r:i lì ca . 1> 

Tot:tl~ I.. 

Trasporto •lt·lla Capil:ile da r:i. 
renz.: a R1t11a (l111IP1111itit:1gli 
Iuqri1•g-ati Jcll' Amministra- 
1.iunc ccn t raie) SJ rrsc [ier l'ac 
quisto e nù;1L1aH1c111o di 1110- 
liili, cd :lllr•• .11·1·cl'o.;ori1• I.. 

Tt'.'.ISporlo ùl'ila Ca11i1ale 1la 'fo- 
ri110 a Fi1·enw - LaWJt·i • 

~louumcul.o in Torino alln m~ 
moria dcl :\la~11anim11 Re 
Ca.l'lu Alberi.o it 

A<lawuuculo ucl locale lli S. 
Filip[\o in Turino per uso del 
;\liui:;t1'ru ilei Lavori 11111> 
hlici » 

I ~1l,(ì0:1 > 

~::! .~·l~ lt 

~8,!l ltJ • I 
11\\_1·~::. " 

~L1·ad:i 11:11:i111.alt~ tla Ali•::.sa11- 
dri:1 :;i I; r;111 'an H1~l'llal'1lu 
11. l:\ -~is11•111:1~.i11111• 1\1·1 Tr,.11- 
1·11 111·! 1'.in·1.>1ulario ,i: To- 

-s~ildo 1l1~' l:1rnri 
S1r:ula 11a1.irrn:il1! 1):1 (;1'tl'1\"a a 

1'i;11·1·11z:t !'Cl' l:11lilti1J, Il. XX 
' .. Hi1~,1,;l.r1t1.i1•lll' \IP[ Jrll!llt: Slll 

•on·1·111c 1: .. 1thiu (l\lù:~) » 
Strada 11ar.io11al<• al !1• lii i 11 i1 ·ro 

c111·li1111if1•1'1! ili M1111te111assi 
(Gros,;1•111) -. 

~fratla 11azim1:1li~ 1:1.•lh11ws1•, 
11\ Xl.\"111 - l'isL1't11:1zinnc 
1klla riY:i 1li 111•1.z•· :i ~ali 1;:i 
ltril'l" pn•l'su Hus.-luJ (l:d 
ltL1111) • » 

SI 1·:111:1 11:1zi1111al;. 1'1111l1'l>h:11r:i, 
11 .. I.I - C11s1r11zi1111f' 1lì :-:1·0- 
;:li·-·r.: •: ripar;1zio111! ili 11111ri 
1li ~p11Ù1Ja 11111!.:°" il l1HT<'lllC~ 
F1::J:1 Ptl il 11111111' 'l'aµli:t111'•11to 
(l'.di111·) " 

Slr':11l;I 11;ii:ìo11:111! ili ,\)1•111.1:;11:1, 
11. Xl.\"ll - J:ì.-11slr111.io111• di'! 
J •1m1L: :ml l'ia re a Cal'o ili 
l'm1l1• 111~1·1! ,\!pi (1:1•1Iu1:11) ,. 

S1r:11l;i 11:11.i1111ale Tìruh•s1! 1J 1Ll 
(':111:11 ili Brci11:i, 11. Xl.\' - 
,\Jl:u-::;·:u111:11lo ill'l lraLlo a 
~:rn ~l:1riuo t•r1:sso S:iu 1.o 
n·nz11 . » 

Str;ula rrmfon:ilc di ,\lcù1a~t1:i, 
u. Xl.\"ll-Sist<'tllar.io11e 1lell1: 
111 m• I ici fr:utos<) ,·crso ,\ 111- 
111:1.7.0 (I:••llnuo) · > 

Str:iila i1:11_iunal1: clc_l lil<Jl0a:1• 1hl 
. t ;;!1111\·a :li coufhle fr:1111·esL'i 

(App1·ov:ito.} 

Totale L. :!r1!1.:..'8:! ,. 

Slriute. 
Str:i.ùa ua:riona[c tlcl Scm1li1> 

nc, 11. VI - Uisl.a\\ro dcl 11on 
te snl Tocc all:i :\!aso11c (No- 
v:i.rn} . · L. ·· 

··- . • ./.i ~ !'•;" ... -, 1 

....... _ _ --:. .. 

2,!IGU 

Jt).Jf>ll > 

1 ,:-11H) • 

• I ,ffi ~' O!> 

·l,:HO • 

~l,iM • 

7:?0 
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sxx.vro J\EI. JU-:ll:rn - Sl·:S~;JO:m !Sii-i:! 

11. X \°III - t'osll'llZÌllllll dei 
pu11tì ~nì 1.ns><i :1 gnuùo Vì1.J- 
11ma e l'11rt11-'.\lnuri1.io) I.. 

S• 1·:i,1a 11;111< .u ale cld ìuorule ila 
1 i1.•1n11 a al l'111i(l11e frnucese, 
11. X \'III - ( '11struzi1111t.! di 1111 
J1111l!c• "t1l l11'Tl'Ule J!1Jj:t Jll't'IJ· 
:;11 \'1•111i111i;:li:1 ~ 

::\tr;i1l:i 11;1zi111i;il1• 1!;1 Arunu alla 
sn111·ra l'''l' 1'all:111z.:1. li. \'Il 
- c.111q•111w11111 ùdl" lirw;1 fl1111 
:11 c .. 1iti111' :-;i-i1.zl'r11 l'r a Ca11- 
1111l1i11 .. ,1 il u.rrente \' ahnarn 
I:-.;,., .u a) • 

~ll·ntl:1 11:t1.iu11:tll! <la J>.:ivia ul 
:'ll:llllll\ ;11111 - roslrt1ziu111• di 
1111 p1111 l<' ili eh ial I•' su I Po 
fra \'i:11l:u1n ,. Jh·l':<•·ello (Cl'l' 
rt11)11a 1• lfr~~io Emilia) ,. 

Slr:1tla 11:u:i1111alt• <li \' alle Prr 
i:a llia - c .. strnlin:11• 1l1•1la 
~tr:ula .la ChiaHmlll1 nl con 
li111• svizzero verso Cnsl:1:<1• 
g11a \S11111ll'io1) » 

ki11araziu11i 11ri.r1•11ti alle strade 
11:i.1juu:di jlt'r ;..:n.1sti c-ngin 
nati dal11· alluviuni del Jsti."1 
(Emilia , L11111h:mlin " l'i•' 
mu11l1•) ,. 

Slr:11la 11:11.i1111nl1' da Fin!t17.1' :i 

Forlì, 11. XX\'11 - Ricosrru 
ziu111~ ili 1111 tratto prrsso !:1 
r11p1: l'a11t1•1 :i. (Fin•11zc) " 

Hcsti 1•m;si\i 111'1 !~lii 1• pr1~ 
cetl1?11t~· p1•r le pro\ illl'Ì•' 11a- 

11uhta11c » 

Totale L. 

ir11ne. 
NaYiglw granck ùi :Milano 

c.,su·uzionr <l'1111 arg-inc sull;i 
ispontla siuislra dcl Ticino L. 

t.:auale :'llart .. saua e fossa i11- 
t1•rn;1 di ~1i1:111u - l'admcnta- 
7.Ìuno: ùd fotulo del c:mnlc 
11C'I t1"0uco trn il ponti' cli Cu 
lumhirulo e Cer11us1·0. ,. 

Ca11alc-na,·iglio <li ~lo1lc11a- l'o 
i;truzio1w ùi tre idromdri , 
l'uno ai molini nuovi, il se- 

6,:3!H » 

l ,WU • 

i 
o 1.n'!o • I 

c·u111l11 :t1l Alh1•1·do. il lt~rzo u 
lla~lig-lia l.. 

Ca11:d1• H11sri· lii 111·r1\ill\'Ì:J. di 
\",·r•J11a - l!i11110Yazi11nr ol1•lla 
11:1rlr• tl1~l :;o~L1'g1111 a 1·1111c11 
:rn: 11:iri;:li11 ;d/;1 llrn;:;1dirw ~ 

Fit11111• 1'11 - l11\1\·i11cia di l'i.1- 
1···117.:1 - C0sl.n1z;11n1? 11°1111 llla 
g:v.zi111i i1lr:111li1·u 111 1111 pt111Lu 
1'1'111 l':l(•• d:t clt?l1.•rllllll1ll'Si li 

Fi1I111,• l111 - P:ir111a - C<lstrnzio111~ 
ili d11,• idrn1111'll'i. l'n11u :i Zi 
hl'llo, l'allru :1 Catl;1ro » 

Fin111c l'o - ~l:tnl11\':L - c .. su·11- 
zi .. 11n ili n11 111a;;aui11.i itlrau 
lk11 111~lla Sl'7.iu111• ili 8ahbio 
llt'l :I ,. 

T111T1•11l1• l'arnia - l'r1.1\·i11cia di 
l'ar111a-C,,slr111.i111w lii ci11q111) 
i1h·o1111:tri 11111;.:-o il lorrc11lc, 
Lro~ :1 siuislra e ti iw a d1•stra » 

'1'01Tcnte Enza - l'rn1 i11da ili 
Parma - l11111ia11to lii 1h11) i 
tlru1m·lri 1'11110 :t D1•scnz:i110 
1':1ltr\.1 e, Co1.•11z:t . » 

Finmo• :::Ìl.!lThia - PruYint:ia ili 
.\l<1nlo\·a - Cti,;irut.iouc ili nu 
111ag-aui110 idraulico nr.lla sc 
zi11111• ili s:111 llct1t-'llctlo • 

Fin mc Sii•! - l 'l'llvincia di \" w 
111•zi.1 - Cr1sln11:i11111) tli 1111 m:1- 
µ:izzi110 itlr:it1li1·oa Cava Znc- ,. 

L:i.nwi slraonlinari per la na- 
Yigazionr. tl1•l 'l'e\·crc . » 

Fin11111 Po - F1~rrar.i - Costru 
ido111) ili 1111:1 COl'OllClla in 
f~nartlia Fèl'l'.'.\l'c'SC ùi fro11tn 
ai tre froltli uniti 1lnll'argi11e 
,\estro tlc:tti :\11lon1.•lli, Nnga 
rolt• 1) san Gn:;lir>lmo, 1•tl altr:t 
l'Ol'oll1)1!:1, dNta ùi C:ipo tl'ar- 
gin e » 

12,0110 > Fin1111; 'l'a;;·lin111c11tn - ::\isLema- 
zionc e rilir0 1l'ar;;'Ìnc ai Bia 
simi (Ulli111:)-Sal1lu dt''larnri:. 

Fiume lleno ~ F<'l'l':\ra - Co~lr11- 
zi1>11•! cli n11:i. stalla n rit11L'ssa 

lS,uuo » pr.r gli allo[..'µiamc11ti idrau- 
lici tli A1·gc11la t) S. Alltl'l"LO » 

C:uwlo dc111a11ialt) i1·rig-atorio 
Carrarcsc - Ma:i!ia - l{icosll'U- 

1:,1100 

3,llUO 

!Cl,UOO 

1 ,rillo » 

W,01 lll 

15,000 ,. 

27 ,700 » 

20,8UO » 

65-1 iB 



- lÌ:l.'i- 
. i·. 

- .. - ... -.. ...... ....,,,,_rw.- • 

TOrt:\.IT.I ro1-:r. !?!I 1i(l'1;;.;o JSì2 

ziun» cli 11n tratto dcl <'1111nln 
luuz» il LorrP11l1~ Carriono !.. 

Ca11:tl1• tlt't1l:t11i:tl1i ili san l'iet.rn 
- ~llltl<'11a - Costrniionu di nn 
1 n rua-c nua' o 

4,0!Jll • 
Trafu1·u 1ld ~[0111·~·,.,,,jo -1.f'!!g-P 

L"1 a;:osl11 I s~17, n , :li I I.. 
-1,s·w1 • l'a~:t1111•11fi :i f:1rsi 1wr r11nf11 

il··lla s11d1•t.;'L tlPlk lt!ITll\'i1• r11- 
l"1•ta'o I.. lfi!l,:L...;o 7.< 

l'orlo cli l!ri1111lsi ùi prirnn d:1!<~n 
- ~r;1111l1• r1•,.tnur:tiion1• l., ::!11!1,KKì » 

Porr11 1!1 Orluu.-1 ili 1•'17.:l d.'1~1"<' 
- l'r11!1111~;11111•11111 1lt•l 1nul11 -.. 

P11r111 ili I'nlerrn» di Jll'i111;1d,1s~·· 
- l'rulu11µ-a1U!'lllo tll"J inol» -.. 

Fari all'is.,J;i 1!1l'iauos:it'1h•lla 
F,1r1n ca n1;tgg1ur1' di ~l11Jatl' 
crisi u -C'osi ru z.ouc ù'11111111m· 
Lit>r•' per abitaziono •lt·i f:t- 
11a isri, r-d "l'l'l'l' ili rousoti 
da11Lc1110 » 

:'\ 1101 i f.Lri sul lltoralo :\a;•uli 
iano, eroe a C111•u l1ali11111·0, 
C:1pu Colonna in ltnri 1 s.111 
Catald«, san Viru e C:1po :O.li 
seno » 

l'urlo di Auvoua Ji pri11ia .·l:i~-;(' 
co-t ruziou.- J'1111 l.aci nudi ca 
rl'll:1g-~iu » 

Porto ti 1 (;f'11u,· a ili 111·i tua classo 
- t; lL1:l'1ur1.· prolu11:;:11111•1111i .11•! 
molo nuovo p1:1· altri :1. 'ti 
metri . » 

l'orlo ùi Siracusa ili Ler7.:i cliL~SC! 
- Costrnzione di scali di a'.a- 
gio e banchina . 

Totale L. 
(Approvato). 

l .'2H~,ii7 • 

111.1111•ai :1i::1111ri !111·011t1·i, l'<tr 
r:1to11•:r e :'\all110111 111·1· d,•p11- 
si I i liit li ;1 IPl'll (;t1·oro• l'Orun 
pn•pric•l:tri 1•:·qor11p1far i dcil;1 
l.i111!;t Arcli11a :o 

ll11li·1·1•nza fra 1:1 lòl'l's.1 ,. J.1 J'l'll 
diu1 clc:ri,·:inle 11.-lll'1•s1~rci1.io 
tkllo• l'•~l'l'll\'i1• 1':1laloro-~ir11ln 

:11i,O.IP ,. cl:il pri111•• i;1•1l1'111lir<' 1s1;s ai 
:JI clin•111lin• l~lill ,. 

l:.',!1111 ,. IJ11k1111itil alb ·.;caLlll!a S11t:ir·ti1 
ilclla f1·1·ru·;i:i Aro•! i u:i ~ 

I 11,0l.lt) " 

li .xs:- .... 

Tot.:i.h~ I .. I ,·IO'.? ,·Ili:?. 

Ni1•1litoy•1 ch·i ('11piluli ''!lf/Ì1111ti. 

SpC!>I! co111u11i e gc11cr:1li I.. :!1"1fJ,:.!8:2 » 
J..1 \'I.li" i 11111i1i:ìd » i!l),,..;:!l -lì 
SLr:1Jc l'l'rr;1to ,. I ,.JfJ:?,·1;:2 ,. 

... ~---· 
I li,~'.).\ ,. 1'olalt• I .. ~,:li:! ,f1Uf1 ·17 

(A !Jfll'O\';tlo.) 

J.'i,·pi/tJ(J'> dd/11 s11,·.w .tlraortli1111riu. 

~pese co1111111i \! gc'\l\l)J'tllÌ 1.. ·I, l-1-1,:!GIJ • 
l.a\'uri pu l1hlici • :?~ ,: 1:-10,:1:1r • 20 

Ci,:11)-1 lt SLra1l11 ferrale l) s;1/1~~,8!ltì ,. 
Tt~kgr:tll • I , Il:?:! , SSO ,. 
C:ipi111Ji nm•i1111ti )l !.!,:~>7!! ,r,cir. 17 ,,., 

7 ,.1;.7 ,. 
Tfota!f! r{cllr1 .~)"'·"' .~lr11fl1·di1w- 

3o:;,8(J7 • 1·i11 L. l l!J1·17!J,O·tl'ì 67 

Riepllogo delle spese pel 111.vorl pubbl'c!. 

Strati• 

(f '111.il•./i ll!J[Jill 11{ i) 

L. 
Acque 
Poni 1 spia~i,ric e fori 

1'ulalc L. 

(Ap['l'O\';LlO.) 

r •• ·~. _. .... '1.:., 

. ' ~·I ~. • :'; . ... ~ ,, . ! 
: ·: ,._l. ,; .. , . .-_' ...::.: : :i·-· t 

» 
:!;1; .ma nn 
W!1,:;::;11 78 
:;0:1.~0ì » 

Pll&SlDENTE. l'ri111a di !)OrrC' ai w1ri il tci(alc 
1lell:i Spc!\:I. sh·aortlin:iriu ili questo J:ilancin, 
clarù la parola al ::ièIHl{On) '1'01111uasi chn i11- 
l1!111lo• 11111ovcrc 'lu:tkhe os~cn·ar.ioue a! :::i;.p11)r 
~liui,otrn dci La\'nri l'ul.Jl>lici :mllc IJ011i!khc. 

I.a (':1rola i! ,al Senalorn 'l'<J111wasi. 
S<~n:ilorn TOìlflilAS!. ~li pcr11wtto oli cliiulc;n 

all'u111•rc!\'Ol11 :'lliu'stro tlci l..wori PnlJlolici rprnl 
c!Jc ::-chim·i111c11111 intorno ;;Ile ùrouitklic nel N:1- j 10,~'.?l ·lì 

------ 11••lÌi;w11, l' spl"!~i:ilirwuLc ili cprdle dcJ:a J>i:mura 
dì C:ipacl"io, iu Pr0Yi11ci:1 ili S:1k•ruo. · 

.... 
.:·~ 
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s~~l'ATO mer, iueuso - SBSSlONlil lSil-72 

J.'1mor~1·11; .•. ·~linistro 110·1 1':..-i;1;~,:.a1·". c~:1- no:~::~l1) ~c1~::..~> ~;0~:~~~=~1~ :br~~icn1ro;-~ 
in ipwi p.i<'si Psisll• un C1•11l:'oni11, o 1111•;:li1i tal11 sicurezza può anche llnllurl:t. drulo .stesso 
nii:t rontr1hn1in111', da l'f\ nnni, 11t tutti i ]•1'11- hilauciu, nel quale sono atanziato Iousommo da 
prii•t:iri pr11ponion:11n ai lorn r••1l1li!i, 1:1 q11al1~ spendcrs! por lilla buona orgauizzazione.-.del 
c1ii.iiluis.·1> un limtlo destinato :dl.1 hrmilit:<e. servizio delle bonillcho, Nelln: JlrQSSÌll!U.;'J!CS 
Ehh1•111·, iu posso nssicurnro J"u1111r••111!11 ~lini- sione io Sj1er11 di pul<•r render conto al Par- 

• · srro rho•, mi•ntn• si sono ('~1·g11i l1' dl'lie ol'orc la111r.11Lo dtdo stato e delle spese di tutte lo 
~i:j1òi1:ìììlr-al <11 qua del Sclo, -uella pia11111·a ili bouillcho- nrqinlit.i.11e ii; dei'• pl'Ui,lvMln\iinti che 

Elmli, al ili lii <' proprio n<'ll:t 1·;1:<ta •' r1•rtilis- si sara1111u pro:si e ohesiruauo attunndo, afllu 
s1111;1 l'i:inura ili Capacviu, dop•.l t:111ti :1111ti. nuu chò i lavori siau« spinti colla mai;gforo alacrità 
i;j i• falt11 n•ra111••11t1• 11111la. Io 111111 "" t:l11• parlc possihi!o. 

· ·11()i;i;11 :iwr•· in 1111,•st'upl'r:l il ;\linisti·•'; d·l'1lo S1•:1atorc TOMMAS!. Hi11gr11z.o· l'onorovolc Mini- 
l"'rù clu• ih•hhn :1V<•r111• 1p1.1lcu11:1, r:q•a,·e a pi11To i;L1'1' dci snoi prùposiLi, e mi .dichia.ro intcr11- 
tilllt>llio a t.'lnta 1l1•solazin11P. hi llflll ~ur~oJ mcutc soddislatlo. 
m•:<snn :iluturo, tnnl:t il 1a pPsfi'••nw nr•i 111<•si l'RESI:IENTE. Po11go ai \10ti' il tol&le·tlulln spes:\ 
l'Stili; la rllltn-n1.ione vi il imp1!t'fl'll11, µ-r:111di strn111·1li11;1ri:L tll!I :O.liuistcro tlci Lavori P11lihlici 

• : trnllt rcst.11111 in1·11'.1i, 1• In pn<·:i 1•11ltil•nzi111111 i! nella somma di l l!J,-l7!J,U•J8 <17. ! 
· 'thlln 11agli 11p1•r.'li ol1•.l1! ,.i,·i111! 1·11lli11;•. J.n ò'urn1 Chi J'apprnr:i, \'ogli!A. sorge1·c. 
•Jll••sliom' 1•0th•sta dw i1111°lil':1 l"1µ'Ìll11<' •' ia ril·- (1\('pt'or;1to). 
d1~.1.:1. o la (>O'r<'l'IÙ 1!1·1 1°:11·:<1°; •' p11i1·hù si 

-p:i.{t'a 1faì pr11pril'l:irii. si lm dirillu, tiL'l"' l:u1li 
a1111i. d11• 1111;1( 11s:i si fol'ci;i. )11 1111111(111' prq;o 
l'u1111r•·v11lc M i11 i~tro di<! vo;:: i.1 11(Tlll'ar~1.•1w il i 
1•roposit11, rid1ia11111rnl111•i J';1ttt0lllillll•: dd pre 
fl'Lto e Ùl'I (.'1111s1glio pr11ri111·i;tl1·. 

MINISTRO- DEI LAVORI PUill'Ll~·r. I ."011or<!\'l•lc Sc- 
11alom• Tomzua~i sa bl•llC che le upcn: tli l.Jt111i 
·tlr;uu1•11to 111•!11• 111·0,·incin 11<11 u;il;uu: i>i es<'g-ui 
snmo, p1•r la 111:1ggior p:i.rtl', cui 1·r<11louu.tlollo 
ta,.s1• sp•·l'iali rh•: ::111110 p:ig;1ti• 1l:1g-li inlL're>'sali 
l'OIUJ>r••si 111 1111 t•stcso ragr;io tli territorio, l'i11ò 
Ili •111··1 jlt'l"ÌIUl'Ll'U, da• doYc :.t\'l'I" \·:111!.ag-gio 

• • ij."ll ri,.a11:.11111•11t.o t!dlc 11a 111li. 1;Ji i11Lt~1·ess.:1Li 
nJ>'titmsn111u alruvpo uua S(H.•cic di ..:011sorzio, 
rhc si d11:w1a ru:ù co11/ld1·11.:11. I n>I1lrihuti 
1111111wli 1wn souo tali tla fur .. ir uw1lo ili 1iro1· 
Hilcr<' ad un tU?llJ'O .per il li11uillca.111c11lo della 
i11llt'r:1 """fid1w:.11: pcrciu 1ua ,ù 111a1111 rhc 

, , •. :ili;unc 1°arli ili eiascnna bonilka si compl1•t:1110, 
si rivolgono lo reu1litc n n1iglior;m~ le altre. 
Ora, 11"1 1·aso per il quale l\·çn prL'1t111r;1 l'u110- 
rcn1l1• Scnalurc. Tuuunasi, d11p1.i compiulc le 
honiJidw <li una J.!lll'le <lclla r·o11/ide11;<1 dd .'id,·, 
si iuco111i11•:ie1·anno. le 011erc Jnl lato opposto. 
Ed a 1p1<'sf1101iu gli ordini 11c:rcss;u-i v1•1111cro 

. da\i dall"Anm1i11istrm;ioue Ct!nlralc alrispeU.orc 
Ùl'lie hunillche per lt! Pro\'Ìm:i•.' Napol~t.·mo, 
.ncciocl·hè :;i p1·occù.1 a sLntliuro il modo di 1i 

.• 1IITT1,:i.re e rl'1ul1.·10 pro<lullhm. la g_r.:1111le ·]lianurn 
--di PCl!tu; -clic è i11111orta11Lbsi111:i, e dalla qnalu 
• ! i·c.crtamc11Lc -siJtiotmnno Lr:irre gra1ali prolitti.'' 

" "'I.)(ii' Ìmo"u1tcrcssamènto L'L'~:ilU-9~~~ _L~yori l'o:_ 

Rlcpllo"o Gcucrnleo. 

1'itolu I. SJ'CSa unli1mria L. '471302,355 ,. 
Titolo IL Spc:i;~ ~Lru.ol'lliaaria » 1.1 W,.J7!J,0·1S (J7 

T(:)talo L. 160,i81,rt03 67 

P1111;.,ru :ii 
dt!i La rnri 

.--. ----+;-- 
Yllti il totale gener:ile del l\linislerct 
Puhhlici nella somma sopraindi- 

Chi J'apprùva, sorga. · 
(A11. l"OYalo). 
Orn si fari1 l'appC'llo nominale (H'r · 111~cicedere 

alla \'ul.m:i•JllC a S'!llitt inio segreto sopra otto 
pn•gl•Lti !li ll'ggc slati prcccdentomcu te di 
scussi, i r111ali sono : 

Proroga del termine per lo 'folt!u;e · èat.a 
stali. ''f, 

Pt·oro~':l. cli p:igamcnto d'in1poste. <lil'ett.c nei 
l'01111111i gravemente danneggiati da( VcsJwio. 

Lcv:i militare stù giovani na.Li.. uel 1852. 
Ccssiouc ai Munidpii di ~ùi1_1.110, 1'~1:iuo e 

P::mua dci teatri cloruauiali situati in. 'quelle 
ciltà. 

Convenzioni marillimo. 
.~xgiuat11ra 111!1 Ticino . 
Antoi·ir.znziono ùi 11na ~prs.i. straortliuarJ4l per 

ri p:irare ai ùauni ragionai.i llallc piene dcl Po 
e dcl Til'ino. · ! . - · ·· 

. Disposizioni concerncnli il p:iga~,cn~ tlegli 
:irrctrat i do\'uti per tass:i slahìlita ncll'cùitlo 
poillilldo 7 oltohre 185-! e a\Jrog:~ziouc clcl 
!'a1·L 7 dr.Ila. leggo rn giu~1g!.!~J·~·!· ,_1 
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(I\ .seuatoro, Segrol.ario,Mnnzo11i T. fn l'nnpcllo I curu. 
noni inni e.) 

PRESIUENTB. Lo urne rimnrranuo aperte pel \ FablJric_n~i_sn ... cì cdccclcsiastici I,. 
corso <lolla seduta, onde possan» volare ,111r.i •1 As:1~~111 ili culto ndla provin 
fionntori che soprag-giungcranno. c1:i lii Rl>m;1 . > ------ 

! l (A pprovato}, 

I 
Si procede alla discussione tld Hil:1111:io d1)l i 

Ministero di Grazla o Giustizin. i Spcs» postuli. I.. 
È aperta la discussione g1~11nral<! "li qul!:.:lo ! Ilisp.ìeci telcgrattci gO\'C\"11:1.- 

llilnncio. I · ti vi . . . . . • 
Nessuno chiedendo la parola, 11i passa alla 1 Su:1si1li a vedovo ed a famiglie 

discussione dci capltoli. 1l'i111p:l•~ali dipcudcnti dal- 
Sc ne dil lettura: I'amministraxiun» ,. 

Casuali . -. 

TOR)!.\ TA nnr, 21) O ll:t:NO 1872 

di Gr117.la e filo~t1il11. 
Dlseusstone del Rilancio dcl JllnMero 

TITOLO I. 

Sl:'ESA ORnJN.o\.RU. 

A mmini.~frazionc n·•1 tra le. 

Ministero (Personale) . L. 
Ministero (Spese d'uf?lcio) ,. 

Totale L. 

382,000 ,. 
fiO,!>:!j ,. 

(Appro•at.o.) 

Tota.le L.. .1,567,811 li 

70~,7i0 li 

33,800 ,. 

738,5i0 •. 

13,000 ,. 

t\.1,582 • 

02,725 ,. 
4:J,444 • 

(Apprornto.) 

Tot.ali) L. 2l21i!''>l • __ , _ 
TITOLO II. 

ST'ES.\ STllAOT\Pl:'iAIU~. 

tllaggiori assegnamenti sotto 
qualsinsi dcnominaxione L. 

• "-sseg-ni di disponibiliì à • • 

Assegno pcr la l'iCllitlcazione 
della hasilicn Osi icnso .,. 

Spese straordinario alla Chiesa 
di S. Andrea in .\lanlo\':i. ,. 

So111111;l a calcolo per sussidi 
allo cancellc1·ic gi1ttli1.i:u·io cd 
agli uscieri in m:incnnza di 
proTcn\.i e 11cl J)ilg'nrncnlo ili 
depositi dichiarati ri m hor 
sabili a senso lii legge ,. 

H.imhorso di somma al l'arci 
confrnternita della CariliL di 
San Gerolamo in lloma in se 
guilo nl eop1lrcsso 11rivilc~io 
1lulla c.·rnccllc1fa c1·iminalc 
in delta cilliL cd altre spese 
relnti\'e • 

Asscgn:unento straor1lin:i.rio a 
lhvoredel collegio llalo-Grcco 
tli S. Adrio.no it1 Calabria. • · 

H3,125 ,. 

rRESlDENTE. Chi :ipproYa q11c:;lo tutalt!1 voglia 
nlzarsi. 

(Ap1>rOYat0.) 

A 111 mi11 i~t i ·a: irmc gi 1Jr/ i; ia ri". 

Magistrature giudiziarie (Per- 
sonale) T.. 

Magistrature giudizi"-rio (Spc~n 
d'ufficio) • 

Archivi (Personale). ,. 
Archivi (Spese d'uffiC'io). ,. 
Spese di giustizia . ,. 
Pagno, assegni e snssidi 1•er 

l'esecuzione di seutP.nze pe- 
nali • 

Pigio11i ,. 
RiparaiJoni • 
Spese di viaggio e t1·aumta- 

mcnto cd indennitil cli rnis- 
1ione . 

Totale L. 

(Appro~ato.) · 

~,05S • 
::n2,177 • 
G0,001.i » 

6,:l6'..!, Wll ,. 

30,\31 • 
115,182 » 
18~,447 )> 

150,578 ,. 

28,201,~'t}() » 

314,600 • 
100,o:m » 

:.-mJ,H-t8 • 

27,0~8 li 

M,000 • 

?2,000 • 

. r,1,000 li 
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SENATO llh:!, lU·:u:so - Sl·::iSIONE 1871-72 

Capaoti . qggirmli ,Jlt'I' rcsid«i 187 I ,. retro 
mm 1m·11li rifcrinumto u quelli. inscritti md/o 
Sto/o di Jll'ima 111-oni~illm! Jn.'I 1872. 

St..'ltisticn gi11dizia1fa L. 
Stampn dalla r:tccolt:i. 1ldlc 
. IC{:'gi o 1leg-li :itLì governa- 

ti vi » 
Congruo. "' 
Indonnita di decimo "' 
.Asseg1ù di versi di cui to . » 
Speso sul fondo di spogli e 
sedi v:ir.inti in Sirili:\. • 

~;;e· dh:c~se - di culto . » 
Costruzione dì ccliflzi sa<"ri • 
Resti passivì dell'anuo ISO! e 
procedenti per lo provincie 
Tosral)e . . . • 

0Rcsti 
j)r,ssivi dell'anno 1861 e 

precedenti per 'Io· provincie 
V euete o di !lfantova . • 

R<;Sti passivi dell'anno 18(1) 
o precedenti por lo provin- 

• c,ie; J,li.'ll!olitanc. o sidlinuc • 
. 'l'rflspo.do della, ca11~~:Uc da 

fire1\ZG a Roma - (Indennità 
." ~p-H. i.mpicgatf .dell'ammini 

- .stwionc centrale) - (Spose 
ffer ·!'adattamento di nwbili 

--err:iltrè'iié"rcssoric) ,. 

~ot..il<.> L. 
(Approvato.] 

:{\1epllogo 
.,1 ..•.•. 

· - r I 
· '·T1To1.o ··I. - RJH.'.<ifl ordinarie. 

Amministrazione Centl'aÌo L. 
Amruinistrazione glt1~i7.iaria . " 

~ Cui~~ .r.J . ,. 
·Spese diverse o comuni. • ; ~ . . . . ' 

1 o,onn -. 

1,850 li 
8,05i » 
8,rJ5~ » 

:?I ,Il-li) li 

I W,8H • 
8-12 » 

:J.1,ìrH » 

234. 

4G,U3\l • 

15,00() )t 

Discussione di•l Blhu1clo del Ministero 
•lcll'lnt<' rno,, 

Si pasl':l alla lfac11ssio11e dcl 13ilnncio dcl Ml- 
11 Ì8lcrn 1iell'l11t.m·110. 

Se 11u liii loLlura: 

TITOLO I. 
Sl'l·:SA ORl)IN.\lllA 

A 1111ni11istn1~•0111· C('1Lt1:alc. 

Miui::;tero (Pt'rsorwlc) 
i\li11islc1't1 (Sp1•s1~ l!'Utn1.io) 
l\lanntcn:r.ionc tloi locali 

I.. 078,:36i • 
~7,200 )l 

18,170 » 

75:~,8t7 ,. 

» ,. 
Totale L. 

(Apprc1\'alo.) 

(.'rm.~i,(Jlio di Staio. 

Pcrsonalt• 
Spese tl' Crrtzio 

L. 388,SU5 » 
20,000 • -----1-- .. 

Totnle L. 408,805 » 

(Ap(ll'OY<Llo.) 

A.rd1il'i cldlu Stato. · 
W,::J.58 > Personale 

. Spese ·d1 utllzio 
I ,SG:~,OB I "' Fil ti di lor.ili . 

~ ... J 

· · · 'fobie . L .. ·,:H,•'58,787 » 
o''.~.· JI· • ·I\ • ... •, ,•,-, -, .... ,.._,..,,... 

443, 125 ,. 
~8,201,200 • 

73S,570 • 
., I'' ... 51 ,, - _,,_' 

I.. 240, l Oll ,. 
28,586 » 
3ò,327 > 

• 
• Ma1111tc11zionc dci locali e del 

mobilio e s11ese divel'se ,. 17,270 • 

322,289 ,. Totale L. 
· (Appro,•ato.) 

Pcrson~e L. 6,064,080 > 
11alcnn·i1a tli resilltmzn .. 173,250 » 
Speso :J' Cflliio ,,, .I. ·083~826 • SiiCsc divcr:;c . • 65,:mo • L. 20,595,iGO » 

' TIT6!.6 U. - S1icsn ,çfrMr1litiària L. l,8G:3,081 » - .· 
''I ' ' ' . -·~-·-'- 

Totale L. 7,587,100 • 
(Appl'rn·ato.) - . . ~ .... 

01ie,.c l'ìc . 
. 'PR.'ESlÌltKTE. Pongo ai voti il tu tale goll!}l'alc dclln · · ·• • • · ·.: . . : . . . . , , . 

spesa ordinaria u 11trno1·clinarin in L. 31,458;787. Servm ''Lll"I rli Pltbùlica lieuC.: • · · ; ' 
Chi l'a11provh'; scirgll; I tlconzn. · · · · 't. · ·, , ì'6o',o5ò > 

• :t!.f11:;rovàto): •,-: · ·· · -:-. . ·.(Approvato.)- . . ...... ""'._:;,.1, ""°"' 



·. : 'Ì. . .. , 
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' 1· ·; ·Sa!litlt' iliiei•11a. 
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Personnle 
. I 

L. 1 i ,'~SO • 
t\}lCM' cli verso • sr.sro » 
sun i <'(1111 i ( Perscnn le) " 8 l ,2l:J ,. 
Sitllirumi (Spese di cura I) 

lll:I nv-n i men t o) » I 111·1~,:l'..!Zi .,. 
Sitlli.:11111i (Fi1ti di locali} " ·l/11)0 ». 

Totale 1.. 
(;\ 1 •('l'uvn10). 

Scmifrl nuirittim«. 
Perso uni o L. 
Spese d i verse • 
llanut.cnziotte 1lt!i fabbricati » 
Filli ili 101'.alì » 

Totale I.. 

(Ap(ll'U\' alo). 

&•1'Y uio "'"l'l'l'lu • L. 
Ullciali di sicurczzz; 1n1liulica 
(Personale) » 

~C~t· 11°11flkio » 
vu;u·1li1! di sicurezza !1Ulibli1·a 

(Personale) » 
Indouuità ùi uustcrta o grnu 

tlcazioul .'.I.gli ufficiali ed alle 
guardie di pubblica sicu 
rezza » 

Speso diverse per gli ufficiali 
e per le guardie ili pubblica 
sicurezza » 

Fiui di l ucali • 
· M:mutcuzioue Ilei locali e del 

mobilio 
Pulizia cd illumìuaziunc straur- 

diuaria dei locali 
Gratiflcazioui e compensi ni 
Reali Carabinieri » 

Indeunità di via e trasporto 
d'iudìgeuti . 

'l'otalo L. 

:1:m,:ns • 
lii~,!) 10 ,. 
1 :H,fllitl · » 
:;u ,riou », 

08·1,i(l8 

7[>01UU1) 

:!,!l:l~ ,:.IU~> » 
1;,:.1,:10.1 •: 

4.,iOS, 100 

28li, 4 00 • 
235,!J:lS • 

» 

48, ilJO » 

• 
10, Uij() ,f152 > 

2' e· n· 

A111mi11i.~lra.;io1.1ç .((cllr: carceri. 
Ispc:tiou.i :i.mm~nistrativc . L. 
ls pezione san i uu·ia e tassa 
' rioJ1Q .• cl.cJlc_ .• phrcelle fanna- 
ceutiche ,. r 

15,500 , 
'°'. 

I 
:},200 r 

- ~·--=...--:--.,;.•.--:-:-.·:--:·.·. --···- ----- 

P1'rs1111nle · L. 
l111lnnnil:'1 , · ~l':•tillca1.ionc 11 

irn::1si1li t' h~tiario ilei guar 
diani . ,. 

l\li111tcni111r.u10 1\ei llell!llllli .o. 
1lr.l (1"1·suuall' tli cusloilia ·~ 

'l'r:is11ort11 tll'i d(•tc11: Li ·» 
Sr.t·\·iiin cldle 111:mifat1.111·c 11cl lo 

'4,M:i,216 ·li> 

2W,o•l7 • 
:._. I '·: it· 

·'17·,518,1H· , . ._ 
I ,r1~8 ,tl5.1 » 

castJ (Il! 11:1 li 
·Fi1ti «li lm·:ili 

.. S·l81:.t.25 . ., 
! . , 1 ·20·t;a:.\8 ·• 

l ;17:J~,U40 ..• M.'l1111Lcnzi1mo ilei fahbricnli ·• 

1 ·°;'::.:...-.):..,,, ;.:·11~.-- ,. -v,~ ,.,,,_.,,_~ » - ( 1\ l •!'l'O\'il t1J). ' . : . l 1 •••• ' -- • 

,,'. ·,·,:>. 

s,.,·1·i;i •' .~1u·s1~ com1mi. a lltl/i. i 1·trn1i; .. ,;; 

•' 1-'ulli:ioni pnhhlil'h·~c i'esle ••o:·· .; '· ··· ·••·; 
. · \'eruat in• . i.. ') :1 f ()1) , 
Hieo111pc11s1~ 111•1· azioni g~~llri-' · - '.I · , .. ;.i 

. 1•·1···. '. » . 'i ,!lHQ » 
li . ' ·~ l°,010 • 
• · ·.· .. 12,1Jso··,, 
,. · · :i,r.,01; • 
» Il o·, I :'°1J » 
» lH>, t'70 I» 
, · · rì1 o,'7'1m , 
, . ti!lt.i,J:1iì • 

1'1)~(! 

àaz~.cl la llnlci a le . .. 
Spei;o ili :slampa 
S11cs11 ili 1111sla-ll'lt1~t·ù 
luilmrnit:'1 ili u·asl111:0 
f :s111!zi1111 i a 111111i11 ist ra li\' e 
llis11a1·ci leleg-rafki 
C:1suali 

'foL:llo L. I ,~7.(ì,~\ » 
(Appro\' alu ), ~ .. ' 

TITOLO li. 

i>l'ES.\ STll,\ll!U1J:\,\lllA 

)laggiori asscg-n:iti1:c'1itr . s1Ùlo 
qualsiasi 1lenowinaziouc L. B,890 • 

.~sscgnL di .tlÌ!;l•llllibilitil i•·. 1 .. 1 • •:d54,943 • 
Sussi1li alle f;uuii:lio povere 

CÙ a)lc \'CdO'\'C 11'impic'gati . ·.' , : : '' ,· "' .' 
non· aveni i clirilto .'.1 pcn~ · 
sionc . . • 

Figli .dci morti per la causa 
nar.iouale » 

Tiro a .11cgno nazioualc . ,. 
JndcnuiLb. alla gual'tlin · iia~lo 

nale e soprns&oldo o.Ilo. truppa 
pc1· servizio ili si.::ur1mm pn h- 
blie11. • , . . . , ..... ! .. n 1· ,fi1.ll ;7~ • 

As11cg1u agli ux.,111Udali0.ch..:,,, ,,· .. :1: .... , , ... ;~ 

J•l'C~Cl'O p:1rtc :1lla tlilil11u. ·Li ., : "i •. "! !;'01 
Ycue.:ia nel 1848 e nel 18·1!) • (• •JL';uf'~t?OO • ! 

' ' . I ' ~ • ' ; ' 

u,210 " 
.. r>,ooq. • 
.• .". '· I 

.·. 
'· 

...... 
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Assegni ~~ stabilirncut di bene- 
flcenz., L. 

Assognamont! pei professori 
giuliilati rlol l.lmtro ~ltll t:al'lo 
di K;u10Ji » 

Hai:coltll ùei;li Alti ciel l'arln- 
mento . , 

Costruzicne di 1111 l";11·uerl1 gìu 
diii;Lrio a M1sLe;>111:1 cellulare 
in 'J"11ri 110 » 

Coi.~rni~u.nc o rìduzicnc lii car 
ceri triuùizinri1~ a. :,islema col 
lnlare . » 

Compimento !:dle opere di cu- 
struxiouu di lUI carcero giu- 
1liz.i;ario in Sassari » 

Ccatrueioue di ,.clL11r1? cellulari 
pcl t.z:11i;porLo dai detenuti » 

Costruzione di un nuuvucarcuro 
in Palermo . » 

Costruzicue di un catvere 111mi- 
id1uiario 1•rcsso Cztglinri ,. 

Indennità d"allug:,rio tempora- 
1100 agli irnpiegrui u-aslocati 
da firc11:rn in serv i1.;o del- 
1' ~1wiwstr:t1jui1e l'entralo, 
del Consiglio di Stato, del 
Sti1i:i.~o. o ùulla ù1111em dei 
Dep1*1ti ,. 

Casermaggio ùoJ:c guardie di 
!!Ubl..:ica sicurezza » 

Costruzione ùi una l":lS;\: i>OI' 
I'uflìzio ili sanità muriuruia 
alla S11czia . » 

Arredamento del uuovo Archi- 
vie di Stnto in Rouia . » 

l '1rpit/Jli · 11gqi mrl i 1>ri n•sjdui 
t8ì I (' 1·dro, '71m1 n1·"11ti 1·i 
/i'l'i1111·11lo Il t/ll('Ui ill"Cl'Ìlti 
11111/0 Sf11lu ·ti i }ll'Ìllltl }JJ't..' 

";.tiollt• JWl U:-17:!. 

Acquisto ùcl Lazzarettu cli S.'.1.-. 
lkct.a San Giuliano presso. 
l'llodem~ (logge_ 7 f.ebb1:aio 
l80U, .N. ~8U7) • • >: 

Trn~1iol·to !lull'..li:cbivio ,gm•er~ 
11a\.iYQ, di )Luano. » 

'fl'olSL-U.Z:lO dulJ;i. C<1pit~I} '11. Fi-: 
1:e;ip.a a..H.oma.(i\lilmmii..\ agli 
hn.r~~g:iij clch' Alllminisu·a- 

l 78,~88 » 

li ,587 .,. 

67 ,03() ,. 

160,401 > 

Il\), l ·lll ,. 

llXJ,015 > 

SJ,000 » 

ll!Jì ,().15 • 
4~4,511~ » 

6tl,5 l0 » 

5,000 > 

~.ouo ,. 

ot>,ms > 

23,180 > 

~ '· ... - ~ . __ ,,=·-'-'--=--=-~o=-~=--===-'===-=== 

zio1w ce11tralo. spe:i1a rii :iùal 
taruuuto o di lr:t:spurto 111obili 
•' t':lrle d'l,;tlli:io cli altri Cll" 
enssorie) L. 

C;m•n11.1g·:.;io ùci l{r~:ili G:ir:i.bi- 
,. 

!\s11l'g11azioni cu1Tlsp1111<lu11t.i a 
µ-li i11troiti dul fo1alo ~·1imu11e 
111•r lo Pro\"incie l\apolit..111e ,. 

A111mini~tr:izic111i pru\ incinli (lu- 
1:ali 1: 1U111.Jilio) • 

Asscµ-11al~o11i corrit'po111lo1.ti :1- 
i:;li i 11lroiti tld f.mùu l'011111no 
J'Cl' !e l 'rol'i11d1~ ~ici li ano » 

\' ac<"i 11" ( Pcri;on:tl1)) » 

V:u-ci110 (Spese g-euor~!i),. 
1 

,. 

Atlalt:1111e11to :ul uso 111 carcero 
di Jl•~na 1l1•l g-i:'t mo11aslcro 
ili San Tomm:iso 11e!l;1 citliL 
cli ?\olo 

Hci1ti !':\Ssi "i tlt•ll'auuo I 86l 
P. degli anni pr•:cet!euti per 
le Pru,·incio lii :ipulctanc ,. 

S11csc tli \"lll'st! 1ici teatri . ,. 
Rl.'sli 1iassivi ilei 18ul o degli 

:!nni pr{'ccdeut.i per le Pro 
vincie Siciliane . ,. 

011ere st1·a~ll'lli11ario di adall11.- 
mc11to. :ii falihricati delle case 
di nona » 

Arma111rmto della gua.rùia nnzio- 
u:ilc ,. 

Spci;o arretrate dell'Emilia » 
Assegni a danneggiati politici 

ùl.'llt! Provincie Napole!.auc ,. 
Hc~L_passiv_L!]~ll'anno 1861 e 

<leg,l\. m~ui. i'!'.eccdenli)icr. le 
~:9.~'.WS.H.l_J'.o.s.cane . ,. 

Hcsli passiYi ùcll' anno 18G7 
· e ùcgli anni · prccèdciùi per 
le Pro,·incie' 'di V en~zia e iii 
Mantova .,. 

Fondo in massa por sovYoniro 
1livcl'si slaliilimenli <lì !Jenc 
flccnza, il cui 111a11leniment.o 
i) 11assalo· a c.arii:o <lcllc Pro- 
vìl1do e ilei· Co1l1uni . > 

E1njgr:\:.:io11c . » 
Riparn:doni .lllo;rovino di Toùi,. 
Incisione o·· l:OUiazìuue di una ... 

rucùaglia commemorativa. del- 

Q0,288 » 

46,540 'Il 

48,870 ,. 

I ,7~G » 

076 ·» 
000 ,. 

• I 1,887 » 

-f l ,000 .,. 

1,.285' 82•& > 
15,5.53 ,. 

16,055 » 

6,610 . » 

71,477· • 
5,700 lt 

Hi,198 ,. 

. ' .- . ! ~: 

' 2,000 • 
. •' &o,325 : .lt 

•11;920 > 
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l'i uangurnziouu della c•ipitrue 
iu H.11mu L. 

Provv ista d'armi per le i;uanlio 
(U pubblica sicurezz« . > 

Rimborso <li spese delle cessate 
<li visioni amrninistrative doli e 
Antiche l'ruvincic > 

Og1111110 :wrii pru\·:1lu per pnipria e:ipcrit!llzl\, '· 
l:!\l,O\IH > 11n:111to sia ii11· .. inndo il forrnato tll!l\a U11:-~dlti 

Utìir:it1!1: 1\d lt1~;;11u. l>i più si riconosee · che .\ 
15,0ùU· • 11111~stu \\1rn1alu non li iu armonin eogli stniripnli 

clm \li -11islrih11is1·n1w alla C:t111t:ra <lei llt.ip11l:1Ù 
1:11 al !'in11aio. 01 

·1(1,~0:! > 1'1·1•111\i:111v1 IH'l' modo n'esempio una relazione: 
lj\lm;ta r1~lazi1rn1• ii :1l:1u1palll i11 1111 f1w11111to 11~ 1 

<i, \:m,7:1b • terminato tnutn noll'uno comu neìt'nltro r:unO 
t\1~~ l'arlnuwnlo, 1•u~1·ia vieuo "i~t:11111mt:1 11'0!1:1 
1:11;;,•ffr l'/'tlr·i,,/,• 111'! l{t•µ-nn; ma hisog-11a r:irc, .'\ 
1H>11 tliru nun n1111\·:1 composixiono, ma una 11110\·;i 
impa:.,oin:\t.ii)l\4! por ri 11wtl1•rla ud ror111n lu 'ilei l:i 
( ' Il 1· . I .. 't '" .: ;,• " . fll1•111 '·. 

\' ouiruuo ai r1~111lico11Li tl1!l l':irht111cnt.1;· 1p1c:1ti 
. prima 1iom1'l.·1!'iscu110 nel Iuruiatu <lell;1 (,'11='.:t'lltì . 
l'11ir:i11l1·, 1111i111li ahhin1110 eia tJll:l!ILlO Il. 11na11llo"' 
,·11l11111i· i ·cpw!i rip1·ul\ui.:0110 1111t~sti 111Cil•:simi'rcn·.; . 
1lico111i rist:1111pati iu :iltro l°•>rrnnlll ì!Ì(;/, i11 11ncllci · 1 

1lcll1: Hcl:17.in11i. · · 
'J lo c1·c1\u d1e sarcLh1~ 11101lo più :0:1J1nplicc i• trèllo 

i;le!lso tc111]>0 multo più 1·t·M10111ico, è su q11t:'sl<l 
punto rnc 111~ :1pp .. llo ;11 sig-1101· :'lli11islro : drlle·· t 
l·".i11a11ze, il 1111alc i~ huun malcmnlicn e s:i clu\ 
,CiJ!;:L tJ 11COllOlllÌ:l, !l:lru!Jh~ ilico piÌI CCOllOilliC~ 
a1\utlar··~ 1111 solo fornwtn Jtt~r t11tti ··gli '~fainphtl 
che 1~sc11110 cl;il i'a1·l11111c11lo. ·1 ·; 1 ·:> 

: F:u:cio osservare cho 11ucsto ~i~te1i1:i'i!·1s~ 
iuito Ilei paesi CIJSliLuticmali; )ICI" (!SClllJlÌO 'ùd . 
llc\gio, si è ;ulottat!J lii! f1Wlll!l(O pin:i1Jo, 'ché. J 
i:.' molto · èOllH•dn. ;\tlual111cnlc in Fr:tncia il· 
Oiornal1~ Ul"llcialc i! stampalo in J)iccolo l'ofoi:tlo, · 
e si cYit;1 cùsÌ ttltell:l pcnlila tli te"l11po c:'cll 
spc:o:a cui ·si ,.a incontro nel 11oslri> sisle1n:l; 
Purcic'i io Jll"l!l.{hcrci i1 sig-1101· Ministro ili ··peti~·;' 
slu·ll :1 q1wsta liisog-11:1, ,~.i n. rndtcrsi · ·d·:1c:. 
·curdo tau tu cun la l'r1!si1lcnza della Ca111ura 
l[ll;lUlO 1'.llll 'llll'll:i. ùd ::>c11:Llo, pe1· . .prO\'\"CÙ!!l~e' I 

nlla puhhlica:r.ioue uuifol"mc degli sl<itnpati 

1•nE'3lDElm:. Chi :ipprova il totale 1\t•l Titulo so 
coiulo, l'.ipcsa straonlinaria, uolln summ.'\ tli 
h1·c 6, l ~m,738, si alzi. 

(App'rovalo.) 

Riepilogo 

"1'11'0LO 1. 

Amminislr.:t.ziouc ceulrnlc 
Consiglio di Sbilo . 
Archivio tl~Uo St."lt•1 
• .t...m m inislrazio11c 
Opc1·e Pie 
S:rniLà. i11taY:na 

.,. 
1•rovindalc > 

Sanila 111nritti111a > 
Sic1u·c:u~1. 1111\Ju\icn . > 
Amminist1·n1.io11i dclltJ carceri,. 
Scn·izi <liv1m;i e s11r.se comu1\i 

a tuW i rniui • 

L. ·m:J,827 ,. 
·108,l:\nl> ,. 
:1?.? ,:?SU " 

7 ,f>87, l00 > 
lH0,1150 > 

1,2:18,i>~8 ,. 
tliH,708 .. 

1 n,o~'ll>,5r.:! -.. 
2B,'..!i: \,H:\O > 

,. 

I ,.1ilì,~-\Sfi > 

Tot.aie L. 41::t,n:>!i, li I > 
Titblo il.-S/l('SU .<11'llurdfllm·ia) u,1:.10,738 • 

'folalc generale L. · rir,,0!12,DO{) » 

. ·- ".;.." :.·7.~-=---=- ·- 

1folle tl11e Camere. 
PRESIDENTE. Chi ap1irova <111csto totale ;;c11e- : Untlc •1ucsle cose, u1i por111ctto ili fam ancora 

raie per la SJicsa strao1·diuaria, isorga. l <tu;1lchcosscn·:ur.io11c circa il rnollO cli 11uùhlicara 
(AP\ll'OV:\l!O.) i: re1111ico11Li p;irla111c11tari. li sistema parla- 
Scnalorc 'MENADREA. Domando la Jt:u·ola. j · mcularc è il sish•111a dulia pttbhlicitù ,•'·e bi~''· 
PRESIDENTE. Ha la. parola. . . I ~na 1lirc che le cose che- si !la'.1110 111éno in :u~7 
Senatore MENABUE.\. Prima che si \·cnga alla ha, sonu :1pp1111to •11wllé cho ni;11arcfa110· lc·C:t- 

.,.0taziouc clcflnitirn dci nil:rncio clcll'i11l~rno; mi i 1rwrc, 11m-chi~ 1H1rhissi1ni gioruall · p1ihl.JlÌr.:ù11r i _. 
11crm<.'llo di :·ichi:mi:u·c J'altcrìzionc 1lel Senato ; r~1111ico11.li q1~:1li tlo\TCh)>C1:0 r~s1•1·e. ~ ''!' la~ciano ;1 
e dcl sigu0t• Ministro che fa om le fnuzioni ùi' I· S)!inp1•e 1nfl111Lc lae111w, o 1 i;ior1111la · ilhcrr · 11c111 . 
ì\lu.1is~lJl. dqll' lulerno; ,i;opr:1. uri:~- 11ucstionc 1n:1- \ sow 1 csa~li, cia~cu11 :r;io_1:11ill1~ l"ac~udo · tli;nr:~r·e 1 1 

tc1fale sul formato,cioé dcll.:li (,'a;;el/11 l,"{flcialt: \ nel lll'Opno rnnch~onl.o cw che· puo 1't1f!e1'1! 11l1M 
ùcl R~:;no. ..~ ! . 1,, tJi: .· ·••-·v. . . : . : .. · \ qi proprii i11te1·cssi;• ù lrm1cura11do· lc tiAL'lÌ/ · 1111• 

"· ... · .. · .. · ~-,· ~ .. - :- ~.' 1. 



- 1142 - --··•..-.-- .. ---····--·~-·" ··-·····- -· ·- . ----.···· ~ 

Sl·:!\ATO llEL REf• 1'0 - SESSIOl\'F. lR'ìl· /2 

eh.~ i11tl'rcssa11li, acile'! 'lnali uou \'llul1• dh~ si 
jlilrJi. ~il'C/JÒ pochi l'Ullll 1'1.':l!Ull'lll•' in )l.1]i;1 c'O 

J.•l'U dr\' s;1111111 ,.;:. ;·j,.· si f:~ 11,•l\1' .hu- C:urn•n•. 
· E1•1111n• i;:in~hli1! Il• ,.,,:;sari11 eh•• il 1••:hl.1lic_11 
111• fn~s1· 1•1l1>1t11. Xou vorrei p1•ri1 l'"''P"l'I''' 11 s1- 
i;;t·~ru;a da•' fu r;i:'\ 1111:1 \'11)l;1 a1l•>Llal•• in Fr:uwi:t, 
;;io<~ quello ili r•!tlii;•·n• un r1•111lin111l11 st~1·1·i1~l" 
'unt.:iah: ,·h·~ tutti i gi11rnali fuss1•r.a nltl1l1g-nl1 a 

1,11t.hli1·:u·<'. Q11L•stii sisk111a 1:1•1·1• gi;'1 l':llti\·:t 
1,ru\·;i ,-,-,lù, , .. ~:1n~hht~ pre~~u llt•I "" llH'lll•JUa~·,, l:l 
Jilal'rt:'1 ilt!ll:t strunpa. Uua Ct1sa st \'Uln·hlu~ lan•; 
i-i· 1-,11treh11t! i111m•!1lial.1111f'111t• 1!111•11 I'.' ~c·~llllc', 
1ll:t1tcl:11'<' a tutti i )'r..fdl i, e ila '1111•st1 01 Sottu 
l 'n·t'1•t1ì, 1111 ::;11n·uso n-udicouto lt•l1•gr;a!lr1> .l1.•ll1! 
sod.u.l<'. :Q\lrsto sistema é nùulla\o ~i;:., da alcuni 
JJ,ti1wnnlèp:ito' ad c111•wpio 1111 giornnle 1l_i Fi 
r•·n1.1~, /,,1 fln;;r:tta d'Ltnii«, la •111al•l 111;111 :11•ra 
1•11hl1lie:t un remlicouto tcll'gralko :iss:1i 1·sl<>s~1 
ili tunu l'iù 1'111~ si Ji1·c ndlc C:11111'rc. I Ira, se 11 
. 0t•\l'rllO i11\·i:l:>"'l.l ai J>r1•fotti rc11dic.:011ti tl'l••µ-r:i 
'ilci 1·ositfatti, io 110110 Cl'l'lo che i gi111·nnli tutti 
's:irchùcrl1 111olt11 liuti cl'iùStwirli 111·1!1• l•'rn 1·11- 
'10111ll', e si sapr1·l1l~ro eosi alila:1st:111z:t c'satla 
llll.'llll' e prt'slo le 1·os«'l pri111·ipali e I•• pi•i i111- 
pnrt:rnti :l. sa1wr.;i intò"rno ai larnri tl1·I l'al'la 
nwnln. 

\-i :;1111•• p .. i i11 provincia Cl'rli :.riuruali i qn:1li 
hanuo il pri\'ilciio 1h~~li annuuzi µ-inrliziari, e 
11uesti ~i1w11ali si poti·d1l1cro 1·ustri11;;t'l'll :1 puh 
L!karc 1t11 n~1111ie1111lo ristrctt" rlic si farchh1i 
'in ri:is1'.u11n .t••llc t..lnc C:uncrP, il 1(11alc sa1·1•hlrn 
111ii -ri;•rod1•tlo ili •1ncsti giornali, rhe sogli ·•" 
misere i più !:parsi, in r:igiou1.• appunto 1ld loro 
pri\'ilcgio. 
lo sono pcr:;ua...._1 dte sti ,·cr1·c1110 a 11.irc più 

pi1l1lalidth :1 dò che :;i 'fa in Parlamento, e lo 
_,·use saranno ripru1lottc roll 111:1µ-g-iurc vcrit:i., 
'il pu~hlic•• e il go,·crno-d tr.;ver:innc• un g-1·'111 
\·ant.1g-gin. 

Yi t• poi 1111'ahra iùca che rirnll·:t SClll\'l'C 
nello stpsso l'istcma. Alil>i:uno ,.<>tinto in Francia 
nn :1Ìslr!mll. .'.ltlotlato sollo l'llll\'l'l'O. che ha gio 
,·ato wolto, ecl ~ la pulahlicazioue ill'I .1Ju11ifor1: 
facc111lolu atllgg-crc a tutti gli Albi prelorii dci 
Comuni. 
lla Ulli si potrebue fare la stessa cosa 1•er i gior 

nali che ha111:0 il prh'ilegio tlegli annunzi gin 
. dizìari. lo 11uesto ri1o<io 'il1 'ògni Comune si po- 
• treùhe 1lil. tutti leggm·e il' giornale, che si pnù 
'dire somi-uftlcial'c, della Pi'ovincia, e ~i a\Tellbc 
un'iciea '\m pu'piu esatta· dei resoconti del Par- 
fauientd. • · ; . ·.· 

-·'::_-_-':" -- -=---~==--:..:::. - 

In non facciu pro1•ust1~ :t qnesto,rign:u·do, solo 
~olltJpnut;o •jll•'.'l'' idi:<' :li ·"'l'llUf., c!rl a! Mi1ii 
st1..'t"u, 11nau1lu vo~llano l'Ì\'olgnrYi ]H loro at 
f 1•11zior1t•. 

~l'll:1lor1• .\MAlll, i"'"( llo111:1111lo ln p:ti•ol:i. 
PRF.St:iG;n:. Ila l:a p:1r~l:1. 
S1•11alu1· .. .\à!All[, J"'o( J,, :iggfougo le mie 

i~l:im.•· a •(lii•;],. 1!1••.1·,lllOl't'\'t•I•~ ~1•nalor1• ~l1•1i:1- 
l1r1•:1, ,, 1'1'1~1!01 1·l1<• ,·01·amt•1!11~ :;i:i rosa molto 
cli~1 .. •1uli11~a1•cl i:11'1l1t1u1la il lll•11\11 cuu c.:ni ~i 1•11h 
)alic:11111 i l'l'lltl i1·1•11t i 111•! (!ionirr/1• rmri11l1•. 
li ~··11:1!11 ri1·11ral,•rit C'ltf' in :dtr.:.- Ol'rnsinnc 

i11 Pl1l1i ;1 ril'ltia111arc l:l s11:1 al.tl'llZl•lnf" a 'JUCsto 
rig-1t:1nl11. llra 1·•·r·'t l'111' si lro\·;1110 presenti i ~li- 
11istri, !o \'orrl•i ••surlarli a prorurarc un accorùo 
>-:11 q111•sl11 panil'11larc fra I•• lino C:uncrr., p1)t' vc- 
11ir1• l111:d111L'lll•: a '1ll:tld1e risultato. 

Mlì'iISTRO IJELLF. HNANZE. llt11ti;1111lo 1:-. parola. 
PRESIDENTI:!:. Ha la pan)ln . 
MINISTRO DELLE FINANZE. D:tllo r:1c~o111:mdmdoni 

d1•i 1lu1! 011or1•\'11li pr1!opina11ti ho11 si vede come 
ah ltiasi a !':11·1' r1111 tl uc ti isti 11ti bi h liofili. Essi 
la1111•11l~\llo, t.:11n rag-ione, che le puhlilicazioni pe 
riutlit:ho fottf' 1l:d P;1rla111e11tn sieuo p:trle in un 
f11m1aln, 1· parte in un :litro, e sieno inoltre cn- 
11w cp1dlu della (,'11;:<'1"1 l'nki11l1·. in llll for- 
1ual11 l:il111c11l1~ i111·01111Hlo da i1011 po:ersi nem- 
1111·110 tcucn· i11 hililil1lPca. 

lo cnn,·eug-u pie11anw11te con loro sulla· op 
portnnit:'t di l'r·11·,·eùer1! a t111csti tlit'ctli, L:u1to 
più l'ht• si potrchlio :111che ctinsl'g-uirc un risp:1.r- 
111i .. sulla t'\'esa. facendosi ogg-iùi degli atti 1le 
Parlamentu 1111a doppia ·edizione, 1111n nel for 
malo tlegli atti che si tlistribniscono per uso 
interno e l'altra 11el fot·niato Ùlllla Ga:;:.dta lf 
{iciol1·. 

Dichiaro pPrciù d1c non esito di prendere 
l'impegno tli f:mui interprete ùellc fattemi rac 
co111amlazio11i presso il :\liili~tro dell"lnlerno. 

Parimenti ùichiaro che mi farò interprete 
prPsso il mio coll1!ga dell'Interno delle racco 
manùaziuu i fatta•mi dal l'.ouorcvo!c Senatore i\le- 
11:1hrL'a intomo alle alt!'C due <JUestioni. 

~I i permetto però cli ossc1·rnre che per quanto 
riguarda la pnhhlicazione dci tclegrnmmi rcla 
th·i ai rcntlieo111i pm'1a111cntnri, le ùisposizioni 
tlu\T, • l.J hcro esser(' prese tl:tlle l'resi1lcnzc ùci 
duo rami dcl Pnrl:tmcnto . 

l111perocchè se il ~li11isle1·0 lrasmr.ttcssc cgii 
stesso degli estratti anche conc:si nelle v:u'ie 
}larti dcl Reg-no, og-unno vede ùi quali e qnant.i 
a1ìpu11ti potrebbe esser fatto segrio, i:i'come ta- 
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lora potrnlibe anche esser rimpruver:11n .li par 
zialità. 

l'nl'lni 11uirnli che la dimandn audrcbbo più 
opportunamente rivolta nlla Prosidcuzn rlci lino 
rami ilei Parramonro nnzichò al Ministero. 

A1l o:;ui modo Ili buou gr;\llu u1a11ili.~:;Lcrò 
il 1l~·sid<!l'iu dcll'ouorov olu Seu,u .. re .Mc11alirca 
al mio Coilega, accìoccuè occorrendo pn111111ora 
esso stesso lo disposizioni opj.ortuue i corno 
pure ;;!i manifesterò l'altro :;u11 1lesi.Jurio in 
turnu all' afllsaicue alt' albo pretorio delle 1!i 
scussioui parlamontari , sebbene quest'ultima 
questione si connetta, a mio avviso, '')si siret 
uuneutc l'Olla precedente eh Ioruiarnc una sula, 

Senatore MEllA!IRI:!. Domando la parola. 
PRESIOE:\ TE. Il:\ la parola, 
Seuator» MENABR}:.\. lUngr:tzio l'ouorevolo si 

g1101· :.Lil!isLro dcll'accoglìcnm che lw fa\Lo allo 
mie proposte; io non ho · tlo111a.ullalo che si 
prendesse ora una delìberaxìonc a questo ri- 
guarclo, solo ho rnccomnuilato all' »uorevole l.'<!rJi,nn 1kl gioru» roca l:l discussion« .dcl 
Mini:stro cne \'Olessc J•cnsnrci, e Ycuirc ~it p1·o~c0Ùo di . lllg'l;C per· J'autù1:i:à.a1.ii~il'~ .. JCIÌ~ 
•1uosto lll'Ol•OSitu aù un acconlo t:ul!C l'rcsillenzc i;pc~a i1lraar\liuru:i11 pct• l:1llif~~<l,llèl dolto 1lcll~ 
tlci due rami dcl Parlamento; qu<'sto ùl'a il 111io Spe:r.in. · · · · ., 
sco1•0. Si di~ lctt~n·:i ~lei pro~cL.lo ·~i 'lcg;;l!. ·., '. ·''. 

PRESillENTE. Per quanto rignarcla la 1 'l'Csi- (Il Sùnalor~, Scg"rdal'io, Chiesi lcgg-6.} · · •· ··: 
tlc11za tlul 8cnalu, certamente essa farà in 111oùo ( l'etli.i11(r11-.) . .. . . , .·,:• 
ehe sia ottenuto lo scopo cho ·si \"otTcltlu! Ila P!tESlOElfTE. I~ apl•rla la discnssio'on ·gcl1er:tl~. 
coloro chu hanno sollm·ato questo i11cidu11t~. Scnaloro Dll(JO. llo111:1ml•} la ii:t:r.ola. · · ''"'· ., 

~011 c:i:sontlo fatta alcuM t1ro1•(•sta, pu111-10 :1i [ I'R~SIOF.~TE. lla In ii:u·ub. ·. · · • · · ··: 
\'ULi la somma totale <lella SJU!Sa ordinari.a e l Sc11:1ture BIKIO. lo ll<lll ho cÌté:' :L la!'O l)lhgi 
sLr:tordimu'ia l'Ul' il MiuistcrQ lll!ll'lnlcrnu 11ulln' 1\~lla .H.ci:i~ion~ ~irc~1)11t~t~':1\;1il'.ui~,~l'?.''.~lo'.~~1.1~~ 
somma di L. ;:,:;,Uù~,uuu. , t1Jro ille11ah1·<';i rntol'l\o :,. qncslo 11roget10· 1h 

Chi rappra,·a, sorga. ·.1 lcg:,re. Sono pcrf·~~ta111•;11ll! 1l'nc!cor1loi in.~i•iClli> 
• '·•111 'I 1' 

(App1·u,·ato.) che' clil:c la Co111111i!>siouc come se io stesso :i- 
Esaul'itn così la c!iscnssionc ùui Hilanci, si I ';essi i,n (Jl'Ol>O~it~o: co11!~rito· '<.-gil'.~ii,?1~?.~.~.1:i ~lc- 

11assa alla ''olaiione degli ar~~coli dc. 1:c'a~irn unbl'e~.. .. . . . . ., "· , , .. , .. , , ,; ,: , ,; · .. ,,, ... ; 
prQg~tto di legge. Il J.'l'l~\O essendo gii1 stal.o .M~ ti .11ro~rnllo .. 111 ~s.~.111,c, ~.1~ ~al~ .1.'~!J'Off,a/1~ 
approva.lo, si dà loLtura ùoll'.arl. :_!·. Essa e dcl cho IO 11011 posso a IOl'JH) d1 r.h1cHlcre al Sanalo 
tenore seguente: 11crchè Yo;;lh 1>c.rn1c~L~1'111i \li. ~~p~r~!~ ~AisJiio 

" La s11esa Jei Rog-110 11c1· larmo 1872 ò cu11~itlerazio11i.. , . . . ; .. · ...... ,:, , .. 
clefinilÌ\'a!llentc .'.l.p[ll'O\"nta . UCIJa SllUlllla di li gra.vc at'~OlllC11\l0 ~. :-l:Ù~ }:~1·g~~~}~!\t~ 

1~lj- 
111i/h; rim111c1•t•11/tJ q1111rrmlollçi 111i/i,,11i fi·c- scusso .noll'altl'O ramo, dcl l1nrlanu.11to, e 11.6.n 
cc11ro ti·cHl11ci11q1w milC1 rr1itiquc lire e c~utc-; poteva e non 1\ovcY~.c~sr.t;l!· :llh·iili~i\li; ìi:c1'.·~1lè ò 
simi .~ss1111t111w, ri11artitamcntc fra i ili.vcrs. i. intcrcss:i11Li~si1110 1ic;· tutti còuio ·.litcsiì iic1icr';\lo ., · •jl' • I 
Mi.ni!jtè.ri e 1listinlamentc J,lCr ç:ijtiloli, ~cc<milo: 1kll•> !;t~~o e, c·om(} l;a~\), dcll:,1 .. 11.o~tr~i.· ·1 \~·csa 
la. tabella JJ anncs:rn alla prcso11k legi;c. > 111ari1ti111a; ~a nel 1n:or:ct~o. che e.i ~!~.~P,1\~~zi, 

Cl;i approva l'articoio 21. s·i .~i1.i. . so è vc~o che la 'f(lisfio111: d.d{11 Ji<i;çta.;101~.: cT~{/,a 
(A1n1ro.va.to,) . , ,, ,; . diy11. 1·i.>J1<111e i~/'!'t't1{111.li<:f1fa,,co;11l~ ly ~ffci:W;' 
« ,\rt, 3;~E /all:.i, f:1~~1t~, ,al 1privcr11u <lei Tlc f 111, Co1u11ù~sionc ril):r~1,ite, ,.C. '',t:l'~ .·1•.4:w'.'· c~~~·1 i 

~.i. ~iti.rar,?,. n~Jl':ninoJ~~~, .. 1\a~l1:;i llanca N:1:2i1>- i· 1:1"ilerii tlcl Gov,crp~ ~~l!O .1.u~~~i. i1111 ~11h(~ , ~,~} 
.~l~,.1~ql, .~P.~9. .. ~'.~~~I,i.~)a, s.~pma ùi ll?'-'W!'~:: d~ma nella l~~la.zia.nc che p,r~e~~-11 -e.rn~~fj._~, 

111ilirp1.ì ùi lir0 iu 1'.onto dcl 111nL1w di trC\'.<'l\lo 
mili;rni .di fan, appro,·ato ~oll'arli•:Òlr) 11 ili!l:. 
l':dlcgaLu .-1 ali:. ici.n;c lD a1JL:i10· 1~7~, ·11. 7riil. 

» Q1tcsL.1 .~om111:t sari\ i~cl'ilb 11\!l Bifat\cib 
tl'1ml.rnta al ('a11ilolo r.;-<l. • · · · · ·· 

(Appnn·nto.) · ""!. ;..• 

. « 1\rt. :1: Hiu1a11~0111· '"'~r;tliib\i ·por l':l\u10 
1Si2 gli a111111J11lì ì11t1·otlnlLi nei r~~id1~i ~lls~l~;i:, 
le eni so1111111• · ~0110 già i11d11~.) nella rifr:1 :1l:u1- 
iial:l all':irt.. 2. • . j • ·'. 

( :\ppro' :ilo.) 
Si prncclleril 11i11 

~'l11itti1ri11 seg1·do sul 
tardi nll:i. · ,-otai;oiic ·1;o'r 
l'Olll(ll•!SS•) 1kll;L lck~c'. .. : 

Dlscu!l~I nne ·ilei prn;ellu di lf1t1te per l'aah> 
rlzz1l7.lU11!! llelln 1111cs11 lllraordlnarla · Pl'r ~la 
dlfelia del Golfo rtelh1 Spezia.· · · ,. , .. , 

(F .. -1fli d1·l 8r.·11alo,: N; ti:i.) .. ! 

·•. ( 
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e sono questi i criteri che n 111·~ paiono meri 
tare qualche osservazione perché taluni di essi 
io 11011 esito n Jirli erronei. I criterii dcl Go 
verno sono rinssuuti :illa ['llg-i11;1 3 della llcl.:i 
zinne ~li11ist(lrialo laddove è detto : 

« I.a struttura o la posizione della tlig-,1 11,1- 
ra11110 udi da 11011 p1•cgi1idil'<tr1~ i I n~:;i111c idrau 
Ji1·0 do) go)fo1 ria pcrmouoro lt• t:'VO\t17.io11i 1\clJI\ 
nostra squadra o da conservare nl golfo la sua 
1"011dizio11~ di porto di rifugio nr-ll'interosso l!C 
nerale della nnvignziouo mercantile ... 

·rrc sono a1lu11q110 i criteri direu ivi rlel Go 
veruo : 

·1 • Ht•:.,:i111c idraulico ilei Liolfo; 
;!• Aiupiczzn della supcrtlcio ancorabile co 

perta dalla ùign capace di perruettere le evo 
Iuzioni della squadra : 

3• Conser,·:uioue del golfo della Spezi'l. 
come porto di rifugfo della 111.iri .i uiercautllo. 

Di questi tre criteri, come il GoYcr'.•.o gli_ in 
tende. io ne combauo due nel modo pm reciso. 

Ho delle ossorvazioni e delle raccomandazioni 
per l'altro, per quello fondamentulo per me, e 
credo per tutti, per quello cioè della supertlcie 
uocessaria nlle evoluzioni della floLta che colla 
d; !I'~ i 11 l1•1 ·1m .•m·1·bb1• a.-:..~n/11 i mill'n f L' i 11s11 {fi1·it· id e, 
r rr1/l11 111edimi11 11epp1t1°1!_ la::f"i11 .~1111;irl IH.1.~frrolc 
al 111tJ1·i111,•11to del 1m1ir.rial1• il JIÌI~ c01111111t' 
mc•11l1· in u.(Jl nygi 11rlla muri1111 mililai·c. 

Il rr,.inm idraulico del Golt'o 11011 nclio d1e o 
og~i dehlm dare akun peus·ero al Govel'no. 
Il l•Orto di rifugio della S11czia non deYG [H'C 
OCl"Uparo il paese e il Governo al punto Ila st1ll 
ordinllr\"i il do\'I~ collorare la diga subacquea, 
il numero d«'i p:i.ssi e fa loro ampict.1.l\. 

I.11 pii ma t·osa però che bisogna fare, esa 
minando 1111<.>s!' nrgomcnto, è uno sforzo sop1·a 
di se stesso. Noi siamo nati e vissuti n1?1l.1 
mariua a w·la, e bisog:na. spogliarl'i delle idee 
l"11t> in essa abbiamo acq11ist:1.to. Bisogna t"O 

minciare dnllo stabilire, loct"hè mi pare 11011 am 
rueLta dul>ùio, da• la mai·iim mililm'(' d'oggi 
<' dt'lrar1·c11i1·1• t\ 1 .(arà a ra110;·c. 
Per me tutti i parngoni che sono st.-iti fatti 

nell'altro ramo del Parlamento di Chcrbourg, 
Plymeuth, Portsmout.h, Pola cd altri po11.i1'meno 
l\.icl, non hanno base di confronto, pe1·chò 
tutli questi porli sono stati costrniti per In mn 
rina a \'eia. Subirono delle t1·asformazioni, po 
tranno aucera essere utili, non lo contesto; ma· 
non ò da essi che bisogna. prendei' norma c•g-gi 
per l'orientamento di uu porto per lo. marina 

militare, l'.110 ripeto si com:iono tuttrz, /uffa di 
n1nt<~1·ialc a "ll})()re. . " 

Bi~ogna cho noi fnl'ciamo 11u11. coszt 1111ova· 
come il mnt ·:;aie che \'i si d1w1~ eostriiiro, ri~ 
1•:11·aro r 111110,·cn·isi n ;.:rnndo Yo1ocita al co 
pcl'IO rli q11alun11uo ;itt.acco. 

In Jn:;hilterra cd nllrowi 11i discuto l'nrgo- 
111c11to, 1101 ùouliinmo 01·iont;1ro il nostro porto 
per Jn ruarina rnilil..'.lre che tleY'ossorc ci\ ò, o 
sarit, ripeto, marina a vapore. 

f'ercl1i1 tl11nq110 andiamo noi preoccupnndori 
t11•l po1·lo ili l"ifn;..rio per l:i. mari11:1 mercantile 
a velar Perchè 1\ovn•mo noi lasci:wci dominare 
dal con<'•'lt.n rhr la 8pe1.i:t rimnugn un porlo di 
rif11g-io pl'I eomnwr.:io, mt'nt1·0 di un t.al pol'to 
11011 ahl1i:uno hisog-110, :1lmeno non è indispen 
sahilo per In mariua commcrci:ile, mcnlro lo 
i• og-gi pe1· la n1:tri11n militare. Abbiamo a poca 
clist.im:a i 11orli ili Genova, Pvrtofcrraio Lon- . , 
g-oue, l.1\'0l"IH>, Santoslefnno, lo stretto di Boni- 
f:11.io, ccl i porti 1lclla Sm·<legna; ah ùinmo il 
miglior man! del mo111lo, le migliori costo elci 
mourlo, forse tro1ipo bnone dal punto di vista 
clella ,,ffesa I 

L'onorevole signo1· Ministro della m:uina, 
che mi è mncstro, si mostrn egli pure tanto 
preoccupato della uet'essit...11 del porto di rifugio 
che io combatto. Io non posso che contentarlo 
o pregarlo insieme di volei· distingnel'e 1'i111- 
t}Q1fanzn grandissima per noi oggi di nbban 
ùonarc, trattandosi della Spezia, qu11lunc1ue pen 
siero che si riferisca alla marina commerciale 
per ponsaro unicamente nlla sicurezzn ed al 
l'ampiezza 1lol porto della marina militare, porto 
dovo abbiamo gifl. speso tanto, e che è ur 
gente di garantire tfa qualunque attacco e di 
orientare nello scopo 11nit·fJ di ]"tfJI ·t.o mW.lare. 
Più rifletto .1·qucsta necessità, e più mi persuado 
clella influenza che hanno sopra noi queste 
cose; la pratic.-i degli anni che abbiamo vissulo 
nella marina :i. vela, era l..'.lnto uclln t ma bisogna 
rillett!lre ! L'ammiraglio Jurieu Do La. GraYiere 
nell'ullima sua opera:: J.11 mm·i11e cl'1111JfJ111· 
d'l111i, pubblicata in questi giorni dimostra a 
quali errori può condurre, chi, come l'Impera 
tore Nicolò, che dirigcya In marina, narra tlel 
suo tempo, dirigesse oggi la marinn militare 
coi concetti della marina n vela. Certo era 
bella la ~:trina a vela allora, era in gran parte 
la pratica e l'is~into dell'uo1no di m\U'c che 
conduceva· fa. nave, oggi è : I~ scienza mecca.~ 
nica in grau parte. Si "dovrebbe ringruia.re la 
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I 
L' ,.,J:!c idee tl'nllora; rortunarnonto che oggi, se .1 poro. (ili incOll\'('11'.1~111.i. el~P css:~ 1·1 rnconti·L:rù 
11,1u altro, siamo noi !òn1lo riel Golfi1. !\fa le idee !(:U'.~1111°i sempre 1111t101·1 1!1 1111dl1 che essa in 

rito1nu;;t1no, 1~ no siamo unilriti tutti, 1.n;1l~r:ulo · cnutrn sullo coste ingki;i, i;1 •111clle t~ci iunri 111·1 
i·lll~ il vapore solchi tutli i mari, e sJ:l In sola Nord e uel 1u1)111lo intero, clie sono, con l)\lchn 
f,·r;::i. motrice nelle :1~io1'1ì militari delle ~'I'tnMc; · ccr1·;i.ioni, tutte pt·µ-~iori delle nostro, lo tue ne 
l'cr ripnrarc ,1 q11cst:f;tllomntill1 bisogna coprire appello' all'onorevolo ~linisfr,) 1l1illa ~briua, elio 
il nostro arsonnto tl:t oslnl:1Jff ìnsuporubili, ed c1J~a snccodc og-~il 1!11 bast iuu-uto qualunqno che 
a dist;tllZ:l l/lJC', quunto llllS1.i llt!l'Chi:o Ì cnuuoul · trovnrulosi in )'1"llSsi111it;'1 dello CuSlt~ che ho ac 
uoiuici non rit>SC:\lHf:\ 1·,ig-.(,"iu11µ-erlo, et! il passo .1:<'n11.1Lo, \'oglia subi!o cutraro in porlo, tli!rn 

1,.r g-inngi!l'C rii vasto porto,. si.~ :11 111i11i1110 .11i naluralnu-ntc :1s[H'lla1·l! l'ora della 1nar.•a, al 
nn '..!liO motri, e difoso 11011 cl:l piccole h;1th•r1c, i,rnclcrr un pil11lrr r1l 11n rinwrchi:uorc chr) lo con- 

- ma ila nn fo1•to 1>ltJnMh: u111nil0' Ili. RO o 100 : due<111u :1ll"an<·orni;gio; elilH~llc~, tlicò io, c1nan1l11 
pr'1.Zi cli artiglieria ··<Tcii niiglior· ·m,ldt•llo. ~i· \Ili baslinwnlo S:ll'Ù 1la\'a11Li ai' pr rto tlcll:i Str·· 
:;··rl;::i. il ti~·u dci forthrA11\'ers:i1 colle motl1- :t.i:i, se i rcnti s:u·an110 in l:ile 1lil'~;r.io11c eh\· llr: 
fil·m:ioni che ho vcclltlo'pro11osto '1wr llulogna .r1m1la11u tliflkilt• l'<)11lr:it;1, o pl'c1ak1::\ nn rituur 
ilal Cornitato ilei Gcniu.' lm1om111it,. nim' sieno ·chial1irn .u, St! non rnrrù cntr:irl'i, non a\'J'Ù 
pil'l'<>lo hnttoric;,·ma tiwlti pc~7.! .. l'in.niti in 'opera molta ·<Tistania i'''r :11111.:\r;;cnu· ~•l'orlo ·s. ::;l•' 
corm:zata l'cl :t1\lpi;i·'ricll<1 pos1z1t.lne co11Te11.entc rauo, a LÌ\'or11n u n l'ol't.o Ferraio, a Longone, 
dll~ tlifl'lltl:t il. p;tssò: nisug11:'1·iJ.\'c)r111·e::(1:11Le lo· n lmo11 vinirgio. 
wutnto contli1loni délle ·cose ·e lo 'sfato'-indu-' Il 1111•.•o cÌu~ io 1lom:11alu 11c1· il pol'lo !lolla 
striale in cui siamo ·oj.jgi. · · · :s11c:da, a vrehbc m1.1 lnrg·hciz:i. :H111 maggfol'o 
l'u tClllllO Id costc'1d'It...11i:t; scgilnt...1me:nto la ·tlcl:'!•nfr:ita c!rl Yr.•cl1io pol'lO ·lli ~Iarsit;lia; urn, 

parie sP.ltcnt1iou:ile'. ~l~· .. 1:mrl1c in~orii?. :i'N.:.•ii?li~ 'cp1.'.tle san·blic il 1iasli11wuto che non vcinchbc 
I.iYorno (1 Venezia, ·a:..-cvnuo clementi lll:\l llttn\l .:liHl:tt'C nl Pi1·co. 1111:1lc l!'IOllù che i1oi1 imdrcbhc 
cnpnt:i di lÌ[lal'al'O, di rimcltel'C i\ llUO\'O, l\i ;\1·-·. a ~j·1lue~· chu uelJ'intCl'll(l Ò folr:;e. llllO dci pÌÌI 
mare In n:wi dt!ll:i. ni:lrii\:nnilil.:irc·: oggi nori ~·i grnn · pi1rli ilei mon11o1 Si tli<"c che ii1 generale 
sono pitì. in JtaJi~; 'il V<tlXirc·c<l il t'eri;? r.i,harni!~. Ì rnari11i1 f[U;llHIO nl'l'Ìl'.:lllO. th lunghe JJ~YÌg:t 
l'<'~Ì assolut:uiìt'.!htc ·sèfti tlcllo straniero;' Oggi ziu11i vedono u1·0.~.•o'c lo1;o·p.1r scmi11·e <li trorar 
mt 1.>.1slimo11Co ·ifa guc1·fa che· al.il.Jia ·uu'nvnria ter,·n :...:.. e s3rà ed è - ma sono' qucsLi i cri 
ciualnaquc, 11oi1 l:i llUlt'Cbbc con \iguale facilit.l1 tcri sn cni st.abili:·cmci il ii ostro m:is~in1n ·11oi·to 
riparare-, e bisogn:t ch~ il Go\'Cl'llO si a~~icuri~· militare? A rnc pnr cli 110, r.tl :1~sol11t..:unente 
pel caso tli guc1;ra·, tlcllc olllcine, 1lè1·chc· .. Msc· di no. · · 
mnnl'ano quasi tofalroe1ltc, c't1uellc che ahùi:uno . lo c11m:·rcndo p~rrcilL:wwnt.ù' c!i.f') aii~i1c 1,er 
:;:~r·~libcru indifese. Pèns:itct~i in tempo; pcrchè l:i m:irina militarr., ci l'03i pc1· tutte, !H) .. sì lml 
nrlla COUtfo.ione delle tioslrC case. indnstrinli 1 tas~e rli lllll) strclto ~onli1iu:i.to, tli l\:J ·e:-.·n.ilr., 0 
ben 11oco potl'iL··foi·itiro' il'paese con sicùr~zza, cluf so· i•>, capisco ?tmissi11101 1lico, che nHora 
ill'l' corm!ze, IO:tè'C-!tirì~ e ifozr.i tli~g~~ss~ l'uci'tùt~ ~gnuno <lL'SÌdl!J'Cl'ebhe r.hc rosse liù·~o; ma qui 
zionc'. Scoppia fa rin:i: •'lftìerl':l; hm· noR nvrcm() · tralt:i.1i1losi di ·un p:1sso, ·<1ùanclo ·avete: cl.•nto 
che lo nostro fortiç'·è1Jnl!i>ra·' 'gn:ii · ng-li · iintirc- ì1lctri· da' ima parte e cento d:1.ll'altr:ì, css-~iÌclol'i 
vidcnli ! · 1 .. , , · ncqn:t sufllcicnlc, mi pare che po:<>sano bastare. 

Ho bisogno nncdr:i. ili dire un:i·'cosa;·11crdiii Prima di· terminare r111llsta mì;t riuahuH]Uc 
gii1. molli, q_\test(lt\ziffaro Ùll:i mariiia a \·cl:Ì t'll[lflSi:1.inttr•1 io sento i( 1fov'c1;1~ ti' itisisletc an 
;l()l\ !:<e lo vogliona•Jc\'im!"\ti c'apo: Perchc y{). ~or:1. so11r:i. gl"incnnYeni1)11ti d;~l!a poca :iniiiic;:z,1 
lell' ci;l'iu<lcre cU1.lld'..S1>é:i:ia l:i:'i\Jai·in·:1.':t \'Cla, rni dd rorto, ·tJato rlw .b di:;a si prirta$.'-.', 11011 
si clou1audcr:i: i ell iò rispotldo: non è. ch'iO dico :-,i ~'8LO mclri, cho ciò mi pni·c i1ii11os:;iliile, 
rn1rlia cscludcrl:i j"riìa' 1mi op\iongc> pcrcliè si · 111:i' :1i 4 uiil:i metri. In quc:;lo c:1su ù ce1·to' che 
ori~nti .fa. St>?zia: ~·~·.rnodo.·.1di1''.fnri1e. 11.11 .vero l r~ 1.:i 110.slra·squ.1clra tlovcssc cnlr:i~:c fii o:·,7,ill(•, 
11orlu 111 · r1fugm: ·per fa: '·m:lrm~· a ·vela, c1oc còn. · l:i s1 trov0rel.Jhc cost1·c~ta. a r:illt:ut.:irc la marria 
lacliga illft.')•11a'Òl!lciiili11a·, èioè'ctJi due]l~1.~liu11pi a qu:ilche di.sb111.i1. tl:tlla··coslit, e qucslo fo ta 
ùi o'tré iOO -ni(!t\'i~ édC'." linlif!o''cho fa nùii-ina. lune circosl:inzc I 11r·r,-u~i·ra 1iciti·cbhc cssào un 
a ''eia :ivrli sem11r1nntn\·:ig-11irtco ilOrlo in t11ù:llo · tr:w issim? 

1 
i1iconvc11ici1tc. Questi incon'vcnie11 ti, 

che sar:\ ol'ieutatO iicr la marina militare ·:iv.~-· insieme' i(j·'nìolti ':dlri ùi· · è'ui lio' ·in1lic:tto' t.i.- 
... ···•·.·~ 1.:·.1!·. ;r1; ,•1 r-·· .•. ·~· . I .• . ·: 1•, I I 
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luni, snrauu« t(ll'~P ric<il\<'S<'illli '1a;:li 11ppllhl'ni.i, 
111:1 ,.j ri.-p1>111l1·rù 1'!11• k1 llig-:1 1'011':1111~a i:11:;(;1 
11111llot (tÌll 1\.>11.11"•11 (•1] l'Sig1• iuult« ltiÙ 11•1)1\HI. 
Hi~p11nd11, 1·!11• a •11wsla 1li!Til'ul11I. 1l1•i l:1\'1ll'Ì u1· 
d in.rri ,.j pn;, "lll'J'li1·1• 11g;:i con 1111•t.zi "' r.u.nli- 
11:1r;. lr:1lt:11;ol,,,.j ili "l"~I'•' ili 1lit···s:1 ili nr~1·117.:1. 
1 \111 111:it1·ri:il1• :il1h11111laah' 1• ri:11 ,,·,·iiiaturi. 1:11n 
r11\:1i.· ,]:i l•T:·:1 1' 1'11s1r•11.iu1a• 1l1•lla 1li~·a fuori 
d':11·1p1:: li1111 ;1Jl:1 11lri111;11i11111•, 111·r l"'i 1k111ulirli 
a p··l" 1l'.1,··111:1. t'11n 111w:.:ti 1111·u.i ,;tr:i11rdi11ari, 
1li1·11, si [•11;, f.tr l•I'·'"!<•, I' 1·1~r\1> q11:11:l•1 :ti l"llli•l11 

111111 1•1• IH' \11fT.•lrl11• lll••llo più ili '111•'1'11 l'l11~, 
!<o•\1:•a •t11•'"lÌ lllt11li 1 si i111pi••!-:'ll•T•·lil1 • ;nil'lm 
11.·i la11•ri 11'11r;:•·111a. Cui ruttiuri, il 1:q111ri: e 
I·· 1-..rro1 Ì•' 1• la \'11h111t:'i, !<i fa 111·1•,.!1•: LllLla la 
11l1·'~ti .. u·\ ;. 1·\111 il (i1,\'t'l'1JU \"O;!li:1 ,. !-OL't•lg-a ht'lll~ 
"lii .J,.,.,, l':;··~u&r,•. 
~i 1•11rt1•r:11111" f11n,,• inna111.i ],• 1·;1i!11111i di ll- 

11:1111;1; si 1Lr;\ 1'111' l'i,"1 1·u:;t~1·it lll•Jlio 1·iÙ. I.o• 
1·:wi11;1i ili 1111.11•1.;1 p11tr:111110 J"ar si 1·l1•' :.{li sl:111- 
li:1111••11ti 1\.-l l:i\a:11·i\l 1\1111 sio•J111 11i1•\llt~ }'ÌÙ di 
•111"1ln 1·1i·· ,.;11:1, "":.:i: 111:1 il <:0·•1·1·1111 ,1 .. rri:l11i1: 
('~~t'l't• 1•i1•11:11111·11~1· l'l?l"ll• t'h•.' rn;:li ~l.'LUt.i:1U&1!ULi 

1l1•\1·a1(11al•• Bil.111.·i,1. :i•' \1\1•\t•, p.·1· l'ar1• l1• l"ol'li- 
1k:11i1111i d··ll11 :'l;;l11, ,.,\ iu isp1~1·i1• 1pi<'ll1• 1h•Jl;1 
rnariua, tni\·,•r1•hli.~. 1i.· so11u sÌt'llr11. i 1;aiiit:.1li 
111•1•1',;s:l1·i Ila :-;1,,·i..tù dw prdi1\1•ri·l1lw1·" 11i1·11t1: ili 
piì1 tli •[114'1111 ..r •.. !1:1 :-\a11zi:i1.o iu l1il;11ll'Ì•l. s( 
\t"t:·1•lil11•r·• 1'.:"i 1·s,·;.nin· i l:in1ri i11 1111 l<:mpll 
:l~~;ti \'Ìl( 1.ro·\ 0'0 I' .._:ll'it l"llhi111;1 11:tnoJ:i ,.\11~ 1lil'IJ, 

lll'.\l'>TRO HL!.\ !~.·.~!Nl.. )Jo111an:l11 la 11:u·o1la. 
l'Lu:'HDE~:E:. 11:1 l.1 panila. 
Ml:ilìIT.O l:''.::' L \ ~'..\r,111:\. lu ri11,!.!1·:1lÌ•• wi111;1 1li 

Lnllu l'u1111n~1·11'•• l:i\ill p1•1· le: 1•:ll'11k :;1~111ili che 
Yùlll~ 1liri;.{1'n11i I' l°lt•' :;.·11lo tli 11011 11writ:•rC 
in tu la 1:1 lor" ''"l..i1 ... il•l11'. lo 111111 l"J~~o ('':1·ii 
i11 111•ss1111 m·•d" :1 ·,·,·1~:11·1• l':1:;::cr1i•>ll;. ol··ll01rno 
rt!\·u\,• ~111\:1lurl·. 1·lu~ i-. ::>ia lrop~ ,, s;t\•la1111.:ul\.'. 
incal••ua~.11 :il\a v•·1:r, 1~ ,.hl' ;1.~r CiJll!'i•';;11Pui'.:• n1J11 

app1-.~zzi. 1·01111~ :.i 1·11:n·i1•1t1•, !:i ua,·iga1.i1J11e :t ,·a 
l•!ll'1'. 1u \'•JITeÌ rh·~ l"u111ll0L'\'Olc l.:i:,;i., 1101\ p111' 
La::.s1! ili nw 111:,.;,[o gi:11li1.i11. 

Io c•1mi11t:iai la mia carricr:L sulk llJ\'Ì I\ 

\' cl:l, lilJllll IJ\Oi 1 ll lt'!ICl'O j'C l' la \'da, SùllO Ìll 

~ÌlllnlllCll le 1·0 .• \ ;11Lo l'lH• In 11avi;,r:17.i1>11e a \'1•la 
sia 'l11cl!.1 rlw furm;i. \'C'l":'llllèllt•: i 111.1ri11i1 111a 
con l\lltll l.'ÌÙ hu an·ol{o C•JnlC \In \'ero p·ogn:i;so 
la na\ igazio1w :i rnpol'r, nè Ilo mai neg-nl i gli 
im111t•11si Yanlaggi dw essa ha 1·1!l':llo, si:t. :illa 
mm·ina ('1)1nmo:1·1·i:\!c, sia alla 111;:1.ri11:l ,\n i.;111~1Ta. 

Fatta •Jftcsla dichiarm~lonc, tlin'• •1twkhc <'OS:l 
intorno n quanto c~[iosr l'onm·;)\·olo Bixio r.r- 

lnliva11101tl~ alla llig-a ct1'1•;.;li \'OITehlm l:t Jliù 
c:;ti:rn;i. 1111s~ihiìn, !11 sar('i ilei snn ;t\·1 i:>••· ,. 
r1111n:t'l'<'Ì pi,m111mmte c1111 l11i, ~.i si p11l<'~s·· 
lil~ll 7.:1 i ll l"Ull\'I) 11 illll I.i I)~('~ li j l'll. 
l'erù tlt•\·.u Jlt'•~llll.!ltot·1: 1111zit111tu dt1i j,, 111111 

110110 1lnll'<t\"\'i:;.o·tld!"o1111n~,·ulc llixin, in 1p1;111\t• 
1liss1:, t'!S•!l'n il 1r•ill'11 1l1:lla Spc~ia il1•:<1i;1al11 
S•Jllnnlo alla :\1;1rina ola g-111~1·rn; 111r.nl1·1! io 1'1'1'.1!•1 
11011 1·c:,;:;111·:\ ili l!SScn1 qrnaliuenli~ 111ik a ,1u,·· •. :1 
1)i;I Cltlllllll~f'\:i11, 

lo, 11l'lla 111inlu11;.:a ·~a1Ti1.•r:1, h11.0:11111i1rr•1·1111- 
i;i1l1irat11 il i;11Hi1 tl1'lla :::.paia n1111c 1111 "ull'tl ili . . . ... 
r1l11g1oi, uul 11nal1J 11:ll11rnliu1•11h.' va11uu •! h 
111:1.ri11i'I 1!.t .g11iirra e l.1 111:tri11.1 111<'l'l'.:1ntil.•, i 
h:u;1i111e11li a \'.a\oOl"C cii i basti1mmti a 1'1'1:1. 

E iu1\l';.rahil\! _rint'J"l~111culo 1~1Jnti11uo dl~tla tn.·1 .. 

1i11a a ,·:11,1wo; ma 1u111 nwlsi ilinumlil·:tre dli' 
:mt·ora •Jg'~Ì1h al111e110 1i11P t.:ni 1ki has1im1•111i 
!'0110 a \'c:la; 'flli111li e 11:1tu1·:tlt' .:!10 11u1·l li i 
1111ali 1n11·:1111lnsi i11 1·a1tin1 le111110 lra il 1::1p.1 
Ccirso e la 1'0!ila li:;w.re, c1l ha11110 hil>t1;.r111i ili ,,., 
rifu:;iu, i:en:hi11•1 1\irigersi ;1] go!J'u 1li1ll:L S1•: 
zi:1, 1:01111.: 11110 tl1!Ì piÌI sicuri n1'0\'1~1·i t'.111: otrranu 
le 1111~ll0•.\ 1..0$lC. 

111 ass.)l11ta1111!11t1: 111m crc1lu t:hc un ba:;l.i· 
111e11lo iu ccr!Al posizioui, 11c1· csu111pio, 111.•!11! 
aci11w 1\d t::ip•1 Ci>i·s,,, p(1s:;;1 i11tlim~r1~11te111e11!c 
:u11l;11·ll :l l'url11·1''1Jrl'ain, ·' S. Sl•!fa1111, :1. Lin1rt1<1, 
:t Gcnol'.t o :t_ l'm·lri Fino. lo erntlo che 1111 li:l 
s1i111cnlo. s11q1r1\S\l ila una lmfi:r:1, ila 1111 g-r:iu 
colpv ili. \'clllu, c11111<} suole a!'ca1lc1·•1 i11 tf1t1•l:a 
latir.nt!inc, a.:'is11lnta1111.mtc uim •tbhia ;1\tr<J 1·il'u 
gio d1c i I g1>11'11 1lcl la ~pozia. 

lo 1ui sono lru\ atu molLc Y1•ltc in 111.:ii·.:. 1.• 

1'11r~c mi ci ~;u·i'i tro\'at11 <:011t1:111porn11.:a11H!lll•• 
all'•>norcvolc.: , _!lix.io. Ora io gli l111ma111lu, st• 
quando l'.i 11c1·11r.;e 1·i1'11g-iaro al 1;ull'o dt'!la S1·1! 
i.ia, :tlT1:111111u 1>0Lll(1i i111liff1:l'èllft:lll1!1llC :l111!;U\) 
:L l'nrlofrrrai11, a Li,•orno o atl altr1J porlo. 
. S11rci tlolc:ntr: i>u la sua rispost:i !'os!:>c affl'l' 
mnli\·a, ~i;1.1:chu io Ù<)\Tci Cl111tra1ldirlo. 

lo mi rico1·ùo Ji,missi1111J dw, lnw:1111l11111i 1111:1 
volln :il C:1p•>. Crirs1.1, 110 cerenln 1li :1111larc :1 
l'urlol"t·rraiu, ma 11011 l'i riusi:.ii; o la ra~iolll! 
sta in ci.J, eJllJ .Clti \'1)11Li f.,rtÌ di !ill(!C1:Ì111 il 
\·culo, irrn111l'c111lo f11dos11 da l1~rra, cnslri11;;e a 
l1ortlctrg-iarl! 11ul' l'lll\'ar<J. alla 1'0111la; ma 111ia111lu 
il rnnlo ù molto forte, non 1w1·111cLL1! elw lu sr•ic~ 
i;n1111.!lllo ili pod1is.-;imo ndo, l1wcho r.:11cl0 i111, 
\•u~siuilo di .11rt!llllqrµ r :i.11i:11rn:,:xio t:\ll l\01· 
tlai;gil•. 
' l'er dii ''crsa i11 1111akhc l\Orieolo al C:i1111 
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i nostri bastirucnti. in '..li:fru,'Ì) qu.mto nrJ11 i-osso 
assol llltlJUl'llt~ . a1;iii"1rÙ(;Fc'.>;:':·''.'. 

Tunl;1 uni 1u;:;1ri :;1::;;;1;i1li;;;(1i.i:111ln nq;li stai~ 
limunti un:tal!uruiri l' nd-'ciliili~·ri, si c11111i1H:i:1 '1 
rare •111:1lch•· l"l>S;\ ai:l'l11• ;~~;;_i~1JL11: i11 torr«, I~ piì1 
,li q1wll11 che non. ~iano: 11{_-~'=lupli<·i l'i11ar:11.iu11i. 
r\ .. i abbiuur« eustruitu :1~:(i;Li1111•11t.i in f1·n·o 

a Li voruo , 1;1• ahbiai:,,;;::riitti: :t ~apllii •'. allu 
Spt•zi:i. t' tiu:;s.1 :L-;sic;1r;1r~:/i!:i1; r••\'11h! llixio <'11(. 
sono ul~i111i lmsli1Ù,.ati, t•h;J;snra111111 sr:.;-uili da 
non 1111: 10 buoni laY•.•ri h'1·>i(i~l g-1;w:rc ili co- 
st:-niio:.i. : -~.: 
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1\1:11 !1<1 altru <ln 11 "' 1'.1·n.rn;, 
:); 11at.1>1'!! !CTON. !>•,:11:imlu·:l•t 1•ar11la. 
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PRESllìENTt;. Il~ la r .. ruln: :. ; __ 
S1'11:tl•ir1! ACTON. s:1·co1;1;0' ,,,(di:\ lo•tlnrn (1'!1 

dhw111·si l'lu• si su'11~. f1LÙ~~-stil1':11·.;,•11:alr 1ldla 
8po!zia, o dn uure i~, 11_1c_1_ti;;"ri~\.11 .. ,;i s.uio p11u 
hlicate ila v.u-i anni, sPml1i!ii~rlw la ;;Pw'r:tliti1 

• • - •l • • ... ~ 

si sia f•!rlll:ila ~11pm.u11:~:d•_'ll~;.1l111' 1li~h1:, cini~, 
><1111· i al•!l'll:t 1•tl i11 tc1·1m'H1i{; 'i\tt:·i ,.,...111sh 111 <• 'l l'l l:, 
f11rn11c;. e i-i1·co11;t' 1111;~ ;~(;~,-{(1.·.-I·~ ,111<· llig·h•!1 
rinlCL'I\; u l'int.'ruwtli;;~ ~j~f;t~l··rel1l>e, ~l·t:o11do 
ro;llll'CYuk Ui:1:i11, ;ikur:u 'i'1;i:;;ci,-,.11ie11L1~, I! •1n• 
sl1J P"trrbl1e laseiarc u,J,1.~ {~i"le i111pn·~sio11r1 
11ua•11r:i. si :11l~•ll:.s~1·ru 111/1~lr d111~ di~h,•; e ' 
1p1:u1l:11111ue il ~liuii;1r11 tl.•U_a·:\l:1ri:1:1 :d1IJ1a l';•r 
li'l t:1 U),'.11l1: di 111usu·at11 eh•• lo: ~ p:: ~in i u lcruu 
dH) rimane 1lie~rn unn .. c11.1,at1_!1,u'i~1r di 'lll··~;I.: 1ln1: 
.i:g-hl: si:i, sulllt:i.:nll' pi.il' ni1)i .. s1111a1lra, i11 1·r1•tlo 
1lì p11l1H' :ul.!111Tc :u1d1.: .1111:!lche· :1ltr11 :·rµ-11111 .. 11lt1 
per 1limo~lr:1rn 1n:1µ-g-i~1r111-:·,ni{!·l1<' lo sp:1xi11 1'!~11 
L'Ìtn:mc i! surtìo~i··ntissinlo:.~11\~~· n11:t llulla, ~1a 
chn m:UW\Ti p·~r an•·or:u::>i ?: 111:1111•\ t•i }l•'r U· 
scii'•'· 

Cutrni h:i lh:ll•1 lwnis>'illl~\)'u11 .. n.:\·1iie '.\iit•i· 
i:.trn 1lella ~la1·i1_1a, non L11~.ti.,i'.k1sti111c11ti ha1111e 
bisogno di un d1ilome~.1·0·~ ,di: spali" 1 •1'r fari! 
uu'e,·ol111jone, 11u:1111lo cn~Ì'~1~0 ;11wlli iusi•'lll•! i:1 
1111 pol'lO; l'SSi \'.'.\llllU uuo ili,C>tro l'ahl'll e1I (11'Cll 

?:!OO pi1·culiss_i1110 _spa~io;:~:·.·~~li";'.1111:1"•' al _1 11- 
llleru. l'osso a,hhm·.· d1_.•ght>sen1p1: 111 ho ,·1st11 
~11t.-:1re in un pu!'lq ~s~11Gl;i\1 piceolo ili cpwll11 
d1e rimarrit b S1iri:i:ii .;f:lì·10· di Siracusa, 1111:1 
dotln a vcl:1; la !Ì~(~té)ion~ ·ano,·:1 rne~.zi, cu1111! 
h.lnno le 11:wi a ~''aporc·,, !11 fcnu:u-.i l 11/i/Jni:•J .: 
o:p·;,;u·o Lutli. i. b~1~ti.ii1~nt~·-~h~ In c1•111l'Ol1\'\'a11ù, 
'1\V\Utlo fll)'.()llO, ~lèl1t1·0 il 11or~o, :;i a1worar~mo 
.:on.tei~1101:.:u.1ei~n~.cn~é in t1c1-folto ~1111u . unhu(:.' 

J.. PlymouUL_:ho· visto una tlolta 111i,;lcs•~, ùdl.1 
,ua,le. facc,;ii · 1>iirt_c· un· grosr;_u rn:;ccl!o a tr•! . 
lJOllti,' ù·1·1~<1fafum·, ~ntr4rv. !~tl ;111cor:irsi 1lic~ 

: .__. ·.' . •. .. •": 
;) ~ •:: 1 .. •• . ;.;· ~ ~. ~ ... ; .('· ..... · 

.. ~: ~ 
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~ni 1:1 tlig-:i, ,. e11n~t:l\·;i quo·ll;t Ou:La ili un g-r:in 
11n1111)ru dì hasL:1111•111i. 
lo s1lll•J 1\";u·;:11rol11 cdl°i•norm·11I" ~l iuislro d11lla 

~l:triu:i, l0li•.!. 1pt:i111l11, 1:i11i1, l'Ì :11lult;ts>1" una 1ldl1: 
1hl1J 1li~h•!' sia ,. i11\L'rlla o·he r i11to~r1111:dia, a 
°fl'•!llllll\l :rnlllo·i,·111<' . ..:pa~.iu 111:1' 1111:1 1\olta o pt>r 
In Sllt~ 11;:1111>\TI~. 

'.\li IWl'lll\'.l.l<l oli a;::,.:illllµ'l'l'll \111:1 J':ICCOlll:tll 

-j;,1,j,Jlll~ :d s~;:tu•r :'lii11isl.r11 1l1•lla l1111·1Ta, e ;.:-li 
:i:1rei ;:ralo S•' p11lrit ili pt·up11situ •l:m11i 'lll:t: 
dii: alll1la111c1111.•. I 

N...Jlo :Hlol1.1n• la tli;:a i1111•1·11a" inh•rn11•1li;1, 
::i cr••.!1.: da 11H1ll i d11• :-i d1•liha1111 11111·1• c11strnirn 
dl'i forti i~11l:1l1 i11 JU:ll'•'· ]11 1•J'1•du dw •111nsti 
t'orli i:-wl:•.li 111111 :-.i;111•1 lllili . .\ld1n11tlo11ati a l11ro 
;Lessi, 1·1111 1111 [•1•·:-.idi11 ;i,..s;ti )'irrnlo oli 1111111ini, 
11\111 S.'tt'nlllltl ra'j,1:1111<'1111• <IÌl(•~i, 'lil:tlldO i'uSSt~l'O 
l\~::alili. l>':dtn1111l11 1111:1H•!l:L1·nst1·11il:t la clig-:1, 
ch11 s:11·i1 qt1:1si 1·.01111.• 1:1 11:1~·· di 1111'isol:1, l"1t1·:'l 
l!S~CI'•! ;11·111,1l:L ili 1·;11111°11:i IJ••l l'••Jlll'11, o~ 0.:(l~Ì 
rotrii li:,lkrsi q11°-'.l:t 1.•Jll:t i11if•r1111.:1lia ili :w1p1r~ 
Slllla 'lll:tl•.' a\·o·.•~·T" l"''':l ··fllr'acia lu l1:il k:·i1l 
l:tl1.·1·ali 11.-.! g11ll'1•. \'11,;i r11 r .. 11 .. snlla 1li1;:i. ili 
1•tym:1111l1 ·~ di l'h,•r\111111·~, •111i111li IT•'tlu 1'111~ 
~;1\'t!hhn 1111:t ~p;·,.:a ;1111tilo·. 

, ' 
. I 

'. 

]•,~r~• s•~ tph1~ti l'urti ~:1ranu1> l\ist~gn:iti 
C11:11u1i~sio11•~, io \ 11rrd dio: il :'.li11islro 
G 11•'\T:L fa1•1•~s1• l'l'•'1'1!1l••n: la l'11,;Lru1.:on1! 
tJÌf!:t . 

1lalla 
,[,!Ila 
oll'll:t 

Ndl;L [t,•la1,iu11.• il··li\11111t'•!\·111,\ ~.~ualore ~lù 
'l:thr.•:i (c-111) i11 s:ff:tlla •1tt••stio111; i• waestro). si 
p:iri:i cli •1111·sl.•> i 111:1 . 111:11!..'r:11lo t:Ì•Ì, iu \'OlT1!i 

dw 1'111•ll'l!\'1.J1• :-i:;11o11· :>li11is110 dl'll:t (:111:ri-a 
'li.':;S(! 1111:1 l'<!l'l.'.\ ;1•;si1·11r:11.i11111• C"!J•.! SÌ faC1'SSf! 
prima l:t diga ili •111•·i lii. Li isul:1li, 1111t1·1l1!1 :d 
t1·i1111.•11ii, è 11:it111·af,, 1·li" si lri1•l!cltero.:l1bcrn la 
'i''-'S:t 1•1l il Lo·r11p11. l.1'. li:in·li·· 1·li1· st·:1ri::ano 1l1:i 

1 uiall'ri:ili. i11r1·c1! ili lt11t.1:1t·:i l11tli S(1)1.:l n11a 
liiwa, :1111lre1.lH'i'" a l1till.1ru1• n11a por1.iOlll' sulla 
,\Ì~:l. I~ \lll:I J•lt1°ZÌ1llll' ~m:l1: loasi ilei tlllll rutti 
is~!:i.ti, p•·r 1:11i. n11111• •lis:;i, si Lriplio:ano il la 
,·ot·ci ed il l<:lllpn. 

'. 

ui:a 1'1.·rta :L-;si1·111·a1.iomi 
:\li11'slr•1, u111lu tr:t1u1uil· 

I\esi1l1~l'•:n!i d1ill•111..: 
1lali'o11•Jl'C\'1Jk ,.,i;,:11u1· 
liv.:irmi. 

Qn..:sl:l r:i.:·co111n.t11l:t1.iu111.• i11 fu, pe1·d1c y0gi;o 
l't111po1rt:ùw1 1"11,: si lhcl'Ì:t pr1·~lu ;t i.:hi11d1.•1·1! il 
p>:·l11 tiella ~ln•l.in l'IJJI 1111.'.\ dig-:1 . 
llol'u 1:1 lri:;t•! l·a111l'aµ-11:1 lld J~1:n, 111i l-!Ono 

t1·0\':1lo c1111 l'alL11ale :\li11bt1·1l <.lclla ~lari1111 irnlla 
i(•in.ggi:L 1li A11c;u11:t ron lù 111a,·chi1l'~ l.<!Jr.lllc e.il 
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alcune delle navi in rÌ}l~'r.:z;1111··; ):.'.ll:\i hl! 1'01;- so che (!0::::1, o 11011 so cko cosa far:'t; ma 
suno st.;tti atlacc:i.ti in q111Jl:a p11:'i1.io1:•• ! (i11l1• ~1:1 1·!:,• oli ·1111'\l'i.:ola non cc ne serviamo 

Aùi>imno pcruìù spcrim1·.1t:il.·• I.i .,,., ... ,,~i1:"1 (li p11r 11i1.•: .• 1•. :;1al·ili::H111tu propriamonte deuo 
Ull porto chiuso. di f<1:'-ll'll''i111ti ll:t\';\ii importante vo w:. C 111111, 
Senatore BI:qo. Jlommul,1 l« parol:l. <•11. ;, 11i:1•li11 ili ~::u1 Bart11lnm00. 1\011 c'è un 
PRESIDENTE. Ha la pa1·0::1. <':t111::·1·1• :;11111• 1·.:·:tn d'Itnli.r dove ii Ministr« 
Sonaturo !ll\10. Io 11011 1·11;,:lin 1·1111u·:ulit:r,. 1111:!.\l'r,,lih.1 1111:1 1°1'l'.'!.:at:1. Nnn meuercbbo evi- 

l'ouorcvolo r.tl uutorevolo s:~;i 111· :-.1 in ;,:ll'IJ; solo ol,•n t••rn:•:1 L1' 1111:1 !'1-.·r,:!'.1 la su llc costo e su Ile 
desidero dire fa uiia opiuic·:i··: ;, 11n :l!'l·l'•'U.'1- spi:•;.: ~·i.•: 11 • J1:,sti1111•1:to d1n costa 8 o 10 111i- 
monto elio io f,1n;iu1 UOll ulJhivtl.t'l'4> uul la :d li.mi lln;1 si 1110~:1<' ~:lll!r sp;:if:::;·ie; C poi :1\'1'('.l1h1' 
Minisu·o sebbene io alil•i;1 più di 11i1 11111.hio. l1,s1\g'll(1 ili H11n sr:1!11, u1 11110 ~'alo 11crio. l\011 
~na ho p~i·o pil•mt lhlncia in llli l'<l!<l•• ll•>IW• ili d Ll'•i diti .. .,,, sia11•J '~o:;.: 1'1:rie i l'Hlllio1·i pc1· i 
muro o come 1ia~riut.;1. k1:<tL1H'ILti .1 \'Pia 1'11si cmu-! ci sono, 111a 11nn 

llcb\Jo I crò tlnrll uno :-d:iariuw1Llu: cirl'a 11.• e\: 111's.,;;11 lan.c,:·o •)\'<' ~i:\ 11110 scalo, ~alvo a 
risorsa ia a11or:.i e1l :Llt1·u iu t..l•JLll' p:;rti 11..J'.e S:u1111i•!l'1\a:·eu~, l:l:t :u1ch0•!sso 11(111 si J)l'l•lunga 
caslo italiauc uun souu sl:\lo C$;tl.La111t·11ln in- ia mare. 1•11 1) :-;np1·a \111:1. ~jli:t1;g-ia. 
teso dal si;;11u1· :O.liuisirn. lii uo1t h" ,1.:1 tu l'l1<' Pi •;1t:•llo dt' IH1:;~a <':i:;·~r,; ;1 ì'\~1.oli, a ('::- 
gli arscn:ili no:;tri nun IH1L<!~:··· :n• e •.1011 ~a- . .;u• I: :lll1 :: I'•·. ~·· in t'1Js:;i 1111 1Le111 ico, 111c 11e i:l•ll~O • 
passero fare, 110 ùdto, ud fin ,· • .i:uo clirL', che 1,H·c;; 1JJ:1 ~;i1·1·•·111·• io ~mrn ll:ili:rno, me 11e pi::u1gl' 
àagli nrscmt.li 11ift"ai iu flL,1ri. il g'•.l\'<'!'1111, ~:Cllì - ii t'IWI'•:, pcr,·iti· tullt> 1p1<1!ln clrn i1 lii sp:u·bc1• 
pfat.a unagucna, 11ou ~l'O\'l!rl!t1:,,: ri:.,.:•1 s., tHil<~voli ir1 1111 ;:innt•'. \ ';1,;ll'll;11u111a1·c è 1111 h11ccu1w 11er 
iu 1.ausc: avrci fvr:;c tlotLu 1•iù csa11:i11L1~111.,• SI! il l'utii::t1:!:11r'l' 1!i tlue L1:1:;Li1111.~11Li, fùrsu ili u110. 
:i.ve:;si spiL•;;;itu d11!, rolla 1111:1 ;:111•1'1\t 111ari1- E l''I~:: t'Ì ri111"tH' s1;1lr. l'o:;lL' dell'llali:i? lliso!!lla 
lirnn, le nostro 1·o<>lc i111lìt'1.:sc 1:.oa1L' s1111u, :;::i- ;1'>'1'r•~ 1u1 p1111t.• s;,.llro, e 1·u111.•.) sic11ro 11011 vi 
reù1'eN presto ut1:la ir.1p11:;,,i1Jilit:'1 di liJrnirc al ::::1..::hht• <'!11• :-:;111 ll:i;'Loh•~·:,•o. 
governo quakho ~1i1tlo. :-\1i 1 ... •1ii:;si;r1•J l'Lu :i l•un:pll' <iin.'tlliu d1e non si potrdJ\JC fare, i11 
Lil·orno, n Piuu1b~110, ug;.:·i :i l'ale;·111v, a (;e- 1b1<· 1·in.::·,..1am:tJ, i11l1'tHlc1·:\ t!ii·c q11e:;to, s1rnza 
nova, ;i Snmpic1'1l:wona S•:goualatuL•Ute, a ::;1:stri, t!ilil•1sir.11··,., pc•r·1·li1\ il ~li11btro Llc!la ;\iarina e 
~ Sm·oun, a. N:ipoli si S1J11•1 t';ttli 1~ si p.i:;suao 1p1'lli1 ,;,:il:t 1;11.·rr-.t J.1 saa110 111•.'g-lio lli mc, 1· 

far JaYori tli qu:dcho utilitù. l\Oìl b:\!!!11• hi::.1;:11n 1·!t11 iù lo 1lit•:t loro. 
La s11iaggi<t di ~..: .. tl'i, il i•orlu ,:i ::);n·uo::i., n1·;1 ::1i 1·u:;·., il 1lehilo ili dil'c all'Amnril'ag-lio 

LiYorno, l:i. sl'ia;.;gi'1.di l'i"ml>i11u 1:11 n:tri i11.ighi :\ct.1)111. 11u•t:.J c .. :1,~ga, clin 1c1· citare lll\ lH•1°l1' 
sai·èbbel'O lil'll pn:stu ÌIJllti i;:1.;1Li: t!cl 1·,•:.;lc• di piec'<JI;: sllp1~1·ll,·i,! tl11V1) 1111a llutla a \'eia si 
rìgorusaDlL'lltC parlando, le i111lu~lrie we.allur- l•"ll!\'a :u11;1'1'al'L', uon 111i asrC'lt<lYO uùir ciLal\.' 
gicho 1wu hainlo :incor;, •11;1du :;,·i:ni'i'" e non Sir:1(·1ts:t. 
sono ancor~L co:;i s11ccii;li1.z;,Lu ila fan i a~sc~ :\li pern1l'lta pui, Lr:i p.1rentcsi, che - g-li 
g1wute11to 1•er rifar..: una 111ari11a 111i'.itare co:•W 11il·:1 tli•.! la li.iii a a vi:la se 11011 ha lr. nwte t1 .. 1 
lo si poteva fare un lciuj•u. 1·:;i•<:•l'''· h,t le ,·,,Jc; clic il ha:>Li1nenlo a 1·,•I:t 

Al!J:o cose e molle si putri!IJl.••:l'ù f;;r,· da n1)i ~i '.'1•:·.:1:t 11111!111 ! ri111a <lei IJ:1slimonlo a Yapo- 
:i.nche coi mcz1.i clic a!J!ti:u110 i11 cvllllHr:<Lil.1iii <.' re; 1p1;·sl·• uo:1 11,••e li•nn:1ro la rn:icchi11a 11ò 
min,crnli; n1'1Jiamo 1~rc.-:•~Wi·iu a11"i:;ola ili fc•rro: 11art.' ir11li1·'.rn una \'Oi(a cho è gfonto al po1·to, 
nessuno la tocc.:i, l'lt.•lb L:, 1111'iwla tli l'el'nJ ['PI' 111°::.:'-o t!t' k \'Cle U!•f!Oslc si f..:rma ~ulJito o 
o la lascia lit, o c1ncst'1Sl•l.1 co.,:a ali\/ S~;ill• qn:t~i ~nliiti>. 
molto dcn:i.ro; !;C ne è p:u·t:lu t:rnl1~ 1·0\Ld Soao E 1·ui :1a 8<'t•llo \'t•r;11n:•lllt' il porto pii1 g1·:~11ilù 
io stesso Presi<.lculc <li iOll~l c .. :L11L1is$i;JllC :1111- 1l'll:1li:t pc·1· far fari.' <jll(·S!a l\l.'tll()\'l':t; ha sceao 
miu:strntint per ri11duski:1 di:: !'i:r:·", e i>io '·':\ Siml'11:<:1, con 1111 11or·to !'hc I:\ ta\'ol:t 11el illiui 
qucll.o cito ho ?r.lto, fo1sc : iù il.i •1'1ellu :i1~ I :-;~:·o· ,t.,.i l.~1·ori ~111lJl1lii:i lit<1hilisce 11i O:H cllm·i 
av1·c1 dovulo du·c; llll ·lH'IJ.~ùlto ù1 le,.n;1~ s1 1: J th ~1q:i:rlle1•• L'1l 10 1Tc1lo cltr! 11e ha UCiù; e·rosi· 
lJI'CSCllt<ttu .lJraltt'l) l':\UJU dl!f i>.irla1111.•J:t 1, lll:L l il piir g-r:111 \ll•ilO ill'i :\(l'ili(1!ITallcù, pit't g1·ando 
In Camcl'n. dci Di!putnti IJl'a e clii11s:1, t•d. il I ·.li 1i11··l;.1 <li Ìll:tl'S;{:!'li~, 1-<l ::nello tli <jll('l!U ùi 
pro:;rct.to di leggo. e lit, SClllfll\} l'l'ùgt!llu; la I c:o)JIO\':L clic ne ha soli :::·:o, Jll'l' cui 11011 so \'t> 
Came1·a ha aulol'izzalo il goH·1·110 a fam non :·:1rn<'111t~ che l'(>:>:t· llli :1hhia ''olnlo prov.we. · 





;_,-,;:) 
:·::. ... 

I 
di eredore, ll:m\ invece la p1·c~lhrC't111.a :1 ll:i in- ' 1>::1 resto , il Ministro tiella Ì\({'lriua mi assi 
torna o :illa mcdlann, io assumerei e con tntta: -cura cho !'i può colla squndra.manovrare Iacil- 
1>1cltrcr.:<a 1\\ ri:;11011i;nuiiità che f.Jl•~lt:i nl Um·<wno; '. -meutc si colla ùiga interna e sì colltL·mclli:ma: 
perchè le t!l!lkolt:Ì ;n•mwntc dall'unorevoìe S(!- . oud'io mi ·fr:lllfjUÌlli •. l.O pcrrcuamonto , O Cl'C<lO 

uatom Hi."tio, se huuno un •qualdw peso censì- : che: tanhr'prr 111 marina, come rig11nr1lo alla si 
derato sotto un 1lnto uspcuo, il problcmn è· CHl'l'T.i'.:1 11i~::a dilt>~:i, importi s<;cg-lh~1·c quella cho 
1a1rù cosi ~ùlllpli<:llto,. eh? 1.l~vo csst!.ro tr:iilato :i :;ariL .ll~il conveniente torreudo .1~11r · conte 1\~\l,'\ 
sorto ruv1Ll .:Ùll'Ì plUltl di vistu; C'1\ W llll per- condiziuuc del lt~tlljlO. 1'111• nor 11 tempo ha 11n 
motto di dire cbo I'oncrevolc Islxio l'ha cousì- I purt:1117.a 1-'t':tllLlis>im:1. o lo stesso Relatore della 
1lcr.:ito .:111pu11to sotto uno svi.o .u qucsh ;1sr·~tti, .j Cnuuni!<si,'rno 1<ienamc~1tc 11o'cou\'i1~11c, como l'L'- 
c uou lm tonuto conto .tlcg-h nltr1. · ;1 sul'.;. dal.a 1-11a He!nr.lo11c. . . 

Non iut<mdu con ciò-ili ncg;m.1 rhc p1·1'sr. le E vcra111c11ll!, 'lunn1ln fosse !.''\h1lilo cho·per 
cosi! ucl loro l'Olllfoll.'ssu, l'i:l:;1·1t110 tlci tre ·si- 1~1 1lig-:t e· t.(!l'llil eicc:ol'1':1110 quattro anni di tempo 
sle:111i 111111 :iùl>ia I f'r sè dai Y:Jllln~gi o deg-li ucll:t sua costruzione e per riut.erna duo· i;ol 
i11co1nr.nimtli, o ciò mi rende om 1111p1111lo I'•'~-. t;u1l1•, ::;archùe 'J\lcslo giù un· g-1·ando elr.menlo 
riloso noli' 1?111etle1,e il mio µ-iu1\iziu, Yolr.u1lo. pc1· 1la1·c l:i pr1.'lèrcn:ia 111l'iuto1·n:i: 
prima,, corno nui>v.:lmerktO . ltiehi:u·o, S<'nlirn 1':1 v- : . L' ouo1·1.'\'11lu llix io d ict! : IJisognn prov,·r.dcro 
''iso eh() sari11icr emettere· la Comini:>:>iono; ,•il; cu11 lllt:!<:zi tnllllo clllcat.:i, con macchine p~r tr:i~ 
nlfor:i, 11upu es:-1c1·.11i messo d'ac<·unlo l:11l mio' 1ic1r::u'•! .i rnakri:lli. !\o COll\'cngo anch'io,. ,ma 
Collega tlell.1 .i\Iari11n, pl'l'lld•~romo il nostl'o: sono l11lt1: l'O!>O chù p1~r :irnl'io occo1To110 sem 
part.it.o; e sin dJ.C< 11·cngn prescnltn la diga in-i .111·c <lno o tl'o :umi. Yolo111lo sl.:ire in !):teso 
terna, la· ·111cdi:m.'.l o 1:1: forn111!11, llC assumò- i e llllll rlt:Ol'l'C'l'U all'cslcl'o, hiiiogna Pl'OlldCl'O 
1'<'1110 volcnticl'i la rcspo.i.lsnbililit. · ' 'l nello che i I p:io~c ci può 1lm·e. 

Por <>ra. pC'.l'Ò io prcghc1•1Ji il 8r.nnto ti: 1it•11 Oi·:,, se f1;n 15 o 20 anni, come spero, anche 
'l"ult•rsi int€'rmu'C umggiol'lncnto in q111•sta "di-· nd .1.acsc 1.ostl'o le industrie sal':rnuo con,·c- 

.' i;cus!\ione> tcunira: 11orrhò :ill(tra hisognercblìc: . ui<::i1tc!111calc. sYilupti.1tc in moùo d:L· polor tosto 
cntt·art: n<>llc ~Ì!Cf'J'O clcll:t ''I t1l>stit1nt\,: tl·' a trnt- · o,\·c1·c t ulto. qud clw ci occorre, C\'i.dcnle1iicntc 
farla co1wo1lie11tcm<'nlo non IJ::i,::::rl'blicro·ciu- · t:iù non può prdcnùc1·si 11:L un paese nuovo 
quc o s1'il:1c1\111ci1101t·hò so·si llO~:>o111J a1hhwrc ai'-· come e i I noi;Lro, e ceri :i 111011to non può ci;i;o 
1:r11mc:1ti <li 1.111lto \':tloro :i f:trnre di 1111 si- u.rcru i nwui ::;tr:io1·òin:u·i chi: possiedo l'In 
ste;n:i, t'OlllC ha fotto l'llllOi'. J;;xio a 11ife~t\' di. ghilte11·n. Dd l'('o;Lo, SUJlpOngasi puro . che si 
quello da lui 1n•11pllg"llnto7 t11ulli ']'lll'e·sc ne po- pos:ia disporre ili l)licsLi mezzi siraonli11<u·i,re 
trchbc1·0 porlnro c:ont.to1 ccl io 1·uLl'ei di111u~lra1·c: stm·:l pur s.:m1prc che, se sa1·à cosi diminuii.o il 
l'11c In dign ostl\1'11:1. è lllC1lto d~hol11, e i•nù· ;1s-: tempo per l;i costrnziono d~l1;1 diga esterna, lo 
sai fadl111C'11tP. :11·c~lere che il 11crnko l.l occupi, s:m~~ùc purti 11cU:i proporzione medesima 1.er 
cJ una volta oètupaU- si rr.111la cosi pn1frono la diga inlt~rn:i, e se a far l'nna ocèorrercbbcfo 
Ùlll Golfo. 111;t·1 c~cmp_io s~! :umi, 11c~· .r.altra ·uc, b~slcrcb- 

gcnn.toro ~.rmJ. Non u occ.:upahil~; 11(·rd1ò la bem tre; 
1lig-a i! s11trarq1ia. · : Come Sl'urg-l'si, YÌ hanno . ùcllc rngioni _ 1 cr imu:rmo m::.u.. G'!JERRi1. Dit:o occ:1; ahih:i intc?1- far J11'°0\i"c111.kre la 1Jil:l.1icin dalla p:irlc ùCila di "':'I 
dcnùo 1•:1rlm·e doll'entt-:itn; p<·rehc· 1111.:intlo la: pfù 'interna; ma la qÌ1.rJslio1'1c è iu1prcgoiiulÙ:~&; 
diga. è esterna, OCCll}l:lt..t l'c1ltl'nt:1, Ù I iii foci le :Lll: fa ScclL:~ dylh tlig-a deve f:Lr!'i clc( Go·\;Cl~l\O 
csscL'C presa, ml in ciò consist~ :11>_:;n:1lo lo :mm- 'scntil_o il j1a1·ero lii u11'ap11i1sit.1 CÒuunissiÒi;c' 
t.'l.:r~io suo :mila tli~a intcru:1, la 1111:110 1•ss•)ndo · e}' il Go,·erno cito la ~eèg-lici·:'L, ne 1:cutlcrà:.poi 
difesa d;i otto forti, il nomrèCY, 1 "-'" prm1d1!; h; 1ler11 conto :ii 11 uc 1·:w1i '.l cl I '.nrl:uncn'to, , . Il u~lora 
pl"i mn prc11clcrc gli oLtO'forlL Tnn!ce 8C ò Pste1·11:1) aYc!>scm a son;crc ti 1 lllcoltà 1111pr0Yistc. 
non. clcrn esso p1·e1u1c1·a.t!he 1111 Jortc. solta11t•1 ·:~;>i1;1~oni .urxro. Duuianclo la 1.':u:ola. · 
cic} .che ··è; bl!.l1 pit'i' faci·c .. cl:c pr1~1Hl1w110 otto:' J'Rf.Sl!JE?frE. Ha· lit' 1iiii·oi:i .. · ' · · · 
sto l)Cl' <lil·c che se la sq1:;1!11·n nbn'ca può im-, . Sc11:1trmi 1mrn. '\"c.\'O dvrn:ilufata 'fa paroiit; 
padronirsi clclla diga cstcn1a in 24 ore·,:per'oc~ <1u:i.11rlo l'o11o1re1'ol01 ~.linisfro clèlla' r. itcfrii 1Jiccra 
cupm·e· itL dig~ i.ntcrnn.i·g-i\t!tJ('l'ùl'rc•rn:mo ill\'<!,'.ù che il l\Ctnil!o S0im11a<1Ì'onirct)b() r;11:ilmcÙlC della 
6 o 'i'J:gioL'l1fr · • '' · ... ;. diga; mi p:tr\'c· che ':iycssc éapilO' una <llgn 
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f11ur1 di :IL'•(lla, t' q111•sto non 1•1·a il miu 1••'ll 
sic•f11: 1•1•rli clo['IJ l:t n·1Lilk:izi11111: f;1lla clal1'11110- 
rt•\'11li• .\li11istru dc·lln 1;ui.:rra, 11n11 1111 nulla d:1 
:•:.r~tnn;.:•'r<'. ~ttJIJ iui 11Lat'4.1 f.lrl' ll:-.!-it'r' :trr~ :il- 
1'11111•!'1'\ult• :'lli111:;tru, 1·!111 ••:.:-li l·lll' did1i:1r:111dù 
cli 111111 111l1•r dir 1111ll;i, hn pur do·tlo d1c) 
'lll..tl11 c·h'111 s11~l1·ll;..'11 li:a Sl'i \collo• rt11·11u 1alun• 
eh 1p1a11tc• 1•!!11 ,.,,· :-11 .. i eoll•·;..rhi 1 r11p11111•. Ila 
1lt-lt11 d11• 1111 !"111'11' e• 1·1·nliliilL: in 1111 g1urr111, ·~ 
1·l1t1 pt•r ~111 l~•rli 1·c 1l1J \u~l,0111J :l1Ul4'1'111 st·i, 
1·1°s;1 \'U•ol•.' 1·Jl;i d1'it1 di1·:i! :\l'ila 1111:1 ,· .. 11\i11- 
z111111• 111111 i ,..u,,j 1•in· .. li furti 1• h;1t11•n•· ~111111 
una .· .. s;i 11111ltu d1•lt11l1•; i" n•lltJsi·11 tl1•l!1• p1;1J.J.1: 
mar1111mL: a lll••:ll li11'11. 1• 11i~gr:1zi:11:111 .. ·1~11: 111111 
:<••1111 t uu« :-lra11i1•n1: t:tf'1•1i'1 rlvllu nco:;tr·· 1: rlirù : 
1•n•111li:111111 per 1•s1•1111'Ì.• l'11l;i, 

!11 1•111111s1·u l'u:a. l.1 •(ll.'llo• ;J\'1•\" 11 .. .J1i r11rt1 
IU:t 1·h1• :-.i l'J'Pilf'\':' fnr:-'l' :-:i,·111·:• l't'I' ·1111·~10? ,;ti 
c\11-;tri;wi h:1111111 o 1l1·\f•1111 :11·,.,.,. :1 •tll•·st'i•ra 
ri1·11slrnit•> il fort•• .\l••s.s;1nd111. ;1111('li:1111lol11 
molt" •1 °n•r:17.1~1111luJ,.: 11011 o tl11111p1c 1111:i •1ue 
"t i1111<' di 11111111•r11 ma ili form di torti. 

lo 111111 dii'" d11' il :\linislrn ~ia l"'I' li· picc·11lt! 
h:1llPl'i•', 111a 1·••r111 d1P l:i 1•1·11posl:1l"'I'1:1 ~1'•'7.ia 
1111• 111 1:·1rplil11• 1Tl'1l1•n•. I Ira io, :111d11• i11dipr•!1- 
rl1•1•t.•1111•111e 1l:dl1! :i~tr" rn:.:in11i 1·hi0·d11: t' da dii 
lc• f;11·1•l1! 1·11rua111l;1n• •111··~10 k111cri•·1 [1;1 1111 
(1•111•11!1• Il 1111 ~111l11l1•1Jl'llll' l1Si'Ìl11 i1•1·j o[;dl'.-\1·1•:1- 
1\1•111i:t t )01 I otf'f'c•i liii J:ort11 1'011 1·1•11111 1·;11111011i 1 

1111 f .. r1" <""ma111L11 .. 1l:d ~··111•r:1l1• l:i1·.,ui, di ... , 
11 ;.:1·111·ral•• ltictJlli l"'I' 1lirn 1111 :.:•'lll'ral1•, 1111 
""'Il" l'h1· ;1hh1a nna rip11!:1i'.i1111c 1l;1 <·1111~1·n·are 
e •111;11'-h·· 1·.,,.a ila l•!ttlt'ri'. I )'•····,,Ji f11rti 111111 
s1'n·••ll" dw :\ sp••nlc·1·1• lr forzi•.:-;,., .. , 1·11stn•lt•1 
:111 Pl1trar<' i11 1·1•rlP ... ,,.,., 1• 111>11 ,.,Jl'l'•:i. 111a Lll•\·u 
1lirl" l"'" ri"l"'11.!1•r1'. 

rlll::SIM::NTC. l.;1 p;iru'ai• :1lJ',.1111n•111lc- ~1·11:1l••t'1' 
:\\1•n;1h1· .. :1. 

:'1•11:1!1of'1• ~;~:-:·,lJr..l"\. !11 olt:hlro ;111ZÌli1l11J ri11- 
<fl':&Zi;1rc• J'.,1111r1•l •.ol•: lìixiu pc>r 1·i,", d11: 111\lc' 1lir<' 
i11turn11 :1\l;i H1·lazi11111• 11··11.i (\J111111issi1•ll•' .li c11i 
1•1jli ha !rnl;1l11 i 1•ri111·i11ii, n :1ppr11\·;1tc lt· t•o11- 
dusio11i. lo 111111 e11l11•r;, ne!la <Jll•'Sl inn.~ llTllil':t 
sol11•\:1\:1 rra il )lini,,lr11 1lo·lla 1:11crra. 1p11·1lo 
cldla '.\lari11;1, r .. 11 .. n•\ulo; ~l'ltal11ri· llixio e l'u 
llUl'C\ .,i.. ~. ·11a tu 11: ;\1·1on. lo 111111 >'ottu ullh:inh.l 
ili 111:.iri11:1, e u1•11 l"'ss .. 1•1•rnii i11tc·rlo•111iro in 
•111l't;l:l waL•'ria. 

.\' r"i 1:1·ri1 \ ulutu oùt:.trC' :iffatt1• l1g11i ilis1:11~ 
siuni: ::.11lla 1111<'s.Lio111• tcl'llica, \•l•n·hò mi {\:\re. 
che ,·i :;ieuu iilcc la\mculc tlisp:1ralc " 1(111::;10 
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ri,;u.:i.1·tlo. d1c Corsi! s:tr•·lclil\ :-;(alu ml';;\iu lasci:u 
in ilisl'arlu 11110:·.t11 ~rv111111·11t11. 

I <lisparL'ri cli•• \'t s11110 s11lla 1111c:d1>11e 111~ 
riltir11a, t'11r"11n 11 11111tiYu pri111·i1•alo 111•r 1·11i s\ 
t.:1rdu llr111rn la ''"slrn1iuu1• 1l1•ll1• difc>sl! :li ~ulfo 
tli•l l:L S1H.•l.i:i. 

I•> d111 <'lii 1111 ola 11ri11,·ipi11 ù•'t:lll•.'.ll'llli dl'll~ 
•111r.:-1111111•, •!fui 1•r"1111g11at1H'•' ddl.1 tl1;:a cslf'rn:i; 
,. 1lrlil111 din·, chi• 111•.la l'u1111111,.,.i<Jll1.• i11 cui se 
Il" t1al1Ù, lt"111·:11.1,.i 1111 distin1 .. 1·:i1•ila110 lll'lla 
:.1:..i·111:i 11u•r.::rnt.i1• il 1p1:1l,, di' idL·I a la 11ustra 
11J1i11i11111•, t'lllllL' J.lll'<' 1111,.Jl;i 1l1·Ji',•111iJ'!•\'o(c :-Ì<'ll3- 
(t>l'r lh\i11. EhhPn••, tl11;·0 'lnaii'hc tr.111po, •11tcl- 
1'11llki:tlf' 1naritti111" si 111•11,i1·a di :11rn•31·con 
si-11t1Lo :lll:i tlig:i 1•s!1•rna. Si st1uli1°• da 1·:1po I 1 

•1111•st11111•·, i: ~i 11·1111e a l'l'"l'"rrc in uhimo 1111.:i. 

•.11;.:a i11l1·n11<'ali.1. Ira :.1:1r:t1 .. 11;..:o e l.'a:itag-na, 
l:is1·i.111du liiuwo, 1 •·r ,.1L11 di ril'i1:;io, l'ul'lu \'e 
llL'I f'. 
\'i t'uro111J .1lLrc u1•i11i1111i di 1'atoita11i 111aritti- 

111i. i quali \'1Jle1anu u11 ui:i~;Ziur sµ.iiio libero. 
\'i furu1w la:.:n;t1ll.t' 1\l'l\:1 'l.irina llll"rt',"llile, 
I,, 1111:1le 1lil'1.·1·a: • \' 11i 01·1·11p:lll! il porlo ùì 
rifn1.{iu l'11l' ""' n·l·I•·' ""~··re i:is1·iato :\lln 110- 
:;\rr 11:11i. 1p1:1111l1J il 111:\l't' i111pl'ncr:<.l. • EJ 
:1llnra si foc<' :..lu·.1 l'""l'"st:•, q11,.lla ili tr:u;por 
iaru I:\ 1li;::t }'iù \'o•l'S•> l"i11trru1>. 

lo 1li1· .• 1 'I''""\:> ,.,,,.i', 11011 1n·r c;·itit·arc, 111a per 
prc111l1•r1• in Cl!l'l11 111111lu la 11i1'1•:>:\ lii q1wi f'O\'L'ri 
in g'• •;:nei i , :ll'( lla 11111 111:d 1 ral lati 11a11'u11 urnv oli 
SL•nat11r1.' 1:ixi11. 

;\la, SÌ;.!lllll'i, ;;li ing-1·;:.rnc1·i t•h·~ ('llS:\ ranllù' 
Es~i 1:s,•;;11is1·u1111 •1111•lle u111·rc• d1c li:Lllc pcr 

,.:one 1k:l':11"Lc so11u l"ro i11di1·:1tc i:tJHIC ì111lis11on 
sahili. 

l)il't.1111.1 µ-Ji Ìll!t•lli;.!l'llli: si r;1Cl"Ìa la tli!!tl. al- 
1'1·Slt'l'llt1: 1·hlt(•111• si f1'1Ti1 1·c111t1J tli.:l tempo 1 
1l1•lla i'i(lCSa, e si purrit 11i;i110 :di'11pcr.1. 

\'olel1! farla 111 allru sito! :-;ia 1•11re, si fornnuo 
:.:li st1:ssi e:1koli. e si pro1·f'il•·ri1. E 11011 si tli:i. 
a 1·rnd.,re J'oll•Jre1nk ::-;,·11alorc llixio, l'IJC gli iu 
i,.'•':,fllC'ri in ~0111~rnl•·, curm• pure :;li ttrtl:t.i:11i ùol 
li 1•11 io 111111<:01wsc:1111i1'11c l'Usa :-ia una 1lig-:t, 1~01119 
:>1· 1111csla f'vsse 1111'i111·1,!/!lif11. :\li [•<!l'UJ•!lla 1'0110- 
n:n1le l:ixio di nnJrclar:.::i, 1'11P- llf'll';irse11ale 
tiella Spi.:zia furo11" :1ppu11to fatti l:Lruri con 
1p1elil' potcnli 111:1cl'l1i111: 1lullc dr:1ghl• a r:iporc, 
colle •1tt;1!i si p11~su110 t;1gliar0 1l:t IOIJO a l:.!00 
rne\ri <li lerrn al i,r:11r1111, •is1: 11u ,·eùu11u am:ura 
nlla Sp1:iia q,:g-igiurnu . 

Si ù parlalo ili lll•~ZJ.i slr11nli11:i.ri, ili traspol'ti 
1:011 \J:it ld li a va l'"rc, di s\ rade fei·1·atc, ccc. 

I 
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1 . ' lo lo ( 1('0 pcnsatamcntc ,. p1wchò e mio in- 
timo 1·0111·i1l<'im0•ntn che il g-i01·no in cui noi 
11011 :1 •·ri;sim01 p;., m.1rÌ11:1, l:i metà 1lcI1· Italin 
s:1r•;lihe p1•rclut:1, t1l avremmo a fare non poco 
per clilÌ~111l1•rci 1wlla valto del Po. :ila se ab 
hi.uno 1:1 1111stra flntta protetta, cd un porto, 
come la Spcii:1, pc·r darle rifugio, noi poseiamo 
sfltl:1ri' i nostri ll•'llliri 11.1 c111:ll11nq11c p;1rt~ ('s~i 
TPngnno), p1'1Thi~ \;a nostra !lnlta non rimarrA 
~i:'1 alln :;;111·zia prr clifonckro l'arsenale; l'ar 
::0:1·1111lr si clifo11al1·r:'L ila sò. ma essa uscirà dal 
Golfo per 1·n1-r1•1·1• le• coste, l' se mai il nomi-o 
volesse t1•11t:1r1~ 11110 sbarco, g-Ur.•lo impedirà. 

L!:cn\1lct.1 pure, o ~i~n·H·i, che q11 .• ndo nvrcu«. 
l!:i o ~O navi .1 vapore. noi 110n cercheremo cl• 
espore p•·r :11·c•rt) la r,-loria del triouf in 1111.1 
ù:llt:1gli:1 nnvnlo. ma l'·~ ne Y:1rrc1110 pt>r impo 
dire g-li sli:1r.:hi che si tcntasscro , ccl allora 
anche l'Itnlia mori.lionalo. che è più lontana 
dal r-enu-o delle nostro forze di clil'c~a, 1111ò 
stare trauquilla. 

l~ questo , o Signol'i, lo 11il~o cun proioullo 
C•m1·i11ci111<'nto. nun si potrà oll1:11c1·n se 11011 il 
g-i.,rno in cni n1Temo )•Osto al sicuro il nostro 
arsen.1lc 111a1·itt.i1un. 
Sicchè turno a dire, che non è un:i questione 

Lccnic:i, se la 1liga si debba f.1.1·c a destra o a 
"i11isL1·a, pii1 o mcn(I iung-:i, pit't :tY:tllti o più 
indi1!1 ro: la •JUC~lionc è di foro. e ùi 1:·u•t• 
il piì1 presto possihilc. · 
li Sig-nor :'Il inistro mi ha fatto l'unorc di nn 

mi11a1·rni l'resiill·utc ùella Commissione: che tlt.•c 
gimliL·arc ali <Jll<'ste opere: io sono stato tla 
prima prnmolore ,}' ide·~ che mi 1:1·cmevn veder 
lrionforc, l'pj•llrc io rni :icconcio a riuclla pro 
posta che ci p<'nnctlc1·ù di allestire il più pre 
i;to possibile un sistema di difesa che valga a 
prolq_.~·;crc~ tla se 51,lo il Golfo tiella Spc;:ia, 11 

permetta al nostro na,·iglio tli uscire, per vc 
ili:irc lo costn. 

Vcng:l una n:iYo nemica. ''cnga un cors:i.ro , Questi, n Signori, sono i miei scntimcHti, ,. 
ardimentoso; cg-li può entrare ;ill'impem;ata nel ac li esprimo 1~011 'JIL:tlchc calore, egli e perc:hi? 
porto, dislrug-gcrc i nostri stabili111e11ti c ruvi- 10110 il fruito di scrii sluùi e cli profo11tlo cnn 
naro la nostra marina. Ecco In posizione nella Ti11cirncnf.L1; o rni ~ 1h>lor11sn il Ye1hwc che, p<'r 
quale ci tro\'i<m10 alla Spl•zia. (81·11sa::i1J11t'.} qn1'.slio11i rhc non cr1n1lnco110 a unila. sicn!':i 
Io spero ehc uou Ti sarà i;ucrrn; io spero perduti g·ii sc1te a1111i, e selle anni, o Sig-1wri, 

che fa. paco durerf1, pcl ùcue dcl woud1>, del- possono c»scre la yi(a di 1111 popolo! ( Vfri .~•·gni 
l'Italia e della nazioni C"ircvnviciuc; ma \\clh\ di .~nrorn:iui,,.). 
pace nessuno 11uò l'tS}lonùcrc. Dello •111estc cose, mi pcrmcllc1·ò ancora tli 

Ebbe.mc! Scoppi 1111:1 guerra fra uno, due t"~rc alcune raccomm1ùazioni .:ill'onorcvole ,\li- 
. a.nni, se noi uon avrcmG più 11wri11a, In metà ! nistru clclla f.nct'l'a. . 

... dell'Italia è perclntn ! (Sc1m1:{M1c.) .1 · !\cl Jll'ogmto <li !l•:;gc si p:trla della .ronrln- 

!\fa ò appunto perrhil gli i11l!f'gneri <'Lll\0s1'0M 
a quali e quanto rlillkolth ~i v:i inrontro per 
mnM"<'l'I' qnl'lle imnwm:r mass<', che 1·1111110 
molto :i rill•nto a f:trr propn~l<'. prrchi:! :ill'all•) 
praliro imnno lC' gTavi 1li1lh:olt:'l ehc si lwnno 
'a sup<'ra.ra, 1·om11r<'sa. r\11l'll.1 dl.'I tPmpo <'hC si 
dol'o impicp-nrf!, l'ha è cosa <'SS1'1tzialc )l<:'l' 1111i, 
difficoll~ rhn i;i rivolgono poi contro l'"Jll'l':t I 
stcss:i. che fii tra1ta ili rompir·r<'. 

Mi prrm('tta nn<'orn l'1H1orr1·nl1• Hixio di rcl-1 
tificnro :Ucunr! nitro 1111•' ass1•rzi•mi it~foruo :\ 
roso di fatto. Egli ,-i parlò ck·~l"t'st1•11s11)IH' .d1e I 
rim:1.r •. :bbl' nl porto tlell.'l Spc;:1:1., quaJ .. ra s1 in-1 

ccssc la 1liga più cstcma che sarehl111 anL'Ora 
più di 000 metri. Orli, s11ppo11i:11110 rhr l:i 111ct :\ 
sol3 poss:i essere occnpnta clal11? nn"i da guerra; 
ogmm vede cho si MTl'hbr. ancora una a m 
ph•zza di •150 ettari, doò uno dei più ~r:wùi 
porti del mondo. 
Si noti che Ja m<issima ''1·lol'itn ilei Yapol'Ì 

att.u:ili non v:i. al di lit J1 rinr111c o sci uu~lri 
per minuto srcunilo; dunque la distanza di tre 
rniln metri dnlla !l11f'rtt pc1· g-iungcrc :illa D:1r 
sena, Jovc si tro,·a d:i.p1)Cr1utto 1111 f11n1lo di 
JO o 12 minuti, non mi p:i.r J>iecola. Or:1, con 
tO o 12 miuuti di tempo, è lWitfcntc che per 
l'rtrHtu sksso drll:t resistenza <lt!ll' :ic11n:i, si 
fl•nua qunlnuquc nave. F:1ccio qncstu c;tlcolo, 
non p<'r <'ntr:1rc nel tcl'l'l'llO altrui, 111.'l J1t~r 1lire 
cho simili calcoli li sa11pimno J'a re :mchc noi, 
qu:mtnnqne unn 111ariuoi. 

V11'altr:i. qnestiuno ha tocc::1to l\mo1·c1·oh' Mi 
nistro della (iuerra, !'il C la \'Cra, quclb cioc 
del tempo. Sono otto an11 i d1c si sta euntcu 
d<'ntlo i;r l:i. 11iga si 1\cvc fare :.111\'slcrno, i11- 
term(.'d1a, oppure nel foullu: e appunto pcrchè 
ci sono dispareri tra culoro che si occupano 
<li marina, noi ;ihùiarno fatto l'iirscuale, :tl> 
·biamo spl'SO 2fi milioni, lasciant!o tutlo il 110- 
ati·o materiale marittimo allo S<'operto. 
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1io111,• d1 un« stnuiluu-ut« di t\1111kria. l.:1 <'um 
ll•lssi"ll<' lr.. \'~l•l'L'>i'-' 11 1[,,,;i.l1•riu d1e L1 fo.•11· 
d··ri:t 111·r ~'"''""i ,·a1111,,ui t'.1:;>-1· 1·1ill1·1·a1a i11 11 n 
1;111 ri}'ar:1\u •' 1li L1,·il•• :l!1i>l'•nl•>. 

11• p1·1•ghn1•1 il ~~1g.,11r :'lliln>-lr·> a \ul•·r indi 
c:u·1' qn:ll ~iln t•gli \l\ rc'lJl•t' :-.1·1·\t-i l't'J' •(•tt·~ltt 
rl)J11l.·rìa. 1!:1 lL'lllJ••i di ritu-u-r« ; 111:1 '" I l'•·:;liL· 
rr-i cli lt1ltr'l"l" a u1,•ttlc1 l(ll•·~l·· 11111· r:u·1·t1111:111lla 

z11111 I. 
l •r:1, u-ruun.uul«, iu OuJJ 11us:--!• 111•11 r:11111111't1l:1rc 

al \li111s1r11 ,. :il :-;,•11:1t", <'111• 1·o1I 1':1n• li? l'o•rllfi- 
c111.iu111 ·klb :-;1 .. ·1.1a. 11ui '"'Il :d•11i:111111 pr11\'\'1• 
tl111 •• l'h•• a•l 111.:1 pari<' ,..,1!.'l tl1•ll~1 olif,•s:i d1·llo 1 

S1;i1 .. : 1·,,IJ,• f.,rri1J,·:11i1111i 1l<'lla :-;1u·1.1:1 11o1i :1n·1• 
mu fo1111 :.1.·ur:11111·11!o' 111111lu. \11.1 sar1·lii"' 1111 1·1· 
ror» ;:r.1\1,..,..11110 il n·,•iJ,•r•· ch: 111Ll" >i 1lt'lr 1 

ha h111r1:1n· ;1 •(Il•'"'' ")'''1:1. 
li ~li11l:-tl'1J :t\1•\:t 11t'1''1'fll;tlll lltl )ll°tl~l't(1) t'UfJ) 

plt•:-:-i\11 ! 1•1' l;1 :.i:-1••111:11iu111• d..J :1 ol11'0•,;:1 .J,•1111 
~l:il••: [,• 1•:1rt1 ili •1111•s1" 1o1· •. ;:.·1 l1• 11 .. 11 t111,;~;u1111 
1•s,;1•r1· .Ji,-;_:i1111I•· l1! 1111 .. 1l:dl·• :drrc•, \>t'l'l'hi• tutto 
sono .._.,"•rtli11;ll1· lr;l lur11" ,lal1i111··· 1111 sist1:111a 

:.:•'lll'r~de 111 1lif,·s:1 ddlu :'talu. 
( )1\l~ :11 .J,\"l• :lli•'ltl' a 111•\llt' d1·lla r11u1111i~sio 

UP, ll• hu :-.1u·f~lll/.:l ,·h1• il ~t'tl:du ,·,q·r;'l ~ll.!t.:o 

;J>•'l"t' 1 11••,.tri •t.--i.l•·n, l'i•"' \'lw il :\ll11i~11·111li 
d11;1n ,·lw 1·:.:ii "' 1r1··,.·1·11pa.1'11·· "i j•l'•'<l\'•·111•1•r:\, 
J·l.'!'..\I•' r i11lo'I U diM';.!°l\11 }'l'""''IJ\.ll" ;i\ l'al'la- ~ 
1u1·u\n '''u;..:;t1·~··~uilu H1·1 p.11 hr1·\·· \1·1"11\ÌU•' P"-1:.-;. 
sib il', ;.:i;\• 1·h•' ~I 1•'1111111 l" l'uH:--1.:..:lia. •' la na 
zi••llè lo r1·t'\;u11;l. \·"' :"'; d1 , .• , ,,,-,,,.,,;;,,11c.) 

~.·11al11l'o: !'l .iù. 11 .. 111:1111!11 l:i j•:11·,.l:1. 
!'Rt31Ji:::iTl:. I .'·1llvl'•'' .. i.. :'1·:i:.i · •r1· I :ix i11 ha r-iii 

['<lrl.ttn I :in·,·1·hi·,, '"Ili• »Il •1H•·,1· .11·;;,.1111:111" 1• 
lu i11Ùl·• all:1 lin~1 iii,. Ila la 1•:tr11L1. 

:'1·11at••I'•' Bl'\10. 111 1·1·1•111111 a1111 1ll'I tt•111: o r:hc 
l'u1101·1:\·ol•· '.\kaal1r1•:L ha ll:ssat11, 111·r1·hè 1111 . 
h:i.sti11w1110 111·r,·111·1·.'l il lr:1l t" 11:l'1'1·11tr:1L:t della · 
<li:.::1 1l 11o1 al r .. 1 .. lo1 d1•l ( ; .. 1r.,. 

i:1,1111r<!\"11l·· ~k11:d1ro•:\ l':tlc·,.):11111°1 1:1 \"1•lu~ilù, 
dio 111111 hoJ ;111c.,r:1 \l~l'ilkat.'.I. sl;ihilin·lil11.• 111·r 
qucsl11 1r:i~i11, 10 mi11111i 1li te1111111. lu tli.,11. ·~ 111•! 
ne ·1•1pl'llu aU-1·11111r<.!\'11I.• ~linistr•: il1~lla '.\lari11a, 
elle. Ìo wiuuti il tempo basL.-ino .1ppco.i 11cr ' 
f1•r111:ir la 111:1cd1ina e 1larll in1li1·1 w. 

111 1111,·st.:l 1liscu:ssi1111r l' unor<.!HJ:c .\lt•!iahrc:\ 
e al suo puslu, ru1110 uomo s11111·ri11rt• e l'ome, 
Jird 1111asi, \'r:nripc 1li•:-rJ" i1q,;1'!.{ll<!ri llOSLl'i 
~mi 111!r1t1nlla d1e lo chiami cusi) •.·g·li 11.1i ri111~ 
µrurt'ra che io p:trli tl1?grin~Pg111•ri 111?1 1111ru 
l' S['iaC!g-c <:un lin~uaggiu ar-Jt!ul•', ètl· io cou 
seulo che sia. n~ru : rispouùu pcrù atr ull•>l'c- 

vul·~ ~knahre:i che iu 111•11 riti• 110111i 111:1 opero 
1!s1·~111\1.•. e o:,. 1111··· 1'11c :;el1li1·11u c~li rili 

I ad l!>;l'lll[•lll 1p1:Lld1e1l1111:i ili <[lleSle U[ICl'U ('i,)llll) 
l.i1111·11111·ita\u i1•1·1, I•.• p1•11s11 die ptll'lll [•ÌÙ i·11111- 
1111•1·,·i:ol1111•Jill.' 1°ri1111ti11• di Li1"1Jrr1u 11011 \'i .~i<L; 
- IJ:1,,1i dire 1'11 .. Il 1•L11·to di l.:1u1·11u lia la 
:il:1l!•.llle rer1'll\'i;11·j;i llL'ilt! SII<' :11:1plC 1• da lllOlli 
:111111, 111.1 111111 \I ,...1 ['llÙ :IL't:u:;tal'..:, (;11si come 
a 11 .. ss1111a ddl1• su., li;1111'111111~ ! Cu~a può i111- 
1•orl:1r1: a 111i: tl1d s:'!11'r •l'nn i1··~l':;111!re dli~ uon 
1•r11d111· .. ~ iu l':ll'.11 dq.d' i11c;l·~111:ri con 1111 
t•o' di :11.:ri111•.111i.:1 t •'I' i l:111•1'i l'il•• :;i f.:1111101 o 
che 111al;;1·:ul•i 1'11,•i11i1111l' c1111lrari.1 cldl' u11nr..:- 
1·11k ~1t .. 11al.11·,·:i, iu rq"'ll•, <! l'"Ln•i 11ruvarlo1 che 
1111•1Jl1'1! 1•g-li li [nil't:1 :1.J 1.':'it!lllpio, SOliU i l''''{ 
g-iuri la 1111 i 1ld 111u111l11, .:u111L' fan f1:dè fra gli 
;tlLri 11111·lli di I.ii o1r11•1 .i,.,.,. •:' .J 1111a stazitHHJ 
l'··rr •• n:11ia 111.·l puri•• 1111• ll•Jll ~i pn•'• i:utr;irc. 

L11 ·'" 111·:11· ,·Ji,· I·· 1li·11y/11· d1·1la :,;1,l•t.ia cra.- 
1111 :1 \':111!1'1! ; le li11 11>l•' I' i1 ili 1111a \'Ulla; 
:t\ 1.:1·u 11111lta a1ui1:111:1 n1l i.:-··111•r;dl! Cl1i0Ju, etl 
hu ,.l,.ltttu 1·.1.11111• ,-i l'.1c•~\·a •1111·1 ~l·n·ii.il!: l:wo 
r:1 \:liii) a lllL!t;"1 111•lo:lll.:l ,\i lj\l•·lln d11) si ra 11;;1;i. 
:\1111 .-i arri,·a\'a 11•·1111111··~ a 111ill1', 1\1l ogc;i si 
\';\ a 1lll•! mila. I 1i1•i•iù ur:-. vg-ni 1fr11!I'' ha i;ci 
'"·//,• a ':q•urc I·· •111ali 1::;po1\.:111u una 1111an~ 
ti1i1 ili 111at1:r;a 1·l1c: 1111:1 \'uha U•1ll la lii Hll[I" 

p•.1111.:;a 11epp11n~ !•••~sil1il•.' ili 1•:<p11rl:11'l'. 
,\11ug11i111n1l,1 i la,·uri clo.'i p11rli 1l'llalia, o;.;u1l- 

1111 li 11111'1 \'L•,ler<.!. \ 111-r.:i lil'11issi11h) eh•! le 111ic 
p:ir11lu 1 .. c1·:is~el'•> !:1 lllir.1 a 11uaku11u il r1ualo 
111i ri,..po11.l•!"'s<!, J•ru•·11111fo cho i nustri porli so110 
i11 1°1;11 :•iLr11 e1mdi1.i1111i di 1111l'llc in citi li 1lissi. 
111 1,, li;1..:i1:rci ! :11.t 11uu Ji:1111111 fallù nulla. I no- 

!';11110 J'llJ'li I SollO 1·ifugÌ, S(lllO slri l"•rli 111J11 
r:1<l1: ! 
iiurrn:o DEJ.L\ GUJ:RRA. llo111.:11ulo la parola. 
l'ì~!:SICE!iTI'.. Ila la [i:mrla. 
::m ìi'iW IJEL!.,', GiJEilR,\. Ifopu11t!crò alle tluo 

o~~cnazi1111i ~late fati•' 1falro11orc\'ok Seu:ilorc 
)!r11:1l1rl'a. 

f~ll:llllù alla llllcJ\ .• 'l r.1111kria ila impian(MS.Ì1 
i dnc• r;1111i dr.I I 1:1rla1111:11to ha:1110 l!ià l':ICC0- 
111:111J;1t11 al ~liuiskru di sr;tliili1fa in poslo. si~ 
curo. l'11rtroplJo i 1111slri g-ra11ili st:1bili111cnti 
(Ìi prouuziu11c 111.•r J;i µ-ucr1·.l, ciuii le 1':11.Jhriche 
d'anni, le fè.1111l1~rio e ~li .1rsc11:1li [ll.!I' circostanze 
1l:L J111i i111lipc1Jtlc111i 11cll:i 11iir g"rnn pari.Il si 
lr11\·:11111 a Tori11u cd 3. :'\apoli, dtlc lacalili. cbu 
UiHI s1>1w :il sieur1' i 11 caso tli H"llèrr:i.. 

t.!1w11to :dla l':d11Jrichc J'armi, una legge re 
ccute ha stau:.:iati i fornii l'er iu1pi:mt&ruc u.na 
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~I di <111a doll' Appennino , e \'enii essa co 
struita sul 'l'evcre o su l I'.·\ l'Ilo. 

In questo pro;r<•lto si propone di erigere 1111a 
nuova fondcrìa, e qui il prohlemn ,\ un po' rorn 
plicato ccl ha anello nttinonzn colla qnistione 
dell.i difesa dello coste, 
Per In clifusn dello coste s' inq1ic:;r:mo cnn 

noni il cui pcs« va ognora croscoudo, cri ora 
si fanno ~i:"t di ~5 o :IO tounellate. Qnc~h· 
masso cotanto pesanti sono ili tlillkilis5imn 

. trasporto, 11c1·d1ò i veicoli di'lll' fon·odo 11011 
re:;r~ono 1 i ponti delle i;: r:11!1~ ti~i·r:\lt' snnn 
minarciati, nei p:i~c;a;.:-;.ri hi1:11>i;na riuforzarli , 
ne ciò dovo sorprendere, porche allorquando 
si costrnssero queste strade, non si ealcolnva 
dovessero ··trnsj,iort:irc dci pesi cosi enormi. 
Quiutli tali caunoni fusi a Torino non si l•OS 
souo trasportare alle l'oste mariuimo seuzu i11- 
ècntrare soriisslme diflkolt:'t. Dunque J}l'Ìlll:l. 
coudiaiono iJ che la fonderia sia lnn~o il mare, 
giacehò questi cannoni si fanno appunto per 
l:i difesa dello costo <· JIPI' nrmaro batterie sul 
mare in riva :11 quale :,ria avendosi cosi questi 
mnteriali, i• (11\l'he piìi r:ieil1• imharcarli e tras 
portarli O\'O occorm. 

Poslu :i.dump1i• che ò sul m:irl', cii in luogo 
ben sicnr,1,. eh~· questa fonderi& si Jc,·c co 
struire, il Ministero sarC'bhe di parr.ro cli eri 
gerla a Y c11cii:i. o :i Il:\ Spezi.i; forse prc:-fori 
bilmeute a Venor.ia, si:i. per le speso gii fat 
tovi 1wr :ul:itt...-irt! lo scalo di San llarLolomco 
a. costrnzioni <li marina, sin pcrchè alla Spczi:t 
,; s:i1·cubc anche la dinlcolti di trovare il nu 
mero occorrl!nte di OJlP.r:i.i, 11011 css1)11dovi in 
quel porto gramli risorse. 

Nullamcno i I .Ministero lasci:i. per or;i sospesa 
J:i scclt.i. ctl indecisa l:i. cos:l ; pur 111·omcl 
lendo ùi tener conto delle ra.:cu111andazioni 
fattegli, in 1p1:1.1to solo pero esse 11011 siano 
contm1'Ìe alla massima im1H·escindiliilc, che 
c1uest.'l fonùcri:i sia post.1 in 1111 porto e in 1111 
punto sicaro. 
Per ciò poi che è tlcll'altra raccomanda:i:ione 

che la Commissione ha fatto ;11 Ministro 0111le si 
occupi seriamente di complclare il piano ùi rli 
fcs:i dello Stato, dirò d1c il Ministro h.-i pre 
sentato un pl"Ogetto c. mplcssi\'O, ma l'altro 
ramo elci P:1rlamcnto h:i. crel!nto ili s111ldi \·i 
dcrlo in vm·i progetti per far più presto, iicr 
chè ,·era.mento tutto il 11rol)letna complc:;sivo é 
cosa gr:we :iss.ii, ccl il :'ltini!itero hn cr()dn•o 
di ;iccoudisccude_rc e di sucldi\'iclere questo In- 

··-··-·· :·.- ·:-----·.-:-·:- . - . - -· -- ·:-:- .·:--.~ -:-."'."::.-.:;_-_-_ --. -. 
\'Ot"O ncll' i11tcnzio11e appnn\o ùi nccclernro lo 
dt•cisio11i dcl Parl:111wnto; ma mr.ntt·o si 0s:1111i 
ll:l\"'.lno tnh11"~ parli mi sono sempre prcoccu 
(l:tln Jlt'l'l'lre 11011 fo~P.ro omesse le <il1 re, e rni 
g0tlc l'a11i1110 di 1rn1111111jaro che la Commis 
siono ilclla C;1111crn elci Deputali ha già per 
sino 110111i11ato il \{l'!alore sn altra g1·an ;"'nrte 
ilr.111~ forLitkazioni cho fo1·111:mo il CO!ll)llcsso 
cli'! pro;:l'tlo. 

:-.'atur:tlrni'ntr sino :tllo'.\ riapertura dr.I l'ar'l:t- 
11w11lo 11C111 si potrù prc!'.~nt;u·<' qnolla !{daiione 
ni) :1\'rh lun:.:-n 1:L 1ìisc11s:-<io11c. Contntloeiii io 
rarù ll~l\111'11 1l1•1ll! 1'accom:n11lazioui ciel f'l'na[o, 
•) 111i ad,1111·<'ri> (l('"r.hò il lawiro pro;;rcclisc:a prr 
•111:rnto ~i polril rnpid:tmcntc, essc1Hlo and11 
nel mio int.t!rcs~c pe1·:m1rnlr. tli :wer. la· soddis 
raziouc di porlnrc a termine questi lavori. 

S1111at11re .MEi'HilREA, Ndolnr1•. lloma11do la 
p:1rola. 

PRESlllENTE. Ra l:t parol:i. 
Smwtore MENABREA, Rr•la/oi·e. Io riugr:izio il 

sig-1101· ~lini:11ro tielle spiC'gn~ioni llate e ùell3 
accog'lic~11r.a che h.1 fatto alie rnc:comnnrlnzioni 
della Cn111111i~~ic<11c. 
Q111tn10 ai 1·ari lH"ogctti che l'lll tale nrgo 

l!ICnlo 111•11tlo110 11ell'allro 1·a1110 ilei Parlamrnro 
' io clcl.Jho ri:1uovarc la r:1ccom:i111lazio11c chr., se 

si pcnsn alla Spc;r,ia cd a.gli Appennini, non si 
tlimc11tichiuo In provincie ~lnridionnli, 11crchè 
'lllellc 11rovi11cic. tnlti sanno, che sono priw rli 
1111 punto di :1ppog-g-io. 
Noi .'.I vrcmo 111·0\'\·eùuto ]ll~1· la marina mct 

tenilola al l\icuro, ma ciò non basta; bisogna 
che <1nes1:1 al>bia uu rifugiò 1lv\'C siano dci m."1- 
g·:m:ini, e ·110\'e si possono fare tutti i movi 

. mer"iti necessari alla 1lifesa. 
Hinno,·o quindi le mie rnccomandazioui. 
Se1wtore BIXIO. Doman<lo la parola. 
PRESIDENTE. H:t la parola. 
Senatore BIXIO. Poichè Ycggo tnlli i sig:1nri 

~!i11iStl'i Jll"CSCllti, mi JlCl'lllCtlo cJj (;u·c 1111':illl"1l 
racc_o1~ia11tlnzione che [ll'C'g-o sia accolt.1, e sa 
rebhe, chi! ::I riaprirsi dcl P:irl:1iiien(o si 1we 
scnli 1111 prog-ctto Ili legge spcci:ilc, pcrchò il 
Govcr1w si:i. aulm·izzato a 1lal'c i lavori ùi c·ni 
ci occ1q•i:11110 a tmtt.1li,·:i pr·iYat.1. Noi alibi:iruo 
,·cduto che cosa e seguito per i lavori dell'ars<> 
na:c della SJ1<'Zi:1: fallimenti, liti P. tutto 'fll<'llo 
che seg-nc. li r.ovcl'llo ;ul1111<111e ci rifletta. 

PRE3F.JENTE. T.a <lisc11ssionc g-e11c1·alP. è chins:i. 
Si tia!!:m alla discussione 1l~gli arlicoli. 
e Art. I. In continua;:ionc ùcgli asSP.l:,"llÌ ratti 



I 
!'1111 le lc·!!~Ì lii ~i11;:11n I"-;\, 11. ·!Gd. ,. '!<; :1prik 1 
IS'7·!. 11. ""I. i• :tlll·il'iHala la "l''"':1 ,;!l':1•>nli11;u·ia \ 
lii :1;1,Slll1.11011, 1Hl·· •1n;i!i: l 

I 
'!.\Il)(,. (llJ() ,. I .I) 1'1•1· 1111a 1li;::1 1'\lh:i1·1111":l 
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,.,,,., l. - ì'\0s~11n1• vhi1•,l••ll<l11 ili 11arl;1r", \(I \'lllq;•i 
:ti 1·111i. Clii l'apl'r111a, ~"l'l·\"· 

\.\I 'PI'•".; uo.) 
~ Art, '.!. 1:a11z11lc•11a ~1111111::1 cli :::1,so111uu11 lire 

1·c:r1·f1 rip:1rti1<1 ~lii hil:uu·i ili-Ila gu•'l'l'a 111!1 111111!0 
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Ogg~'.to 1\el\a spesa I .. . 
I IN7::! I IH73 \ 1,;l7.J \ 1~7r• ! 1~71i 

Clii :l}')'l'111 a •t1H'st'arlicul11, "' ali.i. 
lAl'i .r .. 1·atu.) 

\"I _l'ttr UIUI 1li;.::.1_ nllrk\l'l"'"U 
I il ;.:••lf11 tlo•llo1 ~lot'/i't , , , 
: 
'. bJ l'••r le 1•11t•r,• J1 f,,n1Jh·:1. 
: ~il101 ;& 1111"1• .. ;1 11..:1rlttit11.t t• 
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I ,.· l1e1· la fohlu·i1.·:,~iu1u• tli H\'· \ 

l1;.:Ji,·r-i·• ili ,.:n•n 1•••L•·o1..1 ;, I \ 
I .i,1: ••• 1 .. 11 •• ···~•-..... :~~•.11ì\1.·w.u.011,,;o.1,1~M• 1.:.011,11(}!11,;-,01J,Ut101 
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Ap1a·:ira.1:on1• [ll'r artil'oll iii t!ur 11rogcltl 
tll lcr;;;e. 

Si pn~sf'ri1 alla tl1s1·11ssiunc 11"1 pr••;!t'llo ili 
lci;gc per In ::-i:1t<'m:1zi11110 <lC'ì 11111·tu ili L'atania. 

Si <l:'l li>u ur:'l 111'1 1 •rog"l'lL•J. 
(I r·d1 iu(t'tl ,. ,liii. di'! Sr 1111!1J, .\'. lj.'\.) 
Ì•: :tpl'rL:t la <l.isi.;u,;s111110 gc1H'ral1•, i'i•!ssu110 

chir1lr11do <li 1•arlal'c t;l 11at;,;a :i.Ila di,;cllssio11c 
uegli articuli. 

" Art. I. Per l;1 ~islt'111azi,,111: 11"1 p11rlo1 lli 1'a 
t;.:1ia, i111·1:cc 1ld ['ri1;..:1•tt·• 11w11zio11:ll•1 all'arl. 1 
della lcg:;e :~I 111;..:li•i JSill. 1111uJ1:n1 ~,7s::, si •.'S•~ 
;.;uirà quellu pn:~1·1d;1lu dal 1111111icìpi11 ·~ 111odi 
lit:at., clall'uf111.iu dc·I (i1:11iu 1·i1 ili: di l'al:11iia in 
dal<L :.::J :q.rilu 187:.:, ila <.:•lll'!•Ì•·1·:-;i \~11tr11 lii a1111i 
1l;ill'ap11ro\'a1.i1111l! 1l1·I .:1111tra1111. » 

~CSSlllllJ chi•:Ll1:1J1l•1 ili parl.ll'L', lll•:llll ai I 11Li 
•111csl'ar1 ii.:11li1. 

Chi lo :q1Jrru1·a, ~i ;d1.i. 
(1\p['l'U\':Ilt1.) 
" ArL. :.!. ,\Ila S[IC!>iL ucc1ll'l'L'llLLl 1w1· L1tlu<17.i1111<: 

dL!l 111w1 o 11ro;;d111, lo Stato, la I '1·01·i11cia e i Co- 
1111111i ud Circùll1l:ll'iv Ili Catania lll>ll COl)l!Ul'l'C- 
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ranno se non per lri. quota loro compctoute 
sulfn somma cli liro 3,:300,000 stahilitn per il 
progetto primitìvc, 1·i111ane111lo ogni occedouza 
di sposa ad esclusivo carico del municipio rli 
Catanin. i. 

(A1·prornto.) 
• Art. 3. Lo opero per la sistcmnaioue dcl 

porto ili Cata11i11. sono dichiaralo ili puhhlica ::;i passerà :dkl discussione «lo! progetto <li 
nlilit.-\. » lt~g-gc per la ricostituzioue dell'antico uflkiu 

( • t ) ipntecari» di Mnutova. np('l'O\":t O. 
« Art. ·I. Rimnngono ferme tutte le ultro scn.uoro ~:HBCALCJJI. lromundo In pnrola. 

tlispo~izioai sancito dalla legge 31 ht:,rlio 1870, 1·m;~1 n;:.;-n:. Ila la parola. 
N r:-g3 Suuntore l.llt!BG.V,Clll. Propongo che l!ÌU lii- • V( • > ., 

(Apiiro\'Uto.) scusso prima il prcgcuo di lt!g-g-e 11cw la cu- 
Sm·:\ proceduto :i suo Lc111p0 ulla \·ot11zio1w str111:io1w 1lcl tronen di ferrovia cla uLli~c alla 

per sqniuinio segreto sul complesso cli questo Pontebba, il 11ualo devo r.-u· parte,-_ come fu g-iil. 
prog<~t!o di legge. stnhifito dal Senato, delle convcnxioui mnrit- 
Ora si passa alla discussione di quello per lime che sono state già rntatc, e che mi pare 

la. sistemazione tlcl c.1ualc n~wi~n !Jil(J cli IJussù, Kl1:ct1amc11lc IC';;aln a!!e 111r.1lcsimc. 
in pro\·inria tli Vc1·01i:1., tlcl quale si liii lct- r1n:srn~N1'E. !!: stata f:llta inst.<m:a di non sc- 
tnr:i. parard !ll'i111a d'iwcr csanrilo l'orùinc ilei giut'\to; 
· ( l'cdi i11/m e ,liti dc:l Sc1111f1J, N. UD.) sicchè l[UCsto progollo potri1 essere 1liscusso 

j.; apcrt:1 la discussion(! generale su questo dollo gli ;1l1d che rimangono. - 
progetto di leggo. Senatore àUN13Cll.LCHI. Allora ritiro la mia 

.Non dom;mtl:mdosi h parola, si passa alla pru11osta. 
discussione degli articoli !'RESIDENTE. Si passa d1111q uc alla Jettu 1'8. dnl 

« Art. l. È accordat.'.l aLGonsorzio -ddll! opere )lmg-cH11_ _ 
di bonificamento 1lcllc Valli GmnJi \'Qrunesi cd (Il Scn:tlore, Si:'g'l'cu1.rio, Chiesi lcg-:~e:) 
Ostiglicsi la suiumn di liro 180,000 a t.il.;>lo di con- ( 1-,·di i11frrl). 
corso llollo St..<to nella s1lcsa eh' esso cousorr.io l'IU:Sl!lENl'J::. i~ aperta l<L tliscussio11c g-cucralc. 
sostiouo pm· la. sistcm:1zione 1!01 c:w:llc lla\'Ì- Nessuno chicdcrnlo ili 11arlarc si p.1ssa. :t!la 
;:abile llnssb, in confoL'JUÌt.iL dcl prog-èlto ap- discussione 1lngli articoli. - . 
prm·ato ù.:il Consiglio snpcl'iore Ilei J.:i\·ori pub- / « Art.- 1-. J um111lamc11ti di Bozzola, Viacl<lu3, 
lJlici il 21 otlohrc 1871. i. l\larcaria e Sahhioncta ad ecceziouo dci Comu1'1; ' - Chi apJll'O\'tl r111cst'm'licolo, sorga. l di l!ocìi,r;o e Gaizul!lo, la fraziono Scm7H'lrolo 

(r\pprO\'rtto.} j-<lcl Comu11c <li llorg-ofurtc, non che lo rrazioni 
. « A~·t. 2. Il pagmncnt~ tli qucs~'l somm.1 ~·e1Tù / S:iu Lor?uzo, Rouchi e ila!c:onc_cllo, dcl C0: 
latto lU due rnto egual!, lln con·1sponùo1·s1 : la : munc _ d1 Curlalonc, le quali gi.i formavano 
r1rirn:J, hllom che s:ir:\ cous~:tu1to J'eseguimcnlo 1 p;1rlc del 1fotto nrnn<lamcnto di i\fare<lri:l, ::r••lO 
r.?golaro lii uua metà.dci larnri: la sccond:1, 1\.)(lO ! ùistacc.'.l_ti ùa!l'u!Ileio ùi consc1·vazionc <lelle 
l:i. fln.:tle coll.11td<1ziouo tlcllc .opc1:0 co111J1i11tc, e ipoteche ili Crt::mona, a i:11i t'urouo proniso- 
1\opo la consegna al Governo Ili esse e <lei loro riamcuto agg-rcg-ati coila lngge 20 luglio JS<l4, 
;1ccess01i. » n. I S:l:J, e i·c.otituiti a:t':1.11lico !ol'O ufficio ipo- 

{A; pro\·ato.) tccmfo di Manlo\·a. - 
«Art. 3. Pm· r.1r !i'o~tc a. t..1lc spus;1 sniw1uo _ » I Co1111111i rli Rodigo e Ga7.zol1lo, compresa 

lllnnziatc nel bilancio dcl. Ministero dci I.avori la fraziono ùi S. Fermo. contiuucranno a rlipcn 
PulJùlici ed ia ap11osilo c:ipito!o, dcno1niua"to: dern da!l'ulll;:io ipotecario di Citstiglionc delle 
Corn:orso 11ell11 .~Jlcl.'>lt tli .~i.~t1,:1111tzimw di:ll'ullimo Slivim·c. » 
tronco clcl ca11a!t11UWir1abile Uussà iu tJmr.iill'ia Se 11011 vi so110 osserrn1.io11i, pongo ai voi.i 
di. Ycrom1,- lh·e 9U,{)()f) pd. /873, rd ultre li~·c questo :frticolo. 
90,()(){) .pel 187.J.. » Chi l'approva, si alzi. 
~(Approvato.)_ - - (Approv.llo:) 

~i pruc1!,lt~rh pii1 t:i.nli nllo sq11ilti11io S•~:;rnlo 
:lii e lrn sn q nt•st o prog1~t lo di l~:;:;c. 

lllsr11s.~l1111r. 11'-'1 IJ'"'J~~tto di lr~~;;c p~r I J. rl 
C1ll'lllll?.lo11c drll'11f111:lo l11oteC'ar:u di llilntoYn. 

(I· .. tifi(/,/ Srnoto, iY. (i.J.) 

:.. , ~ . ~ \.;, 
• •. ·f'•".':;"f · / 

.;· .• ~ .. ,!..~~. :; •. t .. · ... J 
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• Art. :!. Tutti i prolorrilli, i r1·1.ri~;ri "" allri :1tti 
riµ-11:1rt\anli 11• iscrizioni ,, trasc·rizi1)llÌ rd:11 ivc n 
l1t•J1i s.tunti ru-i um ndtuncnti I' fr:11.i1111i i11di1::11i 
111•11':1rlil'lllll prc'L'l'th~11l1', i quali \•<'t' r-:li arti 
('olo ':! !' 11 1l1•!l:1 citatn l11J!g'1~ ~i lr111·n110 prc•sso 
1'11!1ìl'Ì11 lll'llc• ip11l1'<'h~ in Crc.·1111•11.'I, s.rr.uruo 
lrasf1•ri li !'1'f'SS11 l'utllci« dello i i •DI 1•r·hl' Ì Il ~1:111- 
(0\' ;L. l> 

(.\\•i !'11\":llo.) 
« Ari. :!. l.a fr:1zi11nt' 1'11u•1lo !.!·i:'1 :q...r! .. 'Te:.p1 a al 

C1111111nn cli ~!ar111iro)c1 <'rl 11tr111lki1• i1H1l<'l':t1 it• lii 
~l:111l11\·a, l'•·~lituitn td ('c..11Hllt11• cli (:11itn c·nl 
H. llt•1·rptn 1lt·I l·I ottuln-e 1:-\il, 11. i'1lf1, ò ;1;; 
~1·,•gat a :il I' 11 Illcìo i; .otecnrio 1 li l'.1$1ìg-lit1110 
cll'lic) Stivierc. " 

(A!•\·l'u\':lto.) 
.. Ari. ·1. La frazione Bur~hl'll•• cl··l t'oa11111;_• cli 

\':tlC'!:l-.'10 \'eronl'SC, g-iil n;,rgn·;..r:ita a quello di 
\' ulta <'ti a I'utllcio ipotocar.o di C"asti;;lionc 
delle Stivicrc, e rostituita all'urllcio (klln ipo 
teche cli \" <'l'11n.'.l. 

"La Iraziou» alla sunstra di'! ~lincio t!el Cu 
mlllll! tli '.llouza111ha110, giii. :1;,:;;n·µ-ala alla 
:slr•:;:;o Corn1111c ili \':dc•g-g-io cd al.'ntlkiu ipo· 
tt•t•:1riu di \'.,ro1w, e !'•Jsr·ia t11~r J':1rt. I'' ;\. :::! 
ud J:,.g-iu lll'crl"l•J 1-1 u1tul1rc! I Sì i, 11. !'15 re· 
st.tuita a [";:11tico suo ('.1; ... :1w;;ù cli :\lo11w111- 
bano, i• 111?/.!l'c•p:ata all'urlkio i:.111c1·ario di Ca· 
stig'.11111t• u1.•.l1• Sti\ i1·1·c. 

,. l.u l'l•!S::;o h:i. ll1u;;u \'Cl' la rra1.iouc di Mu11- 
zmnlia110 già ;ig-;:rPgaln al C11111tllll! di Po11ti 
sul )linl'io, e JlL'l' l'mtirulo 1. X. l dello stesso 
IL Decreto rt•stitnita u ~!011za111h:111c1. ,. 
(Ap1rornto.) 
e r\n. r>. Le fl"<1zioni elci Cum1111i ili Simniunc e 

di Pozzoleng-u di cui ai 1111weri !) e 10 elci cilalo 
R. l.Jccrcto H ottolH't' l:-\7 l, ~tal•! ~iil :1;;grc 
i::-ale al Comnne ùi PeschiC't':l cd :'11'111llt:i11 ipo 
t~1ri•J u: Yeruun, cd or:i 1·r:stiLnite :1i loro 
uulichi Comuni sono trnsfci·ite all:i llipcmleuz:i 
ùell"uffieio ipolcc.wiu cli Hl'escia sullo la cui 
giul'Ìsclizioue si trovano i smlùdti tlun ù1rn1111i 
cli $('rmio11c e l'ozzolcugo. » 

(A.pprorn.to.} 
e Art. (i. La frar.ionn <lei Co11111111: di liamhc! 

lnva, ancor:i dipen1lc11lc dall'uflll:io ipolccal'io 1li 
Verona, uc è clisgin11ta cli agi;l'e:.;ala a qnl'l:o 
cli Vicenza. • 

(Approvato.) . 
e Art. 7. Il Cumunc ili Ponti Slll:Mindo, ùiJ>r!ll 

dcntc <lall'ulTil'io i [>otcc:tl'iu di V cr1111a, é a;: 
gregalo a qul'llo di Castig-li<>uc ùello SLi,·icre.. 

l . . , .. •• .... ,. 

• Qnc11i ili 0~1.ia111>, d'b••l:i llo1·are~t', o di 
\" ulon).!O cn111pr1'si •>ra 1wlla pnwind:\ ili Cl'c 
nw11:1 1) dip1~11cl. ;ili d:d .'1111'.t·io di cn11st•r1·:izione 
delle i1:c1l1!t:hc ili C;1~ti~li1•111:i d<·lk Sli\'icro, 
su11n :q.:-:.:r-~;..!'~•li a .-1unllu di Cr1~in11n:1. :t 

( ;\ 1'\11'•)\' :1.l•J.) 
e :\J'I.. :-1, !.•• imwril.in11i 1: tra~t·ri7.ioni ipo(ccarir., 
J'c•l:i.Li\'i :llllloL:llll<'1tti 1l'11g-ui sp1~ci<\ o tillie~ I" 

alir•.' forn1aliliL i1:0L1'1:arie ~iii :;talt.' c:;cgnilo 
111,~li 111Iki eia ,:11i ri~l11'lli\':u11cnto vr:i 1li11cn· 
d1J!ll) i l'rJlllLllli l' 11• l'm1.iu11i cli c:.111111ui i1uli1·a1.i 
111·;.(i m'!ÌC'(lli ;1, ·l, ;-,, li o 7, 1lovr.111uo Ps:;cre 
rij rnclul.1.11 e11tn1 il eurre11Lc ;11111u l S7~ pn~~so 
:;li 111lki 1ldln iplll••1·lw :1i 'lll:1li quei Ct1111uni 
·~ t'1·aziu11i di C11u11111è 1·c11~1rno colla prc:;cnt.c 
h~g-gc a:.::!''C'rtali. 

,. In rp1cst" c•aso s11lt:111tn lu tll!l~u formalit..l 
Ctl Oi•t~raziolli i [>Olt'l':'IJ'ic• C!llJJSl'l'\'{'1':1111111 rc:flka 
ci:t e la prioriLi1 ad ··~s11 111·r diritlll r.0111pc 
lc11ri. 

» .\1wh1! tl111)0 il :n clicc111ùre lSi~ c1\ i11 ogni 
lt!n1po, llnchù il llirillu nu11 Il•! sia estinto .::1. 

ler111iui cli l~~g-:;e, li! 1ur:11alitil e In op1.~r;tr.ioni 
die 11ra110 gi;1 sl:llt! cseg1<ite 111~i precetlculi 
li ITI l!Ì [H>ll':Ulllll l'i ,'l'UC[ li l'SÌ prC5~0 gli li flki ~i 
<Jllali i C1.1111111d <' I·· fr;muni di Cu111u11i 1•c11- 
gc..1111> q11ir111'iu11a11zi ag-;!Tcgati. 

,, 111 'l'wslo caso pcril gli cll'clti ipolC'•::\l'i in 
co1ui11cer:111110 tlal g-iol·no in cui lu rurm.:ilili o 
le t)pcrn7.io11i !:saranno state CS•!guitc nei 1111t1vi 
umd. 
• i'iulla vi(·1ic ntntato ris11•~llo .:illa ri11110\·:1- 

zior1e delle isc1·izi1mi i:lll:calc ut•ll':1rt icult• :J.1 ùel 
Regio llccn~lu :::; g-i llfplo I Si I, 11. '.!$·1, s·~ric 2. • 

( .\ ppro ,. :tlu.) 
Seualùn! Mlll.\GLL~. Du111:L11ùo la p:1ro!;1. · 
rRE'3mt::in:. Ila In paro:a. 
Sl'11a!ore bllRAGl.I:\. Vcgg•:i bene non esser 11uc 

i;to il Jllulllelllt> cli f:ll' 1liscorsi, et! C jlCJ' 'illCSl.'l l'<l. 
giullC che n11u ho drm1amlala la p:1rnla nella 1li 
sc:n:>sio111: gctrcralc lii 'l'Lcsl1) progetto di lf!ggl!. 
?-la nou 11ossu 1accr1! chn l'al't. ~·, Ùl cui OI' or:~ 
;i ~ ll:tl" lcllu1·a, l'•JllLÌt'll\! una 1lispr1siziu11c lo· 
SÌ\':I ilei 1iiril.li ilei prirati, i 11llali ;.lia loro 
rnlla lw11n11 ~ii :uliimpiuto a lnllc J,J prCSl'l'i· 

zio11i della lc-ggc 111ctlia11tc la seg-uit<1. t.:it:ri- 
1.iunc i1iulcca1ia e tl'ascrir.ione. S'iuLend1; \,.:1w 
clw la nuorn leg;.rc se11z:i dziu ili rc.:tro:illiYita 
pnu rh:hicdcrc \'Cl' la conscrrn1.io11c lii 1111 di 
ritto ipol1!cariu l'a1lc11111irncnlo tli L;dunc l'ormn 
lit:'l 11dl'int~n·ssc dei terzi; onù'è. che il Co<licc 
ciril•! ha· stabilito d1c le i: otcchc t...1dle o gc- 

: .~,• - i ' 
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1wralì si dovessero rendere pubbliche mcdinutc 
I'iscrizloue ìpotocarìa, souo pena 1ldla pcrrlit» 
lld grado. 

L:i pnrte ìutorcssata che abbia omesso cli 
pubblicurc t.:ùl,• ipoteca uel termine stabilito, 
non ha certamente diritto di dulcrsi. )la qu.uulo l" ipoteca i• stata di gi:\ ÌSl'l'ilt:r, •' u-ascr.u] 
µ-li nlli trnslntivl di dominio, J'l'l' la 11111la\a 
virroscriziouo dl'gli l'f!M i[1olcl·arii1 non si puù 
ili certo im; urre il trapasso ti elio isct-iziun i e 
trascrizioni a cura dello parti interessate nel 
, ... nuine di sei mesi e sotto l'r.11:1 1ldt:i. 1w1·1lita 
cl1'111aulcriu:·ità nel grado ij1ot.•cari" in •Jltalllo 
:ilio? iscrizioni, t~ 1lt'lla poziorilA llt':;li :rlli ili 
p':rssa~:,rìo ili dominio, 

Qtirst•' lrnp:r,;so cli atti da 1111 nf!lzio :ul un 
altrn non i• nell'Interesse delle parti o dci tér- 
1j, ma (> rfrhil•sto P•'l' la 111ul:11.a l'ir<·o~t'l'iiiune 
11<-:;li nfllzi ipnrccarl; o in nliri tr-rmini, costi 
tuisre un atto di ammlnistrnxionc interna tld 
pulthli,·i uffizi, ~ da doversi ctrdtuarc a cura 
tl••i comwrv:1lriri delfo lputt•che sotto pena dcl 
risarl'im•'lll1) dt•i tlanni per lo lnru u111issiuni. 
P1•r non· ~nw:ire i 1·unscrv:it11ri tfoll1! ipoll'Cho 
di q111•:::t., 1·ii-pnns:ihilità, si ll\Tehh1~ pot1.ist:'L rii 
turh':tro i diritti :wqnistnti tlai <·it!:itliui, i 1pt:lli 
h:rnno >-1•n1pnlo1:n111ontC\ OSS<'l't'ato le tormalil;\ 
w1tutP p1•r la pnhblìcità ùcltt~ iscrizioni <~ 1lrll~ 
ll'llscririoni. Che· cosa ha d:i liirc 1111 t•iUadin•> 
1•(\r riprnrturrc la is<·tiziouo ipolo•caria nd nimvo 
\lffi:tit', itP il fatto <ll~lla rip1·111lm.ionc ò 11cr l:i. 
uatiu·a stl'!:Sol Ù<'lle coso lm;11r11 1loi cousen·a 
tori? 

Ft•rsc nel fatl11 la riprudur.iono i11q11Jst:i :ille 
partì inWl'<'SS.1tc noli<' frazioni ili tahll1i com1111i 
uou dari\ luogo :ul incouvm1ic11Li; eppcro mi ri 
~c>1·l·O di prosr.utm·~ tlTI r.mcn1l:1111cnto che ho di 
già Jll'C}mrato, dopo intese le spicg-..r7.ioni dd 
l\•no1· .. rnh• Mini~tro Guartfa!'igitli e dcll'o111•l'<! 
,.ole 1·nlatorc tiella Cou11nissi(111t•. 

ldINISTRO DI GRlZL\ E GIUSI[J;I,\, Domantlo l:t 
, 1•m·ola. 

Pll.ERinOOE. Ifa la l'arol:i. il ~li11islro di Gnw,i;,1 
e Giustizia. 

lIINlSTRO DI GRAZII\. E GIUSTIZIA. P!!r 11011 al!1111- 
i;a1·<.' la 1lili<'Ussi•11c , io risporulerè.> ùrevi~sin!è 
parole alh! obbiezioni cli osscrl'azioui ùcll'uno 
revo.le Senntoro Mil'aglia. 1 . 

P1·i ma 1li tutto io osservo, che l>en può af 
fermarsi che il merlcsimo 1irino:ipio_il qm\lil ha i 
itiforma.to e ~iusiifira lo di:;11osiiioui dl!gli :i.t" 

1 tic·oli 3G :i 38 della l<>gi;c trnnsiluria dcl 30 

r.ovcmbre 1 S(ì~, 1>1:r l'attunzi onc llel Co1lice Ci 
"il1? .del licg-i10 ù'Jl.:llia, infol'rna 'e giusti!l~·a le 
disposizioni contenuto negli a1tkqli Se () dd 
pl'ese11lu prn~·..tto ,~:. lf'g-g-<'. lrnpc1·0L'l'hù io, in 
\'Cl'ità, non "''!!t:'ll c;rn1111o tliffl!ren1.a l'rn le dispo 
sizioni ili u.n:1 kgge i.i 'liw'c per niotivi (li uli 
liL;'t jllllihlica e ili Jll'(l:;rcsso lei;isl;~tivo m,nl;t 
l:i l'orma tldln is1Ti1.io11i ipotecarie, e. IJll!llia ili 
1111a leg-~1! t'he po.~r 111nti,·i tli ùtilil~~ p11hblica 
1;;u111Jia I' nlllci•i i potl!cariu u cirt·Ùscr·Ì\'e lii· 
\'crsa111e11tn il to1Titurìo so;;g-o.:1.lo ·ali:. sua 
ginri:;,li1,iuuc. E se nel prim11 l':tso l'ar'l. :.is 
dull:1 fogge transitoria ha potiLtu tlis1101'!'c 

, seuza lcsivuc t!i ;llo.:1111 tliriLto i::he i privikgi 
e 11~ ipo!ecllc .che s~cuntlo lo tci;gi . af\l(jriorì 
crauo i:;,Titti Sl'lll.a UL·ton11i11:izic;mi ,lj. ui1a 

, so111111a certa, o se111.a spocitlca (ÌC!:òignaziono 
1le:;Ji i1um1.11Jili dl)\'Csscro, pct' conscrrnre il loro 

· gratlo, esser\! llllU\':~mr.uLn isrritti cnll'o . liii 
uicnniu , scccilllo lo forme stabilito tl;il nuovo 
rod il'è ; :l 111c I ':tre che 11011 \'i sia lesiono tli 
;tkllll llil'iLtu s\J il u1cclcsi1110 tiriul·ipio si sogu:t 
11ei casi contc1111'lati dagli arlil'oli S e !J ùcHa 
presente lcg-:;e. · . · · 

Ag-;;i1.rng-•!l'Ò all'onorevole Sen:itorc Mil'Ùgli:i, 
t'he nou so110 pui affatto nuovi questo sislc111a e 
•tU•!sLa llis11osi1,io11c; l'ICrocchè I~ legge atLuale 
non p1·on-1)1lc cho :i.Ila rìcostitm.ioiw· dell':m 
tico 11flkio i1•olccario ili Mautorn, e' :il d~n 
uiti\'O 11nliu:1111enlu dd1o 1lisp'osizioni ùctl::i.tc 
ll:tll:l leggo dcl 20 lug-lio lSG·I, quai1tlo pct' lo 
s111cu1ùra111cnlo 1lcì tcrritol'ii in discorso tolti 
all;Anstl'i.1 é ricou;;iuuti al i{egno (l'llaliù, · !'n 
mesl'cri assegnarli ai diversi ullici ipotoc.:fri, 
ai tinali, .in quella 1·011ùiz:ione pro'''•isoria, si 
ll'O\'il\'<1~10 pi.il clapl'l'CSSO, O dai qttali conyic11c 
or:1 1·itoglicdi per resliluil'li' alla dcllniti\•a loro 
scùo' ammiuislrnli\'a e gfodi:r.ia1:i:i.. · · · · · ' 

Orn', - i'n quella legge 'del 2n ll1gllo 18()4' si 
era appro\·ato una disposizione' siii1ilissìiirn. e 
prcssodiè ·itlentica '.\ qttella dell'altuaié progetto 
di lrggc. In effetti, nell'al'l. :3 si diceva che 
l'iscrir.i.onc delle ipoteche, 1>rcuot:doni, anno 
tazioni tli pegni di <1nal11uri110 S[ICcie falle· nel 
l'ufllcio ùi ~lantova riOetlenti tcrr: lori i e man 
tl:;rnenti in~licali 11ell' arlicol,v p.r.?C;cJcnte1 1101z 
1·m1.01·rr.•1·_11.1111(> la lrir11 cn;r<rdcr e l(c '1•l'iorifà s.: 
11011 .wuwmo Jil'('-'t' di unoro p·es.~o l'untCio d1•1l1! 
ipµlt"c.ln· ·di ('r<·1111)1u1 'ru 1;~0 l'a 11110 / S<J.J. ' 
or'a, e la "t]i~11osiiioné 1iii~1lcsima, 

che in senso 
i 11 r~;n;o.' , vit•ue rip1 nllolt,a \ler I~ iscri~.irn1i . ipo 
tcca1·io iscritte iu utlll{ divc!'..,1 lla c1uclli ai 
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qu..li \'e11~0110 :iir~rrg-:iti o restituiti i diversi ì\limglia 1~ !\I S1'11atn c·lil' •Jll:'st:i osscrvaxiono 
comuni o l'1·a1.ioui di couiuni 1li cui si parla ' 11011 era st'ul{gila alla Ct11nmissin110 di llnnnzn 
nella 111·1•scnle !Pg'!,l'l'· I cho ha cs.uuiunto il prn;.:cltn. Chi ha l''ltn In 

:ila HÒ l'ora nè la maledii consiglinno di inol- I r••lnzi1.1ne, ,.,.,Jr;\ eh' ,:ssa t1•r111i11a appuutn con 
trnrmi in una lungr, discussiuu.: ; pl!rt'i io non j una rnocoru.mdnziouu al Ministro di nllopra1·,•, 
insisterò !iulla quostiun«, e 111i liuritn :Hl una nella sfom clPlle sut: cuurpctouzo , tutti q111•Ì 
SPmplit•1! osservnaionr-. 11n•zzi 0111lt! :;li interessati uuu 1111ss:1no esser o 

Le iscrizioni, allc• rprali possono llJ'loliearsi In espo~li ,, 1111:1 rlc!c:.'Hk,urn 11<!1 101·0 diritto, dio 
ossorvazioni dollouorevole ~lira;.:·lia, sono al sal'ùhlh! 1111:1 vera i11i;i11stizi:\. 
c!'rln prwh!' cli numero. 11<'1 resto, uon s11;;;;i1111~l'l'u altro, l'ni:-111) IA 

<Ira, Ì•> pos\<o assirurnro il ~·nat11 1• l'onore- rp1isti1;111~ 111i p:11·c 1'~.'llll'ila, l'ouorovoln Senntorc 
volo ;\liragfo1, cho , atlluo <li 1'\'Ìt:irc! 11;:11i po:;- Jlir:c;;li:i a1·1'11•l·1 1lil'hi:1r:ll:l <li . 011 fare propo~la. 
sihil» pr1~l!i111lizio :1gli i11LPJ'('S:<:1li, ÌI) l.'11 il mio l'l!!-:liIDENTE. ì'\011 l!:;s1.•111lt• fotW "lc1111.1 prupo- 
011or1.•\'0lc l'ollrg-:i il :'llini:;1 r11 tl1•ll1• Fi11a111.o sta, l'ari .. s P. :i:•p1·01·atu. 
ran·oma111lcr1·1n.1 ai Pru1·nr:1l11ri cl1•l H•), 1•d 
ai Cclll~'l'\'.'ltori ilrllr ipolt•l'lw di fare~ il pus 
~iuile 011!\1? IP isrr;·~!oni nll'll"si11ll' sia111• ripro 
Ùt1lte :;i:i ml bl.111za 1l1•1l1• p;1rli •' s1•11z:i 11r~s1111:l 
t .. r·o ~I·Psa, ~ic·c11111e ò i'''rs1Titl11 1l:ill:i lc;.q:e, 
i;ia plll""• uve lll'l'.urra1 11'11Jfi,·iu 111·r t11u11 <l'H~llo 
dli' poi:srrno t'~si fari! tlirelt;11111•nle, atllm:hù 
o;:ni ùiritto rP:;1 i sah 11. 

Senatore NlltAGJ.IA.. D11ma111lo la p:i rnla. 
PRESIDENìE. Ila In parola. 
:-;en:ttoro At!il.A.GLl.I. :'lii asle11~c1 tla I J'l'O['Ol'I'<: 

1•mc11~a11n•11t.c1 per la sn•11111la d•·!li• r:1g-iu11i dalc 
ùall'onore\·oll! Jli11islro, pcnw.·ltè 1ui pcrsualio 
che uon si aYl'n11110 a dl•plnrare i11L· .. 11\'1:nienti. 
~la p1!1'ntclt:i l'uuoro\'Olc ~liui,;t.rn chf' i11 ris[t111llla 
alla prnua parte ild sau 1·<1;riu11:1111c11Lo. lo 11011 
ig-11111·11 le ili);posi1.ioni della lc;;ge eh-! li':!G·I ri 
C!.lrclala 11clJ":u'l. I clcllo sl1:sso progetto di h!~:;e: 
ma il caso ili cui si trntta ò lJl'11 cli\'(•rso; e 
ta11t11 è ciò n•ro, eho nrl1':1rt. :-; in clisc11ssio11c 
si ci1a110 gli artiroli :1 e s1•gm'nli, e 11011 l'ar 
ticolo }". lo potrl·Ì <listcud1!rmi i11 nitre con 
sitlcrazioui, ma che diro ora d1C: si ~ente la 
impazienza pet· la \'otazione 1li tanto leggi e 
dci uilanci? Mi limito ndun11 ne a pr1::;:irc 1'0110- 
rcrnlc Guardasigilli, pt•rchè l'oglia cl:m: le ana 
loghe istruzioni :li Prut:11ral1Jri ilei Re 1•<1 ai Co11- 
scrn1tori 11cr coarlinvarc ;;l"iutcrc!s:<ati. e spe 
cial ml'utc le persone incapac.:i 1ll'I trapasso Ila 
un uffic.:iu nll"altrn dello i:;l'l'izio11i e trascri 
zioni. 

Sea:i.Lorc SAPPA, Rt·lalorc. Durn:mdu la paro In. 
PRESIDENT.E. II.'l. la 1iarola. 
Senatore SAP?A , Rl'lufor,•. l)opn le parolo 

(lette dal\' onor'"-'ole Ministro, e dopo la di 
chia1·aziouc ù~l!'011u1·c1·0!0 Mira~lia veramente 
non a.\'rci più ragoionc di t•arln.rc. CreLlo però 
ùi 11ovc1· dichi:ll'arc ali' o:wrcvolc ~cnatr,r·~ 
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"Arl.(I. I.o ri1111m·;1zio1·i ili l't1i unila pri111n pnrlo 
dd prC'emlcnlC' arLi1·olt,1 s:u·anuu cs~;;uill! n cura 
ildlu parti i11ter•!ssaL1! o,• qtll'lli a eui, sccontlo 
11: 1li;;p0~izicmi dd L'.1nlil'U <'Ì\ il•!, lll) curro olJ 
bli:;n, Sl'll:t.:'. 11a;.;-;111Lcalo tli tn:;s:i. e l!pc~.1 tli 
carta hollat:i 1· :;1•1i1.n 1liritl11 di l'lllulnmcnto pc\ 
l'UllSCl'l':tlOl'lJ d1•llt' il'utt.•i:hc. " 

(Appr0\·,1.Lo.) 
«Art. I O. lii l'aso rii i1111x•1li111l•11Lo o ili rnnnca:iza 

di r:tpprcsculantc kg-aie o ili 111·m·.11ratorc, e spc 
c:iul111m1le in e:LSU c:hc nk11110 <lugli i11t1:1·eMsati 
sin as~eulc o strnnicro, pcw cni <!~ista il pcri 
coltJ che trns1·01T.'\ il tcrn1i111) sl.nhilito 1lnil'ar- 
ticolo l'l sc11w di" si pr0\'\"1•da nlhL isc1•i1ione 
pn~s:;o i ntW\'i ultlzi ili i!•(1lncl:c, i pretori ili 
11iant!amc1ll11, in s•!:;nilu lii rnpprctm11t:111~.a lii 
q unbi;isi ;111 tori I ii (> JlCl'SOllll, rl fJ\T:tll llO fll'O\' 
\'C!ll!l'C nlla nurui1w ili curatori speciali art\110 di 
:11hli\'c11irc alla csec.:11iio11c ilei pr~:H:ritti atti.> 

(Apt>rovnlo.) 
e Art. 11. Le 1·i11110\':izioni anzi1leUe sarauno 

eseguite ndlc formo stabilile nel Codice civilo 
o colle i1ulicnzio11i espresse negli n1ticoli 1037, 
l !187, 2000, 20B8 dello stesso Co!lico. ,. 
(Approvalo.) 
« Art. !'.!.L'ufficio ùcllo ipoteche indicherà nr,I 

suo registro se si traiti di ipotcc:i. di prima 
iscrizionn O\'vcro tli rinnovazione già inscritta 
ncb"li antichi uffizi, cd in q11cslo :caso vi ripor 
t<'r:'t pro1:rrl!ssi,·a111un!c per data o pcl' 111u11cro 
tntln le riunovnzioni precorso sino all'iscri1.iono 
originnrin. 11 

(Ap11ruv alo.) 
« Art. 13. Gli ufllci dello ipolcchc ai qunli ven 

gono nggregnti i comuni e le fr:1r.inni soprnin 
dil':itc 11011 ril.1sL·icrnnno ccrtifirali relativi ad 
in:>niziuni, ·lrnst·rizioui od nitri a1111ot.mne11li 

i 
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i 

I: 



;ipr~dotti in ,·iftù .'.~~c1i.1 presente lcgçrc, so uon ., 
a datare d:i.l J°• ~cnnnio l87a. » 
,. {i\p; .·.i:l>\:~ta.). · . · · · · · 
«Art. H. Dnl gioruo decimo qninlo successivo 

.
n Ila p11bblicnzio1.10 dcpa presento legge lcis~rì 
~ioµ\,.c .. ~r~s,çrpoiop}, i~otccari~,, relative a. bpni 
immobi lÌ posti lll'Ì C?lllllllÌ C, fr~ZÌOllÌ che per 
questa lr.i;g-e enmbinno di circoscrizione Ì!•otc 
caria, dovrauuo essere 1'fl~~c 1•1·oss.o i nuovi nt)lzi 
r~i. rp,~~,l~.s~~i sono l'.i~i~ctti\'~nicn.to _ destinati. ) 

.. Jr~Jl!~r~F'}.~~·) ,. ' · · ·d:., 11· .i ' ·: PRESIDENTE. Ora si pl'OCC era a a \"O :mono a 
.~~pi~l.iµ;io s~~ow .~Ci)f otto progclli ili' legge 
~p;~ ~ccçnu~l1 "1. Senato .. 

Ho l'onore. ~11 annuuerarc il risultato· clcllc 
\'ot:u;io;1i : . · '· . · 
Progetto ç\i legge, relativo a P.ronc<limcnti 

poi 1faniieggi,i.ti tfallo inondazioçi <lei Po e ùcl 
1'01 '. • ~ I ' ' • ' • 

1lClllO i .· . 
Yotanti. 
YQti favo1·evoli 

> co;uti·ar.i . 
(Il. senato a.p,Prova.) 

} 

iO 
• G8 

2 

· · · ;Al1totiiz':\zio110 t\l 'mia: s1)csn straordinaria per 
rrpàrnl·ò''ni. dhn~i dlgiou:iti.1 dalle piene dcJ ·pc) 
6''d:e.t Tli:ìno: ,,. - · · · · - · · 

:.· .. Votmlli. · ,' • _ .. 
Yoti ravo'rcvoli' . 

iO 
(i5 

> conirari 5 
. (Jl 'senato atlpro~n.;) · 

• • • . ' I I I - l 

· llieposizioui concemènti il pagamoulo degli 
:u-rell·Ati do,·uti. per la tassa. st:1biJita ncll'e: 
ditto- -Pbut.ificio 7 · olfobro 1854 ,. e. nlJrogazione 
dcll'lirt. '7 della leggo l G. giugno 1871: 

· .: · ·vottulti. .' , \:. in 
Voti t:n-oro,·oli . 03 

'> . COUl\lA'ri : ~ . 7 
(Il Senato- aJlpl'ofa.) · · : 

, i· ·1 . ·11 •:1 · i··· '• .. 

L~v~. :mil~\arn. sv.i, ~i,<?'' ';l~1i ri:i.ti , nçl) ~52: . 
Votanti, 1.. . .. .. iO. 

'•; . : . ·,V ot.i. favor~i.•oli. • .. . . . G-l 
, , . . >. . co.n ~r~ri .. .. . 6 
(Il Senato approva.) 

e Cessione :ii l\Junidpi di ;\filano, Tofi110 è P:ir 
'.rtia 'dh':tcà"tri'dcMhilihli''~ìtuati in qttcllc ·citti.,. 

. yot.'lnti . : · · :- ·i. · · 'io · " · 
I ..!'-!••1 ti 'i'''~• '•j • .jl : ·~ 1 · ~,·,. -a51,.I 

.• ,, ... ,·.-il· .. , ,~t.1!. t~T,0~r~~:ph. · ..... » con rari. . 5 J • 

· ... (lfsell:1fo ·a1>i>rO'v.l.) · ... ·- · 

« Apprornzionc ili Co11vr,lÌ1.iono urn.t•itlime ... 
\' ot.anli. iO 
Yol1 fa rnrcvoli .· G5 

» contrari. 
(Il Senato :1pproY:1.) 

« Prorogo:\ ili 11ag:im·c11lo 1lclfo irnposlo •lir1>ltc 
nei Co11111ni 1-.'1':\YC'rncntc danuegginli 1l3.I · Y1."'- 
1m\'io. " 

\"olanl.i ìO 
Yuli fu,·orC\'Oll . GS 

» cuntrari. 2 
.. (Il Senato :1p11rova.) 

« Nno,·.'I proroga lici terinìnc per le ,.,,!turo 
cat:istal i. » 

\' otanti. · iO · 
\"oti farnl'Ornli 04 

»' col\truri; · :· ~ · • 1r 
(Il Scnnto np1wo'va.)• .,,, ~:;, •:· 

. pome i signori Scnatol'i. hanno potulo inten 
dere, noi t·i trmi:uuo collo sl.r!!Llo niitnc1·0 lc 
galç per }lOtcr p1·ocNlcrc alle nostro vol:izioui, 
cd è cini1i<li ili somma . 1ieccssil:\ che · 11css11110 
~i .. allon~ni da Hom:i, s'c si <lO\'.C rini~ridarc la 
-~9.ti.\i~a- a. tlomnn( ellall;ilulà cl~t"seiùito; se si 
creale che si llcbha Jll'lllrari·e questa scdut(1'fino 
all'i~sanl'Ìmcnto dci nostri In Yo1·i1 ·. 

.. · ' · .. '. . . I 
Intanto prego i signori Senatori a ripren- 

dere i loro posti;· · · : 1 

·MINISTRO DELLE FINANZE .. Domnndo la pa1·ola. 
PRESlDENl'lt Ifa la. parola. 

'. · JfINISTil.G.DELLE r'lNAliZ~. •Io farei ln 1wopostn di 
procoiloro· alla ·\'Ol.a1.ioue pou squittinio segreto 
dopo• cho fosse esnur.ito l'o1·tline lici. giorno del 
seunlo. , .. ' .. ·. :; 

I I ~ J. 

-· PRESIDENTE. L'ono1·cw>lo Miuistro ùello Finanze 
fa una proposta che tenile :ul un'economi~ di 
tempo, per cui noi possiamo di nuovo aprire 
le urne per· ''olnrc le::otto leggi già discusso o 
che ancor 1·o:stan() a rnt.:1rsi, cii intanto l:iscic. 
remo le n rnc apt•1·te e scguitcrc1110 a 'clisc\1lt'rc 
gli altri l'rogetti ùi kgg-c. · 

MINISTR~ DE.LLE FINANZE. Sensi; In mia pi'o}losta 
era 11erfott:linenlc il ccinfrario, giacche · 1.en'dcrn a CJ1'e''li61'1''~i 1wocc1lesse' all:i-\'othziònc <lcl°bi 
)a11~io, se non <1uantlo siansi discussi e· votati 
qiiei' 1ii-'ògctli m legg-c, ii'1tol·i10 iii (}1wli' il .Mi- 
nistero chiese l'ttrucuzn. ' · · 
·::·PRESIDENTE: Er:'i- pri!cis:imcnto ii1tcndÌiùchto 
mio di riservai·e per ullinùi · 1a votazione dei 
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lii la11rill, che non o!lllra 11Plk »u» k;;gi rht~ \ 
I!':. s·•rr•• pruni.o• i"'" l:i 'olat.i••ll•'· 

::;.·u:tlnr~ CAMBUAY-OIG!iY. )luruamlo la 1';1r..ia. 
l'llESillENTE. 11.l la paroln. 
S.·uatOJr•• CAMBR,~Y-D!GNY. lo l'l""l'"rr·1•i t.:11•! uuu 

si f;1t·1•ss1· a'tr« \1Hazi<111e ~·· 1111n 1•1111L<IOl)ltll"a- 
111•11111c11IH a •111,.lln 1ld l>ila11,·iu. 

Pl\F.SIDKNH. ::\1.111 ù i"issiliih· s1•ctoml:1ri.· il 1k 
sitl1·ri•• olo•l S1•11atol'•' t'a111\i1:1y-l1lg11~. 111•n•h1• nun 
nlihia111•1 11n11• ,;11t'llt·1··11Li, 111·r 1·t1i sia11111 uhhli 
:,.ra1i :i f:lr 1\Uo' Vol:11i1111i, l'Ì~··1·1·;111do p•·r•'• jll!I' 

11lli111:1 'lll••lla di'[ l.il.uu-io, 
~., l\'IH si fau110 altri' o'~''"' :\1.\uui, :-.i 1~\·u1·•~- 

1l1•r;·1 ali' :111111•·!11 1111111i11ale p•·r l;i ''ot;i1.i1111t' a 
squiuuuo Sl'g'l'du 1lt altre olllo lt~,.:-:.: i. 

(li S1•11at<•ro•, !'\1•gr•·1:11·11J, .\J;1111.u11i T. fa I'ap 
pellu 1111miuali•.) 

. \1111rornzlone 11er 11rt1t·oll 
di,, pro;:rtll 111 lri:!:c. 

1 ~111w p1·1•gali i Sig-11111·i 81•11a11,ri ili riprcn- I 
dcn: i lm·o J oosli. 

C11111i11111•r0·1110 la 1lis1·11ssio1tf' 1\1.•i [•l'<ll-!l'lli tli l 
ll'l!gc che s"ll" all' «rdine 111·1 r,riut·no. I 

l'r""elt" tli ic""" 11e1· « au1111•11lù decrli sti-1 n rJ"\o e 
p<'111\i 1\1•gli i11st'gna11li nelle scuole sccon- 
dnri«. ~ 

(I .. li/i rlr·I S1•111du, S. lìl.) 

~i •là 1 .. 1111ra 1h•ll"artit:uh1 unico. 

" A 1·u111in1·i:u·e tlnl l" ;!•'linaio 187:1 :,rii sli 
l"'nili 1lo·;:li 11Jlkiali, rd ÌllSl';.:'ll;111li 1h:i li1:1!i, 
dl'gl"ist.itnti treniri, d1·i ginnn!'i, tl1•llc i:cnoln 
t1•1·ni1·h•' " uo1·11i:-ili. nominali 11l'll':u111cssa t.a 
lu•lla. !<••1111 l'r .. srin1i di'\ lU 111·1· t"•!lllù in tp1a11tu 
11u11 1•tT•'1la1111 <Jltrlli 1!1·,lle tal11•~:,. F _e 1; llt'lla .,. 
i.·~µ-«' 1:1 n1n·p111hr1• J:-;~>!I sull 1strnz10110 11u11- 
hlica. 

Tal>ell:i.. 

Pn·,.iJi 
1'r11l;·~s11ri tilo'ari I Ìt;t:O i 
1>1·01\•:o:.;uri t l'~g'Clll i 
!Jircltori t.11 ~i1111asi e st·110'.1! L1!!'11iche; 
1:,rul'P:;sori lilulari liell1) dassi ginna~iali 

pcriuri; 
J'ruft•ssuri l'<'l·rl;cuti Jl'llO .::assi gi1111a~ialì 

sll[•Priori; 
['1·ufl.!s:;o1·i til11lari delle classi giuuasiali in- 

l'criu1·i e ùollc scuole lccuichc; 

1'r111'1•s:mri t'<'!;l-;•!llli d1•llc dasoi gi111111.siali 
irtforiul'i r. tlnlle si:nolc t1~t:uil'11<•; 

l11rarit,:1Li <li ~i111ia· · e s1:unl<! ll!Cnichc; · 
J 'rof1:ss•.11"i e 111acs1n~ :l:<:<isll'llli de11c !!én'olo 

llrJl'lll:tli j 
l'rcsilli • · 
Pni1'1 ·s::.uri li i•iln\'Ì 
1 'rol\.:s~orì l'l"';.!~c11li 

1\'i nslil11ti tccuid. > 

ti: :li'rrta la 1lis,~u!:SÌtlnO i:<>tH•t':tl<'.'. 
i\1•ss11u1> olo111nn1la111lt1 di l';u·\,,"<!1 corist:intfo l:i. 

l•·g-~i' d' liii sol" artir11h1, :<i rn:mtl:\' illii1 '\;ol:1- 
1.Ì1111c per :;<l11il'.i11i11 sc:;rnl1). · · ·' •: <:i·~ 

::\i 11asiwril al\:1 ili,;1·us:;in11c lldl'11llro pr1:1b'ctlo 
ili h•;,;g .. per ,il .. rip.-1rlo tll'll'i111pòsta fon11i:lria 
ilei l't!11lp:trliu1<•11l" li ·111·1•-11i•'lllOllÙ.'sc .• · '. \ 

Se un 1l:'t h.'Llura. . ~ ··,:.!i. 

( r.·<li i11fm •.. -111 i dt:I Sòwtv1 s .. ia.)". 
PRt:SlDF.MTE. 'io; ap•'rta la 1lis1·11ssion11 g-cnc1·al~ . 

l\"11 t•himli!tHlosi la 1•ar11la, si 1n·u;:ctlo :ù1nc\ln 
lli•gli articoli. 

« :\rl. 1. l COllLill):CJ'ltÌ l'Olllllllali il' i1111iosl:i. 
sui terreni nel 1·u1rrparlimc11to ligun~l'ic111011tcsc 
ri11w11g-0110 ll:<sali, !•Cl' ;:ii anni 11\7:\, 1S14 o 
ltiì~•, 'lu;7Ji risultarn1w <l:ill' :11i1•li~'.at.iu.11e ,tl,l!lla 
le~go H l11g-lio lt(ti·I, 11,18:.\1, e .t.l.e.llc i;11cccssÌYC 
1lispusizio11i lc.:islalil"e e ro•g<Jla11;~utiu)p00,s:y.1i~ 
111alcri:1. » 

Chi a1;11ru1·a •Jltesl'articulo, si ith:i.· 
. I 

(Appro\'alu.) · 
« Art. ::!. :\l'!i«) prrJ1·incin dd cu111parti1111:nto 

li:,.:11\'C·\)iClllOlllt•S<l lll'llC <[\l:lli 11011 f1mih{)- tlall~\ 
Cl'1muii;:;iono p1·01·i1H:i:ifo llsa111inati o 1·i1:>olli i 
rcclarni :unmt"~>'i dalla lc~i::-·1 :ll tlicc111lJrc UliO, 
n. liliU, sari1 pruv1·eilnw d:1\ tì11rernu aJl!csame 
11 alla risol11:1.io11c 1ki 1·1•cl:uni stessi 111ccli:u1tc 
t\•:;io 1lecrclu 11r1·110 il parere ilei Consiglio ùi 
Slalo. 

» 1 rcdau1i pn!.lclli sarnnno trasmessi al Mi 
nislru 1\ellc Fina11w entro llno 111csi ùal\;i. 1n,1l> 
hlicazio111J .ldla prest"11lP lt•;:ge, e il rip:irlo llol 
eor:Li11gc11lc prorinci:ilc cl'imposl:L in coi1Li1Ìgouli 
t·o11111uali. sari~ co1111111ic;i.Lo al Consiglio provi11- 
cinl1) con \'Oca lo in straordinaria ad1111a1wi o ilc 
tcrminalo da! ì'.tli11ist1·0 dello Finanw, udito il 
Cuusiglio di St:lto. ,. 

( • .\pp1·0Yalo.) 
Si 11roccù.çril poi allo. sqnittiniu !lc;;rc~.o ~Hl 

complesso ~ella legge. 
Se;;tw la tlist:us~iutw tli:I 1•~11g-1:l~u di lcgg-o 

per lo stal1ili1111•nt11 ili 1111 lahu0r:ilodo ili scicnio 
SpèriwcnL;.di nella llcgia Cni\·ersilil ili H.0111a. . . .~I:' _i •• l ~ L 

su- 
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So no tl;~ l<>ttnr~l. 
~re<li i.nfm ,. _,1111 ~Id .r;,·1111111, x. a:t.) 
E •lJ!Ort;1. la discussiouo ~1•111•1·ali• su •111t!S.l11 

}lfl\g<•ttn tli ll·:~~l', · 
Se ?lP.lìli\1110 1ìom:1.u1!11 la 1•:ll'IJl;11 si pn~M :ill:1 

disrussiono 1k::li arlit•nli. · · 
oic Al•l. 1. Ì~ n11tori1..:<l~:l 1:1. ~p1!sa strnonllnaria 

ili Liro ci11111100.:1•11tn mila J!~'L' i l:i.rori. di !'l:1h: 
limvul11 di 1111 ìaborntorio di d1irnica, di ' nsicJ 
loi;in 1J J.i Ilsica, an- esso nll« rr;;ia Università 
di ·Roma. » 

' . I') All'art. 7 della convoneiono si sostituisce 
i I soguout» : . 

« Q1;:rndo il prodotto lordo -rnggiunge .il li 
mito in ·c11i si annulla In· sovvensione .cftilomc 
trii:a g.irnntitJi dnl Governo, Ju•socicl(L -rimbor 
scrà nnnunlmcnto al Govcmo le somme pagate, 
coll'interesse del ·1 per conto, mediante corris 
ponsiono riel ·tO per cento sull'eccesso del pro 
dotto lortlo oltre il limito suddetto. 

» li rlmborso \'Cll':Ì. applicato all'cetlnxione I 
pl'Ìlll!\ dclt'Intercsso, poscia del capitale. ,, -, 

d) All'art. 8 della convenzione si r , elimina 
la parola 1~.·;·C'it) ne Un penultima Iinea.«. , ,; · 

e) Alf'a1·t. ·9 ùell;. converuioue, uolla-ter-a 
linea,' allo 'parole sia cmt111·i3:;t1ta ·la &i sostitui- 
sco110 le pttl'Olo .• .1 r1·oi;rl'duto alla., .... 

/) All'art. :3 del cnpitol:i.t(' si ng-giung1)no 
in llnc le parole di cni all'art. LO della. c1Ju 
rcn;;ùJ11c. 

' ' .'!)·A 'l'art. 20 llol capitolato , iu fine dcl 
primo capoYerso, si tolgono le pnrole ùi me;;;;;o. 

h) ·All'art: 37 del capitolato·, te1:za,li11ca., si 
sostituiscono <lllc parole li1wa ·concc.~m le pa.. 
rolc' li11ca l.'dinc-Pontcu7in. , 

, 1} All'art. u!} del capitolato,.seconda Jinen, 
"Alle }ln.rolè' clt'lie'concli:lioni qtmemli .si· sos!itlli 
. scoìw le pnmic. di tr!t te le di.~'iosi ::icmi gencrn.li. ,, 

l'RESlDENT&. E aperta ,'ila· discussione generale. 
Se 11ci;suno llomanùa l:t }l:irola; :coiistando il 
·progetto ili un solo ar'licolo;:'.se ne rimanda la 
''Ol;LZiouc a scruìttinio segreto. : 

.Chi \lpprovn. quClit"~1rticol01, ~oq;a. 
(Ap1ir1n·atu.) 
e Ar~. 2. Qnest..'\ s11csa. s;m\ slnnziafa sul ùi 

hmoio tll'l .Miuistl1rO della 1n11>bliea istrui~pnil 
per G"li c:;cr,cà.i : S!21• lS?:I o t.~i·J, n prcc1s;1- 

1 ' ' ' . ' ' " .. 
n;a()nt~1 q11n11~.:i lire cento ~nil~1, s~11rn l'~scrc1:-1,o 

. Hn21 Q ,qµAnlp a lire 1hlcccn lo 1mla, :::opra c1:i. 
•scuno !\egli altri ·due e$erci7.i; ·e, siirlr insc1·itfa 
fr:\ le spese strnordiuarìe col titt;>lo :· I.n1:oi•i' di 
.~IQ,hili11u:11to dei l&Tlxwittori rii 'rlii111ic11,' cli fl.~io 
logia i:'d l fi.~ic-a dC'lla l'<'!Jia Fu i1·1•1·.~if<i di Uo11111. > 
(Apiiro,·v.to.) ' · · 
$i procederà JlÌÙ • L1rtl_i n s1111ittiuio sf'i,p·cto 

im_l com11lc~so. d('lln ll'ggo., .. · · · · 
:Vi•mc ora in <liscussione il prog-ctfo ùi leggo 

11or ~:i. costruz.ionc 1li~l tronco di fo1To\·i;1 Lia Udirla 
alla Pontebl>n. 

(F •• 4.tti clr:I &•nntu, N. (ii.) 
Si dà lei.tura tli?I !Jl'Ogclto ili leggt'. : 
''{. E1'' I ··I ... Al'LLCO o !Ull<.:O. • approv;t(a a l~Olt\'C!IZIOHC, 

. coll'annesso ca11itolato'1 stij•11lnta il di O nù1i;Jio 
· 1;87~ ff~ i ~linisiri dolio. Finam:c e ile!. l.nvcil'i Uiscli~slone dtl progetto dl legge rier S!appro 
.Pnbllhei e In Banca generale di Hornn, per la . rnzluue tl.· una cotivenzloric. per l'Isutilto tll 
co~ruziouc e I' esercizio ùdl:i. str:1lln f1'1T.1ta studi _su'pcrlor!' 111 · Flrrrizc. · da Udine nll:i Pontebba,' colle segue1iti modlfi- ·· · · ' · · ·· · 
C;<'IZiQni: _ · ! ' ( V. A tU ciel ,Sc1Ja'to,; iY< 6~..) .. 
, e<) _;W'art. 2. dcl1~1 conYcn1.ionc, <l?po ·il qa- PRESIDENTE.·· Ora' si·· procede · alla . discussione 
povcrs1> .:)le comincia colle parole 11 ""J1ila!i: del progetto di legge pei· l'approvazione di una 
OCC(Jl'.l'elltL' e t<mnjna eolio p:1i·olu il 1·inu111e1itc ~~uverizioue 11e1• l'Istituto di studi superiori in 
Ù1 obb/i9a;icmi' si ~~1?.i~1.ugc il, capo.verso s~~ l· 1renzc. ' ' ' . 
S'llcnte: . . . · Scnat_ore CACCi.A: Doma~1ùo fa pai·ola. 

e Il 'scn·izio; o~sia.')'~ni.c_i·dsci e l'nmmo'rLiz- Pru:sIDENTE. ·Ifa J,'l1iarol.:ii· · 
zm:io11e dèllo obhli'g:-.zio1'ii',· iion,pptt'à' mji qsi: . · Scuatol'e Ci\CCI~.·Nell'ordinc del •giol'iio non 
gcro piu che lire 151Qoq 11er chiionictf~ ùell:i . ~1·0,10 ·nota~o 'qùesto :ì'l'rogetlo ·ili legge. _, ... 
liuoa cuncesS."l. » ' · · · · · ·· '.,' · : · : ' P~f!Sl[)E~rE. Neli'o~lìne ·del'· giorno .. ·eh\ ho 

li) All'011·t. · <l dèlla. :co1n:cnziòn'.c si'riggi1\1i;;~. ·&otl'occlii; questo pl'ogetto è· anzi ute;so. prin :.i 
~n fine il seg:\tcnto. !f1).>0.Ycrs~:"'. . -' · · ; I ·· ''tlcg·li'-altrH:lie furono discussi;: ..... , .. · 

~ ~~1lle &q.1~11)0 .. ~ov1:(c. p~i·)~ ;;'n!·:\~17.ic! ~e!,., .. Scnnto1~e CAcciA. Dom:ii11lo la' parolit~ .. 
P.!'!.!pl 1 ro!')~lu 3we~t1 ~~,!.c~cre1a10, sni·~ laLtn 1~1101, · ·. PRESIDENTE.· -Ha.1·);{ 11arola. . ...•.. ·,;·;.; .: 
ritéanl..'1. ùel lO per <:cntò1 che si paghcl'à •1narido· ·sciia.for~ CACCÌA>'Nell'oii·11'·11·e· d·e·11· · · • , 1 r , . . . . . . . . . ~porno . clic 
.utta. a. mc:i. conccss::i. sia aperta. » · ti·o,·o '<listribnlto ò segnato,· ùopo la convon- 
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eioue !1e1· In ccsuuzicuo della Iorrovin da l! 
<li1w :tlla l'oull'l1!Ja, il Jll'O;!('lto cli l<!l:[I,;•! ['t'I' 1:1 
couiputaziouo a Invero Ùl'~li i1111'in;.:-ati rivili 
Uf'll.1 interruzione cli servizio l•"I' 1-a11sa p11hlica. 
(.)UeStO progeltù ÙÌ ltJggO tu a11d1'1~Sl'lll 1li.-J1ia• 
rato d'ursreuzn, ':\Ji \; fl!Ù SÌ SOUIJ ri li li i li 1 fu 
nominato il H1•lutoro, e si è fntl:~ 1'1. l\1'1:\1.i111H'. 
Chi••tlc•rt>i du111p10 al Presidente che sia p11rtal11 
in .liscu-sioue a.rcho questo proi-:1•llu di 1i~µg1•. 

l'R.ESIOENIE. Credo poterlu dare la 111ig-liur ri- 
1post:>. dicendolo, cho sarà discusso 11111·sl111'.01111• 
gli altri progetti, il Senato a\'t'll•lu cl Pii l11·r:11 o 
di uou separursi , se uou dopo d'aver t!saurilll 
il suo ordine ùel giorno. Si 1>1·01·ct\l' 1\111111111' alla 
discussione ciel 1•1'0t;eLLo di logg-u l'hc i! :;t:i.10 ~11-. 
nuuziuto. 
Se ne dà lettura. 
( V.·di infra.) 
Ì~ aporta la discussione genernlc. 
N essuno chiedendo la parola 1 si j'a~:-a alla 

dìscussioue degli articoli. 
e Art. 1. f: approvuta e resa esocutnria l'an 

nessa COl\\'f'UZio11c I conclusa in l~Olll:l fra il 
)li11istr11 du'Iz, Pubblica Istruxionc, e i ra11:·rt• 
scutanti ilei Con~ig-li provinciali e <.:1Jt1111n:di di 
Firenze, e rutilìcata dni Consigli 111c<ksi111i culle 
delibel'azimù d1•l giorno 16 folillr:iiu 18i:!. ,. 
Senatore CAllORN.tl. R. Dowan<lu !;1 1im·11l:1. 
PRESIDENTF.. Ha la paroln. 
Scuat11ru CADORNA Il. l)csidc1·0 1u1 s1:111plic1~ 

lil'Ùi:tri1111!11 to. 
Nella <.:011 \'1.mzio111i annessa a r11wsla IP)!g'<', 

alrart. jj ù sei;1ial11.1 fra le altru cessi1111i 1·hc! 
Ili fann.o al 11uuicipio ili Firenze: « la pcn-1.i11n1i 

. demaniale <lcll"c.x,-couvc11tu dell.:i s:; . .-\u1111nzia1.a. 
con gli edifici l'Omprl!si tru il detto cx-to11,·enL01 

1.~ viadcllu Sapienza, la piazza. 1li :;, :\larcu, •'l!C. 
Ora, fra qn<>sti edifizi, vi ha una ca~·~l'm:i ili 

ravn.lloria. et\ anzi un<1 cavaUcrizza t:"l'erla, 
delle riuali abbiamo penuria in Halia. 
Io desidererei sapere s11 è inte:;o ch1.• 1111P~la 

cessione si debba fare ùofiniLi,·a1111~11Lc, cii a 
quale epoca: cd ng-giungcrni, parla.nllu ;111chn 
ncll'intercsse lici Municipio lli I·'ll'l'lll.e, elle~ sic 
cowc i11 detta città. ucm c' e luut;ù •11\altu !1\0() 

~dloc:11:c lo squ:uh'one ili <.:m allcria sL;111zi:ilo 
nel locale t~slè acce.wiat.o, sarciilH~ c.:uslrdlo il 
Ministero della G.llcrra a tlcsliuarc ;dLrurc ·lo 
sr1 uadrune, medesima. 
f: ben si vern che ne'.la metlcsi111:1 c1111' cnzionc 

vi ha la clausolQ.;, ~- ~ppcI)a vC'uga a lilwm di 
sposizione dcl Demanio. » Ma nal11ral111c11Lc se 

11ll1:tit.a l'.!ansola fn sluhiliLa, lo fn con I:\ prc 
\'t!lll ira itlc:a clw sia g-iit !Issalo :tlmcno 1111 tcr- 
111i11c, rttt:tnln1q111~· !u11La1u1. l~11i11tli, rifercntlo111i 
a •1t1l'l1'1·11ora, io t\1•sitlnro l'01to~rcrc l'OQìC' ·sarll 
all11ra 1'1'"'''·1:1\nlo. 

1•1u:!H1lENTE. ·Ila 1:t parola il MinisLro lle\l't!itru 
zi1111e l'ulililic:a. 

MlNl~l'RO DELLE FINANZE, R~:GlìF.NTE lL MINISTERO 
l)}:l.L'l';TltU7.10lH: T'UJIRL!CA. Noli ho in fllll'!~to 1111)- 
1111'111.o sollo g-li c.h'l'hi il ll·~lo th•\la Co11ve11- 
Y.iu111.·, ma, S•J hc11 mi ril'on\11, i\•\ ò rl1~tlu- ·clw 
qlh'i l11i:ali • sara1111u l'imeossi l'•'l' uso rlell'li;ti 
llllo man 11rnn11 ehe ritur11eran110 n libern. tli 
~posizio111• 111!1 lh~111;rnio. ,. 

Or:1, ÌIJ r::tpisco l'Omo sotto 1111 ·certo puutn 
ili ,-i~la I' int.~rprclazio11 ili quù·st:1 cunclitibnc 
poi rclihc far:;i i11 ;.rnisa da stabilire che ·il 10- 
1·:d1! a cui allutlc 1'01111rc,·nlc ScniLlm·c C:11h>1·11:L 
o ud cp1:il1i il 01wc1·111) ti1~nc la cascrmri tli 'ca 
\'allcri;t, Ì.! fin, 1ro!;gi a lih1!ra t\isposiziolte <lcl 
/Jr·1111111ifl, 11a111lo a i'[Ul'sla p:i.1·nl11. il sito '.'più 
lar;;o sig-11ilkato, e l'lw perciò tld1ha. 1ìa'ss';frsi 
1mhit.o al :\lunicipio tli Firenze. 

U11i p1•1·ò il senso llato alla· pnrob lJi"t1irmio, 
11011 è :illr<1 dt1J qndlo hnl'o<.:raticu, e siguilka 
A111mi11islrazio11c clcmanialr,. la rpwle pi~lia i 
locali a sn:i. lihe1·a disposizione, r111allllu 11'Am- 
111iuistr::r.io11c che li ucci11la ·non· 'ne h~t' {1iù·' bi- 
soi;no o non ne fa più uso. ' 

Non vi è 1lunq11c-1 sollo cp1eslo pnnto tli 'vista, 
da pr1~occ11parsi 'dcli.'\ con,·cnzione. · 

ncu:;i in pnssalo si intavolò (jll.'\lc:hc lr'auativa 
per !'ar•) ;illrowi _la casr't'rtt:i. lii caYa!lcriii; ·m:i 
!•Oi SC 111) alJhantlonÒ il l)Oll8ÌCl'01 CSSÒH\lcisi' \'C 
t!Ulo, cr1111c hcn tlice,·a 1'01101•cyòl0 Srit1aloi'lJ Ca 
tlorn:1, .:Il•) per il momcnlo 11011 eo11,·\J11i\·a ~po- 
slarla. · · •· I · 

Si puù ad1111q11c, ~ mio .'.l\'\'iso, vot:li:e .<1ucst:\ 
co11vc11zio111! S1J111.a i11q11idutli11c: l111perocd1è fluo 
a 'L'1a111!(1 !",\ mministl':i.zione dcll;t Gilùrr:l :wr:'\ 
l1isog-110 di quei' loc:ili, essi s:u':rnno' (1.. su:i' di 
::;posizione. wi:i.nclo non ne :J.\Th piìi bisogno, al 
lorn solo to1'11<~1'a11110 a dis1>usi1.io1rn elci Demanio. 

St:n:ilore cAlÌBRAY-DIGNY. DoriìanclO la JiaroJa. 
PRESIDENrE. II:i. la parol.:i. · · 
Se11:;Lor1: CAMDR.l.Y-DIUNY. Ilo clomàriilalo la 

parola solamente per dire ali'" 01101'·C\101c s·cna 
' ture C;i4l;)i~11~ '~hc noii '\.-i e' mOth~o' di1pruùcc11- 
par.-;i di. •t111:lh\: C:;iiìYcnziunc'èho rilette' a hisposi 
iiu11c 1lcll'lslit11t'ù di ;;Ludi stipcriori iii Firc11ze 

: rl1wi lo~nli ~~lic ·.sono in \·ia déll:I Saiiièu7.a, 
r!uantlo s;ir:i.11110· iibcri. ' •; 
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ha dichiaralo d'urgcnzn tutti i progetti di legge 
che era un stati proscutati, e fra questi vi era 
quello di cui si ti-alla, l'obbligo lii lasciure de 
co rrere il termine leg .• 1<.! lla.ll:t distri buzìone 
della relaziono alla ·discussionll, sarebbe .tolto 
<li mezzo da •11tolla delibcrnzioue, cioè llall'ur- 
gcn7.:l ~t.<11.a \ otatn. . . 

Ciù 1w11 toglie [11'l'Ò che il Senato si~ gi11- 
dice lldla convenienza ili t1ccuparsi 01·a di quo- 
sto pn1gcltù di lq,"g'•'· 
Seuatorc HIXIO. Domando la. parola. 
PRESIDENTE. La parol;i e :Il Senatore Iìixio, 
Scnature BIXIO. Prego l'onorevole Arese di 

11011 insistere sulln sua proposta sospensiva, 
giaci:hè, trattnndosi 11i progl'lto di legi;e d'iui 
ziati 1·;l dcll'altr» ramo dcl Parlamento, questo 
potrebbe fare un senso 1 .n troppo f;wo1·evolo; 
e d'altronde si tratta di cosa di non grande 
importanza poi· lo Simo, e che non pare possa 
dar luogo ad una lunga discussione. 

PRESIDENl'E. L'ouorcvolc Arese, n1 egli una p1·0- 
posta] 
Sonatore ARESE. Non faccio una proposta, 

mantengo però q ucllo che ho detto. 
l'RESlDENTE. Non tacendosi altra osservazione, 

la «liscussione gcucrulo è chiusa. 
Si passa alla discussione degli articoli. 
" Art. l. Coloro i quali, avendo prestato scr 

vizio oflcuivo Cl retribuito da stipendio, per no 
miua ottenuta regolarmente, sia in uf!lzi civili, 
sia nelle milizie lii terra e di mare, ai governi 
provvisori ìstituitisi in Italia nc1:rli anni 1848 e 
181!1, per r:igi1mi politiche, al cessal'c di c1uesli . ' non conlinu:irono nel scn•iiio, o vennero più 
t:inli 1limessi 1lai .Governi tlclle restaurazioni e 

• furono poi riassu~Ù quali fllllzionari CL\'Ìli da\ 
Governo 11:1zioualc, aV!'anno diritto a. che sia 
loro compul..1.to per g"li effetthlella. pcn.sioue o.i 
indennità, il tempo 1\ella interru?.ione. 

« Questo stesso .diritto un-.111110 gli impie 
l!:lli di nomina pontificia, che furono tlimessi 
dall'ufficio per cag·ione politica dopo i movi 
menti ins111Tciionali tlel tSQO e dcl 18Gi. » 
Seuatorc BO~GATrI. Domando la parola. 
PRESIDE~E .. La parola ò al Scnatol'e llorgatti. 
:,Senatol'e BORGJ\TTI. lo avrei avuto qualch•! · 

osscrrnzionc a fare sopra questo progetto ·~li 
legge; .1na siccome mi S:tl'ei traltcnuto piutto 
sto snlln form:i,. anii che oppormi alla sos.lan;;a 
<lei pl'ogctto, cosi .mi limiterò a chic<lerc al- 
1'..Uffic,io Cc1itmle ed :tll'ono1·evole suo Relatore 
<iualclic s1i.ic1?azi<:n1e, la quale valga a ~·imuo.' 

I 
Dlii n1sto, non vi ~ nossnna . frotl:1; cv i dente- \ 

lnl'nle d ~arclJIJc 01·a t1·011po locnlc per questo . 
Jstitnto. Ciò ~hc 1lom:111ùn 1'0!1orov1~le Sc1wlo~·c J 

C1t11orna1 sam rusa cl.In poll'::I. von1 rc 1n·cs:1 111 . 
cu11sill·l'J';1.Ziu11c, 11n:m~o '.'Istituto c.l.c~b:t cli molte• 

11 
:L)jtn·g•1rsi; ma ora, r1pclo, non Yl e 1\:l. prel1c- 
c. nii:\rc\•n~·: l)'nltrond1: il Sc11ato, il ì.\1!11i!:'l<'l'O, e l'ù- , 
nore\·ulu Senntore Cntlorna, uon 1g11ora110 che 
ii Mnnicipiu Ili Fh·l~llZC è 1irou\r; . a rare gr:rndi 
sa1-rilki 11t'l' u1aÌ1h1Ut•rc in FirC111.o una caserma 
di ~·a\':11lcria, 1• l'~r n·c:ufa se occorre. 

l.l111111ue 11011 è 11c1· p:1rto dcl lllnnicipio 1\i Fi 
rl1ll1.C chtf si' tclll<'l'Cbl1c tli llO)'tar Vi:i !' \lllÌl'O ' . ~ 
loc:llo in cui possono slal'è ulc1mi s1p1atlroni 
<li ral'aUcrin. 
· PRESIDENTB. ì.'ion facendosi alt1·e ossci;v:1zioni1 
m~Lto ai voti l'art. I. 
· Chi l'a11prov:i.1 sorga. 
; (41•111·cir.1to.) . 

e ArL 2. Nell'istituto SUl)Orio1·c d_i FÌl'Cll7.I~ 11011 
~aranno .confe!'Ìli altri gradi uuiversitari, fuori 
dj. queili che si <l:i.nuo attualmente. 
I . 

.. ( • .\1,provato.) . 
, . •~ucsta. legge .sarà ''ol.'\1..'\ a squittiuio segreto 
~olle altre lem.,.i ùiscusse. 
I• . . 1'0 

.. ·Dt1i:uuloae dcl progcUe .tll Jegr;e ver hl 
c:empqt11r.lone n favore degli ht'!i.llcg3tl ch'lll; 
pel tonse~lmcnlo della 11rmJone di riposo, 
delle.Jnl.erru1lo11e cli senlzlo per cnnsa pollttcn. 

{ r. :lfti 1l1!l ~(!/l(lta, N. 10.) 

S1•gu1' il progcttu tli lcgg:c per la con11111t.'l 
zio11e ~1 rarnr~ degli impiegati civ i li, pel con 
scgui1ucnto d~lla pensiono di riposo, ùclla in 
terruziu1w <li s1•n·izio pel' causn politica. 

~U'\'l'l'to i! Scua.to che 11ucsto p1·ogctto è di 
iuiziati,· a })ar:ame11~l'e. 
Se ne dà lettura. 
( l'cdi i11{n1.) 
f: aperw la discussione gonern\c. 
!:)cuator.:- ARESE. llomanùo lii parola. 
PlU:SIOEhìE. Ila la tiarola il Se1w1orc Al'csc . 

. Scualurc !.RESE. lo YOl'l'l'Ì domnndarc se :sia 
{'osa cu11rc11ill11le l'er il Senato il discutere un 
progetto ùi legge ili cui la re:v.zioue viene di 
st.dl.luit.a noi lllomcnto istesso in cui si dà lct 
tu.ri d,el .. lesto della legge,. Non. ~redo che il 
n~~t~·o . R,cgolam~nto lo permetta.. · . 

PRESIDENTE. · Dcò)io far osservm•e all'onorevole 
._\~esc~ cli(} ,~l Se~i"to h"; , auto.1·lì:zato anche la 
scm.P).icc le~tnra ùe)le relazioni; sicc~~1e poi 
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TOR~.\'l'.\ !)EL 21) muoxo 18ì'.! 

YPl'f! u:rui dubbio s11ll~1 ì11l<'rp1·N:1zi•lll·' <Idi:\ già per 1lifdl•> d1~lla kgg1•, la c1u.'1\o nnzi era 
lr~ir·• <'h•· sti.un« discutcmlo; t' sulla qualo mi una legge savia, pjÌu:;t:t -rl equa. 
~:u·c•i 111•rmr~so cli 1ropm·re :1lcu11i 1'lllc'llli:t- PRESrDENTE. tla lapart1b l'uuorcvolc ltclntorc. 
meuti, !<1' il 1t•mp11 In avesse pcrrn.~:<~11, Senatore CACCiA, lùtutor.', Il (:ovCl'llO dcl !te~ 

Qul'!:t:1 lc•gµ•• i• ll<'l.'Cs::::tl'i.1, sir ... 111111• 11111•!1.i quando a11c11t'a aYC\':\ i pieni 11ult•ri sulle p.l'i>- 
che viouo 0}1JIOl'tllll:tffi!'lll<• a fai' l'f'~:<:trt• lilla vincie Ho111al11)1 si :1ffrefl1'J 1Ji l'l'lJ\'\'(~l\<~l'C Ìt.\Ja 
1li!<ti111.11>111•, che si 1•rn vulutn iutrodurr« tra ;.:li sorre 11.•i 1\c~ti111iti [>11lili1·i in •plc":<lc 1•ru1·incil', 
llll pÌ1'~!tl I \°ltf' C hh1•\'!I nomina e lai I;• l\' l'l'l t j ;1 "- C I JUll vnl» ll1l11 ;u ]11jtt'l':\1'1' Ili i,; urc d j verse d:t 'l uottc 
soluti e• q1t1•lli cbe f11r:i11t> uorniu.ui rb 11111•i clii) si craun 11sa\1• p1•r lo altre provincie , 
t;o11N11i pr0Yvis11ni, l\1-!li i,1l'or1.i tki quali tloh- e111:u11), 1·01111.' si era falt1\ d~tl P,:,uli iwl' l:l 
!1i:1rne1 la t111~tra nrigi11P. l{11mag-1!:t1 1111 tkt'l'•'lo rip:1ralu1·c pPr' i 1kstit11iti 

l.:\ l<'l!l!C pn•!H'llt<! :11h11111nc non •' l'l11· 1111a 1,Juliiic;i di Huma, in cui 1'rano p1·cc·isnn1~•nto 
'"l!g-e <l'1111lo}(' i11tcr·111·ct:1tira: i1111•r1 rd;1li\':t, 1·.i11\e1nplati coltt•t) d11•, .. 1·:inn slali nomi11:1li clil\ 
1·ie1i>, 1!1•i •IN·rr1i 1' ùdh• lc'g-:,ri prPr01k11ti, rr- (ìo\'t'l'llO ponÙfll'Ìu •' i 1111:ili dul'n pl!t' fatti po- 
lnt1l'Ì ;1 •\llf'!'I:\ matrri;1. li1il:i u l''-'1' scnlu111.a ar1.;1r:1ri:1 di c.:ollislo tìo- 

Mi li111it1•ri1 pl"l't:wto a "hirùcrr •1u:l!drc'! ~l'ic'-· 1·erno J'<'sl:iuralr1, 1•ra11•l , 1.1ri dr,s1itui1i.·, 
::.1zio11(' s11I !'<'!!"'' dl'IJ'ultima park tldt'art!~ illa pero i11 1111d d1•1:rt'lo si :u-rcnna ngli a1·- 
r11lo 1·1·imn. re11irnc11ti ilei lS·IS-W, •' i;i fu p,...r ciù che 1lclla 

11• unn hn tlar;wti a mc il tesl1.> ù1•lla l•'l?f!'<'1 Carucra ilei 1)1•11ulati eia 1al11110 a!Taccinssi il 
1u;1, S•' h11 hCll" ÌlllC~u }e• paro!P llntle •(lll'Sl:t duhùiO se dii;posÌlioni t:hl' fl)SSl'l'O in Corso ili 
1·nrlf' dcll':irtirulo i• ft•l'll1\ll:tt:t, mi par(' che ,;i npplirn1.ionc per i tle~1ilniti polilic:'Ì della pro 
arn'nni :1gli i1111·ic•!.!':&ti d11· ;t\'(~\':11111 1111:1 llù- ! rincìa ili noma, lll'\ cil'COStTÌtle :i.~li':rnni HHS 
min:i ilei Uo\'l'rll<l puntifki11. · I 4\l 1 :si polrebh1)J'ù 1•slè111kre a 11ueg-li ;illri che 

Or:i. J•t'r ttll<'Sli icnpi1•,za1i pru\'\'c'dc! :;iii il ili- '.furono destituiti pel' f!IÌ C'\l'l\ti dl'l JS(l7 e 1870. 
ritto 1·1llllllO•': 11ro1·ve<ln110 c·ioi! "' lc;;g-i prc- I Eg-ti è p~rcili l'he :lll'arliclllO si 11g-,,..iu11~e nru 
1_•,•1l1•1Hi e la g-i11rispr11rlr.11za slahilica. I <li:spusìzionc che estt•ntl•• In :::l.1•s:::o .h<'11C•!ì1.i11 :t1l 

1;11 i111.l'i••g-ari di nomina ponliflcia, d1!sti111iti ìrnlivi1h1i ·c,he l'rÀ·;;iù~li~ia Vllnl::t~crc1·1j1oslì slilto 
o so!<1H·si per m1•ro mntivo polilico, 11011 1~a11110 l'e~iti.'\ di' u'n <l~rTelo' ·rip~u·attin•, cdllio hi\'lll!llo> 
l1i,.1:;no di rptr:::t:l lc~g1• intl'l'\>l'Nntha. l'm1orcY1ifo lJOl'l{:ttfi. - '""' l'"I 

:'\on \'orn•i dr•' Jif'I' un:1 for1111ila l"•co fdieo Quc':ifa 'è :ia 'spiég-:ùionc' tli si1rattct\ndM.Ji'd• 
d..tla leµ-,!!'•', !>i doH·ssc p•ii lll<'tlcro i11 tl11\1hio S1~n:ttorc DOR.GHl'l. _;\li 1lirhi:u·o sotl1lisratlo 
il 1lirit1ù 1\i tutti µ-li irnpicgati 111111 c1>utr111plali : clclle spiegazioni date tl;i!l'o11orc\·11lc 1·olaloro, 
da •111csta ~11<>l'ialc ùispm;izionc ; ossia gl'im- e 110 lo riugr:izìo. 
pi~if!~\.i ùi 1111mi1.1;1 pontillri:~ che. \'c1111cr.o '.le- I !'RESIDF.N!E. Non lill'endosi altre• o!'ls<'r,·a;:[oui· 
s11tu11t o :-n~pPst per a'l'vc.rn1mcnt1 :rntcn11n o , all'art. 1. '!''osto :1r1icolo si i11lc!111lcrit ,1ppro'- 
posleriori ngli anni 1860 e 1867. I 1•alo. 

!'arl'i gr:i.to pertanto :ill'ono1·cvolo relatore e Art. 2. Per l':tppli1".uio11c tlel prcceùcnte n1·ti- 
sr si com11iacessc di ri;P1101·erc og11ì mio tluh- ' colo, r:::si 1ltwra11110 i11·cscn1arc, se r111·ouo irl1pic~J 
hio 111 propos'to. i i;:ili ri1·ili, il dccrel" ili nomina ri•iolare 6ll :itLi 

Senatori\ CACCIA, Hdato1·c. Dom:u1tlo la 11:1.- C'1lli\'oll1•11li, e don;rn1111 11111·c t't1Jl\[H'OVarc'di l\011 
rola. :\n:r ripreso serri1.io 1lrrrante il tempo cfoll' intcr- 

Se11a111rf' r.o;;.GATII. lusisto p<1i tanlo t·ilr onclo rn1.iu11c :;0\\11 i GoH11·11i restaura.Li; ~;'e militari, 
sia tolto o;!lli tlnhhio a 11111Jsto l)ropmùo, per- i tlon·:rnrw pro1llllTtl i 1loru111<'11li :tll'uopo richio 
ch1~ 110 visto che nc!l'altl'D i·:i.mo tliJI 1':1rla- sti t!all' articulc) 2 <lei!:\ lc~g-<? 2:~ :IJll'ilc 1 ~65, 
meni.o la ra:;ione addutla per giusti!icarc qnc- : N. ::~·17. ·• 
sta disposizione fu questa: che il f.ur.:ra" poa- I (Ap11i·vv:ilo.) 
tiflcio uon a\'r\·a una leggo sulle pensioni , e 1 « Ar.'l. :~.Sono atiunnssi al hl'ndìzio tlcll;t p1·c- 
che le pensioni si accortlarnno sult:111to per ' scnlc legge ·co!Gtlci solamente clic prima 1lel':.11 ·1il..! 
b<'ucplaci\o dcl Sonano. ! glio 181~ ana11i'io t•'i·csP11ta1:tl'occorrcntc'1lòiì1:iil'-1 

Ora, questo non è Ycro: il Governo r·onlill- · cla al Minislcrn · 1lclle Finanie.'Essi 1~0\.i1alirt:o/:'in 
cio nveYa una legge sulle pensioni: non era : clre prima clèll:t Jiquicl:rziouc tlclla lorc;i'ticnsiviiu 
sempre osservata, r er arbitrio del goYl':mo, non " od intlcnuiti prl'.'s\'.'ntare nn:.\lo~h·~ Jol:tùricntnfo 

~ I 
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domando tilla Corto dei Conti, la quale pronun- Questo è il-sentimento dell'Ufficio Centrale, 
tit..-:'t sullo medeslmc ai sensi degli articoli •12 che venne così il ·~.al·o un' intc1'\irctarionc 're 
e 43 della logge H apl'Ì)ù 1864, N. li31, escluse strittiv« anzìéllò albrgaliva, c'qucsta ò invi 
q,.10110 <li coloro che avessero già 1iporlal.3. de- · tate il Sena lo. cli acce! tare Yolanllo 'questa logge. 
lluilirn 1iqnida7.iuno di pensione od indennità. > Scnntorc .BORGATT:. Domando 'fa paroln: · · : 

!U!USTRO DELL'2 'FINANZE. Domando la parola. PRESIDf.N'rE. Ua fa parola. . . · ' .' ' · 
PRl:Sll>it'iTE. Ifa la Jllll'Ol~. Senatore DORG.\TrI. Siccome qui si tratt.:1:' d i 
~I'Si'RO DELLE FINAi'flE. Io domando solo so pcrcnzioùo di, un diritto cho questa legge 'dNio 

culle ilichiar:tzioni elio SOl\O fntìe 1idln rolnzìouo a riconoscere e a g-a1·a11Li1·0 colli\ sua 'interprc 
si intenda lli mutare il carattere dell'art. :!. Se- tazioun anlontic«, cosi mi 11:ù·o' d1c il tempo 
condo il \'1111ccll<1 di quest'articolo, è ammesso che si stabilisce pt•r fa dhnruulu da farsi nì 
al benefizio della presento leggo soltanto ehi Ministro delle Finanze sin troppo ln-ovc. D'al 
o\\'rà prcsc11t;ito I' occorroi1to tlom:iuda prim:i. i.1'0llll11, ('IJll\C farà l'impicg:,:o a COIJ\lll'ù'':tl'C 
dcl 31 luglio 1872. ll'aYc1·c i11 tempo debito 1)l·csr.11lnlp la <lima1Hln 

Forso uun :in.:> lei.lo con sufllcienle :illcn- 1n·c:1t•1·ill.;1 ila •Lllcsla leggo· s0llo · min.iccin di 
ziouc la 1{('!:1?.iouo. Mi è 11orò sbrtu il chthbio perc11zi1.111c 1lcl prol'ri(1 diritto?· · ' 
che si ('O)\tcricss•' in ossa qualche interp1·cta- 8c questa domanda, coi docnmonti cho ''Ì 
ziv1w troppo larga. La cspcrie11:1:a mi r.li111ost1·a, fossero uniti, si perdesse per ti'1n llcllc ttint.o 
è vero, che le ùichiar:tzioni fatte noi Parla- c1111sc ondo si sma1Tisco110 cpmlchc ··volta lo 
Ulcuto non souo pÒi d:li 1ii:1i;islrati prcst: in carLc negli uOlci govcrnatiYi, l'hi no rispon 
Lauta consicÌcrazfonc. Ad ogni mollo 11011 vorrei dcrchl>e 1 
ampli~toni. Vorrei essere tr:mquillato nnche sn ciò: af- 

Coufcsso cho 11ell'alt1·0 rmno dcl Parlamento tlnchè 11011 avvenga che per una presc'rizione 
uon ho dato il mio· sUira·agio fovot·evolri ·a ùi fot'~na, per un.:i. csigonza tiurcicratica,' un 

I 
_questù 1\ise~u di legge, pc1·chè vetlo pur trop- povero impieg<1to si yeda cfoluso nella sna lc- 
iio che le 11cnsioui vamio mollo allegr:1mcnto ~itlima spcrauza, e torni inutile per lni qucsl..l 
inuauù ·o mi pare giunla l'ora di tbnumiii un p1·ovvidn ·legge. 
pal·o. TuLl..l,·in non entrerò ·_01·a a far discus- Se le circòl!tan:i:e di tempo, in i:ui ci tro\·iamo, 
&ioni. fo consentissel'O, avrei · 1woposfo 1111 e1nonda.- 

Iìoma.11llcrei sQILaulo so le ùichi:tra:.:ioui dcli:~ mculo' anche Sll qncsla parlc d,ella legge, pa 
H.cla1.io110 cambino quaÌche cosa al' testo leLLe~ 1·cnùo1ili · uon 011porL11no nè necessario di vin 
rnlc dcl pr~gctLo, 'secondo il <11ia.lc sarchllo :1111- col:tl't.J J'èscrcizio cli nn diritto riconosciuto alla 
mcslio al IJuuellcio della legge chi solmnc!lle p1·cso11t.àziouo di .uua climanda al Mitiistro dello 
primn <kl 31 luglio _ 1872 ablii:t. pi·csèntato 1'0c- Finanze;. di111auda che potrebbe, ri1)Cto, smar 
corrunlc domnuda :il .Miiiislea·o. Crcdù ncccs- 1·irsi co.n prcgiuilizio dcl tlirilto stesso. 
sa1·io questa ùilucidazione 'pc1·d1è I' ·ouorcvolo Scuato're D!CCiA, lldatoi·c. Domnudo la pn- 
relatore C.'\.[lÌl'à !' i111,1.1ortanza tlclln limitazione 1·ola. 
che ci n1ole o che è' s~ath. ,:aiuta' O;.IllÌ qual ·.'PRESIDENTE. Ha la paro~a. 
~oll..l_ i>i. trattò ili lcg'g{ cli qnosl:i natura. · · Se1intò1;e_ CACCIA, Rei. lo vgrrci che.l'onorevole 

S.enat.oa·c C!CCi!,' R11lçdi:m1: D:-iinaudo la parola. collega· riconoscesse che -non si tmtta ·'di' tcr 
rp;S~D:t.!i!E. H~ la.J,n\r.o~al'onorc,·olc Relatore. miria ristJ'ctto, perchè il Ministro 1lellc Fi 
Scua.tore CACCIA., Relcitore. L'Ufficio 'Ccntrnle narizc è dal Marzo l8il che apri . il tci·mino 

ò plll· esso cntr.:i.to UQ~Ìe v1cd11t~ ~lei sig'n~1!·~~1~i: per la presontazione di codeste do11ia11de, e a 
. stra, ~11.i,J1;i d.U.u .un' mte1·,Prct~z1one :méo~a ym ·suo scrn10 si chiudeva al 30 Giugno 1871; se 
a11ecificafa. e ristretta, 1iei·cliò ha delta, che 11011 · i1on cho essendo' fa legge rim:ista tanto tempo 
solo ò il tcrm.iJ1c pç1·cut.6rio CJt~cllotlcl 31 prossimo ~ 1lrcsso l:i. Camera elettiva avvenne eh~ il termine 
luglio1,_m:i.1:hç il.~i11i~~f~. ~~~e Fhi,it~1zci_è fa ~oln1 'si è'allai·~ato: di oltre 13;111esi, e 1icr là lc~gc·nt 
cd umca aut~~·!~L._, ,~,u r.~9.Y?no yrç~c~tars~ le ·-t~alc' ò ~1slcso. a~ .L~1glio 18i2. Quindi non par 
Jomaqde~ CQ~1cc,10; .. ~f}, a(~ 1\\l(r~ fossc~:o slaf.~ hamo. da tc~·m1111 r1str0Lti, non parlia1.no di 
111·c~c.Q.~W '11/-C.S~<? do.111~1.l,\~?r: HQ,11., ,s,~.~·~llJ~.1:?i111aa . :c?e17.1onc; siamo stnli. lat1ghissimi,. e possiamo 

. sunr:i;.r:i.tc .. c!'.11 vplo -~'.1A1H0l~'b"!''·\ o,,~1~1.nù1 pi~n. · 112~1.o che'"bc~1·1h!r tcm110 .furono .a\'vis:iti tutti 
sarcblJcl'O giovate d~n l>en:e!ì:.:t d1 qnc:.o;ta legge 1 ·gh11t.Crl!ssat\' oncle t>rC'~cnU1ssero le. 101·0 'dq- 
coloro che le hailno prodotte. · mnnde. . .1 . . ·. . 
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li Collt>:;:i. ?:'lrla ili pordita ili ilocnmeuti ; potrauuo rivolgors: :li 'I'ri luuuili , :\In è a;i1i:11Jto 
rea io lo pn;go lii r-onsidorar», l'i"1111c rnngi- ]l~I' risp:1r111inrli a q11 .. stn dura e costosn neces- 
strato, che qlll':ito e un caso che ri:;olv1·1·il chi silA che io avrei voluto 1·11r)·r.;;g-1:1·e J;l Jeg-1-)0 
hn da 1kcitlèr1• ~11111' pensioni. Q111'l Cnl11'gio ancho in q11oi-:ta p;11'l1•. · 
,-,·tir:\ se l'' i• stata la forz:i. m:i.g-;.:i011·1•, e che In <1:t11i 1111.Hlo, 1>i1·r11~111J il ruuc.lio cho io 
q11i11di il diritt« HO\\ può C'SSOI' )\C'l'<'l\(11. J)prÌ- l11'0Jl0l1'l~i, <tll<tlll\O /L\"1.•SSC l'uliOI'<.' 1li l'SS(,'l'I). :i(~. 
t!Prii. !1•:usi coli il 1•n1Tc1l11 <li t:mt i wp1ip(1)k11t.i 1~nlt11 d:Ll ~"11alo, 1·i111a111li!n•\Jl)1' ln l•'~H'O: nl- 
~1\ 0 com<' fu es1•g-uita la 11ro1·;i111l:lì:i1.111c tl<'lla l'altro rruno 1ld l'nrlam1·ntio i " .;n; .. •:iollf!J'ç;lihc 
d111ua11d:1, o r-un.-, e »t' 11011 111' 1'11 \•l'•'~<:t u11t.;1. 11n nuovo rilan\1) p1•ri1: .. l11s11; 1·11si 111i 1:1111ti•irlo 
J'er 1pwsll' 1·1111sid••r:izi1•11i 1111n p11ù 111111 l'SSl'I' 1l1'llli ~11i11g-azio11i tlal1•, t! 111111 iusi-to nlt~·1·i11r- 
l:l.<lt'Ì atu al magi si r:iln l'nppl ir.1 n' );1 li'~~·;.:·' al I u mr-ntc, 
;.:i:'1 1111•111i11h:1l1' 1·1111ti1q~1~n7.P. MINISTRO DELLE! FIN1\.H7.Z. l1i1111;11;1l11 la pnroln. 

S1~nat·1nl BORGATTI. llumand11 l:i 11:1nda. PllESl!rnNTE. Ila la 11:t1·11l:1. 
PRESIDENTE. Ila la p:1r11l.1. ~!HilSTRO DELLE l'Hi.\l·m:. \·, .. ·:1111 .. 11t1• Mli ~1,110 
Se11:1lor1• IlORGATTI. 1'1·im:i ili t11tt0111;i i111p1wla io rlw dmTei clili-11•l••r1• •tlt•·~111 pr11~~·llv ili 

dt did1i:1r:ir1•, rhe t'1·lil1C'n1· io :ihlii;1 :l\·11111 1'1•- h'.!:;.!C. !lt!Yu 111!l'Ù t•ss••1 ·:11'1l d11• l:i. 111assima n 
111)1'1' di s1•ni1·1· il ;..:.,,.,,l'JJ•i R11111n1111 m•; . .'li :mni 1·11i ~i i11f11rn1a iJ ili i11izi:tti\:1 .11•1 Sr•11:1ltl e \"\'\lllC 

l~ 1s e )X.l!J, la 111ia nnmi11:1 di ~"l!'·.,.1;1ri11 Go- ila c:s1w imposi a i11 on•a,iuw• di 1111 :dtrn. 1li- 
lll'l':tk e ili s11stit11t11 ~Iinistr11, rra cl~I no,·crno stlp-llo cli le~gr n11al11;.r111 1p11•JI,,, ci11i•, rrlnti1·11 
C11s1irnzi011:1'1.•, aulcriore :il 1;0\',~rno provd- :il r~omlrmri rfr/ /Jicnuio1 ''!fii iu11-i•!111ti, , • .,, .. , 1•1:('. 
s•1ri11. !'1• ciù 11011 !11s!.'t', mi snn·i imposLo il In q111~st.'ol:1:nsiow• il ~•.'1J:1t11 dissi~: i• or:i di 
rig11:1r1l11 di .1st1'lli'l'J11Ì 11al )'l'l~l11l•·r p:1rl" .1 ll11irl:1 t'1111 i-:imìii 1.i· .. ~··lli, r q11a11do "'' 111• dri- 
1pws1:1 1li,.;,·11,;:;i11111•. ( >ssr'l'\'1•r,"1 poi :ill'1>?1C•rt:\'11l1! \'l!HSCt'O pr.r 11ci:e~silù prcs1:11t:irr :1111.:•Jr:1, 1;rii11.1 
:-;l'll:\!111"•' l";ll'l'Ì:l c-h1• l'iCort\01 ;111d1'i11 )a ÌllgÌllll· i\i •1111'1'0\":ll'IÌ1 \"og"li:llllll S:lf•l'I'<! ljllal1~ 11(' S:tl':°I 
ri1111c f:1ll.1 :111rh1• i11 p.1si<at11 a t11lli ;..:-1' illlpir- la port.11:1. 
i:n.ti 1\i 1111111i11.1 rli·i µ-,,,·,•1·11i p1·11y,j:;.,1·1i rii 111·r·- I·: i11f.·1t1i. \'l'llllLll JH'I' i11ir.i:lli\'.1 parl:111trnti1r~ 
sl)ntal'•' 11.· 1 .. ,.,, 1lilll:1llll.: e• i lu1u tiluli <1l ~li- 1111 )ll'ogctl•> a11:l1!11;111 il :-;l'll:llo In ri111:t11dli i11- 
llÌ:'trn <lo·lt1' Finanze. :\la :tll•)1·n trnl.t:1\·:1si cnrk:uulo il ì\tinistero ili :11'ri1·<• 1lPllC' i1\1laP.i11i 
ili \1)1:1 m1•ra 1·:111t1•la, 1.1111)~ l'on111'1'V11ll.! '.\li11islro s11llr 1loma111l1' prrs<•JJLiliilì, ili rs:t1iii11:1rr i ],q·o 
111•\11• Fi11anz1•, tLf<·ns11rl' z,•J:ml•! ,.,J :ll'c11rt1} titoli, r, i;1JIO 1l•i(IO c1111'st'r•~.1111r•, riloJ'l'S•'lll:ll'I• l.1 
ck:.d'i11t.·r•'""i 1\1.•\l\·1·ari11, 1'11ss1' il111111i11:1l11 e I•"- )rg~n, 11.i l!Oll 1l\'l!I' pc·n·, 1•1fdt11 .-111' i'''l' l'oloro, 
tcss<• 1·01111"1'1'\'0 e ;l":111li.':tl'c' se il <iovo~r:w d1)· i IJll:'lli, all':tt.lo 1\dl:r s11a 1·r1•sr11t.1zi11:1I',' :l\'r•s 
,.C'~sc \l•'I' i11i1.i:ilit:.:\ Jil'<l}ll'i:i. p1·i-,;t•11tarn cpwi;1a s1:1·11 i:i:'1 i11\'Ìalc le tl11111.111.Jr. r01TCil:ttl' 11r-i'ilo- 
k·;.!gc! C'il a"su11wrn<' l:i. r1>,.p1111i-abili1i1. c11111r.:iti ''i'P"rh111i. 

llln.:cr. ora si tr:itta di una lC'µ·g1• :,.:-i;'1 prr.- E ci\1 ò 11crc~s:iri11, 1•l'r1'11i•1 sr si 1·ri's1·111;1s- 
sPut:i.t:i. pl'1· i11iziat Ì\'a pnrlmuentarr.; lii nu di- sc1·0 lr.;;g-i siffatte ;dJ'app1·0\'.1t.io11" 1lr•l l':il'la- 
1·itto cl11~ \'i1•11" ric1111osci11lo in 1·1111scgu.~nu~ mento prima di :11·r.1· C'sa1ni11:1t.i la 1h,m:in1la 
rlt-110 s1iil'ito onde scn10 inform:i.t(! Il? lc~gi pr<?- <ll'g-li iulr.rcssati, hCll<' w1!1• l\H1111·rrnlC' llor- 
cc1lcnti rd.1th·e a it\lf'SLa mntcria. E per ciò g-aLl.i 11n:1li gT:11·ì distnl"i1i e nin1litti polr('hh<':'o 
111)11 tro\'O nè ragionC'\'Olr., nt> criuo, 11i1 u<>ccs- ptti drri1·:11·,~, r. cutnP l'i11t1•1\• s1qq1ust11 cl:dla 
~nri11 che f"cscrcizil) ili un iliritt.o siffall.t> sia Ji·g·g-ll pc1· lr. ti11.i11m 1lrllo Sl.11.11, (HJlrchlic i;1·;111- 
,·incolat11 all'ubhlig-o di p1·r.scnl.al'e una dinwnt!a llc1ncntc ;1u111C'11t:i1·c co11trn ~li i11tcndinH1nli di 
:il :'llinistl'o delle Fi11:mzc. clii \'utu la lC'gg11 sle:-.sa. 

L'onorr.,·olc relatore, da quel cll)lt1> µ-iurista Nel c::iso attuale pcrù il l'nr!.'.lmr>rdo 11.'.1. crn- 
chr egli è, sa nssai heul' che cuk:>rc irrnlili òutn che si potC'sse n11corn C'1J11rcilere 1111 hrc\'C 
formalità tro~:ino {'(lCO fa\'Orc in :;inrispru- tcrminr., 1icrchù <p1:dc:l11r i11tl'l'l'~~:it.o po~!'.'l. cs 
denzn, e :1011 smnpro i Triùtrnali si crctl•rno te- sere in tcru110 ili prcs11111.:1rr i s11oi titoli. 
nuti :-td interpretr.rlc nello strotto s(•nsfJ lcjtc- Sen:itorc IlIXIO. D11111anclo l:i p:1l'(ll.1. 
r:ilc. PRESIDENTE. Ha· la p.1rola. 

Dice\':J. l'onorevole rcl:i.torc che, in cnso cli I Senatore DI\'.!O. C.1;1i~co pcrfett:1mcnfc ·che il 
smar~incmi?. doi documc1:ti, elio "~11110 tr:u;~ I Ministr? ilcllc l·:.i11:111zc il qunlc ha d:ito il. s~w .'·ot.o 
messi a.I M1msb·o (\elle Fmnnzc, gl'mturcss:1ll I coutrnr10 ul }ll'Ogdlo, e nella sua <11wl1t.:1 111 ?ih· 
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uisuu ha una mane potente sempre sullo chiavi 
clell:i Cnssn, si preoccupi ili q uesto fai.lo. . . 

l'Ila mi purmotto dire cho qt1l':>.l:1 i'} una 1111c~ 
sliu11t• ;111d111 u11 10' politica , e lo sar:'i anche 
qn;:n<lu lo si volesse dimeuticarr-. Se il S1!J1:ll o 
ha preso uuuao iniziativo, questo non possono 
mai essere contro i diritti anrui. Anch'io snuo 
JH.!llSÌu11ato, o non vedo perchè 1111 altro, d11) vi 
cùl>in diriuo, non debba esserle. P1°L'!-rù p1·1·1:iù 
il Scuato a voler ccusidcrnru 1!110 ~utt.i 11n1;sti 
son» clttadini che Governi nemici al nostro 
paese Jia11nu nn-ssu in coudiziunc ila doversi 
venire i11 lul'lJ 11i11to 1·011 la ltlf,'l,'i' che stiruu» 
discnteudu, L'Italia ha speso molto denaro, 1~ 

non tutto sarà stato bene speso, ·~ questi che 
il !io\'l~rno spenderà, nun sarauuo certo.milioni, 

1.mnsn:.o DELLE FIN/ùm:. Domando l•1 parola. 
PRESlDENTE. H:1 la. tmrola. 
IDNIS!llil DELLE FlN,\!lZJo:. lo non \'01·1·ui pussare 

J>t·t· cosi crudo! •. • n~li occhi tl•)l Senato. !\la ÙO\'O 

ossorvnrc dli' nulla presento Sessione, oltre que 
sto 11rogl'lto, che puro fra r11wkhc a11110 l'otr:'l 
tlar11 1111 :1µ-g1·m·io <li L. 300,0oO, uc ho ,·islo 
prl'Sl'Hl•ll'l' altri di ìui;.:ìatha pnrl:uncn[:ire, i 
•1uali, dal conto L'11u ho f:i.tt.o, i111purtern11110 
cumplt•ssi,·mnrntc la spl'sa ch11 arri ,.a presso 
:1 poco :11 milillrtl'ltll. . 

lo Torroi lit>ne che si I oll'::;st lar:;li<':;g-iare, ' 
u1:1 ll'nlira p:irte 1h~hhu tener ot·o::hio ai coutri 
bu,•nti: deTo 11urn l<'ncr conto ili lan lì allt·i bi" 
s11g-ni <li l'lli ancho nL'll'rnliC'rna scclnta foce 11rc- 
111ura ni"i ,. i\":\ l'ouoroYulu ~cualol'IJ Jlixil). 
Tutti tl1J111auùnno lleuaro. Se pcrl'i<°I l\111orc 

''olc llixio 111i lro\'ll c1·11th:lu, C).Ili lieu rnùc che 
lo sono appare11lo111ento por Jtl'l!<!SsiLit, 111c11lrc 
nol sono atraltu poi· imlole. 

PRESIDENTE. !'.;on faL'emlllsi :dlru u;;scrrnzioni, 
uwlt•> ni l'oti 'luesf;1rticolo. 

Chi lo <l!'rro\·a,sorga. 
( A.pprovatu.) 
Es!'c111l11 esanriLO J'11r1\i11c dcl ;;iurnù, :;i pro 

cmlc·r;\ 111.u spoglio 1lellc \'Otazi<111i e qninùi alla 
"oln1.i11nc tklle rimanouti leggi tliscussc. 

(Il :-ien;1Lore, Segretario, ~I:rnw11ì 1'. fa l'ap 
pello 1101uinafo.) 

R.isult.:ilo ùcllo '·otazioui : 
e Pl'OgelLo ùi k•gge pcl' l:i sistcm:u:.ione dcl 

Csnalc IJnssò nella provincia ùi Verona. ,. 
Volanti 70 
Voli favorevoli (H 
,. contr.'.lri 6 

(Il Senato approva.) 

. - ,-:~ 

. « Hicostituzionc ùcll'ufllcio i1iotl!cal'io tli Mim 
tova. ,. 

Yotanti jl) 
Voti f.'.lYm·cwoli Gs 

• e· 1 trari . 2 
· (Il Sonalo ap11ro\'a.) 
« Siste111ar.io11I'! del porto lii Catnnia. » 

\' ota11ti 70 
Voti fa,·,,renili {ì(I 

• contrari 1 
(Il Scnnto :1pproYa.) 

. « PrO\'\'igfono ai 1·i Yen1lilol'i lli :,rouori di pri- 
1 Y:1tiva. ,. 

Y o tau ti iO 
Voli fayo1·e :oli ti:l 

» eonlrnri 7 
, (Cl Senato :ippruv:l.) 

. « Bouific:uncnlo della V:1llcttn òi fin mo Pic 
colo prosso llrinclisi. > 

Vot3nli 711 
Voli fa vm-ovo\i GO 

,. conteari IO 
i(Il Scnllto 11.ppro\·a.) 
I 

:• Appmvazionc di contratti dì vendila o per- 
11111t..• cli beni tlem:tninli. » 

Y0La11Li . 70 
(li Sonalo :ulottn iùl'nnnnimiti1.) 

« Conccssioue ù"ìnùcunilù J'ulloggfo agli im 
pi~gati resilienti in H.omn. ,. 

Votanti itl 
Voti f~L\'01·ovoli G7 

» COll Ll'ari. :1 
(Il Sena.Lo approv n.) 

Spesa sl.morùin;1ria. di 32,S~O,OO.l per la ùifosa 
<lolla. S11czin~ 11m· la. f;1bl.irit'U7.io11c di a.1·Ligliorill 
di o;rnn potenza o J'er la cosm1zio11c ili una. 
11110\'::t. fo'111lcria tli c;u111011i ui grosso caliliro. 

Yola11li 70 
Voti f;l\'orcvoli GU 

> CQntmri. 1 
(Il Senato appro\'a.) 

PRESIDENTE. Om si proceùuril .:ill'appcllo no 
mirinlo llCr la \'Ol:iziuno tielle leg-g·i che an 
cora rimimgono. 

(Il Senatore, Scgrclnl'io, Pallavidni F.'' f<' 
l'a1111ollo uoruiunlc.) 



PRESIDENTI::. Ho l'u1101·c di :1nnn117.i:1rP il ri- « Costruzione lll•l tronco ili Iurrovin da Udine 
~t1ll;1t•1 Ù•.•llc votuzioni. alla I'uutebba. » 

« l'l'ugctlr> di le~1!C por ;111lol'in:1~io1"· di 
uua :-.p1~:1 pl'I' lo stahilimcuto lii uu lal•ol'a 
lllri•1 ili sricuzo sporimcntnli !!L'Ila n.•i;ia Uui 
\"1•rsi1i1 di Rmua. » 

v.. !:111 li 
\\1ti f:l\'Ul'i\\'lJll 

,. contrari 
(Il :-\.·11at11 ll)•l•l'n\·:t.) 

tu 
(i(J 

l 

« A11u1e11tn dPgli :;tipendi ;1;..:-li i u,;•·l{nanli 
ll•'ll" scuole sccondm-ie, ,. 

Y utanti 
,. oli favorcvolì 

,. coutr:u·i 
111 S1.•11:1t•1 :1pproiv;1,) 

ili 
li:~ 
K 

« l{ip:ll'ltl dell'imposta fondial'ia 111·1 cu111p;1r 
l i 111•!11 t» Ligurc-I'Iernontcsc. » 

Votanti 
Voti tavcrovoli 

» ccntrari 
111 Seuutu npprova.] 

ro 
ti:I 
7 

« ltiluucio definitivo di prcvisiouc 
1 rat:1 ,. i1 .. 11a spesa per l'anno 187~. ,. 

Votanti 70 
Voti favorevoli (i!) 

,. contrari 
(li s.~ual· • ;li'l•rn\'n.) 

1leli' 1.•11- 

Vota11l1 70 
Voti fa\ <ll'CVOJi 57 

" contrari I:.! ,. astenuto I 
(Il Senato ap\•t'ura.) 

.1 ;\ppl'1Wazioll1! di una couvcnziouu per l'l 
.tì1.ut11 lii sttttli surcl'iori in Firenze.)) 

Votanti 
\'uti favo1·0\'0li 

» coutt·.nri 
(I\ :-\1m:ilt.1 approvi\.) 

· « Computm:iono a favore th•gli impi••gati ei..: 
"ili pct conseguimento Llclla JH)t1siun13 Il .. rip<1so, 
tl1:ll' int~1·1•uziunc tli sr.rvi1.ilJ per c:i11~a poi i 
ti('a. » 

Vut:mli 
Voti t~n-Ot'C\'OJi 

,. contrari 
\ ll S1.•m1lo npp1·1wa.) 

Es~cudu compi11ti i lavori dcl :::;enalu t>er 
'°tll1.'sto sco1'.ciu tlcll:i. Sessione, per la pl'illla 
s.~tl11t:i. i Signori Son:ito1·i :w.1·an1w ('u1tr•1cati 
('{)Il aniso a domicilio. 

La ~tluta è sciolta (tJrc 7.) 

I 

\ J;i,,,lìc~ delle matei-ie rcrnl 2mbblit:"al11 11r!ll'Ulti111tJ mlumt: cldlc1 Sessiot1•.'. 
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AbolizJone dell'onere del 11aga11tivo nelle provincie 
Ji Venezia e di Rovigo. - 'Progeuo di legge 
(~. 4) - presentazione, pag. 16 - discussione, \l\18 
- votazione e approvazione, i079. 

Abrogazione della legge 4màggio18ll5, relativa all'an 
zianità del grado di sottotenente ed alla pensione degli 
allievi del terzo anno di corso dell'Accademia mi 
litare. - Progetto di legge (N.17) - presentazione, 

. pag. 3G - discussione, 208 - votazione e ap· 
provazione, 2U. · 

AcquavJva Luigi Duca d'Atri. - Congedo accordato, 
. pag, ti t. . 
All'ra.ncamento delle enfiteusi nelle Provincie della 

Venezia 6 di Mantova. (Proroga del termine per 
I') - Progetto di legge (N. 10) - presentazione ' 
pag, U -·discussione, 41 - votazione e appro= 
vazionc, 10\l. 

Aggregazione dei comuni d! Manziana e di Canale 
al circondario di Roma e al mandamento di Ilrac 
ciano. · - Progetto di legge (N. 70) - presenta 
zione, pag. 1081 - discussione, 1228 - votazione 
e approvazione, 1231. 

Alfterl di Sostegno Marchese Carlo. - Comunicazione 
del decreto di nomina a Senatore, pag, 5 - ve 
rificazione dci titoli e ammissione, 16 - viene 
introdotto nell'aula e proclamalo Senatore, avendo 
prestato giuramento ~ella seduta Reale, 21 - 
prende parte alla discussione del proçeuo di legge 
per l'accettazione del plebiscito nelle Provincie 
Romane, 53 e 73 - id. a quella relativa al tra 
sferimento della sede del Governo a Roma, {31, 
173, 182 - relatore dcl progetto di legge per 
la prescrizione degli stipendi ed altri assegni per 
sonali, ne sostiene la discussione, 207 - domanda 
uno schiarimento sull'ari. 5 del progetto di legge 
per i matrimoni degli ufficiali, 282 - fa alcune os 
servazioni sullo schema di legge relativo all'ordi 
namento dell'esercito, 55(), 5GI, 5G2, 563 - parla 
nella discussione della legge per l'estensione alla 
Provincia Romana degli articoli 2-1 e 25 delle di 
sposizioni transitorie del Codice civile, :i81 - fa 
una propo~ta per l'esame preliminare della legge 
sulle guarentigie al Sommo Pontefice, 607 e 60\l 
- parla nella discussione della stessa legge, 849, 
97:!, !182 - annunzia e svolge· un'interpellanza 

87. 

.A 

sopra una circolare· del .Ministro degli Esteri d1 

Francia, 1008 - domanda l'urgenza sopra una 
petizione, tOG7 - prende parte alla discussions 
del progetto di legge relativo ai provvedimenli fi 
nanziari ' rns~ ' i085, 1089 - id. di quello 
riguardante l'istituzione di Magazzini generali, 1127 

Amari Comm. Prof. Michele. - Si associa ad un or· 
dine del giorno relativo al compimento dcl tra 
foro del Moncenisio, pag. 77 - prende parte alla 
discussione del progetto di legge per il trasferi 
mento delln Sede del Governo a Roma, 123, 16G, 
173, 1!ll, t!l5, 196 - solle.ritJ uno schiarimento 
sull'art. 5 della legge pei matrimoni degli uffi. 
ciali, 283 - parla sul progeuo di legge relativo 
all'ordinamento dell'esercito, 473, 4':18, 409, 518, 
525, 526, 530, 531 - annunzia un'interpellanza 
al Uinislro della Pubblica Istruzione sopra la con 
servazione di monumenti in Palermo, 607 - la 
svolge, 6\ll e 69.i - parla sopra una proposta per 
la discussione preliminare del progetto di lel!ge 
sulle guarantigie al Sommo Pontefice, 610- prende 
pa1te alla discussione della legge sulla riforma de· 
gli ufllciali, 632 - parla sullo schema <li legge 
per le guarentigie al Sommo Pontefice, 7!J7 e se 
guenti - congedo, \1(14. 

America. (V. Trattato). 
Angioletti Comm. Diego. - Fa osservanom sopra 

'una proposta di rinvio di una legge ad una Com 
missione speciale, pag. 275 - parla sul progetto 
di legge relativo ai matrimoni degli ufficiali, 2\ll 
e 2\12 - prende parte alla discussione del pro 
getto di legge relativo all'ordinamento dell'esercito 
3\12 e seguenti. ' 

Antonaccl ~ig .. Giuseppe. - Congedo accordato, pa 
gina 111. 

Antontnl Conte Prospero. - Congedo accordato, pa- 
gioa !047. · 

Are.ldl-Erlzzo Ahrchese Pietro. - Comunicazione 
di una sua lettera con cui dichiara di essere fa 
vorevole allll legge per l'accettazione del plebiscito 
delle Provincie Romane, pag, 78 - con"edo 348 "' , ' 696, 9\14. 

Arconatl-VJscontl Marchese Giuseppe. - Fa una 
dichiarazione del suo voto alla legge sul plebiscito 
delle Provincie Romane, pag. 84 - congedo, 9-iO. 
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Arese Conte Francesco. - Prende parte alla discus 
sione del progetto di legge per il trasferimento 
della sede del Governo a Roma, pag. 1G9 - con· 
gedo, ma e i0\l5. . 

Arrlvabene Conte Giovanni. - Parla sopra una 
proposta tendente a· differire la nomina degli 
Uffici Centrali fin dopo verificati i titoli dei 
nuovi Senatori, pag, IB - id. sopra una in 
terpellanza fatta dal Senatore Chiesi al Ministro 
della Guerra, 28 - id. sul progetto di )1>gge per 
.il trasferimento della sede del Governo a Roma, 
mo - parla per una mozione d'ordine, 381; 387' 
388 - fa alcune osservazioni sul progetto di legge 
per l'ordinamento dell'esercito, 525 - presenta 
un ordine del giorno sul progetto di legge rela 
tivo alle guarentigie al Sommo Pontefice, ~-i9 - 
parla sullo stèsso argomento , 9:i2 - conge 
do, 994.. 

Astengo Comm. Giacomo. - Ragiona nella discus 
sione del progetto di legge per il trasferimento 
della ~ede del Governo a Roma, pag. 181, f!lO, 
1 % - combatte un ordine del giorno per la so 
spensione della legge sulla Corte di Cassazione, 

Bacino di earenaggio di .Messina. (Lavori a compie· 
mento del) - Maggiore spesa - progetto di legge 
(N. 37) - presentazione, pag. 343 - discussione, 
531 - votazione e approvazione, 605 e 61'. 

Balbt-Piovera Marchese Giacomo. - Congedo ac 
cordato, pag. i 11 e !!94 - prende parte alla di· 
acussione del progetto di legge per provvedimenti 
finanziari, 1t03 e flO.l. · 

Balbl·Senarega Marchese Francesco. Congedo 
accordato, pag. 78 e 1161. 

Belb'1oloso (Barbiano di) "Conte Luigi. Congedo 
accordato, pag. 1080. 

Bellavltls Prof. Conte Giusto. - Parla sopra una 
proposta di differire l'esame delle leggi fin dopo 
verifìr.ati i titoli di nuovi Senatori, pag. t 7 - id. sul 
progetto di legge per il trasferimento della sede 
del Governo a Roma, 169 e 177 - id. sul pro· 
getto di legge per l'unificazione legislativa nel 
Veneto, 222 - congedo, 348 - fa alcune osser 
vazioni sullo schema di lel!ge per le guarentigie 
11) Sommo , Pontefice , l:>i3 e 95'! - conge 
do, i 160. 

Beretta Comm. Antonio. -- È nominato Segretario 
nelia Presidenza, pa11. 5 - è cbi~mato a far parte 
della Commissione di Finapze, 3\l - fa una pro 
posta sull'articolo 5 della legge per il trasferi 
mento della .sede del Governo a Iloma, f81, 185, 
191 - congedo, 718. ' 

Bevllacqua !llarchese C<lrlo. - È nominalo Com- 
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~\14 e 598 - è chiamato a far parte della Com· 
missione per l'esame del li:odice sanitario, 902. 

Atti dello Stato·civile della Real Famiglia. - Lettura 
del rerbale di deposito nPgli archivi del Senato 
dell'atto di nascita del Conte di Torino, pag, f5. 

It.1. del verbale di depcsito dell'alto di accettazione 
del trono di Spagna per parte di S. A. R. il Prin 
cipe Am~deo, 174. 

Audlil'redl Cav. Giovanni. - Prende parte alla di 
scussione del progetto di legge per il trasferimento 
della Capitale, pag. 113 e 139 - congedo, 1080 • 

Audlnot Comm. Rodolfo. - Prende parte alla di 
scussione del progetto di legge per le guarentigie 
al Sommo Pontefice, pag. 87.i. 

Autori delle opere dell'ingegno. (Modificazioni alla 
legge ~ui diritti degli) - Progetto di legge (N. 3) 
- presentazione, pag, 16. 

Id. altre disposizioni per riguardo anche alla 1u1 
applicazione uella Provincia Romana - prcgeuo 
di legge (:S. 42) - presentazione, pag. 533 - di· 
sposizioni speciali per la nomina di una Commìe 
sione, 53.i - discussione, 6t 9 - votazione e ap· 
provazlone, 620. 

B 
• 

missarlo ali' Amministrazione dcl Debito Pubblico, 
pag. 39 - congedo, 78. 

Blxlo Comm. l'iino. - Prende parte alla discussione 
dcl progetto di legge per la determinazione della 
sede e giurisdizione dei Tribunali militari, pag. ~44, 
258, 260, 21ì7 - annunzia un'interpellanza sopra 
disposizioni relative al commercio internazionale 
e ne svolge i punti principali. 276 e seguenti - 
parla sopra una moeione d'ordine, 391 - iJ. sol 
progetto di le~ge per l'ordinamento dell'esercito, 
474., 4i7, 50.i - svolge la sopra indicata inter 
pellanza sopra il commercio internazionale, 634 
e seg. - parla sopra un'interpellanza del Sena 
tore Iliboty- al Ministro della .Marina, 1028, 1032, 
i035 - prende parte alla discussione sul progcllo 
di le1?11e relativo alla ferrovia del S. Gottardo, 1206 
e 1210 - id. a quella dello schema di legge sul 
tratlato di commercio coi;li Stati Uniti d'America, 
i21'J, 1222, f213. 

Bonaccl Comm. Filippo. - Comunicazione del de· 
creto di nomina a Senatore, pag. 7 - verificazione 
dei titoli e ammessione, 21 - presta giuramento, 
42 - li chiamato a far parte della Commissione 
dei progetti di legge per l'unificazione legislativa· 
nel Veneto, e per lo stabiliml!llto della Cassazione 
nella seje del Governo, i12 - prende parte alla 
discussione dell'ultimo di questi progetti, 319 e 
11eguenti - Relatore dello schema di legge per 
l'estensione alla Provincia Romana degli art. H 
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e 25 delle disposizioni transitorie del Co0fice ci: I Borghesl-Blchl Conte Scipione. - Congedo accer- 
vile, ne sostiene la discussione, 573 e 574. I dato, pag. 42. . 

Bonelll .Marchese Raffaele. - Congedo accordato, Burc1Prof. Comm. Carlo.-È chiamato a farpartedella 
pag- U.. Commissione per l'esame del Codice sanitario, 002. 

Caccia Comm. Gregorio. - Riferisce sui titoli del 
Senatore Pallavicini Francesco , pag. 2t. - li 
chiamalo a far parte della Commissione di Fi 
nanze, 39 ..- riferisce sul progetto di legge ri 
guardante nuove e· maggiori spese sui bilanci 
i869 11 t870, 106 ·- domanda schiarimenti sul 
l'art. 9 della legge per il trasforimento della sede . 
del Governo a Roma, 20~ e 203 - riferisce sui 
titoli del Senatore Cianciafara, 2'.lO - sostiene, 
a nome della maggioranza dell'Ufficio Centrale, la 
discussione dello schema di legge - per la riforma 
degli uflìziali, 621 e seguenti - .fa la proposta 
per la nomina di una Commissione speciale per 
I'esame, della legge sulla riscossione delle im 
poste dirette, 688 e 6()0 -:- riferisce sui titoli del I 
Senatore Magliani, 6()6. , ' 

Calcagno Comm. Francesco. - Comunicazione del 
decreto di nomina a Senatore, pag. 6 - veri· 

· ficazione dei titoli e ammessione, .u - presta 
giuramento, 987. 

Cambray-Digny Conte Guglielmo. - Relatore dcl 
progetto di legge per la pròroga dei termini per 
l'affrancamento delle terre del Tavoliere di Puglia, 
ne sostiene la discussione, pag. •37 - è chiamato 
a far parte della Commissione di Finanze, 39 - 1 
parh nella discussione del progetto di legga per 
l'accettazione del plebiscito delle Provincie Ro 
mane, 70 - riferisce sui titoli del Senatore Nitti, 
236 - sostiene una mozione d'ordine, 387 - 
prende parte alla discussione dello schema di 
legge per il riordinamento dell'esercito, 416 e se 
Guenti - relatore del progetto di legge sulle con 
venzioni finanziarie coll'Austria, ne sostiene la 
discussione, 569 - id. del progetto. di legge per 
la proroga al pagamento degli arretrati del dazio 
consumo dovuti dai Comuni, 611! - parla sopra 
il modo di comporre la Commissione per la legge 
sulla riscossione delle imposte dirette, 688 - re 
latore del progetto di legge sulla riscossione delle 
imposte dirette, ne sostiene la discussione, iO.I, 
705, it '!, 7 U, 715, 716 - parla sul progetto di 
lci!ge per le guarentigie al Sommo Pontefice, 973, 
915 - relatore di quello concernente il censi 
w1ento della popolazione, ne sostiene la discus 
sione, 905 e 996 - parla su quello dei conti am 
ministrativi del Regno, tO:i:i e seguenti - fa os 
servazioni sopra una petizione, to78 - relatore 
dello schema di legge per provvedimenti fìuan- 

89 

a 
ziari, ne sostiene la discussione, 1087, t089 
rose, H20. 

Camozzi-Vertova Nobile 'Comm, Gio. Battista - 
Congedo accordato, pag. 78, 367, 1095 •. 

Campello (di) Conte Pompeo. - Congedo accordato, 
p~g. 1080. 

Canali Cavour. - Arprovazione della convenzione 
colla Società - progetto di legge(N. t !J)- presenta 
zione, pag. 40 - discussione, 104, votazione e 
approvazione, t 10. · 

• (V. Divieto.) . 
Cantelll Conte Gerolamo. - t nominato Commissa 

rio per la legge· sull'ordinamento dell'esercito 
' pag. 35 - parla sul progetto di legge per il tra- 

sferimento della sede del Governo a Roma, {83 
- fa una proposta per la fissazione di una di· 
scussione, 386 e seguenti - fa ossenaziooi sul 
progetto di legge relativo all'ordinamento dell'eser- 
cito, 436. · 

Capponi Marchese Gino. -Prendtl parte alla discussione 
del progetto di legge per l'accettazione. del pie· 
biscìto delle Provincie Romane, pag. 79 e 83 - 
id. di quello sulle guarentigie al Sommo Ponte 
fice, 920. 

Capriolo Comm. Vincenzo. - È nominato Questori', 
pag. 6 - riferisce sui titoli del Senatore Pos 
senti, t6 - relatore del progetto di legge per la 
determinazione della sede e giurisdizione dei Tri 
bunali militari territoriali e speciali, ne sostiene 
la discussione, 24 l e seguenti. 

Casati Conte Gabrio. - Fornisce spiegazioni circa il 
modo di nominare Commissioni a squiuinio di 
lista negli uffici, pag. 30 - congedo, 40 - rife 
risce sui titoli del Senatore lìosa, 112 - prende 
parte alla discussione del progetto di legge per il 
trasferimento della sede del Governo a Roma, 
t26, t 92, _1 '.J3 - Appoggia una proposta per la 
discussione preliminare del progetto di legge sulle 
guarentigie al Sommo Pcnteflce, 608 -· relatore 
del progetto di legge per compensi alla città di 
Firenze, propone un ordine del giorno. 104'2 - 
rivolge alcune parole di commiato 111 Senato ed 
alla città di Firenze, 1230. 

Casse di risparmio postali. -Progetto di legge {N. 52) 
presentazione, pag. 9.18. 

Castagnetto {Trabucco di) conte Cesare. - Prende 
parte alla discussione del progetto di legge per 
l'accettazione del plebiscltc delle Provincie Ilo mane, 
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pa;;. 59 - congedo, f t t e 217 - parla nella di· 
scussione del progetto di legge sulle garansie al 
Sommo l'onlefice, 761 - congedo, 9!)4. 

Cataldi Cornm. Giuseppe. - Comunicazione di una 
sua lettera di dichiarazione di volo, pag. 11 l. 

Censimento generale della popolazione del Regno. - 
Progetto di le1:ge (N • .S!)) - presentazione, pag. 766 
- discussione, 995 - votazione e approvazione, 
1020. 

Ceppi Conte Lorenzo. - Congedo accordalo, pa- 
gioa fOBO. • 

Cerrutl Comm. Marcello. - Comunicazione del de 
creto di nomina a Senatore, pag. 7 - verificazione 
dei titoli e ammessione, 21 - presta giuramento, 
35 - relatore del progetto di legge per il trat 
tato di commercio cogli Sta li Lniti d'America, I 
ne sostiene la discussione, 1221 e 1225. 

Chlavartna. Conte Amedeo. - Riferisce sui titoli 
dci Senatorf Cerruti e Di Larderei, pag, 21 · 
parla sopra una proposta per autorirz ire una 
riunione .di Comitato segreto, 30 - riferisce sui 
titoli del Senatore Norante, Hl!. 

Chiesi Comm. Luigi. - È nominato Segretario nella 
Presidenza, pag, 5 - propone che venga scelta 
una Deputazione per felicitare il Principe Ame 
deo per la sua esaltazione al trono di Spagna, 
iO - riferisce sui titoli dei Senatori De Sonnaz, 
Guiccioli, 2:? := domanda al Ministro della Guerra 
alcune spiegazioni sopra l'istituzione dei distretti 
militari e sopra modificazioni portale nel corpo 
dei bersàgllerl 2.l e ~'l - parla sul progetto rii 
leg'ge relativo aila proroga dei termini per lo 
aflraneamento delle terre del Tavoliere di Puglia, 
37, 38 - propone che sia affida lo ad una Com 
missione speciale l'esame dei progetti di legge sul· 
l'unificazione legislativa nel Veneto, e sulla Corte 
di Cassazione unica, 19 - parla sul progetto di 
legge per l'accettazione del plebiscito nelle Pro 
vincie Romane, 8 i - id. su quello relativo al 
riparlo dell'imposta fondiaria nel compartimento 
Ligure-Piemontese, t 02 e 103 - propone un or 
dine del r;iorno in omaggio alla città di Firenze 
in occasione della discussione della legge sul tra 
sferimento della Capitale a Roma, i3l - parla 
sul progetto di legge relative a disposizioni per 
gli allievi dell'Accademia militare, 21t - id. sullo 
schema di legge per l'unificazione legislativa nelle 
Provincie Venete, 22~, 228, 2:w, 232 - rife 
risce sopra un elenco d'i petizioni, 234 - parla 
sul progetto di legge relativo alla sede dei Tribu 
nali militari 2o:! e 2G3 - id. su quello concer: 

- uente i matrimoni degli offiziali, 28i - parla 
sopra un ordine del giorno sospensivo circa la 
leg:;e relativa alla Corte di C1ssaziooe, 38i - fa 
alcune avvertenze sull'articolo 2 del progetto di 
legge sull'ordinamento dell'esercito, 4!)7 - id. 
sull'ar]. 3, 50fi - id. sopra alcuni altri ar- 

DO 

ticoli , 536 - ili. sull'articolo U, 553 - 
id. sull'articolo 32, 5()5 - a proposito della stessa 
discussione fa una raceomandazione in favore de· 
gli individui che prestarono senizi nell'esercito, 
5G6 e 568 - parla sul progetto di legge per 111 
riforma degli uffiziali, 6:?9 - id. su quello per 
le guarentigie al Sommo Pontefice, 8-l5 e 9i6 - 

- fornisce schiarimenti" sul corso di una petizione, 
1067 - riferisce sopra un elenco di petizioni, 
'\076 e seguenti - fa osservazioni sull'articolo 
7~ del progetto di legge sulla leva di mare, 1146e 
H41 - propone che sia nominala una Cornmis 
sione speciale sul progetto di lcl(l(e per provve 
dimenti di pubblica sicurezza, f 163 - parla sullo 
schema di legge relativo all'estensione alla Pro 
vincia Romana degli articoli 2.~ e 25 dellu di· 
sposizioni transitorie per l'attuazione del Codice 
civile, HG4 e UH. 

Cialdini Comm. Enrico. - Parla sopra una Inter 
pellanza del Senatore Riboty al Ministro della Ma· 
rina, e di èoncerto col Senatore !llenabrea pre 
senta un ordine del giorno, pag. i030, i031, 1035, 
i03G, 1037. 

Cianclafara Comrn. Giuseppe. ""_,, • Comunicazione 
del decreto di nomina a Senatore, pag. 9 - ve· 
rilìcazione dei titoli e ammessione, 200 - presta 
@iuramenlo, 9\ll. , 

Clbrarlo Conte Luigi. - Annunzio della sua morte, 
pag. 14. 

Cipriani Commendatore Prof. Pietro. - f: chiamalo 
a far (!arte della Commissione per l'esame dcl Co 
dice sanitario, pag. '.102. 

Circoscrizione 11iudiziari11 (V. Modlflcazlonl e 
. Aggregazione). 

Cittadella Conte Giovanni. - Congedo accordalo, 
pag. 78 e QSG. 

Codice sanitario. - Progetlo di legge(!"\. 7) - presen· 
tazione, pag. 16 - proposla per la nomina di 
una Commissione speciale, approvala, 733 - com 
posizione ddla medesima, !)02. 

Comitato segreto. - Domanda di dieci Senatori per 
una seduta, onde trattare sui locali da destinarsi 
pel Senato a Roma, pag. 30 - altre simili, 131, 
216 - id. per ,deliberare sopra alcune modifica· 
zioni 11 regolamento interno, !16. 

Commissioni permanenti dcl Senato: 
Di Finanza - votazione, pag. 36 - risultato. 3!). 
Di contabilità inlerna - votazione, 3G - risultato, 

38 - surrog~zione di un membro, 219 - risul· 
talo, 23,J. 

Per la Biblioteca - votazione, 3u - risultato, 38. 
Per la sorveglianza del Debito Pubblico - vota· 

zio ne, 36 - risul lllto, 39. 
rer la sorveglia11za del fondo per il culto - vota 

zione 36 - risultato 39. 
Per la Cassa del Depositi e prestiti - votazione, 36 

risultato, 3!1. 
f; ~- 
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milltare - votazione, 36 - risul-1 · Per la Cassa 
iato, 78. 

Còmputo ·delle campagne di guerra ai militari di 
terra e di mare, riformali con diritto a pensione. 
_ Progetto di lPgge (N. 40) - presentazione, pa 
gina 3.U - discussione, 555 - rotaaione e ap· 
provazione. lS1l e 581. 

Comunicazioni : 
Del rlecreto di riconvocazione del Parlamenlo, pag. 3 
Di altro di nomina del Presidente, 4. 
Di altri quattro di nomina dei Vice-Preside~li, 4 •• 
Di altri ~5 11i nomina di egual numero di nuov! 

Senatori, 5 e seguenti. 
Di lettera del Presidente delh Camera dei Deputati I 

· che annunzia la sua costilnzione, 20. 
Di lellere del Presidente della Corte dei Conti per 
invio di elenchi di re"is1razione con riserva, 
20, 34, t 12, 25.f.. 

Di lettera del Prefetlo rii palazzo che annunzia che 
S. ~r. riceverà il primo giorno dell'anno la Depu 
tazione del Senato, 35. 

Dei documenti diplomatici relativi alla questione di 
Roma, 3!l. 

Della relazione sni lavori annuali all'arsenale marit- 
timo tiella Spezia, 78. · · 

. Di lettera degli ingegne0ri Gratloni e Sommeiller in 
risposta all'ordine del giorno del Senato, t 10. 

Di lettera del Presidente della Corte dei Conti per 
invio di elenco di contratti registrati, 2r•-i. 

Di lettera del ~[inistro degli Esteri con cui trasmette 
un indirizzo della Camera dei Deputati di Buka 
rest al Parlamento italiana in congratulazione del 
voto per il trasferimento della Capitale a Homa; 
605. 

Del trattato relativo alla navigazione del mar Nero 
11 del Danubio, 1010. 

Dei protocolli della conferenza di Londra, 1010. 
Di lettera del Sindaco di Firenze in ringraziamento 

dell'ordine del giorno •otat.n dal Senato in onore 
di quel Municipio, t 080. 

Della relazione dei lavori degli arsenali di Venezia 
e di Spezia per l'anno t870, t 105. 

Concono dell'Italia nella costruzione della ferrovia 
del S. Gottardo. - Progetto di legge (N. 71) - 
presentazione. pag. 1115 - discussione, 1183 - 
Yotazione e approvaeione, 1230. 

condono del biennio dello ali pendio a favore degli 
impiegati civili dell'ex Ilegno delle due Sicilie. - 
Pro1;etto di legge (N. 63) -·presentazione, pagina 
902 - discussione, tO ~g - rotaeione e approva. 
zione, 1094. . 

Contorti Comm. RalTaele. - Parla sopra una pro· 
posta tendente a difleriee la nomina degli Uffici 
Centrali fin dopo verificati i titoli di nuovi Se· 
natori, pag. t8 - in surrogazione del relatore 
sul progetto di legge per J'acceuazione del plebi 
scito delle ProYincie Romane, ne sostiene la dis- 
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cussione, , 88 - è chiamato a far parte della 
Commissione sui progetti di legge per lunifìca 
zione legislativa nel Veneto, e per lo stabilimento 
della Cassazione nella sede del Go•erno, 112 - 
parla nella discussione della prima di dette leggi, 
231 e 232 - id. nella seconda, 350, :l58, 3i1, 
388, 506 - parla sugli articoli 17 e t 8 del 
progetto di legge per l'ordinamento dell'esèrcito, 
~50 e 552 - parla sul progetto di legge relativo 

, alla riscossione delle imposte dirette, 727 - id. 
su quello concernente le guarentigie al Sommo 
Pontefice, 8-i3 e seguenti - parla sul progetto di 
legge relativo alle volture catastali, 08.f. - id. su 
quello concernente provvedimenti finanziari 1081 e 
1088 - id. su quello relativo all'estensiona alla 
Provincia Romana degli articoli U e 25 delle 
disposizioni transitorie per l'attuazione del Codice 
civile, 1i15 - raccomanda al Ministro Guardasi 
gilli la presentazione del nuovo Codice penale, 
1217. 

Conti arnministratlvi del Ilegno dell'anno 1862 a tulio 
il 1868. - Progetto di legge (;f. 56) - presenta. 
zio ne, pag, 087 - discussione, 1050 e seguenti - 
Yotuione e approvazione, 1094. 

Id. delle Provincie della Lombardia degli anni 
18à'l-C.O e delle Marche e dAll'Emilia f!ell' anno 
1860. - Progetto di legge (N. 60) - presentazione, 
pa~. 9!l2 - ùim1s~ione, 1011 - votnione e up 
provazione, 1094. 

Contratti nri di Yendita e di permuta di beni de· 
- maniali a tr11ttative private - progetto di leg;;e 
(~. 61) - presentazione, pag. !l!lt - discussione 
10'2 - votazione e approvazione, t 105. 

Convenztonè per la cessione al Municipio di Genova 
di quell'arsenale mafillimo e del cantiere clella 
foce, e lnori all'arsenale muittimo della Spezia. 
- Progetto di legge (N. 21) - presentazion~, pag. 
43 - di~cussione,_10-i - votazione e approva 
zione, t09. 

Id. col Municipio di Napoli relatin alle pensioni 
degli impiegati del Dazio con~umo io quella città. 
- Progetto di legge (N. 28) - presenta1ione, 
pag. 215 - discussione, 383 - votazione e ap 
provazione, 3!l8. 

Id. posla!e e 1ltr11 per lo 8Cambio di •aglia postali 
col Belgio. - Progetto di legge (N. 31) - prl'~en 
tazione, pag. 215 - discussione, 3C.'l - vota1;0. 
ne e appro•azione, 3!18. 

IJ. postale e addizionale colla Gran Drètagna. - Pro. 
getlo di legge 1N. 32) - presentazione, pag. 215 
-discussione, 3C.7 - Yotazione e approvazione 
398. . ' 

Id. postal11 col Porto~allo. - Progetlo di legge. 
(N. 3\J) - presentazione, p~g. 343- discussione 
,570 - votazione e approvazione, 511 e 58.i. ' 

IJ. colla 8ocietà Adriatico-orientale e colla compa 
gnia Ruballino. - Progetto di le~~e( N • .f. 1) - pre- 

l,,; ! ' ., ..... '~ ,, 
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getto di legge per l'acceuasione del plebiscito 
delle Provincie Romane, pag. SL 

Corte di Cassazione (V. Stablllmento, Esten 
sione). 

Cossilla (Nomis di) Conte Angusto. - Congedo ac 
cordalo, pag. 994. 

Costantlnt Cav. Dollor Girolamo. ...:.. Congedo accor 
dato, pag. 11 t e 772. 

Credito fondiario (V. Estensione). 
Cusa Barone l'Hccolò. - Comunicazione dcl Decreto 

di nomina a Senatore, pag, 6 - annunzio della 
sua ammessione in Comitato segreto e prestazione 
del giuramento, 696. 

sentazione, pag. 633 - discussione, f095 - vo 
tazione e approvazione, H 05. 

· Convenzione fra le Finanze ed il Municipio di Milano 
per cessione di sta bili e costruzione di un carcere 
cellulare - Progetto di legge (N. 75) - presenta· 
zione, pag. 1 l:S9 - discussione, 1229 - votazione 
e approvazione, 1230. 

Convenztont finanziarie coll'Austria in esecuzione del 
trattato di pace del t866. - Progetto di legge 
(N. 38) - presentazione, pag. 343 - discussione, 
569- •otazione e approvazione, 5 7i e 585. 

Correale di Terranova Conte Frane. Maria. - Legge 
un discorso nella discussione generale del pro- 

D 
D'Afflitto di Montefalcone :March. Rodolfo. - Co• mercie internazionale marittimo, discorre di 11!- 

munlcaeiene del Decreto di nomina a Yice-Pre- cuni provvedimenti necessarii pel porto di Ancona, 
sidente del Senato, pag, ~. 6G6 - fa alcune osservazioni · sul progetto di 

Dazio (V. Proroga, Pagamento, Parificazione). legge per la riscossione delle imposte dirette, 715 
Debito Pubblico (V. Unificazione). - ìd. su quello relative alle guarentigie al 
De Falco Comm. Giovanni. - È chiamalo a far Sommo Pontefice, 838 e 850. 

parte della Commissione sui progetti di legge Deputazioni: 
ver l'unificazione legislativa e per Io stabilimento Per felicitare S. A. R. il Principe Amedeo per la 
della Cassazione nella sede del Governo, pag, 112 au·a esaltazione al trono di Spagna, pag. to. 
- annunzio della sua nomina a Ministro di Graaia Per presentare a S. M. l'indirizzo in risposta al di- 
e Giustizia, 219. scorso della Corona, 33. 

De Foresta Conte. Giovanni. - Prende parte alla Per felicitare S. M. il primo giorno dell'anno, 35. 
discussione del progetto di le1rne sulì'unifleazinne Per assistere alla cerimonia del trasporto e tumula- 
legislativa nelle Provincie Venete, pag, 225, 226, zione della salma di Ugo Foscolo, H58. 
227 - id. a quella della legge sulla Corte di Per ossequiare S. )[. nel suo ingresso a Iloma, pro- . 
Cassazione , 298 e seg., 596 e 603 - id. a posta adottata, 1 t82 - estrazione a sorte dei 
quella della legge sulle guarentigie al Sommo membri, 1207. 
Pontefice, 851, 87i, 87!1, 880, 881 - relatore Des Ambrols Comm. Luigi. - t nominr to membro 
del progetto di legge per l"abolizione dell' onere della Commissione di Finanze, e Commissario al· 
del vagantivo nelle Provincie di Venezia e Rovigo, l"Amministraziono del fondo per il cullo, pag. 39 
DA sostiene la discussiene; 998 e seguenti, - è chiamalo a far parte della Commissione per· 

De Gori Pannlllnl CoÒte Augusto. - È nominalo l'esame del Codice sanitario, 90~. 
membro della Commissione di Finanze, pag. 39 De Sonnaz Conto Maurizio. - Comunicazione del 
- parla sul progetto di legg.3 relativo ali' accet- decreto di nomina a Senatore, pag, 7 - rela- 
tazione del plebiscito delle Provincie Romane, 97 zione dei titoli, ammessione e prestazione del 
- prende parte alla discussione dello schema di giuramento, 22. . 
legge per l'ordinamento dell'esercito e fa alcune De Vinc~nzl Comm. Giuseppe, - È nominalo 
proposte, 451 e seg. - parla sul progetto di membro della Commissione di Finanze , pa- 
legge per le guarentigie al Sommo Pontefice, 8H - · gina 3!l. 
e 1193 - relatore dello schema di l~i;ge per l'ap- DI Giovanni Cav. Francesco. :.._ È nominato mem- 
prevasione dei conti amministratifi del Regno rias- bro della Commi~sione di Finanze, pag. 39. 
-1Ume la discussion11, 1063 - prendo part~ ella Dt Lal•derel Conte (:omm. Federigo. - Comunica- 
discnssione del disegno di lfgg& sni ibs111iol zione del· decreto di nomina a Senatore, paR. 11 
generali, 1128 e H33 - congedo, tt8!. . - •erificazione dei titoli e ammessione, 21 - 

Della GJJu~rardesca Conle Ugolino. - Ct11i:aclo :• presta giuramento, 15 - congedo, 328. 
·cordato, pag. 994. DI l!tcDQl& Comm. Alessandro. - Comunicazione del 

De Luea Com•n. Nicola. - Parla 1opr.l una propo1t1 I decreto di nomina a Senatore, pag. 6 - Yerifi- 
di deferire al Presidente la nomina di alcuni Uf· cazione dei titoli e ammessione, 21 - presta 
lici Centrali per l'esame di leggi riprodotte, pa- giuramento, .40 - congedo, 994. 
gioa i9- in occasione di un'interpellanza aul com- , Discorso della Corona, pag. t. 
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Di Sortino (Specchi-Gaetani} ~JarchP.se Ignazio. - 
Congedo accortlato, pa~. 

1111 e G(lf,, 
Divieto di allingere acque salse e di esportare alghe 

0 temi salifere, e vigilarua dei taàacchi. nelle zone 
dognnali della Sicilia - pro~lto di legf)e (N. R} 
._ presentazione, pag. 2 L 

111. di aprire fontanili in prossimitè delle acque del 
Canale Cavo11r - progetto ili IP~~e (~. 62) - 

· presentazione, pat(. !l0:l - discussione, IO IG - 
votazion~ e R;>provazione, IO!)!.. . 

noria PamphUl Principe Andrea Filippo. - Comu 
nicazione del decreto di nomina a Senatore, pag. 7 1 

Errante Comm. Vincenzo. - Ilifor isce sui titoli del 
Senatore Calcazno, pag. 42 - prrnde parte all.1 
discussione del progetto rii lr;!~e pr.r l'acceun 
sione del plebiscito delle Provincie Ilomane, i:!, 
iG - />. chiamato a far parte della Commissione 
sui progetti ili legge per l'unificazione le rislntiva 
nel Veneto, e per lo stabilimento 1lr:lla Cas~nione 

· OP.Ila sede rlel Governo, 11 :l - parla nella discns 
sione deJ proj:PllO di Je;:;:e J>Pf il trasferimento 
della sede del Governo a lloma, 1 :JG - ' id. di 
quel!o relativo all'estensione olla Provincia no 
mana d ~gli art. 2-i e 2:1 delle elio posizioni transi 
torie del Codice civile, !ii8 - combatte un or 
dine del ;:iorno per la l··ç;;'e sulla Corte di Cas 
snzione, ii\l'.J e !ìOO - parla sul progetto di lrf'l'e 
per la riforma 1le:;li ufflznli, G2S - iii. su quello 
per le guarentigie al Sommo Pontefice. S.!.7 - è 
chiamato a f.tr parte della Commlssione per lo 
esame dr.I Codìee sanitario, ~O:!. 

Esercito (V. Ordinamento}. 
Estensione alla Provincia nomana delle le;;gi sul 

J<'abbrlcatl (V. Revisione). 
Farina r.omm. Paolo. - Fa una proposta per ritar 

dare la nomina dei:li Ullìci Centrali sin dopo 
l'amm1:ssione di nuovi Senatori, pag. 17, t8, 1'J 
- fa osservazioni sopra il sistP,ma dn tenersi nel 
procedere all'esame della _legge per l'ordinamento 
dell'esercito, 2() e 30 - id.· sopra una proposta 
di Comitato secreto per tratlare dei locali pel Se· 
nato a Roma, 3t e 32 - con:;edo, 40 - parla 1 

Gallotti Barone Giuseppe. - Prende parte alla discus· 
sione dello sr.hema di Jegç.e sulla riscossione delle 
impo~te dirette, 7U, 715, 7tG, 717 - id. a quella 

SESSIOSE DEL l8i0-it - SE:<ATO DEL REG:<O - Dis1}·''3"'· 156. 

= 
- verifì1~nzinne dP.i titoli e ammO'isÌr•nt>, 3t1 - 
presti\ giuramento, .rn:i. 

Dragonettl ~!archese Lui:;i. - Annunzio d1~1la sua 
mort~. p~g. 218. 

Duchoqué Comm. Au~usto. - È nominalo mem!Jm 
della Commi~sione di Fin:inze, p~;. 3\l - relatore 
dt>I pro;:ello di tei:g~ pP.r l'i~crizi•ine in bilanci•> 
di nsse~ni 1lov11ti a diverse Opne Pie di ~aprJli 
e cl dia Toscan:i, ne ~ostiene la discus>inue, 1 Oì5. 

Durando Comm. Gi~como. - È nominato Commis 
sario per la lr3'ge sull;or<linarnento dell'esercito, 
p;ig. 33. 

E 
cfazio-ronsumo, e sulla t~ssa cli fahhricazione cltl 
l'alcool, della birra, rlelle acri•1~ {'.·•zo::e e rlèlla 
polvere da sraro'. - Pro:;ctto di IP;.';;"e (X. :!Oì - 
prez'.lntazion!', pag. 40 - discmsione, ~08 - 
votnzi0ne0 e approvazione, 21.t 

Estensione alla Provincia llomana d1•i;li nrt. 2i e 
~;; delle di:<pnsi1.ioni transitorie pn l'attuazione dcl 
CodicP. civile. - Progetto di l1·~~e (X. ~~) - pre· 
sentazione, pag. ~i i. - discu~sione :Ji3 - vota- 
zione e approvazione, 5SG e !ìOJ. ' 

RipresPnt1Zione dopo le modificaziùni clPlla Camera 
d1:i Deputati, I08L' - altra disrussion~. 1160 e 
s~g·;enti ~ votazione e ap,•ro,·azione, 1~1 :!. 

ltl. alla Pr1wincia IlomJna d~lla i;iurisdizione della 
Corte di Cassazione di Firenze. - Pro;:tlto di 
leg:;e (:'i. ,ij) - presentazione, pag. GO:J - di· 
scns,ione, 611 - vot.1zione e approvnzione, i I.I. 

Id. alfe Provincie di Vc11e2ia, ~lantova e P.oma della· 
lr;;ge sul credito fondi~l'Ì'J. ·_ Prot!etlo di (pMe 

v , 00 

(:'i. 51) rresentnione, p~g. 81 L - discussione, 
9!}7 - volazione e approvazione, 10 IO. 

F 
come relatore .sul proi;etto di )pgge per la cessione 
al Municipio di Genova di quell'arsenale marit 
timo, to:J - annunzio d!llla sua morte, ti34. 

Fenzi Comm. Emanuele. - t nominalo Commissario 
all'Amministraiione del debito pubblico, pag. :3'.l 
- ·,·i nunzia a tale nomina, t 52. 

Firenze (V. Iscrizione} .. 
Fondo (V. Soppressione). 

G 
della le;;i;e sulle 1rnarentigie ol Sommo Pontefice, 
852 - parla sull'arL t del pro::ctto di Je;;ge con· 
cernente le volture catastali, 98.i. -congedo, 9'3-'. · 

. .... ) 
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Galvagno Comm. G. Filippo: - Parla sul progetto 
di legge per il trasferimento della sede del Go· 
vemo a Roma, pag, t(ì9, 171, i73. 

Ginorl-Ltscl ~larchese Lorenzo. - È nominato Se 
gretario nella Presidenza, p11g. 5 - congedo, iOO 
- prende parte alla discussione del progetta di 
legge sull'ordinamento dell'esercito, 48~ e 517 - 
parla sullo ichema di legge per l'estensione alla 
Provincia Romana degli art. 24 e 52 delle dispo 
slsieni transitorie del Codice civile, 583 - id. su 
quello relativo ai provvedimenti flnanziarii, tt 15 
- id. su quello concernente provvedimenti spe 
ciali di. pubblica sicurezza, 1214 e i215. 

Glorglnt Comm. Gaetano. - Congedo accordato •1 
f-3ìl· 39.f.. 

Glovanelll Principe Giuseppe. - Congedo accordato, 
pag. t080. 

Glovanola Comm. Antonio. - Riferisce sui titoli dei 
Senatori Mongenel e Allìeri, pag, i5 e 16 - pro 
pone che sia demandata alla Presidenza la = 
pilazione dell'indirizzo in risposta al discorso della 
Corona, pag, 19 - congedo, 733. · 

Giustlnlan Conte Giamballista. - Congedo accor 
dato, pag. H e 308. 

Gottardo (V. Concorso). 

Imperlalt '.\larchese Giuseppe, - Congedo accordato, 
pag. i8 - annunzio della sua morte, 986. 

Implega.tl (V. Stato). 
Imposta. (V. Rlparto,'Rtscosslone). 
Ina.lienabillta di alcuni boschi dello Stato e loro 

passaggio all'Amministrazione forestale. - Progetto 
di legge (~. G&) - presentazione, pag. 993 - di 
scnssione, 10.13 - votazi1me e approvazione, H05. 

Incompatiblllta parlamentari. - Progetto di legge 
(IS. 1) - presentazione, pag. 16. 

Inscrlzlone in bilancio di assegni dovuti a diverse 
Opere Pie di Napoli e della Toscana e delle somme 
occorrenti per il pagamento degli arretrati e per 
l'esecuzioae delle transazioni stipulate. - Progetto 
di legge (X 58), - presentazione, pag. 9n - di· 

. scussione, i0i5 - volazione e approvazione, H05. 
Id. di rendita consolidata sul Gran libro del Debito 

Pubblico e cessione di taluni edifizii demaniali 
a favore della città di Firenze. - Progetto di 
legge (~t 59) - presentazione, pag. 992 - discus- I 
sione, 10H - votazione e approvazione, 10i9. I 

Interpellanze: 
Del Senatore Chiesi al Ministro della Guerra sopra . 

l'istituzione dei distretti militari, e sopra alcune 

Gozzadlnl Conte Giovanni. - 'congedo accordato, 
pag, HL 

Grll!'oll Cav. Giuseppe. - Congedo accordato, pa 
gina 1080. 

Guarda.bassi Comm. Francesco. - Congedo accor 
dato, pag. !l9·t 

Guardia. Nazionale (V. Riforma). 
Guarentigie delle prerogative al Sommo Pontefice 

ed alla Santa Sede e relazioni dello Stato colla 
"Chiesa. - Progetto di legge (N. 43) -;- presenta 
zione, pag, 586 - discussione a proposito della 

. nomina di una Commissione speciale pel suo 
esame - discussione in merito dttl progetto, 734 
e seg. - votazione e approvazione, 985. 

Guevara Di Bovino Duca Giovanni:- Congedo ac 
cordato, pag, i1 t. 

Gulcciardl Comm. Enrico. -- Propone un emenda 
mento all'art, '! della legge relativa alla ferrovia 
del San Gottardo, pag. 1207, 1208, 1 '!0(), i 2H, 
1'!12. 

Gulccloli Marchese Ignazio. - Comunicazione del 
decreto di nomina a Senatore, 'pag. 6 - verifi 
cazione dei titoli, ammessione e proclamazione in 
ufficio, '!2 - riferisce sui titoli del Senatore Pia· 
centini, '! 18. 

I 
modificai.ioni nel corpo dei bersaglieri, pag, 'H, 

Del Senatore MennLrea al .lllinistro dei Lavori Pub· 
blici sopra il compimento del traforo del Jllon 
cenisio e approvazione di un ordine del giorno, 
76 e 77. 

Del Senatore di S. }lartino al Ministro dei Lavori 
Pubblici sopra le comunicazioni rerroviarie delle 
Provinrie settentrionali con Roma, 198. 

Del s~natore Rossi Alessandro al Ministro della 
Guerra sulle forniture militari - annunzio, 219 
- svolgimento, 246 - ripresa, 268 e seguenti. 

Del Senatore Ilixio a diversi .lllinistri sopra disposi 
zioni di commercio internazionale - annunzio 
e designazione dei ponti principali, 2i6 e 277 
- fissaziooe del gi!lfnO per lo svolgimento, 58.i e 
606 - discussione, 6H e seguenti. 

Del Senatore Amari prof. al Ministro della Pubblica 
Istruzione sopra la conservazione di monumenti 
io Palermo - annunzio, 607 -'- svolgimento, o9l. 

Del Senatore Riboh' al Ministro della Marina su(. 
I' ordinamento d~lla .lt!arina milit.ire - annun• 
zio, 912 - svolgimento, 10:li. 

Del Senatore Alfieri sopra ul!a circolare del Mi· 
nistro degli Esteri di Francia, i008. 

:r 
Ja.clnl Comrn. itefano. - Prende parte alla discus- I della Sede del Governo a 

sione ddl progetto di legge per il trasferimento iGO, 18:!. 
\ . 
.. (I 
~ .:. 

Roma, pag. 118, H7, 
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Lanzi Nobile Giovanni. - Prende parte alla discns- 
. sione del progetto di legge per la prescrizione 

degli stipendi ed altri assegni personali, pag. 204, 
205, 201 - id. di quello sull' unificazione le 
gislativa nelle provincie Venete, 22() - id. di 
quello relativo ai Tribunali militari, 2()1 - id. 
di quello riguardante i matrimonii degli uflìziali, 

. 281 e 286 - congedo, 308 - parla nella discus 
sione del progetto di legge per r ordinamento 
dell'esercito, 52-' e 553 - id. in quella dello 
schema di legge sulla leva dei nati nel 1850 e. 5i, 
572 - id. in quella della legge per l'estensione 

· alla Provincia Romana degli art. U e 25 delle 
· disposizioni transitorie del Codice civile, 57!1 - 
combatte una proposta per la discussione preli- 

1 minare della legge sulle guarentigie al Sommo 
Pontefice, 607 e 609 - prende parte alla discus 
sione della legge per la riforma degli ullìziali, 
621 - parla sopra la proposta per la nomina di 
una Commissione speciale sul progetto di legge 
per la riseossione delle imposte dirette, 689 - 
id. per quella del Codice sanitario, 733 - prende 
parte alla discussione della legge per le guaren 
tigie al Sommo Pontefice,, 851 e 86.i - è chia 
mato a far parte della Commissione per I' esame 
del Codice sanitario, 902 - fa un' osservazione 

:Macinato (V. Modlfl.cazlont). 
Mairazzlnl gP-nerali. (Istituzione di) - Progetto di 

legge ('.'I. 61) - presentazione, pag. 993 - di 
scussione , i t 26 - votazione e approvazione , 
1212. 

Magllani Comm. Agostino. - Comunicazione del 
decreto di nomina a Senatore, pag. 504 - veri· 
ficazione dei titoli e ammessione, 696. - presta 
giuramento, 723 - è chiamato a rar parte della 
Commissione per l'esame del Codice saaitario, 90:l 
- relatore del progetto di legge sui Magazzini 
generali, ne sostiene la discussione, 1134. 

Ma.mell Comm, Cristoforo. - È nominato Commis 
sario ali' Amministrazione del fondo per il culto, 
pag. 39 - prende parte alla discussione del pro 
getto di legge per l'accettazione del plebiscito delle 
Provincie Romane, 43, 51, u8, iO - id. di quello 
sulle guarentigie al Sommo Pontefice, 7uG e se 
guenti - fornisce spiegazioni sopra un articolo 
del progetto di legge sulla leva di mare, l 155. 

Mamlanl della Rovere Conte Terenzio - Comu 
nicazione del decreto di nomina a Vice-Presidente 
del Senato, pag. 4 - dà lettura del progetto di 
risposta al discorso della Corona, 22 - riferisce 
sui titoli del Senatore Lunati, 59 - parla nella . 

95. 

L 
sopra la forma di un ordine del giorno da votarsi 
ln onore della città di Firenze, 10.12 - domanda 
alcune spiegazioni sul progetto di legge pel con 
dono del biennio agli impiegati del!' ex Regno 
delle. due Sicilie, iOi!l e 1050 - parla sopra una 
petizione, 1078 - id. sul progetto di lei;ge 
relativo ai Magazzini generali, 1127, 1129, 113:?, 
1133 - domanda schiarimenti sugli artico!Ì 4 e 
5 dcl progetto di legge concernente provvedimenti 
speciali di pubblica sicurezza, 1216 e 1217. 

Leva mllltare sui nati n~gli anni 1850 e 1851. - 
Progetto di legge (N. 41) - presentazione, pa 
gina 3U - discussione, 571 - votazione e appro 
vazione, 586 e 604. 

Id. di mare, (Legge fondamentale sulla} - Progetto di 
legge (N. 6u) - presentazione, pag, !ln- discus 
sione, 113!) - votazione e approvazione, 1212. 

Lina.ti Conte Filippo. - Prende parte alla discus 
sione del progetto di legg0e per il· trasferimento 
della sede del Governo a Roma, pag, 1 U e 116. 

Lovera Dl-Marla Comm. Federico. - Annunzio 
della sua morte, pag. 991. 

Lune.ti Avv. Giuseppe. - Comunicazione del decreto 
di nomina a Senatore del Regno, pag. 8 - ve 
rificazione dei titoli e ammessione, 5\1. 

'discussione dello schema di léi;ge per l'estensione 
alla Provincia Romana dPgli articnl] 2·i e 2<'> 
delle disposizioni transitorie del Codice civile 
5i3, 5i5, 579, 580, 582 - relatore dello schem; 
di legge per le guarentigie al -Sommo Pontefice 
ne sostiene la discussione, 7!l5 e seguenti - 
prende parte alla seconda discussione sulla legge 
relativa all'attuazione del Codice civile nella Pro 
vincia Romana, H60, 11GI, 1173. 

Mannl Conte Giuseppe Angelo. - Comunicazione del 
rlecreto di nomina a Senatore, pa~. 7 - annun 
zio della sua ammessiona in Comitato segreto e 
prestazione del giuramento, 696. 

Manzoni Conte Tommaso. - È nominato Segretario 
nella Presidenza, pag. 5 - riferisce sui titoli del 
Senatore Petitti, i6 ~ fa una proposta di ricon 
fermare gli Uffici Centrali per certi progetti di 
legge ripresentali, i6 - riferisce sui titoli del 
Senatore Mezzacapo, 2~ - congedo, 42. 

Marllanl Comm. Emanuele. - Parla nella discus 
sione del progetto di legge per le guarentigie al 
Sommo Pontefice, pag. 763 e 895. ' 

Harzncchl Comm. Celso. - Comunicazione del de 
creto di nomina a Yice-PresidenLe del Senvto, 
pag, 4 -- congedo, 9\H .. 

! i .. • 
~ .. 
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:l'Catrlm\)nl <le.;;li utnziali e degli assimilati militari. 
- Progetto di ]P~;;e (X, 27) - preseutazione, 
pag. 1:!() - discussione, 230 e seg. - votazione 
t\ approvaeioue, 3')8 - ripresentazione e rinvio al 
precedente I'fllcio Centrale, ')')2 - seconda discus 
sioue, 10~7 - votazione e apprevarione , 10~'). 

Mazara Marchese Cristoforo . .:__ Congedo accor.lato, 
pa:;. 308 - appoggia una proposta <li emenda 
mento sul progetto di legge per la riscossione delle 
imposte dirette, 117 - congedo; !l86. 

Menabrea Conte Luigi Federico. - Fa osservazioni 
sopra una domanda per riunione' di Comi Lato se 
creto, p;;~. 32 - è nominalo Commissario per 
la le;;ge sull'ordinamento dell'esercito, 3;; - id. 
nella Commissione <li Finanza, 3(1 - prende parte 
alla discussione del progetto di le~((P. per l'accet 
tazione del plebiscito delle Provincie Ilomane, G1, 
H, 81., 91 ·- muove un' interrogaziune e· pro- 
110ne un ordine <lei giorno sul eompimento del 
traforo dcl ~foncenisio, ~6 e 71 - parla sul pro· 
getto di tene per la cessione al ~lunicipio <li Ge 
nova dell'arsenale marittimo <li quella città, 10:> 
- id. su quello relativo al trasferimento della 
sede del Governo a Roma, 152, 1';'0, 1il, t78, 
1 '70, 1 s;;, 1 ~IO - fa osservazioni sul progetto di 
lc;q;e n-lativo a;;li allievi della Acc<iùcmia mili lare, 
20~, 210, 212 - hl. sn quello relativo ai Tri 
hunali militari, :Wi e 2G7 - id. su quello con 
cernente i matrimoni degli nlliziali, 2llj - nella 
discussione del progetto di leµ:;e sulla Corte di 
cassazione propone un ordine del giorno, 3KO - 
lo sv~l;;e, risi, 1:.88, 5')1, f>')') - relatore dd pro· 
getto di ll'~~e sull'ordinamento dell'esercito. ne 
sostiene la discussione, .\25 e seg, - prende parte 
alla discussione della lc~;;o sulla riforma degli 
uffiziali, (ì~(j - prende parie alla discussione di 
un' iuterpellauza folta dal Senatore Ilixio sopra il 
commercio internazionale, G~3 -- parla sopra una 
proposta di nomina.di un9 Commissione speciale 

. per il progetto di h·t:;;e sulla riscossil•nr. delle im· · 
post1i dirdte, GOO - ra,;iona sullo sd11~ma lli le,;i;e 
concernente le guar1•ntigie '11! Sommo Pontefice, 
Il:!:!, 8:-i:l, 8:-13 e scg. - parla in occasione di 
una inlerl'r.llanza del Senaturè Ribot-y al Ministro 
della !ilarina, e di conccrt<> col Senatore Cialùini 
presenta un ordine del giorno, 1030, 1031, 103;;, 
1036 - in occasione della discussione dei conii 
amministrati\'i d.,J He~no <lai 18S2 a lutto il 18tì8, 
fa alcun.l ossérvazioui, 1Qj0 - domanda spie 
ijijzioni sull'arl. 81 di:I proj;etlo di le;:;;e sulla len 
di m~re, 1118 e 1 H'J - p~rla sulJ'3rt. 91 dello 
stesso pro~cllo, i 150 e 11'11 - relatore dello 

··schema di l~ir~e per il concorso dell" Italia nella 
co,truzione della ft.rrovia <lei San Gottartlo, ne 
sostiene la· d:sèussione, 1 I 'J1, 1205, · 1203. 

Mezir:a.cilpo Comm. Lui;:i. - Comunicazione del de· 
cr1:lo di noa,ina a Senllure, pa g. 8 - veriUc3· 

96 

zione di:;i titoli e ammP.ssionc, ~2 - presta i;iu 
ramento, 2~ -- è nominato L:ommissario per la 
Je;:i;e s111l'ordinamenlo tldl'esercilo, 35 - prend~ 
parie alla discussione della stessa legge, 4.'t 1 e seg. 
- hl. di quella sulla riforma dei;li u!lìziali, G:H e sei:. 

Michlel Conte Luigi. - Con~e1!1> accord.ito1 pag. 42. 
Miniscalchl·Erizzo Conte Francesco. - Prende 

parte alla ùiscussione <lei 11rogello di legge per l'ordi· 
namento dtlll'<•sercito, pal(. 48~ - rt!latore dello 
schem~ di leg~e relativo alla convenzion~ colla socie lii 
Adriatico-orientale e coli~ comµagnia l\uballino, ne 
sostiene la discussione, 10!)5 - coni;edo, 1100. 

Ministero. - Annunzio ùtlle dimissioni 1lcl i;ene 
rale Col'one da Ministro della Guerra e della 
nomina in sua vece <lei g~nerale P.icollD!•gnani, 
pag. 16 - ill. llelle dimissioni dd comm. llafli 
da Ministro ùi Grazia e Giustizia e della nomina 
a tale carica rlel SenatorH D~ F3lco, 21 <:l. 

Mlraglia Comm. Giuseppe. - ra;la sul progello <li 
lft;;;e relativo alle guarentigi,e dcl Sommo Poule· 
tìce, pa.,. 880 e fJj 7. 

Mlschl ~hrchese Giusepp.!. - È nominato Commis· 
sari•) alla Cassa ùci rlepositi e prestiti e nella 
Commissione èi Finanze, .pat(. 3() - conj\erlo, 5 ~ t. 

ModtOcazione <lPi;li articoli 2\.iB, ~(j'J e ':liO dcl Co 
èli'ce pen°'Jle 20 noHmhre 18G9. - Progetto cli 
le~gc (iS. :J5) - prei;cnlazione, pag. \ì83 - discus 
sione, IJ97 - votazione e 11µprCJvazione, 1 O:!O. 

ltl. ddl'arl. 3 tlella legi;e sul madualo. - Pr11,;clto 
. <li lt-;.:ge (N. G8) - prt!scntuzione, pai:. 10u5 - 
' ùiscussione, 1126 - votazione e approvazione, 1138. 
hl. della circoscrizioni! giu<liziaria <lei ~lan<lamenti 

di l'alomLara e di Hivarulo Li:;ure. - l'roi;etto 
oi h•g;;e (~. C9) - presentazione, pag. 1081 - 
llisrussionc, 118:!- votazione e approvazione, 1212. 

Mongenet Cav. IlalJassarre. - <.:omunicaiione del 
decr~lo di nomina a Senatore, pag. 7 - verifica 
zione dei titoli e ammession1>1 1:1 - presta giu· 
ramento, G3 - cong1·do, 3.18, G~Ju, t080 . 

Montanari Comm. Antonio. - Pren<lti parte alla 
discus~ione del progetto rli le~;;e per le guarentigie 
al Sommo p,,ntt!lìce, pag. 801. 

Montezemolo (Cortlcro di) .Marchese Massimo. 
Propone che venha dP.mandata al Presidente la 
nomina d~gli I:flici Centrali per alcune leggi ri· 
prodotte,, pa~. t') - con~edo, 10i7. 

Muslo Comm. Giuseppe. - Prende parte alla discus 
sione del progello di legge per l'accettazio:ie del 
plebiscito delle Provincie )tornane, p3g. 4 7, li8; 70 
- itl. di quello per il trasferiment<> della se<lll 
del Govern11 a Roma, 17i e 178 - id. di quellò 
sull'unificuione lei;i.slativa nelle Provincie Venete, 
227 e 219 - iù. di quello relativo ai Tribunali 
militari, 2:-.':l - iù. di quello sulla Corl11 lii Cas 
sazione~ 313 e seg. - id. di quel!<> sull'ordina· 
mento dell'est'rcilo,. 4:!6 e 432 - parla sopra una 
proposta per la discussione preliminare del pro- 
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gr·.tlo di le~l\e sulle guarentigie al Sommo J>.~n 
tdìce, GO~ - id. sul progetto di h•g;;~ rcr 1 e 
steusione della glurisdìzione della Corte di Cassa 
zione di Firenze alla Provincia Ilomuna, lifl e f>13 

prendo parte 111la discussione delh legge per 

Nazarl Conun. tiovanni Ilauista. - Annunzio della 
sua morte, 11ag. 1081. . 

Nittl Cataldi). - Coruunicazlone dcl decreto di no~ 
mina a Senatore, pag. 9 - veriflcazione dei titoli 
e ammessione, 236 - presta giurarneuto, 4-IS : 
congedo, 1182. 

Om!lgg~ col nome dci dunalori per ordine alfabetico: 

A. 

Arrivahene Conte, Senatore: L'ita pagit1a di Storia 
d l [J I · . " "3 ~ - AH1cro co111e111poranea ,. e g10, l'ae. - - . <> •• 

(Giunta Comunale): Conio morale JW' l ~scr~1t10 
i 8G9 (.)91 - Asscnsio H., Console d Italia a 
Ilàvre : Lea anestion» dc droit mari1i111e rm Co1i • 
gl'ì:s de l\'aplea, '.J(H. 

Il. 

Bolla (Eredi) 'fipo~ralì: Di1euaaioni ddla Camera 
dei JJepu/ali - Parlamento Subo/pino, su~ion11 
18;,3, · 18;,.J, t·ol. X, pag. H - ll6Uaglia Cav. 
Avv. Aristide: /I uiriuo pubblico ed il Papa, 20 
_ lliaod1i Cav, P.: Atti della diciottesima Cun • 
aulta della Società drgli lnseçnanti di Torino, 
Statut~ organico e Rr9olarnen10 dcl.a medesima, 
3i - Boeri Cav. Lszzaro : Pensieri wl rruime 
ipotecario, 3i - Botta (Eredi) 'ì'ipogruf : Att, 
del Parlament-0 3ltbalpi110 della ICb~i~ne 18.j:f.5-4 
_ 1Jisc'488Ìoni della Camera dci Deputati, voi. J"J, 
:H _ Ihna Vincenzo, T1po~rafo: Aie moria del 
Prof. [. Porro •ul traforo det Jlfori.anlsio, ':! IG - 
Uart;ilini Dollor Cesare : Opuscolo 61tl riordina 
mento dei .llonti riimiti di Siena, [18u - llorroni 
Dottor Luigi: lJel pulere temporale dei /'api, e 
del diritto dtgli Jtalia11i a coslilrtir8i .in !'ta:ione, 
5t!G - Ilolla (Erelli) Tipo~rali: Alti dtl l'arla 
mentu aubalpi110, di1cu11io11i della Camera dei 
Deputati, aeuioM 1853-5.J, t1ol. l'll, (i~J5 - Ilol!o 
Sebastiano: Catastro(e toccai a alla nave TEnESA 
ml porto Chine•e Chapà (quinta puiJhlicaziune), 
7\15 - Il.zzari Cav. Mario: Lettere al Deputo.ID 
Mojorana Calatabiano, 1Ulle proposte finanziarie 

le l(UHrentigie al Som1110 l'ontefìce, 7-il e scg. - 
p~rla sullo schema di lPg~e pl·r l'auolizione del 
l'onere dcl vagantivo m·lle Provincie di Vene 
zia e ili fiovi!;o, 1003, tOOi-,- 1017 - conge 
do, 1080. 

N 

Norante C:<1·. Cost~nzo. - Com11nie<1zione del de 
creto di nomina a Senalort!, p.1g. G - vcrifìc:1zione 
dei 'tit.:1li e ammes,;ione, 1 l:l - presta giura 
mcntv, 218. 

Notta Commendatore Gio1·anni. - CongeJo accordato, 
pag. !JD-t 

dcl Mi11islro Sella, D8G -. Darla lini Duttur Ce 
sare : I capi(oii dei Mon1i dri Paschi, D8(j - U:i 
fali11i Avv. l'r1-f. Fra11cesco: Enc1cloped1a leg"/e 
arn.mmistratil'a, t•ol. 1, 2 e .1 !l8tì - fiott1 Prof. 
\"inreuzo : Jlaccolta 1/i a/c"ni otti c~icbrati in 
Nuova· rorl;, iri cmore detrunitq italiana D'.l-1- - 
llelluzzi ConlP. Settimo di Srn ~L.rino : lc:ie• 
slal11tae rcipub/;cae Santi 8!arì1<i; Codice prntile 
della Repuhblica di San Marino ; 8/cmorie 8/o 
riclie della flc)Ju/Jblica di San Narino di /Jcl/ico, 
1·01: 8; Rii:ordi srorici della Rtp1ll:/1lirn di Sa11 
A/arino di Fa/lori e Album della llrp11/,/,lica. di 
Sa11 /.lari,, o d<dicato alla memoria tlel Co111e 
Ltugi C1[,ra1·io. 10.ii - Do~;;io l'idro Anl11nio, 
Notaio : Di& ~orso fì•· an~iario politico IOXO. 

c. 
Casiigli~ Au~usto, Capptlla110; Op11R1·oto po!;t;,.o re. 

ligìoso popolare: li Papa e l'it1d1pendc11~a Ifa - 
liana, 1•~g. H - Carnlli Conte. S•-u:dure: Dello 
Statuto delle tre gi11ri~tli~i&11i tli -1'el1Ja11a, /11rno 
e Cuslel Àlto, co1i la ùichiara:cio11e Ìlùluma del 
usto Ialino, an11u 1721 iii> - Curna;;lia DullCJr 
Alherlo : /'rf>_qello di ferrovia 1'111rrolu·C<-1rig11a· 
no-Chieri 211 - Corpo di SMo )Ja;:giore t:•ne. 
rd!e: Carta topografica della Sitil'a, rif'rOJulla 
cd si1tema di foto·it1ci~ior.e 2:J4 - CdlanJra 
Aw. Cl10Jio: ~Jan112le idru•1/ico lrgole .'i8t.i _ 
Comìllto Centrali\ per l'EsposiJ.iune i'\azion.;Je d~i 
lavori femminili (Il St•fffPlario ùel): f:atalogo uffi 
ciale degli O!J.fJellì cl.e figurano neJl'esposhione 
medesima 615 - Coinildlo dcl G1!nio : D~lla vita 
e delle opere del Comm. Domenico Cl1iodo, .,,ag 
f!iore Generale del Genio, del Jla99iore T. Cal 
derai, 118 - CuniiJerti Cav. Alcss~ndro: Riflu 
aioni e pr~poale 111lle gueslioni dd diNcentramento, 

. ' . - ot.- 
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del~ regioni e della 1icureu11 pubblica, 756 - 
Comitato medir.o fiorentino : Rapporto intorno al. 
l'interpreta:i;ione delrarl. 82 del Regolamento per 
l'esecuiione della legge sult« 1anità pubblica, 837 
- Con~ole d' Italia a New-York: Atto della 
/Janca Nationale degli Stati Uniti 11 el 1864, colle 
1ucce1Sive modifica:i;1ani, 860 - Carullo Assuero: 
Prima Bolleuino degli alti della costituiiDne della 
Societd ~i Segrdlari ed Impiegati comunali lltlla 
Provincia di Terra di Lavoro, 986 - Codronchi 
Conte Giovanni, Sindaco d'Imola: Antichi Statuti 
manoscritti della provincia d'Imola, 1011 - Co 
stantini, Senatore : Statuti mana1crilti di Cavar 
sere nel Veneto, 1158 - Cagnardi A.n. Cesare: 
Memorandum al popolo di Galliala pe,. la fetta 
na1.ionale dtl 1871, i 158 - Canonico Prof. ·Tan. 
credi: lntrodu.:iione allo 1tudio del dir'ilto civile, 
• Del diritto 11tnale, i 158 - Camera di commer 
cio ed arti di Venezia : Rapporto del Comitato di 
1tatistica e prorpetti stati1tici della na11igozione 
e del Cornm,ercio di Vene:i;ia ni l 1870, H58. 

D. 

Direttore Generale delle Gabelle : Stati1tica del 
commercio 1peciale d'importaaione e d' e11porla· 
a;ione mi primi no11e me1i del 1870, pag. a - 
Domodossola (Sindaco) Atti di foflda:.ione degli 
l1tituti di bene{icen:i;a di Gian Giacomo Galletti 
3-i - Direttore Generale delle Gabelle : llovi· 
mento commerciale del Regno durante il 1869 
3.1. - Direttore Generale dei Telegrafi : Reluione 
uatistic« dell'A mmini1tra:i;ione dei it ltgraft per 
l'anno f869, 111 - De Gaetani A.: L'indipen 
den:.a dtl rapa fat•a precipua guarentigia del· 
l'unità italiana, 111 - Deputazione provinciale 
di Bologna : Atti del C11naiglio Provi11cialt della 
ieuione ordinaria dtl-1870, 1i1 - Dorio Pietro, 
Monsignore : Inscrisioni mortuarie deltate 11 me 
'lloria del fu Senatori Conte Cibrario, ~15 - De 
Valladaros y Saavedra D. Ramon, Console di 
Spagna a Napoli: Cent1i biografici dei cornponenti 
il primo Alil1i1tero 1pagnuolo aotto la monarchia 
co1til1iiionaid di S. M. il R1 Ametko I di Sa11oia 
215 - Direttore Generale delle Gabelle: Stati- 
1tica del commtr"cio special« d'importa:1ione e di 
e1portaawne 11eriffoala1i nel 1870, 217 - Diret 
tore dcl H. Istituto tecnico di Udine : A11nali 
1cientiflci delrJ1tituto pubblicati negli anni fSG7, 
18ti8, 186!), 1870, 3()() - Direllore della scuola 
di nautica di Viarfg~io: Statistica e di1tribu· 
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·. ~ I' . . ,. 
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Ordinamento dell'esercito (approvazione d11lle ba~i 
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l'esame ad una Commissione speciale, 20 e 30 - 
comunicazione dcl risultalo della nomina, 35 - 
discussione, 3!l2 e seg. - V•llozione e approva· 
zio ne, 5 i I e 585. 

t!I/ 
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mento dell'esercito, 536 - fa una proposta sul 
l'art. 8 della stessa legge, 538 - la ritira, 5.10 
- fa un' ossenazione soli' art. 10 del progetto 
di legge per le guarentigie al Sommo Pontelìce, 
859 - id. iuli' art. 3 di quello concernente 
I' abolizione del!' onere del ngantivo nelle Pro. 
vincie di Venezia e di Rovigo, 1002 - domanda 
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.'. : . , ' 
. ··~ . _(. 
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- id, di quello per la riforma degli uffìziali, 
G:! 1 e seg, 

Paternò di Spedalolto Comm. Giuseppe. - Congedo 
accordalo, pag. 3-l. 

Fepoll Conte Carlo. - Riferisce sui titoli dei Sena 
tori Riboty, Di ~Ionale e Bonacci, pai;. 21 - con- 

. gedo, 40. ' 
Pernatl di Afomo Cav. Alessandro. - Congedo ac 

cordato, !!dg .' tOO e t I t - prende parte alla <li 
srussione del progetto di legge sulla riscossione · 
delle imposte dirette, G97, 708, 711. 

Petlttl Baglianl di Rorelo Conte Agostino. - Co· 
municaaione del decreto di nomina al Senatore, 
p3g. 8 - verificazione dei titoli e ammessione, 
16 - prestazioue del giurameuto, 22 - è nomi· 
nato Commissario per la legge sull'ordinamento 
dell'esercito, 35 - parla sullo stesso progetto di 
le;r~e, 512, 515, 5G5. 

Petizioni per ordine alfabetico dei petentì : 

A 

Arezzo (Toscana) Alcuni impiegati comunali, pag, t t t 
e 235 -Adria (Giunta Municipale d') 216 e 232. 

Ancona (Camera di Commercio ed Arti) 10F, 
- Ancona (Giunta Municipale) 1080. 

n 
llassano (Veneto) Municipio, pag. ~15 e 232 - Banca 
popolare operaia cli Ilari (Presidente e Direttore 
Generale della) \l\JI. ' 

e 
Caltagirone (Sicilia) Giunta Comunale, pag. 34 e 235 
- Colucci Giuseppe t I t - Cumuni (Ili versi) delle 
Provincie di Venezia e di Mantova 217 e 322 - 
Chioggia (Parecchi abitanti) 217 e 232 - Camera 
di Commercio ed Arti di Terra di Lavoro 6'J5, 'J!)5, 
107\l - Collegio farmaceutico italiano residente 
in Milano 'J'JI - Chiavenna {Camera di Commer 
cio ed Arti) t 158 - Colonna di Sciarra Principe 
1158, 1160, ftGI. 

D 

De Medici Luigi, p1g. 9'JI, 1078, 10i9. 

E 

Este (Padova) Giunt11 Municipale, pag. 215 e 23~. 

G 

Gal!uzzo (Sindaco), pag, 40 e 235 - Gallicchio (Ba 
silicata) Parecchi abitanti 2'JO e 1076 - Giunte 
Comunali di Charvensod, Gressan, Jorenç 10 e 

10_2 

Sarre (Provincia di Torino) 6H e !016 - Genova 
(De1mta2iune Proviuciale) G!l5, t0i6, -t0i7. 

I 

Ispettore Capo di Sicurezza Pubblica presso fa Pre 
fettura dell'Umbria, pag. 3-i. 

MinerLe (Sindaco ili), pag. 217 e 232 - .Mirai;lia 
Carmine 25-1- e 922 - Montieri (Gros-eto) Giunta 
)luniciµale 6\15 - Monti Elisabetta, vedova Riva 
Palazzi 'J\J I. 

p 

Pigurt Giuseppe di Annecy, pag, 3-i - Piana dei 
Gr~ci (Sicilia) Sindaco e Giunta Comunale t 11, 
235, 23() - Presidenti delle Banche popolari di 
Padova e di Milano 986 - Palermo (Parecchi 

' abitanti) 'J'JI. 

s 
Spezia (Sindaco a nome del Consiglio Comunale), 

pag. ':!O, 234, 235 - Scalari Giuseppe t 11 - 
Spezia (Sindaco a nome dcl Municipio) 986. e 1077 

· - Serino (Consiglio Comunale) 986, 1077, 10il! 
- Santa Lucia di Serino (Consiglio Comunalt) 
9'JI e 1073 - Idem tt06. 

T 

Terracina An•onio Maria pRg. 53:? e 10i6 - Torino 
(C.insii;lio Comunale) t080. 

Pettinengo (De Genova di) Conte Ignazio. - È no 
minato Commissario per la legge sull'ordinamento 
dell'esercito, pag. 35 - relatore del progetto di 
legge relativo a disposizioni per gli allievi dell'Ac. 
cademi• militare, ne sostiene la discussione, ~8 
- annunzia aver a rispondere ad alcuni appunti 
mossi contro l'amministrazione della guerra in 
occasione di una interpellauza sulle forniture mi 
litari, 255 e 328 - svolge la sua risposta, 268 
e 273 - parla sul progetto di legge relativo ai 
matrimonii dei;li ufliziali, 280 - prende parte 
alla discussione della legge sull'ordinamento del 
l'esercito, 3'J9 e seg. 

Placentlnl Avv. Giuseppe. - Comunicazione del de· 
creto di nomina a Senatore, pag. 8 - Terific•· 
zione dei titoli e ammessione, 218 - presta i;iu 
ramento, 696 - legge un discorso sopra il pro- , 
getto di legge per l'estensione alla Provincia 
Romana degli articoli 2-1- e 25 delle disposizioni 
transitorie per l'attuazione del Codice civile, t 16t. 

Plebiscito delle Provincie Romane (Accettazioni! del). 
- Progetto di legge (N. 13) - presenLaziooe, pa· 
gioa 36 - discussione, 43 e seg. - votazione e 
approvazione, t 10. 
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Poggi Comm. Enrico. - Riferisce sui titoli del Se 
natore Pasqui, pag. 21 - fa alcune osservazioni 
per )'esame preventivo del progetto di lepgP. sopra 
J'or,linamento delle basi dell'esei cito, 2\1 e 30 - 
ragiona sul progetto di legge relativo all'accetta 
zione dP.I plebiscito nelle Province Ilomane, 86 e 
9-1- - è chiamato a far parte della Commissione 
per l'unifir.azione legislativa nel Veneto, e pP.r lo 
sta bilimento della Cassazione nella sede del Go 
verno, t U - parla sul progello di legge relativo a 
disposizioni per gli allievi dell'Accademia militare, 
210 - relatore del progetto di legge sui matri 
monii degli uffiziali, ne sostiene la discussione, 
281 e seg., 1047 - domanda la facoltà di coor 
dinare gli articoli della stessa legge, 308 - prende 
parta alla discussione del progetto di legge sulla 
Corte di Cassazione, 3:!9 - id. di quello relativo 
all'ordinamento dell'esercito, 498, 521, 535, 536 
- id. di quello concernente l'estensione alla Pro- , 
vincia Romana degli artic~li 2~ ~ 25 delle ~ispo~ 
sizioni transitorie del Codice civile, 577 - id. di 
quello concernente le guarentigie al Sommo Pon- 1 

tefice, 73.t e seg, - è chiamato a r~r parte della 
Commissicne per l'esame dcl Codice sanitario, 
902 - prende parte alla discnssione del progetto 
di le,;ge sul vagantivo nelle Provincie di Venezia 
e di Ilovigo, <J<JS, tOOO e seg., 1 O:l8 e seg. - 
relatore rlel progetto di legge per l'estensione alla 
Provincia Romana degli articoli 24 e 25 delle di· 

Quota (V. Riparto). 

Rettificazioni alle disposizioni transitorie per l'at 
tuazione del Coèlice civile nella Provincia Romana 
pubblicate col n. Decreto 30 novembre i 870, 
:;.6030. - Progetto di legge (N.30) - presentazione, 
pag. 21 ~ - lliscussione, 584 - Votazione e ap 
provazione, 58G e 60i. · 

Revedln Conte Luigi. - Congedo accordato, pag. 234 
e 1041. 

Revisione della rendila dei fabbricati in Firenze. - 
Progetto di Legge(~. 35)-presenta:iione, pag. 33.J 
_ discussione, 5C.8 - votazione e approvazione, 
586 e 604. 

Riassoldamento (V. Passaggio). 
Rlboty Comm, Augusto. - Comunicazione del de· 

crete di nomina a Senatore, pag. 5 - verifica 
zione dei titoli e ammissione, 21 - presta giu 
ramento, 63 - annunria un'interpellanza al )li 
nistro della Msrina sull'organamento di quel ser- 
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sposizloni transitorie. per l'alluazione del Co.lice 
civile, ne sostiene la discussione, t I GO, i I 65 
e SPgUPnti. 

Ponzi Prof. Giuseppe. - Comunics zione del decreto 
rli nomina a Senatore, pag. 9 - verificazione dei 
titoli e ammessione, 42 .- presta giuramr.nto, t I L 

Portici tenuta (V. ·vendita). 
Possenti Comm. Ing, Carlo. - Comunic~zione <'d 

decreto di nomina a Senatore, pag, 5 - ver ifi·~rr- 
zione dei titoli e ammissione, i6 - presta giura 
mento, 35. 

Prescrizione degli stipendi ed assP~i personali. - 
ProgP.lto di legge (N. t 2) - prescntuzione, pag. 24 
-discussione, 20.t- votazione e approvazione, 2U. 

Promulgazione nelle Provincie Venete e di ~lantova 
delle leggi concernenti le tasse di mano-morta ft 

delle carte da giuQco. - Prllgello di legge (~. ;:;.i) 
- presentazione, pag. 9{8 - discussione, 9\17 - 
votazione e approvazbne, t020. 

Proroga (V. Tavoliere, Affrancamento, Dazio, 
Volture catast::i.U). 

Provvedimenti finanziari. - Progel!o di le~ge(.'i. fii) 
- presentazione, :iag. iOG5 - discussionr., 1082 
- votazione e approvazionP., t 138. 

Id. sper.iali di pubblica sicurezza. - Pro;;ctto di le~<;'! 
(~. 78) -presentazione, pnf. 11 G3 - proposta e 
nomiM di una Commission~ speciale approvat3,1 JG3 
e HG.I- - discu,;sione, 12t:J - votazione e ap· 
provaiione, 1230. 
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vizio, \li:? - la svolge, 10:!1 - domanda ooo 
schiarimento circa l'applicazione della le;::ge sul 
ma~rimonio dPgli ufficiali, i018 - relatore del 
progetto di legfie sulla !Pva di mare, ne sostiene 
la discussione, i 147 e t 152. 

Ricci Marchese Alberto- Prenrle parte. alla discussione 
del progello di legge per le guarentigie al Somm~ 
Pontefice e propone un ordine del giorno, pag. 812 
- parla nella stessa discussione, 915. 

Riforma della leg~e sulla Guardia Nazionale. - Pro 
gello di lel(ge (N. 5) - presentazione, pag. 16. 

Id. degli t:mciali e degli assimilati militari. - Pro 
gello di legge (~. 26) - presentazione, pag. 126 
- discussione, 621 e G!ì9 - votazione dichiarat3 
nulla peT 111ancanza di numero le~ale G87 - 

" ' nuova votazione e lfpprovazione, .729. 
Riparto dell'imposta fondiaria nel Compartin~~nto 

Ligure-Piemontese .• - Progelto di lei;ge (N. 18) { 
' ' I 
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- presentasione, pag. 40 - discussione, 10:? - 
votazione i; approvazione, 109. 

Riscossione nel 1811 dell'Impesta sui fabbricati e, 
nel Compartimento Ligure-Piemontese, dell'Imps 
sta sui terreni. - Progetto di legge (N. 2()) - 
presentazione, pag. 215 - discussione, 276 - vo 
tazione e approvazione, 28(). 

Id. delle Imposte dirette. - Progetto di legge (N. 48) 
- presentazione, pag. 688 - nomina di una Com 
missione speciale per esaminarle, 6\U - discus 
sione, 6()1) - votazione A approvazione, 729. 

Risposta al discorso della Corona. - NP. viene de 
mandata la compilazione alla Presidenza, pag. i 9 
- lettura ed approvazione, :B e 23. 

Robecchl Comm. Giuseppe. - Parla nella dìscus 
sione del progetto di legge per il trasferimento 
della sede del Governo a Iìoma pag., i 85 - id. 
di quello per le guarentigie al Sommo Pontefice, 
756 e 771. 

Roncalll Conte Francesco. - Coogedo accordato, 
pag. t 11 - domaoda la votazione di un articolo 

Saga.rrlga-Vlscontl Cav. Girolamo. - Congedo ac 
cordato, pag, 111, 21JO, 718, 9\l.l. 

Sagredo Conte A\;ostino. - Parla sopra un'interpel 
lanza fotta d"l Senatore Chiesi al Ministro della 
Guerra, pag. 2'.) - congedo, i 11 - annunzio della 
sua morte, 218. • 

Salmour (GaLaleone di) Conte Ruggisro. -·Congedo 
accordato, pag. 7()5 e 99.J.. 

San Gottardo '(V. Concorso). 
Sanità. (V. Codice). 
San Martino (Ponza di) Conte Gustavo. - Prende 

parte alla discussioné del progetto di legge per il 
trasferimento della sede del Governo a Roma, pag. 
H7 - muove interpellanza al Ministro dei Lavori 

. Pubblici sopra le comunicazioni ferroviarie tra ìe 
Provincie settentrionali e Roma, t!l8 .e 201 - 
parla sul progetto di legge concernente le guarcn 
ligie al Sommo Pontefice, 7\)() e seg, - fa una 
mozione d'ordine, 963'. 

Sanseverlno Conte Faustino. - Relatore del pro 
getto di legge per la soppressione del fondo ter 
ritoriale nelle Provincie Venete e di Mantova, ne 
sostiene la discussione, pag, 72'J, i30, 73i - 
congedo, 986 e 9().l - propone che sia nominata 

· una Deputazione per ossequiare S. :IL nel suo io· 
·gresso io lloma, 1182. 

Sanvitale Conte Luigi. - C9ngedo accordalo, pag. U, 
111, 9!H. · 

Saull Marchese Francesco. - Congedo accordato, 
pag. 8ù0 e 1080. 

di legge pu divisione, 531 - fa alcune osserva 
zioni sull'art. 4 del progetto di legge relativo alla 
proroga per il pagamento degli arretrati del dazio 
consumo dovuti dai Comuni, GlG e 619 - con 
gedo, 756 e 1067. 

Rosa Comm. Pietro. - Comuoicazione del decreto di 
· nomina a Senatore, p~g. 6 - verificazione dei ti 

. toli e ammessione, i12- presta giuramento, 1U. 
Rossi Comm. Alessandro. - È chiamato a far parie 

della Commissione permanente di Finanze, paiz. 39 
- annunzia un'interpellanza al Ministro della 
Guerra sopra le forniture militari, ~19- la svolge, 
'!.!6 - replica sullo stesso argomento, 252 e 2i2 
- è nominalo membro della Commissione di con· 
labilità interna, 23.l - parla nella discussione 
del progetto di l.igg~ per l'ordinamento dell'eser 
cito, 421 e seg, - congedo, 696 e !l!l4. 

Rossi Comm. Giuseppe. - Congedo accordato, pag. 
111 e 328. 

Ruschi ~v. Rinaldo. - Riferisce sui titoli dcl Se 
natore Ponzi, pag. 42. 

s 

Savi Prof. Comm. Paolo. - A1;munzio della sua morte, 
pag. 6'.l6. 

Sclalola Comm. Antooio. - Propone che si differisca 
la nomina delle Commissioni permanenli fin dopo 
verificati i titoli dei nuovi Senatori, pag. 10 - 
parla sullo stesso argomento per la nomina degli 
Uffici Ceolrali, 17 - id. sopra una dom&ada di 
riunione in Comitato segreto per tr31lare dci lo 
cali del Senato a Roma, 31 e 32 - è chiamato 
a far parte Jella Commissione di Finanze, 3U - 
relatore del progetto di le~ge per il lrast'erimento 
della sede del Govtrno a lloma, ne Sl•sliene la 
discussione, 115 e seg. - parla sullo schema di 
le~ge relativo ai Tribunali militari, 2f>5 - ap 
poi;i;ia una proposta per la nomina di Commis 
sione special& sul progelto di l~i;ge per la riscos 
sione delle impo~te diretu,, 6()0 e 6()1 - parla 
sullo stesso progetto, 726 e 721 - prende parte 
alla discussione di:lla 'leir~e sulle guarentigie al 
Sommo Pontefice, 851, sn, 880, 9i5 - presenta 
sulla slesn le~ge un ordine del giorno, !H') - lo 

· svolge, 9:i0 - parla nella discussione dello schema 
di legge per provvedimenti finanziari, 1100, 1111, 
tl 16 - congedo, H8~. 

Sclopis di Saltraon Coote Federigo. - Congedo ac· 
cordato, pag. 217. · · 

Sedute (V. Tornate). 
Sella. Cav. Giovanni llattista. - Congedo accordato, 

pag. 17~. • 
SerraC11nte Francesco.- Congedo accordato, pag. '.OU. 
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·' I . 
- {253- 

. I . \- .. -r . 
Serra .\l•rchese . Domenico. 
.. pa(. 'jfl, 217, !l<.J.i. 
Serra M•rchese Orso. 

. giaa t 106. 
Sicurezza (V. Provvedimenti). 
sua delle Calabrie. - Progetto di legge (N. il) 

preseotazione, pag, U. 
Slotto-Pintor Comm. Giovanni. - Prende parte 

alla discussione del progetto di legge per il tra 
sferimento della sede del Governo a l\oma, pa 
gina f6a - id. di quello risguardante le guaren 
tigie al Sommo Pontefice, 734 e seguenti. 

Sismoncia Comm. Angelo. - Congedo accordato, 
pag. 200. 

somministrazione di fonùi alla Commissione dei 
sussidi in Roma. - Progetto di IPgge (~. 50) - 
presentazione 1 pag. 81 t - disc11$Sione, 990 - 
votazione e 'approvazione, 1 o~o. 

Soppressione del fondo territoriale nelle Provincie 
\'enete e Mantovana. - Progetto di legge (N. 36) 
- pressntasione, pag. 334 _ .. discussione, 729 - 
votazione e approvazione, 732. 

!;pese nuove e maggiori sui bilanci 1869· 70 colle cor 
rispondenti economie sui bilanci stessi e prece 

, denti. - Progetto di legge (N. 22t - presenta 
zione, pag .. J:I - discossiene, 106 - votazione e 

, approva1ione, t tO. 
Spinola Marchese Tommaso. - E nominalo Questore, . 

Congedo accordato, 

Congedo accordato, pa-. 

Taase (V. Promulgazione). 
Taverna Conte Carlo. - Congedo accordato, pag. 100 

- annunzio della sua morte, 118. 
Tavoliere di Puglia. (Proroga dci termini stabiliti 

dalla legge 26 febbraio 1BG;; per l'all'rancamento 
delle terre del) - Progetto di legge (N. 9) - pre 
sentazione, pag. 2-i - discussione, 37 e 38 - 
votazione e approvazione, 109. : 

Tecchio Comm. Sebasliano. - E chiamato a far 
parte della Commissione sui progetti di legge per 
l'unificazione legislativa nel Veneto e per lo sta· 
bilimento della Cassazione nella sede del Governo, 
pag. 112 - relatore della l'rima di queste leggi, 
ne sostiene la discussione, 2~2 e seg. - parla 
sul disegno di lel,!ge relativo ai matrimonii degli 
uffiziali, 285, 287, 2!l2, 2!l4 - relatore di quello 
sulla Corte di Cassazione, 11e sostiene la discus 
sione, ~()7, 3::;9 e scg., GOO, li 12 e seg. -- parla 
nella discussione della legge sull'ordinamento del 
l'esercito, 404 e .115 - id. in quella della legge 
sulla riscossione delle imposte dirette, 710 .....:. id. 
in quella dello schema di legge per le guarentigie 
al Sommo Pontefice, 809, 9W, 951 - relatore 
del disegno di legge per provvedimenti speciali 
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pag. 5 - viene eletto membro della Commissione 
di Finanze 'e Commissario alla Cassa dei Depositi 
e prestiti, 39. . · 

Stablllmento della Corte di Cassazione del Reyno 
nella sede del Governo. - Progetto di legge (K 24) 
- presentazione, pag. 7.9 - si determina che ne 
sia demandato l'esame a una Commissione spe 
ciale, i9 - è incaricala la !'residenza della no 
mina della Commissione, tO!l - comunicazione 
della scelta dei componenti t12 - discussione, 
29i e seguenti, 381 587 e seguenti - riti 
rato, 605. 

Stara Conte Giuseppe. - Congedo accordato, pa- . 
gina tOO. · 

Stato degli impiegati civili. -: Progetto di legge 
(N. 2) - presentazione, pag, 16. 

Id. di prima previsione dell'entrata per l'anno 18i1. 
- Progetto di legge (N. 14) - presentazione, 
pag. 36 ~ discussione, 106 - votazione e ap 
provazione, 110. 

Stati di prima previsione della spesa per I' anno 
1871. -Progetto di legge (N. 15) - presentazione, 
pag. 36 - discussione, t 06 - votazione e ap- 
provazione, 110. · 

Strozzi Principe Ferdinando. - Congedo accorda lo 
pag. i213. ' 

Sylos-Lablnl Cav. Vincenzo. - • Congedo accorda 
pag. 111, 217, 696, 9~H . 

T 

di pubblica sicurezza, ne sostlene la discussione, 
1213, HU, 1216, t2t7. 

Tommasi Comm. prof. Salvadore. - È chiamato a 
far parte della Commissione per l'esame del Co. 
dice sanitario, pag. 90'l. 

Tonello Comm. Michelangelo. - È nominato Com 
missario all'Amrninislrazione del fondo per il culto 
p~g. 39 - id. per la cassa militare, 78. • 

Torelll Comm. Luigi. - Prende parte alla discus 
sione del progetto di legge relativo al concorso 
dcli' Italia nella costruzione della ferrovia dtl 
San Gottardo, pag. 1183 e i:!Oi. 

Tornate dcl Senato durante la sessione: 
1a Seduta 5 Dicembre 1870 pag. 3 
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Ufftclall (V. :rurorma, Matrimoni). I 
Ufficio di Presidenza: , · I 

•d ,,. P 'd I t • Presi ente e nce- resi ente, pag. ... - vo azione I 
per la nomina dei Segretari e dei Questori, 5. I 
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Torrearsa. (Farclclla di) Marchese Vincenzo. - Co 
municazione del decreto di nomina a Presidente 
del Senato, pal{. 4 - fa una breve prolusione alle 
serlute del Senato, 5 - rende conto al Senato del 
l'intervento della Presidenza alla funzion{l del 
l'accettazione della Corona di Spagna da S. A. n. 
il Principe Amedeo, 9 - annunzia con elogio 
necrologico la morte del Senatore Cibrario, 14 - 
rende conto del rice,·imento ,fallo da S. ~L alla 
Deputazione che recaYa l'indiriizo òrll Senato, 3u 
- id. per gli oma:rni a S. M. il R s di Spagna, 
42 - id. per le felicitazioni del capo d'enno, il':? 
- annunzia con Plogio necrologico la morte dei 
SPnatori Sa.:;redo, Taverna· e Dra:;onetli, 218 e 21'.l .. 

Trasferimento della sede del Governo a Roma. - 
Progetto di le1:ge (!'!. 23) - presentazione, pa~. 47 
- discussione, 112 e seg. - votazione e appro 
vnzione, 214. 

Trattato di commercio e di navil(azione COf;li Stati 
Uniti d'America. - Progetto di le:;:;e (~., 72) - 
presentazione, pag. H 15 - discussione, 121':) - 
votazione e approvazione, 1230. 

Tribunale Supremo di Guerr! e Marina. - Conli 
nuazionA di sua secle in Firenze fino al 1 • gen· 
naio 1873 - progello di legge (N. 46) - pre 
sentazione, pag. 63:! - disr.ussione, 1043 - 
votazione e approvazione, 10'79. 

Tribunali militari territoriali e speciali (Oet1'rmina 
zione della sede e della giurisdizione dei). - Pro 
getto di legf;e (N. 'I{)) -- presentazione, pag. 3lJ 
- discussione, 23lJ - votazione e opprovn 
iione, 28\J. 

u 
Uffici del Senato. - Estrazioni a sorte, ogni due m~,si, 

a termini del regolamento. 
1- 5 dicembre 1870, pag. 10. 
2• · t marzo 18:1, > ·21\l. 
3• 13 ma;;1;io > > 987. 
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Ugo Foscolo. - Spesa per il trasporto e la turnu 
lazione della sua salma nel tempio di S. Croce in 
Firenze -. progetto di legge (N. 76) - presenta 
zioue, pag. 1159 - discussione, 12:?8 - votazione 
" approvazione, t 230. • 

Unificazione l~i;islativa nelle Provincie della Veni-zia 
e di Mantova. - Progeuo di legge (N. 25) - 
preseutaaione, ·pag. i\l - si determina di nomi- 

Vagàntivo (V. Abolizione). 
Vannucci Prof. Comm. Alto. - Congedo accordato, 

pag. 440. . 
Vendita a trattativa privata della tenuta di -Portici 

alla Provincia di Napoli. - Progetto di legge 
(~. i7) - presentazione, pag. 115() - discussione, 
1 :?:!8 - votazione e approvazione, 1:!30. 

Ventnl Csv. Eugenio. - Congedo accorciato, pag. i 11. 
V1o;llan1 Comm. Paolo Onoralo. - Comunicazione 

del decreto di nomina a Vice·Presidenle del Se· 
nato, pag. 4 - prende parie alla discussione del 
progeuo di legge per l'accett~zione del plebiscito 
delle Provincie Romane, \15 - è chiamalo a far 
parie della Commissione dei progetti di legge per 
l'unificazione ltgislativa nel Veneto, e per lo sta 
hilimento della Corte di Cassazioni! nella sede del 
t;overno, 112 - prende parte alla discussione del 
proi;ello di leg~e per il trasferimento della sede 
de.I Governo a lloma e propone un ordine del 
giorno, tll6, 171, 180, t81, t8i, 189, 1!ll - nella 
tliscussione dello schema di legge per la determi 
naz ione della sede e giurisdizione. dci Tribunali 
militari lerrit.oriali e- speciali svolge alcune pro 
poste, 236 e seg. - parla a proposito di un or 
dine dcl giorno sospensivo proposto dal Senatore 

' nare una Commissione speciale per esaminarlo, 
7') - è incarica la la Presidenza della. so mina 
della Commissione, 109 - comunicazione del ri 
sultalo della nomina, ti':! - discussione, 22:!' - 
votazione e approvasioue, 28'). 

Id. del Debito Pubblico Pontificio. - Progetto di 
legge {N. 73) - presentazione, pag. 1115 - di 
scussione, 12:!1 - votazione e approvazione, 1230. 

V 

Menabrea sul progetto di legge relativo alla Cene 
di Cassazione, 384 e seg, - ragiona sull'art. 1 
del progetto d~ legge per l'ordinamento delle basi 
dell'esercito, 434 e 438 - come Presidente fa la 
commemorezione necrologica del Senatore Farina, 
634 - id. del Senatore Savi, ()')(i - propone che 
sia nominata una Commissione speciale per l'e 
same del Codice sanitario, 733 - prende parte 
alla discussione del progetto di legge per le gua 
rentigie al Sommo Pontefice, i3.i & seg. - come 
Presidenle annunzia con cenni di elogio la morte 
del Senatore Imperiali, 986 - id. del Senatore 
Loverii, 99t - id. del Senatore Nazari, 1081 - 
rivolge al Senato parole di commiato nell'occa 
sione dell'esaurimento dei lavori, t':!~!l. 

Vlllamarina. (Pes di) Marchese Salvaùore. - Prendt! 
parte alla discussione del progetto di legge per il 
trasforimenlo della sede del Governo a Ro1ra, 
pag. 1G1 - id. di quello sulle guarentigie 111 
s~mmo Pontefice, 7.18 e seg. 

Volongo (V, Passaggio). , 
Volture catastali. - Proroga del termine stabilito 

dall'art. 4 della legge ti 180SIO 1870 - Progetto 
di legge (N. 531 - presentazione, pa1;. !liS - 
discussione, votazione e approvazione, !kl3 al !)85. 

z 
Zanollnt Comm. Antonio. - Congedo accordalo, p~g. ·4:! e 348. 
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